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ASIA. 


DESCRIZIONE  GENERALE. 


GCOGAAriA  FISICA. 


yosmoiiK  ASTRONOMICA.  Longitudine,  in  ^k"  orientale  e  il^^ 
occidentale.  Latitudine  boreale,  tra  4"  e  78",  se  non  bi  lien  conio 
delle  isolette  che  compongono  l'estremità  australe  dell' Arcioelaffa 
delle  Maldive.  ^  * 

DIMENSIONI.  Lunghezza  massima,  dal  capo  Orientale  suUo  stretto 
di  Bering  (ino  al  capo  Bad  o  Ras-Bad  prfòiso  Djidah  in  Arabia,  3,820 
miglia.  Se  si  trascurasse  la  picciola  larghezza  del  golfo  Persico ,  si 
avrebbero  6,110  miglia  dal  capo  Orientale  fino  ai  dintorni  di  Moka 
a  libeccio  dell'Arabia.  Larghezza  massima  ,  dall'  Ural  alla  latitudine 
di  64%  fino  alla  foce  del  Camboja  ,  o  Maykaoung  ,  3,780  miglia. 
La  larghezza  massima  assolula,  non  avuto  riguardo  alla  direzione 
della  linea,  nè  ai  bracci  di  mare  che  essa  dovrebbe  traversare  ,  sa- 
rebbe di  *,390  miglia  dal  capo  Severovostotchnoi,  o  Sacro ,  estre- 
mità settentrionale  dell'Asia  ,  e  il  capo  Tamtljong-Bourou ,  estremità 
meridionale  di  quella  parte  del  mondo. 

CONFINI.  A  tramontana ,  il  mar  di  Marmara  e  il  mar  Nero  ,  il 
mar  Caspio  e  1'  Oceano-Glaciale-Artico.  A  levante,  lo  stretto  e  il  mare 
di  Bering,  il  Grande  Oceano  e  il  mar  della  China  che  ne  è  un  ramo. 
Ad  ostro  ,  il  mar  della  China,  e  l'Oceano  Indiano  co'suoi  varii  rami. 
A  ponente,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  e  il  mar  Bosso  ,  i  quali  se- 
parano l'Asia  dall'Affrica  ;  quindi  l'istmo  di  Suez,  che  la  ricongiunge 
con  quest'ultima  :  il  mare  Mediterraneo,  l'Arcipelago,  gli  stretti  dei 
Dardanelli  e  di  CosUntinopoli ,  che  insieme  col  mare  di  Marmara  e 
col  mare  Nero  e  lo  stretto  di  Jenikala,  la  separano  dall'Europa;  più 
Jungi  il  mar  Caspio ,  il  fiume  Ural  e  la  catena  principale  di  questo 
nome;  finalmente  il  fiume  Kara,  e  il  mare,  o  per  meglio  dire  il  golfv» 
fiìt^  M  ppm  U  Jjome.  V^,  U  pug,  107,  mrh 
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DESCRIZIONE  DKLL'ASIÌ. 


MAAI.  Già  vedemmo  nel  segtiarc  i  confini  dell'Asia  quali  sono  i  suoi 
mari  principali  ;  ed  ora  destcriverenio  la  tavola  compendiata  della 
loro  suddivisioni  e  dei  loro  principali  sfondi,  o  sfondati  (enfoncemens). 
5-  L*OcÉ4?ro-(iLAn\Lr- Artico  ,  che  bagna  tutta  la  costa  bordale  deW 
TAsia ,  si  apre  un  grande  sfondo  tra  la  costa  orientale  di  Novaia- 
Zemlia  (Nuova-Zenibla)  e  la  costa  opposta  dell'estremità  settentrionale 
dei  governi  di  Tobolsk  e  di  Jenisseisk.  Questo  mare  che  non  ha  an- 
cora ricevuto  nome  generale,  ben  potrebbe  nominarsi  mare  Asia-' 
lieo  -  Bor  f  ale.  fcsfo  presenta  due  golii  principali;  quelb  di  Kara, 
onorato  del  pomposo  titolo  di  mar  di  Kara,  e  quello  dell*  Ob  ,  no- 
minato pure  B  aj  a  de  IT  Ob. 


b  aj  a  di  Tai  mourska  ia,  il  quale  è  assai  picciolo,  ma  nota- 
bile ,  perchè  riceve  la  Taimoura ,  che  è  il  fiume  più  boreale  di 
lutto  l'Anlico-Continenle. 

il  Khatanga  ,  il  Lenuy  il  Vana,  Vlììdigìrka  e  il  Kovijma  o  Kolyma  . 
hanno  lutti  alla  loro  foce  un  golfo  più  o  meno  notabile. 

Il  Grande-Oceano  forrtia  lunghesso  la  costa  orientale  dell'  Asia  e 
delle  grandi  isole  che  da  tramontana  ad  ostro  si  stendono  dinanzi 
ad  essa  ,  una  serie  di  mediterranei  a  più  uscite  ,  conosciuti  sotto 
inseguenti  nomi:  vi  a  r  di  Beriìiy,  o  Bacino  di  Tra  man" 
tana,  tra  il  Kamscialka  ,  reslreniilà  dell*  America  a  maestro,  e 
y  àrcipelago  delle  Aliute  ;  m  «  redi   0  h  li  o  fi  t  k  ^  o  dì  T  ar- 

V  a  k  ai  ,  tra  il  Kamscialka  ,  la  costa  di  Okhostk  é  la  grande  isolA 
di  Tarrakai  o  Tchoka ,  quella  di  Jeso  e  le  Kourile  ;  mate  dèi 
ifiappone,  tra  il  paese  del  Mandchoux ,  la  Corea,  Tarcipelairo 
del  Giàppone  e  le  isole  di  Jeso  e  di  Tari'akai;  ih  ar  Orienlalé 
o  Tou  »  f/-/i  a  I ,  tra  la  Corea,  il  paese  dei  Mandchoux  ,  lia  China, 
ì' Isola  Formosa,  l'arcipelago  di  Lieou-kieou  e  T  estremità  di  quellò 
del  Giappone  a  libeccio;  una  parte  di  questo  mare  è  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Ilonang-hai ,  o  sia  mar  Giallo  ;  esso  è  terminalò  a  tra- 
ìnontana  dal  golfo  di  Phou-hai  ^  o  di  Liao-tounf}  ;  mar  della 
China,  tra  la  China  ,  1'  India  Transgangetica  e  la  parte  della  Ma- 
lesia a  libeccio  fArcrpelago  Indiano)  o  le  coste  di  Sumatra,  Borneo, 
t'aragua,  Lussòne  ,  le  isole  Bachi  e  la  Formosa  ;  i  suoi  principali 
sfondi  portano  il  nome  di  golfo  di  Touchino  e  golfo  di  Siam.  Fin  dal- 

V  anno  1816  ,  nella  prima  edizione  del  nostro  Compèndio  di  Gcogra^ 
fia  ,  abbiamo  proposto  di  riunire  sotto  il  nome  generale  di  Mediter- 
raneo Asiatico- Orienlalé  i  quattro  ultimi  mediterranei  for- 
giati dalla  lunga  serie  d*  isole  compresa  tra  il  capo  Lopalka  nella  pe- 
nisola di  Kamscialka,  e  il  capo  Tamdjong-Bourou  in  quella  di  Ma- 
lacca. Esso  è  il  più  vasto  mediterraneo  del  globo  ,  sebbene  non  siasi 
lancora  presa  cura  d'  imporgli  un  nome  generale.  11  canale  di  For- 
mosa ,  quello  di  Corea  ,  lo  stretto  di  La  Perousc  e  la  Manica  di  Tar- 
laria  che  noi  con  Klaproth  chiaméremo  più  csatlamentc  Manica  di 
Tarrakai,  fanno  comunicare  tra  loro  i  quattro  mari  secondarii,  di  cui 
esso  si  compone. 


11  Grande  Oceano  stendcùdósi  tra  l'Aflrica,  TAsia  c  TOceania  ', 


L'  Oceano-Glaciale- Artico 


secondo  sfondo  nominato 
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fofma  il  vasto  mare  dell' Ikdie,  che  a  noi  parrebbe  più  conveniente 
nominare  Ocfiàtto  Indiano.  Qiiesl'uUìmo  presenta  due  grandi  sfondi  « 
che  soglionsi  nominare  golfo  di  Bengala,  tra  V  India  e  l'In* 
dia  Transgangetica ,  e  golfo  di  Ornano  tra  l'Arabia  ,  la  Persia 
e  rindia.  11  golfo  di  Ornano,  penetrando  neirinlemo  deirindia,  forma^ 
a  levante  e  a  (ramontana  della  penisola  di  Guzerata  ,  due  piccioli 
golfi  nominati  golfi  di  Cambaja  e  golfo  di  CtUch  ;  ma  più  a  ponente , 
internandosi  nella  Persia  e  neir  Arabia  ,  ne  produce  uno  ben  più 
notabile  tra  V  Arabia  c  la  costa  dell'  AfTrica  ,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  mar  Rosso.  Il  golfo  di  Bengala  offre  anche  due  sfondi  nota* 
bili  :  quello  di  ^fartaban  ,  all'  imboccatura  del  Saluen,  e  quello  del 
Bengala  propriamente  detto,  all'  imboccatura  del  Megna. 

Vedemmo  alla  pag.  108  «  nella  geografia  fìsica  dell'  Europa  ,  che 
r  Oceano  Atlantico  nel  penetrare  neU'  interno  dell'  Antico-Conti- 
nente forma  il  mare  Mediterraneo  propriamente  detto  ,  che  appar« 
tiene  all'Affrica,  all'Europa  e  all'Asia.  Nella  parte  che  bagnale  coste  di 
quest'  ultima  «  esso  presenta  un  notabile  sfondo  tra  la  Siria  e  l'Asia* 
Minore;  chiamasi  go//'o  d' À  lessandretta  o  di  Scanderoun* 
La  costa  dell'  Asia-Minore  presenta  molti  altri  goIG  ,  fra  i  quali  no* 
mineremo  quelli  di  Sa  tali  a  ad  ostro  ,  e  quelli  di  Makry^ 
Stancliiot  Scala  Nova  e  ^  (ir  a  m  ì  a  ponente.  Questi 
ultimi  appartengono  all' ^  rct  p c  <a(/o ,  che  è  pure  un  ramo  del 
mare  Mediterraneo.  Il  mar  di  Mannara  e  il  mar  Nero  non  offrono 
sulla  costa  asiatica  veruna  suddivisione  abbastanza  importante  perchò 
aia  menzionata  in  quest'  opera. 

STRETTI  DI  MARE.  L' Asia  ne  offre  molti,  e  i  più  notabili  e  piA 
frequentati  sono  :  lo  stretto  di  Bab-el-i^tandeb  tra  il  mar  Rosso  e  il 
golfo  di  Omano  ;  esso  separa  1'  Asia  dall'Affrica  :  lo  stretto  di  Hor* 
mouz  tra  il  golfo  Persico  e  il  golfo  di  Omano  :  lo  stretto  di  Manaar, 
tra  Ceylan  e  la  penisola  dell'  India ,  si  ragguardevoli  pel  grande  sbar- 
rato formato  di  roccie  che  impediscono  la  navigazione  ai  più  piccoli 
legni  da  costeggiare  ;  gli  Europei  lo  chiamano  pónte  d"  Jédamo  ;  la 
compagnia  inglese  delle  Indie-Orientali  deve,  dicesi  «  intraprendere 
grandi  lavori  per  renderlo  navigabile;  io  stretto  di  Malacca  tra  la  pe^ 
nisola  di  questo  nome  c  il  gruppo  di  Sumatra  :  quello  di  Singapoura^ 
tra  l'ìsoletta  di  questo  nome  e  l'estremità  della  penisola  di  Malacca; 
questi  due  stretti  sono  assai  frequentati  e  separano  l'Asia  dall'Oceania, 
il  canale  dHle  Giunche  o  d'  Hai-nan  tra  la  penisola  delineata  dalla 
provincia  di  Canton  o  Kouantong  e  l' isola  d'Hai-nnn  ;  il  canale  di 
Formosa,  tra  l' isola  di  ({uesto  nome  e  la  China  ;  lo  stretto  di  Corea , 
tra  la  penisola  di  questo  nome  e  V  arcipelago  del  Giappone  ;  lo  stretto 
di  Tsougar  nominato  sulle  nostre  carte  stretto  di  òangar  e  impco» 
priamente  di  Matsmai,  tra  1'  isola  Niphon  e  quella  di  Jeso,  di  cut 
Matsmai  non  è  che  la  capitale  ;  serve  alla  comunicazione  tra  il  mare 
del  Giappone  e  il  Grande  Oceano  ;  lo  stretto  di  La  PerousCf  tra  la 
grande  isola  Tarrakai  e  quella  di  Jeso  ;  esso  fa  comunicare  il  mare 
di  Okhoslk  con  quello  del  Giappone  ;  la  Manica  cU  Tataria  ,  di  cui 
si  volle  rìYocare  in  dubbio  l' esistenza  ;  essa  separa  la  grande  isola 
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^  nB&CRIKIONE  DELf'ASIi. 

di  Tarrakai  dal  paese  dei  Mandchoux;  i  geografi  giapponesi,  i  qaali, 
secondo  Siebold  e  Klaproth,  ne  fecero  la  descrizione  nel  i78?<  e  4808.* 
ehiaoiano  Mamia  no  Sseto  (stretto  di  Manila)  la  sua  parte  più  angusta: 
finalmente  lo  «fretto  di  Bering,  che  separa  1'  Asia  dall'  America  e  serve 
alia  comunicazione  tra  il  maro  di  Bering  e  l' Oceano-Glaciale-Arlico. 
^  CAPI.  L' Asia  ne  ha  gran  numero  ;  e  noi  nomineremo  i  seguenti 
siccome  i  più  notabili  :  suirOceano-Glacialc-Artico  trovasi  il  capo, 
Olenii;  il  capo  Taimourski;  il  Severovostochnoi,  o  Sacro  (del  Nord-Ksl)] 
ma  sarebbe  più  conveniente  nominarlo  Cap'.\ord,  essendo  esso  l'estre* 
mità  boreale  non  solo  dell'Asia  Continentale,  ma  di  tutto  l'Antico  Con- 
tinente; esso  è  situalo  nel  nuovo  governo  di  Jenisseisk;  il  capo  Santo,  o 
Sviatoinoss,  nella  provincia  di  Jakoutsk;  il  capo  Kelakhskii,  nel  paesedei 
Tchoutchi,  riconosciuto  recentemente  dal  Wrangel.Sul  Grande  Oceano 
e  sovra  i  suoi  rami  :  il  capo  Orientale,  sullo  stretto  di  Bering:  esso 
è  la  punta  più  orientale  dell'  Asia  e  di  tutto  1'  Antico  Continente  ;  il 
^po  Lopatka,  estremità  australe  del  Kamsciatka  ;  il  capo  Turon!  h 
cui  cima  somiglia  ad  un  lione  sdrajato  che  sta  per  gettarsi  nel  mare; 
e  vicino  trovasi  il  celebre ^olfo  di  questo  nome  ;  il  capo  Asarella  \ 
Hella  Cochinchina  ,  si  notabile  per  la  forma  e  l*  altezza  ,  per  le  mi- 
uiere  d'argento  ctie  si  scavano  e  per  le  sorgenti  calde  che  sono  in 
Ticinanza  ;  il  capo  Padaran,  poco  lungi  dal  precedente ,  che  è  pei 
navigatori  di  que*  mari  quello  che  il  capo  dì  Buona  Speranza  è  per 
quelli  dell'Atlantico;  Wcapo  Tamdjong-Bourou,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca »  punto  la  più  meridionale  del  Continente  Asiatico  ,  il  capo  Ro- 
mania a  ponente  del  precedente,  segnato  a  torto  in  tutte  le  geografìe 
come  il  più  australe  di  quel  continente;  il  capo  Negrais  ,  nell'  impero 
Birmano  e  sul  golfo  di  Bengala;  il  capo  Comorino  ,  estremità  australe 
del  continente  Indiano  ;  il  capo  Mouz  ^  all'estremità  della  costa  oc- 
cidentale dell'  India  ;  A  capo  Mocatlon  in  Arabia  .  all'  entrata  del 
golfo  Persico  ;  il  capo  Has-el-gat  ,  estremità  orientale  dell'  Arabia  ; 
il  capo  Fartak  ,  quasi  al  mezzo  della  sua  costa  meridionale  ;  il  nas" 
Bail  ad  ostro  di  Djidah  ,  sul  mar  Rosso.  Sul  mare  Mediterraneo  tro- 
vasi il  capo  Clielidonia  sulla  costa  meridionale  dell'  Asia-Minore  Sul- 
r  Arcipelago  si  vede  il  capo  Babà  che  è  il  punto  più  occidentale  di 
tatto  il  continente  Asiatico  ;  sul  mar  Nero  si  osserva  il  Kerempeh  e 
V  Indjè  che  sono  le  parti  più  boreali  dell' Asia-Minore. 

PENISOLE.  L' Asia  offre  tra  le  sue  numerose  penisole  1'  Arabia  , 
la  quale  è  da  annoverarsi  fra  le  più  grandi  del  mondo.  A  questa  ten- 
gon  dietro  ;  la  penisola  del  Decano  ,  nell*  India  ;  quella  di  Malacca , 
ueirindia  TransgangeUc^;  quella  di  Coi-ea ,  nell'impero  Chinese ,  e 
quella  di  h'amscialka ,  nell'Asia  Russa.  Tutte  queste  penisole  sono 
bagnate  dall'  Oceano  Indiano ,  dal  Grande  Oceano  e  dai  loro  rami. 
La  Siberia  presenta  tre  grandi  penisole  che  noi  non  sappiamo  ancora 
che  abbiano  ricevuto  alcun  nome  particolare.  Noi  proponiamo  di  ap- 
pellare penisola  dei  Tchoutchi  l'estremila  dell'Asia  a  greco,  compresa 
tra  il  golfo  di  Anadyr  ,  il  capo  Orientale  e  il  capo  Nòrd,  nel  paese 
dei  Tchoutchi  ;  penisola  dei  Samajedi ,  1*  estremità  boreale  del  go- 
verno di  Jenisseisk  ,  di  cui  l'ultimo  prolungamento  nell'  Oceano  Gla- 
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ciale  Arlir.o  forma  il  capo  Sevcrovostotchiioi  ;  e  pefiisola  Kara-Obp\ 
là  parte  dei  governo  di  Tobolsk,  che  si  avanza  nello  stesso  Oceano 
tra  le  foci  della  Kara  e  dell'  Ob.  L'  Asia  Occidentale  offre  »  nella 
pasta  penisola  deWAsia  Minore  t  uno  de'  più  bei  paesi  del  inondo,  e 
la  culla  di  venti  popoli  celebri  cite  interamente  disparvero,  ^otiamo 
anco  la  piccola  penisida  di  Loai-Tcheoa ,  la  qirile  forma  T  estremità 
meridionale  del  continente  chinese«  per  la  fertilità  ,  la  grande  popò*, 
lazione  e  la  sua  somiglianza  geologica  con  la  Florida  nelT  America  , 
e  col  Jutland  in  Europa ,  a  malgrado  delle  montagne  immaginarie  di 
cui  la  fregiano  i  cartografi. 

FIUMI.  Benché  l'Asia  sia  la  più  grande  di  tulle  le  parti  del  mondo, 
i  suoi  Gumi. npn  sono  che  del  secondo  ordine,  per  rispetto  a  quelli 
deir  America  ;  c  ,  come  in  questa  parte  del  mondo  ,  nessuno  de'suoi 
più  grandi  fiumi  corre  verso  l'occidente,  tulli  i  suoi  principati  fiumi 
prendono  la  direzione  a  tramontana,  a  levante  e  ad  ostro.  Noi  no- 
mineremo quelli  che  sono  i  più  notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso,  riportandoli  secondo  i  varii  mari  a  cui  |)ortano  tributo  delle 
loro  acque,  e  rimandando  pe'  cenni  particolari  alle  introduzioni  delle 
principali  regioni,  in  cui  noi  abbiamo  diviso  queslà  parte  del  mondo. 

L'  OCEANQ.GLACIALE-AHTICO  riceve  : 

L'Or,  composto  dalia  riunione  della  Katounia  e  della  Biva:  esso  è  in» 
grossAto  dal  potente  Jrticio',  quest'  ultimo  riguardato  a  torto  come  HiHueote 
dell' Ob  ,  dovrebbe  esserne  riput.-ito  come  ramo  principale;  prende,  la  sua 
origine  nei  territorio  dell'  impero  Chincse. 

Il  Jemssei  ,  composto  dalla  riunione  dell'  Ouloti-Kem  e  del  Rci-hem  ,  dì 
cui  il  corso  appartiene  all'impero  Chinese  ;  esso  è  ingrossato  dall'y^n^arà 
ossia  Toungouska-Superiore,  che  esce  dal  Iago  Baikal.  Riguardando  la  He» 
ìenga  ,  che  entra  in  questo  lago  ,  e  l' Angarà  ,  che  ne  esce  ,  come  uno  stesso 
fiume  e  rome  il  ramo  principale  del  Jeuissei,  questo  fiume  supererebbe  tutti 
quelli  dell'  Anlico*Continente  per  la  lunghezza  del  suo  corso. 

Il  Lena  ,  che  è  il- terzo  gran  fiume  della  Siberia,  di  cui  percorre  le  vaste 
solitudini  Orientali. 

IL  GKAINOE.OCEA1NO,  rOCEANO-IiNDIANOe  i  loro  rami  ricevono: 
L'Amour  o  Sakhalian  (  il  N^jro),  composto  dalla  riunione  dei  Kerou- 
lun  o  Jrf^onny  con  la  Chilka  ,  ma  di  cui  il  primo  è  riguardato  come  ramo 
principale.  Il  dominio  di  questo  gran  fiume  appartiene  quasi  lutto  all' im« 
pero  Chinese;  il  resto  è  compreso  nell'impero  Russo.  L  Amour  sbocca  in 
una  specie  di  avvallamento  formalo  dalla  costa  dei  paese  dei  Mandchoux  , 
e  quella  della  grande  isola  di  Turrakai. 

L' IlouANc.-m)  o  sia  Fiume-Giallo  ,  in  lìngua  mongola  Kara-MourÈn 
(fiume  nero);  esso  è  il  secondo  fiume  della  China;  prendt^  origine  nel 
aesT;  dei  Mongoli  di  Khoukhuu>uoor ,  e  dopo  aver  bagnata  tutta  la  China- 
ettentrionale,  entra  nel  mar  Giallo. 
II  KiANG  (cioè  il  fiume  per  eccellenza),  è  la  pìii  grande  corrente  d'acqua 
dell'  impero  Chinese,  ed  uno  de'  più  grandi  fiumi  del  mondo.  Esso  Da5ce 
dalla  riunione  di  tre  grandi  rami  nominati  Kin-chn-kiang  (fiume  dalla  sab- 
bia d'oro),  ì'alou'kian'fi  e  Min-kiang  ;  quest'ultimo,  riputalo  a  torlo  il 
principale ,  dee  cedere  il  vanto  al  Kin-cha'kiang  ,  per  la  lunghezza  del 
corso.  Il  Kiang  traversa  il  K'ham  o  sia  Tibet-Orientale  ,  e  tutta  la  China- 
l^entrale.  Esso  entra  per  una  larga  foce  nel  l'oung*haì,  o  sia  mare  Orientale, 
il  HiTfKAODNQ,  il  S4i*0UEN  e  T  IttAOUAPDi ,  preiidouo  origine  nel  Tibet, 
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traversano  sotto  varii  nomi  qu»  Ila  regione  elevata,  come  pure  la  parte  occi* 
dentate  della  vasta  provincia  di  Yun>uaii  nella  China;  e  nell' abbandonar 
questa  enlrauo  nell'  liidia-'JVansgangetica.  11  Ma^haoung  traversa  il  Laos-ln« 
dipendente,  e  quello  rlie  è  S'ig<;ello  al  re  di  Siam  e  all'  impero  di  An-uam, 
come  pure  il  regno  di  CambojH  dipendetile  da  quest'ultimo,  e  si  scarica 
poscia  nel  mar  della  China.  11  Saloukn  e  1' Iraol'adui  dopo  aver  percorso 
l'impero  Birmano,  entrano  nel  golfo  di  Bengala:  e  vedremo  più  sotto  che 
séCondo  un  dotto  geografo,  che  è  ad  un  tempo  celebre  orientalista  ,  l'Ira» 
ouaddi  è  lo  stesso  che  la  gran  corrente ,  la  quale  traversa  il  'J  ibet  sotto  il 
nome  di  'Z«zancbu«tcuou  ,  e  la  punta  occidentale  dei  Yan^nan  sotto  quello 
di  FiN-LANG>K.iA>G  ;  qucstu  gran  hume  forma  alla  sua  foce  uno  dei  più  vaili 
della  dvll'AnUco-Continenie. 

Il  Gange  e  il  buAHMAPOuiRA  chiamato  Megna  nel  suo  corso  inferiore. 
Questi  due  liumi  si  riuniscono  alla  lort)  foce  :  essi  percorrono,  massime  il 
primo  ,  le  più  belle  parti  dell' India,  e  formano  alla  vasta  loro  foce  il  pià 
granile  delta  tli  tutto  V  ylnticO'Cnntinrntr. 

L'Indo  o  Sindii  ,  nominato  pure  Mifa-Moran  (il  Fiume  Dolce)  h  il  se* 
condo  fiume  dell'  India  a  cui  esso  diede  il  suo  nome.  L' lodo  ò  formato 
dall'unione  di  due  rami,  l'uno  de' quali  scende  dal  Tsoungling  o  Karo* 
Koroum  ,  nel  Piccolo  Tibet .  e  l'altro  dalla  China-Settentrionale  deirilinia- 
laya.  Dopo  aver  bagnato  il  Piccolo'J'ibct,  e  valicato  l'iiimalaya  ,  e  traversata 
tuita  r  India'Ooridenlale  entra  per  undici  bocche  nell'Oceano  Indiano  e 
propriamente  nel  golfo  di  Oman.  Accenneremo  nella  descrizione  dell'  India 
1  suoi  principali  ailluenli  ;  qui  ci  circoscriveremo  n  far  «osservare  che  il  Set' 
ledje  è  di  tutte  le  correnti  conosciute  quella  la  cui  sorbente  è  pitt  elevaia  y 
perciocché  è  1 5,900  piedi  sopra  il  livello  dell'Oceano.  V.  l'articolo  Lag/ii, 
alla  pag.  i5. 

L'  Eufrate  e  il  Tigri  compongono  per  la  loro  riunione  il  Rat-el-Arab 
(la  riva  degli  -<^ra/>i^che  si  scarica  per  più  braccia  nel  golfo  Persico;  il 
primo  di  questi  fiumi  è  il  più  notabile  di  quelli  che  bagnano  l'Asia  Ot- 
tomana. Grandi  memorie  storiche  e  lo  splendore  de'  primi  imperi  fondati 
sopra  le  sue  rive  dai  popoli  dell'  Asia-Occidentale  crescono  importanza  al 
suo  avvallamento. 

L' Asia  olire  inoltre  parecchi  grandi  fiumi  che  non  mettono  capo  al 
mare,  ma  si  versano  in  vasti  laghi  interni,  de' quali  alcuni  sono  onorati  del 
titolo  di  mare.  A  fine  di  evitare  le  inutili  ripetizioni,  noi  rimandiamo  il  lei* 
lore,  per  quanto  li  riguarda  ,  all'articolo  clic  tratta  dei  laghi. 

CANALI.  I  canali  navigabili  non  si  trovano  in  questa  parte  del 
mondo,  se  non  nella  China  e  nell'  impero  di  An-nam  ;  ma  1'  Ya-ho 
o  sia  canale  Imperiale  della  China  offre  il  lavoro  idraulico  di  tal  ge- 
nere più  lungo  che  esista  al  mondo  ;  perchè,  senza  riguardare  le  ri- 
viere ,  di  cui  esso  riunisce  le  acqufe  ,  ha  di  lunghezza  più  di  600 
miglia.  Questo  gran  monumento  d'  un'  industria  già  rafliuala  ,  ado- 
perato a  obbietti  di  grande  utilità  ,  fa  che  si  possa  viaggiar  per  acqua 
da  Cantone  a  Peking  ,  e  apre  comunicazione  tra  questa  metropoli  e 
le  città  principali  della  China-Orienlole ,  Occidentale  e  Meridionale. 
Il  gran  canale  indicato  da  Arrowsmith  nell*  isola  Mphon  ,  nel  Giap- 
pone ,  il  quale  in  quest'  isola  congiungerebbe  il  Tenriou  al  mare  di 
Corca  ,  non  esiste  affatto.  L' impero  di  An-nam  ne  ha  due  notabili  : 
quello  di  Une  e  quello  di  Saigon,  ambidue  fabbricali  da  parecchi  anni. 
Quello  di  Saigon  mette  la  cill;t  di  tal  nume  iu  comuoicazione  col 
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Cflmboja  o  sia  Maykaoung,  traversando  foreste  e  paludi;  esso  ha  cii^ 
20  miglia  di  lunghezza ,  12  piedi  di  profondila  e  quasi  80  piedi  di 
larghezza.  Questo  bel  canale  fu  scavalo  nello  spaxio  di  sei  setliniano. 
Venlisei  mila  uonvini  vi  furono  impiegali  giorno  e  notte  ,  e  7,000  di 
essi  morirono  di  fatica  o  di  malattie  che  ne  furon6  la  conseguenza» 
La  compagnia  inglese  delle  Indie  Orientali  fa  conto  di  unire  con  un 
canale  navigabile  1'  Hougly  al  Coiif/^ ,  accorciando  cosi  di  300  migfia 
di  distanza  cl)e  separa  le  città  di  liadjahmahl  e  Mirzapour.  La  spesa 
non  sommerebbe  che  a  42,000,000  di  franchi:  M«hemel-Ali  pena 
anche  ad  unire  con  un  canak  V  Oronlc  all'  Eufrate. 

I  canali  d'irrigazione  sono  mollo  più  numerosi  principalmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India  e  nelle  pjh-ti  meglio  coltivate  del  Tur- 
kestan-liKlipendeQto,  come  i  kanali  di  Uucara,  di  Ktiiva  e  di  Chebri- 
sebz.  L'  Indostan  presentava  al  principio  del  secolo  passato  nello  Za- 
beta,  al  quale  Hamilton  attribuisce  200  miglia  inglesi  di  lunghezza»  il 
canale  di  lai  genere  forse  il  più  lungo  esistente  allora;  esso  slendevasi 
dalle  colline  fino  a  Delhy  ncH'  Alto-Douab ,  o  sia  la  Mesopolamia 
formata  dalla  Djemna  e  dal  Gange.  <;r  Inglesi  si  diedero  a  ristoraflo 
per  restituire  alla  provincia  di  Dolby  la  sua  antica  fertilità.  La  Persia 
e  V  Asia  Ottomana  avevano  anticamente  gran  numero  di  canali  d'  ir- 
rigazione. La  loro  distruzione  e  deperimento  sono  una  delle  cause 
principali  della  sterilità  a  cui  sono  condannale  vaste  regioni ,  fino* 
male  un  tempo  per  la  loro  florida  coltura.  Convien  però  confessare, 
che  alcuni  cantoni  della  Siria  ,  della  Mesopolamia  ,  e  della  Persia  , 
debbono  ancora  il  loro  stalo  prospero  a'  canali  d'irrigazione. 

tAGtol.  Questa  parte  del  mondo  offre  nel  mare  Caspio  il  più  gran 
lago  del  mondo,  e  la  parte  più  bassa  ,  che  si  conosca  della  sua  su- 
perticie.  Le  opinioni  degli  antichi  intorno  a  questa  vasta  mole  d'acqua 
furono  successivamente  diverse.  Erodoto,  Aristotele-,  dice  Juubert  in 
una  dotta  memoria  suir  antico  corso  dell'Osso,  la  slimavano  un  lago 
isolalo.  Ne'  lempi  d'  Ki-alostene  ,  d'  Ipparco  ,  di  Slrabone  se  ne  fece 
un  golfo  deirOceano-Settentrionale.  Plolomeo  gli  restituì  la  sua  prima 
qualificazione  ;  n^a  le  sue  opinioni  su  questo  punto  non  furono  am- 
messe senza  contrasto  ,  e  si  può  asserire  che,  sino  al  fine  del  x  secolo 
della  nostra  era ,  la  forma  Qd  anche  1'  esistenza  del  lago  d*  Arai  ,  si 
precisamente  indicata  da  Massoudi  e  da  Ebn-IIankal  ,  furono  alTatto 
sconosciute  nel  nostro  Occidente  Vuoisi  aggiugnere  che  il  lago  d'Arai 
fu  gran  tempo  risguardalo  come  parte  del  mar  Caspio.  Tuttoché  oltre 
ai  due  terzi  delle  coste  di  questo  preteso  mare  appartengano  a  questa 
parte  del  mondo  ,  le  coste  asiatiche  non  ricevono  i  più  gran  fiumi 
che  si  gellaiTo  nel  mar  Caspio;  perciocché  abbiamo  veduto  che  tutto 
il  corso  de\  yolga  appartiene  all'  Europa  ,  e  che  quello  dell'  Oural 
è  diviso  tra  quest'ultima  e  1'  Asia:  questo  prende  origine  nelle  mon- 
tagne dello  stesso  nome  ,  traversa  il  territorio  russo  e  si  versa  per 
più  bocche  nella  parte  settenli'ionalc  del  mar  Caspio.  L'altro  gran 
fiume  che  appartiene  alla  parte  asiatica  di  questo  mare  impropria- 
mente detto  ,  è  il  KouR,  che  nasce  nell'  Armenia  Ottomana,  traversa 
questa  tegione  e  la  Giorgia ,  e  dopo  aver  ricevuto  V  Aram,  si  versa 
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nel  mar  Caspio  aJ  ostro  di  Bakou.  Per  togliere  un  errore  propagato 
da  alcuni  natiiralisli ,  noi  aggiunjj;erenio,  fidando  nell'autorevole  testi- 
monians^a  di  Klaprotii ,  die  il  mar  Caspio  e  il  lago  Baikal  nutriscono 
grande  copia  di  foche  ,  le  cui  pelli  sono  obbielto  ragguardevole  di 
commercio  in  Russia.  Giova  anche  rnninientare  che  Tesarne  di  tutti 
i  passi  degli  autori  turchi  e  persiani  fatto  da  Jaubert,  non  lascia  più 
alcun  dubbio  ragionevole  sulT  esistenza  di  un  fatto  vivamente  oppu- 
gnato da  pareccJii  celebri  geografi  e  naturalisti;  ed  è  che  per  un  tempo 
alquanto  notabile,  XAnmiQ  Djilioun  versò  una  gran  parie  delle  sue' 
acque  nel  mar  Caspio. 

L'  Aral  c  uti  altro  grande  lago  dell'Asia,  onorato  dai  geografi  del  tìtolo 
di  Mare.  Esso  è  situato  nelLi  muta  occidentale  del  Turkcstan-liidipendenle, 
di  cui  riceve  i  due  più  grandi  fiumi  V  A  moti- dar  i  a  o  Djihoun  e  il 
Sr  r- fi  aria  o  Si  Itou  n. 

Ecco  gli  altri  laghi'piii  notabili  di  questa  parte  del  mondo: 

Il  Tele-koul  .  situata  quasi  nel  centro  del  '1  «rkestau-ludipendente  ;  esso 
riceve  il  Sara-sou  ,  che  traversa  il  paese  dei  Kir^hiz  della  Grande-Orda. 

Il  KadwKoulak.,  nel  paese  dei  Kirghii;  esso  riceve  il  Tchouiy  fiume 
elle  esce  dal  lago  Touz-koul  nel  Thifan-chin-peilou ,  contrada  dipendente 
dall'  impero  Cliìncse. 

Il  Lop  e  il  BosTENG  riuniti  dalla  riviera  A7;r7/V/<;«,  nel  Thian-chon-nan-lou , 
soggetto  all'impero  Cliinese -,  il  Lop  riceve  il  Tarim  o  t'rgheouj  che  ò 
il  piìi  grande  di  tulli  i  liumi  dell'Asia,  che  non  metton  capo  ad  un  mare 
propri iiftì etnie  dello ,  eccello  quelli  the  si  versano  nel  mare  di  Arai  e  nel 
giar  Caspio. 

11  BALKACHI-^ooR  ,  sui  Confini  del  Thian-chan-pe-lou  e  del  Turkeslan- 
Indipcudcule  ;  riceve  17// ,  che  traversa  la  parie  meridionale  di  quel  grande 
governo  dell'  impero  Chinese. 

Il  KiloUKiTOU-NtfOH  ,  in  lingua  cliinese  TiisiNCliAi  (  mare  Azzurro  ) ,  nel 
paese  del  Mongoli  del  Tanguut .  ai  quali  dà  il  suo  nume. 

Il  Namfso  ,  m  mongolo  'J'h>CHi-NooK  (  lago  Celeste  )  ,  che  è  il  plìi  grau 
lago  del  Tibet  ;  è  notubile  per  1'  altu  sua  posizione  ,  per  le  alte  mou(»gm; 
che  rattoruiano  e  perle  tradizioni  religiose  chd  gli  vanno  uoile;  ricevo 
il  Dargou-zzan^bo.^ 

11  Yakbuogh-youmtso  o  lago  di  Balohi  ,  nel  Tibet,  notabile  per  lu  sin- 
golarità della  sua  forma  che,  secondo  i  missionari!  e  Klaproth,  si  potrebbe 
paragonare  a  un  fossato  che  circondi  un'isola;  in  quest*  ultima  risiede  la 
grau  sacerdotessa*  del  Lama  .  riguardala  cornij  una  divinità  incarnala. 

Il  ZtUKAH,  nel  regno  di  Raboul ,  riceve  VHelmend  o  Hirincnd,  che 
ora  è  la  più  gran  corrente  di  quel  regna. 

Il  BakìITEghian,  nel  regno  di  Persia;  riceve  il  Bend-Emir  o  fiuren. 
Secondo  Chrislio  questo  lago  ofire  grandi  variazioni  periodiche  nella  sua 
estensione. 

L'UuiouAU  (  Maragha,  Schahey  ) ,  nel  regng  di  Persia;  riceve  la  riviera 
che  passa  per  Tavriz ,  e  vi  si  conLino  56  isolelte.  Questo  lago  è  doppia- 
mente ragguardevole  per  la  grande  salsedine  delle  acque  e  per  le  varia* 
xioni  del  livello  a  cui  va  soggetto. 

Il  lago  di  VAcnpouRAGAA,  nominalo  dnche  lago  di  VaN  e  dal  Turchi 
AuotCH  ;  il  Kochab  e  il  suo  piìi  grande  affluente.  Le  iscrizioni  cuneiformi 
e  le  tradizioni  popolari,  le  quali,  non  ostante  l'introduzione  del  Cristia- 
nesimo  e  dell' Islamismo,  raminenlauo  la  signoria  Assiria  ed  i  suoi  celebri 
piuQiirphi  I  diiooo  una  grande  importìiD^^  storica  a  qifpstp  lago ,  il  qui|le  , 
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siecome  i  prof  edemi ,  è  notabile  per  la  graade  alletta  sol  livello  del  mare. 
Conviene  aggiugnere  che  il  celebre  convento  di  Akhlhamar  sull'  isola  di 
questo  nome  è  la  residenza  di  un  patriarca  armeno. 

li  Bahr.el-Loutii  o  m\rb  Moaro,  ne^'Asia  Oiloraana,  riceve  il  celebre 
Giordano. 

Noi  non  annovereremo  coi  laghi  sovra  nominali  il  T(  Hàsiv,  situato 
sui  confini  dei  governi  dì  Toboisk  e  di  Torosk,  perchè  esso  non  è  pro- 
priamente un  lago,  ma  una  vasta  palude,  che  talvolta  pare  si  scarichi 
uellMrticio.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  d'indicare  il  numero 
prodigioso  degli  altri  laghi  senza  sbocco  che  si  trovano  massima- 
mente in  Siberia,  e  nell'Asia-Mìnore  e  nell'Asia-Centrale ,  nel  Tibet 
e  nella  Persia.  Nello  esaminare  attentamente  le  migliori  cdrte  potrà 
ciascuno  concepire  un'  idea  di  questo  tratto  principale  della  geogra- 
fia fisica  di  quelle  regioni.  Dobbiamo  noi  porre  qui  il  Rin  o  Kuun 
del  Catch  (Cutch),  i4  quale  stendesi  dal  Gori,  ramo  Jl  più  orientale 
dell'Indo,  sino  al  Guzerata  che  dotti  geografi  stimano<fuor  di  ragione 
essere  una  «vasta  lacuna  paludosa?  Il  capitano  Hurnes  che  Tesplorò, 
accerta  che  non  è  nè  una  palude  nè  un  deserto.  Questo  ìnlelligente 
viaggiatore  lo  stima  una  parte  del  continente  indiano  abbandonato 
dai  mare.  Il  suo  livellò  è  sensibilmente  più  basso  di  quello  di  tutti 
i  paesi  circostanti  ;  è  occupalo  tutti  gli  anni  dalle  acque  del  mare 
che  vi  entrano  pel  golfo  di  Catch  ,  ed  è  in  cotal  tempo  che  tatto  il 
Catch  diventa  una  grande  isola,  a  tramontana  della  quale  sono  quelle 
di  Pachàm  (Puchum)  e  di  Khavir  (Khuveer)  assai  più  piccole.  Quando 
le  acque  si  ritirano ,  le  isole  spariscono,  il  suolo  si  asciuga,  il  sale 
contenuto  nell'acqua  del  mare  si  cristaHizza,  e  quella  vasta  pianura 
arida  e  nuda  offre  il  curioso  fenomeno  del  miraggio.  inondazione 
periodica  del  Rin  ed  i  fenomeni  vulcanici  che  vi  si  osservano  assai 
sovente  fomiano  uno  dei  tratti  più  notevoli  della  geografia  fisica 
di  questa  parte  dell'  Asia.  Vuoisi  aggiugnere  che  ^alcune  ore  basta- 
rono nel  1849  per  cangiare  vicino  a  Sindri  (  Sindrce  )  quasi  2,000 
miglia  quadrati  di  un  terreno  solido  in  un  lago  profondo,  c  per  in- 
nalzare a  tramontana  di  quel  laogo  medesimo  una  collina  di  sabbia 
chiamata  dai  paesani  Oullalt  band  o  montagna  di  Dio.  Si  è  nel  Rin  che 
vanno  a  metter  capo  le  acque  del  Louni  (Loonee),  al  (juale  in  Djond- 
pour  deve  la  fertiUtà  del  suo  territorio. 

Passeremo  ora  ad  indicare  alcuni  del  numerosi  laghi  che  sono  tra- 
versati da  fiumi,  e  ci  contenteremo  di  menzionare  alcuni  dei  princi- 
pali ;  essi  sono  situati  nell'impero  Chinese,  nell'Asia  Russa,  regioni 
che  offrono  i  più  grandi  laghi  di  questa  specie  che  l'Asia  possegga. 

L'impero  Chinese  oltre  il  OzAisywjG,  nel  Thian-chan-pe-lou  ;  esso 
è  traversato  dall' /rficio,  affluente  dell'Ob;  il  Thoung-tui5c  ,  tra 
le  Provincie  di  Hou-pe  e  Hou-nan;  è  il  più  gran  lago  della  China; 
esso  è  traversato  ddlV Heng-kiamj ,  uno  degli  affluenti  del  Kiang; 
il  PuoL-YANG,  nel  kiang-si  ;  il  Aan-kiang ,  affluente  del  Kiang ,  lo 
traversa.  Citeremo  )uire  fra  (piesla  specie  di  laghi  :  il  Manassarovar, 
4)er  la  sua  importanza  religiosa,  essendo  uno  de'  principali  pellegri- 
naggi deirindou  e  per  la  sua  grande  elevazione;  vuoisi  anche  averlo 
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pel  lago  cnnoncìuto  pifi  elevato  di  tutto  il  globo,  giacché  il  suo  livella 
trovandosi  15,900  piedi  di  Parigi  sopra  quello  dell'Oceano,  la  sua  ele- 
vazione oltrepassa  più  di  1,000  piedi  la  vetta  del  Monte  Bianco,  punto 
culminante  di  lutto  il  sistema  delle  Alpi.  Secondo  i  geografi  Cuinesi 
questo  lago  ha  comunicazione  col  Havanhrad ,  donde  esce  il  Lang- 
tchouy  che  riunito  al  La^lchoUi  compone  il  Setledje,  il  più  grande 
affluente  dell'Indo.  •  ' 

L'Asia  Russa  ci  presenta  il  ^aikat.,  che  è  il  più  grande  di  tutti  i 
laghi  dell'Asia,  tranne  il  mar  Caspio  e  quello  di  Arai;  riceve  il  Ser 
iengoedà  origine  all' /^Jtf/ arti ,  «he  vuoisi  riguardare  col  Selenga 
come  ramo  principale  del  Jenissei,  il  più  gran  lìume  dell' Anlico- 
Conlinente.  Il  Taimouh,  nella  penisola  de' Samojedi  all'  estremità  bo- 
reale del  governo  di  JenisseJsk;  da  questo  esce  il  Taimourcha  ;  e 
sono  quesfi  il  lago  e  il  fiume  più  settentrionali  di  lutto  rAntico-Conli- 
nenle.  Si  è  pure  in  questa  classe  che  dobbiamo  collocare  la  Goklcha 
(Goukeka,  Gokichai ,  Sevan) ,  detta  anche  lago  iCErivan,  che  a 
torto  abbiamo  posto  nella  prima  edizione  del  hwìpevdio  fra  i  laghi 
senza  uscita,  indolii  in  errore  quali  fummo  dalle  migliori  carte  e  dalle 
migliori  opere  geografiche.  Secondo  il  colonnello  Monleilh,  il  Zengue 
^  (Zengan,  Sovanga)  scarica  le  sue  acque  ncll'Aral,  il  più  grande  degli 
offtuenti  del  Kour.  Soli' iseletta  Scvan,  di  cui  questo  lago  prende  tal- 
volta il  nome ,  trovasi  un  monastero  che  si  ha  pel  più  antico  dell' 
Armenia. 

ISOLE.  Avendo  noi  indicate  nella  descriiione  de'  varìi  stati  dell'A- 
sia le  principali  isole  che  loro  appartengono,  qui  ci  contenteremo  di 
nominare  i  principali  arcipelaghi  e  le  isole  notabili  per  la  loro  grande 
estensione  ;  e  le  ordineremo  secondo  i  mari  differenti  a  cui  quelle 
terre  appartengono,  circoscrivendoci  a  dar  qui  alcuni  particolari  sp 
quelle  della  parte  asiatica  del  mar  Rosso,  per  l'incerlezza  in  cui  trovasi 
il  geografo  intorno  a  quello  che  concerne  la  loro  partizione  politica. 

Isole  e  Abcipei.aghi  nfu/Oceano-Gi.aciale-Artico.  A  questa  classe 
appartengono  :  l'isola  Bicloi,  airéstremilà  settentrionale  della  penisola 
Kara-<)b;  l'isola  Khaiìgalannoi,  nclTarcipelago  alla  foce  del  Lena;  le 
isole  Koldnoi  e  iVifov(t-Si6ena,  in  quello  a  cui  quejil'ullima  dà  nome; 
l'isola  Liakhovsky,  a  ostro  delTarcipelago  della  ^uova-Sibe^ia.;  e  final- 
mente Varcipelago  degli  Orai,  di  rimpetlo  alla  foce  del  Kolyma. 

Isole  e  Arupelagiu  jiel  Grande-Oceano  e  ne'  snOi  rami.  In  questa 
serie  citeremo:  l'isola  di  San-Lorenzo ,  nel  mare  di  Bering;  Varcipe- 
lago delle  Kourile;  le  isole  di  Jeso  e  di  Tarmkai,  che  chiudono  il  mare 
di  Okhotsk  ;  l'isola  f^iphoì^  nell'arcipelago  del  Giappone,  la  quale  è 
la  più  grande  isola  di  tutta  l'Asia  ;  succedono  poi  nello  stesso  arcipe- 
lago le  isole  Sa/Av»/v/o  Kioitsiott  e  quella  di  Sikokf;  più  all'ostro  e  rim- 
petlo alle  coste  della  China,  Y arcipelago  di  Lieou-khieon,  l'isola  di  For- 
mosa e  quella  di  Hai'ìian  ;  e  assai  vicino  delle  coste  di  questo  impero 
Varcipelago  di  Giovanni  Pùtocki,  quello  di  Chvsam  o  Tclieou,  l'isola  di 
Tlìsong-ming  ,  1'  arcipelago  di  Pliengn  (Pescadores)  e  1'  arcipelago  di 
Kambqja  (Hasting),  del  quale  l'isola  di  Koh-Doud  supera  d'assai  tulle 
quelle  che  lo  compongono. 
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Isole  ■  Arcipelaghi  HÉLL'OceANo-lNoiANo.  Questa  serie  ci  offre  luo»-* 
gbesso  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e  propriamente  tra  i  due  capi 
Tamdjong-Boiiroti  c  Homania,  la  piccola  isola  di  SinqapoMre^  divenuti 
in  oggi  uno  de'  più  gran  depositi  del  coramercio  dell'  Asia  ;  lun^o  la 
costa  occidentale  di  essa  penisola  svolgesi  un  grande  arcipelago,  clic  non 
iricevette  per  anco  un  nome  generale*  e  proponiamo  debbasi  cbiaiqare 
fwcipelago  di  Jiinkselon-Pinauy ,  dal  noaie  delle  due  isole  sue  princir 
pali  ;  e  più  a  tramontana  VarcipcUtgo  di  Menjhi  ;  al  ponente  del  quale 
sono  gli  arcipelaghi  di  ISicobare  di  ^ndamaii;^  più  a  tramontana  Varei" 
pelago  d'/irracan  sì  notabile  pe' suoi  fenomeni  vulcanici  e  pe'suoi  porti; 
e  non  lungi  dairestremilà  meridionale  dell'India,  il  gruppo  di  Ceijtan^  si 
importante  per  le  sue  produzioni  e  per  la  pesca  delle  perle;  finalmente 
gli  arcipelaghi  delle  51atdive  e  delle  Lakedive.  Nel  jgolfq  Persico  tro- 
viamo il  gruppo  di  Kichm  qon  l'isola  di  tal  nome,  la-più  grande  dì  tutto  il 
golfo,  e  la  sterile  isoletta  di  Ilormouz,  si  celebra  negli  annali  del  com- 
mercio di  Oriente;  più  a  ponente  e  presso  le  cost§  di  Arabia,  il  gruppo 
di  tìahrain,  si  rinomato  per  la  pesoii  delle  porle.  Nel  mar  Hosso  tro- 
viamo da  prima  l'isola  di  Perinìy  che  divide  ìr  due  porti  assai  disu- 
guali lo  stretto  di  Bab-èl-Mandeb  ;  l'isola  Djebel  (Sebahn ,  Tarr,  Tor, 
Tcer),  notevole  pel  vulcano  che  IJruce  vide  fumare;  gli  Arabi  e  gK 
Abissini  lo  tengono  per  una  delle  aperture  per  cui  il  diavolo  esc^ 
dall'  inferno  quando  vuol  venire  in  (piesto  mondo  ;  l'isola  C'amaran 
che  è  la  più  grande  di  tutte  quelle  di  qiH'sto  mare,  dopo  Dlialac  cli^ 
appartiene  all'AITnca;  V  arcipelago  Corallico^  composto  di  un  numero 
quasi  infinito  d'isolette  e  di  roccie  di  corallo  che  si  stendono  lungo  la 
costa  arabica,  da  Lohoia  9ino  a  Djidda,  e  dì  cirì  le  isole  principali 
sono:  Fuscht,  in  grido' per  la  bontà  dell'acqua  ;  Bùklan  ,  Ousr-Farsan 
e  Firan  per  la  peV?a  delle  perle  che  vi  si  fa  ;  quella  di  Gusr-Farsan  dà 
il  nome  ad  un  gruppo  c  rendesi  singolare  per  la  sua  estensione,  che 
i  paesani  sembra  abbiano  e^jageralu  dandolene  una  eguale  a  quella 
dell'isola  Dhalac. 

Isole  e  Arcipelaghi  nel  Mare  Meoiterrameo  e  ne'suoi  rami.  Porremo 
in  questa  serie  l'isola  di  Cipro,  una  delle  più  grandi  di  questo  mare, 
e  più  a  ponente,  presso  la  costa  dell' Asia-^finore,  le  isole  di  Hodij  Stt- 
ino,  Scio,  Mcteliney  che  con  altre  meno  notabili  compongono  la  parie 
asiatica  deir//rc»pe7«(/o  propriamente  dello. 

MONTAGNE.  Troppo  poco  SÌ  conoscc  (inora  la  direzione  delle  mon- 
tagne dell'Asia,  nò  si  può  per  conseguenza  intraprendere  la  descrizione 
dei  varii  loro  rami ,  come  si  fece  per  quelle  di  Europa.  Ma  se  la  man- 
canza de'  materiali  ci  toglie  poter  dare  i  particolari  delle  loro  innume- 
revoli diramazioni,  si  hanno  però  dati  sufficienti  intorno  alla  direzione 
delle  catene  principali,  perchè  si  possa  fontarc  di  ripartirle  ordinata- 
mente secondo  le  loro  masse  o  sistemi.  Intanto  ,  finché  nuove  esplo- 
razioni non  ci  procurino  nuove  notizie  intorno  alla  classificazione  delle 
iBulauoni  di  questa  parte  del  mondo,  noi  proponiamo  di  ripartirle 
tutte  ne'  cinque  sistemi  seguenti; 

Il  SISTEMA  ORIENTALE  o  sia  ALTAI-HIM ALAVA.  Il  nrimo  di  quesU 
nonù  accenna  la  posizione  di  questo  sistema  relativamente  a^jli  altri  quattro: 
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secondo  accenna  il  nome  dei  due  suoi  gruppi  estremi.  Nel  sistema  Aitai- 

,  Himalaya  si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali ,  cioè  VA/tai,  che  è 
il  più  settentrionale:  il  Tlùan-kany  che  è  il  più  centrale  ed  oflVe  tuttavia 
i  fenomeni  vulcanici  più  lontani  dal  mare  che  si  conoscano  :  il  Kuen-luriy  a 
cui  appartengono  le  più  grandi  elevazioni  della  China  e  tutte  le  montagne 
di  quella  vasta  regione;  V  Himalaya  f  che  è  il  più  meridionale  e  ad  un 
tempo  il  gruppo ,  le  cui  sommità  oìFrono  i  più  alti  picchi  conosciuti  di  tutto 
il  globo  :  iiniitmeute  il  Giapponese  o  sia  Marittimo  ,  notabile  pe*  suoi  ter- 
ribili e  numerósi  vulcani.  11  sistema  Altai-Himalaya  può  riputarsi  il  più  vasto 
di  tutto  il  globo:  comprende  tutte  le  montagne  degli  impeti  Gbinese  e  Giap- 
ponese, dell' India-'l  ransgangelica  ,  dell' India-Settentrionale  ,  dei  regni  di 
kaboul  e  di  Herat ,  del  Baloutcliìstan  c  quasi  tutte  quelle  del  Turkestan- 
Indipendente  e  della  Siberia.  Si  conosce  ancora  troppo  imperfettamente  per 
poter  dire  qual  sia  il  suo  nucleo  principale  ;  ci  sembra  però  che  si  potrebbe 
intanto  riguardare  come  tale  il  gran  nodo,  che  fa  il  Dolor  col  Thsoung-liog 
tra  il  Turkestan  .  il  Tliian<kan-nan-lou  e  il  Raltistan. 

^  Grupvo  de  li  .'IllOii.  Circonda  le  sorgenti  dell'lrticio  e  del  Jenissei  o 
Kerti;  a  levante,  prende  il  nome  di  Tanf^nou:  quello  dei  monti  Saya» 
ni  ani,  tra  i  laghi  Kossogol  (  Kousou>koul  )  e  Uaikal  :  più  lungi  quello  di 
Alto-Kentei  e  dei  m^nti  di  Dauria:  e  infine  a  greco  si  congiuuge  col 
Jnblonnoi»/(h  rebet  (caieoa  dei  Pomi),  al  Khinpkhan,  ai  monti 

,^^ldan,  che  si  avanzano  lungo  il  mare  di  Okhostk,  e  sotto  il  nume  di  Sta» 
novoi ,  percorrono  tutta  1  estremità  dell'Asia  a  greco,  e  vanno  a  terminarsi 
al  capo  Oiientale  sullo  stretto  di  Reiing.  Dal  lato  di  ponente  l'Aitai  si  avanza 
dall'oriente  all'occidente  sotto  i  nomi  di  tJnlou  k-tag,  J l f^hin  $koe* 
khrebet  [Dalai-Kaniscial  dei  KiCghiz..  WAlchidin-Lmno  delle  nostre  carte). 
Ma  qui  dobbiamo  avvertire ,  con  Humboldt ,  che  questo  prolungamento 
dell'Aitai  non  è  una  catena  continuata,  quale  la  rappresentano  le  carte  pub* 
hlicale  finora ,  ma  una  serie  di  colline  isolate  ,  e  di  piccole  montagne,  che 
si  elevano  bruscamente  sopra  le  pianure  percorse  d^i  Kirghiz  ;  questi  popoli 
ignorano  sino  al  nume  di  Alghidin-tsano  che  si  dà  a. quella  falsamente  detta 
caténa  di  montagne.  VpA  le  catene  secondarie  che  si  slaccano  da  essa che 
può  riguardarsi  come  la  principale  di  questo  gruppo  ,  noi  nomineremo  :  ì 
monti  di  kolyvan,  tra  l'Irlicio  e  il  Biya,  sì  ricclù  di  miniere  d'oro  e  di  ar- 
gento :  la  catena  ìiaicaliana ,  che  l*a  parte  del  contorno  del  lago  Baikal: 
1  monti  di  Nertchinsk  ,  'sì  importanti  per  le  loro  grandi  ricchezze  minerali, 
massime  di  argento,  piombo  e  rame:  l'alta  e  lunga  catena  dei  ham^ciatka, 
sì  notabile  pe' suoi   terribili  vulcani:  la   catena  che  Ilutpboldt  propone 

.  aia  chiamata  Grande' J hai ,  le  cui  più  alte  rime  sono  a  due  gradi  di  lati- 
tudine a  ficiroccn  del  lago  Jckù  Ar^Unoor,  e  che  non  si  dee  confondere  con 
la  catena  immaginaria  che  le  carte  rappresentano  ;  essa  va  da  maestro  a 
scirocco,  e  pare  si  congiunga  col  Thiao-kan  ;  finalmente  la  catena  di  Tar^ 
bagatai ,  eliti  si  stende  a  ponente  dei  laghi  Dzaisang  e  Alak-tougoul ,  no- 
minato ^^o/ziu  tra  quest'ultimo  eilBalkhach.  Avvertasi  che  gran  parte  della 
catena  principale  di  questo  gruppo  serve  di  frontiera  tra  gli  imperi  Russo  e 
Chioese  ,  e  clie  secondo  Humboldt ,  appunto  nella  sua  parte  nominata  Pie- 
ciolo-Altai  dai  geografi  europei,  trovansi  alcune  delle  sue  cime  più  elevate^ 
Gruppo  del  Thian^kan  x)  ila.  Monte  Celeste,  Il  suo  punto  culmi- 
nante seriihra  essere  la  massa  di  montagne  ncrtabile  per  le  sue  tre  cime  co- 
verte di  nevi  eterne  che  si  elevano  quasi  nel  centro  dell'Asia  nell'  impero 
Chinese.  sui  confini  del  Kan-sii ,  e  célèbre  sotto  il  nome  di  Bokhda-oola 

f  (montagna  Santa  in  kalmucco)  ,ìt  Bogdo  di  Pallas,  il  Siue-chan  (monte 
Nevoso)  e  il  Pe-chan  (monte  Bianco)  dei  Chinesi.  Dal  Bokhda-oola  ,  il 
Thian-chan  si  dirige  a  levante  verso  Barkoul ,  o  a  tramontana  di  Haiui  « 
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Khamii ,  nel  Thian-cban'nan-lou  ,  si  abbassa  ranidamenle  e  si  appiana  al 
livello  del  deserto  elevato,  nom<oato  il  Gran-Gooi  o  Cftamo  percorso  dalle 
orde  dei  Mongoli ,  e  dopo  una  grande  interruzione  si  rialza  a  tramontana 
della  gran  curvatura  delPHuuang-ho.  sotto  il  nome  di  Gadjar  o  Inchan» 
Nel  suo  andare  verso  levante ,  giunto  presso  a  Barin  nel  paese  dei  Mongoli, 
il  Gadjar  si  confonde  con  la  catena  nevosa  nominata  Ta'hang,  che  aepam 
il  Chau-si  dal  Tcby-lì,  e  con  la  cresta  montagnosa  che,  procedendo  da  tra« 
montana  a  ostro  sotto  il  nome  di  Khingkhan-oolaf  riunisce  l'Aitai  col  Thian- 
chan.  La  catena  che  si  potrebbe  riguardare  come  la  principale  y  sembra 
ancora  avanzarsi  verso  levante  ,  ove  si  congiunge,  da  un  lato  alle  Montagne 
della  Corea,  dall'  altro  alla  Catena  Marillima  che  corre  lunghesso  la  costa 
del  Paese  dei  Mandchoux.  Al  primo  di  questi  due  rami  appartiene  la  Moiù 
lagna  Bianca  (Golmin-chayan-alin) ,  si  celebre  nella  stona  dei  Mandcbòux. 
Dal  lato  a  ponente ,  il  Thian-chan  si  prolunga  verso  occidente ,  prima  tra 
Gouldja  e  Koutchè,  poscia  tra  il  lago  Temourtou  o  Issi-Koul  e  Aksoa  ,  e 

5 regredisce  verso  Samarkand ,  separando  le  sorgenti  di  iìihoun  da  quelle 
ell'Amou.  In  questo  lungo  corso  il  Thian-chau  riceve  i  nomi  di  Mouttm 
thag  {^,  'ì\  Moussart  di  Strahlenberg  ).  a  levante  della  catena  transversale  di 
Bolor ,  e  quello  dì  AsJ'erah  m  ponente  di  questa  catena;  poscia  nel  voi* 
gersi  a  libeccio ,  quasi  sotto  il  meridiano  di  Kodjend  ,  preiùie  il  nome  di 
Ak-tagh  (monte  Bianco  o  Nevoso),  e  conservando  questo  nome  si  ter- 
mina nelle  pianure  ondeggianti,  ove  comincia  il  grande  abbassamento  di  ter*,, 
reno  ,  che  circonda  il  mare  di  Arai  e  il  mar  Caspio. 

Oltre  alle  catene  secondarie  da  noi  menzionale  nel  descrivere  il  corso 
della  catena  principale  dal  lato  di  oriente ,  voglionsi  pur  nominare  i  Monti 
Alnchan ,  che  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  gran  curvatura  dell' 
Houang-ho  ,  e  pajono  riunire  la  parte  del  'J  hiah>cban  nominata  ì  monti 
Gadjar  alta  catena  settentrionale  del  gran  nodo  di  Khoukhou-noor ,  nomi^ 
nata  IS'anchan  o  Kili-an-chnn  ,  che  appartiene  al  gruppo  di  Kuen-Iun.  Dal 
lato  di  ponente  nomineremo:  V Aln-tau  c\\e  stendesia  tramontana  del  Thian* 
chan  verso  ponente,  dall'  Hi  fin  verso  il  'J\Mkestan  ,  traversando  il  corso 
del  Tchoui  :  il  Ming-boalak  a  tramontana  di  khokand ,  e  quasi  parallelo  all' 
Asferah.  Si  potrebbe  qui  annoverare  la  catena  del  Bolor,  che  nel  suo  corso 
da  tramontana  a  ostro,  forma  tre  nudi  notabili  congiuugendo  fra  loro  i  gruppi 
dell'  Ilimalaya  e  di  Kuen«lun,  del  Thi^n*rhan  e  la  catena  secondaria  no- 
minata Ala-tau. 

Gruppo  di  Kncn^lun  y  detto  pure  A'ou /ArV)an 'e  Tartac/i  •davan 
che  si  potrebbe  eziandio  nominare  gruppo  Tibetano  Chine  se ,  per 
1^  due  regioni  principali  che  traversa.  Noi  lo  faremo  principiare  con  Hum- 
boldt a  ponente  di  T  hs  ou  n  g-ling  {monù  degli  Ognoni  u  Azzurri).  Si 
riunisce,  come  dicemmo  sopra,  alla  catena  transversale  o  secondaria  di  JJo- 
lory  e  secondo  i  libri  chinesi  ne  compone  la  parte  meridionale.  Secondo  no- 
tizie recenti,  si  potrebbe  riguardare  V Hindóu-k o h  come  suo  prolunga- 
mento verso  ponente ,  contro  l'opinione  generale ,  per  cui  si  reputa  questa 
catena  come  continuazione  dell'llimalaya.  Intanto ,  Anchè  non  siano  sciolti 
questi  dubbii ,  noi  lascieremo  questa  catena  all'  Himalaya.  Bimane  ancora 
molta  dubbiezza  intorno  alla  direzione  della  parte  orientale  di  Kuen-lan. 
Dopo  aver  ben  meditato  su  quanto  hanno  detto  intorno  alle  montagne  del 
Tibet ,  della  China  e  della  penisola  di  là  dal  Gange ,  i  niissionarii,  i  viag- 
giatori più  recenti,  Abel  Remusat,  Klaproth  e  Humboldt,  stimiamo  che 
si  possa  descrivere  cosi  la  direzione  e  i  principali  rami  del  Kuen«lun.  Dopo 
traversato  il  Tibet  da  ponente  a  levante  sotto  i  nomi  di  monti  T/isoting-ling 
a  tramontana  e  di  monti  di  Ngari^  di  Zzang  e  di  Vi  a  ostro,  cpiesli  rami 
si  riuniscono  di  nuoro  nel  K'ham  q  Tibet-Orientale  per  fonparn  ii  Auer^ 
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lun  dei  GhinesI  ,  nucleo  di  uu'aUezia  porlenlosa ,  di  cui  casi  fecero  oelU 
loro  geografia  niilologica  il  re  delle  montagne  ,  il  punto  culmirianlc  di  tutta 
la  terra ,  la  «onlagna  che  giunge  fino  al  polo  t;  sostiene  il  cielo  ,  e,  come 
ben  dico  il  Rifnusal,  V Olimpo  delle  dU  inith  buildiclie  e  delle  mo-55c.  Da  questo 
acrocoro  si  partono  le  alle  catene  che  fauuo  del  Tangout,  del  R'ham,  del 
Szulchliouan.Qccideulale  e  del  Yun-nan,  uno  de' paesi  piii  elevati  del  globo, 
il  livello  del  suolo  di  esso  essendo  lorse  più  elevato  di  quello  rlie  serve  di 
base  ai  più  alli  colossi  dell  Hlmalaya.  Vudsi  aggiungere  che  il  Kuen-lun  ai 
congiunge  nel  'i  iU  l  col  gruppo  deirilimalaya  p*r  parecchie  alte  catene, ,i 
cui  |>icchi  gig.intesf  hi  .si.no  coverti  di  nevi  che  non  si  sciolgono  mai.  Fra  i 
numerosi  rami  di  questo  gruppo,  di  cui  non  osiamo  ancora  segoarne  alcuno 
come  pr-ncipale  (  l.uito  è  -ncora  impeiicila  l'orografia  di  tjursta  parte  dcl- 
l!Asial),  ci  conleutertino  di  cilare  i  scguculi  che  ci  pajono  i  più  uouhili. 

1°  La  lunga  Ca/r/ia,  che  uyi  proponiamo  di  nominare  Birmano- Siamese, 
dal  nome  de  due  Stali  ,  di  cui  e>sa  ' tocca  ie  frontiere  ;  essa  traversa  lulla 
rindia-Transgaog*'lira  da  irn^ìontana  a  ostro,  dai  cuntini  del  Yun-nan  lino 
•él' estremila  della  penisola  di  Malacca.  Fra  i  suoi  rami  distiiigUertnn>  pri^i- 
cipalmeule  que  llo  che  se  ne  sla<ca  a  mneslro,  travet  sa  il  Uongr,  il  Kìithi- 
Icli.toun  ,  e  va  a  congiuugersi  coi  nwnti  Hliamli  sulla  frontiera  uie^dionale 
dell'Assam. 

a"  Ln  Catena  che  noi  proponiamo  di  nominare  Lao^^Siamese  perche  tra- 
versa il  Laos  e  segna  il  conliue  orientale  del  regno  di  Siam;  essa  separa 
l'avvallamento  del  Ahiinam  dairavvallamenlo  del  Maykaoung. 

5"  La  Catena  Ànnamiiica,  che  Iriiversa  l'Yon-uan  e  separa  l'avvallainento 
di  Waykaoung  «lui  liumi  che  hanno  L'  loro  foci  sulle  coste  del  Tonchino  p 
della  Cochinchina. ,  ,  k 

4"  La  Catena  dei  Vunding  che  corre  da  tramontana  o  ostro,  separando 
con  la  lunga  serie  de'suoi  picchi  nevosi  la  China  dal  Tibet.  Ln  dotto  orien- 
talista reputa  questa  cateni  come  nucleo  di  tutte  quelle  che  percorrono  la 
China,  la  Mongolia  e  La  parte  meridionale  del  Paese  dei  Mandchoux,  come 
pure  tutta  la  Corsa;  ma  noi  limiteremo  il  suo  dominio  alle  montagne  che 
serpeggiano  Sul  territorio  drlla  Chioa  propriamente  delia.  L'  Vunding  si 
riunisce  alla  catena  dei  Pe-linf( ,  che  serve  dì  hmile  al  Chan  si  dalla  parte 
di  ostro,  c  vi  è  coronato  di  molti  picchi  nevosi.  Giunta  alla  frontiera  della 
provincia  di  llo-nan  v'Ha  si  abbassa ,  si  volge  a  greco  verso  il  Chan-si ,  ove 
si  riunisce  al  monte  'J  a-hang.  Anche  nel  Chan-si  una  catena  secondaria  no- 
minata Lounff  n^i  te  d«i  Pe-Iing  n  maestro  verso  l'ilonang-ho ,  ove  si  eleva 
rapidamente  ali  ahei/a  della  neve  e  si  riunisce  per  mezio  dell' Ala-chan  alla 
cateda  Gadjar  della  Mongolia.  In  generale  i  Pe-ling  seguano  il  termine  tra 
r  avvallamento  seltentriooale  e  l'avvallamento  mezzano  :  costeggiate  a  tra- 
montana dairiluuaug-ho,  si  abbassano  insensibilmente  Uno  alla  riva  del  njare, 
ove  le  loro  ultime  altezze  vanno  n  terminarsi  tra  le  foci  deU'Uouang-ho  e 
del  Kiang.  La  catena  dei  ^aà-lùi^ ,  che  nasce  daireslrcmità  dei  ìuu-liogj 
ed  è  in  quel  luogo  molto  rimola  dall'origine  dei  Pe-bng,  si  ravvicina  a  questi 
correndo  verso  levatile',  e  mandando  verso  greco  parecchi  rami  chq  sera: 
brano  accompagnare  i  giri  tortuosi  del  kiang,  e  seguirlo  huo  al  suosIjocco, 
1  monti  di  ì'an  a  maestro  di  Pekin  e  il  Ta-hanir  a  ponente ,  nel  Clian-si , 
«ombrano  egualmente  appartenere  a  questo  sistema,  come  a  quello  del 

Xbian*chan.  .  n-  c- 

Gruppo  dell'  Himal ara.  La  catena  principale  separa  le  valli  di  .'ii- 
rinagour  o  Gherwal ,  del  ^epal  e  del  Boutan  da  quelle  del  l  ibet.  presene 
tando  ne'  suoi  colossi  le  più  alle  cime  che  siensi  ancora  misurate  su  lutto 
il  «lobo.  La  sua  direzion«  generale  è  da  maestro  a  scirocco  ;  e  perciò  1 
malaja  noa  è  parallelo  al  Kuen-lun  ;  gli  si  avvicina  talmente  sollo  \\  mcn. 
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diano  di  Allok  e  di  Diellal-Abad ,  che  tra  Kaboul ,  Kachemir,  Ladak  eBa- 
dakhchan  ,  rHimalava  sembra  uonii^otnporrc  ómal  the  una  jnassa  sola  di 
moulagne  con  rilinaou  koU.  e  il  Tbsoung-ilnp ,  di  cui  già  Jtlammo.  Non 
SI  conoscono  anrora  esattamente  i  limili  dell'IIimalava  dal  lato  di  levante- 
ma  si  potrebbe  intanto  riguardare  l'avvallamento  del  Brahmapoutra  come' 
sua  eslreinitù  orientale.  La  sua  parte  occidentale,  situata  a  ponente  del  gran 
nodo  di  Bolor  ^  di  qua  dall'Indo,  è  conoswuta  sotto  il  qome  di  Jlindow 
koh  ;  traveisa  da  levante  a  ponente  il  regno  di  Kaboul  e  il  Khoràssai^,  ove 
sembra  perdersi  nelle  altezze  clìe  solcano  l'acrocoro  elevalo,  il  quale  forma 
il  suolo  di  quella  vMila  regione  dove  va  pure  a  terminarsi  reslremJtà  orien- 
tale  della  catena  di  Dcmavend  che  noi  riguardammo  intanto  come  una  di- 
pendenza del  sistema  Tauro-Cauf;isio.  La  sua'prfrte  conosciuta  più  elevata 
sembra  esser  d  {fcao  picco  posto  Ira  Bamian  e  luderab;  porla  il  nome  di 
JUindoii'koh  o  niruìou-kouch.  Il  Burnes  dice  di  averlo  veduto  distintamente 
alla  distanza  di  i5o  miglia,  il  che  sup|>oue  un'altezza  di  oltre  a  3,6oo  tese. 
Ecco  le  principali  catene  secoudaroc  cÌ»e  si  possono  riputare  appartenenti 
a  questo  sistema  : 

i"  La  Catcnn  Meridionale,  che  si  stende  parallelamente  alla  catena  priu." 
cipale,  e  forma  con  quest'ultima  le  grandi  valli  del  Boutan,  del  Kepal  e 
del  GhervvaL  ,  . 

a°  L.1  Catena  Orien tn fi' ^  che  sotto  i  nor^i  di  monti  Voumadoung  e  Jna* 
pektomiou  ,  slendesi  dal  Brahmapoutra  fino  al  capo  ÌNegrais  nell'impero  Bir- 
mano': nel  suo  lungo  corso  sembra  ofliire  spesse  e  grandi  interruziopi.  Si 
potrebbero  riguardare  le  ujonta^ue  e  le  ajlezze  che  Solcano  il  suolb.dll 
Calchar ,  del  Tipernh,  del  Paese  dei'Ganaoùs,  del  distretto  di  TchilUgóng, 
dell  Arrakan  e  del  Pegti  occidentale ,  có|ne  sue  dipendenze.  Un  ramo  di 
questa  caténa  va  a  raggiungere  i  mpntì  Rapili. 

•3"  La  Catena  Occidentale ,  che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare^ya- 
lomon.Bra/iouiki .  dal  nome  che  portano  le  sue  due  parli  principali:  essa 
si  diparte  dall' Ilindou-koh ,  a  ostro  di  Kbboul.  tra  questa  cillà  e  Pichaouer, 
e  va  quasi  dirittamc.nle  a  ostro  a  traverso  l'Afghanistan  e  il  Baloutrhisian 
Oi iemale;  i  rami  che  se  ne  ^laccano  a  levante  e  a  ponente  compongono  le 
catene  secondaria  che  percorrono  qnesle  tUie  va^te  contrnde.  I  monti  ìhuske- 
roud.  Del  B.doutcliislan  Occideniale,  perdonsi  insensibilmente  neU'arrocoi\) 
del  Kuman  da  un  lato  e  dall'altro  nel  golfo  di  Òrnuno,  fd  rapo  Djask:  po- 
trebbero riguardai  si  da  questo  lató  come  i  limiti  occidentali  del  gran  iisleina 
dell  Aliai-U  mal^ya.  ° 

Gruppo  Giapponese  o  sia  Marittimo.  Noi  proponiamo  questi 
nomi  per  compreudcie  in  una  sola  classe  tutte  le  montagne  che  oflie  la 
lunga  sene  d' isole  comprese  Ira  il  capo  Lòpalka  all'estremità  meridionale 
del  Kamsnalka  e  il  canale  di  Fonnosa.  La  inolliplice  importanza  dell"  Ar- 
cipelago Giapponese  che  ne  occupa  il  mezzo,  e  la  grande  elevazione  delie 
cune  dell  isola  Niphon  ci  indussero  a . preferire  il  priino  nome  ad  ogni  altro: 
Jl  sepondu  accenna  la  posizione  di  questo  gruppo  per  riguardo  ai  quali»» 
altri,  di  cui  SI  compone  il  sistema  dell' Altai-lLmalaya.  Le  moulagne  dcl|a 
grande  isola  1  arrakai  (Karafoulo  o  Saghalieu)  souo  uua  dipendenza  di  quelle 
della  catena  principale  che  traversa  l'isola  Aeso.  Per  evitare  inutili  npeÙ- 
Xioni  noi  umandumo  il  lettore  alle  descrizioni  ilogli  imperi  Chine.se  e  (fiap- 
ponese,  e  dell' Asia-Kussa,  per  quanto  riguarda  i  ceuui  particolari  delij. 
sole  appartenenti  a  questo  gruppo,  (^ui  diremo  solo  che  le  sue  più  aite 
«me  Uovansi  nell'isole  Formosa,  Kiousiou,  Niphon  e  Jeso. 
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'TWÒLk  tSa  punti  pJLaiiNANTi  pOi  SfSTEIlA  AlfTAI^HlMAlAYA. 

Oivrto  mu.'Aktai.  .      .  Teio.* 

.  Fieciolo  Aliti  •  •  »  J^iXifOM  (inoole  di  Dio,  o  AJ9e'4Mi),.iNnilo 

/  culminante  dell' AlUi-RoM»  ,  .  ^,800 

'    !•     •  Cima  d'italiukoi»  .  1,678 

.  Grande  Aitai  •  .  .  •  TV^fa»,  nelk  Dwmptria  ' .  .  .  .  4,600?? 
■    Aia«,B.  »    ^  jUaJJi-iouna  {Stheti^  ùrìmOtik),  <,000? 

'  C«leBt  del  K««lìr«1«'tlia  Vulcano  tVAi'atcha  ■  4»500 

Il  /'icco  di  Klinuhefska.  -  3,» 34 

HlMrHd  M  tmÈ»CnK  .  '  •  ;   il  pimlo  culmimnto  éel  BokhU^tcU»     3  000^!* 

■  Il  Pt-chan,  vulcano.  2,200?? 

«  ■       •  li  pmto  cuIiQÌQuUe  del  Peéom.      .   •  2,000? 

ÌI  pmilD  CMhniteiilt  A^ArfenA.  •  2,S00?? 
I  punto  culminante  del  lUout-tttgh.  2,500?? 
.    .  K'Piralo  cttl/^inanté  del  /fo/or,  o  Belour» 

ìag   .  ^  3,000?? 

U 1^  ii(  Salomone  (ThdrtW-SdIeiqMM)  a 
«BMStro  ài  Kaclighar.  2,500?? 

OmpM  m  Kon-tM    ...  I        ^"fWi*      J(.i^ifliat,  nel  Ti- 

,  .    .  Let,  e  ndU  Chm-Oocideiiiye    .   .  2,500?? 

I  punti  ^Inimtfiti  étl  Ym'Ihut,  nella 

CiStt.  2,500?? 

Okorro  obli'Him aiata.  ^.  ^  .       .        .      «  .  ,  .  «  .'^^k<i 

ftijnalav.  |I  confini  del  Boulan.  4,400? 

^.  U  7)W«/a^i#A  iui  con6m  drf  NèMl.  4,390 

.   .    Il  Dmwahir.  .  4,026 

Hindou-Koh  H  Piccb  viftbile  a  Pichafluer        •   •   MOO  ' 

•  .  *     .  '    •        Il  Piecf)  Hindtni-Koh,  propnaitteutp detto,  3,600? 

Jl  Kok'-i  Baha,  a  ostro  di  Bamian,  circa  a  3,000 
.    Catena  Orientale.         Il  il/o/i(e  Jurc/u/io  nei  Tchittagong.  933 
*  '  Aifunt  altri  picciù  .  *•  •   •  <»000 

.  CatCB»  Occideaule.      11  Houffaid-Kok,  nei  Inoali di  Salomone  2,<on. 

ìX.l&eSoUnmm.  '  2,000 

Gaurf  o .  GurposRSK. 
r  Galena  dell'isola  Fo'r- 


mofa  ......    .   Il  punto  culminante  dell'Isola  For»io5fl.  «.^our 

Itene  Giapponeae.        II  punto  culminante  dell' isola  A'iom«o«^  ^^^^* 

Fqiui-m 
phon  '  . 


il  punio  cuimmanie  ucii  lauia 
Il  Fqtui  no'yuma ,  vulcano  deÌF  isola  ^^^^ 


•     '  .  \\  Syray  ama,  yuUttno  A,]V\so\iT\ipltoti.i,5mY 

•  11  punto  culminante  dell'isola  óVAioA/:  *»^^' 
li  {«keeo  dell'ifOla  Jeto     ...   •  .  <,20r 

SISTEMA  OCCIDENTALE  o  aia  TAURO-CAUCASIO^  (^u^sta  gran 
mole- che  iìa  dall'anno  ittiT  noi  proponemmo- nel  nostro  ConmembOy  * 
m  delle  meglio.  drcoMfilie^  Le  steppe  che  cingono  l' istmo  Caucasio  • 
IMòBUna;  il  vasto  abbaSSMiiemo  di  teiTeiio  di  cui  i  man  di  Arai  e  Caspio 
óeeubaDO  lo  spazio  più  basso;  i  deserti  della  Pèrsia  e  dell  Arabia, .il  golto 
Pèfiico,  il  Mediterraneo;  l'Arcipelago  e  il  mar  ISero  «e  segnanol  MMieMtt 
covtomo.  L"  Armenia  ,  l' Ahte^iorgia  «  la  pm  parte  dell  AìIimImiiIìmi  ,  U 
XourdMn  «  HnleroodellèpeiW  ivrrenlaledeirAsia-Minore  formano  un  vasto 
acrocoro  che  si  può  riguardare  come  il  nucleo ,  da  cui  si  dipartono  le  vane 
catene  che  apparleogoDO  a  questo  sistema ,  e  che  noi  pi  ouoniamo  sr  debba 
chiamare  Acrocoi-o  Armaio-Persicn  ù  TàurO'CatieMh.  jMGwndo  a  parte 
W  imiliU  ^tìoni  fiitt«  da  alcuni  geografi  inlonio  alT  timtwo9  che  ii 
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debba  attribuire  al  Tauro  propriam^iiltr  detto  e  all' ^«/i-TViuro,  non  faremo 
che  ripartire  ,  a  norma  delle  cogui^rouì  presenti,  le  principali  catene  dì 
questo  sistema  che  proponijimo  di  nominare  Occidentale  per  la  sua  posizione 
relativamente  a  quello  dell' Altai-Uiraalaya ,  e  Tauro»Caucasio ,  dal  nome 
delle  due  catene  principali. 

Tre  catene  di  montagne  si  stacca  dall'  acrocoro  verso  1'  occidente  :  le 
loro  suddivisioni  in  piìi  rami  debbono  farle  riputare  come  i  tre  nuclei  di  ,  . 

altrettanti  gruppi  diversi.  • 

La  prima  restringe  e  trapassa  il  Iettò  dell'  Eufrate  presso  Samosata  ,  e 
sì  avanza  verso  ponènte  sotto  il  nome  di  Monte  Tauro  presso  ali  £u* 
ropei  ,  e  sotto  quello  di  Djebel-Kouria  ed  altri  ,  prèsso  gli  abitanti 
presenti  di  quelle  contrade.  Questa  catena  seguita  a  distanze  variabili  la 
direzione  della  x^osta  meridionale  dell' Asia-Minore ,  e  si  termina  da  una 
parte  a  ponente  del  golfo  di  Satalia  e  dall'  altra  a  quello  di  Cos.  Si  potreb- 
bero riputare  le  alte  montagne  dell*  isola  di  Cipro  e  quelle  di  Boai  come 
dipendenze  di  questo  gruppo. 

La  seconda  catena  si  stacca  dallo  stesso  acrocoro,  a  IramoDtaua  della 
precedente  ,  ma  più  a  ponente:  essa  e  la  più  elevata  ,  e  la  sua  posizione 
per  rispetto  alle  altre  ci  induce  a  nominarla  Catena  Mezzana',  la 
sua  parte  orientale  corrisponde  all'  j4nti-Tauro  degli  antichi.  Dopo  aver 
percorso  in  varie  dir^ioni  e  co|i  grandi  interruzioni  tutto  l'interno  della 
parte  orientale  dell'Asia-Minore  ,  essa  prende  una  direzione  a  maestra,  la 
continua  sotto  varii  nomi,  si  suddivide  in  più  rami,  e  va  a  perdersi  nel- 
l'Arcipelago ai  golfi  di  Samo  ,  di  Smirne  e  d'Adramiti. 

La  terza,  che  si  potrebbe  nominare  Catena  Settentrionale  f^er^ 
corre  1' Asia-Minore  da  levante  a  ponente  costeggiando  il  mar  Nero^  e  non 
lasciando  fi  a  sè  e  questo  mare  che  auguste  pianure. 

Tre  altri  rami  principali  si  staccano  dall'  acrocoro  Armeno*Persico.  I  due 
principali  divengono  nucleo  di  due  gruppi  diversi. 

Il  primo  che  è  pure  il  più  occidentale  ,  non  è  ,  a  propriamente  parlare , 
se  noti  un  ramo  del  Tauro.  Esso  è  V  Jmano  degli  antichi,  Y  jiltna'dngh 
dei  moderni,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena  Jma- 
nica.  L'Amano  separa  la  Cilicia  dalla  Siria,  non  lasciando  che  due  passi 
stretti,  uno  verso  l'Eufrate,  l'altro  sul  mai'e;  il  primo  corrisponde  alle 
Porte  Amaniche  degli  Antichi  :  1'  altro  alle  Porte  di  Siria,  La  poca  lar- 
cbezza  della  valle  dell'  Oronte  ,  e  le  altezze  die  coronano  la  sua  parte  in- 
feriore sembrano  dcre  facoltà  al  geografo  di  riguardare  il  gruppo  del  Li' 
bano  come  una  dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio ,  e  il  prolungamento 
della  catena  Amanica.  Questo  gruppo  principia  a  ostro  dì  Antiochia  o  An- 
takia  ,  dal  gran  picco  che  gli  antirhi  nominavano  Monte  CasiOf  e  sten-  , 
desi  da  tramontana  nd  ostro  traverso  U  Siria  ^  seguitando  i  giri  tortuosi 
della  costa.  La  grande  elevazione  di  alcune  delle  sue  cime  e  la  sua  impdr« 
tanza  storica ,  ci  pajono  meritare  che  esso  si  reputi  qual  parte  principale 
di  questo  gruppo  ,  q  cui  abbiamo  per  conseguenza  dato  il  suo  nome.  11 
Libano  si  divide  in  due  catene  principali  :  il  Libano  propriamente  dettò  , 
presso  il  Mediterraneo  ;  e  V  Jnti-Libano  ^  dal  lato  delle  pianure  di  Da- 
masco. Si  possono  riguardare  le  altezze  che  s'otto  i  nomi  di  Djebel  Seir  e 
di  Dìebel  Hairas ,  sorgono  a  ostro  del  mare  Morto  e  serpeg^ano  poscia 
per  l'estremità  dell'Arabia  a  maestro,  come  ^li  ultimi  gradmi  di  questo 
gruppo,  le  cui  estremità  si  perdono  nei  deserti  elevati  che  occupano  tutta 
la  parte  settentrionale  di  quella  vasta  penisola.  Si  conosce  troppo  poco  an« 
Cora  l'interno  dell'Arabia  perchè  si  osi  da  noi  classificarne  le  montagncCA  per- 
metteremo solo  di  far  osservar  al  lettore  che  le  pretese  pianure  arenose  che 
ofTrQQo  le  cartQ  di  quesiti  vasta  penisola  poo  sono  che  alti  icrocori ,  sui 
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<|uali  s'in/ialzàno  catene  eli  montagne  elle  le  percorrono  in  varie  direzioni,' 
td  i  cui  punii  culminanli  più  notabili  potrebbero  pur  giugncre  all'  altezza 
assoluta  ai  i,8uu  a  'i^ooo  tese. 

Nel  governo  [cralet)  di  Diarbekir  si  starra  l;i  seronda  catena  che  si  po« 
irebbe  appellare  M e s opotamic perchè  si  prolunga  nella  Mesopotatnia. 
i^uesU  cateua  c  pochissìnió  elevala  e  brevissnna  a  petto  dell*  altre  ,  ma 
•  '  *  •  notabile  per  esser  nùcleo  delle  altczAe  conosciute  sotto  -  il  nome  dì  Monti 
'..*-*  Sindjar ,  dimora  d<?^li  indoni.ibiU  Yezidi  ,  e  perche  forma  nel  suo  prolun- 
gamento le  colline  ai  ìlnmerìn  che  diiudono  a  tramonVana  le  pianure  ove 
sctrgevano  un  tempo  Ninive  e  Babilonia. 

Finalmente  il  terzo  ramo,  che  ò  il  più  notabile  per  la  sua  elevazione  e 
per  lunghezza,  si  slacca  dall'acrocoro  a  scirocco  del  laco  di  A;m,  e  sotto 
•  i'uomi  di  A  sii  n- Dai^li ,  di  Kfrcncl^  d^'  M  otiti,  di  l.ouri<tan  e 
Monti  BaKiiari y  traversa  il  Kourdistan  e  il  Koysistan  nclT  impero 
ótlomano  e  il  regno  di  Persia.  Si  potrebbero  nominare  (ii'uppo  Kur» 
flistanico  le  niont.i^no  di  cui  questo  terzo  ramo  è  il  nuclpo.  La  sua 
parie  seltenlrionale  chp  è  pure  la  più  elevarla  ,  corrispondo  ai  Monti  Ai- 
JhJi  degli  anlichi  i  nonid  che  acccima  le  lievi  perpelué  onde  soli  Cóperte 
le  sue  cime  piì\  aite. 

(U.  pare  cliè  si  potrebbe  riguardare  il  ceJebrè  Monte  Ararnt  ,  che  si 
eleva  verso  la  parte  orientale  dell' acrotoro  Armeno-I^crsico  ,  come  princi- 
pio dtJIa  gran  catena  che  se  ne  sl'acca  ,  e  che  seguendo  una  direzione  a 
scirocco  traverso  1'  Ad/arbaidjan  e  il  GliIIan  ,  volge  a  levante  iu  quest* 
ultima  provincia  e  continua  solìo  vafii  uorai.il  suo  corso  verso  oriente,' 
percorrendo  1*  ostro  del  ÌVIazandefdn  c  fravcrsamlo  il  Klioràssan.  In  questa 
vasta  provincia ,  nortoslanle  la  «balena  continua  che  i  descrittori  di  carte  vi 
segnalo  sul  dosso  del  suo  acrocoro,  r^geslo  ramo  sembra  perdersi  nelle 
iné^iaglianzc  del  suo  suolo  elevato.  Si  potrebbero  riunire  sotto  il  nome 
di  Gruppo  Orientale  'o  di  Ararat  l)ama\'c nd  tutte  le  mon- 
tigne  appartt'nenti  a  questo  ramo. 

L*  allo  picco  nominalo  Kop-tagh  tra  Erzerum  e  Raiboulh  ,  che  gli  Ar- 
meni reputano  cosi  allo  come  l'Afarj^t ,  ci  pare -che  possa  riguardarsi  come 
principio  dell'  alta  catena  ,  die  andando  prima  a  ^reco ,  quindi  a  tramon- 
tana traverso  i  governi  di  Krzerum  e  di  Akhal-lsilvbè,  congiunge  le  ca- 
tene appartenenti  ai  Taura  con  quelle  rhè  appartengono  al  Caucaso.  Noi 
proponiamo  di  noihinarlo  Gruppo  di  Erzerum  per  la  vicinanza  a 
^ut'Ua  gran  città. 

H  Gruppo  Caucasio  comprende  tutte  le  montny;iie  che  stendonst 
à  tramontana  di  Kpur  e  del  Rioni  ,  dal  mar  Caspio  fino  al  mar  Nero.  La 
catena  principale,  il  cui  apice  separa  l'Europa  dall'A.sÌa,  va  da  scirocco 
a  maestro,  dalla  penisola  d'Abcheron  sul  mar  Caspio  lino  ai  dintorni  della 
fortezza  d*  Anapa  Sul  mar  Nero.  Le  alte  montagne  della  Crimea  ,  benché 
appartenenti  ali*  Europa^  delibono  però  riguardarsi  come  appendici  di 
questo  gruppo.  Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  menzionare  le  catene 
pocd  importanti  e  ancora  iroppo  mal  conosciute  die  si  staccano  a  tramon- 
tana e  a  ostro  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  TAURO-CAUCASIO. 

Tese. 

Qtnrro  t>n  T avrò  proprio     .   Il  So^otit-ta^h^  nel  distretto  d' kamid  e 

qiiAlche  aMro  punto  nevoso     .    .    .  "  2,400??. 
' .     U  J'4tkàtalau ,  a  ponente  d'AIrtaliao  ^ 
talia  .    .    .    .    .    ,    .    .    .    .    .  i,H9 

.  ....         »   ^  .      j-'b/oi-^/ai'cro*  (Oli  mno) ,  |iunlo  ^loii-  , 

nani*  dcUk  catena  deir isola* di  Cipro.  <,200? 
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ònvrro^ÈiTkvo  o  sia  deirAsri-    ,  .  •         'tI  ,     ,  .  * 

Tauro     .    i  Il  Monte  yirdjs  (Argceusj,  il  sud  di  Kaisa-  , 

neh    .    .    .    .    ,    .    .    .  ^.    .    .  2,500? 

'  Il  31  onte  K Oleari j(T  al  su  .1  di  Konich.  2,200?' 
l!  herchicìi-tngk  (Olimpo)  presK»  Brussa.  f,400? 
Il  Monte  Lia  nel  dislrello  di  Ui^  •  .    .  77^"; 
Il  Montè  Kerki  nell'isola  di  Sanio  75||^ 
L'Olimpo  o  sfUil'Elta  (nell'isola  di  Lesho).  'ifl? 
GliCPro  DEL  Lliàno    .    i    .    .    Il  punlo  culminante  del  Libeaio  proprio  a 

Iraniontana  di  Baalbek,  rtolla  Sirta  . 
U  AiUi'Libatto  o  JJje&el-cfuiik  ,  a  ponente 

di  ,DaniaM:o      ........    2,500?2  ^ 

il  Monte  Camifilo.  344  '^i 

W.MoiUe  Taù6r.  3<3 
.  Il  Monte  trinai,  nell'Arabia.'  ,^  ^,'ì\{  ^ 

Il  3Ionlc  S^lnt^  Caterina  o  Orebòt      .  <,IO0 
GiCPPO     Araiiat-Daaiatksd  .    Il  Grande  .//tì/i/t, 'neir  Armenia     .    .  2,7UO 

Il  Picco  Diwiai>eniì,  vulcano  in  Persia.  2,000? 
H  Picco-  di  Sci'cllan,  vicino'  ad  Arl)edil  2,000 
Grcpw)  o'EKtKRtTM     .    .        .    IJ  Knp-ta^h,  Ira  Brzeium  e  Baibouih.  2,400? 
GROPPO  Kt'iioi<Tà«Tto     ,    ,    .    Il  punlo  culminaille  -dei  Monti  Dijdda-  * 

Datti-,  nel  paese  de*  Crislrani  Caldei.  2,800? 
Grcpto  CAtocilio  k    .    .    .    *    U'Elbiotny  a  tramontana  ili  Koulliaist.  2>800 

Il    Mfjuiiiwai i  ,    dello  ini{>ropriament« 

i  Katóek.     ■  .       •    .      ,  ^i^^** 

Il  Gatto ^Ihtouz ,  sìi'i  conGni  del  Daghe- 
stan ,  2,000? 

Il  Tchaiindagh,  nella  Crimea.  79U 

SISTEMA   ARABICO.  Poco  ini|^orlanle  a  paragone  dei  già  dcscrUli  , 
(questo  sistema  comprende  tutte  le  montagne  d'Arahia,  tranue  quelle  della  j 

Sarte  volta  a  maQ«>tro,  che  noi  uhb^mo  riuuile  a(  gruppo  de|  Libano,  • 
ipendente  diil  sistt^Tiia  Tauro-Caucaslo.  Non  .si  sV  ahcor  nulla  della  dire* 
zione  ,  né  dell'altezza'  delle  montagne  di  questo  sistema.  Sembra  penò  the  ' 
V  Arabia  ,  iraupe  pocbi  spnzii,  otlVa  come  La  Persia  un  immenso  acrocoro 
sul  qu^Ie  s' innalzano  ed  a  cui  Tannò  coi'otia  montagne  ,  che  pajono  sten- 
dersi seuz'  ordme  in  tutte  le  dii  ezionì ,  ora  elevandosi  a  graudi  altezze  , 
ora  essendo  subitamente  interrotte  da'  pianure  di  gr«ude  estensione  ,  ma 
sempre  alte  e  spesso  aride.  Le  catene  più  conosciute  ,  che  appartengono  a 
questo  sistèma  iono  :  ■  .    .  . 

La  Caletta-  Mnrittim  a  y  che  costeggia  a  una  d'stanza  di  5o  a 
100  miglia  il  mar  IVosso  e  il  golfo  di  Ornano,  fino  al  capo  Mocandon.  Egli 
e  probabile  ch'essa  comprendi!  sonnnità  di  i,ooo  a  \j\oo  tese,  massime  f 
nei  rami  che  si  prolungano  neh'  interno.  Vuoisi  pure  annoverare  tra  i  suoi 
picchi  il  Monte  CIta/iak ,  che  i  pellegrini 'audando  dà  Damasco  alla  Mecca 
disceraono  a  due  giornate  di  distanzi. 

La  Ca  tena  Cent  rale  ,  che  pare  estendersi  dal  capo  Rccan ,  std  glHfgh 
Persico  ,  lino  alla  catena  Miiriltima  nei. dintorni  della  Mecca  ,  e  a  c\ì\  ap' 
partengono  i  Monti  El-Jred.  Non  si  sa  nulla  della  elevazione  di  questa.  v 
catena  ^  o  per  meglio  dire  di  questo  gruppo  ;  ma  v'ha  ragione  di  credere^ 
che  debba  essere  ragguardevole  ppr  i'  altezza  della  base  sovra  cui  si  eie- 
▼•no  le  sue  cime. 

•  La  Catena  tyc^/enfrion/z/e  o  d'JPf-CAamma  r,  per  la  quale  pas* 
sano  i  pellegrini  andando  da  Bassorah  alla  'Mecca':  dicesi  che  giunga  al^ 
l'altezza  del  Libano.  \  .' 

'  SISTEMA  INDIANO,  o  dei  GATL  Questo 'érslemà  ,  che,  tranne  It 
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catena  di  Gali  e  quella  di  Nilglierrj  ,  oflre  montagne  piuttosto  basse,  sten* 
desi  sopra  più  dei  tre  quarti  delia  supl'riicie  dell'  India.  La  gran  valle 
d«ir  Indo  a  ponente,  e  quelle  del  Gange  e  del  Djemna  a  tramontana,  se» 
parano  le  altezzft  appartenenti  a  questo  sistema  da  quelle  del  gran  sistema 
Altai-Ilimalaya.  1  Ciati  Óccidentali  ,  che  stenuonsi  per  più  centinaja 
di  miglia  da  tramontana  a  ostro  ,  offrono  la  catena  principale  del  sistema 
Indiano;  esso  può  riguardarsi  in  certo  modo  come  nucleo  di  tutte  l'altre 
montagne.  Dai  Taptj  ,  ove  i  geo^rali  cominciano  questa  catena  fino  al  capo 
Comorino ,  ove  essa  si  termina  ,  i  Gati  sejguitano  la  costa  a  piccolissima  di* 
stanza.  Non  sì  conosce  ancora  1'  altezza  di  tutte  le  loro  punte  più  elevate  , 
ma  è  probabile  che  le  più  alle  superino  le  i,.5oo  tese.  t>i  potrebbe  riguar» 
dare  l  alta  Catena  a  Jbou,,  ciie  si  eleva  presso  alla  città  di  tal  noine, 
neir  Adjiiner  ,  come  conlinuauone  dei  Gati.  Senza  perder  tempo  nei  par- 
ticolari innumerevoli  delle  catene  e  dei  gruppi  ,  die  serpeggiano  sopra  le 
pianure  elevate  dell'  India  ,  dalle  rìvr*  della  Diemna  e  del  Gunge  fino  al 
capo  Comorino  ,  ci  contenteremo  di  citare  le  seguenti ,  come  le  più  impor- 
tanti e  le  più  conosciute  ,  avvertendo  che  esse  sono  piuttosto  gruppi  ,  che 
catene  piopviamente  dette  .  e  i"he  ,  non  ostante  la  loro  poca  elevazione, 
olirono  grandi  asprezze  e  gole  di  assai  difTu-ife  accesso.  Qui'Ste  cniene  sono: 

I  Monti  Silglierry  ,  che  sorgono  a  tramontana  di  Coimbftqra  ,  c  che 
potrebbero  riguardarsi  come  anello  di  congiunzione  tra  i  Gati  Occidentali 
e  i  Gati  Orientali  ;  questa  catena  otli-e  le  cime  più  alte  dopo  quelle  dei 
Gati  Occidentali. 

^*    I  Gati  Orientali ,  che  traversano  le  provincie  di  Salem,  la  Carnazia  e  il 
Balaghat  .  e  sì  prolungano  fino  al  Kcichoa. 

I  Monti  /ii  fìerar  ,  che  sotto  Vìh'Ìì  nomi  percorrono  le  provincie  di  Can- 
deich  e  di  Berar  ,  e  separano  V  avvdllamento  di  Tapty  da  quello  di 
Godavery. 

1  Monti  ì'indhya  ,  che  compongono,  il  più  vasto  gruppo  fra  le  altezze 
secondarie  dell'  India  ,  ma  die  serpeg|;Ì8no  sotto  varii  nomi  per  tutto  lo 
spazio  compreso  tra  il  Godavery.,  ii  Tapty,  la  Djemna  e  il  Gange.  La 
catena  di  Martdou  nel  Malvva  e  forse  la  più  elevata  ,  benché  il  suo  punto 
culminante  non  giunga  che  alia  mediocre  altezza  di  tese. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  dell'isola  di  Ce^'lnn,  di  cui  lauto 
SÌ  esagerò  1'  altezza  ,  come  dipendeuzc  di  questo  sistema. 

y  TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  INDIANO. 

Tese. 

Caji  OccinesTALt     .    •    ^    .    I punti  cutmìnantr  dei  ^A/tao$trodeI  Tapty  ,500? 
,  'I  punti  culkiiiiìanti  ddia  catena  dì  jfbóu, 

.  a  tramontana  del  Tapty  '  S**^  ' 

•  ,     ^  Il  picco  Suòra/nani f  nel  Malabar.  879 

■    .H  Mnnle  l'u(Uiantia,maUuf  nel  Malahar.  887 
Mosti  Nilqiwri  *    •    •    *    /    lì  Mottrcìiotuti-Bet  ......  t,376 

Vl-htta-Kamotoid.  ,  t,003 

CwKJt  ORiKRTAr.i    «...    .    I  punti  culminanti  »  ponente  dì  Ndlora.  dOO 

MoxT(  ViaoiiTA    •.    *    .   .    ,    Il  Picco  dt  Otai^gour,  nel  Maiwa    .    .  4H 

Il  Pitco  d'^nJiawara.  3(lO 
Gfcipfo  nki.L'i'votà  DI  Crtlìii.     Il  Piceo  djédam    .    .    .    .    ,   •    ,  t.OOd 

11  PediogaUa.  <,0t5 

SISTEMA  URALIANO.  Quesìo  sistema  appartenente  in  cotnune  all'  Eu- 
ropa e  all'  Asia  ,  e  che  quasi  tutti  i  geografi  riguardano  come  un  gruppo 
del  sistema  A]tai*Htmalaya  ,  ne  deve  essere  separato  e  comporre  da  se  un 
siktcma  indipendente,  poiché  una  notabile  depressione  di  suolo,  molti 
U^Uì  faUti  c  deserti    un  lìvdlo  a^iat  basso  separtoo  le  alte^tcvdi  questo 
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da  quelle  ^che  vogliono  riputarsi  del  sistema  Altai-Hinialaja.  La  catena 
principaie  ancora  poco  conosciuta  nella  «uà  parte  meridionale  ,  va  dà  tra« 
montana  ad  ostro  ,  dal  golfo  dì  Kura  (ino  alld  steppe  dei  Kirgbiz.  Questa 
catena  poco  notabile  per  elevazione  ,  è  tuttavia  importante  ,  perche  serve 
dal  gotto  di  Kara  lino  alla  sorgente  dell'  1jr;il  di  uarriera  fra  V  Europa  e 
V  Asia  f  e  perchè  ofiVe  nelle  sue  sabbie  aurìfere  'le  piìi  ricche  miniere  dt 
oro  e  di  platino  coltivate  nell'Antico  Continente,  cume  pure  per  1'  ìm« 
mensa  quantilii  di  rame  e  massime  di  ferro ,  che  si  ricava  dalle  suc'viscere» 
L' Ural  propriamente  detto,  u  la  catena  principale,  porta  successivamente 
da  tramontana  ad  ostro  i  uonìi  ài  M  o  n  1 1  •  P  o  y  a  s  ,  V  r  al  F  e  r  k  figp 
turiann  ,  Ural  di  Jek  a  l  erình  urg  ^  e  Ural  B  a  c  h  k  i  ri  n  n  6, 
Le  pili  alte  cime  di  tutta  la  catena  e  del  sistema  si  trovano  nell'  Ural  Wer- 
khoturiano  e  nel  Bachkiriano.  Vuoisi  avvertire,  che  l'altezza  di  queste  mon- 
tagne lu  stranamente  esagerata.  11  Ferrì  ^  che  dimorò  assai  lungo  tempo  in 
(|uei  paesi ,  ci  assicura  che  nessuna  cima  conserva  la  neve  per  lutto  Tanno. 
Del  resto  le  misure  recenti  dimostrarono  ad  evidenza  gli  errori  di  es^tgera* 
zlone  intorno  all'  Mtezza  ,  che  si  attribuiva  afte  loro  cime  principali.  Ag- 
giuugerento  ^  che  una  misura  esatta  ridusse  teste  a  676  tese  e  due  tei-2i  le 
1037  ;  ^^(^  *^>*^i  '  gengrafì. si  accordano  ad  attribuire  al  Paydinskoi  kamen. 

Senza  parlare  dei  rami  assai  bassi ,  che  partono  dalla  catena  principale 
nella  parte  nominata  Poyas  (la  Cihtuin)  per  formare  le  colline,  che  si 
stendono  nei  governi  di  Arcangelo  e  di  Vclogda,  solo  menzioneremo  quelli 
che  si  slaccano  dall'  Ural  Baclikiriano,  che  sono  i  seguenti  : 

1  Monti  impropriamente  dettai  Obtchei- Syrth  ,  che  si  staccano  dal  pendìo 
occideutalé  della  catena  principale  non  sono,  a  dir  vero  ,'5e  uou  un  lungo 
acrocoro  a  colline  ondeggianti  ,  il  quale  serpeggia  pel  governo  di  Oien- 
borgo  ;  esso  è  p^incipallliente  notabile  perche  fa  parte  del  confine  setteu- 
trionale  del  più  grande  abbassamento  di  suolo,  che  si  conosca  sul  globo. 

La  Catena  di  Moitg/iodjar  ,  che  si  stacca  dall'  Ural  Meridionale  ,  sten- 
desi  nel  paese  dei  Kughiz  della  t'icciola-Orda  ,  e  va  a  tcu*minarsi  tra  il 
mar  Caspio  e  ii  mar  d*  Arai  sotto  il  nome  di  Oust-Onrt. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  ,  che  s»  elevano  sulle  coste  occi- 
dentali del  gruppo  di  Novaia  Zcmlia  {Terra  Nuova,  la  Nuova  .Zemlia  dei 
geografi)  come  gruppo  orografico  diptndenle  da  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PILNTI  CULMINANTI  DEL  iilSTEMA  URALIA?<0. 

Tese. 

IJiAc  VrniiiioTrRiA»"*©     ...    Il  Ki'ar-Konch  825 

Lbal  Baiìuiriaxo.  Là  cima  AeW  Irmel.  696 

il  Oi  a»' Tafanai .  638 
GnLppo  ni  Novaia-Zemi.u  ,    .    Il  il/wi/<rG/<iSo iieiriiola Settentrionale  4U(/ 

ACROCORI.  Trovansi  in  Asia  gli  acrocori  piti  vasi!  e  forse  i  più 
elevali  di  tutlo  il  globo  ;  ma  si  possefjgono  sinora  troppo  pochi  dati  di 
osservazioni  barometriche  non  sufficienti  a  dcleniiiuarne  l'elevazione 
sopra  il  livello  del  mare.  Offriremo  perù  alcune  sliine  apprCssiojative 
dell'altezza  di  alcuni  fra  i  più  notabili  ;  esse  sono  il  risuUamento  di 
lunghe  ricerche  e  dell'esame  di  quanto  i  viaggiatori  e  i  dotti  die  atte- 
sero a  ciò  ne  fecero  conoscere  di  men  dubbio  finora.  Vedrassi  quanto 
errore  era  lo  stimare  di  1,400  o  1,600  tese  sopra  il  livello  del  mare 
l'elevazione  della  Dzungaria,  e  di  1,500  a  1,900  tese  quella  della  parlo 
Qficatalo  del  d^^crto  di  Gobi  o  Cbaiao,  giacchi  le  misure  l^aroioelùcUg 
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f  ,  .              prese  dà  alcuni  anni  da  Fuss  e  Bunge  ,  accademici  di  Pièlroborgo, 

[  .  «           ,   danno  a  quest'ullimo  acrocoro  sblc  'lOO  a  600  lese  di  elevazione  sopra 

^  >           il  livello  dei  mare  ,  e  giàccliù  Humboldt,  il  quale  visitò  recentemente 

I  ,           ;    quei  confini  settentrioi)ali ,  slima  di  sole  500  tese  l'allozza  delle  sleppe 

,  vicine  al  Iaj?o  Bajkal.  l'inalmenle,  seguendo  l'opinione  del  dolio  autore 

'  del  Gea  ,  noi  concederemo  da  4,000  a  1,200  lese  all'acrocoro  del  Ye- 

.  men ,  elevazione  che  Zeune  avvisò  di  poler  inferire  dal  paragone  della 

I  temperatura  osservata  da  i>iiel)ulir  nel  i763,  a  Beit-el-Faki  e  a  Djeubla 

;  (Dscbobla).             •  -f.-.u^T* 

urezzA  APraossiMATivA  bei  riisciPAti  auvocoki  jibu<*asia.  mi 

.     Tese.  teiftì?. 

ì^* acrocoro  della  3Ionffolia,  comprcndenìlo  \ì  ptrlt  orì^Qla\c  del 
.'l^raii  deserto  Hi  Gobi  o  Chanio,  e  .  parlicolanueule  la  lim- 
ghezza  della  strada  d'Oiir^ja  ai  moQtì  Klintg-Rliaii^  a  tra-  ^ 
montana  di  Peking  .  .da    40O    •  ^tèm^' 

j)  aerocoio  Chitiesc-Tilstwio,  che  comprende  ì  vasti  le'rrenrcl(:-  "  ' 

vati  del  K'h.nn  o  Tri.et  Orientale,  del  Sifan,  del  KhouJvhou-  •  ^  ,  X^'^'^'rJU  , 
noor  ,   del  KaAsou  ,  dello  Sclienst ,  del  Szurclihouan  e  del  -      «  : 

Youn.in  :       .       .     da  ^.lOO  a 

V acir>coro  del  Vemen  .  .  I  0(j0    i  4,290^'' 

U acrovoro  della  piccola  Bttcai  ia  ossia  de!  Thiart'èK^n-itafei-lnii, 

neil  impero  Ctiiiiese  .    -  .       .da  1,000  l^400?flKi' 

' «h* acrocoro  ddi    Tiùtt  OccidcntaiCf  o  le  ralli  deir-Allp-lodo  e         %  »  . 
^      dell' Ailo-SellL'die  nell'impero  Chinese     .  -  ^    .  da  4,480    a  2ì200^mì 

h^acrocoio  vidraiiico  dell'Asia  interna  6  di  Bichialik,  coinpren-  .  j; 

dente  lutto  il  paese  tra  il  pendìo  jilel  Tliian-di<in,  e  della  pie-  ... 
.-|N;ola  catena  del  Tarba^atai' e  lWocc(>oi£e(^ /^zo(</i^ar<tf ,  paesi      t^  f^-    '.  •'''^'•4 
situati  nell'impero  cTiinese,  e  quasi  nel  mezzo  dell'Asia,    da    300    a  400 
^  l^aerocoro  dell' Jsi<t-Occidcniale  che  si  potrehlie  pure  nominare. 

'Kirmeno  Persico  o  Tatuo- Qaucasio,  coniprendente  tutta  l'Ar-      "  ' 
**llienla,  I  Alla|Giorgia  e  la  più  parte  deli'Adzarbaidjan,  il  Kur- 
distan, la  parte  orientale  deirinferrio  dell'Asia  tniilore  e  tulle 
le  alte  pianure  dell'Iran,  o  del  regno  di  Persia.  da     500?  a  <,300? 

U  acrocoro  Paropanusiano,  coniprentlente  tutte  le  alte  pianure 
;     .    ■^it\  Turckestau-lnilipendente  Itiiighe$<>o  l'alto  Silioun,  e  dell' 
iàxti  Dijhoun,  il  Khora:»san,  il  rejjno  di  Kaboul,  e  il  Baioutchi- 
stao       .  \       :    '   .    da    650?  a  4,tOO? 

Và'atrocoro  della  Siria,  compremfente  leiallt  pianure  di  Aleppo, 
f        di  Damasco,  di  Tabarieh,  di  (Tenisalemme,  ec.  ec.  da     250?  a    400?  > 

Uacrocoro  dell'  Indottali,  cioè  la  parte  dell'India  su  cui  serpeg- 
giano i  monti  Vindhya       .....  da     460?  a  300? 
L  acròco/t>  ilei  Decano  ossia  l'iii^rno  dell'India  tra  là  Nerbcdda 

e  il  Giveri  .       .  .  .       .    da    470?  a  470?. 

II  piccqlo  acrocoro  di  Pamir  nel  Turkestan,  sul  dòrso  di-  Belour,  * 

tra  te  sorgenti  del  Djihonn  a  ponente,  e  quelle  del  Yaman-yar  \4k 
ti  levante  ,  di  cui  i  gfografi  moderni  fecero  ora  una  catena  di  ''"r*     ^  J 

^TTiontagne,  ora  una  pn)vincia.  .Su  quelita  pianura  elevata  il  più      .i,  KWttJl    .  l  « 
^     celebre  viaggiatore  del  medio  evo-,  Marco  Polo,  osservò  iJ        p'u'i  ^. .  . 
^  primo  la  grande  diflì<*ollà  di  accendere  e  maotener  il  fuoco 

I        '  a  grandissime  elevazioni.  La  sua  altezza  potrebbe  stimarsi  da  2,OO0?  a  2,400?  _^ 

•  «.  * 

WitCAKi.  L*Asia  è  la  parie  del  globo ,  clic  a  proporzione  della 
sua  vasta  estensione^  pare  offrire  presenlemente  dopo  l'Europa  e  VAf- 

.» 
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IWfea  H  mtnor  numero  di  vulcani  propriamente  detH.T^jjrfrtcit^ali  fro-' 

vansi  nella  penisola  di  Kamscialka,  ove  se  ne  coniano  cinque;  noi  no* 
Mineremo:  il  Klioiitdmskoi  o  sìa  rtilcano  di  Tofbatscliiky  che  è  il  più 

.t  formidabile;  Wivatcha,  che  ad  esso  succede,  e  il  Kamsciatskaia: 
potrebbe  aggiungere  il  vulcano  che  Francis  Hamilton  dice  esistere  nei 
monti  Djeuhjeit,  parie  della  catena  Birmano-Siamese  nell'lndo-Chinaf 
questo  vulcano  trovasi  Ira  Moveip  é  Tavay.  Il  Pe-chan  o  Echìl^-òach 
Bulla  china  seltenliionale  del  Thian-chan  nel  Thian-chan-pe^loui  6 
lungi  alcune  miglia  da  Koulché,  e  quello  di  ffo-tcheou ,  sul  pehdfd 
meridionale  del  Thian-chan-nan-lou  e  poco  lontano  da  Tourfan,  sono 
assai  notabili,  essendo  i  monti  ignivomi  ancora  ardcnli,  che  sieno  più 
lontani  dal  mare  di  quanti  si  conoscono  ;  e  a  due  celebri  orientalisti, 
Abel  Remusat  e  Klaprolh,  ne  deW)ono  i  geografi  la  cognizione.  81 
hanno  ancortì  dubbi  intorno  all'esistenza  dei  vulcani  che  dìconsi  osser^ 
vati-nel  18Ì."S  nella  parfé  orientale  dell'IIimaìava,  e  Taifivilà  di  àìlri 
vulcani  di  quél  continente  è  per  lo  meno  assai  contestala.  Citeremo 
però  ,  per  testimonianza  autorevole  di  lluniboldt ,  jl  vulcaìw  di  Da" 
mavend,  visibile  da  Teheran,  e  il  Seihan,  tra  Melazkird  e  Bavazid  in 
Armenia.  Ma  è  nelle  isole  che  l'Asia  offre  più  soventi  quel' terribile 
frtiomeno.  Nomineremo  nell'arcipelago  del  Giappone  il  lusi-nn-yama, 
nell'isola  di  Niphon ,  il  quale  e  il  più  notabile  e  ferrrbile  di  tutto  Vim- 
,pero  Giapponese;  il  Sira^ycnna  e  V  À^ama-yama  o  Ammn-m-dakt . 
ne  la  medosima  Isola  ;  VOuiig^n-qa^dah,  il  Miyi-yama  e  Mo-no-yama, 
Rell  isola  Kionsiou  ;  i  tre  vulcani  liopra  la  Bnja  dei  f  ulcam,  nell'isola 
di  Jeso;  VOmiritch,  nelPisola  Itouróup,  una  delle  Kourile  ;  e  quelli 
dell  isolelta  Ano-sima,  al  ponente  dèlio  stretto  di  Sangar;  quest'ultimo 
e,  secondo  il  dottor  tilesius,  il  vtdcam  forse  più  piccnh  del  mondo  ;  il 
suo  cono  non  si  eleva  più  di  n  tese.  Tutti  questi  vulcani  apparten- 
gono all'impero  Giapponese.  Neil'  Asia  Hussa  oltre  quelli  del  Kam- 
sciatka  già  menzionati ,  nominereiho  quelli  delle  isole  ylhid  ,  Ikurma 
e  Tckmkotàn  nell'arcipelago  delle  J^ourlle.  Il  mar  delle  Indie  offre  nel 
vulcano  dell'isoletta  Barrvn-isUwd,  una  monlà?na  ignivonfa  assai  atti» 
Ta.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  parlare  de' vulcani  sottomarini*^, 
nè  di  quelli  che  i  naturalisti  anììoVerano  o  con  le  fiamme  leggiere  di 
Pietra-Mala  c  di  Barigazzo  negli  Apennini  o  con  le  eruzioni  ^fangose 
^1  Macalouba  e  di  Taman.  L'Asia  come  le  altre  parti  del  mondo  già 
offri  ai  viaggiatori  parecchi  di  siffatti  vulcani,  i  qùaU  non  presenlimo 
se  non  parte  dei  fenomeni  dei  vulcani  pròpriamente  detti 

VALLI  e  PiANiTRE.  Sarebbero  parole  tane  il  voler  nominare  sola^ 
menle  tutte  le  valli  e  le  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo. 
-^ol  ci  contenl<?remo  di  citare  le  valli  del  G7<pru-a/,  del  AW  ,  del 
Boutan,  del  TOef,  del  SzU'tchìmiaì{,>àQ\  Kun-nan,  AeW Ai-nienia]  del 

>  Caucaso  ,  dtW  Adzarhaidjaiu  per  la -grande  elevazione  del  loro  suolo. 


la  piannra  che  steiidesi  a  ostro  di  Peking  attraverso  il  Pavho  il  canale 
Iniperiab ,  il  canale  di  Weiho,  l'Houangho  ed  il  suo  afllucnte  l'Hailìo^ 
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sopra  una  lunghezza  di  quasi  500  miglia  da  tranionlana  ad  osi ro,  e  ch9 
prolungasi  poscia  a  levante  sino  ali  imboccatura  dell'IIonang-ho,  dio 
forma  un  sistema  montuoso  isolato  delle  montagne  del  Chautoung,  è 
una  delle  pianure  più  vasle  del  moìido. 

SFONDATI.  L'Asia  nOn  offre  solo  le  montagne  più  alle  e  gli  acro- 
cori forse  più  elevali  del  mondo ,  ma  ancora  la  depressione  della  sua 
superficie  più  profonda  ed  eslesa  di  quante  si  conoscono.  Questa  par- 
ticolarità cosi  notabile  della  sua  geografìa  fìsica,  la  quale  però  ha  co- 
mune con  TEui'opa  Orientale,  è  ben  conosciuta  da  circa  a  dodici  anni, 
ad  onta  del  silenzio  de*  geografi  ordinarii  i  quali  descrivono  partila- 
mente  i  contorni  dell'isole,  le  cascate  di  mediocre  elevazione,  i  giri  e 
rigiri  di  alcuni  fiumi  di  poco  momento,  ed  altri  accidenti  del  suolo  di 
una  importanza  secondaria.  L* esistenza  di  questo  singolare  abbassa- 
•  mento  fu  provata  per  osservazioni  barometriche  di  livellamento  fatte 
da  Leckcr  a  Astrakhan,  citalo  da  Chappe  d' Autcroche  ,  da  Parrol  ed 
Engelhardt,  tra  il  niar  Caspio  e  il  mar  ^e^o;  da  Helmersen  e  lloftman, 
tra  Orenborgo  e  Gouriev  ;  da  Duhamel  e  .\njou,  tra  il  mar  Caspio  e 
il  mar  d'Arai.  Kcco  i  confini  di  quel  grande  abbassamento  secondo 
Humboldt,  che  primo  li  segnò,  riepilogando  tutti  i  lavori  intrapresi 
fino  allora  per  riconoscerli.  11  mar  Caspio  e  il  mar  d'Arai  offrono  la 
parte  più  bassa  di  quoiravvallamcnto  inliMuo  del  globo;  una  notabil 
parte  dei  terreni  che  gli  appartengono  slondesi  tra  il  Kouma,  il  Don» 
il  Volgaj  IXral  oJaik,  l'Oblchei-syrl,  il  kipo  Ak-sakal,  41  Sihoun  in- 
feriore e  il  Kanato  di  Khiva  sulle  rive  delTAmou-dej'ia.  Tntit  questi 
paesi,  di  cui  Humboldt  slima  la  superficie  circa  a  10,000  miglia  tede- 
schi quadrali,  sono  situali  sotto  il  livello  dell'Oceano.  L'Humboldt  de- 
termina di  <^0  tese  sotto  (}ue>to  medesimo  livello  Tallezza  mezzana  dell* 
acque  del  mar  Caspio,  e  di  51  quelle  del  mare  di  Arai;  Saralov  sul 
Volga  e  Oreoborgo  suU't  ral,  malgrado  della  loro  gran  distanza  dal 
mar  Caspio,  non  sono  ancora  che  ai  livello  dell'Oceano.  I  falli  pub- 
blicali da  alcuni  anni  da  Parrot  per  provare  rinesallezza  delle  sue 
prime  osservazioni  barometriciie  <:Ìie  lo  recarono  a  dare  un  .si  grande 
abbassamento  al  mar  (Caspio,  non  ci  Sembrano  per  anco  abbastanza  ^ 
positivi  per  determinarci  ad  avere  il  suo  livello  per  eguale  a  quello 
deirAllantico,  specialmente  dopo  le  osservazioni  termometriche  fatte 
eoo  molla  dilii^cnza  dal  colonnello  Monteith,  osservazioni  il  cui  risul- 
tato  sarebbe  uno  sfondato  di  ó9l  piedi  inglesi. 

DESERTI  e  STEPPE.  L'Asia  olfre  gran  numero  di  deserti  e  steppe, 
molti  de' quali  sono  d'immensa  estensione.  Si  pu()  riguardare,  tranne 
alcuni  spazii,  tutta  la  parie  seltentrionale  delC /isia  flussa,  come  una  1 
immensa  steppa,  sparsa  qua  e  là  di  grandi  paludi.  Nella  su;ì  parte  me- 
ridionale trovansi  molte  stejtpe  benché  meno  vaste  di  quella  che  co- 
steggia rOceano-lilaciale- Artico.  Fra  esse  vuoisi  citare  la  grande  steppa 
dei  Khir(jhiz  ;  una  parte  notabile  appartiene  al  Turkestan-lndipen- 
dente,  ed  è  la  più  grande.  A  questa  succedono  quella  d'/r/uni  ,  tra  il 
Tobol  c  rirticio,  e  quella  di  Barata  tra  l'irticio  e  l'Ob.  11  deserto  (^061, 
benché  uiolto  meno  ampio  che  non  è  rappresentalo  sullo  carte,  è  perù 
\ioo  dei  più  grandi  deserM  sabbiosi  che  si  conoscano  ]  esso  traversa  1^ 
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Mongolia,  e  separa  i  Khalkha  dai  Mongoli  propriaiuenle  detti  ;  i|  tao 
cenino  è,  secondo  la  scoperta  d\  Bunge,  un  antico  fondo  di  mare.  Un 
altro  deserto»  ma  assai  men  grande,  occupa  una  parte  del  Thian-chan- 
nan-lou,  e  si  stende  a  ostro  di  Tarini;  esso  è  il  più  centrale  dell'Asia, 
e  si  potrebbe  nominare  deserto  Centrale  per  la  sua  posizione  ;  e  già  lo 
vedemmo  annoveralo  fra  i  più  notabili  acrocori  dell'Asia.  Il  deserto  di 
Kharizm  e  quelli  di  Kara-houm  e  di  Kizìji-kouiHt  nel  Turkestan  indi- 
pendente. Il  deserto  di  Adjimèr  tra  l'Indo  e  il  Ban,  nell'India  ;  e  quelli 
àéVAdjemi^  di  Kimian  e  di  Mekrau ,  nella  Persia.  Il  Barrm-el-Cham 
o  sia  il  deserto  di  Siria,  tra  questa  regione  e  l'Eufrarc.  Finalmente  i 
vasti  deserti  che  occupano  la  più  parte  Bell'Arabia,  fra  i  quali  quello 
di  Akhaf  sembra  essere  il  più  esteso. 

CLIMI.  I  numerosi  aci*ocopi  che  occupano  la  più  gran  parte  della 
superficie  dell'Asia,  e  la  direzione  delle  grandi  catene  di  montagne 
che  si  elevano  sul  loro  dosso^  danno  alla  maggior  parte  delle  fegioni 
di  cui  s!  compone  questa  parte  del  mondo,  climi  fisici  raramente  cor- 
rispondenti ai  climi  astronomici.  Seguitando  le  tracce  di  Malle-Brun 
noi  divideremo  l'Asia  per  quanto  ragguarda  ai  climi  nelle  cinque  rc- 
^     gìoni  seguenti. 

Regione  Centrale.  Essa  ocmpa  il  centro  del  Contincnle  Asialico,  e  ah- 
hraccia  tuUe  le  contrade  comprefce  nell'impero  Chinese,  che  noi  vrdemmo 
annoverale  tra  gli  acrocori  dell'Asia.  Benché  situato  tVa  il  'ift"  e  il  5o°  pa- 
rallelo, questa  vasta  regione  è  generalmente  soggetta  a  freddi  eccessivi  e 
tali,  che  non  si  Sentono  i  sìntìU  se  non  nelle  latitudini  più  elevate.  L'inverno 
vi  è  lunghissimo,  brevissima  la  state;  la  quale  è  accompagnata  da  calori  in- 
sopportabili uà'  deserti  a  cagione  delle  sabbie  che  ne  coprono  la  superficie. 
ÌMa  per  una  grande  depressione  del  suolo  e  per  altre  circostanze,  il^aeso 
compreso  tra  il  Kuen-lun  e  il  Thian-chan,  come  alcune  altre  contrada,  go- 
dono d'  un  clima  ben  dilterente,  perchè  il  cotone,  il  riso  e  la  vite  vi  prospe- 
^  rano  da  per  tutto. 

Regione  MEnroiONALE.  Essa  comprende  l'India  e  l'India  Trans^angetica. 
Difese  dai  venti  ghiacciati  di  traraoDiana  p€r  le  montagne  del  Tibet  e  del 
Yun-nan,  molto  inclinate  verso  l'equatore  ,  e  bagnate  da  molli  e  larghi  fiu- 
.   mi,  quelle  magniiiche  contrade  oflruno,  massime  l'India,  h-  più  fertili  e  più 
'■0^  ricche  parti  dell'Asia;  l'inverno  non  vi  si  conosce,  e  la  state  vi  è  caldissima; 
C      ma  generalmente  parlando  lontana  da  quegli  eccessi  di  calore,  che  sentonsi 
nella  regione  Occidentale.  INou  vi  si  Conoscono  generalmente  che  due  sta- 
gioni: la  state  f  ossia  la  stagìon  seccai  e  la  primavera ,  ossìa  la  statiion  pio- 
vosa. Noi  diciamo  primavera  quest'  ultima  ,  perche  nelle  pianure  di  gncfU 
regione  il  termometro  oscilla  sempre  intorno  al  temperato.  (ÉM^- 

Regiosse  Settentrionale.  Essa  abbraccia  tiitta  l'Asia  Russa  a  tramontana 
^  dell'acrocoro  contntle.  Mollo  inclinata  verso  il  polo  e  l' Oceano-Glariale-Ar- 
tico,  questa  vasta  regione  non  respira  mai  il  dolce  sofììo  dei  venti  dei  tropici; 
vede  continuamente  i  ghiacci  ammonticchiarsi  in  masse  enormi  alle  foci  de' suoi 
grandi  fiumi  e  lungo  le  sue  coste  solitarie  cinte  dall'opposto  lato  d'immense 
paludi  ghiacciate.  Alcuni  cantoni  nella  su.1  parte  australe  e  occidentale,  favo- 
riti da  loc;ili  circostanze,  sono  le  sole  eccezioni,  che  oflfre  l'aspetto  orribile 
delle  immense  solitudini  di  questa  vasta  parte  dell'Asia. 

Regione  Orientale.  Questa ,  che  si  coiilonde  insensibilmente  cogli  acro- 
cori dell' Asia-Mezzana,  olire  tre  parli  distinte.  La  S  elten  trio  n  al  e  ,  che 
comprende  l'estremiiii  orientale  della  Mongolia  e  il  paese  dei  Maudchouy^ 
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per  la  sua  esposizione  a  greco,  per  1' elevazi<)ne  assai  notabile  del  suol«^ 

§er  la  vicinanza  alia  ilegiuoe  Stiltentiionalé  u  ai  graudi  acrocori,  questa  sud- 
ivtsìone  òil'ru  Uì  coDlnidC'  delia  zona  terapòrata  Ibrse  più  fredde  di  luttu  il 
globo.  La  Pai' te  .Meridionale  conipreude  la  Curea  e  la  China;  chiusa 


a  tramontana  e  a  ponente  da  paesi  (reddissimi,  con  un  suolo  fortemente  in 
clinato  all'oliente  c  bagnato  nelle  sue  estremità  meridionale  e  orientale  dal 
Grande*Ocenno ,  la  cui  temperatura  c  poco  variabile,  il  clima  di  quésta  sud- 
v^ìvisione,  non  ostante  la  -sua  posizione  meridionale  ,  deve  essei;e  necessaria- 
•inente  men  caldo  degli  altri  paesi  deli'  Asia  situali  sotto  gli  stessi  paralleli, 
la  effetto  vediamo  U  China  presentare  tutti  i  climi  d' Euro[)a.  La  terza  parte, 
che  chiameremo  Marillimaj  abbraccia  quella  lunga  catena  d' isule  vulca- 
niche^ che,  cuu  r: opposto  lido  del  Cuutiuenie  Apatico  iormano  i  medit^iTa- 
Bei  d*  Okhotsk  ,  del  Giappone,  di  Touu^-b:^,  e  le  cui  montagne  compongouo 
il  gruppo  marittimo  del  sistema  Altai-llilnalu^a. -Y.  le  pag.  18-19.  P^s'^  ^^a  i 
paesi  de'  tropici  e  le  fredde  conti-ade  ÒV  questa  regione  da  un  hito,  e  dall'al- 
'tro  tra  le  contrade  gelate  della  I\egion  Srtten(riou^le,  e  cinto  inoltre  dà*  mari 
.più  tempestosi  del  mondo,  questo  paese  ieteramente  marittimo  dee  ptvscn- 
4are  di  necessità  innuiucrevuli  variazioni  di  temperalin'a,  e  provare  in  inverno 
Vcerli  freddi  nt^n  a  proporzione  delle  basse  latitudini^  sodio  cui  souo  situate 
.le  sue  isole  piu  boreali. 

Regione  Occidentale.  Questa  crande  regione  si  distacca  più  che  veruna 
ftltia  dalla  massa  del  Continente.  Il  m;ir  Caspio,  dice  Malte*Brim ,  il  Ponto 
Eussino ,  il  IMedilerr^eo  e  i  golfi  Persico  etl  Arabico,  danno  all'Asia  Occi- 
dentale alcuni  tratti,  di  rassomiglianza  ad  urrà  grande  penisola,  bi  potrebbe 
por  dire  senza  troppo  scostarsi  dai  veru^  che  questa  regione  è  cosi  opposta 
alla  Hegiun.e  Orientale ,  cumc  quella  del  fnezzodi  a  quella  di  tramontana. 
L'Asii  Orientale  è  generulmeiUe  umida:  1' Oc<*ideutale  secca,  ed  anclte  »ti 
più  luoghi  arida;  i'utia  ha  il  cielo  burrascoso  e  spesso  ueblMoso,  l'altra  gode 
di  venti  costanti,  e  di  grande  6*-renilà  di  atmosfera;  l'una  ha  «alene  di  mon- 
■  lagne  ripide,  scoscese,  .interrotté  talvolta  da  pianure  paludose;  l'altra  è 
■'  Composta  di  acrocori  la  più  pai  te  snbiiiosi  e  poco  infeiiori  di  elevazione  alle 
catene  delle  montagne  ,  che  essi  purUiuo  sul  dosso.  Nell'Asia  Orientale  veg- 
BODsi  i  fiumi  di  lungo  corso  seyuiiar.si  dappresso  1' un  1' altro  ..laddove  nel- 
l'Asia Occ4(ienlah'  non  ve  n'ha  p.ù  di  due  o  tre  di  notabile  grandezza;  ma 
per  compenso  molti  laghi  senza  sImuoco;  FinaJmeule,  la  prossiinilà  all' im- 
menso focolare  del  calure  che  l'Atii-ica  racchiude,  la  qualità  del  suolo  e  la 
picriola  massa  d'acque,  che  la  coprono,  dauno  a  una  gran  parte  dell'Asia 
Occidentale  una  temperatura  ben  più  caldti  di  'quella  ^  che  godono  anche  i 
^aesi  più  meridiunuli  del  Continente  Asiatico.  ' 

MiivÌBttAX.T.  IVòn  \\  è  minerale  j5rezio$o  che  non  s'incontri  iù^qué- 
6ta  vasta  parie  dcMr  Vnlicu-Conlincnlc.  Se  TAsià,  quanto  ai  niinerali , 

'«embra  inferiore  all' America',  *non  è  perchè  essa  ne  sia  meno  ricca, ma 
perchè  si  conoscono  ancora  assai  iniperfellaiuenle  le  sue  ricchei«e 
iniuerali,  e  perchè  l'arie  di  collivarle  vi  è  ane(»ra  poco  avanzala.  La 

'tavola  seguente  offre,  come  quelta  cire  noi  abbiamo  dato  alla  pagiita 

•  451,  i  paesi  dell'Asia  che  più  si -dislinfjiiiono  per  le  loro  ricdhczze  mi- 
nerali. Ma  dobbiamo  avvertire,  per  difenderci  da  censura,  che  le  ui^ 
nicre  di  diamanti  di  Goìconda,  menzionale  in  tulle  le  geografie  e  in 

.quasi  tulli  i  trattali  di  storia  naturale',  non  esislellero  mai.  Secondo 
.(UamilloQ  qtiesla  pietra  preziosa,  che  si  trova  in  lauta  abbondauaa 

^|>resi>d  le  rive  Ud  iM-ichiia  e  Uul  Peimar,  non  è  £oaoi>ciuUit  nel  coni-* 
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mercio  sotto  il  nome  dì  diamanti  di  Golconda,  se  non  perchè  fu  ripu^ 
lita  in  questa  città,  che  da  più  secoli  è  giustauieale  riputala  come  suo 


5  •*> 


putala 

^onercalo  principale. 

TAVOJLA  MINERAKOQICA  DELL'ALIA. 

DuMANTt.  India,  regno  di  ?fizani,  DaUgiiat ,  Sowniikboulpour,  Guadur,  Ceylaof 
ji^ta  Russa,  governi  di  Perin  e  Oreinborgo. 
^AtTRE  TitTAz  PhBZtose.  Impero  Rirmiaiio,  regno  di  Siaiu;  India,  Cevlan,  ec.  Russia 
T    Asiatica,  ne'gnverni  <Ji  Ferm  e  Orcnborao,  di  Tomsk,  di  Irkouisk,  ecc.j  impero     %       '  T« 
*    Chinesc,  China,  eco  ;  regno  di  Persia,  hhorai^n,  ccc.^  Tur kestan-IndipendeiiU,  ^ 
iiadakticbm.  ,  • 

•ipAo.  impero  Giapponese fìsoìe  SadcNiplion,  ccc  ;  impero  Chinese, T'ih^ì.  YiiD-na^, 
ere,  paesi  dei  Lolosj  isnU  Upi-ndOj  Jsia  Jfhusa,  f^nyenù  di  Pcf ni ,  OitnlM>rgp, 
Tomsk,  ecci  impero  Birmano^  Ava,  ere.  ;  impero  (tÀn-nam  j  resno  di  Siam  j 
Lao»;  penisola  di  MtUacca  ;  Asia  Inglese  ,  régno  d*  A.^sara  ,  ecc.  ' 
AncKSTo.  Impeto  Chineae,  Cihina;  Rttssia  A$iatica,  governi  di  Toni>k.  Irkodsk,  ecc; 
iniptiud'  j4ifjiain.  Tuo»  h ino,  Cociirncbina,  impero  Giapponese,  provincia  di  BuugQ; 
Asia  Ottomana,  Armenia,  A^i^-Minore.  •  ^ÉP» 

.  >4{tacjio.  Re^no  di  Siam,  i*ola  IJjankseylort,  ec;  penisola  di  Mnlacoa,  regno  di  Li-  .Sftx 
gor,  regno  di  Qucda,  ec  i  impcix>  Chinese,  Cliinaj  impeta  EimyuiOi  impero  di  v'^" 
An-iiam,  Cuchindiina,  ecc.  Jr- 
MefcoMo.  Impeto  Chinese,  Clnna,  Tibclj  impeto  Giapponéiei  India,  Ceylan.  • 
|Iauk.  Impci  o, Giapponese ,  Provincie  di  Sourounga,  Jetsingo,  Kiìno-Knooi  ,  «ce.,*  _ 
Asia  Russa,  go\erni  dì  Perni,  OrenÌMirgo, Tom.^k, Giorgia, ere;  AsiaOltortùiftà,     .  -JAL 
Asia-Mirrnre,  Armenia;  impeto  Chitiése ,  Yun-nan ,  Konti  Ic^eou,  ecc.,  iie^a  ^^T' 
China.  Til)ct,  ecc  ;  impero  d' Ati-nam;  tndia,  I^éptjl,  Agra,  Adjmér,Ni:llora,  ecc.; 
,      regalo  di  Persia,  A^ZAv\Miu\\nn^.  '       .  , 

♦Ferko.  Msia  Husui.  governi  di  Hcrm,  Orenborgo,  Tnm«k,  Irkftutsk;.  W/a,  Gas^i-  ^ 
mera,  Nepal,  bengala.  Bahar,  Ouda,  Ag^arI3èrar,  NeHora,  ecc.j  imperi  Chinese, 
Chan-si,  Chen-^i,  nella  China,  Tiliel,  bmaan  ;  regno  di  Siam:  ìmpeto  d^An-nam, 
Tonchrno,  ecc;  Asia  Ollo'iiatut ,  Diarbekir,  éic.j  regno  di  fi  abolii^  regno  di  v 
jLa/M)r«  ,  Peichaouer;  regno  di  Persia  ,  h\\K\  impcio  Giapponese.  W" 

Piombo.  Impero  CIùnese,  Chinai  Asia  Russa,  gov.«nw  ^l'i^kout^k  ,  di  Tonjsk  ,  ài  M.  ^ 

Giorgia  ;  regno  di  Siam  ;  impeto  Giapponese^  isola  di  Jesn  ;  regno  di  Persia, 
Far*,  Arabia,  imamalo  di  !SJ..:.cala  ;  ^siu  (^tlonttuia,  Asia-Minore,  Armeni. 

,Ca»bo3£  rossue.  I/tfpcro  C/iiN<  sr ,  le  provntie  $c(lowrionali  della  t;liiua  ;  India, 
Bengala,  ecc.  QmcsIo  minerale  esi>le  jà  (jarecchle  aUie  contrade  di  (juesla  parte 
del  mondo,  ma  non  vi  si  scava.  "  " 

^SaW.  Impeto  Chinese,  Tchy-U  c  altre  prcrvincie  «cllentrionali  della  Chioa  propria; 

India,  Gnzerala,  Adiimer,  Bcngàla,  l,j)un,',  Allahabad,  Agra,.Ori.isa,  ecc.,  costa 
^   dei  LommJindcl,  Arnkan,  Ceylan,  ecc.j  Asia  Russa,  sicpp»  d'Icliim,  di  Barab«, 
lago  di  Knriakov,  non  lyngi  dall'irlicto,  Gliìrvan,  Armenia,  ecc.;  regno  di  Persia, 
Arabia,  Y^men;  .//sta  O/^omona,  Anatolia,  Cipro,  ecc. 

VEOSTABiLi.  Questa  immensa  parte  dell' Antico-Continente  è  do-^ 
tata  di  una  vcgolazione  sommamente  ricca  e  molfiplice.  Tulle  le  famì- 
glie naturali  seinhrano  di  fallo  avere  i  loro  rappresentanti  nelle  piante 
dell'Asia,  perchè  la  vasta  estensione  del  suo  continente  riunisce  in  se 
sola  i  climi  più  disparali.  Dagli  umili  vej^eUibili  dei  mari  glaciali  che 
compongono  la  Fiora  Artica,  sino  agli  alberi  giganteschi  e  alle  piante 
mirabili  per  lussureggiante  vegetazione  dell  Indie  Orientali,  trovami 
in  Asia  tutte  le  specie  intermedie  ;  e  talvolta  gli  estremi  sembrano  esi- 
stere in  una  medesima  contrada,  come. per  esempio,  a  tramontana  \ 
^^eUa  penisola  di  qua  dal  Gange,  ove  l'alta-calena  dei  monti  Hinialaya 
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prescnfa  tm^  vegetazione  polare;  ma  la  più  parie  degli  altri  paesi  dell* 
Asia  otTrono  ciascuno  una  vegetazione  omogenea  e  talmente  caratteri- 
slfca  che,  per  dare  i^rridea  generale  delle  piante  che  coprono  il  Con- 
tinente Asiatico,  noi  crediamo  conveniente  dividerlo  in  parecchie' 
grandi  regioni.  Corifessererao  però  che  codeste  regioni  presentano  sui 
loro  contini  certe  graduazioni  insensibili,  che  si  confondono  tra  loro 
in  modo  da  non  pITrire  limiti  precidi  ;  esse  somigliano  pure  grande- 
mente a  quelle  delPallre  parti  del  mondo  loro  vicine.  Cosi  la  vegeta- 
zione di  una  ha  sembianza  Fiuropea,  quella  delTallra  ha  sembianza 
AfTricana  o  Oceanica,  secondo  cJie  è  soggcila  agli  slessi  influssi  di  cli- 
ma che  l'Affrica  o  l'Oceania.  Ma  questo  difetto  di  precisione  <*  inevita- 
bile, quando  vuoisi  parlare  d^m  modo  generale  intorno  alle  produ- 
zioni d'un'immensa  contrada.  Le  regioni  in  cui  noi  dividiamo  TAsia 
per  riguardo  alla  botanica,  sono:  4"  la  regione  Siberica;  2"  la  regione  ''^ 
Sinico-Giapponicà  ;  5*  la  regione  Arabico- Per  sica  ;  4"  la  regione  Indica, 

Regione  Sibertc\.  Sollo  questo  nome  intenderemo  ia  riunione  di  quelle 
vaste  contrade',  che  stendonsi  dai  monti  Urali  all'occidente  iiiio  al  mare 
del  Kamsciatka  all'oriente,  e  dal  mar  ^tarlale  sino  ai  cOTifini  della  China 
propriamente  d«*ita,  e  alle  montagne,  -che  servono  di  cooline  al  Tibet.  Irri- 
gate da  una  multitudinc  ili  lìumi  e  di  riviere,  tagliate  in  varie  direzioni  da 
molte  grandi  catene  di  montagne,  queMe  contrade  nutriscono  gran  numero 
di  vegetabili;  ri  qual  numero- dee  pur  crescere  a  proporzione  della  loutn* 
Banza  dal  polo,  e  là  dove  l'asp^Uo  del  paese  è  più  variato.  Diatho  una  ra- 
pitla  occhiata  alla  natura  delle  regioni  particolari,  in  cui  dividesi  naturai-' 
mente  quella  gran  porzione  del  Còntiocule  Asiatico.  Tutto  lo  spazio  com- 
preso tra  la  Russia  d' Europa  e  il  fium^  Jenissei ,  o0re  ne'  suoi  prodotti  una 
nsionortiia  Europea.  Ma  a  levante  di  questo  fiume  ci  sembra  essere  veralneute 
in  Asia,  sia  per  la  novità  delie  piante,  sia  per  l'aspetto  strano  del  paese. 
Quivi  non  h  più,  come  nella  parte  occidentale,  una  terra,  dove  qua  e  là  st 
elevino  colline  ed  alcune  alte  cime^  ma  il  paese  è  traversato  da  alte  catene 
di  montagne ,  tra  le  quali  dispiegansi  vaste  pianure ,  o  valli  ragguardevoli 
per  la  loro  fertilità  ;  le  rive  oel  Jaik,  dell' Irticio,  dell' Db  e -della  Selenga 
sono  i  luoghi,  che  furono  più  esplorati  per  la  botanica;  e  le  raccòlte  ripor- 
tatene da  Gmeliu.  Pallus  e  Patrìn,  danno  un'idea  della  vegetazione  in  quella 
parte  del  globoi  1  dintorni  del  Ugo  fiaikal ,  e  i  governi ,  ove  il  commercio 
attira  ì  viaggiatóri ,  sono  quelli  intorno  a  cui  ablnamo  più  notizie. 

Per  ^darne  un'idea  generale  conviene  ,  mercè  l'esame  de' materiali  che 
possediamo,  accennare  quei  generi  di  piante,  clic  più  distinguono  la  regione 
Siherica.  La  maggior  parte  di  questi  generi  appartengono  alle  famiglie  degli 
omhclli/'eri  j  dei  rosacei ,.  <Ìe'\  sinanterci ,  de'ì  gemianei ,  dei  ^raminei^  dei 
ciperacci,  dei  crociferi,  dei  leguminosi  e  dei  ranoncolacci.  Se  uc  trovano 
pur  altri,  che  sono  come  i  rappresentanti  delle  pÌQCÌulc  famiglie,  di  cui  fan 
parte.  Fra  gli  ombellifiTi  citeremo^olte  spezie  di  Up^uslicum  e  dì  selinum 
proprie  delle  rive  del  Jaik  e  del  Lena.  Il  genere  spirerà  della  famiglia  dei 
rosacei  è  quasi  interamente  indigeno  della  Siberia.  Gli  aitteti ,  gli  assinùi 
(artemisia),  le  genziane,  i  pefiicolari,  le  delfmelltj  i  carici,  ecc.  sono  assai 
■umerosi  nelle  contrade  a  levante  del  Jenissei.  Fra  i  leguminosi  distingue» 
il  genere  ojtraga/its composto  d'una  moltitudine  enorme  di  spezie  quaai 
tutte  proprie  della  Siberia,  ma  sparse  a  larghi  intervalli  per  quella  immensa 
contrada.  Ben  si  può  immaginare,  che  la  diversità  delle  stazioni  dee  far  na- 
scere piante  affini  quauto  alle  forme  generiche,  ma  assai, di iTcrenii  per  forma, 
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fogliame,  ecc.  Così  bn  genere  di  piante  quale  «è  Vaslragalus  sopra  detto, 
ama  un  clima  particohire  come  quello  delia  Sibenà;  ma  le  sue  numerosi 
spezie  sono  modificate  secondo  i  varii  luoghi.  Imperocché  la  regione  Si berìca 
è  sì  yasta ,  che  voglionsi  in  èssa  distinguere  più  climi;  per  conseguente  le 
piante,  che  nascono  sotto  l'influsso  di  que'  varii  climi,  non  debbono  rasso- 
migliarsi inlcrameote.  Così  la  vegetazione  del  Kamsciatka  somiglia  molto  a 
quella  della  costa  dell'America  verso  maestro;  laddove  i  vegetabili  della 
Dauria  somigliano  a  quelli  della  Russia  Meridionale ,  quelli  del  monte  Aitai 
ai  vegetabili  delle  catene  Caucasie,  e  quelli  del  governo  d' Irkoutsk.  alle 
piante  della  China  Oceidt^ntale. 

Regione  Simco-Guppothca.  Essa  comprende  non  solo  la  China  propria- 
mente detta  ,  ma  ancora  tutto  il  re^no  di  An*nanii ,  compresavi  la  Cochin- 
china,  che  è  il  proluogamentq  meridionale  del  littorale  chinese  sopra  V  O- 
ceano ,  come  pure  le  grandi  isole  situate  in  questo  mare  a  levante  della 
China,  die  dipendono  dàlia  pioV]ai;chia  Giapponese.  Le  difficoltà  infinite  che 
incontrarono  gli  Europei ,  e  massime  i  dotti  per  penetr'are  in  quei  paesi  ti 
degni  deir  attenzione  dei  naturalisti ,  ritardarono  troppo  la  cognizione  delle 
piante  ,  che  vi  crescono  naturalpiente.  Dopo  aver  dimorato  due  anni  nel 
Giappone,  Kaempler,  medico  tedesco,  ne  parli  nel  169^2,  e  pubblicò  la  re-  ^ 
lazione  del  suo  viaggio  sotto  il  tìtolo  di  jimoenitatts  exoticaCf  ecc.,  opera  in 
cui  descrisse  e  disegnò  le  piante  pni  notabili  del  Giappone.  Nel  1775,  U 
dottor  Tlmnherg,  animato  da  ardente  zelo  per  la  scienza,  superò  tutti  gli 
ostacoli,  si  stanziò  come  chirurgo  nell,^  picciola  isola,  ov'c  situata  la  città 
di  Nacasaki ,  ne  esplorò  le  ricchezze  vegetali ,  sotto  pretesto  di  cercar  piante 
medicinali ,  percórse  poi  per  quattro  mesi  tutto  1!  paese  fino  a  Jedo,  capitale 
dell'  impero  ;  e  la  Flora  laconica  fu  il  frutto  di  quella  spedizione.  Questo 
libro,  ad  onta  delle  sue  imperfezioni,  è  assai  prezioso  per  le  notizie  che 
fornisce  intomo  allo  stato  generale  della  vegetazione.  Nuove  cognizioni  sono 

{promesse  ai  dotti  d'Europa  dal  dottor  Sìebold,  naturalista  olandese  ,  che 
ere  lunga  dimora  al  Giappone,  e  già  pubblicò  alcuni  risultameuli  delle  sue 
botaniche  osservazionL  Molto  ci  manca  ancora  per  avere  intorno  alla  China 
documenti  di  pari  importanza.  La  scienza  de'  vegetabili  non  pare  abbia  fatto 
gran  progressi  presso  i  Chinesi ,  giacche  dai  disegni  delle  piante  che  ci  ven- 
nero dalla  China  per  la  via  dèi  commercio,  chiaramente  si  scorge,  che  essi 
hanno  lutto  sacriBcato  alla  bizzarrìa  delle  forme  e  allo  splendore  del  colo- 
'j^  rito,  trascuranti  di  tutto  ciò  che  possa  veramente  inslruire  intorno  agli  ob- 
bietti che  hanno  voluto  nippreseptare ;  tuttavia,  merce  del  buon  gusto  dei 
Chinesi  per  le  piante  d'  ornamenta  ,  i  negozianti  d'  Europa  poterono  procac- 
ciarsele  a  Cantoh,  il  solo  porlq,  che  sia  loro  permesso  visitare,  e  ile' din- 
torni del  quale  alcuni  botanici  raccolsero  erbe,  per  così  dire,  per  procura. 
LouréSro  ,  missionario  Portoghese ,  che  passò  tre  anni  in  quella  città,  noa 
poteva  ottenere  le  piante  dei  diotomi,  se  non  per  mezzo  d'  un  contadino 
chinese.  Questo  autore  le  pubbficò  in  un'opera  importante,  che  ha  per  titolo: 
Flora  Cochinchincnsis ',  ma  la  piìi  parte  de'  veeetabili,  di  cui  questo  libro 
racchiude  la  storia  botanica,  cresce  nella  Cocfiinchina. 

Una  singolare  rassomiglianza  alla  flora  E^ròpea ,  e  insieme  la  presenza  di 
mohi  vegetabili  dell'India,  sono  le  principali  particolarità,  che  distinguono 
la  flora  Giapponese.  Vi  si  incontra  difatti  s'eronica,  ri//?,  il  carexy  la  cani' 
paniila,  'ìì  clienopodium,  V  allium,  il  juncus,  V eup/uìrbia,  ecc.,  specificamente 
simili  alle  nostre  piante  europee.  Ma  del.  resto  il  Giappone  nutrisce  i  canna, 
gli  amonium,  i  Justicia.  i  celastrus^  i  canssUf  i  diokcorea^  i  iliofpiros,  i  paullinia, 
I  lauruSy  ecc.,  che  sappiamo  essére  piante  indiane  o  indigene  dei  climi  tro- 
pici ;  questa  misciiianza  di  due  vegetazioni  può  forse  dipendere  dalla  posi- 
zione geografica  dell'  isole  giapponesi ,  dal  gran  calore  che  vi  regna  nella 
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Ctat»  e  dalia  bnssa  temperatura  in  irvveruQ,  e  (ìcalroente  dall' Ineguaglianza 
e  ditierenza  dt'Ila  naiura  del  suolo,  che  fa  nascere  piante  com  diverse,  il 
Giappone  oflfre  inoltre  delle  specie  e  dei  generi  particolari;  citeremo  Ira  le 
altre  parecchie  piante  notabili,  V alea  fragrans ,  la  quale  dicesi  che  serva 
ad  aromatizzare  il  tè;  Vaukuba  faponica,  arboscello  che  si  coltiva  ne' giar* 
dini  di  Europa,  pel  suo  fogliame  l'ulto,  lucente  e  screzialo;  la  gardenia  Jlo- 
rida,  si  moltiplicala  nelle  stufe  dei  ciardiiii  d'Europa,  e  i  cui  fiori  sempre 
doppi  esalano  soavissimo  odore;  il  rìius  vernix  y  celebre  per  la  vernice  che 
ne  scola;  le  aralia  cordata ,  pmtap/ij  lln  e  /aponicay  vegetabili  d'una  picciola 
(amigli>i,  afllue  agli  omhellileri,  ei  mi  fiori  ufiiooo  Teieganle  disposizione , 
che  distingue  quest'ultimi;  molli  gigliacei,  come  1'  amaiyUis  sarnie n sis ,  il 
lilium  japonicum  ,  V  liemerocai  is  japonica  0  cordala  y  che  si  suiio  sparsi  per 
tulli  ì  nostri  giardini;  il  camellia,  che  per  cura  dei  nostii  orticoltori  sì  mol- 
tiplicò in  modo  straordioario,  e  produsse  gran  numero  di  varietà  così  nota- 
bili per  la  vivacità  e  la  freschezza  dei  colorì,  e  per  l'eleganza  delle  forme; 
il  daplme  odora  ;  il  sophura  japonica  ;  il  fyy  rus  Japonica  cun  liori  di  un  bel 
Xp&so  scarlatto;  il  mespUus  japonica*  molle  spirec;  e  finalmente  il  corcfiorus  ' 
japonicuSf  o  p.uttoslo  spircea  japonica  j  che  ornano  presenlemeule  i  boscbetli 
d'Europi. 

Rencnè  noi  possèdìamo  sol  pochi  dati  intòmo  alla  vegetazione  della  Cbina, 
possiamo  nondimeiro  presumere,  che  gencrjilmeule  essa  ha  inolui  somiglianza 
con  quella  del  Giappone.  Solamente  e  meno  ricca  di  piante  simili  a  quelle 
<lelt' India ,  mentre  per  contrario  nutrisce  molli  vegetabili  simili  a  quelli 
della  regione  Siberica,  che  apparlengoiM)  pure  la  piìi  parie  a  generi  europei. 
La  fertililà  del  territorio  chiiiese  e  la  diligentissima  coltivazione  di  esso, 
cangiarono  senza  dubbio  l'aspetto  del  paese,  sia  per  résiirpazioue  delle 
spezie  seminate  dalla  naiura ,  sìa  pq'  cangiamenti  che  In  coltura  del  riso  e  di 
altri  cereali  produssero  nel  suolo.  Nei  dinlorni  di  Pekmg  le  piante  erbacee 
5OD0  per  la  maggior  parte  le  stesse  die  quelle  dei  dinlorni  di  Parigi.  Jus- 
sifu  possiede  un  erbolaj^o  composto  da  un  missionario  (  il  padre  d'  Incar- 
ville)  che  può  servire  di  prova  alla  nostra  asserzione.  Qerte  contrade  però 
della  China,  e  ptincipalmente  le  proviucie  meridionali,  sono  le  abitazioni  . 
naturali  di  molte  piante  notabili  per  la  loro  massima  bellezza  o  per  gli 
usi  che  se  ne  fauno  quoti(lian:imenle  non  sólo  dai  Chinasi,  ma  da  nazioni 
sparse  per  tutta  la  terra.  Ci  basterà  citare  fra- le  piante  d'ornamento  V  fior» 
tenxia,  V /libiscus  sinensis ,  il  m?<giiilico  av^tfre  couoflciulo  sotto  il  nome  di: 
regina-margarita ,  il  belio  (asso  vcr^rt.vco,' novellameqte  iolrodollo  ne'  giar- 
dini d'Europa  sotto  il  nome  di  primula  .iincnsis  ^  il  glrcine  sincnsis ,  ma- 
gnifico legifniìnoso  a  fiori  di  colòr  lilaceo,  q  che  si  jnulliplica  con  massima 
facilità  pei*  le  cure  de'  nostri  orticoltori  ,  ecc.  11  te  (  ihea  viridis),  di  cui 
tutti  conoscono  l'utilità,  è  indigeno  (Iella  China.  Le  varie  spezie,  che  se  nej. 
incontrano  nel  commercio,  non  derivano  già  da  spezie  dilVerenli  sotlo  l'a- 
spetto botanico,  ma  debbbno  le  loro  qualità  alla  migliore  preparazione  cbe 
SI  fece  di  esse,  come  pure' allo  ingombro  di  piii  strati  dei  fiori  dell' o/e/t 
fragrarla  e  del  camellia  scsaùqita,  vegetabili  assai  frequenti  nei  luoghi  dove 
cresce  il  tè.  Noi  menzioneremo  pure  rome- una  delle  piante  piii  ragguarde-  ■ 
voli  per  importanza  commerciale  V  illiciurn  anisaturh ,  che  fornisce  l'anice 
stellato^  ossia  anice  della  China,  ooii  cui  si  aromatizza  1' auisello  di  Bordò 
e  molti  altri  liquori  da  mensa. 

Rkgione  Akabico-Persica.  Tutta  la  parte  dell'Asia  volta  a  libeccio,  o  sia 
quella  che  noi  segniamo  in  Europa  col  nome  di  Oriente ,  è  compresa  in  que- 
sta regione.  A  tramontana,  la  sua  vegetazione  si  confonde  con  quella  del- 
l'Europa Meridionale  e  Orientale,  fuori  che  nella  parte  situala  tra  il  mar 
Caspio  e  il  mar  Nero,  ove  alte  catene  di  montagne  (il  Caucaso  e  il  Tauro 
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e  nelle  pianure  viciae  a  mari ,  dove  la  depressione  dr  un  suolo  arenoso  e 
imprcgaato  di  sale,  cagionano  la  crescenza  di  vegetabili  particolari.  Le  piante 
defr  Asia  Minore,  cioè  di  lutto  il  littorale  Asiatico  del  Mediterraneo,  somi- 
glian  molto  a  quelle  di  Grecia,  d'Italia  e  d'Egitto.  Però  alcuni  paesi,  il  cui 
suolo  è  assai  vario,  la  Siria  per  esempio^  offrono  eziandio  più  varietà  nelle 
spezie  che  essi  nutriscono.  Cosi  il  Libano  nutrisce  certe  spezie  di  piante, 
che  non  si  trovano  altrove;  e  appunto  in  questa  catena  di  montagne  cresceva 
in  copia ,  ne'  più  remoti  tempi  della  stona  sacra ,  il  famoso  cedro  {pùitts  ce» 
drus  L.f  ctdrus  excelsa  degli  autori  raodwul  che  fu  adoperato  a  fabbri- 
care il  tempio  dì  Gerusalemme.  Questo  l)eir  albero  è  ora  si  raro  pur  nelia 
sua  patria,  che,  secondo  viaggiatori  degni  di  fede,  non  se  ne  troverebbero 
forse  trenta  individui  in  tutta  la  catena  del  Libano.  Altre  piante  per  con- 
trario vi  sono  stranamente  moltiplicate  ;  e  quelle  principalmente  ,  i  cui 
prodotti  divennero  obbiedi  di  assai  notabile  commercio.  Tali  sono  le  varie 
Spezie  d' asiragaìiu ,  dalle  quali  scola  la  gomma  adragante.  L'in^pero  Per- 
siano fu  visitato  da  gran  numero  di  viaggiatori;  ma  questi  attesero  piuttosto 
a  trasmettere  le  loro  osservazioni  intorno  ai  costiimi,  agli  usi,  alle  autichità 
dei  paesi  percorsi ,  che  a  farcene  conoscere  la  storia  naturale.  I  soli  docu- 
menti importanti,  che  si  posseggano  in  Europa  guanto  alia  flora  dell'  interno 
della  Persia,  sono  ancora  inedin  /  e  consistono  lu  alcuni  erbolai  raccolti  dai 
viaggiatori  Michaut,  BruguièreS  e  Olivier.  Speriamo  che  i  materiali  raccolti 
dal  Bclanger  nel  suo  traversare  la  Persia  dal  Caucaso  lino  al  golfo  Persico, 
forniranno  numerose  ed  importanti  uotieie  per  la  floYa  di  quel  paese.  Queste 
collezioni,  benché  assai  imperfette,  danno  nondimeno  una  sinfìciente  idea 
della  vegetazione  persiana  ;  non  vi  si  scorgono  più  le  forme  europee ,  che 
offrivauo  ancora  le  piante  dell'Asia  Minore;  i 'generi  son  cangiati,  e  ofliono 
grande  afHnità  con  le  piante  dell' Indostan.  In  ogni  tempo  i  Persiani  furono 
amantissimi  dei  giardini  deliziosi ,  e  vi  coltivarono  un  certo  numero  di  elé- 

fanti  vegetabili  éhe  si  sono  sparsi  po'  giardini  d'Europa,  quali  sono  i  lilà 
ghiande  unguentarie  ),  il  c^dameny  molte  spezie  di  garofani  y  di  rose,  ecc. 
ai  qu«li  si  attribuisce  per  nome  specifico  quello  di.  Persia  loro  patria. 

JL»  flora  deir  Arabia  vicina  al  mar  Rosso,  perchè  è  la  sola  parie  di  quella 
regione ,  che  si  conosca  perfettamente ,  va  unita  con  quella  d'  Egitto.  Fra  ì 
botanici ,  che  esplorarono  con  frullo  quella  regione ,  Forskal  è  quello  che 
lasciò  più  di  nolicic  certe;  una  dimora  di  più  anni  nell'Arabia  Felice,  nel 
qual  tempo  si  conciliò  l'amicizia  dei  natii,  gli  diede  facoltà  di- conoscere  ì 
yegeiabih  del  paese  assai  meglio,  che  non  avrebbe  potuto  fare  qualunque 
altro  viaggiatore.  La  sua  flora  d'  Egiito  c  d'  Arabia  comprende  più  gran  nu- 
mero di  piante  appartenenti  a  quest'ultima  ,  che  al  primo.  11  hltorale  arabicò 
del  mar  Rosso  è  celebre  per  la  beltà  e  la  ricchezza  dei  suoi  prodótti  vege- 
tabili,  tranne  i  dintorni  ai  Suez,  ove  la  vegetazione  è  grandemente  arida. 
Presso  Tor  ,  città  a  pie  del  monte  Siiwi,  si^oltìvano  in  copia  molle  sorla  di 
alberi  fruttiferi  e  s'incontrano  qua  e  là  piccioli  boschi  di  palme.  Ad  oslix> 
di  queste  contrade  è  situala  la  parte  principale  dell'  Arabia  nominala  Vemeny 
o  Arabia  Felice.  Questo  ricco  paese  e  solcalo  da  riviere  e  da  catene  di  mon^ 
taglie,  che  nutriscono  la  fertilità  del  suo  territorio  per  lo  più  drgilloso.il 
clima  è  quivi  ass^i  piovoso;  il  che  aggiunto  ad  altre  circostanze  fa  che  fa 
temperatura  vi  sia  soggetta  a  molle  vicende.  Non  lungi  da  Lòheid,  città  si- 
iuaU  sulla  riva  del  mar  Rosso ,  è  il  centro  deija  flòra  Arabica.  Vi  si  incon- 
tra di  quando  in  quando  ne'  terreni  sabbiosi,  il  cotypha  umbraculifera,  ossili 

f>alma  a  ventaglio,  la  quale  cresce  abbondantemente  nelle  Indie  Orientali. 
1  caffè  {co^(ea  arabica)  nasce  spontaneo  nei  monti  Djcbbel-esuad,  presso 
la  città  diHadia;  ma  si  coltiva  auesla  preziosa  pianta  per  tutta  l'estensione 
del  paese.  Dalla  città  di  Djoebla  tino  a  Taros,  il  paese  è  ingombro  di  boschetti 
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ii'«i)|ÌDr|>u  .«(lMN|||oeoiM*  Vi  si  vede  pure«  ma  in  poca  quantità,  la  mimosa  ni' 
.^fffkat  mhmi  mé  m^^  la  gomiaa^rabìca.  La  presenià  ip  Arabia  di 
(«jteite-iMaato  gommo^  e  'di  pareecbie  '  altre  ,^be  fi  trovano  eguabnante'ia 

iwica,  jDnncipaUiiente  •sulla  costa  occidentale,  accenna  una  certa  sonit- 
.gUansa  ai  vege^^is^  tra  queste  diverse  contrade,       resto 9  ia  ilora  delia 
.|Nirte  meridicfialìrmlp  penisola  Arabicn  è  pìà  affiné  a  quellt  ddl*  India 
.«idioMale  e  dhl  fjfc  Éfcip^lago  '4  eoaft  lo  prdTa.la  palina^  che  abbìem  me»* 

■Sonata  di  sopra. 

'  Se  noateraesskno  di  rìescire  troppo  prolissi,  nomineremmo  una  moltitu- 
ciioe  di  yeget^i^,  che  crescono  in  Arabia,  e  da  gran  tempo  son  celebri  pei 
pitofiti^  e  pe*  medicamenti  che  se-ike  licavuio;  parleremmo  di  quelle  piante 
cereali  i|nta numerose  e  vigorose  in  quetla  perte  del  mondo,  che  si  disse 
eh'  essa  ne  fu  la  prima  culla;  ma  talp  cenni  ci  farebbero  oltrepassare  i  confini 

^fcydi  queste  .notizie,  il  cui  solo  fine  è  di;  dare  un' idea, generale  della  vegeta* 
f^^obt  dei  vairii  paesi.  •  .  •  '  ' 

^  Regióne  Indica.  Di  tutte  le  i»artl  del  continente  Asiatico,  essa  h  la  più  fa- 
voreggiata dall^  natura.  Dopo  le  conquiste  d' Alessandro ,  ,  allorché  si  pene» 
t^ò  ne'  paesi  di  là  dal  G^ge,  puUa  più  colpì  di  meraviglia  gli  antichi,  che 
le  p,rodiuioDÌ'  cuvA  bell^  come  singolari  di  quelle  Indie  OnentaU ,  cbe  'sem- 
bravano tenere  in  deposito  tutte  le  ricchezae  e  le  mago^cenze  naturali.  Per 
lungo  tempo  però  non  si  conobbei'o  che  imperfettamente,  bencbè.  i  natura- 
listi,  e  sopra  tolti  Aristotele,  avessero  rivolta  a  quelle  una  viva  attenzione. 
Ma  Ut  fcienla  de'  vegetabili  non  era  ancora  appo^giaUt  a  verua  principio  sta- 
bile; ni  l'arte  deUji  coltivaupne  atev*  Qucor  fatto  verun  pcogresso  in  E^u- 
ropa e  perciò  non  si  potevano  a>-ere  delle  piante  dell' Inaia  altre  notizie, 
cbe  quelle  che  sommiuistravano  t  viaggialori^  nella  mente  de'  quali  le,  cose 
^ìi-dis|^arale  si  confondevano.    .       •  •  . 

jE'flLjNiftMpI*  dopo  la  scòperta  del  passagdo  alle  Indie  pel  capo  di  Bnona 
Speraosa^  e.,qtund!o  i  Portoghesi  e  gli  Olandesi  ebbero  stabiliti  franchi  sulle 
coste  delle  vaste  penisole  dell'Asia  Meridionale,  che  si  romiociarono  a  pren- 
dere esatte  idee  delle  loro  prodazioni  vegetabili.  Molte  di  esse  «hvennero  im- 
portanti obbielé  dU  eoavasereio,  e  per  questa  ragione  stqssa  la  loro  origine 
fu  t«quta,.ptt  così  dire,  segreta  dalle.nasioiii  o  dai  privaity  che  volevano 
p«rpet9iunae  il  monopolio  nelle  loro  mani;  Le  proprieti  medicinali  vere  o 
in^pàginarie  d'  un  prandi^ime  numerp  di  quelle  piante  impiegate  dai  nativi 
AM|jfo.  nn  numero  là&uto  di  malat^e,  fecero  rìfolvero'.adeuni  medici  '  a  sta- 
jurfe  ^n;pih  diUgenu,  che  non  s'  era -fatto  (in  allora.  Per- tal  fme  Rumph 
e  Rbee4e- scrìssero  i  loro  enormi  volumi  in  folio,  di  cui  uno  Iia  per  titolo 
Serbarium.  Mfdtginense  e  Salirò  Horlus  Malabariciis.  Noi  citiamo  qui  1'  o- 
pera  di  RuroPt,  benché  essa- tratti  de'  vegetabili  appartenenti  a  una  parte 
dell'Oceania,  ma  la  somiglianza  di  queste  piante  con  quelle  del  Continente  In- 
diano induce  i  botanici  che  studiano  queste  a  consultare  le  tavole,  di  cui  quel, 
l'opera  è  ornata,  e  che  spesso  sono  le  sole  cfie  si  abbiano.  Tosto  die  la  bo* 
limca  ebbe  preso  luogo  tra  le  vere^scienze ,  si  esplorarono  i  vegetabili  del- 
l^iodia  con  anrallMile,  <m1  ancll«  con  più  frutto ,  che  quelli  di  altri  paesi  a 
noi  pili  vicini.  Burraann,  conterfkporaneo  di  Linneo,  scrisse  ui^  Flora  ìndica^ 
sunto  di  qùaoto  si  era  scritto  fino  allora,  arncchìto  di  molte  spezie,  cbe  il 
.doltq  Paolo  Uermanp  avea  racopUe  egli  ^esso  e  di  cui  liurmann  aveva  acqui- 
jCtata  la  preaiosa  racéolta»  Finalnsènte  a' A'nottri  i  hvorl  diRoxborfh  nelk 
jpjRgpu^  9f$f^  intorbo  alle  piante  del  Coromandel,  dd  dottori  Francis 
milton,  Qsréy  e  WaliicU»  ne'  due  volumi  pubblicati  recentemente  della  flora 
ùtdi^g.  pi*  inmM{nsi  matetróli  portati  in  Europa  dal  Wallich,  che  ne  comin- 
3y^:|a  y|KfrfeM|jifl»|jPelb  i^ua  .opera  Ptantat  JsUuidù  fwriores ,  fecero  quasi 
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compiute  le  cognizioni,  che  si  potevano  acquistare  iuloino  alla  vegetazione 
del  Continente  Indiano. 

A  tramuntana  della  penisola  di  qua  dal  Gan^e  si  stende  la  vasta  catena  dei 
monti  HimaUya.  I  paesi  adjacenti  nutriscono  piante  molto  somiglianti  a  quelle 
dei  climi  settentrionali.  (Quelle  del  Nepal,  per  esempio,  die  sono  le  meglio 
conosciute,  hanno  tutte  uiìa  iìsionomia ,  che  noi  diremmo  volentieri  europea, 
perchè  moltissime  di  esse  apparteìigono  a  generi,  di  cui  la  maggior  parte  delle 
spezie  cresce  presso  noi.  In  questa  parte  dell'India  cresce  naturalmente  il  bel 
castagno  (  oesculus  hippocaslanum  )  si  sparso  oggidì  per  F  Europa.  Ma  quanto 
piìi  si  procede  verso  1'  equatore ,  e  si  discende  nel  tempo  stesso  dagli  acro- 
cori elevati,  su  cui  si  appoggiano  l'alte  n^ontagne,  la  vegetazione  cangia,  e 
4ispicga  allora  tutto  il  lusso  e  la  maestà,  rhe  presenta  d'ordinario  sotto  i 
climi  tropici  quando  essa  e  favorita  dagli  agenti  più  efficaci,  che  sono  la  na* 
tura  del  suolo  e  l'umidità.  Di  latto  e' non  e  già  alle  aride  regioni  dell'  Affrica 
situate  sotto  le  medesime  latitudini ,  ma  al  Brasile  e  all'America  Meridionale, 
che  le  Indie  Orientali  possono  assomigliarsi.  Ma  ad  onta  dell' affinità  che  sì 
osserva  tra  le  vegetazioni  di  paesi  sì  distanti  tra  loro  ,  trovasi  che  ciascuno 
ricevette  .come  sue  proprie  certe  piante,  che  ne  sono  l'ornamento  particolare 
e  distintivo.  .  . 

Nella  regione  Indica  equatoriale  trovasi  il  più  gran  numero  di  specie  della 
famiglia  dei  cannei  o  amomei  «  piante  di  ornamento,  i  cui  frutti  e  la  radice 
sono  inoltre  spezierie  assai  ricercale;  tali  sono  le  piante  del  genere  canna, 
amomum,  cosius,  zingiber,  marantà ,  curcurH(k^  ecc.  Tutti  conoscono  'i  basi- 
liei,  gli  amomiy  il  zenzevero.  ì\  galanpa,  il  cardamomo,  il  curcuma,  che 
SODO  o  le  piante  stesse,  o  gli  utili  prodotti  che  se  ne  ricavano.  Il  pepe  nero 
(  piper  nigrum)  e  il  bdel  (piper  ìietel)  masticatorio  molto  usatp  presso  giìn- 
doiis ,  crescono  iu  copia  sulla  costa  ^el  Malabar.  Una  moltitudine  di  grami- 
nei  utili  {eleusine  coracana,  panlcum,  soi-^um,  ecc.)  sono  da  per  tutto  fre- 

3uentissimi.  Altri  monocotiledoni  notabili  per  la  loro  eleganza  sono  proprìì 
ei  odimi  caldi  dell'  India.  Citeremo  fra  ^li  aliri  il  cr'inum  asiaticum,  il  polr- 
antliex  tubero'sa  ,  il  melhnnica  superba,  ti  fhtgellaria  indica,  molti  amat^'llis, 
pancratiut%,  ajol-s ,  ecc.  Grandissimo  numero  di  vilucchi  ^convoh'idus  e  ipo;- 
mo'a)  abita  pure  le  slesse' contrade  asiatiche.  Vi  si  osserva  pure  lia  la  gran 
quantità  di  vegetabili  utili  tutta  la  famiglia  dei  laurinei.  I  lauri,  che  forni- 
scono la  cauella ,  la  canfora  (  laurus  cinnamomurn  L.  camphora  L.  malaba- 
thrum,  ecc.)  compongono  selve,  principalmente  nell'isola  di  Céylan  già  ri- 
nomata presso  gli  antichi  sotto  il  nume  di  Taprobana.  L'albero  della  noce 
mosr.ida  {myriìtica  offlci^aUs),  il  garolano  ( cariop/iyllus  aromaticiLt  ) ,  il 
jambosiere  {Eugenia  jamb'os)  non  ftuio  punto  stranieri  al  Continente  dellTn- 
dia,  benché  loro  patria  sieno  più  propriamente  le  isole  dell'Oceania  situate 
fra  i  tropici.  Fra  il  numero  immenso  dei  leguminosi,  che  vi  si  veggono  cre- 
scere in  copia,  distingueremo  principalmente  il  tamarindo  {  tamarindus  Iti- 
dica),  \ì  cui  frutto  è  purgativo  acidulo  adoperato  per  tutto  il  mondo;  il  c/p- 
salpinia  sappan  ,  che  fornisce  un  legno  da  tintura,  slmile  al  legno  del  Brasile; 
il  guilandian  bondue,  il  moringn^  oleifera,  che  fornisce  V  olio  di  Ben,  molte 
spezie  di  cassie,  di  baufiinia ,  ecc.  Finalmente,  non  polendo  qui  estenderci 
ai  particolari  di  tutti  i  vegetabili  notevoli  dell'  India,  ci  chiardereino  contenti 
di  citare  ancora  W  daptme  indica,  il  cui  odore  soave  profuma  le  stufe  ove 
si  coltiva  in  Europa  ;  il  manguier  (  albero  lerebinziaco  ,  mangifera  indica  ), 
il  pero  indiano  [psidium  pomifcrum),  il  durionè  {duria  zibetinus)  e  sopra 
tutti  l'icneumone  {garcinia  mangoslafta) ,  i  cui  frutti  si  rej>utanu  deliziosi. 

Fra  gli  alberi  fruttiferi ^  che  trovansi  presso  le  abitazioni»  distinguonaì 
so^ra  tutti  i  mangifera,  i  citrus  ^  gli  nrtocarpus,  gli  eugenia,  ali  elate  o  { 
hórassus.  Gli  alberi  ;  di  che  ù  coinpoQgoao  per  la  più  parte  le  foreste ,  ap* 
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partengono  ai  generi  rhizophora^tegic&ras ,  avicenniay  sonnfratla  e  hcrìttèra* 
Quesli  ultimi  sono  i  più  copiosi. 

ANIMALI.  Due  grandi  sistemi  di  montagne  volgentisi  nella  dire- 
zlone  dei  paralleli  all'  equatore  dividono  l' Asia  in  tre  zone.  La  lìnea 
delle  cime  ghiacciate  di  quelle  montagne  non  è  interrotta  se  non  da 
alcune  bocche  poco  larghe  e  alcuni  squarci  profondi,  o  da  acrocori 
quasi  sempre  altissimi  sopra  le  zone  laterali.  Nessun  grande  fiume  com- 
parabile a  quelli  che  percorrono  le  zone  laterali,  irriga  la  zona  mez- 
zana. Lie  correnti  d'acqua  che  la  solcano  qua  e  là,  sono  generalmente 
esauste  poco  lungi  dalla  loro  origine,  o  per  formar  laghi,  o  pel  sold 
effetto  della  svaporazione  e  della  filtrazione  sopra  un'arida  sabbia.  Al- 
cune piante  erbacee  e  arboscelli  intristiti  stendono  soli  un  breve  e 
sottil  manto  di  verznra  sopra  quelle  pianure  sabbiose,  e  spesso  saline 
nominate  steppe  {stpps)  dai  Itussi.  Delle  due  zone  laterali,  l'australe 
quasi  sempre  ardente,  la  boreale  quasi  sempre  ghiacciala,  hanno  co- 
mune fra  loro  Tessere  bagnate  da  grandi  fiumi,  per  lo  più  paralleli  fra 
loro,  assai  vicini  gli  uni  agli  altri,  e  correnti  quasi  pei^pendicolarmente 
dalle  cime  donde  prendono  origine,  ai  mari  che  essi  mantengono. 
Quelle  grandi  striseie  che  essi  tagliano  lungo  le  loro  chine,  sono  sol- 
cate da  affluenti  collaterali,  le  cui  irrigazioni  e  i  vapori  nutriscono 
imnlcnse  foreste  n  vaste;  prateria.  Questi  grandi  caratteri  geognosticì, 
dai  quali  dipendellc  necessariamente  la  distribuzione  presente  degli 
animali  dell'Asia,  segnano  i  coh6ni  di  questi  distribuzione  medeshna, 
di  cui  daremo  un  abbozzo  nel  quadro  seguente. 

Il  cammello  haltriano  o  a  diu  gobbe;  il  ca\'alh  schatico  o  tarpàn ,  il 
djìcheteij  altra  spezie  di  cavallo  si  veloce  che  i  Mongoli  ne  fecero  il  corsiere 
del  sole:  molte  varietà,  e  forse  anche  molte  spezie  di  que*  &Mot  a  coda  di 
cavallaf  le  cui  code  ondeggianti  servono  d'insegna  alle  dignità  nailitari  di 
lutto  r  Oriente  :  almeno  due  specie  dì  antìlopi ^  di  dzcrcn  o  capra  gialla , 
sì  veloce  come  il  djighetei,  e  il  saiga  quasi  cieco ,  percorrono  in  pace  e  sicurtà 
le  steppe  della  zona  centrale,  senza  aver  ^]uasi  aUro  nemico  a  temere  che 
l'uomo.  Solo  in  alcune  parti  occidentali  di  questa  zpna  tende  loro  insidie  la 
pantera.  Una  sola  spezie  di  gatto,  il  maìtifl ,  stipite  dei  nostri  gatti  angoras, 
abita  quelle  vaste  sleppe.  Sembra  però  che  la  tigre  dell' India-Transgange- 
lica  sia  stala  veduta  in  Siberia  sulle  rive  di  alcuni  fiumi,  anche  lino  alle  sor- 
genti dell'  Uh  ;  la  sua  Specie  e  ancor  numerosa  ogpH»  nelle  furesle  del  Ma- 
zanderan  e  dell'  Adzarbaidjau ,  donde  le  cacce  di  Abbas  Minta  le  fanno  fug- 
gire sovente  fin  presso  al  'l'iflìs.  Del  resto  la  natria  della  tigre  estendasi  a 
tramontana  fino  alle  rive  del  Keroulun  e  dell'  Orkhon  nel  paese  dei  Kalka 
e  fino  al  monte  Aitai  ;  e  finalmente  tutta  la  China  n'  è  piena ,  se  vuoisi  cre- 
dere all' Abnanacco  di  Peking,  il  quale  racconta,  tra  gli  avvenimenti  natu- 
rali che  succedono  ciascun  mese,  che  le  tigri  si  accoppiano  nell'undecime  ^ 
mese,  cioè  verso  U  fine  di  decembre.  Le  tigri  che  si  mostrano  di  quando 
in  quando  nella  Siberia  sono  originarie  della  Mongolia,  ove  l'imperatore 
della  China  le  caccia  tutti  gli  anni.  Truppe  di  parecchie  specie  di  cmni,  di 
lupi  dorati  e  di  lupi  cacciano  pure  a  mute  gli  antilopi,  gli  asini  e  i  cavalli 
selvatici.  Tutte  le  montagne  che  circoscrivono  questa  zona  hanno  parimente 
le  loro  cime  abitate  dalla  gazella;  la  catena  di  tramontana,  l'Aitai,  è  inoU 
tre  abitata  àidXargali  o  ivd  montone  delle  tapi  Siberiane,  quella  dell'  ostro 
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dagli  t^agH  o  edpre  ttlvaticht  ;  il  Caucaso  dallo  stoAihecco  di  tal  nome-e 
dai  Camoscio.  U  gran  prolungamento  di  quella  zona  che  partendo  dalla  Bat« 
triana  e  dalla  Persia  si  terniilia  in  Arablà,  è  popolatQ  di  nuove  specie  di  an» 
tiiopi;  dalla  capra  ture/una,  duììn  gazella  arabica,  dalla  gaxella  Corinna ì  o 
ÌDlioe  dal  cammello  a  una  sola  gobba  o  sia  ilromcaariOf  iudigeno  della  sola 
Arabia,  e  dappertutto  altrove  vivente. con  gli  Arabi.  La  p(;uisola  Arabica 
e  la  Persia  debbono  ai  leoni ^  alla  moltitudine  delle  paniere,  dei  caracal  e 
altre  spezie  di  gatti,  ai  lupi  dorati,  agli  antilopi  e  alle  sciniie  una  (isiono- 
raia  afl'ricana.  Le  loro  montagne  e  i  loro  gridi-  acrocori  sodo  percorsi ,  come 
pure  la  parie  Caspia  della  zona  Centrale,  dalP  onagro  o  jia  asino  selvatico f 
tipo  di  quegli  asini  si  belli  e  veloci  ^  vantati  nella  Scrittura  e  sì  pregiati 
ancora  oggidì  nell'  Oriente.  .  ^ 

Sulle  rive  dei  Kumi  e  nelle  \iisle  foreste  delle  pianar^  siberiane  vivono 
innumerevoli  frotte  di  renne,  di  alci,  di  lupi ,  di  volpi  ordinarie,  turclnne 
e  nere ,  orsi ,  ghiuUoni ,  molte  spezie  di  martot  e  e  prmcipalmeote  le  nume* 
rose  spezie  di  roditori  abitanti  o  sulle  cime  degli  alberi,  come  gii  sco/aitoli, 
di  cui  una,  il  lagnano ,  puib  lanciarsi  anche  nell'aria,  o  sempre  nascosti 
sotterra  senza  mai  uscirne,  come  il  itmni  e>  lo  spialace  ciechi ,  o  solcanti  le 
terre  e  l'acque  per  far  viaggi  senza  line  apparente,  petc he  non  hanno  per 
iscopo  lo  spatriarsi,  quali  sono  per.  esempio  il  topo  campagnolo  ecoh amo  del 
Kamsciatka.  Finalmente  su  tutte  le  rive  del  ra^r  Glaciale  ^  il  terribile  otso 
polare  fa  la  guerra  a  tutta  la  natura  vivente.  Nelle  acque  di  qu^i  Ijdi  vivpno 
tutte  quelle  grandi  foche,  que' grandi  cetacei,  le  cui  spcde  sono  aneqra  ia 
parte  indeterminate.  Sui  lidi  dt;!  gran  promontoiio  orientale  vive  quel  /a- 
mantino  di  Steller  a  denti  piatti  essenza  radice",  cojne  qpelli  deìl'ornilorincOy 
e  che  giunge  aip  f  ao  piedi  di  lunghezza^  Il  lago  Baìkal,  a  malgrado  delle 
sue  acque  dolci  c  del- suo  isolamento  nel  centro  delie  montagne  che  ingom- 
brano la  Dauriit,  ha{>ure,  come  il  mar  Casnio ,  le  sue  specie  proprie  di 
foche  o  piuttosto  di  lontre,  'lutti  questi  quadrupedi  siberiani,  pel  rinforzo 
di  tutte,  le  cause  creatrici  di  vita  animale  e  di  vita  vegetale  che  sommini- 
strano le  acque  delle  numerose  riviere,  acquistano  maggiori  dimensioni  che 
altrove,  in  quelle  regioni  paludosa  scoperse  o  boschive,  che  stendousi  dall,' 
Ob  al  Khalanga.  (Questo  lusso  ed  esuberanza  d«ll«*  natura  si  vedrà  ripetuto 
fra  breve  nei  delta  dell  India>Transgangelica  pel.  rimanente  della  zona  au- 
strale, tino  al  piedi  delle  montagne  dell'Aitai  e  del  Kolyvan^  tutte  le  tribìi 
siberiane  hannlS  ior  ogni  tempo  add(9Strata  la  rennUy  e  le  più  orientali,  il 
cane  ,  al  tira-delie  slitte. 

i4^ella  zona  australe  il  sole  dei  tropici  moltiplica  inGnitaroente  quelle  rie* 
chezze  che  la  terra  deve  dappertutto  nll'azione  fecondante  dell'acque.  Nel- 
l' India  nuove  specie  di  antiiupì,  il  tayl-gnu,  il  cen'icapro  errano  per  quelle 
pianure  del  Sind  che  ricordano  i  d<;ierti  della  Persia.  Nelle  foreste  dell'in- 
terno, e  massime  in  quelle  che  vestono  le  chine  e, gli  speroni  deiriiimalaya, 
vivono  cinque  o  sei  spezie  di  cen'i  sconosciute  ancora  pochi  anni  fa,  l'hypt» 
Inphedi  Aristotele,  il  cervo  di  fVnllich,  quello  di  Duvaucel.  Nel  T  ibel  vanno 
errando  schiere  di  antilopi  turchini  (  A.  Hod^soui  )  ,  le  cui  corna  pel  loro 
cadere  annuo  fecero  più  d-  una  volta  risovvemre  agli  autori  inglesi  il  favo- 
loso liocorno.  Là  si  presenta -pure  quella  famosa  chitckdra  a  quattro  corna» 

^  a  forme  graziose  e  svelte.  Nellè  foreste  del  Bengala  abitano  quegli  eleganti 
axis  (spezie  di  cervi)  sempre  moscati  di  bianco,  come  i  nostri  daini  lo  sono 
nella  state.  Nelle  foreste  di  Orissa  vedesi  queH'  f un gly-gau,  stipite  selvaggio 
de' buoi  domestici  dell'India,  e  che  rappresenta  il  nostro  antico  iwus,  altra 
stirpe  di  buoi  domestici  di  un'  altra  contrada  ,  la  cui  patria,  racchiusa  neU  : 
l'Europa  Occidentale,  non  si  stendeva  a  levante jsìii  in  là  della  Vistola,  la 

.  questa  bella  regione,  a  partir  .dali  lndo^  i  l'nggiii  dei,  konc  uou  aiterrÌ9cpno 
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piti  l'uomo  e  il  resto  della  natura.  Ma  sulle  rive  del  Gan^e  un  perifolo  forse 
più  terribile  ancora  ricomincia.  La  tigre  a  nere  liste  si  accovaccia  presso 
tutte  le  acque,  ove  l'ardore  del  clima  invita  ad  ogni  istante  l'uomo  e  gli 
altri  animali.  E  questo  pericolo  è  dappertutto  presente  nell'lndia-Transgan- 
getica  e  nel  suo  Arcipelago.  Per  tutto  il  Continente-Indiano  il  Intffalo  a  pelle 
nera  e  semi-nuda,  a  corna  proclivi  all' indietro,  abita  ,  sia  selvaggio,  sia  do- 
mestico, tutte  le  spiagge  fangose  del  mare  e  dei  fiumi.  Tra  il  Gange  e  l'Indo 
le  foreste  sono  popolate  d'  una  moltitudine  di  scojattoli,  di  que'  bei  pavoni, 
di  quc'/agianif  dì  qìie'^alli  selvatici  poscia  naturalizzali  dappertutto,  e  dap- 
pertutto divenuti  domestici  dell'uomo.  Rfblte  spezie  d'orsi,  delle  quali  una, 
con  pelo  lungo  di  un  pi^de,  fu  ^an  tempo  riputala  un  voltrone  ,  abitano 
le  solitudini  delle  foreste  dei  Gali  e  delle  montagne  del  Alisoro.  Là  trovasi 
pure  quel  grazioso  capretto  mrmina,  dianzi  conosciuto  nella  sola  Ceylan.  la 
tutto  questo  spazio  il  nemico  piii  formidabile  per  l'uomo  è  forse  quella  san- 
gnisut^a  terrestre  si  molliplif ala  nelle  folte  erbe  del  Deccano,  e  che  negli 
acrampamenll.  degli  eserciti  può' versar  più  sangue  che  le  deboli  truppe  degli 
Indolii.  Velcfanlc  iiuiiano  e  il  rinoceronte  luiicofno  popolano  pure  tutte  le 
foreste  solitarie;  ma  è  neiriudia-Transgaugelica  che  questi  dutj  animali  per- 
vengono alla  loro  massim^  grandezza.  In  quest'  ultima  regione  il  tapir  bi- 
colore di  Malacca,  la  cui  patria  pare  estendersi  da  Malacca,  ove  fu  non 
ha  guari  scoperto,  f^no  alle  provìncie  jnevidionali  della  China,  ricorda  la 
•zoologia  americana.  Là  vivono  gli  orang,  i  gibbon,  ì  vouvous  lutti  con  lunghe 
braccia  e  camminanti  a  quattro  zampe  senza  cessare  di  essere  in  piede 
stanti,  quei  gucnon-kaau  dal  naSo  gigantesco,  e  quel  guenoti'douc  vestito 
d'ogni  colore  come  i  portinai  delle  cattc;4rali  francesi.  L'elefante  indiano 
sulle  rive  della  Camboja  e  dell'Iraouaddi  giunge  lino  a  16  piedi  di  altezza  ; 
ma  le  sue  z^nìie  sempre  meno  curvate  sono  pur  sempre  più  picciole  che 

3uelle  dell'elefante  d'AfIricai  Nel  solo  Gange,  a5o  specie  originarie  di  pesci 
escrìtti  e  rappresentati  da  Hamilton  Buchanan  servono  di  pasto  a  quei  grandi 
gaviali  o  coccodrilli  a  becco  allungato ,  come  quello  di  una  beccaccia  ,  a 
que'  del  fini  gangetici ,  conosciuti  da  Plinio  sotto  il  nome  di  platanista ,  e 
il  cui  becco  è  ancor  più  sottile  che  quello  dei  gaviali.  Ma  come  se  la  na- 
tura avesse  voluto  fare  di  questo  Indoslan,  reso  cotanto  infelice  dall'uomo, 
una  contrada  di  delizie,  quegli  enormi  gaviali  di  i5  aao  piedi  di  lunghezza 
sono  innocenti  per  la  nostra  specie:  il  guepard ,  innocuo  per  l'uomo,  abita 
r  India  a  ostro  dell'avvallamento  del  Gange ,  ove  le  frolle  dei  lupi  dorati 
indiani  non  cacciano  che  piccioli  animali.  Non  di  inerte  ne*  canali  d'acqua 
salata  del  delta  del  Bengala  vivono  alcone  specie  di  idrofi  o  serpenti  a  più 
denti  mascellari ,  de'  quali  solamente  il  primo  contiene  il  veleno. 

Gli  uccelli  sono  in  tutta  l'Asia  così  numerosi  come  varli  ,  e  le  zone  di 
quella  grande  regione  sono  occupale  da  un  numero^  notabile  di  specie  di 
ogni  grandezza  ,  e  d*  ogni  abito.  Avoltoi  giganteschi ,  come  il  chaugoun  e 
r  oricou  regnano  da  tiranni  sopra  le  rive  dell'Indo,  ovo  pullulano  pure  mol- 
tissime aquile,  falconi,  bozzagri , -civette  rapaci  diurni  e  iiollui-nj ,  sempre 
in  caccia  d'  una  preda.  Struppi  di  pnpagalli  a  penne  rosse,  verdi ,  bianche 
o  pinle  di  mille  colori  abitano  il  continente  e  le  isole  che  ne  dipendono. 
i5i  sa  che  appunto  sulle  rive  del  Gange,  al  tempo  della  spedizione  di  Ales-  ^ 
Sandro ,  fu  scoperta  la  grande  parrucca  verde  che  inripara  cosi  facilmente  a 
imitare  la  voce  dell'  uomo.  I  lori  dalle  penne  cremisine  ,  i  cacatoes  dalla 
^divisa  bianca  qual  latte,  ì  psiUacoli  smaltati  sono  abbondantissimi  in  tutta 
la  parte  calda  dell'Asia.  Ma  le  specie  più  raggoardevoli  e  che  oflerscro  in 
questi  ultimi  tempi  una  serie  cosi  nuova  come  preziosa  pe'naluraliiti,  sona 
quei  citrucncù  dalle  penivi  d'oro  e  minio ,  quei  malcohas  a  grosso  becco, 
quei  CQucals  dalle  peuce  rigide ,  quei  boubQtu  o  cuculi  a  becco  rotondo  j 
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il  Uwcoido  indiano ,  ^li  edolio ,  gli  cudinami ,  i  xurnicouSy  i  barbus,  i  picchi^ 
uccelli  rampicanti  inlinitamctitti  vai  ii.  I  tordi  marini  frequentano  le  spiaggia, 
e  la  piccioia  Irihìi  dei  ceyx  ,  quella  dei  tanisipteri  e  dei  cocalcioni  viv'ouo 
quivi  pili  esclusivamente.  I  calao^  i  corvi^  i  mainati  sono  i  passeri  di  grande 
taglia  più  degni  di  fissar  1'  attenzione.  Ma  specie  ammirabili ,  di  cui  l'Asia 
arricchì  i  nostri  gabinetti  ^  vennero  in  questi  ultimi  tempi  a  colpire  i  nostri 
sguardi  per  l' incomparabile  bellezza  delle  loro  penne ,  la  novità  e  la  biz- 
zarria delie  loro  forme.  Tali  sono  quel  superbo  arongò,  le  cui  penne  splen- 
dono dei  pili  puro  e  più  vivo  azzurro,  quel  calyplomenc  verde,  il  cui  corpo 
irradia  come  uno  smeraldo,  quegli  eUrylainù  a  grosso  becco  massiccio,,  quei 
miofoni  a  color  di  metallo  ,  quei  verdirti  sì  graziosi ,  ecc.  ecc.  Ct^ntinaja  di 
passeri  divenuti  tipi  di  generi  vorrebbero  essere  citati,  ma  ci  basterà  di 
menzionare  i  pomaturini ,  i  nrinia,  gli  aracnoteri ,  ecc.  L'Asia  possiede  gli 
uccelli»  gallinacei  più  splenaidi  per  colori,  più  grandi  per  statura  e  più 
squisiti  per  la  delicatezza  della  carne.  Tali  sono  quelle  iegioni  di  colombi, 
quei  francolini  del  Pegù ,  quei  criptonyx  di  Malacca  ,  quel  mirabile  luen  la 
cui  immensa  coda  è  spilrsa  di  mille  occhi,  quei  fagiani  del  Mepal  sì  ricchi, 
quei  Jrt/jrrt,  quei  galli,  quei  lofo/ori',  cjuei-  pavoni,  di  cui  nUlla  altrove 
ritrae  la  magnificenza.  I  ihaii ,  i  fiumi ,  i  rusce41i  di  quell'  immenso  conti* 
nente  sono  frequentati  da  uccelli  palmipedi  e  tram|>oliui,  le  cui  suecie  va- 
riano secondo  le  latitudini ,  e  molte  sono  identiche  con  quelle  di  buropa  e 
di  America. 

L' Asia  nutrisce  i  più  grandi  rettili  del  mondo  conoscipto.  Sulle  sue 
coste  pullulano  le  tartarughe  franche  e  quella  che  dicesi  carèt;  nelle  sue 
riviere  vivono  i  giganteschi  gaviali,  i  coccodrilli  bicarenati,  quei  n^ostruosi 
pitoni.  Mille  coU>l>ri,  mille  serpenti  velenosi,  quel  na^a  dei  giocolari,  quegli 
oular-lhnpè ,  si  atrocemente  mortiferi,  compongono' legioni,  a  cui  vengono 
ad  aggiungersi  degli  idrofi ,  delie  lucertole  a  gran  taglia,  dei  reftili  quadru- 
pedi,  i  cui  nomi  comporrebbero  un  lungo  catalogo. 

^anto  a  tramontana  y  ove  i  mari  della  zona'  glaciale  la  circotidano,  quanto 
a  ostro,  ove  mille  canali  separano  le  isole  smeml>rate  dall'Asia,  e  sulle  sue 
coste,  ove  confina  con  i'Afi'rica  e  con  l'America  da  per  tutto  numerose  tribù 
dì  pesci  vivono  nelle  sue  acque  dólci  o  salate.  Gli  Sffuali  vi  sono  a  cenlinaja 
insieme  ,  e  quasi  Kitli  a  gran  taglia.  1  baltsii^  gli  deuteri,  i  cJtetodoni ,  i 
murenoft ,  \  labri  riccamente  adorni  ,  vivoiip  piuttosto  nelle  zone  comprese 
fra  i  tropici.  Il  pesce  più  celebre  dell'acque  dolci  è  il  gouramy  che  fornisce 
un  nutrimento  delicato  ed  abbondante. 

Gli  insetti,  le  eleganti  /?rr/rt//<r,  le  cicale,  le  libellule  vi  hanno  ricche 
specie.  Lo  stesso  dicasi  dei  móllasf/u  tanto  terrestri ,  quanto  marini,  e  tra 
i  più  celebri  di  questi  ultimi  basterà  citare  quelle  ostriche  a  perle  che  i  pa- 
lombari indiani  clistaccano'  dal  fondo  delle  acque  dèi  lidi,  l^a  grande  va- 
rietà di  zooliti  ,  massime  di  quelli  che  Hmano  Ja  temperatura  equatoriale, 
si  distingue  sopra  le  coste  dell'India  e  dell'isolé  che  ne  dipendono  e  con- 
sistono principalmente  in  hoLothurii ,  di  cui  ^  popoli  asiatici  fanno  loro  de- 
lizia,  in  actinozoari ,  in  polipi  coraJligeni,  eccl  Ma  fra  i  prodotti  ricercali 
come  obbietto  di  nutrimento,  non  dobbiamo  tacere  quei  nidi  di  salangana 
sì  ghiottamente  bramali  dagli  Apicii  chinesi  ,  come  vivanda  analettica  e  di 
potente  ristoro ,  prodotti  o  affazzonali ,  dalla  piccoU  rondinella  salangana 
con  la  mucilaggine  di  fucus  impastata  nel  suo  ventriglio.  ^ 
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flirPERFiciE.  A  malgrado  della  stima  erronea  adottata  da  moltf 
geografi,  secondo  la  quale  l'America  sarebbe  la  più  grande  de^o 
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cinque  parli  del  mondo,  noi  non  dubitiamo  di  rip^iardnrc  confc  falò 
l'Asia,  di  cui  vcdcniiuo  alla  pag.  SO  che  la  «.upcrfieic  anche  stralcian- 
done la  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  coniala  da  geografi  Inglesi  o 
Tedeschi  fra  le  sue  dipendenze,  ascende  a  12,118,000  miglia  qua- 
drate, laddove  la  superfìcie  dell'America  non  ò  che  di  11,1^6,000 
di  queste  medesime  miglia. 

POPOLAZIONE.  Questa  parte  del  mondo  offre  pure  la  più  grande 
POPOLAZIONE  ASSOLUTA ,  pcrchè  vcdenimo  alla  pag.  50  che  ascende 
circa  a  390,000,000  di  abitanti,  anche  secortdo  i  calcoli  più  moderali, 
e  falli  con  tutta  la  diligenza  che  si  può  adoperare  in  tali  bisogne. 
Ma  la  sua  pofola7ione  uiìlativa  è  molto  inferiore  a  quella  d'Europa; 
questa  coulicnc  8!2  abiUuili  per  ogni  miglio  (juadralo,  e  l'Asia  noa 
più  di  52. 

ETNOGRAFIA.  I  limiti  di  quosi' Opera  non  ci  consentono  d'Indi- 
care tutti  i  popoli  che  abbiamo  procurato  di  ordinare  in  classi  se- 
condo le  loro  lingue  neW.^tlaììlc  etnografico  del  (jlobo.  Qui  indicheremo 
solo  tutte  1(5  famiglie  riguardate  come  Asiatiche,  accennando  i  loro 
popoli  principali  e  alcuni  altri  i  cui  idiomi  ancora  troppo  mal  cono- 
sòiuli  n(»n  furono  finora  ascritti  a  veruna  classe.  Guidati  dai  risulla- 
menti  delie  nuove  .  ricerche  che  Klaprolh  fece  dianzi  intorno  alle 
lingue  deirinciia,  e  che  egli  volle  ciununicarci,  riuniamo  sotto  il  nome 
di  Famiglia  Maladaha,  i  popoli  che  parlano  il  telougou,  il  karnata, 
il  tomoul  e  il  malabaro;  essa  è  lina  famiglia  particolare,  la  cui  es-- 
senza  ha  nulla  di  comune  col  san<»crito  ,  benché  molle  parole  di 
quest'ultimo  idioma  <^'i  sieno  rnlrodelte  per  cagione  delle  dottrine  reli- 
giose degli  Indous  adottate  dai  popoli  Malabari.  V.  la  pag.  159,  tom  I. 

tavol:\ 

deìj:.a  (xaasificazìone' dei  ropou  ottv'  xsifL  sbcosdo  te  liagoi. 

Famiglia  Scmitica:  f>li  E&rei  sparsi  sopra  la  magj^ior  p^nte  dell'Asia;  1  paesi  dove 
vivutio  ia  più  gran  numero  sono-  l'Asia  Ultoiiuna  e  l'Arabia:  poscia  l' lodia, 
la  persia,  il  TiiricesLin-ltidipeiidenle  e  I;^  Cliìtia.  Gli  ^rubi ,  cne  sono  il  popolo 

{>iù  niinieroso  e  più  potente  di  questa  fjiiiigii.i  ,  ocriipano  (|ijjsi  'tuUa  1'  Arabia, 
a  maggior  p;irle  della. Siria  e  delh  Mtfsopol.duia  liell'Asia  Ottomana,  una  parte 
Hel  Knouzistan  e  <Iel  t'ars  nel  reg^no  di  H-etsTa,  c  sono  stanziati  in  alcuni  luoghi 
sulle  coste  del  Malabar.e  del  (Jqromnndel  nell'India  come  ili  alcune  altre  parli 
d'tll'Asia,  quali  sono  il  Tùrkeitan-Indipendente  e  Ih  Regione  del  Caucaso. 
FlmCLiA  (ìfORCiA:(A;  i  (iióri^Kini  nella  tJiorgia  e  ncH'Imereti  nell'Asia  Kufso^;  i 
Miftgretimi  nella  Mitìgrèlia,  e  i  iSoont  nel  So.niethi  nelPAsia  Russa)  VLazii,  slàa- 
ciati  lunfo  il  Mir  nero  «la  Trebisonda  iìno  a  Tchnrokh. 
CAiifcbiA  Ahmsna:  gli  ffaikani ,  nominati  comunemente  Armerti  ;  essi  cotnpofl- 
.  ^ono  la  ^raii  massa  della  popolazione  in  tonasi  tutir  i  f^ovcrni  dell  Asia  Ottomana 
che  corrispondono  alTArmunia  e  qella  diauii  Armenia  Persiana,  oggidì  provin- 
(  eia  Ilussa  dì  Erivan:  ques^  popolo  è  pure  assai  numeroso  iriuna  parte  della  Gior- 
gia, e  del  Cliitvun  nell'Asia  Russa,  e  de^'Adzerbaìdjail  nel  regno  di  Persia.  Gli 
Armeni  sono  inoltre  sparsi  per  quasi  tutte  le  città  jiiercaiilili  dell'Asia  Ottomana 
e  Russa,  della  Persia,  dell'India,  dell'india  Transgangetico,  del  Turkestan  e  per- 
sino in  .ilcune  della  China,  duve  fanno  i  più  iinporlaiili  alfari  di  commercio. 
Oli  Abassi  o  ABssrijche  dimorano  nelb  Abakhssethl  o  Grande- Aba^sia  f  parecchie 
Irìbli  sofìo  vasvilte  dell'  impero  Rii^sb.  1  N alotikliaclil,  una  delle  loro  triLvi,  SOQQ 
-  formidabili  ladroai  clic  non  obbediscono  à  veruo  padrone,  * 
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Fàwclu  Persiaxa:  I  Parsi  o  6»r^ri,. de' quali  il  più  ^an  numero  vive  a  Stirata 
^  a  bombay  eie  ,  neil'lndra,  a  Jetd  in  Persia;  se  ijii  trova  pure,  ma  minor  nu- 
mero, nc^  Rerman,  nel  Moullan,  e  a  Bakou  nel  Cliìr\'an.  I  TttHjtk  piii  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Persiani,  sono* ancora  la  massa  principale  della  popolazione  della 
Penda,  e  la  nazione  pib  numerosa  e  incivilita  di  miesla  famiglia  I  liukariÉche 
sono  gli  abitanti  iiidigeni  della  Gran-bukaria  nel  Turk.estan-4ndipendenle ,  e 
delle  città  principali  del  Ttirkestan-Cliiiiese.  I  Bukari  che  i  gcograii  conlinuaho 
ad  annoverare  a  torto  fra  i  popoli  Inrcliì,  si  .trovano  pure  dispersi  come  traffi- 
canti nelle  grandi  città  della  .Siherid,  in  quelle  dell' Asia-Centrale,  e  nelle  prin- 
cipali cillà  della  China,  fra  l'allre  a  Pekìrtg,  a  Uang-tcheoU  e  a  Carflon.  I  Kttrdi 
c  i  Liui  nel  Kurdistan  e  nel  Luristan  :  i  Kurdi  si  ti-oyano  pure  nel  Kliorassaft 
ed  in  altre  provincie  della  Persia  e  dell'impero  Ottomano,  (^ii  Aff^han  o  Pois- 
chtaneh,  nazione  potentissima  mi  tempo;  essa  è  ancora  il  popolo  dominante  liei 
fegni  di  Herat  e  di  Kaboul  e  co<npone  gran  parie  delta  poptdazione  delle  pro- 
vinciè  tolte  a  quest'ultimo  slato  tlal  capo  de»  Seikli;  i  /{e'c/iiilas  che  vivono  nei 
distretti  inglesi  di  Mourabad  e  di  Bareyli,  appartengono  a  questo  ramo.della  fa- 
miglia persiana.  I  Belnutchi  che  *ono  la  nazione  dominante  del  beloutchistan , 
e  del  Smd  ;  alcune  delle  loro  tribù  vivorìo  nel  Moulian. 

FAMiai.i«  fjriiouA;  «ssa  è  una  delle  più  numerose  del  mondo;  il  suo  dominio  itcft- 
desi  su  tutta  la  parte  settentrionale  dell'india  a  tramòntana  del  Tapty  e  dell'av- 
valtnmenlo  di  Godavery.'  I  principali  suoi  popoli  sono:  i  cosi  detti  Mongoli ,  ori- 
ginariamente  conipoili  di  Turchi,  di  fìukari  e  di  Persiani;  parlano  l' indostano 
ed  krano  nazione  dominante  nel  Gran  Mogol  prima  della  sua  dissoluzione;  tòno 
sparsi  per  la  più  parte  dell'India,  niavsime  nell'lndostan  proprio.  I  Seikh,  popolo 
dominante  nel  regno  di  Laliore.  1  Bcn^aìe.ii ,  uno  dei  pojKili  più  numerosi  dì 
questa  famiglia,  sono  h  massima  parte  della  popolazione  del. bengala  e  Una 
frazione  di  quella  dei  paesi  limjlrdfi,  ,1  ^Haratii ,  che  durante. k  decadenza  dèl- 
Pimpero  del  Gran-Mogol  e  fino  a  (jùèsii  ultimi  tetripi  furono  là  potenza  prepon- 
derante dell'India;  iot}o  assai  bellicosi  e  occupane  parie  delle  pro\incie  d'Au- 
rungabad,  di  Beja|K)Ur,  Ai  berar,  di  Gundw'ana,  di  Maiwa  ,  di  Candeìsch  ,  di 
Guferale,  ecc.  I  Cingalesi,  stanziati  nella  maggior  parte  dell' ìftola  Ceylan.  I 
Alaldii'i  .,  abitano  l'arcipelago  delle  Maldive.  Gli  Zingani  ^  più  comiscruli  sotto 
il  ìiomediZm^d/i  :  ifuesto  popolo  vagabondo  spario  per  quasi  tutta  Kuropa  ,  in 
tutta  i'Asia-Occidenlale  e  neirAnTica-Scllènlnonde  pare  esseris  originario  dei 
dintorni  dell'i mbociratura  dell' Indo;  ma  per  una  notabile  sinpolaril.i ,  appunto» 
nel  sùo  paese  natale  se  ne  trcwa  oggidì  il  minor  numcm.  Agguigncreino  che  lé 
ricerche  alle  quali  abbiamo  iipplicalo  l'animn  dopo  la  pubblicazione  del  Com- 
pendio, ci  recano  a  rettificare  quello  che  per  noi"  tu  dello  nella  descrizione  dèl- 
l'Eumpa  intorno  alla  condizione  nomade. ed  alla  stupidezza  di  questo  popolo,  per 
lo  menopef  quello  che  spelta  ad  noa  gran  p"irte  dei  Zingari  dell'impero  d'Austria 
ed  anche  ad  una  parte  di  quelli  dcH'iniporo'OttonVino,  dote  abbandonarono  lavila 
errante  per  darsi  all'agricoltura  ed  a  parecchie  arti  meccaniche.  Accenneremo 
fVa  0li  altri  i  Zingari  dei  dintorni  di  Hermanstadt  e  di  Klausenburg  in  Tramil- 
vania,  e  quelli  del  bascialato  di  .Sculari. 

Famiclià  Malabaha;  comprende  i  popoli  che  abitano  la  parte  meridionale  dell'Indiò 
tra  il  capo  Coniorin  ,  il  Taptjr  egli  afHuenli  deL  (k)davery.  1  suoi  princi- 
pali popoli  sono  i  Malqhari  ertesi  sopra  una  gran  parte  del  Malabar;  i  Tùmidi 
che  abflano  '  la  Cama2ia;  i  Teiiiiga ,  estesi  dalla  riviera  di  Paliacata  sino  alla 
costa  di  Orissa. 

I  Gakrowi,  i  Cattiv^ari, i  Gondi  ed  altri  popoli,  benché  viventi  da  tempo  imme- 
morabile nell'Jndia,  non  appartengono  alla  famiglia  etnografica  che  comfMne 
la  gran  massa  della  sua  popolazione  ;  essi  sono  tutti  più  q  meno  selvaggi  e 
stupidi. 

Famiglia  Tibetana.  I  Bofih  o  Tibetani  nel  Tibet.  I  Bouthias,  montanari  che  vi- 
vono nelle  più  alte  vallèe  dell'Himala^a.  I  Kinata,  i  Tieouars  (Newars),  i  Mur- 
mi,  i  Alatfof  ,  i  Gura/ig  ed  altri  popoli  dèi  Nepal  e  del  houtan,  \ogliono  essere 
anno\'erall  in  questa  famiglia. 

Famiglia  CinMEse:  questa  è  ragguardevole  perchè  comprende!  popoli  più  numett)!^ 

■  i 
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(1^  DESCRIZIONE  DELL'ASIÀ. 

non  solo  dell'Asia,  ma  di  luUo  il  glolx);  premlé  il  suo  nome  dai  ChincM  che 
*pno  la  nazione  piii  civile  e  più  numerosa  jlell' impero  Chinese,  c  compongono 
quasi  intera  l.i  popolazione  della  Cliina  propria;  sono  pure  stanziali  lungo  le 
coste  dell'isola  di  llainan,  della  costa  ocridcntale  di  fjuella  di  Formosa,  nel  re- 
gno di  Siam,  nella  penisola  di-  iMalacca  e  altre  iiarli  dell'  India-Transgancelica, 
cortie  pur'e  a  Singapoura,  all'isola  del  principe  di  Galles,  e  persino  nell'isola 
di  Ceylan,  ,  ^  . 

IMuiNMAi  o  Mia'mma,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Birmani,  sono  la  naxione 
dominante  dell'impero  Birmano',  ove  occupano  la  più  parte  del  regno  d  Ava 
proprio;  uno  dei  loro  rami,  i  iMa-iamma,  abitano  il  regno  d' Aracan  nelle  ix)»- 
sessioni  inglesi.-- 

I  MoAPf,  più  conosciuti  sotìo  il  npme  di  Pcguaiii,  vivono  nel  regno  di  Pegou,  parte 
dell'impero  Birmano. 

Famii.ua.  Siamese,  cosi  chiamata  dal  popolo  pìùvinciv ilito  e  più  polente:  essa  com- 
prende i  Thay  o  Tìuiy  -imr  (Tai-nC)  nominali  Siamesi  dajgii  Europei;  sono  la 
nazion  dominante  del  regno  di  Siam  propriamente  detto;  i  Tluiy-jhay  (  Tay- 
yai),  tenuti  dai  Siamesi  siccome  loro  antenati  ,  occupano  sotto  i  nomi  <li  Laos  ^ 
Law,  Slum  (Clian),  tutta  la  Parie  centrale  della  penisola  Transgangelica.  Le 
ritterclie  falle  intorno  a  si  falli  popoli  da  Francis  Hamilton ,.  Bucliaiian  Hamil- 
ion ,  Gufziafl",  ed  il  dótto  sun{o  dì  Rillcr,  ci  recano  a  ricon<luric  per  ora  in 
cjiiesta  famiglia  non  pure  (juasi  tutti  gli  aliUanti  del  AWia/7»/>/ «  (Mielàpciian) , 
àeWJluo  Laos  (Lowa-Can) ,  del  Laos-Meztaito  (  Yangoma  o  Jiin-Clian)  ,  del 
Jiasso-Laos  (paese  dei  Lenzen  o  Lantschang)  ,  il  I^os-Orientale  (Laclito  e  Ta- 
roul),  paesi  divisi  Ira  l'impero  Birmano  c  di  An-nam  éd  il  regno  <li  Siam;  ma 
anche  i  FmIos  e«l  i  Papi  (Fapesifon),  tnhutaiii  della  China,  i  fjoy  (Loe)  del 
Tsiampa,  nelT  impero  d' An-nam ,  i  Kbiain  ed  i  KasichùJi  a  ponente  dell' Ir- 
raouadi  nel!' impero  Birmano.  Aggìugneremo  che  tiiitzlafl'.  tiene  i  Kàìu  pel  po- 
polo più  stupido  di  t|iiesla  famiglia;  non  hanno  le^gi ,  non  pfofeswiio  alcuna 
religione.  I  I^os  inciviliti  eglino  slessi,  i  Siamesi  ed  i  Birmani  trattano  da  schiavi 
lutti  grindi\idui  di  questa  nazione  clic  possono  avere  nélle  mani. 

Gli  Anamiti,  suddivisi  in  Tonchtncsi  che  sono  più  numerosi  e  \n  Cochinchiiicsi, 
che  in  (piesli  ullinù  tempi  divennero  la  nazion  dominante  dell' impero  d' An- 
nam,  c  una  delle  più  |>otenli  dell'Asia  pe'progressi  che  fecero  nell'arte  della 
guerra  adottandola  disciplina  degi?  Europei. 

I  Sun-Pi  o  Oar.ANi  ;  compongono  (]ua$i  intera  la  popolazione  del  re^iio  di  Corea. 

Famicìia  Giapponese:  i  Giapponesi,  sparsi  per  tulio  Timpero  del  (iiapoone,  o\e 
compongono  (|Uasi  intera  la  popolazione;  quanto  alla  potenza  e  alla  civiltà , 
tengono  il  primo  luogo  fra  i  |>opoli  Asiatici.  J  Lifiou-Khieou,  stanziali  nell'arci- 
pcbgo  di  tal  nome,  appartengono  a  quesla  famiglia.  n     >i  • 

I  MiAos-Szu,  i  MiAN-TiNGs  sono  na/iioni  assai  «imerose  che  vivono  nella  C'una 
propria  senza  appartenere  alla  famiglia  Chinese.  I  selxagg!  che  abitano  1  in- 
lemn  dell'isola  di  Ifai-nan,  i  Kemots,  nelle  montagne  che  scparai^o  il  Laos  dalla 
Cochinchina;  i  Plai  o  Kapay»  nell'impero  Birmano,  sono  altri  popoli  stranieri 
■  alle  famiglie  etnografiche  dei  popoli  civili  in  mezzo  a  cui  vivono. 

Famicua  Toucosa:  i  Tonf^osi  suddivisi  in  jMandchotiX  che  dal  <6H  divennero  U 
nazion  dominan<e  nell'impero  Cliinese,  sono  assai  avanzati  in  ciMWa,  e  compon- 
gono mezza  là  popolazione  di  Liao-Toung  e  intera  quella  della  Maiidcliouria  sino 
al  connaente  dell'Ousouri  ton  l'Amor;  i  Tnn^osi  propriamenic  delti  che  sono 
moUo  addietro  quanto  alla  civiltà,  vivono  nell'impero  Russo ,  dove  sono  spars, 
sovra  più  d'un  terzo  della  Slhcria ,  dal  Jenissei  fino  al  mare  d  Okholsk.  Avver- 
tiremo che  i  Mandchoux  oHrono  un  fenomeno  notabile  nella  stona  dell  incivili- 
mento, perchè  appena  250  anni  addietro  erano  ancora  nomadi,  non  sapevano  leg- 
gere nè  scrivere,  ed  oggidì  hanno  una  letteratura  ricca  ed  important.ss.ma  prin- 
cipalmente per  lo  sludiodella  letteratura  chinese.  di  cui  es»a  agevola  I  inlell.genzij 
per  le  sue  traduzioni  dei  tc^ti  originali  chinesi.  Kgli  è  il  mandchou  e  non  il 
chinese  che  da  que*l'epofa  si  parla  allo  corte  di  Peking.  . 

Famiglia  Moncola..  i  Mongoli  suddivisi  in  Mongoli  propriamente  delti,  m  A/UJf- 
kka  e  io  CÌMcraiaol  o  Mongoli  dd  Tiùtti  Qccupano  la  Mongolia  e  una  parie  ì^k] 
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Tibet,  come  pure  il  paese  dèi  Klioukhou-noor,  nell'impero  rhinese;  una  psfrtc 
vìv^  nelPAsia-Riissa ;  i  ^Mongoli  nel  deciniolerzo  serolu  furono  ];i  nazinn  domi- 
noole  del  più  grande  impero  di  cui  la  storia  ci  jfliiiia  consertala  la  memoria.  I 
Kalmiicchi  o  ijlet  \  occupano  una  gran  parte  della  Dzungariar.  I  Bureti ,  sparsi 
nel  governo  d'irkoutsk. 

Famiglia  Tlrca:  gli  Osmanli  o  sieno  i  Turchi  propriamente  detti  degli  Europei; 
sv-no  la  nazione  dominanti  dell'impero  Ottomano  e  il  popolor^più  possente  e  più 
civile  di  questa  faraiglni  ;  i  govertii  di  Anadoli,  di  Erzerum  ,  di  Konich ,  ecc., 
sono  le  contBade  che  ne  contengono  maggior  numero^  gli  Ouzheck  che  sono  il 
popolo  dominante  del  Tiirkestan-Indi pendente;  ì  Turchi  di  Silver ia  o  Turaliani 
che  sono  i  Tatari  Hi  Siberia  o  Tatui i  Turaliaiii  così  delti  dai  geografi;  sotto 
sparsi  nei  governi  di  Tobolsk.,  di  Tomsk  e  di  Jenisseisk;  i  Tiircornani ,  suddi- 
'  visi  in  numero  prodi^oso  di  rami  grandi  e  piccoli,  sparsi  nei  regni  di  Kaboul, 
di  Herat;,  nel  Turkestan-Indipendente,  nell'Asia-Ottomana  c  nelPAsia  Russa  ;  in 
questa  ultima  regione  vivono  nelle  pro\incic  del  Caucaso;  i  Turcomani  del  re- 
gno di  Persia  sono  divenuti  da  Inngo  tempo  la  nazion  dominante  di  questa 
innnarchia.  I  Kifghit  suddivisi  la  Bourotits  o  Ouentali  ed  in  Kasako  OcciHen- 
'tali;  una  partfe  degli  OricntalTè  tributaria  alPimpcro  Chinese;  la  più  parie  degli 
Occidentali  è  tributarla  delL'iriìpcro  Russo;  il  rimanente  vivono  ^fTatto  indipen- 
denti. Tulli  i  numerosi  popoli  sovranominat!  parlano  dialetti  riputati  propri! 
della  lingua  turca;  i  seguenti,  parlano  lingue  sorelle  ;  i  Sokha  o  Vakuli  stan- 
ziati,nei  governo  di  Jenisseisk ,  e  nella  provincia  di  Jakoutsk,  sono  i  più  orien- 
tali e  i  piii  sctlenlilonnli  di  tutti' i  popoli  di  questa  farui;?lia  ,  ma  pure  uno  dei 
più  stupidi;  i  Tchouwachi ,  nominati  impropriamente  Tatat-i  montanari  dai 
Russi  ;  vanno  erranti  in  una  parie  del  coy;^erno  d'Orenl>orgo.  Rammenteremo  al 
leltore  che  (|uesta  faihiglìa  del  pari  che  le  due  precedenti,  comprendono  i  popoli 
generalmente  conoscigli  sotto  il  nome  di  Tortati,  nome  che  non  vuoisi  confon- 
dere con  ()uello  di  Tatari,  che  conviene  ai  soli  popoli  compresi  nella  famiglia 
IMongola.  Vedasi  alle  pag  M(j  e  1  ;iO  del  primo  volume  ÒÀV Atlante  etnogra- 
Jioo  del  gloùo  ,  dove  abbiamo  messo  innanzi  i  motivi  che' ci  recarono  a  far 
colale  distinzione  approvata  dai  xluc  giudici  competenti  della  nostra  età,  da 
Kliiproth  e  Abel  Rémusat.  Nim  insistiamo  su  (piesta  nota ,  perchè  ifembrà  che 
alcuni'dotti ,  versiilissimi  pmre  nell'etnografia,  ignorino  si  fdtìa  distinzione.  Se 
ciò  non  fosse  ,  non  ci  avrebbero  falle  fuor  di  luogo  delle  osservazioni  critiche 
intorno  «all'uso  del  vocabolo  Tartari. 

Famici.ia  Samojfda.  I  Tawf^hi ,  sparsi  dal  lenisse  i  fino  al  Lena;  sono  il  popolo 
'  più  sellcnlrlonale  di  tutto  l'Antifo-Gonlincntc ;  gli  Omm/z/^A/iai  nominali  pure 
Snroti  i  i  più  vivono  sul  territoriq  deiTimpeio  Chinese  Ira  i  moriti  Sajani  e  i 
monti  Khahgai  e  jVllai  ;  il  resto  su  quello  delPimpero  Russo.  La  fame  rende 
talvolta  antrope/jga  una  delle  IrUiù  soggetta  ai  Chinesi  ;  gli  Ouriangkhai  sono 
il  popolo  più  meriiUonale  di  questa  famigli^.  ... 

Famiglia.  Jenissw,  di  cui  i  vani' p<)poli  sono  confusi  dai  geojgrafi  con  gli  Ostiachi, 
che  appartengono  alla  famiglia  Uraliana  o  f  innese.  Quclli^popoli  poco  nume- 
rosi e  stupidi  vivono  nel  governo  di  Jenisseisk;  i  Uenka,  gii  Imóazi ,  i  Pom- 
pokoUk,  \  Kotti  e  gli  Assoni  ne  sono  i  portoli  principali.  ' 

Famiglia  KunvenA:  qu(;sta  non  comprende  che  alcuni  po|K)li  di  tal  nome ,  stupidi 
e  poco  numerosi,  sparsi  nell'estrertiilà  dell'Asia  a  greco  dei  distretti  di  Q\hotsk, 
di  Kamsciatka,  nella  provincia  di  Jakhiitsk  e  nel  paese  di  Tchnuktchi. 

Gli  A:(tK)ii-t)oMKi  o  Y'nuKAOiiirti,  popolazione  assai  poco  numerosa,  le  cui  tribù  vi- 
vono tra  li  lakouti  e  i'Korìeki  luiigo  1' Oceano- Glaciale  dalla  Japa  fino  alla 
Kolyma. 

Famiglia  Kamsciadala  :  essa  comprende  Te  Iribù  poco  numerose  e  qpasi  intera- 
mente irtiofjghe  sparse  sulla  penisola  di  Kaniscialka. 

Fasholia  Kcrii.iaxa  :  i  Kuriliaiii  o  Kiirili  ;  abitano  l'arcipelago  delle  Kurile  divise 
tra  gl'imperi  Russo  e  Giapponése,  e  rcslrtjnilà  meridionale  del  Kamsciatka;  gli 
Ainos  o  Jesso,  stanziati  nelISKda  di  Jesso  nell'impero  Giapponese;  i  Tarakai  o 
gli  Ainos  della  grande  isola  Taralai  o  Sagalien,  c  i  GUiaki  deUa  parte  della 
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'^S  nescntzioN^  Pbll'asu. 

,  JkI«pdchiJ|-ia  a  levante  ^eU;Ui|^ur|;  questi  uftiilii  si  ^op^ipi^^  ^iK'f^^ 

F||||0|4A'.tFMt.i«i)A  o  TaicDA;  ì  VosfoU  o  Molisi  sparsi  tra  i  Kitrgoii  t  fiereto» 
sei  I^V^rno  di  Tohoiìkj  gli  Osuàchi  dislinli  ifl  yls  JaUi  O  Q^fì^^  deUÒ^f 
O^iachC  di  Berezov,  <l«l  J*ìugan  ,  di  Aarym^  ecc.  ecc.     '    /  ' 

Y^fin^^  I|AL|unANA  :•  ^ViAdigeui  bell'isola  "Formosa  ntWtmfttp  Chioeac/,  i  JCtf* 
'JiKcn^' |^<HppQngQOO  )a  mctssa  principale  del U  ^potazione  della ' penisola  di 
'  IValacca  neinndia-Trahsj;ange^  ^  una  gran  parte  di  quella  dell'isole  vicine, 
liliali "sonf|jk4(iilai^(  Priiicipe-i(^-Galles,  5ÌQgia|>Qra,  e^c.  ^  convien  j^erò  ecceU 
luame  le  i|ra«U^#|^ll*iblf ni^  delU  peniioli«bitate'4a  popoli  negri  o  di  rassi 

^  alBaUb  dilfei^nt'e.  *' 

M>upénorità,^flle  caziie  flurope^  sopra  le  razze  Asiàtiche  espose  queste  ultime 
f reqùèQti  #nV^^oni  «^e  twepnero  al  lempo' dei  (*recì  e  dei  'Ròrpani,  e  più 
tarfli'lii|t«  dalle  nazioni  moderne  principalmente  dat^Portogliesi,  Olandési,  Hijs<it, 
'    ^SC^^*'.  €  jfranq^.  I  popoli  Kiircrpt^i  più  numerosi  stanziati  in  Asia  sono  i 
^QB^'^^S  '^f'  *^  '  R'mi  neir.Asia-Ru3>sa^  succedono  quindi  ì  Porto* 

^Mi^  9f^|ii^#(^  e  dopo  quesli  i  Francesi,  \  J)aitesi ,  j^W  Olandesi.  Wsn 
remo  cerino  degli  Itnliani ,  perchè  sono  in  troppo  piccini  numero.  Pamiudl- 
j  tcwmo  soitaplo  che  un  catti\o  <liajetto  itali^),  assai  diflusu  nell'Arcipelago 
j^-4|ìA)r  l'osle  del  mare  IfediCerfaneo,  è  tutto-quello  che  rimase  nei  tempi  mo- 
derni della  sig^noria  di  Venezia,  di  Genova  e  di  altre  città  d'Italia,  dte  nel* 
Vp\%  di  mezzo  avevano  raccoltQ  per  mezzo  dell'  industria  ,  del  commercio  e 
aovefij(e  per  mezzo  delle  arnii  il  retaggio  dell'antica  Roma  in  Oriente. 

ABXiiaioifj.  L'Asia  h  il  dominio  delle  favole,  dei  vani  d6lii*ii, 
llipe  un  celebre  orientalisla,  e  delle  imiuaginazionì  fantastiche,  perciò 
■Tolte  mirabili  variazioni,  e,  ben  si  può  dir^  una  deplorabile  di- 
'^mlà  si  oss.erya  nella  maniera  con  cui  ja  ragione  umana ,  senza 
|ralÌlii^&J^l^Q(|^iiato  an^  ane  insplìrMionf,  cj^rcèrdl'aoddlafare  « 
§uel  Vf^V^^  i^lf^im  delle  sodetà  antiche/la  relìgioiie  !  $e  iVGiudàisdM» 
D  U;J^ìri|6aoesimo  nao4ittero  m  Asia,  Be;ifi  sono  poche  verltitt  cbé  non 
fieno  state  insegha te  in  questa  parte  del  mondo,  si  può  dire  parììbenti 
elle  v'ha  poche  strava^ani^e.che  non  vi  sieno  stale  in  onore  o  non  vi 
abbiano  preso  orii^ine.  La  superslixione  dei  Sabei,  il  culto  del  fuoco  e 
degli  ^^i  eleniienli,  l'islamismo,  jl  .politeii&mo  dei  bramaini,  quello  dei 
I^UiidisU  e  d9i  settaWi  del  grj^n  lam^Ml  cullq  del  cielo,  e  degli  ai^te- 

**a«elH^  de^^  spiriti  e  dei  denonì,  e  tante  sette  'seepiidirftoo  poeo 
loute  gareggianti  fra  torò  per  dogmi  insensati  o  praGche  bizzarre 
<^d  ^pcbe  atroci»  ci  danno  una  liève  idea  della  Inaravigliosa  varietà 
(B&e  oflfjpono  le  crodeiizc  religiosa  degli  Asiatici.  Dovendo  noi  indicare 
nella  uescrizìoi^c  di  ciascuno  stalo, le  varie  religioni  che  vi  si  profes- 
sano, procureremo  ora  qui  <di  ripartire  i  principali  popoli  dell'Asia 
secondo  le  priacÌA^li  credenze  in  cui  q  divisa  la  numerosa  popolaziooe 

^^p^ iti^M ìnóiido.^ V  '^jm^':^^\::'     :.  *'::."*%r 

))  phx)  avev^  anticamente  tanti  gettatoli  ii(^'4MIis 

à00kW^^  jÌà  Gl>reì  avevano  fonidàto  un  florido  reame,  no»  è  più 

dominante  inf  veruno  siatp,  se  pure  non  si  reputa  come'  tale  ht  parte 
del  deserto  dell'Arabia  abitata  dai  Rccabiti,  che  da  molli  secoli  con- 
^ryano  la  loro  religione  e  la  loro  indipendenza.  Il  Giudaismo  è  inoltre 
^r^ssatQ  da  iiioj^  migUpja  4  Individui  nel  Tur]Lestau-|adipendente, 
Mi^ranéb^^  Chin^  ;  ma  TAsia  Ollomàna,  rì;i||»iai.e.l'bidift  apn» 
jmitf  mffljl  Bwwi  yiyQBo  iti  pi«  graA  Btimm.  >  i^^'  « '^^  ^ 
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Il  Cristia?(esimo,  stato  mi  tempo  dominante  in  una  si  gran  parte 
dell'Asia  Occidentale  e  si  spai^so  nell'Asia  Mezzana  e  nella  China,  non 
ha  più  in  quelle  rej^ioni  che  tm  picciol  ninnerò  di  fedeli;  ma  per  com- 
penso si  estese  molto  nelle  contrade  boreali,  nell' India-Llteriore  e 
nell'India  Transgan^elica.  La't/uesrt  Orientale  o  Greca  orto- 
dossale  dominante  in  tutta  l'Asia  Russa;  e  i  suoi  numerosi  settatori 
peno  tollerali  nell'Asia  Oltomana.  (guanto  alle  principali  sette  di  co- 
desta chiesa,  che  gli  ortodossi  riguardano  come  eretici,  noi  troviamo  i 
Neslorìani  nell'Asia  Ottomana,  nel  Turkeslan-Indipendente,  nei  regni 
di  Persia  e  di  Caboul,  e  sotto  il  nome  di  cristiani  di  S.  Tommasót 
nell'India.  Gli  Armeni,  che  compongono  gran  parte  della  popolazione 
di  Armenia,  sono  tlispersi  per  tulta  l'Asia  Ocoidenlale,  e  s'incontrano 
da  un'estremità  all'altra  di  quel  continente  in  tulle  le  grandi  città  mer- 
cantili. La  Chiesa  Occidentale  o  Latina  ha  molti  credenti;  i 
più  appartengono  alla  Chiesa  Caitolica  e  vivono  nell'India,  nell'im- 
pero di  An-nam,  nella  Cliina,  nell'Asia  Oltomana  e  nella  Persia.  Ci 
duole  il  dover  far  cenno  d^lle  persecuzioni  alle  qu»li  in  oggi  vanno 
espósti  non  pure  i  missionarii,  nfa  anche  tutti  i  nativi  che  la  profes- 
sano. Il  numero  di  questi  andava  sempre  più  aumentando  dal  prin- 
cipio del  XIX  secolo,  spezialmente  nell'impero  di  An-nam.  L'imperatore 
regnante,  che  si  dichiarò  nemico  di  questa  religione,  non  dà  la  li- 
i)ertà  ché  a  coloro  dei  Cristiani  prigionieri  che  consentono  di  cammi- 
nare sul  crocefisso.  Ai  cattolici  succedono  i  proleslapli  aderenti  alla 
Chiesa  Episcopale,  \  quali  s'incontrano  in  tutte  le  vaste  possessioni  In- 
glesi, dove  vivono  pure  ^ìù  mSgliaja  di  persone  aderenti  alle  Chiese 
luterana,  PresbUerixiua  e  Hi  fornì  ala.  Vedile  pag,  91,  95  tom.  I. 

L'Islamismo  o  sia  la  Religione  AIaomettana  è  di  tutti  i  culli  donii- 
pantr  in  Asia  il  più  esteso,  benché  il  numero  de' suoi  credenti  non  sia 
ii  più  grande.  Questa  religione  è  professata  dagli- Arabi,  dai  Persiani, 
dagli  Afgani  e  da  tutti  i  popoli  turchi,  tranne  quelli  che  si  conoscono 
sotto  i  nomi  improprii  di  Tartari  dell'Ob,  di  Tchoulyra,  di  Verkho- 
Tomsk,  i  Katchintsi,  i  Kistim  e  Toùliberli,  i  Biriussi,  gli  Abintsi,  i  Sa- 
jani,  i  Beltiri,  i  Teleuli  ed  i  Jakuti,  che  sono  tutti  o  ancora  addetti  alla 
più  grossolana  idolatria,  o  convertiti  al  cristianesimo  dai  Russi. .L'isla- 
mismo è  pure  a<Jotlalo  dai  Rcloutchi, 'dai  popoli  detti  Mauri  o  Mon- 
goli dell'India,  dai  Malesi  della  penisola  di  Malacca,  dai  Circ4)!^si ,  dagli 
Abassi  ed  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  pure  dalla  più 
parte  degli  abitanti  del  kacheniire^ 

Vedi^emo  nella  descrizione  della  Persia  e  dell'India  i  pochi  luoghi, 
oye  s'incontrano  ancora  dei  Glebri.  INoi  rimandiamo  il  lettore  alla 
pag.  103  per  quanto  riguarda  alla  RELioio.NE  di  Naner  professata  dai 
Seikh  a  maestro  dell  ln<Ha. 

Il  Bramamsmo,  di  cui  abbiamo  accennati  i  dògmi  alla  pag.  99  sXcndc 
il  suo  dominio  per  quasi  tutta  l'India. 

Il  Buddismo  ò  la  religione  dell'Alia  che  abbia  maggior  numero  di 
credenti.  Abbiamo  esposti  i  suoi  dogihi  principali  nella  pag.  400;  c^sa 
-domina,  tranne  piccioli  sparii,  sopita  tutta  l'India  Tratisgangetica,  sul 
Tibet,  sulla  Mongolia;  sul  paese  dei  MandcbowL,  sulla  China,  c  la  Co- 
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Tea,  sul  Giappone,  presso  i  Boulhias;  i  Mifrmi,  i  Chiralì,  ed  altri  po- 
poli delle  alle  valli  dcH'Hiaialaya  ;  ed  ha  pure  parecchie  mjglìaja  di 
credenti  nell'Asia  Russa. 

Kimandiarao  il  leltoro  alla  pag.  102  per  quanto  riguarda  il  Culto 
DEGLI  Spiriti  e  quello  di  Confvcio  professati  nella  (.hina,  nel  Giap- 
pone, nella  Corea,  nel  Tonchino  ed  altri  paesi;  e  alla  stessa  pag.  per  la 
Religione  del  Sinto,  che  è  la  più  antica  di  quelle  che  si  professano 
al  Giappone. 

Si  possono  appellare  col.  nome  d'iDOLATBU  e  di  Pratiche  supersti- 
ziose e  non  di  Religione  positiva  le  credenze  de'  popoli  più  stupidi, 
che  incontreremo  nella  descrizione  de' principali  stati  dell'Asia.  Non 
accenneremo  qui  che  i  Tongosi^  i  Samojedi,  i  Tclioutchi^  ì  IbuAra- 
g/iiri,  eco,  ecc.  nell'Asia  Russa;  alcune  tribù  di  Tongosi^  i  Sojo<i,  e  le 
popolazioni  nell'interno  dell'isola  di  Hai-nan  e  della  parte  orientale 
dell'isola /Norwiosrt,  come  pure  alcune  tribù  ancora  selvagge  dell'interno 
della  China;  gli  Jinox  o  Curili  nell'Asia. Russa  e  nell'impero  Giappo- 
nese; i  ÌSagofi,  i  Koutchonng,  i  Mismi,  i  Singkphos,  ecc.  nell'India 
Transgangelica  Inglese,  e  gran  numero  d'altri  popoli  selvaggf  nel- 
l'impero Birmano,  in  quello  di  An-nam  e  nel  regno  di  Siam;  i  Gondi, 
i  Caltiìvari  ed  altri  nell'India  e  i  Bedhas  nell'isola  di  Ceylan;  e  infine 
molte  tribù  del  Caucaso  e  tulli  i  popoli  turchi  dell'Asia  Russa  che 
nominammo  nella  pag.  precedente  parlando  dell'islamisinò  e  che  non 
sono  maomettani,  nè  cristiani. 

GOVERNO.  Se  intendesi  per  despota  un  padrone  assoluto,  che 
dispone  de  beni,  dell'onore  e  della  vita  de'  suoi  sudditi ,  usando  e 
abusando  un'autorità  senza  limiti  e  senza  opposizione,  non  si  vedono 
in  nessun  luogo,  negli  stati  ordinati  dell'Asia  Orientale,  despoti  cosi 
fatti,  ad  onta  di  tutte  le  declamazioni,  di  cui  i  governi  di  ipiei  paesi 
furono  bersaglio.  Da  per  tutto  i  costumi,  c  le  usanze  antiche,  le  opi- 
nioni universalii>ente  adottate,  ed  anche  gli  s(e»si  erroFi  oppongono 
al  potere  certi  ostacoli  più  difficili  a  sormontare  che  le  stipulazioni 
scritte  e  di  cui  la  tirannide  non  può  liberarsi  senza  esporsi  al  rischio 
di  perire  per  la  sua  violenza  medesima.  Solo  in  alcuni  stali  musul- 
mani, e  principalmente  in  Pernia,  incontrasi  il  dispotismu  più  odioso 
e  quella  servitù  disonorevole,  che  a  molli  piacque  attribuire  a  tutte  le 
nazioni  dell'.Asia.  Quantunque  nuova  sia  questa  maniera  di  riguardare 
i  governi  di  questa  parte  del  mondo,  essa  non  è  però  men  giusta;  e  il 
geografo  che  vuol  essere  esalto,  deve  ammetterla,  rigettando  le  opi- 
nioni erronee  ammesse  in  tulli  i  tratiati  di  geografia.  Si  riputarono 
despoti  tutti  i  monarchi  di  Oriente,  perchè  si  |)arla  loro  in  ginoc- 
chioni e  nessuno  si  accosta  loro  !»enza  prostrarsi  nella  polvere.  Si  giu- 
dicò dall'apparenza,  perchè  non  si  seppe  penetrare  ben  dentro  alla 
realtà  ;  si  riputarono  èssi  come  Dei  sulla  terra,  perchè  non  si  pose 
mente  agli  ostacoli  invincibili  che  alle  loro  voglie  opponevano  le  reli- 
gioni, le  usanze,  i  costumi,  e  le  preoccupate  opinioni,  tn  redell'lndid 
non  può  imptirre  tasse  sopra  ùn  Bramano,  se  bene  egli  slesso  avesse 
a  morir  di  fame,  nè  fare  di  un  contadino  un  merc^bnte,  nè  rompere 
il  menomo  disposo  da  un  codice  che  si  reputa  rivelato,  e  che  decide 
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degli  interessi  civili  come  delle  materie  religiose.  L'irapefalore  della 
China  non  può  scegliere  un  sotto-governatore  dì  provincia  che  sur  una 
lista  di  candidati  descrittagli  dai  letterati,  e  se  trascurasse,  in  un  giorno 
di  ecclissi,  di  digiunare,  e  di  riconoscere  pubbiicameute  le  colpe  del 
suo  ministero,  ceùtomila-  satire  aulorizzatc  dalla  legge  uscifebbero  a 
ricordargli  i  suoi  doveri,  e  richiama^'lo  all'osservanza  degli  usi  antichi. 

L'Asia  offre  pure  molti  popbli,  il  cui  governo  potrebbe  equipararsi 
a*quello  de'  nostri  imperi  feudali  del  medio  evo  ;  tali  sono  per  esem- 
pio, i  Maratli,  gli  Afgani,  i  Belontchi,  1  Mongoli,  i  Calmucchi,  ì  Man- 
dchoux,  parecchi  popoli  turchi  e  parecchie  nazioni  del  Caucaso,  fra 
gli  altri  i  Circassi  e  gli  Abas^i.  Lo  stesso  impero  del  Giappone  non  è,  a 
dir  vero,  che  una  monarchia  feudale  sotto  il  dominio  di  un  principe 
che  si  potrebbe  comparare  ai  mastri  del  palazzo  (maires  du  palais). 
Altri  popoli  sona  interamente  liberi,  coinè  gli  Arabi  Heduini,  i  Curdi 
Bilbas,  molle  trìbìi  della  Regione  del  Caucaso  e  della  Siria,  e  i  SeikJi  ; 
anzi  questi  ultimi  sono  forse  la  sola  nazione  asiatica  e  incivilita,  presso 
cui  tutti  gU  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  Le  piccole  nazioni 
nòmadi  e  pafeccliie  tribù  arabe  ^ono  reWe  da  un  governo  pastorale  o 
patriarcale,  per  lo  più  ereditario  i<i  certe  famiglie  ;  altri  popoli  Sono 
governati  dai  vecchi,  e  compongono  unar  spezie  di  repubblica.  Come 
la  città  e  il  territorio  di  Anlsoug  nella  (legione  del  Càucaso.  L'impero 
dei  Vaabiti  offriva  dianzi  una  singòlare  mischianza  di  monarchia, 
aristocrazia  e  democrazia.  11  Tibet,  il  Boutan  e  una  parte  dell'Arabia 
sono  governate  teocraticamente  ;  quest'ultima  dagli  imami  di  Sana,  di 
Mascate  e  dal  gran  sceriffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è  temperato  dai 
Kadi;  i  due  primi  da  pontefici  signori  assoluti,  ma  elettivi,  che  hanno 
il  titolo  di  Dalai-lama,'  dì  Boghdn-lama  e  di  Dharma-lama^  e  sono  ri- 
putati emanazione  della  stessa  divinità.  K'  si  può  dire  generalmente 
che  questa  parte  del  mondo  offre  tutte  le  varietà  possibili  di  governo 
dalle  forme  repubblicane  dominanti  presso  i  selvaggi,  i  nomadi,  ì  po'^ 
poli  pastori  e  alcune  tribù  cristiane  deirindia,  fino  al  dispotismo  più 
atroce  di  certi  governi  dell'Asia  Occidentale. 

DIVISIONE.  Abbiamo  veduto  alla  pagina  5  eseg.  le  grandi  divisioni 
fisiche  dell'Asia.  Quanto  all'aspetto  politico»  questa  parte  del  mondo 
può  essere  divisa  presentemente  nelle  0  grandi  régiooi  seguenti  :  l'A- 
sia Ottotnana;  \\4rabia  ,  suddivisa  in  più  stati ,  tra  i  quali  quelli  del 
Yemep  e  di  Mascata  sono  ora  i  più  importanti;  la  Persia,  suddivisa  nei 
Ire  regni  dì  Persia  propriamente  delta,  di  Raboul  e  di  Hérat,  e  nella 
confederazione  dei  Beloutchi;  il  Turkestawlndipindente  ^  che  cojft- 
prende  i  kanati  di  Rucara  ,  di  Kbokan,  di  Khiva,  ecc.  ecc. ,  il  ter* 
ritorio  dei  Kirghiz-Indipendcnti  e  altri  paesi;  ì'India,  suddivisa  in  piA 
stati,  de' quali  l'impero  Anslo-'Indiano ,  i  regni  di  Sindia,  di  Nepal  e 
di  Lahore,  ed  i  principati  di  Sind,  sono  i  più  ragguardevoli:  e  a  questa 
regione  appartengono  pure  i  piccion  territorii,  che  noi  descriveremo 
sotto  i  titoli  di  Asia  Francese,  Asia  Danese  e  Asia  Portoghese;  Vlndia- 
Transgangeticay  i  cui  principali  stati  sono  l'iuipero  Birmano  e  di  Aa- 
nara  e  il  regno  di  Siam;  gli  Inglesi  vi  acquistarono  pur  dianzi  vasU 
ed  importanti  territorii;  V impero  Chimse^  che  còuiprende  la  Cbina^ 
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li  Tibet,  il  Bmitan,  la  Corea,  la  Mongolia,  il  Turkestan-Orientale  o  sia 
la  piccola-Bukaria  e  il  Paese  dei  Wandclioiix  ;  i  Portoghesi  vi  pos- 
seggono la  città  di  Macao  nella  provincia  di  Canton;  V  impero  det 
Giappone  ;  e  1'  j4sia  Hus»a  ,  '  che  comprende  la  Siberia  e  la  Hegiona 
del  Caucaso.  - 


Zatitudine,  l^a  50"  e^g".  In.  queste  deierniinazioni  non  vennero  com- 
prese le  vaste  contrade  occupate  pr.e$eulei)ìònle  dalle  truppe  del  bassà 

d'Egitto.    .  ;        .  '  -,    ;        •  •      ^  ' 

CONFINI.  À  tramontana,  lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mar  di  Mar- 
inara, lo  stretto  di  Costanlinopoli^il  lAar  Nero  e  T Asia  Russa.  A  ki'ante, 
TAsia  Russa  e  il  regno  di  Persia.  AosÌro,XATÌhidi,  il  i^iare  Mediterra- 
neo e, l'Arci  pelago.        ,  '       V  i        -  jyu  l       '  • 

viTTMi.  I  fiumi  d<  qnc<i^  ViJsU  tfòhfhcra  lActfono  capò  à  (Jtlafttfrt 
fciari  differenti.  Molli  altri  minori  si  perdono  Tra  le  sa'lrbie  o  si  ver.^anó 
liei  laghi  interni,  fra  i  quali  è  da  anrtovejarc  l'imprdpriiiiiienle  detto 
mar  Caspio,  .che  è  soltanto  il  piùi^randc  di  tutti  gli  avvallamenti  medi-^ 
terranei  conosciuti,  e  ad  un  tcHipo  il  più  vasto  lago  del  glo1)0.  Nel 
però  nella  tavola  ebc  segue  lo  la&cibremo  (ì^urarc^tra  ì  mari^  seguendo 
fuso  generale  da  tutti  i  geografi  adottaCò.;   *        .  \  '  .    i'  .  ':  i 

Il  MAR  NERO  rioeve:  "»  *•  "V 

*1<  ì\  TcHOBOKH,  il  quale  prende  origine  t)«ir»  ratena  del  Tauro  die  9teoden 
a  ostro  di  Trebisouda,  travursa  uua  piccioia  parie  del  governo  di  Erzerunoi 
j^assa  per  Baibourd,  e  soltu  Halhourar  entra  avi  niar  ^ìero. 

1|  Jeciiil-Ii\Mak.  ,  cUc  nasce  «lellt:  mofit.igiie  del  Tauro  a  os tre  di  Tocat, 
traversa  il  governo  dì  5)jva$,  passa  p<^r  Tucat  ove' si  nomina  in  lingua  turca 
'Pokat-sDm.y  cioi!  rii'iera  di  Tokat^  tocca  A^nasià,  e  sotto  Samsoun  entra  nel 
mar  Nero. 

:  •  Jl  Kr2Yi.«]RMAi^  che  è  composto  dalla  riuniotie  del  ramo  Orientale  ossia 
di  Sivns  é  del  ramo  iT/r/iV/ioxra/e.  Questi. naspono  amlndue  nelle  alle  vallee 
.id|el  Tain^o;  uno  vi«ne  dalie  Croiitìere  di  Sivai ,  l'oilro  firende  la  sua  erigine 
•oir  Ilassan-dagb.  Il  Kbi>U-Irii)aK  pnssa  puscia  per  .O^niandjik  e  Ualira  ,  v 
dopo  traversati  i  goveriu  di  i^ivas  o>di.Kotiivhy  e  toccato  nuiillo  di  AiiadoU 
«ì  volge  »1  maj'  Nero.  Rssp  e  il  cel^bVe  flafj  s  degli  antUjii  e  il  ^iu  gra|l 
fiume  Heit' Asia-^MIòore  propnamente  detta.  '  ^  '  '  .^ 

La  SAC.\TtiA  o  SA>?ti.V4iAS  degli  afi.tichi,  che  nasce  in  vnn  aètìè-  cfttcìlif  dèi 
•Tauro,  traversa  fa  parte  a  m:jcstro  del  governo  d*Anadoli,  Hcete  n  manca 
il  Pursak  clit  pésaa  per  Kutayeh,  e  va  a  metter  capo  nel  mnr  Nero. 
^*  il  HAA  DI  MARMARA  non  riceve  fhe  piccoU  liumi,  tra  i  quali  Donn- 
eeremo I.  -K ,  :  f ^  I  ;  •  M  4  .       A  i^^>  (  \  t  .y^w 

La  NlKAbiTiA,  ciie  è  il  pìii  grande.  Traversa  il  distretto  ni  KbooirvffnaiKiar 
nel  governo  di  Anadoli,  e  riceve  a  /Icsira  il  NUoufcr  che  pas^ia^  uofl  %u(^ 
Brussa.  .\ 

Il  MARK  EGEO  ossia  ARCf^'ÈLAGO  ricevè  :  \  ''''  '^^^ 

It  KODOS  o  S ARABA r,  che  nasce  nelb  catena'  Se!  Tauro,  nominati  Moffi 
rad-tagh  ,  traversa  i  distretti  di  Koulajeh  e  di  Saroukhan  nel  governo 
d'  Anadoli,  passa  non  lungi  da  Magnesia  "a  a  tramontai^  di  Smirne  bì  getta 
pel  golfo  a  cui  quella  oitlà  dà  Dome.     '♦',Hn  'l  •.JviotViV'*  iUii»«ioqnii  Ii'f 


Asta  ottomìvì.  5ì 

Il  Mendres,  il  Meandro  degli  autidii,  che  uasce  ia  una  catena  del  IPauro, 
paSsa -presso  Guael-hissar  nel  lii'strello  d'Aitila  luiU'Anadoli,  e  dopo  un  corso 
Célèbre  pe'suoi  rooiU  ^iri  tortuosi  gettasi  nvU'  Arcipelago  a  ostro  dell'isola 
di  Samo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  SiuuN ,  che  pr^dtì  sua  orìgine -in  4ina  delle  catene  del  Tauro  non 
lungi  da  Kaisai-ieh,  sotto  il  uoiQe  di  TcUaked-sooi,  traveisa  il  governo  di 
Adana,  passa  per  questa  oitfà,  e  si  versa  poscia  nel  mar  Mediteri^neo. 

HDjihan,  che  nasce  inana  catcna  del  Taiiro,  traversa  il  governo  di  Adana, 
e  dopo  ricevuta  la  riviera  di  Marach  si  g»*(ta  nel  golfo  dì  Alessandrelta. 

L'Asi^I'Oronte  o  Axius  d^gll  antichi.  Preude  orieinc  nel  DjebeUI-Chaikh 
o  sia  Anti-Libaoo,  traversa  la  parte  settentrionale  del  governo  di  Damasca, 
e  parte  di  f)uello  di  Alepp»p,  e  dopo  esser  passato  per  ^^ms,  llamak  e  An- 
J^akia  o  Ai)tiochia  si  getta  nel  Mediterraneo. 
,   11  GOLFO  PE1V51C0  riceve; 

Il  CiiAT^t^-AiVAB,  iJ  più  gra|i  fiume  dell'Asia  Ottomana  composto ,  come 
noi  dicemmo  ajla  pag,  io  dalla  Hm^one  dell' Eltrate  propriamente  detto 
e  del  Tigri.      Eufratk  f)roprio  c  rompcrslo  pur  esso  dalla  riunione  del 
Frat  e  del  MouRAP-TcnAL  Onesto,  ii  cui  corso  è  pih  lungo,  naSce  nei 
monti  Bingpeul  uno  dei  rami  del  Tauco  e  passA  per  AleJazgherd;  il  Fkat 
nasce  Be4i'Ala.d«gh,  altra  montagna  del  Tauro,  passa  pocotuogi  da  Erxè. 
rum  e  per  Erzingan.  L'Euirate  «passa  quindi  per  bemisal,  Racca^  Ana,  Utiia^ 
Samara  e  Corna.  Gli  alUu^u^i  di  questo  ramo  sono  poco  ototabili,  eccetto 
AoUramas  o  A'ara-iou  die  essi^^riceve  a  destra,  e  Khahour  che 
gli  apporta  il  tributo  delle  sue  acque  a  sinistra.  11  Tigri,  il  Did^leh  degli 
Àrabi,  che  cfi  Pnenlall  rìguprdanp  cgirle  famo  principale  dell'  Eufrate ,  o 
Cliat-el-Arab,  nasce  nel,  governo  di  Diarbekir  per  la  riunione  di  due  rarfil: 
r  OcctDKi^'ALi:  o  Chat,  ciré  fe  il  più  grande,  passa  per  Diarbekir,  e  l'ORItN-* 
TALE  .0  Khahour;  auibidue  nasccoio  nei  monti  Tauro.  11  1  igri  vien  poscia 
ingrossalo  dall'acque  di  niolte  rlvlei'e  uotablli^clie  discendono  dalle  monta- 
gne del  Curdi,  e  passa  per  Mo^sduì,  BagdHd  e  Coma.  Dopo  la  sua  riunione  " 
col  Frat  sotto  Corna,  questo  fiume  preriae  nome  dì  Chat-el-Arab ;  passa 
per  Bassorah,  e  per  una  sola  Imcca  entra  hel  golfo  Peisico.  Un  canale  fa 
comunicare  Ira  loro  il  Chat-el-Arab  e  il  Karoun.  Il  dominio  di  questo  gran  " 
Curile  e  de'suoi  rami  ,  compr»-ude  i  governi  d'Eruerum,  V»n ,  l>iari>d(ir| 
Racca,  Bagdiid,  Cbeherzoui,  vMpsso^il,  e  parte  di  quelli  di  Marach,  Aieppo 
•  Damasco.  Questo  Célèbre  (iuine  al  quale  vanno  uuitje  le  plii  auliche  e  piU 
venerande  rimembranza  ,  fu  da  alcuni  anpi  proposto  siccome  il  mezio  di 
ottenere  con  la  navigazione  a  vapore  upa  fìclle  corrispondenza  tra  Londra 
ed  il  governo.deirindiq;  e  già  si  feceuo  per  comando  dèi  governo  britan- 
nico alcuni  tentativi  ad  hggiugnere  questo  scopo  importante. 

Il  KAROUtf  .^leòe  dal  territorio  Persiano,  e  dopo  aver  avolo  comunicazione 
col  Chal.«|.Arab  per  un  canale,  entra  per  cinque  bocche  nel  eolio  Persico. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

il  KouB,  che  nasce,  nel  governo  d'  Erzerum,  traversa  quello  di  Tchiidir 
ed  entra  nelle  prpvidcie  Caucasie  dell'  impero  Russo,  ove  si  gett*  nel  mar 
Caspio  dopo  aver  ricevirto  V  Jras  a  destra;  la  sorgente  di  quest'  ultimo  si 
trova  pure  nel  governo  Aì  fltV.erum. 

AVVALLAMENTI  MEm  j  ERRATS'EL  Fra  ì  ntmrerosi  fiumi  che  non  met- 
ton  foce  in  terun  mare  nomineremo  i  seguenti  : 

4'Arden;  il  GiGRnANO  degli  antichi.  Nasce  nel  monte  Hermon  nelPAnti- 
Liteao  o  Djebel-el-Chaik,  traversa  il  lago  di  Tabarieh  (  Genezareth  )  e  la 
Falestlua  nel  governo  di  Damasco  ed  entra  nel  mar  Morto  nominalo  Oulou- 
PeguiiJi  9  &akac-ei-Loulh  dai  imUvì. 
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Il  KoutIK  o  KoiK  che  viene  dalle  montagne  «  ostro  d'Aìnlab,  passa  per 
Aleppo  e  si  perde  nel  Ugo  Kincoin. 

Il  Barradi,  che  discende  daìrAnti^Lìbano,  passa  per  Damasco  e  si  versa 
nel  lago  Bolhairat-el-Mardj. 

l&ELiGioNi.  L*r3LAMisM0  è  la  religione  dominailte  e  professata  dalla 
maggior  parte  degli  abitanti,  cioè  dagli  Osmanli ,  dai  Turcoinani ,  dai 
Lazi,  dagli  Arabi,  dai  Persiani  o  tadjik,  dai  Boertii  c  da  una  parte  del 
Curdi.  Quasi  tutti  questi  popoli  sono  ^mniliy  eccetto  i  Mo^touali,  gli 
Arabi  Kezil ,  i  Persiani  e  i  Curdi  Bilbas  che  sono  sciiti.  Il  Cristiane- 
simo è  pure  prdfessato  da  un  gran  numero.  I  Greci  appartengono  alia 
Chiesa  grera,  gli  Armeni  alla  Chiesa  armena  y  i  dogmi  della  Chiesa  cat- 
tolica sono  professali  da  molli  Greci,  Armeni  e  Curdi,  e  da  circa  a  un 
secolo  dai  Maroniti.  La  Chiesa  protestantt  hà  picciol  numero  di  cre- 
denti stanziali  nelle  grandi  città  mercantili.  La  Chiesa  giacvOitica,  com- 
prende un  numero  assai  Notabile  di  Ciardi  ed  alcune  uìigliaja  di  Greci. 
La  Chiesa  nestoriana^  benché  sparsa  in  più  largo  spazio,  noli  com- 
prende che  un  picciol  numero  di  proseliti  tra  i  Curdi  e  gli  Armeni 
che  stimasi  eguale  a  quello  della  Chiesa  giacobilica.  UGu  oAisMoé  pro- 
fessalo dagli  Kbrei,  sparsi  per  tutte  le  grandi  città  di  questa  contrada. 
I  DRUsr,  i  Na-^AiRi,  gli  Isuakliani  ^  J  Jezim  professano  religioni  diffe- 
renti dalle  sovra  nominale;  noi  abbiamo  accennali  alla  pagina  97  le 
somiglianze  che  hanno  le  tre  prime  coU'Islamisuio;  ed  abbiamo  espo- 
sU  1  principali  dogmi  religiosi  dei  Jfezidi  alla  pagina  98,  tom.  L 

GOVERNO.  Vedi  l'impero  Ottomano,  dalla  pagina  994  alla  999. 

INDUSTRIA.  Si  può  dire,  che  l'agricoltura  è  in  uno  stato  deplora- 
bile in  quella  vasta  contrada,  eccetto  alcuni  distretti  e  i  dintorni  delle 
grandi  città.  L'industria  munufattrice  vi  è  alquanto  più  in  fiore,  sor- 
pratlulto  nelle  grandi  città.  Si  ()uò  pur  dire  clie  le  tinture  del  colono, 
della  seta,  della  lana  t' delle  pelli  superano  o  almeno  eguagliano  quanto 
l'industria  Kuropea  offre  di  piò  perfetto  in  tal  genere.  I  principali  ob7 
bietti  delle  fabbriche  e  delle  ninnifatturc  della  Turchia  Asiatica  sono  : 
le  stoffe  di  seta  di  Aleppo,  Damasco,  Mardino,  Bagdad  e  Brussa  ;  le 
stoffe  di  colane  di  Mgssoul,  Damasco,  Aleppo,  Guzel-hissar,  Diarbckir, 
Smirne  e  .Manissa  ;  le  tele  dì  Brus!sa ,  di  Tokat  ,  Amasia  ,  Trebisonda  , 
Rize,  Mardino,  Bagdad  e  Diarbckir  ;  i  panni  ordinari;i  di  Kbanak-ka- 
lesi,  Guzel-hissar,  Uilleh;  i  cianibeliotti  e  gli  scialli  d'Angora;  i  tappeti 
di  tirussa,  Kaia-hissar,  Pergamo,  Aleppo,  Damasco  ;  i  vianocchini  di 
Konieh,  Kaisarieh,  Kuskin,  Diarbckir  <h1  Orfa  ;  il  cnojo  di  Diarbckir 
e  Konieh;  le  *f//e  d'Ainlab ;  le  briglie  di  Hilleh;  il  tabacco  di  Latakia; 
Yoppio  di  Kara-his*ar;  la  majnlica  di  Khanàk-kalesi  e  di  Hilleh  ;  i  .'?£t- 
poni  dì  Damasco,  Bagdad  ed  Aleppo;  i  coLlcUi  di  Damasco;  gli  uten- 
,«i7i  di  rame  di  Tokat  e  d'Erzerum,  e  i  vetri  di  Mardino  C  d' llebron. 

COMMERCIO.  Poche  contrade  al  mondo  si  trovano  meglio  situate 
ehe  i'.Asia  Ottomana  per  esser  centro  d'un  commercio  iimnenso  ;  per- 
ciò quello  belle  regioni  fin  dalla  più  remota  antichità  e  per  tulio  il 
medio  evo  furono  la  sede  del  più  gran  CoUimcrcio  dsl  mondo;  ma  per 
mancanza  di  sicurezza,  di  strade  comode,  tli  catiali  navigabili  e  d'in- 
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coraggiamenti  per  parto  del  governo  il  loro  commercio  presente  è  zp^ 
pena  un'ombra  di  quanto  era  un  tempo.  Ciononostante,  popolazione 
centrale  di  qùelle  belle  provijicie  situate  tra  l'Europa,  l'Asia  e  l'Af- 
frica, i  ricclii  prodotti  dal  loro  suolo ,  i  numerosi  prodotti  dell'indu-^^ 
stria. di  alcune  delle  loco  grandi  città  eie.  carovane  dì  Damasco  e  df 
Bagdad,  che  trasportano  alla  l^ecca  i  pellegrini  dell'Europa  e  dell'Asia 
Orientale  contribuiscono  a  dare  ancora  una  grande  attività  alle  cor- 
rispondenze mer^anUli. 

Voglionsi  distinguere  in  questa  contrada  il  commercio  marittimo  e 
il  commercio  interno.  Questo  che  è  di  gran  lunfja  più  rago^uarde- 
vole,  si.fa  per  carovane  colile  nelle  altre  parti  dell'interno  dell'Asia. 
Erzeram^  Kara-ìmsar^  T^kcU,. Angora,  Bru-ma^  Sminic^  Bassora^  Bag^ 
dad,  Diarhekir,  Jleppo,  ^Uosaoid  e  Damasco  sono  le  prindpali  città  per 
cui  passano  le  jcarovane  che  vengono  dalla  Persia,  dall'Arabia  e  dall' 
Europa,  Il  cbmmercio  matiltimo  si  fa  quasi  intero  dagli  Europei,  ec- 
cetto quello  che  si  fa  per  la  via  di  Rassorah  ;  e  questo  appellasi  il 
coramercip  di  Levante,  (ili  lngk*i,  i  Francesi,  i  IVeerlandesi,  i  Russi 
e  gli.  Austriaci  o  per  meglio  dire  i  Veneziani  e  i  Triestini,  ne  eserci- 
tano le  più  importanti  faccende.  Smirne,  tatakia  che  può  riguardarsi 
quale  porto  di  Aleppo,  e  Dairoul  quale  quello,  di  Damasco,  Tripoli  o 
sìdi  Tarablous,  S.  Giovanili  d'ièri  osi  a  Àkka  no  sono  le  piatzc  princi- 
pati. Trehisonda  è  il  princliìal  porto  del  mar  Nero.  Gli  Armeni  e  dopo 
questi  gU  Ebrei,o  i  Greci  sono  fra'popoli  indigeni  (jucUi  che  più  atten- 
dono al  coma\ercio. 

J  principali  oggetti  d'espor tazjoke  sono  :  setQ,  cotone,  h^na,  cuojo, 
tabacco,  rame,  pe4ò  di  cammello  e  di  capra,  oppio,  zafferano,  noce  di 
Italia,  terebifitina,  storace^^  uve,  fichi  ed  altre  frutte  secche,  vini  di 
Cipro  e  d'altri  luoghi,  corami,  raarrocphini,  tappeti  ed'  altri  prodotti 
delle  fabbriche  indigeni!  e  molti  obbietti  gi^  lavorati  portativi  dall'In- 
dia ^  dalla  Persia  e  dall'Arabia.  I  principali  er.GErri  d'importazione 
sono  stofTe  eli  seta,  panni,  aghi,  orologi  e  minuterìe,  specchi  e  vetri 
di  Boemia  e  di  Venezia,  caria,  stagno,  obbietti  provenienti  dalle  fab- 
briche di  N'oriinbei'ga,  porcellana,  derrate  coloniali,  e  una  moltitudine 
di  altri  oggetti  dell'industria  europea.  X'Arabia,  la  Pernia  e  l'India 
forniscono  una  gran  parte  dei  prodotti  pr^iosi  del  loro  suolo,  e  l'ul- 
tima fornisce  qiielU  delle  sue  numeróse  manifattiire. 

DIVISIONI  AMivnNLSTiiATivE  e  ^OPOGRATIA.  Abbiaino  già 
accennata  altrove  la  diflicoltà,  per  non  dire  l'impossibilità,  che  il  geo- 
grafo incontra  ngl  voler  offerire  esattamente  le  divisioni  amministra- 
tive presenti  déll'imporo  Ottomano.  Queste  difficoltà  sono  ancora  più 
grandi  quando  si  tratta^  della  sua  parte  Asiatica,  per  ragione  dell'anar- 
chia a  cui  quella  T(?gione  è  in  preda  da  lungo  tempo.  Ajutati  dai  con- 
eigli  del  dotto  orientalista  Jouannin  che  ne  traversò  una  grandissima 
parte  e  da  quelli  di  altri  dotti  già  mensionati,  non  abbiamo  disperato 
di  offrire  nella  tavola  che  segue;  se  don  le  divisioni  esatte  di  questa 
importante  parte  dell'Asia,  almeno  quelle  che  più  si  avvicinano  alle 
éue  vere  divisioni  amAiintstrative. 

Tutta  TAsia  Ottomana  è  divisa  in  venti  governi  o  eyalet,  suddiviòi 
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in  distretti,  s'cfndfmlt  ò  7i'rcf.  Alcuni  di  questi  ultimi  §dìio  itidipétìdenH 
dal  basciù  governatore  doU'rj/a/ef  a  cui  appartengono  geograficamente. 
I  governi  e  i  distretti  sono  assai  inegunli  e  per  estensione  e  per  pope- 
bzione.  Gran  numero  di  tribù  nomatli  o  abitanti  dello  montagne  e 
molti  paesi  non  sòno  the  tribùtarii;  altri  non  sono  che  vassalli  e  alcuni 
sono  pure  affatto  indipendenti.  Per  ragioni  esposte  altrove»  si  fecero 
le  grandi  divisiotìi  amministrative  a  norma  delle  grandi  divisioni  geo- 
grafiche in  cui  l'uso  ha  da  lungo  tempo  ripartile  quelle  vaste  contrade. 
Vuoisi  però  avvertire  che  esse  non  corrispondono  loro  seinpre  esatta- 
mente. Si  pose  un  asterisco  innanzi  a  tutti  i  capi-luoghi  di  che 
nel  1826  erano  indipendenti  dal  bascià  governatore  deU'eyalet  di  ci«- 
scana.  Si  riunì  per  ora  all'evalet  di  Kars  la  parte  della  Giorgia  Otto- 
mana che  il  trattato  di  And'rinopoli  restituì  all'impero.  isole  dell* 
Arcipelago  che  appartengono  geograficamente  all'Asia,  come  pure 
qoella  di  Cipro,  non  sono  comprese  in  questa  tavola,  perchè  esse  fanno 
parte  dell'evalet  Djezair  ossia  K)  aleti  Deria  che  noi  abbiamo  attribuito 
lutt'intero  alla  parte  europea  dell'impèro  a  cui  appartiene  il  suo  capo- 
luogo (vedi  la  pag.  1000);  tuttavia  il  lettore  ne  trbverà  la  descrizione 
jn  questo  capìtolo,  secondo  il  disegno  segui  to  in  questo  Goni  pendio. 
Quanto  ai  vasti  tcrrilorii  dell'  Arabia  presentemente  occupali  dalle 
truppe  ottomane,  noi  abbiaiti  crednto  dover  descriverli  nel  capitolo 
destinalo  air  Arabia,  perchè  quei  paesi  som)  rrgiiardatt  sotto  l'aspetto 
amministrativo  come  uha  dipendenza  dell'  Egitto  ,  e  perchè  dilTallo 
dipendono  imniedialamenle  dal  suo  vit-erè»  Secondò  il  trattato  di  pace 
fermato  col  Gran-Signore,  questo  monarca  gli  concedette  l'ammini- 
strazionc  non  pure  di  tutti  i  bascialatl  e  disti*<Hti  che  corrispondono 
alia  Siria  de*  geografi;  ma  dicdegli  inoltre  In  direzione  della  carovana 
delb  Me<:ca,  e  concedette  In  affitto  al  suo  figliuolo  Ibrahim  il  Mohas- 
fiil  d'Adana  nell'Asia  Minore,  doppiamente  importante  qual  posizione 
militare  e  qlial  paese  copiosissimo  di  legname  oa  costnizionc  di  ottima 

3ualil5.  A  distinguere  questi  paesi  da  (juelli  che  dipendono  imme- 
ìalanienle  dal  Sultano,  si  misero  due  asterischi  innanzi  ai  loro  nonù 
nella  tavola  seguente  delle  divisioni  amministrative. 

GovB»«XÉtALi5T).  Ciri-Luodm,  CrrTA*  B  Llocui  ine'  j»otibim. 

L'  ASIA-MINOR^  *i  ANADOLl  -comprènde  i  gwmii  e  i  <lì»lretti  (liv*)  se- 
gtienti  : 

AvAOQbi.  \  Ronlai«h,  *  Itnik-mid  ,  *  Bruna,  Moudmia  ,  Kidrxiia  o 
Haivaiit  Pergamo,  Sari,'  *  Smirne,  •  •  Gut£l*ìussar  ,  Jf^  asalouk 
(lifeso),  *  Amalia  o  Aelnìta^''  Eara-hisiai ,  *  Ancora,  *  Kan- 
tifili ^  •  Kastemnutti,  Sinnjte,  •  lìoLi ,  Bui  timi  o  Bartan.  Molte 
ii^Mi  <H  Titraomani  itola/nenie  viìw«tle, 
^•Adanì  .  .  A  li  a  n  a,  Taranu9,  Si*,  Pigms^  Aitemour.,  Sflefkeh  ,  "  Àlaiia 
o  Alida  Mohti  .(ril>u  ÀiTurcomaiii  sol.iinciilc  vas<MtUc. 

CavAiUVIA  .  Jvo  n  i  e  b  ,  l^  finlu,  o  Kataman,  *  Ak-chchtr,  *  Ak  serai,  *  Tiik- 
Jf-y  Gonioitk  ,  Malica,  '  Kircher  o  Kìrchcfir  ,  *  Kaitruich.  tJa 
pran  numero  <!»  triljìl  Hi  Ttirconmtti  sftl.impnic  v94mII^- 

Maiiacu  .  .  Mera  eh  o  .il  .tra  eh,  Al/jo9tan,  AiAiaò,  MalittfUu.  Molle  tribìi 
4i  Turootmuù  o  4i  Qw^i;.  . 
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SiVA»  .  .  •  V  Sivas,  7oAr/rl,  ♦  0'»<cri<  o  Jensi^al^  A'htnia,  Mitrzifowiy  *  TAt>* 
nmìtt,  f^ezinPacluL  U/lteh.  Molte' tribù  di  Turcóinwiì. 

Tiuctizoftnjt  ."Tr^bizo&Hh  o  Trabeziin,  Kamtìiti.  *  Il  paeie  de*  Laxj  con 
una  pàrle  <M  Òiouria  «iiiasi  interamente  indipendente  j  vi  sì 
t|>H'ano  ,  ♦  Irtzeh,  *  Haloum.  » 

L'ABAJjENIA  con  una  parie  tJel  KUHDlSyAN  ^  dtlla  GfOUGlA  corrlipondono 
ai  governi  e  ditlrétli  seguenti  * 
E  r  z  e  r  u  m  ,  Kunuikh,  Jifadeii,  Ertìruflofi,  Knra~hi<isar,  Giiniuch- 
Kliaiieh^  liaiòonnl,  'I'bpiak-fial,iik.  Malie  Crilm  ili  Tui<3onuini. 
V  «u,  *  àSouJi,  *  Jietiif  \  /(hoc/ufi,  '  Jiuy  a^d.  l  jiriacipdli  (-lirdi 
\a6sajii  di  nome,  rna  r^Almenle  iodipi^ndenti  j  yj  ii  trova  J^/pi^- 
lameih  ectf.  ^lialclu'  Irjkti  dì  Turcnffnuii.  'V  ' 

Rar*,\,^f//.  Multe  tiiliii  di  Tiirmmanì.  ArSìthmulij  ii  Èrdiimitt^ 
nella  parte  d'ella  Gint^ia  rinusia  all' ifiiparo  Ottomano. 

Il  KURDISTAN  ^OTTOMA!^  ■proprtartienle  Aello  comprende  il  gmemo  se« 
guente.  ^ 
C^URCZOai»  .    fi  t'  rkoiilfr,,  Chehroz>our  (slat4  un  tempo  sede  del  fìa^oià):  ErAil, 
^        .  ^uian.  I  principati  qurdi  di  y/^/iuW/a,  dì  S'il^iman'^eh  o  Sindia/if 

di  /ifoi  e  <1ì  kQurnn  ,  sodlanto  va^xalli  dell*  impero  Odoinano. 
•  Da  parecchi  anni  qtae;to  ^governo  dipende  dal  Bascia  di  Bagdad. 

U  ME.SOPOTAMIA  o  AJ.-DJE2XRk;U  coll'UUK-AUAUI  de'modernì  copipread« 
i  governi  e  di^lV^tti  «ttguenti:  . 
.Bagdad,  HJecìt'i^d-Jiì  ,  HiUa  j  MeMtcd-ìlosJieJn,  ^ho,  iV*i»i- 
^'/^t  t\tardin ,  Bqfi%orals  o  Itauuk,  Konui.  l  ^riifcipati  curdi  4ì 
K<(rfuiji)lau  e  dì  Se'iau  vacali!  di  noine*  ;  r]i(ello  ui  Karadjnlai) 
è  uno  dc'piU  pdljuUl.  ed  i  siu»i  abilaqtì,  per  pacamenlo,  scor»^ 
•  t^no' o^iii.ii'iàuv^nte  la  carovana  die  va  na  Bagd:ld  a  Mossonf, 
•   {£  viìXitrsa  II  Pa^se  ^i  Sìndiar  o  dei  Jcsidt  t  «piello  dei  Bilha 
Welle  fnonlapné  >m   lempn  rhiamate  Ztigros  sono  abitali  dai 
Curdi'  irrter.iiiieofe  indi penfk^nti.  M  cnp(»  dei  Jezidi  oUila  nel 
•'villaggio  éiriìéibir.  (Hi  Àrtibi  l^tum^fìk  nei  dintorni  dì  Cohm, 
e  gli  Àrahi  Khtthliy  iuhgliesv>  il  Fra4  o  preuo  il  Senmat,  poa- 
«oiio  riptiiarsi  ifliitto  indipendenti.  J  Moiinteiik  ricevei  atto  purp 
una  grossa  aixiuina  annuale  per  difendere  il  p^e&e  d«i  V«abiti. 
Gli  Af^f  .■Afdjedi  s^inbr^no  ni«!no  ind°ipendenli. 
'  D  i  j  r  b  e  k  i  1'  o  K  «  ra-bn  ni  i  d  ,  Mtulcii  ,  Sn'vrck-  I  principaiì 
cujdj  di  Djuftj  tcii  die  |iare  etseie  il  piìj  {>otunLe,  di  Palati,  di 
■Agii  e  di  ^fonU  cpn  ì  capi-Iuogbi  di  questo  aoipe,  non  sopa 
cbe  lr;biil(irìl.  '  ~  / 

Rakka,  Or/J/,  Jììr,  tùr,  fChato\u:  Molte  IribU  di  Ar9bi,  41  Tti^ 

commi,  e  di  Cuirli. 
91  o  s  <ó  n  I,  Klkhch.  Molle  Iribb  di  «rrDrif  trihutani)  /idaliclie  trfiid 
di  yesi^/*  aO'atlp  ifidip^oditntj. '. 

La  SfBlA  o  .SCIIAM  comprende  i  governi  e  «Hstrelfi  seguenti  : 

**  At^cpfo  .       :  A 1  e  j>  p  o  u  U  a  1  e  Ih  KiUi*,  ALtìtméuii-eiiu. •>  Hctutdiroun»  Bailm, 

Aiiti4\ia  Q-Amiocfiia  ,  Cho^t-  o  pjfis-chq^r.  ^Ite  Iribil  dì 

Tuicnmdui,  d'  Ai 'ibi  e  di  Curdi. 
**  Pamaìco         Oiim9»co,  H(tm<th,  ffenu;  Tailrwtr  à  F*dnrirk\  Genual^mmt, 
-BàtUmim,  Kalil  o  •/leb/'o/i,  Rarh  o  Gérieo)  ^ablom  o  SiaheiUf 

O^r^y Randa  ,  Jafu  o  Joppa'  Multi  tribù  d' Araài  Jttduénit  e 

alcune  (li  'fin  co 'rumi. 
*'J^|Uji-    •    •    Acri  «  Aljka,  liainjul.  Sidone  o  Sffide,  Sour  o  Tiro,  J^azafeUt 

o  fratta,  Tultfuieh.  n  Patse  de*  Mutuali  11  cui  capo-laoga  ò 

Bahlhtush-,  non  sono  the  lfil>ularil.-  Il  Parsr  Je'Druzioxt  ii  l«W« 

Halr^LrKamar,  sede  del  iora  grande  crnir,  il  quale  non  è  che 

'     p^Ìblll4i'Ì0r  .        •  ; 


f 

I 

Bakìà  . 

Mossoci. 
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'     S6  DESCmziOKB  dell' ASIA. 

**Tsnrou  .  .  .Txipoli  o  Taiahious,  Latakia.  lì  Paés»  d*' I^osaiii  clic 
comprende  le  valli  (JcJ  Libano  da  Anlackia  fino  ai  paese  dei 
Druzii  MMiO  tributarii  ed  il  villaggio  di  BahlouUa  può  cMere 
ri^uurdato  come  loro  capo- luogo,  èssendo  sede  del  capo  o  mo- 
kaddeni  più  polente.  Il  Paese  €Ìe' MoiOtiUi  egxxaìmtniie  tributarii, 
diviso  tra  il  piccolo  emir  ohe  siedfe  a  DjeDcl  o  Diebail ,  e  il 
granile  emir  che  siede  a  Canobin.  lì  Paese  degli  Isrhaeliani  il 
cui  cipo-luogo  (>  Massìade  o  Massiat;  essi  sono  tributarli. 

NelVASIA  M^^ORE  trovasi; 

KooTAiEH  {Cotyoeum),  grande  cfttà  fabbricata  in  una  ridente  sittia^ 
zione,  sul  pendio  di  P<nirsak-dagh e  bagnata  dal  Poursak.  Lssa  è 
la  sede  dei  beyler-bcy  d'Anadoli  e  d'un  gran  giudice  o  sia  moUah, 
Fra  i  suoi  edinzii  osservasi  una  grande  ed  antica  moschea  ragguar- 
devole per  la  singoiare  architettura.  Stimasi  di  50,000  il  numero 
degli  abitanti. 

Ne'  prossimi  dintorni  c  situato  il  villaggib  dì  Toiinchali  con  bagni 
caldi  rmomati.  Più  lungi,  in  un  raggio  ai  45  miglia  ,  trovasi  :  Slidi  Gazi  , 
villaggio  rovinato,  notabile  per  1»  sua  belld  moschea,. e  ancor  pììi  pel  mo« 
tiumento  frigio  situato  nella  sua  vichi^tìzà  e  Esitato  da  Leake.  Questo  dotto 
viaggiatore,  per  le  parole  al  re  M'tda  scolpite  mr  uno  de'  lati,  stima  che 
quello  tomba  scavata  nella  pietra  e  coperta  di  sculture  del  genere  di  quelle 
di  Micene,  possa  essere  altri  butto  ad  uno  dei  re  frigii  della  dinastia  di 
Mida  ,  e  se  questa  supposizione  si  ammette ,  quello  sarebbe  uno  de'  monu- 
menti-pili  énticbi  dell'Asia  ,  pércliè  la  sua  costruzipne  sarebbe  stati^  tra 
5706  740  anni  avanti  Gesù  Cristo.  fl^Ki-CEEHLR ,  piccola  città,  iìnpor* 
iant4!  pe'  suoi  lugni  caldi,  degli  antiòhi  cdifìzii  de' quali  veg^oosi  ancora  le 
relìquia;  essa  è  1*  antica.  Dor^Z^ru/n.  Tuhoa  ,  piccol  villaggio,  ove  si  co- 
tninda  ad  ascendere  sopra  il  Domauu*dagl\  ,  alta  montagna ,  sovra  cui  da 
iun^o  tempo  s' institul  un  ospizio  simile  a  queHo  dell'  Alpi,  per  soccorrere 
i  viaggiatori  smarriti  nella  neve  ;  grossi  Caui  vi  sono  mantenuti  per  questo 
pietoso  offlzio.  AzAM  ,  meschino  villaggio  che  pur  merita  1'  attenzione  d«l- 
r  archeologo  per  le  magnifiche  rovine  di  un  teatro  e  di  un  tempio  di  GìO\'e.\ 
il  Keppel  che  le  visitò  recentemente,  dice  che  quest'ultimo  eguaglia  i  la- 
vori ^reci  più  ragguardevoli  che  sussistano  ancora  ;  vi  si  trovano  molte 
iscrizioni  greche  e  latini.  Kaha-IIissau  o  AFiOini  Kara-Hissak  (la  fortezza 
Nera  dell'  Oppio)  ,  cosi  detta  pjer  i'  immensa  quantità  di  oppio  che  vi  si 

S accoglie  ,all^  quale,  come  alle, numerose  manifatture  di.  laua  ,  essa  deve 
suo  florido  stato.  Kara«hissar  era  il  patrimonio  feudale  di  Othmtm  fon- 
daLor  dell'  impera  ;  il  Kinnelr  le  attribuisce  fino  a  60,000  abitanti. 

Bftussi  (Prusa),  a  piè  del  monte  Olimpo  e  noa  lungi  dal  Miufer, 
che  si  passa  per  più  ponti;  città  grande,  assai  ben  fabbricata  ed  una 
delle  più  floride  dell'impero  per  industria  e  per  commercio.  Un  vec- 
chio castello  cinto  di  mura^  sovra  cui  si' osservano  ancora  sculture 
xouiane,  la  domina  e  vasti  sobborghi  la  circondano.  I  suol  più  nota- 
i>iU  edilizii  sono  :  la  vio-sc/tea  ccUledrale  (Ouloudjami) ,  \'asto  edifizio 
non  meno  antico  del  tempo  della  conquista  di  questa  città  ;  le  mo- 
schee del  sultano  Orldiain^  ton  la  siia  tomba  e  un  collegio  assai  fre- 
quentato, e  quelle  dei  suUojii  Qthmany  Murad  e  Bayazid.  Voglionsi 
pur  menzionare  i  suoi  numerosi  e  belli  alberghi  delle  carovane  (cara- 
vanserai  )  fabbricati  di  pietra  ,  e  le  magnifiche  terme  recentemente 
descritte  dal  dotto  orientalista  Jouannio,  e  le  belle  e  molte  fontane 
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che  accrescono  v;)ghezza  a  questa  città.  Sial3  un  tempo  la  ceAt  dei 
re  di  fìilinia  ,  Bnissa  fu  nel  medio  evo  la  capitale  di  tutto  l'impero 
Ottomano  Gno  alla  presa  di  AndrìnopoU;  oggidì  è  sede  di  un  mollali 
di  prima  cla&se,  d'un  bascià,  d'un  metròpoUtano  greco  e  d^ un  arcive* 
scovo  armeno.  Noi  faremo  ascendere  secondo  Hammer  fino  a  100,000 
Il  numero  de' suoi  abitanti. 

In  un  raggio  <ii  i5  iniglìa  trovasi  :  Moudanta  ,  sul  golfo  del  suo  nome  ', 
con  un  parto  cbe  serve  ftll'  usciia  delle  mercanzie  di  Brtissa  ,  e  per  cui 
cjuesla  Città  riceve  tiiite  le  'spedizioni  di  Costantinopoli  e  dell'  Europa  ;  le 
iebbri  vi  spno  èndernlche.  IzNiK.  (Nicea), ,  meschino  ammasso  di  capanne 
che  solvono  aopra  1'  ar^a  della  metropoli  dell'  antica  Bitioia  ,  sì  rinomata 
pel  primo  concilio  grnerale  die  i  cristiani  vi  tennero  nel  5^5.  Le  sue  grosse 
mura ,  le  sue  torri  e  le  porle  sono  ancora  ben  consci'yate.  Vi  sì  vede  an» 
Cora  una  chiesa  ragguardevole  ,  un  àcqnidotto  e  un  \asto  èdilizìo  con  im- 
.-menèi  sotterranei  ,  nominato  dai  Greci  il  palazzo  di  Teodoro  ',  secondo  il 
Kinneir  «fUiillo  è  un  atitilealro.  l^-MK^Mib  o  NiK-Mm  (Nicomedia) ,  antica- 
mv'nte  una  delle  piìi  grantii  città*  impero  Bomauo  ;  conserva,  ancora 
(jjualche  commercio.  11  Fontanier  le  attribuisce  5,3oo  case  ,  numero  cinque 
volte  maggiore  di  quello  che  altri'  tiageiatori  moderni  le  attribuiscono. 
4bouuouN  {jinoflonia) ,  sur  un'isuletta  del  la^o  a  cui  essa  dà  il  suo  nomee 
■  suoi  a, ODO  abitanti  sodo 'quasi  tutti  pescatori,  e  vivono  quasi  interamente 
'del  prodotto  della  ricca  pesca  che  ìhodó  st;  quel  lago  ,  cbe  nelle  caote  k 
rappresentato  tròppo  picciolo. 

Smirne:  (Izmir  dei  Turcbi),  jn  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome^ 
edificata  a  foggia  di  aufiteaUo  intorno  ad  un  monte,  in  cima  al  quale 
è  un  castello  in  n^ina  ;  due  altri  la  difenduno  dalla  parte  di  terra 
e  da  quella  di  mare.  Senza  esser, bella,  ^irne  presettta  un  piace- 
vole aspetto.  Alcune  case  b^n  fabbricai^  che  appartengono  la  più 
parte  ajjli  Europei,  còmpiìngono  un  quai'liere  assai  elegante.  Wgran 
bazar  (bezesten),  e  il  vi;i(r-khan,  costruiti  col  marmo  bianco  dell'an- 
tico teatro ,  sono  i  due  edifi^if  che  più  sì  dislijiguono.  Le  sue  vie 
sono  strette  €  siidicie,  eccelip  quelle  che  sono  coverte.  Bcncliè  Smirne 
non  ofira.  veruna  iantichità  ragguardevple,!  pui:e  si  pu^  òire  che  essa 
contribuì  forse  piti  d'ogni  altra  città  dell'Asia  ad  lirricchire  le  rao- 
colte  e  i  gabinetti  degli  antiquarii  dì  Europa.'  Smirne  deve  ai  van- 
taggi ilella  sua  ^posizione  il  luogo  che  essa  occupa  fra  le  piazze  mer- 
cantili pi»!  importanti,  del  monde.  L^esicnJ^ion^  e  la  sicurezza  della 
sua  rada,  la  facilità  delle  sue  comunicazioni  cor)  le  più  rimote  parti 
dell'interno,  ne  fecero  il  deposito  generale  dei  prodotti  del  Levante, 

.come  pure  delle  merci  europee  e  d«lle  derrate  colonialf  importate  in 
cambio.  Da  parecchi  anni  però  il  commercio  della  seta  vi  è  minore 

•  d'assai,  e  quello  del  raiiie  quasi  nullo,  per  essersi  concentralo  a  Tar- 
80U8;  ma  quello  dèlie  frutte  secche  vi  è  immenso.  F4i  lungo  tempo 
governata  da  un  viottsueUm  o  governatore  civile  nominato  per  un 
anno  ,  e  da  un  consiglio  municipale  composto  di  otto  ayans  o  sieno 
notabili.  Pl-esentemcute  forma  un  picciol  governo  (eyalet)  retto  da 
liB  barssà  a  tre  code.  È,  sedo  di  un  mollab  di  prima  classe  ,  d'un 

,  arcÌYoacovo  greco  e  d'un  altro  armeno,  é  a  malgrado  dei  danni  e 
ilevastazioni  cagionati  sovente  dagli  incendii  e  dadla  peste  »  stimai 


laiiMNi  ptpolflndonc  preBcnte  più  di  430,000  £khi(.  •  Awèrtifemó  càn 
iin«Visg0atore  recente  che  Smirne,  come  tutte  l'altre  ciltà  princi- 
pili dmrimperfì,  ma  più  in  j^raniìo  che  queste ,  offro  b  singolarità 
donila  repuhbhca  federativa  nel  quartierB -de*  fianchi,  abitato  pr in* 
gipalmento  dà  lagtosi»  Francesi,  01àadeéi  «il»UftQi.  Leistf^mofté 
e  le  proprietà*  son(k1ibec^  4al  dominio  -Wiuit  niiteflmMri 
jlMf^nlili  »  vriÉMiiàUf  rf fiftOelM  udii  vicoiiaKeao  aUri  fWtd  che  I 
Éodiaoii  deUo  vtt'id  nàiioiii-  »  cui  eppartengipnoi  La  franoese  ò:  la  Ki^ 
univérsàlikente  adottata  fn  iquestB  pieciola  repubblica,  otc  si  vedo 
pure  regnare  in  mezzo  ai  costumi  e  alle  usanze  rfì  Oriente  la  ci\iHà 
Europea  ti  tutti  gli  usi,  i  diverti  me  mi  e  le  òccupaziani  ciie  né  sopo 

f foprii»  A'èl  ma^Qidco  cusjuo,  fotidato  per  ,boscrìzioi)e,  trov^psi 

—  mi  ràiÌMi^agiiià  di  iH]0C|#iijt*rappraMatii>e(»mMU0; 

e  MjÉM  un  cotica  (Mre  s  iusegnaìM»  le.iitailé  •  -Ut 


■Be'  ^oinmi  dintonM  .tmoii  ii  "bel  vitlaggìò  di  BO0RKABAT,  ov«  i  ^ 
rà^  Fraocbi- biMlìio  ìt  loro  vtUè  ,  )e  «dadi  tbn»  divise  ^  •  iin' diprtwa,  «on^ 

lo  ha&tidt  dt'Alar.«nglia  ;  c  \  villaggi  ai  BodDJA  e  di  SlDt'IvF.tJi  ootabili  per 
^Telìe  cvnpague  e  nuineroiìa  popolazione.  Più  lungi  vedesi  Mani^sa  (Ma- 
raesia)  ,  as$ai  bella  città  ,  iioriaa  per  commaripìo  ^  perjgratidi  pÌMiU|iani 
di  sufierano  :  vi  ai  vede  tma^  Ibrtetzar  rovinata  di  coithoxiooe  npmaha  ,  •  le 
4M>è  dei  satUno  Hiirad  II.*' e  delU  sùa  famiglia':  it  Forttauiter'fie  stima 
'4l'40)OOO  abil.  ia  popolaeione.  —  Fokta  ,  pircofa>ttt&  ancor»  ^ssai  florida 
ipai  jsuo  porto  ,  faubricaU  auU'  i^rea  deli'  aoùea  /<a««i^     rfnomata  per  la 
«ioli*  muMr  •taq<ial»>iii  Ispagna  M  fidUs  QòAm ,  £ra*i*«uili  diiti^ 
m^mnfml^  YouftL^  piccola  citU  ,  iMr^toa  i-U'  «v**  d4-. 

r  antica  Clifzom^ne ',  c  la  sede  u^mpurui^ea  dell' arcivescovo  greco  d'  EUeaw 

ìi^  Aless/ipdro  d  Graiuk^ 
a  òstro  e  a  sdiroccp  di 
vedesi  ancora  una  mo* 
scbea",  uà  ^cquidof'o  e  iln  palazzo  coStHiitD  co*  materiali  tóttl' dalle  ruine 
di  Bftsn  *\ivtBk\ja.  h  piccata  distanza.  Fra  qiléstf ultime  si  neonbbbero  i  resti 
dello  SUuUo  ^  1^  vestigia  d^l  ladro,  le  relìquia  d'un  tempio  magnifico  le 
jjWifPBf  Mto  ffibe  sóstei^rrape  il  sbew»àf  tempio  éi  Ditin4,  nputato  éa((K 
aotìfhi  alnierio  così  magnifico  .come  il  primo  annoverato  gii^tain«mte  fra  le 
meravìglie  del  mondo.  HìputavaM'  qucsly  il  più  gr^n  UMi>pio  ediiìcato  dai 
Greci  ;  di       ^edi  era  la  sua  lun^hc/,za ,  dì  txo  la  Lr^lie^za  :  vi  &i  ved^ 
'  fVÈO  ri^7  cololmii  di  Inannò  alte  sessfi^ta'  piedi'  e  s^dlplie  dai  piìi  abili  grte* 
'BA  Si  qiiel  tempo    secondo' SenefpótI'.la  statua  della  D^a  era  d'^ót'O.  ^ 
^CALANOVA  {Houch-Àiiasi) ,  città  florida  i^kun?  anni»  fa  pel  sOo  porto  e  pér 
eomraertÌQ  die  priwa  d^Ui  rivelazione  cre<ia  yi  avea  «fatuinata  ttua  popola- 
-«eoa  cliee|itMmitjlt.oo^OM»a)bitfqlir#Mf^  di  tìùm*ttm» 

.  Mim  iWMO  lil^ÌMe  ^  ^pNhlypmkn  ««n^pMeni-aHr  Aatita  Milelo^ 
S4  possente  un  tempo  ,  quaqdo  i  suoi  v.isrelli  ingombravano  tn\to  il  Ponto 
^4flno,  ov*  essf  fgd^p  tante  colonie;  si  rtco^ìbbero  ruiuc  del  suq  vas|o 
ìpteì6:Q.  Grit|ù*HlsaAR  {Tmll^^  cittì  Oorida  ppr  le  mànliattura  di  còtAnn-e  nar 
cooimercio  :lè  si  attribuirono  3ò,ooo  abitanti.  Tirra,.  città'  .mudarmi  cbo 
'dicesi  qinsi  grande  come  Smirne  ,  heiicbc  assai  "mf no  popolala. 

A  levante  e  a  tramontana  di  Smirne  trovasi  :  CassahA  o  DùRC.hthlT  , 
>a«fai  grande  citU ,  cui  i  viaggiav^ri  moderui  atfrìboitcooo  d/wo  caf«. 
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SlJKT  {Saiiii)  t  la  magaifica  residenza  de^i  opulenti  re  di  Lidio,  la  piU  ricc^ 
defle  città  dell' A  sia- Min  (xre  che  Floro  appellava  la  seconda  Roma,  e  ^SD^ 
delle  Sette  prime  diocesi  (ondate  da  S.  Gioyaui^i ,  non  q  più  cUe  un  meschino 
villaggio  abitatp  da  pociù  Turchi.  Molte  rùiue,  lé  rejiyuic  d'unii  gran  chiesa^ 
forse  della  sua  antica  catUdcaUi  \£  ruìue  <lol  maaniiico  teinpia  di  Cibele  ^ 
e  ne'  suoi  diptorni  il  tumulo  colossale  di  jiliatte  paure  di  Creso ,  acceunaod} 
ancora  il  suo  aulico  splendore.  Il  CockereU  ael  l'èli  vide  ancora  in  piedi 
tre  colonne  del  lei)>t>ìo|  che  il  Leake  crede  sia  stato  costruito  tra  yi5  <;  54^ 
anni  avanli  Gesù  CrL&to.  11  njonumeulo  ;  di  Aliatte  clip  quest'  ullmno  vias* 
giatupjs  visitò  è  allreltaulo  antico.  Xssu  .ò  uiy  copo  di  terra*  alto  nÓQ  picpi| 
la  cui  base  ,  cuni(^osta  secondo  Erodoto  da  grandi  pleU  e  tagliato  >  n*  stf 
sladii  di  circonfei'vilza.  11  Leake  lu  riguarda  come  una  delle  anticliitù  piii 
ragguérdcvoli  dell'Asia,  e  lo  stbrico  Greco  che  ne  conservò  la  descriziane, 

10  riputava  ai  suo  tempo  com4  il  più  gr'Wnde  della  Lidia  a  solamente  inie* 
riore  alle  piranmit  d'ICgi^to  e  /ai  monumenti  -di  liabilonia.  11  tempo  e  l'io» 
Dal zameoto  de^  suolo  ricopersero  tuteramente  la  base  di  quella  tómba  straoi> 
diuaria  che  hu  5enibian;^a  d'  una  collina.  All^i  monumenti  simili  ma  ;neiip 
grandi  si  trovano  a  poca  dislaiiza.  PekoasiUj  città  piuttosto  prande  e  ancoia 
la.  piv  florida  della  valle  dei  C^aico,  benché  non  sia  ciie  un  oml)ra  dell'  an« 
tica  seiìe  dei  re  di  Pergamo.  Diresi  che  qliivi  si  trovino  importanti  anlichìti, 

11  suo  rangdifrro  tempio  d' Escnìopio  ^  la  sua  celebre  biblioteca  ,  a  nessuna 
beeonda  fuort  che  a  quella  di  Allessa ndri a  e  1' invenzione  della  pergamena 
asseg^no  luogo  distinto  a  questa  aulica  cittò ,  ia  quale  è  pure  fra  le  selt^ 
prime  diqpesì'  dell' Asia-Minore. .  Uà]  vali  ,  nominata  Kidqma  dai  Greci. 


una  delle  città  più  industri ,  piti  merc.iT)tifi  e  meglio  ordinalo  dell'Asia  Ot 
tomapa.  Ha  le  sue  numerose  (Hanifatture  di  sapone,, le  cpncie  ,  i  suoi  ino« 
lini  a  olio>  il  sao  bel  collegio  ,  la  sua  biblioteca  ,  la  sua  tjaogt'^fiay  le 
belle  chìeM  »  le  sue  5>0Q()^case  e  i  suoi  5(>}Uoo  abitanti  disparverp  n^iin 

Suerra  dellf  rivoiuaione.  Pai  Kidopia  upu  cfire  piìi  che  un  avimaf^p 

i  ruine. 

Ja  questo  medesimo  raggio  trovansi  multe  isole  ragguardcvoU  ^  fra  (fvU 
iionìim.'rcmo  le  tre  seggjenli  per  la  Ipro  grande  inljjortauitj;  òli liLink  {l^sbos 
degli  «litichi  Gceoi)  MidilU  dei  I  prchi) importante  per  la  grande  ierlihtà, 
perla  popoljizioQe  .nuiaerosa  e  principah^cnle  pe'bei  porti  miUtari  ;  si  veg- 
gono molte  reliquie  d'antichi  ntoniunenli  prei^o  /Y/ ^  /  e  ^  4  n  o ,  piccola  città 
9ssai  florida,  capitale  jlell'  isola:  CfiU)  ò  »cio  (C/àvs  òei  Greci,"  SaJ(i-z  dei 
Turchi),  ancora' diaiizi  la.  p'iìi  rtcca  p  la 'piii  tlórida  delle  iso|o  dell'  Àixipe* 
Iago  /  notabili*  per  If  inciviliment»,  Tintlustria  e  la  ricchezta  degli  abitanti) 
con  ofl're  dal  ibi^  ^he  ruine,  eccetto  il  distrutto  del  villaggi  ove  si  raccoglie 
il  mastice.  I  suoi  lOC^iOOO  abitanti  ;  che  fornivano  all' impero  Ottomano  i^iù 

jtbili  giardinieri^  ^ooo  ridolti  a  i4>ooo  ;  e  C^tio  ,  ^ve  d  corfiraercio  e  Tip* 
dustria  avevano  l'agunalo  pressoché  5g,0O0  abitanti,  e  che  ripv^tavasi  come 
r  Atene,  moderna  pel  suo  ceVtbre  collegio  ,  per  la  sua  ricca  biblioteca  e  la 
sua  Spografuif  npu  è  pih  che  un  mticciiio  xli  riu'ne.  Le  fraochiaie  concedute 

'  da  qualche  tèmj)ó  dal  Gran-Signore  agir  abitanti  di  quest'  isola  certo  U  ri* 
faranno  almebo  in  parie  di  tanti  disastri:  esse  modificaroiio  in  modo  le  ipa 
amministrazione  che  catflie -isola  forma  per  cdsi  dire  uno  stato  vassallo  e 
tributai  ip.  Samo  (Susojn  o  Sisàm  dei  ^urcbi) ,  imj>ortante  per  la  fertilità, 
la  popolazioHje  c  ^  vestigia  die  vi  s'incontrano  ancoi;a.  della  sua  antica 
prosperità  attcstata  .^opraitutto  dai  tre  lavpri  scgù^euti  :  la  montagna  Jo* 

,  fàtaf  la  (|Utdc  era  ua  can<de  di  876  passi  di  lunghezsa^^cavato  la  uu  monte 
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DESCRIZIONE  DELl'aSIA. 

per  cornhirtre'r  acqua  alia  città  di  ^arno  ;  questo  mirabile  seavo  di  cu:  si 
riconobbe  Y  apertura  ,  era  otto  volle  così  grande  come  la  famosa  volta  di 
Malpas  cJie  appartiene  al  canale  di  Liiigua'doca;  la  sro^Iifra ,  fattoi  a  sinistra 
del  porto  di  Sarno,  alla  QO  lese  :  essa  avanzafasi  nìii  di  rtSo  passi  nel  mare; 
il  tempio  di  (iinnone  Samia ,  silUJ^to  a  4  miglia  dalla  città  ,  il  pììi  spazioso 
edificio  greco  di  lai  genere  ch«  Erodoto  avesse  veduto:  esso  era  pieno  di 
ricchezze  ,  e  i  popdb  dell'  Asia  e  della  Grecia  Lr>  riguard«vano  come  aailo 
inviolabile.  Dopo  le  fraurhipie-roncedute  dal  Suhano  al  principe  Vogorides» 
Il  quale  n'è  il  govematoce,  l'isola  di  Samp  con  le  isolette  elie  ne  dipendono, 
forma  un  picciolo  stalo  vassallo  e  tributario  apù  che  una  picciola  provincia 
dell'  impero  Olloinano. 

KoNiEtì  (/coMH/m),  in  una  pianura  ricca  e  bene  irrigata,  slata  un 
tempo  sede  dei  sultani  Scldjoukidl  di  ^ouni  e  ora  del  bascià  gover- 
natore del  governo  del  suo-  nome  e  d'un  metropolitano  greco.  Fra 
le  molle  sue  moschee  dislingilejJì  qOeHa  di  Selim  fabbricata  ad  esem- 
pio di  quella  di  Sanla  Solin.  Vuofsi  pure  citare  il  convento  dei  Merde- 
vis,  fondalo  dal  celebre  Djelaleddin  Roumi.nc;l  xiir  secolo  dell'era 
nostra.  Questo  convenlo  è  il  cupo  d'ordine  di  tutti  glTusliluti  di  tal 
genere  sparsi  sulla  superfìcie  dell'Impero,  e  gode  immeoso  ricchezze. 
Presso  la  porta  di  Ladik  si  vede  una  acìtltiim  che  Kinneir  reputa 
uno  de' più  bei  pezzi  che  l'antichità  ci  abbia  trasmessile  slalua 
colossale  d'Ercole;  questi  due  monumenli  furono  grossolanameute  ri- 
storali dai  Turchi.  A  malgrado  d6Ha  sua  decadenza,  Konieh  è  ancora 
imporlanlQ  per  le  manifattuixv  pel  commercio  e  por  le  molte  mcdresiè 
,0  collegi.  Slimasi  la  sua  popolazione  di  circa  a  30»000  abitanti. 

In  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  :  -Ciraman  dello  pure  Larenda  ,  città 
grande,  importUnte  jScr  industria ,  per  commercio,  e  per  la  vìcifv»nza  delle 
ruitie  di  Larrnda ,  le  cui  reliquie  servirono  afia  coslruiione  de'  suoi  edi- 
fizli.  AK-cnKHKH  ,  città  arcivescovile  Ikirida  ,  «Ila  quale  il  Kinneir  attri- 
buisce i5,ooo  case,  benché  Ali-Bey  la  chiami  una  piccola  città,  hsi  mcd re sxè 
o  sìa  collrgin  di  /Bayazid  ,  e  k  moschea  prioc  pale  sono  edifizii  notabili. 
In  questo  medesimo  raggio  trovasi  il  vasto  LAC^O  salato  di  ToUZXA  ;  i  suoi 
traborctt\nenli  nella  Slagione  delle  pioggie  ,  aggiunti  a  quelli  d'  àltri  laghi 
situati  su  quella  vaeta  pianura  elevata  ,  vi  formano  una  palude  immensa  ; 
se  ne  ricava  gran  quantità 'di  sàie». 

ToKAT,  sopra  un  ramo  del  Kizj'l-Iriliak,  grande  città  con  vie  strette 
ma  ben  selciate»  e  il  cui  aspetto,  secondo  ("onlaiìicr»  èjntcramenle 
europeo.  Essa  ha  un  arcivescovato  armeno,  molte  fabbriche  di  tele, 
di  stoffe  di  §etas  di  cotone,  di  tappeli  e  sopratlnlto  dì  vasellame  di 
ranifr.  Tolcat  è  il  punto  centrale  di  molle  carovane  e  deposito  delle 
mercalonzie  di  Smirne.  Ammettendo  le  18,^100  case  che  le  attribui- 
sce Fontanier  ,  il  quale  la  visitò  reeenlemenle ,  crediamo  che  non 
andrebbe  molto  lungi  (Jal  vero  chi  stimasse  ili  100,000  abit.  la  sua 
popolazione  presènte. 

Io  un  raggio  di  ii  miglia  trovasi  :  SlVAS  {Seh(iste)y  assai  grande  città  , 
capo-luogo  del  governo  di  tal  nome  ,  a  cui  il  Gardaìine  attrilniisce  4>olo 
case,  numero  che  Trciel  riduce  a  i,ooo.  Ne'  suoi  dintorni  9Ì  scavano  vaste 
miniere  di  rame.  Amasia  {Amnsea)  ,  grande  città  ,  che  secondo  Fontaniep 
non  ha  meno  di  io,ooo  case,  sede  a  un  arcivcscovito  armena,  e  impor- 
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tknte  per  commercio ,  e  per  le  antichità  ,  che  racchiude  ,  ma  che  non  fu* 
r»DO  ancora  abbastanza  esplorate,  e  ha  le  qnalt  vuoisi  annoverare  uni 
parte  delle  mura  della  ^ua  anticà  cittadella  ^  e  ìe  reliquie  di  ua  tempio  an- 
tico. La  mosciten  del  sultano  Baynzid  è  ub  edifìzio  moderno,  che  dee  pur 
menzionarsi  ,  cotue  anche  le  caverne  scavate  nel  tasso  situate  ne*  suoi 
dintorni;  la  più  notabile  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  pietra  dello  specchio. 

Fuorr  del  raggio  e  verso  ponente  e  situato  Jluzgatt^  città  ,  che  deve  il 
suo  grande  aumento  a  Tcmipari^Ouglou  ,  che  i' aveva  scelta  per  saa  ve« 
sidcnza  ;  essa  pare  avei'  perduto  molto  dopo  ìa  morte  di  quel  capo  celebrò, 
il  cui  d<>miiiio  estendevusi  su  qua^i  tutta  la  parte  orientale  dell'  A^a>Minore. 
Verso  libeccio  si  vede  KÀisaj<ieii  (  Cesarea  ,  CApit&ie  <l«jlla  Cappado<ria 
città  piuttosto  grande,  Uorida  per  commercio,  e  a  ciìi  si  attribuiscono  26,000 
abitanti,  numero  ben  picciolo  a  paragone  dei  4oo,ooo,  (4ie  le  attribuiscono 
gli  storici  al  tempo,  che  es^a  fu  presa  da  Sapore  re  di  Persia  sotto  il  regno 
ai  Valeriane.  Paulo  Lucas  pretorie  di  aver  veduto  nei  dintorni  di  Yrkoup, 
non  lungi  da  questa  città  /  9o^oo  piccole  piramidi  aventi  ciascuna  porte  b 
finestre.  Ma  notizie  recenti  e  ben  piti  esatte  ci  rappresentano  quel  paese 
come  pienó  di  reliquie  di  rooimtnenti  simili  a  quelli  di  Babilonia,  di  Vao, 
e  d' altre  città  parim(;Dte  antiche  ;  mattoni-  coperti  d'isciizioni  cuiieU'urnai 
si  ritrovarono  negli  scavi.,  come  pura  altii.  obbietti  ,  che  ricordano  l'antico 
culto  di  Mitra.  ~  . 

Trkhisokdx  {TrupezHs),  cìufi  molto  scaduta  daqnanto  ell'era  quando 
un  raino  dei  Conii;tcDi  di  Costantinopoli  l'avrà  scella  per  capitale  del 
loro  nuovo  impero.  Essa  è  capo-hiogo  del  ^ovej'np,  del  suo  nome,  e 
sede  del  biisoià  da  cui  dipendono  i  capi  eretlilarii  turbolenti  e  poco 
sommessi  che  dominano  tutto  il  paese  situato  lungo  il  mar  Kero  da 
TrebisQfida  fino  a  Batoum  alla  Hice  doKTcborok.  (Questa  cìtUi  è  ancora 
importante  per  la  su^  rada  asseìi  frequentata,  per  inilustria,  per  com- 
mercio p-pér  popolazione.  E  fortificata  e  possiede  alcuni  edifizii  nota- 
bili, fra  gli  altri  un  gl-an  bufar  e  bagni  di  marmo  ragguardevoli  per 
ta  loro  elegante  architettura.  Fra  le  sue  anticl^ilà  vuoisi  nominare  il 
tempio  d'ÀpoHine  cangiato  in  tuia  cappella  di  forma  ettagona.  11  rame 
e  gli  schiavi  sono  gfi  obbietti  piti  invportanti  del  commercio  di  espor- 
tazione di  questa  città)  la  cui  popolazrupc  ci  pare  pos^  stimarsi  di 
50, 000  abitanti,  e  il  ctii  JerrKorio  è  ragguardevoHssimo  per- la  bella 
posizione,  ìa  dolcezza  del  cfinia,  h  fertilità-,  l'abbondanza  e  la  varietà 
de'  siroi  prodotti. 

In  un  raggiai  di  circa  a  5o  miglia  trovasi  :  ÌRIZFH  o  RizA  (Rhizaum) ,  pic- 
colo borgo  ,  sede  di  un  capo  ereditaVio  pòco  sommesso  al  Lascia  di  Trebi- 
sonda  ;  ad  onta  dei  geografi,  che  la 'rappresentano  come  una  oitt^  florida 
e  popolata  di  5o,ooo  abitanti  ,  noi  non  le  he^  daremo  più  dj  4;OOo,  appog« 
giati  air.autorJlà  di  .louapuin  e  Fontaqier. — Gumuck-Kiianè,  piccola  città 
del  h:4Scialato  di  Erzei^in  ,  uelT  Armenia ,  importante  per  le  ricche  mi* 
niere  di  piombo  argentifero  e  di  ramo  scavute  ne' suoi  dintorni. 

L'Asia  Minore  offre  gran  numero  d'altre  città  notabiM  per  piò  ra- 
gioni, tanto  uell'interno,  quanto  lungo  le  sue  <iosle.  Ecco  quelle  che 
il  noijlro  disegno  ci  pefinpllc  di  menzionare;  esse  ci  daranno  occa- 
sione d'indicare  una  moltitudine  di  monumenti  antichi  che  ricordano 
la  ricchezza,  la  potenza  e  la  grande  4}rosperità  di  quella  contrada  ora 
sì  povera;  si  debole  e  si  scaduta. 


&  DEscnraroffE  dell'Asia. 

Sallft  90»  t  a  S  e  i  l  ehi  r  io  n  n  le  e  a  una  distanza  pih  o  tneno  grande 
nell'  interno,  and&ndo  dn  levante  a  ponente  ,  trovasi  ;  Mautsivan  (Meni- 
fourì)  j  città  (li  mediocre  ampiezza  ,  a  cui  Fanlnnier  attribuisce  ^,000  case, 
è  importante  per  ricche  miniere  di  n-ame.  Sinope  [Sinnb  de'  Turchi)  ,  città 
molto  sraduta  dà  parecchi  anni  ,  benché  il  suo  f>orto  ^  i  suoi  cantieri  di 
.^bbricAzione  e  il  8uo>  cotnmercio  le  dieno  ancora  ima  certa  importanza  ;  le 
bì  att  ri  bui  scodo  rìrr»  a  io,(h)o  abitiiniT.  Kastamoitm  ,  altra,  città  scaduta  , 
«lift  quale  noil  daremo  .  col  Kinneir  ,  che  circa  a  i5.ooo  abitanti  in  Ino^ 
dei  5o,oCo  ,  che  le  attribóisce  Malte-Brun  ,  citandd  UMdp-KbaHah  ,  morto 
nel  id&8.  Boli,  città  assai  elegante  ,  capo-luufi^o  del  distretto  dello  stessp 
nome  ,  k  florida  per  (fl+)bnche  di  corami  e  stotfc  di  cotone  t,  essa  è  \\  pas- 
sàggio ordinario  delle  carovane  .  che  vatu)o  a  Costantinopoli  ,  il  che  ag- 
giunto alla  sua  iridustna  ,<ontnlHrì  molto  ad  aunieiitame  la  populazion«  , 
che  stimasi  di  5o,oOo.  ab. —  Anguka  (Ancy  rn)^  fituata  circa  a  6d  miglia  a  sci- 
rocco di  Boli  ,  noli'  interno  ,  e  cebibre  per  la  gran  vittoria  riportata  da 
Tamerlano  sopra  Bajazctle;  benché  as9»i  ic<idiila,  e^a  è  ancora  importante 
per  le  aomefose  fablxrrcbe  di  rianibt41olli  latti  dal  pelo  delle  capre  proprie 
del  suo  distretto  ,  e  la  finezza  dei -quali  egnnglin  qnella  della  Seta.  Avver- 
tiremo y  die  nei  dintorni  di  Ancora  le  capre,  i  gatti  ,  e  i^onigli  banno 
i[uel  pelo  lungo  e  setoso  che  li  la  distinguere  dagli  altri  animali  della  loro 
spezie.  I  due  leoni  di  grandezza  n.ttuiale  ,  presso  la  porta  di  Smirne  y  e 
i  iscrizione  a  oporc  di  Augusto  ,  scalpila  sopra  sei  colonne  -,  rcbquie  del 
tempio  (F  J Hfrusto  y  !k  9on«>i{ciufo  sotto  jl  nolne  di  monumento  dì  Andra  , 
sono  le  antichitilt  ronosciiile  ptìi  n(»^iibili  di  quissta  città  .  le  rùi  porte  ,  le 
mura  ,  e  quasi  tutti  ,g1ì  rdilizii  sono  (abbncati  con  le  ruine  di  qiregli  an- 
tichi nionumrnjti.^riaì  crediamo  ,  che  si  po'ssa  ridlir/>e  a  55,oòo  0  4o>uoo  la 
popolazione  di  ^0,000  abitanti  attribuitale  da'MaltV'Brun. 

à)CUTAfU  fli  gt<^  descntlfl  hIIr  p:»^.  kmm^'coì  dinlor,ni  di  Co^taiUiuopoli.  DE- 
MO NKhSi  .0  Isole  mu.  PKI^Cll>{:,  'gruppo  d' isoletle  ,  situato  all' eutralu  del 
Bosforo,  f(  eqaunt.-ilu  dagli  abitauti  della  tirtetroboli che  vanqp  ivi  a  di- 
porto in  brigate,  o  a  dimorarvi  per  jistorare  la  lo rb  s^^tute.  La  cOftà  meri- 
dionale del  mar  di  Marm  ila  (  Priipoutide )  h  sparsa  di  ruine  celebri,  fra  le 

3uati  vogliono  princip.ilmenle  men/ioii^rbi  qiu-lle  dl'  ClZiCA,  una  delle  più 
orenti  e  più  belle  dell'Asia,  si  rinomata  perla  bellezza  de' t«mpii, jlel  ^M- 
taneo  rifiutato  il  più  magnilico  di  Grecia  dopo  quello  di  Ateti«4  pe^giun^ii, 
pe' teatri,  stadii;  porli,  arseuali,'e  per'Je  importnr^ti  lorlificHzioni.'  \eggonsl 
ancora  le  reliquie  delle  sue  mura  non  lungi  eia  Fi:ha«!U,  meschina  terra 
sulla  cosl.'^  oritinlale  della  penisola  che  si  l^i  mò  per  le  a^uvioiii,  che  riu- 
nirono l'isola  di  Cizica  al  coQtin(*nte.  A>lAn>lAUA  ,  la' più  grande  dell' isole 
sparse  sul  mare  del  suo  nume:  essa  è  imporlunte  principalmeDlc  per  le  sue 
cave  dèi  marmo."  *  .  ^ 

Lungo  la  costa  Occitìe  nfnld  tróirasi:  Pot:«GAn.BAcm  ,  o  Bocrnar- 
Bachì,  villaggio  chfc  nominiamo  per*  indicare  la  presutit»  area  di  Troja  , 
l'antico  Ir.!Li!>h,  il  cui  assedia  fu  cantato  d«  Onifrro,  e  che  non  è  di  con- 
fondere C€n  r  Ii.Ii/ii  HFCENS,  che  trovasi  pt»cbi  migli?»  lungi  di  là.  Won  re- 
stano delia  prima  ritti  verune  vestigia  ;  ma  sur  fina  rupe  vicina,  f^hc  sti- 
masi sia  stato  il  Pfhgama,  trovansi  reliquie  di  coslrir/ioni  in  poligoni  irre- 
golari, una  cisterua  scavala  nel  «asso,  t;  tre  tombe  eroiche:  alunne  colonne 
•Marmoree  ed  altre  reliquie  indicano,  presso  TaiiBLAi^,  la  posizione  della 
nuova  città  fabbricata  da  Alessandro,  ruiaata  da  Milla,  e  riediucaLa  da  Giulio 
Cesare.  Ciumala,  altro  villaggio  importaptc  per  le  antichità  die  troVpnsi 
*lte*suoi  diritomi,  fra  le  quali  il  dottor  Clarke  vide  •uno  imnYensa  colonna 
'di  granilo,  il  ciii  fusto,  beiichò  d'un  sol  pezzo,  ha  37  piedi  e  8  pollici  in- 
glesi di  lunghezza,  e  ancor  piìi  per  la  vicinanza  di-  Al«exandria  'ì'ROa0  , 


Ly  Google 


ÀSnk  OTTOMlNi* 

Joter&meDle  rovioaU  e  deseila,  ma  le  «ai  maatilfiche  ruine  attestano  U 
cùa  aulici  ipagniikeoza  -  vi  8Ì  vede  ancora  patte  delle  tue  mura  e  l'acqui' 
dottOf  costruiti  con  enormi. pietre  tagliata,  una  parte  della  porta  verso  le* 
«anfe,  e  priucìpalineute  il  valazxo  detto  di  Priaffio  «  vasto  edilizio  ,  le  cui 
ruine  cono  visiuili  a  gran  distanza  dui  mare,  e  ciie  pare  essere  stato  il  gin* 
nasio  di  quella  città^  codeste  ruine  servirono  k  cosli'yire  ihoHi  altri  edi« 
fisi!  a'  ConstanlinopoU.  •.      >  ■ 

Su  questa  medesima  rosta,  ma  a  ostro  deJ  raggio  di  Smime,  trovasi: 
^0\5\ì\xo\S^.{  j4Hcarnasso\  piccola  città,  in  una  sttuazione  assai  taga,  difesa 
da  una  buona  citladella;  con  un  purlo  e  ^autieri,  ove  si  fabbricano  fregate 
«  navi  inferiori  pei:  la  marineria  ottomasa^  Varie  sculture  di  squisito  arti- 
fizio rappresentanti  processioni  (uiteradé,  e  combattimenti  tra  iigure  vestite 
ed  altg:  nude,  e  incastrate  nelle  miu^glie  della  cittadella  fecerti  coDgbiet- 
turare  al  Beaufort,  cbe  qu«sl'  ultima  fosse  fabbricata  in  parte  coi  maleriaii 
del  famoso  mauaoleOf  o  8Ìa'tom|)ay  eoe  la  regtna  Artemista  feoe  innalzare  a 
JAausolo  suo  sposo.  Qu«^to  magnifico  monumento  sussistette. (ino  al  medio 
evo,  e  fu  annoverato  fra  le  sette  mafatig.>ie  del  mondo  per  le  sue  dimen- 
sioni, per  la  noIjiltM  deirarcbilettura,  e  massime  per  T  eccellenza  delle  scuU 
tupe^  onde  era  .ornalo ,  lavori  de'piìj  celebri  artefici  di  que' tempi.  L'isela 
di  StaiìCHQ  (  Cos  de' Greci,  Instàfìchioi  dei'  Turcbi  ),  im^urtanie  per  la  sua 
fertilità;,  vi  si  trova  la  plcciola  hHi  Cos  {Con)  accora  assai  florida  benché  sia 
scaduta  da  quello  cb«  era  quando  il  hmoso  tempio  di  Escul apio  e  f  grande 
Dome  d*  Ippocrate  vi  attrravanq  stf'anit^ri  dà  tutte  le  p^r^i  dei  mondo  cono- 
iciutoi  CHiai,  me9chi;i(>  villaggio,  presso  al  capo  di  tal  nome,  notabile  per 
le  ruine •  deH' aniica  Gmuo,  una  delle  città  principali  della  Doride,  ove  Vé- 
berenveta  parecchi  tempii,  in  uno  dei  quali  era  la  famosa  statua  di  f  enerr 
Cr/uWto,  capc-l«MrOro  4i  l'rASSttele,  cl>e  vi  attirava  una  moltitudine  di  curiosi. 
Vi  si  rìcoDobbeCo  le  vestigio  de' tre  teatri,  dei  quali  uno  di  4oo  piedi  di 
diametro,  di  molti  tempii,'e4  altri  edifizii  pubblici  e  privati. 

«Sulla  costa  jMerinionale  trovasi  1'  isola  di  HoDi  (Bhodus  dei  Gretti, 
Rodox  à^'ì  Turchi  )y:  ù  rinomala  nell'  anticliilà  per  le  grandi  ricrl\ezze  e 
r  iòciviirmento  degli  abitanti,  e  p^r  la  saviezza  delle  leggi,  che  la  reggevano 
e  «  Cui  drtvetté  la  luo^a  durata  delld  sua  indipendenza;  essa  mandò  ancora 
qualche  splendore  nel  medio  eivu,  quandodupo  la  cadlita  delle  colonie  cri- 
aiiaue  di  l'alesl^ina  divenne  la  sede  dei  cavalieri  di  ^aji  Giovanni.  Oggidì 
quasi  deserta  ed  incolta  a  ironie  di  quello  che  erb  ne*  floridi  tempi  della  Gre^ 
eia  e  di  BonuL,  quest'isola  e  ancor  importante  per  le  fortificazioni  e  pei 
cantieri  di  costrua^oqe  del  cuo  cnpo-luo^  presente, che  porta  lo  stesso  nome 
e  per  le  franchigie  •  concedutele  ^a4  "defunto  suiUnd.  La .  moderna  Rodi 
pare  sia  st.ita  fabbricata  vicino  all'  area  dell'. aniica  Rodi,  una  delle  città 
pili'TiorerUi  e  magntficbe  dèlia  Grecia,;  vi  si  ammirava  il  iAmoiO- colosso  rap- 

firesentaote  ApolUne,^  Questà  slattta ,  che  g  pare  essere  la  p\ik  alta, 'di  cui 
a  storia  faccia  menziene,  era  lavóro  di  Carele,  discepolo  di  Lisipf)0,  e  si  v\» 
putava  una  delle  sette  maraviglie  del  mondo;  le  sue  dimensioni  etano  tal- 
mente'enormi,  cbe  se  beue  fosse  vuota  uell' intemo ,  .  il  brónzo,  che  si  ri- 
.cavò  dalle  sue  rotine,  fu  il  carico  di  900  camrhelli ,  'bon  ostante  il  calo  obe 
.il  metallo  dovette  patire  durante  gli  874  anni  che  erano  scorsi  dacché  uh 
terremoto  avea  rovesciata  quella  statua- ammirabile  l'Anno  223  avanti  Gesù 
CriàtQ.  ÌVlARMOniTZA,  o  MaaMaha  ,  piccola  e  meschina  città,  presso  l'area 
dell'antica  Physcusj  Ma  iniportaute  pel  porto,  uno  de'pià  belli  del  Me- 
diterraneo. Magri,  picciola  terra  presso  uno  db'  più  bei  porti  del  Mediterra- 
neo, e  non  lungi  dalle  magnificile  rovine  dell'  antica  Telmes s o,  ove  si 
•  Ammirano  ancora  i  resti  del  teatro,  dei  portici,  e  soprattutto  le  tombe;  nna 
i^^artQ  di  quatte  ultime  sono  «cavate  nei  sasso  cou  arte  mirabile,  e  iomI({^^ajio 
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ai  maravigiiosì  srav!  della  Persia  e  delL' liid  a';  le  altfe  sono  sarcofagi  rae* 
guardevoU  per  l«  loro  dimensioni  «nonni,  e  la  loro  situazioiie  di  assai  diffi- 
cile accesso;  sono  forse  reliquie  della  dominazione  Persiana  in  questa  con- 
trada. Patara,  ini  tempo  sì  florida  quando  il  tuo  celebre  oracolo  di  jipol- 
line  vi  atb'rava  tanti  stranieri,  non  contiene  più  che  alcuni  |>a8toi^i,  che  di 
quando  in  quando  percorrono  l«  rovine  de'  suoi  t^pii  e  i  res(i  del  suo 
teatro  assai  ben  conservato,  ed  una  parte  delle  sue  mura  ed  una  delle  sue 
porte.  L' Isoletta  di  Castkl-Rosso  (  Afegiste  degli  antichi  Greci  )  ,  notabile 
per  le  tombe  seavate  nel  sasso,  pel -teatro  ed  alt^i  antichi  Monumenti  non 
mal  conservati.  Mu^a,  piccolo  villaggio,  presso  le  rovine  dell' antica  città  di 
tal  nome,  cfve  vedesi  ancora  un  teatro  di  SSiB  piedi  inglesi  di  diametro  as- 
sai ben  conservato,  e  alcuni- altri  antichi  edifìzii,  e  numerose  tombe,  in  molte 
delle  quali  Irovansi  iscrizioni  in  caratteri  Ucii,couie  a  Teìmccso,  Lìmira  e  Ciana. 

AuALlA  o  Satalta,  città  piuttosto  grande  ,  flotida  pel  commercio  ,  e  a 
cui  il  Corancez  attribuisce  3o,ooo  abilanti," numero  che  ci  pare  esagerato, 
benché  stimiamo  troppo  piccolo  quello  di  ^.ooo  die  le  dà  il  Beaufort.  Vi 
si  vede  iincora  un  magnihco  arcp-ttl  trionfo  eretto  in  onore  di  Adriano.  Ii^ 
un  raggio  di  4o  miglia  trovanti  a-tittro  i  magnifk»  cesti  di  Pliaselis,  i  cui 
antichi  abitanti  accumularono  immense  ricchezze  con  la  piriiteria,  che  eser- 
citavano insieme  coi  terribili  cofiari  della  CilicÌ4;.dai  Faseliti  tolsero  i  Ho- 
mani  1'  esempio  d'una  specie  di  nave  a  vele  é  a  remi,  che  essi  nominarono 
PhnKfJuS;  un  teatro  scavato  nel  sasso,  mausolei^  una  «Uinga.  coiortnata  sono- 
le  antichità  più  nol^bili  d(  questa  città  oggidì  afiatto  desvrtk  -iJa  un  altro 
lato  versoi  levante  vedesi  Eskì-à  dalia  (  Adalia  l'antica  ),*rtome  dato  dai 
Turchi  aHc  magnilich^  reliquie  dell'  anlicn  Side,  si  rinomata  neir-antichità 
per  la  destrezza  de*  siiùi^.marinari;  if  Beautort  vi^é  il  (eatro  di  questa  che  è 
il  più.  vasto  e  il  meglio  consertato  di  tutta  questa  cosi»,  éd  altre'  antichità 
notabili;  e  più  lungi  verso  tramontana  trovasi  Jyjason  ^  villaggio  iabbn- 
cato  sopra  l'area  di  SfigjtlasaUs  \  vi  si  vede  un  bel  teàtro,  che  b-^iubra^ 
dictf  Arondell,  abbia  servito  il  giorno  anlecedenìe^  i  v^^ti  di  «n  vastb  por» 
ticOy  d'un  pmnasio  é  di  altre  antichità.  A^amour,  mescfuno  castellò,  presso 
cui  trovatisi  le  rovine  di  A nemurinm  wotabili  inissimamente  pev  le  loro 
numerose  tombe,  che  offrono  riuniti  i  tre  generi  diderenti,  cli«~gli  archeo- 
logi distinguono  in  questa  specie  di  monuìiiento.  SklffK^h  ,  piccola  città 
con  un  porto,  notitbile  per  le  rovine  xiell' antica  S elìucia  ,  h:a  .cui  distio- 
4  guonsi  immense  cisterne,  catacombe,  ito  teatro  ed  aliri  antichi  edifizii.  BIe- 
ZELU,  meschino  vrlljip;gio  presso  le  rovine  di  Soli  o  P  o  m  p  e  j'o  j)  o  l  i , 
che  somigliano  a  quelle  di  Antinoa  in  Egitto,  e  di  Djerafh  in  Siria  ;  la  ma- 
gni fica -colonnata  all'entrata  del' suo'por^  arfiiiciale  oQVe  ancora  44  colonne 
in  piedi.  -,  < 

T AB^  (  Tarsur;  Tarit^tz-^yantiòamente  la  citti  più  polente  ,  la  più  bella 
e  la  più  pftpolata  della  Cilicia,  la  dotta  rìv;)le  di  Atene  e  di  Alessandria, 
la  CUI  accadeoiii^  era,  secondo  l^  avviso  dì  Strabone,  la  prima  del  mmido,  è 
ancora  città  a^tsaa  brande;  il  suo  commercio  ò  piuttosto  fiondo,  e  la  popola- 
cione  stimata  dal  Cartellane  di  5o,000  abit.  ;  da  parecchi  anni'  essa  divenne 
prìncipal  via  ad  esitaré  i  prodotti  delle  miniere  di  rame  dell'  Asia-Minore. 
In  un  raggio  di  circa'  io  miglia  a  greco  trovasi:  jédana  ,  notabile  per  la 
popolazione,  che  Kinneù*  crede  essere  eguale  a  quella  di  "Tarso.  bencQ^  sia 
quasi  deserta  nella  state;  vi  si  vedono  le  reliquie  dì  un  bel' ponte  d&  pietra 
e  tin  acquidutto  ben  mantenuto  ;  e  fuori  del  raggio  a  ,\p  tpiglia  lungi  da 
Tai*so  è  situata  SiSy  sedo  di  un  patriarca  «Armeno;  essa  e  una  cltfcà  rovi- 
nata^ che  nel  medio  evo,  come  capitale  della  Pictiola-Armetiia ,  fu  assai,  ce- 
lebre ed  importante.  Si  sa,  che  la  Piccióla-Armenia  corrisponde  quasi  alla 
CHicia  degli  antichi,  è  che  iti  così  appellata  perehè  oell'  xi  secolo  t^rvl  di 
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rìiugio  a  una  p^rte  degli  Armeni,  che  l' invasione  de'Turchi  sforzava  a  spa>  ^ 
triare.  Patas  o  Bayas,  piccola  città  sul  golfo  di  Alessandretla,  che  ì  saccheggi  ^ 
per  terra  e  per  mare  del  ribelle  Kutchuk»Alì  aveva  resa  ricca  e  popolosa, 
or  fa  pochi  anui,  ma  che  la  punizione  di  quel  ladrone  ridusse  ad  un  uiue- 
chio  di  rovine.  Kinneir  la  crede  fabbricata  sopra  l'area  dell' anticA  Isso,  »\ 
celebre  nella  storia  e  nella  geografia  antica.  Mehach  O  MaragB  ,  nell'.  in- 
terno, città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome. 

L'isola  di  Cipro  (  Crprus  dei  Greci,  Kybris  dei  Turchi  ),  una  delle  pih 
grandi  e  piìi  fertili  del  Mediterraneo,  anticamente  ricchissima,  florida  e  po- 
polosa, ora  quasi  deserta  e  piena  di  città  rovinate,  m^  ancora  rinomata  pei 
vini  eccellenti,  pei  codoni  e.parecéhi  altri  prodotti.  Nieosia  {Lefkoscha  òéi 
Turchi  ),  città  di  médiocrc  grandezza,'  capo-Iuogo  dell'isola  ,  vi  si  veggono 
ancora  alcuni  edifizii  notabili;  stimasi  di  la  a  1 6,000  abitanti  la  sua  popola» 
zione.  Larnak a  ,  piccola  città  di  circa  a>5-,ooO  abitanti,  importante  pel 
porto,  pel  commercio,  e  per  le  salhié;  il  Dnbois  ci  chiarisce  chji  i  suoi  din» 
torni  contengono  tombe  portanti  iscrizioni  fenicie.  B  affa  (  Paphos  ),  no- 
tabile per  le  ruiné  di  P  afoj  dove  Venere  aveva  uo  tempio  di  somma  ma- 
gnificenza, e  per  le  sue  grotte  sepolcrali',  Li  mas  ot  per  le  vaste  saline. 

NeirARMÉNFA  trovasi  ;  . 

Erzerum,  in  una  vasta  pianura  molto  elc>9ta,  e  a  piè  dHin  alto  monte 
non  lungi  dal  braccio  settentrionale  dell'  Eufrate.  Essa  é  una  grande 
dtlà  assai  florida  per  industria  e  commercio ,  massime  di  spedizione  e 
di  transito,  e  i  viaggiatori  moderni  si  accordano  ad  attribuirle  400,000 
abitanti.  I  suoi  armajuoli  hanno  fama  di  fabbricare  le  migliori  sciabole 
dell'impero.  Fi^a  le  sue  mollé  moschee  vuoisi  noibinare  V(hilou-(ìjami, 
che  dicesi  poter  contenere  8,000  persone.  La  ftógana^  alcuni  de' «lér- 
cafi,      bazar  e      caravanserai  (alberghi  bielle  carovane)  sono  gK 
edrfizii  più  ragguardevoli.  Kell'anlico  comenlo  che  serviva  d'arsenale 
ai  Turchi,  e  che  risale  alla  più^alta  antichità,  i  Russi  scG]:>ersero;  al 
tefnpo  dell'occupazione  di  quella  città,  scudi,  elmi,  archi,  alabarde  ed 
aitile  armature  di  ottimo  lavoro,  che  pajono  essere  state  degli  Arabi 
del  tempo  dei  califi.  Erzerum  è  uno  de' propugnacoli  dell'impero  dal 
lato  della* Russia  e  della  Persia  ,  e"  capo-luogo  del  bascialato  del  suo 
nome  ;  e  il  suo  Bascià,  come  generale  In  capò  «"permanente  dell'eser-  ; 
cito  persiano  {Iran-Seruskeri)y  slcndé  la  sua  giurisdizione  sopra  i  ter- 
ritorii  soggetti  ai  bascià  di  Kars  ,  Bayazid ,  Van  ,  Mouch ,  Moussoul , 
Trebisorida  e  sopra  la  parte  del  territorio  del  bascìjikito  di  Akhal- 
tsikhè  {Tchildir)  che  rirtiase  jn  potere  de'  Turchi.  Avvertiremo  don 
Fontanier  che  la  sua  autorità  è  assai  limitata,  massime  sopra  i  bascià  , 
ereditarli  di  Vàn,  Monch,  Bìtlis  e  Bayazjd,  i  quafr  spno  per  cosi  dire 
principi  indipendenti. 

^  L* altre  città  principali  di  Armeni*  sono:  MadE!«,  piccola  città,  intportan- 
tissima  per  le  ricche  minieredi  rame,  elicsi  sc^Vdno  ne' suoi  dintorni.  Er/.I5- 
DJAN,  sovra  l'Eufrtije ,  importante  per  la  ricchezza  e  la  fecondilà  del  terri- 
torio ,  pel  commercio ,  e  per  la  popolazione,  che  gli  autori  nazionali  fanno 
ascend(;re  a  3o,0oò  abil.  —  Kars  ,  importante  per  le  forlificaziuni  e  pel 
cwnmerclo.  Bayazid,  per  la  sua  forza,  pt-l  commercio,  e  per  l;i  popola- 
zione che  stimasi  piìi  ai  i5,ooo  abit.  ;  essa  è  s^e  di  un  bascià  ereditario. 
Moucn ,  città  assai  riguardevole  ,  e  sede  <li  un  bascià  ereditario.  — •  Va?i  , 
sul  lago  del  suo  nome,  pii^  forte  e  mercantile,  a  cui  gli  tiutori  armeni  aKf 
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tribtiiseono  più  di  ^0,000  abilanli  :  essa  è  la  sede  di  un  altro  baBciì  ere» 
dilario.  La  città  di  \an  pare  essere  slata  ben  più  importante  nell'aiUi- 
chitii  ;  perocché  Mose  di  Korena,  scrittore  armeno  del  v  secolo  delia-nostra 
era ,  ci  narra ,  che  la  famosa  Semfiramide ,  dopo  aver  aggiunta  l'Armenia 
alle  sue  conquiste,  allettata  dalla  bella  situazione  di  Van  ,  volle  t{uivi  sta- 
inlire  una  residenza  reale,  facendovi  eseguire  lavori  degni  d'una  regina  dell' 
Assiria.  Questo  storico  paria  cop  ammirazione  d'una  montagna  arliliziale» 
^e  Semiramide  lece  innalzare  a  tramontana  della  città  presente,  e  sulla 
^uale  era  il  palazzo  reale.  Menziona  pure  palagi^  padiglioni  e  giardini,  che 
SI  elevarono  come  per  incanto  in  quei  dintorni ,  e  che  facevano  del  paese 
una  dimora  deliziosa.  La  vérità  è  che  Van  fu  in  ogni  tempo  appellata  dagli 
Armoni  Schamiramakeii.  ,  cioè. città  di  Scmirapiide,  e  che  la  più  parte  dei 
monumenti  di  cui  parla  Mósè  di  Korena  sussistono  ancora.  SchuU,  che  per 
ordine  del  governo  francese  visitò  nel  1837  quella  contrada,  vi  trovò  la 
collina  composta  di  mossi  enormi  ,  la  quale  sostiene  la  cittadella  presente* 
Questa  collina  stendesi  da  ponente  a  levante  per  lo  spazio  di  un'  ora  di 
cammino.  Neil'  interno  sono  immense  caverne  €  appartameuti  a  tetti  arcati, 
ove  senza  dubbio  Semiramide  andava  a  goder  la  Irefcura.  S'incontrano  uod 
di  rado  sotto  quelle  volte  relìquie  di  statue  e  di  monumenti  antichi.  Ma 
quel  che  v'ha  ai  più  ragguardevole,  sono  le  iscrizioni  a  sforma  di  chiodo , 
che  coprono  l'entrata  c  1  fianchi  del  monte,  e  che  furono  la  prima  volta  ri- 
copiata da  Schuiz.  E'  pare  che  i  re  di  Persia,  successori  di  Ciroj  amassero 
quanto  gli  antichi  monarchi  di  Assiria  la  dimora  di  Van.  Fra  le  varie  iscri* 
xioni  cuneilbnni ,  la  sola  che  si  potè  leggere,  contiene,  secondo  San  Marlin, 
il  nome  di  Serse  figliuolo  di  Dario.  Narrasi  che  Tamerlano,  nel  corso  delle 
tSue  spedizioni  guerriere  ,'  volle  cpmpire  la  distruzione  di  quelle  venerabili 
reliquie  dell' antichilà ;  ma  la  pazienza  de' suoi  soldati  fu  vinta  dall'esten- 
sione c  dalla  solidità  di  quelle  costruzioni.  Trovansi  pure  rovine  del  genere 
di  quelle  di  Van  ,  non  solo  sul  territorio  di  questa  citti  ,  ma  per  tutto  il 
vicino  paese 

Ani,  una  delle  antiche  capitali  dell'Armenia,  di  cui  San  Mattin  nelle  sue 
dotte  ricerche  descrisse  la  storia  e  le  sventure,  fu  visitata,  pochi  anni  sono, 
dal  Rer-Porter.  Le  sue  rovine  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  non  ne 
.abbiamo  a  dare  qualche  nozione.  (Questa  città  e  situata  sulV  Àrpiatchai  ;  a 
tramontana  e  a  levante  e  chiusa  da  un  doppio  ordine, di  alte  mura  e  di  torri 
di  mirabile  costruzione.  Tutta  la  superficie  del  suolo  non  presenta  che  ca- 
pitelli infranti,  colonne  e  fregi  d' uno' squisito  lavoro.  Parecchie  chiese  e 
Tarie  parti  della  città  conìiervano  ancora  intatta  qualche  parte  d«Ìla  loro  an- 
tica magnificenza.  Alla  sua  estremità  occidentale  .vcdcsi  il  ^a//isso  degli  an- 
,  tichi  re  d'Armenia^  il  quale  per  la  sUa  estensione  potrebbe  riputarsi  un'altra 
città,  ed  e  con  lauta  magnilJcenza  ornato  e  dentro  e  fupri ,  che  nessuna  de- 
scrizione, dice  Ker-Porler,  potrebbe' dare  un'idea  della  varietà  e  della  ric- 
chézza dèlie  sculture  che  ne  coprono  tutte  le  parli ,  ne  dei  disegni  ip  mo- 
saico che  ornano  il  pavimento  delle  sue  innumerevoli  sale.  Tulli  i  resti  d'odi» 
iìzii,  che  racchiude  questa  città,  eccitano  l'ammiraziode  per  la  solidità  della 
iabbricazione  e  per  1  eccellenza  del  lavoro. 

Il  KURDISTAN  piropriamente  detto,  ossia  il  Kurdistan  de' geografi 
europei,  non  offre  che  piccole  città  0  di  mediocre  ampiezza  ;  le  più 
importanti  pajono  essere  le  seguenti  : 

B1TU8  ,  città  forte,  sede  di  un  bascià;  le  ti  attribuiscono  ao,ooo  abitanti. 
Djezireu,  Amadu,  Djulamekh.  e  Karadjolaw,  sedi  di  allreltanli  principi 
Curdi,  |)iuliQSlo  vassalli ,  che  soggetti  alla  P«rta  ;  esse  Sono  tutte  piccole  città^ 


tranne  Djezireh,  sitoata  sul  Tigri  ;  bendiò  molto  scaduta  5  dicest  che  abbia 
ancora  circa  a  ao,ooo  abit* 

Nella  MESOPOTAMIA  0  AL-DJEr/lREH  trovasi: 

DiARBEKin  {Amida),  sulla  riva  destra  del  Tigri,  che  vi  si  passa  sur 
un  ponte  di  pietra,  città  grande  e  ben  fabbricata  in  mezzo  a  un  terri- 
torio fertilissìnsio,  il  qtiale  produce  cocomeri  che  pesano,  per  quaftto 
dicesi,  cento  libbre.  La  grande  moschea^  la  cattedrale  armena  e  alcuni 
dei  caravamerai  e  dei  bazar  sono  ,  cdl  palazzQ  del  bascià,  gli  edifizii 
più  ragguardevoli.  Diarbekir  è  sede  di  uh  patriarca  caldeo-eattolicó, 
d'un  vescovo  parimente  cattolico  e  d*un  patriarca  giacobiki.  Le  sue 
fabbriche  di  marrocchini,  di  vasellame  di  terra  è  di  lavori  di  rame, 
di  tessuti  di  seta  e  di  cotonai ,  e  il  suo  commercio  di  spedizione  e 
di  transito  la  rendono  città  florida.  Stimasi  la  sua  popolazione  più  di 
60,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  circa  a  80  miglia  trovasi  a  maestro  :  Maden,  piccola  città, 
importante  per  miniere  di  rame,  riputate  le  più  ricche  di  tutta  TAaia  Ol- 
tomana  ;  vi  si  scavano  purp  miniere  di  ferro.  A^ òstro  trovansi,  un  Iato, 
MaT^dino,  città  piuttosto  grande ,  fabbricata  sur  un  monte,  e  difesa  d»  una, 
cittadella  ;  le  ai  attribuiscono  circa  a  ao,ooO  abitanti.  Dal  Iato  opposto,  Orfa 
{Edessa)f  fabbricata  secondo  'ì\  Buckingham  sulle  rovine  d'C/r,  città  caldea/ 
che  il  patriarca  Abramo  abbandonò  per  andare  ad  abitare  HarSn;  questo 
dotto  viaggiatore  ,  che  la  visitò  recentemente ,  la  trovò  ben  fabbricata,  in- 
dustre  e  mercantile,  e  fa  as<;cndcre  finora  5o,ooo  il  duroero  de'&uoi  abilaoti; 
essa  ^  sede'  di  un  patriarca  giacobita.^;E(fe58a  fu  celebre  ed  importante  aL 
tempo  delle  crociate.  —  NissinJ^f)  città  di  piediocre  astensione,  ina  rag^oar- 
devo|e  per  la  vicmadea  delle  rovine  dèlia  antica  ?ì'isibi  f  di  cui'  vedesi  an- 
cora ptfrte' delle  mura,  e  molte  altre  antichità;  essa  era  la  piazta  piìi  im* 
portante  della  MesopOtamia;  ed  è  célèbre  nella  storia  delle  guerre  dei  Ro- 
mani co'  popoli  asiatici.  —  Haìian  o  sia  Carres  ,  sì  celebre  per  la  rotta  di 
Crasso,  ma  o^^gidì  rovinata  in  ^rau  parte,  è  città  antichissima.  In  essa  ave- 
vano i  Sabei  il  loro  oratorio  prmcipale,  e  In  ogni  tempo  gli  adoratori  degli 
astri  vi  si  radunarono  piii  che  altrove. 

MoussBL  o  MossoùL,  situata  in  uila  pianura  sul  Tigri,  che  si  passa 
per  uh  ponte  biezzo  di  battelli  e  mezzo  di  pietra.  Questa  città,  di  cui 
l'interno  è  mal  fabbricato  0  le  vie  strette  e. mal  Selciate,  ha -molle  mo- 
schee, fra  le  quali  una  si  distingue,  che  ha  una  delle^sue 'torri  inòli- 
nata  come  t]ueila  di  I^isa.  Le  manifatture  di  cotone  che  ia  resero  si 
celebre  e  diedero  il  nome  alla  mossolina,  ^ono  scadute  d'alai  ;  sonò 
però  ancora  importanti  massime  per  le  tele  di  cotone,  di  cui  for-- 
niscono  tutte  le  provipcie  vicine.  Mossoul  è  centro  d'  un  commer- 
cio alquanto  esteso,  di  molte  floride- manifatture,  e  sede  ordinaria 
del  pattìarca  caldeo-cattolico  di  Elkoch.  La  sua  popolazione  è  forS«f 
maggiore  di  60,000  abitanti. 

Ne'  suoi  dintorni  trovasi  :  NoiTNiA  ,  villaggio  sulla  riva  sinistra  del  Tigri) 
dirùnpetto  a  Mossoul,  notàbile  perchè  fabbricata  secondo  Ifopinion  coraum^ 
suir  area  di  Nl^iiVE  ,  di  cui  non  restano  piìi  che  vestigia  informi.  Si  sa  che 
Nìnive ,  per  lungo  tempo  capitale  dell'impero  d' Assiria  ,  erfi  allora  la  piìf 
grande  città  dell  Asia.  Distrutta  da' Medi  e  da' Caldei,  sorse  più  tardi  dalle 
sue  rovine  una  nuova  città,  ftla  om  c  impossibile  distinguere  i'  antica  dalla 


6^'  DESCmtONB  tmxx'A^iAj 

nuova.  Egli  ^  solamente  certo  che  si  trovano  di  quando  in  quando  fra  i  rot« 
lami,  statue,  bassi-rilievi  e  iscrizioni.  —  Elkoch ,  monte,  su  cui  s'innalza 
il  monastero  di  Snn  Matteo y  sede  apostolica  del  patriaca  caldeo>cattolico , 
che  siede  a  Mossoul ,  e  da  cui  dipendono  5oo  villaggi.  Elkoch  possiede  un 
mausoleo ,  che  ditesi  esser  quello  del  profeta  Nahum.  Più  lungi ,  e  verso 
ponente  di  Mossoul ,  nelle  montagne  di  Sìndjar,  vivono  quei  feroci  J ezidif 
terfore  di  tutti  i  paesi  circonvicini ,  i  quali  sono  un  dopo  l'altro  rubati  o  ta< 
glie{^giati  da  quei  Indroty  indomabili. 

Citeremo  ancora  in  questa  contrada,  roa  fuori  del  raggio  di  Mossoul  :  Rakka^ 
sulla  riva  manca  dell'Eufrate  ,  città  assai  ragguardevole,  capa«luogo  del  ba« 
scial.nto  di  tal  nome  ;  vk  si  veggono  le  rovine,  del  palano  del  famoso  califo 
Haroun-al-Rascid.  —  àna  ,  piccola  città  sulle  rivo  destra  dell'Eufrate,  sede 
di  un  cmir  arabo,  e  convegno  ordinario  dclle^carovane  che  vanno  a  Damasco. 

NqiniUK-ARABV  trovasi:  ,  *  . 

Bagdad,  sulle  rive  del  Tigri,  ma  principalmente  sulla  sinistra  di 
'questo  lìume.  Ornata  tli  tre  bei  bazar  e  di  alcune  case  ben  fabbricate, 
Bagdad  ha  l'aspcllo  d'una  città  anzi  pQrsianft  che  turca.  Le  sue  vie 
sono  assai  anguste  e  sudicie.  Un»  forte  ed  alla  muraglia,  cinta  di  fos- 
sati larghi  e  profondi  c  i^na  cittadella  ben  armata  dì  arliglieria  la  di- 
fendono. Questa  cillà  tanto  vantala  e  anticamente  sì  magnifica  quando 
era  sede  dèi  calili,  pare  che  non  contenga  ora  se  non  circa  a  400,000 
abitanti.  Essa  è  però  sempre  una  delle  più  industri  e  più  mercantili 
dell'Asia  Ottomana,  e  centro  del  commercio  di  questa  regione  con  la 
Persia,  il  Turkestan,  l'Arabia  e  l'India..  Varseiyalc,  il  palazzo  del  la- 
scili ,  la  docjana  ,  la  tomba  tli  Z(J)eide^  sppsa  di  Haroun-al-Rascid  e 
quella  del  5cc/A7t  y-//K/oM/-A\fr^r-G/w7«ni  sono co' suoi  eleganti  bazar, 
gli  edifizii  più  notabili.  Vn  ponte  di  barche  lungo  620  piedi  con- 
^iuuge  il  sobborgo  situato  a  ponente  dei  Tigri  con  la  città  propria- 
uicntc  dell^. 

1.  dintorni  di  Bngiind  sono  pieni  zéppi  di  reliquie  di  città  j^rcche  ,  ro- 
mane ,  persiani!  e  ambe  ,  confuse  insietne  nello  stesso  nulla.  V»,  si  veggono 
ancora  tracce  d'.intichi  ranali  ,  vi  s'incontrano  idoli,  utensili,  pietre  inla- 
gliHte,  ed  anche  rovine  d'antichi  edifizii.  Queste  vecchie  reliquie  riCfiiamano 
sì  niaeRtose  memorie,  che^  non  possiamo  tenerci  di  uscire  per  poco  di-'i  li- 
niiii  del  nostro  disegno  per,sollomellerle  all'attenzione  del  IcUore.  Il,  nostro 
dotto  amico  Rvipaud  ri  servirà  ancora  di  guida  nella  loro  descrizione. 

.Il  paese  dinlor/io  a  Kagdad  ,  irrigalo  dal  '1  igri  e  dall'Eufrate ,  e  rappre- 
sentato n»  i  nostri  libri  santi  come  fa  culla  dell' uman  gt?nere.  Ui  sorsero  s 
celebri  cilWi  di  BaBTIjOMA,  di  SrLFUCry,  di  CTrsii-oNTF,  di  Bacpad,  che  fh- 
rono  successivamente  lo  capitali  degl'iniperi  di  Bhliilonra,  d'Assiria  ,  di  Siria  , 
dei  Parli  e  degli  Arabi.  Situate  in  cerio  modo  nel  centro  dell'Antico  Con- 
tinente ,  esse  divennero  tanto  per  mai'e,  mercè  del  Tigri  e  dell'  Eufrate, 
Vnanto  per  terra  ,  mercè  delle  carovane,  il  di;(iOsito  delle  mercanzie  di 
Persia,  dell'India  e  della  China,- come  pure  dell  Asia  Occidentale.  dell'Af- 
"^frica  e  dell'Europa.  Quindi  fu  l'importan/a  che  ebl>ero  Successivamente  Ni- 
nive ,  babilonia,  SeleUcia  ,  Ctesifonte  e  Bagdad;  e  questa  importanza  dure- 
rebbe «nrora,  se  il  commercio  del  mondo  non  avesse  prese  altre  \'ìc.  M.i 
per  piala  sorte  la  natura  del  suolo  non  permetteva  si  costruissero  edilizii  di 
pietre  o  dì  marjno.  ÌN'on  si  poteva  adoperare  che  l'argilla  ,  la  quale  seccata 
al  sole  o  cotta  al  iuoco ,  servirà  a  far  mattoni,  e  il  bitume  é  la  calce  che  si 
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MDmtìv^^ùt  cdcbft  dAjmu^^  «di  i9atU>QÌ,  aficwào  iSia^ 

niio>  tesUmOBMWU  <mìIi  stiwipPf  lintidùtà»  ben  potevano  produrre  ibftl- 

cbe.efi'etto  sorprendente,  ma  non  eoniportavano,  i  più.  delitti  tratti  della 
scullur'a;  e  certamente  non  vi  si  videro  mai  ^piccure  quei  .bbs«i-cilieyi ,  e 
quei  soggetti  figurati  che  sono  il  principal  vanto. dei  ^iQuumet^i  gregei,  ro- 
taanì, sciiti  e  persiani.  Del  resto  per  la  facilità' doUtnispdi:to  e  dei^jUloro* 

3uancio  una  città  cadeva  ,  i  suoi  inateriuli  servivano  a  quella  ci^e  là  Jafece* 
èva ,  e  laivoila  un'imnifi^sa  cUtà  iwcUvà  appena  alcun  vestigia  diBU«^j||i 
^siélenM.-        «  ..  ..  ♦  *  .  •  .  -  '   .  *  '  ,j.«v„*ìì 

Conuiidiiiio  daUiB' rovine  delle  fierf-BebUoiua.  Babiloria»  cIu|^,^  le  m 
•amprbe  nVe,  le*  sue  vorte  di  bromo ,  i  suoi  gttOiì^' pttuUi^  il  «m  iMipj^ 
di  Belo,  la  sua  iormiuabiie  e  vasta  c^rcfday  e  i  suoi  numerosi  palazzi  ripu- 
Uvasi  da  Eroiioto ,  die  pure  avevk^véduto  l'EgittO)  (;oiQe  U  prima,  dtlà  <iei 
mondo ,  non  pffi'e piik  t^e  teliqttte infoimi, , e* lé'aie'rofioe  non  fiiranò  ben 
ij^udiale  che  iu  questi  ultilni  anni.  E4lie  «ne- situata  sulle -due  rive  deIi-C|i« 
frate)  ed  avev<i  4^0  stadii  di  rirconferenza^  Sulla  riva  orientale  djstin^noii 
fra.  i- mucchi  di  rottami  uita  collina  appallata  dagli  .Arabi  <fel  paese  alcasr  ', 
ossia  II  palazzo,  che  pare  cornsponoere  al  pftlazso  ediGcato  oa  'N|bu^odò- 
Dosor«  ove  Alessandro  il  Gmnde  morì.  Di.fianco  a  Questo  si  osservano  ceAe 
ale  di  un  rouroi^  che  pare  abbiano  servito  di  rondamento\ai  giardini  pen* 
sili,  e -dove  suKsiste  ancora  un  albero  ianestato  sur. un  vecriiìb  ti  uuro.  Questi 
.  varii  avanzi  oQcono  lunghi  corridoi  e  cantare  chj^  servono  ora  di  asilo  ai  leoiii 
,  e.'ed:  ahrft  ,j>eflió  férdd.  Onaoto  alla  cellioi^,  ewa  tw  ^wdwlo il 

(Cui'Jato  i.di  circa  ax3,(N)0  piedi  ^  e  va  scemando^  ogni  giorno  pe''iDattoni , 
.cfie;cootinuamente'>e  fie  ricavano,  e  che  sonò  della  più  bella  spHcie*  Cotti 
.  ài  fiipeo .  e  perfettamente  ^modellati  ^  esst  ofii  ooo  un  .iscri<iooe  sul  lato  in^ 
.leiÌM^p.*Beiidìi  il  eentotaTiionfeift.pm  vaam  d'alpe  linéi,  gli  stfalKiie  «ono 
.  cosi  ienaci  »  .che- si  dura  gran-fatica  a  dastacc^tse  alcuna  cosa.  Accanto,  fi 
mucchi  di  mattoni  si  trovano  mist)  frammenti  di  vafi  d'|de|Mit|ie|.d>  viilddi 
terra,  di  tavóle  di  marnjp  è  di  tegole  ibvemiciale.  ,1:^ 
.  . 'L'avantoipiii  maestoso  ,  rb^  siasi  conservato  sulla  riva  occidenfàle,  è  utfa 
ipecie  di  oolh'oa  situata  pareecbie  nàelié  lungi  dal  fiume,  e  che  gli  abilunli 
appellano  Birs-Nembrod,  dal  nome  di  Nembrud,  di  cui  si  parla  nella  Bibbia. 
(^>uesto  ayanzb  ,  secondo  Ker-Torier,  «he  primo  lo  esaminò  con  atlcì)zione, 
.  ha  xooQ  piedi  di  circuito ,  e  ckx)  di  altezza  :  sovr  esso  è  una  torre  tronca» 
ella  35  piedif  4)ìsceiiioDSÌ  ancore  tre  de^li  ottoveleititi  0  tumiilt  >  ^le  pre- 
.  babilmenle  ae  coroiMvauo  un  tempo  la  euna.  Vfia.gt'an  ragrope  dt  cred«-re9 
•  cbe  fosse  <2Uivi  la  torre  di  BabeU,  il  primo  mae^foso  edifìzio  di' cui  gli  uommi 
ab^ano^conservato  la  nieiAoria,  exiie  sotto  il*  noma  di  tempio  di  Btlo  ocoi- 


moDtlo)  l'jorgogiio  dei  Caldei,  sarà  distrutta  ne  piii /ietiificata  nel  sue- 
^ooiere  dei  secoli,.  Oli  Arabi  non  vi  ionaleeranno  plure  li^  loro  tende irà  i 
|Mstorì  ci  verrann^^llilir  tfpoeare  le  loro  gregge.  Le  bestie  vi  il  rif^iggi- 
rannó.  1  gufì  urleranno  a  gara  nelle  stM  megijXi  Mpediè^té  i  dngpDi  a&4» 
teranno  ne'suoi  jpal^gi  di  delizia,  h 

Le  iscnzioni  imj^cii^fe  sui.mattoni  «ouo  composte  di  caratteri  cuneiformi, 
cioè  a  loro»  di  chiodi  o  «  cunei,  ma  quei  caratteri  non' paiono  punto  eguali, 
«anelli  che  s'incontrano  a  Persepoli,  4  Van,  a  Kirmancbah,  Bendrà  il  ti'alto 
a  forma  dì  chiodo  s'incontri  ih  tutte  le  iscrizioni  de'  monumenti  innalzati 
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e  quella  non  serviva  che  pér  i  monumenti  pubblici.  I  principali  gabinlttl 
d'Europa,  per  esempio  quello  del  re  a  Parigi,  contengono  mattoni  ed  altri 
avan/j  ili  Babilonia.  1  mattoni  portano  ordinariamente  iscrizioni,  e  talvolta 
figure  di  animali  reali  o  fantastici. 

Babilonia,  essendo  la  capitale  della  Caldea,  perdette  il  più  d^Ia  sua  im- 
portanza ,  quando  la  Caldea  divenne  provincia  dell'impero  Persiano.  Ales- 
sandro inanilcstò  l'intenzione  di  farne  la  capitale  dulie  sue  immense  conauiste, 
e  di  renderla  più  splendida  cbe  non  era  stata  mai.  Ma  egli  tnorl,  e  Selenco, 
uno  de*  suoi  luogotenenti,  essendo  divenuto  signore  della  Mesopotamia  , 
fondò  vicino  a  quella^  sulla  riva  occidentale  del  'J  igri,  la  città  di  Seleucia, 
che  sorse  a  danno  di  Babilonia.  Più  tardi  i  re  Parli  fondarono  dirimpetto 
a  Soleucia  sulla  riva  orientale  del  Tigri  la  cillà  di  Ctesifonte  ,  cbe  portò 
nuovo  danno  a  Babilonia."  Ciononostante  quando  Trajano  percorse  da  vin- 
citore l'Oriente,  Babilonia  era  ancora  in  piede,  e  quel  principe  potè  con- 
tèmplare  la  camera  dov'era  ni  orto  Alessandro.  Ma  ben  tosto  la  città  si  spo- 
polò interamente,  e  le  bestie  feroci  accorrendovi  da  tutte  le  parli,  essa  di- 
venne come  un  vasto  parco  ove  i  rooqarcbi  Persiani  andavano  di  quando  a 
quando  a  godere  il  piacer  4ella  caccia. 

•  Quanto  alle  città  di  Seleucia  e  Ctesifonte  ,  esse  si  mantennero  fino  al  VII 
secolo,  sul  principiar  dell'Islamismo.  Per' la  loro  vicinanza  gli  Arabi  le  ap- 
pellavano col  nome  comgne  di  Madain,  cioè  le  dite  città  per  antonomasia; 
essendo  ^li  Arabi,  sotto  ilcalifo  Omar ,  usciti  dal  loro  deserto,  l'nna  e  l'altra 
caddero  in  loro  potere,  e  per  la  fondazione  di  Bagdad,  ed  altre  città  vicine, 
(luelle  si  ridussero  V  nulla.'  Rimane  ancora  a  Ctesifonté  uno  dei  lati  del  pa* 
laizo  dei  Còsrot\  esso  è  ona  specie  di  muro  di  mattoni  con  finestre  e  nic- 

•  diic,  «  con  in  mezzo  un  gran  portico  alto  85  piedi ,  largo  ^6",  e  profondo 

•  1^8,  Pèrcio  gli  Arabi  anpeilano  quesl*  ediHzio  col  nome  di  Takhì'i-KosroUf 
4:ioe  vòlta  di  Cosrots  :  ed  è  (ors«  lo  stesso  cbe  i  loro  ahticln  autori  cbiamano 
£ivan-Kesiyi  o  portico  dei  Kosroe,  e  che,  secondo  essi^  si  spaccò  la  notte  in 
cni  Maometto  nac(}ue  al  mondo,  ^ei  dintorni  il  viaggiatore  francese  Michaux 
discoperse  nel  178^  una  specie  di  selce  dì  più  d'un  piede  d'altezza,  e  a  forma 
d'uovo ,  cbe  si  conserva  presentemente  nel  gabincKo  dei  re  ;  questa  pietra, 
coperta  di-figur^  é  di  carallcri  a  forma  di  chiodo ,  sembra  alludere  agli  an- 
tichi dogmi  religiosi  del  popolo  del  paese.  Miliin  ne  pubblPcò  L  disegni  :  Ha^r 
e  Munter  ne  esaminarono  1  soggetti,  e  speriamo  che  qualche  dotto  ne  darà 
una  spiegazione  soddislaconte. 

Dopo  I  grandi  nomi  di  Babilonia  ,  di  Seleucia  e  di  Ctesifonte,  il  geografo 
non  ha  più  a  menzionare  (  se  si  eccelfiia  Bagdad)  la  quale  abbiamo  già  de- 
scritta) ciie  i'tiomi  volgari  di  IIillxh  o  Hili>aii,  sulla  riva  destra  dell'Eufrate, 
piccola  città  di  circa  a  7,000  ablt.,  ragguardevole  per  industria,  ma  princi- 

f>almente  pfer  la  vicinanza  delle  rovine  di  Babiloma.  —  Mkciied-Iìosskin,  o 
□ogo  del  martirio  di  Hossein,  cjttà  cosi  detta,  perchè  fabbricata  nel  luoeo 
do^  V  imam  Hossoin  .  figliuolo  del  califo  Ali,  e  nipote  di  Maometto,  ìtu 
ucciso.  Questo  luogo  dicevasi  dapprima  Kerhela.  La  città  presente  è  irri- 
gata da  un  braccio  dell'  Eufrate,  e  cinta  di  giardini  e  di  campagne  ben  col- 
tivate. La  moschea  di  llosseiu  è  visitala  ogni  anno  da  gran  nuniero  di  pel- 
legrini; i  tesori  immensi  che  la  pietà  dei  Musulmani  vi  aveva  raccolti,  lu- 
rono  rapiti  dai  Vaabiti  nal  1801.  Slimasi  di  quasi  10,000  abitanti  la  sua  po- 
polazione permanente. 

'  Alcune  miglia  più  lungi ,  t  a  ostro  di  Hillah  vuoisi  menzionare  :  Mechei>- 
AlI  ,  pìccola  citta,  notabile  per  la.  superba  moschea  ove  trovasi  la  tomba 
del  caltfo  Jlì,  visitala  ogni  anno  da  molte  migliaja  di  pellegrini  vegnenti 
principalmente  dalla  Persia.  1  tesori,  die  vi  si  conservavano,  furono  traspor- 
tati, pochi  amù  ia ,  nella  moschea  d'ImaaipMoussa  a  Bagdad ,  per  (ottrarli 
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al  taccheggio  dei  Vachiti.  Ne* suoi  dintorni  vedesi  una  specie  dt  rotonda,  che 
ai  dire  dei  nativi  è  la  tomba  del  profeta  Ezechiele  ,  e  presso  l'Eu- 
frate trovansi  le  rovine  di  Koufa,  una  delle  città  più  ra|;guardevoli  negli 
annali  degli  Arabi ,  e  rinomata  per  la  sua  dotta  sruola.  Koufa  diede  nomq 
alla  scrittura  c^ra  ,  che  è  la  scrittura  momimentalc  degli  Arabi,  e  ado- 
perata per  le  fnonete,  e  pe' monumenti  de' primi  secoli  dell'Islamismo. 

BàssoRA,  grande  città  fortificata  ed  ancora  a«ssri  mercantile,  benché 
poco  popolata  è  assai  scaduta  da  quanto  era  ai  tempi  dei  cnlilì.  Essa 
è  situata  sulla  riva  destra  del  Cbat-el-Arab,  che  vi  è  navigabile  pe' va- 
scelli di  500  tonnellate.  Giardini  e  piantagioni  solcate  da  canali  d'ic-* 
rigazione  che  l'aka  niarca  ripurga,  occupano  gran  parte  dell'interno 
della  città.  Le  sue  contrade  sono  irregolari^  molta'^sudicie,  e  le  case 
di  terra  o  di  mattoni.  1  bazar,  notabili  per  la  loro  ampiezza  e  per  le 
ricche  merci  cheTi  si  espongono,  non  sono  punto  tali  per  la  loro  ar- 
chitettura. Pare  che  il  più  bell'ediGzio  di  Basso ra  sia  quello  della  fai- 
toria  inglese.  V  aria  di  questa  città  è  malsana  per  cagion  dei  fanghi 
che  la  marea  copre  e  discopre  aUertiatamente.-  1  suoi  abitanti,  il  cui 
numero  è  forse  maggiore  di  60,000,  sono 'soggetti  a  febbri  pericolbse. 

La  SIRIA,  che  tante  memorie  storiche  resero  cosi  celebre,  offre  una 
moltitudine  di  luoghi  che  per  più  ragioni  sono  ragguardevoli  pel  geo- 
grafo, per  lo  storico,  per  l'archeologo  e  pel  teologo.  INoi  ne  raccoglie- 
remo i  più  notabili  intorno  alle  sue  cinque  città  principali,  comin- 
ciando da  Aleppo  riguardata  come  capitale  della  Siria. 

AlepIk)  (lierwa;  ilakb-el-Cliahba  degli  Orientali) ,  fabbricata  alla 
foggia  asiatica  soprìa  parecchie  altezze  bagnate  dal  Koik,  e  Circondata 
d'una  muraglia  cinta  di  fossati.  Questa,  città,  che  In  tutto  Viropero  Ot- 
tomano non  era  inferiore  che  .a  Costantinopoli  ed  al  Cairo  per  am- 
piezza,  popolazione  e  ricchezza,  che  era  a  queste  pur  superiore  per 
la  salubrità,  l'eleganza  eja  solidità  de' suoi  edifizii  privati,  come  p«r 
la  pulitezza  delle  coulrade,  non  era  ancora  poco  tempo  fa  che  un  am* 
ma^o  di  ruine.  I  dqc  tremuuli  avvejiuti  nel  4822  ne  distrussei'o  più 
della  metà,  ed  benno  a,tterrati  o  notabilmente  guasti  i  suoi  più  begli 
edifizii^  Prima  di  questa  catastrofe  jl  suo  commercio  la  collocava  in 
primo  grjido  fra  le  città  asiàtiche  e  l'aveva  fatla  chìaraai'e  la  moderila 
Pdlmira  ;  là  grande  carovana  di  Bagdad  e  di  tìasèora  le  recava^  i  pro- 
dotti della  Persia  e  dell'India,  mentre  ella  riceveva  per  la  via  di  Lata- 
kìa  e  d'Alessandretta  quelli  d'Europa  e  d'America,  e  frequenti  comu- 
nicazioni con  Djarbekir  e  (damasco  la  facevano  essere  il  gran  mtrcat^ 
d'Armenia,  della  Mesopotamia,  della  Siria  e  dell'Arabia.  La  sua  popo- 
lazione molto  esagerata  da  Tavernier  e  da  Arvìeux,  ci  pare  sia  cre- 
sciuta qnasì  a  200,000  prima  del  1822,  compresa  però  in  questo  nu- 
mero quella  de' suoi  prossimi  dintorni.  VacquidcUo.  cosi  antico  come 
la  città  stessa,  ristorati)  primieramchite  dàlia  jnddre  di  Costantino  e  po- 
scia nel  4218,  era  il  più  antico  monumento  d' Aleppo;  dopo  questo 
l'antioa  catiedrale  cambiata  in  moschea  principale.  Questa  città  è  il 
capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  e  la  sede  d'un  mollah  di  pri- 
ma elasse,  U'un  patriarca  greco,  d'un  vescovo  armeno  e  dì  due  altri, 
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u  Udo  maronita,  l'altro  giacobìta.  Tutto  Io  principali  nazioni  dell'Europa 
vi  tengono  dei  consoli. 

Ecco  i  luoghi  e  le  città  più  ragguardevoli  che  trovansì  nel  raggio  di 
toiglia  :  DuDour.  .  piccola  terra  nella  valle  ili  Sale  f  così  nomiuata  per  una 
vasta  palude  salata  ^  ove  si  raccoglie  lutti  gli  anni  una  notabile  quantità  di 
sale.  Sfrmein  f  altra  piccola  terra  ,  che  noi  citiamo  per  le  numerose  cisterne 
scavate  nei  sasso ,  e  parecchi  altri  scavamenti  abitati  oggidì  da  contadini, 
£i>UP  ,  piccola  città,  circondata  di  olivi,  a  cui  Burckn^dt  attribuisce 
7,000  case.  RciHA  ,  mollo  più  piccola  ,  ma  notabile  per  le  rovine  dell'  an- 
tica Reiha  o  Rouia,  e  quelle  di  Ben'm^  situate  a  uualcue  miglio  di  distanza. 
Vamifr,  sopra  l'Orontc  ,  piccpia  città  ,  che  succedette  alla  celebre  Apamca, 
'dove  i  re  di  Siria  avevano  stabilita  la  loro  mandria  principale  e  dove  man- 
tenevano 5oo  elefanti  ;  i  suoi  ricchi  pascoli  \''\  aftiraho  ancora  molli  Beduini, 
e  r  abbondante  j)(sca  che  si  fa- nel  lago  di  El-Taka,  che  ha  comunicazione 
•con  r .Orante  ,  e  che,  sebondo  Burckhardt,  produce  al  governatore  la  ren- 
xiita  di  quasi  5,ooo  lire  sterline,  le  danno ,  ancora  una  certa  importanza. 
ll.vMAil ,  sopra  r  Oronlo ,  grande  città ,  florida  per  industria  e  per  commer- 

•  ciò ,  alimentala  da' ricchi  prgdotu  dijle  sue  beile  campagne  ,  riputate  il 
gi^najc(  della  Siria..  Essa  b-il  soggiorno  di  molti  ^ran  siguori  turchi ,  che  vi 
^passano  i  loro,  giorni  ritirati  dalle  faccende  o  disgraziati.  Vi  si  vede  una 
macchina  idraulica,  la  bui  ruota  pjù  grande  non  ha  meno  di  70  piedi  .di 
diametro.  Senza  adottare  la  stima  esagerata  di  Ali-Bey,  cIk!  le  attribuisce 
topjooo  abitanti  ,  uè  quella  troppo  piccola  di  Burckhardt,  che  la  riduce  a 

^  5o,ooo,  siamo  d*  avvisò  che  si  poWebbe  attribuirle  da  45  a  5ò,'ooo  abitanti. 
Verso  altra  parte  trovansì  :  ÀNTAK.itH ,  la  vasta ,  la  magnifica  Antiochia 
LdntiotJnO'Magna)  f  ove  ì  fe  Seleucidi  facevano  lóro  stanza,  ordinaria ,  e 
aove  parecchi  iiiiperalorl  romani  fissarono  la  loro  dimora  ,  si  ricca ,  sì  fio- 
renie,  quando  san  Pietro  ne  era  primo  vescovo  innanzi  che  trasferisse  la 
stia  seao  a  Roma  ,  non  è  ora  che' una  città -quasi  deserta.  I  vani  asscdii  che 
ella  sostenne  contro  i  Saraceni ,  i  Persi  ed  altre  nazioni  ,  i  fret|ueulj  terre- 
moti che  pati,  e  principalmente  le  devastazioni  che  vi  titfce  al  tempo  delle 
crouiatè  il  sultano  Bibars  ,  quando  V  ebbe  tolta  ai  cristiani  ,  rovintfroho  i 
^jHAÌ't  edifizii  die  )a  facevano  rivale  di  Roma  ;  una  parte  delle  3ué  vaste  e 
solide' mu/*a  .ed  i  suoi  acquidotti  avanzarono  soli  da  tanti  guasti.  Pare  Vhe  ì 
suoi  6  a  yoojooo  ab:lanti  possano  ora  essere  ridotti  circa- a  10,000,  a  mal- 
grado deiU  slima  csager^a  d'Alì-Bev  ;  che"  gliene  ^Ittibuisce  i8,i5o.  An- 
tipclua  conserva  ancora  le  sue  celebri  sorgtnlì  termali;  essa^fit  qùalclie 

:  coramerf:iò',  ed  è  I»  sede,  titolare  di  molli  patirarchi  che  risiedono  in  altre 
citta;  auellò  dei  Greci  vive  a  iDaina«;co  ,  quello  dei  Gnecì-Unili  in"  un  con- 
Tento  del  monte  Li^nb  ,  il  patriarca  cattolico  a  Roma  e  quella  de'Nesto- 
riam  a  Mardino.  KHt>S£.  villaggio  notabile  pér  là  vicinanza  ffetle  rovine  deU 

.  V  antica  S  1 1  e  u  eia  Pieria;  si  ammirano  ancora  gli  avanzi  delle  sue  for- 
tificazioni, i  luoi  scavi  straordinari!.  Beilan  ,  si  importante  nell'.a'nticbitH 
sotto  il  nome  di  Pquta  DELLA  SiiiiA,  è  molto  scaduta  du  parecchi  anni  ;nBra  il 
soggiorno  di  state  d'pn  gran  numero  di  Europei^sLanziali  nei  Levante.  Al£S- 
SAttURETTA  {Jiconderoun.  dè'  Turchi),  piccola  città,  fabbricata  in  mezzo  a 
*      paludi  pf  stilenzialt  :  il  sUo  porlo  è  la  principal  via  d  lascila  per  le  hiercan- 

.  zie  che  Aleppó  spedisce  ne!rOo<^ideote;  la.  ma  posta  dei  colombi ,  ad  esem- 
pio della  qudle  se  ne.,instituirono  ahre  recentemente  nei  Paesi-Bassi  e  tra 

•  Parigi  e  Londra,  non  vi<  è  più  in  uso  da  lungo  tempo. 'Ei,Lre,  città 'di 
circa  10,000  abitanti,  florida  per  le  numerose  manifatture  e  pel  commercio: 
Ai^tAÉ^,  nel  b^sciaiato  di  Merach  nell'Asia-Minore ,  pariménte  Udrida  e 

^  meglio  fabbricata,  a  cui  |i  aljiibuiscono  20^000  abitanti  \  Bìh  ,  piccola ,  ma 
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^  imi>orlniae  per  esser  quivi  il  passaj^gio  ordinario  deirEufrale ,  e  per  la  vici- 
*  Danza  di  Mcmhlfr^  le  Cui  mura  ancora  in  piedi  altestano  ranlicii  grandezza 
di  Mabog  ossia  Nirrnpolis ,  città  consacrata  ai  cullo  di  Astarle';  la  qual  dea, 
che  si  rappresentava  sotto  un'immagine  mostruosa,  metà  donna  e- melìk 
pesce ,  vi  aveva  un  tempio  magnifico,  dove  officiavano  3oo  sacerdoti  ,  e 
pieno  di  ricche  ofl'erte  ;  il  suo  saccheggio  frullò  enormi  sommo  a  Marco 
Licinio  Crasso.  •  . 

•  Tripoli  {Tripolis;  Taraholos  dej?li  Orientali),  città  di  mediocre  am- 
4)iezza,  ma  secondo  Irby  e  l^Fangles  la  meglio  fabbricala  della  Siria, 
circondata  di  giardini  e  di  «ramptigne  ben  coltivate,  non  lungi  dalla 
foce  del  Nahr-el-Kadich.  Una  cittadella  la  4ifende.  Il  porto  ,  l' indù* 
stria  e  'l  commercio  piuttosto  attivo  le  danno, quell'importanza  che  lo 
viene  da  una  popolazione  di  circa  a  1Q,000  abil.  e  dall' esser  sedo 
•''^el  bascià  governatore  del  governo  di  questo  nome;  (in  dall'anno 
,jl828  questo  bascià  dipende  da  quello  di  . Acri,  Tripoli  ó  pure  sedo 
d'un  vescovo  greco. 

In  un  raggio  di  48  miglia  trovasi  :  BàTRpuv  ,  piccola  clttif  sul  territo- 
rio de  Alaronili,  importante  per  la  rada  e  pel  conmiercio.  Kano%i)j,  picco» 
lissima  cinà  ,  notabile  per  la  sua  assai  va^^a  posizione  ,  e  perchè  ti  reputa 
capitate  dei  Maroniti  ,  montanari  govenuiti  per  Jeggi  .Ipro  proprie  ,  e  sola» 
niente  tribularii  de'  Torci»!  ;  il  loro  patriarca  ris'iede  iu  un  convento  ,  la 
ctert  del  quale  fu. edificata  da  Teodosio  il  Grande.  J^on  lungi,  sul  pendìo 
del  ^ibanb,  si  veggono  alcuni  cedri  ragguardevoli  per  la  loro  aiJllcKità,  cli^ 
i  tintivi  r;feriscono  lino  ai  teuipi  di'  Sajomortè.  —  BA.\tBt,K.,  pictiolissima 
citta ,  rovinata  per  le  guerre  e  per  le  rivoloziorti  d«lU  natura;  essa  può  ri- 
putarsi còme  capo-luogo  dei  Moutoualìs,  montanari  feroci,  trlbufarii ,  mi 
non  sudditi  alla  Porta  :  essa  occupa  parte  dell'area  dell'antica  Eliopoli  , 
di  CUI  SI  vede  ancora  fra  un  ammasso  di  reliquie  il  palazzo  e  il  tempia  del 
sole;  quest'ultimo  è  meglio  conservalo  del  primo;  vi  si  ammirano  le  sue 
colonne  colossali  ,  i\-^uo  portico  ,  le  belle  sculture  d.'lla  sua  iibmerisa  lac- 
ciata  ,  ma  Sopratti^lto  la  mumt^lla  che  cingeva  tulle  queste  costruzioni,  pei* 
la  grandezza  straordinaria  dei  41.  zzi  di  cui  è  composta,  Byrckhwdl  ,  che 
ne  roisuià  ^rccrhi  ,  trovò  che  il  piix  grande  era  lungo  61  r^'W^*,  Spesso 
di  quatti  q  ,  e  Jargo  altreltanlo  ;  il  dottor  Rich^u  déon  li  reputa  le  più  pe- 
sahli  masse  cbe  la  mano  'dell' uomo  o  Je  macchine  abbiano  ftjcora  smosse, 
j-  D  ^'*'  P'*^"***  '''"/^  '  popolazione  civsceva  rapidamente  al  tempo 

'/t  ."7*^^^''^*»  q"^'  tempo  di|)éndeva  da  Bechir,  emir  dei  Druzl;  non 
'  Jungi  è  situato  Jìezommat  ,  il  piii  bello  e  il  più  ricco  cotivepto  del  Kes- 
Touan  ,•  fabbricalo  sur  .  un'alta. montagtia.  Buickhardt  vi.  Uovo  il  vecclifo 
patriarca  YcTssonf ,  qualtro  vescovi  ,  molti .  monaci  ed  un  collceìo  y  dove 
■erano  allegati  molli- giovani  di  varie  cilià  iVILevanlc.  —  BAmou r  iSeiyHii), 
una  delle  antiche  città  di  Fenicia,  dove  Giustiniano  fondò  una  scuola  cfi 
dritto',  «  che  conservava  ancora  una  grandissima  importanza  al  teiqptì  delle 
crociate.  Il  capitanò  Mangles  le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti  ,  benché 
il  suo  porto  sia  stato  distrutto  da  Facardfn.  Massiad  o  ftlASSiATl  ,  piccolis- 


sima c 


porto  sia  stato  distrutto  da  Facardfn.  Massiad  o  ftlASSiATl  ,  pi 
Illa,  che  si  può  considerare  come  il  capo-ltiogo  de*  celebri  j4s. 
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^gy  Ansariefi  o  hhiadiani  degli  Orientali),  montanari  ,  de'  quali  la  guerra 
diminuì  grandemeBlc  il  nuraero  ;  non  sono  che  tri  butani  dei  turchi. 

Lunghesso,  la  costa  si  trova:  ToRTOSA  (Or/Ao«irt  '  degli  antichi;  Tartòu's 
oegh  Orientali).,  jjiccola  e  meschina  ciltà,  ragguardevole  per  le  antichità, 
e  soprattutto  per  la  vicinanza  degli  scavi  slraordiaarii  che  «pparlenevana 
nn  HÉXica  repubblica     A  i  (id  0 -,  si  è'  Hill' isole deserta  di  Ruad^ 


^4  ,  DESCHtZlOITE  dell' ÌSIA4 

dirimpetto  a  TortoM,  che  s'  innalzava  la  cillA  à'  Jrado  ^  le  cui  case 
vano  j  o  6  piani ,  e  dove  il  commercio  e  la  libertà  avevano  radunata  un'im* 
mensa  popolazione.  Fuori  del  i  aggio  e  sempre  lungo  la  costa,  ricorderemo 
ancora  due  piccole  città  :  Gebilk  (Byblos  Gabnln),  per  le  sue  antichità^  1« 
tombe  scavate  nel  sasso  ,  e  per  la  moscheft  del  sultano  Ibrahim  .  distruUm 
dall'ultimo  terremoto;  Latakia  (Laodiceà),  per  il  suo  arco  trionfale  ancora 
quasi  intero  ,  c  soprattutto  pel  porlo  ,  che  in  questi  ultimi  tempi  divenne 
una  delle  vie  di  uscita  per  le  merci  di  A  leppo. 

Acri  {^co  e  più  tardi  Tolemaide',  Akkà  degli  Orientali),  città  fortifi- 
cata e  di  mediocre  estensione,  situatsr  sur  una  baja/  Dopo  essere  stata 
celebre  nella  storia  delle  (irociale,  era  talmente  scaduta  verso  la  metà 
del  XVIII  sec,  che  quasi /sra  deserta.  Lo  sceik  Daher,  emir  arabo  che  se 
ne  impadroni  per  sorpresa,  vi  ristorò  il  commercio  e  la  navigazione. 
Questo  abile  capo,  che  signoreggiava  tutta  l'antica  Galilea,  ebbe  a  suc- 
cessore il  famoso  tiranno  Djezzar-Bascià,  che  la  abbellì  e  la  fortificò, 
massime  dppo  la  resistenza  che  quivi  oj^pose  al  general  Ronaparte. 
Fra  i  suoi  inonnmenti,  dé'quali  nessuno  è  antico,  ma  c^\Q  lutti  vennero 
costrutti  cogli  avanzi  d'ediiizii  antichi,  si  osserva  il  palazzo  del  ba;ìciài 
la  moschea^  fabbricata  da  Djezzar,  arricchita  di  superbe  colonne  di 
marmò  raccolte  da  tutte  le  città  vicine,  che  termina  in  una  superba 
cupola  ed  è  ornata  di  bei  rabeschi  ;  due  bazar  a  grandi  volte;  bagni 

Etbblicif  riputati  fra  i  più  belli  deirimpero  Ottomano,  e  la  superba 
nlana,  di  marmo  bianco  presse  al  palazzo  del  Lascià.  Acri  é  il  capo- 
ogo  del  governo  di  qHestq  nome  e  il  deposita  del  commercio  di  co- 
tone della  Siria  ;  le  principali  nazioni  commercianti  dell'  Europa  vi 
*     tengono  dei  consoli.  La  sua  popolazione  ascende  forse  a  circa  20,000 
abitanti. 

«  tfei  prossimi  dintorni  di  questa  città  s*  innalza  il  MO!fTC  Carmelo,  famoso 

negli  annali  della  religione  per  la  dimora  che  vi  fecero  i  profeti  Èlia  ed 
Eliseo  ,  e  per  quelhi  <li  molli  religioni  cristiani  .  che  nel  medio  evo  Vive» 
vado  nelle  grotte  che  vi  sono  scavate  ;  V  antica  chiesa  che  sorgeva  sopra  la 
lua  cima  fu  demòlita  ,  in  odio  della  rivoluzione  greca  ,  nel  i8ai  ;  ma  par 
foUccitazione  di  Carlo  X  venne  riedificata  co'  materiali  dell'antica,  e  pei 
soccorsi  di  questo  ^iocipe  6  dei  fedeli 'della  cristianità. 

Più  lungi ed  in  Hin. raggio  di  54  miglia  trovasi  lUngo  U  costa:  Tiro 
(  Thor  dei.  Stri  ,  Tsour  degli  Ebrèi  ,  Sour  degii  Orientali  ) ,  1»  regina  dei. 
rqari  neh'  antichità,  la  culla  del  commercio,  la  capitale  della  ricca  e  Uorida 
Fenicia,  non  comprendeva  nella  seconda  metà  del  xvii  secolo  che  una  decina 
di  meschine  capanne  ,  asilo  di  qpalclie  miserabile  pescatore.  Ingrandita  io 
questi  ùltimi  anni  a  spese  di  S«yde  ,  Buckingham  la  trovò  nel  1816  cam- 
biata \n  una  piccola  c^tà ,  ben  fAbhric.ita  e  ricca  già. di  800  case  di  pietra, 
d'  una  moschea  ,  di  tre  chiese ,  di  bagni  pubblici  e  tre  bazar;  egli  ne  .stima 
la  popolazione  almeno  di  8,000  abitanti;  Connor  che  la  visitò  nei  iBio, 
riduce  questo  numero  circa  a  i,5ool  L'immensa.  costrutta  da  Ales- 
sandro ,  durante  il  memorabile  assedio  della  seconda  Tiro  ,  che  era  in 
mezzo  al  mare,  e  cangiata  per  le  alluvioni  in  un  istino,  ci  pare  essere  la  sola 
antichità  che  questa  celebre  città  possa  ancora  ofirire  all'attenziope  del  vlag» 
giatore.  Seyde.  o Sa\i>^. {Sidone) ,  la  madre  di  tutte  le  città  fenicie,  è  ancora 
una  città  assai  ragguardevole  ,  benché  molto  scaduta  da  parecchi  anni  ;  il 
bei  palano  ^  (abbricàto  secgodo  il  gu$to  italiano  dall'  epur  f  acardio  (FaU^ 
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redditi),  va  rovinando;  il  suo  porto  è  riempito  e  ì  luoì  monumenti  dispar* 
vero  ;  ne'  suoi  dintorni  sussistono  ancora  le  tombe  scavate  nel  sasso  ,  che 
Hasselquist  appella  degli  hnlichi  re  della  Siria;  la  più  parte  sono  aperte 
e  servono  di  ricovero  ai  pastori.  Noi  ricorderemo  che  appunto  presso  il 
monte  Mar-Elias- j4ltt(i,  assai  vicino  a  Seyde ,  dimora  la  celebre  lady  Esther 
StDnhope  y  nipote  del  famoso  Pitt.  Lamartine  che  la  visitò  non  ha  gaari 
diede  uno  splendido  ritratto  di  questa  donna  straordinaria,  si  ragguarde* 
vole  per  nascita  ,  per  bellezza  ,  per  ricchezze  e  pel  suo  modo  di  pensare, 
strana  mescolanza  dei  vaneggiamenti  dell'astrologia , e  delle  dottnne  di  5  o 
6  religioni  diverse.  La  sua  casa  è  posta  vieino  a  Djioun^  vilLggio  druso  ; 
era  in  orìgine  un  antico  convento,  che  vennv'le  assegnato  dal  famoso  bascia 
d'Acri  Abdalah.  Essa  vi  fabbricò  alcune  nicciole  case ,  separate  le  une  dalle 
altre  da  piccoli  cortili,  e  da  piccoli  giardini,  e  attorniate  da  un  muro  di  re* 
cinto  somigliante  alle  nostre  fortificazioni  dei  tempi  di  mezzo,  m  Essa  creò  , 
dice  quel  grande  Scrittore  ,  con  arte  un  ameno  giardino  ,  alla  foggia  dei 
Turchi:  giardini  di  fiori  e  di  frutti,  pergolati  di  viti,  chioschi  arricchiti 
di  scolture  e  di  dipinture  aral>esche  ;  acque-  correnti  in  canaletti  di  marmo, 
getti  d'acqua  nel  mezzo  de'  parimenti  dei  chioschi  ;  volte  di  melaranci ,  di 
fichi  e  di  cedri.  Ivi  Lady  Stanhopé  visse  parecchi  anni  in  un  lusso  del  tutto 
orientale ,  attorniata  da  un  numero  .d'interpreti  europei  o  arabi  ;  di  un  nu- 
meroso seguito  di  donne ,  di  schiavi  neri  ,  ed  in  relazioni  dr  amicizia  ed 
anche  di  politica  con  la  Porta,  con  Abdalah  bascià,<GOU  l'cmir  Httchir  sovrano 
del  Libano ,  e  massimamente  coi  sceriffi  araldi  dei  deserti  della  Siria  c  di 
Bagdad,  t  Vuoisi  aggiugnere  che  nrii^ia  di  aver  fermata  la  stanza  a  Djioun , 
da  4o  a  5o>QOQ  arabi  adunati  nei  aintorni  di  Palmira  ,  1'  avevano  acclamata 
regina  di  quella  celebre  città.  11  Lamartine  nota  che  le  sue  ricchezze  d^ 
qualche  teippo  vennero  assai  meno ,  e  con  es^e  la  sua  prevalenza  su  quelle 
tril)ìi  che  la  circondano  ;  la  sua  corte  non  è  piìi  cosi  numerosa  ,  e  le  sue 
readite  si  trovano  ridotte  a  3o  o  I^q^oo  fracchi  .  somma  appena  bastante 
al  (reno  che  è  obbligata  di  tenere.  —  Kaisarieii  {Cesarea  di  Paleslina),  fon- 
data da  Erode'il-Grande  a  onore  d'  Augusto  ,  e  divenuta  in  pochi  anni  una 
delle  plìi  belle  e  magnifiche  città  dell'  Oriente  ,  si  celebre  ne'  primi  tempi  * 
del  cristianesimo,  e  si  importante  al  tempo  delle  crociale,  noi)  Contiene 
neppure  un  abitante  ;  ma  la  conservazione  de'  suoi  bastioni  >  del  porto  e 
de  monumebti  ,  dice  il  conte  Forbin  ,  ispira  una  meraviglia  inèsprim»bile  ; 
vi  si  tro^'ano  contrade  e  piazze  ,  e  ristorando  le  porte  d«lle  sue  alte  e  ter- 
ribili mura,  sarebbe  facile  abitarla  di  nuovo  e  difenderla.  Noi  ricorderemo, 
che  in  questa  dttà  sorgeva  il  magnifico  tempio  dedicato  ad  Àugasto  ,  e  or- 
nato deHa  statua  colossale  di  quel  principe»  Imitata  da  quella  di  Giove 
Olimpico  ,  che  si  ammirava  nel  superbo  suo  molo  ,  uno  de' più  grandi  Ia« 
veri  idraulici  dell'  antichità  ;  la  maggior  parte  delle  pietre  adoperate  alla 
•uà  costruzione  avevano  Mno  e  So  piedi  di<  lunghezza  ,  i8  df  larghezza  ,  e 

gdi  solidità  ,  e  il  lUogo  ove  si  fecerò'  parecchie  scogliere  aveva  fino  a  ao 
Taccia  di  profondità.  —  Jaffa  {Joppe),  piccola  città  di  ^  a  5,ooo  abitanti  ^ 
ragguardevole  per  il  suo  porto  ,  ove  sbarcano  i  pellegrini  che  vanno  a  Ge- 
rusalemme :  benché  cattivo  ,  esso  è  uno  de'  più  ragguardevoli ,  essendo  il 
più  vicino  di  Gerusalemme  ,  ed  uno  de'più  anticlii  del  mondo  ;  secondo  la 
tradizione  popolare  vi  fu  edificata  l'area  di  Noè,  e  la  Bibbi»  c'  insegna  che 
il  profeta  Giona  vi  s'imbarcò  per  andare  a  Tarchich,  e  che  per  questo  porto 
Salomone  riceveva  i  materiali  impiegati  per  la  costruzione  dei  tempio.  Ua 
terremoto  ,  allrilmito  ai  vulcani  sotterranei  che  rigettano  la  pec6  che  viene  • 
.dal  mar  Morto  ,  ha,  dice,sl,  annientata  questa  città  il  i°  gennajo  1837. 
città  di  Tabarieli  ,  descritta  qui  sotto,  andò  soggetta  alla  medesima  sorte  « 
DOD  meno  che  molli  altri  lupgUi  di  minor  inomeoto« 
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^6  DESCRTtlOlfE  DELL*  ASI  A. 

*  Da  un*  altra  paHe  ,  neìl'  interno,  si  tro«:  Saffo  o  Saffad  ,  pìccola  ciltà, 
ben  fabbricata  ed  asfis'i  Horida  ,  »lla  quale  Burckhardt  uttribuisce  6<tO'case. 
Kssa  è  una  delle  quattro  città,  che  gli  Ebrei  rìguardxno  come  sacre  ,  e 
donde  spediscono  rnissionarii  a  far  la  cerca  de'  loro'  fratelli  di  religione  po- 
veri ;  essi  vi  hanno  una  specie  di  università  ed  una  tipografia  :  essai  vicino 
trovansi  :  la  pretesa  casa  di  Giacobbe,  e  sono  magnifiche  tombe  scavate  nel 
sasso,  che  i  Turchi  reputano  antica  dimora  di  questoj^atii^vca  ;  e  la  citla^ 
della,  che  sembra  esseré  una  delle  più  antiche  costruzioni  della  Palestina  ; 
le  sue  mura  sono  .d' una  forza  e  d  una  solidità  straordinaria;  se 'ne  fa 
non  di  rado  menzione- nella  storia  delle  guerre  delle  Crociate.  Questa  città 
fu  quasi  intieramente  distrutta  dal  terremoto  che  atterrò  JafVa  e  Tabarieb, 
-ed  i  cui  eflelli  si  fecero  sentire  a  Berito,  a  Seyde,  ed  a  i>.  Giovanni  d'Acri. 
Detr-fx-Kamar,  piccola  cit4à,  riguardata  come  la  capitale  del  paese  de'Druzi, 
montanaii  che  non  sono  mai  stati  ititpramente  sottomessi  ni  Turchi,  ai  quali 
non  sono  che  Iributarii  ;  essa  sembra  essersi  moltb  ingrandita  dacché  Vol- 
ney  T  èbbc  visitata  ,  poiché  Burckhardt  le  attribuisce  i,qoo  famiglie,  ed  il 
capitano  L'eight  5,ooò  alihariti.  Assai  vicino  trovasi  Hettedin,  dove  l'emrr 
Bjechir  abita  na  bel  palazzo  fabbricato  secondo  il  gusto  italiano  ;  questo 
principe  per  la  sua-  avvedutezza  e  per  1^  politica  ha  molto  creriito  ed  au- 
torità presso  tutti  v  moutnnari  del  Liliauo.  Assai  più  lungi  trovasi  il  con* 
vento  di  Mtir»Ha  nn  a*  Ch  o  udir  ,  dal  quale  dipendono  cinque  conventi 
di  monache  ;  essa  è  ttéHe^ire  in  tutto  1*  Oriente  per  le  suo  tipografie  arabe, 
ove  furono  stampate  moke  opere. 

Dalla  p^rte  opposta  ^  ma  sempre  nel  medesimo  raggio  ,  h  situata  la  fa- 
mosa PIANOKA  d' EsftKELON  ,  ché  era  la  parte  più  feutile  della  terra  dì  Cha- 
naau  ,  e  coperta  'dei  più  ricchi  pascoli.  Quivi  Barac  sconfisse  Sisara,  e  Gio- 
sia, re  di  Giuda  ,  combattendo  contro  Necaotradde  Irdfitto  da  frecce ;«  per 
lo  più  in  tutte  le  guerre  che  ebbero  luogo  in  quella  contrada  da  Nabuco- 
dònosor re  d' Assii'ìa  fino  alla  spedizione  de'  Fraucesi  in  Egitto  ,  la  pianura 
d'  E^drelon  servi  di  accampamento  agli  eserciti;  Ebroi ,  Gentili  ^  Saraceni, 
Crociati  5  Egiziani,  Persiani,  Drdzi  ,  Turchi  ,  Arabi,  Francesi  ,  tutti  vi 
fècéro  ondeggiare  le  loro  bandière."  NAZAREfii^o  NasrX^  piòcola  dttà  , 
alla  (|uale  viaggiatori  moderni  attribuiscono  5,ooo  abit.  il  convento  latino  c 
un  vasto  edifrzio  ,  e  la  chiesa  dell'  AnnunxÀazÀone  è  la  più  bella  della  Pa- 
lestina dopo  quella  del  Santo-Sepolcro  a  Gérusalemme'e  di  Betlemme  ;  una 
altra  chiesqL  sótto  la  primar  racchiude  parecdiie  grotte  Cangiate  in  cappelle  , 
dove 'la  credenza  popolare  colloca  la  cucina  ,  In  cannerà  da  letto  ,  ed  altre 
parti  della  casa  della  SaplUsima  Vt-rginc  ;  non  lun^i  si  mostra  il  luogo  ove, 
secondo  altre  tradizioni,  V  angelo  Gabriele  le  apparve,  come  pure  uua  parte 
dell'  ofììcina  di  san  Giuseppe,  e  la  scuola  ove  Nostro  Signore  andava  co  fan- 
ciulli del l^  età  sua  ad  umdiarc  la  sua  divina  sapienza.  Ne' suoi  dintorni  tro* 
vasi  Cana  ,  bcifo  e  piccolo  villaggio  di  circa  5oo  abitanti  ,  ragguardevole 
pel  miracolo  operato  da  Gesù  Cristo  ;  il  monte  Tabof  ^  per  la  splen- 
dida vittoria  ,  che  un  picciol  numero  di  Francesi  vi  riportò  degli  Arabi  ,  e 
ancor  più  per  la  trasfigtira/ione  ivi  succeduta  del  Nostro  Signore  Gesù 
Cristo;  vi  si  vede  una  grotta  dove  furonp  fabbricati  tre  «Itarì  per  memoria 
de'  tre  tabernacoli  che  san  Pietro  propose  di  innalzarvi  ;  Padp  latini  tutti 
gli  anni  vi  celebr'ano  la  messa  il  giorno  della' Trasfigurazione.  lucontransi 
parimente  ne'  dintorni  di  Nazareth  molli 'luoghi  dove  Gcaìi  Cristo  operò 
miracoli;  il  campo  delle  spif^he ,  il  luogo  della  moltiplicazione  del  pane  e  dei 
pesci  y  il  monte  delle  beatitudini  sono  i  più  ragguardevoli  ;  tutti  gli  anni-i 
monaci  vanno  quivi  in  processione  a  cantare  il  vangelo,  il  giorno  della  loro 
commemorazione. 

Tabakieu  {Tiberiade),  piccola  cillà  di  orca  4>ooo  abitanti, niu  deUe  quattro 


•  TàSU  OTTOlfÀSA/'  •  • 
riguardate  come  sante  dal  Talmud,  ragguandevole-per  la  bellezza  della  su% 
situazione  sulla  riva  occidentale  del  lago  dui  suo  nome,  dello  pure  di  Ga- 
lilea e  di  Genesarelh  ,  per  la  residenza  che  vi  fecero  per  55o  anni  i  princi^ 
pah  dollori  giudei  dopo  la  distruzione  di  Qerusalenime,  per  la  scuola  ché 
VI  fondarono  ,  divenula  cosi  celchre  nel  medio  evo ,  alla  quale  succedette  da 
Iqngo  tempo  un  collegio  che  sussìste  ancora  ,  e 'linalmentc  per  la  vicinanza 
dei  bagni  d*  E mmaus  f  così  Ireqoentali  ai  tempi  dei  Homani  ;  se  ne  veg- 
gono ancora  gHi  avanzi  ;  essi  hanno  perduto  nulla  della  loro  efficaci*  ;  e 
fanno  ancora  adcovrere  molti  stranieri  a  Taharieh.  Dicesi  che  questa  città 
lu  del  tulio  distrutta  dall'  ultimo  terremoto,  Un  po'  più  lungi  ,  verso  greco 
eravi  Capharaaum  ,  città  interamente  rovinata,  ma  il  cut  luogo  noa 
deve  passarsi  sotto  silenzio,  essendo  siala  la  più  frequente  dimora  di  Gesù 
Cristo  duranti  gh  ultimi  tre  anni  dèlia  sua  vita  mortale  ,  e  il  luogo  dove 
esso  guari  la  suocera  di  san  Pietro  ^  il  paralitico ,  iJ  figlio  dej  Centurione  , 
creilo  ove  risuscitò  la  figliuola  di  Giairo  ,  ccc.^ìisan^  meschino  villaggio  dì 
circt»  a  aoo  abitanti ,  che  succedette  alla  città  di  Bettisan  delhr  Bibbia  ,  la 
Jscii  opon  dei  Greci  e  deijlòmani.;  essa  «fra  la  piii  grande  della  Decapoli  j 
Vi  5^  riconobbe  un  teatro , -parecchie  ttnnbe  nei  dintorni ,  e  sulla  collina  lo 
vestigia  della  sua  acropoli. 

Sebasta  ,  povero  e  piccolo  villaggio  ,  che  jucccdelle  nel  -luogo  di  Saìia- 
RIA,  capitale  dei  re  d'Israele,  distrutta  interamente  da -^almauasar ,  e  la 
magnifip  .Sebasta  ,  riedificata  da  Erode  il  Grande  a  onore  di  Augusto,  ove 
SI  ammirava  una  piazza  di  tre  stadii  e  mezzo  di  circuito,  ìn  mezzo  alla  riualtJ 
sorgeva  il  gran  temvio  yfufrusto  .  così  ragguardevole  per  le  *ue  dimen- 
sioiii  ,  come  per  la. bellezza  della  sua  architetture.  ;  nulla  rimane  delle  sue 
vaste  niyra  >  ma  una  colonnata  ancò'rli  iu  piede  ,  gran  numero  di  colonne 
rovesciate  ,  e  inolU  altri  avanzi  attestano  f,i  magnificenza  di  quella  cilià% 
ove  1  profeti  Llia  ed  Eliseo  minacciarono  invafio  i  re  d'Israele  dell'ira 

divina.,  ed  operarono  i  loro  miracoli  nella  presenza  dì  tuttv  il  popolo  

I\APt.0SA  (il  Sichem  dell'  aulico  Testamento  ,  il  Sycliar  del  uuqvo  ,  la  2Veff- 
po//*  degli  antichi  .Greci  e  Romani,  il  Aaboios  degli  Ar^bi,  ed  altri  Orien- 
^U),  stala  succcssrvamenté  In  di vèr;!Ì  tempi  capitale  dell' antico  re^do  di 
Samaria  e  ancora'  la  ^netropoli  della  selta  de'f^amj^ritani richiama  memo- 
rie storiche  di  3^0  a>ini.  Essa  jb  situiita  in  una  valle  fertile  ed  dmena,  for- 
mala dal  monte  a  tramontana  ,  e  dal  monte  Carizirr^  a  O^tro  ;  è  puce 
citu  ragguardevol^i  per  industria  ,  commercio  e  popolazione,  la  quale  si  fa 
ascendere  a  10,000  a IwlanU.  JJua- tradizione  popolare  pone,  quivi  ìe  irrnUo 
sepqlcrah  di  Giuseppe,  Giacobbe,  e  GióXfic,  coma  pure  il  famoso  pozzo  sca- 
valo da  quesl  ultimo;  hitli  questi  inomunpuli  sussisfono  ancora.  Appunlo  sul 
mome  GarniRi  era  fabbricalo  il  tempio  frequ;BtJtalo  dagli  anlii  hi  Samaritani 
e  n vate  di  quello  di  Gerusalemme:  d  su  4aestò'raonte  medesimo  i  Sama- 
ritani ancora  oggidì  adorano  Jehovah,        ,  . 

Gerusalemme  (/e;i/.9c/ia/«/>n  degli  Ebrei;  ///«roio/wma  degli  antichi 
Greci  e  Roniani;/;7W«  degli  Arabi;  AWi^-Scen/ dei  Turchi,  cioè- 
la  ^a«ia  per  eccellenza;  (\  forse  la  più. famosa  cillà  dcrmondo,  poi- 
che  essa  fu  la  culla  del  Giudaismo  c  del  CrisUatiesimò,  il  secondo  saii- 
liiarid  della  religione  maometlana,  e  f p  lohbiello  di  quelle  guerre  reU- 
giose,  elle,  sotto  il  norae  di  Crociatt*,  tanto  poterono  sopra  i  destini 
fi  fcaropa.  ^nesta  ntlà  occupa  nj^gldi  il  piede  dei  monti  Sion,  Aera, 
Moi;ia  e  Calvario.  f:<ssà  ò  ci;ita  di  rauri^  assai  alte  di  pietre  (agUate.  e 
lianchcggiala  da-torri,  ed  il  torrcnle  El-Kedron  vi  scor;-^  Vicino.  Le 
casc,deghal)itanTi  offrono  nulla  di  notabile,  ma  alnini  d«' suoi «difiaii 
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pubblici  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  si  possano  passare  sotto 
silenzio.  Gemineremo  dapprima  hinoscliea  d'Omar^  appellala  El-Ha^ 
fam,  ossia  la  Sacray  riunione  di  più  moschee  e  cappelle  che  sorgono 
in  mezzo  ad  una  vasta  cerchia  chiusa,  e  fra  le  quali  le  due  più  nota- 
bili sono  :  quella  die  si  nomina  El-Aksa  ossia  la  remora,  per  an^tesi 
alle  moschee  della  Mecca  e  di  Medina,  che  per  gli  Arabi  sono  le  più 
vicine  ;  essa  è  divisa  in  sette  navate  sostenute  da  pilastri  e  da  colonne; 
la  navata  centrale,  che  termina  in  una  cupola  di  i60  piedi  di  lufi- 
ghezza  sopra  3i  di  larghezza  ;  l'altra ,  nominata  El-Sakhra  ossia  il 
macigno,  è  di  forma  ettagona,  di  460  piedi  di  diametro,  s'innalza  sur 
un  battuto  lungo  circa  a  ^fìO  piedi  e  largo  559,  con  pavimento  di 
marmo  bianco  e  rialzata  di  16  piedi;  essa  è  eoronàta  da  una  cupola  di 
hi  piedi  di  diametro,  95  d,' altezza,  e  sostenuta  da  pilastri  e  12  co- 
lonne magnifiche;  la  porta  principale  è  Ornata  d'un  bel  portico  sosle^ 
nato  da  8  colonne  d'ordine  corinzio  ;  il  sno  interno  è  addobbato  con 
gusto  squisito  e  con  massimi  ricchézza^  ed  è  continuamente  illuminato 
da  piò  migliaja  di  lampade;  Nel  mezzo  trovasi  un  macigno  a  forma  di 
segmento  di  sfera  di  circa  53  piedi  nella  sua  massima  armensione;  ed 
è  la  sakhra-hahh  (il  macigno  sacro),  ^he  è  l'obbietto  di  questo  edilizio, 
sopra  il  qual  macigno  dicesi  che  il  patriarca  Giacobbe  riposò  la  sua 
testa  ;  la  tradizione  popolare  pretende  pure  di  riconoscervi  la  traccia 
del  piè  di  Maometto  che,  ài  dir  de'  Musulmani,  ascese  di  là  al  cielo,  e 
fff  custodire  quella  pietra  da  70,000  angeli  che  si  danno  la  muta  cia- 
scun giorno.  Viene  appresso  \a  moschea  che  dicesì  fabbricata  sopra  la 
tomba  di  Davide.  Fra  gli  édifìzii  consecratial  cristianesimo,  noi  nomi- 
neremo la  chiesa  del  Santo  Sejwicro y  chd  l'imperatrice  Elena  fece  edi- 
ficare sull'area  che  lé  fu  segnala  come  il  luogo  ove  fu  innalzata  la 
cro(?c  di  Gesù  Cristo,  e  quello  ove  la  sua  spoglia  mortale  fu  deposla  ; 
un  incendio  nel  1811  ridusse  in  un  mucchio  di  renine  quel  magnifico 
tempio,  ove  trovavansi  pure  lo  tombe  semplicissime  di  Goffredo  di 
Buglione  b  di  Baldòino,  gli  eroi  di  quell'immortale  epopea  ,  una  delle 
glorie  letterarie  d'Italia;  le  fiamme  risparmiarono  la  tomba  di  Cristo 
ed  il  convento  cattolico  là  vicino,  come  pure  le  cappelle  dqìle  otto 
nazioni  o  rami  del  crislianesiuio  ;  quel  tempio  fu  riedincato  nel  ^812 
a  spese  de' monaci  greci  sospetti  d'essere  stati  autori  di  quel  guasto. 
Avvertiremo  che  il  conyento  cattolico  del  Santo  Salvatore  è  residenza 
di  un, vescovo  in  partibìis^  e  capo-luogo  di  17  ospizii  sparsi  per  la  Pale- 
stina^  la  Siria,  rKgitto  e  l'isola  di  Cipro;  essi  compongono  ciò  che 
chiamasi  la  il/Z^sVone  di  Terra  Santa)  la  sua  chiesa  possiede  arredi 
sacri  di  una  ricchezza  straordinaria,  candelabri  ed  "altri  obbietti  pre- 
Eiosi  mandali  in  (Jono  dai  re  di  Francia,  di  Spagna,  Portogallo,  Na- 
poli, ecc.,  dicesi  per  certo  che  il  loro  valore  asc'enda  a  più  d'otto  mi- 
lioni di  franchi.  Ln  numero  ancor  ragguardevole  di  pellegrini  accorre 
tutti  gli  anni  a  visitare  quei  luoghi  santi  e  sono  principal  fonte  di  ren- 
dita ai  monaci  greci,  armeni  e  cattolici  che  vivono  in  conventi  sepa^» 
rati.  Quello  degli  Armeni  è  cosi  vasto,  che  dicevi  abbia  da  800  a 
f  ,000  celle  per  albergo  dei  pellegrini.  Il  principal  obbielto  dell'indu- 
•tm  di  questa  città  è  la  fabbricazione  di  cassette  per  le  reliquie,  di 
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rosarii,  ed  ahre  cose  ornate  di  madreperla.  La  popolazione  di  Gerust* 
lemme  è  forse  di  50,000  abitanti. 

I  prossimi  dintorni  di  Genisaiemme  offrono  parecchi  luoghi  troppo  rag- 
guardevoli per  essere  taciuti.  Nomineremo  il  Monte  Olìveto,  cosi  detto  per 
kIì  olivi,  di  cui  era  pieno,  ed  è  ancora  in  parte;  dall'allodi  questo  colle  il 
nedeiitore  predisse  U  distruzione  di  Gerusaleromè,  è  di  là  pure  ascese  al 
cielo  in  presenza  de'  suoi  discepoli.  La  tradizione  volgare  vi  ravvisa  ancort 
la  traccia  del  piede  sinistro  lasciatavi  da  nostro  Signore;  e  appunto  in  questo 
luogo  insigne  Vimneralrice  Elena  fece  fabbricare  una  chiesa  ed  un  conveniO| 
di^cui,BÌ  veggono  le  rovine;  gran  numero  di  pellegrini,  dice  Richardson,  vi 
accorre  ancora  per  ricopiarne  l'impronto  con  cera  o  gesso,  e  trasportarlo  alle 
case  loro.  Appiè  di  questa  collina  era  (7  ^ /ferma  n  t,  dove  era  un  giardino 
entro  cui  Gesù  Cristo  si  ritirava  qii  al  eh  e  volta  e  fece,  la  sua  preghiera  la 
notte  della  Passióne  ,  e  fu  da  Giuda  d^to  in  mpno  a'  suoi  nemici.  Alquapta 
più'  lungi,  verso  levante, é  situalo  B.etania^  piccolo  vill^gio,  ove  la  tradii 
lione  comune  vuolte  kincora  riconoscere  la  casa  di  Lazaro ,  la  sua  tomba,  la 
casa  di  Simone  il  leproso,  quella  di  Maria  Maddalei^a  e  di. Marta,  e  la  ficaia 
che  fu  maledetta  da  Gesù  Cristp.  La  Valle  di  GiosaKatte,- situai»  tra  il 
monte  Oliveto  ed  una  delle  colline  su  cui  è  fabbricata  Gerusalemme,  serve 
ancora  dì  cimitero  agli  Ebrei  presenti  come  ai  loro  antichii^Una  tradizione 
volgare  vuole  che  questa  valle  abbici  a  ricevere  tutto  il  genere  unrano  al  nìo* 
mento  de)  giudizio  universale. 

In  un  raggio- di  45  miglia  si  tròva:  Betlemme ,  piccola  città,  o-per  meglio 
dire  grosso  villaggio;  esso  è  il  luogo  dove  il  Salvatore  nacque  al  mondo;  vi 
si  vede  una  bella  chiesa  edificata  dall' imperatrice  Elena,  ornala  dei  dóni  dì 
tutta  Europa,  in  <:ui  trovasi  la  famosa  cappella  della  JVatiiHth ,  vasta  .  grotta 
scavata  nel  sasso  e  con  pavimento  di  marino.  Secondala  tradizione  popolare, 
i  suoi  tre  altari  continuamente  illuminati  da  superbe  lampade  d' argento^  se* 
gnano  1'  uno  il  luogo  ove  nacque  il  Redentore;  il  secondo  il  luoga  della  m^n» 
ìatoja  e  il  terzo  quello  dove  I(lari;<  ofiri  il  nuovo  Infante  all'adorazione  dei 
lagi.  Gli  abitanti  che  possono  stimarsi  da  7  a  800  disegnano  scura  conchi- 
glie di  madreperla  portate  dal  mar  Rosso  le  varie  scene  della  Passióne ^  e 
afiazzonano  «quelle  conchiglie  a  forma 'di  croci  e  le  vendonó  4i  pellegrini;  e 
Sono  i  rosarii  ed  altri  obbietti  simili  il  più  importante  oggetto  del  loro  com- 
mercio. Poco  lungi  da  Betlemme  verso  mezzogiorno  veggonsi  ancora  i  famosi 
stagni  di  Shlo  mone ^  i  quali  sono  tre  serbatoi  nolanili  per  ampiezza  e 
per  solidità  di  costruzione ,* la  quale  si  altribuisce  a  quel  monarca,  e  forni* 
scono  l'acqua  all' acquidotto  di  Gerusalemme.  Santa  Saba,  monastero  nota- 
bile per  la  sua  va^a  situazione  sur  un'altezza,  non. lungi  dal  torrente  Ke- 
dron;  >eggonsi  ne  suoi  dinlòrni  mollissiinc  grotte,  qlie  diconsi  essere  stati» 
abitate ^da  più  di  xo,ooo  monaci  al  tempo  cne  San  Saba  introdusse  la  vita 
monastica  in  Palestina.  A  poche  miglia  verso  levante  e  non  lungi  dal  mar 
Morto  era  Massada,  la  più  forte  piazza  della  Giudea ',  ragguardevole  per 
gi*  immensi  lavori ,  che  Erode  il  Grande  Vi  aveva  fatti  eseguire  per  acc^e- 
Bcere  le  sue  fortificazicihi  naturali;  questo  monarca  vi  aveva  pure  edificato 
un  palazzo  di  somma  magnificenza  e  d' una  solidità  straordinaria.  Noi  ricor* 
deremo  a  proposito  del  mar  Morto ,  che  le  osserva;iioni  <atte  di  recente  da 
viaggiatori  intelligenti  misero  fuor  di  dubbio  ciò  che  gli  autori  antichi  e  mo- 
derni raccontavano  della  gravità  specifica  delle  sue  acque,  la  quale  è  tanta, 
che  anche  persone,  \e  quali  non  sappiano  nuotare,  vi  stanno  sopra  a  gala; 
le  sue  rive  sono  orribilmente  sterili  e  afldllo  nude  di,  vegetazione ,  e  le  sue 
acque  non  pajono  nutrire  verun  pesce.  Rnuii  o  Rayh  ,  meschino  villàggio 
di  circa  a  5o  capaimei  notabile  per  Ih  Ticinanza  dell'antica  G trito  at  ipesso 


nominata  uell*  Anlico  e  nel  ìNuovo  Xeslamculo  per  gli  avveDÌmènli  impor* 
tanti,  che  quivi  successero;  Erode  il  Graude  vi  raori  in  un  bel  palazzo  da. 
lui  latto  edillcare.  La  valle  di  Gerico  sì  vantata  dagli  antichi  per  l'abbou- 
daoza  delle  acque  e  per  straordinaria  iertilità,  presenta  oggidì  una  tristissi- 
ma aridità;  i  datteri  squisiti  e  sì  ricercati  dai  Greci  e  dai  Romani,  \e  rosa 
rosse  di  soavissima  fragranza ,  il  balsamo  sì  |)rezioso  cbe  essa  produceva  iil 
sì  gran  copia  sovra  un'  estensione  di  70  stadii  in  lungbezza  e  di  ao  in  lar- 
ghezza ne  disparvero  afiatto.  ~ 

Naflosa.,  Sedasta  e  JAFlf^A  «omprese  egualmente  nel  raggio  di  Aai.  fu<« 
rouo  già  descritte  alle  pagg.  76  e  77.  Da  utì  altro  lato  trovasi;  Ra^la 
(Rama  o  jirimailna)^  piccola  e  bella  città,  a  cni  Ali-Bey  attribuisce  a,000 
lamiglie,  numero  ridotto  recentemente  a  a,ooo  abitanti  da  Berggren;  il  coti' 
vento  dei  Latini  è  riguardato  siccome  ospizio  di  tutti  i  yiaggi.at9ri  cristiani 
che  passano  per  questa  xittà  andando  o  venendo  da  Gerusalemme.  Ascalona, 
sì  importante. ai  tempi  delle  crociate,  e  oggidì  affatto  deserta  a  nhalgrado  dei 
suoi  maestosi  avanzi;  i  suoi  bastioni  con  le  porte  sono  ancora  in  piedi,  dico 
il  conte  di  Forbin  ;  vi  sono  contrade  che  metton  capo  a  ~<lelle  piazze  ;  vi  si 
veggono  da  per  tutto  avanzi  di  palazzi,  di  grandi  chiese  e  di  auclli  di  ua 
Tasto  tempio  di  tenere,  orualo  di  4o' colonne  di  granito  rosaci  altissima 
proporzione.  Uazza  o  Gaz/A,  piccola  città  ancora  assai  florida,  a  cui.^i  al' 
tribuiscono  da  •!  a  &,ooo  abit.  ^ìl-Khalil  o  Kaml  {  Cariatli'Arbe  e  ()iù  tardi 
Hebron)',  questa  città  che  fu  per  alcuni  anni  capitale  del  regno  di  David 'ed 
è  annoverala  fra  le  plìi  antiche  del  mondo,  divenne,  secondo  il  Berggren.  6he 
la  visitò  recentemente  ,  uno  spaventevole  asilo  di  malfattori  composto  di  4  ^ 
5,000  Turchi  e  di  alcuni  «Ebrei  originarli  di  Russia;  la  macnilica  chiesa  edi^» 
hcata  dall'imperatrice  Elena  sull'area  ^he  la  tradizion  popolare  seguavi  come 
luogo  j  ove  fu  seppellito  Abramo,  (u  cangiata  in  un/i  moschea ^  dove  si  oflìzi'a 
con  grande  magnitìceaza  ;  la  sua  entrata  non  c  pei  messa  che  ai  musulmani  ; 
vi  si  veggono  lo  tombe  dette  di  quel  patriarca  e  di  molli  itiembri  della  sua 
famiglia ,  CQverle  di  drappi  di  seta  verdi;  ri(ìcanicnté  ricamati  d' oro  e  rinno- 
vali di  quando  in  quando  dal  gr^i'^'^'^Q'^'^-  Hebron  possiede  piccbie  fabbri- 
eli^  di  vetro,  ove  «i  4avorauo  quegli  anelli,  di  cui  i  Beduiui  ornano  le  loro 
braccia  e  le  gambe. 

Damasco  {DcÓì^^chs  ;  DcìnecUk  0  f)imìchk-ul-C\iam  degli  Órienlali),' 
una  delle  più  antiche  cUlà  del  mondo,  fcrcvliè  menzionata  nella  storia 
d'Abramo.  Più  forliinata  delle  sue  conlemporanec,  ^inive,  Babilonia, 
Mentì  ed  altre  vaste  ci llii,  Damasco,  senza  aver  niui  raggiimta  nò  la 
celebrità  nè  l'ampiezza  di  quelle  antiche  capitali,  non  solo  sopravvisse 
lóro,  ma  rùhase  ancora  un»  delle  città  più  i)j>lle  e  più  floride  dell'O- 
riente. Essa  è  fabbincata  nel  mezzo  d'  una  valle  irrigata  dal  Barrady 
e  da' suoi  rami;  famosa  per  l'abbondanza  de' giardini  e  delle  frutte 
squisite  che  questi  producono,  e  riguardata  daj^li  Arabi  come  uno  dei 
loro  quattro  paradisi  terrestri.  Damasco  co' suoi  vasti  sobborghi  oc- 
cupa un  grande  spazio  ed  ha  una  popolazione  probabilmente  mag- 
giore di  H0,000  abitanti.  Le  sue  vie  sorto  ben  selciale  e  fornite  di 
marciapiedi  da  ciascun  lato  ;  le  case,  fabbricale  di  terra  e  di  mattoni, 
semplici  di  fuori  ,  ma  di  grande  magnificenza  dentro  ,  lianno  quasi 
tulle  getti  d'acqua  0  fontane  ncH'interno.  Ad  onta  ileUa  sua  riniota 
anlichilìu  essa  non  offre  verun  montmicnlo  notabile.  Fra  i  suoi  edifì- 
zii  pubblici  (legni  di  fissar  rattenzione,  vuoisi  menzionare  soprattutto 
Xy^  nioscim^  ììri-Hcipule  che  è  l  amica  cattedrale  Uodicaila  a  S.  Giovanni'^ 


.  j  ^      ,  y  GoOgl 


A!tU  OTTOICARA.  %i 

esso  è  uno  de*  più  bei  tempii  che  i  primi  cristiani  abbiano  innalzati; 
si  ammirane  principalmente  le  sue  grandi  dimensioni,  la  bella  cupola 
e  le  torrelle.  Le  grandi  riparazioni  fattevi  dal  califo  Vjilid  fecero  cre- 
dere che  essil  fosse  stata  fabbricata  dagli  Arabi.  Vengono  appresso  il 
bazar  destinato  a  ricevere  le  carovane,  il  qu^Ie  è  una  vasta  rotonda  a 
colonne,  terminata  in  un'  elegante  cupola  ;  il  mezzo  di  essa  è  ornato 
e  rinfrescato  da  una  bella  fontana;  il  serraglio  o  palazzo  del  bckscià;  il 
Khan  d'y4sad-bascià  e  quelló  di  SoUtnan-'bascià.  Damasco  si  distingue 
soprattutto  per  il  lusso  e  la  beHezza  de'  suoi  caffè,  parecchi  de'  quali, 
fat)hricati  sopra  palafitte  nel  ftume,  sono  una  delle  singolarità  del  Le- 
vante; l'arte  ingegnosa  rialzando  il  letto  del  Barrady  di  alcune  tese 
all'insù  del  fiume,  vi  produsse  una  piccola  cascata,  il  cui  mormorio  c 
la  freschezza  procurano  durante  il  calor  del  giorna  deliziose  sensa- 
zioni ai  consumatori  che -si  riposano  sopra  i»edili  guarniti  di  ricebi 
cuscinii  Damasco  è  il  convegno  generale  di  50  a  50,000  pellegrini 
che  vi  si  radunano  da  tutte  le  parti  dell'Europa  e  dell'Asia  Ottomana, 
ed  anche  dalla  Persia  e  dal  Turkestan  per  andare  ùi  conserta  alla 
Mecoa.  11  soggiorno  più  ,o  meno  lungo  che  vi  fanilo  parecchie  migliaja 
di  questi,  ne  ravvivò  grandemente  il  commercio  e  la  fece  una  delle 
città  più  mercantili  dell'Asia.  Oltre  a  quella  gran  carovana  che  parl6 
alla  fine  del  mese  di  Ramadan,  vi  sono  tre  altre  carovane  che  vanno 
tre  volte  l'anno  a  Bagdad  ;  quella  d'Aleppo  parte  due  o  tre  volte  il 
mese.  Sexpiella  sua  celebre  fabbrica  di  sciabole  perdette  giustamente 
la  sua  rinomanza  dacché  Tamerlano  trasportò  in  Bucaria  i  suoi  fab- 
bricatori, questa  città  si  distingue  ancora  pel  ^an  uumeì'o  d'altre  fab- 
briche ,  fra  le  quali  voglionsi  menzionare  principalmente  quella  di 
lavori  di  madreperla,  veri  capolavori  ditalgenerc.  Burckhardtriguarda 
Damasco  come  la  città  d'  Oriente  ove  si  fa  più  conimercio  di  libri 
manoscritti.  Damasco  è  capo-l^iogo  del  governo  del  suo  nome,  sede 
di  un  mollah  di  prima  classe,  e  del  patriarca  greco  d'Antiochia»  da 
cui  dipendono  42  arciveseovi  e  Vescovi  di  quella  comunione. 

#  , 

Descrìvtado  un  raggio  di  68  miglia  intorno  a  Damasco  ti«n  si  abbraedano 
che  città  afiàtto  deserte,  altre  poco  ragguHrdevolì ,  o  quelle  già  lia  noi  de- 
scritte.  Cosi  da  un  Iato  trovasi:  Srydk,  Tmo,  Safed  ,  TAMARlEn  ed  altre 
comprese  sei  raggio  d'Acri  e  descrìtte  alle  page.  ^4  ^  76*  viene  appresso 
BoSTKiL ,  piccola  città,  capitale  dell' llanram ,  noiabìle  per  le  antichità  che 
ricordano  la  sua  importati  za  é  splendore',  quando  abbellk»  e  fortìf  irata  da 
Trajano  e  da  Alessabdro  Severo,  era  la  metropoK  del1«  provincia  dell' Arabia 
romana.  DJERtiACH*(Ger<tra  ) ,  città  afiìitto  deserta,  ma  una  delle  pié notabili 
pe'  maestosi  avanzi  scoperti  da  Seetzen,  visitati  de  Irby  e  Mai>gl«iBel  1818^ 
e  receó temente  ancora  da  Desmazures  e  Chanipmarlin.  ^  monumenti  di  que- 

Ìta  magnifica  città  appartengono  al  piìi  bel  tempo  dell*  arcbHettura  romana, 
abbrìcala  sui  due  lati  d'una  vallé ,  traversata  da  un  fiume,  pare  sia  slata 
composta  4i  due  grandi  contrade  che  s* incrociavano  nel  centro  ad  angoK  retti 
e  ornate  di  una  doppia  serie  di  colonne,  le  xine  di  ordine  jonico  e  le  altre  di 
ordine  corinzio.  Più  di  300  colonne  sono  ancora  in  piedi;  ma  il  nuipero  dtilte 
rovesciale  è  assai  maggiore*  ìt  selciato  è  ancora  in  buooìssinM)  aiato^cikinMt^ 
ciapiedì  per  ì  passeggierì.  Si  ravvisano  pure  sopra  il  selcialo  le  ^i-ac««  delie 
ruote,  degli  antichi  carri.  1  tempii ,  i  teatri,  i  uagni^  le  tomlM:  e.jj^li  avau^ 
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d*antirhe  muraglie  ìnspiraDo  fimiiiirazione.  —  Kaaat  Amman  {Filadelfia^, 
altra  citlà  iotierauienle  abl)andonata  da  p  ìi  soroli;  vi  si  vedono  le  rovine 
d'un  palazzo  ragguardevole,  un  an  [de  ali  v  vxìh^uW'icOy  vasto  e  ben  conservato, 
un  tempio  con  moltissime  col()nne  ancora  in^ièdi,  b  sulla  sot||mità  del  colle 
un  altro  tempio  a  loggia  di  rotonda,  le  cui  colopnc  sotio  di  una  straordinaria 
grandezza. 

Verso  un' altra  parte  \\  ti*ova:  Deir-el-Kamar ,  Baikout,  Baldfcr,  Ca- 
N0BI5  e  Tripoli  gi&  descritte  nel  raggio  di*  quest'ultima  citlà  alla  pagina 
73  ;  e  verso  tramontana  e  maestro  Hf-MS  (/;'{nr5a),  citlà  piuttosto  grande 
finii' Oroote,  importante  pei  prodotti  dell' 8gricolt\ira ,  florida  per  quelli  delle 
maoifalture  e  per  la  popolazione  cbc  fur&e  è  piii  di,.ao,ooo  abit.  A  malgrado 
della  sua  rimoU  antichità  e  ()ei  ipolti  edifìzii  che  l'abbellivano  quando  era 
la  capitale  del  piccolo  Pregno  suo  nomò  .  non  olire  alcun  monumento  ab- 
bastanza iniporlbnte  pei*  essere  meniiónàto  in  queito  Compertdio.  Ma  fuori 
del  raggio,  verso  levanté,  in  mezao  n\  deserto  e  nel  centro  di  un  oasi  som- 
roamente  fertile  ed  abbondante  d'acque  eccellenti,  sor^c  Palmika,  fabbri- 
cata da  Salòmoue  col  riome^i  l,  ADBton ,  cpl  qua!  nome  la  chidn^airo  ancora 
Lsuoi  abitan^  presenti.  Situala  tra  l'EulVate-e  il  Mediterraneo,  Palmira  di- 
venne fin  dalia  più  remota  éntichità  il  depositò  principale  ove  si  raccoglievano 
per  la  vja  di  terra  le  merci .d' Oriente  c  d'Occidente.  Questo  ricco  ccininer- 
cio  ne  [ecjp  presto  Qua  delle  città  pKi  opulenti  dell' i^sin;  ma  Ì6\Ko  gli  Ipleh- 
didi  régni  d  Odenato  e  della  celebre  Zenobia  quella  città  magiiiRcaj  osò 
Credersi  rivalé  di  Roma,  giunse  alla  sua  massitn.*)  prosperità,  l'resa  «  saccheg- 
giata dà  Aureliano,  ristorata  e  fortiKcata  da  Giustiniano,  presa  e  ripresa 
nelle  varie  ^(terrc  che  desolarono  quella  regione,  oon  è  piìi  che  un  meschino 
irijlaggio  abitato  da  alcpoe  cenlioaja  di  iaroiglie  aj*abe;  ma  le  sue  vaste  e 
n^aeslose  rovine  durano  ancora  per  attestare  il  suo  antico  splendore.  Vi  si 
ammira  soprattutto  il  magnifico  ^fm^fo  di:l  i^y/c  convertito  in  mosrhea;  il 
quale  è  circondato  c|i  colonne  colossali  e  d'nna  Viista,  cerchia  quadrata  che 
forma  un'  immensa  e  doppia  colonnata  ipterna;  le  quattro  enormi  colonne  di 
gra)ìiÌo  situate  a  fòr/iia  d'obelisco  al  centrò  d'Op  vidle';  gli  avanzi  di  quésto 
rnedesimo  vialf ,  che  oflroob  una  colonnata  di  un  miglio  di  lunghezza;  le 
reliquie  d'  un  arco  di  trionfo,  quelle  àe'ì,srpólcr'i ,  spfecic  di  torri  quadrate, 
di  mahno,  a  pih  piani,  senza  ornamento  nella  parte  eaterna,  tqa  coperte  di 
scòlture  e  qmatetdi  coloNnq  nell' interno.  Queste  magninctie  rovine,  inferiori 
soltanto  a  queJlc  di  Balbeck  e  di  Tebe  quanto  alle  lumensioui  dei  materiali 
impiegati  iieiia  loro  costruzione,  vogliono  annoverarsi  Ira  le  più  ragguarde- 
Tolì  cne  i'^Dticliilà  ci  al^bia  trasmesse. 

'  ■  .        .  • 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Loìuji Indine  orientale,  fra  oO*'  c  S7^. 
LaUlndine,  fra  12"  c 

coif^mi.  A  tramontana,  1«  parte  dell'istmo  di  Suez  che  dipéirde 
dai  vrcBrè  d^gitto  e  l'Asia  Ottomana.  A  legante,  il  c?olfo  Persico  e  il 
golfo  d'Oriiano.  \vsiro,  quest'ultimo  golfo  e  l'Oceano-lndiano.  A*  po- 
nente, il  mar  Rosso. 

FIUMI.  Poche  contrade  sul  ^lobo  s6no  cosi  prive  d'  acqua  come 
l'Arabia.  Essa  non  ha  verun  fiume  notabile ,  eccetto  il  ^](EmAN  e  il 
Cmabb,  ch«  discendono  dall'acrocoro  del  Yemen  per  metter  capo  nel 
mar  dell'Indie;  sono  questi  i  soli  fiumi  coùosciutì  che  mostrino  d'avere 
un  cofso  permanente }  tutte  le  altre  correnti  di  qnes^a  vasta  contrada 
non  sono  a  dir  vero  che  torrenti  nomlDatì  omdi  0  vallette.  Discendono 
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dallé  montagne  e  si  disseccano  qualche  tempo  dopo  la  stagione  delle 
pioggie,  innalzi  che  arrivino  al  mare.  L^Eufratc  non  può  riguardarsi 
come  fiume  appa^tenente  all'Arabia,  perchè  le  tribù  nomadi  che  vanno 
errando  lungo  le  sue  rive  possono  essere  comprese  6  in  questa  con- 
trada 0  nell'Asia  Ottomana,  secondo  che  esse  sono  .vassallo  dell'impero 
Ottomano,  q  riescfond  a  ricuperare  la  loro  indipendènza.  L'Aptan  o  la 
RIVIERA  DI  Lahsa,  sl  ragguardcvolc  suUc  nostre  earte,  fu  riconosciuta 
dal  capitano  Sadlier  nell'anno  Ì8i9  come  un  torrente  che  inaridisce 
nella  state. 

REZiiGiONC.  L'Islamismo,  che  prese  Origine  in  queste  contrade,  è 
la  religione  professata  da4  massimo  numero  de' suoi  abitanti^  benché 
divisa  in  più  sette.  GÌLZeiti  sono  assai  tiumerosi  nel  Yemen,  gli  /ibch' 
diti  nell'Oman;  gli  Sciiti  sullSi  (5osta  del  golfo  Persico,  ed  i  MessekhiliH 
nel  Hedjaz.  I  f  'aabiti,  nuova  setta  le  cui  dottrine  abbiamo  indicato 
alla  pagina  98,  dopo  essersi  sparsi  ptiT  quasi  tutta  la  penisola ,  sono 
oggidì  ;'inchiusi  nei  paesi  ove  presero  origine;  se  ne  trovano  però 
ancora  fra  alcune  tribù  nomadi.  La  Religiove  di  Mosè  è  professata  da 
un  numero  assai  notabile  di  pbrei*  fra. quali  i  Recabiti  sonò  i  più  rag- 
guardetoli  per  la  loro  antichitSi  e  ^per  V  indipendenza  che  seppero 
conservare.' 

aovEBNo.  Tutti  gli  stati  dell'Arabia  ofri>one  Je  forme  di  nn  governo 

moderato,  come  negli  imamati  del  Yemen  e  di  Mascata  e  nel  grande 
sceriffato  della  Mecca.  Parecchie  delle  inuumeretoli  tribù  nomadi  pre- 
sentano pure  la  forma  d'un  governo  affatto  patriarcale,  e  alcune  sono 
vere  repubbliche ,  óra  democraticlic,  ora  arisfocratiche.  In  nessuna 
parte  il  dispotismo  grava  gli  abitanti  ,di  quella  regione.  L'impero  dèi 
Vaabiti  o(][riva  dianzi  una  singolare  mistura  di  teoci;azia,  monarchia, 
aristocrazia  e  democrazia. 

iNDxrsTHiA.  .Le  fabbriche  e  l^  manifatture  dell'Arabia  sono  quasi 
nulle.  Solo,  da  poco  tempo  i  Baniani  (  così  si  appellano  gli  Indiani 
stanziati  in  questo  paese)  vi  fondarono  alcune  manifatture  di  cotone. 

COMMERCIO.  Benché  il  commercio  del^Arabia  sia  molto  scemato 
da  quanto  era  prima  della  scoperta  del  capo  di  Buonà-3peranza ,  ^ 
ancora  assai  notabile.  Le  carovane  che  vanno  alla  Mecca,  i  porti  di 
Yambo^  Djiddah,  di  Kampdia,  di  Moka,  A' u4 dm r  di  Mascata,  d'El^Aatif 
e  di  Gran  ne  sono  le  piazze  più  ragguardevoli.  Si  ptiò  dire  che  quasi 
tulli  gli  obbietti  di  vestimento  sono  forniti  dall'India;  quelli  di  lusso 
dall'Europa,  e  le  armi  dalla  Persia  e  dall'Asia  Ottomana.  I  principali 
ocGETTi  ESPORTATI  sono  :  il  caffc  che  è  il  più  importante  di  tutti  ;  dopo 
questo  le  perle,  i  datteri  secchi,  le  pelli,  i  cavalli,  le  fògiie  di  sena, 
l'indaco,  la  gomma  é  inoltre  una  gran  quantità  dibelzuino,  d'incenso, 
di  mirra,  che  vendono  dall'  Affrica,  benché  nel  commercio  codeste 
cose  si  reputino  come  prodotti  della  penìsola.  I  principali  obbietti 
d'importazione  sono,  oltre  ai  tre  tesfè  nominati,  le  stoffe,  lo  zucchero 
ed  altri  prodelti  dell'India,  acciajo,  ferro,  cannoni,  piombo^  stagno, 
cocciniglia,  tele,  perle  false,  aì-mi  bianche  e  da  fuoco,  ed  una  molli-r 
tudine  di  obbietti  usciti  dàlie  fabbriche  e  dalle  manifatture  d'Europa. 

piriffio^B  e  TOPocaAf  lA.  Dopo  la  caduta  dell'iuip^^o  effimero 
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fondato  dai  Vaabiti,  sì  può  riguardare  tutta  la  penisola  come  divisa 
in  gran  numero  di  piccoli  siati  indipendenti  gli  tini  dagli  altri.  Gli 
Arabi  moderni  non  conoscono  punto  le  denómìnazioni  mal  esatte  di 
Arabia- Petrctty  di  Arabia-Felice  e  di  Arabia-Deserta.  I  loro  scrittori 
non  si  accordano  aeppure  nella  divisione  del  loro  paese,  e  le  divìsiqni 
date  dal  celebre  Micbuhr  sono  differenti  da  quelle. che  proposero  altri 
dotti.  IVoi  crediamo  che  si  possa  ripartire  nel  modo  che  segue  quella 
vasta  contrada ,  combinando  le  grandi  divisioni  geografìchc  in  uso 
presso  i  nativi  con  le  sue  divisioni  politiche  presenti,  di  cui  però  noi 
daremo  soltanto  le  principali.  Avvertiremo  pure  che  gli  Ottomani 
hanno  da  parecchi  anni  ricuperato  il  potere  che  esercitavano  in  Ara- 
bia dopo  le  vasto  cohquiste  del  sultano  Selim.  Vfedi  le  pagg.  99^^-999 
e  l'Affrica  Ottomana.  Dopo  gli  splendidi  trionfi  riportati  da  Mehemet> 
Ali  ,  la  maggior  p^rie  di  questa  regione  può  aversi  per  una  dipeiv* 
denza  politica  della  monarchia  fondata  da  quest'  uomo  straordinario, 
perciocché  il  solo  imamato  di  Mascala  può  riguardarsi  quale  affatto 
Jndipendenle. 

J  II lìDJAZ.  Questa  divisione  comprende  I*  Arabia  Pelrea  delle  nostre  cfifrle 
e  tutu  la  costa  orientale  del  mar  nosso  Gno  alle  frontiere  del  Yemen.  1  suoi 
principali  siali  sono: 

Jl  G  r  an-Sceriff alo  dell  a  3f  ceca  che  comprende  la  parte  cHe  eli 
Arabi  nominano  Bellimil-Uakam  o  Pabse  Sacuo.  Dopo  l'espulsione  dei 
Vaabio  e  dello  sceik  (V  ^bou-Arich,  questo  stalo  può  riguardarsi  come  Una 
dipendenza  j^jolitica,  del  bascià  d'Egitto,  le  cui  truppe  occupano  tulle  Jc  piazze 
fortificate  e  i  porli.  Le  sue  citlà  principali  sono  : 

L.V  Mkcca,  siuialu  in  una  valle  sterile^  in  mez/o  a  montagne  e  a  due 
giorni  di  cammino  da  -Dìiddah.  Essa  e  la' capitale  dui'  gran-sceritTato  ;  le  sue 
vie  sopo  regolari  anzi  che  Ao  e  le  case  fabbricate  di  pietra.  La  città  è  aperta, 
ma  difesa  da  tre  cittadelle.  La  Mecca  perdette  mollo  in  questi  ultimi  anni 
pel  saccheggio,  a  cut  fu  esposta  durante  l'occupazione  dei  Vaabiti  e  per  la 
diminuzione  del  nutiiero  dei  {^ellegrni,i ,  che  aniiuaifneote  la  visitavano  e  la 
facevano  centro  del  oommercio  di  Arabia  con  l'Europa.  l'Asia  e  l'Afliica» 
Da  alcuni  auni  essa  Cominciò^  a  riparat  e  le  sue  perdite.  La  sua  popolazione , 
che  da  100,000  era  stala  ridulla  a  i3;OO0  abit.  al  tempo  in  cui  Alì>ticy  la 
visitò,  sommava  nel  i8i4  ?  allorquando  Kurrkbai  dt  vi  si  trovava,  a  34)000; 
mm  ella  asneode  ad  80,00»  nel  tempo  del  peHe«;i  irta^gio  o  del  /indj'i.  >*  Du- 
rante un  tal  tempo,  dice  Larenaudiòre,  la  Mecca  olil  e  l'uspetlo  di  una  grande 
e  bella  |ìera«  con  pregbiere  deLgionto,  pregbieie  della  sera,  illuminazione 
della  gran  msscbeai  ìiLuminàzronè  delle  tcnd<:  dei  bascià  e  dei  signori,  corse 
air  Aiaiat  ,  giuochi  e  passalemm,  luoclii  ai tiliziali .  e  numerose  salve  d'arti- 
glieria. Allora^sc  le  g»nli  pie  laimo  le  loro  lacceude  col  .cielo,  alire,  v  non 
sono  il  più  piccolo  munero,  le  fanno  con  la  terra.  Gli  Indù,  i  Malesi  Musid- 
iiKini,  i  Cascemiriani .  gli  uomini  di  Boukbara  e  di  Samarcanda,  della  'i  ar- 
laria  .  della  Persia,  delle  coste  di  Melinda,  di  Munbaza  e  di  tulli  i  luoghi 
dell'Arabia,  si  mettono  in  relazione  con  gli  uomini  (leU* Occidente  ,  coi  j)0- 
poli  dell'Aurica  settcnlriouale  e  interiore,  con  gli  Egizii ,  coi  Turcbi.  cogli 
Albanesi,  con  tuUa  l'Asia  Minore  ed  anche  coi  Grécl  e  cogli  Armeni  i  quali 
si  mescolano  in  ogni  luogo.  K  da  conv4;nire  che  in  oggi  le  specuLzioni  lu- 
crose del  ronSmercio  sono  lo  scopo  principale  del  viaggio  dell' Hedjaz.  «  La 
Mceca.  è  celebre  per  essere  siala  la  patria  di  Mauniello,  e,  secondo  l'osser- 
vaziotie  di  Ueinaud,  la  piìnciprd  f/////i  delle  tradizioni  musulmane.  Al  dir» 
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dei  M«omelUnJ ,  si  fu  aHa  Mecca  che  Admo  e.l  Eva,  dopo  .1  loro  peccato 
Lr  ^TTIV  perdono  da  Dio.  ed  alla  Mecca  parimenti  Ismaele 

figliuolo  d  Abramo,  li.ggendo  coh  la  madre  Agar  la  gelosia  di  Sara  ,  venne 
a  stanziarsi  e  diede  orujiué  ali  illustre  tribù  dei  Coraischiti ,  alla  quale  an- 
partencva-Maometto.  Àbramo,  aggiungono  i  musulmani,  visitò  quivi  più  voile 
.1  suo  liglio  diletto  e  v  ,nn).lzò  il  tempio  figlia  Canòa,  che  da  indi  iq  poi  non 
cesso  di  essere  obbtclto  della  venerazione  def  fedeli.  La  Cnaba,  cosi  apnel 
lata  per  la  sda  forma  quasi  quadrata,  è  un  editizio  alto  54  piedi  e  hvuo  in 
coverto  di  un  immenso  drapno  di  seta  nera,  su  cui  trovasi  ricamala  in  crai-* 
5'     T   .  P'^^'!^"ionc  di  fede  musulmana>  consistente  in  queste  parole- 
Non  Vi  ha  altro  Dio  chepin^  AIaom^tto  è  rinviato  di  Dig.  Egli  è  II  gran-signoré 
che,  dopo  la  caduta  dei  cabh  di  Bagdad  e  dei  sultani  mameluccbfd' Ktnito  (m 
dono  di  quel  drappo  ^1  tempio  e  lo  manda  per  la  tarovana  del  Cairo.  Le  porte 
della  Caaba  non  si  aprono  che  tr»  volte  r^rtno,^una  per  eli  uomini,  raltra 
per  le  donne,  la  terza  per  ripulirla.  Al  di  fuori,  verso  uno  degli  angoli,  è  in« 
castrata  la  hmosn  pietra  neì-a  )  tutto  all'intorno  s(^o':  i  pozzi  di  ^.rmzem 
ove  1  pellegrini  vanno  a  purilicarsi,  e  varie  cupole,  cattedre  ed  altri  luoghi 
rti  stazione,  ove  i  pellegrini  compiono  le  loro  cerimonie.  11  tutto  è  iaccliiuso 
in  una  vasta  galleria  quadrata  detta  col  noine'generale  di  ahmsdjiH.alharmnJ. 
o  moschea  sacra,  e  nelk  quale  si  entra  per  la  porta  nominala  tìaMsa.amìL 
ossia  porta  della  salute.  La  Mecca  non  ha  altra  inchistri»  che  quella  di  uiT 
buon  numerordi  operai,  che  fabbricano  rosarii.  Il  celebre  balsamo  della  Mecca- 
non  nasce  già  nei  dintorni  di  questa  città,  ma  neU'interoo  della  penisola  ■ 
Burckhardt   che  visitò  questa  Viltà  pochi  anni  fa.  vi  trovò  le  scienze  in  gran 
decadenza.  I  collegi  ed  altri  insiituti,  un  tempo  consacrali  all' inseRnamento 
pubblico  erano  stali  convertili  in  osterie  pe' pellegrini.  Gli  abiiaoli  «W)an. 
donati  al  lusso  e  ad  una  grande  corruzione  di  costumi  non  attendevano  che- 
ai  loro  piaceri  Del  resto  nmi  avevano  quasi  piii  veruna  affinità  di  oi  ieine  con 
gh  antichi  padroni  del  paese.  Burckhardt  accerta  che  rimanevano  appena 
nella  citta  alcum  uomim  della  tribù  dei  Coraischili  ,  e  che  tutti  gli  altri  erano 
penti  per  le  guerre  intestine  e  per  l'inopia,  o  si  erano  IrasporlaTi  altrove. 

I>ei  dmtoriii  de  la  Mecca  voglionsl  primamente  menzionare  i  luoghi  che 
sono  pochissimo  distanti  dalla  città  e  che  furono  consacrati  dalla  relicione 
Tah  sono  il  montk  AraF4T  e  la  vaii^  di  Mina,  ove  i  pellegrini  sono  ob^ 
bligaii  a  fare  stazione  e  recitare  preghiere.  Tale  è  pure  U  MO« tagna  di  lli.iA 
ove  trovasi  una  caverna,  in  cui  il  profeta,  qualche  tempo  prima  della  sul 
pretesa  missione,  aveva  costume  di  ritirarsi  per  meditare  sulle  cose  celesti 
e  dove  prelese  gli  apparisse  l'angelo  Gabriele  la  prima  voJla. 

Più  lungi  .n  un  raggio  di  55  miglia  e  sulle  rive  del  mar  Rosso  trovasi- 
DJIDDAH,  che  Hupnell  rcpuld  la  città  più  bella  e  più  ricca  di  tutto  il  mar 
«osso  e  a  eia  altribuiscc  4o,ooo  abit.,  numero  otto  volte  maggiore  di  quello 
che  ,  viaggiatori  prendenti  le  davano;  Burckbardt  la  stima  soltanto  L  fa 
ai  15.OO0  m  tempo  ordinario,  b  forse  il  doppio  nei  mesi  di  state,  che  cor- 
rispondono ai  monsoni.  Si  riguarda  Djiddah  non  pure  come  il  portr>  della 
^''^^ dcpoùto  del  traffico  dell'  Egitto  ,  dell'  India 
e  dell  Arabia.  Essa  e  pure  fortificata  ed  ha  una  numerosa  guarnigione  di 
truppe  egizie  governate  da  un  bascià  che  ora  dipende  direiiamenle  dSl  virerò, 
d  tgitto.  Neil  interno  delle-terre  e  la  città  di  Taikf  ,  celebro  pel  suo  terri- 
tono  irrigalo  da  acque  correnti  e  con  piantagioni  di  palme,  di  viirnoli  e  di^ 
erbaggi;  essa  fornisce  lecumi  e  frutte  alla  Mecca.  • 

Medina  ,  situata  in  un  luogo  sfondato,  tra  montagne  aride,  e  irrigata  da  un 
ruscello  nominato  Jioun^Zarkeh  ,  o  sorgenti  azzurre.  Merce  il  suo  castello 
oosto  sopra  un  altura  piena  di  ciottoli,  ed  alle  sue  casematte  a  botta  di  bom- 
alle  growe  mura,  «he  90  piedi,  iiancheggiale  da  4o  torri,  questa  cilU 
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ti  ha  io  conto  della  princijttUe,  fortezza  dell' Hed|«?  e  per  ipa  piazza .inespu* 
gnabile.  Questa  città  noroinavasi  cfapprima  Yatreb.  li  suo  nome  di  Medina 
è  arabo,  e  significa  città;  e  questo  è  per  Medinei'/élnebi f'  o  ci}\i  del  Prp- 
fela,  pel  rifugio  cl^c  vi  cercò  Maometto  quando  dovette  abbandonare  la  Mecca 
sua  patria  ,  e  per  la  dimora  che  vi  fece  sino  alla  morte.  Ea  principale  della 
sue  moschee  è  quella  che  fu  in  origine  fabbricata  sul  luogo  della  casa  ove 
il  Profeta  era  morto  e  dove  si  osserva  ancora  la  sua  tomba,  come  pure  quelle 
dei  due  primi  calili  Abou-bekr  e  Omar.  1  Musulmani  venerano  inoltre  la 
moschea  che  Maometto  xrostruì  al  suo  primo  arrivo  in  Medina,  e  che,  oca 
tenendo  conto  delle  sue  varie  ricostruzioni ,  puù  riputarsi  il  più  antico  tempio 
musulmano.  Trenta  tollegi  o  scuole  soup  aperti  in  Medina  per  l'istruzione. 
Gli  abitanti  di  questa  città,  troppo  numerosi  per  le  derrate  che  produce  il 
tei  ritorio,  vivono  principalmente  dei  doni  mandati  dai  musulmani  de^li  altri 
pjiesi ,  ì  quali  domandano  preghiere  fdtte  in  lor  nom&  I  pellegrini  fanno 
pure  dei  doni  e  il  gran-signore  manda  tutti  gli  anni  una  somma  ra^guarde* 
vole.  In  somma  tutto  l' Islamismo  contribuisce  a  mantenere  quegli  abiUnti  ed 
arricchisce  con  le  sue  limosine  8^,000 mendicanti  oziosi,  che  vivono,  dice 
Sadlier,  splendida'monle ,  trattano  con  arroganza  i  viaggiatori  e  loro  vendono 
caro  fino  air  aqqua  dei  loro  pozzi.  Noi  aggiugnei  emo  che  molte  di  quelle 
case,  fabbricate  di  pietra  e  di  forma  eìt-ganle ,.  cadono  in  ruina;  che  la 
guerra  e  la  diminuzione'  ^cl  pellegrinaggio  diedero  un  colpo  mortale  alia 

Srosperità  di  questa  città  antica,  la  qtiale  altro  più  non  ha  per  difendersi 
alla  miseria  se  non  se  la  tomba  del  profeta. 

Nella  vicinanza  di  Medina  vuoisi  menzionare  il  MONTE  Ohod,  ove  il  pro- 
fata soffrì  una  sanguinosa  rotta  datagli  da  Cjuci  della  !\Iecca  suoi  nemici;  il 
POZZO  DI  Bedr,  ove  Maometto  aveva  da  prima  riportala  su  quei  raedesii^ii 
uòa  gloriosa  vittoria  e  che  oggidì,  secondo  Burkhardl,  è  un  borgo  di  5oo 
case.  El-Safra,  grosso  villaggio  nella  valle  di  questo  nome  ,  celebre  in  tutto 
r  Fledjaz  per  la  sua  ferrili tà;  è  il  gran  mercato  di  tutte  le  tribù  vicine,  ed  il 
.  deposito  principale  del  famoso  balsamo  della  Mecca  nella  sua  purezza  natu- 
naie.  Finalmente  Yamdo,  pìccola  città  siliiata  sulle  rive  del  mare  e  riguardata 
come  porto  di  Medina.  Huppell  le  attribuisce  5,ooo  abitanti. 

Più  verso  tramontana,  lungo  il  màr  Rosso,  trovasi  ;  WoucnK,  piccola  ciltà> 
il  cui  porto,  secondo  Iluppell ,  e  il  più  importante  di  tutta  la  costa,  benché  si 
qerchi  invano  sulle  migliori  carte.  Araba  (Àila  o  Elath  degli  antichi  Orien- 
tali ,  nominala  pure  Akaha-eì-Masri ,  o  Jkaba  d'  lìgiUo  per  distinguerla  da 
i;n*  altra  Akaba  ,  che  è  nell'  interno  ),  piccola  e  meschina  città  ,  presso  cui  ?ra 
situata  la  celebrè  AsioSiGAfiER  ;  dal  suo  porto  uscivano  i  vascelli  di  Salomone 
per  andare  a  OpJiir  ;  e  per  questa  citlà  pure  i  Fenicii  facevano  il  commercio 
con  l'India  e  con  l'  Arabia.  Il  picciol  porto  d' Akaba  è  convegno  di  una  parte 
dei  pellegrini  d'  Egitto  e  di  Barberia  che  vanno  alla  Mecca.  Verso  ponente  e 
suila  penisola  formata  dal  Mediterraneo,  dal  golfo  di  Suez  e  da  quello  di  Aka- 
ba ,  sorgono  li  due  celebri  ihontì  Or>:b  e  Sinai.  Sul  primo  di  essi  Dio  apparve 
a  Mose  e  gli  comandò  di  andare  a  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù  d'  Egitto; 
sul  Sinai  iddio  diede  a  Mose  le  tavole  della  legge;  a  pie  di  questo  moule  è 
situatoli  convento  di  Santa  Caterina ,  simile  a  una  piccola  attadella  e  uno 
dei  più  celebri  della  chiesa  greca.  La  sua  parte  principale  è  . la  grande  chiesa 
fabbricata,  come  lutto  il  rimanente,  dall'imperatore  Giustiniano;  più  voile  ri».^ 
storata,  essa  conserva  ancora  l'altare  e  la  cupola  primitiva;  discernesi  ancora 
sopra  quest'ultima  il  ritratto  di  Giustiniano,  quello  di  sua  moglie  Teodora 
e  il  quadro  della  Traslijjurazione.  Cn  viaggiatore  recente  riduce  a  60  o  80 
le  miglia  ja  di  pellegrini,  che  un  tempo  Visitavano  quel  santuario,  e  ad  una 
trentina  i  monaci  che  esso  racchiude.  Vi  si  monta  e  se  ne  discende  per  mezzo 
(U  una  cesta  e  di  ua  argano.  1  monaci  posseggono  due  piccioli  pezzi  di  <;aa* 
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none  e  son  ben  forniti  d'armi  per  dift<Ddersi  da{>H  Arabi.  La  loro  bibliuteifa, 
per  quei  paesi)  è  uua  dette  migiioi'i  e  delle  più  ncdie.  Vut/Ui  aggiungere 
che  ne' suoi  dintorni  Irovansi  niuili  luoghi,  c4ie  la  tradizióne  volgare  resa 
celebri  e  che  sono  visitiiti  da  pii  crisliani ,  ebiei  e  maoincttaui  ;  laii  sono  il 
luogo,  ove  fu  inn^zaio  il  serpente  di  bronzo ,  le  tombe  di  Dtlosc  e.  d'Aronne, 
la  erutta,  dove  visse  sant'Atanasio,  la  cattedra  di  Mósè  e  l'impronta  del  piede 
della  cavalla  di  Maometto  nella  prelesa  saliia  di  lui  al  cielo.  1  monti  Oreli  e 
Sinai  sfwo  pure  sominarnetile  degni  dell'attenzione  dei  fisici;  Graj  e  lo  sven« 
turato  Seetzen  ,  quando  visitarono  que'  luoghi,  udirono  di  quando  in  quando 
sotto  i  loro  piedi  un  mormorio  prolungate,  simile  alle  battute  di  un  oiiuolu 
da  tavola,  e  che  sollevava  la  sabbia.  Fin- dal  tempo  di  Giustiniano  Procupid 
avvertiva  che  il  punta  più  elevalo  del  Sinai  «non  era  abitato  per  ragione  del 
terribile  romore  the  vi  si  udiva  tutte  le  notti.  Tutt)i  la  paitt  settentrionale 
dell'  Arabia  Petre«  che  er»  spavento  de' viaggiatoci  e  intorno  alla  quale  uoa 
si  avevano  fino'  a  quesùtdiimi  tempi  Qhe  nozioni  ^aghe,  fu  esplorata  prima 
da  Burckhardt,  Mangio,  Irby  ed  altri  viaggiatori,  ^  assai  receulenacDle 
Delabordé  e  Linant.-  ' 

Pieir  interno  dell' Hedja2  sono  «da  distinguere  principalmente  certe,  tribù 
di  Ebrei  indipendenti,  menzionate  nel  xii  secolo  da  Beojamino  di  Tudela  , 
sòt^o  il  Home  di  RecahUi\  e  che  Wolf  trovò  di  recente  nei  diiiloimi  della 
Mecca.  Secondo  qufst' ultimo  viaggiatore ,  i  fighuoli  di  iU' eh  ab  sono  in  nu- 
mero di  60.000',  vivono  sotto  tende  come  i  loro  antichi  e  sdegnano  b  coltura 
dei 'campi.  Sono  circoncisi,  professano  il  giudaismo  puro  e  no»  possejjgono 
che  il  Pentateuco  ,  i  libri  di  Samuele,  de'  Re,  d' Isaia,  di  Geremia  e  dti  prp« 
feti  minori.  Furono  vinti  ma  non  domati  da  Maometto.  Questi  Ebrei  mostrano 
talvolta  una  somma  audacia.  Ad  esempio  delle  altre  tribù  di  Arabia  mandano 
incontrò'  alle  carovane  lino  dei  loro. per  esigere  il  tributo  usato;  se  quelle 
liliutano,  egli  parte  velocemente,  e  tosto  uua  nube  di  ucnnini  a  cavallo  viei^ 
a  piombare  qual  fulmine  sopra  i  viaggiatori. 

Più  a  tramontana  e  ver,so  ostro  del  mar  Morto  trovasi  :  El-Djy,  villaggio 
principale  dell' Ouadi-Mousa, ^a  cui  i  viaggiatori  moderni  no^  altribuiseuno 
pHi  di  ^  o  5o9  case  ,  ma  assai  ragguardevole  per  gli  arvanzi  macstou  e 
ancora  assai  b^n.cmiservali  dell'antica  Petra  situata  aie'  suoi  dintorni, 
sitati  nel  1818  d^  Irby  e  Man^les  e  teste  da  Delaborde  tiglio  e  4lal  Linant: 
il  superbo  Wa/e  delle  tombe,  scavale  nel  sasso.,  lungo  più  di  due  miglia;  il 

f'.ran  tempio ,  a  cui  quello  mette  capo,  il  teatro,  le  colonne  e  le  immense  re- 
iquie  di  sculture  d'ugni  genere,  come  pure  la  vaga  situazione  di  quelle maei* 
stQse  rovine  debbono  taile  mettere  a  paro  con  quelle  di  Balbeck  ,  di  Djei> 
rudi  e  di  Palmira.  In  contemplando  qué'  monumenti,  dice  Walckenaer,  que^ 
gli  edifizii,  que'  sepolcri,  gli  uni  mutilali,  gli  altri  tuttora^  in  pie(U  ed  >»" 
tatti,  uom  crede  vedere  una  città  stata  poco  innanzi  devastaU^al  nemico,  e 
che  fu  dagli  abitatori  per  pòro  tempo  abbandonata.  Sovrana  dei  deserto, 
questa  fortezza,  di  cui  la  natura, fabbricò  le  mura  gigantesche,  quest'antica 
città  posta  tra  PAsia  e  l'AlTrica  ha  dovuto  influire  sui  primi  tempi  dell' i nei-  9 
vilimento  e  del  commercio  di  colali  due  })arti  del  mondo,  n  • 

Alcune  miglia  lungi  da  Petra  sono:  Cakac  o  KìKEK  e  MoKT^Reale  o 
GHAURtK.,  che  furono  celebri  nelle  guerre  dtUe  crociate.  Karek  è  ancora 
una  piccola  città  assai  ragguardevole  per  quel  paese;  Burckhardt  le  attri- 
buisce 55o  famiglie.  .  * 
L'YEMEN  comprende  tutta  k  parte  delta  penisola  volta  a  libeccio.  La 
parte  lungo  il  mar  Rosso  si  nomina  Tehama,  Questa  grande  divisione  si  sudr 
divide  in  Yemen  proprio  e  in  liadramaiU.  Ambidue  comprendono  gran  ntv 
naero  di  stati  indipendenti.                        *'^^'^'1M^  ' 
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lSc\  Yemen  noi  dìsiiugu^emu  i  segueuù: 

L'  I marnato  di  Xanaa  o  tiel  Yemen  die  è  imo  degli  stali  più  po- 
tenti dell'Arabia,  ^nchè  da  qualche  tempo  U  sua  importanza  politica  sia 
molto  dimiouita  e  $ia{)resentemunt«  vassallo  del  gran-sigoore ,  al  quale  esso 
paga  un  tributo  di  a,ooo  quintali  di  ca£(e.  Le  sue  principali  città  sono: 

ìÌana  o  Szan'aa,  capitale  dello  stato  e  sede  dell'imam,  fabbricata  in  mezzo 
ad  una  pianura  fertile  ,  cinta  di  mura  di  mattoni  e  di  torri,  con  case  solide  e 
alte ,  alcuni  begli  ediiizii  e  contrade  larghe ,  ma  sudicie  e  non  selciate  ;  que- 
sta città  sarebbe,  secondo  Seetzen,  una  delle  più  belle  città  dell'Oriente; 
essa  è  almeno  una  delle  più  antiche,  e  fu  un  tempo  celebre  ed  importante. 
Prima  dell'Islamismo  possedeva  un  tempio  chie  gareggiava  colla  Caaba,  e  lo 
stesso  anno  in  cui  nacque  Maumetto  >  i  popoli  di  3ana  marciarono  contro  la 
Mecca ,  volendo  seppellire  la  càsa  qu«KÌrata  sotto  le  sue  rovine.  Non  trovasi 
alcun'  indicazione  sulla  popolazione  di  Sana  ;  è  però  probabile  che  non  ol- 
trepassi 5o.oooahit.  E  difesa  da  un  cast,eUo,  ove  Uovansi  i  due  palazzi  Dar* 
el'Ualihab  e  Dar-Ainer  ^  una  moschea  e  U  zecca.  Le  altre  città  più  notabili 
sonp:  Damar,  capo'luogo  del  distretto  di  Makhareb-el-Anes,  città  piuttosto 
grande  e  ben  fabbricata,  alla  quale  si  attribuiscono  5.00O  case ,  e  dove  tro- 
vasi una  5CU o/a  celebri  frequentata  dai  zeiditi. —  B£IT«i:l-Fakah  ,  capo*luogo 
del  distretto  del  suo  nome,  piccola  città  di  circa  a  4>OOoabjL,  notabile  per 
esser  centro  del  commercio  aèl  calle  di  tutto  l'inierno  dei  Yemen. MotCKA, 
capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome,  citt^  fortificata  con  un  porto  ed  una 
rada.  Benché  il  9110  commercio  sia  assai  scaduto,  ripulavasi ,  prima  del  sac- 
cheggio al  quale  fu  in  preda  alcuni  anni  fa ,  come  la  prinrip»!  piazzi!  marit- 
tirOa  mercantile  di  Arabia.  Noi  però  abbiamo  veduto  eoe  Djidda  vuoisi  ripu- 
tar tale;  lord  Valenti»  le  attribuisce  5,ooe  abit. 

Lo  stato  iC  ÀboU'Arichy  lungo  il  mar  Rosso,  tra  il  gran-crerifiato  della 
Mbeccà  e  l'imamato  del  Yemen.  Dopo  la  caduta  dell' impero  dei  Vaabiti,  que- 
sto stato  pare  «ssere  ristretto  tra  i  suoi  limiti  antichi.  Abou-Akicii,  nella  Te- 
hama,  piccolo  villaggio,  è  la  residenza  dello  scerifìb.  I  suoi  dintorni  abbon- 
dano di  frutte  e  racchiudono  miniere  di  sai  gemma. 

Il  Paese  di  Kobail  o  Hachid-el-fìckil  tra  il  Nedied  e  rìmamalo 
del  Yemen;  abitato  da  parecchie  tribù  sedt;ntarie,  assai  bellicose.  Esse  com- 
pon^no  UDO  Specie  dì  coniederazione ,  e  somministrano  soldati  a  pareci  hi 
state  della  peninola.  6ono  gli  Svizzeri  dell' ^'abia. 

11  P  a^te  d'4den^  all'estremità  della'  penisola  verso  libeccio  e  ad  ostro 
dell'  imamato  d«l  Yemen.  Le  sue  principali  città  sono  :  Lahhadj,  piccola  città 
sul  Meidan,  residenza  del  sultano.  Al>bN,  stata  un  tempo  piazza  forte  e  la  più 
opulenta  cilià  dell'Arabia;  Ijeucliè  in  gran  parte  rovinata,  essa  e  ancora  as- 
sai importante  pel  suu  porto  e. pel  suo  commercio. 

\J Hadramaat  si  estende  a  levante  del  Yemen  proprio  e  lungo  la  costa 
dell' Oceancvlndiano  sino  all'Oman,  ^ion  si  conoscono  punto  i  suoi  limiti 
tMir interno.  Una  parte  .de' suoi  abitanti,  al  paro  degli  Svizzeri,  dei  Tirolesi, 
degli  Alvergneai ,  de' Savojardi ,  de' Galiziani  e  d'altri  montanari  d'Europa, 
emigrano  per  andare  nelle  città  marittime  d'Arabia,  in  I^gitlo  e  pei  lino  nel» 
r  India  ad  esercitare  varii  mestieri,  o  per  servirvi  come  soldati,  e  ritornano 
dopo  parecchi  anni  nel  paese  natio  per  godervi  il  frutto  de' loro  risparmi!. 
Lo  stato  imperfetto  della  geografia  di  questa  parte  dell'  Arabia  e  il  nostro  di- 
segno non  ci  permettono  di  menzionare  che  le  città  seguenti: 

Maralla,  sedo  d'un  piccolo  sultano,  o  per  meglio  dire  di  un  sceik  in- 
dipendente ,  la  cui  possanza  itendesi  sopra  una  dozzina  di  altre  città  nella 
ricinanzà.  Egli,  non  altramente  che  gli  altri  capi  fra  i  quali  è  divisa  la  costa 
meridionale  dell'Arabia ,  è  sovente  in  guerra  coi  vicini ,  e,  com'  eglino,  eser* 
citava  Isrle  del  corseggiare;  alla  quale  gl'Inglesi  posero  termine.  Makalla  è 
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vna  città  piultosto  grande? ,  cou  cììòq  a  tre  piaui ,  c  con  un  buon  porto,  ove 
si  fa  un  commercio  iin^jorfatUe.  —  1  KIU.m  ,  nelle  inonlauùe ,  città  rlie  dicesi 
essere  grande  e  popolosa.  Essa  c  la  sedè  d'un  piccolo  sultano;  vi  sì  talibrica 
una  specie  di  scialli  di  seta  intiecciata  d'orò.  Chiban  ,  nelle  montagne  e  re- 
sidenza d'  un  altro  pici  olo  sultano  ;  essa  è  rappresentata  cune  più  grande 
e  più  popolata  di  Teriin.  Doan,  non  lungi  dal  mareed  in  una  valle  profonda, 
città  di  mediocre  estensione ,  residenza  d'  uno  sceik  indipendente.  ^ 

Il  Paese  .DI  Maiirah  sembra  essere  un  vasto  acrocoro  traversato  in  tutte 
le  direzioni  da  tribù  erranti.  Esìa  è  una  delie  parti  meno  conosciute  dell'Asia. 

L' O.MA^Ì  comprende  li' estremità  orientale  della  penisola.  11  suo  interno 
h  pochissimo  conosciuto.  Tra  ì  moltissiiui  slati  in  cui  è  diviso  ,  citeremo  i 
seguenti  :  . 

V  I marnato  di  Maskat.  Esiso  e  uno  de' più  potenti  dell'Arabia.  Aju* 
tato  dagl'Inglesi,  esso  potè  resistere  ai  Vaabiti  e  conservare  la  sua  iiidipen» 
denza.  Le  sue  principali  citlà  sono  :  MaSKAi  o  MascaTa,  circondata  di  giar- 
dini e  di  piantagioni  dì  palme, 'Con  un  bel  porto  e  fortifirazioni  di  qualche 
rilievo  per  resistere  a  truppe  asiatiche.  Essa  è  U  capitaJc  dello  stala  e  il  de- 
posito di  tulle  le  merci  cue  dall'India  sono  IraSportate  nel  golfo  Persico; 
e  pure  il  centro  d'un  gran  commercio  di  perlai  che  si  pescano  iti  questo 
mare.  La  sua  popolazione  ,  eh»;  slimiivasi  ordinariamente  ui  iq,c>00  abiti«nti, 
k  stimata  da  un  piedico  obe  vì&se  colà  ben  lungo  tempo,  di  60.000.  Rostak, 
neir  interno,  sur  una  collina;  essa  è  residenza  ordinar^  dcH'iinHin,  cbe  abita 
un  bel  palazzo.  Sohah  ,  o  Oua.no,  città  alquanto  meix^anlile,  con  un  portt)  e 
molli  cantieri. 

L'imam  di  lVIascatn  possiede  inoltre,  sollo  l'alto  dominio  del  re  dì  Persia, 
una  par^e  del  iMoghislan  nel  Kerman,  e  le  isole  Ri  hm  e  llurmouz.  t^iieslo 

Srincipe  possiede  in  Africa  l'isola  Zanzibar  e  alciine-piazze  sull'opposta  costa 
i  questa  parte  del  mondo. 
Lo  Stato  di  B  elad'  Ser ,  a  maestro  dell'imamato  di  Mascata,  da  cui 
rima  dipendeva, e  lungo  il  golfo  di  Oman  e  la  costà  occidentale  del  golfo 
ersico.  I  suoi  abitanti  sono  formidabili  corsHri,  e  la  marineria  militare  dello 
sceik  era  pochi  anni  fa  assai  ragguardevole.  —  Sbku  o  Skk  ,  pircola  città 
alla  forc  del  torrente  de^o  stesso  nome  ,  con  un  buon  porto  sul  goifo  Per- 
sico ,  è  la  sede  dello  sc^-ik  e  capitale  dello  slato. 

Jl  LAIL'>A  o  IIKSSE  (  Bahrain  o  Hadjar),  slen^^esì  a  maestro  dell'Oman, 
lungo  il  golfo  Persico.  Un  presso  alla  loco  dell'Eufrate.  Esso  è  diviso  in 
molli  piccoli  stati,  nei  quali,  quasi  tutta  la  postulazione  delle  coste  vive  di 
pesca  e  ancor  più  di  pirateria.  L(f  sue  città  principali  seno  : 

Ras-al-Kiiyma  ,  città  molto  florida,  quando  era  sede  dei  terribili  corsari 
Algiv>«sem  o  Ojoasmis,  e  la  stazione  della  loro  Holtiglia  composta  di  65  grossi 
vascelli  e  di  810  barche  armale  di  19^000  uomini.  Tulle  quelle  navi,  come 
pure  i  vasti  cantieri,  dove  erano  state  fabbricate,  furono  distrutte  dag:i  In- 
glesi nel  1809.  suo  porto  è  il  migliore  di  tutta  la  costa.  —  El-KATIF,  sur 
»m  baja,  città  fortificata  e  proietta  da  una  cilladella  ;  il  capitano  Sadlier  con* 
fa  ascendere  la  sua  popolazione  che  a  6,000  abitanti  ;  essa  è  la  piazza  più 
mercantile  di  questa  parte  dell'  Arabia.  —  Fout  ,  capo-luogo  del  paese  di 
Lahsa  ,  Lahissa.  Esso  è  un  forte  con  un  villaggio  aperto ,  cinto  di  campi 
e  piantagioni  di  palme.  Sadlicr  ne  stima  la  popolazione  a  lò.ooo  abitanti.  — 
Grajn  o  Koueit,  piccola  città,  a  cui  però  notizie  piìi  recenti  bltribuiscono 
10,000  abitanti  industri  e  dati  alla  pesca  ed  al  commercio.  Dicesi  cbe  questa 
piccola  città  possegga  800  barche  ad  uso  della  pesca  e  del  cabotaggio. 

Il  GRUPPO  DI  Bahkain  o  di  IUhra  forma  un  piccolo  stato  governalo  da  un 
sceik ,  che  sembra  continuare  ancora  ad  (jssere  vassallo  degl'  Inglesi.  Le 
truppe  di  questi  ultimi  avevano  occupata  quesl'  isola  per  impédire  ai  lorq 
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abitanti  di  continuare  •  prender  parte  alle  piraterie  degli  Arabi  stabiliti  sulla 
costa  virin;».  Nei  paraj^gi  di  queste  Ì!^olé  e  d'altre  più  all'oriente  m  fa  una 
delle  piìi  ricche  pescitt  di  prrle.  dtji,  mondo.  Bahkain  ,  che  è  la  più  grande 
del  gruppo,  ha  per  capitate  1^1  e n  aiti  a ,  piccola  città  rorliticata,  coù  un  buoa 
porto  e  cirra  a  S  ooo  abitanti. 

Il  BARBIA  o  RAUK-ABAD  (o  i  drenti  ffelf interno).  Questo  vasto  spazi<J 
*deirArabia-lnlerna  oflre  due  principali  divisioni:  il  AV^/c</, occupato  dai  Viabili, 
ed  i  vasti  </c.?cr/i  che  si  estendono  tra  TRufrate  e  le  frontiere  ottomane  della 
Siria  ed  i  conlìni  settentrionali  del  Kedjed;  i  deserti  sono  percorsi  in  lultS 
ì  ve-^si  da  un  gran  numero  di  tribù.  Noi  proponfamo  di  conservare  il  nome 
di  Nedjed  per  indicare  la  prima  divisione,  e  di  nominare  Deserto  lutto  lo 
spalio  immenso  che  percorrono  gb  Arabi-Beduini  nei  confini  da  noi  or  ora 
indicati.  •  ^ 

Il  iVe<//erf  occupa  quasi  il  meizo  della  penisola  ed  è  ki  culla  del  Vaabismo, 
che  per  le  rapide  conquiste  de'  suoi  settatori  minacciò  la  religion  musul- 
mana di  un  sovvertimento  geneFahe  ,  e  ai  nostri  dì  attrasse  1'  alienzione  del 
mondo  politico.  I  Vi^abiti  erano,  riusciti  à  soitomeltere  non  solo  tutte  le  tribù 
errami  dell'interno ,  ma  ad  impadronirsi  deU'Iledjaz,  di  Lahsa,  d'una  parte 
dell'  imamato  del  Yemen,  ed  avevano  portato  il  terrore  delle  Iqro  armi  vit- 
toriose sino  alle  porte  di  Damasco  a  di  Bagdad.  Dopo  le  jconhtte  da  essi 
toccate  nel  1818  e  la  mòrte  del  loro  capb  Abd^llah  latlo-prigione  da  Ibraim- 
Bascià  e  poscia  dvcoUalo.  a  Costantinopoli  ,  (juei  settarii  rimasero  sottomessi 
per  alcun  lenipo  all'impero  Ottomano.  Ora  ripresero  le  armi  contro  le  truppe 
del  viceré  d'Egitto  stanziale  in  parecchi  forti  del  Nedjed.  Le  principali  città 
di  questa  contrnd:i  sono  :  '  ' 

Pekkkyeh  o  Dt  HiAn  ,  situata  nell'  entrata  tf  una  profonda  e  stretta  vall6> 
chiusa  fra  montagne  aride.  Essa  era  la  capitale  dell'impero  dei  Vaabiti.  Essa 
ì8  moschee  ,  5o  collegi,  e  2,5oo  case  sparse,  fabbricate  metà  di  mat- 
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toni  e  metà  di  plctnr;  stiinavast  la  sua  popolazione  più  di  i5,000  abitanti. 
I  forti ,  le  mura  e  le  torri  di  questa  città,  come  pure  i  pubblici  instiluti  fu- 
rono distrutti  dii  Ibraim-Bascià  dopo  un  assedio  di  7  mesi.  Nel  1819  Der- 
reyeh  era  deserta,  benciiò  i  geografi  coutinfìino  a  rappresentarcela  nel  suo 
primo  stato;  nulla  n)o&tra  che  essa  siasi  riletta  da  inai  in  poi.  —  MoUN- 
FouiiAil ,  le  cui  mura  luroiU)' agguagliate  al  suolo  dai  Turchi  nel  1818.  po- 
tevano contenere  q,ooo  famiglie,  secondo  Sadlier.  —  AsiZEH  o  Aneyzkh, 
città  mercantile ,  sltuii^a  quafì  ad  egual  distanza  dal  mar  Rosso  e  dal  golfo 
Persico  ;  essa  patì  la  stessa  sorte  che  iVloui)fì)uhnh. 

Le  principali  tribù  del  Deserto  soho  :  gli  Jnaseh  (Aenesi)  che  pajono 
essere  i  p  ù  numerosi  ;  vanno  erranti  per  le  vaste  solitudini  che  stendonsi 
tra  Aleppo ,  Damascò,  Bagdad  ed  il  l)fedjed.  Le  tribù  Would-Aly,  Szamar, 
Doukhv  e  IVIeherinh  ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  r>aniasco  per 
lasciar  passare  le  carovjjncvdella  Mecca  senza  molestarle,  ed  un'altra  dai  go- 
vernatori delle  Provincie  ottomane  limitfofe  per  non  molestarne  i  pacifici 
abitanti.  Gli  Ana'seli  sono  governati  da  molli  sceik,  parecchi  dei  quali  sono 
assai  potenti.  Alcuni  rami  di  essi  si  stanziarono  nel  Nedjed  ,  e  fra  gli  altri 
luoghi  a  Khaibar^  ove  gli  Ebrei  esercitarono  per  lungo  tempo  un  gran  potere. 

'  I  Ohararat  sono  assai  poveri,  ma  numerosi;  sono  governati  da  5o  a  4o 
iceik.  I  Beni-Szahhery  i  quali  con  altri  Arabi  sono  conosciuti  sotto  il  nome 
collettivo  di  Àhit^eh-Cittmonl ,  vanno  errando  la  slate  nei  deserti  che  sten- 
donsi  a  ostro  di  Damasco  ;  sono  sottomessi  a  due  sceik  principali  ed  a  ao 
o  5o  piccoli  capi ,  e  ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Damasco.  1 
Maoiudy  j  cbe  v^nnO  erranti  neUa  parte  settentrionale  del  deserto  e  si  av- 
•  vicinano  sovènti  ai  dintorni  di  Anah  sull'Eufrate,  sono  governati  da  uno  sceik 
puprenio  e  ricevono  una  rctribuuone  dagli  abitanti  delle  città  limitrofe.  Os« 
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ierveremo  con  Burrkhardt,  che  gli  Arnesi,  i  quali  sonp  \veri  Beduini ^  noi|  ., 
contano  meno  di  55o.ooo  individui ,  le  cui  leggi  ed  il  rcggimt^nlo  sono  ia  ' 
oggi  ancora  ali  iotutto  le  stesse  che  nel  |^rincipiu  dell'era  musulmana.  (Questi 
figliuoli  del  dr'serlo  seppero  maotenere  la  loro  indipendenza  per  lo  spazio 
di  trenta  secoli  ,  oel  mezzo  delle  grandi  monarchie  cne  sorsero  tra  loro  per 
dileguarsi  tutte  l'una  dopo  dell'allia. 

Questa  vasta  regione,  die  pbbraecia  le  contrade  elevate  poste  ttfl| 
l'avvallamenlo  del  Tigri  e  quellp  (leU'Indo,  coniposé  in  varii  tempi  d 
sotto  varie  dinastie  l'impero  di  Persia.  L'u^o  le  conserva  ancora  que-: 
st'uttijno  nome,  benché  da  lungo  tempo  e^sa  non  sia  più  soggetta  a(^ 
uno  stesso  sovrano,  e  i  re  presenti  di  Persia  non  estendano  il  lor  domi- 
nio che  sulla  mela  occidentale  della  sua  vista  superficie.  Lo  smembra- 
mento della  Persia  avvenne^alla  morte  di  Tamas-Kouli-khan  neXilM. 
Presentemente  essa  comprende  (quattro  stati  indipendepti,  <ìhe  sonor  il 
reQìio  d'Iran  o  della  Persia  propria  ;  il  regno  di  kaboul  o  degìì  .ifyanii 
il  regno  di  Aandqhar;  e  la  confederazione  dei  Beloutchi.  Ciascuno  d^ 
questi  stati  coiiipnrrà  un  articolo  a  parte  in  quest'  opera  :  ma  prima 
dobbiamo  dar  ragione  della  denominazione  d'irwn  che  porla  oggidì 
rimpero  del  Cbah  o  Sah  '  Questa  parola  Iran  significava  sotto  i  hgni 
dei  Darìi  e  dei  Sapori  tutte  Je  contrade  situate  tra  la  Mesopotamia  e  • 
IMndia,  per  antilesi  alla  parola  Touran,  per  cui  si  accennavano  il 
paese  degli  Scili  e  le  contrade  situate  a  tramontana  dcll'Oxus,  con  cui 
que' re  erano  spesso  in  guerra.  Per  un  sentimento  dì  orgoglio  ridi^ 
colo  il  debole  monarca  della  Persia  presente  richiamò  in  uso  un  nome 
cosi  maestoso.  Per  evitare  le  ripetizioni  ,  raccoglieremo  qui  tulio 
quanto  riguarda  alla  religione^  al  governo y  all'  industria  ed  ^\  commer' 
ciò  degli  stati  cbe  sorsero  dallo  smembramento  della  Persia. 

RELiGiooic.  L'i^i.A>nsMO  è  la  religione  professala  dalla  gran  mass{| 
della  popolazione.  I  Tadjik  o  Persiani,  i  Òlielaki,  i  Louri,  gli  Azari  « 
i  Beloutchi  nel  distretto  di  Nourmanchir  appartengono  alla  sella  dei  ' 
sciiti;  gli  Afgani,  i  Reloulchi  del  Bclouichislan,  i  Turehi,  gli  Arabi  e 
la  più  gran  parie  de'Curdi  sono  sunniti.  Gli  Indoiis  delle  provincie  un 
tempo  dipendenli  dall'India  professano  la  religione  di  Brama.  Quella 
di  ZoaoAsTRO  o  sia  il  Maoismo  è  professala  ancora  da  un  piccol  numero 
di  Guebri  o  Parsi.  Il  Cristiana  imo  è  professato  dagli  Armeni  divisi  in 
armeni  propriamente  detti  ed  in  ca/fo/ici  roi/iawi;  il  loro  numero  dimi- 
nuì molto  dopo  la  cessione  dell'Armenia  Persiana  alla  Russia  ;  alcune' 
migliaja  d'individui  professano  i  dogmi  della  chiesa  IKesloriana,  Gli 
Ebrei,  che  s'incontrano  sempre  nelle  più  grandi  cillà,  professano  it 
Giudaismo,  ed  i  Sabei  il  Sadismo,  divenuto  una  mostruosa  mistura  di 
crisUanesimo,  di  maomettismo  e  di  magisnio;  questi  ultimi,  come  pure  . 

§lì  Ebrei  e  i  Guebri ,  sono  pochissimo  numerosi.  Nelle  montagne 
elle  Provincie  di  Lagman,  nel  regno  di  Raboul,  domina  ancora  l'I- 

DOLATRIA. 

GOVERNO.  Quello  del  regno  di  Persia  è  il  dispotismo  mililare  più 
fifreualo;  il  paese  egli  abitanti  souo  riputali  come  proprietà  del  so^ 
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r)a  DESCRIZIONE  deil'asia. 

vrano,  che  li  governa  secondo  il  surt  volere  assoluto.  Questo  però  noa 
vuoisi  dire  che  dcgM  abitanti  stanziali  i  quali  compongono  quasi  gli 
otto  novesimi  delia  popolazione  del  regno,  e  fra  i  quali  annoveransi  i 
,  Tadjik  0  Persiani,  ì  Ghelaki  e  alcune  mìgliaja  di  Armeni,  Arabi,  Gue- 
bri  ed  altri  popoli.  I  Turchi,  i  (hirdi,  ì  Louri,  gli  Arabi  e  i  Beloutchi' 
nel  regno  di  Persia,  gli  Afgani  ed  altre  tribù  turche  in  quelli  di  Ka- 
boul  e  di  Kandahar,  come  pure  i  Beloutchi  del  Beloulchistan  sono 
ancora  erranti  e  governati  ciascun  popolo  dai  loro  kan  particolari , 
l'autorità  de'  quali  è  talvolta  assai  ristretta  :  essi  forniscono  qua>i  il 
totale  de'  soldati  a^li  eserciti  dt  quegli  stati,  e  da  lungo  tempo  sono  la 
causa  principale  dei  rivolgimenti  ai  quali  andarono  soggetti  I  Turchi 
sono  la  nazion  doiniuTinte  del  regnt)  di  Persia;  gli  Afgani  di  quelli  di 
Kaboul  e  di  Kandahar,  come  pure  dei  regni  tribularii  di  Herat  e  di 
A  JPeichaoiier.  Il  re  presente  della  Persia  appartiene  ai  Katcari,  tribù: 
^  turca.  Molte  di  quellè  tril^n  nomadi  non  sdno  che  tributarie  o  vassaJle; 
alcune  anche  afTatto  iodipendenti.  Il  governo  del  Beloutcbistan  può 
riguardarsi  come  una  monarchia  rapjìrcsentatUa,  poiché  tutte  le  tribù 
ilei  Beloutchi  godono  il  diritto  di  eleggèi*e  i  loro  capi  o  serdars;  mai 
pare  che  ben  sovente  codesta  carica,  poiché  fu  commessa  a  qualche- 
duno,""  divenga  ereditaria.  11  governo  del  regno  di  Kaboul  era  una  mo- 
narchia limitata  ercdit^nria,  in  cui  il  potere  dei  grandi,  Tordinamcnto 
delle  tribù  nonindi,  gli  usi  e  i  costumi  delle  ciU^ù  e  de'  villaggi  limita- 
vano rautorilà  del  sovrano.  Ma,  desolato  per  la  guerra  civile  e  per  le'  . 
invàsìoni  dei  Seikh,  quel  regno  dal  principio  dr  (pjesto  secolo  non  ha 
più  governo  regolare;  è  \ina  vera  anarchia.  Lo  stesso  vuoisi  dire  pre- 
sentenlente  del  regno  di  Kandahar  e  dei  due  altri  regni  tributarii  di 
Herat  e  di  Peichaouer. 

ITVDUSTRIA. 'La  gran  massa  dei  Tadjik ,  degli  Indiani,  degli  Ar- 
meni, dei  (inebri  e  dei  Ghelaki  attende  all'agricoltura  e  all'  industria 
manufattrice  L^  più  parte  degli  Arabi  e  quasi  tutte  le  tribù  de'  Tur- 
chi, degli  Afgani,  dei  Beloutchi  e  d'altri  popoli  nomadi  non  sono  ebe 
pastori.  Tutti  gli  Rbrei,  un  gran  numero  di  Armeni  e  molti  Arabi  si 
danno  al  commercio  ;  questi  ultimi  infestano,  da  lungo  tempo  il  golfo 
Pertico  colle  loro  piraterie.  L'agricoltura,  che  da  lungo  tempo  giace 
nella  più  grande  decadenza,  è  però  esercitala  in  parecchi  luoghi  con 
molta  attività  ed  intelligenza,  a  malgrado  degli  ostacoli  che  oppon- 
gono, massimamente  nel  regno  di  Persia,  la  natura  del  suolo,  disposto 
a  coprirsi  di  uno  strato  salino,  la  mancanza  di  riviere  e  le  ostruzioni 
dei  canali  sotterranei,  ed  in  tutti  questi  stati  le  cattive  strade,  le  guerre 
civili  e  straniere  e  le  oppressioni , di  ogni  sorla,  alle  quali  il  contadino 
ed  ì  proprietarii  sono  esposti  dalla  parte  del  governo  quasi  sempre 
tirannico.  I  Persiani  hanno  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche,  e  ne 
recarono  alcune  a  un  allò  grado  di  perfezione.  Sono  eccellenti  soprat- 
tutto nella  fobbricazione  delle  sciabole  ,  nell'  arte  del  calderajo  ,  del 
profumiere,  nella  preparazione  dei  corami,  nella  fabbrica  del  vasel- 
lame di  terra,  nelle  manifalturc  di  sete  semplici  e  ricamate,  dei  tap- 
peti, dei  feltri,  deHe  tele  dipinte  e  degli  sciali. 
COMMERCIO.  ^ué&U  staU|  ooQ  avcodo  alciu^^wanncria  oiilitarQ 
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nè  mercantile ,  fanno  tulto  il  lorp  traffico  per  terra  ;  il  commercio 
marittimo,  il  quale  non  è  di  qualche  momento  se  non  nel  regno  di 
Persia,  viene  esercitato  dagli  Arabi  abitanti  delle  coste,  e  dagli  Inglesi 
a  ostro,  e  dai  Russi  a  tramontana.  Il  commertio  interno  non  è  cosi 
vivo  ed  importante  coma  potrebbe  essere,  pel  cattivo  stato  delle  grandi 
strade  e  la  loro  poca  licarezza.  I  principali  porli  sul  golfo  Persico 
sono:  Abouchehre  Bender-zibbassi;  quesf  ultimo  è  mollo  scaduto;  £n- 
xili  e  lialfrouch  sono  i  porti  più  mercantili  sul  mar  Caspio.  11  commer- 
cio terrestre  si  fa  per  carovane  col  Turkestan,  con  la  Turchia  Asia- 
tica, e,  traverso  il  Turkestan  e  TAfganistan,  con  la  Russia  ,  l'India  e 
la  China.  Le  città  che  ne  partecipano  maggiormente  sono  :  Tauriz , 
Kirmatichah^  llamadan,  Kacfim,  fsjìahan,  Chiraz,  Balfrouch^  Mechhed 
e  I\'ichabour  nel  regno  di  Persia,  ed  Hvrat  in  quello  del  RorasSan  Orien- 
tale, che  n'è  tributario  ;  Kaboul,  Kanduhnr  e  Ghazua  negli  stati  della  ^ 
Persia  Orientale.  I  principali  obbietti  d 'esportazione  sono:  perte,  seta, 
cavalli,  cammelli,  j)elo  di  capra  e  di  cammello,  pelli  d'agnello,  ammo- 
niaca, petrolio^  ambra  e  turchine,  rame,  solfo,  riso,  robbia,  noce  di 
galla,  zafferano,  uve  secche,  datteri,  pistacchi,  oppio,  noci,  mandorle, 
gomma  dragante,  salep,  cotone,  tabacco,  stoffe  di  seta  e  di  cotone  « 
sciali,  panni  grossolani,  tappeti,  feltri,  marrocchini  ed  altre  pellf  con- 
cie, acqua  di  rosa,  assa-fetida,  hepneh,  lavori  di  rame  e  d'acciajo  , 
tubi  di  pippe  da  laliacco,  ecc.  Le  principali  importazioni  sono  d'in- 
daco, cocciniglia,  caffè,  zucchero,  rabarbaro,  droghe,  pellicce,  sta- 
gno, piombo,  ferro,  porcellana  e  tè  delta  China,  diamanti,  rubini 
ed  altre  pietre  preziose,  avorio,  panni  lini  ed  ogni  sorta  di  merca- 
tanzie  europee. 

Ronfio  di  Persia  o  cVIvan. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LongihuUne  orientotet  tra  ^i^^  e  61**. 
Latitudine,  tra  20"  e  59°. 

CONFINI.  \  tramontana,  l'impero  Russo  (T  Armenia  ed  il- Chir- 
vano);  quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Turkestan  (li  kanali  di  Kiiiva  e  di 
Boukhara).  A  lecante,  gli  stati  o  xegni  della  Persia  Orientale  ed  il  Be- 
loutchistan.  M  ostro,  i  goldd'-Oman  e  Persico.  A  |)o«en<e,  J' Asia  Otto- 
mana 0  la  Turchia  Asiatica. 

FIUMI,  ^cssun  fiume  dell'Iran  è  annoverato  fra  i  grandi  fiumi 
dell'Asia;  il  suo  suolo  non  è  irrigato  che  da  alcuni  dei  >oro  affluenti. 
Ma  il  vasto  acrocoro  che  occupa  la  più  gran  parte  di  questo  regno,  dà 
origine  a  parecchie  correnli  alquanto  notabili,  di  cui  nessuna  arriva 
ai  due  mari  che  lo  bagnano.  Questi  fiumi  si  versano  in  laghi  senza 
sbocco  0  si  perdono  per  le  sabbie. 

Nel  GOLFO  PERSICO  melton  foce: 

Il  TiGKf/  il  cui  corso  principale  non  tocca  neppure  il  territorio  dell'Iran. 
1  suoi  pciccipali  affluenti  a  sinistra  sono:  il  hrrah,  detto  Karasou  dai 
Turchi,  che  passa  per  Kirmaucli.ih  e  Hawisa  ;  il  Keraun  che  passa  per 
Chouster  ;  quest'ultimo  riceve  alla  destra  V Jbzal  che  passa  per  Pizfoul  • 
alla  sinistra  il  Pjcrhai  che  passa  per  Dorak  o  Felani. 


DEScnraionB  dell'àstì; 


11  Div.RoUD  ,  il  ctiì  aTvalhmcnto  »ppai  tiene  al  Làristano  e  al  Mogostanò, 
passa  per  Velazgherd  ed  entra  nel  gulVo  Persico  dirimpetto  all'isola  Kichra. 
Il  MAR  CASPIO  riceve  :  . 

11  KoUR,  che  dopo  l'ullirno  trattato  di  Russia  non  tocca  più  il  territorio  di 
Questo  regno.  Il  suo  printipaleaìSuenté  dui  lato  della  Persia  è  r>/>'at;  questo 
nceve  a  castra  l'O/rrtr,  che  passa  per  Khoi*e  VJharf  che  passa  per  Abar. 

II  Sffid-Roud,  chiamato  Kjzil-Oze\  nélia  parie  superiore  del  suo  corso, 
traversa  l'Irak  Adjemi ,  passa  per  Roudbar  nel  Ghilan  e  quindi  si  versa  n^l 
mar  Caspio. 

t^  ìi  GoURGAN  il  quale  discende  dalle  montagne  del  Korassan  settentrto- 
tiftle,  e  TAttrack  (Altruck),  il  cui  corso  ù  piii  che  il  doppio  del  precedente, 
^    e  che  ha  oiigine  nelle  Stesse  montagne,  hanno  le  loro  imboccature  nell'an- 
^  %  gelo  ostro-levante  del  mar  Caspio.  1  juro  avvallarocnii  si  rappresentarono 
fuor  di  ragione  quale  una  continaaziohe  di  quello  del  Tedjln  o  Tedjekd 
che  descriveremo  qu'r  sotto.  L'AtIrack  del  quali;  la  parte  superiore  del  corso 
•     traversa  il  temtorio  delle  colonie  Curde  ^^ndate  da  Chah-Ahhas-il>Gr»r)d^) 
e  passa  non  lungi  dalle  piazze  forti  di  Koufch«n  (Koochan),  Chiiouan  (She- 
erwtan)  e  Boudjnour  (Hoo}tiooi).  11  restante  del  suo  avvallamento  appartiene 
•l  territorio  de' Turcomani  no/nadi  chiamati  Tt>uka  e  Yamont,  e  dei  Turco- 
mani  stanziali  delti  Tuklan.  I  Gouka ,  de'  quali  la  maggior  parte  vanno  er- 
rando nel  deserto ,  sono  atlallo  indipendenti. 

Tra  i  fiumi  cìie  non  giungono  a  veruno  dei  due  mari,  nomineremo  i  se* 
lenenti  come  i  piìi  importanti  :  . 

'  '  11  6end-Emir  e  il  KuREN ,  che  traversano  il  Farèìstan  e  sì  versano  nel  la^o 
Bakliteghan  che  è  il  più  grande  del  regho  dopo  quello  d'Oui  mi;<h  o  Maraeha. 
A  questo  piccolo  avvaUitniento  appartengono  le  ragguardevoli  rovine  di  Vei*- 
teooli. 

Lo  Zendeh-Roud  che  passa  per  Isfahan  e  si  perde  nelle  sabbie. 

IITkdjen  (Tedjend,  o  lleral),  il  cui  corso  è  aiicorn  pochissimo  conosciuto, 
e  la  cui  parte  superiore  soltanto  apparlietic  alla  Persia;  bagna  Herat,  e  se- 
guendo il  suo  corso  qel  Korassan  entra  nel  Turkestan  ,  ove  perdesi  nelle 
sabbie  invece  di  recarsi  al  mare  Caspio,  come  tutte  le  migUori  carte  lo  rap- 
presentarono sino  a  questi  ultimi  tempi. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  0  TOPOGRAFIA.  Secondo  Ic  notì- 
zie più  recenti,  il  regno  di  Persia  è  diviso  in  li  provincicdi  ampiezza 
assai  disdguale,  poiché  il  Farsistan  è      vòlte  maggiore  d<}l  Ghilan. 
•  Pare  che  i  loro  confini  non  sieno  cosfanfì,  avendo  spesso  il  rje  pre- 
•^^  sente  dichiarati  molli  distretti  dell'  Irak  e  d'altre  grandi  pròvincie 
.  ,  afTatto  indipendenti  dai  loro  governi  propriì.  Un  bfylerbey  (bey  dei  be;^) 
'  è  alla  lesta  di  ciascuna  grande  divisione  amministrativa,  ed  ha  sotto  di 
sè  parecchi  ltuì<im  o  governatóri  dei  dislrelli.  Vuoisi  aggiungere  che 
il  vali  del  Kurdistan,  il  quale  siede  a  Senneh  ,  non  è  che  tributario  e 
governa  direliamente  la  provincia  di  Ardelan,  parte  di  questa  vasta 
contrada,  che  i  Curdi  delle  tribiì  MekriSy  Bilbas  e  Giaf,  e  i  Louri  della 
tribù  dei  Feili  sono  afTatto  indipendenti,  come  pure  parecchi  capi  delle 
tribù  curde  e  turcomane  nel  Korassan  settentrionale,  e  parecchi  capi 
d'altri  distretti.  Il  regno  di  Herat,  smembramento  della  monarchia  di 
Kabouì,  il  quale  aveva  conservata  la  sua  indipendenza,  è  dopo  il  18o2 
non  pure  vassallo,  ma  anche  tributario  del  re  di  Persia.  Ecco  le  II 
Provincie  in  cui  questo  regno  sembra  essere  diviso  presentemente;  esse 
sono  piuttosto  divisioni  geografiche  che  divisioni  amministralive  pr(H 
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PERSIA. 

priamente  dettev  Ad  onta  degli  sforzi  da  noi  fatti  per  conoscere  queste 
ultime,  trovammo  nei  geoj^rafi  e  nei  viaggiatori  tante  contraddizroni, 
che  abbiam  preferito  dare  le  prime,  ìe  quali  sono  le  più  conosciute, 
che  correr  rischio  di  presentare  una  tavola  ei*ranea  òhe  non  sarebbe 
di  veruna  utilità,  perchè  non  offrirebbe  esatlauiente  le  divisioni  ammi- 
nistrative presenti,  né  le  divisioni  geogralichie. 

r^.Dirisiojii  AMMiKuinATiTR.         Capi-Ll'ucui,, Citta'  e  Loocui  piU  fioTABiti. 

ItAt-AoiCMi  .    .    .    ,    .    Tehran,  Ispahari  o  Isfahan,  Kachan  ,  Koiim ,  Ha- 

màdwn,  Kitzhin  ,  Zeiirtjnn ,  SùltoJiiehy  SuUanabad^ ^ 

TnAPAHisTAir.  Pa  m'aventi;  Dantfijafi  4i* 

MAE»5DERAir.  -.Sari;  tWhubàd,  Achrnf  Balfrouch,  ^sirdbari. 

iiniLAS.  •    I^echt-;  Enuli,  Rotuibàr  {UiUm),  \Fonwn,  Laliadjai^' 

(Laliajan).  %v  ~ 

^DZSRBAlOJAir  Teli  r  i  z  (Taiiris);  Ottéjan  ,  Manii^ha  ,  Aìtar^  Ardt>'  • 

bti;  K/ioi,  Selmas,  Ourmiah,  StiùiJag. 

KuRDlSTAir.  -   iKìniiaiic  Ila  h  ;  Sennry.  o  Srnneh, 

KoczisTAR.  Chousler;  Diz/òul,  Koiiriemabttdj  Dorak  (Felani), 

'  Ilauiza,  Goba/t. 

 eh  ira  7.;  Ittaktiar,  Montgab,  fesa  (Bessa)  ,  Darah- 

pfierd,  FirotiZitbad,  Kazeronn  ,  Sou'rnut ,  I^efdkast , 
Vczil,  Ardjan,  tìnjty  Dtaroiuiy  Abotiohehr  (Bcnder- 
Ikiucbelir),  Lw,  capo  luogo  ilei  Laristan;  le  isole  Ka- 
,  .  '  •  /^A.  Kichnt  (\y]ci\rfi'D\ìaz),  Hormonz  (Ormuz). 

RtKMiif.  .Sird  j  an  (Kerniaii),  f^elskerd,  Kroiik,  Khm- 

bis  {Kv\\\%>,  Minab,  Gomrowi  (^Bender-Altassì) ,  Ki' 
ehm,  Djask.  •  - 

KocniiTAJf.  CheliTÌslan  o  Raliat-Cbébcrijlan,  Toun,  Tàbs 

(TeblHis). 

KoRAssAH  OcciOEHT&Li      .   M  e  c  li  e  ti  ;  i\'/cAa4our ,  i^fZaf ,  Tom  boni  (Hydereej, 

Kouufian  (Kooclian,  Ka^uchaH),  'Chirotuùt  (Slicer- 
Wan),  ^(»«///io«r  (  Boojnoor)  ,  i  Cóklan,  ì  Vamotd, 
.  ecc.  ecc.  '     .  •  • 

Regno  ni  HeRAT.  'R^taIì  CtouroudjCyOba. 


Neil'  ìrak-ÀdjemTì\  trova:  Teiiran  in  mezzo  ad  una  pianura  ben 
coltivata,  coperta  di  villaggi,  ma  nuda  di  alberi.  Dacché  essa  divenne 
la  sede  ordinaria  del  sovrano,  acquista  ogni  giorno  più  di  estensione  e 
di  popolazione;  questa  non  si  potrebbe  presentemente  stUnare  minore 
di  130,000  abitanti  neirinverno;  nella  stale  è  mollo  minore,  percbò 
la  corte  e  una  gran  parte  degli  abitanti  l'abbandonano  per  1'  eccessivp 
calore  e  l'aria  insalubre  ch<?  vi  regnano.'  Le  case  sono  di  terra  come 
nell'altre  città  della  Persia,Tehi:an  è  cinta  d'un  forte  muro,  e  nel  suo 
interno  un  altro  muro  ancor  più  forte  forma  V/ira(j,  specie  di  citta- 
della ove  trovasi  il  palazzo  del  re.  Questo  palazzo,  senza  essere  rag- 
guardevole per  bellezza  di  archileliura  ,  si  distingue  per  l' immensa 
ampiezza,  pei  giardini  e  per  parecchi  corpi  di  fabbrica  che  portano 
nomi  particolari;  alcuni  sono  arredati  con  lutto  il  lusso  d'Oriente;  nel 
sandouk-khaneh  Ha  casa  della  cassa  ossia  ;l  tesoro)  il  re  custodisce 
enormi  somme  di  denaro  coniato,  ma  principalmente  in  verghe  d'oro 
e  d'argento  e  in  pietre  preziose;  vi  sì, veggono  parecchi  troni ,  fra  i 
quali  trovasi  il  famoso  Irano  del  pavone  tolto  da  ^adi^'Chah  al  Gran- 
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9^  l>BICiMNMÌ<ttU.*ift&* 

11(^1.  Lftftbbfiche^ei  tappeti  e  dlvleuBi  tefori    fèn^  mm 
niùl  mdiistrìatl^suei  aliifiiiti.*  ■       .  ,  ' 

^  Ile*  f udì  dùitoni!  oMertaii:  Nigambta^,  bel  pdazso,  ove  il  re  pasAi  ik 

Srìncipio  defla  state.  TakO-I-KatChar ^  villa  rei^le.chc  s'innalza  a  fog^a 
*  anGteatro 'sur  un  pendio  della  catena  dell' Elbourz.  —  Chau-Abdoulazis^ 
grosso  ▼illaggio  di  3bo  a  4oo  famiglie,  fabbricato  sulle  rovine  di  'Reif  l'aU' 
Uck  Ithtege»  4itt|  Bibbw,  ove  tneceiae  l'avventura  di  Tobia,  •  VJptaeia 
dei  re  Parti  ;  essa  it^neU'vnt  secolo  al  tempo  del  fimuMO  ealtlb  Aromi-ai- 
rasfici ,  una  delle  grandi  città  dell'Asia;  vi  si  veggonn  ancora  immenfO 
reliquie  e  tre  enormi  torri  sono  ancora  in  piede  ;  nel  villaggio  trovasi  una 
bi;lla  mosdìea  e  la  tomba  del  santo  maomettano  di  cui  porta  il  nome.  Circa 
liflf^  «I^IIp  versd  greoo^tramonlin  di  Tebrao  s'imialfa  il  Picco  volcanico 
tA^'àMJLYESD  f  una  delie  piìt  alte  montagne  di  cpiesta  parte  dell'Astia  ;  alle 
suè  falde  passa  la  strada  cbe  da  T^aa  conduee  a  Ballroacb  e  ad  altee  dHà 
sol  mar  C««pio.  *  ^ 

IsPAHAir,  sullo  Zendeh-roud,  un  tempo  capitale  del  regno.  Essa  non 
Itt  più  elle  l'ombra  del  suo  passalo  splendore.  1  700,000  abitanti  che 
essa  forse  avcMi  quando  Abbas-il-(ìn»rtde  vi  risiedeva,  sono  ridotti 
circa  a  200,000  :  anzi  solanienle  in  quegli  ullimi  anni  pervenne  a 
tal  numero.  Sembra  che  essa  comiiiei  a  risorgere  dalle  sue  rovine. 
Ispafain  poMlede  ancora  importanti  tessuti  di  stoffe  di  cotone,  di  seta, 
di  veilnti,  di  panni,  di  vetri  colorati  {Asr  le  Maèstre,  di  tintorie,  di  aue^ 
cffiipt  di  icórami,  di  vasellame*  di  terra,  di  arciribiigi  e  di  pistole.  Il 
sào  eommeireio  è  assai  esteso  e  florido.  Fra  i  numerosi  e  belli  edifisii 
che  erano  un  tempo  l'ornamento  di  quella  metropoli,  si  ammira  ancora 
il  vasto  palazzo  reale,  che  comprende  dentro  la  sua  cerchia  vari!  palazzi 
e  padiglioni,  quali  sono  l'edifizio  nominato  Tchiììl-wìiloira  (palazzo  delle 
40  co^nne),  Aiiiekhané  (palarzo  di  ghiaccio^  e  Talunlanh  (padiglione 
delb  aieìideria);  la  sala  d'udienza,  le  pitture,  W  belle  sculture  ed  i  giar- 
dini dd  primo  sono  verbmentttfagginfdevali.  Vengono  appresso  pare6- 
cbi  altri  palazzi,  /ira  i  quali  nomineremo  quello  di  SeaéHbad  (  il  sog- 
giorno (iella,  felicità)  destinato  per  gli  ambasciadori.  l\  palazzo  di  fulm, 
Jlr-chah  o  Atnarel-nou  (|)nlazzo  nuovo),  ìabbricnto  nel  181  ti  a  spese 
del  governatore  d'Ispahau,  è,  secondo  il  Buckingham,  il  meglio  fabbri- 
cato e  superiore  a  quelli  di  Tehran,  Tauris,  Kirmanchah  e  Cliiraz.  Fra 
le  moschee  distinguesi  la  gran  vwschea  reale  che  sorge  sqr  un  de'  lati 
^IMeidan;  essa  è  ben  conservata,  come  quella  di  LutjfaUah»  Ma  fl 
mméan,  riputato  da  parecchi  viagi^tori  come  la  più  gran  piazza  M 
«ondo,  rimane  deserto,  ed  il  mercato,  le  cui  tende  occupavano  tutto  il 
ano  vaato  spasio,  non  si  tien  più  che  ad  una  delie  sue  estremità.  L'Im* 
menso  6azar  d'Jbbas,  che  offre  una  strada  coperta  di  circa  due  miglia 
di  lunghezza,  rischiarata  per  mezzo  di  cupole  e  cinta  di  botteghe,  sus- 
siste ancora,  ma  non  vi  si  vede  più  Tattività  che  esso  presentava  quando 
il  gran  principe  che  lo  costruì  aveva  rendula  quella  città  una  delle 
'più  fiorenti  dell'Asia;  il  Tcharbag,  superbo  viale,  cbe  somiglia  non 
pm»  a  qoitto  di  Versaglic,  e  cbe  si  prolunga  dal  Meidan  fino  appiè 
delt^  aneiae  a  lavante  d'ispahuit  non  presenta  le  magnifiche  case 
^  laiaiiii  xlie  ne  erano  il  più  grande  oraameato*  Per  rigoarde  alle 
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loro  dioiensioivi  non  sono  da  tacere  i  due  ponti  di  mattoni  e  di  pietre 
tagliate  costrutte  sopra  lo  Zendeh-roud.  Ispahan  possiede  parecchi  cpt- 
legi  o  medressè ,  fra  i  quali  si  dislingue,  pel  gran  numero  dè'  professori, 
quello  che  è  presso  alla  moschea  reale,  e  che  può  riguardarsi  come  uni- 
versità maomettana.  Gli  £brei  vi  sono  numerosi,  come  pure  gli  Armeni; 
i  primi  abitano  il  sobborgo  nominato  lahoudia  ,  i  secondi  quello  di 
Djoulfa^  ove  risiede  pure  un  arcivescovo  armeno.  I  dintorni  d'Ispà* 
han  sono  fra  i  più  belli  e  i  mèglio  coltivati  di  tutto  il  regno. 

Le  altre  ciitk  pib  ragguardcToli  di  questa  provincia  sono  :  Kachan  ,  citU 

la  cui  popolazione  è  foi'^e  maggiore  di  5o,ooo  abitanli,  rinomata  per  le  fab- 
briche di  uleasilt  di  rame  e  per  le  manifatture  di  seta  e  di  cotone,  con  un 
palazzo  reale  ed  un  CQliegio  (^medressè)  magnifico  ,  fabbricato  dal  re  pre- 
sente. KoCM  ,  città  rovinata  in  erap  parte ,  ma  eelebrè  per  le  Duraerose 
tombe  di  molti  santi  musulmani  che  eìsa  racchiude,  fra  le  quali  distinguesi 
per  architettura,  per  ricchezza  d'ornamenti  e  pe'  tesori  che  contiene  (quella 
di  Fatima;  e^sa  è  TÌsilata  anmialinente  da  molte  inigliaja  di  pellegrini  che 
vi  acòorroDo.da  tutte  ,le  parti  dell' Iran.  L'ultimo  re,- per  im  voCo./atto  nei 
suo  innalzamento  al  trono ,  impiegava  aonualmenté  grandi  somme  per  la 
riparazione  e  V  abbellimento  dt  questo  santuario  che  i  Persiani  mettono  a 
paro  di  quello  di  Mechhed  e  di  Kcrbela.  Hamadan,  citlÀ  ancora,  piuttosto 
grande  e  (lorida  per;le  fat>briche  di  tappeti  e  d*  altre  sto6*e ,  e  soprattutto 
per  le  concie  ,  ma  di  cui  nói  non  arrischiamo  determinai  la  popolazione  sì 
variamente  stimata  da  due  recenti  viaggiatori  ;  Ker-Porter  le  attribirìsce  una 
popolazione  di  4^  a  5o,ooo  abit. ,  ridotta  a  a5,ooo  da  Alexander.  Ne'  suoi 

Prossimi  dintorni  ,  in  mezzo  alle  rovine  che.  la  circondano  ed  appiè  det- 
Elvend  ,  sorgeva  un  tempo  la  superba  Ecb  n^nna.,  capitale  nella  Me* 
dia ,  di  cui  Erodoto  e  PoliJaip  ci  diedero  una  sì  splendida  descrizione.  Mo- 
ricr  è  Ker-Porter  riconobbero  il  luogo  del  palrìzzg  -,  ove  i  monarchi  Per- 
siani venivano  a  passare  la  state.  La  sua  inuguiticenza  non  era  rtiinore  di 
q^uelli  di  Susa  e  dr  Babilonia.  'Esso  era  situoto  al  disopra  dell^  cittadella  , 
riguardata  come  una  delle  più  forti  piazze  dell'Asia,  ed  aveva  sette  atadìi 
di  circonferenza.  Tutto  1'  intavolato  era  di  legno  di  cedro  o  di  cipresso  ;  le 
travi ,  le  soffitte,  le  colonne  nei  peristili  e  nei  cbillfi  erano  gtieru ite  di  pia* 
stre  d'argento  e  d'oro;  tutte  le  tegole  er.mo  d'argento.  (Quelle  piastre  luruno 
tolte  da  Alessandro,  Antioco  e  S^leuco  Nicànore;  tuttavia  Antioco  il  Grande 
vi  trovò  ancora  argento  bastante  per  farne  coniare  quasi  4}000  talenti.  H  Ker- 
Porter  riconobbe  sovra,  il  battuto ,  ove  scriveva  quel  niagnìlico  edifizio  ,  i 
buchi  in  cui  giravano  i  cardini  della  porta  principale.  Frammenti  di  colonne 
e  vestigia  d'iscriziuni  cuneiformi  ^no  .  quanto  rimane  di  questa  città  un 
tempo  sì  splendida  e  una  delle  più  ricche  dell'Asia.  Scavi  ben  diretti  non 
potrebbero  mancare  di  produrre  importanti  rtsiìltomèati'  archeologici.  Ila- 
madan  è  ancora  ,  come  dice  con  mollo  giudico  Alexander,  il  gran  deposito 
delle  medaglie  e  delle  pietre  intàgUate  antiche  ,  comie  Uagdad  dei  lamosi 
cilindii.  Di  là  vennero  in  parte  le  numerosa  pietre  incise  ed  altri  obbietti 
dello  stesso  genere  che  riguardano  al  culto  di  Mitra  e  che  diedero  occasione 
alle  dotte  e  faticose  ricerche  di  Hammer  e  di' Lajard.  Aggiangeremo  «he 
vi  si  mostra  ancora  la  pretesa  tomba  di  Mardocheo  e  d'Ester ,  in  gran  vene- 
razione Ira  gli  Ebrei;  essa  crcdesi  innalzata  sopra  il  luogo  della  vtra  tomba 
distrutta  nel  saccheggio  che  toflerse  quella  città  presa  da  Tatnerlano. 

Kazbin  ,  più  grande  di  Tehran  ,  ancora  ass»i  florida  per  industria  e  per 
commercio,  ma  molto  meno  popolata;  vi  si  osservano  gl'immensi  bazar  e 
ftiio^  di  60,000  il  numero  de  suoi  abiluuti.,  SultaSicq:,  città  deserta  , 
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cui  »i  ammirano  ancora  le  immense  rovine  e  dove  sono  gli  avanzici 
matisoìeo  di  Mohammtd  KhodahindeU-Oldjaitou  ,  uno  dei  pm  bei  mona- 
menti  che  la  J'ersia  possegga  di  Ul  genere;  essa  fu  per  poco  tempo  la.ca- 
Diule  della  Pei  sia  sotto  i  principi  lariari  della  rawa  di  (^eugiskhati.  Assai 
Ticino  trovasi  il  principale  palaz'^  di  slate  del  re,  mlorpo  a  cui  sorge  la 
dttà  e  la  cillaLla  5i  Saltanabad,  che  tatali-All  lece  edificare. 
Ze^DJaN,  città  alquanto  notabile,  a  cui  si.^allxibuiscono  quasi  i5,goo  aUU 

Nel  Jfoaoru/fron  e  nel  GUHmi  trovasi:  Balfrouch,  che  Frasdr 
dice  esser  «rande  quanto  Ispahan,  e  popolala  quasi  interamente  d'ar- 
tisriani  e  di  mercalanli.  Kssa  è  la  turza  cinà  del  regno.  U  sua  popola- 
zione non  è  da  slimarsi  minore  di  100,000  abitanti.  Kssa  ha  immensi 
bazar ,  ed  a  picciola  disUnza ,  sopra  il  mar  Caspio ,  una  cattiva  rada 
frequentala  dai  Riissi.    ,      •  , 

Le  altre  città  piìi  notabili  sono  :  AsterAbad  ,  presso  una  baja  del  mar 
Caspio  ,  città  importante  per  commercio  ;  le  si  altribuiicono  4o,ooo  abit. 
Saki,  li  cui  popolazione  SI  fa  afcendere  a  3o,qoo  abilaiiii.  Fauhabad  ,  n- 
enardala  «neralmente  dai  geografi  come  la  capitale  del  Mazanderan.  Non 
lunin  è  situalo  il  villaggio  d*  u4  chraf,  ove  si  veggoitó  gl.  avanzi  del  ma- 
enifico  r^laxzo  f\dìbiicalo  da  Abbas  jl  grande,  che  voleva  stabilirvi  la  «ua 
Liden/a  ed(  i  cantieri  della  sua  manner.a  miliUre.  RECH  r,  nguai  data  come 
la  capitale  del  Ghllanr  essa  possiede  parecchie  mandatlure  di  stoUe  di  seta, 
notitie  recenti  le-attribuiàcono  60,000  abitanti. 

^  Neir^drer^oitij (tu  trovasi:  Tai;ris  0  TEBMa,  grande  ciltà  ancora 
florida  per  le  numerose  fabbriche  di  seU  e  di  cotone,  benché  sia  non 
TK)co  scaduta  dà  quanto /era  al- tempo  che  Chardin  stimava  la  sua  |>op(>- 
fazione  di  ?<50,0f»0' abitanti,  numero  che  i  più  recenti  viaggiatoli  ri- 
ducono a  tOO  ed  anche  a  80,000,  (^)uasi  tulli  gli  edilizìi  che  ne  erano 
rornamcnto  furono  distrutli  per  le  guerre  e  massime  pe'  tremuoti. 
Veaizonsi  ancora- le  vestigia  della  sua. grande  piazza  (mejtfun),  rivale 
per  l'ampier^a  a  quella  iflspahan;  un  tello  di  legno  copre  il  famoso 
A'aj«encÀ,  riputato  da  alcuni  viaggiatori  il  più  bui  bazar  della  Persia. 
VArk-Ai\'tU(\i\  o  la  citladella  d  Alichàh  è  ciò  che  Tauris  oggidì  offre 
di  più  rajfguardevole.  Abbas-Mirza-,  vi  aveva  stabilito  un  armxfxìt  or- 
dinalo alla  maniera  europea,  ove  i  lavori  più  importanti  erano  diretti 
da  Franchi  e  massime  da  Inglesi  :  esso  era  il  niù  grande  islilulo  mili- 
tare della  Persia.  Quel  principp,  che  da  parecchi  anni  risiede  iii  questa 
ciUà,  fece  prova  di  dar  forma  di  haslioiù  a  parecchie  torri,  che  la  cir- 
condano ;  ma  l'irregolarilà  delle  sue  mura  renderà  51  falli  lùvori  d  uii 
ulililà  ben  dubbia  per  la  sua  difoi^a. 

Le  altre  città  più  notabili  Sono:  OcDJAN,  pìccola  città  riputala  il  luogo 
più  freddo  della Versìa  ,  il  the  indusse  i  re  a  farvi  edihcHie  un  Vnìn-o. 
ove  risiedono  per  una  parte  della  stato.  ArDEBTL  ,  i|nportaiile  ].er  le  lortjfi- 
cazioni  e  pel  a)mineicio,  e  notabile  la  v.cinanza  del  maestoso  pcco  rfi 
Scvdlan  eletto  anche  d^Ardtlil-,  il  suo  edifizio  più  notabile  e  '»  ^«^«/^j»/^ 
mausoleo  di  Sefi,  fondatore  della  dinastia  de'  belewis  o  dei  ^oi  l  ;  vi  Si  vedfc 
pure  quello  del  Cfuih  Abbat  ed  alcurti  altri.  In  una  delle  sale  della  moschea 
annessa  a  questo  edifiziil  si  conservava  la  celebre  ò/Wio/^ffl  nputata  una  delle 
più  ricche  dell'  islamismo;  i  suoi  più  preziosi  manoscritti  andarono  ad  ac- 
o-escere  la  raccolta  dtUa  biblioteca  imperiale  di  PielrobOrgo.  KHol,  impor- 
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ITjrsk^^s^^^^^  ^'^^rf^i'  '  1- popolatloneche  ^ima.!  di  a^o^ 
aD.UDti.  òhLM4S ,  a  trarnoulana  del  Uco  d\  Ourmiaji ,  si  raàauardevolp 

naz.on.  del  loro  livello;  dicesi  questa  città  cosi Vopolarcomria  preci' 

•uoi  diutoru.  MnsunlicJ  del  tempo  dei  Sassanidi ,  V^m.li  a  queliT  di  k?r 
mailchah  Wau.gha,  uotabile  pe'.Vr«„«  scavati  nel  sa   o  e^^r  U^avaòzi 
del  superbo  ofservalorio  che  yt  manizò  ub  tempo  HuuJaKou  ■  Xsi  «iSZu 
foono  i5,ooo  abitabli,  *       "i*i«b""       si  «luibui- 

della  ove  risiede  il  bcylerbey.  Secóndo  Buckingham  dw  la  visUò  reagen- 
temente es«f  è  assai  fiorente,  ed  ha  circa /|0,000  abi^nU;  deve  la^^^^^^^ 
prospcnlà  alle  fabbriche  ed  al  coumiercio  e  p  ri  mainai  le  alfa  fave! 
revo le  particolarità  dell'esser  sede  del  governator  cU  aX 

provincia  comeptìre  di  q«ella  di  Choustlr  e  d'altri  dSb'  -^^^^^^ 

i^fi';  r^TS"*"  *  Kirmaiichah  sembrano  avere  io  ogaì  tempo  aUel- 

ìf  xfV^  ^' i^erwa  p^r  U  freschezza  deile  acquee  ^a  va^hezia  dX 
I  Monte  BiSburouN  ,  situato  alcole  rrùgli^  llg'da  XinS 

ra''«riatta%:fs:n''z"'Ì\f  "  quello  S-TchiM^i^a? 

«zio  Clilnrn  ,  clubb.o  sorg«vH  anticamente  qualche  sontuoso  edi- 

/«(/brm/  b.sogoevebbero  ,  secondo  Ker-Porler ,  due  rae*i  per  riéoD..?p 
;  Ttuo  it^f  "  ^,     '"I'^'^"^:     pnncipale  basso™hevr^^;;reC: 

Del  fond/d-'*^        '  '^'^'"^r»'^  B'-^"d.  scavi  fatti  nel  sàs6ot  e  L^chè 

rin.r  I         S'^^-'S'»  «"V»  1'  arlelice  rappresentò  fra  altri  sg^J^ti'  JZ  £ 

anUc  i  "°  vano  giardino  o  piuttosto  .  iume  di^y^o 

^ella  caccia  ^O^^^^^^^^^  g«^«v^"o  il  pi-<^re 

dd  a\ua  ^o^^^^^^  paiono. r.ferirsi  al  tempo  di  Cosroe.  Parvù  e 

predVezIorper;^^^^^^  ?•  "k'^"  t?^  ^^'"•'^'*-'>  -°-'-^c.no  grand' 
lavori  AH»,.^  r  ^^^^^^  di  >innanchah  ,  e  vi  fecero  eseguire  «randi 
uom?„i  c^  POP?  Lo'h '  r^'";  «-^so.rUievo  rappre.Ltantt  due 

dietro  a  Sion  nlT  '  "?  '""'^  "  "°  «'^^^'^  «  diadema,  ed  hanno 
d i  u^'^Ureoì^  Pt"T?S'«  che  t.e„e..ma  sp4da  in  alio,  ed  ha  la  lesta  cinta 

d  i  Ma^fch^p&'ar^    '^"^'^^  '^ì;'?'"^ 

Le  «Itr*.  ri^^  1  '"«ugurazione  d'un  rftsuo  serva 

i5  000  abiianii*.  .'"^"f^  mediocre  che  dicasi  avere 


Nel  Khouzistan  trovasi:  Cholster,  città  di  mediocre  estensione 
fabbricata  appiè  dei  monti  Bakbliary,  snf  Kcrbun.  capo^^^^ 
sta  provincia  e  residenza  d'un  principe  del  sangue.  E.rfo  qtlalche 
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C|iiiiméréio,  ed!  ì  suoi  abitanti  cb^  sUmaii«l90|909»  IMDl6DgQ|io  mani'- 
Éiuire  di  stoi^  di  seta  e  di  lana.  Vi  ai  ó««m  II  ftincMO  oeguldoflo  £U>- 
Mcato  da  SaporèI 

Ne'  prd9stnii  diolóni  Teggon^  feooora  àlcmleL  eovine  che  degnano  il  Itiò^ 

-detta  celebre  SUSA,  «ve  i  monarchi  persiani ,  anteriori  ad  Alessandro,  risie* 
d/evano  I^invertio  in  un  palazzo  di  grande  magnificenza,  net  quale  serbavano 
una  parte  notabile  dei  toro  tesori,  e  io  cui  il  conquistatore  greco  trovò , 
noondo  Diodoro  di  Sicilia ,  9,000  telati  d' oro  coniato  e  4oi0oo  altri  d'oray. 
.  ^l^mr^jàtìo  inTirgbe.  Fabbricata  come  Babilonia  4i>>»sttoni,  tutto  disparve; 
e  non  rimane  piii  di  quella  vasta  capitale,  le  cui  mura  avevano  no  stadii 
di  drcoafereua  »  che  vestigia  j^i  terrazzi  A' \xao  jo  due  miglia  di  circuito  , 
ÉlltyStàiÉt  heMmi  a  fiUìv^i  di  elMo:  In  inetto  •  quelle  triste  solitudini , 
lè  quati'non  rìsuonano  che  del  gridb  déHa*  jèna'  p  del  ruggito  dei  laom^ 
tiifVÉd  la  tomba  del  profeta  Daniele  y  intomo  alla  quale  1  rabbini  raecon- 
teitnio  rpotli  prodigii  ,  ^  -dove  gli  Ebrei  vanno /incorA  ìii  pellegrinaggia  Hi- 
corderemo  al  felioce  che  Sppaolo  in  questa  città  quel  gran  profeta  ebl>e  le 
sue  visiooi  i^agguardanli  alle  (^ttro  grandi  monarchie  dei  .Babilonesi ,  dei 
Pefsi ,  d^  Greci  è  deì'Rohiani  ,  ed  alt'  iiriperb  spintuale  del  Messia,  di' cui 
lì  fu  rivielato  il  tempo  preciso  ;  e  a  Susa  parimente  ebbeiuogo  l'avventura 
>  Ester  e  di  Mardocheo ,  e  Neera i a  ottetme  da  Artaserse>  ÌLung^mano  la 
^temìsmóiie  d!  ritornare  tii  Ghidea  per  rirflnre  le  mar*  dì  Gerutoleome. 

Le  ahre  città  i  luoghi  notabiti'del  Kbouzistan  gtmo:'  Dizfoui.  florida 
per'comrfìerrio  e  ^er  industria;  vi  si  vede  uno  de'plìi  bei  ponti  della  Per- 
sia ,  e  le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti.  Non  lungi  si  trovano  le  ruine  di 
Ohouch  che  Haromer.  crede  essere  l' antica  E  Lima  ide  ,  città  rinomata 
paif>  iuttò  t*  Orietite  [fe' ^andi  tesori  che  io  credufìtà  de' popoli  e  de'  prin- 
cipi dell'  antichi tà%lvisVa  accumulali  net  suo  tempio  di  Diana  ;  Aplioco  il 
Grande  che  volle  impatfromi^sene  ,  perdette  il  suo  esercito  haltulo  dagli 
abitanti*  clfe  la  sua  cupidità/ aveva  ^ossi  a  tumulto.  Khourkema^ad  ,  resi* 
•"éimMà  del  Km*  dèi  FeiG,  triMt  che  sembra  esMre  affirtto  uldipendaplè. 
Stmzà  j  -m.4iede  lo'sorilf  degli  Haviza*,  aolanfente  tributaHi  al  re^l^er^ 
sl4  ;  Il  suó  tfeiTìtorin  presetila  importantr  rovine.  Dorar  o  FflaVti  ,  óve  ri- 
si^de  il  po^s^nte  capo  de'Sabei,  il  quale  è  tributario  del  re  di  Persia  y  nel 
lÉBr^iitYnorio'  si  veggono  importanti  ruine.  Gobax  ,  sede  dello  sceik,  dei 
BHinUÉb  ttietie  tributarli  et  re  «di  gerria.  -, 
-  •  ■         •■  ■  ■  • 

Nel  Fnrs  trovasi:  Chtr\z  f^ii\  Roinabad ,  in  una  valle  fertile  e  deli- 
liosa,  1119  di  cui  si  e<;a^'erù  slranamenté  la  bellezza  del  clima.  Le  sue  vie 
SiTQu  anguste, e  inai  selciate  come  Ì41  quasi  tutte  le  città  d'Oriente,  il 
paiazzo  del  govisrnatwe  cou  giardini  ma^uiiicii  la  moschea  priucipale 
,-0  9ia  di  j^(a6e9>c/icJ«;  quella,  dei  Ftàfii^o  sia  del  Aeggenle,  fabbricata  Aa 
Kerìm-fte»;  i  magnifici  (rofaielie  le  sono  vicioi,  e  il  MS|iif^i-ualt»l, 
riputalo  H110  de' più  belli  di  Oriènte,  erano  i  più  notabili  edifizii  di 
qve^  qittà  prima  deH'orritjile  tèrrCTiioto  che  nel  K^^k  vi  foce  tali  gua- 
sti, che,  secondo  Alexander,  jicssuna  delle  sue  cupole  e  delle  sue  tor- 
rette rimase  in  piede.  Chiraz  è  ancóra  mqlto  induslrc  e  piuttosto  mer- 
cantile; essa  possiede  undici  collegi^  ed  ha  forse  circa  a  30,000  abitanti. 
I  Persiani  alludendo  al  gusto  che  i  suoi  abitanti  inoslrarono  in  ogni 
lampe»  per  le  iettew,  appellMio  questa  città-  la  dimani  détte  neienxé, 

'^^M^^'^S^  dintorni  jche  sono  beo*. coltivati  e  da  cui  si  raccoglie  il  mi' 
^Ì0^maw  fm%  I  trofanst  le  tmbi  di  Sa^di  e  dì  Hafiz,  autori  ^  le  cui 
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scrittJire  sor>o  ancora  la  delizia  dell'  Orieule.  Questi  due  moaumentl  rislo* 
rati  da  Rerìm>l.baa.  souo  circondati  di  bei  giardini  ;  quello  di  Sa'di  che  « 
il  piìt  vicino,  c  coQvcgno  or4inario  dei  rilladitii  di  Cli<ras  che  vanno  hI  pas- 
seggio, si  ammirano  pure  i  r<irausi  giardini  costrutti  da  <^wel  gran  prìncipe, 
ragguardevoli  p«r  la  Leila  veczura,  i  canali,  le  cascale  artiliciafi  e  le  Ci^se  di 
delizia  ornate  di  belle  e  ricche  pitture ,  di  marmi  e  di  mobile  prezioso;  ma 
que'  bei  luoghi,  abbandonali  a  loro  stessi,  deteriorano  ogni  g>i/mo  più. 
Vuoisi  pure  menzionare  il  famoso  pozzo  scavato  in  un  sasso  durissimo,  e 
notabile  per  la  sua  grande  profondità  ,  che,  fu  slranamente  esagerata  da 
Chal'din. 

Piii  lungi  e  in  un  raggio  di  circa  a  60  miglia  trovansi  avanzi  di  nTonu- 
menti  antichi  li'oppo  importanti  per  non  iudurci  ad  uscire  dal  nostro  d>seeno 
per  farli  conoscere  ^i  lettori,  t^uei  muAumenti ,  per  contrarie  a  quelli  di 
Nipive  ,  Bdbilonia  e  Seleucia,  di  cui  abbiamo  parlalo  alfe  pagine  67  e  ,68, 
essendo  stati  costrutti  di  n>iirmo  durissimo  o  scavati  nel  sasso  ,  portano 
ancora  le  tracce  della  loro  destinazione  primitiva.  Sì  può  dire  ,  quanto  ai 
monumenti,  che  il  Farsislan  è  la  terra  cinesica  della  FerUa.  Ei  pare  che 
questo  paese-,  culla  della  fa(ni|(lin  di  Ciro  ,  divenisse  sotto  i  re' suoi  succes- 
sori uui»- spècie  di  ierritorro  sacrq,"  dovu  quei  principi^  copducevano  a  fai^si 
investire  del  syprento  potere  e  dove  erano  le  loro  tombe.  Dopo  la  conquista 
della  Persia  fatta  da  Alessandro,  altri  gusti  ed  altre  ricordanze  rivolsero 
altrove  l'attenzione  de'  monarchi  persiani.  Ma  nel  21'j  delj'Qra  nostra,  Ar*. 
taserse  o  Ardet  hir,  che  diceva:»!  discendente  dal  sangue  di  Cira,  essendosi 
impadronito  del  trpnó ,  volle  mostrare  una  certa  predilezione  pel  Farsìstap  ; 
ed  i  suoi  successori ,  (ino  all^i  conquista  del  paese  fatta  dai  musulmani , 
riputarono  gloria  il  lasciarvi  un  pegno  della  loro  memorìa,  Trovansi  aucofa 
in- qiie' luoghi  gli  avanzi  de' monumenti  innalzali  in  que' diversi  tempi. 
GCiidati  da  K<-inaud  ,  Comincicreino  dalle  rovine  appellate  col  pome  gene«' 
rico  di  Versepoli:  queste  sono  situate  a  qualche  distanza  a  greco  di  Ghiraz 
e  si  estendono  a  più  di  io  miglia  verso  tramontarla,  ijopra  '  quell' arèa  Iro- 
vaosi  lertili  campagne  e  molti  villaggi,  tra. quali  i  più  notabili  sono  Mtn* 
DACBT  e  MOUHGIIAB.  •       .      •  .  , 

Presso  MerdAcht  appiè  d'  un  alto  monte  di  marmo  grìgio  ,  osservasi  una  ' 
specie  di  spianato  scavato  nel  sasso  ,  i  cui  quattro  Tati  corrispondono  ait 
quattro  punti  cardinali.  Questo  luoco  è  nominato. dai  moderni  Persiani  Tchihl' 
minat ,  cioè  le4otu)lonne ,  e  sembra  rorrispondere  al  pa/arso  che  in  parte 
fu  aisò  da  Alessandro,  quando  questo  principe  trasportato  dall' irbbriachezta 
volle  in  modo  insigne  celebrare  la  cacluta  dell'impero  di  Ciro.  Jl  tulio  pre- 
senta  la  forma  d'un  anfiteatro  .e  dj  molti  terrazzi  elevati  uno  sopra  l'altro: 
e  da  uno  si  ascende  all'altro  per  cosi  comode  scale  che  dieci  uomini  a 
cavaUo  poUebbero  passarvi  tutti  di  fronte.  Sopra  ciascun  terrazzo  vi  sono 
avanzi  di  portici  e  reliauie  di  edifizii  con  camere  che  pajono  state  abitale. 
Finalmente  verso  il  fondo  contro  la  rupe ,  alla  quale  quell'  immenso  edilizio 
era  addossato ,  trovansi  due  tombe  scavate  nel  sasso  ,  di  cui  lioora  non  si 
potè  scoprire  l'entrala.  Le  scale,  i  portici  è  gli  apparlaraeoti  sono  costrutti 
di  marmo,  senza  calce  nè  cèmènto,  e  tuttavia  le  pietre  sonb  sì  ben  connesse 
che  bisogna  una  somma  attenzione  per  ^iscerncre  la  loro  commessura. 
Quello  che  accresce  sommamente  l' importanza  di  si  fatte  costruzioni ,  si  e 
che  i  muri  sono  coverti  di  bassirilievi  e  d' iscriùoni  j  e  cb«  la  sagacità  dei 
nostri  dotti  riusci  a  sollevare  una  parte,  del  veló  che  ne*  faceva  finora  un 
mistero  per  la  dotta  Europa.  Fra  1  viaggiatori  che  descrissero  questi  mo- 
numenti e  (quelli  dello  stesso  genere  di  cui  sì  tratta  in  iiuesl'  opera  ,  egli  è 
giusto  menzionare  Chardin  ,  Nàebuhr  ,  KerrPor^r  ed  Alexander ,  e  Ira  i- 
Qotlì  ohe  fecero  dì  ciucile  roviiie  1' obbieltò  delle  Ictiq  iavesligazipui ,  no« 


nììneremo  Silvestro  di  Sacy  ,  Grotefend ,  Saint-Martin  ^  di  Hammer  ,  «ce. 
Alcuni  hitssi-rilievi  rappresentano  il  sovrano  clie  dà  udienza  ai  grandi  della 
sua  corte  ,  o  compre  il  dovere  di  qualche  ceritnonia  verso  la  divinità  ;  più 
lungi  sono  specie  di  processioni.  In  altfc  parli  sono  combattimenti  d'animali, 
tra  loro,  o  con  gli  uomini  ;  codesli  animali  sapo  jper  lo  piìi  favolosi,  essendo 
UD  composto  di  Vnrii  animali  veri ,  la  cui  patria  originale  è  il  paese  situato 
verso  le  sorgenti  dell'  Oxus,  tra  la  Bucana  e  il  'J  ibet;  tali  sono  il  gfiiuov, 
la  niarticora  ,  il  liocorno  ,  ecc.  (guanto  alle  iscrizioni  ,  6sse  sono  a  fonna  di 
chiodo,  e  alcune  sono  ripetute  tre  voUe  ì  ma  d'  un  -modo  diverso  ,  forse 
perche  èsse  appartenevano  a  lingue  diverse.  Nella  meno  complicala  di  tutte 
e  Della  nuale  le  parole  sono  separale  tra  loro  per  un  cuneo  o  chiodo  di- 
sposto oubliqunmente ,  Groteiend  lesse  i  nomi  ni  Dario  figliuolo  d' Istaspe 
e  del  suo  figliuolo  Serse.  Pare  cvideptè  che  colali  maestosi  monunienii  fo- 
rono  innalzati  sotto  i  primi  successóri  di  Ciro  ;  tanto  Ifc  Hgure  degK  animali 
quanta  lo  cerimonie  del  cullo  accennano  la  doltrhia  di  Zoroaslro  ,  la  quale, 
cogiQ  h  noto  ,  prese  origine  nella. Batlriana  e  sotto  quella  possente  diniiitife 
aveva  forza  di  legge. 

Lun^  aìrune  miglia  verso  tramontana  da  Tchilil-ininar  è  un'  altra  monta* 
gna,  nella  qualé  si  scavarono  quattro  tofnhe  simili  alle  dtìe  prime.  Kcr-porter 
che  penetrò  in  una  di  esse,  vi  riconobbe  le  traccp  della  violenza  che  era 
bisognato  usare  ^er  romperne  T  entrata.  Ma  nei  dintorni  vi  sono  sei  bassi' 
riiUi'i  piti  moderni  che  appartengono  alla  dinastia  dei  Sassanidi  fin  dal  ili 
secolo  della  nostra  era.  Sopra  uno  si  ravvisa  OriViuzd,  il  genio  del  bene  nella 
rdigionc  dei  Magi .  che  presenta  ad  Aftaserse  lòndatore*  della  dinastia  del 
Sassanidi  ,  un  anello  da  fui  pendono  bendcllc  e  che  dev'essere  emblema 
dell'  autorità  regia.  Due  iàcrìzioni  in  pelvi  e  una  in  greco,  che  p'è  la  tradu- 
zione, non  lasciano  verun  dubbio  intomo  all' obbietto  di  quella  preziosa  scul- 
tura. Un  seccmlo  basso-rilievo  rappresenta  una  principessa  in  allo  di  ricevere 
quel  medesimo  anello  da.  un  personaggio  che  sembra  essere  il  re  suo  marito. 
Vedcsi  neir  altro  tm  monarca  a  cavallo  che  afferra  le  mani  di  un  personag- 
gio a  piedi.  iVeitso  questo  è  un  uomo  in  ginocchioni  in  atleggiamenlo  di  sup- 
plicante. Poiché  questo  medesimo  soggetto  è  rappresentato  sopra  i  monumenti 
diChapour,  e  quivi' l'uomo  à  piedi  «l'uomo  in  ginocchioni  portano  l'abito 
romano,  egli  e  da  credere  che  si  tratta  nell'uno  e  nell'altro  m\io  sventurato 
imperaloré  Valeriano  che  cadde  in  potere  di  Sapore  1.  Ne  duole  che  il  nostro 
disegao  non  ci  cobsenta  di  estenderci  -sopra  monumenti  così  curiosi  c  fosì 
poco  conosciuti  lino  n  quest'ultimi  anhii  II  monte  ove  sono  scolpite  le  quatlro 
tombe  e  i  sei  bassi-rilievi,  porta  nel  paese  il  nome  di  t\nkc/ii'Roslarn,  ossia 
figura  di  Kostam,  perchè  il  popolo  credette  riconoscervi  l'immagine  di  quel- 
l'aDtico  croo  della  Persia.  Un  terzo  luogp  po£o  lontano  da  Nakrhi-Rostam,  o 
chfe  appellasi  Knkchi'Rfd jeb ,  .^oi  iH  tre  bassi-rilien  parimente  scavati  nel 
sasso  e  rappresentanti  l'uno  nn  re  a  ^avallo  Seguito  da  nove  persone,  di  cui 
più  tardi  i  musulmani  periknalisnlo  religioso -mutilarono  la  testa;  i  due  altri,  . 
due  personaggi  che  hanno  1'  aria  Hi  voler  strapparsi  un  diadema^  Un'  iscrU 
zinne  io  pelvi  c  in  greco  ci  dimostra  che  la  figura  del  personaggio  a  cavallo 
è  Sapore  I. 

Finalmente  a  tramontana  del  Nakchi*I\ostam  e  di  Nakchi>Hedjeb,  nella 
pianura  che  porta  ii  nom^  di  Mur§hab,  s' incontra  un  pigolo  edilizio  qua» 
drato  con  un  piedestallo  di  marmo  Manco  d'una  grandezza  enorme.  11  popolo 
appella  quest'edilizio  Mecìiheti  m(uier-i*SòUy^man  o  sì» la  tomba  della  madre 
di  Salomone,  per  l'ulHludine  che  hanno  gli  orientali  di  attribuire  al  gran 
Salomone  i  monumenti  di  cui  inorano  l'origine.  Perchts.  quest'edilìzio  corri- 
sponde per  la  torma  alia  descnzione  che  Diodoro  di  Ì9tciba  fece  della  tomba 
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dì  Ciro ,  Ker-Poft£r  non  dubitò  di  rrederlo  il  mausoleo  di  quel  gran  prìn« 
cipe,  e  la  pianura  ove  è  posto  gli  parve  essere  P nssargad  a. 

'ìWt.  è  il  brev«  quadro  delle  meraviglie  che  ulli  e  Porsepuli ,  la  cui  impor« 
tanza  crescerà  cerliimeDle le  nuove  iuvestigazioni  a  cui  esse  darauiiu  ori* 
giue.  Vuulsi  aggiungere  che  una  parte  di  quei  monumenli,  per  la  loro  situa*, 
zioue  a  piò  do*  monti,  è  ancora  sepolta  sotto  le  rovine,  e  ciim  nelle  pianura, 
e  nelle  valK  s' incontrano  qua  e  la  rottami  di  colonne,  reliquie  d'iscrizioni 9. 
vestigia  di  bussi-  rilievi.  Dubbiam  dire  parimenti  che  alhito  a  quei  magnifici 
avanzi  della  venerabile  antichità  trovansi  alcune  iscrizioni  irabe,  delle  quali; 
appartengono  altre  al  regno  dei  principi  Baidi  ciie  ebbcroper  qualche  tempo-^ 
grande  splendore  iti  Persia,  altre  ad  un  nipote  del  gran  TameiUno;  e  come 
se  lo  spettficolo  di  tanta  grandezza  scaduta  non  bastasse  a  far  riilettere  l'uo* 
mo  sopra  la  propria  debolezza ,  quello  iscrizioni  insistono  priucipaljneute  so* 
pra  l'iostabililà  delle  cose  timanf. 

Da  un  altro  lato  verso  il  goKo  Persico  c  situata  Razrous,  piccola  ciuAi 
diami  ancora  tlorida  anzi,  che  no,  ma  eh  &  Alexander  trovò  quasi  del  tutto 
rovinata  pe'  terreniuti.  Essa  è  ragguardevole  per  le  roviqe  à\  Chap  óur^  si- 
tuate ne'  suoi  dintorni.  Morier  che  primo  esaminò  con  qualche  attenzione 
quella  citU  fabbricata  da  'Sapore  1,  e  che  serbò  il  suo  splendore  lieì  primi 
temjii  del  dominio  mùsuhtiano,  vi  riconobbe  gli  avanzi-  d'  una'  cittadella^ 
molti  basii-rilievi  scolpiti  nel  sas^o  e  rappresentanti- soggetti  dssai  varii;  al* 
cune  ligure  gli  parvero  supeoipri  ,  quanto  alf  arte  ,  a  quelle  di  Persepoli. 
Alexander  ne  pronunzia  lo  ^esso  giudizio.  Mei  dintorni  di  Cliap^ur  trovasi 
un  sotterraneo  che  dà  adito  a  certe  grotte  e  scavi  immensi  che  nessun  viag* 
giatore  europeo  esplorò  linora.  Joiinson  vide  nel  sotterraneo  una  statua  co* 
/of.fa/e  rovesciata  e  rotta,  che  un  célèbre  dotto  riputava  nel  i3i8  la  soU 
statua  eli  tutto  rilievo  che  si  fosse  (ino  allora  trovata  in  Persia. 

Fuori  del  raggio  dì  Chiraz  nomineremo  le  città  seguenti,  incominciando 
da  quelle  che  sono  situate  nell'intei-no  del  Farsistan,  i  contini  del  quale  sona 
assai  diversamente  determinati  dai  geografi  europei  e  nazionali  :  lEZl)  o  Ye7.d,, 
importante  per  la  popolazione  che  stiirt«6Ì  di  60,000  ahit.,  per  le  floride  ma-  « 
nifattare  di  seta,  di  panni,  e  pel  Qommcrcio  assai  esteso  merce  la  sua  posi- 
zione centrale  e  le  grandi  strade  che  vi  mcttoncapo;  vi  51  trovano  ancora  aU 
cuni  Gitebri.  JezdikhaSt  ,  piccola  m,i  importante  per  le  fortifica^iom  nata» 
rahf  perle  numerose  grotte  scàv^ite  nel  sjisso  che  servono  dj  diinora  a  una 
parte  de'  suoi  abitanti ,  c  rinomata  in  tiitta  la  Persia  per  la  hiànchczza  e  bontà 
del  pane.  Soukma,  Fesa  e  DAUAJinjfPnD,  piccole  città  quasi  interamente  ro- 
vinajc,  secondo  Alexander  ed  altri  viacgiatori  recenti;  noi  le  nominiamo  per 
correggere  1'  opinione  erronea  sparsa  dai  geografi  che  le  rappresentano  an- 
cora come  citta  fiorenti  e  ragguardevoli.  A  Fesa  vedesi  ancora  il  cipresio  al 
quale,  ai  tempi  di  Pietro  della  Valle,  si  attribuivamo  mille  anni  di  esistenza,  e 
la  miniera  d'  argenta  che  da  lungo  tempo  non  è  plìi  scavala  ;  presso  Darab- 
gherd  trovasi  la  famosa  snrgenle  di  mount  o  pj^.trolio  che  appartiene  al  re , 
*•  veggonsi  sopra  un  monte  ,vcM//arff  rappiesenla/ili  il  re  Sapore  a  cavallo  con 
homani  a' suoi  piedi.  I'ikou/adad,  che  dipeli  cosi  grande  come  Ghiriz.  ma 
assai  spopolata,  vi  si  compone  la  miglior  acqua-di  rosa  di  tutta  la  FersiflcH» 
si  vede  un'immensa  colonna  alta  iSo  piedi  c  le  rOviiie  d'un  famoso  tempio 
de'  Guebri.  Lar,  capo-luogo  del  Laristan.  riguardato  da  parecchi  geografi 
come  provincia  separata,  benché  assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  pos- 
siede ancora  parecchie  manifatture  o  contiene,  per  quaetto  dicesi ,  più  di 
1 5,000  abitanti. 

Lungo  la  costa  trovasi  :  ABOUaiEHR  o  Bkni>er-Bou€HKHR,  città  di  medio* 
ere  ampiezza,  fabbricata  airestremilà  d' una  penisola:  csstt  è  presentemento 
il  primo  porto  mercantile  dei  regno  sul  golfo- l'ersioò  ;  k  Coropagaia  inglesi 
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delle  Indie  Orientali  vi  tiene  una  fattoria.  Morier  vide  quivi  1*  ossatura  del 
solo  vascello  da  guerra  che  Nadir-chah  fece  costruire  col  legno  del  Mazan» 
deran  trasportato  a  grandi  spese  traverso  la  Persia  in  quel  porto.  Stimasi  di 
1^0  1 5,000  il  bit.  la  popolazione  di  quella  città.  Nomiueremo  pure  le  isole 
■eguenli  r  Kauak  ,  ootabiic  per  la  pesca  delie  perle  y  che  Morier  dice  essere 
oggidì  più  ricca  di  (quella  che  si  la  nei  paraggi  del  gruppo  di  Bahrain  sulle 
Coste  dell'Arabia;  Ktchm  o  Djkzihk-Diraz,  governata  datino  sceik  dipen- 
dente dall'imam  di  Mascata  iu  Arabia,  ma  anche  tributaria  al  re  di  Persia; 
HoRMOUz  o  Ormuz,  con  circa  a  100  abitanti,  ed  un  forte  guardato  da  aoo 
soldati  dell'  imam  di  Mascnta  ;  sopra  quella  rupe  coperta  di  pietre  saline , 
senza  acqua  potabile  e  quasi  nuda  di  vegetazione  ,  prima  della  scoperta  del 
ca|^>o  di  Buona-Speraaza  e  nel  principio  della  dominazione  Portoghese  nelle 
Indie,  il  commercio  .accumulava  i  tesori  dell' Orrpnte. 

Nel  Kerman  trovansi  :  Kekman  o  Sihdjan,  città  piuttosto  grande  ed  im« 
portaùte  per  le  mauifatture  di  sciali,  tappeti  ed  afroi,  alla  quale  si  attribui- 
scono 5o,ooo  abit.  ;  essa  è  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome;  MiNAM, 
composta ,  per  quanto  dicesi ,  di  :>  a  4oo  grotte  scavate  iu  un  monte  ed 
abitale  da  pastori  aderenti  ai  dogmi  degli  Alioulliah  ,  settarii  maoineitani  ; 
Velsrlrd,  alla  quale  si  atlfibuiscono  10,000  abit.;  K.ROnK,  notabile  per  la 
lertilità  del  suolo  e  per  la  popolaa^ione  che  slimasi  a  i5,ooo  abit.;  KnpUBiS 
o  Kebis,  iu  mezzo  ad  uri* Oasi  del  deserto;  essa  è  quasi  del  tutto  abitata  da 
ladroni  che  assalgono  le  carovane  le  quali  pasàano  là  vicino  per  andare  da 
Jezd  a  Kaodahar;  MiNAB,  capo-luogo  della  parte  del  Moghistan,  dipendente 
dall'imam  dì  Mascata;  questi  paga  per  essa  un  tributo  al  re  di  Persia;  Goal* 
KOUN  o  Bkndkk- Abbassi,  ancora  alquanto  popolala  nell'inverno;  sotto  il  re- 
gno di  Abbas-tUGrande  era  il  deposito  geueiale  del  commercio  del  golfo 
Persico. 

Nel  A'ou/iix //ut  nomineremo  solo  Cheheristan  0  RabaT'Cheheristan  , 
capo-luogo  di  questa  provincia,  e'TABS  o  Tebbes,  notabile  per  la  cittadella^ 
un  tempo  la  principale  fortezza  degli  Assassini. 

Nella  parte  del  Korassan  che  dipende  dal  re  di  Persia  trovasi  : 
Mcchhedy  città  assai  scaduta,  iim  importantissima  per  l'indnstrià  e  pel 
coniniercio;  vi  si  vede  la  tomba  deh'  imam  Ahj^  figliuolo  di  Moussa,  ri- 
guardato come  il  patrono  della  Persia  \.  è  visitata  tutti  gli  anni  da  un 
gran  numero  di  pellegrini.  11  magnìfico  gruppo  d'edifìzj  che  offre  quel 
santuario,  nella  costruzione  del  qiiale  gli  artefici  dell'Asia  fecero  l'e- 
streme prove  dei  loro  talenti,  e  dove  la  superstizione  prodigò  i  tesori 
de'.  Persiani ,  è  riputato  dal  Fraser  come  l' edilìzio  di  tal  genere  più 
bello  e  più  magnifico  ch'egli  abbia  veduto  in  Persia.  Noi  ridurremo 
con  quell'avvedutt)  viaggiatore  a  32,000  i  100,000  abitanti  che  tulli 
d'accordo  attribuiscono  a  (quella  citlit. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Mechbed  veggoiisi  le  rovine  della  città  di  Tnous, 
confusa  da  molti  geografi  con  fa  brecedeule  ;  essa  era  sotto  i  primi  califì  una 
delle  principali  cilià  dell'  Asia;  il  grande  Uaroun'al-rascid  vi  morì.  Piii  lungi 
e  in  un  raggi>o  di  circa  a  60  nvglia  Iruvasi  :  Nichabour,  una  delle  più  antiche 
riiià  della  Persia,  e  stata  pec  lungo  tempo  capitale  della  dinastia  dei  Seld- 
joukidi;  benché  circondata  di  rovine  e  non  abbia  più,  secondo  Fraser,  di 
j,ooo  case,  essa  trovasi  in  mezzo  a  un  territorio  che  quel  viaggiatore  dice, 
essere  il  meglio  coltivalo  e  il  più  popoloso  di  quella  provincia.  Ne'  dintorni 
sono  le  celebri  miniere  di  turchine.  'roURBOur  (Toorbut,  Hyderee)",  sede  di 
cape  sottomesso  da  alconi  anni  in  (}ua  da  Abbas'Hirza  >  poteva  armerò 
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6/)oo  uoiuiui.  KourciIAH  (  Rooclmn,  Kahouchuu  ),  uua  delle  più  forti  piazze 
della  Persia,  e  sede  di  un  capo  Curdo  poltiiitissirno ,  bollumi.sso  da  Abbas- 
Mirza  nel  iSoQ,  poteva  mellere  in  «rme  8,ooo  uomini.  A.  questa  pri)vincia 
appartengono  pure  i  territorii  dei  Turcoraaui  vassalli  della  Persia  chiamati 
Goklan  c  Yamuti. 

Nella  parlo  del  Korassan  clic  forma  il  ivigno  di  Ulrxt  vassallo  e 
tributario  del  re  di  Persia  nomineremo  : 

Hkrat,  cjKà  fortificata,  fabbricala  in  mezzo  ad  una  superba  valle, 
assai  popolosa  e  ottimamente  coltivata;  essa  ha  una  <^itladella,  vasti 
sobbor{;hi  e  circa  a  100,000  abitanti,  secondo  la  slima  di  Christie.  Le 
sue  vie  sono  strette  ed  irregolari,  e  lo  sue  case  fabbricate  di  mattoni. 
\\  palazzo  del  dianzi  governatore  è  un  edifizio  ordinario,  ma  i  suoi  giar- 
dini sono  magnifici.  .Vuoisi  pur  menzionare  Ja  moachfa  di  Gaiuls-eddin- 
Mohammed-Sam,  e  quella  che  porta  il  nome  di  .^fcndjid-Djouìììa,  o  mo- 
schea principale,  la  tomba  di  kodja'//hdoUaU-Jn6aris  e  la  viedressè  o 
collegio  del  suUaìto  Hussein,  nominalo  /^a/A'ara.  Codesto  Hussein  era 
un  discendente  di  Tamerlano  che  risedeva  a  Ilcrat  in  fine  del  secolo 
XV  e  che  si  acquistò'uria  grande  riputazione  per  la  protezione  che  egli 
saviamente  concesse  alle  lettere.  Alla  sua  corte  fiorirono  gli  storici 
Mirkhond  e  Khoudemir,  e  il  poeta  Djami,  ecc.  Herat  è  centro  di  un 
gran  commercio,  e  le  sue  fabbriche  sono  molte  e  florida;  l'acqua  di  rose 
che  vi  si  compone  è  anche  piti  pregiala  di  quella  di  Chiraz.  lu  questa 
città  si  fabbricano  pure  le  famose  sciabole  dette  di  Korassàn. 

L'altre  città  più  notabili  del  regno  sono:* 

GoUROUDJE,  piccola  cilià  importante  per  le  acque  termali  e  le  miniere 
di  f^iTo  e  di  piombo  che  si  scavan^  ne'suoi  dinlorni;  Oba,  pe'  suoi  bei  bagni 
minerali  e  per  le  cave  di  marmo.  '  . 

Stati  e  Regni  (iella  Persia-Orientale^ 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale,  tra  57°  e  70". 

Latitudine  tra  28"  e  56^ 

CONFINI.  A  tramontana,  il  regno  di  Iran  o  della  Porsia-Occiden- 
tale ed  il  Turkestan.  A  levante  ,  il  regno  di  Lahore.  Ad  ostro  questo 
medesimo  regno  ed  il  Beloulchiétan.  A  ponente  il  regno-di  Pèrsia  o 
d'Iran. 

riUMi.  Un  solo  metle  capo  direttamente  nell'Oceano -Indiano,  e 
propriaraento  nel  golfo  di  Oman;  lutti  gli  altri  non  sono  che  fiumi  i 
quali  si  perdono  nelle  sabbie  o  si  versano  in  laghi  senza  uscita. 

V  OCEANO  INDIANO  riceve  ; 

L'Indo,  che  dopo  le  perdite  soflerle  da  questa  regdo,  non  fa  "più  che 
toccare  una  piccola  parte  della  sua  frontiera  verso  greco  della  provincia  di 
Laghman.  Suo  principale  affluente  in  questo  stalo  è  il  Kaboul  alla  destra- 
questo  discende  dall'  Ilindou-Koh ,  passa  per  Kaboul  e  Djelalabad.  I  prin- 
cipah  affluenti  del  Kaboul  sono:  il  Lo^ar  (Logur  );  eiso  passa  a  Gliaz- 
qah  e  La^ar;  il  Rama  alfa  manca,  bagna  Kouner. 

Tra  i  humi  che  non  mcUon  foce  in  vciuu  mare  nomineremo: 

o  HjRM£?ip,  chc,  dopo  l'Jndò,  è  la  più  grande  correnle  di 
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lutto  il  regno;  il  suo  avvallamento  c  anrora  pochissimo  conosciuto.  Nasce 
nel  re^no  di  Kalwul  lunpi  «Irune  miglia  a  IcvHiile  dall'alto  pirco  di  Koh-i- 
Baba,  traversa  1' Alglianistan  proprio,  e  il  Sedjistan  ove  si  versa  nel  lago 
Xerrah,  nominato  pur  Lukh  dai  nativi.  I  suoi  prìnripali  aftlucnli  a  sinistra 
Sono:  Y  Urffhendab  t\\e  riceve  il  Tarnnk  (lurnuk)  ingrossato  dall' Ur« 
ghessan  e  dal  Chorudan  ,  e  il  Lora  che  gli  reca  il  tributo  delle  sue  acque 
solamente  in  inverno,  perchè  nelld  stale  questa  riviera  si  perde  per  le  sab- 
bie. Il  Kachroud  k  li  principale  affluente  a  destra. 

Il  FARRAHtiuvtO ,  che  traversa  la  provincia  di  Farrah  e  si  versa  nel  lago 
Zerrah. 

DIVISIONI  POLITICHE,  E  AMMINISTRATIVE.  Fin  dal  1800^ 

tempo  in  cui  Zoman  chab  fu  delronizzato  dal  fralcllu  Mahinoud,  il  re- 
gno di  Kaboul  è  in  preda  alla  guerra  rivile,  e  a  tulli  gli  orrori  deira- 
narchia.  II  bellicoso  e  doslro  Haiidjit-Singh ,  capo  (li  Labore  e  capo 
della  dianzi  cimfederazione  dei  Seikh,  facendo  suo  prò  della  debolezza 
dei  sovrani  di  Kaboni,  s'impadronì  in  parecchie  volle  delle  sue  più 
ricche  provincie:  H  Racheinir,  il  Peichaoucr,  il  Tchotch,  l'Hazareli 
ed  il  Moullan  con  le  sue  dipendenze,  le  provincie.  di  Loia ,  di  Dcra- 
hmail-kan  ne  furono  stralciate.  I  kan  del  paese  di  lUilkh  ,  e  quello 
del  Bcloutchislan,  come  puro  i  principi  del  Sindh  si  sottrassero  al  vas- 
sallaggio di  Kaboul,  e  divennero  affatto  indipendenti.  Dopo  1*. impor- 
tante investigazione  fatta  dal  capitano  Burnes  nell'Asia  inferiore  e 
secondo  le  notizie  più  recenti,  il  regno  di  Kaboul  è  diviso  in  tre  parli 
assai  disugnali,  di  cui  la  settentrionale,  che  è  anco  la  principale,  forma 
il  regno  di  Kaboul  propriainenlo  dello;  la  parte  meridionale  forma  il 
regno  di  Kamiahat  ;  e  la  piti  piccola ,  il  retjtin  di  I^icftaouer.  Colali 
regni  sono  governali  da  tre  fratelli,  assai  soventi  in  guerra  gli  uni  con- 
tro gli  altri.  Abbiamo  già  veduto  che  il  rpfjuo  di  Ueral,  solo  avanzo  del 
vasti  stati  non  ha  guari  dipendenti  da  Mahmoud-chàh  e  da  Soudjachàb, 
re  balzali  dal  trono,  perdè  la  sua  indipendenza  e  divenne  nel  1832  vas- 
sallo e  tributario  di  quello  del  re  di  Persisi,  Vedremo  in  appresso  che 
il  regno  di  Peit  haouer  è  da  alcuni  anirt  vassallo  e  tributario  di  quello 
di  labore.  >'on  si  sa  cosa  veruna  della  presentò  condizione  politica  del 
Sedjistan;  è  vefisiinilc  che  i  due  principi  tributarli  del  re  di  Kaboul  si 
avvantaggiarono  della  debolezza  di  queslo  regho  per  divenir  affatto  in- 
dipendenti. Fatta  ragione  di  tulle  queste  perdite,  e  delle  ultime  noli- 
zie,  il  presente  regno  di  Kaboul  sembra  non  comprenda  più  se  non 
se  la  parte  sctlenlrionale  dell'Afghanistan  propriamente  detto.  Queslo 
regno,  come  purp  quello  di  Kandàhar  è  suddiviso  in  provincie  relte 
da  governatori  o  hakim;  parecchi  distretti  dipendono  immediatamente 
dai  loro  capi,  che  sono  i  kan  della  tribù ,  a  mezzo  o  del  lutlo  nomadi. 
Accenneremo  nelrti  tavola  che  segue  tre  gran  divisioni  politiche  dei 
paesi,  che  formavano  non  è  gran  tempo  la  possente  monarchia  Afgana. 
Noi  vi  abbiamo  aggiunto  le  divisioni  amministrative  di  ciascuno,  per 
quanto  il  consente  lo  stalo  tuttora  imperfetto  della  geografia  di  questa 
parie  dell'Asia.  Abbiamo  ancora  indicale  le  tribù  più  numerose,  per- 
chè formano  una  parie  troppo  imporlaiHe  della  popolazione  di  essi  re- 
gni per  poter  essere  del  tulio  trasandata.  È  lutlaxia  verisimile  che  pa- 
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rccchie  di  queste  uUime  sono  op^gidi  affiìtto  indipendenti,  malgrado 
del  posto  che  vien  loro  assegnalo  nelle  divisioni  aaiminlstralive  allo 
quali  quelle  tribù  viene  slimalo  che  appartengano. 

Reoiom  c  Phovimcu.  Cai  i-Luocui  utu.'.  Provincie,  CixTà*  e  T»ibìi 

.  „^  ^  rjìl  ROTAULI. 

AFGHANISTAN. 

 Kalìóul  (Cabool);  Logof  ,  Sa/àiH'Kotih  a  pié  4«ll'allo 

piccoli  ta^  nome. 

LACnMA*.  D  u- ,  rrsitieuka  del  più  polente  kan  dei  Joiisojfti  x 

Balchaoni ,  se<le  del  capò  dei  RofuUar^  miscuglio  di 

mollo  frilm  diiretenli. 
Dnciutio.    ....    DjelèlHbad.  I  AViAer  ,  Iribii  numerosa  di  Berdoii- 

rani^  eisi  jioao  terribili  ladroni. 
GiuiiiAa.  Gliaznah  ((iliitneb);  Sotunmuì,  resideae^  del  capo 

.  tli  una  numerosa  Iribìi  di  GlitlJji. 

 Ba  ni  iati  (tianicean)j  Deli  Semìji,  Deh  KoutiM  e 

e^oiiri,  prcroli  lK»r^hi  o  grotti  villaggi,  ove  risiedono 

kan  deifli  Ilatareb. 

BEGNO  DI  KANDAHAR. 

Kaudahak  .    .•■  .    .    .    Kandabari  Meimond,   capo-luogo  della  Iribb  Don* 

rani  chiamata  Popnlsei,  alla  ipiale  appartiene  la  di»' 
naslia  che  regno  tino  a  (juesli  giorni.  Ourghesioti , 
capo  luogo  della  tribii  d«?i  Jiahikui. 
J"-*»"*"-  Farrali  (l'urraln.  J  Clultlji  noi  paese  rl'Oke  ,  Cfl  i 

Tioursfi  tribù  di  Dourani  nel  distretto  del  loro  nome, 
'  nomadi  piii  numerosi  di  questa  j^trovincia. 

 Sivi  (.Sevi}.  1  KakfrSf  Iribii  afgana  as»ai  numerosa. 

SiSTApi  o  SEDJISTAxN.  , 

Sturj  01  l)jeL*t.iB»D.       Djelàlabad  (Douchak);  Koulinota,  Rod&àr. 
Kamato  D*li.u)OH*OAn.  liluum-dar. 


^  TOPOGRAFIA.  Stretti  dallo  spazio,  ci  circoscriveremo  alla  descri- 
lione  delle  cillìt  più  rij^uardevoli  dei  tre  stali  compresi  prcsentcmenlo 
in  questa  parte  dell'Asia  cominciando  dal  regno  di  Kaboul. 

Nel  regno  di  Kaboul  descriveremo  prima: 

Kak)ul,  città  dì  mediocre  e!<lensione,  fabbricata  sull«  rive  del  Ka- 
boul, in  mc2zo  a  una  pianura  deliziosa,  ben  coltivala  e  assai  popolosa, 
la  cui  bellezza  e  la  fertilitò  furono  celebrate  da  molli  autori  della 
Persia  e  dell'  India.  Kaboul  è  cinta  di  un  muro  di  malloni.  Il  Ifalh- 
IJissar,  fabbricato  sulla  sommilà  di  un  colle,  è  una  spezie  di  citladella 
ove  il  re  ha  il  suo  palazzo,  il  quale  è  vasto  e  magnifico;  esso  presenta 
tre  torri,  le  cui  guplie  sono  dorale,  ed  una  vasla  sala  sostenuta  da 
colonne.  Un'altra  cilladella  serve  di  prigione  di  stalo,  massime  pel 
principi  del  sangue.  ISel  centro  della  citlà  propriamente  detta  che  è 
cinta  dì  mura  e  di  torri,  v'ba  una  gran  piazza  e  quattro  vasti  bazar  a  ó\w 
piani  e  a  tetto  arcato.  La  maggior  parte  delle  case  sono  di  legno,  le 
altre  di  pietre  e  dì  terra.  Prima  dei  tumulti  che  ancora  agitano  il  re- 
gno, si  allribuivano  80,000  abitanti  a  questa  città,  ove  trovasi  una  . 
colonia  di  Armeni,  ed  un'altra  dì  Giudei.  Il  Burnes  trovò  questi  yllimi^ 
ridotti  a  tre  famiglie;  gli  Armeni  a  ventiduc  individui.  Questo  dotto 
viaggiatore  non  dà  più  di  60,000  abitanti  a  Kaboul,  il  cui  commercio 
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dianzi  cosi  florido,  è  ora  rissai  scaduto.  Kaboiil  v  riputata  quale  il  più 
gran  mercato  da  cavalli  di  tutto  l'Afghanistan.  Sulla  cima  di  uno  dei 
colli  cbe  circondano  questa  città  si  ammira  la  tomba  dell'  ini peralore 
Baber  y  dalia  quale  si  gode  una  magnìfica  veduta. 

Gaz>aìi  0  GiirzNEii,  città  assai  scaduta  da  quanto  era  allorché  ì  sul- 
tani Gaznevidi  vi  risiedevano.  Tutti  i  bei  monumenti  innalzali  dal 
gran  principe  .Mabmuud,  i  suoi  bagni  magnifici,  le  superba  moschee,  i 
ricchi  palazzi,  i  bolli  e  numerosi  bazar  ne  disparvero  da  lungo  tempo. 
Vaste  rovine  ne'  suoi  dintorni,  due  torrette  alte  100  piedi  ,  la  tomba 
di  Midiinoud  costrutta  di  marmo,  e  cbe  termina  in  una  cupola,  quelle 
di  Belali 'il-Sayyio  e  di  llakim  muai  e  la  diga  di  Mulitnoud  sonò  quanto 
ricorda  ancora  lo  splendore  di  questa  città  che  fu  per  due  secoh  ca- 
pHdle  dell' hnperu  dei  Gaznevidi  e  una  delle  più  grandi  e  belle  città 
dell'Asia,  11  gran  numero  de'sanli  maomettani  che  vi  sono  seppelliti 
b  fece  nominare  la  seconda  Mediiia;  molti  musulmani  ,vi  vanno  ancora 
in  pellegrinaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  non  ostante- la  sua  bassa  la- 
titudine Ghizneh  è  una  delle  città  più  fredde  dell'Asia  per  la  gran 
elevazione  del  suolo  su  cui  è  fabbricala.  Le  notizie  più  recenti  le  at- 
tribuiscono solo  1,500  case. 

Nomineremo  anrora  BA>nAM,  cillà  di  mediocre  estensione,  riguardevole 
per  la  vicinanta  dell' antica  lìnmiamy  del  tutto  xbbanduuata  e  ridotta  ad  ua 
numero  mnraviglioso  di  «caci  f»lti  nel  sasso.  Aboul-Fazel  ne  conta  ia,ooo, 
compresivi  nuelll  dei  dintorni.  Vi  si  vedono  ancora  due  enormi  statue  alte 
lb  cubili,  che  rappresentano  un  uomo  ed  una  femmina,  ed  un'altra  di  i5 
cubiti  che  par  rappresentare  un  loro  figliuolo;  colali  statue  sono  attaccate 
alla  montagna  e  ton  collocate  in  nicchie.  Queste  maestose  rovine  che  tìLa- 
milton  chiama  la  Tebe  dell'  Oriente  meriterebbero  pure  che  i  viaggiatori  in- 
telligenti uc  (acessero  lo  scopo  di  un  viaggio  archeologico. 

IVel  regno  di  Kandahar,  non  descriveremo  che  Kandahar,  città 
fortificata,  io  mezzo  a  una  pianura  fertile  e  ben  coltivata  che  sten- 
desi  tra  ri'rghend;d)  e  il  'l'arnak.  Fabbricala  secondo  un  disegno  re- 
golare da  ÌNadir-chah,  vicino  all'anlica,  con  contrade  diritte  e  piane, 
benché  stretie,  Kandahar  è  una  delle  più  belle  città  dell'Asia.  Le 
sue  case  sono  di  mattoni  e  generalmente  a  più  piani;  quelle  dei  capi 
Uurani,  che  quasi  tutti  vi  lianno  un'abitazione,  hanno  pur  fama  di 
eleganti,  in  mezzo  alla  città  trovasi  una  vasta  rotonda  a  letto  arcato 
nominala  TchasaoUy  guarnita  nell'interno  di  botteghe,  alla  quale  met- 
ton  capo  le  quattro  vie  principali.  Il  dianzi  palazzo  reale ^  la  moschea 
che  gU  è  vicina  ,  e  la  tomba  di  Ahmcd-chah ,  con  sopravi  una  bella 
cupola  sono  insieme  col  Tchassou  i  suoi  più  notabili  edifizii.  Kandahar 
fu  capitale  del  regno  durante  tutto  il  regno  di  Ahmcd-chah  ;  essa 
u'è  ancora  la  prima  piazza  pel  commercio  e  per  le  fabbriche,  e  quella 
ove  si  conia  la  moneta.  ISel  1809  stimavasi  la  sua  popolazione  di  circa 
a  100,000  abitanti. 

Nel  Sistan  ,  di  cui  la  più  gran  parte  consiste  in  aridi  deserti,  vo- 
glionsi  distinguere  le  possessioni  di  due  principi  che  prima  dei  recenti 
tamiilti  ^ri^uo  soltanto  vassalli)  e  talvolta,  tributarti  del  re  di  KubouU 
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Le  due  piccole  città  di  DiEtia^BAo  e  Illouistdar,  che  ne  sono  le  capi* 
tali,  otTrono  nulla  di  notabile;  il  sultano  di  llloumdar  è  bcloutco  di 
origine.  Ricorderemo  che  il  Sistan  era  anticamente  il  patrimonio  feu- 
dale di  Rostam,  iErcole  persiano,  che  al  dire  degli  scrittori  nazio- 
nali visse  più  secoli,  e  fu  per  lungo  tempo  0  propugnacolo  dell'Iran 
contro  gli  assalti  dei  popoli  del  Touran.  ,  ^ 

Confederazione  dei  Beloulchi. 

POSIZIONE  AST&ONOMICA.  Longitudine  orientale  tra  58"  e  67^ 
non  comprendendovi  il  distretto  isolato  di  Harrand-Daiel  sull'Indo* 
Latitudine  tra  23'  e  oO^. 

CONFINI.  A  tramontana ,  il  regno  di  Kandahar.  A  levantey  le  pos- 
sessioni di  Randjil-Singh  o  il  regno  di  Lahor  e  il  principato  del  Sindh. . 
A  ostro,  il  golfo  di  Oman.  A  ponente,  il  regno  della  Persia. 

FIUMI.  Questa  contrada,  a  malgrado  della  sua  vasta  estensione, 
non  e  irrigala  da  alcun  (iume  il  cui  corso  sia  molto  lungo,  perchè 
l'Indo  non  bagna  che  il  dislrclto  di  Harrand-Daiel  che  e  una  frazione 
del  suo  territorio  separata  interamente  dalla  massa  principale.  Pres- 
soché tutti  i  suoi  fìumi  sono  asciutti  duranti  i  calori  della  state. 

Le  principali  correnti  che  metton  capo  al  golfo  d'Oman  sono  : 

Il  NouooR.  che  disrende  dalia  pianura  elevata  dei  Mekran  occidentale^ 
e  che  passa  per  Kassarkand  e  Goultar. 

11  DOUST  ,  che  è  il  piii  gran  fiume  del  Beloutrhìstan,  supponendo  che 
il  DdADAR  (Budur)  formi  la  parte  sin>eriore  del  suo  corso.  (Jueslo  /iume 
avrebbe  vllora  la  sua  sorgente  nell'alta  pianura  del  deserto  del  Sedjistan,  e 
traverserebbe  da  tramontana  a  ostro  tutta  la  vasta  provincia  del  Mckran. 

Il  PoDKALLY  ,  che  discende  dall'acrocoro  del  Djlialavan,  e  traversa  la 
piccola  provincia  di  Lous  passando  per  Bela. 

I  ^AHi ,  il  quale  passa  per  Bagli,  e  riceve  il  Kottld,  che  bagna  Gandawa 
e  Dadour.  Poirebbesi  stimare  quale  una  dipendenza  dell'avvalliimento  idi>4>- 
grafico  deirindo ,  pei  canali  che  sembra  lo  mettano  in  comunicazione  con 
questo  gran  fiume.  * 

DIVISIÓNI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOFRAFIA.  Il  Bcloulchistan 

(Baluochislan)cosi  nominalo  pe'lkfontchi  che  sono  la  nazion  dominante, 
e  compongono  la  più  gran  parlcdella  popolazione,  non  è,  p  propriamente 
parlare,  che  una  confederazione  composta  di  molti  piccioli  lerrilorii, 
i  capi  d(»i  quali  riconoscono  la  supremazia  di  quello  che  risiede  'Sl 
Kelal.  Quesl'  ultimo  era  pur  esso  vassallo  del  re  di  kaboul ,  e  di- 
venne affatto  indipendente  solo  in  questi  ultimi  tempi.  Dopo  la  morte 
dell'accorto  e  valoroso  ^assir-kan,  avvenuta  nel  Ì79"),  i  serdar  ,  o 
kan  più  polenti,  traendo  profitto  dalla  debolezza  del  suo  successoti 
Mahmoud,  si  sottrassero  alla  sua  autorità;  alcuni  non  la  riconoscono 
più  che  di  nome,  altri  possono  anche  essere  riguardati  come  affatto  in- 
dipendenti. Tuttala  conftìderazionec  divisa  nelle  sei  provincie  seguenti, 
suddivisa  ciascuna  in  più  distretti  dipendenti  direttamente  dai  serdar 
o  capi.  Il  territorio  che  appartiene  immediatamenle  al  kan  Mahmoud 
non  comprendeva  nel  4825'' che  il  distretto  di  Kelat  e  la  parte  selten- 
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frìonaile  della  protincta  di  Saravan ,  la  part»  bassa  dèi  Katch>Gai^ 
dava ,  e  il  disireUo  di  Harrand-Daiel.  . 

Paoviicit.  CiPi  LuoGUi,  Cittì'  k  Luoghi  notabili.* 

^iiATAH  .    .    .    .    .    .    EeUt;  Kkaran,  sede  di  un  srrdar  polente;  Kvouth 

(il  Qiietia?  delU  carta  di  Macartnejr)  nel  distretto 
'  pili  seltentrinnale  della  ronfederasione. 

KATcn-G*!(DATA.  .  GondàvA,  che  dicesi  essere  grande  come  Kelat ,  ma 

(Cuchl-Gundava).  meglio  fabbricata,  e  mej^lio  conservata;  è  la  reii- 

di*nza  del   kan  nell' in\emo  j   Dadottr ,   Hurrantf' ' 
.  »  >*  A     (Ilurrund),  capo  liiog|n  del  distretto  fertile  di  lai  ndme, 

*^  /    ■  '  '  die  stendesi  lungo  ('ludo.  . 

Djualatai     .    ,    .    .    .    Zouri;  le  si  attribuiscono  da  2  a  3,000  case.  AVioxJm/', 

sede  d'un  seidar.  /^^ 
Xové.  Bela;  f^yTirin. 

MiMAa  Kedjè  ;  le  si  allribiiiscono  quasi  3,000  rase;  Koustonr' 

koiuul,  capo-luogo  del  disireiio  di  questo  nome.  La 
pili  »ran  p.irte  di  t|uesta  vasta  provincia  non  consiste 
che  III  orribili  deserti. 

KoiJliUffl  Poulirn,  sede  del  rapo  degli  Chirahhi,  tribù  di  Rt- 

'  loutcbi;  esso  è  imo  de'serdar  piìi  potenti,  e  si  pu6 

■  '  .  riguardare  rome  .-ifT.itto  inHipeiidt>nle.  Sourhoud  , 

vicino  a  ricche  niiiiiere  di  ferro  e  di  rame. 

Kelìt,  situata  sur  un' allezza,  e  anche  sul  dosso  d'una  pianura  as- 
sai elevala,  in  mezzo  a  un  territorio  ottimamente  coltivato,  ma  il  clima 
del  quale  è  freddissimo.  Kelat  è  difesa  da  un  muro  di  terra ,  fian- 
cheggiato di  bastioni.  Sulla  sommità  della  parte  piti  elevata  trovasi 
il  palazzo  del  kan  che  vi  risiede  nella  state.  Lonlajisi  nella  città 
circa  a  2,500  case,  c  quasi  metà  di  questo  numero  nei  sobborghi. 
Esse  sono  di  mattoni  mezzo  colli  e  di  legname ,  il  tutto  incrostalo  di 
cemento  di  terra.  11  bazar  è  vasto  e  ben  fornito  di  merci  di  ogni  spo^ 
eie;  ma  il  commentio  scemò  d'assai,  dacché  un  gran  numero  d'In* 
dou,  che  lo  esercitavano ,  andarono  a  stanziare  a  Kouratchi  nel  prin*- 
cipato  del  Sindh.  Nulladimeno  questa  città  è  sempre  la  pili  mercan- 
tile di  tutta  la  confederazione.  <  .  »  », 
•             ■      ■  •  I 

TUIIKESTAIV  , 

•> 

vosinoivc  ASTBONOMICA.  Longitudine  orientale ,  tra  kV  e  80^. 

Latitudine,  tra  06*  e  5(°. 

coNTiifl.  A  tramontana,  i  territorii  dei  Kirghit  vassalli  dell*  im- 
pero Russo.  A  levante,  il  Thian-chan-pe-lou ,  il  Thian-chan-nan-lou , 
ed  il  Baltistan,  paese  compreso  nell'impero  Chinese.  Ad  ostro,  il  regno 
di  Labore,  di  Kaboul ,  di  Kandahar  e  di  Persia.  A  ponente,  il  mar 
Caspio  ed  il  territorio  dei  Kirghiz  della  Picciola-Orda,  vassalli  dell'im^ 
pero  Russo. 

viUMi.  Si  conosce  ancora  assai  male  fl  corso  dei  fiumi  di  questa 
tasta  regione;  essi  metton  tutti  capo  a  laghi  interni,  de'quali  i  due 
più  grandi  hanno  titolo  di  maré. 
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TORKBSTilS.  riti 

W  Nel  MABE  d'ARAL  mettono  foce: 

L'Aihou-Dakia  (l'Oxu^  degli  aiitidii),  detto  pure  DilDOUN,  formato 
uuione  del  Holor,  e  del  JUuakchan.  11  capilauo  nurucs  slinia  il  Bolor 
(  Ziour-Ab ,  Dervaz.eh)  quale  il  ramo  priiicipalo,  ed  il  Badakclian  qual  suo 
sflUuente  •  sinistra  :  noi  entriamo  nella  sua  opinione.  Il  Bolge  ba  origine 
Delle  alte  alpi  dutle  di  Bolor,  passa  per  Bolor,  traversa  il  Dervazch,  pjusa 
vicino  ad  Ouakhan  (Witkliau) ,  a  liuzrulinam,  a  Termedz  {Tirmcz),  a  'Iciiar- 
djou  (Charjooee),  ba^na  Khiva,  Purghendj  e  Konrad,  e  dopo  es&ern  di* 
VISO  in  due  rami  principali  e  parecchi  secondini  si  vena  nel  nfiare  d'Arai. 
Il  preteso  afllueute  dell' Amoji  che  passa  per  Samarcanda  e  per  Bucara  è,  se- 
condo Burnes  e  Meyeudorf,  una  riviera  interamente  indi]>eodente  da  ^uel 
fiume  ,  che  è  il  più  grande  di  tutta  cmella  coutraiU.  Nel  kanato  di  Kliiva, 
le  sue  acque  divise  iu  gran  numero  di  canali  rendono  fertilissimo  il  terri* 
tbrio  che  percorrono.  I  suoi  principali  alIlueDti  u  diritta  sono  :  il  Kajer'tt  i/tan 
(Hissar):  esso  traversa  il  Kaiint  d' Uissar ,  passando  poco  lungi  dalla  città 
di  questo  nome;  e  il  Toupnlak  ,  il  quale  bugna  Dehi-Nou.  isuoi  princi- 
pali affluenti  a  sinistra,  sono:  il  tìad ak c han  che  bagna  Badakchan  o  Ir* 
tabad,  TAk-surrai,  il  quale  passa  vicino  a  Koundouz;  si  è  al  suo  avvalla* 
mento  che  spparten^ouo  le  città  d'Inderai),  Gori  (Ceree)  e  Talighan;  fi- 
nalmente il  K/touloum  Civhooloom),  che  passa  vicino  ad  Ileibuck  e 
ba"n.i  Khouloum. 

11  Sir-Dakia  (il  Jaxartes  degli  antichi)  detto  anche  SilloUN  e  il  secondo 
fiume  del  Turkestan.  Secondo  le  notizie,  di  cui  siamo  debitori  a  Klaproth, 
la  parte  superiore  del  suo  corso  porta  il  nome  di  Nakvm;  la  sua  sorgente 
trovasi  nell  alte  alpi  del  Thian>chaii  o  monti  Celesti  a  ostro  dell' angolo  li- 
beccio del  la^o  Temourtou>noor  o  Lssi-koul  nel  paese  dei  Kirghiz  montanari 
sottomessi  all'  impero  Cliinese.  11  INaryin  ha  notabili  affluenti.  Circa  a  ibo 
miglia  al  disopra  della  sua  foce  nel  inare  d'Arai ,  il  Kuuwan  se  ne  separa. 
Questo  braccio  al  mezzo  dei  suo  corso  si  divide  esso  pure  in  cinque  rami  ; 
ì  quali  si  riuniscono  poscia ,  ed  un  po'  più  basso  compongono  un  gran  nu* 
mero  di  laghi  dì  varie  grandezze.  Secondo  Mryendori,  il  Sir,  a  poca  di* 
Stanza  dalla  sua  foce,  si  riunisce  al  Kouwnn  per  un  piccolo  ruscello.  Il  Sir 
bagna  Kodjend,  Toimkat  e  Otrar;  passa  poco  lungi  a  Iraroontana  da  Kho- 
kaod,  e  alcune  miglia  a  ponetite^da  'l'aclikend. 

1  principali  fiumi  che  si  versano  nei  laghi  di  minor  estensione  sono: 

11  j>AHA*soi; ,  che  traversa  il  paese  dei  Kirghis  della  Grande*Orda ,  e 
fi  versa  nel  lago  TeUs-koul. 

Il  Tcuoui,  che  viene  dalla  Dtungarìa  negl'impero  Chioese;  esce  dal  laso 
Issi-h'oulf  ed  entra  nel  Turkestan  ;  traversa  in  questa  contrada  il  territorio 
dei  Kirghiz  dell'Orda  Mezziina  e  della  Grande,  e  si  versa  nel  lago  Kaban* 
Koulak  o  Beì'lc'koul. 

11  KoiiiK,  detto  KouWANa  Samarcanda  ;  nella  parte  inferiore  del  suo  corso 
prende  il  nome  Zer-Afciia.v  ne' dintorni  di  Burara  j  ed  è  forse  il  Soffd 
degli  antichi  geografi:  secondo  Bumes,  è  il  Polytimetus  \n.  luvgo  di  versarsi 
Dell'  Amou,  cofne>si  rappresenta  ancora  su  tutte  le  carte  e  ueUe  geografÌA, 
questo  iìume  si  versa  nel  lago  di  Kara-koul  ,  o  Deodjs  (^Dengis)^  dopo  avei^ 
traversato  la  più  beila  parte  del  kanato  di  Bucara  ;  prende  órigine  ju  uno 
de' rumi  di  Belour,  al  disotto  di  Fani. 

La  riviera  di  Karchi  (KaclikS  o  Cfiersebz  ),  il  cui  corso  è  assai  breve 
a  fronte  de'  fiumi  precedenti,  traversa  il  florido  kanato  di  Chersebz  e  parte 
di  quei  di  Bucara,  ove  semljra  perdersi  in  un  lago  o  per  le  sahbie.  Passa 
Ticino  alle  città  di  Chersebt,  di  Karchi  c  di  Kourchi;  al  disotto  di  Karchi 
prende  il  nome  di  Kachiva. 

JU  MouAGAB  (  Moorgaub  )  nasce  nelle  montagne  del  pa^se  degli  Hau«  ' 
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reh ,  traversa  il  Mourgikh  ,  l)agna  Merou«Roud  e  feconda  tutla  la  parte  del 
deserto  che  forma  la  graude  Oasi  di  Merve;  in  Une  perdesi  nelle  subbie. 

Il  Tedjf>d  viene  dal  Korassan,  traversa  il  Kouhistan  e  l'oasi  di  Cha- 
rakhs  (  Shurukhs)  ^  dove  si  dilegua  nelle  sabbie  del  deserto ,  in  luogo  di 
andar  a  gettarsi  nel  mar  Caspio,  quale  lo  presentano  tutte  le  carte  e  lo  de- 
scrivono tutte  le  geografie.  Questo  grave  errore  fu  riprodotto  dall'  opinione 
in  cui  si  era  che  d  Tedjend  ,  VAttrack  ed  il  Gourgan ,  che  formano  avval- 
lamenti differenti,  formassero  una  sola  e  medesima  corrente,  che  fuor  di 
ragione  stimavasi  corrispondere  airOr//u5  degli  antichi. 

^HELiGioNE.  Quasi  intero  il  numero  degli  abitanti  si  compone  di 
Maomellani  sunnili.  Gli  abitimi  del  paese  di  Dervazeh  sono  idolatri. 
Vi  sono  inoltre  qualche  migliaja  d'Ebrei,  ed  un  numero  ancor  minore 
d'individui  che  professano  altre  religioni. 

GOVERNO.  Esso  è  più  0  meno  dispotico  in  quasi  tutti  i  kanati  ; 
ma  il  rigore  del  dispotismo  vi  è  temperato  dall'iiiiluenza  della  reli- 
giono,  e  per  le  abitudini  nomadi  d'un  gran  numero  de' loro  abitanti. 
Quello  del  kanato  di  Bucara  può  aversi  per  un'aristocrazia  teocra- 
tica. Le  leggi  del  corano  vi  sono  più  strettamente  osservate  che  in 
qualsiasi  altro  stato  maomettano. 

INDUSTRIA.  Gli  abitanti  del  kanato  di  Bucara  si  distinguono 
sopra  tutti  i  lor  vicini  per  indtistria  e  per  le  belle  stoffe  di  cotone  , 
di  seta,  pe' berretti,  le  carte  ed  altri  obbietti,  che  sanno  fabbricare. 
Si  può  dire  generalmente  che  in  tutte  le  grandi  città  dei  Kanati , 
in  cui  il  Turkestan  è  diviso,  l'industria  è  abbastanza  viva,  e  che  la 
più  parie  de'lor  numerosi  abitanti  attendono  all' agricoltura  ;  parec- 
chi cantoni  sono  pure  si  ben  coltivati  che  somigliano  a  giardini.  In 
quelle  contrade  che  molti  gccigrafi  rappresentano  ancora  come  ste- 
rili deserti,  i  canali  d'irrigazione  sono  cosi  numerosi  come  nelle  parti 
meglio  coltivate  del  regno  Lombardo- Veneto.  L'educazione  del  be- 
stiame,  e  le  rapine  sono  i  principali  mezzi  di  sussistenza  de'pppoU' 
interamente  nomadi.  •  •  • 

COMMERCIO.  Poche  nazioni  sono  più  dedite  al  commercio  che  i 
Bucarì.  Usano  tanto  di  accortezza  ed  attività  nelle  loro  operazioni 
mercantili  quanto  di  parsimonia  nella  loro  maniera  di  vivere,  i  mer- 
catanti Bucari  percorrono  tutta  l'Asia  per  darsi  al  loro  traffico;  e  fon- 
darono pure  nuinerose  colonie  nella  China,  nella  Russia  e  negli  stati 
limitrofi  del  Turkestan.  Essi  fanno  i  loro  più  importanti  affari  di  com- 
mercio colla  Russia  per  la  via  di  Oremboi^o;  vengono  appresso  quelli 
colla  China  per  la  via  di  Kacbgar ,  con  Kaboul  per  quella  di  Balkh , 
e  coir  India  per  quella  di  Kachemir.  Il  loro  commercio,  con  le  altre 
contrade  è  meno  importante,  l  principali  oggetti  di  esportazione  sono: 
cotone,  cotone  filato,  tele  e  stoffe  di  cotone,  berretti,  stoffe  di  seta, 
cavalli,  turchine,  lapis-lazuli,  pelli  dì  volpi,  pelli  d'agnelli  abortivi, 
frutte  secche,  pistacchi ,  semente  di  bachi  da  seta,  oro  in  polvere. 
1  principali  oggetti  d' importazione  sono  :  tè,  stoffe  di  seta,  rabarbaro, 
porcellana,  ed  altri  obbietti  dell'impero  Chincse;  indaco,  sciali  di 
Cassimera  (Kachemir),  stoffe  di  seta,  e  di  cotone  dell'India;  ed  inol- 
tre molti  obbietti  prodotti  dal  suolo  e  dalle  fabbriche  dei  regni  di 


lUbottl  é  di  Persia,  c  soprattutto  deirimpéro  dì  Russia.' la  più  gran 
parte  di  queste  mercanzie  sono  esportale  verso  i  paesi  ,  co*  quali  i 
Bucari  hanno  corrispondenze  mercantili,  e  a  cui  esse  convengono. 
I  feroci  Kirghiz,  e  parecchie  tribù  di  Turcomaui  fanno  da  tempo 
immemorabile  l' abbominevolc  commercio  itegli  schia^'i,  ìaì  citti\  più 
mercantili  sono:  Bacava^  Kiiokand,  Tochend^  Balkhy  yuova-Ounjhaudj 
e  Riva. 

DIVISIONE  POLITICA  E  TOPOGBAFiCA.  11  Turkestan  da  lungo 
tempo  non  è  più  sottomesso  al  medesimo  sovrano  ;  ma  è  diviso  in 
un  gran  numero  di  stati ,  la  cui  estensione  e  popolazione  sono  assai 
disuguali,  li  kanato  di  Bucava ,  e  poscia  quelli  di  A'iVa,  di  Koun- 
ilous  e  \ìi  Khokand  sono  presentemente  i  potentati  preponderanti  di 
quella  contrada.  Vengono  appresso  i  kanati  di  Hissar,  di  Chersebz^. 
e  gli  altri  ^chc  noi  indichiamo  qui  sotto  a  norma  delle  notizie  più 
recenti,  i 

KANATO  DI  BUCARA. 

Il  Kanato  di  ^ucara  b  il  più  ricco,  il  più  popolato  e  il  pìii  potente. 
Comprende  le  più  belle  contrade  del  Turkestan  ;  ma  la  parte  coltivata  oc- 
cupa appena  il  decimo  della  sua  superfìcie  che  consiste  in  vasti  deserti. 

Tutto  il  Kanato  è  ora  diviso  in  9  provincie,  le  quali  piglilo  il  nome  dal 
loro  capo-luogo,  tranne  quella  di  Minkal  e  di  Lubiab;  queste  nrovinde  sono: 
Bticara  y  Karakoul  y  Kennina  ,  MinKat  (cano-luogo,  Kulta-Kourgan  ) ,  Sa- 
marcanda^ Juzzak  y  tutte  nella  valle  di  Konik  o  Zer«Afclian;  Knrchi  (Kur- 
sheft)  ;  Labiak  (  capo>luogo  Tchardjoui),  lungo  le  rive  dell' Amou-Daria;  e 
Bnlkh  coi  distretti  a  ostro  di  c]uesto  fiume ,  ira  i  quali  vo^lionsi  compren- 
dere i  già  Kanati  d'Ankoi  e  di  Meimameli.  Ecco  le  città  più  notabili  : 
'  '  B0CA{i\  (lioukhara),  grande  città,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  pianura 
assai  ben  coltivata  e  traversata  da  un  gran  canale  derivato  dal  Zer-Aicban, 
è  la  capitale  di  questo  stato ,  e  la  resioenza  ordinaria  del  kao.  Poche  città 
corrispondono  peggio  cbe  Bacara  all'aggradcvole  impressione  prodotta  dal 
suo  esterno;  perchè,  trannp  i  bagni,  le  moschee  e  le  medrcssè,  non  si  ve- 
dono che  case  di  terra  di  color  bigiccio ,  accumulate  senz'ordine  e  compo- 
nenti contrade  anguste ,  tortuose ,  sudicie  e  disegnate  irregolarmente.  Co* 
deste  case ,  che  hanno  le  loro  facciate  rispondenti  a  cortili,  non  presentano 
dui  lato  delle  contrade  che  muri  uniiormt,  senza  finestre,  senza  nulla  die 
possa  fissare  l'attenzione  o  ricreare  gli  sguardi  de' passaggeri.  Un  muro  di 
terra  alto  quattro  tese ,  fiancheggiato  da  torri  rotonde  con  bastioni  ,  cinge 
questa  città.  La  popolazione  di  Uucara  sembra  essere  maggiore  di  loo.uoo 
•  bit.  ;  di  innesto  numero  quasi  tre  quarti  o  quasi  60,000  sono  Tadjik  ;  il  ri- 
manente è  composto  d'(3uzi>ek  che  sono  la  nazione  dominante  ;  di  Kbrei  ,  / 
che  sono  quivi^  più  numerosi  che  in  alcun'  altra  città  dell' Asia.Ccntrale  ;  dì 
Turchi,  d'Afgani,  di  Kalmucchlé  di  altri  popoli  assai  meno  numerosi.  L'edi- 
fìzio  più  notabile  di  Bacara  è  Vj4rk  o  sia  il  palazzo  del  kan:  dicesi  che  5Ì:r 
stato  fabbricato  nel  IX  secolo;  osso  è  sopra  un'eminenza  e  circondato  d'un 
muro  alto  10  tese;  e  non  ha  che  una  sola  porta  d'ingresso.  Vuoisi  citare, 
subito  dopo  ,  la  torretta  di  Mirghharahy  rij;uardata  come  il  monumento  più 
bello  quanto  all'architettura;  essa  somiglia  una  grande  colonna.  Vengono 
appresso  alcune  delle  5()o  moschee  che  contiene  Bucara  e  pareccliie  delle  Co 
medressè  (collegi)  construite  ordinariamente  dirimpetto  alle  moschee;  quella, 
di  Kokaltach  è  riguardata  come  la  più  grande  ;  fa  sua  parte  nominata  EU 
nassar'EUchi  y  fu  fabbricata  a  spese  di  Caterimi  Q.  la  hoc  il  caravanserai 
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^Abdullah'Djansarai  che  è  il  più  grande  ediHzio  di  questo  genere }  e  n€f 
prossimi  dintorni  di  liucara  io  mctlressc ,  il  conx'tnlo  e  il  cimitero  di  Tchc- 
Jiarbekrf  ripulato  il  più  bell'edifizio  di  questa  metropoli.  Bucara  ha  un  gran 
fumerò  di  fabbriche  e  di  manifatture  ,  ed  il  suo  comnierdo  ò  assai  esteso» 
essendo  essa  per  cos'i  dire  il  convegno  di  tutte  le  nazioni  »-ommercianti  dell' 
.  Asia.  Si  deve  aggiungere  che,  benché  questa  città  non  sia  piti  quel  che  era 
-,#otto  la  dinastia  de' Samanidi  (dall'^c^ó  al  998);  essa  è  ancora  uno  de' prin- 
cipali fonti  di  lumi  per  tutti  i  popoli  maomettani,  che  mandano  fin  dall'estre- 
tnità  dell'Asia  i  loro  figliuoli  a  studiaire  nelle  sue  scuole  celebri  la  teologia 
maomettana  e  la  medicma  ;  Mcyentlorf  fa  ascendere  il  numero  degli  studenti 
e  degli  scuolari  di  questa  città  circa  a  io,(X)0- 

'    Samahkand  o  Samaucanua,  sopra  il  Konvs-an,  grande  città,  un  tempo  flo- 
Vida  e  capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano.  Si  sa  che  quel  conquistatore 
Volendo  renderla  la  prima  città  del  monrlo.  vi  condusse  da  tutte  le  contrade 
^dell'Asia  gli  arleiìci  più  abili  e  gli  obbietti  più  preziosi.  Clavijo,  che  la  vi- 
\fitò  in  quel  tempo,  la  ascendere  il  loro  numero  a  iSo^ooo,  e  dice  che  non 
«ra  più  grande  di  Siviglia,  ma  molto  più  popolata  ,  ed  aveva  immensi  sob> 
^"borghi  con  grandi  giardini  e  vigneti.  Henchè  assai  scaduta  dal  suo  grande 
■splendore  è  ancora  assai  importante  per  le  fabbriche  di  carta  di  seta,  per 
le  stofle  di  seta  e  di  cotone,  pel  commercio  e  per  le  scuole  maomettane  ri- 
vali di  quelle  di  Bucara.  'J  re  de'suoi  collegii  sono  perfettamente  conservati. 
Ira  gli  altri  quello  dove  il  famoso  Ouloug-Beg  aveva  posto  l'osservatorio;  è 
,ìl  più  bello;  è  ornato  di  bronzi  e  coperto  di  smalto  o  di  pitture.  La  tomba  di 
Tamerlano  e  della  sua  famiglia  ò  in  una  perletta  condizione;  le  spoglie  di 
ijuesto  conquistatore  riposano  sotto  una  cupola  altissima,  le  cui  pareli  sono 
Ornate  di  agate:  noi  nduciamo  con  Bumes  a  8  o  al  più  10,000  abitanti  li 
,100,000,  che  un  altro  viaggiatore  moderno  concede  a  questa  antica  metro- 
poli del  Turkestan. 

Balku,  una  delle  più  antiche  città  dell'Asia ,  altre  volle  delle  più  grandi 
e  più  popolate,  ma  la  cui  popolazione  è  oggidì  ridotta  circa  a  la^ooo  abit.^ 
'essa  possiede  ancora  alcune  manifatture,  e  fa  un  commercio  assai  esteso. 
Balkh  fu  dalla  più  rimota  antichità  I.1  aipitale  d'uo  regno  che  si  compose 
Bulle  rive  dell'Opus,  e  divenne  più  tardi,  sotto  il  nome  di  Ballrn  ,  la  resi- 
denza dei  re  della  Haltriana.  Kssa  gareggiava  allora  con  Niuive,  Babilonia 
e  Seleucta,  servendo  alle  comunicazioni  tra  la  China  e  1'  India  ,  ed  i  paesi 
"della  cx)stu  del  mar  Caspio,  del  mar  Nero  e  del  mar  Mediterraneo.  La  sua 
posizione  nella  pianura  baguata  dali'Orus,  fiume  dal  quale  essa  non  è  lon- 
tana che  ió  migli.i  all'  incirca  e  che  sembra  essere  slato  un  tempo  in  co- 
municazione col  mar  Caspio,  favoriva  singolarmente  le  imprese  de'suoi  roer- 
datanti.  Sembra  inoltre  che  questa  città  sia  stata  patria  di  Zoroastro;  e 
Ithe  in  essa  siasi  innalzalo  il  primo  tempio  cretto  al  culto  del  fuoco.  \'ha 
gran  ragione  di  credere  che  in  quo'  tempi  remoti  Balkh  fosse  un  ioute  di  ci- 
^>iltà,  il  deposilo  del  commercio  dell' Asia-Centrale,  l'anello  che  univa  i  po- 
litoli deirOrienle  con  quelli  dell'  Occidente. 

X  ISomineremo  ancora  nel  Kanato  di  Bucara  le  città  seguenti  :  KAKcni 
^Kursliee)  vicino  al  Karrlii,  con  un  forte,  un  gr.m  bazar  e  forse  10,000  abit. 
P^ARA-KOL'L  (Kara*Kool)  vicino  al  Zer-Alcliau,  piccola  città  di  circa  a  4iOoo 
'^it.  —  TcaAHDJOUl  (  Charjooee)  poco  distante  dalla  sinistra  sponda  dell' 
Amou'Daria ,  importante  per  la  posizione  e  per  la  miniera  di  sale  che  vi  sì 
•cava;  essa  può  avere  a,t>uo  abilauli. 
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KANATO  DI  KOUNDOrZ. 


Esso  comprende  lutti  i  paesi  posti  nel T  avvallamento  dell' tlto  Oxus  ed 
una  piccola  parte  della  Rama  ,  aflluenle  del  Raboul. 

Questi  paesi  sono  :  il  Koundouz  propriamente  detto  coi  distretti  di  Koun* 
doui^  di  Kottlourrtf  dì  Beibuck  ,  di  Cori,  d'Inderab,  di  Talikhan  (Ta- 
liglian)  e  di  Houzirout-imam ;  il  Badakhchan  (fìudukshan)  ove  si  scavano 
miniere  di  rubino;  il  koulab  (Bulgeewan);  il  Cha^'hnan  (Chughuan); 
il  fVakhan  (Wukhan);il  Pervazeli  (Dut-waz)  sì  notabile  per  la  sua  si- 
tuaiione  altissima;  il  Tc/iiZ  ra/  nella  valle  della  Rama,  nel  Kaferistan  pro- 
priamente detto.  Vuoisi  notare  tuttavolta  che  parecchi  degli  ultimi  paesi  da 
poi  or  ora  accennati  sono  soltanto  vassalli;  e  che  il  Tchitral  non  meno  che 
il  restante  del  Kaferistan  sono  piuttosto  il  teatro  delle  scorrerie  di  Mourad* 
Beg^  che  provincie  del  suo  regno.  Gli  abitanti  di  questo  ultimo  paese  si  ren- 
dono singolari  per  bellezza,  pei  costumi  e  per  l'idolatria,  il  che  procacciò 
loro  d  nome  di  CnJri  o  Infedeli ,  e  fece  chiamare  Kaferislan  il  loro  paese. 
In  tutte  le  regioni  da  noi  innanzi  nominate  non  v'ha  città  degna  di  essere 
descritta  per  importanza  mercantile  o  indusuiale ,  o  per  ragguardevole  po- 
polazione. Nulladimeno  ne  toccheremo  alcune  le  quali  ci  pajono  piii  delle  ' 
altre  degne  di  menzione,  cominciando  da  quella  clic  può  riputarsi  la  capitale 
del  Kauato  o  del  regno. 

KOUNDODZ,  in  una  valle,  città  mal  sana,  già  grande  ed  ora  sì  scaduta, 
cnc  la^  popolazione  non  somma  a  1600  abitanti  ;  ha  una  fortezza;  Mourad- 
Beg  vi  dimora  soltanto  nell'inverno.  —  Khouloum  (Khooloom),  posta  sul 
Khouloum,  al  cominciare  della  vasU  pianura  del  Turkestan;  comeclic  essa 
non  abbia  piìi  di  10,000  abitanti,  potrcbbesi  riguardare  siccome  la  città  più 
popolata  degli  stati  di  Mourad-Be^.  —  BADAKJlcnAN  (Fyzàbàd)  sul  Bada- 
khchan, città  al(^uanto  grande  e  assai  scaduta  e  spopolatissima,  non  ha  guaii 
capitale  del  florido  regno  di  questo  nome.  —  Koulab  notabile  per  la  po- 
polazione ,  che  a  noi  pare  possa  s|iinarii  da^  7  a  8,000  abitanti. 

KANATO  DI  KnÒKÀTSD. 

È  il  secondo  stalo  del  Turkestan  nel  fatto  della  popolazione  ed  il  terzo 
per  l'estensione.  Fin  dal  i8o5  riunì  il  Kanato  di  Tachkend,  e  dal  i8r5  quello 
di  Turkestan.  —  Kiiokand  o  Khokhan,  posta  sopra  un  piccolo  affluente  e 
lungi  alcune  miglia  dalla  sinistra  del  Sir-Dana  n  e  ja  capitale.  È  una  città 
industre  e  mercantile,  che  sembra  essere  ampia  e  popolala  quanto  Hucara. 
Dicesi  che  ha  100  scuole  e  5oo  moschee,  c  cbc  la  letteratura,  persiana  vi  è  in.  ' 
fiore.  11  castello  del  Kan  è  la  sola  fortificazione.  1  tre  bazar  dì  pietra  ,  le 
vaste  stalle  del  AVz/i,  fabbricate  di  mattoni,  sono  col  swo  castello  ed  alcune 
nioschee  ,  gli  edihzii  niii  notabili.  Tutte  le  case  sono  di  terra.  Le  alire  città 
di  maggior  conto  del  kanalo  sono  :  BIargiulan  c  Khodjend  ,  le  quali  ,  al 
dire  di  MeycndOrf  e  di  Nazarov  sono  non  meno  grandi  di  Khokand.  Kho- 
djend è  posta  sul  Sir-Oaria,  del  pari  die  OujwtoLta,  che  dicesi  sia  vasta 
e  popolalissinia.  — -  Tachkend,  su  canali  derivali  dal  Tchirlrhik,  città  mer- 
cantde ,  ma  poco  industre ,  già  capitale  del  Kanato  di  questo  nome  :  se  le  . 
danno  almeno  5ooo  case.  —  Turkestan,  già  fiorente  allorquando  era  la  ca- 
pitale di  questo  nome:  dicesi  che  non  abbin  in  oggi  più  di  un  migliajo  di 
case  di  terra.  Convien  ancora  menzionare  Oucii ,  Nemfngan  e  A^tdedjAìS, 
le  quali ,  siccome  le  precedenti ,  da  Turkestan  in  fuori ,  sono  i  capi-luoghi 
dei  governi  nei  quali  è  diviso  il  Kanato. 
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•~Sl6  DESCRIZION£  I^ELL' ASUU 

-  KANATO  DI  KniVA  (Ourghendi). 

È  il  più  esteso  di  tutto  il  Turkestan  ,  ma  quasi  tutta  la  sna  superficié  e 
occupata  da  deserti.  Questo  stato  deve  la  sua  possanza  a  Mohammed  Rabini, 
padre  del  sultano  presente.  Questo  principe  non  meno  fortunato  clie  ani- 
moso è  giunto  a  sottomettere  parecchie  orde  di  Turcomani  ed  a  farsi  rico* 
'Voscere  signore  dai  Karakalpak ,  dagli  Jraliani  e  d&  parecchie  altre  tribii. 
KinvA  sopra  un  cauale  derivato  dall'  Amou^Daria  ,  nel 


mezzo  di.  un  teN 

ritorio  fertile  ,  si  è  la  capitale  ;  sembra  che  abbia  6,000  abitanti.  K  il  più 
gran  mercato  di  schiavi  di  tutto  il  Turkestan.  Le  altre  città  piii  notal^ili  sono: 
NuovA'OnncHENDJ  sopra  un  canale  dell' Aihou-Darìa;  può  avere  ia,ooo  abit. 
È  la  città jpiìi  mercantile  del  kanato,  ed  il  deposilo  del  commercio  tra  fìu- 
cara  e  la  nussia.  Konrat  ,  sulla  rìva  sinistra  dell'  Amou-Daria  ;  è  il  capo- 
luogo della  tribù  più  numerosa  degli  Araliani ,  i  quali,  p;iusta  il  costume 
.^delle  orde  nomadi,  l'abitano  durante  l'inverno,  e  l' abbandonano  nella  state. 
Il  paese  dei  A  Ar  a  A*  a a  Ar ,  luAgo  il  Sir-Daria .  abitato  da  tribù  dt 
questo  nome ,  nomadi  nella  state  e  stanziali  ncll'  inveito,  ed  una  parte  del 
r,p  a  e  se  dei  Turcomani,  sono  vassalli  del  Kan  di  kbiva,  e  non  offrono 
^  luogo  alcuno  notevole  da  dover  essere  accennato  in  questo  compendio. 
V    Fra  i  paesi  vassalli  di  questo  kaoato  ,  voglionsi  pur  menzionare  le  due 
vaste  e  fertili  oasi  di  Charakhs  (Shurnkhs)  e  di  Mervt^  Mercè  i  numerosi 
canali  alimentali  dal  IMour^bale  ,  1'  oasi  di  Mervc  aveva  acquistato  una  fer- 
*  tilità  proverbiale  ;  le  sue  città  ed  i  suoi  villaggi  si  segnalano  per  ricchezza 
e  per  numerosa  popolazione.  Cotale  prosperità  fu  distrutta  nel  1787  da  Mou- 
rad  re  di  Bucavu  ;  la  maggior  parte  degli  abitanti  furono  pr4.'si  e  condotti 
/nella  capitale  del  vincitore;  il  restante  rifuggi  nella  Persia,  il  che  ruinò 
allatto  A/c/vr,  MtRLN-Uoun  e  tutti  l  villaggi  di  qut-sta  oasi,  i  quali  non  ol- 
irono pìii  che  una  vasta  solitudine  coisa-  dai  Turcomani  nomadi.  L'oasi  di 
'  Cliarakbs,  traversata  dal  TedjeHd,  è  fertilissima  ed  ha  )>er  CapO'LuogO'Cnx:- 
ffì\AXUS  CShuruksJ  sede  dei      /ore  ,  tribù  'urcomana  tenuta  in  conto  della 
più  nobile  di  cotale  nazione.  Il  I^urnes  le  dà  "i.ooo  famìglie.  Nel  i85a  il  Kan 
«Pregnante  vi  pose  una  dogana  -,  come  puro  a  Mervo ,  ìu  cui  si  riscuotono  le 
«tasse  sulle  carovane  che  vi  passano.  Vuoisi  a^giugnere  che  una.  gran  parte 
,  della  costa  orientale  del  mar  Caspip  ^  e  spezialmente. i  diuturni  della  Baja 
di  Balkan  ,  debLiouo  riguaruarsi  siccome  compresi  in  questo  kanato  a  mo- 
tivo  dei  loro  abitanti  nomadi  i  quali  riconoscono  1'  alto   dominio  del 
^Kan  di  Khiva. 

Fra  gli  s(a(i  mcuo  polenti  di  questa  vasta  regione  nomineremo  an- 
cora ì  seguenti  : 

Il  Kanato  di  Chenebz,  rinchiuso  ne'  confini  di  nuello  di  Bu- 
cara  dal  quale  fu  staccato  nel  I75r;  e  uno  dei  più  popolati  e  Iprlili.  Cher- 
S£DZ  (Cheurisebz,  Shui-Subz),  è  la  residenza  del  Kan.  Viene  stimata  la  più 
forte  piazza  del  Turkestan ,  per  la  natura  paludosa  del  paese  che  la  cir« 
conda.  E  la  patria  del  famoso  Tamerlaiio. 

Il  Kanato  di  /{issar,  ad  ostro  del  precedente;  era  uno  de' piii 
potenti  ed  il  più  ricco  dopo  quelli  di  Htirara  e  ^di  Khokand;  ma  il  suo 
ipotere  venne  assai  meno  daccbè  è  diviso  fra  i  tre  capi  che  lo  governano. 
llissAK  ad  alcune  miglia  dalla  sinistra  riva  del  Saridjoui  o  Kafer-nlhan ,  n'  è 
la  capitale;  se  le  danno  5,oou  case.  DriiNAOU  pare  ciie  sia  la  seconda  città  del 
Kanato,  e  TiRMr.z  ,  poco  lungi  daU'Oyus  ,  la  terza. 

Il  Kanato  di  Ankoi,  sulla  frontiera  meridionale  e  a  maestro  di 
Balkb.  Ai^oi,.citt.^i  che  dicesi  conteo^  4.*0QÒ  case,  vi  è  la  capitale.. 


TtJMtfistAìr;  ^ny 

11  Kanath  di  IWeimameh,  ad  ostro  d*  Ankoi.  Mcimameh  (Meimend)) 
città  dì  1,000, case  aH' incirca,  n'  c  la  capitale. 

Ci  rimane  ancora  a  far  nienzicne  di  due  vasle  regioni  abitate  da 
Iribii  turche  nomadi,  governale  da  molli  capi,  che  formano  ciascuna 
uno  stato  indipendente,  e  sono  : 

Il  paese  dei  KirgUiz  dtlla  Grande  Orda,  che  sembra  occupare 
ima  grande  parie  del  Turkestan  mezzano  e  settentrionale,  dai  dintorni  del 
mare  d'Arai  e  del  mar  Caspio,  verso  IVlang-kichlak ,  sino  al  la^o  Issi'koul,- 
neir  impero  Chinese.  Siuommano  da  se  Kaissak  o  Kasak,  e  la  più  parte  sono* 
formidabili  ladroni.  Non  hanno  alcun  capo  supremo;  sono  dipendenti  da  pa« 
recchi  sultani,  de'  quali  alctmi  ora  si  mettono  sotto  la  protezione  della  Rus«' 
sia,  ora  sotto  quella  della  China ,  per  ottenerne  doni,  li  loro  vasto  territorior 
è  traversato  dal  Sara-sou  e  dal'  'J'choni.  Sembra  che  la  tribù  degli  Ousoun, 
che  va  errando  ne' dintorni  di  Sara-soti,  sia  la  piìi  potente  fra  quelle  che' 
abitano  verso  ponente,  laddove  quelle  dei  Tc/tonghag  e  dei  Bourout-Occi^' 
dentali  SI  distinguono  fra  quelle  che  vanno  eiTando  verso  levante. 

'Paese  de' Ture  orna  iti ,  compreso  tra  il  mar  Caspio,  it  mare  d'Arai  e. 
il  J(atuto  di  KJiiva.  E  diviso  in  un  gran  numero  di  tribù,  il  cui  governo  è  in* 
teramente  democratico.  La  parte  che  è  vicina  alla  baja  di  Manp^kichtak  sem- 
bra sia  stata  recentemente  conquistata  da  tribù  dei  Kirghiz  della  Grande* 
Orda.  La  innggior  parte  del  territorio,  diesi  estende  verso  l'ostro,  e  so- 
prattutto i  dintprni  della  baia  di  Balkiail  devono  essere  riguardati  come  com- 
presi nel  kanato  di  Khiva.  li  rimanente  sembra  conservare  ancora  la  sua  in* 
dipendenza.  Vuoisi  aggiuguere  che  la  Baja  di  Mang-Kicklak  e  divenuta  da 
alcuui  anni  il  deposito  di  un  commercio,  alquanto  ragguardevole  tra  i  Bussi 
e  gli  abitanti  del  Kanalo  di  Kiva..  '  ; 

IXDLV 

Questa  vasta  contrada,  ne'linùti  che  le  attribuiscono  i  geografi,  por- 
tava anlicaniente  presso  i  popoli  che  l'abitano  i  nomi  generali  di  Djam- 
boudwipa^  risoia  dell'albero  Djaftibou  (Eugenia  Djaiubou)  e  di  JS/ia- 
ralakhanda^  il  paese  di  niiarala.  Eglino  la  dividono  in  paese  sctlenliiO' 
naie  (Ouditchya-desa),  Mezzano  (Madhya-desa)  e  i)/en(/<0Ma/e  (Dakcbi- 
na-desa).  Riguardano  la  parte  settentrionale  e  la  mezzana,  ossia  tutto 
il  paese  compr«'so  tra  rilinialaya  ed  i  monti  Vindhya  come  la  vera, 
patria  de' loro  antenati.  Tutto  quello  che  è  fuori  di  queste  frontiere» 
era  riputato  paesò  impuro,  come  anco  l'India-Meridionale  ad  ostro  dei 
Vindhya.  INegli  antichi  libri  di  Zoroastro,  •  l'India  porta  il  nomo  di- 
FerakÌL-kand.  I^  denominazione  che  le  si  dà  comunemente  d'India' 
di  qua  dal  Gange  è  sommamente  mal  esatta,  perchè  questo  fiume  passa 
traverso,  ma  non  segna  il  limite  orientale  delle  provincie  d'AIlahabad, 
di  Behar  e  di  Bengala  cbe  ne  sono  senza  dubbio  parli  integranti  e  prin- 
cipali. Il  nome  di  penisola  che  le  danno  alcuni  geografi,  non  potrebbe* 
convenire  al  più  che  alla  parte  dell'India  che  stondesi  ad  ostro  della 
Nerbuddah,  e  che  si  conosce  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  X^eA'fcan, 
0  Paese  del  Mezzogiorno. 

I  confini  naturali  deiriudia  sono  :  a  ti-amontana,  THimalaya  ;  a  po> 
nenie,  la  catena  cbe  alia  pagina  i9  abbiamo  proposto  di  nominara- 
Solimaa-Braliouik  ;  a  levante ,  i  monW  Kamti,  le  altezze  che  separano 


bESCRmoME  dell'asiì; 
gli  affluenti  del  Braìimapoutra  da  quelli  dell'  Irraouaddy;  quindi  la 
.  catena  di  monti  che  separa  V  Arakan.  Il  mare  delle  Indie  forniina  il 

•  contorno  di  questa  superba  regione.  In  questi  confini  segnali  dalla 
natura,  l'India  comprenderebbe  VJssam,  il  Paeiiè  dei  Garroivs,  il  Kat'^ 
c/iar,  tutto  il  Tiperày  la  più  gran  parte  del  Kathi  o  Kansay,  e  V Arakan, 
paese  che  l'uso  pone  nell'I ndia-Trajisgangelica  o  nella  penisola  di  là 
■jdal  Gange  ;  il  Sindh,  il  Pemìjab  ed  il  paese  compreso  tra  le  rive  occi- 
dentali dell'Indo  ed  i  monti  Soliman-Brahouik.  •  ,  - 
.  Egli  è  bene  avverlire  che  quando  parlasi  del  commercio  dell'Indie, 
vi  si  comprende  soventi  non  solo  il  commercio  dell'India  Transgange- 
tica,  ma  pur  quello  della  Chiaa ,  del  Giappone  e  delle  pretese  Isole 
Asiatiche  o  della  Malesia.  Esso  dieesi  commercio  delle  Indie  Orientali,, 
per  distinguerlo  da  quello  delle  Indie  Occidentali  o  <ìc\V America.  QuàU* 
che  volta  il  primo  dicesi  commerciò  delle  Grandi  Indie  per  antitesi  a 
quello  dell'America,  che  si  nomina  delle  P/cco/e  Indie. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Lomjitudine,  tra  65°  e  90®.  LatilU"^ 
a<»e,  tra  8°  e  55^ 

,  CONFINI.  A  tramontana,  il  Tibet  ed  altro  contrade  comprese  nel- 
rimpero  Chinese.  A  levante^  l'India-Transgangetiea.  A  ostro,  l'Oceano 
Indiano.  A  ponente,  il  Beloutchistan,  ed  il  regno  di  Kaboul. 

FIUMI.  Poche  re4?ioni  dell' Antico-Continente  offrono  un  più  gran 
numero  di  fiumi  che  l'India;  essa  ne  possiede  pur  due  che  si  annove- 
rano  fra  i  più  grandi  del  mondo.  A  queste  vaste  e  potenti  correnti 
essa  deve  la  sua  grande  fertilità.  Ecco  i  fiumi  che  il  nostro  disegno 
compendioso  ci  permette  di  menzionare;  noi  li  dividiamo  in  due  classi 
secondo  i  differenti  niari  ai. quali  mettono  capo. 

^      Il  GOLFO  D'OMAN  riceve:  ' 

W  L'Indo,  che,  serondo  il  capitano  Burnrs,  è  formalo  dall'unione  di  duQ 
traini  principali,  vale  a  dire:  il  Sciiyouk.  (Sliyook)  p  Ramo  Ohientale,  che 
'  ^iene  dal  lago  Mansurour,  ed  il  Fiume  di  Ladak  o  il  Rasio  SETTr>TRiONALE, 
il  quale  discende  dal  monli  Tsount^ling  o  Kara»Koroum  ;  questo  fiume  corre 

•  da  prima  sotto  la  denominazione  di  Sind  ,  e  passa  vicino  ad  Iskardo  ;  tra- 
versando poscia  r  llimalaya.  parie  i  due  re^ni  presenti  di  Kaboul  e  di  Lahor, 
^aversa  quest'ultimo  e  i  principali  di.  Sindhy  ,  passando  in  questo  lungo 

Vor^  per  le  città  d'Altock,  di  Mittun ,  di  Hori  e  Bakkar,  di  Sihouan,  di 
Hata,  di  Muttari,  d' Uaider.\bad  e  di  Talta.  Secondo  il  medesimo  viaggiatore, 
al  disotto  di  quest'ultima  città,  l'Indo  si  divide  in  due  rami:  quello  della 

.diritta,  chiamato  Baggar  (Buggour),  e  quello  della  sinistra,  chiamato  Saia; 
il  Baggar  bagna  Mirpour.  La  Sala  suddividesi  in  sette  altri  rami,  de'  quali  il 
pili  ragguardevole  è  Ooanyani  (Wanyanee;  Wangunee)  o  Gora.  A  colali 
nove  rami  permanenti  voglionsene  aggiungere  due  altri,  che  Burnes riguarda 
^uali  temporanei,  perciocché  non  hanno  acqua  se  non  se  durante  tre  mesi; 

.  ^ono  il  SvR  (Seer)  chiamato  Pinyaki  nella  sua  parte  superiore;  questo  ramo 
fiaccasi  dall'Indo  ne'  dintorni  di  Darrack  (  Jurruck  )  e  passa  per  Mughribi. 
al  disotto  della  quale  città  piglia  il  nome  di  Goungka.  L'altro  ramo  è  il 
^ODLI.ALI  (FouUalee;  Gonee);  passa  per  Ilaiderabad,  prende  poscia  il  nome 
di  FouRRAOUN,  ed  infine  quello  di  Kory  (Koree)  alla  sua  imboccatura -,  è  il 
ramo  più  largo  e  più  profondo  dell'Indo ,  e  passa  per  Lukput,  ma  per  mala 
storte  un  vasto  banco  di  sabbia  ne  chiude  l'entrata.  Si  è  a  questo  ramo  che 
.  yeoiva  ad  unirAÌ  quello  che  staccava^i  dall'  Indo  in  vicinauxa  di  Bakkar  tra- 
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versando  il  deserto  e  passando  poco  lungi  a  ponente  dalla  celebre  fortexM 
di  Ovmercote.  I  principali  affluenti  deli'  lodo  a  destra  sono:  il  Kaboxil  ia* 
grossato  a  sinistra  dal  Kama  ,  grande  riviera  che  traversa  il  Kaferìstan  ;  alla 
sinistra:  il  P  and  j  nad ,  fovmBio  dall'uaiune  di  cinque  riviere  che  danno  il 
Dome  al  Pendjab  o  provincia  di  Labore;  queste  riviere  sono:  il  Djhelam 
(Jhyiuni,  V  Idaspe  degli  antichi)  chiamato  anche  Behat,  il  quale  riceve, 
•  secondo  Hamilton,  il  Tchcnab  {Àcesines)  ed  il  Ravci  {flidraotes)  ed  il  Sei- 
Itdje  (  Sutledie  \  Hesudnis)  che  prende  il  nome  di  <i/irtr;-a  dopo  aver  ri- 
cevuto il  Bedja  (Byas,  V  Hyphaais).  li  Setledje  è  il  piìi  notabile  degli  afllueoti 
dell'Indo  per  la  lunghezza  del  corso  e  per  l'enorme  elevazione  nella  quale 
si  trovano  i  laghi  di  Kawan  e  Mana  Sarovara,  che  si  riguardano  come  sue 
sorgenti.  Altri  geografi  ed  il  capiuno  Biirnt^s  hanno  il  Tchenab  quale  un  ramo 

{>rincipale  a  cui  fauno  mettere  capo  il  Djhelam  ed  il  Setledje;  è  questa  pure 
a  nostra  opinione. 

La  Narmmad\  o  Nerbuddah  prende  la  sorgente  in  un  piccolo  lago,  sopra 
l'acrocoro  d'Omerkautak  nel  Gandwana,  corre  a  ponente  traversando  quella 
provincia,  e  quelle  di  Maiwa,  di  kandeich  e  di  Guzerate,  passando  per  le 
città  di  Mandiah ,  Garrah ,  Hindia  e  Barotch ,  e  finisce  nel  golfo  di  Kamba ja. 
I  suoi  affluenti  non  sono  abbastanza  ragguardevoli  per  indurci  a  fame  raen» 
zione;  ma  avvertiremo  che  a  ostro  di  quel  fiume  la  piìi  parte  de'  geografi 
fanno  cominciare  il  Dekkan. 

Il  Tapty  nasce  nel  Gandwana  ,  corre  da  levante  a  ponente  quasi  paraL* 
lelo  alla  Nerbuddah,  traversa  le  provincie  di  Berar,  di  Malwa ,  di  Kan* 
deich  e  di  Guzerata;  e,  dopo  esser  passato  per  Boarhanpour  e  SuraU)  entra 
nel  golfo  di  KHmbaya. 

Il  GOLFO  UfBENGALA  riceve  : 

Il  Ravery  ;  questo  tiume  nasce  nei  Gati  Occidentali,  traversa  il  Maissour^ 
il  Koimbatour  ed  il  Karaatik,  passa  per  Eroad ,  Seringapatam,  Tritchinov 
polj,  e  per  parecclii  rami  si  versa  nel  golfo  di  Bengala.  Luogo  i  suoi  rami 
trovansi  Negapalam,  Rarikal  e  Traiiquehar. 

11  Pannar  ha  la  sua  sorgente  sopra  1'  acrocoro  di  Maissour  ,  corre  a  tra* 
montana  su  quest'ultimo,  traversa  il  Balaghat,  e  nel  Rarnatik  si  versa  nel 
mare. 

La  RisTNAH  o  Rrichna  prende  origine  nei  Gati  Occidentali  nel  Bedja* 
pour,  traversa  questa  provincia,  quella  di  llaiderabad,  e,  nei  Circarì  a  tra* 
montana,  si  versa  nel  golfo  dr  Bengala,  per  due  rami  principali;  quello  di 
Tramontana  detto  pnre  Ristnaii  passa  vicino  a  Masulipatara  ;  quello  del* 
J' Ostro,  che  è  il  più  largo,  prende  il  nome  di  Sippelek.  Si  deve  avvertire 
con  Hamilton,  che  questo  fiume,  pili  che  ogn'  altra  corrente  dell' India,  è 
ricco  di  diamanti  e  a  oltre  pietre  preziose.  I  suoi  principali  afiluentt  a  de- 
stra sono:  la  M  alparba  e  la  Tournb  ndrah  (Toombudra);  quest*  ultima 
c  riguardata  da  alcuni  geografi  come  uno  dei  tre  rami,  de'  quali  secondo  essi 
si  compone  la  Ristnah;  la  Touinbadrnh  riceve  a  destra  la  V ndawatty , 
che  viene  dal  centro  dell'  acrocoro  di  Maissour.  I  principali  affluenti  della 
Kistnah  a  sinistra  sono  :\z  Bima^  ingrossata  dalla  Sina  e  da  altre  riviere: 
e  la  Moussy,  che  passa  per  llaiderabad. 

Il  GODAVERY  nasce  nei  Gali  Occidentali,  nell'  Avrangabad  ,  lo  traversa 
come  pure  le  provincie  di  Bider,  di  Berar  ed  i  Circari  di  tramontana;  ed  ia 
;  questi  ultimi  «juesto  fiume  si  versa  nel  mare  per  parecchie  bocche  che  por- 
tano varii  nomi,  ed  una  delle  quali  verso  tramontana  ritiene  la  denominazione 
di  Godavery.  Questo  fiume  passa  per  Nadera  e  Mangapett  1  suoi  principali 
afllueoli  sono  a  destra,  la  Mand  f  r  ra;  a  sinistra,  la  Pournaf  la  fVarda 
ingrossale  dalla  Pain-Gangay  la  Bain-Ganga,  ed  il  Sii  air. 
•  li  AUH4>(^oi)Y  0  Kattak  (Guttac)  discende  dalle  moatagne.  del  Bandel* 
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•  kand,  traversa  il  GandWana  e  TOrissa,  bagna  Seneponr  è  Katta1c,  e,  dopo 
aver  formato  un  largo  delta  coroposto  di  parecchi  rami,  si  versa  nel  mare. 
Il  Gange  c  il  fìunic  principalu  dell'India.  Esso  c  romposlo  nel  Gherwal, 

*  .  per  r  unione  de'  due  rami  il  Bhagirathy,  che  è  riguardato  come  il  vero 

*  Gange,  e  1'  Alaknanda.  Il  BlLAGiRATirY  esce  dal  fianco  dell'  ilimalaya  al  dis- 
sopra di  Gangotri  all'altezza  di  i3,8oo  piedi  inglesi  sopra  del  livello  dui 

'  mare.  Ma,  secondo  Hamilton,  il  Dauli  essendo  più  i*agguardevole,  e  venendo  • 
:da  più  lungi,  dovrebbe  essere  riguardato  come  la  sorgente  principale,  li 

*  Bhagirathy  e  l'Alakiianda  si  riuniscono  in  un  luogo  detto  Devnpra^  n^a,  ove 
:f orge  un  tempio  che  è  uno  dei  piii  celebri  santwirii  presso  gl'Indiani.  Dopo 

^^liardwar  il  Gange  entra  nella  vasta  pianura  dell'  luaoslau,  traversa  le  pro- 
vincie  di  Delhi,  Agra,  Aoudh,  jVllahai)ad,  Behar  e  Bengala,  passando  per 
'Farrakhabnd,  AUahabad,  l\Iirzapour,Benares,  Ghazipour,  Patna,  Uadj.nnahala. 

*  Egli  c  nel  Bengala,  che  questo  fiume  forma  un  dèlta  immenso  composto  di 
'^un  gran  numero  di  braccia,  sopra  le  quali  si  trovano  Mourchidahad,  Kassim- 

Bazar,  Dakka,  ed  altre  grandi  città.  I  rami  principali  sono:  1'  IIougly,  che 
'ft         '  '''p^ssa  per  Calcutta  e  Chandernagor;  esso  è  sempre  navigabile  e  solcato  dai 
.  vascelli  che  fanno  il  commercio  con  la'  capitale  dell'  India  Inglese  ;  le  sue 
,  acque  sono  riputate  sacre  dai  Bramini.  Questi  sacerdoti  di  Brahma  giurano 
innanzi  ai  tribunali  per  quell'acque,  come  i  maomettani  giurano  pel  Corano 
•ed  i  ciistiani  per  il  Vangelo,  t  ergono  appresso:  1'  IIuliungotta  ,  che  è 
.  pure  sempre  naviga)>ile,  ea  il  Gange  propriamente  detto;  esso  è  il  più  orieo- 
^  tale,  e  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Megna  o  Brahamapoutra  sotto 
'  a  Lakipour.  I  principali  affluenti  del  Gange  sono  a  destra:  la  Kalli-  Naddy 
(  Calini  ),  la  Dj'arnna  (  Jumuah  ) ,  le  cui  sorgenti  si  trovano  nel  Gherwal 
a  ponente  di  quelle  del  Gange;  esso  passa  per  Delhi  ,  Agra  e  AUahabad,  e 
riceve  il  Tchambal  (  ChumbuH  ,  la  Betwah  e  la  Kiana',  la  Sona  che 
passa  per  Daoudnagar.  I  principali  alUuenti  a  sinistra  sono:  la  Jiamganga 
che  passa  a  Morabad;la  G onmty  {Goomly)^  che  irriga Lucknow; la  Gogra, 
che  nasce  sul  pendìo  ra  ridionale  dell'  Ilunalaya  nel  IScpal  ;  produce  la  ce- 
lebre cascata  di  Kanare,  passa  per  Feizabad  e  Aoudh,  e  riceve  ii  A'a/i,  il 
Tchaukay  il  Rapir  ed  il  picciolo  Gandah,  il  Gandak  (Gunduk),  che  è  il 
più  gran  fiume  del  Nepal,  e  le  cui  sorgenti  si  trovano  secondo  alcuni  nel 
Tibet,  secondo  altri  presso  il  Dhawalaghiri,  la  più  alta  montagna  conosciuta 
del  mondo;  il  Bagmatty  (Bogmutty),  che  nasce  presso  a  Rhatmandou, 
capitale  del  Nepal;  il  Koussr  (Rosi,  Cosali),  che  prende  la  sua  origine  sul 
pendio  meridionale  dell'  Ilimalayaì  riceve  1'  Arun  ed  il  Tombao  nel  Nepal, 
,  il  Gogaty  nel  Behar;  la  Ma/tamada,  ingrossata  dal  Pamababah',  la 

.  Tistah  (Teestali)  ;  esso  è  l'ultimo  de'  grandi  afllueuti  del  Gange;  nasce  nel 
^  Tibet,  separa  il  principato  di  Sikkim  dal  Boutan,  passa  per  Dinadjpour  è 
divide  in  parti  ineguali  il  tributo  delle  sue  acque  tra  il  òange  ed  il  Brah- 
.'  mapoutra. 

•  Il  BuAiLMAPOUTRA  (Burrampootcr)  ;  per  la  testimonianza  di  Hennel  e  di 

Turuer,  i  geografi  rappresentavano  questo  fiume  come  continuazione  della 

*  gran  corrente  che  traversa  il  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangtsiou;  ma  l'esplo- 
razione fatta  nel  1827  da' luogotenenti  Wilcox  e  Burlton  dimostrò  che  il 

•*   Brahmapoutra  nasce  nel  paese  di  Borkhamti  al  piede  dei  Langtau,  mon- 
.  tagne  nevose  che  s'  innalzano  a  levante  dell*  Assam  ed  a  tramontana  deli' 
impero  Birmano.  Questo  fiume  traversa  il  paese  de'  Mismi,  il  regno  d' Assam. 
ed  il  Bengala  orientale,  e  dopo  aver  ricevuto  un  J)raccio  del  Gange  e  alcuni 
dì  quelli  del  suo  alìluente  Tistah,  il  Brahmapoutra  prende  il  nome  di  Mkgna, 
f  -'pasÀa  per  Lakipour,  e  sotto  questa  città  confonde  le  sue  acque  con  quelle 

'  r  del  Gange.  Questi  due  fiumi  riuniti  arrivano  alfgolfo  del  Bengala,  ove  for«^ 
mano  uo  vasto  delta.  I  principali  afflueuti  del  Brahmapoutra ,  il  cui  corso 
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superiore  appartiene  secondo  le  divisioni  arbitrarie  de'  geografi  all'  India*  , 

TraDSgaD(;etica,  sono  a  destra:  il  G  adda  do  y  che  viene  dal  Boulan;  a  si*- 
pìstra,  il  Brak,  che  traversa  il  Kassay  occidentale  ed  il  Katchar  nell'India* 
Transgangelica,  ed  il  Silhetnel  Bengala;  il  Goumti  (Goomty),  che  traversa 
VAlto*Tiperah  nell'  India-Transgangetica  ed  il  Basso-Tiperah  nel  Bengala. 

RELIGIONI.  GYIndou  sono  assai  disugualmente  riparliti  quanto  alle 
loro  credenze  religiose.  11  Bivììmismo  ò  professato  da  più  di  7  ottavi 
della  popolazione  di  questa  contrada.  I  principi  Maratti ,  i  re  di  Mais^ 
sour,  di  Travankor  ,  i  principi  radjapoli  d'Adjuiir ,  ecc.  ecc. ,  appar-- 
tengono  a  questa  religione.  11  Buddismo  è  professato  da  una  gran  parler 
degli  abitanti  di  Ceylan,  dai  Tibetani  (Rhotias)  nel  Kemaoun,  nel  Ne- 
pal, nel  principato  di  Sik.kiin.  La  credenza  dei  Djainas^  settari!  stan- 
ziati nel  Dckkan,  e  poco  numerosi  a  fronte  degli  adoratori  di  Brama, 
è  una  degenerazione  del  Buddismo.  La  Religiome  di  Narek,  riformata  - 
da  Gourou-Gowind,  la  quale  ci  sembra  tenere  il  mezzo  tra  il  bramismo 
e  Tislamismo,  ò  professata  dai  Seikh ,  popolo  guerriero  e  dominante 
nella  confederazione  di  tal  nome.  La  più  parte  de'suoi  discepoli  vivono 
nel  Labore  e  nella  parte  occidentale  della  provincia  di  Delhi  ;  il  cele- 
bre  Uandjit-Sing  era  aderente  a'  suoi  dogmi.  L'Islamismo  ha  dopo  il 
Bramismo  il  numero  più  grande  di  credenti  ;  esso  è  la  religione  pro- 
fessata dai  pretesi  Mongoli,  e  quella  che  dominava  neir  India  quando 
la  maggior  parte  di  questa  contrada  componeva  il  grande  impero,  il 
cui  sovrano  era  conosciuto  sulto  il  titolo  di  Gran-Mogol.  Essa  è  pure  la 
religione  che  professano  ancora  i  sovrani  dei  regni  di  Dekkan  o  d'Hai-* 
derabad,  d'Aoudh,  i  principi  Battìi  nell'Adjmir,  i  radja  di  Bopal,  i' 
principi  del  Sindb,  ecc.  ecc.  La  Religione  dei  Magi  o  sia  di  Zoroasteo 
é  professata  dai  Parsi  o  Gucbri,  de'  quali  il  più  gran  numero  vive  a 
Bombay,  a  Surata  e  in  altre  città  del  Guzerata.  Il  Ckistianesimo  ha 
molte  migliaja  di  fedeli  principalmente  nell'isola  di  Ceylan,  nel  Mala- 
bar  e  nel  Canara.  i  Cattolici  sono  i  più  numerosi;  vengono  appresso - 
i  Giacobiti,  ì  Protestanti,  gli  Armeni  e  i  Cristiani  che  si  appellano  di 
San  Tommaso.  La  Religione  di  Mose  di  cui  tanto  si  esagerò  il  numero 
de' credenti ,  non  ha,  secondo  i  calcoli  approssimativi  dei  migliori 
autori  che  scrissero  dell'India,  che  circa  a  100,000  abitanti;  si  è  nel 
Malabar  che  si  trovano  in  maggior  numero. 

GOVERNO.  Tutti  i  numerosi  principi  indigeni  che  regnano  ancora 
sopra  una  gran  parte  dell'India,  tengono  un'autorità  assoluta  sopra  i 
loro  sudditi,  benché  sia  variamente  temperata  in  alcuni  stali.  ISella 
confederazione  dei  Seikh,  negli  stati  dei  principi  Maratti,  in  quelli  del- 
l'Adjmir,  come  pure  in  molli  altri  principati  tributarii  agli  Inglesi,  il^ 
governo  può  riguardarsi  come  feudale.  La  Compagnia  Inglese  delle 
Indie-Orientali,  che  partecipa  col  re  d'Inghilterra  della  sovranità  su 
quasi  tutti  i  paesi  che  compongono  l'impero  Anglo-Indiano,  benché 
goda  di  tutti  i  diritti  appartenenti  alla  dignità  reale,  non  ne  ba  però  il 
titolo  ;  la  sua  autorità  non  è  che  temporanea  ;  e  deve  essere  confer- 
mata ad  ogni  spazio  di  SO  anni  dal  re  d'Inghilterra,  di  cui  essa  rico- 
nosce sempre  l'alta  sovranità,  e  presso  cui  deve  rispondere  della' 
condotta  dei  governatori  generali  e  degli  impiegati  superiori,  L'am^ 
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>  fliiìnis(razlnne'(Te!ffòverno  «leli'India  è  divisa  tra  la  éonlpajfnia  eoTn^ 
iiffizio  (li  rincontro  (conInMe).  Un  appello  alla  legge  comune  ed  ai  tri- 
bunali ordinarli  dell'India  ebbe  sempre  luogo  contro  i  membri  e  gli 
vagenti  della  Couipagjnia,  nel  caso  d'illegalità  e  d'oppressione.  La  Com- 
pagnia conta  .",'^70  proprietarìi,  il  cui  (';ij)itaIo  è  di  6  milioni  di  lire 
sterline.  L'interesse  di  questo  capitale  c  assicurato  sulle  rendite  del 
paese.  2,600  proprielariì  votano  nelle  adunanze  pjenerali  ed  eleggono 
24  direttori  incaricati  di  governare  le  faccende  dcirindie.  Quando  un 
ordine  de'  ventiquattro  fu  sancito  dall'uffìzio  di  rincontro,  \  proprieta- 

^  rii  non  hanno  più  diritto  d'intervenire.  Il  presidente  e  gli  altri  mem- 
bri dell' uffizio  di  rincontro -sono  nominali  dal  re.  Vi  ha  nell' India 
quattro  governatori  ;  il  governatore  generale,  che  dimora  a  Calcutta, 
ha  solo  il  diritto  di  fare  la  guerra  e  la  pace.  Alcuni  consigli  perma- 
nenti sovvengono  del  loro  avviso  i  governatori  ed  hanno  il  diritto  d'in- 
eerire  ne' registri  de' processi  verbali  le  rimostranze  che  avvisano  di 
dover  lor  fare.  La  giustizia  è  amministrata  da  tre  gradi  di  giurisdi- 
cione,  vale  a  dire:  da  giudici  natiW;  da  giudici  inglesi,  scelti  fra  gli 
impiegali  della  Compagnia;  finalmente  da  avvocati  inglesi,  i  quali' 
Bono  chiamati  giudici  reali,  e  godono  di  una  piena  indipendenza.  Se- 
condo il  nuovo  slotulo  la  Compagnia  perdè  il  monopolio  del  commer- 
cio dell'India  e  della  China;  perciocché,  a  cominciare  dal  32  aprile 
482'i,  cessò  le  sue  operazioni  di  commercio,  e  da  indi  in  poi  tutti  i 
sudditi  inglesi  possono  trafficare  coi  paesi  posti  al  di  là  dal  Capo  di 
Buona-Speranza  sino  allo  stretto  di  Mngellan.  Il  penultimo  statuto  con- 
ceduto nel  1813  aveva  aperto  ai  sudditi  inglesi  soltanto  alcuni  porti 
ne'  possedimenti  deirindia,  ed  era  loro  per  poco  impossibile  il  fondare 
istituzioni  industriali  nell'  interno  delle  terre.  Nelle  sue  possessioni  * 
immediate  la  Compagnia  lasciò  sussistere  le  leggi  del  paese ,  e  sola- 
mente  s'introdussero  alcuni  miglioramenti  nel  modo  di  amministrare 
la  giustizia  e  in  tutto  ciò  che  ragguarda  alla  polizia.  Il  gran-mogol 
Akbar  II  vive  ancora  a  Delhi  d'una  ricca  pensione  assegnatagli  dalla 
Compagnia;  ma  a  malgrado  delle  gentilezze  usategli  c  della  pompa 
reale  di  cui  e  cinlo,  esso  è  un  vero  prigioniero,  non  avendo  la  facoltà 
di  uscire  dal  suo  palazzo.  La  Compagnia  fa  porre  il  suo  nome  e  il  suo 
formolario  in  capo  di  alcuni  degli  editti  che  essa  fa  per  l'amministra- 
zione della  giustizia  nella  parte  delle  sue  vaste  possessioni  situate  negli 
antichi  stati  di  quel  principe. 

I  principi  che  regi^ono  i  paesi  mediali,  o  vassalli  della  Compagnia, 
non  ne  sono  quasi  che  sovrani  di  nome  per  quanto  ragguarda  all'am- 
ministrazione interna  dei  loro  terrilorii  ;  per  tutto  il  rimanente  l'auto- 
rità vera  appartiene  ai  residenti  inglesi  accreditati  alla  loro  corte.  Cna 

'  moltitudine  di  piccioli  principali  chiusi  fra  le  provincie  immediate 
della  Compagnia  sono  da  riputare  piuttosto  come  grandi  feudi ,  che 
come  lerritorii  vassalli  ;  e  tutti  gli  stali  radjepoti  nella  vasta  provincia 
d'Adjmir,  compongono  Un  dal  1818  una  confederazione  particolare 
sotto  la  protezione  degl*  Inglesi. 

II  governo  del  Sindh  presenta  una  vera  Fingolarità  politica.  Tre 
Tami  della  famiglia  Talpouri ,  beloutchi  di  origine  >  occupano  insieme 
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n  trono  di  Tlaiderabad.  Pel  trattato  da  essi  stipulato  nel  1809  alla 
morte  di  Mir-Fattih-/VJi ,  il  primogenilD  maschio  di  ciascuna  famiglia 
eredita  un  terzo  del  regno  del  Sindh,  in  modo  però  r.lie  il  maggiore 
di  età  dei  Ire  primogeniti  abbia  la  {Memiocnza  ;  la  melà  del  territorio 
è  riconosciuta  appartenente  a  lui  ;  esso  prende  il  titolo  di  Àmii\  c  tro- 
vasi a  capo  del  governo.  11  maggiore  di  età  dopo  lui  occifpa  il  secondo 
posto,  e  il  più  giovine  il  terzo.  La  formidabile  lega  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pindarii^  che  per  una  lunga  serie  d'anni  devastò  regolarmente 
tutti  gli  anni  molle  provincie  dell'India,  fu  interamente  distrutta  dagli 
Inglesi  nel  4818.  INello  stesso  anno  essi  distrussero  la  potente  confe- 
derazione de'Maratti.  Alcuni  anni  prima  avevano  pure  disfatti  parec^ 
chi  stabilimenti  di  pirati  sulla  costa  occidentale  dell'India,  e  recente- 
mente finirono  di  purgare  quei  paraggi,  come  pure  quelli  del  Gange, 
dai  corsari  che  li  infestavano  ancora.  Ma  la  più  parte  dei  Bihls  (Beels), 
i  Sonda y  ì  Minah  (Mecnali),  i  Gadjar  (Gudjur),  i  Koulie,  i  hitchak,  i 
Gidarmar,  i  Tchohan  (Cboban),  i  Gondi  ed  altri  popoli  dell'India;  i 
Bedah^  o  PFaddah  ^  nell'  isola  di  Ceylan ,  errano  sopra  vasti  spaili 
quasi  deserti,  e  vivono  senza  leggi  e  nello  stato  selvaggio.  Aggiunge- 
remo che  i  Bhinderwas,  tribù  dei  Gondi  che  abitano  nelle  montagne 
d'Omerkantak  nel  Gandwana,  sono  fuor  di  dubbio  antropofagi  per  una 
orribile  superstizione,  !a  quale  loro  persuade  essere  azione  grata  a 
Kali,  e  un  atto  di  uiìserlcordia  verso  i  loro  parenti  rucciderli  e  man- 
giarli, quando  sono  presi  da  una  malattia  grave  riputata  incurabile, 
o  quando  qualche  individuo  della  famiglia ,  provetto  in  età  ,  divien 
debole  e  infermo.  A  questo  orribile  convito,  dice  Prendegast  che  nel 
1820  visitò  quella  tribù,  prendon  parte  tutU  i  parenti  e  gli  amici,  che 
6i  ha  cura  d'invitare  in  tali  occasioni. 

INDUSTRIA.  Da  più  secoli  l'India  è  rinomata  per  l'industria  e  la 
destrezza  de' suoi  abitanti  nell'arti.  Le  tele  di  cotone  che  si  appellano 
comunemente  indiane,  perchè  da  teuipo  immemorabile  furono  un  ob- 
bietto  principale  delle  esportazioni  dell'India,  le  stoffe  di  seta,  i  panni 
e  gli  sciali  di  lana,  i  tappeti  e  le  stuoje  di  paglia  sono  gli  oggetti  in 
cui  distinguonsi  gli  Indiani.  Si  può  dire  parimenti  che  per  la  combi-  , 
nazione  e  le  felici  mischia nzc  di  varie  .specie  di  cotone  che  conven- 
gono per  la  forza,  la  morbidezza  e  le  varie  (|ualilù  alla  tessitura  delle 
varie  mossoline,  e  per  moltissime  indagini  e  osservazioni  fatte  dai  loro 
antichi  e  trasmesse  ai  posteri,  gl'lndou  riuscirono  a  perfezionare  le* 
arti  di  mano  e  recarle  ad  un  grado  tale,  che  le  nazioni  più  industriose 
di  Europa  non  poterono  arrivarvi  se  non  in  questi  ultimi  anni.  Non  si 
contano  meno  di  i'ik  varie  specie  di  stoffe  di  cotone^  che  quei  popoli 
sanno  lavorare.  Vizagapatam  ,  i  dintorni  di  Mazulipatam  ,  Paliakata  » 
Madras,  ecc.;  mollo  città  dell'Orissa  e  del  Bengala  sono  i  luoghi  che 
ne  somministrano  la  maggiore  quantità  e  le  qualità  più  pregiate.  I 
drappi  di  seta  intrecciati  d'oro  e  d  argento  di  Surata  ;  le  stoffe  di  seta  di 
Mourchidabad,  Kassim-bazar  e  altre  città  del  Bengala  ;  i  panni  e  mas- 
sime gii  sciali  di  Kachemir,  che  sono  superiori  a  tutti  quelli  che  si 
fabbricano  fuori  di  quel  paese,  e  i  tappeti  di  Patna  sono,  coi  lavori  di 
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filigrana  c  di  sUioje,  c  Con  Vanni  bianche^  gli  altri  obbietti  nella  fab- 
bricazione de'  quali  si  distinguono  in  sommo  grado  i  popoli  deirindia. 

COMMERCIO.  Le  produzioni  del  suolo  cosi  varie  come  |)reziuse  e 
abbondanti,  e  i  parti  dcirindustria  attirarono  fìn  dalla  più  rimola  anti- 
chità le  nazioni  mercantili  in  questa  contrada,  che  fu  sempre  centro  ■ 
d*un  gran  commercio.  Gl'lndou  sotto  il  nome  di  Baniani^  e  dopo  que- 
sti gii  Armeni  e  i  Parsi  o  Guebri,  fanno  i  più  grandi  traffici  con  le 
piazze  interne,  e  i  due  ultimi  prendono  pur  parte  alle  più  grandi  spe- 
culazioni del  commercio  marittimo.  Questo  può  riputarsi  og^^idi  quasi 
intero  nelle  mani  degli  Inglesi.  Dopo  questi  vengono  gli  Anglo-Ame- 
ricani, i  Portoghesi,  i  Francesi,  gli  Olandesi  e  i  Danesi.  Quello  dell'al- 
tre nazioni  di  Europa  è  ancora  meno  notabile.  Il  trattato  di  commer- 
cio fermato,  fa  alcuni  anni,  dagl  lnglesi  con  Uandjit-.Singh  e  coi  prin- 
cipi del  Sindhy,  gli  accordi  fatti  per  risaUre  l  indo  ed  il  Selledje,  del 
pari  che  la  navigazione  a  vapore  stabilita  regolarmente  per  Suez  e 
Malta  tra  Calcutta,  Madras,  Bombay  e  l'Inghilterra,  c  glL  sperimenti 
.fatti  a  dover  risalire  l'Oronle  e  l'Eufrate  con  piroscafi,  apriranno  un 
;vasto  campo  a  cotale  commercio  già  di  sommo  momento.  Le  principali 
■fcspoRTAzioNi  sono:  oltre  le  tele  di  cotone,  le  stoffe  di  seta,  gli  sciali,  i 
tappeti  e  gli  altri  obbietti  menzionati  nell'articolo  dell'industria,  i  nu- 
merosi prodotti  del  suolo,  cioè:  cx)tone,  riso,  oppio,  zucchero,  nitro  , 
pepe,  legno  di  sapan  e  principalmente  legno  di  sandal,  gomma-lacca, 
indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti  ed  altre  pietre  preziose» 
perle,  pesci,  pelli  di  tigl'e  ed  altri  obbietti.  I  principali  oggetti  d'iMPoa- 
TAzlorcE  sono  :  panni',  velluti ,  ferro ,  rame  rosso,  piombo,  anni  da 
fuoco,  vini ,  acquavite  ,  merletti ,  filo  d'oro,  galloni  «  coralli ,  carte  , 
frutte  secche  c  confetti,  droghe  e  prodotti  dell'America,  orologi,  spec- 
chi e  minuterie,  tutti  obbietti  importati  dalle  nazioni  europee.  L'Ara- 
bia vi  manda  il  caffè,  degli  incensi,  dei  coralli,  datteri  e  cavalli  ;  la 

'■  China  molto  te  per  mezzo  di  vascelli  europei;  l'impero  Birmano  molto 

«legno  di  teck  ;  le  molucche  il  chiovo  di  garofano  e  la  noce  moscada  ; 

*?il  Tibet,  la  costa  d'Affrica,  molte  conchiglie  assai  ricercate  dagli  Indou 
per  loro  ornamento. 

li    Le  principali  città  mercantili  nell'interno  sono:  Farahhabad,  ^gra, 
'Delhi ,  Mirzapour ,  AUahabad ,  Benares ,  Patna ,  Dakka  ,  Ondi       r  ,  . 
Indolir^  i\agpour,  Snumboxilpour^  Bourhdnpour,  fluiderabad^  Jumiòir^ 

•^Lahore,  Palli,  Hardwar  durante  il  pellegrinaggio,  ecc.  ecc.  Tra  le 

•  città  marittime  nomineremo:  Calcutta^  Bombuya  ,  Madras  e  Stirata, 
'quindi  Kambaja,  Mangalora,  Broalch^  Goa,  kalikut,  Kotchin,  Palia" 
cata^  Pondicìiery-y  ìSegapatnaìH,  Fizagapalam ,  Koringa^  Maziilipatam, 
.Colombo,  Koratclii,  ecc.  ecc.  lina  parte  del  commercio  esterno  si  fa  | 

pure  per  mezzo  delle  carovane,  come  avviene  principalmente  coi  regni 
di  Kaboul  e  della  Persia,  e  col  Turkestan.  - 

DIVISIONI.  Per  rendere  più  facile  lo  studio  di  questa  parte  della 
geografia,  faremo  precedere  la  tavola  delle  divisioni  politiche  presenti 

•  dell'India  dalla  tavola  delle  sue  divisioni  geografiche  corrispondenti 
w  alle  antiche  divisioni  politiche.  Quest'ultime  s' incontrano  in  tutti  i 
<  libri  di  storia  9  di  viaggi,  c  sono  ancor  m^oziouate  dai  nativi  e  dagli 


Europei,  qualunque  voUa  si  tratta  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'India. 
Esse  non  potrebbero  essere  ignorate  senzMnconveniento;  noi  ne  abbia* 
mo  raccolte  le  principali  nella  tavola  seguente. 


TAVOLA  DtUX,  PIVISIONI  GEOGRAFICHE  DELL'INDIA. 


ConsiJt^rata  sotto  questo  aspetto,  l'India  nei  confìnj  che  le  abbiamo  segnati,  pud 
essere  divida  nella  maniera  seguente: 

L'JNDOSTATS  SETTENTHIÒNALE,  che  comprende,  secondo  Hamilton,  le  eoa- 
'Strade  montagnose,  che  si  \tendono  a  levante  del  Setledje,  sino  alle  frontiere  delf 

•  Boulan,  ed  alle  quali  ci  sembra  rhe  bisognerebbe  aggiungere  l'alta  e  magnifica 
•  valle  del  Kachemir.  Le  suo  suddivisioni  sono,  andando  da  pouentc  a  levante,  il 

hachem-ir ,  il  Gherwal,  ove  convien  distinguere  il  Sirmor,  il  Gherwal  < 

•  propriamente  detto  o  Setùutsiour,  il  KerrutónncA  i  piccoli  distretti  di  Painkhaiidi 
c  lilioutain;  il  Aepa/,  suddiviso  in  Ae/E>a/ propriamente  dello  e  nel  princi* 
palo  ili  Sikkim.  ^  . 

L'iNDOSTAN  MERIDIONALE  a  INDOSl^AN  propriamente  dello,  che  ab- 
braccia la  più  gran  parte  e  le  prii  importaìiti  provincie  del  dianzi  impero  del  ■ 
Gran-Mogol.  (Queste  provincie,  delle  quali  parecchie  gareggiano  per  esten- 
sione ti  per  popolazione  coi  principali  regni  d'Europa,  sono,  andando  da  po- 

•  nente  a  levante,  il  Lahore^  il  'Mouita/iy  il  Simlìi ,  il  Kaich ,  il  Ottzerate ,  il- 
'  Malwu,  VAdjmir  ,  il  JJcllù\  VAgra,  y  AoiulU ,  VAllaliaòad,  il  Betuw  ed  il 

.  *  Bengala.      .       *  •  *  ' 
Il  DEKKAN-.SETTENTRIONALE.  o  DEKKAN  propriamente  dello,  che  si  estende 
a  ostro  della  Nerbiiddah,  e  di  una  linea  immaginaria  tirata  dalla  sorgente  di  quel 
fiume  sino  al  golfo  di  Bengala.  Nei  suo  sjgaiticalo  generale,  questa  divisione  si 

•  estende  sino  al  capo  Comorin;  nia  nel  senso  propriò  e  presso  i  nativi,  il  Deccaa 

•  dal  lato  di'oslro  è  limitato,  secondo  Ilamillon^  dalla^Toambadrah,  e  dal  Kislnah. 
^Histrelta  per  tal  mo<lo,  questa  divisione  dell'India  non  comprende  che  il  Kojf 

•  ileich,  VAi^rwìgaùtui,  il  Bedjajfoiir,  yUaiderabad,  il  Bìder  ,  il  Berar,  il  Gaiid* 
\\  aiM,  {'(Jrissa  ed  i  Circarc  del  Nord; 

11  DKKKAJV-MEniDIÓNALE  o  PAESE  A  OSTRO  DEL  KRICHNA.  Onesta  parte 
aliiiraccb  il  resto  del  continente  sino  ul  capn-Comorinl.  die  ne  è  X*i'remità 
mecidicjnalc.  I-e  sue  suddivisioni  sono,  secondo  Hamilton  :  il  Kanara  ,  il  Ma- 
.  t  Itibat^  il  Kotchiity  il  Trax^aiikore,  il  Koimbatour,  il  Karnalik,  il  Salem  o  Bar- 

ramafial,  il  My%ore,  il  BalagluU. 
Le  ISOLE  che  ne  dipendono  gt  ograticaraente.  Noi  passiamo  sotto  silenzio  la  grande  • 
isola  forgiala  dal  Farran,  braccio  dell'Indo,  e  dal  Run  ,  quelle  ben  notabili  che 
compongono  il  delta  del  Gange  e  del  Mcgna ,  e  le  isole  molto  più  piccole  ch«* 
*.  si  trovano  lunghesso  le  coste  del  Guzerale;  ci  contenteremo  di  qui  nominare 
f     a  grupfto  dì  òalselta  odi  Boinbaja,  per  la  sua  importanza  politica  e  archeolo- 
gica; il  gruppo  di  Ceylwi,  di  cut  l'isola  principale  è  una  delle  più  grandi  di 
^  tutta  l'Asia;  e  i  du»  %*asli  gruppi  d'irìnumeicvoli  scogli,  cl»c  i  geografi  da  lungo 
tempo  onorano  del  titolo  superbo  A  Arcipelago  delle  LMhediue  c  Arcipelago 
delle  Alaidii^.  • 


r 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  POLITICHE  DELL'INDIA. 


^  Avuto  riguardo  ai  diversi  potentati  ché  si  divìdono  presentemènte  la  domina- 
zione dell'India,  questa  vasta  contrada  può  essere  divisa  nella  maniera  seguente: 
pAisi  che  compongono  l'iMPeno  Ì5t)o-BiUT\.<«!fico. 

Paesi  che  formano  il  IkAMK  di  Laiio»e,  o  la  dianzi  CoHFEOERAzioirB  Dn  Ssun* 

««^  PniSCIf  ATI  DEL  Sl»OiU  O  SlHDU. 

Recrro  di  Sixoia. 
Rec5o  DI  Nepal. 

Teubitoru  sottomessi  ai  Portoghesi,  al  Francesi  ed  al  Danési,  0  liroiA  PoUTO* 
«a»5c,  Fbajicksb  e  Daivesk.  Vedasi  i'Afia  Ponoghcie^  /♦Vo/iceic  e  Vmctc^ 

.  KCCXO  UM.LB  AIaLUIVK. 
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Impero  Ànglp-IìttUariQ.^ 


Xa  maggior  parte  di  questa  vasta  contrada  componeva  al  princìpio 
del  secolo  passato  uno  de'  più  potenti  imperi  del  mondo  ,  conofK^iuto  ' 
•otto  il  nome  d'impero  del  Gran-MugoL  Durane  la  lunga  anarchia  che 
ypAw  dopd  rinYa^fone  di  fiadiiychab  ,*  i  aovbal^,  e  i  nabtb  ià  resero 
indipéiidittlii  diaimHìl  'aélla  lord  propHSi  proriocia,  pai^elkle  naiioni 
Mlloi^bscirvtno  dalle  loro  mònttgne/ed  invasero  i  paesi  che  pot6*  * 
tono;  i  rò  di  Kaboul  e  di  Maissour,  i  Seikh ,  i  Maralti,  il  Nidzam  ó 
sringfesi  si  disputarono  la  ricca  eredità  d' Akbar  e  d'Avrangzeb.  La* 
bravura  personale  d'un  governatore  della  Coni[)at;nia  Inglese,  l'accor- 
lesza  politica  d'un  altro,  la  saviezza  e  la  lealtà  d'no  terzo,  secondata 
da  drcostaiue  più  o  meno  favorevoli,  reseco  in  pochi  anni  gì'  Inglesi 
padiM'jdi  i|éMlfft1|a  l*lnd|a«  ed  offriropoai  nos^  tempi  lo  j^pettacolo 
«leora  nuofo^né^lfaimaU  doljBondoydV^^  al  spl^o 


jWHBiercantile,  conquistatore  d'uno  de'più  ricchi  impeli, 
-della  lerra'e  sicuro  dominatore  di  più  di  cento  milioni  d'Asiatici. 

CONTINI.  A^tramontcmay  la  confederazione  dei  Seikh,  l'impero 
Ghinese  (il  Tibet  ed  il  Boutan)  ed  il  Nepal.  A  levante,  i  territorii  dél- 
rindia  Transgangetica,  che.sono  dipencienti  o  tributarii  degl'Inglesi 
ed  il  golfo  di  Bengala.  A  ostro,  i'.Oeeicno-Indìano  ed  il  golfo  d'Oman. 

tranne  a1ciii0|ìÌBdole  porzidni,  noi  rfatfabdiamo  il  léttore  alle  ps^e 
.418  e  1  i9  per  quanto  li  rìgifarda,  affine  dì  etìtare  le  ripetizioni.  * 

DIVISIONI  AManifisTRATivE  0  Torof^jopiA.  Vuolsì^  dividd^ 
rindia  luglesa in  due  parti  distinte:      ' *  * 

Le  POSSESSIONI  imiFDiATE  dei.l'Jnghilterra  che  sono  governate  dal  re; 
questa  è  ia  parte  meno  notabile;  essa  non  copipjrende  che  l'isola  di* 
.CèjFkBehreomjppnfilgoi^ehH^ditaltim/  '/  •  '  V 

ptsfé  éÈmàagùete  Ì^  -Pt^essionì  mediate  e  \e' Possessioni  immediaiei  Que-; 
sle  òompongono  imo  de'più  ricchi  e  più  potenti  stati  del  mondo,  conié^' 
pirendono  lè  più  belle  provincie  del  dianzi  impero  del  Gran-Mogol,  e  'V 
sono  governale  da  impiegali  sct  ltì  dalla  Compagnia.  Questi  vasti  ter«*' 
ritorii  compongono  tre  gran  governi,  nominati  presidenza  di  Cnìcutla, 
'presidenza  di  JÙqdras  e  presidenzd  di  Bombaja.  Ciascuna  .di  (jucslc  tro  • 
grandi  jdlTMud  d  èdddiYlsa  fn  distretti  «mminiatraii  da  un  gìH^iUce,  ds|. 
im  ricevldore  '^nenié  e  dei  ^Hri- ^mpiégatir  I  diMretli  'aoao  anèora 
anddivisi in ptì^mlltih.  Visone  distretti  che  nòn  contengono  puiitty^ 
paesi  immediati  propriamente  delti  ;  il  loro  territorio  è  interamente 
composto  di  parecchi  principati  mediati,  i  cui  principi  o  radja  godono, 
d'un'autorità  così  limitata  che  sono  da  riguardare  piuttosto  come  gran' 
proprietarii  che  come  sovrani  vassalli  o  tributarii.  I  distretti  della  prò-  * 
niMsia4'0rìs8a»  quello  di  Sirmora  nel  Gherwal  ne  offrono  esempii. 
K4j|pÉgi|Ì»la^iaii<ltibeoB^ 

fflflMMriMilo  I  piccoS  distretti  M  Gitnilwiiiuiy  del  iGfnsemtft  ed  iMn 
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troppo  numerosi  e  troppo  piccoli  per  aver  luogo  in  essa.  Secondo  il 
nuovo  statuto,  la  presidenza  di.  Calculla  dcbb'  essere  partita  in  due  : 
quella  del  Forte-fnUium  o  di  rTa/cH^a,  e  quella  di  Allaliabad.  Tuttoché 
quesfuUinia  città  sia  stata  terminativamente  designata  per  essere  la 
capitale  della  nuova  presidenza,  non  abbiamo  ancor  i  mezzi  di  accen- 
nare le  Provincie  che  debbono  co'm porla,  pare  tuttavia  verisimile  che 
si  comporrà  delie  provincie  di  Àllahahad^  dV/oud,  d'Àijra^  di  Delhi , 
di  Gherwal^  ii' Àdjmir ,  di  Gandwana;  tutte  le  altre  rimarranno  alla 
presidenza  di  Calrutta.  Vedremo  nella  descrizione  dell'AlTrica  ciò  che 
spelta  all'i.so/a  di  Sant'Elenn,  la  quale  non  appartiene  più  alla  Compa- 
gnia, e  vi  descriveremo  quella  <li  Socotora,  ch*essa  comperò  da  alcuni 
anni,  e  che  fece  tosto  occu|iare  dalle  sue  soldatesche. 

Le  Ihìssemoni  mediate  sono  gpvernate  dai  loro  proprii  principi  , 
parecchi  dei  quali  non  sono  che  vasi^Ui  o  alleati  della  Compa^^nia,  ma 
di  cui  il  maggior  numero  le  pagano  ui'  tributo.  I.e  truppe  Inglesi  com- 
pongono la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piazze  forti. 
Alcuni  di  quei  principi  posseggono  terrilorii  così  vasti  e  cosi  popolati 
come  quelli  di  certi  potentati  europei  di  secondo  ordine.  Le  posses- 
sioni mediate  sono  disugualmente  divise  tra  le  tre  presidenze  di  Cal- 
cutta, di  .Madras  e  di  Bombaja.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
presenti  politiche  ed  amministrative  delT  impero  Anglo-Indiano.  II 
numero  ed  i  confini  di  alcuni  distretti,  massime  di  quelli  che  compon- 
gono la  presidenza  di  Calcutta  e  ili  Borabaja,  offrono  ancora  molta 
incertezza.  Noi  non  abbiamo  potuto  sciogliere  i  nostri  dubbi  nè  con- 
sultando Tultima  edizione  dcU'A'usf  India  fiarc(/eer  che  Hamilton  pub- 
blicò nel  1838,  nè  esaminando  la  carta  pubbli<;ata  da  Cary  a  Londra 
nel  4830.  Dobbiamo  aggiugnerc  che  sembra  che  l'importante  e  ricco 
regno  di  Hfuissour  perdè  affatto  la  sua  indipendenza  e  che  venne  unito 
alle  possessioni  immediate  della  Compagnia.  Tuttavolta,  non  avendo 
noi  veduto  ancora  verun  documento  officiale  in  fatto  di  cotale  cangia- 
mento, ci  fu  avviso  di  dover  lasciargli  il  luogo  che  gli  abbiamo  asse- 
gnato nella  precedenti^  edizione  del  Compendio.  1  nomi  tra  parentesi 
senza  essere  preceduti  d'un  asterisco  sono  scritti  secondo  Tortografìa 
inglese,  chcy  ad  onta  de' giusti  richiami  di  parecchi  dotti,  continua 
ancora  con  gran  danno  della  scienza  a  essere  iutpicgata  quasi  sola  da 
tutti  i  geografi  e  da  tutti  i  descrittori  di  carte  del  continente  Europeo 
ed  Americano.  Abbiam  creduto  dover  fare  tile  aggiunta  a  questa  ta- 
vola per  renderne  la  lettura  jjiù  facile,  e  per  ajutare  il  lettore  a  tro- 
vare sulle  carte  i  nomi  che  essa  racchiudci  .\bbiainogià  notato  altrove 
quanto  dobbiamo  alla  cortese  amicizia  di  Klàproth  per  ciò  che  riguarda 
la  descrizione  dell'Asia. 

POISCSSXONI  XnmCDXATE  DELLA  COBSPAGNIA. 

AvTicue  Pbovi5C1£.       Distretti  )>rbs'c.'«ti.     CìU'i-Luogiii  ,  Città'  ?Rncci»A(.l, 

PBESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Bia«AiA  .   •    .    Calcutta  0  ì  2-t  per-   CALCvnk  y  Barrakpour ,  Tchin- 

gannah.  foura  (Chlnsura)j  BadjSadJ 

figebudge}» 


D 


DESCRIZIONE  DELI'aSIÀ* 
N addio  (Nudea).  N  a  d  d  i  a ,  collègio  Indou  celebre. 

-     —     *  -  H  a  g  I  i ,  /CirpOTy  Tchandarcana, 

M o  r  I  a  y  (Moorley);  l'isola  Sagor 
o  Gaiigasa^ara,  importante  pei 
suo  tempio  indou  e  celebre  pel 
porto  e  per  la  salubrità  del- 
l'aria. 

Barisal  ,  Bakergandj  ;  l'isola 
Dekkin-Chabazpour ,  saline  im- 
mense. 

Islamabnd  ;  le  isole  Maskal , 
SaìiiUp  (Sundecp)  alla  foce  del 
Megna,  im  tempo  ricovero  dei 
pirati  ;  I/attia,  saline. 
K  a  m  i  1 1  a ,  Lak'i/foiu  (Luckipoor). 
Bakka  ,  Narraiiiga/iilj  ,  Soiuur^ 

N  assirabad,  Siradj^andj  \  il 
piccolo  principato  di  Sassang(Su- 
simg).  il  cui  capo-luogo  è  Dira- 


dagli (Hoogly). 
Djiestore  (Jessore). 


Bakergandj  .    i   .  . 
(Backergunge). 

TehittagoH§(^ChìiU- 
gong)- 


Tiperah  .  .  »  .  . 
Dakka- Djelalpour. 

M o  ymansingh. 
(Mymunsingh). 


rìjpour. 

Silhet  .    .    .    .    .    •    S'ììh  et  ,  JzmfiigandJ,  Laour. 

Rati gpo tir  {Kua^poor).     Rane  pour  ,  jp/wp,   Tchilniary , 

peIJegrinacgio  indou;  Kanganìat- 
ty,  una  delle  antirhe  espilali  del 
Bengala  ridotta  a  2  SU  rascj  Goal- 
para. 

/)i/irtd[/>our  (Dliiagepour).  Dinadjpour,  Malluìv,  le  ro- 
vine di  Gour,  fihawanipottrt  ce- 
lebre pel  gran  mercato  che  vi  si 
tiene  in  aprile. 
Pourniali,  Nalhpotur;  Kashah. 
N  a  i  l  o  r e  ,  Bai t eh,  RadjemaluU. 
Soury,  Surroid,  lìaidytuiath,  cc- 

lebre  pellegrin.iggio  indou. 
IVI  o  u  r  s  <•  t  d  a  1)  a  ti  ,  Djangipotiri  , 

Kasstni'òazar,  (Cosiim-buzar). 
B  a  rd  w  a  n  ,  Caiwa  (Cutwa"). 
M  i  <1  n  a  n  o  u  r,  JJjillassore,  Bagrì, 
•sino  ni  l8i6  ricovero  di  ladroni 
PipUy. 

Ballar  (Beybar),  sede  del  radja 
tributario  d.i  cui  dipende  (piesto 
principato. 


Pottrniah  (Pumeab"). 
Badj c  halli  iì\a\yhn\iy). 
B  ir&ouni  (Birboom). 

Jifourscid  affati      .  . 

(  Moorshc  d  a  bad-) . 
Bardwan  (Burdwan). 
Midfiapour. 


Princ.  di  Kotch-Ba 
har  (Cooch-Uahar). 


P  a  t  n  a  »  Jkhar,  Gaya,  Dinnponr, 
JJaotiditagar,  Bar,  IsiarngandJ. 
Te  hi  tira,  Rnnif;ìiar.  li  principato 
di  Tcliala  Nagpour,  di  cui  Bari'a 
(Burwa)  è  il  capo-luogo. 
Boslipour  (Boglìpoor).  Boglipour  .  Monghir,  Siiakand, 

Tchampaitagar. 
1!  ay  i  pour. 

Tchhapra,  [Mtvtdji  (Manjce)  , 
Boggah' 

Arra  lì,  Rftotas,  grandi  fortifica* 
■ioni,  tempj  ed  avanzi  mae- 
stosi. 


Behar  (Bahar)    .  . 
Ramghar  (Ramghur). 


T  ir  hout  (Tirliool) 
Saran  (Sarun). 

Chahabad  (SVtS^^à), 


« 


A  II  ah  ab  ad 

Djouanponr 

Benares. 
M  irxayour. 

Bandelkand. 
(BunJelkuad) 


.    .    .    .    All.lhabad,  K arra.  Fattili ix^ur, 

(FuUclipoor),  Chahzapoiir. 
(JlMIkpoor).D j oiianpour,    Zalf'eraùad ,  A" 
zi/n  ghar  (Acìmchur)^. 
Benares(*Varanaohi),  CJtazifiotir, 
IMirsapour,  Ramnai'our ,  Bidj  i- 

ghar  o  Bidzegour. 
Banda  j    le  ina«itose  rovine  di 
Mahobahf  TcìuUicrpour?  ,  Kal' 


Aounn  (Oiide). 


Kapour  (Caunpoor).. 
Garakpout    (  Gonick' 
poor^ 


Unger. 


Kapouf. 

Garakpour;  il  piccolo  princi< 
pato  Buloul,  (li  cui  Kfuis-Butout 
é  il  capo-luogo. 

Agra    <.....    Agra,  Futtihponr  (Futtehpoor) , 

Mathura  o  Matlua,  Bindrnbiutd 
%  (Bindral)und)  pellegrinaggio  in- 

dou. 

M in p Olir  ,   Kanoiuìj  (  K.inoja 

*Kanyakoiibdja),  klaw-eh. 
Fa  rra  k  h  a  ha  d  ,  Fattiti g/iar  [Fui- 
teh^ur). 


Etawefu 


Dèi. 


ni 


Aliehi 
Delhi 


Bare  il  Y 
JHorabad. 


Saharanpour. 

(.Saliarun(xx)r). 
Merut. 


FarraJthubaJ. 
(Furruckabad). 

K  alpi  K a I p T  ,  jyjatouan 

-/^^ /<f A ar  (Aligliur).         Aligliar,  A'oA. 

 Delhi  CDilli)  o  Debli,  Rewary , 

Po/li pnt ,   battaglie  del  'iS25  e 
i7 02,  Cliomli,  Soiicpul. 
Bareily,  TcUUkyafi. 
M oraba (1,  principatodi Bampnur, 
di  cui  Rampour  è  il  capo-luogo, 
Ragi^itia,  ]S<idjihab<uL 
Saharanpour,  H  or  dwar  (\l\it  A- 
war}. 

'Merut ,  Anopchihr-  le  rovine  di 
J/tisitnapour  (*ÌIa9lina-nagara) , 
Sirdhtuna,  «ede  d'un  radja .  tri- 
butarlo. 

ffarri ana  Qhtrriìna).      llansi  ,  le  rovine  A^Uissar. 
GiiCHwiL  (Gurwal^.  SiriUagur  (Serinagur^.  .Sirinugur,  Dcwaprayaga,  Goti- 

gotri,  Kederimth  e  Bhadrinath, 
pellegrinaggi  indou^  Barahat , 
sede  del  radj.i  di  Glicrw'xl. 
A  1  ino  ra ,  iJjosimat/t  (Juslinalli)  , 
Badrinath,  li  Painkluuidi  ed  il 
-Bìioutniit,  al;ilato  da  Biioutias. 

Si  r  more  H  a  i  n  g  ti  a  r  (Haeengliur),  J^uìuvif 

capo-luogo  dei  principato  di  Sir- 
more  ,  Belasftotir ,  dì  quello  di 
Kshiorc,  Rantpour,  di  quello  di 
Baisaliir,  bencnè  il  radja  da  ([iiai- 
che  tempo  risieda  a  Sera». 
Adjmiri  città  fiorente  pel  com- 
mercio che  va  tuttodì  amplian- 
dosi ;  sì  reca  a  25.000  abitanti 
la  sua  popolazione  presente;  Pou- 
ehkoiu-  (ÌPooshkoor,  Pokur),  città 
importante  pel  suo  tempio  fino- 
nMto  e  per  la  sua  gran  iìera. 

Tom.  Il        .  9 


Kcmaòun  (Kuniaoft). 


Adjmi»  (Ajmeer).  Àdjmit 


t3o 

OmssA 


DESCRIZIONE  DELL  ISU. 

Siri^bonm  (Singhlmont).  S i  n  g  i>n  am  ,  s«de  d'un  radjacho 

sino  a  questi  ullinii  tempi  vive\a 
di  ladronecci. 
K  a  n d  j  a  r  ,  sede  d'un  radja. 
Ila  r  i  or{>ou  r  ,  sede  d'un  radja. 


Kaniijar  (Kunjoiir). 
3fnh  tir  band J. 

(Muliurhunge). 
Ba  tassare 


KaXtak  (Cuttack)'. 

Khoui  dah  (Klioordah). 
Gandwana  (Gundwàni)  ....... 


Jialassore;  il  principato  di  Nil" 
gliar  di  cui  Ntlqfuir  e  la  capitale. 
K  a  1 1  a  k  ,  Rtwti^har  ('Rumaghara). 
parecchi  piccoli  principati  sono 
cuinpre^i  in  <]ucn(o  di&irctlo. 
Klio  u  rtla  liga  r ,  sede  d'un  radja^ 
Djaggeinaili  (  Juggcmaulh). 

Djahbalpour    (  Jubbulpoor  ì  , 
.  Oha/Ta,  un  Icmpo  capitale  del 
Gandwana,  oggidì  quasi  deserla, 
t  Kcttijeghar,  residenza  d'un  radja 

di  l'chandail.  Baiidouqour ,  Souk- 
pour;  sede  d'un  radja  nel  paese 
d  e  'se  U  3  gg  i'y f  /i  ohwi  j  Sofiadj patir  ^ 
•  sede  d'un  radja,  Onieikantak  ^ 
(Omerkunf  Ile),  pellegrinaggio  in- 
dou,  Soiimlfoul fjour ,  sede  ti  un  ra- 
^  d|«,  òohnpour,  sede  d'un  radja, 

»  ^}  A/ufidlah, 
If DIA  T»A5«aAKCETicji .  Vedi  per  quesl.i  parie  l'India-Tmrisgangellca  inglese  nel 

capitolo  .seguenti- 

PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

KARNATtr  (C*rna-    Madras  IVIadras. 


lic). 


T chi  ligie  pet 
glepiil). 


(Chiii- 


ìf  è  Ilare. 


T  e  h  i  n  g  I  e  p  e  ( ,    Kondjei*erarn  , 
Meliupour  (Saiiit-ThoiiK^);  Ko- 
velotiff  (*6a!idet-Bender),  grandi 
ro\ine,  l^adras,  Alahadalipou- 
reun. 

N  e  1 1  o  r  e  ,  /  ""tnkntigherryt  Kalas' 
try  con  miniere  di  rame. 
Arkot  Setteniriqnale.  Arkot ,  bellore,  Teìpeilyy  pelle* 

grinaggio  'Uìàoxiy  PtUiaùut. 
Arkot  àferidionatc.  V  era  dii     li  e  1 1  am  C  Verache- 
»   '  \um) ,  Tnnomhlli ,  KmUaloì-c , 

.    '  Portorifìfo,  Tchillamòaram,  pel- 

Icgrinaggio  indou. 
T^tndjttore  (Tanjore)".    Tandjaore,  li nmòakonum  (Com" 

boòconum),pellegrinaggioindou, 
,    ^        '.  JS  agore,  Alc^apalam ,  Pottdou- 

kotta. 

T  r  i  c  11  t  i  n  a  p  a  I  i  ,   l' isola  Serin- 
■  §/iam  foniuladal  Kaveri,  pelle- 
grinaggio indoli. 
M  a  d  o  u  r  a 


TritJttina  pai  i 


Madour  a, 
C  hèfagaiiga 
gunga)» 

t 

Tinevetlr  . 


rJifulif;ouì . 


(Cheva-  Chcvag^nga,.  residenza  d'un 
radja;  Ruìruutd,  residenza  d'  un 
radia;  l'isola  di  Ramisseram  y 
pellegrinaggio  indou. 
.  .  .  T  in  e  V  e  I J  y  ,  Pallfunkotta,  Tuti- 
konm,  pesca  di  perle.  . 


•n 
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KoiMBATODK  .    .    Koimhatour    ,    .  . 

(Coimbaloor^. 
Salem  e  Barramahat 


Satimangaùun  ^ 


Maiwcr  (^lysore).  Se  rineapatam- 
Malabah  .    .    .    Malnoar      .  . 


Balicuat 
ghaul). 


(Baia. 


PRESIDENZA  DI  BOMBAI  A. 

AvRAfccABAD  .    .    Bombaja  (isola) 


Koìmbalour , 

Eroad. 

Salem,    Ry  acotta  ,  V encatta" 

gherry,  KisUtaglierry. 
Sering  a  pa  t  arti. 
K  a  1  i  k  u  t  ?  Kotch  In?  Krai^anore, 
Molaiche  ry  ,Kol  angadu^  Ponany, 
■  'sede  del  tangoul  o  gran  5acerdolQ 
dei  Moplays  ed  un  tempo  rìco^^ 
vero  di  corsari,  Baypour  (JSvU^ 
lanpalnam),  Mcrkara,  sede  del  r*« 
*  dja  dì  Kourg  (Coorg) j  Kanaiiore, 
Tellichery. 

Èanmra  Mangalore,  Djemalabad,  Jea- 

nóur  (Einuru),  lempii  celebri  di 
D'jiìWLSy  Barceiore,  Battecoilafi, 
tempio  dei  Djatnas^  Onore,  An^ 
kola,  Sounda. 

Bellary  Bellary  ^  ^c/om,  Gouiy-(Gooly), 

Karnotd,  Mottrikonda,  pellegri- 
naggio indou. 

Kadd apa h  (Cuddapah).  Kaddapah  ,  Sidotid,  Ga/idikotta, 

Gantour,  Kondauir,  Nizampa* 
tam. 

Mazulìpatam,  EUore,  Sikeihom 

lum,  C'oudapdly. 
Kadjamandri  ,  Madapollam ^ 

Koritiga. 
Vizagapatani,  Bimdipatam, Se^ 
mi<cÀa//a/7j, pellegrinaggio  indou. 
Qandjam,  pagoda  celebre ,  6ìo- 
u/nsur ,  Cicacole  (*Baplu5*Ban- 
der). 


CiKCAKi  BEL  Nord.  Ganiour  (Guoloor) 

Maxulipàtam  .  • 

Badjamandr  i. 

(Rajumandrì). 
yixagapatam 

Gandjam(fi9Xì]9.nì), 


(Aunngabad). 


Djounir  o  Spunur. 

(Jooneer). 
Kalliani       .  '  .  . 


BoMBAJA,  Mahim. 

Po  un  a,  Tohintchour,  Djedjarry't 

Merud,  Loghur,  Karly. 
Kalliani  ,  nadjapour,  AuhtaJi 


fieojAfoui  (Beja- 
poor). 


Djowar  (Jowaur) 
Baglana. 

Sang  nnm%r     .    .  . 

(Saungiinmere). 
Ah  me  dilagar, 
Pe r  rainda. 
So  iapour. 
Akalhotta. 
Konkan-Settentrio 
naie. 


Kon  kan-  Me 


fiagotama  ,  Paxdly,  Panwel , 
Bassein. 
Djowar. 

Sallier^  questodistretloè  il  paese 
.  originate  dei  Maralti. 
Saitganmir,  Nassak,  pcIlegrU 

naggio  indou. 
'Ahmednagar  (Altrhednuggur). 
Pcrrainda. 
Soiapour. 

Akalkoita  (Akulkolta). 
Tanna?  e  Kennery  nell'isola  Sai- 
sella;  le  isole  Elephaìttae  Dormm 
o  Karojidja,  DabuLÌ ,  Djaighar  o 
'  Zyqìiar  ,  fiziadroug,  K/ieir. 
r  I  riitf/ia/«.  Raipou  r  ?  Glieriah  ,  un  tempo 
capitale  d^  uno  stato  di  corsari, 
Alchera,  Tchikoury  yGokaky  Fori- 
f^ictoi  ia  ("Bankout)- 


!^  GoogI 


Bedjapour  .  ,  . 
j4  nna  goundy. 


KANDEirn  (Can« 
(leisli).  . 


.    .  Bedjapour. 

Annagoundy  (*Bìsnag.ir),  iiam- 
lapoiir. 

Darwar  ('Nassiralrad),  Jloitbly  , 
Gailjantargluu-  (GujunJerghur)  , 
Asiighar  (Aiseergliur?). 
.    .    G  a  ulna,  Tcluuidoie,  Ahdligam, 
parecchie IribU  dì  lìhiti (Ulieels). 
Nandode  ?  Talnere. 
Sullanpour?  Jiedjaghar. 

CuZMiTK  (Gtijent).  i^N/are  Su  rate  ^  Btdsau. 

Barateli.  Barolo  li  (Broach),  «Si/more?  £)/m- 

'  bosier  (Jumljosier). 

Kaira.  Kaira,    Bidjapour  (Beejapoirr)  , 

'       ,  Bhaunaqgar.  Po{irhandc.r (Vonr- 

bunder),  residenza  d'un  radja 
Ahmedabad.  Ahmedahad. 

VOBflEBSIOMX  nCDiATB  DELLA  COMPAONIA. 


Darwar. 


Caulna 

•K  andci  th. 
]\/  eiwar. 


A.iTiinii:  PnnviNciE 

ove  son  pnsli. 
Adjmir  (Ajnieer). 

Jd)  mir  (Ajmecr). 
Adjni  ir  (Ajmeer). 
Adjmir  (Ajmeer). 


RbCVI  e  Plt1SCll>ATI 

presenti. 
Pbikc.  01  Ijittroc» 

(Jeypoor). 
Pmscir,  DI  KoTAii. 

PrINC.  di  ISotJIM. 

Priwc.  D'Oi'f.troo« 

o  di  Mf.wah, 
Prixc.  hi  Diotopoui  A  djmi  r  (A']Tnetr). 

o  di  Mahwah. 


Pmiio.  di  Tòs» .'       Adjmir  (A'] Mter). 
Fbinc  di  {)jtsiALìSìH. /i dj mi r  (Ajnieer). 
.  (Jesselmere}. 

* 

j^RUC.  DiBiiiRii'.  Adjm  ir  (Aio^ccr).  • 
Pae.se  dei  BnATnES«  A djmir  (Ajmeer). 


pBi.xc.  m  KiTCV.  Katch  {C.\x\c\\)  .  . 
ItMxa  ti  UipoDA.       Cuzeratc  (Giiicrat). 


CAn-Luocm ,  Otta'  PRiscirxLi. 

Djeypour  (Jycnagour),  Amberà 
Jìauiffoura  (^llanlanip<K>r). 

K  o  ta  h  ,  Gagrotm  ,  ChaJiubtuL 

liniin  d  i  ,  Pallili. 

O  d  e  y  p  u  «1  r  ,  (Odey pooO^  Tchi- 
tore,  SuiXAC)''. 

D  j  o  il  d  p  o  II  r  (  Joudpnor)  ,  Paili 
(PnllLc),  I>^^l^orey  Mina  (Meer- 
!a) ,  Djidloi e (J ul Iure) ,òiona«//o*< 
(Seewannu). 

Tonk  e  Scronge  nel  Malua. 

D  j  es  5.1  lui  i  r  ,  ciU.H  principale  di 
(jueslo  ]iriii«:ìpatu  diviso  ira  pa- 
lecclii  c.ij)ij  essa  è  nierciinlilc 
c  colila  rirca  a  20,00U  abitanti. 
■  Bi  k  a  n  i  r  (Uicancre)  ,  TJiorou  , 
(l'Iioroo). 

B  Ila  l  n  i  r,  residenza  dei  principali 
capi  che  dividono  Ir^  loro  là  do- 
minazione di  questo  paese.  Fat- 
tihabad  (Futlehal>ad;,  HaniaJi  e 
Biraiiah  città  appartenenti  «  rapi 
indipendenti  gli  uni  dagli  altri. 

Blinudj  (Bliooj),  Jilaiidauie,  Ah- 
djnr.  ") 

Baboiu,  Powaiighar ,  Kappen^- 
tirdic  ,  (Ktippiirwiin{;c) ,  Pattan 
(Pulluu),  un  tempo  capitale  di 
tutto  il  Guzerale  ,  PalhiuijHMir, 
ae<le  d*un  radja  Irlbulario.  JJita 
(Di^vi.^),Rhf1dnnpoltr;  l'isola  Baie 
pellegrinaggio  ìndou,  Dwàtoki, 
pellegrinaggio  indoi»,  Djaiutgnr 
o  Sorfth  (Jimiighur),  sede  d'un 
radja  IriUiilarioj  ff^tuikanir,  sede 
d'un  radja  tributario.  Una  parte 
U«l  Pufte  degli  Katlic». 
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Pmc.  di  Bawkwara.  Qiizeraie  . 
Piiijcr;.  DiT(iKJ»AD.       Cuzci  ate. 
pMNU  DI  Tumuli.  Guzeraie. 

PfiiNC.  ni  Dinnoi.  Cnzerale. 
P«i»c.  DI  INovAWACAR.  Cnzerale. 


IlfDiA. 


PnlMC.  DI  GOL  JIDAL, 

Pinne,  ni  Gambata. 
KEb.to  Inooon. 
(Indore), 

PmXC.  DI  lìOPAL. 

Prij«c.  in  HiiARA. 

'  PHINC.  DI  HeWAII. 
PftIMC.  DI  IllAXSI. 

Pbiuc.  ni  Teimi. 

PRISC.  DI  pA.'fIfAlI. 


Guzeralc. 
(inzer  ale. 
Malwa 


Malwa. 

Mtilwa. 

.A  II  ahab  ad 

//liahabinl. 

Uahabad. 
Allahabad. 


Pnidc.  DI  Kakoli.  -Af^ra 
Pmicc.  DI  BiiARTrocR.  Agra. 


Fhij»c,  DiioLroun.  Agra. 

PRINC.  DI  MATCIfKKRT.  A  I^ro. 

(Matheny  o  Mcwal}. 


Recso  d'Aoldii.       Aoudh  (OodeJ  .  . 


SiBiiino  o  Paese  dei  Delhi 
Sbiku. 


Prisc.  di  KoLArocR.  licdjapour  .  i 


IÌkckodi  Dek&A^t,       //„  idcrabad  (lly<lcra- 
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fìanswara. 

Ther.it]  (Thcniud). 

T  ij  r  r  a  h  (Theanrfi,  parecchie  frihu 

«Il  CoiUies. 
DuLboi. 

Novanagar  (Noanagur),  ««e» 
cJi  perle. 

Gounda^('Goondul). 

Camhaya  (Cambay). 
.    Indour,  Pakkaiidy,  M,utdesor, 
Godrà?  nel  Gazerà  te. 

B"paJ  (Bhopaul;,  Jslamnaf>ar. 

Dhara  (Dliaranoggur),  Mmdowì 
.    Rewah,  Mow. 

1  banii. 

Tehri  (Tebrec). 

Pannab  ,  ricche  miniere  di  dia, 
manti.  . 

Ka  roli.  ' 
.  B  h  a  r  I  p  o  u  r  (Bburipoor) ,  Dig , 
Juana  ?  freyre,  Kombhere,  gran- 
de fabbrìcasione  di  «ale. 

D  h  o  I  p  o  u  r  ( DholjKKJr). 

A  i  V  a  r,  piazza  ÌOTÌì*%\ma,Matclu;r- 
7    '^'^''j**rahj  un  tempo  capitale  ' 
del  Moval,  Aluiaggar  o  Glto- 
sfttdy  .  I  Maichclies,  tribù  iero- 
cissima. 

Lue  k  no  w ,  Manikpour,  Baniioula 
o  Fcizabad,  Aoiulh,  Suli/ianpour, 
Jiaraitch,  Khyrdbad. 
Paltialah,  residenza  del  più  po- 
lente principe  dei  Seik  vaMalli, 
Thaiicuir,  residenza  d'un  prin- 
cq»e  vassallo  e  pellegrinaggio  in- 
do«*i  Sir/u/id,  un  tempo  grande 
e  ilond.i ,  oggidì  un  ammasso  in- 
forme  di  rovine;  essa  appartiene 
come  Ladòimi  (  Ludiiceana  )  a 
din:  principi  scik  vassalli  j  La- 
diana  è  inoltre  una  delle  prin- 
ripali  piazze  d'armi  degl'Inglesi. 
Kol.i polir,  MalkafMjw  (Mulka- 
poor),  Ka/ganq  (Culgong).  Que- 
sto piccolo  stato  mai  atto  é  assai 
celebre  nella  storia  dell'India  di 
«piesti  ultimi  tempi  per  le  sue 
aggressioni  con  Irò  gli  stati  vicini, 
pei-  le  sue  dissensioni  domestiche 
e  per  le  piraterie  .lulla  rosta  di 
Malabar,  di  cui  IVlaliran  era  il 
principnl  ricoTero, 
Ilaiderabad,  Gotcondu  ,  Ghan- 
ftour  (r.hunpoor),  Pabmntchah, 
Bi  d  e  r .  Kidberga,  ^'widcre,  pel)», 
grioagflio,  e  dopo  il  {8 18  cele» 
tre  collegio  «eii 
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Le  case,  die  sono  di  costa  alla  pubblica  strada  lungi  alcune  miglia  di 
Calcutta,  come  pure  quelle  di  questa  uietropoli,  sono  coperte  di  stop* 
pia  0  di  fogliame;  la  [Tiii  parto  precedute  da  picciole  gallerie,  e  quasi 
interamente  costruite  di  stuoie  e  di  bauibou.  Quelle  che  servono  di 
;ibitazione  ai  musulmani  o  agii  iudou  della  classe  mezzana  sono  di 
mattoni  ;  hanno  tetti  piani  e  invetriate  assai  strette.  Tutto  un  quar- 
tiere di  Calcutta  non  eomprende  che  capanne  di  tal  genere  e  alcuni 
bazar  mezzo  ruinati.  E'  si  può  dire  in  generale  che  Calcutta  è  divisa 
in  due  quartieri ,  la  cui  architettura  è  affatto  diversa  ;  quello  della 
Città  Nfra,  mal  fabbricato ,  con  vie  strette  e  sudicie  ;  abbiamo  dianzi 
accennate  le  meschine  costruzioni  che  lo  compongono ,-  e  quello  del.' 
Governo,  detto  pure  il  sobborgo  di  Tchauriugliy  (Cowringhy).  Questo, 
ove  sono  stanziali  gli  Inglesi  e  gli  Europei,  è  molto  ben  fabbricato  a 
ritrae,  dice  il  vescovo  llcber,  l'aspetto  di  Pietroborgo  in  modo  da  non 
distinguere  Tuuo  dall'altro;  le  case  vi  sono  simili  a  palazzi.  I  princi- 
pali edidzii  sono  :  il  palazzo  del  governo  ,  edilizio  cosi  notabile  per 
architettura  come  per  estensione;  esso  è  il  più  bello  della  città;  il  pa- 
lazzo municipale  ;  la  corte  di  giustizia;  le  due  chiese  anglicane^  quelle 
dei  presbiteriani^  e  alcuni  dei  tempii  consacrati  agli  altri  culti.  Pos- 
sono anche  riputarsi  fra  i  principali  editizii  di  Calcutta  quelli  che 
appartengono  ai  pubblici  stabilimenti  ed  alle  instituzioni  filosofiche, 
più  importanti.  Ma  avvertrremo  che  i  tempi!  indou  e  le  moschee  sono 
generalmente  piccioli,  bassi  e  mal  situati,  e  che  questa  capitale  non 
offre  verun  bazar  che  si  possa  comparare  a  quelli  che  sono  l'orna- 
mento delle  città  di  Persia  e  dell'Asia  Ottomana  ;  tuttavia  questo  ge- 
nere di  edifìzil  sarebbe  di  massima  utilità  in  un  cliijia  come  quello  di 
Qalcutta,  ove  il  sole  e  la  pioggia  sono  assai  incomodi.  Presso  Calcutta 
è  situato  il  forte  Guglielmo  (William),  notabile  per  la  sua  estensione, 
forza  e  bella  costruzione  ;  esso  è  la  forterza  più  regolare  e  più  impor- 
tante di  tutta  rindia;  vanlansi  soprattutto  i  vasti  alloggiamenti  mili- 
tari e  il  bell'arsenale,  la  fonderia  de' cannoni  ed  altri  simili  istituti. 
Benché  Calcutta  sia  abitata  da  si  gran  numero  d'Indou  e  d'altre  na- 
zioni asiatiche,  essa  ofTre  quasi  tutte  le  instituzioni  e  i  passatempi  dell^ 
grandi  città  d'Europa.  I  suoi  principali  istituti  letterarii  sono:  il  co/- 
ìe.gio  dvl  forte  Guglielmo,  specie  di  università,  ove  gli  allievi  usciti  da 
Haileybury,  di  cui  parlammo  nel  tom.  I,  pag.  891,  vannoa  compire  la 
loro  educazione;  ma  forse  questo  instituto  cessò,  essendone  stata  alcuni 
anni  fa  decretata  la  soppressione  ;  il  collegio  sanscrito  del  governo  ;  la 
medressè  o  collegio  muometlniio  del  governo:  il  collegio  vescovile  (bishop's 
college)  ;  il  ginnasio  di  Calcutta  (the  Calcutta  grammar  school)  ;  Vac- 
cadvmia  armena  ;  ]:\  scuola  di  commercio  ;  la  scuola  delle  giovani  figlie 
im/mnp  e  molti  altri  istituti  d'istruzione;  la  società  asiatica  che  è  il 
primo  corpo  dotto  dell'Asia  ;  essa  pubblica  memorie,  a  cui  si  debbono 
notizie  preziose  intorno  alla  storia,  alla  geografia,  ai  prodotti  ed  allo, 
antichità  di  questa  parte  del  mondo  ;  la  società  di  medicina  e  di  freno- 
logia; es?>Ji  pure  pubblica  mcmune;  il  teatro;  Vorto  botanico,  ove  si 
coltivano  i  vegetabili  più  rari  di  tutti  i  paesi;  è  forse  il  più  bello  isti- 
tuto di  tal  genere  fuori  d'Europa.  Calcutta  possiede  molte  tipografie. 
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Nel  iHik  vi  si  pubblicava  soltanto  la  gazzetta  del  governo.  Nel  4820 
se  ne  crearono  cinque.  Nel  4850  si  contavano  33  gazzette  e  raccolte 
periodiche.  Nel  4835  vi  si  pubblicavano  48  gazzette,  43  raccolte  poli- 
tiche, 40  raccolte  settimanali,  6  nlensuali,  5  trimestrali  e  6  annue.  44 
gazzette  erano  compilate  in  bengali,  una  in  persiano  ed  una  in  ben- 
gali ed  in  inglese.  Parecchie  di  esse  gazzette ,  anche  alcune  inglesi 
appartengono  ad  Indou.  (Questa  città  che  nel  4747  era  ancora  un 
semplice  villaggio,  divenne  sotto  la  dominazione  inglese  la  capitale 
di  tiiUu  V India  ^  poiché  essa  è  la  sede  del  governatore  generale;  in 
meno  d'un  secolo  essa  divenne  una  delle  metropoli  più  ricche ,  più 
mercantili  e  più  popolate  dell'Asia.  Presso  i  suoi  abitanti  asiatici  tro- 
va nsi  ricchezze  che  si  possono  paragonare  a  quelle  dei  Rotschild  e  dei 
Baring  dell'Europa;  l'attività  del  suo  commercio  eguaglia  quella  dello 
prime  piazze  del  mondo,  e  la  sua  popolazione,  compresavi  quella  dei 
prossimi  dintorni,  c  sicuramente  più  di  600,000  abit.  Molti  Armeni 
e  negozianti  del  paese  adottarono  le  vetture  e  alcuni  degli  usi  degl'In- 
glesi, conservando  però  i  loro  vestimenti  particolari;  talché  si  veg- 
gono sovente  i  berretti  appuntati  degli  uni  e  i  turbanti  spianati  degli 
altri,  nei  calessi,  nei  landau  o  biroccini.  Da  parecchi  anni  Calcutta  è 
sede  d'nn  vescovo  anglicano,  la  cui  giurisdizione  stendesi  quasi  su 
tutte  le  chiese  di  tal  religione  stabilite  nelle  Indie- Orientali. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi  :  Barrakpour  ,  grosso  villaggio ,  ben  fab- 
bricalo ,  ove  stanziano  le  truppe  della  provincia  di  Bengala  ;  vi  si  araniira 
la  bella  casa  M  campagna  del  goi*ernator  generale  j  eoa  un  vasto  parco 
governato  al  n)odo  europeo,  la  cui  vcrzura  contrasta  con  la  vegetazione  cosi 
diversa  delle  campag|ue  che  la  circondano  ;  vuoisi  pure  menzionare  1'  ucceU 
liera  e  il  serraglio  nelle  bestie  ,  i  due  principali  stabilimenti  di  tal  ^enetè 
che  l'India  possegga.  —  Sirampour  (  Serampoor  )  ,  bella  e  piccola  città  di 
circa  a  i5,ooo  ab.,  fabbricata  quasi  interamente  alla  foggia  europea,  situata 
sulla  riva  destra  dell' Uaglì  ,  dirimpetto  a  Barrakpour.  Essa  è  la  sede  del 
governator  generale  della  picciola  parte  dell'  India ,  che  appartiene  al  re  di 
Danimarca.  Le  ricchezze  che  vi  aveva  accumulate  il  commercio  esercitato 

•  da' suoi  abitanti  col  favore  della  sua  bandiera  neutrale,  durante  i  primi  anni 
dell'  ultima  guerra  tra  i  Francesi  e  gl'  Inglesi ,  ne  avevano  fatta  una  delle 
principali  piazze  dell'  India.  Benché  sia  assai  scaduta  per  questo  rispetto  , 
la  sua  graaevole  situazione  e  il  basso  prezzo  di  tutti  gli  oggetti  più  neces- 
sani  alla  vita  vi  attirano  gran  numero  d' Inglesi  ,  che  preferiscono  il  suo 
soggiorno  a  quello  di  Calcutta.  Da  4o  anni  Sirampour  è  la  sede  principale 
dei  missionarii  Battisli  istituiti  pel  (ine  filantropico  di  convertire  gl'  Indou. 
Codesti  missionarii  dirigono  un  collegio,  ove  si  allevano  non  solo  i  cristiani 
indigeni,  ma  anche  i  giovani  ,  che  prolessano  il  Bramanismo  e  il  Maomel* 
tismo.  La  traduzione  della  Bibbia  in  tutte  le  lingue  dell'India  e  in  molte 
altre  dell'Oriente,  diede  una  grande  celebrità  alla  bella  tipografìa  istituita 
in  questa  città  dai  Battisti,  sotto  la  direzione  dello  stimabde  dottor  Carey. 

.Aggiungeremo  che  in  questa  città  si  pubblicano  gli  atti  della  società  agri'* 

^^0ola  e  orticola  dell'  Inaia. 

Più  lungi,  e  in  un  raggio  di  ao  miglia  trovasi:  Tchàn'DERNagor  o  Ciian« 
I)4£fiNAG0RA,  sulla  riva  destra  dell' Haglì  ,  in  una  elevata  ed  assai  vaga  po« 
titione,  città  piuttosto  grande  ,  ma  assai  scaduta,  con  vie  diritte  e  ben  u^i- 
a^  «.pse  a  dug  piani  ^  fabbfjcMS  ^  mattpip  e  c^jf^^mo ,  e  imbianci^e  J^i 
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fuori  ,  con  tetti  spianati  secondo  l'uso  generale  dell'  India.  I  vascelli  non 
arrivano  fino  ad  essa,  nò  lo  potrebbero  se  non  difficilmente.  Tciiandernagor 
appartiene  ai  Francesi  ,  i  quali  si  obbligarono  a  non  rifate  le  lortilicaziunì 
distrutte  dagl'Inglesi  al  tempo  dell'  ultima  guerra.  Tchinsouka  (Chiusura), 
altra  bella  e  piccola  città  ,  dianzi  .ipparteueule  agli  Olandesi ,  che  la  cedet- 
tero all'Inghilterra  con  tutto  il  resto  delle  loro  possessioni  sul  Continente 
Asiatico.  H<)17GLI  (Hoogly),  città  grande  ,  ma  assai  scaduta  da  quel  che  era 
quando  nel  XVI  secolo  i  Portoghesi  .  i  Francesi ,  gì'  Inglesi ,  gli  Olandesi  e 
i  Danesi  vi  avevano  stabiliti  i  loro  banchi.  Più  lungi  ancora  ,  a  56  miglia  a 
maestro  di  Calcutta  ,  è  situàta  B\hDNVA>'  (Durdwan),  città  grande,  la  cui 
popolazione  ascende  a  54>ooo  abitanti. 

Dakka,  sulla  riva  einislra  del  Bori-Gange  o  Vecchio-Gange,  grande 
città  mal  fabbricata,  un  tempo  capitale  di  tutto  il  Bengala,  ed  ora  sede 
di  una  corte  d'appello.  sue  nianifattiiro  benché  assai  scadute  sono 
ancora  alquanto  numerose  e  floride  ;  vi  si  fabbricano  le  più  belle  mos- 
soline  dell'India.  Hamilton  le  attribuisce  200,000  abitanti,  numero  che 
il  magistrato  di  quella  città,  Master,  faceva  dianzi  ascendere  a  300,000 
e  che  il  Missìonanj  Rajister  del  4828  riduceva  a  130,000! 

MurnsciDABAD  (Moorshedabad)  sul  Gange,  capitale  del  Bengala  dal 
ilOk  fino  al  1771  ed  ora  sede  d'un  tribunale  d'appello  e  della  fami- 
,glia  deiruUinio  nabab  del  tengala  pensionato  dagl'inglesi.  Questa  città 
è  assai  grande  e  molto  industre,  ma  mal  fabbricata;  Hamilton  le  attri- 
buisce 165,000  abit.,  stimandoli  dal  numero  delle  case  che  aveva  nel 
iSik.  ì/^iina  Mahaly  ove  dimora  presentemente  il  uabab  pensionato, 
è  un  bell'edìfizio  costruito  alla  foggia  europea. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  le  rovine  del  magnifico  palazzo  fab- 
bricato  sul  Monti  rf/il  (il  lago  delle  perle)  dal  nabab  Aliverdi  kan  ,  morto 
nel  1756.  Utì  po' più  luugi  trovasi  ;  Kassim-Bazah  ,  città  di  circa  a  a5,000 
abitanti  ,  florida  per  commercio  e  per  le  fabbriche  di  cotone  e  di  seta  ,  è 
Tiguardata  rjualc  porto  di  Mourscidabad.  BURIIAMPOUR,  una  delle  sei  grandi 
Stazioni  militari  dell'  India  ;  lodasi  molto  1'  ampiezza  e  }a  bellezza  degli  al* 
logpinmrnti  militari  e  delle  rase  ove  dimorano  ^li  ofliciali. 

Più  lungi,  e  in  un  raggio  di  6a  miglia  trovasi  :  Malda,  città  industre  , 
di  circa  a  iBjOoo  abitanti  f  notabile  per  je  rovine  dell'  immensa  città  di 
Gou  r;  questa  stendevasi  lungo  il  Gange,  ed  occupava  uno  spazio  di  60 
miglia  quadrate  inglesi  ^  conipresivi  1  sobborghi  ;  posto  che  ella  fosse  cosi 
popolati!  rome  Calcutta,  e  non  stimando  la  popolazione  di  qucst'  ultima  più 
di  5o().ooo  abitanti  ,  e  la  sua  superfìcie  di  sole  i5  miglia  quadrate  ,  (juur 
avrebbe  avuto  9,000,000  di  abitanti  ;  1*  Ajen-Akbery  ,  verso  l'anno  iSqH, 
le  uttrìbuiva  1,900,000  famiglie,  numero  che  ci  pare  troppo  esagerato.  Molti 
villaggi  sono  fabbricati  sopra  l'area  di  quella  città  rovinata  ,  e  i  suoi  avanzi 
servirono  da  due  secoli  alla  costruzione  ed  all' abbellimento  di  Mourscida- 
bad, di  Maldah,  di  Hadjemalinl  ,  ed  anche  di  Dakka.  Si  riconoscono  ancora 
le  vestigia  della  cittadella  ^  che  aveva  4  miglia  di  circuito  ;  i  bastioni  che 
sussistono  ancora,  hanno  60  piedi  inglesi  di  altezza.  Vi  si  veggono  muriiglie 
alte  da  «70  a  80  piedi  ,  le  qnali  crrdesi  esser  quelle  del  valazzo  reale , 
che  pare  aver  avuto  un  quarto  di  miglio  di  lunghezza.  Le  altre  rovine  più 
notabili  sono:  la  grande  moschea  detta  d'oro,  cdifizio  magnifico ,  un  tempo 
coperto  di  marmo  tolto  dappoi  per  ornarne  altri  edifizii;  V  obelisco,  specio 
di  torretta  a  quattro  piani  ^  assai  ben  conservata;  il  Natti  mcsiljid  ^  edilìzio 
di  mediocre  ampiezza  ,  ma  notabile  per  la  sua  grande  sala  ,  e  per  bella  0 
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loUda  costru/ioD«,  e  destinato  a  ben  altro  uso  che  a  quello  indicato  dal  sùo 
nome  :  la  porta  a  ostro  e  quella  a  tramontana  .  ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  volle  e  per  la  solidità  de' muri  laterali.  Kadjkmahal,  sulla  riva  destra 
del  Gange  ;  una  lunga  contrada  composta  di  capanne  di  (ango  ,  alcune 
tombe  ed  alcune  moscnee  rovinanti  ,  e  le  rovine  di  un  vasto  palazzo  sono, 
secondo  il  vescovo  lieber  ,  quanto  rimane  di  quella  grande  ciUi  che  verso 
la  metà  del  wii  secolo  era  la  cipitale  del  Bengala.  In  questo  medesimo 
raggio  e  tra  Radjeraahal  e  Hardwan  vivono  i  Pahakhis  (Puharris^,  la  cui  re- 
ligione^ la  lingua  e  la  maniera  del  vivere  sotio  atTatto  diverse  da  quelle  degli 
altri  popoli  che  li  circondano. 

Patna,  sul  Gange,  una  delle  più  grandi  città  deirindia,  ma,  come  la 
maggior  parte  delle  città  asiatiche,  mal  fabbricatA.  Nel  48il  si  faceva 
ascendere  la  sua  popolazione  a  312,000  abitanti.  Lssa  è  la  capitale  del 
Bebar  e  sede  d'un  tribunale  d'appello;  possiede  molte  manifatture  di 
cotone  e  parecchie  fabbriche  d'oppio. 

Io  un  raggio  di  61  miglia  trovasi  :  Berak  (Bahar),  citti  di  circa  3o,000 
abitanti.  Essa  dà  il  nome  a  questa  provincia.  Tchapra  (Cuprah),  presso  il 
Gange,  importante  per  la  popolazione  ,  che  stimasi  di  44)000  abilaoti,  e 
pel  commercio.  Ma>gii  (&Ianjee),  al  confluente  della  Gogra  col  Gange,  no- 
tabile pel  suo  immenso  ficus  religiósa  o  lieo  d'  Adamo  ,  la  cui  ombra  ht' 
1,1 16  piedi  inglesi  di  circonferenza  sul  mezzogiorno  ;  esso  è  uno  dei  pib 
grandi  vegetabili  che  esistano  sopra  tutto  il  globo.  Gaya,  città  piuttosto 


le  numerose  fabbriche  d'accia jo,  d'armi  .  coltelli  ,  ecc.,  la  cui  orìgine  e  an- 
tichissima y  ma  che  da  parecchi  anni  acquistarono  grande  attività.  Le  sue 
fortificazioni,  un  tempo  importantissime,  cadono  in  rovina  dacché  gl'Inglesi 
fecero  di  AUahabad  la  loro  grande  piazza  d'armi.  Pare  che  la  sua  popola- 
zione oltrepassi  li  3o,oao  abitanti.  Ne' dintorni  è  situata  Sitakand,  pie- 
dola  terra  notabile  per  le  acque  termali.  Fuori  del  raggio  ,  a  levante  di 
Mongbir  ,  e  presso  il  Gange  trovasi  Bugupouk  ,  città  di  3o,ooo  abitanti  , 
importante  per  le  fabbriche  di  seta  e  di  tessuti  di  cotone  ;  i  maomettani  , 
che  compongono  la  maggior  parte  della  sua  popolazione,  vi  hanno  un  col» 
ì^fS^  rinomato. 

Bkmarks,  sul  Gange,  città  assai  grande  che  può  riguardarsi  come  la 
metropoli  ecclesiastica  deWfndia;  essa  è  giustamente  nominata  V.-itene 
'O  piuttosto  la  Roma  degli  Indoii  dal  vescovo  lieber  e  da  altri  dotti 
viaggiatori,  poiché,  da  tempo  immemorabile,  è  la  sede  principale  della 
letteratura  bramiuica,  e  riputala  cosi  santa,  che  molti  radjas  indou  vi 
posseggono  case ,  ove  i  loro  vakil  o  agenti  risiedono  continuamente , 
per  farvi  a  nome  loro  i  sacrifìzii  e  le  abluzioni  comandate  dalla  reli- 
gione di  Brama.  Le  case  di  Benares  sono  assai  alte  ;  nessuna  ha  meno 
oi  due  piani  ;  la  più  parte  tre  e  molte  cinque  0  sei.  Esse  sono  ricca- 
mente ornate  di  irrranrfa/i ,  di  gallerie,  di  finestre  con  balconi,  di 
larghi  tetti  molto  inclinati  e  sostenuti  da  beccatelli  diligentemente  scol- 
piti. 11  numero  de'  tempii  è  assai  ragguardevole  ;  la  più  parte  sono 
assai  piccioli,  disposti  come  nicchie  negli  angoli  delle  contrade  o  ali* 
ombra  di  qualche  gran  casa.  Parecchi  sono  intieramente  coperti  di 
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tezza  mirabili.  Gli  abitanti  adornano  le  parti  più  cospicue  delle  lor^ 
case  di  chiaroscuri  dipinti  coi  vivi  colori  della  tegola,  e  che  rappre^ 
sentano  uomini,  donne,  tori,  elefanti,  dei  e  dee  con  le  loro  forme  e 
gli  attributi  diversi.  Tori  d'ogni  età,  consacrati  a  Siva,  addomesticati 
e  famigliari  girano  liberamente  per  le  vie ,  mentre  gruppi  di  scimie 
consacrate  a  llanouman  si  arrampicano  su  pe'  tetti  delle  case  e  de'tem^ 
pli,  0  rubano  impunemente  nelle  botteghe  de/  fruttajoli  o  de'confeU 
tieri.  La  gran  rinomanza  di  santità  che  gode  questa  città,  vi  attìm 
tutti  gli  anni  da  ogni  parte  dell'India  gran  numero  di  pellegrini,  e  ne 
fa  il  convegno  generale  dei  mendicanti.  Essa  è  la  sede  di  un  tribunale 
di  appello  ;  crebbe  talmente  sotto  il  dominio  inglese,  che  Hamilton  la 
reputa  la  città  più  grande  e  più  popolata  di  tutta  l'India,  stimando  Ist 
sua  popolazione  presente  maggiore  di  630,000  abitanti.  Fra  i  suoi  edW. 
fìzii  più  notabili  nomineremo:  la  superba  moschea  fabbricata  da  Av- 
rangzeb  ;  essa  è  il  più  bel  edilizio  della  città  ;  il  tempio  di  f^t'jptrha,  e 
Vosseri>atorio  fondato  dal  radja  Djeising.  Benares  possiede  gran  numero 
di  s<:uolc  indoue  e  parecchie  altre  maomettane,  come  pure  una  specie 
d'università  bramanica  ,  conosciuta  sotto  il  nome  di  P  idalaya  ,  i  cui 
professori  sono  j)agali  dal  governo  inglese.  Questa  città  si  distingue 
pure  per  numerose  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  di  cotone  e  di  lane,  e  • 
pel  commercio  esteso.  Essa  è  il  gran  mercato  per  gli  sciali  del  7iord, 
pe*  diamanti  del  saJ,  per  le  mossoUne  di  Dakka  ed  altre  città,  e  per 
le  mercanzie  inglesi  che  riceve  da  Calcutta  ;  pel  commercio  di  dia* 
manti  ed  altre  pietre  preziose  essa  non  ha  rivale  in  tutta  l'Asia. 

Ne'  suoi  prossimi  diatorni  védesi  :  Kamnaghar,  cittadella  situata  sull'ai* 
tra  riva  del  Gange ,  ove  in  un  magnifìro  palazzo  risiede  il  roaha-radjab  di 
Benares  ,  pensionato  dalla  Compagnia  inglese.  Più  lungi  e  in  un  raggio  di 
34  miglia  trovasi  :  Giuzipour  ,  città  grande  anzi  che  no  ,  ove  i  maomettani 
compongono  il  più  della  popolazione,  rinomala  in  tutta  l'india  per  la  bontà 
dell  aria  che  vi  si  respira,  e  per  la  bellezza  ed  estensione  de'  suoi  giardini 
,tìi  rùie,  di  cui  si  distillano  qùnntiti'i  enormi  ;  nel  suo  territorio  vedesi  il  bel 
"mdusoleo  elevato  in  forma  di  tempio  greco  dalla  Compagnia  a  onore  del 
inarchese  Cornwallis  ;  essa  possiede  pure  una  vasta  mandria  per  la  rimonta 
della  cavalleria  dell'  esercito.  Djinpour  o  Djouanpo(Jb,  notabile  pel  suo  bel 
fonte  sul  Goumty  ,  uno  dei  più  grandi  dell'  India.  Tciianarghar  ,  belU 
città  forlificata  di  circa  a  i5,000  aiutanti,  ove  si  custodisce  il  celebre  Tiro- 
bak-dji  ,  capo  dei  Maratti  ,  autore  principale  dei  tumulti  che  agitarono  il 
Berar,  il  Malwah  e  il  Dekkan;  vi  si  slabili  un  o^pìtio  £^(nfa/(V/t  per  un  niiglia)o 
di  soldati  riformali  dalla  Compagnia.  MirzaPOUR,  sulla  riva  destra  del  Gange, 
crande  città,  piuttosto  florida,  la  cui  importanza  cominciò  solo  dopo  lo  stani* 
limenlo  della  poteuza  inglese.  11  vescovo  di  Calcutta  le  attribuisce  più  di 
aoo,ooo  abitanti,  che  esercitano  un  commercio  assai  esteso  ,  e  godono  molta 
Agiatezza  e  libertà.  Essa  e  ornata  di  nuovi  editizii  d'  ogni  specie ,  la  cui  ma« 
■gnifìcenza  non  è  inferiore  se  non  a  quelli  di  Calcutta.  La  sua  popolazione 
nel  1801  era  di  soli  5o,ooo  .ibitanti. 

Fuori  del  raggio,  e  54  miglia  più  lungi  verso  ponente,  al  confluente  della 
Djarona  col  Gange,  sor^e  Allaharad  ,  €apo«Iuogo  della  provincia  del  suo 
pome  ,  riguardata  dagl  Indou  quale  la  remna  delle  città  sante ^  e  visilata 
ogni  anno  da  gran  numero  di  pellegrini,  nenchè  assai  scaduta  ,  cinta  di 

rovine  ,  e  ridotta  a  ^0|U99  aì^Ìì^^^  purmatteati  >  è  ffeoapr^  iiDporUnliuima 


l4o  DESCRinONE  DELL*  ASIA. 

per  la  forte  cittadella  ,  riputata  inespugnabile  dopo  i  lavori  fcilti  dagl'  1n- 

f;lesi  per  accrescere  le  antiche  lortifìc^iziaui  ;  e  si  può  pur  dire  che  Allaha- 
)ad  è  ora,  per  più  rijjtiardi,  la  princijmle  jnnzza  d' /irmi  ihlT India  Inglese. 
Uno  splendido  avvenn  e  le  e  risei  buio  daccbò  e  stata  designata  per  capO" 
luogo  iìcWa  nuova  presidenza  dì  Inesco  creata  e  che  veri^iniiiinentir  divenà 
la  più  importante  per  la  sua  vicinanza  della  frontiera  di  nineslro,  parte  delle 
possessioni  inglesi  nell'  India  che  può  essere  più'  facilnicute  oppugnata.  La 
moschea  principale  ossia  la  Djrmnh  mculjìd ^  l'antico  palazzo  del  sultano 
K/iosrou  coi  giardini  che  ne  dipendono ,  Dencliè  assai  trascurati  ,  sono  gU 
obbietti  più  notabili  che  si  offrano  alla  curiositi  dei  viaggiatori.  Dauville  e 
Robertson  riputavano  Allahabad  essere  la  stessa  che  l'antica  Paubothka  , 
la  vasta  e  magnifica  capitale  dei  re  de'  Prasii mk  le  dotte  indagini  di  Abel 
Ucmusat  ci  assicurano  che  questa  città  si  trovava  presso  quella  di  Fatua  dei 

nostri  giorni.- 
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-  Agra,  siUla  Djanina,  città  inulto  grande,  ricchissima  ed  assai  flo- 
rida ,  quando  era  la  residenza  del  gran-mogol  Akbar,  ed  ora  ingom- 
bra di  rovine.  Ina  sola  parte  della  sua  vasta  cerchia  è  abitata; 
^ilamillon  non  le  attribuisce  che  60,000  abitanti ,  numero  che  fa 
apparire  l' esagerazione  dei  calcoli  di  Legoux  do  Flaix ,  secondo  i 
quali  questa  città  avrebbe  ancora  avuti ,  pochi  anni  sono ,  800,000 
àbitanti!  La  maggior  parte  dei  ningnifici  cdifiziì  che  facevano  Agra 
una  delle  più  belle  città  dell'Asia,  sono  distrutti,  o  cadono  in  rovine. 
Vuoisi  però  eccettuarne  i  seguenti;  il  palazzo  imperiale  fabbricato  da 
Akbar,  in  gran  parte  rovinato  ;  i  suoi  avanzi ,  benché  mal  conser» 
vati,  ricordano  ancora  la  sua  nniguificenza;  la  Moti  mesdjid,  una  delle 
più  belle  moschee  dell'Asia,  costruita  di  marmo  bianco  scolpito  con 
grande  eleganza;  e  soprattutto  il  celebre  mausoleo  nominato  TadJ- 
piahaU  innalzato  da  Clutb-djihan  alla  sua  sposa  favorita»  è  risguardato 
quale  il  più  -bel  monumento  di  questo  genere  cbe  esista.  È  un  qua- 
drato le  cui  muraglie  costruite  di  marino,  sono  lunghe  quasi  190 
^yanh ,  e  termina  con  tuia  cupola  pure  di  marmo  cbe  si  eleva  nel 
centro,  e  il  cui  diametro  è  dì  circa  a  70  piedi.  Quattro  torrette  di. 
elefante  architettura  ,  e  coperte  di  marmo  sorgono  ai  quattro  an- 
«goli;  le  muraglie,  le  tombe  e  l'altre  partì  di  questo  superbo  edilìzio 
sono  coperti  di  fiori  c  d'iscrizioni  a  mosaico,  di  diaspro,  di  lapis- 
Jazzuli  e  di  altre  pietre  preziose,  .di  squisito  artifizio;  un  giardino 
magnifico  e  assai  ben  governato,  di  5000  nàrds  di  superficie ,  cigne 
questo  superbo  mojiumento  che  fu  ristoralo  dagl'  Inglesi ,  e  il  cui 
mantenimento  è  a  carico  del  gowrno.  Da  parecchi  anni  Agra  co- 
tiiincia  a  rifarsi ,  mercè  del  commercio  che  vi  diviene  ogni  dì  più 
ragguardevole;  si  ristorarono  pure  recentemente  le  fortificazioni  della 
sua  cittadella.  11  governo  inglese  aveva  designato  questa  città,  come 
ì)ure  quella  di  .\llahabad,  per  capo-luogo  della  quarta  presidenza;  la 
tompagnia  antepose  quest'ultima. 

■In  un  raggio  di  55  miglia  trovasi:  SF.CANt)RA,  cltlA  rovinata,  ma  ancora 
notabile  pel  magniiico  mausoleo  tCJkbar^  che  bou  è  iuferiore  n  quello  d*A» 

§ra.  L'  edilizio  priucipalc  è  una  specie  di  piramide,  circoudata  esleriormcnte 
i  chiostri,  di  gallerie  e  di  cupole,  che  vanno  diminuendo  a  misura  che  si 
in/nly.ano  i  e  l6f  mìxi»ia  in  una  ypiau^ia  di  marmo  biftuco;  cinta  di  un  cancello 
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di  marmo  di  «quislto  lavoro.  II  Sarcofago  ù  semplicissiiilo.  Non  lungi  sorge  la 
bella  tomba  fV Jboulfazel ,  savio  ministro  di  quel  gran  monarca.  11  tutto  è 
tircondalo  da  un  superbo  giardino  così  ben  mantenuto  dal  governo  come  il 
Tadj-Mahal.  —  FAiriHPOUR  S1K.RA,  città  rovinala,  ove  l'imperatore  Akbar 
risiedeva  soventi  in  un  magnifico  palazzo,  di  cui  non  restano  che  gli  avanzi. 
•Vi  si  ammira  ancora  la  superba  moschea,  che  Dphanguir,  figliuolo  di  quel 
monarca ,  vi  fece  fabbricare.  La  piazza,  in  mezzo  alla  quale  sorge  questo  tem- 
pio ,  è ,  secondo  il  vescovo  Ileber  ed  altri  viaggiatori ,  un  de'  più  bei  qua- 
drangoli che  si  possano  vedere;  lodansi  soprattutto  le  proporzioni  colossali 
4ella  porta  principale,  i  superbi  portici  che  ne  compongono  la  cerchia  interna 
che  è  più  grande  di  quella  della  famosa  moschea  di  Delhi ,  e  le  tre  belle  cu- 
pole di  marmo  bianco  che  sono  in  cima  all'  edifizio  principale.  —  Bartpour, 
città  assai  grande,  capitale  del  principato  di  questo  nome,  e  rinomata  per 
tutta  l'India  per  la  sua  forza,  e  per  gli  assedii  che  sostenne;  le  sue  forti- 
ficazioni furono  demolite  nel  \%ib  dagl'Inglesi  dopo  essere  stata  presa  d'as- 
salto. —  Mattrah  o  IMathoura,  notanile  per  rautichilà,  l'estensione  e  pel 
tempio  celebre;  vi  si  veggono  le  rovine  d'un  ossen'aloi  io.  —  Bindraoand 
^  Bindrabundy  ^'indravana),  città  alquanto  grande,  celebre  nella  mitologia 
indila,  e  notabile  pe' suoi  bei  tempii  dedicati  a  Krisna,  fra'  quali  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  erande  pagoda  croci/orme,  che  Hamilton  riguarda 
quale  uno  dei  monumenti  hrarfianici  più  notabili  per  la  bellezza  del  lavoro, 
per  l'estensione  e  pel  coniph^sso  delle  costruzioni.  Bindraband  e  pure  uno 
de'  pellegrinaggi  indiani  più  frequentati.  Più  lungi  verso  tramontana,  in  un 
raggio  di  Somiglia,  trovasi  ^  NOH ,  piccola  ciltii  presso  la  Djnmna,  importante 
per  le  miniere  di  sale;  e  Coll,  la  quale  non  è  notabile  se  non  per  la  vici- 
nanza d'Jlig/iar  (Aligur),  le  cui  formidabili  Jorlijìcazioni  furono  accrer 
scinte  e  ristorale  recentemente  dagli  Inglesi. 

Delhi  ,  Milla  riva  destra  della  Djanina ,  città  ancora  ben  grande , 
dssai  ricca  c  florida,  quantunque  molto  scaduta  da  quel  che  era  quando 
il  gran-mogol  vi  teneva  la  sua  splendida  corle.  Molli  edifìzii  di  Delhi 
moderna  o  della  città  fiibbricoia  da  Chah-djihan  sono  da  annove- 
rare fra  le  più  belle  costruzioni  dell'  Asia  ;  noi  citeremo  il  palazzo 
iwpcrialCj  una  delle  più  magnifiche  residenze  reali;  esso  è  una  vasta 
Riunione  di  edifìzii  di  granito  rosso,  circondato  di  alte  e  forti  mura 
con  un  fossato  profondo,  di  circa  a  un  miglio  di  circonferenza;  Hc- 
ber  lo  stima  superiore  al  famoso  Krèmlin  di  Mosca  ;  vi  si  ammira 
soprattutto  la  vasta  e  magnifica  sala  d'udienza  ;  una  parte  di  que- 
st'  immenso  palazzo  ò  occupala  dall'imperatore  Akbar  II,  crede  e 
successore  dei  potenti  Akbar  I  e  d'Avrangzcb;  gl'Inglesi  gli  assegna- 
rono per  suo  mantenimento  dei  beni  demaniali,  che  nel  iSih  pro- 
ducevano una  rendila  di  i'iìij^h  lire  sterline.  I  famosi  giardini  Ca- 
lmar ,  che  .pare  abbiano  avuto  un  miglio  di  circonferenza,  e  la  cui 
costruzione  costò,  dicesi,  25,000,000  di  franchi,  sono  quasi  inte- 
ramente distrutti;  la  più  gran  parte  fu  cangiala  in  un  parco.  Il  pa- 
lazzo del  sultano  Darh-Cluihoah  ,  lo  sventurato  fratello  d'Avrangzeb  ; 
ristoralo  dagl'Inglesi,  quest'edilizio  serve  d'  abitazione  al  residente 
inglese.  I/a  Kale-viesdjid  0  la  Moschea-Nera ,  piccola  ,  ma  ragguar- 
devole per  la  sua  antichità,  e  per  essere  fabbricata  esattamente  ad 
esempio  della  celebre  moschea  della  Mecca.  Finalmente  la  Djtmah- 
msdjid  0  ia  moschea  principale  ,^  fabbricala  dall' impcra^r^,  Qi^^ 


djihan  con  enoroil  spese;  il  vescovo  Ilcbcr  la  ticiìè  in  conto  del  più  bel 
tempio  maomettano  dell'India;  essa  sorge  sur  un  vasto  spianato  cir- 
condato d'un  bel  colonnato  di  granito  rosso,  piccliicdato  di  marmo; 
la  moschea  propriamente  detta  non  è  meno  lunga  di  261  piedi  in- 
glesi; lodansi  mollo  le  magnifiche  decorazioni,  le  cupole,  le  due  tor- 
rette alte  450  piedi,  ed  il  superbo  pozzo  scavato  nel  sasso,  d'una 
profondità  immensa ,  per  somministrare  abbondantemente  l' acqua 
necessaria  alle  abluzioni.  Non  devesi  passar  sotto  silenzio  il  gran  ra- 
nate  rf'  irrigazione,  che  per  una  lunghezza  di  120  miglia  inglesi  con- 
duce Tacqua  del  Djamna  dalle  montagne  sino  a  Delhi  ;  esso  venne 
ripulito  nel  4820,  e  ristorato  nel  4826  dal  governo  inglese,  che  man- 
tiene pure  a  sue  spese  la  Djcmah-mesdjid ,  ed  altri  edifizii  pubblici. 
Dopo  la  dominazione  inglese  questa  metropoli  comincia  a  riparare 
le  immense  perdite  che  pali  al  tempo  dell'  invasione  di  Nadir-chali, 
e  durante  l'occupazione  dei  Maralti.  ]\oi  avvertiremo  pure  che  forse 
nessuna  città  offerse  giammai  ad  un  nemico  un  più  ricco  bottino  che 
Delhi  al  conquistatore  persiano  nel  4758;  calcoli,  che  ci  sembrano 
abbastanza  esatti,  lo  stimano  di  quasi  mille  milioni  di  franchi  a  quel 
tempo,  somma  che  ben  sarebbe  maggiore  oggidì  se  si  tenesse  conto 
dell'aumento  del  >-alore  del  marco  d'argento.  Non  si  conosce  nulla 
di  c^rto  quanto  alla  popolazione  presente  di  questa  città,  a  cui  d'ac- 
cordo si  attribuivano  due  milioni  d'abitanti  al  tempo  d'Avrangzeb  ; 
noi  crediamo  che  sia  più  di  200,000  abitanti;  il  Mìamnary  liegister 
la  faceva  di  300,000  al  principio  del  4828.  Delhi  ha  un  residente 
inglese  incaricato  di  v^liare  sul  gran-mogol  pensionato,  e  sulla  sua 
famiglia;  egli  deve  in  oltre  vegliare  il  dianzi  imperatore  di  Kaboul 
pensionato  dagl'Inglesi,  e  dimorante  a  Ladiana  (Ludheeana);  i  principi 
seikh-vassalli ,  i  principati  vassalli  dell'Adjmir;  e  ciò  che  è  ben  altri- 
menti importante,  deve  trattare  le  negoziazioni  con  la  corte  di  Labore, 
e  generalmente  occuparsi  di  quanto  ragguarda  agli  afTari  politici  a 
^ìnaeslro  dell'India. 

t 

Nei  prossimi  dintorni  veggonsì  verso  ostro  le  vaste  rovine  dcll'AMlCA  Delhi, 
fabbricata  dagl' imperatori  patani  sull'area  della  città  indiana  lisDRA-PnAST'ltA 
(Indraput);  esse  si  estendono  fino  al  villaggio  di  Kaltab  (Cuttub),  ed  offrono 
uno  de'  più  tristi  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Alcune  delle  porte  della 
antica  città ,  dei  caravanserai  e  delle  moschee  sono  ancora  in  piede,  ma  gli 
obbietti  più  notabili  sonori  m/t  deli' antico  palazzo  degli  imperatori  vatanii 
in  uno  dei  cortili  vi  si  vede  ancora  la  colonna  di  metallo  nominata  il  bastone 
di  FiroHz;  essa  è  un  emblema  di  Siva,  che  è  situato  in  un  tempio,  ed  alla 
èonservazione  del  quale  la  tradizione  popolare  de<^li  Indou  faceva  dipendere 
quella  della  dinastia  che  regnava  a  Indra-Prast'ha;  quella  colonna  e  coperta 
d'iscrizioni  arabe  e  persiane  miste  con  altre  più  antiche  in  caratteri  nngri;  la 
tomba  di  Houmayoun^  magnilico  edifizio  cinto  di  un  vasto  ciìardino,  formato 
di  terrazzi  e  di  fontane,  che  essendo  state  neglette  radono  in  rovina;  infine 
il  Kattab-minar  y  altro  mausoleo  superbo  innalzato  alla  memoria  di  Kattab 
Saloib)  santo  maomettano;  esso  c  una  torre  rotonda  ,  sorgente  sopra  un  po* 
lìgono  di  i."^  lati,  a  5  piani  ,  che  vanno  diminuendo  fino  all' altezza  di  74^ 
piedi  inglesi;  lleber,  che  percorse  quasi  tutta  l'Europa,  dice  di  non  aver  mai 
Jiedut^  torre  più  bella. 


^  A  ■87  miglia  da  Delhi  verso  greco  è  siluato  MfROur  (  Meerutl  o  Mfrout. 
cillà  grande  anzi  che  no,  assai  importante  sotto  l'aspetto  miliure,  essendo 
una  delle  nnncipali  staxioni  dell  esercito  inglese  nelle  provincie  setlenlrio- 
nali;  SI  loda  soprattutto  la  hellewa  e  l'estensione  de' suoi  allo^iamenti  mi. 
litan,  \,  SI  fabbrico  d.  recente  la  più  vasta  chiesa,  che  il  culto  anglicano 
possegga  ancora  nell  India.  * 

-  La  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  offre  ancora  molle  città  impor- 
tanu;  e  noi  descriveremo  le  piti  notabili  seguendo  l'ordine  deiranU* 
che  Provincie,  a  cui  esse  appartengono. 

Nella  pi-ovinciadl  Bengala  trovasi:  Islamabao,  città  alquanto  Rrande, 
importante  pel  porlo .  pel  commercio  e  pe  cantieri;  Tchilmary,  piccolissimi 
città  di  circa  a  4oo  case,  celebre  in  tutta  l'India  i»el  banco  di  saìibia  Fara- 
n\-tchar,  Iprmato  dal  Bramapoulra ,  e  visitato  annualmente  da  gran  numero 
di  pellegrini  indou;  Dinadjpodr  ,  città  piuttosto  grande,  di  circa  a  3o,ooo 
l^iUnli,  dei  quali  una  gran  parte  è  occupata  nelle  sue  manifatture;  ParmaH 
(Fumeah), importante  per  la  popolazione  stimata  di  4o,ooo  abitanti. 

WelJa  pros^incia  fAlUhabad  trovasi:  Kaounpcoa  (Caunpoorì.  saf 
Gange,  città  moderna-,  ben  fabbricata  e  mercanUle,  una  delle  prinapali  sta- 
z.om  niil.tar,  nell  India.  Kallincer,  non  ha  guari  una  delle  p^ii  imporlantì 
fortezze  dell  India,  somiglia  mollo  a  Gwalior;  ma  superava  quest'ultima  in 
forza  e  in  estensione:  gl  Inglesi  ne  fecero  demolire  le  fortificazioni  nel  1810 
.  Wella  prox>Knc  ia  iTAsfra  trovasi:  KAffouDJ,  città  quasi  interamente  ro- 
vinata, ma  notabile  per  !a  grande  antichità  e  per  l'immensa  popolazione 
che  conteneva  nel  vi  secolo  della  nostia  era;  non  rimane  quasi  piii  nulla  del- 
1  anuca  citta  mdoua,  ma  molte  tombe,  alcune  delle  quali  assai  ben  conser- 
vate,  e  gli  avanzi  di  due  moschee  ricordano  la  grandezza  di  quest'antica  me- 
tropoli d  uno  de  pm  potenti  regni  deU' India.  Farrakabad  (  Furruckabad  > 
poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Gange,  città  florida  pel  commercio;  le  si  al*- 
Iribuiscono  b'j.ooo  abitanti.  Assai  vicino  sulla  riva  destra  del  Gange,  sorge 
Fattihghar  {FnlleUghur),  oiccola  città,  imporUnte  per  l'industria  e  per 
la  stazione  mihtare  che  gl'Insflesi  ti  fondarono.  *^  * 

^e\h  provincia  di  De  ai  troyBs\  :  Bareilt,  città  alquanto  grande  e 
mercantile ,  la  cui  popolazione  oltrepassa  66,000  abit.,  sede  dì  un  tribunale  di 
appello  ed  importantissima  per  le  fabbriche  d'  armi,  di  tappeti,  e  soprattutto 
per  quelle  di  vasellame  di  terra.  SaAHOWANPOUR  (  Shahjehanpoor  )  ,  città 
alquanto  grande  e  bella,  alla  quale  Hamilton  attribuisce  60,000  abit.  Ram- 
pour,  erande  citta,  situata  in  un  territorio  così  fertile  come  ben  coltivato, 
e  capo-luogo  d  un  principato  rohillah.  Benché  la  sua  prosperità  e  la  popola' 
zione  fileno  mollo  scemate  dopo  la  morte  di  Fvz-allah-kan  nel  17QÌ  è 
ancora  una  città  importante,  la  cui  popolazione  può  stimarsi  di  5o,oooabit 
•  "  r  u  •  '  principe  regnante,  vi  dimora  in  una  bella  casa  a  tré 
piani,  labbricata  e  arredala  secondo  il  gusto  inglese.  HarOwar  (Hurdwar). 
piccolissima  citta,  in  una  situazione  assai  vaga,  sulla  riva  destra  del  Gange 
rinomata  in  tutta  1  India  pel  luogo  ove  cenlinaja  di  migliaja  d'indou  vanni 
a  bagnarsi  nelle  acque  di  quel  fiume  ,  ocgetto  del  loro  vellegrinaggio  ;  nel 
emoo  stesso  vi  si  tiene  una  delle  più  ricche  fiere  dell'Asia  mwikou  pre- 
tende  che  nelle  annate  straordinarie  vi  si  contassero  fino  a  un  milione  di 
pellegrini;  i  nazionaU  fanno  ascendere  questo  numero  a  due  milioni-  il  che 
CI  pare  troppa  esagerazione.  ' 

a3'^u-  Pr^'^'i'"'  "^'^  Gherwal,  sì  noUbile  per  gli  enormi  colosit 
dell  Himalaya,  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo  già  molto  elevato  ,  non  ai 
Kovaua  che  piccoiiMim^  città      #eguei>Ù  90Q0  je  più  nottbiii;  Si^waqu^ 
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nel  Ghcrwal  propriamente  detto,  città  assai  scaduta  da  quel  che  èra  quando 
il  radja  vi  risiedeva  ,  ma  ancora  alquanto  mercantile  per  quel  paese;  Ga\- 
jf  COTRi,  meschino  casale  situato  presso  la  sorgente  del  Gange,  a  10,075  piedi 

inglesi  sojìra  il  livello  del  mare,  ragguardevole  per  la  vaga  situazione,  e 
per  un  piccol  tempio,  riguardato  come  uno  dei  pellegrinaggi  più  venerati 
della  religione  di  Brahma,  benché  sia  di  rado  visitato.  —  Ujosimath  (Josì- 
math),  grosso  villaggio  sul  Dauli ,  uno  dei  rami  del  Gange,  notevole  per 
l'alta  posizione,  per  la  residenza  che  vi  fa  durante  sei  mesi  il  capo  dei 
Bramani  die  uflizianu  nel  tempio  di  Bhadrinath ,  e  per  la  strada  che  mena 
a  Sirinagur  a  traverso  l'alto  passagfjio  di  Mana,  a  Sciaprang  e  Gotorpe*  * 
Ne'  suoi  dintorni  innalzasi  a  ostro  levante  la  DjaoUAHIR  (Jawfdiir),  monte 
di  teri' ordine  fra  c^uelli  AaWÀùa  per  l'altezza,  e  a  tramontana  Buadkinatii, 
meschino  casale  di  00  capanne,  sulla  riva  occidentale  dell'Alcananda ,  a  10,^94 
piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare ,  con  un  piccolo  tempio  indiano  assai 
venerato,  ricchissimo  e  visitato  ogni  anno  d^  circa  a  60,000  pellegrini.  — 

^  Aluora,  capitale  del  Kcmaoun,  alquanto  hen  fabbricata  e  la  più  raggunr- 

•         devole  di  tutte  le  città  di  questa  provincia  ;  molti  Europei  convalescenti  vi 
si  fanno  trasportare  per  rinfrancare  del  tutto  la  loro  salute. 

Nella  prov  inda  d'Adjmir  trovasi  ;  Adjmir  (Aimeer),  città  piuttosto 
grande,  un  tempo  fiorentissima,  quando  l' imperatore  Cnah-djihan  vi  risiedeva; 

'  veygoiisi  ancora  i  resti  del  suo  palazzo;  sulla  sommità  del  monte  vicino  sorge 

la  cittadella  Tara^liat',  le  cui  profonde  cisterne,  le  casematte,  i  magazzini 
e  la  forte  posizione  potrebbero  farne. una  nuova  Gibilterra,  se  vi  si  aggiun- 
gessero alcuni  lavori;  ma  gli  Inglesi  trascurano  questa  fortezza.  La  tomìmdel 
sceik  Morn-cd-diii  vi  attira  tutti  gli  iinui  un  grandissimo  concorso  di  pel- 
legrini maomettani.  Ne' suoi  prossimi  dintorni  è  situato  il  celebre  santuario 
indiano  di  Pous  kJiur  (Pooskur),  visitato  da  un  gran  numero  di  pellegrini. 
NoussEKABAt> ,  piultosto  bella  città,  una  delle  principali  stazioni  militari  del- 
l'India Inglese. 

Nella  provincia  d'Or  issa,  situata  d^ilT  opposto  lato,  lunghesso  il  golfo 
di  Bengala,  trovasi:  Kattak  (Cuttak),  città  alquanto  ben  iabbricata,  sul 
Mahanaddy,  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  popolazione;  questa  nel  iBai 
non  era  più  di  4o,ooo  abil.  —  DJAOOf.H}iAnT  [Jui^gernaut  degli  Inglesi ,  e  Pouri 
de'  paesani),  sopra  un  braccio  del  Mahanaddy  ,  città  di  mediocre  ampiezza, 
ma  rinomata  in  tutta  1'  India  pel  suo  tempio  riguardato  come  il  più  sacro  di 
tutti  ;  esso  è  una  riunione  di  più  edifizii  cinti  d' un'alta  muraglia  estema;  dei 
quali  il  principale  c  circondato  d'un' altra  cerchia;  il  portone  che  vi  conduce 
è  forse  l'edificio  più  alto  di  tutta  l'India,  benché  le  antiche  relazioni  ne  ab- 
biano stranamente  esagerata  l'altezza,  facendola  di  544  pi*-'di.  Da  parecchi 
anni  la  superstizione  sembra  diminuire  rapidamente;  ne' quattro  anni  ante- 
riori al  i8'20  vi  furono  solo  tre  fanatici  che  si  gettarono  sul  passaggio  dell'e- 
norme carro  del  dio  Diaggernalit ,  che  si  conduce  in  giro  al  tempo  in  cui  ar- 

•  -  rivallo  i  pellegrini  da  tutte  le  parti  dell'India;  il  numero  di  questi  è  pure 

diminuito  non  poco.  Hamilton  slima  di  5c>,<X)0  abitanti  la  popolazione  per- 

:  .     manente  di  questa  città.  Balassok  ,  città  assai  grande,  molto  scaduta,  ma  an- 

cora importante  pel  porto,  pe'  cantieri  e  per  le  saline.  Hamilton  non  le  attri- 
buisce più  di  10,000  abitanti. 

Nella  PRESIDENZA  DI  MADRAS  trovasi:  Madras,  fabbricata  lungo 
la  costa  in  una  situazione  sfavorevole  al  commercio  marittimo.  Essa 
^  una  cìllà  mollo  grande  e  popolata,  con  belle  contrade  e  molli 
edifizii  ragguardevoli  per  architettura  ;  noi  citeremo  il  palazzo  del 
"governo ,  la  dogana,  la  corte  di  giustizia,  la  chi€$a  di  sm  Gioryio.  Il 
^•"^•r^    ..    ..  . 
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complesso  della  città,  bizzarro  e  di  gusto  orientale,  offre  una  riu- 
nione di  pagode  o  templi  indou,  di  torrette,  di  moschee  e  di  case 
a  tetti  piani,  frammischiali  d' alberi  e  di  giardini.  Madras  è  divisa 
in  due  parli  distinte  ,  nominate  la  Città-Bianca  e  la  Città-ISera. 
Questa  è  il  soggiorno  degl'  indou,  de'  mercatanti  Armeni  e  Porto- 
ghesi, come  pure  di  parecchi  Ruropcì  che  non  appartengono  punto 
al  governo.  In  mezzo  della  Città-Bianca  sorge  il  Forte  San-Giorgio, 
che  è  una  delle  più  forti  piazze  dell' India.  1  principali  inslituti  let- 
terarii  di  Madras  sono:  il  collegio,  fondalo  nel  18i2  sul  disegno  di 
quello  di  Calcutta  ;  1'  ossen^atorio  ;  la  società  asiatica  ed  il  giardino 
hotanico,  che  non  ha  ancora  ristorato  le  iK'rditc  immense  cagionalo 
dall'uragano  del  4807.  Nel  4825  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  in- 
glesi. Madras  è  la  capitale  della  presidenza  del  suo  nome,  e  sedo 
di  una  corte  suprema  di  giustizia  come  quella  di  Calcutta.  Essa  è 
pure  rinomata  in  tutta  V  India  per  1'  ammirabile  destrezza  de'  suoi 
giocolari.  Questa  città  possiede  moltissime  fabbriche  di  cotone ,  & 
fa  un  commercio  assai  esteso,  benché  inferiore  a  (piello  di  Calcutta 
e  di  Bombaja.  Il  censo  del  1823  fa  ascenderne  la  popolazione  a 
462,000  abit.  Un  canale  navigabile  costruito  nel  4803  congiunge  la 
Città-Nera  con  1'  Ennore. 

Ne' prossimi  dintorni  trovasi:  MEUArouu  {Saint  T/mmé  del  Portoghesi;' 
Mailapourarn  de'  paesani),  piccola  città,  iinporlanie  per  la  sede  vescovile  cat- 
tolica e  per  riodustria;  Saint^T HOMAS-Mount ,  roccia  granitica  isolata,  ap- 
piè <lella  quale  si  fondò  il  principal  parco  d'artiglieria  dell'esercito  dell'In- 
dia Meridionale;  vi  sì  fanno  corse  di  cavalli;  la  piìi  bella  strada  dell'India 
conduce  a  questa  terra,  rinomala  pure  per  la  bontà  dell'aria. 

Più  lungi ,  e  in  un  raggio  di  Go  miglia  trovasi  :  Sadras  ,  un  tempo  assai 
florida,  e  uno  dei  più  importanti  stabilimenti  dell'Olanda;  ora  quasi  deserta 
e  ingombra  di  rovme.  Assai  vicino  è  situato  il  vitloggio  di  Mnhab  alipou» 
ram  (detto  volj^annente  le  Sdir  Paf^nde)^  notabile  per  immensi  scn^'i  nel 
giaiiito,  e  per  innimicrevoli  sculture  mitologic/ir .  somiglianti  a  quelle  d'EU 
[ora.  Ma  ciò  che  più  vi  si  ammira  è  il  gruppo  di  figure  umane  di  grandezza 
naturale  miste  con  altre  ligure  d'  elefanti,  tori,  leoni  ed  altri  aoìmali;  il  tcm* 
pio  ove  trovasi  la  statua  colossale  di  Cnnexa,  e  cinque  altri  tempii  più  pic- 
coli ,  tutti  ragguardevoli  per  le  loro  sculture  c  per  la  materia  impiegata  nell.*» 
loro  costruzi«>ne.  Sembra  evidente  che  una  gran  catastrofe  abhia  inghiottita 
parte  della  città  di  Mahabahpouram,  e  sia  stata  causa  dell'abbandono  di 
ess.i.  Nel  1776  si  vedeva  una  pagoda  fabbricata  di  mattoni ,  quasi  interamente 
sommersa,  la  cui  sommità  coperta  di  rame  «lorato  rifletteva  ancora  i  raggi  del 
sole  in  mezzo  alle  acque. —  Rondjevkham  ,  ritta  alquanto  grande ,  notabile  per* 
due  magnifiche  pagode  annoverate  fra  le  più  belle  dell'  India;  la  jpiù  grande 
dedicalo  a  .ViVa,  somiglia  per  estensione  ed  architettura  a  quella  di  raudjaore; 
l'altra  dedicata  a  f  'isnii-Kondji^  e  in  grande  venerazione  e  sorpassa  la  pri- 
mo per  la  bellezza  delle  sculture.  —  Arcut,  sulla  riva  destra  del  Palar, 
grande  riltà  ,  ben  fabbricata,  ma  che  ha  molto  perduto  dell'antico  splendore 
dacché  cessò  d'essere  la  sede  del  nabab  del  Basso-Karnatik  ;  la  sua  rittadellu 
fu  eguagliata  al  suolo  ^0  anni  fa;  la  moschea  piincipale  e  il  suo  più  bello 
edilioio.  Lungi  alcune  miglia  verso  poneute  vedesi  f  eli  or  c  ^  importante  per 
le  fui  lificazioni .  ed  ancor  più  per  essere  una  delle  principali  stazioni  deU 
l'esercito  inglese  ;  la  maggior  parte  dei  membri  della  famiglia  di  l'ippuu- 
Saheb  vivono  quivi  pensionati  dalla  Compagnia  Inglese. -^TRirETTY  ,  riguar- 
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daU  come  il  tempio  indiano  più  celebre  all'ostro  della  Krichoa,  frcquenUltf 
ogni  anno  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  — Paliakata,  piccola  città,  assai 
scaduta  da  quel  che  era  quando      Olandesi  vi  avevano  Uasferila  l'ammini* 
Strazione  generale  dei  loro  stabllunenti  sulla  costa  del  Cororaandel. 

Molte  altre  città  importanti  appartengono  a  questa  residenza  ;  noi  ci 
contenteremo  d'indicare  le  principali  secondo  lordine  delle  grandi 
Provincie  a  cui  appartengono. 

Nel  A'flrn  rt  ri  A*  trovasi:  Trinomali,  città  niutloslo  gronde  e  ben  popo- 
lata, ragguardevole  per  la  sua  immensa  pagntla.  Vi  si  ammirano  soprattutto 
le  4  torri  che  si  levano  a  grande  altezza  ai  quattro  angoli  del  suo  circuito  ; 
quella  di  Visoii,  che  serve  di  entrala  principale,  alta  111  piedi  inglesi; 
essa  ha  \i  piani,  ed  è  tutta  coperta  di  sculture;   il  tempio,  propriamente 
detto,  che  e  uno  de*  più  grandi  dell'India;  la  statua  colossale  di  Hontren, 
ftil  un  toro  furibondo  di  marmo  nero  di  grandezza  naturale;  e  linalmenle  una 
magnifica  colonnata  ,  con  soflllto  di  belle  pietre  tagliate,  aperta  da  ogni  lato 
%  composta  di  C)00  colonne  tutte  di  un  solo  pezzo,  alte  oo  piedi,  e  coverte' 
di  sculture.  —  GiNol,  riputata  dagl'Indiani  la  più  forte  piazza  del  Kanialik, 
non  è  ora  che  un  ammasso  di  rovme;  se  ne  veggono  ancora  le  mura,  le  porte, 
i  resti  del  palazzo  del  suo  antico  radja,  ed  altri  notabili  edifizii.  —  KUDDA- 
LORA,  situala  tra  due  rami  del  Palaour,  città  industre,  grande,  popoIaU , 
ed  assai  ben  fabbricata.  —  Poh ro-Novo  {Ala/imnud-Remlcr  o  t>nn^rlictt)y 
città  assai  scaduta;  ha  un  porlo,  ed  Hamilton  le  attribuisce  ancora  i0,CX3O 
abitanti,  r^e' suoi  dintorni  ytideii:  Tch  il  lambaram ,  non  lungi  dalla  foce 
del  Coleroun,  piccola  città,  notabile  per  quattro  paf^ode  visitate  ogni  anno  . 
da  gran  numero  di  pellegrini.  11  tempio  principale ,  fabbricato  sullo  stesso 
disegno  che  quello  di  Djaggernat,  è  lungo  DÒo  tese  e  largo  210.  La  sua  cir- 
convallazione interna  è  ornata  d'un  portico  a  colonne  ad  essa  appoggiato. 
Dentro  questo  recinto  sono  tempii  e  portici  consecrali  alle  divinità  trinitarie,  . 
e  una  vasta  piscina  o  stagno  destinato  alle  abluzioni  o  liagni  senza  distin- 
zione di  sesso.  Quattro  piramidi  alle  i5o  piedi,  di  cui  5o  piedi  soltanto  sono  * 
di  pietre  tagliate ,  e  il  resto  costruito  di  mattoni,  danno  adito  all'interno  t 
delU  pagoda.  Il  più  ragguardevole  dei  monumenli  che  sorgono  in  essa  è  il 
JVerta-C/ialjci  o  hi  cappella  della  Gioj'n  o  òeW  r:irrnità',  essa  è  mi  portico  ^ 
di  1,000  colonne,  che,  disposte  a  foggia  di  scacchiere,  formano  un  paralle-  . 
logramma,  in  mezzo  al  quale  e  il  naos  o  santuario.  Le  colonne  rhe  sono  alle 
So  piedi,  sono  di  granito  e  coperte  di  sculture  che  rappresentano  tutte  le  • 
divinità  del  bramanismo.  Il  tutto  è  coperto  di  enormi  lastre  di  |>ielra  dispo- 
ste in  liste.  (^)uesla  msgnilica  pagoda  ,  riputala  un  capo-lavoro  d  architeltura 
indiana,  sembra  essere  più  aulica  di  quelle  di  landjaore  e  di  Uaraisseram. 

Tandjaora  ,  non  lungi  da  uno  dei  bracci  del  Kavery  ,  città  fortificata  e 
ben  fabbricata  ,  di  circa  a  3o.ooo  abitanti ,  un  tempo  capitale  del  regno  di 
quel  nome,  ed  ora  residenza  d'un  radja  pensionato. Vi  si  ammira  una  pnj^oda 
che  lord  Valentia  riguarda  come  il  più  bel  tempio  piramidale  dell'India',  \i 
si  vede  un  toro  di  granito  nero  lungo  it3  piedi  1  pollici,  ed  alto  la  piedi  e 
mezzo,  riguardalo  come  il  miglior  pezzo  ai  scoltura  indiana  ;  la  torre  prin»  1 
ctpale  di  quel  tempio  è  alla  quasi  uoo  piedi.  1  Bramini  stabilirono  una  tipo* 
grafia  in  questa  città,  colla  quale  fecero  stampare  bbri  in  difesa  della  loro  . 
religione. 

Thitchinapali  ,  grande  città  ,  situata  sulla  riva  destra  del  Kavery,  rag*  • 
guardcvole  per  le  sue  fortificazioni,  e  perchè  gl'Inglesi  vi  stabilirono  una^ 
delle  più  belle  stazioni  del  loro  esercito;  vi  si  vede  un  celebre  tempio  inm' 
diiino;  liumiiton  le  ^tlribuiva  nei  1^20,  comprendendovi  i  suoi  prossimi  ditt« 
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tòro?',  8d,000  abitanti.  Dirimpetto  a  questa  citt^  sorge  V isola  di  Serit^ 
gham  ,  formata  dal  kaverv  «  e  nutauile  per  la  sua  immensa  pagoda,  uso 
aei  più  magnilici  tempii  dell'India.  Esso  v  composto  di  sette  recinti,  le  cui 
muraglie  sono  alte  a5  piedi  e  solide  di  |.  Ciascun  recinto  è  separato  per  un 
intervallo  di  55o  piedi ,  ed  of&e  cjualtro  grandi  porte  con  sopravi  a  ciascuna 
una  torre  e  corrispondenti  esattamente  ai  quattro  punti  cardmali.  Il  recinto 
esterno  ha  quasi  4  miglia  di  circonferenza.  Le  torri,  le  porte  e  l'intcì-no  di 
questa  mole  d'edifizii  sono  coperti  di  scolture,  e  l'interno  è  riempito  di  pio 
coli  tempii ,  botteche  e  case  pc' Bramini.  Secondo  Hamilton,  il  paranchino 
e  il  baldachino  dui  tempio  interno  sono  d'oro  massiccio,  smaltato  di  perle 
preziose.  Vuoisi  aggiungere,  che  parecchie  colonne  e  pilastri  impiegati  nella 
costruzione  di  quesl'  edilizio  sotio  pezzi  enormi  ed  interi  ,  lunghi  55  piedi. 

Madoura,  città  un  tempo  importantissima  per  le  (orlilicazioni,  che  sono 
quasi  interamente  abbandonate  ,  e  ancora  una  delle  pili  notabili  dell'  India 
pe'  pubblici  ediiilii,  di  cui  parecchi  danno  un'idea  straordinaria  dell'antiche 
costruzioni  state  in  uso  in  quella  contrada.  Vuoisi  citare  soprattutto  il  pa^ 
lazzo f  di  cui  parecchie  parti  appartengono  a  diverse  epoche  di  costruzione, 
e  di  cui  si  ammira  la  bella  cuj[iola  di  90  piedi  inglesi  di  diametro  ;  il  gran 
tempio  ,  co'  suoi  atrii  ed  i  suoi  quattro  portici ,  ciascuno  de*  quali  fonna  una 
piramide  a  dieci  piani  ;  ed  il  Tchoultty  di  Trimal  A  aig ,  specie  d'  albergo 
pe'  viaggiatori ,  ornato  di  sculture  grossolane  e  di  colonne.  Convien  pare 
menzionare  la  magnifica  spianata ,  che  a  ostro  della  città  ofire  un  luogo  or- 
nato delle  piìi  belle  peschiere  dell'India,  con  vasche  incamiciate  da  struttura 
di  mattoni  ed  un  piccolo  tempio  che  sorge  in  mezzo  a  un'  isola.  Hamilton 
fa  ascendere,  per  il  i8ia,  asoli  20,000  abitanti  la  popolazione  di  questa 
città,  alla  quale  ne  attribuisce,  pel  1780,  4o>0OO.  — ^  Ramis&eram  ,  piccola 
isola  ,  che  durante  la  bassa  marea  resta  congiunta  a  quella  di  Alanaar  per 
una  catena  d'isolette  e  di  scogli  .  nominata  il  ponte  di  Rama  dagl'  Indiani , 
ed  il  ponte  d'ytdamo  dagli  Arabi  .  nomi  che  le  furono  imposti  perchè  essa 
serve  per  così  dire  di  passaggio  dal  Continente  Indiano  uell'  isola  di  Ceylan, 
ove  secondo  gl'Indou  Rama  soggiornò,  e  secondo  i  Musulmani  Adamo  fu  esi- 
lialo dopo  la  sua  cacciata  dal  paradiso  terrestre,  (^uest'  isola  è  celebre  in 
tutta  i'  India  pel  suo  tempio,  uno  degli  edìlizii  indou  più  ragguardevoli,  sia 
per  l'estensione,  sia  per  1  enorme  grandezza  dc'pezzi  impiegati  nella  sua  co- 
struzione. Da  più  di  i5o  anni  la  sua  custodia  ed  amministrazione  sono  ere- 
ditarie io  una  famiglia  ,  il  aii  capo  prende  il  titolo  di  Pandaram,  Esso  è 
Uno  de' pellegrinaggi  dell'India  più  frequentati. 

Nei  Òircari  ai  tramontana  trovasi:  I^Iasolipatam ,  sur  un  braccio 
del  Krichna,  col  miglior  porto  della  costa  del  Coromandel ,  e  forse  76,009 
abitanti.  Questa  citta  e  rinomata  pel  bel  colore  ,  la  finezza  e  il  lustro  delle 
•ne  tele  dipinte  nominate  chintz^  il  cui  spaccio  è  ora  multo  diminuito,  dacché 
quelle  d'Europa  sono  ad  esse  preferite,  il  suo  commercio  è  ancora  florido  ed 
esteso.  Pare  cne  le  fortificazioni  di  questa  città  sieno  abbandonate  dagli  In- 
glesi. —  KoRiNGA,  cihà  di  mediocre  estensione,  importante  pel  porto  e  péi 
cantieri ,  ove  si  costruiscono  molti  piccoli  vascelli  —  Gandjam  ,  città  assai 
scaduta,  ma  ancora  ben  fabbricata  e  piuttosto  importante. 

Nella  provincia  di  Koimb  atoiir  trovasi:  koiMOAiOUR ,  città  assai 
scaduta,  notabile  pel  suo  antico  tempio,  e  perchè  è  il  capo-luogo  della 
provincia.  n. 

Nella  proi'incia  di  Salém  trovasi:  Salem,  città  di  mediocre  estew« 
sione,  capo-luogo  di  questa  provincia;  la  sua  industria  sembra  essere  scaduta. 

Nel  regno  vassallo  del  Maissour  gl'Inglesi  posseggono  l'importante 
etttà  di  Slringapatam  ,  situata  in  un'isola  del  Karery.  Questa  città,  si  ricca, 
sì  forte  c  sì  popolata  quando  era  la  capitale  del  potente  regno  governato  da 
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#*  Veìder  e  da  Tippou-Saheb  suo  fìgliuolo ,  c  ora  assai  Scaduta.  Il  loro  vastó 
palazzo  va  rovinando;  ed  una  parte  si  converti  in  ospedale.  Gli  altri  edifìzii 

Fiìi  notabili  sono  :  la  moschea  principale  ,  il  tempio  indiano  di  Sri-ranga  , 
arsenale^  che  era  dapprima  un  tempio  indiano ,  e  la  fonderia  dei  cannoni, 
Ne'suoi  prossimi  dintorni  si  ammira  il  magnifico  mausoleo  ti^Heider,  ove  fu- 
rono sepolti  tutti  i  membri  della  sua  famìglia  ,  ed  il  bel  ponte  costruito  sur 
un  braccio  del  Kavery.  Da  alcuni  anni  Seringapatam  perdette  sotto  l'aspetto 
militare  quell'importanza  clic  aveva;  la  sua  popolazione,  che  si  faceva  ascen* 
dere  sotto  Tippou  a  i5cì,ooo  abitanti,  ed  a  3t,ooo  dopo  la  caduta  di  quel 
«nonarca,  era  ridotta  nel  i8ao  a  meno  di  10,000. 

Mei  Maialar  trovasi:  koicuiN,  città  posta  sopra  una  vasta  cala,  che  h 
la  più  grande  di  quelle  che  si  stendono  da  Chourghaut  nel  Malabar  propria- 
mente detto  sino  a  Trivanderam  nel  Travancorc;  essa  oflre  un  gran  sistema 
di  navigazione  naturale  interiore  ,  chiamata  flrtcAua/rr  dagl'Inglesi.  È  uno 
dei  tratti  principali  della  geografia  tisica  dell'India  ed  un  elemento  della  fu- 
tura sua  prosperila.  Rotchin  e  urta  città  fortificata  e  assai  ben  fabbricata  y 
con  un  porto  ove  sì  costruiscono  ancora  parecchi  vascelli.  Benché  più  volte 
depredata  ,  essa  fa  ancora  un  commercio  assai  attivo  colle  principali  città 
della  costa  occidentale  dell'India,  coU'Arabia,  colla  China  e  colle 'grandi 
isole  della  Malesia  (Arcipelago  lodi.ino).  Egli  e  in  (|uesta  città,  e  ne'suoi 
•dintorni  che  vìvono  gii  Ebrei  bianchi ,  che  pretendono  essere  quivi  venuti 
•tla  Gerusalemme  avanti  l'era  volgare,  e  dì  avervi  posseduto  un  pircol  regno 
govenialo  da  princìpi  della  loro  nazione.  Ma  indagini  esatte  ridussero  al 
loro  giusto  valure  queste  esnger.ite  pretese.  Kutchin  era  un  tempo  il  prin- 
cipale stabilimento  degl'CJIandesì  nel!  India,  ed  è  ancura  sede  apostolica  d'un 
•'vescovo,  che  risiede  a  Coilan;  la  sua  diocesi  si  stende  sopra  l'isola  di  Cejflan. 
•A  qualche  miglio  verso  tramontana  è  situata  K ran gnn ora  y  piccola  città, 
ragguardevole  sopr.nttuttu  per  la  sua  sede  arcivescovile  cattolica. 

Kaukat  (Culicut),  città  ancora  alquanto  florida ,  benché  mollo  meno  di 
.quando  era  la  residenza  del  zamorin  o  imperatore  che  dominava  i  numerosi 
.stati  del  Malalnr.  (^uasi  interamente  distrutta  sotto  1  ippou*Saheb ,  essa  fu 
.riedificata  dugl' Inglesi,  ^iel  i8(JO  conteneva  giù  (]ua$i  fi.cjoo  case.  Il  porlo  , 
,^tu;/zo  riempito,  c  celebre  negli  annali  dvlla  geografia  ;  esso  e  il  primo  dell* 
.India,  ove  approdò  Vasco  di  Gama  nella  sua  rnemorabile  spedizione.  Kalikat 
sembra  essere  il  capo-luogo  del  distretto  del  Malubar  Inglese.  Nc'suui  din- 
-4omi  è  situata  Barpour,  nominata  S ulthnnpntn  ani  da  Tippou-Saheb, 
che,  appi  olittandu  tlclla  bontà  del  suo  porlo  e  della  vicinanza  delle  immense 
foreste  di  lek ,  voleva  farne  la  principal  piuzza  mercantile  de'  suoi  stati  :  vi 
^i  costruiscono  ancora  molti  vascelli.  —  Kananora  ,  piccola  città  marittima, 
,'che  con  un  piccolissimo  territorio  è  governala  da  una  regina  ereditaria,  ri- 
puard^ta  come  capo  dei  Moplays  o  Arabi  del  Malabar;  alcune  delle  isole 
Lakedivc  sembi  ano  dipendere  niicora  da  questa  principessa,  che  è  tributaria 
«  degl'Inglesi.  —  TELLicntnY,  pìccola  città  importante  pel  suo  commercio,  che 
sembra  però  molto  men  florido  che  non  e  slato  un  tempo. 
.    Wella  provincia  </i  A' /i/i  rrra  trovasi:  Manoalojxa, città  alquanto  grande 
e  piuttosto  ben  fabbricata,  importante  pel  porlo  e  pel  commercio  assai  florido; 
Re  ne  fa  ascendere  al  dissopra  di  5o,ooo  ahù  Ja  pupolazione,  — Onora  .  piccola 
riilà  importante  pel  porto  »  ove  Héidej*  aveva  stabilito  i  cantieri  della  sua 
hiarinena  militare. —  SouM)a,  un  tempo  una  dellti  più  grandi  ciltà  di  questa 
parte  dell'India ,  ed  ora  ridotta  circa  a  un  centinajo  di  case. 

Nella  provincia  di  Bnlaghat  trovasi  :  Bkllaky,  piuttosto  bella  città 
idi  mediocre  estensione,  importante  per  la  sua  ciltadellay  annoverata  fra  le 
'*^ii«  torti  di  questa  parte  dell'ludia.  —  Kaddapah  (  Cuddapah  ) ,  un  tempo 
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capitale  del  principalo  palano  di  tal  Doiiie,  città  di  mediocre  estensione,  rag- 
guardevole per  la  gran  prigione,  e  la  casa  dei  forzati  che  gl'Inglesi  vi  hanno 
stabilite. 

Nella  PRESIDENZA  DI  BOMBAJA  trovasi;  Bombaja  ,  situala  sulla 
piccola  isola  di  tal  nome,  grande  città  difesa  da  una  vasta  cittadella, 
capitale  dell'  India  Occidentale  o  della  presidenza  del  suo  nome  e  sede 
d'un  vice-ammiragliato.  E'  si  può  dire  che  in  generale  essa  è  pial- 
tosto  ben  fabbricata.  Fì'a  ì  suoi  edifìzii  più  notabili  voglionsi  prin- 
cipalmente menzionare  :  la  chiesa  anylicana,  il  palazzo  del  governatore^ 
il  buzar^  ì  .qmrlieri^  le  darsene  o  doks  e  V arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere il  magnifico  tempio  9  ite/W  consce  rato  da  pochi  anni  alla  presenza 

.di  molti  Parsi  accorsi  da  tutte  le  partì  dell'India;  esso  è  un  edifìzio 
di  forma  quadrata  ed  assai  elegante  ,  la  cui  costruzione  costò  duo 
milioni  di  franchi.  Da  alcuni  anni  gì*  Inglesi  posero  a  Bombaja  i 
loro  grandi  stabilimenti  di  nuìrineria  militare;  vi  furono  già  costruiti 
parecchi  dei  loro  migliori  vascelli  di  linea  e  delle  loro  migliori  fre- 
gate, oltre  a  un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Noi  faremo  osser- 
vare che  il  porlo  al  quale  questa  città  deve  il  suo  nome  è  il  migliore 

«  ed  il  più  sicuro  di  tutta  la  costa  occidentale  dell'Asia.  Bombaja  è  il 
deposito  generale  delle  mercatanzic  dell'India,  della  Malesia  (Arei- 

•  pelago  Indiano),  della  Persia,  dell'Arabia  e  dell'Abissinia.  Quanto  al 
commercio  essa  non  è  inferiore  che  a'  Calcutta  ;  ma  essa  sorpassa 
pure  questa  gran  capitale  pel  commercio  di  cabotaggio  e  pel  nu- 
mero de'  vascelli  che  appartengono  al  suo  porto.  Questo  fu  dichiarato 
franco  ed  una  delle  fcnnate  pei  baccheOofti  a  vapore  destinati  a  man- 
tenere una  corrispondenza  Ira  l'India  e  ringhillorra  a  traverso  del- 
l' istmo  di  Suez.  1  Parsi  o  Guebri  e  dopo  questi  gli  Armeni  vi  fanno 
i  più  grandi  alTari.  Bombaja  possiede  una  società  letteraria  fondata 
sul  fare  di  quella  di  Calcutta  e  di  Madras,  e  recentemente  vi  sì  formò 
una  società  iC agricoltura  e  d'orticoltura  ed  una  società  di  geografia  la 
quale  è  già  messa  in  corrispondenza  con  la  celebre  società  reale  geo- 
grafica di  Londra;  essa  pensa  pure  a  pubblicare  memorie  le  quali  non 
possono  che  essere  utilissime  agli  avanzamenti  della  geografìa  del- 
l'.\sia  ancora  si  indietro.  La  Compagnia  fondò  anco  a  Bombaja  una 
bella  specola.  Nel  1825  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi  ed  uno 
nella  lingua  dei  nativi.  La  sua  |)opolazione  permanente  era  nel  1816 
(li  162,000  abitanti,  e  i  missionarii  stimavano  nello  stesso  anno  Ui  60 
o  75,000  abit.  la  popolazione  variante. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Bombaja ,  e  ad  alcune  miglia  di  distanza  tre- 
vansi':  MAmH,  piccola  città  di  circa  a  i5,ooo  abitanti,  importante  per  la  sua 
industria.  Elepiianta,  isoletla  cosi  noniinata  per  la  fìgura  colossale  di  un 
elefante  scolpito  in  pietra  nera  pressp  il  luogo  delio  sbarco;  nei  settembre 
|8i4  il  collo  e  la  testa  di  quella  statua  se  ne  staccarono,  e  da  indi  in  poi 
il  resto  del  corpo  minaccia  pure  di  cadere.  A  qualche  distanza  di  là  trovasi 
scavato  nel  sasso  un  vasto  tempio,  la  cui  volt;*  è  sostenuta  da  una  colonna 
scavata  parimenti  nella  roccia.  Nel  centro  trovasi  una  trimurti  ossia  triniti 
indoua  di  dimensioni  colossnii.  I  Portoghesi  distrussero  una  parte  di  questo 
curioso  raoDumcutO;  che  il  tempo  e  il  clinia  mioacciimo  di  rovinare  ailallop 
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^TkfiSkf  piccola  ciltà,  capo-liio^o  dell'isola  Sulsctla ,  la  più  grande  del 
ffruppo  di  Bombaja.  Presso  il  villaggio  di  A  cnner'^*  veggonsi  immensi  scavi 
fatti  nel  sasso,  i  quali  somigliano  a  quelli  di  Karli  e  di  Hlora.  Il  \mi  grande 
era  un  tempio  di  Dudda;  esso  servì  di  chiesa  ai  Portoghesi,  i  quali  cancel- 
larono gran  parte  delle  sculture,  che  ne  ornavano  l'interno.  Nell'entrata 
d'un  altro  veggonsi  ancora  due  immense  statue  colossali,  e  sopra  uno  de' pi- 
lastri del  portico  trovasi  la  famosa  iscrizione  in  caratteri  ignoti,  che  nessun 
J>ramino  non  ha  ancora  potuto  leggere.  Secondo  il  Forhes,  quegli  ammirabili 
scavi  sembrano  essere  stati  cel  loro  complesso  un  tempio,  un  collegio  ed  uq 
monastero  buddici,  nei  rimoli  tempi  in  cui  cotale  religione  era  dominante 
in  questa  parte  dell'India.  Iìassein  ,  piccola  città  sul  continente,  un  tempo 
appartenente,  ai  Portoghesi  c  assai  mercantile  al  tempo  della  loro  prepon- 
deranza nell'India. 

PouNA ,  al  confluente  della  Monta  con  la  Moula,  sur  una  vasta  pia- 
nura elevata  ,  una  delle  città  meglio  fabbricate  dell'  India ,  beachò 
non  offra  verun  edilizio  veramente  ragguardevole.  Il  palazzo  ciel 
peisctva  y  di  cui  gl'Inglesi  avevano  fatto  una  prigione  ed  uno  spe- 
dale per  gl'indigeni,  fu  arso  nel  4828.  Le  contrade  sono  larghe  e 
generalmente  belle ,  e  presentano  la  singolarità  di  portare  tulle  iL 
nome  d'una  divinità  del  panteon  indou.  Pouna  perdette  assai  della.. 
8ua  importanza  e  della  sua  popolazione  dacché  nel  1818  cessò  di^ 
essere  la  sede  del  peiscwa  o  capo  della  confederazione  dei  Maralti.* 
Mei  1819  Elphinstone  stimava  di  115,000  il  numero  de*  suoi  abit»  ; 
bell'anno  1829  vi  si  fondò  un  collegio  per  T  istruzione  degl'indigeni.  * 

In  un  raggio  di  34  miglia  trovasi:  TciTTNTCHoun  (  Chìncboor),  piccola  cilt^^ 
di  5.00O  abitanti,  ove  siedo  il  Tcìiin tornati- Dea  (  oio  d«;l  giojello  misteriosoyj^ 
che  i  Maratti  credono  essere  un'  incarnazione  di  Gounponlty?  una  delle  lorQ* 
divinità  favorite  ;  esso  dimora  in  un  vasto  palazzo  composto  di  più  ediliziri  ' 

SearoUr  (Scrroor),  città  quasi  interamente  abbandonata  ,  dacché  cessò 
d'essere  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  in  rjucsta  parte  di  ll'  India: 
vi  si  vede  il  rnausoìcn  del  colonnello  ìP^allncc ,  che  si  fec«j  tanto  amare  dai 
nativi,  che  questi  riguardandolo  come  una  deità  tutelare,  tengono  lampad 
accese  in  certe  occorrenze  dinanzi  alla  sua  tomba,  e  le  sentinelle  cipaje  gl 
presentano  l'armi  quando  immaginano  che  la  sua  ombra  debba  passare.  Kakli, 
piccolo  villaggio,  ove  si  vede  un  tempio  scavato  nel  tnasso,  che  Erskinc  crcd 
essere  buddista;  esso  è  ornato  di  molte  sculture;  dirimpetto  a  Karli  sorge, 
la  fortezza  di  Logiiah  (Loghur),  che  la  sua  posizione  deve  fare  annove^ 
rare  tra  le  più  furti  dell'  India.  0 

Subata  sulla  riva  sinistra  del  Tapti,  che  vi  forma  un  piccol  porlo. 
Contrade  strette  e  tortuose,  case  alle  fabbricate  di  legname  e  di  mal 
Ioni  negl'  interstizii,  i  cui  piani  superiori  si  sporgono  oltre  gl'  infi 
riori,  tale  è  la  costruzione  generale  di  questo  celebre  mercato*  del- 
l'Oriente. Mura  fiancheggiate  di  bastioni  semicircolari  la  ringon 
ancora  ,  benché  sovente  siasi  trattato  di  distruggerle.  La  mai;gio 
parte  del  suo  commercio  le  fu  tolto  da  Bombaja;  essa  però  fa  ancora^ 
moltr  faccende  eon  l'.Vrabia,  e  le  sue  manifatture  sono  ancora  alquanto 
floride.  1  Guebri  vi  sono  mollo  numerosi  e  riechi;  vuoisi  che  pos^f 
seggano  la  metà  delle  case  della  città.  La  pietà  indiana  v'  innalzai 
un  vasto  spedale  per  gli  animali,  compreseci  le  scimie,  le  larlarughc«« 
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le  cimici  ed  altri  simili  inselli.  Da  qualche  anno  Surala  divenne  sed# 
della  corle  suprema  di  giustizia  per  lutla  la  presidenza  di  BombaiaTi 

'  """^  stranamente  esajrerata  la  stima  di  Sclon  ,  che  nel 
4798  le  attribuiva  800,000  abitanti,  noi  le  ne  daremo  i60  000  aor 
poggiati  ai  calcoli  fatti  da  Romes  per  l'anno  i848.  ' 

In  un  raggio  di  64  migha  trovasi:  Barotch  (Broach  o  Barorhe),  CTande 
città,  per  metà  rovinaU  e  deserta,  situala  sulle  rive  della  Nerbuddah,  con 
mi  piccol  porto.  Il  suo  commercio,  l'industria  e  la  popolazione  sono  molto 
scemate,  e  i  suoi  «biianli  sono  ora  meno  di  35,ooo  abitanti,  numero  che  le 
SI  altnl.mya  nel  i8ia.  Alcune  miglia  lungi  da  Barotch,  sur  un'isola  della 
Werbuddah,  si  vede  un  fico  tV Adamo,  che  dicesi  f5s«r  vecchio  di  3,O0O  anni- 
la  circonferenza  dell  ombra  dei  rami  più  lunghi  è  di  a,(X)0  piedi  inglesi' 
7,000  persone  possono,  per  quanto  dicesi^,  mettersi  al  coperto  sotto  il  su.» 
fochame;  ed  è  questo  senza  dubbio  uno  de  più  grandi  alberi  che  esistano 
sul  globo.  Dhabov  (Dhuboy),  città  grande,  sede  d  un  radia;  nel  1780  le  5  • 
atlnbaivano  40,000  abitanti.  Essa  è  una  d.^lle  più  notabili  dell'India  pel  eraa' 
numero  degli  edilizii  di  pietre  tagliate  e  delle  sculture.  Le  muraglie  e  le 
torri  che  le  hancbeggiano  sono  fal)bricate  di  grosse  pietre  tagliate.  Il  Forbef 
reputa  a  pmla  della  del  Diamante,  una  delle  più  belle  opere  deU' architet- 
tura indiana,  tanto  per  l'  esecuzione  del  lavoro ,  quanto  pel  disegno.  BnAU- 
NAGGAR  (Bhownuggur),  città  di  mediocre  estensione,  che  da  alcuni  anni 
divenne  una  delle  pnncipali  piazze  mercantili  dell' India-Occidentale  per 
la  bontà  del  suo  i>orlo;  essa  fu  pure  per  molti  anni  centro  d'un' immensa^ 
labbncazione  di  lalse  monete,  del  cui  lulame  prolilto  partecipava  il  principe 
da  cui  essa  dipende,  tabularlo  agl'higlesi.  All'osilo  di  Surata  è  situata  Da. 
MAUN,  piccola  città  appartenente  ai  Portoghesi,  e  da  lungo  tempo  assai  sca- 
duta: essa  e  pero  ancora  importante  pel  porlo  e  pel  cantiere  ove  si  costruì* 
scono  molli  vascelli  col  legno  di  tek,  che  vi  si  porla  dalle  foreste  vicine. 

•  AfTMEDABAD,  sul  Sabcrmalty,  un  lempo  capitale  della  provincia  d( 
Guzerale  ed  una  delle  più  grandi,  più  belle  e  più  ricche  città  dell'Asia 
al  tempo  del  viaggiatore  Thevcnot.  Benché  assai  scaduta  durante  le 
rivoluzioni  che  turbarono  l' India ,  e  fatta  una  delle  più  meschine 
cillà  di  questa  contrada  per  le  vessazioni  esercitale  sopra  i  suoi  abi- 
tanti durante  la  dominazione  dei  Mara  Ili,  essa  offre  ancora  parecchi' 
edilizii  che  attestano  il  suo  antico  splendore.  Voglionsi  soprattutto 
menzionare:  la  Djemali-Mesdjid  fabbricata  dall'imperatore  Ahmed; 
essa  è  una  delle  più  belle  moschee  dell'  India;  vanlansi  le  sue  due 
alte  torrette,  la  grande  piazza  che  la  circonda  ed  il  superbo  mau- 
soleo di  quel  luonarca  daccanto  ad  essa;  la  moschea  di  Sadjali-at-khan, 
meno  magnitìca,  ma  più  elegante  della  preccdenle;  la  vioschea  della 
d'avorio  po' suoi  molti  ornamenti  di  tal  materia,  ed  altri  d'argento 
e  di  madrc|)erla.   Ahraedabad  soffri  molto  danno  pel  tremuoto  del 
Ì8i9.  Credesi  che  la  sua  popolazione  na  ora  più  di  100,000  abil. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  trovasi:  il  Kokabia  (Kokarea),  bello  e  piccolo 
lago  di  circa  a  un  miglio  di  circonferenza ,  cinto  tutto  all'  intorno  di  pietre 
taghate  e  di  grandi  scale;  vi  si  arriva  per  quattro  magniliche  entrale;  ia 
mezzo  havvi  un'isola  sulla  quale  vedesi  un  palazzo,  die  va  rovinando,  dr- 
condito  di  giardini  che  si  lasciano  deteriorare.  Chah  Bao  (ilgiWmo  Reale) 
palazzo  magnilico,  fabbricato  dall'imperatore  Chah-djihan  quando  era  viceré 
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del  Ouzeralc .  è  nncora  ben  coDser\alo ,  ma  i  suoi  bel  plàrdin'l  sono  q\i8sì 
intieramente  distrutti.  ScnKA/x,  notabile  per  la  sua  ^ruDde  moschea ,  fab- 
bricata csiittaiiientc  a  similitudiue  dì  quella  della  Mecca. 

Più  lungi  c  in  un  raggio  di  07  miglia  trovasi:  Kaira,  bella  città,  assai  impor* 
stante  per  la  vicinanza  di  uno  dei  principali  quartieri  dell'eseràto  inglese; 
essa  possiede  un  he\  tempio djnin  con  un  collei^io  di  questi  scttarii.  KAMBA^A) 
grande  città  assai  scaduta,  ^ede  di  un  nabab,  la  cui  autorità  ù  quasi  nulla 
c  tributario  agi' biglesi.  Contrade  deserte,  moschee  cbe  crollano,  palazzi  che 
Tanno  rovinando»  attcstano  ancora  il  suo  antico  splendore  c  l'iusta»ilità  delle 
cose  umane.  Il  darbar  ossia  palazzo  del  nabab,  la  Djemah  mesHjid  0  mo- 
schea principale,  sono  belli  cdiflzii  bon  conservati.  Vi  si  vede  pure  un  bel 
tempio  sotterraneo  dclU  setta  dei  DjtUnas,  ragguardevole  soprattutto  pel  gran 
numero  delle  statue  che  esso  contiene.  La  ritirata  del  mare  e  il  riempimento 
del  stxi  porlo,  che  era  la  gran  via  di  uscita  per  le  merci  di  Ahmedabad,  come 
pure  la  rovina  del  suo  commercio,  diminuirono  talmente  la  sua  immensa  po- 
polazione, che  questa  non  si  slimu  più  che  di  5o,ooo  abitanti. 

Fra  le  città  più  notabili  che  appartengono  alla  presidenza  di  Boni* 
baja  nomineremo  le  segoenti  : 

Kclla  pro\'incia  d*  Avvangaba  d:  AlTMEDNAGC ai\  (  Ahmednuggur  )  , 
grande  città,  moderna^  assai  scaduta,  un  tempo  capitale  del  regno  maomet- 
tano di  tal  nome  ;  la  grande  e  forte  cittadella,  le  fortilicazioni  e  la  posizione 
le  danno  ancora  una  grande  importanza  sotto  l'aspeno  militare.  Ne'suoi  pros- 
simi dintorni  vedesi  da  un  lato  il  vasto  e  solido  palazzo  dei  sultani  d'AlmteiU 
fiasa/'j  e  dall'altro  il  mausoleo  di  Salabat  Djen^y  situato  sopra  un  monte. 

^ella  provincia  di  R  e  dj  apo  un  Be^djaPuUR  o  Vizapoch,  un  tempo 
rapitale  del  potente  regno  maomettano  di  tal  nome,  e  una  delle  più  grandi 
c  belle  metropoli  dell  India  ,  non  offre  più  che  un  vasto  spazio  di  ruine 
in  mezzo  a  cui ,  secondo  1'  espressione  di    IMackintush  ,  sorgono  ancora 
alcuni  belli  edilizii,  che  fanno  feae  dello  splendore  della  Palmira  del  Dekkan. 
Una  sola  picciolissinia  parte  della  città  è  abitata:  il  resto  è  deserto,  benché 
vi  siano  ancora  molti  edilizii  e  non  mal  conservali  ,  che  possono  ollerirc  co- 
moda abitazione.  I  principali  ediiizii  che  meritano  di  essere  menziun.-iti,  sono: 
il  Makbara  o  il  mausoleo  del  sultano  Mohamed*chah;  la  sua  costruzione  . 
durò  4*2  anni;  esso  termina  in  una  cupola,  il  cui  diametro  è  solo  di  10  piedi 
minore  di  quello  della  cupola  di  san  Pietro  a  Horna  :  vi  si  ammira  im  eco 
che  gli  Inglesi  dicono  essere  così  perfetto  come  (jucilo  prodotto  dalla  gal- 
leria sonora  della  cupola  di  san  Paolo  a  Londra  :  quattro  belle  torrette  di 
Jorroa  ottagona  sorgono  a  i4o  piedi  inglesi  d'altezza  ai  quattro  angoli  di 
•questo  magnilico  ccliiizio,  del  quale  la  moschea  che  ne  dipende  non  è  una 
ticllf!  parti  men  belle.  La  Dicma/i  mesdjid  o  moschea  princip;ile,  la  cui  bella 
cupola  e  alta  i4o  piedi  ;  e  fmnlmcntc  il  mait^olro  del  sultano  Ihrnliim  li,  chi: 
si  può  paragonare  ai  magnifici  edilizii  di  tal  genei  e  dell'  hnlia-SeII<*titrionidc. 
Tutte  le  facce  esteriori  di  questo  bel  monumento  sono  coperte  «l'  iscrizioni 
del  Corano,  scolpite  con  massimo  artilizio,  e  componenti  pt^r  la  bella  e  varia- 
ta  disposizione  un'infinità  di  ornamenti:  e  si  potrebbe  quasi  dire,  che  que&to 
edilì/.io  somiglia  a  una  bella  pogtna  di  uno  de  pili  belli  e  più  ricchi  mano-  * 
scritti  arabi  :  vuoisi  che  tutto  il  Corano  vi  sia  scolpito. 

BiSNAGAK  (Hijaiiagur  ) ,  una  delle  piii  grandi  e  belle  città  dell'Asia,  quando 
nel  XIV  e  \v  secolo  era  la  capitale  del  potente  regno  di  tal  uofne,  che  abbrac- 
ciava tutta  la  parte  meridioD.nle  della  penisola,  e  da  cui  dipendevano  quelli 
di  Tandjore  e  di  Madoura;  talvolta  appellavasi  regno  di  Aarsinpa ,  dal  nome 
della  dinastia  reguaute.  La  Toumbaddrali  separa  in  due  parti  distinte  lo 
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vasle  roviue  (Ti  Bisuagar^  quelle  che  restano  a  tramontana  portano  il  nome 
di  j4  nnaf^oH  ndy;  ({uelle  situate  a  ostro  compongono  Bisnagar  propria* 
inente  detta.  I  maestosi  .ivanzi  di  quest.i  celebre  ritta  superano  in  estensione 
ed  in  grandiosità  (|uelli  di  ogni  altra  città  iudua  dall' iinnabya  tino  al  capo 
Komorin.  Sono  principalmente  la  materia  di  questi  ediliziì  e  le  dimensioni 
colossali  delle  pietre  impiegate  nella  luro  costruzione,  che  li  distinguono  óu^ 
tutti  gli  altri  monumenti  dell'India.  Le  sue  enormi  muraf;lie  sono  ancora  in 
piede;  gli  scogli  lungo  il  fiume  sono  coperti  d'innumerevoli  5cu//tire  rap- 
pre;>entanti  soggetti  della  mitologia  hramanica;  le  sue  vie  deserte  sono  selciate 
di  enormi  pezzi  di  granito  ;  se  ne  vede  una  lunca  quasi  un  miglio,  e  lar^a 
100  piedi,  tutta  cinta  di  colonnate.  Fra  i  suoi  edifizii  più  not.ihili  che  sussi- 
stono ancora  vuoisi  citare  principalmente  il  gran  ternfiio  di  Muliade^'a,  in  cui 
offixiano  Brainaui;  la  sua  l'acciaia  piiainidale  a  lopiauida  i6o  piedi  d'altezza; 
il  gran  tempio  di  Krisna,  quello  più  piccalo  dedicato  a  Oanesa ,  con  una 
statua  culussalc  di  queblo  dio;  il  tempio  di  Rània,  notabile  per  le  sue  scul- 
ture mitologiche  d'un  lavoro  squisito;  e  quello  di  H  Uloba  che  li  supera  tutti 
per  estensione,  per  l'esecuzione,  e  per  essere  ben  conscrv.nto;  esso  c  un  grup- 
po magnifico  composto  di  un  tempio  principale,  di  quattro  grandi  tc/ioiiltiix 
o  alberghi  pei  pellegrini  ,  e  di  molte  pici  iole  pagode,  il  tutto  chiuso  in  un 
recinto  murato  lungo  ^oo  piedi  e  largo  loo;  tutti  questi  edifizii  sono  coperti 
di  scolture  mitologiche  d'un  perfetto  lavoro.  Annagouiidy  oH're  meno  avanzi 
potabili,  ma  è  la  sola  parte  della  città  che  contenga  abitanti  ;  essa  dipende 
immediatamente  da  un  radja,  che  è  il  discendente  dei  potenti  sovrani  di  Mar- 
sinza;  esso  risiede  ordinariamente  aKamlapoury  piccolissima  città,  situata 
uelTautico  territorio  di  (]uesta  iminensa  metropoli,  a  cui  il  viaggiatore  Cesare 
Frederick  attribuiva  i^  miglia  di  circonfoienza.  \  uolsi  avvertire  che  questo 
principe  è  piuttosto  un  gran  proprietario,  che  un  sovrano  tributario  e  vassallo 
agi'  Inglesi. 

ViziaDKOL'C,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  riputato  il  miglio» 
re  di  tutta  la  costa  ocddentalu  dopo  quella  di  Bombaja. 

Woi  usciremmo  dclliiuiti  di  qiiest' opera  se  volessimo  solo  descrivere 
tulle  le  pili  grandi  ciUà  che  appartengono  agli  siali  sollo  la  protezione 
della  Compagnia  Inglese.  Perla n lo  descrivereiìiosolo  compendiosamente- 
quelle  che  olirono  una  grande  popolamene  o  il  piti  gran  numero  di  mo- 
numenti notabili,  rimandando  il  lettore,  per  le  allre,  ai  cenni  dali  allo 
])agg.  455  (>  45'i  nella  tavola  delle  divisioDi  amministrative  e  politiche 
ili  questa  parie  dell' Asia. 

Nel  regno  di  Condii  {0\n\Gt)lvoy2i?>i:  Lccknow,  assai  grande  cillàr 
situala  sulla  riva  destra  del  Goumly,  capitale  del  regno  fino  dal  4775. 
Essa  è  composta  di  tre  quartieri  aflalto  diversi.  1^  Città  propria  o  l'an- 
tica cillà;  essa  è  mal  fiUjbricala  benché  mollo  popolala.  Il  Atioio  quar- 
tiere, quasi  intieramente  coslruilo  durante  il  regno  di  Sa'adet-Ali,  l'ul- 
timo nabab.  Stendevi  lungo  il  Goumly,  e  oltre  nelle  sue  diverse  costru- 
zioni il  vero  aspello  d'una  cillà  inglese,  tanlo  per  rarchilcllura  esterna 
-delle  case,  quanto  pei  loro  arredi.  Nel  centro  di  questo  bel  quartiere 
trovasi  un  magnifico  mercato ,  e  la  residenza  reale  nominala  f  arra- 
honcklì.  L' architctlura  di  questo  edilizio  offre  nulla  di  notabile  ;  ma  si 
distingue  per  la  sua  estensione,  per  gli  ornamenti  e  pel  suo  bel  parco. 
Il  terzo  quartiere  i  separato  dal  precedente  per  un  meschino  bazar,  si 
compone  principalmente  d' edifizii  religiosi  costruiti  dal  uabab  Asaf« 
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C(l-Daulah  c  dai  suol  predecessori.  Essi  sono  ludi  {^difizìi  di  genere  mo-** 
fesco ,  fra  i  quali  si  distlngiu;  Vlmani  lìnrrah  con  la  sua  bella  moschea, 
che  comprende  la  moschea  principale  e  la  tomba  del  suo  fondaloro 
Asaf-ed-Daulah  ;  il  palazzo  cominciato  da  Sa'adet-Ali  è  rimasto  ancora 
imperfetto  ;  il  Daulet-Kanah  ;  Vlfosscm- Dagli  ;  il  Saìigi-Dalam  ed  al'À- 
cuni  altri  palazzi;  lord  Valentia  e  il  vescovo  Ilcber  reputano  il  comv 
plesso  dej^li  cdifizii  dell' Imani-barrah  come  il  più  bel  lavoro  d'archi-|; 
tellura  dell' India,  tanto  per  l' armonia  delle  proporzioni  quanto  per 
la  bellezza  de' materiali  e  la  squisitezza  del  lavoro.  Due  ponti,  uno  de' 
quali  e  di  pietra  ,  traversano  il  Goumly.  Lucknow  possiede  pure  un 
serraglio  delle  bestie  assai  ben  fornito,  benché  peggio  ordinato  di  quello 
di  Barrakpour.  Credesiche  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  300,000 
abit.  Una  delle  qualità  notevoli  di  questa  capitale  è  la  moltitudine  di 
elefanti  che  vi  si  vedono.  Una  quantità  prodigiosa  appartiene  al  re;  i 
nobili  ed  i  ricchi  ne  hanno  quanti  sono  in  grado  di  mantenerne.  Nei 
corteggi  reali,  nelle  feste,  nelle  occasioni  di  gala,  si  fatti  animali  si 
mostrano  in  folla,  tutti  coperti  dei  drappi  più  ricchi  e  più  magnifìci. 
Noi  avvertiremo  che  dopo  la  caduta  tolale  dell'impero  del  gran-mogol, 
la  corte  di  Lucknow  deve  essere  riguardata  come  la  più  splendida  e 
la  più  magnifìca  dell'India.  Il  re  presente  possiede  una  ricca  bibUo-^ 
teca,  e  suo  padre  pubblicò  a  sue  spese  un'opera  stupenda  di  molti  vo 
lumi  in  foglio ,  la  quale  ofTre  il  dizionario,  la  grammatica  ed  un  sistc-*^ 
ma  compiuto  di  grammatica  c  di  rettorica  in  persiano. 

.  Ne' suoi  prossimi  diutorni  vedesi  :  Co  n  v^a  n  c la  ,  magnifico  palazzi 
ove  dimorava  il  residente  Claudio  Martine  ;  si  pretende  che  la  sua  costruì 
zione  costasse  a  quei  generale  iSo.ooo  sterline.  Non  vuoisi  dimenticare 
FkizaiuI)  ,  città  ancora  molto  grande  e  molto  popolata  ,  benché  assai  sca« 
data  dacché  cessò  d'essere  la  capitale  del  regno.  Yi  si  veggono  gli  avanzi 
del  palazzo  reale  e  delia  fortezza. 

Nel  regno  del  Dehkan  o  del  Nìdzam  trovasi:  Haiderabad  (Hy- 
flerabad),  capitalo  del  r^'gno  e  della  provincia  di  tal  nome,  situala  alla 
destra  del  Mousah  (  Moossy  ),  grande  città,  la  cui  popolazione  stimasi 
più  di  i200,000  abit.  compresavi  quella  de'  suoi  vasti  sobborghi.  11  jia- 
lazzo  ove  risiede  il  sovrano ,  che  ha  il  titolo  di  IS'idzam  (Mzam),  quella 
che  fece  fabbricare  per  dimora  del  residente  inglese,  e  la  mosc/tea  detta 
delia  Meccaf  sono  con  alcune  tombe  gli  ediiizii  più  notabili.  ^ 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  c  situata  Golconda  ,  un  tempo  capitale  dèi 
regno  di  Tellingaua;  le  sue  fortificazioni  furono  assai  celebri  nella  storia 
dell'  India  ,  e  le  sue  pretese  miniere  di  diamanli  ,  di  cui  parlammo  alla 
pag.  3o  la  resero  celebre  in  tutto  V  Oriente.  Da  lungo  tempo  essa  è  molto 
scaduta, e  serve  di  prìgioTicdi  stato  per  le  persone  che  dispiacicmo  al  Nidzam, 

l'iù  lungi  alla  distanza  di  66  miglia  verso  maestro  trovasi  :  Biukk  (Bee- 
der),  grande  città,  mollo  scaduta  ,  un  tempo  capitale  d'uno  dei  cinque  re- 
pii  maomettani  dell'  India,  ragguardevole  pel  vago  aspetto  che  ofl'ronu  tutti 
insieme  i  suoi  superbi  mausolei ,  le  sue  moschee  .  che  vanno  rovinando  ed 
i  suoi  ruinosi  palazzi.  L'autore  dei  Sctf^gi  dell'  India  dice  che  il  mausoleo  di 
Bci  ccd  è  uno  de'  più  belli  per  le  proporzioni  e  per  la  ricchezza  degli 
ornamenti. 
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Aircstrcmilà  del  regno  a  maestro  vcdcsi:  AvRA«cmD(Auriingabad), 
rapitale  del  Dekkan,  prima  che  la  sede  foss^c  trasportata  a  Haiderabad. 
Essa  è  una  grande  cillà,  ma  per  metà  rovinata  e  deserta.  11  superbo 
^nau solco  di  Raln'a-Donr ani ,  (ìgliuola  d'Avraugzeb ,  che  somiglia  al- 
quanto al  celebro  Tadj-Malial ,  e  gli  avanzi  del  palazzo  di  questo  mo- 
narca sono ,  con  l'immenso  bazar  lungo  circa  a  due  miglia,  gli  cdifizii 
più  notabili  di  questa  città,  sede  favorita  d 'A  vrangzeb  che^si  compiacque 
di  agj^randirla  e  farla  bella.  Hamilton  le  attribuiva  60,000  abit.  verso 
fl  4825. 

In  un  breve  raggio  di  i4  miglia  trovasi:  Davletabad  ,  un  tempo  nomi- 
nata Deochir  dai  nativi ,  capitate  d'  un  potente  regno  indiano ,  città  situata 
intorno  a  una  roccia  isolata  ,  assai  scoscesa  e  sulla  sommità  della  qualo 
sorge  una  ciltarielln  riputata  inespugnabile.  Quest'  ultima  è  una  delle  cose 
pili  notabili  del  Dekkan;  essa  somiglia  non  poco^  a  un  alveare  allo  5oo  piedi 
che  innalzasi  nella  pianura;  vedesi  una  enorme  colonna  alta  i6o  piedi  inglesi. 
L*  imperatore  Mohamed  fece  nel  principio  del  xni  secolo  inutili  sforzi  per 
trasportarvi  la  popolazione  di  Dejhi  e  Cune  la  capitale  de'suoi  vasti  dominii. 
RosAH  (Kowzali) ,  piccola  città  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione^  per 
le  numerose  tombe  di  santi  personaggi  maon^cttani  situate  ne  suoi  prossimi 
dintorni ,  fra  le  quali  quella  di  Bouran-etlftin  b  la  pih  bella ,  e  quella  di 
jivrangzeb  la  piìi  semplice,  come  pure  per  la  salubrità  del  cllnia  ;  quest'ul- 
timo pregio  vi  attira  molti  Inglesi  da  B.òmbaia  ,  che  Vengono  a  ristabilirvi 
ia  loro  salute. 

ElORA  ,  piccolo  villaggio  presso  il  quale  veggonsi  parecchi  tempii  scavati 
in  un  monte  di  granito ,  che  superano  in  grandezza  ed  in  perfezione  di  la- 
voro quanto  l' India  offre  di  meglio  in  tal  genere  ;  essi  gareggiano  pure  con 
le  mirabili  costruzioni  degli  antichi  Egizii.  Secondo  Erskine  ,  quei  mirabili 
scavi  possono  essere  distribuiti  in  tre  classi  ;  quelli  di  tramontana  che  sem- 
brano doversi  attribuire  ai  Buddisti  ,  o  meglio  ancora  ai  Djaiua;  quelli  del 
mezzo,  f^a  i  quali  trovasi  il  gran  tempio  di  Kailas,  soqo  fuor  di  dubbio 
liraminici;  i  meridionali  devono  essere. attribuiti  a  Buddisti.  Le  innumerevoli 
sculture,  i  fregii ,  le  colonne,  le  cappelle  quasi  sospese  in  aria  ,  tutto  spira 
un  gusto  squisito  ed  attesta  un  lavoro  immenso.  Il  Kailas  o  Knylas  soprat- 
tutto, che  eccitò  l'ammirazione  e  lo  stupore  di  tutti  quelli  che  lo  visitarono, 
è  un  vasto  tempio  di  figura  conica,  aito  loo  piedi  e  di  5oo  di  circonferenza, 
separato  dai  monti  vicini  per  uno  spazio  lungo  li'j  piedi  e  largo  i5o,  cir- 
condato di  una  colonnata  che  sostiene  altre  camere.  Tutti  questi  mirabili 
scavi  del  Kailas,  con  1^  sue.  cinque  cappelle,  i  suoi  vasti  portici,  ecc.  si  ap- 

Foggiano  sul  dosso  d'elefanti,  tigri  o  grifoni  scolpili  allernataraenlc.  Tutto 
lUtcruo  del  terapiu  principale  ,  come  pure  la  colonnata  che  lo  circonda  e 
tutte  le  parti  accessorie  sono  coperte  d'  innumerevoli  scolture  e  presentano 
in  certo  modo  un  panteonc  di  tutte  le  divinità  del  bramismo. 

Kcl  reqno  di  Nagpour  noi  nomineremo:  Nagpour,  sulle  rive 
del  Nag,  capitale  del  regno  maralto  di  tal  nome.  Benché  grande  e  sedo 
del  bhoumla  (bhoonsla)tìn  dal  Ì7'i0,  al  qual  tempo  essa  era  un  sem- 
plice villaggio,  questa  città  non  offre  alcun  edifizio  veramente  notabile. 
11  palazzo  reale  non  si  distingue  che  per  Testcnsione.  Le  contrade  sono 
tortuose  e  strette  e  le  case  mal  fabbricate.  Nel  1825  essa  conteneva 
113,000  abitanti. 

regno  di  Bar  od  a,  che  si  potrebbe  pure  nominare  regno  di 
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Cie  reraff,  perchè  una  gran  parte  di  (piesla  vasla  provincia  a\ì  appar- 
tiene, nonuncr(^mo:  Ruon.v,  grande  città,  situala  in  mezzo  ad  un  Icrri- 
tono  nero  e  ben  coltivalo.  Essa  è  la  capitale  di  miti  i  paesi  sollumcssi  aL 
Sydji  Uau,  il  capo  presente  della  celebre  faniij^Iia  niarallaGuikovar.  Gli 
obbietti  più  notabili  che  offre  (piesla  ciflii  ed  i  suoi  dintorni  sono  il 
j;a/arro  del  re,  alcune  pagode  ed  alcuni  siM3dali,  come  pure  il  ponte  so- 
pra la  \iswamilra,  il  solo  che  trovasi,  secondo  llamillon,  nel  Guze- 
Jl^'^l^'ioVn  ^  ^^"^  cisterne.  Baroda  ha  mollo  sofferto  pel  Iremuolo 

del  1819.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  100,000  abil. 

A  ao  nn'glia  a  pece  da  Baroda  sorge  in  mezzo  alla  pianura  un  monte 
allo  circa  a,5oo  p.edi  inglesi,  sulla  son>inilà  d.-l  quale  è  situala  la  fortezza  di 
JCiiAMi'ANni  (ClMi.npaneer)  o  PoWANCHAn  ;  essa  non  c  acrrssil.ile  che  da 
un  sol  lai.,  lorudcalo  di  cinque  ordini  di  muraglie,  ed  c  abbondantemeole 
provvisla  fi  arrjua.  hssa  c  riputata  mospuguablle,  benché  gl'Inglesi  l'abbiano 
presa  nel  iboo.  INella  sua  parie  pii.  elevata  havvi  un  antico  tempio  dedi- 
calo  alla  dea  hafi  ,  a  cui  si  ascende  per  i^o  scalini.  La  popolazione  cir- 
convicuja  si  compone  priucipalmeule  di  Bbils  (lilieels)  tribù  notabile  ne* 
SUOI  roslumi  ed  usi.  *^ 

All'esiremità  occideulalc  dei  Guzeralc  e  nel  dislrello  d' Ok.mandd  ,  t 
CUI  feroci  abifanti  dalla  più  rlinota  anlichiià  esercitarono  la  pirateria  sino 
al  i8iò,  al  qual  tempo  gl'  Inglesi  distrussero  i  loro  ricoveri,  trovasi  :  Dw\- 
RAitA ,  citta  piccolissima  ,  imporlwite  pel  suo  lempto  visitato  ogni  auno  da. 
più  di  ij,ooo  pellegrini;  al  dio  EanlcTior,  al  quale  esso  è  consacralo  ap- 
nartenevano  parecchi  vascelli  armali  in  corsa  ,  come  pure  una  parte  dei 
iJottiiio  fatto  da  quei  corsari.  •  •      -  r 

Gli  altri  stati  mediali.offrono  Utili  città  molto  più  piccole  che  le  ca- 
pitali da  noi  sopradescritle;  ma  alcune  di  esse  sono  troppo  imporlanll 
per  pm  ragioni,  perchè  non  debbano  passarsi  con  silenzio.  Eccone  le 
più  notabili;  noi  k;  indichiamo  secondo  l'ordine  degli  stali  ai  quali  esse 
appartengono  e  delle  antiche  Provincie.      .    .  ^  .  * 

Nella  vasta  proi>incia  di  G  u  z  e  r  a  t  e  ,  dW^st,  in  multi  piccoli 
siati  tributari  o  agi  Inglesi  o  al  regno  di  Baroda,  nomineremo  :  Noana- 
OAij  (CMoana-ui),  città  grande  anzi  che  no  ,  situata  non  lungi  dalia  costa 
Uciia  penisola  volta  a  maestro  ;  essa  è  la  residenza  del  d/nm  di  tal  nome, 
riputato  il  pili  potente  di  quei  piccoli  principi.  Pcuabander  (Poorbunderì, 
citta  alquanto  grande,  situata  verso  il  mezzo  della  costa  meridionale  della 
penisola,  importante  pel  porto  e  pel  florido  commerpo;  essa  è  la  capiule 
avi  piccolo  stato  del  .suo  nome;  U  sua  popolazione  è  forse  di  3o,ooo  «bit. 
lATTAN-soMNATH  (Puttansomuauth) ,  piccofa  città  ,  rinomata  in  tutu  1  India 
pel  fcnipio  fabbricato  sull'area  dell' antico,  distrutto  dal  celebre  conquì, 
statore  Mabmoud;  quest'ultimo  era  straordiuariameute  ricco;  i  56  pilastri 
ctic  sostenevano  il  letto  della  parte  princJpale  erano  coperti  di  piastre  di 
oro  ornate  di  pietre  preziose  ;  parecchie  migliaja  di  statuette  d'oro  e  d'ar- 
genio  di  vane  forme  e  dimensioni  erano  disposte  all'  intorno  ;  nel  mezzo 
sorgeva  un  idolo  gigantesco  ,  ndl' hiierno  del  quale  i  sacerdoti  avevano 
nascosta  una  quantità  immensa  di  pietre  preziose  ;  uoa  catena  d'oro  mas- 
siccio  del  peso  di  4o  mand  (maund)  serviva  a  far  muovere  uoa  campana  per 
chiamare  i  fedeli  alla  preghiera.  Duemila  brami  servivano  in  questo  lem- 
pto magmbco ,  al  quale  appartenevano  pure  5oo  ballerine  e  ùoo  musici. 
Vuoisi  che  il  bottino  fattovi  da  Mahmoud  ascendesse  a  20,000,000  di  di^ 
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nai'S  d'oro,  equivalenti  secondo  Pricc  almeno  a  g,i  66,666  lire  sterline  o  t 
^i5r,666,65o  franchi.  Il  tempio  moderno,  che  ha  nulla  di  ragguardevole,  è 
ancora  uno  de'  pcllcfp'inaf^i^i  più  riiiumati  dc-irindin. 

Nel  Katcli  (Cutcli)  ,  i  cui  abilanli  sono  assai  dediti  alla  navigazione  c 
pretendono  aver  insegnata  agli  Arabi  l'arte  di  costruire  e  guidare  i  vascelli, 
trovasi:  Boudj  {Booj  o  Bhooj),  città  alquanto  grande,  circondata  di  giar- 
dini, di  templi,  di  stagni.  Parecchie  pagode  sono  notabili  per  la  loro  dimen- 
sione  e  per  le  sculture  mitologiche  che  le  ricoprono.  Vuoisi  soprattutto 
menzionare  il  mausoleo  di  Rau  Laka',  l'interno  dell'edilizio  principale  con- 
siste in  una  torre  di  a4  piedi  di  diametro,  di  quindici  lati  con  sopravi  una 
gran  cupola  ;  a  ciascun  angolo  havvi  la  statua  d' una  delle  donne  che  si 
bruciarono  con  lui;  il  capitano  Macmurdo  lo  riguarda  come  uno  de' piii  bei 
monumenti  dell'India.  Il  terremoto  del  iSig  crullò  una  gran  parte  ai  que- 
sta città,  alta  quale  nel  iSi8  si  attribuivano  '20,000  abitanti.  Essa  è  la  resi- 
denza d'un  principe,  da  cui  dipendono  tutti  i  piccoli  capi,  che  si  dividono 
il  suolo  «li  questa  provincia.  Gì'  Inglesi ,  a  cui  esso  paga  un  tributo,  vi  ten- 
gono una  guarnigione.  Mandama  ,  importante  pel  porto  c  pel  commercio  ; 
essa  è  la  città  più  grande  e  più  popolata  di  tutto  lo  stato;  nel  1818  si  stl 
mava  la  su;i  popolazione  di  55,0OO  ahitanli. 

Nella  vasta  provi  ne  in  d'yitijmir{.\\n\cci),  detta  -pure  Radjjwulnn  A. 
(Tlajpoolana)  per  ragione  dei  principati  radjepoti,  ne  quali  è  divisa  ,  lro« 
vasi:  Oi)K>i'Oua,  città  piuttosto  grande,  situata  presso  un  lago;  essa  è  la 
capitale  dtl  principato  ai  tal  nome,  il  cui  sovrano  porla  il  titolo  di  rana  ; 
l)enchè  men  polente  di  quelli  di  Djoudpour  e  di  D|eypour,  esso  è  però  ri- 
putato couT?  il  prinio  di  tutti  i  radjepoti  per  la  nobiltà  della  tnbii  da  cui 
discende;  i  palazzi  di  marmo  ed  i  giardini  del  principe  sono  ragguardevoli 
per  r  architettura  e  pc'  belli  oriTameuli.  Toiutoha  ,  un  tempo  capitale  di 
questo  stato,  è  rinomata  in  tutta  l'India  per  la  sua  posizione  sur  una  col- 
bna  isolata  e  per  le  vaste  (orlilicazipni,  che  ne  fanno  una  delle  piìi  forti 
piazze  di  qursln  regione  :  si  ammira  soprattutto  la  porta  principale  ,  antico 
lavoro  degl'liidou  e  che  sì  può  mettere  a  paro  delle  costruzioni  egizie.  Fra 
i  suoi  tempii ,  di  cui  mólti  sono  aniichissnni  e  tutti  ragguardevoli  per  la 
costruzione,  voglionsi  citare  specialmente  quello  della  dea  h'ali  e  due  altri 
a  foggia  di  torre  dedicali  a  Sii'a;  il  pii»  grande  di  quest'ultimi,  che  è  il 
meglio  conservati),  è  alto  circa  a  i)5  piedi  e  di  nove  piani,  tulli  coperti  di 
marmo  e  ingombri  di  sculture  d'un  bel  lavoro.  Non  vuoisi  tacere  il  vasto 
stagno  scavató  nel  sasso  e  circondato  di  piccoli  tenipii. 

Djf.YPOUK,  fabbricata  nel  1725  dal  radja  Djeia-Sing,  sì  celebre  nell'India 
pel  suo  sapere  nf Il'astrònomia  e  per  gli  osservalorii  che  costrusse  non  solo 
in  questa  città,  ma  anche  a  Matlra,  Delhi,  Benares  e  Oudjein,  la  cui  fond»- 
zione  è  attribuita  indebitamente,  a  Akbar.  Djeypour  è,  secondo  Ileber,  una 
delle  più  belle  città  dell'  India  ,  tanto  per  la  regolarità  delle  contrade  , 

3uanto  per  la  bellezza  de'  pubblici  e  privati  edilizii.  Le  case  sono  di  pietra, 
i  tre  e  quattro  piani,  e  topfPte  d'un  bello  stucco  che  somiglia  al  marmo; 
parecchie  iiauno  le  facciate  dipinte  a  fresco.  Il  palazzo  del  principe  che  si 
dispiega  dinnanzi  ad  una  vasta  piazza,  rappresenla  per  rarchileltura  la  coda 
d'un  pavone  ;  i  vetri  coloriti  delle  sue  liiiestre  imitano  gli  occhi  delle  piu- 
me di  quest'uccello.  Daccanto  ad  esso  s'innalza  ima  bella  torre  o  torretta 
alta  circa  Quo  piedi.  Debhonsi  pur  citare  i  giardini  che  sono  magnifici  ed  il 
tchaouk  o  mercato  principale,  li  vescovo  Heber  attribuisce  60,000  abitanti 
a  questa  città,  che  è  la  capitale  dello  stato  di  Djeypour.  uno  de'piìi  polenti 
della  con feiie razione  de' Uadjapoti.  Ne'suoi  prossimi  dintorni  è  situata  À in- 
ò/r  (\mbeer  o  Umeer),  l'antica  capitale  di  questo  stato,  notabile  per  un 
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iSS  DEscniziojTE  dell'asia.       ^    .  . 

magnifico  palazzo ,  i  cui  oruamenti  sono  comparali  da  Ilcber  a  quelli  del 
celebre  Tadj-Mahal. 

Djoudpouii,  citlà  alquanto  grande  e  beila,  capitale  dello  stato  del  suo  no- 
me, uno  dei  più  polenti  della  confederazione  dei  UaJjapott.  Essa  è  difesa 
da  tre  forti.  Nel  piìi  grande  è  il  palazzo  del  principe,  cfie  dicesi  essere  ua 
vasto  e  magnifico  edilizio.  È  la  città  più  ampia  e  più  popolata  di  questo' 
stato,  e  recasene  la  popolazione  a  Oo.ooo  abitanti.  Le  altre  città  principali 
sono  :  Palli  (Pallee),  clie  da  Ho  anni  in  qua  è  divenuta  una  delle  primis 
pali  piazze  mercantili  tlell'^sia,  e  la  cui  popolazione  somma  a  5o,ooo  abi- 
tanti. E  il  gran  deposito  del  commercio  tra  la  Persia  Orientale  e  l' India 
Superiore,  e  l'uscita  principale  dell'oppio  del  Maloua  (Mahva). — Nagora  , 
città  importante  per  fabbricbe  di  ottone  e  di  ferro,  e  per  la  popolazione 
che  stimasi  di  4o,ooo  abitanti.  MIivta  (IMeerla),  città  oilremodo  scaduta,  ma 
in  voce  per  le  fabbricbe  d'indiana  ordinaria,  e  la  cui  popolazione  è  ancora 
di  nOjOOO  ubitanti.  Djalloi\&  (.lallore),  la  più  forte  piazza  dello  stato,  coli 
i5,OOo  abitanti.  SlOtJANNOU  (SeewaunuJ  ,  piazza  forte,  molto  più  piccola  e 
di  minore  momento.  Tutte  Je  città  da  noi  tcslc  accennate  sono  capi-luoglii 
di  distretti  cbe  ne  pigliano  il  nome. 

Le  città  principali  degli  altri  stati  Radjapoti  sono:  Kotah,  alquanto  graudé" 
e  bella  citta,  industre  e  mercantile,  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  che  ai 
nostri  giorni  divenne  uno  de' più  potenti  della  confederazione  dei  l\adjBpoli. 
Sul  territorio  di  questo  stalo  si  cominciò  nel  ìSio  a  costruire  sulla  bar- 
kandia  un  ponte  di  circa  a  i.ooo  piedi  di  lunghezza,  che  sarà  uno  de' piìl 
belli  dell'India.  Bik.amh  (Hcekanecr),  citlà  di  mediocre  estensione,  capitalo 
dello  slato  di  tal  nome;  essa  e  una  vera  oasi  nel  deserto  deU'Adjmir;  vi  si 
vede  un  pozzo  profondo  5oo  piedi  e  di  20  di  diametro.  Tonk,  piccola  cittìj 
notabile  perchè  divenne  da  alcuni  anni  la  sede  di  Amir-kban  ;  questo  tnr» 
boicnto  capo  dei  Pindarrii  vi  si  stanziò  in  un  bel  palazzo  che  fece  fabbri- 
care; ma  vuoisi  avvertire  cbe  la  città  più  importante  de'suoi  stali  è  SKnONGÉ' 
nel  Mahva. 

Nella  />rot'jrtcirt  di  Malwa  trovasi:  Indour  (Indore) ,  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  uno  de'  più  potenti  della  dianzi  confederazione  dei  Ma- 
ralli.  Distrulla  quasi  interamente  nel  1801  da  Sindìa,  fu  riedificata  con  sin-' 
colare  prestezza  dal  1H18  in  poi,  durante  la  reggon/a  del  savio  'J  atia  njogb. 
Essa  può  annoverarsi  fra  le  più  belle  città  dell'India,  benché  non  oflra 
verun  edifizio  notabile  ,  tranne  il  palazzo  reale  fabbricato  di  granito  net' 
i8qo  e  il  mausoleo  di  Malliar  Rao  Nolkar,  fondatore  della  dinastia  regnante 
e  quello  di  Jlia-Blire.  La  sua  popolazione  presente  sembra  potersi  slimare 
bhneno  di  90,000  abitanti.  Fra  le  città  che  appartengono  a  Holkar.  nomine- 
remo, nella  provincia  di  Kandeich,  Wone,  città  quasi  del  tutto  rovinata,  ma' 
ancora  importante  pe'  suoi  antichi  tempii  d'origine  diainira  o  buddica;  non. 
ne  rimangono  più  che  dodici  dei  ()9  che  essa  aveva  al  tempo  del  suo  splen-  ' 
dorè.  (^)uesti  lem^)ii  sono  di  granilo  taglialo,  e  ragguardevoli  per  la  perfettJi 
conservazione,  pe  grandi  pezzi  impiegati  nella  coslruziono  e  massime  per  la 
ricchezza  delle  sculture  che  vincono,  secondo  alcuni  autori,  tutte  le  oper^ 
dello  stesso  cenere  che  sì  veggono  nell'India. 

BoPAL  (Rhop.iul),  città  di  mediocre  ampiezza,  capitale  dello  stato  di  tal 
nome,  divenuto  dal  i8i8  uno  de* più  potenti  fra  quelli  di  secondo  ordine 
compresi  nella  confederazione  Anglo-Indiana  ;  essa  offre  nulla  di  ragguar- 
devole. Serqnge,  grande  cititi,  mollo  scaduta,  stata  assai  celebre  in  questi 
ultimi  tempi  come  rapitale  della  terribile  confederazione  dei  Pindarrii  ,  il 
cui  capo  era  Amir-Khaii  a  cui  essa  appartiene,  (^'edi  'J'onk  pagina  preced.L. 
Dhak,  grande  citlà,  ancora  più  scaduta  che  la  precedente  e  capo-luogo  del 
picciolo  sialo  di  tal  nome,  che  fu  un  tempo  tra  i  principali  {li  questa  prò-* 
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tnmk,  ì^g 
tintìa.  Lungi  alcune  miglia  ad  ostro  veggonsi  le  importanti  rovine  di  3fan» 
rfaw  (Mandowì,  le  cui  mura,  misurate  di  recente,  non  lianuo  meno  di  78  * 
miglia  inglesi  di  circonferenza;  gli  avanzi  più  notabili  di  questa  ciltii  im-  • 
mensa,  la  cui  architettura  è  quasi  tutta  afgana,  sono  :  il  palazzo  di  Baz» 
Ba/iadery  il  DJehai-ka-Ma/tal,  la  Djemah  nusdjidy  riputata  la  niii  bella  e  U 
più  erande  di  tutte  le  moscbee  fabbricate  dagli  Alcani  ncU'lndia;  il  collegio 
che  Te  era  annesso,  non  è  più  che  un  ammasso  di  rovine;  il  mausoleo  di 
Hussein  Chah,  grande  edifizio  tutto  di  marmo.  Colali  maestose  rovine  ser-* 
virono  in  questi  ultimi  tempi  di  ricovero  ai  feroci  Bhils,  che  gl'Inglesi  di-  * 
strussero  nel  1817;  alcuni  ascetici  Indou  ne  sono  i  soli  abitanti  permanenti. 

Nel  regno  di  Salarah,  che  può  riguardarsi  come  il  principio  della 
monarchia  Maratta  ,  fondata  dal  celebre  Sevadji  ,  i  cui  limiti  furono  coiì 
ristretti  dagl'Inglesi,  nomineremo  Satarah  ,  piccola  città,  sede  del  radja 
discendente  di  Sevadji;  esso  vi  si  lece  fabbricare  di  recente  un  bel  palazzo; 
la  cittadella  situata  sur  un  monte  è  una  delle  più  forti  piazze  dell'India. 
.  Nel  regno  di  Maissour  {Mpore) ,  sì  polente  duranlfe  il  regno  dell'u- 
surpatore Ileider-Ali  e  del  suo  figliuolo  Tippou-Saheb,  e  restituito  dagl'In- 
glesi a*  suoi  principi  legittimi,  ma  fra  limiti  assai  più  ristrelli,  nomineremo  r 
Maissouk,  città  assai  grande,  che  molto  acquistò  dacché  divenne  sede  dei 
suoi  re  ;  il  loro  palazzo  sitiuto  nèlla  cittadella  è  vasto ,  ma  irregolare.  La 
sua  popolazione  sembra  essere  più  di  5o,ooo  abitanti.  Nei  suoi  prossimi 
dintorni  trovasi  la  casa  del  residente  inglese,  notabile  per  la  sua  posizione 
elevata  e  per  una  statua  enorme  rappresentante  il  toro  Nandy,  aha  iG  piedi, 
lavoro  superiore  per  l'esecuzione  alle  statue  simili  di  Bisnagar  e  di  Nandy- 
droug,  e  la  città  dì  Seringapatam  che  appartiene  agl'Inglesi.  In  un 
raggio  di  3o  miglia  trovasi;  Mailkotta,  piccola  città  notabile  per  due 
Umpii  celebri  ,  l'uno  dedicato  a  Narasingha  e  l'altro  a  Tc/iillapulfa-RaYa, 
visitati  annualmente  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  S ravana-Belgala 
grosso  villaggio,  che  si  può  riputare  come  la  pnncipale  stazione  dei  Djai- 
nas  ;  essi  hanno  quivi  presso  il  loro  tempio  principale,  ove  si  vede  l' imma- 
gine di  Gommata-Raya,  che  è  una  delle  più  grandi  statue  che  esistano.  Ban- 
Calora,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  industre  e  la  più  mercantile  del 
regno;  fin  dall'anno  i8o5  stimavasi  la  sua  popolazione  di  60,000  abitanti  jk 
Sera,  città  mollo  scaduta  ,  alla  quale,  prima  <*he  fosse  presa  da  Heider,  gli 
indigeni  attribuivano  5o,ooo  case  e  che  nel  1800  non  ne  aveva  più  di  i,5oo. 
Temi TELDROUG  ,  città  piuttosto  gl  ande  ,  a  cui  le  formidabili  fortificazioni 
occupate  dagl'Inglesi  danno  grande  importanza.  M 

Nel  pri  ncipalo  di  Koichin,  che  successe  nel  luogo  del  potente  regno  < 
di  Ini  nome,  diviso  oggidì  fra  gl'Inglesi  e  il  re  di  Travankore  ed  altri  prin- 
cipi indiani,  non  nomineremo  cbe  Tripontart,  città  di  mediocre  estensione, 
fede  del  radja. 

Nel  regno  di  Travankore  ,  che  è  uno  de' più  potenti  stali  del  se- 
condo ordine,  trovasi:  Trivaisdeiìam,  città  assai  grande,  capitale  del  regno; 
il  palazzo  del  re  e  un  vasto  edilizio  d'architettura  elegante  e  ornato  di  qua- 
dri, di  penduli  c  d'altri  obbietti  d'arte  venuti  d'Europa.  Travankore,  che  è 
l'antica  capitale,  sembra  abbia  molto  perduto. 

Pei  paesi  soggetti  alla  Compagnia  Inglese  faorì  de'  confini  dell'India, 
vediriNDIA>TRANS(;A>(;t:TICA  alla  pag.  183,  e  l'isola  di  Sant* 
Elena  nell'AFRICA  l.\GLESE. 

Noi  abbiamo  già  indicato  che  PISOLA  DI  CEYLAN,  si  importante 
per  la  posizione,  pe'  bei  porti  e  po'  prodotti,  compone  un  governo  se- 
ps^ato  dij^uad^tc.dalrc  d'iAglMUerra,  he  suo  priacipali  cillù  sono: 
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l6o  DESCRIZIONE  DELL'aSIÌ. 

Colombo,  capitaìe  dell'isola  di  Ccylan,  città  alquanto  grande,  forte  o 
«  assai  ben  fabbricata  ,  simile  piuttosto  a  una  città  europea  che  ad  una 
dell'India,  il  palazzo  ilei  governo  e  la  cliirsa  di  ff^'olfcndul  sono  i  suoi 
più  begli  editìzii.  Colombo  è  centro  del  commercio  esterno  di  tutta 
l' isola ,  nonostante  l'imperfezione  del  suo  porlo  il  quale  non  offre  sicu- 
rezza a'  vascelli  se  non  per  una  parte  dell'anno.  La  sua  popolazione  » 
slimata  di  50,000  abitanti  nel  480 't,  deve  senz'altro  essere  oggidì 
molto  maggiore.  Relazioni  recenti  la  portano  a  65,000. 

In  ua  ragf^io  di  56  miglia  trovasi:  Negombo,  piccola  ciuà,  importante  per 
le  pesche,  Tchilad  (Cliilaw),  per  la  pesca  di  perle,  In  quale  però  c  molto 
inferiore  a  quella  che  si  fa  nella  baja  di  Kondatchy.  Kandy,  uu  tempo  ca- 
pitale del  regno  di  tal  nome,  piccolissima  cittA,  la  cui  popolaz.  anche  prima 
della  rivoluzione  del  1817  giunge^-'»  appena  a  3,00o  anitanti  ,  malgrado  il 
nome  di  AIaha-NeUva  (  grande  città  )  che  le  danno  i  Cingalesi.  Il  suo  princi- 
pale edifizio  c  il  palazzo,  ove  risedeva  il  re  .  notabile  solo  per  la  sua  esten- 
sione e  per  uu  tempio  di  Budda^  ove  si  conserva  il  famoso  dente  di  questo 
dìo,  la  cui  possessione  conferisce,  setondo  i  Cingalesi,  il  diritto  di  gover- 
nare il  regno,  li  PICCO  d'Adaiuo  ,  nominato  Uvm-a-Lu.  dai  Cingalesi^  è  la 
più  alta  montagna  dell'isola  ed  uno  dei  più  celebri  pellegrinaggi  dei  Bud- 
disti, che  vi  accorrono  da  tutti  i  paesi  ove  domina  la  religione  di  Budda  per 
vedere  l'impronta  del  piede  di  questa  divinità;  si  ascende  alla  sommità  dì 
qiiesto  maestoso  cono  per  mezzo  di  scale  scavate  nel  sasso.  Poiyr  de  Gallt: 
(Punto  di  (ialla),  piccola  città  importante  pe'  boschi  di  cannella  e  pel  com- 
raercio,  pel  bei  corto,  per  la  vasta  cittadella  e  per  la  salubrità  deliaria  d<i 
preferirsi  a  queUa  d'ogni  altro  luogo  dell'isola. 

Nomineremo  ancora:  Matòura  ,  piccola  città  ,  importante  per  la  caccia 
degli  elefanti  che    vi  si  fa,  per  lo  pietre  preziose  che  trovansi  sul  suo 
territorio  e  per  la  vicinanza  del  celebre  tempio  buddico  di   Jìellcgam  ; 
Battikai^o,  pel  commercio  e  pel  pìccolo  porto  ;  Trinkom\li  ,  pel  porto, 
uno  de' più  belli  dell'Asia  e  il  più  importante  di  tutta  l'India  per  la  posi- 
zione che  lo  fa  essere  la  chiave  deli'Uceauo«lodiano  ;  gl'Inglesi  vi  sIhIiì- 
liruuo  testé  cantieri  militari ,  e  intendono  dì  accrescere  le  sue  fiii  lificazioni 
già  molto  ragguardevoli;  si  potrebbe  nominare  questa  città  la  Malia  del' 
l'India.  Lungi  alcune  miglia  nell'interno  trovasi  il  ^agodi  Knndelei  (Can- 
deìy),  notabile  per  gli  immensi  la\'ori  idraidici  e  le  grosse  pietre  impiegate 
a  costruirli,  e  il  villaggio  di  DamhouloUy  rinomato  pe' vasti  tempii  Imd- 
dici  scavati  nel  sasso.  JafNapatam,  città  di  mediocre  estensione,  importante 
pel  porto,  pel  commercio  e  le  fortilicazioni  ;  essa  è  posta  sull'isola  di  que- 
sto nome.  Kondatchy,  baja  celebre  in  tutta  l'India  per  la  ricca  pesca  delie 
perle  die  vi  si  fa  da  più  secoli.  Le  rovine  di  Nouiui)Japou;{A  o  Anouradg- 
BOUHRO ,  anticamente  la  capitale  dell'  isola,  la  quale  ci  pare  la  stess-a  che 
A  nuro  g  r  a  mmoum  che  Tolomeo  pone  nella  Taprobana.  Questa  città' fu 
riedificata  con  massima  magniticenza  l'anno  ti46  di  (  jcsù  Cristo  da  Voundou 
Kabadja  uno  de'  suoi  re.  Si  osservano  ancora  molte  colonne  di  inarmo  di- 
sperse pcT  ogni  parte  e  parecchie  piramidi  di  assai  grandi  dimensioni  erette 
a  onore  di  parecchi  re  che  si  segnabrono  per  pietà  e  che  i  buddisti  invo- 
cano come  santi.  Knok  nel  xvi  secolo  vi  aveva  già  veduti  pli  avanzi  di  tre 
ponti  di  pietra.  Questo  luogo  è  pure  notabile  per  il  acrininhahnd  (ficus  reli- 
giosa), il  più  venerato  dell  isola,  il  quale  è  obbietto  del  principale  pellegri- 
naggio degli  adoratori  di  Budda  che  credono  avere  questo  dio  soventi  go- 
—  dulo  sotto  le  sue  ombre  la  frescura  ed  il  riposo.  Aggiugnercino  che  anli- 
chità  di  gran  momento  sono  state  non  ha  guari  scoperte  noi  dintorni  di 
Topaiy,  trattasi  di  fc^pii  circolari  deirallezza  di  100  piedi  cou  sopr«vi 
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obelischi  ed  attorninti  da  tumuli  non  altrimenti  ché  presso  ìa  maggior  partef . 
dei  popoli  antichi.  Vi  si  vede  una  statua  alta  meglio  di  5o  piedi,  hen  prò», 
porziouala  ed  un'altra  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  essa,  collocate  amV 
beduc  sopra  un  basamento  di  roccie  a  scarpa  alto  3o  piedi  e  largo  80.  Si', 
avvisò  di  riconoscere  nella  figura  più  grande  la  divinità  Bouddah.  Cotali 
due  statue  ed  il  loro  l>asamento  sono  tagliati  nel  sasso. 

Regno  di  Shidhia. 

CONTINI.  Questo  regno  si  potente  e  si  esteso  sotto  Doaulel-Rau  nel 
principio  del  secolo  {)resente»  è  ridotto  ora  a  confini  ben  angusti.  Poi-^ 
ehè  esso  è  composto  d'una  parte  delle  province  d*  Agra,  Malva  e  Kan- 
deicU ,  è  cinto  da  ogni  lato  dalle  possessioni  mediate  o  immediale  del-*'  ' 
r  impero  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non  è  tutto  contiguo,  ma  in-  , 
terrotto  da  distretti  appartenenti  a  parecchi  principi  indiani. 

FIUMI.  11  Tapty  e  Itì  N\RMMADA  (TNcrbuddah)  nella  provincia  di  Kan- 
deich;  il  Tchambal  (Chumbul)  e  il  Beliva ,  aflluenli  della  Djamna, 
die  porla  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gàjìge,  percorrono  iLMalwa  e 
r.Agra. 

DIVISIONI  AMMINISTAATIVE  6  TOPOGRAFIA.  Non   si  COnOr. 

scono  esattamente  le  suddivisioni,  presenti  di  questo  stato.  La  tavola 
s(*guente  offre  le  sue  città  principali  ordinate  secondo  le  grandi  divisioni 
dell'India  a  cui  esse  appartengono. 

Paesi.  Capi-Luogoi,  Citta*  e  Lcocnt  più  notakili. 

Ar.nA     .    .    Goua\tor  ;  Namfor,  y4tlair,  Gofwd  (^(johud). 
Kaxdcicii.        ho  ur  Ila  n  nou  r  ;  IJindia. 

MvLM  A.         Ourljeìn  (  P<»jein);   Cliadjawalitour  (^S)\Aì\c\\aiì^oor  )     lìilsah  ; 
Tcìiàndery,  Ragou^har. 

GorALiOR  ,  florida  e  popolosa  città ,  di  cui  la  più  gran  parte  si  form('> 
dal  1810  a  lato  dell' antica.  Chiesta  è  fabbricata  in  una  vasta  pianura 
in  mezzo  a  cui  sorge  una  collina  /^il  cui  punto  culminante  è  di  342  piec^ 
inglesi  sopra  il  livello  della  pianura.  Sopra  questa  collina  trovasi  la  ce**, 
lebre  fortezza  di  Goualior.  IN'on  vi  si  può  giugnere  se  non  per  mozzo 
d'  una  scalea  scavala  nel  sasso  e  difesa  da  bastioni.  Dentro  delle  forti- 
ficazioni vi  sono  case,  campì,  orti  e  serbatoi  d'acqua  pel  mantenimentò 
della  guarnigione.  In  questa  fortezza  i  gran-mogoli  racchiudevano  i 
princìpi  della  loro  famiglia  che  erano  ad  essi  sospelli.  Vi  era  allora  un 
gran  serraglio  dì  bestie  pieno  di  leoni,  tigri  ed  altre  bestie  feroci  per  • 
loro  divertimento.  La  popolazione  presente  di  (juesla  capitale  sembra 
potersi  stimare  di  80,000  abit. 

OuDjEiN  (Oojein),  sulla  Serpa,  una  delle  città  meglio  fabbricate  del- 
^'  India,  capitale  di  nome  del  regno  di  Sindhia  fino  al  1810,  e  ancor^ 
sede  di  parecchi  membri  della  reale  famiglia.  I  suoi  princi))alì  edìfizii^ 
sono:  il  palazzo  abitato  dalla  vedova  di  Sladhadjì-Sindìa  ,  i  tcnifiìi  di 
AJaha-Kali ,  dì  Crisna  e  dì  Rama,  e  i  mausoU'i  lungo  la  Serpa.  In  ui\ 
tempio  dedicato  a  Mahadeva  anncs.so  al  bel  mausnU'ìo  d'una  dello  mo-* 
gli  dì  .>ladhadji-biadia,  si  vede  un  gran  gruppo  di  manno  bianco  rapr 
presentante  il  foro  Mandi  di  àltpo,  con  la  bocca  sur  un  paniere  di  fiori 
posato  sur  un  lingam  e  sostenuto  da  due  iìiou;ì<$;  Hamilton  lo  reputa- 
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eapo-Iavoro  della  scultura  indiana.  Oudjein  è  celebre  nell' India  per 
le  scuole  e  per  V  osacrvalorio',  quesl'uUinio  è  inferiore,  a  malgrado  della 
sua  riputazione,  ad  altri  instituti  simili  nell'Alto-lndostan;  i  geografi 
indou  vi  fenno  passare  il  loro  primo  meridiano.  Non  si  conosce  la  po« 
polazionc  di  questa  città;  egli  è  probabile  che  sia  quasi  di  100,000  ab. 
compresovi  quella  del  suo  prossimo  circondario.  In  questi  ultimi  anni 
pare  che  essa  siasi  diminuita,  come  pure  il  suo  commercio,  perla 
traslazione  della  capitale  a  GouaLior,  e  per  la  prosperità  crescente 
d*  Indore. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  e  a  tramontana  della  cstt&  moderna  veggonsl  le 
vestigia  dell'  aulica  ciilà  dello  stesso  noin^ ,  che  è  i'  Ozenà  di  Tuluineo  e 
rOuDJDJAYiNi  o  l'AvANTi  degl'  Indou  ;  essa  era  1'  Jtene  deW  India  sotto  il 
regno  del  celebre  Yikramaditya,  la  cui  esaltazione  al  trono  seena  la  prìn- 
cipale  era  indiana.  Scavando  il  suolo  Hno  a  i5  o  i8  piedi  j  dice  iluntcry 
trovansi  muraglie  di  mattoni,  pilastri  di  pietra  e  petzi  di  legno  d'una  du« 
rezza  estrema  ;  se  ne  cavarono  pure  molti  utensili  e  monete  antiche.  Tra 
l'area  dell'antica  città  e  la  nuova  è  situata  la  pretesa  caverna  di  Radja  B/iyr» 
tey-y  che  non  e  se  non  un  grande  edifizu)  antico  costruito  di  mattoni  e  le  iip« 
mense  costruzioni  sotto  il  livello  presente  che  gli  sono  vicine,  ornate  di  co- 
lonne e  di  sculture.  La  tradizione  popolare  vuole  che  un  passaggio  sottcrra- 
.^eo  conduca  da  questo  monumento  da  un  lato  fino  ad  Hardvra  e  dall'altro 
fino  a  Benares.  Viene  appresso  il  Kaljrdeh,  antico  palazzo  fabbricato  sur 
un'isola  della  Serpa  dal  sultano  Nazir-cd-dyn-Kildji ,  che  ascese  al  trono 
l'anno  90S  dell'Egira  ;  esso  è  un  vasto  cdiiiziu  notabile  per  architettura  biz- 
zarra, per  estensione,  per  solidità  e  pe' lavori  idraulici  intrapresi  a  fine  di 
far  cadere  l'acqua  in  mille  (onne  differenti. 

Nomineremo  ancora:  Hag  (Baug),  nel  5Ialwa  ,  città  assai  scaduta,  nota* 
bile  per  ricche  miniere  di  ierro  e  per  scavi  situati  nella  sua  vicinanza  che 
Erskme  crede  essere  stati  tempii  buddisti.  Le  muraglie  d'uno  di  questi  scavi 
SODO  tutte  coperte  di  pitture  piuttosto  ben  conservate  e  superiori  a  quanto  . 
possono  fare  gli  artefici  presenti  deli'  India.  Buurhànpour  ,  sul  Tapty  •  nel 
Kandeich,  di  cui  essa  era  un  tempo  la  capitale.  Essa  è  una  delle  città  me« 

Elio  fabbricale  dell'  India  c  ancora  assai  popolata  e  florida  pel  commercio* 
a  moschea  princimìe  è  uno  dei  piìi  belli  edilizii  di  tal  genero.  Vuoisi  ag- 
giungere che  Bourhanpour  è  sede  principale  d'una  setta  maomettana  nomi- 
nata Bohrah  o  Ismarliti ,  il  cui  gran  sacerdote  vi  risiede ,  secondo  Iluuler  ^ 
laddove,  secondo  Hamilton,  nsiede  a  Surata  e  secondo  altri  a  Oudjein; 
questi  Bohrah  sono  assai  dediti  al  commercio  e  sono  nell'  India  Centrale 
ciò  che  sono  i  Parsi  a  Bombaja  ed  a  Surata. 

Regno  di  Lahor. 


Dal  I80S  i  Seikh  sono  divisi  in  Seikh  Orientali  alla  sinistra  del  Sat- 
ledje,  e  in  Seikh  Occidenlali  alla  destra  di  questo  fiume.  1  primi  sono 
▼assalii  deir impero  Anglo-Indiano  ;  i  Seikh  Occidentali,  che  sono  i  più 
Bumerosi,  componevano  a  quel  tempo  la  potente  confederazione  dei 
SciA/i.  D'allora  in  poi  Randjit-Singh,  capo  di  Lahor,  riusci  con  la  sua 
•  politica  e  col  valor  del  suo  esercito,  di  cui  gran  parte  è  ordinalo  al 
modo  europeo,  a  farsi  soggetti  0  tributarìi  i  principi  seikh  che  erano 
suoi  eguali.  Profittando  dell'anarchia  che  desola  dal  1803  il  regno 
'S||  di  Kaboul,  quel  principe  audace  tolse  a  quest'  ultimo  tutto  il  Kachmir» 
^  il  Umltan  e  le  provioce  di  Peichaouer,  di  Tchotcb^  di  lla^^areh  e  quelle 
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dff)epa^sfaail-Kàà,  m  Leia  e  di  Dera-Gliazi-Kaii.  Ossérvcrcmo  che 
la  ricca  provincia  di  l^ichaouer  non  è  che  un  regno  vassallo  e  tributa-» 
rio ,  c  non  una  provincia  del  regno  di  I^ahor.  Stante  la  grande  preva- 
lenza della  famiglia  di  Singli  sugli  altri  principi  Seikh  si  può  riputare 
come  più  non  esistente  colale  Confedeì'azione.  Pochi  anni  bastarona 
per  cangiarla  in  una  monarchia  assoluta  :  imperlanto  noi  l' abbiamo 
nominata  regno  di  Lalior^  dal  nome  della  provincia  principale  che  for- 
ma il  nucleo  delle  possessioni  della  famiglia  regnante. 

CONFINI.  A  traiìionlana  ;  il  regno  presente  di  Kaboul  ed  il  piccolo 
Tibet  nell'impero  Chinese.  A  levante,  questo  ultimo  paese,  le  posses- 
sioni mediate  dell'  impero  Anglo-indiano.  A  ostro ,  queste  ultime  ed  i 
principali  delSindhy.  A  ponente,  il  Heloulchistan  ed  il  regno  di  Kaboul. 

FII7MI.  L'Ihdo,  che  riceve  a  sinistra  il  Pendjnad,  composto  per 
la  riunione  di  cinque  riviere  che  danno  il  nome  al  Pendjab  ;  vedine  la 
descrizione  data  alla  pag.  ii8. 

DIVISIONI  AMMINISTBATIVE  6  TOPOCaAFIA.  Egli  è  inuUIO 

dare  le  suddivisioni  di  paesi ,  il  cui  stato  poUlico  è  ancora  cosi  incerto. 
Avvertiremo  però  che  il  Lahor,  il  quale  è  il  paese  che  da  lungo  tempo 
apparteneva  alla  Confederazione,  è  diviso  in  Pendjab  o  Basso* 
Lahor,  di  cui  la  più  gran  parte  da  alcuni  anni  compone  con  la  città 
di  Lahor  lo  stato  particolare  della  famiglia  Singh,  ed  ove  trovansi  Àm- 
retoir,  iVourpoHr,  ed  altre  città  ;  enei  Kouhist  an  o  Lahor  delle 
Montagne ,  diviso  in  un  gran  numero  di  piccoli  slati,  governati  im- 
mediatamente da  Seikh  che  sono  quasi  tutti  tributarli  al  re  di  Lahor. 
La  tavola  seguente  offre  le  grandi  divisioni  dei  paesi  che  in  qualsiasi 
maniera  nel  1832  formavano  la  monarchia  fondata  da  Randjit-Siugh. 

Rrcioni  b  PROYisas.  Capi-Luogui,  Città'  e  Luocui  piìi  rotabili. 

LAHOR. 

Pe^roJAB    .    .    .    Ammxbui  ;  LkOOH.  ;  JJgiitut^khan ,  JCeora ,  Miani  (Meani  ) , 

Rotas  ,  Maiuky  alay  RaouiL-Ptiidi  (Rawil-Pindee)  ,  Belttr, 
J^uioiu- ,  il  Parse  dei  Gahers  (Guckers),  sì  rinoiiuti  per 
la  loro  lurb<>lenla  bravura  ,  non  ofire  più  che  città  ro- 
vinate. 

KooiiiSTAa    .    .    Radjour,  Bìntòur,  Djamboe  e  iVian/fi  (ricche  miniere  di  ferry  . 

e  di  sale},  capi-luoghi  dei  principati  di  tal  nome;  Koumltt 
(Koomla),  Kangra  (Nac^rkote),  Sujtvtpour  e  Radone  (re*.* 
sidenza  d*un  radja)  qel  principato  dì  Kangra. 


KACHMIR 
Kacumib 


Kachmìr  (Cassimera  ,  iSerinaj^ar}  ;   Jslamaòab  ,  Pamper^ 
Mottdzajferabad ,  sede  d'un  principe  afgano. 


AFGHANISTAN. 

,  TcuoTcìi.  Attók. 

Hasareh   .  Non  vi  sono  che  villaggi. 

PcicnAODER.  Peichaouerj  //ci<(|'/«i^^'<ir  (Tludshnugger),  Cd/io/. 
MOULTAN. 

MooLTAV.  Moultan;  Choudjotiahad  (^S\\oo\\ia\ìaÀ). 

•^t|jUA    .    .    .    .  Leia. 

Dbra-Ismail-khax  De  r  a  -  Is  ni4Ì  1 -k  han. 

DeRA-GuA/i-kiiÀB.  De  ra-Gha£  ì -k  han, 

^  Bauawalpouk.  La  sola  parte  situata  alla  destro  del  Setieje. 


tA(  DESCHTZlOffÉ  DELL'ìSU* 

Lahor  (Lahore),  sul  Ravi ,  in  una  campagna  ferlile  ed  alquiinto 
coltivata,  città  grande  ,  un  tempo  una  delle  sedi  de'  gran-mogoli  e 
capitale  della  provincia  del  suo  nome ,  presentemente  capitale  del  va- 
sto regno  fondato  da  Randjit-Singh  e  sede  di  Karrak-Singb.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore ,  essa  è  però  ancora  alquanto 
popolata,  mercantile  ed  industre.  Vaste  mine  accennano  l'estensione 
dell'  antica  città  ;  le  moschee  e  le  tombe  vi  rimangono,  nel  mezzo  dei 
campi  coltivati,  siccome  caravanserai  nella  campagna.  La  città  moderna 
occupa  r  angolo  occidentale  dell'  antica  ;  essa  è  attorniata  da  un  forte 
muro  ;  le  strade  sono  anguste ,  sudicie  e  puzzolenti  ;  il  suo  bazar  è  me^ 
jschino ,  ma  le  case  hanno  parecchi  piani.  La  magnifica  moschea  priii' 
cipale ,  fabbricata  da  Avrangzeb,  è  divenuta  un  magazzino  da  polvere. 
Vi  si  ammira  ancora  il  magnifico  pcUazzo  di  granito  rosso,  costruito  da 
Akbar  e  da'  suoi  successori  accresciuto.  Non  si  conosce  la  popolazione 
di  questa  città  ,  ma  pare  si  possa  stimare  di  100,000  abit.;  il  capitano 
Burnes  non  gliene  dà  che  80,000. 

Ne*  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  il  mausoleo  di  DJUiangJiìr,  il  quale  ò  un 
niaenifìco  quadrato  lungo  66  piedi ,  ben  conservato ,  benché  inferiore  al 
Tadj*Mahal  d'Agra  ;  è  tutto  coperto  di  marmo  bianco,  ornato  di  ricchi  e  vi» 
▼aci  mosaici  svariali  di  mille  colorì  e  pieno  d'iscrizioni  in  lode  del  conqui* 
«latore;  una  muraglia  di  a,4oo  yards  ne  forma  il  recinto  esterno.  A  ostro 
di  questo  soree  la  tomba  di  Nour-iijihan-Bepoum ^  altro  beli' edilizio,  ben- 
ché più  piccolo  del  precedente.  Convien  anco  nominare  C/i a /i  nar  (Shali- 
nar)  ovvero  il  giardino  di  Chandjihan,  uno  dei  più  belli  d'Oriente,  e 
piuttosto  ben  conservato.  Vi  si  ammirano  5  magnifici  terrazzi  disposti  a  piani^ 
lungo  il  canale  scavalo  per  alimentare  i  45o  getti  d'acqua  destinati  a  rin- 
frescare l'atmosfera,  ed  U  superbo  letto  di  marmo,  dello  deìVimperatorCj  che 
Kandjit-Singh  fece,  sono  alcuni  anni,  rislaurare. 

*Pii\  lungi  e  a  32  miglia  a  levante  di  Lahor  trovasi:  Amretsir,  no- 
minata anticamente  Tcuak  e  più  tardi  IUmdaspocii  ,  grande  città  che 
Burnes  dice  essere  meglio  fortificata  di  Lahor  e  difesa  dalla  forte  cit- 
tadella Govindghury  con  vie  strette  e  case  in  generale  mal  fabbricate. 
Era  la  capitale  della  Confederazione,  ed  è  ancora  la  sede  principale 
della  religione  di  Nanck,  come  pure  il  gran  deposilo  del  commercio 
del  regno ,  specialmente  degli  sciali ,  dello  zafferano ,  delle  merci 
deirindostan  e  del  sai  gemma  che  si  ricava  dalla  miniera  di  Dadun- 
kan.  Vi  si  osserva  VJmrcisir  (  vasca  del  beveraggio  dell'immortalità  ) 
donde  questa  città  prese  il  nome.  Esso  è  uno  stagno  costruito  di  mat- 
toni ed  elegantemente  ornato,  in  mezzo  al  quale  sorge  il  tempio  dedi- 
calo a  Goiirou-Govind-Singh.  In  quel  luogo  sacro  vedesi  posto  sotto 
un  baldacchino  di  scia  il  libro  delle  leggi  scritto  da  quel  riformatore 
della  religione  di  Nanek.  Esso  è  uffizialo  da  ilOO  a  600  akalies  o  sacer- 
doti. Il  iVur/i,  canale  lungo  e  stretto  derivalo  dal  Bavi»  lo  mette  in  co- 
municazione con  Lahor.  Si  è  nella  cittadella  di  Govindghur  che  il  re 
serba  i  suoi  tesori  e  che  fondò  una  zecca.  La  popolazione  di  Amretsir 
somma  a  400,000  abitanti. 

Kachmia  (Cassimera),  nominata  pure  Serikagar,  parola  indiana  che 
significa  abitazione  della  felicità,  capitale  della  provincia  di  Kachmir, 
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grande  clttò ,  indusfrc ,  un  tempo  assai  popolala ,  ma  ora  scaduta  e 
mal  fabbricata,  eoa  vie  strette  e  sudicie;  è  situata  sulle  rive  del  Dji- 
lem,  che  vi  si  passa  sopra  cinque  ponti  di  legno.  Molte  case  hanno  tre 
piani  e  tetti  coperti  d'uno  strato  di  terra  che  nella  slate  si  copre  di 
tiori.  Questa  cillà,  rinomala  per  la  bellezza  della  situazione,  per  la 
dolcezza  del  clima  e  pe'bei  sciali  che  vi  si  fabbricano,  non  offre  alcun 
edifizio  che  sia  veramente  ragguardevole,  se  non  il  palazzo  che  i  gran- 
mogol  avevano  fatto  fabbricare  vicino  al  lago  Dak  o  di  Kachmir,  che 
si  riunisce  col  Djilcm  vicino^  al  sobborgo,  per  uno  stretto  canale.  In 
questo  palazzo  magnifico  gl'imperatori  deirindia  passavano  una  parte 
della  stale.  Nel  1809  si  attribuivano  a  Kachmir  450,000  abit.,  a  mal- 
grado dello  stalo  poco  florido  delle  sue  manifatture  e  del  suo  commer- 
cio; i  tumulti,  che  da  iudi  in  poi  agitarono  quella  bella  pro\incia,  e 
soprattutto  la  cattiva  amministrazione,  per  cui  migrò  un  gran  numero 
di  abitanti,  devono  averla  ridotta  tutto  al  più  a  60,000. 

Peiciiaouer,  situata  in  mezzo  a  una  grande  pianura  della  provincia 
di  tal  nome,  di  cui  essa  é  la  capitale.  I  re  di  Kaboul  vi  risedevano  tal- 
volta nel  Bala-flissàr  y  vasto  edilìzio  con  bei  giardini,  situato  nel  forte 
che  difende  la  città;  fu  distrutto  durante  una  delle  scorrerie  dei  Seikh; 
era  insieme  col  carav anserai  principale,  T  edifizio  più  ragguardevole. 
Prima  dei  tumulti  che  agitarono  quel  paese  un  tempo  cosi  ricco  e  flo- 
rido per  commercio  e  per  agricoltura,  Peichaouer  aveva  una  scuola 
maomettana  assai  frequentata  per  la  sua  grande  celebrità.  Nel  4827, 
questa  città  era  occupala  dalle  truppe  di  Randjit-Singh ,  il  quale  le 
ritirò  in  appresso  ;  ma  il  piccolo  regno  di  cui  questa  città  è  la  capitale 
è,  come  abbiamo  già  dello,  vassallo  e  tributario  di  questo  principe.  É 
probabile  che  la  sua  popolazione  presente  sia  minore  di  70,000  abit., 
benché  Elphinstone  nel  IS09  la  facesse  ascendere  a  100,000. 

MouLTài»,  a  qualche  distanza  dal  Tchinab,  in  una  pianura  ben  col- 
tivala, grande  città  alquanto  ben  fabbricala,  antichissima  e  assai  sca- 
duta, un  tempo  capitale  della  vasta  provìncia  di  tal  nome.  Noi  avvi-^ 
siamo  insieme  con  Hurnes  e  Larenaudiére  ch'essa  occupi  il  luogo  della 
capitale  dei  Malli  del  tempo  d'Alessandro  ;  Rennel  la  colloca  fuori  di 
ragione  vicino  a  Ravi,  a  Toulamba.  Moullan  è  difesa  da  altissime  mura 
e  da  una  cittadella;  essa  conserva  ancora  alcuni  edifizii  notabili,  fra  gli 
altri  la  magnifica  tomba  di  ìhmkni'/ilUim,  1  guasti  degli  Afgani,  dei 
Marattie  dei  Seikh  avevano  oltremodo  scemata  la  popol.,  l'industria  ed 
il  commercio  di  questa  città  già  si  fiorente,  ed  una  delle  più  celebri 
per  la  sua  univnsità  maomettana.  VÀò  nonpertanto,  dacché  passò  sotto 
il  dominio  di  Randjit-Singh,  le  manifatture  vi  ritornarono  a  fiorire; 
il  commercio  riprese  nuova  vita  c  la  popolazione  s' innalzò  di  già  a 
60,000  abitanti.  11  capitano  Burnesla  designa  già  siccome  quella  che 
potrà  essere  un  giorno  il  deposito  del  commercio  per  la  TÌa  dell'Indo 
con  le  regioni  del  Pendjab  ed  i  paesi  confinanti. 

Nomineremo  ancora  per  la  loro  importanza  sotto  diversi  aspetti  le 
città  seguenti  :  .  ^ 

.    *  '.^ 
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.  Mei  Lahor:  DaDUN-Khan,  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Diilom,  pie 
coE  ciltì  di  6,000  abitami  all'incirca  ;  nella  sua  vicinanza,  a  Keora,  si  sca- 
vano ricclie  miniere  di  sai  gemma.  Botas  sopra  un  monte  ad  alcune  roi- 
Rlia  a  ponente  dal  Diilem,  è  una  delle  pià  forU  piazze  dell  India ,  la  cui 
lostruiione,  nel  secolo        durò  la  anm  e  costò  parecchi  '"'»>j>n' "ipie. 
Mamkyala,  piccolo  villaggio,  che  Burnes  crede  occupi  l  area  d>Jf^«^' J 
suo  tape  o  tomba,  descritto  prima  da  ElHustone  e  poscia  da  Ventura  .  destò 
un  trraodc  interesse.  Questo  monumento,  che  nella  parte  inferiore  offre  uno 
etile  che  richiama  alla  mente  piuttosto  la  Grecia  che  1  India,  ha  la  forma  di 
una  vasta  cupola  fabbricata  dì  pietra;  è  dell'altezza  di  70  piedi  ed  ha  i5o 
passi  di  circonferenza.  Court  e  Allard  fanno  nsalire  questo  monumento  ad^ 
iin  tempo  più  antico  di  qudlo  d'Alessandro,  fondati  spezialmente  s«»  «/««f" 
visi  trovate  medaglie  che  offrono  una  figura  alquanto  somigliante  al  tridente 
di  Nettuno,  che  scorgesi  sulle  pietre  dei  monumenti  di  Perscpoli.  Ne  Bur- 
nes, nfe  i  due  ufTiziali  francesi  da  noi  or  ora  nominati  non  poteremo  pro- 
cacciarsi medaglie  d'Alessandro.  Un  edifizio  simile  al  tope  di  Mamkyala  « 
scopri  a  Dulur,a  RaouiUPindi  in  questa  provincia;  un  altro,  5  ro.clia  distante  . 
da  Kaboul;  questo  è  quasi  affatto  ruinato.  Il  tope  che  si  scopri  nella  cola 
di  Kh^'ber  e  assai  ben  conservato ,  piii  alto  e  pm  grande  di  quello  di 

^'^ieì^kourdistan  nomineremo  soltanto  Kot-Kangra  e  Koulma,  città  di 
p-an  momento  per  \e  fortificazioni  che  nel  paese  sono  credule  '°espu|nabili. 

mVJfghanistan:  AttOCK  ,  alla  sinistra  dell  Indo,  al  confluente  del  Ka- 
boul piccola  città  di  a.ooo  abitanti,  creduta  fuor  di  rj.gione  una  fortezza, 
ma  tuttavia  Imnorlantissiraa,  quanto  al  militare,  per  la  posizione  e  pel  ponte 

di  barche  sull'indo.  .  j-  . 

Nel  Moultan:  Dera-Rkast-Khan,  città  piuttosto  grande,  poco  disUnte 
dalla  riva  destra  dell'Indo,  capo-luogo  del  fertile  distretto  di  questo  nome  , 
che  sene  di  quartiere  a  5  reggimenti  di  cavalleria  dell'ai  tata  regolare  <U 
Randjit-Singh. 


•ir 


Eegno  di  Nepal  (Nepaul). 


il 


CONFINI.  Per  le  cessioni  fatte  nel  1815  all'  impero  Anglo-Indiano 
ed  al  suo  allealo  il  principe  di  Sikkim,  questo  regno  trovasi  ristretto 
tra  il  Kali  a  ponente  ed  il  Konki  a  levante.  I  suoi  limili  presenti  sono: 
a  tramùTitana,  il  Tibet,  compreso  nell'impero  Chinese.  A  /wantc,  ti 
principato  di  Sikkim.  A  ostro  esponente,  il  territorio  dell  impero 

^^rraMi!^!^ Gogra  col  suo  affluente  Kali;  il  Gandack  (Gunduck) 
ed  il  Konssy  che  sono  tutti  affluenti  del  Gange. 

PIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOGHAFIA.  QuCStO  rCgllO 

è  diviso  in  9  distretti  assai  disuguali ,  dc^  quali  alcuni  offrono  molte 
suddivisioni.  Noi  ne  diamo  le  principali  coi  loro  luoghi  pm  notabiU 
nella  tavola  seguente. 


DISTRETTI. 


CAPi-Ltocui ,  Citta'  e  Luocui  più  ROTAnLi. 


ETAL  propriamente  dello.   Katiiardooj  Laliia-Patun  y  Bhatgons  (Chalgung  )  , 

Noa-kote;  Tambekìiana. 
.    Gorkha }  Galcot,  Jrf^ha,  Malròtut. 
Chilli;  Chiuachin,  Gurdatit  Taclagur, 


Paesi  dei  24  raojas 
Paesi  dei  23  aadjas. 
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MAkwA»roeft  .    .    ,    |. M «  k  wan pou  r  (Muclui-inpoor),  forleira  Impoil^nle: 

un  tempo  capitale  d'uno  degli  tU(i  più  potenti  di 
f|uesta  fontnda. 

pATSfe  OBI  KiRATS.  Diviso  fra  un  gran  numero  di  piccoli  capi  ;  i  Kirats 

(ì^inuh)  tono  spesso  nominali  nelle  leggende  in- 
■  diane. 
KuATAirG  Hidang;  Rawah. 

TcHAiKJfPoon.  Tchayenpour  (Chayenpoor).  piazza  fortificata.  *• 

Saptai  (Tanakpoor).  Naragari;  Diatiakpottr ,  celebre  nelle  (avole  degli 

MoRAiro  (Morung)  .    ,    ,   Vidjayapour;  &>ra6a^A,  Tc/w^ra.  •  , 

K4TMAHD0U  (il  Gouttgoulpiitaìi  degli  anlichi  libri,  il  Yendaise  de'Par  • 
ballii  ed  il  Kathipoitr  de'  montanari  ) ,  città  di  mediocre  estensione  , 
bagnata  dal  Blehenmalty.  Le  sue  contrade  sono  strette  e  sudicie,  le 
sue  case  di  bnitta  apparenza;  molte  hanno  fino  a  quattro  piani.  11  pa- 
lazzo del  re,  edilizio  assai  grande,  è  il  più  notabile.  Kalniandou,  che 
fino  al  1768  non  era  capitale  che  del  Nepal  propriamente  detto,  di- 
venne da  quel  tempo  la  sede  de' radja  di  Gorkah  che  ne  fecero  la 
conquista.  Hamilton  le  attribuisce  una  popolazione  approssimativa  di 
20,000  abitanU. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  trovansi  le  importanti  cUti  d!  Lalita.Patai», 
sul  Bbagmatty,  già  capiule  del  regno;  sembra  avere  a4,ooo  abitanti  ;  BoatI 
GONG,  altra  antica  capitale,  meglio  fabbricata  e  più  ampia  di  Katraan- 
dou ,  e  importante  per  l' industria  e  specialmente  pei  templi,  le  scuole  e  le 
bibliolec/ir. 

Nomineremo  ancora  fra  le  città  più  notabili  :  Noa-Kote,  che  si  ha  per  la 
meglio  fabbricato  di  tutto  il  Nepal  ;  essa  è  imnorlante  per  la  posizione,  per 
la  ncinanza  del  Dhaynbung  e  del  celebre  ^itegrina^gio  di  NUkantha,  uno 
de' più  elevati.  GonKHA,  capitale  del  principato  di  tal  nome  e  sede  primi- 
liva  della  famiglia  regnante,  che  nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo 
conquistò  tutto  ì\  Nepal.  Le  si  attribuivano  a,ooo  case  quando  i  prìncipi 
Gorkba  vi  risedevano  ;  dicesi  mollo  scaduta  dacché  i  suoi  principi  risiedono 
a  Kalraandou. 

As  Priììcipati  del  Siììdhj  (Sinde;  Sind). 

li 

<;oNFiNi.  Questi  stati  che  non  sono  che  una  parte  smembrata  dal 
regno  di  Kaboul,  di  cui  erano  dianzi  vassalli,  hanno  per  limili:  a  /ra- 
montaìia^  il  Bcloutchistan  ed  il  regno  di  Lahor  o  la  pretesa  Confede- ^ 
razione  dei  Sceikh.  A  luante  y  gli  stali  vassalli  dell'impero  Anglo- 
Indiano  nell'Adjmir  e  la  provincia  di  Katch  (Culch).  A  ostro,  quesl'ul- 
lima  ed  il  golfo  d'Oman.  A  ponenti',  il  Bcloutchistan. 

Fn7Mi.  Tutta  la  parte  inferiore  dell* Inno.  Vedasene  la  descrizione 
data  alla  pag.  118. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOGRAFIA.  Il  Capitano  Bur- 
nes  osserva  a  buon  diritto  che  si  applicò  fuor  di  ragione  ai  principi  , 
che  dominano  a  Haiderabad  quello  che  appartiene  propriamente  ai 
tre  rami  della  medesima  famiglia,  i  quali  dividono  fra  loro  il  possedi^ 
mento  della  maggior  parte  del  Sindhy.  Questa  possente  famiglia,  uscita 
dalla  tribù  beloutchi  Talpouri,  è  divisa  da  più  anni  in  tre  rami,  che  ^ 
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venj^ono  distinti  coi  nomi  ciascuno  dei  loro  principati  ;  e  sono  il  ramo 
di  ìlaiderahad,  quello  di  Kirpour  e  quello  di  Mirpour.  i  due  primi 
sono  afTntto  indipendenti  l'uno  dall'altro  ;  il  terzo  dipende  per  certi 
rispetti  da  quello  di  Haìdcrabad,  dal  quale  le  sue  possessioni  sono  cir- 
condate. Colali  tre  principati  formano  il  vero  triumviraio  del  Sindhì/, 
e  non  i  principi  che  si  dividono  il  principato  di  Haiderabad  ,  siccome 
generalmente  si  crede,  e  come  abbiamo  detto  noi  stessi  nella  prima 
edizione  di  questo  Compendio,  indotti  in  errore  dalle  più  pravi  auto- 
rità. Faremo  pur  osservare  che  il  preteso  triumvirato  di  Haiderabad  , 
dopo  di  essere  stalo  una  telmrcliia  in  orii^ine,  nel  1786  era  ridotto 
per  la  successiva  morte  dei  tre  fratelli  ad  una  vera  moìmrchia  durante 
gli  ultimi  anni  del  regno  di  Mourad-Ali-Kban,  il  quale  è  morto  da 
poco  tempo.  Soltanto  dopo  la  guerra  civile  che  ora  Tafniggc,  si  potrà 
dire  se  il  principato  di  Haiderabad  è  un  duumvirato  o  una  monarchia^ 
secondo  i  due  pretendenti  principali  la  divìderanno  fra  loro,  o  il  più 
forte  soggiogherà  tulli  i  rivali.  Oltre  ai  tre  principati  or  ora  nominati, 
vi  ha  quello  di  Buhaoulpo\a\  detto  anche /)aoM(//)Ou/ra,  il  quale  occupa 
tutta  la  parte  settentrionale  del  Sindhy.  Esso  è  del  tutto  indipendente 
dal  triumvirato,  se  non  che  Randjit-Singh  gli  tolse  tutta  la  parte  del 
suo  territorio  posta  alla  diritta  del  Setledje.  Le  divisioni  amministra- 
tive di  questi  quattro  stati  sono  troppo  numerose  e  pochissimo  impor- 
tanti, onde  tralasciamo  di  ofTerirnc  la  tavola.  Ci  contenteremo  di  de- 
scrivere la  città  capitale  di  ciascuno,  e  accennare  in  appresso  le  città 
chi!*  più  dell'altre  meritano  d'essere  menzionate. 

Principato  di  Haiderabad.  Nomineremo  da  prima  Haidera- 
che  n'è  la  capitale,  perciocché  è  la  residenza  dei  principi  re- 
gnanti, i  quali  prendono  il  titolo  di  ojfwi/r,  corruzione  di  omras.  Av- 
vertiremo con  Ileinaud  che  questa  parola  araba  è  il  plurale  di  emir 
o  capo,  come  nahab  è  il  plurale  di  naib  o  luogotenente,  e  che  i  digni- 
turii  indiani,  per  uno  strano  orgoglio ,  usano  mettere  al  plurale  la 
parola  che  serve  di  titolo  alle  loro  funzioni.  L'industria  degli  abitanti 
di  questa  città  si  distingue  soprattutto  nella  fabbricazione  dell' armi. 
Haiderabad  è  una  città  fortificata,  posta  sópra  un'isola  foruiala  dal- 
l'Indo e  dal  Foullali,  uno  do.'  suoi  rami.  Ussa  non  offre  vorun  edifìzio 
))uhblico  veramente  ragguardevole,  tranne  la  tomba  di  Glwlam-chah, 
fondatore  della  dinastia  regnante  ;  questo  edifìzio  trovasi  sur  una  col- 
lina, a  ostro  del  forte  che  prolegge  la  città,  e  dove  siedono  gli  oumir; 
vi  si  custodiscono  tesori  immensi,  composti  principalmente  di  rubini, 
diamanti,  ])erle,  smeraldi,  verghe  d'oro  e  argento  coniato;  questi 
principi ,  dice  Burnes,  posseggono  la  più  ricca  collezione  d' armi  che 
esista  al  mon<lo.  Hamilton  non  attribuisce  più  di  15,000  abitanti  a 
questa  eillà,  numero  che  ci  sembra  troppo  piccolo  pel  tempo  pre- 
sente. In  efrello  il  capitano  Ournes  gliene  dà  20,000. 


L'altre  città  più  notabili  dello  stato  sono:  Tatta,  sulle  rive  dell* Indo  , 
^rrtude  città  ,  un  tempo  assai  industriosa  c  mercantile,  quando  era  capitale 
del  Sindby  ;  ora  c  quasi  desert;<  e  non  contiene^  secondo  Humilton  ,  più  di 
lò^ìOO  abit.  ;  e^sa  sembra  corrispondere  alla  Paiiala  d'Alessandro.  Lungi 
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circa  a  un  miglio  dalle  sue  mura,  a  ponenlc,  sorge  in  mezzo  a  prau  numero 
di  tombe  il  maitsolen  di  Mirza-lsa,  che  llamlllon  repula  tra  i  più  belli  edili- 
zii  di  tal  {genere,  riii  lungi,  risalendo  l  indo,  trovasi  un'altra  collina  ingombra 
di  moschee  e  di  tombe  maomellaue  di  uotebile  ampiezza.  Kohaichi  (Cu- 
•  rachi),  città  piuttosto  grande,  con  un  porlo,  difesa  da  una  fortezza  ;  essa  è  la 
più  ricca  e  la  più  llorida  dello  slato  ,  e  deposilo  d'un  connnerclo  ragguar- 
devole tra  i  regni  di  Kaboui  e  di  Lahor ,  la  Persia  ,  l'India  e  il  Beluulchi- 
stan.  Egli  è  probabile  che  la  sua  popolazione,  la  quale  nel  i8otj  lacevasi  dì 
lò.ooo  abitanti,  ascenda  ora  a  pSi  di  18  a  10,000. 

ilisalendo  1'  Indo  trovasi  IIala  .  città  di  qualche  riguardo  ,  con  lO.OOO 
abitanti  ;  SiHOUilAN  (Sehwuu,  Sewislan),  rinomata  in  luUu  l'India  maomel- 
tana  per  la  tomha  <li  Lnh-Clinb-Jiaz,  visitata  da  un  }^ran  numero  di  pelle- 
grini, fìurnes  e  Larenaiidière  hanno  questa  città  siccome  corrispondente 
alla  capìtnlc  di  Snmhn^  radja  de*  monlatinri  indiani  menzionali  nella  spedi- 
zione di  Alessandro.  ^  i  si  vede  un  vecchio  castello  che  h  a  cavaliere  della 
città,  e  risale  al  tempo  de' Greci;  e  per  iivveutura  la  costruzione  più  singo- 
lare di  tulio  ravvallamenlo  dell'Indo.  K  un  monticello  allo  óo  piedi  ,  evi- 
dentemente opera  dell'arte,  attorniato  sin  dalle  falde  di  un  muro  di  mat- 
toni ;  la  l'orma  i;  un  ovale  lungo  i,'iOO  piedi,  largo  730.  L'interiore  oUie  un 
mucchio  di  ruiue  sparse  di  vasellami  di  lena  e  di  maltoni.  Tutta  questa 
mole  veduta  da  un  ciarlo  lato  somiglia  al  diseguo  della  torre  di  Madiilchi  a 
Babilonia,  descritta  da  Brirli.  Gli  abitanti  l'allilbuiscono  al  secolo  di  Uader- 
OuUDjamal,  possente  fata,  alla  quale  ascrivono  quanto  v  ha  di  antico  e  ma- 
raviglioso  nel  Sindhy.  Finalmente  alla  destri<  dell'  Indo  ,  e  nel  mezzo  del 
l'ertile  distretto  solcato  di  canali  e  chiamato  Tchandkoh  (Chandkoh),  vuoisi 
mentovare  Lharkhana  (Larkhanu) ,  città  piuttosto  in  bore  con  un  piccolo 
forte  e  icoot)  abitanti. 

Alla  sinistra  dell'Indo,  ma  nel  deserto,  nomineremo  :  OuMERCOTE,  fortezza 
importante  che  i  1  alpouri  tolsero  al  radja  di  Djoudpour;  e  Parinac.gak 
(Parinuggur),  piccolissuna  città,  capo-luogo  del  Parkau  (Parkur),  spezie  di 
penisola  che  avanzasi  nel  Rin  ,  e  in  grido  per  V  idolo  Goi  itclia  (Goreecba), 
che  vi  lira  tulli  gli  anni  molli  pellegrini. 

Principato  di  Kliirpour.  Khirpoi  r  (Khyrpoor\  citlà  dì  medio- 
cre grandezza,  posta  sopra  un  canale  derivato  dall'Indo,  è  la  capitale 
dello  stalo,  ed  ha  lJi,000  abitanti. 

Ne'  suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  aS  miglia,  trnvansi  tutte  le  citià  più 
notabili  di  questo  principato,  vale  a  dire:  RoHi  (Ruree)  idla  sinistra  del- 
l'Indo, Rakkak  (Ikikkur),  sopra  uu'isoletta,  e  Sakrah  (Sukkur) ,  alla  destra 
di  quel  fiume  ;  non  sono  per  modo  di  dire  (  he  parli  di  una  medesima  cillà, 
la  cui  popolazione  è  di  12,000  abitanti.  Rakkar  è  una  fortezza  di  poco  mo- 
jnenlo,  che  potrebbe  divenire  della  più  grande  importanza  per  la  sua  posi- 
zione. Ne*  prossimi  dintorni  di  Rori  vedonsi  le  ruine  iì'j4llornchc  Bumes 
avvisa  essere  poste  sull'area  della  capitale  di  Musicano.  ClllKAiil'OUR  (Shì- 
karpoor),  in  un  territorio  rertilissimo,  al  quale  essa  dà  il  nome  e  che  e  tra- 
versala da  canali  derivali  dall  lndo;  è  la  città  piìi  mercantile  e  più  popo- 
lata del  Sindhy;  la  sua  popolazione  sembra  sommare  a  q5,ooo  abitanti.  ^ 

Principato  di  Mirponr.  K  il  piti  piccolo  del  Iriumviralo,  e  con- 
tiene soltanto  tre  città.  La  sua  slessa  capitale,  Mirpolr  (Mecrpoor), 
posta  a  destra  del  Baggar,  è  una  città  che  non  offre  cosa  veruna  di 
riguardo  c  la  cui  popolazione  non  oltrepassa  li  10,000  abilanli. 


DEscmzioNE  dell'Asia. 
Principato  di  Bahaoulpour.  AhmedPoir  (Ahmedpoor),  piccolsl 
città  (ìi  9,000  abitanti  airincirca  n'è  la  capitale. 

Pioniineremo  ancora  in  questo  principato:  Bahaoulpour  (Bahavnilpoor) 4 

!)OCo  discosta  dalla  sinistra  riva  del  Setledjie;  è  una  città  alquanto  grande» 
ioreotc  pel  commercio  ;  ì  suoi  mercatanti  vanno  a  Ralkb,  a  Boukhara  e  fino 
ad  Aslrakhan;  la  sua  popolazione  credesi  di  ao,ooo  abitanti.  OucE,  vicino 
alla  riva  sinistra  del  Tchenab,  città  piuttosto  grande  e  mercantile ,  posta  in 
uu  territorio  fertilissimo ,  con  circa  a  no.ooo  abitanti.  Daraoul  (Darawul), 
castello  forte,  antichissimo,  che  Bumes  dice  essere  la  sola  fortezza  di  questo 
•tato.  Noteremo  che  tutte  queste  città  sono  poste  in  un  raggio  di  a5,0Ck»  ^ 
miglia  da  Ahmedpour,  e  che  nella  parte  del  deserto  ,  che  comprende  una 
sì  gran  parte  di  questo  slato,  vivono  i  Daoufipoutras  (Daoodpooiras) ,  tribit 
guerriere  e  rnaoroeltane}  die  contano  forse  Go,ooo  individui. 

Regno  delle  Maldive, 

Questo  regno  si  compone  dell'arcipelago  delle  Maldive,  vasta  riu- 
nione di  molle  migliaia  di  scogli  formanti  17  gruppi  o  atolloni.  Fra 
questo  gran  numero  di  scogli  da  UO  a  30  si  distinguono  per  la  loro 
estensione  ;  essi  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  permanente, 
li  sovrano  di  questo  piccolo  slato  prende  il  pomposo  titolo  di  sultano 
e  risiede  in  una  belila  ciltìi  che  occupa  tutta  l'isola  di  Mai^,  la  quale 
ha  tre  miglia  inglesi  di  circuito  ed  è  riputala  la  più  grande  di  questo . 
arcipelago.  Il  palazzo  del  sovrano  è  una  specie  di  fortezza  di  meschina 
apparenza  ;  ma  la  città  è  ornata  di  due  belle  moschee  ;  l'arte  e  la  na- 
tura la  resero  assai  forte.  Essa  ha  un  porto  da  cui  partono  lutti  gli 
anni  molti  piccoli  vascelli  che  vanno  a  Atchin  (Achin)  neir  isola  Su- 
matra e  a  Balassora  nell'Orissa. 

INDIA  traiV8<»a\<;etica. 

Nell'introduzione  alla  descrizione  dell'India  abbiamo  notati  1  nomi 
Improprii  che  si  diedero  a  quella  regione.  Vuoisi  fare  la  stessa  osser- 
vazione intorno  al  nome  che  da  più  secoli  si  convenne  generalmente 
di  dare  a  questa  seguendo  le  tracce  d'un  celebre  geografo,  i  nomi  di 
Indo-China  e  di  popoli  Jndo-Chinesi  ci  pajono  essere  improprii,  per-, 
chè  gli  abitanti  di  questo  paese  hanno  nulla  di  comune  ne  cogl'lndou 
né  coi  Chinesi.  Pertanto  abbiamo  preferito  adottare  per  questa  vasta 
contrada  l'antica  denominazione  d'India  TransgamjeUcay  che  almeno 
non  contiene  veruna  indicazione  falsa,  poiché  tutta  questa  parte  del- 
l'Asia è  di  là  dal  Gange;  si  potrebbe  pure  ed  anche  meglio  nomi- 
narla India-Ulteriofe ,  avuto  riguardo  alla  sua  posizione  rispelliva- 
mente  a  noi. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Ijongiiudine  orientale^  tra  88*  e  107". 

latitudine,  tra  1"  e  27^ 

CONTINI.  Nell'introduzione  alla  descrizione  dell'India  abbiamo 
segnalo  il  confine  naturale  occidenlalc  che  convorrebbe  dare  a  que- 
sta contrada.  I  geografi  ]^erò  si  accordano  a  segnarle  per  confini:  a 
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Iramotiffifkti,  l'impero  Chincsc,  cioè  il  Boutan,  il  Tibet  o  la  China  prò-  , 

pria.  \  Icsante ,  la  Cliina  per  un  piccolo  tratto,  poscia  il  mar  delia 

Cliina.  A  ostruy  questo  medesimo  mare ,  io  stretto  di  Singapour  e  il 

golfo  del  Bengala.  A  poucnle ,  lo  stretto  o  sia  canale  di  Malacca  ,  il 

golfo  di  Bengala,  il  Bengala  nell'India  e  il  Boutan  nell'impero  Chinese.  ^ 

*  FIUMI.  La  parte  superiore  del  corso  de'  quattro  grandi  fìumi  dell* 
India-Transgangetica,  eccetto  il  Bralimapoulra,  è  ancora  realmente 
^p^ota,  benché  sia  segnala  sopra  le  carte  d'un  modo  positivo,  e  ad 
cmta  delle  lunghe  ricerche  fatte  da' più  dotti  geografi  affine  di  poterla 
conoscere.  Benché  noi  rispettiamo  il  profondo  sapere  di  Hamilton , 
non  dubitiamo  però  di  seguitare  l'opinione  di  Klaproth  intorno  alle 
sorgenti  dell'  Iraouaddy ,  del  Salouen  e  del  Kambodje  o  Menam-kong. 
Quanto  a  quelle  del  Brahmapoutra,  l'esplorazione  fatta  nel  1827  dai 
luogotenenti  Wilcox  e  Burlton  non  lascia  più  alcun  dubbio,  e  dimo- 
strò con  novella  prova  quanto  ì  più  grandi  geografi  pòssano  ingan- 
narsi quando,  per  mancanza  di  nptizie  certe,  vogliono  adoperare  le 
conghiellurc. 

L'India  Transgangctica  ha  due  pendii  principali  ;  uno  verso  il  golfo 
del  Bengala,  l'altro  verso  il  mar  della  China. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA  riceve  : 

Il  Bi\\nMAPOUTR4,  che  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  noinc  di  Mfc.i^a, 
e  si  coTigitinge  al  Gange  uu  po'  prima  dolio  sbocco  di  quest'ultimo.  Vedi  i 
fiumi  dell'India  alla  pag.  iig. 

L'Arakan,  che  traversa  il  paese  dei  Birmani  e  il  dianzi  recno  d'Arakao. 
La  sua  foce  è  assai  larga,  e  il  Koladjrng  c  il  suo  principale  affluente  a  ^ 
destra. 

L'Iraouaddy,  che  ò  UDO  de'  più  gran  fiumi  dell'Asia.  Sembra  prendere  la 
sua  sorgente  nel  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzakgbo-tchoi;  ,  traversa  sotto 
quello  di  Pln>lung-kja>g  la  punta  occidentale  del  Yun-nan.  Entra  poscia 
nel  paese  dei  Birmani  e  traversa  tutto  l'impero  da  tramontana  ad  ostro.  Nel 
Pegou  si  suddivide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un'immensa  estensione 
di  paese  e  rendono  facile  la  navigazione;  soprac  quei  rami  trovansi  Bassin, 
Dalla,  Rangoun,  Syrian  ed  altre  cittÀ.  Per  ultimo  questo  ^ran  fiume  si  versa 
nel  mare  per  piii  di  quattordici  bocche.  I  suoi  più  grandi  affluenti  sono 
lutti  a  destra,  cioè:  la  ri\^iera  di  P aiaenduen  che  passa  per  la  città  di 
*  tal  nome;  la  sua  sorgente  trovasi  nei  monti- nevosi  di  Langt<^i;  i  Birmani  la 
riguardano  come  la  parte  superiore  dei  vero  Iraouaddy;  il  Kyai  ndotien 
(Kyenduen)  che  nasce  dalle  montagne  dell'Assam  c  senibrn  essere  il  princi- 
pal  affluente  dell'Iraouaddy.  Il  corso  del  Talouka  e  dd  Taloiidin,  di  fresco 
scoperto  daglMnglesi  ,  toglie  gran  forz.i  a  quello  che  noi  abbiamo  detto  in- 
tomo al  corso  di  cotal  fiume,  appoggiati  al  dotto  scritto  dì  Klaproth.  scritto 
che  venne  pure  approvato  da  Bergnaus  nella  sua  Carta  dell'India  Vlteriore, 
vero  capolavoro  di  tlottrina  e  di  critica  geografiche.  Seguendo  l'esempio  di 

•  quel  celebre  geografo,  attenderemo,  per  approvare  una  nuova  ipotesi ,  che 
quel  celebre  orientalista  abbia  palesato  il  suo  avviso  su  questo  rilevante  prò- 
bleroa.  Il  dotto  Bitter  sembra  aderire  a  Wilcox  e  a  Burlton^  i  quali  fanno  * 
dell'Iraouaddy  e  del  Zzangbo-tchou  due  correnti  diverse. 

Lo  ZlTTANG,  che  nasce  nel  paese  dei  Birmani,  lo  traversa  in  parte  e  dopo 
irrigato  il  Pegou  si  versa  nel  mare  per  una  foce  sì  larga  che  somiglia  piut- 
tosto a  un  braccio  di  mare  che  ad  un  fiume. 

Il  'IiiSAK-LOUKN  o  Salouen  y  che  sembra  nascere  nelle  montagne  della 
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porle  seitculrionale  del  K'ham  ,  provincia  del  Tibet,  ove  è  conosciuto  scilo 
il  nome  di  OrR-JCiioO;  traversa  il  Yun-nan  sotto  il  nome  di  Nou-ktanG  o 
Lou-KIANG.  l'sccndo  da  r]uesla  provincia  della  China  prende  il  nome  di  Sa- 
LODEN  ,  separando  il  Mrclap  nell'  impero  Birmano  ,  dal  Louachan  c  dal 
Yunchaa  nel  regno  di  Siam.  (Questo  fiume  si  getta  infine  ual  mare  dopu 
aver  diviso  in  due  parti  ineguali,  tra  i  Birmani  e  gl'Inglesi,  il  dianzi  regno 
di  Martaban  e  dopo  averne  bagnata  la  capitale  dello  stesso  nome;  la  città 
di  Amherst  fabbrirata  dì  recente  è  poco  lungi  dalla  sua  foce.  La  carta  di 
Wyld  e  quella  di  Carry  rappresentano  parecchi  rami  che  servono  a  varie 
comunicazioni  tra  il  Saloucn,  lo  Zittang  e  l'Jraouaddy. 

11  Tavay  e  il  Tenasskkim  sono  due  fiumi  di  breve  corso  ;  il  primo,  nasce 
nella  provincia  dì  Ye  e  passa  per  Tavay;  il  secondo  ha  la  sua  sorgente  ia 
quella  di  Tenassorim  e  passa  per  la  città  di  tal  nomo  e  per  quella  di  Merghi. 

Il  MAR  DELLA  CIIliVA  riceve: 

11  Mena.m  ossia  il  FlUMK  DI  Siasi,  che  pare  avere  la  sua  sorgente  nel  Yun- 
nan.  (^)ueslo  (lume  traversa  il  Louachan,  il  Younchan  o  Yangoroa  ed  il  regno 
di  Siam  propriamente  detto ,  passando  per  Tchang-mal  (Chimay) ,  Slam  e 
Bangkok.  Kel  Siam  propriamente  detto,  il  Menain  si  divide  in  parecchi 
rami,  che  tAgliano  in  gran  numero  d'isole  questa  fertile  contrada,  ^el  paese 
dei  Laos  iiavvi  la  riviera  winan-rririt,  che  congiuuge  il  Menam  del  Siam  col 
Menam-Kong  del  Kambodje;  notizie  intorno  al  Laos  che  ci  furono  date  a 
Lisbona  contengono  la  conferma  di  quésta  ciu*io&a  singolarità  dell'idrografia 
di  questa  contrada.  Ma  dobbiamo  avvertire  che  secondo  quelle  stesse  noli- 
zie  non  è  già  una  grande  corrente  d'acqua,  come  il  Cassl(^uiarì  dell'  Ame- 
rica, che  congiuuge  il  Rio-Negro  con  l'Orenoco,  ma  una  picciola  riviera,  la 
quale  è  navigabile  solo  nella  stagione  delle  piene. 

11  Mf>a^-Ko>«;  [h'amborlje,  Mekon  o  Jlnjkaoung),  che  nasce  nelle  mon- 
tagne nella  parie  sctìenlrlonale  del  K'ham,  provincia  del  'J  ibet,  ove  scorre 
sotto  il  nome  di  I)7.A-rcnau  o  Sa-icrou;  esso'  traversa  il  Yun-nan  sotto 
quello  di  Lan-isang-kiano  ;  questo  fiume  bagna  poscia  il  Laos  c  dopo  tra- 
versato il  regno  di  Kambodje,  dipendente  dairiinpcro  d'An^nam,  èlitra  uel 
mare  sotto  il  nome  di  mimkka  di  Kambodje. 

11  Sauno  o  Don.nai,  nel  Basso-Kambodje;  il  suo  corso  è  assai  breve.  Passa 
per  la  grande  città  di  Saigon. 

•  Il  Sano-koi,  die  e  il  piìi  gran  fiume  del  Tonchino.  Prende  la  sua  sor- 
gente nel  Yun-nan ,  ove  è  nominato  Holi-KIANG  ;  riceve  a  destra  il  ÌÀ-sing- 
kìnnp.  \\  Sang-koi  p^issa  per  KetcliO)  poi  si  versa  nel  mare. 

Il  TcHE-SAl-no,  viene  egualmente  aal  Yun-nan,  dove  ha  la  sua  sorgente; 

dopo  traversato  il  Touchino  oiienlale  entra  nel  mare. 
• 

tfCLXGlOlVE.  Il  Buddismo  è  professato  dai  Birmani  ,  dai  Magh 
(Wiigh)  o  Arakaniani,  dai  Pegouani,  dai  Siamesi,  dai  Clian  o  Lao- 
siani,  dal  Khomen  o  Kambodìani,  dai  numerosi  coloni  Chincsi  e  dalle 
basse  classj  presso  i  Cocincinesi  ed  i  Tonchinesi  negli  imperi  Bir- 
mano c  di  Aii-nam  ,  nel  re^no  di  Siam  ed  in  una  parte  dell'  India 
Traosgangelica  Inglése;  inoltre  dai  Pian,  daiSinghpho  ed  altri  popoli 
semibarbari,  ma  misto  col  resto  delle  loro  superstizioni  primitive.  Il' 
BuAM\MSMO  è  professato  dai  popoli  più  inciviliti  del  dianzi  regno  di 
Assam  e  dei  paesi  di  Tipera,  di  Manipour  o  Kassay,  di  Djinthia  e  di 
Katchar  nell'India  Transgangetica  Inglese.  Una  parte  delle  alle  classi 
di  persone  presso  i  Tonchinesi  ed  i  ('ocincinesi  professano  le  religioni 
di  Tao-sse  c  di  Cor»Fi  CIO.  L'Islamismo  è  la  religione  di  tutti  i  Malesi 
btaoziati  da  più  secoli  lungo  le  eostc  della  peninola  di  Malacca  e  di 
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pàrecchic  isole  dipendenti  jjeograficaniente  dall'India  Transgangelica, 
come  pure  nello  Tsiampa  e  in  alcuni  altri  luoghi,  l'n  numero  noia- 
bile  di  abitanti  nel  Tonchino  ,  nella  Cocincina  ,  nel  Kambogia  ,  e  al- 
cune centinaja  nel  regno  di  Siam  e  nell'impero  Rirmano  professano  la 
Rf.licidi^e  ('kistiana  CArroLicA.  Alcune  niigliaja  di  Protestanti  tro- 
vansi  nell'India  Trausgangclica  Inglese.  La  più  parte  delle  tribn  bar- 
baro sparse  per  gl'imperi  Birmano  e  di  An-nani,  nel  regno  di  Siam, 
nell'India  Transgangelica  Inglese  c  nell'interno  della  penisola  di  Ma- 
lacca, vivono  SENZA  CULTO,  Oppure  sono  dedite  alle  più  strane  super- 
stizioni. 

GOVERNO.  I  grandi  stali  dell'India  Transgangelica  sono  per  cosi 
dire  la  terra  classica  del  puro  dispotismo.  Egualmente  ohe  nella  China, 
i  nomi  degl'  imperatori  de*  Birmani  e  del  re  di  Siam  non  debbono 
giammai  pronunziarsi,  durante  la  loro  vita,  da  alcuno  dei  loro  sud- 
diti, sotto  pena  di  morie;  e  questo  nome  formidabile  non  è  confidato 

.  che  ad  un  piccol  numero  di  cortigiani  più  favoriti.  In  questi  due 
stali,  come  pare  neirimperò  di  An-nain,  ogni  uomo  maggiore  di  venti 
anni,  eccetto  i  sacerdoti  e  i  magistrali  ,  ò  obbligalo  a  consecrare  al 
servizio  dello  stato  ,  sia  come  soldato ,  sia  come  agricoltore,  almeno 
ogni  tcrz'anno  della  sua  vita.  Ecco  perchè  la  migrazione  presso  quei 
popoli  c  riputata  delitto  di  alto  tradimento,  e  come  equivalente  ad  un 
furto  fatto  al  principe  della  sua  proprietà.  Non  ostanti  i  vizii  di  tali 
governi,  vi  regna  ne'  tempi  pacifici  molto  ordine  e  regolarità.  La  giu- 
stizia civile  e  criminale  vi  si  amministrano  con  più  di  fermezza  e  nìeno 
precipitazione  che  presso  parecchie  aMre  nazioni  deir.Asia;  donde  de- 
riva assai  j)iù  di  sicurezza  per  la  vita  e  per  le  proprietà.  Le  forme 
dell'amministrazione  presso  i  Birmani  ed  i  Siamesi  sono  di  una  len- 
tezza interminabile;  il  contrario  avviene  nella  Cocincina  ,  ove  l'a- 
zione del  governo  è  così  vigorosa  come  rapida.  L'imperatore  di  An- 
nam  si  diceva,  non  è  gran  tempo,  vassallo  della  China;  e  il  re  dì  Siam 

^  si  riconosce  ancora  vassallo  di  questo  impero;  ma  tale  dipendenza  non 
esiste  che  di  nome.  Il  tributo  che  essi  pagano  non  è  che  una  forma- 
lità, ed  ogni  intervento  della  China  negli  affari  del  governo  è  respinto 
con  fermezza.  Le  tribù  barbare  o  semi-sclv^ggc ,  sparse  per  l'in- 
dia Transgangelica ,  vivono  sotto  i  loro  rispettivi  capi ,  le  une  più 
o  meno  oppresse  ,  ma  parecchie  altre  godono  al  contrario  della  più 
grande  libertà. 

INDUSTRIA.  Le  nazioni  anche  bene  ordinate  di  questa  parte  del- 
l'Asia non  fecero  grandi  progressi  nell'arti  utili  e  di  lusso.  Sono  però 
eccellenti  nell'arie  del  dorare,  e  in  una  specie  di  ftìbbricazione  inver- 
niciala con  lacca  e  ornat:^  d'un  ricco  mosaico  di  madreperla,  in  quella 
dei  loro  idoli  dalle  più  piccole  dimensioni  (ino  alle  proporzioni  più 
colossali,  in  certi  lavori  d'oro  e  d'argenlo,  nelle  fabbriche  del  vasel- 
lame comune,  e  nella  costruzione  de'  vascelli  e  delle  piroghe.  I  baio- 
nicri,  di  cui  si  servono  i  Siamesi  per  la  navigazione  sulle  riviere  e  per 
la  guerra,  sono  falli  di  un  solo  tronco  d'albero,  talvolta  di  10  a  20 
tese.  Gli  antichi  viaggiatori  sono  d'accordo  inlorno  alla  loro  bellezza 
e  magnificenza  ;  i  balonicri  reali ,  su  cui  salivano  il  sovrano  ed  i 
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graa^,  si  dislingnevano  per  lu  forma,  che  era  varia  secondo  la  di- . 
gnilà  del  peisoiiyggio,  pe'  sedili,  per  le  imperiali  a  forma  di  piramide 
sostenuta  da  colonne,  e  le  sculture  delle  cslremità  cbe  erano  dorale.^ 
come  pure  i  reuii.  Il  baloniere  reale,  governato  da  4iO  remalori,  era 
veramcale  superbo.  Pare,  secondo  le  più  recenti  notizie,  cbe  l'arte  di 
costruire  siffatte  navi  sia  degenerala  in  rustica  semplicità.  I  Cocin- 
cinesi  al  contrario  fecero  grandi  progressi  nell'architettura  navale  e 
neirarte  nautica,  come  pure  in  lutto  ciò  chq  appartiene  all'arte  mi- 
litare; essi  ne  vanno  debitori  al  virtuoso  vescovo  d'Adran,  fu  Pigueau 
ed  a  parecchi  ingp*;ncri  francesi,  ^cl  1787  il  re  della  Cocincina 
essendo  stato  ristabilito  sul  trono  per  le  cure  del  vescovo  d'Adran  e 
dei  missionari!  francesi,  molti  uffiziali  ed  ingegneri  di  questa  nazione 
furono  chiamati  in  questo  paese,  vi  fondarono  instituti  importantis- 
simi, e  diressero  tutte  le  innovazioni  fatte  da  Ghia-long  ,  che  fu  per 
cosi  dire,  per  l'impero  di  An-nam  ciò  che  Pietro  il  Grande  per  la 
Russia.  Senza  la  rivoluzione  del  4789,  l'influenza  francese  in  questa 
parte  del  mondo  sarebbe  divenula  immensa.  Del  resto  ,  i  popoli  di 
quiiste  vaste  contrade  non  sanno  nè  lavorare  il  cotone  come  gli  indou, 
*  nè  la  porcellana  come  i  >  Giapponesi ,  nò  la  seta  come  i  Chinesi. 
cure  che  pongono  ad  imitare  questi  ultimi  danno  ai  Cocincincsì ,  e 
principalmente  ai  Tonchinesi,  un  gran  vantaggio  nell'arti  utiU  sopra 
le  nazioni  più  occidentali.  Essi  fabbricano  cotoni  grossolani  per  loro 
uso  domestico  ,  come  pure  sete  leggere ,  che  anticamente  nei  rozzi 
principii  delle  manifatture  europee,  erano  a\idamente  ricercate  nei 
nostri  mercati.  \jì  grandi  città  dell'India  Transgangetica  sono  la  sedo 
principale  dell'industria  di  questi  popoli,  ^el^imporo  Birmano  l'agri- 
coltura è  principalmente  l'arte  propria  dei  Karjan  (Karyen),  dei 
Kien  e  d'altri  popoli  che  non  abitano  nelle  città,  e  alcuni  de'  quali 
non  cessarono  di  essere  erranti. 

COMMERCIO.  Da  alcuni  anni  h;  corrispondeBze  commerciali  dei 
.  popoli  euro])ei,  e  massime  degl'Inglesi  con  gli  slati  ordinati  di  questa 
contrada  divennero  assai  più  frequenti  che  non  erano  prima  ;  e  da 
circa  a  anni  in  poi  i  Chinesi  si  fecero  padroni  di  tutto  il  conmier- 
cio  del  regno  di  Siam ,  di  cui  essi  sono  i  negozianti  per  l'estero,  i  na- 
vigatori e  i  marinari.  Centotjuaranta  giunche  portanti  35,000  tonnel- 
late vanno  ogni  anno  alla  China  ;  da  'lO  a  50  visitano  annualmente  il 
florido  stabilimento  inglese  di  Singapour,  che  è  pure  frequentato  ogni 
anno  da  altre  giunche  della  medesima  nazione  che  partono  dall'im- 
pero di  An-nam,  di  cui  il  regnante  imperatore  mostrava  molto  amore 
pel  commercio  e  spediva  per  proprio  conto  un  certo  numero  di  giun- 
che ;  ma  ora  chiuse  affatto  i  suoi  porti  agli  Europei  e  solo  conserva 
relazioni  commerciali  con  TArcipelago,  le  Filippine  e  la  China  per 
mezzo  de'costeggialori  chinesi.  Oltre  il  commercio  che  si  fa  nell'  im- 
pero Birmano  dai  vascelli  europei ,  i  battelli  birmani  ne  fanno  uno 
assai  ragguardevole,  scorrendo  nella  bella  stagione  lungo  la  costa  di 
Arakan,  per  la  qual  via  giungono  traverso  i  banchi  di  sabbia  fino  a 
Calcutta.  Affari  mercantili  importantissimi  si  fanno  pure  per  terra 
tra  le  pusbessioni  Inglesi  ed  i  Birmani,  tra  qucsli  ultimi  c  la  China,  tr^ 
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I  Toncnines!  ed  i  Chinesi.  Ma  i  Rinuanì  non  hanno  verona  corrispon- 
*  denza  luercanlile  con  Siam  :  un  odio  implacabile  ed  uno  stalo  di 
•guerra  continuo  esistono  Ira  quei  due  siali.  Le  loro  frontiere  rispel- 
'tive  offrono  l'aspetto  d'un  deserto,  e  la  schiavitù  aspetta  ogni  infelice 
abitante  che  oUrepassi  la  sua  frontiera  o  cada  per  mala  sorte  nelle 
insidie  che  (|uei  due  popoli  nemici  si  tendono  scambievolmente. 

1  principali  obbietti  d'esportazioni:  sono:  cotone,  seta,  slagno,  le- 
gno di  lek,  legno  d'aquila  e  di  sandal,  gomma  lacca,  caccili,  grani, 
sale,  olio,  zucchero,  avorio,  pepe,  nidi  d'uccelli,  pietre  preziose, 
massime  rubini  ed  agate ,  ferro  (del  regno  di  Siam) ,  lavori  inver- 
niciati, ecc.  ecc.  I  principali  oBBirrn  d'importazione  sono:  stoffe  di 
cotone,  sete  lavorate,  panni,  oppio,  velluto,  porcellana,  carta,  tè, 
lino  ,  canape,  e  gran  numero  di  oggetti  delle  fabbriche  e  manifat- 
ture dell'Europa  e  della  China.  Le  principali  piazze  di  commercio 
neir  interno  sono  :  Ava ,  Pi  ome ,  Bhanmo  neW  impero  Birmano  ,  e 
Kelclio  nell'impero  d'An-nam,  e  MoiUmein  nell' India-Transgangetica 
Inglese.  Le  principali  piazze  di  commercio  marittime  sono:  Singa- 
^pour  e  Georyctoxon  neir  India-Transgangelica  Inglese:  Rangoun  nel- 
' l'impero  Birmano;  Bangkok  e  Tchantibun  nel  regno  di  Siam;  Sai- 
gong  ,  Nath-rang ,  Hue-lian  o  Faifo  Sincheou ,  e  Tourqn  o  Uansan 
nell'impero  di  An-nam. 

DIVISIONE.  Non  tenendosi  conto  delle  tribù  affatto  selvagge,  o 
semibarbare  che  vivono  indipendenti  sui  teriilorii  che  noi  riguar- 
dammo come  appartenenti  agli  stati  inciviliti  di  questa  contrada,  si 
può  divider  l' India-Transgangelica  nelle  sei  parti  seguenti:  India- 
Tramgatìgetica-lngleae f  impero  Birmano,  regno  di  Siam ,  itali  indi- 
pendenti della  penisola  di  Malacca ,  impero  d'Àn-namt^  apparie" 
nenti  geograficamente  aW India-  Pransgangeticà» 

Incero  Birmano. 

1f  CONTINI.  Dopo  le  grandi  cessioni  fatte  agl'Inglesi  dall'Imperatore 
presente  nel  1826  pel  trattato  di  Yandabou  ,  e  supponendo  che  la 
frontiera  orientale  dell'impero  sia  il  Salouen ,  i  confini  di  questo  stato 
sono:  a  tramontana,  TAssam  dipendente  dagl'  Inglesi,  i  cantoni  oc- 
cupati da  tribù  di  montanari  poco  noti],  e  V  Yuu-nan  neir  impero 
Chinese.  A  levante ,  rVun-nan  e  il  Salouen  che  lo  separa  dal  terri- 
torio soggetto  al  re  di  Siam,  e  da  quello  che  appartiene  agl'Inglesi. 
A  ostro,  il  golfo  di  Bengala.  A  ponente,  questo  medesimo  golfo,  il 

r  regno  di  Arakan,  il  Kathy,  o  Kassai ,  e  altri  paesi  riguardati  come 
facenti  parte  dell'lndia-Transgangetica-Inglese. 

FIUMI.  L'Iraouaddy  ,  che  viene  dal  Yun-nan  ,  e  traversa  tutto 
r  impero  da  tramontana  a  ostro  ;  noi  ne  abbiamo  descritto  il  corso 
alla  pagina  171.  Lo  Zittang  ^  che  passa  per  Tengo:  tutto  il  suo 
avvallamento  appartiene  ali*  impero.  Il  Salouen,  che  viene  dal  Vun- 
nan,  e  forma  la  frontiera  orientale  dt-H'impcro. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  6  TOPOfiRAFIA.  TuttO  l' im- 
pero ò  dìvis>o  in  Provincie,  o  vico  reauii^  il  ci4  numero  sembra  es* 
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sere  così  variabile  come  il  potere  dato  ai  governafori  clic  1!  ^cgj»'ono. 
La  divisione  civile  più  comune  ò  in  mi/o-s  ,  0  circondarii.  Questi 
ultimi  sono  troppo  numerosi  per  poter  essere  in  «jucsl  opera  accen- 
nati. Noi  ordineremo  nella  tavola  seguente  le  principali  cillà  dell  im- 
pero  secondo  le  grandi  divisioni  geografiche,  avvertendo  che  alcune  ^ 
di  queste  ultime  sono  ancora  assai  mal  conosciute,  massime  il  Mre- 
lap-chan  ,  e  il  Laos-Birmano. . 

Pabsi.  CAri-LtoGHi ,  Citta*  e  Ixoghi  nii  ^oTA8u.I. 

BlRMA  (Mramnupliaiong).    Kssa  b  la  patria  «lei  Birmani.  Avaj  ytinai afumra  (Um- 

r  ■        ;  •  merapour»);  dVii^tfifl/»  (Zeek«in  e  Ch*g«ifl)f  AMirtt- 

4  zeit,  Vatidtibou,  l'aggiurdevoU'  pel  Irollato  di  paca- 

'    '    .  <leM 826;  ^/i/x///no,  princìpal  deposito  ijel  tommcrcio  ' 

.    ^         '      ,     con  la  (^iiina;  Montchabou,  patria  d'Aloitipra,  fon- 
datore della  dinastia  prc»*^nte  ^  e  nu  tempo  capitale. 
-  '  dell'impero;  Pai;ham,  quasi  deserta,  ma  notahìie 
•     .  pe'  SUOI  tempii  e  pyr  exsere  stala  la  capitale  dcll'ini- 

'    pero;    Afiaiday  ,    yeytumt^-iihcoun  ^  Katna-thain  ^ 
Tonico  (Taungoo),  Piopie  (i'aai-Mew  ,  Peui^e  o 
.  .      '    •     Peay.         '  .  , 

Pr.coc  (Talong)     .    .    .    Ptpou  (Baf;ou)j  Sy  rian,  Ran^oun ,  M^aottn ,  uh 

tempo  {issai  llorida  ,  ed  Oggidì  assai  scaduta  ;  Hassiri 
•  (Bassceti ,  Pfsrsatns},  ^ei^rais  f  ini)>orlaate  pel  suo 
hcl  porto. 

Mautacìk  Martaban,   un  tempo  capitale  del  ri:gno  indipen-i 

dente  di  tal  nome  ed  a!>:»ai  Oorida  ;  oggidì  ijuasì 

^  •'       deserta  o  ftiali'rado  de'^'antaival  clic  offre  la  sua  \  asta 

e  magnilira  spiaggia. 

Laos  Birmano     .    ...    Ove  deesi  distinguere  Mr  eìap-cha  n  (Kochampri), 

lilualo  tra  il  Birma  ed  il  Salnuen;  esso  è  una  parte 
.     *  del  paese  di-i  Citano  I Mosti]  è  diviso  tra  parecchi 

principi  tributarii  ai  Birmani.  Le  sue  principali  ritta 
sembrano  esset-e  Seiniii  (Theinni);  Dlain-Pinetn  , 
Cnaiìgrite ,  M<*f>iah  ,  l\Ìptie.  Il  f^aouachan  (Lo- 
washan,  Leng),  divi>o  in  Die  di  alo  o  triluiturio, 
ed  in  Immediato  o  soggetto;  il  primo  .sembra 
at'cre  per  t  apilido  hiaiiitoiin  ;  il  secondo  l^ng,  su\ 
'       "  IMenani-lai  o  [\leiint1t.iì ,  allluente  «lei  ."May-kouang  ; 

f.eng  era  Tantica  capitate  del  Laos  nel  t652.  Si  è 
^  pure  ira  queste  regioni  che  ci  par  conveniente  di  col- 

locare il  re-anif  di  B  ho  rkh  a  ntf/ li  trìhniar  io  dei 
Birmani,  e  traversato  dall'alto  Irauuaddy;  HIaunt;hf 
n'é  la  cipitale. 

ÀLTm  Paesi  tribitami.        .Sono  i  territori  di  parerdii  popoli  piuttosto  tributarii 

rbe  soggclli  ai  Birmani;    la  piìi  parte  .sono  govt-r- 
•  '  '      nati  da  rapi  presi  nel  loro  seno.    Noi  nomineremo 

fra  quei  popoli  i  h'nryan  (Kanryn),  che  sono  i  più 
'  numerosi  e  elle  si  occupano  d'agricoltura;  i  Aaòain 
ciì  i  K)  eii  ,  clic  sono  «piasi  lant«>  inciviliti  quanto  i 
Birmani;  i  Tuonij-^sott,  i  ì'uou,  i  Pal.iou,  i  P}oit, 
i  f.mzeii  ,  i  l,a\va ,  i  D'/utnon ,   i  Dlianao  ed  f 

Ava,  nominata  ne' documenti  dell'Impero  Rat.xa-poura  (la  citili 
dei  giojelli  ).  Essa  è  città  grande ,  ma  poco  popolata ,  situata  bulla 
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sinistra  dell*  Iràouaddy  ;  le  sue  case  sparse  e  rare  sulla  gran  supertT- 
cie  che  essa  occupa  non  sono,  a  dir  vero,  che  capanne  coperte  di 
stoppia.  Alcune  abitazioni  dei  capi  sono  costruite  di  tavole,  ma  non 
vi  è  forse  una  mezza  dozzina  di  case  di  mattoni.  Ava  racchiude  gran 
numero  di  tempii  le  cui  lunghe  guglie  verticali,  imbiancale  o  dorate, 
le  danno  da  lungi  un'aria  maestosa  che  air  avvicinarsi  sparisce.  Il 
pili  ragguardcN'ole  di  questi  tempii  è  il  Logarlharbou;  esso  è  com- 
posto di  due  edifizii  fabbricati  secondo  due  stili  differenti.  1/  altro 
edifizio  più  notabile  è  il  palazzo  del  re,  benché  tutto  di  legname; 
esso  fu  compilo  nel  182/4,  ed  è  un  vasto  edifizio  di  cui  vantasi  la 
sala  d'udienza  per  l'ampiezza,  e  massime  per  la  ricchezza  degli  or- 
namenti. Essa  è  aperta  da  ogni  parte,  e  non  ha  parete  che  dietro 
al  trono;  un  gran  numero  di  belle  colonne  ne  sorreggono  il  tetto. 
Veggonsi  ancora  in  molli  luoghi  le  rovine  degli  anticlii  edifizii  di  que- 
st'antica capitale  dell'impero.  Hamilton  le  attribuiva  soli  30,000  abit. 
nel  principio  del  1827  ;  noi  crediamo  che  si  possa  slimare  la  sua 
popolazione  presente  di  50,000  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  trovasi:  Amarapoura,  situata  sulla  riva  sinistra  dell'I- 
raouaddy  e  sulle  vaglie  rive  d'un  lago.  Fabbricala  nel  1780,  fu  capitale  del- 
l'im^)  ero  sotto  l'ultimo  imperatore  e  sotto  il  suo  successore  (iuo  al  i.8?4* 
Essa  è  tutta  fabbricata  di  legname,  tranne  alcuni  tempii;  un  bastione  ed  una 
cittadella  solida  e  vasta  la  difendono.  Pare  che  il  tempio  detto  d'^rakeui, 
ornato  di  sculture  e  di  i5o  colonne  di  legno  ,  ciascuna  di  un  sol  tronco  e 
dorati!,  sia  il  più  bello  edificio  di  questa  città;  vi  si  onora  la  statua  colos- 
sale di  bronzo  di  Gautamay  l'ultimo  de' personaggi  che  nel  sistema  del 
Buddismo  abbiano  rappresentato  il  personaggio  di  Budda.  In  una  lunga  gal- 
leria, costruita  a  bella  pOsla,  trovasi  una  collezione  di  a6o  iscrizioni  antiche 
e  moderne,  portate  da  vaiii  luoghi  dell'impero:  una  pìccola  parte  soltanto 
è  intagliata  nei  marmo,  la  maggior  parte  sono  incise  in  pietra  bigia.  <^uest'i 
monumenti  sono  importantissimi  per  la  storia.  Amarapoura,  a  cui  il  capitano 
Cox  dava  nel  1  Hoc  circa  a  1 76,000  abitanti,  non  ne  rmiteneva  più  nel  1827, 
secondo  Hamilton,  clic  5o,ooo.  Nel  1810,  secondo  il  capitano  Cannisg  , 
T20,000  case  (upono  distrutte  per  un  incendio. 

Saigai?(G  (Zeekain).  sulla  nva  destra  dell'  Iraouaddy ,  dirimpetto  ad  Ava. 
Il  numero  de' suoi  tempii,  sì  antichi  come  moderni,  è  prodigioso;  ma  molti 
vanno  rovinando,  dacchò  essa  cessò  di  essere  la  capitale  deli'  impero.  Quasi 
tutte  le  cime  delle  colline  de'suoi  dintorni  sono  coronate  di  tempii,  la  piìi 
parte  ornati  di  guglie  e  df  tetti  dorati ,  il  che  produce  una  delle  piti  belle 
vedute  del  mondo.  Sai^aing  è,  con  la  città  di  KiKOKZEli ,  la  grnmie  (^ciìia, 
ove  sì  scolpiscono  quasi  tutte  le  statue  di  Gautaiiia  sparse  per  l'impero.  Nel 
18*26,  essa  era  ancora  assai  popolata.  Avvertiremo  che  le  (re  città  da  noi 
dtiitizi  descritte  sono  talmente  vicine  l'ima  all'altra  che  si  poirebbero  riguar- 
dare come  componènti  una  città  sola.  Stimasi  la  loro  popolazione  riunita, 
compresavi  qutffla  dei  loro  prossimi'cirrondarii,  554,000  anitanti. 

Le  altre  città  piii  notabili  dell'impero  sono:  Yeinano-Ghegun,  nel  Bir» 
man,  situata  alla  sinistra  delT  Iraouaddy ,  città  florida  e  ben  popolati  ;  nei 
suoi  dintorni  trovansi  le 'piii  abbondanti  sorgenti  di  petrolio  che  si  cono- 
scano ;  e^se  compongono  uno  de'  priucipali  fonti  di  rendita  dell'  impero. 
PugAiK,  sulla  riva  biuiàli  a  dóll'lraoudddy,  riputata  nel  179$  piìi  grande  e  più 
popolata  di  Kaugoun,  molto  scadde  da  indi  in  poi.  Dianzi  stiraavasi  la  sua 
popolazione  di  soli  3.00O  abit.-uiti;  ma  notizie  più  recenti  recano  che  quella 
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città  va  prosperarulo,  e  le  attribuiscono  clà  10,000  ahitanti.  Vi  si  costruisrono 
molli  vascelli.  ToNQO  (Taiincoo)  ,  sul  Miai-7jiltang  ,  capitale  ti*  una  provin- 
cia quasi  deserta  che  ha  titolo  di  regno;  ed  è  il  famoRO  regno  fiì  Tangou 
dei  viaggiatori  del  xvi  secolo,  che  cagionò  a  quel  tempo  tante  rivoluzioni 
memorabili  nel  ponente  e  nel  centro  dcirindia-Ulteriore.  Poiché  i  suoi  abi- 
tanti furono  i  primi  Birmani  che  siaosi  conosciuti  dìslintanieute  sotto  que- 
sto nome,  i  geografi  e  gli  stonci  supposero  fìnora  che  il  Tangou  fosse  la  pa- 
tria primitiva  di  quel  popolo,  che  per  la  forza  dell'armi  si  era  sparso  uet 
paesi  vicini. 

Pegou,  situata  sulle  rive  del  Pegou  e  sull'area  dell'antica  capitale  del 
.  regno  di  tal  nome,  interamente  distrutta  nel  1767  da  Alompra,  tranne  i  suoi 
tempii;  fu  riedificala  nel, 1790,  ma  era  ancora  quasi  deserta  quando  gl'In- 
glesi  vi  entrarono  nel  i8a4.  Vi  si  ammira  il  famoso  tempio  di  Chomadou;  il 
quale  è  una  piramide  composta  di  mattoni  e  cemento  senza  nessuna  cavità, 
uè  apertura  ,  di  forma  ettagona  alla  sua  base  e  terminante  a  spirale.  L'al> 
tezza  è  di  53 1  piedi  inglesi  e  la  ch  coufereuza  della  base  di  piedi. 
Termina  in  cima  con  una  specie  di  parasole  di  ferro  dorato  e  di  56  piedi 
di  circonferenza.  I  preti  cne  vi  ministrano  pretendono  che  questo  tempio 
sia  stato  fabbricato  a,3oo  anni  fa,  da  parecchi  monarchi  successivi.  Esso  è 
senxa  dubbio  una  delle  costruzioni  più  ragguardevoli  e  piìi  alte  di  tutta 
l'Asia,  e  supcriore  per  architettura  al  tempio  di  Choudagon  a  Ilangoun. 

RaNCOIJN,  sul  Rangoun,  uno  de'  bracci  cfeH'lraouaddy.  Essa  è  la  città  più 
mercantile  e  il  primo  porto  dell'impero,  ed  ha  molti  cantieri,  in  cui  si  co- 
struiscono i  più  grossi  vascelli  mercantili  e  militari.  Rangoun  è  il  ^ran  de- 
posito del  leguo  di  tck.  La  sua  popolaz.  che  stiinavasi  un  tempo  di  3o^oo 
abitanti,  stimasi  di  i4}OOo,  ma  è  probabile  che  ascenda  ora  a  20,000.  Circa 
a  due  miglia  di  distanza,  sulla  cima  d'una  collina,  sorge  il  famoso  tempio  di 
C/wudof-on,  il  quale  è  una  piramide  simile  al  Choumadou  di  Pegou,  che  si 
potrebbe  paragonare  ad  una  tromba  marina  rovesciata;  il  parasole  di  ferro 
dorato  che  gli  sovrasta  è  più  picciolo  e  meno  alto  dell' altro  ;  ma  l'al- 
tezza della  piramide  di  questo  e  di  538  piedi  inglesi.  Lunghesso  tutta  la  via 
che  conduce  a  questo  santuario  buddista  ,  vc^gonsi  molti  piccioli  tepipiì 
fabbricali  da  privati;  ma  per  essere  trascurati,  parecchi  di  questi  edifizii 
vanno  rovinanilo.  Quella  magnifica  piramide  ci  sembra  essere  11  più  alto  edì- 
fizio  dell'Asia.  Nella  vicinanza  trovasi  una  campana  di  bronzo  di  7  cubiti  di 
altezza,  5  di  diametro  0  1*2  pollici  di  sodezza,  la  quale  serve  per  annunziare 
le  offerte  fatte  al  tempio  e  gli  atti  di  divozione  che  vi  si  praticano.  Questa 
campana  fu  innalzata  verso  l'anno  1780  dal  principe  del  paese,  il  quale  cre- 
dette per  ciò  di  rendersi  favorevole  la  divinità;  e  questo  appunto  leggesi 
sopra  una  iscrizione  in  lingua  pali,  incisa  dintorno  alla  ramiiaua.  Quesl  in- 
scrizione è  importantissima  pe'  ceimi  che  racchiude  intorno  alla  storia  e  alle 
opinioni  religiose  dei  birmani. 

Remilo  di  Siam. 

coivrim.  Qtiesto  stalo  di  cui  i  geografi,  seguendo  la  carta  del 
maggiore  Symes,  si  accordano  a  diminuire  colaulo  l'estensione,  au- 
mentando blraordinarianieiite  a  suo  discapito  quella  degl'imperi  Dir- 
manu  e  di  An-nam,  ci  pare  doversi  estendere  a  tramontana  fino 
•  alla  China  ,  a  ponente  fino  al  Salouen ,  e  a  levante  e  a  ofUro  mollo 
:^iù  in  l^à  che  non  lo  rappresentano  le  carte  piti  recenti ,  non  ec- 

;c«4tuat«  quella  del  Wild.  Ammettendosi  secondo  le  notizie  più  re- 
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centi,  che  la  parte  settentrionale  del  regno  dei  I^ngiani  del  Laos,* 
di  cui  si  faceva,  non  è  gran  tempo,  un  regno  indipendente,  sia  stata 
soggiogata  dai  Siamesi,  e  che  essa  sia  racchiusa  nel  regno  di  Siam, 
i  confini  di  quest'ultimo  ci  pajono  essere:  a  tramontana  ^  il  Vun- 
nan  nell'impero  Chinese  ;  a  levante^  l'impero  d'An-nam;  a  ostro  il 
golfo  di  Siam,  il  mar  della  China,  e  i  regni  indipendenti  della  pe- 
nisola di  Malacca  ;  a  ponente,  la  parte  del  golfo  di  Bengala,  nomi- 
nato comunemente  il  canale ,  o  lo  stretto  di  Malacca;  poscia  le  nuovo 
Provincie  inglesi  dì  Tenasserini ,  di  Tavay  e  di  Ye ,  e  l' impero 
firmano. 

FIUMI.  Il  Salouen,  che  segna  il  confine  occidentale  del  regno; 
11  Meinam  ,  che  viene  dal  Yun-nan  ,  o  percorre  tutto  il  regno  da 
tramontana  a  ostro;  e  il  Menam-kong,  o  Mav-kaoung,  che  viene 
dal  Laos^  e  bagna  una  parte  della  contrada  dei  Chun,  o  dei  Laosii, 
dipendenti  dal  regno.  Questo  gran  fiume  ha  tre  bracci  principah  , 
di  cui  r  orientale  detto  Menam  ,  forma  il  porto  di  Bankok  ;  è  il  più 
ragguardevole  e  profondo.  Havvi  gran  numero  d'altre  riviere  si  poco 
importanti,  e  si  poco  note,  che  non  sono  da  menzionarsi.  Vedi  le  pa- 
gine 471  e  172. 

DIVISIONI  AMMINISTAATIVE  c  TOPOGRATIA.  NoB  SÌ  Co- 
noscono bene  le  divisioni  amministrative  di  questo  regno,  la  cui  im- 
portanza crebbe  sotto  la  dinastia  chinese  fondata  da  Piatak,  nominato 
comunemente  il  re  Chinese.  Questo  uomo  accorto  dopo  aver  liberato 
nel  4798  il  regno  dal  giogo  dei  Birmani  fece  ritornare  all'ubbidienza 
il  Yangoma,  e  le  altre  parti  del  Laos  che  prima  ne  dipendevano, 
come  pure  tutti  i  piccioli  re  della  penisola  di  Malacca;  ritòlse  pure  al 
re  di  Kambodje  la  bella  provincia  di  Chantibon  e  tutta  la  costa  fino  ai 
dintorni  di  Kankao  o  Athicn,  come  pure  tutto  l'arcipelago  che  si  di- 
stende innanzi  ad  essa.  La  tavola  seguente  offre  le  varie  contrade  di 
Cui  si  compone  presentemente  quel  regno,  e  le  loro  c  ittà  principali. 

Paesi,  CAPi-Ltor.iii ,  Citta'  e  Lvogui  più  kotahili 

Kkcno  m  .SiAU  propria-       BA^rfi^ow  (lìancasay.  Fon  (}ci  Siamesi);  Paknam  ,  ìm- 

•  nienlc   dello  (Paese  porlnnte  per  li*  forllliraziónì  ;  Si-yo-lhi-t  a  {Vuthia 
tlci  Thay).            ,  o  Siam  degli  Kuropci,  JhMutraoudiir  dei  Birmani), 

•  Porselotik,  Kf»if>fnf^liet,  Tcliatiial,  Jmui>o^  Pra-bat, 

liankwtarnj  Pisilauk-,  Lahotisawat  e  Mt-takf  sul  Mei- 
n.im,  iniporiantì  i>er  miniere  di  ferro;  lìani^  knng 
e  lìtunpasii ,  per  lu  grandi  [li.intagìoni  rii  zucchero 
dovute  d.i  poco  lemjK)  ai  (Jbinfsi.  Tchantifton  n  Chan- 
t'tlK>n.  Il  gruppo  di  Ko-slCcUang,  all'enlrata  dei  golfo 
«li  .Siam  pio[)rlanicnle  dello  o  di  Bangkok;  Hilchaiig 
n'ò  ris*»l.i  priiuìpjl»?;  a  malgrado  del  suo  bei  porlo 
si  può  sfinire  deferta. 

Kambodir  SiAMCbE  .        .    Tounai-rn  i ,  imporlanle  pel  porlo  e  per  le  grandi 
(Camboja).  pi^m.igioni  di  pope  dei  dintórni.  Le  isole  Koh-hond, 

Kolt'trhtiuq  c   KoIi-ktMit*  chfc  formano  l'estremità 
settentrioiuile  del  gr.uule  arcipelago  di  Kambodje. 
Laos  SitMKSR     ....    Ancora  pochissimo  c<niosciuto;   ci  pare  die  conver- 
(Paese  dei  Clah).  rchbe  diittinguere  in  esso  il  regno  di  Zi/né  o 

Van tuoniti ,  la  cui  capitale  è  Zimc  o  Tcftwig'ntai 
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(Zemee,  Saymraay)*  ove  (rotasi  pure  Lof;any  pie* 
cob  cinii  alfa  quale  il  riotlore  Rlcnard»nn  non  altri- 
huisce  che  2,i00  abitanti;  la  parte  setlenlrionale  del 
recito  df  i  Langi ani  (I>antsliang,  Layn-Zaìn),  la 
CUI  capilaJc  è  Langione  o  V tnkjan. 
divisa  ne'piccoti  regni  seguenti:  regno  di  Ligor  f 
un  tempo  indipendente,  oggidì  interamente  sog- 
getto; Lìgor. 
Regno  di  jnohdelon ,  un  tempo  indipendente,  oa- 
gidi  interamente  soggetto;  Bondelon  j  T  iscmc 
Tantalam. 

Regno  dì  Pai  a  ni.   Esso  è  il  più  grande^  il  pHf 
popolato  ed  il  piii  fertile;  Fata  ni,  sede  -d'un  sul- 
tano tributario;  Sungora. 
Regno  di  Kalantan.  Kalantan,  sede  d'un  sul- 
tano tributario. 
Regno  di  Tri  ngan  ou.  Tringano  o  Tringanouy 

residenza  d'un  Mtltano  tributario. 
Regno  di  A'ef/a/i  (  Queda  ).  Kedah;  j4lle$tar  ^ 
dianzi  sede  favorita  del  stillano  alleato  degl'Inglesi. 
Cacciato  da' suoi  stati  dal  re  di  .Siani  net  (822,  f|ue- 
ato  principe  vive  ora  con  tutta  la  sua  famiglia  a 
CieorgptowM  d'una  pensione  i-he  gli  dà  il  governi 
del  iJeugala.  A  queslo  restio  ap|)arteneva  l'isola  di 
.  Poulo-Pinang ,  e  la  piccola   provincia  di  tVelles- 
key  che  ne  dipende,  come  pure  il  gruppo  di  Leni" 
kfiva  nell'arcipelago  di  Djankseylon  Fiuang. 
Itola  di  Vjankscy  lon  (Junkseylon,  Salaqga 
lìcWarcipelago  Djanksey^n-Pinang.  Essa  è  una 'di- 
pendenza delio  stabilimento  Siamese  di  Partga/i 
n'ungali} ,  situato  sulla   penisola.  Assai  poptdala  e 
florida  prima  iklTinvasione  de<  Hirmani  nel  tSiO. 
«jiiest'isola  era  (piasi  deserta  nel  1821.   GÌ'  Inglesi 
intendono  di  farsela  cedere  per  la  sua  posizione  e 
per  le  ricche  miniere  di  stagno. 

Bangkok  (Bankok),  situata  sul  Meinani,  non  lungi  dalla  sua  foce. 
K  una  glande  città  quasi  interamente  fabbricala  sotto  la  dinastia 
predente,  dopo  il  saccheggio  di  Siam;  ed  è  la  sede  di  un  gran  com- 
mercio, e  dei  principali  rami  d'industria  del  regno.  Tutti  gli  edi- 
iìzit  sono  di  legname,  eccetto  la  residenza  reale,  i  tempii  e  un  pìc" 
ciol  numero  d'altre  fal)briche.  Una  grandissima  parte  di  Bangkok 
è  composta  di  case  fabbricate  sopra  grandi  zattere  fermate  hingo  le 
rive  del  Meinam.  Esse  formano  una  seconda  città  Quttuanlc ,  cqn 
contrade  e  bazar  sopra  l' acque ,  frequentati  da  gran  numero  di 
persone  che  vi  si  fanno  condurre  in  battello.  L'cdifizio  più  notabile 
è  il  tetììpio  principale  consacrato  a  Buiìda ,  che  è  di  forma  pirami- 
dale,  terminato  in  una  guglia  leggera  ed  alta  200  piedi  inglesi. 
1/ interno  offre  una  gran  sala  quasi  quadrala,  con  pavimento  di  pie- 
tra, ed  ha  nel  mezzo  un  gran  numero  di  piccole  immagini  di  Budda, 
fra  le  (|uali  veggonsi  piccioli  pezzi  di  specchio,  di  carta  dorata  e 
di  pitture  cbinesi.  In  un  altro  tempio  di  Budda  havvi  una  statua  co- 
lossale di  questo  dio  di  legno  doralo.  Bangkok  possiede  un  vasto 
|K)rto,  un  arsenale  olUmamenle  fornito  e  molti  cantieri  ove  si  co- 
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bruisce  gran  numero  ili  vascelli.  Da  alcuni  anni  questa  cìUà  è  di- 
venuta la  prima  piazza  mcrcanlile  dell'India  Transgangeliea  conti- 
nentale. Oawfurd  stima  la  sua  marineria  mercantile  al  di  sopra  di 
50,000  tonnellate,  montate  da  marinai  siamesi,  senza  contare  le  navi 
possedute  e  montate  dai  Chinesi,  il  cui  numero  è  assai  ragguarde- 
vole. 1  fatti  pubblicati,  alcuni  anni  sono,  da  Gutzlaff  rincalzano  l'o- 
pinione di  Crawfurd.  Grande  è  la  discordanza  delle  opinioni  intorno 
alla  popolazione  di  questa  città;  noi  crediamo  che  si  possa  attribuirle 
90,000  abitanti,  de' quali  quasi  i  tre  quarti  sono  Chinesi. 

.  L'altre  cittÀ  più  notabili  sono:  Sl«VO*Tm-YA,  Dominata  pure  Siam  dagli 
Kuropei,  fabbricata  sur  un'isola  formata  dal  TVIeinam,  che  secondo  Lalouhcre 
Mon  ha  che  a^aoo  tese  di  lunghezza,  e  da  8oo  a  i,4oo  di  larghezza  ;  appena 
la  sesta  parte  dì  queMa  sunerHcie  era  abitala;  il  rimanente  non  racchiudeva 
quasi  altro  che  tempii  e  l'arsenale.  Nel  xvili  secolo  essa  era  una  delle  più 
belle  città  dell'India  Transgangetica  ;  le  sue  vie  erano  diritte  ed  irrigate  da 
canali;  le  principali  erano  larghe  e  con  pavimento  di  mattoni;  molti  ponti, 
la  più  parte  di  graticcio,  traversavano  quei  canali;  quelli  dei  gran  canale 
orano  ai  mattoni  e  lunghi  8o  passi.  Il  popolo  abitava  capanne  di  legno.  Le 
case  dei  grandi  costruite  di  mattoni  ,  avevano  pochissima  appariscenza  ;  le 

Siù  belle  erano  state  fabbricate  da  Europei.  Il  palazzo  reale,  di  mezza  lega 
i  circonferenza  ,  di  mattoni ,  di  un  sol  piano  e  senza  pregio  esterno,  rin- 
chiudeva nell'ultimo  de'  suoi  tre  recinti  il  palazzo  propriamente  detto,  cioè 
l'appartamento  del  re.  Secondo  Gcrvaise,  la  sua  figura  era  a  guisa  di  croce, 
dal  centro  s'innalzava  un'  alta  piramide  a  parecchi  piani,  distinzione  riser» 
vata  per  le  abitazioni  reali.  Esso  era  coperto  di  caliriy  specie  di  stagno  bianco 
«  brillante,  ornato  al  di  fuori  di  belle  sculture  e  tutto  rilucente  d'oro.  Il 
palazzò  io  generale  racchiudeva  pure  il  palazzo  della  figlia  del  re  e  quello 
di  parecfchi  antichi  monarchi  ed  alcuni  tempii  ragguardevoli  per  la  riccnezza 
de' loro  ornamenti.  Si-yo>thi-ya  conteneva  più  di  loo  tempii;  i  principali  , 
secondo  Kaimpfer  e  gli  altri  viaggiatori,  che  iu  questo  non  vanno  d'accordo 
con  Laloubcrc,  si  distinguevano  per  alcune  bellezze  e  per  una  somma  ma- 
gtiiiicenza  nell'interno  e  nell'esterno;  cioè  pel  gran  numero  de' tetti  sovrap- 
posti, pe'  frontispizii  dorali,  per  le  piramidi  che  li  cingevano ,  e  i  numerosi 
idoli,  alcuni  dorati  ed  altri  di  grandezza  colossale  che  racchiudevano.  Nel 
tempia  particolare  del  re,  situalo  nel  recinto  del  palazzo,  l' idólo  principale 
che  era  in  piede  e  dorato,  era  alto  4^)  piedi  ;  esso  era  composto ,  secondo 
Kjcmpfer ,  come  gli  altri  idoli  ,  d'una  mistura  di  gesso,  di  resina  e  di  peli. 
Presso  il  palazzo  eravi  un  altro  tempio  a  forma  di  croce,  con  sopirvi  cinque 
cupole  coperte  di  calin;  esso  sorgeva  sopra  parecchie  basi  che  sostenevano 
44  piramidi  di  varie  dimensioni  sopraccancfae  d'ornamenti  e  dorate  alla  sora- 
railà  che  terminava  ora  iu  una  punta,  ora  a  foggia  di  cupola.  A  pie  della 
grande  scalea  che  conduceva  a  quel  tempio  vedevansi  da  ciascira  lato  io 
figure  di  personaggi  e  d'animali  di  dimensioni  colossali,  ma  di  mediocre  arti> 
fìzio.  L*  edilizio  era  chiuso  da  un  chiostro  lungo  lao  passi  e  largo  loo.  La 
galleria  che  trovavasi  nell'interno  offriva  più  di  4oo  statue  benissimo  dorate, 
tutte  somiglianti  e  ben  fatte;  le  più  grandi  che  erano  sedute  erano  di  sei 
piedi  dall'alto  del  ginocchio  fino  alla  punta  del  piede.  L'esterno  del  tem- 
pio era  cinto  di  i6  piramidi  alte  4o  piedi  e  larghe  i2  alia  base,  e  colla  cima 
dorata. 

Ne'  prossimi  dintorni  di  Siam  vedevansi  al  tempo  di  Kaempfer  i  monu- 
menti seguenti  :  un  tempio  alla  foggia  dei  Peguani  ;  esso  rinchiudeva  una 
statua  di  BouddcJi  seduta  sur  un  altue,  che  sarebbe  stata  lunga  i30  piedi 
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se  iosse  stata  in  piede;  Ku'mpfer  dice  che  non  era  inreriore  per  grandezza», 
iiè  per  bellezza  all'effigie  dello  stesso  dìo  che  egli  vide  dappoi  a  ISliako.  11 
bel  tempio  di  Jìerklam,  ragguardevolo  soprattutto  per  gl'  intagli  dilla  porta 
èd  un  altro  tempio,  di  cui  si  vantavano  molto  i  quattro  tetti  ed  i  belli  orna- 
tnentt  delle  porte  ;  Cualuiente  la  piramide  Pouka-t/ton,  innalzata  in  nienioria 
d'una  vittoria  riportata  nel  luogo  slesso  sopra  un  re  di  Pegù.  L'architettura 
se  era  grossolana ,  ma  magniiica  ;  essa  sorgeva  all'  altezza  di  o.o  bracci^  o 
^ao  piedi  ;  la  sua  parte  inferiore  consisteva  m  un  massiccio  quadrato  di  iiS 
passi^^di  lato  alla  base^  e  di  oG  alla  sumn)ità,  ed  elevato  60  piedi.  Si  giun* 
geva  alla  sommità  per  una  scalea  scoperta.  Il  piedestallo  della  parte  supe^ 
knorc  era  ottagono  c  terminava  in  una  guglia;  angoli  salienti,  comici,  colonne 
a  capitelli  e  globi  ornavano  sovrabbondantemente  quel  beiredilizio,  che  pror 
babumente  fu  distrutto  dai  Binnaui  padroni  del  Pegù  ,  quando  nel  1767 
^  devastarono  questa  città.  Siam  da  lungo  tempo  ,  ad  onta  delle  splendide 
descrizioni  che  se  ne  trovano  nelle  geografie  più  rccentii,^  non  offre  più  che 
un  vasto  ammasso  di  rovine,  fra  le  quali  abita  un  picciol  numero  di  Sia^ 
mesi.  Le  corrispondenze  diplomatiche  di  Luigi  XIV  con  Tchaou'uaraia^  verso 
il  1680,  e  la  memorabile  rivoluziionc  che  ne  seguì,  c'indussero  a  dare  alcuni 
cenni  circostanziati  intorno  a  una  città  un  tempo  sì  im])ortante.  Abbiamo 
•  pure  avuto  la  mira  di  far  conoscere  gli  errori  e  \e  esagerazioni  di  certi 
geografi  die  continnano  ancora  a  descriverla  secondo  l' antico  suo  stato , 
e  quelli  d'altri  geografi  meno  recenti,  r|uali  sono  La  Crolx,  edizione  del  1780, 
e  quella  di  Buache  del  I772,  che  non  le  attribuiscono  meno  di  (>oo,ooo 

abitanti.  '    .  e.. 

Pi  una  trentina  di  miglia  a  tramontana  di  Siam  vedevasi  sulle  rive  del  Mei- 
nam  la  città  di  Louvo,  ove  Tcliaou-uaraia  risedeva  la  più  gran  parte  dell'anno 
in  un  palazzo  da  lui  fatto  fabbricare.  Più  lungi  ancora,  e  a  tramontana  di 
Louvo,  è  situato  il  Pra-Bat,  cioè  il  piede  sacro  y  prelesa  trourouta  colossale 
del  piede  di  Budda  in  un  masso  ;  esso  c  il  piti  famoso  pellegrinaggio  bucU 
dico  del  regno  di  Siam. 

Langione  ,  sul  Maj'Kaoung,  capitale  del  dianzi  regnò  dei  Langiani.  Se* 
condo  Marini,  che  la  descrisse  verso  il  iG5ò,  vi  si  ammirava  il  palazio  reale 
per  l'estensione,  la  struttura  e  la  simmetria;  1'  appaf taraento  del  re,  fabbri- 
cato di  legno  incorruttibile,  con  una  superba  facciata,  era  ornato  dentro  e 
fuori  di  eccellenti  bassi-rilievi  perfettamente  dorati.  Secondo  Van  Vusthorf, 
quella  città  racchiudeva  belli  edifizii  religiosi,  ciofe  tempii  a  guglie  dorale.c 
un'alta  piramide,  la  cui  cima  era  coperta  di  lamine  d'oro. 

CiuNTiiiON,  sul  Chantibon,  città  eli  mediocre  estensione,  ma  assai  florida 
per  commercio  esercitato  interamente  dai  Chinesi  che  romjìongono  la  mag- 
gior parte  della  sua  popolazione.  Essa  c  pure  uno  de' migliori  porti  e  uno 
dei  grandi  arsenali  ael  regno.  Una  carovana  vi  arriva  tutti  gli  anni  da  Basso- 
Laos  carica  dei  ricchi  prodotti  di  quel  paese. 

Malacca  indlpendeìtte. 

La  penisola  di  Malacca,  che  verso  la  fine  del  xvni  e  nel  principio 
del  XIX  secolo  aveva  potuto  scuotere  il  giogo  de'  re  di  Siam,  ritornò 
quasi  inlcramenle  soUo  il  giogo  della  dominazione  straniera.  La  parte 
che  conserva  ancora  l' indipendenza  non  comprende  oggidì  che  le 
tribù  selvagge,  ed  in  jìarle  negre,  che  vanno  errando  nelle  mon-' 
tagne  dell'  interno  e  nell'  estremità  della  penisola  a  ostro  dei  confini 
dei  regni  dipcudcnli  da  Siam.  Lt?  tribii  selvagge  più  conobciule  souo; 
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i  Saniaug  nei  confini  che  si  assegnann  al  regno  di  Kcdah ,  ed  i 
Diagomj  ed  i  lienoua  ne*  Icrritorii  di  Malacca,  ili  Iloumbo  e  di  Djo- 
hora.  I  regni  che  si  possono  riguardare  ancora  corno  indipendenti 
da  Siam  sono: 


Ricvi.  CAPX-Lirociie ,  Citta'  prixc-ipali  b  Luociii  più  rotabili.  ^ 

I'mak  .  .  Questo  regno  è  il  -fiih  riero  «li  starano.  Vi  »t  tffwa  Per  ah  rhi?  è  hi 
rapitale  di  noint*  ;  K.(tLrtn^  ,  <'iie  è  la  sede  ordinaria  del  sultano. 

Skvzuconk,  fondata  da  una  rolonia  di  Hii^is  di  (:<;lel>es.  Il  sull.mn  Ibniliim  ,  sin» 
»o\r.MK»  prestntCj  scniitra  essere  il  j>iìi  potente.  Nt-ll'anao  I8l8 
<;gli  fere  un  tr.itt.ito  di  commeircio  col  governatore  inglese  dì 
Poulo-Pinan^.  »•  uel  t822  iiiùt(>  i.1  sultano  di  Perak  a  scuolcre  il 
piogo  dc'Siainesi.  I  su6i  sudditi  sono  temuti  coni»!  trrriliili  corsari. 
Knlniii^  o  Kulaiif^  è  la  su.i  r.T))ila!e.  balenerà,  che  l'era  un 
tempo,  è  ora  qu:<si  deseria. 

Djooora  Questo  fegno,  un  tempo  assai  potente,     oggidì  così  debole  come 

(Johor).  siKjpolato,  Il  suo  sovrano  presente  è  sotto  la  [irotezione  degl'In- 
glesi^ che  comperarcnio  da  lui  l'isoln  di  $inglia()Our  ed  alcune 
isolefte  vicine.  /Jjo/tora,  meschino  villaggio  di  pescatori,  e  secondo 
Hamilton  la  rapitale  di  <]ues(o  regno.  Vedi  il  regno  di  Lingan  nel 
gruppo  di  Sumatra  nell'Oceania. 

Paiuic  .  .  Questo  regno  è  assai  lertile  e  popolato.  Il  suo  sovrano  ha  il  titolo  dì 
tesoriere  del-  te  di  Djohora  ,  ma  è  di  ialin  interamente  indipen* 
dente.  Pahant;,  |>tccola  città  con  an  porlo,  ne  è  la  capitale; 
Tringoram  è  notabile  i>el  silo  porlo. 

RouMfiO  .  .  Questo  piccai  regno  situato  nelTinterrio  della  penisola  ,  era  vassallo 
dell'impero  di  Menang-kabou  nell'isola  di  Sumatra.  Fare  che  sia 
divenuto  afiatlo  indipendente  dopo  il  disfacimento  di  queirim> 
pero.  1  suoi  abitanti  attendono  quasi  tutti  all'agricoltura.  * 

IncUa-  Troìisgaìigòtic  a- Inglese. 

CONFINI.  Questa  parte  dell'impero  Anglo-Indiano  si  compone  di 
tre  parti  differenti:  i  paesi  staccali  recentemente  dall'impero  Bir- 
mano; le  isole  di  Poulo-Pinang  e  di  Singapour  comperale  dai  sul- 
tani Kedah  e  di  Djohora  ;  ed  il  territorio  dì  ftlalacca  ceduto  dai 
Ncerlandesi  nel  iS'i'4.  I  confmi  della  parte  principale  che  arriva  fino 
al  Bengala  sono:  a  tramontana,  l'impero  Chi nese;  a  laante  ^  questo 
medesimo  impero  e  quello  de'  Birmani;  a  ostrOy  il  golfo  di  Bengala; 
a  ponente,  questo  medesimo  golfo  ed  il  Bengala  nella  presidenza  di 
Calcutta.  Le  provincie  a  levante  del  Salouen  sono  circoscritte  dall* 
impero  Birmano,  dal  regno  di  Siam  e  dal  golfo  del  Bengala,  il  ter- 
ritorio di  Malacca  è  rinchiuso  tra  i  regni  di  Salengora,  di  Roumbo 
e  di  Djohora. 

FIUMI.  I  principali  fiumi  di  questa  parte  dell'Asia  Inglese  sono  ; 
la  parte  superiore  del  corso  del  Brafimapoutra,  chiamato  Lohit  verso 
la  sua  sorgente  e  nell'alto  paese,  come  pure  la  parte  superiore  del 
corso  de'  suoi  affluenti  il  Brak  e  il  Goumty.  L'Arakan  ,  che  viene 
dall'impero  Birmano.  La  parie  inferiore  del  corso  del  Salookw.  li 
Tavay  ed  il  Tenasserim.  Vedi  la  pagina  ili. 
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DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  C  TOPOGRAFIA.  Tutta  Vlcdia- 

Transgangclìca-lnglese  è  niomenlaneamentc  divisa  nei  paesi  seguenti, 
nei  quali  voglionsi  distinguere:  i  paesi  interamente  ikdipesdesti  :  fra 
i  quali  conviene  annoverare  i  territorii  occupati  dai  montanari  Gor- 
rau's,  dai  ^agas,  dai  féroci  Koutchouiuj  e  dai  A'oitAj,  come  pure  dai 
Mismi,  dai  iyinghpho,  dagli  Mor ,  dai  Kamti  ed  altre  tribù  ancora 
poco  note  che  vivono  nelle  alte  vallee  del  dianzi  regno  d'Assam.  l 
PAESI  TRJBUTARii  u  VASSALLI ,  quali  sono  ì  pacsì  di  Katchar  o  Hai- 
roumbo,  e  di  Kami  o  Mannipourj  diartzi  Tassalli  dell'  impero  Bir- 
mano ;  il  paese  di  Pjìntiah  ed  una  parte  del  Tiperah.  Finalmente 
1^  i  PAESI  INTERAMENTE  DIPENDENTI,  qualì  souo  Ì  diauzì  reciti  dì  /Issaììi  c 
^  di  y^ruhan,  le  provincie  di  Afartaban,  di  Ve,  di  Tavay  e  di  Tenasse- 
rim,  cedute  recentemente  dai  Birmani;  risola  di  Poulo-Pinang  a  del 
^  Principe  di  Galies ,  quella  di  Singapour  ed  il  territorio  di  Malacca. 
Per  un'ordinanza  del  mese  di  giugno  1830  del  governatore  generalè 
dell'  India-Inglesc ,  le  isole  del  Principe  di  Galles  e  di  Singapour , 
come  pure  il  territorio  di  Malacca,  che  componevano  piccioli  go- 
^  verni  separati,  furono  di  recente  riuniti  alla  presidenza  di  Calcutta. 
Non  v'  ha  alcuna  città  che  si  possa  riguardare  come  capitale  di  que- 
sti paesi  che  dipendono  tutti  immediatamente  dalla  presidenza  di 
Calcutta. 

La  tavola  seguente  offre  le  città  principali  dei  paesi  dianzi  nomi- 
nali, ^oi  divideremo  tolte  queste  possessioni  in  due  sezioni  geo- 
gralìche  che  nomineremo  Paesi  a  poneyitc  dell' Jraouaddy  e  Paesi  a 
levante  del  Salouen.  ' 

Paesi.  CàPi-Luocui,  Citta'  c  Luochi  ni*  notabili. 

PAtSI  A  PONENTE  DELL'IR AOUADDY. 

lieo.vu  d' À.SSAM   .    .    .    Djorhal  (JorhaiU);  Rart^pour,  la  più  grande  e  la  più 

popni.-ita  di  tuli"  il  regoo,   Ghergotig ,  .  im  tempo 
capil.ile  ed  ora   un  nmina^so  di  invine,  Soudya  y 
CohuU  ((iwdhalee),  Kaiulai.  il  radja  di  JJorotig  vi 
I^T^  posiicd»'  un  \astt»  territorio. 

PAE.SKOinj|."iTiiu(Gcnliah)  U]  i  n  t  ia  fi  pou  r.    Esso  c   il   paese  dei  Ko$sy  aJt  o 
V.  AartyaJt  ,  clie  offrono  ancora  sacrifizii  uniani  ai 

loto  Jél.  , 

pAr.sB  ni  KATuun    .    .    Kospour  Questo  paese  sembra  essere  il  piii  popolalo 
'Flairounibo,  Cachar).      di  lulta  questa  suzione^  beucliè  Io  ìia  pnchi:>simo  a 

fronte  delle  prtnincie  dell'india  anche  incdiocie- 
iTienle  popolale.  I  suoi  a!)ltjnli  fanno  ancora  sacrifizii 
^  umani  alla  dea  Kali. 

Pak^e  dki  Garral'S  .    »    Karrìliary  (CurriBary)  nella  parie  soggella  agl'ln- 
((JfdrrowsJ.  filosi.   I  lerrilorii  indipendenti   sono  velli  da  piU 

capi,  Ira  i  «|uali  Agand«  nel  l80,  era  il  piii  potente. 
I  crauii  umani  possonti  riguardarsi  come  nmnetn 
principale  prewo  nuci  feiwi  selvaggi,  die  hanno 
l'urrihilc  cosluipe  (li  mangiare  la  testa  dei  loro  ne> 
mici. 

m  PAKsk  UBI  KotKi  .    .    .    Non  \i  sono  i:lie  villaggi.  Esso  è  la  parte  del  Tipperali 

(Kookies,  Lunctas).  che  non  dipende  dagl'Inglesi. 

pAESK  ori  MoirAT-  .        Mannipour,  città  interamente  distrulla  dai  Birmani 
(Ka-thcc,  Oissay).  durante  l'ultima  gutfriTi;  essa  è  ancora,  «lu.lsi  deferta. 
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.  .  Arakan;  Ky  aoiu-Phyou  (Kvoul-Pliyno),  Saniicauty 
(Sandovvay},  J'rt/c/yv/«j;;o  <r^/aAfl«,  fc  cui  isole  pria- 
l'ipali  $om>  Rnmri  (Hauirec}  ,  l^ecuariicvole  per  la 
$da  pnp<  J^zioiic  j  per  le  aue  fori mcaz ioni  e  pc'^uoi 
vulcani  fangosi,  ^  Tchcàaba  (Ohcduba),  pe'suo^  <v<rf- 
oani  fangosi  e  per  la  su»  popolazione.  \ 
PAESM  LEVANTE  Dl-X  SALOUEN. 
PiKJvru:!!  oi  Mahtabah. 

•    P»bn5CIA  Dt  Yk 

PRoviffcjA  m  Tav*t. 


A  m  I)  e  rs  l  •  t  o  w  n  j  Jeliy.  Moulmcin . 


Tavay  (Tavoy).         .  *  * 
.   PRÒyiRciA  DI  Tbi»anj»€»im.  Mergh  i  {MeraMx);  Tcnasseiim,  Varcipft^ùto  iìi  Mtr- 

{•hiy,  a\n\.^ó  aaì'  Tcftoiomh  ti  daì'Pash;  le  sue  isole 
principali  soiior  Kiu^s,  ceduta  yo  tcmpo'dal  re  di 
.     ■  Sjaiii  «'Francesi ,  che  non  ne  preeero  ipai  possesso, 

Domt'l ,  che  è  la  più  grande ,  nia  scnea  abitanti ,  e 
Smt  jT/<ij>*o,t  notabile  pel  suo  bel  porlo. 
IsoLik DEL  PhI!T(.  biOALLES.  George  lo  wji.        piccola  i)rovincia  di  Wellesley 
*,  ^Poulo-Pioàng).  sul  continente  opposto  Ile  a ipeode. 

"  TuoMsa A  OL  Malacca-  "  Malaxc*.  *  •  ^. 

J&oLA  01' ^ix«;ArQOft  Si  R.f}a  pour  (Singapoor), 

Le  altre  città  più  notabili  di  questa  parte  deirAsia^  la  cui  costa  è  sì  inv 
portante  pe' suoi  bei  porti  e  iiumerosi,  sono: 

Arakan,  grande  città  situ.ita  sull^  Arakan ,  un  tempo  popolosa  c  florida , 
ma  ridotta  alla  massin^a  miseria  al  tempo'  della  dominazióne  dei  Birmani , 
ohe  1.1  conquistarono  nel  17B5.  Le  sue  case  non  sono  clie  capanne  di  bant' 
boa,  fabbricate  sopra  pil.TStvi  lunghesso  il  liunic  ,  secondo  1  uso  de'  popoli 
abitanti  lungo  i  fiumi  uell'Indin  1  ransgangelica  e  delia  Malesia.  Nel  centro 
trovasi  un'area  quadrata  cinta  -di  m'ijraglia^  e  nel  suo  recinto  sorgono  parec- 
chi tempii  con  gian  numero  di  statue  di  Gautama  da  un  pollice  finò  a  30 
piedi  d  altezza.  In  uno  di  ^uci  tempii  trovasf  la  famosa  rjp^ìr  colossale  di 
,Gaulama^  rappreseutato  seduto  e  a  mezzo  rilievo  sur  una  tavola  di  bronzo: 
essa  è  l'obbietto  delb  venerazione  d'un  gran  numero  di  pellegrini^  che  vr 
traevano  da  tutte  le  contrade,  in  cui  dotnina  hi  religione  di  Budda.  Codesta 
effigie,  come  pure  il  Oimoso  cannone  lungo  trenta  piedi ,  composto  di  tre 
grosse  barre  di  ierro  battuto,  furono  trasportale  ad  Aniarapoura  dai  Birmani. 
L'aria  d'Arakac  è  assai  ii]salu})re  e  la  sua  popolazione  che  i  geografi  ()'  ac- 
cordo  stimavano  di  ioo,oo(>  abitanti ,  sembra  nón  ascemiere  oggidì  che  al 
terzo  di  quel  tiumcro.  Secondo  il  capitano  Laws  essa  non  ofir^va  piìi  nel 
1838  che  alcune  capanne. 

AMiirnsT-TowN,  piccola  città  del  regno  di  Martaban,  fabbricata  nel  i8a6 
sul  capa  che  domina  la  vasfa  £  niagnifìca  spiaggia  di  Alartaban.  E  una  piazza  ' 
importante  ^otto  l'aspetto  militare  e  commerciale  ad  un  tempo.  11  suo  porto 
c  eccellente  e  la  sua  vicinanza  alla  frontiera  liinnaua  vi  nttira  continuamente 
gran  numero  di  Peguani  ed  altri  abitanti  dell'impero  Dirmano,  che  vengono 
a  cercare  in  AmUerst-town  un  miglior  governo  e  tutti  i  vantaggi 'che  ne 
derivano.  La  popolazione  di  'questa  città  che  net  genn^jo  iBa'^  ascendeva  ^ 
già  a  1,600  abitanti  ,  deve  essere  presentemente  di  10,000  almeno.  MouL- 
MT.IN,  alla  sinistra  del  Salouen,  riinpelto  a  Martaban  ,  piccola  città  fondata 
non  è  molto  dagli  Inglesi,  e  divenuta  già  una  piazza  di  commercio  di  grande 
importanza.    .      •  • 

MkkoHI,  città  assai  ben  fabbricata,  sulle  rive  del  Tenasserim  ,  non  lungi 
dalla ^ua  ^oce^.  piccola  ma  assai  importante  per  la  posizione,  per  la  bontà  del 
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porto  e  per  la  salubrità  del  riima.  Nel  i8i5  essa  aveva  circa  a  8,000  aldt^ 
compresivi  quelli  sparsi  ne' villaggi  vicini. 

' .  GRonGK'TONVN,  Dell'isola  del  principe  di  Galles,  hella  città  ben  fabbricala 
e  hen  fortifìcnta,  con  un  porlo,  un»  citt;Klelln^  un  arsenale  ed  alcufii  cdibzii 
ragguardevoli.  Essa  e  la  sedo  d'una  corte  superiure  di  giustizia  e  d'un  ve- 
scovato anglicano.  Questa  citt.ì  prende  ogni  dì  nuovo  accrescimento  mercè 
del  commercio  dlie  vi  è  assai  llorido.  La  sua  popolazione  ora  nel  iBaS  di 
6o,5oo  abit  Da  alcuni  anni  vt  si  pubblica  un  giornale  ;  essa  possiede  una 
biblioteca. 

Malacca.,  all'estremità  delia  penisola  e  sullo. stretto  a  cui  casa  dà  nome, 
città  un  tempo  assai  nierc^AtlIc  e  forte,  tna  ora  nssai  scaduta  in  tutto.  Co- 
mincia però  a  rilevarsi  ahpianto,  daccbc  passò  sotto  la  dominazione  inglese. 
Una  parte  della  città  non  è  mal  iabbricata  ^  il  porto  è  boono  ó  la  popola- 
zione forse  di  55,000  abitanti.  (^)uesta  città  na  una  stam|>eria  ed  un  collegio 
anelo-chinesc,  *ove  si  contano  ^5  studenti  cliinesi. 

SlNGAPnuB ,  fQn4ata  nel  181 9  da  Tommaso  Rafìlles  sopra  l'isol^tta  di  tal 
nome;  è  una  città  ben  fabbricata  e  già  assai  florida.  Parecchie  grandi  case 
di  commercio  vi  Girono  stirbilite  da, Europei  e  inolie  altre  da  Cliinesi ,  da 
Arabi,  da  Indiani,  da  Armtni  e  da  altre  nazioni  dell'Oriente.  Si  costruirono 
già  parecchi,  grossi  va^fcelli' ne^  suoi  ca^ilieri  ed  il  sup  porto  dichiarato  franco 
ed  aperto' a  tutte  le  nazioni  indistiulamentc ,  e  divenuto  il  convegno  de' va- 
scelli di  tulli  i  popoli  marittimi  dell'  Asia  e  dell'  Oceania  ,  che  riguardano 
Singapour  come  il  >  mercato  più  vanloggioso  dei  prodotti  del  loro  suolo. 
Questa  città  possieda  un  orto  hQtanicu  ed  un  collegio  malese  fondato  da 
Raffles.  Il  Sinpnponr  c/ironiclc ,  che  vi  si  pubblica  da  alcuni  anni,  contiene 
articoli  assai  importanti  per  la  geografia  d<-ir.As»a  Orientale  e  dell'Oceania. 
La  splendida  pittura  c\\e  fece  Ft^niHon  dell'antica  Tiro,  si  trova,  in  certo 
modo,  ritratta  a'  nostri  dì  dalla  meravigliosa  prosperità  di  questa  città,  che 
nel  b^eve  spazio  di  cinque  amii  vide  crescere  la  sua  popolazione  da  i5o 
meschini  pescatori  a  i5,ooo  abitanti  ricchi  ed  industriosi ,  e  vide  ascendere 
il  valore  (iella  sua  attività  mercantile  all'enorme  so^nma  di  11,000,000  di 
franchi.  Ma  comechc  la  sua  popolazione  sia  sempre  andata  aumcntandcj  aI-> 
quanto  rapidamente,  essendo  pervenuta  a  19,000  abitanti  nel  L85a ,  il  suo 
commercio  non  camminò  con  essa,  di  pari  passo;  ^izi  indietreggiò,  come 
può  scorgersi  dalla  tavola  uQiziaJe  delle  iinportnziuni  e  delle  esportazioni 
degli  anni  i85i,  i83a  e  i855,  le  quali  non  sommano  alla  metà  di  quello  che 
l'autore  del  Piaggio  pittorico  intorno  al  monda^Vi  attribuisce. 

Impero  (fÀn-iuiniy  ovvero' di  J  ìet-nam, 

CONTINI.  Si  conoscono  ancora  assai  niafe  i  confini  occidentali  di 
quesl'  impero,  fondalo  al  principio  del  secolo  prosonte  dal  valoroso 
e  destro  Ngai-en-choung  0  Gia-long  ,  ultimo  rampollo  dei  re  di 
Cocincina.  Ci  sembra  però  che  nef  suo  stato  presente  si  potrebbero 
segnare  i  guoi  confini  nel  modo  seguente  :  a  frat/ion(ana  ,  T  impero" 
'  della  China  propriamente  (letta  ;  a  levante  ,  il  mare  della  China  ;  a 
05/ro,  questo  stosso  mare;  a  ponente,  il  regno  di  Siam. 

FIUMI.  Il  May-kaoung  o  Mbnam-Ko5G  ,  che  viene  dal  Yim-nan  e 
dal  Laos  dipendente  da  Siam  ;  esso  traversa  il  Laos  tributario  ed  il 
regno  di  Kambodjc,  passando  per  le  loro  capitali;  il  Sang-Koi,  che 
viene  pure  dal  Yun-nan,  traversa  il  Tonehino  passando  per  la  sua 
capitale  Kc-tcUoi  esso  riccjp  in  questo  regno  il  Lirsing-hiangf  che  è 
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Ifuo  principale  affliienle  a  destra.  Il  corso  di  questi  due  fiumi  ò  molto 
maggiore  di  quello  di  tulli  gli  altri  ddl'  impero.  Vengono  appresso 
il  TciiB-[.ii-iio  »  che  ha  la  sua  sorgente  nel  Vun-nan  e  traversa  il 
Tonchino.  Tulli  i  fiumi  della  Cocincina  hanno  un  corso  assai' 
breve;  l'Hoé  è  notabile  solo  perchè  hngna  la  capitale  dell' impero. 
Nel  K'anibi>dje  (Canihoja)  si  può  nominare,  oltre  il  Mennm-kong  già 
menzionato,  il  Saung  o  Donai  che  passa  per  la  gran  città  di  Saigong 
e  per  Kandia. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  8  TOPoGBAriA.  Siccome  non 
si  conoscono  esattamente  tutte  le  divisioni  e  suddivisioni  presenti 
deir  impero  ,  noi  offriremo  nella  tavola  segMcnte  le  stie  grandi  di- 
visioni geografiche,  aggiungendovi  le  città  principali,  per  quanto  la 
geografia  ancora  sì  imperfetta  di  «luelle  regioni  ed  il  disegno  ristretto 
di  quest'opera  i>  cooiporlano. 


Pàssi. 


Capi-Ijcochi^  CUtta'  e  Lcocni  più  ?roT abili. 


Kbcxo  ni  GjcnciKA.  Hti;  ("IIucfoY;  .NhaVnnn^  Caàuii^e  e  Hnne'Choa  ^ 

Drang-Iroo^  o  regno  Hei  .annoverali  Irai  più  bri  porli  d^l  njondoj  Pkuyen  ^ 
I"»  '  _;no d'An-nani     Qninon,  J'\tìfò ,  Toumti  (Ilansan).  Uarciptia^o  di 

IVk.i.w.  ii.u.^.  Paracr!';.  cnmiiostn  d'isufelle  frequ«!nlate  da  pesca- 

tori. 

Rcciirt  m  T<iNnii?fo  .  .  Kel  cbo  (Bak-king,  Dong-king  o  Cilcliao^j  Htan , 
(Drang-ngay  "  repno  del  HtttwiMU,  l/tiunan.  Uomca,  Cfimlen.  Noi  aggiun- 
Di-fuori,  regno  d'Au-nara    g^rcnio  clic  il  Liictho,  menzionato  da  La  Bissa- 


SetfenirioDale). 


TsiAMPA  (IJinh-  rpani}. 

fi£6!«o  ni  Ramsodjb 
(Camboge,  Caniboja). 


chère  t  la  cui  situazione  ha  tanto  inibarazsati  i 
geografi ,  uon  (al  dire  di  Lang!oi.s,  su(>eri(ire  delle 
■  missioni  straniere,  il  quale  soggK>rnò  in  i[Ucslo  paese) 
olle  un  hìij  cn  o  sudtU\isìone. della  provincia  di  Than- 
lió.i;  [ter  verità  rosi  grande  da  se  sola  come  tulle 
l'altre  iiuienic;.  Questo  paese' è  abitato  da  un  popolo 
che  parla  una  lingua  partlmliirc.  il  ^nippo  dei  Pi- , 
ratty  un  tempo  e  fon^e  ancóra  oggidì  ahifalo  àii 
pirati. 

Uno.  gran  parte  ò  occupata  da  trilm  indipendenti  e 
bellicose-  Nella  pitrle  soggetta  non  vi  sonò  che  viU 
laggi.  PtularuJi  e  Pfuiiiary  ne  sono  i  principali. 

Saigon  (Sj|{*ati)  ;  A'«///Ao</^V  (L;nvelk),  PaitvntiHUf*,^ 
secrtfida  capitale  del  regno  di  Kambodje  ;  dopo 
4  824  qiiesjo  «I  riunito  ali' impero  dopo  la 

morte,  del  suo  ri:.  h>iukiu>  o  AUiìcìi,  piccolo  stalo 
fondato  da  un  negoziante. «  hincsc,  un  tempo  indipen- 
dente ed  oggidì  inieraincnte  so^ffctlo.  il  s;ntfìpo  ili 
Poulo-Cnii(ti>r;  nel  iTOl  gl'Inghesì  \  itio  lonil.ita 

una  coloni.!  che  ili  dislriULl   dai   u    .o>.ir.  h*  arci- 
pelago di  K^móftiJjet'i'ortmln  da  parecchi  gnippi  d'i- 
sole che  si  stendono  tungn    la  costa  del  re{;no  d^ 
(|iie$to  noiiic,  c  di  mi  la  parte  principale  è  rhi.imata 
arcipelago  di  ffaslini>  sulle  carte  inglesi.  Phcnikofc 
(Fhuknk  ,  Kohdoud  ,  Knlitrol)  è  l'iìioia  più  grande; 
essa  è  oltre  a  ciò  notaliilc  per  le  alle  niaiee j>er  la, 
ricca  vegrta^ioue,  per  la  pesca  di  trepang  e  di  altri 
molliiscni .  e  per  la  po'puTirzione.  «Si  è  in  quest'isola* 
clicri'        '       <'n-(;li(>ungo  Oya-Longj  questo  prin- 
cipe M  uiuiviL' xluraote  i  tuioutli  che  agilarouo  la 
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Rbgso'  di  Bào  (Bcatan). 

^  : 

TURITORJ  ISDlPE50B5Tf. 


DESCRIZIONE  DELL  iSIi. 

Cocincina ,  e  che  finirono  per  collocarlo  sul  trono 
rli  An-naiQ.  Si  è  per  isbaglio.  che  ad  eseuipio  di  altri 
autori  noi  P abbiamo  fatto  ritiiTirc  a  Poulp'lVay  , 
isola  deserta. 

Questa  parte  dell'impero  d'An-nani  sembra  essere 
composta  di  tre  parti  distinte;  il  regno  del  Pie- 
col  o-  Laos ,  A  ponente  del  ronchino,  di  cài  esso 
è  tribiilarin,  secondo  I\Lirini;  la  sua  capitale  è  Heui' 
MH-cA,  secondo  La  Bissacht'rc,  il  retano  di  Tieni, 
menzionato  da  Choisi  e  Vau-Vusthorf ,  situato  nello 
montagne  a  ponefitc  della  G>cincina  SettcJitriunale  j 

'  la,  parte  meridionale  del  regno  dei  Lan^iani^ 

.  oveti>©vasi  Sandapoura. 

Questa  contrada  menzionata  d;tl  padre  Ti^anier,  Dam- 
pier  «d  altri  ,  era  tributaria  al  Tonchino,  secondo 
Marini,  ed  aveva  per  capitale  Bao.  Noi  facciamo 
menzione  di  questo  paese ,  come  df  parecchi  altri, 
solo  per  indurre  i  geografi  a  rimetterli  sulle  carte, 
donde  furono  cancellati,  senza  che  alcuna  recente 

*  esplorazione  abl^ìa  folto  dubitare  delb  loro  oslstensa. 

Ne 'confini  dell'impero  e  specialmente  nell'allc  vallee 
delle  montagne  che  .«eparano  la  China  dal  Tonchino 
ed  il  bacino  del  Menam-kon^  dal  Tonchino  e  dalla 
Cnrini*ina  ,  vivono  parecchie  tribù  piìi  o  meno 
feroci,  jMÙ  o  meno  bellicose,  fra  le  cjuali  si  «lisiiii- 
.guo'nn  i  Mot  o  Motd  ed  i  Alouanq,  pel  loro  numero 

?:  pel"  yasto  territorio  cW  occupano.  Alcune  delle 
oro  Iribh  fanno  iTcriiienli  scorrerie  sul  territorio 
.Cocìncinesc.    Vengono  appreaso  ì  f^yei  che  ahi- 
lano  le  alte  v^lletf  del  Binù-Tu^  o  Tsiampa.  Qiie- 
te  Iriljii  sono  governale  da  differenti  capi  all'atto  in- 
dipendenti. 


HoiÉ,  città  grande  e  fortissliua,  situata  suU'Hué  nell'An-nam  Me- 
ridionale. 1  suoi  lavori  esterni  ed  interni^  costruiti  da  ingegneri  fran- 
cesi, sono  immensi  e  di  gran  solidilfi.  Finlayson  loda  sopt*attutto  i 
granai,  i  magazzini,  gli  alloggiamenti  militari  e  gli  arsenali  di  terra 
e  di  mare,  la  4)111  parte  de'  quali  sorgono  sulle  rive  d  un  canale  navi- 
gabile che  traversa  la  città.  IVcIl' arsenale  havvi  un  museo  d'arti- 
glieria in  cui  vedonsi  modelli  di  tutti  i  cannoni  in  uso  presso  i  popoli 
.  d'Europa.  Sei  templi  attorniati  di  un  recinto  sonò  consacrali  agli  eroi 
che  si  sono  segnalali  sotto  Giurlong,  e  formano  per  'cosi  dire  il 
panteon  an-namico.  Secondo  >\'itlie  furono  impiegali  in  quei  lavori, 
da  20  anni  in  qua,  quasi  100,000  uomini.  Il  fossato  che  circonda 
.  la  piazza  ha  Ire  lei^he  di  circonferenza  ed  è  largo  400  piedi;  le  mu- 
^i-aglie  sono  alte  60.  Queste  immense  fortificazioni  rendono  Huó  la 
prima  piazza  d'urmì  dclCisia.  La  cilladella  è  di  fórma  quadrata.  Il 
palazzi)  dell' imperatore  è  vasto  e  solido.  Hué  possiede  un'immensa 
fonderia  di  cannoni,  che ,  dopo  la  soppressione  di  quella  di  Kam- 
|}odje  ,  è  la  sola  dell'  impero.  LIssa  è  pure  la  stazione  ordinaria  d'una 
gran  parte  della  flotta  delle  galee.  Tutti  gli  anni  si  costruiscono  nei 
suoi  cantieri  bastimenti  da  guerra,  gli  uni  secondo  il  lagho  dei  va- 
scelli europei^  gli  altri  secondo  uiodelli  che  30U0  uo  misto  della  forma 
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de'  legni  europei  ed  asìalici.  Benché  IlamiUon  stirai  la  popolazione 
di  questa  cillà  di  soli  30^000  abitanti,  noi  crediamo  ch'essa  possà 
fienza  esagerazione  farsi  ascendere  fino  a  100,000  compresavi  la  nu- 
Mnerosa  guarnigione. 

Le  altre  città  più  rngguardcvoli  sono: 

Kktciio,  situata  sul  Saokoi  neli'An-nam  SetteDtnon<ilc.  Richard  la  dice 
e^uak  a  Parigi  per  estensione,  benché  de  la  Bissachère  noti  le  attribuisca 
più  di  40,000  abitanti.  Queste  due  notìzie  ben  possono  conciliarsi,  dacché 
6Ì  osserva  che  capanne,  giardini,  larghe  contrade  e  Tasti  terreni  ingombri 
di  rottami,  ne  occupano  la  più  gran  parte.  Il  palazzo  del  re  e  dei  mandarini 
sono  i  sdi  costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole.  La  residenza  deeli  ultimi  re 
è  vastÌ3siina,  ma  va  rovinandi>;  una  parte  serve  presentemente  di  dimora  al 
.TÌceiH;  del  Tonchiqo.  Nei  dintorni  di  Ketcho  si  vedeva,  al  tempo  dì  Baroq, 
e  si  vede  ancora,  secondo  Chaigoeau,,  il  triplice  recinto  àeW'anlica  città 
e  le  tostine  del  palazzo  degli  antic/it  re  ;  quest'ultimo  aveva  d«  6  a  7  miglia 
di  circonferenza.  I  suoi  cortili  con  pavimenti  di  marmo,  le  sue  porte,  i  i^sti 
de'  suoi  appartamenti  attestano  .^be  esso  era  uno  de'pìù  inagniHci  edìfizii 
dell'  Asia.  Avvertiremo  pure  con  de  la  BissaoJifcre,  che  una  grande  strada 
costruita  da  Gia-loog  conduce  da  quésta  .città  a  quella  di  llui-,  é  che  Ketcho 
nel  iSoo  possedeva  la  sola  stan\peria  deiriinpDru. 

Saigong  (Saigon),  fabbricata  sulla  penisola,  hirmata  per  la  riunione  dei 
due  rami  del  Donnai  ;  questa  capitale  del  regno  di  Kambodje  si  compone 
di  due  distinte  città  :  la  città  nuova,  della  liingehy  e  la  citta  antica,  nomi- 
nata Saigong.  Presso  alla  prima  sorge  un'immensa  cittadella,  costruita  sotto 
la  direzione  degli  ingegneri  francesi.  Essa  non  ancora  terminala  nel 
1S71;  per  forza  ed  estensione  gareggia  con  le  immense  furtìHcazioni  di  Hiu*. 
Nel  mezzo  della  città  sorge  un  vasto  palazzo  fabbricato  dal  re,  che  perù  non 
vi  aveva  mai  (alto  dimora  (ino  al  tempo  chp  VVhìte  era  a  Saigong.  Secondo 
questo  viaggiatore  ,  1*  arsenale  manttimo  non  è  gujri  itiferiore  agli  stabili- 
menti di  tal  genere  che  sOno  io  Furopa.  Nel  1B19  vi  erano  190  galee  d'una 
costruzione  eccellente,  lunghe  da  4o  a  100  piedi  e  portanti  le  une  iG  can-, 
noni,  le  altre  solamente  da  4  <^  G;  questi  pezzi  sgno  di  rame  e  di  bellissimo 
getto.  Allo  stesso  tempo  eranvi  pure  dué  fregate  di  costruzione  europea.  Le 
case  di  questa  città  sono  la  più  parte  costruite  di  legxiame  e  coperte  di  Uno 
strato  di  ff)glie  di  palma  e  di  paglia  di  riso  ;  alcune  sono  fabbricate  di  mat* 
toni  e  coperte  di  tegole;  esse  ncu  hanno  che  un  piano  e  non  hanno  inve- 
triate ,  ma  imposte  di  legno  che  bisogna  aprire  per  dar  luce  all'  apparta- 
mento. Le  case  della  classe  povera  sono  sivdicte  e  meschine.  Vi  si  osservava 
una  chiesa  cristiana,  in  cui  ministravano  due  niissionarii  italiani.  Un  canale 
navigabile,  costruito  recentemente ,  congiunge  questa  città  con  Kambodje. 
Sai^on^  e  pure  la  prima  piazza  di  Commercio  dell'impero.  Benché  VVbite  le 
attribuisca  180,000  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di  riotirre  questo  numero  a 
100,000.  Nei  prossimi  dintorni  di  qliesla  città  v.edesi  il  monumento  che  la 
rìronoscenra  di  Gia-long  innalzò  a  quello  che  esso  appellava  il  maestro  illu- 
stre, cioè  al  suu  virtuoso  ed  accorto  ministro,  . il  vescovo  d'Adran;  esso  ò- 
uno  spianato,  sopra  cui  sorge  uua  bella  casa,  la  cui  conservazione  è  com- 
messa a  un  drappello  della  guardia  imperiale.  l 

Kamuodje  [Camboja;  I^auwefi  ;  Laweik  ;  LoecJi),  fabbricata  sur  un'isola 
formata  da  un  braccio  del  Menam-kohg  o  Ma)rkauung  e  tiaversala  da  molti 
canali.  Secondo  Van  Vusthorf)  che  la  visitò  nel  1G37,  tutte  le  case  erano  . 
contigue  e  situate  lungo  un  argine.  11  palazzo  del  re,  d'un'architettura  seni- 
phcis:ìiroa  e  fi^bbiicatu  di  legname  risplcndeva  d'oro  e  d'argculo  neiriulernu. 


igo  DEscnmorri!  dell' Asfe; 

Questa  città  racchiudeva  un  tempio  bellissimo,  il  cui  tetto  era  sostenuto  da 

pilastri  di  le^i)  inverniciali,  con  ornamenti  in  rilievo  e  dorati  ;  il  pavimento 
era  prezioso;  vi  si  vedevano  tre  grandi  statuii  d'oro.  Kamhodje  ù  assai  sca- 
duta, dacché  la  residenza  reale  fu  trasportata,  secondo  Uamilton^  a  Pa- 
nompin.  Sembra  che  il  più  bel  palazzo  reale  e  le  sue  magniiiche  pagode 
vadano  rovinando.  Nulla  si  può  dire  di  certo  intorno  al  numero  de'  suoi  abi- 
tanti che  senza  dubbio  deve  essere  ben  diminuito. 

^iomineremo  atjcora  nel  referto  di  Cocincina  per  la  loro  importanza  per 

fnìi  rispetti:  Nh1tr\ng,  nella  provincia  di  questo  nome,  importante  per  le 
òrtiHcazioni ,  per  il  bel  porto»  il  commercio,  ed  i  cantieri  tielln  marineria, 
militare,  (^Ul>ON,  altro  capo-luogo  di  provincia,  importante  per  la  popola* 
aione,  il  bel  poi  to  e  le  /"or/i/ìcaaojai.  Faifo  (llueau) ,  rinomata  pel  suo  porto; 
ì  suoi  dintorni  sono. notabili  per  parecchie  grotte  e  per  la  coltivazione  della 
cannella.  —  ToukOn  (Hauian),  città  non  ò  gran  tempo  assai  scaduta,  ma  che 
risorse;  essa  è  importante  pel  suo  commercio  e  pel  golfo  magnifico.  Nel  1787  ftt. 
Ceduta  alla  Francia  con  un  tcrrilòno' sterile  e  augusto  lungo  4o  miglia  e  largo 
4a  8  a  10.  eie  isole  adiacenti  di  j^ar*^'^  a  tramontana  e  dì  Fnif'o  sì  ostro. 
I  Francesi  non  ne  presVro  mai  possesso  i  .i^ambascieria  ch^  mandarono  nel 
1817  per  domandai'e  quel  luogo  fi^  male^^ccolta^,  e  d'aDora  in  poi  non 
'ne  lece  piii  motto. 

j^rcipdfighi  d*^ndaman  c  di  Nikobar. 

Questi  due  arcipelaghi  coiupongono  uua  luqga  catena  isole  che 
si  stendono  da  Iraniontana  ad  ostro  nel  golfo  del  Bengala  tra  il  capo 
Negrese  nell'  impero.  Birmano  c  reslrcHiità  dell'  isola  di  Sumatra.  I 
loro  abitanti  M)no  pochissimo  luimcrosi  e  assolutamente  indipen- 
denti ,  ad  onta  delle  asserzioni  i|ei  geografi  che  fanno  dipendere 
^'arcipelago  d'Andaman  d^agl'  inglesi  e  quella  di  Nikobar  dai  Danesi. 

W  ArcipF/Lago  p'XndaxX^.  ^ccon^o'le  migliori  c^rte  e  aopratiutCo  secondo 
Iquella  ili  Burghaus,  la  quAle  o/Ire  tuUo  quello  che  si  sa  di  certo  intorno  a 
questa  parte  delL'Asia,  questo  arcipelago  è  composto  di  quattro  isole  prinrr- 
pdf,  ai  otto  miùòri  e  di  un  gran. num^o  d'  isolette  o  roccie.  Le  tre  pià 
grandi  formano  la  pretesa  isola  f^'ande  Àndamnn  de'  geografi,  rappreJen* 
tata  come  tale  da  parecchie  carte  pubblicale  nel  i85i.  e  i8:>5;  l'altra  è  più 
meridionale  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  piccola  Andarhnn.  Nella  più  set- 
tentrionale delle  grandi  isole  trovasi  il  bel  porto  CornwvJlis ,  dove  gl'Inglesi/ 
nel  1793  ,  avevano  fabbricato  un  forte  che  in  appresso  abbandonarono  per 
l'aria  malsana.  In  un'altia  è  posto,  il  porto  di  Cha/am ,  dove  gl'Inglesi  ave- 
vano fondata  una  colonia  nel  1791,  che  poscia  abbandonarono  per  andar  a 
•lanciare  nel  porto  Cornwallis.  La  Fecola  yfndojnan  è  più  elevata  della  Grande 
e  ajsai  l>oschiva,  ma-prjva  di  biconi  portL  domineremo  ancora  l'isola  di 
.Barrcn  deserta,  mji  notabile  pel  suo  lidt/ano.  Gli  abitatori  di  questo  ai'ci- 
r  pelago  sono  negri  i)ruttist>iml ,  altrettanto  feroci  quanto  stupidi. 

Arcipelago  i>i  Nikobah  (le  Frcderiksoerne  o  isole  di  Federico  dei  Danesi), 
composto  di  dieci  isole  principali  e  d'un  ^ran  nnméro  d'altre  molto  piU 
piccole,  disposti;  in  tre  gruppi.  1  loro  abitanti , dolci  e  pacifici,  somigliano  ai 
Malesi  per  le  torme  e  pel  colore  del  corpo.  Nel  loro  abbigliamento ^  una 
piccola  lista  di  panno  pende  loro"  da  tergo,  il  che  forse  fece  credere  allo 
svczzcse  Koeping  ,  uomo,  di  mare  ignorante ,  che  quegli  isolani  avessero  una 
coda,  favola  assurda,  che  fu  però  crrdula  da  Linneo,  Bullim  e  IMunboddo. 
Le  isole  pr'mcipali  sono  :  Oranat'Mikoùar ,  che  c  la  più  grande  di  tutto  l'ar* 
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cinelago;  Picfo/fl-A/AoW'p  Sam/telong-,  hahhoul  (Kalchal):  Kamorta .  ot« 
gli  Austriaci  nel  1778  fondarono  una  colonia  che  ahlModonarono  poi;  Aa/». 
cwr^- (Nancovery) ,  ove  i  Danesi  avevano  uno  stahilimento^  abbandonato  da 
parecchi  anni  per  l'aria  malsana;  Ter  C/ioxVry,  Ba/tv-Malve,  Ti/lan- 

tc/iongy  haimlobiir,  In  piii  s^Ucntrion.i..;  vd  ove  era  lo  stàbilimento  danese 
Cile  lu  l  ulUmo  abbandonalo.  Vuoisi  aggiungere  clic  il  L'overno  danese  tU 
Iranqu^bar  mandò,  neF  i85q,  un  picciolo  drappello  di  CipAi  per  prendere 
possessione  dell'  isola  di  Kamorta  e  stanziare  nei  porlo  di  IS'ancowry, 


iMpEno  eni\E8E. 


/  POSIZIONE  ASTRONOMICA.  UìufitmUn^  òrìenlaU ,  Ira  69»  6 
Ul°.  Lntitmiine,  Ir»  IH»  o  tji^.  In  qucsU  calcoli  furono  eompre^^i 
1. isola  d'  ilai-iian  e  la  ^arle  $eUeiilrioùale  di  quella  di  Tarrakai  o 
Tchoka.       .  , 

i'^?!""*'*'*  ^  tramontana,  il  Turkéstan ,  l'Asia-Uussa  ed  il  mare 
d  Okhotsk;  a  Uvuute  ,  le  parli  del  G rande-Oceano  nominate  mare 
d  OkhoUk  ,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e  mare  delia  China  ; 
ad  rM/ro,  questo  medesimo  mare,  l'inH)eró  d'An-uanj-,  il  regno  di  Siam, 
I  impero  llirmano.  Timpero  Anglo-Indiano  6(£  il  regno  di  .Nepal  •  a 
poncnto,  la  confederazione  dei  Seikij  rxl  if  T^rVestan. 

FIUMI.  La  piìsizione  delle  va?»lc  catene  di  man  lag  n  e  olie  percorrono 
quest'impero  datìno  a'  suoi  numerosi  fiumi  cinque  diverse  incUnazioni 
che  li  conducono  ad  altrcltanli  nuiri  diversi. 

JL'  OCEANO  (.LACIALP  AIUICO  rioere: 

•  L'Ob  o  Ohy    il  cui  grande  aiflucnte  Jrtici'o  nasce  nella  provincia  di 
larbi^atai  ,  nel  geverno  del  I  bian^han-pe-lou,  al  piede  del  Gvande-Aliai 
tpavcw  d  lago  Dzaisang  ed  entra  poscia  nella  provincia  d'Omsk  ndl'Asia- 
nussa. 

Il  Jenissei  ,  chu  è  composto  per  la  nmiione  de' due  rami  nominati  Olou- 
KEM-€  Bei-Kem  nel  ,  .  ^  degli  Ouriongkai;  dopo  la  loro  congiunzione 
prende  a  nome  di  Ji:  uel  trapassat  e  i  monti  di  Savansk,  sui  confini 
meridionali  dell  Asia-Kussa.  Questo  gran  fiume- ricete  a  destra  VAneara 
\Vf^'^*'^\  Seiing a.  che  nas(je  nei  mónti  Tangnou-oola,  nel  paese 
de.  Kalka,  ed  entra  nel  lago  fiaikal,  può  rig'uardarsi  Come  la  parte  supe- 
iiore  del  corso  di  questo  grande  aflìiienlc. 
»  ;  Jl  MARK  p*  (  )R0T8K  Heeve 

•  L'Ajiouu  (  SaUialiaiLoala,  o  He-luni'.kiang  ),  che  è  composto  per  la  riu- 
.  mone  del  KiiFuoULLN  con  I'O.non.  Jl  kheroulun.  che  dot^o  essere  passato 
per  11  Iago  Kulun-noor,  è  nominato  EnrnrM  o  Af^Goim  (fai  Mongoli  e  dai 
Mussi,  e  riputatoli  ramo  pnbcipaic-'.pi  .rigine  noi /nonti  Barka-dababn, 

traversa  il  paese  dei  k.lka  ed  il  lago  Kujun^Sf^M  po^a  sotto  il  «ome 
di  AiiGOUN,  la  pauria  cbincse  dalla  iJauria  rusSa ;1T)non . aominafo  Chilka, 
dopo  di  avere  ricevuto  VlngoUa  alla  sinistra  .  passa  per  Nertchinsk  ;  l'Onon 
è-rmomatofra  ^li  Slonci,  pefchc  sulle  sue  rivo  sortì  i  natali  Gingis-kan. 
LArgouuo  AmoMr  tra^e^s^  poscia  il  paese  del 'Mandclioux ,  passando  per 

e  SI  versa  in  un  golfo  del  mare  d'  Okotsk,  dirimpetto 
ali  isola  di  larrakai.  I  suoi  principali  aUluenli  sono:  il  Sonngari,  ingros- 
sato dai  Non  e  à^ì  Kliourka  e  [  Ousouri  alta  destra;  il  Dzinehiri  è  il 
grand  affluente  a  sinistra. 


19^  DESCRin05E  DELL^SIA. 

.   Il  MARE  DEL  GIAPPONE  riceve  : 

11  ToUMEN,  che  percorre  la  parte  seltenlnonale  del  regno  di  Corea;  il 
suij  corso  è  assai  breve  a  fronte  di  qUrllo  dei  fiumi  teste  nominati. 
Il  MARE  ORIENTALE  o  TOUNG-HAI  ed  i  suoi  bracci  ricevono: 
Il  "ÌA.LOU,che  nasce  nei  monti  Chanyao-alin  e  percorre  la  parte  setten- 
trionale del  regno  di  Corea,  del  quale  esso  è  il  più  gran  lìume.  Entra  nel 
mar  Giallo. 

Il  Luo-HO  ,  cl»e  nasce  ne'  monti  Kingkan,  traversa  sotto  il  nome  di  Cha- 
RANOUREN  uoa  parte  della  Mongolia,  e  sotto  quello  di  Liao-ho,  il  Ching- 
km";  esso  m  versa  nel  golfo  di  Liao-toung ,  il  riion-hai  d«j'  Clùnesi. 

Jl  Pl-Ho,  che  prende  la  sua  origine  nei  monti  Kingkan ,  traversa  una 
parte  deUa  Alongolia  e  la  provincia  di  Tclii-ly  ed  «nkra  nel  Phou-liai ,  dopo 
essere  passalo  non  lungi  da  Pekin  e  ne?*  le  città  di  Toung-tchepu  e  1  hian- 
tsing.  I  suoi  principali  affluenti  sono:  il  Tcìtao-Uo,  il  S  an  h  an- ho  cà, 
il  //oa-£/ro-/<o  .  ,  quest'ultimo  e  traversato  dal  canale  Impei  iale  che  Va 
comunicare  rekin^  col  Kiaug. 

Il  HoUANG-HO,  o  il  Fiume  Giallo;  così  nominalo  pel  colore  donilo  che 
il  fango  dA  alle  sue  accjuc.  Le  sue  sorgen'li  sono  nei  monti  Koulkoun  nel 
paesi;  dei  Mongoli  del  Kotikounoor.  Esso  Vi.  fu  grandi  giri,  pass-^  a  Lan- 
tcheou  nel  Kansou,  fa  un  giro  immunso  nella  Mongolia ,  traversa  il  Chan-si, 
l'Ho-nan,  tocca  il  Gban-tg.ung ,  e  jiel  kian{j-soa  enira  nel  mar  (ìiallo.  Gli 
Straripamenti  di  questo  Gume diedero  occasione,  (in  dulia  piii  remola  anti- 
chità, a  grandi  lavori  idmulìci  rho  furono  couiinuati  o  ripresi  sotto  il  rcgiio 
degli  ultimi  rmjMnalori.  A  bel  Uemusat  pretende  esservi  ragione  di  credere 
che  la  foce  del  Iloang-bo  lion  fosse  un  tempo  \à ,  dove  la  voggiamo  oggidì  ; 
ma  che  qopslo  liutpe  portasse  1»;  sue  acque  tiel  golfo  di  Liao-Ioung  o  PJiou- 
hai  traversando  il  Chan-loung.  I  suoi  priucii>tili  aflhienti  a  deitr.i  sono:  il 
Ouei'ho,  che  traversa  il  k.in.soo.ed  il  Ghen-si  ;  ed  il  flnri-ho,  che  passa 
per  rilonan.  lo  Ngan-hoei  ed  il  Iviantj-sou  c  Itaversn  il  lago  llnunijUe.  11 
J-'uenJio^  che. percorre  il  Chan.si,  e  iì  prioclpale  afflueìile  isioiitry. 

Il  Grand-Kianc.  ((iuine  per  errdlenza)  ,  detto  pure  FlUME-AzPXRKt»  <hi 
nostri  geograli,  nuunnaio  alla  sua  Ibct;  YANG-i  su-KlAvr.  ^ /ùimr  '  '  "  Jo 
dell'Oceano)  dai  Chinesi  ;  esso  è  il  più  gran  fiume  dell'  impero.  1.  .  .ìì.  .lo 
per  la  riunione  dei  tre  r<imi  nominali  RiN-cii \-kiano,  Gaiì^u-kianc  "ed  il 
MiN-KiANO;  quest'ultimo  è  riputato  indebitamente  come  il  principale.  Ma  , 
sull'esempio  di  Klaprolh  ,  noi  considereremo  come  tale  il  Kin-ciia-kiang  (rr- 
viera  della  sabbia  d'oro)  noniinaU .  iMouroui-oussou  :i  greco  del  Tibet; 
BoURAì-raiou,  nella  provincia  di  K'h^m  nella  medesima  contrada  ;  Kl»^ 
CH  V-KIANG,  nel  Yun-nan  e  nel  Szu-lclibouan  e  Ta-kianq  (  Grand-Kianf*  ò 
grande  fiume  )y  dopo  la  sua  congiunzione  col  Tchouan-kiang  o  >lin-kians  . 
nel  Szn.lchhouan  ,  presso  il  Siu-tcheou.  11  Riang  traversa  poscia  questa  gran 
provincia,  quella  di  Hou-per  tocca  quella  di  Kiatig-si,  e  dopo  aver  lagìiato 
quella  di  Ngau4»ouei  e  di  Kimg-sou  entra  nel  mare  Orientale.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti,  olire-  il  ralou  ng-hlang  fin  tibetano  rarlmuig)^  che 
percoiTe  la  provincia,  di  K  l^am  nel  Tibet,  ed  una  paile  del  Tzu-lchhuuan 
nella  China  ed  il  Min-kiang,  che  viene  dal  K'ham  e  traversa  il  T/.u- 
tchhouan,  sono  a  destra;  r//c/i^,  che  nasce  nelle  injontagne  del  Kouei- 
tcheou,  traversa  queàla  provincia  e  quella  di  [lou-nan,  è  ingrossalo  dal  /./>, 
entra  nel  lago  Tchouug-Uiing  e  lo  scarica  poscia  nel  Kiang;  il  han,  che 
ha  |a  sua  sorgente  nel  mOule  Mel-ling,  traversa  il  Kiaiig.si,  entra  nel  lago 
Phou-yang  e  si  versa  poscia  nel  Kiang.  1  principali  affluenti  a  sinistra  sono: 
il  Kia'ltng,  che  viene  dalle  montagne  del  kan-sou  e  traversa  il  Szii- 
tchhouan;  1'  /{an,  che  traversa  il-Chen-si  e  T  Hou-pe. 
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11  Mlt<-K]A!<c  .  o  Ou-LOUNG-MANG  ;  esso  è  li  più  gran  fiume  del  Foukiaa; 
ba  la  sua  foce  nel  canale  di  Formosa. 
11  MAR  DFXLA  china  e  ì  suoi  bracci  ricevono: 

11  Snmang,  8{>pellato  Tigri  alla  sua  foce,  composto  perla  riuDÌone  di  più 
rami.  Esso  è  il  più  gran  fiume  della  China  Meridionale;  percorre  il  Kouang- 
si  e  il  Kouang-toung;  Y Houng-kiang  o  Tein-kiang  e  il  Pt-kiang  sono  i  suoi 
principali  affluenti.  Il  Si-kiang  passa  per  Fo-cban  ed  entra  nel  golio  di  Canton. 

L'iio>Li-KJAr«G,  che  nasce  nel  Yun-nan,  percorre  questa  proviucia  ed  entra 
nel  Toncbino  per  versarsi  nel  golfo  di  tal  nome. 

Il  May-kaoum.,  il  Thalouen  (Salouen)  e  riuAOUADDi  o  Yarou.Zzangro, 
nascono  nelle  montagne  del  Tibet,  bagnano  oueslo  paese  ed  il  Yunnan,  ed 
entrano,  il  primo  nei  Laos  e  i  due  ultimi  nell  impero  Birmano.  Vedi  i  Hurat 
dell' Jndia-Transgangetica  alle  pagine  171  e  173. 

Pareccbi  (ìunii  dclFimpero  chinese  non  si  versano  in  alcun  mare. 
^oi  ci  conteutereniu  di  citare  i  seguenti,  come  i  principali  di  tal 
genere. 

L'Ili;  nasce  nei  monti  Celesti  o  Tbian-chan,  tmrersa  la  Dzungaria,  passa 
per  Ili  o  Gouldja  e  si  versa  nel  lago  Balkachi. 

Il  l'CHoui  esce  dal  lago  Temourtou  fierruginoso),  detto  pure  Touzkoul 
(salato),  situato  nei  monti  Moussour  ,  traversa  questo  lago  ,  come  pure  il 

1)aese  dei  Calmucchi  Torgot ,  e  lascia  questa  contrada  per  entrare  nel  Tur- 
kestan ,  ove  si  versa  nel  lago  Kaban-koulak.  Vedi  la  pag.  ili. 

Il  Yarkand-daria,  detto  pure  Tarim  e  Ergiik)U.gol.  Esso  è  il  piìi  grande 
di  lutti  i  fiumi  di  questa  specie  che  l'Asia  possegga.  Pare  che  prenda  ori- 

f:iue  nel  Mouz-tagh,  traversa  da  ponente  a  levante  tutto  il  Tbian-cban-nan- 
ou  ,  passando  per  Yarkand  ,  e  mette  capo  nel  lago  Lob.  Secondo  la  carta 
di"  klaproih,  i  suoi  principali  aiiluenti  sono  :  a  destra,  la  riviera  di  Kho' 
ian ,  a  sinistra,  la  ri\riera  di  Khac/ikar,  la  riviera  tC  Aksou,  il  Moussour 
ed  il  Kaidoti. 

BELI6TONE.  La  massima  parte  degli  abitanti  della  China  professa 
i  dolami  del  Buddismo  o  la  religione  di  Foe,  che  è  pure  la  religione 
dei  Coreani,  degli  abitanti  dell  arcipelago  di  Lieou-Kbieou,  dei  Lolos 
del  Vun-nan,  e  cbe  pare  sia  pure  professata  dai  Mienting  in  quest'ul- 
tima provincia,  e  dai  Miaotsi  in  parecchie  altre.  Esso  ha  pure  fra  i 
suoi  credenti  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Tibet  e  del  paese  del  Deb- 
radja  appellato  volgarmente  Boutan,  e  le  numerose  orde  dei  Mongoli, 
dei  Calnuiccbi,  come  pure  i  Mandcboux.  La  relu;io:«e  di  Confucio  0 
sia  la  i)f>TTRiNA  UFI  LETTERATI,  è  la  religione  dell'impero,  essa  è  pure 
rofessata  diille  classi  più.  alte  e  più  istrutte  della  popolazione  della 
bina  e  della  Corea.  Ciascun  magistrato  vi  pratica  questo  culto  nelle 
sfera  delle  sue  incumbenze,  e  l'imperatore  stesso  ne  è  il  patriarca.  Geoe- 
ralmenle  tulli  i  letlerati  vi  aderiscono,  senza  però  rinunziare  agli  usi 
imitati  dagli  allri  culti.  1  dogmi  dei  Tao-sse  o  oorroBi  della  ragiohk 
hanno  anche  in  questa  vasta  conlrada  un  gran  numero  di  credenti. 
L'islamismo  è  professato  dai  Kirghiz-Kaisak  e  dai  Bourout,  come  pure 
dai  numerosi  Bucari  e  dai  Turchi  cbe  compongono  la  maggior  parte 
della  popolazione  del  Thian-chan-nan-lou  (Piccola  Bucaria  )  e  che 
sono  sparsi  in  parecchie  provincie  della  China ,  principalmente  in 
quelle  di  <Ihen-si  e  di  Kan-sou.  Woi  compa'nderemo  Sotto  il  titolo 
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d'IooLATRiA  E  PRATTCHE  SUPERSTIZIOSE  le  crcdenzc  degli  antichi  Mand- 
choux,  di  alcune  tribù  di  Tungosi ,  quelle  dei  Soyotì  e  quelle  delle 
tribù  schegge  che  occupano  Tinterno  della  China,  deirisola  d'Hai-nan 
e  la  parte  orientale  di  quella  di  Formosa.  11  Cristianesimo  ha  molte 
migliaja  di  credenti  fra  i  Chinesi,  che  quasi  tutti  appartengono  alla 
Chiesa  cattolica  ;  nel  xvii  secolo  i  suoi  neofiti  vi  erano  assai  numerosi, 
ma  sono  molto  diminuiti,  massime  in  questi  ultimi  anni,  per  le  per- 
secuzioni da  loro  sofferte.  Alcuni  Protestanti  tentarono  recentemente 
di  propagare  la  loro  religione  nella  China  ,  per  la  traduzione  della 
Bibbia ,  ma  non  poterono  finora  persuadere  le  menti  dei  Chinesi.  Il 
Giudaismo  è  professato  da  alcune  migliaja  di  abitanti  della  China;  che 
sono  una  colonia  di  Ebrei  che  vi  si  trasportarono  nella  rimota  anti- 
chità dalle  Provincie  più  orientali  della  Persia.  Vi  si  trovano  pure  dei 
MiincHEi  e  dei  Parsi,  avanzi  degli  stabilimenti  che  questi  settarii  eb- 
bero un  tempo  nell' Asia-Centrale. 

60VC1LIV0.  Il  governo  chinese  fu  lungamente  riputato  dispotico. 
Si  sa  presentemente,  dice  Abel  Remusat ,  che  esso  é  temperato  pel 
diritto  di  rappresentazione  concesso  a  certi  ordini  di  magistrati,  e 

•  **  più  ancora  per  l'obbligazione  che  incumbe  al  sovrano  di  scegliere  i 

suoi  agenti,  secondo  regole  fisse,  nel  corpo  dei  letterati  Questi  com- 
pongono una  vera  aristocrazia,. i  cui  membri  vanno  rifacendosi  a  mano 
a  mano  per  esami  e  per  concorsi.  I  giovani  di  tutte  le  condizioni  sonu 
ammessi  indistintamente  a  concorrere  al  5"  grado  letterario.  Quelli 
che  lo  ottennero,  concorrono  tra  loro  pel  2°  grado,  il  quale  è  neces- 
sario per  quelli  che  devono  esercitare  uffizii  pubblici.  Dal  2*  grado 
si  può,  per  lo  stesso  mezzo,  sorgere  al  primo,  che  conduce  alle  cari- 
che più  alte.  Quest'istituzione,  la  cui  forma  presente  non  è  meno  an-  . 
tica  del  vii  secolo,  tien  luogo  di  nobiliti,  e  molto  contribuì  alla  lunga 
durata  deirimpero,  ed  a  serbarvi  l'ordine  e  la  tranquillità.  Del  resto 
non  vi  ha  titoli  eredilarii  se  non  pe'  princìpi  della  famiglia  imperiale 
e  pei  discendenti  di  Confucio  ,  e  per  quelli  di  Mencio  e  di  Laokiun  ; 
ma  si  concedono  soventi  titoli  retrogradi  che  nobilitano  gli  ante- 
nati dcU'uomo  che  si  vuol  ricompensare,  e  il  pregiudizio  chinese  fa 
attribuire  gran  pregio  a  questo  distintivo  d'onore.  11  potere  supre- 
mo viene  esercitalo  solo  dall'imperatoi-e  che  prende  il  titolo  di  figlio 

*  del  cielo  e  di  augusto  imperatore.  La  corona  è  ereditaria  e  la  succes- 
sione fermala  da  lungo  tempo  nella  linea  maschile;  ma  l'ordine  di 
primogenitura  non  vi  è  sempre  osservato.  Secondo  le  opinioni  comuni 
della  China»  ogni  principe  straniero  che  mandi  un'ambasciata  all'iin- 

;  peralore  si  riconosce  suo  vassallo.  Quest'uso  indusse  e  induce  ancora 
in  errore  molti  geografi.  Il  sistema  della  suddivisione  delle  incumbenze 
.  prevalse  da  lungo  tempo.  L'amministrazione  delle  provincie  è  divisa 
fra  molti  officiali  che  non  dipendono  gli  uni  dagli  altri,  e  che  devono 
portare  alla  corte  gli  affari  intorno  a  cui  non  possono  accordarsi.  Il 
governator  generale,  che  gli  Europei  chiamano  viceré,  ha  ordinaria- 
mente due  provincie  sotto  la  sua  amministrazione.  Havvi  inoltre  un 
intendente  della  provincia,  un  soprantendeule  delle  lettere,  un  diret- 
tore delle  finanze,  un  giudice  criminale  e  due  intendenti,  l'uno  per 
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le  saline,  T  altro  pe'  pubblici  granai.  Ciascuno  spartimcnto  ,  ciascun 
circondario  e  ciascun  distretto  hanno  pure  magistrati  particolari  che 
esercitano  in  concorrenia  funzioni  amministrative  e  giudiziarie.  L'im- 
peratore nominava  tutti  grimpieghi  a  norma  di  una  triplice  presenta- 
zione del  consiglio  del  personale.  Molte  relazioni,  decreti  ed  altri  do- 
cumenti officiali  si  danno  sotto  forma  d'istruzioni  indirizzate  ai  magi- 
strati o  al  popolo.  Si  stampano  regolarmente  nella  Gazzetta  ofjiciale  , 
i  cui  estratti  sono  ripresi  e  pubblicali  di  nuovo  nelle  gazzette  provin- 
ciali che  si  stampano  nelle  principali  città.  Quando  l'imperatore  fa 
un  provvedimento  o  promulga  una  legge  a  cui  può  sospettare  che  la 
pubblica  opinione  non  abbia  ad  essere  favorevole,  dichiara  nella  gaz- 
zetta sopra  menzionata  i  motivi  della  sua  determinazione  ;  e  ciò  che 
è  ben  più  notabile,  l'imperatore  si  crede  mallevadore  verso  i  suoi  sud- 
diti di  tutte  le  calamità  che  questi  soffrono^  come  carestie,  epidemie, 
terremoti,  ecc.  ;  e  in  tali  casi  egli  si  accusa  pubblicamente  di  avere 
irritato  il  cielo  trascurando  i  suoi  doveri  e  s' impone  penitenze ,  le 
quali  consistono  in  ritiri  più  o  meno  lunghi,  in  digiuni,  iu  preghiere  ' 
straordinario,  ecc. 

II  governo  del  Tibet  e  del  Boutan  è  una  vera  teocrazia.  La  costi- 
tuzione politica  dei  Mongoli,  dei  Calmucchi  e  dei  Kirghiz  somiglia  a 
quella  dei  regni  d'Europa  nel  medio  evo.  Il  governo  della  Corea  e 
dell'Arcipelago  di  Lieou-khieou  sembra  essere  dispotico,  il  Dalai-lama 
e  il  Bantchan-erdeni  mandano  ogni  anno  un'ambasciata  a  Peking  con 
doni,  che  consistono  in  panni  e  stoffe  fine  di  lana ,  bastoni  odorosi , 
picciole  colonne  od  obelischi  d'argento,  idoli  ed  altri  obbietti  ragguar- 
danti  al  servizio  divino  del  lamismo,  in  rosarii  di  corallo  o  d'ambra 
gialla.  Tutto  il  valore  dei  doni  del  Dalai-lama  stimasi  di  60,000  rubli 
d'argento,  ci(>è  21iO,000  fr.  Pare  che  il  Deb-radja ,  il  quale  è  meno 
soggetto  ai  Chinesi,  non  mandi  nulla  a  Peking.  Il  re  di  Corea  riceve 
l'investitura  del  suo  regno  dall'imperatoje  della  China,  a  cui  manda 
presenti  come  pegno  di  sua  fedeltà,  ma  ne  riceve  a  vicenda  benché 
d'un  vaUire  molto  inferiore.  Il  re  di  Corca  paga  parimenti  un  tributo 
in  oro  ai  Giapponesi.  Secondo  Colovnin^  il  re  di  Lieou-khieou  paga 
altresì  un  tributo  ai  due  imperatori  della  China  e  del  Giappone  ,  ma 
pare  ancora  più  dipendente  da  quest'uhìmo  che  dal  primo.  I  khan  dei 
Mongoli ,  in  luogo  di  pagare  tributo  ,  ricevono  salarii  ragguardevoli 
come  generali  ai  servizio  dell'impero,  come  pure  non  piccioli  doni  di 
stoffe  di  seta  e  di  ricchi  abbigliamenti.  Gli  imperatori  Mandchoux 
danno  loro  sovente  in  ispose  le  loro  figliuole ,  le  sorelle  e  le  nipoti  per 
renderli  affezionati  alla  loro  dinastia.  Da  parecchi  anni  i  principati 
della  Piccola-Bucaria  (Thian-chan-nan-lou)  sono  amministrati  come 
una  provincia  dell'impero. 

iNOUSTaiA.  L'industria  dei  Chinesi  ò  mirabile  in  tutto  ciò  che 
riguarda  gli  agi  e  le  comodità  della  vita.  L'origine  di  molte  arti  presso 
loro  perdevi  fra  tempi  immemorabili,  e  l'invenzione  di  esse  è  attri- 
buita a  personagmi,  la  cui  esistenza  storica  fu  sovente  messa  in  dub- 
bio. Essi  in  ogni  tempo  seppero  preparare  la  seta  e  fabbricare  stoffe 
che  attirarono  nel  loro  paoe  i  mercatanti  d'una  gran  parte  dell'Asia. 
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La  fabbricazione  della  porcellana  fu  recala  presso  loro  a  uh  altQ|fp*ado 
di  perfezione  che  non  fu  superalo  in  Kuropa  se  non  da  iK)chi  anni  in 
qua.  11  bambou  serve  loro  a  far  lui^Iiaja  di  lavori  d'ogni  specie. 
loro  tele  di  coione  sono  rinomale  per  luUo  il  mondo.  1  loro  arredi,  i 
loro  vasi,  i  loro  inslromenli  ed  ulensili  d'ogni  specie,  sono  ragguar- 
devoli per  grande  solidità,  congiunta  ad  una  certa  semplicità  inge- 
gnosa, t  he  meriterebbe  spesso  di  essere  imitala,  in  ogni  tempo  sep- 
pero lavorare  i  metalli,  fare  inslrumenti  di  musica,  pulire  e  tagliare 
le  pietre  dure.  L'incisione  in  legno  e  la  slampa  stereotipa  comincia- 
rono presso  i  Chinesi  al  mezzo  del  x  secolo.  Sono  eccellenti  nel  rica- 
mo, nelle  tinture,  nelle  invernit-iature  e  nell'arte  di  minuzzare  l'avo- 
rio ;  i  ventagli  che  essi  ne  fanno  sono  ammirati  da  lulli  ;  i  loro  lavori 
di  filigrana  sono  bellissimi  ;  i  loro  fiori  artificiali  non  furono  ancora 
superati ,  e  noi  siamo  ad  essi  debitori  dell'  uso  delle  tappezzerie  di 
carta.  In  Europa  non  s  imitano  che  imperfettamente  certi  parti  della 
loro  industria  ,  come  i  loro  colori  vivi  ed  inalterabili  ,  la  loro  carta 
fina  e  solida  ad  un  tempo,  il  loro  inchiostro  ed  un'infinità  d'altri  ob- 
bietti che  richieggono  pazienza,  diligenza  e  destrezza.  Essi  si  dilet- 
tano di  riprodurre  modelli  che  loro  arrivano  dai  paesi  stranieri  ;  li 
ricopiano  con  esaltezza  scrupolosa  e  fedeltà  servile.  Fabbricano  pure 
appositamente  per  gli  Europei  certi  obbietti  che  sono  del  gusto  di 
quest'ultimi,  come  figurine  dette  alla  chinese  di  steatite,  di  porcellana* 
di  legno  dipinto;  e  l'opera  di  mano  è  di  sì  basso  prezzo  fra  loro,  che 
si  trova  soventi  vantaggio  a  commetter  loro  certi  lavori,  che  operai 
europei  non  potrebbero  eseguire  se  non  a  grandi  spese. 

Quanto  all'industria  si  possono  mettere  a  paro  i  Coreesi  coi  Chi- 
nesi ;  essi  »i  distinguono  soprattutto  nella  fabbricazione  d'una  stoffa  di 
cotone  conosciuta  sotto  il  nóme  di  minkin  ed  in  quella  delta  caria  da 
scrivere.  1  Tibetani  sono  mollo  meno  industri,  benché  i  loro  tessuti 
di  lana  abbiano  un  grande  esito  nella  China.  nell'India  e  nella  Mon- 
golia. I  Tibetani  agguagliano  i  Chinesi  nella  fabbricazione  di  parecchi 
obbietti  di  metallo  e  negli  ornamenti  da  tesla  delle  donne.  I  Bucari 
nel  Thian-chan-nan-lou  sembrano  essere,  quanto  all  induslria,  supe- 
riori agli  abitanti  del  Tibet;  essi  sono  eccellenti  specialmente  nell'arte 
di  puUre  il  diaspro  melochite  orientale  e  nella  fabbricazione  del  drappo 
d'oro  e  d'argento,  come  in  quella  delle  stoffe  di  seta  e  di  tela.  1  Cal- 
iBucchi,  i  Mongoli  ed  i  Kirghiz  ricevono  dai  popoli  sovra  nominati 
tutti  gli  oggetti  di  lusso,  e  talvolta  pure  alcuni  di  quelli  di  prima  ne- 
cessità, ìa:  grandi  città  ed  i  grossi  borghi  che  si  distinguono  da  lutti 
gli  altri  per  l'industria,  sono:  Peking  e  Tliian-tsin,  nel  Tchy-li;  Can- 
tun  e  FoH-kian,  nel  Kouang-toung;  Tchang-tcheou  e  Fou-tcheou  ,  nel 
Fou-kian;  Hang-tcheou  e  I\ing-pho^  nel  Tche-kiang;  A'mng-nmg,  Sow- 
Uheou  ,  Soung-kiang  e  Yang-tcheou ,  nel  Kiang-sou  ;  Aiug-te-tching  e 
Kan-tcheouy  nel  Kian-si;  Kaclikar  e  Yarkund^  nel  Thian-chan-nan- 
lou  e  iria^a  (Lassa)  nel  Tibet. 

COMMERCIO.  Il  commercio  interno  della  China  è  molto  maggiore 
del  commercio  esterno;  esso  si  fa  per  le  riviere  e  pe'  canali  e  consiste 
princìpalmenle  nello  scambio  de 'fruiti  di  natura  o  d'sirte  delle  diverso 


IMPERÒ  rmWESli  ÌC)J 

Provincie.  China  è  un  paese  cosi  vasto,  e  v'ha  tanta  rarielà  nessuni 
prodotti,  che  questo  traflico  basta  per  occupare  la  |)artc  della  nazione 
che  può  attendere  alle  operazioni  mercantili.  Questa  cl^co^tan2a  con- 
tribuì a  far  trascurare  ai  Cbinesi  il  toro  commercio  ìnarittinio  che 
stendevasi  anticamente  fino  al  mar  Rosso.  1  loro  mercatanti'  però 
visitano  ancora  i  principali  porli  della  Malesia  (Arcipelago-Indiarto), 
dell'  India-Transgangetica  e  alcuni  del  Giappone  e  della  Papouasia 
(Nuova  Guinea). 

Nel  commercio  straniero  voglionsi  distinf^uere  il  commercio  marit- 
timo e  il  commercio  per  teira.  Il  primo  è  assai  più' ragguardevole  del 
secondo.  Il  suo  deposito  principale  è  il  porto  di  Cauton  che  è  il  più 
frequentato  dalle  nazioni  marittime  dell'Fluropa  e  dagli  A ngto- Ameri- 
cani. Questi  ultimi  e  gl'Inglesi  vi  fanne  da  soli  quasi  i  tre  quarti  di 
tutte  le  faccende  mercantili.  Il  governo  chinese  non  contento  di  avere 
limitati  i  luoghi  ove  i  mercanti  europei  possono  essere  ammessi,  il 
luogo  ove  possono  abitare  e  la  durata  del  soggiorno  che  possono  fare 
a  Canton,  non  lasciò  loro  neppure  la  libertà  di  scegliere  i  mercatanti 
chinesi  con  cui  possano  negoziare;  concesse  il  monopolio  del  commer- 
cio europeo  a  negozianti  privilegiati,  il  eòi  numero  fa  determinato  di 
43  (ino  al  179i,  nelqual  anno  fu  cresciuto  fino  a  48.  Qi^esti  negozianti 
che  i  Francesi  chiamano  hanistes  e  gl'Inglesi  hong,  da  una  parola  chi- 
nese che  significa  magazzino,  sono  gl'intermediarii  necessarii  in  tutte 

10  operazioni  mercantili  ;  forniscono  guarenzie ,  cauzionamenti  e 
mallevadori,  e  le  loro  incumbenze  estendonsi  sovente  a  una  specie 
d'intervento  politico  nelle  questioni  che  sorgono  di  frequente  tra  i 
negozianti  esteri  e  le  antoHtà  locali.  Dopo  il  porto  di  Canton  vien 
quello  di  Chang-hai,  il  cui  movimento  è  ancora  più  ragguardevole,  e 
che,  a  tenore  delle  ultimo  notizie,  ci  pare  essere  la  prima  e  la  maggior 
piazza  di  commercio  marittimo  deU'/4sia,  comechè  ninna  geografia  ne 
fLìccia  cenno,  da  quella  di  Kitter  in  fuori.  Vengono  poscia  i  porti  di 
Hiamen  o'  Emoity,  di  FoH-t<'Jieou,  di  !\ing-pho^  di  Tcliang-tcheon  e  di 
Tchao-hing.  Gli  Spagnuoli  di  Manilla  hanno  soli  il  diritto  di  trafficare 
a  Tchang-tcheou  nel  Fou-kian. 

Il  commercio  stranicrd  per  terra  si  fa  per  cinque  frontiere  princi- 
pali: 4^  sui  confini  della  Siberia,  dove  Maimatchin  dirimpetto  a  Kiakhta 
è  la  piazza  principale.  Si  esagerò  moHo  l'importanza  di  questo  com- 
mercio ;  secondo  Klaprotb  il  prezzo  di  tutte  le  mercatanzie  che  vi  si 
scambiano  sorpassa  di  raro  la  somma  di  8  milioni  di  fr.  per  anno,  é 
non  ascende  spesso  a  più  di  6  milioni.  2°  Sui  confini  del  Ytirkestan^ 
ove  Yarkand  è  il  principale  deposito;  Kachkar  sulla  frontiera  e 
Aksou  nell'  interno  sono  parimente  piazze  che  partecipano  assai  di 
questo  commercio.  3"  Sui  confini  ileil'  India ,  ove  Leh  nel  Ricciolo- 
Tibet,  Takakota  sulla  frontiera  e  Lassa  nell'interno  del  Tibet,  sono  i 
principali  depositi.  4^  Sui  confini  dell'impero  Birmano,  dove  Young- 
tchhang-fou  è  la  piazza  principale.  5*  Sui  confini  dell'impero  dVn-nam 

11  commercio  si  fa  dai  negozianti  di  Kuei-lin-fou. 

Le  città  dclfimpero  che  si  possono  riguardare  copie  sue  principali 
piazze  di  commercio,  oltre  a  quelle  dianzi  nominate  e  quelle  menzio- 


Dici 


1<)8  DE«;CRT7.rONE  DELL*A9fA. 

naie  neH'arlicolo  inr?«s/nrt,  sono:  Tchhaìuj-kia-khcou  ,  in  lingua  mon- 
gola Khalyan,  nel  TchyAi  ;.Lin-ilisln-tcheoUf  nel  Chan-toung  ;  H'ou- 
tclJiang^  neiriloii-pe;  Yo-tcheou,  nell'Hou-nan  ;  yan-kany^  nel  Kiang* 
si  ;  Gouliija  o  //t\  nella  Dzungaria  ;  Ourga  o  Konren,  nella  Mongolia. 

1  principali  occiE'rn  esportati  sono:  tè,  tele  di  nankìn,  porcellana, 
rabarbaro,  china,  muschio,  zenzero,  anice  della  China,  mercurio, 
zinco,  borace,  seta,  sciali,  madreperla,  gusci  di  testuggine,  ed  obbietti 
lìien^ionati  nell'articolo  i>Hf»<<;/ria.  Avvertiremo  che  il  tè  è  quello  che 
sorpassa  di  gran  lunga  tutti  gli  aliri,  poiché  gl'Inglesi  soli  ne  hanno 
comprato  ^«3/45,775  libbre  nel  Ì8i6,  e  le  27,478,815  libbre  da  essi 
esportate  nel  1823  rappresentano  un  valore  di  4,924,738  hre  ster- 
line. I  principali  ooGE-m  bu>ortati  sono  :  panni  ed  altri  tessuti  di 
lana,  pellicce  della  Siberia  e  dell'America  del  Kord,  lìli  d'oro  e  d'ar- 
gento, <;annetiglie  e  bisanti,  cristalli  e  vetri  di  Boemia,  piombo  ,  co- 
ralli, cocciniglia^,  azzurro  di  Prussia  ,  cobalto  ,  vini  di  Sciampagna  , 
lavori  di  orologeria,  ebano,  pepe^  legno  di  sandal  e  di  agalloco  >  avo- 
rio, stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani,  oloturie,  nidi  di  salangana  , 
gusci  di  turtaruga  e  madreperla,  belzoino,  canfora,  incenso,  tabacco. 
Tuttoché  il  governo  chinese  vieti  r  introduzione  dell'  o|)pio  sotto  le 
pene  più  severe,  è  ciò  non  ostante  l'oggetto  di  un  grandissimo  traf- 
fico, che  va  pure  ogni  anno  aumentando.  Esso  forma  in  oggi  più  dei 
due  terzi  del  commercio  che  si  fa  tra  Tlndia  e  là  China.  11  valore  me^ 
dio  dell'oppio  introdotto  a  Canton  nel  1821  fino  al  1825  inclusivamenle 
ascese  circa  a  8,000,000  di  dolUu*i,  o  a  più  di  40,000,000  di  franchi. 
Il  valore  medio  dei  nidi  d'uccelli,  riputati  come  una  ghiottoniia  dai 
Chinesi  e  importati  a  Cnntnn,  «'\soese  in  questi  ultimi  anni  a  280,000 
lire  sterline,  cioè  a  7.(>0(),000  di  franchi. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  C  TOPOGRAFIA.  Nei  nUmerosi 

e  vasti  paesi  il  cui  complesso  compone  l'imperp  Chinese,  convien  da 
prima  distinguere  i  ^rncsi  interapiente  soggetti  ^  i  paesi  tributurii  e  i 
paesi  vassalli  o  protetti.  La  prima  classe  comprende:  la  Cuima  propria- 
mente delta,  che  è  il  nucleo  dell'impero  ;  essa  compone  con  una  fra- 
lioiie  del  Paese  dei  Muuckhoux,  che  è  il  paese  natio  della  famiglia  re- 
gnante, ed  una  parte  della  Piccola-Bucaria,  le  diciotto  provincie  della 
China.  Nella  tavola  seguente  si  ripartirono  quest'ultime  in  5  gruppi 
geografici,  per  ajutare  il  lettore*a  trovarle  sulle  carte.  Gli  altri  paesi 
compresi  in  questa  classe  sono  la  Dzcncaria  o  il  Tiuan-chan-fe-lou  ed 
il  TuiAN-cuAN-NAN-Lou  0  la  Piccola-Bucaria  ;  dal  1760  questi  paesi 
compongono  una  provincia  déirinipero.  Nella  seconda  classe  conviene 
porre  la  Mowgglia  propriamente  detta  ,  e  il  Paese  dei  Mongoli  dei, 
KiiOcKHouNOOR,  una  parte  del  Paese  dei  Kirghiz-Kaisak.  o  della  Gran- 
de>Orda  e  del  Paese  dei  Bodrout.  La  terza  classe  comprende  i  regni 
DI  Corea  e  di  Lieou-khieod,  il  Tibet  e  il  Paese  di  Deb-radja,  impro- 
priamente nominato  Boutan  o  Buotan  dagli  Europei.  Il  Thiah-chaiii- 
pe-lou  0  la  provincia  a  tramontana  dei  monti  Celesti,  e  il  TmAN-cuAN- 
MAN-LCD  o  la  provincia  a  ostro  dei  monti  Celesti ,  compongono 
riuniti  ciò  che  i  Chinesi  appellano  Sin-Kiang  o  la  Muova-Frontiera  ; 
lutti  e  Uue  dipendono  dal  governatore  generale  mihtare  che  risiede  a 
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Ili.  Quanto  al  Tibet  che  non  è  nè  un  regno,  nè  una  provincia  dell'im- 
pero Chinese ,  come  lo  descrivono  i  nostri  geografi ,  ma  una  vasta 
r^ione  geografica,  noi  lo  divideremo  con  Klaproth  in  quattro  Pro- 
vincie, 0  per  meglio  dire  in  quattro  grandi  contrade ,  suddivisa  cia- 
scuna in  piccioli  stati  de'.quali  il  più  gran  numero  paga  un  picciolo 
tributo  al  Dalai-lama;  questo  ,  come  pure  il  Bo(jijo-lama  o  Bantchan- 
lama,  e  gli  altri  sono  sotto  la  prolezione  dell'  imperatore  della  China. 
I  residenti  di  questo  monàrca  pressò  le  corti'  dei  lama  sovrani  acqui- 
starono da  alcuni  anni  una  sì  grande  influenza.  ncH' amministrazione 
interna  del  paese,  che  questo  si  potrebbe  riguardare  come  affatto  di- 
pendente dalla  China.  Aggiungeremo  che  nella  China  vi  Sono  parec- 
chie tribù  non  soggette  che  di  nome,  ma  che  di  fatto  .sono  indipen- 
denti, come  alcune  tribù  dei  Mienting  e  dei  Miaotsi;  i  Lolos  non  sono 
che  vassalli. 

Vedemmo  dianzi  che  la  China- propria  con  nna  parte  della  Piccola- 
Bucaria  e  del  paese  dei  Mandchoux  sono  divisi  in  provincie;  ciascuna 
provincia  è  suddivisa  in  ispartimenti  (  fon  )  ;  questi  in  .  circondarii 
(teheou)  e  in  distretti  {hian).  Havvl  inoltre  un  certo  numero  di  cir^ 
condarii  e  di  distretti  che  non  dipendono  da  venino  spartimento , 
ma  immediatamente  dal  governo  della  provincia  r  questi  ultimi  si  no- 
minano tchìj-li  0  dipendenze  direlle.  Kella  tavola  seguente  si  scrissero 
i  loro  nomi  in  caratteri  romani.  ÌVella  stessa  tavola  si  diedero  secondo 
Klaproth  e  Abel  Remusat  tutti  gli  sparlimenti ,  tutti  i  tchy-li  e  tutti 
i  cantoni  immediati  della  China  propria  e  quelli  della  parte  della  Pic- 
ciola-Bucaria  che  le  fu  incorporata ,  perchè  le  sue  divisioni  dando 
quasi  tutte  i  loro  nomi  alle  città  che  ne  sono  capo-luogo,  era  tale  il 
mezzo  di  far  conoscere  queste  ultime.  Si  mise  un  *  avanti  il  nome  di 
quelle  che  non  sono  capo-luogo  di  alcuna  delle  divisioni  sovra  men- 
zionate, affine  di  evitare  la  confusioile.  Accenneremo  come  una  sin- 
golarità notabile  che  le  città  chinesi  non  hanno  nome  proprio  ;  sono 
esse  segnate  col  nome  dello  spartimento,  del  circondario  o  del  di- 
stretto di  cui  sono  capMuoghi.  Dicesi  la  città  dello  spartimento  di 
Kouang-toung  (Cdiììion)  ^  la  città  dèlio  spartimento  di  Kiang-ning  {ì\ 
I^'an-king  delie  nostre  carte),  ecc.  ecc.  La  città  ove  siede  presente- 
mente la  corte ,  capo-luogo  dello  spartimento  di  Chun-tian  ,  nel 
Tchy-li ,  non  ha  pur  essa  altro  nome  che  quello  di  King-szuy  la  capi- 
tale. Quando  vi  furono  nella  China  più  dominazioni  ad  un  tempo  o 
pure  la  corte  cangiò  la  sua  residenza,  si  diedero  alle  varie  città  ove 
essa  si  stanziava  nomi  che  segnavano  la  loro  posizione  :  Pe-king,  corte 
a  tramontana:  Nan-kCny^  corte  del  mezzodì;  Tong-king,  corte  orien- 
tale, ecc.  ecc.  Questi  nomi  hanno  nulla  di  speciale,  e  possono  appli- 
carsi ad  ogni  altra  città  da  quelle  che  gli  Europei  usàno  di  segnare 
con  essi  ;  il  quale  uso  fu  ed  è  ancora  fonte  inesàusta  di  gravi  errori  in 
cui  caddero  i  più  dotti  geografi,  quando,  ignoranti  della  lingua  chi- 
nese ,  della  mandchou  ed  altre ,  non  ricorsero  ai  dotti  orientalisti  /  i 
quali  soli  potcano  guidarli  nella  descrizione  di  queste  contrade  si  lon- 
tane e  ancora  ù  mal  conosciute. 
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TAVOLA 

.  Ddlé  plTifiilO^  4IfUDpSTBÀTlY£  DELL'  IMPEBO  CHIMCS& 
.   '  '  .    •     .  '  *'*  *  .    '  *  

Paesi  b  P»ovHrct«.  •  •  Cin-^iHOC«,  pR«^  é  IflÒM       1^11  IHil 

CUiN^  pfopnamenle  detU.  '    *  ^  \ 'i  ^ 

"    •  .  *  Provincie  Settentrionali. 

Ton-u    .    .....   QiOT^  o  f«wi  •jFpujj-teW 

•  i  r«itko  Pe-tehiM  i  con  .xmi  impemli  4»  «Uè),  ^f(*1«Ml^  •#l«»-«M^-r««f  * 
«IH  frMWfflt'^  P<rr  Pào-Ung  \  re«ideDM  del  éovenutore  di  Tchy-li  ; 
M^Mtmx'ìm  •  .  Votuig-phine,  Ht>'kian,  Tìùan'Um  »  Tchùig-ùng, 

.  •  ^  '  *  Chun-U,  Kouang-phinm,  Tài-ming,  Siuan-hoa^* 
\'     '  f     '   *'        ,  Tt^umg-kitt'^heou  ti  lUudewi,  Tching  U  (Je-ho  9 

Gebol).  I  cantoni  immediata 4iTwn<4iM^  X»-lGhÉaii^ 
•    .  .    Kì,  Tchao,  Thin,Ting.  '     ^  . 

Cbah  si     •       ,  Thay^youà»;  Thing-r^ng ,  Phm  uèmmi  laiifmm. 

«  pfccAi'v  L  canloiii  proàimi  di  Phing-tiufctHio.  Tai, 

Hou^Tkiai,  Kiang/Tsio,  Liaò,t»ao^,  dir 
*      *.    .    .     Kiouei-boa,  da  cui  dipendono  sei  cantoni. 
Ómì<4Ì  •      *        *  Si-'an  (Singta);Kan-'aii,/'Vwwj?  fA«/a/Jij,ffm  tcAori«jf, 

'* .  .  ;  '      •  .    ra-Un,  Htug-'an.  Thoung-tcKeou.  Oiang,  Rian,  Pia, 

•  Feou,  Soui-te. 

It^W"^    .       .    .    .    .'  Lan-lcheoii-  Koung-teh-m^ ,  Phing-limg,  Khìftg^ 
./di  paHe  oecldenlile  delja    rang,  Nm^hia,  Kan-tchcou^  ^itmg-tclgpi,,S»Ui^ 
pntimicitf  di  Chen-si,^  U    Tchin-$*  (Bar-kol)  ,   Tr-miraM» -gLIaraMlll)  . 
sarte  della  Ptooofa  »   ^Toujig  ou.  Cha^cheou.  I  caotoò}  pnlMima  di 


Tchìng-tou;  Tchwng-khing,Pao-ning\Chun-khing, 
,  y  SiuriSifiOUt  Khouei'tcfyeou  (nelte  monUigae  del  sua 
*  '  •  ,  .    ftfrritfHfDT  vive  un  popolo  selvaggio  )  i   Loung-'am  , 

^        .   '  »^  fiing-youan,  Ta-tchètm,  Kia-ting ,  Thoung-ieboùoMi 
I  cantoni  prossimi  di. Mei,,  Rhiounj^,  Leu,  !^sea, 
MiAn.Medu,  TKa,T<iloau,Si-yàiu,  SiiihypunfffSou^ 
'    «  «  '      .  fan  .  Chi  lchu,  Tsa  Knd»  A(|n|,  Mii-V  £GMt« 

Piccolo-Kin-tchhou?n). 
Tvi'MAS  Y  U  n  -  p  a  n;  KiO'Uing»  ÌJn-^an^  Tchhin-kiang,  Rmuaif^ 

nan^  KfuU-hoa  ,  Tònng-tckouan  ^  Tchao-thoung  ^ 
•       •   •    .      Pho-etd  ,  '  Tai-li  y    Tsourhioung  f  Touttg-ickkang  ^, 
,*  *    ;  .*  .    C/Sum-nÌA^,  jLt-ifiaiu.  I  cantam  prossimi  di. Kouang- 

i     li,  Woa4ing»Toial|-ìa«M,T«hm-TOuan^ 
./  *  Meng-Jioa^  King'loubg.  Il  Poeje  dei  LoLas,  diviso 

•   **   «'  *       .    m  p?rerrhi  feudi  vassalli  dellNmnero;  ed  il 

^'  .      »'  .  dei  JUtentiiig,  molto  meno  cpiuiocrabile.    '  '/ 

K»D|#<2>si .  Kouei'lin;  Lieou-ioheou,  Khing-jrauani  iSmi- 

.4ehhuig  y  Phing'Iot  Oli  tcheouy  Tdm-^ABmt  Nith 

'  '    •       '  .  •       #WVi/»,  Tltai  phing,    Tckin-aH.  Il       *— ——2  

4i  Xofling.  11  Parie  dei  MiàoU^ 
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IMPERO  cni^iRse.  noi 

KoCAMC-TOVC      ....  Kou»n^-ìcUnnu(i:Ani(Me)iCkao-leJMWt,^'aH-hi*Mut^^ 

ffoei-teltrott.  T ckaoy:he0H^Trlù.n^'hai\i<nt  (Tii|^bji)t 
l'isola  iVa/ingon  (N'am^oj,  Tchao-Kkint',  Kao-lz-ftemi^ 
fÀ/vt-tc/i^ott,  Lnui-tcftrnii,  Fon  ehan  Iltanchajtf^kifH, 
Khitnutf'-leheou  (nell*  istoia  tVHtù-nmn^  ù  imporlatite 
per  la  sua  popolazione  ,  saline  e  pa|r^:rlii  prodnttk' 
preziosi ,  ed  il  cui  inlerno  è  occtinafo  da  tt-ivaggì 
inri1|>en(lenli).  I  cantoni  ìpifiedinti  dilxitiag,  Liam, 
Kia- ving  IJttrcipfiàtjo  dei  Ijodronì ,  occupalo  ancori 
dji  aVpni  piriti,  avanzi  di  quelli  che,  guidati  ila 
CJùiif^y  ih  il  quale  intitolavasi  tovraito  Het  mari.  « 
dalla  sua-  vedova  e  da  P.iou  suo  amante,  furr>no  il 
terrore  della  marineria  cliincse  e  di  lutto  il  nteuodk 
dell' inipefo  dal  \%\2  sino  al. 1 825  ,  iir  «ui  si  énU 
tomisecD.  Chin^-yih  era  giunto  «a  mettere  insieme 
70,00ff  uomini  e  800  vascelli  armali  in  corso,  ollrè 
a  mille  altre  oavicelle  di  varie  sorta.  VjoiAì  fili- 
buitieri  asiatici  levarono  troppo  io  voce  que'paraggi 
colle  loro  audaci  imprese  e  coi  |ofo  maravigiiosi', 
(rionfi  ,  perchè  pouianio  risolverci  a  pacarli  sotto 
«ilenxio. 


Provincie  Orientali  e  Marittime. 

Poo-Kuv  ^ovi-ìe.h^n\%{  Binci  honà/Thstìum-lcheiiu,  Tehiin^- 

lehroit,"f/idmt'n  (Kmouy,  Amoy).  yun-phiiif;,  Ktut- 
nint^,  Chno-\%/on^' Ten^-tehroH,  Fou  hin^f  Tkai'waa 
(n^lritola  dì  Formosa,  si  ragguardevole  per  l'cAten- 
fione,  c  si  importante  pe'suoi  bei  porti,  i  suoi  legni 
d*  rAbbri^asinne  ed  jflri  prodotti  ;  la  parlie  orientale 
è  abitata  da  selv.i^gi  indipondfnlij  e  la  parte  a  libeccio 
dal*  1805Jembra  essere  occui>ata  da*|nrati}.  I  cagioni 
procsimì- di  Voung-clihun,  Loung-yan.  L'anf)M'iLi^ 

"  PlungH  (Peuunioies  degli  Europei),  co m|>osto  di  3(> 

isoletle;  la  più  grande  lia  un  porlo  eccellente  cou  uà 
forte  ed  una  guarnigione  di  Chinesi.  Questo  arcipe- 
Ujgo  fu  solente  un  nido  di  pìrafi,  ed  è  una  staricMie 
di  gran  momento  per  le  flotte  dell' impero^  per  l« 
numerose  navi  mercaoliii  e  per  le  Itarche  di  pescatori 
elle  frequentano  q^el  paraggi  soggetti  a  frequenti  ed 
ori'ide  burrasilie. 

T<;flKHLUsc  llang'tchèou,  Kia-hing,  Ifou-ichfou,  dìi'i^-pfio,Chao- 

Tai-tcheoiL,  Kin-hoa,  Kiu-tchroH^  f^a/t-lehroii^ 
F'en-tchfou,  Tcìiou-toheoti.  L'arcipelago  delle  44)0 
isolette  di  cui  KiiUaa  (Ilinifton  degl'inglesi)  e  Tchr*jti 
(Chittam  degringlesi)  sono  le  principali;  Tcheou  è 
popolatissima  e  Hierc^mtile. 
KiASC.v>D  Kiang-niag  (Nan  king^    5(>«-(c/ieou  .  *CA(Uij^-&tf(- 

(la  parte  orientale  dcirAH-    hieu,  SotuUi-jKiwi^,  Tehang-tcheon.  Tchin  kian^, 
lieo  Aiò/ijf  Ho/i),  Hoci  *an,  l'atts;  tclieoH  y  Sin-hokeoii.  Tailhsang,  Hai  ,  * 

Toung.  L'isola  Tioiit^-mns^  con  immense  saline  e 
si  notabile. per  la  popolazione  assai  conceiltrala  e  per 
l'estensione  ognor  crescente  del  suolo  a  discapilo  del 
mare. 
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3òn  DEscRwiom  dell'Asia. 


t     t   ,   >  '  èAh/èì  Tktit^-lMm,  j*aiw-ldbraM,  lUuT  delle 

.  ,     •  •           *  .  xionr  della  piccoli  flotU  ;  dù-tdieou,  una  Helle  sia* 

«*....*'  .«ioni  della  piccola  flotta;  fVoii~tin^,  ì'i-ticKnm'Thm^ 

.  •  •  .  *   .  'on,  'TMo^chewt^  Tfi-aiog,  Lia-lhsing., 

V*  ;  .-  . .    \  .  . 

.  PjroYinete  Intalii^.  • 

ffM^M   '  ^,  »Kh^'S^un^f  Kobù'U,  Tchmff'te,  Jf^ti-hoi,  Som» 

*  •  .    •           '  '    kll^ll^,  ffontkf  riguardata  come  cUU  centrale  della 

y         '"  '  :                      China;  A''/n-ran^,Jb-««nf«  7V&M>fdbe0ii.Qii|^^ 

*  •  ,         *     .  Chea,  lioitang 

(I»  parte  bcd^BBtale.dd-  lltai'pìuH^,  TÀu-tcheou,  Fou/ig-yang,  T'ÌH^rtekmm^ 
tlaptico  jfòitwy  iMii)*  Tclit)u,  lio,  Kouang-te,  Lou-'an/Sse-     *  *  ^ 

^Èbr-vt  *     ■  >''*  'WoU'.ichh».ni^]  Han-yarigt  Hoang-tcheau,  *J[t^Iomf 

'  (  la   parte   .««Uenlnooalé  •  TV*  a»;  H&iiy  (fdtooè,  Siimg'fmmg,  TvH-fWtg,  Ti» 

'  deil'iiiilicu  Hou-komtng).  •  tchìuuig. 

,  Ki4mg-»I  •  ...  J!{in-ic\ì\ìan%.,laottcheou,*Kuig-tetcìvnjKouang' 

immenso,  deposito  del  pom- 
mercio  defla  Cfiina-Meridìonale  colla  China-Sctlen- 
■    trioaalej  Nan  kfuftig-Kieou  kiang,  Kiang  tchhangp 

IcAeoM,   Kan-teheou,  Nan  'an.  Nìng-tou. 
Hhr-jfA!»  ■  Tchhanff-cha;  Pao-khing^  Yoftchèou,  Tchang  te, 

{la  parie  mcritlipnale  4^11'    Ileng-t^ieou,  youiig  tckcou,  Tchin-tcheoUftitiie  moif- 
— MamkMMig^  •         tagne  'del  'mo  territorio  vivono  parecdlie  tribù  di 
,^    .  .  .   A/ùia/««  indipendenti  di  fatto  benché  soggette  di  no- 

..*'.'**/    MUi  Vmn  uÀeau,  Youiig-phun^  Foung,  TcntOy  Tyiag^ 

%\    'Kóóèi-yaiig. .   .  *■  . 
*  «       .  *^K»oei-yan^;'  jin-chim,    PhitLg-xauèi,  Tou-ym, 
•    »  t-' ^chin-rouan,Szit-nan,Chi- lhstun,Sv*'teheóUfToimg^ 

.  >      •    .  •  jiftt'Li'pingf  Tai-luig,  J^a/i'doung,  Tmn'jri. 

rAf:SEpEIMANDCHOUX,  divisbhi  tre,divisi<^pi.       .  * 

C9i»c-sni«   .   .  . 'ÙhÌQ-yango  Mo.i|kdeii;/^if*iAi«M,*lffl»«ift0oii, 

jlJàtO  tOung)  *Kaì-tchron,  Vatcìne\a^  dì  TÀao--toiófg  o  òì  Cio>^aruù 

.  "     *     Potoktj  composto  di  circa  20  isole  frequentate  dalle 
,  navi  ctie  fanno  il.  Cabotaggio  fra  la  Q|Niu  e  la  Corea. 

,  ^  'G»\xìn  ;  Bèdoimé,  Ningouta,  T^udomg . lòogl»  4! «ir 

gllo  pei  tlelìnriuenli  chinesi.  ^  ' 

$aaiÌACiei|-0;Lir  S ak  k  a  1  i  e n-ou  la  -> h ot on;   Tsittikar  i  Kaiùr,  La 

pule  lettentrìooale  ijeiriàola  T»rét^9Ìì>  TMsm^ 
'  \  ,J  .'         *    *    ove  trovasi  la  ^aia  ?N^'r2rf/u£^,  si  importante  pér uno 
'  *       *.  '  st^ilìioeiito  di  pejca  j  è  occupalo  dai  J^laodcboiu. 

iLff/uaà  MI  moàaqui      '  auddiviso'in  KoRiiiir,  ò^e  trovami  la  rovine  delle  cìtli 
.  ,•  ■  *  •   •^^//Tia/oMe  iS/dè,  TocMET,  DiAi-AiT, ove  trovasi  Tc/»o/' 

,   '  •     .  *     ^  khotò,  "GoRUtó ,  ove  veggoos^  le  bovine  della,  città 

*   '      T»CMETj  dov^è  la  città  rtivinala  di  Khara-khotb  ; 

*  -  V,  .'•*,  '  '  '  .KAaATatK^  OT|e  veggonsi  le  ^ine  di  li^recchie  ciUà 
,  '  "      •  '    '  adtiphe  ed  il  tempio  bnddioo  Kw-jmrni'ming'smf 

*  <     . .      ».         «  ,     ^      colle  iterizìoni  del  tempo  dèlia  dinastia  mongola  di 

•  T'*"^  i  AociiANf  Naiman,  OcNOjf^ioDT,  collc  rovine  di 

•  •     '  Jao-tckeouy  Kualkba  Qila  sinistra),  Djaroitt,  ov'è  si* 

»  •  tuato  un  celebre  ieinpM»  dèi  bodde  Sakiamoimii  Aba- 

-  uaì,  AiÀRAua»  KsiotMr,  OilnMMmliiài» 


« 
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iMPEào  CHiNEse«  .  ao3 

t"»*ansi  Barin  khiHÒj  e  le  tomhe  <JegI»  ìmperalori 
,  Khìiani.  lvesiKTKN,Sot;Nioi'T,DouBeoi(-Ka)(eoeini,KuALp 

kiiA  (ala  destra);  Tolmct  «  IbioCKHoL-KHnTÒ , 
trovasi  KoukoH'khotò  (m  chioe&e  Kovei-boua-tclilting}. 
resìdenka  d'un  muimazione  divina;  OcRATjCne  deesi 
porre  l'antico  paese  di  Tenduc  a  Thtait-te  menzio- 
nato da  Marco  Polo,  ed  ove  trovansi  parecchi  tempii 

celebri;  OKOO«fT<;ilAKII  ARO  MOHUOU  DELLA  Fa/iRTlRM  A, 

vicini  aNa  provincia  chinese  di  Clian-st ,  vi  ai  veg- 
gono le  rovipe  di  molte  anticlie<ittà;  Distretti  orcli 
OTTO  .ta&cDli  appartenenh  al  gm  erno  c:hinese,  dov'è 
la  città  di  Tciuio-hàircan-soiimh ,  nominata  antica- 
mente Kiiai-pliiiiq,  che  è  secondo  le  dotte  ricerche 
^  .  .        ,  «li  Klaprolh  il  Clemenjòii  Ai  Marco  Polo,  residenza 

di  state  dei  Kan  mongoli  della  dinastia  di  Yuan. 
Piìj  tardi  questa  città  ricevette  il  nome  di  Chaug- 
ton  ,  o  di  residenza  suye^^>re  f.' fu  dislrutia  s«tto  i 
Ming.  *  . 

Il  TktSK  DM  KriAUHA  ^i  Compone  dell'antico  Pabsk  dei  KhackiIì^.  d'una  parte 

d^l  Deserto  di  Gobi,  del  Paese  uicl' ODriahoiiai,  e 
'     , d'una  porzione  di  quello  degli  ELEtTS  ()  OsLET.  Le  sue 
rtllà  più  notabili  sono:  Qtirga  p  K'tiuÀi  Mai^-Urni- 
tchùi:Chili,a-sou/ai,o\  c  risiede  un  generale  inandrholt 
'  comandante  in  capo  le  ttnippe  del  Paese  dti  Khalklia. 

Pan-cchiebrde  di  Calmucchi  vanno  ercHido  In  (juesta 
^  regione  elevata.  Nell'Ouriangkhai  vivono  i  Soyoti 

che  talvolta  sono  antm'pobgi.  Secondo,  le  ricerche 
di  Kla^iròth  ,  egli  è  in  questa  parte  dell'impero,  e 
umpriamenle  s^ilfa  riva  sinistra  d«ll*Ot-khon  j  poco 
nir>gi  dalle  sorgenti  dì  questo  fiume,  che  devesi  porre 
,  hai akh(u in  o  Caraòorum.  Questa  cillà  die,  secondo 
Riihriqu/s,  lestìmouio  òculare.  non  era  pare  al  tempo 
d«^lla  sua  gloria  j)ìì)  grande -di  San-Uionigi  (pressso 
Parigi),  serv  iva  di  convegno  alle  innumerevoli  o< de 
della  Tartaria  era  péro  la  residenza  ^ordinaria  dri 
primi  successori  di  Tchìnghiz-Kan  ,  e  per  «onsc- 
guenza  la  capitttlè  .del  più  vasto  impero  che  sia  sUilo 
.    .  mai.  Nel  recinto  di  essa  Ktrublai  e  Argoun  ricevet- 

tero gli  ambasciatori  di  tutte  le  potenze  dell'Asia, 
•  e  (Jiielli  d'una  gran  parte  dell'Europa  e  dell'Ame- 

rica.' ' 

TIU'^N-Cn  AN  PE-LOU,  ove  convien  distinguere  ; 

La  Dj^hh^aìiia    ....    suddivisa  in  tre  divisioni  mìlitag  che  prendono  il  nntne 

^^à  quello  dei  lofo  rispettivi  capi-luoghi  fi i  o  Gnul- 
dja  ^Hoei-YtfaTi-ichJungd*i'ìL\ìintsi)i  Kout'khat  à' 
outsou  e  Taiòagalai  (isola  òotuitsing  tcìUiing 
dei  Cbihesi^. 

]l  rAESB  DEI  KiRCUtz-  clie  comprende  una  parte  del  territorio  dei  KirghiV" 

d&lta  Orande-O-rda,  che  errano  nei  dintorni 
del  lago  Balkachi,  e  una  parte  di  quello  dei  Èoi- 
'  roiit  nei  dintorni  del  lago  DzaYsang. 

Jl  ^AK&|l  DKi  ToRCOTi  che  comprende  il  territorio  lunghesso  l'Alto- Ili.  aase- 

goa^o  ilalPjmperator  della  China  agli  avenzi  dei  Tof* 
,  goti  ciie  nel  (770  abluridonaronn  le  rive  del  Volga 

.  per  ritirarsi  sotto  la  protezione  dell'inipero  Chineaè. 
THIANAIAN-NAN-LOU   (  PFcCola  Bucaria  ),  di\iso  un  tempo  in  Otto  princi- 
pati tributar]  all'impero,  ed  ora  in  dieci  principiti 
ialcni'menle  suggelli .  Questi  portano  lo  stesso  nome 
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chrl  loro  capi- luoghi  nspelttivi,i  quali  nomineremo 
per  far  conoscere  gli  uni  e  gii  altri,  cioè:  Kh\mil  • 
Hjumi,  FifviAv,  KiiiRACHtr,  Kotrr^HÉ,  SairIh,  Aksoc, 
'Ovmt  ,  Kàciit.iiab  o  Kaciikar,  Yarkaxo  e  Kiiota*. 
^kxMt  po(rebl>e  riguardarsi  come  la  città  capitale,  es- 
sendo sede  del  comandante  io  capo  di  tutte  le  truppe 
di  questa  parte  dell'impero.  Ricorderemo  che  ap- 
punto in  (|uesta  proviucia  e  massime  nei  principati 
ili  Kacghar  e  di  Yarkand  da -alcuni  anni  certi  prin- 
cipi turchi  si  sono'  ribellati ,  e  fanno  la  f^perra  ài 
Chinesi.  Non  ostanti  le  sconfitte  da  essi  soflerte,  pare 
che  la  ribellione  nun  sia  d«el  tutto  5|[>enta. 

PAESE  DEI  MQNGOLI  DEL  RtlOUKHOU-NOOU ,  diviso  secondo  K la protb 

in  30  bandiere^  essi  abitano  nella  contrada  Inontiiosa 
e  assai  elevala  nye  trovasi  il  lago  Khoukhou-noor,  e 
Hono,  a  propriamente  parlare,  Calm'icchi.  N'-lle  mon- 
tagne di  questa  Svìzzera  dell'Asia-Centrale  ha  la  sua 
sorgenteniuuong-hò,  e  sul  loro  pendio  meridionale 
sono  lé  sor^^enti  del  Kìn-cha.-kiaT\g  .  del  Th.iloUen  e 
del  INIcnang  kong,  die  so^o  fra  i  più  gran  fiumi  del 
ni'-ndu. 

TIBET  o'  SI-ZZANG,  suddiviso  in  : 

Uti      .    .    '    .    .  ^.    .    ]i 'lassa  (I^assa);  Botala,  Jiga^ou/igf^. 

'/.ZA^ti    ^  '  3  ilcad  z e  ,- atja  quale  Klapr  ti)  attribuisce  30.000  abi- 

t^inti  ;  Ojachi'fjOìiniM  (Tissou-lounibou>,  residenza 
.  del  Rantchan  lain.i;  Ghiaiìdie,  P/wr/,picC"U  fortezza 

non  lungi  dal  monte  (Ji.iniuulartj  Trìiahakole,  c'ìUìà 

mercantile  di  <,OU0  case,  presso  U  DHawabghirì; 

Baldhi. 

K'iiAia  Batjiàng;  Tsianulo,  S^furman^,  o  Sonrmaii,  Sottk; 

piare  che  la  par^e  orientale  di  questa  provincia  sia 
sta'la  riùnìlA  alla  provìncia  chinese  di  Sse-tch<>uàn. 

NcANi  '      {^  comprende  nnJli  piccioli  slitti,  tributari!  af  DalaY- 

Jfma,  di  cui  le  città  principali  sono:  't'chnumarte, 
Jiourartg  dtilyl't,  Deha,  capitale  dell' Undei  o  Uma- 
Desa,  è  residenza  d'un  lama:  TrUinq,  residenza  d'un 
gr;m-Iama.  Ladak  u  Lei,  capitale  ^«1  Ladak  o  Picciolo 
'l'ibet;  Gtninu.Q  GotarjH-  con  nna  stazione  mititare 
chinesé.  parte  orientale  di  questa  provincia  è  occu- 
'pala  da  tribù  mnflg<>te  n'vrninale  Rbor  o  Chara^-|(ul. 

PAESE  DEL  DEB-RADJA  (Boutan  o  Bholan),  suddiviso  in: 

Pac^  lìti.  Dt.B  Kadja  .    .    Tass  isudoBj'PormoA^'ir,  residenza  del  Deb-radja  irp 

•  inverno;  Ottundi potw^  Chassa,  Mouritchonu,  Bouxe- 

tlaonar. 

pBiMaPATo  DI  Bisxi     .    .    Bisni  ,  sede  d'un  principe  tributario  al  Dcb-radj«  ,  e 

pagante  altresì  un  tributo  agi'  inglesi  per  la  parte 
del  su^i  terrih'rio  compresa  nei  confini  del  Bengala. 

REGNO  DI  COREA  .    .  ,11  a  n-y  «n  g- 1  c  hh  i  n§.    Kiwt  ling,  Hmane-toheon ^ 

'Tchoiuig-tcftenit,  ed  il  porto  JUajorikani-batìk,  Tksi- 
ou/iii-tchcoii,  King-tcheoti  ed  il  porto  dì  foti-chan , 
/fiiuif-hing,  Phiitg-jamf.  Vuoisi  aggiiignere  che  questo 
reen  >  ci  pare  essere  la  parte  del  globo  ffiit  iiiaceeui- 
bilccliesi  coMOfca,  perciocché  gli  Europei  che  vi  vol- 
lero penetrare;  trovarono  ostacoli  ancora  maggiori  di 
quelli  che  loro  opponessero  i  Chinesi  e  i  Giapi>onesi: 
ed  appunto  perciò  è  ancora  una  delle  parli  meno  cono- 
sciute del  mondo  incivilito.  IJ  ai  cip  elago  di  Co- 
/  c«,MÒpcrlo  fa  alcuni  «uuìJaI  capiUno  Illtaxwell«  lieae 
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il  liiogo  di  una  parie  riguardevole  del  continente  im« 
niaginario  che  le  carte  aateriitti  alla  iva  scoperta  da- 
vano a  qiieita  penisola.  Questo  arcipelago  contiene  più 
d'un  mif^liajo  d'i«<ìlelte  partite  in  4  gruppi  princi- 
pali ,  vale  a  dire  :  di  Jnmes  Hall,  a  trarnnnlana;  di 
Ctiff'urdi  nel  mesto,  e  di  Jiiùieitt,  ad  ostro.  Questi 
tre  gruppi  sisvolg>>iiu  lungo  la  costa  occidentale.  Noi 
pp'pouiamo  di  chiamare  gruppo  di  Biou^hioti  il 
(piarlo,  che  stendesi  lungo  hi  coAt«  meridionale  « 
;  parte  dell'orientale  sin'^  al  norto  di  Chosan;  f]ue<«to 

ultimo  gruppo  sembia  sia  il  più  popolatò  e  contiene 
l' iwtla  che  scrahra  essére  la  piti  estesa  di  tutto  l'arcipe- 

^  ìign.  La  grande  isola  di  Quel-paert  {Muse  dei  C"ree- 

li),  nolakilc  per  l'alto  suo/?/ reo  e  importante  p4-rlanu-' 
rherosa  pop<ilaztone,  la  |u.i  fertilità  e  le  citlà,  dipende 
dalla  Cpreà  e^pofrebbe  riguardarsi  (juale  dipendenza 
geografica  di  questo  gruppo, 

REGNO  DILlE0U-KIEOU,.che  coui{)rende  l'arcipelago  di  tal  nome  diviso  in  due 

gruppi.  ■ .  , 

Gruppo  di  Lieol'-kUicoo  ,  le  oui  is.'le  principali^  sono  ;  Lieoit-kli^'eou  n  la  Gratidc" 

f,icnu-k/urou  (LoorJino  dégl'Ingloti);  vi  si  trova:  lyinf^' 
ic/Uiig  (5clioui),  fabbricala  sopra  urt'oolle;  èia  resi- 
denza del  re;  e  ^afnikiaitg  cìi«  n'è  il  porlo.  Nomi- 
neremo  ancora  p^r  cagione  dei  loro  ìndcaui  Licou- 
hmunìf^-chan  ' (Jm>  \a  solfo)  con  una  montagna  fu- 
mante ;  Komisting ,  notabile  per  un  vulcano  <;he' 
sembra  àncora  aniente.  / 

GkiÌI'^o  di 'MAOJUxtOiiA^  le  cui -isole  principali  sona:  ^Yphnnn ,  la  più  grande 

del  gruppo.  Potchotuan  e  HochqitkokOf  cbe  vengono 
ajipresso  De ^  estensione,,-  Koumi ,  la  più  occidentale 
di  tuUo  iSicipela^o. 

Pekinc  j  situata  in  una  gran  pianura  sul  Yu-ho,  piccolo  affluente  del 
Pe-lio ,  città  imliiens^.il  cui  circuito,  sepza  comprendere  i  sobl)orghi, 
è  di  52  li ,  cioè  di  t.'S/iOO  tese.  Essa  è  la  capitale  del  Tchy-li  e  di  lutto 
l'impero.  Vi  $i  arriva^lalla  jìarte  di  levante  per  un  Superbo  viale  lungo 
di  circa  h  miglia ,  selciato  per  una  lar^bezza  di  50  piedi  con  lastre  di: 
granita  che  bamio  da  9 a  16  piedi  di  lunghezza;  ad  essa  precede  ud 
arco  di  trionfo  costruito  di  pietra  ed'  unà  architettura  ricchissima.  Pe- 
king  si  compone  di  due  città  affatto  distinfe  :  quella  di  traiuonl^na,  no- 
minata King-tchliing  o  sia  la  Città- Imperiale  ,  delta  pure  la  Città- 
Tatara,  i^erchè  fondata  dai  Tatari  o  Mongoli;  essa  dovrebbe  nominarsi. 
Città  Mtimlchouay  perchè  abitata  presentemente  dai  Mandchou.  Essa  è 
quasi  perfettamente  quadrala.  La  città  a  ostro,  nominata  Lan-tching  o 
sia  recchia-Citlà  o  ff'ai-lo'tclihing,  chiamasi  pure  la  Città- (  hinese,  per- 
ctìè  in  ogni  tempo  fu  abitata  dà'Chloesi;  essa  ha  la  figura  di  un  qua- 
drato oblungo.  Ìjì  due  città  sono  òìnte  di  alté  mura;  quelle  della  Città- 
Tatara  sono  di  mattoni ,  alte  ^lO  piedi  e  abbastanza  larghe  perchè  vi  si 
possa  passeggiare  a  cavallo.  Le  porte  della  Città-Tatara  in  numero  di 
nove,  sone  nude  di  ornamenti,  ma  pi'esentano  torri  elevate  a  più  piani 
e  d'un  maestoso  aspetto.  Davanti  a  ciascuna  porta  è  una  spianala  di 
più. di  360  piedi ,,  chiusa  d' ùn  nniro .semicircolare,  e  formante  come 
una  piazza  d'armi.  Le  contrade  del  King^-tchhing  sono  asiìoi  lunghe, 
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larghe,  diritte  e  assai  pulite;  -le  principali  banDO  circi  a  20  (e«e  di 
larghezza.  Quella  che  è  nominata  Tchhang-ngan-kìai  (contrada  del 
perpetue  riposo  )  è  lai^  30  tese  ed  è  la  più  bella  di  Peking  ;  va  da 
levante  a  ponente  ;  a  tramontana  è  costeggiata  in  parte  dai  muri  del 
palazzo  imperiale,  e  ad  ostro  da  molti  palazzi  e  tribunali.  Le  case  di 
Peking  sono  assai  basse  e  non  hanno  spesso  che  un  pian  terreno;  tal- 
volta a  questo  sovrasta  un  altro  piano.  Esse  sonò  piuttosto  mal  fabbri- 
cate nella  facciata  anteriore:  ma  lo  splendore  e  la  varietà  delle  merci 
esposte  a^li  occhi  dei  pass^gierì  nelle  botteghe,  le  loro  insegne  e  le 
facciate  splendenti  discniture  dorate,  che  secondo  fcUissono  d'un  bel- 
lissimò  lavoro ,  producono  in  molti  quartieri  una  veduta  assai  soddis- 
facente. Le  vie  e  le  case  della  Città-Chinese  sono  molto  inferiori  a  quelle 
della  Città 'Tatara  sotto  lutti  gli  aspetti.  >clla  niag<i;ior  parte  delle  case, 
in  tutte  le  botteghe  ed  anche  nel  palazzo  dell'imperatore,  sentenze  no- 
tabili dei  filosofi  0  dei  poeti  celebri  sono  scritte  sulla  carta  cbe  tappez^ 
zano  le  pareti.  Presso  le  persqne  ricche  le  porte  e  ì  palancati  sono  di 
legno  prezioso,  come  a  dire  fi  legno  dell'albero  della  canfora,  il  ri- 
presso ^  ecc.,  e  ornate  di  sculture;  le  bVole  e  le  seggiole,  fatte  di  un 
légno  scélto,  splendono  per -la  vernice  di  cui  sono  dipinte;  ma  la  carta 
serve  da  per  tutto  in  luogo  dei  vetri  che  noi  mettiamo  alle  finestre.  Le 
grandi  case  si  distinguono' per  una  lunga  scrit*  di  ^nze;  una  galleria 
coperta,  sQsteniita  da  colonne,  ^  s^nde  dinanzi  a  tali  appartamenti, 
e  dà  adito  alle  camere  che  non  hanno  fra  loro  altra  comunicazione. 

Oltre  la  Gittà-Mandchoua  e  la  Città-Chinese,  Peking  lia  li  vdsti  sob- 
borghi di  circa  a  2  miglia  di  lunghezza  ciascuno.  1  missionarii  e  gl'In- 
glesi esagcrarpno  di  troppo  la  popolozione  di  questa  città.  A  malgrado 
della  testimonianza  del  Trmkovski,  che,  seguendo  il  padre  Gaubil,  le 
attribuiva  recentemente  2,000,000  di  ai)itanti,  fiol  non  dubitiamo  di 
ridurli  a  4,300,000,  numero  ché,  tutto  ben  considerato  e  computato, 
ci  sembra  dovere  avvicinarsi  al  vero. 

Il  KingHchhing  0  la  Citlà-Xatara  è  Composta  di  fre  citt^,  rinchiase 
runa  nell'altra,  e  ciascuna  di  queste  ha  la  sua  cerchia  pK)pria.  U  re- 
cinto interno  si  compone  del  pa/arzo^  imperiale  o  sia  Tsu-kiug-lchhing^ 
il  quale  è  forse  la  più  vasta  <j[miora  reale  che  sin  nel  mondo.  A  cuiii- 
pfcndervi  anche  solo  il  palazzo  propriàmerilc  detto,  senza  gU  immensi 
giardini  e  i  tre  grandi  cortili  che  vi  conducono  e  che  opparleiigoiio  al 
secondo  recinto,  la  sua  circonferenza  è  di  6  li  cioè  di  4776  tese.  La  sua 
forma  è  una  specie  di  quadrato  un  po'  più  lungo  che  lar^'o.  Esso  è 
eiato  di  forti  mura  merlate,  costruite  di  mattoni  e  coperte  di  tegole  di 
color  giallo.  Sovra  ciascuna  delle  quattro  porte  v*ù  un  padiglione  vasto 
ed  elevato;  padiglioni  simili  si  trovano  pure  ai  quattro  angoli  del  re- 
cinto. Ln  largo  fossato  munito  di  pietre  tagliate  gli  gira  d'intorno, 
fj' interno  del  palazzo,  la  cui  architettura  non  vuol  essere  giudicata 
secondo  1^  regole  della  nostra  arte  di  fabbricare,  è  una  sèrie  di  cortili 
cinti  di  colonne  e  di  sale  0  appartamenti  che  pajono  gareggiare  fra  loro 
per  bellezza  e  magnilìcenza.  Fra  i  numerosi  edilizii,  il  cui  complesso 
coitipoHC  questo  palazzo,  vuoisi  men>.tonare  principalmente  il  terzo 
atriQ  nouiìnalu  Tomn-mcìì.  ;  \  due  /cr/r]m  Tliai^miw>t  eye  sì  rende  ua 
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culto  religioso  alle  tavolette  degli  antenati  desìi  imperatori  niandchon/ 
e  il  Cì^e-tsu-Oian ,  innalzato  alio  spirito  cbc  dà  la  fertilità  alle  campa- 
gne ;  la  bella  porta  Ón^ien  (del  mezzodì)  ;  il  cortile  di  Tai-ho-tian  ter-' 
minato  a  destra  e  a  sinistra  da  porte»'  portici  é  gallerie  ornale  e  soste- 
nule  da  colonne;  la  magnifica  sala  del  Tai-hó-tian  (della  grande  uni- 
tà), ove  l'imperatore  assiso  sopra  un  trono  riceve  nelle  grandi  solen- 
nità i  grandi  deir  impero  e  gli  ambasciatori  stranieri;  e  infine  l'appar- 
tamento particolare  destinalo  all' imperatore ,  nominato  la  dimoiv  del 
cielo  sereno;  esso  è  il  più  alto,  il  più  ricco,  il  più  jnagnifico  di  tulli. 
Dietro  a  questo  appartamento  è  un  vasto  giardino  nominato  ì\  giardinai 
imperiale.  •^e\  Houany-tdihingy  che  è  il  palazzo  estemo  e  che  compoi 
ne  il  secondo  recinto*  si  veggono  altrf  giardini  assai  più  grandi,  ove 
Irovansi  grandi  laghi  scavati  per  mano  degli  uomini;  il  bel  tempio 
di  Foe  con  una  statua  di  questo  dio  di  bronzo  dorato  cOn  400  braccia 
e  di  60  piedi  di  altezza;  il  vasto  teinpio  mongolo  di  Soung'tchlwu'Szu, 
abitato  dal  koutoukhtou,  il  primo  de-  tre  grandi  sacerdoti  della  reli- 
gione laiiiaica  residente  a'  Peking,  e  presso  il  quale  è  stabilita  la  stam- 
peria pe'  libri  di. preghiera  in  lingua  tibetana  ;  egli  è  pure  ueirKouang- 
tchhing  che  si  tròvano  i  magnifici. appartamenti,  le  sale'^da  spettacolo 
e  da  concerta  cóslruile  dall'  imperatore  Khian-loung  ;  e  le  cinque  col- 
line artificiali  di  cui  la  King-chan  o  sia  la  Montagna  Tièplendcnte  è  là 
più  elevata.  Su  questa  collina  lo  s>^nturato  Hoai-tsoung,  uilimo  ìmpe- 
ratord  della  dinastìa  Ming,  dopo  aver  uccisa  sua  figlia ,  si  appiccò  ad 
un  albero  per  non  cader  vivo  nelle  mani  del  ribelle  Li-tsjii-tchhing. 
.1  successori  di  Tchhing-tsoung  concessero  a  ccrfi  privati  varii  spazii 
dell*  ^owangf-fc/i/iJMi/ ;  •  permisero  che  molti  mercatanti  vi  si  stanzias- 
sero; e  ^1  appigionano  ancora  prestantemente  un  gran  jiumero  di  bot- 
teghcrQuesio  recinto  è  generalmente  abitato  da  gente  impiegata  al  ser-. 
vizio  della  corte.  Il  nostro  disegno  non  ci  permetto  indicare  gli  altri 
edifizii  dell'  llouang-tchbing  e  le  parli  più  notabili  del  terzo  recinto. 
Aggiungeremo  solo  che  i  tempii  o  miao,  ì  tribunali,  i  palazzi,  e  gcne- 
ràhnente' tutti  gli  edifizii  pubblici  sono  più  o  Wno  degni  <li  essere  os- 
servati, e  che  nel  secondo  recinto  trovasi  un  vasto  palazzo,  cinto  d*ùq 
largo  canale  che  si  traversa  sopra  un  ponte  ól  diaspro  noro  d'.unfa  co- 
struzione straordinaria;  secondo  il  pndreMagalhacns,  esso  rappresenta 
un  dragone,  i  cui  piedi  formano  i  ])ilastri. 

I  luoghi  più  notabili  del  ìrai-lo-tcìihing  o  d^ìUa  Città-Chtnese  sonof 
il  tempio  del  Cielo  o  Tìiiah-than-,  ìX  suo  muro  esterno  ha  9  li  o  266^i 
te«e  dì  circonferenza  ;  l' imperatore  vi  va  ciascun  anno  il  giorno  del 
solstizio  d'inverno. per  offrirvi  un  sacrifizio  al  cielo.  Le  fabbriche  dì 
cui  è  composto  sono  riguardate  come^apo-lavori  dell' archileltura  chi- 
nese ,  per  bellezza  e  magnificenza  d'ornamenti.  L' imperatore  non  può 
posseder  miUa  nello  stesso  genere  di  lavori  che  agguagli  le  opere  del- 
l'arte che  \i  si  ammirano,  te  $uc  principali  parti  sono  un  tempio  cir- 
colare che  rappresenta  il  ciWo;  l'interno  è  occupalo  da  una  vasta  sala 
ornala  di  82  colonne;  l'pro  e  l'azzurro  vi  splendono  per  ogni  parte  ; 
il  tetto  ha  tre  piani ,  il  .supcriore  è  azzurro  celeste,  il  mezzano  e  giallo  ' 
e  rinferiorc  è  verde;  le  tegole  uè  sono  inverniciate.  Un  altro  tempio 
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dicesi  pure  !a  Sala  rotonda  ;  vi  »i  conserva  la  lavolelW  sn  ruiésrrìlto 
il  nome  del  sovrano  signore  del  ciclo,  l'n  massifxio  rotondo  a  tre  piani 
con  scalce  ed  urnanu-nli  magnifici  ;  vi  si  colloca  sollo  una  tenda  ro- 
tonda la  lavolella  del  Cban^-li,  dinanzi  alla  quale  l'imperalore  sacri- 
fica Finalmente  il  T chni'koun(j  ossia  palazzo  di  tttiró  e  di  penUenza^ 
dove  alberga  l'imperatore  ne  tre  giorni  di  digiuno  die  égli  osserva 
per  prepararjji  alla  cerimonia  del  sacriGiio.  Cinque  cenlo  musici  souo 
aUervìiio  di  questo  tempio  magniaca  vi  bau  le  loro  abilaiìopi.  Il 
Siun-nomi-lliaH  ossia  il  (empio  dell' inventare  dell'agricoltura,  situalo 
al  ponente  del  TUian-lhan;  qut^slo  è  pure  cinip  di  un  allo  muro  U 
cui  circonrercnza  è  di  6  li  o  di  477G  tese.  L' imperatore  vi  si  conduce 
Ja  ciascuna  primavera  per  lavorarvi  lu  terra  e  offerire  un  sacritelo 

al. cielo.  ,  j  ifwi- 

NoU  vuoisi  lacere  nella  Città-Mongola,  il  famoso  tempio  del  Ttwang- 
«liòo  ,  ove  soiio  le  Uvoict^e  dei  più  illustri  imperatori  della  €hina , 
da  Foa-hi  fondatore  deUa  monarchia  lino  alla  dinastia  T^ng,  presen- 
letìieutc  regnante;  due^gramli  archi  di  trionfo  di  legno  dipinto  e  do- 
ralo adornano  rèiìlrala.  Ln  altro  tempio,  non  meno  notabile,  situalo 
nel  eoilegio  imperiale  i  è  qUetlo  ove  si  offrono  a  Confucio  (Congfou-  • 
Ueu  )  omaggi  e  sacrilìiii  sanguinosi  a  nome  di  lutto  l'impero.  La  sala  e 
nel  fondo  del  secondo  cortile  ;  essa  contiene  la  tavoletta  del  filosofo  con 
questa  iscrizioùe :  iuogo  ©resi  onora  fantfco  e  savìssiino  Confucio.  Un. 
po'  più  avanti,  da  qiascun  lato,  sono  le  Uvolette  di  Mencjo  (Mong-tzeu), 
e  di  tre  altri  de'  suoi  principali  discepoli  riputati  comcsavii  di  secondo 
ordine.  Ancora  più  in  là  sono  le  lavoletle  di  dieci  altri  de' suoi  disce- 
poli onorati  come  savii  del  terrò  ordine.  FUialmenle  nelle  sale  disposte- 
intorno  al  medesimo  cortile  sono  le  tavolette  d]  ^7  .personaggi  lUitótn 
per  savlciia  e  per  virtù.  L'entrala  del  tempio  ò  fiancheggiata  dii  due 
pausatig,  che  sono  ciò  che  gli  Europei  chiamano,  per  la  loro  forma , 
arda  di  trionfo,  ma  la.cn»  de^tlnaxione  è  di  onòrare  i pei-sonaggi  dei 
due  sedisi  che.  lasciarono  memorie  gloriose  della  loro  virtù,  del  sapere., 
o  de'  servizi!  importanti  resi  allò  stato.  L' imploro  conliene  gran  nuihdro 
di  toli  monumenti.  Istituzioni  sì  fatte  pi^esonlaoo  sotto  il  più  favorevole 
aspetto  le  leorichc  del  governo  ^hinese  ;  ma  dicesi  che  nella  China  , 
come  altrove,  v'  ha  gran  disianza  dalla  pratica  alla  teorica. 

In  uno  dei  soblwrgfii,  a  tramontana  della  Città- Tatara,  trovasi  il  ma- 
gnifieo  tempio  de  Ti-Oian,  il  cui  recinto  è  di  circa  a  201)  passi  tpiadr ali. 
Vi  si  ammira  soprattutto  il  tempio  propriamente  detto  o^lt  sala  qxia- 
'  ànUa,  ed  il  mamcdo  dinanzi  il  quale  l' imperat(.rc  sacrifica  alla  virtù 
tktla  terra.  Noi  aMiungeremo  che,  ne  varj  quartieri  di  Peking,  sona 
campane  che  servino  a  indicare  K;  veglie  della  notte.  Le  sette  princi- 
p-ali  si  assomigliano;  esse  sono  tutte,  secondo  il  padre  Terbiiest,  all^ 
12  piedi  non  compreso  l'anello  di  sospensione  che  e  alto  di  ^»  han;j2  * 
14  piedi  di  cKametro  intecno  e  ftO  di  circonferenza  ;  esse  pesano  i2(>,0t}ift 
libbre.  La  forma  è  quella  d'un  cono  allungato  ;  soUo  sonale  con  un  mar- 
tello di  legno.  ,  „  . 
.    Pi5king  si  distingue  dalle  altre  capitali  e  dalle  grandi  citta  dell  Asia 
Iier  le  sue  coilruzloni  e  \mì\  .aucorii  per  moltissime  ìàliliwioni  che  imi- 
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tane  la  civiltà  delle  grandi  citlà  europee,  a  malgrado  <lcllc  enormi  dif- 
ferenze die  oflruno  la  maniera  di  fabbricare  dei  Chinesi  e  i  loro  usi. 
Noi  ci  eontenleremo  di  accennarne  alcune:  il  Ifan-Un-ynan  o  sia  il 
tribunale  della  storia  e  della  letteratura  ciiinese.  tulli  i  dotti  delia  China, 
tutte  le  scuole >  ttilli  i  collegi  ne  dipendono;  esso  elegge  e  qomina  i 
giutJiciegli  esaniinatoridelle  composizioni  che  sì  esigono  da*  letterati, 
prima,cbe  siano  promossi  ai  gradi.  Le  leggi  affidano  loro  T  educazione 
dell'erede  del  trono  ;  e  sono  incaricati  di  scrivere  la  storia  general^ 
deirimpero  e  di  comporre  libri  utili.  \\ Koue-tsu-kian  o  sia  colltijio iiih'  . 
jìeriale,  ove  parecchi  protes^ori  insegnano  a  ben  comporre  in  lingua 
chinese  e  niansciua.  L'osservatorio  imperiale,  fabbricato  nel  l27i>;esso 
non  è  che  una  torre  ordiiiarfo.  Gli  antichi  istronicnti  costruiti  sotto  la 
dinastra  dei  >liu\goJi  (Vucn)  ne  furono  tolti,  e  surrogali  altri  nuovi  fab- 
bricali njel  IG75.  secondo  il  disegno  del  padre  Verbiest,  dotto  astronomo 
e  presidente  del  tribunale  ivatcìùatico.  EssLsono  di  bronzo  e  magniti- 
camenlc  ornali  :'il  più  esalto  è  il  globo  celeste  che. ha  sci  piedi  dfnlia-  ^|^^ 
metro  e  che  pesa  2,000  libbre.  L*  esecuzione  degli  altri  fu  alquanto 
negletta  dagli  artefici  cUinesi.  In  questo  edilizio  si  conservano  pure  l 
belli  stromcnti  che  il  re  d'Inghilterra  niapdò  in  dono  all'  imperatore 
Kian-loung  nel.  1795.  Liìstawiteria  dorkle  escono  i  migliori  libri  e  prin- 
cipalmente i  libci  storici  che  i  librai  di  IVking  ed  altre  Citlà  comprano 
ad  un  prezzo  tissafo  dal  governo.  .Questa  stauiperi^f  pubbnca  parimenti 
OiiDì  due  giorni  una  gazzetta  che  contiene  gU  avvenimenti  sti-aordina-  ^ 
rii  che  succedono  noli'  impero,  le  ordinanze  e  sopratlulto  l'elenco  delle 
juomoaioni,  le  grazie  concedute  dall'imperatore ,  quali  soiu),  toghe 
gialle  e  piume  di  pavone,  che  equivalgono  agli  ordini  di  cavalleria  in 
Kuròpa  ;  la  punizione  dei  mandarini  che  prevaricarono,  ecc.  ecc.  llavvi 
inoltre  un  tribunale  pe'  medici ^  un  ospizio  per  (jli  esposti y  un  altro  per 
Tm/jcs'/o  t/c//a  vacc«w  e.  parecchÌ4^  altre  istituzioni  filantropiche.  Lo 
saiole  pubblidie  vi  sono  assai  numerose,  e  la  biblioteca  imperiale  è  senza  m. 
<lubbiu  la  più  grande  che  esisla  fuori  dell'  Europa.  Abcl  Kemusat  ci  ^ 
assicu^-a  che  essa  contiene  almeno  la  mati'ria  di  500,000  de*  nostri  vo-  ^ 
lumi  in  H®.  Non  dobbiamo  tacere  gl'immensi  gaNnetti  di  storia  nata-  • 
rate  dell'  imperatore  ;'chsciìn  cassottino  e  f«)rnilo  d'un  qiiadcrno  di 
pitture-rappresentanti  gli  obbietti  che  soyò  ccdlocali  in  esso.  GH  obbietti 
vi  sono  rappresentati  con  una  scrupolosa  fcdellù.  Se  ne  conserva  jnire 
una  copia  a  Moukden.  11  padre  Grimaldi  ed  altri  gesuiti  vi  lavorarono. 
Solamente  allacorte,  dice  Klaproth,  vi  sono  teatri  permanenti.  La  scena 
vi  è  doppia  e  triplice,  cioè  a  due  o  tré  piani,  ove  gli  attori ,  riparliti  a 
norma  dell' azione- rappresentiita ,  recitiino  un  solo  e  medesimo  dram- 
ma nello  stesso  tem|)o,  con  un  tale  accòrdo  di  m.usica  e  di  parole,  che 
noji  potrebbe  essere  maggiore  sopranna  scena  sola.  GliaUj:i  teatri  non 
sono  che  t)ottegucCie  aj)erte,  ipobili  e  senza  decorazioni;  vi  si  recitano 
quasi  tutti  i  giorni  da  mezzodì  sino  a  sera  tragedie  e  commedie  miste 
di  canU  e  di  musica.  I  pci-sonaggi  delle  donné  sono  rappresentati  da 
giovani,  che  fanuo  benissimo  la  loro  parte. 

Pekiiig  comunica  col  grande  canale  imperiale,  il  che  leai*evola  molto 
le  provvisioni  e  ne  rende  assai  vivo  il  commercio.  Presso  à  crascuua 
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ria' (Iella  città  trovansi  asini  sellati  pel  servizio  del  pubblico.  Si  ca- 
lcano quesli  aiiimaU  per  andare  da  una  porla  all'altra»  o  Irasporlar 
fardelli  poco  pesauli.  La  corsa  si  paga  iOihsian  equivalenti  circa  a  ^ 
copequi  di  rame  o  16  centesimi. 

.Nei  dintorni  di.Peking  ed  alla  distanza  di  circa  a  una  volta  e  mezzo  l'in- 
teryallo  da  Parrgi  a  SainlnCloud,  presio  a  Haì-tiac,  vedasi  YOA?«-MlNG.T»:i»i  , 
cioè  il  giardino  rotondo  e  risplendcnto,  superba  residenza  imperiale  eli  state. 
Ji  palazzo  »  secondo  un  eccellerne  osservaiure ,  il  frate  AltiiHil ,  è  almeno 
grande  come  Digione  e  roppartaineulo  dell' injperalore  e  dell'imperatrice 
è  piu'àmplo  della  cltlà  di  Uolc  (Questo  palazzo  é  composto  di  gran  numero 
d'  ediiizii,  disposti  con,  bella  sjinnietrìa  e  sepurali  da  cortili,  gii^rdioi  e  spiar  ^ 
ilalfe.  La  lacciaia  di  ciascuno  risplende  d'oro.,  di  vernici  e  di  pitture  e  l  ap- 
nartai\iento  imperiale  è  ornalo  ai  tutto  ciò ,  che  Ja  China  ,  il  yiappune  e  le 
jndie  producono  di-  più  prezioso  ed  anche  dei  capo-la^'ori  di  molle  arti  di 
Europa.  r*giardini  di  qi^esto  palazzo  sogo  ancora  più  ammirabili.  3opra  una 
superficie  di  60,000  acri  inglesi  sorgono  cullipe  alle  da  ào  a  60  piedi ,  co- 
perle  d'alberi  a  fiori ,  separatela  vallette,  ove  serpeggiano  riviere  artificiali, 
cinte  di  rupi  cLeiiare  le  abbia  poste  là  niitura  e  Iravrrsate  da  ponti  ornali 
di  balaustrate  sco/pite ,  di  chioschi  c  d'archi  di  trionfi).  Queste  riviere  si 
versano. in  laghi  artifiziali  ^ioloati  dà  magnifiche  barche.  Ciascuna  di  quelle 
vallelle  ha  ia  sua  villa  deliziosa  ,  a  il  suo  palazzo  d'un'archliettura  diversa 
dall'altre  ;  se  ne  Coniano  più  di  diigenlo.  Le  loro  tacciate  a  colonnati,  il  loro 
legname  doralo,  dipinto  ed  inverniciata,  i loro  tetti  copiti' di  mattoni  in^^r- 
DÌciati  ,  rossi,  gialli,  azzurri  >  vtrdi  e  pavonazzi  ,  che  figurano  piace vdL  di- 
segni ,  le  loro  mistiche  scalee  ,  composte  di  massi,  li  fanno  somigliare  a  pa- 
la-^zi  delle  fate.  11  ^edro,  il  mattone  ed  il  marino  servirono  alla  loro  cosU  u- 
'ùótié.  Dal  centro  d' un  lago  di  mezza  lega  di  diametro  t>er  ogni  parie  sorge 
un'isola  di  scogli ,  die  sostiene  un  palazzo  d'una*  bellezza  ,  cne  anche  il 
gusto  europeo  è  forzato  od  amrrtirare  ;  esso  racchiirde  più  di  cento  camere 
e  saloni.  Ha  questo  palazzo  la  vì^ta  si  spazia  per  le  rive  del  lago,  ove  l'arte 
fece  l'ultima  prpva  in  edifizii  e  imitazioni  della  natura  che  pcoaucoQO  le  piìi 
vaghe  vedute.  Sulla  MONTAGNA  DI  Thi^n-CHKOO,  circa  a  11  miglia  a  trauiou- 
tana  di  Pekiug  trovansi  i  tredici  mrtU.»o/ci  degK"  imperatori  della  dinastia  dei 
Ming.  Il  padre  Roux  ,  che  W  visily  nel  1787  ,  dice  che  cinque  giorni  balle- 
rebbero appena  per  ben  csaminaVl<\  \  1  si  ammira  sopraUuttu  uu^  grande 
sala  j  le  cut  colonne  4i  legno  di  nanmon  e  d'u4  solo  pezzo  ciascuna,  hanno 
5o  piedi  chinesi  di  alte/za  e  10  di  circonferenza.  La  sala  detta  di  YóUng-lo 
è  lun^a  i8o  piedi  >cliinesi,  e  larg»83. 

Molto  più  lungi  e  in  un'  raggio  di  circa  a  100  fniglia  trovassi  :  TtV-TsTN  , 
cillA  vasltssimfi ,  posta  sai  PeMio;  il  sUo  commercio  con  l'interiore  deir^in- 
pero  oltrepassa  quello  di.  Canton,  e  la  sua  popolazione  potrebbe  pur  pareg- 
giare quella  di  questa  cillà;  è  il  gi'an  deposito  del  sale ,  di  cui  vedotisi  moli 
enormi  ,  del  pan  che  a  TakoÙ,  grosso  villaggio  ,  purtto  alquanto  piìt  basso. 
Tch;i^-&K]a-XIIF.OU  (in  mongolo  lilialgan)^  piccola  città  dello  sparlimeoto 
di  Siuan*hoa  ,  forte  èd  assai  popolata,  ragguardevole  pel  commercio^  e  più 
àncora  per  la  vicinanza' della  gfan  muraglia,  che  fa  parte  eziandio  della  sua 
cerchia.  QueMo  monumento  ,«che  è  torse  il  più  gr^n  lavoro  eseguito  dalla 
mano  degli  uomini ,' esiste  da  circa  a  QQ-secob.  Questo  bastione  straordina- 
rio, jungo'dì  più  di  i,3oo  miglia,  dall'  estremità  occidentale  del  Chen-si 
fino  all'estretnilà  del  Tchy-li^  passa  sopra  atte  montai^ne  e  traversa  profonde 
valli.  Esso  e  composto  di  due  muri  paralleli-;  l'intervallo  è  riempilo  ai  terra  e 
4i  ghiaja.  I  loudainenti  sono  gramli  pietrerozze;  iL  resto  del  murq  .è  di  malloiii; 
la  sua  allez;^  è  di  'i4  piedi,  c  la  sua  larghezza  di  circa  a  -iS.  Torri  in  cui  trovansi 
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molti  Cannooi  4*  getto,  s' innalzano  a  loo  paì»si  a  vin  dipresso  runa  ilall'ailn». 
Jnaccessil>ile  perla  cavalleria  dei  bellicósi  nomadi  dell' Aj>ia-CeDtrale,  quest'im- 
mensa muraglia  non  fu  mai  abbastanza  forte  per  arrestare  i  conqujstalori  eliè 
invasero  piìi  volte  la  China.  1  c.HING-tk.tcheou  \j(^/to)y  palazzo  imperiale, 
situalo  di  ih  daJla  gran  muraglia  néjla  parte  della  Moi^^uiia  riunita  alle 
grandi  {>rovincie  del  Tcb^-li.  Lsso  fit  fabbricato  nel  t^oS,  sul  disegno  del 
palazzo  di  Peking,  per  sei'vire  di  fermata  all'imperatore  durante  la  slagioa 
della  caccia,  l  suoi  giardi/ti  furono  descritti  d^'t  un  conoscitore  di  fìnissimo 
gusto  ,  lòrd,  Macartuejr  ;  essi  ofliotao,  dice  quesl'  ambasciature ,  una  serie 
di  vedute -incantevoli  ;  il  sublime  vi  domina  ,  e  l'amenità'  melt^  in  arrnuni» 
il  complesso  del  paesello  ^  i  gabinetti,  i  padiglioni,  le  pagode  sono  perfetti 
nel  loro  geneie;  gli  uni  di  semplicità  elegante,  gK  altri  superbamente  orna- 
ti ,  abbelliscono  sempre  la  parte  del  giardino  ove.  sono  ,  laddove  o^ni  altra 
cosa  la  ditlòrmerebbe.  Questo  palazzo  è  ben  distribuito ,  e  tutto  vi  e  sem- 
plice e  ben.risuoodente  allf  natura  del  luo^o.  Fra  isuoi  numerosi  tempii  vuoisi 
menzìun/ire  il  Phou-tho'tsouru^-ching-miao ^  a  tramontana  del  palazzo  ,  co^ 
struilu  nel  1770  sul  disegno  di  quello  di  Botala  ,  a  cui  dicesi  non  inferiore 
per  magnificenza.  Vi  si  veggono  .5oo  staine  dorate  rappresentanti  dei  lama 
morti  con  fama  di  santità,  e  a  cui  si  diedero'  gli  atteggiamenti  forzati  e  pe- 
nosi che  essi  eransi  imposti  durante  la  vita. 

Per  la  brevità  dello  spnzio ,  ci  contenteremo  di  descrivere  solo  al- 
cune delle  Città  più  notabili  che  offrono  la  China  propri?,  il  Tibet,  il 
Boutan ,  la  Bitcaiia  e  la  Dzui^garia ,  perchè  ci  pajono  essere  qtleslì  i 
paesi  pili  importanti.  Nella  loro  descrizione  seguimmo  l'ordine  adot- 
tato nella  tavola  delle  divisioni  amininistralivc,  alle  quali  rimandiamo 
il  lettore  per  quanto  ri<;tiarda  le  città  prihcìpaU  dell  altre  parti  deiriiu-^ 
pero  Chinese.  Vedije  pggg.  200  a  205.  J 

Nel  Chcn-sij  nominerèmo  8i-'an  (Slogan),  situata  sul  Wei-ho  una  delle  più 
grandi  città  della  China.  Lodunsi  soprattutto  quattro  delle  sue  porte ,  che 
sono  roagiiiliche  e  d'  un'  aliezzii  slràordinaria  ,  come  pure'  i  tre  ponti ,  su 
cui  si  passa  la  riviera.  Essa  è  una  delle  piaz'^  forti  dull'  impero  ,  e  la  sua 
gùàrni^ione  è  sempre  as»ai  numerosa.  Nulla  si  sa  di  poysitivo.  della  sua  |>o- 
polazione ,  che  foiSe  può  ascendere  a  piìi  di  5oO,ooo  abitanti.  Faremo  os- 
servare che  questa  città  possiede  \ìua  raccolta  ili  tuilichi  monumenti  ,  fra  i 
quali  si  d^liugue  luia  copia  autentica  delP  iscrizidne  di  Vu^  il  cui  origiualè 
è  scolpito  sn  di  una  motrtagna  presso  le  sorgenti  dell'  Ilouang-ho  ,  ed  è 
dtelioala  a  tramandare  alla  posterità  gli  iqimensi  lavóri  co' qua»!  Yu ,  jni- 
tiistro  di  Yao,  edo^K)  lui  il  fondatore  della  dinastia  degli  lira,  verso  l'anno 
'j,aoo  avanci  r  era  cristiana,  aperse  un  libero  corso  alle  acque  del  fiume 
Giallo  e  di  parecchie  altre  correnti  cde  dapprima  inondavano  la  pili  gran 

Karte  dui  territorio  chinese  e  lo  lirinacciaVano  d  un  sommergimento  totale, 
laprolh  pubblicò  una  nuova  interpretazione  di  questo  monumento,  atcont- 
pagnata  d  un  commentario  critico.  Sì  trovò  pure  presso  d>  Si--an  nel  i6^5, 
scavando  le  tondamenta  xi'  una  casa,  una  tavola  di  marmo  con  una  iscrizione 
in'  caratteri  chirtesi  ,  con  parole  sir;achs\  e4  una  croce  scolpita  al  disopra. 
Questo  monumento  si  riferisce  al  Cri^tianesiino  introdotto  n^rllà  China  dai 
nestoriani  venuti  dalla  l'ersia  e  dalla., Siria  fanno  055  di  (ì.  C. 

Nel  houan^-lounfj,  citeremo  Canton,  situatu  tra -il  l'churkiang,  nominato 
Tigri  dagli  Europei,  ed  il  Pe-kiang  o  Tchhìng-kiang,  città  assai  glande  di« 
fesa  da  cinque  (orti.  0  da  un»  muro  sul  quale  furono  posti  alcuni  cannunt. 
Coiuu  Peking,  'Suigatt  ed  alK<S'>QÌUà  della  China,  essa  e  divisa  in  due  pani. 
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dislinle  e  separale  da  una  muraglia;  sì  uon.inano  la  CUlk.Chine<r  e  la  C,7/A 
Ta/^^  Le^contrade  di  Canton  50no  diritte  ,  sedale  ed  ordmanamrnt^ 
assirnulile,  ma  slreltissìnie.  Le  case  non  Uanno  die  un  p.ano,  e  sono  fah- 
bricate  d  mattoni  ;  hanno  due  o  Ire  corti,  Sulle  <,ual.  r.spordono  ,  mae-x. 
J^^Pe V.  »rpa~ti  delle  femmine.  Tutte  le  contrade  sono  o'^;'^«  f  ' 
tèe  .e  f  nSe  non  sono  destinate  che  ad  una  sola  spec.c  d  opera,  O  d.  mer- 
climi  l  più  belli  ed.r.zii  dt  C«nton  sono  i  tempu  ,  narecch.  de  sono 
Hcrrm^nte  ornati  di  statue  ed  archi  di  Irionlc^  ,  e  le  case  .^^l-^»'  t--P-; 
gt'e'te  sono  tutte-  su  di  una  stessa  linea  ,  ne  sobborgo  mendjonale  ,  sulla 
nvrderrchu.kiang,-e  si  chiarnnno  Chysnn.hang  o^^  trrcha  banch.  Sono 
bilie  e  costante  con  buon  gusto  ;  il  che  contrasU  nnrab.l.n.nte  con  qt.elle 
de' Cliinesi.  Sopra  uno  sp;«io  di  circa  a  cmque  m.gha  d  Ichu-k.aoR,  a  Can- 
fon    somiglia  ad  una  ciU  immensa  composta  d.  «av.  d  ogn.  grandewa  d.- 
Ipe  in  finee  parallele,  tra  le  quali  non  rimane  P'-'-^S^^^^^^ 
s^xllo  pe' vascelli.  Ciascun  proprietario  d.  t^ueste  «navi  v.  ab.ta  con  tutu 
la  sua  Famiglia  ,  che  non  disceide  quasi  mai  a  terra.  Il  ternbde  .ncend.o 
del  "  novèSibre  .8.5  consumi  ,o,oÌq  case  e  tutti  i  «--^'-J"--'-'  j"» 
questo  immenso  guasto  era  già  interamente  nstorato        /S-^^' .^^^^"""^ 
Slrove  rimportatrw  e  l'astensione  del  commerci  d.  quofela  cita  che,  per 
quel  rigu^lrdo,  è  da  .anpove.W.  fra  le  yrime  delle  P'"  ."J;^^^^^ 
?  Asia.  Seuxa  adottare  i  calCoK  esagerai,  dei  m.ss.on^n  che  (acevano  la 
nonolazione  di  Canton  di  i,5oo.OOO  abitanti  ,  e  senza  ammettere  le  stime 
TvE^ento  tropptr- basse'  di  Cook  ed.  M^lte-Krun  ,  no.  crediamo  die 
si  poLaTo  atlril.u      a  questa  città  5.«Ckx>  abllanl,  ,  seu/a  tema  di  Uonpo 
alloolanarci  dal  W  Aei  d.utornl  di  Onton  trovas.  :  //o;/«/«c.;>^«u 
IjvtmrorC),  con  tm  porto       sdno  le  dogane  per  le  nav.  e^'7P^«^/^- 
ascendono  oltre  pel  tcbu-klang  e  rimangono  ancorate./;  o/i-c/mn  ,  borgo 
immenso  bep  fal.bricalo  e  assai  it.dustre,  1»  cu.  popò  «/..npe,  stimata  d.  uri 
mibone  dai  missionarìi.  non     secondo  il  Deguignes.  pm  d.  .oo.ooo  ab.tan U. 
Vi  si  fabbrica  un',  immensa  quantità  di  sU,ì\\  d.  s.  la  e  d.  catone    e  mh- 
nlti  obbiet  i  di  rame,  ferro  ed  acciajo  ;  possedè  pure  grand,  rafl.rter.e  d. 
"  .ccbero  e  manifatture  di  porcellana.  K.sa  è  sede  d.  un  gran  commero  ; 
ci  semb,a  la  steV^sa  ébe  la  c.ttà  di  racon  ,  v.s.tata  dal  capitano   />r  , 
alla  quale  quest'uomo  di  m^re  indìrta  a  l:oncedere  un  mil.one  dab.tanl,. 
Più  ili  là  ,  sopra  un'isola  è  Maàno  che  noi  descnveromq  nell  Asia  I  or- 
loghese.  Finalmente  Lin-lin^,  deponilo  drl  cammercte  di  contrnhturndo 
ddC  oppio,  di'venuto  oggidì-  41  principale  oggettp  delle  .mporla^mm  degli 

Europei  nella  China.  *         i^  i     •        i        JalU  <■«•> 

Nel  Fou-kiana,  trovasi  :  Fou-Tcneoc,  5u|-S.-ho,  non  lung.  dalla  sua 
foce.  Essa  è  una  ddle  città  più  grandi  e  più  popolale  del  a  Ch.j.a  ,  ros»  no- 
taSle  pel  gran  commercio ,  come  per  l' industria  e  per  !a  molt.ludine  de» 
Ietterai,  di  cui  è  dimora  oi  dinaria.  Fra  le  sue  coslruwon.  p.u  raggua.^devo 
•:vuolsi  principalmente  menzionare  il  gran  ponte  sopra  cu.,  .n  ""^ 
borghi\  si  passa  il  Tch;n,g  sotto  a^  sud  conlluenle  col  Si-ho;  «^^/^V^^ 
costruito  di  pietre  bianche  ,  ornato  d.  un  dopp.o  cancello  per  t.,lia  la  lun- 
ghezza  ,  e  non  ha  meno  di  lOO  ard.i    è  fuor  Ai  dul.b.o  uiio  de.  p.u  grand, 
c  tìiù  belli  del  mondo.  SioUEN.TCjlKOU  ,  grandi^  cita,  ben  fabbricata  no- 
taiile  pei  belli  edilizii  publHici  e  i>er  l' attività  del  commer(».o.  Ne  s..o.  d...- 
torni  .  presso, la  dttà  Ai  Ibvyang,  si  ammira  un  jyontr  ch^  è  lorse  .1  ponU 
diiHCtrn  jHÙ  lunfTO  che  cùsta.  Il  padre  iMa.  t.n.  che  lo  descr.sse  ,  dice  che 
la  pane  principale  è  composta  di  più  di  :>oo  p.lastr..  Esso  «or.  ha  archi. 
Ci.J.iue  pietre  .  lunca  dasruna  ìS  passi  o.  diu»ni  ,  occupano  J  .uleryallo 
ira  ciascun  pilastro.  K  cosl.'uito  di.  plelrfe  nerielre,  còn  parapetti  ornai,  d. 
leoni  della  stessa  pieli».  lliAMEN  (Amoy  ,  Emouy),  èc«ndealla  popolosa  ,  i 
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cui  abitatori  sono  asiai  dediti,  al  commercio  ed  alla  navieaziope  e  posseg- 
gono moltissinte  graotli  giunche  o  navi  rfoines»;  ò  il  f;fan  aeposìto  mercantile'  \ 

-Nel  T'ch  (;•  k  in  n  f>  tro>'asi  :  Hano^tchkou  ,  sul  1  lisian>th<ing  ed  U  U^o 
Si«òou ,  ciltii  assali  grande  ,  niercantiie  ed  ipdìislre  ,  con  iorliticaziuni  e  nii« 
merosa  guarnigione ,  con  un  porlo  e  forse  da  (k)0  a  700,000  abitanti.  Le  vie 
sono.  larghe  e  selciate.  Fr;t  i  monumenti  ammiransi  quattro  gnmdi  torri  da 
nove  piani  j  e  n«irecrhi  àrcfii  Hi  tnonjn.  Avvertiremo  che  questa  città  è 'Ja 
famosa  Kiw/^Al  (  Ring^szu  )  di  Marco  Jrolo  ,  la  capitale  dell  impero  dei  Son^ 
o  della  CtiìuarMeridionQle.  Lungi  alcune  miglia  a  levante  4;ra  la  città  di 
Canfon  niello  stesso  viaggiatore  ,  ove  gli  Arabi  facevano  un  comniercro 
mar'itiimo  -piìi  ragguardevole  nel  ix  secolo.  Hobcrtson  ed  altri  rqngbieltu- 
rarono  che  per  essa  s' intendesse  la  /c'xWk  di  Canton;  ma  KUproth  dimostrò 
la  vera  posizione  di.Canfou.  Il  sua  porto  è  riempito,  e  la  città  non  eMste 

f>iù.  Nel  lago  Si'hou  ,  che  stendesi  a  ponctite  della  città  ,  vi  sono  tre  iso- 
ette «  sulle  quali  sorgono  tempii  .  archi*  di  trionfo,  ville  di  delizia  ed. un 
|)alazzo  dell'imperattfre.  Ni?(GPu  /  cltl^  grande>e  nópolosn  .  che  IVlarsden  e 
Zurla  credettero  a  tortq  còrrispondere  al  Caiìfmi  ni  Marco  Polo,  che  è  posto 
air  imborc;itura  del  'i  hsiaog-thong'kiau^  o .  del  fiume  Tche>jciang.  ^ìu)gpo 
prèse  il  suo  posto.  (Questo  porlo  ha  d  privilegio  di  t^.»re'il  commercio 
col  Giappone. 

Nel  Aian^-sou,  nomineremo  i  Ki\Nf»-NlNG',  appellata  anticam^ote 
Nan-KING  ,  perchè  era  U  rfsld<*nza  meridionale  degl' imperatori 'dei  Min{*, 
(^)uesta  città  immùnsa  è  situala  sulla  riv^  meridionale  del  Kiang  ,  ed  è  ancor 
piìr  grande  di  Peking,  ma  piìi  di  im  terzo  dì  essa  ù  pienò  di  rovine,  di 
giardini  ed  anche  di  campi  coltivati.  11  bel  palazzo  degli  antichi  imperatori, 
di  cui  era  la  residenza,  fu  aVso  nel  i64'>  *dai  Ma^idcbou.  Fi-a  gli  ediiìzii  che 
vi  restatio  ancora  vuoisi  citaiv  il  Pàp-ngrn-tsè  o  sia  il  tempio  della  ritono- 
scenzA  ,  innalzato  nel  Ttiv  secold  dall'  imperatore  Young-lo  ;  esso  è  ,  col 
lìionaslero  che  ne  <lipendc ,  uno  tie' più  belli  ediiizii  della  China  .  massime 
pei-  la  famos«  forre  descritta  da  tutti .i  viaggiatori.  È  quésta  un  edilizio  iso- 
lato, ott.^gono,  di  4o  piedi  di  dianK'tro  alla  sua  base  e  r}i)0  di  allezza  totale. 
Ha  nove  piani .  separato  ciasnuio  da  un  tetto  elegante  di  otto  lati  c  che 
seml)ra  uirirc  d.il  muiio.  JV  ciascuno  dei  loro  angoli  pende-  una  campanella 
di  rame.  Sulla  (ikna  5'  innalza  un  alberò  alto  5o  piedi  y  intorno  al  quale  , 
come  net  trtmpii  dei  Birmani ,  si  gil-a  a  foggia  dì  spira  un  cerchio  di  ferro^. 
Questo  albero  e  coronato  di  una  specie  di  pina  di  ranie  dorato  ,  che  i  Chi- 
nesi  pretendouò  essere  di  oro  massiccio.  Nel  rtict^o  dè\  pian  terreno  e  sotto' 
nna  cupola  di  rame,  è  un  grande  idolo  dorato.  In  ciascuno  degli  altri  p)am 
trovhsi  pjirinienti  una  st.itua  dorata  ,  con,  altre  picciole  scolpite  sui  muri  e 
parimenti  doralo.  11  soiliUo  è  ornato' di  pitture.  L' ejJlerno  della  torre  e  co- 
perto di  mAtloni  o' d'una  specie  di'majrtUca  i'nvertiiciata  azzurra  ,  v^erde  e 
pialla  ,  che  il  Volgo,  prende  per  porcellana.  Le  teeóle  di  ciascun  letto  scmo 
di  Muo  di  questi  colori  e  parimenti  inveruiciate*  Il  suo  commercio  e  l'indu-i 
stria  sono  grandissimi  e  si  poirui)be  ancora  stimarne  la  popolazione  ,di 
circa  a  Boo.ooo  abitanti.  Kiimg-nìng  è  riputata  là  cit là  dotta  della  China,  o 
almeno  le  bibb'oteche  e  i  doUi  pajoiro  esservi  più  numerosi  che  nelja  mag- 
gior parte  dell*  altre  citlà.  ^  . 

L*  antichità  e  l' importanza  della*  ìetlerafnra  chincxe  c  inducòno  a  deviare 
dal  nostro  disegno  per  ofl'erire  ai  lettori  una  succinta  esposizione  dello  stato 
delle  lettere,  delle  scienze  e  delle  hdle  àrti  in  questa  celebre  contrada  ,  e 
afTine  di  confutaré  con  notizie  c'eiHe  "yna  rnolutudine  di  pregiudizii  gli  uni 
troppo  favorevoli  ,  gli  aflri  troppò  svantaggiosi  ài  Chiuesi.  ♦«  La  letteratura 
diinese^,  dice  Abele  Remuiut  j  «.senza  dubbili  la  pi  una- dell'  Asia  nu- 
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mero  ,  per  1*  ìmprirtatita  P  per  1'  autunùolà  dei  monnmmli.  Le  opere  clas- 
siche che  si  nominano  King  souo  aDtirhissime.  1  filosofi  deiU  scuola  di  Con- 
fucio li  tolsero  a  fundamento  dei  loro  dettati  intorno  alla  morale  ed  alia  po- 
litica. La  storia  è  st;nipre  stata  l' oggetto  dell*  attenzione  dei  Clbinèsì ,  eU  i 
loro  annali  compongono  il  coi^o  piìi  perfetto  e  meglio  continuato  che  esista 
in  alcuna  lingua.  L'uso  de' concorsi  diede  un  grande  stimolò  all'eloquenza 
politica  e  filosofica.  La  storia  letteraria ,  la  critica  de'testi  e  la  biografia  ^no 
il  soggetto  d'  una  moltitudine  di  lavori  ragguardevoh  per  l'ordine  e  ia  rego- 
larità che  vi  sono  osservati.  Si  nosseggonò  molte  traduzioni  di  libfi  sanscriti 
sulla  religione  e  la  metafisica.  1  letterati  coltivano  la  poesia  che  è  sogg«lta 
presso  loro  al  doppio  giogo  della  misura  e  della  rima;  essi  hanno  poemi  lì« 
rici  e  narrativi,  e  massime  poemi  descrìttivi,  opere  teatrali,  rx)manzi  di 
costumi,  romanzi  ove  il  mafaviglioso  è  adoperato.  Si  composero  inoltre  mol- 
tissime raccolte  speciali  e  generali  ,  biidioteche  ed  epciclop^die  ,  e  nello 
scorso  secolo  si  era  inóominciata  la  stampa  di  una  collezione  di  opere  scelte 
in  i8a,(X)0  voldmi.  Le  note,  le  (fhio^e  ,  i  commenti  ,-i  catalujihi ,  gl'indici, 
gli  estratti  per  ordine  di  materia,  ajutano  a  trovare  con^ facilità  gli  obbietti 
che  si  cercano.  1  Chinesi  haimo  eccellenti  dizionarii  ,  ove  4ulti  i  segni  della 
loro  scrìttura  e  tutte  le  parole  della  loro  lingua  sono  ^piegiUe  con  massima 
esattezza  e  coti  ordine  assài  regolnre.  1  lihrì  sono  stampati  su  carta  di  seta, 
e  poiché  questa  carta  è  sommamente  firia  ,  egli  e  forza  stampare  da  un  sol 
lato;  le  parti  sono  ordinatamente  distinte,  e  le  pagine  segnate  con  numeri, 
in  somma  non  vi  è  ìieppure  in  Europa  alcuna  n;aK>ne  ,  presso  cui  trovinsi 
tauti  libi  i  ',  e  libri  così  nen  /atti,  cosi  tacili  a  consultare  ed  a^si  basso  prezzo.  >• 
La  gaografra  (u  coltivata  dai  Cìhinesi  fin  dalla  piìi  remota  antichità;  il  che 
è  protralo  j)er  la  descrizione  dell' impero  data  AsA  C/iou-Xm^  cinque  secoli 
prima  dell  era  iiòslra  ;  ma  le  loro  carte,  stimabili  per  certi  riguardi ,  non 
erano  punto*  graduate.  1  gesuiti  descrissjL'ro  uua  nuova  carta  deIi'im[iero  per 
ordine  dell'imperatore  Kang-hi  dal  i7i>J7  al  1716;  una  nuova  edìziontt  per- 
•  lezionala  .in  loi  fogli  fu  pubblicata  nel  ìf]6o  pw  ordine  dell'imperatore 
Khiang'Ioung  sotto*  la  dinezione  dei  missionarii.  La  geografìa  imperiale  fonna 
2(k'>  volumi  in  4"  con  piani  e  carte*,  es'sa  abbraccia  tutto:  ln|M)grafia,  idro- 
grcfìa,  descrizione  dei  monumenti  ,  deì\e  «utiehità  ,  delle  singolarità  natu- 
rali, l'industria,  i  prodotti ,  il  commercio ,  T  agricoltura ,  il  governo,  la 
popolazione  ,  la  storia  naturale  .  la  biografìa ,  e  la  bibliografìa.  L'astrono- 
mia fu  sempre  in  onore ^nella  China;  ma  non  vi  fece  mai  che  mediocri  pro- 
gressi. Le  loro  cognizioni  io  matematica  sembrano  èssere  aìisai  limitate ,-  essi 
adoperano  i(  sistema  decimaje,  ed  eseguiscono  rapidamente  tuUe  ]é  opera- 
zioni d'aritmetica  con  una  macchina,  l'uso  della  quale  fu  pure  recalo  in 
Russia  ed  in  Polonia.  La  .teorica  della  loro  tattica  è  saviamente  combinata  , 
e  fermò  pure  l'attenzione  d' alcuni ^eperali  dòUa  scuola  del  gran  Federico  , 
ma  la  loro  artiglieria  è  cattivi!  ;  i  lóro  archibugi  non  soi^o  punto  migliori; 
e  la  loro  polvere  vai  niente.  Essi  però  ne  conolìoero'  la  fabbricazione  lungo 
tempo  prima  di  noi  ,  ^ome.  pure  l'arte  di  fare  fuochi  àrtilìciMii  di  mirabile 
cfletlo.  La  medicina  dei  Chinesi  è  mista  di  pratiche  superstiziose  e  fondata 
su  di  una  teorica  afi'alto  immaginaria;  la  loro  farmacopea  e  abbastanza  ricca, 
ed  hanno  buoni  libri  di  slqria  naturale  e  medica',  forniti  di  rami  che  .pos- 
sono essere  utilissimi  a  noi;  i  soli  medici ,  come  presso  noi  nel  medio  evo, 
coltivano  ìa  storia  naturale.  Le  adi  del  disegno  Sono  imperfettamente  colti- 
vate presso  i  Chinesi.;  essi  non  impiegano  la  prospettiva  ;  non  dipingoho 
benissimo  the  le  piante,  i  fiori,  le  case,  i  battelli  ,  in  sorcina  niente  altro 
che  la  natura  inauimaUi.  La.  loro  scultura  non  si  distingue  che  per  una  pre- 
ziosa finitezza  ;  fanno  sul  legno  incisioni  in  rilievo  d'  una  mirabile  finezza. 
La  lurQ  archileUuTtt  aoi^  c  ^provii»ta  uù  di  graudiusilà  ,  uè  d'elegaup  ;^  dei 
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resto  lordine  ed  t  bei  colorì  di  cui  adrjrn.-itio  i  loro  edifizii  producono  un'as- 
sai piacevole  veduta.  \,h  nlagniArenza,  fsnlusa  daUe  costruzioni  dei  privati^ 
c  risei'vala  per  nionjinicnti  pubMiri ,  quali  sono  i  palazzi  drgl'  imperatoci  , 
ì  ternpii ,  le  torri  ,  gli  arcbi  di  trionfo,  i  IwMtloni  ,  e  le  porte  delle  città. 
I  ponti  ,  i  canali  ,  le  rive  e  soprattutto  le  diglie  che^  ritt'ngono  l'acque  del 
fiume  Giallo,  oiTroiio  i  risultaqr^enti  d'un  ipduslrié  perfezionata  e  applicata 
a  grandi  oLlttellì  d'  utilità.  Abbiamo  già  fatto  conoscere  il  predio  aei  loro 
giardini.  La  musica  Cbìnese  fondata  sudi  un  sistema  complicatissirAo,  mancai 
al  parere  de£»li  Europei  ,  di  «rTnonia  e  di  melodia.  Quanto  dicemmo  nel- 
r  articolo  industria  serva  di  compimento  a  questo  breve  saggio  della  civiltà 
del  Chinesi.  ' 

Soo-TCHF.oy  ,  sul  Canale  imperiale  e  presso  il  lago  Tai-bou  y  cirià  assai 
grande  ed  una  delle  più  floride  di  tutDi  la  Cliina  ;  alcuni  geografi  la  repu- 
tano capitale  del  Kiang-sou«  È  traversata  da  multi  canali,  sui  quiili  sono 
ponti  magnifici.  Oltre  a  parefclvi  bei  tempii  ^' vi  si  ammira  una  torre  a  sett^ 
piani,  c-gfan  ninnerò  di  rtrc/rt"  di  tn'onfh,  fra  i  quali  trovasi  il  monumento 
di  Pon^'ììòu.  Ma  Ciò  die  vuoisi  ammirare  Sop'raltuìto  ,  si  è  la  parte  del  crt- 
naìe  imperiale  che  passa  per  questa  citl^.  Questo  lavoro  immetiso  ,  il  più 
grande  del  sun  genere  che  esista  ,  non  è  mcn  Itingo  di  600  miglia.  Per  mezzo 
di  molti  fiumi  navigabili,  esso  coinpone  una  Knea  di  navigazione  interna  che 
va  da  Peking  a  (^antnn  ,  e  non  è  interrotta  che  da  una  sola  conca  traverso 
le  montagne  INanling.  Iluttner  dice  che  Sou-lch(;ou  e  la  scuola  dei  più  abili, 
commedianti  ,  dei  migliori  ballerini  da  corda  ,  e  ^iuoratori  di  bossoli  ;  la 
patria  delle  ienmiine  di  piti  bella  taglia ,  e  dai  piedi  piìi  piccioli  ;  la  le^ìsla- 
trice  del  gusto  chinese'/ della  moda  e  della  lingua  ,  e  'i  convegno  de  più 
ricchi  oziosi  d«lla  China.  Nulla  si  sa  del  numero  de'  suoi  abitanti  ;  noi  incli« 
niamo  a  credere  che  )tia  forse  da  5òo,  a.Ono.ocx)-  Lungo  la  strada  di  Peking 
a  Sou-teheou  l'imperatore  ha  70  palazzi  ;  la.  più  parte  non  sono  che  fer» 
mate;  ma  parecchi  si  distinguono  pttr  la  Ic^ro  grandezza  e  per  gli  ornamenti. 

CtiANr-Hil  ^Chang-hai-hiert  ),  grandissima  C'IlA  con  un  porlo,  posta  all'im- 
bocca tura  del  Wiising  e  che  comunica  per  mezzo  dei  canali  clizie  sofio  vi- 
cini con  tutti  i  filimi  àe\V  impe;*o  ,  il-che  La  rese  la  prima  piazza  mercantile 
della  China.  La  quantità  di  gioncbe,  di  magazzini,  vicino  ai  quali  si  caricano 
c  si  scaricano  le  piìi  grandi  navi,  ì  vasti  /*Hniieri,  la 'fòlla  immeosa  di  popolo 
il  qu:)le  empie  le  strade  fanno  tciiimonianza  delle  sue  ricch^^zc  e  della  sua 
importanza'  mercantilo-  aumentata  dalla  vicinanza  d^Ue  vastissime  citti  di 
Hang>tcheou  e  di  Nan-king. 

Nef  Tfo-nau  trovasi  :  Khat-FUNG  ,  'sur  fcn 'braccio  del  Hoang-ho  in  una 
situitzione  cosi  bassa  che  il  Hvello  delle  acque  del  lìume  ,  è  quasi  di|e  piedi 
più  elevato  della  città.  Questa  circostanza,  la  espone  a  grandi^  perìcoli ,  a  mal- 
grado delle  dighe  costruite  per  impedire  le  inondazioni.  Gii  siorici  chinesi 
raccontano  che  nel  i64a  avendo  l' impeialofe  ordinato  che  fosse  tagliata 
una  diga  per  far  perire  im  ribelle  ciie  si  era  trincerato  nel  Kai-fung»3oo,ooo 
de'suoi  abitanti  periroYio  jsommcisi.  Da  quel  disastro  in  poi  essa  noti  ha  an<' 
cor  potuto  rifarsi  interamente.  In  questa  città  trovasi  il  principal  tempio 
della  colonia  ebrea  che  si  stanziò  nella  China  circa  a  aoo  anni  prima  del- 
l' era  cristiana.  -       •  , 

Nel  Hou'pe  ,  trov.ìsi  :  Wod-tchhan'O,  sul  Kiang.  Essa  c  una  delle  più 
grandi  città  della'  China  ,  che  i  missioiiarii  mettono  a  paro  di  Parigi  per 
1'  estensione  ,  e  la  cui  poj^bUzione  e  forse  di  4<)o,ooo  abitanti.  Il  fiume  è 
talmente  largo  e  profondo  a  VVou-tchhang  ,  che  vi  forma  un  vasto  porto  , 
c|uasi  sempre  ingombro  d'im  gì'an  numero  di  grosse  barche  impiegate  a  tra- 
sportare.  un' iniiHiensa  quantità  di  rnerrat^nzie  ,  e  di  derrate  ai  cui  r|uesta 
atta  è  li  deposito.  Uot'AX.-rciiKUU ,  sul  Kiaug,  una  delle  fclttà  più  ricche , 
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più  industriose,  più  mercaiHìIi  e  più  pot>olate  della  China.  La  sua  popola- 
ziode  probaMlineule  asrendó  a  piii  di  700,000  abitanti, 

Nel  Hia  n  g'si  citeremo  Nan^tcuìung ,  sul  Ran-kiaiSg  ,  città  assai  gi'an- 
de  ,  centro  dei  commercio  della  porcellana,  che  si  r^b^rica  iu  questa  pro- 
vincia. Vi  si  fa  pure  gran  commercio  di  sete  e  d>  peliiccie,  é  vi  si  fid^ln-ica 
un'immensa  quantità  d'idoli.  Non' si  scosterebbe  forse  troppo  dalla  verità 
chi  attribuisse  5oo,ooo  abitanti  a  questa  città,  hing'te* tchUi ,  sul  Po,  borgo 
immenso  al  quale  missionarii  attribuiscono  r,ooo,ooo  di  abitanti^  ma  (a 
cui  popolazione  probabilmente  non  arriva  aUa«melàUii  questo  numero.  Bsta 
è  la  più  gran  fabbrica  di  porcellana  del  mondo;  e  non  mantiene  meno  di 
5oo  tornelli. 

^c\V  H o-U'  n  dn  trovasi  ;  Yo-tcheoo^  sul  lago  Thoupg-thing,  nel  luogo 
appunto  dove  questo  si  versa  .nel  K,tang.  Essa  fa  |in  commercio  immenso  di 
transito )  e  la  sua  pupobzionè  ascende  forse  a  :ioo,ooo  ab'ttinti.  Dall'acque 
del  lago  Thoung«tfiuig  sorgono  parecchie  isole  assai  popolate,  e  sulle  quali 
IrovaQsi  monasteri  di  bonzi.  Fra  queste  isole  ve  ne  suùo  alcuué  fiottanti, 
come  quelle  del  lago  di  Messico-,  e  d'aitri  laghi. 

Nel  C/ii A  /«^  nomineremo-alineno:  Kai-iciikou,  citti  grande  e  mer- 
cato prinppale  di  questa  prvovincia.;  si  calcola  che  il  sua  porto  accoglie  ogni 
anno  circa  a  a,ooo  giunche  o  irnvi  rhjncsi.  . 

Nel  Tiòcif  nomineremo  H'lassa  (LaSBa)  situata  sur  un  alBuente  del 
Zzangl>o-tchou,  città  graodé  e  ben  fabbricata,  con  case  .di' due  o  tre  piani. 
Eftsa  è  la  capitale  del  lìbet,la  sede  del -Dalai-lama,  e  la  residenza  ordi- 
naria dei  tau/iy  o  residente  chinese ,  che  è  tIì  fatto"  un  viceré.  11  vhsto  e 
magnifico  tempio  c\\é  sorge  in  mezzo  alU  ci^tà  ,  ^,ehe  è  coiii posto  del  com- 
plesso  di  parecchie  fabbriche  e  l'immenso  haznryche  lo.  circonda.,  sono 
gli  edifizii  piìr  notabili  -di  que.sta  città  ,  la  cui  popolazione  permanente  ,  .se- 
condo un  missionario  die  la  visitò  al  principio  del  wni 'secolo  ,  ascendeva 
allora  a  80,000  abitanti,  numero'  che-  appaVeutemente  per  uu  errore  tipo- 
grafico fu  cambiato  in  5o,oop  neelf  antichi  Atinàli  de-'  Viaggi.  La  popolazione 
mobile  vi  è, sempre  assai  grando ,  pe' numerosi  .pellegrini  effe,  dalle  parti 
più  lontane  déll'Asia,  vengono  a  .visitare  questo  saiUuario  del  lamisino<  As- 
sai vicino  a  Lassa  trovasi ^I/i/a  q  fW/i/a  ,  magnifico  convento  costruito  sulla 
»  piccola  montagna  del  lVI;lrkoud.  £is^  ^  la/séde  ordinaria  del  dalai-lama  nella 

state.  11>  suo  tcpipio  è  riputato  il  più  bello  di  tutto  U  l'ibet  ;  esso  ha  càrca 
a  3iu  piedi  di  altezza  ^  e  W  suo  tetto  è  interamente  dorato.  Gli  edilicii  che 
lo  circondano  contengono  più  d^  10,000  camere,  o  celle.  Le  torri  o' siano 
..eli  obelischi  ,  coverti  d'>oro  e. di  argento,  come  pure  le  statue  di' Bùdda  , 
latte  di  questi  metalli  e  di  bronzo  ,  vi  tono  infinite.  Secondo  la  tradizioa 
del  paese,  quésto  magnifico  t^ditiziq  fu  innalzato  dal  6'i6  al  6^9  dell'era  no- 
.  Stra  dal  dzanpou,  o  sia  re  dei  Thoupho.  Ne'sMoi  prossimi  dintorni  s'ammi» 
rano  i  quattro  celel)ri  tempiì'di  Ji  rarh^.u  n  g  j  di  Ser'q.,  di  G  h  a  l-^ 
da  n  e  . di  S  amia  ,  cher  sono  riputati  i  più  grandi  del  T'ibef,  sono  anche 
le  alie  stcuolc  o  le  universilU  della  teologia  bmidica,  {>ossedono  tipografie. 
(Quello  di  aeboung  {JPrep,poung-gftoiig'pa),  è  ministralo  da  più  di  5)OOo 
lami;  anticamente  ne  aveva  10,000.  , 

Jic.AGUUNoQAK  ,  presso  la  uiva  destra  del  Zz^ngbo-tchou  o  sia  Iraouaddì. 
Benché  questa  città  non  sia  segnata,  sulle  nostre  carte,  nè  descritta  nelle 
nostre  geografìe,  npn  è  però  mtoio  di  gran  rilievo,  klaproth ,  seguendo  gU 
autori  chiùesi,  le^attribuisce  ao,ooocAse,  avvertendo  che  «  ssa  è  1^  ptii  grande 
città  del  1  iliet  .Iikadzk  ,  non  hiugi  d^lla  riva  destra  del  Zzaugbo-tchou, 
città  piuttosto  grande  ,  alia  quale  Klaproth  ■  attribuisce  'i3,ooo  famiglie  e 
Spoo  itoraini  di  guarnigione.  Essa  e  la  capitale  del  territorio  soggeiio  al 
Bauldiaa-Uuui;  10  uogdo-lama*  bissai  vicino,  verso  puueutc,  trovasi  Qfachi" 
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loufìtho,  cqmenìo  magnifico  ove  siede  quel  pontefirc.  Vi  si  contano  più 
di  5,000  CAincrc  p  celle.  Vi  si  vede  gran  niTmero  d'  ohrlisf/U  coverti  d'  oro 
e  d'  nr^ento\.e  moltu  statue  di  4ludda  ,  d'  uro,'  d'arge^ito  ,  e  di  bronco. 
Piìi  di  5,5oo  Lini  vi  ministrano. 

liiiALDI  (Haidi),  picroia  ciltH  |>rèssoilJagQ  Yamthso, detto  pure  Paitè,  notabile 
per  uir  convento  celebro  ialihi'icato  sopra  hna  delle  su^  isole.  Esso  è  Irre- 
sidensM  deJla  divinità  feminma  appellala  D ordij paino  .0  santa  tnrulrè 

drlln  scrofa,  C'il'lndou,  e  gli  abitanti  del  ISepal  come  pure  i  '1  ibetani  ,  la, 
riveriscono  come  un'  iiiciirnazioue  di  lìhavnnL  Kssa  non  esce  dalU  sua  abi- 
tazione .  uè  dalJ'  isola  ,  per  and«#re  a  Lassa,  se  non  con  gr^inde  pouipa.  Per 
tutto  il  viaggio  si  portano  innanzi  ad  ess<i  incensieri  essa  e  seduta  su  di 
un  trono  coverto  d  un  largo  onibreJlo.  'J  (itti  con  uno  avidamente  a  ricevere 
la  sua  benedizione  ,  ciie  essa  dà  lucendo  baciare  ir  suo  sigillo.  1  conventi 
delle  isole  del  lago ,  abitali  da  aioqac^,  e  d^  religiosi  ^  sono  90tto  la  sua 
direzione.    ■  '    >  '  , 

11  preteso  incivilimento  che  Bailli  ed  altri -scrittori  credettero  sia  stato  fin 
dii  tempi  più-  Remoti  jn  questa  parte  dell'  Asia  riputata  d^  essi  come  la 
culla,  ileir {intano  ffettfre  ^  e  dalla  quale  anche,  il  Cristianesimo  avrebbe  se- 
condo  essi  tolto  a  prestito  una  parte  de' suoi  dogmi  e  del  suo  culto,  c'in- 
duce a  rifeiire  qui  il  risullaraeoto  delle"  ricerche  d'  im  dotto  filologa,  che 
ridusse  tali  oiiiurere  al  loro  giusto  valore.  L!  opinione  <li  Lidilli  era  fondata 
sopra  relazioni  mai  esatte  ,  e  sopra  analogie  ,  il  cu»  esatne  im|>arzialé  fere 
dedurre  conseguenze  all'alto -contrarie.  Più  tardi  nuòve  no(ia.ie  pubblicate 
da  klaprolb  sopraggiunsero  a  copf^rniare  i  ragionamenti  del  biologo  b'ancese. 

M  ^ton  v'  ha  alcuno,  dice  À bel  l\t/miisat,  che  non  siasi,  maravigliato  della 
massima  somiglianza  delU  istituzioni, 'delle  pratiche  e  delle  cerimònie  ,  che 
costituiscono  la  forma  esterna  ^el  culto  del  gran  lama  con  quelle  della  Cliiosa 
nomane.  Presso  i  lartari  diffatto  trovasi  im.  pontefice,  dei  patriarchi  in- 
caricati del  governo  spiritcuiltf  delle  province  y  un  consiglio  di  lami  supe- 
riori che  si  liuuisci^no  iti  conclave  per  eleggere  un  pontefice,  e  de' quali 
anche  le  insegnò  somigliano  .a  quelle  dei  nostri  cardiu;di  ;  conventi  di.  mo- 
naci e  di  monache  ,  preghiere  pe' morti ,  il  bacio  de' piedi  ,  le  litanie,  le 
processioni,  l'acqua  lustràlr.  Tu^te' queste  somiglianze  imbarazzano  poro 
quelli  che  sono  persuasi  essere%stato  il  Gristianesiiuó  sparso  anticamente  per 
ui,  Tartaria  ;  sembra  ad  «ssi  evidente  che  le  ,it>trluzioui  dei  Itiuii ,  non  piìi 
antiche  deif  xiij  secolo  dell'  era  nostra,  lurubo  fatte  ad  e^nipio  delle  nostre. 
La  spregazione, è  alquanto  più  dillìcilé  uel'ronlrario  sistema,  perche  con- 
vei'rebbe  itinàuzi  a  tutto  provare  l'alta  antichità  del  pontificato  e  delle  pra- 
tiche lamaiche.  Pertanto,  {iÙine  di  offerirò  in  poche  paiole  il  suuto.di  cih 
che  le  tradizioni  dei  Chine^i  e  Ki  ofiserva'<^ioni  sopra  la  bngua  c  insegnano 
intorno  al  'J'ibct,  diremo  che  quella  cc.nti-ada  montuosa  ,  fredda  ,  sterile  , 
fu  abitata  da  tribù  selvaggie  che, per  la  feruci^  dei  costami,  per  T  ignoranza, 
e  per  la  semplicità  del  cullo,  per  (a  roz,zezza  d^^l,!' idioma  ,  cyi>servarouu 
lungo  tempo ,  e  coiiservifnu  an<^ora  in  partu  le  tracce  del  loro  stato  primi*; 
livo.  Colonie  venute  dal  inezzod'i  della  Chiaa  nella  rimuXissima  antichità  st. 
mischiarono  coi  nativi  del  paese.  ^  erso  1'  epoca  dell'  era  nostra  i  religiosi 
dell' Indostan  porlarano  il  loro  culto ,  e  la  loro  letteratura  in  alcuni  mo- 
nasteri die  fondarono  in  varii  luoghi  della  T.mrtaria  e  del  'i  ibet.  La' -con- 
versione dei  Tibetani  non  fu  compita  che"  verso  il  VI  secolo  dell'èra  nostra, 
al  qual  tempo  |)arc  si  debba  riferire  la  fondazione  dì  Los$a.  1  Lami  pre- 
sero allora  un'  autorità  che  Andò- cVesceiulo  finu  alla  conquista  dei  Mongoli, 
e  si  cangiò  al  fine  in  dominio  assoluto.  La  letteratura  buddica  si  arricchì 
per  la  traduzione  delle  epere  sanscrite^  ma  la  lingua  tibetana  conservò  tem- 
pre le  iorme  agresti  che  dovett^o  impriincrlc  i  primi  uomini  che  ne  fecero 
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U50.  Un  idioma  barbaro,  un'  ortografìa  irj  egoUre ,  un^rti^ma  grammaticale 
dei  pj^ù  imperfetti  ,  una  letteratura  tuUa  «  prestaou,  una  rt'b'giune  iraspiMn- 
tata  dall'  ludustau  Del  Tibet  a  un  tempo  ^co  riinuto  ,  eccu  ^tto  ciò  rhe 
trovaci  in  quelle  nioutagne  selvagge  ,  i  cui  abitanti  non  pajono  dover  giù- 
slilirare  io  bulla  l'alto  concetto  die  n^  fecéro  scrittori  ingegnosi,  m^  poco 
periti  dèlie  antichità  dell'Asia  orientale.  Convìen  soprattutto  astenersi  dal 
collocare  4]el  Tibft  la  culla  dell' urna u  genere, -dal  far  derivare  le  religioni 
dair  ludostan.^  dai  vedere  in  questo  i  più  prossimi  eredi  del  popolo  pri- 
mitivo ,  dal  tì^varvi  tradi^tioni  anteriori  alla  storia  ,  dallo  scoprirvi  monu- 
menti  dei  secoli  che  seguirono  l'ultimo  cataclisma,  (guanto  piìi  studiereroo 
i  Tibetani  ,  pili  rimarremo  convinti  cbe  essi  souo  come  gli  altri  ^l'ai  tariy  e 
che  furono  sempre  pastori  ignorantissimi ,  ì  cui  missionarii  indou  furono  , 
solo  da  pochi  eecpb  ,  gì'  istitutori  di- civiltà.,  di  morale  ,  e  di  letteratura  , 
e  clve  non  fecero  ancora  se  noi)  pircfolissìmi  progressi,  v 

KeL  fi  oif^  a     descriveremo  almeno  TassisuiJoS  che  n'è  la  capitale.  Ess» 
è  una  piccrolissima  città  situata  sul  Tchìnt*sian  ,  e  a'  propriamente  parlare^ 
non  è  che  un  castello  molto  elevato  a  sette  piani;  nel  quarto  dimora  il  darò' 
rddj'a  ,  che  e  il  principa  secolare  del  paese  o  sia-  il  vicàrio  del  pontefice  , 
e  nei  settimo  alberga  il  dharma-rndja  o  sia  U  pontefice  sovrabo  ,  riputato 
un'incarnazione  di  Mabomoni.  Un  v^sto  baldacchino  dorato/copre  il  tempio, 
che  è  magnitìccr.  Nipi  dintorni  di  Ta^sisudon  trovasi:  P ann-ukk a,  piccola 
città  importante  per  la  dolcezza  del  clima,  che  gli  proCactio  di  essere  scelta^ 
per  resi/itrnza      irn'frfio  dei  dharma>radja  e  del  suo  vicario;  il  suo  pa- 
lalo è  piii  vasto  e  più  riccamente  fregiato  di  quello  di- Tassisudou.  P  ha  r  i 
con  un  convento  celebre  ,  ove  risede  un  lama  dipfjndentf  dal  dharma-radja; 
e  una  fortezza  di  rilievo  per  la  sua  posi^ioné  in  una  gola  ;  in  virinanra , 
a  Rrecq ,  s'innalza  ii  .S  ckamalouri',    una  delie  più  ohe  morufa^ne 
ilei  mondo. 

Nel  T/^ian-ohan-nannlou  (picciola  Biieai^a],  trovasi  Yarkand  ,  sol 
Yarkand-daria ,  grandé  città  a  cui' si  attribuiscono  la.ooo  case,  Ess^' è  fab- 
bricata in  ine'zzo  ad  un  territorio  fertile  e  ben  coltivato.  La  sqa  industria 
ed  il  commercio  la  fendono  assai  llòrida,  e  vi  attirano  gran  numero  di  Chi- 
nesi ,  d' Induu  e  di  Bucar  i  dalle  provincia  pKi  rimote  della  China,  del- 
l'India., e  del 'Turkestan.  Vantasi' molto  il  9no  bazar  che  è  d'un' ampiezza 
straordinaria.  Sul  s(io  terntorio  raccu^liesi  quel!'  immensa  quantità  ai  dià~ 
spro  nieloclnte  ,  ,jc\\é  annualmcnlé^si  spedisce  alla  corte  di  Pekitig  e  che  in 
ugni  tempo  fu  sì  celebre  nella 'Oiìnà  sotto  il  nome  dì  piett-n  di  Yu  ;  e  dì 
questa  sostanza,  dice  Abel  Herausat,  ^ono  fatti  ja  più  parie  dei  v;4si'e  degli 
obbietti  d'  ornamento  usati  presso  i  Cbipesi.  Kachkak,  suUq  riviera  dello 
stesso  nome,  città  ricca  e  florida  per  indu^ria,'e  per  cpmmerciò.  Le  si  at- 
tribuiscono più-  di  4o,ooo  abitanti  ;  nove  città  ae  dipcndonò.  Essa  è  dilesa 
da  una  ritladella  occupata  da.numero^a  guarnigione  cliinese. 

Nella  Dz^ingaria  ,  ir'ovasi  Goui:d^a  suU*  Hi,  grande  città  ,  a  cui  Pou- 
limstef  aitrit>iiÌ9cc  10,000  case.  Essa  è  il  gran  deposito  del  commercio  del- 
)'  Asia  centrale  con  le  sue  estremità  occideutale.e  orientale.  Si  può  riguar* 
dar  aue&ta  città  i^on  solo^e0me  capitale  della  Dzungaria,  ma  eziandio  come 
capo-luogo  di  tutti  i  paesi  della  Amcvti  Frontiera  ,  pefcfiè  essi*  è  sede  del 
generale  in  capo  chinese  da  cui  dipendono  i  generali  dei  Solon ,  dei  Sibe, 
dei  Tsakliàr  e  degli  Oelet  ,  come  pure  i  comandanti  delle  città'  di  Yar« 
Land  j  di  kaolikar  ed  altre  della  picciola  Bacaria. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.^  Lo;{|;//u(//t)e  orientale tra  126°  c 
AHH^.  Latiludinc  ,  iT^i  "-IT  e  Ul". 

CONTINI.  A  tramoiUnna  ,  la  parie  indipondeptc  (ìoll'isola  Tarrakai 
(Sakhaliaii)  e  le  isole  Kurilc  dipeiidenli  tlainnipero  Musso.  K  Ìevunte, 
il  Grande  Oceano.  Ad  ostro,  questo  stesso  Ofcanò,  il  mare  Orientale, 
ossia  il  Toung-hai  dei  (Miinesi.  \  ponente  ,  il  eanale  oeridenlàle  della 
Corea,  il  mare  del  Giappone  ed  il  suo  braecio  nominato  Manica  di 
Tarlarla. 

FrvMi.  I  n  impero  composto  d'isole  non  può  necessariamente  averq 
filimi  mollo  grandi.  Perciò  soltanto  nell'isola  di  Nifon  che  è  lo  più 
grande,  Irovansi  le  correnti -più  raj/^uardevoli  di  questo  sialo.  Ksse  si 
versano  tulle,  conre  quelle  dell'altre  isole,  nei  mari  che  circondano 
quest'impero.  Fra  il  gran  numero  de' fiumi  che  l'irrij^ano  ci  eonlenle- 
remo  di  citare  i  segueirli  che  appartengono  lutti  all'  isola  di  Kifon. 

Il  Yopo-G*w\  y  esce  dal  lago  Birwano-.oumi  y  pnsM  per  la  ritlà  di  YoHo 
alla  quale  esso  dà  i(  nome ,  e  dinanzi  a  Osaka  ;  sì  versa  poscia  Del  golfo 
di  quesl'  ultima  città.  . 

Il  Tknriovm'.awa  (i7  fiume  dei  eira  finite  ceìeste)  ^cc  dal  lago  di  Soitwa , 
nella  provincia  di  Sinano  ,  entra  in  quella  di  Tootomi ,  c  vi  sì  Tersa,  nel 
mare  per  tre  bocche.  Esso  è,  assai 'largo,  e  la  sua  coTrrente  assai  rapida. 
Alla  pag.  IO  abbraino  nol«to  l'e^frore  deU'Arrowsraith  ,  intorno  al  preleso  ca- 
nale navigabile  che  cougitinge  qOesto  fnitne  a' mari  del  Giappone. 

-L''Ara-<;awa  ha  le  sQe  sorgenti  sull'alta  n^iojitàgna  di  '^n^o-dakc,  situata 
tra  le  provìbcìe  di  KootsOtik^  e  dì  Monsasi.  Rsso  si  divide  poscia  in  due 
bracci,  di  cui  TocCidentalt:  ,  geminato  IpuA-OAWA,  si  vfìrsa  all'oriente  di 
Vedo  nel  golfo  di  questa  ciltil  irrigata  da  parecriii  bracci  derivali  dbl  Toda- 
gawa.  Sopra  uno  di<questi'ultimi  hawì  il  famoso  ponte  Niphon-bas  o  PoiUe- 
del-Ol^ppnoe,  dà  coi  sì  computano  tutte  le  distanze  dì  quésl'fmpero.  L'altro 
bracpio  q^ll'  Ara<rgawa  si  versa  nel  gran  liume  Tone-^Wa. 

Il  ToN*E-GA\VA  si  compone  nel  Rootsouke  per  la  riunione  (Ti  parecchie 
grandi  rìylere.  Sì  versa  pòr  un  braccio  nel  golfo  di  Vedo,  e  per  l  altro  nel 
gran  lago  hcismJga-oura  ,  le  cui  acque  con^uol^ano  coli'  Oceano  orientale 
pei  tergo  scolamento  appellato  Sarn-gawa,  Questo  lago  ^  sftuato.fiella  pro- 
vìncia di  Fitats  ,  e  aluneiiiato  da  un'^gran  numero  di  grosse  riviere  che 
vendono  dalle  montagne  del  Alduts  .  del  Simotsi^uke.  e  uel  Fllats. 

L  Ik.U'C'.avva  ha  le  sue  sorgenti  Sul  monte  5an-o-tpkè,  ùella  frontiera  del 
Sinano  e  del  Mouts  ;  esso  traversa  una  parte  di  quest'ultima  provincia , 
vi  riceve  a  sinistra  11  Datami  ,  e  a  destr<f  le  acque  dèi  lago  salato  d'Inaba. 
Entrato  nel  Yetsìngo  ,  prende  il  nome  di  Tsou-oawa;  si  divide  poscia  in 
dué  rami  uno  de' quali^  entra  nella  Cala  di  IV legata  ,  e  l'altro  (l'orientale) 
in  quella  di  J''<nikousima-gata. 

&ELI6IONC.  Vi  sono  nel  Giappone  due  religioni  principali,  I^ 
prima  appellala  Sinto  oSinsioi;  ;  è  la  più  antica  e  la  primitiva  di 
quest'iiùpero.  Essa  è  tondala  sul  culto  dei  genii  o  delle  divinità  che 
presiedono  a  lufVe  le  cose  visibìli  ^ed  invisibili  ;  essa  è  nominala  Sin  o 
Kami.  Il  dairi,  o  imp0ratvre  del  Giappone,  la  cui  famiglia  è  riguar- 
dala come  disccodeulc  dalle  antiche  diyinil^V  che  regnarono  nel  pae^e, 
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era  in  origine  il  tapo  di  questa  rclif?ionc  che  onora  sopra  ofjnì  altro 
ente  divino  Ten-sio-dai-sin ,  dea  che  si  repula  primo  stipile  della  fa- 
loìi^lfa  imperiale  ,  e  il  cui  tempio  principale  è  situalo  nella  provincia 
d' Ize.  Il  fratello  di  qnesU  dea  è  il  dio  della  puerra  Fatsman ,  che 
appe1lasì.ordinariameote  Ousa-Fatsman,  percnò  il  suo  princi|>al  tem- 
pi»* è  ad  Ousa  nella  provincia  di  Bounzen.  Di  tulle  le  divinità  giappo- 
nesi, Fatsman  è  quello  che  prende  più  paMe  nella  cura  dell' impero, 
e  r  imperatore  gli  manda  spesso  amhasciate  p.er  consultarlo  n^li 
affari  importanti.  La  stirpe  della  famiglia  celeste  dei  dairi  è  immortale, 
perchè  il  popolo  crede  che  quando  un  dairi  non  ha  figliuoli ,  il  cielo 
stesso  gliene  procura.  Ancora  oggidì  quando  un  imperatore  del  Giap- 
pone è  senza  successore,  ne  trova  uno  sotto  un  albero  del  suo  palazzo, 
ed  ò  questo  un  fanciullo  scelto  'segretamente  da  lui  in  una  famiglia 
illustre  dell'impero  e  che  vi  fu  deposto.  L'anima  dei  datri,  come  quelle 
degli  altri  uomini  sono  imihortali ,  percliè  i  sinto  ammettono  un'esi- 
stenza dopo  la  juortc.  Tutte  le  anime  $oh  giudicale  da  giudici  celesti  ; 
quelle  degli  uomini  virtHOsi'cntrano  nel  Taka-ama-ka-uHira,  o<sia  pia- 
nura elevata  del  crei»,  dove  es^ef  divengono  kaini  o  genii  benefici , 
laddove  quelle  dei  cattivi-partono  per  V  inferno  I\'e-no-kmini ,  ossia  il 
regno  delle  radici.  Per  onorare  quaggiù  i  kami  ^  »'  innalzano  loro  dei 
miifa^  o  tempii  di  varie  grandezze  costruiti  di  legname.  Nel  mezzo  ò 
collocato  il  sirohol^  della  divinità  che  copsiste  in  nna  lista  da  carta 
attaccata  a  bastoni  di  legno  dell'albero  ftntìki  (lUìiya  japonica).  Questi 
simboli  nomihati  (fofei  si  trovano  in  tutte  le  case  giapponesi,  ove  co n- 
servan5i  in  piecoli  miya^  A  ciascun  lata  delle  5ue  cappelle  sono  collo- 
cati vasi  di  fiori  con  rami  verdi  dell'albero  .iMrfcuA,i  (cleyerib  kaempfe- 
riana)  e  spesso  pure  di  mirti  o.  di  abeti  ;.  poscia  drie  lampade,  un^i 
tazza  di  tè,  e.  mólti  vasi  pieni  di  saA/  o  vma  giapponese.  Davanti  a 
quejile  cappelle. i  Giapponesi  fanno  il  mattino  e  la  sera 'e  loro  pre* 
ghiere  ai  kami.  1  roiya  o  tempii,  benché  per  se  stessi  mono  seihjdìci, 
compong<jno  soventi,"  con  le  abitazioni  dei  .sacerdoti  ed  altre  cdse , 
edifizii  vastissimi  e  molto  estesi,  ai  quali  danno  adito  magniitci  portoni 
nominati  tfiri-i ,  o  luoghi  destjnali  agli  uccelli.  Dinanzi  a  tulli  i  tempii 
sono  posili  due  cani  Aoma-moii.»  c  iniianzi  a  quello  della  dea  Teiv- 
sio-dai<^in ,  i  suoi  Jue  compagni  che  erano  vbn  essa  al  tempo  del  suo 
viaggio  da  Vjouga  a  ldzoun\o.  Si  fanno  ogni  giorno,  o  in  determinato 
tempo  preghiere  e  sacrlfizii  al  fondatore  dell'impero,,  ai  buoni  impe- 
ratori cà'd  altri  personaggi  che  fui*oiib  benemeriti  della  patria,  e  le 
cui  anime  divennero  kami.  Si  ctllebrano  pure  le  loro  feste  appellalé 
Malwuri.  Nessuno  però  ha  facoltà  di  ricorrere  direttamente  alla  Ten- 
8ì(h<lai-sin ,  ognuno  deve  farle  giungere  le  sue  preghiere  per  mezzo 
dei  Sìou-go-zin^  o  divinila  tutelari  o  protettrici.  A  questa  classe  ap- 
parlengouQ  tulli  gli  altri  kami  ,  e  poiché  soventi  avviene  che  certi 
animali  servono  ai  kami,  ve  ne  sono  pure  che  si  onorane  come  divi- 
nità protellrici,  prihcipajmente  la  volpe  (inàri).  Questo  animale  è 
generalmeute  assai  onorato  dai  Giapponesi  ,  cl»«  lo  consuUa*ho  in  lulti 
gli  affari  più  inti-;tlciati.  l  ^aerìfizii  che  si  offrono  ai  kami ,  principal- 
mente al  principiò  c4  alla  iiuc  di  ciasouu  mese  ^  si  fanno  di  varii  có* 
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inestibili ,  come  riso,  focacce,  pesci,  nova,  ecc.  Non  A  proibito  ai 
seguaci  di  Sinto  di  ainniazzapc  esseri  viventi  ;  i  loro  gacerdòti  lasciano 
crescere  i  loro  capeMi  come  i  laici,  e  possono  ammogliarsi.  Si  sotter- 
rano i  morti  in  una  bara  che  ha  |a  figura  d'una  mi)ti.  Anticamente  , 
morendo  i  grandi,  si  seppellivano  vivi  con^  essi  un  cerio  numero  dei 
loro  servitori  ed  amici.  Se' tempi  posteriori  queste  persone  si  aprivano 
il  ventre  in  lale  occasione.  Questo  co.^tunie,  benché  già  proibito  nel- 
l'anuo  5  di  Gesù  Cristo,  si  era  ancora  conservato  sino  ai  tempi  di 
Taiko,  verso  la  fine  del  xvi  secolo;  in  vece  però  de^li  uomini  vivi  so- 
sliluivanìsi  statue  d'argilla  ,  che  ancora  oggidì  trovansi  sovente  sotterra. 

La  seconda  religione  del  Giappone,  e  la  più  diffusa  presentemente, 
è  il  BvDDisMO  (BoHtSdo)  ;  essa  vi  fu  recata  dalla  Corea  nell'anno  51»3 
dell'era  nostra,  e  presto  si  sparse  dappertutto.  Questa. credenza  nel 
Giappone  ^  divisa  in  otto  sette  principali  -,  ì  cui  sacerdoti  inondano  il 
paese.  Pra^enlcinenfe  la  religione, di  Budda'è  talmente  confusa  con 
quella  di  Sinto  nel  Giappone,  che  molli  tempii  dell'una  servono  nel 
tempo  stesso  ai  settatori  dell'altra  ;  e  "vi  si  trovano  accanto  agli  antichi 
kami  giapponesi  le  immagini  delle  divinità  bnddii-he.  insiste  ancora 
nel  Giappone  unà  setta  di  preti  appellati  Yanìa-lmtit,  cioè  ritirati  nelle 
montagne.  Essi  sono  ])ropriamente  una  specie  d'incantatori ,  i  quali 
derivano  dalle  sette  bnddicho  appellate  Ten-dai  e  Siiv-gon.  i  ì  ama- 
bo4ifi  somigliano  pel  ^on»  estmare  ai  sacerdoti  di  questa  setta,  ma  si 
distinguono  da  tutti  gli  altri  religiosi  di  ihidda,  perchè  mangiano 
carne  e  si  ammogliano ,  le  quali  due  coso  sono  Severamente  proibite 
agli  altri. 

11  SiouTo,' ossiti  la  DOTTinw  m  Confucio  è  la  terza  credenza  che 
regna  nel  Giappone  ;  essa  vi  fu  portala  dalla  China  alcuni  secoli  dopo 
ii  nuddi«;mo  ;  i  Giapponesi  che  professano  i  suoi  dogmi  senza  altra 
misehianz£i  sono  pochissimi.  La  credenza  degli  Ainos  in  Jeso,  in  Tar- 
rakai.0  nelle  Kurile  potrebbe  riputarsi  pna  specie  di  nuAi.isMo;  ma 
quelle  tribù  supcrstiziosè  e  stupide  non  hanno  tempii  ne  sacerdoti,  e 
neppure  incantatori. 

GOVEBlvo.  Ahbiam  veduto  che    dairi  èra  1*  imperatore  legittimo 
del  Giappone,  ma  che  la  stia  potenza  fu  assai  diminuita  nei  ii^8, 
fcpoca  nella  quale  il  knnbo,  detlp  pure  aeogoun  (generale  in  capo  degli 
eserciti),  proli  dando  dcilirtiiulli  dell'impero,  occup<')  una' parta  del- 
l'autorità sovrana.  Dal  {^iHìi  in  poi',  possedendo  il  scogoun  da  se  ^lo 
il  potere  civile,  si  può  riguardare  il  governo  del  Giappone  come  una 
monarchia  ereditaria  a'<sòluta ,  sostenuta  da  nna  mollilùdine  di  damw$ 
(principi  ereditarli),  la  cui-scanil)ievole  gelosia,  e  gli  ostaggi  che  essi 
danno (  assicurano  la  sommessione  al  potere  supi'emp;  riasciin  prin-  à 
cipc  dispone  delle  renxlile  del  suo  feudo  o  del  suo  governo  ,  le  quali  ^ 
servono  alle  spese  della  sua  corte ,  "a  mantenere  una  fòrza  militare ,  a  * 
ristorare  le  strade,  e  a  tutte  le  spese  deirainministrazione  civile.  , 
Questi  davìios  nom  godono  tutti  degli  stessi  privilegi,  >e  molli  di  essi 
vivono  in  una  grandissima  soggezione  al  seogoun  ;  questi  ultimi  sono 
forzati  non  solo  a  lasciare  *le  loro  famiglie  nella  capitale ,  ma  ancora 
a  risedervi  per- sei  mesi  dell'anno.  Quanto  al  koubo  o  scogoun, 
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osso  non  lascia  al  dairi  che  il  titolo  d'imperatore;  ma  si  riconosce 
seiupre  per  furmalità  come  suo  primo  suddito  ,  e  gli  dà  se^ni  di  ri- 
spetto ed  anche  d'ossequio,  perchè  riceve  da  lui  titoli  onoriiici,  eorap 
pure  dal  dairi  li  ottengono  i  grandi  dell'inipero.  li  dairi  vive  rinchiuso 
a  iliyako  (che  signilica  la  capitale)  ih  un  paJazzo  magnifico  donde  uon 
escese  non  per  andare  aU  alc.ujii  dei  principali  tempii  dell' impero. 
Ha  dodici  mogli  ;  è  cinto  d'  una  numerosa  corte ,  er  la  sua  persona  6 
sacra.  Il  seogoun  mantiene  presso  lui  una  guardia  ed  un  governatore, 
e  tutti  gli  anni  gli  manda  un'ambasciata  incaricata  di  offrirgli  ricchi 
doni.  11  seogoun  risiede  a  Vedo. 

i9iDusTaiA.  1  Giapponesi ,  dice  Klaprotli ,  ricevettero  rincivili- 
mento  e>la  letteratura  chinese  dalla  Corea,  perchè  i  loro  primi  istituì 
tori  nelle  arti,  e  nelle  scienze  f^rono  i  Corsesi ,  dai  (piali  ricevettero 
pure  il  biiddisnjo.  L'uso  dcUa  carta  che  si  fabbrica  nel  Giappone  colla 
scorza  del  moi  ns  papyrifera ,  come  {Hirc  colle  fibre  d'un  gran  n^imeno 
di  piante  e  d'arboscelli  <  ebbe  origine  iiel  principio  del  vii  secolo. 
L'arte  della  stampa  vi  fu  introdotta  verso  1*  anno  4206,  tempo  in  cui 
si  cominciarono  a  stampare  i  libri  dèlia  religione  di  Budda  con  slampe 
incise  nel  legno ,  poiché  il  sistema  dello  scrivere  dei  Giapponesi  e  dei 
Chiuesi  non  permette  che  sì  possano  usare  caratteri  mobili.  Le  loro 
grandi  tipografie  ed  i  loro  migliori  intagliatori  si  tróvano  a  Mi^ako  , 
Vedo,  Osaka  e  Owari.  Sìebold  porta  da  5  a  8,000  il  numero  dei  pic- 
coli volumi  di  disegni,  di  carte  geografiche  ,  ecc.  /che  vi  si  stampano 
annualmente.  Aggiugnereino  con  questo  dotto  che  i  principi  di  Sat- 
suma  e  di  Kiisja  po.vscdono  grandi  raccolte  di  libri,  e  che  quella 
di  quest'Ultinit)  comprende  fra  ie  altre  un''onera  manoscritta  moderna 
sulla  storia  naturale  di  tutto  l'impero  4>er  si  fatto  modo  particola  rizzai  ta 
che  le  sole  stampe  annessevi  formano  800  volunrì  in  8";  esse  rappre- 
sentano un'infinità  d'obbietti  difTerenli,  sono  colorate  e  fatte  dai  mi- 
gliori artisti  del  Giappone.  Titsingh  accenna  varii  trattati  di'bivtanica 
con  stampe  intagliate  in  legno  o  dipinte  con  molta  esattezza  ;  ina  sopra 
tutto  una  collezione  in  foglio  di  77  stampe  cosi  ben  disegnate  e  dipinte 
con  una  tal  perfezione  cHe  nessuno  obbietto  venuto  dall'Asia  può  a 
nostro  avviso ,  dice  Abcl  Uemusat,  dare  un'  Idea  cosi  favoi'evole  dello 
stato  delle  arti  di  questa  parte  deLmdndui.  Vuoisi  pure  itienzionare  un 
trattato  di'bolamca  in  8  volami  contenente  circa  a  SOO  stampe  assai 
bene  incise  in  legno  secondo  disegni  esattissimi  ;  quest'opera  è  «nel 
suo  genere  quale  un  capolavoro.  1  Giapponesi  uon  rapi5resènlauo  con 
pieno  fedeltà  gli  altri  obbietti  di  storia  naturale,  e  vuoisi  aggiungere 
che  non  hanno  l'orgoglio  irjragionevole  dei  Chinesi,  i  quali  disprez-* 
zano  tutte  le  cor^nizionl  non  nate  presso  loro.  Quel  popolo  adiUta  con 
una  eerta  avidità  le  arti  e  le  scienze  di  tutta  Europa  ,  ma  il  gaverno 
per  fuala  sorte  tion  favorisce  colali  disposizioni  ^e  non  con  massimo 
riserbo.  I  grandi  dell'impero  sanno  la  lingua  olandese,  la  scrivono,  e 
leggono  mollo  in  questa  lingua;  leggono  pure  i  giornali  olandesi,  i 
quali  gli  informano  degli  avvenimenti  che  succedono  nell'occidente.  I 
Giappoiiusi  adottarono  il  metodo  di  graduazione  e  di  figurazione  li- 
neare delle  carte  europee,  exla  alcuni  anni  faiiuo  passare  pcf  Miyako 
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il  loro  primo  meridiano.  La  nuova- edizione  della  carta  generale  del- 
l'impero piibl)U(-ata  nel  ilU-fi  fu  testé  superata  da  una  nuova  carta  der 
scritta  per  ordine  dell'  iniperatoro  secondo  i  metodi  usati  in  Europa. 
Tilsin^li  aveva  riportato  due  serie  di  vedute  prette  lu^^hesso  la  strada 
tra  Vedo  e  Nangasaki,  sopra  due  rotoli ,  l'uno  di  i9  piedi ,  l'altro  di 
ii6  di  lun<^liezza  ;  tutti  gli  obbietti  notabili  vi  erano  rappresentali.  A 
questi  cenni ,  i  quali  per  se  soli  danno  nn  concetto  favorevole  dell'in- 
civilinicnto  giapponei^e ,  dobbiamo  a<rgiungere  che  l'educazione  dèlie 
femmine'è  quivi  molto  curata,  e  quasi  a  paro  di  quella  degli  uomini; 
che,  dalle  mugli  dei  grandi  in  fuori,  esse  vi  godono  della  stessa  libertà 
che  in  Kuropa,  e  che,  Sulle  scene  ,,esse  rappresentano  il  personag<;io 
destinato  al  loro  sesso,  ciò  che  è  senza  esempio  nell'Asia;  ed  è  questo 
forse  in  gran  parte  l'effetto  del  costume  che  hanno  la  più  parte  dei 
Giapponesi  di  non  isposare  che  una  femmina.  Questo  popolo  gareggia 
coi  Chincsi  e  con  gl'lndou  nel  fatto  dell'industria ,  possiede  eccellenti 
artefici  pei  lavori  di  rame,  fèrro  ed  acciajo;  le  sue  sciabole  non  sono 
inferiori  a  quelle  di  Khorassan-  ^olte  arli,  come  la  fabbricazione  delle 
stoffe  di  seta  e  di  cotone,  della  porcellana,  della  carta  di  scorza  di 
moro,  di  varii  obbietti  di. lacca,  di  vetro  e  d'altri ,  pervennero  ad  un 
alto  grado  di  perfezione.  I  Giapponesi  sanno  racconciare,  ed  anche 
fare  orologi,  e  la  prima  di  tutte  l'arti,  l'agricoltura,  pare  esser  quella 
a  cui  si  dàtino  con  più  di  attività.  Senza  adottare  le  esagerazioni  di 
certi  autbri  che  ci  rappresentano  ^uttaia  superfìcie  del  Giappone  come 
coltiyata,  non  eccettuandone  pure  le  arjde  cime  delle  montagne  ,  ci 
pare  verisimile  c-be  il  Giappone,  ne'  terreni  che  si  possono  coltivare, 
offra  Udo  dei  paesi  del  mondo,  ove  l'agricoltura  da  molli  secoli  è  pra- 
ticata con  maggior  perìzia  e  buon  successo.  1  campi  vi  sono  sarchiati 
con  tanta  diligenza ,  che  il  botanico  più  avveduto  difficilmente  vi  po- 
trebbe Iròvare  una  pianta  parassita.  Secondo  Thùnbcrg  ogni  agricol- 
tore che  trascuri  una  parte  de'  suoi  poderi  ne  perde  la  proprietà ,  e  si 
danno  ad  un  altrò.  Vedo,  Miyako  (Mìi\ko)^  Ósaka\  ISangasaki  ^  Yosida, 
Kourou  e  Kasi-no-mats  sono  le  città  più  industriose  deirìmpero. 

COMMERCIO.  Anticamente  i  Giapponesi  avevano  numerose  flotte, 
c  le  loro  navi  mercantili  andavano  nei  paesi  che  dai  vicini -mari  sono 
bagnati,  ed  anche  fino  al  Bengala;  ma  dalla  rivoluzione  del  4785  in 
poi  lo  stato  non  ha  più  vascelli  da. guerra  «  e  la  costruzione  delle  navi 
mercantili,  rimase  tal.  quale  cdjiviene  a  una  nazione,  la  quale  vuol 
vivere  segregata  da  tutte  le  altre.  Per  un  editto  dèi  l<)57  ,  fu  proibito 
ai  Giapponesi  il  viaggiare  in  paesi  stranieri  ;  non  poss^ono  che  eserci- 
tare il  cabotaggio  o  aiulare  nell'isole  dipendenti  daU  impero.  1  Giappo- 
nesi c|ie,  gettati  dalle  tempeste  a' lidi  .stranieri ,  ritornano  poscia  nella 
loro  patria,  sono  tenuti  d'octrhio  rigorosamente  o  condannali  ad  un 
carcere  perpetuo.  Il  porto  di  ^angasaki  e  il  solo  che  sia  aperto  a  tre 
nazioni  straniere,  ma  con  grandi  restrizioni.  1  Chincsi,  i  Coreesi  e  gli 
Olandesi  che  godono  dì  tal  favore  hon  possono  introdurvi  che  un 
numero  determinalo  di  navigli  ;  i  primi ,  dieci  giunche ,  e  gli  ultimi 
un  sol  gros&ò  vascello  e  2  mollo  più  piccoli. '1  negozianti  Cliinesi  e  gli 
Olandesi  che  fauno  ipiesto  commcrciu  sono  sullo  la  sorveglianza  della 
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polizia  e  possono  riputarsi  quali  prigionieri  nei  luogo  che  è  loro  dcsli- 
liatu  per  dimora.  Gl'  Inglesi  inipadrunitisr  di  GiaMi  nel  i811 ,  vollero 
sop|)iuu(are,  almeno  per  poco  tempo,  gli  Olande^^i  nel  Giappone,  ma 
i  loro  tentativi  fallirono  per  l' ostinazione  dei  Giapponesi  a  nulla  can- 
giare degli  usi  stabiliti.  Le  principali  importazioni  degli  Olandesi  con- 
sistono in  zucchero  in  polvere,  zuccaro  candito,  stagno,  gusci  di 
testuggine,  mercurio,  canne  d'India,  legno  di  sapau,  spezierie, 
piombo,  barre  di  ferro,  specchi,  vetri,  avorio,  caffè,  borace,  mu- 
sciùo,  zafferano.  Le  principali  esfortazioni  sono  :  rame,  canfora,  sole, 
obbietti  di  lacca.  1  Chinesi  importano  le  stesse  specie  di  merci,  come 
pure  del  pesce  secco  e  dell'olio  di  balena',  che  scambiano  con  zuc- 
chero, lauili/ii  inglesi,  iè,  droghe  ed  altri  obbietti.  Quanto  il  com« 
nicrcio  esterno  è  poco  esteso  ,  altrettanto  V  interno ,  massime  quello 
del  Giappone  proprio,  è  attivo  o  florido.  Nessuna  imposta  ne  imbarazza 
il  corso  ;  strade  ben  coné^vate  rendono  facili  le  comunicazioni.  Beu- 
cbè  chiusi  a  tutti  gli  stranieri ,  i  porli  del  Giappone  sono  pieni  di 
grandi  e  piccioli  vascelli.  Le  botteghe  ed  i  mercati  ridondano  di  tutte 
sorta  di  derrate.  Niello  città  ,  grandi  fiere  iattiì*ano  numeroso  con- 
corso di  [>opolo.  Oltre  le  cixtà  da  noi  m'enzioDate.neirarticolo  ihditstriay 
vogliunsi  menzionare  anche  le  seguenti  fra  le  pringp^li  piazze  di 
commercio  di  quest'impero:  Kabitji  ^  Osaka  ^  ^Hyo ,  Mouro  e  SimonO' 
«eA'i  nell'isola  iM fon  ;  Kokonra  e  ^)UJi9a  peir  isola  Kiou-sioii  ;  Toisa  in 
quella  di  Sikokf  ;  Malsinai  e  Khxikodade  (l''akbodade)  inqueHa  di  Jéso. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOGRAFIA.  Se  vogliamo 

essere  imparziali,  ci  conNien  eoufessare  clic  Iwjimpfor  è  il  solo  autore 
europeo  che  (inora  ci  abbia  data  una.  descrizione  veramente  geografica 
del  (viappoue.  Ma  per  una  strana  omissione,  che  vuoisi  senza  dubbio 
altribure  ai  Giapponesi  i  quali  gli  fornirono  i  materiali  per  compilare 
la  sua  relazione ,  questo  dotto  viaggiatore  ci  offerì  una  tavola  assai 
circostanziata  ed  ebatta  delle  divisioni  amministrative  dell' impr>ro, 
nella  quale  non  sono'  accennati  nè  i  capi-luoghi  deUe  provincic,  nei 
nomi  delle  loro  città  più  ragguardevoh.  Tulli  i  geografi  non  ^'i  -diedero 
finora  se  non  i  nomi  di  0122  distietti  0  Aori,  nei  quali  sono  suddivise 
le  68  Provincie  dell'impero  che  Krcmpfér  aveva  loro  fatilo  conoscere. 
Klaproth  «bbe  ricorso  alle  carte  ed  ai  libri  giapponesi  -per  riempiere 
cotale  vuoto,  com(ùlando  la  tavoli^  che  segue  ,^  che  servirà  a  compi- 
mento della  descrizione  geogratìca  di  k:empfer.  . 

Du^  pàrli  assai  di&uguali,  per  estensione  ,  ricchezza  c  popolazione 
compongono  Tinipero  giapponese.  Queste  due  {Kirli^Bo:  l'iMPtRO  del 
Gi\rpoM:  proprianitfiKe  detto ,  ed  il  govkrno  oi  Matsmaj.  Questo  ,  pro-r 
prìainente  parlando ,  fa  parte  della  provincia  di  Mouls  o  sia  Q-siOu 
nel  Tosando-;  ina  abbiam  creduto  conveniente  descriverlo  a  parte,  per 
la  stupidità  in  cui  vivono  i  suoi  abitanti  assai  poco  numerosi  e  |M>r  io 
smembramento  delle  terre  che  lo  compongono.  L'impero  propriamente 
detto  è  diviso  in  dieci  regioni  o  do  assai  disuguali  per  esi4;nsionc  e  per 
popolazione.  Kccetto  due  che  sf  compongono  delle. piccole  . isole  Iki  e 
Ttfou-siuia,  c  le  allrc  otto  ^ono  suddivise  in  parecchie  proiincie  o  kokf; 
e  queste  si  suddividono  ancora  iti  dislretii  o  kuri.  11  Gukinai  che  c  la 
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prima  regione  ;  si  compone  di  cinqufi  provincie  che  formano  il 
dominio  del  dairi.  La  grande  isola  ÌVifon  abbraccia  da  se  sola  il 
Gvkinai,  il  Tokctido^  il  Tosando  ^  il  Fohourokoudo ,  il  Sanindo^  il  San- 
yodo  e  quasi  la  metà  del  ISankaido.  Abbiamo  indicato  nella  tavola  le 
altre  isole  che  corrispondono  alle  divisioni  amministrative  di  questo 
impero.' I  nomi  delle  provincie  posti  fra  pareQtesi  sono  sinonimi  ado- 
perali ordinariamente  ne' libri  giapponesi. 


Rscioai  ■  PnoTiMcif. 


Capi-Luoghi  ,  Citta'  b  Ltociii  più  hotabili. 


IMPERO  DSL  OIAPPOIVE  propriamente  detto. 

GOKINAI  (le  cinque  provine!^  interne  della  Corte). 

YAMAsiao  (San-slou) .    .    Kio  o  Mhaao  (Miaco);  Nizio,  Yodo. 
Yamatu  (Wa-sioiì).  Kori-yama;  Taka-tòrif  Nora. 

Kawat.si  (Ka-siou).  Sa-jima^ 
Iuz^>^Mi  (<Sen-.<iou).  K i  si o  -  wa  ta. 

fiÌET»  (.Se-sioii)    .    .    .    Osakaj  Takà-tsoukif  Ayaka-taki. 
TOKAIDQ  (Coatrada  del  Mare  Orientale). 


JCA  (Isiou) 

\cM.  (Sc-siou). 

Sima  (Sì-»iou). 
OwARi  (Bi-$iou). 

M1K.AWA  (^Alirsiou). 

TooTOMi  (Rhen-slou) 

SoUROUCA  (S<nj-SÌ()U). 

Idzoo  (Dzou-siuu). 
Kai  (Ka-sioiJ^ 
Sagahi  (Sa-sinu). 
MouSAsi  (IMou-siou). 
AwA  (Fo-$iou}  .  .  . 
Kadzoc;ia  (Koosiòu). 
SiuodsA  (^Seo-siou). 

FlTATS  ^SÌlX)U-SÌOu). 


TO.SANDO  (Contrada  delleMontagne  Orientali). 


Wouye-no. 
Kouwana  \  Kame-yama^  Ttou^  Mats-saka,  KantSe  f 

Kouiy  ^aga-simaf  Yoda.  Il  tenipiu  Oaisiugoii. 
T«.ba. 

.l>fakoyà;  Inogama. 

Y  o  s  i  •  d  a  ;  liisiwo ,  Karijra  ,  Tu- wara ,  Oka-saki , 
Koronto, 

Kake-^awa,"  Yoho-ioka,  Faniameits. 

Foutsiouj  Ttutitka. 

Si  mota;  V  isola  Fatsisio. 

FoQ-tsiou. 

Oda  w  a  r  a  ;  Tamariawa. 
Yeoo;  Ka\^-agèbc^  hvalski.  Osi- 

Y  a  k  a. t  ^  - j  a  lo.a  i  Josio,  fosio, 
O  d  a  k  i  ,'  Sa/toiiki ,  Konroiiri. 
'i>eki-jàdo;  Sakftt,  Kouga,  Vòu^ù. 
Mito;  Si/fiotlaU,  Koilals,  Kasama. 


OoMi  (Kio-siott) 
Miito  (IVli  sioii^. 
Fida  (Fl"-siou). 
Sin  Alto  (Sin-siou^ 


F  i  k o  n c  o  S a  w a y  a  ma  ;  jieze. 
Oogaki^  Kaitora  o  Kanóra. 
Tala'yama.         _  ' 

OuyWaaj  Mutsou-moto,  Jjri-yama,  Takato,  Omero, 

lyi-Hu,  Taka'sinia.  \ 
Tats-fayasij    Majri-òasi ,  ffoumada ,   Ya^iiiaka  , 
Take-saki. 

Ou  t  soli  ■•  nijya  j  Kotirottfa,  Mijbu,  Odawara.  Il  montò 
Nikoson. 

Sendai  ;  Sira-isiy  JF'aku-mats,  Jìifon-maU ,  liJori- 

oka  o  (Mran-JSambou,  Yalsdo 
Tana-koiiraj  Taira,  Sirtt-ka\v(L,Haka-moitrii ,  Fouk- 
siinuj  Miwarou,  Firo-saki,  nel  canlooe  di  Tsougar, 
Luibasi ,  Miitsntai  (Matsumai^ ,  ndl'  isola  di  leso 
(lesso;  Yeso).  ,  ■ 
Yo.ne 'Siiw  a  ;  Yama-gata^  Onet^-no-jramà ,  Sinzio, 
Siortai,  /IkilOs  -, 
FOKOUftOKOUDO  (Contrada  del  Terrllorio-Sellcnlrionale). 
Waxasa  (Siak-siou)  .  .  Roba  ma. 


KooTSKÉ  (Dzio-siou^. 
SiMOTSKÉ  ^Ga-siou). 
M00T&  (O-siou). 


Dkwa  (Ou-siou). 


■4 
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Fou  k.y  i  ;  ^i\nt$h9,.4 
l'oyanir. 

•Tak.it.i;  A"fl,£^a-oAf7,  Sim^ofn.  Jif ni  imitami;  Jtsnumo' 
saki,  AJoia-maUé  Questa  proiincia,  e  <|ueil<:  di  Yet- 
•bea  ytà^  Yd-sioa  porUiw»  intirmc  U  aoaw  d|Tir- 

'  MOV.'  f  m 

Kana*-CAwa;  Komats,  Daisiooti.  ^ 
Koki.  * 


Kaca  fKa-$io«).  . 
fiioTO  (NeO'sioii). . 
fi»Aoo  (Sa-cioo).  * 

8ANINDO  (CoBiriJi  àt\  pendio  selteiitrìnnale  «Ielle  Hdalagne). 


Takco 


Tasima. 

I>ABA  (Io-«ioa). 
Pòu  (Pò-Moa). 

Idzoi-mo  ^Oiin-sioo). 
iWAMl  (6«k-siou^. 

Qn  (An-nnn). 


Miyazoii;  Taiiabe. 
Ka  m  e-}'.a  ni  a  j  Scutry  eupa,  t'ouktsi-Ytona.  Qmrsta  pro- 
yiacMi«  quelH:  Hr  Tango  c  di  Taniiia  foctia»  M 
il  iiomc  dì  T«5-sr)i'.  ' 
Idsóuai  o  Deisij  Tojro-cka.  • 
Tota-tori,    •/  . 

Yoaegc».        *•  •        ,  ,  ' 

Malsouvé.'  "••  »... 

T  s o  u  w a '  npj  J'^aptuda.  '  * 
In  4|iiéata  pnmacià  non  vi  tono  die  TÌIIag^ 


SANYÒDO  (Coolrada  del  pendio  meriti iótuJe  delle  liloti lagne). 
Farima  (Ikin-siou)  .  ,   .  Finiedci;  ^kazi,  Jfio,  Tatsjmu    '  : 
MiMASA&A  (Òaka-aiou}.     Taou-y^m»  i  Xaùoid-yama. 
.  Bn.  .   '      Qka.yaoij:.  f 

Ma  tso  i)  -  V  a  m  .1.  r>«i(<5t3  f>r()vinr!a  e  qctlla  di' 
e  di  Biiigu  porUfm     nume  di  fi-Mou.  .-^ 
•   Fòulro'u-.yaHiB.  •    -  ' 

An  (Ghe-'«iou).  Firo-sama'  .  '  * 

Sovwo  (Seou-sioii).  ToJi'-yania;  FnUkTr'^'  • 

N AGATA  (Tsio-siou).       V *ki  ^  TstO'Joui  ^tMfnmlou  * 

NANKAIDO.  _  .  ; 

.Ka(Ki-uou)  Waka-yànfa;  7«iiaM.  SbHnir^  \ 

AwAM  (fsolad  )  (TaMÌoU).  So  umMo  o  SiAoto..  *  • 


AwA  (À-»iou). 
Samnjbi  (San-N0Ìl9> 

Ito  XVo-iiott}. 


TmoDxui  , 

^  TsnUNllfGOt. 


t  r 


Tok'sima 

Ta*ka>ihatè;  i^40i»-ham»\  col  ceìebns  tempio' di 

f(o/thira.  '       -  ' 

UataoU'jr ama;    OuwA-^maf  Ima-^kwcit  Stùuoo, 

Momau,  BaiteUi  Da^.-  .  •  *• 

KAtsi.  Qdesta  |}rovincia  cmne  quelle  d*  Awa«  Sanou- 
ki.(  lyo  compoog^mo  4iuieine  l'tsoLa  m  Siaour 

S^ÙIUtDO(Cofiliriiaa4e1  libre  Ocdd^^^^      '      .  . 

Fou  k  -  o k  a  ;  >M/lMMdbL'  • 

^Loìir  (xu  mt  i  •ymia'gflwa.  QueslA  provincia  e  quella 

*  di  Taikousen  [inrtaitn  insieme  il  nume  di  TsinfAi-sioti. 
Kokouta;  A'akttlsoit. 

Ousou  k  i  ;  Takviìn,  Sark  't,  Fonimi.  Fiiind,'-.  Questa  pro- 
vincia e  quella  di  buuuo  poiU<tu  iasienie  il  nume 

•  •  "tfi  PÒp-sintr.  .       _       ,  • 
Saga;  K'traimù,  Omaa^  ^mtfùtmp  Qnma,  FUmtf 

Ho,  X^'oHga-taki. 
K ou.m  fT'  m-o  to  ;  Yàttaurwy.  Oudo,  Amf»kou$4m 
"^yifi^'Takimaie  ',  ^obi-róka,  iSniofuora.  X^uesla  prò- 
Tinci£  e  q^ieiia  di.(i§o  p^nantf  jAai€ne'*d  nome  di 
Fi-aoo.        *    ,     .  /  .  *  .  " 

Kokou-boii. 


FlJM». 

'Fiovó*  (AaUiiott).' 


•OoMNmr  (QoimSoiO. 
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SiTMDMi  (Sal»-BÌou).  '     Kago-sima.  Que^tn  provincia  cuIIp  olio  pretedenti^ 

a/)braccia  txdla  Tisula  di  kiou-5iut-  (i  nova  ugni). 
L'ISOLA  IKI  (IsioiO.  Kalpu-raoto. 

L'ISOIATSOU-SIMA        Fou-tsiou.  Quest'isola  abbonda  di  bei  porli  frequen- 
(Jaj-siou).  'ali  dai  Coreesi. 

GOVERNO  DI  MATSMA.I  suddiviso  in: 

Isso  (isola  dì)  *  Ove  vuoisi  distinguere  il  governo  di  leto  propria- 
mente detto  che  non  compi  ende  che  la  penisola 
sud-ovest  dell'isola  di  leso  ove  trovansi  AlaCsniui  e 
Khakodiidf. 

U'jéiiiou-  Kouni  (Paese  degli  Ainou  o  Ainn<),  ove 
vuoisi  ancora  distinguere  la  parie  vassallq  dei  Giap- 
/>o/ies^,  che  si  estende  lunghesso  Id  coste  meridionali 
ed  orientali,  ed  ove  Irovansi:  j4ll\is  e  Endr/nto,  e 
la  parte  interamente  indipendente  che  comprende  tutto 
il  resto  di  (]uesl' isola. 

KtRiLB  Mbkiuiokali.  CÌo*  le  isole  Tchikottin,  Kounachir,  ove  nel  {SU  Go- 

Jovnin  fu  fatto  prigione  dai  Giapponesi^  ìhmronss 
(isola  degli  stati  o  Atorkou)  che  è  la  più  grande 
ed -ove  trovasi  (Jnrbitcfij  con  un  forte  giapponese  ed 
un  porto  non  lungi  dal  vulcano  di  tal  nonioj  Ourous, 
.   detta  pure  Itoitt  della  Compagnia. 

Tarbakai  {[isola  di).  Detta  pure  Ktirajìo,  Tchokii  o  iSuAAa/ia/i.  L'estremità 

'  nieriUionale  soltanto  Jipende  dai  Giap]>onesi.  Il  loro 
pHnripale  st.ibiliuienUi  trinasi  nella  baia  d' yZ/n'iva, 
importantissima  )>er  l'ini/iiensa  (|uantitù  di  pest  e  che 
vi  si'  prende,  e  pel  gran  numero  di  balene  che  fre- 
'quenlano  i  suoi  paraggi.  '  . 

Yedo  (in  chinese  Kiang-hou) situata  in  una  gran  pianura  della 
provincia  di  Mousasi ,  nel  fondo  di  un  i^olfo  e  sulle  rive  del  Toniak  , 
che  dopo  averla  traversala  si  versa  nel  porlo  per  più  bocche  ;  questo 
è  poco  profondo  e  a  oc  essi  bile  solo  ai  piccioli  tascelli.  Yedoèuna  delle 
cinà  piti  grandi  e  più  popolali  del  mondo.  La  sua  circonferenza  è 
stimala  di  circa  a  20  inizila.  Benché  il  suo  disegno  non  sia  cosi  rego- 
lare come  quella  delia  p^ù  parte  delle  città  del  (ìiappone,  le  sue  con- 
trade sono  in  generale  basta nleniente  allineate  e  si  incrociano  ad 
angoli  retti.  La  principale  ehc  traversa  la  città  da  tramoniana  ad  ostro, 
è  larga  5'0  passi.  A  i  si  vede  il  famoso  ^' i fon-basso y  ossia  -  il  ponte  del 
Giàppone^  dal*  quale  si  computano  le  distanze  sopra  tutte  le  grandi 
strade  dell'impero;  esso  è  costruito  di  legno  di  Cedro  detto  del  Giap' 
pone  munito  di  cancelli  ornati  di  palle  di  rame  doralo  ,  ed  è  lungo  ftO 
lese.  Le  case  di  ledo;  còme  quelle  di  tutto  l'impero,  non  possono 
avere  al  più  che  due  piani,  alto  ciascuno  di  una  tesa  ^  mozzo  o  di  due 
tese,  ma  il  sol  pian  terreno  c  abitato;  il  piano  superiore  serve  ad  uso 
di  guardaroba  e  ili  granajo.  Costruite  di  bambou  misto  di  cemento, 
c  dipinte  di  bianco,  esse  pajono  essere  di  pietra,  e  non  compongono 
che  una  sola  grande  stanza  divisa'a  capriccio  "per  mezz!b  d'impannate 
mobili,  di  carta  forte  e> trasparente;  una  carta  finissima  ticn  luogo  di 
vetri.  Tutto  Tinterno  é  tappezzato  di  carta  dipinta.  I  loro  tetti  sono 
spianali,  coperti  di  tegole  grosse  e  pesanti  nelle  case  dei  ricchi,  e  di 
pezz^  di  legnp  a  forma  di  tegole  fermati  da  pietre  nelle  case  de'  poveri. 
L'ìuicriK)  e  Testeruo  suuo  ragguardevoli  per  la  loro  puliteKza.  Gli 
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arredi  visone  pochi;  non  vi  si  veggono  seggiole  nè  tavole  ;  i  Giap- 
ponesi siedono  sopra  le  sli^ioje  che  coprono  per  lo  più  il  pavimento. 
Alla  frequenza  de' lérrQinoli  che  si  sentono- a  Vedo  come  nelle  altre 
città  del  Giappone  vuoisi  attribuire  il  piccioi  numero  di  edifizii 
notabili  che  le  adornano ,  e  la  loro  poca  elevazione.  11  principale 
edifizio  di  questa  capitale  è  il  palazzo  del .  Seogaun  ,  ossia  imperatore; 
esso  è  situalo  presso  il  mezzo  di  Ycdo,  e  per  la  sua  estensione  sembra 
comporre  una  città  a  parte  ;  gli  si  attribuiscono  circa  a  5  leghe  giap- 
ponesi dr  circonferenza.  E  cinto  di  bastioni  e  di  fossati  pieni  d'acqua, 
sopra  i  quali  si  calano  ponti  levatoi.  <^)uesta  vasta  residenza  è  divisa  in 
tre  parti  separate  le  une  dalle  altre  ad  un  sol  modo.  Il  castello  esterno 
è  abitato  dalla  maggior  parte  dei  principi  dell'  impero  ,  i  cui  palazzi 
formano  contrade.  Il  secondò  castello  contiene  larghe  contrade  for- 

^  mate  dai  palazzi  di  parecchi  dei  più  potenti  principi  dell'  impero,  dei 
principali  officiali  della  corona ,  degl'  impiegati  che  corrispondono  ai 
nostri  consiglieri  di  stato  ed  altri  digiiitàrti.  Il  palazzo  propriamente 
detto  sorge  sur  un'altezza  e  domina  tutta  la  città ,  benché  non  abbia 

•  che  un  piiin  terreno.  Ad  esso  sovrasta  una  torre  quadrata  a  più  piani, 
ornata  di  bellissimi  e  ricchissimi  tetti ,  come  pure  le  altre  parti  del 
castello.  Qui  è  bene  avvertire  die  questa  torre  quadrala  è  un  distintivo 
di  preminenza  ,  che  in  questa  città  è  proibito  agli  altri  grandi,  beìichè 
ciascuno  di  essi  goda  d'ella  stessa  prerogativa  nfe'  suoi  proprii  dominii. 
Il  palazzo  in  generale  offre  lui  aspetto  maestoso  e  magnifico.  La  sala 
detta  Sen-Sior^ìkiy  o  dalle  Cento  stttoje  deve  essere  \'astissima,  poiché 
la  grandezza  legale  di  ciascuna  sttioja  è  di  6  piedi  di  Parigi  sopra  tre; 
le  porti;  e  gli  architravi  ne  4>ono  inverniciati  ed  i  ferramenti  dorati.; 
dragoni  dorati  ornano  i  tetti;  ma  tutta  la  suppellettile  consiste  in  stuoje 
bianche  guernite  di  frangie  d*oro.  Si  è  in  questo  palazzo  che  trovasi  la 
grande  biblioteca  imperiale  che  noi,  non  allrini(*nU  cl^e  quella  di  Mi- 
yako,  abbiamo  creduto  di  poter  stimare  di  i?<0.000  volumi  nel  poslro 
Saggio  statistico  sulle  biblioteche  di  Vienna.  Si,  è  pure  a  Vedo  che  fu 
^i\bh\icsitai  Y Enciclopedia  chinese  detta  del  Giappone,  òpera  forse  la 
più  preziosa  che  posseggala  biblioteca  reale  di  Parigi  intomo  alla  let- 
teratura asiatica  ;  essa  è  composta  di  80  volumi  in  8",  fornita  di  un 
grandissimo  numero  di- stampe.  Nulla  si  sa  di  certo  della  popolazione 
presenta  di  questa  città  immensa;  gli  autori  giapponesi  le  attribuiscono 
280,000  case;  noi  crediamoperò  ,  che  senza  tema  di  esagerazione  si 
possa  Stiniare  di  i. 300,000  il  numero  de'suòi  abitanti»  Vedo  è  per  sei 
mesi  l'ordinaria  dimora  dei  grandi  feudatarii  déll'impéro,  e  per  tutto 
l'anno  delle  loro  famiglie  e  dei  loro  numerosi  corteggi.  Questa  sola 
circostanza  vuol  essere  ben  considerata,  quando  vogliasene  stimare  la 
popolazione.  ^  edo  come  tutte  l'altre  città  dell'impero  è  oltremodo  sog- 
getta agl'incendii  ;  non  passa  quasi  giorno  sen2a  che  ne  scoppino  pa- 
recclii,  e  spesso  quartieri  interi  sono  preda  delle  fiamme;  nel' 1  "703  e 
1773  fu  (juasi  interamente  consumata  e  con  orribili  jcircostanzeTv  A 
prevenire  tali  disastri  fu  instituito  un  numeroso  corpo,  le  cui  squadre 
percorrono  continuamente  la  città  notte  e  giorno;  essi  3ono  Testili  di 
cuojo  brutìo.  ■  '  .f 
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Kio  (residenza), 0  Miyiko  (eapiiale),  di  cui  i^peografi  europei  fecero 
il  loro  Muco,  città  prandissiuift  nella  provincia  di  Vaniasiro ,  situala 
in  una  pianura  circondala  di  colline  e  bagnala  a  levante  dalla  kaino 
0  Kaino-gawa,  affluente  della  Vodo-gawa.  Kssa  v  la  città  del  (ìiappone 
che  offre  più  edifizii  ragguardevoli;  ne  fu  per  lungo  tempo  la  capitale 
ed  è  ancora  la  residenza  del  dairi,  ossia  discendente  dagli  anlicbi 
imperalbri ,  onorato  come  un  personaggio  santo  e  come  eapo  della 
religione  dello  stato.  Kio  è  fabbricala  piuttosto  regolarmenle,  le  suo 
contrade  sono  diritte  e  si  incrociano  ad  angoli  retti.  Fra  il  gran  nu- 
mero d'edifizii  pubblici  che  racchiude,  si  ammirano  principalmente  i 
seguenti:  il  palazzo  del  dairi ,  circondato  <li  mura  e  di  fossati  ;  si  di- 
stingue Soprattutto  per  la  sua  immensa  estensione  e  per  la  bella  torre 
quadrata  che  gli  sovrasta  ;  olire  il  palazzo  propriambnle  dello,  esso 
racchiude  tredici  contrade  abitate  dalle  persone  della  sua  corte.  Il 
palazzo  del  seogoun ,  costruito  di  pietre  tagliate  e  cinto  d' un  fossato 
pieno  d'acqua  ,  cinto  questo  pure  d'un  fossato  asciutto  ;  nel  mezzo 
sorge  pure  una  torre  quadrata  a  più  piani.  La  f«)t'ma  di  qucst'edifìzìo 
è  un  quadrato  lungo,  la  cui  principale  dimensione  ò  di  150  tese.  Il 
tempio  di  Fokozi ,  celebre  in  tulio  il  Giappone  per  V  imuiaffim  colos- 
sale di  Daibouts  o  Gran  Budda,  appellalo  liousiana  (il  risplendente). 
Quella  statua,  diee  Klaproth,  rappresenta  Daibouts  seduto  alla  ma- 
niera indiana  sopra  un  fiore  di  loto;  essa  era  da  prima  di  bronzo 
dorato,  ma  avendo  molto  sofferto  pel  terremoto  del  1602,  le  fu  sosti- 
tuita nel  1667  un' altra  di  lesino  coperto  di  carta  dorata.  L'altezza 
totale  di  questo  colosso  è  di  83  piedi  del  Reno,  de' quali  75  piedi ,  9 
pollici  sono  per  la  statua,  e  9  piedi,  10  pollici  pcì  fiore  di  loto.  L'in- 
terno del  tempio  è  lastricato  di  quadrelli  di  marmo  bianco  e  ornato 
di  96  colonne  di  le^no  di  cedro.  In  .un  cdifìzio  vicino  trovasi  sòspesa 
la  ;j/iìi  grande  campana  connaciula  del  mondo;  essa  è  alla  17  piedi,  2 
pollici  e  mezzo 4  e  pesa  1,700,000  l{bbre-g|àpponesi,  che  criuivalgono^ 
a  ^,0!iO, 000 «libbre  olandesi.  Il  tempio  di  Kwanwon  che  gareggia  in 
tutto  col  precedente;  la  statua  del  Dio  d'una  stiitura  straordinaria, 
ha  56  mani  e  intorno  a  se  le  statue  di  sei  ^oi  di  staturo  gigantesca. 
Questo  è  pure  ragguardevole  pel  gran  numero  delle  sljHue  degli  dèi 
e  degli  spirili  creduti  subordinali  a  Kwanwon  ;  codeste  effìgie  sona 
di  varie  grandezze;  le' più  piccole  sono  collocale  avariti,  perchè  fa 
vista  possa  comprenderle  latte  ad  un  tratto.  Se  vuoisi  prestar  fede  ai 
Giapponesi,  il  loro  numero  ascende  a  355,555!  L'iuihistria  ed  il  com- 
mercio sono  a  Miyako  quasi  nel  loro  centro.  Vi  si  raffina  il  più  bel 
rame,  vi  si  fabbrica  la  porcellana  riputata  fra  le  migliori  de)  Giappone, 
e  molti  drappi  d'oro,  d'argento,  di  seta  e  lavori  d'gicciajo   V  i  si  conia 
pure  tutta  la  moneta  dell'impero.  La  maggior  parte  jJe'  libri  giappo- 
nesi si  stampano  in  questa  città,  ove  la  corte  del  dairi  compone  una> 
specie  d'accaf/cmia  che  coltiva  le. lettere,  le  scienze  e  le  belle  arti,  e! 
^c'he  secondo  Caron  è  incaricata  della  compilazione  degli  annali  deUl 
]l*impero.  L'tt/iH«/infco  imperiale  è  pure  composto  ogni  anno  da  uno 
dei  principali  dotti  e  riveduto  da  una  commissioìie,  ma  si  manda  a 
stampare  nella  provincia  d'I^e,  riputata  comu  paese  sacro ,  perchè 


quivi  tpovansi  i  principali  tempii  delle  (iiviiiità  fntolari  dell*  impero. 
Oue^lo  almanacco  contiene  la  statìstica  dell'impero,  e  vi  sono  iiuiicate 
tulle  le  (iariche  d<!llo  slato  e  le  rendile  delle  principali  case,  dalle  som- 
me più  rag«;narflevoli  fino  a  quelle  di  10,000  cohang ,  cioè  1120,000 
frar\clii  ìiiclusivauiente.  Abbiamo  già  veduto  che  ptUrebbesi  stimare  di 
150,000  il  numero  dei  voi.  contenuti  nella  ^^rande  bibltoleca  del  Daìrì. 
Secondo  il  gesuita  Pinheiro,  Miyako  contòReva  alla  fine  del  xyii  secolo 
SÒO  tempii  principali  ,  ed  una  delle  sei  gmidi  università  dell'impero: 
egli  avverte  che  nel  15^iO  ve  n'erano  altre  quattro  nei  dintorni,  e  che 
ciascuna  di  esse  aveva  più  di  5,500  studenti.  Secondo  Varalame  o  censo 
della  fine  del  \vu  secolo  riferito  da  Kirmpfcr,  Miyako  deve  aver  almeno 
mezzo  milione  d'àb.,  poiché  a  quel  tempo  si  contarono  5i,l0?^  preti  e 
ii77,537  laici  dei  due  sessi,  senza  comprendervi  gli  strauieri  e  tutta 
la  corte  del  dairi. 

In  un  raggio  di  5o  miglia  trov.'isi:  Naha,  antica  residenza  degl'imperatori, 
città  assai  venerata  diti  Giapponesi,  ed  assai  (lurida  pel  gran  numero  de'suoi 
tempii,  che  vi  attirano  una  moltitudine  di  devoti  della  religione  di  Budda. 
Il  padre  Almeida.  gesuita  portoghese  ,  clie  la  visitò  verso  4a  seconda  metà 
del  XVII  secolo,  descrive  parecclii  de'suoi  edifìzii ,  la  cui  e'sfensìone  e  ric- 
chezza lo  fecero  maravigliave.  Il  Umyio  di  Koubosi  c  precediilo  da  tre  Vasti 
cortIK  che  s'innaizarìo  a  loggia  d'anfiteatro;  ^  ascende  dall'uno  all'altro  per 
magnifiche  scale.  IViel  primo  si  osservano  due  figure  gigantesche  ainnate  di 
mazze,  la  porta  del  tempio  propriamente  detto  è  guardata  da  due  leoni  di 
mostruom  statura,  e  di  durioslssimò  lavoro.  Nel  foAdu  del  temfiio  vedesi  la 
statua  di  Siaka  con  due  altre  da  ciascun  lato;  C5se  sono  di  altezza  e  gros- 
sezza prodigiose.  Tutto  T  intorno  dell' edilizio  è  pnto  di  rosso.  11  tetto  si 
S{iorge  parecchi  piedi  oltre  il  muro.  11  i^onastero  aggiunto  .il  tempio  non  è 
meno  nolahile  per  estensione,  per  ricchezza  è  pe'  ì^f  'x  giardini  di  cui  e  for- 
nito. La  biblioteca  era  sì  piena  di  libri  che  le  nncsire  n'erano  quasi  chinse. 
\\  tempio  di  Daihouls  è  circondalo  da  un  portico  di  (k>  tese  da  ciascun  Uto, 
e  il  soilitlo  n'è  sostouHto  da  98  colonne  ui  5  tese  e  m<;zzo  di  circonferenza; 
la  statua  del  dio  e  d)  rame,  e  d'umi  dijnensione  colossale  ;  eisa  Ha  i4  brac- 
cia portoghesi  di  larghezza  al  petto.  Tutti  gli  anni  parte  dn  questa  città  una 
Compagnia  di  pellegrini  sotto  la  scorta  di  certi  bonzi,  per  visitare  un  famoso 
tempio  di  ^(-«ka  a  fine  di  espiare  i  loro  peccati.  iJurante  il  ìifro  liuigo  Cam- 
inia'o,.  essi  vanno  a  piè  nudo,  e  non  vivono  che  di  due  pugni  di  ri^o  arro- 
stito per  giorno.  11  paese  cUe  traversano  è  montuoso  ed  arido;  i  bonzi  con- 
duttori li  sottomettono  a  penitenze  crudeli.  Giunti  al  luogo  deirespiazione, 
ciascun  devoto  e  collocato  in  una  bilancia  sopra  uno  spincntevole  precipi- 
zio. Là  egli  duve  conlessare  pubblicamente  le  sue  colpe.  Sé  i  preti  s'accor- 
gono che  4?glì  esiti,  o  die  usi  qualche  reticenza,  tolgono  il  contrappeso  della 
bilancia,  e  l'iufelice  è  precipitato  nell'  abisso.  1  pellegriiii  prendono  poscia 
congedo  dai  .bonzi,  al  quali  ciascuno  dà  il  valore. di  circa  11  franchi. 

'  OSaka".  grande  città  dtdla  provincia  di  Sets ,  pi^esso  la  foce  dell' Yodo- 
gava.  Essa  c- una  delle  cinqué  città  imperiali  che  compongono  l' appahagglo 
(ìk\  Koubo.  (:Jna  ^ramiti  £iitadella  la  protegge;  la  quale  è  una  à,t\\e  costru- 
zioni di  tal  genere  piìi  notabili  dql  Giappone.  Favorita .  dalla  sua  posizione, 
essa  riunisce  in  vasti' magazzini  tutti  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  per 
farli  rilluirc  su  tutte  le  partì  dell'impero ;.f  più  ricebi  mercatanti,  e  i  più 
abili  artefici  vi  sono  Slniiziati.  Gli  uòmini  ricchi  e  vohittuosi  si  recano  da 
tulle  le  parti  del  (iiapjione.  Tutti  i  principi  e  signori  che  posseggono  terre 
udU^)i;ovinci«  occidcuuli  bàmio  p  Osaka  delie  case  o  ^liuttosLp  delle,  ier- 
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mate»  perchè  non  c  loro  permesso  dimorarvi  più  d'una  o^e;  i  piaceri  che 
vi  si  godono  le  procacciarono  il  soprannome  di  teatro, di  piacere.  Senza  am- 
mettere i  calcoli  esagerati  dei  Giapponesi,  i  quaJi  assicurano  che  la  boia  po- 
pulaziune  di  questa  città  può  fornire  un  esercito  di  80,000  uomini,  noi  di- 
remo che  si  può  stimare  almeno  di  i5o,000  il  numero  de' suoi  abitanti.  Fra 
i  numerosi  tempii  convien  distinguere  cjuello  di  Daibouts.  Fra  le  curiosità 
vuoisi  citare  Vorto  botanico,  ove  coltivansi  con  massima  cura  lutti  gli  Alberi, 
arbusti,  ed  altri  vegetabili  che  crescono  nel  Giappone;  e  la  contrada  flèf^li 
Uccelli  ove,  secondo  'Jhunberg,  si  trasportano  individui  di  tulle  le  specie 
che  Irovansi  nell'impero,  sia  per  venderli,  sia  per  farli  vedere  mercè  a  untf 
retribuzione. 

Letiltre  città  più  ragguardevoli  dell'impero  che  il  nostro  disegno  ci  con- 
sente di  segnare  all' iilteiizione  dèi  lettere  sono:  Nangasaki,  sull'isola  di 
Kiou-siou ,  città  aperta  dal  lato  di  terra,  ma  con  alcune  fortificazioni  dal  lato 
del  mare  ,  con  conL';<de  strette  e  tortuose.  Essa  è  circondala  di  montagne 
CQronate  di  numerosi  tempii ,  che  ne  rendono  le  vicinanze  veramente  va- 

f;1ie.  Il  suo  porto  e  il  solo  in  cui  sìa  permesso  ai  vascelli  stranieri  di  gettar 
'ancora.  11  commercio  e  le  fabbriche  la  rendono  florida  e  assai  popolata  ; 
essa  dipende  direttamenle  dal  koubo. 

MaI5MAì,  sur  una  vasta  baja  dell'isola  leso,  città  alquanto  grande  e  fall- 
bricala  secondo  lo  stile  dell'altre  città  giapponesi,  con  un  porto  sempre  pieno 
di  bastimenti , mercantili  clic  utu  florido  counnercio  vi  attira.  GoloMiin  dice 
che  essa  possiede,  un' /^<^o  ^iappotiese  e  circa,  a  5o,ooo  abitanti.  E^sa  può 
riputarsi  la  città  più  importante  di  questa  parte  estrema  dell'Asia. 

Fraje  sing'oiaril^  d«,'l  Giappone  non  è  da  tacere  l'isola  del  FatsisIO  che 
offre  \\  iuof^o  d'esilio  forse  più  straordinario  del  globo.  Essa  è  uni  piccola 
jsola  situata  a  ostro  di  Yedo;  le  sue  coste  sorto  talmente  ripide  scoscese 
che  non  vi  si  può  approdare  se  non  per  mezzo  d'un  argano.  Tulli  i  grandi 
del  Giappone  caduti  in  disgrazia  sono  ritenuti  quivi  ed  impiegali  nella  faìu 
bricazione  di  varie  specie  di  stofle  così  preziose  per  la  loro  bellczAa,  che  il 
seogouu  ne  riserba  1  uso  per  sèi  ^  ' 

Hi  . 

A8IA  nrs^A..   ,  • 

PdiiizioNE  ASTRONOMICA.  LoìujUudiìxe ,  tra  54**  orientale  e 
475"  owidehlale.  Lalitudine,  tra  5iJ°^é  78*.  • 

CONFINI.  A  tranionlanaf  la  Ru^^ta  Eiiroppa,  ossia  Ja  parte  euro- 
pea'della  Uej^ione  del  Caiicà$o,  cioè^il  Paese  delle  Montaigne,  ;  il  Da- 
ghestan, poscia  rOceanó-Glaeiale- Artico.  A  Icvante^  lo  stretto  e  il  mare 
di  Bering,  il  (ìrando-Oceanp  e  il  mare  di  ()k.liotsk.  A  .òsLro^  lo  stì  etto, 
ossia  capale  della  Bussola  che  separa  le  Kurile  Russe  dalle' Kurile  Giap- 
ponesi', il  mare  di  OkhQtsk',  V impero  Chinese,  il  Turkestan,  il  juar 
Caspio  ;  poscia  il- régno  di  Persia,  l'Asia  Ottomana  e  ^1  mar  Nero.  A 
ponente,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Jenikala  (Enìkale),  il  mare  di  Azov 
e  la  Russia  d'EiiTopà.  , 

FIUMI.  La  Russia  Asiatica  è  traversala  da  molti  gratìdi  fiumi ,  fra 
i  quali  è  il  Jenissei,  che  abbiamo  veifuto  essere  il  più  gran  fiume  non 
solo  dell'Asia,  ma  eziandìo  di  tutto  rAnlico-Conlinenle.  Ecco  i  pria- 
cipàlì  fiumi  ordinati  secoiùlo  i  •mari  a  cui  mettono  foce  : 

L'OCEANO  ARTICO  GLACIALE  riceve: 

L'Obi  o  sia  Ob;  il  quale  nasce  presso.il  Si"  parallelo  nei  monti  Aitai  , 
pa^isa  per  Barami ,  Koiyvau  e  Narjm  nel  governo  di  Tomsk,  e  per  Sour- 
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gout  e  BerezoT  in  quello  di  Toholsk  ;  si  versa  poscia  nel  rasto  golfb  al 
quale  dà  il  suo  nome.  I  suoi  prÌDCÌ|)»li  affluenti  a  destra  sono:  il  Tom,  che 
bagna  Tomsk;  il  Tchoulym',  il  Ke.t,  il  Tim  e  il  Fakh.  1  principali 
afiluenti  a  sinistra  sono:  VÌrticiO)  che  viene  dall'impero  Chinese,  e  cne^ 
per  la  lunghezza  del  corso,  per  la  mole  delle  acque  e  per  la  larghezza,  do* 
vrehbe  riguardarsi  come  il  braccio  principale  dell' Obi,  in  luogo  d'esserne 
il  principale  iiiUuente;  1' b'iicio  passa  per  Boukhtarminskaia  ,  Semipolatiosk, 
Omsk)  Tar»  e  Tobolsk;  riéeve  egli  slesso  a  destra  Vlchim  e  il  Tobolp  y'ieue 
appresso  la  Sosva  che  discende  dall'Ural.,  t 
*  Il  Jevìssf.t.  L'uso  fa  nascere  questo  gran  fiume  nel  paese  degli  Ourian- 
gkai,  nell'impero  Chìnese,  per  la  riunione  dell'Oui-ou-KEM  e  del  IìkI-K-KM  ; 
ma  per  le  ragioni  esposte  altrove,  la  ^elepiga  dovrebbe  riguardarsi  come  il 
braccio  principale.  Quest'ultima  viene  dal  pqese  dei  iMongoli  Khalkha,  nel- 
l'impero (>hìnesc,  entra  nel  lago  Baikal  ,  ne  esce  sotto  il  nome  d'ANOARA  o 
TouNGOUSKA-suPERiOKE,  passa  per  Irkoutsk,  nel  governo  di  tal  nome,  e  per 
Oust-Toungouska  in  quello  di  Jenlsseisk.  Il  Jemssft  propriamente  detto , 
nella  parte  superiore  del  suo  corso,  prima  della  sua  riunione  con  l'Angora, 
passa  per  Krasnoiarsk,  nel  governo  ui  Jenisseisk,  e  nella  parte  inferiore  del 
suo  corso,  per  Touroukhansk  ;  poscia  ,  dopò  aver  traversalo  il  paese  de'Sa« 
tnojedi,  questo  gran  (iume  si  versa  nello  stretto  golfo  a  cui  dà  il  suo  nome. 
Oltre  la  Tounf^ouska  o  Angara-Superiore,  i  suoi  principa^  afiluenti  a  destra 
sodo:  la  Pndkame  naia-Toungouf  hn  (  la  Toungouska  al  dì  là  dalle 
rùpi)  e  la  NiJ nie^Toiingous ka  (la  Ba55a-Toungou.sKa)rhe  è  il  pili  grande 
di  tulli;  essot  traversa  una  parte  del  governo  d']rkouti>k ,  della  provincia  di 
Jakoutsk  e  del  governo  di  Jenisseisk.  1  principali  aflIueuU  a  sinistra  sono:  il 
«$'3'''»  ed  il  TouToukhan  nel  governo  dì  Jenisseisk.  *•  . 

U  Taimoura  che  è  il  fiume  ir  più  bortale  di  tutto  V  Ànticn-Cnntinrnte  ^ 
non  tenendo,  conto  d'altre  correnti  troppo  poco  ntgguardevoli  a  fronte  della 
lunghezza  del  suo  corso,  ed  al  volume  delle  sue  acque.  La  Tainioura  traversa 
il  paese  dei  Samojedi  nel  governò  di  Jenisseisk.  '  • 

Il  KiiATANonA,  nel  governo  di  Jenisscick;  esso  traversa  il  paese  de*  Sa- 
mojedi,  ed  eatra  nel  golfo  al  qualje  dà  il  suo  nonlc;  esso  c  il  piìi.  grande  di 
tutti  i  fiumi  che  bagnano  qiNille  solitudini  boreali. 

L'Anabara  ,  la  cui  principal  parie  del  corso  separa  il  goverbo  di  Jenis- 
seisk dalla  provincia  di, Jakoutsk. 

L'OlEvNKK.  ,  traversa  la  provincia  di  Jlikoutsk ,  e^a  Oustie  Olenskoie,  si 
versa  ncll'Oceapo-Glaciale. 

Il  Lkn'a,  uno  de'  più  gran  fiumi  dell'Asia.  E^so  nasce  nelle  montagne  che 
circondano  la  eosta  occidentale  del  lago  Baikal,  traversa  il  governo  d'irkouisk 
e  la  provìncia  di  Jakoutsk,  e,  dopo  aver  bagnato  Kirensk ,  Olekmìnsk  , 
Jakoutsk  e  Ji^ànsk,  si  versa,  per  parecchie  bocche  ^  nelf  Oceano-Glaciale.  I 
suoi  prinqipuli  affluenti  a  destra  sono:  il  Vi  tim  e  Vjélànrt',  questo  si  di- 
stingue per  Ka  lunghezza  del  suo  corso;  a  sinistra,  il.  ^  i/o  ut  è  pure  rag- 
guardevole per  l'estensione  dei  paesi  che  traversa. 

La  Iana,  l'iNOilìHiRKA  ed  il  KoLYJtiA,  sono  gli  alui  .Curai  più  notabili  di 
quelle  solitudini  artiche.  .^^'V 

11  MARE  DI  BERING  riceve:  •  IÉM^-  ' 

•L'AnaDYR,  che,  dopo  aver  traversato  .il  paese  dei  Tchoulclchi,  si  versa  nel 
^otfo  a  cui  dà  nonle. 

11  Kamsgiatka  ,  traversa  da  ostro  a  tramontana  la  penisola  di  tal  nome, 
e  si  versa  nel  Grande-OceanO)  che  iu  quei  paraggi  riceve  pure  il  Dom«  di 
mare  di  Kajnscialka. 


-V 


Gòogle 


ASIA  RUSSA.  '■  a33 

1^ II  MAR  CASPIO  riceve: 

L'Ural,  cbe  è  comune  all'Europa  ed  all'Asia  Russa,  e  il  cui  corso  fu  de- 
scritto alla  pag.  cp6. 

Il  Tf-MBA,  nominato  Djem  dai  Kirghiz,  di  cui  traversa  il  territorio. 

Jl  KoUR  che  prende  la  sorgente  nello  montagne  sui  confini  deirArmcnii. 
traversa  la  Giorgia  Ottomana,  la  parte  recentemente  cedtita  alla  Russia,  come 

(iure  la  provincia  di  Giorgia,  il  Karaba^h,  il  Chirvan,  ed  al  di  sotto  di  Sa- 
ian  si  versa  nel  mar  Caspio,  e  propriamente  nel  golfo  di  Kizil-aghadj.  I 
auoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  \' A  ras,  grande  riviera  che  viene 
dall'Armenia  Ollomana,  traversa  l'Armenia  Russa,  e,  dopo  aver  bagnalo  H 
Karabagh,  entra  nel  Kour  che  essa  sorpassa  pel  voliunet.  dulie  sue  acquo  e 
per  la  lunghezza  del  suo  corso;  per  uiio  spazio  assai  lungo  essa  scruira  il 
territorio  russo  da  quello  soggeKo  al  regno  di  Persia.  Fra  li  suoi  ahiuenli 
nomiorremo  il  Zenpnn  (Zenguej.  il  quale  ba^na  Krivàn  e  gli  porla  if  tri- 
buto delle  acque  del  lago  di  Goukha:  i  j^iincipaii  affluenti  a  sitiislia  sono: 
V  Aragnvi  e  V  Al  aia  n,  Ambo  nella  Giorgia. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

Il  RiON,  sì  rinomato  sotto  il  nome  diT'ASÌ  nella  greca  mitologia,  per  U 
spedizione  degli  Argonauti.  Questo  fiume,  che  gii  antichi  indebilamenle  ri- 
putavano uno  de' più  grandi  dell'Asia,  ha  la  sorgente  a  levante  del  monte 
Eibrouzj  traversa  l'bnerelhi,  separa  la  Mrngrelia  dal  Gouriel,  e,  non  luttgi 
da  Poli,  entra  nel  mar  Nero.  La  Tsk  e nis  -thskali  a  destra  e  la  Kwirili 
(Quirila)  a  sinistra,  sono  i  suoi  principali  affluenti. 

RELIGIONI.  Tutta  la  popolazione  di  questa  itnraensa  regione  può 
essere  ripartita  ^  per  quanto  riguarda  la  religione  ,  al  modo  seguente: 
popoli  che  professano  il  Cristianesimo  ;  sono  i  più  numerosi ,  e  sud- 
divisi in  Russi,  Cosacrhi,  Giorgiani,  ecc.;  e  voglionsi  loro  aggiungere 
molli  partigiani  fra  gl'indigeni  della-  Siberia  e  del  Caucaso  ;  ja  più 
parte  appartengono  alla  Chièsa  grena  ortodossa;  vengono  appresso ^li 
Armeni,  appartenenti  alla  Ckicsn  annew  oi  Cristiani  appartenenti  ad 
altre  c/»»>sc  ;  quesF  ultima  classe  è  poco  numerosa  q  non  comprende 
che  i  coloni  tedeschi  ed  alcuni  altri.  Popoli  che  professano  il  M,vp.met- 
TisRto;  sono  questi  dojK)  i  Cristiani  i  piiì  numerosi,  e  a  questa  classe 
appartengono  quasi  lutti  i  Turchi  della  Siberia,  appellati  indebita- 
mente Tatari]  t  Buca  ri,  i  Barabinzi,  i  Koimuik,  i  Basiani,  i  Tureo- 
raani,  iKirgbiz,  i  Tadjik  o  l*ersiani,  i  Ki/.ilbach,  ecr.  ;  ma  molti  di' 
questi  prelesi  musulmani  frammischiano  molte  superstizioni  al  cullo 
di  Maometto.  Le  thbìi  del  Caucaso  e  della  Siberia,  la  cui  religiorte 
non  consiste  che  in  una  fooLA/rRiA  assai  grossolana  e  in  Pratiche  su- 
perstiziose: citeremo  fra  gli  altri  i  Jakuli,  i  Tongo^ii,  i  Samojedi,  i 
Tchouklcbi,  i  Kuriliani,  i  Youkagbiri,  ecc.  ecc.  La  remciose  ni  Budda 
tiene  il  quarto  luogo;  essa  ha  fra  i  suoi  aderenti  i  Mongoli,  i  Bureti  e 
i  Calmucchi.  Finalmente  il  Gii  daismo,.ì  cui  credenli  sono  assai  pochi 
in  questa  parte  dell'impero  Russo. 

^    GOVERNO.  Vedi  le  pagine  9«i2  e  947  del  tomo  P. 

W  INDUSTRIA.  Negli  angusti  confirti  che  noi  abbiamo  segnati  alla 
Russia  Asiatica  ,  l' industria  di  questa  vasta  regione  si  riduce  a  ben 
poco,  a  malgrado  dei  grandi  progressi  che  essa  fece  da  mezzo  secolo, 
e  massime  da  trQ  lusUi.  Essa  cousiste  principulmenle  nello  scavamento 
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delle  min iepc  deirUral,  del  Kolyv^in  e  di  .ISertcbinsk;  è  nelle  mani- 
fatture di  ferro,  di  nme,  di  corami,  di  zigrino,  di  tappeti  ;  in  fabbri- 
che d'armi,  di  smalto,  di  vetro,  di  lavori  di  porfido  e  di  diaspro,  di 
*sale,  di  salnitro,  di  péce,  di  colla  di  pesce  e  di  feltri  d'una  grandezza 
ragguardevole.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono: 
Jekatcrinbouuj  ^  nella  parte  asiatica  del  governo  di  Perm,  poscia  To- 
bolsk,  IrkonlsfCy  7'o/wsA',  Ti/lis^  2^elmiusk,  Kasaiìichy  ecc. 

•  .coMMEaciò.  ISoi  correggeremo  c.on  Klaproth  due  giudizii  erro- 
nei che  da  lungo  teinpo  si  fanno  intorno  al  commercio  dell'Asia  Russa; 
perocrhè  egli  è  costume  generale  esagerare  Timporlanza  del  commer- 
cio dei  paesi  Caucasii ,  laddove  indebitamente  si  reputa  assai  poco 
quello  della  Siberia.  Il  vera  è  che  quest'  ultimo  è  importantissimo,  e 

'  tale  diviene  sempre  più,  jaddove  quello  della  regione  del  Caucaso  è 
ancora  poco,  e  pare  che  abbiano  a  passar  molli  anni  prima  che  actpii- 
sti  tutta  l'importanza  e  lulla  rcstcnsionc  che  già  le  si  attribuisce.  La 
.  mancanza  di  riviere  navigabili, -poiché  non  sono  da  riputarsi  tali  quei 
,  iiumi^  la  cui  navigazione  si  fa  solo  per  piccioli  battelli,  o  alla  distanza 
sola  di  alcune  leghe  dalla  loro  foce,  la  mancanza  di  strade,  il  cattivo 
slato  di  (lucile  che  esistono  c  i  pericoli  che  offrono  le  frequenti  incur- 
'i  sioni  dei  montanari,  sono  i  principali  ostacoli  ^llo  sviluppo  ed  ai  pro- 
gressi del  commercio  in  questa  regione.  Il  clima,  i  fiumi  ed  il  governo 
diminuiscono  fino  a  un  certo  segno  questi  iocoi\venienli  nella  Siberia.. 
^iel  commercio  dell'Asia  Russa  voglionsi  distinguere  il  commercio  in- 
lerrto  con  la  Russia  Europea,  ossia  la  Russia  a  ponente  dell'I  rai,  e  il 
commercio  esterno  fatto  con  la  Turchia,  la  Persia,  il  Turkestaa  e  Tim- 
pcro  Chinese.  La  Siberia  manda  a  Mosca  per  la  via  di  Tobolsk,  che  è 
•la  piazza  principale  pel  covimercio  intèrno,  le  sue  pellicce,  ferro,  ossa 
'di*tnamutli,  denti  di  vacca  marina,  e  le  merci'che  essa  ricevette  dagli 
stati  limitrofi^  essa  nceve  iu  cambio  obbietti  già  lavorati  c  di  lusso, 
si  yussi  come  imftortati  da  paesi  stranieri.  La  fiera  iVIrbit,  nella  parte 
asiatica  del  govèrno  di  Perm  j  è  la  più  ricca  e  la  più  importante  dì 
tutta  l'Asia  Russa. 

•  11  commercio  coll'impero  Chinese  si  fa  per  mezzo  di  Kiakhta,  d'Ir- 
kout^k  e  di/tilcune  altre  città  della  Siberia.  Pelliccerie  e  alcuni  altri 
ubbiditi  di  minore  importanza  sono  offerti' in  eambio  del  t6,  della  por- 
cellana, della  seta,  del  muschio,  del  rabarbaro,  dei  tessuti  di  seta  e  di 

.  i  oLono  dei  ChincsL 

I  mercatanti  del  Turkestan  o  della  Rucarria  vendono  ai  Russi  pelli 

arricciate,  stoffe  di  seta  e  di  cotone,  pietre  preziose  ed  altrr  obbietti. 

prciibaìUjo  che  noi  riguardiamo  come  situata  in  Europa  è  il  deposito 
.principale  di  tal  commercio;  vengono  appresso  Troitzkoi  nella  parte 

asiatica  del  governo  d'Orenburgio,  Petropavlovòk  nella  provincia  d'Omsk 

e  alcune  altre  città. 

Le  corrispondenze  commerciali  con  la  Persia  si  esercitano  parte  per 
«Jerra  e  parte  traverso  il  mar  Ca$E()ip  pel  porlo  di  A^mkhan^  ^he  appar- 
Tièue  all'Europa,  Uakon  ed  altre  piazze  meno  importanti  ;  T/y^/s  ne  è 
%i  gran  deposilo  terrestre  ;  e  dopo  Titlis  Erivan.  i.a  seta  grezza  che  si 

compra  dai  'Perbiani  c  il  |>clrolio  ehc  loto  bi  vcade  sono  i  due  priuci- 
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pali  oggedi.  I  negozianti  cbe  funno  questo  commercio  per  terra  sono 
spesso  dcprtMlati  dai  Hachkiri,  dai  Kirglilz  edai  I.esgbi.  11  commercio 
con  la  Turcliia  consiste  principalmente  nel  cambio  dei  prodotti  dei 
due  paesi;  7V/7/«»  Àkaltsikhé^  nella  Grorgia,  per  ter^a,  e*  Hedout-kulelif 
nella  Mingrclia,  per  mare,  sono  i  suoi  princijìali  depositi. 

Pt'lropuvlo^skf  nel' Kamsciatka,  è  il  porto,  più  importante  pel  com- 
niereio  che  si  fa  nel  Grande-Oceano  ;  n)a  (piesto  è  fra  le  mani  della 
Compagnia  Russa  d'America  che  ne  ha  quasi  lutto  il  monopolio  (ino 
dal  18:21  ;  essa  tiene  banchi  a  Mosca  ,  Irkoutsk,  lakoùlsk  ,  Ókhotsk , 
Kazan  ,  Torask  ed  altre  città.  Le  pelliccerie  ne  §ono  l'oggetto  prin- 
cipale. 

Oltre  le  piazze  mercantili  dianzi  nominale,  la  Rnssia  Asiatica  ha 
pure,  fra  le  eillà  che  più  si  distinguono  per  coinmercio,  le  seguenti: 
Tomsk^  Seinipolathwi\  Govriev^  lumen^  Tura,  KrasnoiarsL,  Jenisneisk, 
Touronkliamk,  Okotsk  e  Jdkont^k. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOGRAFIA.  Ricordando  al 
lettore  ciò  che  abbiamo  dello  alle  piigine  9/i6  e  9'f7  ,  intorno  alla 
divisione  dtll'impero  Russo,  noi  gli  offriamo  nella  tavola  seguente  le 
divisioni  amministrative  che  ragguardano  alla  sua  parte  asiatica  ,  alla 
quale  appdrlengono  ptire  le  parli  dei  governi  di  Orenbórgo  e  di  Perni 
situali  a  levante  dcirtjal,  cbe  pei  motivi  ac(H)nn'.)li  noi  abbiamo  de- 
scritte nella  Russia  Europea  alle  pagine  979  e  981.  (ili  ricorderemo 
pure,  che  tulli  ì  paesi  delia  Regi'one  Caucasia  situati  a  tramontana 
della  cima  principale  del  Caucaso  devono,  pe'  motivi  esposti  alle  pa- 
gine suddette,  essere  riguardati  come  appartenenti  all'Kuropa.  I.a  ta- 
vola seguente  offre  le  principali  divisioni  amministrative  dell'  Asia 
Russa  rispondenti  alle  sue  grandi  regioni  geografiche  e  alle  loro  prin- 
cipali suddivisioni.  Perle?  cifre  che  indicano  le  popolazioni  delle  città, 
vedi  la  pag.  9'^?.  Ma  alcune  spiegazioni  sono  necessarie  per  agevolare 
l'intelligenza  di' questa  tavola. 

La  vasta  regione  che  noi  nominiamo  Siberia,  comprende  tutti  i  paesi 
che  si  stendono  a  levante  della  sommità  principale  dell'  l'rx^l  ;  essa  è 
smldivisa  in  quattro  governi ,  due  provincie  e  due  distretti.  Noi  ab- 
biamo riguardati  Come  sue  dipc.iidenze  geograncbe  il  Paese  dei  Kir- 
ghlz  e  quello  dei  Tchoulkcbi.  Sotto  il  nome  di  /fez/Zone  Còucasin  ab- 
biamo compresi  lutti  i  paesi  situali  Ira  il  mar  Caspio  e  U  mar  Nero, 
l'Aras,  il  kouban  e  il  Kouma ,  i  quali  compongono  un  gran  governo 
generale,  il  cui  capo-luogo  è  Tiflis.  Ouanto  all'amministrazione  questo 
governo  è  suddiviso  in  12  provincie  e  in  alcuni  paesi,  i  (|uali  sono 
finora  solamente  vassalli  o  soggetti  solo  di  nome  ai  Russi.  INe'suoi  con- 
fini esso  comprende  pure  parecchi  altri  paesi  affatto  indipendenti  ed 
anche  spesso  in  guerra  coli  Injpero.  Per  fuggire  le  ripelizioni  e  conser- 
vare, per  quanto  si.  possa,  le  divisioni  geografiche  che  sono  indispen- 
sabili ad  evitare  la  confusione  nella  geografia  di  (juesla  parte  dell'Asia, 
abbiamo  posto  un  asterisco  innanzi  a  tulli  i  nomi  de'capi-luoghi  delle 
proviucic  delta  Regione  Caucasia,  quando  queste  fion  sono  suddivil^ 
sioni  di  una  divisione  geografica.  ' 
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DELLE  DIVISIONI  AMMIMSTRATIYE  DELL'ASIA  RUSSA. 


SIBERIA.  - 


.Gor.'VlMioatH* 


PaovucXA  o'OasK 


PiV»viaciA  DI.  Yakobtml. 


DuTCBRo'DlOinoinK. 

DlSTK.  DI  KUI«CUTKA. 


Pam  i)i9.  Xiaons. 


Tobols.k;  35'.  Tumen,  *0,  Touriiuìi,  i.  lalót^ 
ìXH*sk,  2.  Tarcy  4.  Kóur^ttn,  2.  Jchim,2.  Sottr- 
gout,  0:5.  Afrezoi',  0.9.  Pelym,  QA»  I  Turchi  Tu- 
raUmU  ed  diri  poiioli'.. 

Tomsk,  9.  tUùnskf  7.  ■gìmeinogorsk  (Sm^inofonk  o 

Schfangenberg),  8.  Barnaul ,  9.  Koly^'an ,  0.8. 
Torfukoi-rSat^,  jRidfietskt  Sousouiuk,  Bisk,  2.  ìVa- 
rym,J(i.S.  KouawUkr}.  VTurèhidi  JehanUn;'»  Ba- 
rabinUif  i  Turchi  dell'Oir^  gli  Ostiachi  dell'Odi  etc; 
KrasDoYarsk,  4.  K'msk,  ^.  Ahakansk,  2.  At- 
dhin*k^.Jcnisscisk,6.  Toiiroukhm$k,OA.  Mutoussituk. 
,  KktuUmskoie.  I  Yukoati  (Yakoutes);  i  Tongosi, 
i  lenisietà/gi}  vSamoicdi,  i  KatchinUit  fiìc  eie 

IrVoutsk^  <6.  SeUnginsky  2.  Ki'ahhtn,  Nijiiei-Ou- 
■  dinskt  iì.^.  \JStnehuk,  ì.  Ncrcktmkoi-Zoi^,  Tro- 
'  ìHkmsafsk,  9.  Ktltensfn  0:7.  Balàgamk,  O.3.'  J9ar* 
^ofizin,  0.2.  f^erkìatii'OuiitUAt 3: 1 BuMiiiifo»-' 

i^olì-Khatkha;  ì  ToHgosi,  etc. 

Omsk,  7 .PetropaAovak,  4.  fortezza  principle  della 
Itaetf  d'iejiim  ^' doavM'impòriiale.  SenUpolatimk, 
\  4.  Oiuikamenogorsk,  X  '  Stmiyank,'  0«8.  I  J«r«- 

hintsi,  i  Kirghiz,  ecc. 

Yakoutsk,  3.  f^^'«k>  O^A/mniiké>  0.<  •  KHouisk 
:  dianzi  Owfttft,  0  5.  OttMìtf^OSImfltm'tf,  f^enkoimtk, 
•.    O.  K    f^itimskoi,  Sred/ie-kotìnisk ,  (*.2.   Ziichii  rrik , 
con  22  abitanti.  Jiganak  con  ^6  abitanti.  Nijnei- 
'.XoGnuikf  Oudshai,  llakiUi,  i  Tendati,  ì  Sànotedi, 
*     *  i  Thukagkiri.  1/  arcipetagà  del  Li  Nuofa-SiòerMé 
*  '     senza  abilanti  p»^rnl,inenli;  le  isole  Kotelnoi  c  Ntiova- 
^  '   Sii)eria,  ecc.  sono  ie.jiiu  este^;  questo  arcipelago  è 
.  oelabile  per  le  eaomii  om  feisUi  che  vi  ti  irovanp. 

•Oàhottk,  4.  JEighikikfOjS.  XammU^QtUvg.  i  n»' 

gp$i,  inoriéki.       .  •  ' 

Peiropavlosk  (Avatcha).,  i:  VtnAm-KamtphaUk' 
>     0.4.  Nijtlk^'uiÈMlA.  iSX  étìdanik^'M.  BMe- 
/^  ntskoi,  0.1.  Tìgilsk,  0  3.  I  Kanueiaàali ,  i  Koncghi, 
gli  Ainos  O  Ktiriliani.  U  arci  pel  ago  delie  Kurt  le,  la 
cui  parte  a  tramontana  del  distretto  della  Boussola  è 
l^giurdata  conié  apparlcoeate  ai)a-^iMsia;  le  Mie  ìaole 
.•^  principnlt  sembrano  eaaciie  tStn^iimehir,  OMko^m, 
AJaloua  e  Ouchichir.  *  •    •.  „• 

'  Questa  vasta  provinci^i  dell'Asia  non  oflre  àleuri  Iiiogo 
notabile;, etto  è  percorso  per  tùHè'le  parti  dài  nume- 
rosi nomadi  con(»sriuli  sotto  il  nome  di  Kirt^hiz-kai- 
sak  dell' Orda- Mezzana  edella  PiocolaOrda^  come 

pufc'da  infe  ^tarte  dv^fiielfi  deUfe  4ih^ 
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ASIA  RUSSA.  aB^ 

£s9o  compone  Testreraità  greco  deirAiia  ed  i  suoi  abi- 
tanti, i  Tchoukiciii  cò  aìcunt  deboli  tribù  di  Korieki, 
percorrono  per  tutte  le  parli  queste  oiribili  solitudini, 
Ove  conserv  ano  i<ncora  b  loro  indipendenza.  I/isola  di 
Sali  fxìrento  o  Tchoiiakak,  abitala  dai  Tchoiiakak,  può 
per  ia  sua  vicin^nta  riguardarsi  come  una  dipendenza 
geogra6ca  di  questa  contrada. 

TiFLis,  i7.   DoitcJirthi ,  <.  Gori,  3-  JUsavetpol  (Eli' 
sabelhpol,  Uaniljiih),^  t.  T«/aw,2.  Signakhf3.  Tchari 
o  Hj^ri,  capo-luogo  del  territorio  d'una  tribù  di 
ghi,  cbe  il  conte  Paskewilch  ha  interamente  sotto*  • 
messa. 

*Bakou;  F'eccAio-Chamaki ,  Nuot'o-Ch/tmaki ,  FU' 
Cagli,  Salian-y  *Aouchij  Cheki ,  *Cfiouchi,  nel  dianzi 
kahalo  di  Kara1)agti;.  il  Mogan,  AsUira  nel  kanalo 
di  Talichah,  Leukorait: 

£ri  v«  n  ;  Edjmiadzin,  NacfJicfùtwi,  Abastabad,  Ai^ 
Habad.  j 

k\<\ia\-ìt\\i\ìfe -,  Akkalktdnki. 

Khouthaissi^  Oni  ;  nel  Ratcha  ,  Kotcfi  ^  Bat^ilad , 
Nella  Mingrelia:  Zomh'uii,  Redoul-Kaleh,  Anaklta. 
.  Nella  (ihouria:  Didi'Uikhe,Potht(f oli),  Ridotto-òan- 
JNVoo/fi.  Nella  Grande- Abasia:  Soouksou,  Òokoumka' 
lehj  Pilzcnuuia,  Anapa. 

Yladikavkas;  Dariel,  Kazhek.  lì  Paese  degli 
Ossei  i  (Osseliit»y  Là  Circassia,  auddivi'sa  ia 

Grande Kabarda  e  PiccoLi-  Kaùarda.  La  Piccola' 
A  6  asta  nella  pianura  dell' Alia-Kouma  ed  in  quello 
del  Kovhw, Al  Paese  dei  S o ua h i,  »  iramontapa 
della  Mingrelia;  il  Paese  dei  Bas  s  ioni,  »ilii»lo 
Ita  queUi  degli  Osseli  e  dei  Souani;  il  Paese  dei 
Mitsdjeghi  o  Kisti,  il  Paese  de  i  Koumouk 
lungo  la  Soundia,  l'Aksai  e  del  Kor^sou  inferiori,  ove 
trovasi  £'m/fri  ^Andreit'f,  Andreieva);  il  Paese  dei 
Lfsghi,  irà  il  Kui-sou,  l'Alozani  e  le  pianure  che 
costeggiano  il  mar  Caspio^  ove  tnivasi  Kouttdsak/i, 
Chafiar,  Akoucìut,  Kouhttchi. 

*K«)uba;  I^uoi^  Kouba,  Koura,  A ntzoug.  Tarsi 
(Ersi),  *De  ròend,  Barchlr,  Kaia-keud,  Ka/a- 
Gourich,  Tarkou,  Kara-botidakh,  Kata/iicfi.  . 

Stavropol,  3.  Piatigorsk,  Cheorghtei^sk,  t.  Kon- 
ttanUftogorsk,  PoAortVcAz,  residenza  di  Alengli-Ghirei, 
kan  dei  Nogai;  Karas ,  Kizliar ,  9.  Mozdok,  4. 
AU'xandrovsk,  0.7.  f^ladikat'kàs ,  riguardato  come 
capn-luopri  del  Paese  delle  Montagne^  4.  Vedi  que- 
sta divisione  qyi  sopra. 


ToBOLSK ,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  anticamente  capi- 
tale di  tulle  la  Siberia  ed  ora  residenza  del  governatore  generale  della 
Siberia-Occìdenlale,  il  quale  stende  la  sua  giurisdizione  sul  governo 
di  Tomsk  e  sulla  provincia  d'Om.sk.  Essa  è  situala  sulla  riva  destra  del- 
l' Irticio  ,  presso  il  suo  confluente  col  Tobol ,  ed  è  divisa  in  Città  alta 
e  Città  bassa;  qtiesta  ò  sovente  esposta  alle  inondazioni.  Le  due  città 
prese  lucerne  occupano  un  grande  spazio;  la  più  parte  delle,  case  sono 
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dì  leji^no  come  ncH'altre  ciltà  della  Siberia,  Le  contrade  sone  peneral- 
inentc  larghe  c  diritte;  non  sono  laslrieale,  ma,  come  in  mollt;  altre 
città  di  (lucila  rcf?ione,  sono  coperte  di  un  paleo  elevalo  e  molto  so- 
lido. 1  Turchi,  impropriamente  appellati  7a/Mn  dai  flussi,  compon- 
gono quasi  un  quinto  della  popolazione,  e  i  Bueari  vi  sono  pure  assai 
numerosi;  questi  ultimi  fanno  la  maggior  parte  del  suo.couimercio  che 
è  importantissimo  ed  assai  esteso.  11  traffico  delle  mercaiuie  russe  ed 
altre  vegnenti  dall'  ICuropa  si  fa  quasi  tutto  in  primavera,  quando  i 
fiumi  sciolti  dal  ghiaccio  lasciano  ai  negozianti  Kuropei  la  facoltà  di 
avanzarsi  tino  alle  altre  città  della  Siberia.  Per  cambio  vengono  da  queste 
città  a  Tobolsk,  e  principalmente  da  Irkoutsk  e  dalle  frontiere  della 
China,  verso  il  fine  della  stale,  battelli  carichi  di  pesce  e  di  varie  mer- 
canzie della  SiJ>eria  e  della  China,  delle  quali  la  più  parte  è  traspor- 
tata in  Uussia  neirinverno  per  mezzo  de'traini.  Arrivano  pure  in  que- 
sta ciltà  al  principio  dcirinverno  carovane  di  Calmucchi  e  di  Bucari, 
che  il  loro  commercio  vi  trattiene  per  tutta  (jucUa  stagione.  Vuoisi  ag- 
giungere ch'essa  è  pure  il  deposilo  principale  delle  pellicéerie  della 
rorona.  Tobolsk  è  sede  d' un  arcivescovo  russo,  e  possiede  già  una 
stamperia,  un  teatro^  un  seminario  con  sette  jjrofessori,  un  (jinnasio  ed 
altre  scuole.  Le  sue  concie  di  corami,  le  sue  fabbriche  di  sapone,  (luella 
d'instromenti  di  chirurgia  per  l'esercito  e  per  la  flotta,  sono  i  rami 
|>rincipali  delia  sua  industria. 

Irkìhjtsr,  capo-luogo  dei  governo  del  suo  nome  e  residenza  del 
governator  generale  della  .SiberiarOrientale  che  stende  la  sua  giuris- 
dizione sul  governo  di  Jenisseisk ,  sulla  provincia  di  Vakoulsk,  e  sui 
distretti  d'Okholsk  e  del  Kamsciatka.  Essa  è  una  città  alquanto  grande 
Jjen  fabbricala,  benchò  i  suoi  edifìzii  sieno  tutti  di  legno;  è  situata  sulla 
destra  dell'Angara,  che  in  questo  luogo  è  sommame<ite  larga  e  ra[>ida. 
Il  suo  vasto  bazm-  co<>trmlo  di  pietra  ci  sembra  essere  il  più  bello  edi- 
lizio. Irkoutsk  è  la  sede  d'un  arcivescovo  russo.  I  progressi  fatti  nel- 
l'agricollura  e  ncH'rndustria  hanno  molto  abbelliti  i  suoi  dintorni,  ^on 
ostante  la  sua  posizione  orientale,  eil  il  rigor  del  suo  clima,  che  fu 
l)erò  mollo  esagerato,  Jrkoulsk  otTrc  quasi  tutti  i  comodi  delle  ciltà 
europee  del  terzo  ordine;  essa  ba  un  ginnasio  con  una  biblioteca  abba- 
stanza ragguardevole  per  quella  regione,  una  acuola  di  navigazione ^ 
parecchie  .'$c«o/o  4:lementari ,  una  tifìognifìa,  un  teatro  ed  altri  isliluli. 
Le  fabbriche  di  panni,  di  sapone,  di  tela,  di  cappelli,  di  niarrocchini, 
e  le  concie  sono  i  rami  principali  della  sua  industi-ia.  La  compagnia- 
Russa  d'.America  tiene  un  banco  ragguardevole  e  vasti  magazzini  in 
questa  città,  ove  si  fanno  gli  assortimetiLi  di  pelliccerie  della  costa  di 
America  vòlta  a  maestro,  e  delle  parli  setlcntrionali  della  Siberia;  essa 
j)uò  eziandio  rip^uardarsi  come  il  gran  deposilo  del  commercio  che  la 
Russia  fa  con  la  China.  Ad  onta  della  slima  dell'almanacco  di  Pietro- 
borgo,  che  non  le  attribuisce  jnù  di  16,000  abitanti,  appoggiali  noi  a 
])rove  incoulestabili .  crediamo  che  la  sua  popolazione  uoa  j)ossa  sti- 
marsi meno  di  !2."5,O0O: 


Asu  nrssA.  aSg 

Alla  distanza  xli  circa  35  miglia  da  irkoutsk  trqva^ì:  Telmtnsk.,  grande  • 
bel  villaggio  con  parecchi  ediiìzii  inulto  ampii  e  costruiti  di  pietra  ,  nei 
q^ali  sono  le  nianii'Mllure  di  pnnni  e  di  vetri,  di  tele  e  di  carta.  Vi  &i  <-\,do- 

fierano  macrhioc  inglesi  per  (ìlare  ;  una  sola  delle  quali  fu  com^>ernta  in 
ngliilterra  per  nìodc-llo,  tulle  Taltre  costruite  sul  luogo  stesso.  Le  tuhbriche 
di  vetri ,  i  cui  lavori  erano,  prima  di  cattiva  q^ualità  ,  forniscono  presente- 
mente un  bel  vetro,  ed  nnclie  cristallo  che  vi  si  taglia  e  ripulisce  con  buon 
gusto.  A  cjuasi  eguaie  disianza  trovasi  il  vasto  lago  13aikal,  noniin;ito 
pure  Mah  Santo  i^Si'ialoi  mhre  in  lingua  russa),  obbieltb' d.'una  venerazione 
profonda  presso  i  paesani  dei  dintorni.  Ks.<o  è  un  nappo  d'ac(|ua  dei  piii  rag-; 
guardevoli  del  glouo  per  l'estensione ,  per  la  vaghezza  de'  diuturni ,  per  Fa 
oelenga  che  lo  traversa  e  che  puù  riguardarsi  come  il  più  f^ran  fiume  ai  tutto 
l'j4ntico  Continente  per  la  grande  Irasuarenza  delle  acque,  per  le  foche  e 
i  vitelli  marini,  la  cui  pesca  (rutta  notanili  guadagni,  ptr  le  sue  "crescenze 
periodiche ,  cl)e  non  '  poco  somigliano  al  flusso  e  i^(lu5so  del  mare,  per  la 
frequenza  delle  terribili  burrasch'Cie  per  altri  fenomeni  naturali  che  esso  pre- 
tenta. iMolto  più  lungi  e  in  un  raggip  di  i Somiglia  trovasi:  VLRK.^'LI•Oul>l.^Sl^ 
bella  e  piccola  città  ,  fabbricata  sulla  riva  destra  della  Selenga  ,  importante 

f)el  florido  commercio  e  per  la  popolazione.  —  SkllnGINSK  ,  donde  partono 
c  carovane  che  vanno  a  kiuklita  per  far  commercio,  e  dove  trovasi,  secondo 
Cocbrane,  uno  stabilimento  di  missionarii  inglesi,  i  quali,  ad  onta  dei  loro 
sforzi  fatti  fino  ai  iSao.  non  avevano  potuto  convertire  un  solo  individuo. 
—  KiAKiiTA,  piccola  città,  ben  fabbricata,  situata  sulla  frontiera  dell'impero 
Russo  dirimpetto  a  Maìroatclirn,  che  appartiene  alfiiiìpero  Cbijiese  ;  essa  è 
importantissima,  essendo  il  solo  punto  di  riunione  per  tutto  il^  commercio 
che  fanno  tra  loro  questi  due  imperi  ,  e  che  tanto  contribuì  ai  progressi 
dell'incivilimento  e  della  coltura  clie  si  osservano  in  Siberia;  quel  commercio 
e  semptìcemenle  di  cambio;  la  principai  fiera  vi  si  tiene  il  uiesc  di  dicem- 
bre; moltissimi  mcrratanli  vi  concorrono  da  tutte  le  parli  della  Russia,  e  vi 
si  fanno  contratti  pel  valore  di  8  a' io  milioni -di  (ranchi.  Vuoisi  aggiungere 
che  pareccbi  negozianti  russi  di  Riakbta  posseggono  capilali  immensi. 

TiPLi!»,  fabbricata  in  parie  liinpfo  il  Kour,  c  in  paVle  sur  un  monte, 
capo-luogo  dolla  provincia  della  Giorgia,  un  tempo  capit<ile  del  rcf?no 
di  lai  nome,  ed  ora  rj^sidcnza  del  govcrnator  generale  di  tutta  la  Re- 
gione del  Caucaso,  d'un  arcivescovo  giorgiano  e  d'un  altro  armeno. 
Distrutta  nel  1 790  da  Agh&-Mohammed-kan,  fu  riedificala  lentamente 
con  molto  buon  gusto.  Là  città  antica  però  è  mal  fabbricata  e  sudicia, 
ed  ha  contrade  strette  ed  irregolari.  Le  sole  case  dè'piij  ricchi  abi- 
tanti hanno  finestre  con  vetri  ;  nelle  altre  in  luogo  di  vetri  servono 
fogli  di  carta  Uil volta  unti  di  olio.  Nella  Città-Ntiova  til  contrario  si 
veggono  contrade  larghe,  belle  piazze,  grandi  alloggiamenti  militari, 
spedali  non  male  amiuinistrati ,  vasti  alberghi  per  le  carovane,  c  belli 
e  grandi  edifizii  per  la  residenza  del  governatore  e  degli  uffizi i  ammi- 
nistrativi. Le  pili  parli  (Ti  queste  costruzioni  furono  falle  al  tempo  dcl- 
rainministrazione  del  generale  Yerniolof.  Fra  gli  antichi  edifizii  la 
catudraleii  notabile  per  antichità,  estensione  e  architettura.  Tifiis  pos- 
siede già  un  ginnasio^  un  semifiario  e  parecchie  scuole;  vi  si  pubbli- 
cano quattro  (jazzetle  ^  una  in  ritsso  ,  una  in  giorgiano  e  le  due  allibo 
in  armeno  e  in  persiano;  nel'suo  prossinm  territorio  trovasi  pure  un 
bell'otto  botdnico.  11  governo  vi  fundò  da  <|ualchc  tempo  una  socUtà 
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per  VhìC(n*aggiamento  dell'agricoltura,  dell'industria  e  del  commercio  nellf 
terre  tran^-cnucasie  ;  vi  ha  dei  inaoim^llani  che  ne  sono  membri.  1  suoi 
bagni  sulfurei ,  la  sua  industria  ed  il  commercio  vi  attirano  non  picciol 
numero  di  stranieri;  avvertiremo  pure  che  da  alcuni  anni  questa  città 
divenne  il  passaj^gio  ordinario  di  un  gran  numero  d*  Inglesi  che  viag- 
giano dall'India  in  Europa  traverso  la  Persia  e  la  Russia;  s'imbarcano 
a  Bombaja,  e  arrivano  in  43  o  20  giorni  a  Bcnder-Bouchehr  sul  golfo 
Persico,  donde  in  sei  settimane  giungono  a  Tiflis.  Ques^ta  città  gode  del 
diritto  di  fi-anchigia  che  le  concesse  T imperatore  Alessandro;  prima 
delle  stra<?i  teste  fatte  dal  cholera-morbus,  la  sua  popolazione  potea 
slimarsi  di  30,000  abitanti,  compresavi  la  numerosa  guarnigione. 

Segneremo  all'attenzione  del  lettore  alcune  altre  città  ,  che,  a  mal- 
grado della  loro  poca  estensione  ed  anche  della  loro  piccolezza  somma, 
sono  per  varie  ragioni  notabili,  e  le  riparliremo  a  norma  delle  divi- 
sioni amministrative,  in  cui  sono  situate. 

Nel  GOVERNO  Di  TOBOLSK  :  Tumln,  cillà  di  mediocre  estensione, 
hnporlante  per  induslrià,  e  la  seconda  di  tulio  il  governo  per  popolazione; 
Tara,  più  picciola,  ma  meglio  fabbricala,  industre  e  mercantile.  TouniNSit, 
dllàpiulloslpllorida.  Ili  tulle  queste  città  ora  menzionale,  ima  parte  pnncijiale 
della  popolazione  si  rompone  di  popoli  lurchi  e  di  Bucar!  ,  che  abbiam 
veduto  essere  di  origine  persiana.  —  Berezov  e  Pelym,  picciole  e  ineschine 
terre,  che  accenniamo*  solo  come  orribili  luog/ii  di  esilio;  nella  prima  mori 
esule  nel  i75i  il  famoso  prinripe  di  Mentsikov.  Aggiungeremo,  che  a  levante 
di  Tara  comincia  la  sleppa  di  Barahra .  v-asta  pianura  ingombra  di  paludi, 
che  la  pili  parte  sono  avanzi  d'antichi  laghi  rasciugali ,  e  pon  offi  ooo  altro 
nella  state  che  roacri  pascoli.  1  Barabi  (Barabra),  tribù  turca,  che  vivea 
quivi  aulicamente  di  caccia ,  si  ritirarono,  dice  Ermau,  più  a  tram^ontana  ; 
villai;"i  aQalto  nuovi,  costruiti  da  esiliali,  e  campi  collivall  tulio  all'intorno, 
alleslano  già  i  primi  passi  falli  dairìncivilimeuto  in  (juelle  triple  soliludini, 
divise  presentemente  tra  questo  governo  e  quello  di  Tomsk. 

Nel  GOVKUNO  DI  TOMSK:  Tomsk,  bella  cillà,  situata  sulla  grande 
strada  che  con<luGe  alla  frontiera  chiuese,  il  che  la  rende  assai  mercantile; 
vi  si  trovano  molle  concie  di  corame  di  Russia,  e  stamperie  di  slofle,  man- 
tenute principalmente  da'  Turchi  che  compongono  una  parte  nolabile  della 
sua  popolazione.  —  KolyVaN  (aulicamente  Tchamisk),  grosso  villacgio,  ben 
fabbricalo;  avendovi  Demidov  stabilita  nel  fa  prima  officina  deIrAllai, 

tulle  le  miniere  e  le  officine  della  contrada  furono  comprese  da  iridi  in  ^oi 
sotto  il  nome  di  ivolvvao;  benché,  dice  Ledebour,  non  vi  sia  più  di  un  of- 
ficina, ma  vi  si  trova  una  grande  manifattura  di  la^'ori  di  porfido  e  di  diaspro, 
quali  sono  colonne  ,  vasi,  intelaiature  ecc.  ecc.,  e  nella  quale  lavorano  ordì- 
nariamente  5oo  operai.  Led.ibour  vide  quivi  foggiare  due  colonne  di  diaspro 
verde  e  bianco,  afte  9  piedi,  quattro  pollici  e  mezzo,  e  un  gran  vaso  a  foggia 
dì  coppa,  di  8  piedi  8  pollici  di  diametro;  un  elegante  basso-rilicvo  di  diaspro 
gialltichiaro,  intorno  al  quale  si  era  lavoralo  tre  anni,  era  terminato.  In  una 
prossima  fucina  si  labbrlcono  grislromeuli  necessarii  agli  operai.  — Zmkiso- 
GOKSK.  (  in  tedesco  Schlangcnberg ,  montagna  dei  serpenti  )  situata  al  pie 
del  monte  Aliai,  e  quasi  Uileramente  abitata -da  fuHzionani  ed  operai  impie- 
cali  nelle  tninierc  d'argento;  secondo  Ledebour  essa  non  da  più  clie  80 
poud  peranno  in  luogo  dei  600  che  clava  ne' tempi  andati.  L  interno  di 
quelle  miniere  presenta  un  hibiririlo  di  gallerie  in  parte  sostenute  da  strut- 
ture  di  iejjn.iiuc  e  da  muragliele  parie  scavalo  nel  sasso.  Acque  sollcrranec 
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danno  movimento  ad  enormi  ruote  che  servono  ad  elevare  le  materie  sca- 
vate. —  Rarnadl,  città  fabbricata  regolarmente,  tede  della  cancelleria  supe- 
riore di  tutte  le  miniere  dell'Aitai  ;  fin  dal  1817  le  miniere  che  ne  dipen- 
dono sono  obbligate  a  dare  annualmente  un  mi^liajo  dì  poud  d'argento.  Fu 
innalzato,  non  ha  guari,  un  obelisco  di  granito,  alto  100  piedi,  per  cele- 
brare la  festa  secolare  della  fondaxione  delle  ollìcine  di  Kolyvan.  Riodersk, 
grosso  villaggio,  che  non  ha  altri  abitanti  fuornbè  gli  operai  impiegati  nelle 
sue  ricche  miniere  d'argento.  KdAKOV,  altro  grosso  villaggio,  ragguardevole 
per  la  miniera  d'argento  scoperta  nel  181 1  e  riputnta  la  più  ncca  del  di- 
stretto di  Kolyvan.  v5oosouN,  grosso  villaggio,  importante  per  le  sue  grandi 
manifatture  dì  lavori  di  rame,  di  piombo,  e  per  la  sua  zecca  ove  si  coniano; 
ciascun  anno  monete  di  rame  pel  valore  di  circa  a  un  milione  di  franchi. 

Nel  GOVERNO  DI  JE^ISSEISK:  Rrasnoiarsk,  capo-iuogo  di  questo 
nuovo  (governo,  piccola  ma  beli?  città,  che  dal  i8ar2  prese  molto  aumento. 
Dopo  l  amministrazione  del  sig.  Stephanov  e  la  fondazione  del  suo  ginnasio^ 
della  società  poetica  e  letteicnria  la  quale  pubhlica  V Almanacco  del  Jenissci, 
e  d'altri  istituti  letterarii,  si  può  dire  che  divenne  un  fonte  di  cognizioni  per 
la  Siberia'Ccntrale.  1  suoi  dintorni  ,  dice  Erman  ,  sono  assai  vaghi.  — 
JenisSeisk  ,  riguardata  indebitamente  in  tutte  l'opere  di  geografia  ,  anche 
più  recenti,  come  la  capitale  di  questo  governo,  ne  è  però  la  città  più  im- 
portante sotto  quasi  tutti  gli  aspetti^;  il  commercio  vi  è  pure  abbastansa 
vivo  per  le  intime  corrispoudenze  che  i  suoi  ajbitanti  mantengono  con  Ir- 
koutsic,  Kiakhta  e  Irbit.  —  ToriROtJKHANSK  ,  quasi  sotto  il  cerchio  polare, 
piccola  città,  di  cui  ì  geografi  continuano  ancóra  ad  amplificare  l'importanza 
mercantile  e  la  pupolazione,  l>enchè  notizie  pubblicate  già  da  alcuni  anni 
si  accordino  a  diminuire  l'una  e  l  altrii.  —  Auakansk,  inesclrina  terra  presso 
il  Jenissei ,  che  citiamo  per  menzionare  la  monta  ^nn  «f/ft A,  situata 
ne' suoi  dintorni,  e  notabile  per  antiche  tombe  che  vi  furono  discoperte, 
che  racchiudevano  ornamenti  d'oro  e  d'argento,  e  sulla  qualè  veggonsl 
statue  d'uomini  alte  da  7  a  q  piedi,  e 'Canrhe  di  sculture  straorumarie. 
Queste  contrade ,  ancora  così  poco  incivilite,  pare  sieno.  stati  anticamente 
occupate  da  un  popolo  che  avesse  l'^iso  delia  scrittura  e  delle  arti.  Nei 
dintorni  della  citta  d'Abakanskoi,  verso  le  rive  del  Jenissei,  come  pure  nelle 
Provincie  vicine ,  si  osservano  tombe  di  pietra  e  colline  artificiali  arcate 
nell'interno,  nelle  quali  trovansi  accanto  agli  scheletri  e  alle  ceneri  de'morti, 
•  utensih*  di  legno  e  dì  bronzo,  omàmenti  d'oro,  e  xl' argento,  immagini  di 
metallo  o  di  sasso.  Pare  che  i  nomadi  della  Tartaria  per  un  uso  simile  a 
quello  degli  antichi  Etruschi  avessero  l'abitudine  di  farsi  sotterrare  con  i 
loro  giojelli,  e  con  quanto  possedevano  di  più  prezioso.  Pallas,  iSirahlenberg 
ed  altri  viaggiatot*!  fecero  conoscere  molti  di  quegli  obbietti ,  e  klaproth 
pubblicò  una  memoria  importante  intorno  ai  medesimi.  Ma  mala  sorte 
non  fu  possibile  finora  leggere  le  iscrizioni  che  li  accompagnano.  I  soli  mo- 
numenti di  cui  si  possa  determinare  1'  origine  'Sono  quelli  che  portano 
iscrizioni  orrtAc  Questi  monumenti,  che  trovansi  pure  in  molti  luoghi  lungo  • 
le  rive  del  Volga,  consistono  in  Lampade  di  terra ,  specchi  di  bronzo,  ecc. 
Afolti  di  tali  specchi  sono  conservati  a  Pietroburgo,  a  Parigi,  ecc.  Gli  uni 
sono  rotondi,  gli  altri  quadrati;  gli  uni  Utinno  un  manico  per  essere  tenuti 
in  mano  ^  gli  altri  consìstono  in  un  semplice  disco;  alcuni  hanno  di  dietro 
une  specie  di  mano'  0  anello,  per  cui  si  faceva  passare  un  cordone  affine  di 
sospenderli  a  un  muro;  gli  altri*  hanno  un  semplice  buco  che  bastava  per 
lo  stesso  fine.  Ciò  che  questi  specchi  offrono  di  più  curioso,  sono  le  figure 
d'animali  reali  o  fantastici;  e  Je  iscrizioni  poste  di  dietro.  Aggiungeremo 
che  sì  fatti  specchi ,  i  quali  furono  obbietti  dì  cm'iosi  schiarimenti  dati  da 
Frachn  e  da  Reinaud,  pajono  aver  servito  talvolta  per  talismani  e  per  de- 
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«orazioni  milit»»-!.—  RiiTAT«f8K0iK,  altra  meschina  terra  Sulla  KbataDga,Dota« 
-bile  per  l'alta  Utituditie  in  cui  è  situata. 

>  Nel  GOVEU^O  DI  IRkOUTSK:  Nertchinsk,  piccola  città,  in  mezzo  • 
una  contrada  selvaggia  ed  arida,  ma  capo-luogo  d'un  distretto  ricco  di  mi- 
niere  d'argento  e  di  piombo. •>—N£RTCHINSK.OI«/iAVOD,  che  ci  sembra  essere 
il  Bolchoi-Zavod  di  Cochrane,  piccola  cittÀ  situata  in  una  contrada  assai 
vaga  e  ragguardevole  per  miniere  d'argento  e  ài  piombo  ^  scavate  in  gran 
parie  dagli  esiliati,  per  cui  questo  luogo  è  una  delle  prii:K:ipali  stazioni,  mas- 
time  pe'  condannali  dì  alta  condizione.  L'utile  di  uuelle  miniere  è  diminuito 
d'assai. —  Bakcgusin,  notabile  per  soi  genti  termali  e  laghi  amari  dei  suoi 
,<iintorni,  duude  si  ricava  il  sale  purgativo  di  Siberia. 

Nella  PROVINCIA  D'OMSk;  Omsk.  piccola  città,  non  mal  labbricata  e 
■ben  fortificata,  capoluogo  di  questa  provincia  e  residenta  del  generale  inca* 
ricalo  di  proteggere  la  frontiera  dell'impera  dai  Kirghiz  kaissak.  —  Pctbo- 
rAVLOVSK.,  fortezza  principale  della  linea  militare  d'Jclum;  essa  è  pure  im- 
portante per  la  sua  dogana.  ~  Buukiii  arminskaia  ,  piccola  fortezza  sull'Ir- 
tioìo,  iu  una  delle  situazioni,  dice  Cochrane,  piìi  amene  del  mondo,  notabile 
"  per  la  vicinanza  della  frontiera  chinese. 

Nella  PROVINCIA  DI  .lAKOUTSK,  la  cui  superficie  è  piii  d'un  tereo 
-di  quella  d'Kuropa,  benché  la  sua  popolazione  sia  meno  di  quella  della  città 
■di  Lione,  trovasi  :  JakodtSK.,  capo-luogo  di  questa  provincia,  e  convegno  di 
•tutti  i  cacciatori f  che- vi  portano  le  pellicce  degli  animali  da  loro  uccisi 
Jungo  il  Lena,  il  Yana,  Tlugoda  ed  altri  fiumi.  La  Compagnia  Americana  vi 
A  tiene  un  banco.  Vi  si  tengono  in  dicembre,  giugno,  iugliu  e  agusto  jiere  assai 
ragguardevoli,  che  sono  frequentale  anche  da  mercatanti  greci  della  città  di 
'  Nechia  nella  l\ussia  Europea.  —  Oustif.-Olenskoie  ,  picciola  e  mesciiina 
terra  alla  foce  dell  Olenek,  notabile  perchè  si  potrebbe  riputare  il  inllaggio 
■  più  settentrionale  dell'Antico  Continente.  Zachivebsk  ,  con  11  abitanti,  e 
.ilGAMSK,  con  16  soltanto,  che  nominiamo  per  notare  la  picciolezza  di  luoghi 
che  le  carte  rappresentano  come  assai  importanti.  Ricorderemo  che  sulle 
'  rive  del  ViTTM,  uno  degli  allluenti  a  destra  del  Lena ,  che  per  una  parte 
'notabile  del  suo  corso  separa  questa  provincia  dal  governo  d'irkoutsk,  Irò- 
Vansi  i  più  bei  sibellinl  di  tutto  il  mondo:  che  presso  la  foce  del  Lena 
Adami^  vide  non  solo  v^no  scheletro,  ma  il  cadavere  intero  dì  un  animale 
fossiUf  che  sepolto  tolto  uno  strado  di  terra  gelata  aveva  conservate  perfct* 

*  tamente  tutte  le  sue  porti  molli,  la  pelle  e  il  pelo  di  cui  ^>ra  coperto;  eche 
•le  riVe  dui  Viloui  oilrirono  il  cadavere  ben  conservato  di  un  rinocerónte; 

>  questi  due  fatti,'  di  cui  non -^i  può  contestare  1'  esattezza,  sono  annoverali 
^ra  i  più  straordinarii  della  geografia  fisica,  ed  hanno  già  esercitata  la  sa- 
v^acità  di  Cuvier,  di  Iiumbuld<  e  d'j>itri  celebri  naturalisti,  e  basterebbero 

-Ba  se  soli  a  dare  una  grande  importanza  geografica  a  quelle  vaste  e  triste 
àoliludini. 

••  Nel  DISTRETTO  D'OKIiOTSK  :  Orhotsk,  capo-luogo  del  distretto  di 
**tal  nome,  piccola  città,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  d'Okbotsk,  ma 
'.ssSai  mercantile  per  rispetto  alle  vaste  solitudini  in  mezzo  a  cui  e  situata. 

Vj  il  deposito  della  Compagnia  Americana  e  il  passaggio  ordinario  di  quelli 
'che  vanno  al  Kamsriatka;  vi  sono  piccoli  cantieri  ove  si  costruiscono  e  si 
''racconciano  i  vascelli  destinati  al  commercio  della  costa  Nord>Ouest  di 

*  America.  ' 

V  Nel  DISTRETTO  DI  KAIMSCIATKA  :  Petropavlovsk  (Avalcha.  Pe- 
^Iropnvloskaia  ),  piccola  e  leggiadra  ciuà ,  capb-luogo  di  questo  distretto , 

*  itnportantissimit  pel  suo  porto,  uno  dei  più  bflli  di  tutta  la  costa  orientale 
'dell'Alia,  e  nohibile  perla  vicinanza  d'un  terribile  vulcano.  Si  osservano  in 
'Questa  parte  del  Kaniscialka,  come  pure  iu  parecchie  altre,  molte  dighe  o 
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afgini  Ai  terra  o  di  pietra.  Questi  lavori,  Uice  Dobel),  profano  che  il  paeM 
fu  aulicamente  abitalo  (la  una  popolaiione  assai  piii  nmnerosa,  e  più  indi 
vilita  di  quella  che  l'occupa  oggidì.  Ad  onta  delle  tracce  evidenti  Sell  arle/ 
gh  abitanti  credono  (he  quei  lavori  sicno  opera  della  natura;  finora  non  si 

raccolse  veruna  noli;tia  intorno  al  tempo  della  loro  costruzione.  Vekkgne. 

Kamscuisr  (Allo  jvamscialsk)  e  Nmniè-Kamsciatsk  (Basso-Kamsdalak)  pio> 
cole  «  meschine  città,  uotabili  per  la  vicinanxa  dei  vulcani  che  si  trovano 
sui  loro  lernloni;  1'  immenso  hlitisci  che  abbiamo  collocato  Ira  i  più  alti 
picchi  dell'Asia  è  vicino  al  villaggio  di  Klioutsclievskain.  Nomineremo  ao. 
Cora:  Bolcukhetsk.  ,  aHra  piccola  e  meschina  città,  importante  pel  Sud 
porto  e  notabile  per  una  specie  di  posta  dei  cani  mantenuta  dagli  abìJ 
laulj.  Questi  animali  procurano  loro  un  notabile  guadagno,  essendo  le  sole 
bestie  impiegnte  pel  trasporto  delle  merci  e  degli  uomini  nella  penisola. 
L'esperienza  pi-ovò  che  quelle  Singolari  mute  di  cani  sono  da  prt(erh-é 
«  qu^ille  (Ielle  reime,  le  (]uali  non  sopportano  la  fatica,  e  richieggono  molt^ 
cure  e  ri[K)5o.  I  cani  fanno  fai'e  a  un  kibitka  da  4o  a  5o  verste  per  giorno, 
qualunque  siii  la  lunghezza  del  viaggio  ;  ne  possono  fare  il  doppio  ?eali  è 
necessario;  ma  quando  s<  niono  gli  orsi  o  pure  le  renne ,  si  slanciaTio  àulle 
loro  tritcce  senza  che  nulla,  po^sa  rattenerli.  Si  nutrisc(>m)  di  pesci  se^thi 
t  Sopportano  f^riimente  la  lame  e  l.i' falira.- 

Ncila  REGIOMi  OIX  GAL  CASO  nomineremo  almeno  le  città  e  f  ftiogb» 
fe^uentì  ^  ordinandoli  kecopdo  le  provi|rce  o  paesi  ove  trovansi  :  iieiia 
Giorgia:  MrsivilE^HA,  sulla  riva  siiiisii-a  del  Kuur ,  circa  lO  mighi  é 
tramontana  di  'J  illis.  I:]sia  a  una  drile  più  antiche  città  dell'Asia,  ma  qtra^ 
interamenle  rovin^^ta,  eccetto  la  fortezza  che  ne  occupava  il  centro,  e  che 
è.  ancora,  alquanto  conservata.  Allskhelha  fu  la  cajntale  del  r^no  delia 
Giorgia  fino  al  ^  dell'era  vol^ace.  L' eslènsrone  delle  sne  rovine  fece 
presumere  che  dbvesse  essere  granihssima.  Vedesi  ancora  la  cattedinle  rag- 
guardevole principalmente  per  anti(hilà.e  per  bellezza  di  sculture.  Vuol»? 

Imre  Citare  A  po/ìte  sul  Kour ,  ristorato  diauei.d.ri  Russi;  se  ne  attribuisce  . 
a  costruzione  a  i'dmjìco.  Jl  Gamba  a  tiri  bui  sce  aoo'faroigiie  a  questa  città 
rovinata.  —  IlisAvkjpoi,,  anticamente  capitale  del  kqnato  di  Gandjab,  citila 
acadula  4  4)enchij  ancora  la.piii  popolala  di'lla  provincia  dopo  'Tiflis; 
le  si  atlribuiscouo  iQ.ooo  abitanti.  Ke' suoi  prossimi  dintorni  veggon.vi  iVwJ 
mense  vox'ine  ,  delle  quali  aldUna  sono  di  pietre,  altre  di  mattoni  (Collegati* 
con  cemento  ;  vi.  si  scoprono  di  cjuartdo  ni  cjiinndo  medaglie  perse,  parte , 
sassanide,  greche  e  romane;  f.  vi  si  vedono  due  villaggi  f'ablincatj  di  recente* 
da  coloni  tet/escJii.  Più  lungi  sono  situate  miniere  tlijerro  ed  ifha  di  af/umef* 
quest'  ultima  è  di  eccellente  qiujiilà  ;  finalmente  U  colonna  di  Chatnkhor  ^ 
ehe  ci  pare  essere  il  monumento  più  ciuiuso  di  quiìsta  regione;'  nulla  si  sa 
di  certo  dell'usò  a  cui  serviva  dappiima,  i  molla  ne  fecero  uso  per  chiamar^ 
i  Musulmani  alla  pregliiei  a;  non  si  c()nosce  neppYii'e  la  sua  origine  che  pare 
smarrirsi  nella  notte  de' tempi;  si  attril)uisce  ad  Alessandro  il  Grande.  I  na 
^9\e9i  a  foggia  di  iSpft-a,  abbastanza  ^arg.i  per  due  uomini  di  fronte,  tim 
ora  assai  danneggiala,  cunduckvu  ad  una  galleria  disposta  esteriormente 
d'  irUoruo  alla  rolonna;  la  sua  base  è  quadrata,  ciascuna  faccia  è  larga  \b 
piedi,  e  alta  la;  la  colonna  ne  h;j  circa  aitretlanti  di  diametro;  tutto  iU 
monumento  è  Costruito  di  mattoni  rossi  ,  disposti  assai  regolarmente  per*  ' 
filari,  e  può  avere  180  pie(li  di  altezza.  Rovme  più  o  meno  notabili  la 
circondano ,  e  attcstano  l  eiijjteuza  d'uqa  popoLziune  ricca  e  potente  .  stan*. 
ziata  un  tempo  in  quelle  solitudini  ora  percorse,  solamente  in  inverno  «  dai 
alcuni  nomadi.  ,  ' 

Nel  Ckirvan:  Vecchio  CnAMAKHi ,  capo-luogo  della  provincia  di  Chir^ 
Taa,  e  un  tempo  del  kanato  di  Cbamakhi.  Dopo  essere  slau  per  più  secoli 
tiM  delle  città  più  popolose,  e  più  floride  di  questa  regiooe^  lo  io 
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pirte  distrutta  da  Pietro  il  Grande ,  e  poscia  allatto  abbandonata  j  ma  la 
bellezza  della  sua  situazione,  e  i  suoi  avanzi  ancor  ragguardevoli,  indussero 
il  governatore  generale  Yermolof  a  ristorare  le  sue  muraglie,  i  bazar  e  molli 
da  suoi  anliclu  editìzii;  le  sue  vie  non  sono  già  giù  deserte,  i  suoi  albei-ghi 
per  le  carovane  si  riempiono  di  mercanzie  ,  e  i  DOjOOO  abitanti  del  IVuovo- 
Cbaroakiii,  che  l'ultimo  kan  aveva  forzali  a  ritirarsi  nella  fortezza  di  Fil- 
tag ,  sono  già  in  parte  stanziati  in  questo  aulico  deposito  del  commercio 
dell'Oriente. —  Salian,  piccola  città,  irpportanìe  per  la  ricca  pesca.  Bakoo, 
piccola  citlà  ,  capitale  un  tempo  del  kanato ,  ed  ora  della  provìncia  del 
suo  nome  ;  è  iroporlantiisima  per  la  ricca  pesca  di  focbe  che  si  fa  in  quei 
paraggi  ,  per  la  gran  quantità  di  seta  ,  e  ai  aaflerano ,  che  si  raccoplie  nel 
suo  piccolo  territorio,  come  pure  pel  porto ,  il  quale  ,  benché  non  sia  degli 
ottimi,  è  però  il  più  frequentalo  del  mar  Caspio.  Nei  dintorni  di  Bakou  Irò- 
vansi  :  i  celebri  Pozzi  di  petrolio,  il  cui  abbondante  prodotto  e  uno  dei  prin- 
cipali fonti  di  rendita  per  questa  ricca  provincia  ;  e  jirtfh-gah    terra  del 
fuoco),  uno  de'  santuari  puebri  più  anticlii  e  più  celebri  dell'Asia;  è  uo 
luogo  piuttosto  jjrande,  cinto  di  muri  merlati,  ^el  mezzo  del  cortile  sorge 
un  altare  ,  a  cui  si  ascende  per  più  gradini  ;  a  ciascun  angolo  vcdesi  un 
cammino  quadrangolare  interamente  chiuso  èd  allo  circa  iò  piedi  ;  la  fiamma 
prodotta  dal  gaz  oltrepassa  di  due  o  tre  piedi  la  sommità  di  quesii  cammini 
che  riproducono  in  quel  tempio  il  fenomeno  che  oflrooo  negli  Apennini 
i  fuochi  di  Pietramala  e  di  Barigazzo.  Nel  centro  dell'  altare ,  e  quasi  a  fior 
di  terra  ,  si  stabili  un  focolare  la  cui  fiamma  esce  parimenti  senta  interru- 
zione. Una  ventina  di  celle  sono  addossate  ai  muri  di  questo  sacro  recinto  ; 
alcune  sono  abitate  da  Indou ,  le  altre  da  Parsi ,  o  discendenti  degli  antichi 
Guebri.  Non  limgi  trovansi  vulcani  fanffosi  ^  simili  a  quelli  di  l\lacaluba  va 
Sicilia  e  di  Tamau  nel  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero.  —  NoucBi  c 
CHOLCHt',  piccole  città ,  capi-luoghi  delle  provincie  del  loro  nome.  Vuoisi 
pure  citare  il  Mogan,  vasta  pianura  situala  tra  il  Kour  e  il  mar  Caspio  ^ 
essa  è  ingombra  di  erbaggi  altissimi  e  infestata  da  serpenti  lunghi  da  8  a  io 
piedi ,  che ,  come  al  tempo  di  Pompeo ,  rendono  il  suo  passaggio  molto 
difficile. 

Nell'Armenia  tolt^  da  parecchi  anni  alla  Persia  :  Erivan,  città  di  me- 
diocre estensione,  ma  importante  per  la  forte  cittadella;  le  si  altri luiiscono 
ia,ooo  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  trovasi  il  celebre  Corn'ento  d Etchmiadzirv 
(  Utch  kilisseh ,  o  Tre  chiese  dei  Turchi  )  ;  questo  antica  capo-luogo  della 
religione  armena  ha  molto  sofferto  nelle  ultime  guerre  tra  i  hussi  ed  i  Per* 
siani;  è  probàbile  che  il  patriarca  ed  i  suol  preti  che  s'erano  rifuggili  nel 
territorio  russo ,  sieno  rientrati  nella  loro  residenza  dopo  la  cessione  defi- 
nitiva di  qiifci  paesi  alla  Russia.  —  NAKftTCìnVAN  ,  una  delle  più  antiche 
città  dell'Armenia  ,  un  tempo  assai  grande  e  florida  ,^  ma  ridotta  ora',  SC' 
coodo  Kolzebue,  circa  ad  un  migliaio  di  case.  <  .  , 

Nella  parte  della  Giorgia  dianzi  Ottomana  (bascialato  di  Tchildir), 
ceduta  non  ha  guari  alla  Uussia  :  Akhaltsikhe  {Jkiskha  dei  Turthi),  città 
importante  per  le  forlillcazioni,  e  notabile  perU  bella  moschea  d'Afùned, 
costruita  ad  esempio  di  quella  di  Santa  ^ofia,  pel  collegio  che  vi  è  annesso, 
e  la  biblioteca  che  ne  dipende,  riguardata  come  una  delle  più  belle  del-- 
l'Orienle  ;  i  Russi  ne  tolsero  5oo  opere  per  arricchire  le  loro  collezioni  di 
Pietroborgo.  Benché  il  Duprò  ,  citato  dal  Gamba ,  le  attribuisca  4o,oO(> 
abitanti,  noi  crediamo  che  la  sua  popolazione  ton  arrivi  pure  alla  metà  di 
tal  numero. 

Neil' /m<rre//ii:  K'iioUTHAissi  (Kotalis),  sul  Rioni,  piccola  città  piut- 
tosto mercantile,  un  tempo  capitale  del  regno  d'imeretlii,  èd  ora  della  pro- 
vincia di  tal  nome.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  rovine  dell  antica  alta, 
ragguardevoli  f  oprtUulto  per  gli  arami  deU  fentica  cattedrale  e  per  le  solido 
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ragUe  ancora  in  buono  stato.  K'houtiiaift8Ì  h  la  residenza  d'un  governi* 
tore  che  stende  la  sua  giurisdizione  non  solamente  su  tutto  l'Imereiln,  ma 
£ulla  Mingrelia,  sulla  Gbouria  ,  sulla  Grande-Abasia ,  e  su  tutte  le  piazze  e 
i  forti  in  cui  i  Russi  tengono  guarnigione.  —  Oni,  piccolo  borgo». che  nonrì- 
niamo  per  segnare  all'attenzione  del  lettore  una  delle  parti  più  curiose  di 
questa  regione:  vogliamo  parlare  del  distretto  montuoso  di  Ratcha;  questo 
bel  paese,  quasi  deserto,  abbonda  di  miniere  d'argento,  di  rame,  di  ferro. 
L'àna  vi  c  pura  ed  il  clima  assai  salubre,  cosa  rara  in  tutta  la  Regione  dei 
Caucaso.  Il  suolo  e  sparso  qua  e  là  di  rovine,  di  fortezze  e  di  torri,  vi  sì 
iravano  n>es$o  medàglie  greche,  sassanide  ,  ed  alcune  in  caratteri' scono- 
jciuti. —  ZouBDibi ,  meschino  borgo  ove  risiede  il  dadian  o  principe  della 
Mingrelia.  (Questo  principe,  dice  Klaproth,  accompagnato  dalla  sua  corte, 
va  soventi  da  un  borgo  all'altro,  e  Vi  rimane  fino  a  tanto  che  vi  trova  viveri,  | 
vino  e  galline;  quando  tutto  e  consumato,  fa  il  fardello,  e  va  in  un  altro  -J 
luogo;  la  povertà  aclla  corte  c  si  grande,  che  nessuno  vi  possiede  tanto  danaro  ^ 
da  scambiare  un  ducato  turco  del  valore  di  8  franchi. — nEDOUTKALti! ,  piccola 
città  fortificata,  con  un  porto  che  è  il  più  frecjuentato  su  questa  costa. 
DiWTSiKE,  altra  piccola  città,  residenza  del  principe  del  Ghourìa.  Rtdotto 
San-Tnicola,  PoiHi  e  Anak.lia,  piccole  fortezze  marittime:  quella  di  Pothi 
doaina  la  navigazione  del  Fasi  e  fii  con  Anaklia  e  Anapa,  una  delle  cagioni 
principali  dcllVltima  guerra  tra  la  Ru^ia  e  la.  Porta. 

Sokjioum^Kaleh  ,  piccola  città  assai  scaduta  le  cui  fortificazioni  vanno 
rovinando,  situata  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abasia',  importaule  per  la 
baja.  Le  Vestigia  d'antiche  Jorti/icaaionij  e  di  muraglie  trovate  a  Iskouriah 
confermano  l'avviso  dei  dotti  che  pongono  in  quei  parag^  il  porto  di  Dios* 
CURIAS,  una  delle  città  più  mercantili  deirantichita.  Plinio  dice  che  vi  si 
vedlevano  mercatanti  di  -Soo  lingue  diverse,  e  che  quando  i  Romani  .vi  eì)- 
beTo  stabilito  il  loro  dominio  ,  gli  afiari  vi  si  trattavano  per  mezzo  di  i5o  è 
interpreti.  Egli  è  ordinariamente  nella  rada  di  Sokhoum-kaleh ,  e  talvolta 
in  quella  di  Hedout-kaleh ,  che  stanzia  la  squadra  russa  la  quale  percorre 
la  costa  della  Grande- A hasia  e  della  Mingreiia  per  proteggere  le  navi  raer« 
cantili  dagli  assalti  degli  Abasi  e  dei  Circassi.  Questi  popoli  si  diedero  da 
iempo  immemorahile  a  corseggiare  ed  a  rubare.  Avventuratamente  pel  com« 
mercio,  sono  poco  formidabili  per  mare,  perchè  non  hanno  che  battelli  a 
remi  e  nessun  cannone.  Avvertiremo  a  questo  proposito,  che  i  battelli  di 
questi  corsari  sono  perfettamente  simili  al  camera!  dei  loro  antichi  ;  venti- 
quattro  rematori  vt  sono  disposti  agiatamente:  nia  poiché  presentemente  si 
allontanano  poco  dalla  costa ,  e  non, escono  d'ordinario  che  nel  bel  tempo , 
non  fanno  più  uso  di  un  picciol  tetto  inclinato  per  mettersi  al  coperto  dai 
flutti  nelle  tempeste  violente.  Si  e  sopra  barche  sì  fatte  che  i  Goti,  stanziati 
nel  III  secolo  nella  Crimea,  sbarcarono  in  Asia.  Avvertiremo  pure  che  molti 
giovani  Abasi  andavano  nei  tempi  passati  in'  Egitto .  e  vi  si  vendevano  per 
schiavi  ai  maraalucchi,  e  servivano  così  alla  recluta  ai  quella  terribile  aristo* 
crazia  militare  che  dominò  d'una  maniera  sì  tirannica  e  per  cosi  lungo  tempo 
in  quella  celebre  regione. 

Nel  Paese  delle  Montagne  trovansi  pochissime  città  ,  e  tutte  di 
sola  mediocre  ampiezza  o  picciolissimc.  Ne  descriveremo  alcune,  come  pure 
i  territorii  appartenenti  ai  principali  popoH  di  questa  vasta  parte  della  Re* 
pione  del  Caucaso  che  il  dotto  Uassel,  seguito  da  tutti  i  geografi,  appella 
impropriamente  Circassia.  Noi  abbiamo  preferita  la  denominazione  che 
le  danno  i  geografi  russi ,  e  già  .adottfila  da  Klaproth.  Questa  contrada  è 
occupata  da  tribù  quasi  tutte  indipendenti  di  fatto.  1  Russi  non  vi  posseg- 
gono realmente  che  una  piccola  striscia,  per  la  quale  passa  la  strada  mili« 
|«re  che  in  i^QidoJif  coaduce  a  Tilli^  traverso  |g  (kmopà  ^oì%  (U  Pariel»  ^ 
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'VtàDiSKWKAS  ,  che  dipende  d»l  governatot  a  dellfl  prAvineia  del  Caacaso,  % 
Ìm  forleiia  principale  lun^o  questa  strada  e  al  tempo  slesso  il  luogo  più 
potabile  ;  essa  potrebbe  riputarsi  coitìe  capo.luogo  di  (|uesta  divisione.  Eccq 
•  luDfrbi,  i  paesi  e  i  popoli  piii  notabili  rbe  essa  comprende:  IJAhiel,  pie* 
i;ola  loriezM  cUe  dà  il  nome  al  famoso  stretto  conosciulp  anticamente  Mito 
il  nome  di  Porta  Caspia;  convien  traversarlo  per  andare  da  IVlozdok  a 
Tifli$.  K*7.BEK.,  residcn/.a  d'un  rapo  giorgiano  cbe  comanda  agli  OsSKil  della 
valle  di  Terck,  da  Uari»  !  tino  h  Kaichaour;  esso  protegge  i  convogli  russi 
dagli  asjalli  dei  monlanarì,  mercè  (M  nagamenlo  d'una  somma  convenuta 
coi  governatore  -dì  ViadìjkavLis.  Altri  Osseti  sono  a(r;i(lo  inHinemienti  ed 
pnche  nemici  dri  Russi.  F.ssi  sono,  dice  Klqprotb,'  i  di$r<;udenfi  nei  Sarmati' 
piedi  degli  anlicbij.e  gli  avanxi  degli  Alani  e  degli  Aù  dol  medio  evo. 

La  CiRCASSiA  è  divi»*  in  Grande- kabarday  silnila  neiravvAlhmento  del 
Koubau,  e  Piccai a-Kabardu^  nella  parte  mezzana  tli  quello  del.  Terek;  essa 
f(U30  abitate  da  Circasti,  le  cui  donne  sono  riguardate  Como  le  più  belle  di 
tutta  la  Regione  4^1  Cancaso.  Questo  popolo  compone  una  repubblica  aristo- 
cratica militare,  formidabile  ai  Russi  per  le  sue  frequenti  scorrerie  sul  foro 
territorio.  —  U  Paisk  Dtl  MirSDJEGiu,  i  cui  selvaggi  abitarci,  soprattutto 
quelli  nominati  Tchelchentsts  ^  sona  ladroni  ancora  più  audaci  dei  Lesgbij 
principalmente  per  essi  i  Russi,  sontt.  custreiti  a  mandare  sempre  una  scwtà 
di  i'm)  uomini  con  due  canunni  ad  accompat;nare  i  Corrieri  cbe  portano  ia 
IM)rri«poQdeuxe  officiali  da  ftlcidok  a  Viadikavkns;  i  corrieri  sono  spediti 
con  «tinor  pericolo  da  questo  luogo  à  Tillrs.  Nfl  pAhSE  i>ti  Koiucciii  che 
lono  agricoltori,  e  riconoscono  la  supremazia  della  Russia,  trovasi  •  EadKRI 
(  Audrejeva)  grosso  villaggio  di  i2,ouo  ubil.  ;  esso  ò  il  lOro  capo>luogo:  bavvi 
tutti  i  venerdì  uu  gran  mercato. 

1  cbe  abitano  un  vasto  paese  nelle  alte  montagne,  nl.qUale  danno 

il  loro  nome  ;  di  buigo  tetnix)  (]uesti,  mon^anari  sono  il  terrore  de'  loro 
yicini;  U  Giorgia  è  tpjulla  che  più  sulKrse  per  le  loro  scorrerie.  Egli  ^ 
'\  (irdtnariamenle  verio  il  line  n»ese  di  m'aggio,  dice  Klaprolh,  che  quei 
ladrotv  eacooo  dallo  loro  montagne  e  si  spargono  per  bi  Giorgia  ;  vi  si  na- 
scondono sotto  i  pog'4Ì  cbe  «osteggiano  le  riviere,  nei  fronzuti  boschetti  ,  o 
pelle  rovine  delle  antiche  cbiests,  e  dei  forti  cbe  si  incontrano  danpt*rtutto 
in  quel  p»cse.  0»  tali  ricoveri  sbucano  per  assalire  airim|>rovviso  1  villaggi, 
impadronirsi  del  bestiame,  e  còudur  via  gir  abitanti  in  servitù.  Giunti  iD 
luogo  sicuro,  fanno  annunziare  ai  parenti  <lei  loro  prigionieri,  che  essi  pos- 
sono riscattarli  ntercù  d'una  somma  la  quale  è  varia  secondo  la  condizione 
e  lo  stato  del  cattivo.  Il  prigioniero  che  non  ha  ì  mezzi  di  riscattarsi  è  ob« 
bligato  a  servire  per  dieci  anni  nella  casa  del  suo  padrone.  Trovasi  sul  loro 
I  .  tei*riiorio:  KHQL'&'-DXAkH.  grosso  borgo,  residenza  del  Kan  degH  Avari,  il 
principe  piì)  potente  dell'alte  montagne  del  Caucaso>Orientale  *,  porta  il 
titolo  di  Autsahl  o  può  annare  iiu  a   10,000  uomini.  I  re  di  Giorgia  gli 

ftagavano  24,ooo  franchi  di  tributo  perchè  si  astenesse  di  fare  scorrerie  sul 
OfO  territorio;  i  flvKsi  gliene  pagano  4u:0OO  ;  mercè  di  qiiesta- pensione , 
egli  si  mostrò  sempre  sottomesso  a  questa  potenza;  i  cantoni  à'Ounsokoul, 
tUdatf  Rakdalal^  Moukrat,  h^akh  ts  TAa5<;/oMÀ  ne  dipendono.  Nomine- 
j-emo  poscia  ;  C1IAH4K,  grosso  borgo,  óve  risiede  il  AVi/i  dei  Kazikontucchì^" 
che  ba  titolo  di  Houikkai',  i  suoi  domiuii  stendonsi  lungo  il  bracxio  orien- 
tale del  Kui-sou  ;  e3io  è  nemico  dei  russi,  e  piu)  armare  più  di  6,ooq 
uomini.  —  Akoucha  ,  piccola  città  ,  capo-luogo  della  repubblica  del  suo 
nomfi  ;  1^^  p>ù  parte  de  suoi  abitanti  sono  pastori;  molti  sono  eccellenti  nella 
fabbricazione  d'un  p^inno  assai  stimato  per  tutto  il  Caucaso.  —  KòUBirCHl, 
grosso  borgo,  capo  luogo  della  re|nibblica  del  suo  nome,  i  cui  abitanti  sono 
Gouptifu^li  ìft  lutto  i'QnéiUe  60U0  il  Dome  di  'Ler^kcran  (iacitorì  di  giacbi  di 


magliai  essi  fabbricano  armi  eccellenli  e  panni  (Koubitehi-chal) ,  rinomati 
non  solo  per  tutto  il  Caucaso ,  ma  esportati  eziandio  in  Persia  e  nei  paesi 
di  ih  dal  mar  Caspio. 

Nel  Dafrhestan:  KoUB\,  un  tempo  capitale  (jlel  kanato  di  tal  nome, 
uno  dei  più  potenti  stati  del  Daghestan  ed  ora  capo-luogò  della  provincia 
di  Kouba:  egli  è  probabile  che  questa  città  fra  pochi  anni  sia  per  essera 
abbandonata,  dacché  ì  Russi  per  fuggire  gli  effetti  del  suo  clima  insalubre 
fondarono,  circa  a  60  miglia  a  ponente  di  essa,  una  nuova  città  dello  stesso 
nome. —  Koura,  piccola  città,  residenza  del  kh(iniouiai-kan  ;  questo  prin« 
cipe-vi?e  in  una  certa,  dipendenza  dalla  Russia,  benché  ami  t  ladronecci  noa 
meno  del  suo  vicino,  il  khadi  di  Thabasseran.— A>ntzouc,  altra  piccola  città, 
capo-luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  situata,  sull'alto  Sarooura.  Yarsio 
Eksi,  resìdeòza  del  kJuuii  di  Thabasscrtm^  il  quale  è  uno  dei  tre  principi 
d'una  stessa  famiglia  che  dividono  fra  loro  la  sovranità  di  Thabasseran, * 
paese  situato  a  ppncnt»  di  Derbend;  il  khadi  ò  pensionato  dalla  Russia,  e 
può  con  gli  altri  due  armare  6.000  uomini. 

Derbend  ,  grande  città  ,  àntichissima,  e  assai  scadùta  ,  ma  ancora  in>por« 
tante  per  le  fortijicazioni  ^  che  al  tempo  di  Nouchirvau  ne  facevano  uno 
dei  propugnacoli  della  Persia  ;  klaprotb  le  attribuisce  4^000  famiglia  ;  le 
sue  forti  mura  ,  la  chiesa  armena  ,  e  la  moschea  principale  meritano  di 
essere  m^zìonate.  Nella  vicinanza  vedesi  un  mausoleo  che  dicesì  essere 
quello  dei  kirklar  0  dei  jquaranta  campioni  arabi  che  furono  uccisi  in  una 
battaglia  contro  gl'infedeli ,  allorquando  Derbend*  fu  conquistata  dagli  eser* 
citi. del  califfo  i  tutti  i  musulmani,  e  massime  i  Lesghi  di  Koubitchi ,  vannv 
quivi  io  pelletjrinaggio.  Non  lungi  di  Derbend  veggonsi  le  rovine  d'  una  ' 
gr»c»  muraglia  la  quale  dicesi  che  si  prolunghi  sopra  tutta  la  catena  del 
monti  del  fhabasseran,  e  che  fu  innalzata  da  Nouchirvan  per  impedire  la  p 
scorrerie  dei  Khatar  ;  questa  muraglia  ed'  altre  fortitica^ioni  nelle  gole  del" 
Caucaso  diedero  origine  alle  favole  d'  una  gran  muraglia  che  stendasi  dal 
mar  Nero  al  mar  Caspio. 

Bahciily  ,  residènza  del  kan  dei  Raitak  ^  che  ka  titolo  di  Ouxmeii 
questo  principe  può  armare  7,000  nomini  ,  ed  esercita  una  specfe  di  so- 
vranità sopra  i  Lesghi  di  Akoucha  e  di  Kouinl^hi  ,  menzionati  nel  paese 
delle  Montagne;  i  Russi  gli  pagano  una  pensÌQ;ie  di  8,OGO  franchi.  Takkoit, 
residenza  del  kan  di  tal  nome  ,  il  quale  ha  titolo  di  Chamkhal;  e  il  suo 
dominio  stendèsi  sopra  la  parte  settentrionale  del  Daghestan  sino  alle  riv»' 
dell' Ouroussai-boulak  che  lo  separane  dal  kanato  di  Kail^:  es3o  è  vas4 
sallo  dei  Russi  che  gli  pagano  una  pensione  di  circa  a  8,000  franchi.  La 
città  di  Tarkou  ,  nominata  un  tempo  Semender  ,  è  fabhóricata  a  sterrati 
sopra  tre  montagne  aguzze ,  circa- a  5  miglia  dal  mar  Caspio  ;  le  si  attri« 
buiscouo  10,000  abitanti.  Kaeiabouoakji  o  Kazamcii  sono  due  grossi  borghi, 
dipendenti  dal  Chamkal  ;  si  attribuiscono  3,ooo  case  al  primo;  gli  abitanti 
del  secondo  fabbricano  molli  bourki  o  mantelli  di  feltro  ,  e  scavano  le  mi* 
niere  di  ferro  dei  dintorni,  1 

Nella  j>róvi«cia  del  Caucaso:  Stavropol,  città  piuttosto  bella,  fortifi- 
cata e  dichiarata  nel  iSaS  capo-luogo  di  questa  provincia  ;  essa  possiede  un- 
senÙHario.  Georghievsk.  ,  capo-luogo  del  governo  del  Caucaso  hno  ai  i8a5, 
à  ancora  residenza  del  governator  generale  militare  ,  la  cui  giurisdizion» 
fltendesi  sopra  una  gran  parte  del  Caucaso  ;  essa  é  fortificata  e  ben  fabbri^ 
cata ,  e  situata  sulle  rive  della  Piccola*Kouma.  In  un  rtggio  di  oS.  miglia 
trovasi  :  Puhorivc  hi,  villaggio  ove  risiede  ordinariamente  IWengli-Ghirei, 
kan  dei  Nogaj.  K ansi anti  nogor  sk  ,  piccola  città  ,  rinomala  in  tutto 
l'impero  Russo  pei  bagni  suljfwei ,  visitati  ogni  anno  da  stranieri  che  vi 
accorrono  dalle  parti  più  remote  dell'  impero;  essa  potrebbe  appellarsi 
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r  Acquis^rana  della  Russia.  Piatu.orsk  ,  piccola  citli  di  frescp  fabbri- 
cata e  dove  risiedono  le  amiuinisiraziuui  e  la.  corte  di  giustizia  della  pro- 
vincia, eccetto  il  tribunal^  ecclesiastico.  KaraSS  ,  bel  villaggio  situato  a 
pie  del  Bechtau  (le  cinque  montagne)  notabile  per  la  colonia  composta  di 
Tedeschi  e  di  Scozzesi ,  e  per  un  importante  istituto  dei  missionarìi  che  vi 
insegnano  il  turco  ed  altre  lingue. 

MozDOK,  città  alquanto  mercantile  ed  una  delle  principali  stazioni  militari 
della  linea  del  Terek.  Rizliar  ,  città  e  fort(;zza  importanti ,  situata  sur  un 
braccio  del  Terek ,  la  cui  più  gran  parte  della  popolazione,  che  si  la  ascen- 
dere a  9,000  abitanti  ,  senza  la  guarnigione  ,  è  composta  d'  Armeni  ,  fra 
quali  cotitansi  parecchi  milionarii.  Il  ilorido  commercio  molto  contribuì  ad 
abbellirla  e  ad  ingrandirla  dopo  il  1818;  fu  quivi  terminata  testò  una  ma* 
gnifìca  chiesa  la  cui  costruzione  costò  600,000  franchi  agli  Armeni  ;  essa  è 
senza  dubbio  il  più  bel  tempio  di  tutta  la  Regione  del  Caucaso. 

Sulla  strada  di  AstraHhau  a  Mozdok,  trovapsi  presso  a  Kouma  le  rovine 
dell'antica  città  di  Madja.rt.  RIaproth  ,  che  visitò  queste  rovine  nel  1807, 
dimoìttrò ,  con  passi  d'  autori  orientali  e  con  medaglie  che  si  trovarono  a 
Madjari  ,  che  essa  era  un'  antica  città  tatara  ,  il  cui  nome  {struttura  di 
mattoni)  non  risponde  per  niènte  a  quello  dei  Magiari  o  Ungare.si  ,  a'quali 
si  vuole  attribuire  la  sua  fondazione.  L'area  di  IMadjari  c  un  quadrato  ele- 
vato ,  avente  parecchie  verste  di  diametro  ,  e  affatto  ingombra  di  rovine; 
alcune  delle  quali  ,  benché  deteriorino  sempre  più  ,  provano  che  la  città 
fu  anticamente  grandé  e  magnifica.  Egli  è  principalmente  nel  Xiv  secolo 
dell'era  nostra  sotto  i  principi  tatari  dell' oroa  d'Oro,  che  essa  pare  abbia 
avuto  un  certo  splendore,  l'ale  è  almeno  la  data  che  portano  parecchie  me- 
daglie ed  iscrizioni  funerarie  arabe'  che  vi  s'incontrano  sovente.  Il  deterio- 
ramento presente  e  lo  sperdimento  degli  avanzi  di  Madjari  derivano  prin- 
cipalmente dall'  essersi  stanziate  ne'  suoi  dintorni  nuove  colonie  che  vanno 
fluivi  a  cercare  materiali.  Quando  i  Veneziani  facevano  il  commercio  a  Tana, 
nlad^ari  era  luògo  di  passaggicr  e  di  deposito  per  le  mercanzie  che  si  traspor- 
tiavano  dalla  foce  de)  Tcrek  sul  mar  Caspio  a  quella  del  Don  sul  mare  d'AzoT. 

A^iA  portoghesi: 

I 

'  Dopo  la  terribile  catastrofe  che  fece  soffrirò  alla  monarchia  Porto- 
ghese la  morte  del  re  Sebastiano  uccìso  nel  i578  :ìlla  battaglia  di 
Acacar,  e  la  perdita  di  quasi  tutte  le  colonie  ncirOrlonte,  che  avvenne 
durante  i  60  anni  del  dominio  spagnuolo,  non  rimarrò  più  al  Porto- 
gallo se  non  pochi  avanzi  delle  sue  vaste  possessioni  in  quelle  remote 
contrade.  La  loro  posizione  geoj^rafica,  la  loro  picciola  estensione  e  i 
confini  del  nostro  disegno  ci  obbligano  a  risparmiare  nella  loro  descri- 
lione  molti  cenni  particolari.  Del  resto  la  tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistraiive  che  ne  diamo ,  accennando  la  loro  posizione ,  li  supplisce 
abbastanza  per  dispensarcene.         . . 

•  DIVISIONI  AMMiifisTRATìvE  e  TOPOGB.ATIA.  Tutte  le  pre- 
Senti  possessioni  dei  Portoghesi  in  Asia  e  nell'Oceania  non  componv 
gono'cbe  un  sol  governo  sotto  il  titolo  di  vice-reynado  da  India,  cioè 
vice-reame  deW  India.  Esso  è  composto  dei  paesi  seguenti ,  che  tutti 
dipendono  dal  viceré  residente  a  Villa-nóva  di  Goa,  e  che  poi  propo- 
niamo di  ripartire  al  modo  che  segue,  secondo  le  grandi  regioni  ove 
^se  soao  situate.  U|  secondai  coloons^  d^l|»  tayolA  i(»diQa  |q  «mtich.Q 
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suddivisioni  geografiche  o  ammi  Distrati  ve  dell'India,  della  China  e  della 
Malesia  (Arcipelago  Indiano)  a  cui  e^e  appartengono. 

Recioxi.  PnomcjE  ecc.  Citta'  rRiitarALi  %  Lt,^ociii  irotiBai. 

Imdu    ,    Bedjapour  Villa-Nova  i>e  GoA  (Pané)im);  San- 

Pedro ,  Goa  ;  le  pìccole  provincie  di 
i£  Bardes  t  di  ^alteta  ^  ove  trovanti  p«> 

.         recchi  grossi  villaggi  i^aLlcas^. 

Guterate  Damaun,    ove  si  costruiscono  molti  4 

vascelli;   Din,  ragguardevole  pel  sud 
antico  splendore  ed  ancora  importioite  ^ 
pei  suo  porto.  « 


CiiiWA.      Kouang-tounr .    .    .    .  Macao. 

Malesia.   Arcipelago  oumbaya- 

Timor    .    .    .    .    .    Dille,  nell'isola  di  Timor;  le  isole 

Sobrao  e  Soiòr.  Vedi  T  Oceania  Por- 
toghese. « 

Pàmdjtm,  0  Villa-Nova  di  Gol»  sulla  piccola  isola  di  Goa,  alla  foce 
del  Madava,  bella  città  nuova,  ben  fabbricata ,  ed  ove  da  alcuni  anni 
jsi  è  ragunata  quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa.  Ci  vien  detto  per  certo 
che  la  sua  popolazione  può  essere  di  18,000  abitanti.  Essa  ha  un  bel 
porto,  e  fa  un  commercio  alquanto  esteso.  In  questa  città  risiedono  il 
viceré*  e  la  corte  suprema  di  giustizia  (Casa  de  Rela^ao)  per  l'Asia  e  l'O- 
ceania Portoghesi.  L'arcivescovo  di  Goa,  che  prende  il  titolo  di  primate 
dell'india  f  siede  nella  piccola  città  di  San  Fedro,  che  comunica  eon 
Pandjim  per  una  tnagnitica  strada  lunga  circa  a  5  miglia. 

Ne' suoi  dintorht,  e  a  5  miglia  più  in  su  di  Pandjim,  trovasi  :  Goa,  città 
assai  grande,  ma  ora  quasi  deserta.  Le  chiese  di  San  Gaetano,  di  San 
Pietro  e  di  San  Domenico,  le  chiese  e  i  monasteri  def*Ìi  Agostiniani  e  dei 
Gesuiti,  e  il  niagnitico  palmzo  dcW iiiquisizione  sono  i  soli  edifizii  ancora 


centinaia  d'  Indiani  ,  aderenti  alla  religione  cattolica ,  sono  presentemente 
i  soli  abitanti  di  questa  città  ,  che  i  geografi  continuano  ancora  a  descri- 
vere come  florida  e  ben  popolata.  - 

'Nomineremo  ancora  Macao  ,  piccola  città  fprtificata  ed  ancora  alquanto 
niercantile  ,  fabbricata  sur  una  picciola  isola  ,  che  abbiamo  veduto  appar- 
tenere all'  arcipelago  di  Cantoo.  E  uno  dei  luoghi  più  notevoli  dell'-  Asia , 
essendo  stato  il  centro  dei  commercio  dell'Oriente  durante  la  signoria  dei 
Portoghesi  ,  e  perchè  può  riputarsi  quale  la  culla  di  quell'  immenso  com- 
mercio che  in  oggi  si  è  concentrato  nella  città  di  Canton  ,  donde  stende  la 
sua  influenza  sul  globo  tutto  quanto.  Macao  h  per  otto  mesi  dell'  anpo  la 
dimura  degli  aeenti  della  compagnia  Inglese  nelle  Indie-Orientali  stanziata 
a  Canton.  GÌ'  Inglesi  vi  hanno  una  biblioteca ,  e  vi  fondarono  da  gualche 
tempo  un  museo  di  storia  naturale  e  di  obbietti  singolari  nelle  scienze  e 
nelle  arti  di  cotale  regione.  La  missione  evangelica  e  la  tipografia  chinese 
che  vi  si  trovano  da  alcuni  s^oni  ,  contribuirono  non  poco  ai  progressi  dello 
studio  delia  letteratura  chinese-,  soprattutto  per  l.e  fatiche  di  Staunton ,  Fr. 
Dfivis  e  Morri^SQD;  questi  pubblicò  un  gran  aiiiooarìo  cbioese  in  tre  volumi 
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in  folio.  1  Pùrtógfiési  v!  pul)hllcaroDo  pure  per  qualclia  tempo  una  gaitett* 

portoghese  molto  meglio  slam^ata  di  qualsiasi  altra  stampata  io  Portogallo. 
Macao  ha  un  porto  ,  circa,  a  Jo.ooo  abitanti  ,  ed  è  la  stde  di  un  vescovo 
che  esercita  grande  iufluenca  nell' amministrazione.  Aggiungeremo  che  l'aut 
toritik  del  governatòr  portoghese  è  limitata  peh  la  vigìTauza  che  esercita  il 
mandarino  citinese  lopfa  quanto  raggiiardn  alla  pulizia  é\  questa  pretenè^ 
possessione  territoriale  del  Portogallo  sul  suolo  deii'impero  celesUf  al  qualo 
deve  pagare  Un  tributo  annuale. 
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Tutto  ciò  che  la  Francia  possiede  in  Asia  trovasi  nell'India.  E  non 
vi  possiede  che  piccole  frazioni  di  territorio  separate  l'une  dall'altre 
per  levaste  provincìe  dipendenti  dagl'Inglesi.  La  tavola  delle  divisioni 
indica  la  loro  situazione.  Vuoisi  aggiiin>];ere  che  la  Compagnia  Inglese 
deir  Uidie-Oriunlali  costituì  a  favore  della  Francia  una  rendita  di  fi 
lak  di  rupie  s/cca,  per  compenso  di  varii  privilegi,  di  cui  questa  po- 
tenza godeva  altre  volle  sulla  rendita  del  sale  q  dell'oppio,    ,  ^ 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  c  TOPOGBAFiA.  Non  tenendosi 
conto  della  nsidenza  di  Gorelli  che  fu  dianzi  distrutta,  delle  s/az/ont  di 
MuzuUpalnam,  di  Calicul  e  di  Surat(ji  ncll' India,  né  di  quelle  di  3/a-i 
acala  0  di  J/oAAa  nell' Arabia ,  perche  non  sono,  possessioni  territo- 
riali e  perchè  il  governo  non  vi  si  giova  de»  suoi  diritti  ;  tutta  TA-» 
sia  Francese  si  compone  dei  paesi  indicati  nella  tavola  seguente.  La 
loro  riunione  compone  il  governo  di  Pohdichery,  suddiviso  in  cinque, 
distretti.  La  seconda  colonna  indica  i  nomi  delle  antiche  provincìe  deli» 
l' India ,  ove  sono  situati.  , 


Nomi  on  Diitrbtti'.  iPaoTiacie.  Citt 

PosDicnEHT      ^    ,    ,  K  arrtatic'o  .       .'      •  PotfOimw, 

KiRiKAi..  \       •  Karttalicq.  Karik.il. 

y*jiAO»      '.   '.    .    .  C'iretri  ,Set{eutr  ionali  Yanaon.    .      '    ^     .  : 

CnA5o«naACoii.  Jìetif*Qla/  Chandernagor.     .,7   ;  *. 

Miiiè.  ,  Afalaiar  in  Ttfahè.  *      •  * 


PoxDiciiERY ,  bella  città,  situata  sulla  costa  del  Coromandel  e  di-» 
visa  in  Cillà'Nera  e  Cilla-Bianca  ^  secondo  che  sono  ì  suoi  abi- 
tanti. Essa  ha  due  belle  piazze  cìnte  d'un  doppio  ordine  di  alberi, 
e  contrade  larghe  e  diritte.  Il  palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo 
bazar  sono  i  suoi  principali  edifìzii.  Grandi  raiglioramenti  vi  furono 
fatti  in  questi  ultimi  anni,  talché  questa  città,  la  quale,  durante 
le  ultime  guerre ,  era  tanto  scaduta,  cresce  sempre  piti  in  bellezza 
e  in  popolazione:  ma  tutto  questo  è  un  lieve  compenso  per  quello  che 
ha  perduto  di  possanza  0  di  ricchezze  allorquando  era  la  residenza 
dei  Dupleix  e  dei  l^bourdonnais,  ed  allorquando  il  suo  commercio 
gareggiava  con  quello  delle  principali  piazze  dell'Asia.  Vi  si  fon- 
darono testé  un  collegio  e  scuole  pei  bianchi  de' due  sessi  ed  altre 
«per  gl'Indiani,  un  monte  di  pietà y  un  orto  botanico  che  è  già  uno 
ael  più  ragguardevoli  dell'  India ,  ameni  passeggi ,  e  nei  dintorni 
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prantflflponi  d'hìdaco,  ài  canne  da  zucchero  e  di  gelsi.  Pondichery 
è  la  sede  del  governatore  generale  (U  tutte  le  possessioni  frances! 
in  Asia,  come  pure  di  una  corte  reale  di  giustizia  e  d'un  tribunale 
di  prima  istanza.  Essa  non  ha  porto,  ma  una  rada  piuttosto  buona. 
La  sua  pop«»laz1one,  non-compresa  qucHa  del  territorio,  è  di  circa 
a  ^10,000  abitanti.  . 

Noi  abbiamo  già  descritto  Chandernagor  nei  dintorni  di  Calcutt» 
alla  paff.  156.  L'altre  città  sono  troppo  poco  Importanti  perissero 
descritte  in  qnesl'opera.  Ajijjiungeremo  ciie  in  un  raggio  di  "60  luiglia 
Irovansi:  Ai(f/f^a/ora  ,  Por  Io-novo ,  TchHlambaram,  Tran^ 
quebar  e  Trinomalli ,  che  noi  abbiamo  descritte  alla  pag.  l^Q, 

.  ASIA  DA!Vi:SE 

L'ArcipeK^go  di  Nicobar  non  appartiene  che  di  nome  ai  Danesi,  i 
qnali  non  ebbero  mai  in  alcune  di  quelle  isole  che  slabilimenli  dji 
missionarli,  abjjandonati  da  mqlii  anni;  venianio  pero  accertali  che  sì 
pensa  a  rislabilirli  ;  le  stazioni  di  Porto-Anvo ,  Calicut ,  Balumr  Q 
P(ana  non  sono  per  certo  possessioni  territoriali.  Pertanto  tutta  l'AsiA 
Danese  si  riduce  j)i  duQ  piceioli  stabilimenti  di  Tranqucbar  e  di  Se- 
rampour.  Q."esto  situalo  nel  Bengala,  fu  già  descrillo  alla  pag.  136  coi 
dintorni  (Ji  Calcutta,  ^on  farem^  che  lin  breve  cenno  di  Tra.nqlebah, 
che  è  situalo  nel  regno  di  Tanjaora,  e  consiste  in  un  picciob  terri- 
torio, pel  quale  i  Danesi  pàjjauo  al  radja  ili  Tanjaoi-a  uiva  retribu- 
zione annoia  di  20,000  rupie  ^icca  secóndo  il  convenuto  al  tempo 
dell'acquisto  fattone  nel  1616.  Tua-nque^ar  è  una  piccola  cktà  fab- 
hrlcaia  qujisi  interamente  alla  foggia  (^uropea,  con  b?lle  contrade  e 
case  ornate  di  portici  e  a  due  o  tre  piani.  Ina  cittadella  nominala 
Danshorg  la  difende.  Non  ha  vero  porlo,  ma  un  braccio  del  Kavery 
può  ricevere  grossi  bastimenti.  Tranquebar  fa  un  commercio  piulloslo 
ragguardevole,  ed  è  la  sede  di  un  goveruatore  che  dipende  da  quellQ 
di  Serampour.  La  sua  |)opol«izi(nie  può  stimarsi  di  12,000  abitami, 
non  compresavi  quella  del-  suo  piccioio  territorio. 

QUADRO  STAimiCO  DELL'ASTA 

Dopo  aver  descritti  i  principali  stati  dell'Asia,  noi  ci  facciamo  a 
compilarue  la  tavola  statistiea,  affine  di  offerire  al  lettore  i  princi- 
pali elementi  delle  loro  rendile  e  dello  loro  forze.  Ma,  come  abbiamo 
già  veduto,  tutti  questi  stali,  pochissimi  eccettuali,  sono  fuori  del 
dominio  della  statistica.  Pertanto  non  abbiamo  che  stime  approssi- 
mative per  riempire  le  coloBne  della  tavola;  e  ad  onta  dei  numeri 
precisi,  che  si  trovano  in  molle  opere  di  geografia  e  di  statistica, 
saremo  spesso  obbligali  a  lasciare  le  colonne  vuole.  Ma  alcune  osser- 
vazioni preliminari  sono  indispensabili  per  dirigere  il  lettore  e  metter 
noi  al  caperlo  dalle  censure  che  persone  estranee  a  questo  genere  di 
studii  potrebbero  farci.  Del  r<?sto,  si  falli  avverliuienli  vogUoiisi  puro 
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riferire  agli  stali  ammessi  nelle  tavole  statistiche  che  offriamo  dopò  la 
(lescriziono  (All'Affrica  e  deirOceania. 

SUPERFICIE  e  POPOLAZIONE.  Abbiamo  notati  alle  pau;ìne  1050 
e  t05'4  Uel  tomo  1^  i  principii  qlie  ci  guidarono  nel  determinare  la 
superficie  degli  siati;  e  abbiamo  già  veduti  alle  pagine  45  a  48  stesso 
tomo,  i  metodi  per  cui  il  geografo  può  determinare  approssimativa-* 
mente  la  popolazione  degli  stali  non  ancora  compresi  nel  dominio 
della  statistica.  Ne  duole  die  la  mancanza  di  spazio  non  ci  permetta 
Citare  almeno  alcuni  esempii  di  strane  discordanze  che  già  furono  da 
noi  notale  nel  nostro  iSaygio  intorno  alla  popolazione  del  Globo,  pub- 
blicato nella  seconda  serie  della  Hivista  dei  Due  3londi,  tomi  i  e  ii. 
Quelli  fra  i  nostri  lettori  che  vorranno  consultare  quel  giornale  ve- 
dranno a  quali  lunghe  e  fastidiose  ricerche  aJ)biamo  dovuto  darci  per 
offerir  loro  i  risullamenti  in  essa  tavola  compresi. 

Pertanto  non  ci  rimane  altro  che  dare  alcuni  avvertimenti  intorno 
alle  rendite,  ai  debiti^  alle  forze  di  terra  e  di  mare  di  quei  medesimi 
stati:  Confesseremo  dapprima,  che  fummo  lungo  tempo  dubbiosi  se 
dovessimo  ammettere  o  no  questi  elementi  nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio;  tanta  discordanza  abbiam  trovato  tra  le  numerose 
slime  riguardanti  un  medesimo  stalo.  Dalle  diflìcollà  che  s'incontrano 
nella  compilazione  d'una  somigliante  tavola  per  l'Europa,  ben  si  pos- 
sono misurare  quelle  assai  maggiori  che  il  geografo  dee  superare  per 
giungere  a  riempire  la  stessa  tavola  per  gli  stali  dell'Asia,  dell'Africa 
e  dell* Oceania.  La  mancanza  di  cognizioni  preliminari  e  di  attitudine 
a  ben  osservare  in  certi  viaggiatori,  lo  preoccupate  opinioni  che,  diri- 
gendo le  rieerchc  di  alcuni  altri ,  determinarono  sole  il  loro  avviso  ; 
il  modo  particolare  di  ciascun  autore  nel  riguardare  le  cose;  la  troppa 
confidenza  che  altri  pongono  nelle  relazioni  esagerate  degl'indigeni, 
sprovvisti  quasi  sempre  d'  ogni  nozione  di  statistica  ;  e  soprattutto 
l'ignoranza  della  lingua  del  paese  e  gli  ostacoli  che  oppongono  le  mire  po- 
litiche dei  governi,  le  preoccupate  opinioni  e  le  superstizioni  dei  nativi; 
tutte  queste  sono  le  cagioni  principali  delle  stime  così  disparate  che  s'in- 
contrano nelle  opere  più  pregiate.  E  a  queste  medesime  gause  veglioni 
attribuire  gì' infiniti  errori  che  le  sfregiano. 

RENDITE.  11  termine  medio,  per  cui  si  ottengono  risullamenti  al>- 
bastanza  esatti,  quando  ò  fondato  sopra  notizie  positive,  non  darebbe 
che  una  approssimazione  illusoria ,  se  si  volesse  impiegare  per  deter- 
minare le  rendite  e  lè  forze  di  uno  di  questi  stali ,  ammettendosi  in- 
dislintamente  come  elementi  di  calcolo  tutte  le  notizie  vaghe  e  discor- 
danti che  vi  si  riferiscono.  Per  accostarci  alla  verità  quanto  più  per 
noi  si  poteva,  procedemmo  d'una  maniera  differente.  Dapprima  ab- 
biamo escluse  dai  nostri  calcoli  tutte  le  estimazioni  evidentemente  esa- 
gerate, si  in  più  come  in  meno.  Comparando  poscia  il  paese  di  cui  si 
volevano  determinare  le  rendite  con  altre  contrade,  di  cui  questa  par- 
ticolarità ci  era  sufficientemente  nota ,  abbiamo  ammessi  come  ele- 
menti di  calcolo  l'estensione  e  la  qualità  del  suolo,  il  numero  degli 
abitanti,  il  loro  slato  morale  e  politico,  quello  deiragrìcollura,  dcll'in- 
Uustria  e  del  commercio  ;  in  somma  tutte  le  circostanze  che  debbono 
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entrare  come  elementi  nella  risoluzione  di  questo  problema  compli- 
catissimo. '  -  . 

Il  sistema  fiscale  di  questi  stati  è  più  o  meno,  ma  sempre  assai  dif- 
ferente dal  sistema  fiscale  degli  slati  europei.  Più  della  metà  della 
rendita  e  talvolta  più  de' tre  quarti  derivano  dall'imposta  fondiaria. 
Questa  è  la  conseguenza  necessaria  del  principio  sul  quale  è  fondato 
tale  sistema,  secondo  il  quale  il  sovrano  è  riguardato  come  il  solo  pro- 
prietario del  suqIo.  Egli  solo  è  riputato  averne  il  dominhtm  lUrectum; 
i  suoi  sudditi  non  ne  hanno  che  l'uso  o  sia  il  (ìominium  utiley  mercè 
le  conJritmzinnl  di  una  parte'della  ricolta.  Finché  questa  rendita  dei 
fondi  e  pagata  regolarmente,  i  sudditi  godono  da  padre  in  figlio  le 
terre  che  sonò  loro  concesse  per  tal  modo,  come  ogni  altra  proprietà 
ereditaria.  Questo  principio  è  dominante  fin  dalla  più  rimota  antichità 
in  quasi  tutti  gli  stali  agricoli  dell'Asia,  dell'AlTrica  e  dell'Oceania;  ma 
i  coltivatori  delle  terre  dividono  col  sóvrano  il  prodotto  l)rutto  con 
proporzioni  difTereati  da  uno  stato  all'altro,  ma  che  sòno  tulle  assai  mag- 
giori che  in  Europa.  Nella  China,  per  esempio,  ciascun  livcllario  paga 
un  decimo  della  rendita;  nell'India  Inglese,  la  porzione  del  governo 
è  d'un  quinto;  in  Pecsia,  secondo  Fraser,  l'imposta  sopra  i  fondi  da 
alcuni  anni  è  pure  d'un  qu^ito;  nell'isola  di  Giava  per  contrario  è  di 
un  quarto,  e  nel  Giappone  ascende  talvolta  fino  ai  due  terzi.  Due  altre 
circostanze  ancor  più  importanti  rendono  difficilissima ,  per  non  dire 
impossibile,  l'estimazione  delle  rcndilQ  di /{uesti  stati.  In  tutti  una 
gran  parte  delle  entrate  e  irt  alcuni  iJre  quarti,  consistono  in  derrate; 
una  gran  parte  serve  per  il  mantenimetato  delle  truppe  e  per  pagare 
gì'  impiegati  civili^  il  rimanente  è  venduto  a  profitto  del  governo. 
Soventi  avviene  che  il  sovrano  è  il  più  gran  negoziante  del  paese;  tal- 
volta pure  il  solo.  Quindi  nasce  T  impossibilità  di  determinare  in  da- 
naro la  rendita  brutta  per  qualunque  diligenza  si  usi  ad  ottenere  un 
risultamento  abbastanza  esatto.  Questa  somma  dipende  da  troppi  ele- 
menti eterogenei  e  variabili  che  non  possono  offerir  nulla  di  certo  e 
di  fermo.  ÌNell' estimazione  delle  rendite  «di  questi  slati  non  si  tratta 
quasi  mai  che  dell'  entrata  netta,  cioè  delle  somme  che  ciascuna  pro- 
vincia manda  al  tesoro  generale  dopo  aver  pagate  tutte  le  spese,  non 
solo  della  sua  amministrazione,  ma  talvolta  anche  quelle  che. richiede 
il  mantenimento  dei  numerosi  corpi  d'esercito  che  vi  sono  aquartie- 
rati.  Talvolta  viaggiatori  che  godono  giustamente  à'  una  splendida 
riputazione,  non  tennero  conto  nella  loro  estimazione  dei  doni  che 
molli  sovrani  asiatici  ricevono  dai  loro  sudditi  in  certe  occasioni ,  e 
che  sono  parte  assai  ragguardevole  dell' entrata.  Fraser  dice  che  il  re 
di  Persia,  all'occasione  della  festa  di  Nourouzi,  riceve  doni  pel  valore 
di  4,000,000  a  1,200,000  toman;  somma  enorme  paragonata  al  totale 
della  rendita  netta  che  egli  assegna  agli  stati  di  quel  monarca.  Questa  di- 
versa manieradistimarerentratadàragionedellastranadiscordanza  nelle 
estimazioni  date  da  viaggiatori  che  visitarono  lo  stesso  paese  a  bre- 
vissimo intervallo  di  tempo  l'uno  dall' altró.  Cosi  noi  vediamó  lo  sti- 
mabile Jaubert  e  Fraser  offerire  nella  loro  stima  delle  rendile  della 
Persia  una  differenza  assai  notabile,"  facendone  il  primo  ascendere  a  * 
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2,900,000  tonian,  cioè  a  58,000,000  di  franchi,  e  il  sccoodo  t 
^Ii9,780.000;  laddove  Kinncii*  ne  offre  una  ancor  più  grande,  stiman- 
dole di  .'5,000,000  slerlini,  cioè  75,000,000  franchi,  e'il  suo  dotto  tra- 
duttore le  effigerà  Tuaggiormente,  avvertendo  in  una  nota  che  quelle 
Ascendono  per  certo  a  (piasi  100,000,000  di  rupie,  cioè  a  più  di 
230,000,000  dì  franchi.  Questa  apparente  contraddizione  sparisce 
Ijunndo  si  pensi  ai  diversi  modi  di  stimare  i  diversi  fonti  da  cui  de- 
rivano le  rendile  di  cpiel  rcgdo ,  e  quando  si  considera  che  le  tre 
prime  stime  indicano  la  rendita  netta  della  Persia ,  laddove  quella 
di  Drouville  si  riferisee  alla  rendila  brulla  o  sia  al  totale  delle  soniiue 
pagate  dai  coìiìrihuenti  in  tulle  le  maniere  imuia^inabili. 

Se  aves^ijno  più  largo  spazio,  (Kitremmo  offerire  moltissimi  esempi 
a  prora  di  quanto  di(;einmo,  e  diuu)slrarlo  eziaedio  ^on  somma  evi- 
denza mercè  d'una  tavola  assai  cireosinnziata  ed  oOìeia-ic  delle  rendite 
dcirimpero  OtUuuano  nel  1786  e  1798,  che  abbiamo solto  gli  occhi 
e  che  dobbiamo. alla  cortesia  d'un  dolio  via^*;ìalore,  le  cui  cuj^ni- 
lioni  ci'  furono  dì  gran  soccorso  nella  descrizione  di  quesfimperu. 
In  questa  tavola  si  fa  ascendere  il  totale  dell' i^nUa la  nel  4798  a 
77,580,000  pfastre,  somma  che  da  sè  sola  è  già  mollo  superiore  a 
quella  a  cui  si  fa  comunemente  ascendere  la  rendita  generale  del- 
l'impero. Ma  questa  somma  sarebl)ei)iù  che  raddoppiata  se  si  volesse 
calcolare  la  rendila  bruita ,  cioè  il  totale  delle  somme  pagato  dai 
contribuenti  ai  governatori  delle  provincie  e  ai  principi  tributarii  o 
vassalli.  1  due  ricchi  principati  di  Valavhia  e  di  Moldavia  ,  per 
esempio,  non  figurano  in  questa  tavola  se  non  pel  tributo  pagato  dai 
loro  ospodari  che  è  appena  Tolìava  parte  della  l'oro  rendita  brutta  ; 
TEgitto  non  vi  era  compreso  a  quel  tempo  che  per  una  somma,  la 
Calale  non  è  pure  il  sesto  di.ció  che, quel  paCvSe  rende  oggidì  al  viceré 
che  lo  gioverna.  fiondando  i  nostri  calcoli  sopra  la  tavola  dianzi  men- 
lEionata ,  sopra  Un  dtx-umeiiJa  offleiale  riguardante  le  rendite  della 
Valachia  nel  1822,  l>>2ó  e  iS'ìk  e  sopra  una  tavola  molto  circostan- 
ziata delle  rendile  medie  annue  deli'LvsiKo  in  questi  ultimi  anni,  ncm 
abbiamo  dubitato  di  faV  ascendere  a  000,000,000  di  franchi  il  totale 
0  delle  rendile  dell'imperi»  Ollomano.  In  questa  )»umma  ri:!gitlo  con  le 
sue  dipendenze  figura  per  circa  a  100  milioni  di  franchi,  somma 
morme  quando  si  compari  alla  .popolazione  dalla  quale  si  ricava. 
Secondo  un  articolo  assai  circostanziato  che  si  pubblicò  nel  II  volume 
della  Rivista  Aei  due  Montliy  le  rendile  del  viceré  di  Egitto  sarebbero 
di  50,490,000  piastre  di  Spagna,  equivalenti  circa  a  11)0,000,000  di 
franchi  ;  ma  abbjamo  il  dli  itu»  di  rigettare  si  fatte  estimazioni,  lincbè 
tion  sia  indicalo  il  doouinento  ofliciale  su  cui  furono  fondale.- 1  cal- 
coli ben  altrimenti  piallivi  del  maggi*»re  Prokesch,  non  danno  che 
VQ  totale  di  2'i  1,000,000  di  piastre  turche,  che  corrisponde  a  un 
poco  più  di  100  milioni  di  franelii.  Questo  solo  esempio  dimostra 
l'impossibililà  di  fare  eonfronii  tra  gli  stali  di  Kuropa  ove  il  governo 
non  e5ige  die  una  piceola  parte  della  rendila  nella  del  proprietario, 
t  direllamenle  o  indiretlamenle  una  frazione  del  prodotto  dcU'in- 
dostria  da'  suoi  governali e  ^li  siali  dell'  ^V6ia  ,  deli'  Affrica  e  deU 


^.oogle 


DELL*ASIl.  b55 

rOccania,  ove  il  sovrano  è  talvolta  il  solo  proprietario  del  suolo  e 
fi]  solo  incettatore  deU'  industria  e  del  commereio.  1  cenni  oflìciali 
riguardanti  le  rendite  della  Valachia  ci  servirono  pure  a  dcteroiinare 
i&pprossiniativamente  quelle  del  principato  di  Moldavia  ne'  suoi  con- 
fini presenti ,  ci»nie  pure  le  rendile  del  principato  di  Scrvia.  ISelle 
rendile  dei  principati  di  Servia,  Valachia  e  Moldavia  si  comprese  il 
tributo  che  esse  pagano  alla  Porta.  Questo  è  una  somina  imposta  sopra 
la  nazione  e  che  deve  necessariamente  esser  compresa  nella  rendila 
brutta.  Quest'ultima,  come  pure  la  popolazione  e  la  superficie,  fu« 
rono  sempre  calcolate  dentro  i  confini  presenti,  che  saranno  molto 
più  ampliati  quando  il  gran-signore  avrà  rcnduli  i  sei  distretti  gua- 
rentiti pel  trattato  di  Andrinopoli.  Allora  forse  queste  varie  estima» 
cloni  potranno  essere  raddoppiate. 

Poiché  la  natura  del  nostro  argomento  ci  ricondusse  a  parlare  dei 
calcoli  approssimativi ,  dobbiamo  dichiarare  altresì  che  le  nostre 
stime  delle  rendite  delle  stato  del  Papa,  (Icgl'ìmperi  d'Austria  e  di 
Russia  e  di  altri  stati ,  non  sono  tanto  diverse  e  maggiori  di  quelle 
che  furono  date  da' più  celebri  statisti,  se  non  perchè  questi  ultimi 
mostrano  0  di  non  aver  avuto  cognizione  dei  documenti  officiali  che 
noi  abbiamo  sotto  gli  occhi,  o  di  non  avere  co<npreso  ne'  loro  calcoli 
il  totale  delle  somme  che  dovevano  esservi  comprese  ,  o  eziandio 
perchè  hanno  computato  soloìa  loro  rendita  netta.  Ma  come  abbiamo 
già  fallo  osservare  nei  capiiolp  ebe  precedè^h  tavola  statistica  del- 
l'Europa, era  la  rendita  brutta  di.  quegli  stali*chet;onvcniva  prendere 
per  olTerire  clementi  paragonabili.,  Abbiamo  veduto  alle  pag.  1064- 
Ì065  che  la  rendila  brutta  di  tiitle  lé  provincie  Venete  ascese  nel 
1825  a  30,354,200  fr.  ;  nulladrmeno  queste  medesime  provincie  non 
figurano  in  una  tavola  generale  delle  rendile  dell'impero  d'Austria, 
data  dal  barone  di  Malchus  appoggiato  all'autorilà  d'un  altro  celebre 
statista,  André,  se  non  di  2,UO,000  fiorini  di  convenzione;  il  che 
fa  un  po' più  di  un  sesto  del  totale  delle  somme  pagate  dai  còntri- 
buenti.  Se  volessimo  calcobre  a  (ju^sto  mudo  le  rendite  di  Francia  e 
d'Inghilterra,  non  tenei^do  conto  che  dell'eccedente  delle  casse  provin- 
ciali, mandato  al  tesoro  generale  a  Parigi  e  a  Londra,  non  v'ha  dubbio 
che  il  bilione^i  Francia  e  il  bilione  c  mezzo  dell' Inghilterra  sareb- 
bero ridotti,  il  primo  a  3  o  itOO  milioni,  e  il  secondo  a  5  o  600.  Ma 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  cIm;  se  procurammo  di  stimare  la  ren- 
dita bruita  di  questi  stali  e  quelle  di  tutto  l'impero  Ottomano  e  dei 
paesi  che  ne  furono  dianzi  stralciali,  affine  di  averè  clementi  com- 
parabili nella  colonna  delle  rendile  della  tavola. statistica  dell'Europa, 
non  abbiamo  però  voluto  affrontare  le  diffìcollà  che  avremmo  avuto 
da  superare  per  ridurre  alla  stessa  forma  tulli  gli  stati  dcH'altre  partì 
del  mondo  fuori  del  dominio  della  stalislica.  Per  questi  ultimi  ci 
contentammo  di  non  ammellere  le  estimazioni  dei  viaggiatori  se  non 
dopo  averle  assoggettate  all'esame  delle  circostanze  proprie  di  ci.'\scuno 
stalo  e  il  cui  complesso,  come  già  dimostrammo,  poteva  grandemente 
modificarle. 

Gli  siati  Barbareschi  e  molti  siali  delfOceania,  considerati  sotto 
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Taspotto  delle  loro  finanze,  conipoDgono  una  classe  a  parie,  perocché 
i  loro  bilanci  offrono,  Ira  la  parte  principale  dell'entrata,  i  frutti 
della  pirateria  e  quelli  della  vendita  e  del  riscatto  degli  schiavi  ;  e, 
convien  pur  dirlo,  nell'eutrala  degli  slati  Barbareschi  voglionsi  pure 
computare  i  tributi  pagati  dalle  potenze  marittime  dell'europa  per 
assicurare  i  loro  vascelli  mercantili  dagli  assalti  di  quéi  ladroni.  Se- 
condo un  documento  che  sembra  officiale,  le  somme  pagate  per  tal 
fine  al  dey  d'Algeri  ascendevano  dianzi  a  806,660  franchi.  Mell'en- 
tratra  dell'  impero  Anglo-Indiano  convien  tener  conto  degli  utili 
ragguardevoli  derivanlì  dal  commercio,  1  quali  nel  1829  oltrepassa- 
rono i  milioni  di  franchi  in  un'entrata  generale  di  747,71  ii, 230 
franchi.  Vuoisi  dire  altrettanto  delle  rendite  di  Giava,  stimate  nel 
é822  di  25,565,190  rupie,  benché  si  debbano  fare  ragguardevoli 
deduzioni  dalla  somma  di  iO, 151,405  rupìe  attribuite  al  commercio, 
perchè  la  più  parte  di  questi  10  milioni  non  deriva  già  da  operazioni 
mercantili,  ma  dalla  rendila  dei  prodotti  del  suolo  che  il  governo 
olandese  fa  coltivare  per  suo  conto.  Potremmo  accennare  moltissime 
altre  irregolarità  presentate  dai  bilanci  di  questi  slati  ;  ma  lo  spazio 
ci  manca.  Ci  sia  però  permesso  aggiungere  aJcuni  esempi  riguardanti 
le  rendite  dei  due  più  antichi  imperi  dell'Asia.  Ad  onta  dei  cenni 
importanti  dati  intorno  alle  finanze  dell'impero  Chinese  da  Duhaldc, 
Bcguignes  ed  altri  dotti  del  secolo  passato,  e  quelli  ben  più  preziosi 
pubblicali  non  ha  guarì  da  Klaproth  e  da  Perring-Thoms,  il  geo- 
grafo non  ha  ancora  i  mezzi  di  stimare  con  bastante  esaltezza  il  totale 
della  rendila  bruita  di  quell'impero.  Il  Tibet,  per  esempio,  non  paga 
nulla  o  quasi  nulla  all'imperatore  della  China;  egli  è  per  contrario 
quest'ultimo  che  manda  al  gran-lama  annui  doni  ricchissimi  per  gli 
obbietti  religiosi  che  riceve  da  quel  pontefice.  Ma  il  Tibet  ha  un'am- 
minislrazione,  un  esercito  ben  numeroso  e  una  corte  a  mantenere. 
Perchè  si  possano  paragonare  le  finanze  di  quest'impero  con  quelle 
d'altri  stati ,  queste  somme  dovrebbero  perciò  esser  comprese  nel- 
l'entrata brutta,  come  quelle  che  costa  l'amministrazione  delle  sue 
Provincie  vassallo,  come  la  Mongolia,  e  l'amministrazione  delle  sue 
Provincie  soggette,  come  il  Thian-chan-nan-lou.  D'altra  parte  vediamo 
Schneegans  fare  ascendere  a  425,500,000  fiorini  le  rendile  del  Giap- 
pone, perchè  stima  i  prodotti  in  natura  ricevuti  dal  governo  a  norma 
degli  alti  prezzi  che  quelli  avrebbero  in  Europa,  mentre  Krempfer 
le  esagera  pur  esso,  perche  nella  sua  slima  di  340,000,000  di  fiorini 
comprende  le  rendite  dei  principi  vassalli  all'  imperatore.  E  questo 
è  come  se,  nello  stimare  le  rendile  dell'impero  d'Austria,  si  com- 
prendes«iero  nell'  entrala  generale  di  questo  slato  le  somme  prove- 
nienti dalle  rendile  particolari  dei  principi  di  Lichlenslein  ,  Esfe- 
rhazy  ed  altri  grandi  vassalli  deirimpero,  iS'oi  abbiamo  compilato  la 
tavola  seguente  per  dare  un  saggio  della  mirabile  discordanza  di  opi- 
nioni pubblicate  intorno  alle  rendite  dell'impero  Chinese. 
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Ki^APAOTii  nella  Iradiizione  i1e1I*opcra  di  TìinVovskl  stima  la  ren- 

/lifa  di  39,  667, 27Ì  tiansf  o  sieno  ortCe  rl'iirgenlo,  sommiti  che,  ^ 
cuiiipulaadusi  l'oncia  a  7  franchi  ,  darebbe*  .       .      27 7,690,000 Cr. 

PeRkino-Tiioms  .  secondo  un  inanoscriKu  coin|ulalo  nel  4823  dal 
Chinese   Wang-Kouei-ctiing  e  senza  comprendere  nella  sua  ^ 
stima  i  prodotti  della  dogana  di  Ciantun  ,  le  f.i  ascendere  ^a  , 
74,561,633  lael ,  c(]uivalenti  a  21,820,511  lire  sterline  cbe,  a 
25  franchi  ciascuna,  corrispondono  a  .       *       .       .  620,543,600 

Detii'icNE-s,  figlio,  ma  senza  comprcntlere  i  prodotti  dei  d'opiinii 
dell'iinperalorc,  il  monopolio  del  ginseng,  le  coutìsche,  i  doni 
ed  altri  minuti  obbielli  '  .       .  710,000,000 

Barrow      .       .   4,485,000,000 

DtiiALoe,  200,000,000  once  d'argento  che  a  7  fr.  50'  e,  corri* 

spondono  a    4,500,000,000 

..      ^     .  . 

DBBiTo.  La  forma  piò  o  meno  dispotica  del  governo  degli  stati 
eoinpresi  in  questa  classe  che  non  ispira  verXina  confidenza  ai  capita- 
listi, e  la  mancanza  assoluta  di  quésti  ultimi- nel  piti  gran  numero  di 
essi,  sono  cagione  che  tali  stati  non  ebbero  mai  occasione  di  caricarsi 
di  debili  propriamente  detti.  Quando  tàli.govefni  hanno  gran  bisogna 
di  denaro  ricorrono  a  nuove  imposte ,  alle  confische  dei  beni  dei 
ricchi,  all'alterazione  della  moneta,  e  talvolta ,  come  nella  China  ed 
altri  stati,  mandano  fuori  carta  monetata.  Non  sia.dumpie  mepavìglìa 
se  non  si  trova  in  questa  tavola',  e  neppure  in  quelle,  dell' Affrica  e 
dell'Oceania,  la  colonna  del  debito  pubblico.  Avvertiremo  però  che 
le  possessioni  immediate  della  Compagnia  Inglese,  la  cui  amministra- 
zione offre  la  regolarità  delle  contrade  europee  e  gode  per  conse- 
guenza del  credito  che  né  deriva,  presentano  in  mezzo  a  quegli  siati 
una  grande  irregolarità  finanziera  pel  loro,  debito.  Fino  dai  4827 
questo  ascendeva  a  ^3,870,^76  lire  sterline,  e  il  suo  interesse  costava 
annualmente  1,7^9,068  lire  sterhnc.  Si  potrebbero  pure  citare  alcuni 
altii  stati  dell'india,  il  cui  debito  è  assai  notabile  a  fronte  delle  loro 
rendite;  ma  questi  minuti  cenni  saranno  compresi  ih  un'altr'opera. 
L'interesse  della  scienza  ci  obbliga  qui. a'  notare  un  errore  in  cui 
caddero  molti  geografi  e  statisti  intorno  al  debito  dell'impero  Otto- 
mano compreso  in  tutte  le  tavole  statistiche.  Questo  preteso  debito 
non  vuol  essere  confuso  coi  debiti  propriamente  detti,  di  cui  par- 
lammo alle  pag. 1975-1076  ;  esso  consiste  in  somme  che  il  min ,  cioè 
il  tesoro  dello  stato  dà  al  khazné  oaa55t, ossia  tesoro  particolare  del 
sultano  ;  e  questo  è  lo  stesso  che  se  si  dicesse  che  la  Francia  sotto  nn 
re. assoluto,  quale  era  Luigi  XIV,  aveva  un  debito  di  400,000,000 
perchè  gli  intendenti  dovevano  questa  somma  alla  cassetta  di  quel 
monarca.  Il  totale  di  questo  singolare  debito  dell'impero  Ottomano 
nel  4786  ascendeva  alla  somma  dì  55,550,000  piastre  turche,  di 
cui  4,550,000  erano  dovute  al  tesoro  della  Mecca  e  ^i  Medina, 
45,500,000  al  khazné  odassi,  e  6,500,000  all'arsenale. 

FORZA.  DI  TE&aA  e  DI  MA.1S.  Quanto  àgli  eserciti  di  questi 
stati  il  risbltamento  delle  nostre  ricerche  si  riduce  per  la  più  parte  di 
essi  a  semplici  approssimazioni  ;  esse  non  riuscirono  che  a  farci  me- 
glio conoscere  l'impossibiUtà  di  determioaro  anche  approiàsimativa* 
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mente  la  forza  4i  certi  altri.  Perciò  il  lettore  non  deve  meravigliarsi 
41  trovare  tanti  vuoti  nelle  colonne  nelle  nostra  tavole.  Egli  è  meglip 
dir  nuUa  .che  presentare  atime  affatto  érronee..  Nondimeno  alconi  aif^- 
wtimenti  geiiehili  aqno'  nece88éri}^i|ton>o'.a  iqaest' Importante  ir- 

gomento.  '  . 

Sarebbe  errpr  grave  il  credere  cne  non  vi  sieno  truppe  stanziali 
^  .regolari  se  tion  negli  stati  d'Europa  e  in  quelli  che  gli  abitanti  di 
questa  parte  del  mondo  fondarono  fuori  de' suoi  confini.  In  ogni  tempo 
le  AraJwU  wnarchic  asiatii  iie  ebbero  eserciti  stanziali^  e  dal  principio 
d#  ld|  ftèedla  aknni  di  quegli  itati  pcMieggono  pure  eseveili  erdinatt 
Ciiie  iM||rtr|.  Le  splendide  vittorie  ,rjpoitt||^  da  .mn  pugno  di  Gunypef 
aolìe  truppe  innumerevoli  dell'  impero  Ottomano  ed  altri  stati  del- 
TAsia,  dimostrarono  ai  popoli  d'Oriente  t  vantaggi  della' disciplina;  ed 
.  jè  per  l'arte  terribile  della  guerra  che  l' incivilimento  dell'Europa  si 
.  aperse  la  via  in  Asia  e  in  Affrica.  Parecchi  principi  di  quelle  remote 
contrade  hanno  già  adottata  la  tattica  degh  Europei;  essa  e  già  in 
jpieno'  vigore  sulle  rive  del  Bòsforo,  al  Cairo,  sulle  dve  dell'Indo  ed 
l^dia^ullè  limole  eoste  del.marddla,Cl^  i  ^ 

.  pi  qnanio  dieeqimo  or  ora  vedasi  che.  negli.  esereiU  degli  8latiV''le 
.Olii  fo^e  soiio  argomento  di  questo  capitolo,  vogtionsi  distinguere  tre 
classi  di  troppe;  cioè:  le  truppe  regolari  o  disciplinale  aU'euròpea;  \e 
.M%ppe  irregolari  hfanziali  0  assoidaie  coslaiilemente  e  pronte  ad  ogni 
jHKante  ad  entrare  in  caaipagna;  le  truppe  nr^go/an  chiamate  sotto  le 
^  ^a^dier^  in  tempo  dl^uerrA»  nò  mai  pagate  in  tempo  di  pace.  Quanto 
«SA'a^ment^  ed  alla  di^pipPiair»,  te  Jtmpfle  irregolarisUtniiali-aasp 
3|m^^a^asetH4tiH:lie  i||le«n«ÌSoin  Eor6pa  nelnaidioèto.  fesse  aaée, 
'  f#Beralmeiite  parlando ,  una  DAolti|udine  seùza  abitò -uniforme  ed 
*|araaata,di  cattiviarchibugi;  la  sola  cavalleria,  massime  quella  de'Turchi 
e  dèi'  PersiaiUt  è  vergente  formliiabile  ad  ogni  sorta  di  cavalleria 
jBumpea,  éecetto  i  corazzieri.  Le  truppe  irregolari  non  stanziali  non 
òvr^o  al  contrario  cheatna  moltitudine  confusa  la  (]uale  siarrola  solo 
^^lia.  sifigione  ci^palQ,  e  altro  non  brama  fuori  che  il  sangue  e.il 
'lèggioi^  ^  può  dir^  generalmente  che  c^uesle  truppe  sono  anehf 
io  armate  che  Ip  truppe  irregolari  stancali  ed  anche  più  indi- 
»Hnate.  Noi  prediamo  dover  s^mjungere  alcuni  cenni  partùsolari 
Iroppo  Xmpiiiianti  per  la  geogripi^  politica  per  nck  potel^  essere  da 
nói  taciuti.  *• 

1^  truppe  regolari  stafìziaìi  Mno  ora  molto  più  numerose  che  gene- 

flmente  non  si  crede.  Da  lungo  tempo  tutte  le  tr  uppe  a.ssoldale  dalla 
mpagnia  Inglese  dell^  Indio4)rientali  sono  ordinate  come  le  trupge 
biglesi».  e  le  .vittorie  ch'esse  costantemente  riportarono  saigU  eser^ 
,Qjf^  principi  ipdigeiTi,  hanno  dimostrata- la  loro  auperioHtii  sbpn  ogni 
sorla  di  truppe  asiatiche;  aggiungeremo  pure  con  un  dottissimo  offi- 
ciale ,  che  una  forza  composta  di  50,000  soldati  inglesi  e  di  70,000 
c»pa/iw  o  indigeni  sarebbe  più  che  sufficiente  per  respingere  qualun- 
que esercito  europeo  di  100,000.  uomini.  1/impIacabile  nemico  degli 
Jft|ly^jjii|d^i^,  poco  prima  di  morire,  era  giunto  ad  ordinarsi  Mjr 
rewdpiBÉ  Ha  parte  ragguardevole  della  sua  annata,  t  l'ardilo 
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Randjil-Singh  fu  debitore  della  maggior  parto  de'  suoi  felici  successi 
contro  il  regno  di  Kahoul  e  della  conservazione  della  sua  indipen- 
denza dagli  Inglesi ,  alla  disciplina  europea  introdotto  in  una  gran 
parte  delle  sue  truppe.  Da  parecchi  anni  due  onciali  francesi,  tliai- 
gnaux  e  Vannier,  hanno  non  solo  ordinato  perfettamente  l'esercito 
regolare  dell'imperatore  d'An-nam  ,  ma  diressero  pure  quel  monarca 
nel  fortificare  parecchie  piazze  de'  suoi  stati  secondo  i  principii  della 
tattica  eunmea;  essi  perfezionarono  la  fabbricazione  delle  armi  ne'«uoi 
arsenali  e  diressero  la  costruzione  di  una  flotta  che  lin  dall'anno  482», 
per  testimonianza  di  Hamilton,  era  superiore  a  o^nì  altra  forza  navale 
•  asiatica.  Il  re  di  Persiti  ha  già  o8,.');00  uomini  pcrfettamenlc  discipli- 
nati, armati  ed  abbigliali  alla  foggia  delle  truppe  inglesi.  1/ impera- 
tore ottomano  per  contrario  prese  i  Francesi  per  esemplari  di  ri- 
forma del  suo  esercito;  egli  ha  già  :>0,00()  uomini  bene  armati  0 
disciplinati.  Ln  altro  eserciti^  di  quasi  ngua^  numero  erasi  ordinalo 
sulle  rive  del  iN ilo  dal  viceré  d'Egitto;  ed  egli  purè  prese  ad  imita^e 
la  disciplina  francese. 

Le  truppe  irmjoUtr'i  slauziaii  compongono  ancora  la  mole  )»rinci- 
pale  delle  forze  di  luUi  quegli  stali.  1  giauizzeri,  che  tante  volte  rove- 
sciarono i  sultani  e  condussero  l'impero  Olloinano  assai  presso  alla 
sua  ruina,  appartenevano  a  qucsia  classe,  a  cui  appartengono  pure  i 
zawis  e  1  Umai'ioti,  ddia  cui  riunione  si  compone  la  forza  principale 
della  cavalleria  ottomana;  sono  essi  cavalieri  che  tengono  feudi  vila- 
hzii  a  titolo  di  servizio  militare'.  Il  preteso  esà-cito  regolare  dell' im- 
pero Chinese  vuoisi  pure  annoverare  in  questa  classò.  Secondo  Tim- 
koyski,  esso  è  co/hposto  di  7«i0.000  uomini,  dei  quali  sono  a 

cavallo;  questo  numero  però  dovrebbe  e>sere  molto  diminuito  pei 
j»425,000  uomini  di  milizie  ehinesi  che  quel  viaggiatore  russo  vit?om- 
prende.  L'esercito  irregolare  stanziale  del  kan  dì  fJucara  non  ascende, 
secondo  Meyendorf,  che  a  2-5,000  cavalieri;  quello  dì  Persia  pare 
non  sia  prcsentcìnejitp  che  di  circa  a 7i 0,000  uomini. 

Le  tnippe  irregolari  non  slanzinli  sono  assai  n^umòroscin  tutti  que- 
gli stali,  ma  principalmente  in  (pielli,  dove  una  gran  parl<»  della  po- 
polazione si  compone  di  nomadi:  I  regni  di  Persia  e  di  Kaboul,  i  ka- 
nali  di  Khiya  e  di  Hucara,  la  córtfederazioiie  dei  Hcloutchi,  gli  imperi 
Ottomano  e  Chinese  ne  posscji-iuio  il  più  gran  numei-o'.  Il  Ti'mkovski 
stima  approssimativamente  di  000,000  uomini  le  truppe  di  ([uesta 
Classe  che  l'imperatore  della  China  può. chiamare  solfo  le  insegne.  II 
gran-signore  e  il  re  di  Persia  potrebbero  ciascuno  armare 'più  di 
200,000  cavalieri  di  tali  truppe  ,  laddove  i  kan  di  Kliiva  e  di  Bucara  , 
non  ostante  il  pieciol  numero  dei  h)ro  sudditi  ,  poirebbeio  armarne 
quasi  altrettanti,  mercè  delle  numerose  orde  che  si  riconoscono  loro 
tassalle.  11  kan  dei  Beloulchi ,  la  cui  truppa  permanente,  secondo  il 
Poltinger,  non  arriva  purea  «i,000  uomini,  potrebbe  disporre,  in  caso 
di  bisogno,  di  più  di  200,000.  Per  lion  avere  considerata  la  differenza 
tra  le  truppe  irregolari  stanaiìali  e  \c  truppe  irregolari  non  stanziali, 
parecchi  slimabili  viaggiatori  che  visitarono  la  stessa  contrada  ,  quasi 
àllo  Slesso  tempo  oppure  a  brevissimo  intervallo ,  ne  stimarono  le 
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forze  d'una  maniera  troppo  diversa.  Così  Meycndorf  non  fa  ascendere 
a  più  di  125,000  uomini  l'  esercito  di)l  kan  di  Bueara  ,  laddove  Fraser 
lo  fa  di  100,000.  Aggiungendo  all'esercito  stanziale  dell'impero  i 
508,000  fanti  e  i  58,000  cavalieri  che  i  prìncipi  vassalli  debbono  for- 
nire al  koubo,  i  geografi,  seguitando  Varcnius,  si  accordano  a  fare  di 
5i26,000  resercito  dell'impero  Giapponese,  ^elle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio  non  si  tratta  mai  che  di  truppe  regolari  e  irregolari 
stanziali;  noi  non  abbiamo  menzionate  le  truppe  irregolari  non  stan- 
ziali, se  non  (piando  ci  mancò  ogni  mezzo  di  indicare  il  numero  dello 
prime;  ma  allora  per  evitare  ogni  sbaglio  abbiamo  aggiunto  un  g  per 
indicare  che  quella  cifra  esprime  il  numero  dell'esercito  in  tempo  di 
guerra.  La  tavola  seguente  offre  le  principali  estimazioni  date  intorno 
ai  numero  dell'esercito  dell'impero  Chinese. 

TiMKOvsKi,  sepia  le  truppe  ùregolar!,  die  tsso  dice  esserb  stimale 


da  alcuqi  di  500^U00        /   740,800  uomini 

Vajibraam.                                                                '  ;  70,000 

Deccicvw.                                        ^  810,000 
PiRRiMG-^'fiòMS ,  secondo  il  manoscritto  menziopato  alia  pag. 

256  e  coinpccndcndovi   in  t|ut:l  numero  3i,000  uumiui 

impiegali,  neila  marineria         .       .       .       .       .  4,239,552 
KtApaoT»,  nella  traduiiune  di  Timkovvki,  e  at'vcrtcndo  che 

l'eflettivo  è  di  soli  906/000  soldati  e  di  7,552  olliciali.  1,358,000 

Bairow         .       .'       ,       .       :              .  '    ."      .       .  4,974,450 


9   ■      ■  ■ 

Negli  articoli  relativi  all' industria  ed  ar commercio  degli  stali  del- 
l*Asia,  deir  Affrica  e  dell'Oceania,  si  accennarono  i  podii  progressi 
dell'  architettura  ìoavale  e  della  navigazione  presso  ì  popoli  che  le 
abitano.  Pertanto  non  dee  recare  stupore  se  noi  abbiamo  ommesso 
nelle  tavole  statistiche  di  queste  tre  parli  del  mondo  la  colonna  delle 
flotte.  Dall'fmpero  Ottomano  in  fuori,  gli  stali  Barbareschi,  Timaniato  di 
Mascata  e  Timpero  di  An-nam,  nessun'altra potenza  indigena,  per  gran-  . 
■de  ch'ella  sia,  possiede  vascelli  da  guerra  che  possano  stare  a  fronte 
delle  marinerie  d'Europa.  Vuoisi  pur  dire  che  tranne  l'impero  Otto- 
mano, nessuno  di  quegli  stati  possiede  un  vascello  di  linea;  perchè  il 
preteso  vascello  di  linea  dell'ìnlam  di  Mascata  non  è  pur  grande  come 
)e  fregate  di  secondo  ordine.  Abbiamo  già  notato  l'importanza  della 
flotta  ottomana  per  quanto  riguarda  il  materiale,  non  ostante  le  im- 
mense perdite  che  pati  ai  nostri  tempi  nella  lotta  contro  i  Greci  e 
nella  memorabile  giornata  di  Navarino.  Ma  dobbiamo  aggiunget  e  che 

*  Alessandria,  sotto  il  governo  di  Mohamed-Ali,  racquìstò  già  una  parte 
dell'importanza  militare  che  essa  aveva  sotto  Io  splendido  regno  dei 
Tolomeì,  mercé  l'attività  de' suoi  cantieri.  La  flotta  dell' impero  di 
Harooco,  che  nel  principio  del  secolo  era  ancora  assai  ragguardevole, 
trovasi  da  qualche  tempo  in  un  tristissimo  stato.  Algeri  era  la  prima 
potenza  navale  dell'Affrica  dopo  l'Egitto;  ma  quello  stato  cessò  di  esi- 
stere per  comporre  sotto  la  protezione  dei  Francesi  una  colonia  che 
fà  sperare  importantissimi  risultamenti  pel  suo  commercio  e  la  sua 

H    iofluciua  poUlicat  sopra  quella  parte  del  mondo.  Non  parleremo  dei 


* 


dell'Asia.  261' 

magnifici  vascelli  che  sì  varano  nei  cantieri  di  Bombaja  nel  territorio 
della  Conipaj,;nia  delle  indie-Orientali  ;  essi  appartengono  alla  flotta 
del  Regno-L'nilo,  dì  Cui  già  parlammo.  Questa  grande  potenza  del- 
l'Asia non  manteneva  nel  1826  più  di  18  legni  inferiori;  la  sua  mari- 
neria mercantile  e  le  sue  vaste  coste  sono  protette  dalle  flotte  d'In- 
ghilterra. Abbiamo  c^và  menzionata  la  flotta  che  ingegneri  francesi 
costruirono  nell* impero  d*An-nam.  Se  si  ammettono  Io  notizie  positive 
riferite  da  Cliaignaux  0  da  Vannier,  ci  pare  che  si  possa  presente- 
mente riguardare  quello  stato  come  la  prima  potenza  marittima  indi- 
gena ;  olire  una  squadra  di  il  bastimenti,  la  cui  forza  potrebbe 
compararsi  a  quella  delle  nostre  fregale  dì  grandezza  mezzana,  esso 
possiede  una  flultiglia  immensa,  la  quale  teste  era  pur  composta, 
secondo  que'  due  ofticiali,  dì  100  grandi  galere  da  .'ilO  a  70  remi, 
portanti  un  cannone  pctriere  ed  uno  sulla  fronte  da  12  a  2^^;  di 
280  battelli  armati  di  Itì,  18  e  tino  a  22  cannoni,  e  di  ìKOO  piccole 
galere  da  'iO  a  k'4  renfi ,  armate  di  cannoni  petrieri  e  sulla  fronte 
d'un  cannone  da  4  a  6  libbre  di  palla.  Vuoisi  aggiungere  che  il  regno 
di  Siam  e  l'impero  Birmano  hanno  pure  numerose  flottiglie,  benché 
molto  inferiori  a  quelle  dall'impero  d'An-nara.  Il  regno  ^i  Persia,  a 
malgrado  dell'estensionè  delle  suo  coste  e  dei  tentativi  fatti  dal  celebre 
Nadir- chah,  non  ha  veruna  marineria  militare;  i  geografi  e  i  viag- 
giatorf  si  accordano  a  dire  che  anche  il  Giappone  ne  è  sprovvisto.  La 
marinerìa  militare  della  China  debb'  essere  ben  poco  formidabile , 
j»iacch(;  l'imperatore  non  fu  capace  dì  proteggere  i  saoì  numerosi  sud- 
diti dalle  piraterie  de*  corsari  stanziati  nelle  isolette  dei  paraggi  di 
CmloD  e  in  quelli  dell'isola  di  Formosa.  Le  potenze  dell'Oceania  non 
olirono  che  flottiglie  pv|4  o  meno  numerose,  ma  tutte  notabili  per 
l'audacia  dei  loro  equipaggi;  quella  del  regno  di  Siale  neH' isola  di  Su- 
matra sembra  essere  oggi(li  la  più  forte.  Vengono  appresso  le  flottì- 
glie del  regno  d'Achin  nella  stessa  isola,  del  regno  di  Borneo  nell'isola 
di  tal  nome  e  quelle  dei  regni  di  Soulon  e  di  Mindanao.  Vuoisi  ricor- 
dare la  marineria  militare  dì  Sandwich,  che  secondo  le  ultime  notìzie, 
si  componeva  dì  una  fregata  e  di  dieci  bastimenti  inferiori,  tutti 
costruiti  alla  foggia  de'  navigli  inglesi  0  anglo-americani. 
'*  Ma  prima  di  descrìvere  la  tavola  statistica  di  questa  parie  del 
mondo,  dobbiamo  dare  un  avvertimento,  per  assicurarci  dalla  cen- 
sura. Benché  la  più  parte  degli  Osmanli  viva  in  Asia,  e,  come  ve- 
demmo nell'articolo  Ktnografia^  questa  nazione  che  è  il  popolo  domi- 
nante dell'impero  Ottomano,  reputi  giustamente  questa  parte  del 
mondo  quale  sua  patria,  noi  Don  dubitammo  di  annoverare  i  vasti  paesi 
che  compongono  ciò  che  noi  diciamo  Àsia  Ottomana^  fra  le  posses- 
sioni (Ielle  potenze  straniere  di  questa  grande  divisione  del  mondo.  In 
questo  noi  abbiamo  seguito  il  metodo  adottato  per  tutti  gli  altri  stati 
che  posseggono  lerritorii  in  più  parli  del  mondo.  La  capitale  dell'  im- 
pero Ottomano  essendo  in  Europa,  noi  riguardamm»)  la  Turchia  Eu- 
ropea come  il  nucleo  dell'impero,  e  a  malgrado  della  sua  estensione, 
della  popolazione  e  delle  ricchezze,  abbiamo  considerata  come  parte 
^cc^ndarla  la  Turchia  Asiatica,  >od  potevamo  duncjue  collocarla  altri" 
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menti,  che  fra  pli  slati  compresi  nella  seronda  divisione  deHa  nostra 
tavola,  Nelle  estimn/.ii>ni  della  superdeie  e  di'lla  popola/ione  si  com- 
presero i  paesi  dell'  Arabia  occupati  mililarineiile  dalle  truppe  del 
viceré  d'Egitto         ^  .  .    .  .^r 
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GEOGRAFIA  FISICA. 


POSIZIONE  ASTAoivoMiCA.  Ldìigitudine ,  tra  19"  occidentale  e 

'49"  orientale.  LatilniUne,  tra  58*^  boreale  e  5^*  auatrate, 

DIMENSIONI.  Lumjliezzà  maasiina:  dal  capo  Buj^aroni  nel  dianzi 
slajo  d'Algeri,  fino  al  capo  delie  Aguglie  neir  Affrica  -  Australe ,  ^ 
4,580  miglia,  Largliezza  massima:  dal  capo  Verde  Ciao  ai  d' intorni 
de!  rapo  Calniez  sul  mar  Ko5<?o,  3,170  miglia.  Ma  avvertiremo  che 
la  lartjhnza  massima  assoluta  dell'Affrica  è  tra  il  capo  Verde  e  il 
capo  d'Orfui,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è  di  4,03% 
miglia.  -    ■  .  1^ 

CONFINI.  A  tramontana ,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  il  mare  Med?»  ^ 
terraneo.  A  levante,  l'Istmo  e  il  golfo  di  Soueys  (Suez),  il  mar  liosso;.-^ 
il  Bab-el-Mandeb,  il  golfo  d'Aden  e  l'Oceaiìo-lndiano.  A  ottro^  l'Q^ 
ceano-A  usi  rate.  A  ponente  TOceano-Atlautico.  ^ 

MARI.  Si  può  dire  che  l'Affrica  non  ha  verun  mare  che  le  appar- 
tenga interamente,  perchè  essa  ha  comune  il  MeiUterraneo  con  l'Eu- 
ropa e  con  r  Asia ,  e  il  mar  Rosso  con  quest'ultima  ;  il  Mediterraneo  è 
un  braccio  dell'OcEàNo-ATLANTico ,  il  mar  Rosso  uno  deli'OcEAKo- 
luDiANo.  Abbiamo  già  avvertito  che  il  mar  Rosso  non  è  propriamente 
che  un  golfo;  perciò  dotti  geograli  cominciano  già  a  nominarlo  golfo 
Arabico.  Fra  i  principali  golii  di  questa  parte  del  mondo,  oltre  il  golfo 
Arabico  e  quello  di  Soueys  (Suez),  che  ne  è  una  suddivisione,  nomi- 
neremo: il  golfo  (Ty^den,  im  l'Arabia,  TAbissinia  e  il  paese  dei  So- 
maulì  ;  questo  non  è  propriamente  che  la  parte  anteriore  del  golfo 
Arabico;  i  golfi  di  lìenin  e  di  Dia  fra,  riguardati  comunemente  come 
due  suddivisioni  del  preteso  golfo  di  Gvinea;  abbiamo  notato  altrove 
la  poca  aggiustatezza  di  tale  denominazione.  Vengono  appresso  il 
golfo  della  bidra  nello  stalo  di  Tripoli  c  quelli  di  Cabes  e  di  Tunisi  in 
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quello  di  Tunisi.  Ma  se  l'Affrica  ha  pochi  mari  e  golfi;  essa  ha  per 
compenso  molte  e  vaste  baje;  fra  le  quali  nomineremo  solo  la  haja 
Saldanha  che  offre  uno  dei  più  bei  porti  dell'Affrica-Australe  ;  la 
False-Bay  (Falsa  Baja)  ,  a  ponente  del  capo  di  Buona-Speranza;  la 
baja  di  Lagoa,  sulla  costa  orientale;  la  baja  d'/inton-Gil^  nell'isola  di 
Madapnscar,  una  delle  più  belle  del  mondo. 

STRETTI.  L'Affrica  non  ne  ha  più  di  due  :  quello  di  Gihiltcrra , 
che  la  separa  dall'Europa  e  quello  di  Mandeh  appellato  dagli  Arabi 
Baìy-el-Màndeb  y  che  serve  alla  comunicazione  Ira  il  golfo  Arabico 
(  il  mar  Rosso)  e  quello  d'Aden.  11  preteso  slrelto  di  Mozambico ,  tra  il 
Continente  Affricano  e  l'isola  di  Madagascar ,  vuol  essere  annoverato 
fra  i  braoci  di  mare  o  canali  marittimi  più  notabili  del  globo.  A  edi  la 
pagina  25,  tomo  I. 

CAPI.  Fra  il  gran  numero  di  capi  che  l'Affrica  presenta  ,  nomine- 
remo i  seguenti  come  i  più  ragguardevoli  per  più  ragioni.  Sulla  costa 
settentrionale  trovasi:  il  capo  Sparlel,  sull'Atlantico,  all'entrata  dello 
stretto  di  Gibilterra;  per  la  sua  posizione  esso  appartiene  pure  alla 
costa  occidentale;  il  capo  Tres-Forcas  o  delle  Tre-Forche  ncW  impero 
di  Marocco;  il  capo  liiKjaroni  e  il  cupo  di  Ferro,  nel  dianzi  stato  d'Al- 
geri; il  capo  Bianco  presso  Biscrta,  nello  stato  di  Tunisi;  esso  è  il  più 
settentrionale  di  tutta  l'Affrica  ;  il  capo  Bon  nello  slesso  stato  ;  i  capi 
Messratha  (Mesurata)  e  Rasitt,  nello  stalo  di  Tripoli;  il  capo  Burlos,  il 
punto  più  settentrionale  del  delta  del  Milo. 
^    Sulla  costa  occidentale  e  sull'  Oceano-Atlantico  trovansi  i  capi 
Bianco,  presso;»  Masagan,  Cantin  e  Ger,  nell'impero  di  Marocco;  i 
capi  A'oun,  Bnjador  ed  un  altro  capo-Bianco  presso  ad  Arguin ,  sulla 
costa  del  Sahara;  il  capo  f  'erde,  nella  Senegambia,  cosi  ragguardevole 
per  la  forma  come  per  la  posizione,  essendo  il  punto  più  occidentale 
di  tutto  il  Continente  Affricano;  i  cupi  Boxo  o  Bosao  e  f  'erga,  nella 
«lessa  regione;  i  capì  Monte,  Mesttrado,  Pulmas,  delle  Tre-Piinte,  For^ 
mosa.  San  Giovanni  o  das  Serras  e  Lopez  ,  nella  Guinea  ,  punta  Pai- 
*  vieirinhcLy  capo  Negro  e  capo  Frio ,  nel  Congo,  e  Capo  di  Buona-Spe' 
rama  nell'Affrica-Au^lrale  Inglese. 

La  costa  meridionale  offre  ,  oltre  il  famoso  capo  di  Buona-Speranza 
che  dianzi  nominammo ,  perchè  per  la  sua  posizione  appartiene  pure 
alla  costa  occidentale  ,  il  capo  delle  /(guglie,  notabile  come  il  punto 
più  australe  di  tutto  il  Continente  d'Affrica. 

Lungo  la  costa  orientale  trovansi  sull'  Oceano-Indiano:  i  capi  Cor- 
rientes,  Bazaruta  e  Delgado,  nell'Affrica-Portoghese;  il  capo  d'Orfui, 
notabile  per  la  forma ,  e  il  rapo  Gardufui  (Guardafui)  per  la  posizione, 
essendo  il  più  orientale  di  questo  continente  ;  tutti  e  due  sono  situati 
nel  paese  de'  Somauli.  Nomineremo  ancora  sul  golfo  d'Aden  e  presso 
all'entrata  del  mar  Rosso,  il  Bas-Bir^  nell'Abissinia  ;  sul  mar  Rosso  , 
i  capi  Calmez ,  nella  Kubia ,  ed  il  Ras-el-Knf,  nella  Trogloditide  di- 
pendente dall'Egitto.  La  grande  isola  di  Madagascar  presenta  nelle  sue 
tre  estremità  australe,  occidentale  e  boreale,  i  capi  Santa  Maria , 
Sant'Andrea  e  d'Ambra, 

vmiBojtZ,  Questo  va^to  coatincnte  ba  troppo  poche  tagUaturo 
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per  oflferire  penìsole  propriamente  delle  di  un'estensione  notabile.  Esso 
non  prescnla  che  picciolc  penisole  appartenenti  piuttosto  alle  descri- 
zioni topografiche.  Ne  nomineremo  però  alcune  delle  più  notabili , 
quali  sono:  la  penisola  d^l  Capo  rerdc. ,  quella  che  si  distende  a  le- 
vante di  Tunisi  e  che  termina  il  capo  Hon  ;  e  le  due  più  picciole  che 
nell'Affrica-Auslrale  Inglese  compongono  uno  dei  lati  della  Falsa-Baja 
e  della  Baja-Saldanha. 

FIUMI.  L'idrografia  delPAfTrica  è  ancora  molto  imperfetta  e  non  si 
conosce  compiutamente  il  corso  di  alcuno  de'  suoi  più  grandi  fiumi  ; 
non  si  hanno  che  conguietture  intorno  alle  sorgenti  del  Nilo,  e  il  viaggio 
dei  fratelli  Lander  non  risolvette  che  in  parte  il  dubbio  inlorno  allo 
shvcxo  del  Niger.  Ecco  i  fiumi  dell'Affrica  che  si  possono  riguardare 
come  i  più  glandi;  noi  ci  contenteremo  di  nominarli,  avendo  descritto 
il  lori  lorso  nelle  regioni  alle  quali  appartengono.  Le  grandi  correnli 
che  meUon  capo  a  tre  mari  ditferenti  e  ad  yn  grande  avvallamento 
interno,  compongono  le  quattro  grandi  divisioni  idrografiche  in  cui  si 
potrebbe  ripartire  l'Affrica. 

Fiumi  che  si  versano  nel  mare  Mediterraneo.  Questo  mare  non  riceve 
che  un  solo  dei  grandi  fiumi  dell'Alinea ,  ma  eziandio  il  più  rigiiardevole 
di  tutti  ;  esso  ò  il  Nilo  ,  il  quale  traversa  tutta  la  regione  a  cui  dà  il 
suo  nome. 

Fiumi  che  entrano  nclV  Oceano- Jtlanìico.  1  più  grandi  sono:  il  SENEGAL 
e  la  Gambia  nella  Nigrizia-Occideotale  :  il  Diqliba  o  Kouara  (Nig«rì; 
esso  traversa  una  gran  parte  delia  Nigrizia-Centrale  (  Soudan  e  Guinea  )  ; 
il  COUANGO  o  />AiRO  (Congo,  Barhela) ,  e  il  CoUanza  :  bagnanp  la.  Kigriria- 
Meridionale  (Congo);  l'UhANGE,  che  percorre  il  patjse  degli  Ottentoli 
ueJl'Aflnca-Australe. 

Fiumi  the  si  versano  nelV  Oceano-Indinno,  1  principali  sono  il  XambeZO 
o  CoDAMA,  il  LoFFiH,  il  MoTiiER ,  I'Otando  c  lo  Zeb!  (Zubce),  i  quali 
pare  che  traversino  immensi  spnxH  neirAfrica^Orientak;  hanno  le  loro  foci 
sulle  coste  di  Mozambico  e  di  Zanguebar.  • 

Fiumi  che  appartengono  all' avvallamento  del  lago  Tchad.  Questo  vasto 
mare  intemo,  scoperto  non  ha  guari,  nel  Soudan>Oricntale,  riceve  il  Yeou, 
che  traversa  la  parte  orientale  dell'impero  Fellatah  ,  e  la  parte  centrale 
dell'  impero  di  Bournou  ;  il  Cuaky  che  bagna  una  parte  di  quest'  nllinio 
impero  e  d'altre  contrade. 

CANALI.  In  paesi  così  poco  inciviliti  come  quelli  che  apparten- 
gono a  questa  parte  del  mondo ,  non  ò,  da  sperare  che  si  possano  tro- 
vare molti  canali.  Perciò  V  Egitto  e  l'impero  d'Acanzia  che  figurano 
fra  le  contrade  più  incivilite  di  questo  continente  ,  sono  forse  le  sòie 
che  fino  a' nostri  di  offrano  canali;  ma  la  maggior  parte  non  serpono 
che  per  l'irrigazione;  l'Egitto  solo  ne  ha  di  navigabili.  Fra  il  gran 
numero  de'  canali  che  irrigano  questa  celebre  contrada ,  nomine- 
remo i  seguenti ,  che  riguardansi  come  i  più  importanti  :  il  canale 
di  Giuseppe  0  i\  calidch-HIenlii  ;  esso  è  lungo  circa  a  400  miglia  sur 
una  larghezza  di  50  a  300  piedi;  una  parte  sembra  corrispondere  alKan- 
tico  canale  Oxyrindius  che  Strabone,  navigando  giù  per  esso,  preso 
per  lo  stesso  Nilo.  Il  Beny-Adij  che  comunica  col  precedente;  il  5aAr* 
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ÌVa4^^  che  si  potrebbe  chiamare  il  canale  deW  Ouesl;  esso  è  scavato 
nella  pietra  calcare,  ed  è  lungo  00,000  metri;  il  canale  di  Damanhourt 
Inngo  /iO.OOO  in^tri';  il  canale  Buhyrch^  che  congiunge  il  braccio  di 
KdstHfa  al  la^o  Maryout;  il  canale  di  Menouf,  lungo  fiO.OOO  metri;  il 
canate  /llni'ilcneqriy,  che  passa  per  lialbcis  e  presso  a  Tell-Buisah;  esso 
non  ha  meno  di  lt)0,000  metri;  finalmente  il  canale  di  Cleopatra^ 
ristorato  alcuni  anni  fa  dal  viper^  presente  affino  dì  congiungere  il' 
Nilo  col.  .vece Ilio  porto  d'Alessandria  e  princy)ia  a  Fooa  sul  Nilo; 
BIoliamed-Ali  vi  impiegò  130,000  Arabi  per  parecchi  mesi  ;  20,000 
morirono  durante  i  lavori.  Questo  bel  lavoro  ha  40  miglia  di  lunghezza, 
pia  tale  è  la  natura  del  terreno  e  l'insufficienza  de'mezzi  posti  in  opera 
che  il  canale  è  giù  mezw  riempilo  di  fun{jo,  e  ndn  può  servire  alla 
navigazione  se  non  (piando  le  aeque  del  Nilo  sono  elevate.  Esso  ha 
ricevuto  il  nome  di  Mahmomhj  in  memoria  .del  defunto  sultano  Mah- 
nioud.  VuoUi  accennare  X  ar^ine  del  IS'ilo  ,  opera  idraulica  di  sommo 
rilievo ,  ed  a  cui  già  si  pose  mano  sotto  la  difezione  di  Lehon ,  inge- 
gnere francese. 

LAGHI.  Kello  stato  presente  della  geografia  si  può  dire  che  questa 
parte  del  mondo  e  straonlinariamente  sprovvista  di  laghi.  sola 
rS'igrizia-Centrale  (Soudan)  sembra  averne  parecchi,  fra  i  quali  trovasi 
pure  il  lago  Tchad  (Schad),  scoperto  da  pochi  anni;  esso  è  il  più  gran- 
de di  tutti  i  laghi  conosciuti  dell'Affrica,  di  cui  pccupa  quasi  il  ceatro. 
Le  isole  che  sorgono  sopra  la  sua  superfieìe  sono  la  dimora  dei  feroci 
Biddoifmahfi,  i  quali  dicesi  che  sieno  terribili  corsari.  Vengonoappresso 
il  kujo  DjehnH  (f)ibbìe).  che  è  traversato  dal  Djoliba;  il  Loudeah  nello 
Stato  di  Tunisi,  e  il  i/eijig  in  quello  d'Algeri,  sebbene  raj;tj[uardevoli, 
flou  hanno 'a'cuno  sbocco.  11  Cahungn-KouffuUa  (lago  Morto),  detto 
pure  semplicemente  hnaffìua,  che  Duuville  ha  scoperto- nella  sua' 
importante  esplorazione  deU  interno  dell'Affrica-Equaloriale,  riproduce. 
Con  molta  somiglianza  una  parte  de' fenomeni  che  caratterizzano  il 
mar  Morto  nell'Asia  Ottomana;  le  monlapie  che  Io  circondano  a  tra- 
«montana  e  ad  ostro  esalano  un. odore  puzz<th'nlc,  che  ha  loro  meritato 
il  nome  di  Voulonda  già  iaiha  risoiimba  o  Alanti  dei  cattivi  odori;  da 
esse  scola  bitume;  le  acqtìe  del'lago  sono  coperte  di  quqsta  sostanza, 
come  pure  di  petrolio  che  s'innalza  dal  fondo.  Nessun  pesce  vive  in 
queste  acque,  il  cui  gusto  è  oleoso  e  le  cui  esalazioni  danno  una  tosse 
assai  forte.  Nessun  essere  animato  vive  ne'suoi  dintorni;  la  vegetazione 
riessa  vi  è  quasi  nulla.  Questo  lago  straordinario  dà  origine  a  parec- 
chie rivlerjc  v'he  scorrono  da  ponente  a  levante.  La  più  notabile  verso 
ponente  è  il  Bancora  (uno  dei  ])rincipali  affluenti  del  Couangq),  che 
falsamente  si  credette  essere' il  Zairo.  Dpuville  e  Eyriès  lo  credon<^ 
identico  col  lago  Zambra  e  col  lago  J/aran,  che,  per  notizie  confuse! 
date  dagl'indigeni,  i  cartografi  estesero  per  un  grande  spazio  dcll'Af- 
Wc^-Orientale.  Noi  non  dubitiamo  di  seguitare  la  loro  opinione,  mar 
prominzieremo  nulla  di  certo  intorno  al  lago  di  Aquilunda.  indagini 
d'altro  genere  non  ci  lasciano  quell'ozio  che  bisognerebbe  per  conci- 
liare le  giudiziose  osservazioni  del  Douville  intorno  a  questo  lago  „ 
CPU  la  descrizione  che  le  Efem^idi  (jeografiche  di  h^eiìì^ax  ne  d^ederoj^ 
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a  noma  di  nnlizie  di  una  autenticità  assai  dubitiosa,  fornite  da  d' EtiOr- 
vill«»,  che  pnre  rabl»ia  visitato  n^l  prinripìo  di  questo  secolo.  Nomine- 
remo pure  fra  i  lauhi  più  notabili  dfJl'Affrica  il  ìh-mliea  o  Tzana,  nel 
dianzi  inipLTo  d' Abissiijia,  e  il  Birkel-rl-Krroun  nelTRgilto^  essi  sono 
i  più  grandi  laglii  della  regione  del  ^ilo;  avvorlireiiio  che  il  secondo 
è  il  celebre  Mmdr  (Ma?ri>);  si  crcdctle  per  lungo  tempo,  dietro  la 
lcslìnioni:mza  degli  aulicin  autori,  che  fosse  slato  scavalb  per  la  mano 
de^li  uomini;  ma  Joniard  provò  ehe  questo  lago  ù  opera  della  natura» 
benché  modificata  pei  laAori  degli  aufìchi  Fgi/ii.  Il  lago  Mariout  (l'an»* 
lieo  Mareolide)  era  un  lago  d'acqua  dolce  ,  celebre  presso  gli  antichi  pel 
suoi  giardini  e  pei  vigneti;  oggidì  le  sue  acque  sono  salate  per  l'irruzione 
del  mare  avvenuta  nel  1801.  Quanto  ai  pretesi  laglii  Eilkou ,  Boiirlns 
c  MenzaU'h^  non  sono  che  lagune^  che  riproducono  nel  delta  del  ^ilo 
ciò  che  già  abbiamo  notalo  per  riguardo  alle  foci  della  Brenta  ,  dcU 
l'Adige  e  del  Po  in  Italia;  dell'CXlero,  del  IVegel  e  della  Vistola  nella 
monarcbia  Prussiana.  L'isola  di  Madagascar  offre  il /ago  /inlsianake^ 

ISOLE.  Il  contorno- si  poco  frastagliato  dell'AlTrica  è  cagione  che 
questa  parte  del  mondo  offre  tneno  isole  che  1'  altre  grandi  divisioni 
del  globo.  Noi  proponiamo  di  ripartirle  secondo  i  cinqife  mari  ove 
iìsse  souo  situate.  Nomineremo  tutte  le  principali,  contentandoci  di 
descrivere  qui  le  isole,  di  cui  non  si  fece  menzione, nc'sci  capitoli,  in 
cui  abbiamo  divisa  la  descrizione  dell'  Affrica. 

Isole  nel  mare  MF-DiiEnHANKO.  Esse  sono  tutte  sssai  piccioli,  e  le  prin- 
cipali souo  :  l'isola  Zeibi  o  drrhl ,  the  c  fa  più  griindc  «  l.'i  piìi  imponènte 
di  lulte  ;  è  silu.'ita  nel  golfo  di  Cai»  s  .  rome  pure  il  fjrtfjìjìo  di  herkcnì  ; 
queste  isole  iipparlengcno  allo  .stato  di  Tunisi  :  Pfìnlrllai  in  rlie  ^partìeue 
politicamente  dlla  Sicilia  ,  ina  che  soUo  1  aspetto  geografico  yuol  essere 
collocata  iu  AQrica  :  Tabana ,  che  il  bej  de  Tunisi  cedette  dianzi  allii 
Francia. 

IsoLB  nf.ll'Óceano-Atlantico.  Questa  divisione  ne  offre  molle,  delle  quali 

yn 

sono 

nella  Seuegambia-lrancese.  \  eng()no  appresso,  Yo.nipelaf^o  di  liissa^oXj  di- 
rimpetto alla  foce,  del  Geba  e  del  Ilio-Grande,  ove  d  mora  no  i  Iliiugi  o  Bis- 
sagi ,  rinomati  per  li  loro  ferocia  è  per  V  indole  bellicosa  ;  essi  &ono  go- 
vernati da  più  capi  indipendenti  ;  sì  distinguono  in  questo  arcipelago  I  isola 
di  Bìx^ao,  che  appartiene  ai  Portoghesi;  Boulamtt,  sopra  la  quale  i  tranceii 
nel  xvui  secolo  fecero  piii  volte  disegno  di  fondare  una  colonia,  e  che  piU 
tardi  fu  la  sede  di  un  picciolo  stabilimento  inglese  abbandonato  nel  179^; 
Vnrcivelago  di  Los,  notabile  per  la  popolazione.  Piìi  ba^so  trovansi  :  V  isolf^ 
C/ieruro  che  può  riputarsi  la  più  grande  di  tutta  la  Guinea-Occidentale; 
t  suoi  abitanti  conservano  la  loro  indipendenza.  Le  isole  j4nno-Bon  y  di 
San  Tommaso  i  del  Principe  e  di  Feruan-do-Po  y  le  quali  compongono  un 
gruppo  nel  più  grande  sfondo  del  preteso  golfo  di  Guinea;  questo  gruppo 
è  diviso  fra  gì' Inglesi,  i  Portoghesi  e  gl'indigeni;  questi  ultimi  posseggono 
ancora  Anno-Bon',  benché  la  lo^o  isola  dal  1778  appartenga  di  nome  alla 
Spagna  ;  noi  proponiamo  che  queste  isole  si  debbano  nominare  gruppo  di 
AnnO'Bon  e  ai  Fernan-do-Po.  Le  isole  dtìi' uéscensione  e  di  SanL'ÌUtnn 
gppartengao  agi*  Inglesi,  j. 


isole  nf.ll  ui;eano-atla>tico.  guesin  divisione  ne  onre  mone,  oeiiequau 
n  certo  numero  constano  di  gruppi  e  form«tno  anche  arcipehighi.  Li^  principali 
ino:  il  gruppo  di  Madera  t:  [  arcipelago  del  Càpn-l  eide^  uell  Allrica-Por- 
>gliese;  {'arcipelago  delle  Canarie,  noil  Afli  ica-Spagniiola  ;  V  isola  Corea  y 
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Isòix  NELl' Oceano-Australe.  Queste  isole  sono  tulle  molto  piccole, 
eccello  quella  di  Kci-guelen,  e  deserle,  eccetto  quella  di  Trislan  d'Acunlia. 
Le  principali  sono  :  U  f^uppo  di  T listan  it'Jcunha  che  ap^iartienc  agli  In- 
glesi ;  noi  proponiamo  di  riunirvi,  ptr  la  6ua  prossimità,  1  isola  di  Diego- 
Aharcz ,  che  sembra  essere  la  stessa  che  V  isola  Goitgh;  essa  ha  alle  mon- 
tagne da  cui  discendono  belle  cascate  ;  1*  isola  Bouvct ,  che  corrisponde  al 
capo  della  Circoncisione  delle  antiche  carte  ;  i  piccoli  gruppi  del  principe 
Edoardo  e  di  Crozct  o  Marion  ;  Gnalmcnte  l' isola  di  Kerguelen,  nominata 
isola  della  Desolazione  da  Cook ,  quasi  interamente  nuda  di  vegetazione  , 
mj.  f  M  ulta  di  poi  li  trrcllenti,  che  i  navigalori  frequentano  per  la  ricén  pesca 
di  foche  che  vi  si  la  da  alcuni  anni.  Finalmente  la  terra  d'Enderbr  (Ender- 
hy's  land),  scoperta  di  fresco  dal  capitano  Biscoe ,  situala  al  sud-sud-est 
drlla  precedente ,  e  di  un  aspello  allrellanlo  tristo  (guanto  essa.  Fuor  di 
ragione  alcuni  scienziati  e  geografi  si  spiio  anVetlati  di  riguardarla  siccome 
attigua  alla  'J  ena  di  (iraham  ,  e  vollero  fare  eoa  &ì  fatta  uuioue  il  preleso 
Continente' Jttslrale.  Vedi  le  isole  dell'America. 

Isole  NELL*  Ocr.ANO-lNDf  ANO,  Questo  grande  divisione  deirAflrica  marit- 
tima oflrfe  una  grande  riuntone  d'  isole,  che  i  geografi  inglesi  nominano  da 
alcuni  anni  {'arcipelago  Etiope ^  denominazione  poco  esatta  ,  alla  f|ualc  pro- 
poniamo che  si  debba  sostituire  quella  di  arc1f)elago  di  Madagascar.  Descri- 
veremo Mtulagascar,  che  è  una  delle  piìi  grandi  isole  del  mondo ,  e  le 
isole  Comare  ciie  appartengono  a  questo  arcip.  ligo  ,  nel  capìtolo  della  Re- 
gione dell'AOrica  Orientale;  tulle  le  altre,  come  l'isola  di  Francia  o  Mau' 
ritta,  l'isola  di  Unurpon  o  Mascarcnhas,  le  Seychellc,  le  Amirnnti,  ecc. 
ecc.  saranno  descritte  con  le  possessioni  Inglesi  e  Francesi,  Le  isole  Quiloa, 
Monfia,  'Zanzibar  e  Pemha,  la  costa  di  Zanguehar  e  (juella  di  Socotora^ 
quasi  dirimpetto  al  capo  Gardafui ,  saranno  descritte  nell  Aflrica-Araba,  per 
ragione  delle  loro  relazioni  politiche  con  l' imamato  di  Mascata. 

Isole  nkL  mar  Uosso.  Fra  le  isole  assai  numerose  ma  poco  importanti 
che  la  l#o  prossimità  alla  costa  allricana  obbliga  i  geograh  ad  annoverare 
fra  qudle  di  questa  parie  del  mondo,  nomineremo  l'isola  Dahlafi,  rh'  è  la 
più  grande  di  tulle.  Al  tempo  dei  Romani ,  auest'  isola  era  la  stazione  prin- 
cipale pel  commercio  delle  p<*rle.  Sotto  i  Tolomel ,  ed  anche  al  tempo  dei 
calini ,  i  mercatanti  che  l'abitavano  erano  rinomali  per  le  loro  immense 
ricchezze.  Da  lungo  tempo  le  pesche  del  mar  Rosso  sono  esauste  o  allatto 
abbandonate.  Dahlak  non  ha  altri  abitanti  che  poveri  pescatori. 

MONTAGNE.  L'orog^ofia  dell'Affrica  non  offre  fino  ad  ora  quasi 
altro  che  dubbiezze  ed  ipotesi.  Nòn  si  conosce  compiutamente  la  dire- 
zione di  veruna  delle  caleiie  principali  de'suoi  sistemi  montagnosi  ;  e 
solamente  nelle  isole,  nella  rej^ionc  del  Nilo,  in  alcuni  luoj^hi  della 
Nijìrizia  ed  all'estremità  dell'Affrica-Australe  si  misurò  finora  qualche 
vetta.  Tutte  le  altre  estimazióni  non  sono  che  misure  approssimative, 
e  la  pili  parte  sog«»ette  a  gravissimi  dubbii.  L'esame  delle  belle  carte 
di  questa  parte  del  mondo,  pubblicale  dianzi  da  Bruè,  ed  il  confronto 
dei  viaggi  antichi  con  quelli  che  si  fecero  ai  tempi  nostri ,  ci  prova- 
rono l'esattezza  di  ciò  che  Malle-Briin  aveva  d<?tto  intorno  al  carattere 
proprio  ed  al  complesso  delle  montagne  dell'Affrica.  Queste  catene 
sono  più  ragijuardovoli  per  la  loro  larghezza  che  per  la  loro  altezza, 
e  generalmente  parlando,  esse  non  giungono  ad  un  livello  ragguarde- 
vole, se  non  elevandosi  lentamente  di  sterralo  in  sterrato.  Si  potrebbe 
<|uasi  dire  che  l'affrica  offre  due  iiumeo$i  acrocori ,  che  noi  propoi 
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slamo  si  febbano  nominare  Boreale  e  Anslrde  per  la  loro  posizione 
rispettiva:  il  secondo  molto  meno  esteso  del  primo ,  consideralo  nella 
sua  totalità,  sembra  essere  di  gran  lunga  più  elevato.  Fra  tante  incer- 
tezze, ci  pare  che  si  potrebbero  intanto,  mentre  si  aspettano  notizie 
certe ,  ripartire  tutte  le  montagne  di  questo  continente  in  quattro 
grandi  sistemi,  che  proponiamo  di  nominare:  sistema  Atlantico ^  siste- 
ma AbissiniOy  sistema  Australe  e  sistema  ISigritio  p  Centrale.  Lasciando 
da  parte  tutto  ciò  che  è  puramente  ipotetico,  comò  pure  i  cenni  fallaci 
delle  antiche'carto,  invitiamo  i  nostri  lettori  a  tenerci  dietro  e  di  tenere 
sotto  gli  occhi  r  ultima  edizione  della  carta  generale  dell' Affrica  del- 
TAtlante  del  Bruè.  Noi  riguardiamo  come  tanti  piccioli  sistemi  isolati 
le  montagne  che  s'innalzano  sopra  le  isole,  e  che  sono  dipendenze  geo- 
grafiche del  Continente  AfTricano. 

SISTEMA  ATLANTICO,  così  nominato  dal  monte  Atlante  celebre  da  si 
lungo  tempo,  ma  ancora  pochissimo  conosciuta  Noi  n'uniamo  a  questo  vasto 
sistema  tutte  le  altezze  della  regione  del  Maghreb ,  cioè  le  montagne  degli 
Stati  Barbareschi ,  come  pure  le  eminenze  che  sono  disperse  ncU'  immenso 
Sahara  ossia  Deserto.  Pare  che  la  catena  principale  si  estenda  dai  dintorni 
del  capo  Noun  sull'AtlanUco  fino  a  levante  della  Grande  Sirte  nello  Stato 
di  Tripoli.  In  questo  vasto  spazio  essa  traversa  il  nuovo  Stato  di  Sydy* 
liescham ,  l'impero  di  Marocco,  i  dianzi  Stati  d'Algeri  e  di  Trìpoli,. e  le 
reggenze  dì  Tunisi.  Egli  è  nell'impero  di  Marocco,  e  propriamente  a  Jè> 
▼ante  della  citta  di  Marocco,  ed  a  scirocco  di  quella  di  lez,  che  questa 
catena  ofiìre  le  più  grandi  eminenze  conosciute  di  tutto  il  sistema;  essa  dimi- 
nuisce poscia  ai  elevazione  avanzandosi  verso  levante ,  cosicché  pare  che 
le  cime  le  quali  sorgono  nello  Slato  d'Algeri  sieno  piìi  alte  di  quelle  del 
territorio  di  Tunisi ,  e  «queste  ultime  meno  alte  di  quelle  che  sono  situate 
nel  territorio  di  Tripoli.  Parecchie  catene  secondane  si  staccano  in  varie 
direzioni  da  questa  catena  principale  ;  nomineremo  fra  le  altre  quel|a  che 
▼a  a  terminare  allo  stretto  di  Gibilterra  nell'impero  di  Marocco.  Multe  mon- 
tagne intermedie  sembrano  congiungere  l'una  coll'altra  le  catene  secondarie 
che  solcano  i  territorii  d!  Algeri  e  ai  Tunisi  ;  i  geografi  nominano  Picciolo». 
Atlante  le  montagne  secondarie  del  paese  di  Sous,  per  antitesi  al  nome  di 
Grande- Atlante  che  danno  alle  montagne  elevate  dell'  impero  di  Marocco. 
Piella  parte  della  catena  principale  nominata  monti  Gharian^  a  ostro  di  Tri* 
poli,  Si  staccano  parecchi  rami  aSsai  bassi ,  che  sotto  i  nomi  di  monti  Maray, 
monte  Haroutijè-Bianco,  monte-Haraiuljè'Nero  ^  monte  Tibesty ,  monte  Tig- 
gerendoumma  ed  altri  meno  conosciuti ,  solcano  le  immense  solitudini  del 
deserto  di  Libia  e  del  Sahara  propriamente  detto,  Secondo  le  osservazioni 
fatte  sui  luoghi  da  Bruguièrc  nel  dianzi  Stato  d'Algeri,  la  gran  catena  che 
parecchi  geografi  delineavano  al  di  là  dal  Piccolo' Atlante  sotto  U  nome  di 
Grandc'Atlante  f  non  esiste.  Gli  abitatori  di  Mediah  interrogati  da  quello 
scienziato  intorno  ad  un  tale  argomento,  lo  accertarono  tutti  che  si  andata 
da  quella  città  sino  al  Sahara  per  un  terreno  più  o  meno  elevato  e  per 
discese  più  o  meno  dolci,  ma  senza  aver  mai  alcuna  catena  di  montagne  a 
valicare.  Il  colle  di  Teniah  ,  per  cui  si  va  da  Algeri  a  Mediah ,  trovasi 
dunque  essere  nella  catena  prucipaie  di  «juesta  parte  della  Keggenza. 


Digitized  by  Google 


•a^o  omnmtm  mui'otbicì.- 


tkfOUk  DEI  PUNTI  CULMIff  ANTI  DEL  SiSTEMà  ATLAMTICÓ. 

Le  più  alle  cime  dell'AiUnte  nell'iinpero  di  Marocco  •      .  .  2,0(10? 

U  OwgM^iyw* (WfiiciefiO.  wU  territoria 4' Algeri  •     ..  •    .  <,400?l 

il  Jlir/Vd  ed  il  /\  /4Zia  i»ut  len  iloriò  d'AlgVri  '  I^SiOO? 

}l  co//c  (/(  Tfiiiah  a  o^lro  d'Algeri      ...       .  .       •  ,  •  494 

t  Zaonan^  punto  culniin.inte  dclld  stalo  dì  Tunisi',  *  •     .  !^00f 

I  punti  òuiiiiinaiiti  dei  Ghuiimi  nrllu  stalo  di  Tripoli.  •  'i  •  650?'f 


f  ^ti  culibijuaU  dei  Motui  Akhdar  mSatUXo  dlTri|>oli  •        .  .  300? 

i  SISTEMA  ABISSIISIO.  Findiè  non  aiast  esplorata  la  parte  centrale  deU 
l'Aft'iea,  w%  a*  boftlMin»' Je  «Motagne,  che  da  Toloaieo  va  pei  i  geografi 
nomÌDano  Monti  della  Luna^  denominazione  equivalente  e  qiidIJt  ^JS^tH^ 

el'Kumr  degli  Arabi,  vo|»lioìisi  riguai(l.irc  le  alle  ;tlpi  che  coronano  la  vnsta 
pianura  ekvaia  dell' Abissidià,' come  nucleo .  di  mieslo  sistema  ;  e  questo 
cT  tnduiM  ed  -eppellarlo  tif/rva  Jhisùnio»  Quanto  ol  me»  doMiìo  et  oonoted 
Intomo  *JIa  diresione  di  queste  montagna  ci  leubra  poter  ridurai  a  dò  chei. 
segue.  Una  rnlt-na  ni^gu.*!!  devoK;  \\cy  tlcvazione  ed  esteniiione  si  dirìge  da 
ostro  ai  tramonlaua  verso  i  rejjui  dl.bclioa,  d  Auibara  e  di  i  igré;  in  questa 
^•leat  troftBM  i  monti  Oeehen  (GetbéD)4i  4)atrQ,.e*i  monti  Bryeda  ed  Jmbé» 
JM  tL  inuMotaiia  oelb  parte  nominata  moMif  Samtn^  (^ue&là  catena  ienil)ra 
prolungarsi  verso  libeccio  traverso  la  pianura  elcvuta  tiri  Gingirp  c  del 
Narea,  per  andare  ad  unirsi  colie  celebri  MuDta£oe  della  Luna,  alle  quali 
debbono  limitacsi  le  eooghteiture  di  ogni  geografo  cbe  non  voglia  eottilaii* 
te  sue  ipoteil  alla  realtà.  Un'  altra  catena  pare  che. si  diparta  a  libeccio  iln 

3uella  clie  cìnge  il  lago  t>rtnhea  ;  essa  trapassa  il  lìnlii  -el-Jzi  ek ,  ti-»versa 
Bertat  e  va  a  congiungersi  cui  monli  V^  rti  e  i  Vg/a  a  ostro  dei  KprcjtLirau  n 
4iel  DaniPoiiiv  Molte  alletto  solcano  il  territorio  di  quest'ultimò  reono  e  pa« 
iono  voler  congiungere  le  montagne  di  questo  sistema  con  quelle  del  sistema 
'  Atl.'Snti<  o.  l  11»  CMtena  Altissima,  slnccaiulosi  a  levante  del  Samt-n,  peicr^rre 
la  parlo  oii«  utale  del  re^no  preM^ute  <li  iigrc;  è  correndo  da  levante  a  tra- 
.aòtttana»  forma  il  famoso  stretto  o  gola  di  Tairaota;  procedendo  verso  lra<« 
montana ,  essa  segua  sempre  la*  direzione  della,  -costa  occideolale  del  goHn 
Arabico,  e  nello  iSiibia  esi^.i  funna  i  nmnfi  Lan^ny,  ],i  cui  elevazione  deve 
essere  assai  grande,  g^a  bè,  secondo  Burt  klurdi,  essa  segna  i  cuniiui  d^'Ho 
Stagioni  in  quella  parte  deirAflrica.  Si  potrebbero  .riguardare  tònMiun  raaq 
d^lIa  catenii  priticipnie  sopra  menzionata ,  le  luontatne die  con  interruzioni 
assai  notabili  »(*lcano  i  paesi  orcnpiti  dai  li*  riuitia-Ci.illa .  (ino  alla  frontiera 
di  qmilio  dei  Sviuauli.  Le  altezze  Uie  coòteggiuno  r.ivvallumcnlo  del  INdo  nella 
|fttbia<€  nelf  Egitto»  e  quello  anche  pih  ragguardevoli  che  stendonsi  lungo 
la  costa  del  mar  Bosso  sono  di  si  poca  imporlansa  sotto  l'aspetto  orograficoy 
che  noi  ci  dispensiamo  dai  descriverle. 
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V  Jmha  Cechen  »       .  '  2  300?P 

L'Aniòa  /Jai  ed  il  BeyrtU,  nel  8.imen,  al  ne^no  di  Tigre.  .  4,9Uii?7 

La  sor|9«i<t«  del  ik&r»el-wtfsrel!(,  oalla  provincia  di  jGojam •  .  -  i,6i2 

Il  monti-  f.ainnlntnn  '  '      '  ■  1.7 '.2 

L'><mAf»-//  u/y,,  nel  regno  di  Tigré  

li  moiue  Tw tutta'  •    ..        '  4,2 1 9 
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SISTEMA  NIGRIZIO  O  CENTRALE.  Noi  proponiamo  6  1*  una  o  l'altra 
di  queste  denominazioni  pei  sistema  che  compr^mae  tutte  le  montagne  della 
Senegambia  ,  della  (ìoiueu  ,  del  Souci'in  prupiiamcute  detlu  delle  nostre 
carte  e  del  Congo.  In  questo  vasto  «spazio,  che  compone  la  regione  da  noi 
nominata  IVigrizm  ,  lo  stato  imperfetto  della  geografia  non  consente  ancora 
di  se^nitre  alcuna  catena  come  principale.  Paragonando  fra  loro  le  migliori 
relazioni  dei  viaggiatori  e  le  infurmazioiii  men  vaghe  raccolte  d»gli  indìgeni, 
ci  pare  che  vi  si  possano  distinguere  tre  massiccio  nodi  principali,  otetro- 
vansi  le  pili  grandi  altezze ,  e  donde  si  diparte  nu  varie  catene.  (Questi  mas- 
sicci sono  :  il  SeS'EGAMBTO  ,  di  cui  fu  stranamente  csag^'rata  1'  altezza  :  esso 
comprende  l' acrocoro  del  Fonta-Djalo ^  del  Kciirnnkn ,  del  Sntilimana  e  del 
Sangara  ;  ed  ullre  le  sorj^enti  de  piii  grandi  liuini  dell'  Afli  ica  Occidentale 
e  Centrale,  ciue  del  Djqliita ,  del .^en'-gal ,  della  Cjamhia  ,  did  I\ìu«(frande, 
della  llukella;  se  ne  diparte  a  levante  la  rutena  volg<irinente  nominala  Kong, 
che  è  mollo  meno  alta  che  non  si  era  finura  creilulo.  1.  secondo  massiccio, 
che  si  potrebbe  nominare  Nigiizio  ,  perchè  coippienJe  i  paesi  bagnali  dal 
Niger  o  Dioliha  e  da'  suoi  ailUM-nti  ,  stendesi  st  pra  una  gran  parte  dell'iin- 
pero  dei  Feliatah  ,  l' Haoussa  ,  il  Yarriba  ,  il  Djacoba  «  1'  Adamova  e  il 
nlandara.  Gli  ultimi  viaggi  di  f>t-nhain  e  di  Clapperton  e  Lander ,  ci  rap« 
presentano  l' liauussa  ned'  impero  dei  Fellatah  come  coronato  di  parecchie 
catene  di  montagne  di  mediucre  elevazione  sopì*»  ^e  loro  pianure  le  quali 
non  sono  che  uu  acrocoro  poco  elevato.  Nello  Zcgzeg  se  ne  diparte  una 
caténa  y  che  traverso  il  Gouari  y  lu  Zamfra  ,  il  Vunri  e  il  l'ariilm  ,  va  a 
riunirsi  verso  libeccio  alla  catena  Kong;  un'altra  catena,  prendendo  la  di« 
rezione  di  levante-scirocco  Uaveiso  il  Kurry-Kurry  ,  il  Ujacoba  e  1' Adamo- 
va  ,  va  a  raggiungere  le  montagne  di  Maudara  :  i  picchi  più  meridionali 
di  queste  uttune,  come  pure  quelli  che  sorgono  sopra  il  suolo  dell'  Adamo» 
va,  pajoQO  essere  i  punti  culmin^^nti  conosciuti  delle  iiiontague  della  parte 
centrale  di  questo  sistema.  Pare  che  quesla  catena  si  stnida  _a  levante  lino 
ai  Dar-kulla.  Le  esplora/ioni  avvenire  ci  faranno  conoscere  ,  se  un  prolun- 
gamento verso  levante  la  ricongiunge,  come  alcuni  geografi  iinmHginano, 
alle  montagne  della  Luna,  di  cui  pjrlainiiiu  nel  sistema  .^bissinip.  Vuol^ 
che  una  catena  secondaria  staccandosi  ne!!'  Adainova  dalla  catena  di  .^lau- 
dara  ,  congiunga  quitsla  cpn  le  montagne  e  i  pic<  hi  elevali  del  paese  de^ 
Calbongi  ,  che  furono  i  monti  conosciuti  piìi  ahi  di  lutto  quello  sistema  , 
I:>enchè  quasi  Nessuna  geografìa  ne.  faccia  menzione.  La  cait-n.i  Kong  con- 
tinua la  sua  direzione  verso  levante  ,  traversa  il  regno,  di  Y«rriba  ,  e  va  ^ 
terminarsi  ai  picchi  sópra  meuzionat:  dei  Calbun^ì  deili  pure  Cameron^ 
li  terzo  massiccio  ,  che  si  potrebbe  nominare  Australe  per  ragione'  della 
sua  posizione  relativamente  agli  altri)  due  ,  q  pure  del  ómgo  ,  per  fagiane 
della  contrada  in  CUi  si  trova  ,  si  stende  mollo  innanzi  sopra  il  grande  acroi- 
coro  Australe  nell' AfTrica-Interna.  Ma  secondo  notizie  che  noi  dobbitunp 
alla  cortesia  del  Dou ville  ,  la  direzione  della  catena  principale  non  c  già 
da  tramontana  a  ostro  ,  quale  l:f  rappresentano  tulle  le  migliori,  carte  ,  ma 
da  greco  a  libeccio.  Se  ne  dipartono  parecchie  catene  che  percorrono  iu 
varie  direzioni  tutto  il  Congo  ;  credesi  che  uuu  di  questi  rami  procedend9 
a  maestro  ,  vada  a  riunirsi  ai  monti  del  paese  dei  Colbongi  ,  mentre  ui^' 
altra  catana  meno  ragguarilevole  parie  da  questo  inedesijno  paese  ,  e  sieo^ 
desi  lungo  la  costa  Hno  ai  capo  San  Giovanni  u  Serra  sulla  costa  di  Gabon. 
Nella  tavola  che  segue  ci  contentammo  di  ulVeriré  le  altezze  più  ragguar* 
devuli  che  siensi  misurate  finora  ,  e  di  prescutare  conghìdlure  intorno  ad 
alcuni  picchi  della  INìgrizia-Centrale.  <^u.iulo  a  quella  della  Nigrizia-Meridio» 
naie  sostituiremo  le  misure  prese  dal  Douville  delle  tre  moutague  più  alle^ 
della  catena  centrale,  alle  cungtiietture  ed  agli  errori  che  si  erano  sparsi 
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DBsciiistOirB  dell'ìffrica. 

intorno  all' orognifìa  di  questa  parto  "deli'Afrrlca  ,  fra  i  quali  Miolsi  anno- 
verare priiv:ipaln>eiite  la  ^raude  altezza^  che  si  attribuiva  alla  «S'rr^ Wv'io  , 
al  monti  di  Critkdlo  a  oatrb  e  ai  mwtft'  del  Sole  tramontana  ;  tottavw 
lichiftmerenio  alla  mémorìa  che  abbiàmo  già  et^oatì  altrove  i  .dubhii  inesii 
innanzi  da  alcuni  scienziati  ndresatt(>zza  del  naoltilienti  deli' capiorioioilf 
dei  Do^viUe  in  questa  ^arlu  djsir  AilVtca. 

TAVOIA  Offi  niNTI  COIiMIMANTI  ÌIÉL  6]ST^  NIGUZtO.' ' 

.     .  Teaé. 

]l'mofiie'£qfiMr«  sorgente  del  DjoIib#        •      .      ;      •   ,  •      •  257 

Il  punti)  culmitianlc  della  Sì^rnhLtOHOm  435 

Il  Pan  di  Siicchero      .«  •  394 

r pùnti  enlninanti  della  catena  principale  del  regno  di  jPkfriie.  450? 

I  punti  culn^ìnanli  della  prima  Catena  nel  M<ineiara,  a  osilto^  MoAk  ^'^ 

II  picco  di  jyiendefi ,  ne\U  catena  principale  del  Maudara.  Ì,1P0?? 

I  mónti  Camerotti  f  nel  paese^dci  Caibdhgi        .       .       .    ■  .       .  2,200? 

II  monte  Zaniòi,  nel  regno  dei  Molouas.  2,458 
Il  vf*/ca/w  ^/nit, nel  Libolo  (Affrica  Portoghese)  .  •  >  •  2,380 
li  monte  Miu^a  nel  Cambamlie  (Afri.ca  Fortogtiese).  2,600 

SI5TBÌU  lUSTRALE.  Finché' viagnatorì  intrepidi  noii  d  foraiionio 
i^taeni  di  poter  ftegnare  il  confine  tra  u  acque  che  si  Tersafllo  ndl'  Atlan- 
tico e  qui'llc  che  metton  capo  uell'Oceano-lndiano ,  crediamo  più  prudente 
e  più  cuuvenieote  riunire  in  un  sistema  separalo  tutte  le  moùtagne  delia 
r^ione  che  abbiamo  nominata  dell'  Jffhca^jittstpate  e  tutte  quelle  chef  ap« 
|[paii(pMBo  alla  rèttone  deituéffrìca'Orientale ,  dal  corso  conosciuto  o  im- 
maginato dell*  allo  Cuama  o  Zambezo  fino  ai  dintorni  di  Melinda.  Questa 
divjatooe  ci  pare  in  tanto  più  convenevole  in  quanto  sappiamo ,  pei  viaggio 
41CSmpbdl  f  che  un  acrocoro  arido  ai  atènlie  a  maestro  delle  mohCagne 
"Ùiè  solcano  il  paese  dei  Cafri  Betjuani'}  e  che  le  reladoiii  de^  Portoghesi 
parlano  di  ragguardevoli  riviere  che  corrono  a  maestro.  L*  acrocoro  dei  Mo- 
cOTQJiga  a  tramontana,  e  quello  dei  paese  €UgU  OUentoti  a  ostro,  ci  sem- 
inano •9tmtB  le  maaae  piU  notabili  da  cni  si  partocé  le  catene  principali  di 
questo  iìatenuu  La  aoa  posiaì^ne  Tneridionaie  rispettivamente  agli  altri  tre 
c  indusse  a  nominarlo  sìstfmn  Auslrale.  1  famosi  monti  Litjmta  che  il  dotto 
Make-Brun»  fidando  neil autorità,  d'altri  geografi,  estendeva  nel  i8i3  dal 
capo  Gardaloui  (Gardafoi)  fino  al  Captf  di  Buona<9perani««  e  lii  ^ali  pa- 
recchi autori  danno  il  nome  di  Spina  del  mondo  ,  aon  pajMU»  '  eilMiderai 
al  più  che  fino  ai  dintorni  di  Melinda,  e  ciò  anche  dopo  essersi  grandemente 
abbassali.  Si  potrebbero  pur  ora  riguardare  come  un  prolungamento  meri- 
dionale dei  Lupaia  le  alteixe  che  traverse  il  Manica ,  il  Ghikanga  ,  il  paese 
dei  Gafri-Haiiiiiiii  e  Betjùani ,  degli  Ottentoti  Corani  e  Bosjemani ,  vanno 
a  riunirsi  ai  mónìi  delle  Nevi  nelr  Affrica-Auslrale-Ioglese.  ()ue!>li  ultimi  si 
dirigono  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Nieuweld ,  dopo  avere  disteso  un 
namo  die  eohnt  a  ponente-taiaestro  aotto  il  nome  di  monti  Skuri  (Karree^ 
traverso  il  paese  de'  Bosjemani.  I  Nieuweld,  Ilei  dislnllo  di  TttUMgh  ,  li 
dividono  in  più  rami  ;  uno  va  dapprima  a  tramontana  ,  poscia  a  maestro, 
sotto  i  nomi  di  motiU  Jioggcweld  e  monti  hhamies  ;  un  allro  va  a  liiiecdo 
prendendo  i  nomi  di  nionH  fVUtemberg  e  monti  SMewetd,  e  tesmiaé  al 
capo  di  Buooa-Speranza.  Un  ramo  del  BokkeweU*  prolungandosi  a  levante» 
forma  lo  Zwartoerg\  che  coi  Nieuwèld  sopra  menzionati  formano  ie  con- 
trascarpe meridionale  e  seliuiilriouaie  deii'  acrocoro  nomioato  il  Grfta'MxW' 
TOH  MUft  coloftÌA  del  CapOb. 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALE. 


Le  più  alle  cime  dei  3 fonti  Lupaia  nel 

I  punti  culminanti  He!  ffieufeld 

li  Compfttto,  nei  IVIooii  delle  Nevi. 

II  Kombcrf^  nei  NieuveM 

1  punti  culminaoti  dei  Alanti  Karri 
I  piKiti  culminanti  del  Roqj^^f inciti. 

I  putiti  cuiniinanti  del  ISuhkcfeUi. 

II  Moiue  della  Tai'ola,  presso^  il  Capo. 
Il  Picco  del  Diax'oLo    *  . 


Mmica 


Tese. 
^.000?? 

4,564 

4,050 
B28 
950? 
597 
517 


1  SISTEMI  INSULARI  o  MARITTIMI  possono  essere  riparlili  secondo 
i  mari  diflerenti  in  cui  sono  situale  le  isole  delle  quali  sono  composti.  Ecco 
le  principali  altezze  conosciute  di  questo  sistema. 


Neir OCEANO  ATLANTICO. 

Gruppo  bi  Madbra     %   Isola  di  Madera. 
AaciPtt..  PKLUI  Cjutarik.  Isola  di  Tenei  iffa. 

Ci'andi  Canarie. 

Palina. 


Tese. 

Il  Picco  Ruiv-o  .  965 
La  Cima  di  Torinluts.  9 1 4 
11  Piceli  di  Tener ijftì  1,858 
Il  Chahorra.  1,540 
II  Picco  del  Pozo  de 

lai  NietvM  .  .  974 
11  Picco  de  los  Mu- 

chachos.  1 ,206 

Il  FuU.  della  Corona.  306 
11  ^ideano.  1,233 
Il  Picco  S.  Antonio.  { ,1 57 


ÌAinzarota  (Lanccxol). 
AlCIP.  fiEL  Capo-Vuds.  Isola  di  Fiuy'co  (Fugo). 

Isola  òuntjago. 

Grcppo  d'A^rokon  b  Fei- 
L.    KASuo-Vo  ....    Saii-Tonutìoso.  *  11  Picco.  1,100 

Fenuuidó-Po.  "       Il  Picco.  1,563 

Isola  AscosiONS   .    J^a  Montagna  f^erde 

((•rcen^louulain).  455 

Isola  SAifT'  ELKrfA.  Il  Picco  di  Diana  42'-i 

Nell'OCEANO  AUSTALE. 

G«.  DI  Tkistas  d'Aciirha./*.  7'//i/a«  d'j4cunha.       il  Picco     .    .    ,  4,200? 

,  Cougfi  o  Diego  Ali'wez.    Il  Picco,  730 

NelI'OCKANO  INDIANO. 

Le  più  alte  cime  degli 

Anibostimeni.  1,800 
Le  più  alte  cime  dei 

Betaiiinieni.         4 ,200 
li  Picco     .    .    .  1,200? 
il  Picco.  600? 


ARfiiPEL.  DI  Maoacascab.  Isolu  di  Madagoscnr, 


1^  *G  rande -Cornorà. 
Anjout'on. 
Isola  Maurizia 

(Frnnci.T). 
Isola  Borbone, 


II  Piter-Boot.  432 
Il  PHone  delle  Net'i.  1 ,955? 
Il  Bernardo.  4.900 
11  f^uiqano      .    .  4,400 


ACROCORI.  Non  essendo  quasi  tutto  il  suolo  dell' Affrica  altro  che 
una  serie  di  alti  slcrrati  sovrapposti  gli  uni  agli  altri,  questa  parte  del 
mondo  dee  necessariamente  presentare  im  gran  numero  di  acrocori. 


Tom.  Jl. 
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Alla  pag.  270,  abbiamo  giù  accennati  i  due  immensi  acrocori ,  in  cui  ^ 
si  polrebbe  dividere  tutla  rAffrica-Continciilalc.  Aggiungeremo  che  il 
grande  acrocoro  elevalo  Jaslrale  è  il  più  notabile  di  questa  parte  del 
mondo.  L'  Affrica  non  ne  offre  altro  che  ,  per  un  si  vasto  spazio,  si. 
mantenga  sempre  ad  una  sì  grande  elevazione.  INelia  parte  esplorata 
da  Douville,  esso  occupa  lutto  l'interno  del  continente  tra  il  5"  paral- 
lelo boreale  e  il  lìT  australe.  1  ih  questo  vasto  spazio  le  osservazioni 
barometriche  fatte  sur  un  gran  numero  di  punti  gli  danno  un'altezza 
assoluta,  la  quale  cresce  da  hóO  lese  nel  paese  dei  Mouchingi  e  dei 
Moucangama,  nel  mezzo  ,  fino  a  i,100  tese  nel  regno  dei  Moloua  ,  a 
tramontana,  e  fino  a  4,200  tese  nel  paese  di  Uihè,  a  ostro.  Aggiunge- 
remo che  il  preteso  acrocoro  di  Dembo,  di  cui  questo  viaggiatore  non 
ba  mai  inteso  di  parlare ,  benché  trovisi  indicato  sulle  migliori  carie, 
ne  1^  parte.  Ecco  gii  altri  acrocori  molto  meno  estesi  :  essi  si  possono 
riguardare  per  ora  come  le  contrade  più  elevate  di  questa  parte  del 
mondo. 

TAVOLA  .  , 

DILL'àLTEZZI  APBBUSSniÀTlVA  DEI  PRIJICIPALI  ACROCORI  DELl'aFFRICA. 

Twe. 

L'acrocoro  di  Gondar  nell'Abissinia   <,583? 

L' acrocoro  dell* Aliante  nell'interno  delle  reggenze  d'Algeri  e  di  Tunisi.  50U?? 
Il  Karrou  tra  i  munti  Nieuveld  e  i  monti  Karri.  da  500  a  800 

Il  Gran-Karron  nel  distretto  di  Graaf-Reynet  tra  il  Nieuveld  e  Io  Zwar- 

^  berg    500 

Il  Bokkeveld  nel  distretlo  di  Tulbagh.  830 
L'acrocoro  del  Tchad  nella  NigrÌ£Ìa-CenlraIe  (Soudan-Orientale),  da  480  a  320 
L'dcrocoro  del  yarriba  nella  Nigrizia-Centrale.  200 
L'  acrocoro  del  Fouta-Djalo  e  del  Saiigara  (Senegambia  e  Soudan  Occi- 
dentale)   .       .  .       .       .     •.  .       da  «80  a  200? 
L'acrocoro  dH  Mocarani^a  ncirAffriéb  Orientala.  800?? 
L'acrocoro  di  Ta/uuiarit^u  nell'isola  di  Ikladagascar    .    ...    -  .  800? 

TTTiiCANi.  11  Continente- Affricano ,  dicevano  ancor  dianzi  i  geo- 
graiì,  non  offre  verun  vulcano  attivo,  la  cui  esistcjiza  sia  ben  provata. 
I  sette  che,  secondo  Kirchcr,  trovansi  nel  Monomotapa,  nell'Angola, 
nel  Congo,  nella  Guinea  e  nell'Abissinia,  non  sono  menzionati  in  ve- 
runa relazione  recente ,  né  da  alcun  viaggiatore  moderno.  Noi  però 
avvertiremo  che  il  Jvordofan  sembra  avere  alcuni  vulcani,  secondo  le 
notizie  pubblicate  testé  da  Ruppel  ;  e  Monrad  pretende  pure  che  ve 
ne  sia  uno  nel  paese  dei  Calbongi,  in  mezzo  agli  alti  picchi,  di  cui 
parlammo  alla  pag.  273.  Ma  una  notizia  ancora  più  positiva  si  è  che 
il  Douville  trovò  non  ha  guarì,  nel  Congo,  sui  confini  delle  provincie 
di  Libolo  e  di  Quisama,  tra  i  regni  di  Angola  e  di  Benguela,  uno  dei 
vulcani  che  le  antiche  relazioni  attribuivano  a  questa  parte  deirAffrica; 
esso  è  il  MoulondoH-Ziinìbi  o  sia  Monte  delle  Anime,  così  nominato  dagli 
indigeiìi,  perchè  riguardano  l'apertura,  per  cui  questa  montagna  vomita 
lianuue  come  laporla  cheilà  alle  a^mc  facoltà  d'entrarenciraltro  mondo. 
Se  il  continente  offre  pochi  monti  ignivomi,  le  isole  che  ne  dipendone 
geograiìcameuto  ne  liaono  parecchi;  i  principali  sono:  il  picco  di  Te^ 
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.«m'/fa,  sull'isola  di  tal  nome;  e  il  vulcano  deìla  Corona,  snirisola  Lan- 
zarola,  Dell'arcipcldiffo  delle  Canarie;  il  ^icco  do  Fogo  (del  Fuoco), 
snirisola  Fogo,  nell'arcipelago  dei  Cajìo- Verde  ;  il  V  ulcano  sull'isolà 
Borbone,  nell'arcipelago  di  Madagascar. 

VALLI  e  PIANURE.  I  vasli  desertr  che  occupano  si  gran  parte 
della  superficie  dell'Affrica,  offrono  al  tempo  stesso  le  .sue  pianure  più 
estese.  Le  più  grandi  pianure*  propriamente  dette  trovansi  poscia  sé- 
guitando  la  parte  bassa  del  Senegal,  della  (Jambia  e^  altri  fiumi;  il 
famoso  delta  del  INilo,  la  costa  degli  Schiavi,  ecc.  L'Abissinia,  la  parte 
alla  dell'Impero  d^  Marocco  e  del  dianzi  slato  di  Algeri;  il  Bihè,  il  Mu- 
ctiingiy  il  Cancobeìla,  W  Mttcangama,  il  Dombos,  nella  IVigrizia  Meri- 
dionale; i  distretti  di  Tulbagh  e  di  Graaf-Réynet ,  nella  colonia  del 
Capo,  presentano  lo  valli  più  notabili  dell'Affrica.  Aggiungeremo  chó^ 
la  regione  del  Nilo  offre,  nella  maggior  parte  dol  corso  di  (piesto  grari.' 
fiume,  una  valle  che  ci  «sembra  essere  la  più  lunga  che  si  conosca  sovra 
tutto  il  globo,  ma  questa  valle  è  pure  sommamente  angusta,  poiché 
in  alcuni  luoghi  non  è  più  larga  di  alcune  centiriaja  di  piedi. 

DESERTI.  L'Affrica  ne  ha  molti,  è  W  Sahara^  che  è  il  più  grandé 
del  globo,  occupa  sotto  varii  nomi  la  più  parte  della  regione  del  IWagh- 
reb  e  stendesi  mollo  avanti  in  quella  del  Nilo,  ed  anche  in  alcune' 
parti  oltre  la  frontiera  settentrionale  della  Pigrizia.  11  Sahara  cominciil 
queir  immensa  zona  di  deserti  di  sabbia  e  di  nudo  sasso,  che  appar-** 
tengono  quasi  soltanto  alla  parte  calda  e  temperata  dell'Antico  Cdn- 
tinentCt  e  che  stendesi  dall'Atlantico  fino  all'estremità  orientale  del 
Gobi,  sur  uno  spazio  di  432  gradi  di  longitudine  traverso  l'Affrica- 
Settentrionale ,  T. Arabia,  la  Persia,  il  Kandahar,  il  Tian-chan-nan- 
lou  e  il  i)aese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  del  suolo  capace  di  riscal-  , 
darsi  durante  il  giorno  fino  a  50"  o  60°  del  termometro  centigrado  , 
quella  zona  di  deserti,  e  massime  il  Sahara,  è  assai  celebre  ed  impor- 
tante nella  climatologia  non  solo  dell'Affrica,  ma  di  tutto  l' Antico- 
Continente.  Altri  deserti  men  grandi  stendonsi  tra  il  Nilo  e  il  mar  Mosso 
neHa  ^'ubia  e  neW Egitto;  quello  di  i^»ry(i(i  occupa  la  parte  occidentale 
del  dianzi  slato  d'  Algeri.  Tutta  la  costa  d'///<m  e  quella  dei  Cimbehi 
non  sono  che  un  deserto.  \  Karrons,  nel  paese  degli  Oltontoti,  coperti 
ciascun  anno  a  vicenda  d'una  superba  verzura  e  d'innumerevoli  greggi 
nella  stagione  piovosa ,  divengono  nella  stagione  asciutta  un  deserto 
arido  e  una  solitudine  orribile. 

CLIMA.  Tranne  gli  stati  Barbar(ischi,  l'Fgitto,  una  parte  del  Sa- 
hara, del  paese  degli  Otlenloli  e  una  striscia  della  Cafrcria ,  tutto  il 
resto  di  questo  vasto  conlinente  è  compreso  fra  i  tropici.  Pertanto  ^ 
suo  clima  generale  deve  essere  (piello  della  zona  torrida.  Si  può  direr"  ' 
eziandio  che  V  influenza  di  (al  clima  si  fa  sentire  sopra  una  gran  parte 
di  quelle  contrade  slesse,  che  la  loro  posizione  più  boreale  dovrebbe 
renderne  esenti,  poiché  non  havvl  realmente  in  Affrica  se  non  la  parte 
degli  stati  Barbareschi  proletta  dalla  catena  dell'Atlante  contro  i  venti 
infuocati  del  des<'rlo ,  e  la  parte  del  paese  degli  Oltentoti  che  i  monti 
Nieuveld  e  i  loro  rami  difendono  dai  calori  ardenti  dell'  interno ,  che 
godano  i  vantaggi  dei  paesi  situati  nelle  zone  temperate.  Eccetto  questa 
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striscia  dell'ArTrica  c  le  contrade  a  cui  re(evazionc  del  suolo  procura, 
i  vantaggi  d'una  latitudine  più  elevata^  tutto  è  arso  sopra  questo  con-  ^ 
tinente,  ciie  vuoisi  riguardare  comq  la  parte  più  calda  del  mondo» 
Nulla  V\  tempera  il  calore  e  V aridità,  fuori  che  le  pioggie  annuali,  i 
venti  di  mare  e  l'elevazione  del  suolo. 

Abbiamo  esposto  alle  ])ag.  e  15  toni.  1°  Tordinc  delle  stagioni  che  si 
succedono  nella  zona  torrida,  e  che  per  conseguenza  dominano  su  più 
dei  tre  quarti  del  suolo  dell,' Affrica.  Abbiamo  pure  accennati  alla  pag. 
S2  i  venti  terribili  che  imperversarlo  sovente  in  questa  parte  del  moiido. 
Aggiungeremo  qui  che  tutte  le  sue  coste ,  eccetto  la  settentrionale  e 
jqaella  dell'estremità  della  ilegione  Australe,  sono,  generalmente  par- 
"piando  ,  le  più  insalubri  che  si  conoscano  ;  e  che  l'interno  di  questo  ; 
continente  offre,  quasi  da  per  tutto  e  costantemente  i>ello  spazio  delle 
ventiquattro  ore  del  di,  un'alternativa  di  caldo  e  di  freddo  assai  nociva, 
a -suoi  abitanti  e  sommamente  pericolosa  per  gli  Europei. 

MINERALI.  La  mineralogia  dell'Affrica  è  cosi  imperfetta  come 
tutte  le  altre  parti  della  geografia  di  questo  continente.  Abbiamo  però 
procurato  di  ordinare  nella  tavola  seguente  tutte  le  principali  contrade 
secondo  il  più  e  il  meno  dei  minerali  che  ciascuna  somministra  ;  c  ci 
giovammo  per  compilarla  e  delle  antiche  relazioni  e  dei  viaggi  più 
recenti.  Abbiamo  seguito  d' Avezac  neirindicare  che  abbiamo  fatto 
l'esistenza  dei  diamanti  nella  dianzi  reggenza  d' Algeri.  Questo  fatto- 
importante,  rivocalo  in  dubbio  dai  geografi  moderni,  tuttoché  accer- 
tato da  Plinio,  trovasi  confermato  dai  diamanti  che  si  raccolsero  fra 
sabbie  aurifere  condotte  dall'Ouéd-el-Dzeheb  (la  riviera  dcirOro)>  af- 
.^ueote  dell' Ouùd-el-llami ,  tra  Cuslantina  ed  il  mare. 

TAVOLA  MJNEUALOGICA  DELL'AFFRICA. 
Diamanti.  Re^me  del  MaifìireL,  Algeri. 

Altrb  riuriiK  intziosE.  ]S'ii;nziaj  Angola,  Blhè,  Casunga,  Mucliirtgi ,  Vaese  diéf 

Moloun;  Affrica  Otlonuma,  Egitto,  tirila  catena  Acaiiica;  Madai'nscar.  ; 
0«o.  Nigriziii,  Hourc,  Kjnialia,  nel  Maiidingn.  Wasaw, 'Dankara,  Haoiissa.  \Van- 
V     gara,  l5.unÌK)uk,  Akim^  ecc.  ecc.  Jici^ionv  deW  j^JlJi  ica  Orientale,  Abiiiit.  Regione 
del  ^ilo,  Qanianiyl,  le  contrade  luii<^o  il  Balir-L*r-Abiciii,  AUiulnia,  ecc. 
Ab«ìem«>.  Regione  delCj4ffrica  Orientale,  Chicovaj  ^'igriziaf  racrocoro  di  Timbo, 
Baghemich. 

BAUh.  ì\ii;rtzia,  Paese  dei  Moloiia,  Borgo  o  bar^ley,  Dar-Fonr,  ecc.  yìjj'rìca- 
OrienlaUy  l'ac'se  dei  Cazenibi,  dei  Mnvizì,  dei  I\la(]iiini,  liutua,  Zumbo,  In- 
haniLtane.  Affrica  yiiutrale ,  Paese  dcjjli  Ottentoti;  Ret;ione  del  TiilOf  Fertit  , 
Kurd(>r.in,  ecc-i  Regione  del  Magfueù,  impero  di  Marocco. 
y  Piombo.  Regione  del  Maghreò,  Algeri,  ecc. 

f     Feiiro.  pigrizia,  Uambouk,  acrocoro  di  Tiinbo,  Kailie,  Dcnlilia,  Angola,  Loangn,. 
k         Beiigucld,  Paese  dei  Moloiia^  Sala^^ 'Ouassouln,  Bere,  Mandara,  Lalaiina,  ccc.i-  ^ 
Reifiotie  dell'  Affrica- Atistrale,  l^acsc  dei  '^Ì^iu'mÙ.  Regione  delV  Aff'rica-Oricnlale  , 
Pae»e  dei  Cazembi.  Mada^asca^• ,  Paese  degli  Ovas.  Rettone  del  I\lagheb, 
Algeri,  ecc.  Regione  del  ^ilo,  Abissinia. 

ALK.  Regione  dei  Maghreò,  impero  di  Marocro,  Tagaza,  Aroan ,  Bilma,  ecc.;  • 
Begioite  del  ^'ilo,  acrocoro  «li  Baylur,  Kordol'an  ,  Sennuar,  ecc.  ecc.  INigrizia  f 
Otiisaiiia,  Angola,  Bcnguela,  Saley  «  Vadai,  f)ar-Four,  ecc.  Arcipeìat^o  del  Capo^ 
r  eide,  isole  Maio,  Bouavi«ta,  iiai.  Arcipelago  delle  Caria/ ic,  isola  Canaria* 
•    ^  Madagascar. 
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':    Veoetabiu.  Le  nozioiU  che  abbiamo  intorno  aìla  gcograGa  delle 
|)ian(e  dell'  Affrica  sono  poche,  perchè  non  si  conosce  di  ({uesta  parte 
>ticl  mondo  altro  che  le  coste  dei  mari  che  ne  bagnano  quasi  tutto  il 
.vasto  contorno.  L'interno  è,  per  così  dire,  interamente  sconosciuto, 
perchè  nessun  viaggiatore  parlò  da  vero  botanico  intorno  aUe  piante 
che  vi  crescono  naluralnienle.  Alle  notizie  somministrate  da  Desfòn- 
taines  intorno  alla  Fiora  Atlantica  ,  dalle  opere  di  Forskahl  e  del  Delile 
^intorno  a  quelle  d'  Egitto,  da  Viviani  intorno  alle  piante  delia  Cire- 
naica, alcuni  materiali  che  si  debbono  allo  zelo  ed  air  in  trepidila  dei 
.  celebri  viaggiatori  Salt,  CailK'uid,  Oudney,  Denhani  e  Clapperton, 
.bastano  perchè  possiamo  concepire  un'idea  precisa  della  vegetazione 
'deli'Affrica-Centrale.  Oltre  a  ciò,  alcune  altre  contrade  furono  parti- 
colarmente studiate,  o  sia  perchè  sono  sedi  d'opulente  colonie,  o 
'  })erchè  il  caso  vi  condusse  botanici  avveduti.  Cosi  il  Capo  di  Buona- 
Speranza  fu  visitato  da  una  moltitudine  di  naturah'sli  che  ne  fecero 
I)astan temente  conoscere  le  singolari  produzioni  vegetabili;  il  Senegal 
da  Adanson,  e  recentemente  da  Leprieur  e  Perrottct,  il  Congo  da  C. 
^  Smith,  Sierra-Leone  da  Smeathmann,  la  Costa  d'Oro  da  Afzclius,  la 
/Guinea  da  Thonning,  i  regni  di  Owara  e  di  Benin  da  Palisot-Beauvpis, 

•  le  isole  di  Madagascar ,  di  Francia  e  di  Borbone  da  Commèrson ,  da 

•  Petil-Thouars,  Bory-Saint-Viucent,  Bojer,  ecc. 

Le  coste  di  Barberia  presentano,  quanto  ai  loro  vegetabili,  la  massima 
'  somiglianza  a  quelle  della  Penisola  Spagnuola.  Separate  per  lo  spàzio  an- 
^usto  dello  stretto  di  (iibilterra  esse  seinbrauo  essere  contigue  e  riprodurre 
1  medesimi  esseri.  Perciò  si  osserva  una  singolare  analogia  tra  la  Flora  di 
Algeri  e  quella  dell'Andalusia  e  di  Valenza  in  Ispagna.  Gli  olivi y  gli  aranci^ 
il  chamoerops  humilis ,  il  ricino  arborescente  ,  la  palma  vi  crescono  egual- 
mente bene.  Un  calore  alquanto  più  forte  in  questa  parte  dell'AiTrica  (avo- 
'  lìsce  lo  sviluppo  di  alcune  forme  sconosciute  all'Europa-Australe ,  ma  queste 
'-forme  non  sono  che  specìficamente  diverse,  oppure  sono  raramente  abba- 

•  stanza  difi'ereuti  per  costituire  generi  distinti  da  quelli  che  crescono  in  Eu- 
ropa. Le  piante  della  Cirenaica  hnimo  pure  granai  somiglianze  con  queste 
ultime;  esse  sono  come  l'intermedio  o  passaggio  tva  le  specie  atlanticlie  e 
le  specie  egiziane,  e  già  vi  s'incontrano  alcuni  di  quei  generi  che  sembrano 

•  proprii  della  zona  torrida.  11  zizyphus  lotiis  è  sì  abbondante  in  questa  con- 
trada che  i  popoli  antichi  si  nutriviino  solo  del  suo  frutto,  ed  avevano  ri- 
cevuto per  questo  il  nome  di  Lotoiagi. 

L'  Egitto  presenta  gran  numero  di  piante  particolari  e  talmente  caratteri- 
stiche, che  il  loro  semplice  aspetto  magro  e  rattralto  hasta  per  farne  ricono- 
scere l;i  patria.  Neil* Alto-Egitto  crescono  in  copia  quelle  numerose  specie  di 
cassia ,  le  foglie  di  alcune  delle  qual/  (  C.  obnvata  e  acutijolia  )  compon- 
eotio  sotto  il  nome  di  .f<r/ia  un  ramo  di  commercio  assai  ragguardevole.  Oltre 
la  palma  dattilifera  e  il  camerope,  vi  s'incontra  pure  un'altra  specie  nota- 
bile di  palma,  che  il  Delile  rappresentò  sotto  il  nome  di  palma  Doum  {rw 
€ÌJera  thebaica).  Molte  piante  acquatiche  tappezzano  il  Nilo  delle  loro  larghe 
.fòglie,  ed  innalzano  graziosamente  i  loro  fiori  sopra  la  superficie  dell'acque; 
tali  sono  le  nymphaea  lotus  e  caerulea,  che  si  riconoscono  negli  emblemi 
■geroglifici  degli  antichi  monumenti;  ma  il  nelicmhium  sprcin.sum  ,  effigiato 
parimente  nei  monumenti  egizii,  disparve  dalle  acque  di  quel  fiume.  Il  frutto 
*  «esigualo  da  Teofrasto  e  da  antichi  autori,  sotto  il  nome  di  pcisea^  viea 
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copta  nel  oenegai.  De  m  cstiiinnatio  ic  pi 
dall  Abissinia  ,  tiovusi  che  la  sua  vegetaziuuu  iiuu  lia  aucura  il  carattere  di 
quella  che  è  doroÌDaute  fra  i  tropici.  E:>sa  ollie  però  certe  »umiglianze  con 
quella  delle  coste  di  Mozambica  e  del  capo  di  .BuoDa>Speranza.  la  questo 
paese  Bruce  tro?ò  una  specie  di  proteay  e  Salt  un  pelargoiiium ,  generi  che 
si  sa  essère  proprii  del  Capo  di  Buona-Spefanza  e  della  Kuova-OlanJa.  Il 
caffè  cresce  nafuralmente  sulla  costa  ailricana  del  mar  l\o^so  presso  al  Bai)- 
el'-i'VIandeb  ,  allo  stesso  modo  che  in  Arabia.  Le  piante  dell'Allo-Egitlo  ,  e 
delle  contrade  più  addentro  nel  continante  ,  somigliano  per  contrario  mol- 
tissimo a  quelle  della  costa  occidentale  deirAUrica. 

Nessun  paese  o(lì-e  ne' suoi  vegetabili  una  iisonotuia  così  singolare  come 
il  Capo  di  Buona-Speranza.  Là  vivono  le  numerose  specie  degli  erica ,  dei 
protea ,  dei  pelargonium ,  dei  mcscmbrynnlliemumj  degli  ixia,  degli  stape- 
lia ,  ecc.  ecc.  Questi  generi  sono  composti  di  una  luultitudiue  di  specie  tutte 
riunite  verso  la  punta  australe  deli'Afltica ,  tranne  una  o  due,  le  quali  si 
avanzano  h'no  alle  coste  settentrionali,  ,e  somigliano  ò.  disertori  che  s'alloji- 
taoino  dal  loro  reggimento.  De  Candolle  dimostrò  la  somiglianza  delle 

Èroduzioni  vegetabili  del  Capo  di  Buona>Speran/a  con  quelle  della  Terra  di 
*iemen,  che  occupa  una  posizione  (^eogralica  quasi  simile,  pioc  che  è  situata 
egualmente  all'estremità  australe  d  un  gran  continente.  Le  piante  dell' Ai- 
frica  equinoziale  sono  molto  simili  li  a  loro  per  un  grande  spazio  delle  coste 
occidentali.  Così  Imivvì  una  grande  iiniionuità  di  vegetazione  dalla  riviera 
del  Senegal ,  pel  i5°  grado  di  latitudine  boreale  fino  al  Congo ,  pel  6° 
grado  di  latitudine  australe.  Fra  gli  alberi  vi  si  osservano  T  adansonia  di- 
eitala  o  baobab ,  quel  colosso  del  regno  vegetale  che  esiste  parimenti  in 
Nubia  ,  il  bombax  pcntandrum  y  Vclais  guincensis,  ecc.  Questi  r^i^guar- 
devoli  vegetabili  sono  spai;^i  per  uno  spazio  ^ssai  notabile  della  costa.  Lo 
sUrcuUa  ncuminata y  albero  i  cui  granelli  o  semi,  conosciuti  dagli  indi- 
seni  sotto  il  nome  di  cola,  hanno,  dicesi,  la  proprietà  di  rendere  pota- 
nili  le  acque  piii  infette,  trovasi  sulle  coste  di  Guinea  e  di  Sierra-Leone; 
finalmente  Vanona  sàncgalensis ,  ed  il  chrj  soboìai\us  icaco  sono  pure  alberi 
utili  che  trovansi  lungo  le  riviere  dal  Senegal  fino  al  Congo.  Alercè  le  fati- 
cose indagini  di  Perrottet  e  Lepricur  abbiamo  notizie  iii)porlaiiti$sime  intorno 
ai  vegetabili  della  Seuegambia  pubblicate  nella  Flora  di  quella  contrada. 
Reca  maraviglia  il  trovarvi  non  solamente  le  specie  che  crescono  nella  re- 

Fione  dell' Afi'rica  simili  pel  clima  alla  Seneeambia ,  come  T  Alto-Egitto, 
Arabia ,  ecc.  ma  eziandio  piante  die  si  creacvano  proprie  della  Malesia 
(  Arcipelago  Indiano) >  di  Madagascar  e  dell'America  Meridionale.  Egli  è 
però  necessario  avvertire  che  tali  somiglianze  di  vegetazione  non  esistono 
se  non  fra  le  contrade  le  quali  si  distinguono  per  un  calore  eccessivo  accom- 
pagnalo da  umidità ,  come  le  rive  della  Cambia  e  della  Casamancia.  Quanto 
ai  luoghi  sabbiosi  ed  aridi  del  Senegal  propriamente  dello,  essi  forniscono 
produzioni  vegetabili  simili  a  quelle  di  Egitto  e  di  Arabia.  Le  piante  ali- 
mentari coltivate  dai  nativi  della  costa  occidentale  dell'AfTiica  sono:  il  grano 
d'India  {zea  mai>) ,  la  cassava  {jatrnpha  manihot  L.  );  due  specie  di  legumi, 
dei  quali  uno  è  il  cyiiius  caj'an  L. ,  1'  altra  e  una  specie  di  iagiuolo  {doli- 
chos)  e  Varachis  hypogea.  I  migliori  alberi  fruttiieri  di  quella  contrada  sono: 
il  ftco  ét Adamo  (musa  sapientum) ,  il  papnjo  {carica  papaya),  i  limoni,  gli 
aranci,  il  tamarindo,  Relais  guincensis,  che  fornisce  l'olio  di  palma,  e  il 
raphia  vinifera  che  dà  ,  come  pure  Velais  ed  una  spepie  di  coryp/ia,  il  fa- 
moso vino  di  palma.  ;Ucuui  aulqri  i^yyisaiio  che  la  più  parte  di  queste  pia<)Ul 
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fieno  4'origiqe  gtrapiera  aU  Aflilca.  Così  Roberto  Browu  allrihuisce  uu'orl- 
gine  «moncana  al  grano  d'India  (//t/itv),  alla  cassava  .  all'ananas,  al  papajò, 
e  ài  tabacco,  laddove  crede  che  il  Jico.  d'Adamo ,  il  limone  e  l'arancio,  il 
tamarindo  e  la  canna  da  zuccfiero  siano  stali  importati  dall'Asia.  L'interno 
dell'AiFrica  e(|uino£Ìak!  nco  è  conosciuto  dai  botanici.  La  piccola  (juaDlitìi  di 
piante  pubblicato  nella  F)ora  d'Owara  e  di  Bcnin  non  può  dare  idea  esatta 
della  vegelaiioue  di  quelle  vaste  contmdc.  Ciò  non  ostante  se  si  comparano 
a  cjuelie  del  Congo,  del  Senegal  e  dell'alto  Egitto  ,  trovansi  fra  loro  mira- 
bih  somiglianze,  le  quali  provano  cbiarameute,  per' nostro  avviso,  questa 
legge  uuivtn  sale  ;  che  le  stesse  cause  climateriche  danno  origine  agli  steséi 
prodotti  veeelabili ,  senza  che  sia  necessario  supporne  la  trasnn'grazioùe  da 
UQ  paese  ad  un  altro.  • 

Ci  rimane  a  dire  alcuna  cosa  intorno  alla  Flora  delle  isole  principali  che 
si  reputano  dipendente  dell'^fli  ica.  Le  Canarie  presentano  ima  somigUanza 
iutennedia  assai  notabile  tra  le  pianto  europee,  o  piuttosto  mediterranee, 
e  le  piante  equinoziali.  Le  forme  europee  vi  sòno  ancora  dominanti ,  ma  le 
specie  hanno  già  il  vigore  proprio  de»  vegeXabili  della. zona  torrida,  o  per 
servirci  d'altri  termini,  \i  si  trovano  specie  arborescenti  di  ceneri  che  hanno 
presso  noi  le  loro  specie  erbacec.'ll  catalogo  delle  piante  dell'isola  di  Sani* 
Eleua,  cou)pilato  da  Roxburgh  pel  i8i5,  ofìie  gran  numero  di  piante, 
delle  quali  altre  sono  Americane,  altre  A(rricane,  il  che'  deriva  dalla  po- 
sizione geografica  di  quest'  isola  ;  ma  essa  btfre  questo  di  notabile,  che  nu« 
trisce  anche  un  maggior  numero  di  piante  d'Europa ,  non  ostante  la  sua 
grande  distanta  da  questa  parte  del  mondo. 


Nelle  isole  di  i^Iadaj^ascar,  di  Francia  e  di  Borbone,  intermedie  tra  il  con- 
..ncote  dell'Aflrica  e  1  arcipelago  Indiano .  crescono  i  vegetabili  indigeni  di 
queste  due  vaste  regioni.  Madagascar  olire  nella  sua  parte  occidentale  1 


tineote  dell'Aflrica  ^  ^    

egioni.  Madagascar  olire  nella  sua  parte  occidentale  ìe 
piante  della  costa  d'  Affrica  ,  e  quelle  delle  Indio  nella  parte  che  è  verso 
oriente.  Quest'isola,  come  pure  quelle  di  Borbone  e  di  Francia,  racchiu- 
dono un  gran  numero  di  piante  che  sembrano  proprie  di  esse ,  forse  perchè 
le  località  simili  dell'  India  non  sono  ben  conosciute.  E^li  è  a  Madagascar 
che  il  nepent/ies  tlistillatoria  ,  fra  altri  singolari  vegetabili,  fu  osservato  per 
la  prima  volta.  Alcune  specie  vicinissime  si  rinvennero  nelle  Indie  Orientali. 
Il  numero  degli  orc/ùdci  è  si  grande  nelle  tre  grandi  isole  dell'Aflrica  au- 
strale, che  t)u  Petit-Thouars  pubblicò  on'opei.i  speciale  intorno  a  questa 
sola 'famiglia.  Lo  stesso  dicasi  delle  Ji  lei  chi:  abbondano  in  (jueste  isole  e 
che  il  colonnello  Bory'Saint-Viucent  fece  conoscere  nello  Sfìccies  diWillde-j^ 
novfy  o  che  sono  inedite  nei  suo  vasto  e  maguilico  erbolajo.  M'* 

ANIMALI.  Riunita  fisicamente  all'Asia'per  Vistino  di  Suez,  l'Affrica, 
tranne  alcuni  animali  che  sono  comuni  a  questi  due  continenti ,  offre 
una  fisionomia  zoologica  cosi  distinta  ,  come  se  essa  ne  fosse  separata  * 
per  una  distanza  eguale  a  quella  d'un  diametro  del  globo.  Questi  ani- 
mali affricano-asiatici  piuttosto  che  asiatico-affricani,  non  si  estendono 
più  in  là  della  penisola  Arabica,  tanto  simile  geologicamente  air.Afl'rica 
boreale,  laddove  tutto  le  altre  parti  racchiudono  una  creazione  parti- 
colare. Comunque  la  cosa  sia,  la  dispersione  degli  esseri  sopra  questo 
vasto  continente  vuol  esser  generalmente  descritta  a  questo  modo  : 

\ 

In  tutta  l'Aflrica  Centrale  e  Boreale  vanno  erranti  il  leone,  la  pantera,  lo 
stniiufy  i  lupi  dorali,  le  ^azzeiUf  e  gli  antdoyiy  dei  quali  neppur  una  specie 
trovasi  a  ostro  dell'altro  tropico  ^  ovu  souoac  ùìuulate  laute  altre  specie.  Da 
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per  tutto  quegli  antilopi  sono  il  pasto  dei  lioni  e  di  ttitte  le  altre'  specie  di 
tal  genere,  come  pure  dei  lupi  fiorati,  delle  iene  e  dei  piloni,  11  cammello 
da  una  sola  gobba ,  di  cui  le  carovane  populano  oggidì  il  Sahara  e  dà  ^1  de* 
serto  la  sua  lisonomia  nomade  ,  non.Iu  introdotto  al  ponente  del  Nilu,  se 
kion  dopo  il  HI  secolo.  Ma  al  di  là  dal  Sahara ,  dacché  comincia  l' influenza 
umida  dei  gran  fiumi  della  Senegambia  e  del  Soudau,  appare  una  creazione 
i  cui  esseri  non  oltrepassarono  mai  i  confini  dei  deserto.  Là  vivono,  esten- 
dendo i  lord  viaggi  fino  al  Capo  di  Buona-Speranza,  gli  elejanti  affricani  a 
grandi  zanne  e  a  denti  molari  segnati  di  losanghe ,  quei  rinoceronti  a  due 
corna,  l)en  conosciuti  negli  spettacoli  di  Roma,  la  smisurata  giraffa  ^  Vip» 
paiamo  informe.  Fra  i  due  tropici  trovansi  quelle  varie  specie  di  cinocefali, 
>pure  una  sola  abitò  mai  l'Egitto,  e  tre  vi  avevano  altari; 


delle  quali  neppure 

culto  ciie  per  conseguenza  non  potè  cominciare  se  non  nel  paese  di  quelle 
^  scimie.  Gli  utai  a  viso  dipìnto  non  abitano  che  le  Guinee ,  gli  altri  la  punta 

australe  del  Cootineute,  altri  in  (ine  i  paesi  dal  Sennaar  fnio  alla  Caireria. 


Negli  avvallamenti  del  Nilo  superiore  e  de'  suoi  afHoenti  vivono  due  specie 
di  quel  /^nniec  descritto  e  rappresentato  da  Bruce  e  che  era  stato  creduto  dianzi 
un  galano.  Le  sue  smisurate  orecchie  oltrépassando  i  due  terzi  della  lun- 


gine  etiope  del  popolo  che  innalzò  quei  monumenti.  In  questa  ultima  zona 
che  si  stende  lungo  la  costa  di  Zanguebar,  il  buffalo  del  Capo  percorre  le 
stesse  foreste  che  rel(!fante:  finalmente  di  1&  dal  tropico  australe  vivono  quelle 
puraerose  specie  di  antilopi ,  distribuite  ciascuna  in  certe  situazioni  che  con 
abbandonano  mai ,  dai  canneti  dei  lidi  lino  alle  punte  acute  delle  rocce. 
Codesti  anlilopi  sono  in  gran  copia  su  queste  estremità  dell'  Afliica,  quasi 
per  compensarla  del  non  avere  una  sola  specie  di  ceifo.  Là  vivono  pure  ne^li 
Slessi  cantoni  quei  zebri  conosciuti  dai  Romani,  e  quéi  quacchas  i^nio  s\m\\i 
ai  zebri ,  che  si  presero  dapprima  questi  due  ammali  pe*  due  sessi  della 
stessa  specie.  Quel  facocero  a  corpo  di  porco,  a  dente  mascellare  d'elefante 
e  la  cui  faccia  armata  di  quattro  protuberanze  lo  fece  pure  nominare  c/n- 
^hiale  a  maschera.  Questo  cinghiale  cliope  a  lungo  grugno,  le  cui  immagini 
si  veggono  nel  mosaico  di  Palestrina ,  e  che  ha  due  paja  di  coste  piii  che 
il  nostro  cinghiale,  e  a  cui  fu  reso  teste  il  suo  antico  nome  dì  coiropotamo. 
finalmente  fra  i  rettili  di  questo  continente  citiamo  i  coccodrilli ,  i  succhò, 
e  i  khamse  onorati  dagli  Egiziani  e  forse  differenti  dai  coccodrilli  del  Niger 
e  del  Senegal.  Quei  rftonilor,  quei  lupi n ambi ,  quei  cnmaleonliy  di  cui  altre 
specie  si  trovano  in  Jspagna  e  nelle  i\luluc<lie.  Madagascar  ha,  come  l'Af- 
frica ,  la  sua  creazione  propria.  Nessuno  de'  suoi  mammiferi  non  importali 
le  c  forse  comune  con  questo  Continente.  Tali  sono  quei  maki  a  quattro  roani, 
q\xe{\'aye'aye  roditore  provvisto  di  mani  e  che  non  abita  se  non  la  costa  oc- 
cidentale, quei  /f/t/rri  insettivori  che  tengon  luogo  delle  lucertole  sqiiam- 
mose  dell'Asia  e  dell' Aflrica,  e  dei  formicai  dell'America,  di  cui  il  Madaga> 
scar  non  ha  pure  una  sola  specie. 

Le  specie  (li  uccelli  proprii  dell' Affrica  hanno  gran  somiglianza,  in  sui 
roniìni  delle  varie  regioni  che  cingono  questa  vasta  contrada,  con  quelli  dell' 
Europa  e  dell'Asia.  Inoltre  la  varietà  dei  suolo  produce  influenze  secondarie 
e  nuove  sopra  ciascuna  delle  grandi  zone  in  cui  e  divisa  la  sua  superficie. 
Cosi  la  Regione  del  Nilo  e  le  spiagge  del  Mediterraneo  hanno  specie  simili 
a  quelle  dell'Arabia,  della  Persia,  e  della  Spagna.  Le  sabbie  deserte  dell' 
Aflrica-Centrale  sonò  la  patria  di  specie  amanti  delle  solitudini  ;  laddove 
l'estremità  meridionale  presenta  una  fisonomia  interamente  nuova  e'^carat* 
tcrislica  negli  uccelli  che  eska  nutrisce.  Finalmente  Madagascar,  che  con  le 
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isole  Mauria^ia  e  dì  Borbone  dipende  d:il  sistema  di  terr^  alTricaiio ,  ha  una 
Creazione  afliitto  specirira,  bunctiò  pe*  suoi  caratleri  sia  ìnteraraenlc  afli  icana. 
Quanto  alle  isole  dell'Oceanò  Atlantico,  conie  Sant*  Eleu;i  ,  TAscenslone, 
le  isole  del  Capo- Verde,  esse  sojio  abitale  da  alcune  specie  provenitaili  dalie 
coste  vicine. 

L'uccello  piii  pr'ossimo  ai  quadrupedi  per  le  sue  (orme  ,  Io  struzzo^  che 
Aristotele  disse  assai  ragionrvolmente  par  tini  rtiK,  pnrtim  quadrtip^s ,  non 
abbandona  la  zona  enuatoriale  e  i  deserti  di  lotta  h'AlIiica.  Esso  è  rappre- 
sentato in  America  dal  nandù  e  nella  Polinesia  dai  casoari.  Esso  ò  41  cam» 
mello  pennuto , dei  deserto,  ed  è  con  la  gazzella  l'obbielto  di  mille  favole 
presso  gli  Arabi  e  i  Negri.  Il  messof^^iere  ni'  sia  il  segretario,  singolare  uo» 
cello  rapace  che  vive  Ai  rettili,  che  sa  combattere  con  destrezza  e  divorare 
senza  pericolo  ,  abita  il  territorio  del  capo  di  Iiuona*Spcranza.  Poche  re* 
gioni  del  globo  sono  cosi  pfrpolate  di  uccelli  rapaci  d'ogni  specie  come  i'Af- 
Jrica.  Gli  animali  che  vi  nascono  in  copia  forniscono  coi  loro  corpi  a  lutti  i 
rapaci  una  preda  abbondante  e  facile.  Si  c  per  questo  che  i  j^tandi  avoìtoi 
i  quali  si  alimentano  di  carogne,  i  grifoni,  lo  schifoso  cKincoUt  Voricou  a 
pendenti  carnosi ,  stanno  incessQOtemenle  ad  aspettare  la  caduta  di  qualche 
animale  e  si  precipitino  sul  suo  cadavere  che  divorano  in  pochi  istanti ,  e 
specie  più  piccole,  i  perinnptrri ,  vengono  ad  aggiungersi  commensali  a  quei 
banchetti.  Alcune  aquile  sono  distribuite  per  tutti  i  paesi  deU'Afl'rica  e  sulle 
rive  dell'acque  dolci  o  dei  mari ,  e  la  pescano  le  pignrghc,  o  aquile  che  vì- 
vono di  pesci.  Tali  sono  sopra  tutti  e  in  primo  ordine,  il  hlagro  e  il  i'ocifcro. 
Gli  altri  rapaci  diurni  sono  circaeti,  sparvieri,  avoltoi  y  e  specialmente  il 
gimnogcno  di  Madagascar,  il  nibbio  parassito,  i  cotJiieh  dell'Egitto,  il  nau< 
clero  di  Riocourt ,  i  bozzagri ,  buzardi  e  falconi.  Quanto  agli  uccelli  rapaci 
che  la  luce  del  giorno  oficnde,  ciascuna  piccola  tribù<c  a  un  di  presso  rap- 
presentata su  questo  Continente.  Finalmenfe  siccome  gT  insetti  vi  pullulano 
in  copia  f  i  falcinelli,  che  giustamente  furono  nominati  i  falconi  tntomofngi, 
vi  si  trovano  a  sciami  così  numerosi  come  varii.  Cbme  l'America  e  l'Asia,  la 
zona  calda  della  Regione  del  Capo  ha  dei  cuructV,  uccelli  singoUri  con  penne 
di  raro  splendore.  Ma  là  soltanto  trovansi  quei  musofagi  e  quei  toUracì  a 
vestimenla  non  meno  splendide.  La  numerosa  famiglia  dei   cuculi  è  ric- 
chissima di  specie  in  questa  parte  del  mondo.  Essa  luitrisce  i  caleili  o  cu- 
culi bronzati ,  gli  indicatori,  celebri  per  quello  che  ne  racconta  Levaillant, 
dei  coucali  il  cui  pollice  è  armato  d'un'unghiu  tagliente  ;  ma  solo  a  Madagascar 
trovansi  i  vorouarìon  e  i  coua  o  i  taitsott.  1  pogonia ,  i  btirhu,  i  barbioni 
sono  affricani.  I  numerosi  calao  e  fra  !^\'\  alin  quello  di  Abissinia  che  vive 
di  cadaveri,  vi  sono  in  luogo  de' toucan  d'America;  e  quanto  agli  uccelli 
di  quest'ultimo  genere  si  trova  il  loro  rappresentante  a  Madagascar  nell'eM- 
'  ricero.  I  pappagalli  pullulano  nelle  contrade  boschive  dell'Afirica  calda.  Dal 
Senegal  proviene  il  pappagallo  a  collare,  dal  Copgo  e  Malia  Gtiinea  ci  ar- 
riva il  j'aco  grigio,  tanto  abile  a  imitar  l'uomo,  e  nei  rampi  di  'i  efl's  si  ab- 
battono le  stridule  turbe  innumerevoli  dei  ^«^/^/^«//^^«.«^^(perruches-moi- 
neaux).  I  pichi,  gli  alcioni,     in goj aventi,  le  irmdini  vi  hanno  specie  variate, 
i  soui-manga  vi  tengono  luogo  dei  colibri  del  Nuovo-Montlo ,  e  le  upupe,  dc<Ai 
epiinachi  dell'Asia.  I  corvi,  i  chouca ,  i  rolUeri ,  i  fnlU  \\  hanno  individui 
ragguardevoli.  Lo  stesso  e  dei  vespai,  delle  varie  specie  di  bruchi,  dei  ba- 

Sadesi,  dei  manikupi ,  dei  drongi,  dei  wnxclierini,  dei  merli,  dei  Lachelli, 
ei  silvii ,  dei  rondini,  dei  pungibovi ,  delle  allodole,  ce.  ec.  Ma  noi  cite- 
remo principalmente  di  tutti  questi  generi  una  specie  di  corvo  a  becco  for- 
tissimo,  il  corbivò,  e  i  merli  dalle  penne  bronzate  e  come  passate  al  fuoco. 

In  c^uesta  serie  di  specie  così  mirabile  pel  nimiero  degfindividiH,  nessuna 
famiglia  senza  dubbio  ne  fornisoe  pili  di  quella  dei  passeri.  A  comincÌHre 
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dai  tcssUmt  cHe  legano  questa  tribù  ai  tritpiali  dell'America  e  che  sono  i  piU 
abili  artdici  che  eSstaoo  per  tessere  le  fila  che  essi  impiegano  nella  costru- 
zione dei  loro  nidi ,  si  contano  i  passa  i ,  qualuncjue  siano  i  piccoli  generi 
in  cui  si  cercò  di  distinguerli,  per  milioni  d'individui  e  per  cenUuaja  d,i 
specie.  Cosi  le  vedove  dalle  lunghe  code,  gli*  onci  dalle  penne  di  fuoco,  i  se» 
negali  da  futti  i'  Coloi-i,  azzurri,  rossi,  piicchietlali ,  neri,  ecc.  ,  sembrano 
farfalle  destinale  a  ornare  pei  loro  Vivaci  colon  i  cardi  salvatici  maturi  di 
cui  mangiano  i  semi.  Questi  uccelli  pertanto  si  trovano  |^;comodati  ad  ua 
guolo  che  produce  ià  gran  copia  le  sementi  alimenlan»  come  i  inibii ,  i 
couscou  ,  i  panici,  ecc.  Pertanto  le  vedùve,  i  veri  passeri  j  i  giacarmi ,  i 
ffrt/j,  i  grossi-becchi,  i  fitolomi,i  fringuelli  marini  vi  hanno  numerose  specie. 
Ma  il  genere  coliou  è  proprio  soltanto  del  Capo,  e  yi  si  trova  pur^  uutle- 

cante  cingalegra.  ,     -,  .     r      t-   i  •"•     ^-  • 

Nelle  varie  contrade  deU'Aflrìca  vi  sono  colombi,  e  fra  gli  altri  \\  piccione 
verde  o  waalia  di  feruce,  si  ùifluso  per  l'Abissinia;  ma  i  gallinacei  di  gran 
taglia  vi  sono  r;.ri.  L'Afliica  diflatto  non  nutrisce  che  alcuni  grossi  uccelli  di 
villa  ,  orieioarii  dell'india  ,  e  la  sola  razza  che  le  sia  propria  e  che  sia  na- 
turalizzala in  America  oggidì  é  quella  del)e  galline ,  Nuriiidiche  {^lui&dei) 
di  cui  si  conoscono  quattro  spede.che  hanno  carne  di  dclicaUssimo  sapore; 
tuttavia  le  sabbie  sterili  di  questà  parte  del  mondo  suilfli  ^)er  la  loro  ste- 
rilità alle  steppe  degli  acrocori  dell'Asia,  sono  la  patria  adottiva  delle  pernia, 
dei  francolini,  dei  gfinga  e  di  alcunQ  specie  di  turnici,  uccelli  che  per  na- 
tura si  avvolvono  nella  polverp.  Egli  è  pure  iu  quegli  oceani  roobih  nomi- 
pati  deserti  che  si  dilettano  di  vivere  i  trampolini  corridori,  come  le  stanff, 
quelle  gru  dalle  lunghe  gambe,  quei  marabou  dalle  penne  delicate  e  leg- 
giere ,  quecli  antropoidi  o  gru  delle  Baleari  che  imitano  i  gesli  dell  uomo. 
Quanto  alle  spiagge  <Je'mari  o  alle  rive  de'fiumi,  pullulano  quivi  quegh  uc 
celli  delle  coste  che  sembrano  sparsi  per  tutte  le  zone  ardenti ,  cqine  i  piog- 
ginosi,  cavalieri,  hargi ,  ecc.  Ciò  non  ostante  pfl»wicr//e  a  penderyi  carnosi, 
WrJ/ii,'^''ci,  anticamente  onorali  nel  culto  egiziano,  e  principalmente  l  om- 
breUe  a  piume  d«l  colore  del  tabacco  di  Spagna,  spaiule ,  cicogne,  anoslomi, 
tantali,  edicnemi,  giamle ,  vi  hanno  specie  che  sono  proprie  soltanto  di  essa, 
e  solo  sulle  rive  del  ]«ar  Rosso  vivono  i  dromi  dalle  penne  mezze  Wclje 

e  mezze  ntye.  .         ,    i  ••     '  v' 

L'Affrica  nutrisce  pure  uccelli  palmipedi  che  le  son  proprii ,  quali  sono 
aWanhingn,  e  specie  che  sono  difluse  secondo  le  latitudini  in  altre  parti  del 
mondo,  quali  sono  i  grebi,  i  sterni,  cormorani,  pellicani  ;  rincopt,petrcli , 
albatrossi,  anitre  e  oche.  I  grandi  palmipedi  marmi  e  antartici  si  ricove- 
rano principalmente  sidl'eslremità  australe  di  questo  continente.  Auticameiite 
viveva  nelle  isole  Maurizia  e  di  Borbone  un  grande  uccello,  da  lungo  tempo 
estinto,  che  nomìnavasi  dronte;  i  suoi  avanzi  soli  attesUjip  uu  esistenu», 
che  caciona  un  vuoto  ne|la  grande  catena  degli  esseri.'  _     ■   .  ^ 

rettili  non  sono  rosi  moltiplicali  in  Affrica  come  in  Asia  ed  m  America, 
liei  Nilo  però,  nel  Senegal  e  nel  Niger  vivoiBÒ  quei  grossi  coccodrilh  anU- 
camentc  v-enerati  dagli  Egiziani.  Serpenti  velenosi.  Ira  gli  altri  la  cera^fa 
cornuta,  sono  sparsi  nel  territorio  del  Capo  ,  lucertole  variegate,  gecko, 
balraciani  in  picciol  numero  sono  rijiartiti  nei  nostri  cataloghi  come  proprii 
di  questo  continente,  e  molte  testuggini  franche  ,  di  preziosa  rendita  pei 
navigatori,  freauentano  i  luoghi  dove  i  vascelli  possono  ancorare  e  le  isolelle 
.vulcaniche  dell  Oceano-Atlantico. 

Ai 

descritti.  Quivi  s'incontrano  uu>^.  ^  p   -    c,  .  •         -  - 

^\xfÀ  f>imelQdi  oupierosi  e         J.V*-'*"  ^el        Rosso,  stu4iaU  da  Ruppell 
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e  rappresepUti  nelU  sua  praud'  opera  ,  somigliano  per  le  loro  forme 
più  parte  dei  pesfi  sassalill  dei  mari  caldi  dell'Asia,  e  la  più  parie  s'incon- 
trano pure  uelVarcipelago  della  Sopda,  eccelluali  alcuni  piccoli  generi  par- 
ticolari. Le  Qosle  occideutali  d'Affrica,  bagnale  dall'Oceano-Allanlico  ,  nu- 
friscono  i  pesci  delle  zone  calde,  laddove  i  paesi  baguaij  dal- Aledilerraneo, 
hanno  pesci  siniili  a  quelli  delle  coste  di  Spagna  e  di  Francia.  Fioalmeute 
i  mari  australi  che  si  terminano  alle  rive  del  capo,  di  Buona-Speranza  pro- 
ducono le  spccia  coulìnate  ih  tutte  le  latitudini  antartiche  situale  a  ostro  dei 
tre  grandi  c;<pi.  I  pesci  della  costa  orientale,  tra  i  tropici,  sono  quelli  deli* 
Ocèano  Indiano. 

Lo  slesso"  è  dei  molluschi,  tranne  i  terresti'!  lè  cui  specie  varianò  secondo 
le  regioni:  le  "conchiglie  marine  della  zona  equatoriale  sòno  simili,  sulla 
costa  orientale,  a  quelle  dell' Oceano-Indiano.  Tuttavia,  belle  specie  nuove 
s'incontrano  ciascun  giorno  a  Madagascar,  e  quelle  delle  coste  del  Senegal 
descritte  da  Adanson  ,  benché  poco  numerose,  furono  meglio  studiate  dappoi. 
Nelle  acque  dolci  del  Nilo  vivono  quelle  belle  ostriche  scoperte  da  Cailfiaud 
e  nominate  eterie.  I  molluschi  delle  snlageie  del  Medilcirraqeo  hanno  qualche 
somiglianza  con  quelli  d'Italia  o  ài  Sardegna ,  e  su  questo  mcdeeimo  mare 
navigano  a  grandi  turbe  gli  antichi  murici  a  porpora  dei  Romani,  che 'altro 
non  sono  se  non  le  janthine ,  sì  ricche  di  colore  purpureo  e  paonazzo.  Sulle 
roccie  del  Capo  trovansi  in  gran  numero  le  »a/c//r,  gli  osCabrioni^  e  sulle 
splaggie  del  lu^tr  Kosso  s'^  nene  studiate  da  Savìgny,  niigliaja  di  dori, 
à'aplisic,  ecc. 

Gli  insetti  d'Affrica,  benché  sieno  'stati  argomento  di  parecchie  opere, 
e  fra  l'altre  di  quella  di  Beauvois,  sono  sì  varii  e  sì  numerosi  di  specie  che 
sarebbe  impossibile  nominare  solo  le  più  importanti  senza  descrivere  un 
luogo  catalogo.  Sono  varii  di  genere  secondo  i  luoghi  e  i  limili  geograhci,  e 
sono  interamente  soggetti  all'influenza  del  clima. 

Fra  i  zoofiti ,  splendide  attinie  ,  polipi  di  tutte  le  forme  ,  madrepore  ne 
cìngono  le  coste.  Sulle  spiaggie  dell'Affrica  nel  Mediterraneo  si  pesca  il  vero 
corallo ,  Sì  ricercato  per  gli  ornamenti  di  capriccio  in  tutto  rOrienle.  Il  mar 
Rosso  è  ingombro  di  quei  coralji  si  iroporUnti  pel  naturalista,  ma  trppno 
formidabili  pei  naviganti. 

GEOGRAFIA  POLITICA.  ^ 
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SUPERFICIE.  La  superficie  dell'Affrica  può  essere  stimata  in  nu-  J^m 
meri  rotondi  di  8,500,000  miglia  quadrate. 

POPOLAZIONE.  Sembra  probabile  che  la  popolazione  assoluta  del- 
l'Affrica ascenda  a  60,000,000  d'abilauli.  Dividendo  queslo  numero 
per  8,500,000  e  trascurando  le  frazioni,  si  avrà  7  per  quoziente,  che 
rappresenta  la  popolazionyrelaiiva ,óe\V  Affrica.  Se  polsi  volesse  com- 
parare questa  grande  divisione  del  globò  alle  alfre  parli  del  mondo, 
si  troverebbe  che  l'Affrica  occupa  il  lerzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie  ,  della  popolazione  assoluta  e  della  popolazione  rda-  ^ 
tiva,  come  i  nostri  lettori  possono  convincersene  dando  un'occhiata  * 
alla  tavola  da  noi  presentata  alla  pagina  50,  tomo  V. 

ETNocaAriA.  L'Affrica  è  abitata  da  gran  niHuero  di  nazioni,  le 
cui  lingue  furono  obbiellodi  molle  importanti  ricerche  in  questi  ultimi 
anni.  Senza  entrare  ne'pafticólaci  che  sarebbero  fuori  di  luogo  in  que- 
st'opera, ci  contenteremo  di  menzionare  in  ciascuna  delle  grandi  regioni, 


Digiti2tód  by  Google 


284  DESCRtflONE  DEUL'AFFRICA. 

in  cui  abbiam  divisa  questa  parie  del  mondo,  i  popoli  principali,  ripar- 
tendoli secondo  le  varie  lingue  che  essi  parlano.  VAlUmle  etno(jru/ico 
del  Globo  è  nostra  guida.;  perciocché  fra  alcune  nuove  denominazioni, 
c  nomi^  a  quando  a  quando  strani ,  abbiamo  trovalo,  nelle  più  recenti 
descrizioni  dell' Affrica,  alcun  nuovo  fallo  abbastanza  importante  per 
recarci  a  cangiare  ed  anche  a  modilicare  le  classificazioni  che  avevamo 
in  esse  proposte.  Soltanto  abbiamo  riempiuto  qui  una  parte  dei  vuoti, 
ohe  lo  stalo  imperfetto  dell' ctnogralia  ci  a\cvaL  costretti  a  lasciar  sus- 
sistere nell'Aliante  etnografico,  con  alcuni  falli  comunicatici  da  Dou- 
ville,  fatti  che  d'altronde  concordano  quasi  all'in  tulio  colle  nolizie  da 
noi  raccolte  a  Lisbona  intorno  alle  lingue  parlate  ucll'AdricaPortughcsQ. 

TAVOLA 

DELtA  CLA£SIFICA710?rE  DKI  POPOLI  DELL' AFPRICi  SCOOHDO  LB  LIUCUB. 

•  '  '  '  * 

La  REGIONE  DEL  NILO  offre  le  famiglie  o  stilai  secuenti;  ' 

Famiglia  Ecizuna:  i  Copti  che  sono  i  discendenti  decll  antichi  Egizii.  Dopo  Fin- 
troduelone  déll'islamisino  in  Egitto  in  luogo  della  loix)  lingua  succedette  a  jmco 
a  ^co  l'arabo,  finché  (jiiella  fu  interamente  estinta  Verso  la  metà  del  wii  secolo. 
ì  Copti  sono  presentemente  pochissimi,  e  quanto  alla  lingua  voglionsì  rigifardore 

'  come  Arabi  e  conte  raglio  della  famiglia  Semitica.  .Sembra  ciò  non  ostante  che 
nelle  montagne  di  Mathmatliah,  al  di  sopra  del  golfo  di  Cabes ,  ed  in  un  can- 

.  tone  della  INigrizia  interiore,  si  parli  ancora  sì  fatta  lingua,  la  quale,  come  or 
ora  dicemmo»  è  affatto  spenta  nel  paese  che  ne  fu  la  culla. 

Fauiclià  NuBiAHA  :  i  ^ubi  ed  i  Kenouz  (Kenous)  nella  Nubia.  Parecchie  mì- 
giiaja  di  Kenouz  vivono  nelle  principali  città  dell'Egitto,  ove  sono  conosciuti 
sotto  i  nomi  impropri!  dì  Baihary,  perfters,  o  Boriibt;a.  Sono  i  tratti  di  questo 
popolo  che,  secondo  Chamnollìon  ed  altri  dotti,  s'incontrano  nei  luonumeatì 
che  rappresentano  gli  ariticìii  Egizii. 

Famiglia  TROCLoomcA:  i  Bicaiii,  gli  Jladeitdoìy  gli  Hammadch,  gli  Àmarcr,  ecc.; 

'  gli  Adarchiy  di  cui  i  Barloum  sembrano  essere  la  tribù  meno  incivilita,  ma  nello 
stesso  tempo  la  piii  potente;  gli  Ahabde  confusi  falsamente  cogli  Arabi  beduini. 
Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  della  Nubia , situata  a  levante  del  Nilo. 

Fahiclia  Saiiiio-DANKALi:  gli  Se  fillio  (.Sbiho)  propriainente  detti;  essi  abitano  presao 
il  p.isso  d'A.ssouali,  e  gli  Uazorti ,  presso  quello  di  Taranla  noli' Abissini*  ;  i 
JJaiiaktly  popolo  tiomaoe  che  va  errando  lungo  la  costa  del  Rab-el-Mandeb  sino 
a  Arkiko  ;  riguardansi  i  Dumlineti  come  la  sua  tribù  più  polente;  gli  Adatti 
occupano  il  paese  situato  tra  ii  Bab-el-IVIundeb  e  i  dintorni  di  Zeyla.. 

I  Cheli (.f:iu  (Scilook  ),  conosciuti  pure  sotto  i  nomi  di  '^uòi  o  Fongi,  lungo  l'«lto 
Bahr-el-Abiad,  e  nel  regno  di  Scnnaar^  di  cui  erano  la  nazione  dominante  prima 
«Iella  recente  invasione  degli  Ottomani. 

I  TcHCRET-Acow,  nel  centro  dell' Abissinia;  essi  sono  buoni  e  valorosi  cavalieri. 

I  FoiuASi,  che  compongono  la  parte  prìtacipale  della  popolazione  di  Dar-Four. 

La  REGIONE  DEl-L' ATL.\NTE  non  oflTre  che  un»  «ola  famiglia,  alla  quale 
appartengono  tutti  quelli  de'suoi  abitanti  che  si  possono  riputare  indigeni; 
essa  è  la  '  ' 

Famiglia  Atlaktica:  eli  Amazigi,  detti  impropriamente  2?r/^r  o  Bcrehbert  nomi- 
nati pure  Schili  (Snuluh),  Qvbaili  (Guebalys),  ecr.;  essi  occupano  le  alle  valli 
dell'Atlante  e  una  pftrte  delle  pianure  nell'impero  di  I^larocco,  il  dianzi  sfato  di 
«Algeri  e  quello  di  Tunisi;  sono  divisi  in  mbUe  tribù,  di  cui  parecchie  M>no 
affatto  indipendenti..  1  Tuariki  ^Tuariclt),  nazione  numerosa  e  guerriera  sparsa 
su  tutta  la  parte  mezzana  dui  .Sahara;  i  Tibbi,  che  occiq^ano  quasi  tutta  la  parte 
'  orientale  del  Sahara;  gli  abitanti  di  Syouah  e  iVAudJelahj  i  ChcUonhs  (Shellulis^, 
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nella  parie  meridionale  dell' impcru  di  9Iatx)cco,  ove  essi  vivono  quasi  tutti 
governati  ila  capì  indipendenti. 

Li  regione  DEI  NEGRI  o  la  NIGRIZIA  presenta  le  famiglie  o  stirpi  seguenti 

I  Voi.oFi  o  Jo(.OFi.rl)e  «)no  rìftitali  più  belli,  c  più  neri  di  tutti  i  Negri;  essi  |K)s- 
se^gnnv)  i  regni' di  Hourb-Jolof,  di  C4V(tr  e  di  Dani,  e  compongono  la  massa 
pnncipale  della  popolazione  di  «juella  di  Bondou,  del  Basso-Yani  e  di  Salum. 

Faviolia  Mandiucì  :  i  I^fmidins;i ,  nazione  potente  ,  nblMstanzj  ben  ordinata  e 
industre,  fra  lo  mani  della  (piale  Irmasi  quasi  tutto  il  commercio  dell'oro  e 
dell'avorio,  e  cite  faceva  dianzi  (]ua»i  tutto  ijuello  degli  scliinvi.  Olire  il  yasto 
territorio  fra  la  Cambia  ed  il  Gebn  ed  il  paese  delle  coslc  Lignalo  dal  Kissi 
(Kissoc),  i  Mandingi  [losseggono  nella  Senegnmbia  i  regni  di  Hainbnuk.  dì.Kos- 
son,  di  Kaarla,  di  Barra,  di  Kollar,  di  Badibou,  dell.' Alto-Yani ,  dell'Oulli  o 
"VVoulli,  il  Dentilia  ed  il  Kabuuj  nella  parte  occidentale  della  Nigrizia-Cenlrale 
(il  Snudan-Occidcntale  delle  nostre  carie}  i  Mandingi  sono  la  nazione  più  nu- 
merosa del  dianzi  impero  di  Bambara,  di  cui  erano  il  popolo  dominante  prima 
deìla  stia  divisione;  posseggono  pure  jl  Kimkan,  il  Sambatikilia',  ilTime  ed  altri 
paesi.   I  Soivsou,    nazione  assai  incivilita  ,  che  occupa  la  costa  della  Nigrizia- 

'  Occidentale  (Senegambia)  compresa  tnft  il  Rio  Munez  ed  il  Kissi,  come  pure 
altre  parti  di  questa  contrada. 

I  FouLAii  o  Fellataii  detti  pure  Foulani,  Felloni,  Ponti,  ecc.,  nazione  assai  nume- 
rosa e  potente,  sparsa  in  quasi  tutti  gli  stati  della  Nigrizia-Occidentale  (.Seqe- 
cambia),^  ove  possiede  il  Foula-Toro^  il.  regno  di  Bondou,  il' Fouta-Djain 
(Fouta-Dialon),  il  Fouladou  e  il  Brouko;  nella  Nigrizia-C^enirale  (il  Soudan  delle 
nostre  carte)  essa  occupa  l'Ouasself>n,  il  Sangara  ed  altre  contrade,  come  pm'e 
il  vasto  impero  dei  Fellani  o  Fellataii  sopra  il  qirtile  regna  Bello. 

I  pJAtoiYKÈs  che  compongono  una  parte  notabile  della  ])opòlazione  del  Fouta-DjaFo 
(Fouta-Dialon),  del  Kuuronia ,  del  Balcya,  del  Firia,  del  Sangara,  del  SouU- 
mana ,  del  Boure. 

I  KissoDRi,  nel  regno  di  Tomì>ouctOTi,  nella  Nigritia-Ccnlrale  (Soadan). 
I  Kalaivnas,  nel  regno  di  Kalanna,  nella  Ni^izla-Certlrale. 

Famiglia  Haocssa  :  gli  Haoitssi,  che  compongono  la  parte  principale  della  popO' 
lazione  delle  provincie  di  Caclienah,  Gouber,  Kano,  Doury  ed  altre  dell'IIaoussa, 
vasta  contrada  che  è  il  nucleo  dell'impero  di  Fellan  o  Fellatah. 

1  Yarribawi,  che  sono  h  nazione  dominante  del  vasto  regno  di  Yarriba. 

I  Ma.hdari,  nel  regno  di  Mandara,  nella  Nigrizia-Centrale.  (Soudan). 

I  BAciiESMesi  e  i  IVÌoeBi  che  sono  le  nazioni  dominanti  dei  dqe  regni  di  Bagh^mieh 
e  di  Mobba  nella  Nigrizia-Centrale  (S<nidan), 

FAMIGLIA  BoRXCAnA:  i  iioniuùui ,  che  compongono  la  più  p^le  della  popolazion-; 
del  Bomou  propnamenlè  detto  e  di  alcuni  altri  distretti  presentemente  separati 
dall'impero  di  Bornou. 

I  TiMMA.Nii,  stanziati  dalla  foce  dèi  Gronde-Scarcio  Hno  al  Capo-Shilling;  sul  loro 
territorio  trovasi  la  colonia  inglese  di  Sierra-Leone. 

I  BouLLAMT,  a  scirocco  dei  precedenti,  lunghesso  la  costa  (Ino  alle  frontiere  del  regno 
di  Capo-Monte,  e  sparsi  molto  addentro  nell'interno  e  sulle  isole  \icine. 

Fahicua  Acah/ia:  gli  Actinli  (Asiiantces),  nazione  dominante  iieirimpero  d'A- 
canti, e  i  popoli  stanziati  nella  più  parte  dei  regni  che  ne  sono  tributarli  o 
vassalli. 

Famiglia  Dagocmba:  i  Da^oumhi  nel  regno  di  Dagoumba  (Dagwumba),  vaSMlIo 
dell'impero  d'Acanzia. 

Gli  Akkri  o  Ikmam,  nel  regno,  di  tal  nome;  sono  trlbutarii  agli  Acancji. 

1  KcRRAFii  (Kerrapees)  ,  nazione  assai  numerosa,  divisa  ia  molti  piccoli  stati  quasi 
tutti  tributarli  agli  Acanzi!. 

Famiglia  Ardraii:  i  Dafiomei,  nel  regno  di  Dahomey  proprio,  del  quale  sono... 
ia  nazione  dominante;  i  Judi ,  nel  regno  di  Judah,  tributario  a  quello  di  Daho- 
nieY;.^li  Aidri,  nel  rrgno  d'Ardrah  tributario  a  cniello  di  Yarriba;  i  .Vtnini, 
pella  più  parte  del  vasto  rcgqo  di  Benin  di  i.ui  sono  fa  nazion  dominante. 
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Famiglia  Katu  :  i  Kaylf  (ìLvs  ìetts),  c  i  Gimqoumi,  nei  regni  <lì  Kayli  e  di  Guh- 
gouma  niririntenid  (lcll.i  rotta  di  (ì.ilioii. 

Famici-ia  C"!»r.A:  eli  aitilanti  del  Co««fo  •(•tnprio.  del  Sogno  (Son\ì(\),  del  CacoiitfOf 
del  Loan^o,  del  Mayumha,  d«*irO<i/if/o  ere,  die  parlano  varii  dialetli  della  lin- 
gua Con^a:  gli  ahilanti  dellV/o,  del  Cauróbella  e  del  Sala,  la  mi  lingua  è  un 
miscuglio  dell'aLounda  e  delld  cnnga;  l'omille  ci  rappresenta  il  .Sala  come  uno 
dei  più  potenti  stati  di  i|ue5ta  parie  dell'Afirica;  aggiungeremo  che  esso  cofri- 
snnnde  all'Anzico  e  al  Micoro  degli  antichi  viaggiatóri  c  deilc  noalrc  carte.  I 
A/oluif  il  cui  vasto  regno  ci  sembra  essere  la  polenra  indigena  preponderante 
di  tutta  i' AfTrica  a  ostro  dell'equnti^re  ;  gli  abitanti  del  Móucangama,  del  Mu- 
chin^iy  àcW Ilwiìe,  del  Cassante  ,  del  Culata,  del  Cinga,  dcW'Holn-ho,  del  Bat- 
lundo,  del  Bihc,  e  <|iielli  <lel  regno  A"  Jugnla  soggelli  ai  Portoghesi^  lutti  questi 
popoli  parlano  dialetti  della  lingua  aboiinda.  Douville  riguarda  i  Moluì  come 
stipite  dì  questo  grande  ramo  della  famiglia  (]ongn  ;  esSfO  li  colloca  insieme  coi 

.   Bilié  in  primo  ordine  fra  i  Negri  pel  loro  intendimento  e  per  l'industria. 

Famiclia  ItETcocEtA  ;  gli  abilatiti  del  Beng\i,t'la,  soggetti  ai  Portoghesi;  quelli  del 
Qtiisama,'  Ai\  Limolo.,  del  Qrtigne,  del  A<i//o,  tìeU'JJiimhbf  del  Mottgaugttela  ed 
altri  pa<*5Ì;  quesli  popoli,  secondo  Doliville,  parlano  dialetti  o  lingue  appartenenti' 
a  questa  famiglia. 

La  REtOIONE  DELL^AFFRìCA-AUSTRAIJ:  offre  le  famiglie  o  stirpi  seguenti: 
Famiglia  Cai-ra:  i  Kousti ,  i  Tamhouki  c  i  Ala/nboiiki,  nella  Cafreria-Marittima; 
i  Betjuani  suddivisi  in  Biiqui,  Tammnhi  ,  Barrulo/igi ,  i  fl/tiquiniy  i  flforo- 
loitgi  e  i  Coki ,  nella  Cafreria  interna. 
Famiglia  OiTExtOTA  :  i  Corani,  i  (iouaaqiii ,  i  ^omaaqui .  i  Dammari  ed  altri 
popoli  che  sono  gli  Oueiìtoti  pnqiriamentc  detti;  cs.si  dimorano  nella  colonia 
del  Capo  di  Buona-Speranza .  e  nell' Oltenlozia-Indipendente.  I  Saaht  delti 
comunemenle  Bosjem.inni ;  sonti  essi  il  popolo  più  seU aggio  e  più  stupido  del- 
l'Affrica-Ausirale  j  vanno  errando  sulle  frontiere  sotlciitrionali  della  colonia 
del  Capo. 

La  REGIONE  DELL' AEFR|CA-0niENT.4LE  offre  le  famiglie  o  stirpi  segucnii , 
pareccliic  delle  quali  appa'rìerigpno  pure,  per  la  pns«zii)nc  del  vasto  teri'iloriu 
che  occupano,  alla  Regione  del  IS ilo,  tome  i  Galla,  vd  alla  Regione  dei  Negri, 
come  i  Rintanai  ed  i  Cingiti. 

Famiglia  Monouotapa  j  i  AJongi,  rlie  dimorano  nei  dintorni  di  Sona,  neirAflVJca 
Orientale  Portoghese;  i  Borori,  tra  Sina  e  Tele;  i  Moi'izi,  i  Mtva^'i,  che  sono 
presentemente  la  nazione  più  potente  del  dianz?  impero  del  [Monumolapa.  1 
Macui,  popolo  aegro,  assai  polente  che  vive  a  |H)ncnle  di  IVlozamblc» ,  lungo 
lai  cosla  di  tal  nome,  e  ncirmlenio;  esso  sembra  cslondersì  a  trartionlana  sino 
ai  dintorni  dì  Melinda,  e  ad  ostro  sino  alla  foce  dello  Zambczo.  1  I^Ionjoti.  una 
delle  nar.ìoni  negre  jiiù  brutte;  essi  vivono  nell'interno  a  lato  dei  Macui  meri- 
dionali. ]  Sowniel  o  Sowauli,  nazione  negra  assai  potente,  sprsa  lungo  la  ci'Sta 
da  Magadocho  (^Mqgadoxo^  siuc^  dii  ìmpello  a  MomlKtza. 

Famiglia  Galla:  i  Culla,  naz.ione  uninerosa,  potenle  e  celebre  per  le  sue  incur- 
sioni e  conijuiiile;  essa  è  oggiili  |V>{H)1o  duiiiinanlc  d'una  gran  parte  del  dianzi 
impero  d'Abissinì.i;  ì  Galla  >endir;iiio  pure  ocrnpnrc  tutto  il  paese  che  si  estende 
dai  contini  m«;ridionali  dell' Abissini^  <>ino  .ilio  frontiere  occidentali  degli  stati 
situati  lungo  la  ro.sla  tra  Melinda  c  M^gadocho.  I  Mouzitnhi  o  Zintòt,  appellali 
pure  Maiolica,  ua/.ione  nomade  la  «juale  sembra  the  erri  pe'\asli  spazli  n.ignati 
dal  corso  supjposlo  dello  Zebi  (/"ebee^,  essa  acqfiislò  una  fune.sla  celeluilii  per 
le  sue  .scorrerie  fatte' verso  la  (ìhc  del  XM  secolo  e  a\anzate  fino  a  Melinda  e 
a  Quiloa. 

Ti  SoMAit.i,  lungo  la  rosta  d'Aden,  e  .sp.irsi  nell'interno  del  gran  triangolo  cht 
forma  quesLi  parte  dell*  AlFiica,  e  del  quale  il  capo  Gnrdafui  può  essere  rigu.ir- 
dalo  come  la  sommit.i. 

I  GiMGtni  etic  abilan»!  il  regno  di  f*.inf;Iro,  che  antiche  n;!azìoni  collocano  a  oslm 
deilc  uiuulaguc  d'Àbis>iuij  e  sullo  rive  dello  Zebi. 
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I  NiJfrAjrAi  che  Occupano  il  paese  di  Bomba  visitato  dianr.!  da  Doutille.  Qnest'idenr 
tità'di  nome,  combinala  colla  posizione  che  le  Assegna  (|ueslo  viaggialote,  ci 
>embrano  csi«re  motivi  assai  forti  per  indurci  a  riguardare  questo  paese  come 
identico  col  A/ant-emougi,  sul  quale  i  più  celebri  geografi  non  ci  proposero  fi- 
nora che  dubbii  e  congetture.  Esso  è  il  fl/ohenemugi  di  Dattel  t&  il  paese  dei 
Ntcmiemay  di  Dapper. 

Oltre  a  questi  popoli  che  si  possono  riguardare  come  indigeni  di  questa  parte  del 
mondo,  I ■Affrica  ne  possiede  parecchi  aìXj-'t  che,  in  diflerenli  tempi ,  vi  si  stabi- 
lirono, ed  alcuni  dei  quali  divennero  pure  assai  numerosi  e  polenti.  Cosi  i  po- 
poli dell' Abissinia  che  parlano  le  lingue  ghcez  o  tigre  nel  regno  di  Tigrè,  ed 
amhara ,  nei  regni  d'Amhara,  d'Ankober,  d'Angola,  nella  provincia  ai  Lasla 
ed  altre,  appaKengono  ifulubitalamcnte  allo  stiipe  Scuitica  e  sembra  che  si 
sieno  ivi  stanziati  prima  dei  tempi  storici.  Gli  Ambi  in  un  tempo  antichissimo, 
e  più  tardi  al  tempo  delle  grahdi  conquiste  dei  primi  &uccessori  di  Maometto.* 
invasero  la  Regione  del  ìsWo,  e  quella  del  Maghreb  (^Saliara-Atlatite)  e  di  là  si 
tparsero  nelli  INigrìeìa  (Soudan), -ove  Irovansi  in  gran  numero;  coll'andar  del 
tempo  riuscirono  ad  intrhdurre  la  loro  lingua  sola  in  molle  contrade,  come 
nell'Egitto,  irf  gran  parie  della  Nubi'a,  massime  lungo  il  Nilo,  nel  paese  di  Chendy, 
di  Damer ,  .Sclieygya ,  ecc.,  in  tulle  le  città  degli  Slati  Barbareschi,  in  gran 
parte  deJle  campagne  che  le  circondano,  e  nella  parte  occidenlale  del  Sahara; 
questa  nazione  si  stanziò  pure  in  alcuni  s^ati  della  Nigrizia-Occidenlale  (Sene- 
gambia)  e  in  molti  della  Nigrizia-Ceniriile  (Soudan),  qilali  sono  il  Dar-Four, 
il  Mobba,  Il  Baghermeh,  l'impero  di  Bornou  ed  anche  dell'impero  dei  Fellanij 
s'incontrano  pure  degli  Arabi  su  quasi  tutta  la  Costa-Orientale  nelle  isole  che 
ne  sono  vicine,  nel  gruppo  dei  Comori  e  sulla  costa  occidentale  della  grande 
ìsola  di  Madagascar.  Più  lardi  gli  Osmanli,  che  appartengono  alla  Famiolia  asta- 
fica  TcitcA^  si  stanziarono  come  nazion  dominante  nella  parte  inferiore  della 
Region  del  Nilo^  e  nelle,  reggenze  d'Algeri ,  di  Tunisi  .e  di  Tripoli  nella  Re* 
gione  del  Maghreb. 

I  Mndecassi  o  Matgachi,  che  compongono  b  piaggior  parie  della  popolazione  delle 
isole  di  Madagascar;  essi  appartengono  fuor  di,  dubbio  alla  grande  Famiglia  Ma- 
laga, che  vedremo  sparsa  da  un'estremilà  all'altra  dell'Oceania;  ma  il  loro  arrivo 
iu  quest'isola  è  anteriore  ai  tempi  storici.  Indicheremo  altrove  i  principali  po« 
poli,  in  cui  è  divisa  questa  numerosa  nazione. 

L'Europa  fin  dal  tempo  de'Greci  e  dei  Romani ,  e  poscia  al  tempo  delle  grandi 
scoperte  geografiche  e  da  indi  |ìno  ai  nostri  giorni,  forni  molli  de' suoi  abitanti 
all'Affrica:  i  Portoglicsi,  gli  Spagnùoli  e  i  Francesi  che  appartengono  alla  Fa- 

•  Miglia  Greco-Latika;  e  \^'Jnglesi,  gli  Olinidesi,  i  Danesi  c  %\\  Anglo •  Ameri* 
cani  ct^e  sono  compresi  jxcW»  Famiglia  Gen^MCA  ,  sono  i  popoli  europei  che 
posseggono  stabilimenti  in  AlJVica. 

aELioioNE.  Il  FcTiscisMO  (cullo  (lei  Fe(iscì)  è  Ip  religione  della 
più  parte  degli  abitanti  dcirAfTrica,  perchè  professata  ancora  da  quasi 
tutti  i  Negri,  da  alcune  tribii  della  famiglia  Atlantica  e  da  quasi  tutti 
gl'indigeni  di  Madagascar.  Queste  stupide  nazioni,  che  stimano  le  cose 
più  comuni,  da  cui  sono  circondate,  degno  obbietto  della  loro  adora- 
zione, pare  che  generalmente  ammettano  un  6i/ono  ed  un  cafftVo/jrm- 
cipio;  essi  hanno  de'gìorni  fausti  ed  infausti;  i  loro  preti  sono  destri 
■giocolari  che  pretendono  di  preservare  gli  uomini  &  gli  animali  dal- 
ì  iafltisso  degli  spiriti. maligni;  alcuni  di  questi  popoli  hanno  un  fetiscw 
traziona/e  e  st'prfmo;  gii  Oiiidah  o  Widah,  per  esempio,  adorano  il 
serpente;  una  classe  di  preti  e  di  donzelle  è  destinata  a  servire  questo 
mostro  in  una  specie  di  tempio,  dove  è  sontuosamente  nutrito.  I  fe- 
roci Bissagi  adorano  il  gaUo;  i  Btmini»  che  riguardano  la  loro  propria 
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ombra  come  un  fetiscio  hanno  per  idolo  .principale  oltre  iLloro  re,, 
una  lucertola.  L'idolo  principale  degli  Acanzii  è  il  fiume  Tando,  quello 
degli  abitanti  del  Dankas,  i\  fiume  Cobi,  mentre  il  Ria  Folta,  ossia 
Aàiraij  (Adicri)  è  il  principale  idolo  degli  abitanti  di  Odenzia.  Nel- 
l'Akkra,  la  iena;  a  Dixcove  c  Anamabou,  Valligatore;  a  Ussuc ,  il  lupo 
dorato^  c  per  tutta  l'Acanzia,  ì'avoltojo  ^  sono  adorati  come  divinità. 
Viguana  è  il  gran  dio  dei  lionny,  e  il  pesce-cane  quello  dei  Calabari, 
mentre  quello  dei  Dnbonicy  ora  è  un  leopardo  ^  ora  una  pantera  ^  ai 
quali  s*inimolano  tutti  gli  anni  vittime  umane.  1  negri  ohe  abitano  presso 
le  cateratte  della  Bousempra  sulla  costa  d'Oro,  onorano  quelle  cascate 
come  loro  idolo  supremo,  e  gli  Agovi,  cbe  dimorano  |M-esso  le  sorgenti 
*  del  Nilo,  in  Abissinia,  sacriiicano  da  tempo  immemorabile  al  genio  di 
questo  fiume.  1  racconti  di  Mauro  Sydy-IIamcd  Ci  rappresentano  gli 
abitanti  di  Wassenab  come  adoratori  della  /tnia,  ,comc  pure  molte  po- 
polazioni della  INubia  e  di  altre  contrade  della  Regione  del  Nilo  e  del- 
l'AlIrica  interna;  quelle  dei  dintorni  del  capo  IMesurado  in  Guinea  ado- 
rano il  .so/e.  Alberi,  pietre,  la /i/wa  ed  alcuni  astri  sono  obbietti  del 
culto  dei  ferpci  e  potenti  Galla.  Talvolta  i  Negri  si  fanno  idoli  con  fac- 
cia umana,  o  il  capitano  Tuckey  e  il  dottore  Smith  furono  maravigliati 
di  vedere  che  quegli  idoli  avevano,  sulle  rive  del  Zairo  nell'interno 
dell'Anriea,  ligure  europee  e  somiglianti  agli  Egiziani,  o  piuttosto  alle 
antiche  fìglire  degli  Ktcuschi.  I  Beljuani  hanno  una  specie  di  pontefice 
che  è  il  personaggio  più  ragguardevole  dopo  il  re.  A  Dagoumba  havvi 
un  oracolo  rinomatissimo,  il  che  rende  questa  città  della  Guinea-Interna 
deposito  d'un  gran  commercio.  I  lagi  di  Battei  che ,  come  dicemmo 
altrove,  erano  puramente  nazioni  appartenenti  alla  famiglia  (^onga  , 
governale  da  capiscile  portavano  il  titolo  di  Jaga,  aveano  un  gran-prete 
che  essi  nominavano  Chitome;  essi  lo  onoravano  come  i  Calmucchi  e  i 
Tibetani  onorano  il  Dalai-lama;  questo  pontefice  dimorava  in  un  paese 
riputato  santo,  e  presso  un  tempio  ove  si  manteneva  sempre  un  fuoco 
sacro  con  massima  diligenza.  La  religione' del  regno  di  Magadocho 
sembra  essere  un  miscuglio  di  maometlisma  e  di  paganesimo.  L'idolatria^ 
mista  con  alcune  nozioni  intomo  a'buoni  efd  a'catlivi  angeli  imparate 
dagli  Arabi,  sembra  dar  forma  alle  varie  credenze  religiose  dei  popoli 
di  Madagascar.  A  Noki,  nel  Loango,  vcdesi  un  miscuglio  mostruoso  di 
cristianesimo  e  di  feliscismo.  Aggiungeremo  qui  alcune  curiose  notizie 
che  dobbiamo  alla  cortesia  del  Douville.  Secondo  questo  celebre  viag- 
giatore i  Cassangi,  i  Molui,  i  Muchingi,  i  Mouchangami  ed  altri  popoli 
della  Nigrizia-Australe  aggiungono,  come  tante  altre  nazioni  della 
Nigrizia-Centrale,  alle  superstizioni  dell'idolatria  l'orribile  pratica  dei 
SQcrifizii  umani;  e  ciò  che  è  ancora  più  strano,  benché  mollo  ospitali 
e  di  un  carattere  dolce,  questi  popoli  sono  antropofagi.  Si  falla  biz- 
zarria atroce  è  presso  loro  conseguenza  d'una  credenza  religiosa.  Ve- 
demmo alla  pag.  l!25,  che  una  superstizione  quasi  simile  induce  i  Bhin- 
denvas  ad  uccidere  e  divorare  i  loro  parenti  ammalati  o  i  vecchi  in- 
fermi; vedremo  più  in  là  che  presso  i  Batti,  una  delle  nazioni  meglio 
ordinate  dell'Oceania ,  Vanlropof^agia  è  raccomandata  dal  loro  codice 
crLmiaale^  A  quanti  orribili  delirii  è  soggetto  l'uomo  quando  è  abban- 
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donalo  a  se  stesso  !  Presso  i  popoli  del  Congo  dianzi  nommati,  i  sacri- 
fizii  lunani,  dìceDouville  ,  non  si  fonno  se  non  all' occasione  dell' in- 
nalzamento al  trono  di  un  Sovrano,  0  di  qualche  grande  malattia  epi* 
demica.  La  Vittima  è  sempre  scelta  fuori  del  paese  e  per  quanto  è  pos- 
sibile a  gran  distanza  dal  luogo  del  sacrifizio;  essa  dubh'esftfre  un  gio- 
,yinèod  una  groTine,  ed  ignorare  la  sorte  clic  l'aspetta  fino  al  memento 
d'essere  iuimolala.  La  pena  di  morte  as|>ella  irrevoca bil mento  quello 
<;he gliela  rivelasse,  ^el^ intervallo  se  ne  prende  Ui  massima  cura,  e 
si  procQ^a  eziandio  d' hagrassarla  per  ttttti  i  modi  possibili.  Giunto  iì 
momento  fatale,  quella  si  <ìccide  subitamente  in  mezjto  alla  più  grande 
solennità  e  nella  presenza  del  re,  dei  nobili  e  di  lutto  il  popolo  coni; 
vocato  per  tal  fine.  \\  sno  corpo  è  ordinari^tmentc  laigliatojn  quattro 

^  parli  e  arrostito  IticoWanenle  per  essere  distribuito  agli  astanti  secondo 

*  i  loro  gradi,  e  mangiato  iu>mantineute. 

La  Religione  Maomettana  è  dopo  l'idolatria  quella  che  ha  più  nu- 
mero di  discepoli  in  Affrica.  Essa  è  .dominante  in  tutti  i  grandi  stati 
della  Regione  del  Maghreb,  helfa  miglior  parte  della.  Regione  del  ^ilo, 
cioè  neirEgitto,  nella  più  parte  della  ÌVubia  enclla  Trogloditica,  benché 
in  quest'ultima  cònlrada  gli  Ababdè  sUha maomettani  poco  scrupolosi, 
e  i  banakil  non  abbiano  nò  preti  m?  moschee.  L'islamismo  è  pure  la 
religione  che  professano  gli  abitanti  dejla  Costa-Orientiile  e  una  gran 
parte  della  popolazione  di  Boniou,  del  Dar-Four,.  del  Mobha,  del  Ba- 
ghemieh,^  dcll'impero-dei  Fellani  oFellatah,  dei  re^ni  di  Ten-Boktoue, 
(Tomboctou)  del  Basso^Bambara,  del  paese  del  Dirimani  e  altre  con- 
trade della  ^igri2ia-Cent^ale  (Soudan).  1  Foulah  del  Foula-Toro  e  del 
Fouta-Djalo,  quasi  lutti  i  Manilingi  e  i  Souspu  lion  solamente  sono  mao- 
mettani, ma  eziandio  molto  fanatici.  I  MaixlingL  propagarono  l'isla- 
mismo fino  a  Sierra-Leone  da  wia  parte,  e  dalPaUra  fino  a  Dahomcy. 
Convieo  perù  avvertire  che  j Mandi ngi  del  Uénliiia  sono  ancora  idoìahit 
come  pure  b  più  parte  degli  abitaoii  dei  paesi,  ove  essi  non  sono  che 
la  nazion  dominante;  C/Chei  ì'oulah  dell' Ouasselo  (Onassollon)  e  del 
Sangarari  sono  ancora,  pagani.  La  maggior  parte  degli  abitanti  del 
regiK)  di  Cayor  nella  Seni^gambia  professano  l'islanrisma,  ma  la  fami- 
glia reale  è  ancorai  idolnlra;  per  <'ontrario  il  più  della  popolazione  del 
regno  di  Dagoumba  (Degwumba)  adoZ-a  i  feUsci,  ma  jl  re  e  i  principali 
personaggi  della  cqrto  seguono  1  precetti  del  Corano;  finalmente  un 
picciol  tempio  di  pietra,  che  forse  è  posto  fjon  lungi  dj^  lago  Diebou 
(DIbbie)  nella  >igrizia-Centrale  (Soudan^,  serve  per  una  parte  dei  mao- 
meUani  dell'Affrica  in  luogo  del  famoso  pellegrinaggio  della  Mecca. 

Il  Cristiakesimo  vi  ha. pure  un  gran  numero  di  c-redenli,  ma  questi 
sono  divisi  in  varie  chiese.  Appartengono  alla  tiUiesa  Greca  ossia 
Orientale  tutti  i  Copti  o  Moìiofisiti  dell'Abissinia,  ove  compongono 
il  più  della  popolazione  e  quasi  tulli  gli  80,000 indivìdui  Copti  ebe, 
secondo  Scholz,  vivono, presentemente  in  Egitto.  Ma»avTerliremo  che 
il  Cristianesimo  degli  Abissini  è  misto  con  molle  pratiche  e  superstizioni 
che  sono  avanzi  del  paganesimo.  Ilserpente  ù  molto  venerato  presso  loro, 
c/secondo  Pearce,  quegli  che  uccide  uno  di  tali  rettili  sacri  è  punito  di 
morte.  Viene  appresso  la  C/iieia  Coilolica,  alla  quale  appartengono  gli 
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gli  abitanti  dell^'Affrica  Spapnuola,  un  numero  a^l  fietabile  dì  qriclli 
ctie  vivono  nell'Affrica  Portoghese  e  Francese  o  alcuni  Copti  in  Egitto. 
Appartengono  alle  Chiese  Luterana  eJCaipniica  ,  una  parte  di 
quelli  che  diwjorano  nelle  colonie  Inglesi,  Danesi,  Olandesi  e  Anglo- 
Aniericane  dell'Affrica.  -, 
Il  GiDBAisMo  è  professato  da  un  gran  numero  d'Israeliti  sparsi  negli 
stati  Barbareschi,  nell'Affrica  Oltonìana  e  neirAbissinia. 
.  Il  Magwmo  vi  ha  per  credenti  alcuni  Quebri  stanziati  a  Motanibic:*, 
ov«  essi  fanno  i  più  iniporlanti  affari  di  commercio. 

GovEROfO.  Tutte  le  forme  di  fjoverno  con  le  loro  moltiplici  varietà 
Irovansi  in  Affrica.  Il  picciolo  stato  arabo  di  Danier,  nella  Wubia,  offre 
tina  leoa-azia  monarchica;  il  Fouta-Toro  ed  il  Foula-Ojialo  (Fonla-Dia- 
lon)  nella  NigLizia-Occidrnlale  (Senegambia)  ;  offre  teocrazie  oligarchi^ 
che;  ed  il'  nuovo  regno  di  Sons,  nella  regione  del  ^laghreb/un'o/jjarcljia 
/èudaff?.  Aggiungeremo  che  rislamisnio  adottalo  dalle  popolazioni  negre 
le  spinge  a  rovesciare  le  loro  monarchie  a^^solute  e  guerriere  por  sosti- 
tuire a  queste  governi  teocratici  e  forme  oisgardiiche.  L'impero  di  Bor- 
nou  presenta  la  singolarità  d'un  sceik  gnemcro,  che  è  il  vero  sovrano, 
ed  un  sultano  che  gode  degli  onori  proprii  della  sovranilà  e  la  cui  ati- 
•torità  è  nulla;  e  questo  è  a  un  di  presso  ciò  che  vedemmo  nel  Giappone. 
11  governo  di  Marocco»  di  Benin .  di  Yarriba ,  di  Bourb-lolòf,  di  Bon- 
dou,  del  Dar-Four,  dell'impero  dei  Fellani  e  d'un  gran  numero  d'altri 
paesi  è  dispotico.  Il  regno  di  Dahoiney  geme  pure  sotto  un  dispotismo 
ili  cui  trovansi  pochi  csempii  nel  mondo  ;  tulli  i  primogeniti  maschii 
appartengono  al  re  che  li  fa  educare  pubblicamente  ;  questo  monarca 
ha  pure  il  monopolio  di  tutte  le  donne  del  suo  rcano,  e  ciascun  negro 
che  vuole  ammogliarsi,  deve  pagare  a  lui  20,000  oaiiri  per  ricevere 
una  sposa.  11  re  di  Moropua-è.forse  SI  phì  assoluto  di  tutti  i  monarchi 
della  terra,  poiché  preserive  a' suoi  sudditi  anche  il  tempo,  durante 
il  quale  debbono  ricrearsi,  Parecchi  sovrani  della  Guinea  e  quello  di 
Gingiro  nell Affrica  fh-ientale  esercilano  sm  loro  sudditi  il  più  asso- 
luto potere;  per  soddisfare  la  loro  cupidità,  mandano  i  loro  satelliti  a 

•  •rubare  uomini  nelle  abitazioni  che  loro  piace  di  scegliere,  e  danno 

•  iMtcia  quegli  infelìei  ai  mercatanti  in  cambio  degli  oggettf  che  essi  vo- 
gKono  comperare.  1  popoli  dell'Abissinia,  gli  (Kas  <Ìlovas),  gli  An- 
tancai,  i  Se(>lavi  ed  aHri  di  razza  Malese,  a  Madagascar,  gemono  sotto 
il  doppio  giogo  del  dispotismo  e  del  reggimento  feudale.  In  quesl'i= 
sola,  come  nella  Polinesia,' il  dritto  di  uccidere  certi  animali  e  man- 
giare certe  carni  è  riserbalo  alle  classi  superiori.  Avverlireroo  pure 
ctlB  i  Guanchi  delle  Canarie  erano  un  tempo  oppre-^si  dal  governo  feu- 
dale più  tirannico;  i  loro  achimenéiey  o  nobili  erano  i  soli  che  aves- 
sero diritto  dì  posseder  tèrre. 

Il  sultano  del  Mobba  o  Salev,  nella  ISigrizia  Centrale  (Sondan)  e 
quello  di  Anjouan,  nel  l'arcipelago  di  Madagascar,  non  godono  che  di 
»in'ai(/orifrt  assai  limitala,  ^el  Hamlx)uk  e  in  molti  hioghi  lungo  le 
eàate  della  Guinea,  i  principali  capi  dei  villaggi  compongono,-  allato 
ad  uìì  monarca  elettivo,  arislocraiie  Uirbolenle  e  dannose.  Il  potente 
regno  d'Achanli  offre  una  vionarchia  viista  di  aristocrazia ^  il  cui  potere 
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supremo  risiede  nelle  ninni  d'un  re,  di  quattro  capì  e  deirassemble* 
dei  capitatì,.  11  governo  di  Sennaar  prima  degli  avvenimenti"  rcS 
cent,  era  as^^oluto  benché  un  consiglio  dei  grandi  dello  stato  avesse  if^  ^ 
d.f.llo  ^^deporrej  re  ed  anche  di  condannarlo  a  morte.  Il  go4rna 
de,  M^nd,og,  deiracrocoro  della  Senegambia  è  repubblicano,  L  neììe 
oro  colonie  e  ansloeratico.  e  nei  loro  paesi  conquistati  è  monarchico 
^mperato^per  ,m  consiglio  di  vecchi.  I  Sousou  Compongono  una^e-' 
eie  ói  confederazione  repubblicana,  notabile  pel  pourrUlf,  associazioni 

evo,  e  destinato  a  man- 
tener l  ordine  e  la  g"««ti/-a;  quest^  singolare  istituzione  somiglia  mollo 
al  MU-paarodei  hokki.  Le  floride  cUlÀ  di  Oavallv  e  di  Lahoii  snllS 
«)sta  delI'AVorict,  quella  di  Bonny  sulla  costa  de^Ii  Schiavi  c  i  Pnest* 
dej  Lameroni  sono  repnbbHdie  oligarchiche.  La  grande  famiglia  dei  po-^- 
poh  cafr,  è  retta  generalmente  da  un  governo  monarchico  moderato  * 
casouna  nbù  ha  ordinnriamèhie  il  suo  capo  ereditario.  P,ù  di  on 
2LvL '^"''  '"^P"^  ^»  Marocco,  vale  a  dire  la  maggior 
parte  de^h  Amazirgh  o  Bereber,  e  parecchie  trrbù  di  Cl.ellurhi  (f  hil- 
lah)  v,ve  indipendente  nelle  valli  dcirAtlante,  governata  da  capi  che 
esecctano  sn  questi  popoh  un'antorHÀ  piò  o  meno  estesa,  ma  semnro 
moderata.  La  stessa  cosa  dee  dirsi  di  parecchi  capi  delle  tribn  si  arabe 
s.  atlantiche  che  vivono  tìella  parte  meridionale  del  dianzi  stato  d' Al- 
gente di  aJjnine  altre  tri  Wi  della  regione  del  Maglireb,  la  cni  ante- 
rita  e  assa,  limitata,  il  governo  delle  varie  tribù  che  errano  i>eHa  Tri 
glodilwa  e /Mi<rfaiYa/e,  come  quello  degli  Arabi  Beduini  e  della  miì 
parte  Oelle  tribù  mauro  del  Deserto.  HBorgou  compone  Ja  pecie 
d.  co,,/'.d^acK,«.  di  piccioli  re,  di  cui  quello  di  Bonssiè  il  ^po  prTn- 
cpale;  il  che  non  impedisce  loro  di  farsi  talvolta  gli  uni  acli  aHri  la 
gnerra.  Le  nazioni  ne^e  dcU'isolaxii  Madagascar,  come  eli  Antavirti 

'^l^'^r^ìl  S"-^^»»^-«voH,  icrcomUgo^^^ 
certo  modo  repuhM,che,  «elle  quali  rautorif-i  suprema  risiede  ncHe 
cabarè  ossmoo  assemblee  pubMidie;  le  conquiste  di  Radama  modifica- 
rono questa  forma  di  governo  nei  terrHorii  che^egji  8"«iunse  al  suo 
regno  e  che  ora  son  governati  dalla' sua  vedova.  <51i  Statì  Barbareschi 
préscntano  sotto.  vai'?e  fonnc  tmte  le  gradazioni  del  dispotismo  e  del- 
ìanarcha  minare.  F  ^^a^ims,  che  dimorano  a  ^evantc  del  Capo  U-  - 
Jiou  nfella  (.umea,  sono  divÌ5;i  in  cinesi  (caste)  come  gli  Indo ,  é  di 

Senfòn^'';  '''"^'^  fA''^'  cl'f:giUoi.regìano  molt?  la  distinlSè 
fi  WrA^^^^^  Mamelucchi,  che 

r  <l'strusse,  alcuni  anni  sono,  non  pregiano  chele  doU 

personali;  lo  stesso. pensano  i  Mori  (Waurì)  ed  altri  popoli  che  non'  é 
ammcitono  veruna  distinzione  fondata  scrpra  la  nascita,7er  contrario 

1"!'     ^  Madagascar  ed  altre  nazioni,  presso  cui  la 

nascita  attribu«c^^  grandissimi  privilegi.  Vedremo  nella 

descrizione  dell  Egitto  il  governo  che  Mohamed-Ali  diede  testé  a  quel 
classico  paese.      '  '  .      •  * 

J«oi''''!r''^'.'?K.'"^''''"n  P"P«*'  Meri-  e 

dtonale,  die  dobbiamo  alla  cortesia  di  Donvìlle;  sono  nuove  e  curiosa  ' 
e  ben  degne  di  essere  accennate  in  questo  artìcolo.  Tutti  i  principali 
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popoli  di  quella  vasla  contrada  Iianno  un  Qovnnù  monarchico  più  o 
meno  nolabile  per  le  sue  forme.  Il  sovrano  governa  secondo  legj^i 
fisse,  ma  egli  stesso  vive  soilo  il  giogo  di  quelle  leggi,  perchè  i  grandi 
dello  stalo  possono  convocare  il  po)>olo  in  assemblea  gcRerale,  affine 
di  deporlo  dal  trono  se  egli  le  trasgredisec.  Presso  i  Dembi ,  come 
presso  par^ecchi  altri  popoli  di  questa  parte  dell'Affrica,  la  nobiltà  è 
ricompensa  di  certe  azioni  determinate,  corona  è  ereditaria  ma 
con  restrizione  ;  se  l'erede  commise  qualche  azione  avverata  che  lo 
renda  indegno  di  governare,  i  due  primi  nobili,  che  hanno  titolo  di 
cemori^  e  il  cui  potere  è  grandissimo,  possono  convocare  il  popolo  in 
assemblea  generale;  questo  giudica  l'afTape  a  pluralità  di  suffragi,  e  se 
il  delitto  è  provato  esso  ne  pronunzia  lo  scadimento,  e  sceglie  per  suf- 
fragi un  altro  successore.  I>a  scelta  cade  ordinariamente  sopra  la  per-  ' 
sona  di  merito  più  distìnto.  In  questo  stato,  come  in  molti  altri,  il  po- 
polo paga  un  tributo  si  modico,  che  nofi  basta  al  sostentamento  della 
famiglia  e  della  corte  del  sovrano.  Parecchie  delle  sue  mogli  sono  ob- 
bligate a  frammischiarsi  col  rimanente  del  popolo  per  coltivare  qual- 
che picciolo  spazio  di  terreno;  e  quell«-dei  nobili  lavorano  pel  sosten- 
tamento dei  loro  mariti,  i  quali,  dice  quel  viaggiatore,  non  acquista- 
rono insieme  col  titolo  di  nobiltà  nè  il  diritto  di  vessare  il  popolo,  né 
la  possessione  delle  terre  che  appartengono  al  sovrano;  questi  le  di- 
stribuisce a  ciascuno  secondo  lo  spazio  che  può  coUivarjie.  INel  go- 
verno di  quasi  tutti  quc'pa£si  il  diritto  d'elezione  appartiene  al  popolo; 
presso  quasi  tutti  la  sovranità  è  appropriala  a  queU^  che  è.  riconosciuto 
il  più  degno.  •         ,  .v 

INDUSTRIA.  Benché  le  nazioni  meglio  ordinate  tfcll*  Affrica  sieno 
molto  inferiori  a  quelle  dell'Asia  quanto  all'industria  ,  esse  non  sono 
però  generalmente  così  stupide  coiae  si  crede  comunemente.  Gli  Ovas 
di  Madagascar  pajono  essere  il  popolo  più  industre  non  solo  di  quella 
grande  isola,  ma  di  tutta  l'Affrica,  eccettuati  soli  l'Egitto  a  gli  Stati 
Barbareschi;  essi  lavorano  i  metalli  quasi  cosi. bene  eofue  gli  Kuro-^ 
pei,  e  imitano  con  luassima  facilità  la  più  parte  degli  obbietti  di  fab-  ^ 
brica  straniera  che  loro  si  mostrino;  fanno  stoffe  bellissime  e  di  lunga 
durata,  e  quelle  Iole  di  ra/iit  tanto  pregiate.  Gli  abitanti  delle  princi- 
pali città  d  tigitto  e  degli  Stati  Barbareschi,  dei  regni  di  Ardrah,  di 
Dagouuìba,  degli  imperi  d'Achanti,  di  Bornou  ed  altri  stali  esercitano 
molti  mestieri,  e  ^no  «ccellenti  neihi  fabbricazione' di  molte  stoffe  e 
nella  prcparazioae  delle  pelli  {  il  distretto  di  Tafilet  e  parecchie  città 
dell'impero  di  Marocco,  cmpe  pure  il  Kacbenah  nell'impero  dei  Fel- 
lani  (Foulan)  sono  rinomali  per  la  bellezza  dei  loro  marrocchini  e  per 
la  preparazione  delle  pelli.  l>tì  parecchi  anni  principalmente,  le  fda- 
ture  »li  cotone  di  Damiate,  Man^jurah,  Mahallet-el-Kebir,  Fouiih,  Be- 
nelasnl,  Milcaraer,  ecc.,  nel  Basso  Egitto  acqnistarono  grande  impor- 
tanza. JNell'isola  di  Zerbi,  nelle  stato  di  Tonisi,  si  fanno  stoffe  di  lana 
e  di  lino  e  sciali  rieerrali  per  tutto  il  settentrione  dell'Affrica,  l  Negri 
sono  generalmente  cattivi  tmccialori,  eccellenti  pescatori,  buoni  lavo- 
ratori del  ferro  e  abili  orefici;  sanno  dare  all'acciaro  una  buona  tem- 
pera e  ridurre  il  filo  d'oro  ad  un  estrema  finezza.  1  Foulah  o  Foulani 
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«  i  Sousoa  fondono  il  ferro  e  Targento,  lavorano  maesirevolmenle  U 
legno  6  la  pelle ,  e  U?ssono  drappi.  Presso  i  Bamboukani ,  oli  Kyo» 
(STyeos),  1  Kayli  (Kaylces),  i  Bornuani,  i  Baghernieh  e  parecchi  aìlri 
popoli,  l'arte  del  tessitore  fu  recala  a  un  certo  grado  di  perfezione 
<ili  abitanti  di  Loggoun  nell'impero  di  Bornou  fabbricano  le  tele  di 
€otonc  più  belle  e  del  tessuto  più  fitto  di  tutto  quel  vasto  slato  L'ore- 
ficeria di  tutto  l'Achanti,  del  Dagoumba,  del  Cbendy,  di  Djinia  di 
.Tonibouctou  e  d'altre  contrade  e  città  dell'interno  "dell'  Affrica  gode 
.<Ii  una  grande  celebrità  su  tulio  quel  continerrte;  il  loro  lavoro  è  d  una 
finitezza  ammirabile  c  somiglia  ai  lavori  di  filigrana.  1  Beljuani  sono 
buoni  lavoratori  del  ferro,  armnjuoli,  vftsai  e  scultori;  i  Maquini,  che 
appartengono  alla  stessa  famiglia,  sono  ancora  più  avanzati  -  essi  lavo- 
rano il  ferro  ,  il  rame  e  1'  avorio.  Dicesi  che  gli  abitanti  di  Ilaoussa 
fabbrichino  eghno  stessi  i  loro  arcliibu-i.  |  Mayombi  nel  regno  di 
Loango,  i  Molui,  i  Borori,  i  Mahavi  ed  altre  nazioni  dell'Affrica  Trans- 
equatoriale, scavano  miniere  di  rame,  che  essi  sanno  lavorare.  I  Mo- 
lili, i  Bihè,  gli  Holo-ho  ed  altri  popoli  della- Nigrizia  Meridionale  sono 
eccellenti,  massime  nella  fabbricazione  delle  perizome  ,  delle  stuoie 
delle  coste  che  sono  esportate  in  tutto  l'interno  di  questa  parte  4lel- 
TAffrica.  Alcune  tribù  dei  Mori  del  Sahara  sono  alquanto  buoni  tessi- 
toriv  armaiuoli  e  orefici.  Gli  abitanti  d'OiHdah  nella  Guinea  e  i  Molui 
liei  Congo,  sanno  puro  tagliare  le  pietre  fine  per  farne  orecchini,  brac- 
ciaietti.  ecc.  Dieesi  che  a  Bornou  vi  sieno  indsori  in  pietre  fine  ed  in 

COMMERCIO.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  na- 
vigabili, le  montagne  e  i  deserti  oppongono  al  commercio  dell'Affrica, 
questa  parto  del  mondo  offre  nondimeno  fin  dalla  più  rimota  antichità 
un  movimento  commerciale  interno  assai  vasto  che  è  una  delle  parli- 
colaritù  più  distintive  di  questo  continente.  Tombouctou,  Djinia  e  l'al- 
tre città  centraU  della  Nigrizia  sono  Io  s'copo  delle  carovane  che  par- 
tono tulli  gli  anni  dall'estremità  dell'Affrica  per  cambiare  i  prodotti 
delle  contrade  esterne  e  qnelH  d'Europa  e  dell'Asia  coi  prodotti  del- 
1  Affrioa  interna.  Mourzouk  nel  Fezzan  e  Cobbè  nel  Dar-Four ,  sono 
come  1  due  porU  settentrionale  e  oriontale  della  Nigrizia.  Vuoisi  ag- 
giungere da  alcuni  anni  Amljelah,  i  cui  abitanU  divennero  sensali  di 
una  gran  parte  del  commercio  della  Pigrizia  Centrale  (Soudan)  coll'E- 
gilto  e  lo  slato  di  Tripoli.  Dacché  i  Maroccani  perdettero  la  loro  in- 
fluenza politica  sopra  Tombouctoìi,  gli  Arabi  del  nuovo  stato  di  Sous  si 
sono  impadroniti  di  tutto  il  commercio  che  questa  citlà  faceva  coH'im- 
pero  di  Marocco  .  e  sono  divenuti  come  i  Fezzaoi  a  tramontana  e  i 
l-nriani  a  levante,  gli  agenti  impicdiali  dello  corrispondenze  della  Ni- 
grizia  Centrale  <!on  l'Affrica  settentrionale.  \  Foullah,  i  Sousou  e  mas- 
sime i  Mandingi  fanno  il  commercio  dalla  parie  della  Senegambia ,  i 
^agoumbi  e  gli  Achanti  dalla  parie  <iella  Guinea.  Nella  regione  del 
INdo,  il  Cairo  e  il  gran  deposito  del  comaicrcio-tra  l'Asia  e  l'Affrica  • 
quella.grande  città  per  mezzo  degli  abilanii  delle  oasi  d'Audjelali  e  dei 
Jezzan  ,  del  Dar-Four  e  dei  iriercauU  di  Chiudi  e  di  Damer  ,  estende 
#e  aue  corrispondenze  mercanUU  allo  citta  di  Twnm ,  Algeri,  Ftz 
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Marocco,  alle  granili  cillà  della  Nigi  izia  Ccjilrale  ,  della  ^tubia  e  del- 
TAbissinia.  La  cillà  di  Chendi  divenne  essa  pure  il  gran  deposKo  del- 
l'Affrica Orientale,  tra  la  ì\igrizia  Centrale,  l' Abissini»,  l'i  Nubia,  l'K- 
pillo  c  r  Arabia  ,  come  Cummasaia  lo  divenne  ai  nostri  giorni  tra  la 
Nigrizia  Centrale  e  la  costa  della  Guinea  ;  ma  il  commercio  della  pri- 
ma è  molto  scaduto  in  questi  ultimi  anni  per  le  guerre  che  desolarono 
fcstè  quasi  tutta  la  Jlegione  del  ^ilo.  '«  . 

GenerahneiUe  parlando  si  può  dire  cbe  il  commercio  è,  fino  ad  un 
certo  segno,  l'occupazione  principale  di  molli  popoli  dell'Affrica.  A. 
'  tacere  degli /irrtW  C  degli  sparsi  per  una  gr^n-  parto  di  quel 

continente,  e  dei  Mandingi ,  dei  Fczzaniy  dei  Furiani  e  altri  già  men- 
zionali, ci  pare  clii?  si  debbano  riputare  come  tali  i  seguenti:  i  SerQ- 
Uo/«  (Serracoleti)  nella  Nigrizia  Occidentale  (Soncganibia) ,  ove  da 
lungo  tempo  sono  rinomati  per  la  loro  destrezza  e  l'intendiinento  ;  i 
SoimnUt  cbe  posseggono  molli  vascelli;  e  cambiano  i  prodotti  dell' A- 
bissinia  Meridionale  e  doli' estremità,  orieplale  dell'Affrica  con  quelli 
d'Arabia.  I  Ghibberli,  che  non  sono  nna  nazione  particolare,  quale 
comunomcrHe  si  crede,  nw  Arabi  slnnzialì  nella  Trogloditica  in  mezio 
ai  Dankali.  tipbe  sono  sensali  di  quasi  tutto  il  commercio  dell'Abissi- 
nia  con  l'Asia;  i  Mos  izi,  che  sono  tributarii  ai  Cazambi,  e /anno  quasi 
tutti  gli  affari  di  commercio  dall'interno  del  >Monomotapa.  Egli  è  cu- 
rioso il  vedere  i  Laubè,  stanziali  fra  i  lolofi,  avere  coslomi  ed  usi  simili 
a  quelli  dei  Boemi,  e  i  Arofw  (Kroosj  della  costa  delle  Grane  ,  come 
pure  altri  Negri  abitanti  delle  coste,  i  (juali  dimorano  tra  il  capo  San- 
t'Anna e  il  capo  Palmasr,  abbandonare  per  qualche  tempo -il  paese 
^    affine  di  escr<!itare  il  commercio  o  per  mettersi  a  servizio  come  mari- 
*    nari  sui  vascelli  europei ,  come  pure  il  vedere  un  gran  numero  di 
Fo«/a/iedi  A'tf nonz  (Kensij  fare  neU  inlerno  dall'Affrica  e  in  Egitto 
quello  che  fanno  in  Europa  i  S^vgjardi,  gli  Al*orgnesi,  »  Tirolesi,  i 
Galliziani,  gli  abitanti  del  i'  fiuli,  del  paese  di  Foulda  eajtw  montanari 
•  attivi  e  laboriosi.  . 

Le  città  più  importanti  dell'Affrica  quanto  al  commercio  sono:  Few^ 
'  Marocco,  Moqador  e  Taìujeì\  ^iQti'iniperò  dì  Marocco  ;  M(jeri,  ora  nel- 
l'Affrica Francese;  Timiai  e  Tripoli  negli  slati  di  questo  nome;  Movr- 
'  fouk  e  Gadamès,  nello  stalo  di  Tripoli;  il  Cairo,  Messandria,  Chendy, 
Damer,  Sennaar,  Souakin,  Comir  ^  Miissouah,  nell'  Affrica  Ottomana 
vassalla;  Mowa,  nell'Abissuiia ;  //«geniow  e  fiortum,  nell'impero  di 
^Bornou  ;  A'ono,  Suckatou  e  Aac/ifiui/i,  nell'impero  dei  Felani;  houlfa, 

•  nelNiffè;  Commassia,  Gran'Bu,>nian,  Capo-Lalion,  } a ;i<Z»/,  ecc.,  nel- 
l'impero d'Achanti;  Tomboactou,  DJinia,  Sego,  Sansanding ,  Kankùn, 
ecc.,  nella  Nigrizia  Centrale-Occidenlale;  //o?»n.v,  Calahar,  ecc.,  nella 
Guinea;  Cassamjt,  Yanvo,  Bike,  Bailimdo,  Missd,  Holo-ho,  ecc.,  nel- 
l'interno, e  Cahindà,  Àmbriz,  ecc.  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia  Me- 

'ndionale  (Congo)  ;  San  Luigi  (Senegal)  e  San  Dionigi  (isola  Borbone), 
nell'Affrica  Francese  ;  Free-Town,  Capo-Corso,  Il  Cajw  e  Porto-Luigi 
(isola  di  Francia),  nell'Affrica  Inglese;  Orolava  e  Santa-O-oce,  uell'Af- 
•éf"         frica  Spagnuola  ;  Fnnclial .  Praya ,  San  J\iolo  di  Loanda  ,  Bengutla , 

*  JKwamto,  iCCc,  D€U'.\ffricarorlogbebe;  Elmina,  nell'Affrica  Olan^ 
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dese;  ChrisUnììshouì-rf^  nell'Affrica  Danese;  lìerberà,  nel  paese  dei  So* 
mauli;  Tamatava,  Foulepùinte,  ecc.,  Dcirisola  Madagascar. 

Le  merci  più  ficercatc  neirintern.o  dell'Affrica  sono  :  pistole,  archi- 
bugi, sciabole,  mercanziiiole  di  vetro  di  Venezia,  delle  quali  s'impor- 
tano ancora  quantità  incredibili  ;  lo  stoffe  grossolane  di  lana,  le  mor-* 
catanzie.di  seta,,i  vasi  di  terra,  l'ottone,  i  tessuti  di  cotone  stampali, 
le  mossoline  rigate, «la  carta  da  scrivere,  il  corallo,  i  rasoi,  il  sale,  1 
profumi,  le  spezierie.  Le  principali  ranoRTAZiowi  negli  altri  paesi  di 
questa  parte  del  mondo,  oltre  quasi  tutti  gli  oggetti  sopra  menzionati , 
sono  :  stoffe  dell'Indie,  sciali,  acquavite,  rhnid,  minuterie,  e  general- 
mente gran  numero  di  obbietti  delle  fabbriche  europee.  I  principali 
Oggetti  di  ESPORTAZIONE  sono  :  polvere  d'oro,  avorio,  riso,  formenlo  , 
gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  pelli  non  conce,  corami,  marrocchini, 
cotone,  indaco,  datteri,  sena,  cera,  aloe«  rame,  natron,  sale,  vino  di 
Madera,  delle  Canarie  e  del  Capo,  urzella  c  molti  oggetti  coloniali 
delle  isole  possedute  dagli  Europei.  Ne  spiace  dovere  ancora  aggiun- 
gere a  queste  cose  quello  degli  schiavi,  che  prima  dell'aboliuone  della 
tratta  era  il  ramo  principale  del  commercio  delPAffrica,  e  che  ad  onta 
di  tutte  le  proibizioni  e  delle  crociere  continua  ancora  e  si  fa  sulle 
coste  occidentale  e  orientale  con  massima  attività  ;  secondo  Grabcrg, 
questo  infame  commercio  si  aperse  pure  una  i^uovà  uscita  sul  Medi- 
terraneo pel  porto  di  Tripoli.  Quaifto  al  commèrcio  degli  schiavi  fatto 
per  terra,  esso  non  solo  continua  sempre,  ma  sembra-  pure  (divenuto 
più  ragguardevole,  dacché  quello  che  si  faceva  per  mare,  cominciò  ad 
incontrare  ostacoli.  Molti  principi  uiaomeltani,  come  lo  sceìk  di 
Bornou,  i  sultani  di  Haghermeh  e  di  Dar-Four  e  parecchi  altri  non 
hanno  veruno  scrupolo  di  assalire  i  villaggi  de'negri  idolatri  per  farne 
schiavi  e  venderli  ;  codesta  cacci?  degli  uomini  è  ciò  che  essi  chia- 
mano una  ghazia,  dalla  parok  araba,. ohe  signifìoa  guerra  contro  gli 
infedeli  ;  ma  ciò  che  è  ancora  più  orribile  si  è  il  vedere  i  Cristiani 
d'Abissinia  correre  pur  csei  sopra  gl'infelici  Changalìi  per  avere  degli 
schiavi.  \ 

L'Affrica  cho  vide  sorgere  sulle  suo  coste  la^  superba  Cartagine,  là 
prima  potenza  marillinia  dell'Antico  Mondo;  l'AfTrica  che  vide  i  suoi 
porli  ripieni  di  numerose  flotte  che  le  assicuravano  la  sovranità  dei 
mari,  e  di  cui  parecchie  spedizioni  dovevano  discoprire  nuove  con- 
trade e  aprire  nuove  vie  di. uscita  al  suo  commercio;  l'Affrica  non  ha 
presentemente  vcrun  popolo  che  meriti  nome  di  potenza  marittimav . 
Gli  Affricani  più  inciviliti  ignorano  quasi  il  modo  di  Costruire  i  vascelli, 
e  i  despoti  barbareschi  e  il  bascià  d'Kgitto  debbono  ad  ingegneri  euro- 
pei quasi  tutte  le  navi  da  guerra  che  e9si  posseggono.  I  Bissagi,  i  Bon- 
ny,  e  rfualohe  jaltra  tribù  della  Nigrizia  Marittima;  i  feroci  corsari  del*- 
l'estremità  settentrionale  di  Madagàscar,  sono  cx)i  Soraauli  i  soli  Affri-*' 
cani  che  conoscano  alquanto  la  nautica;  ed  anch^,  da  questi  in  fuoii'. 
che  sono  pacifici  mercatanti,  sr  è  al  solo  fine  di  e^rcitare  la  pirateria 
che  questi  popoli  costruiscono  alcune  grandi  sciatte.  Quelle  di  Bonny 
sono  le  più  forti;  possono  portare  l'io  uomini,  ed  hanno  soventi  un 
cannone  di  grosso  calibro  coUocalo  s^lia  fronte.  1  corsari  che  vivono 
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pelle  isole  del  Iago  Tcbad  0  del  mare  di  Dornou  nella  Nigrizia  Cen- 
trale (Soii(lan)  non  sono  per  cosi  dire  naviganti,  se  non  per  essere  i 
pirati  dell'Affrica  interna. 

Fra  le  varie  monete  che  hanno  corso  . in  Affrica,  il  sale,  il  tilbar  e  il 
cat/rt  meritano  di  fermare  la  nostra  attenzione;  la  prima  perdiè  ei 
ricorda  rinHinzia  delle  società  e  del  commercio;  le  due  altre  per  le 
grandi  differenze  che  offrono  quanto  al  valore  che  si  attribuisce  loro 
in  questa  parte  del  mondo,  comparato  a  quello  clie  hanno  nelle  altre. 
Jl  tihbar,  ossia  la  polvere  doro,  di  cui  la  più  parte  si  raccoglie  nelli 
]\i«rizia  ('entrale  (Souilanj,  ha  eorsg  senza  eccezione  in  quasi  tutta 
l'Affrica,  dove  ne'  luoghi  più  abbondanti  d'oro,  per  eseqipio  a  Sansan- 
ding,  il  valore  di  (juesto  metallo  è  a  (piello  dell'argento  ,  come  i  1}9 
a  1,  laddove  al  Giappone  esso  è  come  i!2  a  4  ,  e  in  Europa  come  15 
ai.  Ka  mancanza  di  miniere  di  sale  in  molti  paesi  dell'interno 
dell'Affrica,  e  la  difficoltà  del  trasporto  di  questo  ougetto  si  neces- 
sario all'uomo,  ne  innalza  talmente  il  prezzo,  che  il  sal>e  vi  serve  in 
luogo  di  moneta  in  gran  numero  di  contrade.  ì\el  paese  dei  Mandingi 
per  esempio,  un  pezzo  di  sale  lungo  2  piedi  e  ì}2,  largo  4  piede,  3 
pollici,  e  grosso  2  pollici,  vale,- secondo  Mango-Park,  da  4  (ino  a  2 
lire  sterline,  cioè  da  2.^  a  50  franchi;  nel  Dar-Kulla,  secondo  Browne, 
42  libbre  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  4^  anni;  secondo  Salt, 
al  mercato  d' A ntalow.  nel  Tigrè,  una  quantità  di  sale  da  due  a  trelib-r 
bre,  ha  il  valore  d'un  trentesimo  di  dollaro;  più  lungi  questo  valore 
cresce  a  proporzione  della  distanzas  fino  a  tanto  che  U  sale  vi  è  can- 
giato, secondo  Alvarez,  con  un  pes^»  e<j[uale  d'oro.  Nell'interno  della 
INigrizìa  Meridionale  (Congo),  secondo  Dou ville,  un  pezzo  di  sale  ta- 
gliato a  forma  quadram^olare  c  lungo  da  ti  ft.  9  pollici,  del  peso  di 
circa  a  li  e  oncie,  vale  da  due  a  tre  franchi.  I  cauri  0  cori ,  sorta-  di 
nicchi,  il  cui  valore  è  allatto  arbitrario  «  che  scrveno  in  luogo  della 
Jcga  di  metallo  sulle  rive  del  Gan^e,  ucir.Vllo  Tibet  e  nel  regno  di 
Kaboul,  sono  In  moneta  più  comune  nella  Mgrizia  Centrale  (Sòudao 
e  Guinea)  e  sull'acrocoro  della  Soiìegambia  ;  ma  pajono  non  aver  più 
corso  nella  .Nigrizia  Meridionale.,  ove  liouville  non  li  ha  mai  riscon- 
Irati  nei  contralti  commerciali.  (Juesli  piccioli  e  leggiadri  nicchi  che 
si  pescano  nei  parag^ji  delle  isole  Maldive,  hanno  nell'interno  dell'Af- 
frica un  valore  (piasi  dieui  volle  maggiore  che  nel  Bengala  ;  in  que- 
st'ultima contrada  2,-'i00  cauri  equivalgono  a  un  scellino  o  25  soldi  di 
Francia,  laddove  a  Kachenah  c  n  Sego  ne  bisognano  soli  2*>0  per  rap- 
presentare lo  slesso  valore.  A'uolsi  aggiungere  che  la  princinal  moneta 
corrente  dell'Abissìnia  consiste  in  pezze  di  coione  del  valore  di  un 
dollaro  ;  quando  si  tratta  di  somme  meno  ragguardevoli ,  si  tagliano 
quelle  pez/.e  a  proporzione  conveniente. 

STATO  SOCIALE  DEGLI  AFFBICANI.  Noi  togliamo  dal  nostro 
Quadro  (isico,  morale  e.  politico  delle  cint^uQ  parii  del  Mondo  i  passi  se- 
guenti, i  quali  offrono  alcùoi  d^i  tratti  principali  delT  incivilimento 
dell'Affrica,  tulli  alle  notizie  da  nei  espuste  parlando  dell'industria, 
del  commercio,  del  governo,  della  religione,  e  a  ([uelle  che  abbiamo 
Crammiscliiate  negli  articoli  della  topografia  ,  essi  compengono  un 
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breve  trattato  abbastanza  compiuto  per  fornire  al  lettore  il  mezzo  di 
paragonare  sotto  questo  kuporlante  aspetto  i  popoli  dell'Affrica  con 
quelli  delle  altre  parl^  del  mondo. 

L'Aflnca  preséhta  parecchi  grandi  fonti  d' incivilimento  indìgeno  ,  ed 
alcuni  altri  cuc  e$sn  deve  all'  Europa  c  all'Asia.  II  primo  e  il  più  antico-  e 
ad  un  tempo  il  piii  importante,  trovasi  nella  i\egion  del  INilo.  Là  ,  ptima 
de'templ  storici ,  gli  Egiziani  e  gli  abitanti  di  Mevoe  coltivarono  le  scienza 
e  l'arti  di  cut  ci  rimangono  si  maestosi  monUnienti  sparsi  lungo  il  Nilo  e 
r.  Astaboras  e  nelle  oasi  vicine;  Tantica  civiltà  degli  acrocori  di  Axum  e  di 
Gondar  pare  Si^a  uqa  emanazione  di  quella  di  Meroe,  laddove  lo  stato  sociale 
dèlia  Ba«sa-Nubia  e  della  Mezzana,  come*  quello  delle  oasi  die  circondano 
r  Egitto  ,  sembrano  dovuti  a  colonie  egizie.  Gli  altri  fonti  d' incivilimento 
indigeno  che  trovansi  nella  Nigrizìa  ,  non  mentano  meno  dèi  primo  l'at- 
tenzione de* filosofi.  Il  carattere  particolare  che  oflre  lo  stato  sociale  tra  i 
Foulah  e  i  SóUsou  sull'acrocoro  ddia  Sonegamhia  ,  i  progressi  fatti  dagli 
Ardra/i  e  dai  loro  vicini  ^rima  dell'invasione  dei  Dahoniey,  progressi  cBc 
li  avevano  recati  fino  ali  invenzione  d'  uod  specie  di  scrittura  che  si  po- 
trebbe paragonare  ai  qnippos  dei  Peruviani  ;  1  incivilimento  imperfetto  che 
y\  si  Osserva  pi'esso  gli  abitanti  del  Dahomry ,  def  lienìn^  del  Dagnumba 
e  altri  popoli  della  Guinea;  quello  dei  Molui  ,  dei  Bihè  ,  dei  Casxangi  nel 
Congo  ,  dei  Moviti  nel  MonoiQotapa;  dei  Befjuani ,  de!  Marfuini  ed  altri 
nell' Aflrioa-Australe  )  danno  ragione  <li  credere  che  quei  popoli,  i  quali 
pajt)np  essere  stali  esenti  da  ognj  inffusso  straniero ,  seguitarono  una  dire- 
zione loro  propria  nello  svfluppò  delle  loro  facoltà  intcliettua)i,  e  progredi- 
rono solo  con  massima  lentezza  verso  la  ci^ltà.  Presso  gli  Jchanti  ,  i  più 
poletiti  e  i  meglio  ordinati  di  tutti  J  popoli  dalla  Cuinea  ,  si  osservarono 
tradizioni ,  parecchi  usi  e  alcune  leggi  ,  che  il  viaggiatore  BoM^dich  credè 
potersi  attribuire  ad  antiche  corrispondenze  coi  Cartaginesi-  e'  con  gli  Egi- 
ziani. Ma  secóndo  noi  ,  quesl' ossarvaziouo  potrebbe  essere  applicata  a  pa- 
recchi altri  popoli  negri  dell'  AHrica-lnteTna.  Cli  abitanti,  di  Tombouctou , 
di  Bnrnon ,  di  Kachènah,  di  ffaousm  e  d'altre  contrade  dell'AiTrica-lnterna 
sembrano  essere  debitori  agli  Arabi,  se  non  in  tutto,'almeno  in  gran  parte, 
dello  stato  imperfetto  d'incivilimento  nel  quale  ci  sono  rappresentati.  Quanto 
ai  popoli  antichi  e  moderni  della  grande  famiglia  Berbera  o  yétlantica ,  stati 
ih' contatto  a  mnno  a  mano  coi  Fenìci*,,  coi  CartagilAsi  ,  coi  Grebi  e  coi 
Romani-,  e  pòsria  cpgli  Arabi  ,'convien  credere,  cne  a  questi  popoli  essi 
debbano  i  pochi  progressi  che  fecero  injlia  riviltà. 

A  queste  due  spet^ie  d' incivilimenlu  indigeno  dòl>biamo  aggiungerne 
altre  due  che  sono' straniere  H\V  Affrica,  ove  dal  principio  dei  tempi  storici 
ed  a  miatlro  epoche  successive,"  furono  introdotte  dà  due, nazioni  europee 
e  da  due  naz'oni  asiatiche.  1  Cartaginesi ,  e  più  tardi  gli  Arabi,  apparten- 
gono alla  famiglia  Semitica  ;  i  Gréci  e  poscia  1  Romani  sono  compresi  nella 
famiglia  Greco-Latina.  Ma  i  Cartaginesi,  i  Gr.cci  ed  i  Romani  non  estesero 
la  loro  influenxa  di  là  ^aWsl  Regione  del  Maghréb  (Sahara-Atlante)  e  da. 
quella  del  Nilo,  Solamente  dal  principio  del  i¥' secolo  dell'era  nostra,  il 
cristianesimo,  facendo  sempre  nuovi  progressi  ,  si  stabili  sui  |>cndii  dell'Ai» 
lante  ,  io  ?fubia  ,  e  neh'Aliissiuia  ove  donfina  ancora  in  parte.  Tre  secoli 
4<^po,  gli  Arabi  ,  animati  dallo  spirito  di  far  proseliti  e  conquiste,  col  Co- 
rano in  una  mano  e  la  spada  wll'  altra  ,  percorsero  tu^ta  la  Regione  del 
Maghreb  e  tutta  la  Costa-Orientale  (ini)  al  di  là  da  Sofala  ,  introducendo 
dappertutto  1'  islamismo  e  l' imperfetto  inciviUmento  che  lo  accompagna. 
Più  tardi  e  a  mano  a  mano  lo  zelo  e  la  perseveranza  de'  niissionarìi'jnao- 
meltaiti  portarono  la  religiohe  di  Maometto  molto  di  là  dal  I>i«liba  e  dalU 
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«  Gambia,  e  giunsero  pure  in  parecchi  luoglii  a  loccur  l'Atlantico  senza  avere 

•ncora  potuto  trapassare  1'  alle  montagne  che  verso  l' interno  steuduusi  ad 
ostro  della  Regione  del  Nilo.  £'  si  può  dire  senza  esagerazione  ^  che  fino  4 
questi  ultimi  tempi  la  lingua  amba  fu  in  Afl'rica  il  solo  veicolo  delle  cogni- 
zioni e  dell'  incivilimento.  Tutti  gii  Arabi  del  Deserto  iinj)arano  a  leggere 
e  scrivere  ;  ed  hanno  pure  una  specie  di  mutuo  insegnamento  per  1'  inslru* 
zione  de'  loro  Ugliuoli.  Le  scuole  arabe  del  Cairo  ,  di  Alerà wa  ,  Damer  e 
del  Dar'four,  nella  Regione  del  Nilo,  quelle  del  Bolnoù  ,  del  Rorgou,  del 
iiaghenneh  ù  altri  popoli  della  Nigri;&ia  Cuutralg  (Soudau);  quelle  di  Ma» 
rocco ,  di  Fez,  d'  Algeri  ,  di  Tunisi  ,  ecc.  nella  Harberia,  souo  i  principali 
fonti  delle  cognizioni  sparse  ndl'Atlrica  dp  quella  nuzionci  roeuti'e  le  scuole- 
^  dei  Jtfnntliiif^ ,  dei  Fnulah  ,  dei  Jolofi ,  e  dei  Sousou  nfaomettani  nella  Ni- 

grizia*Uccideutale  e  Centrale  (Senegambia  e  Soudau^  sono  altri  fonti  d'islru- 
^  zione  importata  sopra  questo  continente  da'suoi  partigiani  più  zelanti.  Vuoisi 

confessare  ,  che  .  com^  in  Asia  gli  apostoli  del  buddismo ,  spargendosi  ad 
un  tempo  iu  Tarlaria  ,  nel  Til)et  e  altrove  .  coulribuirono  a  raddolcire  i 
,  costumi  de'  popoli  piti  ìntratlabHi  ;  cos)  in  /Mirica  1'  umauilà  è  debitrice  ai 

luissionarii  musulmani  dell'abolizione  dell'antropofagia  e  de'sacrifizii  umani 

ftresso  alcune  nazioni  ^Qricane.  Questi  veri  beuelizii,  aggiunti  alle  imper* 
elle  cognizioni  nelle  arti  più  necessarie  al  vivere  umano  ,  che  essi  difllts^ro 
(l  i  quei  popob,  contrastano  in-  modo  doloroso  con  la  condotta  di  certi  prin» 
cipi  maomettani  e  con  quella  de'  popoli  stranieri  alla  razza  de'uegri.  Con» 
dannata  dagli  mii  e  daglT  altri  alla  schiavitù  fin  dalla  più  rimot4  anlichilày 
questa  infelice  razza  fu  vittima  della  doppia  tratta  interna  ed  esterna ,  o 
sia  mtuiUitna.  1  risultameuli*  di  lai  commercio  abboniinevole  iurono  la  moU 
liplicazioue  delle  guerre  intestine  e  la  compiuta  corruzione  di  una  razza 
d  uomini  Ciip''>cé  ,  quanto  le  altre,  d'  un  grande  ])C|^czionamento  sociale. 
Egli  b  però  giusto  accennare  i  notalùli  sforzi  latti  iu  questi  ultimi  tempi  da 
alcuni  lilantro)u  europei  per  estirpare  iiuo  a  un  certo  seguo  tanti  dditti. 

Fin  dall'anno  1787  ,  il  virtuoso  Isert  fondò  la  prima  colonia  di  negri  li« 
beri  nel  paese  d'Aquapìm,  sotto  ^li  auspizii  del  governo  danese ,  e  ikitro* 
dusse  per  la  prima  volta  fra  i  negri  l'aratro  europeo.  Ilint ,  ^qo  successore, 
ne  fondò  una  seconda  più  presso  ad  Akkrah  i  e  si  vide  la  sua  virtuosa  so- 
rella insegnare  alle  femmine  negre  a  (ilare  il  cotone  ,  e  una  nioltitudiùe 
d'  altri  lavori  femminili.  Tutta  1'  Eurojta  risuonò  dei  nomi  illustri  di  Gran- 
ville ,  dei  Sharp  ,  d^  Wadstrom ,  degli  Afielius  ,  dei  Winlerbottom  ,  dèi 
^eaver ,  dei  Wall  ,  clic  ebbero  il  vanto  di  fondare  nel  1787  la  colonia  dei 
negri  liberi  a  Sierra  Leone,  e  dell'eloquenza  dei  VVlll^erforce  ,  dei  Clark- 
son,  e  dei  Buxtou  che  difesero  conutan^o  calore  la  causa  dell»  libertà  de' 
negri.  Dopo  superati  mille  ostacob'  ,  quei  filantropi  videro  i  loro  generosi 
sforzi  riuscire  a  buon  fine ,  a  malgrado  degli  ostacoli  che  opponevano  uno 
de' climi  più  mi/rtiferi  che  si  conoscano  ,  e  di  ciuelli  che  Irappose  la  conti- 
nuazione della  tratta  dei  negri.  Town  sorse  sulle  rive  dclì^  bierra-Leone  , 
e  le  sue  scuole  c  i  suoi  telai ,  pieni  di  centinaia  di  scolari  e  di  lavoranti 
negri  che  imparavamo  ,  diveuiiei*o  fonte  d' islruìiione  per  gli  Aflricani  dei 
paesi  limitrofi.  Gloc^ster»Town  ,  Regent-Town  ,  Thornton  e  altre  piccole 
c\i\k  sorsero  a  mano  a  mano  in  quel  distretto  dianzi  inospitale,  c  diven- 
nero con  Free-Town,  in  mezzo  agli  stupidi  negri,  le  sedi  eli  un  commercio 
assai  llorido  e  d'  una  civiltà  europea.  L'  mtluenza  di  tali  istituti  si  fece  sen- 
tire ben  lungi,  e  nuove  colonie  libere  sorsero  in  varii  luoghi  ;  le  scuole  di 
kiugStowu  presso  il  capo  Mesurado  ,  e  Anamaboe  ,  e  Capo-Corso  (Cape- 
Coast),  e  Aklvrah  ,  e  Dixcova  ..^(x^-  furono  aperte  ai  negri  liberi  da  Sierra- 
Leone  fino  alle  frontiere  del  Dahomcy.  Acccimcremo  nelja  descrizione  del- 
l' Egitto  di  quauto  quella  .classica  couUada  ^ia  ai  tempi  nosVri  debitrice  al- 
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V  Europa.  Vedremo  nella  descrizione  delia  Nierizia  ì  nobili  sforli  fatti  dallf 
^ociotù  filanlrupica  composta  dianzi  di  là  dati' AtUulico  ;  la  ilorida  coionia 
Liljeria  le  dee  la  sua  esistenza  ,  fl  l'Aflinca  un  nuovo  foute  d'  iuciviii* 
iNeuto.  Più  bassi»,  nel  ^aese  degli  Ottentoti  ,  le  importanti  colonie  di  Grtt 
qualown  e  di  Katrlliviere  divennero  pure  uu  altro  fonte  d'istruzione  per 
le  numerose  trilm  che  aLtiluap  l'acrocoro  dell'estremità  dell'Ailinca-Australe. 
\  Fraucesi  non  cimasevo  ìudifTercuti  a  r^ue^tc  lilantropicii^  fntraprese  dei 
loro  rivali  ,  e  le  scuole  di  Gorua  e  di  San  Luigi  fondate  dal  i8i5  nellft% 
8enegaml)ia  ,  ofirono  già  ai  fìgliuoii  dei  negri  liivilrofi  e  delle  contrade  deU 
1'  iiilerno  i  primi  priucipii  d^lle  scienze  .e  deli'  arti.  Né  di  questo  si  con* 
leutaruuo  ;  perciocciiè  provetti  ,  ^ato  già  cynsole  di  Francia  in  Egitto  , 
volendo  porre  per  così  dire  la  barbarie,  e  T  incivilimento  di  fronte  1' una 
all'altro,  comperò  alcuni  Etiopi  e  li  mandò  a  sue  spese  a  Parigi  perchè  vi 
ibsscru  allevali  nelle  scienze  d  Europa  ricondotti  poscia  nella  loro  patria. 
Quant^o  esser  dovranno  impui  taoti  le  con^^cgaenze  ai  tanti  sforzi  diretti  ad 
^n  sì  nobile  fine  1 

Senza  ripetere  qui  la  funga  sene  de' popoli  barbari  ,  che  conservano  an* 
Cora  l'orribile  costume  dell' autropofagia»  e  It^  superstizioni  atroci  già  men- 
zionate altrove,  ci  sia  permesso  almeno  accennare  alcuni  usr  barbari,  di  oui 
■avremo  per  mala  sorl^  a  notare  i  simili  prf^sso  alcune  nazioni  dell'Ameriai 
e  dell' Oc(;ania.  L'esposizioue  degl'infanti  è  permesAa  ai  guerrieri  galla,  t 
l^ladecas&i  aflog«no  spietatamente  tutti  gì'  iufudt«  ohe  nascono  con  qualche 
vizjo  di  coniormazione,  eìutte  le  mogli  dei  miunalucchi,  dianzi  dominatori 
dell'  Egitto }  che  potevano  privarsi  del  vantaggio  di  divenir  madri ,  io  laccn 
vano  senza  pur  sospettare  clic  ciò  losse  delitto.  )n  parecchi  regni  della  lNi«* 
grizia ,  all'esaltazione  di  ciascun  re  ,  le  vedove  del  Suo  predecessore  si  uc* 
cidono  le  une  le  altre  finche  il  nuovo  nionarca  fhccia  (rissare  quella  strage; 
e  in  questi  medesimi  stati  si  mesce  il  sangutt  umano  con  l'argilla  per  costruire 
tempi  a  onore  dei  rhonarchi.  Fra  il  gran  numero  delle  nazióni  delle  costa 
della  Guinea,  è  costume  che  i  più  ricchi'  facciano  ,  almeno  una  volta  nella 
lor  vita,  sacrifizii  unuuii  espiatorìi  alle  ombre^  dei  lofo  padri,  in  tali  occa* 
sioui,  che  sono  sempre  tempi  di  pubblica  baldoria  per  <)uei  popoli  feroci  , 
si  cinge  talvolta,  per  artifizio  di  barbane,  la  fronte  delle  infelici  vittime  di 
fu^ti  spinosi ,  che  s' infìggono  molto  addentro  nelle  carni,  e  in  questo  stato 
si  fanuQ  passeggiare  gronftanti  di  sangue  per  tutta  la  città  fra  le  grida  e 
gì'  insulti  d'  una  sfrenata  pleiraglia  fìno  al  iuo^^o  ove  debbono  essere  im« 
molate.  Il  re  di  Lagos  manda  di  quando  ih  quando  un  uomo  mascherato  e 
bene  armato,  il. quale  è  riputato  essere  il  diavolo  ,  a  percorrere  tutte  le  vie 
della  città  ,  e  uccidere  tutti  quelli  d)é  im  caso  faiaU;  conduc*  sul  suo  pas* 
saggio  ;  nella  stessa  città  ,  do^iu  1'  equinozio  di  primavera  ,  s*  impala  viva 
una  zitella  pet:  reùdere  propizia  la  dea  che  presiede  alla  stagion  piovosa. 
Simili  atrocità  si  usano  m  parecchi»  alUe  città  deilf^  JS'igrizia.  Migliaja  di 
Negri  muoiono  tutti  gli  anni  sulla  tomba  dei  loto  re  ché  ordinariamente  vi 
s!  fanno  seguitàre  da  molte  delle  loro  mogli  immolate  sulla  tomba  stessa.  H 
capò  elettivo  del  Fautee  deve  In  certe  occorrenze  farsi  troncare  il  braccio 
sinistro  per  attestai'e  la  sna  devozione  al  popolo  che  gli  concede  posda  un' 
autorità  illimitata.  La  vedova  Ottentota  rlie  vuol  n'maritars.i  è  obbligata  a 
farsi  tagliare  una  falange  di  un  dito  ;  e  ^ressfì  questo  popolo  ipedesimo  un 
ma^o  o  piuttosto  nti  giocolare  santifica  i  unioni  dei  nuovi  sposi  aspergei^* 
doli  della  sua  urina.       '  (  '* 

"Si  può  dir^cbé  quasi iutii  gli  Affricani  sono  polirmi;  tali  sono  almeno  txitti 
i  negri  ;  c  questo  uso  non  è  in  veruu  luogo  spinto  cosi  oltre  come  presso 

auesta  razza.  La  piìi  sfrenata  poligamia  regna  nel  Congo  ,  ote  1'  influeirza 
ella  religione  catlohca  doo  ha  potuto  all'ai^  estinguerla  ^  sebbene  riusci  a 
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■larvi  proibire  le  onioni  iiiceatuose  ;  e  sebbene  la  religione  la  proibisca  ih 
Abisftinia  ,  le  leggi  però,  secondo  Pearce,  ve  1'  autorizzano  ;  gì'  imperatori 
flessi  sono  poligami.  Presso  ^li  abitanti  del  Dar-Four  ,  T  unione  tra  i  due 
•essi  è  illimitata.  I  Rossi ,  i  Ketitiani  e  quasi  tutti  i  popoli  dell'  Alinea- 
Australe  sono  poligami  ed  hanno  costumi  dissolutissimi.  (ìli  Oltentoli  cristiani 
•ono  monogami  ed  hanno  in  orrore  l'incesto  e  raduttcrio.  Le  donne,  presso 
molte  nazioni  aflricane  come  dappertxitto  dove  la  civilli  non  fece  ancor  ren« 
^Mere  alla  conip^igna  dell'uomo  quella  slima  che  le  è  dovula,  sono  incaricate 
di  tutti  i  lavori.  Esse  prcssu  i  Sousou  scavano  le  miniere  di  ferro;  esse  presso 
i  Cafri  sono  incaricate  della  costruzione  della  capanna  q  dell'  altre  occupa- 
zioni più  penose;  e  lo  stesso  è  presso  >i  popoli  del  Cqngo  e  di  quasi  tutti 
i  paesi  della  pigrizia.  La  lorO  sorte  però  è  di  gran  lunga  migliore  che  in 
molte  parti  dell'Asia  ,  e  presso  la  piìi  parte  dei  popoli  selvaggi  d'America. 
•Vi  sono  pure  parecchie  contrade  ove  le  femmine  sono  aflatto  eguali  a^li 
tiomini.  Presso  parecchi  popoli  negri  sono  ammesse  all'  ordine  del  saceixlo- 
«io  ,  e  questo  si  fa  con  molle  cerimonie  e  dopo  lunghe  prove.  In  parecchi 
■paesi  del  Congo,  c  la  madre  quella  che  nobilita  ,  non  il  padre  ;  quivi  le 
principesse  hanno  facoltà  di  prendere  per  marito  chi  esse- vogliono  ^  e  ripu- 
diarlo a  posta  loro  per  chiamare  un  altro  all'onore' del  loro  talamo.  In  quasi 
tutti  gli  stati  di  ftladagascar  ,  la  surcossiune  al  trono  è  determinata  per 
ordine  di  primogenitura  senza  distinzione  di  sesso ,  donde  avviene  che  vi 
si  veggono  sovente  regnare  delle  femmine,  ceme  se  ne  videro  esempii  ai 
giorni  nostri  nell'  isola  di  Madagascai*,  a  Bonibetbc,  a  Teintingue  ,  e  presso 
*gli  Ova  ,  il  pui  trono  è  oC(%]patQ  dalla  vedova  dui  celebre  Radaina. 

.  DIVISIONE.  Lo  stato  ancora  cos)  imperfetto  della  geop;rafìa  di  que- 
sta parte  del  mondo  noa  ci  consente  di  ripartirla  in  grandi  regioni 
geografiche  ben  distinte,  e  il  gran  numero  delle  sue  divisioni  politiche 
€  le  grandi  incertezze  che  oneora  durano  intorno  a  queste. ultime,  im- 
pediscono al  geografo  compilatore  di  prender  queste  per  base  delle  sue 
descrizioni.  Questi  motivi  c'indussero  a  dividere  per  ora  tutta  l'Affrica 
,  in  cinque  grandi  regioni,  che  proponiàrao  si  debbano  nòminare:  Re- 
gione del  yHo,  Iie(jìone  del  Mughrcìt  o  del  Sahaya-.ÉlUnìtf,  lìeriione  dei 
JVegri  0  yUjrizia  ,  Regione  dell' yiffrica  Justrah    Regione  delC^/ffica 
Orientale  o  del  Zamheso.  Abbinino  aggiunta  una  sesta  divisione  per 
.  riunire  in  essa  tutte  le  poasessioni  delle  potenze  straniere  &[iiTse  sopm 
V  quel  vasto  continente  e  sopfa  le  ifole  che  ne  dipendono  geografica- 
mente; questa  parte  offre  il  complesso  dei  paesi  appartenenti  a  ciascuna 
di  queste  potenze  sotto  i  titoli  di  Affrica  Ottomana,  Affrica  Araba,  Af- 
frica Francese,  Affrica  fuglcse,  Affrica  Spagnuola ,  Affrica  Portoghese, 
Affrica  Danese  y  Affrica  Olandese  e  Afffrica  Anglo- Americana. 

iicgio.m:  del  ivilo. 

'  :  POSIZIONE  ASTHóNomicA.  tehgttudine  orientaìf,  tra  22*  e  lii^. 

Latitudine  boreale,  tra  7"  e  52°  circa. 

CONFINI.  A  /ramo)4fa/{a,  il  màrc  Mediterraneo.  A  /et anfe,  l'Asia 
Ottomana,  il  mar  liosso,  il  Bab-el-.Mandeb  ed  una  picciolo  parte  del 
|(olfo  di  Aden.  A  oslro,  la  Regione  dell'Affrica  Orientale  e  la  Regiotie 
<le'^egri..  A  ponente ,  ÌVl  hegjone  de'  Negri  e  la  He^ione  del  Maghrcb, 
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TiUMi.  Quèsl'  immensa  regione  offre  la  singolarità  di  non  essere 
traversata  che  da  un  solo  grande  llunie,  di  cui  ancora  non  si  cono- 
scono le  sorgenti,  beiich»*  la  parte  inferiore  del  suo  corso  sia  cono- 
sciuta dalla  [uù  rimola  antichità.  Altre  due  singolarità  non  meno  no- 
tabili sono  la  mancanza  d'affluenti  dopo  la  i>ua  congiunzione  con 
l'Albarah  e  Teslrema  angustia  della  vallo  profonda  per  cui  esso  corre, 
la  cui  larghezza  da  Damer  sino  al  principio  del  Della  si  riduce  soventi 
ad  alcune  cenlinaja  di  tese.  escrescenze  regolari  del  Kilo,  a  cui 
rCgitlo  deve  la  sua  straordinaria  fertilità,  e  di  cui  tanto  si  maravi- 
gliavano gif  antichi»  ora  non  ri  fanno  punto  stupire,  essendo  questo 
fenomeno  comune  a  tutti  1  grandi  fiumi  ilelki  zona  tX)rrida.  Ci  faremo 
a  descrivere  con  alcuni  particolari  il  corso  di  questo  gran  fiume  che 
appartiene  al  Mediterraneo,  ed  esporremo  le  conghiclture  più  proba- 
bili intorno  alh;  altre  correnti  più  notabili  di  quella  contrada. 

» 

Il  Nilo.  Secondo  le  notizie  più  rccenli ,  sembra  che  questo  gran  Hume 
abbia  la  sua  sorgente  nelle  montagne  della  Luna,  sopra  un  acrocoro  eleva- 
tÌ!>sinio,  ove  esso  è  Dominalo  Fiumf.-BIanco  o  BaHr«i:l-Aìiiad.  Sotto  questo 
nome  bagna  il  Donga,  il  paese  dei  Chelucchi,  il  Denka,  e  dono  aver  bagnato 
a  destra  il  Dar-cUAize .  nel  Sennaar,  e  lasciato  9  sinistra  il  Kordofan  ,  ri- 
ceve a  destri  il  Fiume-Tiirchino  o  fìnJir'el'Jzreìe  che  discende  dajrAbissinta, 
e  che  molli  geografi  falsaipente  reputano  il  ramo  urincìpalc.  Dopo  la  saa  con' 
giunzione  con  qucst'ullirnò ,  prende  il  nome  di  ^ILO,  sotto  il  quale  percorre 
la  ISubia  ,  ove  ha^na  ilalfay  ,  Cliendy  ,  Damer,  Dongola,  Derr  e  altre  cillà 
di  questa  regione  ;  .continuando  il  suo  corso  verso  tramontana,  trapassa  la 
cateratta  di  Phjlx, entra  nell'  Egitto,  ove  passa  per  Siene,  Esnc,  pel  luogo 
dell'antica  Tebe  a  Luxor,  Karnak  e  Gournah,  poscia  per  Ktnc-,  Girgen, 
Syout ,  Monfàlout ,  Minyeh  ,  Alfjb,  pel  luogo  dull'antica  jVIenfi,  pél  Cairo. 
Al  di  sotto  di  quesla  grande  cittA,  il  ^ilo  si  £vi(le  in  più  bracci  pc'  qualà 
en^a  nel  Mediterraneo  ;  oHelho  di  Bosciln  a  ponente  ,  e  quello  di  Dannata. 
a  levante,  sono  i  principali.  Parecchi  canali  ed  alcuni  de'suoi  bracci  secon- 
darli metlon  capota  laguìie  che  formano  la  parte  estrema  del  suo  maguinco* 
delta.- I  suoi  principali  afUueìiti  soùoc  d  Malcf^,  rlié  sembra  avere  la  suai 
sorgente  nell  aorocoro  di  Naréa;  il  Sahr^el-^ trek  e  il  Ta<aizè  <y 
Albarahf  tulli  tre  a  destra;  dalla  parte  opposta,  la  geografia  positiva  non: 
ha  veruno  affluente  importante  da  nominare., il  B/ihr-  el  -  A  tre  k  ,  che  per 
luogo  tempo  fu  riguardato  come  il  vero  Nilo  ,  ha  la  sorgente  nel  paese  degli 
Agow,  neirAbissiuia ,  traversa  il  gran  lago  Deinbea  o  Izana,  bagna  le  pro- 
vincie  di  Gojam,  Damot  e  altre  conlmde  deli'Abissìnia  ;  uscendo  da  questa 
regione,  bagi^a  il  Sennaar,  di  rpi  tocca  la  capitale;  esso  h  l'ji  stapus  degli 
antichi  geografi;  i  suoi  pnncipali  aflìuenli  sono:  il  Dendtr,  che  falsamente.*! 
credette  utì  affluente  del  Rahad,  e  il  Ra/tad,  tufti  e  due  a  destra;  il  Roma, 
ii  Yahoiios  e  il  Tottmnt  a  sinistra -,  quest'ultimo  traversa  il  Darfoq  e  il  Qa- 
raamyl.  Il  Tacazzc  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  è  più  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Atbarah  ^  ha  la  sorgente  nelle  alte  montagne  della  pro- 
vincia di  Last4  néirAbìssinin ;  esso  e  identico  col  Tacarce  dei  viaggiatori 
portoghesi,  col  Tf  A  eic/ di  Poncet,  e  con  VÀs taboras  di  Tolomeo.  Questo' 
grande  atSuente  del  Nilo  traversa  il  regno  presente  di  Tigi^  e  il  paese  dei 
(Jhangallah  (Shangallas)  ;  poscia  l'Alta-INubia  ,  dove  col  Bahr-el-Azrek  e  col 
Nilo ,  forma  la  famosa  isola  di  Meroc.  1  suoi  principali  affluenti  sono  :  : 
Ì'j4requa,  airavvallameoto  del  quale  appartengono  i  dintorni  di  Antalow,  la 
più  importante  città  del  regno  di  Tigre  ;  e  il  March ,  i  cui  bracci  discesa 


Boa  nEscniziONE  dell  affrica. 

dono  dall'acrocoro  d'Axum;  questo  afiluente  percorre  poscia  il  jìaiese  dei 
Changallah  e  In  Nubla-Orientale ,  ove  rende  fertile  il  Tak;«.  Convien  però 

I  avvertire  che  solo  nella  slagiou  piovosa  il  Mareb  reca  il  tributo  delle  suo 
acque  alTAlbarhl»;  perchè  nella  stagion  seccasi  perde  per  le  sabbie.  Il  prin- 
cipale allluenlc  del  facazzè  a  sinistra  c  il  Cuangue,  che  traversa  il  regno 
d'Atnbara  e  il  paese  dei  Ch.-iiigallah. 

Gli  altri  fuinii  di  questa  regione  sono  troppo  mal  cònoScìuli  e  perciò  non 
meritano  che  se  ne  descriva  il  corso.  Solamente  avvertiremo  che  nel  vasto 

j^tcrritorio  occupato  dai  Galla  nell'Abissinia  a  scirocco,  \'/^yK7À)  ,  e  I'Havach 
(Hawasb)  il  «  ui  corso  è  assai  rag^oardevole ,  non  arrivano  al  mare  e  pare 
che  si  perdano  per  le  sabbie.  Lo  Z.tni  .(Zebee)  o  KiBBtR,  che  ha  la  sorgente 
Dell'alto  acrocoro  di  Narca  ,  sembra  la  stesso  che  la  grande  riviera,  la  quale 
sbocca  a  Palle  (Palla)  nell'OceanO-lndiano. 

DIVISIONE  0'  TOPOGRAFIA.  Considerata  geografìramenle  questa 
vasta  regione,  può  riparlirsi  in  quàttro  grandi  contrade,  due  dell0 
'quali  sono  a  ostro,  cioè  :  V/4bissinia^  e.  quella  che  noi  proponiamo  di 
nominare  Aiejw  del  lìahr-eJ-Ahiad,  perchè  è  traversato  da  questo  gran 
fiume;  la  Nubia  ne]  mezzo  e  VEijiUo  colle  sue  dipendenze  a  tramon- 
tana. Le  divisioni  politiche  di  tutti  questi  paesi  cangiarono  molto  negli 
ultimi  anni.  La  descrizione  che  segue  offre  il  loro  stato  presente  com- 
,  binato  per  quanto  è  possibile  colle  loro  divisioni  geografiche  e  con 
le  divisioni  politiche  che  quei  pae<>i  presentavano  al  principio  ài  qaC' 
tU>  accoio.  .... 

'      *.*.**.  •    .'  *  .  '    •      *       .  ' 

yfbìssihla.  .  •  ' 

■  \  .  -  •  • 

Già  da  parecclii  anni  il  potente  irapero  d'Abissinis,  che  f>eV  p\tl 
secoli  lottò  felicemente  per  conservare  la  sua  religione  c  l'indipen- 
denza contro  gli  sforzi  riuniti  detl'i<lolatria  e  dcirislamismo  vincitore 
dell'Asia  e  delPAffrica,  è  preda  dell'anarchia  e  óomptalomente  smeiQ' 
brato.  Secondo  le  notizie  pubblicate  testé  dal  conta  di  Montmorns 
(lord  Va^lentia)  intorno  alle  menieric  lasciate  da  Pearce,  e  delle  quali 
le  più  recenti  sembrano  riferirsi  all'anno  .1819,  paro  che  lo  stato  poli- 
tico delPAbissinia  sra«i  molta  cangiato  dal  tempo  in  c^ii  Sali  la  vi9itò^ 
per  la  seconda  volta.  Nel  l812.Welleta-Sel8»sè  regnava  sulla  maggior 
parte  del  Tlj^rè,  ed  era  alleato  o  viveva  in  amicizia  con  Itsa  Tecla  Gor- 
gis,  re  del  f  f'aldùhia  ^  Gilarhi  che  regnava  a  Gondnr,  Itsa  Yonas 
-  che  r^fnava  sul  Gqjamt  e  Itgà.Bede  Wariain  ofie  era  padrone  del  Sa-. 
men.  Alcuni  principi  accénoali  da  Pcarce  regnavano  &opra  altre  parli . 
dell' Abissinia.  Secondo  questo  medesimo  viaggiatore,  i  Galla  non  eranv 
stati  mai  cosi  potenti,  né  così  formidabili  come  ereno  alcuni  anni 
avanti.  Dopo  la  pubblicaziom^  deUe  notizie  raccolte  da  Salt  e  Pearce, 
ìe  cose  cangiarono  assai  in  qoella  si^enturala  regione,  data  in  prethi 
^ad  una  anarchia  cohlinna  da  70  anni,  ed  in  cnì  non  vi  ha  più  afrfina 
suprema  autorità  riconosciulà.  L'Abissinla  non  offre  più  le  divisioni 
j>olilichc  accennate  da  ^It,  nò  i  pretesi  cinque  reami  in  cul^  si  com- 
piacevano di  dividerla  nel  iSVi  alcuni  naturalisti  e  scienziati,  i  qilali, 
comet^ò  à  avvautaggiiio  del  nostro  Compendio  senza  fanra  parola  ^ 
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non  mettono  innanzi  ì  nostri  dubbi! ,  nò  Dominano  gli  autori  de'^uali  noi 
invochiamo  l'autorità.  I  falli  nuovi  e  inttiressanti  che  abbiamo  tolti 
nell'opera  di  fresco  pubbUcalaa  Lojidradal  missionario  Samuele  Gobat^ 
accozzati  con  qaelli  che  abbiamo  velluti  inseriti  in  un  dotto  artic.  del 
Tempo,  sul  viagj?io  di  Ruppell,  sembra  ci  autorizzino  a  considerare 
Vitupero  d*/ibissinia  come  affatto  disciolto  e  che  più  non  offre  ne' suoi 
conlini  che  parecchi  siali  indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  ma  tulli  più 
0  meno  in  preda  agli  orrori  della  guerr?^^  iptestina,  ed  alcuni  anche  ai 
guasti  della  guerra  forestiera;  perciocché  i  Galla,  popoli  pastori  e  fe- 
roci, si  gettano  sovente  sulle  provincie  vicrn,(J.a  regioni  dove  si  sono 
da  gran  tempo  stanziali  e  le  a^'fliggono  orribilmente.  Fra  colali  stali  , 
parecchi  de' quali  hanno  un'esistenza  passe^giera  ,  i  tre  seguenli  ci 
sembrano  presenlcmenle  le  podestà  preponderanti  dell'  Abìssinia  ,  e 
sono:  il  regno  d'Amhara,  la  cui  ciflà  capitale  è  Gondar,  ed  àbbraccia 

10  Provincie  a  tramontana  del  Tacazzè;  il  reame  di  Tiip-è,  il  quale  sem- 
bra avere  per  capiUilo  Antalow,  c  la  cui  signoria  siendcsi  sulle  Pro- 
vincie a  levanté  del  Tacazzè  j  in  line  il  reame  di  Sclioa,  il  quale  com- 
prende non  pure  la  provincia  di  colai  nome  e  quella  di  Efat,  ma 
negli  ultimi  anni  estese  i  f^ùol  confini  a  ostro  ed  a  ponente  col  conqui- 
sto di  vaste  terre  occupale  (fa  gran  tempo  dai  Galla;  questo  stato  meno 
afflitto  dalla  guerra  intestina  dei  due  precedenti,  offre  la  parte  della 
Abissinia  meno  incolta  e  meno  popolata.  In  aspettando  la  pubblicazione 
dell'importante  òpera  di  Ruppell,  la  qnale  empirà  uno  dei  vuoti  di 
maggior  momento  della  geografiì^  dell'Affrica,  seguiremo  per  ora,  nella 
descrizione  che  siamo  per  dare,  Id  divisioni  politiche  designate  da  un 
celebre  geografo  ;  era  il  solo  partito  al  qtralc  potessimo  appigliarci* 
non  avendo  alcun  mezzo  di  appropriare  allo  slato  presente  di  essa  re- 
gione le  notizie  imperfette  pubblicate  dopo  la  seconda  edizione  della 
Descrizione  delC Affrica,  da  Riiter.  Ecco',  secondo  questo  geografo,  i 
principali  stali  che  sorsero  dalle  ruiue  dell'impero  d'^bissinia.  Ogni 
colto  lettore  pgtrà  agevolmente  combinarle,  se  non  in  lutto,  almeno 
in  parte,  con  le  divisioni  politiche  principali  da  noLor  ora  stabilite. 

\ 

"V 

Il  REGNO  DI  TlGRfe  (Tygrc).  Queslo  è  Ìl  più  polente  per  la  forza  della 
sua  posizìooc ,  per  Findole  helìicosa  dc'surti  amianti ,  e  p«'r  le  rendile  del 
suo  commercio.  Esso  compretKh;  tutte  le  pr«vince  del  cessato  impero  d'Abis- 
sima  situato  a  levante  del  TaCHzzè,  tranne  quelle  che  sona  in  potere  dei 
Galla  e  delle  tribù  del  Clnho.Dank.Tli  (Slulio-I)ankali^  e"  altri' nomadi  della 
Trogloditica,  pcqo  i  principali  pnesi  che  ne  dipendono: 

ir/ir/er<<i.  Antalow,  città  di  circa  a  1.Q09  case,  è  riputata  la  rapitale 
della  provincia  e  al  tempo  st(js$o  del  regno.  —  CftemcouTj  città  piuttosto 
grande  o  per  mèglio  dire  grosso  vilLiggio,  divenuto  impoi  tantissimo  dacché 

11  re  vi  fa  la  sua  dimora  orrlinaria.  L'albergo  di  questo  principe  e  la  rfiiesa, 
riputata  una  delle  più  belle  deirAbissinia,  sono  i  priacipan  edifizii.  La  sua 
popolazione  potrebbe  stimarsi  di  8,000  ablt. 

Tigre  (1  ygré) ,  propriamente  detto.  Questa  contrada  pnò  riguardarsi 
come  culla  dell'impero  a  A  bissinia.  1  suoi  abitanti  che  fcono  i  veri  Abissini , 
estesero  il  loro  dominio,  e  il  loro  nome  sopra  tutta  quella  regione.  Questa 
parte  del  cessato  impero  d'Abissinia  e  onorata  del  titolo  di  regno ,  e  soddi- 
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tisa  iu  più  provinCè  e  distretti  che  il  noslio  quadro  non  ci  permette  descrf- 
▼ere  nè  accennare.  —  Atiovj^  presentemente  la  città  più  mercantile  di  tutta 
l'Abissinia,  pare  non  abbia  che  circa  ad  8,000  abitaiili  ;  i  più  professano 
Y  islamismo.  La  tela  di  coione  che  vi  si  labbric»  ha  corso  di  moneta  per 
tutta  l'Abissiuia.  Adova  c  alqunnto  ben  f;»bbricata  e  iu  per  qualche  tempo  capitale  . 
dell'impero.  —  AxUM  ,  un  tempo  capitale  del  regno  di  tal^  nome,  i  cui  re 
estesero  il  lor  domiuiosuHa  maggior  parte  dell'Ablssinia^domìnarono  una  parte 
dell'Arabia,  e  ricevettero  pure  un  tributo  da^rimperalòri  Bizantini.  In  questa 
città  fiori  pure  la  civiltà  etiope  riunita  oll'innvilimènld  e  all'aiti  di  Grecia, 
come  lo  dimostrano  ancora  rovine  magnifkbe,  'iscrizioni  in  caratteri  greci  e 
obelischi  senza  geroglifici.  Due  di  questi  sono  ancora  in  piede  ;  il  più  grande 
è  di  un  sol  pezzo  di  granilo  allo  óo  piedi ,  ed  è  coverto  di  «culture  di  ua 
perfetto  artifizio;  parecchi  altri  obelischi  sono  rovesciati  a  breve  irftervallo; 
uno  di  questi  ultimi  e  ai^cor  più  gi*ainde  del  precedente.  La  città  moderna 
di  Avum  può  avere  al  più  (>oo  case;  alla  sud  estremità  settentrionale  vedesi 
una  chiesa  la  quale  ò  solo  inferiore  a  quella  di  Chelicout,  ma  la  cui  costru- 
zione non  è  più  antica  dell*  auno  1657.  In  questo  tempio  si  conserva,  e  si 
continua  la  storia  autentica  dell'Abissinia  delta  Cronaéa  irÀxum ,  di  cui  un 
esemplare  fu  portalo  in  Europa  da  Bruce.  Pressq  Axum  trovasi  il  monastero 
di  Ahba'Pantaléon,  notabile  pel  piccolo  obelisco  situato  a  pie  d'una  coUìna 
e  per  la  grande  iscrizione  greca  scolpita  in  sa^so;  questa  fu  falla  lauoo  3:>0 
di  Gesù  Cristo  ,  e  allude  a,  un'impresa  dell' imperatore  Aejzanas. 

Lasta,  assai  montuosa. ^Socot a,  cillé  che  dicasi. più  grande  di  Anlalow,  ^ 

Samen,  assai  montuosa.  Dobbiamo  qui  notire  una  deìle  più  curiose  par-  •* 
ticolarità  dell'etnografìa;  cioè  resistenza  d'una  colonia  di  Ebrei  ììA  mezzo 
drll'Ahissinia,  già  da  S,ooo  anni.  Pare  che  al  tiTopo  della  conquista  della 
Giudea  e  delle  province  vicine  fatta  drt  Nabucodònosor  molli  abitanti  siensi . 
rifuggili  iu  Egitto  e  in  Af-abia  ,  donde  si  trasportarono  in  Etiopia.  'J'ale  è 
l'opuiiope  di  Marcus,  che  pubblicò,  non  ba  guaii,  uaa  dolta  memoria  sopra 
questo  argomento.'  (^)uello  che' vlia  di  certo,  si  è  che,  iin  dal  tempo  di  Afes- 
ftando  il  Graude  ,  quegli  Ebrei  sono  chiamati  nel  paese  »  falcv/an  o  esiliati, 
it  che  vi  si  erano  fermamente  ststuziati;  vi  conservarono  fino  a  questi  ultimi 
tempi  la  loro  indi|>endmVza ,  \i\  linguflj  la  religione  e  le  istituzioni  nazionali. 
Occupano  la  contiada  situata  sulla  riva  occidenlale  del  Tacazzè,  resa  di  dif- 
ficile accesso  per  alle  montagne.  (Jiiesti  Ebrei  dominarono  lungo  tempo  sopra 
le  réttioni  vicine  tra  il  i)ameu  e  .il  mare^,  c  dalla  parlò  del  lago  Ùembea. 
Benché  ridotti  a  mano  a  mano  a  confini  più  angusti ,  polevauo  ancora  al 
tempo  di  Bruce  armare  cinquanta  mila  uomiui.  Ma  nel  1800  essendosi  estinta 
la  famiglia  reale,  questa  parie  del  Samen  radde  spila  il  dominio  del  principe 
a'istiano'del  paèst; ,  e  sembrai  .ora  dipendente  dal  Trgfc.  jf 

lì  aharn  egflch  (il  paese  deTji  "Questa  contrada  è  suddivisa  in  parCCcKt 
distretti.  Visi  trova  Dixa.v  ,  piccolir  città  notabile  pel  commercio.  ' 

Sire,  ove  non  vi  ha  città. di  colai  nóme,  ma  che  è  una  delle provincie 
più  fertili,  e  soprattutto  più  pittoresche  dtìll'Abissìnia.  ^gamn,  ove  tro- 
vasi la  città  di  Ge^ater;  Temben  ,  con  Adet  ;  fVojj'erat^  notabile  per 
la  sua  fertilità,  e  ÌV aldubba,  piena  di  montici,  sono  l'altre  province  più 
importanti.  ^  . 

'**.'. 

REGNO  DI  GONDAR,  nominato  impropriamente  d' AMIIARA  per  It 
lingua  che  vi  si  p{irla.  Esso  comprende  le  province  centrali  dell'Abissinia, 
ed  il  gran  Iago  Dfembea  o  Tzana ,  che  ne  occupa  quasi  il  centro.  Da  pa- 
recchi anni  e  in  preda  all'anarchia.  Il  vero  sovrano ,  rìmperalòre  o  il  negus, 
era  ,  alcuni  anni  fa  ,  prigioniero  di  Guvo,  capo  galla  che  regnava  in  suo 
nome.  Le  priucipali  province  che  compongono  questo  stato  sono  : 
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DembeUf  una  delle  più  fertili  di  tutta  l'Abissinìa.  —  GoNDAn,  città  al- 
quanto grande,  situata  surMina  vasta  pianura  sparsa  di  alcuni  uionticelli , 
un  tempo  capitale  di  tutto  l'impero  ed  ora  del  regno  d'Amhara.  L'abis- 
sino Abraham,  citato  da  William-Jones,  paragona  questa  città  al  Cairo  ;  ma 
Bruce  le  attribuisce  appena  5ò,ooo  abitanti.  Coflìn ,  che  la  vibitù  nel  i8i4» 
dice  che  se  fosse  fabbricata  come  le  nostre  città  d'Europa  ^  l'ottava  parte 
dello  spazio  che  essa  occupa  la  conterrebbe  agevolmente  ,  ma  tutte  le  case 
sono  così  sparse  e  circondate  d'alberi  tanti  e  st  spessi  che  non  si  veggono 
»e  non  quando  vi  si  entra.  Esse  sono  coperte  di  paglia  ed  anche  i  muri  ne  » 
sono  rivestili  dintorno,  per  ragione  della  trista  qualità  dell'argilla.  Iluppefl, 
che  la  visitò,  dice  che  i  due  terzi  delle  case  non  olirono  che  l'aspetto  di 
una  ruina  universale,  e  che  la  popolazione  e  luUo  al  più  di  6,000  abitanti,  • 
numerò  che  noi  approviamo  sull'autorità  di  un  osservatore  s'i  intelligente  e 
si  assennato.  La  chiesa  principale  ,  nominata  Quosquum  ,  è  fabbricata  allo 
stesso  modo,  ma  con  mollo  artifizio:  l'iiilerno  n'è  tappezzato  eli  seta  turchina 
e  ornato  di  specchi.  Gli  edifìzii  consacrati  al  culto  vi  sono  sì  numerosi,  che 
i  preti  la  nominano  la  città  delU  (juarantaqualtro  chiese.  \\  palazzo  del  re 
è  un  forte  sfasciato;  da  parecchi  aiiui  era  disabitato,  tutte  le  porte  n'erano 
state  rotte  ,  e  le  mura  cadevano  in  ruina.  Secondo  che  dice  liruce ,  esso  ò 
un  edilìzio  quadrato  a  quattro  piani ,  fiancheggiato  di  torri  ,  e  cinto,  come 
pure  le  case  vicine,  da  un  inuro  di  pietre  allo  5o  piedi  inglesi.  1  due  piani 
superiori  erano,  già  ruinìiti  ,'  e  nella  parte  che  ancora  sussisteva  trovasi  La 
salu  di  udienza  lunga  iio  piedi,  e  poteva  allora  essere  riputato  come  il  più 
ragguardevole  edilìzio  dell  Abissinia. 

Gojam  ,  una  delle  provincie  più  popolate  deirAhissinia ;  Kolllla  sembra*  y 
esserne  la  città  pvincipalc.  MuLiticIta  ^  ove  si  stanziarono  molli  Galla  che 
abbracciarono  la  religione  e  la  civiltà  degli  Abissini.   InALA  ,  presso  il  lago  .  * 
Deinbea,  e  la  sua  città  principale,  la  quale  dicesi  quasi  grande  come  Gondar. 

Le  altre  province  più  importanti  sono:  B^lessemy  ofe  trovasi  la  città  " 
di  K.MFKAS;  Darìtòt ,  con  I3uk^.,  e  ricche  miniere  di  ferro;  ff^oggara,  con 
Tauitlaca  ;  Tchelga ,  con  Tcuekkln  ,  piazza  di  coihiqfrt-cio. 

REGNO  D'AJSkGBER.  Qtfesta  porte  dej  cessato  impero  d'Abiisinia  sembra 
essere  preseuteincnle  la  più  ricca  e  la  piii  popolata  ;  è  quella  eziandio,  dove  " 
l'antica  civiltà  e  la  lett'erajurn  abissin^i  si  sono  più  conservate,  benché  da 
alcuni  anni  essa  sia  retta  da  Murd>aziinai,  nrìncipc  galla.  Nel  i8i4,  egli  era 
amico  e  allealo  dei  re  di  Gondar  e  di  Tigre.  Il  suo  r^no  era  composto  di 
due  grandi  province  ,  quella  di  Efat,  ove  trovasi  Ankobkr.  residenza  del 
re,  e  quella  di  Schoa  ,  ove  è  situata-  Taguldt  ,  città  rovinata,  un  tempo 
capitale  di  tutto  l'iinpero  d'Abissii)ia 

REGNO  D'AMHARA  propriament^e  detto.  Questo  sialo  comprende  la  pro- 
vincia dello  stesso  nome  e  alcuni  altri  pet^i  liipit^ofi  ;  il  galla  Lihan  ne  era 
il  re  alcuni  anni  fa  ;  ed  ei*a  nel  teniiio  stesso  il  capo  supremo  delle  tribìi 
dei  galla  IVochaliy  fVoólo,  Azown.  Nel  i8j4  viveva  in  amicizia  col  suo  vi- 
cino il  re  di  Tigrè.  WATHO-nAlMANOT  ,  sul  Bashilo  ,  era  la  sua  residenza. 
Questo  principe  ,  come  pure'li  Galla  che  ne  dipendono ,  sono  maomettani 
e  riputati  i  più  inciviliti  di  tutte  le  tribù  che'con'ipoogom)  questa  numerosa 
Dazione. 

REGNO  D'ANGOT ,  così  nominato  dalla  grande  provincia  àìAngoty  di 
cui  la  maggior  parte  gli  app»ftieoe  ;  quella  di  Furjurn  e  altri  distretti 
meno  ragguardevoli  sembrano  pure  dipendenti  da  e^sa.  Gojee,  capo  galla,  ^' 
assai  bellicoso  e  audace  ne  era  il  re  or  fa  alcuni  anni;  egli  comandava 
pure  alla  più  parte  degli  Eeijow-Galla  y  fra  i  quali  aucoverausi  le  tribù  Diawi 
e  Tolunu  ISel  181 4»  benché  fosse  a  capo  di  40)Oou  uoniiui,  fu  vinlu  da  VYd* 
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3oG  tìESCRIZlONE  dell'affrica. 

1eta-Selass(!*  re  di  Tigrè.  Le  sue  città  principali  SQOO.:  AcOV ,  C0BBE5OU  e 

COMBOTCHE.  , 

Altri  capi  galla  ,  come  gli  A$siiba-Gnlla  ,  posseggono  il  rimanente  della 
'vasta  PROVINCIA  D'ANGOT  ,  il  MARA  e  altre  contrade  dalla  parte  dèi 
levante,  laddove  a  libeccio  del  re^no  d'Ankobcr ,  le  numerose  tribù  dei 
Boren-Galla  o  Galla  occidentali ,  cingono  la  frontiera  meridionale  del  regno 
di  Gondar  e  pare  che  dominino  sopra  una  parte  delle  province  di  Narf.a  e 
di  Cambat.  Si  rappresentano  codesti  Galla  come  i  più  feroci  e  i  più  stupidi 
di  quanti  dominano  sopra  l'Abissinia. 

Il  REGNO  DI  NAREA  è  composto  della  pix^vineia  di  tal  no'mei  uno  degli 
acrocori  più  elevali  dell  A  Ori  ca.  1  suoi  abitanti,  che  sono  quasi  cosi  bianchi 
come  gli  tSpagnuoli  e  i  Napolitani ,  sembrano  aver  conservata  la  loro  indi- 
pendenza a  fronte  dei  Galla  ;  anticaineute  erano  tributarii  all'  imperatore  di 
Abissinia. 

fr  • 

Il  SAMARA  (costa  marittima  dell' Abissinia  ) ,  che  è  la  parte  meridio- 
nale della  Trogloditica  di  !^lalte-Brun ,  è  diviso  in  gran  numero  di  piccole 
tribù  più  o  meno  feroci  e  stupide  ,  che  consenrtno  la  loro  indipendenza,  e 
compongono  altrettanti  piccoli  stati  quanti  sono  i  loro  capi.  I  luoghi  più  no- 
tabili sono:  DURORA ,  villaggio  nella  baja  d'Auiphila,  abitato  dai  Dttmhneta, 
la  pili  potente  tribù  del  Uanakil,  la  quale  possiecU  tutta  U  costa  dal  Uab- 
cl-Mandeb  fiuò  ad  Areiià.  ^       '  <T  « 

ZuLLA  ,  ineschino  villaggio  nella  baja  dt  Annesley  ,  óve  risiede  il  capo 
degli  TJazorta',  un'altra  numerosa  tribù  d'IIazorta  dimora  presso  l'importante 
passo  di  Taratìtn.  Zulla  e  pure  ragguardevole  per  la  vicinanza  d' jidoule  , 
t\  celebre  nell'anticliità  pel  commercio  marittimo  che  vi  si  faceva  ;  era  ri- 
putata come  porto  d'A\um.  Vi  sì  trovano  ancora  coloime  e  avanzi  d'antichi 
edifìzii.  Vuoisi  pur  nominare  la  baja  d'ASAR,  per  le  rovine  che  Rienzi  visitò 
teste  ,  e  che  egli  crede  più  antiche  di  quelle  d'Axum  e  Sirè. 

MaTzoua  (Massouah)  .  piccola  città  dì  circa  a  a,ooo  abitanti ,  suli'iso(ettar 
di  tal  nome  ,  con  un  buon  porto,  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  maritiifno 
dell'Abissinia;  molti  baniam  o  mercanti  indouvi  sono  stanziati.  Questa  citti,  ^ 
secondo  Rieuzi ,  è  governata  da  un  agà  dipendente  dal  vice-re  d'  Egitto. 
—  Arkiko  ,  piccola  città  pusta  sul  continente  rimpetto  a  Matzoua,  è  la  sede 
di  un  naiby  il  quale  ,  al  dire  di  Rienzi,  riconosce  la  supremazia  del  regno 
di  Tigre,  jna  è  indipendente  in  lutto  ciò  che  ragguarda  aUamministrazione 
del  suo  piccolo  territorio. 

Irf'isola  Dhalakf  la  più  grande  isola  del  mar  Rosso.  Vedi  la  pag.  a63. 

i^'  Parecchie  NAZIONI  NEGRE,  abitano  nell'Abissinia  e  Vi  conservano  an- 
cora la  Jorp  indipendenza.  GH  Abissini  le  nominano  ancora  generalmente 
Changalla  (SiianguU;))  benché  esse  parlino  parecchie' lingue  interamente  di- 
verse. Molte  triliù  passano  una  parte  dell'anno  sotto  l'ombre,  e  l'ultra  nelle 
caverne.  Gli  Abissini  danno  loro  la  Caccia  oome  a  bestie  selvagge^  si  nu- 
triscono di  locuste,  di  serpenti,  d'elefanti  e  d'altri  animaci.  Noi  qe  nomine- 
remo soltanto  tre:  i  Tcherel-Jgru' ,  che  vivono  nelle  «ite  valli  del  Sa.men  ; 
sono  assai  bellicosi  ed  eccellenti  cavalieri  :  gli  j4gov-l)amol  che  diinorano 
presso  le  sorgentr'd^el  Bahr-eUAzrek  ;  adorano  questo  fiume  Vome  loro  diti- 
.  nità  principale,  e  soinmiuistr'ano altft  città  di  Gondar  carne,  butirro  e  mele 
'ì  Dnbenah ,  nazione  numerosa ,  cIk:  vive  della  caccia  degli  elefanti  e*  dei  rì« 
noreroTJti ,  tra  il  Mareb  ed  il  Tàcazzè 

l'ritna  di  lasciare  l'Abissima  avvertiremo  che  siccome  rÈgitlo  ci  offre  una 
moltitudine  di  tempii  scavati  nel  sasso,  cosi  qnt-sta  contrada  ci  presenta  molte 
.  delle  sue  chiese  inieramentfe  scavale  nella  roccia.  Ve  ne  ha  parcrcliie  nel 
•4<asta  e  nel  Tigre  ;  citeremo  fri^'alue  le  noce  c/iifse  scavale  i^^a  monta* 
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gna del  Last.1  di  cui  Alvares  diede  il  disegno.  Questi  tempi!  straordinarit 
»ono  cinti  d'un  Hiiostro  ;  le  loro  volle  o  soflìlii  sono  sostenute  da  pilastri, 
e  le  pareli  ingombre  di  sculture,  la  piìi  parte  delle  quali  sono  rabeschi  d'un 
notabile  artitizio.  La  tradizione  gli  nttribuiscc  a  santo  Lalibala,  il  più  illustre 
degl' iinperaluri  della  dinastia  Zagea;  questo  «uonarCa  ha  la  sua  tomba  in 
quella  nominata  Golgota,  lunga  l'iO  palmi  e  larga '60.  Vuoisi  pure  citare 
la  chiesa  di  Sati  Giorgio  lunga  aoo  palmi  e  larga  lao.  Secondo  lo  stesso  vìag* 
l^ialore  trovausi  in  una  pianura,  lungi  alcun»!  miglia  da  queste  chiese,  eHifizii 
in  rovine;  egli  pai  a  gena 'questi  a  quelli  dVXxum  che  egli  il  primo  ha  de- 
scritti. Codeste  costruzioni  sono  molto  cletate  c  dì  pietre  faglienti.  Alvarei 
stima  che  abbiano  servilo  di  dimora  agli  antichi  re.  GT  indigeni  ne  altribut; 
scono  la  costruzione,  come  quella  delle  chiese  sopra  menzionale,  ad  uomini 
bianchi.  11  Sali  visitò  nel  Tigiè  la  vasta  chiesa  d' Jhon^iasoubba.  sulla  strada 
da  Genatir  ad  Antalow  ;  una  delle  sale  che  oe  dipendono  è  lunga  5o  piedi 
inglesi  e  larga  5o;  un'altra  sala  si  termina  in  una  ci/polo  alla  4u  piedi.  Le 
muraglie  di  queste  sale  sono  ornate  di  sculture  che  rappresentano  pasto- 
rali ,  iscrizioni  etiopi^  e'pillure  che  offrono  l'iinmagine  di  trislu,  degli  Apo- 
stoli e  dì  San  Giorgio. 

Contricda  ilei  Snd-Oùest  o  Paese  del  Bdhv-el-Abiad. 

Questa  vasta  contrada,  ancora  pocliissima  conosciuta ,  comprende 
tulli  i  paesi  della  Regione  del  Mio,  che  i  geograiì  riguardano  come 
situati  fuori  dei  conlini  dell'Ahissinià  e  della  Nubia;  in  questo  numero 
comprenderemo  per  ora  il  Dar-Four  ed  il  Kordofan.  Questi  patrsi 
sono  abitati  da  popoli  la  più  parte  neri,  che  quasi  tutti  conservano 
ancora  la  loro  indipendenza,  benché  di  quando  in  quando  quelli  cl^e 
abitano  presso  il  Seiinaar  ed  il  cessalo  impero  d'Abissinia,  sieno  stali 
per  qualche  tempo  sottomessi  da  questi  duellati  u  da  loro  tiibularii. 
Ecco  i  principali  puesi  compresi  io  questa  sezione  : 

♦ili  DQNGA,  ancora  affatto  ^conosciuto  e  abitalo  da  ncan;  si  suppone  (Jie 
■in  questo  paese  elevato  abbia  la  sua  5org«^le  il  vero  Nilo  0  sia  il  Baf^r- 
el-Abtad ,  probabilmeute  nei  laghi  menzionati  da  Tolomeo ,  e  da  altri  as- 
tori arabi. 

11  PAESE  DEI  CIlELUCClli  (Scilucrhi),  .1uiigr>  il  Bahr.cl-Al>;ad.'Qucj!o 
polente  popolo  nero,  chfj  ha  fama  d'essere  oiitrppofago  e  che  avvelena  If; 
sue  armi  ,  è  Io  stesso  che  'npt  xvi  secolo  invaso  e  sottomise  il  ri'guo 
Sennnar.  >  . 

Il  DENKA,  lungo  la  j-iva  destra,  del  Bahr-«1-Abiad  ;  abitatò  da  un  altro 
popolo  negro  idolatra,  e  formiéTajiile  ai  vìqìbì,.' 

Il  BÈRTAT  ( D/>6/r/- O'o/tr/i)». Vasta  contrada  .montagnosa  e  boschiva,  abitata 
da  un  gran  numero  di  nazioni  negre  idolatre,  indocili  e  bellicose,  ma  vi- 
veoli  in  pace  colle  tri4m  d'Arabi  musulmani  ed  anche  con  gli  vAbissini ,  che 
vi  si  stanziarono  in  piii  parti.  1  paesi  più  conosciuti  .  e  più  imnurtanti  sem- 
brano essere  il  Qiint^amyl ,  riero  di  sostanze-  aurifere  ,  donde  i  ^ieg^i  ri- 
cavano colhi  lavatura  quaulli  -  tuu  devoli  cUoro,  massime  ad  AflQtHJLOUl, 
sul  Toumat.  Il  Fa-oql ,  go\eruaio  da  un  meìiko  pictolo  re,  dianzi  tribii|- 
tarlo  al  Seonaar  ;  AdasSI  è  il  luogo  più  racguàrdevole;  finalmente  ì\  Dar- 
foq ,  ove  trovasi  Fauoassi  sul  Yalxjuos  ,  luogo  riguardalo  quale  mercato 
{>rìncipale  tra  il  Berlat ,  la  Nubia  e  L'Abissiuia,  ^ 
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(Sceibon) ,  contrada  poco  conosciuta ,  a  tramontana  del 
paese  del  Chelucchi ,  notabile  per  In  quantità  di  polvere  d'oro  che  i  negri 
che  l'abitano  sanno  ricavare  dal  loro  suoiu. 

11  FEEITIT  ,  a  tramontana  del  Donga  ,  importante  per  le  sue  niiaicre  di 
rame,  die  la  gente  del  paese  assicurano  esistervi. 

Il  PAESE  DEI  TUKLAWl,  a  tramontana  di  quello  dei  Chelucchi;  di- 
tesi che  il  re  risiede  in  una  città  nominata  Taggala  (Tuggala). 

Il  RORDOFAN  (Kordoufan).  Questa  contrada  qon  è  ,  a  propriamente  par- 
lare y  che  una  riunione  di  multe  piccole  oasi  separate  da  vasti  deserti  del 
Dar>Four  e  del  lì;ihr-el-Ahiad.  La  ntaggior  parte  della  popuiazionc  è  cou)- 
posta  di  n«;gri  piuttosto  ij^civilili  cìie  alteuduuo  all'agricoltura  ;  il  rimanente 
e  composto  di  Dongolesi  dediti  al  commercio,  cd'Arabi  che  ne  percorrono 
le  aride  solitudini.  11  Kjordolan,  dopo  essere  stato  per  lungo  tempo  tribu- 
tario al  regno  di  <8cnnaar  ,  riconosceva  fin  dalla  metà  del  XMii  secolo  l'alta 
sovranità  dei  re  dèi  Dar-Four.  Invaso  dalfc  truppe  del  viceré  di  Egitto  nel 
i8ao,  rimase  sotto  il  suo  dominio  e  compone  da  indi  in  poi  una  parte  dell' 
Affnica-Oltomana.  —  Obeid  ,  città  di  mediocre  estensione ,  ma  florida  per 
commercio  lino  all'invasione  dei  Turchi ,  non  olire  più  che  un  ammasso  dì 
rovine.  Conservasi  però  H  suo  nome  a  tre  stabilimenti  situati  presso  1'  area 
che  essa  occupava,  conosciuti  sotto  i  nomi  di  WADNNACflELi: ,  Ukta  (o  sia 
il  campo  fortificato  del  Turchi),  c  Wadi-Safic  ;  la  toro  popolazione  totale  e 
stimata  di  S.ooo  abitanti  da  Ruppell.  Bara  sembra  essere  il  luogo  piìi  nota- 
bile dopo  Òbeid;  i  Turchi  vi  fabbricarono  un  Torte  ové  tengono  un  piccolo 
presidio.  Ruppell  non  potè  ottenere  che  notizie  incerte  intorno  alle  rovine 
antiche  nel  Kordofan  e  a  quelle  di  I)jebel-Marre  nel  Dar-Four,  per  le  quaH 
alcuni  giornali  avevano  dianzi  eccitata  l'attenzione  degli  archeologi.  Ma  que- 
sto viaggiatore  trovò  in  questa  part<;  dell'Affuca^  queliti  medesime  armature 
di  ferro  che  Clapperton  0  Dcnham  vidlcro  neiravvallamento  del  Tchad  ;  al- 
cuni capi  hanno  pure  gualdrappe  di  maglie  di  ferro  pe'  loro  cavalli.  Le  ar- 
mature di  ferro,  si  conosciute  in  Europa  nel  medio  evo,  sono  dunque  di  un 
Uso  comune  nel  centro  doU'Aifrica. 

Il  REGNO  DI  FOL'R  (Dar*Four).  Esso  è,  come  il  Kordofan,  un  gruppo 
di  molte  oasi  in. mezzo  a  un  vasto  deserto  die  lo  separa  dal  Mohba  a  po- 
nente, e  dal  Kordofan  a  levante.  Questo  regno  estese  un  tempo  la  sua  do- 
minazione sopra  il  kordofan,  il  Beco,  il  Dageo,  il  Dar>Runga  ,  e  altri  paesi 
poco  conosciuti.  Dopo  la  perdita  di  tutte  queste  contrade  la  sua  potenza 
'scemò  d'assai,  e  il  Dar-Four  non  è  più  importante  fra  gli  stati  del  Soudan- 
Orientale,  fra  i  quali  tiitli  i  geografi  d'accordo  lo  annoverano.  Cobbc,  pic- 
cola città  alla  mule  si  attribuiscono  G,ooo  abitanti  ,'ne  e  la  capitale.  11  sul- 
tano risiede  ordinariamente  poco  lungi  da  questa  città  in  un  luogo  chiamato 
El-Facher.  Cobbe  ha  due  mòschee,  cinque  ^cuoli;  pubbUche,.  e  si  distingue 
principalmente  per  l'attfvità  juerrantile  de'suoi  abitanti,  che  ne  fecero  uno 
dei  depositi  del  commercio  d eli' Aliiica-ln tenia, 

Nuhia. 

Dopo  l'invasione  falla  nel  1822  da  Isinayl  bascià,  figlinolo  del  viceré 
d'Egitto,  tutti  i  paesi  lungo  il  Nilo,  comijresi  in  questa  vasta  contrada, 
possono  riguardarsi  come  tributari!  a  quel  principe,  il  quale  possiede 
inoltre  Soaakim,  riputala  la  piazza  raarilliuia  più  importante.  Anche 
le  principali  tribù  dei  nomadi  che  percorrono  i  deserti  a  levante  e  a 
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ponente  del  Nilo,  furono  obbligati  a  ricoaoscerc  la  sua  sovranità.  Egli 
è  vero  che  poco  tempo  dopo  la  conquista  scoppiò  una  terribile  ribel- 
lione nei  paesi  conquistati;  ma  si  ailunna  che,  tranne  le  estremità  nie^ 
ridtonali  del  cessato  regno  di  Sennaar  ed  alcuni  distretti  sulla  fron- 
tiera occidentale ,  tutti  i  paesi  rllocnarono  all'  obbedienza ,  e  rico- 
noscono il  dominio  di  Mohammeii-Aly.  £cco  i  paesi  più  importanti 
che  appartengono  a  questa  grande  divisione  della  Regione  del  Milo  ; 
noi  li  indichiamo  discendendo  per  Bahr-el-Azrek  e  pel  Kilo  pro- 
priamente detto. 

IL  REGNO  m  SENNAAR.  Al  tempo  di  Bruce ,  verso  il  1770,  questo 
slato  estendeva  il  suo  dominio  su  tutta  la  Nubia  meridionale  hno  a  Dongo- 
Inh  ,  e  alcuni  anni  nriraa  l'aveva  estesa  piire  sul  Kordoian:  prima  dell'ìuva- 
sione  d' IsmayUbascia  ,  i  ^felik  di  Chendy,  di  Damer  e  il  territorio  dei  Cha j- 
kyè  ,  a  tramontana,  iL'Tazot|l,  il  Bouroum  ed  altri  palesi,  a  ostro,  gli  paga- 
vano un  tributo.  Dal  iSii^  "(t^Xì  suo  melile  presente,  discendente  dai  Glie- 
lucchi  elle  iondarono  questo  potente  regnò  nel  principio  del  wi  secolo  ,  è 
vassullo  del  viceré  d'Egitto,  e  non  possiede  più  che  il  terzo  del  suo  antico 
territorio. 

Le  città  principali  sotto:  Sf.^NAAR,  nel  Sennaar  propriamente  detto,  sulla 
riva  sinistra  dei  Bahr-cUAzrek.  Essa  e  un  confuso  ammasso  di  capanne  ro- 
tonde,' coverte;  di  paglia  ,  e$l  altre  d'argilla  /  che  hapno  talvolta  ub  piano  e 
per  lo  più  un  terrazzo.  11  palazzo  degli  antichi  re  è  una  iabbrica  di  mattoni 
colti,  elevata  fino  a  quattro  piani,  anbandonata  e  mezza  cadente  in  rovina. 
Il  Cailliaud  nel  stimava  di  c),oo0t ;ibitanli  la  popolazione  di  questa  città 
di  cui  i  geograU  esagerano  tanto  V  estensione  e  il  numero  degli  abitanti. 
Prima  deli'  ulliina  invasione Sennaar  era  centro  d'un  commercio  alquanto 
(.'Steso.  llbLLET'EL-CHERiFfMAiiAMME^ ,  grosso  borgo  alla  sinistra  del  Babr-el- 
Azrek. 

PAESE  DI  HALF*AY,  lungo  il  Bthr-ef-Azrek  e  il  Nilo  propriamente  dettdj 
Questo  Stato  mosso  che  ebbe  il  giogo  del  Sennaar  godeva  della  sua  indi- 
pendenza quando  Ismayl-bascià  lo  fece  tributario  all'Egillo.  —  IìalpAY,  poco 
fungi  dai  due  bracci  la  cai  unione  compóne  il  Nilo;  è  una  piccola  città  assai 
scaduta  pe'  frequenti  assalti  dei  Ciiaykyc  ;  il  Cailliaud  le  attribuisce  da  tre 
a  quattro  mila  abitanti.  —  Sobau,  alla  destra  del  Balir-el-Azrek ,  meschina 
terra,  notabile  perchè  offre,  secondo  Cailliaud,  le  ultime  ro^'ine  d'antichi 
edinzii  che  s'incontrano  sulla  celebre  isola  di  Meroe. 

PAESE  DI  CllENDY,  lungo  il  Nilo.  .Questo  regno,  dianzi  tribularìo  al 
re  di  Sennaar,  e  notabile  principaimenté ,  perche  corr'isponde  atta  parte  più 
importante  del  celebre  stalo  teocratico  di  Merce,  chjB  per  più  secoli  diffuse 
i  benefitii  deirincivilimcnto  fra  i  popoli. b^Fbari  di  cui  era  cinto,  e  che 
molli  scrittori  immaginarono  sia  stala  la  culla  dcllq  (stilutioiM  religiose  e  po- 
litiche degli  Egiziani.  —  Chfndy  ,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  può  avere  da 
8  a  900  case,  la  più  parte  delle  quali  non  hanno  che  un  pian  terreno  molto 
elevato  ed  un  terrauo  per  tetto.  Cailliaud  ne  stnna  la  popolazione  da  (ì  a 
7,000  abitanti.  Prima  dell' invasione  degli  Egiziani  ,  Chendy  era  il  deposito 
principale  del  commercio  della  Nubia^  e  il  suo  ].ih  gran  mercato  prr  i*fi 
schiavi',  t  suoi  negozianti  maoteneiano  corris{ioodenzb  continuate  col  Sen- 
naar, col  Rordofan,  col  Dar-Four  ,  col  Dongolah,  e  per  Souakimron  l'Arabia. 
In  un  villaggio  presso  questa  città,  Nimr,  stato  già  re  di  Chendy,  spoglialo 
da  IsmayUbascia,  mise  fuoco  alla  casa  abitala  da  Quest'ultimo  e  quivi  lo  fece 
48MÌere;la  lua  morte  fu  il  regnale  della  soUtnrazioDe  generile  scoppiata  allori' 
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contro  gli  Egiaìani  nelle  province  conquistate,  dall'eslrcma  frontiera  del 
Sennaar  fino  a  quella  dflla  Bassa-Nubia. 

in  un  raggio  di  -z^mit^lia  trovasi  :/>' n  pff,  mesrhiofl  terra,  poco  lontnna  diflla 
riva  destra  del  Nilo, dove  vegg«nsi  ancora  le  rodine  ài  Sette  tempii.  El-M e  - 
eaourat,  altrd  luogo  che  noni-  nplabile  che  pen  gli  avanzi  di  otto  tempiè 
o  aantuarii.  Il  Cailliaud  riguarda  questi  grandi' edifìzii  rome  appartenenti  ai 
collegio  celebre,  ove,  lu^gi  dal  tumulto  delle  città  ,  i  sacerdoti  di  zMeroe 
ìnstniivano  giovani  iniziali  alla  rognÌAÌone  dei  dogmi  religiosi  e  delle  scienze 
di  cui  essi  erano  i  dcoo$«larir.  licure  informi  ed  i  nomi  scolpili  in  carat- 
teri etiopi  dagh  aVlievi.  fecer-o  ricordare  a  Caillidud  glT  scarabocchi,  che  ve- 
donsi  ancora  sulle  muraglie  inlòrne  dei  quartieri  dell'antica  Pompe».  j4 s  ' 
sour  o  Hac/iour  ,  piccolo  villaggio',  sulla  riva  destra  del  Nilo  ,  sotto  a 
Chendy;  assai  vicino  trovansì  ,  se^Dndo  Caìlliaud,  le  roviue  diMrroe  ,  città 
un  tempo  si  celebre  p/suoi  monumenti  ,  pel  conmiercio  ,  per  rorarolo  di 
Giove  Ammone  ,  e  pel  re  pontefice,  il  quale  credeasi  eletto  da  questo  dio 
medesimo  fra  i  suoi  sacerdoti.  Cailliaud  vide  quivi  un  ^ran  numero  di  pi- 
rami/li.  Virola  fi i  A'om/'^-os  (KoufqosJ ,  ove  vcggonsi,  secondo  Ruppell, 
tro  gruppi  di  antichi  maw<ò/fi ,  aventi  la  forma  idi  piramidi  ;  essi  sono  or- 
nati di  scultore;  uno  di  questi  gruppi  è  composto 'di  ai  piramidi. 

PAESE  DI  DAMER  .  lungo  il  Nilo  e  l'Atharah.  Questo  piccolo  stato  era 
dianzi  governalo  da  parecchi  sacerdoti  maomettani  a;  cui  prespdeva  un  pon- 
tefice della  loro' religione  (eUFakyb-cl-Kebir).  —  DAMBK,  prcssp  il  coullueuto 
dell'Albarah  nel  Nilo,  piccola  ma"  bella  città  di  circa  a  5oo  ta«e,  con  vie 
Strette,  cinta  d'alberi  che  melion  capo  ad  una"  beila  moschea.  Essa  e  \^  xcuola 
più  celebre  dell'Allrica  oi  ieutule  «  nella  quale,furono  allevali  e  istruiti  molti 
giovani  maomettani  mandali  «non  solo  dalle  contrade  vicine,  ma  anche  dal 
Dar-Four,  dal  Sennaar  e  <la  altri  pawsL  lontani.  >)amer,«;  inoltro  una  piazza  di 
gran  commercio  per  tutta  la  regione  del  Nilo., 

PAESE  DI  RARBAR,  lungo  il,  Nilo,  abitato  dapli  Arabi  delle  tribù  Mey- 
lefah.  —  ANkilEMiK,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  secondo  Uurkhardt,  ed  El- 
Mekbcyr  sulla  .stessa  riva.,  secondo  Cailliaud,  ne  è  la  capitale.  Vi  si  fa  un 
commeroo  assai  raggutrdevole. 

PAESE  DEI  CU  WKYÈ.  lungo  il  INilo.  Prima  dell'iuv-isione  d'Jsmayl-bascià, 
esso  era  una  repiibbrica  raihtare  governata  da  <re  melik  prjiicj|iali  nominati 
Chattss,  Zibcrt  ed  Omar;  qMCSli  capi  avevano  ciascuno  sotto  i  suoi  ordini 
tre  altri  capi  subalterni  ;  che  governavano  corpi  di  truppe.  (^)uesti  Arabi  di- 
vennero formidabili  a' loro  vidini  ,  sopratlutto  al  Dongolah,  al  Barbar  ed  all' 
Ilalfay  ,  sopra  i  quali  domin«r*ìno  ppf  qualrbe  tempo.  I  Chaykyt  furono 
quelli  che  opposero  più  resisleuza  §lle  truppe  degli  Egiziani.  Era  i  luoghi 
pili  notabili  nominert^niQ  :  '*    •  " 

KoiiTi,  piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Nilo:  si  riguardava  come  la  ca- 
pitale dello  stalo.  —  lÌANNtK^suIfe  riva  destra,  alla  quale  Cailliaud  attribuiva 
2,000  abitanti  prima  della  sua  rovina.  —  .Ali  raOCY  ,  ancora  più  piccola,  ma 
nella  cui  vicinanza  trovausi  le  rovine  importanti  del  monte  Barkalf  ri- 
guardate da  Cailliaud  come  gli  avun^ti  di  Sapata  che  per  p,4recchi  secoli 
lu,  dopo  RÌeroe  ,  la  capitale  della  Nubia  ,  e  che  fu  distrutta  da  Petronio, 
generale  romano.  Vi  si  veggono  ancora  due  ^ryppi  coinposli  ciascuno  da  pa- 
recchie viramitU  ,  più  piccole  di  quelle  d'Lgilto  ,  mk  accompaguate,  come 
quelle  di  Assour,  da  sautuarii  esterni  o  piccioli  tempii;  poscia  un  gran  tem» 
pio  assai  deterioralo,  che  per  1'  estensione,  per  le  molte  colonne,  le  sfingi 
e  gli  altari  di  granilo  ornali  di  bellissime  sculture  e  per  1;^  grande  sala  ipo' 
stua  y  vuoisi  annoverare  Ir?  i  più  belli  monumenti  deirEtiopia-Inferiore.  11 
t^f  honium  collocato  al  mezxo  oella  montagna  è  il  più  bel  avanzo  che  aon» 
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Cora  sussiste  dì  quelle  magnifiche  rovine^  le  quali  WaddUigton }  che  le  vi« 
sitò  il  primo,  cretie  essere  pih  aftitiche  di  quelle  d'Kgitlo.  —  Nounr ,  me-  *• 
scliìaa  terra,  a  sinistra  del  Nilo,  notabile  pererandì  piramidi f  più  sottili  e 
assai  ptìi  pircole  di  quelle  d'Egitto.  Il  dottoro  Ferlini  da  Bologna  è  il  primo  * 
eiu-opco  che  abbia  posto  piede  nell'interno  della  più  grande  dove  trovò  un  gran 
numero  d'oggetti  preziosi  e  dì  sommo  momculo  ;  essi  formano  la  parte  più 
singolare  ed  importante  del  suo  gabinetto  d'antichità.  1  cavalli  dei  Chaykyè 
sono  i  migliori  che  si  conoscano  fra  le  razze  arabe. 

PAESt:  DI  DONGOLAII  ,  lungo  il  Nilo.  Nel  iBi4  <iuesto  paese  era  tri* 
butario  ai  Chaykyè,  ai  qua^i  fu  tolto  dai  Mamalucclii  scappati  dall'Egitto 
che  ne  furono  pur  <essi  spogliali  nel  traoda  Ibrahim-basciù.  11  Dongolah^  che 
nel  medio  evo  era  U  potenza  prepoudecante  della  Nubùi,  non  è  più  da  po« 
tersi  riconoscere  ,  tanto  perdette  ai  estensione,-  di;  fertilità  e  di  plopolazione.  $ 
Oppressi  già  da  60  anni  dai  ChaykyC)  i  suoi  abitanti  emigrarono  in  gran 
parte  nel  Barbar,  nel  Chendy  e  lino  al  Kordofan  e  al  Dar-Four.  i  luoghi  più 
notabili  sono  : 

MARAK.4H  f  o  Nuovo-DONGOLAII,  grosso  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo»  co- 
struito alcuni  anni  fa  dai  ,  Mamalucchi  che  abbandonarono  il  Vecchio  Don- 
golah.  Cailliaud  lo  reputa  oggidì  il  luogo  più  notabile  di  tutto  il  Dongolah^  , 
e  Ruppell  aggiunge  che  esso  è  la  sede  del  comandante  Turco  che  stende  la 
sua  giurisdizione  da  Ouadi-HaU'a  fino  a  Ouadi-Gammer.  —  Dongolah  o  Vec- 
CHIO'DONGOLAII  (Dongolah-Agouz),  sulla  riva  destra  del  Nilo,  la  città  più 
grande,  più  popolata  e  più  ricca  della  Nubia  nel  medio  evo,  ridotta  ora  a 
un  semplice  villaggio  di  circa  a;  3oo  abitarUi.  L'isola  d'AHGO ,  notabile  per  la 
sua  fertilità  e  massime  per  gli  avanzi  di  antichi  edifizii  e  per  due  statue  co* 
lossali  visitate  la  prima  volta  da  Waddington. 

PAESE  DI  RIAHAS ,  lungp  il  Nilo.  Tytìaheh  ,  meschino  villaggio  alla 
destra  del  Nilo,  è  il  luogo  piìi  notabile:'  vi  si  veggono  le  rovine  di  pa« 
recchie  chiese  copte,  Sescè  e  Gourten-Taoua,  meschini  villaggi  a  sinistra 
del  Wì\o,  ragguardevoli  per  le  rovine  de' loro  antichi  tempii.  Waddington 
indica  uno  di  loro  in  rovina,  detto  pure  Soleby  per  la  vicinanza  del  casale 
di  tal  nome,  come  uno  dei  più  grandi  e  de' più  ragguardevoli  per  eleganza; 
lo  slato  delle  suo  rovine  gli  ricordava  quelle  da  lui  vedute  a  Segesta,  a 
Figalea  e  a  Sunio. 

Paese  di  SOKKOT,  lungo  ll  Nilo.  Amarah,  sulla  riva  destra,  è  il  luogo 
più  notabile,  vi  si  veggono  gli  avanzi  di  un  bel  tempio  egiziano.  L'isole 
di  Says,  ove  si  era  slauihta  una  piccola  repubblica  aristocratica,  che,  pel 
suo  rifiuto  di  pagare  le  imposte,  fu  distrutta  nel  i8'i5  dalie  truppe  del 
viceré  d'Egitto;  il  castello,  di  Says  Cu  agguagliato  al  suolo.  ^ 

ODADY'EL'IIADJAR,  lungo  il  Nilo.  ^ìssa  è  una  contrada  sterile  e  quasi 
deserta.  Skmnlii,  meschino  casale ,  notabile  |»el  tempia  egizio  trovato  di 
rimpetto  all'altra  sponda  del  fiume. 

PAESE  DEI  BARABRAS  (  Qenous  o  KenowV),  détto  pure  comunemenfe  ^  * 
BASSA-NUBIA;  esso  si  estende  lungo  il  Nilo,  tra  la  cateratta  di  Ouady- 
Halfa  e  quella  d'Assouan  o  Siene,  nominate  comunemente  la  seconda  e 
la  prima  cateratta,  Dekr,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  piceni  bor^o  di  200 
case,  di  cui  la  più  parte  degli  abitanti  sono  d'origine  turca;  Richardson 
nel  181 7  le  attriouiva  3. 000  abitanti;  si  riguarda  come  ia  capitale  di  tutta 
la  Bassa-Nubia  o  della  Nubia-Ottomana.  Trovansi  ne'  suoi  dintorni  molte 
rovine  ed  un  tempio  egizio  scavato  nel  sasso,  di  cui  Ch.-imnollion  attribui- 
sce la  costruzione  a  Sesostri.  1  luoghi  seguenti  longò  il  Nilo,  benché  meschi- 
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DI  casali^  sooo  ImporLaDtt  per  le  rovine  d'«Atirhi  ediGzii  e  per  gii  antichi 
tempii  egizi!. 

ODADY.H4LFA,  viHaggio  notabile  per  U  cateratta  che  il  Nilo  forma  nella 
sua  vicinauza.  Parecchi  v'a^gialori  laoderui  hanno  già  notata  la  strana  esa- 
gerazione dei  geof^'afì  antichi  e  modercri^ intopo  all' altezza  attribuitale; 
molti  geografi  però  per  negligenza  egualmente  ^raua,  fanno  ancora  di  pa- 
recchie centiuaja  di  piedi  la  sua  <eleva«ioue,  la  quale  non  e  che  di  pociiì 
piedi.  Vi  si  veggono  pure  gli  avanzi  di  tre  tempii  egizii,  in  uno  de  quali 
Chanipollion  trovò  colonne  che  esso  reputa  Origme- degli  ordiui  ^reci. 

EtiSAMnoL.  Presso  -questo  jnesclimo. casale  trovansi  i  più  magnifici  scavi 
di  tutta  la  Nubia,  visitati  e  descritti  a' giorni  nostri  ,  pn'ma  da  Drovetti  , 
Burckhardt  e  Belzoni,  poscia  da*^  Hichardson ,  Uifaud,  Gau,  Champollion, 
Hosellini  ed  altri  viug^iatg)*!.  li  tempio  rty/t/ior ,  dedìcal'o  dalla  moglie  di 
Se&osiri  il  (ìrande,  è  il  più  piccolo;  esso  è  orualp  esteriormente  d'una  fac- 
ciata, di  contro  alla  quale  si  alzano  sei  colossi  di  circa  a  35  piedi  ciascuno, 
scavali  pure  nel  sas^o,  e  di  ercelleute  scultura.  (Questo  tempio  è  coverto 
di  hassiorijievi.  dé'  quali  parecchi  sono  assai  belli,  ii  gran  tempio  è  un'altra 
costruzione  del  ,^ran  Sesostri,  immenso  scavo,  che  pel  lavoro  che  dovette 
costare,  è  tale  aa  far  sommamente  maravigliare.  La  sabbia  del  deserto, 
contiiiuameote  portata  dai  venti,  si  «ccumula  all'entrata  dì  questo  magnifico 
monumento  e  rende  pecessarii  nuovi  ripulimepti  ogni  qual  vòlta  vi  sì  vuole 
entrare.  La  facciata  q  ornata  di  4  colossi  sedìiti ,  alti  61  piedi,  e  rappre^ 
tentanti  Ramsetc  il  Grande,  o  il  gràn  Sesostri.  La  prima  sala  dell' interno 
è  ^  sostenuta  ^a  8  pilastri,  in  quali  sono  appp^ginti  liltreitanti  colossi  di  5o 
piedi  ciascu(io,  rappresentanti  Sesostri.  Lungo  le  par«ti  di  questa  saia  vedesi 
una  serie  di  grandi  bassi-rilievi  storip,  ragguardanti  alle  conquiste  di  Fa- 
raone in  Affrica;  quello  che  rappresenta  il  sUo  carro  di  trionfo  ,  cinto  di 
gruppi  di  prigionieri  nubii,  negri,  ecc.  di  ciandezza  naturale,  oUi  e  un  lavoro 
veramente  assai  helluc.  Le  altre'  16  sale  abbondano  di  bei  *baS5Ì-rilievi 
religiosi  che  offrono  particularità  assai  curiose.  I  colori  applicati  a  queste 
sculture  sembrano  aver  conservato  il  loro  lustro  primiiivo.  Il  tempio  si 
termina  in  un  santuario,  nel  fondo  del  quale  sono  quattro  belle  statue 
sedute  di  grandezza  più  che  naturale  e  di  bellissimo  lavoro. 

Idhim,  che  sembra  essere  la  Pkemms  di  Sti';d)one  ;  essa  e  una  meschina 
terra  con  una  cittadella  cadente  in  rovina.  \  i  si  veggono  ancora  4  speos 
o  scavi  nella  roccia,  che  non  sono  da  prendersi  per  tombe,  ^  sono  anti- 
chissimi; il  più  antico,  secondo  Champollion,  fu  fatto  sotto  il  regno  di 
Tot  mosi  I ,  e  il  più  recente  sotto  quello  del  gran  Sesostri.  Amada,  ove 
trovasi  un  tempio  ingombro  di'moUa  sabbia,  notabile  principalmente  per 
la  bellezza  delle  sculture  appartenenti  all'epoca  migliore  dell'arte  egizi». 
Champollion  reputa  le  ^  coìox^ue  di  qiiesto  tempio  londato  da  Tolmosi  111 
o  Meride,  come  tipo  deMa  colonna  dorica  greca. 

SunoLA,  villaggio  abitato  da  Ar.ibi  Alcykat  dediti  al  commercio.  Vi  sì 
vede  un  grande  hemi-spea^j  cioè  un  cdifizio  costruito  per  metà  di  pietre 
tagliate  e  per  metà  scavato  nel  inn^so.  Champollion  lo  reputa  il  più  ineschi- 
no  l.ivoro  dell'epoca  del  gran  Sesostri.  Al  tempio  precede  un  viale  di  sfingi  ac- 
compagnato da  statue  colossali,  la  più  parte  sepolte  sotto  le  sabbie,  come 
pur»-  una  parte  dcllempio»  Mi;«ai;kaoah,  con  im  tempio.  Dakki:ii  (  Deqqeh, 
il  Psclcis  degli  antichi  Ji,  con  un  tempio  notabile  principalmente  per  le  sue 
sculture  mitologiche,  Kirciieh' (  GhirschèJ  con  un  hemispens  del  tempo  di 
Sesostri.  La  parte  scavata  nel  masso,  lavoro  immenso,  fu  danncgg/nta,  pro- 
^  l>al>ilmente  dai  Persiani  sotto  Cainhise,  con  una  specie  d!iinpegno.  La  gi  au  baia 
è  sostenuta  da  sei  enormi  pilastri,  nei  quali  sodo  scolpiti  sei  colossi,  che 
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ofiroDO  il  singolare  contrapposto  d'un  lavoro  barbaro  ,accanlo  a  bassi-riiieTÌ 
dì  bellissimo  arliihio. 

Dandour,  con  \in  piccol  tempio  non  terminato,  del  tempo  dell'  imperator 
Augusto.  Dirìnipettò  a  Dandour,  Cbampollion  e  Rosellini  scopersero  un  eco 
cbe  ripete  assai  disliuM'ntsnte  e  di  una  voce-sonora  fino     unoiri  sillabe. 

Kalabscui  ( El-Galabcheli ,  i(  Talmis  degli  antichi);  esso  è  il  più  gran 
villaggio  che  s'incontri  tra  Assouan  e  Derr,  benché  non  abbia  ché  circa 
a  ?oo  latniglie;  b  situato  quasi  sotto  il  tropico.  11  siio  gran  tempio  che  Bur«. 
ckh&rdt  riguardava  come  uno  de' più  preziosi  avanzi  delle  antichità  egizie, 
non  fu  mai  terminato;  costruito  sotto  Augusto,  Caligola  e  Traiano,  servi  più- 
tardi  di  chiesa  a'  Cristiani.  Champollion  giudica  le  sue  sculture  di  gusto 
barbaro.  Assai  vicino  e  situato  rimportante  monumento  di  fieyi-Oiiallyy 
s^eos  notabile  pe' bas^i-rilicvi  storici  che  lo  adoruano>  e  che  sono  di  bel* 
lissipio  stile.  TjtFFAU,  Kardasei!  e  UebòUt  ,  pìccoli  villaggi  notabili  pe'loro 
tempi 

CONTRADA  ORIKNTALE.  Noi  cojnprendiamo  sotto  questa  denominazio- 
ne tutti  i  paesi  situati  tra  TAtharah,  ih  INilo  ed  il  m;u*  Uòsso.  Vasti  deserti 
verso  il  ^lilc,  e  uioutagne  scoscese  e  ripide  verso  il  mar  Russo,  occuj>»no 
la  pili  gran  parte  dì  r^ucsta  soddivisicuc  della  Nubia,  percorsa  in  tutte  le 
parti  Ha  parecchie  tribù  nomadi  che  appartengono  alla  famiglia  Trpgloditic^, 
ed  alla  numerosa  nazione  Araba.  Le  tribù  più  importanti  comprese  ncHa 
prima  sono:  i  Bisciàriani  o  Bisciai'u  propriarocnlc  delti,  sul  territorio  de'quali 
trovasi  Olba,  meschino  villiiggio,  con  , un  porlo' sol  mar  Rosso;  essoi' è  il  loro 
mercato  principale.  Gli  Hadendoif  cUb  abittfnO  il  fertile  cantone  nominato 
Belad'C  l'TaVa ,  e  le  valli  delle  n)ontagne  Larif^ni;  molti  si  danno  al- 
l'agriroliura.  Gos*Ri;i)JAn,  sull'Atbara^  è  riguardato  come  il  loro  capo-luogo. 
Secondo  Burckhardt,  truvansi  netlb'^vrciue  colline  monumenti  importanti, 
ed  antiche  tombe  abitate  da  famiglie  dr  questa  tribù.  Gli  Jlammttdab  o  Ham* 
madeh  che  dimurano  lungo  l'Albandi.  AmARAn,  suU'.Vlbarah ,  villaggio  di 
lOo  famiglie,  è  il  luogo  piii  importante  del  loro  territorio.  Gli  Ilallcnqahs^ 
che  si  annovera|]o  fra  gli  Arabi,  ma  che  ci  pare  debbano  essere  annoverati 
fra  i  popoli  della  famiglia  Trogloditica;  sono  terribili  ladroni  che  rubano  e 
saccheggiano  le  tribù  viciuc.  Djebel-Dyab  o  Daifaby  (  monte  d'oro  j,  mon- 
tagna le  cui  miniere  furuno  anticamente  scavate,  ma  nop  ancora  esauste. 

S0UAK.IM,  di  cui  Una  parte  è  situata  sur  un'isoleita,  c  irffesto  sul  con- 
tinente; essa  è  la  piazza  mariilima,  sul  mar  Russo^  la  più  mercantile  di 
tutta  la  regioM  del  Nilo,  e  utio  de*  più  grandi  ipercoli  per  gli  schiavi.  Bur- 
ckhardt stima  la  sua  popolazione  di  8.00V  abitanti,  la  più  parte  Arabi  e 
lladerebi,  tribù  de' Bisciariì.  (^'uoita  città  e  gorernata  da  un  emir,  che  un 
tempo  era  dipendente  solo  di  nome  dal  bascià  di  Djidda  in  Arabia,  ma 
che  oggidì  sembra  i^ssere  interamente  soggetto  al  vicerfc  d'Egitto.  Il  suo 
porto  c  uno  ile' lMi^liori  e  de' più  hequeiit^rti  del  mar  Rosso. 

COMRADA  OCCIDENTALK.  Qiitsta  parte,  mólto  men  {,^ande  della 
precedente,  si  stende  a  ponente,  dui  Nilo,  e  comprende  i  paesi  seguenti: 
\\  de  i  erto  (li  linhìoudachti  percórrono  gli  j-lrnìn  JInssnnYcfi,  Ai  cui  molti 
si  danno  al  rommerrio,  e  gli  Jrnlà  Kababich  ;  ed  il  deserto  che  costeg- 
gia la  sponda  occidentale. del  Nilo,  e  in  mezzo  al  quale  trovasi  Voasi  di 
Selimeh,  notabile  per  gli  .v/rn/i  ^/ì  5/7/ g^mma  raccolti  annualmente  dagli 
Arabi  nomadi  dei  cantoni  limitroii. 
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Egitto.  ^ 

Questa  conlraia  si  potente  sotto  i  Faraoni ,  ricóa  sotto  i  Tolomei 
e  ancora  cosi  iniporlanle  per  la  Gloria  e  per  l'archeologia,  fermerà  ora 
per  pocxì  la  nostra  attenzione.  I/fc^f»itlo,  padre  delle  scienze  e  deirarti, 
istruì  la  Grecia,  e  ia  Grecia  istruì' i  Hoinani,  per  istruire  più  tarili  noi 
stessi.  Dopo  avere  per  più  di  mille  anni  ccclissati  i  più  gloriosi  imperi^ 
dopo  avere  sotto  Sesostri  soggiogato  gran  parte  dell'Aniico  IMondo, 
finalmente  divenne  a  mano  a  mano  miserabile  preda  dei  Persiani,  dei 
Romani,  degli  Arabi  e  dei  Turchi.  La  tirannide  e  i  mali  che  l'accom* 
pagnano  la  spogliarono  di  alcuni  Vanti  dell'antica  sua  gloria  ;  ma  il 
suo  nome  solo  commove  ancora  V  immaginazione ,  e  le  memorie  di 
Tebe,  di  Memtl  e  di  Alessandria,  i  nomi  del  lago  Meride  e  del  labi- 
rinto, le  piramidi  e  gli  obelischi,  trapasseranno  per  tutti  i  secoli.  E  ci 
conveniva  tanto  più  fermare  in  esso- per  alouni  momenti  la  nostra  at- 
tenzione, in  quanto  che  non  più  lungi  della  fine  dello  scorso  secolo  un 
esercito  francese,  penetrando  nell'antica  patria  dei  Faraoni ,  i  dotti 
che  l'accompagnavajio  poterono  finalmente  offerire  all'Europa,  nella 
più  magifica  opera  che.  siasi  publ^lieala  ,  il  quadro  compiuto  degli 
avanzi  che  ornavano  ancora-quell  illustre  contrada,  e  un  altro  dotto 
francese,  or  fa  pochi  anni,  riusci  ad  interpretare,  con  rara  sagacità, 
una  parte  <iei  documenti  scritti  $u  -quegli  àvanzi  d'antichità  ;  il  che 
diede  facoltà  di  defenninarne  ad  nn  tempo  l'origine  e  l'obbiQUo.  Un' 
altra  particolarità  che  rticrilavà  quasi  allreltanlo  la  nostra  attenzione, 
sono  i  nobili  sforzi  che  fa  il  pi^sente  bascià  d'Egitto,  Mohammed-Aly, 
per  rendere  a  quella  contrada  piM'té  delTantico  splendore.  Quale  spet-t 
tacoio  più  curioso  per*  un  filosofo  che  quello  d'un  popolo  ,  il  quale 
cerca  di  uscire  dalla  barbarie,  e  i  cui  sforzi  sono  pure  imitati  dai  vi- 
cini popoli?  Quroci  pure  conviene  che  il  nostro  disegno  abbia  comin- 
ciamento.  Accennanijum  altrove  i  principali  fonti  da  cui  attignemmo 
le  notizie  esposte  in  questa  breve  descrizione  ;  ma  la  riconoscen«^ 
c'impone  il  dovere  di'  maiiifcslare  que' dotti  celebri  che  consentirono 
ad  ajutarci  in  questa  difficile  impresa.  Alla  cortesia  di  Jomard  che, 
mercè  dell'  influenza  e  dell'attiva  cooperazione  di  Drovetti,  consolo 
generale  di  Frangia,  e  di  Osman-Nourrcdin-bey,' tanto  contribuì  a  co- 
desta rigenerazione  morale,  noi  dpbbiamo  il  sunto  seguente  intorno 
ai  governo  presente  dell'Egitto',  e  ai  progressi  quivi  fatti  dall'arti  e  dalle 
scienze  europee,  come  pure  ki  tavola  delfe  sue  divisioni  amministra- 
tive presenti.  Quanto  all'Egitto  antico,  Champollion  ci  aperse  i  suoi 
portafogli  e  ci  comunicò  le  sue  memorie  ed  anche  certi  risultamenti, 
che  atteso  l'ordine  de' suoi  lavori  non  saranno  resi  pubblici  se  non 
lungo  tempo  dopi)  la  pubblicazione  dell'opera  nostra;  e  cosi  la  cor- 
tesia deJ  dotto  interprete  dell'Egitto  dei  Faraoni  fu  inesausta  come  il 
suo  sapere. 


u  II  mondo  ha  presentemente  sptlo  gli  occhi  (scriveva  Jomard  nel  i853) 
una  specie  di  fenorocuo  morale  ben  deguo  di  ammirazione,  e  pure  quasi 


ÌDAvrerlito.  La  benda  del  iianattsmo  e  dell' ignoranza' cade  gradatamenté 
dagli  ocxlii  det^li  Oricntitli,  che  giada  rinquu  utm'x  trassero  a  ce  rei  r  lume 
iu  Francia.  Se -81  paraj^una  lo  stalo  urekeiilc  di;' giovani  Egiiiaui ,  i  quali 
4Ì  .istruirono,  a  Parigi  e  in  altri  luoglii  del  regno,  con  quello  in  cui  txo» 
vavansi  al  loro  arrivo,  e  qiieilo  in  cui  ei;a  lò  stesso  Rgilto  negli  anni  ante 


riori.  e  ancora  presentemente  nella  pììi  p^jcte  del  suo  territorio;  se  si  con- 
siderasse il  punto  da  cui  presero  le  niusse  tulli  sì  fatti  inissiouarii  del- 
l'iucivilimeoto,  gran  ntaravi]j;lia  sarebbe  il  vedere  il  progresso  da  loro  già 


priucipalmenle  raltitutiine  sin|^olare,  che  parecchi 
lo^  per  l'arti  cnropee,  per  l'indu^trifi  e  per  le  scien* 


^tto.  E  mirabile  sarebbe 
di  essi  mostrarono  non  soU 

ze  utili  alla  società,  ma  ezi;ii)dio  per  le  massime  della  moderna  cUnltà,  per 
le<idee  .fondamentali  dell^  società  europea,  si  diverse  da  quelle  de'popoli 
'>  urieulali;  Ben  ^^drero  che  il  perfezionamento  giaduale  di  questi  stranieri  j 
•e  11  loro  contatto  assiduoCo' nostri  costumi  ed  Usi,  ci  avvezzarono  a  questo 
singolare  caugiamenlo.  Ma  non  era  egli  cosa  fuor  d'ogni  ragione  in  quelli 
che  proponevano  si  dovesse  niegar  loro  ogni  sorta  d'istruzìoue  (sotto  pre* 
testo  della  loro  iur^tpacitàj,  If  imporre  confini  alle  facoltà  umane,  come  se 
si  potesse  determinare'  esattamente  la  misura  dell'  intelligenza  in  una  razza 
O  Jn  un'altra,  e  t'ìirt)  T ingegno  dote  propria  e  {>artìcolare  deli'  Europa;  come 
se  la  vinù  dello  spirito  umano  fosse  aiata  per  tutti  i  secoli  fissista  inva« 
riabil^)ex)t£  d"^  clima,  dai  pregiudizir  e  dalle  msiituzioni?  Quanto  a  quelli, 
*  che,  per  fnloilerauza  religiosa  o  politica,  si  opponevano  all'istruzione  dei 
barl>ari,  sono  degni  di  compassione  anziché  dj  risposta. 

bastava  quasi,,  per 'riuscire  ai  propgsto  intento,  studiare  diligentemente. ^ 
il  carattere  di  questi  Orientali»  preparar  loro  le  vie,  facendo  imparar  loro  ; 
pronti<mente  la  lingua  francese ,  cLe  do\Tebbe  servir  loco  di  ciiiavc  per 
peueliaro  piìj  avanti.  Conveniva  ispirar  loro  ramore  dello  studio  per  mezzo 
di  occupazioni  variate  e  pi^Qeyolj,  e^Deyo  .stesso  tempo  t^nt^ir^,  per  mezzo 
della  disciplina  (  benché  (|uest«i  sia  ptu*  essi  niiovu  cosa)  di  avvezzarli  al 
lavoro  e  Vincere  l'apatia  orientale    opporre  in  somma  a^li  ostacoli  moralj 
e  materiali  una  paziente  perseveranza  e  diligenti  .cure,  senza  che  non  si 
svitavano  gli  scogli,  in  cui  altri  eranp  incorsi  alcuni  anni  innanzi.  f 
Prima  di  dare  un  ragguaglio  degli  eflètlr  delli}  cnre  prese  per  istruire 
nelle  arti  e  nelle  scienze  i  90  Egiziani  venuti  a  mnnp  a  piano  in  Francia 
dall  anno  i8q6,  convieu  dare  un'idea  delU>  stato  presente  delle  cose  in  Eeitto, 


e  quinci  sarà  pili  fiarile  il  giudicare  e  sperar  bene  dell' avvenir4:  di  questa 
gioventù,  giacché  1  idcertezza  del  suo  avvenire  era  pure  argotiiMi^o  d'altra 
pbbieziune  contro  l'utilità  di  tale  filantro|ara  Impres.r.  Se  rEgillo  medesimo 


^non  avesse  progtxnlito  nulla  per  la  sltatla  dell  inrivilimentp,  ben  si  potea 
temere  che  gli  sfoi-zi  Tatti  ip  biu  opa  ncn.  dovessero  sortire  buoni' effetti,  9 

f Conveniva  procacciare  uno  stato  di  cosc^  pei"  cui  i  nuovt  iniziati  Egiziani  po« 
tessero  nella  loro  patria  troyare  altnii^  socctrt-si  per  giungere  a  perfezionarsi, 
'  respirarvi  ancora,  per  cosi  dire,  lin'atniosiera  acientilicA.  Pér  buona  sorte 
i  germi  dtposti  su  quel  suolo  fecóndo  dalla  spedizione  francese  non  si 
erano  ancora  estinti.  La  tradizione  p'é  ancoi'a  vivente  'e  in  tutto  il  suo  vi- 
gore. Persuaso  senza  dubbio  che  bisognai,  per  incivilire  un  paese,  cominciare 
subilanicule  e  senza  perdere  un  solo  istante,  dall'educazionu,  rome  si  comincia 
un  giardino  dalh;  piantagioni  9 'un  edilìzio  dalle  fondamenta,  il  Viceré 
fondo  parecchie  scuole  di  matematiche  e  di  medicina.  Dq  genio  non  ordi- 
nario potea  solo  pensare  a  creazioni  così' strane  pel  suolò  egizio,  quale  era 
stato  ali'dzzonato  per  la  conquista  di  Selim.  Convien  sapere  die  .Moliainmed- 
Aly  mantenne  dapprima  a  sue  spese  non  solo  i  cii^cepoli  di  quelle  scuole, 
ran  anche  le  loro  luniiglie.  La  prima  scuola,  conoscvuta  sotto  il  nome  di 
Casr»el-ain  (dal  nome  d'imediuzio  situato  tra  il  Cairo  e  il  Wiìo),  soinroiuistrò 
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fi  più  gran  mimerò  d^* giovani  mandali  ìu  Francia  nel  1826,  per  venia  gìA 
troppo  provelti  in  ^tà,  po<hi<simo  preparati,  e  vuoisi. pur  aire  appena  diros- 
zati.  Rientrandovi  poscia  come  maèstri^  parecchi  di  queSli  giovani  vi  appor> 
teranno  i  buoni  metodi  e  i  mezzi  di  ^iupgere  a  più  fcliri  ri6ultameuti)  e 
ottenere  più  solidi  e  più  eflìcScì  efl^lti.  '  - 

Ib  La  scuola  di  medicina  annessa  ad  uno  spedale  ,  uno  de' più  grandi  ché 
esistano  ,  fa  dal  suo  canto  progressi  reali  ,  massime  nelle  operazioni  chirur- 
giche. Essa  ha  più  di  5oo  discepoli  ^  molti  di  qui^slf  si  diijin^uono  gi^  per 
scienza  e  per  pratica.  (Questi  due  ultimi  istituti  situati  ad  AboU'Zabe^,-  a 
dodici  miglia  a  tranrionlana  del  Cairò,,  ne  compongono  un  S9I0,  e  lìoriscodo 
sotto  la  direzione  d'  un  savio  mèdico  francese  ,  il  dottor  CloL 

Una  grande  scuola  centrale  è  disegnata  presentemente  per  l'insegnamento 
delle  cognizioni  e  professiorfi  di  scienza  e  d'industria.  (^>uelU)  ardito  e  vasfo  ' 
disegno  compr^dc  1' instituzione<  d' una  saiola  politecnica  congiunta  alle 
varie  scuole  di  applicazione,  tanto  pe'  servizii  e  Livori  pubblici,  quanto  per 
r  arti  chimiche,  cconomirh'j  e  meccaniche  ,  ed  anche  poi  còinmercio  e  per 
r  agricoltura.  Benciiè  1'  Egido  non  sia  ancor  maturo  per  un  sì  vasto  conce- 
piménto  ,  convien  -però  di|>e  die  molli  degli  nlutmi  .cibila  scuola  iVnnco'e^i- 
ziana  saranno ,  quinci  a  pochi  dnni.  cifpaci  d' in^egnai'e  dodici  o  quindici 
pl'oressioni  ossia  rami  di  scienze' o  d'arti  :  quanto  alla  spesa,  essa  non  può 
certo  Spaventare  un  principe  ,  il  quale  già  spese  cotanto  per  1'  istruzione , 
pe' canali  e,  per  l' industria  »  e  che  mantiene  così  generosamente  le  grandi 
scuole  di  Egitto  e  di  Fi'ancia.'  Si  sa  che  egli'  ha  iotrodotlo  V  arte  delta  tipo» 
grafia,  ìe  viaccìnne  e  i  haltelli  a  vapore  ^  V arte  telegrafica  ^  V  illuminazione 
a  gas  idrogend  e  molti  altri  miglioramenti  ancora  estranei  a  più  della  metà 
dell'Europa.  Nè  è  da  dirii  che  siDiilli' cangiamenti  sieno  prematuri,  che 
tutto  iiuira  col  Vi'ccrè  ,  che  solo  un  |p.<ensalo  '  può  abbandonarsi  a  colali 
sogni  di  rilorina  ^  o  lottare  cpntre  I!  ij^ioranza  e  il  lanalismo  del  paese.  Per 
ben  fondare  tali  cambiamenti  conveniva  colpire  gli  spiriti  e  gli  occhi  colle 
maraviglie  dell'  arte  d' Europa  j  .aprire  canali  e  strade;,  co^ivarc  il  suolo  e 
aumentarne  i  prodotti  ,  comunicape  con  tulle  le  vicine  contrade ,  levare 
un  esercito  potente,  e  difendere  le  fruiiliere  di  terra  e  di  mare,  eccitare 
l'industria  a  mettere  ih^  opera  le  materie  prime  di  cui  la  valle  del  iVilo  ab- 
bonda ;  bisognava  pure  reprimere  l'opposizione  fanatica  dtgli  Ulemi ,  la  re- 
.^isteuza  degli  Osmflnli  e  di  tulle  Je  f.izioni.  Egli  esegui  tulle  queste  cose  ed 
altre  ancora. più  importanti.  E  se  il  monopolio  di  cui  viene  imputalo,  e  una 
macchia  detla  so^  amministrazione;  se  quesl'  atto,  giudicato  tiranoico  e  con- 
tràrio agli  interessi  del  cómmerqro  e  dell'agricoltura  ,  gli  procurò  i  mezzi 
di  eseguire' imprése  cosi  dispendioso";  se  il  suo  fesercito  ,  mercè  gl'inipor- 
t.mli  viuitxipgi  che  gli  Son  propini,  nasci  a  soggettare  l'Arabia,  1'  Alta-^'ubia 
e  le  lihiche  conlf  ade  vicine ,  a  distrori'c  per  tal  modo  l' inilueuza  barbara 
dei  nomadi ,  tanto  contraria  da  tempo  immemorabile  alla  cultura  e  ad  ogni 
inrivllimenlo  ;  se  if  principe  ViiiStì  no'n  già  per  mezzi  alquanto  oppressivi  , 
ma  piuttosto  ad  onta  di  tali  ute/zt',  a  crescer  tanto  la  giuria  del  nome  egi- 
zio ,  e  (arlo  pur  rispéltarc  dalla  potente  Europa  e  da  molli  suoi  nemici  ,  a 
triplicare  le  rendite  piibldich»;  ,  a  fòrnirn  iinalmentc  il  paese  di  nuove  arti 
e  melodi  di  culture  ,  starà  alla  posterità  il  giudicare  ,  se  egli  poteva  riuscire 
allriinenti ,  e  se  egli  è  inferiore  a  Pietro  il  (irande.  Noi  intanto  possiamo 
fìn  d'ora  decit^ré  ,  $e  a  tal  prezzo  la  riforma  dell'Egitto  è  pagala  troppo 
caro ,  e  se  la  Francia  e  il  rimauenle  d'  Europa  debbono  opporsi  ai  vantaggi 
che  tale  slato  di  cose  promette  loro  in  Mirica,  iermandoiie  l' impulso  daio, 
o  non  secondandolo  con  un  attivo  e  zeinnlc  coiicoiso. 

Ecco  un  breve  sunto  dei  cambiairienti  sopravvenuti  nell'  Egitto  in  questi 
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ultimi  %D)ii;  quale  risttlta  da^ocuoieuti  auteutici,  la  maggior  parte  db'  quaU 
sono  ancora  poco  conosciuti  finora.  •'. 

Il  cangiamento  dei  seniplici  usi  insteriali  ò  riputato  talvolta  di  uiuna  int- 

Fortanza  ;  ina  il  più  delle  volte  sì  l'atto  iilibHudoi^o  è  di  raolto  rilievo  per 
avveduto  osservatóre,  e'.questa  verità  c  duplicabile  soprattutto  ak' Oriente, 
^e ,  per  esempio,  ciò  che  si  cioipyia  al^bigliamento  orientale  ,  se.  la  pippa 
la  harbu  e  turbante  vi 'perdessero  il  loro  credito  ,  converrebbe  credere, 
a. una  vera  rivoluziunc' in  morule;  e  «questo  c' appunto  ciò  che  si  comincia 
ad  osservare  nt;ir  Egitto»  mnssinitì  peli'  esercito.  Nessuno  è  più  scandalizzalo 
per  tali.canpbifimenti ,  neppure  l^n  quelli  die  non  Ji°  approvano.  L'ampiezza 
degli  abiti  diminuì  notabilmente;  basta  a  molli  coprirsi  la  testacei  (arhouch, 

0  proiuuda  calotta;  un  gr^  numero  d'  individui,  anc;^ie  stranieri  all'  eter- 
cito  ,  0i  radono  il  men^o.  .  .  / 

Le  Provincie  l'ulroDo  testé  divise  in  sparlimenti^  in  distretti,  e  sotte^ 
dislrelti.  Assemblee  fnovinciali  furono  stabilite;  e  un  assemhlcìi  centrale  ossm 
dn>ano  generale ,  cumposla  di  deputati  di  tutte  le  province,  e  di  più  di  i8o 
membri,  fu  raccolta  Spella  C9pitaie;  bna  treolioa  d' ofiìcrali  civili  e  militari, 
addetti  all'amministrazione  presènte  ,  ne  facevao  parte.  V'ebbe-,  in  agosto 
18-39,  a  Casr'el-Ain,'una  prima  tornata  di  questo  divano  nel  palazzo  d'ibra^ 
hrro-bascià  e  alla  sua  presenza,  nella  quale  si  deliberò  intorno  agli  ailm 
dell^  interno  dell'  Egitto. 

Cotale  aduban^  era^oomposta ,  dei  ministri ,  degli  ulemi  ,  dei  diret* 
tori  delle  varie  fabbriche  e  di  alcuni  distinti  magistrali,  in  lutto  58  persone, 
fra  le  quali  trovnvasi  Albas*hascià  ,  nipote  di  S.  A.  il  viceré ,  Ahmed-bascià 
figliuolo  di  Taher-baicià  e  Mohammed'Bcy^  genero  del  viceré ,  come  mem- 
bri del  divano  «  e  senza  altro  privilègio";  1,  dei  maniours  (doè  prefetti  e 
sotto-prefetti  ,  anticamente  nasr  e  C3chefs  o  governatori)  in  numero  di  a8; 
3.°  di  93  sceik'el'beled  o  capi  dei  villaggi  comò  deputati  degli  spurtimenti. 

Ibrahim  fece'  conoscere  che  suo  padre  ,  volendo  meglio  ordinare  1'  ammi- 
Distrazione  civile  e  1'  ammìnistnizione  dellà 'giustizia  ,^  aveva  determinato  di 
ben"  conoscere  lo  stalo  delle  provincia  ,•  «e  che  a  tal  line  aveva  convocati 

1  governatori  delle  medesime  ed  i  :piìi  notabili  fra  i  sceik-eUbeled,  per  con- 
sultarli ,  e 'raccogliere  i  loro  avvisi ,  e  provvedere  posda  ì  mezzi  di  rei>- 
dere  1'  Egitto  ptiìi  felice. \il  viceré  follomelte  al  giudizio  di  quest'  adunanza 
ogni  sorla  d'alfìtri.  Le  tornate  sono  [>ubblicbe.'  Senza  essere  una  rappreseti 
fazione  propriamente  detta,  quesl'  assemblea  è  più  che  un  consiglio.  Ciascuno 
vi  parla  alla  sua' volta  ,  e  vi  parla  con  liberU  ;  poscia  si  raccòlgono  le  vod  , 
e  la  decisione  dipende^  dalla  pluralità  de' sufTragii.  '  \  i  si  trattft  degli  aflast' 
d'amministrazione  geiierale  ,  delle  imposte dei  viveri" ,  dello  stabilimento* 
dì  canali  ed  argini.  A  i  \'\  fayno  richiaini  e  lagnanze    e  vi  si  fa  ragione  ogni' * 
qual  volta  convenga.  Vi  avrà  ili  ciasctina  provincia  uu  consiglio  generale  com- 
posto di  mamour  è  di  sceik'el'beled.  Gli  obbietti,  di 'cui  questi  consigli- 
avranno  ad  occuparsi  nelle  lóro  deliberazioni,  saranno  determinati.  Lna 
decorazione  fu  data  a  ciascun  ^cììf.  degli  spartimenti  ed  ai  sceik  del  Vec-- 
chio-Cairo.  ^  ' 

Una  nuova  Ugge  penale  riguardante  le  parsone  colpevoli  di  delitti  ,  cbe 
meritino  la  prigione,  la  morie  o  i  lavori  forzati  a  perpetuità  o  a  tempo,  lu- 
stabilita.  1  governatori,  i  direttop,  gli  ispettori  ,  Imo  all'intima  classe  degli' 
agenti  ammiui^trativi ,  accusati  di  concussione  o  di  vessazioni  ,  sono  impri- 
gionati dopo  aver  restituito  ciò  che  hapcp  tolto  o  ricevuto.  Ùe  i  suddetti 
adenti  rubano  fóndi  o  alti  i  obbietti  appartenenti  al  governo,  portano  la  pena 
d  un  anno  di  galera  ad  Alessandria.  I  Coniatori  di  monete  lalse  e  gli  assas- 
sini sono  condannati  alla  galera  perpetua  o  per  un  tempo  proporzionato  alla 
gravità  del  delitto;  se  l'accusatore  non  può  provare  la  colpabilità  nello  spa*^ 
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KÌo  di'  fTìòrtìt  ibi  ti  prendono  caazioilì  e  si  rimette  lù  liÌHrtà  1' accuaèU). 
Ma  se  dopo  qualche  tempo  questo  n^desioio  accusato  k  tradotto  ancori  per' 

10  stesso  delitto  ,  e  se  prova  eh'  egli  è  veramepte  colpevole  ,  le  persone 
che  prima  prcstvono  U  cauzione  j  portano  la  pena  d'un  anno  di  galera. 
Questn  Fegge  fu  puhblicata  irr  tulle  le  preVÌiicey^c  si  diede  ordine  »  tutti  i 
governatori  à\  metterla  aà  effèilo.  Quinci  appare  che  la  pena  di  morte  è 
abolita,  anche  pe' del  itti  di  assassinio  e  di  falso  cohìo.  Queste  specie  di  con- 
danne non  possono  del  resto  pronunziarsi  che  dal  divano  generale,  innanzi 
a  cui  r  incolpalo  ha  diritto  di  difendeì-si.  -   .  •    '  • 

^i  determinò  définitivaraente  U  valore  delle  monete  alterate  dai  cambisTi, 
che  per  Io  piò  sono  ebrei.  Mojti  furtmo  puniti  per  «vere  aumentato  di  loro 
arbitrio  questo  valot*e,  e  una  tariffa  dellt  moneU  fu  pubblicata. 

Si  descrisse  una  tavola  statislica  dell'  arsenalt  tèt.  Alesiandria,  -Questo 
esisteva  giii  da  più  anni  ;  ma  nei  i8':29la  forma  ne  iu  cangiata  e  recata  a 
somìgltan£a  ddgli  arsenali  francesi.'  Questo  nuovQ  arsenale  In  costruito  sotto 
la  direzione  di  Cerisi  ,  ingegnere  Irancese.  Il  numero  degli  operai  impie« 
gativi  ò  di  890  falegnami ,  4^  operai  di  varii  n>eslieri ,  9S  lavoratori  del 
ferro,  e  f45  cordar^  in-  lutto  1 5^)97  ,  compresi  i  capi.^  Tutti  questi  operai 
fono  raccolti  in  un^  specie  di  reggimento  ,  si  pngano  <»gni  giorno  io  qhesto 
ttabilimento  5t)7  impiegali ,  compresi  gli  europei.  « 

Si  ordinò  la  propagazione  dei  buoni  metodi  di  coltura.  Mille  e  CÌDquccento 
giardinieri  venuti  di  frracia  e  d'altre  contrade  sono  impiegati  al  ;C<iiru  e 
nelle  provincre.  Si  spediscono  tiicrcanzie  al  i^ennaar  per  riportarle  in  cam- 
bio il  legname  che  manca  all'  Egitto  ,  e  si  coslrnisconq  sui  luoghi  stessi  na« 
vigli  adattali  alla  navigazione  det  NiU>.  \\  pi^lazzo  del  viceré  a  Choubra  è 
illuminato  a  gas.  La  coltivazione  o  raccolta  dd natroun  ossia  potassp  mine- 
rale, e  le  fabbriche  di  salnitro  ,>  di' poiU£re y  qome  pure  le  filature  cokilinuano 
ad  essere  molto  attive.  -  . 

L'  antico  melode  dj  tener  conti  fu  Kilbrmalo^  e  il  modo  di  tener  conti  in 
partite  doppie  dovr^  essl^re  usatò  per  tutto  l'^Egitto  ,  tosto  che  i  contabili 
saranno  divenuti  capirci  di  fvl». 'Lr  cariche  di  finanze',  tìtìari  ocnipate  da 
•Ctranieri  ,  saramio  date  a  indigeni  ^  di  qualunque  setta  sieno  essi.  Oti  vasto 
edilizio  ,  destinalo^  a  rice^/^'r^ il  deposito  de'  registri  de'  eònU  pubblici  ,  fu 
costruito  nella  cittadella.  Esiste  uBt  scuola  d'am'ntihistraiiane ,  dalla  quale 
ti  prerideranno  i  preCetti  e  aollo-profetli  ;  essa  è  posta  sotto  un  direttore 
incaricalo  d' insegnara  rainmiaistra/Jone  provinciale  ,  e  un  sceik-el-beied 
incaricato  d'  insegnare  l'agricoltura  pratica ,  e  la  statistica  agricola  delle 
Provincie;  '  . 

La  tipografìa  di.  Ihnilaq.  città  ijuasi  contìgua  al  Cairo,  produsse  già  gran 
jiumero  di  opere  di  scienze  é  letieraiora.  in  arabo,  in  (ureo  e  iu  persiano. 
Vi  s' impiegano  operai  egiziani  t.  e  già  3S  volumi  d'oboi  specie  ui  sesto, 
luciti  da  quella  stamperia  ,  giunsero  in  Francia.  ParerHit  sono  tradotti  dal 
francese,  e  trattano  di  lelteralura,  niedicina',  àrie  militare  e  altre  varie  arti, 
ecc  Questa  stamperia  fu  tiii-elta  per  qualdie  tcmjw  da  don  Raphael  .  che 
era  stato  addetto  alla  stamperia  orientiile  fondala  ip  Egilto  al  tempo  della 
spedizióne  francese  ;  essa  è  or.i».iu  grande  attiviti:  un  tradultore  ^  un  lito- 
grafo iitruiti  a  Parigi,  vi  saranno  fra  breve  aggiunti. 

Fin  dal  1816  si  era  proposto  jdr  lare  in  Fgitlo  un  giornale  n  tre  colonne, 
in  francese,  turco  e  arabo,  e  già'  lino  dal  temf>o  della  spediziooie  francese, 
oltre  il  Corriere  d''lf'  l\i(!t(o  ,  publilicalp  per  l'esercito  ,  si  era  cominciato 

11  Tnnhy'cb  (cioè  avvertiieenlo).  giornale  ohe  doveva  pubbltcat^i  in  ai'aiio  ed 
in  francese.  Finalmente  rtjmparve  nel  1818,  a  Koulaq  .  Un  giornale  Stampalo 
ia  ambo  e  in  turco  (qu«;$t' ultima  lingua  e  la  lingua  de(  governo),  col  tiiuto 
di  Avvenimenti  dell'  kgittoi  In  capo  ad  esso  v  stampata. -una  piramide  con 
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un  albero  Hi  palma  ed  un  sole  levante ,  sìmbolo  ottimamente  scelto  per 
1*  aurora  del  fiuovo  inciviiimeflio  egiziano;  là  't^mgerptiira  dtl  Cairo  vi  è  no- 
tata ron  r  indicaziope  flei  giorni  e  delle  ore  iu  cui  si  fanno  le  osservazioni. 
Dal  i83o  in  poi ,  codesto  gìonifile  fu  accresciuto  di  grandezza  ;  la  materia 
è  la  metà  più  che^non  er4  nella  sua  origfne.  Vi  s*  inseriscono  notizie  stra- 
niere. Vi  sono  supplementi  ove  sì^bblica  il  preuo  di  tutte  le  merci  che 
giungot)oad  Alessandria  da  tutti  ^li  $tati .det<ìran>Signcre.  Vi  si  pubblicado 
gli  ordini  e  le  decisioni,  i  movimenti  del  porto^  ì  documenti  intornu  all'ese- 
cuzione dei  lavori  pubblici',  la  costruziouc  dei  vascelli ,  e  le  notizie  del 
jfaese  e  dell'  estero. 

A  (questo  modo  lé  semetiti  d*  istruzione  e  d'  iiteivijimento  si  sviluppano 
in  Egitto ,  mentre  molli  di  quel  nazionali  s' istruiscono  pure  alla  scuola 
stessa  della  dotta  Europa,  unico  meizo  di  render  fruttiferi  i  germi  che  essi 
H^orteranno  nel  lorb  paese  nàtìvo)  per  ciò  appunto  la  sollecitudine  dei  fau- 
tori della  civiltà  egiziana  doveva  miVafc  all'  avvenire  di  auebto  importante 
semenzaio.  Se  vuoisi  ctre  1'  Egitto  ,  posto  in  si  felice  situazione  per  cUfTon- 
derg  ben  lungi  i  lumi  europei  (poiché  esso  è  per  così  dire  nel  mezzo  Ira 
l'Asia  e  l'Affrica)  s'illumini  complutam^te ,  conviene  clie  i  giovani  iniziati 
continuino  a  trovare  d'intorno  a  se  i  soccorri  delle  scienze.  Il  governo,  di 
Kgilto  pare  «ver  sentito  cotale  bisogno,  o  perciò  autorizzava  la  creiizìone  di 
parecchi  instituti  di  arti  e  lettere  ,  di  scienze  e  industria.  Un  ragguardevole 
materiale  si  prepara  in  Francia  per  .tal/s  destinazione  ;  biblioteche  scienti* 
fiche  e  lettererie,  stronienti  di  fìsiea  e' di  chimica,  collezione  di  siroìnenti, 
modelli  e  appnrati  di  chirurgia  ,  di  anatomìa  c  di  medicina;  utensili  di  la- 
voratolo e  obbietti  di  ogni  specie ,  pe'  prodotti  chimici  e  per  le  fabbriche 
d'industria;  stamperia  e  litografia^  módell?  di  scritture  e  teuimenti  di  conti 
amministrativi  ,  macchine  e  utensili  per  J'/gricollura  e  pe^  l'arte  Veterina- 
ria ;  tutti  questi  obbietti  s^rannò  spedili  in  Egitto ,  ove  già  ne  esìste 
qualche  saggio. 

Disperare  dall'Egitto,  dopo  progressi  c<2^ì  certf  è  così  estesi  ,  sarebbe 
una' dannosa  appcensione  ,  che  pbk*ebbè  fermare  l'impulso  già  acauistato. 
Non  vediamo  noi  codesta  nuova  civìKa  spandere  già  i  suoi  niggi  al  di  fuori? 
Non  prima  furono  gli  Egìriani  padroni  di  Capdia  ,  che  vi  fondarono  un 
giornale  scritto  nella  lingua  desìi  indigeni,  e  in  quella  del  Savranu.  La  di- 
sciplina pili  severa  re^na  fraje  truppe  egiue ,  e  Ifi  proprietà  ,  la  libertà 
civile  e  religiosa  vi  sono  rispettale  come  sacri  diritti.  Ad  imitazione  del- 
l'Egitto,  il  sultàno  fo^dò  pure  un  ^iornale/cini  pVodurrà  senza  dubbio  felici 
conseguenze.  Qual  fortunato  avvenire  prnuiettc  all'  Eurojra  si  fatta  rivolu* 
rione ,  pel  miglioramento  'dellò  stato  morale  e  Ynaleriale  di  tutta  la  popola- 
zione offricana  .  che  abita  la  rosta  Ticttenlrnonaìe,  ora  prjinripàlmejile ,  che 
Algeri  è  sotto  le  leggi  della  Francia  l  Comunanza  di  lingua  ed  anche  in 
parte  comunanza  di  origine,  sonò  lei'ami*  che 'p^ssoilo  riunire  per  corris- 
pondenze di  commercio  c  di  amicizia  due  paesi  rima'sli  troppo  lungo  tempo 
Stranieri  l'uno  all'altro.  Egli'i;  promettere  hU' Europa  che  beh  t<Ssto  le  bar- 
riere che  ancora  le  celano  ITnlcrno  dell' An^ca  ,  saranno  alteniite,  e  che 
le  due  porle  del  Soudan  h  levante  è  a  ponente ,  per  le  sorgenti  del  Nilo 
e  per  la  vSenegairibia ,  daranno  finalmente  aperte  a*  suoi  esploratori  ed  alle 
sue  popola/ioni  avid»?  di  cognizioni.  , 
.  Termineremo  questo  rapido  quadro  dei  progressi'  dell' Egitto  per  la  via 
dei  miglioramenti,  con  una  specie  dì  stalistÀca  sémma^a  della  missione  scien- 
tifica ,  che.  esso' mandò  in  Fi-an^ia  da  pareochi  anni  ^.divisa,  in  varie  prpfes- 
sioni  o  rami  d' insegn«inento. ■y^w<mf/?rs/?*rt:/V>/rr  ru'/7e  (drillo  naturale,  dritto 
delle  genti  ,  dritto  positivo  ,  economia  sl.-rtislica).  olio  alunni.  Jmministra- 
zione  militare f  quallfo  alunni.  Marineria ,  tre  alunni.  Apicoltura  e  arte 
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veterinaria f  quattro  alunni.  J^téccanica  c  idraulica,  dnque  alunni,  jirtì  chi' 
miche  ed  economiche,  tiùne  e  fonderia,  oltp  alunni,  ^ledicinay  dde  alunni. 
Piplomaziay  tre  alunni.  Arie.dilrad\ureyiXìX  9\\xnno.  jirchiteiUu  a,  un  alunno. 
Miniere ,  costruzioni  nacnli  e  senio  niariltimo  f  'n<e  àianni.  Fabbriche  varie 
ed  arti  manuali ,  treplatrc  alunni ,  oltre  Jt  nove  ^Itrì  senz<i  destinazione 
o  senza  nttitadine.  Aggiungiamo  .cjie  uiia  dozzina  di  ^Uri  sono  in  fnehiU 
terra  ,  in  Jsvizzera  ,  ecò.,  occupati  nello  studio  della  marineria  e  dell  arti 
meccaniche.  E  nualmente  sei  giovanetti;  nati  uelT Etiopia'Inlenore  e  neU 
r  AItn-Nubia ,  fuiuno  diajizl  maodati  rn  Francia  àal  Drovelti  per  esservi 
istruiti  nelle  sci^'iize  e  neirarli  ^ved.  la  pagìnn  ^99). 

Fra  le  produzioni  di  cui  1'  KgillQ  si  arricchì  ,  e  da  annoverarsi  in  primo 
luogo  il  cotone  a  ìunga  seta  ,  il  <]uafle  in  sostituito  al  cotone,  erbareo  ,  la  cui 
qualità  era  molto  ioL'riorc    nqi  mercati  di  LiverpoiTl  e  di  Marsiglia  questo  * 
cotone  acquistò  credito  e  favore  sopfa  quelli  della  Giorgia  e  della  Virginia, 
essendone  il  prezzo  molto  minore.  L'  Egitto  tirodusse  in  questi  ultimi  anni 


raddrizzano  canali ,  e  nou  oslantf-le  perdite  notabili  e  k'  disgrazie  che  suc- 
cèdettero in  quel  paese  ^enza  interruzione  ,  vuoisi  sperare  che  ragricoltura 
diverrà  finalmente  libera  è  prosptrevole.  n 
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RccioKi  B  Ptovixrie. 

SGiTTO  propriamente 

f t.  Cairo    ....  * 
Kbljocb. 


Ckiitiu. 
'  Mit-Camar. 
Mausolbau'   .  . 
Damiuta.^  , 

Ta5TAU:' 

Mette. 

NeCVbElt. 

FOL'AJI  .... 


Damanuol'r  (Bahyreli). 
A^b»sa»ohia.  a 


,  Capi-Li'Ògjii  ,  CittA*  J!  Luoghi  nix  sotabilÌ,' 

detto. 

^BA^SO  EGITTO. 
.» 

Il  Cairò  (Masr)j  Boulaq,  f^ccehio^Cturo,  Torrah^ 
.  Sottez. 

Kelyotab  ;  Choubra,  El-A'fuuicah,  AboU'Zabel.  Chy- 

hrn-el-Canàter,  Jlataryeh,  Alryb. 
Bcibcyc.  ; 

•  C  II     e  h  ;  tell-Bastah,  /lek)  dèh. 
Mit-Camar.  .    :  ■  '  * 

Maasoucah;  Tmdi-ei'-EnijtH.  ' 
0  a  Iti     t  a  ;  Menzalc^  ,   Faretoour ,  Snn ,   Tertny  s  , 

Ty  lieti  f  ÉUéry  ch.  ■• 
Meliqllcl-*l-K»'l)ir;   Semennpiui ,  jébousjr,  BcJi- 
beytt  KonrUzaltiì. 

M  e  I  y  g  ;  C/i>  tin  -  ci-  Koivn . 
Menouf. 

Negy  l  eh     Tcrrariéh  ',  Onmì-drittu-,  ìVaidan. 
Fouah  ;  Rdcfty  d  o  ^ohrtik  /  Deyfoul ,  Bertnbat, 

Sa-^l'hady-ar. 
Damjfnhuur;  Bahfmviyeht  Aoitraf. 
fenAUDiRYKu  (  AuEssAst'aiA  )'y  j4bouìiir  (Caoopo  )  ,  £■/- 

Kheyt. 
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MEZZANO  ED  ALTO-EGITTO. 


ATFtn.  Y 
Mtitimi. 


MAVriLOtlT. 


Uegiom:  Occidkstale. 


Djtzbh  Diyzeh;  Redrecheyu  ,  MU-Rahyitch  QAznvi  ^  Pini- 

mieli),  Sakkara,  jjahcìuHu;  Abousyr. 
-  Aifyh. 

Beny-Stfueyf;    Rouch ,   Fechh ,   A&ou-DJtrdjeh , 

Behneseh  ,  SamalloiU,  Aluias.  > 
Mcd  yn  et-el-f^yoUm  •  liet^rg. 

]yi  V  n  i  e  II  •  e  b  n  -  k  II  a  s  i  m  :  Me  y  iaou  r-tl-arich ,  Ren  r - 
ìiastaiiy  Cfwy  kliAbadch.  El-tell,  Dai  otti  ei-CheryJ\ 
Achmouneyn. 
'  IQanfalout;  F^L-Choi^iieh,  Soìiabou. 

Sioux  Syout;  yJbotUitf,  Satlfch,  Ta/ua/i. 

Djiroikh.  D]ir(ì]i:UiMenchfel'el-nedè,Kon,Akhmym,Qaou, 

Alad/òiutch  (Abiclo),  Denderah  ( Tenlyris). 
KE.<<eii.  Rene  li;   Coiis,  l^^Ji,   Ermtnlf  Karnak ,  Lonqtor , 

Gournah;  Medynet'Abou,  ecc.  (Tebe),  Qoceyr. 
EsNÈ.  Esnè  j  Etlfou,  Assoiian  (Siene),  Koiim-Ombon  ^  Et- 

Kiib,  El-Sag  (Elef«nlina>,  £«-Aei/  (Philae),  SelseUh. 

DIPENDENZE  POLITICHE. 

Reciomb  OniBntALE  .    .    Olire  Sonez  e  Qoceyr,  dipendono  dalle  prefethire  del 

Cairo  e  di  Kenifli  le  vasle  solitudini  percorre  dai 
nonMdì.Ambi  e  Trogloditici.  Berenice,  antico  porto, 
il  ninnle  ZtXb^irtOt 
Le  oasi  dette  di  Kliargeh  (La  Grande  ost't*  di  Tebe^^ 
dì  QaUitl,  di  fara]ieh,  la  Picciolu',  e  di  Syoua/i, 
i  li/ff/ti  di  J^alroii. 
Dcrr,  Ebsambol,  Dongolah,  Korti,  Meraotieh,  Damer, 
Cfteitdy ,  Seiuiaar ,  Souakim,  Owidi-Halfa  e  altrt 
città  e  luoghi  aitutii  nelle  contrade  descritte  alle 
pag.' 3ii9-3»3. 
KoRDOFAi».  Obeid,  vedi  b  pa{;.  308.' 

AeissiNu.  Malzoua  o  Afassonah,  descritta  alla  pag.  306. 

^Arabia.  Lq  M«ccn,  Djiddah,  nel  prnnde  sceriflato  della  Mecca; 

j^^^  >       Akaba.  ecc.,  nell'Arabia  Petrèa;  Dcrreyeh,  ecc.,  nel 

Medjed..  Vedi  le  pag.  84,  8 J  e  90. 

^Ecco  le  città  e  i  luoghi  più  notabili  dell' EGITTO  proprianienle 
detto: 

Il  Cairo  (EI-Kahira),  ritla  assai  grande,  Minala  in  una  pianura  sab- 
biosa, lungi  400  tese  dalh  riva  destra  del  ^ilo,  a  piè  del  niortle  Moqat- 
tani.  Le  sue  contrade  sono  strette,  tortuose  e  non  lastricate;  alcune  sono 
si  anguste,  che  spesso  i  balc(tni  di  due  case  opposte  si  toccano  ;  molte 
sono  coperte,  il  che  le  difende  dai  raggi  delusole;  e  questo  ha  luogo 
massimamente  nelle  contrade  ove  si  tengono  i  mercati  ;  parecchie 
hanno  diramazioni  serpeggianti  o  a  zigzag,  che  metton  capo  a  innu> 
merevoli  strade  senza  uscita.  Ciascuna  di  queste  diramazioni  ha  un'  en- 
trata, che  gli  abitanti  chiudono  quando  loro  piace.  La  descrizione  di 
questa  città  fatta  da  Jomurd,  ci  chiarisce  che  il  Cairo  è  diviso  in  53 
quartieri  appellali  Itarah,  di  cui  16  sono  i  principali.  Parecchi  si  di- 
stinguono gli  uni  dagli  altri  per  la  popolazione  che  loro  è  propria , 
come  quello  degli  £6rei ,  il  q\iartiere  CgptOf  il  quartiere  dei  Grecie 
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quello  dei  Franchi  o  Europei.  Quattro  piazze  si  distinguono  per  la 
loro  ampiezza  ;  quella  di  Quarameydan ,  di  Roumeyhh ,  di  Birket-el-fil 
e  di  El-Ezbekìjeh  ;  le  due  ùltime  sono  inondate  al  tempo  che  le  acque 
sono  gonfie;  la  quarta  è  la  più  grande  della  città;  può  essere  per  esten- 
sione il  doppio  di  quella  di  Luigi  XV  a  Parigi.  Essa  offre  un  ma- 
gnìfico spettacolo,  quando  molte  barche  illuminate  la  percorrono  in 
tutte  le  direzioni  nel  mese  di  settembre,  in  cui  l'escrescenza  del  IN  ilo 
è  massima. 

Le  case  di  terra  e  di  mattoni,  come  tutte  quelle  dell'Egitto  in  gene- 
rale, sono  mal  Costruite;  la  più  parte  hanno  due  e  fino  a  tre  piani. 
Non  essendo  rischiarate,  se  non  per  finestre  rispondenti  ai  cortili  in- 
terni, esse  presentano  dal  lato  delle  contrade  l'aspetto  di  prigioni.  I 
palazzi  dei  6e/  e  dei  kascef^  e  le  case  dei  primi  sccyk  o  capi  della  reli- 
^jjione,  dell'mjfì,  dcWomiy,  del  cadi  ed  altri  magistrali,  si  distinguono 
a  primo  aspetto  dalle  case  dei  semplici  privati,  per  una  costruzione 
meno  viziosa,  per  apparenza  di  più  ornamenti  e  per  maggiore  am- 
piezza. 11  pian  terreno  è  di  pietre  tagliate,  e  ciascun  filare  di  queste  è 
ordinariamente  dipinto  di  rosso  o  di  verde.  Al  disopra ,  e  a  ciascim 
piano,  veggonsi  balconi  molto  sporgenti,  con  inferriate  o  con  impo- 
ste di  legno  lavorate  al  tornio,  con  più  o  meno  di  artifizio.  Quasi  tutte 
hanno  una  grande  sala  aperta  al  pian  terreno ,  nominata  mandar  o 
belvedere^  Ove  il  padrone  dà  le  sue  udienze ,  e  donde  vede  tulio  ciò 
che  entra  nella  corte;  un'altra  grande  stanza  al  pian  terreno,  a  forma 
dìT,  con  pavimento  di  marmo,  ornala  nel  mezzo  di  geni  d'acqua  e 
gucrnita  di  divani  o  larghi  sofà;  sale  da  l)agni,  giardini  situali  di  là 
dal  corpo  principale  dell'abitazione,  e  vaste  scuderie  ben  governate. 
1  magazzini  sono  semplici  di  fuori  come  di  dentro,  e  non  hanno  punto 
di  attrattiva  per  l'artificio  e  l'apparato  ddle  mostre;  le  donne  non  vi 
hanno  impiego  e  ne  sono  escluse.  I  cafTè,  in  numero  di  circa  a  1,200, 
sono  sale  semplicemente  guernite  di  stuoje,  con  piccioli  sgabelli  dis- 
posti all'intorno,  ove  non  si  prende  quasi  altro  che  11  liquore  donde 
essi  hanno  il  loro  nome,  e  questo  vale,  secondo  Hifaud,  2  paras  per 
porzione,  il  che  equivale  presenlemenlc  a  2  centesimi. 

Molle  moschee,  le  une  più  eleganti  dell'altre,  ingombre  di  rabeschi 
di  ottimo  gusto  e  ornale  di  ammirabili  torrette  ricche  e  graziose,  danno 
a  questa  capitalo  un  aspetto  maestoso  e  variato.  Quattro  si  distinguono 
fra  tutte  le  altre  per  l'ampiezza  e  rarchileltura:  quella  di  Toaloun, 
vasto  edificio  del  ik  secolo,  che  si  reputa  il  più' bel  monumento  arabo 
che  rimanga  in  Egitto,  benché  rovinato  per  metà;  vi  si  ammira  soprat- 
tutto la  finezza  delle  sculture  e  i  suoi  belli  portici  arcati.  Vengono 
appresso  la  moschea  dell' El-Hakym,  parimenti  ragguardevole  per  l'an- 
ticnità,  per  l'ampiezza  e  per  gli  ornamenti  ;  quella  di  El-Àzhar  {Loub- 
e£-Oza^),con  una  cupola  magnifica;  le  sue  dipendenze  offrono  gran 
numero  di  apparlamenli  destinati  ad  albergare  i  pellegrini  che  vanno 
alla  Mecca;  ma  ciò  che  la  rende  celebre  sopratlullo,  si  è  il  collegio 
the  vi  è  annesso,  e  che  è  il  primo  del  paese.  Quivi  insegnano  i  più 
celebri  dottori  dell'islaniismo;  una  biblioteca  stabilita  nel  collegio  age- 
vola gli  6tuUii  (k^\ì  scuulufi;  questa  moschea  ò  pure  la  più  frcqugu- 
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tata.  Fioalmeote  la  moschea  del  àuliano  Uatan^  la  piA  ragguardevole 

per  la  grandezza  e  l'elevazione  della  cupola,  per  l'altezza  delle  dufl 
torri,  per  la  varielà  dei  marini  che  vi  furono  prodigati  e  per  gli  orna- 
menti a  rabei^chi  lavoi*ali  di  pietre  dure,  di  legno  e  di  bronzo. 

Fra  i  31  bagni  principali,  !>i  dislinj^uono,  per  grandezza  e  ricchezza, 
queWìiìì  Ilainmùin-Yezhukj  dì  El-Soullan,  di  l\l-Moytil,  di  El-Tan" 
haleli,  di  Maèrgouch,  di  Svunqor,  di  Él'Soukkarieh,  ecc.  Voglionai  pur 
meuziouare  le  cisterne^  vaste  fabbriche  de!»tinate  a  procurare  gratui- 
tamente l'ac(lua  a  tutto  il  popolo;  le  più  notabili  sono  ornate  di  co- 
lonne'di  marmo  e  grate  (tì  bronzo,,  lavorate  con  artificio.  Ordinaria- 
mente il  piano  superiore  è  occupato  da  una  scuola  gratuita,  ove  si 
impara  sobmente  a  leggere ,  scrivere  e  far  coati ,  mantenuta  dulia 
stessa  istituzione  che  la  cisterna.  Alcune  delle  porle  della  cittò; ì'acyiay 
dolio,  che  conduce  Tàcqua  dal  Nilo  alla  cittadella  ;  alcuni  dei  mercutii 
i  (jiardìni,  massime  quello  d^lla  Gheyl-Qasinv'Bey,  ovo  &i  riuniscono 
i  membri  dell'islilulo  egiziano;  e  i  vasti ^omifm  nell'  interno  e  fuori 
della  città  meritano  l'altenzione  del  viaggiatore.  Le  tombe,  principal- 
mente quelle  nominate  Touruh-el-Seydeh,  FA-Qarafeh  e  Toìirab-Qayd^ 
hevy  sono  ragguardevoli  per  l'ampiezza  .e  la  moltitudine  delle  colonne, 
dei  marmi,  delle  sculture  e  degli  orhslmeati.  Quanto  ai  giardini, 
vuoisi  avvertire  che  essi  sono  affatto  digerenti  da  quelli  delle  nostre 
città;  vi  si  cercano  invano  viali |)asseggi ,  verzura;  essi  non  sono 
che  folli  boschetti  fronzuti  e  ingombri  di  melaranci ,  di  cedri  e  di 
pergolati. 

La  cittadella  è  situata  sotto  una  delle  punte  del  Moqattam  che  la 
domina  e  che  rende  im[>oss(biie  la  sua  difesa,  inconveniente  a  cui  il 
viceré  volle  rimediare,  facendo  costruire  un  forte  sur  un'  eminenzn 
vicina.  Essa  è  la  t'^sidciua  ordi;iaria  del  viceré,  cbe  vi  ha  una  uiagnì^ 
fica  abitazione.  li\  questa  parte  del  Cairo  vcggonsì  pure  le  roviue  del 
palazzo  reale  di  SalahrEddin  (il  famoso  sultano  Saladino),  del  quale  il 
salone  di  Gimeppe\  ornato  di  ()ilastri  di  granito  ross»,  è  il  più  imi)or- 
tanle  avanzo.  Secondo  Champollion  SI  giovane,  un  incendio  distrusse,* 
quattro  anni  fa,  i  tetti  di  questo  grande  e  liei  nronumento,  ed  ora  si 
demolisce  ciò  che  resta.  Noti  lungi  trovasi  il  famosd  pozzo  di  Giu-9 
seppe,  che  il  gran  Saladino  fece  scavare  presso  la  sua  residenza,  e  di 
cui  si  aiumiraiio  la  profondità  e  ranii\iezza! 

Questa  città  deve  molli  de'  auoi  abl>ellimcnti  e  parecchi  istituti  al 
viceré  Moliammed-Aly.  Ciicrenro  fra  gli  altri  le  nuove  costiHizioni  ese- 
guite nel  caslello  del  Cairo,  tanto  [lei  palazzo  del  viceré,  quanto  per 
gli  stabillmenii  militari. 

Abbiamo  notata  altrove  la  grande  iniportinza  mercantile  dì  questa 
citti\,  la  cui  popirlazione  ci  scriibra  debba  essere  prcscnteìucnte  vicina, 
a  330,000  abitanti;  ò  diffìcile  che  sommi  o«!gidì  al  di  là  di  270,000. 
Quello  che  abbiamo  or  ora  detto  della  popolazione  del  Cairo  vuole  ap- 
plicarsi al  numero  d'àbitauti  di  quasi  tutte  le  altre  città  deirEgillo  che 
si  fatti  due  flagelli  terribili  hanno  decimate. 

Ne'  prossimi  diolorni  e  lungi  alcune  miglia  dalla  moderna  capitale  dell'E- 
gitto, trovau5Ì  mólti  luoghi  notabili  ;  noi  citeremo  i  seguenti  ;  Boulaq,  e  ìÌ 
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Vecckio-CìIRO  sulla  ri»a  destra  «lei  Nilo;  sono  riputali  come  i  due  porti  dei 
Cairo.  A  Boulaq  si  osserva  la  dogana,  W  bazar,  i  bagni,  la  stamperia  araba, 
persiana  e  turca,  una  scuola  o  col  legh  ^  (atbbr'icìie  di  seterie  e  di  indiane, 
che  occupano  più  di  800  operai  ;  e  bellissimr  giardini  ;  stimasi  la  stia  popo- 
lazione presente  più  di  18,000  abitanti.  Al  Vecchio-Cairo,  clit;  sembra  cor- 
rispondere all'antica  Babilonia^  e  cbe  è  il  Fosthnt  o  M  asr-e  l-Atik 
degli  Arabi,  veggonsi  i  granai  delti  vòlgarmente  di  Giuseppe;  essi  sono 
sette  corti  quadrate,  le  cui  muraglie  di  maltuor  sono  alte  i5  piedi  ;  rac- 
chiudono mucchi  di  grani  d'una  niaravigliusa  altezza;  così  che  sembra  di 
vedere,  dice  I\i(aud  ,  montagne  coverte  di  «luoje.  L'  isola.  Di  Koldah  ove 
si  trovano  belli  giardini;  vi  si  vede  pure  il  famoso  JVdometro  ,  situato  alla 
sua  estremità  meridionale.  Chóubrd,  piccolo  villaggio  notabile  per  la  villa 
deliziosa  che  il  viceré  vi  lece  diami  fabbricare  ;  vi  si  vede  "Un  chiosco  di 
580  metri  di  circonferenza  ,  il  cui  mezzo  è  ornato  di  una  superba  fontana 
•Idi  marmo  di  Carrara ,  e  di  bri  giardini,  nel  centro  de' quali  è  fabbricato 
un  vastq  harem.  Muhammed-Aly  vi  passa  una  parte  dulia  state.  Una  parte' 
racchiude  un  giardino  d'esperienza  ,  ove  si  tetifa  di  avvezzare  a  quel  clima 
vegetabili  stranieri.  Abou-'Zabfx ,  luoco  importante  pel  grande  ospedale,  ia 
cui  si  curano  i,aoo  ammalati  ,  ma  cne  può  ricevei-ne  Imo  a  1,800  ,  e  per 
una  scuola  di  medicina  e  d'i  chirurgia  frequentata  da  5oo .  discepoli  ;  uno 
degli  Egiziani  istruiti  a  Parigi  vi  fu  leste  nominato  a  professore  per  la  lingua 
francese  e  per  la  traduzione  delle  opere  di  medicina  scritte  in  essa  lingua. 

Djyzeh  o  Gyzeh  ,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo  ,  capo-luogo  di  una  prefet- 
tura ,  piccola  città  induslre,  che  alcuni  viaggiatori  reputano  la  più  piacevole 
di  tutto  r  Egitto,  e  che  le  piramidi  ,  le  quali  portano  il  suo  nome,  e  una 
splendida  vittoria  di  Buonaparte  ,  resero  celebri.  (Questi  immensi  mausolei  , 
che  sono  i  più  grandi  monumenti  di  tal  penere ,  che  gli  uomini  abbiano 
mai  iuoalzali  ,  e  la  cui  origine  c  molto  più  antica  dei  primi  tempi  storici , 
furono  dopo  la  memorabile  spedizione  di  Egitto  1*  obbietto  delle  dotte  ri- 
cerche di  Jomard  e  d'altri  archeologi  ;  esse  non  lasciano  più  vcrun  dubbio 
intorno  alla  loro  desliuaziooc.  L'interno  di  quelle  di  Chcops  e  di  Cliefrtne^ 
che  sono  le  più  grandi ,  ofTré  vaste  catnere ,  le  cui  muraglie  sono  composte 
di  massi  smisurati  ,  ed  hanno  un  sarcofago  in  mezzo  della  camera  princi- 
pale. Nella  piramide  di  Cbefrene  ,  che  Erodoto  pr^letideva  non  avesse  ve- 
runa camera  nell'interno,  Belzoni  che  vi  penetrò  il  primo  ai  tempi  iiustri  , 
trovò,  nella  grande  s^ila  che  n^  occupa  il  centro,  l' iscrixione  latta  dagli 
.  Arabi  cbe  l'avevano  visitata  nel  medio  evo,  e  un  immenso,  sarcofago  con 
ossami  ,  che  furono  riconosciuti  appartenenti  ad  un  bue.  La  piramide  di 
Cheops  è  la  più  grande  di  tulle  ;  la  sua  altezza  ,  che  secondo  1  calcoli  er- 
.  ironei  di  Gemelli  sarebbe  stala  di  5ao  pie'di  ,  e  di  48o  secondo  la  stima  di 
Savary  ,  non  e  secondo  le  misure  esatte  prese  dalla  Commissione  d'  Egitto, 
•e  non  di  4^8  piedi  ,  3  pollici  e  1  linee.  Una  sfinge  colossale,  forse  la  più 
grande  che  sia  mai  slata  scolpita  ,  poiché  secondo  Plinio  essa  è  lunga  i43 
piedi  ,  s'  innalza  a  pie  della  piramide  di  Chefréne  ;  essa  fu  per  più  secoli 
quasi  tutta  coperta  di  sabbia,  fioche  l'ardito  Caviglia  la  discopri  interamente 
.  nella  parte  anterioire  ;  prima  di  questa  lunga  e  difficile  operazione  non 
compariva  altro  che  il  collo  e  la  testa ,  che  insieme  presi  ,  sono  alti  2^ 
pieclì.  Sopra  il  secondo  dito  della  zampa  siiiistra  anteriore'  Caviglia  scopri 
un'  iscrizione  in  versi  greci  ,  alla  quale  la  firma  di  Arriano  aggiunge  nuova 
importanza.  Altre  importanti  iscrizioni  furono  discoperte,  come  pure  un  pic- 
co! tempio  fabbricato  a  lato  della  sfinge  ,  e  che  ,  come  questa  ,  era  stalo 
fino  aHora  sepolto  sotto  le  sabbie»  La  terza  piramide  che  si  attribuisce  a 
Micerino  ,  è  molto  meu  grande  die  le  precedenti  ,  ma  le  sorpassava  d'assai 
in  bellezza,  essendo  tuUa  rivestita  di  bel  marmo  della  Tebaide,  tulio  dagli 
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Arftbi  per  ornare  altri  edi6zii.  Non  lungi  trovasi  una  quarta  piramide  di  si 
pìccola  dimensione,  che  la  sua  altezza  è  sorpassata  da  molti  obelischi.  Tutta 

3ueste  piramidi  sono  costruite  di  smisurati  pezzi  di  pietre  tagliate;  la  massa 
ella  più  grande  è  stimata  di  G. 000,000  di  tonneil.ite.  INei  dintorni  veg- 
goosì  pure  parecchi  tumuli  sepolti  sotto  U  sabbia  e  visitàti  la  prima  volta 
ncir interno  dal  Caviglia;  il  quale  interno  oRre  belle  sculture  e  pitture  rag- 
guardevoli per  vivacità  di  colori  ;  Sali  riputava  Salsamente  queste  tombe  più 
antiche  delie  piramidi.  Saqqarah  o  Sokkaj^a,  villaggio  situalo  alla  sinistra 
del  Nilo,  ragguardevole  pel  campo  firf/e  ^  mummir  ,  l'antica  neciopob  di 
Menfi  ,  e  per  le  piramidi ,  cho  sono  di  mattoni  o  di  pietre  ,  e  le  più  altt 
dopo  quelle  di  Oyz»'h;  Msara  ^isropcr  s«  immtrViHK  giillene  sotto  la  più  grande, 
e  il  generale  Miuutoli  penetrò  nel  i8'2i  io  un' altra,  nell'interno  della  quale 
trovò  due  cantere,  una  copejia  di  gieroglifici  in  rilievo ,  e  l'altra  di  gie> 
roglilìci  solamente  delineati  in  nero. 

Bedkechein  ,  ltfiT-l\AHiNEH  e  Memf  ,  villaggi ,  tra  i  quali  trovansi  gli 
avanzi  dell'antica  Menfi  ,  la  seconda  residenza  dei  Faraoni;  le  scoperte 
fatte  dai  dotti  francesi  durante  1'  occupazione  dell'  Egitto  dai  loro  eserciti  , 
risolvettero  tutti  i  dubbi  che  ancora  restavano  intomo  all'area  di  questa  ce- 
lebre metropoli.  Jomard  tecp  una  descrizione  compiuta  delle  sue  mine. 
Mksfi  era  fabbricata  sulla  riva  sinistra  del  Nilo  ,  ed  aveva  ,  secondo  Dio- 
doro di  Sicilia,  i5o  stadii  di  circoolerenza.  U  palazzo  dei  Faraoni  stende» 
vasi  in  lunghezza  da  una  estremità  della  città  all'  altra  ;  esso  era  verisimil- 
mente  un  ammasso  di  varii  alloggi^imenti,,  forniti  di  cappelle,  di  cortili,  di 
boschetti,  di  giardini,  ecc  Quesia  città  racchiudeva  molti  inaguilici  tempii; 
uno  de'  più  belli  era  quello  di  y ideano  ;  vantavasi  molto  la  grandezza  e  la 
bellezza  de'  suoi  portici  .  e  il  colosso  lungo  ^5  piedi,  e  coricato  «  che  vi  si 
vedeva  al  tempo  di  Erodoto.  Dirimpetto  al  portico  meridionale  sorgeva  un 
edilizio,  nel  quale  il  bue  Api  era  notrilo.  Un  altro  tempio  ragguardevole 
era  quello  di  Serapide  ;  vi  si  giungeva  per  un  viale  di  stingi  d'  una  straor- 
dinaria grandezza;  le  sabbie  si  accumularono  a  mano  a  mano' intomo  ai  quei 
simulacri  ,  talché  al  tempo  di  Stj'abnne  gli  uni  erano  sepolti  fino  alla  metà 
del  corpo,  altri  lino  alla  testa;  oggidì  disparvero  all'atto.  IVlenli  comunicava 
per  canali  col  famoso  lago  Meride.  e  col  la^o,  o  per  dir  meglio,  con  la 
palude  Mareotide.  (Questo  vantaggio  contribuì  a  renderla  centro  delle  ric- 
chezze, commercio  e  del'e  nelle  arti.  L'  amica  rapitale  .  la  magniiica 
Tebe  fu  dimenticata  ,  e  la  gloria  di  IVlenfi  durò  lino  al  tempo  in  cui  i  suoi 
più  belli  edilicii  furono  distrutti  dal  feroce  Cambiae,  benché  essa  continuasse 
dappoi  ad-  essere  p\er  la  popolazione  e  l'ampieiza  la  seconda  città  dell'Egitto. 
La  fondazione  d'Alessandria  la  fece  molto  scadere  fino  alla  conquista  degli 
Arabi.  Presa  d'  assalto  da  quej  feroci  conquistatori  nt»l  G4o  ,  fu  distrutte 
interamente.  Aggiungeremo  che  sembra  assai  probabile  ,  che  in  questa  ca- 
pitale e  non  a  Tanis  risedessero  ì  Faraoni  del  tempo  dii  Mose.  11  villaggio 
di  MaiisaraH  è  alla  destra  del  Nilo  presso  Torrah  (Xpoja)  ;  i  vasti  fianchi 
della  montagna  vicina  presentano  le  cave  donde  si  ricavò  la  beHa  pietra  cai- 
care  impiegata  a  fabbricare  Menfì  e  le  piramidi.  Queste  cave,  furono  scavate 
sotto  i  Faraoni ,  i  Persiani  .  i  Lagidi  .  1  Romani .  e  nei  tempi  moderni  per 
la  loro  vicinanza  alle  capitali  successive  dell'  Egitto ,  Menfi ,  PorsUtat  e  il 
Cairo,  Menfi,  altro  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo,  importante  per  le  rovine 
che  appartennero  all'antica  Menlì.  Caviglia  vi  dissotterrò  la  statua  colossale 
del  gran  Sexoxtri ,  alta  34  piedi  e  mezzo.  Dahchouk  (//c/i«/Aim)  e  Abousir, 
piccoli  villaggi  sulla  stessa  riva  del  Nilo,  notabili  per  le  loro  piramidi.  Presso 
Abousir  trovansi  le  famose  catacombe  d'uccelUy  nMrnzionaU;  da  Niebubr.da 
PaTÌson,  dalla  spediiion^  ir^ncese,  da  GUr)|Le  e  da  a)tri  viaggiatori.  Emq 
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èot»  mtì  eorridoi  pieni  dall' alio  ai  bMM  di 
Is.aumsBirdi  %màù  animéii. 


In4ltberimo  om  te  litra  cittk  e  luoghi  più.  Qotabili  diiceiidmHto 

loDgo  il  Nilo,  dAll'estrwBftfiwitièra  dèlrE^lt»»      alle  fóci  iti 

fiume  nel  mare  Meditfrranoo.  At>biamo  5rriUi  trn  parentesi  éìn  arti* 
lete  italico  i  nomi  antichi  dei  luoghi  coFrìspoadcoii  ai  dsoderiù.^  ' 

Nrf  8À1D  ossia  ALTO-EGITtO  trovasi  : 
'  A?JSorA*<  ,  alla  destra  del  Nilo,  pirrola  citlà ,  notabile  pel  cortimerrio, 
per  la  posizione  assai  vaga,  e  per  le  autichità  che  trovaiisì  nei  suoi  dintorui. 
Aliai  Tteino^  a  ostro,  Ti-'ggonsi  incora  \e  mtiraplic  e  altre  i;ptl|ie  della  città 
fabbricata  daj^f  Arabi  fopri  fènlica  Skm  ,  città  ancor* p^(»olosa  e  florida 
^  ue\  medio  evo,  e  si  riitomntn  lu  H' antichità  pel  famoso  t)o::o,  nel  fotado  del 
'i^Éftale^  il  giorno  del  soistisio  estivo ,  limmagine  del  sole  si  dipingeva  tutta 
^)èni ,  frao^edo  che  A  TOII0  rì«biamare  io  dubbiò  ,  cdhie  impossibile ,  hia 
cbé  Kb  pefMOa  do^te  nellStlrònomia  iimmettdbO  senza  veruna  dilBcoltà. 
M  SietK  ,  dire  nn  celebre  geografo  ,  che  'sotto  tanfi  padrcui  diversi  fu  il 
poato  avanzato  dell'  Egitto ,  presenta  più  che  Qgni  ultrp  pupto  del  globo  . 
qurì  cotoloM  fl^cugliò  di  monamend,  cbe  adcne  i)ei  destini  delie  oaztoot 
pài  pbteoti  rltordt  la  fragilità  uinuia.  Quivi  ì  Faraoni  e  i  Tolornei  innalza- 
nytto  (juèi  tempii  e  quei  naiazzi  ora  nascosti  per  nietii  Sotto  la  mollile  sabbia; 
^ivì  1  Rpmani^tf  gli  Araoi  labbi^icarouo  quei  forti  e  quelle  muraglie;  e  sopra 

fu  ÉVfn^-^-lSité  ipieste  oqstflìunBi,  iscrizioni  in'  frtncete  attestano  cbe 
guerrieri  ,  i  dotti  dell' Europa  inodMia  «òlfo  andati  quivi  «  pofire  le  Umto 
tende  6  i  loro  osservatorii.  Ma  la  potenza  eterna  della  natura  presenta  uno 
.  tpettacolo  ancor  più  grande.  Quivf  sono  quei  terrazzi  di  granito  ai  color  rosso 
lugiccio ,  tagliati  a  picco ,  é  IritWiu  i  quali  tt  fiflo  folge  édifumente  S  suol 
'  ttUtti  iropétuosi }  quivi  èono 'le  cafC,  donde  si  trassero  obeliscid  e  le  sta- 
tue  colossali  det  tempi  egizii  ;  un  obì'llsro  abbozzato  in  parte,  nt^enendosi 
•Ila  sua  roccia  natia  j  attesta  aucora  jglì  sforzi  dell' arte  e  delia  pazienza, 
folla' MjjperiieieKtcia  di  "cedeste  rdcre%  scultore  gierogRQtbie  rapiiresenUiDO 
te  JMoitè  Cj^iahe;  i  Mprifisì»  e  le  ofleite  di  quella  naaione-che  ptb  di  Cttnl 
àìira  seppe  tdenlifìcarsi  Col  suo  paese  .  e  che  ,  Bel  tfedso^ill  le||eniui« 
impresse  sul  globo  le  niemprie  ,della  sua  gloria.  -  '  2*  >    '  » 

■  '  Ilei  dSnfDml  di  qaesio  iuo^o  ragguardévole,  di  cui  iomwét  diede  una  dé» 
ierìttone  ,  assai  <jtfQMtann»ta ,  trovanti  a  aa&istfa  le  c  ntacombe  o  ^ 
ipogei  di  Sione;  dirimpetto  a  ostro  nna   s^rle  d'isolo  ridenti  e  fertin. 


descrr 

ièmpH,  che  vi  attiravmò  anticamente  sì  gran  numero  di  J)el leprini,  e  dove 
èra  quel  obelisco,  li  cui  iscrizione  è  si  celebre  peirinterpretazione  dei  gie- 
f«^ttci.  l^foa  iMMMMte  là  fHt^ttàyM^^ÈÉBiQ  li  esagerò  e 
H  Éiagef  a  ancora  l'altetza,  ma  cbe  nusunla  ti  pani  iMslri  fa  trovata  eoi» 
41  5  a  dj^edi  di  caduta  perpendidolanEi.     -  ". 

Romi-UitBOi;  {Ombos)^  alla  desU:>  del  Nilo,  mescbina  terra  notabile  pel 
Ino  gran  Wn^fio  e  p«^  Oli  alàm  essai  più  piccolo,  des^d  da  Chabrol  e 
iMlwé.  ttWMe,  di  beilissiiiia  architettonf  ^  Ih  comiikci^to  da  ^pifane,  é 
^mliiioife  oai  fiMÌ  lueoeHoÀ  Vi  ù  imaroQO»  oònè  in  aìln  lti«ghi|  ekan» 
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Jkìare  the  non  essendo  state  termìoate,  provano,  secondo  rosserrazione  di  é 
oinard ,  che  gli  Egiziani  impiegavano  pel  disegno  gli  stetsi  metodi  geome*  ' 
trici,  che  i  moderni,  cioè  dividendo  le  pitture  in  quadrelli.  Nei  dintorni,  e 
discendendo  giù  pel  Nilo,  trovansi  a  destt-a  le  vaste  cave  à\  D  j  e  b  e  l  -  S  e  U 
seieh  (Silsilis),  descritte  da  Roziere,  donde  si  ricavarono  quegli  immensi 
massi  che  servirono  alle  costruzioni  colossali  di  Tebe,  e  pei  tempii  di  Èdroa 
e  di.Esnc.  Cpdcsle  cave  sono  assai  ricche  d'iscrizioni  della  dei-Imottava 
dinastia,  e  oflrono  molte  cappelle  scavate  nel  sasso  da  Amenqfì  Menuone, 
da  Oro,  da  Ramsete  it  Grande  o  SejostrI,  da  R^sete  suo  figliuolo ,  Am. 
Ramsete  Mejarhoun  e  Menephtah  11  ;  esse  hanno  pure  iscrizioni  ieratiche. 
11  loro  monumento  più  importante  è  un  grande  speos  cominciato  dal  re  Oro 
e  notabile  soprattutto,  dice  ChampoUiop,  per  la  varieli  dei  tempi  de' bassi 
rilievi  che  lo  adomano,  e  fanno  di  quell'immensa  galleria  un  vero  museo 
storico.  Richardson  vide  sulla  riva  destra  del  fiume  una  sfinge  non  ancori        »  ' 
compiuta,  pietre  appena  sbozzate,  e  in  altri  luoghi  massi  quasi  staccati,  e  le^  .4 
scbe|^  che  sono  ancora  là  presso,  con^e  se    artefice  avesse  intralascialo'  ^ 
il  laVuro  il  giorno  innanzi;  ma  quasi  venti  seeòH  sono  eia  scorsi!  Edfou 
{j4pollinopolis-Magna,\  alla  sinistra  del  Nilo,  piccok  dita  di  circa  a  q,ooo 
abitanti,  la  cui  principale  industria  consiste  nel  fabbricare  vasi  dì  terra ,  ai 
quali  danno  lè  forme,  che  veggonsi  ancora  rappresentate  nellepiù  antiche  à 
sculture  degli  Ipogei.  Vi  iti  vede  uno  de' più  grandi  tempii  di  %itto,  ben  1 
conservato  e  di  bella  architettura,  ma  i  cui  bassi-rilievi  sono  di  cattivo  stile  • 
e  del  tempo  de'  Tolomei.  Mesciiine  capanne  di  mattoni  sono  fabbricate  sul  I 
tetto,  neh  peristilio  e  da  vanti,  all'atrio  di  quel  magnifico  edifizio.  Edfou  rao-  '! 
chiude  un  altro  tempio  assai  più  piccolo,  che  somiglia  a  quelli  di  Philae,  *  '  • 
Denderah  ed  altri. 

EsNÈ  {Latopolifi)y  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-lnogo  di  prefettura,  citti 
alquanto  mercantile;  essa  è  il  convegno  delle  carovane  del  Dar-Four  e  del 
Senoaar;  vi  si  tiene  un  ^ran  mercato  pe'  cammèlli,  rinomato  in  tutto  l'Egitto, 
e  vi  sf  fabbricano  tessuti  di  cotoni,  gran  copia  di  visi  di  terra,  e  una  specie 
di  sciali  nominati  milayeh.  Fra  le  ruine  di  Latopoli  si  ammira  il  bel  por- 
tico  di  un  gran  tempio,  di  bella  architettura,  ma  i  cui  bassi-rilievi  sono  pes- 
simi; la  loro  sunerficie,  con  quella  de*  gieroglifici,  fu  stimata  di  5,ooo  metri 
quadrati,  cioè  45,ooo  piedi.  Qutsto  bel  monumento  fu  convertito  in  magaz-  ( 
lino  da  cotone;  esso  è  importante  principalmente  per  le  sculture  mitologicbey 
e  per  lo  zodiaco  del  soffitto,  la  -cui  interpretazione  fece  attribuire  a  questo 
tempio  una  grandissima  antichità.  Champollion,  appoggiato  a  parecchie  ra« 
gioni,  |>ensa  che  quello  per  contrariò  e  |1  più  modèrno  di  quanti  esistano 
ancora  in  Egitto.  Il  tempio  di  Contra-Lato,  sulla  riva  destro,  fu  dianzi  de- 
molito per  ratforzare  Targipe  dì  Esnc,  che  il  Nilb  minaccià  e  sarà  finalmente 
per  travolgerlo.  Stimasi  la  popolazione  di  Ksnè  di  circa  a  4,ooo  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni,  verso  scirocco  è  situato  El-Kah,  meschino  villaggio,  presso 
il  quale  veggonsi  gli  ipo^i  così  importanti  dell'antica  A'/e/ A  j  io ,  scoperti 
dalla  Commissione  di  Egitto  e  descritti  da  Costaz,  .le  mine  di  un  tempio 
peripterale,  come  pure  le  mura  eUlla  città,  che  il  dott  Richardson  stima  Irop 
pò  ben  conservate  perchè  si  possa  attribuire  la  loro  costrazione  agli  antichi 
Egizii.  Gli  ipogei,  benché  men  gfrandi  e  meno  ornati  die  quelli  di  Tebe, 
fono  però  sonuiramente  importanti  per  gli  archeologi,  mercè  dei  numerosi 
bassi-rilievi  dipìnti  e  ben  conservali  che  veggonsi  sopra  le  loro  muraglie; 
essi  ritraggono,  in  Una  serie  di  quadri  di  bello  artifizio  e  di  grande  esattezza, 
le  scene  principali  della  vita  domestica  degli  antichi  Egizii,  quali  sono  i  la- 
vori dell'agricoltura  e  del  mietere,  le  vendemmìé,  le  danze  campestri,  i  fu- 
nerali^ ecc.  EfiBlENT  {Hermontis)y  a  sinistra  del  Nilo,  villaggio  imporUnt^ 
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pe'suoi  avanzi  d'ahlicbi  e^diiitii^  e  massime  per  Jc  maestose  reliquie  d^un  bel 
tempio,  e  la  vinnmdta  delle  n\aguilìrhe  ruviiie  di  Tebe. 

LoLQSOK  {Luxor),  Karnak  e  Med-Amouj)  a  destra,  Mf.dynet-Aboud', 
GoURNAil  ed  ajiri  mt-schìni  villaggi  a.  sinistra,  souo  situati  sopra  l'area  delf 
l'antica  Tebe  (Diospolis-mai^na  dei  Greci),  di  cui  Jullois  c  Deviiliers  diedero 
una  descrizioi»e  circostanziala  nella  grand' opei'n  intorno  all'Egitto.  Giù,  dal 
tempo  di.  Strabene  essa  non  offriva  più  che  avanzi  della  sua  grandezza,  sparsi 
lungo  il  Nilo  sur  uno  spazip  di  80  stadii.  L'epoca  del  suo  più  grande  spien» 
dorè  conosciuta  fu  sotto  i  Faraoni  della  xvm,  xix  e  xx  dinastia,  che  Cliam- 
pullion  pone  tra  il  iSaa  e  i3oo  avanti  Gesù  Cristo.  Fu  al  tempo  di  ^uet 
splendidi  regni,  che,  secondo  questo  dolio,  avvennero  la  cacciata  dei  re 
pasturi,  la  ristorazione  della  monarchia  egizia.  \p  vaste  conquiste  di  Sesustri 
in  AfTi'ica  e  in  A«ìm,  la  costruzione  de'suui  edifizii  magnifici  e  de' tempii 
della  INuhia,  l'uscita  de^li  Kbrei  sótto  la  scoria  di  Mese,  e  lo  stabilimento 
delle  colonie  "ìlei la  Grecia  fattò  da  Danao.  In  queH'età  stessa  pare  che  Tebe 
abbia  avuto  più  di  DO  miglia  di  circuito,  e.  i  suoi  templi  ed  1  palazzi  ofTerì- 
vano  ricch«-zze  immense  d'oro,  d' argento,  d'avorio  e  pietre  preziose.  'J'ulti 
più  tnrdi  (la  Camhìse,  codesti  lesorj  servirono  ad  abbellire  i  palazzi  di  Per- 
5e|V)li.  di  8tisa  ed  aliri,  di  cui  pai  lamino  nella  descrizione  della' Persio.  Dio- 
d«iro  di  Sicilia  cita  ancora,  conie  lesiim<»iiio  oculare,  un  trmpin^  che  aveva 
l5  sl-dii  di  circuito  e  le  cui  nunaglie  avevano  14  piedi  di  l;ti  gh('zz;i ,  e  45 
cubili  di  altezza.  Dtvaslatii  pusna  da  1  oli>ineo  Filonielure,  e  distrutta  I'hiiuo 
a8  prima  di  Gesii  Cristo,  da  Cornelio  Gallo,  primo  preletto  dèli' Egitto, 
quella  antica  città  non  risorse  più,  e  non  ofirì  da  indi  in  poi. che  un  am* 
'  masso  di  mine,  le  quali  po>sono  riputarsi  le  più  magnifiche  e  le  più  antiche 
che  sìeno  nel  monrlo.  Ecco  un  &ur>to  dei  principali  avanzi  risparmiati  dalla 
barbarie  de'  conquistatori  e  dall  inevitabile  azione  del  tempo. 

Fra  le  maestose  reliquie ^  citeremo  alla  sinistra  del  Nilo:  l'immenso  ippo» 
•  dromo y  che  come  il  Circo'.Massimn  delT aulica  Ruma,  è  cangiato  in  campo 
Coltivato.  Le  rovine  di  Medynet-Abou;  mica  bile  riunione  di  edifizii  apparte- 
nenti ai  Faraoni,  ai  Tolumei  e  ad  imneraderi  romani,  e  in. mezzo  ai  quali 
sorge  renorme  e  gigantesco  palazzo  fii  fìamsete-Mfj'amoun.  Vi  si  ammirano 
moltissimi  lavori  religiosi  e  storici  intagliati  nel  circuito  del  cortile,  e  che 
rappresentano  varie  leste  e  scene,  come  saci  ifizii,  offerte,  combattimenti,  corse 
dei  carri,  iiiiziiizioni ,  e  ritraggono  le  conquiste  di  uno  de' più  illustri  tra  i 
Faraoni.  Le  rovine  dell'  immenso  monumeiUo  conosciuto  dai  Greci  sotto  il 
nome  Memnonio,  ma  che  Champollion  dìce'V-/fmennp/iium  degli  Egizii.  (fuc- 
sie mine  Cstendonsi  per  uno  spazio  di  circa  a  1,800  piedi  di  hiiighe/zu;  vi 
si  veggono  gli  avairzi  di  più  di  18  colossi,  i  più  piccoli  de'  quali  erano  aiti 
ao  piedi:  vi  si  ammirano  pMrc  dal  lato  del  fiume,  due  colossi,  clie  sebbene 
seduti,  sono  però  non  meno  alti  .di  Gt  piedi;  e  quello  situalo  verso  tramon- 
tana è  afisai  colebre  30II0  il  nome  di  colosso  di  Mcnnone.  Esso  e  il  ritratto 
del  terzo  Amcnofì  della  xviii  dinastia,  che  regnava  verso  l'anno  1680  avanti 
Gesù  Cristo,  e  la  celebre  statua  di  Mennone ,  di  cui  gli  antichi  racconta- 
vano, che  la  bocca  mandava  suoni  armoniosi,  tostochè  era  colpita  dui  primi 
raggi  del  sole  nascente.  Molle  Ì5crÌ2Ìoni  in  versi  e  in  prosa  fatte  da  antichi 
viaggiatori  greci  e  romani,  andati  per  intendere  quel  suono,  sono  ancora 
visibili  sul  tronco,  sulle  gambe,  sulle  cosce  e  sul  corpo  di  quel  colosso;  il 
dottore  Uichardsou  vi  riconobbe  quelle  di  Giulia  Bomilla ,  di  Cecilia  Tre- 
bulla,  Pulita  Balbina  é  altre  che  accompagnavano  l'imperatore  Adriano  e  la 
sua  moglie  Sabina.  Ne  i. dotti  delta  spedizione  d'Egitto;  nè  alcun  moderno 
viaggiatore  (u  tanto  fortunato  da  udire  quel  suono,  che  molti  antichi  accer- 
tano di  aver  udito.  La  testa  colossale  della  del  gioK'anc  Afennone,  di  straor* 
dinaria  bellezza  e  del  peso  di  12  tuuuellate.  trovasi  ora  nel  niusco  di  Loudr^^i 
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a  cui  Belzoni  ne  fece  dono.  La  tomba  di  Osimandiay  il  cui  vero  nome  egizio 
h  Rhamrsseum ,  dal  nome  del  suo  fondatore  Ramsele  il  Grande.  Esso  è  il 
più  ruìoato  dei  grandi  monumeijli  di  Tebe.  IVfi  le  parti  meno  deteriorate, 
osservasi  una  saia  ipostila,  di  cui  circa  a  5o  colonne  sussistono  ancora,  e 
gli  enormi  avan^ii^i  della  statua  colossale  òì  Ramsetc  il  Granfie,  che,  sebbene 
assiso,  era  però  alto  55  piedi,  non  compreso  il  piedestallo,  altro  masso  lungo 
33  piedi,  e  altQ  ().  Il  piccol  tempio  di  JJht/iór,  notabile  per  l'eleganza  e  per 
gli  ornamenti.  La  grande  Siringa,  co' suoi  lungbi  corridoi  e  con  le  grandi 
sale  sotterranee.  Le  rovine  di  Gournah  o  i^)oumali,  che  presentano  1  roae- 
alosi  avanzi  del  Mrnephtfum,  o  df  1  paUzzo  di  Faraone  Menephtah  1. 

Lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  trovansi:  a  Luxor,  gli  nv.inzi  di  un  immenso 
palazzo,  fabbricato  da  Amenoli-Mennone  (Amenotbph  IH)  della  xviii  di- 
nastia, e  dal  gran  Sesostri,  pure  della  wm.  Esso  è  preceduto  dà  due  obe- 
lischi di  72  e  di,  75  piedi  di  altezza,  ciascuno  d'un  sol  pezzo  tK  granito  rosa, 
di  un  lavoro  squisito,  accomp.ignati  da  quattro  colossi  della  stessa  materia, 
due  de'  quali  alti  44  piedi,  e  due  circa  a  3o,  ma  sepolti  (ino  al  petto;  viene 
appresso  un  immenso  pilone  allo  60  piedi,  e  im  p<;ris'tiÌio  di  circa  a  qoo  co- 
lonne, la  più  parte  ancora  in  pirde;  Vf.  più  grandi  hanno  10  piedi  di  dia» 
mt*l/o.  Questi  immensi  ediflzii  appiu  tengono,  sertmdu  Champulfion,  a  Ram* 
sete  \\  (ìrande,  a  Ment-pbiah  I,  a  Oro,  a  Amenoii:lllennime  ed  alti!  re.  Ac- 
cenneremo che  cotali  due  obelischi  furono  già  tolti  vìa.  11  più  piccolo  trovasi 
a  Parigi,  ove  Tu  trasportato  sul  LoHqsor^  nave  fabbricata  «  Tolone  ad  un  tal 
fine,  Lebns,  ingegnere  della  marineria,  diresse  tutte  le  opere  malagevoli 
dell'abbattimento  e  del  trasporto  di  sì  jatta  mole,  del  peso  di  q5o,OOÒ  chilo- 
grammi ;  il  luogotenente  di  vascello,  Verninbac, -comandò  quella  spedizione 
che  diede  una  splendida  testimon^nza  della  perfezione  alla  quale  si  reca- 
rono oggidì  ^a  statica  e  la  nautica;  L'altro  oht-lisco  ò  a  Londra,  dove  deb- 
b' essere  innalzato  nel  mezzo  di  una  delle  sue  juazze.  A  Kafr^Karnak,  vedesì 
il  viale  delle  sfingi,  lungo  i,oaG  tése;  esso  steudesi  da  Luxor  a  Karnak;  vi 
si  contarono  fino  ii  600  slÌBgi  di  colossali  dimensioni.  Ma  a  Kamak  princi- 

f)almente  appare  tutta  la  m:igni(ìrenza-  de'  Faraoni.  Negli  avanzi  di  quel  pa- 
azzo  maravighosd,.ìl  viaggiatore  stupisce  della  grandiosità  degli  edifìzii,  che 
si  reputano  superiori  a  quanto  uscì  mai  dnlla  mano  dell'uomo.  Esso  vi  ara- 
mira  soprattutto  il-  viale  delle  colonne  monòtitc  alte, 70  piedi^  ma  tutte  ro- 
vesciate: la  sala  ipostda  luo^a  5i8  piedi,  e  larga  iSq-,  il  suo  tetlo  è  sostenuto 
da  i34  colonne  ancora  in  pjede,  lè  più  grandi  delle  quali  sono  alte  70  piedi', 
e  ne  hanno  11  di  diametro;  essendo  la  circonferenza  dei  loro  capitèlli,  di 
64  piedi,  cento  uomini  possono  stare  comodaiiìeule  sopra  ciascuno  dì  essi;  il 
cortile  ove  Irovnu^i  due  obelisdii  alti  69  piedi,' ma  de' quali  uno  solo  e  in 
pìedp;  e  linalmente  un'altra  sala  interamente  distrutta,  in  'cui  sorge  ancora 
il  più  grande  degli  nbelisc/u  cìu:  esifttlno ,  alto  91  piedi.  Esso  vi  contempla 
i  ritratti  della  più  parte  dei  i'ecc/n  l-'araoni,  le  cui  gj  andì  azioni  sono  rap- 
presentate in  quadri  dì  '  colossale  dimensione;  vede  quivi  AlencplUah  I 
combattente  coi  popoli  neniìci  dell'Egitto  ,' e  rientrante  nella  suf^  patria  iii 
trionfo:  p'ù.  lungi  le  campagne  di  Uamsete  il  Grande;  e  altrove  Stsonchi 
trascinante  ai  piedi  della  Trinità  lebana.  Aminone,  Mouth  e  Khons,  i  capi 
•  delle,  trenta  nazioni  vinte,  fra  le  quali  Champolliop  ritrovò  teste  scritto  in 
tutte  lettere  Joudahamalek ,  ti  re^no  dei  Giudei  ossia  di  Giuda;  scoperta 
importautissitna  per  l'archeologia,  per  la  storia  e  per  la  religione. 

A  ponente  di  flfedynet-Abou  ti  ovansi  :  le  tornite  dei  re  della  xviir,  xix  e 
XX  dinastìa.  Esse  sono  aperto  nei  massi  di  terra  calcat  e,  e  a  varìi  livelli  nel- 
l'arida valle,  che  gli  abitanti  presenti  di  Egitto  nominano  Biban-el-Molauk, 
sulla  sinistra  riva  del  Nìlo.  L'immaginazione  stupisce,  quando  in  mezzo  a 
«quelle  vòlte  SQlterranec  si  ponsa  all'arditezza  di  tale  ioipresa,  alla  costasi^ 
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che  dovette  richiederé,  c  alle  diflìcohà  che  bisognò  vincere  per  eseguirla. 
Dopo  essere  passati  sotto  una  porta  ben  semplice,  si  entra  in  grandi  gallerie 
o  corridoi,  ingombri  di  scolture  ottimamente  conservate  e  che  serbano  an- 
cora in  gran  parte  il  lustro  de' vivissimi  colori,  e  conducono  a  mano  a  mano 
~  sale  sostenute  da  pilastri  ancora  più  ricchi  di  ornamenti',  finché  si  giunge 
Ila  sala  principale ,  quella  che  gli  Egizii  nominavano  la  salfi  dorata,  più 
T<isla  di  tutte  l'altre,  e  in  me^zo  a  cui  riposava  la  mummia  del  re,  in  un 
enorme  sarcofago  di  granito.  La  più  grande  e  più  inacnìltca  di  tutte  questo 
tombe  ancora  esistenti  è,  secondo  Champollion,  quella  del  successore  di 
Rhamerri,  I\amsete'I\Iejanioun;  essa  è  ornata  di  belle  ed  importanti  scolture. 
Una  delle  ^ue  piccole  sale  laterali  contiene  fra  l'altre  tose,  la  rappresenta- 
zione dei  l9von  di  cucina;  un'altra,  quella  degli  arredi  più  ricchi  e  più  son- 
tuosi; una  terza  b  un  arsenale  compiuto,  ove  si  veggono  arme  d'ogni  specie, 
e  le  insegnò  militari  delle  lesioni  egiziane;  quivi  luhono  scolpite  le  barche 
e  le  canfrie  reàli  con  tutti  i  loro  addobbi.  Molte  di  quelle  tombe  reali  por- 
tano sulle  loro  pareti  chiarissimi  segni  in,  iscritto  di  essere  state  per  molti 
secoli  abbandonate  e  solo  visitate  da  buon  numero  di  curiosi^  i  quali,  come 
quelli  dei  giorni  nostri ,  credevano  di  rendersi  per  sempre  illustri  con  lo 
scribocchiarc  i  loro  nomi  sopra  Uì  pitture  c  i  bassi-rilievi,  che  per  tal  modo 
deformarono.  Codeste  iscrizioni  sono  però  importanti  sotto  l'aspetto  paleo- 
grafico, poiché  esse  appartengono  a  quasi  tutti  i  secoli,  dai  tempi  dei  Fa- 
raoni, dei  Persiani^  oei  Greci,  dei  Romani  e  degli  Arabi,  fino  a  quelli  dei 
viaggiatori  del  medio  evo  e  de' giorni  nostri 

Non  c  da  ohblinrsì  la  necropoli  di  Tebe,  cioè  le  tombe  de* grandi  e  i  cimi» 
teri  di  queir  antica  eapitale.  Esse  occupano  un  immenso  spazio  sulla  sinistra 
riva  del  Nilo,  e  vi  sì  trovano  tutti  i  generi  di  tombe  stati  in  uso  presso  gli 
antichi  Egìzii.  Jomard  diede  la  descrizione  di  ijuei  monumenti  sotterranei 
sotto  il  nome  di  ipogei  di  Tebe,  Vfe  ne  sono  dei  così  ragguardevoli  per  lun- 
ehezza,  che  secondo  Passalacqua,  le  gallerie  che  li  compongono,  potreb- 
bero contenere,  in  certi  ipogei,  da  due  a  tre  mila  uomini  con  bastante 
spazio  per  girarvi  dentro.  Le  loro  entrate  Sono  ordinariamente  ne' fianchi 
delle  montagne;  e  il  loro  livello  per  lo  piìi  orizzontale.  In  quella  necropoli 
trovaronsile  più  belle  mummie  e  i  più  antichi  papiri,  che  arricchirono  i  musei 
dell'  Europa  ,  e  Passalacqua  vi  scoperse  testé  la  tomba  ancora  intatta  d'  un 
sacerdote  di  Ammone,  che  nei  descrivemmo  iilla  pag.  56o  toro.  1".  ]1  villaggio 
di  Gournah,  di  cui  parlammo  più  sopra,  consiste  in  una  parte  di  questa 
necropoli,  poiché  da  lungo  tempo  i  più  degli  Arabi  che  vi  abitano,  non 
hanno  altra  dimora  che  quelle  tombe  medesime.  Troppo  sfrenati  e  dediti 
ai  ladronecci,  viventi  senza  Veruna  pratica  religiosa ,  codesti  trogloditi  di 
nuovo  genere,  il  cui  numero  ascendeva,  verso  il  fine  del  xvni  secolo, 
circa  a  ^,000  abit.,  sono  ora  ridotti,  secondo  Hifaud ,  a  4oo  indivìdui.  Il 
commercio  delle  antichità,  massime  dal  1817  in  poi.  é  1'  uoico  commercio 
di  quella  tribù  cosi  feroce,  come  stupida. 

Qous  (  j4pollinopoTis-parva  ) ,  piccola  città  assai  mercantile ,  sulla  destra 
riva  del  Nilo  ;  vi  si  veggono  gli  avanzi  d'un  gran  tempio.  Keft  o  QofT 
{Covto^y  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Nilo,  una  delle  più  floride  città 
dell'Egitto,  quando,  al  tempo  di  Strabone,  era  il  ^ran  deposito  del  com- 
mercio di  quella  contrada  con  l'India  e  con  l'Arabia  pel  porto  di  Berenice; 
la  sua  prosperità  durò  fin  al  regno  di  Diocleziano,  che  la  prese  e  la  minò 
interamente  per  punirla  di  essersi  ribellata  ai  Romani;  ve^gonsi  ancora  gli 
avanzi  del  gran  seno,  che  le  serviva  di  porto,  ed  altre  antichità.  —  QE^È  o 
KeNLII  {Co'ncpnlis  oNeapolis)^  presso  la  riva  destra  del  Nilo,  capo-luogo  di 
prefettura,  città  niuttosto  fionda,  luogo  di  deposito  per  le  carovane,  che  per 
Qosseir  vajiDO  alla  Mecca;  e  nootnata  in  tutto  i'Egtlto  ^er  la  sua  fahhrica 
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fO  hardncche^  le  qiialì  sono  vasi  di  icrra  cotto,  che  hanno  là  proprietà  d| 
riti  fresca  r  rflr((ua ,  ed  hanno  le  stesse  forme  clie  si  veggono  rappresentato 
sui  montimeriti.  Stimasi  di  5,oooabit.  la  sua  popolazione. 

DtNDKRAii  (  7V/t£>-m),  uon  lunci  dalla  riva  destra  del  Nno,  e  quasi  di  rim« 
petto  a  Keneh.  Essa  non  e  ora  -che  un  villniigio  importante  per  le  antichità 
u  pel  gran  tempio,  riputato  capo-lavoro  dell' architettura  egizia;  ammiransi 
soprattutto  il  grande  atrio  ed  il  portico;  la  facciata  meridionale  e  ornata^ 
d'immagini  colossali,  ed  è  ragguardevole  per  la  quadrupla  cintara  gerogli- 
fica, che  la  circonda*  Nel  sofiitto  di  una  dctle  tale  superiori  era  collocato  il 
famoso  pianisfcro  che  Saulnier  fece  trasportare  in  Francia  nel  i8qi,  e  ch^ 
comprato  dal  re,  dovrebbe  essere  presentemente  uno  de'  più  importanti 
obbietti  del  maghilìco  museo  del  Louvre.  Questo  medesimo  planisfero  h 
quello  che  diede  origine  a  tante  ipotesi  per  ispiegaie  la  strana  antichità 
cne  si  attribuiva  a  talmonumcmto,  ma  che  fu  smentita  per  le  notizie  certe, 
di  cui  siamo  debitori  alle  dotte  indagini  di  Champolliuu  il  giovine,  di  Ri« 
chardson  ed  altri  archeologi.  —  Madfoonf.h  (/a  citth  sólteijnta) ,  sur  un 
canale  a  sinistra  del  INilo^  mevchina  terra,  che  succedette  nel  luogo  dell'an- 
ti<a  Adydos  o  Abydds,  che  Strabone  dice  esaere  stata  U  seconda  citlà  dopo 
Tebe,  benché  al  suo  tempo  già  ridotta  a  semplice  villaggio.  Jomard  ne  diede 
là  prima  descrizione  circostanziata.  Ammiransi  ancora  ne' suoi  dintorni  vasti 
ipogei  e  molte  rovine,  e  Ira  l'altre  di  un  palazzo  magnifico,  per  gran  parte 
sepolto  sotto  la  sabbia;  il  suo  interno,  assai  ben  tonservato,  ò  ingombro  di 
gerogliiici  ottimamente  scolpiti ,  è  di  pitture,  di  cui  siapimira  .la  stupenda 
vivacità  dei  colori,  benché  sieuo  più  antiche  di  aa  secoli.  Si  credette  che 
questo  edifizio  fosse  il  Memnoniurny  ove,  secondo  Strabone,  risiedeva  il 
grande  Osimandia  o  Tsmende,  che  si  Suppone  abbia  regnato  ^176  anni  avanti 
Gesù  Cristo;  ma  secondo  Cliampollion  esso  appartiene  realmente  al  re^no 
di  Menephtah  I.  Henniker  vanta  pure  la  straordinaria  grandezza  dei  pezzi 
o  maitsi  impiegati  nella  sua  costruzione.  Fra  queste  importanti  rurné,  Ban« 
kes,  nel  1818,  Irovò'un  basso^rilievo  ,  consistente  in  piìi  righe  di  cartocci 
che  oggidì  si  sa,  per  i'iurerpretazione  che  ne  diede  Champollion  nella  sua 
seconda  lettera  intorno  al  museo  di  Torino,  essere  una  tavola  cronologica 
degli  antichi  Faraoni  indicati  pe'loro  nomi  reali;  esso  è  uno  de'  più  pre« 
ziosi  monumenti  storici',  die  siensi   finor»  scoperti.  Drovetti ,  ajutnto  dal 

f ladre  Ledislao,  fece  a  Mndfouneh  \itia  ricca  collezione  di  antichità  egizie  | 
a  più  parte  delle  qunli  sòno  ora  nel  museo  di  Torino. 

DilRDJEH,  sulla  sinistra  del  Nilo,  città  alquanto  notabile  per  la  popola^ 
zìone,  pel  eommerciu  e  per  V  industria.  Era  un  tempo  capitale  dell'Alto* 
Egitto,  ed  è  ancora  oggidì  capo-luogo  d'una  prelettura  ;  le  si  attribuiscono 
7,000  abitanti.  Ne' suoi  dintorni  veggonsi  a  Àfenchyet'tl-Nedè  le  ro- 
vine di  Tólemaide  y  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  fondata  da  uno  de'primi 
i'olomci,  e  che  Strabone  diceva  essere  |a  più  grande  città  della  Tebaide? 
secondo  questo  antico  geografo  ,  essa  era  inferiore  neppure  a  Meoli  per 
ampiezza. 

Akhmym  {Chcmmis  o  Panopoìis\  alla  de^ra  del  Nilo,  piccola  città,  nota- 
bile per  la  grande  fabbrica  di  tela  di  cotone,  per  le  rovine  d'un  tempio^  6 
per  le  catacombe  de' suoi  dintorni  *  si  fa  ascendere  a  10,000  abit.  la  sua 
popolazione.  Qaou  {AntoeopóUs),  sulla  riva  destra  del  Nilo,  villaggio 
importante  per  raolt^  antichità,  e  fra  l'altre,  per  h:  grandi  colonne  del  suo 
portico,  avanzo  d'un  gran  tempio  oggidì  rovesciato,  e  per  gli  immensi  ipogei 
de' suoi  dintorrll,  che  sono  ingombri  d'iscrizioni  e  ai  geroglifici;  parecchi 
non  furono  ancora  aperti;  Salt  vi  trovò  due  mummie  ottimamente  conser* 
vate.  —  Syout  o  AssYonr  ( />ycopo/i.<),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo*luo^o 
d'una  prefettura,  città  piuttosto  lien  fabbricata,  il  cui  vasto  bazar  è  costnutc* 
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co*  material!  d'.inticlii  edifìzii.  Lssa  è  ora.  riputata  ospitale  deirAIto>Egìtto. 
Jomard  Slima  di  12.000  il  iMim&i'o  de' suoi  aliltanti,  che  Hichardson  fa 
di  io.ìjOO.  Syout  è  il  luogo  ov£  rauuansì  le  carovane  della  I^ubia  e  del  Sou* 
dan.  I  suoi  dintorui  oflìono  nella  catena  Libica  o  Occidentale  vaste  catO' 
comhr  ingombre  di  geroglifici  ;  molte  servirono  per  lungo  tempo  di  abitazione 
ai  Cn'stiiifii  nei  primi  secoli  del  cristiiinesimo. 
*     ^el^ULESTA^lEll.  o  EQii"TU01EZZ..\N0  trovansi:  ' 

MoFALOOr,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura; 
benché  sraduta  da  quanto  era      tempo  di  Norden,  essa  c  ancors  alquanto 

•  import.int(*-per  la  sua  induslna.  AcilMotJNFYN ,  non  lungi  dalla  sinislrn  del 
^ìilo,  grosso  villaggio,  a  cui  Hichardson  attribuisce  lo.ooo  abitanti,  numero 
ridotto  da  altri  a  <^ .  a  (i  ed  anche  a  4;000.  Pra  gli  avanzi  dell'  antica 
Hkrmgpolis-Magna  distrnguevasi  ancora  duinzi  un  m<ignilico  portico  con  un 
doppio  colonnato,  ragguardevole  per  gr;indezza.  di  colonne,  riputate  le  più 
grandi  di  tutto  l'Egitto,  tranne  sole  quelle  di  Te;be.  (Questo  belio  j«vnnzci  fu 
teste  distrutto.  Ne' dintorni  trovasi  U  \asla  nrcrnpnìi  dì  f/frmnpn/is'Afa:;na^ 
Chf.ykii  AhaDK  {^Ànlinoe  o  Jntinnpniis),  alla  de'sira  del  Nilo,  di  tinipetto 
ad  Arlimounryn  ,  vtibggio  notiibile  f>er  le  magniliclie  rovine  di  tempii,  di 
tCMli'i,  di  tenne,  di  archi  trionfali,  ecc.,  che  appartennero  ad  AStinopoU  , 
fjibbrirata  da  Adriano  ad  onore  del  suo  favorito  Antinoo  sulle  mine  dell'an- 
fica  città  di  B>  SA,  rinomala  in  tutto  1*  Egitto  pel  suo  oracolo.  La  magnifi- 
cenza degli  edifizii   la  fece  appellare  la  Roma  Ef^iziana  ,  e  le  procuiò  il 

,  vanto  di. essere  per  qualche  tempo  la  mefropoli  dell'Allo-Egillo.  La  stupida 

ignoranza  d' un  capo  distrusse  non  è  ^uari  la  più  parte  di  quegli  avanzi 
maestosi  per  comporre  una  fibbricci  di  nitro  al  sole.  Assai  vicino  trovansi 
vaste  catacombe. —  Bem-IIassan  {  Spro\  y^fiemuìns  )  alla  destra  dt:l  Nilo, 
villaggio  quasi  abbandonato  .  ina  notabile  per  gli  ipogei  de'  suoi  dintorni. 
M  Nelle  sue  catacombe  antiche,  dice  Jomard,  ove  1  preti  cgizii  segnarono 
un'immcns^  quantità  dì  geroglifici,  il  cui  segreto  peri  insieme  coi  collegi 
di  l'ebe,  di  IMeofi  c  di  Eliopoli,  troviamo  colonne  simili  a  quelle  de'  più 
antichi  tempii  greci,  dei  Tempii  di  Minerva  e  di  1  esco,  dei  tempii  di  Posi- 
donìa ,  di  Coreo  e  d'Agrigento;  esse  sono  colonne  scanalate  a  sedici 
scanalature  cave ,  alte  di  sette  diametri  ed  un  quinto ,  diminuite  di  ua 
decimo,  in  sulla  rima  ;  e  pari  insomma  alle  colonne  dell'  ordine  dorico 
greco,  eccetto  solo  il  capitello,  chq  ha  la  forma  d'un  Abaco  o  cimasa.  Erco 
pertanto  un  altro  ordine  greco  imitato  dall'  architettura  delle  spiagge  del 
Nilo,  come  lo  fu  poscia  l'ordine  corinzio,  di  cui  fu  tolto  l'esempio  dalle  co- 
lonne daltiliformi  dell'Egitto,  m  li  celebre  archeologo  che  riuscì  a  leggere 
i  geroglifici,  Champollion  ,  confermò  teste  la  scoperta  di  Jomard,  ricono- 
scendo in  quelle  colonne  tagh^le  venti  socoli  avanti  Gesù  Cristo,  il  tipo 
del  vecchio  ordine  dorico.  Oltre  Je  pitture  ragguardanti  alla  vita  civile, 
alle  arti,  agli  escrcizìi  ginnastici,  alle  punizioni  militari,  ecc.  già  osservate 
da* suoi  predecessori,  questo  viaggiatore  vi  trovò  pure  vere  pitture  a  guazzo 
-di  grande  bellezza;  |é  sopra  tutto  una  serie  di  pitture  importantissime, 
riguardanti  ai  mestieri,  e  ciò  che  è  cosa  del.  tutto  nuova,  alla  classe  f  ca5//i) 
militare,  di  cui  esse  rappresentano  l'educazione,  i  soldati  d'ogni  armatura  e 
d'ogni  grado,  esercizii  militari,  un  assedio;  la  tesluggine  e  Varieté^  un  campo 
di  battaglia,  la  fabbricazione  delle  varie  armi,  ed  altri  simili  obbietti. 
%  !MiN\ril,  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura,  bella  città 
notabile  per  la  sua  grande  filatura  di  cotone  fornita  di  macchine  europee, 

•  e  per  le  sue  bardacche  o  vasi  di  terra  per  conservar  l'acqaa ,  di  cui  si  fa 
grande  traffico.  —  Kt  HNESÉ ,  meschino  villaggio,  che  noi  nominiamo  per 
segnare  l'area  della  celebre  città  che  esso  rappresenta  ,  di  Oxyrinchus  ,  i 
pm  abitanti;  dopo  essere  siali  linomati  fra  gli  antichi  Egizii  per  la  loroestre* 
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ma  divozione  verso  1  loro  falsi  dei,  cruna  quasi  tutti  divenuti  fonaci  dcIIt 
secolo  del  cristianesimo.  Tutti  i  suoi  edilìzii  pubblici  e  i  tempii  degli  idoli 
erano  stati  convcrtiti  in  monasleri  ;  questi  uftimr  vi  erano  pure  cos'i  nume* 
rosi  come  le  case  privale.  Non  vi  si  contavano  jneno  di  ao,000  vergini  o  mo- 
nachè ,  c  10,000  monaci.  La  fama  della  pietà  di  tutti  quegli  ecclesiastici  in- 
dulse un  esercito  di  SOjOOO  Nubii  a  venire  m  sòccorSo   di  Oxyj  incUus , 

Suando  gli  Arabi  invasero  l'Egittq.  —  Be>Y'|||SCKVF  ,  sulla  sinistra  riVa  del 
'ilo,  capo-luogo  dì  prefcltuia  ,  una  delle  città  ]>iìi  mercantiti,  più  industri 
e  piìi  popolate  aeH'Kgitlo-Meazanb.  —  A  fT\\i[Jp/irpttjtopoHà)su\\a  riva  destra 
del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura,  piccoiu  città  di  circa  a  4)000  abitanti, 
in  faccia  alla  quale  si  trovano  piramidi. 

Mkdynet-EL-Fa\oum    Crocodifii^lrs  u  Àrsitwe),  capo-luogo  della  prefet- 
tura del  FaYoum.  Essa  c  una  delle  città  piìi  popolate  e  più  iloride  dell'Egitto- 
Mezzano  ,  fiencbc  assai  scaduta  «la  quantp  era  ,  daccbt:  ce&io  di  essere  la 
dimora  deliziosa  dei  Mamalucchi  ;  le  loro  vaste  'ai)it;izioni  vanno  minando. 
Pare  che  Ilifaiid  le  attribuisca  ancora  da  10  a  1 2.000  abitanti.  Essa  sorge 
quasi  nel  mezzo  del  fertile  acrocoro',  che  compone  la  provincia  di  Fa- 
Youm, che  un  gran  canale  fa  comunicare  col  Nilo. 'Mólte  antichità  rendono 
importante  questo  cantone  dell' Egitlò  ,  fia  le  altre  il  celebre  Ingo  3fe- 
rid&,  il  cui  nome  presente  è  fìirkrl'rt-h'croun ,  che  <|^ioevasi  interamente  sca- 
vato (fai  Faraoni ,  ma  che  Jomanl  provò  essere  stato  soltanto  modiiicato 
mercè  di  grandi  lavori  idraulici  :  il  famoso  labirinto,  la  cui  area  presuatai 
fu  indicata  da  questo  medesimo  dotto  e  da  Curistie,  e  che  Letronne  descrisse 
così  bene  secondo  le  testimouinbze  di  Erodoto,  di  Diodoro'«  di  Strabone  ; 
ìe  piramidi  di  M  e  idoun  e  d'II  aoiiara  costruite  di  mattoni;  le  gro7/e 
S  c  polcì^ali  di  Banchis,  a  tramontana  della  seconda  catena  Lrbjca;  Vobe- 
lisca  al  villaggio  ì3ì  E  l-b  e  g  i  f^,  il  t  c  mp  io  delio  a  i  (Jeroun,  a  libeccio  dell' 
esti-emità  del  lago  ÌVleiide.  Ma  noi  non  possiamo  dispènsarci  d^l^ir^  qual- 
che cosa  intorno  al  labirinto,  che  eira  nui  solo  il  più  antico  o  il  più  ma- 
gnifico di  tutti  i  lavori  di  tal  genere,  menzionali  nella  storia,  ma  che,  se- 
condo Erodoto,  era  superiore  al  tempio  di  Diana  a  Efeso,  a  quello  di  Giu- 
none a  Samo,  ed  anche  alle  celebri  piramidi.  Questo  edilizio  conteneva  12 
grandi  sale,  che. avevano  comunicazione  ira  Iqro  per  altrettante. portt:. poste 
le  une  dirimpetto  all'altre;  sei  di  queste  sale  miravano  a  tramontana ,  e  sei 
a  ostro.  Un  solo  muro  cingeva  Jutto  1'  edilizio  ,  che  era  di  due  piani ,  nei 
quali  contavansi  in  tutto  5,ooo  camere  ,  di  cui  i.Soo  nella  parte  superiore, 
e  altrettante  sotterra.  Queste  erancr destinate  alta  sepeltuta  dei  dodici  re, 
che  avevano  fatto  edificare  il  laberinto  ,  c  a  quella  ae' cdccodrilH  obbietto 
delia  venerazione  speciale  degli  abitanti  di  Cocco^rillupoli.  Questo  storico 
accerta,  che  quanto  esso  pvea  veduto  nel  pmuo  superiore,  il  solo  aperto  a^li 
Stranieri,  gli  paréa  superiore  a  tutti  i  lavori  Uin;ini  ,  c  che  egli  noii  patea 
ricordarsi  senza  una  profonda  ammirazione  i  giri  e  i  ravvolgimenii,  che  con-' 
ducevano  entro  e  fuori  delle  varie  camere.  1  sodltti  o  le  muraglie  erano  ri- 
vestili dì  marmi,  e  ornati  di  superbi  lavori  di  sculture.  Ciascun  appartamento 
era  cinto  di  colonne  di  pietre  uianche  bpn  polite.  All'angolo,  ove  il  labirinto 
si  terminava  ,  era  una  piramide  alta  4<)  lese ,  sulla  quale  erano  intagliate 
grandi  ligure  di  anitn;ui ,  e  in  cui  si  entrava  per  un  condotto  sotterraneo. 
Strabone  e  Plinio  aggiungono  altre  particolarità  ;  neli'  interno  vedevansi  cap- 
pelle consacrate  a  parecchie  divinità,  e  gallerie  a  cui  si  ascendeva  per  80 
gradini,  ornate  di  molle  colonne  di  porfido,,  d'imma^^ìni  degli  Dei,  e  di  sta- 
tue  dei  re  di  Egitto,  il  tutto  di  statura  colossale.  11  tetto. avea  forma  d'im- 
menso terrazzo  coperto  di  lastre  di  marmo  quadrate,  di  marafigliosa  lar- 
ghezza. I  passaggi  s' incrociavano  e  si  moltiplicavano  all'infinito  ,  talché  era 
impossibile  ad  uno  straniero  ritrovare  la  via ,  per  cui  era  entratOt  La  soli- 
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diti  di  quel  vasto  edifizio  agguagliava  la  sua  inagnilìccnia  ;  esso  resistette  per 
molli  soculi  ai  guasti  del  lein^jo  ed  nncUe  al  furore  degli  abitanti  di  Eracfeo- 
poli  ,  che  lo  avevano ,  dìcesi ,  iti  orrore ,  perchè  racchiudeva  coccfdrilli 
sacri  ,  animali  di  cui  ricneunion,e  che  essi  adopvauo ,  era  nemico  capitalCr 
Plinio  accerta  che  il  labirinto  sussisteva  ancora  al  suo' tempo.  l'are  che  la  sua 
distnizione  debba  essere  attribuita  ^gli  Arabi. 

Nel  BAHAKI  ossia  BASSO-EGITTO  trovansi: 

Matauyeh,  sur  un  canale  che  mette  capo  alla  rivà  destra  del  braccio  orien- 
tale del  Nilo,  detto  pure  di  Dauiieta;  esso  è  uu  piccol  villaggio,  notabile 
per  molti  a^nnù  di  edifizii  appartenenti  all'antica  Orr  o  HoN ,  nominata  più 
tardi  llELtOPOLiS  dai  («reci  pel  suo'  magnifico  tempio  dedicato  ai  sole.  Es$« 
era  una  delle  più  grandi  città  dell'antico  ICgilto,  celebre  per  la  bellezza 
de' tempii  ;  e  nel  collegio  ,  ove  i  preti  insegnavano  le  alle  scienze,  e  prin- 
cipalmente la  iilosofia  è  l'astronomia;  e  appunto  alla  loro  scuola  Erodoto,  Pia» 
tone  e  Eudossio  s  istruirono  nelle  scienze  e  nei  misteri  egiziani..  Nel  tempio 
del  sole  era  sacerdote  Putifary  ,  padre  fli  Aseneth  ,  sposa  di  Giuseppe:  è 
in  questa  città,  secondo  iHudoro,  che  il  gran  Sesoslri  innalzò  due  obelischi 
alti  170  cubiti  o  piedi, ,  e  larghi  8  alla  loro  base.  (Juivi  piire  la  tradizione 
popolare  -colloca  il  pozzo ,  il  giardino  e  il  sicomoro  trovati  da  Giuseppe  e 
da  Maria  nella  loro  fuga  dalla  Giudea,  presso  i  quali  si  riposarono  e  si  dis- 
setarono, (ìià  dal  tempo  di  Strajjone  quella  grande  città  era  quasi  deserta  ^ 
e  moltissimi  curiosi  olibiclti,  tolti  a' suoi  magnifici  monumenti  da  Augusto 
e  Costantino,  servirono  ad  abbellire  Roma  e  Costantinopoli.  Le  mine  del 
famoso  tempio  del  sole. ^  gli  avanzi  delle  sfingi  menzionale  aa  Straboue,  e  il  su- 
perbo obelisco  d'un  solo  pezzo  di  granito  alto  68  piedi,  e  Urgo  tì  e  mezzo  alla 
base,  sono  quanto  rimane  di  quella  celebre  città.  Sopra  l'obelisco  vedési  scol- 
pita una  croce  ,  che  fu  argomento  di  grandi  dispute  fra  gli  autori  cristiani  : 
ma  codesta  figura  è  un  segno  che  s'incontra  sopra  parecchi  altri  monumenti. 
—  Bki.REVs,  piccola  chtà ,  capo-luogo  di  prefettura,  situata  là  dove  si  riuni- 
scono parecchi  canali  derivati  dal  iSilo,  e  forlilJcala  da  Bouapartc  nel  1798. 
Lungi  alcune  miglia  era  situata  la  citlà  di  Onion  ove  era  il  tempio  ebreo 
di  tal  nome,  costriiilo  ad  esempio  di  quello  di  Gerusalemme  da  Onia  ,  fi- 
gliuolo del  gran  sacerdote  Ouia  ili;  sacerdoti  e  leviti  vi  ministravano  e  vi 
praticavano' le  stesse  cerimonie  che  nel  vero  tempio.  Tolomeo  Filonielore, 
protettore  di  Onia  ,  gli  aveva  assegnate  indite  terre  e  grandi  rendite  di  de- 
naro pel  suo  mantenimento,  e  per  quello  de[  suoi  ministri.  Dopo  la  presa 
di  Gerusalemme,  Vespasiano  lo  spòglio  di  tutti  i  suoi  ornamenti,  e  lo  fece 
chiudere;  il  che  fu  cagione  con  l'andar  del  tempo  che  cadesse  in  rovina. 

Tell-BastaH  (TelUiloustah)  ,  sopra  un  canale  ,  die  mette  capo  a  l^lf  n- 
zaleh  ,  meschina  terra  notabile  per  Ih  vicinanza  dell'antica  B  ubaslos,  le 
cui  molte  rovine  furono  scoperte  dal  defuiilu  Malus.  Buhasti,  nominata  P/ii- 
besetfi  nella  Bibbia  ,  fra  una^  delle  più  antiche  citlà  delt'l-^gìlto,  e  fu  la  sede 
dei  re  della  xxil  dinastia  menzionala  da  Manetonc,  la  (juaTe  si  pone  Irn  ij'jo 
e  85o  anni  aVanli  (»esù  Cristo.  N  i  si  vedeva  un  magnifico  tempio  dedicalo 
a  Bubaslif  divinità  egiziana  coiTÌspondente  alla  iJiana  dei  Greci.  (Questa 
Dea  vi  era  rappresentata  sotto  la  figura  di  una  gatta  ;  la  festa  che  vi  si  ce- 
lebrava tulli  gH  anhi  a  suo  onore,  teneva  il  primo  luogo  nel  calendario  egi- 
ziano; dicesi  ,  che  questa  vi  attirasse  700,000  for»?8ticri.  Vanlavaiisi  molto 
le  dimensioni  del  tempio,  la  ricriiezzu  e  la  bellezza  delle  sculture.  Non 
lungi  da  l'ell-Bastah  ,  e  sul  medesimo  canale,  trovasi  ì!  ehydcli  y  bella 
città  moderna,  ma  piccola,  quasi  ignorala  dai  geografi,  benché  fiorente  per 
l'industria  degli  alMUnti  ;  i  suoi  dint'>rni  sono  annoverati  fra  le  parti  dell* 
Egitto  meglio  coltivale  «;  piìi  feiiili.  Menzioneremo  pure  Ho  usi  r  o  j4bou- 
sir,  mescliina  terra  che  corrisponde  all'antica  Bnsiridc,  si  rinomata  pel 
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gran  tempio  consecralo  a  Iside,  e  più  antera  per  la  gr^  festa  clie  gli  an- 
tichi Egizii  celebravano  tuUi  gli  anni  ad  onore  di  <juesta  Dea.  Yi  si  vedea, 
Scendo  Eródoto ,  una  straordinaria  moltitudine  di  persone  dei  due  sessi 
che  dopo  essersi  battute  e  lamentate,  mangiavano  il  corpo  di  un  bue  che  era 
stato  immolato  alla  Dea:  codesto  convito  sacro  era  preceduto  da  un  luogo 
digiuno. 

Mlhallet-el-Kebib  (il  Gran-Quarliere) ,  sul  canale  IVIelig,  un  tempo  capo- 
luogo della  provincia  El-Gharbieh,  ed  oggidì  della  prefettura  del  suo  nome, 
citta  piuttosto  grande ,  ma  assai  scaduta  ;  essa  e  però  ancora  importante  per 
r  industria  e  pel  numero  degli  abitantf,  che  si  fa  ascendere  a  più  di  X'j.ooo. 
Mehallet-el-Rebir  cornsponqe  all'antica  Xois:  secondo  Ritler,  essa  sarebbe 
la  stesta  che  C^nopolis. —  TantaU,  situata  quasi  nel  mezzo  del  Delta* 
e  C(7|)o-luogo  di  preiettura.  Essa  b  una  delle  città  più  belle  e  più  popolate 
del  Basso-Egitto,  notabile  per  la  moschea ^  di  cui  si  vanta  la  cupola  c 
l'altezza  delje  torrette ,  ma  soprattutto  pel  gran  numero  de'  pellegrini^  che 
tre  volte  all'anno  vanno  a  visitare  la  tcnnha  <Ìi  Scyd'Jhmed-el-EaÀaouf  ^  il 
che  dà  occasione  a  tre  ricche  fiere  ;  quell^  del  mesQ  cji  aprile  e  |a  più  rag- 
guardevole. Rilaud  dice  che  i  mercatanti ,  i  quali  la  frequentano,  suuo  assai 
più  numerosi  di  quelli  che  si  radunano  a  fieaucaire. 

PouAH  ,  sulla  destra  riva  del  ramo  di  Rosetta  ,  nominata  anticamente 
Bolbitinica,  città  alquanto  grande,  capO'luogo  di  prefettura,  e  alquanto  flo- 
rida per  commercio,  e  massime  per  industria.  Ne'  suoi  dintorni  e  in  un  rag- 
gio dì  i8  Biglia  trovansi:  Rh  amanyeh,  piccoU  città  ijnportaute  pel  grati 
canale  di  Malimoiuty ,  che  il  viceré  fece  tésfè  scavare  ,  n)enziouato  alla 

Eagina  a66.  Non  lungi,  a  Kourat,  era  Naucrntide,  sul  braccio 
ianopico,una  delle  città  più  mercantili  dell'  aptico  Egitto,  mercè  del  sgo 
porto  ,  che  sotto  i  Faraoni  era  il  solo  del  regno ,  ove  i  vascelli  mercantili 
avessero  (a  permissione  di  approdare.  1  Greci  vi  avevano  innalzato  nn  tem- 
pio maimifico  a  spese  comuni  delle  nove  città  dell'Asia-Minore.  Sael'Had/ar 
(Sa-della-Pietra),  meschino  villaggio ,  pi'esso  il  quale  veggousi  le  presunte 
rovine  di  SaiSj  l'antica  capitale  del  Delta,  la  madre. di  Atene  e  la  città 
che  vide  nascere  e  morire  il  re  Psammético  >  il  |qo  corpo  fu  deposto  nel 
tempio  di  Minerva  ,  magnifico  cdifìzio  ,  il  cui  portico  ,  secondo  Erodoto  , 
superava  d'assai  tutte  l'altre  fabbridie  di  tal  genere  si  per  l'elevazione  come 
per  r  anìpiez^ ,  per  la  qualità  e  per  la  grandezza  delle  pietre  impiegatevi; 
esso  èra  ornato  di  statue  colossali  (androsfìngi),  d'  una  straordinaria  altezza. 
Daccanto  alla  sua  entrata  principale  era  una  cappella  monolita  ,  cioè  com- 
posta d'una  sola  pietra,  che  Amasi  aveà  làtlo  trasportare  dall'isola  Elefan- 
tina ,  distante  quasi  600  miglia  da  Sats  ;  due  mila  uomini  furono  occupati 
per  tre  anirì  in  quel  difficile  trasporto.  Codesta  cappella  era  lunga  di  fuori 
•xx  cubiti  ,  l^rga  i4,  ed  alta  8  nel  corpo  dell'  edilìzio:  la  sua  lunghezza  era 
di  18  cubiti,  la  larghezza  di  13,  1'  altezza  di  5. '(^^uesto  superbo  edilìzio  ed 
altri  magnifici  monumenti  disparvero  interamente.  I  maestosi  avanzi  delie 
circonvaliazioMÌ  colossali  delle  sue  tre  necropoli  ,  visitate  testé  dal  Cham- 
pollion  ,  sono  quanto  sussiste  di  quella  graiule  città,  ove  cele b/a vasi ,  a 
Gnor  di  Minerva^  la  famosa  Jesta  delle  lanipo/de,  così  nominata  per  la  gran 
quantità  che  se  ne  accendeva  intorno  alle  case;  gli  Ejjizii  che  non  potevano 
trovarsi  iu  quella  notte  a  Sais,  osservavano  in  casa  loro  quella  cerimonia. di 
accendere  lampade.  I)  a  man  h  ou  r  [//nmopolis-Pari>a)/c\HÌi  piuttpsto 
grande,  situata  presso  il  canale  dèlio  stesso  nome;  capo-luogo  d'una  pr^ 
fetlura,  e  importante  prinripahneute  per  le  piantagioni  di  cotone.  Rosella 
o  Rachid  [fìolbi(iaa),  situata  sulla  riva  sinistra  dt'l  braccio  del  Nilo  die 
ne  prende  il  nome  e  che  gli  antichi  nominaviino  Hulbitiiiica.  Essa  c  una  delle 
più  imporUnli  città  del  Delta  ,  alla  quale  antiche  relazioni-  Ml^ibui^^uu^ 
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4o,000  abllanli,  numero  che  convlcn  restringere  a  1 5,000.  Vi  si  osserva  una 
grande  moschea,  il  cui  letto  c  sostenuto  da  gran  numero  di  colonne;  le 
sue  due  torrette  sono  ragguardevoli  per  la  leggerezza  della  loro  architet- 
tura e  per  l'altezza.  Dopo  l'apertura  del  gran  canale  di  Mahmoudy  ,  il 
commercio  di  Rosetta  scapitò  molto.  In  questa  città  Boucliard  trovò  nel  1799 
il  celebre  monnmenlo  detto  Pietra  ili  Roielta ,  consistente  in  una  iscrizione 
intagliala  in  tre  caratteri  diversi  :  il  sacro  o  geroglilico,  l'encoriale  o  de- 
motico, e  il  greco.  Questo  prezioso  monumento,  come  pure  l'obelisco  di 
Phihe,  di  cui  parlammo,  sono  importantissimi  per  quanto  ragcuarda  alla 
spiegazione  de'  geroglifici  ,  in  cui  Youn^  ,  e  sopra  tutti  Cliampolliou  il  gio- 
vine ,  acquistarono  giustamente  ai  giorni  nostri  tanta  celebrità.  La  pietra  di 
RosetLi  conservasi  presentumenle  a  Londra. 

DaMETA  {Tamiatfiis) ,  cano-luogo  di  prefettura,  sulla  riva  deitra  ,  e  lungi 
cinque  miglia  dallo  sbuqco  del  braccio  del  Nilo,  che  prende  il  nome  da  essa. 
È  una  dille  città  ii^eglio  fabbricate,  e  meglio  situate  di  Egitto;  benché 
assai  scaduta  ,  essa  fa  ancora  un  commercio  alquanto  estèso,  e  si  dislingue 
per  industria,  per  la  rirrhezza  della  pesca^  e  per  popolazione.  I  viJSti  e  belli 
magazzini  ilei  riso,  costruiti  dianzi  dal  viceré,  e  alcune  delle  sue  moschee 
ne  sono  i  piii  ragguardevoli  edilizii.  Senza  adottare  le  esageraz-oni  di  alcuni 
moderni  viaggiatori,  e  senza  attribuirle  70  o  anche  80,000  abitanti,  come 
alcuni  geografi  fanno,  e  senza  dtibbio  per  antiche  relazioni  ,  le  qu4i  pajono 
ragguardare  al  tempo  delle  crociate,  noi  crediamo,  che  la  sua  popolazione 
presente  non  sia  multò  più  dì  ao.ocH)  abitanti.  Non  dobbiamo  tralasciare  di 
qui  notare  un  altro  errore  degli  scrittori  che  confusero  la  Damiela  presente 
con  la  Damiela  del  tempo  dellè  crociale,  e  credettero  che  la  ragguarde» 
voi»?  distanza,  la,  quale  ora  separa  Damista  dal  mare,  derivi  dalle  alluvioni 
del  Nilo.  Ueinaud  diqmstrò  che  nel  ia5o  il  governo  egiziano,  temendo  una 
nuova  invasione  di  crociali  ,  fece  agguagliare  al  suolo  l'aulica  Damiela  ,  e 
la  città  presente  si  compose  a  poco  a  poco  di  caie  fabbricate  piìi  addentro 
verso  terra.  Avvertiremo  a  tal  proposito  ,  secondo  la  giudiziosa  riflessione 
d'  un  intelligente  osservatore  ,  clu;  per  uno  sbaglio  simile  si  volle  provare 
r  ablMssamento  del  livello  del  Mediterraneo  con  l'argoinenlo  tkll'imbarcarsi 
di  san  Luigi  a  Acque-Morte.  Vaysse  de  Villiers  provò,  con  argomenti  che 
ci  pajono  non  ammettere  contrasto .  che  il  mare  non  lìa  mai  bagnato  le  mu- 
raglie dì  questa  città ,  e  che  san  Luigi  non  vi  si  potè  imbarcare  se  non  sopra 
Una  scialuppa,  come  i  suoi  successori  potrebbero  ancora  fare  oggidì.  La  sola 
differenza  ronsiste  nella  poca  profondità  e  nel  rìstringlmenlo  delcanale,  per 
cui  Acque*&lorte  comunica  col  mare  ;  i  quali  cangiamenti  sono  efièlli  delle 
alluvioni  ,  cioè  della  tcira  accumulatavisi  per  la  trascuranza  di  ripulirlo. 
Potremmo  allegare  piìi  d'  un  esempio  di  tal  genere,  ma  ciò  riserbiamo  per 
un'  altr'  opera. 

In  un  raggio  di  55  miglia  trovansi  :  M cnzal e h  ,  pìccola  citlà  presso  la 
vasta  laguna  a  cui  es^a  dà -il  nome;  i  suoi  dintorni  e  le  isole  sono  abitate 
da  wnn  razza  stupida  ,  che  potrebbe  appellarsi  ictinfaga ,  perchè  vive  quasi 
soltanto  de*  prodotti  dell'  abbondante  pesca  che  vi  si  fa.  ^ur  una  di  quelle 
isolclle  era  situata  l'antica  Thennesus  o  ni5  ,  che  nel  l\  secolo 
fioriva  per  le  molte  manifatture,  e  non  avea  meno  dì  5o,ooo  abitanti  cristiani. 
San,  villaggio  abitato  da  pescatori,  le  cui  capanne  sorgevano  in  mezzo  alle 
ruine  d'un'  antica  citlà  nominata  Zoa  n  dagli  Ebrei  ,  e  Tanis  dai  (irea. 
Da  questa  citu't  uno  de'  principali  bracci  del  Nilo  prendeva  il  nome  di  Ta- 
nitico.  Tanir  era  la  sede  dei  re  della  \\l  e  xxiii  dinaslia  di  Manetone ,  e 
secondo  alcuni  dotti  il  luogo  ove  Mosi;  nacque ,  ed  il  teatro  de'  prodigii  ope- 
rati da  questo  profe  ta  per  lil>erare  gli  Ebrei  dalla  schiavitìi.  \  i  si  veggono 
mcora  gli  ai>anzi  di  sette  obclUchi ,  di  alcuni  monoiui ,  e  d'  altri  antichi 
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tuODumenU.  Tinay'el-Emdjrd,  luogo  nolabilcpel  suo  bel  tempio  monolUÒ 
di  granito,  doócrklo      Joinaid  e  da  Jori  ViiU:utia,  e  collocato  sopra  ud  pie- 
dcstallo, dello  stesso  sasio.  Mau\ouraIi ,  sulla  destra  i^va  del  braccio  di  Da* 
mieta  ,  in  un  cantone  riputato  il  più  fertile  ^  ed  uno  de'  meglio  r^ltivatt  di 
Egitto.  Essa  è  una.  delle  principali  ciltà^  dèi  Deltrf  e  capo-luogo  d'una  pre- 
fettura ;  Mrchaud  vùle  .quivi  anche  1'  edifizi^  ,  ia  cui  saa  Luigi  fu  posto  in 
cattività  dopo  la;  perdita  della  battaglia  data  nei  dintorni  di  qut^sta  città. 
Koum-ZqlaL,  meschina  tbrr.i,  cbfe  citiamo,  per,  notare  il  luogo  deH  anlica 
Bulis  v.  Buto,  una  dcJle  cillà  piil  rangu^rrdevoli  dell'antico  Egitto  per. 
l^nitmehso  tentpìo  nwnolU/>  dedic^ito  a  halomif  q  pe^  l'oracolo  che  era  ii  ' 
più  v^ieraló  di-quélla -cònlrada  :  il  tecppio  avca,  secondo  gli  antichi  autori, 
4o  cubitr  dl'altez^a  ,  e  altrettanti  di  lungliea^a;  una  pietra  immensa  .4  évà 
.risalti  q^'porti  erano  di  quattro  cubiti,  gli  serviva  di  tetto.  Gli  abaanti  dei 
«uoL  dintorni ,  e  dello  spailo  paluduso  compi  yso  tra,  Uosetla  e  Dainieta  , 

f)arlavano  anbcanieule  il  dialetta  bacmocico,  e  si.  dlslinguCLvano  {lai  vicini  per 
a  loro  rusticità;  i- discendenti  paiono  essere  cosi  selvaggi '-<;ofne  gli  avi  loro. 
A  scirocco  di  Tennis,  ma  luori  del  raggio  di  DanaietTi,  trovasi  Tynchf  ' 
altra  meschina  terra,  ma  importante  per  Ja  pìccola  lortciza  turca  ,  che  di- 
fende r. entrata  ,del  canale  fangoso.,  auticameotd^.numiDato  Pelusiaco  dal 
nome  di  Felusium  ^  di  cui  vegt;onsi  ancora  n^i  prossimi  dintorni  le  an- 
tiche ^nu/a  non  mal  conservale.  Essa  era  una  piazza  forte,  che  i  monarchi 
di  Egitto  ripuUvano  come  chiave  del  loro  regno  dal  jato  della  Siria  ;  per 
meglip.  difenderla  ,  aveano  pure  fatto  postrufre  i^a  grossa  muraglia  di  circa 
a  90  miglia  ,  che  slendevasi  da  «Ifesta  lorlezza  litio. ad^  Blibpoli.  Pelusio  non 
è,  Qoriie  fu  creduta  .  la  pàtiia  dePcelebrc  Tolomeo,  le  cui  opere  intorno 
nlla^geogralia  ed  all' astrononu'i  sono'  le  piif  importanti  che  1  antichità  ci  :\ 
abbia  trasmj;sse.  Pivi  al  seltcbtrioue ,  e  in  riva  ^Mediterraneo ,  veflesi  £/-  '* 
Arich  ,  castello  fai  tifìcato ,  cinto  di  orti  e  di  pàbne;  e^  corrisponde  àll" 
flnlica  Rhittpcorura,  il  «cui  iiome  che  significa  naso  tì-onco,  diede  occa- 
sione ^  molli  storici  di  scrivere  che  quello  ero  uno  stabilimento  fondato  da 
una  banda  di  ladroni,  a.  cui  iin ^rto  re  avea  i«iiio  laglive  il  ilaso.  Al'tempo 
de'  Uómani  ,  esso  era  gran  deposito  per  le  mer<;i  che- dall'Arabia  vanivano 
in  Europa.  ^  * .  ' 

Ai.zs&AdDM ^.  {Jlexatid/ia)  detta  IscanderuH  dagb'  Àrabi  e  dai  Turchi, 
piazca  forte,  situala  sur  una  Jiògira  di  terra  sabbiosa,  formata  òA  Mediter- 
ràneo e  d^l  lago  Marioul  {3/kreQtide).  Tj;sa  b^  <lùe  ^U)rli,  e  vogboUsi  distin- 
guere  ip  essa  due  parli  ditìc^ntr».  la  Cinìi'>Slodcj na-a  la"  Ciflii-J iuica.  Le 
costruzioni,  moderne  sono  irrog^H^rr,  e  le  contrade  che  formano /sudicie.  Il 
nuo\>o  yaiaz2o,  la  do{*diia,'\A  ntoécfie'a  delle,  mille  e  vt^  ìrolonnn,  e  massime 
ÌK  fortificazioni  e  Varscyiale  di  m(trinètia,^Xmo  lé  costroziohi  più  importanti 
de  tempi  inotlernì.  Né  vuoisi^  ol^bljare  il  canale  di  Kajrnuiny  eii,  meuxioiiato 
Pagina  ^66,  i^qoale  fa  comunicare  questa. oittià  col  Cairo  pel  braccio 
del  Ni)o,  che  sbocca  a  5iiiÌ.gUa  sotto  ^osèlla.  ^Alessandria  è  accora  una  piazza 
jhiportaiitissima  pel  commercio,  essendo  if  deposito  di"  quello,  cbe  l'Egitto 
fa  con  Costantinopoli,  Litfbrno,  Veneti»,  Triestjtf  e  Marsiglia.  Tulle  le  na- 
zioni  marittime  dell' Europa  vi  ma«\en^ono  censub.  La*^«ua  popolazione 
crebbe  moltissimo  dal  1800  in  poi i>e^:cliè  ora -dicesi  per  certo  maggiore 
di  a5,oc>o  abi.tanli,  laddove  nel  principio  del  sfTcofo  essa,  non  ne  avev/i  piì» 
19,000.  .  T 
Molte.ruine  ^  alcirui  monumairti  nlleslano  adcora  la.mpgnilicenza  e  ia 
ricchezza  della  setle  dei  Tòlomei  e  della  caiùiale  dell  Egitto  durìinle  la  lunga 
ddmioazioAe  dei  Romani.  (^uV^lJ»  superba  metropoli,  fabbricata  da  Alessaii- 
dro,  che  ne  diede  egli  stesso  il  disegno,  e  lo  lece  eseguire  dal. celebre  archi- 
lello  Dinocraie,  aveva  96  stadii  di  arconferenza  i  e  la  sua  pagoiwiij^ue^^olln» 
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fi  remno  di  Augusto,  wmHr.-»  sia  siala  maggiore  di  700,000  abitanti.  Uiif  con- 
trada diritta  IjiiRì»  ioq  piedi  )a  traver»;iVH  pt-r  tutta  la  lun^hciza:  es^  uffi-iva 
una  serie  di  portici,  dì  tempii,  e^'aitri  roagniHci  ed.fucii:  un  altra  contrada  non 
meno  bella  la  tagliava  ad  angoli  reUi;  e  la  loro  iiilei  sezione  Ibrmava  una  vasta 
piazza  quadraU,  dal  mezio  della  i^usle  vedevansi  due  porli  e  i  vascelli  cbe 
giungevano  a  piene  vele  dal  Mediterraneo,  e  dal  fago  Marcotidc  Un  molo 
maguilico  c  arliliciale  n».inioato  Eplastaìlio^  perchè  Tungor  7  stadìi,  riuniva 
l'iiula  di  Faro  al  continente  e  separava  i'  due  porti  rbe  Alessandria  aveva  sul 
Medilernn'-o.  All'entrala  del  grande  porlo,    su  di  una  rufie  sorgeva  la  fa- 
mosa torrt  del  Faro,  in  cima  alla  t^uafe  acrendevartsi  fuochi  lolle  le  notli  per 
guidare  i  vascelli:  vi  si  erano  fatti  varii  piani,  cinti  di  gwrierie  soslemite  da 
colonne  di  rnamio:  la  sum  alleata  par*  sia  stata  pili  di  4'»o  piedi.;  ?d  è  anno- 
verata fra  le  inaraviplie  del  mondo.  Alessj«ndria  era  divisa  la  ^jin  quartieri: 
tra  i  qu»#li  il  Bruchione,  cbitmaio  anche  il  (jutirtifre  elei  paltKÙ,  era  il  niii 
magnilico  ed  il  più  est«so.  Olire  ri  palazzo  fabbricalo  per  ordine  di  -^''f- 
sandrOf  se  ne  vedevano  molli  altri  ios<ruili  dai  Tolomei:  e  tuUi  codesti  edi- 
fuii  aveano  Ira  l»»ro  comuiiicazidhev  In  questo  quarti  re  erano  il  teatro,  lo 
stoflio  ,  il  ginnaitifi.  Questo  era  oin.Ho  di  portici  lunghi  6po  piedi,  «osieiiuti 
da  pili  ordini  di  colonne  di  maVrt»o,  di  cui  cinque  sussisl<»tJ0  ancora.  Nel^ 
tempio  di  Soma  o  Serìta  riposava  il  corpo  di  Alessandro,  che  il  primo  dei 
l  o  oinei  vi  avea  deposto  in  un  feretro  d'oro  massTcio.  In  questo  medrsimo 
quartiere  vedev-si  la  famosa  bihliotrca  ad  il  museo:  la  prima  vuol  essere 
riputata  la  più  g>aniie  collezione  di  libri  cbe  mai  facessero  gli  antichi:  prin»« 
dell'incendio  «he  ne  ndusS^  in  cerwrt:  la  pii*  par|e,  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare, essa  non  avca  meno  di  lyoo.ooo  volumi  o  per  nv^lio  due  rotoli  cbe 
canlenetano  assai- meno, materia  d»,-'  noSlii  \òlumi  5i8nip;«li.  Il  m'nseo  erto  Una 
vera  Mccademia  di  dotti;  §ra  però  diflei  enté  dalle  noslre  arradcmie  per  ique- 
8to,  che  i  suoi  membri  vivevano  insit-me  in'uo  maguilico  edilizio  a  spese  del 
re  di  Rglllo.  e  poscia  degli  imper««tori  romani.  A  lale  instituto  AUssaodn* 
è  debitrice,  di  essere  stata  per  tanti  secoli  maestra  di  dvillà  fra  i  popoli  an- 
ticlii  e  nel  medioevo,  e  d'aver  prodoili  tanti  grandi -uomini  nelle  saenze  • 
nelle  Iutiere.  Pili  tardi  essa  possedette  una  celebi-e  .»cnr»/a  cbe  potrebbe  ripu- 
tarsi quale  culla  AA^  Ir otopia cristiana:  essa  d  edc  alla  Cbiesa  inolli  padri  illu- 
slri  per  dollrma.  ISel  rpìarlirre  di  Racott  {Rachotis^  cqsv  nominato  dal  villaggio 
di  tal  nome  che  esisteva  prima  d«-lla  londà%i^ne  della  città,  vcdevasi  il  vasto 
e  magnilico  tempio  di  Sarapidr,  falrtiricatcx  di  marmo,  in  mezzo  a  un  cortile 
immenso,  cinto  di  gallerie  e  di  an^artametìli  destinali  ad  albergare  i  nume- 
rosi suoi  minislri:  la  statua  del  dio  era  ti;  grandezza  enorme:  questo  tempio 
fu  distrutto  per  ordine  dell' imperatore  Teodosio.  Gli  avanzi  della  famosa 
biblioteca  deposti  in  un/belK)  edilizi^  annesso  all'edili/io  principale  compo- 
sero, con  la  ricca  bibUo*eca  di  Pergamo,,  donata  da  Marco  Antonio  a  Cleo» 
patra,  c  per  Minienti  successivi  lattivi  durante  la  dominazione  de'  Romani, 
fa  «econ^  biblioteca  quasi  cosi  ragguardevole  come  la  prima;  essa  fa  distrutta 
pel  fanatismo  del  cairiFo  Omao.  In  questo  medesimo  quartiere  era  la  superba 
colonna  di  granilo  rosso,  che  si  noiviu.!  comunemente  la  colonna  di  Pompeo,- 
]a  sua  «llezza  totale  c  di  ii4  piedi;  il  tiisto,  bencliò  di  un  sol.pezzo^  non  b« 
meno  di  90  piedi  di  Itmghezzn,  e  t)  di  diamelroj  questo  monumento,  che 
sussiste  aìicora,  domina  la  città,  e  serve  di  seguo  al  vascelli.  Un  canale  na- 
vigabile  .  nomiii.Tlo  f'^ssa  ^lasnmh  itKi  .  traversava   questo  fluarliere  ,  e 
aerviva  alla  comuniraaioiie  del  lago  IVInreotfde  Col  porlo  di 'Eunosie  sul 
Mediterraneo;  somministrava  nuro  Tacque. alle  cw<cr/ic  della  città;  le  ^luali 
e^no  tante  che  qusisi  tulle  le  r^so  erano  fabbricale  sopra  vóiie;  queste 
magnilicbe  roslruzioni  che  si  debbono  ai  Greci  ed  ai  Bomani,  sussistono 
ancora  qua»»  inlieiapieule.  Aicssandrifi  aveva  due  sobborghi  kssai  rag- 
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ruardevoP;  l'uno  nominalo  Néicropoli  (la  cjltà  de'raorti),  era  «ota- 
ile  per  le  sue  itnroeuse  gròtte  sqfnfcrali^  óioìtv  dello  quali  sono  sca» 
vale  aa^so,  ed  .cccìIìmio  ancota  fainiìiinazione  dei  viaggiatori  che  le  vi* 
sitAno.  OavIsoTi,  nel  i7(3o,  vide  le  umr^iglie  di- atcìinu  di  esse  coverte  di 

Eitture,di  cvii  i  recenti  .viaggiatori  non  fanno  punto  menzione.  1/ altro  sol)- 
orgo  ppincrpìava  alia,  potala  di  Canopo;  vi , ai  vede  ancora  ì  wftodromOf  spa» 
ftioso  circo  destinalo  alla  corsa  de'«cavalH ,  e  i  due  obelischi  y  detti 
di  Cleopatra ,  di  cui  uno  è  in  piedit  er  Ai  douato  al  re  di  Francia  dU< 
viceré  Moliammed-Aly ,  e  l'alta  che  è  i^vesaato  appartiene  agli  lugleii^ 
obe  ìbon  Io  trasportarono  ancora  per  le  difficoltà  del  trasporto  ;  tjuestQ  du^ 
supèrbe  rooli  suno.di  crauito ,  e  cariche  di  geroglifici,  alle  arra  a  tìo 
piedi ,  e  larghe  7  alla  base.  Avvertir/ciuo  in  (ii)^  che  Alessandria  fu  per 
600  anni  la  priina  piazxa  mercantile  del  hioado;  clie  in  questa  città, 
circa  a  a85  anni  avanti  Gesìi  Crislp/'si  féee  in  ^reco  la  prima  traduzione 
della  Bibbia,  e  che  scavando  le  sue  r«>vinc  le  t[ua\ì  non  turuDo  mai  l>ene 
esplorate,  si  troveranno  iors^  monumenti  in  (iuè  o  tie  lingue,  i  quali  po*' 
trebbero  compire  la  memorabile  scoperta  del  i]|0(}o,  d'interpretare  U  scrii- 
'  iur^  gerogliika.    *  .   '  .     •*        f.  \ 

Ne' dunorni  d' Alessandria  trovai:  E l  »  K ke/r  pve  si  veggono  ancora 
gli  avanzi  dell'antica  Marea  é  del  s\ko  argine  immenso,  come  pure  i  resti 
^'una  specit/  di  darsena  %>\e  si  serbavano  i.  vascelli.  j4  b  o  uh  i  r^  villaggio 
-  con  una^  lor-lezza ,  che  ne  difende  il  porto;  Bella  sua  vicinanza  sorgeva  «ih» 
\icamenle  Canopo,  si  celebre  p^i  tempio  di  Sermpide ,  al  quale  traeva 
grau  moltitudine  per  assistere' alle  ieste  che  vi  si  c<;lebravauO)  c  nelle  quali 
ìL  libertinaggio  era  eccessivo.  /•  ^ 

DIPENDENZE  POLITICUF  DELL'EGITTO.  Noi' comprendiamo  sotto 

attesta  d/*nomiua<^oue  i  vasti  spazii  che  si  stendono  a  levante  e  a  ponente 
ell'angusta  valle  nel  Nilo  e  del  suo  largo  della.  Solcati  da  pìccole  catene 
di  montagne  pocu  etcvale  ed  aride  che  separnpu  immen^  deserti  ancora  più 
aridi,  in  metzu  ^i  qgtoU  sorgono  oasi  più  o  meno  (ertili,  come  iSolc  in  mezzo 
a  un  mare  di  sabbia  qùtsli  vasti  sp;i;&ii  sonò  percorsi  in  tutte  le  parti  da 
molte  tribù  di  Arabi  e  d:i  alcune  di  Abatidè  t\)tx  appartengono  alla  iainiglia 
trogloditica.  Gli'uni  e  gli  altri  vivono  ei^K^iutr-  al^.itaudo  sotto  tende,  senipre 
ai'mali  e  accampandosi  secondo 'i  loro  bisogni  o  secondo  che  la  loro  sicu- 
rezza richiede,  ora  suHé  rive  Hel  N(lo,o^.a  ih^I .deserto.  Prnna  che  Aluham- 
med-Aly  fosse  riuscito.^  stabilire  il  suo  dòmi iiiv  in  £gÌLto ,  quelle  numerose 
orde  di  ladroni  ne  èraiio  il  Qigello,  spogliando  imp&uf uienie  i  viaggiatori^ 
ed  anche  ^li  Egiziani^  ìa  rat'zzi)  ai  loro  c.ifnpi.  Essi  souu  oggidì  quiisi  tutti 
soUomes^i  interame'hte ,  grande  sicurezza  si  j^ode  pet  le  cklà  e  per  le  cam- 
pagne, ed  ancfie  molti  di  ^i^e'  nomadf  diyenircro.  agrirollori.  Ecco  le  tribù 
più  numerose  e  più  rnggu.»rdevoli  :  ^11  Ounlaà-jéiy ,  jbe  Caillinud  crede 
essere  la  più  grande  triiùi  di  quelle  che  si  .'^ccHinp^no  lungo  la  striscia  del 
Nilo:  -eSsi  seorla  1  viaggiatori  che  vaunò  nella  Lilna»  ^'iiUoi  alluggiamenti 
sono  sparsi,  per  lo  spa/.ìo  che  separa  da  Intu  Alessandria  do  Svout,  e 
dall'altro  Alessandria  dalla  frontit-i;a  o(•ieot.i^e  dello  stalo  di  Tripoli;  la  tribù 
dei  ^Ì5«/igi  i'orinsce  guardie  pe'.de^ej'ti  del  levante  t  lin'o  al  monte  Sinai: 
<|uella  degli  Joi^azem,  a  levante  di  Tebe,^  d  slió^e,  di^e  Rifaud,  per 
I  onestà,  ni'avura  ed  ospitalità.  CU  Àbahdè,  compre^  pella  famiglia  troglo- 
ditica: essi  percorrono  lutto  il  paese  che  stendesì  dai  dintonii  dì  Cosseir 
smo  alla  frontiera  della  Nuliia;  molti  si  slailziarouo  luoghe^kSo  il  Nilo,  fra 
.AsSoivau  e  Ediou  né^'AllO'Egitto^  Essi  sono  rapaci,  e  scortano  \  viaggiatori 
verso  la  Nubia.  Cailliaud  trovò  sul  loi  a  territorio  le  celebri  miniere  ai  sme- 
raldi  scavale  dagli  antichi.     ^         /  ' 


•i 


*S40  DESCHraiONE  nELL*AFFRICi. 

Ecco  i  luoghi  più  notabili  <^e  offre  questa  contrada  nell'andare  da  roézzodl 
a  letteotrione  ;  noi  li  divi(|iatno  in  due  paVli  secondo  la  foro  posizione  à 
levante  o  a  ponente  dei  Kilo";  e  li  npmiheremo-  CpntrOeia  OccùieutaLc  e 
Contrada  OrientaU.  '  .  " 

Nella  Contrada  OccidentiiU  trorasi  ^i-Kargeh,  piccola  .terra, 
capo'luogo  della  Cran</e-Oa5{  nbminata  pure  Oasi  di  Tebe  o  d' Ei» 
Kargeh.  Nel  i8i8  si  scopersero  né' suoi  dintori^i  le  mine  di  (re  bei  tempii. 
ed  una  Necropoli',  il  gran  tempio  *Kvea  tre  recinti,  come  quellp'di  Giovo 
Aminone)  il  tetto,  dì  cui  sussisteva  ncOra  una  parte,  era  composto  di' pezzi 
■misurati;  se  ne  misurò  uno  lungo  33  piedi,  largo  19  e  grgsso  di  a  «d  un 
«juarto;  questo  tempio  ha  statùe>  colossali  e  gerogliBci  ;  la  necropoli' c^- 
prende  da  a  a  000  edilizii  costruiti  di  mattoni  non-  colli:  le  <ìe;ur€  dei  sinti 
dipinte  sui  muri  indicano  che  esse  servirono  di  abitazione  a  cristiani,  t^ue^to 
«oasi  è  traversala  dalle  carovane  che  v^no  al  Dar-Four. 

MEDiNtT.EL«QASSR,  piccola  òiltà  di  '2,000  abit,,  alquanto  ben  fabbricala  , 
'"«•po-luogo  deirOa  fi  di  Dak-fiel\  situata  a  ponente  della  grande.  Essa  b» 
bagni  sulfurei  ft-e^ueòtatil^^l  sùoi  abitanti. 

Qassr,  grosso  v?/laggio  di  800  abitanti,  capo-luoco  della  jficcola'Oait 
.  nominata  E l-  Ounft'el-fiahryefì  dagli  Arabi.  Ne' suoi  dintorni  trovassi 
'•le  rovine  di  haf^ni  romani  e  d'una  cldesa  fp  eca.  .  .  ^ 

I  LAcni  DI  Natron,  sono  assai  ragguardevoli  per  U  grande  quantità  df 
questa  sostanza  che  se  ne  ncavà  fin  dà  tempo  immemorabile;  •  eiSi  sono 
Mtuati  nel  deserto  di  -Nitro  ^  che  era  part^  della  Re  fotone  Sci  tinca  (Scy- 
thiaca  regio)  di  Tolom^;  essa  sUnderasl  nella  direzione  di  maestro  dal 
Cafro:  è  rinomatissima  negli  annali  ecclesiastici  pel  gran  numero  dèi  santi 
solitarii  che  l'abitarona  pel  quarto  secolo:  quivi  era  il  commento  di  San 
Mi  a  cario. 

AL-BAKEtout»,  meschina  terra,  che  citiamo  per  secare  la  posìzio^^e  di 
pAit«roMtJ>i;  il  vasto  porto  sul  Mediterraneo,  e  le  lortìficaaioai  innalzate* 
'llai  Tolomei  l'avevano  r^sa  una  piazza  importante  del  joro  regno,  del  quale 
era  il  propugnacolo  all'occidente,  come  l'ciusio  dall'opposto  lato.  Vi* si  sco- 
persero diao/i  alcune  in>portanti  ra*'ine. 

Syouah,  capo-luogo  dell'oasi  di  Syouah,  che  geograCcomenté  ajipar- 
tiene  alla  Regione  del  Maghréb {Sahara-'Allattle)  e  che  corrisponde  aìly/m- 
monium  degli  antichi,  un  tempo  si  celebre. pel  suo  oracolo  che  si  andava 
a  consultare  dalle  estrentili  dglla  tenJ»^  pel  suo  governo  teocràtico,  pei 
tempii  m!»gninpi,  ^tr  la  sorgente  peiiodic^dèl  ^cAé',  pei  iKischetli  di  palme 
e  di  olivi,  e  per  la  vigila  d'AlVssandro  il  Gìrande,  che  i  Juoi  sacerdoti  rioa 
vergognarono  di  salutare  per  vilb  adulazione,  rigliiiofo  di'  Giove*  Ma  questa* 
oasi ,  anticamente  si  ricca  e  centro xl'un  gran  coiproercio,  non  oflrc  presen- 
temente altro  phela  sua  cekbre  sorgeuié ,  gli  avanzi  de*^5Ùoi  superbi  mónu* 
«benti,  e  noni  piii  che  la  linsla  dijnòra  di  una  piccola  tribìi  povera  e  cor- 
rotta. Essa  è  cortipdsta  di  a,ooo  individui  viventi  a  Syouah,  piccola  città,  la 
cui  costruzione  è  una  dello  puh  sin^lari  e  bizzarre  che  si  possano  vedere. 
La  sua  forma  conica,  i  suoi 'compartimenti  interni,  e  l'ammasso  deglr  indi- 
vidui che  racchiude  queU'oscnra  Soggiornò,  potreblit-ro  l'irlo  pàrag'iriare 
un  alveare.  Nei  prosami  dintórni  d[  Syouah  si  scopersero,  non  ha  pi*ari,  a 
Qouni'al-Beyda  (  Onira-Beydah  ) 'le  rui n e  dcL celebre  /cmp/o  di  Gioi'e 
Ammonr,  e  si  riconobbero  le  vestigia  del  ino  triplice  recinto.  Ameno  di 
un  miglio  di  distanza  da  quelle  ruine  verso  sci;-occo,  si-tfovòin  un  bosco  di 
palme  la  celd)re  fontana  del  sole,  dotata  ancora  delle  alleroalivc  di  lem-- 
peratura  che  l'avevano  resa  tanto  famosa:  e  in  una  prossima  collina  nominati» 
f))ebel-dar.Abon-beker,  veggonsl  vaste  catacómbe.  Una  parie  delle  quali 
éerve  óra  per  abitazioue  .'«gli  Arabi;  la  loro  costruzione  è  da  ahribuy-si  parte 
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»gK_Eglzii,  e  parte  «i  Greci.  .Ag<j;iungererao  che  il  gran  tempio  di  Giove 
Ainmbne  era  còmposto  di  smisarnti  pezzi;  gli  ornamenti  ,  le  figure  e  le 
8<;ene  che  esse  rappresentano  sono,  sòcoudo  Ekovelli»  Cailliaud  e  Miuutoli, 
aO'atlo  egiziane.  "La  stat^ta  tlcl  dio,  fatta  di  smeraldi  e  d'altre  pietre  preziose, 
avea  forma  di  ariete  dalla  testa  lino  alla  metà  del  corpo.  Circa  a  So  mU 
glia  lungi  da-Syouali,  a  maestro,  e  situato  un  hgOy  in  cui  vedesi  un'isola, 
che.ne^suno  polc  incora  visitare,  e  intorno  alla  quale  i  nativi  spacciano  slra- 
DiBaiini  racconti.  *  ■ 

,'^KÌÌA  Cont'rada  Orientale  nomineremo  Berenice s  città  rovinata  ed 
ajQatto  deserta  j.  situata  sul  mar  Rosso  e  scoperta  da  Befzonì;  si  riconosce 
ancora,  dice  questo  viaggiatore,  Ia  dire%ipue  delle  sue  contrade,  e  nei 
neczo  vedesi  un  niccol  tempio  egizia  'in^mhro  di  geroglifici  e  di  scolture; 
èsso  è  quasi  intet'ameiitc  t  operlo  di  sabbia.  Al  suo  porto  arrivavano  le  merci 
dell'Arabia  e  dell'  India  destinate  per  Cojjto.  ti  MONTF  Z  abara  il  (»9/7iar/igifi«- 
mo«j),  sì  celebre  nell' antichità  per  le  miniere  di  smefaldi\,  che  trovate  ai  . 
di  nostri  da  Cailliaud,  e  fatte  nuovamente  scavare  d»tvicerè;  furono  ab»  , 
bandunate,  perche  non  rendono  neppure  quanto  costano  gli  scavi.  Qo^ElR, 
o  CossEiR,  che  i  geografi  onorano  dei  tìtolo  di  città,  non  è  che  un  ammasso 
di  poche  case,  c  di  molti  magazzini  occupali  da  mercanti  delle  carovane  di 
Kous  e  di  Keoeb;  ha  un  piccolb  porto  sul  mar  Kq^so;  e,  come  dicemmo 
all^  pagina  320 ,  fa  parte  della  prefettura  di  Kemeh;  Johiard  le  attribuisce 
1,000  abitanti.  Lungi  alcune  miglia  di  quivi  e  propriamente  nel  Ino^o  ap< 
peKato  oggidì  Sc/tav>anay  secondo  le  dotte  investigazioni  di  Reichard 
vuoisi  collocare  il  porto  di  My^QS-ÌIormos  (  porto  del  Sorcih),  il  più  frc- 
qucRt^tQ  di  tutta  la  costa  dai  navigatori  antichi ,  dopo  che  quello  di  Berenice 
«;ra  stato  abb;nidouato.  (^nesta  è  una  delle  questioni  di  geografia  comparata 
che' più  esercitarono  la  sagacità  dei  dotti  e  dei  commentatori  de' geografi 
antichi;  questi  ultimi,  dopo  molte  ipotesi,  avevano  pur  disperato  di  riuscire^ 
a  determmarne  la  ()Osizionc;  e  i  dotti  moderni,  a  malgrnao  del  bel  lavoro 
élel  UoAÌère,  qon  avevano  ancora  potuto  determinarla  d'un  modo  soddisfacente. 

la  mezzo  a  rupi  srx)scese.ed  altissime  lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  da 
Assoiian  fino  ad /ilcune  miglia  a  tramontana  d'Antinopoli ,  vedesi  una  raol- 
titodine  di  grotte  scavalè  nel  sasso  ;  a  levante  di  quelle  medesime  rupi  non 
trovansi  che  vasti  deserti  sabbiosi,  i  quali  stendoosi  fino  al  mar  Rosso.  la 
questo  orribile  soggiorno  vivevano  i  santi  scUtarii  della  T ebaidc ,  si 
celébrimella  storia  d^'  primi  tempi  della  Chiesa'.  (*iù  a  tramontana  e  fuori  ^ 
dei  confini  dell'antica  Tebaidej  in  niezzo  ad  altri  deserti  erano  il  celebre 
c^onvenjo  di  Sa  n  t'  J  ntonio  ,  U  grotta  di  Sfin  Paolo,  primo 
romito  ,-e'varii  altri'ritiri  sì  faiti  ,  copsacrati  dalla  penitenza  degli  antichi 
9  anacoreti.  E' pare  ,  che  monaci  eopti  sì  distinguano  ancora  in  quella  solitu- 
dini per  l'austerità  della  loro  vita. 

SuEX  o  vSouKYS  ,  situata  al  fondo  del  golfo  che  ne  prende  il  nome  ,  e  di- 
pendente dalla  prefettura  del  Cairo,  piccula  e  meschina  città  mezza  rovinata,  • 
che  faRocora  qualche  commercio,  per  ragione  del  suo  porlo  ,  ove  e  uq  pic- 
colo cantiere.  (^)uesto  luogo  era  ben  altrimenti  importante  quando  al  tempo 
de'Tolomei  p»»riava  il  noiìic  di  AusiNoE,  e  più  tardi" quello  di  Cleopa  fkIDE 
Al  suo  porto  mette»  capo  il  Umoso  canale  cnir«nriato  da  Necos  e  terminato 
da  Tolomeo  Piladelfo.  (y)uesto  imtnoiiso  lavoro  idra<|l|co  eh  cui  «i  volle  ri» 
chi  ambire  in  4u'?htO  l'esistenz  »  s«u'viv.i  alla  coiniiiurneioue  tra  il  braccio 
orientai^  del  Nilo  ed  il  nrar  Rosso;  esso.avea  ,  secundu  d'  Anvillp,  75x)Oo 
tese  di' lunghezza,  aS  e  mezzo  di  larghezzn,  e  la  sua  profondità  era,  secondo 
Plinio,  di  4o  piedi.  Lo  ^tabilimeMo  del  piroscafo  tra  l'India  e  l'Inghilterra 
d^rà  una  nuova  vita  a  Suez,  ch(\  nou  può  fallir  di  diventare  una  città  assai 
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Mrcanlile ,  «e  m  manria  ad  eflfcUo  il  di^uguo  concepito  da  ^iehefnet>AU  di 
btù  metter  capo  la  iU-^da  di  faro  ,  la'  quaTedeve  cominciare  al  Cairt). 

JREOIÒKE'  DEL  .ÌIAGnnCB.      '  '  '  * 


POSiBiON£  ASTRONOMICA.  Longitudine,  tra  i9*  òccidentaU  ù 
circa  a  26'*  orientale.  Latitudine  boreale,  tra  45°  e  57"  circa^ 
«fc  «ONFINI.  A  tramonttHìtt,  lo  sU-eUo  di  (iibillcrra  e  iWjnare  Medi-  ^ 
(crraneo.  A  hmHle,  la  rogionc  del  Nilo.  A  ostro ,  l<i  Nigrizia.  A 
Henff",  l'Oceano  AllaHlico. 

Fiuni.  Tranne  il  pendio  -  bòrealp  deirAllanle.  pochi  paesi  al 
mondo  offrono  una  più  {grande  aridità  e  meno  fiumi  di  questo. 
%Quelli  che  bagnaiìo  e  fendon  /ertile  la  parte  coltivabile  dello  stato 
.di  Tunisi,  del  cessato  stato  d'Algeri,  e  dell'  impero  di  Marocco, 
r!"banno  corso  asstii  breve,  se  si  comparino  ai  Curai  delle  altre  regioni 
'di  questa  parlo  del  mondo.  Citeremo  solo  i  principali ,  ripartendoli 
.  Mcondo  i  mari  diversi  a  cui  mettono  f«c^. 

Il  MEDITEIIRANEO  riceve  :  .  ' 

Il  Mkdjekdìh  ,  che  U  sorgente  nelle  montagne  di  Ilanalak  ,  nelr  At» 
lanle  .  nel  cassalo  stalo  di  Algeri,  travei-sa  la  parte  principale  di  quello  dì 
1  unisì ,  ove  6Ì  versa  nel  Mediterraneo ,  a  ostro  di  Porto-Farina. 

Lo  Chelik  ,  die  è  la  più  gran  corrente  del  cessato  stato  di  Algeri ,  di 
cui  bagna  la  parte  occidentale',  nasce  neiralt«  valli  dell'  Allanle  uiUe  mob- 
U^e  di  Ouaiiasrh.  i  \scli,  traversi  il  lajjo  di  Tilleri,  e  presso  ftloslaglianem 
Munirà  nel  Meditcì  1  n  .  u.  ^  ini 

.  li  MoLOUVAil  (Maluuia).  Esso   è  il  piìi  grande  de'  fiimii  della  Barberi* 
che  si  versano  nel  "M'-diicrranco  e  nell'Oceano,  benché  nella  siale  sia 
spasso  sens'acqaa.  ^.^s^o  ncU' Aliante  a  nic  dello  Scha'bal-beui-O'bAyd  , 
traversa  l.i  parte  orieulale  dell'impero  di  Marocco  ,  riceve  it  Ssa»^  a  destra^  ; 
e  a  molte  miRlia  «olio  (^>!»la*t-^l*Ouadi  entra  nel  Mediterraneo. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  riceve  i  seguenti  che  appartengono  tutti  aU 
r  impero  di  Marocco:  .  '  1 

C    L'  A0OLK.OS  o  Luccos,  il  CQrso  del  quale  non  è  molto  lungo  ,  ma  la  mass* 
^dell'acque  <;  aswi  grande  per.iiispetio  adi  jdtri  Humi  di  questa  regione. 
Presso  V'raysrh  (Larache)  esso  sbocca  nell' Oi^eatio. 

11  Seuook  (Seboun),  prende  origine  in  una  foresta  9  pit  dell'  Atlante  nel 
i^ne  di  Vtz ,  che  traversa  4»  levante  a  poiiepte  ;  a  M'ainourah  fMariiiora) 
entra  nell' Oceano.  Jliceve  a  sinistra '1'  Otuuij  Fes  o  Ouady'Ol'MafrOusny^ 
traversa  la  grande  cillà  di  ¥m, 

V  OvMO-V^Vòw'  {Mfu  beya  delle  carte),  nasce  nelle  montagne  del  Ssoha* 

5 ah  ,  in  un  luogo  nominalo  Ouaosyfau^  e  discendendo  dall' Atlante  ,sepam* 
regno  di  Fei  da  quello  di  Marocco.  Sotto  Azainour  entra  neirOcuano. 
Il  Tknsyft  ,  detto  pure  Ouadmauaicscti  (il  liume  di  Marocco)  ;  discende 
dall'  Atlante  ,  pasta  circa  a  5  miglia  a  tramontana  di  Marocco  ,  separa  la 
pro\'inria  d'  Abda  da  quella  di  Schedma ,  e  sbocca  nell*  Oceano  tra  Asafy 
e  Mogador.  Benchì:  riceva  parecchi  affluenti  ,  la  massa  delle  sue  acque  è  sk>  • 
poca  Dcll^  state ,  che  in  Ule  stagione  può  guadarsi  in  piii  luoghi. 

4 

DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  Questa  Tasta  regione  ,  per  la  cui 
determinazione  e  distribuzione  l'^ìpcra  di  d'Avesae  intorno  all'Af- 
frica Interna  ci  offre  testimonianze  degne  di  piena  confidenza ,  . 
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corrisponde  precìsamenie  a  quella  che  i  geografi  e  gli  storici  arabf, 
come  pure  tulli  i  popoli  musufmaui  e  gli  indigeni  stessi  appellano 
Ardh-el-Macjhreb  ,  cioè  Contrada  delC  Occidente.  Essa  abbraccia  da 
una  paf te ,  lungo  il  Mediterraneo  ,  una  zona  eolti>T)biie  nominata 
Tdl,  0  le  j4ltE  Terre ,  che  gli  Europei  appellano  Barberia,  aggiun- 
gendovi una  SlHscia  delle  oasi  comprese  dagli  Arabi  sotto  la  deno- 
minazióne gènerale  di  Belad^el-Ì)jer\jd  o  PaeM  dei  Datteri;  e  d'altrt 
parté,  a  ostro,  l'imiiienso  Ssa^hlira  (Sahara)  o  sia  Deserto.  Quattro 
potentati  politici  principali,  chiamati-  Ifurhcrehehi ,  si  dividono  il  do- 
minio del  Teli  t  di  Belad-el-Djerijd;  quclìì  di  tripoli  e  di  Tunisi 
occupano  y4friqtjah  degli  Arabi  ;  quello  di  Algeri  riempie  il  Maghreb^ 
aomath  (occidente  mezzano):  e  l'impero  di  Ms^'ócco  corrisponde  al 
àfaghreb-aqssay  (occidente  rimoto).  Ma  negH  stessi  conb'ni  che  l'uso 
assegna  a  questi  stali,  moltissime  tribù.  siefVo  Arabe,  sieno  Barbere, 
conservano  la  loro  indipendenza ,  benché  questi  stati  esercitino  una 
vera  influenza  sopra  oasi  più  lontane  nel  deserto.  Questo  è  natu- 
ralmente scompartito  in  tre  grandi  sezioni ,  avuto  riguardo  alle  razze 
d'  uomini  che  le  percorrono  e  vi  fanno  la  loro  dimora  ;  la  parte 
orientale  che  la  geografia  volgare  segna  col  nome  di  deserto  di  Libia^ 
è  qiiàsi  interamente  occupala  dai  Tibbou ,  coi  quali  sona  frammiste, 
alcuno  tribù  arabe;  la  parte  centrale  appartiene  soltanto  ai  feroci 
Toiiaryq;  la  parte  occidentale  o  Sahhel  (ja  costa)  è  in  potere  dei 
JUnuri  0  Àrabi  dell'occidente.  , 

Dòpo  la  prima  edizione  del  Compendio ,  cotalè  parte  dell'Affrica 
cangiò  quasi  del  tutto  le  sue  divisioni  politiche  per  gli  avvenimenti 
importanti  che  accaddero.  Lo  Stato  d'yélgeri  più  noa  esiste;  esso 
appartieni^  ai  Francesi,  !  quali  però  ne  occupano  la  sola  capitale 
con  un  piccolo  territorio  ed  alcuni  altri  luoghi.  ìm  stato  di  Trìpoli 
divenne  dopo  il  mese  di  maggio  del  1835  una  provincia  turca.  I.a 
stessa  sorte  pare  riserbala  a  quello  di  Tunisi ,  per  modo  che  dei, 
poléutali  barbereschi,  rimano  U  solo  impera  ai  Marocco.  Ciò  non 
o.statite  conserveremo  T  àniico' ordine  del  Compendio  nella  descri- 
zior^&  di  quatta^rta  dell^Afrr^ca  ,  perché  essa  forma  urta  grande 
regione  naturale  Iropp^i  bene  designala,  per  essere  modificata  dalle 
divisioni  sì  variabili  della  geografia  politica.  Senzachè,  questa  rientra 
in  tulli  i  suoi  diritti,  allorquando,  nella  descrizione  dell'Affrica  Ot- 
tomana e  dell'AfTrica  Francese,  si  pon  mente  ad  accennare  le  terre 
che  loro  appartengono.  Aggiugnereroo  ancora,  ad  evitare  ógni  sbi^ 
glio  ,  che  la.  regione  del  Maghreb  o  de!  Sahara-Aliante  comprende 
pure  né' suoi  confini  Voasi  di  Syouah  e  l'estremità  a  greco  della  parte 
orientale  del  Deserto  ,  paese  che  abbiamo  già  descritto  ragionando 
delle  altre  possessioni  del  viceré  d'Egitto,  ó  con  le  quali  hanno  troppa 
r^la^lone  per  poternele  separare. 


licggcìuki  di  Tripoli.  ';. 

«  » 

Siccome  abbiamo  delto  or  ora,  la  reggenza  di  Tripoli  é' in  oggi 
cancellato  <Ìal  numero  de^^li  siali  barben^hi,  dei  quaH  esso' eca  al 
dire  di  Griiberg  de  llems*),  lo  slato  più  avanzato  nella. via  deiriu- 
cìvilimenlóv  vantaggio  ^cbe  esso  ciovéva  alle  qualitfi'  personali  del 
bassa  Syily-Vousef ,  ed  alla  slabilità  del  suo  f»overno  ,  che  da  più 
di  un  secolo  era  ereditario  uelia  diiiiìslla  Karamanli.  Ora  questo  paese 
divenne  una  provincia  dell'impet'o  OUomano,  ed  è  governalo  da  im 
bascià  nominato  dal.gran-&rgnore.  È  verisimile  che  la  grande  basi 
d4'l  Fezzan  e  quella  di  Ghudames  ^  le  quali  duranti  i  tumulli  che 
agitarono  quesld  re^gen?^  erano  divenuto  allatto  indipendjtinti,  rien- 
treranno tosto  Tiellfì  loro- relazioni  di  vas^allagg^o  come  prima  della 
guerra  t  ivile.  Perciò  noi  non  cambiamo  le  divisioni  politiche  desi- 
gnale nella  prima  èdizione  del  Compdudio.  f 

Tripoli,  città  grande  anzi  che  no,  con  un  porto  difeso  da  pa- 
recchie batterie,  n'«  la  capitale.  11  ;ja/arra ove  risiede  il  baseià  è  un 
Tasto  edilìzio  ^  di  cui  alcune  parli  sono  notabili  per  la  loro  bellézza. 
I  due  hazar ,  alcune  moschee  ed  alcuni  avanzi  di  antichità  ,  tra  i 
quali  sono  le  religtrie  d'nn  superbo  arcadi  trionfo,  di  marmo,  sono 
le  più  rilevanti  costruzioni.  Tripoli  è  uno  dèi  principali  dcposili  delle 
merci  europee  destinate  per  le  riuiote  contrade  dcH'AlTrica-Centrale. 
Tutti  eonvoiigono  quasi  generalmente  uel  darle  j2>>,000  abilauti. 

Ecco  Tallrc  citta  e  luoghi  più  notabili  chtì  indicheremo  fecondo  le 
grandi  divisioni  geografiche  di  questo  stalo;  e  lo  stesso  prdiue  segai- 
perno  pure  per  gli  allri. 

^  '  Lungo  la  COSTA  DEI,  MARE  MEDITERRANEO  tróvan:  Llbuah,  pic- 
Culiiisiina  città  ,  ma  notabile  per  gli  avanzi  di  cotonile  ^  ù\  statue  e  di  uu 
anfiteatro  y  c  d'altri  eiliiizij  am)a(;leu'entì  all'antica  L  e  pii  i»  31  a  gaa, 
MbSRAiu\n  (Alcjinrata),  pitc'ola  città  importante  per  1*  industria  <^  pél  cotn- 
mercio.  Ri  ngiiazy  ,  piccola  città,  con  un  porto  alq^uouto' fuÉuentalo  ;  essa  e 
laT  sede  del  govei-ui^«re  del  B<irqah  ,  o  della  moderna  Crcpaica-;  c-sso  (ri- 
siede in  una  ca,s:rmexza  dit-occ;itit^ Ondata  del  tìtòto  di  palazzo. .  Tf>UKHXn 
p  TÒLMYATII4U  (Tolometa  )  piccolissime  terre,  notabili  .per  gli  avanzi  di 
Teuchirae  di  Tolemai  d  e.  In  quest'ultima  vedesi  ancora  jun  quartiere, 
romano  ,  il  tui  interno  è  ben  conservato,  gli  aviuizi  d'  un  tempio  rpmanò 
é  ]^iiì'cf^ch\e  grotte  sepolcrati.  Tqukrali  conserva  pure  la  sua  Uì^Wa,  muraglia 
di  1  miglj.i  di  circuito,  e  gran  hliméro  di  tombe.  DcuNLH  (Dcrne),  piccola 
città  ,  import.inte  pel  porto  e  pel  commercio. 

Suir  AC!\OCOAO  DI  BARQAII  (Barca)  trovasi:  Qrennaii  (Greunah) , 
meschina  lci;ra  ,  che  citinniu  per  degnare  gli  avanzi  della  magnilioa  Cirene. 

In  mezzo  a  molti  ammassi  di  pietre,  avanzi  di  monumenti  ridotti  a  qtiesl* 
ultima  l'orma  dui  contadini  che  coltivano  la  pianura  ,  discernonsi  ancora  le 
luinc  di  un  ha:^no  costruito  di  mattoni  ,  che' conserva  tuttavia  molte  stanze 
con  vòlta.  Uno  stadio,  lonnato  di  semplici  ordini  di  pilastrini  slmili  a  quelli 
delie  contrade;  due  piccoli  tempii  ipogei  fdel  tempo  atf^Romaai  con  emblemi 
cristiani ,  e  parecchi  palagii  ;  ma  ciò  che  merita  soprattutto  di  attirare  gli 
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Sguardi  del  viaggialore ,  si  è  \a  necro^Joh.  Tutto  il  finnco  della  ìnontagna , 
per  quanto  la  vista  pifò  ahbraccìare  di  estensiuuc  ,,si  olile  coperto  di  fac- 
ciate dì  grotte  ,  di  sarcofagi  e  di  avanzi  di  oga^^spcci6.  In  una  di  quelle 
grotte  ,  il  no6tro  dotto  amico  Pacbo  scoperse  pitture  cbe  parcvangli  rappre- 
sentare giacchi' funebri  ,  5  ch^LetronnCrépata  romane;  in  lin'  altra  sono 
rapptesentali  un  circo  ed  una  caccia;  in  una  terza  ,  una  pittura,  elegante-  s 
mente  miniata  e  perfettamente  coDservat;r,  t^lire  in  una  serie  xii  piccoli 
quadri  le  pripcip'^li  vicende  o  le  varie  occupazioni  della  vita  di  uno  schiavo 
negro., Le  acconciaiure  del  capo  é.gli  al>higliamenti^  di.  quelle;  miniature  non 
sono  meno  ragguardevoli  vuoi  pei-  la  fpnna,  vuoi- pel  colorito,  Le  lungti^ 
?esli  azzurre  senza  Icrmagll  ,  «  gli  sciali  rossi  intréeciati  coi  capelli,  o  cbe 
coprono  il  capo  a  guisa  di  turbante-,'  olTiono  una  mirabile  somiglianza  eoa 
r  abbigliamento  de  moderni  AlH  icani,  e  principalTncnto  di  qnclir.che  abi- 
tano il  Fetzàn.  Massakhit  ,  semplice  casale,  che  Pacbo  repula  lo  slesso  che 
lu  famosa  Città  petrif  icnta  ,  di  cui^lanto  parlarono  Vakouli  ,  Lemaire 
ed  altri  autori ,  indotti  probabilmente  in  terrore  dal  gran  ndmero  delle 
gt  oUe  sepolcrali  situate  ne'  suoi  dintorni.  ' 

Nel  DKSBKTO  trovausi  le  oasi  ,  o  paesi  seguenti,  tiìbularii  td  bassà 
di  Tripoli  ; 

•  .L'0\si  DI  AocDJFXVii  (Audielab),  la  quale  offre  ben  altro  ciie.il  piace- 
vole aspetto  delle  virine  oasi  dell'Egitto,  e  da  cui  dipendono  quelle  (ti  Djalo 
(Djallou),  A'El-F.<ijkhnrnh  (Lecbkerret) .  e  la  plìi  fertile  di  tulle,  quella  di  *» 
Maradeh.  Gli  abitanti  di  questa  o^si ,  da  porbi  anni  in.^qua,  intrapresero 
corrispondenze  mercantili  con  gli  stati  di  Boniou  y*di.Ba||berineh ,  -e  di  Ten- 
Bokióu  (Totnbouctoii)  nella  Nigrizia  ;  ma  sventurat'aftiènle  ,iL  commercio 
degli  schiavi  ne  e  1' obbietlo  principale.  Abou-Zeitb-AbdaUali .  il  bey  pre-' 
sente  ^\  Àoudrelab  ,  nacque  a  Tolone  ;  fatto  prigioniero  a  dodici  anni  10^ 
Egitto  in  rrualifà  di' tamburino,  abbracciò  fislinniitno,  e  pervenne  alle  prime- 
dignità  dello*  stato  di  Tripoli.  *  *' 

Il  Vtl.ZKS  è  una  gran  provincia  composta  di  molte  oasi  die  nel  Iol"o  com- 
plesso ,  offi-ono  la  pO|)olazione  ^>iii  ragguardevole  di.  tutto  il  rirah-Deicrto. 
Mourzottkf  con  case  costruite  di  terra  tj  coirlrade  assai  anguste  ,  è  la 
residenza  .  del  sultano  ,  tdbulario  a  Tripoli.  La  e  ii  •  gran  mercato  interno 
dgll*  Alfrica-Seltentrionale ,  e  ?L  convegno  delle  carovane  clic  vengono  d^. 
Caii-b  ,  da  'JVipoli ,  da  Tunisi  e  Gàdame  ,  da  Tl-u-BoIcIou  (Tombourtou) 
"p  da  Bornou.  Le  altre  città  principali  sono:  T/iràgh  an  ,\mì  tempo  capi- 
tale del  Fezzau-Orientale  ,  e  ancora  raggliardevolg  per  la  fabbricazione  de' 
tappeti)  chn  agg^ajjliauo  quelli  di  Costantinopoli;  S-oiikna  (Sokna)  ;  ^ 
Ghermct  (Grerma)  (Cubani  e '7't7>c5/ì ,' hotablle  per  la  sua  sòt-geole 
d'  arnua'  c-iJTda  suTfurea.  '  • 

Vi  Oasi  di  Gad.imi:,  il  cui  capo-luogo  è  la  piccola  città  di  G  a  da  me 
(Gadames),  notabile  per  1'  attività  mercantile  degli  abitanti  .rÌHomati  in  tutta 
r  Aflrica  per  la  Iwlta  negli  aliaci.  Esw  è  il  ironvegno  j^nerale  dslle  caro- 
vane che  da  Tripoli  vaimo  per  Touat  a  Tombouctou.  In  questi  ultimi  tempi 
il  commercio  di  Mourzouk.  fece  diminuire  quello  di  Gadume  ,  che  presenta  % 
Li  curiósa  sirtgolarità  di  una  piccola  ciltà  abitata  da  dUe  dìfl'erenti  popoli, 
viventi  in  istato  di  guerra  dentro  ad  uno  stesso,  recinto,  separati  da  una 
muraglia  che  la  divide  in  due  parti ,  le  qùjiti  non  hanno  Ira  Ipro  cpi^uni- 
cazìoAe  se  uo^  per  una  porta  che  nei  moindtui  dei*tumulti  si  chiude.  ♦ 
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;  ,     Suiio  di  Tunisi.  ' 

:        -  ^ 

Questo  è  il  più  picciolo  dc^li  stati  barbereschi,  ma  il  meglio  foV> 
tivato  e  il  più  popolato.  Abbiamo  già  véduto  che  sta  pv  diveoire  . 
luia  provincia  dell  impero  Ollumano. 

Tunisi  »  situata  sopra  un''  eiBÌnenza  nel  fondo  d'una  vasta  laguna 
nominata  Bojjliaz,  con  un  porto*  e  fortilicazionj  assai  ragguardevoli , 
n'  è  la  capitale.  A.  malgrado  ddle  sue  contrade  strette  e  sudicie , 
Tunisi  è  una  delle  citta  meglre  fabbricate  dell'Affrica,  e  forse  la  più 
popolala  dopo  il  Càiro,  perchè  sembra  che  abbia  almeno  iOO.OOO 
abitanti.  Fi'a  i  suoi  principali  edifìzii  didlingue^i  il  nuovo  palazzo 
ove  risiede  il  bey;  é  un  vasto  ed i Tizio  costruito  a  grandi  spese  se- 
condo il  gusto  moresco.  Vengono  appresso  i  cinque  ampii  e  bei  ^iiar- 
tieri,  e  specialmente  il  nuovo  quartiere  terminato  da  alcuni  anni  ; 
esso  può  contenere  comodamente  5,360  uomini.  Vuoisi  anche  ac- 
cennare Vacquidotto  che  fornisce  l'acqua  alla  città  ,  la  borsa  e  alcune 
moschee.  PareccMe  ìnslituzioni  non  mal  <:[overnate  ,  sono  destinate 
alTistruzioue  della  gioventù.  Molte  manifatture  di  tele  e  berretti  rossi 
occupano  gran  parté  della  sua  popolazione,  mentre  un'altra  non  meno 
notabile  attende  al  commercio. 

Ne'  dinUfmi  di  Tunisi,  all'eptrtU -del  Boghaz  ,  vede»  la  Goletta  y  pie» 
cole  ciltà ,  notabile  per  le  fortificazioni  ^  per  la  rada,  pe'  cantieri,  pe'magaz* 
zioi  e  pel  faro  ohe  vi  si  costruì  nel  i8m  Ber  da  {Bai  dà)  in  una  posiaipna 
delizios.'!,  eoo  un  bel  palazzo,  ove  il  bey  passa  la  bella  stagione.  V<:rso. greco 
della  penisola  formala  dal  Mediterraneo  e  dal  Bogbaz,  sorgeva  anticamente 
la  superba  Car  tagiae  ,  die  fu  luogo  tempo  signora  del  commercio  del  mare 
Mediterraneo,  e  che  resistette  a  tulle  le  forze  di  iicrma.  Non  possiamo  di* 
f pensarci  dall' indicare  breVem\?nle  le  rovine  di  quella  celebre  città:  e  per. 
oò  fare  ci  gioviamo  nuovamente  dolle  cognizioni  del  nostro  amico  Reinau(^. 

Cartagine ,  fondala  come  Lepti ,  Vtica  e  l'altre  ciltà  della  costa  dell* 
Afifrica,  dai  Fenfcii,  fu  dai  Romani  interamente  distrutta  dopo- una  valorosa' 
difesa  fino  all'estremo.  L'inceudio;  acceso  ad  un  tempo  dai  vincitori  e  dai  . 
vinti  ,  durò  diciassette  giorni,  e  quanto  fu  risparmiato  dalle  lìamme,  cadde 
p<ù  tartli  sotto  i  colpi  de'deinolilori.  Riedificata  peiò  indi  a  <jualche  tempo^ 
divenne  capitale  ^'upa  parte  delle  prcwince  romane  dell' Atipica  ;  e.  Mito  gli 
impèraiori  fu  riputata  Moa  delle  più  floride  città  dell'impero',  i^a  ebbe  a 
patir  molto  per.  l'invasione  de' Vandali;  e  fìnalmonte  gli  Arabi,  impadro* 
Dttisene  verso  il  iìtut  del  vii  se;poLo,  1»- condussero  ad  iuteea  rovina.  Quando 
fan  Luigi  sbarcò  sui  paraggi  vicini ,  non  vi  era  piìi  che  un  casV&Ho  lortifi«- 
calo,  uua  (orre  ed  alcune  cas^  sparse  qua  e  là  fra  le  rovioe.  Vi  Si  osserva 
ancora  un  piccQl  villaggio  notninalo  Malga.  E'  sarebbe  utilissimo  dètermi- 

I  Dare  il  vero  luogo  de' principali  quartieri  d'una  citfcà  cbe  fu  per  si  luoga  età. 
ammirata  nel  mondò.  6haw  nel  17^^»  e  Chateaubriand  nel  1807,  BjuUfto  dai 
maggiore  olandese  Hurobert  che  risedeva  io  que'  luoghi  medesimi ,  fecero 
indagini. a  tal  proposito.  Ma  da  un  lato  la  ferocia  de' vincitori,  diill'altro  le 
costruzioni  successive,  innalzate  senza  dubbio  a  discapito  delle  prime,  resero 

•o^ni  tentativo  di  tal  genere  sommameìite  difficile.  Per  dare  un  cenno  della 
diflicoltà  e  dL'IU  somma  iurerlfv.za  di  tale  5og|;etlo  ,  liaslérà  il  dire  eh»?  il" 
porto^iocui  andavano  a  riunirsi  le  piìi  ragguardevoli  flulk  dell'antico  mundo,. 
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h  collocato  da  Shaw  c  da  d'Anville  a  maestro  della  città,  e  da  Chateau< 
bridod  a  scirocco.  Conlenliampcl  pertaulo  di  , cenni  generali.  Cartiigino  era 
fabbricala  sur  una  penisola,  ed  era  scoinp.1rJÌla-in  tre  c^uartleri  principali. 
La  cill^  propriamente  delta  appellata  Me^cira^  cvit.  cinta  in  gran  |»arle  d'un 
triplrce  murOi  ^lU)  5o  cubili,  e  liancheg^ÌAto  da  numerose  torri.  Entro  le 
mura  cr^no  du€  piani  a  tetto  arcato  :  nell'uno  erano  alloggiati  trecento  ele- 
faali,e  qaattro  mila  cavalli  f  nell'altro" erano  ^deposti  i  foraggi,  gli  arnesi,  ecc. 
Le  mura  stesse  racchiudevamo  in  oltre  alloggiamenti  militari  cbe  potevano 
contenere  fino  a  venti  mila  fanti  e  quattro  mlLi  uomini  a  cavallo.  La  rhladella 
fra  silUHla  sull'alto  di  una  collina,  Che  vedesi  ancora,  e  nòminavosi  Byrsa, 
Vi  «ra  iinalnìenle  il  porlo  scavato  dalle  mani  degli  uomini,  c)ie  si  chiamava 
CoCAom' Questo  porto  era  diviso  in  due  parti ,  una  destinata  alHi  ntarinerìa 
mercantile,  l'altra  ai  vascelli  da  gnerra.  Nel  meiio  era  il  palazzo  dfW 
ammiraglioj  donde  potevansi  vedere  tutte  le  navi  che.  edtrarano  ed  uscivano,  ^ 
e  donde  si  ftlendea  la  vista  fmo  in  aitò  jnare.      *     ;       '  # 

Si  trbvano  sovente  sul  suolo  di  Cartagin,e  e  nelIC  vicine  contrade,  avanti 
deUanticbilà  ,  come  tempii  ,  teatri,  inscrizioni,  ecc,  Si  può  consultare  in- 
torno a  queste  coso  l'opera  di  Sliaw  »  e»  se  mai  sarà  pu})blicata,  la  ricca 
collezione  dei  disegtii  cìie  avea  descritti  sul  luogo  stesso  il  conte  Camillo 
Borgi»,  che  fu  da  morte  tanto  immatura  rapito.  11  monumento  più  impor* 
tanle  p  rm  acijuidotlo  allo  70  piedi,  die  partiva  da  /.awan  e  da  Zun^^ar, 
5o  piiglia  lungi  dalla  città,  e  somroiuistrava  1  acqua  agli  abitanti.  Vogliònsi 
pure  menzionare  gli  avanzi  delle  ciftrrne  pubbliche,  che  j  a  quanto  racconta 
Cbali^aubriand,  oUronq  ancora  una  raaiavigliosa  veduta.  Esse  sono  una  serie 
di  volte  succedentisi  l' tmò  all'altre',' un  corridojo  laterale  per  tutta  la 
lur*o  lunghézza-  In  un  paese  così  caldo  ed  arido,  egli  era  naturai^  che  gli 
abitanti  pepsa.ssero  di  buon'ora  a  premunirsi  contro  la  seta.  Ciascuna  casa 
avea  Ja  sua  cisterna  ^  e  si  distingue  in  mezzo  ad  antichi  sobborghi,  sur  uno 
spazio  di  arca  a  \xé.  miglia ,  una  serie  di  serbatoi  disposti  in  mudo  da  ri«  , 
ceverc  l'acque  piovane.  Ala  nessuno  di  questi  jnonunieuli,  se  si  eccettuino 
le  cisterne,  sembra  anteriore  alla  dominazióne  tt>inana.' Solo  nel  1817 
tìumbert ,  dì  cui  parlammo ,  riuscì  a  scoprire  auattro  cippi  funerei  e  due  ^ 
pietre  fratturate  che  offerivano  inscrizioni  vunìchr.  Questi  uhbielti  preziosi 
trDvansi  ora  in  Olanda  nel  museo  di  Leiden.  Oltre  le  iscrizioni  cne  vi  si 
leggono  ,  e-^'he  lai  eno  argomento  delle  investigazioni  di  H<imaker ,  di  Ge«  ^ 
^mas  e  di  Stetanp  Quatrerr^èrc ,  essi  presentano  fra  altri  simboli  una  figura 
di  cavallo  6  un  braccio  con  lé  dita  della  mano  aperte.  Il  cavallo  fu  osser- 
vato da  lungo  tempo  sulle  medaglie  cartaginesi  copiate  in  Sicilia  :  e  pare 
ch«  tale  fosse  il  tipo  nazionale.  Quanto  alla  mano  aperta  ;  gli  uni  la'  credet- 
tero a^o  di  persona  che  innalzi  voli  al  cielo  ,  altri  una  specie  di  amuleto 
che  dee  preservare  la  persona  ,  la  quale  fece  innalzare  il  cippo  ,  dalla  nui- 
lizia  dei  tristi.  La  sola  certezza  è  che  si\o5serva  lo  stesso  siinl>olo  al  disò« 
pra  della  porta  di  uno  degli  édifizii  componenti  il  palazzo  delf  Alhambra  a 
Granata,,  e  che  ancora  oggidì  i  Mori  dell'Affrica,  non  eccettuati  i  Cristiani 
e  gli  ebrei,  lo  f^inno  dipingere  sulle  loro  case  ,  e  lo  portano  addosso  in  forma 
di  figurine  e  di  giojellk  Altre  importanti  *^coperle  archeologichè  furono 
(alte  da  alcuni  anni  m  qua  dal  capitano  Falbe,  cònsole  generale  della  Da- 
nimarca a  Tunisi.  -  ,  • 

Quanto  ai  monumenti  punici  che  possono  esfjilere  fuori  éi  Cartagine  già 
nM  1731  un  Francese  stanziato  a  Tunisi  avea  segnala  all'illustre  Peit*e9C  una 
piramide  situata  a  tre  o  quattro  -giornate  di  distanza ,  e  in  cui  si  vedevano 
quatti^o  piocole  camere  con  una  iscrizione.  Il  conte  Borgia  dal  suo.canto  di* 
scupil  nel  1816,  H  Du^^n  ,  la  Thu^^a  o  Tucca  degli  antichi,  e  situata 
a  due  giornale  di  camuiinu  a  libeccio  di  Tunisi  j  un  iscriùone  4k(i  un  tempo 
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pu/Ucà  ed  In  caratteri  ij;*oti ,  die  iÀf  pubhlicnta  rial  maggiore  Hural^èrL 
Qi»esli  ullinil  caralierl  apn  irterrebbero  per  avventura  alla  scriilina  di  qnal- 
c||eA>ouol0  iodi^caO;  U  cui  lingua  aif  ilii!ri»i:eute . datila  panica,  la  (pmle  era 
wM  wMÙ  Ib  stesso  ìdronia'che  U*i^enfclo  e  l'ebraico?  Quello  cj^é  può  afi«;rw 
I^kl!£i-8Ì-  è  che  1  noiin.  l  quali  ri  pervennf;ro  d;i  molte  rìuà  d^^ll' Altri ca  coiv- 
teinporant'c  di  ('^ir  t  ifino  ,  si  spic-^joo  uutcc  dt.'lla  Irtìgua  barbera,  la  quale 
garla>i  <<n('ora  sui  pcudii  dell'Aliante ,  c  che  kp  j^à  soramiiUì>t(alo  pafccclù 
4:^rlbsV<(cbta^ilnenti  ai  .dotti  di '£uro^.^  .  /*'      '  ' 

Ècco  l'altre  ciuà  prìncipflìl:      *  .  *y        '  '  '         .     .  "  ^  * 

.  ttlN&ÓMA  COSTA. e  «ponente  di  Tunisi  trovasi  :  PoRTO^P^nmA,  plesso 
la  fffC*  dei  iMcMlierdali .  con  un  pìccol  porto.  Ne'  sdoi  dinlorqi  sono'  le  rotine 
.dt  Vti€.ay  dalle  quali  si  ricavacono  »  non  ha  guari,  parecchie  belle,  statae^ 
cpli^/^Ure^  dfw  loohtsi  duguUò  •  di  TSfterw.  Btzerx  (BiterU),-  lOrtn»  ' 
canale ,  per'ofi  il  mare  comunica  con 'Un  lago^  iaguiia:  em  bthkuiie  fiir- 
tifidiiùooi.  ■  M  ' 

:  LUNGO  L\  COSTA  c  a  ostro  di  Tunisi  tro^nnsi  :  H4M\.MFT;  pòscia* 
SooSAit  (Sousii),  notal>ile  per  belle  piantagioni  di, olivi ^  pel  porto  e  per  la 
popofazìene  ;  lungi  alcone  migfìa  a  ponente  vedasi»  ||^resso  Et'Genr,tne^ 
y^a-anJ'^tUro  eolosMlo  ben  conservato  ;  Monastir,  ragguardevole  per  hidu^ 
•Irih,  per  .commercio ,  per  la  rada,  e  li  |)opolazion«  che  stimasi  ai  t-7,ooo 
abitatfln,'-^  AlAedea,,  o  piuttosto  Al^iajivuia,  allrimeuti  nominata  Ai'^RicA. 
ottt^  fOQcIfttÉ  dal  prinifi  Monarchi  Fatimidi',.  nel  IX  secolo  dell'era  nostsa.  X 
che per  gran  parte  del  mèdio  eroVil  porto  pih  frequ^tato  dafle*  Adite 
crislfacte  d'Europ  i.  Essa  ancora  assai  iràpcrtanfc  pel  suo  porto  e  cotnnuM  cio. 
—  Sfax,  cbe  oUie  ualla  di  vcrametite'miportante  :  e  C^abks,  \x\  un  territo- 
rlnf  benl«oIlivetoV  'éotfnn  piceo!  porto:  le  si  attribaisoodo  più  dì  ad.òóo  abi^  . 
t'Énfi,  la  ^iù' parte*  dediti  al  rommercìo  ed  alle  manifattnréì  Nel  ^olfo*  di 
Cabes  trovatisi il  ^rtippo  di  ArrArni ,  abitato  da  alcuno  cenlinaja  di 


nescat(KÌ:  e  la  Qorida  isola  di  Gerbi,  ragguardevole  per  la  popolatone , 
iéjf  ^^^^IMÈS^^H^  ^tsnd  s'  >'  suoi  p^nm,  le  tele  ,  e  g|i  ^All  sono^iC* 


^IPIf^^^i^^O  troraosi  :  Ratrwax  o  Qayrovait,  città  fondate  <ÌagÌi  Aràbi% 
Itit^te'.  per  alcuni  secoli  capitale  dell' AHrìca-Musuimana.  Citasi  fra  i  suoi 
edifizit  una  vasta  mns(/icii,  cljo  dicesi  Sostenuta  da  :>oo  colonne  di  granito. 
Si  ^  ascendere  a  5u,uuu  ii  nunivro  de' suoi  abilauti.  die  noi  $liii|i4mo  po- 
fii^Vidurre  a  4o,*O00b  -7*  ToozER  (Tozer) ,  sulla  costa  occidenule  del^  bgA 
i^il^kii  oLourteah,  sembra  essere  la  città  più  mercanzie  dell*  int^po. 
ppiiBVe  de' Datteri  .0  jia  iieiad-el'Djeryd  CBiledu^erid).  ..•  .  .  •  '    .  ^*  ^^i*^.- 

•      Hcjggcnza  di  j^lgeri  p  u^lgeria.  ,  / 

*'',"**'  *  ■  "  '*.  ■ 

Era  queste  ancora  lesU*  il  pin  bcllico>o  degli  stali  barbereschi,  c 
quello  che  ne)  1850  perturbò  più  di  tulli  il  commercio  delle  itici- 
vHiie  nazioni  e  fu  di  tanta  celebrità  Ytella  politica  d'  GUropa,  non 
M^Mt  la  sprq)or2ÌoQe  ditlle -sue.  forze  a  petto  di  qucllé  d^l  poloni 
tati  di  questa  parte  delfaiondo.  Ma  pei'  buona  ventura  del  comi&eroft» 
e  deli' inciviliuiento  la  contesa  tra  1'  ultimo  dey  e  la  Francia  ebbé 
per  dellrUtivo  risullamenlo  la  splendida  conquista  dì  Algeri,  e  l'oc- 
cupazione di  questo  stalo  falla  dalle  truppe  francesi.  Già  si  fecero 
pcpvyjedimeiUi  per  ridurre  a  forma  di  coloni^  codesta  impertaiUo 
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parie  dell'  Affrica,  la  quale  può  di vénrre. inespugnabile  nelle  mani  * 
dei  Francesi ,  mercè  della  sua  popolazione  e  della  sua  vicinanza. 
I#a  slraordtqaria  ricchezza  del  tcrrilorif»  che  si' discende  lungo  la 
costa  del  Mediterraneo,  olTrc  nna  delle  più  utili  ed  imporlanli  col- 
tivazioni cKe  i  capitalisti  francjesi  possano  trovare.  La  posscssioDC  di 
Algeri  può-  divenire  In  poco  tempo  di  massimo  momento  per  le  cor- 
rispondenze commerciali  clie  si  ixjssono  aprire  tra  il  mondo  incivi- 
lito e  rinlernoxlcirAffrica.  , 

«  Lo.  stalo  d'Algeri,  dice  d'Àve?ac  ncll' Èniiclipcdia  pittorica, 
fatto  conquista  francese,  non  è  ancora  nò  una  colonia,  né  una  pro- 
vincia dqlla  Francia.  La  npstra  occupazione  miUlarc  non  tiene  sot^.  / , 
la  nostra  dipendenza  dir<?l(a  se  non  se  la  capitale  ed  alcune  piazze 
del  littorale  ;  ma  le  vicende  della  guerra  che  sostituirono  il  jiostro,  ^ 
possesso  a  quello  dei  sovrani  precedénli ,  ci-trasnjiserQ  tutti  i  loro  i 
dicitti,  e  la  no*lra  signoria,  vera  p  nominale,  stendesi.sul  medesimo 
teprilorio,  non  avendo  altri  limili  che  il  Mediterraijeo  a  traniontana, 
l'impero  di  Marocco  a  ponente,  la  reggenza  di  Tunisi  a  levante',  e  ad 
oslro  r immensità  del  S^ahlu'à  ».  Aggiungeremo  che  due  poteiUi  ne- 
mici eransi  levati  contro  i  Francesi  fra  gli  Àrabi  della  reggenza:  AchmeX 
bey     Costanlina,  che  ha  perdulo',or  ora  le  sue  terre,  e  ÀbM'Kmìet^  • 
emk' di  Mascara  ^  il  quelle  sigaoreggia  sopra  una  gr'an  parte  dei  già 
beilati  d'Orano  e  di  Tilcry,  c  fra  gli  altri  a  Mascara  ea^Tlemccen;  < 
egli  stende  ahche.r  impero  su  pareccfii'e  tribù  del  deserto.  V'uole 
esser  considerato  siccome  affatto  indipendente  di  fatto  e  di  diritto. 
Secondo  il  trattalo  fermato  nel  1837  tra  Abd-el-Kad^r  ed  il  governo 
francese,  la  pianura  della  .^letidja,  da  Coleah  sino  alla  Kadara,  ed  j 
i  piccoli  tcrritorii  di  MosLighaneni  e  di  iMazagran  apparlcMigono  pllà  \ 
Francia.  11  territorio  d'Abd-el-Kader  stendesì  a  ponente  d'Orano  sino 
al  RioSàlado ,  ^  a  levante  sino  alla  Macia.  È  verisimile  che  l'in- 
Ituenza  politica  dei  Francesi  ^ui  popoli  tìelhì,  reggenza  andrà  via  via 
aumentando  per  mezzo  del  trattalo  fatto  con  questo  caj)o  possente.  r* 
Dopo,  la  presa  di  Coslantina  e  la  fuga  dii  Achmet,  il  vasto  territorio 
che  era*  soggetto  a  que:Sto  bey.  è  passato  in  parte  ì>ottó  la  signoria  J 
della  Pancia ,  e  forma  il  nuovo  governo  di  Coslantina.  Altri  stali  ^ 
anco  indi(iepdenli  e  multo  meno  ragguardevoli  sono  formali  dalle 
più  potenti  tribù  degli  Arabi  e  dei  Qubayl  (  Guebailis  o  Kabili),    •  n 
Fra  questi  ultimi  Io  sceik  npii-Zamoun  sembra  sia  il  più  formidabile. 
Egli  impera  su  quasi  tutte  le  tribù  che  occupano  un  vasto  territorio  ' 
non  lungi  dalle  coste  al  di  là  dal  capo  Malilou  a  levante  d'Algeri, 
ed  anche  sotto  i  bey  d'Algeri  erasi  niai  sempre  mantenuto  in  tua 
sorla  d' indipendenza. 

Tulle  Ip  terre  ora  occupate  dai  Francesi  formano  quattro  governi  . 
militari;  quello  d'Algeri,  il  cui  governatore  è  centro  di  tutto  il  reg-  À 
gimento  della  reggenza  v  questa  divisione,  oltre- Algeri,  contiene  nna  ^ 
semicirconferenxa  di  circa  a  tre  leghe  e  mezzo  intorno  ad  essa  città.  . 
Soltanto  nell'interno  di  si  falla  linea  la  potenza  francese  è  positiva  ed  j 
i  coloni  sono  sicuri.  Il  governo  d'Orano  ,  il  quale  era  stalo  diviso  in  * 
tre  distretti  chiamali  di  Tlemeceo',  di  Mostaghanei»  o  del  Chelif ,  jnà 
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che,  dopo  l'ullimo  tfaflato,  fu  ridolto  ad  un  territorio  da  15  a  20 
leghe  ncU'inlerno  delle  icrre  ;  il  suo  govcrnalore  tia  ujia  grande  pre- 
valenza su  tnlla  la  parie  occidenlale  deìla  re^jgenza.  Finalmento  il 
governo  di  Bona  ^  dal  quale  dipc/ide  pure  il  comandante  di  Bugia.  In 
line  il  (joi-rrno  di  CostunUna,  che  comprende  il  prossimo  territorio  cU 
essa  eiità  ed  alcune  alireétazioni  militari  del  già  beifalo  di  questo  nome, 
Prima  della  pre«a  di  Costantini  ,  l'Algeria,  per  rispetto  all'ammini- 
strazione della  '.'iu^lizia,  era  divisa  in  tre  provincie  o  distretti,  ciascuno 
del  quali  dipende  dai  tribuaali  di  p^iraa  instanza  residenti  a  A{gcri^  a 
Orano  ed  a  liona;  in  Algeri  havvi  in  olire  un  tribunale  di  oommercio 
ed  un  trPbunalc  supremo.  Prima  d' indicare  le  cillà  principali  che 
formano  la  reggenza  d'Algeri,  convien  (hire  qualche  cosa  intorno  alle 
G)NCEssio»'i ,  depominazione  adoperata  a  designare  la  parte  del  suolo , 
che  già  da  quattro  secoli  Apparteneva  alla  Francia.  ' 

Questo  territorio  slendcvasi  lungo  la  costa  da  Bugia  o  Bodje^ah , 
fino  alla  frontiera  dello  stato  di  Tunisi ,  ed  era  composto  di  due  parti 
distinte  ;  la  Par-ce  Orie.ntale,  dalla  frontiera  di  Tunisi  lino  alla  riviera 
di  Seybas  o  Seibosa  (  Rubricatttn  )^  che  apparteneva  interamente  alla 
Francia»  e  sulla  quale  sorgevano  le  fortezze  di  Bastione  di  Francia  , 
di  La  Calìe  c  il  Pàsla  dei  Mulino;  la  Parte  OccmE^TALE,  dal  Seybas 
fino  a  Bugia ,  sopra  la  quale  la  Reggenza  d'Algeri  concedeva  alla 
Francia  ,  mercè  d'un'annuu  retribuzione  detcrminata,  la  pesca  esclu- 
siva del  corallo.  Codesta  retribuzione  ,  che  ,  pel  trattato  del  Bastiano 
di  Francia  nel  l()9'4,  era  stata  fermata  di  17,000  lire,  fu  accre- 
sciuta fino  a  6Q,000  nel  4790,  e  a  200,000  franchi  pel  trattato  del 
1817.  Quegli  stabilimenti  che  ^el  xvii  secolo  erano  ancora  alcpianto 
ragguarde\'oli ,  si  componevano,  oltre  ai  tre  (orti  già  nominati ,  del 
Capo  Rosso,  del  Capo  Hoaa  e  del  Capo  \egro.  Già  prima  del  i79H, 
essi  erano  stali  talmente  t/ascuratì,  che  prima  dell'ullinia  guerra  solo 
il  Posto  del  Mulino  e  La  Calle,  avevano  uu  piecolis>iiiio  presidio  di 
due  a  trecento  uomini.  Ad  onta  della  loro  picciola  importanza  sotto 
l'aspetto  militare,  questi  stabilimenti  erano  però  imporlanlissimi  pel 
commercio.  Nel  182.5,  per  la  pesca  del  corallo  vi  si  impiegarono  183 
bastimenti  del  porto  di  1701  tonnellate  e  forniti  di  1986  uomini  di 
equipaggio;  il  prodotto  ne  fu  di  2'>, 985  chilogrammi  „  stimati  valere 
sul  luogo  1,8 12, ?i50  fram'hi ,  e  che  lavorali  dovevano  poscia  avere 
un  valore  assai  più  raggnardevole.  Quasi  lutti  quei  vascelli  erano 
italiani,  ma  tulli  pagavano  una  retribuzione  alla  Francia.  Nel  18^  il 
Posto  del  Mulino  e  La  Calle  furono  inlcramenlo  demolili  dalle  truppe 
del  dey. 

Algeri,  che  gli  Arabi  appellano  Àl-Djezayr,,  è  fabbricala  a  foggia 
d'anfiteatro  sul  pendìo  d'una  collina  ;  e&sa  ha  un  porta,  contrade  au^ 
gusle,  e  case  che  si  tenuiuano  in  terrazzi;  alla  maniera  orientale. 
iésa  in  modo  formidabile  dalla  parte  del  mare,  questa  città  è  debolis- 
sima dalla  parte  di  terra.  IL  forte  dell' Imperatore  (Sullan-C^ lassi),  che 
la  di>Hiiiiava  e  la  difendeva,  era  dominalo  pur  esso  da  un'eminenza» 
•opra  la  quale  Irovaià  il  giariUu*  \h:\  vonsole  de  l^esi-Basù.  i.pruir 
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cipali  erfifiiii  pnbbTici  sono:  il  Ser«i.o  palazzo  del  dey,  appellato  Pa- 
chali;  esso  lia  due  grandi  corlili  tinti  di  vasti  fabbricati,  con  gallerie 
spaziose  e  sostenute  da  colonne  di  marmo  trasftortalevi  da  Genova; 
«Ita^ua  entrata  erano  sii  stromenti  di  supplizio,  e  vi  si  esponevano  le 
teste  de' ribelli,'  l'ulliniò  ótj  abitava  ;iella  0«.s.saò(i/4  (Al-Ka'ssaba)  o 
cittadèlla  situala  sopra  un'  eiuiffenza  ,  alP  estremità  meridionale  della 
città,  delle  cui  fortificazioni  essa  è  pure  una  parte  principale.  Vert' 
góno  appresso  Varsenale  o  cantiere  di  fabbricazione;  un  alto  murò  lo 
separa  dalla  città;  esso  ha  comunicazione  con  il  mare  per  tre  porte  o 
aperture  die  servono  a  varare  i  bastimenti;  là  £|/(imi.  (Djouma)  ossia 
moschèa  principale,  e  massimi  quella  che  fu  principiata  dagli  schiavr 
cristiani  nel  1790;  i  cinqiiie  qafmryah  o  ^fi/ar/Zeri  riservali  per  la  mi- 
lizia, sono  i  più  belli  edifizii  della  città;  ì  lUarmi  e  le  fontane  l'ador- 
nano d'ogni  parte.  I  bagni  o  i  cinque  quartieri  che  erano  destinati 
agli  schiavi,  sono  grandi  èdìfìzii  con  vasti  corridoi,  ai  quali  si  arriva, 
per  un  cortile  oscuro  e  sudicio  ;  quivi  coricati  sulla  paglia  gli  infelici 
prijgifìniefi  si  riposavano  dai  rigorosi  lavori  loro  imposti.  V^oglionsi 
aggiungerei  bazar  e  alcune  case  de' più  ricchi  privati.  ISon  vuoisi 
passare  sotto  silenzio  la  nuova  piazia,  aperta  dai  Francesi  nel  183?,^ 
'faeendo  saltare  per  mezzo  di  una  mina  segretamente  apparecchiata 
una  delle  due  granili  moschee.  Algeri  è  divenuta  non  ha  guari  la  sede 
di  un  vescovado;  possiede  tre  collciji  che  .sono  spei-ie  di  seminarii  de- 
stinati all' istruzione  dei  minislTi  del  cullo  ^  olire  a  ^ran  numero  d^ 
atno/e  p'ubbiiche^  ove.  s'insegna  a  leggere  e  scrivere  ai  giovani  dei  due 
sessi  da^ciìique  a  sei  anni,  ed  oltre.  Una  scuola  di  medteina  venne  di 
già  formata;  devesi  creare  lina  scuola  di  ostetricia  nello  spedai  civile, 
come  pure  nnò  biblioteca  pubblica  in  ciascuna  delle  tre  città  principali 
della  reggenza.  Dopo  l'occupazione  vi  si  pubblica  il  Monitore  Algt-, 
rino,  che  esce  una  volta  la  settimana.  Si  esagerò  fuor  di  modo  la  po- 
polazione di  qnosla  città,  portandola  ad  80,  a  400  e  sino  a  200,000 
abitanti.  Nuovi  censi,  fatti  dai  Francesi,  comprovarono  colali  ridicole 
e&agerazioniJ  II  4"  aprile  del  18o5,  Algeri  aveva  non  più  di -23,755 
abitanti ,  non  compresovi  il  presidio,  comprendendoveio  oltrepassa 
sempre  i  50,000  abitanti.  Algeri  per  le  formidabili  batterie,  per  la 
flotta,  per  l'audacia  degli  abitanti  era  a  buon  diritto  riguardata  sic- 
.come  la  Malta  musulmana.  I  Francesi  ne  aumentarono  le  foi;tifìca-  . 
lìoni;  il  suo  armamento  comincia  di  già  a  prendere  l'aspetto  di  quello 
'delle  piazze  forti  di  Francia.  Vuoisi  a^igiiiiigcre  che  nella  presa  di 
questa  città  vi  si  trovarono  if  vascelli  da  guerra,  1,500  pezzi  di  can- 
ii(«ne  di  bronzo,  gli  arsenali  di  terra  e  di  mare  pieni  d'armi  e  di  mu- 
nizioni, e  nella  Cassafxi  (Kassabah)  un  fcsfwo  di  circa  a  hO  milioni  di 
franchi^  in  oro  e  argento  coniati,  somma  già  per  se  stessa  ragguarde- 
vole, senza  che  sia  d'uopo  esagerarla,  facendola  ascendere,  come  vo- 
gliono alcuni,  a  S70  e  tiflo TiOO  milioni.  Il  boltiao  fatto  a  Algeri  vncl 
essere  annoveralo  fra  i  più  ricchi,  che  la  sorte  della  guerra  abbia  mai 
fatto  cadere  uelle  mani  di  un  nemico  vincitore. 
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Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  secondo  la  loro  posizione 
nspellivaDienle  alla  cihà  d'.Algeii. 

Lungo  ii  IMedllerrnneo  c  a  POIVE^tE  D'ALGERI  ti  'ovansi.:  Sidi-Ferruch, 
che  porla  pure  il  noinp  sp»gtiuólo  di  Torim;-(Chica  (Toire-ricMila) ,  Tjaja 
nota{)ile  per  lo  sbarro  fittovi  nel  i83o  fLill'esercilo  franccsif,  una  delle  na- 
vali bpedizioni  pih  grandi  e  piti  metnorabiii  dellu  inodorua  storia,  ptii  numero 
delle  navi  iniptof^atu  nel  trasporlo  e,  per  la  ragguardevole  àccorleaza  eoo  che 
fu  goveriv>la  e  condotta.'  t>uni:ii8CHKL  (Scrset,  Sargel),  piccola  ma  notabile 
per  i'indusiria  della  |)opula4Ìona -e'per  gli  avanzi  d'auticUi  edìlizii.  'J'lnls^ 
ub  tempo  capit.ile  d'un  piccolo  regno;  .^lofiTAGANtM  (jMostaf^an),  più  forte, 
occupata  nel  i855  dai  Francesi;  1^  sua, popolazione  si  aunit^ulò  pusciard'assai 
dacché  gli  ebrei  di  IMiiscara  vi  si  sono  stanziati  dopo  la  distruzione  di  ^esta 
città ^  avvenuta  sul  fiiure  del  i855.  1\1az\gu\n,  piccola  città  di  circa  a  O.OOO 
abit.,  nel  rm-zzo  di  un  ler/Hiorio  ferlilissiniy  e  ben  coltivato.  Ak'»kou  {u4r- 
zexv),  picrolissima. città  di  5oo  abit.,  alla  quale  la  serenità  del  cielo,  la  fer« 

.  tilità  del  territorio,  le  riccHe  sabine  e  la  vicinanza  dyj  miùlior  -porto  della 
reggenza  dapno  gr.uide  importat^za  ;  è  il  Portai  Maf^itus  degli  antichi;  gli 
avanzi  di  vaste  ^isirrre  e  le  vestigia  di  molle  costruziont'rornane  i'uuuo  lede 
dell' aulicó  suo 'Splendore;  credesi  che  colali  rilevanti  ruiue  appartengano 

•  all'antica  Arst  nari  a.  Ol'aHuan.  (  O/yi/i  j,  con  una  doppia  rada..  Era  la 
residenza  di  un  l)<?y ,  il  qurdu  reggeva  tutta  la  parte  occitU-ntale  dellò  starò 
d'Algeri*,  essa  appai  tenne  alla  Spagna  fino  al  lyQ'z.  Lè  sue  (ortiHcazionr  assai 
guaste  dai  terremoti ,  e  trasandate  dagli  Algerini  sono  ancora  di  |;rari  mo* 
mento,  sopraUutto  «lacclH-  furono  in  parte  ristaurate  dai  F>ai\cesi.  1  vasti  " 
maf^zuni  di  pietre  t:\giiate  costruiti  dagli  Spagnuoll  sono  ancora  intatti.  La 

Supolazione  uol  iS55  sommava  a. non  piii  di  J.Hu4  abit.  B^co  luii^i  trovasi 
fers'^i'kéhirf  tenuto  da'  marinai  pel  miglior  porto  dell^  costa,  dopo 
quello  d'nArzeou.  .  . 

4.  LEVANTE  T)* ALGERI  trovansì:  Bugia,  nolabile  pel  4uo  porlo,  per 
le  miniere  di  feiTQ'  che  scavansi  ne'suoi  dintorni,  e  famosa  principalmente 
per  Vitwcnzione  delle  candele  di  cera,  a  cui  essa  dà  il  suo  nome.  .Moderile 
relazioni  rappresenlàiiu-  la  popolazione  di  Bugia  r^me  la  più  selvaggia  e  la 
più  pericolosa  di  tutte' qUelle  che  abitano  il  territorio  della  regget>za  d'AK 
geri.  Bona  o  Bolìnah  (Bek^d-eV»A'nel))  con  un  porto  assjil  Irequenialo,  mas- 
sime al  tempo  della  pesca  del  corallo;  ne' siroi  dintorni  veggonsi  le  mine 
^'Ippona,  acni  1  episcopato  di  sant'Agostino  diede  tanta  celebrità.  Isa 
Calle,  ancora  pur  testé  piincipale  stabilintenlo  franoese  su  qucll:^  costa, 
e  ridòtta  fin  dal  18-27  *  unniuciliio  di  rovine.  L'isola  TilAnAK(jAii  (Z'«Z»a/cn), 
ceduta  nel  i85u  alla  Francia  dal  dvy  di  Tunisi;  essa  é  iinporlauie  pel  sua 
porto,' convegno  ordinario  de' numerosi  pescatori  cbo  accorroqo  per  la  riccsi 
pesca  del  corallo  the  si  fa  ne'suoi  paraggi. 

Kell'inlernq  a  LEVANTE,  a  OSTBO  e  a  TONENTE  D'ALGERI 
trovansì:  QosTANTinNAH  (Coslantinn,  CiV/Z/n,  e  più  tardi  Constantina)^  sede 
di  un  bej  (ÌiC  governa  la  parte  orientale  di  questa  reggenza.  Benché  assai 
scaduta  dal  suo  aoLìco  splendore,  Costautina  sembra  èssere  ancora  la  più 
grande  città  di  questa  parte  dell' Atl'rica.  Duprc  le  attribuisce  una  popo- 
lazione di  60.000  abitatiti  numero  che  noi  crediamo  doversi  ridurre  a 
4o,ooOj  ed  una  recente  reUzione' lo  riduca  ul  dissolto  di  Ui,ooo.  11  ponte 
sul  Roumel  o  Soiifegmar,  iabbricato' dai  Romani  e  ancora  bea  conservato, 
lo  quattro  porte  ornate  di  fic)ilture  eleganti,  l'arco  trionJnJc,  il  basso-rilievo 
presso  il  ponte,  molle  pietre  sepolcrali ^  e  iritquenti  nane  tV  altari^  di  bassi" 
rilici'i,  d  acquidotti  e  di  colonne  ,  ricordano  le  roaguihche  cuslru^iuai  di 
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questa  città  stata  un  lenipo  una  delle- {>iU  inoporlanti  deirAfirica;  essa  fu 

ftatria  di  due  potenti  re  della  ^uinidiu,  Masmissa  e  Giugurla;  più  tardi 
u  capitale  della  Maurilauia-Cesariaiia.  Nella  parte  supetiore  della  citti  , 
rOuad-el-Kebir  esce  da  uu  sotterraneo ,  e  forma  una  grande  catei  atta;  e  da 
quel  luogo  appunto ,  elevalo  di  seirenìo  pieilr  sopra  la  pi^tnura ,  si  precipi- 
tano i- delinquenti  cond.-mnati.  Bllvdah  {Bìida)  in  una  situazione  deliziosa. 
Distrutta  interamente  il  a  marzo  i8a5  per  un  terremoto  che  fece  perire 
quasi  tutti  gli  abitanti,' essij  risorse  proolamente  dalle  ruine,  mercè  della 
posizione  favorevole  al  commeffìio;  e  della  fertilità  def  territorio;  la  sua  po- 
polazione sliitravasi  dianzi  di  iSfiOO  abitanti;  dopo  i  disastii,  cb«  le  tirò  ad- 
dosso per  parte  de' Francesi  la  sua'|xnfìdia,  dicesi  ridotta  a  4)000.  Medea 
(Medeya,  Slehd^rah),  ciltà.piutfoslo  leggiadra,  in  uu  territorio  dfJizioso  e 
fertilissimo;  era  la  residenza  di;l  bey  di  i  itleri;  ha  un  hcW rtCfjuidolfo,  e  può 
annoverare  fórse  6,000  abitanti.  Alcuni  avanzi  di  antichi  edìiìzii  sembrano 
ginstibriH-e  l'opinione  dei  dotti  i  quali  le  ■otlribniscoilo  l'antica  Lamida.  Cai.- 
LAH,  piccola  titlà,  sudicia  e  m{»t  fabbricata,  sur  una  montagna,  ma  ragguar- 
devole pcixbè  vi  si  iabbri/ca  la  più  parte  de'  tapprtf  e  delle  stoffir  di  tana 
usqte  in  questa  parte  dell' Aflrica;  1  villaggi  che  la  circondaoo  attendono 
allo  stesso  genere  d'industria.  MASO»ttA^  città  di  niuu  conto  secondo  alcuni 
geografi,  era  non.  è  multo  di  gran  momento  per  la  sua  popolazione  che  m»- 
leva  stimarsi  maggiore  di'  10,000  aiutanti,  e  quale  resicteaza  del  celebre 
Abd-el-Kadcr,.  presa  dai  Francesi  alla  line  del  i855;  csjtà  fu  abbandonata  ^ 
dopo  essere  stata  d^ita  alle  fiamme  e  ridotta  ad  un  mucchio  (Ti  ruine.  Tll*- 
Mi.CEN  (Tirrmcccn),  ro^guardevole  per  l'industria,  la  popolazione  e  gli  avanzi 
di  parecchi  antichi  ediliziì.  Essa  è  auc4)ra  la  citt<\  pia  tiotabile  della  provincia 
d'Òrao,  per  la  sua  popolazione  che  è  forse  di  10,000  abitauti. 

••  • 

.  Impero  di  Marocco.     '  ' 

Questo  è  lo  stato  più  polente  della  regione  del  Ma^hreb,  benché  da 
lungo  lenipo  assai  scaduto.  Non  8olam«nte  dal  4795  in  pui  esso  per- 
dette rìnfluenaa,che  ancora  serbava  sopra  11  r^gno  di  Tcn-Boktoue 
(  Toinbouctou  ).,  che,  duranti  i  regni  di  Aloulry-IsmayJ,  morto  nel 
i727,  e  di  Mouiey-Abd-Allahi  suo  successore  ,  era  tributario  aU'im- 
pero,  ma  vide  pure  gran  parte  ilei  regno  di  Soiis  staccarsi  da  esso  per 
coiuporre  lo  stalo  indipendente  di  Sydy-Hesnhani.  Questo  impero  nei 
suoi  preseteli  éonlini  è  composto,  secondo  Graberg,  AtVreQno  4i  ^cz, 
a  traumniana  dèlia  Morbeya ,  di  quello  di  Marocco  ^  con  una  parte  di 
qudlo  di  60US  ad  ostro  di  questo  liume  ;  del  rez/no  di  Ta/Uelt^  a  mez^- 
zodi  dell' Atlante.  L'antico  regno  di  Segclmcsa  non  è  ora  che  un 
distretto  di  quello  di  Tafilell.  V'ha  in  oltre  il  paese  di  Dara'a  ed  il 
dtslrctto  di  El^HIiarits  ^  anche  ad  ostro  dell'Atlante.  I  due  regni  di  Fez 
e  di  Marocco  sono  divisi,  secondo  (ìriiberg,  in  oO  [Provincie  o  prefet- 
ture, ale ujje  (felle  qiittll  sono  assai  vaste,  mentre  alcune  ;^Ure  uoa 
contengono  se  non  se  un^a  cillà  ed  il  suo  prossimo  circondario.  Le 
numerose  triht'i  yémazirg  e  Chellouks  sono  rette  da  capi  da  esse  nomi- 
nati,  e  le  tribù //rnòe  da  sceik  nominali' dal  sidtano.  Abbiamo  già 
accennato  che  mollissinte  tribù  Atlantiche  ed  .^irabe  mantengono  intera 
la  loro  iiiilipendenza  sul  terrtlorio  die  si  reputa  dipendente  dall'  im- 
peratore. Al  dire  di  Griiberg,  le  città  imperiali  di  Fez^  Marocco  e 
Mequinez  sono  alternameutc  la  residenza  dell'  imperatore. 

Tom.  II.  23 
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f'  MAHorro  o  Marok  j(lUerakasfh),  grande  ri  Ufi ,  nna  delle  tre  resicfrnie 
Imperiali,  v  capitale  dell'impero  di  lai  nome,  «ilnata  in  una  vasla  e  fer- 
tile pianura,  clic  è  riel  lempo  slesso  un  acrocoro  elevato  di  Circa  a  2310 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Parecclii  edifìzii  adornano  questa  città  stata 
un  tempo  si  popolosa,  e  ricordano  il  suo  antico  splendore.  Noi  ne  bo- 
niiiieremo  solo  i  seguenti ,  pi  eiìdeudo  a  guida  priiiciple  un  oflìcialc 
inglese  assai  islrutlo,  W  asiiiglon ,  che  ^1  visitò  nel  1830  :  il  palazzo 
imperiale^  immenso  edilìzio  lungo  l,.WO  yariìs^  e  largo  ^cii  enlo  , 
soddiviso  in  più  appartamenti  separati  *tfa  vasti  coriili  e  grandi  giar- 
dini; la  pia: za  d'udienza  ,  oisia  il  Meuhouàr,  grande  quadrato,  einto 
d'nn  muro,  ove  l'imperatore  dà  udienza,  e  pronujizia  i  suoi  gìifdizii; 
la  mo.s-cAf'a  El-fiouiunòia,  nolaliìh^  prineipalmenle  per  la  sua  immensa 
torre  quudt-ata,  alla  220  picdi  iu^lesi  o  divisa  in  7  piani;  la  sua  costru- 
zione che  fu  verso  il  flQO  liei  xu  secola;  ècontcjuporanea-a  quella  della 
Ginildii  di  Siviglia  e  della  Sma-Husacuì  di  Rabàtl,  edifìzii  che  le  sòdo 
affatto  somiglianti;  essa  è  ui^o  degli  editì/ii  arabi  più  raffguardevólr , 
la  moschea  El-Monzin,  che  si  distingue  per  le  grandi  ahnensioni;  è 
.pur  anco  una  delle  più  antiche  della  città  :  rcdilìzio  nominato  Bel- 
/4bhas^  che  offre  riuniti  nel  suo  v'asto  recinta  un  santuario,  un  mau- 
soleo, una  uK^schea  ed  uno  spedale^  ove  si  curano  lìnea  l,5iOO  malati; 
Qu^ana/t  C '^I"^^^>**^r'^  )  »  g>'i>»^ti  edilìzio  cintò  di  holteghe ,  ove  i 
Brercatanti  espougpiio  le  loi:o  urercanzie  ;  rimmcusa  /M^òr/'ca  dei  tiui- 
rocc/imi, 'ove ,  secondo  qnell<MÌ ha  fu  dato  per  certo  a  W  ashington» , 
eranò  impiegate  i,500  persone;  il  suo  splendido  eolorgiallo  non  ha 
ancor  potuto  e:lsere  imitato  dai  conciatori  europei.  vogliopAi  ob- 
bliare  i  vasti  macjazzini  ove  conservasi  immensa  quantità  di  grani,  i 
grandi  cimiiai  e  U»  rovine  degli  acqu(ì/ht tK  ^ìcum  de'  quaK  st  prolun- 
gano lino  a  20  miglia  fuori  delfe  mura  della  città.  Marocco  perdette 
luolto  dacché'  gli.  Impilatori  non  vi  fanno  più  la  loro  dimora  ordi- 
naria. Senza  adottare  la  ^Uma  evidentemente  esagerata  del  Jekson,  né 
quella  di  Ali-Bey  ,  che  nel  principio  del  secolo  le  attribuiva  500,000 
abitanti ,  noi  crediamo  che  la  sua  presente  popolazione  deblxi  contarnt? 
''da  tìO  a  70,000. 

ih  ntì  raggio  di  i9  mìgru*  a  ostro-scirocco  di  Marocco  5pi*ge  ^\'  3fiflsin  , 
la  più  alta  cima  misitrata  dell'Albnte;  In  sua  nllezza  nssoitila  è  dì  1,^83 
teie;  verso  scirocco,  lungi  ciira  a  diciolto  mifflia ,  vcggortii  vaste  rovine 
nominate  Tassremout  ( 'J'assretnout  y  dagli  indigeni;  sono  es»e  aitanti 
di  forti  e  grosse  muraglie  di  pietre  l;iglirf^e,  di  bngui ,  di  volle  ^  ecc.  ,  che 
appurtenuei  u  prubiibilinenle  a  qu.ijclic  città*  i  oiiiHoa  o  anche  cartaginese  ; 
ma  quel  che  è  pivi  curioso  si  e  l' udii  C  che  la  tradizione  popolate  rac- 
'cont«  intorno  alla  cadul;i  di  codesl;i  aniira  città  quasi  le  stesse  circostanie 
tche  accompagnarono ,  fecondo  l'immortale  Ofneru^  la  caduta  dì  Troia. 

FezoFes,  una  delle  tre  residenze  imperiali,  posta  nel  re.goo  di 
4|uesto  home,  di  cui  è  la  capitale,  (^)ucsla  città  è  la  più  importante 
,ileir  impero,  benché  men  grande  di  Marocco;  Gr.iberg  la  reputa  la 

vera  capilale  deirimpero  ;  essa  è  situala  sur  un  ruscello  affluente  dtUla 
^eboue,  in  una  specie  d' imbuto  formato  da  montagne  assai  boschive. 

Le  sue  case,  tutte  costruite  di  mattoiù  bea  falli  e  cotti  in  fornace , 
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baniW  gèneralmente  un  piano  sopra  il  pian  tefrènó,  e  non  ricevono 
aria  se  non  da  un  cortile  interno;  il  loro  tetto  è  a  forma  di  terrazzo. 
Le  strade  sono  lastricale,  ma  strette,  tortuose  e  mollo  sudicie;  esse  non 
sono  per  cpsi  dire  che  lunghe  gallerie  coperte  di  pergolati  o  di  soflitli       •  ^ 
murati,  il  che  impedisce  ali Vria  di  circolare.  Secondo  Cailliè,  Fez  , 
non  otire  verun  monumento  notabile.  Vi  si  contano  però  molte  mo-  i 
schee,  alle  quali  tutte  sovrasta  Una  torretta  alta  circa  a  100  piedi;  g 
quella  di  Mouley-ildijs  è  la  più  bella,  aqei  la  piq  bella  cosa  della  città. 
Fez  possiede  pure  btujni  sulfurei  e  ferruginosi  assai  frequentati.  Ali-bey 
che  la  visitò  nel  principio  del  secolo,  la  reputa  la  più  bella  città  di  . 
Barbcria ,  e  parla  mollo  delle  sue  scuole  rinomate  in  tutta  l'AlTrica ,  j 
come  pure  della  sua  biblioteca  ben  ragguardevole  per  quella  contrada.         ^  1 
Benché  Cajlliè  non  attribuisca  a  Fez  più  di  20,000  abitanti,  noi  cre- 
diamo che  si  possa ,  sebza  andar  molto  lungi  dal  vero ,  far  ascendere 
la  sua  presente  popolazione  ad  80,000  ;  ed  è  questo  il  minimum  che  , 
le  assej^na  un  giudice  assai  competente;  Griiberg.  Le  coperte  di  lana, 
le  fabbriche  d'armi  bianche  e  da  fuoco,  del  marocchino,  della  polvere 
da  cannone  e  d'altri  obbietti,  occupano  gran  parte  degli  abitanti,  che 
fanno  purp  un  commercio  assai  esteso. 

Mekn|6ai(  {Mequinez  ) ,  lungi  alcuna  miglia  a  libeccio  da  Fez,  in  J 
una  fertile  valletta  cinta  di  eminenze  e  bea  coltivala.  Il  palazzo  tmpe-  ^ 
na/tf,  vasto  edifuio  quadrato  e  fortificato,  q  il  più  notabile  cdiHzio  di 
questa  città,  a  cui  Hiest  non  attribuisce  più  di  40,000  abitanti ,  e 
Jackson  lino  a  110,000.  Noi  diremo  con  Gruberg,  cha  il  loro  numero  ^4Él 
è  corlauienle  minore  di  60,000.  < 

Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  dell'  impero  :  •  ' 

Nel  REGNO  DI  FEZ  trovasi:  Tethouan  {TeifH*an),  notabile  pel  porlo 
sul  Mediterraneo,  per  la  popolazione  e -pel  commercio,  Takoeh  (  Tanger) 
sullo  stretto  di  Gibificri-a,  importuute  pel  porto  e  pel  commercio  assai  vivo;  ' 
essa  è  la  sede  de' consoli  europei.  Larache  o  El-A'uavscii  ,  allo  slmcco  del 
Luccos;^sa  ^  la  stazione  ordinaria  della  flotta  dell'imperatore;  dal  1780 
in.  poi  il  suo  commeroioy diminuì  d'assai.  Sale  (Sia),  alla  foce  dei  Buregreg,  , 
un  tempo  ricovero  di  corsari  assai  fonnidahili,  che  osavano  pure  discendere 
sopra  le  coste  dei  paesi  abitati  da*  cristiani  ;  da  qualche  tempo  è  assai  sca»  a 
duta  .  benché  Washipglou  le  attribuisca  ancora  10,000  abitanti.  Habatii  • 
{Rahat)  o  sia  Nuov(ì-8alè,  dirimpetto  a  Salè;  essa  è  ancora  una  delle  prin- 
cipali città  dell'impero,  nonostante  lo  stato  di  decadenza  in  cui  trovasi; 
ha  uri  cantiere ,  un  pìccol  porto ,  e  forse  a5,ooo  abitanti.  La  torre  qua-  % 
tirata  nominata ^.ymfl  flassan,  alta  i5o  piedi  inglesi;  il  mausoleo  d'un  sul- 
tano, e  anello  di  Al-Mantor^  l'eroe  dell'Aflrica  Moresca,  ne  sopo  gli  obbietti 
piìi  notabili.  Al-Qas84JI  {Al-Kazarr\  città  assai  scaduta,  ma 'che  ha  ancora  j 
8;O0o  abitanti.  '  "i 

•  Nel  REGNÒ  DI  MAROCCO  trovansi:  MazatGa:*  (Majagan),  che  offrb*  ì 
nulla  di  riotabile,  come  pure  Asapy  (SalTi).  Oualydtah  (Voladia),  indicaU 
come  il  miglior  luogo  di  questa  costa  ove  si  possa  formare  un  buon  porto;  - 
MoGADOR  o  SouEYKAJl,  rifabbricata  regolarmente  nel  1760,  forU'ficata  e 
provveduta  di  un  porto  che  si  riempie  di  sabbia  come  tulli  anelli  della  costa.  , 
Essa  h  la  piazza  marittima  più  mercantile  dell'impero,  ea  a  noi  pare  che 
sia  pure  la  sua  migliore  fortezza.  Fra  i  suoi  edilizii  la  famosa  torre  di  BenY* 
pfiasan  si  distingue  per  la  sua  altezza.  '  *,  - 
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AgadiR|  già  chiamata  SatUa-Cruz  dai  Portoghesi  che  n'j^aDO  i  signori; 
ha  un  porlo  suH'AiUnlico.  Neil' interiore  acfennerenio  TaroUDant,  capitale 
della  provincia  di  Sous  ,  città  assai  scaduta,  benché  ancora  ragguardevole 
per  industria  e  popolaizione  che  Graberg  reca  a  o  72,000  ai>itaiiti.  Ta- 
GAVO8T,  che  qut-sto  dotto  geografo  dice  essere  mdustr^,  assai  mercantile , 
e  la  più  grande  di  questa  provinàa. 

Nel  REGNO  DI  TAFILELT  (Tafitet).  posto  sul  -pendio  meridiónàle  del- 
l'Atlante  trovasi:  Tafilelt  che  n' c  la  capitale.  Oraberc  fa  osservare  che 
è  un  gruppo  4>  villaggi  o  di  cittadelle  anzi  che  una  città  propriamente  detta. 
Slgelmlsa,  . in  una  vasta  pianura  vidno  al  'L\z,  gijk  capitale  del  regno  indi'» 
pendente  di  questo  nome,  ed  ora  di  ùiì  distretto  di  quello  di  TafilelL  (Que- 
sto regno  c  generalmente  appullalo  dai  sudditi  ^ciriinpcro,  Jielatì-el'Jùherfa 
(il  paese  de' sceriffi),  perche  dai  re  di  Talilull  la  dinastia  imperiale  de' 8ce> 
riffi  ora  regnanti  ebbe  V  orìgine.  .    j  . 

Nel  PAESE  DI  DARA'H,  Cailliè  ci  fa  coposcere  la  piccola  cilti  di  Ml- 
ME1NA,  . 

r«ìfl^*-  Stato  di  'Sjdy'Heschnm. 

Fon(Ì8t((  nel  1840  da  licscham,  fìwlitiolo  dèlio  sceriffo  Ahhnied- 
ebn-Moiisay  ;  e.«;so  è  composto  di  inia  parto  del  paese  di  Soiis,  e  sten- 
desi  alquanto  a  levante  e  ad  ostro  di  questa  contrada.  Abitato  da  una 
popolazione  industre,  agricola,  guerriera  e  mercantile,  questo  stato 
può  essere  presentemente  riguardato  come  deposito  del  commercio  tra 
Ten-Boklotje  (Tombouclóuy  e  Marocco.  I  mercatanti  di  nue*il' uRiina 
città  amano  meglio  fermarsi  quivi  che  traversare  orribili  solitudini 
per  andare  a  Tombouclou.  Tai  k-nt  n'  è  la  capitale;  vede  inoltre 
ìtRcri,  ove  trovasi  la  venerata  tomba  dello  sceriffo  Ahlimed  padre  di 
Uescham. 

Bddd-ol-Djeryd  c  Ssahhva  (BileJiilgerid  e  Sahara). 

Il  Belad-el-Djeryd ,  e  massime  il  Ssahhra,  nella  parte  che  non  è 
compresa  ne^li  stali  dianzi  descritti ,  olirono  nelle  loro  vallf,  nello 
.  oasi  e  nei  loro  orribili  deserti,  gran  numero  di  paesi  che  ^  possono  , 
anzi  si  <iebbono  riguardivre  come  stati  afTatto  indipendenti,  alntati 
quasi  tutti  da  nomadi  più  0  meno  feroci.  Abbiamo  già  nominalo  )o 
nazioni  principali  a  cui  essi  'ap)>artengono.  E  qùf  ci  conlcntércrao  di 
citare,  se(;ojidu  la  chiara  classilicazione  di  d'Avczac,  le  tribù  più  co- 
nosciute e  più  notabili  di  ciaseun'a  di  queste  grandi  divisioni  da  po- 
nente a  levante,  e  incominciando  da  quelle  che  si  conoscoiio  sotto  il 
nome  di  Muri.       •  .  ' 

I  iMORl  occupano  la  costa  dellWllanlico ,  tra  lo  stato  di  Sydy-IIescham 
e  il  Senegal,  e  stundousi  ncil' interno  lino  alle  solitudini  percorse  dai  Toua- 
ryq  (Touariki).  (^)uesti  nonwdi  sono  siiddivisi  in  gran  nimiero  di  tribìij  la 

S\'\i  parte  dflle  quali  si  distinguono  per  Tcstrenia  ferocia  e  ravidilà  de'  la- 
ronecri.  f  roppo  niolliplici  e  varii  sono  i  cenni  dati  dai  viaggiatori  e  dai 
geografi  iulorno  alla  dcuominaziouc  di  codeste  tribù,  e  alla  loro  distribu* 
xìone  nello  Sahhel;  questo  punto  di  geografia  crà  rimaso  in  una  deplora- 
bile incertezza,  fìno  a  che  il  d'Avezac  ebbe  co'  suoi  lavori  rischiarata  l'etuo- 
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grafi»  di  quella  contrada.  Le  sue  indagini  djmostrnrono ,  che  questa  nor- 
sione'  del  Deserlo  b  abitafa  ad  un  temnó  da  A/ori  di  pura  i^zza  araba, 
sia  Qabhth.inita,  sia  Ismaelita;  venuti  -dalrOrimie  ne*  primi  ficcoli  deiregira; 
e  da  .litri  Mari  eii  razza  ìuLitn,  originani  dalle  tribù  arabe  migrate  ne  piU 
uiticlri  tanpi  dall' .Y<Mnen  in  Aflrica  e  frammischiatesi  e  confuse  con  le  po- 
polazióni Berbere  indigene. 

Fra  i  MoRt  ivimi  vogHonsi  annoverare  le  numerose  tribù  confuse  sotto 
il  nomo  palf-oiiimico  comune  di  ^^SANHAgah  (Zanaga,  Zcnagu^)  è  componenti 
più  gruppi  da  punente  a  levante,  sotto  i  nomi  principali  di  Trrnrzak 
(Trarrà ,  .'IVatarli;  Tarassa)^  Hernlinah  (Brakna,  Ebraguena ,  Brancnarti), 
D  o  njr  X  eh  (Dovichi,  DouicliiV  ecc.  Nel.  ^uppo  dil^erarzah  sono  com- 
presi gli  Jnulafi'cl'Wini^rfp-  Cfttrmnko  (D.ivmnncourti),  gli  JoulaH'.4fihmed 
Z?a/<ma/t  fOuladahmcdi  e  Ouiadaniinì),  abitanti  delle  rive  d«l  S»'negal;  gli 
Àadj^nnah  fAzouna),  ladroni  che  infestano  la  vicina  coshi,  gli  Aoulad-Mo^ 
baixk  (Oulad-Mbarrik)  che  aW^jmo  l'interno.  ?  thulte  altre  qahyle  o  tribù, 
JVel  gruppo  di-Beraknah  trovansi  gli  JoUla/I'À'mar  ( Ludamar)  di  cui 
Mungo-P;nk  ebbe  a  provare  la  brutale  rapacità,  i  Gegchaft  (Dlnedlnebi)  fra 
1  quali  visse  Cai)IÌc;  i  fn/iànt  (Tagaiili)  e  molti  altri.  Nel  gruppo  dì 
P  o  u  y  s  eh  smm  compresi  gli  AQHla4-<ihaysi  (Oullad-Kroisi)  più  noti  sotto 
il  nome  di ^/oH W./^tmi-.S>r/(HoulR  di' Bouseif,  Valadi  Bousseifi);  i  Kotintah 
(  hounli,  Konlali ,  OoJad-S^di-Moktar)  ,  e  forse  anrbe  i  Znouat  che  abitano 
verso  Araouan.  Nella  slessa  clabsc  e  Lamt^ah  ,  stipite  degli  Àonlad-Noun 
(Oulet  di  Nuo,  Wolvd-NUo)  i  quali  abitàno  la  valle  di  Noun  (OuàJy-Noun); 
dei  Masoujnh,  che  scavavano  un  tempo  le  miniere  di  sale'  di  Taf^hasay*, 
oggidi  abbandonale,  e  forse  degli  Ouarqalan  (Vareclau,  Querqueli-n)  che 
occupavano  il  Deserto .  presso  al  Belad-el-Djervd ,  e  parevano  essere  gli 
stessi  che. quelli  detti  oggidi  Tùuat  (Tawat,  Tua'lh,  Tsuat)  dal  nome  delU 
principale  oasi  che  essi  posseggono. 

Quanto  afle  tuibl'akAbk  di  iiazza  pura^  esse  possono  ripartirsi  in  duià 
gruppi  princi|)ali-  l'uno  di  erigine  Ismaelita,  e  portante  il  nome  di  Helal 
(llilel,  Hek'tl),  l'altro  di  origine  (Jabhtanita,  e  a  cui  appartiene  il  nome  di 
'MaGhylaH  (Mabcbil,  Nlaguilli).  Fra  le  tribii  jche  compuD^ouo  il  gruppo  di 
Hetdtf  le  più  conosciute  sono  quelle  dei  fìeny-yi'nier  (Keulhemiri)  e  dei 
Moslempi  \^uiVun,  Monselmini,  >1onslemini)  cbe  dimorano  verso  il  rapo  Bo- 
jador,  e  quella  di  lU-'UhanL^,  che  è. probabilmente  la  stessa  di  cui  Caiillé  pro- 
nunzia il  nome  El-Harib  ,  nella  vicinanza  del  piiese  di  Dara'h.  Forse  con- 
viene aggiim^ere  a  questo  gruppo  le  tribù  di  TihtAh  (Dikna),  di  Motliat 
(Mjot,  Kirqqt,  Mujatti,  Mougiarti),  di  Mogliaferah  (Mograffra)  di  Tadjakant 
Cjaiacanti),  e  alcune  altre.  Fra  quelle  che  sono  comprese  nella  disceudenia 
di  MAGNYLAn,  le  più  celebri  sono:  quella  di  Sebnin  o  Joulad-Aby-Seba 
(Ouléd-Besba,  ^^lla  di  Housbacb,  Ulled-Mi'ssebah,  Ladbesseba,  Besseba  ,  e 
forse  Labos  )  e  quelle  dei  Deltmyn  o  Ànulad-Delerm  ,  (Wadelimi,  Quieti  di 
Lima,  Oulad-Eliin.  Oùbd»Leme,  Ulled-Dleiro),  che  tutte  e  due  abitano  nei 
dintorni  del  Ca[>o-Bianrf>,  e  sono  sommamente  crudeli.  Dejlo  stesso  lignag. 
gio  sono  :  la  iribii  à'El-OuodaYa/i  (I.ud  .va,  Ludayi),  padrona  delle  oasi  di 
Ouadan  e  di  Dtlalalah,  e  quella  di  fìnrbousc/t  o  dei  Berabysch ,  a  cui  ap- 
partiene Tyschyl.  A  questo  ghippo  si  può  aggiungere  le  tnhù  à'EUA'row 
sxah  (Ldrousie,  El-Arosiem),  d'Ark-ybat  (Orghebet)  e  molte  altre. 

Le  oasi  più  notabili  di  questa  parte  dfl  Deserto  sono:  primamente  quella 
di  Tount,  rhe  è  molto  estesa;  la  capitale  b  Aghably;  vi  si  trova  pure  la 
citta  di  A'rn-el-SsaMi,  teste  visitala  dal  maggiore  Laing.  Ouadan  {Ho* 
den) ,  Tyschyt,  Tnnodyny,  T-nfrfiazay  (Tagaza),  sono  celebri 
per  le  miniere  di  sai  gemma.  Araonan  c  un?  piccola  città  di  circa  a  3,ooo 
f*ilanri.  Finalmentf  le  due  Guatatati  (Gualala,  Oualei)  sovente  coofvuei 
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SODO  due  stazioni  di&tintei  l' una  sulla  strada  da  Senegal  a  Miiroeco,  appap* 
tenente  agli  Ouodayn,  e  l' altra  sulla  str<ida  di  Ten-Boktoue,  omip^ila,  a 
Guanto  sembra,  dai  Berabyscb;  e  dì  questa  si  fece  il  preteso  regno  di  Bjroa 
(Beeroo)  per  ragione  dei  pozzi  (in  arabo  byrou)  che  vi  si  trovano. 

I  TOL'àAYQ  ^Touarik).  Le  tribù  indipemlentì  di  questo  popolo  DUmè« 
roso  e  guerriero  occupano  tutta  la  parte  me/zana  dello  Ssalihra  dai  confini 
dei  paesi  abitati  dai  Berberi  di  Marocco,  di  Algeri  e  di  TtlBÌsi,  e  dagli 
Arabi  di  Trìpoli,  fìno  a  ostro  di  Ten-Boktoue,  e  a  tramontana  di  Djenny  e 
del  Bomou ,  e  dai  rondni  dei  paesi  percorsi  dai  Mori  o  Arabi  occidentali 
del  Deserto  finQ  a  quelli  di  Tibou  (libbos).  Divisi  in  gran  numer9  dì  tribìi 
finora  poco  conosciute,  i  Tonaryq  sono  ancora,  dal  tempo  de'  Cartaginesi  e 
dei  Romani)  i  conduttori  delle  carovane,  i  sensali  e  in  parte  anche  i  mer* 
calanti  che  fanno  il  commercio  regolare  ed  attivo,  che  da  tempo  imnieuo- 
rabile  esiste  tra  il  settentrione  e  il  centro  dell' A fli  ìca.  Le  loro  tribìi  piìi 

Eoteuti  sono  le  seguenti:  quelle  degli  Hhagora  (Uaugarì,  Agary),  che  abi« 
mo  tra  Touat  e  Ar'aouan;  Abyr,  o  liàyr  loro  appartiene^  c  Ouallun  sembra 
essere  la  loro  capitale  ;  sono  rmomali  per  a  udellà  e  perfidia  ;  Laing  corse 
rischio  della  vita  in  mezzo  a  loro.  Quella  dei  Sourqa  \Suurki,  Sorgòu)  che 
Stendosi  da  Mabrouk  fìn  verso  Djenny,  sottomettendo  tutti  i  popoli  negli 
vicini  alle  loro  insolenti  concussioni.  A  tramontana  di  HaoussaU  sodo'  t  Tom 

5hama,  e  a  tramontana  di  questi  i  Kollovì,  ai  quaTi  appartengono  le -oasi  di 
Lzben  e  di  Chat,  e  tutto  il  Ssahhra  fìno  al  Fe^%an.  Cilànsi  ancora  i  AfnlAa» 
ra,  i  Afahinga,  e  parecchie  altre  tribù;  Di  tutte  queste  tribù  quelle  di  Hha- 

f[ara  e  di  Malkara  sono  le  meno  miste:  esse  hanno  il  colore  soltanto  bruno; 
e  altre  presentano  tinte  più  scure  secondo  il  più  o  mono  di  vicinanza  alle 
rozze  negre»  e  secondo  le  mischianze  che  ne  derivarono.  Le  priucipali  oasi 
appaiteneutì  ai  Touaryq  sono:  6  A  al,  specie  di  repubblica  óligarchicas 
nella  sua  capitale  che  porta  lo  stesso  nome,  si  tiene  lutti  gii  anni  un^  fiera 
frequentata  da  molte  tribù  dello  5salibra.  Ahir,  grande  e  fertile,  ma  poco 
conosciuta  ;  Mabrouk  f  poro  importante;  A  sh^  n  ^  una  delle  più  grandi} 
dicesi  che  ia  sua  capitale  Agìiades  sia  così  cfande  come  Trìpoli  :  essa  è  una 
dei  più  grandi  deposili  del  commercio  deOn  Ssahhra. 

I  TYBOU,  TIBBOU,  o  TIBBOS  non  posseggono  soli,  la  parte  ori^taU 
dello  Ssahhra,  a  cui  fu  iitiposto  dai  geografi  il  nome  speciale  di  Deserto  di 
ÌJbia.  A  tramontana  il  piiese  di  Barqah,  che  noi  abbiamo  compreso  nella 
reggenza  dì  Tripoli,  è  occupato  dagli  Arabi,  de'  (juali  i  più  conosciuti  sono 
gli  liharabyn  e  gli  Aoulad'A'ly ;  e  la  serie  di  oasi,  die  ne  è  vicina,  è  abi* 
lata  da  triuU  berbere.  A  ostro  vanno  errando  tribù  arabe,  di  cui  le  prìuci* 
pali  sono  quelle  di  Ben^-cl-Wiasan^  di  Doghanah,  di  El-Assala,  di  Salam 
maU  A  levante  sono  i  ricoveri  delle  razze  miste  arabe-berbcrc  di  Laouatah  ^ 
e  dì  Berdaouah.  La  sola  regione  mezzana  appartiene  ai  Tybou,  divisi  ia 
grandi  tribù,  di  cui  ecco  le  principali:  i  TJìbou  di  £i7//i/j,  tra  il  Fezzan  e 
la  piccola  oasi  di  Aghadenj  il  loro  capo  o  sceic)i.  rìsiede  a  Bilma,  piccola 
città ,  ma  importante  pe'  due  laghi  salsi  de'  suoi  dintorni,  donde  si  ricava 
annualmente  un'immensa  quantità  di  sale  die  si  trasporta  nella  Nigrizia.  I 
Tibhou  di  Gonda,  che  posseggono  il  punto  d'Agfmdcn,  gran  convegno  dei 
ladroni  d'ogni  specie,  i  quali  assalgono  le  carovane  che  vanno  dal  Fezzaa 
al  BornoU;  questi  Tibbou,  il  cui  capo  è  nominalo  Mina-Tliar.  po^se^gono 
molte  migliaia  di  cammelli  ;  da  alcuni  anni  essi  divennero  induslriosi  e 
traflìcanlì  ;  il  qual  cangiamento  eitsì  debbono  alle  loro  comunicazioni  coi 
mercatanti  dì  Tripoli;  pare  che  c^si  sieno  i  più  numerosi  di  tutti.  I  7V/>. 
lou  di  Traila  vìvono  al  mezzodì  dei  precedtniti.  Vengono  appresso  i  Tibbou 
di  Jìorgou  o  BirfrcHif  il  cui  capo  sembra  essere  }  en.  1  Tibbou  Reschadf;h 
0  delie  rupi^  così  nominali  perchè  parecchie  delle  loro  ^irìbù  vivono  ueU« 
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caverne  dello  ntonfagt^e  di  TUje&ly.  A  Oi>,<iemhrA  efiser^.ìì  loro  capo-luojjo^ 
o  almeno  la  sla^^ioiie  principale.  E  i  Tibbou  delti  dìAma  da4  nume  del  loia 
piipo-luugo. 

r    ^!eUIZr\  ' ovvero  REÌ^IO^IC  IVIlGIII. 

PosiziON£  ASTRONOMICA.  Loutjitudiìip ,  fra  (iccidcnlale  e 
2^***  arieniale.  Latitudine  ^  tra  17**  tojealerC  18"  ausiate. 

CONFINI.  A  inimontuna^  la  resone  del  Ma^lireb  e  propriamente 

10  Ssaiilira.  A  legante  \  le  regioni  del  Nilo  e  ileirAffrica  Orientale.  Ad 
ostro  ^  ìa  regione  dell'AtTrica  Aust^^alee  rOcCQhp  Atlantico.  A  ponente, 
l'Oceano  Allanlico.  .  - 

rtUMi.  Questa  rogiono  offre  grart  nimieró  di  fiumi  y  ma  si  conosce 
àncura  assai  poco  il  loro  corso  :  pare  ohe  essi  vadano  tutti  a  versarsi 
neirOceano  Allauticp,  tranne  quelli  che  appartengono  al  grande  ftv- 
va|lawento  del  lago  Schad  o  Tchad.    ,     .  '  ■A 

L'OCEANO  ATLANTICO  rióew: 

Il  SenjlCVaL,  detta  puro  Zenaga;  esso  Ihi  la  sorgente  nel  Fouta-Djulo  sotto 

11  nome  di  Ba-Ttm;  (Fiume-Nero)  presso  i  Maudingi  ,  e  Balko  (Nero) 
pressò  i  Peul  (Pouli)-,  esso  nominiisi  pure  Folua  (II- Fiume)  e  presso  i 
Ghiolulì  e  Joluf  )  DtiNGyKH.  (Questa  gran  Hume  ,  dopo  bagnato  il  Fouta^hiaio  , 
bagna  il  Fiiaronkadou,  il  Bambouk,  il  Kadiaga,  d  ka&^on,  il  Fouta-Toro  e 
rOualg.  Il  Senegal,  uelia.  parL^  iuferisre  aul  suo  corsO)  segna,  secondo  \q 
migliori  calle,     roufiui  a  questa  regione  e  il  Ssahltra.  Qu(;sto  fiunic  passa 

f)cr  l'antico  Forte  San  Giuseppe,  Bi<kt*l,  Podor,  Dag^iiw  e  San  Luigi,  a 
unua  gi'au  numero  d'isole,  Ira  le  quali  dislinguonsi,  per  U  loro  estensione, 
quelle  del  Módj,l  (  >(orphyl  o  dell'Avorio),  di  Bilesch  e  di  Beygliio  (Be- 
quio).  Il  Senegal  riceve  gran  nuroero  d  iillfuetlti  ideila  sua' parte  biiporiore 
e  pochissimi  nelKinfenore;  noi  citeremo' fr^i  quelli  della  riva  destra  il  Ao* 
hofVy  jtfigros99ito  dajla  Ba-Oulinia.  I  suoi  ^riacif»ali  aiflueuti  a  sinistra  sono! 
la  Falemèy  cbe  b  il  più  grande  di  lutti,  ed  il  N^.yiko  che  produce  una 
congiunzione  tèinporìinca  tra  l'avvallaniento  dtrl  Senegal  e  qiiel|u  della  Cam- 
bia. Aggiungeremo  mire  cbe  i)  la^a  di  AifltTar.CCayor ^ ,  alla  destra,  nel 
paete^O^corso  dai  Morì  di  Tcrar^^h  ,'e  qirello  di  Paniìi-t'otil  ^  a  sinistra 
neirOuah),  il  Fuuta-Toro,  e  il  Ghiolof,  scaruumo  le  loro  acque  nel  Senegal. 

La  GAMurv  prende  origine  sotto  il  nume  dj  PiMan  ,  nell'acrocoro  del 
Fuuta-Xoro,  Lagna  il  Tenc^^  il  Bondpu,  il  bini,  il  Saloum  ,  il  Badibou,  il 
Barra,  ed  entra  neil'Oceana  per  pili  boccile,  riputate  quasi  tulle  dalla  più 
parte  dei  geogrull  come  diversi  liumi,  coi  quali  la  Cambia  abbia  comuni* 
cazioQe  per  canali;  i  ^incipali  sono:  la  CassaaianCi.v  e  la  riviera  di  Ca« 
CIIKO,  delta  pure  lì  ANI  0-DtMi>r.ò.  L'asserzione  di  LabaL,  il  quale  dice  cb« 
la  CassanuMicia  è  un  bi^ctio  della  Gand>ia,  tu  cangiala  in  realtà  dalle  inve- 
stigazioni faltB  ullhu((menti;  sui  luoghi  dal  capitano,  inglese  But«.-ler,  e  dallo 
doUe  osservazioni  pubbUcate.  dal  ilAvezac,  nel  bollettino  della  società  di 
geografia  di  Parigi.  , 

La  Hivi£RA  DI  Geba  o  Gesvf  s  nasce  nel  Kabou»  traversa  il  paese  dei 
Biafarì  e  dei  Baianti,  e  per  più  bocche  ,8Ì.  versa  nell'Oceano. 

il  Rio  GiUNUt,  detto  pure  riviei\a  dei  ri aloc;  nasce  nell* acrocoro  del 
Fouta-Djalo  ,  bagna  il  Tenda-Maiu  ,  il  Kabou,  il  paese  dei  Landcmani,  e 
si  versa  nell'Oceano  a  ostro  dèi  Geba. 

.  U  l\io  SI  iNu.Niio-Tiasi  AO;  volgai  mente  nominato  Rio-Nunez,  il  cui  corso 
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sembra  essere  molto  breve,  ma  importante  per  la  mole  dell*  acque  ;  passa 

per  Rakondy,  e  traversa  il  paese  dei  Suusou  ^  dei  Naiou. 

Tutti  questi  (lumi  appartengono  ai  paesi  che  i  geografi  europei  norainano 
Senegamìiia;  i  seguenti  bagnano  quella  ^flie  cési  appellano  (luinea. 

Lo  ScARCiES  o  ScX5SAS  nasce  sul  pendìo  meridionale  delPacrororo  di 
Fouta-Djalo,  bngna  il  paese  dei  Sousou.  il  Timaiu';eÌD  quello  di  buullom 

Suestu  fiume  entra  nell'Oceauo.  11  Kabba  o  Afungo y'-apéai  più  r«gguar- 
evole  che  lo  Scnrcìes,  è  però  ripnnrdalo /ftme  uno  de'suoi  aiflucnti;  que* 
sl^illimo  bagna  il  Kouranko,  il  Lin)ba.  e  il  Tlmani. 

La  nivjKUA  ui  Sn:KiiA-Li  onk,  deità  Hokilla  nella  parte  superiore  del  suo 
'  «orso.  «La  sua  porgente  ^  vicina  a  ouelU  del  TJ^iiba  (Dhiolilia);  essa  tra- 
versa il  SouHmana^  il  KouranJio ,  il  Limba ,  il  Xiinani  e  il  Boulloip;  e  ia 
quest' nltimo  si 'versa  nell'Ocejrtto. 

11  Kamauanka  (C;imapucu)  ba  le  sorgente  un  po'  a  ostro  della  RukelIa 
nel  Rissi,  traversa  il  Rouranko^  e  dopo  aver  corso  quasi  parallelo, alla  riviera 
di  Sierrn-Leone;  entra  nell'OceaDU,  a  estro  4<^IH>  sbocco  di  qtjest'ultima. 

Il  MfSUKADO.  Non  si  conosce  finora  che  urla  piccola  parte  del  suo  corso; 
credcsi  che  la  sua  surgente  si^i  Ivutanissima  dalla  foce. 

)1  Sestos.  Fin  qui  non  si  conosce  che  la' parte  ii^eriore  del  suo  corso; 
esso  k  il  più  gran  fiume  conosciuto  àella  cos\a  detta  delle  Grane. 

11  SutiRO-DA-CoSTA,  il  CUI  corso ,  secondo  le  relazioni  degli  indigeni, 
dehb' essere  assai  lijPgo;  esso  ha  la- foce  presso  il  GraU'bas^an,  all' estre» 
itA  orienlole  della  costa  detta  deirAiorio. 

L'Ancìoura  o  SEfKVBI^  d^tto  ptjre  Rw>  Cobre  (Serpente)  nfelle  atipiche 
relazioni  ;  esso  prende  origine  sotto  il  nenie  di  Tànoo,  a  pie  di  una  roon- 
lagna  del  regno  d'AcliaiUi  propriamente  det^o,  traversa  questo  regno,  bagna 
il  Dinkara,  il  Gura^  l'Ouarsa,  l'Amanahea  nell'impero  d'Achailtì,  e  si  versa 
neir  Oceano, .  f  ^ 

11  I^BA.  BossoMPRA  o  UlVTFBA  SavGiova!<nì.  ufisrc  nell'AcIriuli  proprio, 
bagna  il  Dinkara ,  il  Tufel ,  l'Ouai'S^,  ed  entra  nell' Oceano  sui  conimi  del 
Fanti.  l'Isso  e "^lohiiuato  anche' Cìia<ma.  All'avvallamentò  di  questo  lìume  ap« 
partiene  la  riviera  cbe  passa  per  Koniassy  (Comassia).  '  •  ^ 

11  1\!0  Vo4-TA.  conosciuto  ne'vai/i  paesi  cnc  esso  hagn{i  neU? impero  d*A» 
chanti,  sotto  i  pomi  di  AuiftKìO,  di  Amóu,  di  AsifZAVV  e  FiNu<»;  esso  h  la 
piti  grande  corrente  d'acqua  rtnoseitita  di  questo  possente  stat<)i  Prencfe 
origine  a  pie  dfl  monte  kondonguria  nel  B.onda,  suJTe  frontiere  dell' im- 

rero,  bagna  il  Han.in  (Kann),  il  CoVanza ,  l'Iuta  ,  il  Hr>uroum,  il  Quaou  , 
Aquapim,  l'Aquantbou,  ed  altri  patsi  dipendenti  dairAchauli,  e  presso 
Adda,  colonia  danese,  enlra  tieir  Oceano.  -  / 

Il  Lagos,  di  cui  ik>u  si  ronosfe  finora  che  la  parte  inferiore-;  si  suppone 
che  la  sua  sorgente  sia  mollo  Irtntana.  Secondo  alcune  relt^rioni  degir  indi- 
geni  esso  c  lo  stesso  che  i^  Moiy  Hel  Dtigoumha.  Adanas  pretende  <,he  esso, 
non  sia,  se  non  ^Vit^issario  del  lago  Crndou  é  del  lago  presso  d'Ardrah,  che 
comitoicaqo  tra  loro-e  col  fiume  di  Behin.''  ..,',.«. 

Il  Djoijba;  Dhiolibà,  RouAWii,  (Juouha  o  fhoiìfn.' ijuesto  misterioso  fiume 
il  cui  cprso  fece  nascere  tante  ipotesi  ^  e. ia  Cui  esplorazione  costò  la  vita  a 
itoti  tìaggrutori ,  fu  alfine  da  alcuni  arini  in  qua  riconosciuto  quasi  intera- 
^«imle.  Nominato  alla  sua  sorgente  TkMiMA,  Ba,  DjOliha,  ecc.  ccr«)  discende 
^ftl  monte  Lorna  che  sorge  tra  Sonlimana  e  II  Sangara,  traversa  sotto  il 
nome  <ii  Djoijba  il  Snngara ,  il  Rankan,  l'Ouassoulo^  i  regni  dell'Alto  e 
iiasso  Bamharra,  bagna  il  Banan  il  regrto  dei  Dirimaui  e  $1  regno  di  Tom- 
.^urlou.  Di  sotto  a  questo  slato  il  suo  corso  iu  fìiìura  incerio.  l'opinione. 
boJihlicata  da  Keichaul  di  \V cimar  Df[  i8o3,  adoltota  dianzi  dal  celebre 
iMì^peUon  s  dal  ccslro  dullo  amico  Bruò,  fn  tcitc  coHfcrmaia,  ss  fi  eccvt* 


tuono  alcuni  particolaci,  per  l'imporlaiite  esplorazione  dei  dite  fralclii  Lan^ 
der.  Secondo  Llappertun  il  DioUtm  sotto  ii  Kaiira  prende  la  direzione  a  sci- 
rocco, traversa  sullo  nome  tli  Qnovra  la  parte*  occidentale  dt-irimpero  di 
Bello,  bagna  il  gorgon,  il  INifle,  il  Yourriba,  il  Foundo.  Secondo  In  relazione 
compendihta  del  viaggiò  der  i'ratelli  Lander,  comunicata 'dal  luogotenente 
Becher  alla  8<)cietà  geogratica  reale  di  Londra,  e  la  dotta  analisi  che  Jomard 
intende  di  pubblicaice  e  che  corlesemente  ci  comunicò,  il  Kouarra  corre  di- 
nltamente  a  ostro,  tra  i  meridiani  di  Yaouri  e  di  Kalunga,  la  poscia  un  ^ran 
giro  verso  leranle  tra  Rabba  e  Kacuoda,  e  dopo  aver  percorso  alcune  nligKa 
verso  ostro  fÌMO  al  confluente  con  la  Tcbadda  o  CHarry,  questo  gran  fiume 
vòlta  tutfo  .ad  un  tratto  ^  libeccio.  Arrivato  a  Kin  i  (Kirree),  fonna  un  vero- 
delta,  che  si  distende  trn  il  A  rccHio-CAMBAR  é  la  KiMKUA  pi  Bemn,  che  vq- 
glionsi  "prt'scntcmente  rijfuardare  cón)é  i  sliòi  dne  bracci  ouienTale  e  QCCl- 
DEKTALEy  il  BRACCiO  cr.NXUALE  •  pi^ncipale  va  9  n>eller  fbce  ài  capo  For« 
rnoso,  ed  è  per  conseguenza  lo  stesso  che  la  Hivikka  lu  NUN;  e  appunto 
per  questo  braccio  i  fratelli  Lander  discesero  fino  alta  sua  Idee.  Allri  cinque 
o  sei  rami  scorrono  negli  «feiazif  iuterniedil.  Una  particolarità  importante,  la 
cui  nozióne  si  deve  «Ifà  inelt^bre  esplorazione  del  Caillic,  si  e  che*  il  Djoliba 
■  Sego  o  nei  dintorni,  si  biforca  pér  formare  un'isola  grandissima,  e  un'altra 
assai  più  {)icciola ,  all'ertremità  Clelia  quale  trovasi  bjenìiy  ,  e  che  a  molte 
miglia  dopo  la  còngiutizione  dei  due  rami  che  si  fa  ad  Isara ,  questo  gran 
fiume  continua  il  su corso  Li  averso  U<  lago  I>|ebou  (Dibbi,  Debo).  La  carta 
aggiunta  alla  rcFazioue  del  luognlen^nle  Becher  rappresenta  una  biforcazione 
cimile  tra  Abbazacca  e  Kirri.  Le. principali  città  clip  trovansi  lungo  il  f)jo» 
liba^  nella  parte  avverata  o  sajiposfa  del  suo  corsd,"sono:  Bamraakou,  Yamina, 
Ségo,  Sansanding,  Siila,  Jinnc  o  DjenuV)  Massina,  Ten-Bouctoue  o  Tomboii- 
ctou,  Koubi,  Yaouri,  BousSa,  Raca'^  Rabba,  Kgg;'-  Kacunda .  Bocqua,  Abba- 
zacca, Danìoupgou  e  Kirri;  sotto  a  quest'ultima  città  trovasi  Eboe  sul  braccio 
centrale  o  Riviera  di  ^kiin,  Benin  sul  braccio  occidentale,  Brass,  sul  braccio  di  \ 
tal  nonre^  "Owyhere,  Nuovo-Calnbar,  Boni  ed  altre  città,  se^nbrano  oggidì 
dover  essere  coilacate  sd^raLcacci  del  KoManra.  La  geografia- positiva  di  quel 
vasto  i^vviillarnepto  e  aurora  cosi  imperfetta  ,  cLe  non  possiamo  avventurarci 
a  nominare  talli  i  principali  affluenti  del  Djoirba  ;  pertanto  ci  contenteremo  di 
segnare  i  seguenti,  come  i  più  ragguai  devoli  a  sinistra:  il  6?o^Àro  (Cubbie)  che 
passa  per  Sakkatou  e  Cdbbio;  la  Coufìouniayc}ìe  porta  al  Kouarra  una  gran 
mole  giacque  traversnndo  il  rtgnò  di  Mffé  ;  la  Citar ry  o  Tchad  (Sharrj, 
Giiad  o  TshaddR),  che  passa  a  Fundà  ,'e  rlie  non  è  da  confondere  col  fiume 
dello  stesso  nome  che  appartiene  all'avvallamenfo  del  Tcliad.  A  destra  nomi- 
neremo solo  la  Moti  ssa  (Moossa),  che  passa  per  la  città  di  tal  nome,  mette 
capo  nel  Kouarra,  nei  dintoi  pi  di  Raca,  é  separa  il  regno  di  Borgou  da  quello 
di  Y'at*riba.  Aggiungeremo  che  i(  Djoliba  o4^ouarra.  trapassa  la  catena  delle 
montagne  Kopgì  di -cui  tanto  si- esonerava  T  altezza,  e  clve  la  parte  inferiore 
del  suo  corso  oppone  grandi  ostacoli  alla  navigazione,  pe'nuinerosi  scogli  di 
cui' tutto  ir  suo  letto  è  sparso;  Iqjrssime  tra  Y'aocri  e  Kirri.  '  ' 

Il  Vecchto  CAfLÀBAR  o  BoNGó  sembra  discendere  dall'acrocoro  del  paéSe 
elevato  dei  Calbongi  e  sborcare  tiel  golfo,  a' ciìi  seml»ra  metter  foce  il  brac- 
cio orientale  del  vasto  deh»  del  Djoliba,  jotto  iì  nome  di  Rio  della  Croce. 

Il  lUo  DEL  Rly,  il  Rio  Camakones,  di  cui  si  repula  il  Malfmba  come 
lìn  braccio,  il  Dandjer  e  il  GaIiO!^  o  Ouowavocnga,  sono  ancora  pochis- 
simo cunosriuti;  st  ignora  la  posizione  della  loro  sorgente,  che  si  suppone 
essere  assai  remola  dalle  loro  loci,  massimo  quella  del  Gabon;  traversano 
Contrade  comprese,  coniunemetìle  sotto  il  nome  di  paese  dei  Biafari  lungo 
la  costa  di  Gabon ,  ore  vendono  pur  tutti  a  conlondere  le  loro  acque  eoa 

le  dell'Oceano»  4 
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•  I  iiumi  seguenii  appartengono  ai  psiesì  coniuneinenle  coposctuti  sotto  U 
uom^  di  Congo  j  le  lora  sor|;tiUli,  e  il  corso  deCla  pib  parte  ,  dì  essi  sono 
ancortf  assai  dubbiose,  li  Con^^o  e  ri  Coama.'erauo  aurora  testé  meo  COf)(H 
sriuti  dì  tutti  gb  altri ,  p^r  ragione  della  Itinghezìa  del  loro  corso,  cbe  fu 
ed  e  ancora  argomeuto  dì  molte  ipotesi  ba  i  gtiigrafì.  r^uuville  sguuiUò 
testé  in  itarte  le  ìncertvi^c  intorno  al  loro  coiso;  c  tioi  dobbiamo  alla  sua 
cortesia  la  rettili  razione  d\  questa  impiotante  patte  della  geografia  «leirAr* 
frica.  Loco  ì  (lumi  che  sono  riputali  cb  piii  lungo  corso:  ^ 

li  CouaNOO,  Co>i;o  o  Zaiuu,  clte  secondo  auticbe  relazioni  gli  ìndrgeni 
nomtiiauo  pure  Moifc^zi>L^ZADDi.,  cioè  11  fiume  cLc  inghiutte  lutti  gli  ■altri, 
e  Zt:MBFRE,  clic  significa  madre  dell' aa/ur.^on  si  conosce  ancora  esatta* 
niente  la  parte  superÌAre  del  silo  corso;  secondo  U;  notizie  somministrate 
dagl'ìudigeui  a  Douvillu , die  ne  esplorò  gran  parte,  esso  ba  la  sorgcntp 
lujll'acrocoi^o  australe,  nel  paese  dei  IJégbi-tra  il ^5°  e  il  a6°  dì  longitudine 
orientale  e  il  9°  e  10°  di  latìtddine  australe.  Jisso  volgesi  dapprima  \ersQ 
punente  e  traversa  il  regno  di  Uumè,  il. paese  dei  Moucbingì,  il  regno  dei 
Cassangi,  di  Cancobella,  di  i^ulo-bo  il  Cuiiaugo  Ha  poscia  un  gran  giro  verso 
maestro,  e  quindi  verso  libeccio,,  p«r  aAdare  a'  metter  capo  peli  Oceano 
Atlantico,  in  cui  si  scarica  per  una*  ÌHtM  e  profonda  foce.  In  qu^to  JuncQ 
corso  esso  passa  poco  lungi  da  Cancobella  è  da  5ai>-.SaIvador,  bagna  Cond^> 
Yuuga,  Inga,  ^oki  e  hmbomma.  1  Suoi  principali  iiBluenii  a  destra, sono: 
VHogif  che  1>pùviile  reputav  il  più  grande;  il  Rambegi^  ^  Lottimbi  y 
e  il  Dancora,  ira  quelli  delia  sinistra  uuiuineremo  H  Caisanci,  Avver- 
tiremo cbeUilev,  Maxwell  e  Mm)go*Pàrck  credevano  questo  bu me  essere 
lo  stesso  cbe  il  (Jjoliba,"  cbe  ntolle  relazioni  dt-gl' indigeni,  e  le  csscrvazioul 
Jatte  intorno  alle  sue  escrescenze,  daviino  a  .cod«s^a  opinione  una  certa 
probabilità,  c  che  essa  lece  intr  iere  nel  181C  rinfelice  spedizione  del 
capitano,  Tuckey,  la  quale  ci  lac  icuoscei*e  esollan^nte  la  parte  ìbreriore 
del  corso  di  questo  gran  fiume.  -    '  ^ 

11  LocL  o  .àMBHiz,  confuso,  secóndo  Douville,  dalla  spidìzìone  injglese 
con  rOuzo.  Esso  prende  origine  ntl  re^no  dì  Cinga,  e  liaversa  quello 
Ilolo-bo.  • 

ti  ^)A^'DÈ,  Ita  la, sorgente  nel  regnò  di  Giiiga,  e  bagM  le  provincia  pgi'v 
|ogbesi  d'  Rncogè  e  di  Dembos. 

Lo  Zit:N^ A,  impropriameRte  nominato  ptNGO  alla  ftv»  foce  dai  Portoghesi. 
Nasce  a  punente,  dd  regno  di  Gioga;  r  traversar  le  proviucie  portoghesi  del- 
^|Alto  ti  ii«sso-Goloung(i  (Alto  e  ifaxo-Golun^o)  e  quella  di  ^mhaca. 
.  Jil  CouENZA  o  CoA>'ZA,  dì  ^uì  testè  non  si  conoseQ.va  ancora  la  jjarte  in.» 
feriore  del  corso,  ha  la  porgente >  -secuudo  notizie  d4te  dagl'indigem  à 
ville,  ben  più  a  ostro  e  piìi  a  levùote  che  noij<  l'ìudic^jfDo  le  carte  pni  re- 
centi, nell'acrocM  o  anslraìv,  e  a  pie  ckel  . monte  llcle  ntfl  pa^se  dei  IMouinbos. 
Ou«Slo  grau  dume .  traversa  dal  latb  di  o^tro  \  regni' di  Cuninga,  Cutalo, 
HaCo,  Linolò  e  Qiiìsama,  e  dal  lato  di  tramontana  il  recuó  di  (^uirua  e  le 
prftvìncie  portoghesi  di  Pongo-Andongo,  di  Cainbambc,  di  _MH,sSaiigano  e  di 
Aiuchima.  Il  Qoanza  entra  nell  Oceano  a  ostro  della -punta  PaiiiieiriHlia;  esso 
fi  da  riputare  il.  più  gran  liUine  di  c{uesta  ^11  te  dell' AfIVica  dopo  lo  ZairA. 
'  }ì  Cuvo  o  COL'VD  traversa  i  r.eguì  di  fiiUè)  dì  Bailtmdo  e  di  Selai  e  si 
scarica  nell'Atlantico. 

Il  CA^UMB^:LA,  la  cui  sorgente  è  ancora  ignota,  <;i  versa  Dell'Atlantico  a 
tramontana,  di  lienguela,  dopo  traversati.il  regno  dì  Mano  e  le  proviucie 
portoghesi  appartenenti  al  Benguela.  '  '  . 

Il  grande  avvallamento  interno  delilLAGO  TCHAD  ,  nella  parte  ortea» 
|ale  della  Nigri^ia-Centrale  (Soudan<Oi ientale),  riceve: 

Il  Ycot,  ai  cui  non  si  conosce  ancora  la  SQrgcoUi  si- suppone  c)ie  oi^ 
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sia  nelle  mnnt«gne  del  Bocher  o  sià  Djacoha.  Qitesto  fiume  traversa  il  Kur* 
ry-Kurry  c  il  katagtiuin  nell'impero  di  Bello'  il  F«es^  dei  Bedi  indipcndenli 
e  il  Bournuii  proprÌHiiieiite  detto  deirimpcro  di  lai  nome.  Katagouni  neU 
r  impero  di  Bellu,  Bedkarii,  HubcLary  e  Veou  nell' impera  di  Buiuuu,  sono 
le  pttà  principati  bngnate  da  questo  fiume.  Il  Cfiacfium  (Sliashuin^  sem* 
bra  essere  il  suo  principale  acuente  a  sinistra.  Null.n  si  sa  di  certo  ae'suoì 
aSIiientì  a  destra;  ma  alcuni  fv^^'^^  essere  assai  ragguardevoli. 

li  Chaky.  ^ou  si  conosce  finofa  che  picciola  parte  del  suo  corso  Inferiore. 
La  mole  delle  sue  acque  pare  ^a  macgiore  di  quella  dell'YeOu.  Il  Chary 
passa  presso  Loggoun,  per  Cliqwy  ed  altre  cillà  dell'impeto  di  Bornou* 
V^esto  (lume  sembra  segnare  presentemente  il  contine  tra  questo  stato  c  U 
regno  di  Bagiierroeb.  ^ 

DiTisioNi.  Già  da  lungo  tempo  i  geografi  europei  divìdono  que« 
sta  regrone  dell'AfTrioa  in  quattro  parti  assai  disuguali,  che  essi  no- 
tninano  Soìidant  Seìtegàmbia^  Huinea  e  Congo,  li  Sondati ^  secondo 
questi  geografi,  stendesi  ira  i,l  Salmra  e  la  Guinea,  la  Seneganibia 
e  la  regione  ^el  ^ilo  ;  essi  danno  il  nome  di  Senefiamhia  ai  paesi 
compresi  tra  il  Sahara  Occidentale  e  la  coita  di  Sierra-Leone:  ap- 

f)elIurìo  Guinea  tiiUi  i  paesi  situati  tra  la  SeneutUiibia  e  il  Congo , 
'Atlantico  ed  U  SoudUji.;  t;pmprendono  sotto  il  nome  generale  di 
Congo  o  Guinea  meridionale,  per  antitesi  allii  Guinea  propria,  che  essi 
chiaiuano  pure  Gttinea  selt^nlriojiale ,  tiiite^le  vaste  contrade  situate 
lungo  l'Oceano  dal  capo  Lopez  fino  al  éapo  Frio,  e  che  stendousi 
mollo  avanti  nell'  inferno  verso  levante  ,  suddividendo  ancora  la 
Guinea  Settentrionale  in  più  coste ,  nominate  di  Sierra-Leone  ,  del 
Pepe^  delle  Grane  ò  di  Malafiìtetta  y  dei  Denti  e  dell' ^vono,  d'Oro, 
degli  Schiavi^  di  B^nin^  di  Calahar  e  di  Gabon  y  essi,  oltre  a  ciò  , 
suddividono  la  costa  dei  Denti  in  Coita  cfé^r /^vono  propriamente 
detta,  costa  (Iella  il  ala- Gente  e  costa,  deUa  Baonth^Gente  o  Quaquas, 
Abbiamo  già  veduto,  alla  pagina  o^io,  ^he  tutte^  queste  divisioni  q. 
le  loro  deuominazioni  sonu  sconoseinte  agli  indigeni ,  ed  abbiamo 
pure  avvertilo  che  alcune  di  (pieste  ultime  hanno  anche  una  diffe« 
reote  significazione  presso  gli  Arabi  •  i  quali  sq]ì  hanno  nomi  gè- 
érali  per  la  geografìa  dell'Affric^i.  A  fine  di  non  accrescere,  pei 
mtroauzione  di  nuovi  nomi  e  di  nuove  divisioni,  le  difficoltà  in« 
finite  che  già  s' incontrano  nella  descrizione  di  questa  parte  delTAf* 
friea ,  noi  sceglieremo  fra  un  migliajo  di  utali  che  essa  comprende, 
quelli  che  sono  oggidì  i  prù  imporlanli.  Li  descriveremo  seguendo 
l'ordine  delle  quattro  divisioni  principali  testò,  nominate  ;  ma  fra  le 
tenebre  che  avvolgono  .ancora  quiasta  parte  della  geografia,  non 
osiamo  intraprendere  il  4ifiìcile  incarico  di  segnare  d'un  modo  esatto 
la  linea  di  confine  tra  il  Soudan  delle  nostre  carte  e  la  Gdlnca  « 
Ira  il  Congo  e  ì  paesi  che  ap{)artengono  alta  Regione  da  noi  nomi- 
nata  Orientale  o  dolio  Zambezo.  Se  si  volesse  suddividere  questa 
immensa  regione  dell'Affrica  d'un  mcrdo  piti  esatto,  ci  sembra  che 
ai  potrebbe  ripartirla  in  tre  grandi  contrade  geografiche  da  nomir 
narsi  Nigrizia  OcaDPNTiU.R  ,  corrispondente  alla  Senegambia  ;  Nigricu 
ClcNTRÀLe ,  che  co'mprendercbT}e  il  Soudau  e  la  Guinea;  la  prima 
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potrebbe  nominarsi  AVyr/zia  Interna;  la  spcpnda  Aigriiia  ìfarittimai 
e  (inalroentc  Nigrixìa  MERmiONALE',  ctìe  oomprcn(ieì*cbbe  il  Cnngó  ^ 
esteso  fino  ai  limili  ben  più  allargali,  vèrso  lavante ,  lube  gli  assegna 
la  reeenlc  e  memorabile  esplorazione  <Iel  DuuviHc.  Ma  pe' motivi 
già  da  noi  esposti ,  conserveremo  nella  nosi^ra  descrizione  ;  per 
quanto  sarà  possibile,  le  principali  divisioni  usate  dai  geografi fa- 
ctndole  perù  ordinatamente  corrispontìcre  alle  (estò  da  noi  proposte. 
Aggiugneremo  clie  la  nostra  ^ii^'izia- Interiore  corrisponde  ai  paesi 
il  cui  complesso  forma  il  TaArowr  del  d'Avezac,  nome  proposta 
da  questo  dotto  per  sostituire  a  quello  .di  Beled-cl-Soud;m ,  per  ea^ 
gioue  che  questo  uUimo  nome>  a  dpver  essere  esatto,  vorrebbe 
essene  applicalo  soltanto  al)e  it^gioni  ^alxUìte  dai  popoli  INegrì,  men- 
tre, nei  confini  Assegnati  al  Soudan 'dagli  Europei  e  dagli  Arabi ,  si 
scontra  la  razza  Poule,  che  t  ros<a  ,  e  clic  si  annovera  ella  stessa 
fra  i  bianchi.  D'Avezac  divide  il  Takrour  in  tre  grandi  sezioni  ;  a 
levante  è  il  Bortmu  ed  i  suoi  annèssi,;  tìel  centro  V  Haousa  ;  a  po- 
nente il  Hìelfj.  l*ropone  pnre  di  nortiinare  Otta^giirah  la  parte, 
interna  della  nostra  Nùjrizia  ^farittima.  Si  fatti  nuiAì  nomi  noa 
eangiando  per  niente  la  posizione  del  paese,,  nè  lo  ^lalo  politica 
delle  regioni  comprese  in  questa  parte  dell' AlTrica  ,  noi  abbiamo 
conservato  le  divisioni  che  nv^Ynmo  dfesignato  nella  prima  edizione 
del  nostro  Compendio  ^  circoscrivendoci  ad  inserire  i  fatti  nuovi  di 
cui  la  scienia  si  arricchì  dopo  la  sua  pubblicazione. 

IV/g7'izi'a  Centrale, 

I  paesi  che  compongono  il  SodpAn  delle  nostre  carte  é  una  parte, 
della  GuiNE.i  possono  essere  riparlili  al  modo  seguente:  Paesi  che 
appartengono  <tlC  arvallauicnlo  Djoliba  ;  Paesi  che  appartetigon'a 
'm^Uamento  del  lago  Tchad  ;  Paesi  che  appartengofio  ad  entrambi. 

I  princjpali  paesi  clie  appartengono  all'  avvallamento  del  Djolibà 
o  kouarra,  sonò»  ./  v  • 

'  'Il  S.WGARAN  o  Sa^gaha,  vasta  co^t^ada  abitata  da  idolatri,,  retti  dii  piìt 
eapi  indipendenti,  e  speffu  in  guerra  ^li  uni  contro  gli  altri.  Il  Djoliba,TÌ 
Ka  la  sua  sorgente,  c  lo  traversa. 

.  11  BoURÌ;  )  picciol  paese  «imitalo  d«ì  Djalonkè  (Dbiaionké) ,  retti  da  Bou« 
cary,  capo  maomettano,  despota  e  guèrrierp.  (^)uesto .  rànt'oDe  montuoso  è. 
importautissìjiio  per  gli  scavamenti  delle  ritirile  rtiinicrc  cT  oro,  il  cui  pro<- 
(lutto  si  Spande  per  liitto  il  Soudan  e  per  gli  slpbiliincnli  inglesi  e  fiaiicesi 
della  costa.  Djcimy ,  chip. èva  riputalo  il  p.neie  piii  rlrcq  di  tal  preziosa  n^e^ 
tallo,  non  ha  in  porte,-  se  non  quello  che  gli  si  reca  da  "Bourc;  Saosanding, 
Yamina  e  Sego  sono  né1l;i  stessa  <*t>ndizione.  Bourè ,  sUl  Tankisso,  affluente 

•  sinistra  dei  Djobha  .  n'è  la  capitale. 

II  Kaukan  a.tranionlana  del  Sangaran.  Kankan,  presso  il  Milo,  affluente 
a  destra  dei  Djoliba,  n'è'  la  capitale,  essa  è  città  industre  e  mercanlìie  eoa 
«irr3  a  Opoo  abitanti,  tutti  maoineltaui.  .  . 

*  L'OuASSOULO  o  OuASStxoN  a  tramontana  del  Kankan,  abitalo  dai  Eoo*' 
lab  idolatri,  pastori  c  contadini,  dei  quali  molti  si  distinguono  per  iudustiia. 
Sigala ,  piccolo  villaggio,  ò  la  sede  d^i  loro  capo>  clic  Cailli^  di.Cti  eifera 
«miai  ricco  d'oro  e  di  ^chiavfi  • 

t  ^ 


Il  BambiRaa  /"BiJinbanaua)  compoDeva,  p.oclti  anni  fa,  un  vaito  e  polenta 
regno,  che  era  la  poUuza  'pi-epòoderHnte  del  Soudao-Occidentale.  Da  qual- 
che tempo  esso  v.  diviso  in  due  diUerenli  stali,  che  potrebbero  nominarsi 
V Allo-Bcvnbarra  e  ijl  BassO'Bamòarra, 

Nell'ALiti-BATHBARRV  trovasu  ^'«^o  (Seghou),  sul  DjoMba,  città  piutlosto 
bella  con  case  costruite  di  argilla  e  imbiancate,  contrade  alquanto  larghe,  e 
cinta  d^iua  muraglia  di  terra;  essa  è  la  capitale  del  régno  e  sede  di  un  gran 
commercio  Munyo-Paik  stimava  di  5o,ooo  ab.  la  sua  popolaz.;  ma  forse  ne 
ha  un  terzo  di  meno.  Le  allre  città  principali  lungo  il  Djoliha  sono:  Barn» 
makouj  importante  pel  commercto  e  per  la  posizione,  che  ^ih  fu  indicata 
e  lodata  al  governo  francese  per  indurlo  a  fondarvi  uno  stabilimento.  Ven- 
gono appresso,  jMarahou,  Vamina,  Snmiy  Sansanding,  e  Silln. 

1I1ìaS90-BambAkha  è  uii  regno  futjdato,orfa-alcuni  apni,  dal  fnidah  Scgò- 
Ahmadou,  che  da  indi  iu^oi  fa  la  guerra  al  re  di  Sego.  Esso  e  prdsRitemenlc 
la  potenza  piepouderaute,  del  SoudanrOrcidentale;  egli  ha  già  baltuli  i  po- 
tenti 'i  uuarick  clic  iiiiponguno  contnhirAiopi  agii  stati  dei  Soudan-(  .entrale 
diede  il  regno  di  Massiua  a  suo  Iraiello,  é  parecchie  volte  battè  le  truppe 
dell' Allo-fJamlMirra.  D Jenny  {Djinnc  o  Jennè),  all'estremila  d'wna  picciola 
ìsola  formata  dal  Dfoliba,  e  la  sua  capitale.  Cailiiò  dice  cbe  le  case  sono  cosi 
grandh ironie  quelle  dei  Bontadini  in  Eurc/pa;  la  più  pai-te  hanno  un  sol  piano; 
sono  tutte  a  foggia  di  terrazzi,  noo  hanno  finestre  di  fuori,  e  le  camere  non 
ricevono  aria  se  non  da  un  cortile  interno;  e  non  vi  sono  cammini.  Dienny 
ha4ina  gran  mosdiea  fabbricata,  di  terra,  dofninala  da  due  torri  massicce, 
na  poco  alte.  Le  contrade  noi»  sono  punto  diritto,  mà  abbastanza  larghe  per 
un  paese,  ove  non  si  conosce  l'uso  delle  vbltuie.  l'^se  sono  tutte  assai  pu- 
lite e  spazzate  ogni  giorno,  fieòchc  questa  città  abbia  perduta  gran  parie  del 
sUo  commercio  per  cagione  dell»  gi^erra,  pure  essa  è  ancora  non  poco  mer- 
cantile. 'J  ulti  i  giorni  ne  partono  e  vi  arrivano  móke  carovane,  ed  essa  è 
dimora  di  molli  forestieri,  massime  di  Mandinghi,  Foulali,  Ranibarra  e  Mori, 
che  vi  si  stanziano  per  un  certo  tempo  a  fine  di  e&erptarvi  il  commercio. 
Cai^liè  nou  gli  Qttriimisce  pih  di  H  o  iO,ooo  abitanti,  numero  che  ci  pare 
trópjK)  picciolo.  Le  altre  crtt;\  principali  sono;  El-Jihamdo-r lUnh .  fondata 
<ii  r^coiUe  da  Scgo-Ahmadou,  albnchò  la  giovenlii  cbe  frequenta  le  scuole 
ivi  stabilite,  non  sia  .esposta  alle  distrazioni  ed  agli  strepiti  di  Djenny. 
isoca,  situata  là  dove  si- congiungono^i  due  bracci  del  Djoliba;  essfi  serve 
in  Inogo  di  poi;io  p^r  gli  imbarchi  cbe  fanno  il  tragitto  da  Djenny  a  'Jom- 
bouctou.  • 

llEGNO  DI  Massina.  Masninn,  sul' Djolilfa,  sede  del  re,  fratello  di  Sego- 
^liniiidou  re  del  Basso-Bainbarra. 

il  li.vNAN,  situato  a  destra  del  Djoliba.  I  suoi  a  In  tanti  somigliano  ai  ìMan- 
dinghi,  e  sono  ^Oisai  dediti  al  commercio.  Vi  si  Uosa  D  ihiove  r ,  grosso 
villaggio,  abitato  da  FouLa^,  e  situato  sulla  destra  del  la{*o  Debo,  là  dove 
n'esoxj  il  Djoliba. 

Il  Pakse  DLi  DrwMAM,' situalo  lung^o  la  destra  rira  del  Djoliba  dal  Iago 
Pei>o  fino  ai  dinlorni  di  Dire,  villaggio  dipendente  dalie  di  lombouctouj 
e  sleudesi  jnire  piìi.  lungi  a  levante.  Alcodia  è  U-  sede  del  loro  capo. 

il  lltc^o  Di  U^;^/BbK.TOUE  ©- l  oMiioocTOU,  situato  lungo  il  Djofiba,  è  ora 
molto  ristretto  ne' suoi  confini;  Nel  mv  secalo,  questo  picciolo  stato  era  il 
nucleo  di  un  vasto  impero  dal  quale  dipendevano  i  regni  di  Gualata,  d'Aga- 
dez,  di  iMelii,  di  Kano,  di  Cachena,  di  Zeg-Zeg  e  di  Zamfara.  Tributario 
all'impero  di  AIaiocco  dal  1672  fino  al  1707-,  e  soggetto  all'  influenza  di 
questa  potenza  medesiniu  dalla  morie  deirim[>eratore  Muiey-lsmavI ,  fino  a 
quella  di  81di-.\Ìobainrned ,  cioò  dal  1707  al  171)5,  il  regno  di  Ten-Hoktoue  fa 
da  indi  ia  poi  vassallo,  ora  del  Banibarra,  ora  dell  llaoussa.  Sembra  che  pre« 


< 


■  I 

dici 


*1§Ì  DEScnizionE  DEti* affrica. 

senlemente  sia  indipAndente,  benché  obbligato  a  pagare  ogni  anno  una  grossa 
contribuzione  ai  louarik  che  vanno  errando  sulle  (rionliere,  perchè  cjuesti 
feroci  e  potenti  nomadi  non  molestino  le  carovane  che  da  tutte  le  parli  del- 
l'AlTri  ca  vanno  alla  sua  capitale.  Questa  niisterìosa  città,  che  da  più  secoK 
occupa  i  dotti  e  iikomo  alla  cui  popolazione  si  ebbero  idee  cotanto  ampli- 
ficaie,  come  pure  intorno  al  suo  incivilimento  ed  al  commercio  con  l'ioter- 
no  del  Soudan,  è  situata,  secondo  Dailliè ,  lungi  8  fiii^ia  dalla  riva  del  Djo* 
liba,  in  un' in)n)en8a  pianura  di  sabbia  bianca  e  mobile,  sopra  la  quale  non 
crescono  che  deboli  arboscelli  intristiti.  Ten-Boktnue ,  ( Tonibouclou) 
non  è  chiusa  da  veruu  recinto;  la  sua  circonferenza  può  stimarsi  di  3  miglia. 
Le  case  sono  grandi,  poco  alte,  col  solo  pian  ierreno  e  costruite  di  mattoni. 
Le  contrade  sono  pulite  e  abhastaqza  lurghe  per  dar  passaggio  a  tre  cava- 
lieri di  fronte.  Deutro  e  hi  uri  vcggonsi  molte  case  di  paglia,  di  fbrma  quasi  • 
rotondi», ^opi e  quelle  dei  loulah  pastori;  esse  servono  di  albergo  ai  poveri 
•«d  agU  schiavi  che.  vendono  le  merci. per  conto  dèi  loro  padroni.  Ten*Buk- 
toue  racriiiude  sette  moschee,  dup  delle  c|uaii  sóno  grandi ,  e  a  ciasciuia 
sovrasta  una  torre  di  mattoni.  Uenòhè  il  commercio  di  questa  città  sembri 
molto  scaduto  da  quaulo  era  aiuiramente,  pure  Tonibouctou  può  ancora 
riputarsi  còme  principal  deposito  di. commercio  in  quésta  parte.  dell'Acca. 
Vi  si  denonc  tutto  il  sale  ricavato  dalle  minieré  di  Toud(>yni,  1  Morì  ri  di-  . 
murano  da  G  ad  8  mesi  per  esercitarvi  il  lor  commercio,  e  attértdere  un  puovo 
carico  pe'lorO  C/iniiuelli.  I  suoi  principali  aHari  si  faimo  c«n  J)jenny,  e  per  la 
navigazione  lungo  il  Djoliba.  (^ailliè  la  ascendere  a  sole  lO  o  i1,ooq  »t<it, 
la  popolazione  permanènte  di  Tombouctou;  ma  noi  senza  approvare  le  esa- 
gerate stime  de' viaggiatori  che  lo  precrdrltero,  crediamo  che  quel  numero  • 
è  per  lo  meno  inferiore  di  un  lei-zo  al  vero  numero  de'suoi  abitanti.  Fra  i  luot^hi 

f>iu  notabili  dei  ragno  nomineremo:  Calura,  piccola  ciltn  a  sinistra  dei  lijo- 
iba,  a  cui  Cailliè  atM-ibuisce  soltanto  da  i  a  a.ooo  abitanti;  essa  è  il  porlo 
di  Toml>ouctoU  ;  e  il  suo  commercio  è  assai  vivo. 

11  ll£G>o  DI  BoRGOD  (liorgoo),  di  cui  la  maggior  parte  h  situata  alla 
destra  del  Kouarra.  Esso  non  è  propriamente  chè  una  confederazione  di 
i|»iccoli  re,  tra  i  quali  quelli  di  Ouaoua^.Ax  Kiamn,  di  ffiki  t  dj  fìouJtSa, 
'tono  i  più  potenti;  essi  sono  quasi 'tut(i  despoti  nei  loltr  proprii  di«lr«tl1: 
r>*»g"ard!*no  quello  di  Boussa  come.  lorp  signore  principale,  e  risiedono 
lielle  città  dello  stesso  nome.  Le  ci^tà  più  notabili  sono:  Boussa ,  sulla 

•  jiaistra  riva  del  Kouarra  ,  residenza  del  cApo  della  conie4p razione,  no- 
minato Mohamed,  benché  idolatra.   Clapperton  le  attribuisce  da  dieci  ^ 

^^i.OOO  abitanti;  ed  è  presso  a  quella  citta  che  Munjjjo-Paik  fece  naufragio, 

•Kiama,  fabbricala  sul  liauco  d'una  catena  di  colbne:  èssa  è  la  residenza 
4el  sultano  Yarro ,  e  pare  sia      città  più  mercantile  del  Borgou  ed  anche 
più  popolata  ;  le  si  attribuiscono  5o,ooo  abil.  Ouanua  CWawa^  una 

*^ne  più  belle  cittii  di  t]ucsta  contrada  ,  con  circa  a  18^,000  abit. 

Il  Regno  di  Y\ouiii,  situato  tra  ITIaoussa  e  il  Borgou,  è  presentemente 

una  delle  potenze  principali  della  K)grizi|i,  il  sUo  suKano  rispinsft  (elice- 
mente  i  ripetuti  assalti  dei  Fellan.  ì  aouri  CYaoori) ,  situata  suHa  riva 
sinistra  d*:!  Qiioria  o  Kouarra,  cittÀ  grande.  poi>olosa  e  fortificata ,  n*è  • 
la  capitaie.  Gli  abitaoLì  sono  industriosi  e  dediti  al  commercio;  fabbricano 

%pnoìU^  polvere  da  lilcile,  che, 'sebbene  sia  di  trista  qualità,  pure  si  spaccia  . 
In  gran  copia  per  tutto  T  interno  dell^  Nigrizia. 

V    II  IUgno  di  Niffì-  o  Tappa,  situato  a  sim'stra  del  Kouarra,  h  divisò 

•  tra  i  due  figliuoli  dell'ultimo  re,  i  quali  si  fanno  tra  loro  la  guerra;  .Mn- 
bamed-eU Marna ,  che  è  maomettano,  è  anche  il  piti  fqrte,  ed  6  sostenuto 
dal  sultano  Bello;  VArm  e  pagano.  Tabra  è  per  ora  la  capitale  della 
^*rle  dipendente  da  Mohamed-el-Magia;  le  si  attribuiscono  da  18  a  !20,ooo 
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abit.  k'oulfa,  poco  lontana,  a  levante  della  precedente,  è  la  cìllà  più 
industre  più  merrarìlile  del  Niflé;  le  si  allrilmiscono  da  i^i  a  i5,ooo  ab.; 
i  più  de' suoi  abitHiiti  sono  maomettani.  Rabba^  poro  distante  dalla  riva 
sinistra  del  t^uurra.  <*ittÀ  grande,  popolosa  e  mercantile,  ubbidirebbe,  al 
dire  dei  fratelli  Lander,  a  Alallam-Oeudo  stretto  parente  del  sultano  Bello. 
Mallam  sarebbe  il  vero  dominatore  dei  NiiiV* ,  il  cui  mot^rca  avi-cbbc  solo 
un  potere  di  nome.  Habba  k  il  deposito  di  tutte  |e  mercatanzie  di  fabbrica 
nazionalee  ioresliera;  vi  si  conducono  soprattutto  moltiscbiav  i.  Eoga,  alia  diritta 
del  <^>aorra,  grande  città,  popolatissiiua,  notabile  spezialmente  per  Tatti  vita  mer- 
cantile degli  abitanti ,  i  quali  hanno  un  gran  numero  di  gro^e  barche»  sulle 
cpiali  fanno  il  traflico  risalendo  e  discendendo  il  fiume.  (Questi  grossi  battelli 
sono,  propriamente  parlando,  le  loro  abitazioni;  non  le  lasciano  mai  evi  menano 
larvila  colle  loro  fatuiglio.  Hgga,  non  altrimenti  rh«i  parecchie  altre  città  poste 
sulle  rìvè  dei  Quorra,  va  esposta  a'suoi  traI)QCCii menti,  i  quali  per  qualche 
tempo  la  coprono  allattò  insieme  coi  dintorni. 

Il  Rf.gno  1)1  Yarkiba.  (^iuesto  -estendesi  da  Pouka,  presso  Badagry  sulla 
costa  degli  schiavi ,  lino  alle  frontiere  del  Borgou ,  ed  alia  riva  destra  del 
Kouarra  verso  il  10°  grado  di  latitudine.' Esso  è  una  di-ile  potenze  prepon- 
deranti della  ISìgrizia,  e  Ciapperton  reputa  ÌL  suo  esercito  rosi  forte  come 
quello  di  ogni  altro  regno  deirAflVicà.  I  re  di  Dahorney ,  di  Alladali,  di 
Badagry  e  di  Malia,  gli  pagano  im  Iribiitrt,  e  quéllo  di  lienin  è  suo  alleata 
Ad  onta  della  sua  grande  potenza  i  Fòltatah,  retti  da  Danipdio,  presero, 
Or  fa  pochi  anni,  la  sua  capitale  e  parecchie  altre  piazze,  da  cui  però  sgom- 
brarono poscia.  Kyco  o  Katunffn,  fabbricata  sul  pendio  e  ({intorno  al 
piede  duna  piccola  catena  di  Colline,  èia  capitale  del  regno.  Essa  e  cinta 
muraglie  alte  ao  piedi  e  d  uo  fossato.  La  sua  circonferenza  è  di  circa  a 
i5  miglia.  Le  case  sono  di  terra  ed  hanno  tetti  di  stoppie.  Le  porte  e  le 
palanclie  che  sostengono  i  vetandaU  delle  case  del  re  e  dei  cabociri  sono 
ornate  di  sculture  le  quali  rappresentano  o  un  boa  tenente  un  antilope  o  un 
porco,  o  jpMre  tri^ppe  di  guerrieri  accorhpagnati  da  tatnburibi.  L'  altrQ  città 
principali  sono:  Bo'hod  ,  vastissima  città.,  già  éapitale  del  re^^no-;  Djannali , 
Daffnu^  a  cui  si  attribuiscono  iS^AOO  abitanti;'  Tt'/nt-dàu,  Xc^nki,  houso,  con 
ao,ooo  abitanti.  Tedi  la  pag.  5*^8  pe' regni  tributarii. 

Il  Regno  di  Founda..  (^i^èsio  siato,  aiicora  pocliissimo  conosciuto,  si 
stende  lutlgo' lo  Tebadda  e  signoreggia  fopra  molta  parte*  dei  paesi  a  sinistra 
di  questo  af^lu^^lte  del  \)ubrra  ;  i  paesi  e*!  'destra  spettano  .ai  Fellatab. 
t^ountia^  "sulla  riva  sinistra  del  Tciiadda,  n'è  la  capitale.  È  nna  dellt;  piii 
grandi  città  delia  Pigrizia.  Laird  dice  ch'essa  b  {prande  quanto  Livt^rpooi , 
e  le  attribuisce  da  60  a  1^0,000  abitanti.  Il  palazzo  del  re  condiste  in  un 
gruppo  di  casipole  di  lormà  circolare  chiusi^  dentro  steccati;  i,5oo  femmine 
vi  »ono  mantenute  da  questo  despota  seguace  ad  un  tempo  e  dell'islamismo 
e  del  fetiscisnio,  culti  che  si  spartiscono  tutti  gli  abitanti.  Le  mura  di  Fuunda 
s'alzano  a  aS  piediv  «^sono  protette- da  bastioni  d'arcliitetlur^  moresca.  Gli 
abitanti  di  Fuunda  fabbricano  grossolane  stoHe  di  cotone^  sono  buoni  coù- 
riatori  di  pelli  ,  T^uno  ottima  birra  ,  ed  han  fàma  di  periti  ne'  lavori  di  ^n- 
qina.  Ménziiineremo  ancora  Djnmnliar^  piccola  città,  situata  sopra  riprdo 
colle;  in  tempo  di  siccità  essa  diventa  il  porto  di  Founda. 

li  KSGNO  DI  BkNIN  o  Aoou.  (Juesto  è  uno  dei  più  potenti  stati  della  Ni- 
gri'zia  ;  dicesi  che  stendasi  da  Lago^  fino  a  Ronnj,  e  lino  a  venti  giornate  di 
cammino  nell'interoo;  talché,  se  si  ammettono  tali  coniini,  esso  compren- 
derebbe gran  parte  dei.  vasto  delta  del  '^Ugel^  Questo  stato  è  allealo  del 
Yari'iba,  e  vuole  annoverarsi  Ira  le  contrade  meno  conosciute  della  Pigrizia. 
Berlin,  di  cai  tanto  si  esagerò  i' importanza,  è  la  capitale  del  regno;  essa 
•  MB*  ^Uà  che  occupa  uno  spazio  assai  grande,  ma  la  cui  popolazione >  se* 
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eondo  Adams,  non  c  p'rù  di  1 5,000  a))iLanti.  Secoodo  Palisot  de  Beauvois  , 
le  sorge  da  canto  il  vasto  palazzo  thl  re,  cinto  di  muraglie,  con  belli  appar- 
tameoli  é  lunghe  gallerie  sostenute  da  pilastri  di  legno.  Non  lungi  di  quivi 
è  il  pozzo  proiondu  e  sempre  aperto  che  setTe  di  sepoltura  ai  sovrani,  e  nel 
quale  allorché  vi  e  disceso  il  re  defuìito,  si  veggono  i  suoi  servitori  e  i  suoi 
favoriti  gettarsi  volontariamente,  e  per  tre  giorni  esservi  precipitati  per  forza 
tutti  quelli  che  i  fedeli  del  nuovo  re  mconCrano  e  possono  cogliere.  1  suoi 
sudditi  ignoranti  credono  pure  che  esso  ha  corrispondenza  diretta  col  cielo, 
che  può  vivere  senza  nutrirsi,  ma  che  120  lune  o  10  anni  dopo  la  sua  morte 
è  destinato  a  rinpp>«rire  sulla  terra  per  regnare  di  nuovo.  Negli  stati  che  si 
potrebbero  Vigunrdare  come  tributarii  a  questo  regno ^  trovansi  -  Ovvyhere 
(Owarc,  Awerrì),  piccola  città  di  circa  a  5,000  ubitauti,  capitale  del.  regno 
di  tal  nome,  abitata  dagli  Jaclwri,  tcibù  negra,,  ragguardevole  per  la  sua 
industria  e  per  la  dolcezza  de'  costumi  ,  che  miralulmente  contrasta  con  le 
feroci  abitudini  di/  loro  vicini,  gii  abitanti  del  regno  di  Benin.  Palisot  de 
Beauvois  ed  Adains  dicono  che  essr  conservarono  alcune  traccie  del  Cristia« 
uesiino ,  che  i  Portoghesi  vi  iiitrodus^ìero  nel  xvii  secolo.  Da  questa  città  nd 
1786  parti  Palisot  de  Beauvois  per  la  sua  esplorazione  nelPinterno  delle  terre. 
Della  direzione  di  maestro;  dicesi  che  ptrnetrasse  lino  a  3oo  leghe  Uwgi 
dalla  costa,  aprendosi  la  via  traverso  un  deserto  immenso  popolato  di  leeoni, 
pantere,  serpeuli  moslfuosi  éd  altri. animali  feroci.  Noi  abbiamo  creduto 
dover  ricordare  questo  viaggio,  a  cui  posti  fine  il  rifiuto  delle  guide,  affine 
di  notare  refiìstcnv.a  di  vasti  deserti  in  questa  parte  dell'Aflrica  cinta  di 
contrade  assai  l'ertili  e  popolate.  B o n ny  {Hanny)  ,  sur.  un'isola  alla  loce  del 
Bonny  ,  detto  pure  San>lJumiugo,  Duui  o  Andour^  e  che  riguardasi  come 
una  bocca  del  della  del  Djohba.  Bonny  è  rapo-luugo  di  unn  repubblica  oli- 
garchica tributaria  al  Bcnin^  le  si  attribuiscono  ao,uoo  abitanti.  Bonny  era, 
non  ha  guari,  ih  pUi  gran  mercato  de^li  schiavi  di  tutta  la  Guinea,  ed  è 
ancora  una  delle  sue  città  piìi  mercantili. 

11  Rf.gno  li  Qva.  Esso  estendesi  tra  il  Saint-Antony  (Andoney)  e  il  Rio 
del  Bey.  f  'ecchio'Cnl/il/àr^  sui  Bongo  o  Calabar,  n' è  la  capitale.  1  suoi 
abitanti,  benché  idoliftri.,  ^'  distinguono  pel .ioro* incivilimento. 

Le  relazioni  piii  recenti  non  forniscono  alcun  mezzo  di  determinare  le 
divisioni  poliliclie  a  cui  appartengono  hj  Città  seguenti  siluafe  sulla  ytarte 
inferiore  del  (Juorra ,  ma  esse  sono  si  import^iti  clie  non  vogliono  passarsi 
con  silenzio.  '      .        '  ^  •  .'  .  • 

Bo(^OA ,  piccola  "città  sulla  riva  sinistra  del  Quorra;  I;  una  spezie  di  porto 
libero  sopra  un  terreno  neutrale,  dove  lo  tribù  che  ubbidiscono  a  re 
nemici,  portano  senza  jìericolo  gli  oggetti  di  cambio.  Alta,  altra  città 
vicino  ulki  sinistra  riva  del  Qu/Jrra,  Sede  di  un  picciolo  re  il  quale  possiede 
una  Ilolt».  Iwliu.l  (Kirree),  cKtà  ab^anto  grande,,  è  unt)  dei  grandi  mercati 
della  Nigrizia.  Avvertiremo  che- sotto  a  questa  città  comincia  l'immenso  delta 
del  Nigt;r. —  Rbbo$  ,  città  di  mediocre  grandf'z/a,  che  fuor  di  ragione  viene 
qualificata  quale  grande  tklà;  i  fratelli  Lander  le  danno  non  più  di  ò/x>0 
abitanti;  e  situala  no/i  lungi  dalla  destra  riva  del  Qiiorra-  K  uno  dei  gran 
mercati  della  parlé.  inferiore  di  quusto  Irunie  e  la  capitalé  del  regno  degli 
Ebboi ,  che  si;inbra  essere  niolto  meno  esleso  e  potente  che  noi  rappre- 
sentano le  relazioni  VHghe  raccolte  dagli  aiHÌrhi  viaggiatori.  1  Lander  vi 
bovarono  molle  grosse  barche  che  venivano  dalla  costa. 

Si  potrebbero  intanto  riguardare  come  dipendenza  geografica  dell'avvaU 
lamento  del  Djoliba  gli  stati  seguenti,  tutti  pochissimo  conosciuti,  ma  im- 
portanti nbbuslanza  per  dover  essere  qui  menzionati. 

11  Regno  di  Ivong  (Congo),  notabile  per  l'induslna  de' suoi  abitanti,  che 
diconst  maomettani.  Sembra  che  si  estenda  sur  una  gcan  parte  delle  mon- 
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tftgne  CMoscìuM  ioHo  il  nome  di  Kong.  Si  rappresenU  la  sai'eapitale  nomi* 

nata  Kong,  quale  città  erande  e  mercantile. 

U  Melli,  il  Mosi  (Mosec),  il  Foéi  (Febee),  il  C\lan5\  e  il  Da- 
OOUMBA,  sono  paesi  poco  conocciuti;  sembrano  però  importanti,  ed  occu- 
pano ,  insieme  con  altre  coD(r;idc  anche  peggio  conosciute  ,  lo  spazio  tra  i 
regni  da  noi  descritti  lungo  l'AIto-Djoliha ,  il  Tonibouctou  ,  il  Borgou  ,  il 
\[aribaj  il  Dahomcv,  l'impero  d'Achanti  e  il  Congo.  Catarina,  capitale  del 
regno  dì  tal  nome,  è  Tahndi,  di  quello  di  Dagoumha,  sono  riputate  città 
grandi  ,  ben  popolate,  industri  e  mércautili.  Vedi  l'in^pero  degli  Achunti 
alla  pagina  076. 

Fra  gli  siati  che  appartengono  airavvallamcnto  del  Djoliba  e  a 
quello  dello  Tchad ,  il  nostro  disegno  ci  coBscnte  di  nominare  solo  i 
seguenti  : 

,  L'  Impero  dei  fellaki  o  FellataH  ,  fondato  nel  Gouber  (Coober)  dallo 
tceik  Othman,  conosciuto  comunemente  sotto  il  uumu  di  Hatmau  Danlodio. 
Questo  nuovo  profeta  conquistatore,  prolìtlando  della  cunlidenzit  illimitata 
che  in  lui  avevano!  Fellani,  rauoò  i  suoi  compae^ni,  che  erano  fin  allori^ 
vissuti  sparsi  nelle  foreste  delta  più  parte  deli  doudao  ,  ove  attendevano  ad 
allevar  pregne,  s'impadronì  della  ricca  provincia  di  Kapo  ,  del  (roubt'r,  di 
cui  uccise  il  su  Itami  ;  soggiogò  poscia  tutto  i'  ILioussa ,  il  Gobbi  (  Kubbi 
il  Yaouri  e  una -parte  dei  Niflc.  Tutto  l'interno  dall'oriente  all'occidente  ne 
rimase  atterrito.  II  Dornou  nel  levante  e  il  Yarribn  nel  ponente  furono  assNliii 
da  lui  felicemente,  e  non  ostante  la  resistenza  opposta  dui  YArribani,  Danfo- 
dio  riusci  ad  impadronirsi  di  Baka,  Elora  o  AiLga,  come  di  molte  altre  città, 
e  spinse  oltre  le  sue  conquiste  lino  ali»  costa  marittima,  katunga,  capitale 
del  Yarriba,  fu  presa  e  distrutta  in  ^ran  psirte.  1  trionfi  di  Daufodio  atti- 
rarono nei  suoi  stati  gran  uumero  di  l'ellani  o  Foulah  della  Sencgnmbia,  ai 
quali  esso  assegnò  le  terre  e  le  caso  d^'i  negri  in  parecchie  proviiicie  ,  roa 
principalmente  nello  Zeg-ZiCg.  Nel  i8oa  questo  terribile  conquistatore  di- 
venne pazzo  pel  silo  fanatismo  religioso.  Dopo  la  sua  morte  avvenuta  nel 
1816,  suo  figliuolo  Mohatnraed  Belìo,  sultano  presente,  ebbe  per  $no  re- 
taggio ,  aecondo  Gla^ìpcrton,  la  più  parte  dn' paesi  conquistati  dui  padre; 
ma  le  pfovincic  situate  a  ponente  deli'  Haoussa  luruaruuo  a  Aluh«mmed«lien 
Abdallah.,  figliuolo  di  suo  fratello;  sembra  però*  che  tutti  sieiio  poi  alati 
riuniti  sotto  lo^cetlro  di  Bello.  Alla  morte  di  Danfodio,  si  compose  una  con- 
iederazione  o  tQwìa  fra  i  popoli  ctniquistati  per  ricuperare  la  loro  indipen- 
denza. Il  Guuber,  Io  Zamfrii ,  il  Guari  «  jl  Kat^ngkora ,  distretti  del  Cat 
chenah,  il  Yaouri.  il  Gobbi,  il  Daourq  e  la  parie  meridionale  deHo  Zeg-Zeg 
scossero  il  ^iogo  dei  .Fellatah  ;  tutti  quelli  Vbe  caddero  loro  nelle  mam 
furono  uccisi.  Ma  il  valore  e  l'accortezza  di  Bellp  riuscirono  a  ricuperare 
quasi  tutto  il  Gouber^  parte  dello  Zamira  ,  dfl  Guari  e  del  Gobbi,  e  la 
parte  maridionale  del  CacJienah  ,  e  la  più  parte  del  Nifie.  (fuetto  imperu 
e  ora  la  potenza  preponderante  del  Soudan  ,  e  sembra  che  coniprendu  il 
Gouber,  il  Gobbi  o  kebé,  il  Guari,  parte  del  KifK',  lo  Zanifra,  lo  /.pg-'Aeg-^ 
il  Kauo,  il  Douri,  il  Gachenah  ,  il  Katagoiun  ,  i'Aweik,  il  kurry-Kuriy  e 
il  vasto  paese  del  Djacub.i  ,  senibrauo  pine  suoi  vassalli.  Una  parte  delia 
popolazione  del  Djacoba,  benché  meuo  stupida  che  ukri  popoli  n^gii  ,  of- 
fre la  siugular.tà  di  essere  anlropofaga.  Sncka  to  u,  nella  pruviucia  di  Tadela 
ù  Ader,  che  era  anliramenle  un  distrétto  del  Gouber,  è  iesid»fiiza  or- 
dinaria di  Hello.  Questa  grande  città  è  situata  sulla  cima  di  unu  culliua  poco 
alla,  uresso  una  riviera  qhe  va  ad  unirai  Col  kouaira  o  Djoliba,  u  4  gior- 
^xuite  ci  distanza.  Fabbricata  hel  iSo5  da  Ihiufodio,  fu  cinta  di  una  muraglia 
'alta  2Ì  piedi ,  e  d'un  fossato  asciutto  dal  presente  imperatore.  Una  buon* 
Tom,  II.  34 
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DESCRIZ  ONE  IXEUi'AFFnrCA. 


parte  «lì  Sackatou ,  d^oUd  le  mura  .  potrebbe  «««ur  presa  por  upa  serie  ^< 

Ì;iai  dilli  iiiììI  (ultiv.iti.  Le  rase,  nuD  inai  tal) bricolle ,  lormanu  contrade  r«gQ* 
ari,  ÌD  luugo  di  essere  riuuiU:  in  gruppi  ^ cuiot:  l'iiltr^oiuà  dell' llauu&sa,  vi 
sono  due  graodi  inosoliee,  uno  spazioso  irtercalo  nel  acuirò  delia  città  i  ed 
una  ^ran  piazza  innanzi  alla  caM  del  sultatiu.  (^ucst'ultiiQa  è  una  specie 
di  piccola  città  ;  vi  si  trovano  5  cortili  quadrati,  una  piccola  inoscii^'a,  graa 
sumero  di  casutee  e  un  giardino;  una  gran  torre  q\iadrala,a  cui  sovrastjt' 
una  cupola  alta  dà  55  a  4^  piedi,  è  1'  appartamento  ove  risiede  Bello  du^ 
rantu  il  calore  del  gi(^o.  Se  si  ammettono  come  esalte  le  stime  intorno  all^ 
popolatiunc  della  città  del  Soudan  date  da  Clappcrtun  e  da  Lauder,  Sfi> 
ckatou  ben  potrebbe  contenere  /ino  a  8o,ooo  abitanti,  la  piii  parte  FcHatab, 
^«oosì  sarebbe  la  più  popolata  città  di  tutta  la  Nigrizia. 

L'altre  citli  principali  dell'  impero  ncU'avvallajneHto  del  Kouarra  sono  ; 
Cac he n  ali,  nominata  Sa  ngras  cento  anni  addietro;  essa  è  capo-luogo  d^i 
Cacbenab.  Le  sue  mura  di  terra  abbracciano  graude  spazio  di  terreno,  ma 
come  a  kano  e  in  altre  città ,  te  .case  non  occupano  pure  ta  decima  pMl^e 
di  questo  spazio;  tutto  il  resto  è  ccA'eito  di  rampi  e  di  boschi.  Dalla  tuUf 
quista  dei  i  ellalirh  in  poi.  il  comnTiercio  dei  dintorni  si  trasportò  a  kano,  e  ìm 
più  parte  delle  casa  di  questrgéande  città,  un  tanpo  sì  fìorida  per  industria 
e  per  vaste  corri  spondejize  mercantili  radono  inrovioi.  ([aìaoùaoua  (kala*' 
Mra\f  a  ).  ca)>0-liiogo  del  Gouber.  Zirmi,  rapo-luoga dello  '/<anil'ra.  Za  riyn , 
capo'luogo  delio  /«pg>/.eg  ;  la,  vecchia  ci4tà,  presa  nel  i8oo  da  Danfodio  ,  è 
quasi  alliitto  «thbandoiraia  ;  ia  tMMà  nuova  euifìcata  dai  Fellatali,  è  intecap 
mente  abitata  da  questo  popolo.  Vi  si  vede  uoq  gran  moschea  ^  e  la  sta 
]>opola/.ione  stimasi  di  5o,<X)U  abitanti,  i*/ a  ^'a  ri  ri  ^  nell' Ader,  bella  città 
che  bello  ieee  l'abbrirare  ,  e  che  diviene  ogni  dì  più  grande  e  ragguarde- 
voie,  avendo  gli  ;*bilanti  di  tutti  i  villaggi  ad  unar  distanza  all'intorno  rico* 
vutu  il  comando  di  recarsi  ad  abitarvi.  * .'  % 

Le  principali  cittii  dell  impero  neìl  avvallanfenlo  dello  Trhad  sono:  A  a  no, 
capo-luogo  «iella  provincia  di  tal  nome.  Stimasi  dì  4'>,000  abit.  la  sua  popo- 
lazione pi  im. niente.  Essa  e  ora  il  pìh  gran  mercato  dell' Affiicn  Ccntratt. 
QwetCa  citta,  la  cui  forma  è  una  linea  oval«  irregt)laré  di  circa  a  i5  miglia, 
è  cinta  di  un  muro  di  terra  alto  5o  piedi  e  di  due  (ossati  asciutti^  Kssa  ha  i5 
porte  di  legno  coperte  di  Uinioe  di  (erro,  le  quali  si  aprono  e  chiudono 
golannente  ,  come  nell'altre  città  di  (presta  parte  dell'Affrica ,  al  levare  e  al 
coricai*e  dei  sole.  Le  «asd,  hibbricdte  di  «rgilla ,  e  per  lo  più  k  due  pian^> 
aouoqu<isi  tutte  quadiuM^ilOO  piccole  fiii'^Ntre  e  wn  appartamento  nel  naeuo^ 
.il  cui  tetto  e  sosteouto  da  tronchi  di  palme;  esso  è  destinato  a  ricevere  i 
forestieri.  Le  case  sono  lungi  un  quarto  di  mr^jlio  dalle  mura  e  in  alcuni 
luoghi  riunite  in  piccoli  grtippi  separati  per  taighe  fosse  d'acque  «tagnanli; 
ea—  noo  occup.Hio  guari  più  che  un  terzo  del  trrfeno  compreso  dentro  le 
raura  ;  il  resto  è  pieno  hIì  campi  e  di  giardini.  Clapperton  dire  che  il  mer- 
cato di  questa  rin.i  è  il  meglio  regolato  di  tutta  TAiltica.  fìacbaeffie,  nella 
MCMM  provincia  ,  con  mol^e  esse  di  pietra  e  da  !io  ^5,000  aln^anti  che 
ia  più  parte  sono  fuorusciti  del  Hoiroou  e  dell'CHiadef  o  loro  discetidenti  ; 
Quatti  tutti  attendono  al  rommércio.  J\  a  t  n  u  n  g  \y  a ',  Z  a  h  f^neia;  hata- 
f^o.um,  capo-luogo  delia  piuviociadi  tal  nome,  sur  un  ailluente  del  Yeon; 
«ssa  è  uua  delle  principali  tortezze  dell'impero;  lè  si'attrihuiscoDo  da^  n 
8)000  abitanti,  òiansang  e  Éedigounn  f  nel  paese  dei  Bedi. 

I  priocipali  stali  che  appartengouo  airavvallàmento  del  la^o  Tcbi^ 
sono:  s 

L'fMPEKO  DH  Boanou.  Questo  slato  che  pare  abl>ia  un  tempo  esteso  fi  suo 
doioiuio  sopra  tutto  il  Soudan-Ori colale  e  su  grati  parte  del  Soudau-Cen- 
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trale,  trovasi  oggidì  assai  ristretto  ne'  suoi  confìni.  Poco  tempo  dopo  la  con- 
(|uista  di  bornou  fiiUa  dai  Fcilatah,  lo  sceik  El-Kanemy  alia  testa  dei  bel- 
licosi abitanti  del  Kanent  riuscì  a  cacciarli  e  liberare  aflatio  la  sua  patria 
dal  g^ogo  straniero.  D'allupa  ir:  poi  questo  capo  valoroso  e  prudente  può  ri- 
putarsi sovrano  di  fatto,  mentre  il  vero  iinperalure  non  c  tale  che  di  nome. 
Quest'ultimo  conliuua  a  godere  tutti  gli  cauri  proprii  della  sua  diguilà,  ma 
quasi  nessun  potére  nelle  faccende.  JL'  impero  di  Bornou  somiglia  in  cerio 
modo  alla  Francia  sotto  i  suoi  re  che  nulla  fecero.  Ad  onta  delle  perdite^ 
ipjesto  stato  è  ancora  la  potenza  preponderante  rfel  Soudan-Orienlale.  1  suoi 
maggiori  nemici  sodo  il  sultano  dj  bagliermeh  e  l'imperatore  dei  Follatah. 
Nel  1837  lo  sceik  era  stato  battuto  dalle  truppe  di  Bello  in  una  invasione 
che  esso  aveva  fatto  negli  stati  di  quest'ultimo.  Sembra  che  l'impero  presente 
di  Bornou  si  componga  del  Bornou  propriO)  lungo  il  Yeou  e  le  rive  occi- 
dentali  del  lago  Icbad,  e  del  Kanem^  sulle  rive  aettenlrionali  e  parte  delle 
orientali  di  questo  I<igo;  quindi  d'una  parte  del  Loggoun,  a  ostro  di  questo 
medesimo  la^o;  di  parte  del  Mandana,  a  ostro  dei  Loggoun,  e  d'una  parte 
dei  pawe  dei  Monga  0  Mongowi,  a  sinistra  del  Yeou.  IV uovo  Bornou  o 
Birnia,  rìltà  con  rtfiura  e  poro  lungi  dal  lago  Tcliad  eoo  circa  io,OOu  abit., 
è  la  capitale  titolare  dell'  impero  e  sede  dell'imperatore.  Le  altre  città  prin- 
cipali sono:  Rouka,  città  di  mediocre  esteoBione ,  iabbricata  di  recente 
dallo  sceik  fil-kanemy,  poco  lungi  dal  lago  Tchad:  essa  è  1»  Su»  tonaueta 
residenza,  e  peiciò  la  vera  capitale  dell'impero,  ^/t^ornou assai  vidna 
a  Binila  ed  al  lago  Tchad  :  essa  è  preseulemeute  la  piìi  grande  e  la  più  mer- 
èanttle  delriinpero  ;  le  si  alt/ ibuiscono  5o,ooo  abitanti,  senza  comprendervi 
i  moiix  forestieri  clie  frequentano  il  suo  mercato.  Vigo  a,  grande  città  cOn 
mura^  la  tui  popolazione  si  fa  di  5o,ooo  abit.  Birnia  o  Pecchia  Boi- 
npu,  sùl  Yeouj  cilli  del  tutto  rov2hata,  anticamente  capitale  dell'impero.  11 
vasto  spazio  ingombro  delle  satf  ruine  ne  attesta  l'aiitico  splendore;  veggonsi 
ancora  in  molti  luoghi  gli  avanzi  delle  sue  mtiraalie  di  mattoni  rossi;  esse 
sono  grosse  da  5  a  4  piedi  ;  lacevasi  di  aoo,ooo  abitanti  la  siia  popolazione. 
OamùaroUif  sulla  riva  destia  del  Yeou,  grande  città,  esistente  ancura  nel 
1809.  n^^di  cui  non  restano  che.  le  ruine.  beubam  e  Clap{>ertoa  stimano 
che  i  suqi  -edifizii  i^ovessero -essere  i  più  maguilici  di  tutto  irSoudau  ;  essa 
ò  sede  ordinaria  dei  sultani  di  Bornou.  °i[)e/ow,  stata  già  capitale  del  Man» 
darà;  le  si  attribuiscuuo  io,OÒo  abit.  3/ ora,  la  capitale  presente  di  que- 
sto régno ,  che  senibra  essui  e  anzi  alleato  che  tributario  all'impero  di  Bor- 
nou. maou,  cdpo-Juogo  del  Kanem, 

Il  Reggio  di  B\GiU:KMi;n,  in  parte  sulle  riveorientale  e  meridionale  dei  lago 
Tchad.  Questo  pa^se ,  dì  cui  non  si  conosce  ancora  l'esteusione  dalla  parte 
di  oriente,  confina  coll'imperu  di  Bornou,  col  quale  è  Sempre  in  guerra.  1 
suoi  abitanti  si  segnalano  per  valore  ed  industria  fra  gli  altri  popoli  negri 
dell  Aflrica.  Già  da  alcuni  anni  il  B.ighernjeh  scosse  il  giogo  impostogli  da 
SabouHj  penultimo  sultano  de^  Ouadia.  Mesti  a  sembra  esserne  la  capitale. 

Il  KfòNO  di  MoìiBA,  detto  DAH.SZAI^:^n  dagli  Arabi  che  da  lungo  tempo 
vi  si  stanziarono,  Guadai  dai  Fezzanési  e  dai  mercatanti  del  Sahara,  e  Bta- 
GOU  dai  Bomuaui,  coi  quitli  cotilina  ,  e  a  cui  spesso  fa  la  guerra,  come  fece 

Sure  al  Dar-Four.  Benché  sembri  alquanto  ^caduto  da  quello  che  era  sotto 
«  ^'  Sabou,  questo  slato  e  ancora  una  delle  poteuze  preponderanti  del 

Souaan'Orientale.  Si  conoscono  ancora  «ssai  male  i  paesi  di  cui  è  composto. 
Ouara  (Warra) ,  che  dicesi  tre  volte  cosi  grande  come  Boulaq  presso  il 
Cairo ,  n'è  la  capitale.  Una  parte  del  territorio  di  questo  stalo,  sembra  non 
appartenga  airavvallamenlo  dello  Tchad. 
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Nìgridg.  OccìdenUile, 


Abbiamo  già  veduto  che  qnesta  denominazione  è  slnonima  della 
Senegambia  delle  nostre  carie  Questa  vasta  contrada  divizia  in  gran 
numero  di  stati  fu  profondamente  e  gompiutaracnte  studiata  dal  nostro 
dotto  amico  d'Avezac ,  talché  noi  non  possiamo  far  meglio  clie  ricor- 
rere ad  una  guida  tanto  esperta  ;  egli  ci  couiunicò  cortesemente  un 
6unU>  de'suoi  importanti  lavori  intorno  a  questa  parte.  Ne  risulta,  che 
tre  nazioni  principali  si  dividono  il  dominio  di  tulle  quelle  contrade  » 
assorbendo  in  sé  alcuni  avanzi  delle  popolazioni  state  dapprima  pa- 
drone di  varii  slati  indipendenti;  laiche,  tranne  pochissime  c  poco 
imporUinti  eccezioni ,  non  si  trovano  più  nella  Mgrizia  Oocidentale 
che  slati  Ghioh/i ,  slati  Peuli  c  slati  ìfandinghi.  Fra  queste  nazioni  si 
perdetlero  i  A'o/ii  (^ones  )  più  conosciuti  sotto  l' ingiurioso  nome  di 
sereri  o  banditi,  e  la  più  parte  dei  Dialonkè  e  dei  Serakhalè  ^  senza 
parlare  d'un' intìnità  di  altre  Iribù  meno  ragguardevoli.  Egli  è  cosa 
notabile  che  le  tre  razze  dominatrici ,  distribuite  in  molti  slati  indi- 
pendenti gli  uni  dagli  altri,  li  prdinarono  quasi  sóupre  su  un  modello 
uniforme  per  ciascuna  di  esse  :  e  di  fatto  quasi  tutte  sono  monarchie 
Bacerdutali  ed  elettive  presso  i  Peuli,  ereditarie  presso  i  Mandinghl , 
Biislc  0  feudali  presso  i  Ghiolofi. 

In  mezzo  a  lutti  questi  stati  esistono  villaggi  di  negozianti  che  si 
possono  con  giusta  ragione  appellare  anseatici  ^  per  somiglianza  alla 
celebre  le^a  delle  città  libere  d'Alèmagna.  Due  hanse  o  uiwonj  princi- 
pali ,  quelle  dei  Serakhalè  (Serracoleti,  Serra voolli)  c  quella  dei  Ghiola 
(Diola,  Juli),  la  prima  a  tramontana,  la  seconda  a  ostro,  distribuirono 
i  loro  banchi  dalla  costai  fin  molto  addentro  nella  Pigrizia  Centrale, 
infaticabili  sensali  di  un  commercio  esteso  e  moltiplice,  di  cui  essi  soli 
sanno  protìttare. 

Gli  STATI  r.niOLOFI  (.lalof)  sono  relll  da  prlnapi  il  cin  titolo  c  vario 
da  UD  regno  ;tiraUro  ;  la  corona  vi  c  sempre  ereditaria,  ma  in  linea  collate- 
rale, e  i  grandi  vassalli  hanno  pàrt^  alla  designazione  del  sovrano.  Eccone  un 
breve  schizzo  : 

L'OUALO  (VVallo.  Owal),  il  cui  re  si  dà  U  titolo  di  Brak,  b  vicino  alla  foce 
del  Senegal  e  inlerameirte  sotto  il  potere  degli  stabilimenti  culoniair  fran- 
cesi.  Nrier,  l'antica  "capitale,  è  oggidì  minata,  e  il  Bi*ak  risiede  a  Dngana; 
nella  vicinanza  era  Nhilovy  dislrUltii  nel  i85o  dall'artiglieria  francese,  al 
tempo  della  sollevazione  del  prelèso  profeta  iJjyiba-Gqlokh,  che  fu  ^reso  ed 
apnircalo. 

II  K  \YOR  (C^lor).  il  cui  te  prende  il  titolo  d*  Vamet  ;  slendesi  lungo  la 
costa  (irio  al  «ti  là  dal  Capo-Verde  ;  esso  <•  il  più  ragguardevole  degli  stali 
Ghiololi  ;  le  «ue  città  principati  sonO:  0/tig7iis  capitale  Jiresenle  ;  Mar^ 
khay  (Wakaye,  Mangai)  e  A'Z> rt/)uZ'(Kmbaiiìj  Amboni)  altre  residenze  del 
sovrano;  j^fottyl,  capo-luogo  della  provincia  di  Gandiola;  .\  ghià  ^  «tapo- 
hiogo  «li  tjut'Ila  di  Nghian-honr;  A'oA  y,  sulla  Irqntiora  orleulaie ,  na  cùca 
■  5,ooo  aliitanli,*  Ntlonl  ò  il  villaggio  piti  notabile  dei  Nòni  soltomessi  : 
Trn'Gaghty  possedeva  altre  volle  banco  francete  sotto  il  neme  di 
llulisque*  ^  ^  ^ 
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Il  BàOL ,  il  cui  sovrano  nomiuasi  TeyH,  aveva  primn  per  capitale  Knba, 
alla  quale  succedette  A  «  m /^/jy'rt  (LamJwy);  vi  si  trova  iiinoltrc  Saly,  the 
gii  Europei  nooiÌDaroOo  P nrtuHal  ^  antico  b^incu  francese  abbandonato. 

Il  Syn,  a  ostro  dei  urecedcoti,  ò  governato  da  un  uiofiaro  inlitolotu  Bdur, 
che  ha  per  capitale  Cfnakhaow,  i  luoghi  principali  .son9' poi  :  Ghilas  e  Ghia» 
golofj  altre  residenze  del  re,  e  Ghióuala  e  Joal,  antico  banco  francese. 

U  GlIlOLOF  proprio,  nucleo  ancora  notabile,  ma  ora  assai  scaduto,  dell'im- 
però Gliiolof,  di  cui  tutti  gli  stati  sopranoiniuati  non  sono  rbc  parti  sinem» 
x>rate,  è  governato  da  un  Bour,  cJie  risiede  a  Ou  n  rkhògh  (Warghogh,  Huar- 
kor,  Ouamkrore);  si  può  citare  dofo  questa  capitale  il  mercato  del  sale  di 
Nd oun  otit  sul  Marigot-Gbengher  e  il  villaggio  di  Medina  j  ove  abboo- 
dano  i  tintori. 

Fi'naliuenle  il  Sai.OUm  ,  la  cui  popolazione  appartiene  -alla  famiglia  Man* 
din^a  ed  alla  famiglia  Glitoloia  ;  il  nucleo  n'è  Gbiolof,  come  lo  la  manife- 
sto li  nome  di  Bour  che  porta  }X  sovrano.  Gli  smembramenti  soli  ne  sono 
Mandinglii ,  c  sono  classincnli  tra  gli  stati  di  colale  nazione:  questi  vanno  di 
dì  in  dì  crescendo,  riscrrando  a  maestro  il  nucleo  Ghiolol'o,  di  cui  Kahon 
c  la  c/ipilale,  posta  sulla  riviera  di  Saloura, 

Gli  8  TA'i  1  PEULl  (poiqbè  tale  è  il  nome  nazioimle  di  cotesti  popoli  ap- 
pellali più  snessQ  Fou3an  o  Fellani)  erano  prima  governati  da  Salliqè  (sira- 
liei)  o  capi  di  guerra  :  ogj^idì  il  potere  sovthuo  è  nelle  fnani  di  un  c«po  re* 
li^ioso,  elle;  come  gfi*flTMichì  cabflì,  si  onora  del  titolo  di  Emyr-E/  Moume» 
niH  ossia  principe  dei  le  deli  ,  corrotto  volgarmente  in  (^uéUo  à'  j4hnamy  ; 
eletto  in  ciascuno  stato  (la  un  consiglio  di  kierni  o  principi,  egli  e  in  loro 
balia  ,  e  non  può  £;ir  nulla  d' importante  senza  V  assistenza  loro.  In  questa 
5ecpnda  divisione  sono  compresi  i  ^egni  seguenti: 

Il  FcXu  r A-ToHO,  che  stendesi  hmg9  la  riva  del  Senegal  ,  è  diviso  in  tre 
grandi  provincie  principali,  suddivise  èsse  pure  in  piìi  distretti:  il  Fouta 
proprio  nel  mezzo,  il  Toro  a  ponente,  e  il  Damga  a  levante,  hìelogn 
(Tjilogn,  (^huloigtie),  capitale  della  prima,  e  pur  quella  di  tutto  l'impero  e 
la  residenza  dell'almamy ,  che  però  dimora  spesso  a  Paìd^  vicino  a  Sai» 
dè^  dove  va  a  ricevere  gli  annui  doni  stipulati  per  ta  sicurezza  del  commer- 
cio europeo  in  quei  paraggi.  Noi  citeremo  ancora  in  questa  provincia  Tan- 
tica  capitale  AgnatttyGhiaba  (Diaba,  Djaba),  Doumpa^  Poundegandè, 
nell'interno;  sul  Senegal  K ahejrdt^  J) nungkel  e  Onalatdì'.  Il  capo 
del  Toro  porta  il  titolo  speciale  di  I^rtt'Torr);  esso  risiede  a  Ghrd^y  ^  sul 
braccio  del  Senegal  appellato  volgarmente  Fiyi^rf'h-Morfil;  i  lunghi  più  no- 
tabili della  provincia  sono  poscia  Podor,  aritico  Stabilimento  francese  ab- 
bandonnto;  Gnyi.  e  Donayè  ove  i  Mori  vanno  a  tare  «calti;  Maou^  Mo' 
ktnr^Salam,  llnt  eybe  ,  sul  Senegal,  e  Harerè  nell'interno.  Nomine- 
remo puro  Sony  ma,  patria  del  marabouth  Mobaiumed,  preteso  profeta 
che,  oupo  aver  sconvolto  tutto  il  paese  nel  ift^p  e  rovesciato  ralmaror 
Yousef  per  far  risalire  sul  trono  ralmaniy  Brram  oggidì  regnante,  si  ritirò 
a  Podor,  ove  gode  in  pace  le  ricchezze  ed  il  credito  acquistatosi.  La  pro- 
vincia di  Damga  ha' per  capc*luogo  h'obilo:  vi  si  osserva  inoltre  Kanel 
^Canel)  e  Sedo^n  ciascuno  de*  quali  Mollien  attrilniisce  6,000  abitanti: 
tlaourc  (Aoret,  Howry)  residenza  del  kierno  Bayla,  di  cui  il  iDaggioro 
Grey  fu  prigioniere:  Dembnkanè- ,  suf  Senegal. 

)1  BoNDÒu,  a  scirocjco  del  Fouta-Toro,  <*  purè  diviso  in  provincie  •  distretti; 
la  capildle'di  tutto  il  paese  e  residenza  deH'almamy  è  ^o/z/e^a/i^,  piccola 
città  cint.n  di  mura  dt  argilla  e  di  sóli  1,800  abitanti;  Coussan  è  il  capo» 
luògo  della  provincia  soggetta  a  Teumanè,  fratello  del  re,  la  quale  si  stende 
a  scirocco  lungo  il  Falemè  fino  al  di  là  dal  S  ay  sandin ,  ove  i  Francesi 
hanno  uu  baqco  ;  tattce^nda  sembra  essere  il  luogo  principale  del  ter* 
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t^^  •      DESCBraiWlK  dell'afPricìI.' 

rìtorfo  situato  di  là  da  questo  fiume.  Il  Ferlo  è  un  distré!tO  «fella Trc^ttéra 
tt  libeccio.  ' 

Il  Fooia-Ghialo  (Foula-Diallon,  Fonla-Jallo,  Foula'Pjalo)  occupa  la  ro» 

{ione  montuosa  elevata ,  che  racchitide  le  sorgenlt  dèi  Senegal,  della  Gam- 
ia ,  della  Falemè/del  Rio-Grande;  comprende^  le  tre  provincie  di  Ti  ro- 
llo u,  di  Laby  e  di  Tcmhy  con  le  loro  aggiunte  e  dii>endenze,  che  sono 
aail^i  estese  a  ponente  e  a  levante.  Ti  m  ^»o/t  (  Teemboo)  é  b  cauitale  dello 
^  4llo  e  Residenza  dell' almamy;  essa  ha  circa  a  9,000  abitanti.  La  doreÌDa* 
«ione  dì  questi  Peuli  si  fa  sentire  fino  alla  costa  abitata  dai  Landama,  Na- 
lou,  BaghoSj.Sousou,  verso  le  foci  del  Rio  di  Nunho  e  del  Rio  Pongo  j  e  dai  ^ 
lato  opposto  ful  paese  dei  Gbialonkè  di  Firia  e  di  Baleya. 

Il  Kasso  (Cassou),  die  prima  stendevasi  a  tramontana  del  Senegal,  og- 

•  fidi  ridotto  alla  stfla  provinda  di  Lo^o ,  «ulla  riva  meridionale  del  fiume  , 
presso  le  catei  atle  di  Felou  e  di  Gouma  :  esso  è  governato  dal  principe  Ha- 
èuah-Denba,  uomo  di  grande  coraggio  che  corca  di  eslend»^re  il  suo  dominio 

•  V)pra  le  contrade  bambucane  dei  dintorni':  Mnmier  e  la  sua  sede  ordi- 
paria.  Gli  altri  luoghi  principali  del  suo  regno  sono  :  Medina^  ove  i  Fran- 
Otfi  hanno  un  banco:  Sahousira  (Savusiria),  Ghinmou  fDiamu);  Tinrjè 
fTenakie),  Mousaka^rk  ^  Ghinjyrry  (Japerey ,  l^iaperey),  Samboula  e 
Disila',  questi  due  ultÌBii  sulla  riva  orientale  del  Ba-Fyu. 


'  Il  FOULADOU  o  FOOLADOLGOV,  chc  Comprende  le  provìnce  di  Brouko 
e  Al  Gansaran ,  è  poco  conosciuto:  esso  è  traversato  dalle  riviere  di 


Nigrizia-òccidenlalc  :  Marina  e  Koulikouri,  nel  Fouiadoir  propria; 
Como,  Karakelln,  Koli,  Tombifouraueì  Brouko:  K andy,  K oina, 
A'abousira,  e  Maniakarro  oggidì  ruinata  non  ostante  il  suo  triplice  re- 
eÌDto  di  mura  ^  nel  Gangaran.  .   .  ^- 

Gli  STATI  MANDINGUI  (Mandingos,  Mandiogi  ) ,  4a  cui  coiìituzioDe  Cu 
poco  studiata  finora  y  sembrano  comporre  corpi  politici  meno  omogenei  che 
•  f^iì  stali  Ghiolufì  e  Peuli;  soUo  questo  nome  dr  Maudinghi  noi  comprendiamo 
pure  i  Bambarra  e  i  Sousou  che  sono  popolazioui  della  stessa  famiglia  «  che 
p4rlano  lo  stesso  Jinguag^o.  Ne  discorreremo  ora  brevemente. 

Il  KiàbTA,  di  ciù  l'antico  Kasso  t  ìi  Baghona,  ti  Ghia/non  sono  dà» 

J>endenze,  è  situato  a  tramontana  del  Sebegiil  e  appai  tiene  ai  Alandiughi* 
iambana.  La  capitalo  era  un  tempo  Kemmou  ed  oggidì  è  Chioka  (Joku); 
'   l'altre  città  principali  &ono    Gcdi  ngouma  che  cangiò  il  nome  iu  <]ueUo 
Elùnani,  Jk'oMWifl/rarj,  antica  capitale  del  YiiasQ',  O hiaghè  (Ddyag^ 
Jaghee),  capitale  presente  di  qpesta  provincia- conquistata  ;  KirridjoU^ 
Jarra  c  Bagli  nat ,  spesso  devastate  dai  mori  Aoulad-A'inar  ;  %^Ghia» 
fnou  (Jalnoo)  una  delle  sta^ioui  della  lega  dei  Serakiiaié. 

Il  Bambouk  tra  il  Ba-Fyn  ossia  Alto-Senegal  e  la  Falerno ,  ò  una  riunione  di 
▼arii  distretti,  quali  sono;  NiagaUjNatie^a,  Tarabaoura,  Satadou, 
■  koukadou,  Camana,  Ouaradou  ;  le  pnucipali  città  sono:  Farbana, 
capitale  del  Bamljouk  proprio,  eNatako^  capo-luogo  del  Niagala.  Esiste  a 

f;randissima  distanza  nel  ponente  un  picciolo  stato  dello  stesso  nome,  oato 
brse  per  una  emigrazione  dal  precedenle;  vi  si  trova  AI  ale  m,  icapitalo, 
Kasasa  e  Kounghiel.  ■        .    .  . 

Il  DnvTlLlA,  sulla  riva  dell'Alta-Fitleraè,  è  rinomato  per  i' industria  degli 
abitanti  e  per  le  miniere  di  feiTo;  Beniser<^yl  (fìauiserile)  ne  è  la  capi- 
tale; vi  si  u&serva  pure  Kcrouanè  (KirwannyV e  Ghiola'jondou  fJuli« 
y  funda  ),  il  cui  nome  iodica  uoa  stazione  della  lega  dei  Ghiola«.  |- 
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Il  TFffW^r srpraHifW dal  l>énl^lj»  pnl  deserto  bosohivn  di  SnmakArM,  ctfè 
porta  pure  il  nome  di  Teuda  ;\e  sue  ciuA  priocipiiti  sono:  F ariana  ,  sulla 
sinistra  riva  della  Falenrè  ;  J  al  l  acotA ,  BaHjfj  Tambieì)  ^  Èadou  presso  '# 
la  Gnmhia. 

L'Ouf.i.r,  a1il>ecdo  del  B  ondou  ^  da  cui  k  separato  pel  deserto  boschivo 
di  Sirnbani,  lia  per  capitale  Medynah,  a  cui  s^  attribuiscono  5,Ooo 
abitanti,  vi  si  osserva  inoltre  fìarrak onda,  Kolor,  housitny  e  Sabù 
M  11  Ya.NI  appellalo  pure  règuo  di  Ratabn,  per  ragi'une  della  capitale,^ 
comprende  quelli  che  gii  antichi  gi.>ogralì  appellavano  i  regni  dell  Alto 
e  del  li  asso- Vani  e  di  Wallev;  oltre  alla  città  di  hntaba,  i  luoghi  ' 
pili  notabili  di  rpiesto  stato  èotio  :  J'an  ima/ToM  ( Ny.-ij-marigo)  ,  Kaay^ 
Ghin^ hinbonrè  (Gcorge's-fort  ì  e  Pisania. 

.  I  piccioli  stati  di  Radìbou,  S^injn.lli  ,  Rollar  e  Darra  antiche  di* 
peadenze  o  annessi  del  regilo  gbiolotò  di  Salaouni ,  già  di  piìi  gnin  conto  e 
più  esteso  che  ora  non  è.  (Juellu  di  Bakra  posto  all'  entrata  della  Ganibia 
è  abbastanza  potente  per  aver  messo  non  ha  gaarì  in  pericolo  gli  stabili* 
menti  inglesi  su  questo  Hume.   '  .  <'        '  • 

Il  Kaiuiu  ,  il  cui  interno  è  pochissimo  conosciuto,  stendcsi  dal  Rio  (K 
Geba  lino  alla  Guntbia  ;  i  piccioli  stali  di  Kantor,  'J'omani  ,  Jeniarrou, 
Eropina,  Yamina  e  J  a g r a  (Jo^ery)  seiìibraiio  <  . sit  ine  dipendenze  :  esso  » 
esercita  pure  l'alta  savranità  sopra  1  Biafari,  i  Baia n ti  q  i  Pape!,  che  la  Con- 
quista manding.i  ha  nuìinti  sulla  costa.  La  capitale  h  Schimrsa ,  di  cui 
iirouko  e  T jac onda  ,:sulla  Gambia,  dipendono  direttamente. 

Firi^lniente  il  Fouini,  che  comprende  le  provincie  di  Cònrbo,  di  Je« 
reja,  di  Kacn,  e  che  sl4Uide  il  suo  dominio  spprf  i  Felupì  e  i  Banioni  . 
delia  costa  ,  termina  questa  serie.  Jtreja^  n' è  la  capitale.  ^ 

•  ^  

Gli  antichi  stati  originarii  del  paese  che  conservano  ancora  un'oni- 
bra  di  esistenza  in  mezzo  alle  tre  nazioni  dominatrici,  sono  i  paesi  di 
Galam  ed  il  Ghialoukadoii. 

11  Pahsb  di  Galam  ossia  il  Kayaga  (Kadjaa^*  :  Gapgn)  che  appartiene 
ai  Serakhalè,  perdélte  a^traraontana  le  provincie  di  (ììiidima  (Godumah) 
e  di^Ghi  afnou  ,  e  rfi  trova  rinctnuso  a  ostro  dai  Mancllnghi  del  Bamhouk 
e  dai  Peuli  del  Bofidou:  esso  non  t  più  che  una  striscia  lungo  la  riva  meri- 
dionale del  Senegal  ,  la  nuiile  fc  divisa  dalla  Fulamè  iu  due  provinde  gover- 
nate da  un  principe  che  tia  il  titolo  di  Tttnkn  ;  K/Tooka  di  Tnuabn  è  rapo 
della  provincia  di  Gouey  ,  e  il  Tonka  di  S^Ial^ana  ,  residente  i  Afaka- 
doufrouy  e  capo  di  quella  di  X  a  mera  :  il  posto  fram:ese  di  fìakeiiì  sta- 
bilito nella  prima  .  e  l'anlico  forte  San  O  in  xrppc  nella  seconda. 
'  _  Il  GilTALOSKADOU  (Ojallonliadou)  che  ron)prende  le  provinrif  di  Kullo  e 
di  Gaapu,  è  il  solo  ricovero  rimasto  ai  Ghialonkè  (Jellonkas)  indipendenti; 
esso  fc  una  contrada  ingoi^bra  di  foreste  e  quasi  deseiMa.  Noi  non  possiamo 
citare,  fra  le  sue  ciffà  ,  che  Manna' e  So  usi  ta  tieUit  provincia  dì  Kullo. 

Nigrizia  Maniiima. 

Abbiam  veduto  che  qaesta  suddivisione  della  Mgrlzia  Centrale  cor- 
risponde alla  Gin.vKA  delle  nostre  carte,  tranne  la  parte  che  rccenli 
esplorazioni  mostrarono  appartenere  all' avvallamento  del  Djoliba. 
Questa  vasta  contrada  è  divisa  in  molli  stali.  Noi  descriveremo  solo  i 
5<^eatt  come  i  più  importami  o  i  piti  noti,  avvertendo  cbe  V<wj)er« 


é 
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37$  BueuMM  Htt'irmcà. 

ài^ÀAM  è  It  potei  pNpMMlBmité  di  tulta^  qneHa  ptrle  ilett'i^. 
/rìca,  di  cui  c<<vo  occupa  qiin<!i  il  BMOOt  CmhìmIbìmm  la  doMsriiioM 
^•Jk  coste  della  di  ;Sieira-XeoM., 

H  TmMAno,  p>oealfe  cwilrpda  Àr«verMte  dallo  Èmtéti-m  >daRft  Rdl^Da. 

Inreriore.  K  ami  IL ,  fnccok  città  ,  n'  l>  il  capo-luogo.' 

Il  KoUHANKo.  vasto  paese  a  levanic;  dèi  prececiewte,  è  traversato  dal  Kabb« 
«fflueote  delio  Scaru^  ,  dalla  Kokella  e  dalla  Camaiaoca  ;  «embra  diviso  ia 
'pdl  imi,  fra  eoi  «picìl»  él(  Kùurmnko  proprio  ifiahi'ii  «acre  il  prÌDci* 
yilé*  KóJfikonka  ,  sur  un  afflìicnte  della  Camaranca  ,  n*i  la  capitalo;  JTo* 
m4itfi  y  sulla  RokeUa  /  è. un' altra  piccola  città  dì  i,cioo  ahit.  che  ne  dipènde. 

1^  Ke^NO  IH  SoULlMANA  (Solima).a  greco  del  Kouranko.  Esso  è  io  stalo 
.^IkoaaiMoaiffl*^  otdWalo  delta  Sierra*Leone.  Fmtmhm^  tar  tu  aflnoAo 
defta  iloMfla,  è  la  netì^aHa  de|  re;  le  si  attribuiicoDo  6,lJoo  abSt.s  SmAm, 
Konkodof^urn  e  Sanf;ouja  sono  l'altre  citta  più  importanti. 

M  ItecN"  DI  Capo-Monte*  Le  ultime  relauom  raDpresenttDQ  ^esto-sUto 
tono  tf  pili  ragguardevolo  deQa  Guioea-OcddanUile  ;  ttaMkte  ^tH  Hio* 
CaiKotawno  a -quello  dal  .tìran-Bassam ,  lungo  In  rosta  jb  fino  a  gran  distauo 
nell'interno.  Con  *cra  ,  presso  la  sorgente  del  Kìd  Capo>Munte,  a'è  la  co* 
pitale;  si  la  «scendere a  |^  o  n5,X30Q  alnlauti  la  sua  popoluioUe. 

II.Rcoiio  M  S^RCOKÌ  BiMaS  dafìafbM  &ni  Glovamu  6oo*aHa  pMOala  * 
$mtèf§  o  feaiiro»  0ùt^o  rrgno,  staio  ^ià  uno  de' più  potenti  della  Guinea,  è 
da  parecchi  anni  drvito  in  molti  piccioli  Stalin  Un  pfccioi  I)orgo  di  circa  a 
i^oo  abitanti ,  rsppretentato  suUe  carie  sotto  il  nome  inglese  di  Tra  de» 
iown  ( città  del  coHiqMT^o ) ^  Sembra  esscnio#illuogo  più  ootabile  liingo 
la  costa.  '    •  •    •  . 

La  pirriola  REPUBBLICA  oligarchica  dì  Cavalia' ,  così  nominata  dal  nome 
del  suo  capo'lupgo.  Cavalljr  e  ftituata  alla  foce  del  Hume  fìi  tal  nome;  vi 
jtì  fa  un  commercio  «asai  esteso;  le  moderne  relazioni  leattrìbuiscono  iO|000 
abilanti  ;  atta  k  aedo  d'uà  culto  particolare.         '     .  *  v  . 

L'impero  d'Acramt  (Ashantec).  Questo  potente  stato  fendato  da  poco ^ìi 
di  un  secolo  da  8ai-Toutou  che  fabbricò'  Cumassia  ,  e  da  Bfcitinnie  usato 
.dalla  stosM  tajniglia  :  quest'ultimo  s'impadronì  di  J>ouabin,  di  cui  fece  la 
capitalo, del  pìfool  regno  di  tal  nome.  Questi  due  ètoti  ooaluilenwnlailloati 
composero  da  indi  in  poi  per  le  loro  coik]||LÌ|té  it  preselle  impero  d'Achanti 
die  comprende  il  re^j^  d  Acbailti  prqprio  e  parecchi  regni  t  repubbliche, 
jparte  iocoiporate  ali  mipero ,  parte  soltanto  tribittarìe.  Gli  Acbaoti  sono 
aliai  valtroii.,  lng*ieai  viiitt  da  eàt»-'fbfoao  ih/^^odiit^  di  abbandonare 
tutli  i  loro  siabilim^ti  sulla  Costa  d'Oro.  Non  cotnprendendo  che  il  paese 
solamente  tributario  j  l'impero  d'A(h;<ii(i  sernbrH  estendersi  dal  Rio  Saot* 
Andrea  (ino  al  P<^0» ,pirci<ìlo' stato  dipendente  dal  L|aboraey,.e  dall'Oceano 
fin  Oliasi  al  decimo  ^erallelo  >  Cumnttia ,  città  pibttei&o  igamòe  d(1  re^M 
d'Aciiaali  proprio  e  m  una  valle  bosdiiva  ,  cinta  a  potrò  ^  a  le? antt  da  une 
pala4c,  è  la  capitale  dell'Acbanti  e  di  tutto  l'impero.  Le  sue  vie  sono  larghe, 
oi^U^  e  pulite  ^  ciascuna  dì  esse  ha  il  suo  nome  ed  è  soltC  la  vigilanza 
d'un  «ffieiale  di  polisia.  Le  caae'sono  piccole,  eotfmite.di  càmM  «oUegato 
per  ,eiexzo  d'un  cOpento  di  tetra  argillosa  e  coverte  dì  paglia.  Nel  meno 
della  atti  un  recinto  di  muraglia  r.-tcrhitide  il  palazzo  del  re  e  dei  prindpi 
d^la.sua  iaroigba.  Visi  vcggpno  picdole  cainere^  ipa  ornate  jovrabbon- 
jiìlleÉlenie  d'oro  e*d'argàifo,  icuiture  Bt  uccelli  e  d'jdlrf  aniniaK  bep  rap< 
iitmelatì  e  brvóniL  Cuhiassia  possiede  de?  mollah  o  dottori  incan^dTiii* 
aègolire  a  leggere  e  a  scrivere  l'arabo.  Questa  città  è  deposito  d'un  graa 
coaawiei'cio  che  si  fa  con  tutte  le  parti  dell'impero,  come  pure  con  la  costa 
e  col  'Sbedao,  massime  ^j^jj^  Tombouctou  e  con  Cadnmah.  Bodwich  stiiua 
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di  soli  1 5,000  abilanli  la  popolazione  permanete  di  questa  cillà  ,  ma  ajr» 
verte  che  nelle  grandi  feste  essa  può  essere  maggiore  di  100,000  abitanti, 
comprendendovi  la  popolazione  mobile  o  pas^aggier^.  Le  «Itre  città  plìi  im- 
portanti  dbH'Àclianti  proprio  sono;  Douabin,  capitale  del  piccolo  regno 
indipendente  ,  sul  quale  regna  un  discendente  di  Beìtinnic,  uno  de'  conqui- 
statori che  fondarono  l'impero.  Doumassia ,  piccola  città,  importante  per 
r  industria  de'  suoi  abitanti. 

L'altre  città  più  notabili  dell'impero,  nei  paesi  affatto  sog^elli  e  in 

anelli  che  sono  soltanto  tributarli  o  vassalli,  sono  le  seguenti:  noi  le  io- 
iclieremo  seguitandb  l'ordine  geografico.  Lnngo  la  costa  andando  da  po« 
nenie  a  levante  trovasi  :  SanC  Jndrea  verso  il  mazzo  della  Costa  d'  Avo- 
rio e  presso  la  foce  del  fiume  Sant'Andrea  ;  essa  è  .  u^a  piccola  cìlU ,  resi- 
denza d'un  picciol  rè  Lrfbutarlo  e  importante  pel  suo  commercio.  Capo 
Lalìou  presso  la  foce  del  fuime  di  tal  nome  e  residenza  d'un  picciol  re  tri- 
butario ,  essa  è  la  piìi  gran  piazza  di  rojiiraercio  della  Guinea  da  Capo- 
Monte  linqui;  se  ne  esport*  gran  quantità  di  polvere  d*oro.  Gran-Bassam 
città  florida  pel  suo  commertio  e  per  la  gran  quantità  d'oro  che  se  ne 
esporta  ;  essa  capo-luogo  d' ut»  j>lcciolo  slato  tributarlo ,  da  cui  dipende 
pure  la  città  di  Picciolo-iìassani  (Pequinluy-B.-Assam).  Jmanahea ,  nel  regno 
di  tal  nome,  detto  pure  Bela  ossia  Apolbola  j  Bott.'tsoua,  capitale  del  regno 
d'Ahanta  o  Anta;  Mankasim,  capitale  della  repubblica  di  Fantyn  o  Fanlia; 
Jccra  o  Jnkran  ,  capitale  del  regno  di  tal  nome.  Robertson  le  attribui- 
sce la.ooo  «bitanli.  >gpt<on/r  (Agwoona ,  Acona),  nel  Crepi ,  diviso  in  molli 
piccioli  stati  tribuJarii  all'imperò.  Ne' cinque  ultimi  leste  nominali,  come 
puce  in  quello  di  Adampi  o  Piingo ,  trovansi  parecchi  stabilimenti  europei 
e  i  loro  capiduoghi  rispettivi  che  abbiamo  aescritto  nel  capitolo  che  li 
riguarda. 

NeU'interno  dell' impero  trovansi  :  >^W»»vu/rrt  nell'Onarsa  (WarsawJ 
e  Dankara  nel  Dankara,  due  regni  tributarli,  ove  sono  situate  le  piti  ricche 
miniere  d'oro  àtXV'un^ero.  KicUiouherr^'  (  Rickiwherry))  ,  nel  regno  di  Assin, 
e  Comma  In  quello  di  tal  nome;  dicesi  che  i  loro  abitanti  sieno  più  ioci- 
viliti  degli  Achanli.  Diabbia  y  capitale  dell' Amina,  Sallag/ia  (Sarem),  ca- 
pitale del  regno  d'inla  che  stendesi  alla  sinistra  del  Rio  Volta  o  Adirria  ;  i 
suoi  abitanti ,  per  gran  parte  maomettani ,  si  distinguono  per  industria  e 
civiltà  superiori  a  quelle  degli  Achaull  ;  Sallagha  e  uno  de'  grandi  depo- 
siti del  commercio  di  questo  impero  col  Soudan  proprio.  Yandi ,  capitale 
del  gran  regno  di  Dacoumba,  città  assai  mercantile,  che  dicesi  piii  grande 
di  Cumassia  ,  è  sede  di  un  re  maomettano  tributarlo  all'imperio:  essa  è  pur 
sede  di  grande  industria  e  di  un  oracolo  rinomatissimo  fra  \  negri. 

Il  Regno  di  Dahomey.  Benché  la  sua  potenza  sia  assai  scaduta  dalla 
metà  del  xviTi  serolo  in  poi  e  sia  riputato  anche  tributario  o  per  lo  meno 
vassallo  al  Yarrlba  ,  questo  regno  e  sempre  nondimanco  uno  oc' più  grandi 
e  più  potenti  della  Nigrizia.  Sembra  che  esso  stendasi  dalla  frontiera  orien- 
tale dell'impero  d* Achanli  fino  alla  frontiera  del  Yarrlba  e  de'  piccoli  regni 
tributarli  a  quest'  ultimo  ;  si  conosce  ancora  meno  la  sua  estensione  dai 
lato  del  settentrione;  ma  si  sa  che  è  mo^to  ragguardevole,  ^iome/, 
capitale  del  regno  d'Abomcy  propt-lo ,  città  labbrìctita  senz'  ordine  e  dnla 
d*nn  fossato  profondo  che  si  passi  per  quattro  ponti.  Vi  si  tengono  tutti  ^li 
sinni  fiere  ragguardevoli.  Tulli  i  jjeografi  si  accordano  a  fare  di  ai,000  abit. 
la  sua  popolazione.  L'altre  città  più  notabili  sono:  Calmina  eoo  i5,ooo  abit. 
ed  un  vàslo  edìBzio  ove  risiede  ordinariamente  il  re.  IVhidah  o  Jiidahj  ca- 

C itale  del  ix'gno  slato  già  indipendente  di  tal  nome.  Crigue  (Gregoyj  a  cui 
eod  attribuisce  lino  A  ao,ooo  abilauti.  Grand'Popo  (Illa),  sur  un'isola  aiU 
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foc>-  ({(.'!  Mousui,  dlik  ragguardevole  per  la  grande  popolariónc  e  rapo-Iuogo 
d'un  pirciolo  «lato  tributario.  , 

Il  nEGNo  d'Abdi.MI  un  tefnpo  tributario  al  Dahomey  ;  Ha  parecchi  anni 
sembra  esserlo  ai  Yarriba.  yf  linda  ^  Dominata  Ard^rah  dftgh  "Eurupei,  n'è 
la  rapitale.  Essa  è  dtlà  alquanto  ben-  filbbririita  e  mercantile  a  cui  Rober« 
tson  attribuisce  ao,poo  abitanti.  Vedi  la  pag.  36^. 

Il  Kfg>o  di  B\d«gri.  pirriolo  stato  che  dicesi  tribntario  al  re  di  Yar* 
riba  e  la  cui  capitale  dello  stesso  nome  è"  il  porto  a  cui  approdarono  all'età 
nostra  molti  Karopei  esploraturi  dell' AflTricaJntema. 

il  {\EGf«o  DI  Lagos  ^Awan^V  piccolo  stato  alla  foce  del  Lagos,  é  da 
qualche  tempo  tributario  del  regno  di  Pciiin.  Veilast  alla  pag.  367.  Lago» 
(Awaiiè)  in  un'  isoU  formata  dal  Lngos.  Era,  pochi  dnni  fa,  uno  de'più  gran, 
mercati  di  schiavi  di  tutta  la  Nigrizia*)lariltima.  Rol)ertsoa  gli  assegna  bea 
30,000  abilanti. 

Il  Paf.se  DF-'Calbo^ght.  Stendeat  tra  il  Rìo-del-Rey  e  il  Rio>Caniarones. 
Diviso  in  varii  piccoli  stati  ,  esso  è  ragguardev  ole  massime  per  l'alte  moo- 
tagne  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo. 

x'i/a  costa  di  Gabon  noA  odìe  che  piccoli  stati  pofO  importanti.  Noi  ci 
fonlenteremo  di  nominare  qu^lfo  di  F.mpooga  (Fmpoonga)  ove  trovasi 
Naancro ,  nominala  (rrorgCiown  da^l*  Inglt-si  ;  essa  è  situata  sul  Gabon, 
ed  era,  rjicutdu  Bod^ch  la  visito,  il  piìi  gran  mercato  di  schiavi  di  quella, 
costa,  in  questa  città  codesto  viaggiatore  si  procacciò  .moltissime  importanti 
notizie  intorno  al  corso  dei  fiumi  ed  agli  stati  dttir-interno.  (^>uesti  sono 
assai  più  ragguai  devr>li ,  ma  per  mala  sorte  conoscibti  soltanto  per  relazioni 
vaghe  e  contra<idicenti  degli  indigeui.  Sembra  però  che  lo  Stato  DI  Ouiu 
Gotmo,  la  cui  capitale  par  essere  Mattndi ,  sia  uno  de'>pìli  polenti ,  e  chò 
il  regno  di  K&\LI  (Kaylees),  a  ostro  del  precedente,  sia  abitato  da  un  pO" 
polo  ben  ordinalo  e  indtwtre  ,  c^e  scava  miniere  di  ietto  che  esso  sa  con- 
vertire h)  coltelli,  lame  ed  altre  armi,  come  pure  sa  fabbricare  belle  stofle, 
nia  è  antropofago  •  esso  è  accusato  di  mangiare  i  prigionieri ,  e  fino  a'  suoi 
proprìi  figliuoli. 

Nigrizia  MencUonaJc. 

Cià  sì  vide  che  sotto  qne^ta  denomi najùonc  noi  comprendiamo  non 
solo  tulti  i  paesi  che  fomiano  il  Congo  deile  nostre  carte ,  ma  anche 
tutti  quelli  clie  nniporlanle  esplorazione  dì  Doutillo  fece  testé  cono- 
scere verso  greco  e  levaale.  Il  (.  oa(jo  ,  anche  nei  lìmiti  the  i  geografi 
d'accordo  gli  assegnano,  non  compone ^ià  un  solo  slato,  come  disse 
qualche  doUo,  e  neppure  è  divisovin  quattro  -o  cinque  stati  soltanlo» 
CQo^  lo  rapprosentajio  le  carte,  e  lo  descrivono  i  faoiioriiii  compendiL 
K  una  vasta  regione  divi^  in  molti  slati  indipendenti,  parecchi  dei 
«|uali  sono  composti  di  una  folla  di  piccioli  terrilorii  Vassalli .  Il  geo- 
grafo non  ha  verun  mezzo  di  determinare  con  esattezza  il  confine 
orientale  di  questa  vasta  regione.  Fedeli  npi  al  nostro  disegno ,  om- 
mettercmo  tutlD  ciò  che  essendo  trojTpo  mal  conosciuto  deve  nécessa- 
riamente  esser  escluse  da  questo  Compendio.  3Ia  ajutati  dalla  cortese 
cooperazioue  di  Eyriòs  e  Douville»  aggiungereuK),  a  norma  del  disegno 
di  quest'opera,  la  compendiata  di^serizione  de'  principali  stali  indipen- 
denti deir  interno,  ii^.'^ando  per  ora  i  confini  orientali  di  questa  grande 
regione  dell'Affrica  alle  sorgenti  prcsimlc  del  Congo  e  delCoaoza, 


benché  il  potente  regno  dei  Mploua,  ed  alcuni  altri  stati  stendano  il 
lor  dominio  sopra  una  parlg  della  sezione  di  questo  conlinente ,  chq 
noi  abbiani  nominata  llegionc  deirAfTrica  Orientale.  Considerala  sotto 
l'aspetto  polisco,  dividiamo  tutta  la  Mgrizia  Meridionale  in  due  partì 
distinte ,  che  proponiamo  sì  debbano  nominare  Pam  ludipendenU  q 
Paeai  ioggejti  ai  JPurtofjliesi.  ' 

Ne'PAESllNDIPENF>KNTI  Irovaniì: 

li  Rlgno  ui  Loango.  Sembra  estendersi  dal  capo  Lopez  (ino  ad  alcune 
miglia  a  ostro  duilu  Ztairu:  unii  si  roiioscoiio  i  suoi  coniiui  (Lil  lato  di  oriente. 
Esso  è  composto  del  rc^no  ili  Loango  proprio  e  dei  regni  tributarli  di  S, 
Calharina  e  di  Mayumoa,  che  hanno  per  capo-liio^'o  due  piccole  città  di  tal 
nome;  poscia  i'  rsgni  di  Caconeo{  Macungo  ai  Tuckey,  detto  pure  IVlalemba^ 
Cliim(oukR),  di  Ngojo  e  parte  ui  (juello  di  Soffilo.  Loango,  nei  Loango  pro- 
prio, nominata  pure  Boualis  e  più  comunemente  Jianza'Loan^o,  è  la  capi- 
tale di  tutto  il  pegtK).  Ésia  è  situata  in  una  gran  pianura  assai  fertile ,  na 
contrade  lunghe,  strette,- ma  pulite,  e  un  porto  poco  profondo,  ove  si  fa  un 
commercio  assai  notabile.  Grandprc  le  attribuisre  1 5,000  abitanti.  Le  altre 
città  principali  sembrano  essere:  Chi nguelè  (kinguele)';  capitale  del  Ca- 
congo;  Mal  emù  a,  dianzi  ^ran  mercato  di  sdùuv'ì',  Càbe  nxia,  nel  Ngojo, 
ragguardevole  per  tabella  situazione,  per  la  ieriilità  dei  dintorni  e  pel  porto; 
vi  si  vendeva  dianzi  gran  numero  di  schiavi. 

11  Rkono  di  Congo,  a  ostro  del  Loango  e  a  tramontana  dell'Angola.  Benché 
indebolito  per  le  guerre  civili  e  per  la  perdita  di  parecchie  delle  Sue  provincie 
orientali,  questo  stato  sembra  essere  ancora  uno  dei  piìi  importanti  di  tutta 
questa  parte  dell'Affrica.  Le  notizie  date  da  d'Etourville  ed  altre  che  noi  ab- 
biamo raccolta  a  Lisbona,  sembrano  accordarsi  ad  estendere  l'inlluenza  po- 
litica del  re  del  Congo  molto  più  olire. nel  levante  che  non  si  pensa  gcn^ 
Talmente.  Bamba  o  Pambay.  Sundi ,  Fango,  Battay  Pemba  e  una  parte  del 
Sogno  (Sonho)  sono  i  principali  paesi  meno  mal  cunosrinti  e  che  ne  dipen- 
dono ancora.  Vi.olsi  aggiungervi,  secondo  Douville,  il  Paese  dei  Mossnsos^  la 
cui  capitale  è  JJialala,  piccola  cillà  di  i,QOO  abit.  i  PortO(>heaL  esercitarono 
anticamente  grande  iuiluenzaf  sopra  questo  regno,  meirè  dei  loro  niìssio- 
oarii  che  erano  riusciti  a  «onverlire  al  cristianesìmo^an  parte  di  quegli 
abitanti.  Ma  da  lungo  tempo  questo  stalo  che  essi  riguarnano  come  loro 
vassallo,  è  di  fatto  indipendente,  benché  multi  geografi  lo  coUociiino  ancora 
fra  le  province  della  monarchia  Portoghese.  San  S^l^ador  y  nominata 
dagl'indigeni  Bama-Con  go  (la  capitale  det  Cc»n|(o),  è  la  residenza  del  re; 
situata  sur  una  montagna,  la  sua  posizione  è  Vniituta  come  una  delle  più 
salubri  del  mondo.  Antiche  xlescTÌ/ioni  ci  rapprtrsentano  questa  città  come 
ben  fabbricata ,  coiì  strade*  larghe  e  narecciiie  belle  piazze  con  simmetriche 
piantagioni  di.  palme.  La  piìi  parte  delle  case,  imbiancato  dentro  e  fuori  , 
non  sono  che  liigurìi  rotondi  coperti  di  paglia  come  in  tulle  le  altre  città 
del  Congo  ,  tranne  pochissime.  Le  antiche  relazioni  fanno  di  34,000  abit. 
la  poiioÌHzione  dì  questa  città. 

Il  RLono  DI  Bomba  che  sembra  lo  stesso  che  quello  di  Mani-Emou&i  ^iVlono- 
Einugi,  Mou-Niinigi,  Mohencmugi).  Esso  e  una  delle  potenze  preponderanti 
dell'interno  dell' Atlrica  e  la  sua  dominazione  stendesi  sovra  parecchi  piccioli 
regni  situati  verso  Irameutana  e  greco;  noi  citeremo  fra  gli  altri  il  Paese  dei 
Moaenehai  e  quello  di  Samouhenehai.  La  città  di  Bomba  n'è  la  capitale; 
e  secondo  gl'indigeni  essa  è  popolata  qa.'iiito  Yanvo ,  capitale  dei  Moloua, 
ma  meno  eslesa. 

li  lUoNO  PI  Sal4^  il  cui  re  è  conosciuto  sot^il  uorue  di  JUicecO'SaUi  (re 
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di  Sala),  denominazione  che  fu  occasiuoe  di  molti  errori  geografici  Comhi- 
nando  ciò  che  gli  antichi  viaggiatori  dissero  intorno  al  regno  d'.\n7.ico  e  al 
titolo  di  Makokn  che  essi  gli  aauuo,  con  nolizie  ben  aUrimcnti  sicure  che 
noi  dobbiamo  a  Douvillc,  ci  pare  che  non  si  possa  oniai  dubitare  dcU'ideu-  .* 
tità  di  questo  regno  con  quello  di  Anzico.  Ma  i  suoi  abitanti  sembrano  aver 
molto  perduto  della  ferocia  di  cui  gli  accusavano  le  antiche  reinzioni.  Mis- 
sei,  cne  corrisponde  al  Monsol  o  Alussel  delle  nostre  carte,  c  la  residenza 
del  re:  essa  è  una  città  di  circa  a  14.000  abitatiti.  L'altre  città  principali 
sodo:  Gismola  y  Jmbegi,  CoucanaUssa  e  Couloti ie i sa  ;  que- 
st'ultima contiene  circa  >6,(K)0  abitanti.  II  regno  di  Sala  è  una  delle  potenze 
preponderanti  di  questa  parte  deU'AfTrica ;  molli  principi,  i  cui  terntorii  si 
estendono  molto  irerso  tramontana  e  verso  levante ,  gli  pagano  un  tributo  e 
pe  sono  vassalli. 

Il  Rh&NO  DE!  MOf  OUA  ,  cbe  pare  essere  la  prima  potenza  preponderante 
dell'AtFrica-Transequatorialc ,  steudesi  a  ostro  di  (|iiello  di  Bomba;  un  gran 
numero  di  paesi  situati  verso  levante  e  scirocco  ed  anche  popoli  che  abitano 
lungo  la  Costa-Orientale  ,  ne  riconoscono  l'alto  dominio  o  gli  pagano  tributo, 
^ioinineremo  fra  gli  nitri  i  regni  di  Mouchingi  e  di  Moucangama: 
auect  ultimo  ha  por  capitate  Moucangama ,  città  di  circa  a  4iOOO  abitanti. 
Il  Hqgno  dei  Moina  oflre  la  singolarità  di  avere  due  capitali  distinte:  Vanvo, 
ove  risiede  il  re,  e  Tandi-Orvoua  detta  pure  AgattoU'Vaitvo  (la  città 
delle  femmine)  ove  risiede  la  regina.  Yain'o  ci  pare  essere  la  più  grande 
città  conosciuta  di  tutta  l'AlFrica  a  ostro  dell'equatore  ,  giacche  Douville  le 
attribuisce  4^>000  abitanti.  Le  case  sono  generalmente  fabbricate  di  mattoni 
colti  al  sole.  Vi  sono  pubbliche  piazze  ,  due  fortezze  quadrate  fabbricate 
di  mattoni.  Il  palazzo  del  re  è  vasto,  ma  non  ha  che  il  pian  terreno.  Il 
serraglio  è  pure  assai  grande  :  contiene  circa  a  '^00  donne  che  partecipano 
del  letto  reale.  Tandi-a-voua  ha  pure  piazze  pubbliche,  una  fortezza  ed 
un  vasto  palazzo  ove  risiede  la  regina  y  ma  Douville  fa  la  sua  popolazione 
di  soli  16,000  abitanti.  Avvertiremo  con  questo  viaggiatore  che  codeste  due 
città  sono  cinte  da  bracci  di  fiumi  che  si  dirigono  verso  levante;  esse  ap- 
partengono per  conseguenza ,  sotto  l'aspetto  puramente  geografico ,  alla  re- 
gione dell'Afirica'Orientale. 

«.  11  Regno  di  Iìumk  stendesì  a  scirocco  del  lago  KoufToua:  esso  occupa  un 
Tasto  spazio  c  gli  abitanti  si  distinguono  per  indole  bellicosa  e  feroce. 

Il  Rki.no  di  Cassante  slendesi  multo  avanti  verso  levaute  seguitando  it 
corso  del  Couango.  GK  abitanti  souo  i  popoli  conosciuti  anticamente  sotto  % 
l'improprio  nome  di  Jagga».  C4i-é*0nci ,  sul  Cassanci  affluente  del  Couan* 
go  ,  piccola  città  di  circa  a  5.oOo  aiutanti  ,  n'è  la  capitale.  Essa  è  il  piU  ^ 
gran  mercato  scftiain  di  tutto  l'interno  della  Nigrizia-Meridiunale. 

^  Regno  ì>i  Cancobella  ,  i  cui  «ibitaDti  sono  assai  feroci;  stendesi  lungo  la 
Bancora,  uno  dei  principali  aifluenti  del  Couango.  Cancobella  ^  piccola 
città  di  circa  a  a,ooo  abitanti ,  n'è  la  capitale. 

Regno  di  Ilo,  situato  lungo  il  Riambegi,  uno  de'  principali  affluenti  del 
Couango,  stendesi  molto  lungi  verso  ponente. 

Regno  di  Holo-Ho.  Esso  è  il  piìi  vasto  degli  stati  situati  a  ostro  dèi 
Couango.  1  Mouchicongòs  e  i  MaJiungos  ne  dipendono.  Holo-ho  ,  piccola 
città  di  a, 000  abitanti,  è  la  residenza  del  re.  I  Mouchicongòs  sono  assai  bel-  ■ 
licosi;  e  sul  loro  territorio  è  situato  jémbrizy  diahzi  uno  de' grandi  depositi 
marittimi  per  la  tratta  de'  negri  eon  un  porto  sul  mare  Atlantico. 

Regno  di  GiNga  ,  i  cui  abitanti  sono  originarii  del  regno  d'Angola  ,  e 
SODO  i  più  implacabili  neaaici  dei  bianchi.  A/a/amirn)  piccola  città  di  circa 
a  i.5ooabit.,  u'c  la  capitale. 

i  Regni  pi  Qui^ua,  Cutato,  Cunblngi  ,  Tauba,  Libolo^  Quisama^  SEla, 
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BàilùsDO  e  Na50  sodo  più  piccoli  dei  precedenti:  stendonsi  a  levante  e  a 
ostro  del  regnu  di  Angola.  1  loro  abitanti ,  benché  bellicosi,  vivono  in  pace 
coi  Portoghesi  e  lasciano  a  questi  ultimi  traversare  i  loro  lerrìtorii.  Le  loro 
Capitali  purlauo  ^li  sleasi  nomi.  Avvertiremo  clie  in  quello  di  Libolo  c  situato 
il  vulcano  Zombiyt  che  quello  di  Quisama  poissiède  una  ricca  miniera  di  sale 
gfmmny  di  cui  si  esportano  tutti  gli  anni  quantità  notabili  consumate  nel« 
l'interno.  • 

11  Regno  di  BtOà,  i  cui  abitanti  ,  benché-  umani  ^  industri,  si  distili» 
guono  però  per  valore  ed  indole  bellicosa.  E  una  delle  |>otenze  |)repon- 
aeranti  di  questa  parte  dell'AlTrica.  Bihèj  piccola  città  di  :>,eoo  bbit.,  c  la 
residenza  del  re  :  vi  si  tiene  uno  de'  più  grandi  mercati  di  schiavi  dì  tutto 
l'  interno  della  Nigrizia-Meridionale. 

^  I  PAESI  soggetti  ai  PORTOGHESI  comprendono  i  due  regni  di  j4n gola  e 
di  Benguela  cuti  le  loro  dipendenze  che  cousislonu  in  alcuni  piccioli  furti  &ul 
territorio  del  regno  di  Cougu,  in  altri  stati  meno  ragguardévoli,  e  in  alcune 
staxioni  situate  à  glandi  distanze  neiriuterao.  (Questi  due  regni  compongono 
la  grande  provincia  usi>ia  la  Capitaneria  GtNKRALK  Di  Angola  e  Congo. 
Vasti  spazii  di  terreni  adatto  deserti  e  tribù  afliillo  indipendenti  separano 
gli  uni  da^li  altri  i  piccoli  cantoni  deirinterno ,  abitali^  da  popoli  veramente 
soggetti  ai  Portoghesi.  Lo  and  a  o  San  Paolo  di  Loanda  situata  in 
parie  presso  il  mare  e  in  parte  sur  un'  eminenza  che  domina  la  spiaggia  e 
presso  la  loce  dello  '/lenta  ,  nominiito  Ik-ngo  dai  Portoghesi ,  è  la  residenza 
del  capitano  generale  e  d'un  vescovo.  Tidandu  nell' autorità  di  Douvillc  , 
noi  non  dubitiamo  di  riguardare  questa  città  come  la  più  bella  d^  tutta 
quella  regione.  Vi  si  veggono  case  di  pietra  ,  parecchie  chiese  e  parecchi 
conventi:  essa  e  assai  ben  l'urtilicata ,  possiede  un  porto  e  fa  un  commercio 
importante;  ma  per  mala  sorte  1'  esportazione  degli  schiavi  ne  è  Tubbietto 
pnncipalc.  La  sua  popolazione  permancute  era  dianzi  di  5,00o  abitanti.  Oli  ' 
abitanti  piìi  ricchi  hanno  belle  case  di  campagna  sulle  rive  dello  Ze&za,  del  ' 
jDanda  e  del  Coaoza. 

Le  altre  città  e  stazioni  più  importanti  sono:  Be  nguela  (San  Filippo  di 
Benguela)  sur  una  baja,  piccola  città  con  un  antico  forte  assai  rovinato, 
capo-luogo  del  benguela:  la  sua  posizione  ne  rende  il  soggiorno  molto 
salubre.  Benguela  ,  coni(!  Loanda,  è  luogo  d'esilio  pe' delinquenti  porto*  ' 
ghcsi.  Vengono  appresso  i  forti  San  Jose  de  Kncoche^  Camb  amò  e' , 
Massngnno,  M  otte /ti  ma  ,  nel  regno  d'Angiola;  i  [q>iaH  sono  tutti  pie-  ' 
eolissimi  e  importanti  solo  per  rispetto  ai  pa^si  in  cui  ^no  situati.  1  lorti 
di  j4mbaca,  di  P cdra-V ungo- A ndango  e  di  Caconda  qon  esistono 
più  da  molti  anni ,  bencbc  i  cartografi  o  i  geografi  continuino  a  rappresen- 
tarli e  a  descriverai  sulle  carte  e  nei  trattati  più  recenti.  Noi  citeremo  an- 
cora la  piccola  j^rovincia  di  Dembos  si  notabile  per  le  sue  montagne; 
essa  potrebbe  appellarsi  la  Svizzera  dolla  Sigrìtin'^lcridionale;  e  il  (io* 
.  loungo-Alto,  altra  provincia  ove  trovasi  Wmonte  Murin^  la  pià  alla  cima 
misurata  di  tutta  VJJfrica. 

iir.Gio\E  Di:..L\vrriiicA  alstuale.    .  » 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longiliidine  orientale  ,  tra  9°  C  35". 
^jititudine  auslrule,  tra  18"  c  55**.  ^  • 

CONFINI.  A  trumontann ,  il  Congo  nella  Msjrizia  c  l'Affrica  Orien- 
tale. A  levante j  l'Oceano  ladiano.  A  ostro,  l'Òceano-AtisIrale.  A  po- 
nente ^  rOccaào-AllaiUico. 
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FIUMI.  Tulli  i  fiumi  di  questa  regione  possono  essere  divigi  M 
quattro  classi  :  fiumi  che  gì  vermno  neW Oceano  Atlantico,  fiumi  che  H 
vertano  nell'Oceano  Australe,  fiumi  ch(*  medon  capo  afrOeeano  Indiano^ 
e  fhimi  che  pojono  perdersi  nelle  sabbie.  ISoi  parleremo  solo  dei  fiumi 
appartenenti  alle  tre  prime  classi ,  contentandoci  di  avvertire  che  il 
Krl'man  ,  nel  paese  dei  Beijouani,  è  il  principal  fiume  di  quest'ultima 
divisione. 

L'OCKANO  ATLANTICO  riceve  : 
L'pRANOC,  il  ^uale  è  il  jplL  grau  fiume  di  questa  parte  delf  AfTnca;  esso 
h  composto  della  nnnione  di  due  bracci;  il  bkaòCIO  Setiemthio7(al.e,  oomì* 
nato  Gakifp  o  Tii  mi:  (ìiallo.  che  nasce  nel  paeM;  elei  Cafri>BarioIonght  e 
traversa  quello  de^H  Ottentoti'Korani;  il  Mf.RTU10!«ALT,  defto  Ndovo-Gariep 

0  Fiume  Nero,  di  cui  non  si  cxinosce  ancora  eMtUfnente  la  sorbente:  esso 
traversa  il  paese  dei  BosjesmaDi.  Dopo  la  congiaBiiioDe  di  questi  due  bracci 
quel  tiume  continua  il  suo  corso  verso  ponente  traverso  il  paese  degli  Ot- 
tentotì,'nel  quale  entra  per  una  sola  boccti  tielf Oceano  Jj  suo  principale  af- 
lluente  è  U  Gamma  ossia  tiramde  Riviera  de'  Pesci. 

».  L'Elefakie  (Olifants-River)  ha  la  soi-genlc  nel  rnont*^  Winterhoek  e 
traversa  Ja  parte  occidentale  dell»  colonia  inglese  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza:  riceve  a  destra  ìt  Picc'ioloiDnurn  e  il  Gran-Dourti  che  traversano  il 
distretto  di  Tulbagh  nel  quale  l'ElefaiKe  si  versa  nell'Oceano. 

L'OrnANO  AUSTHALK  riceve  : 

11  Gauuiis  {fiio-rornitì^o,  lìio-fn fante  e  impropriamente  Goudsrivtt*)  ^  ^ 
composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  GuandE-Gam K.A  (Gran  ? 
Fiitme  (Ut  Zinne)  )  e  Piccola-Ga^ka  {Picciot  i'fume  del  Lione),  che  nascono  '* 
ambidue  nell'alta  catena  del  NieuwclJ.  Dopo  la  loro  congiunzione  il  Gaa- 
rits  corre  al  me/unVt  traverso  In  colonia  del  Capo  di  Buoua'Speran/.a,  che 
divide  quasi  in  due  parti  eguali;  trapassa  l'alta  catena  dello  Z<vvartl)erg  e 
si  versa  nell'Oceaiio.  1  suoi  prjncipali  alIluuDll  sono  :  il  SuJJel  c  il  Tau  a 
destra  ;  ['/elefante  a  sinistra. 

1  II  Camfoos  ,  composto  della  riunione  di  piìi  1>racci  che  discendoDo 
aalla  catena  Nienweld.  Fra  i.  sùoi  afllutnli  il  Karceka  picnde  origine  nella 
catena  Sclineeberg  (Sneeuvvberg)  o  IVLonli  di  Neve. 

Il  ZoT(DAr.!>  (Nukokanima  )  ,  cun\()oslo  della  riunione  di  pili  bracci  che 
discendono  dai  Monti  di  Neve.  Questo  fiume  Uaversa  gli  acrocori  del  di- 
stretto di  Graal-Re^'Ufl,  Riceve  pareifcbi  afllucnti  a  destra  C  a  sinistra  fra  i 
quali  nomineremo  iL  Crttndeùo  ;  si  e  nella  bi^a  d'Angola  eh'  esso  entra  iiell' 
Oceano. 

j  II  GRAvPEséE  {Grnote'f  'if-Rii'erfóello  pure  hamtky  e  S.  /o/tannifuss), 
discende  dai  Morlti  di  Neve,  bagna  il  territorio  della  uu<ìva  colonia  fondata 
nel  i8ao,  passa  per  Salem  ed  altri  luoghi,  e  si  versa  neU'Oceaii<o.  Il  Tarka, 
a  manca  ,  sembra  esserne  H  principale  aflluente. 

11  Kkis-Kamm\  ha  un  corso  assai  più  breve  ;  noi  lo  nominiamo  perchè 
esso  segna  il  confine  orientale  tra  il  territorio  dcVoloni  inglesi  e  quello  chu 
è  soggetto  ad  udo  dei  re  de'Cafri  indipendenti. 

L'OCEANO  INDIANO  riceve; 

11  Mafumu  o  Lacca  ,  il  quale  discende  dalle  altezze  che  solcano  1'  a- 
crocoro  dei  CalVi-Marouzi  ;  il  L<)RrNro-MAR(^>UKZ  e  I'Arboe  j  quest'ultime 
sembra  lo  stesso  che  Mamssa  {/^ani^a^  detto  pure  Spirito  Santo).  Questi 
tre  grandi  fiumi  meltou  capo  alla  superba  baja  di  Lagos  o  di  Lorenoo  Mar- 
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xu  j.  :  i  due  ullluii  seiubrauo  traversare  nella  parte  supcriore  del  loru  corso 
vasto  pacie  occMpalo  d;ii  numerosi  Cafi  i-Macquiuì. 

L'Imiamiunc,  il  Sauia  e  il  Sufala,  traversano  i  paesi  dello  stesso 
nome  cmnpre^i  territorio  noparlenente  ai  Portugbesi;  noo  si  conosce 
ancora  die  la  parte  inferiore  del  loro  corso. 

DiTisioNE.  Nello  stato  présente  della  geografia  di  questa  parte 
dcirAdricat  ci  sembra  che  si  poti'ebl>c  |)er  iulanlo  dividerla  nel  modo 
seguente ,  pel  quale  si  combinano  (ino  a  un  certo  segno  le  divisioni 
politiche  con  le  divisioni  etnografiche.  Ecco  le  sue -principali  divisioni, 
incominciando  dalla  costa  occidentale. 

L,a  CuLBEBASU  ossia  COSTA  DFi  CiMBFnA.  Stendesi  dal  Capo  Frìo  fino 
-all'Isola  degli  Uccelli  preflKK i  runfini  dei  paesi  degli  Ultenloti.  Ivssa  è  una 
delle  parti  più  aride  à  più  deserte  del  globo:  l'acqua  potabile  vi  è  assai 
rara  e  vi  si  vede  appena  qua  e  là  alcuna  traccia  di  verdura.  Vuoisi  che 
dietro  a  queste  suliludini  vadano  errando  i  Cimbeba,  popolo  la  cui  esistenza 
è  ben  altro  iioora  clie  dimostrata. 

L'OrTKNroziAo  il  baese  deCìLI  Ottentoti.  Questa  regione  stendesi  dalla 
Cinibebasia  e  dui  paese  dei  Calrt>netjouani  tino  alla  Colonia  del  (2apo  di 
buona  Speranza.  Il  grande  iitiine  Orange  la  traversa  da  levante  a  {Kinenle. 
Gli  Otlentoti  sono  divisi  in  più  pof>oli  suddivisi  in  gran  numero  di  picrioU 
tribù.  Noi  citeremo  fra  9IÌ' altri»  i  Namnqua  ove  tiovasi  Fella  a  sinistra 
deirOrange,  e  le  missioni  di  Kommnffas  *:  d'i  Steinkopf',  i  Corann^*^  Damarti 
che  sanno  lavorare  il  rame  ;  i  Orufuriy  ragguardevoli  pei  loro  progressi  neU 
l'incivilimento,  di  cui  sono  debitori  ai  niissionarii  stanziati  Ita  loro.  Sul 
loro  territorio  trovasi  la  piccola  città  di  Griqua  (Klaarwater)  con  t,aoo 
abitanti ,  ira  i  quali  più  di  100  frequentano  le  scuole:  e  Hardcastle  con 
abiliHiti. 

\  L'AtFKicA-AusrivALF-lir&LE&K  ossia  Colonia  del  Capo  di  Rcona^Spebanza. 
Questa  importante  colonia  stala  prima  olandese  e  occupata  dagl'Inglesi  nel 
1795  e  nel  1806.  (u  loro  aefikita-Jregolarmente  nel  i8t5.  Essa  compone  og> 
gidi  il  nucleo  delle  possessioni  inglesi  iu  questa  parte  del  mondo.  I  suoi 
conlini  sono  :  a  tramontana  ,  rOtteutozia-lndipendeote  ;  a  levmnte^  la  Cafre- 
ria  propria;  a  v^tro ,  l'Oceano-Australe  ;  a  ponente,  l'Oceaoo-Atlantico. 

Secondo  recenti  notizie,  questa  colonia  fu  dianzi  divisa  in  due  governi: 
quello  del  Capo  e  quello  dell' I  li k.nhaG}  \ /suddivisi  iu  mive  distretti.  1 
luo^bi  più  notabili  sono*  il  Capo  (Capo  di  Buoua>Sperairzu^)  che  gli  Olan- 
desi nominano  Kaapstad ,  e  gì'  Inglesi  Capttovsn*',  essa  k  la  sede  del 
governatore  generale  e  di  tutte  le  autorità  superiori.  La  città  del  capo*  è 
situala  a  pie  delle  montagne  della  Tavola  é  del  Lione  ,  in  Hondo  alla  baja 
della  Tavola  sull'  Aliantico  e  a  poca  distanza  dalla  Falsa  baja  suU'Oceajio- 
Auslrale.  A  malgrado  della  sua  vantaggiosa  posizione  ^  si  può  dire  che  il 
Capo  non  ha  porto  vero,  perchè  queste  <lue  l>aje  Sono  csjKiste  a«  venti ^  ed 
oflVono  ambedue  una  stazione  pf  <  i  'ura  per  ancorare:  tuttav-ia  questa  cHti 
è  sempre  uno  de' punti  più  i/iij  ,  .  di  del  ^iubo  sotto  l'aspetto  militare  e 
mercantile  ,  perchè  il  Capo  e  la  pià  fortt  piazza  dell' Ajffhca  e-  l'ordinaria 
stazione  da  ancoiare  pei  vascelli  che  vanno  in  Asia  o  ne  vengono.  Tutte  le 
vie  sono  tagliate  ad  angoli  retti,  le  case  fabbricate  di  pietra  o  di  mattoni, 
e  quasi  tutte  lianuo  tetto  a  foggia  di  terrazzo.  1  suoi  edifizii  più  notabili 
sono:  la  chiesa  principale  che  serve  al  culto  riformato  e  all'anglicano  ;  il 
palazto  del  governatore  ^  gli  alloggiamenti  militari  e  i  magaztini.  Fuori  del 
ricinto  della  città  trovasi  il  magnilico  spedale,  che  può  contenere  tkx)  infermi. 
U  Capo  po»)Ì6dc  ituÀls^UB^jurra^liQ  assai  b«a  lornito  di  rati  aoifflah;  tm 
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orto  botanico  che ,  ne'suoi  bei  viali  ombrosi,  oflre  un'amena  passeggiata  ;  im 
collegio  assai  ben  ordinato,  onde  compiervi  l'instruzioue  della  gioventù;  pareo-- 
chic  scuole  elementari;  una  biblioteca  pubblica  e  due  giornali.  Nel  i834  la 
sua  popolazione  era  di  quasi  ao,(XX)  abitanti,  de' quali  più  d'un  terzo  scbiavt 
resi  liberi  nel  corso  dell'anno.  Ne'suoi  dintorni,  notabili  per  belle  strade  e  per 
ville  amenissime,  ove  si  ritirano  gli  abitanti  piii  ricchi  al  tempo  de' grandi 
4  Calori,  trovansi  :  Constantia,  grosso  villaggio,  notabile  per  la  lionià  de' 
suoi  l'iVii;  e  Simomitadl  sulla  baja  Falsa,  piccola  città,  importante  pei 
suoi  b«ili  cantieri. 

Gli  altri  luogbi  più  notaliili  sono:  Stellenbosch ,  capo»luogo  di  di- 
Strette,  e  Guadenthalbergf  la  più  importante  missione  dei  fratelli  Mo- 
ravi in  Afirica  ;  Uitcnhagen^  capo-luogo  del  distretto  di  tal  nume,  da 
cui  dipendono  i  distretti  a  levante  del  Cìaurits  ;  Granf-Reynet ,  capo- 
luogo del  distretto  di  tal  nome  ;  Graham' s  Town ,  che  sembra  essere  il 
^  più  notabile  de'  nuovi  stabilìmenli  fatti  nel  distretto  di  Albany  ;  secondo 
Giorgio  1  hompson  ,  dal  i8a6  in  poi ,  questi  si  rilevano  dal  deterioramento 
di  cui  erano  minacciati. 
La  Cafreria  propriamente  detta  ossìa  Cafreria  marittima  ,  più  cono- 
A:  iciuta  sotto  il  nome  di  CQSrA  DI  Natal.  Questa  contrada  stendesi  lungo 
rOccano-IndIano  dal  Keiskama  e  dall'Ottentuzia  lino  alla  baja  di  Lagna,  negli 
stabiliriienli  portoghesi.  I  Cairi  che  l'abitiitio  sono  divisi  in  parecchi  popoli 
suddivisi  in  tribù,  (Va  le  quali  le  seguenti  sono  le  più  notabili:  i  h'oussa  o 
^  Amakosa ,  che  vivono  lungo  le  Irontiere  orientali  creila  colonia  inglese  del 
^         Capo  ;  (^aika  ,  di  cui  parla  Harrow  nel  suo  viaggio  al  Capo  di  Ikiona-Spe» 
4         rauza  ,  era  ancora  testé  ,  a  malgrado  de'  siiui  vizii ,  il  loro  capo  più  rìno- 
'i  malo;  esso  morì  fa  giìi  alcuni  anni,  ed  il  suo  successore  chiamasi  Sandili  ; 
questi ,  liinga  ,  Foto  ed  altri  capi  erano  riconosciuti  dagl'  Inglesi  quali  le- 
t         gillimi  re  dei  Cairi  di  questa  parte.  Ilinga  essendo  st.ito  urcisu  nell'  ultima 
guerra,  kreoli  ,  suo  successore,  fu  costietto  di  cedere  agi'  Inglesi  un  vasto 
territorio.  I  Tambouki  ,  ragguardevoli  per  industria;  essi  satmo  lavorare  il 
ferro  e  l'argento  che  mescolano  insieme  pet  fare  ornamenti.  I  Zoula  (Zoolasjl, 
chiam-«li  Ollontonti  dai  nativi  della  baja  di  Lagna,  di  cui  formano  una  tribù, 
sono  divenuti  in  questi  ultimi  anni  potentissimi.  11  loro  capo  Tchaka  sog- 
giogò il  Mapouta  e  lu  per  alcun  tempo  il  terrore  delle  triuìi  che  abitano 
ad  ostro  della  baja  di  Lagoa.  Secondo  Giorgio  I  hompson  il  suo  esercito  era 
forte  di  iS.OOO  uomini;  e  stato  non  ha  guari  ucciso  da  suo  fratello  Dingan, 
il  quale  non  può ,  rom'  e^li ,  a  pezza  resistere  al  suo  rivale  Mnssalikatbt 
(  Mosoiekatsi) ,  il  quale^  guista  le  ultime  relazioni  dei  missionari  e  di  llume 
9  Mùller,  stende  la  sua  signoria  su  quasi  tutte  le  tribù  cafre  conosciuto  dai 
coloni  del  capo.  Pare  che  i  Montati  di  cui  tanto  ragionarono  da  alcuni  anni 
le  gazzette,  non  fossero  altro  che  le  tribù  calìe  di  questa  parte  dell'Allric^ 
messe  in  fuga  da  Tchaka  col  terrore  delle  sue  armi.  Nel  suo  territorio  tro- 
vasi la  piccola  colonia  che  il  luogotenente  inglese  Farewel  ha  fonduta  nel 
i8a4  a  Porto-Nat  al  e  sotto  la  protezione  di  Tchaka.  1  Mambotikki,  che 
sono  riputati  i  più  bellicosi  ;  essi  sono  pastori  e  agricoltori. 

Gli  Si  AHtLiMtNTi  PoniOttHtsi.  Per  evitare  le  ripetizioni  e  per  non  sepa- 
'^r        rare  ciò  che  è  contiguo,  noi  rim<mdiamo  il  lettore  alla  pagina  687  ove  s'in- 
dicano i  luoghi  più  notabili  situati  lungo  la  COSTA  DI  Sofala  rispondente  a 
questa  divisione  dell'AHrica-Australe. 

La  Cafrekia  Infkiuokl  ossia  il  Paese  dei  Cafrt-Betjocama  forma  la  più 
grande  divisione  di  questa  regione*  Essa  è  divisa  ira  parecchi  i>opoli  indi- 
pendenti e  spesso  in  guerra  tra  loro.  La  società  delle  Missioni  protestanti 
di  Parigi cui  presiede  l'ammiraglio  conte  Verrhuell ,  spedi  teste  tre  mi- 
nistri nel  p^CM  dei  Uetjouaua  per  recur  loro  il  cristianesimo  e  l'iucivili- 
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mento  che  lo  accompacna.  1  principali  popoli  conosciuti  finora  sono  i  te- 
ruenti:  i  Briqua,  che  aimorano  lungo  il  Kruinan  e  i  suoi  affluenti:  NuovO' 
Litakou  ,  città  a  cui  si  attribuiscono  6,000  abitanti  ,  h  la  sede  del  re  ,  a 
cui  pacano  tributo  parecchie  orde  di  Ottentoti  erranti  per  le  solitudini  a 
libeccio  di  Litakou  :  i  missionarii  vi  hanno  una  chii-sa  ed  alcune  scuole.  I 
TamrnaJia  a  greco  dei  Briqua:  il  loro  re  risiede  a  M erihowhey .  1  Bar- 
rolongi  a  tramontana  e  a  levante  dei  Tamraaha,  suddivisi  in  molte  tribìi,  di 
cui  le  principali  sono:  gli  Oitanketzi  {\\aiikeité)f  il  cui  re  risiede  a  Meli  tal 
ì  Maroulzi  (Maroolzees) ,  che  si  distinguono  per  industria  e  di  cui  Kour» 
ri  te  ha  ne,  poco  lunlaoa  a  quauto  pare  da  uu  afllucnte  del  Mafumo  ,  è  la 
residenza  del  re;  Campbell  le  attribuisce  fìno  a  16,000  abitanti;  i  Macìiovi 
(Mashow),  il  cut  capo-luogo  e  Hachow,  che  sembra  avere  co'&uoi  dintorni 
d-i  10  a  ia,ooo  abilanll;  essi  sono  agricoltori.  I  Afaquini  the  dimorano  a 
tramontana  dei  MaruiUzi|  e  che  sembra  sieno  i  più  numerosi,  i  più  potenti, 
i  più  inciviliti  di  tutti  i  popoli  Cafri;  ricavano  gian  quantità  di  ferro  e  rame 
dalle  loro  miniere ,  che  vendono  alle  vicine  nazioni.  I  Mornìongi  a  Iraniou- 
tana  e  a  ponente  dei  Machovi.  I  Gokaj  lungo  il  Donkin,  affluente  del  Fiume 
Giallo;  aicesi  che  il  loro  capoluogo  è  più  grande  di  Lilakou. 


r 


I\KG;0!VE  DELL'AI  FUIC.i  OUII.XTALE. 


VOSIKIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale  ,  tra  32®  ?  e 
49".  Latitudine,  tra  42"  boreale  e  20"*  australe. 

CONTINI.  \  tramontana,  la  regione  del  Nilo  e  il  golfo  d'Aden. 
A  levante,  V  Oceano  Indiano.  A  unirò ,  l*  Oceano  Indiano  per  un 
breve  tratto ,  poscia  la  regione  deH'.AfTrica  Australe.  A  ponentCt  1> 
Pigrizia. 

FIUMI.  1  dubbi  che  noi  abbiamo  accennalo  intorno  alla  direzione 
dei  iiumi  della  ^igrizia ,  sono  anche  maggiori  quando  si  vuol  descri- 
vere il  corso  dei  grandi  fiumi  che  bagnano  questa  vasta  parte  delTAf- 
frica.  Si  può  dire  che  non  si  conosce  interamente  il  corso  di  veruno 
de'  suoi  fiumi  principali.  Tutto  ciò  che  la  geografia  offre  di  men  vago 
e  di  più  importante  sopra  questo  argomento ,  ci  sembra  poter  ridursi 
a  quanto  offriamo  nella  seguente  tavola  : 

L'OCEANO  INDIANO  riceve. 

Lo  Zamdkzu  ,  che  è  pure  nominato  Coitama  e  Quiltmanè  ;  esso  <;  uno 
de' più  grandi  fiumi  dell'AUrica;  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del 
suo  corso  ;  tutta  la  superiore  è  ancora  ai>bandonala  alle  conghietture  dei 
geografi.  Sembra  però  che  la  sua  sorgente  sia  più.  rimota  che  non  si  cre- 
dea  printa.  Noi  incliniamo  a  credere  che  il  RoupoUba  e  il  Mukucura  i  quali 
traversano  il  vasto  territorio  dei  Cazembi,  possano  essere  i  due  bracci  princi- 
pali delZambezo;  e  allegheremo  a  noslrp  sostegno  la  bella  carta  dell'Aflrica 
del  nostro  dotto  amico  liruc,  e  alcune  notizie  somministrateci  a  Lisbona.  Se 
si  ammette  qiicsla  i()otesi,  codesto  gran  fiume,  dopo  aver  bagnate  le  contrade 
soggette  ai  Cazembi,  traverserebbe  il  regno  di  Changamera ,  il  Stocarunga 
e  la  parte  centrale  degli  stabilimenti  portoghesi  ,  che  compongono  la  capi- 
taneria generale  di  Mozarabica.  Li  suoi  principali  affluenti  sare,bbero  la  Man» 
zora  (Arviinlia)  a  destra;  \'j4roanf^a  (  Roanga)  ,  il  Reizigo  e  la  Man» 
gaza  detta  Chirc  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  a  sinisU'a;  quest* 
I  ultima  sembra  ricevere  a  sinistra  il  Souabo  Grande.  Il  Zambezo  si  versa  nel 
canale  di  Mo&ambica  per  quattro  l)ocche  principali  dette  LuABOn.,  Luabo, 
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I. ima  m"  ;  guest' ullinia  sembra  essere  or«  ]a  più  raggqarde- 

e  la  più  fi  equenlala  dai  navigatori  che  risalgono  tjuesto^ran 

"Ili  situali  sul  Zambezo  nomineremo  Zumbo,  Cbicova,  leU», 
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CouAMA  e  Quìi  iM 
vole  ;  ed  è  pure 
iiume.  Fra  i  luog 
Stua  e  Quilimanè. 

11  LoFFiH  (Luflee),  il  Mutch-ek-fine  e  I'Outando  (Whotundo) ,  sonò 
tre  grandi  fiumi ,  dì  cui  non  si  conoscono  che  le  foci  e  che  si  versano  nell 
Oceano-Indiano  ,  al  seltinio  parallelo  australe,  vicino  all'asola  Zanzibar,  Si 
crede  che  abbiano  un  corso  assai  lungo ,  massime  il  Loffih.  Sembra  che 
questo  sia  b  stesso  che  la  gran  corrente  la  qu.»le,  secondo  Douville,  esce 
da!  lago  Kou0(.ua.  Il  Loflìh  sembra  pure  che  bagni  il  paese  dei  Domgi, 
i  quali  dìcesi  abbiano  corrispondenze  commerciah  coi  Momba  o  iMombaza.  jl 
Casati  o  Casau,  il  quale  stimasi  che  traversi  uua  parie  del  Icrritorio  de'Ca*- 
"thìaì ,  potrebbe  per  ora  riguardarsi  coiìie  un  affluente  del  Lolfih.  ^ 
n  QuiLlMANCY.  Si  conosce  finora  solo  una  picciola  parte  del  suo  coijb 
ne'  dintorni  di  Melinda.  Malte-Brun  ,  Rruè  ed  altri  dotti  ceografi  nens*» 
*  che  sia  forse  lo  stesso  che  lo  Zfbi  (Ztbee),  il  quale  discende  dall'alto  acro- 
coro del  regno  di  Narea,  descritto  alla  pag.  3o6,  e  traversa  quello  di  Gingiro 
o  Zendero;  stimasi  che  questo  finme,  dojK)  bagnali  i  vasti  paesi  che  per- 
corrono le  orde  erranti  dei  feroci  Galla,  vada  a  metter  foce  nell'  Oceano 
sotto  il  nome  di  QuiUmanc^f  presso  Melinda. 

DIVISIONE.  La  grande  regione  di  cui  ora  siamo  per  parlare  anzi- 
>  cbè  descriverla ,  è  un  nuovo  esempio  dello  sialo  assai  iinperfello 
^,   ^  *      in  che  trovasi  la  geografia  di  questa  parie  del  mondo.  l*er  niaiicania 
f        di  documenti  soddisfaeeiili ,  per  cui  si  possano  delerminare  divisioni 
dislinle  lisiche  0  politiche,  noi  divideremo  per  ora  tulli  i  paesi  che 
^sa  compi  elide  in  due  sezioni,  che  nomineremo  Parte  Continentale 
e  Parte  Insulare.  Obbligati  ad  escludere  da  questo  Compendio  tutto 
'j,       ciò  che  è  troppo  dubbio  o  puramente  ipotetico  ,  nulla  abbiamo  a  dire 
intorno  alla  più  parie  dell'  interno  di  questa  regione  tranne  il  poco 
che  diremo ,  seguitando  gli  autori  Portoghesi ,  intorno  al  preleso 
impero  del  Monomotapa.  Suddivideremo  lolla  la  parie  marillinia  che 
fileudesi  dalla  haja  di  Sufala  ,  sul  canale  di  Mozambica ,  fino  a  Zeylah 
sul  golfo  d'Aden,  in  parecchie  coste,  seguilando  in  ciò  il  costume 
di  tulli  i  geografi  che  ci  precedellero ,  e  rilenendo  nelle  nostre  de- 
scrizioni i  nomi,  coi  quali  da  lungo  tempo  tulli  questi  paesi  sono  cono- 


sciuti. 


Parte  continentale. 


■^^^  Noi  proponiamo  per  questa  sezione  le  due  grandi  divisioni  seguenti, 
cbe  nomineremo,  secondo  la  loro  posizione,  M*rle  JuLcriore  q  Parie 
Maritlima. 

La  PARTE  INTERIORE.  Fra  i  mollissìroi  paesi  che  essa  com- 
prende,,  nomineremo  solo  i  seguenli,  incominciando  da  alcuni  di  quelli  che 
componevano  un  tempo  I'impeko  dfl  Monomotapa.  Questo  vasto  stato  provò 
U  sorte  dell'impero  aAbissinia.  1  Mnraxiy  i  CazemM,  i  Mero^yuac  iBororos 
sono  i  princijìali  popoli  che  si  divisero  le  sue  spoglie.  1  Maravi  che  vedemmo 
appartenere  alla  famiglia  Monomotapa  ,  ne  posseggono  la  narte  niù  impor- 
»Anto.  rUi>nrT!>..tPra  .  il  niìi  nofcnlp  dei  loro  cani,  s'imnadroni  da  parecchi 


tàiite;  Changaniera  ,  il  piì>  potente  dei  loro  capi,  s' impadronì  da  parecchi 

il  BolODga  e  dell'Abulua,  e  avendo  preso  il  litoUy^jjy- 


anoi  di  quasi  lutto 
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ievff  b  riguardato  dai  suoi  rome  successore  dcgl'  im^craiori  del  Monomo^  ^.^ 
tftpa  ;  fummo  assicurali  a  Lisbona  ctie  verso  il  priucipto  del  secolo  esso  r%  * 
•ledeva  a  Zimhaoè,  antica  capitale  dell'impero.  I  Cazemhi  ei  Meropua  veo* 
gono  appresso  ai  Maravi  per  la  potenza ,  ma  sono  roen  conosciuti;  ì  flfoi'ìza, 

L  popolo  si  ragguardeyole  per  l'alliTitli  nel  commercio  sono  tribularii  ai  Ca- 
Zembi.  I  RnroioSy  che  occupano  il  paese  tra  gli  stabilimenti  portoghesi  di 
Sena  e  di  Tete,  sono  piuttosto  avanzati  nell'incivilimento  e  pare  cbe  pos- 
seggono vasti  territorii.  I  flfonga  ,  che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  non 
furono  mai  soggetti  al  quiteve  ne  agl'imperatori  del  Mouomola[)a.  Non  sap* 
piamo  a  chi  appartenga  oggidì  il  Paese  di  Matuca ,  ove  trovasi  il  cantooc 
o  la  provincia  di  Manica  ,  si  rinomata  nel  xvi  secolo  per  la  gran  quantità 
d'oro  che  se  ne  ricavava.  Le  notizie  che  abbiain  potuto  procurarci  duranti» 
la  nostra  dimora  a  Lisbona  sono  sì  coutraddiccuti ,  die  ci  lasciano  ancora 
ueiribcerteìza;  ci  sembra  però  probabile  che  questo  considerabile  paese 
faccia  parte  del  rc^no  fondalo  da  Changamera.  Prima  di  lasciate  questa  re* 
gione  a\-\ertirenio  che  sulla  fftontof^na  ai  Fnura,  presso  Ala.ssapa  ,  si  ossei*- 
vano  pietre  tagliale ,  che  un  tempo  erauo  collocale  l'uue  sopra  l'altre  con 
tnollo  artifizio,  bcl)ch^  senxa  verun  cemento.  Questa  particolarità  e  in  tanto 

il      più  straordinaria  e  <li  attenzione,  in  quailto  in  codt.sta  parte  dell' Af- 

frica anche  le  abitazioui  de' sovrani  non  sona  costruite  cbe  di  legnami  e  ri- 
copfMte  di  paglia. 

Pfon  si  conosce  il  REGNÒ  m  (  iiNt.iftO  (Zcndcro),  situato  a  ostro  dell' 
Abissinia  e  traversato  datilo  Zebi,  sf  non  per  l'antica  relazione  del  gesuit^ 
Anton  Fernand'      '     '        !ò  nel  lói5.  Se  esiste  ancora,  esso  e  uno  degli 
jl  Stati,  in  cui  il  j^u    iu>>  «  in  >•  tulli  gli  orrori  del  dis|)otismo  pili^troce^  eoo- 

fìunti  con  le  pratiche  superstiziose  piìi  assurde  éd  inumane.  Quando  quel 
espota  vuole  acquistare  qualche  prezioso  obbietto  recato  da  mercatanti  stra» 
nieri,  dà  loro  in  cambio  il  numero  di  schiavi  che  desidtjrauo  ,  faCen<!o  to- 
gliere per  forza  dalle  case  indicategli  d;/  suoi  satelliti  i  figli  e  le  figlie  dei 
pacifici  abitanti.  Dopo  l'inaugurazione,  il  nuovo  re  fa  uccirlerc  tutti  i  lavo- 
riti  del  suo  predecessore,  e  col  sangue  de* suoi  infelici  sudditi  che  si  immo- 
lano appunto  a  tal  fine,  si  tingono  le  soj^lie  e  le  colonne  della  casa  reale  , 
come  pure  il  l  ì'  '  >  !  Micipafe  che  sosltexie  il  suo  trono;  quest'ultimo  so- 
miglia a  un  ^  ^  so  a  guisa  di  gal)bia  nella  piti  alta  parte  della  sua 
dimora.  * 
HoURROOK  o  Ahiur,  piccioi  regno  maomettano,  di  cui  la  città  di  Jlour- 
rour  è  la  capitale.  Esso  è  un  nucleo  del  finnoso  regno  nominato  .\DF.I.  dai 
^Portoghesi.  Fin  dal  principio  del  xvi  secolo  stendeva  la  sua  dominazione  sul 
regno  d'Adaiel,  il  cui  capo-luogo  era  Zcytày  t  su  tutta  la  costa  daiqu«>sta 
città  fino  al  capo  Gardaiui.  Nel  xvii  ser«»lo  la  sua  capitale  era  y/. 
nominata  pure  Àhxin.  Noi  avve  rtiremo  che  questo  slato  fu  assai  nujK  i  i.jjite 
a  awA  tempo  quanto  al  commercio  ed  alla  guerra,  e  si  distinse  pi  inci[);4lmentc 
pel  suo  odio  fanatico  contro  i  Cristiani,  e  specialmente  contro  gli  Abissinìi| 
il  cui  lerriloHo  devastò  orribilmente  con  le  sue  frequenti  invasioni. 

Abbiamo  già  nominali  nell' etno'^rnfia  gli  altri  popoli  piìi  notabili  che  vi- 
vono in  questa  regione  cosi  po<  o  conosciuta. 

La  P  A  R  T  E  M  A  R  I  "T  T  I  M  A  potrebbe  essere  suddivisa  al  modo 
seguente  : 

AI-FKICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  costa  di 
Sofala,  che  abbiam  veduto  appartenere  p'^n-jr- ifìcatneule  alla  Regione  deU 
l'Aflìica  Australe,  questa  vasta  contrada  s  i  dalla  bnj^  di  Lagna  fino  ai 

capo  Delgado;  essa  è  conosciuta  comunemente  sullo  i  nomi  di  Costa  di  So- 
fala e  Costa  di  Mozambica.  Quesla  parte  drila  monarchia  Portoghese  c 
divisa  ia  sette  governi  o  capitanerie  subalterne.  Sono  esse  vasti  terrilorii^  '"^^^ 
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pochissimo  popolati  e  situali  luogo  la  costa.  Il  governo  dì  Seni  stcndesì 
molto  verso  il  ponente  nel  cessato  impero  di  Monomotapa,  ove  i  Portoghesi 
posseggono  alcuni  forti  e  stazioni.  Mozambtca,  situata  sull'isola  di  tal  nome, 
piccola  città,  non  mal  fabbricata,  con  un  porto  ed  una  cittadella,  c  sede  del 
governatore  generale  di  questa  parte  dell'Affrica,  e  di  un  vescovo.  La  sua 
ftria  insalubre  indusse  gli  abitanti  a  fabbricare  in  fondo  della  baja  il  piace- 
vole  e  vasto  borgo  di  M  e  s  uri  l ,  oggidì  più  popolato  di  Mozambica;  vi  st 
distingue  soprattutto  il  palazzo  del  governatore.  Sembra  che  la  popolazione 
permanente  di  Mozambica,  compresavi  aueila  di  MesunI,  sia  di  10,000  abit. 
Vuoisi  aggiungere  che  questa  città  sembra  essere  la  piazza  più  mcrcanliU 
di  tutta  la  Costa  Orientale,  ed  è  ancóra  uno  de'prinnpali  mercati  per  i'ab- 
bominevole  commercio  degli  schiavi.  Gli  altri  luuglii  pfìi  importanti  di  questa 
parte  dell'Affi  ica  Portoghese  sono:  il  presidio  di  Lobf.NZO  Marquez,  meschino 
stabilimento  che  appartiene  geograficamente  alla  Regione  dell'Affrica  Au- 

«  Strale,  ina  che  noi  nominiamo  qui  solamente  per  ragione  della  sua  posi&ione 
meridionale,  e  della  sua  vicinanza  alla  superba  ba)«  di  Lagoa,  su  cui  gli 
Inglesi  ebbero  testò  il  disegno  di  fondare  una  coionia.  Giusta  recenti  no- 
tizie, questo  meschino  stabilimento  porlogbese  fu  intieramente  distrutto  dai 
Cairi.  SoFALA,  presso  la  foce  del  Sofala;  essA  e  una  riunione  di  capanne 
divise  da  uu  picciol  forte,  che  certi  geografi  onorano  del  titolo  di  ctttM 
ricca,  industre  e  mercantile.  Sofala  era  un  tempo  capKale  d'un  regno  rino- 

^  malo  pel  mollo  oro  che  se  ne  ricavava.  Tettk,  sulla  riva  destra  dello  Zam- 
Lezo,  piccola  città,  con  un  picciol  forte,  capo-luogo  del  governo  delle  Riviere 
di  Senna,  a  cui  appartengono  il  borgo  di  Senna  con  un  picciol  forte,  e  le 
stazioni  di  Zumbo  e  di  Manica.  Qdilimanè,  piccola  città  e  porto,  alla  foce 
principale  dello  Zambezo,  importante  pel  suo  commercio.  Vuoisi  aggiungere 
che  parecchi  capi  del  cessato  impero  del  Monomotapa  sono  tribularii  o  al- 
meno vassalli  dei  Portoghesi ,  e  che  i  più  potenti  fra  quelli  che  si  dividono 
la  costa  di  Mozambica  sono  ì  capi  di  Sereiha,  di  SaiN-Coul  e  di  Qi;iNTANGONE; 
ci  viene  alfermato  che  quest'ultimo,  il  quale  è  il  più  potente,  può  armare 
fino  a  5, ODO  uomini. 

COSTA  DI  ZANGUEBAR.  Questa  è  la  parte  men  conosciuta,  e  stendesì 
dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta>Bassa,  ove,  secondo  Bruc,  comincia  la  costa 
di  Ajan.  Avvertiremo  che  il  capo  Delgado,  estremità  meridionale  di  questa 
costa,  è  uno  de' punti  più  notabili  della  geografia  antica,  percbè  sembra  cor- 
rispondere ai  Prasuin  Promontorium  ^  fino  a  cui  Larenaudière  ed  altri 
dotti  geografi  si  accordano  a  stendere  i  confini  delle  cognizioni  geografiche 
degli  niiliclii  a  ostro  dell'  equatore.  Quasi  tulle  le  divisioni  politiche  di  que- 
sta costa  uon  sono  conosciute  se  non  per  antichissime  rela/.ioui;  sembra  clie 
essa  sia  divis.n  fra  più  capi  indipendenti,  dei  quali  la  maggior  parte  sono 
Arabi.  Ecco  gli  slati  che  se  ne  reputano  i  più  importanti: 

Il  fìeif/io  (li  Quilony  retto  da  un  re  negro  sotto  la  tutela  di  un  visir 
moro  che  è  il  vero  sovrano ,  e  che  sembra  essere  per  lo  meno  vassallo  del 
governatore  di  /^anzibar,  isola  appajtenerite  all'ABrica  Araba.  Quilua,  pie- 

,  cola  città,  situala  sur  lui'isoletla  alla  foce  del  Coavo  e  d'un^altra  riviera  meno 
notabile,  u'è  la  capitale;  il  suo  commercio  e  assai  scaduto  da  alcuni 
'anni  in  qua. 

Il  lic^no  (li  M omb aza  ,  die  sembra  ora  ridotto  all'isola  di  tal  nome. 
Esso  è  retto  da  uu  principe  arabo.  Gli  Inglesi,  dopo  aver  occupata  l'isola 
l^loinl)ai:a  [>er  due  anni,  a  line  di  proteggere  i  loro  sudditi  indiani  dalle  ves- 
sazioni esert  itale  sovr'essi  dal  vecchio  sceik  che  la  governava,  la  sgombrarono 
ntfl  18^7.  MoMBAZA,  sull'isola  di  tal  nome,  con  un  castello  assai  deterioralo 
fabbricatovi  dai  Portoghesi,  n*è  la  capitale.  Nei  tre  anni  che  fu  occupata 
dagl'Inglesi,  il  suo  magnifico  porto  fu  migliorato  per  la  costruzione  di  un 
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]uogo  d'imbarco,  per  Io  scavo  di  un  pozzo  e  per  Io  stnhiliineuto  di  un  can« 
tiere.  Moinbaza  divenne  una  cillà  mercantile ,  e  la  sua  popolazione  uiuiicDlò 
rapidamente,  non  ostante  la  guerra  che  ebbe  a  sostenere  contro  l'imam  dì 
Mascata,  che  la  voleva  soggiogare. 

Possessioni  presenti  dell'  imam  di  Mascala.  I  principali  paesi 
che  spettano  a  questo  sovrano,  sono:  Patta  e  Lamo,  piccole  città,  poste 
sul  continente.  Le  isule  Zanzibab  e  P>mba,  fertili  ed  importanti  per  la  loro 
situazione,  e  por  le  loru  produzioni.  Zanùbar^  capitale  dell'isola  di  questo 
nome,  è  divenuta  da  alcuni  anni  una  città  ricca  e  mercantile,  e  pare  abbia 
già  pili  di  10,000  abitanti. 

11  Jicgno  di  Melinda,  situato  alla  foce  del  ^ran  fiume  Quilimancy, 
sembra  essere  presentemente  diviso  fra  molti  piccioli  capi.  Mflinda,  che  lutti 
ì  geografi  continuano  a  descrivere  nel  (lorido  stato  in  cui  era  al  Itrnipo  del 
dominio  portoghese  su  quelle  coste,  non  è  più  oggidì  clic  una  trista  solitudine. 
-  Il  Regno  di  Magadoxo  (  Makadjou  ).  Questo  stalo  stendesi  sulU 
parte  meridionale  della  costa  d' Ajan.  Magadoxo,  città  che  sembra  sia 
piuttosto  grande  e  ben  fabbricata,  è  la  residenza  del  re;  essa  fa  un  notabile 
comnirrcio  coi  paesi  circonvicini. 

COiSTA  D'AJAN.  Fvssa  comprende  la  parte  della  Costa  Orientale,  che  sten- 
desi  da  nuHIa  del  Zanguebar  Lino  al  capo  d'Orfui.  Si  potrebbt;  compararla 
alla  Ciml>ebasia,  tanto  sembra  arida  e  de'&erla.  Vedi  la  pag.  3S5. 

COSTA  DEI  SOMAULI,  che  sarebbe  meglio  nominare  PAESE  DEI  SO- 
MAULI  (Somoli)j  perchè  sotto  questo  nome  si  comprenderebbe  tutta  quella 
parte  dell'Afli  ica  cue  pare  sia  aiiitala  quasi  interamente  da  tribù  di  SomauU 
sparse  dal  Magaduxo  e  dalla  ci)!>ta  di  Ajan  fino  a  quella  che  con  l'Arabia  e 
l'Abissinia  forma  il  golfo  di  Aden.  I  Soinauli  sono  dediti  al  commercio  ed 
alla  navigazione;  molti  si  stanziarono  presso  Moka  in  Arabia  e  ad  Area* 
nel  Danakil,  per  eseguire  più  facilmente  le  loro  imprese  mercantili.  Secondo 
Rienzi ,  il  quale  traversò  teste  una  parte  del  loro  paese ,  questo  popolo  pa« 
store  e  puro  notabile  per  la  bella  delle  sue  fattezze,  per  la  sua  destrezza  a 
vivere  in  pace  co'feroci  vicini,  anche  coi  Galla,  e  pel  bizzarro  costume  di 
tingersi  i  capelli  di  giallo  con  calcina ,  e  di  arricciarli  in  ciocche  per  imitare 
le  fané  delle  loro  pecore,  la  coda  delle  quali  c  carnosa  e  d'una  grossezza 
enorme.  Bkubkha  (Barbora),  piccola  città,  con  un  porlo,  è  la  principale 
piazza  marittima  di  questa  parte  dell' Affrica.  Secondo  lord  Valentia,  vi  si 
tiene  una  fiera  che  comincia  nel  dicembre  e  finisce  neU'  aprile.  Carovane 
ragguard(;vuli  arrivano  a  questa  cillà, evi  recanogomina  arabica,  mirraeincenso 
che  vengono  dai  dintorni  del  rapu  Gardafui.  Jl  sovrano  di  llanim,  che  risiede 
a  ao  giornate  di  cammino  a  ponente  di  Berbera,  vi  manda  oro  e  avorio.  Altri 
principi  dell'interno  del  paese  vi  fauno  condurre  burro  strutto,  molti  schiavi, 
cammelli ,  cavalli ,  muli  e  as'ni.  Sono  i  Somaidi  medesimi  che  trasportano 
questi  obbietti  in  Arabia  e  sulla  costa  d'Abissinia,  perche  non  soffrono  che 
i  vascelli  arabi  entrino  nei  loro  porti.  Viene  appresso  Zlyla,  situalu  sur 
un'isolelta;  essa  ha  un  porto  assai  frequentalo,  e  il  suo  commercio,  benché 
meno  esteso  di  quello  di  Berbera,  e  ancora  alquanto  importante.  Essa  rimano, 
(piasi  deserta  nella  stagione  de' grandi  calori,  pe'moscheriui  che,  secondo 
Kieozi,  uou  lasciano  alcun  riposo  agli  abitatiti. 

Parte  insulare. 

Noi  proponiamo  si  debba  suddividere  questa  sezione  in  due  parti  assai 
disuguali:  V arcipelago  di  Madagascar ^  così  nominHio  per  la  grande  isola 
S)l8  ne  occupa  il  centro ,  9  le  isole  ip^trsc  luogo  la  CusU  Ot  ieulaU)  e  uotoi* 
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liaté  alla  pag.  Qaì  dcsrrìvereino  Solo  risola  di  Madngasrar  e  il  gruppo 
delle  Comorc,  riscrbando  la  descrizione  dell' allre  pel  capiiulu  sussegueute. 

Neil'  ARCIPELAGO  DI  MADAGASCAR  descriveremo  l'isole 
Seguenti  : 

ISOLA  DI  MADAGASCAR.  Fino  al  prinrinìo  del  XIX  secolo  questa  grande 
(sola  era  divìsa  fra  ^ran  numero  di  tribii  indipeiidenti  ;  ma  da  alcuni  anni  iu 
Vjua  essa  è  riparlila  me^ualmenle  fra  il  regno  di  Madagascar,  che  ne  possiede 
n  piii  parte,  e  parecchi  capi  che  dominano  sopra  il  rimanente. 

11  Regno  di  Madagascar  è  una  creazione  politica  de' giorni  no- 
stri. Il  giovine  Radama,  capo  degli  Ov9,  riuscì  nel  corso  di  pochi  anni  a 
pottomellere  la  maggiore  c  la  migliore  parte  dell'isola.  1  capi  di  Boml)«;loc, 
dei  Sedavi,  degli  Anlavari  (Anlavarls),  dei  Betimhsara  (Bestiinessaras),  dei 
Betanimeni  lungo  le  coste,  e  quelli  dell' interno  di  Madagascar  divennero 
tool  vassalli.  Degno  emulo  di  Mohammed-Aly  viceré  di  Egitto  ^  di  Tameha- 
tneha  a  Sandwich  e  di  Finow  1  a  Tongalabou ,  questo  giovine  conquistatore 
diede  mano  all'  impresa  cos\  gloriosa  come  difficile,  d'incivilire  i  suoi  nume- 
rosi sudditi;  fondò  scuole  per  l'istruzione  della  gioveutìj  ;  abbellì  di  parec- 
thì  cdifizii  la  sua  capitale  e  rnàndò  all'isola  Maurizia,  a  Londra  e  a  rarigi 
àlcanì  de' suoi  sudditi  perchè  vi  imparino  le  nostre  snenze  e  le  arti.  Pochi 
anni  gli  bastarono  per  creaixì  un  esercito,  col  quale  disegnava  dì  assogget- 
tarsi tutta  l'isola.  I  suoi  generali  e  gli  altri  capi  superiori  hanno  cavalli 
fatti  venire  da  fuori;  egli  institul  pure  uh  corpo  d'artiglieria.  Le  sue  truppe 
sono  in  gran  parte  armale  di  fucili,  esercitate  all'europea  e  soggette  alla 
più  severa  discìpliua.  Se  ne  fa  ascendere  il  numero  a  trenta  mila  uo- 
mini; benché  esagerato,  questo  numero  non  è  molto  lontano  dal  vero;  e 
«i  potrebbe ,  senza  tema  di  «  sagerazlenc ,  far  ascendere  lino  a  cinquanta 
mila  il  numero  totale  delle  sue  forze  ,  comprendendovi  i  soldati  armati 
di  lance  e  zagaglie.  11  governatore  inglese  delT  Isola  di  FVancia  si  era  obbli- 

f'alo  a  pagargli  ogni  anno  4o,000  piastre,  cioè  aoo,ooo  franchi,  perchè  abo- 
isse  la  tratta  degli  schiavi.  Questo  giovine  conquistatore  era  presso  a  veder 
Coronali  di  felice  esito  i  suoi  vasti  disegni,  quando  una  nuova  Clitennestra , 
la  regina  Ranavala-Manjoka ,  lo  fece  morire  avvelenato  il  9.7  luglio  iBaS. 
Questa  malvagia  femmina  gli  succedette  a  danno  de*  piii  prossimi  parenti  di 
Badama,  che  essa  fece  uccidere,  per  abbandonarsi  piii  lacilmente  al  suo  in- 
fame complice,  giovine  Afl'ricano  di  rara  bellezza,  (iìà  1  Malgarbi  di  Rumbetoc 
fBambatouka?)  e  gli  Arabi  stanziati  fra  loro,  presero  le  armi  contro  essa.  Il 
loro  esempio  sarà  probabilmente  imitalo  da  altri  popoli  nemici  naturali  degli 
Ora,  e  il  grande  regno  fondato  dal  valore  e  daHa  politica  di  Radìima,  è  mi- 
kiaccialo  di  un  compiuto  disfacimento.  Questa  considerazione  ci  ipduce  a  de- 
«crivere  i  luoghi  piii  notabili  dell'isola,  indicando  i  lerritorii  de' prìriripall 
^poli  di  cui  si  componeva  il  regno  di  Madagascar  al  tempo  della  morte  di 
quel  principe. 

Il  Paese  degli  Ova  è  il  nucleo  del  regno;  comprende  tutto  l'interno 
dell'isola  tra  il  16°  e  il  19"  parallelo  in  circa.  Esso  è  un  acrocoro  assai  ben 
òopolato;  i  suoi  abitanti  sono  i  piti  industri  de'popoli  Madccassi;  e  sono  de- 
bitori a  Radama  dell'essere  oggidì  la  pih  polente  nazione  di  tutta  l'isola  e 
il  popolo  dominante  del  regno  di  Madagascar.  Kcl  mezzo  di  quell'alta  pia- 
nura sorge  Tananariva  ('l'ananeatTivou  o  Erniine),  capitale  del  regno  e  re- 
sidenza ordinaria  di  Radama  al  tempo  della  sua  morte.  Essa  è  una  riunione 
di  piccioli  borghi;  le  meschine  case  che  li  compongono  sono  sparse  sotto  gli 
alberi  e  formano  mille  paeselli  tariì  e  deliziosi  Le  gigantesche  proporzioni 
de' vegetabili,  dice  de  Fontmichel,  oflì'ono  un  singolare  contrapposto  con  In 
triste  esilili  delle  umane  abitaiiuni;  che  non  attirano  punto  l'attenzione  dei 
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▼iaggiatort?,  se  non  appunto  per  la  novitÀ.  Radama,  che  aTeva  gusto  per  le 
costruaioni  durevoli,  e  die  a  pnipor/ione  de'suoi  mezzi  di  eMCUKtone  in  ogni 

S enere,  mostrò  in  ({ueslo  altrettanto  genio  a  Aladagascar,  quanto  Pietro  1  in» 
iussia,  Uadama  fece  costruire  a  Tananariva  un  lemjfio  n  Janhar-,  le  mura« 
glie  e  le  vòlte  sodo  lavori  d'un  muratore  che  egli  avea  prima  fatto  venire  daU 
l'Isola  di  Francia.  L'interno  di  questo  ediKzio  e  quasi  vuoto;  un*  specie  di 
éltare  vi  comparisce  nel  i'oudo;  vi  si  ardono  profumi  a  onore  del  buon  genio. 
Sovr  una  delle  muraglie  si  rappresentò  in  una  pitturi  a  frcsro  .  infurine  a 
rossolana,  ma  originale,  Jnnkai-,  il  buon  genio,  lottante  contro  Agaticb* 
cattivo  genio.  Il  palazzo  di  Trnttnm'nla  e  quello  di  Bessakane  più  vasto  del 
pnmo,  come  pure  il  magnifico  mausoleo  di  Hadamny  sono  gli  altri  editìzii  pìii 
notabili;  essi  furono  costruiti,  secondo  le  regole  dell' architettura  europea^ 
dallo  stesso  arleiice  Iruncesu  che  làhbricò  il  teiupio  di  Jankar;  gli  apparta^ 
fnenti  di  questi  palazzi  sono  ornati,  con  lusso  ed  elegmiza.  Vuoisi  citare  part- 
Hieote  il  coUrgio  fondato  dai  mtssionarii  inglesi  Jones  e  lìriflìtha.  dal  quale  usci* 
rono  molti  maestri,  che  Radama  distribuì  nelle  principali  città  de' suoi  stati, 
per  dilToudervi  l'istruzione;  vi  s'insegna  l'aritmetica,  la  geografia,  le  lingua 
Inalgaca ,  inglese,  ecc.  Vi  sono  altre  scuole  inferiori  e  scuole  particolari  per* 
le  tiieHc,  ove  si  insegna  loro  cucire,  leggere  e  scrivere.  I  missiouariì  vi  sta* 
biHrono  pure  testé  un  torchio  tìpogi  afìro  per  istamparvi  una  traduzione  della 
Bibbia  in  lingua  madecassa;  quattro  dei  nativi  sono  già  ben  versali  nella 
eognizioni  tipografiche,  per  saper  \yeu  comporre  i  caratteri,  due  altri  danno 
moto  al  torchio.  Dicesi  che  l'auanariva  contenga  5o,ooo  abitanti,' compresivi 
quelli  dei  borghi  che  sono  riputati  parte  di  essi. 

Gli  altri  territurii  piìi  importanti  lungo  le  coste,  girando  dal  capo  Sant'« 
Andrea,  sulla  costa  occidentale,  Kuo  al  Paese  d'Anossy  nella  parte  meri dio« 
Mie  dell'isola,  ci  pajono  essere  i  Seguenti:  il  Paese  dei  Sedavi,  la  più 
parte  del  quale  fu  governato  per  lungo  tempo  da  una  regina  potente  che  ri* 
siedtfva  a  Bomretoc,  città  mercantile,  con  un  porto  assai  frequentato  dai  po> 
poli  delle  coste  di  Mo/ambica  e  di  Zanguebar;  il  capo  che  le  succedette  ha 
già  scosso  il  giogo  degli  Ova;  in  questo  medesimo  paese ,  ma  pìb  a  tramon* 
^na,  trovasi:  Mou/anoaya,  città  ned  ordinata,  a  cui  si  attribuiscono  5u,qoo 
abitanti;  essa  è  la  più  mercantile  di  tutta  la  costa  occidentale,  e  il  suo  porto 
k  frequentato  dalle  stesse  nazioni  che  visitano  quello  di  Uombeloc;  gli  Arabi 
compongono  una  parte  assai  notabile  della  sua  popolazione.  Egli  è  pure  sui 
territorio  di  questo  popolo  che  pai  e  si  trovi  it  }>cl  porto  Hi  Loufjuez,  ove,  sc« 
eoodo  recenti  notizie,  un  territorio  di  loo  miglia  (]uadrate  fu  ceduto  teslè  agli 
Iaj[|lesi  per  fondarvi  uno  stabilimento.  11  Paese  degli  Ant  avari,  che  stendesi 
lungo  la  eosta  orientale  e  a  ostro  del  porto  di  Louquez,  fino  ai  confini  del  paese 
dei  Betimsara;  la  sua  parte  settentrionale  sola  appartiene  al  re^no  di  Mada- 
gascar; vi  si  trova  la  baja  Voemah,  ove  i  Francesi  e  l'altre  nazioni  fanno  la 
tratta  del  riSo  e  massime  di  carni  salate;  la  parte  meridionale  serba  ancora 
la  sua  indipendenza;  vi  si  vede  la  superba  baja  A^i'ONGiL  coi  pwto  CuoiS£UL^ 
•ve  i  Francesi  ebbero  uno  stabilimento;  TlNriNGUA^(Teinling).  gi&  residensa- 
di  l'siphana,  antico  capo  assai  vecchio,  e  avo  del  giovine  Mand^Tsara,  che 
fu  allevato  in  Francia,  e  che  regna  sul  territorio  ai  Pointe  h'i.an  èe.  Dirim- 
petto vi  è  lo  stabilimento  francese  dell'isola  di  Sanla-àfai in  col  forte  SoiU' 
huigi.  Questi  due  principi  madecassi  possono  riguardarsi  come  vassalli,  o  al* 
meno  come  alleati  alla  trancia.  'J  intingua  fu  presa  e  occupata  dalle  truppa^ 
francesi  nel  1829,  e  poscia  evacuata.  11  Paese  dei  Retini  sarà  (Bestìmes» 
saras);  the  stendesi  dal  territorio  di  Pointe*a>Larrce  fino  a  quello  di  Tama- 
tava.  FoULPOINTE  può  essere  riputata  come  capo-luogo;  essa  è  una  piccola 
città  mercantile.  Il  Paese  dei  Betanimcni,  che  è  il  piti  popolato  e  il 
piìi  fertile  di  tulli  i  lerritorìi  dell'isola^  abbraccia  tutta  la  costa  dai  coufiai 


DESCRIZIONE  DELL*AFFMC4« 
dei  Betimwu-t  fio  verto  il  porlo  Mauourou .  «Ila  foce  del  TanUroano.  TkUk* 
TAVk,  era  leslè  la  residenza  del  capo  o  re  Giovanni  Renalo,  mulallo  francese 
orieinario  dell'Isola  di  Francia,  e  vassallo  del  regno  di  Madagascar;  esso 
reeoava  pure  c^me  lulore  del  suo  ninole  il  giovine  Berora,  sul  territono  di 
Yvoodrou,  situalo  a  ostro  di  quello  di  Tamalava  ;  Berora,  cbe  fu  allevalo  « 
Parici  nel  pensionato  di  Moriq  ,  è  l'erede  di  quei  due  piccoli  regni.  lama- 
Uva  sembra  essere  oggidì  la  piazza  più  mercaulile  <IÌ  tutta  1  isola  ;  essa  era 
pure  il  suo  più  gran  mercato  di  schiavi ,  prima  cbe  Badama  ne  avesse  seve- 
ramente proibita  la  IratU.  Nella  parte  della  cillà  nominala  la  Battena,  che 
le  serve  nel  tempo  slesso  di  difesa,  Irovansi  parcccln  edifizii  isolali,  de  quali 
il  più  grande  era  l'abitazione  di  Raiafe ,  cognato  di  Radama ,  e  governatore 
del  forte  di  Tamatava ,  ed  era  pure  residtuza  ordinaria  di  questo  principe 
quando  soggiornava  iu  questa  ctttà.  (Ili  appai t.iraeuli ,  benclic  non  vasti  oè 
deeni  d'un  sovrano,  sono  però  puliti  e  tomodi  ,  e  la  sala  di  iicevimeulo  e 
decorala  con  lusso.  Aggiungeremo  col  de  Fontmicbel ,  che  Tamatava  ,  presa 
dai  Francesi  nel  1809,  è  il  punto  piii  importante  dell'isola,  per  la  sicurezza 
della  sua  rada,  per  la  poca  spesa  che  bisognerebbe  per  metterla  in  islalo  da 
far  buona  difesa  e  per  la  felice  natura  del  suolo,  su  cui  si  possono  facilmente 
posare  le  fondamenta  di  foimidablli  fortificazioni.  Il  Paese  degli  Anta, 
cimi  ,  a  ostro  di  quello  dei  Beuuinieni.  Vi  si  trova  Mananzari  «  Malatane, 
porti  mercantili,  ove  si  stanziarono,  non  ha  guari,  negozianti  francesi  per  le 
compre  del  riso.  ANDEVOUftAjrt t  era  riputata,  alcuni  anni  sono,  il  pm  graa 

Tillnggio  di  tutta  l'isola.  .     .  »  ,  •,•  «  j 

Fra  i  paesi  che  p..jono  affiiUo  indipendenti  dal  regno  di  Madagascar,  no- 
mineremo i  leguenli:  il  Paese  H'  Jnossy,  diviso  fra  parecchi  piccioli 
capi,  nel  quale  irovansi  ì  PORTI  DI  Santa  Ldcia  e  le  ruine  del  forte  DELFINO, 
ove  i  Francesi  fondarono  ibiro  primi  stabilimenti  in  quest'isola,  e  dove  fanno 
ancora  il  commercio.  Babè-Fagnian,  capo  dell'Anossy  proprio,  Raava,  figliuola 
del  vecchio  Ramalifols,  morto  non  ha  guari,  e  Bedouk,  cano  dei  montanari, 
pare  che  siano  i  principali  principi  di  questa  parte  del  Madagascar;  essi  refw 
•tenero  a  tutta  la  potenza  di  Radama,  «  sono  amici  dei  Francesi.  Futta  U 
costa  a  libeccio,  che  slendesi  dal  capo  Santa  Maria  fino  al  capo  Sant'Andrea, 
è  poco  conosciuta  quanto  alle  sue  divisioni  politiche:  dicesi  cbe  i  suoi  abi- 
tanti sieno  inospitali,  crudeli  e  poco  inclinali  al  ooromercio,  almeno  con 

gli  Europei.  ...  -,  1 

(ÌRUPPO  delle  ISOI.E  GOMORE.  Questo  picciol  gruppo,  situato  al- 
Fenirata  settentrionale  del  canale  di  Mozambica .  comprende  le  isole  Co- 
morn,  Jniounn  (Johanoa),  May  ottani  Me  hi  II  a.  Stale  un  tempo  assai 
popolate  e  floride ,  queste  isole  sono  da  qualche  tempo  roviniate  e  quasi  de- 
serte per  le  devastazioni  fattevi  ogni  anno  dai  Sedavi  .  dagli  Antavari,  dai 
Betimsara  e  dai  Betanimeni,  popoli  marittimi  dell'isola  di  Madagascar;  miesli 
crudeli  pirati  ne  rapirono  gran  numero  d'abitanti  per  venderli  come  schiavi. 
B  gruppo  delle  Comore  sembra  presentemente  diviso  fra  quattro  capi  pnn- 
ànmW,  A  njou a  n,  benché  assai  scaduta,  sembra  ancora  l' isola  nm  popolata 
e  più  importante:  il  suo  capo  che  prende  titolo  di  sultano  risiede  a  M\CHl- 
»oo,  piccola  città  fortificala  con  una  baja  e  circa  3,ooo  abitanti.  Questo  prin- 
cipe dominava  un  tempo  sopra  lutto  il  gruppo.  Comora,  detta 
Co  mora,  è  la  più  estesa;  essa  ha  un  picco  mollo  elevalo.  Mentila  t  \^ 
più  piccola. 
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POSSESSIONI  8TRÀN 


POSSBftSlOVri  delJe  POTBlWmx  ITAAlflEBE 

Le  possessioni  dei  polenlali  s(raDÌeri  in  Affrica  non  componjrono 
ona  regione  geografica,  ma  parecchie  divisioni  poi iliclie  assai  disuRuaU 
fra  loro  e  smembrate.  Molli  degli  stabilimenti  che  appartengono  adi 
Europei,  massime  quelli  della  costa  della  Guinea,  perdettero  molto 
della  loro  iiiiportanra.  dacché  la  tratta  de'iNegri  è  proibita.  Si  traUa 

quasi  tutti.  Noi  riuniremo 
tetto  I  nomi  d  /Éffnea  Ottomana,  Affrica  Portoghese,  d'Affrica  ìn^ 
9lese  ài  Affrica  Francese  ecc.  tutto  ciò  che  rimperoOtlornano.il 
delSdl;  posseggono  in  questa  parte 

Affrica  Ottomana. 

Vedi  alla  pag.  520  la  tavola  di  lutti  i  paesi  soggetti  al  viceré  di 
t^itto,  ed  alle  pagine  indicale  la  descrizione  delle  altre  contrade  che 
ne  d.pendoiio  nella  regione  del  Nilo;  il  loro  Complesso  è  ciò  che  noi 
diciamo  Affrica  Ottomana  vassaUn.  Noi  proponiamo  di  nominare  Af. 
fncu  Ottomana  soggetta  la  già  reggenza  di  Tripoli,  la  quale  è  stata  di 
fresco  incorporata  all'impero  Ottomano,  \edasene  la  descrizione  alla 
pag.  344. 

Affrica  Portoghese. 

La  monarchia  Portoghese  è  il  secondo  potentato  straniero  per  1*  e- 
stensione  e  pel  numero  degli  abitanti  delle  sue  possessioni  in  questa 
parte  del  mondo.  Lsse  compongono  i  cinque  governi  seguenti,  indi- 
C^oe  ^  assai  disuguaU  per  superficie  e  popo- 

Il  Governo  m  Madeha.  Esso  non  comprende  che  il  gruppo  di  Vn- 
dera,  5.luato  nell'Oceano-AlIanlico.  Comprende  l' isoi.  di  Moderic  i 

Pn?/'r<fi"?^"  ^T"^^'  ^  u""""'"  ^'"«^      pJ«io«a  isola  di 

Porto-Santo  ed  aflre  .solette  anche  meno  impoi  tanti  e  ouasi  tuli«  A^llJ^^ 

co"strme'  H°^''r^*      "^'t?^  assa.^.adevole^razre  fn"su^£ 

costa  meridionale,  a  pie  d'alte  monUgne  e  dilesa  da  più  forti.  E,sa  è  r«ii. 
derida  del  governatore  e  d.  un  vescovo:  lesi  aUribuiscono  ao.Ooo  ahUanti 
moli,  de  qu.h  fanno  un  esteso  commercio.  Per  mala  sorte  Fnnchal  non  hi 
porto,  e  la  sua  rada  non  e  tale  da  nolervi  slaniiare  nell'  inverno. 

Il  Governo  DEL  Capo-Verdi.  Onesto  è  composto  di  due  parti  distinte 
\iZ7alT  *^»-^««^ll'OceanLAti.nUco,  Xp^Co^ 

La  Pctrte  Continentale  non  comprende  che  le  nicciole  piatre  o  sta- 
r.om  d.  Ca^hMu,  B«,ao  (Bissago),  Zinglicor  (Zin.hichor),  /'aC  e  gZ 
hìnghesso  d  ago  della  Casamanza,  il  Geba  e  il  tóo-Grande  nelU  Nigri.U- 
Ocodcnuilc  (Senepmh.a).  Cacheu,  sul  San  Domingo,  pìccola  cìuà  "a 

tuttoni  f  il  luogo  più  importoait* 


1 


3c^.  DB6CBIKI05e  DELL'lFFniCA. 

h'  arcipelago  del  Capo-^yerde  sì  compone  di  io  isole  principali, 
che  sond:  Smti  Thiago^  che  è  la  pid  grande;  Villa  W  Prata  con  i,'2O0 
abit.  ed  una  rada,  è  la  residenza  del  j;ovematore  generale  dell'arcipelago  e 
delle  possessioni  nella  Senegambia;  il  vescovo  risiede  a  RiBERA  Obanoe  , 
meschina  terra  chp  non  lia  guari  più  di  xoo  abitanti.  San  Antan  è  l'ispla 
più  popolala  di  tutto  l'arcipelago;  h  ragguardevole  pure  pel  suo  allo  picco* 
VILLA  ni  NoJSA-SEMionA-no-RoSAnio,  con  circa  a  6,000  abit.,  n'è  il  capo- 
luogo. Fogo  ^  notabile  pel  sui»  vulcano;  essa  è  la  terza  isola  p<'r  popolaasione. 
San  Nicolao  k  assai  spopolata  ;  Ribeiu-BijaYa,  con  nn  porlo  e  3,6fX)ab., 
|i'è  capo-luogo.  Le  altre  ijiole  principali  sono:  Boa'  ista  e  MaiOj  fan* 
portanti  per  ie  loro  saline;  e  San  ^  in  ce  n  te  ('San-Vincenzo),  notabile  pel 
suo  bel  porto.  Sai  o  Sci  con  rìrché  saline,  e  Santa  Luzim,  sono  de* 
ierte;  Brm'a  (San  Giovanni^  ha  nulla  di  notabile. 

'  Il  Governo  di  SA!?.THOMfe  è. do  PhiNCfPt.  Questa  provìncia  comprende  sola 
le  due  isole  di  tal  nome,  situate  nel  gollo  di  Guinea  e  nel  gruppo  dell'isole 
Fernando-Po^ed-Annobon.  San  TUomr  ,  cbe  sembra  la  piii  grande  di  lutto 
il  gruppo,  è  pure  notabile  pel  suo  piccò  elevato.  San  Thomè  (Panoasan),  città 
di  circa  a  3,ooo  abit.,  è  residenza  del  governatore.  V  isola  do  Principe 
(del  Principe)  è  «ssai  più  picciolat  Sast  Aiiitao>  con  circa  a  1,000  abitanti 
ed  un  porlo,  n'è  capo-luogo j  ed  era  non  ha  gran  tempo  il  ocmvegoo  ordi^ 
Dario  do'v^iscelli  stranieri. 

'  Il  GovFHNO  d'Angola  comprende  gran  parte  del  Congo  nella  Nigriiia, 
Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  37<j. 

'  11  GovKUNf)  DI  Moz\.MnirA  comprende  una  parte  notabile  della  Regione 
àe\i'  Aflnca-Orientale.  Noi  lo  abbiamo  descrìtto  alla  pag.  387. 

Aggiungeremo  che  il  governo  portoghese  non  ha  ancora  riiiunziatì  i  dirhii 
che  pretende  di  avere  sopra  i  lerrìtoni  di  Cnhinda  e  Malrmba  nel  Congo,  e 
chei  Portoghesi  posseggono  «ncort  mia  staziftoea  ìf''ìdah  nel  regno  di  Dahomey. 


^Affrica  Ifigk'se. 

Tulle  le  possessioni  degl'Inglesi  in  questa  parie  del  mondo  possono 
essere  ripartile  nelle  tre  grandi  divisioni. seguenti  che  diccsi  per  fermo 
corrispondano  alle  loro  divi^sioni  amministrative  presenti. 

Stabilimfvtt  nella  NiGhretA  t  "ièbiVr  ISOLE  DELL* Oceano- Atlantico, 
Questa  divisione  comprende  le  Colonie  della  Scnegarnbiay  oye  trop 
vasi  Bathurst,  suU' isola  Santa  Maria,  alla  fot'e  della  Gambia,  piccola  città, 
ève  si  fa  il  più  gran  commercio  della  Gambìd;  i  posti  o  bajichi  di  J'ingtaia^ 
Jonkaftondn  e  Pisnnia  ne  dipendono. 

Gli  Stnhilimcnti  di  Sic  rra'f.eon  e.  (Nigrixla  o  Guinea-Occidcntalej. 
Vi  si  trova  la  colonia  di  Sierra-Leone,  fondata  nel  1787  ppr  lo  scopo 
fliantropico  di  sopprimere  la  tratta  dei  negri  e  propagare  ncll'Afirica  l'inci- 
viliineulo  per  mezzo  di  Aflricani  lilieri.  Le  più  rcceuli  relazioni  dimostrarono 
quanto  falsa  fosse  la  creduta  prosperità  di  questa  colonia ,  che  il  suo  clima 
mortifero  lece  giustamente  nominare  cnrnajo  infetto.  Dal  tempo  della  sua 
fondazione  (ino  al  i8a6  essa  distrusse  quasi  metà  delle  persone  che  vi  si  sono 
stanziate.  La  prova  che  si  fece  dell'istruzione  e  del  lavoro  sopra  i  negri  li- 
beri non  sorti  a  pezia  tutto  quel  buon  esito  che  se  ne  sperava.  Blgli  è  ora 
manifesto  che  questo  stabilimenlo ,  il  quale  costò  all' Ingliiltcrra  quasi  4^0 
ihilioni  di  francui,  è  tanto  inutile  quale  stazione  navale,  quanto  per  depo* 
tito  di  commercio;  e  si  ha  disegno  di  abbandonarlo  por  Iraslerirlo  nell'isola 
FeraandoPo.  Gguvien  però  confessare  che  da  Ire  anni  in  qua  t  massime  dopo 
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f  miglioramenti  intro(lo(ti  neirammiiiistrazione  dal  relelire  viaggiatore  colon* 
nello  Deriliam  ^  che  ne  fu  govemalore  e  vi  mori  come  i  suoi  predecessori, 
altri  grandi  miglioramenti  vi  succedettero,  e  pare  che  questa  colonia  si  vadsi 
avanzando  verso  uno  stato  florido,  che  può  essere  importantissimo  per 
ripcivilimetito  dell'interno  dell' Aflìica  e  de'  paesi  lungo  la  costa  chè  la  cir- 
rondano.  Converrebbe  però  tralasciare  allatto  di  mandarvi  soldati  e  coloni 
bianchi;  perocché  il  clitna  è  per  sì  fatto  modo  funesto  alla  razza  bianca^ 
mentre  pare  sia  favorevole  ai  negri ,  cJie  un  sogaiorno  di  alcuni  mesi 
quello  stahilimentó  equivale,  per  gli  Europei,  ad  una  sentenza  di  morte. 
r  re  e  town  ^  sulla  r^va.  meridionale  deHa  Sierra-Leone,  prccola  città,  ben 
fabbricata,  con  un  porto,  e  4j4wi  ubilanti.  Eséa  possiede  cmque  scuole,  un 
teatro,  bel  quartieri  ed  h  la  residenza  del  governatore  generale,  la  cui  au« 
torìià  si  estende  sopra  tutti  gli  stabilimtott  della  Seìieg^mbia  e  della  Guinea* 
Occidentale;  fin  dal  1817  vi  si  pubblica  un  giornale  politico.  Regfnstown  k 
Taltra  città  più  importante.  Vengono  appresso  Glocester,  fVetlingfon,  Kings» 
town  ed  altri  grossi  villaggi ,  che  vanno  ogni  ò\  crescendo  in  popolazione 
é  in  belletza. 

fjii  Stahiltmenli  fi  fi  l  a  Co  s  fa  d' Oro  e  de  Ila  Co  sta  degli 
Schi  avi  (Nigrizia  o  Guinea-Orienlale).  Tutti  questi  stabilimenti,  tranne  un 
solò  ,  sono  situati  nella  parte  marittima  dcll'jmpero  di  Achanti,  e  non  con- 
sistono quasi  tutti  che  in  forti  di  pochissimo  momento  situati  presso  a  città, 

cui  quasi'iutli  prendono  il  nome.  Noi  Ji  menzioniamo  Secondo  l'ordine  della 
ldn>  posizione  da  ponente  a  levante  e  indicando  i  varii  regni  in  cui  sono 
posti.  Essi  sono:  il  iorle  di  Apollonia  ò  c^iiellodi  Jmànaìua,  nel  regno  di  Ama- 
iiahea;  il  forte  presso  Dixcove  e  il  banco  a  Sitfionda.  nel  regno  di  Ahanta; 
il  Torte  abbandonato  di  Commenda  )  il  Capo-Cono  (Cape-Coast);  Jnimabo^. 


ff7//irtw,  a  VVhydah  o  Juda  nel  regno  di  l)ahome7.  Il  Capo-Corso  con 
la  città  di  tal  nome  b  residenza  del  governatore  generale,  la  cui  giurisdizione 
«tendesi  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della  Guinea;  (e  si  attribuiscono  R,ooo 
abitanti.  Capo-Corso  fa  pure  un  commercio  importante;  vi  si  fondarono  scuole 
fie' negri,  rome  pure  ad  Jnimaboe ;  si  fa  di  4,óoo  abitanti  la  popolazioné 
di  quesf  ultima.  .  .  " 

G[\  Stabilimenti  nelle  tibie  del       tìànt  ico.  Oneste  colonié  ' 
«ono  ancora  assai  poco  ragguardevoli,  perchè  fondate  «olo  da  pochi  annlj 
Una  delle  più  importanti  k  quella. di  Frrnando-Po  ,  fondata  he]  iB'xB  neU 
l'isola  di  tal  nome,  al  fondo  del  golfo  di  Guinea.  t,a  continuazione  del  con^ 
pendio  di  Malte-Brun  la  collocava  ancora  nel  J'ra  le  colonie  spagnuole, 

avvegnaché  sin  dall'anno  1828  gl'Inglesi  rie  abbiano  preso  possesso,  e  vi  s! 
siano  stanziati.  Il  forte  Chiarrma,  che  gì'  Inglesi  vi  costruirono  pur  dianzi  sopra 
un  terriloriò  comperato  daglSudigeniin  qhestlsola,  ha  quasi  r^oÒO  abit.  f 
parecchie  abitazioni  destinate  agli  agenti  della  società  aflViCfina  di  Sierra-Leone, 
stabilimento  che  si  vuole  abbandonare.  La  fertilità  dell'isola,  le  sue  maguilich^ 
ft>i*este ,  la  posizione  importante  rispettò  alle  faccende  militari  ed  alle  rner^ 
cantili  e  la  tlalubrità  che  a  torta  sì  attribuiva  al  suo  clima  ,  resero  per  un  pajd 
d'anni  Fernando-l'o  ti  centro  delle  foi-ze  britanniche  ne'paraggì  della  IVigrizià 
e  deposito  del  commercio  inglese  còirifilerno  dell'AUrica.  La  marineria  inglese 

ha  già  stabilito  il  cénlro  delle  sue  crociere  per  impedire  la  tratta  dei  uegn.  Se 
Don  che  la  grande  mortalità  alla  quale  vanno  soggetti  gli  Europei  che  vi 
morano,  l'ha  già  privata  in  parte  di  si  fatti  vantaggi;  trattasi  ora  di  abban- 
donarla, o  almeno  che  sia  di  lasciarvi  soltanto  un  piccolo  stabilimento  ed  una 
{piccola  crociera,  per  vegliare  i  vascelli  che  ianno  ancori  il  traffico  degli  schiavii 


ZgS  DESCBizioNE  dell'affrica. 

1/ isola  Ascensione,  dianzi  deserta,  e  da  poco  tempo  in  qua  occupala  da 
una  slaKÌone  di  soldati  inglesi  con  le  loro  famiglie  ed  alcuni  negri;  codesta 
rupe  arida  e  vulcanica  serve  dì  stazione  p«r  ancorare  ai  vascelli  inglesi  che 
incrociano  nell'Atlantico,  e  pe' recenti  suoi  stabilimenti,  è  divenuta  di  gran 
momento,  h' isola  di  Sani'  Eltna^  altra  piccola  roccia  perduta  in 
mezzo  all'immensità  dell'  Oceano,  ina  a' nostri  tempi  divenuta  sì  celebre  per 
la  dimora  e  per  U  morie  di  Napoleone  ;  essa  appartiene  alla  Compagnia  In- 
fflese  (Ielle  hidie-Orientalì^  ed  uno  de'punti  più,  importanti  dell'impero 
Britannico  pe' vantaggi  che  offre  la  sua  posizione  per  istabilirvi  crociere,  a 
t>er  le.fortilicazioni  cTie  la  fecero  appellare  la  Gibilterra  dei  mari  dell  Indie» 
Noi  nomineremo  per  la  loro  celebrità:  JnmeS'lValleyy  picciol  borgo,  bea 
iàbbricato,  con  uno  spedale  militare  ed  un  orto  botanico;  esso  e  residenza  del 
governatore;  e  Longwood,  sur  un  angusto  acrocoro,  non  lungi  dal  luogo,  ove 
lotto  alcune  pietre  a  cui  fan  velo  grandi  salici ,  posano  le  ceneri  di  Napo* 
leone.  «  La  casa  di  Bonaparte,  dice  un  viagj;iatorc  recente,  e  oggidì  dete- 
riorata e  va  rovinando;  te  stanze  del  pian  terreno  sono  convertite  in  scud^e, 
e  la  camera  in  cui  quegli  spirò  l'ultimo  fiato  serve  a  tenervi  la  paglia^  un  sozzo 
palafreniere  cbinese  ofomms  da  padrone  iu  quella  famosa^dimora  r>,  \!i itola 
Tristan  d' A  c  unh  a,  la  pìii  grande  del  gruppo  di  questo  nome,  è  notabile 
per  l'alto  suo  picco.  Da  1 5  anni  iu  qua  gl'Inglesi  vi  si  stabilirono;  la  sua' 
posizione,  la  salubrità  del  clima  ,  e  il  suo  porto  la  renderebbero  un  plinto 
importante  pe' navigatori  che  vanno  in  Australia  (  Nuova-Ol^nda  )  ,  se  a  vessa 
un  porlo. 

STABiLiMEPrn  nflf/ Affrica-Acstbale,  Vedi  V  Affrica^Australe  Inglese 
descritta  alla  pag.  385. 

Stabilimenti  sulle  isole  dell'  Oceano-Indiano.  Queste  colonie  cedute 
nel  i8i4  dalla  Francia  all' Ing^iilterra  comprendono  l'impoiiante  isola  Mau" 
tizio  e  gran  numero  d' isolette  comprese  geograficamente  nell'arcipelago  di. 
Madagascar.  L'i  .r  <y  / jifanrizio  ossia  di  /''rancia  è  di  gran  lunga 
la  più  grande;  vi  ii  trova  Forto-l^ul^ì  (Port-Louis)  detto  pure  Port-Nord-OuesU 
Questa  piccola  città,  ben  fabbricata,  con  un  porto,  ò  residenza  del  govemator 

Generale  di  tutti  ^li  stabilimenti  inglesi  nell'Oceailo-Indiana  Vi  si  pubblicano 
uc  giornali,  e  ci  vien  detto  per  fermo  che  essa  contenga  ao,ooo  abit.  col 
0UO  prossimo  circondario.  Lungi  alcune  miglia  trovasi  il  celebre  uiardino  dello 
Staio,  ove  fioriscono  je  ricchezze  botaoicfae  di  tutto  l'Opiente.  Fra  le  dipen- 
denze  più  importanti  dell'isola  Maurizio  nomineremo:  l'isola  Rodrigi^ez, 
che  ha  solo  tao  abit^  ma  un  buon  porto;  Di  ego  -  G  arda  ,  isolctta  popò- 
•lata  di  ^76  abit.;  Agal  e  ga ,  altra  irólelta  con  199  ah.;  il  gruppo  delle 
isole  Seis  selle  (Seychelles),  composto  dì  5o  isoleite ,  di  cui  quelle  di 
Mahc  e  di  Praslin  sono  le  più  grandi  :  \\  gruppo  delle  isole  A^fai* 
ranti^  composto  di  11  isolelte.  disabitate  e  frequentate  solo  nella  stagione 
della  pesca  nelle  tartarughe  da  picciol  numero  degli  abit.  delle  Seisselie.  Da 
alcuni  anni  in  qua  pare  che  gl'Inglesi  possegguno  il  bel  porto  di  liouquez  nel 
^aesedci  Sedavi  nell'/^o/a  ai  Al adagàscar.  Vuoisi  aggiugnerechc la Com« 

{>agi)ia-Inglese  delle  Indie-Oricntali  ft^ce  teste  occupare  da  Qua  piccola  schiera 
'isola  di  SocoTORA  per  avere  una  stazione  dove  ancorare  sicura  e  comoda 
pei  pachcbotti  a  vapore  messi  di  fresco  in  opera  tra  Calcutta  e  Suez.  Soco- 
torà  b  la  piii  eslesa  delle  \so\c  afTricane  neirOccano-Iodiano,  dopo  quella  di 
Madagascar.  E  stimata  appartenere  all'imam  di  Mascata,  dal  quale  dipendeva 
il  suo  sceik  principale,  h  un'isola  arida,  sassosa  e  quasi  priva  afi'atto  d'acqua 
e  di  vegetabili;  ciò  non  pertanto  il  miglior  aloè  cresce  nelle  sue  vàlli  ripa* 
rate  dalTingiuria  dell'aria;  vi  si  raccolgono  pure  molti  datteri  eccellenti.  La 
•un  posizione  e  le  sue  rade  la  fecero  servire  di  stazione  ni  mercatanti  della 
antichità ,  Q  credest  «aco  chs  4jiP^w>P<iro  il  Grande  vi  abbia  mandato  u&« 
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colonia.  Sembi'a  che  una  parte  degli  abìlalorì  dell'  mterao  segua  i  dugmì 
della  chiesa  giacuhita,  e  che  una  tribù  selvaggia  viva  tuttora  indipeudcule 
nei  boschi. 

Affrica  Francese,  4 

Le  possessioni  francesi  in  questa  parte  del  mondo  possono  esseré^ 
dìstribuile  a  questo  modo  : 

STABn.tMENTl  NELLA  SeneCaiIìibia.  Essì  SODO  divìsi  in  duc  distretti.'  quello 
di  San  Luigi,  che  coinprenth;  ì  isola  di  Saif.  Luigi  e  quella  di  Babaguèf 
Sa/al,  e  Chimbar  (Gheber)  furinate  dal  Sèoegal  ;  i  varii  stabiliineuti  sopra 
questo  Uume,  come  Kamott,  Makana  o  San  CarlOy  Bakel  ^  Dagana  e  Faf  ; 
le  scale  o  luoghi  di  meixato  hio|(0  il  Senegal,  ove  si  fa  la  tratta  della  gom- 
ma «com*;  la  scala  eli  CoqpvcssQ  Podor,  id  scala  di  Darmankours  sotto  a 
San  Luigi  e  quella  di  Trarzas  sotto  a  Dagana;  e  ìufiue  la  parlo  della 
costa  cbe  steudesi  dal  capo  Bianco  (ino  alla  ba]a  d' lof.  11  distretto  di 
Goreay  che  cOnipreude  cou  l'isola  di  Corea  tutta  U  costa  dalla  baja  d' lof  fuiu 
alla  Cambia,  e  particolarmente  il  banco  à'j4lbrcda.  Dobbiamo  avvertire  che 
il  territorio  lungo  la  costa  del  ca|K>  Biauco  alla  Cambia  non  è  già  una  poft« 
sessione  di  O^tto,  ma  solo  di  nome,  poiché  appartiene  a  popoli  afliatto  in* 
dipendenti.  Loa  gran  parte  del  distretto  di  San  Luigi  apparteneva  al  regno 
di  Guaio  ossia  ìfoval ,  minato  e  quasi  alTatto  spopolato  dalla  guerra  rivile 
e  dai  muri  suoi  vicini  ;  esso  riconosce  giù  da  qualche  tempo  l'alto  dominio 
della  Francia.  Vedi  la  piigina  57*2, 

1  luoghi  pili  notabili  di  questa  parta^uU'Aflì  ica  Francese  sono:  San  Luigi 
(Saint'Louis),  nell'isola  di  taf  nome,  piccola  città  assai  ben  fabbricuta  e  cre- 
sciuta di  multo  da  alcuni  anui  ia  qua  ;  essii  c  la  sede  del  governatore  ge* 
nerale  di  tutti  quegli  stnbilìinenti ,  e  deposito  del  commercio  che  si  fa  sul 
Senegal,  e  massime  di  quello  della  gomma.  Ha  uua  società  d'agricoltura  e  conta 
quasi  6,000  ab.  Ne'suoi  dintorni,  a  liic/tard  Tol,  fioriva  un  bel  guwdino  di  nata» 
ralizzazione  fondato  nel  iSia;  la  mancanza  di  rendite  lo  fece  quasi  del 
tutto  abbandonare.  Gorcay  suH' isoletta  di  tal  nome,  con  un  porlo  e  due 
forti  ;  la  sua  popolazióne  e  di  circa  a  3,0O0  abit.  I']ssa  è  stazione  importat> 
tissima  pei  vascelli  fVaucesi  cbe  vannp  nell'India.  Bakel ,  sul  Senegal,  non 
ha  più  di  4oo  abitaatì,  ma  vi  si  mantiene  una  stazione  di  100  soldati.  Da- 

f^anay  villaggio  di  negri  nel  regno  di  Oua lo  ,  con  circa  i,-aoo  abit.  Il  viU 
aggio  di  Mah  una  ,  nel  cui  luogo  era  anticamente  il  forU  San  Giuseppe;  j| 
esso  e  uno  atabiliinento  assai  im|K)rtaule;  nel  vi  si  costruì  un  banco  a  ^ 

cui  sì  diede  nome  di  San  Carlo.  Portendick,  nel  paese  dei  Mori  Aulad- 
Ahemed-Dahman ,  non  ha  abitanti  se  non  nel  tempo  in  cui  si  fa  la  vendita 
della  gomma  ai  vascelli  europei.  Egli  è  massimamente  dopo  la  decadenza 
della  colonia  inglese  di  Siéria-Leone  e  la  fondazione  del  nuovo  Stabilimento 
degl'  Inglesi  a  remandu-Po,  che  si  può  far  ragione  della  futura  importanza 
per  la  Francia  del  possedimento  di  San  Luigi  e  di  Corea,  e  massime  se  le 
stazioni  dell'Alto-Senegal  possono  mantenersi.  Di  là  si  può  avere  comunica- 
zione con  ravvnllaiucnlo  del  Djoliba  in  poche  giornate.  Deboli  ostacoli  se- 
parano le  due  correnti  d'acqua,  e  solo  cbe  si  arrivi  fino  a  Sego,  si  potrà 
facilmente  disceirdere  a  Dieunj  e  a  Tombouctou,  o  risalire  a  Bourè,  il  paese 
dell'oro ,  come  dimostrò  l'importante  esplorazione  del  Cailliè. 

Stabilimknii  nlll' Ocea>u-Uuu>o.  Dopo  la  sfortunata  impresa  fatta 
contro  la  regina  Hauavola-Manjoka ,  l'uscita  dal  Jorte  di  Tinlinga  ,  e  l'ab« 
bandoQo  delle  stazioni  a  Zamalava,  a  Foulepointe  e  vicino  all'area  dell'au- 
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ileo  ForU'Delfino  j  la  Fraocia  uou  possiede  più  in  quei  paraggi  che  Vlsola'^ 
Borbone  ( Huut  buu)  e  la  colouia  deU'wo/rt  Santa  Marta  presso  Madagascar, 
Sembra  rlic  si  pensi  ad  ahhnridoiiare  i  isola  di  S.  Maria,  che  perde  lulla 
la  sua  impoitanza  dopo  lo  sgombramente  del  torte  e  de'iuugbi  sopra  accennati. 
L'  Isola -Bar  bone  è  ragguardevole  per  la  sua  estensione  e  per  la  po{>o- 
Iasione  che  nel  i8a6  era  di  ^5,198  abii.  »  pel  suo  vulcano  e  per  l'ailezza 
delle  sue  montagne  »  per  la  aalubrilù  del  clima  e  per  la  qualità  dei  pra- 
doili,  quali  sono  zucchero  ,  caflu  ,  cannella,  garofano,  nioscada,  cacao,  ecc. 
Saint-Denis ,  bella  città  assai  mercantile,  h  la  residenza  del  governatore  ge- 
nerale di  tutti  questi  stabilimenti  e  sede  di  una  corte  reale;  essa  possiede 
ìxiì  collegio,  un  ììcW'orfo  botanico  ed  ha  cirC^  a  9^000  abitanti.  Npn  ha 

})orto  ,  ma  solo  una  raiia  poco  sir,urR  ed  esposta  à  lerriWli  uragani ,  rlip 
anno  sovente  patire  gravi  perdite  agli  abitanti  di  questa  colonia.  Nel  tHi^ 
ti  cominciò  a  fondarvi  un  porto,  capace  di  ricevere  bastimenti  di  poche  ton- 
nellate. Il  lavoro  era  già  assai  avanzato,  quando  nel  iHoiS  uragano  disloca- 
li molo  già  fondato  d  condottolo  quasi  parallelo  alla  costa  da  pcrpendico^ 
lare  che  era  a  quésta  ,  terminò  ad  un  tr.jtlo  ciò  che  si  aveva  intenzione  di 
l'are,  ma  diminuì  di  troppo  le  dimensioni  che  si  erano  disegnale  per  quelld 
stabilimento.  San  Paolo  ,  città  fiorente  la  quale  da  alcuni  anni  gareggia  iri 
ricchezza  ed  in  popolazione  con  San  F>ionigi ,  per  la  superiorità  della  sua 
stazione  per  ancorore  e  della  sua  situazione  in  una  pianura.  Abbiamo  già 
notalo  alle  pagine  7tgi  e  :)<^*3f  le  con  ispondenze  politiche  e  commerciali 
che  la  Francia  mantiene  con  le  nazioni  di  Madagascar,  le  quàli  corrispon- 
denze potrebl>ero  divenire  \ì€v  essa  importantissime  per  la  grande  popolai-. 
Eiune  dell'  isola  ,  per  la  ferii IKà  e  rit^hezza  de'  suoi  prodotli. 

Stabilimfnm  !CtL  uiSSAio  si  Aio  u' Alc.eIìI.  Abbianio  già  descritto  alle 
pag.  349-353  questo  importante  acquisto  che  fece  teste  la  Francia,  distrugw- 
gendo  il  più  grande  ricovero  dei  piratf  che  infestavano  il  Mediterrnnco. 

Affrlcà  Spagjiitohi. 

s  La  Spagna  non  possiede  in  qtit'f^la  parie  del  mondo  che  VoìTÌpelarjfi 
iàeUe  Canarie  nell  Atlantico  v  alcune  fortezze  nell'  impero  di  Ma- 
■tocco  ^  all'entrala  del  Mediterraneo.  Queste  ultime  sono  ciò  che  gU 
Spagnuuli  (  hiamaiio  Presidios^  e  sono  luoghi  di  deportazione  pei  de- 
)in(juenli. 

Nei  Prisidios  trovasi:  Ce  ut  a  ,  piazv.a  forte,  situata  sopra  una  péiiisola 
all'estremità  orientale  dello  stretto  di  Gibilterra,  con  un  cattivo  porto  e  circa 
a  8,000  abitatiti.  Essa  è  la  residenza  di  mi  vescovo  e  d'un  governatore,  dal 
^uale  dipendono  gli  altri  ntesitlios  di  P  e  n  o  n-iì  c- ei  e  z  ,  jélhttcemas 
e  Meiill  a  ;  quest'ultimo  La  un  porlo,  e  ,  bendifr  più  ragguarflcvole  degli 
"^tltri  due,  non  ha  più  d'un  niigliajo  d'aJ)itanti. 

L'Ahctpiìlago  delIf.  CanariT.  si  compone  di  70  ijole  e  isolctle  ;  le  sette 
seguenti  sono  le  più  notabili  ,  anzi  le  sole  abitatv. 

Tencriffa.  Essa  è  la  piii  grande  ist>la  di  lutto  l'arcipelago  c  quella 
'the  ha  piìi  aìiitanti  ;  il  suo  lMft>oso  picco  è  una  delle  più  alle  cime  deli'Af- 
fiica  ;  per  più  secòli  fu  riputata  la  più  afta  del  mondo.  La  città  di  Sahtn- 
Crwc  (5anta-Croce)  è  inercanlile.,  è  residenza  del  governator  generale  dì 
tutto  l'arcipelago;  essa  ha  uu  buònissimo  porto  e  tre  forti;  le  si  attribuì*, 
scono  8.o<X}  abitanti.  Lngiutn  ,  città  mal  labbricata  e  assai  scaduta,  notabile 
per  la  bontà  del  clima  che  essa  d«ve  alla  sua  posizione  ele\'atfl  ;  è  la 
sede  del  tribunale  dell' isoln  ;  lesi  nllnlmiscono  8,ocx)  abitanti.  Ornta^'a  , 
^  una  deliziosa  situazione  ;  b  U  città  più  ragguardevole  dell'  ibola  Santa- 
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Cru7  ;  s;  fa  la  _sua  popobziune  di  11.009  «bilanti ,  compresavi  quella  di 
Purrto       laPnz  .  che  c  i  suo  porto.  Cn nat  ia  ,  quHsi  eguale  per  e^leo- 

Tn-.l  '  '*  ""^"^  ■  l'arcipelago,  ed  è  rinomala  per 

lertilili.  Pa/ma* ,  con  ere»  a  9,000  abitanti ,  è  capo-luogo  dell'isola  e  sJde 

ircipe?a^T  ^  superiore  o  dell  flut/.r/icm  di  questo 

Le  altre  isole  piii  importnaii  sono:  Palma,  di  cui  Santa-Cruz  è  caco- 
luogo;  /.flnc<rr«>/a,  notabile  per  la  sua  estrema  aridità  e  pel  suo  ^1- 
cane;  Te^sè  ne  capo-luogo.  f^o  r  t  é  v  e  ntura  ,  così  arida  come  la  prece- 
dente  ;  S.nfa  Mann  dt  Bcl^^^^^^  la  capitale.  Camera  e  Ferro^ 

ass..  p.ù  p,ccu,le  delle  preredenti;  la  seconda  è  uno  de*  punti  più  import 
taot,  d«lla  terra,  per  essere  stata  da  Tolomeo  fino  a  Riccioli  il  luoco  dd 
globo  per  cu.  tutl,  .  geograll  facevano  passare  il  loro  primo  meridiano. 

Certe  m.rab.l,  somigl.anre ,  già  notalt-  or  fa  alcuni  anni  da  un  celebre 
falo  ogo,  tra  ^l.d.om.  che  parlano  .  po{>oli  indigeni  dcM  Aliante  e  quelli  che 
l^arlavano  anticamente  .  f.unncA/  antichi  abilauli  di  questo  arcipelago,  de- 

I       -T:^  ^-P'-^  queir  amico  popofu  dt 

•iTuth,  dallo  spietato  ferro  de'pnmi  conquistatori  'spagnuoli.  Spigliato  di 
quanto  appart.en^  alle  splcnd.t^e  finzioni  mitologiclie  od  alle  esagerazlod 
de  SUOI  aram.rator.  entusiasti ,  che  .  primi  ce  lo'  descrissero  con  molti  rac 
conti ,  codesto  popolo  esimio  iospira  ancora  abbastanza  di  curiosità  perchè  il 
-poeralo  debba  fermarsi  uo  momento  a  ricordare  alcuni  de  suoi  usi  oar- 
lando  de  le  isole  ove  per  più  secoli  visse  ignorato  dal  resUnle  del  moido. 
Lalla  slalura  e  la  forza  muscolare  dei  Guanchi,  sì  vantata  dagli  antichi  ao. 
tori ,  CI  autorizzano  a  riguardare  questo  popolo  come  i  Paiagom  diMa  Geo- 
grafia  tlas^ca;  le  sue  mummir  perfeaamente  conservate  e  la  Juio  vesle  ci 
dimostrano,  che  ali  estremità  del  mondo  conosciuto  dauli  antichi,  eravi  l'uso 
tMto  notabile  d  imlwlsamarc  ,  morti,  proprio  quasi  (Tei  soli  Egizii,  laddove 
le  cordH:i,u  e  ,  piccoli  d.sthi ,  die  talvolta  sono  attaccati  a  questa  .  ci  of! 
frcMip  qualche  cosa  di  somigliante  ai  famosi  tfuippun  dei  Peruviani,  dei  Mej- 
Bicani  e  de.  Ch.nes..  1)  a  Ira  p>arte  le  sue  i^ùLuzioni  poUUcfu  .«itraggono  inol4 
del  sistema  feudale  dell' Europa  nel  medio  evo,  c^e  noi  abbiamo  vedtOo 
»lab.l.io  fra  da  te.npo  i.nmemorabife  augii  acrocori  dell'Asia-Mezzana ,  e 
Che  nli-overemo  presso  quas*  lulte  le  nazioni  iucivilite  del  Mondo  Ma.  iilimd 
L  ab.ludme  singolare  de,  Ouancbi  di  dare  ad  una  femmina  p.ù  marUi,  ci 
r.corda  la  poliandria  ,  d.e  p^^co  iì»  credovasi  ancora  usala  solo  nel  'i  ibet 
ma  d.e  viaggiatori  degni  d.  fede  irovaix^no  poscia  in  altre  regioni,  a  tramon' 
tana  dell  bJia,  a  Ceylan,  nel  Dekkan,  auUe  rive  deiru.^noeo,  in  alcun,  lui 
gh,  d.  America  ed  anche  nel  centro  della  I^olinesia.  Finalmente  la  gran 

TZ;^C   '■  "l'*"*'"  ^'  l^ancerota  ,  riputati  i  più  incivilii  di 

tutt  i  Guanch.,  innalzarono  oer  separare  le  possessioni  dei  due  piccioli  stati 
nliV  era^visa,  r.corda  le  muraglie  simili  costruite  dai 

Roman,  al  settentrione  dell'Inghilterra  ^  in  Jscoiìa .  dai  Peisiani  nella 

^"ir       "ir-T'  t-'S''  ^  ad  Eliopob,  darPeruWad 

Bdl  Amer.ca..^Ier.d,onak.  c  la  piì,  maravigliusa  di  tulle  il-  costruzioni  di  i4 
«encre,  la  muraglia  innalzata  dai  Chinesi  per  assicurare  dJle  invasioni  d2 
iiarban  il  loro  vasto  impeho. 

-Affrica  Olfwdesc. 

Dopo  la  pei  dita  dell' importanto  colonia  del  Capo  di  Buona  Sue- 
wnza,  le  possessioni  Olandesi  ia  qiie..la  parte  del  moudo  non  conr 
Visiono  che  m  peculi  porti  di  poco  rUicvo  suUa  cosUt  d'  Oro  nella 
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Guinea  e  propnamenle  nell'  impero  d'Achanti.  Noi  c!  contenteremo 
di  citarli  indicandone  i  nomi  secondo  l' ordine  della  loro  posizione 
andando  da  ponente  a  levante,  e  accennando  i  regni  ove  si  trovano 
Pillati. 

Nel  regno  di  Alunta ,  il  forte  Jntonias  ,  presso  Axira ,  e  il  forte  Holìan- 
dia ,  un  tempo  Doruinati  Fnedcricsburg ,  presso  Porkeso  ;  il  forte  presso 
Àckhouna  e  uu  altro  presso  Taccorary;  ii  forte  Grange  y  presso  Sucuudii  ; 
il  qual  furte,  secondo  lliillon  ,  è  abhanduuato;  il  forte  Seba%tiavìOy  presso 
Chamah  o  Assema.  ^'eIla  repubblica  di  Fantia,  il  forte  f  rtdenburg,  presso 
il  picciolo-Commenda;  Elmina  o  San  Giorgio  della  Mina;  ii  forte  Anssnu^ 
presso  Mori  ;  il  forte  Leydmaanihnde  o  Jpam  «  il  lorte  presso  Seniah. 
rcgoo  d'Accra,  il  forte  Crci'e'Cfeur ,  ad  Accra.  Ei^iNA  ,  Della  città  con  pa- 
recchie case  fabbricate  di  pietre  e  alcune  vie  lastricate.  Essa  è  residenza 
del  governator  generale  di  tutti  quest'i  stabilimenti,  difesa  da  una  Inioua 
cittadella  e  da  un  furie,  ed  è  la  sede  d'un  commercio  assai  florido  che  vi 
attira  la  franchigi»  del  suo  porto  ;  se  ne  alima  a  circa  a  lO^ooo  abit.  la  po- 
polazione. 

Affrica  Danese. 

I  Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  del  mondo  che  alcuni 
piccoli  forti  circondati  da  lerritorii  poco  esfesi,  ma  notabili  por  la 
libertà  di  cui  godono  i  loro  abitanti  e  pei  progressi  che  questi  fe- 
cero nelle  arti  più  utili  dcirincivilimcnlo  europeo.  Questi  piccoli  sta- 
bilimenti, ancora  pochissimo  conosciuti,  sono  situati  sulla  Co«/o  d'Oro 
e  degli  Schiavi  y  nella  (Guinea  e  propriamente  nell'  impero  d'Achanti. 
Noi  ci  contenteremo  d' ìodicarli  secondo  l'ordine  della  loro  posizione 
da  ponente  a  levante. 

Nel  regno  d'Incran,  trovasi:  il  forte  di  CristiaMsburc.  Questo  h  lo  stabili- 
mento  principale  e  la  sede  del  governator  ccnerale  ;  è  situato  presso  Accra. 
^eu|;uuo  appresso  i  banchi  di  7 «/mi ,  J^imOOy  ecc.  Nel  paese  d'Adampi  tro- 
vansi:  il  forte  l'riedensburg  a  Ningo;  jidda,  sul  ilio-VoUa ,  piccola  città  di 
3xXK)  abilauli ,  e  il  forte  Koeninstein  sullo  stesso  iiume.  Nel  paese  di  Crepi 
(Kerrapaj) ,  il  forte  Bìnsenstein  presso  Quitta. 


Affrica  Aìiglo-Aiìwricaiia, 


La  società  Americana  di  colonizzazione ,  senza  vcrnn  soccorso  del 
governo  federale,  fondò  nel  1821  nella  Guinea,  in  sulle  rive  del  Me- 
surado  (MoiUscrado)  e  a  levante  del  Capo  .Mesurado,  un  picciolo  stabi- 
limento a  cui  pose  nome  Libkria  ,  perchè  non  deve  essere  abitato  cbe 
da  uomini  liberi.  Questa  piccola  colonia ,  dopo  aver  corso  rischio  di 
essere  distrutta  per  gli  assalti  dei  Dey  ,  dei  Queah,  dei  Gurrah,  ed 
altri  popoli  vicini  collegati  contr'  essa  ,  trovasi,  giusta  le  notizie  pià 
recenti ,  in  assai  prospera  condizione.  Il  suo  territorio  si  è  non  poco 
ampliato  negli  ultimi  anni ,  e  stcndesi  ora  dalla  riviera  Galliiias  sino 
a  Seltra-Krou,  sopra  una  larghezza  di  circa  ^0  o  45  miglia  nell' ii^ 
terno  .delle  terre.  Monroviu ,  cosi  nomiaata  a  onore  di  Monrae^ 
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Wora  ppesidenle  degli  Stati-Uniti .  piccola  città  fortificala  con  circa  a 
4,000  abitanti  ed  un  porto,  n' è  capo-luogo;  essa  possiede  già  scuole, 
una  bilAiottta  pubblica  ed  un  giornale.  Caldwelt,  con  più  di  600 
abitanti  ed  una  società  (ragricoltura ,  è  l'altro  luogo  più  notabile  di 
questa  coronia ,  che  si  può  riguardare  come  una  piccola  repubblica 
composta  di  Affricani  liberali  dalla  schiavitù  in  America,  e  trasportati 
in  Affrica  pel  filantropico  fine  di  diffondere  per  l  intcrno  di  nuesto  con- 
tinente i  sensi  di  umanità,  l'industria,  l'arti  e  le  scienze  di  Kuropa 
11  nobile  scopo  a  cui  si  ebbe  mira  nella  fondazione  di  questa  colonia 
e  già  in  parte  raggiunto.  1  nativi ,  dice  G.  de  Felice,  adottarono  ffià 
Il  vestire  dei  coloni,  mostrano  vivo  desiderio  d'imitare  i  loro  modi 
ed  apprendere  i  costumi  della  vita  civile;  alcuni  figliuoli  decrindi'^eni 
già  frequentano  quelle  scuole;  alcune  tribù  si  posero  spontanee  sotto 
la  protezione  del  governo  coloniale;  altri  popoli,  lontanissimi  dalla 
Liberia  tanto  da  non  poterne  domandare  il  patrocinio,  chieffcrono  per 
grazia  che  i  coloni  vadano  a  stanziarsi  sul  loro  territorio;  e  si  cità  più 
d  un  capo  affricano.  che  intraprese  negoziali  su  tal  proposito  con  l'a- 
gente principale  dello  stabilimento.  Fra  i  suoi  capi  più  distinti  vuoisi 
citare  il  bravo  e  virtuoso  .4shmnn,  che  mori  dianxi  in  America  e  il 
celebre  /Vnirf  che  rimase  per  quarant'anni  schiavo  a  Natchez;  esso 
è  fratello  d  Abdule-Kadre,  che  nel  1825  era  almamy  del  Foula-Ghialo 
n  Maryland  formò  una  colonia  sul  modello  di  quella  di  Liberia,  nella 
Wigrizu-Marillima  vicino  al  capo  Palmas. 

Affrica  Araba, 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tutti  i  paesi  di 
questa  parte  del  mondo  che  dipendono  daH  imam  di  Mascata  Secondo 
le  notizie  più  recenti  questo  principe  possiede  sia  direttamente  sia 
indirellamenle  I  isole  seguenti  situale  lungo  la  costa  orientale  del- 
Affnca:  Qutloa,  nel  regno  di  tal  nome,  che  alla  pagina  388  ab- 
biane veduU  tributaria  all'  imam;  Pemba  e  Zanzibar  (Zind«ibar; 
Souayeh);  e  le  citta  di  Pa</a  e  Lnmo.  Vedi  per  la  loro  descrizione 
la  pagina  o89. 


QUADRO  STATISTICO  DELL' AFFniCA. 


A  malgrado  degU  avvertimenti  da  noi  dati  alle  pag.  hi-hZ  fora.  l\  e 
di  tutto  Cloche  abbiamo  detto  ueirintroduzione  nella  tavola  stati<;tica 
dell  Asia,  crediamo  assolutameule  necessario  ,  e  per  l'utilità  della 
scienza,  e  per  quella  del  leUore,  aggiungere  ancora  alcune  altre  os- 
servazioni» 

La  geografia  di  questa  parte  df4  mondo  è  ancora  cosi  imperfetta. 

V  ^''T.^'l'i^'  «        »       il  titolo  di  Tavola  stafi- 

iUcadeU  Affnca  dovrebbe  rigettarsi  come  assurdo.  Imperocché,  po- 
.  irebbe  dirci  alcuno  :  come  volete  voi  dare  la  staUsUca  di  stali  di  cui 
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I  é  .  ,  ^^%Don  conoscelc  neppure  la  geografìa?  Qual  credenza  si  può  dare  ad 
[  *  Mliinazioni  non  fondate  sopra  veruno  degli  elementi,  che  pure  si  re- 

'  .*  pulano  i  8oli,  per  cui  si  possa  giungere  a  quelle  P  Da  lungo  tempo  noi 

'   •     •     .        facemmo  a  noi  stessi  cotali  obbiezioni ,  e  tin  dall'anno  1808,  nel  prin- 
^     cipio stesso  della  nostra  scienlifìca  carriera,  noi  provamnH)  di  eccitare 
•v.        l'attenzione  dei  dotti  intorno  alle  ricchezze  chimeriche ,  che  pretesi 
I  •      geografi  e  scienziati  stranieri  alla  geografia  ed  alla  statistica  accumu- 

I  *  iano  nelle  loro  opere,  a  gran  detrimento  di  queste  due  scienze,  la 

lutti  i  nostri  latori  susseguenti  abbiam  ridotto  al  loro  giusto  ?alore 
,  codesti  pretesi  tesori  scientifici ,  e  ci  piacque  il  vedere  che  non  solo  i 

dotti,  i  quali  attendono  specialmente  a  questa  maniera  di  studii,  ma 
anche  l'universale  applaudiva  a  quel  nostro  ardimento.  Avevamo  pure 
determinato  di  escludere  afTatlo  dalla  Bilancia  Politica  del  Globo  totti 
gli  stali  deirAffrica  e  dell'  Oceania,  o  quasi  tutti  quelli  dell'Asia,  ma 
^  il  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e  geografiche  lamentano 

ancora  la  perdita  recente,  ci  fece  cangiare  d'avviso.  F),  quasi  per  ce- 
dere alle  sue  istanze,  abbiamo  intraprese  lunghe  e  penosi^  investigft- 
'  ^       zioni,  a  fine  di  poter  offerire,  non  già  la  stalislica  di  tutti  quegli  slati, 

^  ma  i  nunuiri  limili  che  y  nello  slato  presente  della  geografia  ,  potreb- 

bero ammettersi,  fino  a  tanto  che  notizie  certe  vengano  a  supplirli; 
c  per  usare  l'e^ipressione  di  cui  si  servi  d  nostro  celebre  amico  Malte- 
,  J^run,  fu  piuttoslo  per  accennare  al  lettore  ciò  ch'egli  deve  rigettare, 

e  per  metterlo  in  guardia  da  un'esattezza  ingannatrice,  che  per  offe- 
rirgli realmente  la  statistica  di  stati,  i  quali  ancor  non  possono  averne, 
I     ^  che  ci  siamo  lasciati  indurre  a  dar  loro  un  luogo  in  questo  lavoro  in- 

torno alla  statìstica  generale  del  globo. 

Ma  dobbiamo  giustincare  alcune  modificazioni  da  noi  fatte  ai  risul- 
^  lamenti  numerici  che  avevamo  adottali  in  questa  tavola.  1  cangiamenti 

sopravvenuti  testò  in  Abissinia  ci  recarono  a  dare  mollo  maggior  estcn- 
liione  al  regno  di  Tigrè.  D'altra  parte  abbiam  rigettate  le  eRlimazioni 
•  .  esagerate  che  ,  secondo  le  prime  relazioni  de'  viaggiatori  inglesi ,  e 

'       secondo  i  calcoli  del  dotto  Hassd,  avevamo  adottate  per  l' impero  di 
(  ^Bornou  o  per  «juello  dei  Fellatali  o  Fellani.  Abbiamo  parecche  ragioni 

,  '4>er  crt'dciu  che  le  cifre  da  noi  proposte  si  allontanino  assai  meno 

'  .  if  dalia  loro  estensione  e  popolazione  reali.  Le  osservazioni  che  un 
geografo  e  statista  assai  distinto  fece  intorno  alle  nostre  stime  rag- 
guardanti  all'  impero  di  Marocco ,  xjendendo  conto  del  nostro  lavoro 
sopra  la  Kiissia  ,  ci  Indussero  a  fare  ascendere  la  popolazione  di 
quest' impero  dell'Affrica  Settentrionale  a  6,000,000  d'abitanti  ,  nu- 
«■ipero  che  crediamo  dovere  per  ora  adottare,  benché  sia  anfora 
Asito  inferiore  a  quello  proposto  da  Graberg.  Vìi  viaggiatore  assai 
'  istruito,  Washington,  che  supplì  testé  a  molli  difetti  nella  geo- 

grafia di  questo  impero,  non  gli  altribuisee  che  da  cimine  a  sei  urt- 
r  lioni  d'abitanti. 

Secondo  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesW  d'itn  celebre  dotto,  il 
cui  nome  è  citato  quasi  ogni  volta  che  si  parla  delle  grandi  scoperte 
Jìuuve,  per  cui  la  geografia  dell'Affrica  si  arricchi  ai  giorni  nostri, 
fl*        pot  le  iatimc  »ue  relauoni  eoa  gli  uoiuioi  più  ragguardevoli 
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deir  Egitto,  ha  facoltà  di  potere,  più  che  ciascun  altra,  conoscere 
le  principali  forze  e  reudite  di  quella  contrada,  noi  lascierenio  sus- 
sistere le  estimazioni  che  abbiamo  tolto  a  prestanza  da  lui  per  met- 
terle nella  Bilancia  Politica  lUl  Globo.  Non  abbiamo  veruna  confidenza 
nei  censi  e  nelle  tavole  statistiche  intorno  all'Egitto,  di  cui  Jomard 
non  ebbe  cognizione  ,  o  di  cui  abbiamo  giù  notata  V  esagera/ioms 
nella  parte  che  ragguarda  alle  rendite  dell'  impero  Ottomano  alle 
pagine  'ììiì ,  255.  Speravamo  poter  fermare  la  nostra  opinione  in- 
torno all'estensione  ed  alla  popolazione  del  regno  dei  Moloua  mercè 
le  notizie  prese  sul  luogo  medesimo  da  Douville  ;  ma  questo  stima- 
bile viaggiatore  che  congiungc  ad  una  solida  erudizione  un  pru- 
dente rilegno  neirammetlere  ciò  che  non  ba  veduto  egli  stesso,  non 
volle  mai  afTermarci  nulla  su  tal  proposito.  A  malgrado  della  sua 
lodevole  prudenza ,  che  vorrebbe  essere  imitata  da  molti  altri  viag- 
giatori, noi  crediamo  che  l'estensione  di  questo  regno,  compren- 
dendovi tutte  le  vaste  contrade  che  gli  sono  tributarie  o  che  ne 
riconoscono  l'alta  sovranità  ,  ben  potrebbe  stimarsi  di  200,000  miglia 
quadrate.  E  adottando  questa  estimazione,  la  quale  si  accorda  pure 
con  le  notizie  intorno  alla  sua  estensione ,  ottenute  da  noi  a  Lisbona 
e  confermateci  a  Pari<j;i  da  Portoghesi  bene  isti  utti ,  e  stimando  so- 
lamente di  ìi  abitanti  la  sua  popolazione  relativa ,  si  avrebbe  un  mi- 
lione d'abitanti ,  numero  che  ci  sembra  rappresentare  il  miniinum 
della  popolazione  assoluta  di  questa  potenza  preponderante  dell'Affrica 
Transequatoriale  ;  e  non  saremmo  pur  gran  fatto  alieni  dal  crescerla 
fino  ad  1,400,000  abitanti,  stimando  la  sua  popolazione  relativa  di 
7  abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  Abbiamo  già  esposti  alle  pagine 
1055  e  1054  tom.  l'^  i  molivi  che  ci  guidarono  nella  determinazione 
delle  superficie  e  delle  popolazioni  dell'Affrica  Portoghese,  dell' Af- 
friea  Francese  e  dell'Affrica  Inglese.  Ma  qui  dobbiamo  avvertire  il 
lettore  che  una  parte  assai  notabile  della  popolazione  da  noi  attri*> 
buita  alle  due  prime  è  di  nome  e  di  fatto  del  tutto  indipendente. 
Nell'Affrica  Anglo-Americana  si  compresero  tutte  le  tribù  indigene 
che  vivono  sul  territorio  riguardato  dai  nuovi  coloni  come  loro  pro- 
prietà, come  pure  gli  Affricani  che  già  divennero  loro  alleati.  Non 
abbiam  fatto  verun  cangiamento  alle  nostre  estimazioni  ragguar- 
danti  all'Affrica  Inglese  ,  giacché ,  a  parlare  rigorosamente ,  e  se- 
condo i  principii  seguiti  nella  determinazione  dell'altre  possessioni 
straniere  in  Affrica ,  vi  si  potrebbe  aggiungere  l'Ottentozia  e  la  Ca- 
freria  Marittima ,  regioni  comprese  nei  contini  delle  corrispondenze 
niercantih  e  politiche  che  gli  Inglesi  mantengono  coi  loro  abitanti. 
Quanto  all'Affrica  Ottomana ,  se  n©  esclusero  tutte  le  vaste  contrade 
di  Arabia ,  che  sono  occupate  dalle  truppe  del  viceré  d'  Egitto,  ma 
si  computarono  tutti  i  paesi  conquistati  di  recente  nella  regione  del 
Nilo.  La  superficie  e  la  popolazione  dell'  Affrica  Araba  furono  già 
computate  nelle  sqmme  che  riguardano  questa  potenza  nella  tavola 
statistica  dell'Asia.  Avvertiremo  in  (ine  che  in,  tutte  queste  stime  si 
trascurarono  sempre  le  frazioni. decimali  delle  popolazioni  relative  al 
iUssotto  di  10. 
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Ora  che  il  lettore  può  apprezzare  convenientemente  il  valore  delle 
cifre  che  gli  presentiamo,  ^li  descriveremo  la  tavola  statistica  di 
questa  parte  del  mondo.  Abbiamo  creduto  soverchio  mettervi  i  punti 
d*  interro{?azione  che  accompagnano  molte  cifre  adottate  nella  Bi- 
lancia  Politica  dei  Globo,  e  da  noi  ripetute  qui,  perchè  questo  segno 
dovrebbe  esser  posto  dopo  tutte  le  somme  indistintamente.  Abbiamo 
pur  creduto  dover  tacere  del  numero  degli  uomini  che  ciascuno 
stato  può  armare  in  tempo  di  guerra.  Imperocché  nei  paesi  governati 
come  sono  quegli  slati ,  non  v'  ha  esercito  regolare ,  o  se  pur  v'  ha, 
è  soggetto  a  variazione  secondo  il  capriccio  del  despota  che  li  go- 
verna, e  non  si  può  stabilire  nulla  di  certo.  Si  potrebbe  però  adot- 
tare questa  base  d'un  calcolo  approssimativo ,  che  in  tempo  di  guerra 
la  duodecima  o  la  decima  parte  della  popolazione  totale  prenda  le 
armi  per  assalire  o  per  far  difesa.  Le  frequenti  corrispondenze  che 
gli  stati  della  Mgrizia  Marittima  e  della  Pigrizia  Occidentale  man- 
tengono con  gli  stabilimenti  europei ,  già  contribuirono  a  rendere 
più  pericolose  le  guerre  che  i  Bianchi  hanno  talvolta  a  sostenere 
contro  essi ,  per  V  introduzione  dell'armi  da  fuoco  nei  loro  eserciti. 
Non  è  gran  tempo  che  gli  Achanti  furono  presso  a  scacciar  gl'Inglesi 
da  tutte  le  colonie  che  questi  posseggono  in  quell'  impero ,  e  che  i 
Mandinghi  di  Barra  avrebbero  distrullo  lo  stabilimento  inglese  di  S. 
Maria  sulla  Gambia ,  se  non  era  il  soccorso  recatogli  dal  governa- 
tore francese  di  Saint-Louis.  Nell'esercito  affricano  eravi  un  corpo 
di  i,KOO  uomini  armati  di  archibugi  ;  i  Mandinghi  sostennero  il  fuoco 
degl'  Inglesi  con  massima  intrepidezza  e  per  più  ore.  Abbiamo  già 
notato  altrove  quanto  è  l'esercito  di  Madagascar.  Le  forze  indicate 
nella  tavola  sono  gli  eserciti  permanenti.  I  deboli  legami  che  sono 
ancora  tra  il  viceré  d'  Egitto  e  la  Porta  Ottomana  ci  indussero  ad 
offerire  separatamente  la  rendita  e  l'esercito  permanente  dell'Atfrica- 
Ottumana. 
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NOMI  DEGLI  STATI. 


Tiomo  ni  Marocco 
Stato  di  Turnsi 
Stato  di  Tripoli 

RCCtrO  piVMnle  DI  TICKB 

Impero  di  Bonirou  . 
Tm(bro  dei  Fellatah 
akpubblica  del  fouta>tobo 
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Affrica  Ottomana  . 
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Affrica  Ixr.LE.SE 

AFFRn.A  $PAGIIOQ|.A 

Affrica  OLAtrfiKsè 

AFFBICA  DA!IB5B  .  . 

Affrica  AnclQ'Ambaicaha 
Affbica  Araba  . 
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AMERICA. 


^  DESCRIZIONE  GENERALE. 


GEOGRAFIA  FISICA. 


POSIMIONC  ASTRONOMICA.  LnnfjHudine  orientaìe  ,  tra  36*?  e 
170*.  LQtitudini\  tra  74"  boreale  e  jiV  australe.  Se  si  volesse  com- 
prendcrfi  anche  le  isole  che  dipendono  Geograficamente  dal  INuovo- 
Gontiuente ,  la  longitudine  sarebbe  tra  10°  e  170°  occidentale,  e  la  te- 
titudine  per  le  parti  conosciute  tra  79*^  boreale  e  70°  australe. 

CONFINI.  A  tramofitana ,  l' Oceanq-Arlico  o  Glaciale-Boreale.  A 
levante ,  dapprima  V  Oceano-.\rtico  ,  poscia  1*  Oceano-Atlantico.  A 
oxtro ,  r  Oceano-Australe.  A  ponente ,  il  Grande-Oceano  ,  poscia  il 
mare  di  Dering,  lo  stretto  di  questo  nome,  il  quale  separa  rAmerìca 
dall'Asia ,  o  infine  l'Oceano-Arlico. 

DIMENSIONI.  La  configurazione  dell'America,  divisa  in  due  gran<Ii 
penisole,  esige  che  si  diano  le  dimensioni  di  ciascuna  separatamente; 
e  ciè  faremo  incominciando  dall' ^Vinerica-Sellentrìonale.  Lunghezza 
maxima  delt ÀmericorSetlentricnìale .  Oal  capo  Lisburn ,  sUll'Oceano- 
Artico  neir  America-Russa  ,  fino  all'  eslremilà  della  Florida  a  sci- 
rocco, sul  nuovo  canale  di  Bahama  negli  Slafi-rnili,  3,672  miglia. 
Largliezza  massima.  Dai  dintorni  dd  capo  Carlo,  nel  Labrador,  fino 
alla  costa  dello  stalo  messicano  di  Sonora  e  Cinaloa,  a  ponente  di 
Villa-del-Fuerie,  2,808  miglia.  Luìighezza  massima  deu  America- 
Meridionale,  Dalla  costa  dell'  flacha  a  greco  ;  sul  mare  delle  Antifle 
nello  sparlimento  colombiano  della  Maddalena,  fino  al  capo  Froward, 
sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia,  3965  miglia.  Larghezza 
massima.  Dal  capo  San  Rocco  ,  nella  provincia  brasiliani  di  Rio-do- 
Norle,  fino  alla  punta  Malabrigo,  a  maestro  di  Truxillo  nella  repub- 
blica del  Perù ,  2,625. 

Se  non  si  tenesse  venin  con,to  delta  direzione  della  linea  della 
lunghezza  massima  ,  a  cai  la  larghezza  massima  óeW  essère  per- 
pendicolare ,  si  troverebbe^  allora  che  la  larghezza  dell'  Ameriea- 
Settentrionale  ,  tra  il  capo  Cado  nel  Labrador ,  e  la  costa  della 
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Ngova-Oalifurnia  presso  Santa  Barbara  ,  è  di  2,880  luigiia  ,  e  che 
la  larghezza  dcirAmcrica-Meridionale ,  tra  Pernaiubiieo  nel  Brasile 
e  ta  punta  Farina ,  a  maestro  di  Truxilio  nella  repubblica  dei  Perù,  ^ 
è  di  2,786.  5 
MARI ,  GOLFI  e  LAGUNE.  Le  costc  del  Nuovo-Mondo  sono  fra*  " 
stagliale  por  modo  che  olTroiio  parecchi  mari  mediterranei  e  gran 
numero  di  golfi.  IVoi  ne  indicheremo  i  principali  a  norma  delie 
nuove  esplorazioni,  che  tanto  cangiarono  la  posizione  delle  coste, 
che  prima  si  attribuiva  alla  parte  selleutrionabc  ed  all'estremità  mei* 
ridionale  deirAmcrica.  Tutti  i  mari  sccondarìi  di  questa  parte  del 
mondo  appartengono  ai  tre  oceani  seguenU  «  di  cui  non  soqo  ebe 
i  principali  sfoqdi: 

L'OCEANO  ATLANTICO  forma  due  grandi  luedilfirrattei  a  più  uscite , 
e  un  golfo  dello  stesso  genere,  cioè  il  Mediterranto  Àrtico ^  il  MedUerra» 
neo  Colombiano  e  il  grande  Colfn  di  San-Lorenzo.  Forma  luollre  un  gran 
Dttmero  di  golfi  ,  le  cui  dinieosioni  sono  di  gran  luùga  uijxiori. 

Il  Mi;pirEBR4N£()  Aajico  ,  che  si  potrebbe  pure  appellare  Mare  degli 
EsQUiMALl,  poiché  quasi  tutte  le  piccole  tribù  che  abitano  lupgo  le  iu«  costa 


e  sulle  sue  isole  appartengono  alla  famiglia  che  ì'ÀtUinU  tinograjico  dèi 
globo  nomina  famìglia  de^li  Esquimali  ^  dal  nome  di  code&ti  popoli.  Questo 
vasto  mare  ,  che  prima  delle  recenti  esploraif^iout  si  riputava  un  naat  i*  im-di. 


terraneo  chiuso,  non  è  propriamente  che  un  raediterraueu  a  più  us*  :>so 
presenta  due  sfondi  pnucipali  ,  che  i  geograti  onorano  del  titolo  di  raar«  , 
e  che  sono: 

Il  Mare  d* Hudson,  a  ostro,  tra  il  Maino  Occidentale  (la  Noova 
Galles)  e  il  Maino  Orientale  \  la  penisola  Melville,  la  grande  isola  Southam» 
ptun  e  quella  di  Mansfield,  ne  compiscono  il  contorno;  V entrala  di  Chester» 
field ,  la  pretesa  ri\'itra  H'ager  e  la  baja  Ripulsa ,  sì  rinomate  nella  storia 
delle  esplorazioni  di  quelle  re&ioni,  sono  i  suoi  sfondi  più  notabili  verso 
maestro;  si  può  riguardare  la  ìnija  di  Jnmr.s,  verso  scirocco  ,  come  U  golio 
più  notabile  di  questo  mare. 

I'  h  Afare  di  Baffin^  che  stendesi  a  tramontana  del  precedente,  tra  la 
ooaU  occidentale  del  Groenland  ,  il  Devon  Settentrionale  e  il  gruppo  delie 
isola  aneora  si  mal  conosciute ,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  arci- 
pelaco  di  Bainn^Parry.  I  suoi  principali  sfondi  o  golfi  ,  tutti  assai  poco 
notabili ,  sono  :  la  bnja  Giacobbe  ,  cbe  si  potrebbe  pure  nominare  golfo  di 
Disco,  dal  nome  della  più  grande  isola  ciie  vi  si  trova  ;  il  golfo  Boreale , 
denominazione  che  proponiamo  per  indicare  il  notabile  sfondo  che  mette 
eai>u  allo  stretto  dell'  Isabella  e  di  Smith,  e  che  stendesi  tra  1' estremiti 
settentrionale  conosciuta  del  Groenland  e  il  Devon  Hetlentrionale  ;  alcuni 
gXgrafi ,  e  iva  gli  altri  Grimm,  lo  chiamano  con  ragione  bajn  di  Boss',  lo 
stretto  di  Lancaster»el-Barrow ,  la  cui  apertura  è  abbastanza  larga  ,  perchè  \ 
si  possa  annoverarlo  tra  i  principali  sfondi  di  questo  mare. 
'  Aspettiamo  nuove  esplorazioni  per  assegnare  un  luogo  ^  e  dare  un  nome 
alla  parte  mezzana  del  Mediterraneo-Artico ,  compreso  tra  la  penisola  Mei* 
ville  e  l'arcipelago  di  Bafiln-Parrv^  parte  che  Bru^  segna  di  ^a  col  nome  dt 
mure  Crisliatio,  e  che  il  dotto  Grimm  chiamò  Canale  dt  Fox  nel  suo 
globo. 

'»La  memorabile  e  pericolosa  esplorazione  fatta  dal  capitano  Ross  a  ostro* 
ponente  dello  stretto  di  Lancaster  et-Barow.  ci  reca  ad  ai,'giugnere  un  quarto 
ifoodo  al  Medi  terraneo*  Arlipo,  il  gjolfo  di  Boulhia,  il  quale  non  c  che  il 
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prolungamento  dell' entrain  del  Principe- Reggente  (Prince  Regent  sound  ). 
Questo  mare  interno  slendesi  tra  leslremilà  maestro  dell'arcipelago  di  Baffin- 
Barry  .  l  isola  di  Cockburu  e  Ja  penisola  Melville  dall'  un  lato  ,  e  la  erande 
penisola  di  Bouthia  dal  lato  opposto. 

Ma  prima  di  lasciare  questi  mari  boreali ,  diremo  qualche  cosa  intorno 
alia  pesca  della  balena,  che  nel  medio  evo  fruttò  tante  ricchewe  alla  Franda 
e  nel  xvii  e  xvin  secolo  produsse  immensi  tesori  agli  Olandesi  e  ad  altri 
popoli  marittimi.  Perseguitata  da  tanti  nemici ,  la  regina  de*  mari  cercò  nuovi 
esili  ,  ed  ora  sono  i  mari  dello  Spitzberg,  le  coste  del  Brasile,  i  paracei  del 
capo  Horn  ,  quelli  del  Nuovo  Shetland  ,  ed  ..iiche  i  mari  del  Giappone  e 
di  Bering  i  luoghi  ove  i  pescatori  inglesi  e  angJo-americani  vanno  ad  inse- 
guirla. Queste  due  nazioni  coi  marinari  delle  città  Anseatiche  e  con  quelli 
deirilolstein,  sono  le  sole  che  oggidì  facciano  gran  pesca  delle  balene  -  nel 
che  la  Francia,  come  vedemmo  alla  pag.  189,  fu  la  prima  a  distingliersi 
nel  medio  evo.  Ma  ecco  alcune  notizie  certe  per  le  quali  il  lettore  potrà  for- 
marsi concetto  dell'importanza  che  hanno  quei  man  pei  governi  che  sanno 
ben  dirigere  T  industria  e  i  capitali  dei  loro  amministrati.  Nei  i4  anni  an- 
teriori al  i8a6,  la  monarchia  Inglese  impiegò  nei  mari  del  Nord  1,864  va- 
scelli,  1  cui  ritomi  produssero  6,276,790  lire  sterline.  Durante  lo  stesso  pe- 
riodo di  tempo  ,  I  4o  o  5o  navigli  impiegati  ne*  mari  Australi  produssero 
COI  loro  ritorni  la  somma  enorme  di  i3,boo,ooo  lire  sterline.  Gli  Anglo- 
Americani,  oggidì  i  soli  rivali  degli  Inglesi,  fanno  guadagni  che,  tutto  ben 
computalo,  sono  a  proporzione  anche  maggiori,  avuto  riguardo  alla  minor 
lunghezza  del  viaggio  e  all'armamento  più  economico  ;  essi  armano  quasi 
000  navigli.  I  Danesi ,  gli  Amborghesi ,  i  Bremesi  e  quei  di  Lubecca  im- 
piegano ogni  anno  da  60  a  80  navi ,  e  fanno  assai  notabili  guadagni.  Ven- 
cono  appresso  gli  Olandesi ,  i  cui  armamenti  non  sono  più  che  un  ombra 
di  CIÒ  the  erano  quando  nei  xvi  o  XVii  secoli  potevano  riputarsi  come  i  pa- 
droni di  questa  pesca.  La  parte  della  Francia  è  presentemente  quasi  nulla, 
poiché  non  v'impiegava  testé  più  di  8  vascelli,  a  malgrado  dei  premii  rag- 
guardevoli concessi  dal  governo  agli  armatori. 

Il  Golfo  di  San.Lokl.nzo,  ove  mette  foce  l'immenso  fiume  dello  slesso 
nome;  il  suo  contorno  è  lorroalo  dall'estremità  del  Labrador  e  dui  Ca- 
nadà,  dalle  coste  del  Nuovo  Brunswifk  e  d»ila  Nuova  Scozia;  l'entrala  ò 
nslrella  dalle  isole  di  Terra-Nuova  e  di  Capo-Bretone,  innanzi  alle  quali 
SI  distende  il  gran  banco  di  Ten-a-Niiova  ;  quesl'  ultimo  e  senza  dubbio 
uno  de  punti  più  notabili  del  glolm,  perche  pnucipalineiile  su  questo  banco 
SI  fa  hii  dal  XV  secolo  la  pesca  del  inerlUko,  che  da  indi  ùi  poi  attira  lutti 
gli  anni  mollo  migliaia  di  vascelli  in  quei  paraggi.  Nell'anno  1829  i  soli 
Mati-Lnili  impiegarono  per  quella  pesca  t,5oo  vascelli .  e  l'ingliilierra  con 
le  sue  colonie  608  .  il  che  fa  la  somma  totale  di  2,108  baslimrniì ,  loi^fii 
di  a4,iio  mariuan.  Gli  armatori  di  queste  due  nazioni  presero  circa  a  1  mi- 
lioni di  quintali  di  pesce,  17,730  barìU  d'olio,  che  equivalgono  da  soh 
coinpulauduli  al  più  basso  prezzo,  ;id  un  valore  di  1,090,000  lire  siedine' 
r  La  pane  della  Francia  lu  que&la  pesca  è  pure  assai  notabile,  quantunque 
sia  ancoijH  meno  di  ciò  che  eia  un  tempo.  Secondo  una  dotia  memoria  com- 
pilata dalli  Audouin  e  Milne  Kdwards,  la  Francia  nel  1826  spedi,  ira  U 
lerra-Nuova,  il  gran  bancx)  di  Terra-Nuova  e  l'Islanda,  3k)  vascelli,  con 
10,199  uomini,  e  raccolse  27,312^4  chilogrammi  di  pesce;  stimasi  il  va. 
lore  del  suo  prodotto  medio  (ino  a  7,5oo,ooo  franchi.  Vedesi  pertanto  che 
senza  1  altre  nazioni  1  soli  Inglesi,  gli  Anglo-Americaui  e  i  Francesi  impie- 
gano a  questa  pesca  quasi  i,boo  navigli,  più  di  54,ooo  uomini,  e  creano  un 
valore  di  più  di  35  milioni  di  franchi ,  oltre  a  tulli  i  guadagni  diretti  e  in- 
airclti  che  risultano  daUa  coslruxioue  a  dall' aruiameuiw  di  vaiwlli, 
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dalJa  salatura  di  Unto  pesce ,  e  oltre  al  vantaggio  inestiin abile  di  allevare 
così  gran  numero  di  buoni  marinari. 

Jl  Meditekkaneo  Colombia?»©  ,  che  si  distende  tra  la  costa  meridionale 
degli  Stati-Uniti ,  le  coste  della  confederazione  Messìèina"  e  dell'  America 
Centrale ,  e  quella  della  repubblica  di  Colombia  ;  le  grandi  isole  di  Cuba, 
Haiti ,  Porto-Rico  e  le  Piccole-Anlillc  ne  compiono  il  contorno.  La  penisola 
della  Florida,  l'isola  di  Cuba  e  la  penisola  aperta  di  Yucalac  dividono  questo 
mediterraneo  ne'  due  mari  secondarii  seguenti ,  che  sogliousi  nominare  : 
Golfo  del  Messico,  il  quale  abbraccia  tuCfa  la  parte  settentrionale  fi 
occidentale  del  Wedilerrant'o  Colombiano.  J  suoi  sfondi  più  notabili  sono  : 
la  baja.  di  Campeccio,  tra  gli  stati  messicani  di  YucHtan  e  di  Tabasco;  là 
baia  di  ycra^CruX  y  lungo,  lo  stato  messicano  di  questo  nome  ;  la  baja  della 
Florida  ,  compresa  tra  la  foce  del  Missìssipv  e  il  capo  Agi ,  estremità  della 
ipemsola  Flondiaua.  Le  coste  del  Messico  ofliono  in  óltre  gran  numero  di 
lagune;,  fra  le  quali  nomineremo  quelle  che  coronano  il  delta  drl  Mississipi 
quella  di  Gaìlestown ,  e  la  laguna  ài  Tamiagtf.  HJ are  delle  JntHle\ 
il  quale  abbraccia  tutta  la  parte  meridionale  e, orientale  di  questo  medilerl 
raneò.  I  suoi  principali  sfopdi  sono;  \\  ^olfo  di  Honduras  ira  la  costa  di 
Yucatan  nella  confederazione  Messicana  e  auella  di  Honduras  nella  conle- 
derazione  dell'America  Centrale;  fìrac ,  nelle  sue  nuove  cartè.,  ne  fa  pure 
una  delle  tre  grandi  soddi»isioai  dui  nostro  Mediterraneo  Colombiano,  e 
lo  nomina  mare  di  Honduras  y  comprendendovi  tutte  l'acque  circoscritte 
dalla  costa  settenU  ionale  di  GuaUmala,  dal  Yuc.ìtan,  dall'  isola  di  Cuba  e 
dalla  Giamaica  ;  venaono  appresso  il  goljo  di  Dot  ien,  il  golfo  e  la  laguna 
di  Maracaibo  e  il  golfo  di  Paria,  nella  Colombia;  quest'ultimo  è  formato 
dalla  costa  di  questa  repubblica  e  da  quella  dell'  ìsola  Trinità  ;  appellasi 
gol/o  Triste,  '   f  f  • 

Ecco  gli  altri  sfondi  più  notabili  Bell'Atlantico  ;  noi  li  nomineremo  in  or- 
dine da  settentrione  a  mezzodì;  la  baja  Fu^Dy  nominala  un  tempo  baja  Fran- 
CESF,  tra  il^  Maino  e  la  Nuova-Scozia.  Avvertiremo  che  in  questa  baia  le 
maree  dell'Oceano  sembj ano  arrivare  alla  loro  massima  altezza;  di  fatto 
l'acque  del  mare  vi  s'  innalzano  talvolta,  secondo  Cboberl,  tino  a  70  piedi 
laddove  a  Chepslow ,  nel  contado  di  Monmoutli  in  Inghilterra ,  esse  non 
ascendono  che  a  tSti,  e  a  S:in->Ialo  in  Francia ,  a  soli  5o.  Queste  due  ultime 
città  sono  però  rinomatissime  per  l'altezza  straordinaria  delle  loro  maree. 
.  Nommeremo  poscia  il  Longislamd-souKD  ,  formato  dalia  costa  del  Connecti- 
cut, della  Nuova-York  e  dall'isola  Lunga;  le  baje  Dei:avaha  e  Ciiesapeack, 
e  la  grande  laguna  di  Pampli^o  ,  nominata  Sound  di  Pamplico;  tutti  co- 
désti  sfondi  appartengono  agli  Stati-Uniti  ;  la  baja  di  Baira  o  di  San-Sal- 
VADOR  nel  Brasile;  la  vasta  lagena  DI  LOS  Patos  ,  impropriamente  nominala 
lagodi  los  Patos,  è  la  più  grande  laguna  di  tutta  l'America  ;  essa  estendesi 
lungo  la  costa  della  provincia  di  San-Pedro  nel  Brasile  e  la  costa  del  nuovo 
slato  deU'Lraguay;  1  golvj  DI  5am  A,ntowo  e  di  SavGiorgto,  nella  Pa- 
tagonia. Aggiungeremo  che  I'Amazone  e  il  Rio  della  Plata  formano  alle 
immense  Idro  foci  due  sfondi  assai  notabili,  che  i  geografi  non  debbono 
punto  trascurare. 

Jl  GUANDE  OCEANO  forma  sulla  coste  occidentale  dell'America  sfondi 
assai  meno  notabili  e  assai  più  pochi  di  quelli  formali  dall'Oceano  Atlantico 
sulla  costa  opposta.  I  principah  sono  ì  seguenti  da  settentrione  a  ostro. 

Il  Meditkhraweo  di  Bering  a  più  uscite.  Esso  appartiene  in  comune  al^ 
1  Asia  ed  all'America;  In  costa  di  quest'ultima,  dal  capo  del  Principe  di 
Galles  fino  all'estremità  della  penisola  di  Alaska  e  all'  isole  Aleute  o  Aleii- 
«iaue,  ne  formano  il  contorno  dal  lato  americano,  i  suoi  principali  sfondi 


Google 


/(io  descriÌéìoi^e  deIl'am^ricx.          ^        •  X 

culla  costa  di  questa  parte  del  mondo  sono  :  il  goìfo  (li  Nbrton  c  il  'j^fjh  ali 
Bristol,  ainhidiie  ncU  America  Ru&sa. 

it  Mediterranbo  aperto  che  noi  proponiamo  di  nominare  Mediterraneq 
APERTO  DI  CooK.  Esso  è  formato  dalla  costa  meridionale  dell'America  Russa 
0  dalla  costa  occidentale  dell'Ambrica-laglese  settentrionale.  Il  suo  sfondo 
più  notabile  è  H  golfo  nominalo  Entrata  di  Cook  ;  la  penisola  dei  Tchou* 
gatcfai  ne  forma  la  costa  orientale. 

Il  Golfo  di  CaufqhJha  nominato  comunemente  MARE  Vermiglio  a 
■ARE  IH  CoRTÈS;  esso  e  formato  dalla  grande  penisola,  di  cui  prende  il* 
Dome,  e  dalla  costa  opposta  dello  stato  di  Sonora  e  Cinaloa,  nella  con* 
iederazione  Messicana. 

il  Mediterraneo  aperto  ,  che  noi  proponiamo  sia  pominato  Mediteh* 
■ANEO  APERTO  DI  pANABiA.  Esso  distenQesi  tra  U  foce  del  Hio-Veide  nello 
•lato  messicano  di  Oavaca  e  la  punta  Galera  nello  spartimento  colombiano, 
dell'equatore;  il  co//òr/t  Tff//uanftyjec  nello  slato  di  Oaxaca;  i  golfi  di  Fonseca. . 
di  Papagayo  e  di  Nicoya  nella  confederazione  dell'America  Centrale,  ed  il  ' 
gtìifo  di  Panama  nella  repubblica  di  Colom'bia,  sono  i  suoi  principali  sfondi,  ' 

Il  Golfo  di  Guu  aqlil,  formato  dall' estremità  meridionale  della, 
eosta  della  repubblica  di  Colombia  e  dall'  estremità  sclt6|itrionale  dellf 
costa  della  repubblica  del  Perù.  .'' 

il  Golfo  di  Chonos,  fonnato  dalla  cosfa  della  Patagonia  e  dagli  arcipe« 
laghi  di  Ctionos  e  di  Chiloe;  il  suo  principale  sfondo  è  il  canale  che  gli  Spa«' 

J nuoti  chiamano  El-Jncud.  1  GOLFI  ni  Plnas  e  de  la  Maduk  df.  Dios,  formati, 
alla  costa  di  Patagonia  ,  dalla  penisola  di  Tres-Monies  e  dall'arcipelago  de  ' 
la  Madre  de  Dios. 

81  conoscono  ancora  pochissimo  le  coste  di  America  bagnale  dall'OCEAWO*  ' 
ARTICO;  i  principali  sfondi  conosciuti,  loriQati  da  questo  oceano  da  po*  ' 
Beate  a  levante  ,  sono  : 

Il  golfo  O!  Kotzebue  ,  Ira  il  capo  del  Principe  di  Galles  e  il  capo  Go«' 
lovnin ,  nell'America  Russa.  , 

Il  GOLFO  DEL  Mackenzie,  alla  focc  del  gran  fium^^;  di  tal  nome^  nell'Ai 
nerica  Inglese,  come  i  quattro  segiicnti: 

La  Baja  DI  LiVERpoQL  (mare  degli  Esquimali)  tra  il  Makenzie  ed  il. 
ftapo  Ralhurstf  '  ' 

La  Baja  di  Franklin,  a  levante  del  cflpo  Bathurst. 

Il  Golfo  dell  incoronazionk  di  Giorgio  iv,  ati'imboccalura  del  Cop-  • 
permioe  o  della  riviera  della  mif)iera>di-Ramr.  ^  .  ^ 

Il  Mare  del  Re  Guguelmo  (King  William'?  Sea).  Cosi  viene  designat4. 
dal  capitano  Ross  la  vasta  estensione  dell'Oceano-Artico ,  compresa  tra  la 
grande  p    "    '     '         '         "      *        '    ^  ' 
tante  del 
William's  Lands): 

Lo  stretto  di  Lancasler-e-Barrow  fa  comunicare  l'Oieano-Anico  col  Medi- 
tar raneo»  Arti  co  ,  e  particolarmente  co' suoi  due  gran  slondi  clie  noi  abbìamgi' * 
ahiamati  golfo  di  Doulbia  e  mare  di  Baflhi. 


itano  noss  la  vasta  estensione  dell  Uceano-Arlico  ,  compresa  ira  la 
penisola  di  Routhia-Fejix  e  la  parto  del  continente  americano  a  leW 
el  capo  Tqrnagain,  ch'egli  chiama  Terra  del  re  Guglielmo  (  Kin^ 
»'s  ivands);  vi  si  trova  la  haja  Spencer  e  la  baja  de' Poeti. 


SMETTI.  L'America  ne  ha  gran  numero.  Noi  nomineremo 
notabili  da  tramontana  ad  ostro  ,  e  secondo  1'  ordine  con  cui  ab-»^ 
biaino  descrilli  i  mari  a  cui  essi  appartengono.  Lo  ^siretio  di  Lancanter' 
fi'Barrow ,  tra  il  Devon  Settentrionale  e  l'estremità  boreale  dell'arci- 
pelago di  Baflìn-Parry  ;  esso  è  il  passaggio  che  conduce  dal  mare  dt 
Baffm  neirOceano-Arlico,  e  che  i  navigatori  inglesi  esplorarono  poo^ 
anzi;  lo  «treMo  della  Furia  e  dell' Hecìa,  im  la  penisola  Melville  6^* 
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flpilfl  Cocliburn;  esso  apre  un'altra  comunioazIoDe  tra  il  Mediter- 
nraco-Artico  e  lo  slesso  Oceano;  gli  streni  di  Cumberhiidia ,  di  For^ 
bistur  e  di  ffudson;  servono  alla  comunicazione  tra  il  Mediterraneo* 
Artiro  e  il  mar  d'  Hudson  ;  lo  stretto  ,  o  per  dir  meglio,  il  rana/e 
di  Doifis^  che  mena  dal  Mediterraneo-Artico  nel  mare  di  i^ffìn  ;  lo 
stretto  di  Bell'Isola,  tra  l'isola  Terra-Nuova  e  la  costa  del  Labrador, 
Q  lo  stretto  di  Causo,  tra  l'isola  Capo-Bretone  e  la  costa  della  Nuova- 
Scoiia;  ambidue  conducono  dall'Atlantico  nel  golfo  di  san  Lorenzo; 
il  iVuopo  canale  di  fìahanuiy  tra  l'arcipelago  di  Bahama  e  la  costa 
orientale  della  Florida;  lo  «(rp/fo  o  piuttosto  il  canale  della  FloiHda^ 
tra  r  estremità  meridionale  della  penisola  di  tal  nome,  e  la  costa 
deir  isola  di  Cuba  a  maestro.  (Quest'ultimo  ,  che  si  può  riguardare 
come  continuazione  del  precedente,  fa  comunicare  l'Oceano- Atlan- 
tico col  golfo  del  Messico  ;  il  canak  di  Yucatan  o  di  Cordova ,  tra  il 
capo  Caloche  nel  Yucatan  e  il  capo  Sant'Antonio  nell'isola  di  Cuba; 
esso  conduce  dal  mare  delle  Antille  nel  golfo  del  Messico;  lo  stretto 
detto  Bocca  di  Drago  ,  tra  la  penisola  di  Paria  nello  spartimento 
colombiano  di  Maturin  e  V  isola  della  Trinità  ;  esso  congiunge  l'O- 
ceano al  golfo  di  Paria  ;  il  famoso  stretto  di  Magellano ,  tra  la  Pata- 
gonia e  l'arcipelago  di  Magellano  ;  esso  è  uno  de'  più  lunghi  che  si 
conoscano  ;  serve  alla  comunicazione  tra  V  Atlantico  e  il  Grande- 
Occano  ;  lo  stretto  di  Le-Waire  ,  tra  la  Terra  del  Fuoco  e  la  Terra 
degli  Stali  nell'  Arcipelago  dì  Magellano  ;  esso  è  il  passaggio  ordi- 
nario per  andare  dall'Atlantico  nel  Grande-Occano  e  viceversa  ;  lo 
stretto  di  Mesier,  che  separa  la  grand*  isola  Wellington  (Campana) 
nell'arcipelago  Patagonico,  dalla  costa  occidentale  della  Patagonia; 
lo  stretto  della  IS'nova- Giorgia  sulla  costa  ISord-Ouest ,  tra  il  conti- 
nente e  la  grande  isola  di  Quadra  e  Vancouver;  esso  è  col  prece- 
dente uno  de'  più  lunghi  del  globo;  lo  stretto  di  Chelekof{d\  Kenoisk), 
tra  l'isola  di  Kodiak  e  la  penisola  d'Alaska;  lo  stretto  d'hanak,  tra 
questa  medesima  penisola  e  l'isola  Oumanak',  una  delle  più  grandi 
dell'arcipelago  delle  Aleuto  ;  lo  utretto  di  Bering ,  nell'impero  Russo; 
esso  separa  l'America  dall'Asia  e  apre  coraimicazione  U«  il  mare  di 
Bering  e  1' Oceano- Artico.  *  *  •  '>'• 

•;.  CAPI.  L'America  ha  moltissimi  capi;  noi  ne  indicheremo  i  pià 
notabili ,  distribuendoli  secondo  i  mari  principali  che  bagnano  questa 
parte  del  mondo. 

Suir  Oceano-Atlantico  trovansi:  il  capo  iVord ,  nell' Islanda  ;  esso 
è  situato  pressoché  sotto  ìl  circolo  polare  artico  ;  il  capo  Fnrewcll , 
sull'isola  di  tal  nome,  estremità  australe  della  Groenlandia  (  Groen- 
land);  il  capo  Carlo,  nel  Labrador;  il  capo  Cod ,  nel  Massachu- 
seta;  i  capi  Carlo  e  Fnrico  all'entrata  della  baja  Chesapeake;  il  capo 
H^tteras,  nella  Carolina  Settentrionale;  i  ca])i  Grange  e  IS'ord ,  nella 
provincia  brasiliana  del  Parà  ;  il  capo  San  fiocco,  nella  provincia 
brasiliana  del  Bio-Grande  do  INortc;  il  capo  Frio,  in  quello  di  Rlo^ 
di-Janeiro  ;  i  capi  Santa  Maria  e  Sant' Antonio,  alla  foce  del  Rio  della 
Piata  ;  i  capi  de  las  P'irgines  e  de  Espirito  Santo  ^  all'entrata  orientale 
doUo  Stretta  di  Magollauo;  il  capo  Fivward,  su  questo  medesimo 
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stretto  ;  cS8o  'è  restfemiià  meridimale  ilei  ISuovo-Conlinenie,  Nel  Me- 
dilerranco-Arlico  li'ovasi  :  il  capo  Chidley  ,  sulla  costa  occidentale 
della  Groenlandia  ;  il  capo  Chiarenza ,  sur  una  delle  isole  ohe  com- 
pongono il  Devon-Setlenlrionale  ;  esso  è  ragguardevole  per  la  sua 
elevazione  e  per  l'alta  latitudine;  il  capo  Oyers-H  alsingham^  in  una 
dell'isole  dell'arcipelago  Baffm-Parry;  esso  è  situato  quasi  sotto  il 
circolo  polare  artico  ;  il  ca/w  fValshujham  ,  un  poco  più  ad  ostro  del 
precedente,  sulla  slessa  isola  ;  il  cupo  Penrhyn,  nella  penisola  Mel- 
ville; il  capo  Chidiey  f  nel  Labrador.  Sul  iMediterraneo -Colombiano 
sono  situati:  il  capo  Tancha  o  Agi,  estremità  australe  della  Florida  ; 
il  capo  SanC  Antonio ,  estremità  occidentale  dell'  isola  di  Cuba  ;  il 
capo  Catochc ,  estremità  greco  della  penisola  aperta  del  Vucatan  ;  il 
capo  Gracias  a  Dioa,  sulla  costà  di  Honduras  nella  confederazione 
dell'America  Centrale;  la  Punta  Galinas  e  il  capo  Paria,  nella  repub- 
blica di  Colombia. 

I  principali  capi  sul  Grande-Oceano  sono  :  il  capo  Fìattery ,  all'en- 
del  preteso  famoso  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  ;  il  ca/jo  Mendo- 
duo,  non  lungi  dalla  frontiera  settentrionale  della  confederazione 
Messicana;  il  cupo  San  Luca,  aireslremilà  della  penisola  della  Cali- 
fornia; il  capo  Corrieiìtes  t  nello  stato  messicano  di  Xalisco  :  la  punta. 
Mala,  nello  spartimento  colombiano  dell' Istmó  ;  il  capo  Bianco, 
nella  repubblica  del  Perù  ;  i  capi  Vittoria  e  Pilares  (  Filar)  ali*  en-«. 
irata  occidentale  dello  stretto  di  Magellano..  Il  mare  di  Bering,  golfo 
del  G rande-Oceano,  offre  il  capo  del-Pìincipe-di-GaUes ,  sullo  stretto 
di  Bering;  desso  è  il  punto  più  occidentale  del  Nuovo -Continente ;  ^ 
poscia  il  capo  liodney  e  il  capo  Newenham  ;  i  quali  sono  tutti  ncH'A- 
H^'ca  Russa. 

Sull'Oceano  Artico  veggonsi:  i  capi  Golovnin,  Lisburn  e  dei  Ghiacci, 
sulla  costa  occidentale;  il  capo  Barrow ,  sulla  costa  settentKonale * 
doppiamente  importante  e  come  limite  dell'esplorazione  fatta  verso 
oriente,  e  come  il  punto  conosciuto  plil  boreale  del  innovo  Continente 
prima  dell'ultima  esplorazione  del  capitano  Ross.  La  punta  Beechey, 
la  quale  segna  il  contine  dell'  esplorazione  fatta  verso  occidente  ;  il  ■  ^ 
capo  Bathnrst;  il  quale  si  avanzJl  verso  il  settentrione  d'  un  modo 
bea  notabile  tra  il  Mackenzie  e  il  Coppermine;  la  punta  Tvrnagain, 
la  quale  è  contine  dell'esplorazione  fatta  a  levante  del  Coppermine. 
Il  capo  /Wicé,. sul  mare  del  re  Guglielmo;  il  capo  Adelaide  sul  me- 
desimo mare:'  è  uno  dei  punti  più  notabili  del  globo,  èssendo  assai 
vicino  ad  uno  dei  poli  magnetici. 

Sull'Oceano  Austjale  trovasi:  \\capoHorn,  ^ur  uno  picciola  isola 
dell'  arcipelago  di  Magellano  ;  questo  è  un  punto  importantissimo  ,> 
essendo  riconosciuto  da  tutti  i  navigatori  che  vanno  dall'  Atlantico  ^ 
■el  Grande-Oceano  e  viceversa;  questo  capo  è  pure  riguardato  co-  . 
•   munemente  come  V  estremità  meridionale  dell'  America  propria- 
mente della. 

PENISOLE.  Comincieremo  dall'  avvertire  che  questa  parte  del 
mondo  è  composta  di  due  immense  penisole  ,  quella  dell'  America 
UciidiQAfjk  ti  quella  iì^'ìX Atmriaa  ^aUcntrìQmk  t  riuMiU  per  l'i^o 
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dì  Panama;  e  che  la  parte  di  quest'ultima,  le  cui  coste  sono  ba- 
gnate dal  mare  d'  Hudson  »  dallo  stretto  di  tal  nome  ed  altre  partì 
del  Mediterraneo  Artico,  come  pure  dallo  stretto  di  Bell*  isola,  dal 
golfo  di  San  Lorenzo  ,  e  dalla  larga  foce  del  gran  fiume  di  ({uesto 
nome ,  forma  pure  una  vustiì  penisola ,  che  i  geografi  non  menzio- 
nano punto,  e  che  è  fuor  di  dubbio  una  delle  più  notabili  d'Ame- 
rica ;  noi  proponiamo  che  si  debba  nominare  penisola  di  Labrador. 
Le  altre  penisole  più  notabili  del  Nuovo  Continente  sono  ;  la  peni- 
nola MebetUe  :  ella  si  avanza  fra  le  grandi  isole  dell' arcipelago  di 
Baflin-Parry ,  ed  il  golfo  di  Boulhia;  la  penisola  di  Bouthia^ Felix, 
tra  il  golfo  di  Boulhia ,  ed  il  «lare  del  re  Guglielmo  ;  è  la  più  set- 
tentrionale dcirAnierica  ;  la  Nìtova  ' Scozia ,  che  stendesi  al  levante 
del  Nuovo-Brunswick,  nèll:' America-Inglese  ;  la  Florida^  negli  Stati- 
Uniti  ;  e  il  Yucatan  ,  nella  Confed^tazione  Messicana  ;  queste  due 
Ultime ,  come  pure  la  penisola  di  l>abr(^dor ,  vogliono  annoverarsi 
fra  le  penisole  apèrte,  per  la  grande  larghezza  del  lato  per  cui  sono 
congiunte  al  Continente;  la  California ^  nella  Confederazione  Messi- 
cana; le  peninole  dei  Tchongachi,  d^.^laslca  e  dei  TuJiouktchi ,  nell'A- 
merica Russa  ;  quest'  ultima  è  formata  dal  golfo  di  Norton ,  dallo 
stretto  di  Bering  e  dall' t^nlrata  di  Kotzebue;  la  seconda  separa  in 
parte  il  mare  di  Berin|^  dal  Graqde-Occano;  la  prima  si  sporge  nel 
Mediterraneo-Aperto  di  Cook;  queste  tre  penisole  potrebbero  pure 
riguardarsi  siccome  le  parti  salienti  della  grande  peninola  aperta,  la 
quale  si  potrebbe  nominare  di  Bering  ^  a  onore  di  quel  celebre  ma- 
rinaro; essa  ò  formata  dall'Oceano-Artico,  dal  mare  e  dallo  stretto 
di  Bering. 

L'  America-Meridionale  non  manca  di  penisole,  ma  esse  vi  sono 
tntte  assai  picciule  a  fronte  di  quelle  dell'  Americà  Settentrionale; 
le  seguenti  sono  le  più  ragguardevoli:  penisola  dei  Guajiros,  eira 
noi  proponiamo  di  nominare  cosi  dal  nome  de' suoi  feroci  abitanti, 
e  la  pemsola  di  Paragnana  ;  le  quali  si  sporgono  entrambe  all'en- 
trata del  golfo  di  Maracaibo  nella  repubblica  di  Colombia  ;  la  peni- 
sola di  Trcsmonles  ^  sul  Grande-0<!eano,  e  quella  di  San  Giitseppe, 
sull'Atlantico ,  tutte  e  due  nella  Patagonia  ;  la  peninola  di  Br^nm-ick, 
formata  dalla  parte  centrale  dello  stretto  di  Magellano  e  dairotway- 
Water  che  la  separa  dalla  parte  della  Patagonia  che  il  capitano  King 
nominò  dianzi  king's  William  JV  Land  (paese  del  re  Guglielmo  IV)  ; 
su  questa  penisola,  di  figura  ben  degna  di  osservazione,  s'innalza 
il  capo  Fro>vard/che  abbiamo  veduto  essere  T  estremità  australe 
di  tutto  il  Nuovo-Continente. 

FIUMI.  L'  America  offre  i  più  grandi  fiumi  del  mondo.  Poiché 
noi  descriviamo  il  corso  de'  principali  fiumi  nella  descrizione  di  cia- 
scuno stato ,  ci  contenteremo  qui  d' indicare  i  più  grandi  fiumi  del 
Nuovo-Continente  ,  dando  però  alcuni  cenni  circostanziati  intorno  al 
S.  Lorenzo,  iWÀmazzone,  al  Rio  de  la  Piata ,  affine  di  riunire  in  un 
solo  articolo  quanto  riguarda  a  queste  grandi  correnti,  che  traversano 
molti  stati  diversi,  ed  è  questo  il  solo  mezzo  ad  evitare  inutili  ripeli- 
ziooi.  Noi  le  ripartiremo  secondo  i  mari  principali  a  cui  mctton  foce. 


l'OCE^O  ATLANTICO  e  ì  suoi  golfi  rìcevouo  tutti  i  più  grandi  iiumi 
dell'America.  L' Allanlico  riceve  imroeduilamenle  tulli  i  fiumi  seguenti,  Irauue 
]i  Saa-Lorenzo  die  sbocca  nel  guKo  a  cui  esso  dà  nome;  noi  lo  poniamo  qid  * 
perchè  ésso  ò  il  solo  gran  fuime  dell*  America-Settentrionale  dal  bto  del- 
l'Atlantico. 

Il  San-Lore?»zO.  Ad  o6ta  dt  irimmensa  mole  delle  sue  acque,  della  grande 
profondità  e  della  va«ta  foce,  queslo  tìufne  non  è  da  annoverarsi  che  tra  quelli 
di  terzo  o  quarto  ordine,  qiianto  alla  lunghezza  del  corso.  1  geografi  fanno 
cominciare  il  corso  del  San-Lorenzo  nei  dmtorui  di  Kingstown,  sul  lago  On- 
tario,  nell'AUo-Canadà,  al  luogo  nominato  lago  delll  Milll  hoLh.  Di  là 
questo  fiume  si  dirige  verso  ira^nonlana-greeo ,  'separando  il  territorio  dej- 
1  Alto-Canadà  da  quello  dello  slato  di  Nuova-YorV  neihi  confederazione  An- 
glO'Americaua  ;  traversa  poscia  il  *Bas.so-Canadà  lino  alla  sua  foce  nel  fiume 
a  cui  esso  dà  il  nome.  Wa  si  può  e  si  dee  pure  riguardare  come  parte  supe- 
•riorc  dèi  corso  di  questo  fiume  qnella  serie  di  grandi  lagfii,  nominata  comu- 
nemente mare  del  Canadh,  Noi  riguarderemo,  col  Bruò,  il  K\BUMsnQinA, 
UDO  de' principali  affluenti  del  lago  Superiore,  come  la  più  alla  sorgente  del 
San-Lorenzo;  altri  geografi  riguardano  la  riviera  di  San-Luigi,  che  c  l'afflueule 
dìù  occidentale  di  quel  vasto  lago,  come  la  sorgente  di  queslo  ^rata  fiume. 
Discendendo  pertanto  per  Kaminisliquia ,  noi  troviamo  il  LAGO  bUPt:uiOB4: , 
che  pel  SALTÒ  SASTA-MAhiX,  alto  di  circa  a  io  piedi,  v£rsa  le  sue  acque  nel 
LAGO  HOron;  qupStó  riceve  l'acqtie  del  fago  Michigan',  il  lago  lluron  ?bocta 
per  la  Riviera  San-Ciiiarò,  nèl  picciol  lago  DI  San-Chiaro;  quest'ul- 
timo per  la  HiviERA^STRErro  si  scarica. nel  lago  Krif  ;  e  questo  trapassando 
la  famosa  cascata  della  NlAGAnA,  entra  nel  lago  Ontario,  ultimo  di  quelli 
che  compongono  la  parte  superiore  del  corso  del  San-Lorenao.  1  suoi  princi- 
pali aiilucnti  sono;  i  Ollti-wa  e  il  Sef^Ucnai  j  a  sinistra.  Vedi  l'Auierica 
lese  e  la  confederaj^ione  ADglo-Americana. 

'Orenogo.  Adonta  della  lunghezza  del  suo  corso,  queslo  fiume  appar- 
tiene tulio  intero  alla  Colombia.  I  suoi  principali  .iflluenli  sono:  il  V en- 
^àri  e  il  Crtroni  a  destra;  il  Gua\>inro ,  il  Mela  e  V  Jpuro  a^si- 
uistra.  L'Orenoco,  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  manda  uno  de' suoi 
bracci  nel  Rio»N«gro ,,  affluènte  dell'Amatone;  ed>  questo  braccio  il  Cas- 
siquiare  ^  che  forma  la  famosa  hi fon^minne  dell' Or'enotn^  di  cui  si  poneTa 
in  dubbio  l'esistenza,  ma  che  il  barone  di  Humboldt  ilimostrò  esser  vee» 
e  certa. 

11  Marag?ìon  ,"  detto  comunemente  1'  Amazoni:.  Questo  c  il  più  gran  fiume 
t!el  mondo;  esio  h  comnrtsto  pèr  b  riunione  del  Nuovo-Mahagnok,  detto  pure 
TuNGURAGTJA,  con  1' (j  GAY  ALI  o  sìa  VFCLiiio.MARAGrroN.  Tulli  ^eneralmcnlé 
riguardano,  benché  a  ti^o,  il  Tunguragua  quale  braccio  principale,  e  poii^ 
gono  per  conseguenza  la  aor^ertte  deirAmazone  nel  lago  Lauri  (Lauricoch8|, 
negli  Andi  del  Perù,  nella  repubblica  di  tal  nome,  (guanto  a  noi  non  dubi- 
tiamo di  riguardare  il  BtM  o  Paro,  rlie  dopo  la  sua  congiunzione  con  i  Afu- 
W3UC  forma  i'L'cayali,  come  il  vero  Maraenon  Jl  Beni  o  Paro  nasce  nelle 
montagne  di  Sicasica  nella  repubblica  di  Bolivia,  traversa  da  mezzodì  a  se$e 
tentrione  queslo  stato,  come  pure  U  repubblica  del  Perù,  t,d  enlra  ùelta  Co- 
lombia, ove  si  cou^iunj^e  col  Nuovo-Maragnon ,  ùel  territorio  ancora  conle- 
«tato  della  provincia  di  Maynas;  pròscguc  quihdi  if  stk»  corso  in  questa  mé*i 


la  grande  isola  ÌMarajo.  I^oi  dobbiamo  avvertire  che  dopo  la  sua  cougiunzionA 
col  Alaraguon,  tino  al  conllueute  col  Rio-Necro,  esso  ò  conosciuto  nel  paeae 
ylto  il  Bome  di  SoluiO£ns,  u  che  solo  al  disotto  dello  sbocco  di  ^uesl'  ul- 
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timo  affluente  viene  anpellalo  Amazonb.  1  juui  princ»pan  affluenti  a  destra 
Sono>  il  GiavnrY .  fa  Afadeira^  ch«;  uer  ta  fuughczia  del  corso  gare§- 
giauo  coi  più  grandi  fiumi  del  mondo;  il  fonajos  e  il  Kingu;  questi 
quattro  àfflueuli  bagnano  il  firasile.  I  principali  affluenti  a  »ÌDÌstra  olire  il 
Tunguragua  o  Suoi  O- A mazone  sono:  il  IVapo,  il  Putumaxa^  o 
/frt  ,  il  Caqueta  o  Yupurd,  il  Rio-Negro ,  ingrossato  dal  Cnssitiuiari, 
braccio  deirOrcnocu,  e  dal  Rio-Bianco-,  il  primo  di  questi  affluenti  appartiene 
intieramente  al  ^efr^lorio  delia  Colombia)  la  più  parte  dèi  Icf ondo  e  il  còrso 
•uperìure  del  Caqu0t«  appartengono  a  questo  medesimo  stato;  tutti  gli  altri 
Lagnano  il  territorio  dell'  impero  del  Brasile. 

II  ToCANTlfco^  detto  Para  nella  parte  inferiore  dd  suo  corso.  Questo  gran 
nume,  che  molti  geografi' riguardano  a  torto  come  un  affluente  dell'AroazoM, 
col  qukle  ha  comunicazione  per  un  canale  natnrale,  la  cui  acqua  è  salala,  no- 
minata Tajipuuu,  è  formala  per  la  congiunzione  del  Rio  de'ToCantim  o 
ToCa5TINO,  propriamente  detto,  col  RIo-GRA^DE  o  Akaooayj  quest  ultimo 
e  il  braccio  principale.  Tutto  l'avvallamento  di  questo  lìume  appartiene  al 
f  impero  del  Brasile. 

'  11  iÌAPi.FHA.\Cf;sco  è  nno  Je'  cinque  grandi  fiumi  del  Brasile,  di  cui  bagna 
la  provincia  di  Minas-Geraes,  equtlle  di  Peijnambuco,  d'Alagoase  di  Sergipe. 
;  La  denominazione  di  Rio  jìl  la  PlatA  non  appartiene,  rigorosamente 

ridando,  cbe  alla  gran  Corrente  composta  p«T  la  riunione  del  Parana  con 
Uraguay-  esso  i  tanto  largo  cbe  somiglia  piuttosto  a  un  braccio  di  mare, 
che  ad  un  fiume;  passa  per  Bucnos-Ayres ,  Monlevideo  c  AUldouado,  l  mo- 
derni  geografi  riguardano  con  raginne'il  Parana  come  il  ramo  prinf'ipale  di 
questo  gran  fiume,  di  cur  porgono  la  sorgente  nella  provincia  di  Minas-Ge< 
raesnel  Brasile,  lì  Parana  traversa  tutta  la  parte  di  quest'impero  a  libeccio 
sc^na  i  confini  di  questo  slato,  sopaijandolo  dal  diretltiralo  del  Paraguay  e 
dalla  confederazione  del  Rio  de  la  Piata,  e  dopo  traversata  la  parte  meri- 
dionale di  quest'ultima,  confonde  le  sue  aéqiie  con  quelle  delTUraguay.  Il 
suo  principale  affluente  a  destra  è  il  Paraguay  y  ingrossato  pur  esso  dal 
Picplmajro  e  dal  Rio-Grande  o  f^'ermejo;  il  Tie  te  sembra  essere  il  più  grande 
affluente  a  sibistra  del  Paranai 

La  parte  del  MEDlTEHKANEaARl  IGO,  nominata  MARE  d'HUDSOl», 
riceve; 

11  Churchill  o  MissiMPi,dI  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgente,  e 
il  ctii  corso  lascia  ancora  molti  dubbii  in.  più  d-  un  luogo.  Questo  fiume  tr»» 
Tersa  .  come  il  seguente ,  la  Nupva-Bretagna  Dell'  America-Inglese. 

Il  Nklso:*,  composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  la  S\SKATcn\\VAN- 
Sette?itriomale  e  la  SA^sKATCnAWA^J-MEhiDroNALK;  dopo  la  loro  congiunzione 
prendeva  da  prima  il  nome  di  FtI71If-Borbo>E  ;  oggidì  è  norninato  Aelxori. 
Msso  è  lo  shocco  dell  acque  del  ^ran  lago  Winnipeg  e  de'snoi  tribnturri. 

B  MEhl  l  liRR  ANEO.COLOMfilANO,  n«lla  parte  nominata  GOLFO  DEt 
WKSSICO,  ricevei  tiumi  seguenti: 

S  }^  *l'SStsSìPJ  ,  il  corso  del  quale  .«pparliene  intero  af^Ji  Stati-Uniti,  (^nesio 
«  j|p»ù  gran  fiuraa  delpVmcrica-Scttcntrionale,  eil  uno  de'più  grandi  d«l 
montip.  1  suoi  prinóipli  affluenti  sono;  il  Mix  s  ouri,  che  si  reputa  a  torlo 
il. più  grande  da' suoi  affluenti,  e  che  invece  si  dovrebbe  riguardare  ceme 
il  bracrio  principale  del  Mississipi,  perciocché  lo  supera  d'assai  quanto  alla 
lunghezza  del  corso , -e  anche  al  voltìme  dell'acque;  VJrAansai  e  h  Ri- 
viera-Rossa (  Red-River),  sono  i  principaU  afflue  nti  .lei  Mississipi  a  d* 
•Ira;  i'Ohio  è  il  principale  affluente  a  sinistra;  quesl  ultimo  è  ingrossato 
gran  numero  di  riviere  che  bagnano  gii  stati  della  parte  occidentale  dell  Uf 
pione.  L'usjervazione  da  noi  falla  quanto  al  Missouri ,  vuoUi  pure  eilendeiy 


DESC1ÌT15T0NE  DEtAsiERTCi. 


igli  affluenti  supefioìTdci  fiumi  Nelson  e  Mackenzie,  e  a  parecchi  grandi 
lìuroi  dell'America  e  delle  altre  parti  del  mondo. 

U  Rio.DEL-NoHTE,  clic  ua  tempo  nominavasi  Rio-Bravo.  Esso  è  il  pili 
"^an  fiume  della  confederazione  Messiraua,  di  cui  traversa  il  territorio  del 
'  fVuovo-Messico  c  gli  stati  di  Cohahutia-Texas  c  di  Tamaulipas. 

Il  MARC  DELLE  ANTILLE,  che  è  una  dipendenza  del  Mediterran  eo- 
Colombiauo  riceve: 

.  La  Magì)\L£Na  ,  che  traversa  gli  spartimenli  di  Cundinamarca,  di  Boyaca 
e  di  Magdalena  nella  repubblica  di  Colombia. 

II  GRAKDE-OCEANO,  nonostante  l'immensp  astensione  della  sua  costa 
orientale riceve  un  solo  grande  fiume ,  che  è  : 

L'Oregone  0  Colombia,  il  cui  avvallamento  appartiene  quasi  intero  agli 
Stati-Uniti.  Questo  fiume  nasce  nella  cordiglicra  IUissouri*Coiornbiana  (IMon* 
lagne  Rocciose)  e  traversa  il  ^rai^de  stretto  che  i  geocrafi  dell'Unione  appel- 
•lano  dell' Oregone.  I  suoi  priuripali  niHuenti  sono:  I  Otchenankane  y  a 
destra,  il  Lewis  e  il  Multnomali  ^  a  sinistra. 

Si  può  eziandio  nominare  il  Rio-Colorado  {occidentale),  di  cui  tutto  lo 
avvallamento  appartiene  alla  confederazione,  Messicana  ;  esso  discende  dalla 
tSierra-Verde,  traversa  la  Nuov>>Cali(omia,  e  dopo  ricevuti  il  Yaquesila 
e  il  Gì  la  a  sinistra,  mesce  le  sue  acque  eoo  quelle  del  eolio  di  California, 
che  noi  abbiamo  veduto  essere  uno  sfondo  del  Grande>Oceano. 

L' OCEANO-ARTICO  riceve: 
^  Il  Mack.i:nzif^  che  è  il  pm  gran  Guma  di  questó  mare.  Nella  parte  supe» 
riore  del  s^o  corso,  questo  fiume  i  conosciuto  sotto  t  nomi  di  Riviera  della 
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principale  del  Mackenzie ,  è  il  suo  più  grande  afl]ucnle« 


CANALI.  Ad  onta  degli  rnfinili  ostacoli  che  il  sistema  coloniale, 
oppose  ai  progressi  dell'  industria  e  del  commercio  dalla  8co|)erta 
del  ^ uòvo-Mondo  fino  ai  di  nostri ,  egli  è  uieraviglia  vedere  in 
America  certe  costruzioni  idrauliche  de^nc  di  esser  messe  a  paro 
con  quelle  die  l*  Europa  possiede.  Nella  descrizione  degli  J^tati- 
Unilì,  del  Canadà ,  del  Messico,  e  della  Guiana-OInndese,  segne- 
remo airallenzìone  del  lettore  i  principali  canali  navigabili ,  quelli 
di  irrigazione  e  di  disseccamento  notabili  che  olire  rAmerìca. 
Qui  ci  conteuteremo  di  indicare ,  seguendo  la  dotta  memoria  del 
harone  di  Humboldt  *  i  cinque  canali  navigabili,  stati  disegnati 
dianzi  per  aprire  comunicazione  tra  l'Atlantico  e  il  Grande-Oceano. 
Jl  geografo  non  può  e  non  debbe  tacere  disegni  ,  la  cui  esecu- 
tione  può  produrre  una  grande  rivelazione  nel  commercio  marittimo 
del  mondo. 

La  parte  centrale  del  Continente  Americano  offre ,  secondo  Hum- 
boldt ,  cinque  punti  convenienti  a  poter  effettuare  la  congiunzione 
dei  due  Oceani ,  tre  dei  quali  trovansi  nel  territorio  della  Colom- 
bia, e  gli  altri  due  nelle  confeilerazioni  dell'America-Centrale  e  del 
Messico.  Questi  punti  importanti  sono:  l'isrido  di  TEiiUA;«TErEc ,  nello 
stato  messicano  di  Oaxaca  (latitudine  boreale,  Id"-*»*)  tra  le  ^r*' 
genti  del  Rio  Chimalo^a  e  del  Rio  del  Pam  che  si  versa  Bel  Rio 
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Huasacualco  (6oàzacoà1cos)  ;  si  computò  che  la  navigazione  da  Fi'la<*  .' 
delfia  a  Noutka,  ed  alla  foce  dell'Óregone  (Colombia)  la  quale  è  a 
un  dipresso  di  15,000  miglia,  a  prendere  la  via  ordinaria  intorno.  . 
al  capo  Horn,  sarebbe  diminuita  almeno  di  9,000  miglia,  se  il  pas-' 
»agf^io  da  Huasacualco  a  Tehuanlepec  si  potesse  effelluare  per  un 
canale,  senza  tener  conto  dell' immenso  vantaggio  di  scansare  le 
tempeste  a  cui  vanno  soggetti  i  vascelli  che  debbono  girare  intorno  a 
quel  capo  non  meno  terribile  del  promontorio  che  termina  TAffrica* 
11  punlo  culminante  dell'  istmo  di  Tehuanlepec  è  il  monte  Pelado  ^ 
alto  317  tese  sopra  il  livello  del  mare;  la  massima  elevazione  della 
linea  di  dèpìsione  (lete ncque  tra  i  due  Oceani  è  di  210  lese.  L'istmo 
di  Nicaragua  (latitudine  boreale,  10"  —  42"),  nella  confederazione  ^ 
deirAmerica-Centrale ,  tra  il  porto  di  San  Juan  de  Nicaragua ,  alla  » 
foce  del  Kio  San  Juan.,  il  lago  di  Nicaragua  e  la  costa  del  golfo  di 
Papagayo^  presso  i  vulcani  di  Granada  e  di  Bombacho.  il  governo 
federale  di  Guatimala  già  cominciò  a  trattare  coi  capitalisti  di  Nuovar 
York  per  la  sua  esecuzione  ,  ritardata  senza  dubbio  dalla  guerrà 
civile  che  desola  quella  confederazione.  L'altezza  massima  della  linea 
''di  divisione  di  questo  istmo. è  di  21  teséi  ~.  L'i6TM0  di  Panama  (lati- 
tudine boreale  8°  15'  — 9"  36  )  tra  Porlobello  e  Panama.  Lavori  geo- 
desie! eseguiti  da  ingegnèri  inglesi  per  ordine  dì  Bolrvair,  indussero 
il  governo  ad  abbandonare  il  disegno  di  quel  canale,  e  so^ituirvi 
una  strada  di  ferro;  e^ià  si  sarebbero  incominciati  i  lavori,  senza 
le  sanguinose  discordie  che  agitano  la  Colombia,  il  monte  Maria 
HenriqueZt  alto  98  tese,  è  il  punto  culminante  di  quest'istmo.  L'istmo 
di  pARiEN  0  di  Cufica  (latitudine  boreale  6^  W  —  V  12  )  tra  il  Rio 
Atraio  e  il  Rio  Napipi.  Il  preteso  canale  di  raspadura  ,  tra  il  Rio 
Strato  ed  il  /<io  S.  Juan  del  C/ioco  (latitudine  boretfle  SS'-.'J'*  20'). 
Humboldt  reputa  prima  l'istnaio  di  '^'icaragua  poi  quello  di  Cupica , 
Àdue  punti  più  favorevoli  peK'istabUire  tujiali  di  grandi  dimensioni, 
simili  al  canale  (^ìedonio  ,  di  cui  pnrlamiuo  alla  pagina  860  tomo 
primo.  Quando  si  tratl:)  di  una  cununiicaziono  meccanica  alta  a 
produrre  una  rivoluzione  nel  mondo  coinmerciale ,  non  si  tratta  più 
di  nu:zzi  che  stabiliscano  on  sistema  di  navigazione  interna  per 
mezzo  di  cortche  da  16  a  20  piedi  di  larghezza  tra  le  sponde, ^ come 
nei  canali  di  Lingnàdoca di  Kriara  in  Frangia  ,  della  Grande  Giun- 
zione 0  sia- della  Clyde  nella  Gr^n- Bretagna.  .  Una  profondità  media 
da  13  piedi  e  mezzo  a  O  mezzo,  ciot>  inferiore  di  15  pollici  a 
quella  del  canale  Caledoilio ,  basterà  per  vascelli  da  500  a  'lOO  lon-  - 
uellate,  miniauim  ordinario  del  porlo  dei  vascelli  iin()regati  ne^mari 
orientali. - 

. .^LAGHì.  Nessuna  pat'te  del  mondo  ne  offre- più  che  l'America, 
ipas^ime  nella  parte  d^l la  sua  superficie  situata  tra  il  ^2"  e  il  67" 
gradi  di  latitudine  boreale.  Quésto  vasto  spazio  ,  che  noli'  Allanle 
etnografico  del  Globo  abbiam,"  proposto  di  uoiirinare  la  liegitnie  dei 
laglii ,  presenta  da  sè  solo  ,  non  solameiKe  le  più  grandi  masse  di 
acqua  dolco  di  tutto  il  mon^o  ,  ma  sì  gran  numero  di  laghi  e  di 
paludi  «  ch'egli  e  quanti  impossibile  al  geografo  poterli  tulli  nomi-:  : 

Tom.  ÌA  27 


».  Digitized  by  Google 


4  lo  DESCBIZIO-TB  DElt  AMERICA. 

mire,  i^ést!  lagni  sono  uno  dei  grandi  traili  caratteristici  dellà  geo- 
fjrafia  lisica  dell'  America,  ^ella  stagione  delle  piogge  ,  niolti  tra- 
boccano ,  e  mercè  del  poco  pendio  del  suolo,  che  sejiara  a  pena 
ravvallamcnlo  di  1m  fi  urne  da  quello  di  uh  altro,  ne  risultano  co- 
municazioni naturali  temporanee  tra  certi  fuinii,  le  cui  foci  si  lro>- 
vauo  a  iuimeU!»a  distanza  l' una  dall'altra  t  coiiie  per  esempio  quella 
del  Mississipi  Superiore  con  affluenti  meridionali  dèi  lago  Winnipeg, 
che  «versa  le  sue.  acque  nel  Nelson.  Ecco  i  laghi  principali  che  il 
.npslro  disegno  ci  consente  di  ppiliinare.  . 

L'  avvallamento  del  San-Loreuxo  ci  <)flre  i  ingiù  Siqkriore,  Michisan,  llii- 
ron,  Saii-Cliinro^  Urie  e  OnlariOf  che  alla  pag.  4^j4  «bhiamo  vednto  che,  si 
scaricano  pel  fiume  San-Lórenzo;  essi  compongono  ciò  clie  i  geografi  appel- 
lano  il  mare  d'acqua,  dolce  ossi.-»  il  mare  d<fl  Canndà.  Questo  è  la  più  vasta 
massa  di  acc^ua  flotoe  «b e  esista  sul  globo;  il  so\o' iapn  SupcHnre^ma^óot'e 
dr  ffli  altri  lag/ii  d'actjua  dolce  corioaciùli^^/  glolìo.  Molli  Jaghi  di  mi-. 
/)ore  eslensione  appartengono  «  quesj^o  medesimo  avvallamenlo,  quali  sono 
il  uXipixsirtff,  il  San'G ifH'a uni ,  eccy  nel  CaoadÀi;  il  Champlain^f  ecc. ,  negli 
tJlali-Cnili.  .•*  •  . 

L'avvallamento  del  Borl»onc  o- Nelson,  nell' America-Inglese-Setlentrio- 
naie,  ofiì'e  i  la^hi  della  Pior^gìn^  Ati  boschi,  il  ìì'innij.rg  (Ouinipfg,  VViu- 
nipic).,  che  ^  uno  de' più  grandi  doli' America;  \\  Manilnwj  il  Piccai o^ìVèi' 
ni^A/^  e  molti  altri  assai  no:al)|lL 

L' affilamento  del  Missi/iipì  ^  CKurclull  presenta  i  lapin  del  Buffalo^  della 
Crosxe ,  dcW Orso' Nefio ,  ecc.,  e  quello  àcWk:  Renne y  \>ev  cui  esso  coiuunica 
col  Mackeniiel  .  . 

L'arvalUmento  del  IHackenrie  offi  e  da  pr^ni«  i  Ire  grandi  laqhi  Jtape- 
show,  o  sia  àeWe-'Montnpilt ,  dello  Schiavo,  t  àfì' ùrande-Orsò-,  poscia.il 
Iago  tf'oUaston ,  che  gli  è  cpmune  con  l'avvallameolo  del  Missinipi,  e  hiol- 
lisslmi  altri  I»ghi  minori,  che  qui  sarebbe  soverchio  oómioart'.  JI  /a^'o  del/o 
Schia<>>0,  còme  piipè  quello  de)  Grand*  Orsf>  vogliono  essere  annoverali  fra 
i  ^iii  vasti  dell' ■America.  Aspclliaipo  la  pubblicazione  dèlia  recente -Csplora- 
Kinne  del  espilano  Ba'ck  priai;»  di  amnieltere  con  alcuni  dotti  che  il  lago  dello 
Sc/àai'O  bÌa  li  più. gran  Jago  dell' America  Sellenlriouale.  < 

Passando  sotto  silenzio  i  numerosi  laghi  rhe.co^rooo  per  co^  dire  la  su- 
.perlicie  della  i\uova-Galles,  del  Maipe-Orientale ,  del  Bas^o-Canadà-Sfelten- 
rrionale  ed  altre  parti  dell' America-Inglese,  perchè  uonoslanie  la  luro  esteti - 
siuue  sono  poco  imporlanti  pel  geografo ,  indicheremo  i  principali  laghi  si- 
tuali neir avvallamento  deirOr>ieg.one  o  Colom)na;  essi  «onó  il  Timpanngo%y 
sul  territorio  della  confederarione  Mèssìcanai  secóndo  le  più  recediti  esplo- 
razioni, qtìeslo  lago  h  sorbente  del  Mullnomah.  INomlneremò  poscia  .  s'ul 
lerritcìno  degli .Stali-Uuiti,  i  laghi  Qt^ienfuikane  ^  Culsamfn,  o  Eardbebs  e 
Flat'Boy^f,  ■      ;  ^ .  ' 

VaVvallamento  del  Mississip»  ne  ha  molli,  ma  poco  notabili  per  dimeÉisioni; 
citeremo  perà  il  Ittico  Ponlcfiartrain,  nel  della  di-q^iesto  f>ume>  perchè  ii  su- 
pera tulli  in  .estensione.  .  ' 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  gli  altri  Irfgfii  principali  che 
si  trovano  sul  territorio  di  questa  confoderazidne, 

Neiravvallamenlo  del  Tololóllan  o  del  Bio-Grande ,  vedasi  il  grand»?  la^n 
Hi  Chapala,  nello  stalo  inessicarib  di  Xhiisro.  ì  sfioi  dintorni  oflVono  bellis- 
lUne  e  pillorescJie  vedute.  Un  riaggiatore  dollissimo,  che  lo  visitò  leste,  die» 
chti^r  viaggiatori  ne  ampliticarono  troppo  l'est^sione.' 

..^jLà  bella  valle  di  MeSSÌ<jo  o  di  Tbuocmillan  olire  cinque  laghi,  de- quali  aT- 
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meno  tre  .arebberu  ben  ragguardevoli  per  dimensioni.  ,e  fossero  situai  frf 
««nT'^T        non  ,,os5ono  distinguersi  in  America    se        pel  de  u  u  ^ 
aspello  delle  loro  nve  ,  per  la  posàfone  elevala  e  pe'magnind  fasori  drau  ' 

cir^Su:^^^^^^  ^^^^^  loro  freauLnVi  es^^^^^^ 

:^^i^f^  Tn^Z^i  ^^^^  '  '  e  B-3e,  di  Xocn. 

uscTVedi  i  fir.l-  f  ^  «P^ora^oni,  esso  non  ha 

use  la.  Vedi  ,  f  um,  della  confederazione  Messicana.  V 

fra  i  aaal? 3r.r?'^^     '  'M dell'America.Centr.le  offre  molti  grandi  laghi; 
el  rie  efl'.  ;^rM  t  ^«^o  A.ca,-^«^,  ano  de>iù  traodi  ddl  Amerfca 
V^sZuL\  ^      ^         ^a/mfi:ua  o  di  /.wnr,  5,e  I  molto  più  piccioio- 

n"shi  DWariL^  H   iT'  *  "«H»  «lori»  di)  Óo.H,„aU. 

■  ■  Li.  T  7*^''""'^        pi"  8""<Ia  di  tulli ,  %  il  livello  delle  .ue  .colie 

Tener  r  oLer^V""  r"*»'"""  '  «  P'"  ""i*  dTpf^  di 

del  Pert    i  »-'"»'o  su,  lerriVorii  delle  repuLblicte  di  Itoli.i. 

n.m„r^M  ^    r-  perchè  ,n  uua  delle  sue  isole  Dacoue  il 

ramoso  M.nco-C.p.<;,  f„„d.,„re  defi' impero  deeli  Inc.-  e  »errl,r3  J. 

.rùvs  Me  r  ''i  '°t"         iX-7ir:'  „  ,o"! 

'*"'^?"-*''=r!<l|0"ale,  Irovansi  ancora  luneo  le  sue  rive  belli  .vinii  Ai 
rei  1'  r  -^"^  "Vili  piii  anliche  M  Nuovi  londt 

formf  un'^^^nl  " T'  '"^  f  monlagne  di  m.r„iglio;ia  «Iteiz.  , 
.i^"e  c„|  m.7e    '      "  °""  ■"'l'"'"^'-  »<»■  t»  ver:n.'comuoic.I 

sTonisa-uto'dd  deQ' America  "rcrra'nl! 

niò  .C.r»«  ^ '  «^rle  grandi  estensioni  d'acqua   che  I» 

pri.;:r;'.&trA;eri«""°-  "'^  '  p™p--^m.  cui  „„.  d^n» 

Si  potrebbe  mettere  a  paro  col  laco  delle  Yar*;#.  U  «r««^-  /  t, 

•  ^uHi  «^^^^^^^  te'eiit-tr-o'i::! 

L.  flood.,  igricollur.  e  1.  .pei.  popol.iione  in  „rf|e  rive  del  l.go-  di 
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Tncnrigun  ^  detto  pure  di  FaUnciaj  rendono  assai  importante  questo  lago, 
"aitualu  nello  spartimcnto  colombiano  di  Venezuela,  lalrliè  noi  non  possiamo 
'paiiSHrIo  con  silenzio,  non  oslnnte  le  sue  pi(;ciole  dimensioni,  che  api^ena 
aiouo  maggiori  di  quelle  del  Lgo  «vixzero  di  Neufclu'iu  l.  1  tesori  ricavati  da 
Ferdinapdo  Perez  de  (^)uesnda  e  da  Autonio  de  Sepulveda,  e  i  lavori  intra* 
presi  testé  da  una  compaguia  inglese  per  ricavarne  altri,  diedero  grande  cele- 
brila al  lnp;o  di  Guala^'ila.  situalo  al  settentrione  di  Bogota,  sul  dosso  delle 
numlague  di  ZJpaquira,  alPaltezza  assoluta  di  i,4oo  tese;  e  questo  basta 
pert'iic  noi  lo  uominiàmo,  st^bbene  k  sua  circonferenza  non  sia  più  di  5  mi- 
glia. Aggiungeremo  cUe  suìle  rive  appunto  di  questo  piccolo  lago,  cinto  di 
Devose  tiiontague,  gl'Indiani  aveVaoo  costruito  un  tempio  fumoso,  e  al  tempo 
della  loro  indipenaeuza  vi  accorrevano  da  molte  remotissime  contrade  ,  per 
gettare  n^lie  sue  lim^iide  acque  a  titolo  di  oflerta  e  in  segno  di  adorazione 
varii  obbietti  preziosi ,  frulli  della  loro  industria.  Avvertiremo  a  tal  propo- 
sito che,  secuudo  Humboldt,  in  un  Inf^o  della  valle  tfOrcos.  nel  Perù,  ere- 
desi  esiiJtet^  la  iainusa  cnterìa  fi' oro  massiccio  clie  l'inca  IluaVna'Capac  fece 
fabbricare  alla  nasata  del  suo  figliuolo  liuescar,  e  che  tanto  occupò  l'imma* 
^inazione  dii  primi  coloni  di<q^uesta  parte  dell'America;  vuoisi  che  quella 
fiosso  lunga  "ibò  l)racci^  francési  (auuesj. 

Citeremo  pure  il  lago  Lauti,  nelTa  repubblica  del  Perii,  nominalo  a  torto 
dai  geografi  /a^'^  /.auricoclia,  peluche  coc/èa  in  lingua  perunana  significa  lago.. 
Sebbene  sia  piccolo,  pure  è  uno  de' .più  ragguardevoli  dell'America,  per  la 
g^raudu  elevazione  io  cui  trovasi,  e  per  essere  riputato  toi  geute  del  Nuo\jo- 
Alaragnori  o  i'unguragun. 

Nomineremo  in  fine  il  famoso  lago  Pavima  per  notare  la  falsa  esistenza 
del  vasto  nappo  d'acqua  immaginario  e  onoralo  dei  titolo  di  Mar-fìinnco.  Va 
celebre  viaggiatore  discusse  saviamente  questo  punto  importante  della  geo- 
grafia dell' AmerìcarMuridionule,  sgombrando  dalle  carie  di  questa  parte  del 
^ìuovo-Mondo<|uei  guitidi  laghi  e  quella  confusa  serie  bizzarra  di  riviere  poste, 
come  a  caso  tra  il  tio*  e  68"  di  longitudine  occidentale.  Nessuno,  dice  tlum- 
boldl ,  da  più  credenza  in  Europa  alle  ricchezze  della  Guiana  ed  all'impero, 
del  Gran-Patiti  La  città  di  Manoa  e  i  suoi  palazzi  coperti  di  lamine  d  ora 
massiccio  disparvuro  da  ^lan  tempo:  ma  l'apparalo  geografico  che  serve  di 
oruamcnto  alla  favuLi  del  Dorattó ,  quel /a/^o  Parima  che,  come  il  lago  del  ' 
Messico,  ritlellevn  riininagiue  di  tanti  sontuosi  «dilizii,  fu  dai  geografi  reli- 
giosamente conservato.  Nello  spazio  di  tre  -secoli  le  stesse  tradizioni  furono 
variamente  modilicate;  per  l'ignoranza  delle  lingue  am<;ricane  si  presero  fiumi 
invece  di  .laghi. e  cateratte,  in  luogo  dì  dii-amajiioni  di  fiumi;  si  fece  avanzare'^ 
il  picciolo  lago  Onsaipa  di  5"  di  Jatiludme  verso  il  mezzodì ,  laddove  si  tra- 
sportò un  altro  lago,  il  Parima  ossia  "Dorado,  a  lOO  leghe  di  distanza  dalla 
.riva  occidentale  del  Rio-«Br«nco  alla  riva  orientale  dell' Orenoco.  Agpiunge- 
reiiTu  che  le  rupi  micacee  dell'Ucucuamo,  il  nome  di  Hio«Pàrinia,  le  inonda* 
xioni  delle  riviere  Urariapara ,  Parima  e  Xuiumu.  e  massime  1  esistenza  del 
lago  Aiiiucu,  diedero  occasione  alla /avola  del  Mar-Bianco  e  del  Dorado  di 
Parima  ,  che  furono  scopo  di  tante  dannose  spedizioni  latte  in  cerca  di  tesori 
imiuagiuarii,  l'ultima  delle  quali  fU  nsll'auno  17761 

isoiiB.  Fedeli  ai  no.«^tro  disegno ,  ordinerctiio,  secondo  i  varii  mari 
<;he  bagnano  il  .Nuovo-Conlinenle,  le  principali  isole  che  apparteugonq 
goograticamenle  airAmerica. 

Noli'  OCEANO  ATLANTICO  e  nelle  sue  dipendenze  idrografiche 
trovasi  gran  numero  di  gruppi  che  noi  proponiamo  di  ripartire  ai- 
modo  seguente: 
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L'AwaPELAGO  DI  Terra-Nuova  o  del  8às-Lore570;  noi  proponiamp  la 
prima  di  queste  denomidazioDÌ ,  per  ragione  dell'isola  di  Terra-Nuova,  rhe- 
e  Ja  piìi  grande  di  tjues(o  gruppo;  la  seconda,  per  rigUHrdo  al  golfo  del  San- 
Lorenzo  Questo  arci^>eLigo  appartiene  inlcrn  ;*U'  Aniei  ica-Inglesft ,  tranne  le 
due  isoletltì  Snn-Pielm  e  Miquelon  che  dipendono  dulia  l'rancia.  Le  sue  isole 
principali  sonpj  Terra-^uovay  Capo-Brelohe ,  Principe^Edoàrdo.  o  San-Cio' 
vanni  e  yinlicoxli. 

Indicheremo  nella  desprìzlone  degli  Sùli-Laih  le  isole  princjpali  situate 
.Juugo  le  coste  dell' Al iantico  ;        citeremu  solp  1"  isola  di  Rooi  che  dk  il 
nomea  uno  degli  stali  dell' Unione,  e  l' Isola  Xunga' nello  slato  di  Nuora- 
Ytlrk,  che  ò  la  pib  grande.  ^ 

Il  piccolo  AKCIPELAOO  DtLLE  BKRMOttf:  appartiene  alPAmerica-loglese;  Ber' 
muda  e  la  piìi. grande ,  e  iVa/t«Giy>r^iV7  l'isola  principale. 

L'AiiCiPEt-Ar.o  CqLOMfiiANO  o  dllle  AnxH^lk;  es^o' è  uno  de' più  grandi 
C  piìt  popolali  del  mondo  e  il  piìi  importante  di  futla,  1'  Americo;  e  diviso 
tra  le  Americhe  Inglese,  !Spagnuola,  Francese,  Danese,  Svozzesc  e  la  repuh- 
blic«i  d'ilaìti,  alle  quali  noi  rimandiamo  il  lettore  pei  |)arttcolari.  1  geografi 
nqn  si  accord.ino  quanto  alle  divisioni  principali  di  questo  grande  Arcipelago, 
che  secondo  l'uso  più  generale" noi  divideremo  in:  •  ' 

Grandi  ylnlillr  ^  die  comprendono  l'isola  di  Cìiha  e  di  finiti  che 
prima  nomiiMvasi  San-Dopiingo;  queste  sonò  le  più  gran<ii;  e  la  Giamaica  e 
PortO'kico,  ch^  loro  vengono  appresso. 

Picciole  Antille,  nelle  qirali  i  geografi  fanno  parecchie  suddivisioni, 
che,  essendo' varie  presso  le  varie  nazioni  chele  posseggono,  richiéderehhero 
troppi  scbiarimeuti  strai)ièr{  àll'opf-pa  nostra.  Le  isdie  principali  di  questo 
gruppo  sono:  ia  Triìiitìt,  la  Martinica  ^  la  Gnndàlttpa  e  la  Domimen  e  che 
«uno  le  più  grandi;  la  Bhrlmdn^  jnii^on^  San/oeCrocCi  ecc.,  notabili  per 
la  loro  ricchezza  e  per  la  florida  a^ricoltnra.  ^ 

Arcipelago  fii  Bnhama  o  ifolt  Lucnjr  ^  delie  quali  le  più 
grandi  sono:  Inngua,  kfande-SànSahador,  Òraude-Bahamn,  Provvidcnzay 
ove  si  trova,  la  capitale  di  tutto  l'arcipelago;  //r/c/a,  ecc.  ecc. 
.  Indicheremo  nella  descrizione  di  ciasrnno.  stato,  a  cui  appartengono  «  le 

ftrìncipali  isole  die  sono  lungo  le  cosl^  dell'America  sul  medile) raueo  Co- 
ombiano.  Alle  foci  defl'Amazone  e  del  P^rà  U'uvasi  1^  (grande  isola  MakaJQ 
o  JoANLS;  essa  è  una  coiuarca  del  Brasile.  Le  coste  di  questo  impero  of- 
frouQ  ^ran  numero  d'isole,  che  indicheremo  nella  sua  de^.n/^joue ;  qui  nte* 
remo  1  isola  A^AnAniiAH,  situata  alla  tbce-del  Mtiranhao  o  Maranhani  ;  Ita- 
.TARICA,  airenlratà  della  haja  di  Bahia  o  di  Todo<-os-Santos  (d'Ognissanti);' 
CjRA^bE,  nfella  proviticia  di  l\io  Glanciro^  SANrA-CAffijnVA  ,  nell»  prò*, 
vincia  di  qugslo.nome;  e  circa  a  loo  miglia  a  greco  del  capo-San-Roccu,  la 
Sterile  i^olélla.  "di  FusNANOo-Dt-NoRoyUA. 

Le  Isole  Maltjine  ossia  l*  AftpiHti.AT.o  dj  Fai,k.i.aSi>^  sul  quale  la  repuh- 
})!ica  di  Buenos«-\yre5  intende  di  iondare  uno  stabilirnviito ,  pr-r  ragione  dei 
supi  buoui  porti,  per  la  qnantiià  di  zolle  di  terra  cumbuslibili  che  vi  si 
raccoglie»  e  per  la  ricca  pesca  delle  fòche  che  si  fa  ne' suoi  paraggi.  Del 


fa(e  e.  la  pib  grande*Gl inglesi  vi  fondarono,  pel  1766,  lo  slal)ilimento.y''orftf- 
Giorfi^io.  presso  d'un  magnili^o  porlo  che  essi  nominarono  Porto-Immondo; 
ma  questa  piccola  rolouia  fu  distrutta  nel  1770  da  una  Àfpjodra  sp.igjjuoU 
partita  da  Buenos- A yr'es.  LTi^la  ^oicdn^l  (isola  tionti  )  ossia  V  nricntafr , 
quasi  cosi  grande  carne  la  precèdente,  è  p\irfe  uòtalMlo  per  la  picciola  ciAo- 
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riìa  di  Porto-Lnif^i  f  fondata  dai  Francesi  e  venduta  agli  Spagniioli  nel  I7f)'7. 
In  mezzo  alla  baia  di  Soleilad  sorgono  le  due.isolelte  dei  Liipi-Mannie  degli 
Vcceili-acquatili ,  denominazioni  che  ricordano  gli  animali  che  vi  si  cacciarono 
a  'mìgliaja  per  lungo  tempo,  e  mansime  quell'individuo  singolare  che' tien 
dell'uccello  e  dfl  pesce  aa  un  tempo,  e  la  cui  vista  lece  non  meT\o  ^naravi- 
igUare  gli  antichi  navicatpri,  che  i  moderni  non  istupirooo  alla  vista  dell'or» 
nitorioco.  T^on  v^,,  dice  Xessonj  quasi  veruna,  relazióne  di  viaggio  che  non 
menzioni  queU' uccello  acquatile  osàia  germano  magellanico,  conosciuto  da 
tempo  sDlichissimo  ,  che  trovasi  piife  al  Capo  di  BuoDa>Sneranza ,  a  ostry» 
della  Terra  di  Dieroen  e  su  tutte  l'isole  poste  sui  conlini  del  polo  australe^ 
quali  sono  la  Desolazione,  Maquaria,  all'estremiti  dell'America,  alle  Orradi- 
Meridionali  ed' alla  Nuova^Sheuand.  Dappertutto  i  lidi  ne  sono  ingombri:  le 
loro  innumerevoli  legioni  Stupide,  aflolUtc  ,  inerti,  percorrono  le  spiagge  è 
formauo  lunghe  file  che  soniigliono  ad  una  processione  di  penitenti  proven- 
gali,'e'come  dice  PernellT-,  a  giovanetti  cantqrì  di  chiesa  in  capperurcio. 
E  già  qualche  tempo  che  il  -governo  inglese  Fece  occupare  questo  arcipe- 
lago ;  la  coufedèrazione  del  lUo  ile  la  Piata  protestò  contro  siffatta  occu- 
pazione. .         '  -  •     ■  N 

•  La  loro  situazione  rendè  importanti  le  due  isolette  TrIICITa'  e  SavPaolo, 
pcrdutie  per  cosi  dire  neJl' immensità  dell'Atlantico;  la  prima  allst"  latitùdine 
australe  di  circa  a  it  ^radi,  fu  testè/)crnp.ita  da  «ma  piccola  stazione  dì  Bra- 
siliani ,  che  la  nominano  mire  isola  ^sccnsao,  ooc  ÀxcenÙQn/r^  la  quale  non 
è  da  confondere  cqn  quella  cive 'adibiamo  desctSlta  alla  pag.  SqS;  la  seconda 
è  nel  mezzo  dell'Atlantico  e  sotto  il  priipo  parallelo  boreale.  \ 


/OCEANO  Al  strale;.©  ANTARTICO  offre  nella  sua  parte  esplo- 

I  ri9oi^  spgucnii t  •  •:*  »   •      >.  '    .  r* 
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"L^Awcrprt  vCOt)!  Macli.lano  o  Maglli  \nico,  plìi  conosciuto  sotto  il. nome 
di  Tfhka.del-Fuoco  ;  esso  è  composto  di  gran  numero  d'fsole  cii^  non  fu- 
rono minutamente  esplorate  se  non  testé  dal  espilano  •King.  No^  prV>j[)uni^mó 
di  conservare  pèr  ora  il  nome  Ax  Tr.rra-H ei^yuaco  alla  piìi  grande  di 
tulle  queste  isole,  a  malgrado  del  nuovo  nome  di  fCti^f^-'Ch  arie  S'S  ouì 
imiti  che  quel  dotto  uomo  di  mare  le  impose  teste  j  poièbè  <*S5a  b  la  partè  - 
orientale  della  .Terra>del>Fuoco  propriamente  detta,  scoperta  da  Magellano, 
8f  potrebbe  pur  nominare  Kf^rtZ/i  Orientnie;  essii  6  ragg^ar'devolc'i^rin- 
cipalmenle  per  l'ampiezza,  pel  vulcano  e  pel  monte  Sttrmirrttfy^  che  e  là 
più  alta  montagna  conoscioTa  di  tutte  le  isole  dell' OceanO'Australe ,  situate 
a  latitudini  i'osi  elevate.  Due  delle  ^ua' punte  {ormano  il  capo  Orange>  alla 
bocca  orientale  dello  stretto  dr  Magellano ,  e  il  oapo'  San-Di^gò  sullo  stretto 
di  Le  Maire.  V iène  appresso'  V  isola.  Oc cid^n  tal e\  che  King»  nomina 
South'Di  sol  atioii  \  essa  e  la  più  grande  di  tutte  dopo  la  preeedente  ; 
la  sua  estremità  a  nraestro  Torma  il  capo  Pilares  al  t'entrata  occiaentale  dello 
atrelto  di  Magellano.  JNomitieremo  poi  Iq.  iJo/e  Chiàrenza,  Hostt  é 
Navarino  ]^  dalla  parie  d'Oriènte;  qirmdS  fa.  grande  isola  ytnnnyef, 
V  arcipcla^  della  regina  Jd^ìaide  ,  ue\  qu.ile  Visvla  delfh  tepiffa.' 
Adelaide,  qùélia  di  Piazzi  e  di  Ren net l  sono  |é  principali:  questo  arcipelago 
forma  l'entrata  occidentale  'e  «eltanirion.alo  de'lc  strego  di  Magfliano.  A 
una  certa  distanza  dalla  Gfande-Ttfrra ,  a  levante',  si  <ede  Visola  defili 
Stati  (Staten-Land) ,  importante  per -lo  stretto  di  Le  Mairf  e  per  Io  stabr^ 
limento  di  Hnppai-o^  che  n'omiuiafcjo.  sjeguen'do  Hassél  ed  altri  d^tti  geo^rali; 
spno  gli  Inglesi  Ci>e  lo  fondarono  pochi  anni  fa.  \ì<jir«o  òMro  ti  grjitppo  de! le 
troie  Her  mite  ^' nei  quale  Visola  Uermite^e  quella  lii  ìfollaston  sono  le 
piincipali ,  e  Visola  fjQt-n,  «orla*  fui  s' innalza , il. celelire^ìromonftorio 'di  tal 
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nome,  così  notabile  per  la  sita  forma  straordinaria,  come  per  U  sua  altezza.  . 
Fiqahneute,  più  verso  ostro,  il  pkciol  g'ra;^po  delle  inoLe  Die^o  Rn^' 
mirczy  rlie  è  l'estremità  più  meridionale  d'He  terre  che  soglionsl  «J- 
tribuire  all'America.  Avvertiremo  inoltre  che  l'arcipelago  di  Magellano  è  la 
Uì-ra  abitata  jnù  auslràk  di  (ulto  il  globo  ,  t  che  per  la  sua  posizione  alla 
estremità  dell  America,  esso  appartiene  tanto  a  (piesto  oceano.  'A  quale  Pab- 
bìarao  altribuito,  auauto  all' Atfanti<;o  e  al  Grande^  Oceano  che  esso  separa 
uno  dall'altro.  Vuoisi  pure  aggiungere  die  questo  arcipelago  non  c  nropria- 
mentiq  che  la  continuazione  di  quello  che  noi  proponemmo  si  debba  chiamare 
àrcipefago  Patagonio^  e  che  annoverammo  h  a  i  gruppi  d' isole  situati  nel 
Grrfnde*Oceano.       .  »  ^     •  # 

L' A RCTFtL AGO  Antartico  o  le  Terre  ANTARnrnt,  ^ènomln.aione  che  noi 
proponiamo  per  riunirò  «otto  un  nome  generale  tulle  le  isole  ché  essendo 
as^ai  lo^laue  dal  Nuovo-Continente,-  sono  situate  di  là  dal  bi^  parallelo  au-. 
strale.  La  più  parte  di  queste  isole  furono  scoperte  non  ha  guari;  tutte  lu- 
rodo  trovate  senza  abitatori,  e  quasi  tutte  ingombre  di  ghiacci  ;  non  sono 
.  iippofiabti  die  per  le  foche  che  trovansi  in  copia  ne'  loro  paraggi  ;  esse  for-  . 
niscooo  già  preziose  pellicce  o  grande  quanfità  di  olio  ai  marinari  inglesi  e** 
anglo-americatii  t  he  le  frequentano.  Le  balene  pur^  sono  assai  numerose  ia 
quei  mari.  L'isole  e  i  gruppi  più  nroubili  di  qaesto  arcipelago  sono: 

L'isola  San  -Pietroy  nominata  Giorgia^  lustrale  da  Cook  ,  che 
la  visito  un  secolo  dopo  La  Roche  che  l'àvea  scoperta.  FfaVe  the  essa  sia 
la  terra  antartica  più  grande  che  si  conosca;  la  sua  estremità  australe  tocca 
quasi  .il  53"  jìHrallelo.  OaJla  visùa  di  Cook  in  poi  quelle  solitudini  ghiacciate 
come  pure  quello  flell'arcipelago  di  Sandwich,  (rullarono  molli  milioni  di 
franchi  ai  navigatori  che  le-  fr^quentaropo..' 

^  Il  piccolo  Arcipelago  di  Sandwich]  situato  a  sdrocco  dell'isoli' 
San-Pietro.  Le  sue  isole  priocrpali  sono:  liristoL,  cl>e  sembra  essere  la  più 
grande;  Thtde-Australe,  che  Teguaglia  quasi  in  estensione,  eA  è  la  più  \nf 
fidiodafe;  ^  W.piccwl  grit^a  del  mm^chese  di  Travrrsay ,  irotabile  -pel  vul- 
cano della  sya  isola  principale.  Frià  queste  isole  vodionsi  pure  ahooverar«  le 

Quattro  che  il  capitano  James  Brown  disCopVì  teste;  quelle  che  esso  nominò 
el  Principe  c  di  tVillry  hanno  un  vulcano  ciascuna. 

Lp  Orcadi-  Australi^  situale  a  libecriorponente  dell'arcipelago  di 
Sandwich,  ^ueslo  gruppo  coipprende  l'isola  principale  noiiiir>ata  Pomnna 
{Mainlnnd,  Corondtion\  e  molte  isolctle,  conke  Melévilte,  Rùbertion^  H'ed- 
dell  e  Soddlf^  ecc.  n 

ÌA).^/tetlaftd"AusIraley  situato  a  liheccio<>nonente  delle  Orcadi- 
AuAlrali:  esso  e  composto  eii  molte  isole,  delle  quali  le  pìii  graauli  anno  no- 
n»i«ate  J<^f7YHv,  del  He  (iinrgiò  e  Levin g^fnn,  tmU  Vecrplion  (Jnganno) 
offre  ug9  de  porti  più  Iielli  dei  mondo;  quella  ài  James  hn  un^ picco  eleva- 
tissmip;  e  r isoletta  Brldgtnan  pceserita,  ìicl  suo  piccolo  vulcauo.  Ja  wirt/i- 
t^igna  ignivónin  più  anslraU  e  piti  bai^a  clic  hhofa  si  conosca;  qoel  picciolo 
cono  i;  situalo  pirca  a  6a  gradi  di  jalitudiiie,  e  secondo  la  relazione  pubblii 
cat^.  «el  1824,  non  s'innalza  più  di  80  piedi  sopra  il' livello,  dell' Oceano  ;  e 
ammessa  l'esaltei^za  di  cqdestà  rstiinationd.  al  vulcano  di  Hridgman  e  non 
a  quello  di  Koo-sima  converrebbe,  la  qualìHca/.ione  eh»  noi  abbiamo  attri- 
buito a  quesl'uhìftio  descritto  alla  pag.-v7.  . 

La  Terra  della  Trinità. ,  veduta  in  qHi66ti  ultimi  ahni  dal  rnpifano 
Bdlipgli;ius«'n;.essa  è  probabilmente  jin  ardnt;lagO  simile,  ai  preredenli ed 
esiendesi  ftd  oslro  -del  Shetl^nd-Austrfde.  ^on  si  conoscono  ancora  i  sìiui 
codfioif  '  •    .  • 

^oi  proponiamo  di  coIloCpr»?  fra  queste  ijwle  la  Terra  di  C.roham 
(Graham  s  Lgiid)  scopH^a  nd  >85i  e  iJiói^  dal  capitano  lìiscoe  mentre  m- 
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-,  dava  alla  pesci  della  balena;  perciocché  nello  stato  presWiìe  della  g<»npfrafia; 
^DOn  conviene  atlVellarci  di  approvwe  il  nome  pomposo  di  Continente' j4ii<itrnlé 
'    .    che  venne  proposto  di  dare  alle  due  terre,  per  verità  alquanto  estése,  m» 
.^ssai  verìsinttlniente  separate  da  uno  spaziò  smisuralo  di  m^re.  Abbiamo  gii 
•        .classificata  fra  le  isole  allVìcape  la  Terra  d'Knderlry,  per  la  sua  posizione. 
Quella  di  Graham,  posta  tra  la  Teira-della-Triuil^i ,  di  cui  v  pqr  avventura 
una  continuazione,  e  l'isola  Alessandro  )  non  ha  jneno  di  )^  miglia  nella 
"  parte  esplorata. -Verso  l' estremità  merìdiotiaie  della  coaiA  settentrionale  è 
.   posta  Xisola  Jdeltùde,  e  poco  lungi  dalla  costa  della  grande  terra,  s'innalza  il' 
monte  William.       .        .  ^   ,     '     ,  \ 
^  4   *         Le  piccole  i»o^e  ò'  JVe  ss  andrò  ì  e  di  pietrp.ìy  situate  a  libéccio 
dell^  Terra-della-Trinilà  ;  quasi  sotto  il  no^  parallelo.  A  queste  due  *nic- 
ciole  Icrre^  e  massime.  «  quella  di  Pietro  1 .  noi  proponiamo  si  debba  .dare 
per  ora  l'epiteto  di  Thuk- Australe,  essendo  1*  Ven^  àjti  ^lobo  pili  meri- 
dionale  <*he  si,  conosca.    "...  :  V  ^"  •  '  '        *      '  *'  "  ■  **' 

l\on  vuul»i  finire,  di  parlare  di  queste  terre,  ov?  l'uiuno '^o«  ha. ancora 
stabiliLi  dimora  perinaiiente ,  senza  notare  al  lettore  l'importanza'  grande 
'  che  esse  arquislafono  all'età  nostra:  e  questo  faremo  reslrmf^endo  in  breve 

•  l'importante  c  vivo  <juadro  che  descrisse  il' nostro  dotto  amico  Lesson  in- 
'  «       .tQfno  alle  pesche  del  mare  Australe.  Aiiitatrici  oalurali  dei  confini  del  mondo, 

dice  questo  naturalista,  le  foche  iion  sono  in  verun  luogo  cosi  kbì)ondanli, 
«     io  nessun  luogo  raccolte  in  si  grT»ndi  frotte,  come  sulle  coste  selvagge  in- 
eonibre  dei  gliincci  del  polò  australe.  Le  loro  tribii  moUiplicavansi  in  pace 
da  molli  secoli:  mai  progressi  della  navigazione  fecero  in  questi  ultimi  anni 
tentare  quelle  ardile  imprese,  che  non  poco  contribuiroqo  a  farle  rapidatnénte 
diminuire;  le  loChc,  respinte  sempre  più  Kingi  dalle  zone  temperate  in  cui  vive- 
vano anticame«te,,sono  costruite  oggidì  a  cercar  ricovero  uellé  piìi  remote  parti 
*,  del  globo.  Quésti  animali  con  sono  ancora  cacciati  interamente  dalle  coste  del 
Chih,''del  Peiu  e  della  Califorifia,  e  ancora  si  trovajio  nel  Mediterraneo, 
Clune  pure  neir'Oceano-India<io;  ma' in  questi  mari  esse  .vivono  isolate  e 
'    solitane,  e  si  trascura  di  dar  \oro  la  caccia,  pert-liè.i  pòchi  guadagni  che 
questa  frutterebbe  sarebbero  lontani  dal  corope^saré  le  jpese  degli  arma- 
'  tori.  Oli  Inglesi  e  gli  Angto-Anaericani  armano  ogni  anno  per  cacciare  questi 

•  anim;tli  più  di  6o  vascelli.  Questi  furono  spedili  dapprima  sydle  coste  della 
'  Patagonia,  «Ile  iMaluine,  alla  Nuova-Zelanda  e  •  ostro  dell'Australia  (Nuova- 

-  Olaudaj.  Ma  non  somtninistrando  più  queste  coutr^ide  bastante  frutto  alla^ 
spedizioni,  convenne  visitare  i  paraggi  meno  frequentati,  e  per  ciò  le.Orcadi 
e. lo  Shelland-Meridionate  erano  da  parecchi  anni  ronogriulida  cacciatori  di 
foche  che  vi  andavano  secrclumente,  e  Powel  e  Weddell.  mentre  dirigevano 
iWlicemcnle  le  loro  imprese  lucrative,  aggiunserx)  nozioni  di  grande  importanza 
intomo  alle  Terre  antarticbe  che.«^r  visitarono  per  solo  Ime  di  comnriercio. 
Abbiamo  veduto  altrove  a  quali  somme  raccuard evoli  ascende  il  frutto  di 
questa  pesca.  Aggiungeremo  solo  che  fra  le  b  specie  principah  di  foche  che 
'  souo  principale  obbiaito  di  quegli  anmnncDti,  trovfsi  la  foca  crinita  o  sia  l'o- 

trtrio  mohsxp,  lìk.cui  pelle  serve  a  conciare  cùojo  ecceUenle;  il  lustro  eia  se- 
tosa  morbidezza  di  codesto  prezioso  pelame  agguagliano  quello  qk'H"  lontra. 
\  E  generalmente  conosciulOj  dice  Lesson  j  l'uso  costante  che  hanno  qi»esti 
^  aufibii  di  procurarsi  in  certo  modo  M  giusto' e^uihl>rio.  cori  ciottoli,  di  cui  sì 
caricano  lo  slonaatfo  quando  sono  per  meu^rsi  uell'acque'',  e  che  vomitano 

•  poscia^quando  tornano  alla  c{>iaggia. 

•  Il  Grandc-Oceano  offre  grjiir  ntiniCTa  d'isole  che  indiphereiiio  nella 
'  descrizione  degli  stali  di  cui  esse  fan  parte.  CilBrenH)  qtti  le  principiali 
da  ostro  a  tramontana  fino  allo  .stretto  di^ Bering*. 
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L'Arcipelago  Patacomo,  che  corrisponde  in  pk^le  agli  arri|>cl«glii  di 
il}mraneco,  di  Tokdo,  defl«  Mmìre  de  Ditis  di  iimjUì  gtfo^r^fii^  è  composto, 
secondo  noi,  Hi  tulle  l'isole  situate  lungo  la  rosta  occideul.'ile  della  l'atngO' 
nia,  dal  eoH'o  di  Penasiino  al  capo  I*ilares  alla  hocrA  occidt  iilale  dello  strello 
di  IVIiigeilano.  Noi,  propouiaino  ai  nominarlo  Pnlognnio,  ])ev  la  sua  vicinai^a 
alla  Patagonia,  da  cui  non  c  separalo  cJie  .per  canali  »s*sn  angusti.  AbbÌHnio 
veduto  alla  pag.  4i3  chi:  l'arcipi'ÌBpo  di  jMugolhno  non  è  propriamente  che 
la  continuazione  dì  tjuesto  arcipelago.  La  spediiibne  del  cipiiaoo  Kinc 
cornai  t«slè  la  rjcognirione  ,deìl' isole  di  cui  esso  è  composto.  Le  principali 
sono>,  da  tramontana  a  o^lro:  il*gri<;»^)«  </i  0  itayan  e  co ,  di  cui  tutte 
!«  isole  sono  poco  estese;  esso  è  ntJtabile  s'opra  tjitlo  pel  Nev-ido  Hi  Cuptjinà 
che  i'innalia  in  jjna  delle  sue  isole;  ia  grand  isola  Jf'e  Ili  n  gton  ,  che 
corrisponde  aH'isoia  che 'ancora  dianzi  non  era  del  tutto  e?iplorata,  npminala 
Campana  dai  navigatori  spagnuoli;  essa  ì:  la  più  erancld  di  tutto  T  arci- 
pelago; poscia  l'isoU  della  Madre  de  Z>^^  e  quella  di  S an- jM ar l  'mo}, 
della  Roca  Partida  e  di  L'abC».  •  f  '  ' 
'  L*Abcipflago  di  Chonps /composto  dì  gran  numero  d'isolette,  sridate 
Ira  U  penisola  di  Tres-iVIbnles,.  la.  "costa  della  Patai;onia  e  la  grande  isola' 
Chiloé.  L'isola  principale  si  nomina  CUoHos;  la  piìi  parte  dello  altre  sonò 
scogli.  •  r  ' 

L'AfiCrPELAGO  DI  CiniX)E.  situalo 'a  trrfmontqna  del  precedente  e  composto 
delia  grand'  isola  Chiloc  e  di  molte  afirè  ass^i  più  picciole  ;,es&o  è  una  pro- 
vinci» della  repuhhlica  «lei  Chili. 

U  picriol  (iii^i»#>o  DI  JuAvrhuSANDKZ,  compòsto  di  da<r  tsoie  nominate 
AfnS'a-Tierrà .  che  c  la  piìi  grande^d  ìmporlante  pej  Sup  porlo;  e  Mds-a' 
f  uertt.  Pare  che  la  prrrna  sia  del  tulio  sparita  nel  principio  dei  1837.  ^'""esle 
isole  furono  in  ogni  lenipo  ricóvero  de' pirati  che  vnnno  quivi  a  rinfrescarsi 
•  e  a  raddobbare.  Le  relazioni  più  recenti  fanno  l'isoia  principale  fihitata  da 
alcuni  Inglesi  e  ChiKani  c^j^e  nlten4pno  a  cacciare  le  capre  e  j  buoi  die  vi 
abbondano,  })enchè  altre  relazioni  quasi  contemporanee  dicano  che  questi 
animali  vi  furono  quasi  al>atto  distrutti  da  cani  lìMiidativi  dai  presidente  drl 
Ciiili  pertogliere  ai  borsari  quel  vantaggio,  l^el  i8j'i  quest'isola  lu  scella 
per  luogo  di  esigho  di  cefte  cUssi  di  òoudannati  della  republilica.  Avverti- 
remo cìbe  uu  mariuaro  inglese,  che  vi  fu  lasciato  e-  visse  quivi  da  solo 
per  alcuni  anni»  soniministrò  l'argomento  j>el  famoso  romanzo  di  Robinson 
Cmsoi;. 

,  Il  picciol  Gruppo  di  Sant'Ambrogio,  situato  a  tramontana  del  precedente* 
e  quasi  sotto  il  ^iS"  parallèlo  australe.  Esso  e  coinposto  dell'isola  dello  stesso 
nome,  che  sembra  essere  la  principale,  di  quella  di  Sah-Felice^  e  di  alcune- 
altre  isolette  tutte  deserte.  Presso  la  seconda  trovasi  uno  scoglio  notabile 
per  questo,  the  da  qualunque  latori  esamini  sohiiglia  ad  un  vascello  sotto 
vele.        ^  .  .  . 

L'Isola  PòrcA,  nel  go)lb  di  Guayaquily  sulla  costa  della  repubblica  di 
Colombia. 

L'Arcipelago  01  Gallapag'os,  stlualo  sotto  l'equatore,  circa  a  5oo  miglia 
a  levaoto  dèlia  costa  ^i  Colombia»  Kon  ostante  il  sup  clil^ja  temperato  e  la 
fertilità  del  suoK),  le  molte  isole  di  cui  si  compone  erano  ancora  teslè  senza 
abitanti  permanenti.  Vi  si  trova  gran  copia  di  deliziose  tarlarug^he,  li  capi- 
tano inglese  Cowley  diede  i  nomi  seguenti  alle  isolo  principali:  JlbrmarU^ 
James  ,  ChnUim  e  Charles,  l^é  due  prime  sonò  notabili- pe' loro  vulcani.  L'ul- 
tima è  oggidì  chiamata  Floriana.  Vilamìl.  abitante  della  Luigiana,  vi  si  stan- 
%\h  oel  i852,.  con  un  centinajo  di  coloni,  ì  quali  I9  tengono  in  conto  di 
loro  re.  ' 
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<Le  Isole  Dri,r.E  pfhlìe.  u<-'i  goli'o  ili  i^Buama^  dipendenti  dallo  spurtimeptu 
coloTnl)iano  dell'Istmo. 

Il  GuUfPO  DI  Hlvilla-Gioedo,  situato  circa  a  aoo  miglia  a  ponente  dello 
stalo  iDessicanu  di  u^aU^cuì.esso  b  comporto  di  3  iftole  deserte,  liì  cui  la  prin> 
cipale,  nominala  Socorró^  h  notabile  per  l'elevato  s^io  picco. 
■  Il  gollò  di  Caliiarnia  offre  molle  isole,  le  più  grandi  deUe  quali,  da  ostro 
ìi  tramoulana  sono:  CtRKAl-BO,  b^N-JoSK  e  CauMEN;  SaN-1'«\NCISC(>,  ne' pa- 
raggi della  (|imJe  si  pescano  perle,  come  pure  intorno  a  t^aelle  di  ^an« 
.lo»c  e  di  Àauta-Cruz;  TlitUBON,  la  più  grande  di  tutte;  SiTtfA-lstÈ  e 
Sant'Ignazio.  .  .  ■- 

La  costa  occi<.ientafe  della  Caliiòrnia.  è  cinta  d'isole,  fra  le  quali  noi  cite- 
remo quelle  di  SANTA-MAKr.AHirA,  dì  Cedros,  di  Santa-Gatamna  e  di  Santa» 
Ckuz,  che  sono  lu  più  grandi. 

Seguffndo  l'esemnio  di  Uruè,  estenderemo^  il  nome  d'ARcrvtLAOO  Di  Qua- 
DRAtL-VancoUVKR  ahe  numeroso  isole  situate  dirimpetto  alla  costa  del  Cuntì* 
nente  Americano,  tra  lo  streltoidi  Giovanni-di-Fuca  o  Claa*et,  e  Io  stretto 
Cro6».  O^^slo  vasto  arcipelago^  aUtato  in  gi  tuì  pàile^dai  Waki  e  dai  Kolugi, 
e  diviso  fra  l'Inghilterra  e  là  Kussia,  di  mudo  che  b  grande  isola  di  Quadra- 
é'y'ancouvrr  e  quella  della  hc((inn  Cai  tolta  y  appartengono  alla  prima  ,  e  le 
isole  del  Principe  di  Galles  e  di  Hilka  «dia  Hussia.  Vedi  l'Aniericadoglese  e 
l'America-Hussa. 

Il  Gruppo  di  K odiar,  cosi  nominato  dall'isola  principale  situata  a  sci roirco 
della  penisola  di  Alaska  nell' Arf4erica-I\irssa. 

.  L'Aj\CU»kivVGO  di^lle  ALKOfK,  ragjciiardevole  pe'suoi  vulcani,  e  pe,pchc 
forcina  gran  parte  del  contorno  del  meitite^^aneo  d^  Heriog.  L'isole  principali 
sono:  Oumanakf  Ounalaska^  Jù:hen.f  i^anrigai,  Ady^^ec.  Èsse  apparten-, 
gono  tutte  all'  Amei-ica-Tlussa. 

Lq  principali  isole  appartenenti  all'America  e  KiViate  nel  jnare  dì  Berjng* 
sono:  il  gruppo  di  P tiby lo*r  ^  composto  dj^l'isoìe  San-P^iolo  e  San- 
Giorgio,  oltre  a  molle  isolelte,  e  la  grande  isola  jS'oa  nivtrk, 

L'Oceano  Artico  offre  prhn  numero  d'isole,  la  più  parte  delle 
quali ,  prima  delle  recenti  espldrazioni-fatte  dajfli  In^^lesi,  erano  rap- 
presentale come  parli  del  Continente  Americano;  l>roi'proponlanip; 
di  riunirle  tutte  sotto  la  denominazione  generale  di  Tetre  'Arliihè 
0  /trcipelafjn  Arlico.  Combinando  le  dfvisituli  gpogra(i^-he  colle  divi-, 
sioni  politiche,  ci  è  avviso  qIic  si  potrel)bevo  riparlire  a  questo  moda  " 
tutte  le  nuaierosc  isplc  compreso  in  que>lo  ai('.ipela«(o.  >loi  riman- 
diamo pei  particolari  alle  descrLùoui  deirAmerica-luglche  e  doll'A- 
laerica-Danese.  "  . 

L'ARCiPELAf.o-Atnico  o  le  TERRE»ARTibnK,  ove  conyien  distinguere: 

Le  Te rr e-Ar tic h e-Orienta  1  i  o  Danesi,  che  comprcndtMio  il 
grande  gruppo  di  Croriflahdin\  V  Islanda  e  Visolq  di  Gia^anni 
Marrn;  quest'ultima  è  anCura  sénz'ahil.  p(,'nnanenli;"essa  »;  situata  aJevante 
del  Groenland  e  a  tramont'ana-|^réco  dell'Islanda,  (j^ io o« ni- il/rty  ctt  ìi  ' 
Irequentata  dai  vascelli  cacciaDori delle  balene  ed  è  notabile  pel  ìicerenhef-g,  ^ 
che  è  la  più  alta  cima  fonosciutn  di  ti(llo  il  gloho  ad  una  kì  alt^  latitudine^ 

f>er  y  Esk  clic  è  il  rulcano  conosciiHó jùà  borcQU  di  tuìla  i  Jino'ica;  e  p»  r 
a  straordinaria  ahliondania  di  legni  Jioltun  li  cht^  le  ^correnti  pwlari  .accumu- 
lano sulle  sue  coste. 
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Le  Terre-'Artic4ieU)ccld«>ntal  i  u  fieno  Inglesi,  chtt  sten- 
donsi  a  ponente  del  mare  di  'Baflin  e  a  settentriune  dei  mare  di  Iludiion.  I 
suoi  principali  gruppi  sono:  il  Uevon-Scttentrionalf;  la  Giorgia- 
Settentrionale  y  cbe  comprende  le  isole  Cornwallis,  Bathurst^  Melville f 
ect.  ;  \'  arcipelago  di  Ha//ìn  'Patry  y  ove  si  li-ovano  l'isole  Cockburn, 
Southampton^  Maiìsfields  il  jSuovO'Gallowny ,  ecc. 

MONTAGNE,  classiftca/joné  delle  montagne  deirAmerFca  fu  ob- 
biello  di  mi  {^ran  lavoro  deU'illugtre  vlngi?iatortì,  al  quale  siamo  debi- 
tori-delle  cugnizion'v  {mù  e<;atte  intorno  alla  geografia  lisica  di  (juesla 
parte  del  mondo.  Ne  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  parti- 
colarità còsi  eurìosa  come  importante  ;  la  quale  è  che  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuove-Mondo  appartengono  a  quella  Junga  catena  che  j 
sotto  varii  nomi  e  con  grandi  interruzioni ,  slendesi  da  un'estremità 
all'altra  dell'America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o  a\'\icinan- 
doscne  TOofto  snr  una  linea  che  non  ò  meri  lunga  di  0,000  miglia. 
Prendendo  per  guida  il  bel  4a\'oro  di  Humboldt  noi  segneremo ,  se- 
condo il  disegno  segui.to  nella  desc^-izionc  delle  altre  parti  del  mondo, 
la  classilfcazione  dellt^  principali  catene  di  .montagne  che  solcano  il 
^uolo  di  America  ,  aggiungendovi  notìzie  nuove  ed  ìmportauli  di  clie 
la  geografìa  si  e  arricchila  d?/ppoi. 

.  Tulle  le  montagne  del  .^ui)vo-Mondo  possono  essere  riparlile  in 
otto  sistemi ,  tre  de'  quali  appartengono  al  conJinente  dell'America- 
Merldionalc,  e  due  al  continente  della  Settentrionale ,  e  gli  allri  tre 
ai  tre  grandi  Arcipelaghi,  che  si  stendono  a  levante  della  porle  cen- 
trale del  Nuovo-('ontloente,  ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  au- 
strale. Noi  comi ocieremo  dal  sistema  degli  Andi  (^ndes),  che  è.dt 
lutti  il  più  elevato  ;  esso  è  inferiore  solo  di  poche  Lese  ai  più  alti  co- 
lossi deir  Imalaja,  che  abbiam  yeidutp  essere  i punti  culpiinaùti  cono- 
sciuti di  tutto  il  globo.  * 

SISTE>1A  DEGLI  ANDI  o  PERUVIANO,  cosi  oorììinato  per  la  celebre 
cordigliera  degli  Andi,  e  dal  nome  dell'imperov<'he  coniprendeva  un  tcm|»o 
le  ricche  conlrade  percorse  dalle  sue  catene  principali  e  sul  suolo  delle  qnali. 
sorgono  i  suoi  p^cchi  piti  alti.'La  catèìib  principale,  a  cui  sola  si  dovrebbe 
conservare  il  nome  di  And^,  se^na  senza  veruna  interruzione  due  immense 
curve  dal  capo  Parla,  all'entrata  del  golfo  di  lai  nome  dello  spartimenlo  co- 
lombiano di  .Maturin,  tino  al  capo  Froward,  sullo  sirellq  di  Magellano  nella 
PatagODÌii.  Humboldt  vi  distingue  quattro  parli  che  esso  nomina  Jndi-Pafa' 
gohici,  dall' estr'gmità,  australe  fino  al  44"  |*ralleld;  ques<A  è  la  parie  men 
conosrima;  Andi  del  Citili  e  dd  P afosi,  d^l  44"  lina  al  Qo*  ;  Jndi  del  Perù y 
dui  nodo  di  Porco  fino  all'acroròro'di  Ahnaguer  maestro,  a  i"5o';  e  Cor- 
diplkre  flella  Auova-drnnittH..  lì  noiiro  disegllo  ndn  ci  consente  di  dare  i 
particolari  die  richiederebbe  la' sola  indicazione  de' nodi  e  delle  catene  che 
in  Varie  direzioni  si . Placcano  dalla  catena  principale.  Indlchfremo  solo  i  .suoi 
rami  principali  e  piìi  importnuli ,  avvertendo  che,  secondo  lo  sialo  presente 
della  geografia  di  questa- parte  del  globo,^  negli  Jndi-Peruviani,  C  parlii  o- 
larffifute  tea  il  i4**  e  il  "ao"  parallelo ,  par  conveniente  collocare  il  nucleo  di 
tutto  questo  vasto  sistema.  L'alta  valle  dì  'liiirtica,  che  si  può  giustamente 
«npellare  il  J%el  del  Anovo-Moiido ,  -ptt  la  grande  elevazione  dti  picchi 
che  la  cij:/rondnDò  e  per  l'altezza  'del  juolo  sol  quale  iorgcno,  è  il  giau  di- 
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Le  Isole  DEI,I.E  perle,  uel  goU'o  di  pBuaina^dipeQdcnTl  dallo  tpartimepto 
cuioinbiono  dell' Istmo.         .      .  .  .• 

li  GttUPPU  DI  Rlvilla-Gigedo,  situato  circa  a  aoo  miglia  a  ponente  dello 
sialo  me.s&icaao  di  ^alùtca^.tfsso  b  composto  di  3  iKule  deserte,  lìi  cui  la  prin« 
cipale,  nominata  «Vocorro,  è  notabile  per  ^  elevato  pic.co. 
•  Il  ^olfo  di  Caliiurnia  olFre  nfolte  isole,  le  più  grandi  dt'Ue  quali,  da  ostro 
^  tramontana  souo«  Ckrkalbo,  6a>Josk  e  CakMEN;  San-Fiia?(Cisc(>,  ne'pa» 
raggi  della  (|iitfie  si  pescano  perle,  come  pure  intorno  a  'quelle  di  t>an« 
Jose  e  di  Òanta-Cruz;  TiiiUBON,  la  più  grande  di  tuttu;  SanTa-ìne^  e 
Sant'Ignazio.  '  . 

La  costa  occUientafe  della  California,  è  cinta  d'ìsolc,  fra  le  (fuali  nof  cite- 
remo quelle  di  SANTA-iMAKf.AHiTA,  di  Cedros,  dr  SAKTA-CATAr.l>'A  e  di  Sani' A- 
Chuz,  che  sono  le 'piìi  grandi. 

Seguendo  l'esempio  di  Bruc,  estenderemo  il  nome  d' Arcipelago  di  Qoa- 
DRA-e-Vancouveh  alle  numeroso  isole  silufile  dirìmpelto  alla  costa  del  Conti* 
nenie  Americano,  tra  lo  stf-eltotdi  Giovanui-di-Fuca  o  Clanset,  e  lo  stretto 
CroMi  (Questo  vasto  arcipelago^  «Imitalo  in  graii  parte  dai  Waki  e  dai  Kolugi, 
e  diviso  fra  l'Inghilterra  e  là  Uussìa,  di  nritulu  che  hk  grande  isola  di  Quadra' 
e'yancotivrr  e  quella  della  Jirf*iftn  Carlotta,  appartengono  alla  prima-,  e  le 
isole  del  Princi/te  di  Galles  e  di  Silka  dia  Hiissia.  Vedi  l'Amcrica-loglese  e 
l'America-Htissa. 

Il  Grui'PO  di  Kodiak,  cosi  nominato  dall'isola  principale  situata  a  scirocco 
della  penisola  di  Alaska  neirAitiérica-llirssa. 

\  L' AhCU'KivVGO  DfLLE  ALf.tJrE;,  ragguardevole  pe'suoi  vulcani,  e  perchè 
fornqa  gran  parte  del  contorno  del  medilerhaneo  di  Bering*  L'isole  prìnoipali 
sooq:  Oumanak,  OunalaskUf  Jiclten,  Tantigai,  AH^qcc,  Èsse  apparten- 
gono tutte  afr  Ameiica-Russa.  •        .  • 

Le  principali  isole  appaetenenti  all'America  e  fiiyiate  nel  jnare  di  Berjng 
sono:  il  ffritppo  di  Prihyloxr  ,  rom|)()$lo  dj4l* isole  Smi-P^iolo  e  San- 
Giorgio,  oltre  a  molte  isoiette,  e  la  grande  Isola  Aounii'<rk\ 

L'Oceano  Arlìc^ò  offre  gran  ninnerò  d'  isole-,  la  pia  parte  delle 
quali,  prima  delle  recenti  esplorazioni- fatte  datati  Inglesi,  erano  rap- 
presentale come  parli  del  Continente  Aiflericnno;  INoi  proponlanio 
di  riunirle  tutte  §otlo  la  di^noininazione  j^eneralc  di  Terre  ' Arlichè 
o  Arcipeìa^n  Artico.  Combinando  le  di'visituìi  j^ograf^die  colle  divi- 
sioni politiche,  ci  è  avviso  che  si  potrebbero  ripartire  a  questo  mudo 
tulle  le  numerose  isole  comprese  in  que>to  nicipela}{o.  >ioi  riman- 
diamo pei  particolari  alle  dti^crizioni  dell' /Viueriua-jugUise  e  dell' A-^ 
merica-Dancse.  .  '•^   '     '  * /'  ' 

■        '  •> 

L' ARCiPFL\r.o-Ainico  o  le  Tekre.Articiik,  ove  conyien  distto^uere: 

Le  Te rr e-Ar tic h  e-Or i enta I  i  o  Dan^esi  jche  cpmpiendoìio  il 
grande  gruppo  di  Oroertlahdin ,  V  Islanda  e  [isola  di  G  io  k' a  ani 
Ai  are  n;  qu^.^i'ultima  è  anCora  senz'abil.  pc-nnHnenli;*essa  è  situala  a  levante 
del  GroenlaniI  e  a  lram{»nt'ana-{^ré«o  dell'Islanda.  Gior  rt«n i- ^/rty  «a  è 
frequentata  dai  vascelli  cacciaBori  delle  balene  ed  è  notabile  pei  Bcerenhehg 
che  è  la  piti  alta  cima  eanosciuln  di  tulio  il  gioito  ad  una  sì  alta  laliludinc; 

f)er  V  Esk  che  è  il  vulcano  conosciirto  jùù  intrcg^le  di  tulla  r  A/ncric<^;  e  prr 
a  straordinaria  abbondanza  di  legni  jiottan  ti  ilitt  le^coiVetili  polari /accumu- 
lano sulle  sue  coste. 
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Le  Terre-Ai-tidie^pcci  tleutal  i  0  fieno  Ingleii,  dm  sien- 
donsi  a  poni'nte  del  niar^  di  Haflìn  e  a  setleiilrìone  del  mare  di  Hudson.  I 
suoi  priucipali  gruppi  sono:  il  Devon-  S  ettenlrinnnlt  ;  \a  Giorgia* 
Settentrionale ,  cbe  comprende  le  isole  CornwalUs,  HnthursL,  Melville  ^ 
ect,.i  V  arcipelago  di  tìaJftn.Parry ,  ove  si  Irovano  V'isoh  CocAburrif 
Southampton,  flfa/ìsfield^  il  ÌVuoco-Gallóway ,  ecc. 

MONTAGNE.  \a  clasisiflca/Joné  delle  ninnlagne  deirAmenca  fu  ob- 
biello  dì  un  gran  lavoro  dell'illustre  viaggialoro,  al  quale  siamo  debi- 
tori-delle  cognizioni  |hu  esatte  intorno  alla  geografia  lisica  di  questa 
parte  del  luondo.  i\e  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  parti- 
colarità CÒ6Ì  curiosa  come  importante  ;  la  quale  è  che  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuove-Mondo  appartengono  a  quella  Junga  (Milena  che j 
sotto  varii  nomi  e  ron  grandi  interruzioni ,  steridesi  da  un'estremità 
all'altra  deH'America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o  avvicinan- 
dosene mofto  sur  una  linea  che  non  è  meri  lunga  di  9,000  miglia. 
Prendendo  per  guida  il  bel  Jav'oro  di  Humboldt  noi  segneremo ,  se- 
condo il  disegno  seguito  nella  desc^-ìzione  delie  altre  parti  del  mon<lo, 
la  classiircazione  delle  principali  catene  di -morriagne  che  solcano  U  ^ 
suolo  di  America  ,  aggiungendovi  notizie  nuove  ed  iu)i)ortauti  di,cl»e 
la  geografia  si  è  arricchita  dafppoi. 

Tutte  le  montagne  del  IN  uovo-Mondo  possoììo  essere  ripartite  in 
otto  sistemi,  tre  de' quali  apparlepgpno  al  conlinentc  deirAmerica- 
Meiidionalc,  e  due  al  continente  della  Settentrionale ,  e  gli  allri  Irò 
ai  tre  grandi  Arcipelaghi,  che  si  stendono  a  levante  della  porle  cen- 
trale del  ^uovo-^ontìnente ,  ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  au-  v 
strale.  Noi  comiDcieremo  dal  sistema  degli  Andi  (  ^Vndes),  che  é.di 
tutti  il  più  elevato;  e^so  è  inferiore  solo  di  poche  tese  ai  più. alti  co- 
lossi dell' imalaja,.  che  abbiam  veduto  essere  i  punti  culminanti  co»o- 
scluti  di  tutto  il  globo.        •    *  .  » 


* 


SISTEMA  DEGLI  ANDI  o  PERUVIANO,  cosf  noììiinalo  per  la  celebre 
coidigUera  degli  Andi,  e  dal  nome  dell'imperoy-che  comprendeva  un  tempo 
le  ricche  conlrade  percorse  dalle  sue  catene  principali  e  sul  suolo  delle  qosWi 
sorgono  i  snoi'"p?rchi  piii  alti.~La  caténa  principale,  a  cui  sola  si  dovrebbe 
conservare  il  nome  di  Amu",  segna  senza  veruna  inierruziontt  due  immense 
curve  dal  capo  Paria,  ali* entrata  del  golfo  di  tal  nome  nello  sparlimcnto  co- 
lombiano  di  Maturio,  (ino  al  capo  Froward,  sullo  stretto  di  Magellano  nella 
Patagonia.  Humboldt  ^i  distingue  quattro  parti  che  esso  nomina  Andi-Patah 
f^ohici,  dall' estt'cmit*  .  australe  lino  al  44"  [*ral1elrf}*  questa  e  la  parte  mei? 
conosciuta  ;^/jr/j  del  Chili  e  del  Pntoù,  d^l  44°  (ino  al  !2o';  Jndt  del  Perii, 
dKl  nodo  di  Porco  h'no  all'acrocòro 'di  Almaguer  .a  maestro,  a  rSc  ;  e  Cor- 
digliere della  Attova-Gr/tnala.  lì  nostro  disagilo  ndn  ci  consente  di  <lare  i 
particolari  die  richiederebbe  la  sola  indicazione  de' nodi  e  delle  catene  che 
in  Varie  direzioni  si  staccano  dalla  catena  principale,  ludichiremo  solo  1  snt.i 
rami  principali  e  più  importanti,  avvertendo  che,  secondo  lo  stalo  presente 
deHa  geografia  di  questa  parte  del  globo^  negli  Andi-Perm  iani .  e  partii  c- 
larnrtfnte  tea  il  i4*'  e  il  io"  rtarallelo ,  par  conveniente  collocare  il  nucleo  di 
lutto  questo  vasto  sistema.  L'alta  vaile  dì  'liifcaca,  che  si  può  giusthmcnte 
«npellare  il  7'»7;r/  del  \novQ-Mondo,  per  la  grande  elevazione  dti  picchi 
che  U  citcondauo  e  per  J  altezza  'del  juolo  sul  quale  iofgcno,  è  il  gisu  dh 
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SHìrtia  agunnun  deirAmct  loi-Meridionale.  Pare  che  non  lungi  da  queste  mon" 
lagne  abbiano  sorgente  il  Beni  e  l!Apuriina,  die  con  la  loro  cougiunxione 
compongono  il  vero  Maragnoa ,  il  (juapaix ,  che  è  uno  de' principali  l)r:icci 
della  .M;idcira,  e  il  Piculinayo,  una  delle  piìi.  grandi  correnti  che  c«nip()n- 
gono  il  Ilio  della  Piata.  (^)uesi' acrocoro,  sì  celebre  nella  Storia  dell' incivi- 
limento in<ltgeno  del  Nuovo-Mondo,  si. importante  ancora  pe' begli  avau^i 
di  anticlii  moUiiinenti,  olFre  due  ratrne  principali  npunnate  la  Cor  tlìfrlif^ 
ra-OceitÌ€ n  t  al i  y  che  è  la  conlinua^iune  della  catena  principale  degli 
Andi,  e  la  Cordi}^lir  ra- Orieirtale  ;  que&la  pure  che  sa  ne  stacrhi  a 
levante  nel  nodo  del  l'orco,  e,  correndo  poscia  a  greco,  foruia  il  pendio 
orientale  della  bella  valle  di  Titicaca.  In  questa  catena  orientale  trovatisi  il 
picco  Sitntla  e  il  picco  Illimnni,  ponti  culminanti  di  lutto  il  Nnovo-!\Iondo. 
La  Cordigliera«()rien;ale  manda  pur  essa  un  ramo  ben  notabile  verso  oriente 
che,  «olio  i  nomi  di  S  ie  r  r  as  •  J  Itis  !i  imas  ,  Sierra  di  Cochabant' 
ba  e  Sierra  di  Santa  Cruc,  steodesi  nella  provincia  bolivÌMiia  di  Co- 
cfaabamlwi,  e  diminuendo  sempre  di  altezza  nei  paesi  dei  AIoxos  e  Chiquitos, 
va  a  perdersi  nello  pianure  elevate,  che  '\  g»*ograli  rappresenlatio  a  torto 
come  allo  moiUagnc  nelki  provincia  1)rasilÌ4<ia  di  Malto-Grosso. 

In  questa  mr<d(!sima  parte  della  c^Tleda  principale,  ma  più  a  seltenlrione 
Ira  l'j  1"  e  il  10"  5o\  e  propriamente  ticl  nodo  di  Pasco  e  di  Ilanoro,  ^tac- 
causi  due  hmghe  catene:  l.>  Urie  ni  ai  e  detta  pur  di  Muna,  separa  la  valle 
di  Pachitea  e  dell'Aguaitia ,  affluenti  dol  Bbm  o  Paro,  dalla  valle  di  linai- 
laga;  la  Centrale  ^  delta  pure  di  PaJat  o  Chachapnyas  ,  chtì  se-' 
para  la  valle  di  lluiillaga  da  quella  di  Tuhj;uragna  o  del  Nuovc^Màràgnon. 
Quest'ullima  è  as^ai  più  huiga  elle  la  precedente,  e  slendesi  di  là  da  questo 
fiume  formando  il  famoso  Pouro  di  Manserirhe. -Queste  due  catene  percor- 
rono il  suolo  della  repubblica  del  Perù  e  scilo  assai  meno  elevale 'che  la  parie 
corrispondente  della  cfitena  principale.  Ih  quale  la  co^eggià' in  ana  direzione 
quasi  parallela  alla  caluna  di  ChachapoviLS. 

Da  Loxa  lino  a  Pa.sto  hi  calenn  {irmcrpale^  bilorcitndosi.,  forma,  con  la 
catena  parallela  all'oriente,  una  lun|;a  valle  d^  settentrione  a  mezzodì  Ira- 
versata  dai  nudi  di  Lo\h,  dell' Assuay  ,  fli.Clnsinco  e  di  Pasto.  (^)uesla  |)arle 
degli  Ajiili  è  ifna  de'punt^  più  notabdi  del  globo,  porcile  oili'e  quasi  riunito 
tra  il  i"3o'  latitudine  australe  e  il  16°  laliludine  ^>oreale,  il  più  gran  uutnero 
di  colossi  riputati  ancora  diiinzì  le  montafjne  fìiìt  alte  del  m vado,  e  tra  quelli 
due  anelli  o  bracci  di  cateqa  prescala  il  suolo  clasùco  dell'  astronomia  del 
xvin  secolo. 

Finalmente  nei  dintorni  di  Popayaii  gli  Andi  formano  quella  grande  tri» 
fprcaùonc  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cordiglre.rc  de  ila  N  uov  Gra- 
nata. Noi  proponiamo  che  si  debba  riguardare  la  Sierra  della  Santa 
Paz  ,  che  è  la  Catena"  Oric  ntal  e  ,  come  la  continuazione  della  catena 
principale;  ess4  traversa  la  Colombi»  f}'»  libeccio  a  grecp  da  Almagùer  lino 
al  capo  Paria,  passando  n  lèvante  di  Bogola  ,  PampUyw  ^  Merida  ,  Tru\iHo, 
a  s(!llenlrione  di  Parijtiisimeto  ,  Nìrgua ,  Valencia  ,  Caraqas ,  e  a  inezzo*ll 
della  Nuova-Barcelluiia  e  di  Cumaua;  essa  e  cnnoscipta  suttò  i  nómi  di 
Sierra  Nevada  di  .^le'i'^la  e  dì  C o r'd i li c^rfx  del  Littórale  di 
P'  e  ne  za  e  l  a.  La  Ca  te  nln  '  Ce  n  tr  ale  ,  delta  pure  di  (Juindiu,  corre 
diritta  A  settentrione,  separando  la  valle  del  Alttgaalcna  da  quella  del  Cauca. 
Uà  nello  o  Ramo  Geoide  nt  ale  .  dello  pure  del  Choco,  si  dirige 
verso  seltentrione,  e  Separa  la  vallo  del  Cauca  dai  terreni  delle  coste;  la 
sua  elevazione  i;  molta  inferiore  a  quella  xielle  catene  Centrale  e  Orientale; 
nella  sua  cstremil.V  a  maestro.  Panello  del  Choco  si  abbassa  pure  di  tanto, 
che  ti'a  il  gol.lo  di  Cupicj  e  il  lu«.>g<)  d'ind)arco  del' I\io  ^Mplpi  ìioii  .si  trova 
più  che  uuM  piauuia,  traverso  la  quale  si  ha  diseguo  di  far  passare  un  ca- 
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naie  che  cohgiunga  I  due  Oceani.  Afj^iuu^remo  che  questo  anello  racchiude 
H  ÌMìoso  terreno  aurifero,  cht:  fonuacn  A  commercio  più  di  i5,ooo  mdrdii 
d'oro  ogoi  anno  e  gran  copia  di  platina. 

Nella  parte  meridionale  della  catena  nrincipaJe  «  e  particolarmente  in 
quella  che  abbiani  nominata  Aridi  del  Chili,  staccasi  uu  ramo  notabile,  che, 
cprreado  verso  scirocco,  va  a  formare  l'alte  montagne  del  Tiicuman' m-lla 
confederaiionc  del  Rio  della  Piata;  esso  potrebbe  appellarsi  Sierra  del 
Tucnman  ;  questa  catena,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esattamente  l'ele- 
vazione, perdesi  inseusibilmenlc  nelle  vaste  pianure  ei  bacee.uominale  Llaoos 
del  'J  uci^man. 

'Si  (Potrebbe  riguardare  anale  dipenden7>a  geografica  di  questo  sistema  il 
.picoiol  gruppo  isolato  dèlia  Sierra  Nèvada  di  Santa  Marta, 
nellò' spartioiento  del  Magdalena  ,  riguardalo  comunemente,  9  tórto', 
come«5lreniilà  della  catena  pnucipale  delle  cordigliere  della  Nuova»Granata; 
quindi  le  altezze  che  sorgono  sulle  isole  siiutite  di  rimpelfo  alla  costa  tra 
il  golfo  di  Maracavbo  e  il  capo  Paria;  finalmente  le  montagne  degli 
arcipela^/ti  Pàiagonio;  diC/iiloc  e  d  i  Ch  o  n  o  s  ,  mieìie 
dell  arctf^flaf^o  di  ^fagellano,  di  cui  tanto  si  amplificò  l'altezza, 
e  queHe  assai  più  lontane,  ma  molto  pii^  ìaassé  ,  che  sorgono  nelle  isoU 
Maliiin  e.* 

Nella  tdvola  seguente  si  annoverò  fra  le  catene  secondarie  la  cordfgHera 
Orientale. di  Tilicacà,  perchè'  essa  scoSUsi  molto  dalla  direzione  generale 
della  catena  che  si  ripMrdò'come  principale  di  questo  sistema;  avvertiremo 
però  che  fra  i  suoi  picchi  trovansi  .nou  solo  i  più  alti  degli. Andi ,  ma  anche 
I  punti  culminanti  di  tutto  il  Nuuvo-Mundo.  Le  lettere  L.  P. ,  poste  Jiella 
tavola  seguente  dopo  certe  n»ontagne  ,  indicano  la  loro  posizione  nell'anello 
orientale  o  occidentale  della  caténa  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  DEGLI  ANDI. 

Catena  fhìkcìpalz.  Tese 
.  Andi  della  Patagonia       .    .    .    Corcor/Tffo  (costaticcident.  della 

V  _  Patagonia)  1,950 

Andi  del  Ch-ih. ,  D<'sca^%atlo,  nel  puh  3,M\0> 

^ ttUaiio  di  flirtf  po   .    .    .    .  i  ,9S7 
Andi  del  Perù         ...        .    .    ^/«^,ca/ii  pre*so  A  rica  2.9f,5 

Pichu  Pichfi  presso  Arer|uipa  2,yu9 
^  f^ii/cano' (Vjtìrtquipa  o  Guugua' 

Pliliua  2,873 
ISct^ndo  Ji  Sasaguaiica,  a  greco 

(li  Lima  2,800 
Chuiiòorazo  P.  3,350 
Jilìitfza  V.  2,7 1 7 

A'  ulcoiio'  di  Picìlinca  presso 

()nllQ  P.   2,491 

y iilvaitn  di  Cnt*)'pai  f  L.  2,950 
tUcann  <fAtkisanà  L.  2,U92 

.     j.    ,   ,,    ^    ,        ..  Cinun/fH'  L.   3,U;0 

Andi  della  Colombia  .    .    .    .    Alcuni  /Y^^^oi  della  Sicrr.i  di 

Mfefid'a   3,000?? 

Nt'tmdo .  di  Jtluctic/iies  presM) 
.■  Mcrida  2,500.'' 
Siiia  di  Córaeaa  (  Conligliera 
^  di  Venèaucia  )  <|35P 
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'       y  •       .  JSe*'tàdQ  d'IlUnuMti  m  lcvafi4e  di    -  ,**  ' 

•    •     "       :      >  .  '    La-P»a,       .   -  ..3,753. 

♦    ;        Cerro  di  Potasi  y  2,522?  • 

CorrligIie;-a  d«l  C)hactiapoTas. .    lì  puittò  ctjiimuuuue  4,800 
Catena  GenrraJe  6  A\  0^l||d.iu..  AVa*»  dtÉtu^.  *     ^  *  1,600^ 

>  :    ,  Piccò  di  ToUt^  ,  i  •  i^as 


.  Sierra  Nevada      Santa  Maria    El  Picaèho^'la  Horipteta  .    i  3,000?. 
«  *  Itola  dèlia  Jl*rff«r  ita  (Colombia)  lì  ^uuo  culmiuaiiu.  dèi^iaok  ^ 

. '^rcJpe»a«o  4i  Ghiloe  (rep.  del    ^     '  r */*' 

chihe  :  ....  ;i|00»??' 

'    APcifreiaso  di  Cbtytìof*  ' ,     *     Picca  dL  CupUuta  -     *>.      *  -ìJMk 
L'Arcipelago  Mage|i«ah4a .  .   il/cMia  jin^Viito  Della  Tetra.     :  . 
,/     .        V.  ,  4el  Fuobo  V  iIJOOO 

'    ;  ;v    4  .*./"...»*.  •       '  .I)^f*>^«r»:nefl«Ì*oleBoq»ira     '  . 
*                          .            .  (Uerinitej.)  ' ,  •  290^ 

.   Ar.cìpelago  deJ[Ìi;.H^!iiinr  ' ÌI/oaCt CAoMe^ecur JielPiiplaSo- ' 

SISTEMA  DELLA  PARIMA  o^si;»  DELLA  GUIANA.  Questo  non  ^  tanlò 
lina  cordi^liera  coo(ìiiim  ,  accuinpjiguata  da. più  anelli-  o  Cf^plrailprti  ixm 
^lìòiti ,  quaplQ  un»  fì«nf»fié  nrregojmie  di*mDuUgue  ^  scrtarite  lto*ai|if-  dall«« 
'  ••IlVtf'.da  piandre.  terreni  paludosi  «d  inuneofle  rorf^<^ lìioi  com^reoi(liaiiK> 
In  essa  tulle  le  altezie  clic  solcano  il  gr;ui(lf»  spi/.'o  ronojfcluto  sotto  il  nenie  , 
'dì  GuiaoW,  divi.so  fra  Ja  i-epabb^ca  di  Culunibia,  l'impero  dei  Br^tsile,  le 
Americhe  Inglese ,  Olrfidm  frjiRMicejc»,  V  i'  ^\  Cu9(tf{m^rp,  il  . 

Bib'Plegro  e  ■T.Afnazone  ne»  Mgnaoó  i  coblìni.  Sì  conosce:  ancora  assai 
WHts0  la  direzione  delle' carene  phmcipall.  Secondo  lo  carle,  piìl  retìenli 
pdbbifcate  da  liruc,  il  quale  si  giovò' di  ^uiU  le  ooU^ie  die  mrtè  procurarsi 
*  iBiomo  ir  quella  .regione  a9Corà  si'  mai  ooóolciuM«  ieinbr<  oie-là.'f  »ehrA 
Wr  |>ArÌ9f a  si»  il  .|iacl«o.  di  ^uèsC»  grtippo.  In;  una  dellt  tue  «atèoè  nasce 
.    VOroooco;  questo  fiume  la  hagna"&  nIezTodt  e  a  ponente  nella  parte  clie 
sembra  essere  la  più  elevata.  La  Sierra  di  -PariVa»  si  prd^inga  a. levante  in-i 
.  cUdando  alquanto  «Km^i^dl,  ,e  prendendo  Ì2noim4i  Sierra  ^1-  PacH' 
'  faina  Mkctfvim  iiéHa  Gufane  Colombiana  , e '^tsilìan»,  e  di  Serra  ili' 
TÙtt%ucuhtdqu^,  nei  confini  della  provincia' bi^asiliana  del  Parà^  ove 
sembra  perdersi  per  le  pianure  comprese  tra  1  capi;  Grange  e  Nord.  Noi 
propooiaipo  che  si  debbano  riguardare  corte  dipeUdeiK»  jgeffgcajfiea  di  questo 
MleiM  •        aneÌH  che  s'  innalzano  prèsso. la  Anitti* . rtv»  deirAnlaMiie 
Mltft  provincia  di  Parà  tra  Almeirim-  e  Outm^  «06  •Olip%mÌlMCÌIlt«  ^OCf» 
i  nonuài  Serra  relhn  e  Serra  di  Partu  ^  •      •  „  '  ' 

Il  punto  culminante  di  questo  sistema  è  ìXpicOf  d||  Duida,^io  ipoo  tese  ; 
•  éMo  VéUuàtoè  pMU»tpai^.M*^ia(pc>'a^i  ^^^^ 

•  SISTEMA  BRAS4L1AISÒ.  YiC  'eaflaftiziooi*  filila  in  questi  liltimi  ùam 
provarono  quadto  si.cr»  ««ageiiata  l'altesbza  atlribulia  alle  montagne  di  qneilo 

'  sistema; esse rcslnnserQ  purmollo  il  dominio  cfie  »  gcocfi-nfi  Jtttnhnivano, 
riguardandolo  a  torlo  come  d-pendenza  di  unello  degli  Audi;  Tuttuje  vere 
«'atene  di  moi)Uguf  siitjrovauo  a  leraiUe  dclrAraguay  'e  del  ^àraNS;.eise  cp- 

.  miiirfHio  dopojl  conAiMMtf  dèi  jieih  émi  ^{leal'tvliimb.  Il  s'nibema  brasi- 
liana* qlBIre  tfe*gr«iuli  tmaei  die  «on  mie  infiinaaioi^  corrapo  <U  — 
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iodi  a  Settentrione.  Noi  crediamo  che  sì  possa  rie;uardare  come  catena 
principale  quella  che  Escliwege  uomiria  Scrfn  tla  Jìspinhaco  .  perchè 
e  la  più  alta  e  pare  che  «la  la  più  cóuliiiuala,  sebbene  non  è  la  più  liiuga; 
noi  proponi  amo  di  nominarla  Ca  ten  a- Centrale.  Kssa' estendesi  dalla 
riva  dritta  del  i)an  Francisco  fijio  all'  Uraguay,  o  dal  lo^  "sino  al  a8"  paral- 
lelo; traversa  dal  settculrioiie  al  mezzodì  le  provinCie  di  baiiia,  di  Minas- 
Xìeraes,  àV  Saa  Paolo  è  restremi  là  sctlentrioQale  di, quella  dì  San  Pedro; 
tocca  solamente  quelld  di  l\  io-Gian  e  ifo.  La  parlé  settentrionale  della  ca« 
tena  d'  Espinharo  e  pare  conosciuta  sotto  il  nome  di  Serra  dax  Almnsi 
nella  parte  meridionale  della  provincia  di  Min:is?Gcrfles  è  nemmata^  Sierra, 
di  M iriitequcira.  Le  sue  pÌM-alte  cime  sono  tutte  n^la  provincia  di 
Mioas-Geraes  tra  i8°  e  "^i**  di  latitudine.  E^sa  è  pure  la  parte  a  cui  le 
miniere  d'oro  c  di  diamante  diedero  grande  celehrhà. 

A  levaoie  della  catena  Centrale  ossia  d'  Espìnhiico  steadcsi  quasi  parallela 
alla  costa  Ai'u'altra  cateua,-dal  iG°  tino  al  ùo°  d^  latitudine.  Essa  è  quella 
che  i  hr^àéiliani  appellano  Serra  do  mar  o  Catena  'M  arh  lima,  e  che 
per  rispetto  alle  altre  due  si  potrebJ^e  lìorlìmartCn  iena-Or  ie  nta  le.  Al- 
cune piccole  reste  pajonu  «stendersi  a  scilehtrione  |iuo  al  capo  8au>I\oqiie. 
]n  questo  lui>go  spazio  essa  percorre  con  g;*iindi  .iq^erruzioui  le  protincie 
dì  Rio-Grande,  di  Parai ba^  di  Pern^inhudo,  d'Atagoa,  di  Sergrpo,  di  H.ihia', 
di  Spirilo  Slinto,  di  Rio-(>iàDeii'o ,  di  Saii'Paoio  e  di  San-Petlro.  <;^)uesta 
Cciteuu.non  cède  per  altezza  a  quelU  di  Efipinhat-O'T  a  cui  éssd  è  coirgiunia* 
per'  mezzò  dr  contrafiorti  che  partono  da  quesl'ultinla ,  specialmente  Tièlle- 
Provincie  di  Minas-Gerac^  e  Baliia  ;  queste  elevaziotii  secondarie  sono  cono- 
sciute soito  i  nboji  di  Serra  tC  Esoicraldas  u  Aef^ra  e  4'  Serra 
Sem  ora.  .  '         »•  ' 

La  più  liuiga  di  tutte  ^e  catene  di  questò  sislcmn  ^  nM  nel  tempo  stesso 
I:(  più  bassa  delle  tre  prìngipàii,  e  qnelia  che  Escliw.eg^  nomina  S^rra 
dos  yertenles,  perrbè  separa  gli  allluenti  dell'Amaiuiie'j  del  Toc.«ntino 
e  del  Parnahiba.da  quelli  del  San  Francisco  ,•  del  Parana  e  del  Paraguay. 
.La  Sérr*  dos  Vèrlentes,  che  noi  proponiamo  si  dehL>ti  nominare*  Catena- 
Occ  ir/i?/? /rt/r,  stendesi  dalla  frorrtiera  meridibnale  della  provincia  di  Si;ara. 
fino  all'estremitìi  Accidentale  di  quella  di  Mattogrossó,  segnatido  un  imirk^nso 
«emiplrcolo^  ^  passando  .per  le  provinciè  di  Piauhvj  PérnamlKico ,  IMioas- 
(Veraes,  (ìoyaz  e  Matt43-Gro6so.  In  questo'  lungo  corso  pftndtr  a  mano  a 
manosi  noir^i  dì  Serra  jfJcg're,  Serra  tf  I  binpabn ,  Serra  di 
Pintthy^  Serra  di  Triut^nti  nf^a  ,  Serra  di  7\il/a  t  inga  ,  .  S  erra 
di  jérnrnsy  Serra  dtjy  Pirineos  o  Serra  tlos  f  ertrntes  pro- 
pr!ameot9  tietli ,  .Vrrr/i  di  Santa  7^1  aria  ^  S erra  do s  Bororos  . 
CarnpòS'Varesi s  c  Serra-  V rucìunnnacii.  Afverth-cnio  che  nella 
5t»la  parte  centrale',  nominata  Pirineos  ^  questa  catena  giunge  ad  una 
altezza  alquanto -ragguardevole,  e  che  a  portente  deirArogu:»v  essa  non  è 
cahena  coutinuata  «d  elevata,  ma  uga  serie, di  reale  e  monti'celli  che  s<?r- 
vono  a  separare  le  acque,  e^non  sóiirt  priqìrianiente  altro  .che  le  asprezife 
della  pianura  poco  elciratà*  là  quale  occupa  il  centro  dell 'America-Meri- 
dionale.    ,  *   •  <,',»'■- 

La  Serra  fìorbtirema  ,  ài  cui  non  sì  conosce  l'altezza,  ma  che  si  re- 
puta assai  ragguaVdavole^  c*  un  ramo' «he  parte  dalla  Serr-o  dos  Yertenles, 
tiella  parte  nominala  Sei*ra  d'Ibiapaba;  sembra  che  essa  travei  ki  "la  provìncia 
di  Para  hi  ha  dirigendosi  verso  \\  cipu  Sari-Hoqùe.  A  pofieiile  della  rnicria 
don  -Vertentes,  ipcomiUcraudo  Ha  un  nodo  ci»e  porta  il  nome  «li  1  aiigaiing.*. 
staccasi  Terso  ponenìe.una  catena  che  benlusto  si  dirige  a  setienirioue  ni:in- 
dando  parcc^hi  rami  verro  levante;  essa  <epara  le  ac(|i(e  4  be  biign.iuo  la 
proviocia  di  .\iarauhao  dagli  atilueuti  orientali  del  l'^canlino. 


43»  .  :   _^  ^ 

éoUo  1  nuinì  di  Serra  A*p;'/  a,  Serra»  da  Can-Aslra,  Serra  Mar' 
Iflia  c  Serra  dos  Cris^oft^  coùgHUig»  qiiMft  G«t^  Om  i'Oo9Ìdi»f 


TAvaLAptifiniTi  ctnanKANti  pel  sistmìL'ìààesctàsio.  ' 


___  eaismPAti.         »     -      ,  V 

Caleoé  C  e  a  ir  a  1  e  ...    ^  *.  •  •    •  iJl  più  alia  citna  della  Serra  de 


•   ^  '.. .        ^     •  *       '    11  Jlfeiple  It0co/tu7u,  punto  ciif-    .  . 

,*'.'/•.*•,     '  iliinÉnte*d(:lU  Serra  do  tùui:  »' 

.      "  .  •  '  •  .  *  i'  '         •  *  nlfc9o. .   .   ,   .  ,.  M  .  ..  .  9^0 

;  .  -  ".    Lii  ^rr<'dr«/V«à  pretto  1^.  > 

do  Hrlncrpp  Uj^ 
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'  SISTEMA  JIISSORl-MES^ICANO/  d^è.iJoJ  {>rùponiamd  si  dcJkba  éoal 
T|AiMiM^tmpgr  ragioìie  4^1- 'Miajori .  le  cui  sorgeiMÌ  e  affluenti  |>riiieipalt  sòl- 

tunscóìio  a  piè'deila  sirti  catena  prlrtcip;«le,  e  per  la  Celebrità  dell* irtipero 
del  Ales^tco,  sulla  vasta  pianura  elevata  del  quale  s'innalzano  i  suOt  picchi 
più  alti,  (^uestq  immenso  «iaiema)  che  si  potrebbe  ^tir'e  rigaard^re  mimò  un 
pròluDgaiDeiiCQ  4l«lgrao^<liMi*dhgM  Aadi,  abbraccia  tutte  le  montagne- dei- 
*fÀmeric^-àeUenlr!onaf^  iiluate  a  ponente  del  Misslssìpi,  del  lago  Winnìpeg  ' 
e  del  Markenzie.  La  cal<Mla  pritrtipale  di  ([Ueslo  «rande  sistema,  nonostante 
alcune  grandi  inten  uzioni,  steud^s»  dall'iàiuiù  di  ranania.  Un  oltre  al  58°  pa- 
cailelo.  In.  questo  Jjan^o  epri»  «Im  )ì  ditooschiti^  «otto  Ttfrit  i^Qii,  che  prend/b 
Att  qiHfi  ì^kXii  i  «paesi  clve  traversa;  noi  propoaiamo  U  nome  di  Catena 
M  istori- }fesficana  pet- sua  denoininazione  gcneialel  La  caterva  Missori- 
Messicana  traversa  ìtf  spartiinenlò  colombiana  dtlj'btniò  e  lo  ttato  di  Costa- 
*Bica  nella  cAnfederatibodl  del)' Aiqecicit-Qeiilralè  mMo  il'nefii«  di  Co-rdi^ 
gìihra  di  /'^c  ilredesi  cW  essa  peinrorra  pos(  iu  tulio  \\  territorio 

di.«qtìella  contederaiion'e,  lenendosi  se.mpre  assai  vicina  al  Grande-Uceano , 
e  Di'eodepdu  UfUOjne  di  Cordi^liera  di  Quatimala  i  sì  l'alta  parte 
.  .^^/^at'eda'èmiUMléper  (i^«•l<H  i;|le|tranBljT  #i  Giava,  essaxi 
l>r^  «fleriVe  i/  piti  grap.  nutnero  di  vulcani  cftnnsciuli,  che  sur  un  tlato  spa- 
zio  esìstiiiiD  sul  globo;  la  catana  principale  taglia  poscia  per  mezzo  lo  slato 
ide^tcauo  di  Oataca.  pl'eudeado  ii.uorae  di  Gordigliern  d'  Oojcaca^ 
«vaoModoiì  yerio  Aa^stro,  tii^Yer^  smi.dl^']^'li«bl«^  Mestico  «  QaTere- 
fciro,^ov'è,n'omjniaa' Ò<)rflfi^'//<?r«  rffr^èMicb. 

Noi  (liiilurf)!  ili  Queretaro  la  calt*na  p'rincifvale  prende  il  n  >rne  di  .9 />rr a 
M  adre  passanilo  per  .Qua^axualo,  ove  . essa  olii  c*  le  .,wM/iic/ r  d'argento  viti 
MCfU  cIm  li  cqpiffpaiitk'  Prtteedeadu  poscia  iiemaJiAxi^ifn^  Bucan^  e  Sta 
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•  '  .  GEOORIKIA  FISICA.  4^5' 
Peti ro  Hi  Batopilas  ,  passa  a  poneule  di  Chihualiua.  Di  là,  avanzandosi  dirit- 
tamcnle  a  setteDdiune,  prende  sue ressivaMienle  i  nomi  di  Sierra  de 
Acha,  S'ittra  de  los  Mimbres ^  Sierra  de  las  Grueilas  *:  Sier- 
ra- y  er  de.  Fino  a  questo  punto  la  calena  principale  non  ha  percorso  che 
il  territorio  messicano.  Continuando  ancora  il  suo  corso  verso  settentrione, 
essa  forma  ciò  r ho  i  ccograli  inglesi  e  quelli  tlell'ULiione  nominano  |e  ^lon- 
tagne  Rocciose  (ìlocky'MountHÌus) ,  denominazione  che  estendono  puro 
alla  parte  precedente  nominala  Sierra-Verde;  noi  propuuiomo  di  sostituire 
a  quesl* appellazione  impropria  i|  nome  di  Cordigliera  Afissori-Co' 
lonibia  na  f  dal  nome  dei  due  grandi  iiumi  Missuii  e  Colombia  che  v")  hanno 
le  loro  sor{;enli.  Le  mont^igne  JNli5Sori-Colonihiaue  (  i\ocky*}lotintaius)  dopo 
essei-si  molto  abbassate  verso  4^"  e  4^"!  si  rialzano  molto  verso  i  49°  e 
49*^6  continuano  a  volgersi  verso  il  settentrione,  sepai'ando  gli  atiiueuti  dello 
Saskatchawan  e  del  iMackenxie  da  quelli  dell' Oregone  o  Colombia  e  d'altri 
fiumi  che  met^ou  capo  al  Gronde-Oceano.  .Queste  montagne  sembrano  ^b- 
Lassarsi  ancora  d'assai  verso  il  58"  parallelo;  di  là  dal  tìu"  in  circa,  Ma- 
ckenzie'dapprima  ,  e  ^iù  tardi  il  capitano  Franklin  credettero  di  riconoscere 
il  pendìo  urientalff  d|  questa  calena  ,  che  alcuni  geografi  proK(,ngano  lino 
alle  spiagge  dell' Oceano-Artico.  Noi. dobbiamo  avvertire  che  negli  stati  di 
Puebla,  Alessico,  Querétaro,  Mechoacan,  Guanaxuato,  Gu^dalaxara,  Durango 
ed  altri,  la  direzione  dfella  catena  principale  è  più  iudiiìUa  da  quella  delTa* 
crocoro,  che  dall'ordine  delle  montagne  medesime;  queste  sono  o  disperse 
sopra  l'acf'ocoro,  o  ordinate  io  linee,  che  non  h.inno  veruna  relazione  co- 
atante  di  parallrliiimo  con  l'asse  princijiale  della  coi digliera.  Dobbiamo  pur 
avvertire  che  le  conghieltqre  del  m;<ggior6  Long  furono  coulcrmate  dalla 
recente  esplorazione  del  generale  Ashley.  Questi  trovò  un  agevole  passag- 
gio tra  le  sorgenti  della  Hivie;-;i-Pialta  e  gli  affluenti  del  lago  Tinrpanogos. 

fatta  parlipolarila  è  in  tanto  più  notabile-  iu  quanto  appunto  in  questa 
parte  della  catena  trovasi  uno  ih'i  più  gi-andi  divottia  a/7{/(i/-(im  dall'America, 
poiché  vi  si  trovano  le  sorgenti  dei  principali  hllluenti  oet  Missori  superiore, 
eilel  Mississipi  inferiore,  quelle  del  lungo- Bio  del  Nort^ .  le  sorgenti  delle 
grandi  coeretiti  che  mettgn  capo  al  golfo  df  California  ti'  quello  dei  princi- 
pali afliuenti  dell'Oregone  o  Colombia.  .  , 

Nei  xiintorni  di  Guanaxuato,  la  Sieri'à  Madre  si  all;^rga  iti  modo  straor- 
dinario, e  triforcandosi  manda-  un  ramo  a  greco  e  un  altro  a  maestro.  La 
Catena-Orien  tale  ,  cht:  si  potrebbe  purq  nominare  Sierra  di  Ca- 
torcC'y  perche  passa'pbr  le  celebri  rniiiicre  di  tal  nume,  si  avauza- verso 
Charcas,  Rcal  di  Catorce  e  il  Texas,  ove  ik)ì  la  faremo  termiiiaré  -a  di- 
fipetto  di  alcuni  descrittori  di  catte.  S«  potrebbe  per  intanto  aggiungerli! 
rome  dinendehza  geografica  il  piccini  gruppo  nominato  A/o[ite^  Q^ark 
(mount  (^eipe),  che  s'innalza  al  «li  là.  dail  Arkansas  tra  il  Alississipi  e  il 
Missori.  La  C<i/tf/ia  -  Occì"//en<fl/c ,  ■  che- non,è' propriameule  se  non  il 
pendìo  occidentale  dell'acrocoro,  sembra  estendersi  dalla  parte  centrale 
dello  stato  di  Xalisco  ,  seguitando  la  direzione  più  q  meno  parallela  alla 
costa  fin  verso  5a  gradi,  ove  cesfia  ogni  specie  di  nozione  che  possa  auto- 
rizzarci a  riunirla  con  le  altezze  della  Caiena-Cénlrale  o  con  quelle  della 
California. 

La  Cordigliera-Afarittima'c  un'altra  grande  catena  del  sistema 
Mistòri-Messicauo;  essa  si  attiene  alla  catena  principale  ossia  Missori-MeS- 
sicana  per  mezzo  di  reste  traversali  e  per  contrafVorli  che  quest'ultima  manda 
verso  ponente,  e  descrive  una  curva  a  doppia  curvatura  tra  il  capo  Sai^ 
Luta,  nella  California ,  e  l'estremitii  occidentale  della  penisola  dì  Alaska. 
Poco  elevata  nella  penisola  di  California,  essa  cresce  più  e  più  d'altezza 
avanzandosi  verso  selleotrioue  nella  Sierra  Lucia  e  nella  Sierra  di 
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San  Afarcos^  denominazióni  che  essa  prende  nella  P^uoTa-Califomùi.  La 
Cordigliera-Mariltima  contìnua. a  volgersi  verso  il  settentrione  a  traverso  le 
parli  (Iella  costa  che  si  erano  nominate  la  Nuova-Albione  e  la  Nuova-Giòrgia , 
sul  territorio  oggidì  Anglo-Americano,  il  Nuovo-Annovur ,  il  ISuovo-Coroo- 
vaglia  e  il  Nuovo-Norfolk  ,  nell*  AmenCa-Inglese.  In  quest'ultimo  paese,  la 
CUI  parte  occidentale  appartiene  alla  Russia ,  volgendosi  a  ponente  ,  essa 
giunge  alla  sua  massima  altezza  e  sembra  allargarsi  mollo  neirAmerica- 
Ilussa;  là  cessano  le  nostre  cognizioni  certe.  Nulla  si  conosce  della  sua 
direzione;  solo  si  sa  che  punte  assai  alte  sorgono  nella  penisola  di  Alaska, 
e  che  all'eslremità  occidentale  di  questo  continente,  presso  lo  stretto  di  Be- 
ring, il  capitano  Beechey  misurò  dianzi  una  cima  alla  4^0  tese. 

Si  potrebbero  riputare  come  dipendenze  geografiche  della  Cordigliera- 
Mariltima  le  montagne  che  sorgono  nei  grandi  arcipelaf'hi  di  Quadra* 

y  ancouver  e  delle  Aleute,  come  pnre  nell'isole  A^ownifo  A"  e  Pri- 
brlovy  nel  nrare  di  Bering,  in  quelle  di  Kodinky  fianhs  e  altre  nel 
mare  aperto  di  Cook ,  come  pyre  uni  gruppo  di  Rev  Ulagigedc. 

TAVOL.\  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA 
MISSORI-MESSICANO. 

Cord  igl  iera  d  i  Vcragua  .'  ,ft7//i  A"  f'fra/^ (spartim.  dell  islmo)  (,400? 
Cordigliera  di  Gualimala    f^u/co/w  c^^yrf^ua  ptesso  Guati  ma  la  2,330? 

ytdctmo  ài  Fmgo  presso  Guatimda  2,2^? 
ytdcaiio  di  Popocatepell  oisisk  4i 

PmòU  .      .  2,771 

f^ulcano  o  piccò  (fOritaba   .'  ,'   .    2,7 17 
TVVkWo  d* JziaccilMuul  9  Sierra  Ne-  ' 

■fada  di  Atfetsico  2,450 
Nci^dò  di  T-obica  \       •  '2,372 

Picco  Spog^uolo  .    t        •  ♦,750? 

Picco  James  4,798 
Picco  di  Long  6  Bigf\om  -  2,i2i' 


,  Cordigliera  di  Messico 


Cor.  Mi  9s  ori -Colombiana 
(MonUgoe  fiocciuse). 


Gruppo  dei  monti  Ozark 
Cordigliera  Marittima 


Arci  pelago 
Aleut  e 


deU«  isole 


Il  punto  cùlmijMpte    .    .    «    •    '  . 
Cerro  deità  Gig<tnta  (Vecchia  Gali- 

itofUc  Éelicmpo  (^VauYftilììer)  (A' 

inerici-Riusa  )     ......  2^30-^ 

Monte  S«nt' Elia ,  vu\cmo  àeW \' . 

,  ineric*-Ru$$a  2,793? 
Pjcco  onentale  ^penisola  d'Alaska), 

'.virlcano  f    .  •  i    .  4,40Q? 

4 

Ajaqetltm,  vulcano  dell'itola  Uniniak  1,475 

Il  Vulcano  decisola  Tartaga  '.  .  .  4,000? 
U  picco  Mahuchkin  (isola  Unalaska)  330? 


SISTEMA  AILEGHENIANO.  Fin  dall'anno  i8i6  noi  abbiamo  separalo 
dal  sistema  Messicano  le  montagne  di  cui  é  composto,  come  facemmo  quanto 
•l  sistema  Brasiliano,  che  i  geografi  d'accordo, riunivano  con  gli  Andi  del 
Perù.  No»  conserviamo  la  denominazione  .che  avevamo  proposto  e  che  derì- 
.  vammo  dal  nome  JlUghenys  (Alleghanys)  dato  a  queste  montagne  dagfln- 
diani  del  Settentrione  ;  quelli  del  Mezzodì  le  appellano  Jpalache  e  Pamort' 
Ufik,  Queste  inoQU|pe  sono  divisr  ìn  piii  catene  parallele,  e  stendonsi  d« 
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freco  a  libeccio  tra  la  foce  del  San  Lorenzo  e  le  sorgenti  dell'Alabama  e  di 
azou.  Non  permeltendoci  il  nostro  disegno  di  dare  que'circostanziati  cenni  . 
che  richiederebbe  ia  descrizione  delle  varie  catene  parallele,  di  cui  la  soia 
Virginia  onVe  sei  principali,  ci  contenteremo  di  segnare  la  direzione  delle  due 
più  notabili;  esse  separano  l'acque  che  discendono  verso  l'Atlantico  da  quelle 
che  si  versano  nel  fiume  San  Lorenzo  e  nel  Mississipi. 

La  Cnte  na-  Orientale  c  conosciuta  ^t(o  il  nome  di  Montagne 
Azzurre  (Blue-Kidge  ).  Queste  montagne  stèndoosi  dalla  Giorgia  nella  • 
direzione  di  greco  fino  alla  punta  scirocco  dòlio  stato  di  Muova-York.  Piii  a 
tramontani),  alla  destra  dell' Uudsop,  s'innalza  il  picciolo  gruppo  nominato 
C  a  l  i  s-  H  ili  y  che  noi  riuniremo  a  questa  catena;  di  là  da  quel  fiume  s'in* 
naizano  le  Montagne  f^erdi  (Green-Mountains) ,  che  continuano  la  ca- 
lena;  esse  dirigonsi  a  settentrione,  e  si  portano  veiiio  la  baja  dei  Calori 
nei  Nuovo-Brunswick  sul  golFo  del  S.-Lorenzo.  Vuoisi  aggiungere  a  questa 
catena  il  gruppo  delle  M ontagne  Bianche  (  Whil«:rftJ,ouuthins);  sì  nota- 
bile per  la  sua  elevazione.  , 

La  Catena-Occitie  n  tal  e ,  conosciuta  a  ostro  sotto  il  nome  di  Mon- 
iagne  di  Cumberland  (  Cumberland-Muuntains) ,  e  più  a  settentrione 
sotto  a  quello  di  j4  He  gli  eny  y  traversa  il  l'ennesseC,  la  Virginia  e  parta 
della  Pensilvania.  Al  di  sopra  del  Susfiuehannali,  essa  prende  una  direzione 
più, orientale  e  si  riunisce  alla  CatenaoOrienta)e  nello  stato  di  Vermont. 

Si  potrebbero  riguardare  come. dipendenze  geografiche  di  questo  sistema 
le  altezze  che  solcano  il  Labrador,  V  ^  Ito  e  BassO'Canadà  e  la  parte' 
delia  Regione  Mackenzic'  Saskalchawan  y  situata  a  levante  det 
Mackeozie  e  del  lago  Winnipeg,  come  pure  le  colline  Ouiscounsìn  (Wiscun- 
sin),  onorate  a  torto  da  molti  geografi  del  titolo  dì  montagne,  ed  anche  le 
elevazioni  che  si  osservano  sopra  l'isole  dell'arcipelago  del  Sau^Lorenzo. 

Ma  per  evitare  gli  errori  crediamo  utile  attirare  l'attenzione  del  lettore 
sopra  la  parte  principale  di  onesto  sistema  che,  non  ostante  la  sua  poca  . 
elevazioni; ,  è  si  importante  nella  climatologia  di  quella  vasta  regione.  Com- 
presa tra  ir55°  e  il  4i^'di  latitudine  boreale,  <}uesta  parte  del  sistema  Alle- 
gheniano  vuol  èssere  riguardata  come  un  ' ground' acrocoro  sempre  parallelo 
alla  costa  e  cd'mposto  d'una  serie  successiva  di  elevazioni  die,  lasciando  tra 
loro  delle  valli  più  o  meno  profonde  ,  versano  le  loro  acque  quasi  sempre  < 
nelle  direzioni  greco  e  libeccio,  fìnphè  abbiano  raggiunti  i  pendii  occiden-  ' 
tale  ed  orientale  di  quest'acrocoro.  Molte  cime  che  sorgono  nelle  catene  prin- 
cipali, ad  onta  del  nomo  di  montagne  di  cui  si  onorano  néi  paese ,  vorreb- 
bero annoverarsi  fra  le  colline,  tanta  è  poca  la  loro  elevazione  sopra  la  pro- 
pria base.  Xuttc  le  altezze  indicate  nella  seguente  tavola  sono  prese  dalla 
carta  ancora  inedita  degli  Stati-Uniti,  descritta  d^  Bruc;  noi  dobbiamo  a  que- 
sta importante  comunicazione  il  vantaggio  di  avere  evitati  gli  errori  ripetuti 
in  parecchie  opere  pregiate»  per  la  confusione  che  occorse  nella  estimazione 
relativa  di  molte  di  quelle  misure.  Alcurie  cime  di  mediocre  elevazione  fu- 
rono ammesse  in  questa  taijioln,  atl^esa  l'importanza  relativa  che  dava  lora 
la  situazione  in  ìtìcì-ió  a  quelle  vaste  pianure  (Ij  America,  su  cui  molli  geo- 
grafi coritinuano  a  descrivere  <:ateue  di  alte  moatagk\c  che  non  vi  furono  mai. 


TAVOLA  DEI  PLWI  CULMINANTI  DLL  SISTEMA  ALLEGIIEP^IANO. 

Teae. 

CATBtB  PHIMCirALI 

ontagne  A  zzufrc     .    .    .    ^^To/ife  0//or  in  Virginia  .    .    .    .  6tH 

,1io#ite  7'i«M<o  (Thuna»  r-Hill)  in  Vir- 
ginia.   .    <   52J(, 

11  .CamAiV/  CNoo*'«-Yórk)  485 
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il  Monte  ÌV ashington  nel  gruppo 
delle  Mnniagnt-Bianclie  (S'uo\o> 

Hampshire)  i,OiO 

Montagne  del  Cumberland    L'altezza  generale  sul  confini  della 

Virginia  e  del  Kentucky  é  da  500 a       SI  .")? 
Montagne  di  Allegheny        Monte  Greenòrirr  in  \\rf:,\nia  590 
Am.t.1  e  CHLPPi  seco^fOARit    .    .    .    A/onte  Jiior  nel  Uasso -CaUmìii    .    .  206 

A/onte  Ocoutch  (Ocoocli)  neflc  col- 
line degli  Ourernnsin ,  nel  terri- 
torio del  Nord-Ouest  3<2 
Il  Pof^^io  delle  Praterie  (distretto 
,  degli  Sioux)    .......  275 

La  più  alta  cima  dell'isola  di 'Terra- 

Muova  200 


Sistema  artico.  Noi  proponian\o  di  conìprendere  in  questo  sistema 
tulle  le  montagne  conosciute  e  quelle  cbe  si  scopriranno  negli  arcipeUglii, 
:nci  gruppi  e  nelle  isole  che  compongono  quello  che  noi  abhiunno  nominato 
le  Terre  Artiche.  Si  cooiosce  ancora  assai  male  1'  orografìa  dì  questa  parte 
dei  globo,  (guanto  il  nostro  disegno  ci  permette  dire,  si  è  cbe  la  direzione 
delTisolc  e  degli  arcipelaghi  può  far  immaginare  la  direzione  delle  montagne 
di  questo  sìsiema,  le  cui  parli  principali  sono 
DcK'on- Settentrionale,  della  Oiorgid'Éoreale 
ì  Islanda  e  Tisola  Giovanni'Mayen,  Vedi  le  pag.  4^6  e  4^7.* 

•    TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ARTICO. 


no  i  gruppi  di  Groenlandia  ^  del 
,  Ae\V Arcipelago  di  Baffin^ParTy, 


Catena  di  GROE.fLAXDiA     .  . 

.    .    Ìjc  Coma  del  Cervo  ■  . 

....  <,300?? 

Catena  dell' ìslakoa 

Oerafe-Jivkull. ,  punto 

culminante 

HndppafeLs-Jctkidl 

t.OOO 

Jiecltt  ,  vulcano 

Isola  di  GiovAnst-MAisn  .  . 

....  <,<'«70 

Esky  vulcano 
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SfSTEMA  ANTILLIANO,  così  nominato  perchò  abbraccia  tutte  le  mon- 
tagne che  sorgono  sopra  l'arcipelago  delle  Anlille,  eccetto  l'isola  Marga- 
rita ed  altre  piìi  occidentali  ohe  si  annoverarono  IVa  le  ^eogralicbe  dipen» 
denze  del  sistema  degli  Audi.  La  seguente  tavola  ne  oflre  i  punti  culminanti 
ordinati  secondo  le  isole  a  cui  essi  appartengono. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEALA  ANTILLIANO. 

lese. 

CoBA  Il  Monte  Potrilto  presso  Trinidad  .    i  ,400 

Il  purWo  culminante  della  Sietra  di 

Coire  t,400 

Li  GuM AicA     .  Il  punto  culminante  delle  Montagne 

Azzurre   .    .    .    <,t  38 

Haiti  (SJn  Domingo)  Anton- Sr pò  o  Pecco  della  Gr  afide 

Serrani  a  4, 4  00 
Monte  della  ScUa  4 ,  <  55 

Sai»*  Eo»tachio    ...   4,000? 
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Sak-Crutdfoio  .......    ti  fi/onte  di  Mrseria 

La  Gt  AOALCiM  La  Zolf'eriera  ^ 

La  DoMtnicA   li  piuito  cuLminanU 

La  Martinica'  li  Pitone  di  Carlrt 

.  '  La  M nulli sini/i  Pelata 

SàM  ViHCEHzo  ..    V    ....    Il  Morrte-\iarua 

SISTEMA  ANTARTICO.  Noi  proponiamo  che  si  nbbiano  a  comprendere 
sotto  questa  denominazione  tutte  le  montagne  che  s'innalzano  sopra  gii  ar* 
cipelaghi  e  sitile  isole,  il  cui  complesso  è  ciò  che  noi  proponemmo  di  nonni> 
nare  Terre  Àntaitlche.  Vedi  la  pag.  4'*5.  L'orografia  n'è  ancora  molto  im- 
perfetta. Avvertiremò  che  secondo  le  ricerche  fatte  testò  da  Bruè  intorno 
u\  picco  delCisola  James  o  Smith  ^  nell'arcipelago  del  Nuovo-Shetland,  l'al- 
tezza dv  questa  montagna  è  assai  lontana  dall'essere  così  grande  come  i  pri* 
mi  esploratori  l'avevano  detta.  Ammettendosi  per  ora  che  essa  sia  di  900 
tese,  codesto  picco  sarebbe  il  punto  culminante  conosciuto  di  tutta  testre» 
mila  australe  del  globo, 

A<?ROCO&i.  L'  America  o(Tre  grati  nutnero  d' aerocori ,  fra'  qual! 
altri  sono  ragguardevoli  per  la  loro  straordinaria  elevazione,  allri  per 
ismisurata  ampiezza.  Ma  secondo  il  giudizioso  avvertimento  del  Bruè, 
in  luogo  di  riguardare  con  certi  autori  siccome  un  acrocoro  il  vasto 
spazio  del  Nuovo-Continente  «  il  cui  centro  è  occupato  dal  mare  del 
Canada  ,  noi  Io  indicheremo  al  contrario  come  /'  abbassamento  del 
suolo  più  notabile  di  questa  parte  del  mondo.  Di  fatto,  secondo  i  cal- 
coli di  quel  dotto  geografo,  il  fondo  del  lago  Ontario  ,  la  cui  super- 
ficie è  di  sole  36  tese  più  elevata  che  il  livello  dell'  Atlantico ,  trovasi 
almeno  5^  tese  piti  basso  di  questo  livello  medesimo ,  laddove  il  lago 
Supcriore»  elevato  alla  sua  superficie  di  circa  a  93  tese,  offre  una  pro- 
fóndila di  4^0  tese  ;  e  pèrciò  la  sua  parte  inferiore  è  di  hi  tese  più 
bassa  che  il  livello  dell'Oceano.  La  tavola  seguente  è  il  risultato  delle 
lunghe  investigazioni  da  noi  intraprese*  per  Conoscere  le  regioni  più 
alte  del  Nuovo-Mondo  ;  non  dee  però  il  lettore  riputarla  se  non  come 
un  saggio  destinato  ad  offrirgli  per  intanto  l'altezza  approssimativa  in 
tese,  sopra  il  livello  dell'Oceano,  d«!i  principali  paesi,  che  nello  slato 
presente  della  geografia  si  potrebbero  riguardare  come  acrocori. 

TAVOLA  DEI  PRINCIPALI  ACflOCOni  DELL'AMERICA. 

Tese.  Teie. 

'L'acrocoro  Ptruviano ,  che  abitraccia  tulle  l'alte  regioni  ilcile  re- 
pubbliclie  elei  Basso-Perìi  e  di  Bolivia,  e  flelle  provincie  unite 
del  ilio  della  Piata,  dai  6<:  fin^  al  26"  parallelo  di  latitudine 
australe.  11  calebrc  Ofinillamenlo  del  lago  Tilieaca,  che  ne  oc- 
cupa uuasi' il  centro,  forma  pur  esso  °  un  acrocoro  poggiante 
sopra  T  3crororo  pcru\i»nn{  la  un  altezza  media  è  da  4,987  4 
2, UH)  tese.  Le  ijarti  più  elevale  dell'acrocoro  Peruviano  dopo 
quell'avvallamento  sono:  le  alle  terre  delle  provinci*;  di  Tru- 
siilo,  di  Tarma,  di  Uuamanga,  e  di  Ciizco,  nella  repubblica  del 
Perù;  quelle  delU  Faz:  di  Cbarcas,  e  di  Potosi nella  repub' 

•   blica  di  [}<ìlivia  ;  e  (|ueile  di  Jujuy  ,  di  Salta  e  di  Tucuuiao  , 
•  nelli!  Provincie-Unite  del  Rio  della  Piala.  L'altezza  generale  di 
quest'i minedfo  acrocoro  sembra  potersi  stimare  ....    da    600  • 
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Uaerùcoro  Cnlomhiann  ,  die  compreadf  lulte  le  più  alte  valli 
della  rrpublilìca  Colombiana,  negli  sparlimenli  ili  Assouay  , 
dell'  Ivquador,  di  Cundinamarca  e  di  B  iyaca.  La  sua  rlevazione 
ascende      .    .     .    .  '  da    800    a  (,500 

U acrocoro- Brasiliano.  Noi  proponiam  o  che  si  abbiano  a  compren- 
dere sotto  questa  denominazione  la  parte  alta  de^^li  avvallamenti 
del  San  FrancÌ4CO  e  dal  Harana  ,  nelle  provincie  brasiliane  di 
Minas  Geraes  e  di  San  Paolo,  come  pure  le  più  alte  terre  delle 
Provincie  di  Rio  Gianeiro,  di  SpiritoSanlo ,  di  Bahia,  di  Per- 
naniLiico  e  di  Piauhy.  Si  potreb}>e  stimare  la  sua  altezza  media  da    t60    a  260 

\J  acrocoro  Chiarate  dell'  America  Meridionale.  Noi  proponiamo 
che  vi  si  comprendano  la  vasta  provincia  di  Mallo-Grosso,  e  parte 
di  quelle  di  Goyaz  e  di  San  Paolo  nell'impero  del  Brasile j  il 
diltatnrato  del  Paraguay  ,  il  Chaco,  nelU  confederazione  del 
Rio  della  Piata;  i  paesi  dei  Chicjuitos  e  dei  Moxos  ifella  repu)»- 
blica  di  Bolivia.  L'altezza  media  di  quest'acn)Coro,  che  i  geo- ^ 
grafi  tanto  esagerarono  ed  esagerano  ancora  ,  ci  pare  non  s:  possa 
stimare  più  che  da    iOO    a  200 

JJac/ocoro  rirllt  Gniaiia ,  il  quale  abbraccia  l'immensa  is-^h  for- 
mala dall'Orenoco ,  dal  Hlo-Negro,  datl'Amazone  e  dall'Oceano- 
Allantico;  la  sua  superfìcie  è  divisa  fra  la  Odombia,  P  impero 
del  Brasile  ed  una  parte  delle  Guiane  Inglese,  Olandese  e  Fran- 
cese. La  sua  altezza  ascen<ie  forse  da    200    a  -400 

U acrocoro  di  Anahuac  o%ùa  del.  Messico;  questo  cstcndes!  da 
Oasaca  fino  a  Chihuahua,  nella  eonfedfrazione  IMc.ssìcana  ;  si 
potrebbero  comprendere  in  essa  tutte  le  alte  terre  di  Gualimala, 
e  stimare  la  sua  elevazione  da    COO    a  4,200 

L'acrocoro  Missori-Colontbiano ,  che  sì  potrebbe  pure  nominare 
acrocoro  Centrale  dell  America-Sritrntrioiude.  ISoi  proponiamo 
di  comprendervi  la  parte  superiore  degli  avvallamenti  del  Mis- 
sori ,  Saskatchavan ,  del  Markcnzje,  nel  Colombia,  ossia  Ore- 
pone,  del  Lewis,  <lel  Colorado  (occidentale),  del  Mio  del  Norte, 
dell'Arkansas,  della  riviera-Pialla  e  della  Pietra  Gialla  (Yellow- 
stone )    ...     da    350    a  550 

L'acrf>coro  Alle^Jieniano  ,  di  cui  parlammo  alla  pa^^ìna  435;  esso 
comprende  gfi  acrocori  degli  stati  di  Giorgia,  delle  due  Caro- 
line, di  Tennessee,  di  Virginia,  d'una  parte  del  Kentucky,  del 
Maryland  .  di  Pen^ilvania,  dt  Nuova-Jersey,  di  Nuova- York,  del 
Massachussels ,  del  Vermont,  del  Nuovo-Hampshire,  del  Maino 
e  alcune  parti  del  governo  del  Basso-Canada.  La  sua  elevazione 
può  stimarci   da    1 80    a  500 

VULCANI.  Non  solo,  r  America  ha  gran  numero  di  vulcani ,  ma 
possiede  fra  i  suoi  le  monlagne  if?nìvonie  piti  terribili  e  più  elevale 
di  lutto  il  globo.  Gli  sparlimenli  deirEcpiatore  e  del  Cauca  nella  Co- 
lombia, gli  stali  di  ISicarngua  ,  di  San  Salvador,  e  di  Gualimala  nella 
x^onfcderazionc  dell'  America-Centrale,  la  repubblica  del  Chili,  l'arci- 
pelago delle  Aleute  nell' America-Kussa ,  e  l'Islanda  nelT  .Vmerica- 
Danese,  sono  le  pari*  del  Nttovo-lMonda,  che  offrono  piti  vulcani,  l 
monti  ignivomi  piti  notabili  sono:  V  Anlìsanay  il  Cotopaxiy  il  Sanijuay 
e  il  Pichincha^  nello  spartiinenlo  colombiano  dell'Equatore;  i  vtilcaui 
di  Paslo,  di  Sotara  e  di  Purace,  in  quello  del  Cauca  ;  il  Gungua-I^iti- 
na  0  vulcano  (V  Àrequipa  e  il  Sehama,  nella  repubblica  del  Pcrij;  i 
vulcani  di  Coqttimbo,  di  Santiago,  di  Maipù,  ili  Hantagua,  di  Pclcroa, 
di  Cliilan^  à'Jlntoco  t  ecc.  ecc. ,  nella  repubblica  del  CUili  ;  i  vulcani 
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di  Soconxisco,  di  Cuatimàla  0  di  FuegOy  d'  Jgua^  di  Pacaija ,  di  Toju^ 
miish ,  iì'Àntilan^  di  S.-i^a/i  arfor,  di  Granada,  di  Te/ico  presso  S. -Leone 
di  >icaragiia  ,  nella  confederazione  dell' America-Centrale;  il  Popoca- 
tepetl  o  vuLcann  de  la  Puebla  ,  il  CitlaUepetl  0  vulcano  d'Orizaia  ,  il 
vulcano  di  Co/ima  e  quello  di  Xorulh,  nella  confederazione  Messicana; 
il  vulcano  di  Sani'  EliUy  quello  del  Bellenipo  (  Fair-Wealher  ) ,  i  due 
vulcani  della  penisola  d'yélaska  e  quelli  dell*  isole  Aleuziane  Ùnimak, 
Tanaga  y  Lmnak  e  Vnalaschka  ^  nel!' Anierica-Kussa  ;  il  Krabla  y  il^' 
Leirhnukr,  VOErafe-JokuU  il  Kotlugiaa  (Sidu-JokulV),  lo  Sckaplaffeh- 
Jokul  e  VlJccla,  nell'Islanda.  Avvertiremo,  quanto  a  quesl'uUimo,  che 
le  sue  eruzioni  e  la  sua  altezza  furono  troppo  amplifìcate,  e  attribuirono 
a  questo  monte  ignivoniQ  un  grado  cUf.  esso  dee  cedere  a  parecchie 
altre  montagne  di  quell'isola.  Nè  vuoisi  por  lacere  dellTsÀ:,  nell'isola 
di  Giova nni-Mayen,  esséndo  esso  la  montagna  ignivoma  couonciuta  piii 
boreale  del  Nuoi>o-Mondo;  il  vulcano  di  San-l  incenzo  ,  che  è  il  più  ter- 
ribile nell'arcipelago  delle  Antille,  e  i\  vulcano  di  Bridgman  ^  nello  » 
Shetland-Australe,  che  è  il  monte  ignivomo  conosciuto  più  australe  diluito 
il  globo,  e  ad  un  tempo  itpià  basso  di  tutti  i  vulcani  conosciuti;  vedi 
la  pag.  ^23.  Questa  parte  del  mondo  ha  dunque  il  vulcano  più  alto- 
ed  il  più  bussò  tlel  globo.  Vedì  V  altezza  óeW  Àntisana  nel  sistema  degli 
Andi  alla  pagina  430.  Appoggiati  all'autorità  di  Humboldt,  aggiun- 
geremo che  il  gran  picco  di  Tolima  ed  il  Paramo  di  Ruiz,  nella  catena- 
Centrale  di  Cundinamarca  niella  Colombia,  fecero  dianzi  una  eruzione. 
I\on  abbiamo  menzionato  il  famoso  i>ulcauo  di  Copiapo  ,  accennato  in 
tutte  le  geografìe ,  e  da  noi  stessi  nella  prima  edizione  di  questo  Com- 
pendio, perchè,  secondo  il  Meyen,  non  esiste. 

VAI.LI  e  PiANUBii.  L' America^Meridionale  offre  parecchie  valli* 
assai  notabili  per  l'altezza  dei  loro  dossi ,  nonostante  l'elevazione  del 
loro  suolo  sopra  il  Uvello  dell'  Oceano.  Vogliunsi  principalmente  men-  . 
zionare  le  valli  della  Cauca^  della  Magdalena  e  di  (^uilo  nella  Colom1)ia; 
di  Tunguragua  o  deW ^llo-!\uovo-Maragnon  e  del  Jauja  ,  nella  repul>- 
blica  del  jPerù;  il  magnifico  avvallamento  del  lago  Titicacay  che  si  può 
Hguardarc  come  valle  còsi  ragguardevole  perla  sua  grande  eleva- 
zione assoluta  come  per  le  sue  dimensioni;  la  valle  di  San-^Francìsco  ^ 
.nel  Brasile  ;  la  valle  dì  Rio  del  ISorte  0  del  Nilovo  .^fessico  nella  confe- 
derazione Messicana.  Per  dare  alcuni  esempi ,  diremo  che  la  valle  di 
CUotay  presso  Quilo,  ha  80^k  tese,  e  quella  del  Rio-Catacuy  nel  Perù, 
ne  ha  più  di  700  di  profondità  perpendicolare,  e  tuttavia  il  loro  fondo 
resta  ancora  elevalo  d'  un  numfero  eguale  di  tèse  sopra  il  mare. 

Quanto  alle  pianure  ,  sì  può  dire  che  il  Nuovo-Continente  offre  le 
più  vaste  del  mondo.  Di  fatto  lo  spazio  iimnenso  che  stendesi  dalla 
foce  del  Mackeiizie  fino  al  delta  del  Mississipi ,  e  li'a  la  catena  Cen-^ 
tralc  del  sistema  Missori- Messicano  e  le  datene  principali  del  sistema 
Allegheniano,  è,  a  dir  vero,  la  più  vasta  pianura  non  solo  del  Nuovo-* 
Continente,  ma  di  tatto  il  globo  ;  essa  comprende  gli  avvallamenti 
del  Mississif^,  del  San  Lorenzo  ,  del  Nelson  e  del  Churchill  ,  quasi 
tutto  quello  del  M  isso  ri ,  e  quasi  interi  quelli  dello  Saskatchawan  e 
del  Mackenzie,  e  tutto  quello  della  Coppermine.  Noi  proponiamo 
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che  si  debba  nominare  pianura  Mississipi-Mackeryzie.  I.a  seron<la 
grande  pianura  del  ^aovo-Conlinenle  è  la  pianura  dell'  .imazone  , 
la  quale  comprende  tutta  la  parie  centrale  dell' America  Meridionale 
stendendosi  per  più  della  metà  dell'  impero  del  Brasile ,  nella  ('olom- 
bia  a  libeccio,  nella  parte  orientale  della  repubblica  del  Perù  e  nella 
parte  settentrionale  della  repubWica  di  Bolivia  ;  i  suoi  conlini  sono 
quasi  gli  stessi  che  quelli  delle  parti  nicz/ane  e  basse  dell' immenso 
avvallamento  dell'  Amatone  e  di  quello  del  Rio  Tocantino.  Viene 
appresso  la  pianura  del  Rio  deila  Piata  ,  che  stendesi  tra  ^li  Andi 
e  i  loro  bracci  principali ,  le  montagne  del  Brasile  ,  T  Atlantico  e  lo 
stretto  di  Magellano;  in  questi  conlini  essa  abbraccia  il  Brasile  a 
libeccio,  il  dittatorato  del  Paraguai  ,  il  paese  dei  Chiquitos ,  il  Ghaco, 
la  più  parte  della  confederazione  del  Rio  della  Piata,  del  INuovo-Stato 
deirUraguai  e  della  Patagonia;  una  gran  parte  è  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pampas  de  Buenos- /iyres  o  del  Hio  della  Piata.  Finalmeote  la 
pianura  del  duaviare-Orenoco ,  che  Comprende  i  Llanos  detta  !S  uova- 
Granata  e  di  V  enezuela  nella  Colombia.  Questa  pianura  stendesi  da! 
Caqueta  (ino  alle  foci  dell'Orenoco ,  lungo  il  Guaviare,  il  Meta  e  il 
Basso- Orenoco.  Humboldt  avverte  che  la  pianura  da  noi  nomi- 
nata ^/tós-si/)/- j/arkpnt /e  ,  nutrisce  all'una  delle  sue  estremità  dei 
bambosacei  OudoUìa,  miega)  e  delle  palme;  laddove  all'altra  estremità,- 
per  gran  parte  dell'anno  ,  essa  è  coperta  di  ghiacci  e  di  nevi  ;  questo 
medesimo  dotto  stima  la  sua  superfìcie  di  Ì70,000  le^he  marine  qua- 
drate, cioè  2,^50,000  miglia  quadrate;  estensione  quasi  eguale  a 
quella  di  tutta  Europa.  La  pianura  delV Amazone ,  avendo  un  clima 
caldo  ed  umido,  offre  nelle  sue  vastissime  foreste  una  vigoria  \li  vege- 
tazione, che  non  ha  esem|)io  negli  altri  conliiienli;  la  sua  superficie  è 
stimala  da  Humboldt  di  200,000  le^lie  quadrate,  eguali  a  2,3'i0,00O 
miglia.  Le  due  altre  pianure  del  Guaviare-Orenoco  e  del  Rio  della 
Piala  sono  dissimili  da  quella  dell'  Amazone,  che  esse  circondano  al 
settentrione  ed  al  mezzodì,  per  la  mancanza  d'alberi  e  per  innumere- 
voli graminei  cht;  ingombrano  le  loro  vaste  superfìcie,  simili  in  questo 
ai  terreni  paludosi  o  alle  praterie  della  pianura  Mi>sissipi-Mackenzie.* 
1^  superficie  della  pianura  del  Rio  della  Piata  è,  secondo  llumixrldtr  di 
435,000  leghe  quadrate  ,  cioè  di  1,215,000  miglia,  e  (piella  del  Gua- 
viare-Orennco,  di  29,000  leghe,  che  corrisppniìono  a  261,000  miglia. 

DESERTI.  1/ America  ha  multi  deserti  che  si  possono  comparare 
a  quelli  dell'  Affrica  e  dell'  Asia  per  T  aridità  del  suolo  e  per  la  sabbia 
che  gli  ingombra  ;  ma  tutti  sono  assai  piccoli  a  petto  delle  solitudini 
di  tal  genere  ,  che  eslendonsi  per  vastissnuo  spazio  della  superficie  di 
queste  due  parli  del  mondo.  I  più  notabili  sono:  //  deiierto  di  Atacama^ 
il  quale  stendesi ,  con  alcune  interruzioni  ,  da  Tarapnca,  nella  repub- 
blica del  Perù  ,  fìno  ai  dintorni  di  Copiapo  ,  in  quella  del  Chili  ;  esso 
racchiude  per  conseguenza  la  striscia  angusta  di  paese,  che  la  repub- 
blica di  Bolivia  possiede  in  riva  al  Grande-Oceano;  ì\ deserto  di  N<  c/a/ra, 
assai  più  piccolo,  occupa  notabil  parte  della  costa  dello  sj)arlimento  |>e- 
ruviano  di  Truxillo  ;  il  deserto  di  Pernanit)uco^  che  è  il  più  vasto  ;  esso 
sleudtisi  sopra  gran  parte  dell'acrocoro  a  greco  del  Brasile  che  alzasi 
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tra  Pernambuco,  il  San-Francesco ,  Oralo,  Se«ra  e  Natal;  Kostor  vi^!e 
quivi  delle  oasi  coverte  d' una  bella  vegetazione  in  niez/o  a  colline  di 
mobile  sabbia.  Noi  non  parliamo  delle  solitudini  :  l'America  offre  le  più 
vaste  del  mondo;  ed  esse  sono  parie  delle  vasle  pianure,  di  cui  parlanmio 
nell'articolo  precedente  ;  còme  pure  delle  Terre  artiche  ed  antartiche 
menzionate  in  quello  delle  isole.  In  questa  classe  ci  sembra  conve- 
niente comprendere  il  preteso  deserto  di  ISuttal,  traversato  da  parecchie 
grandi  riviere,  notabile  per  le  stie  ricche  miniere  di  sai  j?emma  e  per 
la  sua  elevata  posizione;  slendesi  a  pìè  della  Cordigliera-Missori-Colora- 
biana  (  Montagne  Rocciose  )  tra  1'  Arkansas  superiore  e  il  Paduca  ,  ed 
è  parte  dell'acrpcoro  centrale  dcirAmcrica  Settentrionale. 

CLIMA.  La  configurazione.  dell'Anierira  la  disposizione  delle  sue 
vaste  ptene  di  montagne  ,  e  la  posizione  de*  suoi  alti  acrocori  e  delle 
sue  pianure  immense  producono  sulla  sua  temperatura  un  notabile 
influsso  ,  ed  offrono  in  parecchi  luoghi  prandi  contrasti  fra  due  climi 
assai  differenti  e  tuttavia  vicini  l'uno  all'  altro.  •  Il  Perù,  dice  Malle- 
brun  ,  la  valle  diQuito^  quella  del  Messico,  benché  situate  fra  i 
tropld,  debbono  alla  loro  elevazione  una  fresca  temperatura /come 
di  primavera  ;  questi  paesi  veggono  pnre  i  ywramos ,  ^ioè  i  dossi  delle 
loro  montagne  coprirsi  di  nevi ,  che  dimorano  anche  perpetue  sopra 
Certe  sommità  ,  laddove  a  poche  leghe  di  quivi  un  calore  spesso  fnsa- 
lubre  soffoca  l'abitìinle  dei  Porli  di  Vera-Cruz  o  di  Guayaquil.  Codesti 
due  climi  danno  origine  a  due  differetiU  sistemi  di  vegeiazione;  lallora 
delle  zone  torride  serve  di  cinta  a  campi  e  boschetti  europei,  tua 
tale  vicinanza  non  può  non  produrre  spessì  cangiamenti  repentini 
pel  riniovimento  di  jjuelle  due  masse  d'aria  sì  variamente 'Costituité  j 
il  quale  inconveniente  è  genbrale  in  America.  Ma  dappertutto  in  qUe-  . 
sto  continente  sentesi  un  minor  grado  di  calore.  La  sola  elevazione 
è  ragione  sufficiente  di  questa  singolarità  quanto  alla  regione  mou-i. 
luosa  ;  ma  perchè  essa  ha  pur  luogo  nelle  contrade  più  basse  ?  Ixco 
èift  che  risponde  un  dotto  osservatore,  1' Humboldt  :  •  La  poca  lar- 
ghezza del  continente,  il  suo  prolungamento  verso  i  poli  ghiacciati  ; 
l'Oceano ,  su  Ha  cui  superficie  non  ihterrolia  imperversano  venti  rego- 
lari;  correnli  d'aria  freddissima  che  portansi  dallo  slrello  di  Magellano 
fino  al  Perù  ;  ninjierose  catene  di  montagne  piene  di  scaturigini ,  e  le 
cui  cime  ingombre  di  neve  si  alzano  di  gran  lunga  oltre  la  regione 
delle  nubi;  l'abbondanza  degli  immensi  fiumi  che,  dopo  moltiplici  giri, 
vanno  sempre  a  cercare  le  coste  più  lontane;  deserti  ceneralmenle  non 


w  wv.  |f(^^c  |,iu  iimuic  uuii  «/cenno  e  uaiie  montagne , 
danno  origine  ad  enormi  masse  di  acque  che  esse  hanno  assorbite,  ò 
che  si  formano  per  mezzo  drlte  vegetazione  ;  tutte  queste  cause  pro- 
ducono, nelle  parti  basse  dell'America,  un  clima  che  forma  un  mira-  ' 
bHe  contrapposto  ,  per  la  sua^  freschézza  ed  mnidilà,  con  quello  dell* 
Affrica.  A  queste  sole' conviene  attribuire  quella  vegetazione  si  forte, 

5i  abbondante,  si  succisa,  e  quel  fogliame  cosi  folto,  cjUe  sopo  il  distin- 
si   «t         tlfrrn  «^^1  ^f^oxn-rn9**t,.n,.»h  .  ^«  r^' 
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Riputando  queste  spie^zioni  sufficienti  per  V  America-Merìdionale 
e  pel  Messico ,  noi  a<(giungerenm  ,  per  1'  America-Seltentrionale,  che 
ossa  non  si  estende  gran  Catto  nella  zona  torrida  «  e  che  al  Qontrario  si. 
prolunga  assai  oltre  nella  zona  glaciale,  i  cui  venti  ghiacciali  v' ìqh 
perversano  da  settentrione  a  mezzodì  d^^lb  foce  del  Mackenzie  fino  al 
delta  del  Mississipi,  per  la  mancanza  d' una  catena  che  ne  interrompa 
il  curso.  Cosi  la  colonna  d'aria  {^lacinie,  che  costa nlciren te  si  libra 
sopra  questo  continente,  non  è  bilanciata  ()a  una  colonna  d'aria  equa- 
toriale. Quinci  deriva  un'estensione  di  clima  polare  fino  ai  circoli  dei 
tropici;  ì  inverno  e  la  slaJe  lottano  quivi  troppo  vicini ,  e  le  stagioni 
varìnno  con  mirabile  rapidità.  Da  questa  singolari4à  va  felicemente 
.  esente  la  costa  occidentale  deirAmcrica-Settentrionale^  la  quale  difesa 
.  dai  venti  glaciali  per  la  catena  Marittima  e  per  la  catena  Centrale  « 
gode  di  una  temperatura  propria  della  sua  latitudine. 

Noi  dobbiamo  pure  correggere  un'  opinione  ,  che,  fidando  nell'  au- 
•  torità  di  Volney,  tutti  i  geografi  ripetono,  ma  che  recenti  osservazioni 
meteorologiche  ,  fatte  per  più  anni  e  in  ^nolli  luoghi ,  dimostrarono 
essere  falsa;  ed  è  che  la  temperatura  delle  pianure  del  Mississipi  invece 
di  essere  molto  più  dolce  di  qnella  dei  paesi  situati  sulla  costa  dell'At- 
lantico, offre  piuttosto  eccessi  di  calore  e  di  freddo  maggiori  di  qiielli 
che  seutonsi  ne  luoghi  situali  sull' Atlantico,  sotto  latitudini  corrispon- 
denti. 

K'  si  può  dire  generalmente,  che  latte  le  contrade  situate  di  là  dai 
50**  paralleli  australe  e  boreale  sono  freddi  ed  hanno  un  suolo  mal 
atìo  alla  coltivazione  dei  grani  di  Kuropa.  Tutta  1' America-Dauese , 
thtta  r  America -JVnssa,  tranne  le  cumlrade  protette  dalla  catena  Marit- 
tima, quasi  tutta  rAincrica-S€tlenlrional<;  Inglese ,  come  pure  l'cfttj'e** 
miià  della  Patagonia,  l'aroipelago  delle  Maluine,  e  le  Terre  antartiche 
appartengono  a  questa  classe  di  pae^.  rcgimii  elevate  della  zona 
(orrida,  e  le  pianure  delle  zone  temperate  son^)  favorevoli ,  fino  a  uq 
certo  segno,  alla  coliivazione  >dei  cereali  d'  Europa  ed  anche  a  quella 
de^  suoi  frutti  ;  laddove  le  contrade  calde  della  zona  torrida  offrono  i 
più  preziosi  prodotti  del  regno  vegetale  con  mirabile  profusione.  Ag- 
giungeremo che  generalmente  tutte  le  c(^te  delle  «untrade  C(|uatoriali, 
ed  anche  quelle  de'  paesi  situati  a  latitudini  anche  più  elevate,  sono 
malsane;  le  coste  del  mar  delle  Antille,  e  <]uella  degli  Slati-Lnili,  sul- 
r Atlantico,  fino  al  di  là  dal  'lO**  grado,  sono  soggette  alla  febbre  gialla, 
.  jche  vi  fa  sovente  orribili  stragi, 

MINERALI.  Si  può  diru  scuza  esagerazione,  che  le  regioni  equato- 
-  riali  dell'America)  sono  la  patria  dell'oro  e  dell'argento.  Nessuna  con- 
.  trada  del  globo  possiede  così  ricdie  miniere  di  quest'ultimo  metallo, 
i/enorme  quantità  di  argento  messa  in  corso  da  quelle  di  Guanaxuato, 
di  Catorce,  di  Zacatecas,  di  Pasco  e  di  Polosì,  produsse  una  vera  rivo- 
'  luziohe  nell'industria  e  nel  commercio  delle  nazioni  più  incivilite  del 
nostro  emisfero;  le  miniere  d'oro  di  alcuni  cantoni  dell'Affrica  e  della 
Malesia  (Arcipelago  Indiano),  la  China  e  '1  Giappone,  c  già  da  alcuni 
anni  la  catena  dell'Ural,  possono  solo  garèggiar  di  ricchezza  con  quelle 
dell' America.  Ecco  alcune  positive  e  curiose  notizie,  che  giustificano 
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il  gradò  da  noi  atiribuilo  airAracrica  qirnnto  alla  ricchezza  minerale; 
noi  le  togliamo  dalla  niiuva  edizione  del  Sagqio  politico  intorno  al 
regno  della  Muova-Spagna  e  dai  Frammenti  di  Geologia  e  di  Climatolo- 
gia, che  dianzi  pubblicò  Humboldt. 

•  Egli  è  impossibile,  dice  questo  dolio,  slimare  la  massa  d'  oro  e  di 
argento  che  ricavasi  ora  da  Uilta  la  superficie  del  ^lobo;  noi  ignoriamo 
assolutamente  ciò  che  producono  le  parti  interne  deirAfTrica,  1*  Asia- 
Centrale,  il  Tonchino,  la  China  e  il  Giappone.  Il  commercio  d'oro  in 
polvere,  che  si  fa  sulle  coste  orientali  e  occidentali  dell'  Affrica  ,  e  le 
nozinrii  che  gli  antichi  ci  trasmisero  iotornu  a  queste  contrade  con 
cui  non  abbiamo  più  corrispondenza  ,  ben  possono  indurci  a  pensare  . 
che  i  paesi  al  mezzodì  del  ^iger  o  Djoliba  ,  sicno  ricchissimi  di  pre- 
ziosi metalli.  Lò  ste;s<io  può  immaginarsi  dell'alta  calcna  di  montagne 
che  prolungasi  a  greco  del  P^ropamiso  verso  le  frontiere  della  Cliina. 
La  quantità  d'oro  e  d'argento  che  i  Portoghesi  e  gli  Olandesi  hanno 
giù  esportata  dal  Giappone,  ben  prova  che  le  miniere  di  Sado,  di  Sou- 
rouma,  di  Bingo  e  di  Kinsima,  non  sono  punto  inferiori  per  ricchezza 
a  parecchie  miniere  dell'America.  Di  73,191  marchi  o  17,C5ò  chilo- 
grammi d'oro  ,  e  di  Z.S^U,W  marchi  o  869,960  chilogrammi  d'  ar- 
gento che  ricavavano  annualmente  nel  principio  del  xix  secolo  da 
tutte  le  minieredi  America,  di  Europa  c  dell'Asia-Boreale ,  l'America 
sola  somministrava  57,658  marchi  d'oro  e  5,250,000  marchi  d'argento, 
per  conseguenza  gli  80  centesimi  del  prodotto  totale  dell'oro  e  91  cen* 
lesimi  del  prodotto  totale  dell'  argento.  In  quel  tempo  slesso  tutte  le 
jniniere  d'  oro  d'  Europa  non  producevano  che  5,300. raaròhi  o  1,277 
chilogrammi,  e  quelle  di  argento  21 5,200  marchi  o  52,670  chilogrammi. 
L'Asia-Boreale  non  forniva  che  2,200  marchi  o  538  chilogrammi  d'uro* 
e  88,700  marchi  o  21,709  chilogrammi  d'  argento,  ^ei^  estimazione 
del  prodotto  dell'  oro  si  ebbe  riguardo  alla  grande  diminuzione  a  cui 
a ndarpno-f oggetto  le  miniere  del  Brasile  dal  1760  in  poi,  e  massime 
dal  principio  del  iix  secolo.  Nel  180'*  tutte  le  colonie  spagnuole  d'  A- 
merica  fornivano  annualmente  3,460,000  marchi  d' argento  (  il  solo 
Messico  2,340,000  marchi  )  e  45,000  marchi  d'  oro.  »  Humboldt 
stima  di  3,444  franchi  44  centesimi  il  chilogramma  d'oro  e  222  fran- 
fhi  72  centesimi  il  chilogramma  d'argento.  Dal  1811  in  poi  questo 
^tato  di  cose  è  a'^sai  cangiato  ;  perocché  durante  le  guerre  dell'  indi- 
Wcndenza,  che  desolarono  quelle  magnifiche  contrade,  i  lavori  furono 
Tosplìsi  in  molle  miniere;  parecchie  mancarono  di  mercurio  ,  si  neces- 
sario per  l'aìnalgamazione;  le  acque  ingombrarono  molte  gallerie  nelle 
miniere  più  ricche  ;  in  altre  avvennero  notabili  scoscendimenti  ;  e 
<]uando  furono  ricominciati  i  lavori ,  i  capitali  mancarono  per  le  ope-. 
razioni  straordinarie.  Compagnie  inglesi  si  formarono  nel  lis24  per 
rinnovare  gli  scavi  di  quelle  abbandonate  miniere-  I  giornali  facevano 
ascendere  i  loro  capitali  all'enorme  somma  di  52,800,000  lire  sterline; 
ma  la  soscrizione  fu  appena  di  1,900,000  lire  sterline,  e  questa  somma 
nou  fu  pure  versata  intera.  Uno  statista  ben  segnalato  ,  Montveran  , 
•  che  con  molta  abilità  ci  diede  il  sunto  dei  documenti  preziosi  raunati 
dianzi  da  Ingham  ,  Gallutin,  3Ioore  e  White,  per  rispondere  alle  que- 
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«tioni  proposte  dal  congresso  degli  Stali-rniti  non  istima  il  prodotto 
medio  di  tutte  le  miniere  del  Nuovo-Mondo,  durante  il  periodo  selten-  . 
nario  dal  ÌH'ì't  al  1850  inclusi vamente,  che  di  55,870  marchi  5;'4  d'oro 
e  di  838,857  marchi  d'argento.  La  produzione  de' metalli  preziosi  andò 
dunque  soggetta  ad  una  diniinti/ione  quasi  della  metà  per  Toro  e  dei 
Ire  quarti  per  l'argento.  Nei  53,870  marchi  5;^^  d'oro  ,  Montveran 
comprese  i  fi,ftii  marchi  5/?»  che  dice  derivare  dalle  miniere  della 
Carolina-Settentrionale.  Dalla  scoperta  dell'America  fino  al  1803  le 
colonie  Spaguuole  e  Portoghesi  diedero  ,  secondo  Humboldt,  in  514 
anni  3,625,000  marchi  d'oro  e  512.700,000  marchi  d'argento.  Tutto 
l'argento  ricavato  dal  seno  della  terra  in  America,  da  5  secoli  in  qua, 
comporrebbe  una  sfera  di  85  piedi  di  diametro.  Alla  pag.  980  tom.  P 
abbiamo  già  fatta  la  comparazione  tra  il  prodotto  delle  miniere  d'oro 
dell'  Ural  con  quelle  del  Brasile.  Questo  impero  solo  ha  comune  con 
r  India ,  con  l' isola  di  Borneo.c  con  1*  Ural,  il  vanto  di  avere  miniere 
di  diamante  ;  vuoisi  pure  che  esse  abbiano  fornito  il  più  grosso  che  si 
conosca.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade  del  Nùovò-Mondo  che 
più  abbondano  di  pietre  preziose ,  nletalli ,  carbon  fossile  e  sale.  In 
ciasamo  articolo  si  procurò  di  porre  ciascun  paese  avanti  o  dopo  un 
altro  ,  secondo  la  quantità  più  o  men  grande  del  minerale  che  esso 
produce.  A  questo  proposito  avvertiremo  che,  ammettendosi  l'estima- 
zione di  Montveran  (pianto  al  prodotto  dell'oro  della  Carolina,  gli  Stati- 
Uniti  dovrebbero  oggidì  essere  collocati  primi  dopo  la  Colombia. 

TAVOLA  MINEILALOGICA  DELL'  AMEttlCAr 
DiAMAWTi.  Impero  Brasiliano,  Minas-Gcraps .  ecc. 

Altre  piethe  pdezio^r.  lippero  Hrasiliaiin,  Minas^Gems  »  ecc.  ;  rfpuhhlica  di  Co^ 
lnmbi>i  »  CiindiuamarCa  ;  repuhfdica  drl  Cinti ,  rtptibhlica  del  Basso-Perù ,  'ecc. 

Oao  Republtlica  di  Colombia,  l'Andageda  ,  l'Atralo,  iJ  Sjn-Jiian,  la  Canea,  ecc.; 
nel  CfuKU.  spartiiiietilu  (lei  (!auca  ;  impero  Brasiliano  j^\\ì\&%-{jeT3e% ,  Goyaz  e 
Matlogrosso ;  Stati  Uj\ili  del  I^léusito,  la  Pimeria-Alla  nello  stalo  dì  Sonora  e- 
Cinaloa  ,  ere  \  repubblica  del  Chili;  répuhblica  drl  Basso-Perù;  repubblica  del- 
l' /4  Ito- Perii  ;  Stali- Uiuti  dtlV Àmerica-Centrale  \  Stati-Uniti  o  coi^tderaziotut 
u4n^lo-/4mcnca/ia ,  coiilado  d'Anson  ùelU  Canilina-SeUcntrionaie  ,  pontado  di 
.  Da^idsnu  nella  Carolina-Meridionale,  ecc.  ^  St>iti-Uniti  deJVAntcrica-CerUrale. 

AMGr.nxo  Stati-Uniti  drl  /Messico,  GiMnaxualo  ,  .^Mn-Luis  Foiosi,  Zac-ilccas,  ecc.; 
repfibblica  dell'  j4llo-Perxi;  repubblica  del  Chilt;  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piata,  ^  ^ 
'  AlendoKa  j  Stati- Uniti  dell' America- Centrale  ,  tee. 

iSt^cso.  Repubblica  di'l  Basso-Perii;  Siati-  Uniti  del  Messico,  Gifadalaxara. 

Mercurio.  Repubblica  del  Basso- Perii  ;  S(atir  Uniti  del  Messico,  ecc. 

UAMBt  Repubblica  del  Chili  i  npìdìblica  del  Basso-Perù  -,  Stati-Uniti  del  Messico; 

,'  àtaii-Unitit  Nii'»va-Y.'rk,  Indiana,  ecc.     '  '  ,       .  " 

Piombo.  Stati-Uniti ,  Illinese  (Galena),  Missorì  (cooUdo  di  Washioglon),  Noova- 
York,  ecc.;  Stati- Uniti  del  Mestico,  ecc 

FsRto.  Stati-Uniti ,  Nuova-Jer^y  •  Pensilvania,  Massachussels  ,  CopnecHcut ,  dt- 
rolin."i-Merrdionale, 'Nuova-York  ,  [Maryland  ,  ecc.  j  Stati-Uniti  del  Messici)} 
impero  Brasiliano ,  San  Paolo,  Minas-Ueraes ,  ecc.;  yimerica-Jnglese ,  Canada; 
Colombia;  Confederazione  dell' America- Ceiitr  a  le,  ecc.  * 

C*Ki)0!«e  DI  TERR/k.  America  Inglese,  isola  Capo- Bretone-,  Nuova-Scozia,  ecc.}  Stati' 
Uniti,  Pendii vania,  ecc.;  Ùtili,  l'eneo. 
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Sali.  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piala;  impero  Brasiliano,  Bio-Grande  do  Norie, 
Para,  ecc.;  Stati- LJ tùli ,  Nuova-York  (cmilca  Unondaga),  IVlassachusseU  (contea 
fiamslapie),  Kentucky,  Illinese  (contea  Gallatin  ),  Missori^  ecc.  j  Stati-Uniti 
deW  America-Centrale  y  Ilotidnr.is  «  ecc.;  Colombia,  Zipaquirn  ,  ecc.;  confede- 
razione-Messicana, Oaxaca  ,  Nuuva-California  ;  repuòblioa  del  Bosso- Perii  ^  Bo- 
livia, Yncalla.  Chiquilos;  America-Ini^Use ,  isola  Bahama,  >San  Cristoforo,  ecc., 
nell^arcipelago  delle  Antille. 

.  TEOET ABILI.  I  vegetabili ,  nel  Nuovo-Mondo,  offrono  più  varietà 
che  neir  altre  regioni  corrispondenti  pei  loro  elìnri  ;  e  questa  panica» 
larità  appare  manifesta  principalmente  nei  vegetabili  più  prossimi  alla 
zona  equatoriale. 

Benché  siamo  ancora  lontani  dal  conoscere  la  flora  di  molte  regioni 
di  America  ,  possiamo  perù  affermare  che  essa  è  generalmente  più 
ricca  di  quella  deir  altre  parti  del  mondo.  Più  di  43,000  specie  di 
fanerogami  vi  crescono  spontanee  (  la  più  parte  appartenenti  ai  climi 
equatoriali  ) ,  e  non  sono,  come  in  Ruropn  e  ne'  paesi  temperati ,  di 
quelle  piante  sociali  che  sembrano  ingombrare  un'  intera  contrada 
senza  miscuglio  di  verun  altro  vegetabile;  perchè  la  natura  in  Ame- 
rica ,  più  varia  nelle  sue  produzioni,  vi  ha  disseminati  gl'individui 
nel  mentre  stesso  che  vi  moltiplica  le  specie.  In  questo  .sunto  però  che 
noi  daremo  dei  vegetabili,  avremo  in  mira  specialmente  quelli  che 
perla  loro  struttura  si  diversa  da  quella  delle  piante  d'altri  continenti, 
sono  proprii  dell'America. 

Benché  la  zona  glartale  dì  America  non  sia  stata  esplorata  che  in  alcuni 
punti  (lei  lilloralc,  pure  lo  stato  della  sua  vegetazione  ci  sembra  abba.stanza 
conosciuto.  La  povertà  della  natura  in  quelle  S()aventose  contra^de  è  pari 
alla  trista  uniformità  che  vi  si  vede.  Le  basse  terre  della  Groenlandia,  quelle 
che  sono  vicine  alle  baje  di  BaOìn  e  di  Hudson,  nutriscono  piante  quasi  tutte; 
simili  a  quelle  delle  Alle-.Alpi  in  Europa  ;  ed  è  noto  che  le  regioni  iperbo-. 
ree  del  nostro  continente  hanno,  quanto  alle  loro  produzioni,  grande  somi* 
glianza  con  queste.  Cosi  la  flora  dell'America  glaciale,  e  quella  della  La» 
pobìa  sono  quasi  eguali.  Alcuni  ealci  intristiti  e  ratlratti  {saìix  herbncea,  rem  • 
(lisa,  relicuinla)y  hetuWe  {^betulla  alba,  nann)y  pioppi  {populus  trepida),' 
alcuni  pini  dal  fogliame  oscuro,  sono  ì  soli  alberi  che  più  si  avanzano  verso' 
tramontana,  e  resistono  al  freddo  pei  molti  inviluppi  corticali  negli  uni,  o 
pe'succhi  resinosi,  di  cui  è  impregnato  il  tessuto  negli  altri. 

Pochissime  piante  erbacee  si  distmguono  e  per  ^e  dimensioni  straordinarie 
dei  Hori,  relativamente  alTaltre  parti,  e  per  la  corta  durata  della  loro  vita^ 
Ma  il  rigore  della  temperatura  non  e  ostacolo  ^llo  sviluppo  dei  criptogamì» 
Molti  muschi  e  licheni  ingombrano  il  suolo  di  quelle  contrade  polari,  e  ^em-^ 
brano  escluderne  ogni  altro  vegetabile. 

Le  rive  del  fiume  Sau-Lurenzo  e  tutta  la  regione  del  CanadA  oflTrono  Io 
Stato  medio  della  vege^lazione  Ira  la  zona  fredda  e  la  zona  temperata  del- 
/l' America.  Neil  isola  di  l'erra-Nova  IKovansi  già  quelle  piante  proprie  degli 
Stati-Uniti,  ma  i  vegetabili  di  tramontana  vi  dominano  «nrora.  Più  verso  ostro 
le  specie  si  moltiplicano  e  si  distinguono  per  la  loro  bellezza  di  gran  lunga 
maggiore  di  quella  delle  piante  che  crescono  nell'  Antico-IMondu  sotto  ie 
stes;se  latitudini  o  sotto  climi,  la  cui  temperatura  è  la  stessa.  Di  fatto  Irove- 
remo  noi  in  Europa,  tra  i  45°  e  45"  gradi  paralleli,  alberi,  i  cui  fiori  abbiano 
da  I  aa^deciinetri  di  larghezza,  c  foglie  lunghe  da  5  a  6  decimetri,  cunit 
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Quelle  di  certi  magnolii  {magnolia  glauca y  tripetala)^  Polreinmu  noi  pitr 
gonare  i  vegetabili  delle  uosire  fureste  col  lit  iodendron  iulipifrra,  col  pavia 
lutea  f  col  cornits  Jlorida  e  t  ol  rhotlodrndron  maximum  ?  E  Fra  le  piaulc  di 
generi  eiH'opei,  qual  diverfìlà,  quale  eleg.inza  nelle  spezie  di  c^uerce,  di  pini 
e  eeneralineiite  d'alberi  verdi  che  ornano  le  foreste  deirAmerica>betlentrionaleI 
'Una  moltitudine  di  vegetabili,  i  soli  che  noi  abbiain  potuto  veramente  ac« 
'costumare  al  clima  di  Europa,  cresce  natnralmente  negli  Stati-Uniti.  Quivi 
gì  osserva  la  mischianza  delie  iorme  settentrionali  e  delle  equinoziali  vi  si 
provano  lau^i  {Jauriis  sassafia%,  Carolinensis)^  passifluri  (passijlora  pellata, 
ncarneUa),  cassie  {càsiia  ctiamoecristà)^  cactus,  biguoui,  urcludei ,  ecc.  AJi« 
Ibhaud  diede  le  descrizioni  di  molte  spezie  di  queice  indigeue  dfgli  Stati- 
Uniti,  il  cui  lof;no  «{Eguaglia  ed  anche  supera  per  durezza  quello  della  nostra 
quercus  robtir.  La  beila  l'amiglia  dei  couiferi  vi  si  mostra  pure  sotto  forme 
estremamente  varie;  i  pini,  gii  abeti,  i  ginepri  sono  i  generi  più  numerosi 
di  ftpecie.  Il  myrica  cerifeta.y  arboscello  della  famiglia  degli  amentacei ,  è 
ragguardevole  per  l'uso  che  fanno  de' suoi  frutti  gli  Americani,  la  cui  scorza 
cerosa  serve  alla  fabbricazione  delle  candele  di  cera.  Nel  numero  delle  pianta 
erbacee  più  ragguardevoli  per  forme  eleganti  o  singolarità  di  organizzazione, 
citeremo  molte  speziè  dì  loi)efie  {lobrllia  cardinalis  j  sipltylilica  ecc)  e  la  fa- 
mosa dioncea  muscipula^  le  cui  fi>glje  sono  terminate  da  un  apparecchio  alto 
a  cogliere  gl'insetti  che  il  caso  farcia  caderé  su  quell'insidia.  (^)uesta  bella 
pianta  cresce  nei  luoghi  paludosi,  come  altre  che  Iroyansi  in  luoghi  simili 
della  tona  equatoriale  dello  stesso  continente;  tale  è  la  cabomba^  aquatica , 
egualmente  naturale  alla  Guiana  ed  alle  Caroline. 

Un  certo  numero  di  piante  europee*  (  senza  parlare  di  quelle  introdótte 
per  coltui  a)  crescono  naturalmente  in  quella  regione  di  America.  Fra  queste 
dìstinguonsi  la  lininea  borealis  y  ìh  ^entiana  pneumnnanthe  j  in  saxifraga 
àizoon,  la  dryas  octopétala,  ecc.  Ma  è  da  avvertire  che  queste  piante  appar- 
tengono alle  contrade  fredde,  e  cbe  sono  quelle  che  meno  variano. 

1  vegetabili  della  costa  a  maestro  d'America  hanno  ^ran  suniiglianz.i  a 
quelli  degli  Stati-Uniti,  e  a  quelli  .della  Hegione-Siberiana  dell' A5>a<  Noi 
abbiamo  veduto  un  certo  numero  di  prante  portate  dall'isola  di  Unalasclika 
da  un  viaggio  fatto  sulle  eoste  dalla  California  lino  allo  stretto  di  Bering, 
per  le  quali  abbiam  pdtuto  avverare  tal  somiglianza.  Da  codesta  regione  di 
America  parecchi  viaggiatori  inglesi,  e  particolarmente  Douglas,  riporta- 
fono  ia- questi  ultimi  tempi  moltissitne  piante,  che  oggidì  adornano  le  a|uole 
de'nostri  giardini,  tali  sono  la  clarkia  pulc/iella,  là  coréopsis  tinctcn  ìaf  Veschol' 
tzìa  California,  molte  oènot/iera,  lupir^us,  ecc.  ' 

Se  noi  volgiamo  lo  sguardo  alle  co^itradc  che  sono  più  vér^o  1'  ostro  duTm 
l'America  settentrionale,  vedremo  ima  vegetazione  ben  diversa  dalla  prece- 
dente; e  sarà  quella  dei  dìmi  equatoriali  modiiicata  dall'altezza  assoluta  del 
suolo.  Cosi ,  mentre  Ir  coste  del  Messico  e  il  liltoralc  delle  iisole  Aiitille  ci 
presenteranno  vegetabili  proprii  delle  contradé  più  calde  del  globo,  le  alle 
catene  di  montagne  che  conono  da  tramontana  ad  OSI  1*0  ^  e  sul  continente 
e  nelle  isole,  uu(rir<<nno  piante,  la  cui  strutlura  avrà  gran  somiglianza  oon 
le  piante  della  regione  temperata,  ed  anche  moKe  specie  appartenenti  a 
questa  si  mostreranno  sotto  latitudini  prossime  all'equatore.  Pertanto  noi 
torrémo  a  prestanza  da  Humboldt  Iq  divisioni  della  zona  equatoriale,  nella 
parto  situata  tra  il  17"  e  'ii^>  di  latitudine  boreale-,  jn  regione  calda,  in  re- 
gione lem  plorala  ed  io  regione  frédda.  r    '  *  ' 

La  regione  calda  è  quella  ove  l'altezza  del  sUulo  vario  l»a  o  e  600  metri. 
La  temperatura  media  dell'anno  c 'di  ^26  centigradi.  Le  difl*erenze  di  tem- 
peratura che  si  osservano  tra  il  littorale  orientale  e  l'occid'eutale  della  Nuor 
va-SpagoM|  tra  quella  di  Veia-Ciuz,  per  esempio,  e  quelli^ di  Acapulco,  tra 
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quella  delle  coste  fieli' ìsole  e  quella  dell'interno  delle  terte  di  queste  isole 
medesime  ,  difendono  più  dalla  loro  esposizione  hì  venti,  e  dalla  loro  ele- 
vazione sopra  il  mare,  che  dalle  loro  latitudini  diverse.  Fra  raUre  pi;inte 
proprie  di  questa  regione  osservansi  molle  palme  {cot-ypha,  oreotluxa)  y 
borraginee  [cardia  ^rrascanthus ,  toUmefoiiia ,  velutina  y.  ecc.)\  leguminose 
{bnu/iinÌMy  h(ematoxjlon,  hytìienaa,  ecc.),Jabìcee  (.wA/a,  Itjptis)^  lubiacee, 
solanee  {crescenlin)  ^  ecc.  ecc. 

Nella  regione  temperala,  il  calore  mèdio  dell'anno  e  di  q5''-i7*'  5'.  Questa 
regione  che  vien  pure  indicata  col  nome  di  jtrrocora  deli  Messico,  è. elevala 
da  600  a  0,700  metri  sopra  il  mare.  Vi  s' incontrano  molti  alberi  e  piante 
fruttifere,  fra  le  quali  dìstinguonsi  alcune  querce  {qitrrcus  xalnpenxis,  obtu» 
sala  ^  glauceicens  j  laivinay,  taxux  montana;  ery  lhroxYlunt  mcxicanum; 
piper  auritam,  germinale,  ecc.  Pi  là  pure  provengono  i  Da/iliaSf  il  coboea 
scanfiens,  piante  presentemente  si  difiuse  per  ('Europa,  dove  vegetano  a.ssai 
agevolmente,  e  sono  i  piìi  belli  ortiamcnli  de'giai'dini. 

Toluca  e  gli  altri  luoghi  del  Messico  ,  U  cui  elevazione  f  da  o,aoo  t 
4^700  metri,  coilipongono  la  regione  fredda^  Di  fatto  il  calore  medio  varia 
quivi  tra  17"  5'  e  o"  8'.  Qìì'ìvì  sorgono  nSontagnc  ingombre  di  perpetua  neve, 
sui  contini  della  quale  crescono  cariofilli  e  rodoracee,  famiglie  quasi  tutte 
indigene  dei  climi  settentrionali.  Me' luoghi  meno  elevali  incontrasi  gran 
numero  di  piante  che  appartengono  pure  ai  nostri  generi  europei,  ma  che 
ne  sono  specificamente  diflerenti.  Così  vi  sono  delle  valeriane,  delle  rose, 
dei  galittm,  dei  pinf^uicuta ,  delle  violette,  delle  salvie,  ecc.  Ln  albero  che 
si  fa  aiumirare  dai  viaggiatori,  XéuIq  per  la  bellezza  della  fórma  ì;  del  suo 
fogliame,  quanto  per  lu  singolare  organrizzazione  de'siioi  organi  fiorali,  cresce 
presso  Tolucà.  Vugliam  parlare  del  cheirostcmnn  pintannidès  di  Humboldt 
e  Houplaiid  ;  che  altri  botanici  nominarono  pur»'  cli'u  hnthoiiendron  y  detio* 
Tpiiiazioni  che  (^un  ispondouo  a  quella  éì'arbol  dft  manitnsx\v'ì  cotoni  spagnuol*', 
e  che  danno  un'idei  della  conformazione  de' suoi  stami,  ti  cui  complesso 
imita  assai  bene  le  cinque  dita  della  mauo  dell  uomo.  Si  cti  edette  per  lungo 
tempp  che  quest'albero  fosse  unico  a  Toluca,  ma  il  dotto  botanico  mes.sirano 
■  Cervantes  assicurò  HumlH}ldt  e  Bonpland  che  ve  n'erano  foreste  iulcre  a 
tramontana  di  quella  città.       .*  '  '  *  " 

Tutte  le  contrade  basse  situate  sot^o  lotitudini  prossiihe  all'equatore ,  tutto  , 
'il  liltorale  del  Cojilinente-Americano,  sì  orientale  come  occidentale,  dal  iMes- 
sico  lino"  a  ostro  .del  Brasile  e  del  Perù,  comprendendovi  le  terre  busse 
delle  numei^ose  isole  che  si  trovano  lungo  le  coste,  hanno  per  carattere  una 
Tegetazione  allatto  particolare.  La  natura  vi  e  tanto  varia  nelle  sue  produzioni 
che  sarebbe  temerità  il  volere,  in  una  breve  esposizione,  abbozzare  sola- 
mente  alcuni  traili  dell'immenso  suo  quadro.  Contentiamoci  pertanto  di  par^ 
lare  qui  di  quelle  piante  sì  utili  all'uomo  che  egli  ne  fece,  per  cosi  d^ re, 
dipendere  la  sua  esistenza,  e  di  quelle  il  cui  numero  degli  individui  c.tanto^ 
in  certi  paesi,  che  ne  caratterizza  la  natura  e  l'aspettò. 

Le  palme,  principi  del  regqo  vegetale,  crescono  tulle  nei  climi  dei  tropici, 
tranne  la  palma  daclrlifera  ed  alcune  camernpì.  Alcune  abitano  il  pendio  di 
montagne  piuttosto  elevate;  IjI©  è,  per  esempio,  il  ceroxylon  andicolay  che 

dotti  viaggiatori  sopra  nominati  incontrarono  nelle  montagne  di  Quindia, 
nel  Perù.  Dalla  scorza  di  quest'albero  gir  indigeni  raccolgono  una  spezie 
di  cera  attissima  a  far  lume.  Le  altre  palme,  il  cui  numero  è  sì  grande  che 
siamo  forzati  a  tacerne  i  noAii  e  generici  e  specifici,  sono  assai  comuni  nelle 
pianure  o  sulle  colline  di  tutta  questa  parte  dell'America,  e  priticipalmeolc 
nella  repubblica  di  Colombia,  nella  Guiana,  nel  Brasile,  ecc.  In  questo  paesa 
soprattutto  abbondano  le  palme  ;  e  vi  sono  sì  varie  che  forniruno  al  celebre 
viaggiafore  tedesca,  Maftjius,  l'àrgomeoto  di  un'opera  magnifica  arricchita 
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di  Stampe  rappresentanti  l'aspetto  dell'alloro  e  le  parlicolarilà  della  fua 
oigauizzazioDe- 

Le  cuQtr.ide  equinoziali  dell'America  ofFrono,  nelle  felci  arborescenti, 
una  mirabile  veduta  all'Europeo  clié  per  la  prima  folla  approdi  a  quelle 
spiaggie.  Grande  è  la  sua  meraviglia  al  vedere  la  prima  volta  quelle  piante 
Si  modeste  e  sì  nascoste  ne'nostri  climi,  presentarsi  quivi  con  tutta  la  maestà 
,  dei  pini  e  delle  pabnel  Le  numerose  specie  diciatee  {cyalltfea  arborea  y  spe- 
dosa,  muricala^  ccc,),  di  pteridi,  d'aspidie,  di  doradillc  {asplenium  orbo- 
retim),  s^mo  uno  de' tratti  caratteristici  della  flora  delle  Antille,  della  Nuova- 
Andalusia  presso  il  convento  di  Carìpc,  della  Nuova-Granata  nei  diniomi 
di  Guaduas  e  d'iconoiizo,  come  pure  nelle  valli  del  Perù,  tra  Loia  e  il  fiume 
d«:lle  Amazoni,  e  nel  Messico  presso  Xalappa. 

Se  bisognasse  nominare  ad  una  ad  una  tutte  le  altre  ricchezze  vegetabili 
che  la  nattlra  dispiega  in  questa  parte  di  America,  noi  parleremmo  di  quei 
numerosi  cactus,  i  cui  pedali'  somigliano  a  vasti  candelabri  sulle  coste  di 
Cumana,  e  massime  di  quel  cactus  cocci nillifer  ch'è  fonte  di  fortuna  per  una 
parte  dui  Messico ,  della  qual  fortuna  il  coraggioso  Thierry  di  Menonville 
Volle  far  partecipi  le  colonie  francesi;  noi  citeremmo  le  foreste  d'araacaria 
del  Chili  e  del  Brasile,  il  cacao  {theohroma  cacao),  l'oriapa  (bixa  orellana), 
■  il  legno  di  campeccio  (hcematorylon  camptchianum) ,  il  fico  di  Adamo  {musa 
paradisiaca),  l'ananas  {bromelia  ananas )  e  tanti  altri  vegetabili  non  solo 
utili  al  lor  paese,  ma  divenuti  necf^sarii  all'Europa  per  l'arti  e  le  manifat- 
ture. Converrebbe  pure  estenderci  a  parlare  delle  piante  introdotte  nell'isole 
del  Nuovo-Munilo,  e  la  cui  coltivazione,  sì  moltiplicata,  cangiò  quasi  inte- 
ramente l'aspetto  di  quelle  regioni;  tale  c,  per  esempio,  il  caflè.  Ni:  ommet- 
teremnio  pure  di  far  conoscere  i. principali  luoghi  ove  si  Coltivano  in  grande 
lo  zucchero,  il  cotone,  ecc.  Ma  tutte  queste  indicazioni,  se  entrassimo  io 
particolari  troppo  circostanziali,  ci  occuperebbero  per  più  tempo  e  spazio 
che  un  semplice  sunto  noci  comporta. 

Dopo  i  Viaggi  di  Angusto  Saiut-llilaire,  di  Martius  e  di  Pohl  nel  Brasile, 
noi  possediamo  buone  nozioni  intorno  al  complesso  della  vegetazione  di  quel 
v;islo  paese.  Nelle  loro  opere  convien  studiare  le  spezie  sovranamente  utili, 
come  l'iperacu^uha  {cepbaelii  ipecacuanha)^  la  firisa  cbiùa-china  (strycbnos 
psfU(lo{juinn)j  i  l/te(tbroma.  jatropha,  ecc.  Ma  noi  profitteremò  del  supto  di 
un  viaggio  nell'interno  del  Brasile,  spezie  di  renaiconto  che  Saint-Ililaire 
presentò  ai  dotti  subito  dopo  il  suo  ritorno,  per  far  conoscere  d'un  modo 
eneralu  la  distribuzione  delle  piante,  si  nell'impero  Brasilii>uq,  come  nella 
ianzi  provincia  Cisplalina  e  nelle  Missioni  dette  deLParaguay. 
Tutti  i  viaggiatori  parlarono  di.quelle  immense  foreste  vergfni  del  Nuovo- 
Mondo,  immense  per  l'estensione  del  terreno  che  occupano,  e  per  le  dimen- 
sioni gigantesche  de'loro  alberi;  la  bella  stampa  pubblicata  dal  conte  di  Cla- 
rac,  rappresentante  una  situazione  presa  nell'interno  delle  loro  foltebosca- 
glie  diede  cofnpìniento  all'idea  che  può  Concepirne  un  Europeo  poco  accostu- 
malo all'aspello  d'una  natura  selvaggia  e  vigorosa.  Non  ostante  i  progressi 
dell'incivilimento  nel  coulinenle  dell'America  meridionale,  le  foreste  vergini 
occupano  ancora  vaste  regioni.  Così  quelle  che  cominciano  presso  Uio-òia- 
neiro  stendunsi  in  larghezza  piùdi  So  leghe.  Nella  capitaneria  di  Minas^* 
Geraes,  l'incendio  ne  distrusse  parecchie^  che  furono  convertite  in  pascoli. 

Nel  distretto  di  Minas-Novas,  e  sulle  alte  e  larghe  pianure  che  lo  rico- 
prono, v'è  un  altro  genere  di  foreste  appellate  cara%cos  dagli  alutanti,  e  fo- 
reste nane  da  Sainl-IIilaire ,  perche  sono  composte  di  arboscelli  alti  solo  di 
ini  metro  in  circa,  assai  varii,  tra  i  quali  domina  tuttavia  una  mimosa  spi- 
*  nosa  [mimosa  damctorum),  il  cui  fogliame  è  di  una  somma  eleganza.  Final- 
fncule^  quando  il  terreno  si  abbassa  e  diventa  eguale,  come  per  esempio  di 
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là  da  VilU-Dofanado,  Irovansì  l>osclii  che  teugono  il  mezzo  tra  le  foreste  ver* 
giui  ed  i  carascos.  1  catti/ifras  (cosi  souo  nomiiiali)  presciitauo  ima  folta  bo- 
scaglia di  cespugli,  di  piaute  raHiplcanli  e  d'arboscelli  iu  muzzo  ai  quali  s'in- 
nalzano, ^  come  i  l  iserbati  dal  iugUo,  alberi  di  mezzana  grandezza.  Ter  causa 
della  siccità,  i  caltingas  pei  dono  la  lor  verziu  a,  e  non  sono  più  il  ricoVero  di  .  - 
uo'iiiliuilà  di  uccelli  e  d'insetti,  come  nella  slajjione  delle  pioggie. 

Le  alle  raouLagoe  del  Brasile  olirono  uu  naaggiur  numero  di  vegetabili,  che 
i  cainpos  di  cui  parlammo.  Fra  le  piante  proprie  delle  montagne  dei  dinlomi 
di  Villa-Rica,  nella  capilaneria  di  Mioas-Gerae»,  Augusto  baint-lìilairc  os^. 
servò  la  vcllosia,  genere  d'amarillidi ,  le  cui  spocie  vivono  io  società,  e  sodo  * 
arboscelli  a  rami  estesi  e  coiferli  di  fiori  aizufri,  violacei,  talvolta  bianchi  q 
cosi  grandi  come  i  nostri  gigli. 

Nell'emisfero  australe  una  vegetazione  simile  a  quella  di  Europa  comincia 
sotto  latitudini  piii  prossime  all'equatore.  Go«i  i  dintorni  di  Montevideo  souo 
coverti  di  piante  che  apparleugono,  tranne  ben  poche,  ai  generi  che  com- 
pongono la  Agra  francese;  egli  c  vero  die  parecchie  fi-a  quelle  vi  furono  na« 
luralizzate.  Di  questo  numero  è  U  cardo  (cwa/a  cardunculus)  die  iniesta  lo 
campagne  del  Uio  della  TlaU  c  dell' Uraguai. 

A  compimento  di  questo  schizzo  della  vegetazione  americana  d  restereb- 
bero da  descrivere  le  regioni  peruviana  e  chiliana ,  quelle  di  Buenos-Ayres 
e  delle  Terre-Magellaniche.  Ma  per  quanto  conosciamo  delle  piante  del  Perù, 
avremmo  a  ripetere  mollo  di  ciò  che  dicemmo  intorno  alla  vegetazione  ge- 
nerale del  Messico  e  del  Brasile;  perchè  le  situazioni  quasi  simili,  la  vici- 
nanza della  linea,  temperature  poco  diverse,  debbono  produrre  esseri  asso- 
lutamente eguali,  o  almeno  »oniiglianliwimi  nella  loro  oi^aoizzazione.  Il  Perù 
e  la  Colombia  sono  nojidimeno  la  patria  delle  spezie  di  chiua>china  (ci/i« 
chona  condaminta,  oblongifolin,  occ),  più  celebri  per  le  loro  proprietà  (eb- 
Jirifughe,  Si  credette  luogo  tempo  die  nessuna  vera  cinchona  crescesse  lungi 
dalle  Cordigliere  nell'America  meridionale;  ma  Aucusto  Saint-IIilaire  ne 
incontrò  al  Brasile  tre  «pede  the  gareggiano,  per  le  fisiche  qualità,  con  le 
specie  peruviane. 

L'America  merìdionale  è  riputata  la  patria  primitiva  di  due  vegetabili 
sommamenti:  utili  all'uomo,  cioè  della  patata  ossia  il  tartuflb  bianco  {solarium 
tuberosum)  e  del  {^'rano  d'India  {mais  zca\  Ma  di  qual  contrada  di  America 
tono  essi  originarli?  «Questa  questione  da  lungo  tempo  agitata,  e  intorno  a  cui 
Humboldt  non  Ixa  potuto  pronunziar  sentenza,  perchl*  iji  uiuua  parte  de'suoi 
viaggi  non  aveva  incoolrata  la  palata  selvaggia,  fu  sciolta,  pochi  anni  fa,  per 
una  spedizione  di  tubercoli  alfa  società  d  orticoltura  di  Londra;  tubercoli 
selvaggi,  nani  e  rotondi,  provenienti  da  un  luogo  del  Chili,  ove  erano  abbon- 
dantissimi, e  che  coltivati  diedero  altri  tubercoli  ed  individui  ai  tutto  simili 
a  quelli  delle  nostre  patate.  Bertero,  intrepido  e  dotto  viaggiatore,  trovò  pa- 
rinienti  in  còpia  la  patata  selvaggia  in  varii  luoghi  del  Qiiii,  principalmente 
pei  dintorni  di  Quillota,  donde  ce  ne  mandò  moltissime  mostre,  (guanto  al 
grano  d'India  uu  Brasiliano  dottissimo  ne  mandò  a  Saint-Uilaire  delle  mostre 
crescenti  senza  coltura  nelle  missioni  del  Paraguai.  I  fiori  femminili  di  questo 
grano  d'India  sono  bensì  riuniti  in  gr.ippolo  come  quelli  delle  nostre  contrade, 
ma  oflrouo  questa  particolarità,  che  ciascun  fiore  parziale  è  coverto  d'invi- 
luppi glumacei  simili  a  quelli  d'altri  graminti. 

La  Patagonia,  le  isole  vicine  e  le  Terre  antartiche  sono  appena  cono* 
sciate;  solamente  si  sa,  dalla  poca  quantlt.^  di  piante  riportatene  dai  viag^ 
giatorì,  che  queste,  benché  mostrino  qualche  somiglianza  ai  nostri  vegeta- 
iperborei,  sono  tuttavia  distinte  per  un  aspetto  assai  singolare.  1  mu- 
schi, i  lidieui,  ed  altri  cHptogami  vi  s'incontrano  pure,  ma  cou  fonne  assai 
diflereuti  da  quelle  dei  ci  iplog^imi  del  Setleulriorie,  iS'egU  è  possibile  aver» 
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una  giusta  idea  della  vegetazione  delie  Terre^MagelIairiche ,  egli  k  per  la 
cogui^ione  di  quelle  dell'isole  Màluìne^  di  dui  possediamo,  roercc  dell'abilità 
e  cello  zelo  di  Gaudichaud  e  il'Urville ,  una  tlora  pftittosto  compita.  Le 
stesse  piante  furono  pure  trovate  sulle  spiagge  di  quelle  isole  e  dello  stretto 

■  di  Magellano.  Convicn  però  tener  conto  della  natura  di  queste  diverse 
contrade.  Le  Terre-Magellaoidie  sono  piene  di  montagne  assai  elevale,  ove 
crescono,  non. ne  dubitiamo,  piante  particolari,  li^ddove  il  suolo  delle  Ma- 
inine e  quasi  ttnifcrme,  composto  d'una  terra  spongiosa  di  zolla  combusti- 
bile proveniente  dal  detrito  delle  piante,  le  cui  generazioni  si  succedono  e 
muojono  senza  sparire  dal  luogo,  cioè  senza  che  vernilo  animale  ne  faccia 
sua  preda,  Nessun  albero  si  mostra  su  qtiesta  terra,  il  cui'  aspetto  monotono 
è  desolante.  \i  più  gran  vegetabile  è  un  arbusto  di  G  piedi,  e  ciò  che  è  i>en 
notabile,  appartiene  al  genere  veronica.  Alcune  sinanteree,  molle  grami- 
Dee ,  iTelci ,  muschi ,  licbeni,  sono  le  piante  quivi  dommanti.  Non  ommette- 
remo  di  qui  citare  un  notevole  vegelal>ile  comune  a  queste  isole  ed  alle 
Terre-Magellaniche;  esso  h  W  boi ax  fflrbarìa  di  Commerson,  volgarmente 
Dominato  l'albero  gommoso  delle  Maluine.  Questo  ombellifero  produce 

'  sulla  terra  un  impasto  verde,  duro  e  sodo,  alto  talvolta  5  piedi,  e  largo  da 

Zad  &  Tutte  le  parti  della  pianta  sono  piene  di  im  succo  goramo-resinoso 
ianco,  che  rosseggia  e  s'indurisce  all'aria.         '  • 

Tale  e  l'indicazione  delle  ricchezze  vegetabili  ciré  la  natura  dispiega  con 
itisso  e  profusione  Bell'America.  Questa  esposizione  è  senza  dubbio  ^troppo 
breve  per  compire  le  cognizioni  che  sono  da  acquietare  su  tal  materia;' ma 
noi  non  avemmo  altro,  scopo,  in  dare  questo  sunto ,  che  di  far  conoscere  la 
importanza  di  una  materia  che  lu  tanta  connessione  con  la  geografia  fisica 
del  Nuovo-Mondo, 

A1VIMAI.I.  Né  l'Asia,  nè  l'Europa,  nè  l'Affrica  hanno  nel  com* 
plesso  dei  loro  animali  nna  fìsonomia  cosi  caratteristica  come  l'A- 

■  merica.  Ci  converrebbe  trasportarci  ai  tempi  in  cui  Colombo  disco- 
perse questa  parte  del  nostro  pianeta  per  concepire  quale  dovette 
essere  lo  stupore  dei  naturalisti  alla  vista  di  tante  produzioni  cosi 
ricche  e  varie,  belle  e  bizzarre  nelle  loro  fonne.  Tutte  le  classifi- 
cazioni della  storia  naturale  furono  perturbate  e  rese  inutili  per 
quella  moltitudine  di  esseri  fino  allora  sconosciuti ,  e  da  indi  in  poi 
la  scienza  gittò  profonde  radici,  discoprendo  una  lìiaravigliòsa  copia 
di  nuove  nozioni;  essa  segnò  confini  a  cui  le  scoperte  recenti  die- 
dero compimento ,  senza  però  allargarli^  I  primi  lavori  che  fecero 
conoscere  la  creazione  <li  questa  parte  del  mondo  ricorderanno  i 
nomi  dei  Lery  r  Laet ,  Margraff,  Fernandez,  Pison ,  Acoka  ,  Nie- 
remberg  ,  Uochcfort ,  Feuillée  ,  Dulcrtre  ,  Goniara  ,  Garcila^  , 
SIoAno,  Catesby  ,  Labat ,  Edwards  ,  Pluniìer  ,  Browne  ,  Bancroillt., 
Fermi n  ,  ecc.  ecc.  '  " 

1^  massima  parte  dei  generi  di  Aracrici  sono  proprii  di  C8f»a  , 
nè  hanno  somiglianza  coti  (pielli  delle  altre  parti  del  mondo.  Con- 
giunia  però  con  l'Asia  per  la  sua  parte  boreale ,  essa  possiede  la 
più  parte  degli  animali  che  vivono  sotto  il  gelo  polare  o  che  si 
sono  avanzati  traverso  le  steppe  della  Siberia.  Molle  specie  europee 
penetrarono  pure  nell' America-Settentrionale ,  e  i  generi  non  sono 
più,  in  questa  regione,  differenti  per  la  più  parte  da  quelli  del 
vecchio  mondo  ;  tanto  e  vero  che  quell'aUereoza  territoriale  c  rin- 
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fluenza  di  temperatura  producono  necessarie  identità  nella  struttura 
intima  degli  animali.  Quanto  alla  regione  compresa  fra  i  tropici, 
essa  possiede  la  varietà  e  la  ricchezza  di  queste  zona  ,  osservala  si 
nell'Affrica  come  neH'Asia.  ma  una  grandissima  parte  de'  suoi  generi 
sono  proprii  d'essa  sola ,  e  quasi  tulle  le  suo  specie  senza  ecoezione. 
Al  modo  stesso  clie  l'Affrica  conserva  nella  sua  Regione  Capensiana 
(estremità  australe)  un  marchio  indelebile  dì  creazione  ,  cosi  pure 
1*  America  Meridionale  ,  prolesa  a  lunga  punta  fra  le  tempeste  del 
polo  australe ,  presenta  nel  suo  complesso  una  creazione  a  parte , 
una^  natura  tutta  sua  propria.  Quiùdi  se  si  pensa  alle  regioni  tanto 
varie ,  allo  circoscrizioni  degli  avvallamenti  che  presenta  questa 
superficie  del  mondo , , ognuno  dovrà  sentire  quanta  esser  debba 
la  differenza  tra  gli  animali  delle  profonde  e  ridenti  foreste  del 
Brasile  e  della  Guiana  ,  e  quelli  delle  Floride  e  delle  alte  pianura 
del  Messico,  del  Perù,  e  della  catena  delle  Cordigliere,  degli 
Slati-Uniti  e  del  Chili-,  dei  va§ti  Pampas  della  Patagonia,'  o  dei 
freddi  avvallamonll  della  costa  Nord-ouest,  della  catena  Missori- 
Colombiana  (Rocky-Mountains)i  delle  sabbie  della  California,  dello 
nm^e  praterìe  delle  Malaióe,  dcUe  roccie  cariche  di  neve  della  Terra 
del  Fuoco ,  ecc.  eqc. 

i  L'America,  che  per  vecchio  costume  norolnasi  ancora  NuovO'Mondo  ben- 
ché tal  nome  convenga  piuttosto  all'  Oceania,  1*  America  nutrisce  una  gran 
famiglia  di  sctmie  divisa  ih  n«mero8e  tribù,  e  i  cui  generi  e  Je  specie  sono 
•imili  alle  scimie  d'Aflnca  o  d'Asia.  Di  fatto  nelle  regioni  ardenti  del  Bra- 
sile, della  Nuova-Spagna,  della  Guiana,  s'incontrano  quegli  a/c/i  dalle  lonehe 
braccia,  che  dondolano  sulle  liane  delle  rive  dell'Orenoco ,  quelle  lagotrici 
à  coda  prensile ,  quelle  alunté  a  voce  stentorea  (  sdmie  urlanti  ) ,  quei  sa» 
pajou  predatori,  quei  Aa^omj  si  graziosi,  quelle  scimie  di  noUe  dormigliose 
e  a  testa  rotonda  ,  quei  saki  a  barba  d' israelita,  quegli  miistiti  fantastici  e 
si  vivamente  dipinti,  quei  tamatini  dal  pelame  nero  o  a  criniera  dorata 
come  si  ve|5gono  cjnei  rosalià  o  marikina  sì  pregiati  dai  creoli.  Nessun  qu*^ 
druniano  si  ve<le  in  America ,  ma  per  compenso  i  pipistrelli  vi  hanno  più 
d'un  genere,  bene liè  non  si  po^rsa  citare  una  sola  passera  stipa juola,  perchè 
questi  carnivori  frugivori  sono  esclusivamente  asiatici.  Ma  i  fUlosomi  ^  ma  il 
vampiro  sanj^uinario,  i  madalei,  }  fiosso fn gì,  gli  nrObti,  i  mono/ìli,  ?  In/iani, 
i  mormoopi,  i  vespertilioni ,  i  niclicny  disnpi  e  nictonomi  sono  «parsi  cosi  « 
tramontana  come  a  ostrri,  così  al  Brasilo  come  alla  Guiana.  Alcuni  tmi  cam- 
pagnutìli  frequentano  lo  rive  del  Missuri,  e  due  scaìopi  sono  propri!  della 
Virginia,  del  Canadà  o  dèlia  Pensilvania  ;  ma  i  condiUcri  dal  caso  invilup. 
pato  di  «tnscie  stellate,  sono  un  genero  che  caratlerirra  gli  lUti  del  setten- 
trionje  dell'Unione. 

I  carnivori  piantigradi  hanno  numerosi  rappresentanti  in  quelle  vecchie 
foreste  deUa  catena  Missuri-Colombiana ,  e  discendono  nelle  pianure  della 
Riviera  della  Miniera-di-rame,  della  Colombia,  pianure  si  ben  descritte  da 
Cooper.  Sono  essi  Verso  bruno,  V orso  grigio ,  ma  principalmente  quell'orlo 
feroce,  queìVurstis  horribilis  sì  qelebre  negli  autori  americani.  L'orso  nero  di 
Pallas  e  V  orso  bianco  appajono  sulle  coste  della  Siberia  ,  e  i  coccodrilli 
nutriscono  l'urw  orruUux  ^  notabile  pe' suoi  sopraccieli  biondi  o  rossicci. 
In  America  vivono  quel  rallone  amico  dell*  acqua  ,  quella  sgarza  che  va  erw 
Rodo  lungo  le  spiagge  e  mangia  quanto  il  mare  vi  rigetta  ;  nel  Brasile  si 
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fennt,  varie  martore,  lo  zibcllint*,  li  lusonc  ea  aure  sjjczie  sparse  nei  v>iiiii, 
nella  Pensìlvania,  ecc.  Le  nUiff'ctte  sV  puzzolenlì  sono  senza  efc<.'Z4uiìe  pro- 
prie dell»  parie  elei  mbndoche  ora  descriviamo.  Le  lontre  non  sono  in  ve- 
rno luogo  rosi  numerose ,  nfe  oUl^ieltar  di  caccia  coli  attiva  conu:  sulla  costa 
a  maestro,  l  cani  o  le  volpi  fono  «blxjndanli  nella  parte  boreale,  e  noi  cite- 
raino  il  cane  defili  I^nquimnli,  quel  cane  di  Tarrt-No^'n  «ì  prezioso  per  l'uo- 
mo, quelle  voìjH  dalW  morbido  pelli  descritte  in  questi  ultimi  tempi  dal 
capitano  ,S  ,lmic.  L*  An) erica  pure  ha  i  sìioi  cani  carnivori  e  voraci  -,  quel 
lupo  nero        robuste,  quel  lupn  rrnso  ossia  a^ounrn.giiazou  del  Paraguai , 
quello  del  Messico,  quello  delle  praterie  del  Miisup  allestano  die  la  natura 
(u  prodiga  di  animali  su  quel  suolo  fecondo;  essa  limitò  solo  la  sua  genero- 
sità col  proporzionare  il  numero  degli  esseri  non  dflètisivi  a  quelli  che  vi- 
gono di  sola  rame  e  di  sangue.  Como  rAutico-Mondo,  co&l  puiip  1'  America 
possiede  grandi  spezie  di  gatti.  Efit  non  sono  piii  qublla  tigre  dolta  reaì^ 
dalla  lunghe  liste  nere,  quel  leonfl*  emblema  d»;lla  forza,  e  bene  a  Iorio 
4tìlÌa  roagnaniinilà  ;  ma  sonò  Xjuel  ffow^for  che  le  relatiopi  nominano  ì\  Uonc 
de*  PeruKnani,  quella  tigre  unicolore  (ìo)  Surinam.  il  coiigar  nero  di  Caieona, 
quel  jni^unr  che  RIarcgrave  nominò  onr<t^  quel  fàMUfirondi  del  Chili,  quella 
varie  spezie  di  linci  del  Canada,  quell'^cc/o/,  mieiro/fl,  quel  mnraay,  quel 
ahnti,  quel  collocola,  quel  pageros  e  elicei  ^utri  delle  regioni  calde  e  tem- 
perate,  delle  vaste  foreste,  come  dei  pampas  e  delle  pianm e  paludoso. 
Sulle  coste  di  Te^raJVova  ,  sugli  scogli  (h-1  cane  Ilorn  si  mostrano  vane 
di  y^A#i  obbie|lO'  di  annaiueiili  dispendiosi  e  di  pesche  mercantili 
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»  Fra  i  marsupiali,  uil  «eneie  ricco  di  specie  e  alUWo  americano,  si  «  queno 
iti  loi %/<l,aniiiMili  l'oroUi  di  una  tasca  per  chiudervi,  ne'periroli.  la  loroprolef 
•hi  poi  non  couofic.e  il  mo/viiMO,  ì'ojHissum  degli  Anglo-Amcruiiui,  i  inicourè, 
niuant  ecc.  ecc.?  Alla  Guiaua  vedesi  il  chironccle  rapock.  Quanto  ai  ro^li- 
lori  sai  ebijo  cosa  troppo  lunga  mep*ionarli  parlic^larmente  j  <;i-i»^Herà 
purtanlo  citare  i  nomi  di  quei  Innùtis  che  si  scavano  tane .;  (juegli  scoiattoli 
variegati  di  liste  bianche  sur  un  fondo  assai  colorilo  ,  «piti  ghcrlinf(/ielti , 
quegli  aiiisonici,  quei  sc'uiropteri  dal  pafawèdule  aereo,  quegli  spermolUi  dalla 
sotto-guance,  quei  cUnomi^  quei  merioni  carnosi,  quei  5<poeomt  dalle  guance 
aoolie,  qiiei  m/fi  svariali,  quali  sonp  il  sipnotlòne,  vinomi,  nrotomi,  ec<j.  ecc. 
Io  America  abitano  gli  echimi^  ì  coprami,  i  niinomii^'i  potami  y  e  quei  si  ago- 
Uri  viscnc/ii  e  chiiichillA  dal  morbido  pelame  e  della  statura  dui  conìgli.  Il 
CWaadà  fu  celebre  un  tempo  per  l'ablHMidftpza  do'  suoi  castori,  destri  ardii* 
tutti,  e  pe'  suoi  an</a4ri  moscati.  Nell'America  seXtentnonale  vivono  pure  quei 
porci-spini  liison  ,  quel  coendou  .  quel  coity  ,  c  quello; /t«i  sì  ben  vestili  di 
spine.  Fiuulmeule  i  timidi  conii;li,  le  lepri,  i\  /«peri,  puliuLiuo  nelle  nude 
praterie  e  su  tutti  i  punti  di  questo  Continente  ;  e  i,f>ocay  gli  agoi^U  ^  il 
cabiai  f  il  ciibaye  e  il  moco  sembrano  proprii  del  Peraguài ,  del  Brasile  e 
d'ella  Guiana.  ...  , 

Havvi  una  famiglia  del  tutto  americana ,  le  cui  specie,  protette  da  sohde 
Mrasze,  ricevettero  dagli  Spognuoli  il  nome  di  aruiadiUos  e  d' 'eiicouòer. 
tQt,  Wel  Brasile  e  nel  l'araguui  prineipalnienle  ,  ed  anche  oelb  Guiana 
vivono  quei  tatou  encoubert ,  nero  ^  dei  bosciù  ,  apar  ^  cacMcame  .  tAtottay 
cjie  ricordano  gli  oritteropi  del  Capo  e  i  lezzardi  squatnmo%i  dell  Antico- 
Mondo.  Ma  solo  neir  Ameiica  calda  s' inconU ano  i /ormicAieri  dalla  lin- 

Sua  estensibile,  i  bratU^n  neghittosi,  T  unau  e  gli  nil,  «  a  pi©  della  catena 
egli  Audi  si  scoperse  il  bizzarro  cinmifero.  li  megalonice  c  i  niastodontt, 
i  cui  ossami  furono  trovati  nella  Giorgia  e  sulle  «ivtì  ikll  Oiii»,  sftu»  .e#Umi. 


Google 


da  lungo  tempo,  scoia  dubbio,  e  tenevano  nel  NaoTO-Moiidd  il  grado  degU 

elefanti  nelL'AÌitico.  Due  tafìiri,  l'uno  dellu  {)aludi  delle  zone  torride  e  l'altri 
dei  pendii  de\lt!  Cordigliere  ;  il  maipurì  e  il  panckieo  fono  due  pacbiderinl 
.di  grande  statura  che  collegano  la  creazione  . americana  coti  i)w«lU  delU 
Malesia  per  l'esistenza  del  iennù  di  Sumatra,  tenendovi  luogo  di  rutoceronli. 

I  pecari,  quelle  specie  di  porci  da  gliiaode  che  generauo  un  umur  fetida 
fui  dorso,  vi  tengono  luogo  dei  cingìiiali  europei;  e  p«r  cammelli  vi  1009 
i  lama,  le  vigognè  e  1'  utile  e  mansueto  alpaca,  h*  originale  dei  Canadesi  • 
la  renna  del  settentrione,  popolano  lè  contrade  glaciali  e  il  circuito  del  goUo 
di  San'Lorenzo,  laddove  il  wapiti  rappresenta ,  per  lé  sue  forme  sveltti ,  li 
nostro  cervo.  Jl  ceri'o  di  Virginia,  il  guazottpoucou  ,  il  guazouti ,  il  gouaiou* 
f  ila  ,  i  tameniazami ,  i  cariacou  $Dno  ì  rappresentanti  naturali  delle  gazzella 
e  degli  antilopi  che  non  vi  esistono  punto.  Questi  ultimi  vi  sono  rappresen* 
tati  da  specie  di  ruminanti  a  luogo  pelo  »  simili  alle  capre  ,  i  rupicapri.  il 
bisonte  o  buffalo  e  ìihue  moscaio  sono  i  più  grandi  quadrupedi  degli  Stali* 
Uniti.  Il  primo  con  le  l'orme  ributtanti  ci  ritrae  V  attroch  ,  quel  bue  delle 
nostre  antiche  foreste  Erciuie,  relegato  oggidì  al  (ondo  della  Svevia  e  della 
Ilussia.  Molto  innanzi  verso  il  selteutrioue,  sui  conlini  della  Siberia,  si  ved« 
largali;  e  sulle  mouta^^ne  del  Canada  è  relegata  la  pecora  seh'oiica  ameréf 
fona,  razze  cbe  sono  tipo  dèi  nostri  montoni  e  delle  nostre  pecore.  Quant^. 
ai  cetacei  f  che  pet'corruno  liberamente  i  mari  cbe  bagnano  le  spiaggic  « 
molte  speci<y  a  settentrione  Sono  comuni  all'  America  e  all'  Asia  ,  e  i  deU 
lini,  le  nalcne,  i  cacbaloti,  vi  sono  obbìelto  di  pesche  importanti  pel  conii 
inercio. 

L'  America  oflre  la  stessa  rict^hezza  e  la  stessa  varietà  negli  uccelli.  In 
nessuna  contrada  ve  n'  lia  più  gran  numero  di  vivamente  coloriti ,  e  in  nesi* 
5UU  Itiogo  pure  vi  si  trovanu  generi  più  caratteristici.  Se  1'  Afliica  e  i  suol 
deserti  posseggono  io  strùizOf  se  i»,  Malesia  e  l'Australia  hanno  t  coioor,  In 
pianure  della  Patagonia  sono  percorse  da  agili  truppe  di  nàndut  gli  struzzi 
d'America,  secondo  tutte  le  relazioiu  di  viaggi.  Nelle  pianure  paludose  della 
Guiana  vive  quel  saiiama  cbe  ricorda  il  messaggiere  del  Capo  ;  quindi 
sciami  di  occelli  rapaci  li  ^bbassaùo  «oroc  predatori  su  (utle  le  parti  della 
sua  superficie,  e  ci  basterà,  citare  fra  gli  ^volloi  quei  condori  degli  Andi:, 
obbietti  di  mille  favole  popolari,  quel  catarto  re,  coronato  di  brani  carnosi  , 
quegli  urubi  fetidi;  tra  1  falchi,  quegli  iiibini  e  quei  Pdncanca,  quei  pigan» 
ghi  del  setteptrione ,  r^ucl-  chima-eltima  e  quel  chimOngo  della  Piata,  quelle 
arpie  jpotenti  fi  prudeh,  quei  eimindi  dal  becCo  a  forma  d'amo.  Quei  maca' 
gita  ridenti ,  quegli  etani  e  nanclcri  lucetiii,  e  nuìnerose  specie  ai  sparvieri 
J'alc/iìf  bozzagri,  e  civeite  cÌìq  si  scavano  tane. 

.  1  curucii  dorati  e  massicci  non  alibandoDano  quasi  mai  le  zone  calde  deii- 
V  America ,  e  si  sa  che  e^si  hanno  rappresentanti  nell'Antico^Iontiueute. 

II  sasa  mangiatore  d'.irum  non  lascia  mai  le  paludi  dell«  Guiana  ,  e  vivono 
esclusivamente  sopra  questo  Coutùieule  gli  ani,  i  coucoua,  i  lacco,  varii 

ayi  y  ma  soprattutto  i  guirn,  i  barbacou  e  i  t/wtatia.  Se  l'Asia  e  i'  AfTrica 
anno,  i  loro  calao  dallo  smisurato  becco,  FAtaerica  ba  i  toucani  e  gli  ara- 
cari  dalla  lingua  dentata  e  singolare.. 

La  famiglia  dei  pappag<|lli  ,  le  cui  razze  sono  iufinitamcnte  moltiplicate 
e  le  specie  così. numerose  come  i  passeri,  uH're  in  America  gli  ara  dal  grido 
rauco,  gli  arara  dalle  gote  nude  ,  le  nmazoni  dalle  penne  verdi ,  i  iavoua, 
ìcriks,  i  pap€gaÌ9,  i  cnica  e  i  guaroubn.  Sempre  sotto  l'influsso  di  un  vivD 
calore  si  colorano  le  peone  cosi  metallizzate  ai  quei  jacnmari  smeraldi ,  di 
quei  jacameropi,  ai  eguali  si  ag^iiuogooo  i  picbi ,  i  tordi-marini ,  i  todieri  e  i 
motmoti.  Ma  qual  varietà  non  olirono  i  manakini  rossi,  gialli,  neri  a  test»  di 
fuoco ,  que'  bei  rupicoli  a  eresia  distiula ,  quei  colibrì  e  quegli  ucctlli» 
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mosche,  Tcri  gìojelli  usciti  dalle  mani  d'un  lapidario,  e  le  cui  penne  scintila 
lano  del  fuoco  dei  rubini,  dei  topazi,  degli  smeraldi,  ecc.  Ai  guU-fruU  az- 
»nrri,  ai  fournieri  foschi,-  vengono  ad  unirsi  quei  picuculi,  quei  sittini,  quei 
sinnllassi  del  Brasile,  della  Guiana  e  del  Paraguai. 

Il  tijuca  nero,  gazze  magniliche,  gazzcre  e  cor?'i,  ì  hatara  aprono  in  Ame- 
rica quella  lunga  serie  di  specie ,  tra  cui  si  annoverano  i  sontuosi  cotinp^a , 
gli  averano,  i  procnia,  ì  falcinèlli  tarala,  i  manikupiy  ì  becardi,  i  tiranni,  \ 
yetapa,  i  conopo/agi,  i  grallari,  i  menilassi,  i  merli,  ecc  Havvi  una  famiglia 
assai  numerosa  propria  d'  America,  cioè  quella  dei  truviali  che  comprendo 
i  cacichi,  i  carougi,  gli  ambliramfi,  ecc.  ;  e  i  passeri  vi  hanno  rappresentanti 
nei  paroairi,  nel  c/itpiù,  nei  tardivali,  nei  paearini,  ecc  ecc.  Colombe  varie, 
il  megalonice  del  Chili,  ^\i  attagi,i  tinogon  a\  presentano  con  una  lunga  serie 
di  grandi  uccelli  gallinacei,  divenuti  preziosi  nei  nostri  cortili;  tali  sono  gli 
hocco,  i  vauxi  e  i  }>oUi  d'India.  Lagopedi  e  galline  regine  pullulano  nella  parte 
gettentrionale,  e  le  nostre  quaglie  vi  sono  rappresentate  dai  co/mi),  mentre  i 
mrgapodi  malesii  sono  rappresentali  dai  timidi  tinamous,  c  i  penelopi  r'ilra^- 
fgmo  le  forme  dei  touraco.  In  America  vivono  i  singolari  scampolieri  nomi- 
Bati  kamichi,  chaia,  agami,  heliorrti,  courltri,  helias,  e  savacou  dal  becco  biz- 
zarro; mentre  le  spiaggie  soi^o  ingombre  di  vannelli ,  pivieri ,  scassi  / henu- 
vaimi,  spaiali  e  fiammanti,  heróni  e  tantali,  eA  i  mari  Pacifico  ed  Atlantico, 
I  quali  le  bagnano  per  un  immenso  tratto  ,  sono  popolali  di  pellicani  dal 
largo  gozzo,  di  fregati  dal  potente  volo,  di  rincopi  dal  becco  anomalo,  dì 
fiarli,  di  alci  e  cerorinchi,  di  manicotti,  di  sfenischi  e  di  gorfoU)  veri  rappre- 
sentanti degli  ucctf//i  oc/yufl/i/t  del  Vecchio-Mondo.  »  . 

Ne*  fiumi  del  Messico,  della  Lulglana,  della  Florida,  e  degli  stati  meridio- 
nali Anglo-Americani,  il  cniman  a  muso  di  luccio  tende  agli  animali  le  stesse 
insidie  che  il  crocodilo  acuto  a  San  Ilomingo  e  alla  Barlwida,  i  caimani  a 
occhiali  ed  a  palpebre  ossee  nei  fiumi  della  Colombia  e  delle  Guiane.  Sei 
specie  di  crotali  o  seqyenti  a  sonagli  inlestano  tutte  le  basse  terre  lillorali  e 
mediterranee  dell'Amerira  e  dell'arcipelago  Antillinno  dal  45°  grado  boreale 
fino  al  Rio-della-PlaU.  Alu  i  serpenti  velenosi,  dei  trigonocefaii  si  pongo»  in 
agguato  in  tutte  le  foreste  del  Urasile^  di  tre  delle  piccole  AnUjle,  la  Mar- 
tinica, Santa  Lucia  eia  Granati^-  •  .     "*    "         '  . 

Numerosi  colubri,  on'eti  di  tùtti  i  colori*,  rettili  quadrupedi  ,  sóHani 
li  picciola  statura  ianno  1'  America  ima  delle  contrade  più  abbondanti  di 


di  p 
rettili. 


I  pesci  vi  presentano  quelle  Dumcroae  varietà  che  abbiamo  già  osservate 
nei  mari  dell'Asia.  Co«ì  ai  pesci  pelagiani  e  cacciatori  degli  altri  mari  si 
aggiungono  i  pesci  sassatlU  delle  cusle  scogliosi,  anelli  che  si  celano  nella 
sabbia  o  nel  fango  alle  foci  de'  fiumi  ;  e  siccome  1  Atnerica  possiede  le  più 
grandi  correnti  d  acqua  dolce,  cosi  i  pesci  di  fiami  vj*abbondano ,  e  i  loro 
nomi  fornirebbero  un  troppo  lungo  catalogo.  I  grandi  squali,  le  larghe  razie, 
ì  bianchi  di  merluzzi  e  di  gade  sono  pei. popoli  di  quei  climi  ed  anche  per 
gli  Europei,  l'obbietto  di  pesche  die  fanno  vivere  popolazioni  intere. 

1  molluschi  terrestri  e  di  fiume  ,  gli  insetti  ;  i  zoofiti  presentano  nella  loro 
ripartizione  lo  stesso  lusso  che  già  abbiafho  indicato  oer  gli  animaH  delle 
elassi  superiori.  Questi  esseri  sono  distribuiti  per  paralleli  e  auelH  del  set- 
tentrione hanno  nulla  di  comune  con  quelli  del  mezzodì,  e  quelle  delle  costfe 
bagnate  dall'  Oceano-Atlantico  son  affatto  differenti  da  quelli  che  vivono  nèl- 
r  acque  nell'  Oceano-Pacifico.  La  porzione  australe  possiede  una  creazione 
nuova,  poco  nota,  assai  notabile,  e  là  pullulano  i  cottcfwlrpa  teste  così  rari, 
e  che  nella  loro  patria  servono  a  fare  della  calce,  i  crepiduH,  io,  fissurellt. 
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moltissime  olotarie,  alcioni^  bolieniay  py^trtif  ecc.  ecc.  11  Rrasile  e  la  Guiana 
ci  mandano  a  milioni  gli  insetti  cosi  brillanti  che  quelle  contrade  produ- 
cono, insetti  divenuti  per  la  loro  abbondanza  volgari  celle  collezioni. 
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srpERricii!.  Alla  pagina  kl  abbiamo  già  notato  T errore  di 
quelli  che  stimano  i'  America  la  ^iù  grande  di  tutte  le  parli  del 
mondo.  Si  hanno  ora  misure  ben  altrimenti  esatto  che  quelle  le 
quali  fecero  dotti  stimabili  sopra  cattive  carte  e  in  un  tempo  che  si 
conosceva  ancora  cosi  imperfettamente  queir  emisferio.  Secondo  i 
nostri  calcoli ,  che  ci  diedero  risullamenti  quasi  eguali  a  quelli  che 
ottenne  il  barone  di  Humboldt ,  la  superfìcie  di  questa  parte  del 
mondo ,  compresevi  le  isole  che  '  noi  riguardiamo  come  sue  dipen- 
denze geograliche,  è  di  sole  lì,  146,000  miglia  quadrate. 

POPOLAZIONE.  Noi  vedemmo  alla  pag.  50  tora.  l"*  che  la  popola- 
zione dell'America,  non  ostante  la  sua  immensa  estensione,  noni 
che  di  39  milioni.  Questa  popolazione  agguaglia  appena  quelle  riu- 
nite della  Francia  e  del  cessato  regno  dei  Paesi-Bassi.  Dividendo 
questo  numero  per  la  $ua  superfìcie  ,  che  stimammo  sopra  di 
41,146,000  miglia  quadrate,  si  avrà  una  popolazione  relativa  di 
3.ÌJ,  cioè  ciascun  miglio  quadrato  di  questa  parte  del  mondo  non 
offre  che  tre  abitanti  e  mezzo.  Sur  uno  spazio  eguale,  TOceania  ne 
ha  sei  e  mezzo,  l'Asia  trenladue,  e  IXuropa  ottantadue, 

ETNOGRAFIA.  A  malgrado  della  sua  poca  popolazione  e  dello 
stato  ancora  Così  imperfetto  deirelnogratia ,  rAmcrica  offre  un  più 
gran  numero  di  popoli  differenti  che  tutte  Taltre  parti  del  mondo. 
Dieci  milioni  circa  d' individui  vi  parlano  più  di  lingue  diffe- 
renti e  più  di  2,000  dialetti.  Questo  fenomeno  ,  unico  sul  globo, 
benché  paja  incredibile,  è  pCrò  vero.  Le  notizie  incontcsiabili  rac- 
colte e  classificate  m\\\4tlante  elno(jrù/ico  dèi  globo  non  lasciano  verun 
dubbio  ragionevole  su  tal  materia.  It  disegno  di  questo  Compendio 
non  ci  permette  indicarle  tutte  ;  e  n<^n  abi)iamo  pure  abbastanza 
di  spazio  per  descrìverq  /  d'  un  modo  sufficiente  ,  le  sole  famiglie 
etnografiche  e  le  lingue  che  si  riguardano  come  affatto  indipeodeuti 
le  une  dalle  altre.  Ci  contenteremo  dunque  di  ripartirò ,  secondo 
i  loro  varii  idiomi,  solamente  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo. 
Considerati  sotto  questo  aspetto ,  tutti  i  popoli  di  questa  parte  del 
globo  offrono  due  grandi  divisioni:  popoli  americani  o  indigeìiif  e 
popoli  di  origine  straniera.  Questi  ultimi  ,  benché  divisi  in  picciol 
numero  di  popoli,  compongono  nondimeno  il  più  della  popolazione 
di  America;  e,  tranne  i  Negri,  che  quasi  tutti  sono  schiavi,  codesti 
popoli  stranieri  hanno  pure  il  vanto  di  essere,  pressoché  general- 
mente, le  nazioni  dominanti  del  Nuovo-Mondo.  Ma  prima  di  offrire 
la  tavola  etnografica  dell  America,  dobbiam  notare  un  altro  fenomeno 
unico  al  mondo ,  che  questa  parte  del  moadQ  presenta  ;  ed  è  che  la 
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6ua  popolazione  indigena  è  appena  il  quarto  della  sua  popolazione 
totale.  Ecco  alcuni  dati  che  comprovano  la  nostra  asserzione.  Pren- 
dendo per  base  gli  importanti  risultamenti  delle  diffìcili  ricerche  di 
Humboldt  per  conoscere  le  proporzioni  numeriche  delle  diverse  razze 
che  popola\'ano  il  Nuovo-Mondo  in  principio  del  4822  ,  e  aggiun- 
gendovi i  dati  nuo>i  che  abbìam  potuto  raccogliere  dopo  la  pubbli- 
cazione di  quelli ,  noi  troviamo  che  pel  fine  del  4826,  al  qual  tempo 
8i  limitano  tutti  i  nostri  calcoli  riguardanti  la  statistica  del  globo ,  le 
varie  razze  che  abitano  T America,  possono  essere  rappresentate  dai 
numeri  seguenti  : 

Bianchi  Europei  o  dlsòéndenli  fl*Earop«i  sUbilìtì  in  Amertca  .  .  14,600,000 
litdiemi  o  americani  indigeni  4  0,000,000 

I\tegri  o  Africani  seùzi  nii&aiglio:  schiavi  e  liberi  7,400,000 

Jitcìze  miste  Al  nero,  Manco  e  inaiano  (ntUlaUt,  nifliccì ,  Zambie 

niischian:^  dì  misctigli)  7,000,000 

La  tavola  che  segue  offre  tutti  i  popoli  di  origine  straniera ,  e  i 
j)opoli  indigeni  più  notabili.  Affine  di  evitare  le  ripetizioni ,  abblam 
posti  due  innanzi  al  nome  di  lutti  i  popoli  che  conservano  la 
.loro  indipendenza.  In  questa  lunga  enumerazione  seguiremo  l'ordine 
ùe\V Atlante  etnoymfico  del  (ilobu^  incominciando  dall'estremità  meri- 
dionale dell'America-Meridionale,  e  risalendo  poscia  verso  tramon- 
tana, da  un  lato  fino  alla  Grot^nlandia ,  dall'altro  lino  allo  stretto 
di  Bering. 

TAYOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  Df^  POPOLI  DELL'AMERICA 
SECOiNDO  LE  LINGUE, 

NAZIONI  INDIGENE.  Fra  iT  gran  numero  dì  nazioni  comprese  in  questa  sezione 
citeremo  solo  le  seguenti  : 

*•  I  PrciienAi?i  o  Yacanaccs,  naèione  assai  "poro  numerosa  ,  ma  notabile  per  esaere 
la  piit  australe  di  ttitm  la  tetra  eormseiuta;  essa  abita  l'arcipelago  di  Alagellano 
ossia  della  Terra  di  Fuoco,  e  a  qtianto  pare  «oche  alcuni  Juoglli  lungo  la  cosU 
occidentale  del  cunlinente  oppusio  a  questo  arcipelago.  Le  relaziont  dei  capitaaì 
King  e  Fil£ri>y,  comandanti  della  spedizione  inglese  mund'»t&  testé  ad  esplorare 
le  coste  deireslremit;!  meridionale  dell'Ameri<M-»eridionjle,"  confermarono  IC 
notizie  date  da  Cook  inturno  alla  vita  meschln*  di  q«e'  selvaggi^  il  cui  iinbesti.iii- 
mento  non  può  essere  comparato  che  a  tpiello  dei  nativi  deije  coste  Noid-oucst 
dell'Australia  (  Nuova-Olanda  ^  j  essi  si  nutrano  di  conchiglie  e  si  accovaceiàno 
diviai  in  famiglie  sulla  spiaggia  ,  ove  trovano  piìi  ampia,  messe  di  pelcnclii  e  di 
altri  molluschi  e  cangiano  sito  soltanto  nua odo  quella  è  esaurita. 

•*  I  TuttfEUiETS .  nazione  assdi  numerosa  della  Patagonia,  suditivisa  in  molte  tribù, 
che  «lotto  varii  nomi  errano  perle  vaste  solitudini  di  quella  regione  dallo  stretto 
di  Magellano  fino  ai  dintorni  di  Rio  Gaunanmes.  Alrfme  delle  sue  orde  óffrono 
popolazioni  di  alla  statura,  fra  cui  alcuni  individui  i>o$sono  esìiere  veri  giga/iU. 
iù  la  sola  spiegazione  lagioncvole  che  ci  p.ire  possibile  di  dare  alle  numerose 
relazioni  antiche  e  moderne  si  contraddlcenti  <;he  vennero  pubblicate  sui  famod 
Patui^vni ,  dcnoniiiiazioiie  data  da  .Mai^cf'ann  ad  un  pbprdo  di  qiirsta  rnntr|dìi> 
QÌìt  sembra  arere  apparteavlo  à  questa  famiglia  «loognifita.  Noi  rincakianio  ia 
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nostra  opinione  coU'autorilà  di  un  giudice  competente  t  d'Orbignj,  dal  qualQ 
la  geograSa  fu  purgata  di  questo  erróre  e  di  moJti  altri  che  sfregiano  le  migliori 
descriuoni  delle  vaste  regioni  <\a  lui  coese, 
t^a  FAMir.LiA  CnrLiANA  comprende  parecchi  popoli,  alcuni  de*  quali  sono  alquanlo 
numerosi;  essi  abitano  le  alte  valli  del  (Ihili-SLtIenlirionale  e  quelle  del  Cluii- 
Orienlale  di  là  dagli  Andi,  «  stendonsì  poscia  nel  Cbilì-IVleridionale  e  nella  Pa' 
tagonia.  I  più  numerosi  e  più  notabili  sono  :  gli  yiùcas  o  Moliisci  propriamente 
dettij  nominati  yiraiicam  dagli  ^pj^nuoli  ^  quelli  che  abitano  a  ponente  degli 
Andi  compongono  la  {k>l£nte  **  ootìfederaùone  <legLì  Araucaiù.  QuesU  luxiooe 
iiellicoM,  dopo  aver  fatto  una  lunga  guerra  agli  Spagnuoli ,  vìveva  in  pace  eoa* 
essi ,  qnando,  venuio  il  tempo  della  rivolutiune^  abbracciò  il  partito  dei  reatisli, 
e  molestò  molto  i  repubblicaui ,  di  cui  distrusse  parecchie  cillà:  quella  di  Con* 
cezione  ne  serba  ancora  gli  oiTÌbili  segni.  Il  territorio  di  questa  confederazione | 
che  i  geograiì  appellano  ^l^rauca/iiu ,  steqdesi  a  ponente  degli  Andi  tra  il  fìiobio, 
il  Valdivia  e  il  Uraude -Oceano,  ilsso  è  diviso  in. 4  governi  o  tetrarchie;  ciascui» 

fovemo  è  suddivisi  in  9  Provincie,  che  «ono  pure  aivise  in  9  regues  o  distretti, 
quattro  tukal  niaptis  q  tetrarchie  sono  governati  da  quattro  toi/uis  o  tetrarchi  , 
in<lipen«lcnti  l'uno  dall'altro  neiraminioislrazione  ci  vile  de' loro  rispettivi  distretti; 
ma  però  collegati  pel  bene  .geqtfrafe'tjclla  contrada.  Qu^ti  nuattrp  capi  come 
pure  i  loro  govertiatpri  suluìlcnii  delle  provinole  e  dei,  distretti  sono  ereditari! 
per  linea  maschile.  Il  governo  di  c^uesto  paè4e  somiglia  grandemente  all' ari- 
itocrazia  militare  dei  duchi,  conti  e  marchesi  del  settentrione  ileirAnlico-Conli- 
Oente,  benché  la  sda  esistenza  sia  dr  molto  feihpo  anteriore  all' ^rriyo. degli 
Spagnuoli  in  queliti  remota  parte  del  Nuovo-Mondo.  Gli  Araucani  sono  giusl»- 
menic  riputati  la  nazione  indigena  indipendente  piìi'ordiuala  e  civile  dcH'Ame- 
rica,  e  sembra  siano  il  primo  popolo  ai  quel  (Jontineoie  cli^,  procuratesi  per 
'ventura  molle  e  buone  rauc«  di  cavalli  ,  siasi  avvezzato  di-  buon'ora  al  cavalcare  , 
ed  abbia  formalo  corpi  di  cavalieri;  fin  dall' aono  4  508  vi  erano  già  nel  suo 
^  eaercito  paraccliì  squadroni  di  cavalleì-ia.  Cóme  molte  altre  nazioni  deirAmerica) 
essi  conservano  Icy,  tradizione  di  un  gran  diluvio,  dal  quale  non  iscamparono  che 
.  poche  persone.  Gli  Araucani  satino  determinare  per  mezzo  dell'ombra  i  soUtizi  , 
c  il  loro  annu  otbre  ancora  mollo  maggiore  analogia  con  quello  de^li  Cgizii  che 
<ipn  quello  degli  Aztechi. -Divìdono  jl  giorno  ilaturide  come  i  Cbme«l«  i  Giap« 
ponesi,  1  Taiti  ed  àlcune  altre  nazioni;  e '4>^>i<^uono  i  pianeti  dalle  stelle,  e 
ie  credono  altrettante  terre  abitate  come  la  nostra.  Nonostante  lo  stato  imperfetto 
.  «ielle  loro  .cognizioni  |^eometriche>  essi  hanno  nella  loro  lingua  parole  per  espri- 
mere le  varie  specie. di  quantità,  come  il  punto»  la  linea,  Tan^olu,  il  triangolo, 
il  cono,  la  sfera,  itcu^;  coltivano  con  buon  e^Ito  la  retòrica,  la  poesia  e  It 
medicina  ,  per  (pianto  vi  si  può  riuscire  senza  lii>n  e.9en;ca  frittura;  presso  loror, 
com^  neirantica  Bonu  ,  l'eloquenza  conduce  agli  onori  polititi  ed  al  governo 
degli  aHari.  1  loro  timjìòes,  the  rrspotidontt  ai  nòstri  empirici,  sono  buoni  cono- 
icitori  di  erbe  e  assai  pratici  dftl  polso  e  degli  altri  segni  diagnostici-  Da  lun- 

SMssimo  tempo  ^  prima  dell'arrivo  degli..5pagnuuli ,  e«si  famio  uso  del  salasso, 
ci  aerviziali ,  della  tenta,  dei  votnitivi,  dei  pu^gativi  e  dei  diar»retici;  e  i  lorp 
gutarpet  cioè  chirurghi  sanno  rioieLtcre  le  ossa  al  luog^  loto,  consolidare  le  fral- 
'  ture,  cur<)r  le  piaghe  e  gli'ulceri.  Queste  professioni  so^o  riguardile  come  gii. 
altri  mestieri  di  cableraju  j  &'  orefice ,  di  falegname  e  di  vaM}o ,  ad  nota  delio 
slAio  imperfetto  in  cui  questi  5nDo.anrora  presso  quel  popolo^  Jl  quadro  (Ja  noi 
or  ora  delineato  della  civiltà  di  questo  popolo  ,  lenendo  dietro  a  Molina  ed  agli 
«lui,  celebri  che  di  fresco  lo  riprodussero,  è  per  mala  sorte  una  mera  finzione. 
Pu'ppig,  il  qude  pubblicò  <la  qualche  tempo  il  suo  pregevole  vii<ggio  ncU'Ainc- 
rica-Meridionale ,  dove  ebbe  I  oppin-luuila  di  vedere  da  vicino  tuie  popolo,  ci 
'  ^..trasae  d'inganno.  Abbiamo  nulLidinieno  lascialo  sussistere  l'antica  descrìzitTne  per 
.   iDeltere.sott' occbio  <;on  un  siilattn  esempio  fin  dove  può  andare  'gl'esagerazione 
'^1  «utori  amici  del   maraviglioso ,  e  la   mala  fede  u  la  non  scu^bile  cre- 
;,»dulità  de' viaggiatori  {loco  istruiti.  Aggiungeremo  con  Fa-ppig  che  gli  Arau- 
emù  tono  pei-o  assai  meno  selvaggi  dei  loro  vicini,  che  esercitano  un' agri - 
silura  impurfella^  che  albergano  iu  c«sc  meglio  fJibricatt ,  è  cb«  fecero  pure 
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sperimenti  per  iarsl  un  governo  regolare.  Ciò  non  ojfanle  $ono  rtudeli,-  ladri 
e  cattivi.  Vuoisi  aggiungere  che  questa  nazione  è  upa  delie  piii  numerose  fra 
quelle  che  conservano  ancora  la  ictro  indìpen<}enza  ^  benché  sia  [aocora  ben 
lun^ì  dall' avere  pur  il  quinto  della  popolazione  che  le  attribuiscono  gli  sta- 
tistt  tedeschi  più  Celebri.  Dopo  gii  Aiicas  vengono  i  *'  f^ttta-fiuillichc ,  che 
abitano  a  mezzodì  dei  primi  e  slendonsi  lungo  la  coata  occfdentale  della  PaU> 
gonia  fino  allo  stretto  di  MogeHano;  le  loro  principali  tribii  portano  i  nomi  di 
,Ctau:hi,  Chcnof,  Poy-ym  e  hjty-jns.        \  ^  ' 

"  '  Conviene  aggiungere  che  i  montanari  compresi  in  questa  famiglia  hanno 
generalmente  una  statura  superiore  a  qhélla  déffli  Europei  più  alti.  Montati 
sopra  cavalli,  alla  maniera  dei  Tartari  j  si  riuniscono  subitamente,  e  fanno  un 
cammino  di  due  o  trcrento  leghe  per  saccheggiare  i  .paesi  nemici, 
t*  I  PuKLrui ,  divisi  in  più  trfbii,  alcune  delle  quali  sono  nominate  Pampas  dagli 
>~Spagnuoli.  E  questa  una  delle  nazioni  più  bellicose  dell'Amcrica-Mcridionale  j 
^  la  loro  principale  dimora  è  la  parte  meridionale  dello  stato  di  Bitenos-Ayres^ 
tra  il  Rio-Colorado' e  il  Rio-Negro.  Il  farAuso  Pincheira ,  tigliuolo  d'un  Europeo 
e  d'un'  indiana  ,  riunì  parecchie  tribii  di  Pampas  sotto  il  suo  comando,  e  si  rese 
formidabile  agli  abitanti  del  Rio  dell.i  Fiata:  Nel  .1829  fu  veduto  dopo  una  scon* 
fìtta  portarsi  di  repente  sullo  sLibi  li  mento  di  Fata^nia  c  devastare  per  più  mesi 
Je  campagne  che  lo  circondano.  Sulto  gli  ordini  di  lui  i  liativi  della  Bahia- 
Bianca  assassinarono  la  guarnigione  della  piazza  per  vendicarsi  della  strage  di 
^parecchi  Indiani  che  Lajalle  avea  fatto  ^nicidare.  Dopo  la  pace  con  Éuenos- 
Ayres,  egli  assali  e  devastò  la  provincia  di  Mendoza.  Combattè  sempre  i  reptib- 
biicani  in  notne  di  Ferdinando  VII,  e'si  vanta  molto  del  grado  di  colonnello 
che  gli  fu  dato  realmente  nell'esercito  spagnuolu.  Drsfalto  mtieramenfe  il  4  dì 
gennajo  t832  dai  Chiliani  negli  Audi  di  Chilbn,  si  arrese  con  t5  uomini  del 
.  suo  seguito,  e  terminò  così  Li  sua  carriera  militare  e  politica.  Hi  può  ora  slimare 
'  im  colai  popolo  come  afi'atlo  i^iarito  dalle  pianure  delle  quali  era  il  flagello-) 

i  suoi  avanzi  rifuggirono  negli  Aqdi.  ' 
La  Famiglia  Mocobv-Autpoh  illa.  quale  appartengono  ì     Moeobr,  nazione  guer- 
riera e  d'i-  attissima  statura  stanziati  nel  Chaco;  e  gli  AbYponi  parimente  dì 
Jòrme  atletiche,  ma  ridotti  a  picciol  numero  per  le  loro  guerre  contro  i  primi. 
Lt  Famiglia  pEROviAKA  d  Qttcìii'A  comprende  :  i  Perì^viahi ,  che  sono  la  massa 
principale  della  popolazione  nella  repubblica  del  Ferii,  iq  tpiella'tiì  Bolivia  e  ae^ti 
sparlimenti  meridionali  di  (jiiolia  di  (>olombìa.  Benché  1  Peruviani  ignorassero 
come  tutti  ^li  altri  popoli  del  Nuo\Q-Mondo  l'arte  ammirabile  della  scrittura 
alfabeticaj  e  i  loro  quippos  e  le  loro  pitture  simboliche  fossero'iùferìori  #1  sistente 
grafico  dei  Messicani ,  essi  erano  nondimeno  la  nazione  meelio  ordinata  e  citarle 
dell' yinterica-MeriiUonale  quando-vi  arrivarono  gli/>pagnuoli ,  comé  lo  attcstano 
le  loro  politiche  e  religiose  istituziofii  ,^gli  edifizii,  le  fortezze,  la  roagniHcenz« 
de'  templi,  le  magnifiche  strade  di  quattro  a  cinquecento  leghe  sul  dosso  mede* 
simo  delle  Cordigliere,  ì  lo^o  canali  d'irrigazione,  i  ponti,  i  Vasi  ed  altri 
utensili  d'orO|  gli  abbigliamenti,  le  armi  e  gli  ornamenti.  '  -  • 
Gli  jiymaras  o  ^ayma^'ej- compresi  in  questa  fatniglia  sono  purè  assai  mmierosi  e 
"  suddivisi  in  piii  tribh  ;  dimorano  nulla  "diocesi  <Ji  La-Paz  e  in  una  parte  di  quella 
della  Fiata  o  Chiquisaca  nella  repubblica  di  Bolivia. 

V  I  CHtQiiToS)  nàzione  numerosa,  che  erri  per  la  \asta  regione  cui  dà  il  suo 
nome,  è  appartenènte  alla  repubblica  di  Bolivia j  gran  parte  dei  Chi<{uito9 hanno 
già  abiiraccialo  il  cristianesinio  e  dipendono  da  questo  stato. 

1  CARAruuios,  che  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il  Padiilea  affluente 
sinistro  delTUcavali  ;  essi  sono  antiopt>faf^. 

**  La  Fahit.lia  (ìcabam  che  comprende  quattro  nazioni  principali,  suddivisa  in 
gran  numero  di  tribii  e  popolazioni  sparse  per  tutto  il  Brasile  e  sulla  piii  parte 
della  dianzi  Araarica-Spagouola-Settenlrionale.  Noi  ci  contenteremo  di  citare  « 
i  Guarani  propriamente  detti  lungo  il  Farana,  l'Uraguay-  e  l'ibicuy.  Convertiti 

"'dai  Gesuiti  verso  la  metà  del  xviu  secolo  i  Guarani  presentarono  il  fenomeno 
di  quel  governo  teocratico,  si  straordinario  nella  sua  potente  organizzazione:  le 

V  6ette-Mi:isioni  nella  provincia  di  S.Pedro  Dell'impero  del  Brasile,  c  il  distrelk» 
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delle  Missioni  alla  «lesini  del  Paranà  nel  diltalòrato  dei  Paraguay  ,  sono  quanto 
rimane  del  preteso  impero,  del  ì^araguay ,  la  cui  capitale  era  Candelaria  ,  che  i 
geografi  continuano  a  degnare  sulle  carte  e  a  descrivere  ,  l>enc|iè  da  oioUi  anni 
non  esista  più.  Citeremo  pure  ì  MrasUiani ,  spnrftì  un  tempo  sOtio  varii  nomi  per 
lutto  il  Brasile',  é  ridotti  era  a  ptcciol  Tiunicro  dì  tribù.  Gli  Omagna,  oggidì 
poco  numerosi'  e  vìventi  lun(*o  i'Amazone  «d  il  Yapura  ;  questo  popolo  fu  assai 
celebre  nella  storia  di  quelle  incolle  refiionij  ^i  potrclihero  appellar^  \  fenicii  . 
del  ì^uoyo- Mondo,  per  la  loro  abilità'  a  navfgare  sull'Amar.one  e  sul  prìiicipnit 
suoi  affluenti,  e  per  l'audacia  che  li  fece  per  kingo  tempo  signori  della  na\->g»> 
Clone  d'Cm'ìmmensa  parte  dell'Amefica-Meridionalc. 

1  BoTECL'Tws  o  EwciBRECMOLRò,  ponosciuti  un  tcmpo  sotto  il  nome  dì  Aymores 

0  Ambvures'y  questi  terrìbili  euttropofagi  ocnipano  In  spazio  paralleló  alla  costa 
del  Brasile  compresa  Ira Jl  Rio-Vardo  e  il  Rio-ì>ice  ; .!«  loro  abitazioni  principali 
si  trovano  lunt;o  quest'ultimo  fiuniQ  e  il  Rio  Belmonle  nelle  provincie  di  EspL- 

'ritu  .Santo  e  di  Babia»' 

**  I  MoNDRUccs,  nazione  assai  hell<co«a  e  feroce,  la  pih  numerosa  e  potente  della 
provincia  del  Para;  essa  domina  tra  lo  Xingri  c  il  Tapayos,  e. g ih  da  alcuni  anni 
({nasi  tutte  le  stie  tribù  «ono  amicbe  ed  alleate  dei  Portogbeai.  . 

Xa  Famiglia  PATActiA-GuAtcoRUS,'  che  comprende 'cinque  nazioni  principali,  di  cui 
Y citeremo  le  due  più  ragguardevoli:  i  Payti^uoi  che  dimorano  nei  dintorni 
.'dell'Assunzione  n<fl  Paraguay,  e  i  **  Guaycitrui ,  che  occupano  le  due  rive  del-' 
Fallo  Paraguay  ,  vivono  della  caccia,  delia  pesca  e  delle  loro  numerose  mandrie 
di  buoi  ;  i  loro  capi  formami  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e  sono 
divisi  in  tre  c<isté  o sieho-ordìni  :  i  nobili,  i  .soldati  e  gli  schiavi.  Dal  t79t  vivono 
in  pace  coi  Portoghesi ^  e  dai  t79t>  cogli  Spagnuoli  ;  si  chiamano  pure  Cayal- 
leirosy  perchè  fanno  sempre  le  loro  spedizioni  militari  a  cavallo,  il  che  li  rende 
formidalnti  a  tutte  le  nazioni  circon\icine.  Ì-Payagua  erano  altre  volte  nume- 
rosi, e  padroni  della  navigazione  dei  Paraguay,  ed  accompagnavano  i  Guaycurus 

,.'nell^  loro  spddiztoni.  La  statura  degli  uomini  presso  questi  due  popoli  è  alus- 
sùnaf  e  non  è  raro  trova rNÌ  individui  alti  più  ai  d  piedi. 

**  I  GcANAS ,  nazione  nartierosa  sparsa  nel- Chaco,  nella  parte  meridionalé  di 
Mattogrosso,  e 'OeL Paraguay  j  la  più  parte  di  essa  è  già  divenuta  agricola. 

1  BoRoRos,  nazione  numerosa  della  provincia  di  Matlogrosso. 

La  Famiglia  CAntBA-TAMAirACA,  che  comprende  parecchie  nazioni,  fra  le  quali  le 
più  ragguardevoli  sono:  i  Caribi,  Caraibi  o  Carina,  nazione  assai  numerosa,  ui^ 
tempo  padrona  delle  Picciole-Antille  e  d'un  immenso  tratto  di  continente;  it 
trovano  ancora  negli  spnrliraenti  del  Maturino  e  deJl'Ocenoco  nella  Colombia  e 
'tielle  Guianv  Inglese,  Olandese  e  Francie.  I  Carìki  furono  assai  celebri  per  la 
loro  audacia,  per  le  impré^  guerriere  e  per  la  loro  atli>-ità  noi  commercio,  che 
meritò  loro -il  tiudo  di  Bucari  del  Nuot^Mondo;  le  loro  principali  abitazioni 
sono  ancoi^a  lungo  l'OrenoCQ.  Humboldt  osserva  che  questi  selvaggi  sono  forse, 
dopo  i  Patagoni,  ^i  uomini  più  robusti  e  più  alti  del  globo  ]  essi -tacevano  prima 
la  tratta  dq^li  schiavi ,  roa  benché  ferocissimi  e  crudelissimi  nelle  loro  incùrsioni, 
pure  non  luiono  mai  antropofagi  come  i  loro  fratelli  che  abitavano  le  Piccnie- 
'Antiiie,  presso  i  quali  quest  orribile  costume  era  si  comune,  clic- ti i vennero  sino- 
nime  le  pait>le  cannibale,  caribo  t  Mtitropo/iigo.  Il  bisogno  di  calcolare  gli  ob* 
bietli  dei  loro  piccolo  commerciò,  dice  liuinboldt,^  e  4Ìi  trasmettersi  notizie, 
aveva  recato  questo  pO}iolo  a  perfezionare  P  uso  de'  qnipjtos  che  s,i  trovano  pure 
al  Perù,  nelle  pianure  della  fiuiana,  presso  i  Tlaseallcchi  e  al  Canada  in  Ame- 
rica, nelPAsia-Ceqtralc  ;  nella  China  e  nelP  india,  Come  rosàrìi,  cpntinua  a 
dire  quel  dotto,  i  f}uippos. divennero  presso  i  cristiani  di  Occidente  obbietti  di 
divozione;  come  siui//)/>a/i ,  servirono  alle  operazioni  ànW aritmetica  pa/pabtle  o 
manuale  dei  Chinesi ,  dai  Tartari  e  dei  Russi.  Nomineremo  poi  i  Tnmbnac/uf 

.  un  tempo  potentissimi,  e  rìdotti  oggidì  a  picciol  numero  d'individui;  vivono 
sulla  riva  destra  dcll'Orenoco  a  scirocco  della  Missione  d' Enea ra muda  nella  Co- 
lombia. Le  importanti  tradizioni  di  questi  popoli  sono  diffuse  per  tutta  l'immensa 
Mesopotamia  formata  dàll'Amazone  e  dalrOrenocó;  ad  esse  si  riferiscono  senza 
dubbio  le  figure  simboliche  scolpile  sulle  rocce,  e  ragguardanti  ella  credenza  di 
Àuudivac»!  che  ò  il  periunagiiio  nutologico  déU'Àmcùca  borbou  c^uiaoxitUe. 


4^  DESCRIZIOHB  DELL'àMBinCi. 

I  Cuaraiwot,  erranti  nel  della  dell*  Orcnoco ,  ove  fbrortstono  iì  féHìtnéì^ìo 
j  clandejlitio ,  di  cui  l'isola  della  Trinila  è  il  cenlm;  auetta  naaione  non  è  com- 
;  TOtla  per  sosi  dire  che  di  auriàari ,  ^  vi\e  o  jopra  liberi  o  sopra  ballelli;  essa 
.^è  di  grjodc  imporlanzà  politica,  perchè  pcarelil>e  agevolare  ogni  spedizione  inili- 
l^^e  che  voles«;  risalire  per  l'Orenoco  at^  assaltare  la  Guiana  Colombiana.  Cile- 
'^  rtmo  pare  i  Quiymtu  c  i  Cftmoi^oUt,  nozioni  numerose  «taniiale  nello  spar- 

limentn  del  M  rtunnoj  e  gli  Jrawacléij  nello  slesao  spu^limenló  e  sulle  nTe-del 
,  Berbice  e  del  .Sui  roam  ntllè  Cui-me  Inglese  e  Olandcie.  iiinne  gli  Otuiraous ,  i 
^ quali  al^ilano  Ja  costa  di  Ponimeroun,  «la  Morocco  Crik  vicino  al  capo  Nassau, 

«ino  airOrenoct)j  sono  poco  numerosi ,  ma  ragguardevoli  pef  la  lofo  maestria 

nella  costru:£ione  delle  pirogln;. 
**Gli  OtAMPi,  nazione  bellicosa  e  seminomade  ,  Ora  la  più  numerosa  della 

Guiana-Francese;  dove  vive  lungo'  1'  allo  Ofapock  ,  ed  il  Jari  o  Houapina  «f- 

iluente  dcii'Ainatone.  .  ^^  v 

♦*  I  GuAiiiv;  o  GcAoivos,  nàriooe  numerosa,  nomade  ,  sudicia  e  feroce,  errante 

lungo  il  basso  Meta,  dalle  (oci  del  Paulo  «  del  Casan^rt:  tino  al  suo  conlUient* 

con  1  Orenoco.  I  Guabiva  infestano  tiUlo  quello  vuo  spazio  fìn  oltre  a  t50 

mifilia  Un^i  dalle  rive  del  Mela,  c  «no  il  terrore  dijgb  stabillmenli  colombiani 

dei  dmloini,  alle  fattorie  dei  <]ui\i  essi  rubano  inolt<  bestie  da  corna. 
Gli  OrroMAbii,  nazione  meschina,  feroce ,  siidicia  ed'Vna  delle  piti  stupide,  staa- 
•    ziala  lungo  1  Orenoco,  tra  le  ÉrKi  de' suoi  due  aftUienti  ii  Sinaruco  e  l'Apuro 

massifne  nella  missione  di  Cruaiia.  Questo  po^lo  olfre  la  singolarità  fuio- 
.  logica  di  mangiare  per  più  mesi  e  tulli  i  giorni  gra«  quantità  di  terra,  senza 

the  U  «uj  salute  ne  soifra  puntp;  durante  il  tempo  «Ielle  innondazioni  questa 

*  #5?»//»"*^  nulnniento  principale  ;  od  esso  n'ò  si  nhiotio,  che  nella  stagione 
k  delia  siccità ,  quando  la  p?$ca  è  più  abbuadante  ,  gli  OUomachi  gralugiaoo  , 
^dice  HumlwWt,  le  loro  polpette  di  poya^  e  mescolano  un  po'  d'arflilla  ai  Imo 

alimenti.  "  *  . 

f •  I  Manituitaiios,  nazione  bellico^,  feroce,  alleata  dei  Portoghesi  e  sttnéiata 
^   in  sulle  rive  del  Rm  Wecro.  Verso  fa  metà  del  xnti  kcqÌo,  aotlo  ii  loro  capo 
'  ManiliviUnos  duidevarto  coi  Marepizanos-Li  pfeponderanza  poUlica  sUf 
^io-Negro  ,  ed  erano  rivali  dei  Guaypunabi  suirallo  Orenoco.  Questi  an</V);^ 
Ja^  penetravano  di  quando  in  <|uando  a  settentrione  delle  grandi  cateratte  de»- 
lOrenoco  per  fan  i  la  caccia  Je^ti  uomtnt ,  come  era  anticamente  costume  dd 
Canili,  affine  di  fornire  degli  schiavi  agli  Olandesi  e  ai  Portoghesi, 
•fi  MARETizAffos,  vicini  ai  Manìlivilanos. 

5»  rMoÀo»,  nazione  della  prt)vlncia  dei  Parà,  ancora  numerosa  e  guernera 
benché  asMi  meno  de'  te^npi  andali ,  quando  essa  era  padrona  di  tutto  i»  toni 
deJI  Uiarira  ,  afllueote  a  destra  del  Ilio -^egro,  e  stendevasi  fino  al  Hio-ChiuJra  • 
dna  gran  parte,  ha  gii,  abbraeculo  ij  erisliancsiino  e  vive  mista  c«n  altri  dùbcÀ 

,  lungo  II  Kio-Negro  a  Lamalong.  ,  'l'homar,  ecc,-«c.  I  M.naos  sono  nSaKii 
per  la  parte  .  che 'rappresentano  aellà  [avola  del  r>nado  degli  t^inaihia^  e" 

•  perchè  le  foro  credenze  religiose- olfrono  in  mezzo  alle  pianure  di  America 
^.ncIiore  Mauarj' ossia  «litote  ^i,^  ^«5.  e  nel  loro  iiatahuà  ossia  autori,  del 
.  male   il  dualismo  degir  antichi  .Scandinavi  e  altri  popoli  del  nostro  emiiferio; 

^  no  fece  due  od  alcuni  yiaggiatori  i^wrinli ,  che  quei  popoli  adoravano  il 
diavolo. 

li  Fa  MIGLI  A  Saliva,  che  comprende  parecclii  popoli  ,^  fra  cui  i  principali  totw».  { 
^  òalwt  o  òuln>as,  lazìont  agricola,  st^U  gi-à  potente  ed  ora  a«ai  scaduta,  bm- 
-CW  su  ancora  a«Mi  «uq»ro«ai  si  Irwaoo  ancora  a  Garickaia  nelle  Missioni 
dellOren.-co  e  ?  Cal«ipu«a..Uuanapaia,  eccecc,  m  quelle  della  provincia  di 
.Gasanare.  I  Salivi  baf^uì  a^  gy»to'B^    musica,  e  si  sen ooo  da  tempore- 
jiiotissiroo  di  trombe  d^t  iefr^  Miàìuà^t  da  quattro  à  cinque  piedi,  le  miali 
^fcanno  parecdiie  enUw  o  rigoali  a  ferma  di  palle  eomunìcanii  le  une  colle 
.  *Ilre  per  mezzo  di  tnbi  stretti.  Queste  troinl»e  danno  .«lonf  sommamente  lugui>ri 
.  Avendo  1  l^esuig  coltivalo  questo  mitUt  isaiurale  d.-l  ,S.divi,  questo  pofw.h,  di- 
venne  celere  in  tutta  la  regione  fca^ulA  dall'Un       -  ,,er  1..  sua  aòului  mUa. 
muétM  istromcfiuUe,     1  i»/acoi,  dclU  FUinm  da^t  Spaguuoli,  naùooc 
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..esoairipiA  mmcà«  /[Gì 

rot».  àfir\co\i  B  di  CMlnmì  dolci ,  dimorano  lungo  l'alio  QrenoCA  ej  suoi  prio- 
ripaii  aAluenli  superiori. 

Li  1-'ami(.lu  CAV»i»A-M«\i'tBA ,  le  cui  principali  aa7Ìi)ni  «nno  ;  i  Qntri  o  Cabri 
im  tempo  Dumerqsi,  pulenti,  guerriari  e  aiilro|»olagi,  ora  ri<K»Hi  *  pWioI  nu- 
iwcru  d'individui  «lanziati  nelle  MÌmÌodì  dell'Oremicu  accanlo  ad  altri  popoli- 
furono  aWw»l»n»a  forti  pei  contendere  ai  Cari'bi  la  preponderanra  politica  sui 
basso  Orenoco^  *•  1  fifw^ //tuwA^ ,  *Uitiaiali  luoi^o  l'alio  (  Jienoco.  Henoh*  sieno 
i  meglio  ordinali  di  tulli  i  popoli  cJ»e  diinor^no  \uu^o  \*  parie  superiore  di 
(]uest«i  fiume,  i  Guiiypunalit  )ono  però  vcrjoienle  a'ntiopofagi.  D<ipo  irverc  «r- 
reslali  i  .proj^res*!  delle  arrpi  .dei  Caribi  in  cjUelle  re{;iuni ,  teccny  guerra  acca- 

^  nita  a)  RLinilivitanos  lortj  rivali  sul  llio-Ne^jio  o  Guaynia.  1  Guayp<nalii  gover- 

'  uati  da  M^capu  e  dal  «no  «uctiessore  Cmfru  ,  cacrci'tamno  verso  la  metà  del 
aV"  ***^***"  la  tu{»reniazia  jwlilica  su  tylle  le  popolazioni  dell'alto  (Veooco.  I 
AJaypuri,  nAxinne  dall'alto  Urengct);  slata  già  numerosa  e  potente,  ora  ridotta 
a  pocl»i$*ÌMii  indivi<lui.  *'  I  A/axos  (IVh)i«i  i  Molia)  ,  nazione  iiuweroaa  che  Oc- 
cupa gran^iarte  dell»  vasta  provincia  dei  Noxoa  nella  repubblica  di  Bolivia  j  uoM 
gran  parte  vive  «oggctta  nelle  mi^sioili. 

V  J.  essi  occupano  la  parte  nord  nuesl  della  penisola  formata  dal  golfo 

di  MaracAybo  e  do]  nare  deHe  AiUiHe;  cfano,  fa  aloiiqi  anni,  in  guerra  qon 
fin  .Spagnutill  e  jnanlcngoiio  corri»ponden«c  niercnutili  con  gl'Inglesi  della 
tiianiaici.  Uniti  ai  Mutiloni,  che  posseg{;oq<>  le  terre  bagnale  dal  Mutrachìes  e 
dai  San  Faustino,  fiuo  alla  valle  di  Lucuta,  i  Uoahiros  iutercetUno  sovente  le 
romunigaiioai  sulle  slradu  delle  iitontagne  e  ÌMino  ferri b}li  scorrerie  nelle- pia- 
mire.  Molli  di  liuesli  selvaggi  parlarto  g^ià  l' inglese  oltre  U  loro  lingua,  e  ten- 
gono sotto  la  loro  dipeiulLnx.i  i  Cocinas  ,  altro  popo^  barbato  che  occupa  la 
costa  orientale  della  «tessa  ^étiisula. 

1  CuaacutiAs,  nazione  hellictua,  di  cui  tij>pj>o  s\  eaaferb  it -numero;  essa  occupa 
la  parle'oricnlwla  deirijliniì  di  Paiiain.!  nella  Colombia,  l Cimarunas  vivevano 
in  guerra  eoa  gli  Spémnuoli;  e  facevano  sqorreri*j  fmo  a, Panama,  assaltando 
ailcbe  «ui  mare  le  barche  cariche  di  viveri  j  ora  Iona  in  pace  coi  Colombiani^ 
e  mantengono  cojrri^pondentè  di  coiimiercio  coq  gl'Inglesi,  ma  esercitano 
spesse  rulierie  sui  **  Catmari  o  Ohaeas  c4ie  aI>itano  la  Costa  oricntje  del  golfo 
di  harieo.  , 

I  3Iatxas  e»  Maiwas,  nàziofjc  nurnemse  e  giierrier*,  stanziala  lungo  il  Morocia 
'  !*  Paftlasa  nel  |)«:se  a  cui  cmÌ  daa  iioinej  un^  parte  vTvc  soggetta  nelU 
misstoAJ.        ,  y ..  .  . 

^*  I  CiiAHGCBai ,  nazfpne  numerosa,  gucniert  e  aHmmameole.  cnidele,  stanziata 
.  ajrestreniità  orientale  <Jul|ri  stalo  di  (jwstu-Uica  nella  confederazione  dell'Àme- 

,  ri<  accentrale  ^  dove  essa  «  il  terrore  di  luUv  U  vicìuc  nazioni. 

**  I  T^LKAS  (Towkas>  d«lti  pure  Xica<jui),  •  mezzodì,  I  Moscos  ( Mosf|uitos ) , 
pel  mezzo,  e  i  Poi<Ais  a  mae«tro,  sono  i  tre  popoli  principali  stanziati  nella 
paHe  dell'  Honduras  che  formava  il  già  distretto  di  Taguzgalpa.  Sul  territorio 
di  (|ue»ti  popoli -e  su  quello  dei  Zamqusì  assai  meno  numerosa  dei  precedenlh, 
il  general*  Orecor,  do|>o  essersi  nel  18 tl>  impadronito  dell'isoh  Hoatan,  e 
(aitasi  cedere  da  Giorgio  Federico  ,  cajK)  dei  Pnyais  ,  la  piìj  parte  del  terri- 
torio sM  cui  <]uesl'ultimo  estendeva  le  sue  corse  ui  caccia,  disegnò  di  fondare 
un  regnò  dei  Pojrais.  Preso  il  titolo  di  re,  e  nì  conflusse  coloni  j  tna  esseoflo 
questi  slati  male  accolti,  ed  avendo  il  governo  colomiiiafio  protestato  nel  t825 
contro  rocciipacione  di  qualiinnue  parte  di  quel  territorio,  e  niup  governo  eu- 
ropeo avendo  voluto  riconoscerlo,  Gregor  dovette  abbandonare  il  suo  disegno; 
e  il  rrtfHo  dei  Poy  ait  e  ia  J\'i4o^'a-Netutiia ,  nome  ch«  atea  imposto  più  tardi 
e  quel  paese  durante  ia  sud  *uK)ra  a  Parigi,  non  song  più  segnati  sulle  carte, 
se  non  se  «ome  curiosità  geografiche  ;  p^-^roala  sorte  il  prestilo  naie  Poyais, 
contratto  dal  Gregor  farà  sentjre  per  limgo  tempo  i  suoi  funesti  elTelli  ai 
troppo  creduji  speculatori  cii«;  avanxaruqo  i  loro  capitati  per  la  fondazione  di 

Ì nello  sialo.  . 
Choh  o  Cjjolbs,  nazione  assai  numerosa;  essa  abita  tra  i  confii|i  del  Yucataa 
"t  dello  sialo  ^  Vcra-Pajc. 
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**  1  LAr4irnoirt,  nttìone  :il<|iianlo  numcroia  <lcl  Yiirnian ,  òove  e«a  abita  lungo  le 
del  Hio  dHJa  l'assloiic  ;  essa  |Kts:>ic-<ic  gr.ln  tiuiiiciu  di  sciatte. 

Jjfl  Fauticua  Mata*Q«;i«.a,  le  citi  (n-iiici|>ali  nazioni  ora  etistenti  sono:  i  Maya* 
o  Ymiallan,  che  compongono  la  gran*- massa  della  p"pola£Ìof»e  dello  stato  dì 
¥iu'alan  ed  una  jwrte  di  ijiiflló  di  Taiwsco  nella  confedernr,ione  TVIessioana  ;  ì 
l(>n>  injg{;iuri  erano  c|iia5t  tanto  avanzali  netl'incivilinientn  «juanin  ì  Messirani.  I 

4*^*flfanU  (  Pocomami  )  ,  nazione  numerosa  delio  stato  dì  Guatimaia  e  d'una  psrte 

t«  di  ipieito  di  Jii»n-^>alvador;  il  lerriti-rio  dei  loro  magf^ori  fof'mava  uno  de'  piìi 
|>ot«nti  «tati  .di  Guatimaia.  I  (ìuichi  (Kiches),  nazione  ninnerosA  d^llo  stato 

./dì  Guatimaia;  i  suoi  maggiori  erano  il  popolo  dominante  del  re^no  di  Qniche, 

^  lo  stato  più  potente  e  più  civile  di  tutto  il  Guatinialà.  I  Kachiqwlì ,  nazione 
poco  numerosa  dello  stato  di  Guatimaia;  i  loro  maggiori  erano  il  populo  domJ« 
jMote  del  rpgno  di  GiAtimala  propriò->  la  cui'  capitale  era  la  glande  e  forte  città 

«4  di  Pa<iuarait  o  di  Tecponguatemala.  I  Kachi ,  nazione  numerosa  dello  stato  di 
Guatimaia.  • 

1  CiiAPÀNccut,  stantìati  nello  stato  dì  Chìapa.  All'arrivo  degli  Spagnuoli  i  Chapa- 
nrclW  formavano  una  ^potente  repubblica «he  aveva  aottómesM  per  la  furS4 
<  dell'armi  oli  Zt)chi ,  i  Txendali  e  i  (^>tieleni  ,  popoli  che  d'Ano' ad  Yssi  inferiori 
per  inrivilìnicntae  per  industria.  Le  loro  tnidizioni  parlano  di  un  Vedan,  nipote 
di  un  illustre  vegliardo^  che  al  t^nipo  della  grande  inondazione  per  cui  perk 
n  la  più  parte  dell'uraan  genere ,  fu  .saU'qlo  sur  una  zattera  e^tr  con  la  sua  fa- 
%  miglia.  Vodan  cooperò  alla  coslcuzione  di  tm  grande  edifico  che  gli  uomini 
«  inlrapresero  per  giunger  fiut  al  eielo.  L'esecuzione  di  questo  disegno  témèrario 
fu  iqterrotta.  Ciascuna  famiglia  ricevette  da  indi  IQ  |)oi  una  lingua  diflerente, 
e  il  grande  spìrito  TVof^  ordinò  a  Vodan  di  andtfr  a  popolare  il  paese  di  Ana- 
hu4C.  «  Questa  tradizione  americana  ,  dice  il  dótto  autore  AeW^  yedtUe  dellm 
iJtCorài^eie^  ricorda  il  -Menoti  degli  Indoù,  il  Pfoè  degir  Ebrei  e  la  dispersione 
•>  dei  Curhiti  di  Singar.  Comparandola  sia  alle  tradizioni  ebraiche  e  indiane 
«t<  conser>'9te  nella  Genesi  e  nei  due  Puratta  sacri,  come  alh  favola  di  Xhelua  il 
.  -Cliolulano  e  ad  altre  tradizioni  americane  ,  egli  ^  impossibile  nort  essere  mara- 
'   vigliati  della  aomiglianza  tra  le  meraorìe  antiche  dei  popoli  dell'Asia  e  di 
t   <juelli  del  Kuovo-Moiulo  jk 

I  ^liSTEau,  nazione  numero^  dello  stato  di  Oaxaca  nella  copfederaziofte  Mes- 
'  sicana. 

Gli  ZAPOTBcnt ,  nazione  numerosa  dello  slato  di  Oax,ira;  i  suoi  maggiori  si  distìn- 
guevano diit^li  altri  Americani  pc'Ioro  progressi  nell'ipci\  ilimento,  anche  prima 

•  VWi  essere  sottomessi  ai  Mca«icani.  "Humboldt  Attribuisce  lofo>  b  coslruzione  del 
-  "Cimoso  palazjo  di  Mitla  ;  l'archhcttiira  di  questo  palazzo,  Teleginza  dei  freg^ 

di  cui  sono  ornate  le  muraglie,  e  massime  il  bas&O'i-i  li  évo  trovalo  verso  la 
del  svili  secolo  presso  la  rittS  di  Oaxara ,  - provano  ch<  i'  incivìlimeniò  degli 
i*  Zapotcchi  era  per  queste  rispetto  superiore  a  quello  degli  abitati  de^la  yalle 
di  IVlessico. 

1  ToTONAcui,  nazione  sparsa  ncr  una  uran  parte  dello  sLilò  di  Vera-Cruz  e  ncl-*di- 
^  stretto  di  Zacallan  in  qufrllo  di  Puebla.;  i  suoi  maggiori  avevano  àifottala  la  mi- 

•  tologia  c  i  crudeli  sacrifìzii  degli  Aztechi;  sul  loro  territorio  Irm-asi  I' ìmpop. 
t>  tante  piazza  di  Vera-Cruz,  ed  in  esso  ptiréera  >ilu.ita  quella  di  CempoaÙcut  ^ 
*'  ove  Cortes  sbarcò  per  andare  alla  conquista  del  Messico. 

La  Famiglia  Memicama,  alla-i|uale  appartengono  molte  nacloni  di  cui  le  princi- 
pali sono  le  seguenti:  i  Jilessicani  o  Aztechi  ,  fa  nazione  più  diflusa  nella 
;   dianzi  America-Spagnuolà-Seltentrionale ,  jxìiché  il  ten  itorio  che  essa  occupa , 
i,  benché  interrotto  da  quelli  d'altre  nazioni ,  stendesi  dal  37^  parallelo  fino'nei 

•  dintorni  del  lago  di  NicaragU».  La  divisione  dell'anno  più  esatta  che  quella  dei 

•  Greci  e  dei  Homani;  una 'scrittura  ideografica,  la  carta  di  pita ,  il  mo(|q.  di 
't'  lavorare  smisurati  massi  di  piètra,  le  carte  geografiche  del  loro  paese,  e  di 

quelli  che  i  loro  antichi  avevano  percorsi;  le  loro  città,  le  strade,  gK  argini, 
i  canali,  le  immense  piramidi  esattissimamente  orientate,  le  loro  civili,  mì- 
i  ]itari  e  religiose  istituzioni ,  tulle  ciò  dii  ai  popoli  di  questa  famiglia  il  dritto 
di  essere  riguardati  come  i  piìi  ia^ivìHli  cne  gli  Europei  abbiano  trovati  ia 
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tulio  II  Nuovo-MoriHo.  I  loro,  monumenti  <lopo  esacre  rimMk  quasi  nell'oliMìo 
dalla  conquista  del  Messico  in  fino  alla  piibbiicazione  del  viàggio  memorabile 
(li  HuTTibuldt,  che' ne  fe«e  conoscere  l'importanza,  atti mrono  teste  di  nuovo 
l'attenzione  dei  dotti  dì  £uropa  e  di  America,  ed  un  illustri  e  dotto  cono- 
scitore inglese,  lord  Kiogiborough ,  chitc  il  nobile'  diiecno  di  descriverli  (ulti 
in  un*  opera,  la  cui  magnificenza  é  sólo  inferiore. al  bel  lavoro  della  G)mmis- 
sione  d'  Egitto.  Quelli  dd  nostri  lettori  che  volessero  conoscere  il  complesso 
di  quegli  importanti  avanzi,  possono  consultare 4'  articolo  della  famiglia  Mes- 
cicana  AeW A tlaiUe  etnografico  <Ul  Globo.  Qui  èi  cobtenteremo-  di  dire  ,  che 
i  luoghi  ove  tix)vapsi  ancora  dei  codices  mexicani  o  'pitture  geroglifiche  dei 
Messicani,  sono:  Messico,  nella  collezione  dell' oniverività ,  e  in  «niella  di 
don  Jose-Antonio  Picbardo;  Parigi,  Berlino  e  presda,  Melle  bibfioteclie  reali; 
Vienna,  nella  biblioteca  imperiale;  Roma,  nel  museo  Borgia;  Bologna,  nella 
Libliotcdl  dell' Instituto  ;  Oxford ,  nella.  bìMiuteca  Bodlejana.  Vogliono  pure 
essere  menzionate  lè  coireiioni  porticolari  di  RcuUoth,  a  Londra,  e  di  Frane 
e  Baradére,^a  Parigi.  Noi  non  sappiamo  in'^tpiàfi  mani  possa  esser  passata  la 
bella  collezione  ^a  noi  veduta  a  Parigi  presso-  il  nostro  stiTnabile  amico 
Latour-Allard  ;  in  elsa  erano  alcuni  maDOsci  ilti  messicani  Ira  gli  obbietti  suoi 
più  preziosi.  :  ' 

\  Toliechi  ^  ai  <(uali  si  attribuite*  lacoitruzione  delle  piramidi  di  Teotihuacan 
ed  altri  antichi  inonum^crtlì ,  disparvero  da  gran  tempo;  sono  riputati  stirpe 
principale  di  questa  famiglia,  alla  quaje  appartengono  pure  i  Mecoi  e  i  Pipils 
ó  Pipilesi  I  Mecos  errano  per  le  vaste  solitudini  dvlio. slato  di  Duraogo  ,  ove 
molestano  [  pacifici  abitanti  e  li  Costringono  a  non  viaggiare  se  non  bena  armati; 
essi  sono  ,  sccdndo  Humboldt,  i  iliscenderfli  dei  bmosi  C/nchimechi.  I  PipUs 
discendono  da  una  colonia  di  Messicani;  vivono  nello  staio  di  San-Salvador  nei 
dintorni  di  Sonsonata ,  di^  San>Sal^dor  e  di  San-Migtiel  nella  confederazione 
dell' America-Centrale, 

Gli  Otiioms  (Otomiti),  nazione  numerosa  sparsa  per  uAa  parte  delie  diocesi  di  Mes- 
sico, della  Puebla,  di  Meclioacan  e  di  Guadalaitara. 

I*  Taraschi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Mcclioacan  ;  %|sa  era  la  nazione  do- 
minante del  polènte  re^^o  di  tal  nome,  che  avea  per  capitale  Tzintzonlzan;  i 
Tafaschi  si  distinguevano  e  si  distinguono  ancora  per  la  dolcezza  dei  loro  co- 
stumi e  per  industria  ofeU'arti  meccaniche.  Vuoisi  che  fossero  eccellenti  nella 
scultura;  ma  i  loro  mossiti  a  piume  ^  dice  Beltrami,  provano  che  essi  valevano 
meglio  nella  pittura;  e  queslà  abililii  si  goaser\ò  fra  i  Taraschi,  giacché  essi 
fanno  auCora  di  quei  quadri  straordinarii.  Egli  è  cosa  mirabile,  dice  questo 
\iaggiatore,  die  si  possano  combinare  insième  migliaja  di  picciole  piume,  alcune 
dèlie  quali  non  sqno  pur  lar{^he  tome  il  capo  d'uno  spillo,  e  formarue  una  drap- 
peria ,  una  capelliera,  nubi  c  tinte  diversi,  il  cielo,  la  terra ,  un  paesetto^ 
di  liori  *  ecc.  ecc.,  . il  tutto  di  im  perfetto  lavoro,  e  certamente  dei  piìi  s«|ui- 
siti.  Queste, piamo  sono  incollate  e  applicate  sopr.t  latta  che  loro  recarono  gli 
iSpagnitolt  e  che*  essi  non  conoscevano  ancora.  Prima  della  conquista  Usavano 
d' incollare  1*  penne  sopra  foglie  di  maguev. 

La  Famiglia  Tamuomara  .  alla  (juale  af)parlengonn  i  Teo'aìiumara  ,  nazione  mi- 
mcroM  che  vive  nelle  Missioni  di  Taraliumara  nella  diocesi  di  Durando;  essa 
estendesi  in  Hna  parte  delle  vvXW  della  Sierra-Madre  dal  24°  fio  oltre  al  30»  pa- 
rallelo. 

I  Yacui  (Jakis),  nazione  num^tisa  della  Sonora ,  nello  slato  di  .Sonora  e  Cinaloa; 
essa  dimora  lungo  il  Vachi  o  Hiachi.  Nel  1825,  questi  indiani  pacifici,  malcon- 
tenti del  governo  messicano ,  si  ribellarono  e  presero  a  capo  uno  dei  loro ,  al 
quale  diedero  il  titolo  d'imperatore.  Questo  risibile  monarca  nominavasi  Jiuui 
primcio  de  la  Baiidera  ^Giovanni  l"  della  Bandiera).  L'esito  di  quella  insurrc 
zinne  fu  la  strage  dei  Bianchi  e  la  devastazione  di  tutta  la  contrada.  Sottomessi 
dai  Messicani,  di  nuovo  si  ribellaruno  nel  ♦828,  e  implorarono  altri  (lopoli^ 
>  '.«enza  però  trovare  ausiliari. 

*•  1  Mocui,  naJÙOoe  pacifica,  agricola,  vestita,  ed  aI<pwnlo  avanial*  ncU' incivili* 
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l'incivili  mento;  le  sue  principali  diuipre  sono  lungo  le  rlye  >«elleiilrioiuIi  Ad 

Ya<|iiesìla.  ,  ,, 

*•  tili  Ahacui  (  Apachcs  ) ,  naiiooe  numerosa,  divÌM.in  piìi  tribù  sparse  dwlo 
sialo  di  .San-Luii-de-l'otosi  lino  all'  cstreniilk  setlcnlrionale  del  góllp di  Cali- 
fornia. Tiaime  alcune  tniiìi  che  stanno  feMne  al  luogo  lora  e  riuniscono  le 
v^oro  capanne  in  villani  e  a>Uival>o  il  grano  d' India ,  lutti  gli  Apacbi  sono  no- 
madi; 4ono  nemici  dei  Jetani  e  ancora  più  degli  .S|>agnuoli  ;  tengono  questi 
uilimr  in  continuo  lerfore  p©'  loro  aualti  t«rribitt'  e  trequenti  j  U  più  parie  dei 
loro  guerrieri  sono  ajca^allo  ed  armali  d'  lunglie  lancie.  Secondo  Morineau 
gli  Apacki  si  riuniscono  in  borghi  di  tre  a  qualtiu  mila  abiUnli.  Na  partono 
sovente  ailcrrieri  che  nccolti  sotto  un  capo  elcllivo  «  temporaneo,  vanno  a 
grandi  dislante  a  sacclteci'iare  le  ricolte  ed  incendiare  le  abit«xioni.  Fanno  sti'agé 
di  (ulti ,  tranne  poche  hrramine  e  bestiami  che  conducano  via  con  loro.  Sono 
^stuti^imi  per  sorprendere  i  loi;o  nemici;  talvolta,  dice  quelluomo  di  mare, 
nmscotti  sotto  pelli  di  óetttc  stU'mggie^  votino  ad  offrirsi  ai  cacciatori  che  così 
divengono  loro  vittime. 
JLa  l'^MicLiA  pAMS-AaRAPABOLS ,  cHe  comprende  parecchie  dazioni  ^  Domineremo 
solo  le  principali,  cioèi  i  •*  Pa»u  (Fawnis),  n«»ionc  guerriera -pini (osio  nu- 
merosa, vivente  in  tre  grossi  viUaj^gi  sulle  rive  del  Lupo,  aflloenle  sinistro- della 
Pbta.  I  Panis  vivono  in  guerra  cui  Siou«igl>  Osagì,  i  Konu,  i  Coroelri  e  con 
la  couledcraziooc  a  cui  presiede  Bear's  toolh  (dente  d'orso).  Una  delle  sue  più 
potenti  tribù,  quella  degli  òktye  (Lowp-Panis)  alwli  testé  il  ttunfizio  unuuio  che 
essa  facoa  una  volta  l'anno  a  'Venere  o  alta  grande  stella,  iiiimedialamente 
prima  di  cominciare  i  lavori  campestri  ,  a  fine  di  oltenere  una  ricca  messo.  La 
vittima  era  un  prigioniero  di  guerra,' maschi»  o  feolniina,  oflcrto  da  uno  dei 
membri  della  tribiij  esso  era  rrccamente  abbigliato  |>er  fjuanlo  lo  stalo  sociale 
di  quel  [Kipolo  il  comportava  ,  era  eon  nutsstma  cura  Jicn  trattalo,  e  i  sacerdoti 
che  sempre  b  acconìpagnavano,  soddisfacevano  tulli  i  suoi  desiderii,  celandpgli 
però  aelasamenle  il  principal  motivo  delle,  loro  crudeli  cortesie;  procuravano 
pure  di  farlo  ingrassare,  somministrandogli  abbondan&a  di  sc^lu  cibi,  credendp 
'  di  poter  per  tal  modo  rendere  il  >acrìlÌ£Ìo  pr\i  grato  al  loro  diq  crudele.  ' 

Gli  Jrrapahoej  (A^raphays),  pm^o  numerosa,  che  va  errando  luogo 
la  Piala,  tra  il  Panis  e  il  Caticnawisch.  Da  molti  anni  Jletu^t  toolh  seppe  con  la 
sua  politica  e  col  valore  riunire  alla  sua  nazione  i  Kuskatas ,  i  A'mwu^s,  e  > 
Jetwùchc  appartengono  a  questa  faraig^lia,  come  pure  i  J8a/fi-A«*<ij!:(Test^-C«lve^ 
e  una  parie  de*  Shicimi.  Questi  fwpoli  bellicosi  nomadi  ed  eccellenti  cavalieri, 
formano  una  confederazione  formidabile  non  soIq  agli  indigeni,  ma  che  molesta 
pur  mollo  gli  Spacnuoli,  massime  quelli  che  sono  stanziati  lungo  le  frontiera 
orientale  e  settentrionale  degli  Siali-Uniii  Messicani.  Questi  Klva^gi  li  batte- 
rono dianzi  sulte  rive  del  Kio-Colorado. 

**  I  JetMÙ  (Teulans-,  Telans) ,  nazionè  nomade ,  potente  e  ancora  alquanto 
numerosa,  nominaU  Camauches  (Cumanches)  dagli  Spagnuoli,  e  ^«kìucw dalPaois 
e  dagli  Osagi.  Questi  nomadi  errano  nelle  vaste  contradè  comprese  tra  le  sorgenti 
del  Missori,  l'Arkansas  superiore,  i  fiumi  della  Trinila,  brace»  (.Urassos  de  Dios); 
Colorado  (OrìenUle)  e  Rio  del  Norie,  e  le  montagne  conosciute  sotto  il:  nome 
di  Sierra-Bladre  e  Sierra  dos  Minibres.  Spingono  talvolta  le  loro  scorrerie  fino 
a  Sant'Antonio  ed  anche  fino  a  Chihuahua;  c^uesti  selvaggi,  come  pure  ì  Palagoni, 
•  ^5  Guaycurus,  gli  Apachi  e  molte  allre  nazioni  di  America,  impararono  a  do- 
mare cavalli;  montaci  sopra  questi  animali  percorrono  con  rapidità  mirabile 
grandissimi  si»zii ,  portando  la  desolazione  è  ia  morte  negli  6tai>ilimenli  spa- 
gnuuli,  ti  cui  abitanti  sono  coslfclli  a  non  viaggiare  se  non  bene  armali  e 
raccolti  in  carovane. 

La  Famicua  CoLouausi  comprende  gran  numero  di  popoli  indipendenti ,  sparsi 
pel  grande  avvallamenlo  della  Colombia  e  nell'estremità  supertere  di  quello  dei 
iliasori;  le  popolazioni  principali. sooot  J  Tttcfuffoous  (Tushepa\v«>  che  di- 
morano presso  le  sorgenti  del  Missori  e  della  Coloitibia  e  steiidonsi  anche  piis 
a  basso  ai  quest'ultimo  fiume;  **  i  Mttluìonuthj  la  cui  tribù  princinale  vi^ 
fieli' ispb  Wappatoo,  situala  al  conllueote  del  Mul l noma h  coli?  Colombia  j  i 
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o  tt^  A  f»^'  Canoe;  i  -  (Snake)  nominali  urne  MUatàn 

I«ngo  il  Uw»  c  .J  Muhnon.M..  Si  p.k>  dire  genemlmcnte,  fhc  l«  più^THrJTei 

3r  «  ^'vono  quasi  d,  50I,  pe5ci  «  radici.  Quasi  lutti  hanno  il  cZuné 

ài  rrmUre  5lran«nenl£  piatta  la  testi,  de  toro  MuoU,  il  che  meritò T ^om 

c!?alieri  e^i\.t  nJ"T  «  ^  -  C/«V/,.:A, ,  «>no  buoni 

I  i  pM.t     %  poj^eggono  pure  gran  numero  di  cavalli. 

fra  rui'i^rìrinSf  '^*'     •  T"'*  u.olli  popoli  tutti  indipendenti. 

Sar^llTx  ^/  u  Z>ac./a,,  delti  pure  0/c/«,«a  CVmio«^, 

.  è  la  nazione  indigena  più  polente  e  più  mi 

s;^Tdi;«irm^rt'^""rr^"-'™T 

P^ltmi    I  V***'.'^"  ^^''^     8''  Mùuibo,ni  sono  i  più 

HTr^n?         •     P^^;«'^'^n'*.d«=t««  occupano  il  vasto  spario  nel  tcnilorio 
?|  c    Confederazione  An.Io  Americana  che  «lendési  lungo  il  Missori-Mczzano 
.1  San  Pietn,  Tallo  M,.^ssipr,  e  l'alto  Fiume-Rosso  ( Bel River)  Z  Iago ""v 

^n  pmtnbu  e  compongono  una  grande^  confederazione.  Gli  JsÀnibonù  ToZ 

-  .  •  C»»PPeways  a.^ett«,lrK>ne  de.  Uaoota,  e  a  ponente  del  lago  Winnipeg. 

»  setlentnone  à  Pemb.na  e  ungo  i  f.umi  Assini^lin,  Saskalchawan  e  MouÌ  • 
^ontal^n^A^  ""/r'^V'  CBU-Fect;,  e  spingono  Te  loro  scorrerie  fino  a  le 
inonfagne  M.sson-Colomb.ane  l  Sioux,  ebbero  pur  «si  la  loro  Elena,  che  fu 
non  rneno  ftlne^fet^.  Dacotas  ed  «gli  A.sinil«in.\  che  la  moglie  di  Menelao  a" 
Gréc.  ed  Tmjani.  Ozala{x..l.,  mogli,  di  Wihan^ppa,  fa  rapL  da  Ohlm^pà 
quest,  Uccise  suo  manto  e  due  de'  suoi  Cratelli  cht  erano  an.lnti  a  richiedcHa' 
La  dmordja  e  le  ^  funeste  conseg.^nze  s'introdussem  tra  quelle  due  famiglie' 
dn!  TT  I  r  ì''^  *  parenti,  gli  .mici  i  gli  aderenti  de  fé 

Wue  parti  obbraccarono  Ja  causa:  vendette  eccitarono  altre  vendeHe,  e  tutta  la 

fLln-  .'rV  ""«.«^"^  ^'-'^  «^"^Jele  che  finalmente  la  divise  fa 
dùe  fàzioni  sotto  ,1  nome  di  ^«miAoma  quella  che  seguiva  la  parte  della  fa- 
nji^  .a  dell'  offensore  e  di  ^,o,^;  qu.lla  del  partito  dellUso.  iol.  i  Sz  s 

iw^W  n      ^T  '  '  ^"r^  ^  ^'"""^  Pn)priamente  detti,  e  gli 

^uubou,  .  Pa  quel l  avvenunéi^to  ,  che  le  loro  tracllzioni  riferiscono  al  princ^io 
del  xv.i  secolo  drll'.era  volgare,  nu.sti  due  popoli  si  fecero  guerra  mortale  fino 

i  tfm"e'?toliJrn •?  '=.''V^"«'''fr  "P./'concllìar.si;  almeno  ciò  indicano 
cITa      •  A   P^7*""»"'  d,  quefh  >«az,onè.   Tutti  i  ÒVo,o  comiKm^^ono  uiu 
confederaz.pde  md  le  loro  tribù  sono  indipei»den|i  lune  dall'altre  Tiascunl  fi 
la  guerra  come  le  ^are  ,  e  delibera  a  sbo  piacere  intomo  ai  propri  alf.rT    e  Je 
s,  raccolgono  tutte  in  consiglio  generale  .  'solo  quando  si  tratta  d  cose  che  ìm 
JK>r  moalla  nazione  intera,  in  t.Te  caso  ciascuna'tribù  manda  un  depu  ato  chHa 

r5?3  L"il/"r       "  '°"""r^*  ^'  --i-olunone'del  consigi  o 

t  u  qiuilche  .mportan«  e  menta  d?  essere  consertata .  incidono  sur  un  tronco 

1      fXUL"'''''"  '  "."^«^  «•'^"^fi''^'^'  rag..urdanti  all'ol  bTet  o 

L/«A  onl'  Tm"*''  nascun  deputalo  vi  pone  MAe«.o.,«o  ossia  il 
nnucluo  o  l  arme  delia  sua  tribù.  I  Sioux  cuuiinciai,..  il  loro  anno  all'emiLzio 
d.  prmìaven.  come  i  Romani  al  tempri  di  Romolo,  laddove  i  loro  Si  ^ 
Ch.ppeways  lo  cominciano  al  solstizi^  d' est.le  ,  cUe  antic.menTe  (T.^ci 

^U.ran'r^cVm'TA't  '  non  co^ce  punt^di 

non  conta  i  ^TnJ  ^.h  '        P«H!  deirontico  e  del  nuov  oi-Mondo. 

non  conta  1  giorni  che  per  sonni  o  notti. 

Gli  Ooia\vfuisv  o  Afaha,  U  cui  residenza  principale  è  nresentemftnii.  ..n 
grosso  vii  aggio  sull' Klk-Horn  ,  affluente  del  PlaMa  a  destra  O^rs^iTrion.  J 
suddivisa  in  più  tribù.  I  M.ha  hanno  nomi  particolarV ;:r  Scare  la  slell. 
polare  e  Venere,  ed  anche  pcMa  grande  Or*.,  le  Plcjad?,  U  cinlur*  di  Orìw»! 

I 
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e  U  VU  latlea;  «eeondo  le  mod.rne  relaiionì ,  sembra  che  essi  rosinii»?«no 
.  tornili/  simili  a  quelli  che  si  attribuiscono  agli  Allighewis.         I  3Wau*  , 
naiione  poco  numerosa,  parifica  c  amica  dè'  liian,  hi,  abitano  le  "ve  de  l  allo 
Missori  iTduc  vUlaggi.  (^hicslo  popolp  è  nolabi  c  per  Ja  sjngOlarUà  della  sua 
^icredenra  c^ligio»,  e  per  la  grande^wiic/ifitti  de*  suoi  ind.viJu.i  V^allalin  av- 

•  \erle  a  lai  nroposilo  che  larsé  quesla  suU  Taxaa  americana  diede  occasione  al 
!  Mccoalo  spezio  ,\\^\xM9  nè  mai  provalo  degli  irHsk- ttdians,  il  quale  lorni  a 

Soiitbey  l'argomento  del- «io  poema  sopra  quella  migrazione  o  vera  o  lalsa  , 
!'i.he  gli  Inpl.  s;  vogliono^  >li  avvenuta  verso  il  line  del  vii  fecolo.  (^Ii 
LOiuiouasach  (W^wasaib)  g«:neialmciile  ci^nosciuti  st.flo  il  nome  di  Usoci , 
i>aii*>ne  v-aloràrt  e  feuirrieraV  «:s»a  vjve  in  groMÌ  villaggi,  e  (a  giierra  impla- 
cabile ai  scU^i  occiihrnlali;  è  però  ami.  a  dei  Koitzos  e  dei  ò»kis.  Cli  Ojagi 
sono  ora  iti  gran  parte  «gria-Hori,  fi  diipqrano  nel  dislretlo  elle  PJ.rla  il  loro 

•  «rtme  c  nelly  ifato  di  Missori.- Sono  divi»!  in  Ire  rami  pcincipjh.  Molli  hanno 
eia  abbraccialo  il  <ri»tianeAÌmo  ,  «.fw  erji  progressi  Dell'  ineiMlimcnlo  ;  pnma 

V  delle  loro  rrLtionì  cofili  Kuropei,  fili  Usagi  axevjmo  «jiia»i  le  jlesse  cu^Hiainni 
astrouomiclie  ciie  abhiam  nuiale  press»*  i  AUlia;  non  eredwanp  punlo  agli  indo- 
vioi:  ma,  come  luHilù  pirle  dirgli  altri  seKagfii,  damano  frdv  ai  sogni,  o»cc%a- 
vano  i  prestigi,  portavano  amulai ,  e  *'abbanaoQa\anp  ad  lalimlfi  praUthe  su 

•    •  ,  ♦ 


Li  Fasiigi.ia  Moint-p-NATcìiÈ»  y  lìiimiMAjA,  comprendi  sei  nazioni ,  principali  « 
indipendenti,  suddivisa  ciascunaln  più  inbii,  *jm:sfe  m.zioni  sono:  U  JSaichrz, 
o«aidi  quasi  éstinla,  ma  slaU^giii  assai  f olente;  i  suoi  avanzi  vivono  dièf>ersi  fra 
i  Crik  (Creeks),  i  T.  hikkasah  (ChiJvkasali)  ed  allri  popoli.  I  Halcbei  ei^no  no- 

•  tabìji  principaliuento-pel  loro  governo  moBorcbifio,' pel  grande  incivili iiu  nlo  e 
.   pel  cullo  che  rendevano  al  sole  in  un  tempio,  ové,  come  prasso  gli  .nt,r  nik>. 

*  inani,  si  romleneva  un  fuoco  i-onlliiuo.  •*  I  MiuchhgMU  Crik  i,'  ),  che 
«ecomlo  Galbiin  sono  la  più  numerosa  Hon ione  di  popoli  selvaggi  slao«i*la 
preserilemente  sul  lerrilorin  degli  .Slali-Unili^.  Ocaipano  le  fertili  vallee  cnmju-ert! 

.  negli  stali  di  Alabama  e  di  Giorgia,  dove  \i\oho  ^là  rifccolli  in  citta  ed  lu  vii- 
laggi  fecero  grandi  progressi  nel  vivere  civil»,  ea.wtlluìronn  scuote  per  V  fini- 
zione' dei  loro  ligliiwdi.  Sonó^  divisi  iii  due  rami  principali:  i  Ci  ih  Superiori  o 

•  Crìk  pr 'prianienle  detti,  che  sono  i  plii  numen>si  ed  occupano  la  parte  più  elq- 

•  vaia  dt  irAlabaiiia,  ove  compongono  una  potclilc  corifedorazlone ,  tiii  prcaiedc 

•  un  capo  nominato  Mf  co;  i  tViI  //i/ério/t,  iKjtli  pure  Semiitoli,  dimniaii»)  iielle 
,  '  pianure  traversate  dal  Flintb;  qliésti  sono  assai  mena  inciviliti  dei  Siiperlon  ed 
'     hanno  mollo  solfertu  per  le  rotte  ricevute  nella  U^ro  lotti  cont>o  il  flcil.  Jakson. 

I      TcLikkatah  (Chikkasjh,  Cliidasaws),  nazi^nf  axicor».  poto  minicrosa,  che, 

J  riuniU  ai  Fittotn,  diflfuira  neFla  parte  setlentric  naie  dcllq  slalb  di  Mìsavwpi.^ 
Questi  popoli  si  avanzano  rapidanienle  m  lì'ini  iviliiittlùo,  e  gì;!  riUnUi  in  gtossi 
viJl*ggi   vivono  dei  frutti  della  loro  apicoltura.  Ne<  priiuipiovdei  x\in  secolo 

.  erano  Ja'naiioii«id.>mÌDanle  di  ijiiyHa  conliada.  •MCAaA^-./i(th  .claws.  Chocla*  s), 
detti  pure  TrsU-Piallc,  ii..zione  niinn;row,  vivente  in  groisi  villaggi  negb  alali  - 
del  Allssissipi  e  della  Luigiaua,  nel  Iprt^ilntì..  di  Arkansas  ed  ul»  piociOla 
frazioiu  nello  slaiQ,di  Alabama.  Agricola  e  glfi  fornito  di  alcune  lot^t  teriUe, 
queslo  popoloè  celcliic  pel  tenero  racconto Ja-  oloso  di  Mala,  e  per  k  splendide 
pitture  rbe  ne  fece  Chateaubriand.  ^ 

•  *•  I  T-cJtcìokis  uUees;  Cheleki),  nazione  numerosa,  il  cui  lerrittìno  cpm- 
orende  l'angoUva  m^ie^lto  4^1'^»  Giorgia,  la  parte  a  greco  dell.»  slato  d'Alabama, 
e  a  acirocco  «li  quello  di  Tconessi  CTeqm-s4«'e);  il  suo  capo-luogo  i  la  piccola 
cilli»  di  Niw  idiota.  In  \ii;lù  dell"  ultinio  Irallalo  che  fermarono  Col  governo 
federale  degli  Slali-Uiiiti»  i  TchcroKi»  rfeioiio  andar  a  dimorare  a  ponente  del 
Mississipi ,  ove  venne  loro  asset^inlo  un  vasto  territorio.  Questa  osSersaeioné 
vuol  esttjntlersi  alle  a|4ie  nuioni  indigene  le  quali  vivono  ancora  nel)a  parie 
Heila  <:onfed,ìrazlÒBe  posta  a  levante  del  Atississipi*  Nel  tS-lS  un  quarto  circa 
della  OasioiMj,  pixjferendo  la  vàia  selvasgiu  ^^^h'e  avevano  mciialh  »  loro  padri , 

>  andarono  a  stanziarsi  ih  aiHd  rive  dell'Arkansas.  Mercè  lo  zeli  . dei  misjiunarii 
s.  i^r^s^jy  Aluruvi,  tulU)  41  fia»tici4«  *lcU*  noaiuoe  abbandonò  Ig  sialo  Klvog^io 
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e  atlollb  b  religione  e  ^li  usi  dc'«uoi  vicini  inciviliti.  I  Tcherolci  occupano  ora 
case  ctjmodc,  ed  hanno  già  pia  di  70  villaggi.  Alcuni  hanno  fallorie  ben  colti- 
vate e  provviste  di  bestiami  U' ogni  specie,  altri  si  danno  all'arti  meccaniche, 
labbricano  iloffe  e  pussoggono  njulini  da  macinare  é  d«  segare.  La  più  parte 
sanno  nilk  li>p<r(>rA    ci-riL'»rw  a  f-tr  i>/-knt:   il   .1.:  r  :. .n-  <• 


yc/iCAoAf,  pubWicato  da  un  Icheroki  nella  Imgua  nazionale  con  la  traduzione 
inglese  Hi  fronte.  Ma  queHo  che  è  più  mirabile  si  è  che  nel  f 82 7  essi  compila- 
rono e  prornulgarono  una  oMliluzione,  per  h  ijuale  il  loro  governo  è  composto  dì 
tre  poteri  Uislinli,  leaislativo,  e*ecul ivo  e  giudiziario,  e  le  aii  forme  sono  un'  imi- 
tazione del  governo  degli  Slati-Cniti.  Si  può,anzl»idee  ripuUre  queata  piccioJa 
repuLbluA  lo  slato  tndtgcita  indipendente  più  civile  di  tiUto  il  liuot^o-Mondo. 
Jjk  FiMicr,!^  MouAWAfc-HijiiOTfA  o  Irocìieji^  Comprende  molti  popoli  che  sono  di- 
sccndenJi  di  nazioni  slAfè  gii  assai  più «umeroae  e  potenti,  il  numero  degli 
individui,  di  c»»i  si  compongono,  diminuisce  ora  con  ammirabile  rapidità.  L« 
nazioni  phncipali  di  esia  sono:  i  Jflohaivak,  ridotti  ora  a  poco  numero:  una 
parte  dimora  pressò  il'  Niagan^  l'altra  di  là  della  bsja  di  Kenty.  I  Mohawak  pel 
Joro  niimcm  e  pel  valorè  merit«rono  di  dai-e  il  nome  alla  polcnle  confedera- 
zione appellala  oouiunemenle  delle  Cinque  Nazioni  dagli  Europei,  e  la  cui  origine 
fu  nel  xy  secolo.  4;juesla  confederazione  clic  vendette  grande  spazio  di  terreno 
agli  Stati-Uniti,  e  il  tui  capo-luogo  è  Anoudagò,  è  cdmposU  oggidi  dei  popoli 
seguenti  vi  Moìiuwak,  i  Senecas  c  gli  0'»om%oj  che  furono  i  primi  ad  allearsi  j 
gli  Oueidas  c  i  Cuyuga4,  dió  vi  si  agciuiisero  poscia  i  i  Tutcaroras  che  entra- 
rono nell'alleanza  «i>lo  al  principio  del  xviii  secolo;  i  Canoy  s,  ì  Mohegant  e  i 
Naiuicokcf  n\ucsù  ullinti  che  .apprtenevano  alla  famiglia  ChJppeways-Dela- 


ware,  sono  piii  conosciuti  sotto  il  nome  di  Stock  Bridge  Indians,  e  vi  entra- 
rono più'tardi.  Le  cinque  prime  nazioni  sono  nominate  Maquas  dagli  antichi 
viaggiatori  Olandesi,  e  Irochesi  dai  Francesi;  la  seconda  denominazione  è  più 
comune  e  usata  ih  molte  geografie.  Al  tcmpft,  in  cui  j  Francesi  si  stabilirono 
nel  Canada^  le  Cinque  Nazioni  dimoravano  nei  dintorni  del  luogo  ove  poscia 
^  edificata  Monreal,  e  slendevansi  tino  al  laco  Ch;unplain.  Nel  tempo  della  loro 
njassima  potenza,  soggiogarono  molte  tribù  della  famiglia  Cliippeways,  e  furono 
^li  alleali  degli  Inglesi  io  tutte  fe  loro  guerre.  Dal  1791  in  poi  la  più  parte  di 
.  «juestc  nazioni  si  danno  all'agricoltura  e  all'educazione  del  bestiame,  esercitano 
alcuni  mestieri,  ed  lianpo  ajiciie  alcune  svuoU'. 
♦*  Mentioncremo  ancora  i  Senecas  ,  che  sono  ia  nazione  più  numerosa  della 
Corifederazionc,  l*enchò4K>n  abbiano  pia  di  i,600  individui  d'ogni  età.  Vivono 
negli  stati  di  Niiova-Yot-k  e  dell'Ohio^  quelli  di  quesl'uilimo  sono  i  selvaggi 
che  più  somigliano  ai  bianchi  pet  abbi^jfiamenti  e  per  cosUirai ,  hanno  caae  e 
fattone  migli..n  degli  altri  indigeni  di  questo  slato.  »*,Gli  ifroni  ,  nazione 
un  tempo  numero^  e  polente,  slauziata  a  levante  del  lago  Uron  in  treutadue 
piccioli  borghi,  viveilti  dell'agricoltura,  e  più  avanzati  Beirincivilimeoto  degli 
Algoncliioi  e  degli  Irochesi.       guerra  fra  questi  duó  poptjli  ,  incili  essa  teguì 
H  U  parte  dei  primi,  la  ridussero  a  t,500  individui  cha  dimorano  sulla  riva  occi- 
denlale  del  lago  Saint-Clair.  |  discendenti  del  plcciol  numero  di  Uroni ,  che 
si  rifuggirono  al  Canada  tra  i  Francesi,  vivono  quivi  rtel  villaggio  di  Loreto,  . 
-    9  miglia  lungi  da  Quebec;  questi  sono  cattolici  c  agricoltori.  , 
La  Famiglia  Le»mapp«  ,  noiniuata  da  Vatet  CmppyiwAas-Dei.AWAiit  o  Ai.coiianj«o-  • 
MoBGANA.  Tutte  le  nazioni  comprese  iu  questa  lamig^ia,  come  tutti  i  popoli  sel- 
vaggi di  America  ,  diminuirono  d'assi» i  :  inojle  «i  sonp  confuse  con  altre  fami-' 
^litt  ,  ed  alcune  sj  estinscro  «ftitto.  VimUi  -pure  avvertire. che  restano  soltanto 
l^picciole  reliquie  di  tutte  quelle  numerose  n;iy.ioiii  che  prima  dell'ari  ivo  degli" 
.Europei  vivevano  a  levante^  dei  monti  Alle^heny  dal  capo  Bretone  fino  al  capo 
Hal^raa.  Ecco  le  nazioni  principali  pra  esistenti,  che  reluografia  colloca  in  que- 
sta famiglia.   *•  J  ♦$<iiv»ì/ìom  ( àbawaonos  ),  nazione  un  tempo  assai  diffusa  ed 
*  vwipiii  numero^;  di  cui  trovausì  gli  avanusuUVtu  >Yabasch  nello  stato  d'Indiana, 
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»uir  IngléJe,  e  prttsù  le  sorgenti  «lei  Gran-Miami  nello  lUlo  dell'Ohio,  ed  an- 
che in  nuello  d^ll'Illioese.  1  Meqiiaehaqtu ,  una  delle  loro  InbO ,  come  i  LcviH 
presto  gii  antiihi  Ebrei,  »ono  soli  incanenti  dei  Jacrifmi  «  à\  mite  le  ceremonic 
della  religione.  La  trihU  dei  Ktkkapotis  (Kikkapoos)  è  ri  nomata  per  la  sua  in- 
clioaiione  alla  guerra  e  peraver  vedalo  hasc£re  il  celebre  'indovino  E hquatàway 
e  il  »uo  fratello  Tecum'seli.  i  Sahis  e  gli  Ottngamis  (i  Foxes  degli  Inglesi, 
e  i  Renardi  dei  Francesi  ),  inno  le  due  frationi  principati  d^  unx  stecsa 
nazione  ;  vivono  lungo  l'  allo  MisiisSipi  e  il  suo  afflutnie  Ayooa.  Sono  alleali 
dei  Sioux  e  aedenlarii;  coltivarlo  più  grano  dMndia  che  tion  ne  consumano.  Sono 
eni  che  distrussero  quasi  inlcrameote  le  numerose  nazioni  dei  Missori  e  degli 
Illinesi,  come  pure  alteati  dì  questi  ulliuii,  1  Kahokias,  i  Knskaskias^  e  i  Pio; 
riat.  Il  farnese  Ponthiak,  "ncrtiico  mortale  degli  Inglesi  ed  uno  deipiù  grandi 
uomini  che  nubiano  regtialp  tra  i  barbari  dell'Amerira,  Jppir^eneva  ad  una  Iribìi 
dei  Sakis.  Quesl»  popolo  possedeva  uh  l^mpo  le  vaXe-  contrarte  a  Ifvante  del 
Mississipi  comprese  ira  i  due  -suoi  atjluenli  l'Ouiscopiìn  e  l' lllincie  ;  e  le  cé- 
delle  dianzi  ai  g'»v«Tno  clcj?li  Slati-Oiiili.  •  m 

I  Miami  e  gli  Jtlnicsi  iànn  \t  popolaiióni  pili" conosciute  fra  le. vane  tribìi, 
che  compongono  miesU  .naxiowe",  alla  qual*;  appirlen^no  pure  ì  **  Potiawa- 
tameh,  che  pare  sfeno  i  |Siu  numerosi.  Li  piìi  parte  vive  negli  ^tati  d'inriiana  , 
deiriliinese  enei  terr'lorirj  di  MiclHgjn.l  Poltawatameh  come  pure  1  IVintte- 
èa^oei  vendettero  lestè  agli  Slati-Uirilrlulte  le  lore  terre  situate  a  o.lro  ddl'Oui- 
ia»nsin,  tranne  alcuue  frazioni.  **  I  lmni-Lennaf>c  o  Uunppea  \,  no^ninali 
Delatori  dagli  Inglesi  e  Lnpt^  dai-Francesi ,  erano  un  tempo  assai  numerosi 
e  sparsi  sopra  una  gran  parte  della  cosU  orientale  degli  Slati-Uiiili.  Gli  avanai 
di  questa  njiione  vivono  Oggidì  UQgli  stali  d'Indiana  e  dejl' Ohio.  \  Mahi- 
canni  (Mohegan)  e  gli  Jbenaqui  sono  i  due  rami  principali  d'una  nazione  un 
tempo  assai  numerosa  ^sparsi  in  molle  parli  dilla  Nuova-Inghilterra  e  della 
Nuova-York.  La  più  parie  degli  individui  di  quésta  nazione,  conosciuti  ora  sotto 
il  nome  di  Stock-bndge-lndians  y  sì  *ian\  aHe  cinque  nazioni,  cioè  alla  confe- 
derazione Mohawak,  e  un  picciolissimo  numero  vive  ancora  suircstremità  orien- 
tale dell'Isoli  Lurida. 

•  1  MicmaKi  (  Souriqiiois,  Sorichesi  ),  delti  pute  (wM^iVi/i/,  un  tempo  niHoei- 
rosìssimi  e  sparsi  per  tutta  la  cosia  orientale  del  Canada,  dell'  Acadra  (  Nuova 
Scozìr  e  Nu-'vo  Drunswict  nell'America  Inglese)  ,  ima  parte  dell'isole  vicine 
«d  anche  sulla  Iwja  S.  Giorgio  in  quella  di  Terra  Nuova  ,  non  si  tróvano  pii»  che 
sulla  costa  volta  a  libeccib  della  Nuova  Scozia ,  e  a  quanto  pare,  nell'interno 
dell'isola  di  Terra  Nuova  j  questi  ultimi  sono  ancora  selvaggi  e  idolatri;  gli  altri 
quasi  tutti  crittianì,  e  fauno  ncirinoivtliniento  rapidi  progressi.  Pare  che  ad  una 
Irlbii  di  questa  nazione,  la  quale  abitava  U  contrada  montuosa  situata  a  destra 
dei  San  Lorena^/,  nominala  Gaspelia,  debba  riferirsi  quanto  si  narra  degli  In- 
diani che  vi  si  trovarono,  s>  rapguardewli  pei  hjro  cOstunti  civili  e  pel  cullo 
da  essi  reso  al  sole.  Questi  Gaspesiani  distinguevano  i  rombi  del  vento,  copp- 
scevano  alcune  stelle  e  descrix^^ano  corte  ben  esatte  del  loro  paese.  Una  parte 
di  questa  tribii  adoiiwa  la  croce  prima  dell'arrivo  dei  iniasionarii,  c  conicrrava 
una  curiosa  tradizione  intorno  ad  un  uomo  venerabile. ,  che  arrecando  lóro 
questo  segno  sacro  li  «yea  liberati  da  un'epidemia.  Malte-Brun  pensava  assai 
ragionevolmente,  che  questo  poteva  forse  essere  il  vescovo  di  Groenlandia,  che 
nel  1421  visitò  il  Vinland.  _  ..... 

»*  Gli  Jlgmchini  e  1  ChipohnU  o  Chippawars,  che  sono  i  due  rami  principali  e 
pili  conosciuti  di  una  nazione  sparsa  nel  Canadà ,  nel  territorio  di  Michigan 
e  nei  distretti  Cron  e  dei  Manrlan!  negli  Siall-Uniti.  Questi  popoli  sono  sempre 
in  guerra  contro  i  Sioux,  sui  qiwli  hanno  spesso  il  vanta{^gio  mercè  degli  archi- 
bugi, di  cui  sono  quasi  tulli  armati;  Geroglifioi  scolpili  in  legni  di  pino  o  di 
ceìlro  tengono,  secondo  Pi ke,  presso  loro,  come  presso  gli  Uroni ,  i  Sioux  ed 
altri  popoli,  il  lungo  di  lingua  scritta.  *'  I  KtnsUnaux,  nazione  numerosa  e  sparsa 
per  lutto  il  Basso  Canadà,  m  una  porte  elei  La)>cador,  nella  Nuova-Galles;  e  più 
a  ponente  fino  al  Forte  Giorgio  sul  Saskalchawan  Sellenirionale  e  la  Riviera 
(ltU'£Uii,  e  fino  al  lago  delk  Montagne  o  Alhapcskovr.  £»»i  aono  vislitì. 
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umani  e  probi.  Vuoili  che  abbiano  fe  piii  belle  femmine  di  tuili  i  popoli  iodi- 

f{eal  dell'America  seUenlrionale.  I  ^'enawehk,  lungo  la  Savcma,  e  ^li  ytbhitibi 
.  u#igo  il  fiume  e  il  lago  di  tal  nome,  misurano  il  tempo,  come  gli  antichi  Adglo* 
"Sassoni  per  notti  e  non   per  piorni.  **  1  Cheppewjans  o  Chcpayaus,  le  cui 
niinierose  Iribìi  sono  sparse,  per  tulio  ravvallamento  del  Mackenzie,  per  quella 
ddia  Riviera  dalla  itijniera  di  rame,  e  prie  di  cfuello  del  Tacoutche-Te«se. 

I  Carrieri,  nazione  poco  numerosa,  ma  la  prii  diffusa  della  Nuova-Caledo- 
nia,  sono  pure  nomirviti  Tacoullies,  nome  che  significa  via/^^/a/ort  per  acqua , 
perchè  iiMno  di  trasportarsi  da  un  villaggio  all'altro  sopra  le  sciatte. 
•*  Gli  lauuiT^  che  abitano  nei  dintorni  di  .S'^awta  Barbaiia  nel  territorio  della  Ca- 
lifornia ,  compresa  nei  limiti  della  confrderazione  Metsicaua.  Sono  e»si  una  na- 
eione  poco  numemca ,  ma  notabile  pel  suo  ineivilimetito ,  vero  fenomeno  ia 
.  iaeszo  a  popoli  stupidi,  de' quali  è  cinta.  Secoado  gli  Spagnnòli  che  ce  li  fecero 
conoscere  nella  seconda  mrtà  dello  scorso  secolo,  questi  Indiani  vivono  in  grandi 
cas^  piuttosto  b«n  iabb,ricate  e  riunite  in  grossi  villaggi,  si  coricano  sopra  letti  ele- 
vati dal  i\ì<Ào ,  fabbricmo  panieri  di  un  finùislmo  artifizio,  cjpaci  di  contener 
l'acqua,  mualzano.sulle  tomlw  dei  Ipcp  capi  tnunumcnii  di  legno  oruali  di  pi(.  ■ 
ture  Uuriche  ,  costruiscono  solidi  ed  elegantissimi  battelli,  sono  monogami  e 
•  trattano  It  Joro. mogli  con  piìi  rispetto  die  tutti  generalmente  ipopoli  selvaggi 
non  fanno.  A  malgrado  di  questo  vivere  cwile  alquanto  avanzate^,  questa  na- 
ziohe  ignora  l'arte  di  fabbricare  vasellame  dì  terra  «^onoMjtula  da  molte  nazioni 
americane,  ed  anche  dai  nativi  dei  dintorni  di  6ao  Oiiego^  e  gli  uomini  nella 
state  vanno  afla'lto  ntidi^  ^ 
••  Gli  OvjLiKfjì  ( /^akash)  y  detti  pucf  Noi'tha  ,  nazione' assai  guerriera,  che  vive 
in  grossi  villaggi ,  sulla  grande  isola  di  Quadra -e -Tancouer  o  Noulka,  e  retta 
;  da  più' capi; fra  i  quali  Afatoiùud  era  il  più  potent/K  verso  il  fine  delio  scorso 
fecok),  I  balli  degli  Ounkach  lopo  specie  di  combattimenti  simulati ^fìs  t.  essi  coi»- 
p^cisccno  .iemali  d'archi,  fVecoe,  an  hihiigi^  talvolta  travestiti  da  »«rsi,  da  cervi, 
o  colerli  di  maschere  e  dì  grossolani  ir^viluppi  ,  che  danno  loio  la  forma  di 
certi  nccelli  acquatici  maggiori  del  paturale ,  di  cui* procurano  imitare  i  mo- 
vimenti ;  laddove  altri  si  ilorzano  di  corrtcìiTtice  i  cacciatori  che  appostano  o 
pcrsegu'uio  quella  simulata  cacciagione.  In  altre  occonenz*  eseguiwno  certe 
danze,  la  ooi  pantomima  troppo.agevole  a  interpretarsi  scand4lizz«rebbe  l'uomo 
.    menq  sciupoloso  L'on»c  gli  Islandesi  che  anticamente  incidevano  a  Irtlere  ru- 
niche I  lóro  saf;as  sugli  scudi,  cosi  gii  Ouakacli  dipingono  sùlla  loio  conica  co- 
.   pertun.dtfl  c-po  due' otre  tratti  che  ricord.mo  una  pesca  »ira<<rdin<«i  ia,  q  una 
vittoria  me«noral)ìle ,  o  on  rarò  avvenimento.  Co'HC  alcune  altrr  (>opo{.i(i.ini 
di  quelle  contrade,  essi  dividono  1' annr»  in  14  mesi,  ciascuno  di  20  giiriii 
■6S'"."S*n<^"  in.  fi"e       ciascun  mese  alcuni  giorni  a  crimpimedio,  if  quaU 
uso-ricorda  la  divisione  dell'anno  messicano. 
•  La  Famiglia  Koldscia,  alla  quale  appartengono  i  popoli  che  abitano  Innpo  la  coilt 
da  Jakutal  tino  alle  isole  della  Regina  Carlotta,  benché  m  molli  luoghi  il  loio 
territorio  sia  interrotto  da  quello  de*  popoli  compresi  in  altre  famiglie  etno- 
grafiche. Tutti  «juesli  popoli  sono  notabili  pel  loro  coraggio  ,  per  l'iuJualria  e 
maislme  per  la  destrezza  a  tagliare,  s«  olpìre  e  pulire  le  pietre.  Voglionsi  so- 
prattutto menzionare  i  Kolusci  (Koìougis)  propriamente  «letti,  nazione  assai  l>«|- 
licosa  e  feroce,  sparsa  negli  arcipelaghi  del  Re  Gioi^io,  dtl  Duca  di  York,  Ai\ 
Principe  di  (;alles  e  nell'isola  dell' Ammiragliato.  Sul  loro  territorio  i  Rus*i 
fabbricarono  la  Nuova-ArkhangcI, 
La  Famiglia  degli  Esciiimali  (tAquimaux),'  che  comjprendc  cinque  nazioni  pri»Ì! 
cipjli,  una  delle  quali  vive  in  Asia.  Ecco  le  nazioni  piti  notabili  che  vivono  nei 
ronllui  dell'America  :  gli  Eschimalir  narione  poco  numeroiui,  ma  dispersa  per 
tutta  l'estremità  boreale  del  Nuovo-Mondo;  essa  è  suddivisa  in  Ire  rami  prin- 
cipali, che  sono:  i  /Trt/a/it  (  Karalits  )  ,  nominati  coraimemente  Cntt/ilwitleti , 
perche  occupano  le  solitudini  nella  Groenlandia  ;  gli  Eschinudi  propriamente 
detti:  vivono  sulla  costa  volta  a  greco  del  Labrador,  e  sono  i  piti  meridionali  e 
'  »  meno  incivinti;  gli  Esckinudi  Occidentali  che  errano  presso  le  foci  del  Macken- 
t  «ic  e  del  Copper-M»oc  Cfiiimc  dclU  Miaitni  di  Rame),  nei  diotorai  del  c«p^ 
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Dobb,  in  quelli  delta  Ripulsa-Bai.i ,  sulla  panisol.-i  Melville,  sulle  Cfìste  delf  \- 
->  «ole  Inverno  ^  Winler  )  Igloftlik  (Igloolikì,  Soulli.implon  ed  altre  che  compon- 

(|ono  l'arcipelago  Aa  noi  nóminato  arcipelago  d«  Bafllu-Pariy.  Al  ramo  Gporn- 
andéw  appartiene  la  popolationr  d' EkIiÌitmIì  stfnperli  nell*  Alto- P.vse- Artico 
^  (  Arlic-Uighland  )  dal  capitano  Rnss.  Ignorali  ilji  loti»  vicini  per  più  seroli 

3uesti  non  avevano  alcuni  idea  di  ciò,  che  sia  an  albero  e  H  legnq,,c  ai  ere- 
evano  i  soli  abitanti  dell'  universo,  pensainUì  che  tutto  ih  resto  del  moV^o 
'        L     ^  1-    t  •     •     /^i;    </   _^  ?   1  .  jerosa 

(llttSO 

ie 

questo  popolo  occuptiromi  t*sl«  le  isole  deserte  di  San  l'-mio  e  <li  ftian  liiorgio 
nel  mare  di  Bering,  per  darsi  alla' ricca  pesca  dei  leoni  marihi   •*  1  7'c/iouAi- 
•  ehi  jimerieaniy  détti  pure  jéf^tenviti  dal  nome  del   popolo  più  conosciuto  e 
dianzi  il  pih  polente,  mà  che  le  guert-<>,  le  quali  ebbe  a  sostentare,  ri'Uissero  a 
poco  numero  d' individui.  Questi  Tciiouktchi  vivono  ^otto  La 'protezione  dei 
Russi  lungo  il  Nusteg>k;  le  altre  tribù  principali  di  questa  nazione  dim'orano* 
nell'isole  Nunìwok  e  Stuart,  e  lungo  una  parte  dclh  costa  del  cotntinrnte  vi-  • 
tino;  altri,  sotto  il  nome  di  /(itetjftt,  occupano  la  costa  Am«ricaua  dallo  stretto  . 
di  Bering  fino  al  di  là  dal  golfo  di  Kotzebue;  alti^s  tribù  finairaente,  nominata 
Tchuakah,  vivono  nell'isoh  dì  TchiiakaW,  -conosciuta  pure  sotto  i  nomi  di  Tchi- 
bono,  San  Lorenzo,  .Sindow  o  Clar^. 

IVInlte  particolaiilii  rendono  assai  notabili  tutte  le  popolazioni  comprese  in  que-  ^ 
sta  famiglia.  Sparse  sur  uno  spazio  immenso  esse  ofljrofiì>  la  cariosa  singolarità 
dì  non  essersi  in  vrrun  luogo  avansati  entro  terra.  Tutte  atlendòn^  alla  pesca  g 
non  si  datmo  punto  o  solo  pochisHmo  alla  caccia  <  vivono  sotto  laliludini  più 
boreali  che  quelle  di  tutte  le  altre  naaioni  cotuntrlule  ;  io  nessuna  parte  questi  * 
popoli  hanno  saputo  domare  la  renna  si  utile  ai  Lapodi  e  ad  altri  popoli  boreali;  * 
il  cane  è  il  solo  animale  che  sienp  rinsciti  ad  assocJara  ai  lom  lavurij  essi  sono 
d'un  sudiciume  assai  disga<>toso,  inferiore  soltanto  a  qUeUo  deci!  Oltentnti  ;  e 
finalmente  tutti,  eccetto  un  sol»,  àdbMarono  quella  singolare  ecf  ingegnosa  co»* 
HmtiooB  dei  baUelti;  che  fa/  per  A>sì  dire^  del  navigatore  un  uomo  petce. 

M AZIONI  STKANIERE.  Abbiamo  glk  notata  alta  p.  iSft  la  singolarità  che  pre- 
aenta  questa  sola  parte  del  mondo  per  riguardo  all'origine  dei  suoi  abitanti. 
Abbiamo  veduto  di  quanto  sono,  per  numero  d'individui,  superiori  le  razze 
•Iraniere  alle  indicene.  Qui  a^giongeremo  che  ^\\ . Spa^mioU,  gli  Inglesi  ed  i 
loro  discendenti  ,  r  popoii  d'orìgine  affrioaiia,  i  Portoghesi,  gfi  Irlandesi  e  gli 
'&0Ueii,  i  Tedeschi  e  i  Francesi  sono  le  nazioni  straniere  più  numerose.  Vèn- 
>  goao  appresap  gii  Olandesi,  i  Danesi  e  gli  St^zzesi. 

4 

RELIGIONE.  Dopo  lo  Stabilimento  degli  Europei  in  America ,  • 
quasi  tatti  gli  abitanti  dì  questa  parie  del  mondo  professano  il  cri- 
stianesimo, benché  molle  piccole  nazioni  quasi  tutte  indip(Mjdenti  ma 
che  insieme  prese  componi^ono  a  pena  il  trentesimo  della  popola- 
zione totale  del  Nuovo-Mondo,  sia  ancor  dedita  alle  s(ra\nganzc  del 

'  FSTicisMo  piti  assurdo,  o  di  sistemi  religiosi  che  si  potrebbero  appel- 
lare sABKisMO  0  DUALISMO.  Ciò  chc  v'ha  di  veramente  notabile,  si  è 
<she  trovossi  presso  tutte  le  nazioni,  anche  le  più  stupide,  l'idea  pii\ 
0  meno  chiara  d'un  ente  supremo,  che  governa  il  cielo  e  la  terra  , 

•  quella  d'uà  genio  del  malo  o  maligno  spirito  che  partecipa  del  do^ 
minio  della  natura  con  lo  spirito  buono  ,  e  l'idea  dell'  immortalità 
dell'anima.  Parecchie  hanno  preti  o  incantatori  ;  molte  nè  gli  uni 
nè  gli  altri;  ma  tutte  credono  l'esistenza  di  esseri  invisibili  ed  una  vila 
avvenire.  Gli  uni  rappresentano  Dio  sotto  la  forma  di  una  stella,  gU 
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altri  sotto  quella  di  un  animale,  altri  invece  noi  yegffono  allrimenll 
«•he  nei  fenomeni  della  natura.  Moltissime  di  queste  credenze  relit?iose, 
come  pèr  es.  le  religioni  degli  antichi  Peruviani,  del  Messicani  e  dei 
Muyscas,  fondate  sur  una  rivélazionc,  dispar^ero  dopo  la  conver- 
«ione  di  quelli  che  le  professavano,  ma  alcune  delle  credenze  e  delle 
pratiche  religiose  di  quesìe  tre  ultime  nazioni  pajono  essersi  conser^ 
vafe  presso  i  loro  discendenti.  Egli  è  pure  curioso  il  vedere  nell'antico 
culto  dei  Peniviani  le  vestigia  della  trimurti  o  sia  trinili  degli  Indou; 
l'incontrare  il  dogma  della  metempsicosi  nella  credenza  dei  Tlascal- 
techì;  il  vedere  i  Pastoux,  nel  mezzo  dell'America  Meridionale  nu- 
trirsi di  soli  vegetabili,  e  avere  in  orrore  quelli  che  mangiano  carni; 
come  pure  trovare  fra  i  Messicani  tradizÌoi)i  intorno  alta  madre  degli 
uomini  scaduta  dal  suo  stato  primitivo  di  felicità  e  d'innocenza; 
V  idea  d'  una  grande  innondazione ,  dalla  quale  Dna  sola  famiglia 
scampò  sopra  u  uà  sciatta;  la  storia  di  un  edifizio  piramidale  innaK* 
«ato  dairor^roglio  degli  uomini  c  dl?iltutto  dalla  collera  degli  dèi  ;  le 
fSerimonic  di  abluzione  praticate  alla  nascita  dei  bambini  ;  idoli  fatti 
«)n  la  farina  di  grano  d'  India  intrica,  e  distribuiti  a  particole  al 
popolo  rannato  nel  recinto  de'  terapH;  confessioni^  di  peccati  fatte 
dai  penitenti.;  società  religiose  sgmiglianti  al  nostri  conveiiti  di  uomini 
e  femmine.  Alf  an*ivo  degli  Spagnuoli  in  America  ,  ne*  tcocalUs  o 
tempii  dei  Messicani  e  dei  Mayat  scorreva  a  ruscelli  il  sangue  delle 
tfltime  umane.  Le  tribù  jperuvianc  offerivano  sull'alta  pianura  di 
Cuico  ♦  prima  dell' apparizione  di  Manco-t^apac ,  tutti  i  crudeli  sa- 
crifizii  che  i  superstiziosi  Indou  fanno  a  Brama  sulle  rive  del  Gange. 
Il  culto  del  sole  introdotto  dagli  Incas ,  benché  infinitamente  più 
umano,  non  era  però  esente  (la  sacriiizii  umani;  migliaja  di  vittime 
erano  immolate  sulla  tomba  dei  monarca.  Le  nazimii  antropofnghe 
del  Brasile  avevano  però  un  culto  men  sanguinario,  e  la  loro  cre- 
denza aveva  il  carattere  d'un  dualismo  ben  dccÌ60,  che  ancora  s'in- 
contra oggidì  presso  alcune  nazioni  di  quelle  vaste  contrade.  Vuoisi 
però  che  i  Giteti  non  abbiano  cullo  nè  credenza  religiosa  di  ve- 
runa sorta. 

•  '  I  popoli  dell'Alto  Orenoco,  dell'Atabapo  e  dell'lnirinda,  non  hanno, 
come  gli  antichi  Germani  e  Persi,  altro  culto  che  quello  delle  forze 
della  natura  ;  appellano  il  buon  principio  Cachiimma  ;  è  il  manilm, 
il  grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e  favorisce  le  ricolte.  Ac- 
canto a  Cachimana  havvi  un  cattivo  principio  fotokiamo ,  meno  po^ 
lènte,  ma  più  astuto,  e  quel  che  peggio  è,  più  attivo.  In  .sulle  rivé 
dell' Orenoco  ,  dice  T  Humboldt  ,  non  csìsie  idolo  veruno»  come 
presso  tutti  ì  popoli  rimasi  fedeli  al  primo  cullo  della  natura  ;  ma 
il  hotnto,  0  sia  la  tromba  sacra,  c  diveJinto  obbietto  di  venerazione. 
Per  essere  iniziato  ai  misteri  del  botnto  c  divertir  piarhe  o  sia  pre- 
stigiatore, convien  che  uno  ahbia  costumi  puri  e  sia  rimasto  celibe. 
Gii  iniziali  si  sommettono  a  flagellazioni,  digiuni  e  penosi  esercizi}. 
BH  codeste  trombe  sacre  non  vha  che  un  picciol  nnraero  :  la  più 
Celebre  ed  antica  è  quella  di  una  collina  |>o§ta  presso  il  confluente 
•éel  Tomo  e  del  Guaynia  o  sia  Hio-Negro.  ^on  è  .permesso  alle  ferii* 


47* 


DESCRIZIONE  DfXL  ÀMEBICi* 


mine  vedere  lo  slromcnto  meraviglioso  ;  esse  sono  escluse  da  lullc  le 
cerimonie  del  cullo.  Se  una  di  esse  per  mala  ventura  vede  la  tromba, 
viene  uccisa  senza  pietà. 

I  Sioux,  i  Chippavays,  i  Saukis,  I  Rena rds  (Volpi),  i  Winebagos, 
i  Menomcni  ed  altri  selvaggi  deirAmerlciiSettenlrionalc,  credono  forse 
tutti  in  un  grande  spirito,  ma  non  v'ha  selvaggio  che  non  abbia  il  suo 
ìuanitou  favorito,  di  sua  eletta,  o  in  un  auimale,  o  in  un  albero,  a 
in  certe  erbe  o  in  certe  radici;  e  nella  stessa  lribi\,  il  manitou  di 
un  selvaggio  non  è  quasi  mai  quello  di  un  altro.  Ciascun  capo  di 
famìglia,  ciascuna  vecchia  donna,  e  quasi  ciascun  individuo  hanno 
la  loro  collezione  d'erbe,  di  radici  medicinali,  e  questo  è  ciò  che 
essi  appellano  sacco  di  medicina  ,  riputato  da  essi  come  santuario 
d'una  moltitudine  di  divinità.  Custodiscono  gelosamente  codesto  sacco 
nelle  loro  tende,  e  quando  sono  in  cammino  o  alla  guerra,  non  se 
pe  separano  mai.  Presso  parecchi  di  questi  medesimi  popoli,  quando 
Bono  scdentdrii  per  untk  parte  dell'annoi  vi  ^no  luoghi  ove  certe 
dtelle  ^ono  incaricate  df  vegliaré  alla  consermzione  del  fuoco  cìie 
arde  nel  mezzo,  come  facevano  anticamente  le  vestali  a  Roma,  le 
vergini  del  sole  al  Perù,  i  guardiani  del  Pritaneo  a  Atene,  e  come 
fanno  ancora  oggidì    Guebri  della  Persia  e  dell'India.  Pare  che  essi 

10  consacrino  al  sole,  o  che  lo  reputino  come  emblema  di  questo 
astro  vivificante. 

La  religione  degli  Araacani  ,  dei  >'alchez,  dei  Caclas,  e  d'altre 
nazioni  indigene ,  è  una  spezie  di  sabei^mo.  l  Cahans  fanno  i  gesti 
più  stravaganti  nell' indirizzare  le  loro  preghiere  all'ente  supremo, 
che  essi  implorano  ogni  mattino,  l  Knistenaux  riguardano  come  spi- 
riti le  nebbie  che  coprono  le  pahiili  del  loro  paese.  I  Cheppewians, 
si  credono  discendenti  da  un  cane,  e  reputano  sacro  questo  ani- 
V  male  ;  si  figurano  il  creatore  del  mondo  sotto  l'immagine  d'un  uc- 
cello, i  cui  occhi  vibrano  lampi,  e  la  voce  produce  il  tuono.  Le 
idee  di  un  diluvio  e  della  lunga  vita  de'primi  uomini  son  fra  loro 
ereditarie. 

Presso  molti  selvaggi  dell'  America-Settentrionale  ed  anche  presso 
alcuni  della  iMeridionale ,  il  fanatismo  dà  origine  a  scene  non  meno 
crudeli  di  quelle  che  da  più  secoli  insanguinano  le  rive  del  Gange, 
quando  gli  Indou  celebrano  il  courrak-pouja.  Citeremo  fra  V  altre 
la  gran  danza  di  medicina  o  sia  di  penitenza  celebrata  tutti  gli  anni 

11  mese  di  luglio  dai  ]Uinetari ,  ohe  abitano  lungo  il  Missorì.  In 
questa  orribile  festa  ve^onsi  i  penitenti  mutilarsi  o  pregare  i  loro 
preti  di  strappare  con  un  coltello  pezzi  della  loro  carne  ;  altri  si 
fa  levarti  di  dosso  la  pelle  a  liste  ;  altri  vuole  che  il  taglio  abbia 
forma  di  mezza  luna ,  altri  «i  fa  traforare  la  spalla  e  passarvi  tra- 

•  .verso  una  correggia  che  strascina  per  terra,  e  alla  quale  è  attac- 
cata una  testa  di  buffalo;  altri  finalmente  si  trapassano  con  frecce 
le  parli  muscolose  delle  braccia,  delle  gambe,  ed  anche  del  corpo. 
Gli  infelici  che  si  mutilano  cosi  per  penitenza  cantano  o  si  lamen- 
tano, ma  senza  lagnarsi  delle  torture  che  volontarii  patiscono.  I  Tiìba- 
yas^  i  Guanas,  i  Payaguas.Q  altre  nazioni  del  Paraguay  celebrano 
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una  festa  non  menò  crudele.  Gli  uomini  si  pizzicano  gli  uni  agii 
altri  le  braccia  ,  le  Cosce ,  le  gambe  ,  afferrando  con  le  loro  dita 
quanto  più  possono  di  carnei- e  trapassano  da  porte  a  parte  tutta 
la  parte  afferrala  o  con  una  scheggia  dì  legno  0  con  una  grossa 
spina  del  pesce  razza.  Ilipetono  di  quando  in  .quando  siffatta  ope- 
lezione  sino  alla  fine  del  ciorno  ,  talché  ^i  trovano  tutti  lardellali 
alla  stessa  guisa  e  di  pollice  in  pollice  sulle  due  cosce,  le  due 
^mbe,  le. due  braccia  dal  confine  del  pugno  fino  alla  spalla.  Sa- 
rebbe cosa  infinita  il  menzionare  tutte  le  stravaganze  e  le  bizzarrie 
crudeli  nate  dairigtioranza  e  dalla  superstizione  presso  i  popoli  indi», 
geni  di  questa  parte  <Iel  mondo. 

Il  Cristianesimo  »  che  stende  il  suo  benefico  influsso  su  tutto  il 
Nuovo-Mondo  dalle  Terre  artiche  fin  olti'e  i  confmi  della  Patagonia^ 
of(re  le  seguenti  suddivisioni:  la  Chiesa  Cattolica  è  dominante 
nell'impèro  del  Brasile  e  in  tutta  1' Apiefiea  dianzi  Spagnuola  ,  e 
per  conseguenza  in  tutti  i  nuovi  stati,  che  sorsero  sulle  ruine  delle 
colonie  fondate  dagli  Spagniioli ,  e  che  noi  abbiamo  indicati  nel- 
l'articolo Divisione  politica.  vuoisi  confessare  che  in  alcuni  vil- 
laggi lontani  dalle  grandi  città  del  Messico  ,  della  Colombia  ,  del 
Perù ,  ecc. ,  gì'  indigeni  conservano  gli  antichi  loro  idoli  daccanto 
ai  santi  che  apportarono  loro  i  preti  spagnuoli;  quelle  genti  super- 
stiziose coronano  ancora  di  fiori  gli  obbietti  dell'antico  culto  e  vol- 
gono più  volentieri  a  questi  le  loro  preghiere  segrete;  dicesi  per 
fermo  che  in  certi  luoghi  la  stessa  adorazioue  del  sole  al  suo  le- 
vare è  praticata  in  secreto.  La  religione  cattolica  è  pure  professata 
dagli  abitanti  della  repubblì(^a  d' Uaiti  ^  da  quelli  del  Basso-Canada , 
delle  isole  Trinità,  Santa  Lugia,  Tabago  e  d'altre  parti  deU'Anjerica- 
Inglese  ,  come  pure  di  una  ragguardevole  parte  degli  StatÌ7Uniti , 
massime  del  Maryland  e  della  Luigiana.  Le  Chiese  E piscopale 
o  Anglicana ,  Presbiteriana ,  Riformala  e  Luterana 
dotuinano  negli  Stati-Llaiti  e  nell'America-Inglese.  La  più  parte  degli 
abitanti  delle  Possessioni  Danesi  e  Svezzesi  professano  il  luteranismo^ 
mentre  quasi  tutta  la  popolazione  delle  possessioni  Olandesi  segue 
ì  dogmi  del  cahitmmo.  La  Chiesa  Greca-Ortodossa  è  domi' 
nanle  nell'  America-Russa.  Negli  Stati-Uniti  e  nell' America-Inglese 
s'incontrano  discepoli  di  tutte  le  sette  nate  Ira  i  protestanti  ;  i  metO'> 
disti  f  ì  quaccheri^  i  battisti,  ecc.  ecc.  sono  le  sette  che  vi 
hanno  più  credenti;  queste  tre  fecero  pure  ^ssai  proseliti  fra  i  Psegri, 
massime  nell'Arcipelago  delle  Antille. 

Il  Giudaismo  è  professato  solo  da  picciól  numero  d' individui  ;  gli 
Stati-Unili,  le  Antille  Inglesi,  Olandési  e  Francesi,  e  le  Guiane  Olan- 
dese e  Inglese  sono  i  paesi  dove  è  maggior  numero  di  Ebrei. 

GOVERNO.  L'America  all'arrivo  degli  SpagniioH  offriva  tutte  le 
varietà  di  governo ,  dal  dispotismo  paterno  degl'  Incas  fino  alla  più 
assoluta  indipendenza  che  s' incontra  ancora  fra  le  tribù  più  barbare, 
ove  ciascun  individuo  non  dipende  che  da  se  stesso.  Vuoisi  però  av- 
vertire che  il  governo  di  quasi  tutte  le  nazioni  indigene,  qualunque 
$ia  lo  stato  del  loro  incÌYilijtteuto ,  si  olire  sempre  sotto  forme  teiii« 
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pepatissimp,  che  mirabilmente  contrastano  col  dtspottsìno  il  qnalé 
regna  in  Asia  e  in  Affrica,  ^nche  presso' quasi  tutte  le  nazioni 
meglio  ordino(e.  Se  il  florido  Impero  del  Perù  era  fette  da  un  dispo* 
iismo  teocratico  ;  se  l'acrocoro  di  Cuodinamarca  offriva  presso  i  Muy- 
scas,  come  presso  r  Giapponesi  un  pòiìteficp ^d^un  re  assoluto  ^  il  go- 
verno dei  Natchez  era  to  'ocraticOy  ,e  quello  del  potente  impero  Messicano 
Bomigliavà  più  a  quello  delie  nostre  incnarchie  fendali  del  medio  evo 
che  agi' imperi  dispotici  dell' antieo  Continente.  Tlascaia ,  Cholula  e 
Huetxoeingo  erano  repubbliche ,  e  sì  possono  riputar  tali  anche  i  pic- 
.  «ioli  stati  composti  dalle  feroci  tribù  che  dominavaoò  le  Coste  orien- 
.  tale  e  settentripnale  del  Brasile,  presso  le  quali  niente  si  decideva  che 
per  onanimìtà  éi  suffragi.  ' 

Presentemente  la  maggior  parte  ddlè  nazioni  indipendenti  deli'A- 
'merica  compongono  altrettante  piccole  repubbliche ,  con  capi  ^  quali 
•clellivi,  quali  ereditarli  ;  alcune,  rinnite  insieme,  fonnano  conjTfrfc- 
^  razioni ,  quali  sonb  la  famosa  confederazione  delle  Cinque-Nazioni , 
't|uelledei  Sioux,  degli  Arfapahoes,  tiei  Crik-Slipetiori,  ecc.  Il  go- 
•Terno  degli  Osagi ,  dei  K ansi,  dei  Panis  o  Padoucas,  dei  Missori, 
^  dei  Mahaws,  degli  Otos,  dei  Guaycunie  e  di  parecchie  aHre  nazioni, 
'  è  una  spezie  di  oh(jarrhia  rejntbblic/tna.  11  governo  degli  Araucani 
presenta  un  misto  di  aristocrazia  e  democrazià  ;  quello  dèi  Tcheroki 
offre  già  un'imitazione  deiramministrazione  Interna  degli  Stati-Uniti. 
Si  può  diro  generalmente  che  le  nqzirtni  indigene  indipendenti  tì- 
vono  sotto  un  governo  p(Hriarc(th,  e  che  i  loro  capi ,  elettivi  presso 
le  une,  credilarii  presso  le  altre ,  non  hanno  che  un'autorità  ben 
<!Ìrco8cri Ita.  Egli  è  ordinariamehle  il  guerriero  pm  Valoroso,  il 
•cacciatore  più  destro  e  più  coraggioso ,  che  queste  tribù  èleggono 
per  capo. 

Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spagnùola  ,  Olandese,  Danese, 
Russa  e  Svezzese  offrono  ,  eccetto  alcune  varietà  ,  le  forme  ammi- 
nistrative delle  loro  proprie  metropoli.  Gli  Slati-l'niti  compongono 
una  polente  confederazione  di  24  repubblicbè,  ciascuna  delle  quali 
si  governa  per  mezzp  delle  sue  autorità  locali  in  quanto  riguarda  lo 
bisogne  civili  ed  amministrative,  ma  soggette  ad  un'autorità  centrale, 
per  quanto  raggnarda  alla  difesa  comune,  alla  politica  esterna,  allo 
dogane  ed  alle  poste.  La  costituzione  Anglo-Americàna  che  servi 
per  esemplare  alle  confederazioni  degli  Stati-Uniti  del  Messico  e  a 
quelli  dell'  Ameriea-Ccnti'ale  ;  è  dèsiderata  da  una  potente  fazione 
.^nche  nelle  Provincie-Unite  del  RIo-della-Plata  ,  e  servi  di  prelesto 
"l  gravi  tumulti  nella  Colombia.  Quest'ultima  sembra  pure  dover  fra 
'  br^vc  comporre  una  federazione  aùzi  che  una  repubblica.  Il  Perù , 
la  Bolivia,  il  Chili,  il  Nuovo-Stato  Orientale  dell' Uragnay,  ed  Haiti, 
sono  refììtbblìclie ,  le  erri  forrtie  amministrative  somigliano  molto  a 
quelle  degli  Stati-Uniti.  Tutte  hanno  un  cougresso  diviso  in  due  ca- 
liere ,  quella  dei  rà]»presen tanti  e  quella  dei  senatori  ;  a  quest'ultima 
presiede  il  capo  della  repubblica,  che  ha  il  titolo  di  primo  presi- 
edente. L'impero  del  Brasile  è  una  monarchia  vbstituzifmàley  il  cui 
'potere  legislativo  risiede-  Bfeirirti)eratore,  nel  senato  e  nella  camera 
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de'  depalali ,  cioè  rappresentanti  delle  provincic.  Il  Paraguay  i 
una  vera  monarchia  assottita;  il  dottor  Francia  che  la  regge  prende 
da  più  anni  il  titolo  di  direUore  ;  egli  è  il  capo  della  cbicsa  e  dello 
elato. 

iNDUSTaiA.  Égli  è  grande  errore  alquanfò  diffuso  in  Europa  il 
riputare  tutti  gli  indigeni  di  America  non  convertiti  al  oristianesimo-^ 
come  erranti  3  vìventi  di  caceia  e  di  pesca  e  privi  affatto  delle  arti 
alla  vita  sociale  più  aecessarie.  Benchò  da  lungo  tempo  i  popoli  Ame- 
ricani più  avanzati  nella  civiltà  siensi  estinti,  o  abbiano  adottate  le 
religioni,  le  leggi  e  gH  osi  civili  d'  Europa ,  non  si  può  tuttavia  ragion 
Betolmente  mover  dubbio  Intorno  ai  progressi  cbe  parecchie  nazioni 
indigene  avevano  fatto  nell' arti  e  nelle  istituzioni  sociali.  Gli  storici 
della  scoperta  di  America  ci  trasmisero  un'iblinilà  di  notizie  le  quali 
attest'\no  l'esistenza  di  questue  ultime  nel  Perù,  nella  Nuova-Granata  ^ 
nel  Messico ,  a  Guatìmata ,  e  i  monumenti  conservati  ancora  sugli 
acrocori  di  Ciizco,  di  Cundinamarca  e  d' Anabuac,  come  pure  le 
maestose  ruipe  delle  città  del  Palènqnè  e  di  Tulha ,  in  mezzo  alle  soli- 
tudini dello  stato  di  Chiapa ,  provano  senza  contrasto  quanto  quei  pre- 
tesi selvaggi  abbiano  dovuto  coltivare  quelle  arti  cbe  la  loro  . .costru- 
zione ricliiedeva.  A' di  nostri,  i  popoli  indigeni ,  soggetti  quasi  tutti 
alle  nazioni  di  Europa  e  ai  loro  discendenti ,  non  offrono ,  nel  picciol 
numero  di  tribù  indipendenti,  sparse  pe'  torrilbrii  cbe  questi  ultimi 
riguardano  come  iatercbiusi  fra  le  loro  possessioni,  altro  che  nazioni 

0  affatto  stupide  o  camminanti  assai  len tangente  verso  il  vivere  civile. 

1  Tcheroki ,  i  Grik  o  Moskogbi ,  i  Gaeta ,  gli  Osagi ,  i  Vutas ,  i  Yabi- 
pal,  i  Moqui,  i  Gasas*Grandes ,  gli  Araucani  ed  alcuni  altri  iianno  un 
governo  regolare,  esercitano  Tagricoltura  e  le  arti  più  necessarie  alla 
vita  sociale,  sanno  lavorare  Targìlla  per  far  vasi  di  terra  e  luajojica 
dipinti.  II  gusto  di  questo  genere  di  fabbricazione  sembra  pure  essere 
ftato  un  tempo  comune  ai  popoli  indigeni  dello  due  Americhe.  I  vasi 
di  terra  di  Maniqiiarez,  dice  llumboldt,  celebri  da  tempo  immemora- 
bile, SODO  ancora  lavorati  dalle  femmine  secondo  il  metodo  usato 
prima  della  conquista.  1  Maipuri ,  VGuipunabi,  i  Caribi,  gli  Ottoma- 
chi,  i  Guanos  ed  altri  popoli  sono  conosciuti  come  buoni  fabbricatori 
di  vasi  dipinti.  I  Mapoi ,  i  Parecas,  i  Javanaras,  i  Curacicanas,  i  Macos 
indipendenti  c  moltissimi  altri  popoli  deirAmerica-Meridionale ,  e 
parecchi  della  Settentrionale ,  coltivano  sur  un  territorio  esteso  anzi 

•  che  no  banani,  mauiocco,  grano  d' India,  cotone,  e  sanno  impiegare 
quest'ultimo  a  tessere  amache  (hamack)  o  a  far  tela  grossolana  per  ve- 
stirsi. Quelli  che  vivono  sotto  un  clima  freddo  sanno  preparare  le 
pellicce  che  servono  loro  di  vestito ,  e  che  sono  obbietlo  di  un  com- 
mercio importantissimo  con  le  nazioni  di  origine  europea.  Secondo 
La-Perouse,  gli  abitanti  del  Pórto-de'  Francesi  sanno  pure  lavorare 
il  ferro  e  il  rame ,  fabbricano  ton  l'ago  una  spezie  di  tappezzeria , 
intessono  con  molto  gusto  ed  artifizio  cappelli  e  panieri  di  canne , 
tagliano  ,  scolpiscono  e  puliscono  la  pietra  serpentina.  Gli  abitanti 
della  baja  Tchinkitana  mostrano  una  certa  dcstiezza  per  la  concia  ' 
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dei  corami,  per  la  scoUura,  per  lai  pittura  e  per  le  arti.  Tutta  V  in- 
dustria delle  nazioni  più  stupide  consiste  solo  in  costruire  le  loro 
meschine  capanne,  le  loro  sciatte  grossolane,  ed  in  fabbricare  i 
loro  archi  eie  frecce;  quesl^  nazioni  vivono  solo  dei  frutti  della  caccia 
e  della  pesca  :  veggono  decrescere  sempre  più  il  loro  numero,  e 
sono  rispinti  nelle  foreste  pel  continuo  avanzamento  della  civiltà 
presso  \e  nazioni  njeno  seK'aggie  e  gli  stabilimenti  europei. 

Parlare  dell'  industria  e  delle  arti  de'  nuovi  abitanti  dell'Ameiica  ,  . 
si  è  come  parlar^  dell'  industria  e  delle  arti  di  Europa  e  de'  suoi 
abitanti ,  che  da  tre  secoli  si  stanziarono  dall'uno  all'altro  estremo 
del  Nuovo-Mondo.  €iV  Inglesi ,  i  Francesi  c  i  Tedeschi  vi  l'ecarono 
la  loro  industria.  INegli  Stati-Uniti  essa  giunse  al  più  alto  grado, 
giacché  da  alcuni  anni  in  poi  il  Rhode-Island,  il  Massachussets ,  ii 
Connecticut,  la  Pensilvania^  la  Nuova-York,  la  Nuova-yerscy  e 
rOhio  offrono  lavori  che  agguagliano  quelli  delle  migliori  fabbriche 
e  manifatture  dell'  ^urcfpa.  Fra  le  nuove  repubbliche  dell'  America 
dianzi  Spagnuola,  quelle  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  gli 
etati  di  Messico,  della  Puebla,  del  Querelaro  e  di  Giiadalavara,  nella 
confederazione  .Messicana  ;  le  città  di  Lima  ,  Cuzco  e  Guamangua  , 
nella  repubblica  del  Perù;  di  Quito,  di  Bogota  e  Caracas,  nella  Co- 
lombia; di  Guatimala,  San  Salvador,  ecc.  ecc. ,  nella  confederazione 
dcll'Americu-Cenlralc;  di  Bucnos-Ayres,  in  quella  del  Rio-della-Plata; 
di  Santiago,  nel  Chili.  iMell'  impero  del  Brasile,  l'industria  era  ancora 
rimasa  più  addietro  che  nell' America  dianzi  Spagnuola;  ma  da  al- 
cuni anni  in  qua  fece  sensibili  progressi  in  tutte  le  grandi  città, 
massime  a  Kio-Gianeiro,  a  Bahia  e  a  Pernanibuco.  Molle  arti  presero 
ai  di  nostri  straordinario  incremento  all'Avana,  nell' America-Spa- 
gnuola,  come  pure  riclle  ciriù  principali  del  Canada,  della  Nuòva- 
Scozia  e  del  Nuovo-Brunswi.ck,  nell'Aroerica-lnglesc.  1  Messicani  in- 
oltre sono  eccellenti  a  fabbricare  trastulli  da  ragazzi  di  legno,  osso  e 
cera,  e  arredi  (  mobili  )  cosi  notabili  per  le  loro  forme,  come  per  la 
scelta  dei  legni  e  la  bella  luoentezza  che  sanno  dar  loro.  Lo  scava- 
mento dei  metalli  preziosi  è  ancora,  in  tutti  i  nuovi  stali  dell'America 
dianzi  Spagnuola,  il  più  importante  ramo  d'industria;  ma  gli  utili  di 
esso  sono  troppo  diminuiti  ;  essendo  stali,  per  colpa  de'  polìtici  avve- 
nimenti, sospesi  i  lavori,  le  più  ricche  miniere  furono  innondate,  nò 
sono  più  scavate,  o  lo  scavo  n'è  divenuto  troppo  dispendioso.  Messico, 
Guanaxualo,  Puebla,  Bogola,  Quito,  Caracas,  Lima,  Cuzco,  Santiago, 
Buenos-Ayres  e  Kio-Gianeiro  si  distinguono  principalmente  per  la 
maniera  con  cui  lavorano  i  metalli  preziosi.  Vuoisi  aggiungere  che  la 
fabbricazione  del  sapone,  quella  della  polvere  destinata  allo  scava- 
mento delle  miniere,  la  concia  dei  corami,  le  moltiplici  manipolazioni 
del  tabacco ,  e  le  manifatture  di  tela  grossolana  e  di  panni  ordinarli 
occupano  gran  numero  di  braccia  in  tutti  i  paesi  testé  nominali.  E  pur 
da  avvertire  che  la  libertà  della  stampa  avendo  fatto  nascere  un'  im- 
mensa copia  di  giornali,  l'arte  tipografica  si  trova  ora  diffusa  da  un 
capo  uU'altro  del  Nuovo-Continente.  Abbiamo  già  veduto  a  pagina  467 
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che  qucst'  arie  ammirabile  penetrò  pure  fra  certi  popoli  indigeni  ia- 
dipendentì. 

COMMERCIO.  Si  può  dire  clie  la  navigazione,  la  quale  è  base 
principale  del  commt^rcio ,  fu  ignorata  in  ogni  tempo  da  un  capo 
all'altra  dell'America ,  perchè  nessuna  delle  sue  nazioni  indigene  fece 
Terun  progresso  oltre  là  costruzione  di  semplici  piroghe.  E  questa  sin- 
golarità è  più  ammirabile  per  questo,  che  in  niuna  parte  del  globo  si 
trovano  tanti  fiumi  navigabili  per  si  lungo  trailo  còme  in  America.  Ma 
se  ne  può  dar  ragione  osservando  che  Jè  nazioni  indigene  più  ordinato 
e  civili  di  questo  continente  si  stanziarono  tutte  sopra  atrocori,  ove  la 
navigazione  non  potrebbe  molto  prosperare.  Di  fatto  si  osserva  che 
gli  Oma(jua^  e  i  PayaguaSy  i  soU  popoli  ihdi|{eni  presso  cui  quest'  arto 
era  alquanto  più  avanzata  che  presso  gli  altri,  appirtcngono  all'Ame- 
fica-Meridionale,  e  vivono  lungo  le  rive  dell' Amazone  e  del  Paraguay, 
de'  quali  dominavano  anticamente  le  rive  e  gli  affluenti  ;  ma  i  pochi 
progressi  fatti  da  questi  due  popoli  navigatori  nell'  incrviliniento ,  non 
permise  loro  avere  altro  che  semplici  sciatte.  Kgli  è  pure  notabile  il 
coraggio  col  quale  i  Caribi  insulari  e  continentali,  i  Tajabari  e  i  Cacti , 
tribù  state  già  padrone  della  cessata  capitaneria  di  Fernambuco,  e  i 
Neu;j;haibas  che  abitavano  con  dei  Guianas,  Maroayanas  e  Vunianas 
ia  grande  isola  Marajo,  navigando  sopra  deboli  sciatte,  recavano  la 
devastazione  eia  strage  a  lontanissimi  luoghi,  e  davano  sul  mare  bat- 
taglie terribili  ai  loro  nemici.  Gli  abitanti  della  famosa  laguna  d' Itza 
0  del  Peten  nella  provincia  di  Vera  Paz ,  erano  pure  una  nazione  ma- 
rittima; avevano  gran  numero  di  barche  non  mal  costruite.  Tutti  co- 
noscono infine  la  singolare  costruzione  dei  battelli  degli  Eschimali,  e 
la  perizia  che  mostrano  parecchi  popoU  della  costa  ISord-Ouest  nel- 
l'arte di  costruire  le  loro  navi. 

Ma  se  fra  i  popoli  indigeni  tion  si  vede  veruna  nazione  marittima , 
ì  popoli  di  (\rigine  europea  presentano  già  nell'America-higlcse  Set- 
.tentrionale  una  numerosa  marineria  mercantile  ;  e  negli  Stati-Uniti, 
non  solamente  una  delle  principali  nazioni  marittime  del  globo ,  ma 
la  seconda  potertza  mercantile  del  mondo.  Gli  Anglo-Americani  posseg- 
gono una  formidabile  marineria  miiitare,  che  Sostenne  onorevolmente 
la  loro  indipendenza  a  fronte  della  regina  dell'  Oceano  e  punì  le  po- 
tenze Barbaresche  che  avevano  osate  insultarla;  la  sua  bandiera  sven- 
tola in  tutti  i  porti  ;  i  suoi  pescatori  penetrarono  ne'  mari  glaciali  del- 
l'uno  e  dell'altro  emisferio,  e  il  suo- commercio  prése  tale  incremento, 
che  i  suoi  negozianti  divennero,  per  cosi  dire,  i  sensali  dell' antico  e 
del  Nuovo-Mondo. 

L'attivilii  mercantile  dei  Caribi che  im  celebre  viaggiatore  ap- 
pella i  Bucari  del  Nuovo-Móndo.;  i  grandi  mercati  stabiUti  a  Tenoch- 
titlan  0  r  antico  Messico,  a  Tlascala,  ed  altre  grandi  citt;^  dell' Ame- 
rica-Equinoziale ,  sono  a  un  dipresso  quanto  la  storia  del  commercio . 
di  America  offre  di  più  importante  pel  tempo  anteriore  all'arrivo  degli 
Europei.  Ma  lo  sta bUi mento  de'  popoli  d'Europa  nel  Nuovo-Mondo  co- 
minciò un'  era  novella  per  quell'emisfero.  La  varietà  e  l' importanza 
degli  oggetti  fabbricati  diendero  in  poco  ^tempo  grande  estensione 
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ille  sue  corrfspondenze  mercantili.  Per  mala  sorte  la  viziosà  ma- 
niera con  che  vi  si  esercitò  il  commercio  lino  alla  seconda  metà  del 
secolo  xviii  od  oltre,  privò  l'Europa  e  l'America  dei  vantaggi  immensi 
cU'esse  ne  avrebbero  colti,  se  le  si  fosse  concessa  quella  libertà,  che  si 
ebbe  dappoi.  Il  sistema  di  Galvez  che  nel  1778  acclamò  a  mano  a  mano 
la  libertà  del  commercio  fra  i  tredici  principali  porti  della  Spagna  o 
dell'America  dianzi  Spagnuola,  accrebbe  mirabilmente  gli  scavi  delle 
miniere  e  diede  grande  incremento  alla  coltivazione  dei  frutti  dell'  a- 
gricoltura.  1  progressi  delle  colonie  francesi ,  inglesi  e  portoghesi , 
come  pure  quelh  delle  colonie  ilell'allre  nazioiy  marittime  ili  Kuropa  , 
non  furono  meno  notabili,  e  l'indipendenza  delle  tredici  provincio 
dell'America-liiglese-Settentrionalet  potentemente  ifavorita  dalla  Fran- 
cia e  riconosciuta  dairinghilicira  nel  1783,  crebbe  moltissimo  i  frutti 
dell'agricoHura ,  il  commercio  e  la  navigazione  non  solo  delle  coionio 
dichiarate  libere»  ma  anche  del  CanadJ»,  del  Nuovo-Brunswick ,  della 
Nuova-Scozia  e  d' altre  parti  die  restarono  unite  all'  Inghilterra.  Da 
indi  in  poi  le  manifatture  e  le  fabbriche  di  Kuropa,  trovando  più  nu- 
mero di  consumatori ,  fecero  meravigliosi  progressi.  La  pesca  della 
balena  nei  mari  australi  e  boreali,  quella  del  merluzzo  sul  gran  banco 
di  Terra«Nova,  il  trasporto  d' immense  quanlili»  di  zucchero,  tabacco, 
cotone,  caffè,  riso,  formento,  corami  e  pellicce  esporti! le  tutti  gli  anni 
nei  porli  d'  Europa ,  e  le  quantità  non  meno  ragguardevoli  degli  og- 
getti lavorali  nelle  fabbriche  e  nelle  manifatture  di  quest'  ultima  im- 
portate in  America ,  arricchirono  queste  due  parli  del  mondo,  diedero 
prodigioso  incremento  all'industria  europea  e  alla  ^ua  marineria  mer- 
cantile, e  fecero  giustamente  riputare  il  commercio  d'America  il  più 
ricco  ed  il  più  wlile  che  1'  Europa  potesse  esercitare.  Id  rivoluziona 
della  parte  francese  dì  San-Domingo,  e  b  sua  susseguente  emancipa- 
zione, poscia  la  Hcogniziortc  della  sua  indipendenz^  per  parte  della 
Francia;  la  residenza  del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno 
al  Brasile  nel  1808,  e  la  definitiva  separazione  avvenuta  nel  1822  di 
di  quella  vasta  colonia  dalla  madre-patria  ;  la  rivoluzione  di  tutte  le 
colonie  spagnuole  snl  Continente,  e  il  loro  definitivo  ordinamento  in 
istati  indipèndenti  dalla  Spagna  ;  lè  innovazioni  più  o  meno  vantag- 
giose che  provò  l'aitìmi Distrazione  in  tutte  le  colonie  che  rimasero  fe- 
deli alle  potenze  europee  ,  e  la  meravigliosa  prosperità  dell'  isola  di. 
Cuba ,  che  ne  fu  una  delle  principali  conseguenze  ;  tutte  queste  cause 
riunite  cangiarono  interamente  le  antiche  relazioni  commerciali  del- 
l'AmericJl  con  V  Europa  e  aprirono  nuove  uscite  all'  industria  di  que- 
st'ultima. Le  sanguinose  guerre  che* si  fecero  ,  dapprima  tra  gli  Spa- 
gnuoli  e  i  coloni ,  poscia  tra  i  nuòvi  stati,  e  f  tum-ulti  intestini  che  gli 
"  agitano  ancora,  sospesero  o  diminuirono  di  molto  gli  scavamenti  delle 
miniere,  e  l'incremento  che  avevan  preso  l'agricoltura  0  il  commer- 
cio. Nonostante  tutti  questi  svantaggi,  le  corrispondenze  mercantili 
di  queste  due  parti  del  mondo  fra  loro  sono  ancora  si  importanti , 
che  il  commercio  di  America ,  benché  scaduto  in  questi  ultimi  anni , 
conserva  ancora  quel  grado  eminente  che  la  ricchezza  0  la  varietà  dei 
prgdotti  del  NuoYQ-Moudo  gli  avevano  suise^ato  iia  dal  principio  delisi 
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sua  scoperta.  E  di  questi  risultamenli  non  v'  ha  ragtODe  dì  stupire. 
In  ogni  tempo  il  comoiercip  marillÌDio  propagò  nel  mondo  la  civiltii  i' 
Dia  in  America  esso  feqe  la  sua  più  grande  conquista  di  tal  genere  e 
la  più  feconda  di  buoui  risultamcuti.  Dopo  la  stanchezza  prodotta 
dalle  crociate  c  dalle  sterili  guerre  del  medio  evo ,  il  genio  europeo 
SI  volse  verso  l'Oceano,  cercò  altri  mondi  per  satisfare  alla  sua  at- 
tività ;  e  r  America  divenne  gran  teatro  delle  sue  gesta  militari  e 
delle  mercantili  imprese.  Fino  allora  il  commercio  ristretto  all'av* 
caliamento  ^cl  Mediterraneo,  avea  dat«  poco  incremento  alla  navi* 
gazione;  la  scoperta  del  Nuovo-Mondo,  ampliandone  il  teatro,  mol- 
tiplicò i  fonti  e  i  prodotti  delle  speculazioni  »  e  diede  principio  alla 
storia  della  moderna  marineria.  L'Ameriea  ha  sopra  T  ìndia  il  van- 
taggio di  aver  fornito  air  Europa  un  commercio  attivo  ;  essa  contribuì 
più  ch'ogni  altra  parte  del  mondo  ad  accrescerne  la  popolazione,  la 
ricchezza,  la  potenza,  ricevendo  ad  un. tempo  dall'  Europa  i  germi 
fecondi  del  sno  iiicivilimento,  i  lumi  benencl  della  saa  religione  e  tutti  , 
i  prodigi  della  sua  induslrin.  <. 

Le  ESPORTAZIONI  principali  deìrAmeiica  consistono  in  argento,  oro, 
rame,  diamanti,  topazi,  zucchero,  caflè.,  cotone,  tabacco,  riso,  grani, 
cera,  pellicce,  curami,  merluzzi,  cacao,  indaco,  vaniglia,  china-^hina, 
cocciniglia,  cannella,  garofano,  noce  moscada,  salsapariglia,  ipeca- 
cuana ,  balsamo  dtl  cupa/m,  guaiaco  ed  altre  droghe  medicinali, 
Iq^no  di  campeccio,  di  Fernambuco  o  legno  inferiore  del  Brasile,  ed 
altri  legni  da  tintura,  niaogopi  o  acagiù,  cedro  ed  altri  l^ni  da 
lavori  fini  e  da  fabbricazione,  ambra,  ecc.  1  principali  obbietti  di 
uiPOATAZioAiE  sorìo:  panni,  tele,  sloiTe  di  seta,  velluti,  cappelli, 
niercanziuolc  metalliche,  armi  ed  un'infinità  di  obbietti  usciti  dalle 
officine  e  dalle  manifatture  di  Europa,  acquavite ,.  vini ,  sale,  tè, 
pesci  salati.  Ma  non  si  possono  menzionarQ  i  principali  oggetti  di 
commercio  di  questa  ])arle  del  mondo  senza  parlare  della  cuccia 
d^ijli  uoìiiiiiit  esercitata  ueU'Ai^^erica-Equinoziate  da  Europei,  fin  dal 
principio  della  sua  scoperta,  e  continuata  quasi  fino  ai  dì  nostri 
dai  Caribi,  dai  Marepizanus,  dagli  Amuizanos,  dai  Manitivilanos  e  da 
altre  nazioni  indigene  con  le  st9ssc  atrocità  .ed  orrori  che  aecoin- 
pagnano  la  trotta  dei  Negri  in  Africa  e  quella  degli  schiavi  nell'O- 
ceania.  Prima  dei  lodevoli  sforzi  fat^i  dianzi  da  molli  filantropi  d' In- 
ghilterra, di  Francia  e  d'altre  contrade,  clic  provocarono  ral)ulizioi>e 
della  tratta  de'ISegri,  promulgitta  dai  re  di  Danimarca,  d'Inghil- 
terra, di  Francia,  dei  Paesi-Bassi  e  da  altri  sovrani,  gli  sclùnvi 
erano  forse  il  più  ràgguai'dcvole  obbietlo  d'iiuporlai^ione  ;  il  numero 
degl' infelici  Africani  strà{)pati  ogni  anno  dui  patrio  suolo  per  an» 
dare  a  bagnar  del  lor  sudore  i  campi  di  Americo ,  non  potrebbe  sli- 
marsi, a  termine  medio,  meno  di  100,000.  Il  solo  Brasile  trasse  per 
più  anni  dall'Affrica  più  di  1.00,000  neri  ciaseun  anno.  E  ancora 
poc'anzi  questo  commerrio  infame,  ad  onta  dei  trattali  c  dei  più 
severi  divieti,  continuavasi  con  mirabile  attività  ;  Kio-Gianciro ,  Bahia 
c  Pernambuco  ne  sono  i  grandi  duposiU  nel  Brasile,  e  San*Tommasa 
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e  dell'Avana  nelle  Anlille.  Ma  ci  conviene  sperare  che  codesto  dete- 
stabile scandalo  egoistico  sia  per  cessare  ben  tosto. 

Le  principali  piazze  marittime  mercantili  dell'  America  sono  : 
Nuova-York  f  Filadelfia  ^  Boston^  Baltimora  ^  la  I^ìunva- Orleans  e 
Charleston  f  negli  Statt-Unili  ;  Vera-Cruz^  Tampico  di  Tamaulipas 
e  Àcapulco^  nel  Messico;  la  Guayra,  Porto-Cabello ,  Guayaquil  e 
Cariogena,  nella  Colombia;  Callao,  che  è  il  porto  di  Lima,  nel  Pe> 
rù  ;  i^alparaiso,  nel  Chili  ;  Buenos- JtjreSj  nella  confederazióne  del 
Rio  de  la  Piata;  Hontevideo,  nel  ISuovo-Stalo-Orientale  dell' Uraguay; 
Rio-Giameiro ^  Bahia,  Pemambtico^  Maraiìham  e  Para,  nell'impero 
del  Brasile;  Porto  del  Principe^  Capo  Haitiano  (Capo-Francese) ,  Les 
Cayes  e  Jacmel,  nella  repiibbKca  di  Haiti  ;  V /Ivana  e  MatanzaSy  nell'i- 
sola di  Cuba  e  San-Juan  nell'isola  Porto-Rico,  comprese  nell'Ame- 
rica Spagnuola;  Kingstoìvn,  nella  Giarìiaica;  Bridgetov  n,  nella  Barba- 
da,  Halifaxy  nella  nuova-Scozia,  Quebec,  nel  Canada,  Georgetotcii,  un 
tempo  nominala  Stabroik,  nella  Guiana,  paese  compreso  nell'  Ame- 
rica-Inglese; San.  Pietro  nella  Martinica,  Point-à-Pitre,  nella  Guada- 
lupa  ,  isole  dipendenti  dall'America-Francese  ;  Paramaribo ,  nella 
Guiana  ,  Sant'Eustachio  e  If^'illeinstadt,  nelle  Antille,  comprese  nel- 
l'America-Olandese ;  Cltristian stadi ,  nell'  isola  Santa-Croce  e  San 
Tommaso  nell'isola  di  tal  nome,  ricirAmerica  Danese.  Vuoisi  pure 
avvertire  che  fra  le  piazze  assai  mercantili  da  noi  so^ranominate,  le 
seguenti  si  distinguono  sopra  tutte  per  là  ricchezza  e  l'estensione 
delle  loro  mercantili  relazioni  :  JSuova^York ,  V  Asana,  Filadelfia^ 
.  yeru-CmZy  Rio-Gianeìro ,  Baiìia,  Bwnos-Ayres  e  Kingstmim;  quella 
di  Nuova-Vork  può  anche  riputarsi  per  questo  risguardo  la  seconda 
piazza  mercantile  del  mondo. 

Conviene  aggiungere  inollre  che  tutte  le  grandi  città  deirintcrno 
d'America  e  massime  quelle  d^U  Stati-Uniti,  dell' America-Inglese 
e  dell'America  dianzi  Spagnuola ,  fanno  un  commercio  assài  esteso. 
Koi  ne  accenniamo  1  importanza  nella  descrizione  di  ciascuno. 

STATO  SOCIALE  DEGLI  AMEBjcAivi.  11  >uo\D-Continente  of- 
fre come  l'Antico  molli  fonti  principali  d'incivilinicnlo  indigeno, 
ma  la  determinazione  del  loro  numera  e  quella  dei  loro  confini 
offrono  ancora  molte  difficoltà  L'assoluto  silenzio  della  storia,  la 
negligenza  degli  storici  della  scoperta  e  della  conquista  d'America, 
la  poca  critica  degli  antichi  viaggiatori,  ch^  trascurarono  di  parlare 
nelle  loro  relazioni  d'un'  inflniui  di  cose  e  nozioni  necessarie  per 
fermare  un  conveniente  giudizio  intomo  allo  stato  sociale  delle  nan 
zioni  rendono  questo  tentativo  troppo  diffìcile,  per  non  dire  impos- 
sibile. La  vasta  erudizione  e  la  sagacità  di  Humboldt,  le  dotte 
investigazioni  dei  Castagnedo,  \\'ardcn,  Me.  Cullok,  Atwater,  Say, 
Hitchill ,  Duponceau ,  Raffinesqtie ,  lord  Kingsborough ,  Conslancio, 
Jomard ,  ecc.  ,  le  nuove  notizie  raccolte  dalli  Dupaix  ,  Cabrerà , 
Juarros,  BeuUock,  Latour-.\llard,  Baradèro  e  Franck,  sparsero  molta 
luce  su  questa  importante  parte  della  storia  dell'uomo,  e  c'incorag- 
giarono a  far  prova  di  coordinare  le  nozioni  principali  che  la  rag- 
guardano,  ripartendo  le  princip^di  nazioni  del  ^  uovo-Mondo  a 
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norma  aei  fonti  principali  d*  incipilimento,  che  ci  pajono  ila  riputarsi 
indigeni,  e  notando  la  parie  che  c  dovuta  all'  influsso  degli  Euro- 
pei. E  questo  saggio,  destinato  ad  esser  parte  del  nostro  Quadro 
J^ìsicOt  Morale  e  Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo,  se  bene  sia  ira- 
.perfello,  potrà  nondimeno  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  comparare 
^otto  questo  importante  aspetto  i  popoli  dell'  America  con  quelli 
<ieiraltre  parti  del  mondo  ;  ed  è  per  cosi  ^ire  il  compimento  di  ciò 
•che  a^biam  detto  nell'articolo  etnografia  e  in  quelli  che  risguardana 
*ì*  industria,  il  commercio,  la  religione  e  il  governo  degli  Americani. 

Jl  Nuovo-Mondo  ci  ]^resenta  dapprima  tre  nazioni  ragguardcv^olì  per  lo 
^tato  sociale  avanzato^  in  cui  furono  trovate  quando  gli  Snagnuoli  le  soggio- 
garono. L*  esame  delle  istituzioni  politiche  e  religiose  dei  Messicani ^  dei 
Peruviani  e  dei  Muyscùs ,  dei  loro  costumi,  dello  slato  a  cui  l'arti  erano 
'State  presso  loro  recate,  nello  stesso  tempo  che  dimostra  le  diflerenze  grandi 
•^Ira  la  loro  civiltà  propria  e  qyella  deirAnticb-Continente^  massime  se  si  p»- 
tagoni  a  quelli  dei  làreci ,  dei  Romani  e  de' popoli  presenti  di  Europa  , 
lasciano  però  scorgere  alcuni  (ratti  di  somigitauza  con  lo  stato  sor"  '  '<"gH 
"antichi  Egiziì,  Etruschi  e  Tibetani.  Quetzacoatl ,  Mnftco-Capac  e  u/y/ca, 
'diee  Humboldt,  sono  i  nomi  saori  dei  tre  grandi  sacerdoti  e  legislatori 
degli  acrocori  cTAnahuac ,  Ciiaco  e  Cnndinamarra.  Le  antiche  tradizioni  li 
rappresentano  come  uomini  venuti  dalla  parte  di  Oi'iente  da  un  paese  sco* 

■  Iposciuto,  e  come  barbuti  e  di  colóre  n\eno  abbronzato  che  gli  indigeni  fra 
«i  tonali  apparvero.  Questi  uomini  straordinarii  cangiano  ad  un  tratto  lo  stato 

dei  Messicani^  Penixnani  e  Afu^ico^  ;- riuniscono  le  tribù  erranti  per  le  fo- 

■  reste  ;  insegnano  agli  uomini  a  lavorare  la  terra ,  alle  donne  a  tessere  le 

*  stoffe;  danno  loro  un  sistema  religioso  particolare,  e  insegnano  loro  le  arti 
j>iìi  necessarie  al  vivere  sociale;  sostituiscono  agli  usi  barbari  istituzioni  polì- 

'fMrhé,  che  rendono  quelle  tre  nazioni  le  piii  potenti  e  le  meglio  ordinate  del 

*  nuòvo-Continente.  1  teocalli  o  piramidi  dei  Messicani  e  degli  altri  popoli 
'  Azlecìù^  la  loro  carta  di  maguey  e  /e  loro  pitture  geroglificJie  ;  i  templi  del 
•fcole,  ^e  cordicinc  o  quippos  e  le  quattro  grandi  feste  de'  Peruviani  ;  i  pel- 
'l^^ina^gi  annui  ad  Iraca  e  ne' suoi  dintorni,  divenuti  celebri  nei  pretesi 
^.miracoli  di  Bochica;  l'inviolabilità  dei  pellegrini,  cosi  sacra  sull'acrocoro 
'.di  Bogota,  come  negli  ardenti  deserti  ai  Arabia  e  in  sulle  belle  rive  del 
'Gange;  le  maestose  ruine  di  Mitla  ;  città  (ortificate  e  grandi  monumenti  di 
'pietra;  le  grandi  strade  aperte  ^lel  mtezo  delle  Cordigliere,  e  gli  arditi 
'  ponti  innalzati  sui  più  larghi  e  più  impetuosi  torrenti;  i  calendari!  dei  Mes- 
-'^icani,  Peruviani  e  Muyscas  ;  lutti  questi  falli,  aflermati  da  viaggiatori  anti- 
chi e  moderni ,  sono  prove  evidenti  del  grande  incivilimento  a  cui  erano 

'  pervenuti  questi  tre  popnii  prima  che  fossero  soggetti  all'influenza  europea. 
'L'anfiteatro  di  Copan  con  le  sue  piramidi ,  i  suoi  bassi  rilievi  e  le  sue  co- 
»  lonne;  il  tempio  (Iella  grotta  di  Tihulca  ;  il  vasto  palazzo  reale  o  alcaznr  di 
'Utatian;  le  piazze  forti  di  Tecpangnatemala  e  di  Mixco;  gli  avanzi  maestosi 
delle  vaste  capitali  di  Dtarian,  di  Patinamil  t  d'Atidan.  come  delle  fortezze 
di  Parraquin,  di  Socoleo,  d'Uspantlan.  attestano  lo  stato  sociale  a  cui  erano 
^■giunti  i  Quichi^  i  Kncfnqueli,  gli  Zutugili  ed  altre  nazioni  di  Guallraala.  A 
lato  a  questi  popoli  voglionsi  pure  collocare  i  Capanechi^  i  Maia,  gli  Itzaez, 
f  ì  Zapotechi,  i  Taraschi  nel  regno  di  Mechoacan ,  gli  abitanti  dcfle  repub- 

*  iliche  di  Tlascala,  di  ChoUtla  e  di  HtielTocingOj  il  coi  incivilimento  ricorda 
lo  stato  sociale  dei  Messicani.  A  questo  fonie  ci  sembra  pure  doversi  riu- 

^  pire  il  Cibala  e  il  Qim'ira ,  contrade  celebri  non  meno  per  le  favolose  ric- 
''cheue  che  loro  si  atlribuirooo,  che  per  lo  stato  sociale  tvjnuCo  in  chQ 
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furoDO  trovati  i  loro  aliitanli,  visitali  alla  ni^'tìi  del  t\l  secolo  dal  fratello 
Marcos  de  ^iiza  e  da  rrancisco  de  Coroiiadu ,  come  pure  ì  Mn(fut  o  Mot  hi  y 
la  cui  città  {>riiicipa)e  situata  suite  rive  del  Taquesiia  ud'en  alla  vista  d'altri 
religiosi  sttagnuuli,  che  più  tardi  lu  visitarono,  una  popolazione  numerosa  , 
piazze  pubbliche  e  case  a  parecchi  piani.  Con  questi  popoli  paro  conve-  » 
uiente  1'  annoverare  ez.iandio  quelle  nazioni  vestite  della  rosta  del  Mord- 
Guest,  vigilate  nella  seconda  mela  del  xviii  secolo,  presso  le  quali  si  tro» 
varono  abitazioi^i  a  duu  piani,  ornale  di  scullure  e  di  statue  di  legno,  sp^ 
eie  di  tempii,  monumenti  a  onore  dei  morti,  e  grandi  quadri  dipioti  sopra 
legno ,  fUuli  o  ^ullult  ili  Pane  a  undici  cani^,  e  piroghe  ci^slruile  con  molto 
artifizio. 

1  IVatchci  ed  alcune  oltre  nazioni,  al  settentrione  dell'equatore,  gli  Arnu- 
cani  f  e  qualche  altro  po[>olo  a  uiez.zodl  di  quel  circolo  ^  preseulauo  altri 
|;eueri  d' incivilimento  che  sembrano  essere  nati  e  qresciuli  senza  veruna 
influenza  dei  Messicani,  dei  Quidii,  dei  Mnjscas,  dei  Peruviani  e  delle  altre 

'nazioni  incivilite  teste  nomiuale.  Gli  Araucaui ,  si  diversi  da  tutti  questi 
popoli,  ci  presentano  pure,  cunie  dice  un  dotto  assai  distinto,  il  Walcke- 
uacr ,  le  virtù  e  i  costumi  de' tempi  eroici  della  Grecia.  Molli  monumenti 
sparsi  sulla  vasta  superficie  del  Nuovo-Mondo,  a  imuiensi  iutervuUi  gli  unì 
dagli  altri,  e  in  contrade  leste  ancora  abitate  o  percorse  presentemente 
da  nazioni  «ITiillo  seUiigee  o  poco  avanzate  nella  civiltà  in<licuno  al  filosofo 
l'esistenza  di  altri  fonti  u  incivilimento  di  genere  afialto  diverso,  li  silenzio 
della  storia  aper:>c  ai  nostri  dì  un  vasto  campo  allo  coughictlure  ed  ai  siste- 
mi; parecchi  dotti  Ir.ittarono  questo  argo^nenlo,  ma  stanza  avere  polntp 
oHerire  per  anco  risuUamcnti  soddisi'acculi.  Quello  che  ci  pare  dim  >, 
si  è  clie  esistettero  parecchie  nazioni  in  uno  slato  sociale  assai  divt  1:^0  ui 
età,  quali  remute  le  une  dalle  uluc,  quali  contemporanee,  nu  tutte  aule- 
fiori  di  mollo  alla  scoperta  dell  America,  fatta  da  Colombo.  Sono  queste 
nazioni  sconosciute  che  ]>are  abbiano  innalzati  quei  numerosi  tumuli,  tyx^x 
furti  quadrati,  quegli  iunneosi  Iriucersmeati  scopet  ti  sul  territorio  dell  D- 
nionc  dal  lago  Otitaiio  lino  al  guifu  di  Mc.'^siro  e  tra  ^li  Allcgheny  e  la  ca- 
tena Missori-Columbiana  (  Rock,  v-ituuntains  ).  Con^hieiiure  quasi  general- 
mente ammesse  si  accord<uio  a  far  ripuiare  gli  AUt^Ueuui  (  Ailigh<;vri  )  pel 
popolo  a  cui  si  debbano  quelle  Co.slru/ioni  ;  gli  si  attribuisce  pure  il  vaso 
ossia  l'idolo  a  tre  leste  simile  alla  triniuiirti  o  trmiu'i  indiana,  il  busto  ai(|uauVo 
somigliante  ai  bouikfians  dei  Uurielì,  trovato,  alcmii  anni  la,  pi^esso  1  Ohio, 
le  mununie  esiratle  dalla  caverna  di  Maminoutli  c  le  sculture  incise  sopì* 
i  radssi,  di  cui  parlereuio  nella  descrizione  dello  stalo  dell'  Ohio.  0'  altra 
|)arte  le  ligure  simboliche  che  iugumbrano  le  rocce  di  granito  lungo  il  basSo 
Orenoco,  sulle  rive  del  Cas^iquiare  e  tra  le  sorgenti  dell  Kssc({uel)o  e  del 
Ilio*Brunco,  luoghi  che  ?iou  sono  occupali  da  luugo  tempo  se  non  da  nrdic 
di  barbari  chu  errano  per  quelle  solitudini  e  die  non  uauuu  vcrun  m^^o 
di  eseguire  simili  lavoii.  t<'<  "uo  pi^re  da  atlriltuii  si  a  un'alti  a  nazione  incO- 
guila  che  da  grau  Lei  1  cessata.  Alf^uue  di  quelle  grossolane  scullui^, 

dice  Ilumbuldl..  si  rileii^cunu  alle  iinpoilanti  tradizioni  dei  Tamanti' 
chi  rigU'ii'dauti  all.i  credi-nza  à' Amalu'aca,  che  è  il  personaggio  mitologico 

,  dell' Àmeric<i  l).n'>ira  cquiuozidle ,  così  :>lraniero  a  questa  n;i/i<>:ii;,  coiqe 
iMauco-Capar,  1  e  t^>uclzacoatl  erano  ai  Peruviani  ,  ai  .<$  ed  ai 

Messicani. 

Le  popol.'iri  tradizioni  raccolte  dai  primi  viaggiatori  ,  e  ancora  ,  fa  pochi 
anni,  da  un  dotto  naturalista,  al  ([uale  si  dee  la  misura  delle  piii  alt>  1  Mon- 
tagne di  America,  si  accordano  nell'allribuire  a  un  popolo  igbuiu  i<  ,  n* 
tesche  c«>strazioni  levale  ucj  dintorni  di  Cu/cu  e  dei  lago  iiticaca,  tfi^a 
tempo  priuiu  dell'appai  izituc  di  >U;aiCV"Cupuu  mi  (quegli  ucrocuri.  ÌUa  qvtl 
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dobbiamo  notare  una  curiosa  sinuglurità  iinportantÌMÌm»  per  l'antropoloril^ 
rtl  c  che  I  CI  aaii.  ài  questa  natione  «conosciota  irovad  da  PenUami  Delie 
tombe,  e  iiioili  de'qvali  oi-n«wo  la  cdlexione  craniologica  di  Cuvier.  « 
clisliu^uoiio  da  quelli  di  tulle  l'altre  ràite  conoiiciute  per  la  loro  sorom» 
deprci,siou<i  e  per  l'avàpjtaineBto  straordinario  delle  loro  niascdle.  Ma  De«- 
«Mio  di  quegli  avanw  d'wu  civiità  fiulcriore  non  aolo  alla  «oria,  ma  anche 
a  tutte  le  ti/adiiioqi  del  Niiovo-Mondo ,  non  merita  1'  attenzione  del  filoMfo. 
quanto  le  ruint  delle  frrandi  ciilà  di  Ctithnncan  (Palenquè)  e  di  Tuiha,  sco- 
. perle  verso  In  mela  del  XMii  secolo  nelle  solitudini  della  provincia  di  Cbia- 
pa,  e  disegnale  pyscia  dal  «)lonnello  Dupaixjaouo  queste  giuslajueole  lipu- 
.4ate  le  pui  maguificte  di  tutta  l'/Uneiica*  Le  loro  iculMft^,  rafgMfdevoli. 
per  gh  obhietU  che  rappr^imiian  ,  sono  pur  tali  per  la  Costrnxione  otito-, 
We  cbe  otìre  la  testa  delle  Wo  figure;  egli  er«  senza  dubbio  un'altra  raUB 
^Ito  diversa  da  .  tulle  quelle  che  si  ' conoscono ,  che  abitava  qudie  eott- 
Jrade,  e  cbe  mnalzò  quegli  ediliiii.  I  «noi  tempii,  le  tombe,  gli  acquidollr, 
le  phanndi,  i  bassi  rilievi  ornati  di  caratteri  a  segni  6gurati  e  le  dimensioni 
c<)lossaii  delle  sue  coalruzidni  possono  lar  Dominare  quest'antica  citlÀ  di 
/Uuibuacau  la  Tebe  Anicricana. 

X'«MiBe  dello  stato  sociale      cui  trovaronsi  tutti  i  popoli  da  noi  testé 
nonunati,  e;  la  comparaxiooe  flci  loro  monomaoti  con  quelli  dell'Asia  e  dd* 
l'AUnca  apriranno  un  i^iorno  nón  suio  ipntitenso  campo  alle  rnnghtettii 
intorno  alla  loco  origine,  t)ta  ci  pai  e  già  accetmino  al  lUosolo  al»lMstamfci 
probabili  coinunica^rfuai,  tra  viu  ie  parti  dei  due  continenti,  stale  in  tempi  che 
non  SI  possopo  aoctira  ii\  Terun  modo  detenninare.  8'égU  è  vero,  come  alcnni 
4oiU  e  certi  spine  in   -^nosi  SMerirouo,  che  i  tempii  piràmidali  dei  Mesd- 
caui  e  d'altri  |»oj).        u'Ainrnra-Ceutiale ;  clie  i  sistemi  politici  e  religiosi 
di  questi  stessi  p»|>oU,  der  FerUvinni  e  dei  Wuyscas  ;  che  i  loro  calendarii 
aslroiioiiiia  e  i  loro  almanacchi  ssirologici  si  coìnplicati;  che  lo  straordins. 
rio  svilupparoentu  del  loro  sistema  feudale  e  la  divisione  della  loro  {wpola. 
»ioue  in  caste  ;  che  i  loi-o  couveuti  d'uomini  e  donne,  le  loro  roogregaztonì 
rehgiose  sotto  una  disciplina  più  o  meno  severa  ;  che  lÌDalmente  le  loro 
tradizioni  e  i  loro  quimios  ^eniUaqo  portar  Hiupronta  di  antidie  relazioni 
con  varie  contrade  dell  Asia,  d' ahra  parte'  le  nmagicce  coslruzioui  e  gran 
numero  di  sculiui  e  colossali  aocompacuate  da  it^g^mde  a  segni  figurati,  u-o- 
valeoeK^tlakimala  e  nel  Yacafan.  ci  tanno  p«r  lbr*a  risovvenire  i  monumenti 
immortali  dell'antico  Egitto,  mentre  Ite  mummie  scoperte  in  aolte  parli  dei- 
k  America »oBiigl.aB(»,e44rea  ^eU^d^lI'isoie  SHridivicb  eanchca  quelle  di  Fidji, 
nel  meitzo  dell'Ocemiifl,  per  ragione  dei  tessuU  rhe  ue  Ibrman»  l'inviluppo: 
altre  a  cjucUe  dell'arcipelago  delle  Canarie,  ne' paraggi  dell' ^Oi Ica  :  tLulo 
ritraggouo  dalle  mumrtiio  dei  Guancbi  u  Guanc.  ^pulo  allàllo  estinto,  ma 
compreso  nella  gran  famiglia  atlantica,  sparsa  ancora  ai  nostri  di  per  tutte 
ie  aite  valli  dell'Aliante,  fc  priocipalmenie  i  msnumenti  di  Palen<fuè  sem- 
brano  lasqiar  poco  dubbio  intomo  alle  amiche  comunictzioni  dei  due  mondi 
tfnche  trail/Ga»ti»ala-e  l'ivgillo,  E^c  qutTstaaimeno  la  probabile  opinione 
Ql  UM  giudico  bén  compeienie.  Jomard,  che  d«^crisse  sui  lu<^bi  stessi  i  roe> 
jiurneiili  inn^zati.^ai  ij^aoui  nella  valle  del  i>ido  ,  e  studiò  aopì^  i  num«f 
fpsi  disegni  del  CMttgnedo,  ripouuii  d:d  lianidrre,  quelli  della  A  che  Am» 
«Kaaa,  si  «sprimejntorutf  jr  ciò  in  modo  ben  positivo  rispondendo  alle  do^ 
inandeche  noi  ^li  aveviimo  iudiritzate,  à  (^)uando  si  è  studiata  eon  diligenza, 
dice  questo  celebre  dotto,  l'indole  della  sciillura  egizia,  cioè  la  scultura  in 
rilievo  piatto  e  la  scallui  a  in  rilievt)  ctmravo ,  quel  singolare  sistema  d'un 
ni  levo  assai  poco  distinto  ambe  udie  sculture  colossali;  quando  si  considera 
«iandio  il  sistema  g«ineralc  de  quadri  <egi%u.  o  scolpiti  o  dipinti,  quello  delle 
coruict  dei  <j[uadri,  l'impiego  delle  leggeudu  o  M^i  di  sc/itUwa,  dijlriboiti 
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per  colonne  Terticali  e  orizzontali  ;  il  genere  delle  pose  e  degli  atteggia- 
menti  di  profilo^  la  scelta  degli  attributi  e  degli  accessorii,  la  foitna  di  certi 
arredi  e  molli  altri  caratteri  di  quei  lavuri,  che  io  ritrovai  nelle  sculture  a 
jbacso  rilievo  di  Paienquc,  è  forza  il  dire  che  le  somiglianze  sono  quasi  in- 
contestabili. I»  Vedremo  più  sotto  nellu  descrizione  dello  stato  di  Chiapa , 
cbe  un  altro  dotto  ,  il  nostro  amico  Constando.,  aveva  già  esposta  una 
tal<}  opinione. 

Ma  non  possiamo,  nel  trattare  delle  nazioni  incitilile  di  America,  tacere 
degli  Europei.  (Questa  rasa,  che  da  tanti  secoli  è  principe  dell'  umano  incì- 
vilimentO)  pon  fece  ancora  sentire  sopra  veruna  parte  del  mondo  la  ssa  pre* 
ponderanza  morale  e  polìtica  d'un  modo  più  compilo  che  sul  Nuovo-Mondo. 
Abbiamo  gi4  notato  alia  pagina  ^^Mj  l'immenso  potere  che  essa  acquistò  da 
un  estremo  all'altro  del  ?«uovo*Continente  e  sulle  vaste  terre  che  ne  dipen« 
dono.  Lingue^  religioni,  leggi governi ,  nsi,  costumi,  scienze,  arti,  animali, 
vegetabdi,  lutto  vi  fu  importato;  essa  è  ora  per  cosi  dire  una  ntun^a  Europa, 
che  in  meno  di  tre  secoli  sorse  come  per  incanto  di  là  dall' Atlantico ,  ma 
con  picdole  varietà  infinite  dipendenti  dalla  fìsica  contìgorazione  del  suolo, 
dal  suo  stato  primitivo  di  coltura  e  dall'abitudini  dei  popoli  indigeni  che 
Tahitano.  I  terreni  elevati,  per  esempio,  delle  confederazioni  del  Messico  e 
di  Guatimala,  quelli  delle  repubbliche  di  Colombia  ,  Perù  e  Bolivia,  dotati 
di  un  clima  temperato,  olirono  da  lungo  tempo  la  cultura,  le  credenze,  le 
istituzioni  e  gli  usi  dell'Europa  civile,  insieme  coi  prodotti  e  con  gli  avanxi 
degli  usi  e  delle  abitudini  delrincivilimcnto  indigeno.  Le  immense  pianure 
degli  Slati*Uniti,  del  Kio  de  la  Piata  e  deli'  impero  del  Brasile ,  coverte  di 
verzura  ,  presentano  popoli  interamente  pastori;  i  llanos  della  Colombia 
ci  ofirono  i  2UunboSj  cJie  generali  dall'unione  dell'Americano  col  Negro,  e 
divenuti  veri  Beduini,  percorrono  con  le  loro  mandrie  quelle  arìde  solitu- 
dini, e  sembrano  minacciare  per  la  loro  attività  e  per  l'audacia  straordinarìc 
i  pacilici  abitanti  delle  città,  delle  montagne  e  dei  buschi.  (Questa  giovine 
Europa  già  gareggia  d'iudustrìa  e  di  potenza  con  l'antica  ,  in  tutte  le  parti 
dove  gli  sconvolgimenti  che  seguirono  la  sua  emancipazione,  non  frapposero 
ostacoli  al  loro  incremento.  DapperluUo  gli  sforzi  uniti  della  civiltà  e  dei 
governi  da  un  lato,  delle  intiaurcse  mercantili  e  dei  inissionarii  dall'  altro, 
rispinsero  le  orde  selvagge  ne  boschi|;  nelle  montagne  o  nelle  parti  piii 
remote  dalle  abitazioni.  1  {suoi  più  remoti  stabilimenti,  sono,  per  cosi  dire, 
ì  poxU  avanzati  deli  inci\'Uimenio   in   mezzo  alle  abitazioni   sparse  dei 
popoli  barbari,  die  a  poco  a  poco  adottano  il  vivere  dei  loro  vicini^  spa- 
rifcoDO  o  si  allontanano  sempre  più.  D'altra  parte  la  civiltà  europea  ,  dice 
r  Humboldt ,  si  sparse  come  per  raggi  divergenti  tlallc  coste  o  dall'  alte 
xnoutagne  vidnc  alle  coste,  verso  il  centro  dell'  America-i^Ieridionalc,  e  l'in- 
flusso dei  governi  decresce  a  misura  che  cresce  la  lontananza  dal  lillorale. 
Missioni  ancora  test^  dipendenti  dal  poteie  monacale  ,  abitate  dalla  sola 
razza  degli  indigeni  abbronzati,  formano  una  vasta  cerchia  intomo  a  re^oni 
piij  anticamente  coltivate,  e  que'  stabilimenti  cristiani  trovansi  sulla  striscia 
delle  pianure  paludose  e  delie  foreste,  tra  la  vita  agricola  e  pastorale  dei 
coloni  e  la  vita  errante  dei  popoli  cacciatori.  Anche  gli  Afincani,  che  un 
infame  commerdo  strappò  dal  loro  suolo,  perchè  coltivassero  le  Antilte  e  le 
terre  calde  dell'America,  dopo  aver  frante  le  catene  della  durissima  schia- 
vitù, ordinati  in  nazione,  ofirono  già  d*  alcuni  anni  in  mezzo  al  mediterra- 
neo Colombiano  una  potente  repubblica  retta  da  savie  leg^l  e  partedpe  di 
tutti  i  vantaggi  che  conseguono  dalle  crodeuze  e  dalla  civiltà  d'Europa* 
L'istruzione  pubblica  lece  grandi  progressi  ad  Haiti,  e  questa  repubblica  di 
Meri  è  di  gran  lunga  meglio  governata,  più  tranquilla  e  felice  cbe  la  Colom« 
bìMf  il  CbiU  e  Bueuos-A^refi.  « 
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5f«  in  nessu^  parte  dì  America  il  filosofo  contempla  imo  spettacolo  piii 
mirabile  di  quello  cbe  f^li  offre  la  straordinaria  prosperità  della  confedera- 
sioDe  An^lo- Americana.  Essa  è  iin  vero  (ecqmeDo  senza  esempio  finora  necli 
annali  delle  naziom.  Grande  e  tìorente  pur  dall*  inlantia  ,  quesU  potente 
confedarazione  dimostra  quanto  può  la  libertà  sostenuU  da  savie  istituxiooi  " 

10  spirito  di  concordia,  T  amore  di  patria,  il  rispètto  per  le  leggi  e  per  la 
religione,  l'altività  e  l'assiduo  lavoro.  Essa  ha  appena  un  raezto  secolo  di 
politri;a  esistenza,  e  già  ricche  e  popolose  città  sorgono  su  tutte  le  parti  dcUe 
immense  sue  coste;  già  vaste  solitudini  dell' interno  olirono  floncle  città  o 
Ouraerosi  villaggi ,  «d  alle  sue  antiche  foreste  succedettero  campagne  l>en 
coltivate,  ornate  dei  più  ricchi  doni  della  natura,  che  alimentano  le  nume- 
rose fucine  ove  si  lavorano  e  si  foggiano  i  metalli  tolti  diille  viscere  della 
terra.  Magnifici  edifizii ,  sontuosi  tempii  ,  case  eleganti ,  bei  teatri  ,  superbo 
mazze  ornate  di  bei  monumenti,  canali  e  strade  di  ferro  di  straordinaria 
lunghezza,  magazzini  immensi,  numerosi  cantieri,  officine  d'ogni  spezie,  sor- 
gono là  dov'erano  le  meschine  capanne  degli  antichi  abitanti  ;  e  migliaia  di 
vascelli,  carichi  di  tutu'  i  prodotti  delle  manifatture  de' popoli  piii  industri  e 
de'prodotti  di  tutti  i  climi,  solcano  Je  acque  de' suoi  fiumi,  che  prima  por- 
Uvano  solo  l'informe  pirop  del  selvaggio.  Fullon, gloria  immortale  di  questa 
fionda  repubblica,  applico  il  vapore  alla  navigazione,  e  il  mare  dei  Canadà 

11  misterioso  Mi'ssissipi,  l'immenso  Missori  e  i  loro  numerosi  affluenti ,  sono 
percorsi  da  battelli  a  vapore,  per  cui  le  più  rimote  contrade  hanno  mutua 
comunicazione,  e  che  ravvivano  languente  colonie  stanziate  da  lungo  tempo 
sulle  loro  rive,  ne  fanno  nascere  altre  nuove,  e  creando  una  scala  non  in- 
terrotta di  stazioni  tra  la  Nuova-Orleans  e  il  Canadà,  trasformarono  nello 
spazio  di  pochi  anni  in  floridi  stati  quei  paesi  teste  quasi  deserti  del  lutto. 
Quivi  tutto  òangiò  e  si  cangia  ad  ogni  istante.  Là  dove  la  barbarie  regnava  , 
oggidì  lionsce  la  civiltà;  a  tribù  di  cacciatori  succedettero  popoli  agricoli; 
lì  commercio  alle  ruberie  ;  la  potenza  delle  savie  leggi  alle  violenze  della 
forza  brutale;  e  numerosi  istituti  filantropici  e  le  consolazioni  d'una  religione 
tutta  pace  sollevano  e  confortano  l'umanità  iu  que'  luoghi  stessi  ove  questa 
ebbe  tanto  a  patire  dalla  liarbarie  e  dalle  àtroci  superstizioni  degli  antichi 
abitanti.  Non  si  possono  abbastanza  ammirare  i  rapidi  progressi  che  fa  ogni 
anno  codesta  nuova  Europa,  arricchita  di  tutto  il  sapere  e  di  tutta  l'attività 
dell'  antica  ,  e  che  sembra  pure  volerla  sorpassare.  Non  v'ha  contrada  al 
mondo ,  tranne  alcuni  paesi  della  confederazione  Gewnanica  e  del  setten- 
trione di  Eiu-opa,  che  possegga  mezzi  d'insegnamento  così  moltiplicati  come 
questa  parte  di  America,  ove  lo  stato  di  Nuovà-York  offri  teste  il  fenomeno 
unico  negli  annali  del  mondo  civile^  di  avere  più  scolari  che  non  ha  ragazzi 
sul  suo  territorio.  Le  dotte  scuole  di  fnedicina  a  Filadelfia ,  a  Nuova- York, 
a  Boston,  a  Baltimora;  le  accademie  di  bdlc  arti  di  Filadelfia,  Nuova- York 
e  Boston;  la  sruola  militare  di  Wesi-Poinl,  ad  esempio  della  celebre  scuola 
politecnica  di  Parigi  ;  le  upiversilà  de'  principali  stati,  i  collegi  più  o  meno 
numerosi  in  tutti,  danno  compimento  agli  studii  elementari  fatti  da  una  gio- 
ventù numerosa  e  docile  nelle  scuole  primarie  moltiplicate  dappertutto.  La 
società  filosofica  americana  a  Filadelfia,  quella  delle  scienze  ed  arti,  e  degli 
antiquarii  a  Boston;  la  società  filosofica  di  Nuova-York,  le  società  d'agricol- 
tura di  Filadelfia  e  di  Nuova-York  ,  i'  instituto  americano  di  Washington  , 
quello  di  Albany,  e  molti  altri  istituti  di  tal  genere,  gareggiano  oggunai , 
pe,r  le  loro  dotte  memorie,  con  gli  istituti  Corrispondenti  di  Europa;  e  i  ma- 
sei,  le  collezioni  di  storia  naturale,  le  biblioteche  e  gli  atenei  che  si  fon- 
dano in  tutte  le  principali  città  della  confederazione,  promettono  certi  e 
grandi  progressi,  di  che  le  scienze  e  l'arti  saranno  debitrici  a  codesti  figU 
d«U  Europa,  Ciascun  ciiudino  vuole  instruù^w,  conoiccre  gli  affari  dei  cgrpo 
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pa^jLUX»  di  eoi  (*Mo  b  membro ^  piii  di  ^(H)  scritti  peri(K|id.  mnn(>ro  qnnsi 
.•Ipnie  al  terzo  del  rnt*il«»  dell*»  produzioni  di  tal  gcnare  cUo  s\  pubblicano 
in  lutto  il  mondo  incivilito,  adenfpionò  qu«st<i  doppia  «fpslinaziohe,  e  sotidr 
parte  principale  d'uo  commercio  lihrario.  il  cui  valore  ng^iia^ita  quasi  qucUo 
dolio  itesso  commercio  in  tutta  l*lvurt>pi<  Meridioniilé.  iTinnlmente  in  meno 
di  un  mezzo  secolo  la  confederazutne  Anglu*.Am4fricana  Vide  quadruplicata 
la  sua  popolnione,  ruddoppiato  il  numero  d(:'«(ioi  ataU  e  l'estensione  del 
suo  territorio;  esaa  ne  compì  la  rirr^nirioue.  i:  rx-ìi  per  vh  Avite  memo* 
rabili  esploraaioni  (atte  da  pf>rili  offìriiilt;  essa  i  lui.i  per  imm>>iisi  e  nume« 
rosi  caoah  l'xVtlanltco  di  m<irc  del  Cautudìt,  e  i  prin<'ipali  fiumr  tra  loro,  e 
•dcò  in  varif*  direnonl  con  funghe  strtide  di  ferro- molte  parti  della  sua  vasta 
superfìcie;  ft  e  ^ik  stabilita  sulle  rive-^  Grande-Ocfano.  ed  ba  ^ih  ìncivt- 
Itta  più  d'ima  Inliii  barbara  errante,  e  creò  nna  formidabile  m;iriucria  mili- 
tare, che  la  rispettare  la  sua  bandiera  per  tutti  i  mari.  Senza  avere  colonie 
loDiape,  pur  diede  una  tale  estensione  al  suo  commereio  té  alla  sua  raan« 
neria  roeroantili:,  rbe  cede  soltanto  alla  inglese,  ed  b  già  superiore  a  quella 
tutte  l  attee  nazioni  del  globo.  Simili  meravigb'c  non  ruicquero  mai  in  s\ 
poco  di  tempo,  ueppure  per  opera  de*  più  potenti  nv^irii  chi  e  dopo  molti 
MbkdÌ  gloriosi. 

La  storia  (lell'uomo  ci  presenta  in  questo  eniisfern  alcune  mirabili  drssó- 
■jiglianze  .  che  le  danno  un  cnrattero  allatto  proprio  »  cbe  meritano  di 
«Mere  notate.  Noi  ve|4giamo,  per  esempio,  dice  Humboldt,  l'uso  della 
«wta  di  pita  o  tnofftuy  A«snf  rota  une' presso  i  popoli  delln  rozza  Azteca  e 
Tc4leca  nei  tempi  più  remoti  .  laddove  i  Greci  ed  i  Homapi ,  anche  al 
tiMipo  del  loro  mu.sÀimo  splendore  .  diflìrilmente  potevano  ^rocui  nr^i  d(>I 
,  p^ro.  1  Toitec/ii,  che  qucsfri  ufugiatore  celebre  app<'lla  elefontcmente  i 
Velasgi  tifi  N UOVO' Mondo,  i  C.  ''c/uyì  Nahunttarhi.  gli  Àcnlui,  i  Tlnxcnlm 
kcckie  gli  AztfcJti  lectTO  migrazioni  da -tramootana  a  ostro  dei  Nuovo-Conti- 
4Wnis,  quasi  ccnteniporanee  a  quelle  rlie  n  ero  nfdia  j>flrte  occidentale 
4<ii*Autico-ContineDlc;  ma  per  una  si  ugola  i  i>cn  notabile,  in  luogo  di  por- 
tarvi, eome  queste  fecero,  ia  ruina  e  la  strage,  io  luo|;fi  di 'spe|;nervt  la  civili;», 
le  mi^raiiont  americane  vi  segnarono  il  loro  p;i8saggio  con  traecp  di  coltura^ 
di  arti  e  di  istituzioni  sociali,  di  cui  restano  ancora  indizii  ^icuntotabili  fra 
le  Irilw  della  costa  Nord>(.)ueKt.  lin'altra  particolarilà  non  meoo  notabile, 
ai  è  che  la  hauintarca,  la  Sveiia  e  la  Hussia-<er'ano  ancora  sommerse  nella 
|Mi  IMrofunda  ignoranza,  quando  i  popoli  doli'  acrocoro  di  Anahuac  aveano 
già  fatti  progressi  alquiintu  grandi  ndriunvilimcnto,  ed  erano  :i<i5ai  celebri  e 
distinti  ira  le  naaiuai  del  Niiovo>!Hun(lo.  Ala  benché  le  .<;rrittnre  gert>i;lifìch# 
(ossero  in  uso  da  un  estremo  alTaltro  d*  Amanca,  nessuna  natione  ^  ne^ 
pare  la  Messicana  ,  la  cui  pittura  :)imÌ2<)lica  era  più  |)«rfetfu  -e  che  posse- 
deva anche  alctini  germi  dei  car.>tteri  l'onefici  nrll»  r  •  'tentazione  dei 
WMfii  proprii,  non  $ùtnrtlxh  alfiuven'^(^Cfì  un  snto  ni f  nix  u-,  nè  aucbe  d*un 
liiCema  ai  sciittiira  .simile  a  cp;f>Uo  dei  Chin&si,  InddqTe  vegliamo  le  altre- 
parti  del  mondo  oti'erirci  tanti  alfalieti  inventati  in  varie  età,  con  forme  si 
varie  e  con  sistemi  sì  diversi.  Abbiam<i  |ier«^  \eduto  test^  i  I  cheroki  (  Che- 
Fokees)  far  grandi  progressi  nella  civiltà,  e  creare  un  alfabeto  per  iscrivere 
la  loro  propria  lingua;  e  queatu  alfabeto  ò  in  gran  paite  sillabico.  Kgli  h 

Kta*  osa»  curiosa  vedere  la  coltura  dei  cereali,  ta  vita  pastorale  e  l'uso  dei 
Ite  perdersi  suH' ^^ti^(>•Conlinente  nella  notte  dei  fo.-npi,  laddove  gK  ahi» 
tanti  di  America,  prima  dell'arrivo  degli  SpagniioU  ,  non  col'"-  "  ^no  altri 
graminei  che  il  gr.uio  d'India  ^mais).  non  educavano  vcrun  i  me,  non 
si  nutrivano  d  alciuia  specie  di  latte,  ben  eh  ò  pascoli  ben  vji.ttt  ed  abbondanti 
a  due  specie  di  bovi  indigeni  ned' America  j>cttentnonale  a\  ituto 
cangiare  i  Aelvag^  cacciafori  in  paciiici  pasturi,  e  far  aoMituiic  1  uao  del 
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La  meravigliosa  propgarlòn*  cavalli  r  (Ìei  fiovì  <  m  wj.i  i  u  dcimestief? 
O-divwinti  selvajrgì,  produsse  un;»  vera  riróluaione  nelja  maniera  de!  vivere  df 
motte  narioni  americane.  1  GufrrcumS,  i  Chuncla',  f  Leuvnó/iiy  gli  VUlichi^  e 
i  PcMnenche:  a  ostro,  ijetan,  g^i  Jpnchi,  i  CumancM,  e  i  Tancartii  a  tra- 
montana, mercè  t)ei  cavalli  ohe  seppero  domare  e  di  e«t  posMgeono  nome- 
rose  mwdrie,,  soiio  divenuti  veri  Tartari.  Montati  sonra  questi  «mnali,  fanno 
Ir  empienti  scorrerie  a  grandissime  dìstaiize^  e  con  le  rapine  spargono  dap- 
pertutto ia  desòUtiono,  il  saccheggio.  Oli  Àhipom,  i  .Hinuanos  e  i  Cftarruas  de! 
ccssatovicereame  di  Buenoa-AjTcs.  e  fra  le  nazioni  flolomhiane  ^ri  OiUlachouH 
^Owilashoots),  i  Tchó^younnich  (Chopunnish),  i  Chnclionis  f  Shoshonees) ,  e 
r  SokttUix,  poscia  gli  EsheloiUs  (^Esheloots),  gK  Enéehures  (Eneshures)  e  i 
TrhilhuckUrrfjunus  CGhillockfttequaus),  (i)  posseggono  pure  grain  uamero  di 

?uesU  utili  anim;i!i,  di  cui  si  servono  sempre  nelle  loro  corse  e  nelle  guerre. 
Pfoni  spagnuoli  nella  confetleraziohe.  del  Rio  della  Piata  e  i  òertanrjos 
portoghesi  nelle  provinde  Jh;*»iHahe  di  San  Fedro,  di  S#n  Paolo,  di  Per- 
namhuco  e  dì  Rio-Cxrande-do-ÌVortc  si  dannò  interamente  a  guardare  la  più 
grandi  mandrie  dì  bovi  che  siano  ai  mondo*,  ed  aou^staruno  per  questo  ge- 
nere di  vita  tutta  la  ferocia  dei  nomadi  dell'Asia.  Occupali  sempre  in  caval- 
'òare,  in' gettare  il  lacciuolo  e  io  raccogliere  ì  hestiami,  questi  uomini  (é- 
rori.  ma  ospitali,  contrassero  abitudrui  sconespinte  «Ile  nazioui  incivilite 
dalle  quali  discendono  ,  e  vrvOno  sojnmersi  nella  piìi  profonda  ignoranza. 
Effli  ò  nerò  giusto  avvertire  che  fra  questi  pastori,  quelli  della  Randa-Orien- 
tiile,  cne  vivono  limgi  dalle  femmine,  in  mcz^o  a  vaste  solitudini,  hanno 
più  ^del  hrif^àlc  *  sono  più  TÌrioiij  laddove  i  qin'eli  pastori  del  Tucmnan 
che  vivono  rinniti  in  picciòle  tribù,  mostravano,  prima  delle  guerre  che  de- 
solano quelle  vaste  pianure,  gli  innocenti  costtinìi  dell'antica  Arcadia  ;  gio- 
twiì  coppie,  dice  un  celehre  geografo,  ri  cautavano  pure  all'improvviso,  al 
SMotìo  d'una  gliitarr  t.  r  tnli  alternaci  del  genere  di  quelli  che  Teocrito  e 
Virgilio  tauto  abbeUnono. 

Abbiamo  accennate  altrove  le  singolarità  pi(i  notabili  dei  popoli  barbari 
0  selvaggi  d'America.  Qui  ri  fermeremo  alqaanlo  a  contemplare  quella  muW 
tìtudine  di  nazioni  sJ  diverse  per  lingua,  costumi,  usi  e  credenze  religiose^' 
ma  quasi  tutte  noinadi  e  httllicose,  che  vivobo  nella  Regione  nominata  -Wt^* 
.^tiri-Cofofnbinnn  nr-W Àtinntr  ctnofrrn/ifn  ffe(  flfnho',  r&aa  comprende  le  vasté' 
solitudini  deliri  parie  mez/:tua  dell'Aninrica  Settentrionale  compresa  tra  ^ 

ississipi  e  il  Orande-Occano.  Noi  iTi-'hamo  doverlo  pur  fare  per  qnesto 
che  quanto  ne  diremo.  po6  fino  a  un  certo  se^no  applicarsi  a  tutte  l'altri' 
nazioni  non  incivilite  dei  iNiiovo-Moudo,  tranne  i  popoli  Rschimali  ed  alcune' 
altre  picriole  tribù  delle  .  due  Americhe.  Simili  per  molti  risguardi  allo' 
grandi  nazioni  nomadi  dcU*Asia-Wez7kna,  queste  nazioni  ne  sono  essenzial- 
mente differenti  pel  loro  nunwro  che  c  pochissimo,  per  la  vita  pastorale 
•che poco  conoscono,  e  pel  loro  stato  sociale  assai  meno  avanzato.  Invana 

(<}  Ricordiamo  «i  cor  .  i  f  e  fiori  che  l'illustre  Autor*  di  questo  Compendio 
<^m  per  lo  più  l'orlopnli.i  tunrese  nella  trascriziorie  dei  nomi  proprii.  Cui  non 
piacrsM!  leggerli  a  tra»  riverii  rnltn  pronunzia  di  qm  lla  iincn  i  .  potrà  cun  facilitai 
ridurli  all'ortografia  e  pronuncia  italiana  cangi autio  i  eJi  'it  ehn  chu  io  tcUt-.. 

#M  tot  SCIO  jciu;  — ^  ì  tchii  tcJie ,  ecc.  in  eitt  city  eeo/s:  cosi  intendasi  dei  nomj^- 
éfMgniioli  o  ii)i^U-5f .  Cangiando  dux  in  età  ,  $ha  th»'  \a  »ria  tc<    <"      N  >i  Pabbiamo 
lalK)  (jIvoIi.i  li'  <,>  i  i.ivatuo  quj»j  aulorii.zjli  tUlt'  luanzA  it.i'  ,ie  iu  Aa/n^ 

éomtku  e  (hkÌh  aitci,  a  avfcrtiuiu  e>l«:>4  sutculieiri  <|U(  >l.i  Ihcii/,.)  u  tuui  fU<  ailri 
fast,  aii  ;      '    •      >  i;  i     .  <!  jn-r  t"f»p»;U«>  inique  dtrii'Aulor» 

Ce  ne  aa^tui  uni. i  .1  1 1 .1  -  i  i.c^^^ isi  il  "*  mi  delT  IhUìh!  (II  Cyrr.)»^ 
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le  vaste  pUnure  del  Missurì  e  de' suoi  prandi  affluenti,  V  il  SOpei^  ■▼mll»* 

mento  (i«irO»?gone  ossia  Colombi»' si  Hdornatio  tulli  gU  anni  di  al>t)on* 
danti  |>ascoii,  di  molti  yigetabili  utili  alla  vita  sociale,  e  sono  percorse  da 
imnfveose  mandrie  di  buoi  moscati,  di  bisonti,  e  di  cavalli.  I  loro  stupidi  abi* 
tanti  iregetano  ii^  mezzo  a  questi  tesori  cb«  .la  natura  beuelica  dispic^ 
innanzi  ad  essi,  senza  pensare  »  coglierne  veruu  prò.  Abbandonali  ad  un 
tempo  a  tutti  i  mali  che  cagionano  la  peiiui  ia  e  lo  stalo  di  perpetua  guerra 
ia  cui  vivono,  queste  stupide  nazioni  aggiungono  ai  loro  pali menli  quelli 
che  impongono  loro  superstizioni  ed  uii  barbari  ^d  as«urdi.  1  prodotti 
deUa  caccia  presso  tutte,  quelli  della  pesca  nella  p^te  interiore  dell'avvaU 
iaraento  dcU'Orceone  o  Colombia,  e  quelli  d'un'agricoltura  ancora  assai  ina* 

E ''sita  Plesso  alcune  tribù  che  attendono  a  Cacciare  aeirtivVallameuto  del 
ori,  SODO  quasi  soli  il  sostentamento  precario .  di  tutti  questi  popoli. 
'iìk  y%  vicinanza  e  il  commercio  degli  Kuropei  sembrino  non  aver  gio-  * 
vaio  die  ad  aggiungere  malattie  dislruggitrici  e  il  vizio  dell'  ubbriachezza  ai 
vizii  ed  ai  patimenli  che  quelli  già  avevano  ;  vuoisi  però  confessare  che 
alcune  di  quelle  nazioni  mostrano  già  un  principio  di  vivere  sociale,  cbe  si 
sviluppa  naluralmente  presso  loro,  e  superiore  a  quello  de*  popoli  barbari 
e  stupidi  d'ftUre  regioni  dpl  Nuovo-Mondo.  Il  (ilaulro^^o  gode  pure  in  vedere 
i  lenti,  ma  sempre  crescenti  progressi  della  civiltà  europea,  e  >  felici  risul- 
taraeoli  ottenuti  dal  principio  del  presente  secolo  presso  alcune  delle  uaziooi  ' 
di  questo  gruppo.  Esso  vede  che  non  è  forse  per  andare  gran  tempo  cJie  U 
mancanza  di   spazio  abbastanza,  vasto  per  ioruire  in  copia  suiRcieute  il 
sostcnlameuto  precario  tialto  dalla  pesca^  'dalWi  caccia,  iorzerà  quei  popoli 
nomadi  a  riuutiziar  alla  loro  mìU  vagabonda,  per  darsi  alla  vitA  pastorale  o 
agricola,  e  godere  tutti  i  vantaggi  fisici  e  morali  clie  ne  derivano. 

h' antropofagia  non  era  in  veruu  luogo  coji  difiusa  come  fu  u^i  tempo  nel 
Nuovo*ìVlondo  ,  ove  sembra  sia  pure  slata,  in 'u^io  presso  ^uasi  tutte  le  na- 
zioni dell' America-Meridionale,  I  Tupinantbas,  i  Te^  abariy  i  Caeti^  i  Piitim, 
goari  e  i  Tapuy  as  nel  Brasile,  le  numerose  ntiiionì  del  Perii,  prinln  dell'ap- 
parizione di  ìManco-Capnc  sull"  acrocoro  di  Ti ij caca,  e  i.  Cai'ihi  che  domi* 
navano  nell'arcipelago  delle  Antille  e  .lungo  le  coste  tra  l'Amazone  e  il  golfo 
di  Maracaybo,  sono  le  principali  nazioni  che  la  storta  segna  come  adtropo- 
faghc  in  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Pfesenlemeute  raulropofagia  vi 
regna  ancora  fra  i  BoUcitdofi,  i  Puiys.  i  Bougri,  i  Mundrucus,  e  alcune  altre 
tiTDÙ  brasiliane,  Tra  i  Vai-icavanàsj  i  PuchirinàviSf  i  3fanUivitanoi^  i  Guay- 
punabif,   ì  Guagas,  i  Ctirapuchns»  i  Guat'aribi,  neHa  teste  America  SpfH 
gnuola  Meridionale,  e  fra  alcune  tribù  Caiihe  limgo  l'Orcnoco.  l  Tapurat 
della  cessata  capitaneria  di  Torto-Scguro  rnsuigiavano  pure,  a  quanto  dicesi^ 
i  corpi  di  quelli  che  morivano  fra  loro,  ed  erano  incalicati  gli  indonni  di 
preparare  si  fritto  iH'ribile  convito}  i  Capana^juas.  non  divorano  le  caini 
arrostite  dei  loro  morii,  se  non  per  pretesto  di  ouoinrlì.  Avvertiremo  a  tal 
proposito  che  questo  strano  e  crudele  costume,  che  antichi  autori  imputano 
pure  agli  Sciti  è  ai  Massageti,  e  sconosciuto  alle  nazioni  barbare  dell  awal-  . 
lamento   dell' Orenòco,  u  L'antropofagia ,  dice    Humboldt.,  non  è  presso 
questi  popoli  che  rclTello  d'un  sistema  di  veitdetta;  essi  non  mangiano  che 
i  nemici  latti  prigionieri  in  battaglia:  gli  esempii  di  quel  raflinameulo  di 
audehà,  per  cui  l'Indiano  mangia  i  suoi  parenti  più  prossimi,  sua  moglie, 
un'amante  divenutagli  infedele,  sono  estremamente  rari.n  tienchì.*  i  vecchi 
godano  grande  stima  fra  le  tribù  a  stanze  ferme  ed  anche  presso  parecdiie 
nomadi,  si  afferma  però  che  fra  i  Sioux,  gli  Assiniboini  e  i  popoli  cacciatori 
del  Missuri,  come  pure  presso  molli  altri  nomadi  delle  due  Americhe ,  gli 
lafelici  che  non  poBeono  seguire  la  tribù  nelle  sue  corse,  sono  spietatamente  ' 
abbandonati  dai  loro  figliuoli  in  mezzo  ai  boschi,  ove  ben  tosto  si  muojonQ 
di  fame  o  divengono  preda  ddle  bestie  feroci,  ^    .  • 
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Da  una  all'altra  estremità  del  Nuovo*]Mo<i(io  ,  presso  i  popoli  non  civili) 
la  femmina  ,  in  loo^o  di  essere  compxgna  dell'uomo  in  tolti  i  suoi  piaceri 
é  nelle  fatiche,  lion  e  generalmeple  che  -la  sua  schiava,  e,  per  cosi  dire,  la 
sua  he&lla  da  8oma.^Le  iemmiiìe  sopportano  le  fatiche  piìi  penose  ,  essa 
sono  incaricate  della  cqsttiuioDe  delle  capanne,  della  preparazione  delle 
pelli  pel  vestirete  del  tra&poiio  deile  cose  quando  la  tribù  cangia  domicilio. 
6ulatnenle  presso  alcuni  popoli  della  j^ran  famiglia  Colombiana ,  come  i 
SoAulk  y  i  Oiochonis  (  Shoslionees  ),  i  Claìsops  e  i  Tcfiinnoks,  ed  altresì 

Sresso  i  Gunyeiu-us  del  Bramile  o  fra  un  picciol  numero  d'  altre  nazioni 
elle  due  Antieriche  le  femrai^ie  sono  meglio  trallale,  e  godono  anche  d'una 
considerazione  quasi  pari- a  quella  dell'uomo.  Gli  Americani  non  hanno  ge- 
neralmente che  una  ^ola  moglie  ;  vuoisi  pure  che  alcune  nazioni  abbiano  ia 
orrore  1;^  poligamia ,  come  i  Crtcamas ,  ì  Moxos ,  i  ChiquiLos  e  i  Panos, 
Trorossi  1»  poliginia  in  uso  presso  alcune  orde  di  j4vanos  e.  di  Maypuri^ 
ove  più  fratelli  non  hauno,  come  a  Ceylan  ed  al  Tibiìt,  cbc  una  sola  raogliò 
in  comune.  Tròvansi  però  egualmente  popoli  poligami  nelle  regioni  equino* 
ziali  e  nelle  iperboree.  Tutte  le  numerose  orde  sparse  lun^o  le  coste  del  • 
Brasile,  e  conosciute  «otto  il  nome  improprio  di  Tupi^  erano  poligami,  ec- 
cetto i  Tupinamhns  ài  Fernambuco  ed  alctmi  altri,  e  punivano  l'adulterio 
con  la  pena  di  morte;  i  Machakali  lo  erano  pure  ,  e  gli  Araucanij  nel 
Ghil»,  lo  souo  ancora.  I  Chnclionis  (Shoshoneet)  ed  altre  trihìt  della  nazione 
Scrpenta  (Sjaake),  sono  comunepiente  poligami,  ma  le  mogli  che  apparten- 
gono filo  stesso  uomo  non.  sono  getjòraliueiile  sorelle  come  presso  i  Minnt- 
tarile  i  Mandani.  Molli  individui  ^esso  i  Killamuk,  i  Clalsops,  i  Tchinnoks 
(Chinnoks),  i  CahtlaniaJn  td  altri  popoli  Colombiani  sono  pure  poligami  ; 
se  ne  incontrano  molli  anche  presso  r  Cfùpiouans,  nazione  numerosa  ed 
iperborea  ch«  vive  a  lato  degli  Effcbimali. 

DIVISIONE.  Il  Nuovo-Mondo  considerato  sotto  l'aspetto  pura- 
mente geografico,  offre  dapprima  due  grandi  divisioni:  il  ContU 
nenl&  e  le  Isoìe  che  lo  circondano.  Sì  dà  il  nome  di  America" 
Continentale  ossia  Nuovo-ConHnciUe  alla  prima;  si  appella  America- 
Insulare  la  seconda.  La  natura  e  l'uso  suddivisero  ancora  l'America- 
Conlioenlale  in  /émericarSelteHlrìpnale,  ch^  alcuni  geografi  proposero 
»t  debba  nominare  Colombiay  e  in  America^Meridionale.  Fra  le  in- 
Dumerevoli  isole,  che  geograficamente  appartengono  al  Nuovo-Con-  • 
tinente ,  e  che  noi  abbiamo  classificale  ncH'arlicolo  che  le  riguarda,' 
vi  sono  tre  gruppi  che  vogliono  essere  menzionali  quando  si  parla 
delle  grandi  divisioni  geografiche  dell' America  ;  e  sono:  le  Terre' 
Artiche,  0  le  isole  che  sì  stendono  a  scUenlrione  del  Continente- 
Americano;  le  Anlilléj  che  sogliònsì  chiamare  impropriamente  /ndie- 
Occidentali;  e  le  'Téirr- Antartiche,  che  non  hanno  ancora  abitanti 
•permanenti.  Vedi  le  pagiuQ  kl9'k^fi. 

Ijst  geografia  politica  dovendo  offerire  lo  possessioni  proprie  delle 
varie  nazioni  che  si  dividono  tra  loro  il  suolo  del  ^uovo-Mondo,  non 
puA  seguire  le  sue  divisioni  naturali;  essa  presenta  oggidì  gruppi  assai 
disuguali  che  rispondono  ai  limili  dei  varii  stati.  A  fine  di  evitare 
le  ripetizioni,  noi  riserbiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  stati 
e  per  V  introduzione  alla  tavola  statistica  deirAinerica  parecchie  sud- 
divisioni che  abbiam  creduto  nfecessa rio  proporre,  affine  di  dare  una 
precisa  idea  delle  divisioni  presenti  del  Nuovo-Mondo,  comparate  i 
quelle  che  esso  offeriva  prima  de'  memorabili  avvenimenti  che  a'  di 
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Rostri  ne  can^ron^j  intcrsui^?nU;  l'aspct^.  ConsIfiéSife'èòTfo  faspéiSo 
politico  e  senza  rigiiarUo  ni  luaiulU  i  Ue^aooAi^  ^Haliu  i  luiovi  stali 
questa  parie  ilei  mondo  ofTre  due  divisioni  pm]Cip|bUr0^6  ^oao:     •  « 
L'AMFRTCA-lNniPFNnESiE,  cliB  foiupcmdc  la  Confttderazìone-'/énglo-', 
témericanas  nominala  pn re  rrmonc  o  y}\  ^>Tfl-^flf7l  propriamenla. 
detti,  la  ConfeiìerazìoM  Mensfcann  0       Stati- (niti  del  ^lessico,  la 
tonfcderaziohé  d»'U'  A  merita  Ùentr  ale  o*  gl^  lutati-finiti  dHC  Àmftìcdi^ 
CeuLfàle^  .^  là  Confederuzioìie  del  Hió  ite  Iti  Plaìa  o  gli  Slaii-Vnifi  del 
Hio  de  la  Plala-  ìe  rcpMliche.  della  Auofo^Crantx/a,  dcWE^iuilorc  e  di 
t'ea^zuela,  ie  quali  formavano  non  ha  inolU>  le  repubhliclie  di  Co/om-^ 
hia,  del  fV/iif,  di  lioliviu,  del  Chili,  di  //ai7i;  la  rcjmhblica  OrienlaU' 
deìfL'raguay  ^  ossia  il  A  uovo- Stato-Ori*- n  tu  Ir  ifrfl' L'rayuaY  ;  il  Ai- 
tatorato  del  Paraguay,  l'impero  del  L  i    finn  {cu- indigena'»" 

tindipendcnle.  " 
;  L'AuBJiiCA-CoLpjsiALE,  Suddivisa  in  ÀìncricQ'JìKjìese,  ÀmericàSpa^' 
gnuola^  Àvicricn-Irance^ ,  .1  i ca- Olandese ,  Amr  //ww-^ 
lÌMi-Auòsai  e  America-' Sptzzitóti. 

,  POSIZIONE  ji^TAONOBiiCA.  Ia;i/j[/((iJùié  ùceldaittUc,  (Fa  70**  &^ 
427".  iMlUudine  burecdc,  tra  i*)*'  e  52".      .  . 

CONFINI.  \  Iramunlaua  ^  rAinerica-lngles€.  A /trant^,  il  NuoYO« 
Bnmswick  ocll' America-Inglese,  l'Oeeaiio-Atlantic^  ed  il  canale  di 
Uabama.  A  o«fro,  tu  slreUp  o^^ia  canale  della  Florida,  il  ^olfi>  del 
Mei»8Ìco  e  la  eoof^derazìone  McN>icana.  A.  ponente,  la^coufederazione 
UMpicana  e  il  Gr^dc-Oceano. 

PASSI.  Questa  potente  ronfedci^azioue  è  compo>la  pn^sentemeiile:  ' 
1°  Delle  13  Provincie,  nominale  prima  della  guerra  dell'  indipea* 
denza  Colonie- Inglesi  dell' /émmca-SeUenlnonule  ;  .la  parte  orientale 
del  loro  territorio,  traoike  aleunc  éoce^iom,  (urma  i  43  Stati,  la  cui- 
ilidipendenr.a  fu  ricou<K>cJula  pel  trattato  di  pàce  tra  la  l'iaacia  e 
y  Inghilterra  nel  1783.  D'una  porzione  del  Canada  i:Ue  Xu  ce*- 
lluta  alla  M&ì^si  epoca.  Ueih  Luigiau(\  con  le  sue  dipendenze 
venduta  dalla  Francia  nel  Dì  alcune  piarli  del  lerriloria 

«lian^i  dipendcnlf^  óaì  Messico  o  ceduto  teste,  dagli  Spa^nuoli.  5* 
J)elle  Floride  cciluic  più  tardi  dalla  Spagua. 
't  i>AGHi.  Tcaiuic  il  Iago  Michigan ,  che  ap'partiene  interamente 
agli  Stati-Uniti,  la  confederazione. divide  toti  l-Aiperìca-Inglese  gii, 
«Uri  quattro  grandi  laghi  nominati  Superiore^  Hunnìf  Eriè  e  On^  * 
tario.  Gli  altri  la<j;hi  princif>ali  a  levante  delle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Kocky-Mountains)  stmo:  il  CLamplain;  il  lago  de'  Moschi 
e  delia  Pioggia  ossia  Lago  Lungo,  verso  le  sorgenti  del  Mississipi; 
i  laghi  Oneida ,  (.aynga,  Seneca  e  Giorgio  ,  nella  ISuova-ì  ork;  il 
lago  ff" innipùn'ogee ,  ucl  j\u<>vo>IJampslrir«,  notabile  per  là' sua  pro- 
fonililà.  I  priucipali  laghi  a  }Mmcnte' delle  montagne  ftlìssori-Colom- 
t)iane  souO  :)»ai  più  grandi,'  noi  uoniiucremo  i  laghi  Otehenankatiet 
il  Ciasaniin  o  LarÌM)l'$  e  il  Vìatrliovc  ,  o^l,  distretto  dell'  Oiegoue* 
\  cUi  la  pagina •      •    ^     *  \    ..^    ,  ^    »  •  - 


-'tsoiK.  Gli  Stati-Unili  ne  hanno  gran  numero  lunghesso  le  lorò' 
coste  suH'Allanlrco;  esse  forui^ìno  ifneH' imuicnsa  serie  di  laj^^une  ohé 
30110  una  (ielle  priucJ(K>Ii  parlk-olarilà  della  geografìa  fisica  di  (|uo 
sfa  regione,  e  il -gran  delta  de!  Mls^issìpi.  I-e  j)rineij)ali  sono:  Mount'\ 
■D&sart,  n^lM.iino;  }fariltà^i  l  'iìieyard  e  iS'antuket^  nel  IMassacbusseU  ; 
Rodi  clia  dà  nobaealln  stalo  di  Ktiode-lsland;  Xo»<y  (tnngaj,  nellt 
KHova-VorH  ;  Smiths  ,  ne^la  Virginia;  Porto-Reale,  Hilton-Hriid  ^ 
Saiit'Elmrt,  nella  Carolina-Meridionale  ;  Ossahacn  ,  Su])eh  n  Cum- 
berlaìKT,  nejla  Georgia;  Jmeliu,  nella  Florida;  quest'ulliìna  è  dive- 
nata  celebre  nelle  guerre  cUe  a*  di  nostri  desolarono  questa  parte 
di  America,  ed  era  il  centro  del  contrabbando  che  &i  faceva  quando 
èssa  dipendeva  dalla  Spaprna. 

.  FIUMI.  Tutti  i  fiumi  che  irrigano  il  suolo  dell'I nione  si  versano 
in  cinque  mari  divtrsi  ,  ^'ioè  :  il  mare  d'Hudson,  il  Golfo  di  San 
Lorenza,  l'Atlanlicò,  il  Golfo  del  Messico  e  il  Grandc-Oceano.  Noi 
trascureremo  le  correnti  d'acqua  che. appartengono  al  mare  d'Hudson,' 
j)erchè  solo  una  fraziono  della  parte  superiore  del  loro  corso  appar- 
tiene «il  lcrpi(orio  della  Confederaziojie ,  e  descriveremo  il  corsa 
dcgU  altri  principali  fiumi  ordiDandoli  sfondo  i  mori  dilTerciiti  il; 
cui  mettono  fdce.  '  f 

IL  (VOI^FQ  DFL.SAN  LORENZO  riceve: 

Il  LCRKNTTO,  dì'cuJ  |>arlHrniiio  alfa  p»g.  4* 4-  Qncstct" gran  fiume  non 
tocca  eli  e  per  nna  parte  del  suo  corso  ir  tm'itorio  dell'Unione;  ma  uno 
grandissima  parte  dell'acque  cIk;  Appartengono  al  Suo  avrallaraento,  trovansi 
nei  contini  di  questo  territorio.  Fra  gli  éfflucnii  del  San-Loi-enzo  e  dei  grandi 
laghi  che  versano  le  loro  acque  in  questo  Ihnne  voglionsì  nominare  prlneipal* 
iMBte  per  la  K>i-o  imporlauza  il /^^  m  r  n  rf/i^um  e  il  S  a  n  Lui  ci  ^  riguar^ 
dati  come  scrrgenti  del  San  torenz'ò  ;  essi  vanno  a  versarsi  nel  lac;o  Supc- 
riora: iì  Blenomtnie,  -affluetile  della  Baja-Vérde,  golfo  del  Michigan;  ìMt.. 
Chicrtffo,  di  corso  a^sai  bre»«j  ma  ìrtìportantissimo .  perchè  desJinnlo 
congiungqre  questo  gran  lago  ron  ^a^' Caliamento  del  Mis^iìisipi  per  rillinese/^ 
•  'ciii  metterà  capo  ii  cnnnie  disegnato)  iì  A/anm  eé  e  il  Ctiy  ah  of^ a ,  pie- 
eUjfi  afTtueuti  dèi  Ugo  prie,  ijìa  importantissimi,  imprimo  per  essere  destinato 
M  coDgiuDgerc  questo  lago  per  ioi«»o  di  tw  -«aDale  a\f  Ouabache  (VVabash), 
Htuente  dell  Ohio ,  e  il  secoodo  perdio  gìif  eocighmgo  per  mezzo  del  gran 
Canale  dell*  Ohio  questo  medesimo  la^o  allb'Sciofo,  altro  alfluente  dell'Obiof 
ìà'^Mféetee  e  V  Qi^ve^à,  altri  piccioli  affluóiiiì  del  lago  Onlario,ma  nofl 
meno  ttn{)ortanti  d<ji  precedenti;  essi  producono  due  coinunirB/.ioni  tra  questo 
lago  e  il  gran  rànalp  deirEriò  .  che  unisce  questo  lago  all'  Oceano  Atlantico 
per  metto  dell'  Hudson,  •  cui  mette  capo;  ij  ^^ortl,  il  corso  del  quale 
appartiene  all'America-Ioglese,  ma  la  piìi  parte  del  suo  avvallamento,  formato 
<uu  laghi  rihamplain  v.  Giorgio ,  e  racchiusa  nel  confini  dell'Unione.  Vedi  il 
eamaU  Champlaia  alla  paghia  49^< 

I/OCBANO  ATLANTICO  riceve  : 

Il  San  GtovANM  cli«  nella  sola  parte  supcriore  del  suo  corso  appar- 
Uene  al  Maino;  tulio  il  rimaucule  è  compreso  nei  couliui  del  Nuovo-iirun* 
swicle.  ^ 
Lo  ScnoopiC  (  Satiia  Croce  ) ,  composto  della  riunioue  dei  due  brace*, 
la  SvNr\  Cuoce  propriaimmlc  della,  c  Io  Soioonc.  Questi  due  brac^ 
.hajiuo  le  loro  sorgenti,  lA  Santa  CryQe  a  traiopttLaua,  e  lo  Schoodic  a  oslro^ 
in  due  serie  di  laghi;  questo  fiume  separa  il  Nuovo  Brunswick  ,  n*!!'  Ame- 
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ricaJnglese,  dal  Maino  nella  ConfederazioDe.  Chiamasi  pure  PAfiSàKAQUODDT, 
dal  nome  della  haja.  a  ctn  mette  c^po. 

Il  Penobscot.  Esso  è  il  più  f,ran  fiumb  del  Md^tio;  passa  a  Bangor  e 
si  vei-sa  nella  haja  Penobscot;  la  P  i  s  e  a  (ar^u»,  a  destra,  è  il  suo  princi- 
pale affluente.  '  , 

11  Kknnedec.  composto  di  due  bracci,  1' Arrouoscoor.is,  che  è  l'ooci-' 
dentale  ed  esce  dal  lago  Umba^og  ossia  MooscetcKrmiiauntìc,  e  il  K£>nl'B£0' 
ropriamente  detto  che  esce  del  lago  Moose'liead.  Al  disotto  della  giunzione 
i  questi  due  liracci  ,  il  Kenncbcr  somiglia  meglio  ad^una  baja die  »d  un 
fiume;  esso  bagna  la  parte  occidentale  del  IMaiiio.  , 

11  PisCATAQVA.  Benché  picciolo ,  noi  nonliniamo  questo  fiàme  ,  perchè 
esso  segna  il  confine  tra  il  miovo>Hampshire  ed  il  Maino.  -  . 

11  Mkrruiac  prende  la  sua  sorgente  nelle  Montagne  Pianelle  (  Witho- 
Mouatains),  traversa  da  tramontana  a  ostro  il  Nuovo-Hampshire,  entra  nel 
Mauicfaussets,  ove,  dopo  aver  fatto  una  grande  curvatura  a  levante ,  sbocca 
nell'Atlantico.  11  Mérrimac  bagna  Concord  nelNuovo-Harapshire,  Cheimsford 
e  Newbury*Port  nel  Massachussets.  II  canale  di  Middlesex  congtùoge  questo 
fiume  al  porto  di  Boston. 

II  CoN.NECtlCUT,  che  e  il  pììi  gran  fiume  del  Nuovo  Hampshire  e  del 
Vermont,  che  esso  separa  uno  dall'  altro,  come  pure  dal  Massachussets  e> 
dal  Connecticut  che  traversa-  Bagna  Windsor  nel  Vermont,  Springfield  nel 
Jiussachussets  ,  Hartford  nel  Connecticut .  e  si  versa  nel  braccio  di  mare 
nomiuatoX'Ong-Island-Sound,  formato  dall'  Isola-Lunga  (Lon^)  e  dalla  C09t% 
della  Nuova-York  édeK Connecticut.-  Ti.  .  .  ^  " 

LTIODSO.N,  che  è  il  fiume  prmcipale  della  Nuo<ra-Y6rk^  di' cui  traversa 
da  tramout^a  a  ostro  la  parte  orientale;  esso  c  pure  la  più  gran  corrente 
del  Nuovu-Jersey,  di  cui  bagna  Testremilà  a  greco.  1  suoi  affluenti  sono  poco 
iniportànti,  e  noi  citertnio  solo  il  3/0  A 4 iva /r  a  destra;,  quest'ultimo  passa 

Ser  Roma,  Uirca  e  Schenectady.  Ma  ciò  che  rende  questo  fiume  ben  ragguar* 
evole  sono  i  lavori  idraulici  fatti  teste  ;  il  fp-an  canale  d'  Eiiè  congiunge 
r  Hudson  col  liTjgo  Eric,  e  .il  uumie  di  Stindy^fliU  lo  fa  conniuicare  col  lago 
Champlaiu.  Questo  fiume  bagna  iecitti  di  iJiody-Hylly  Troy,  >Vlbany,  Hud-  . 
5on  e  r«uuva*York  ,  e  poco  al  di  sot|o  di  quefla  grande  città  entra  ncU'  A- 
tlantico. 

11  DruAVABA  (T)elawarè)  è  composto  della  riunione  di  due  bracci  che 
discendono  dal  Catsberg  nella  Num-a-York  ,  separa  questo  stato  dalla  Pen* 
siivania,  questa  dalla  Virj^ia;  bagna  poscia  la  p;)rte  orientale  dello  stato.' 4« 
cai  dà  nome.  Questo  bel  fiume  bagna  Wil/òrd,  Easton,  Treuton  ,  EiladeJfi» 
e  Chester  nella  Pensilvania  ,  e  New-Castle  nella  Delavara  ,  poscia  si  versa 
nella  magnifica  baja  a  cui  Ak  nome.  I  suoi  principali  afiluenti  a  destra  sono: 
lì  Lthig  che  bagna  Rortbampton  ed  Easton;  questo  aAJuente  è  notabile 
pel  lavori  idraulici,  n  cui  servi  di  base;  lo  Schuylk  ili  che  passa  per 
Reading,ovc  principia  il  %tàn  cannlr.  f  'nionef  per^^stnwn  e  per  l'ilad^- 
fia,  sotto  alla  qual  cJttà  entra  nel  Délavara. 

L'Elk,  piccol-  fiume  del  Maryland,  di  cui  liapia  la  parte  orièntale,  ma 
il  corso  del  quale  è  iinporlante  perche  serve  di  base  al  gran  canale  aperto 
di  recente  per  la  giuu/.ioue  della  baja  Chesapeake  ove  si  versa^  f»n  U  baja  * 
Delavara.  L'Elk  passa  per  Elkston.  . 

Il  SusQDEHANNA^  composto  per  la  riunione  dei  due  Bracci:  il  ScsQDE- 
hanna-Okilntale  che  nasce  nella  Nuova-York ,  riceve  il  Tioea  »  destra  e 
il  Lackavan  na  (  Lackawaonock)  a  sinistra;  quest'ultimo  e  ùnportantis- 
Simo  per  le  miniere  di  carbone  che  scavansi  nel  suo  avvallamento;  bagna 
Tow^da  ,  Wilkesbarre  e  Danville  nella  Pensilvania  ;  ed  il  SurOOEHAwna- 
Ocai)E5TALE,  il  cjualé  nasce  nei  monti  Allegheny  nella  Pensilvauia,  paasai' 
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K!r  CUaHteld  ,  Williamspoit;  e  dopo  ricevuti  molti  aflluenti  si  congiuuge  a 
urlbufnbertand  col  braccio  orientale,  il  Susquehanna  passa  quindi  per 
Sundburj  ,  FLarrisburg  ,  e  «1  di  sotto  di  Ilavre-de-Gracc  entra  nella  baja 
Chesap«akc>.  i  suoi  principali  aflluenti  sono  la  ^un  l'afa  a  destra,  e  là 
Sw  alar  a  m  sinistra,  ainuedue  di  breve  corso,  ma  importantissimi  pei 
grandi  lavori  idraulici  a  cui  servirooo  di  baie;  essi  apparleugoao  al  sistema 
idraulico  conosciuk)  so\to  il  nume  collettivo  di  Canate  di  Fensilvania, 

II  PaTAPRCO  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland,  e  si  versa  nella 
iMija  Cbesapeake;  sulla  sua  sinistra  è  situata  lu  celebre  città  di  Baltimora. 

Il  PoTOMAC  nasce  nei  monti  Allcgheny.  Per  tutta  la  lunghezza  del  suo 
corso. questo  fiume  segna  il  confine  tra  il  Maryland  e  la  Virginia,  e  traversa 
il  distretto  federale  di  Colombia.  Camberland,  nel  Maryland,  Geurgelown, 
Washington  e  AloS5aodrl(i  ,  ù^l  disti*etto  federale  ,  sono  le  principali  rillà 
bagnate  da  questa  superba  riviera  che  si  versa  nella  b.'i)a  Chcsapeakc  ed 
è  navigabile  pe' vascelli  più  grossi  fino  a  Washington.  Furono  scavati  cinque 
canali  per  evitare  le  cadute ,  che  erano  d'  iinpediiuento  alla  navigazione  al 
disotto  dì  qiiest^  città. 

Il  Jamls,  composto  della  riunione  dei  due  bracci,  il  Jackson,  che  tra- 
versa la  éoQtea  di  Bath,,  e  il  CowPASruuE  .che  bagna  quella  di  Peudlaud, 
amlu)  nella  parte  mezzana  della  Virginia.  Dopo  la  Icro.gjiuiziunc  il. James 

J tassa  per  Patonsburg,  Uicbmond  e  si  scarica  nella  baia  Cliesapeake.  La  sua 
bce  tra  il  confluetUe  dv'U'Ktisnbeth  e  Hlahipton  appeUn$i  volgarmente  ÌIaM- 
PTON-RoADS.  Tr»  i  suoi  ^Ulueuti  nominerenio  il  gra  nd e  Cn  IJ pasture  a 
'sinistra,  11  quale  passa  per  Lexington;  e  V  Elisab  eth,  a  destra,  il  quale 
è  notabile  pel  canale  che  unisce  la  bkja  Chesapeaké  allo  stretto  d'  Albe- 
marie. 

Il  ROASOKE,  composto  della  riunione  dello  Stau?cton  e  del  Dan,  le  cin  ~. 
sorgenti  trovansi  nella  Virgijiia.  Molti  iropoflaoti  Uvori  idraulici  tolsero  via 
gli  ostacoli  op|)Ostt  dalla  ineguaglianza  del  suolo  allif  navigazione  di  questo 
liume  che  percorre  la  parie  a  greco  della  Caruliua  settentrionale  e  mette 
capo  all^  bella  lagun(i  nominata  AJibeinarle-Sound.  Vedi  il  Roanoke-Navi^ 
gation  alla  pag.  5òo..  "  >  ^ 

Il  Pamplico  (Pamlico),  ossia  la  Riviera  di  Tar  ,  nascé  nel  setteqtrione 
della  Carolina  i>ettentriuuale ,  [lassa  per  l'arborough,  e  si  versa  jaella  vasta 
laguna  conosciuta  sotto  il  noni*:  di  Faniplico*Souud. 
'11  Ncusc  traversa  ta.CapoUna  Settentrionale  da  tr.-imouUìna  a  scirocco, 
passa  lungi  alcune  miglia  .»  levante  da  llalcigh  sua  capitale,  a  Newbern,  ed 
entra  nel  Pamplico^uund.  '         ^  .^  • . 

Il  Cape-^kak.  <^)uesto  fìum'e  che  ba^na  la  pa'rt«  centrale  della  Carolina- 
-  Settentrionale,  è  coiAposto  per  larrunipne  di  due  bracci  molto  disuguali, 
la  cui  giunzione  si  fa  liella  vicinanza  di  VVilnaington  ;  il  BKACCIO•OKIh^TALE 
ossia  r  EaSF-Ca^b-Fear  ,  di  corso  assai  l>reve ,  é  il  Braccio-Occidentale 
ossia  il  Cai'L-Fear  propriamente  dette.  Qorsi'  ultimo  ò  composto  esso  pure 
per  là  riunione  del  Uaw  e  del  pKLP,  che  si  uniscono  presso  lluy  woodsboro; 
il  Cape^tear  propriamente  detto  bagna  poscia  FayetteWlle.  Dopo  la  giun- 
zione dei  due  bracci  principali^  il  Cape-Fcar  passa  per  Brunswick  ed  entra 
quindi  riell'Atlantìcò. 

Il  Pedie  (Pedèe)  ha  la  sorgente  nella  CarolÌBa-Settcntrìonale,  che  esso 
traversa  sotto  il  nome  di  YaDKIN,  percorre  poi  sotto  quello  di  Gkan.Pluie 
(Great-Pedee).  la  parte  orientale  della  Carolina»Meridionale,  c  sotto  a  Geor- 
getown  entra  nell  Atlantion        *  • 

Il  Sa^ttee,  che  si  riguarda  come  il  più  gran  fiume  della  Carolìna-Me- 
^  ridienale,  è  composto  della  riunioue  di  due  7)racci  :  il  Waterle,  ch£  nella 
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parte  superiore  xlel  sto  torso  iì-rigaia  Caroli  aia-Set  teotrìoMl  e  dove  ^  tu 
uat»  Catawba  ,  eulra  quiadi  nella  GaroUna-iMeridioDal.e  ,  e  passa  pretto 

Cambdtitr,  la  Co:i(ìahEE  è  composira  pii^  essa  di  duo  bracci  nonunati  BnoAD 
e  Saluua,  la  cui  aiuraione  »i  la  poco  al  di  so{>ra  di  Columiiia.  11  Óanlee  «t 
divide  puftcia  ia  due  rami  e  pt:r  due  i>ocche  entra  ueirAliaotiro.  Un  c;rDale 
liavi^bile  C4iu^iuDge  la  Sanlee  al  Cuuper  che  sbocca  ocl  porto  di  Char- 
leston, f  • 

Il  Savannao  ,  composto  di  due  bmcci.:  il  'l'i^xioo  e  il  tUpEOEr  che 
(liscenduno  dai  nion(i  AiLcgheuy.  i|  SAvanoab  separa  la  (ìiufgia  dalla  Cat4>> 
liaa-3IerìJioDale  ;  Augnala  e  ^avanuaii  50iip  Ig  città  piiacip^i  situale  sulla 
destra  riva  ;  Hambnig  è  sulla  sinistra.' 

L' AlatvmaHa,  cUe  è  il  Hurae  centrai^.  delJa  Giorgia,  composto  da  dwo 
bracci  nominati  1*  Oakmulóee  cba  passa  per  Ilarllord ,  e  1' OcuNEE  ,  die 
bagna  Milledgevillo.  Dopo  la  loro  giunzione  l'^Vlatamaba  passa  pel  forte 
James  e  Dai  ieu,  e  si  versa  poi  nell  Alatiimulia-Sound. 

Il  Santa-ÌIakia  ;  esso. è  un  fiunwi  d'  assai  breve  corso,  ma  notabile  per 
!a  grande  profondi  Ili  del  siio  lettbi  passa  per  8antn->lària^  e  separa  la  Gicc- 
gia  dalla  Florida.  , .  ' 

Il  SA>.Gir>VA?fM,  ctie  percorre  da  ostro  a  tramontana  la  piii  parie  dèlia 
penisola  della  Florida  e  si  vefsa  neirAil;»irtic4).  U  suo  corso  olTre  molte  sin- 
golarità notabili.  Wella  parte  suncriòrc  esso  c  cxinosciuto  sotto  il  jiorae  di 
Ocj^LAWAliA,;  il  San-Giorgio  è  i^i  piii  glande  mase a  d' acqua  ^  simife  a  un 
Ugo,  che  sia  traversata  da  qucst^  riciiie. 

11  GCJLFO,8>EL  Mt:SSHX)  riceve: 

L'ArPALACnrcoLA;  «*>  k  i\  piti  gran  ^ume  de4Ja  Giorgia;  separa  questo  m 
stato  da  quellò  d'Alal)ajìia,^c  traversa  U  Florida.  .K  romjiosto  di  lla  riunione  % 
di  due  Irafd  ,  di  cui  il  principale ,  BOhiinato  CHA;rinoocHE  ,  discende  dai 
ìoonli  Apalacbi ,  e  separa  nella  parK'  .stypenofé  :4el  si/o  cqfso  il  territorio 
4»eMpato  dai  Tcberokf  (CU«roke?s)  da  quello  cJ^e  appartiene  allo  Stato  della 
■Gtorgia;  l'altro  nominalo  tu\r  pnssa  pel  lorie  Karly  e  pel  forte  Scott. 
Alquanto  al  disotto  di  quest'ultimo  si^  fa  la  fiunxiune.tiet  due  bracci,  che 
sotto  il  nome  di  AppALACiilooirA  traversa  la  Fb>ri.da^ove  per  più  bocche  coa- 
loode  le  sue  ècqoe  con  quelle  del  gum}  del  MrSilco. 

11  MoiiiLE,  composto  della  riuuimie  della  '1  nMUBCKw:  e  deH'At.Ànnlf^i  • 
ciascuno  di  quòfcii  Inucci  è"  còmpoato  «Ila  sua  volta  della , riunione  dì  akri 
.dii|B  principali..- U  TOMII^XKSC  m-^Ade  qKesto  norte  dopo  la  giuniioné  dèi* 
fEptCàLOOik  (Blak-Warriof).c«l  T6«Ml>eck.be  (Sropriamente  detto^  ^sia  poscia 
per  Demopofi  e  Sl-Stupheos.  L' . Alabama  c  ioi7n;»to  dalla  ^arnione  de^l* 
I'aLapoosà  con  la.  C«o*A,  ,Bo«ìUiala  LVOyvAil  nella  parte  superiore  del  suo 
corso;  quest'ultima  p«^sa  p<ir  EUuwab,  eapitqlo  d^i  .t^chcroki e  per  Forl- 
Wdliams;  il  iur-te  JacìUou  Ixoyasi  al  cotìilueute  di^eodesii  due  bracci.  L*  Ala* 
Itaraa  passa  qtiindi  per  MonlggmcJ  y  e  Cahawba-,  lu  quesf'idtima  città  riceve 
•  dtilrM  il  Ca/iawlta;.jpìu  soUo  bagua  tllaiborne.  Alquanto  al  di  sopra  di 
I- lurida  «ilii  la  giuauoue  dei  due  gramh  liracoi,  TAlabaMA  e  il  Tov&fCm^- 
dopo  la  i|uale  il  iMoliile  dividendosi  in  altri  due  ngni  fkrìncifMili  detti  McjBILK. 
m11  occideut^  e  1i>Sa.\v  all' oriente,  questo  lìunu;  Kitgua  Moltil»  a  ponfe^l» 
e  Blakely  a  levante,  k1  <"i([ra  nella  baja  a  cui  ilà  nome.' <^uasi  tutto  d  corso 
^di  quello  gran  liuiDe  appartiene  allo  stato  d'^fll)ama,  la  miuor  parte  ti  quello 
del  Mississipi. 

Il  Peakl  ha  la  soigcuii-  nello  st  ilo  del  Mi»si«$ipi,  di  cui  bagna  la  parl^ 
a  libeccio,  e  lo  .scpata  all' estrtimi^à  del  suo  curM>  da  quello  della  Lui-  >  fti  »  j 
il  Pearl  passa  per  Jackson,  capitale,  ddlo  stalo  del  Misaissipi,  e  dó|>o  ui  j 
alquanto  luogo  si  versa  nella  lagupa  jiomìnala  iinpropi  jiuueulc  Ugo  liorguo. 
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CONFEDERAZIONE  kHOLO-lUEAlCklUk. 
Il  iVIiSSisSiviy  è  ciuc^tu  il  più  gran  fiume  clcll'AiiHTÌca-$ellculrioiiale  ed 
VDO  de'  pili  ^riiiidi  cliu  moudu.  I  gcugrafì  non  ìiOdo  ancora  d'uccordo  iulot  uo 
allt)  surguuD  del  iHIìsiis.sipj  ;  xlopo  avere  esatuinatu  (jucsto  diflicile  puuto 
della  geografia  dell'  Liiiuuf;,  ci  i»eiiil)ru  chu^  a  purru^  delia  beila  carta  die 
.Taouer  publilicù  diauxi^  ^i  pos&auo  rigi^ardare  i  piccioli  laghi  CnsUina,  Piccolo' 
if^innipef;  (Liule^VViimipecii)  e  dtlle  Sangni^ufnic  (LeecU),  curae  aorgeuti  prin- 
cipali del  Àiisbissipi.  Mii  dolibiarao  avvertire  die  rodeste  sorgenti  sono  varia* 
bilii  Della  slagioite  delle  pioggie  parecchi  alu  i  laghi ,  che  fauno  cuinuuicare 
il  l'iccolu-Winnìpcg'  col  (ifand-Fork  ,  iifOticiitc  dtjlla  Riviera-del-iago-ilclla- 
Fiogj^ta  ^llAÌi>)-Uk.e4iiver) .  traboccando  . F  uno  nell'altro ,  portano  assai  pi{t 
liuigi  le  sorgenti  del  ^lissrssipi,  e  stabiiiscoDu  unjj  comunicazione  tcmporunea 
tra  le  acx^ie  che  si  versano  n«?l  mar  dMIudsou  c  quelle  che  nel  Mississijrì 
•  appartengono'  al  golfo  del  MésSiro.  L'  esplorazione  recente  di  Schoolcraft 
,a!tabili£ce  dif^initanieptc  la  ftoi  g^nte  di  questo  fiume  nel  lago  ///i5Crt ,  a  i6o 
miglia  indesi  pi^i  in  su  di  qu*ftlo  di  Cass  o  Ca&sina  ;  questo  piccolo  lago  di 
n  o  8  miglia  di  estensione,  essendo  i6o  piedi  piìi  élevato  di  quello  di  Cass, 
fa  sorgente  del  ?Hssissip  trovasi  essere  i5qp  piedi  sopra  il  livello  dell'O- 
ceano. 11  coriò  del  iMissIssl^)i  appartiene  intero  agli  Slati-Vnili.  La  sua  dire- 
ziuùe  jjruiripale  è  da  tramontana  a  ostro;  nel  suo  imiuenso  corso  esso  pasM 
pei  foj-ti  Sant'Ahionio  e  CrawFord  nel  distretto  Iluron;  pel  forte  Armstrong, 
nello  stalo  d'Illincse  ;"pei'  San  Luici ,  nello  stato  del  Missori;  pei'  falche/, 
e  la  Nuova-Orleans,  nello  slato  della  Luigiana.  Dopo  aver  ricevuto  il  tributo 
dell' «eque  ch«  gli  apporta  la  Riviera  Russa,  il  Mississì|>'  si  divide  in  due 
bracci  principali,  npinniali  A icjiavalava,  l'ocritlentale,  e  .MlSSissiPl  propria- 
mente detto,  l'orientale;  qUesti  l^rafci  sj  suddividono  in  altri  minori,  e  for- 
nìano  coi  primi  il  delta  di  questo  gran  fiume ,  xagguardevolò  pel  gran 
numero  di  p;t]udi<  <li  htghi;  laguiie  e  seni  che  offì  eìa  sua  parte  inferiore. 

I  principali  aiUueulj  del  Miss'kssi[<f  a  destra  eofio:  la  Hii'iera  San 
Pietro y  che  traversa  il  distìettu  del  Siouc,  fcd  ha  la  sua  foce  ^iresso  il  forte 
Sant'Antonio;  ]a  Risolerà  .ìfonAci,  die  bagna  il  medesimo  disirello; 
il  Missori  f  cl>e  non  solò  è  il  principale  jinHmite  (^el  iSlisiissipi ,  ma  sti- 
perà eziandio  d'assai  questo  fiumi*  [)er  funghe^.za  di  corso  e  p<;l  volume  dell' 
acque.  11  Missori  è  conipoàlo  della  riunione  di  Ire  hracd  nominati  Je  ffer- 
son, Madi sx  on  é  Calittfin.  the  UisceiKldno  dallp  inonli^^uc  Missorì- 
Columi^iaae  (  Roci^V->MouutaiiLs;  Montagne  nocViose);  questo  immenso  af- 
fluente traversa  il  diitretlo  dei  iUaudoni,  dei  Sìouve  lo  statua  cut  dà  nome, 
passando  |)tT  piì»  villaggi  dei.  Mandimi  ^  dei  Sipux  e  d'altri  popoli  indigeni 
indipendenti,  pel  fwle  Calhoiln  «  poscia'per  4tf  piccfl4e. città  dì  JefTersoD  e 
6*n  Cark),  n«lto  statò  d«l  Mitisuri,  uvé  al  ili  sono  di-  Sati  Luigi  qnisce  le 
sue  acque  con  «^u^'lle  dfl- iVlÌMÌssipi.  ]  siioi  priucipalì  ailìueitli  sonu  :  il 
^ie(ra-(«i*ii«  (VeliKm-^une),  iugrus^atba  destra  dalla  Kivieiu  deK.run- 
.jPic^ta  (  Gro»M*CorDe  );  ik  P  iccolo-i!fIÌ8.a9ri  ;  ^,  llapidti  (Uiviyra  che 
corrd);  la  Piatta,  oun^osja  d^i  due  bracci  Setfeoiri^nAie  é  Meri- 
dionale (f'tfduoti)j  la  Kon:648,  formata  d.i  molti  hrafiet  ;  tutti  i  suoi  a(- 
ikienli  sono,  a  dentear  >  .piìi  iiotulnli  della  sinistra,  tultif  iacomiiarabilmeulc 
.  più  piccoli  di  quft^lli  della  destra,  sono:  la  Ili  viera-G-tacoiuo  (De'Vauk- 
'Ìodì);  la  Hf  yPera  elc'Sionx^taGran  Ili  vi  era  e  la  Riviera  Ch  ara  tuo. 
li IMiSxSlssirT  riceve. poscia:  il  San  i" ranccfico  (  St-Franrls  ) ,  la  Rivicra- 
Jiianca  (While4^ifrcr) ,  c  V  A  rk  n  n  <:  ti  ^  \  il  corso  dì  quest'ultimo  è  lun- 
^issimò,  e  il  vaiarne  dcU'acf[ue  os  udc;  l'Arliansas  discende  dai  pirt  bi 

iMvosi  dello  reoota^oe  l^>ssori4jpion)biane  ,  traversa  il  distretto  à*^\ì  Usagi 
ejl  leiritorio  a  cui  AU.  nomé,  seppia,  nella  parte  su{)«riore  dt^l  suo  cortiì^ 
coufiniefBzione  Ant^lo-Aiuuricaiilk  tialla  conlederuaiune  Me.ssiC«iia,  e  dopo 
MMr  ptftM4»  per  AdiMpuii  t  per  Àviaiuas,  i^flxà  nei  iiiijìMM^i;  i 
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cipali  afEuenti  sono  a  destra  :  il  Canndiano ,  composto  della  riunione  di 
tre  grandi  bracci;  e  a  sinistra ,  la  Negrakn  ossia  Grande  Riviera y  VItlinese 
e  il  Braccio  Occidentale  della  Riviera  Bianca  dianzi  nominata.  Final- 
mente il  Mississipi  riceve  U  Riviera  Rossa  (I\ed-River) ,  che  viene  dalle 
frontiere  della  conlederazione  Messicana,  separa  onesto  slato  dalla  confede- 
razione Anglo-Americana,  e  dopo  aver  traversato  lo  stalo  di  Lnigiana,  e  ba- 
gnato Nalchiloches,  entra  al  di  sotto  di  Nalchez  nel  Mississipi  ;  il  fVashita, 
che  esce  dai  monti  Ma&sem  nel  territorio  dell' Arkanaas,  è  il  suo  piU  grande 
affluente.  "  '  ' 

I  principali  affluenll.a  sinistra  del  Mississipi  sono:  il  }Fisconsin,óìe 
traversa  il  distretto  Uuron  ;  l7//i/ie5e,  le  cui  sorgenti  sono  a  libeccio  del  ' 
bgo  Michigan;  traversa  lo  slato  a  cui  dà  U  suo  nome;  il  Sarìf^mOy  a  sfni- 
slra,  è  il  suo  principale  affluente;  il  K as fx  as k ia,  che  noi  nominiamo  per- 
chè passa  per  Vandalia  ,  capitale  dello  statò  d'illinese  ;  l'OA io,  che  è  il  più 
grande  di  tutti  gli  affluenti  a  sinistra  ^el  Mississipi.  Questa  bella  riviera,  a 


Indiana;  per  Louisville  nel  Kentucky,  e  si  versa  poscia  neL Mississipi.  I 
suoi  principali  affluenti  a  destra  sono':  il  Muskingum,  che  passa  per  /.anes- 
ville  e  Mariella  ;  lo  Sciotn  che  passa  per  Columbus  ,  Chiìlicolné  e  Ports- 
mouth ,  e  a  cui  mette  capo  il  gran  caiulc  dell'Ohio;  il  Minmi^  che  bagna 
Dajlon;  tulli  questi  affluenti  traversano  lo  slato  dtll'Ohio;  YOuahach  (Wa- 
bash),  che  passa  per  Viiurennes  ed  i;  ingrossato  dalla  Kiviera-Uianca  (While- 
Hiverj,che  bacna  Indianopoli,  capitale  dello  stalo  d'Indiana  ,  irrigala  da 
qtiesla  riviera.  1  principali  affluenti  a  sinistra  dell'Ohio  sono  :  il  Gran  Ke- 
nhawa  nella  Virginia  ;  il"  A>/i<Mr^>'  che  dà  il  suo  nome  allo  slato  che  esso 
traversa,  e  nel  quale  passa  per  Frankfort  ;  la  Riviera-Verde  (  Greon-RLver  ) 
che  passa  per  Greensbury;  il  Cumberland,  che  irriga  gli  stati  di  Kentucky 
e  di  Tennessee,  passando  per  Nashville  nel  secondo;  'ù  Tennessee,  che  tra- 
versa lo  slato  di  tal  nome  e  reslr^milà  setteiitrionale  di  quello  d'Alabanoa 
e  reslremità  occidentale  di  quello  di  Kentucìty;  questi^  riviera  bagna  Knox- 
ville  nel  Tennessee  e  Fiorenza  nelV  Ala  barn». 

li  Sabino,  di  corso  assai  brevè  a  paragone  del  Mississipi  ;  ma  esso  se- 
gna il  confine  tra  gli  Slati-Cniti  e  la  cenfederazione  Messicana;  particola* 
rilà  che  gli  arroga  jgraude  importanza  geografica. 

Il  GBANDE  OCEANO  riceve  i  fiumi  seguenti,  i  quali  irrigano  l' im- 
menso dislrello  dell'Oregonc.  I  più  notabili  sono: 

Il  CoLOMEiiA  ossia  Ohegomi:,  che  nasce  nelle  montagne  Missor i-Colom- 
biane (Kocky-Mountains).  Secondo  la  bella  carta  del  Tanner,  questo  gran 
fiume  è  composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  Flat*(1£ad  o  Clàrk 
e  Flat-Bow  o  Sktte.ntrioxale,  Essi  hanno  un  corso  opposto  e  assai  tor- 
tuoso. Dopo  la  loro  riunione  il  Colombia  ia  una  grande  curvatura  e  corre 
quasi  da  tramontana  a  ostro  fino  al  luogo  dove  il  Lewis  lo  raggiunge;  quivi 
lorma  un'altra  curvatura ,  prendendo  la  sua  direzione  verso  occidente  ,  la 

3uale  direzione  continua  Uno  al  suo  sbocco  nell'Oceano,  che  avviene  pei 
intomi  di  Astoria.  I  suoi  pili  grandi  affluenti ,  tutti  a  destra  ,  sono  :  il 
Lewis  che  è  il  maggiore  di  tutti,  composto  della  riunioae  dei  due  rami 
detti  Saptint  ossia  Lewis-Meridional e^  che  è  molto  più  lungo  dell' 
altrove  il  Lewis-  Settentrionale;  il  Multnomah^  di  cui  il  corso 
superiore  non  fu  riconosciuto  che  da  alcuni  anni;  esce  dal  gran  lago  Tampa- 
HogoB  nella  confederazione. Mpsicaua,  ove  percorre  »oUo  u  «ome  ài  Tim» 
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panogòs  una  parte  del  paese;  cootJoua  poi  il  suo  corso  verso  maestro 
sotto  quello  di  Multnomah  flocliè  coneiunge  le  sue  acque  con  quelle  del  * 
Colombia  nel  paese  degli  Ouappatous  (Wappatoos).  h'Otchenankane  h 
il  più  grande  affluente  a  destra  del  Colombia  ;  esso  scarica  le  sue  acque  nel 
lago  a  cui  dà  nome. 

Il  CALEDOm*,  il  corso  del  quale  è  parallelo  e  un  po*più  lungo  di  quello 
dell'Otchcnankane,  affluente  del  Colombia.  Esso  va  a  versarsi  nello  stretto 
nominato  canale  di  Giorgia,  formato  dalla  costa  del  continente  e  dalla  grande 
isola  di  (^uadra^e-Vancouver. 

11  Tacoutche-Tesse,  detto  pure  Fraser  ;  il  suo  corso  h  assai  breve  , 
ma  l'errore  di  Madcenzie,  che  lo  avea  preso  pel  vero  Colombia,  gli  di  una 
certa  importanza  ;  esso  ha  la  foce  nel  canale  di  Giorgia. 


CAifAXii  e  STRADE  DI  FB&&0.  E'si  può  dirc  che  nessuna  parte 
del  mondo  ha  ancora  intrapreso  in  così  poro  tempo  più  grandi  lavori 
di  tal  genere  che  gli  Slati-Unili.  1  loro  canali  e  le  loro  strade  dì  ferro 
superano  in  lunghezza  tutte  le  costruzioni  simili  fatte  altrove,  tranne 
il  Canale-imperiale  della  China;  e  il  breve  spazio  di  tempo,  che  fu 
impiegato  nella  loro  esecuzione,  è  senza  esempio  negli  annali  delle 
nazioni.  E' converrebbe  fare  un  trattato  speciale  se  si  volessero  solo 
accennare  tutti  i  canali  interamente  compiuti,  quelli  che  già  sono 
principiati  e  il  grande  numero  dei  disegnati.  Il  sistema  idraulico 
dell'Hudson  e  del  lago  ^r\è  co*  suoi  bracci  offre  nel  solo  stato  di 
Nuova-York  una  linea  di  566  miglia  di  canali  del  tutto  terminati.  11 
sistema  di  canalizzazione  nello  stato  di  Pensilvania,  fondato  sur  un 
disegno  anche  più  vasto,  presenta  una  linea  di  4,!2.'!i6  miglia  di  lun- 
ghezza, comprendendovisi  un  centinajo  di  miglia  di  strada  a  rotaje  di 
ferro.  Milchell  nella  sua  pregevole  opera  sui  canali  e  le  strade  di 
ferro,  fatta  di  pubblica  ragione  nel  4855,  stima  di  2,6^6  miglia  in- 
glesi la  linea  de'canali  navigabili  già  comlotti  a  termtne,  e  aperti  alla 
navigazione  neiraprirsi  di  quell'anno:  nel  medesimo  tempo  vi  erano 
al  dire  di  questo  scienziato  S'iS  i\Ì  miglia  di  sliude  di  ferro  già  ter- 
minalej  e  4!2.5  ì\i  dovevano  essere  terminate  in  quell'anno;  753  If^ 
altre  miglia  dovevano  esserlo  in  un  tempo  più  lungo.  Questa  crea- 
zione ammirabile  della  civiltà  moderna,  che  fa,  per  cosi  dire,  spa^ 
rir  la  distanza  per  la  rapidità  del  viaggiare,  potrà  moltissimo  sulla 
futura  prosperità  degli  Stali- Uniti,  anco  maggiore  di  quella  che 
questa  potente  confederazione  già  riconosce  dal  sistema  dei  canali. 
Le  strade  di  ferro  sono  di  tanto  momento  sotto  l'aspetto  politico  e 
mercantile  per  tutti  i  paesi  che  le  costruiscono  di  grande  esten- 
sione, che  ogni  geografo,  comunque  angusto  sia  il  suo  disegno,  non 
può  passarle  soUu  silenzio,  senza  lasciare  un  troppo  gran  vuoto  nella 
descrizione  de'  paesi  che  prende  a  descrivere.  Q^^^^^  considerazione 
indusse  noi  ad  uscire  del  disegno  seguito  da  tutti  i  nostri  predeces- 
sori, e  a  malgrado  degli  stretti  conGni  di  quest'opera,  abbiam  pro- 
curato di  descrivere  nella  seguente  tavola  i  principali  canali  e  le 
principali  strade  a  rotaje  di  fèrro  ehe  solcano  in  tutte  le  direzioni  il 
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vasto  territorio  deirrnione.  ^e  abbiamo  pure  ammessi  ptrecchi  no!l 
ancorai  Icnninati,  pcrebù  la  rapidità  con  che  si  lavora  a  costruirli 
ci  assicura  del  loro  prossimo  compimento.  Per  evitare  le  inutili  ri- 
petizioni av\erlIamo  il  lettore  che  la  loro  lunghezza  e  l' altezza  dei 
iuro  panli  culiuinauti  sopra  il  ììtcUo  dell'  Oceano-AllauUco  sono 
/espresse  io  miglia  ed  in  piedi  inglesi. 

Il  sistema  di  ciinalizzazionc  degli  Stati-Uniti  preM3U«  ongine  negli  flUti 
di  MatMcbusMtA,  di  NuovivHanipsfaire  e  di  Ccmnecticut.  11  suo  prfDflfpio  o 

prirao  sajjgio  fu  il  C%mle  di  MiDUtii^kX  nel  iMau^chiusels;  la  sua  iungnezM 
e  di  ^7  miglia;  e^fo  congiunse  il  Porto  di  Boctoo  col  Merrimac,  pob  lungi 
dal  florido  villaggio  di  Lowel.  Il  suo  punto  culminante  è  di  io4  pedi. 

11  CABALE  DI  BLACKsr(»t  nel  Massachussels  e  nel  Rhode-lsland  ;  esso  è 
lungo  4^  miglia  ,  e  lo  fìi  corauBÌcare  con  le  dira  àiXk  di  Wor^ter  e  di 
Provvideata. 

11  CANALE  DI  New'Haven,  parta^ principale  della  grande  strada  idraolìca 
destinata  a  riunire  il  Long-Islaud-Souud  col  lago  Memphremagog  nei  \cr- 
mont  e  nel  basso-Canadà  ;  la  parte  da  New-llaveo,  ove  comiacia  il  c^ual 
principale  che  c  già  multo  avanzato  ,  fino  alle  cadute  della  Kiviera-Brano^ 
(White-Uiver),  è  lunga  2o5  miglia;  il  suo  punto  culminante  e  di  499  pi'^oi 
al  di  sopra  ael  IÌtcIIo  dell' Atlantico.  Il  canale  di  Far  mington  ^  che 
va  da  F^urthampton  nel  Massachussets  a  New-Ila>'en  nel  Connecticut,  ne  fa 
parte.        •    •  •  »  ►   •  .  ;  '  • 

^  U  CANALK  T>t  MoRMs  è  UD* 'delle  coimintca/Soni  tra  lUudson  e  il  Dela- 
Irara}  comiocia  a  t'iiiJlisburg  dirimpetto  a  Gaston  sul  Oclavar^  ,  e  passando 
lier  ^ewark  mette  capo  a  Jersey-cily  ,  diriuopèuo  a  Nuova-York.  La  sua 
lunghezza  è  di  loo  nuElia;  il  suopuulo  culmiuantg  di  oiS  piedi. 

11  CKANDE  CANALE  D  tRif.  nella  iNuova-York.  Esbo  è  il  piii  lungo  di  tulli 
■quelli  dcH'Unionc,  non  avendo  meno  di  367  miglia.  Comincia  ad  Alhany, 
sull'Hudson  ,  e  jf»  quasi  dirittamente  a  ponente,  passando  per  ScheneCtady, 
Litica.  K^ma^  Siracusa,  Lione,  Rochester  è  Bunalo,  dove  tnélte  capo  nel 
*^  lago  Hrijt'  Questo  gran  canale  •apre  una  comuoicaaiooe  tra  i  grandi  laghi  del 

Canada  e  riimisuo.  Il  suo  punto  culminante  è  di  65o  piedi. 

Il  CANALE  CiiAAiPLAiN  va  diri  graij  Canale  d'Eriè,  che  esso  abbandona  lungi 
8  miglia  da  AU>auy  ,  fino  a  WTiiteliaU  sui  uu  affluente  dei  lago  Ciiauiplnin, 
passando  per  Watcrford,  Sandy^lliU  e  l;'ort-Ann.  La  sua  luDgiierza  è  di  65 
nii^lia  o  mezzo,  e  il  punto  ctihninante  di  oa  piedi  e  Tneaco.  Questo  canale, 
per  mezzo  del  Sorel  cbe  shocca  nel  San  Lorenzo  ,  ^stabilisce  la  conHinica- 
ir.itibe  più  ^feve  tra  Nuova-York  e  Quebec,  e  per  cotiseguenza  tr^  il  lago 
Erio  ,  VUdson  ed  il  San  Lorénto. 

Il  CAT<*i.K  Uoo8o^-E-DRl.AVARA ,  cbe  'congiunge  1'  Hudson  ool  l)«lavan, 
'  passando  per.  kingston,  iMoini>acuS)  ecc.,  mette  capo  a  Carpenter's-peint 
aul  Delarara.  La  sua  lungheasa  totale  è  tU  6^  miglia  e  raezao,  e  il  punto  cul- 
minante di  ÒYj  piedL  .  .  ' 

li  tANALF.  LackawaXEN  non  è  che  la  continuazione  del  precedente;  parie 
da  Carpenter'h'point ,  e  mette  ca[)o  a  Ilonesdale ,  ove  comincia  uua  strada 
di  (erro  lunga  i6  miglia  die  conduce  a  Cailiondule  im^IU  Pensilvania.  La 
sua  lunghezza  da  CarpenterVpoint  a  Ilonesdale  è  di  ^53  miglia  ;  il  punto 
,  culminante  di  8 16  piedi. 

'*  Jl  CAKALE  u'O&WEGO  delia  Nuova- York,  limgo  38  miglia  ;  oommcia  a  Sa- 

lina e  roélte  capo  a  0$mt^  sui  lago  Ontario ,  aprendo  una  comunicaaiooe 

Ua  il  gi*an  canale  d'Lriè  e  il  lago  Ontario.  Questo  canale  c  'importantissimO| 
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poiché  la  MTÌgMione  tr«  qucst'oJiirao  lago  e  il  lago  ErJè  è  ìnterrotla  daWrn 
celebre  ctteralta  di  Niagnra.  Vi  di  ['  articolo  canaii  deU'  America  Ineleaai 

li  CAifALE  m  6en1ìC4  «uJia  ^uova.Yo^k,  luDge  ao  miglia;  esto  di  conm. 
mcawono  «i  due  laghi  Seoeoa  e  Cayuga  col  gran  canale  d'Kri*. 

Solio  la  denominazione  colletlÌTa  di  Cajìalk  pi  pKUsiLVaiiiA ,  glWeKDeri 
dj  l  eusilvania  comprendono  uu'imm^sa  linea  di  676  miglia  di  lavori  idiiu- 
lici;  ossa  commcia  a  Mid(Uelown  ,  «opra  la  Susquehanna  .  continua  iuiuui 
Il  suo  alBuente  Juniata,  <n  prolunga  «no  a  piè  dei  monti  Allegbeoy,  trapm 
miesla  catena  e  va  a  raggiungere  i  bracci ,  la  cui  riunione  compone  rohioi 
Lna  gran  parte  di  questa  linea  è  gii  eseguila  :  ecco  i  suoi  rami  principali: 
IraierscDiviSion  (  Sezione.!  rasversalc  )  ;  questo  canale  princi. 
pia  a  Colomlua  sul  Susquehanna,  e  melle  capo  •  Pittsburg,  costeggiando  in 
parte  la  Jumatae  passando  per  Millerstown,  ìflessico,  Lewislown,  Jlutingdon 
e  Jo  mstown.  La  sua  lunghezza  è  di  5m  miglia  ,  il  punto  culminante  del 
canale  a^ Ir rankistown  0  di  910  piedi;  il  punto  culinin«nio  delia  strada  di 
lerro  ,  che  la  parte  di  questa  linea,  è  di  i38i  piedi;  lalteiwi  totale  è  per 
conseguenza  di  aagi  piedi.  *^ 

^usquehanHawsiaAfiddle-Di.'ision  (SezioncMczzana)  ;  questo 
nll  if^' nP'^'''  a  DuncanVIsland,  e  passando  per  Li^erpool,  Northumberland. 
Danvilte,  Bloomsbury  .  fowanda,  mette  capo  a  Tioga.  La  sua  Innghoiw  é 
di  ao4  miglia;  il  punto  culminante  è  di  4i>  piedi. 

Ìf^esl-B,  aneli. Division  (Sezióne  del  KraccicOccidt-nlaie  ) j  questo 
M  ìfon  T'"".^  •  Nurlhiimberlan^  sul  Su.quebanna-Ocoideplale ,  pass.  p«r 

gnezza  e  di  70  rpiglia;  il  «uò  punto  culmioantc  di  109  pt«di. 

pelav^n  rc  o  Easlem.Uivisiàn  (Seiione-Onenlale  ) ;  nuesla  parte 

I  K  ?^  »'  '«VOTI  Idraulici  d,  Easton,  costruiti  dalla  compagnia  della 
LehiRh  La  sua  ln.»ghe«a  è  di  60  miglia  ;  Il  punto  culminante  ii  ,70  piedi* 
tu\.\    1       '^^'^■'''VJ  ìr^sirrn-Uii.ision  (  Sezione-OccVdeii. 

iomi'?  'T°T  '  ^^•"«iju'-g  suUOhhti,  ehniscea  Eriè«il  l.go  di  questo 
nome.  La  sua  lunghezza  è  di  1G8  miglia/  5  M 

Lo  SchuvLkill-Namgatiow  (  cmale  di  Schnylkill  )  va  da  Filadellia 
L        Inn'l  per  ^or,  .,to^T,  «eading,  Hamburg,  FolUville. 

L'ZiTfe?.*''  ^'ri  n'?  «uo  punto  culminante  di  W  piedi. 

L  UMOvCArfAL  (canale  dell  timone)  principia  allo  Schuvlkill    3  miulia  al 

r«lia^e  if  'i^'^'r°  '  "^'."J^-''^^^^»-       «u.  lunghezza  è  dlUo 

ungila,  e,  il  suo  punto  culminante  di  .iii  piedi. 

Lehii'"  e  finiva f^PK^'u^'  ^"'"'«''^  ^ 

ducerli,  »  Mauch-Chunh,  ove  com.««:ia  1.  «rad.  di  ferro  che  con- 

lown  LaTa  I  ^«''l^'^ne;  P«5sa  per  belhidrem,  Allento^,,  e  Lehigh- 
U>wn.  La  sua  lungliczza  da  Laston  a  Mauch-Chunk  è  di  in  mielia  •  il  L» 
punto  oolminiinle  di  364  pi«di.  ^'  ^ 
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per  vascelli  di  5oo  tonnellate.  Questo  bel  canale  costò  più  dì  due  milioni  di 
dollari,  e  serve  alla  comunicazione  tra  la  baja  Chesapeake  c  la  baja  Dela- 
vara.  Comincia  a  Delavare>city,  sul  Delavara,  elegante  città  fabbricata  nel 
1817,  circa  a  quattro  miglia  al  di  sotto  di  Newcastle  ^  e  mette  capo  al 
Susquebanna,  seguendo  una  parte  del  corso  dell'Elk. 

11  CANALE  Chlsapeake-Albiuarle  ,  detto  pure  Dismal>SwampKZanal,  con* 
giunge  il  James  con  le  lagune  d'Albemarle;  una  parte  appartiene  alla  Vir« 
ginia  e  l'altra  alla  Carolina  Settentrionale;  comincia  a  Det-p-crcek,  piccola 
ciilà  fiorente  cbe  gii  dee  la  sua  (r.sistenzii,  traversa  la  p.-iluiie  ni^mnl  e  mette 
capo  a  Joyce's«creek,  braccio  del  Pasriuotank  che  appartieue  al  Disn^al>Sound. 
La  sua  lunghezza  è  di  73  miglin  ;  il  suo  punto  culminante  di'  16  piedi  e 
mezzo.  Esso  è  navigabile  per  vascelli  che  costeggiano. 

il  CANALK  DI  Baltimoka  pàrie  da  questa  città  e  mette  capo  a  Colombia 
sulla  Susquehaiuia  ;  esso  e  Imigo  Go  miglia. 

11  CANALE  DELLA  HiMKKA  Jamìs,  diviso  in  due  sczionì  ;  4'inrerÌQre  cbe  co* 
miocia  a  Richmond  nella  \ii  gini;i,  si  termina  al  di  sotto  di  Vento  re-Fa  ils , 
ed  è  lungo  'i6  miglia;  il  superiore  non  h;i  piìi  di  6  miglia. 

11  Roanoke-Navjgatiom  (canale  del  Roanoke).  Esso  è  navigabile  soIt.into 
per  grossi  battelli;  comincia  a  Weldcn,  situato  a  piò  delle  cadute  del  Roa- 
noke, 0  tioìsoe  a  Salem  su  questo  medesimo  iiume,  pnssaudo  per  Whiti>v, 
Abbeyviile  e  Mouroe  ;  la  sua  lunghezza  è  di  q44  miglia. 

vii  JONCTl0^rCA^AL.  coDgiuoge  lo  Stauuton  o  Roanoke  con  l'Appomattor. 
La  sua  lunghezza  c  di  44  miglia,  delle  quali  due  e  tre  quarti  sono  di  por* 
■tatura  (poriage). 

11  CANALK  1)1  EcTAW,  detto  pu»e  Santee-Caisal  coDgiungc  il  Santee  col 
porto  Charleston  nella  Carolina-Meridionale.  Parte  da  Eutaw,  sul  Santee,  e 
t'orma  la  giunzione  di  questo  iiume  col  Cooper  che  si  scarica  nel  porto  di 
Charleston.  La  sua  lungliezza  è  di  11  miglia^ 

li  GHAN  CANALE  DELL' Ouio;  traversa  da  tramontana  a  ostro  lo  statò  di 
questo  nome.  Comincia  a  Cleveland  alla  foce  del  Cayahoga  nel  lago  Eric,  e 
mette  capo  a  PortsnKiutb  al  confluente  dello  Scioto  con  l'Ohio,  passando  per 
Chillicotbe,  Circleville,  ilebrun,  Salem,  Nuova-Fìladellia  e  Holivar.  Questo 
grande  lavoro  apre  una  comunicazione  tra  i  grandi  laghi  del  Canada  e  il 
Mississipi,  e  compisce  l'immensa  lìnea  di  navigazione  che  pei  canali  di  WeU 
land  nel  Canada  e  d'Eric  nella  Nuova-York  permette  a  un  vascello  che  par- 
tisse da  Quebec  sùl  San-Lcrcnzo,  di  andare  alla  Nuova-Orleans  o  a  Nuova» 
York  e  yiceversaj  senza  mai  lasciare  il  coDlinente.  La  sua  lunghezza  è  cH 
5o7  miglia:  il  punto  culminarne  e  di  499  pi^di  al  di  sopra  dell'Ohio  a 
Portsmouth,  di  5o5  al  di  sopra  del  lago  Ériè»  e  di  975  af  di  sopra  del- 
l'Oceano-Atlautico. 

11  CANALE  DLL  MiAMi  ncUo  stato  d'  Ohio  che  è  pur^  uno  de  piìi  grandi. 
Esso  apre  nuova  comuntcazione  tra  fObio  c  il  Jago  Eriè,  pel  mezzo  del 
Maumcc  aiilueute  di  questo  lago  e  il  Miami  afBueute  dell'Ohio  ;  la  p3r(« 
che  cungiunge  Cincinnali  sull'Ohio  a  Dayton  sul  Miami  è  luuga  68  miglia, 
e  il  suo  punto  culminante  a  Dayton  è  di  175  piedi  al  di  sopra  dell'Ohio  a 
Ciuci  no  ali. 

11  CA>ALE  OUABASCH-E-ERife  Dello  Stato  d'  Indiana.  Unisce  l' Ouabasch 
(Wabash),  affluente  dell'Ohio  al  Maumee,  affluente  del  lago  Eriè,  e  conse- 
guentemente 1  avvallamento  del  San-Lorenzo  a  quello  del  Alississipi.  Co« 
iniuciu  a  Liifayette  sul! 'Ouabasch  e  termina  a  Wayne  sul  Maumee;  ba  io5 
miglia  inglesi  di  lunghezza* 

Ma  prima  di  accennare  le  principali  strade  di  ferro  che  si  costrui- 
SGoao  fieir  Ifiioao,  ^ova        alciuii  scliiarimciiU ,  i  quali  cre^ 
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diamo  essere  necesearii  anche  per  questo,  che  abbiam  dimenticato  par- 
larne nei  PrincipH  generali ^  ove  dovevamo  almeno  dare  alcuna  idea 
di  queste  importanli  coslruzioj^i.  tna  strada  di  ferro  è  una  strada  com- 
posta df  una  0  più  linee  di  rotaje  sopra  le  quali  si  movono  vetture  o 
carri  di  varie  spezie.  Le  ruote  di  queste  vetture,  munite  nella  loro  cir- 
conferenza di  un  risalto  che  impedisce  loro  il  deviare,  scorrono  sopra 
due  barre  di  ferro  parallele,  separate  per  una  distanza  di  5  piedi. 
Queste  barre  sono  larghe  da  ^  a  3  pollici,  e  posano  sopra  sostegni  di 
pietra  o  di  legno,  collocati  a  tre  piedi  gli  uni  dagli  altri,  che  innalzano 
ciascuna  rotaja  a  un'altezza  di  due  pollici  sopra  n  suolo.  Poiché  questa 
maniera  di'costriftEione  usata  in  Inghilterra  6  negli  altri  paesi  di  Europa 
é grandemente  dispendiosa,  gl'ingegneri  degli  Stati-tnili,  immagina- 
rono di  Costituire  il  legno  al  ferro.  •  La  più  parte  delle  strade  a  rotaje 
degli  Stati-Uniti,  dice  List,  sono  costruite  con  rotaje  di  legno,  e  con 
fondamenti  di  pietra  più  o  meno  solidi.  Egli  è  certo  che  dopo  lo  spa- 
zio di  7  a  iO  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazioni,  e 
che  per  l'occhio  d'un  artista  non  offrono  una  veduta  cosi  piacevole 
come  la  strada  tra  Liverpool  e  Manchester  ;  ma  se  le  esaminiamo  da 
lìnanzieri  e^  da  economisti ,  troveremo  che  le  si  fatte  meglio  rispon- 
dono alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  ge- 
nere. »  K  giacché  questo  celebre  dotto  ci  ricorda  quella  siiperba  strada, 
toglieremo  da  uno  scritto  periodico  «he  gode  giù  sia  mente  di  una  grande 
celebrità,  ed  è  la  Bìbliothèque  Vniverselhj  alcuni  importanti  particolari, 
che  servirannoa  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pag.  OlOtom. 
Questa  ^rada,  la  costruziope  della  quale  costò  800,000  lire  ster- 
line, cioè  000,000  di  franchi,  è  comjmsta  di  due,  di  cui  l'una 
serve  per  le  vetture  che  vanno  da  Livcrpuol  a  Manchester,  e  l'altra 
per  quelle  che  si  volgono  in  direzione  inveita.  1^  vetture  vi  sono 
tirate  da  macchine  a  vapore  in  moto  dette  locomotrici.  Lè  diligenze 
percorrono  ordinariamente  la  distanza  tra  queste  due  città  in  un'ora 
e  mezzo,  ti  che  fa  circa  a  20  milita  per  ora,  cioè  7  leghe  di  25  al 
grado  per  ciascun'nra!  E  questa  rapidità  non  fa  soffrire  venin  in- 
conveniente. 11  numero  de'  viaggiatori  nel  solo  primo  semestre  del 
4851  fu  di  488,726;  essi  pagarouo  45,600  lire  sterline,  cioè  circa 
a  4,4 'lO, 000  franchi.  Ciascun  posto  nell'interno  d'una  diligenza  costa 
soli  scellini  5,  cioè  circo  6  franchi  25  centesimi ,  laddove  sulla  strada 
ordinaria  il  prezzo  era  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro 
di  42  a  4^  .scellini,  cioè  da  45  a  47  franchi  e  mezzo.  Questi  fatti  in* 
contestabili  dimostrano  quanto  noi  siamo  stati  lontani  dall' esagerare 
parlando  dell'influenza  che  l'introduzione  di  si  fatte  strade  deve  avere 
infallibilmente, in  un  paese  ove  le  distanze  essendo  immense,  la  ce- 
lerità delle  comunicazioni  tra  le  varie  città  sono  ancora  più  necessa- 
rie che  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Germania  e  in  Italia,  ove  la 
popolazione  è  assai  concentrata.  Ecco  le  principali  strade  di  ferro. 

fl 

Là  Strada,  da  Boston  ad  Albany  ;  p^ssa  per  Newton,  Worcester,  Lein- 
sler,  Springtield,  pei  monte  Washington,  ove  trovasi  il  suo  punto  culminante 
di  if^io  piedi;  pgscia  p<;r  Pallou  nella  valle  dvU'Uiuatomc,  per  CitstletvwB 
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^(>reeo&btiiL  soll'IIudsoD,  diiinip«Uo  ad  Albaoy.  La  sua  luiig^>«nA  è  di  %om 

miglia,  i6o  delle  quali  sodo  (iuu  alle  frontiere  dello  sialo  di  Nuova-York,  e 
di  ih  ad  Albany. 

La  rTRADA  DA  feosTON  A  Prowidfnza  j  passa  per  Roxlniry,  Dedham  e 
FoTbom;  la  sua  iuDgliezza  h  di  4^  niiglia^  il  punto  culrainiiute  di  38i  piedi 
é  mozzo. 

La  STB  ADA  DA  Ftladilfia  A  CoLom^A,,  lul  Susquthannt'',  doT»  msmréff' 
giunge  il  CaoaU  di  Pensi Ivani»  ;  passa  p^  Downingslown  ,  Lancaster, 
ÀlouquPieasant.  La  sua  lunghezza  è  di  80  miglia,  e  il  punto  culminante  di 
^  piedi.  . 

La  {STRADA  PA  Balttmora  Ai4.*0ino;  «ssa  c  la  più  lunga  di  tutte  .quella 
che  siensi  Suora  intraprese  qcl  mondo;  è  a  doppio  cpfso  ed  avrà  aSumi^ia 
di  lunghezza;  60  Sono  già  terminate,  ^arte  da  Baltimora,  ej^assando  per 
Poìnt-oPRocks,  si  dirige  rcrso  *Vheeling  8ull*OMio  ;  un  liflaòno  1^  dee  met- 
tili in  comunicazione  eon  Washington.  In  una  pàrte  iti  questa  nMefiifiGa 
•irtfeda  (il  solo  lavcn-o  d'arie,  nomioato  l'argine  di  Pattcrsònj  paawiygw  sol. 
terraneo  sotto  il  quale  si  dirige  la  strada)  si  ammira  una  costruzione  di  più 
.4i  lOjOOO  pertiche  cube  di  muratura*  ^iiest'argitie  è  cpslruito  di  massi  di  gra- 
nito tagliati  ad  angoli  retti,  del  peso  di  1  a  7  tuuntìllale  ;  la  distau^a  dalhi 
superficie  della  via  alla  chiave  della  voUa  è  più  di  3o  piedi. 

La  STRADA  DA  CnAiiLFSTON  ad  IIaMboijuc  sulja  S^tvannaU  nfella  Carolio^ 
Meridionsle  di  rimnetlo  ad  Augusta  nella  (liòrpia  ;  passa  |ì«r  Beesville, 
Braurhvillu,  Blarkvilleè  Aifcén  ;  ed  è  lunga  i55  tnigl?»,  Cominriata  nel  i85o 
fu  terminata  nel  f  B35.  È  la  strdda  piti  lunga  che  siasi  ancora  condotta  a  fine 
Dell' Un  ione.  1  capilaiisli  oominciaroDo  gi4  ad  eslendece  i  lavori  per  pniKu»> 
garla  fino  alla  riviera  l'enoessee. 

La  STKAUA  UA  TiVEh'TONy  uel  Nuovo«Jersey ,  a  Rahitan  sul  Delavara,  dove 
trovasi  una  stazione  di  battelli  a  vapore. 

La  STRADA  DA  CAMDKfV,  ^iriirtpctto  a  Filadtlfia.  ad  AjHBOY  nei  dintorni  ^ 
Nuova-York,  traversa  Nuovrf-Jersey  ,  quasi  in  linea  retta  tra  Filadelfia  e 
Nnovs-York  ;  la  sua  lunghezzh  fc  di  Fio  miglia.  Essa  dee  avere  le  strade  di 
diramazione  aeguenli  :  1*  dalla  città- di  Jef-xrr,  passando  per  Newark  ed 
£lisahelh-TovVn,  fino  aliti  grande  féradc  d'Àrnòoy,  serveodosr  d'u«  battello 
a  vapore-pcr  traversare  il  cenale  tre  Perlb  e  South'Amboy;  a°  da  Jmbof-m, 
jfnimmck)      da  presso  *  ButideH'-ToKvn  a  Trenton  ;  i*  da  C<in%d9n  m 

La  STRADA  DA  NEWCiSTLE,  nel  T)elav8ra,  a  Frf.nchtownj  Ja  sua  lungbèzwi 
h  di  16  miglia.  Questa  strada  gareggia  vanlageiosamdntp  col  superbo  canale 
di  Delavara  e  Chrsapeake,  dì  cui  parlammo  alla  pag.  f5oo.  ' 

La  STRADA  DA  Ho?i£SDALfc  alle  miniere  di  carbone  di  Lackawaxbt^,  lunga 
16  miglia. 

^  Le  STRADA  delle  miniere  di  Macch-Cbow  descritia  jsella  pag.  Sig.  Ksie 
è  lunga  g  miglia. 

j^ggilliIMrema  cai  List«  che  quasi  ciasMina  profiocia  de'  varii  stati  é  per 
fgxtnnew'mfiuìlìi  di  picriole  imprese  |^er  strade  9  rotaje  da  5  a  i5  najglia 
dì  lunghezza,  lu  utva  sola  coptea.di  Pcosilvaulj,  quella  di  &chu}lkin,  vi  sono 
fino  a  SCI  strado  per  condurre  i  prodotti  delle  miniere  dì  carbuòe  al  canale 
di  Schuvlkill.  Si  fecero  progetti  di  molte,  grandi  strade;  e  già  si  parla  di 
una  strada  a  rtAn'y*  tra  Nuova-York  e  il  lago  Eric,  che  condurrà,  traverso  il 
territorio  di  MieMgan ,  oMe  ilcche  miniere  di  piombo  suite  rive  del  Missts- 
sipi  e  deirOuisconsin  ;  la  d'slanzrt  è  di  Goo  miglia.  Parlasi  pure  di  aprire 
iiéttlNM^  elM'(ondurret>b0  .dallo  etatp  del  Alaiuo,  luogo  tutte  te  provMcie 
4i  leMiMi  per  ^qsloa,  ìVuavarYoik,  Fikdeliia,  Baitimura^  Richmond,  Halràb, 
4Ìambm^  traverao  U.  Uiotgia  e  1'  Alabama'  i^no  alla  Nuova-Orlttaw.  Ua 
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abile  ipgegpera,  i|  raa0yior«  Pomìsìih  che  da  noi  prsfato  voUe  fame  il 
computo,  dice  che  4  giorni  e  i5  ore  basterebbero  pel  viiiggiu  da  Kuslon 
ullà  rapitala;  della  Luij;i;uj:i,  viaggio  che  richiede  prcst  iitemcrilc  lOj-ioriii, 
non  ostante  la  celerità  delle  comunkazioui  clie  ha  luogo  negli  Stali- Cnili. 

ETNOGRAFIA.  Pel  rispettn  etnografico  tutti  gli  abitanti  degli  Sttti- 
Uniti  vogliono  esser  ripartiti  m-Ile  tre  cVassi  seguenti: 

Gli  Europei  e  i  loro  oiscbìdent;.  A  questa  classe  che  è  di  gran 
lunga  la  più  numerosa,  perch^i  c«jnpone  circa  agli  otto  dociiiii  della 
popolajtione  totale,  appartengono  lo  quattro  famiglie  Gernianic{»,  Cel- 
lioa,  Greco-Latina  0  Semitica.  La  Famiglia  Germanica  comprende 
i  discendenll  dagl'  Iniflifsi  di  tutte  le  |>arti  dell'  Arcipelago  Britannico, 
che  Gom|)ongono  da  sé  soli  qua^i  i  sei  ottavi  di  tuUa  la  popolazione  eu- 
ropea deliXnione;  essi  oci^upano  quasi  «oli  i  sei  «tali  della  .Nuova- 
Inghilterra,  e  sono  assai  nui^erosi  negli  stali  del  Centro,  e  parte  no- 
tabile della  popolazione  dogli  stati  Meridionali  e  di  quelli  di  Ponento, 
I  TeikscfU,  assai  numerosi  nella  Pensilvanva^  essi  sono  una  parte  al- 
quanto grande  della  popolazione  d"egli  stali  (Ji  Nuova- York,  di  Nuova- 
Jersey,  deirOhio  0  d'altri  siali  nei  Ponente.  Gii  O/andcsi,  slanciati 
prìBcipalmcute  nella  MuovarVprL,  e  in  minor  numero  nella  Pcnsilva- 
nia  e  nella  iNuova-J^i:^.  *Gli  Sivezzesi  e  Sazzeti^  che  IrQvansi  ia 
poehissimo  numero;  i  primi  nella  Nuova-jersey,  nella  P^nsilvani^  o 
oel  Maryland;  i  sdcoudi  neiriadiana,  ove  fprmano  uno  stabilimento 
separalo  e  misto  con  allri  Tedeschi  negli  stali  ove  questi  sono  stun/iati. 
La  Famiglia  CsUica  comprende  gl7r/a/w?es»,  i  Gallesi^  gli  SeoZ' 
Me^  e  i  loro  Jiscendonli  ;  i  primi  sono  principalmente  numerosi  ne- 
gli stali  del  Centro  e  in  quelli  di  Pensilvaiiia,  ÌMuova-ì  ork,  Nuova- 
Jersey  e  Kentucky.  La  Famiglia  Crx>co-Zr<Uina,  alla  quale 
appartengono  i  Frmcesi,  gVitaUoni  e  gli  SpagnuoU;  qucsU  due  tU- 
tiimi  sono.ia  pochiisimo  Qumero  ;  i  primi  sono  asi»ai  più  jiumero^; 
compongono  pure  tina  parte  nuLibilc^  della  (popolazione  .  massime 
pegli  stati  di  Uijgja^a,  lllin^,  Missori  c  Mississipi.  Famiglia 
Semitica  comprende  gli  Ebrei  di  Europa  stanziatisi  in  America; 
il  loro  niimaro  è  pochissimo;  vivonu  «{viasi  tutti  a  New-Port,  a 
Nupra-York,  Filadeiiia,  CiiarlegUn)  o  Savaunah. 

Gli  Afkrìoam  b  1  LORO  uuiceKotNTi.  Questa  numerosa  elasse  della 
popolaaione  degli  Slali-Uuili  vuol  efl<»ero  suddivisa  in  due  parti:  gli 
tchiavi ,  che  nel  18i0  erano  l,55d,4Ì8,  e  lej^soHe  Ubere  che  alia 
stessa  epoca  erano  :233,657  ;  V  ultimo  cèoso  cresce  questi  due  nu- 
meri fino  a  2,014,3:20  e  550,360,  Gli  siali  di  Virginia,  della  Ca- 
rolina-Meridionale^ della  CaroUna-Seltentrionale,  della  Giorgia,  del 
Kentucky ,  del  Tenue^seer  deirAlabama,  del  Manland  avevano  nel 
4830  il  maggior  numero  di  i^hiavi.  11  Maino,  il  Nuovo-Hampsliire, 
il  Vermont,  il  Massachusset» ,  l'Ohio  e  Tludianu.  non  ne  avevamo 
punto,  il  Rhode-lsland  e  il  Connecticut  fion  ne  avevano  che  ih  il 
primo,  e  i23  il  secondo  ;  la  Pensilvania  soli  5Bb,  e  quelli  dell'  llUr 
nese  non  erano  più  di  7'f().  Secondo  una  receiile  le^e  dello  slato 
di  ^uova-York,  i  Negri. vi  m^^.^boj'i  ^.^1  aii^Ov  ' 
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GrirmiCENi  0  A>fEmc«ivi ,  che  <<ono  nominati  impropriamente  Ijc- 
DiAM.  Essi  apparten<;dno  a  gran  niinioro  di  famiglie  diverse,  ben- 
rhè  ciascuna  sia  composta  di  pochissimo  numero  d'individui.  La 
più  parie  di  qMC5li  selvaggi,  per  fuujjire  l'incivilimento,  abbando- 
narono le  parti  orientale  e  meridionale  del  territorio  dell'  l  nione, 
e  si  ritir^trono  a  poco  a  poco  verso  ponente  in  luoj^hi  deserti  o  in 
foltissime  foreste,  affine  di  trovare  un  nutnniento  che  i  projurrcssi 
deiragrìcoltuì^  toglievano  loro  di  giopno  in  giorno ,  facendo  allon- 
tanare la  selvaggina  che  ne  è  gran  parte.  Molli  di  codesti  selvaggi 
perirono  per  que*  subiti  cangiamenti  di  luoghi  o  per  le  guerre  che 
le  diverse  tribù  si  iianno  continue  tra  loro.  Alcuni  però  di  questi 
popoli  si  diedero  alTagricoltura  e  fecero  progresso  nell'arti  dell'in- 
civilimento. Gli  Otìfidas  e  i  Tmcaroras  che  abbiamo  velluti  appar- 
tenenti alla  grande  confederazione  conosciuta  ^otto  il  nome  df  Sei- 
Nazioni^  divennero  coltivatori;  i che  sono  poco  numerosi, 
e  vivono  a  I^ewiston  verso  il  lago  Ontario ,  posseggono  pure  urta 
scuola  diretta  da  un  missionario  metodista.  Noi  rimandiamo  il  let- 
tore airarticolo  deirAraerica-lndipendenle  e  al  lungo  articolo  del- 
l'Etnografia per  quanto  riguarda  ai  principali  popoli  che  sebbene 
viventi  sur  un  suolo  cbe  gli  Anglo-Americani  riguardano  C4)me  loro 
territorio,  conservano  però  un'  intera  indipendenza.  Ma  vuoisi  ag- 
giungere che  già  da  alcuni  anni  il  governo  federale  adopera  tutti  i 
mezzi  per  recare  que'  popoli  a  ritirarsi  tutti  al  ponente  non  pure 
del  IVIississìpi,  ma  anche  del  Missori  e  dell'Arkansas.  Compra  da 
essi  le  terre  sopra  le  quali  sono  accampati ,  pagando  loro  grosse 
somme  o  in  merci  o  in  contanti ,  o  datido  loro  una  somma  annua 
fino  a  tanto  che  ciascuno  di  questi  popoli  continuerà  a  sussistere 
come  nazione.  Nell'anno  4831  il  governo  federale  acquistò  58<li,77C 
acri  di  terreno,  de'  quali  462,216  gli  furono  venduti  dai  soli  /f  ^on- 
dotì.  Per  altro  contratto  precedente,  i  ff  'inebaqo»  riceveranno  annual- 
mente per  lo  spazio  di  30  anni  la  somma  di  18,00U  dollari,  e  i  Pot- 
iawatanris  godranno  una  somma  annua  di  i5,000  dollari  finché 
continueranno  a  far  corpo  di  nazione. 

BELiGioNE.  Non  hawi  religione  dominante  negli  Stati-Uniti;  la 
libertà  di  coscienza  vi  esiste  in  tutta  la  sua  pienezza,  e  si  può  dire 
eziandio  che  tutte  le  credenze  religiose  d'  Europa  hanno  quivi  ilei 
seguaci.  Ma  i  geografi  e  gli  statisti  divisero  e  dividono  ancora,  d'un 
modo  assai  male  esatto  ,  gli  abitanti  di  questa  confederazione  ,  a 
norma  delle  varie  religioni  eh'  essi  professano.  I  fatti  seguenti  che 
noi  togliamo  dal  nostro  Quadro  Fisico^  Morale  e  Politico  delle  ciitque 
parli  del  Mondo  ,  possono  riputarsi  tanto  esatti  quanto  lo  compoiti 
il  soggetto;  e  sono  i  risultamenti  di  lunghe  investigazioni  alle  quali 
ci  siamo  dati,  e  in  cui  Vj4merican  Altfìanac,  una  delle  migliori  0|)erc 
che  siensi  finora  pubblicate  di  tal  genere,  e  il  Qìwrterh  Hegistcr  of 
the  American  Education  Society  ,  ci  furono  di  grande  ajuto.  Questi 
fatti  offrono  la  distribuzione  della  popolazione  secondo  le  sei  reli- 
gioni preponderanti,  e  indicano  le  altre  sette  che  hanno  più  numero 
di  partigiani.  1  batisCi  (ealvinistic  baptists)  gli  episcopali  metodisti  (me* 
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thodist  episcopal  church),  i  presbiteriani  e  i  congregazionaliAti  com- 
])ougono.  fra  tulli' più  degli  olio  tredicesimi  della  popolazione 
ilegli  Slali-Unili^  i  batiisti  sono  preponderanti  nel  Maino,  nel  Rhode- 
kland,  nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  nella  Giorgia,  nell'Ala- 
bama, nel  Mississipi,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  nell'Indiana, 
jieir  11  linose,  nel  \Iissori,  n«l  distretto  di  Colombia  e  nel  territorio 
di  Michigan.  I  tuetodisli  hanno  la  preponderanza  numerica  nel  De- 
lavara,  e  si  trovano  in  grandissimo  numero  in  tutti  gli  altri  slati  e 
territorii.  È  pur  da  notare  che  i  melodisti  fecero  maggiori  progressi 
di  ogni  altra  setta  r  perciocché  quarant'anni  fa  formavano  a  niala- 
peoa  la  Irentesimaquinta  parte  della  popolazione  totale  deirUnionc, 
mentre  ora  cre<lesi  che  ne  formino  la  decima  parie,  i  preabiteriani  sono 
proponderauti  negli  stati  di  Nuova-V4>rk,  ISuova-Jersey,  Pensilvania 
e  Ohio;  sono  inoltre  assai  numerosi  nel  Delavara,  nel  Maryland,  nella 
Virginia,  nelle  due  Caroline>  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  ecc.  I 
congregazionaligti  sono  preponderanti  nel  Nuovo-Hampshire,  nel  Ver- 
mont ,  nel  Massachussels ,  nel  (^onnectitMit ,  ed  assai  numerosi  nel 
Maino,  nel  Rhode-lsland  c  nella  Pensilvania.  Le  altre  religioni  che 
hanno  più  credenti  sono  :  la  chiesa  cattolica,  la  quale^  dopo  i  me- 
todisti, fece  r  maggiori  progressi,  poiché  pervenne  in  meno  d'un 
mezzo  secolo  da  un  trentesimo  appena  della  popolazione  totale  del- 
rCnione  a  formarne  un  quattordicesimo.  I  suoi  membri  hanno  la 
preponderanza  numerica  nella  Luigiana,  e  sono  assai  numerosi  nel 
Maryland,  nella  Pensilvania,  nell'Ohio ,  pel  Missorì,  nel  Kentucky, 
nel  dlistretto  di  Colombia,  nel  territorio  della  Florida,  ecc.:  la  chiesa 
episcopale  protestante  (protestant  episcopaj  «church);  &' incontrano  i 
suoi  discepoli  massime  nella  Nuova-York,  nella  Pensilvania,  nel  Con- 
necticut, nel  Maryland,  nella  Virginia,  nella  Carolina-Meridionale, 
nel  Massachussets  ,  ,  nella  Noova-Jérsey  ,  ecc.  Vengono  appresso  i 
Luterani  ppoprìamenle  dotti ,  sparsi  .principalmente  negli  stali  del 
Cefitco  e  dell'Ohio;  i  Cristiani  propriamente  detti  (Christians) ;  i 
Tedeschi  riformati  (German  reformed);  i  quaccheri,  che  abitano  prin- 
cipalmente gli  slati  del  Centro  e  il  Rhode-Jsland;  il  maggior  niimcro 
di  essi  trovasi  in  Pensilvania  ;  gli  unitarii  (unitarians  o  congregati^* 
naljsts);  i  melodisti  propriamente  detti  ;  i  Itallisti  liberi  o  i  buttisli  pro- 
priamente delti  (freevvill  baplisls);  gJi  arminiani  (dutch-rcfonned)  ;  i 
ìnennenHi.  Vengono  appresso  parecchie  altre  credenz»,  i  seguaci  delle 
quali  Bono  assai  più  pochi ,  fra  le  quali  però  nomineremo ,  per  la 
loro  celebrità,  i  FraleHi  Moravi,  che  hanno  stabilimenti  a  Belhlebem 
e  a  Nazareth  in  Pensilvania,  e  a  Bclhabara,  Salem  ed  altri  luoghi 
su  gU  affluenti  del  Vadkin,  nella  Carolina -ì\leridionale.  Aggiungeremo, 
seguendo  il  Constancio,  che,  sebbene  non  vi  ha  culto  favorito  dalle 
costituzioni  degli  stati,  i  protestanti  esercitano  un'influenza  prepon- 
•derante.  NegU  stati  di  Massachussets^,  Connecticut,  Nuova- York , 
Pensilvania,  ecc.,  la  domenica  si  osserva  con  lo  stesso  rigore  che 
in  Inghilterra  e  in  Iscozia.  A  Filadelfia  e  in  molte  altre  città  si  ten- 
dono catene  traverso  le  contrade  per  impedire  le  vetture  di  girare 
durante  il  divino  uffizio;  a  Nuova- York  vi  fu  una  sollevazione  del 
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popolo  per  opporci  ai  preti  iilie  volevano  prdibire  la  partenza  6fi 
baUclli  a  vapore  iii  ghoriio  di  domenica  ;  ed  in  alcuni  siali  fu  pure 
proibito  il  viag<^iare  nei  giorni  festivi.  Vi  sono  però  degli  stali  ove 
bi  (oiuincia  ad  aver  più  tolleranza.  più  parte  degli  indigeni 
iodipendenli  vivono  apeora  in  preda  alte  più  afisurde  Buporstisioni 
e  .(aUulla  crudeliksime.  Noi  ne  abbiaran  giù  parlato  nell'articolo  che 
li  nguarda,  allo  pag.  47^  e  ^73  ;  alcune  tribù  però  furono  da 
vuiìì  anni  convertite  a  miglior  credenza. 

GOVERNO.  Ciascuno  d^'S^i^  stati  compone  utii  repubblicA  parti- 
colare e  indipendente  dall'altre  per  quanto  raggunrda  agli  affari  pura- 
mente locali;  essa  è  retta  da  un  governo  elettivo  e  da  un'assemblea 
4^islaliva  composti^  di  due  cahiere ,  -i  cui  .membri  sono  scelti  dal 
popolo.  1      6taH  riuniti  compongono  la  repubblica  federativa  nomi*' 
nata  gli  Slati-Vniti^  lo  coiifederatiune  AnglO'/linericana  o  semplice* 
mente  V Unione.  L'alto  federale  fermalo  a  Filadelfia  nel  4787  deter- 
mina le  relazioni  di  codesti  stali  fra  loro  e  le  prerogative  che  debbe 
godere  il  governo  generalo^  a  cui  sono  conimes!>i  la^dife<ia  del  paese, 
i  regoinmenli  riguardanti  al  commercio  e  tutti  grinteressi  generali 
che  risguai'dano  alla  generale  confederazione.  Tutti  i  poteri  legisla- 
tivi sono  raccolti  in  un  con^eMo  ehe  siede  a  Washington,  ed  à  com- 
posto d'un  senato  e  d'una  cantera  di  rappremifanti  ;  questi  nltinai  , 
eletti  ad  ogni  biennio  dal  popolo  nella  proporziono  di  1  frft  <^0,ÒOO 
fibit.,  debbono  avere  almeno  25  anni.  Negli  stali  che  hanno  schiavi, 
cinque  individui  di  questa  classe  sono  riputati  come  e(]iiivnlcnli  a 
ire  uomini  liberi  \  e  sopra  questa  base  si  compilano  le  tavole  della 
popolazione^  a  norma  delle  quali  si  regola  la  nominazione  dei  rap- 
presentanti. Due  senatori  sono  nominati  per  ogni  legislatura  di  cia- 
scuno stato,  e  pel  termine  di  anni  sei  ;  essi  sono  divisi  in  tre  serie 
che  si  rinnovellaoe  ad  ogni  biebnio,  e  per  essere  senatore  conviene 
aver  toccala  l'età  dì  20  anni. 

Il  potere  esecutivo  é  comme^  a  un  presidente  e  ad  nn  viee-pre^ 
fidente  eletti  per  quattro  anni,  e  nominati  da  un  numero  di  elettori 
eguale  a  quello  de'  senatori  e  de'  rappresentanti  riunitit  e  che  eie- 
scuno  stato  manda  per  tal  fine  al  congresso.  11  presidente  debb'es- 
&pre  cittadino-nato  <U*glì  Slati-Lnili,  aver  l'età  di  anni,  ed  aver 
avuto  per  anni  domicilio  nel  paese;  esso  è  comandante  in  capo 
deli'tisercilo,  della  marineria  e  della  niilicìa;  può,  di  concerto  col 
senato,  conebiudere  trattati,  nominare  gli  amt)asciatori,  gli  altri  mi- 
nistri pubblici,  i  consoli,  i  giudici  della  corte  suprema,  e  i  princi- 
pali oilìciali  del  governo;  il  suo  stipendio  è  di  4t25,00O  fr.  iranno; 
quello  del  vice-prQsidente  è  di  50,000  franchi.  Al  i»tiato  presiede  II 
jB§e- presidente  cbo  non  ha  dritto  di  suffragio  se  jaon  quando  i  voti 
sono  ragguagliati.  Il  congresso  si  raduna  almeno  una  volta  tutti  gli 
anni,  e  ordinariamente  il  primo  lunedì  di  dicembre  ;  i  membri  rice- 
vono un'indennità  dal  t<3S(}ro,  ma  non  possuno  occapare  verun  im- 
piego del  governo. 

Tutte  le  proposte  di  leggi  d'imposte  debbono  avere  orififine  dalla 
camera  dei  rappreòtuianti ;  il  senato  può  farvi  i  cangiameiHi  che  re* 
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poUl  eonvenienti.  Oj^ni  leg^e  debb'essere  firmata  dt^  preeidentc  pef 
aver  forza  di  le^ge;  se  il  presidonte  non  approvi  una  proposta  di 
legge,  dee  rìinandària  con  le  sue  obbiezioni  alia  camera  «he  l'ha  prò- 
IMtla  ;  i^e  poi  la  proposta  di  legge  è  approvata  nelle  dite  camere  per 
una  maggioranza  dei  due  terai  dei  membri,  essa  ha  da  quel  mo- 
mento forza  di  Icigge.  Lo  stesso  ò  quando  il  pmideiiTe  non  la  ri- 
manda al  congret^ao  dieci  giorni  dopo  là  sua  presentazione,  il  con- 
grego impone  e  eaigero  le  lasse  e  diritti,  negozia  prestiti,  re- 
gola il  commercio,  dichiara  la  guerra,  leva  o  manliene  eserciti  di 
terra  e  di  nvare^  radima  )a  milizia  e  l'impiega  a  far  eseguire  le  leggi 
ed  alla  dif^  comune,  fa  coniare  monete  ecc.  Procione  ammende  alla 
costituzione,  ogniqualvolta  i.dne  (erxi  dei  membri  delle  due  camere 
lo  giudichino  necetMrio,  o  per  la  domanda  dei  due  tersi  delle  lcgi»la^ 
ture  dei  varii  stati.  •  » 

lì  potere  giudi tiario  risiecle  ÌD.uoa  eorte  suprema  e  in  corti  {'nferiori, 
i.eui  meuibri  sono  inamovibili,  e  Het>vono  uno  stipendio  regolare;  la 
coé'te  suprema  siede  a  Washington,  ed  è  o«mposla  di  un  giudice  in 
^£0po  e  di  sei  giudici  aggiunti. 

(ii^  territorio  non  puòr.  etsere  avimcsso  fieli*  l  nione  se  noiì  ha 
•6Q»D00  abitanti.  1  WrilorH  qod  ancora  costituiti  in  islali  della  con- 
federazione sono,  soggetti  ad  una  forma  di  governo  particolare; 
f^i  abilaniì  non  vi  godono  dei  dritti  politici ,  e.  T  amministrazione 
90  è.  ccnliduta  a  govcroatori  nominali,  dal  presidente  degli  Stati* 
Lnili.  • 

Ciascuno  stato  e  oiasc^p  'territorio  è  divisò  in  contee ,  eccetto  lo 
alato  di  Luigiana  ,  le  cui  divisi<jni  prendono  generalmente  il  nome 
di  parrocchie ,  e  lo  stato  della  Carolina-Meridionale  die  è  diviso  in 
dktrelU. 

iivDVSTmiA.  L'agricoltura  h  la  princrpale  occupazione  degli  abi- 
tanti ;  e8(>a  è  incoraggiata  daUa  fertilità  dei  suolo  c  dalla  grande  fìi- 
cililà  con  che  se  ne  acquista  la  |>roprietà.  i  suoi  .progressi  cammina- 
rono a  puro  con  quelli  d^lla  popol^eiUne.  Il  vasto  territorio  deH  Laione 
produi^^ndo  quasi  tutte  le  materie  prime  clie.  alhnentano  le  manifat- 
ture, liastò-  ai  cittadini  (legU  StaU-Umti  Ut  pace  per  isviluppare  la 
loro  industria  qcL  il  commercio^  pemò,  dopo  cestai»  l'ultima  §pierra 
con  gl'Inglesi-,  cod«»ti  due  rami  vi.  fecero  progressi  immensi.  Nei 
4805  non  ^rano  negli  Stati-lniti  più  di  'i  lilature  di  cotone;  nel  1844 
'  vi  erano  già  80,000  ma(-chino>^er  tilaro;  e  slimasi  presentemente  il 
loro  numero  poco' minore  d'un  milione.  Uopo  l'introduzione  dei  me- 
rinos,  la  lana  americana  si  migliorò  d'assai:  e  fin  dalCanno  4815  si 
contavano  40  tikKure  di  laJMft>;  ^  loro  nnmero  crebbe  dappoi,  e  i  loro 
prodotti  gareggeranno  un  giorno  con  quelli  delle  manifadure  di  Eu- 
ropa, iuassiuie  quando  l'opiTa  di  mano  costerà  meno-  U  Khode-Islantf, 
il ilassac busse Is ,  il  (^nnectìcat,  la  J'ensilvania,  il  Delavara,  la  Nuo- 
va-York, il  Nuovo-Jersey  e  l'Obio  gli  stati  ove  l  iudustria  fece 
progresei  maggieri.  Dapportutta  s'ineuntrauo  gualchiere  e  macchine 
per  cardare,  fornaci,  fucine,  fonderie,  bulini  da  polvere,  raffinerìe 
di  sale  e  di  succherò,  manifatture  di  tabacco,  di  candele^  o  d'olio  di 
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balcnn  ;  distillerie,  birrerie,  fabbriche  di  chiodi,  di  cappelli,  conce  di 
corami  e  di  pelli  io  ìUludn,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo^  di  marmo, 
manìralture  di  corde,  di  carta,  di  stovi{;;lie  e  di  obbietti  di  legno,  ed 
in£iic  mollo  altre  di  varie  spezie.  Le  fonderie  di  caratteri  e  le  fabbri- 
che dei'  torchi  tipografici,  le  manifatture  dei  ferro  e  le  fonderie  di  can> 
noni,  la  fabbrifcazione  delle  macchine  a  vapore,  la  costruzione  dei  va- 
scelli, l'escavazione  delle  miniere  di  ferro,  piombo  e  carbone,  occu- 
pano già  da  alcuni  anni  gran  numero  d'individui.  Leconce  de'copami 
e  delle  pelli  in  alluda  si  perfezionano,  e  le  prime  mjìo  anche  assai 
numerose  e  floride,  e  si  vide  stabilir  dianzi  un  numero  immenso  di 
vasti  e  bei  mulini  ad  acqua  per  fucine  e  per  macinare  il  grano,  in 
Pensilvania,  in  Dclavara,  in  Virginia  e  massime  nei  dintorni  di  Balti- 
mora nel  Maryland.  Il  commercio  de' libri  vi  prese  straordinario  in- 
eremenlo,  e  i  {ìrodolti  della  stampa  periodica  crebt^ero  in  tal  propor- 
zione che  gli  stati  più  civili  del  mondo  non  poterono  ancora  arri- 
varvi. La  coltivazione  dei  gelsi  e  la  propagazione  dei  bachi  ^li  seta 
cominciano  a  fare  progressi  in  molti  siali  dell'Unione.  Le  città  che 
più  si  distinguono  per  industria,  oltre  le  grandi  piazze  di  commercio 
di  iS'ìiùva  York  y  Filadelfia,  Banon^  Raltiviorai  Nuòva' Orleans,  ecc. 
souo  :  PiUdmrg,  Cmcinnati,  Rochester  »  Tuty,  Hiica,  Mhany^  PaUer- 
SOM,  ecc.  ecc. 

COMMERCIO.  Gli  Stati-Uniti  sono  la  seconda  poMtta  mercantile^ 
del  mondo,  massime  pel  conuìicrcio  marittimo,  perchè  la  loro  niariné- 
ria  mercantile  non  ò  inferiore  che  a  quella  d'Inghilterra.  Si  può  dire 
altresi,  che,  quanta  alla  navigazione  infero^,  nessuno  stato  del  mondo 
presenta  linee  navigabili  così  Itmghe-c  facili  come  queUe  del  territorio 
dcirtnione.  Dopo  l'apertura  dei  magnifici  canali  che  mettono  in  co- 
municazione, gli  avvallainenli  dell'liud&on,  del  Delavara  e  del  Susqiie- 
hanna  tra  loro  e  con  gl'immensi  avvallamenlt  del  San-Lorenzo  c  del 
Mississipi,  Monteroale  e  <^iiehcr  nel  Canada,  e  IVuova-Vork.  Filadelfia, 
Baltimora,  PKlsbur^,  (lincinnati,  San-t.uigi  e  la  .Nuova -(Orleans  negli 
Stati-Uniti  comuniCiiuo  ii)sieDie<^enzache  i  viaggiatori  debbano  esporsi 
ai  pericoli  del  mare.  Una  serìe  immensa  di  strade  di  ferro  accres^.e 
ahresi.tiiRte  agevolezze  che  derivano  al  commercio  intemo  dalla  navi- 
gazione pei  canali  <e  pc' fiumi  che.solcano  in  tutte  le  direzioni  nume- 
rosi battelli  a  vapore.  1  progr(3SSÌ  del  commercio  americano  furono 
assai  lenti  fino  al  4H0^  ;  ma  i  negozianti  degli  Stati-Uniti  seppero  abil- 
mente profittare  dello  stato  a  cui  la  guerra  avea  ridotte  le  potenze  ' 
marittime  d'Europa  per  estendere  le  loro  relazioni  in  tutte  le  parti  del 
mondo.  Da  quel  tempo  fino  al  4812,  essi  divennero  agenti  di  quasi 
tutto  il  mondo  mercantile,  ed  il  coiamerdio  americano  prese  ad  un 
tratto  mirabile  incremento.  La  guerra  contro  gl'Inglesi  e  la  concor- 
renza con  le  nazioni  d'Kuropa  che  ebbe  a  sostenere  dal  1815  in  poi, 
diminnirono  molto  i  suoi  profili  ;>  ma  non  tardò  a  ristorarsi  delle  sue 
perdite,  ed  ora  diviene  sempre  più  florido. 

Le  RSPORTAzioNi  sono  di  prodotti  indigeni  e  di  prodotti  stranieri;  i 
primi  sono  principalmente  cotone,  formento  in  grani  e  in  farina,  il 
risOj  il  maiz,  il  tabacco;  la  semente  di  lino,  i  legnami  per  doghe  ed 
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àltri  lavori,  la  potassa,  il  pesce  salato,  la  carnt  salata  di  porco  e  di 
bue,  le  pelli  e  varie  altre  prodnziom  aaiitiali;  i  prodotti  stranieri  sono 
derrate  coloniali,  come  tè,  lucchero,"  caffè,  cotone,  cacao,  indaco, 
pepe,  ecc.  Gli  $tati>^lniti  esportane  già  da  alcuni  anni  prodotti  delle 
loro  proprie  manifatture  per  -assai  ragguardevoli  somme  ;  tali  sono  la 
polvere  da  tiro,  mobili,  stoffe  grossolane  di  cotone,  cappelli,  lavori  di 
rame,  libri,  armi,  ecc.  Oltre  alle  derrate  coloniali  sopra  menzionate, 
e  fra  le  quali  lo  zucchero  ^  il  tè  tengono  il  primo  luogo,  i  prinolpali 
oggetti  d'iMPORTAzióNB  tono  :  l'acquavite,  <1  sale,  il  vino;  vengono  ap- 
presso inlìniti  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e  manifatture  d'Europa  e 
quelli  che  provengono  dall'India,  dalla  China  e  dalle  importanti  pesche 
che  gli  Anglo-Americani  fanno  nell'Atlantico  e  nei  mari  Australi.  A 
tuHo  ciò  conviene  aggiungere  il  conimercio  di  cambio  assai  impor- 
tante fatto  con  gK  imiigeni,  e  dei  quali  i  principali  oggetti  esportati 
sono  camicie,  panni  grossolani,  ornamenti  d'argento  e  di  rame,  fucili, 
tomawhmiks  o  scuri  da  guerra,  piccozze,  munizioni,  trappole  di 
acciaro  pei*  prendere  gli  animali  a  pellìcce,  e  vapìfe  altre  liiinuterie  ; 
gli  AÉglo-Amerìcani  ricevono  in  cambio  pelli  di  bisonte,  di  alci,  di 
daini  e  di  castori,  sevo  e  stuoje.  Vuoisi  aggiu«gere  che  il  piv  degli 
affari  Ji  commert^ie  si  fa  con  l'Inghilterra  e  le  sue  colonie,  e  dopo 
questo  con  la  Fradicia.  Vengono  appre«^so  qucHi  con  la  China,  l'Isola 
di  Cuba,  la  confederazione  Mei>sicana,' i  Paesi-Bassi,  le  città  anseati- 
che, la  Danimarca  e  il  Brasile. 

Le  principali  cUlà  mereailtili  dell'L'niODe  Sopra  mare  sono:  IVuovà' 
York  ,  Filadelfia  ,  Bmtm ,  Baltiij\ora ,  la  Nuova-Orleum  ,  CharleMon 
(nella  Carolina  Meridionale),  Prosvidenta  (nel  Rhode-Wand) ,  Sakin 
(nel  Massachus&els) ,  PoHland  (nel  Maino),  iVor/o/A:  (nella  Virginia), 
Savannah  (nell|i  Giorgia),  Jireoklyn  (nella  ISMOva-^'ork),  e  /tlcssmìdria 
(nel  distretto  di  Colombia).  Le  principali  pÌD«ze  mercantili  neH  interno 
sojio:  Àlhany  t  Troy  y  Litica  ^  Rochester  p  Buffulo  ,  nella  Nuova-York; 
Pittsburg  e  Laìicastcr^  nella  Pensilvania;  Wchmond ,  nella  Virginia  ; 
Cincinnali^  nell'Ohio  ;  Z,ouwd7/c,  nel  Kentucky;  San-Lui^i^  nel  Mis- 
sori,  ecc.  ecc. 

DivisioME.  Una  de' geografi  più  distinti  dell'l-'nione,  Tanner,  giu- 
diziosamente osserva  ,  che  questa  confedertizionc  offre  l' irrcflolarità 
Ideografica  d'unum  mensa  conlrada  senza  nome  proprio.  Di  fatto  tro- 
vansi  degli  Slaii-Vniti  in  Europa  nelle  isole  Jonie:  degli  Slati- Vmti 
nen'Amciriea-Settentrionaje ,  nelle  Confederazioni  Messicana  e  dell'A- 
uierica-Centrale ;  degli  S(a/i-('n»/i  neirAmerica-Moridlonale,  nel  ces- 
sato vice-reame  del  Hio  de  fa  Piata;  e  si  tide  nascere  éì  fresco  una 
nuova  confederazione  compósta  degli  stati  di  Colombia  e  di  quelli 
dell'Alio  e  Basso -Pqrù.  Da  lungo  tempo  noi  facemmo  la  stessa  osser- 
vazione ;  e  perciò  già  da  alcuni  anni  abbiam  proposto  i  nomi  di  C'on- 
fedérazione  Aììglo-Àtn«ricana  e  di  y^nylo-zimericuni  per  segnare  il 
territorio  e  gli  abitanti  di  quest'importante  parte  del  i\uovo*Mondo. 
Questi  nomi,  fondati  principalmente  sopra,  l'origine  della  massa  pria- 
cipale  degli  abitanti,  furono  già  adottati  in  parecchie  opere  stimabili, 
e  lioi  crediamo  poter  intanto  conservarli  senza  inconveniente,  iinchò 
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piaccia  al  congresso  sovrano  di  darne  uno  che  meglio  eonTengfl.  Ad 
esempio  di  Humbuldt  e  d'altri  celebri  dotti,  abbiamo  sovente  usati 
come  sinonimi  i  nomi  di  iiùoue  e,  di  Sluii-CnUi,  ma  solo  in  quo'  luo- 
ghi uve  non  era  il. menomo  pericolo  di  equivoco.  I^rtanto  questa  con- 
federa/ione Irovabi  iudtciitft  coi  quuliro  nomi  diConfeileraziom  jéngh- 
Americana,  Che  ci  pare  la  meno  impropria,  perqhé  non  può  coave- 
nire  a  verun  altro  stato  federativo)  di  Slati-Lnili  dell' Auierica-SeUen" 
trionale  ;  di  Lnione  per  eccellen^  ;  e  di  Stati-Umti  (l  nitcd*Slates) 
propriamente  detti  ;  qiie«t'uUinia  jò  la  denominazione  uftìciale  impie- 
gata negW  atti  e  contralti  politici. 

La  Confederazione  Anglo-Americana  è  composta  di  26  Stati;  d'un 
Distreilo  Federale,  ove  trovasi  la  capitale  della  Confederazione  :  di  3 
TerrUorii  giù  organizzati,  che  dipendono  dal  governo  federale;  e  del'* 
i'immenso  DÌ6trelto  Occidcnlale  (  Western  Districi)  che  non  è  ancora 
organizzato,  ma  che  Taumìr  diviso  testé  in  distretti  che  noi  abbiamo 
indicati  nella  tavola  statistica,  iii  fine  di  questo  capitolo  e  nella  tavola 
qui  sotto.  Le  picciolo  dazioni  o  siiìno  stabilimenti  che  irovansi  qua  e 
lÀ  a  grandi  intervalli  per  queirimmenso  spazio,  <lipendono  immedia- 
tamente dal  ministro. dalla  guerra  e>^in  eerti  casi  dai  governatori  degli 
stati  0  territori)  oj^e  sono  situati..  Le  parti  del  tcrritocio,  sulle  quali 
dimorano  le  principali  nazioni  indigene  che  ancora  c-oaservano  la  lora 
indipendenza ,  furono  già  ^dicate  ueU  articplo  dell'ediof/ra/ifu,  e  sa- 
ranno argomento  di  alcune  osservazioni  nel  capitolo  dcll  America-iii- 
digena-lndipendeute.  ^  Hne  di  procurare  miglior  ordine  nella  d<.'scri- 
£Ìoue  di  questi  stali,  e  combmare  p^r  quanto  è  possibile  le  antiche 
divisioni  ei)n  le  presenti  sciua /però  trascurare  adatto  le  grandi  divi- 
sioni goografiche,  noi  proponiamo  che  si  debbano  ripartire  a  questo 
modo  tutti  gli  stati,  distretti  e  tcrrilorii ,  il  cui  complesho  forma  la 
grande  Coufedorazioue  Anglo-Americana. 

STATI,  DI.STKKTTI  r.  TICIIRITOIUI  5UI-t'ATL;VNTIC0,  sudiiixisi 

SrATi  StTrEMTMo?fAt,i  :  fl/(uno,  ^'uofO-/Ian'p<ft{r(i^,  f^crnumt,  Mosmchiissrttj 
JUiode  Istanti  t  CoHiitctltut',  finii  c^nìfnmgópo  ckt  clic  iip[iella\:i8l  la  A''""'/»- 
Iniihilierra.W  M^ino  e  il  Nuovo-Hampshire  e  il  Vermont  stendoiMÌ  lungo  la 
frontiera  deirAinerii'a-Idglcse.  ^  .  ^  • 

Stati  Mczzìm  n  i»i:i..CrN  i «o  :  ^liova-Voth  ^  T^HOVu- Jersey  ,  Pèinilyatiia  ,  De- 
lattaia.  Mani  imi ,  Distretto  T'cdeiaie.  n  Coloni/ua  ,  ì'^Hginiaj  l'uso  pdue 
tjiiesli  tre  ultimi  fra  gli  .Sl^ti  Mcrldinnjli  j  la  N"iinva-York  confina  con  1*  A- 
niérict-lngleie. 

Stjlti  Meiiiuio>ali  :  Carolina- Sattenti  ioiiale  ,  Oìrolma-Mei  idionuiey  tiiortpa  c 
territorio  delia  ttunda. 

STATI  E  Ti:ilH110Jm.t>Ul4  GOLL'O  DE^.  ME^SSICU, 

.  I-d  più  p.ulL'  JlI  tt  rn  Idi  In  della  tlnrida  (la  p.ffle  ocdflcntalc  tli^ìU  Floriila- 
Oricnlale  e  liUla  l.i  l'rori();i-0»riJfrtt.ili'  >  ytlalama  e  Ulisshsipi,  stali  cuitj- 
poslì  dell'anfit  o  lerrilorìo  della  'jforgin; /yiifi'ro^i,  stalo  t  òniprtsto  d'unn  p.-rrlc 
tlttila  J^iigianp. 

TERRITaRIO  SLL  GUANDK  OCEANO  :  il  Aistreuo  non  ancora  organijrato 
òe.\ViJtegoiic. 

STATI,  TKRHITOUII  x  DISTr.KTTJ  nell' INTERNA 

Stati  1»tki«i:  indiana  e  Uluttse ,  porti  dei  Ontfd^;  MisMori,  parte  della  Lui- 
giaiui  TcntmHt,  parU  thdU  (J,iruiiiuij  kctmtoky,  i>arle  dell»  Vii  gioia, 
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^^IIV,  E  DISTRTO   HiM.kmonjntm  DELCt' Aj««rtCA-l50I.ESK  :  Ohio, 

Mtchigwi  .  non  lia  *i«ri  v«rle  del  lerrrtofic  Michigan,  tertHono  del  Gius- 
consut  col jitst.Nin  riHnm,  ,kì(  „  f,  parte  d«l  jerritor.u  Mìchig.n  ,  tulle  MrlI 
del  Uiiada  ^  </«i£/e«o  4px  J^uu4mh  e  disUeUo  dei  òihux  ,  parli  dclU  Lui- 
giana.  ,  ' 

tó,  poco  (ÌKu.i.  lemlurlo  Arkansas-  Wm//c<<o  Qz«rX  e  d*éUcito  degli  Qsmgù 
p»Hi  della  Lut^taiia:  '  e» 

CITTA»  CAPITALI!.  tVASiUHGTOfi,  Del  dislrclto  rederale. 

TOPOOAAFXA.  JNol  coirfincficmo  dagli  slati  mariltiiui  siiIl'AlIan- 
tico  che  8uno  la  paHc  principale  dell'  Unione,  seguendo  l'ordine  se- 
go a  o  qella  tavola  delle  divisioni.  evitare  le  ripetizioni  rimandiamo 
li  lclU)re  alle  pagine /i 98- 302,  per  quanto  riguarda  ai  canali  ed  alle 
strade  di  ferro,      ^      '  ■  ■ 

STATO  DEL  MAlNO  '6\v]bo  in  io  contee. 

AutiusTA,  fecola  dttù  di  4/)C0  abitami,  situata  nella  conlei  «li  Ken- 
ne^ec,  e  solle  lire  d«l  Kennebec  ;  dal  i83i  essa  è  capiiaie  dello  5l*io. 

lOBTLAND,  ndià  contea  di  gumbcrland,  tt-slò  canilaU  d^lo  sialo,  ne 
t  la  città  prinMnale;  essa  e  situata  iur  una  peuiaola  della' W  C««co/cha 
VI  forma  uno  ilei  Miori  porli  J'Jo^riaL  \\eu  fabbricala  e  liurenli  pel 
•b^ìrmr**'  *^  numerosa  marineria  morcaulilc,  e«sa  Là  già  ia,54« 

*«rw-^'*''*^  priDClpair  sono:  Easipori,  ton  2,4oo  abitanti,  VValdebo- 
KouoH  con  5,100,  CAsrm:,  IUllow£L,  con  4,ooo,  WiscASStr,  Iìath 
con  5,800,  Ib^JCennebunk,  tutte  impt,;:ia<iti  pql  loro  cviuineroio  a  nal 
gran  numerp  di^  vasce  l.  mercantili  clic  possiiggono.  CasJno  ò  iuollre  di 
grande  imi>ortaDza  pel  suo  bel  porlo  e  come  pusiai^,ue  militare ,  capace  di 
divenire,  con  po«.  soósh,  inespugnabile.  Nomìimrmo  accora;  Bulnswiok. 
rX^'IT  7  ''_j'}^'^:/<^H'f<^  La.y.hui,  le  collezioni  .cienli: 

con  0^  abitano  ed  una  scuola  cU  Xco^^^/a;  Gakdinjìk,  a,u  ò,^oo  abitanti 
Lnn  THO.IASTON   con  4,ioo  e  la  prigione  deli:  »iak>.  Veni 

gono  appresso  tìATH  con  3,8<x);  Iìllfasi  ,  cou  3,»ooT  Iìwwick,  c6n  5^ooj 
JJACO  con  0,200  e  YohK  con'  3,5oo.     .  .  ,  a^w. 

STATO  DI  NDOVO.HAWPSUIBE;  diviso  in  8  contee. 

CONOORDIA  (Cyncofd  )  sul  Merrimac,  nella  contea  di  Merrimac  piccola 
cata  di  ;>,7gQ  abit.,  Ci.piti.lo  dello  stalo.  'rmiac,  j)iccoIa 

PUK1S.10U1U,  sul  Piscat«qua,  ben  fabbricata  ed  in  piacevole  situazione 
con  8,100  abilaot.  ud  uno  dei  porti  pii^  belli  dell' Unione.  6  la  citl  ^pTu  i 
porianle  d.  „a,^.         po^i^dé  una  ìiumerosa  marinern.  mcrcan  ile 

«  la  ua  conuu«Kio  a,.ai  estesor  il  mo  porto  è  ben  fortlHrato  j  vi  si  cosli  uU 

JH^Jl"?''-  T'^^'  «-Oufadoru^ionL  vi  ha  un  arsenale  màriUlL  \  T\ 
.fuoi  ^4diiu  citeremo  U  dtitsa  episcopale.  •  ■ 

ha ViS^'ibi^'tx'ì'r.K'"'"'  ""r'"'^'  Pi'ìinduslre  di  tutto  lo  stato;  ossa 
ua  a,400  atjiv.  JSxKftR,  cou  a,8o<>,  notabile  per  la  sua  industria  e  ner 
1.  sua  aceaderma  oss mi  collegio  Pimp. ,  cbe  è  uno  degli  isS  di 
«nere  pm  ri^cmenle  dolali  di  tutta  l' Unione  ;  HannoVeu     Ò  e  trivas 
.1  cuiebre  co//^.  eh  Dartm^fuih,*^, sc6^u  ,  co«  44^  abitami,  ma  lo 
twle  pyr  la  su«  r,ccb«  mingere  ài  terrò  e  notabile  pe^  la  surcm  ioL 
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STATO  DI  VERMONT,  diviso  io  i3  contee. 

MoNTPELiEB,  suU'OoioD;  nella  contea  ,di  Wasliington,  piccola  città  di 
3,3oo  abitanti ,  capitale  dello  ^tato.  * 

L'altre  città  principali  soqo:  MlDDLE^tTRT,  che  h  la  più  importante  Ai 
tutto  lo  stalo  per  l' industria  ,  pel  suo  Collegio,  pel  commercio  e  per  le  cave 
di  marmo  )  ma  non  ha  più  di  o,3oo  abit.  Boblington,  sul  lago  Cbamplain, 
che  è  la  più  mercantile  dello  stato;  essa  non  ha  thè  3,5oo  auit  e  possiede 
il  collegio  osai»  umiversity  of  yermont.  Vengono  Appresso  :  Wim)SOR  ,  eoa 
3,ioo  abit.  e  Woodstock  con  5x>oo;  Benm>gjpn,  Kandolf  e  KoTUifO). 
STATO  Di  MASS ACULSSliTS,  diviso  in  i4<:ooteé. 

Boston,  nella  contea  di  Norfolkr,  capitale  dello  stata.  Kss^  è  la  più 
grande  città  della  Nuova-Inghilterra,  e  la  quarta  di  tultA  bi  confederazione; 
e  fabbricata  iti  piacevole  situazione  in  fondo  alla  baja  di  Massachussets ,  sur 
nna  lingua  di  terra.  Il  suo  porto,  difeso  da  due  forti,  è  uno  de'  più  grandi 
e  migliori  dell'  Unione.  Selle  ponti ,  tre  de'  quali  sono  in  l^no  e  di  straor- 
dinaria lunghezza,  fanno  comunicare  la  città  co*  suoi  sobborghi,  come  pure 
con  le  vicine  città  di  Charlestown  e  di  Cambridge.  Boston  è  una  delle  più 
belle  città  di  America;  ha  molti" belli  edilìzii^  tra  i  quali  citeremo:  il  pa- 
lazzo dello  stato;  il  teatro',  il  palazzo  miòncipalé',  la  seda  di  conceria  t  degli 
avvocati;  la  dogana;  il  nuos^o  mercato,  Uno  dei  più  belli  edifizii  di  tal 
genere;  il  palazzo  di  giuftiziayVatnieo.  Fra  le  sue  piazze  pubbliche  distin- 
guesi  principalmente  quella  4i  Franklin,  e  tra  i  suoi  monumenti  la  statua 
di  ÌVashington.  Boston  e  una  delle  città  déllTniOne  che  possiede  più 
istituti  letterarii.  In  capo  a  ti)tti  è  da  p<nrre  il  suo  grande  ateneo,  di  cui  van- 
tasi la  bellezza  dill' edilizio ,  la  ricca  biblioteca  e  le  collezioni;  il  collegio  di 
medicina;  l'accademia  delle  sciemc  e  delle  arti  (academy  of  arts  and  scien- 
ces);  la  società  storica  di  MassacHussets  (kistorical  society  of  Massachus- 
•ets),  che  già  pubblicò  molti  volumi  di  ifreniorié}  La  società  di  medicina  di 
Massachusetts',  la  società  IJnneana  ;  due  scuole  5Mp«/  Jon  (  high  school  ) 
e  gran  numero  di  scuole  elemeiitari.  La  sua  vantaggiosa  poisizione,  i  canali 
e  le  sei  strade  di  ferro,  che  metton  capo  a  questa  città ,  In  fanno  Una  delle 
più  mercantili  d'America.  Le  strade  a  rotajè  non  seno  ancor  tutte  terminate; 
ecco  le  loro  direzioni:  da  Boston  a  fVarrùster ',  da  Boston  al  Tmme  Hiulson-, 
da  Boston  al  fiume  Connecticut;  da  Boston  a  Prow'ulenia  per  Fawtucket; 
da  Boston  a  Taunton  ;  finaipiente  da  Soston  a  Lovp^L  Nel  i85o  essa  avea 
Gi,000  abit.  Boston  è  sede  d'un  vescovato  cattolico. 

I  suoi  dintorni  si  annoverano  fra  le  parti  più  popolate  di  America.  Vi 
si  trovano  tra  ^li  altri  luoghi  Charlestown,  piccòla  ma  bella  città  di 
8y8oo  abitanti,  importante  pel  suo  commercio,  ma  soprattutto  pel  suo  arse- 
nale marittimo  (lNavy»yara)  stal)ilito  dopo  il  i8i4;  vi  fu  costruito  un  va- 
scello da  i3o  cannoni,  e  un  altro  da  loi,  la  cui  forza  nominale  non  è  che 
di  '74'  Questo  arsenale  possiede  puro  una  calla  di  costruzione  pe'  vascelli  "più 
rossi;  essa  e  costruita  di  granito  di  Quincy,  ed  è  un  monumento  magniiico 
i  navale  architettura;  è  aVslinato  a  ricevere  parecchie  altre  simili  calle. 
Vuoisi  pure  menzionare  la  bella  prigioni^  di  statò.  Ne'  Suoi  dintorni  trovatisi 
Varse$ialc ,  bello  edilizio  costruito  nel  1816;  il  magazzino  dà  polvere  e  il 
Bunker's  Hill  Monument  che  moltissimi  soscrittori  innalzano  alla  memoria 
del  generale  Warren;  sarà  onesto  una  grande  e  belhi  piramide  di  granito, 
costruita  sulla  cima  d'unà  collina.  Cambridge,  piccola  città  di  6,100  abiC; 
essa  possiede  Y Havard-college,  che  i  la  più  antica  e  la  più  celebre  universitìt 
deiriJnioDe;  questa  distinguesi  principalmente  per  la  sua  biblioteca  che  è  la 
più  ricca  di  tutta  l'Unione,  per  l'orto  botanico  diretto  dal  professore  Nutall, 
e  per  le  collezioni  scientilìchu ,  fra  le  quali  vantai  la  collezione  anatomica 
in  cera,  la  questa  città  iu  stabilita  la  prima  stamperia  degli  Stali*Uniti, 
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W aìlham^  vìllag^o  ootabile  per  )a  sua  gnnde  fahhrica  /ii  eolone ,  i  4fib 
operai  della  quale  compongono  colle  loro  TaMiiglie  una  piccola  colonia  ; 'e 
^ahanl,  sul  promontorio  di  questp  nome,  convegno  delle  persone  eleganti 
ndU  bella  st.lgione;  si  stabilirono  ba|^i  ne*  suoi  óroesimt  dintorni. 

L'altre  cilti  principali  di  questo  stalo^sono:  Salkm,  la  seconda  città 
del  Massachussets  per  commèn'io»,  ricdiet^u  e  popola2tone;  qu  est' ti  Ili  ma 
è  di  1 5,000  abitanti;  Msa  possiede  un  ateneo  con  una  biblioteca  ed  iitìa 
società  d'uam'mi  di  mare ,  conofciuta  sotto  il  titnio  di  nocirth  dell'  Intiit» 
Orientali,  questa  possiede  am^he  ^x^^:^  delle  prb  belle  e  più  ricche  colleziofti 
d'armi,  di  mobili  e  d''afensili,  come  pure  ima  nnmeroM  collezione  zoolp' 
sica  composta  da'  suoi  membt*i  ne*  \oi-o  riapgi  per  lirtte  le  parti  del  mondo. 
Newbory-Pout,  con  6,4oo  »biL  ;  MARBLEiitAO,  con  &,loo  ab^  Flyuooth  , 
cx>B^43oo:  questa  è  la  prima  cfìlonia  inglese^  fondata  nel  1600  da  101 
PuriUoi  ;  Gloocester  .   con  e  Nevv.Bfdford  ,  con  ^Jk»i  tHt%e 

queste  «ittà  sunu  notabili  per  1»  loro  utimerosi  marinerìa  mercantile  e 
pel  commerciò;  Smingfielp,  piccola  citli  di  6,800  abii«att,  importante  pel 
sno  arsenale  e  per  la. erande  fabbrica  d'anni  che  appartengono  alia  conte* 
derazione;.  Amhekstv  Vii^iamstowi»  e  Atoover,  con  collep  cdebri;  quelK> 
di  Andover  è  la  scuola  (eohffica  forse  la  più  celebre  di  tutta  1'  Unione  ;  Lo- 
ViELj  qdjficat;!  dà  pochi  anni)  h  i-iputsta  la  piò  tndustre  dtlà  delio  stato; 
la  sua  popolaxione  è  già  di  6^00  abitanti',  TAWNiur» ,  importantH  per  le 
manifatture  di  cotone  e  per  le  manifatture  d^  ferro',  ess«  ha  6,000  abit.; 
Lynn  rinomata  per  le  «laniiatture  di  scarp»  da  dodtM ,  di  cui  fabbrica- 
vasi  un  niiliode  di  paja  per  anno  tino  dal  iBii  /  IUtfif.Ld  .  piccolissima 
città,  botabiie  pel  suo  olmo  gigantesco,  riputate  il  piìx  graude  kibero  di  tutta 
la  Nuova-luf;hilterra  ;  secondo  una  descrizione  che  ne  diede  testé  un  gior- 
nale giusl^ineute  rijiomafo,  i\  Tentnsy  9  tronco  di  quest'  albero  »  due  piedi 
dal  suolo  non  ha  meno  di  34  pteai  inglesi  di  diametro  ;  a  cinque  piedi ,  il 
diamelJX)  è  aucora  di  a4  piedi.  Wohcesiek,  sul.  canale  che  conduce  a  Pro- 
videua;  «ssa  ha  4,300  abilMUi;  vuoisi  citare  Ja  sua  cdeltré  MastachùsseU 
antiffuorian  tocietj  f  che  possieda  dna  ricca  biblioieca,  e  che  iMibblicò  dotte 
memuiie,  cDighion  notabile  pei'  la' vicinanza  di  ìFritinfi^Iiock  ^  incnzionat» 
a  pag.  536.  b  iU^srAaLK  ,  importante  pr  le  immense  ialine  che  Uov^hisì 
ne  si^>i  diotonti.  Nomìacremo  pure  :  BfcVKRLEY,  Dì^nvers.Troy,  Dorciiesì  er, 
Maldlh  e  le  isole ^aktiu's-VAeyabd  e  NaNtukei  ;  la  prima  importante  per 
le  fabbriche  di  laniiìtii  e  per  le  -sajiite;  la  secx>D(Ja  pei  pascoli  e  per  molli  pe- 
scatori di  balene  che  ha  iia  i  suoi  uomini^di  mare. 

STATO  DI  RIIODE-ISLAND  ,  divìso  in  9  contee. 

pROWiDBNzA ,  nplla  Contea  del  »uo  Rome,  situata  al  fondo  della  superba 
haja  di  Narragaciset ,  città  ra^uardevole  cosi  per  industria  còme  per  com- 
mercio, fissa  è  capo-luogo  dellb  stato  insieme  con  IVewport.  due  principali 
chiese  dèi  camgrrgaziona/isli ,  la  chiesa  epiccn^ìah  ,  V  edifìzitr  delP  nni\'ersith 
^  Browa  uhiv^raity*),  sono  i  suoi  più  bolli  edilizi!.  La  sua  popolazione  c  di 
17,060  abitanti.  Ne'  siici  dintorni  osservasi  |)rincipalmenle  Pawtitket , 
grosso  villaggio  florido  per  le  nuuiLTose  manifatture  e  rinomftto  per  la  bella 
cascata  che  vi  fa  la  riviera  Pawtuket. 

NewpOBT,  suli'  isbla  ^i  Rodi  (llbodc-island).  piccola  città  di  8,000  ab.  ; 
essa  ha  cornane  cob  .PM>vTÌ^denza  U  prerogativa  di  essere  la  capitale  dello 
stato.  La  sua  bella  situazì<kie  e  U  salubrità  del  clima  fecero  Newport  un 
Convegno  alla  utoda  per  gii  abiijinli  degli  stali  meridionali  e  del  Centro 
dtirante  i  calori  delia  slate.  Beuchè  il  ino  commercio  sia  alquanto  scaduto 
da  quanto  ara  priitaa ,  pure  è  anc<u*a  abbastanza  ra^uardevole  ,  perchè  si  . 
poiM  annoverare  questa  ^tt^  fra  le  piazze  «nercaniili  aeirUnione.  Il  suo  porto 
noa  è ,  a  dir  vero ,  che  uu  féoo-  della  baja  di  riarragansct ,  che ,  coioù 
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quella  di  Chesapeake,  è  uua  delle  piìi  iraporlauti  dell' Unione  ;  ed  k  questa 
Ja  sola  rada  in  cui  &i  pos&a  entrare  per  un  vento  di  niac:»trO;  direzione  dei 
più  violenti  ura^Mui  sulle  coste  digli  Slati»Luiti.  V^^^^^a  parlicolarità  aggiunta 
alla  bellezza  ddla  rada,  alla  bua  capacità  ed  ai<^'anlag^  militari  di  (|ue«La 
posi/Jone  per  risi>etlu  a  tulla  la  costa  MeridionaK:  fino  ul  capo  Cod,  indus- 
.sero  il  governo  foderale  a  spendere  <^ua^i  due  milioni  di  dollari  per  confer- 
varsi ,  mercè  d' inij^ortauli  iurlificazioni ,  codp:>la  GiùilleriXL-jémericana. 

L altre  città. più  iiuporlanli  sono:  D(Uqva>P]^ov>7Iiì;nza,  con  S^oo  abìL; 
SaiUATE ,  con  6,85o;  hMiiiuitLU,  con.4.oqo;  Coventry,  con  5é5o;  Wa*- 
wiCK,  con  ^5uo;  NOKÌU-Ki>GSio>,  cpn  5,ooo;  Sui;4ù-h.i>(jiSiucf,  con  3,7(X>; 
Bristol  ,  con.  5jOou. 

STATO  W  COKiNBCTlCUT,  di^ho  io  8  contee. 

HauttorD)  nelle  contea  d'-llartford  e  sulle  deeira  rive  del  Cimnertìmt, 
è  alt  croatamente  con  ^it'vr-Ha▼en  la  rapiiale  dello  stato.  Molti  rleganti  edi- 
fìzii  adoroanir  questa  piccala  città,  noti^blle  per.  la  sua  industria  e  pel  bel 
porto  sul  Gonaecticut.  h'ospizio  eW  srtrdi-mulij'A  cóiiof^  (Wasbhigton-coU 
lege),  e  Varvrnale  meritalo  pure  monizione,  l'opol.  9^17  abitanti. 

MKvr-H4VKN,  nella  contea  di  lai  nome  ,  la  città' più  popolata  e  più 
tnerclnitf4e  delio  «tato  ,  di  cui  è,  al  ter  natamente  con  Marltbrd  .  la  capitale. 

.  Bee»  ha  im  purtd  ed  un  còtkgie  celebre,  conosciute  sottò  il  nome  di  Yale- 
eoUege-f  riputato  come  una  deKe  prinei{)«li  ubiversìlà  dell'  Unione  T  icttoU  di 
divitto,  di  fmInf(ÌM,  di  motl^ina ,  vmo  annesse  a  questo  istituti);  il  suo  ga» 
bineltn  di  mintralhf^ia  e  riputato  il  primo  o  almeBu  unO  de'  piìr  ricebi  degli 
8laCi-Uniti ,  e  la  sna  biblioteca  pannaenti  lina  deUe  più  ricctie.  New-llaveo 
possiede  pareccbie  tipógrhfie  y  ed  ba  io,655  «abitaDti.  He'  suol -dintorni  sca> 
vaasf  mmiVre  di  marmo  ^erp»ntino,  di  cui  si  esporta  grande  quantità. 

Le  altre  città  principati  sono:  Rlw-Lomkiìi,  eoa  i,4<X)  abitanti;  Brid- 
GEPOHT,  FairfIklu,  cón  4,900,  e  NoKWiCK  ;  con  5,50o,  Iti t te  notabili  pei  loro 
porti  «  pel  loro  cammc«nos  massime  la  prima,  il  cui  porto-  è  ilmigHore 
dello  stato  ;  STArroan  ,  importante  per  le  mnnitàtture  del  ferro  e  per  le 
mcfftte  minerali  visitate  annualmente  da  gran  numero  di  persone-,  Coknwall, 

^vì^olissin^a  città;  la'^sua  srurUn  dtlle  hn<:ù(tni  straordinarir,  iorn\al&  a  Hoc 
di  allevare  ed  istruire  giovani  non  cristiani  di  varia  parti  del  mondo  ;  ba  gii 
rirpandati  alle  case  loro  metti  Ame.i'icani  c  sei  indjgeni^delie  iaele  Sandwich 
forniti  di  cognizioni  rbe  |x)S80no  riuScir^^  utTlissime  ai  Idro  ctunpalrioli  e  aF» 
frettare  il  tempo  del  loro  pt*rletlo  4ncf\ilimento ;  HnistOL  piccolissima  pa- 
rimenti ,  ma  importante  per  le  moNe  4nauitVdture  di  orologi  da  tasca  ;  nel 
solo  auno  i83o  essa  uun  ue  vcinleUe  UK>nu  di  00,000}  ij  che,  computit|idoli 
a  8  dollari  ciascuno,  farebbe  la  suomia  di  'ì4w  <:MX>  dollari  ;  iMlUi»LfcTO\VN  , 
UkKLIN  e  LjlSI-VV  1\D:K)K  ,  ragguardevoli  |>er  le  loro  fabbriche  e  maniiàlture. 
Middlelowu  è  inoltre  la  terza  città  dtllo  stato ^kt  la  popylazioue  dje  Doh  è 
mitiore  di  ti.^oo  ab.  e  possiede  uua  piccola  iini\^r$ilU  (wcsleyau-uuiversity}, 
iondaia  riel  itCn».  Couvicne  ancora  a^giuimere  Saìuiux^^^^.cOu  r),ngOabit.; 
Uai^ulky,  COI)  ijn^^;  cou4.'»oo;  > i:\t-m iiJuiU), con  4>ooo;  (ìkotop, 

(Mu  4,<>oo,  e  ^\Mi.».C4)n  4»ióò. 

STATO  DI  ^L0V  A.Y01\K  ,  diviso  in  f>6  contee. 

A'^BA^Y,  nella  conica  del  suo  nome..  Sulla  destrà  l  iva  ddH  ITodson  nel 
hiogo  dove  ci>minri«  it  mirale  di  Kiie .  è  la  rapitale  d^llo  slato,  di  cui  è  nel 
tempo  stesso  la  seconda  litlà  ptr  conniiercio  e  popolariane ,  la  quale  k  ora 
più  di  94,000.  Albàny  ^  alquanto  ben  i'abbric»la  e  posaierfe  pareirhl' edilioii 
ragguardevoli,  fpiab  serte  '\V  C(vn:^ih^li«  os^a  pìùaxA,  delPo  stata  ,yhe  k 
bramente  niii^nifìco  ,  e  le  cui  saie  Soflo  orn.iti;  e  arrt;da(e-  asSar  riccmmaité  j 
cdrnc  lu  stabilita  la  bibHoteca  pubi>lica;  il  /Vtrvn^  s  <i#m|  i^t/Mnfe*# Mtmk ; 
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Aibany  possiexie  alcuni  islimti  scieniificl  e  klUirarii  aa^ai  impoitantì  ,  Ira  ì 
eguali  uominereino  la  svcieUnlcDe  arlii.  quella  à'atìncoUuraQÌ' Mhany-lnstitiUà, 
loud^lo  leste  da.  un  upuViqto  lilaijlroóo  ,  KunuMiUer,  a  line  V  iflccwafr 
giare  le  scieiiau  e  le  arli,  e  {tarmare  abili  opei-ai  in  cghi  gtinare  ;  esM  ha 

f)ubblicalo  aJcuui  volumi  <li  sue  nieuiwrie.  Piò  è  da  laceri»!  per  la  «ingulanU 
a  libixria  fmtUiMle- di  Wilcojt ,  Ip  quale  è  un  vasto  laaga/^ino  di  libri  tubi- 
litp  sopra  un  grossi)  vascello  ; jKìCondo  U  dUca  Bernardo  Sassonia-Wcimar, 
il  liropnelario  di  qfteslo  istituto  tiufe  importante  e  lucrow  IralTico  salendo  e 
discuiideudo  pel  cauide  dj  £rii. 

.  Kf'suQi  digitir^ji  os'servaosi:  Tro^x  ,  Q|là  fiorente  p«r  la  sna  fabbrica  di 
armi,  per  le  tele,  pel  conijnercio  agevolato  dal  Canale  4i  Eriè;  essa  è  |^ 
quarta  cituì  dt^ju  sUIoIkt  la  popuiazioue  cbe»era  gii  nel.i83odi  ii,4ooab. 
e  SI  può  ripulire  couie  la.^<7  ;^pef  industria -e  per  commercio;  ciò  non  ostante 
cercasi  juvanq  il  si^o  doiuq  sour?  alcuiw  parte  generali  degli  Suii-Uuill, 
pubblicale.  »B  fraticm  pel  iS^Ti  e<ji  apcl»e  più  tardi.  Ndl^  ,si|a  vicinanza 
vqiggnsi  Jqe  graudi  Ofii^uloUi  64  Jtgno  che  portano  racque  del  canale  Erii 
al  di.  sopia  della  Mpbawak,  e  la  ciilcbre  cacata  di  Co/ioes;  assai  più  lungX 
asciro^^^  ?iiew-Lclanon  ,  nolabilc  j>eauoi  ùafyii  cnlJii  è,H  tramoalani, 
•^^ra  toga,  e  ^.al  Istori,,  in  situazioni  incanteroli  e  prè&so  Utjbi  degli  stessi 
nonfl,  importali  per  le^^oro  g^que  minerali.c  p^' Uvlli  edifiii?  cUe  vi  si  c4- 
sUuirono  testé  ^er  alb|;rgare  i  numerosi  viaj^'iatori  cbe  ne  fanno  uso. 

NlovA-Yohk.  (New-Yòrk),  faldnicala  ali  ejli  einità  meridionale  dell'iso/a 
WanbaUan,  delin  pure  di  ì\uova-Yoik,  srir  una  magpinca  baja  ed  alla  foce 
dell'lludsou.  Essa  è  la  ciU{t  piti  mcrcaotUé  e  iiiii  popolata  ùi  tutta^T Anuuim 
ed  unu  de'piij  ricebi  ^M**'  a»^!''  iiuluslria  fuiglo-'americana,'  E  puro  la  sede  di 
un  vescovo  caltolico,  e  la  sua  ^opolatiojie  ,  cbe  nel  ir8(3  non  era  cbe  4i 
a3,6U  abil.,  e  uel  itfio  non  jvju  di  96,^7^,  erp  già  di  3o3^7  nel  iSjo, 
e  n<?n  ne  avea  meno  di  oG^^;?  sul  libire  ótiì\  ig55.  Nuova-Yoik ,  come 
^atfi  tulle  le  città  4.i  Amenca  ,  c  ^ssj»!  ben"  fabbricala ,  massime  ne' suoi 
nuovi  qu^lieri  ,  ove  si  v*,'|gono  contrade  largale,  dirille  e  ben  allhieale.  La 
BrofliUw/i^  (  Stradii-Iarga  )  9  una  dclfe  più  belle  contrade  del  Nuovo- 
Mondo  ;  essa  e  lunga  quasi  tre  miglia  e  la«-ga  ptlanla  piedi.  L*  iargtieita 
de  marciapiedi  ,  la  brlk-s^a  dèlie  case,  la  ricchezia  e  la  vanplà  dei  niagàx* 
zim',  |a  inulliludiue  di  gente  sempre  auliva  cb^«  le  di  un  aspetto  «nimato, 
fanuo  che  questa  strada  sia  yno  de'pm  dilettevoli  passeggi.  ISuova-York  oilié 
cran  nnmeio  dj  edifitii  rag^uard  evoljVnoi  ci  coiilenteieiyo  di  citare:  il  Ntw 
J  orh-Exchang^t'^  uno  de' più  belji  di  bifla  l'America  j  è  questo  la  sedo.de|w 
1.  ufficio  deya  posta,  del  gabinetto  lelteiprio  dei  negoilanti  (rommercral  res- 
Ang  rooms),^e  d*  altri  isfitiui;  mieslò  magnifìro  edilizio  fu  ridotto  iu  cenere 
dal  terribik-  lacendio,  ch^  il  i5  dicembre  i855  distrusst;  parodile  centinaia 
cD  casr  i  W, palazzo  /nunicipale  (city-ball) ,  superbo  edificio,  la  prigione  della 

ciltà  ic'il\'T0eiA);  ['albergo  di  correzióne  if\ìe*^'^*-'"*^  ^- 

Qin\-annif  di     I^aohJdeWd  7 
Wìsfiizio  defili  orfaìu  ;  quello 

ittege  :  i  lealri.  Nuova-Yt.rk  possiefle  j.^  .  ^  „  „ 

letterAri  e  d:  puW)lica  istruzione;  noi  nohtiiier?nio:  la  focielà  IcUerana  e 
ffostyftca,  In  socCstìi  Linnennn  è  quelle  di  ngricQlfiHn,  di  xloria.  ili  medicina- 
Vaccademia  di  belle  arti-,  il  Colombid-cùllege  , ^spezie  di  università;  la  scuola 
ttt  mediana  con  Un  orto  Iwlanico  ed  altre  isl'tiizioni ;  jl  seminario  teologico; 
l'istituto  dei  sprdi-rnuìl,  ^  un'infinità  di  icunh  clcmenUiri  ti  di  secondo  or- 
itine.  Vuoisi  a^i ungere  l'>^wmc/t/^  wffu<?Mm  con  belle  rollezioni  di  storia 
tialurale^d'istruPKJDli  e*d*ai'mi  fu  Usoprcsso  grindiani,  ed  una  galleria  di  quadri- 
la bibliofeca  pubblica,  quella  cive  h  anucssa  aWospei/tde  ciiile  (civil  bospilal); 
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V officina  tipografica  òe\W  socx^ik  biblica  amerioftoa,  che  tiede  continuainentd 
in  attività  tredici  torchi;  e  fra  le  coiletiuni  appartenenti  ai  privati,  la  ricca 
biblioteca  del  dottore  David  Hosack  c  quella  di  Eddy,  ma  il  beli' ortó  bota- 
nico che  il  dottore  liosack  cedelfe  alto  stato,  è  assai  trascurato  e  pressoché 
abbandonato.  Nuoya*Tork  può  riputarsi  la  ctllà  di  - America  che  occupi  più 
numero  di  torchi  lipogralici,  e  il  suo  cnrnmereio  tfl  libri,  superiore  per  certi 
rispetti  a  quello  dì  i^ston,  gareggia  put  c  rou  quello  di  Filadt:llia.  N  uulsi  pure 
aggiungere  che  per  esseri;  il  più  grande  emporio  met^antile  degli  Statici' niti, 
essa  possiede  molti  vasti  cautieri  appartenvuli  a* privati,  ita  i  quali  distiti- 
euesi  principalmeutc  quello  di  Bayard,  ove  fu  costruita,  alcuni  anni  fa,  una 
fregata  da  b4  p^i  Greci,  ed  lin'aUra  da  68  per  la  Colombia.  La  marineria 
mercantile  di  questa  città  ndh  e  rtierio  di  5o5,5cX)  tonnellate;  90  iMttelli  a 
tapore  fanno  inuhtrè  le  k>ro  corse  in  quasi  tulle  le  Erezioni.  AioUe  lince  di 
pMcrheltotlf  a  vele  sono  iucaricAte  dèlia  corriipoiidenxa  regolare  tra  Nuova- 
Vork  e  le  più  mercantili  città  dell' Kuropa  «  dell' America;  molti  di  questi 
>ascelli  sono  di  Suo  ipnnellnle  ed  uilì  uuu  net  toro  interno  tulle  le  cuoiudilà 
che  si  poBsonò  procura r**  ne'roiigli<^i  alberghi,  Ad  agni  spazio  di  otto  giorni 
parte  un  pacchebòtto  per  Liverpoul  in  Inghilterra,  ed  ogni  quindici  giorni 
un  altro  per  Londra,  ed  ogni  dieii  per  1  llavre  in  Franerà.  I^uova-York  ha 
pure  corri spoiidcnra  regolaré  pur  mezzo  de'  pacchebotti  con  CUaHesloUj  Sa- 
.\ànnah,  Muova-Orkaos ,  r  A  vana,  Vera-('ro*,  Huenos-A^res  ,  i^lonievidec». 
II  tragitto  da  Nuov.i-Yurk  a  Live;'pool  si  compie  ijilvolta  iù  diciassette  giorbt; 
M  prezzo  non  e  che  di  5o  ghinee  per  capo,  comjì^'eso  il  mangiare. 

I  prossimi  duitòrni  di  ^kUova-Vork  utiiouo  dapprima  il  G  ov  ernors 
Jslàndf  ìsoletta,  &ulla  c^ualc«orge  ri  fórtb  Columbus,  Caslle-fViUiantSf 
i!  Forte  LaJ^ayetté  e  lì  Fòrte.  Richmond  ^  che  proteggono  l'entrata 
dei  porto;  poscia  un'infuiilà  di  eleganti  case  di  campagna  situale  nell'isola 
Manhattan  e  nell'isulu  Lunga  (  Luug>1slaucM,  che  abbiamo  vednto  esscic 
tma  delle  più  grandi  delTLuione.  All'estremità  occidentale  di  quest'ultnna 
e  di  rimpetloa  INunva-Yovk  s'innalzarla  città  di  i^roo  A' /^  n ,  la  terza  dello 
stato  per  lu  popolazione  che  %  di  i5,4oo  al)it.,  e  fiorente  per  i7idu5lrìa  e  cóm* 
mercio;  ciò  non  optante  i  geografi  e  i  cartografi  europei  pare  ciie  ue  ignorino 
resisteuza  ;  e  questa  deblressere  lauto  roaggipr  meiavigtia,  in  quanto  Mropk» 
lyn  è  appunto  il  luogo  àcil'  arsenale  marittimo  di  Nuova^t'oik  ^navy-yard 
of  New- York),  vasto  edilizio,  sui  cantieri  del  quale  fu  costruito  1  Ohio,  uno 
dc'piìi  bei  vascelli  dell'  Unione,  e  fa  laroosn  fregala  a  vapóre  Fulton  tftc  ftrsl, 
intorno  alla  quaU:  si  snarserO  tante  fàvole,  ma  di  cui  diede  esatto  ragguaglio 
il  dtica  di  Sassonia'Weimar.  Secotulo  questo  illustre  viaggiatore  essa  è>Dua 
batteria  hollauie  5o  pezzi  da  5?;  vlranc|ii  hanno  6  piedi  iu^lesi  di  gros- 
sezza; la  macchina  destinala  a  porla  in  molo  e  ^ari  alla  forza  di  \io  cavalli; 
ma  già  da  alrOni  anni  essa  è  disarmala.  Descrivendo  un  circolo  di  <^5  miglia 
di  raggio  intorno  a  Nuova-York ,  trovasi  gran  numero  di  .città  e  di  luoghi 
notabili ,  che  avremo  occaisione  di  descrivere  é\  in  questo  stalo  come  nei  li- 
mitrofi; qui  intanto  nomineremo  ÌS cw-Unytn  nel  Co»»n^cli\:ut;  Poug/i' 
ktepsle,  nella  Niiova-Voik,  piccola  cillù  di  7,aoo  abit.,  una  delle  pih  flo- 
ride dello  stalo  per  industria  e  commercio;  vi  si  pubblicano  ire  giurìiali  ; 
Patte  rson  ,  Jvewa  r  k  ,  AeW'Iirunsw'ick  e  Trcnton,  nel'INi^ovo- 
Jcrsev;  Faston,  Reading  e  Filadeljin  j  ntilla  Pensilvania. 

KocHESTF.K,  citlà  assai  inercnulìlc,  situata  sul  Oenessee,  nella  contea 
di  iHonroe;  molti  viaggiatoli  recenii  funuo-ia  sua  pupulazioiie  di  17.000  ab.; 
raa  l'ultìrou  censo  uòii  gliene  attribuisCQ  piii  <ii  9,^9.  11  coualé  Eric  vi  pasj»a 
sopra  il  Oenessee  per  un  acauidulto  dì  pietra,  siiiitic  a  quello  del  famoso 
canale  di  thiduevraler  in  loguiUerra  ;  esso  ò  uh  iavuro  che  fa  mollo  onore 
•  BeniamÌDo  Wright.  \i  §i  ammira  la  bella  cnscala  di  OcnisscCj  alta  97 
piedi  inglesi* 
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L'altre  citti  principali  •onò:  HuD«oir,'  con  Sfjoo  aWtanti  ;  Uttca,  con 
8,5ooj  OfwEOO,  cpn  1.700,  «  Buffalo  con  8,700,  nouhili  massimo  per  U 
loro.attivitjl  nel  rommerbio  f  Utica  e  Bo(^k> 'sftuiitt;,  Ja  prima  verso  il  mezzo 
del  ranale  di  Eriè,  la  seconda  \k  d(»v«  ^esto  mette  fock;  net  lago  E|i^,  fanno 
rapidi  progressi  in  popolazione  ed  in  rircbwzze.  merci  dell'estensione  che 
prende  sempre  maggiore  il  loro  commercio.  Lo  <tes.so  è  da  dirsi  di  LoKPOfVT; 
nel  181 1  non  vi  ertmo  che  du^  caae;  nel  i845'ea«u  oc  «v^a  già  seicento,  e 
ne^^83o  avea  già  5',8oO  ab.;  il  canate  vi  passa  perr<»*ci  toncLf  doppie^  cm<\ne 
delKì  quali  sono  per  le  nnvi  che  discendono,  e  rifique  jSer  cpielle  che  risal- 
gono. Nomineremo  appresso:  Ai'burp»,  con  4>4^  abitanti,  e  impoitante  pel 
me  célèbre  xrminarioiroiogìco-  e  per  la  bella  prigittne  di  stato;  VVESTPOirfT, 
per  la  sua  sentita  militare,  il  solo  istituto  di  questo  geoére  che  possegga  l'U- 
nione; ordinala  ad  esempio  della  scoola  polrtecnica  di  Parigi,  essa  v  mante* 
nula  dal  governo  federale,  ed  ha  già  so/nmiitistrato  aU* esercito  officiali  ed 
ingegneri  abilissimi?  SchtNECTADY  ,  con  W nitm-c^ltrif^e  è  4,3oO  abik;  Clin- 
Tpi»  ,  ccm  V Hamiìton'cMfege  e  il  seminario  teo/nf(ieo'  dei  Battisti;  GenEVa,  col 
Gen(va-colle^r\  Sacke**»  HiRBOn,  sid  lago  OiUario,  importante  pel  suo 
commercio  e  pe' cantieri  niiUtari  e  rtìercai^tili;  SaUNÀ  ,  con  6,f)00  abitanti,  e 
Stkacusà,  per  rimincflsa  quantità  di  sale  che  si  f»«iv|  dalie  Èue  sorgenti 
late:  Cald^Cral  ,'  pfcciol  villaggio  nolabjle  per  la  suar  incantevole  posizione 
sul  lago  George,  aiveiHito  già  da  alrurH'nnni  il  cotwrfftì*^  ordinario  del  bel 
mondo  de^li  stati  di  Nuovn%York,  Vefmont,  Ma^sachw^scts  e  Coiftieclicut j 
PoMPK\,  Qon  4«^oo  nbit.,  iniptìi  tùute  per  le  m<»lte"  uulMiilà  ciie  vr  furono  scoi 
perle.  Fkialnìeute  BCTHLiifFM,  a»n  6,100  a  bit.;  SenprO«ic4,  fpn  5,700^ab.* 
FiSfiKiLL,  con  8,3oo;  Bun-FiroN,  <on  (>.5oo;  Gates,  con  7,300  j  Omom>ao>, 
con  !j.70o;  MaNuus.  con  7.400;  StKtCA,  con  6,1hoor  N»\v»URr,,  coti  6.4001 
HoiPSTFAD,  con  6.000;  Brook!Taven,  con  6,100;  (>ANAlfOAtr,PA,«*oti  5,7001.  Ag- 
giungeremo ancora  MA>'CHESTr«,  die  nel  iHoti  non  era  che  un  ««•mpiicc  vil- 
laggio, j>ercbè  ne'suoi  dinlemi  trovasi  Ih  fangosa  cascata  di  Ninf^nra.  Secondo 
le  recenti  misure  la  larghezz-i  totale  è  di  \,^(sfy  yards,  d<''«|U«li  38(f  sono  per 
la  casc;ita  c^al  Idto  degli  Stati-Uniti,  35e  sono  iwmpati  daU^oletla  dt-Ua  Capra 
(Goat-lsland),  e  70Ó  per  la  cascata  dal  lato  del  Canad^  l'altezza  della  cascata 
smenc-ma  e  di  172  pte^l  inglesi;  Rustia  della  castaf»  canadese  ostia  inglese, 
di  soli  i4i. 

STATO  DI  MITOVA-JERSEY,  drv?9o  jn  i4  contee. 

Trentun,"  nella  contea  d' Hnnlcrd«n,  piccala  cilfa  di' 4  000  «IiH.,  in  pia- 
cevole sitaazione  a^  confluente  del  Sappfng  col  Delavai'a,  l)eir  fabbric»là  e 
fiorcute  per  le  manifatture  d^  cott)i»e,  per  hi  conce  de' corami,  ee^*.  Kssa  h  ca- 
pitale dello  slato.  Vi  si  osserva  pritici'pabiicnto  A  bel  /wn/r  sul  Delavara,  com- 
posto di  5  afcate  di  le^(>t>.  TVentoh  è  il  gratrdo  deposito  del  commercio  interno 
che  si  fa  tra  Nuova-^ork  e  Fifadetfia,  ira  le  quali  quPcta  città  è  situata. 

Newaj^K,  Sul  Passaic  ,  1«  più  poprWata  e  la  più  importante  citti  dello 
stalo,  notahjlc  per  le  sue  fabbriche,  inassinic  quelle  di  scarpe,  di  vettarer 
decanti ,  di  seggiole,  ecC;  per  la  ciliegi  de"  freshite fifoni,  uiià  -delle  piti  bell« 
delVCnione,  pel  stia  commercio  e  pel  rfuo  sidro  che  si  affertna  somigliare  mi- 
rabilmente pel  gusto  al  vino  di  Sciampagna;  la  Bua  popolazione  e  di  io,qoo 
ab.  l'AxtFHSC»,  piccola  città,  IUri<la  per  le  sue  molte  manifatture  di  Cotone 
e  notabile  per  la  bella  cascata  che  quivi  fa  la  Passare  ;  ha  già  ^.700  abit.' 

L'altre  citlA  principali  sono-r  Ne^-BwjS^WiCr  ,  con  6,000  abil. ,  impor- 
tante pel  silo  cfiimmércio,  pel  Rutgers-colUge  e  pel  seminario  teologico 
informati  o/rt/i^icfi  (dutth-refomied)  ;  Pbìpicktok,  con  la  celebre  istituzione 
nominata  college  nj  ^ew^-Jérsèy  -^à.  un  seminm-io  teologico  de' presbiteriani  ; 
Perth-Amboy,  notabile  perporlb,  uno  de*prh  belli  dell'Unione.  Vengono 
Appresso  Greetwich  e  LeranO'',  con  manifatture  di  ferro;  HAKOytu,  LITTLE- 
£00-IURfiOUB,  GH£AT*£0OUa&B0UR  e  Bi\IPO£lOW^. 
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Lo  STATO  DI  rENSILVAISlA^  dlviso  in  5j  contee.  • 

HAaiilsuuRC  ,  st;lla  conica  di  lieìluig  c  sulla  sini&tra  riva  d^'l  Susquc* 
hanua  .  piccola  città  bfn  ^Uhrical^  e  lìvrn}a  ,  è  krc^))iUl£  dello  siilo,  li 
(uinputoclin  e  i  due  eUifìiii  destinali  ufilcii  dell' animiuistr.t/.ioue  sono 
anzi  belli  cii«  no.  v)ecuudo  l'ulUiuo  ceuAo',  la  bua  popul<t2Ìuuc  tiuura  è  di 
sole  «lutanli,         .    ^  -  t 

rii^AUlLFlA,  i^jlMÌrbDà.^iLi  parte  più  angusta  della  peuÌ9ola  formata  dal 
Dcìavara  e  dallq  5ciiiivlk^i«  ri  { mi  ala  U  città  più  rcgolarnit-nte  disegpata 
di  tutta  rCnioue  „  la  più  imiiislrt  e  qudl»  dove  bavvi  .più  solida  ricc.hciia; 
essa  è  la  stcomia  per  la  popoiazifinc  che ,  con  queila  do'  sobborghi  ^  c  di 
aoOyOoo  abitanti ,  e  la  terza  per  la  waiwcria  ìueticantilc  ciie  sliroasi  uiù 
di  100,000- tounella le.  11  suo  porto  è  vaito  u  sicuro,  C;  ooutradc  largne, 
ben  selciate  e  aperte  all'aria  ,  i«  sue'  case  belle,  ^eueralinente  bcu  fabbri* 
cale  di  mattoni  ed  «'tre  pialli,  pulite  ,  ina  setua  orDainciili.  VuoUi,a^giun« 
f^ere  clip  il  numero  dbile  ^iazio  vi  è  inuggiore  cbe  in  nesaan'  altra  citta  dogli 
blati«Uniti;  quella  ò\  H'ushin^lon  è  tunalM  della  statua  Lq\ie&tre  di  questo 

Sraiid'  uomo,  t  ra  i  multi  ediii/ii  ^bblici  die  ^uerlipiut  <iuenziou(^  citeremo: 
mercato  (luarket)  ,  forse  il  più  beljo  di  Ameiira  ;  il  Banco  dcali  Siali- 
Uniti,  cbe  parecchi  coi^esciloti  reputano  il  |mù  bellp  edilizio  di  tutta  l'Uoioue; 
esso  è  costruito  di  marmo  biauco  a  similitudine  ciel  celebre  raijteoo  di  Atene; 
Il  fianco  tU  Oejtud  {^OevMàCs  B»nk.)à  il  Batwo  di ^cnSthatiia -,  ^\  palazzo 
dello  »Udo  (  Siate-lluAJse)  ^  ove  ledette  il  congresso  che  il  i  luglio  ^el  1776 
protestò  r  iudiptuidenza  degli  Stiiti-Lniti  ed  ove  si  teunero  le  sessioni , «lei 
congresso  (ìuontla  sua  traslazione  a  \Vasliington  ;  ,-  la  zecca  Uui- 

tcd-6lates  Mint  )  fonduta  nel  i^3-;  è  ({ue>to  il  solo  stabiUraento  di  tal  ge* 
cere  cba  posstig^a  1'  Cnioiie;  fu  costraita  teste  una  nuova  Cecc#,  le  cui  di« 
(Dunsioqi  e  l'archilettiir»,  assai  superiori  a  qucll«  dtrlla  precotif  nte,  {anno  onore 
«Ila  liberalità  dd  governo  federale  ;  gli  edifizii  della  ipcietù  fuoh>ftca,  della 
tibliotecn  delia  ci///»,  dell'uwVcrjii/Zi  e  éaW accatLmiiì  di  belle  a/ ti;  V  ospc» 
4aie>deUa  PensUvanin;  i«  Masonic'/Jall  ^  con  uua  b^Ua  saia  j^cr  le  feste 
pubblici';  ùUaUytSa  Chesnut-sfreel.  Vuo^i  piue  far  meuziune 'l'articolare 
della  Cfua  di  correzirme  (penilentiary) ,  iìt^  osped/de,  d/iUa  mari/ieria  {aavai 
hospital)  e  tiaìì' iU^fuUe  tleila  oiai  inei  ia  ^u^v^-yard)  che  è  t>"^de'niii 
grandi  stabilimenti  di  tal  genere  neirUuione  :  bcucbe  la  poca  proioudilà  uel 
DelnvAra  jum  permetta  di  amiire  vasoeÙi  di  Jipes ,  pitr^  vi  4M  costruì  ij  Pen- 
sila nin  ,  4j  cui  parlanuno  alia  pagina  108?  del  primo.,  volnnie  Filadelfia 
%  sed<i  di  uu  vescovato  pioteslante,  d'  un  vescov^o  cattolico  e  di  moU 
tissimi  istituti  letier^ii  e  d' .istruzione  pubblica  ;  Ira  i  qi^ali  m  segnalano 
iìkSQcieik  filosqfìcu  anuricana,  (a  »OfietJi  di  mediàncf,  \»  società  LÀnneana  , 
bt  socUt'i  d  agriLcdtura ,  la  soci«ità  delle  scienze  naltu  ali  e  quella  per  l' iu- 
rornggianieulo  dello  inyeniwui  meccnnifltf  ;  y  uniì^ersilU  (  uitiversily  of 
Petisj  Ivauia).  la  cm*  ya<:u/éù  mcc^ca  può  .ripi^tarài  la  prima  dell'Unione; 
l'accademia  di  belle  arti^  con  juna  bella  collezione  di  auaciri  e  statue; 
{' aienee  {  le  U  è  grandi  hihlioirchc  pubbUo/ic  y  ira  le  quàli  distinguesi  la 
hiblioLeca  della  (fiitUi  il  muse/)  dì  Peci,  con  belle  cpllezioui  di  storia  na- 
t^irale  e  di  quadri;  vi  si  ammira^  uuo  sciieUtró  intero  di  apimale  fossile 
(iu4mmoutb)  che  pesa  i^kx>  libbre  ;  ess(>  «il,  piti  gi  aù  pezzo  di  tal  genere 
che  esista  :  V osservatorio  i  ì'  orto  bota/fico  4i  Rariram.  H  commercio  di.  libri 
di  questa  città  supera  quello  di:  NuovurYork^  V  attività  ijieib*  sue  nunterosc 
tipografìe  e  immcusa;  i  niaga/ziui  di  C^ey  e  Leo  sono  iissai  riccameut42 
fumili  ;  c  il  magazzino  di-  cario  del  celebre  geografo  Tannar  ci  sumbra  es- 
sere il  primo  stabilimento  di  tal  fiencre  dc^U- Staii-Cuiti.  ^ilacUinn  e  i  suoi 
4inlorn)  posseggono  oujnejosf  ed  import»nLÌ  manifatture.  A egi ungeremo  , 
ii^i^udtì  1  ^Oiooli  ,  cbu  l'cuoiine  Icgalò.^di  lO  milioni     dollari,  che  Sle« 
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fimo  Gerard  le  lisHA  tcvtè  raoreixloj  tese  il  connine  tli  FìUdclfìa  non  tolo 
il  pili  ricco  di  tutta  l'CnimM  ,  ma  uno  de'  ^>iìj  Tirchi  dtrl  mondo.  (^>ui'Sto 
vecckìo  opulento  legò  in  oitre  due  milioni  di  doibri  per  Iti  londazione  di  un 
gran  collegio  per  lo  stìito  di      irsilvania.  * 

Ne'  prossimi  dirHorid  di  Filadellia  è  da  nominare  principalmente  il  liei 
ponte  sullo  Sciiujlkill^  detto  Maihet-SlrteUHridge,  costruito  di  legno  all'cstre» 
mità  della  contrada  del  Met-cato  (ISlutiiei-ftArevtj  ;  V  art^ita  del  mocso  ha  una 
apertura  di  190  piedi  isglesi,  e  le  due  altre  arcate  di  i5o.  A  un  miglio  piìi  . 
sopra  ammirasi  un  altro  ponte  pure  di  it«^o  d'una  sola  arcata  di  54o  piedi  ^ 
«  4  pollici  ingleti  d'  apertiwa  *,  questo  bel  lavoro' ei  oHre'  Ibrsa  la  più  larga.  ^  ' 
arcmla  che  siati  finora  cosyuilo;  (ìnalmont^  il  fVater-^myrkti ,  niagnilica  co* 
striKÌone  idraulica  cJic  foniisce  l'acqua  a  tutta  la  rittii ,  e  che  costò  {òiSil 
dmlìnn.  Aggiuo^eremo  che  vìolte  case  della  eitti  posseggono'  gabinetti  di 
baigni  aUmentati  da  codesti,  magnifici  co  ridotti.  Più  lungi  veggoosi  (ierm 
man  low  n  ,  piccola  cittù  ,  florida  p€r  indùstria,  la  quale  poacfaiie  l'istituto 
Dominato  Mount  j4ity  college  ^  e  Fr an,k  f ori  ^  o\e  trovasi  un  graRde/>ipe«> 
date  de'  pazzi.  Assai  più  inngi,  e  in  an  iraggio  di  circa  A      miglia,  veg^^si 
molte  città  e  luoghi  .notabili  ,  ira  cUi  nomineremo  dapprima  i  seguenti  ciie 
apparlen^no  alla  PetisìNania  ;  Reading  ^  piccola  ciilà  tiorente,  sui  casal« 
per  Oli  SI  trasporta  il  ta^bdoo  di  iena  a  Filadelfia;  la  saa  popoiaftioDO  è  gii 
di  S,900  abit.  ;  Po</5i>i7/^ ,  altra  città  assai  florida  ,  che  inyaao  si  cerca 
suHé  carte  più  recenti  e  nelle  geografie  pubblicate  di  irasco-t  «ssa  t>  lo  sta* 
biliroento  principale  della  compagnia  delcafboiiQ  dello  Scliujlkill  (SdmvlkfiU 
coabcompany  )  che  scara  le  minil  e  di  carhmne  -e  di  ftrro  scoperte  ne'saoft 
dinldroi,  e  i  cui  prodotti  sono  trajiportati  a  TiladeHia  pel  canale  che  quest* 
ha  aperto.  Mtifucii-Chunk  ^^Xirm  piccola  eitt4,  situata  al- cantluente  del 
Maiicii'ChiiBlk  col  Lehigb  ;  essa  deve  la>  sua  erigipe  alle  ricche  minieré  di 
sarhtm  fossile  scavate  daUa  A.rhigk-^bai'Company  ;  moti  bella  tUiula  di  ferro, 
costruita  col  metaHo  ricavato  dalle  miniere  vicine,  agerola  il  trasporto  di 
questo  combustibile,  m  (^uesla  strada,  dice  ALUiert  itcl  suo  llinerarui  pitto* 
rete»  del Jmme  fhukom^  è  aostnìita  in  linea  fatta  e  sur  un  piano  iodioato. 
11  carheae  -è  caricato  su  i4  carri  che  eouteogooo  dascuno-uua  tonnellata  « 
mezzo  di  qud  combustlbtte;  i  carri  attaccati  gli  uni  dopo  gli  ahri'O  portati 

Xa  ruote  di  ferro  poco  aite  che  si  movono  80t>ra  1^  rulaje,  acorrotio  eoa 
iaciktà,  cho ieu*.  aèlDo  mezzo  d'im pula*' elio  l'i»cln>afioae  doipiaao, 
tutto  quel  convoglio  si  mette  incammino  e  pereorro/apida meste  lo  spasio 
di  9  miglia  che  aapara  la,  miniera  dal  fiume.  ()aesta  velociti  b  pure  oa{tare 
di  aumento  tale,  che  a^oe*  di  prevedil  e  ^i  a^p«denli,  si  dovette  applicare  all' 
uUimo  Carro  tuia  specio  di.  moderatore  ,  -apparecchio  semplfcissiino,  per  cui 
un  sokv  tioiiio  armato  d'  una  vite  a  pressione  può  fermare  ad  un  tratto  tutta 
Ut  serie  de'  carri  io  muto.  Giunti  al  iermrued(?l  loro  viaggio,  quefte  vettura 
TV^no  a  vuotarsi  sucoossivauiente  sotto  una  |rande  Ic'tloja  ,  dove  io  iaarcbe 
in  stazioae  sulla  riviera  vanno  a  togliere  le  loro  ptov)  isiooi*  ìài  (a  poi  risa* 
lire  csaseun  carro  vuoto  per  mezzo  d'un  cavallo  che  vi  si  altaeca.  Durante 
la  discesi  il  cavallo  c  f^ura  attarcatò  dietro  al  carro  e  lo  segne  nel  suo  tra« 
gitto  ».  Ea$ton  ,  piocula  6ittà  di  3,3oo;  abitanti .  fiarida-  pel  commercio  e 
notabile  pai  ponte  di  catene  che  vi* sì  costt;at  sulla  Lehigh  ,  e  pe' canali  e 
par  le  strade  cti«  «i  maUoii  capo  ;  si  ha  disegno' di  i'ondiirvi  una  scuola  mi* 
litare  a  similitudine  di  quella  di  West-Paint.  Bcthlehcm  e  Nazareth , 

f)iccolissiine  città  ,  che  nominiamo  solo  per  notaré  due  delle  principali  co* 
ónie  dei  fratcFti  Moravi.  Abbiamo  già  d4sct;itto"^rt rri  .< A «r^  alla  pag.  5i8, 
FUorr  df' coofim  delh  Pensilvania'  nomirferémo  un  lato  Truntnn^ 
Nu  ovo'  Druns  wick   N  ewark,titA\aL  Nuova-Jersey  ;  A'n  ov'n-Vor  k,  ecc.. 
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nello  sialo  di  questo  nome;  e  dall' ailro  ,  ìf^ ilmingtón,  Dover  ,  ecc., 
uel  Delavara  ;  B  allimora  ,  ecc.,  nel  ftlaryhnd. 

Pittsburg  ,  situata  iu  uua  pianura  ,  tra  l'AllegbeDj  e  il  MonoDgahela., 
nel  luogo  dove  queste  riviere  sì  rinnìscono  per  formare  l'Ohio.  (Questa  po- 
siiione  si  favorevole  al  coinH>ercio,  1«  belle  strade  che  vi  mettou  c;ipo  e  le 
riccbe  roiuiere  di  carbone  de'-suoi  diotorni  fecero  Pittsburg  una  delle  più 
floride  città  di  America.  Le  ixìé  £uudet  ie  di  caunoni ,  le  sue  oflicine  ove  si 
coslruisrono  mapcbtne  a  vapore  ,  le  fabbi'iché  di  vetri,  di  stoviglie,  di  cbiodi, 
le  manifatture  di  lana  e  di  cotone  ,  e  molte  altre  fecero  dare  a  questa  città 
il  soprannome  di  fìirnùit^hani  tuncricana.  Il  suo  commercio  è  inimenfo  ,  e 
fra  le  ritta  dell'ioteruo  la  kola  Ciuciunali  g^treggi»  con  Pilt«hurg.  Essa  po** 
siede  la  western  uni^^rsOy  ;  e  la  sua  popolazique  è  di  ao,000  abitanti,  com- 
presi in  (jueslo  numero  (quelli  d«'  suoi  «rossimi  d^toruiv  Vi  si  costruirono 
molti  vascelli  mercantili,  ed  oi*a  vi  si  fMibrica  j;ran numero  di  navi  a  vapore 
per  la  navigazione  deU'Qiiio,  del  iUÌ3fiisft<pi  e  dei  Iributarii  di  questo  gran 
fiume. 

i  Ne' prossimi  dintorni  di  Pittsburg  tro%'asi]  Birmingham ,  grosso  borgo 
importante  per  le  sue  manifalure  -di  .veln  ,  di  mercaiiziiiole  metalliche  e  per 
le  sue  surgenti  salate  ,  da  cui  si  ricava  ,  per  meuo  dell'ebollizione  ,  gran 
quantità  di  sale;  V  À  rsenale  ^  presso  lAlleglie^y^  bulla  edilizio  nel  quale 
fii  conservano  pia  di  ao,ooo  fucili  ;  ÀllùghJtnytfwn^  Notabile  per  Kbella 
prigione  (Pemteuliary)  che  testé  vi  Cu  costruita;  fSniilmenle  Ì'U niom^rol- 
ling-mi II  j  una  delle  più  grandi  fubbrieiie  di  chiudi  di  tutta  1' Uniom  ; 
Tanlasi  principalmente  il  m«cc«toicmo  clve  vi  si  adopera^  Più  lungi  e  in  un 
raggio  di  i6  miglia  osservasi  £'co/romr>  piccolo  villifggio  artfeno  ,  fabbri- 
cato teste  da  llapp  per  l'i  partigi^i  deìle  sue  dottrine;  il  suo  sistema,  di 
cui  tanto  paiHaroue  i.gioruftli  in  questi  ultimi. auui,>è  {ondato  pi'tudpalmentc 
sulla  comunsuia  de'  beni  e  sulla  coopefazione  di  lutti  i  membri  dulia  so- 
cietà al  ben  essere  cunuma ,  e  sopra  le  consolazioni  della  yita  dvveuii^  prò- 
nresse  dalla  rehgione.  Ih  quesC^UHima  parte  consìste  lo  di(h:reii2.>  tra  il  suo 
sistema  .e  qucllu  di  Owini ,  uel  queltf  i  prmcipii  religiosi  n«»n  sotio  ri|>utati 
necessarii.  La  colonia  di  Uupp  ^ra  assai  florida  nel  iSsó,  possedeva  vasti 
terreni  coltivali  ,  molla  macchine  per  fabbricare  slM»,  cd  era  coniposta  di 
700  individui ,  clie  riguardavano  lui  reme  loro  padre ,  e  lo  veueravano 
quasi  come  luiovo  prolela.  St'mbi-u  però  che  <iu9«U  .istituj^ione  >  come  pure 
quella  di  Owen  ,  abbia  cessato  di  esistete. 

L' altfrc  città  principali  di  Pensilvania  sono:  YoRK^  rno  4»>oo  9htlanti, 
LAKCiisrEft,  CAHLiSLt  ^  .BKC)W^vH|Lb ,  ìiutabili  massime  per  le  loro  fabbri- 
che e  per  le  manifatture;  LancìSTLi;  ha  7.700  abitanti,  la  più  parte  tede- 
schi, un  picoiiil  museo,  collegio  Ji  Franklin  ed  un  istiUèio  di  sordi'muti; 
Carlisle  possiede  il  collegiò  di  DLkinson;  VVasiim»gtow  ,  quella  di-  H^a- 
kitinglon;  «  CANO>St»UiiG,' quello  di  Jefferson;  LtBAKOfi ,  impùrtante  pel 
canale  che  vi  passa  e  |iel  «ìiiùnercio;  Jumata,  jHjr  le  (-icche  miniert  di  ferro 
e  le  nuniLTOse  magont-.  Citerenio  irt  olir*;  SusHtinv  «  Noki  iiumbeuÙanb, 
riunite  per  ui»  punte  e  situate  Uddove  si  fa  la  gìunz\pnc  dei  <Uio  bracci 
principah -del  Susquchanna  V  •^1>-At>v>l'l-E,  con  T  Allegheny-coilege  ;  Cam- 

BFHSBLKG  ,  COn  a,Se>0  abÌUnlÌ;  WlLkt5UARHE  ,  WILWAMM'OHT,  t^iEfTYSirURG, 
llljMl>GDUK,    btUJ-Oai),  "VVATtRKOHD,    EhIÈ  ,    ALL^NTOWA  e  LbVUSlOWN. 

STATO  DI  DFXAVAUA,  divìso  ìa'lre  cobtee. 

Dover  o  DoLvaKS,  nella  cuaiaa  di  Kent ,  sul  Jones^crcek,  afHuenle  del 
Delavara,  piccolissima  città,  in  una  posicipne  insalubre,  e  cou  circa  a  un  mi* 
^liajo  d'abitiuiti,  c  La  capitale  dello  sialo. 
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WlLMTNG TON,  nella  contea  di  NewcatUe,  situala  tra  il  Chrisliana-creek  ed 
il  Brand,wÌB>e ,  afDuente  del  Delavara,  città  di  mediocre  estensione,  ma  la 
più  grande,  la  piìi  popolata  e  la  piìi  mercantile  dello  siato.  Essa  c  pure  il 
depo&ilo  iininedialo  de'prudotti  delle  numerose  e  lioreiili  l'ahbriche  stabilite 
sul  Brandwine.  La  Christiana  vi  form^  un  buon  porlo;  l'ultimo  censo  nua 
le  attribuisce  più  di  ó.ó'zB  abitanti. 

-  Le  altre  città  principali  son*  :  Newcastle,  Shik^a  e  Lewistown. 

STATO  DI  MARÌiXAND,  -diviso  iti  ig  contee. 

Annapolt,  nuUa  conle^  d'Arundel^  piatola  città  situata  alla  foce  della 
Severn,  sulla  baja  di  Chesapeake,  è  la  capitale  dello  stato.  Benché  non  abbia 
più  di  i,6i5  abitanti,  possit-cju  però  un  teatro  ed  uub  banca, 

'Baltimoka^  nella  contea  del  suo  nome,  Situata  sulla  sinistra  riva  del  Pa* 
tapsco,  che  vi  forma  uno  spauoso  portò  e  sicuro,  difeso  dal  forte  Mac  Henry. 
Secondo  Ross,  che  la  visitò  di  recente,  questa  eiltù  inferiore  a  INiio\a-York 
e  a  Filadelfia  per  estensione  ^  popolazione,  1^  supera  per  eleganza,  regola- 
rità di  edifizii  e  pulitezza  delie  contrade;  i  vezzi  del  bel  sosso,  i  piaceri 
della  società,  ì  costumi  ^gli  usi  ed  anco  le  mode  fanno  somigliare  questa 
città  alle  grandi  città  d  Europa;  e  tal  giudizio  c  confermato  cUi  Levasseur. 
Benché  le  sue  contrade,  dice  questo  giovine  viaggiatore,  sieno  tutte  larghe 
e.regolarmentf  disegnate,  Ualtimora  non  ha  però  la  monstonia  di  Filadelfia. 
Il  suolo  sovra  cui  e  fabbricata  è  ondeggiante  per  mq^  che  ciascun  quar- 
tiere ne  riceve  un  aspetto  variato.  Da  molli  luoghi  elevali  della  città,  l'oc- 
cliio  può  abbracciare  non  solamente  il  complesso  delle  costruzioni,  ma  anche 
parte  del  porto,  le  beHe  e  ridenti  acrjue'del  Chesapeake  e  le  scure  foreste 
che  si  dispiegano  in  lon^ananw..  Baltiinora'.è  sede  d  un  arcivescovato,  da  cui 
dij>endono  tutti  i  vescovi  cattolici  dell'Unione.  Fra  i  molli  edifizii  che  ador- 
nano questa  bella  città,  foglionsi  nominare:  la  calledralc  cattolica,  che  è  il 
uiìi  beilo  de' suol  tempii;  la  stia,  cupola  somiglia  a  qi^elU  del  Panteon  di 
noma  ;  l'interno  oire  molti  bei  quadri  >  si  riguarda  U  chiesa  de^ìi  Unitani 
come  un  capolavoro  di  eleganza  ;  il  ipagnifìco  edìfizio  nominato  1  Exchange, 
costruito  dì  fi'4;»co,  e  dì  aii  sonò  parti  -ia  dogana  e  4a  borsa  ;  quello  delle 
scuoia  di  nudicina;  Vateneo  con  una  grande  saia  p«' concerti;  il  nulb\'o  tea» 
trbi  il  monumento  di  ^f^ashiu^on  ^  la  più  bella  costruzioni  di  tal  Ken«re 
che  possegga  l'America;  eseò  c  una 'colonna  di  marmo  bianco  alta  t63  piedi 
inglesi  f  con  bassi-rilievi  di  bronzò  rappresentanti  parecchie  scene  della 
vita  di  quel  grand'i^oino ;  a  qqesla  sovrasta  la  statua  colossale  dell'eroe;  il 
monwnento  eretto  alla  memoria  de' cittadini  morti  il  i5  settembre  i8i4, 
combattendo  contro  gli  Inglesi  che  furono  respinti  ;  lo  stile  n'è  severo  e 
bella  l'esecuzione  ;  ftpalmenle  la  lontana  puìyl>Uca  che  sorge  nel  mezzo  di 
una  piazza;  essa  è  il  convégno  più  fVequeulato  dai  p^e^gianli.  nella  bella 
stagione.  Il  cohimcrcio  di  Balliihora  è  importantissimo,  e  inferiore  soltanto  a 
quelltt  4i  Nuova- York <;  Nuova^Orleans  ,  Filadelfia  e  Boston;  diverrà  anche 
maggiore  quando  saranno  terminale  le  due  grandi  strade  di  ferro  cho 
deblioUo  n\eltere  questa  piazza  in  comunicazione  da  un  lato  con  le  città 
situa\e  suirCNuo,  e  4<Jl'aUro  con  quélle  che- bagni  il  Susquebanna.  Le 
manifattura,  di  cotone,  le  fabbriche  di  ^étri',  .di  azzurro  di  Prussia  e  ^i 
vetriolo ,  le  distillerie  e  la  costruzione  dei  vascelli  y  sono  i  pi'inripali  rami 
dell'industria  de'su^i  abita»  ti ,  che  sommano  a  9*2,000.  Baltimora  c  uno 
dèi  più  grandi  merctUi  dijarina  del  mondo.  Questa  città  possiede  molli 
istituti  sdentifici  e  letterani  ;'uoi  nominoemo:  V University  of  Maryland^ 
che  comprende  pure  la  scuold  di  medicina,  una  delle  migliori  dell' U« 
nione;  importanti  collezioni  scientifiche  ed  altri  ^ccessorii  ne  dipendono, 
come  pure  ua  grande  ospedale;  il  coH^gio  di  iiyita  Maria ,  ittituiioQO 
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4vratlolici.  con  una  riera  iMUiioteca  ed  un  heì  gsbioetto  d\  fisica  e  di 

cSimica;  il  colU^io  Hi  Bnlùmot  a;  ànc  aoendetnie,  o  collegi  inicrrori;  la  hi» 
hlioleca  tifila  ciuìi.  una  delle  piii  ricche  de^li  Slati-iioiti ;  il  museo,  le  cui 
collezioni  di  storia  naturale  e  di  stromenti  dei  selvaggi,  benché  minori  d{ 
(geliti  di  Filadeliìa,  sono  giuslMiente  riputate  fra  le  più  ricche  delIXioioue. 
Lgli  è  soverrliio  avvertil  e  che,  come  a  lioston,  a  Filadelfia  e  io  altre  grandi  . 
città,  le  scuole  eleaientarì  sono  quivi  assai  numerose. 

Ke'suoi  pros&irni  dintorni  vetfesi  un  bel  mulino  a  vapore ,  che  con  soU 
dodici  opciai  può  macinare  fifto  a  'a,ooo  cafratelli  di  ^rano  per  giorno.  In 
un  raggio  di  5o  nfiglTa,  trotnns!  ntiapfìli ,  che  .ibbiam  descritta  alla  pa- 
gina precedente;  frederickto  y^n  ^  piccola  città  notabile  per  industna  , 
commercio,  salubrità  di  clima  e  jMpolazione  cJje  è  di  4«4oo  abitanti;  Wa» 
shington  ^  Alessandria  e  Georgctpy^h  ,  nel  distretto  di  Colombia; 
Unrprrs  ferry  ,  nella  Virginio;  Ldncaster ,  in  Pensllvania,  e  Dover  ^ 
nel  r)elavara.  '  ' 

L'altre  principali  ciltA  dtllo  statb  sdnó;  Snowhtll  ,  Vienna  e  Oxford  , 
importanti  pel  jjran  numero  di  vasrelli  m«rcd))tili  che  posseggono;  Cdmber- 
LANlì^per  le  ricche  miniere  di  carbone  de'  suoi  dintorni  j  poscia  Emmitts- 
■URG  ,  per  la  vicinanza  del  llorido  collegio  caìtnlich  di  Motint- Saint- Mary, 
EABTOTf,  HAOEftfTOWN,  COTI  3,4oO  «bitanli;  ElKON,  CmSTfcRTÒWN,  NOTTIN- 
ttHAM  e  WfU.IAMSFORT. 

DISTRETTO  FEDERALE  ossia  DI  COLOMBIA,  fe  questa  la  pih  jpito- 
cioia  delle  divisioni  territopiali  della  coiii'ederazione  Anglo-Americana/  Emb 
è  divisi)  in  due  cuutee.  -  v 

Washinoton,  nella  contea  del  tuo  nome,  situata  sul  Potomac ,  al  con^ 
Uueole  del  suo  bracci»  orientale,  ^,  come  vedemmo,  città  òapitale  dei  di- 
stretto e  di  tutta  U.Coniederazione.  W.  i\ook«cre9^  la  separa  a  maestro  d« 
G^'orgetown,  che  si  può  rt^uitrdare  cotne  uno  de' suoi  lobljorghi,  tanto  qne- 
sl'ultitnu  città  le  «  vicina;  i«  jùcciula  nivieru,  onerata  del  pomposo  titolo  àx 
Tiber-creek  ,  U  trayerra,  e<l  im  canale  nuoisce  questi  col  braccio  orienule 
del  Potomac.  Washington  è  labbricata  a  di^gno  regblaristimo  ;  le  9u«  coim 
trade  larghe  da  8e  a  i(M>  piedi,  si  (a^Hano  da  tramontana  ad  O9<ro  ,  ad  an* 
goli  retti;  molle  luetloy  c^ipo  a  viali  larghi  <ia  i5o  a  160  piedi;  questi  ul- 
timi portano  il  nome^de't%rit  stati  dei!  l^nione.  Il  terrene  compreso  nella 
pianta  deJU  città  è  assai-  estesi ,  n>a  solo  una  piccola  parte  è  hrtora  occ«r« 
pata  da  caie;  nel  1890  se  «e  contavano  Q,i4i>  e  slimavansi  i3,5acr  gli  abi- 
taiili  ;  ora  stimasi  il  outnero  di  rpesli  ultimi  esser'  iH>835.  Molti  belli  cdifizii 
abbelliscono  questa  ni  et  popoli  ;  i  più  notabilr  «onp  i  .seguenti  :  il  campido- 
glio, labbricalo  di  pien  e  tagliate  sopra  un  poggio-}  à  questo  un  edi6zio 
veran>eote  maestà^»  con  tre  cupole,- tra  le  quali  quella  del  metzo  ,  chd 
ris|>oode  alia  vasta  sala  nominata  I»  rotonda^  ba  9G  piedi  inglesi  di  diame^ 
tro)  i  senatori  c  i  deplitali  dei  varii  stali  delia  Con^>derazione  vi  si 'radu- 
nano in  due  sale  separate,  e  la  lor«  corte  suprema  vi  siede  pore  .per  due 
mesi;  in  codesto  edilìzio,  dentro  a  una  vasta  sala,  fu  pure  collocata  la  miov» 
biblioteca  del  congresso,  coinposta  iti  gran  parte  dei  libri  che  componevano 
quella  del  pre.sideute  JeHersun.  iì' pai  aito  dei  presidente,  nitro  edilizio  fab- 
bricalo di  pietre  tagliate,  «  parimenti  ragguaiMevole  per  le'sue  dimensioni, 
par  arciuteltura  e  per  ricriitizza  di  arredi.  1  qiiatlro  grandi  cofpi  <éà  fab- 
nridie  di  mattoni  cne  lo  circoòdano  servmio  ad  albergo  delle  amministra- 
zioni delle  finanze  (ireastiry),  della  marìnerta  (ol' the  navy),  àtWm  gnrrra 
(o|  war).  e  deir interno  e  defili  affivi  ctteri  Ri  stai*).  Il  beì  (jtmrtiere  della 
marinetioit  cou  un  graud«  allógpM  pel  comandante.  ìT-tvsenmle  deUa  miwU 
naia  (navy-yard)  die  c  uiiiodu  prìf  belli  stabilimenti  di  .iaj  genere,  bencbé 
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ì  vatielli  eiie  ti  si  costruiscono  non  meno  annftAi  che  Dei  eanliere  di  Norw 

folk  in  Virgini»;  esso  è  situato  sut  l)raccio  orientate  del-  PoComac,  che  tot* 
ma  quivi  lui  porto  comodo  e  sicuro.  Il  drposifo  di  arlig/ieriay  ove  si  vev^ooo 
pili  generi  d  armi  curiose.  Il  vaòlo  edificio  ove  trovaosi  1'  nmministraziom^ 
generale  delle  fwste  e  i'itffìzio  delle  patenii  ;  in  quest'  ultimo  trovasi  un« 
bella  collezione  di  mtidelli,  rìgiftrdanti  a  quasi  tutti  i  rami  dell'arti  e  del« 
l'industria.  Vtagono  appresso  il  palazzo  del  Comune,  il  tentro ,  in  cnta  t& 
corre:ione,[i  cirro.        vuoisi  tacere  il  forte  che  duinina  il  Potomac^eil 


mitiche,  per  ìv  fisicliC)  1«  morali,  le.  politiche,  la  letteratura  in  generale  e  la 
belle  arti;  vuglionsi  «ure  citare  1«  socitlà  di  medicina^  di  botanica,  di  OffrU 
cplturnf  ed  il  Columbiari'CoUej^e,  Neil'  uflìzio  topografico  serbasi  una  bella 
collezione  di  6tromenti  e  n  piani  4i  tutte  le  iorleaxe  e  di  tutti  i  forti  di* 
oompntìgono  il  sistema  di  difesa  delle  frontiere  ddt'Unione,  e  up  deposito 
geiiemle  di  tutte  le  carte'e  vedute  degli  Stali-Luiti  y  come  pure  di  tulle  le 
memorie  di  scoperte  e  viaggi  f^Vli  dagli  -ingegneri  del  gevmie*  odio  spar* 
tiinento  degli  Indiani  (Indtan  departemeiuy  conservasi  uui  liello  colleziotra 
di  ritraili  dei  capi  indiani  .e  delle  loro  mogli,  ch<^  ventiero  di  quando  in 
quando  a  far  trattati  u  cessioni  di  terrea  VVashington  possiede  parecchie 
scuolt  elmentari  é  parecchie  tipografìe.  Aggiungeremo  che  in  questa  dttà 
fi  pibhlira  il  National  Jntelligenccr ,  ripulatò  un  tempo  quale  foglio  offi. 
eiatu  degli  Stati-Uuiti  ;  vanto  che  oggidì  potrebbe  attribuirsi  al  Globe  che  si 
pubUicà  pure  «n  questa  città.  Egli  è  bene  anche  avvertire  che  i  geografi 
angloamericani,  comindano  dal  campidog/io  a  contare  i  meridiani  che  esn 
descrivono  sulle  loro  carte. 

IWnrhè  sia  picnolo ,  questo  distretto  ha  due  altVe  cilli  troppo  impor» 
tanti  ])erchc  non  debbano  essere  menzionate,  e  sono  :  GEURCrEfuw» ,  la  cui 
popolazione  ^  di  ^^^oo  abitatili  ;  essa  è  notabile  masdine  p^A  suo  collegio 
cattólieo,  assd  florido,  ìnnalaato  nel  i9i5  al  gradt)  di  unirersiti^e  per  no 
c^nveMtn  di  monache  cattoliche;  quello  è  tenuto  da  gesuiti,  e  possiede  som 
bella  bfblioteee;  Alfskadìdhia,  sulla  destra  riva  del  Potoinac ,  importeOte 
pel  commerdo  e  per  la  popolazione  che  i  di  8,900  abitanlL 

.STATO  DI  VJRGljSJIA,  diviso  in  j  io  contee. 

Mk^HMONd,  ncfla  coiUca  ileiu  ico,  s^lla  sinjstra  rij^a  dei  James  e  dirim* 
petto  a  Maochestes,  con  la  quiile  comunica  per  due  ponti,  è  la  capitale  dello 
stato»  h  campidoglio  os^  palazzo  dello  stato,  fabbricato  ad  .  esempio  della 
casa  quadrata  di  Niuies;  il  palaczo  del  governatore^  V  arsenale  «  alcune 
chiese  ne  sono  gli  ediiìzii  più  notabili,  La  fabbrica  di  chiodi,  la  fonderia  di 
cannoni,  la  mauilattura  d'auni,  qiielb  di  vetture,  di  selle,'  di  scarpe  ed  altri 
oggetti,  occupano  una  grarr  parte  della  sua  popolazione,  che  Tauner  fa  di 
□4j>7B  abitanti,  ohe  secondo  l'ultimo  ceii>o ,  non  c  die  di  lOoBo.  La 
sua  posizione  vantaggiosa,  e  il, canale  ^ostruito  testò  per  evitare  le  cadute 
db^l  i^uues.  fanno  esst;re  Uichmond  il  centro  d'un  commercio  ricco  ed  esteso. 
IJ9  raegiiardevólé  numero  di  .  vascelli  mercantili  appartiene  al  suo  porto. 
Dal  IS16  è  la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

NouroLK,  presso  lo  sbocco  dell'Elisabeth.  ciltA  di  mediocre  e$leusiou^, 
nella  contea  di  Norfolk>  m^la  {>iìi  popolata  ddla  Virginia  dopo  Richmond» 
e  Ja  pia  inerc^iitite*  La  sua  pgpQlaziouè  è  di  9,800  nbìtanli.  U  suo  porto 
ijssai  ben  difeso  è  uno  dei  migliori  ^eW  Unione.  ISorfoik  possiede  un 
{eatra,  un  ateneo  ^  qualche  allfo  istituto  di  pui(/blica  istruzione.  ^e'$uui 
dintorni  trovasi  Portsmouth,  pitcola  città,  e  assai  vicino  Oosport, 
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auH'Elisabetli)  non  liingì  dwl  luogo  dove  principia  il  canale  aperto  eli  fresra 
per  coD^i ungere  In  baja  Chesipeake  con  le  stretto  d'Albeinarlc  ;  bencbè 
questo  sia  un  semplice  vilhg^o,  pure  è  importantissimo  pel  grande  nritr- 
nale  tnariitimo  che  il  congresso  vi  labili.  Daccbò  il  governo  feaerale  adottò 
nel  i8«o  il  piano  propo«to  4a  una  commissione  d' ingegneri  ed  oflìriali  della 
marineria,  s  amplio  di  molto  questo  arsenale,  vi  si  creò  una  forma  di  costru- 
zione assai  grande  fatta  di  granito  di  (Juinry,  e  si  ha  disegno  di  costruirne 
altre  successivamente  ;  nuove  ofikine,  nuove  tettoje,  nuovi  alberghi  pe'ma« 
rinai,  vi  iuruno  eretti.  Questo  magnifico  stabilimento  è  il  grande  emporio 
marittimo  per  gli  Slnti-Meridioaali,  come  Cliarlestown  che  abbiam  descritta 
alla  pag.  5ia  lo  e  per  gli  Siaii'S^llenlrionaii.  Vuoisi  pure  nomiuare  la  rada 
di  linmpton  (Hampton  road),  che  secondo  il  nuovo  sistema  di  dilesa  c 
destinato  ad  esser  punìo  principale  di  riunione  per  le  forze  navali  degli 
Stati*Luiti.  (^)uesta  posizione  in>{)ortante  domina  tutta  la  baja  Chesapeake^ 
cbe  UB  canale  di  grandi  dimensioni  ia  comunicare  con  la  bai«  Delavara  .  e 
per  conseguenza  cod  FiladeKia.  I  vascelli  costruiti  in  nuest  ultima  città  e 
a  Washington  possono  perriò  con  tutta  sicurezza  venire  a  noriblk  por  esservi 
armali,  e  poscia  riunirsi  nella  rada  di  Ilam^itub.  Il  forte  Mo^ir oe y  piazza 
d'arme  rivt^stita  di  pietre  tagliate,  occupa  con  una  lunetta  avanzata  tutta  la 
posizione  di  Old-Poinl-Comfort ;  nel  suo  recintg  trqvasi  la  scuota  di  appU» 
razione  per  farii^ieria  (arfillerjyr  school  of  practice).  Il  /or/ e  Cai  ho  un, 
batteria  con  casamatte,  costruita  &f)pra  il  Itqnco  di  Rip-Hap;  e  questa  Vt^U 
teria  ina  bcìa  i  suoi  fuochi  con  quelli  del  forte  RIonroe.  j\ r  wp o r  t'S e  w  s  ^ 
A  a  se  w  a  T'S  h  o  a  l  e  Crnmp-I  sland'F  l  ats ,  altre  positioni  cbe  debbono 
pure  essnre  occupate,  e  Ibriner'anno  un  conq)iti{o  sistema  di  difesa  per  la 
rada  di  llampton.  Ad  onta  della  Ipro  grande  importanza,  i  geografi  e  i  car- 
tografi europei  pajono  ignorare  tut'.e  queste  posizioni  ,  menzionate  tanto 
SQwente  ne' fogli  ameficanv  pei  grandi'  la^^ri  che  vi  si  fauno  da  pih'anniw 
Aggiungeremo  che  ai  geniu  del  celebre  generale  Bernard  sono  dovuti  i  pro- 
getti di  cosi  bel  sistema,  come  pure  di  altre  fortificazioni,  cbe  dal  i8iò  in 
poi  ii  governo  federale  ibce  innalzare  per  la  compiuta  dilèsa  della  sua  fron* 
tiera  marittima  .'  « 

dUe  altre  città  prrncipali  sono  :  WrLLTAMSnURG  ,  antica  capitale  della  Vir* 
gtnia,  col  cnllefrio  di  H^'i/liam-e'Mnria  ed  un»  bibKoteca;  Petkrsbi;bc,  con 

H,  3ooabit.  Lynciihurg,  con  4?<X)o;  W/nchestkr,  con  5,5oo;  e  VViikelino  , 
con  5,aOo  ;  tutte  importanti  per  industria  e  commercio  ;  .abbiamo  già  detto 
che  la  stradg  di  "ferro  di  Baltimora  dee  metter  capo  ai  dintorni  di  questa 
città;  il  che  la  fari  eSsere  uno  de' pili  grandi  depositi  dell  interno. —  Char- 

I.  OTTF^viLLE,  notabile  per  Vuniverùtìt  della  rirginia  (university  of  Vfrginìa); 
LEXlltOTON,  pel  cnflegio  dì  IVashington.  e  FARMViLLE.pfir  la  vicinanza  di  quello 
di  flnmpdrn-Sidne^',  Yokktown,  col  miglior  porto  ai  questo  stato;  Harpers- 
Ferry,  importunle  per  la  grande  fabbrica  d'armi  appartenente  all'Uaionc, 
e  in  cui  si  fabbricano  annualmente  i5,oot)  fucilr,  rome  pure  pel  suo  va^to 
arsenale^  ove  si  conservano  circa  a  100,000  furili.  WuiTE-Sui.PBUR-SpRlNr.s  , 
Warms-Piiings  ,  SwEiiT-sPRiNGS  e  Hath  ,  pe'Uoro  bagni  ed  ncque  minerali 
visitale  da  molta  gente.  Fsti.kMli.e,  presso  cui  trovasi  il  pif>  bel  pnnte  na- 
luralr  di  lutti  gli  Slati-L  iiitt',  le  .Tue  dimen?«ioni  sono  assoi  maggiori  di  quelle 
del  famoso  Rockhridge,  che  dà  nome  a  mia  conle^  di  questo  stato.  Nomine- 
remo pure  FufePERiCKSRURG,  la  cui  popolazionij  è  di  3,3oo  abit;  LeCSdurg, 

FfNCASTLE,  ClIRlSTTA>SBUR(t,  Ev AWSH AM,  AnT5CD0|I,  StAL'NTON,  TlPPAfLAM^Olt, 

B.^LHiVEN,  DuMFRiES,  DanVii.i.K,  Weij.esburg  c  Point-PLeasant.  Né  Vuoisi 
obbliarc  ÌVIouSt-Vernon,  bella  casa  di  campagna  situata  sur  un'eminenza 
presso  il  Potuiuac,  q  miglia  inglesi  al  di  6otto  di  Alessoudrìa;  essa  era  re> 
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ÉÌdeuzA  prdÌDaria  di  Wasiiìogldn;  e  Montice'llo,  presso  Charlotleaville,  or- 
dioaria  dimora  di  Jeiì'er$*o. 

STATO  DELLA  CAROLlPffA-SCTTENTRlONALE,  diviso  in  64  coDle«. 

Raleicii,  nella  contea  di  Watce,  sulla  INrufa,  pirrola  rittà,  ben  ^abbrìratt», 
sur  un'  eminenza  e  in  un  rlim»  salubre,  è  la  capitale  dello  stato.  Vi  si  os* 
servavano  dianzi  alcuni ^egli  cdilizii,  tra  gli  altri  il  palazzo  dello  stato,  vasta 
fabl)rica  e  bella,  cun  una  statua  marmorea  di  Wasbington  fatta  da  Canova  : 
il  teatro  e  il  palazzo  Hel  govevnatof'e  %  un  Micendio  distrusse,  la  nicuni  anni, 
lì  palazzo  dello  sta^o,  come  pui^  grau  p»rte  della  città,  c  mollo  guasto  fece 
al  capolavoro  del  cefeì^re  scultore  italiano,  llaleigti  possiede  dae  musei , 
ma  non  più  di  ;,^00  ab. 

Newbkrne,  sella  contea  di  Crafen,  al  confli^nte  del  Trent  con  la  Neusa, 
bella  oitt^,  cou  un  teatro  ^  uri  accademia  ed  una  biblioteca',  essa  è  la  pili 
popolata  dèlio  stato,  bencbò  non  abbia  ancora  pììi  di  abitanti.  Fa  gran 

coirtmercio,  e  il  suo  porlo  ha  molte  navi'mercantilL  ^ 

L'altre'città  principali  sono:  WiDUNQTaN,  il  cui  porto  possieda  un  numero 
di  vascelli  maggiore  di  qtiello  di  tiitlt  gli  altri  porti  dello  stato;  essa  ba  3,(xx> 
ai).  FA\ETitviLLE,  cona,8G8;  Edknton,  EUSAOtTH,  Plywoliii  é  BKAUiObij 
esse  s<feQ  tuttjeiplcclole,  ma  importanti  pel  coaupcrcio,  e  l'ultimu  special luente 

f>el  porto,  cbe  insieme  con  quello  cbe  oflì'e  la  foce  di;l  Cape-Fear-Uiver  soup 
a  sola  via  di  uscita  pel  mòre  della  CnroUoa-Scttentriooaie  ;  questi  due  ultimi 
porti  trovans.!  in  oltre  sur  una  grandu  linea  di  comunicazione  interna  a 
ostro  del  Ghesapenke  ;  ed  ii^porlanti  (orti frazioni  fattevi  teste  la  congiun- 
cono  pure  cól  sistema  generale  dì  dilesa  per  la  frontiera  marittima  deU 
r  Unione.  —  Chapel-IIill,  notabile  per  Vuniversita  della  Carolina-Setteotrio- 
nale  (uuivéVsity  of  ^^ortb-iCarolina  )  ;  Saleh,  per  ripdustria;  cesa  è  capo 
luogo  degli  stanilimenti  cbe  i  fratelli  Aloravj  hanno  negli  Stati-Aleridiouali. 
Finalmente  C|IA9L0TTE,  piccolissima  città,  ma  la  cui  prosperità  e  la^popo- 
lazione  crescono  ogni  di,  mercè  la  vicinanza  delle  grafidi  miniere  dkOro  clia 
vi  si  Scavano  eiA  da  alcuni  anni.  Il  loro  prodotto,  della  cui  importanza  si 
eV*  mosso  dunbio,  .9r8bbe  talmente,  massime  ^al  1818  in  poi,  cbe  i  ter- 
réni auinfcri  degli  Stati-Uniti ,  i  quali  eslcndonsi.  à  levante  delle  montagna 
Azzurre  (  Blue-Uìdgc)  dalle  vicinanze  del  Poton\ac.  fino  dentro  allp  statur. 
di  Alabarao,  vogliono  essere  aònoverate  fra  le  più  ricche  di  ta(  metallp  che 
si  conoscano*  Questa  zona  aurifera,  che  leste  jaon  era  accora  scavata, 
fuorché  nella  Virginia,  nelle  Caroline  e  nella  Giorgia,  scavasi  ora  eziandio 
nell'Alabama  e  nel  'J'ennessee;  ma  solo  nella  Giorgu  e  nella  Caroliua-Set- 
tentriouale  gli  scavamenti  si  fapnp  sopra  grande  estensione.  Nella  Carolina- 
Settentrionale  convieni  distinguere  le  lavature  dalle  miniere  propriamente 
dette.  Le  prime  ^i  fanno  nella  contea  di  Burke,  il  cui  capo-luogo  è  Moh- 
GANTO\TK,  e  in  quella  di  lUitherl'ord  ,  else  ha  per  capo-luogo  Uu7HLH> 
J'ORD:  le  vere  miniere  scavausi  nelle  contee  di  Mecklenburg,  Ilovran ,  Da- 
vidson e  di  Cabarras,  i  cui  capi*luoghi  rispettivi  Sono:  Ciiaklutte,  6alis« 
BtTftar  ,  tiUilNOTOii  e  Co>cord.  Le  miniere  olirono  già  parocobie  gallerie, 
ma  in  nessun  ìuog«  si  penetrò  a  pro£ondità  maggiore  di  i90  piedi  inglesi. 
lUssel  pretende  the  tutte  le  miniere  è  lavature  delle  due  Caroline,  della 
Giorgia  e  delia  Virginia  impieghino  annualihente  j^lmcno  ao^ooo  persone,  e 
fttifpa  il  valore  totale  del 'loro  prodotto  loo^ooo  dollari  per  settimana,  il 
die  farebbe  5,ooo,ooo  di,  dollari  Vanno.  Senza  approvare  interamente  la  sua 
estimazione,  the  ci  sembra  esagerata,  avvertiremo  che  ri  loro  prodotto 
Deve  certaraeule  esser  assai  maggiore  della  quantità  adottata  anche  di  re- 
•cenlc  da  celebri  dòtti  che  >  trattarono  questo  soggetto  ;  perchè  l' impiego 
cotlèiue  di  sì  gran  numevà  di  persone,  ed  i  ^Oó,(ìOO  dollari  mandati  allt 
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zecca  di  Filadelfia  nel  iHju,  ianno  supporre  un  prodotto  assai  maggiore  di 
queììo  elle  essi  stiinaróno.  Secóndo  docunienti  ufGciali  relalivi  a  quel  mede- 
simo anuo,  l'oro  mandato  dalla  sola  Giur^^La  Tu  dei  valore  di  aia.oòo  (dol- 
lari; quello  della  Caroliua-Scttentrionalff,  di  7Ói,ooò;  laddoTO  le  spedizioni 
4«Ua  Caroliuu-ÌMeridioufale  e  della  Virginia  non  furono  che  di  'i6,ooo  e  di 
^4rOoa  dollari.  Egli  è  soverchio  aggiungere  che  la  quMiUlà  d'oro  spedito 
alla  zecca  di  Filadclfìa  dob  è  già  il  ^otaU  ^t:\  prodotto  ricnTalo  dalle  mi- 
niere e  dalle  lavature. 

8TATO  OFXL  V  CAROUNA-MERlDÌOrfALETt  è  questo  il  solo  stalo 
della  Confedrt*a7.ione  ,  in  cui  il  numero  degfi  schiavi  superi  ({uello  degli 
uomini  liberi.  Esso  t  diviso  in  ag  distretti. 

Colombia,  nel  distretto  di  Jliciiland,  sulla  sinistra  riva  della  Congaree 
ìnfMìediatamente  dopo  la  giunzione  de' subì  doe*  bracci  principali,  la  nroad 
e  la  Saluda.  Hssa  è  una  piccola  <^itTÀ  ben  fabbricata,  con  7>,3oo' abitanti , 
ed  è  capitale  delio  *Talo.  Il  palazzo  e  il  collegio  detto  flato  (  coUej^c  of 
South-Carolina  ),  e  la  cliiesa  tic' prexbitti  iani^  sonò  i  suoi  pili  notanili  tulifi^ii. 

C<lAnr,Ksro?»,  nel  distretto  xiel  suo  "pome,  fabbricata  siir  una  (jeuisola 
formata  dal  Coojier  c.dall'Ashley,  che  riunendoci  a(  dìso'tlo  di  qu^^ta  dilkà, 
formami  itn  porto  vasto  e  sicdro,  la-  cui -enlrala  è  difesa  da  tre  forti.  Cbar- 
lestoa  è  hi  rittà  piii  popolata  di  tutU  gb  Stali-^Ieridiohàli,  tranne  la  Nuova* 
Orleanr,  e  la  sesta  citl^  di  tutta  la  Confederazioiie  quanto  al  cbrainercio. 
Kssa  c  pure  la  residenza  di  un  vescovato  protestante  e  di  un  altro  catto- 
lico. Le  si  altriburscono  preseutehieule  34,5oo  abitanti.  Fra  gli  ediftzii 
pubblici  citeremo  il  p4f(i''^  dello  slatOj  il  palatzo  del  comune,  la  do^atuu 
il  teatro,  il  mercato,  la  ptif^ione  c  la  chiesa  di  xan  MicMc  cyu  un  campa- 
nile altissimo.  La  scHoln  di  medicina  (medicai  college),  if  C/iaiTcslon  colleffe^  la 
scuola  ili  dii  kto  (  law  scliool);  la  socieh'i  ietteratia  d  jiXosc^ica^  lé  SQclcUi  <U 
medicina  c  à'n^ricoìttira,  quella  di  botanica  con  un  bel  ^iarjii^o  e*  la  bihlio' 
teoa  pubblica  sono  i  principali  ìstffuti  scicntllici  e  letteraril  di  questa  città  , 
che  possiede  in  oltre  molli  pensionati  e  scuole  elementari,  e  parecchie  t,ipo- 

f[raf}è.  Si  costruisce  gran  numero  dt  navi  nidrcantiìi  ^ui  cantieri  stal>ilili 
unghesso  ri  Cooper.  Vu^lài  pure  menzionare  il  muUno  meccanico  per  n«t- 
taré  il  rìso  ,  appartenente  al  Lucas.  "La  febbre  gialla  spesso  diminuì  la 
popol*riotie  di  Charleston;  tuttavia  questa  cittA  ò  riputata  una  delle  pih  sane 
Ira  quelle  cbc  sono  situate  nella  regione  inferiore  degli  Stati-Meridioni«ti 
dell'  Dnione;  Vi  è  perciò  nella  bella  stagióne  il  convegno  de'  piìx  riccia 
piantatori  del  paese,  ed  an(*lic  di  quelli  delle  Antille. 

L'altre  ritt;i  priticipaK  sono:  Gl()R<;fto\vs , . con  n,ooo  abit.  IlAMiiUnc, 
CAWDEf»  e  Bf.AUFORT,  Importanti  massime  penoro'  conirnercio;  VVln.nsboiwugU. 

STATO  DI  GIORGIA .  diviso  in  76  contee. 

Mlt^LKUCEVUXK,  ntjllu  contea  di  Baldwin,  sulla  riva  destra  deli'Oronee 
uno  de'  bracci  deirAlatainaba,  piccola  ma  bella  città,  con  7, 100. abit.;  tr  la 
capitale  dello  stato. 

Savank^U,  nella  contea  Cbal^iam*  presst»  lo  sbocco  del  S^vannah,  che  vi 
fiirtna  un  l)ello  e  buon  porto.  \ù  questa  la  prima  riità  dello  stato  per  tulli  i 
rispetti.  La  borsa,  la  chiesa  presbiteriana;  Y  edifvùo  del  t  accademia  ed  il 
UaU'o  sono  i  suoi  principali  editizii.  Fra  i  lellerarii  istituti  e  da  mfcnaionfirè 
l'osservatorio,  la  socirlù  di  inriUcina  e  la  biblioteca,  Essa  ha  7,800  abitanti 
che  laimo  grari  commercio  «  posseggono  molte  navi  mercantili. 

L'altre  città  principali  sono:  AU0L»rA,  sul  Savannah.  importante  pel  suo 
commercio  e  per  la  popolazione-  che  è  di  Jt>,700  abitanti  *,  essa  è  il  deposit« 
dell'iiuniensa  quanliià  di  bel  cplone  raccoUo  ni'li'A Ila-Giorgia,  e  che  s'im« 
Imcè  poMia  a  bavaunaU  e  a  CU^ileslou.  l>Ai;ftkN^.iinporlaat<;  pel  tuo  p«rt« 
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ftlla  fora  d«U'AUtainah»  e  pei  siio  coqanercio;  I^UNSwitK.,  pel  suo  bel  pcM-toj 
Athens,  DoUbilc  per  Vun^'OsUà  delia  Giorffin  (Fraoklta  college,  o  uui* 
versity  of  Geur^a  )  che  vi  si  iondò;  Macon,  (uuiUta  nel  iB'i4  sur  un  terri- 
torio comperato  dai .  Crick  (  Crueks^;  oe^  essà  (prea  già  1,600  abti«» 
e  nel  i85o  già  a, 600;  e«M  è^uoa  delie  più  floride  dello  staty,  e  ti  ebbe  il 

gensiero  di  farla  capitaie.  Vengono  appresso  GtLUMHUS,  CuNTo,  Mo!^ii€ELLO, 
ANiA  Maiua,  Mauisun  e  VVasminoion.  Vuui^  aggiungere, che  appuulu  neiU 
parte  seUeutrìooale  di  questo  tUto,  ,preséo  l«  «Ctf^euCi  del  Chalaboocbee , 
del  Tallapoost  e  del  Coosa,  si  discopersero  le  aTiniere  d'oro  di  cui  parlanifiio 
alla  pag.  SoS. 

TERRITORIO  DELLA  FLORIDA,  diviso  in  j5  contee. 

Tallahassee,  nella  ooatea  di  Leoo,  piccolisSinia  città  fabbricata  di  re- 
eenle  tra  l'Ausi^lee  l'Ocklockunc  ;  è  la  capitale  del  lerritoriu;  la  sua  popol. 
è  lerse  di  à,ooo  abiL 

Le  altre  città  principali  sono  :'SaNt' Agostino  ,  slata  già  capitale  della 
Florida-Orientale^  difesa  da  119  bel  forte  di  '[>ietra;.  la  sua  nupolaz.  molto 
ftceniù  in  questi  uUimi  u|iui;  le  si  alirihuiscouo  oggi  iiou  più  di  circa  a  u.ooo 
abiti  Peninola,  piccola  cktà  la  cui  popul.  nel  i8'i8  uou  oltrepassava  uo 
mii^ajo  d'abìfanti.  Essa  è  uno  d<;' punti  militari- pili  in>{>ortanti  ne^li  Slati- 
Uaiti,  mercè  del  suo  porto,  riputato  il  più  bello  e  U  più  sicuro  di  tutto  il 
golfo  del  Messico.  11  congr«ss«  vi  face  costruire  uo  arsenale  ptiv  hi  mari- 
neria  ed  importanti  fortificazioni,  che  faranno  questa  città  una  delle  prÌQp 
dpali  piaa^,  (orli  dell'Unione.  Un  bel  ruro.a^lu.  rèo  piedi ,  illuminalo  da 
oo  lucerne  (quinqucls)  poste  in  moto  per  nituzo  di  una  macchina,  accenna, 
dui;aDlc  la  notte,  reiilrata.  del  porto.  Cile«eiuo  aucura  la  Baja  di  San  GiU« 
SEPPE,  che  possiede  un  picciol  povto  assai  sicuro}  la  baja  di  Appalachicola, 
sbocco  della  -  riviera -di  tal  nume;  SaN'Ì\Iau^6 ,  picciolo  porlo  sulla  baja 
d*  Appalachia  ;  finalmente  Tamp;^  ,  nella  baja  ;a  Fspiritit-Saiito  ,  ullmia 
stazitme  nwhlare  ra  questa  parte  della  penisola  della  Florida  ;  e  Fehnan- 
WA  suir  isola  di  Amelia,  contigua  «ir^eccetlente  j^orto  di  St-MaktS^ 
e  tante  volte  nominata  neHe  guerre  che  a'  d)  nostn  'desiarono  quuila 
coBCrada.  ■* 

STATO  D'ALAB,\'M A,  diviso  ia  36  eonlee. 

TuscALOOSA  ,  nella  contea  del  suo  nome,  piccolissima  città,  siluafa  sulla 
riviera  Tuscaluosa,  if  la  capitalo  dello  stato.;  essa  possiede  ì'uHii'ersUà  dello 
staio  (Alabama  university J,  ed  ha  i,6oóabit. 

MoBlLE^-nella  tontea  di  tal  uouie,  ^  presso  lu  stucco  deU  braccio  orien- 
tale del  Mobile,  piccola  ma  bella  città  h*tn  fabbricata.;  essa  ricevette  in 
questi  ullimi  anni  grande  incremento  nella  pfos^ierità  del  suo  commercio, 
merce  della  favorevole  situazione  in  capo  ad  una  baja,  uscita  naturale  dei 
ricchi  [trodoMÌ  del  (ertilissimo  suolo  di  (Questo  stato,  e  massime  dell'im- 
mensa quantità  di  cotone  che  vi  si  raccoglie..  Mubile  conlieiu;  già  un  teatro, 
uea  banca,  die  c  ramo  di  quella  degli  Stati'Luiti,,  parecciiie  allr«  baiKlàe  ^ 
lecali,  chiese,  belliisinai  magazzini  per  ricevere  le  balle  di  cotoot-,  ed  ove  Jj 
per  ipe^fto  di  lordii  a  vàpore  «  idraulici  quelle  si  riducono  d'un  .terzo  dpl  v 
volume  tu-inta  di  caricàrie  a  bordo  de'  vascelli.  Il  magazzino  di  cotone  co 
ftruito  uai  negozianti  della  Nuuvff-Orleau^  è  im  vasto  edilizio  di  mattoni, 
ove  CoDservaai  un'ifiimeosa  queutilà  di  tal  murcaiizia.  Per  mala  serie  Mo- 
hiit  è  spesso  inlesttfta  dalla  lebbre  gialla  nei,  mesi  di  6tat«  e  d'autunno;  e 
perciò  SI  è  formato  nella  sua  vicinanza  il  picctoio  sobhorj^o  S p  ri  n  ^-  Il  ill^ 
uve  riticasi  nella  stagione  delle  raaUttie  la,  popolavtune  che  trovasi  costretta 
a  rimaner  sul  luogo  (luaudo,  come  e  solita,  non  si  trasporta  verso  tramoD- 
Um.  tf«  bocca  della  hf^^  del'  Mobile  ò  diiesa  da  uu  loi't«  costruito  iui 
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Mobile-Poini,  sopra  l'area  del  forte  Bowyer,  da  lui  altro  forte  che  si  pro- 
gettò sull'isola  Delfina,  c  da  una  torre  al  pesso  dell'lleron.  Bencbò  il  censo 
del  i85o  non  allribuisca  a  .questa  città  più  di  3,194  abitanti,  noi  non 
dubitiamo  di  darglienè  almeno  B^ooO.  Fin  dall'anno  iB'29  il  Tanner  faceva 
la  sua  popolazione  di  K,iSo,  e  un  dotto  ing<*gnere,  il  maggiore  Poussin, 
teste  incaricato  d  iraportantt  laTorì  in  questa  parte  delK  Unione,  la  fa  ascen- 
dere  lino  a  lOjOOO.  Dal  1818  essa  è  la  sede  di  un  vescovo  catU>lico. 

Le  altre  città  principali  sono:  Cahawra,  stata  capitale  dello  stato. 
MoffTGOMRY ,  HuNTSviLLE  6  St.-Stkphens  ,  ìmportaoH  per  commercio. 
VoglioDsi   pur  nominare:  Fort -Jackson  ,  Fokt-Crawohd,  Claihdoune , 

DEMOPOLI  e  FlOHENzA.  , 

«TATO  DEL  MISSISSIPI ,  diviso  in  16  contee. 

Jackson,  neHa  contea  Hinds,  sul  Pearl,  piccolissima  città  fabbricata  A\ 
recente,  la  cui  popolazione  c  lorsu  d'un  migliajo  d'abitanti  ;  e  la  capitai 
dello  stato. 

INaTcuez,  nella  contea  Adams,  sulla  aÌDislra  riva  del  Mississrpi,  piccola 
ma  beHa  oiltà,  in  mi  lappili  parte  delle  case  sono  di  legno  e  ad  un'  sol 

fn'ano.  Benché  la  sua  popolazione  non  sia  ancora  che  di  9,790  a  bit,,  essa  è 
a  pili  popolata  ritlà  dello  stato vpossiode  già  wxì  accademia  ossia  collegio, 
una  bibìioteca,  e  nel  l'èlio  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  ed  una  gazzetta 
letteraria;  il  suo  commercio  è  Iwrido;  si ''esportane  ogni  anno  da  5o  a 
4o,ooo  balle  di  cotone. 

Gli  altri  luoghi  piii  notabili  sono:  Monticello,  che  era  teste  capitale 
dello  stato;  Colomiua,  che  fu  parimenti  disegnata  per  capo-luogo  del  !Wis» 
sìssipi  ;  WAsni>GTON,  notabile  oel  Jrfferson-^ÌU^f  ^  primo  istituto  lelle- 
rario  dello  slato;  Port-Gidson,  Woodvtlle  «  Wicksburg. 

STATO  DI  LU1GIAIN.\,  diviso  in  3i  parrocchie. 

I^uova-Orllans;,  nella  parrocchia  di  tal  uoineje  ^ulla  sinistra  riva  dol 
Mtssissipi.  Essa  fe  la  cillà  più  grande,  più  popolata  e  piii  meicantile  di  tutta 
gli  Stali-.Meridiuuali.  La  sua  popolazione  die  il  censo  del  i^JO- /-ecava  sol- 
tanto a  46,5io  abitami,  seinbia  che  oltrapassi  ora  i  (ìo.ooo.  Essa  c  capitale 
dello  stalo.  E'  si  può  dire  che  in  generale  questa  città  è  ben  fabbricata; 
cuiitradti  larghe  ne  tagliano  altre  ad  angoli  retti.  In  quelle  che  sono  ju-esso 
il  iiume  ,  le  case  sono  quasi  tutte  di  imit^oni,  ma  nelle  parti  più  lontane 
dal  centro  sono  di  legno.  La  ^uova-Orieans  h  se^e  d'un  vescovato  catt(^ 
lieo.  Fra  i  suoi  più  notabili  edifizri'  citeremo  i  seguenti:  il  nuovo  palazzo 
dello  stato,  il  palazzo  dt*l  pn^  ernatore^  l'arsenale  dello  stato,  il  palazzo  di 
friiistizia  e  la  dogana  dell  Unione  ;  il  nuovo  mercato^  costruito  a  sinulitudioc 
de' propilei  d'Alene;  eattedrale  cattolica,  benché  di  ihsta  archittfttura , 
e  la  chiesa  de'  vresbitcriani.  Fra  i  suoi  Iriterarii  istituti  b  da  nomiiinre  prin- 
cipalmente la  hihlinteca  puhhlica  e  il  collegio,  che  diccsi  non  awora  ordi- 
nato. La  Nuova-Orleans  c  una  città  quasi  del  tutto  frai^,cese  pe' costumi  e 
per  la  maniera  del  vivere ,  benché  gran  numero  d|  Anglo-Alnericani  vi  sìa 
stanziato  eia  da  alcuni  anni.  Possiede  due  /r^fW,  pat^eoclne  tipogralie,  da 
cui  si  ]>ubblicavano  Xcsi'c  otto  giàrn  ali,  male  la!>l>riclie  e  le  manitatlurc  som» 
poche  a  fronte  della  po^laxione.  Il  commercio  è  hi  principale  occupazione 
de' suoi  abitanti;  do|>o  1  ii>trodirzione  de' battelli  a  vapore,  ewsa  divenne  via 
naturale  <li  uscita  per  le  merci  dell'immenso  e  fertile  avvallamento  del  Mis- 
sissipi,  ed  uno  dè* maggiori  marcali  <lel  Nuovo-Mondo.  IT  Commercio  interno 
vi  impiega  i  ,400  grandi  b^illelli  piatti,  e  i3o  ballcìli  a  vapore;  e  il  conv 
merao  marittimo  gran  numero  di  vascelli.  Si  può  dire  altresì  che  essa  è  la 
secamia  piazza  dell'Unione  per  l'esportazione  de' prodotti  del  suolo,  non 
«■Nodo  inferiore  per  questo  rispetto  che  a  Nuova- York.  Nell'aprile  dei  i85i 
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Sì  aperse  una  strada  di  ferro  lunga  4  niigiia  e  mezzo  )  che  Ta  coma«^ 
nicare  questa  clllà  col  lago  Pónchatlrain;  ìjueslo^  bèi  bvoro  mette  capo 
al  ponte  artifiziale  che  si  costruisce  sopra  quest'ultimo.  La  bassa  posizione 
delta  Nuova-Orleans,  e  le  immense  paludi  che  la  drcondano  ne  fauno  l'aria 
molto  insalubre;  Il  febbre  gialla  n -fa  sovente  grandi  guasti;  nel  1811, 
181 4,  iB'ia  e  18^  es^a  vi  uccise  gran  nopnero  di  abitanti.  La  tua  posizione 
e  le  nuove  fortificazioni,  che  ne  difeadono  gli  approcci  per  mare,  la  rendono 
altresì  la  più  forte  pinzrn  degli  Statt-Untli* 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Dqnaldsonvtlle,  sulla  destra  riva 
del  Mississipi ,  Itti  lìiogo  donde  si  staccali  braccia  delio  La  Forca,  picco* 
lissima  città,  nella  parrocchia  dell'Ascensióne;  dal  1819  fino  al  i85i  ,  essa 
fu  la  capitale  dello  stalo.  La  sua  pcvpolazioue  non  arriva  forse  a  un  migìiajd 
d'abitanti.  NATCHITOCHESjVtpalata  la  città  più  mércatitile  dello  stato  dopo  la 
Nuova-Orleans ,  e  una  delle  più  popolata,  benché  non  abbia  finora  più  di 
i/X)0  abitanti.  BatoN'Rovgk  (Baston-Rosso),  piccola  città  di  circa  a  9,000 
abit.,  capo-luogo  d'uba  stazione  militare,  con  un  àrsenalc  ben  ragguardevole; 
la  sua  posizione,  sul  braccio  principale  del  Mississipi,  le  dà  grande  importanza 
per  la  facilità  di  poter  distribuire  armi  e  munizioni  per  tutti  i  punti  che  con- 
corrono alla  difesa  del  delta  di  questa  gran  fiume.  Jackson,  notabile  pel 
collegio  /.aostana.  Nomineremo  ancora  AllxanDkia,  CoNC^tnoiA,  Wa&HITTA  , 
Opelousas,  St-Franoisville  e  St-M a [\tiNÌSivii.LE^ {Coscia  Jesdp,  sulla  Riviera- 
Rossa ,  importante  alloggiamento  militare. 

DISTRETTO  DELL' OREGONE.  Quel  vasto  spazio  del  Continente  Ame- 
ricano,  che  gli  Stati-Uniti  riguardano  come  parte  del  loro  territorio,  non  è 
che  una  suddivisione  del  ìVestern^Tcnitor)';  e  non  è  finora  abitato  che  da 
nazioni  indigene'^clie  conservano  la  loro  indipendenza,  e  delle  quali  accen- 
DammO  le  principali  nell'articolo  Einof^rafia  di^rjóesta  pàrte  del  mondo.  Esso 
è  traversalo  dal  Colombia  ossia  Oregune,  da  cu}  preiùle  nome. 

ASToniA,  piccolo  stabilimento  mercantile  fondato  sul  territorio  dei  Tcbin- 
nouk  (Cbinnooks),,  alla  foca  dui  Cuiurnbia  die  vi  forma  un  {loi  to,  è  il  solo 
luogo  che  noi  abbiamo^  a  nominai>e.  Nella  ^ua  vicinanza  Irovausi  molti  pini 
giganteschi  che  sono  forse  ì  più  ohi  atheri  che  pienti  l'ròvati  sul  globo.  Ross 
Cox,  che  durante  più,  anni  percorse  quella  regione,  ne  descrive  uno  si- 
tnato  presso  il  forte  Astoria,. che  i  cacciatori  canadesi  numiiianu  re  de' pini i 
il  suo  tronco,  a  10  piedi  iJ^l  suolo,  ha  una  circonferenza  di  4^  pierli  inglesi; 
stimasi  la  sua  totale  ulcv^zìono  di  òof^  piedi,  de' quali  i5o  sono  sgombri  da 
ogni  ramo.  Quel  viaggiatooe  ne  vide  un  altro  ni  incuodì  doUa  Columbia,  il 
cui  tronco  aveva  Mua  circonfjrcoza  tli  ^7'  piedi,  c  I.1  cui  altezza  era  di  uGo 
piedi  lino  al  primo  i-amol 

STATO  DliSDlANA,  diviso  in  64  contee.  ; 

Indianopoij ,  nella  contea  Marion,  sul  braccio  occidentale  della  Riviera- 
Bianca  ^Wbite-Kiver),  piccola  e  Isella  città  di  cii'ta  a  1,uoo  abitanti,  è  la  ca-' 
pitale  aello  stata 

ViNCEKXFS,  nella  contea  di  Knox,  sulla  sinistra  riva  del  Wabash ,  pic- 
cola città  beo  fabbricata,  con  \xn' arcndemia  e  circa  a  1,800  abit.  Dal  i854  èr 
la  residenza  di  un  vesc0ro  cattolico.  NIjova-Aj^rany,  con  circa  a  i,5oo  ah.; 
è  la  più  popolata  cttti  di  tatto  lo  stato  vi  fi  costruiscono  molti  vascelli  a 
vapore. 

GK  altri  hiogki  più  ragguardevoli  dello  slato  sono:  Harvont  ossia  NnovA*" 
Harho.nt,  piccola  e  bella  tittà,  fabbricata  da  R»pp  nel  l8i5  in  una  vàll* 
non  lungi  dai  Wabash.  I  snoi  importanti  istituti  d  ludustria  e  d'agricoltura, 
e  i  35,000  acri  che  ne  dipendono  furono  venduti  \iosioo  dollari  dal  suo  foiw 
datore  ad  OvfeO)  il  quale  T'introdusse  U  sistema  f odale  da  lui  imniagÌDal<r 
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tpel  miglioramento  degli  nomini ,  e  di  cui  parlammo  alla  pag.  5ao.  L' anarv. 
cbia.  che  s'era  introdotta  durante  l'assenza  di  Owen,  fece  che  h\  suo  ritorno 
dall'Inghilterra  nel  i8ifi,  fosse  investito  d'un  potere  dittatoriale  sopra  il  roi- 
gUaio  di  partigiani,  clic  allora  fopuavauo  il  suo  istituto  e  le  dipendere.  Co» 
5yi>on.  slaU  già  capitale  dello  fUlo;  Madison,  pon  circa  a  2,000  abiUnti  ; 
èjciiMOND,  con  quffti  i,Soo;  Salem,  con  1,000;  Jefilhsomilll,  Bmookvillb 
p  V*.VA\ ,  tutte  assai  piccole  ma  importanti  per  commercio;  quest'ultima  fon- 
data da  Svizzeri  del  paese  diAVud,  c  pure  ragi-uardevple  pe  suoi  vi  peti  » 

«  dai  quali  ai  raccoglie  il  pùghor  vitto  4pU  Unione.  Vuolai  pur  uommare  Fort- 
WaìNE,  importante  per  la  sua  posizione;  Bloom>gioN  ,  per  V  Indiana  co/r 
Icge,  principale  islilulo  letterario  di  questo  slato;  e  CLAaK.t;VIi,LE,  compre»* 
nella  porzione  di  i5o,oooacri  di  terra  dati  d^l  copgressó  al  general  Clai-ke  , 
come  compenso  degli  insigni,  scrvizii  da  esso  prestati  alla  Con  fede  razione. 

^     STATO  D'ILLINESE,  d friso  in  51  contee. 

VandaÙa,  nella  contea  di  Fayctte,  sulla  Kaskoskia,  fabbrfcata  a  due' 
gno  regolarissirno,  ron  contrade  larghe  ed  una  pia«za  assai  ampia;  essa  e  ca- 
pitale dello  sialo.  Non  ha  finora  che  i,5oo  abit.,  ma  possiede  la  società  sto- 
rica  dell  Uhntse  (Historical  aociely  oriihnai»). 

L'altre  città  principali  «ono»  CHICAGO  (Fort-Oearljorn).  all'estremità  ostro 
ponente  del  Ingo  Micingan  ;  si  fa  sommare  a  3,ooo  abit.  la  sua  popolazione 
che  va  rapidamente  aumentando.  La  strada  di  ferro  disegnata ,  ed  il  canale 
che  deve  unire  il  lago  Michigan  all'lllinese,  le  promettono  una  grande  pro- 
sperità. Kasiuskia,  stata  già  capitale  dello  stato  :  ShaWam;etown  ,  impor- 
tante per  le  sue  saline,  che  appartengono  all'Unione;  Galena,  per  le  suo 
miniere  di  piombo;  Jacksonville,  per  \' lliutois-colUge;  Cahoiua,  assai  sca- 
duta; essa  non  ha  che  un  fnigliajo  di  abitanti,  benché  gliene  fossero  altn? 
buili  7,000  quando  dipendeva  dalla  Francia;  Belixyille  e  EowAftDSVILU ; 
Fort-Clarke,  e  Fori-Eunvauds 

STATO  DEL  MlSSORl ,  diviso  in  35  contee. 
♦         Jefferson,  sulla  destra  riva  del  Missori,  poco  lupp  dallo  sbocco  del- 
l'Osage,  piccoibsima  ciltS,  la  cui  nt^laiiooe  è  foricai  circa  a  5oo  «bit., 
è  la  capitale  dello  «ato.  '    ^  -       '    •    .  '  .... 

San4^uigi,  Della  contea  del  suo'nmftc  e  sulla  deatra  riva  del  Mississipi, 
k  la  città"  pi-incipale  dolio  stato  per  tutti  i  rispetti.  La  sua  vantaggiosa  posi- 
zione sur  uno  de'più  crandi  fiumi  del  mondo,  e  poco  lungi  dai  due  suoi  af- 
fluenti ,  il  Missopi  e  r  lllinese^  le  fece  prendere  il  pm  rapido  incremento;  si- 
tuata nel  centro  dèlia  -jiiU  altiw  navigazione  inlema  dell  America  Settentrio- 
nale, essa  è  destinata  a  divenire  fra  pochi  anni  una  delle  pKi  rnercantili  piazze 
del  mondo.  La  sua  popolazióne  che  nel  1S16  era  di  Sole  "^ì, 000  abit.,  è  ora 
secondo  l'ultimo  censo,  di  5,85a.  E«aè  come  ritratto  in  piccolo  della  Nuova- 
Ok-lcans.  È  di  giù  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e  possiede  due  lanche ,  un 
Uatro,  un  musco j  un  crt//egio  (Saint-Louis-college),  una  hibUoieca,  tre  stam- 
perie. Essa  divenne  centro  di  un  commercio  assai  esleso,  e,  per  cosi  dire, 
deposilo  intermedio  degli  importanti  aflàri  die  si  fanno  tro  la  Nuova^Orleans, 
Ciocinnati  e  Pittsburg.  Si  può  dire  che.  San-Luigi  dpvo  codesta  attivili  di 
cpmmercio  alla  navigazione  a  vapore,  che  vi  si  stabili  molto  estesa.  Ecco 
qual  era  nel  iS3i  lo  stato  deUe  principali  linee  di  culaie  navijjaiionc.  i>e» 
ballelli  a  vapore  erano  impiegati  regolarmente  tra  San-Luigi  e  la  ^ff^p-' 
QrUan$  \  beochiì  quest'ultima  cillà  m  ai*. lontana  per  ac^ua  1,300  miglia  lu- 
gfesi,  pure  l' andata  e  il  rilórno  si  compiono  in  a4  giorni ,  talvolta  anche  ii| 
iS.  Sei  battelli  a  vapore  mauleuevaiio  coiaunicaiione  regolare  tra  Saii-Luigi 
e  Louisvilìe  suU'  Ohio,  lontana  (>3o  m»gb«  inglesi,  e  bou  impiegavano  ^lìi  di 
W  H  f  A  i^^^^       J^'Hudida  ^  ii  fitoruo.  Uuo  di  qiie' balzelli  risahva  l  ObMI 
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per  i5o  mig!ia  fino  a  Cincinnali  Tre  altri  jiervivaDo  dim  oomuivcatione  tra  • 
San-Lutgi  e  Ri^nera-della- Febbre  (Fevér-IUver)  ,  sulla  quale  trovaai  Gi^ena, 
SI  iinpQrUnleper  le  riccbe  miniere  di  pionibo;  essi  percorrevano  il  doppio  in|ABl 
vallo  di  4S0  miglia  in  10  giorni;  uno  di  questi  hatleUi  malira  laif  ulla  iioo  % 
400  miglia  pm  sopra  ftno  alla  Ri,>ia<i  di  Sam-Piefro  (Sl-Peltr's  Uivt-r  )  Due 
battelli  andavano  da  Sou-Iau^  risalendo  il  Mìssori  Ùqo  a  franAiin,  lontana 
•200  miglia  inglesi,  e  avantavaoo  la  loro  corsa  fino  a  ForULeavcnworth.  Qf» 
inielia  piìi  in  là.  Finalmente  a  o  5  altri  battelli  andavano  da  San-Luigti 
Pekin  sitìi*  Uliaese ,  lontano  180  miglia  inglesi.  Altri  battelli  51  conducono 
assai  sovente  a  San-Luigi  da  Pittsburg  e  Uà  altre  piazie  dell'interno.  Gii 
da  quali  lic  tempo  c<i;wa/ie  di  circa  a  cento  uomini  partono  tnui  gli  anni  da 
5an-Lnigi,  e  arrivano  ndb  snaaio  di  40  a  So  giorni  a  Santa-Fè  nel  IViiovo- 
Messico,  dove  apportano  ^tolie  di  cotone,  paoui,  roercanziuole  meUUichei 
e  <ie  riportano  piastre  e  muli.  Le  merci  sono  trasportate  sopra  carri  coperli-J, 
cUe  servono  nel  teiiipo  stesso  di  alloggio  ai  conduttori.  Al  settentrione  dellSk» 
Città  sorgan9  sette  culline  artificù^ìi,, che  pare  siouo  sUle  costruite  da  quell^^- 
ales^  popolo  ig^ieto,  a  cui  si  attribuiscono  f  tumuli  e  le  fortifìcaiioni  men-  **' 
non.te  alle  pi^.       e  555.  Queste  jcoll ine,  .Oice  il  duca  di  Weimar,  uo^ 
gl'ano  ancora  scavate  nel  i  fi-Jé. 

Le  altre  città  principali  sono;  Sa>vC\i^.o,  joiccola  città  situata  sui  Mi> 
^n;  essa  non  avjjva  nel  1826  cbe  un  «■ijgiiajp  ch'abitanti.  Non  lungi  trovasi  Jt 
Floris  sa  ni,  collegio  fondato  dai  Gesuiti,  ^sfì'i  più  dei  giovani  dello  aUtoijM  ' 
del  AIIsson  ,  che  si  destinano  allo  stato  ^.'cclesiastico  ,  ricevono  la  lor  eduT*^ 
cazione  superiore.  Porosi,  piccola  citià,  cLe  acquistò  ai  dì  nostri  grande 
importanza  per  le  nunierc  di  viombo  che  vi  si  scavano;  sono  esse  a  lìor  di 
terica,  e  immensamente  ricche.  Voglionsi  ^ur  nominare  Frankjjn,  Ste- 
GENEVitAF,  Hekculapteum,  Jackson  e  NuovA-MAimlD;  quest'ultima  fu  quasi 
del  ^uttò  volu  SQSSopra  dai  terreqiqti  d«l  j8i  1  e  del  1812.  Kè  sono  da  ta- 
cere  le  due  ataiiuoi  militari  piìi  iuipoi  tanti  di  questo  stato,  che  sono  :  Jcf . 

riva  destri^  del  JVrissori  ;  questo  j^locgiameuto  servi; 
uello  stesso  teinpo  di  scuola  pratua  per  V infanteria  delllJnioue  (Sdiool  of 


practice  for  lulanlrj).  A  questa  scuola  ,  neli'  uscire  dallo  stabilimento  di 
West-Point,  descritto  alla  p^jgioaSij,  i  cadetti  destinati  pel  servizio  dell'in, 
fanteria  vanno  a.  ficievcre,  pjcr  due  o  tre  anni,  luUe  le  cognizioni  pratidi^ 
delia  loro  professiohe.  La  guarnìglope  di  quesU  stazione  non  è  mai  minore 
d  un  regeimenlo  di  ^^^ea  ,  e  il  suo  comiindo  è  allidato  a  un  generale  di 
brigata.  Lea.ve>'\vorih,  sulla  destra  riva  dtl  Missori  ,  presso  il  couUuenle  del 
Litlle-PJatte,  ih  Vallrai.  stazione  ossia  alloggiamento. 
STATO  J>EL  TENNIÌSSKE,  diviso  in  6a  contee. 

Nasiiviu.e,  neU»  contea  Davidson,  sulla  sinistra  riva  del  Cumherland  , 
e  la  città  capitale, -e  la  più  importante  dello  stalo.  ICssa  dee  principalmtnié 
alla  sua  posr^ione  favorevole  al  commerdo  i  progressi  grandi  della  sua  in- 
dustria e  della  po]>olaiione ,  la  quale  è  già  <U  6,600  atniantì.  Battelli  a  va- 
jHire  ianno  il  tragitto  regolare  da  questa  città  alla  Nuova^rleans.  A  Nash- 
ville trovasi  la  picciola  università  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nashville" 
University. 

L'altre  città  princij^li  sono:  K??oxmLF,  la  più  importante  del  Tennes* 
aee-Onontale,  con  un  rrtJDin^fo  cottfgto  (Eart  Teuncssee-coUcgeS,  e  circa  a 
2,000  a  bit.;  MLnFRr.nJnonoDGH,' Slata  già  capitale  dello  stato;  Greenville  ' 
notabile  nel  suo  cnllegio  e' pe*  lavori  che  t't  si  fauno  col  ferro  cavato  dallè 
miniera  de' suoi  dintorni.  Vengono  appresso  MarytilU:  ,  importante  per  la" 
sna  scuola  di  trolof^ìa;  FrANKMv;  Fayettevtlle  .  ClÀrksville,  CpLtyMMA 
GARl  AorvE  e  Brainert»;  in  quest*  ultima  trovnsì  la  prindpale  missione  fon-' 
data  a  line  di  coaveiùre  e  incivilire  ì  Tcheruki. 
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^  STATO  DI  KENTUCKY ,  diviso  in  83  cornee.  ^ 
Frawkfort,  nella  contea  Franklin,  sulla  destra  riva  del  Kentucky,  pie- 
cota  città  ben  fabbricata,  coh  un  bel  painzzo  dello  Stato,  e  7,000  abitanti, 
è  la  capitale  del  Kentucky. 

Lexington,  nella  contea  Fayelte,  sul  Townfork,  uno  de' bracci  del- 
rElkhoro,  affluente  del  Kentucky;  ritta  ben  fabbricata,  con  alcuni  belli  edi- , 
fizii,  un  teatrOy  un  museo,  una  tiblioieca  pubblica,  sei  stamperie  e  parecchi 
letterarii  istituti.  Questa  riputavasi,  alcuui  anni  fa,  la  pili  ragguardevole  città 
dello  stato.  Ha  6,io4  abitanti,  de' quali  gran  numero  b  impiegato  nelle 
sue  manifatture  di  chiodi,  di  stagne,  di  i^me,  di  lana,  di  cotone,  ecc.  Le« 
xington  è  la  sede  deìVttnn'ersUh  della  di  Tr ansihania  (Transilvdnia  univer- 
sity), che  è  l'istituto  di  tal  ger>ere  piìi  c'-lebre  e  più  frequetitato  degli  Slati* 
Occidentali;  le  scuole  di  medicina  e  di  dritto  ne  lapno  parte. 

LouisviLLi:,  nella  contea  Jeflerson,  sulla  sinistra  rìvà  dell'Ohio,  la  pHr 
industre  e  più  mercantile  città  dello  stato.  Sliinavansi,  alcuni  anni  fa,'  del 
porto  di  6,o5o  tonnellate  tutte  le  navi  a  vapore  appartenenti  a  '  Louisville. 
Possiede  una  grande  fabbrica  di  nuccJiine  a  vapore,  manifatture  di  saponi/ 
di  candeli?,  una  importante  rafKoeria  di  zuòchero ,  e  per  quanto 'diresi .  la 
più  grande  distilleria  di  whisky  dell'Unione.  L*  ultimo  censo  Ib  attribuisce 
10,357  abitanti,  i  quali  ipanten^ono  frequenti  ed  importanti  corrispondenze 
di  commercio  con  Cincmnati,  ban*Luigi  e  la  Nuova-Orleans.  Il'  bel  Canale 
Dominato  LouisvUle-Poriland-canuly  aperto  da  alcuni  anni  per  evitare  le  cadute 
dell'Ohio,  congiunse  questa  città  con  Portland;  benché  non  sia  più  lungo  dr  1 
miglia,  le  gran  dimcollà  che  bisognò  superare  nella  sua  costruzione,  e  le 
sue  grandi  dimensioni  possono  farlo  paragonare,  dice  l'ingegnere  John  R. 
HenrVi  ad  un  canale  di  70  a  76  miglia  ibglesi  di  luoghezia  che  fosse  sca- 
vato in  un  terreno  regolare. 

L'altre  città  principali  sono:  Maysvillf  ,  la  più  importante  per  com- 
mercio dopo  Louisville  e  Lexington;  ha  3,o4o 'abitanti ;  Danville,  con 
abitanti  e  il  Centra  coUef^e  ;  Augusta,  con  691  abitanti  e  i'jéugusta-cofUge; 
PhiNCETON,  con  366  abitanti  e  il  Cumberland-collegc;  BardSTOWn  ,  con 
1,675  abitanti  e  il  collegio  cattolico  dì  sdn  Giuseppe,  uno  degli  istituti  di  t^l 
genere  più  floridi  che  abbia  l'irnione^  questa  cHià  è  pbne  la  residenza  del 
vescovo  cattolico  del  Kentucky;  Russklsvillr,  con  i,358  abitanti;  Paìms.  cod 
1,719;  Manchestir  e  Owingville  ^  importanti  per  te  loro  sorgenti  salale; 
Harrodsbobg,  Ol>mpian-Spi«ngs  e  Bigbone-LicK ,  per  le  acnue  minerali; 
Harrodsburg  ha  i,ò5i  abitanti;  GeobgetoWn,  con  i53|4;  Siielbyville, 
eoo  i,70i  ;  New-Pokt,  con  717,  e  un  arsenale  delFUnione;  Bowling- 
GrEE!«,  c;»po-luogo  della  contea  Warren  ,  ove  Irovasi  la  hmos» ,  grolla  del 
mammoutli,  di  cui  dicesi  ehe  Tinterno  fu  esplorato  6no  alla  distanza  di  to 
miglia  inglesi;  essa  c  divisa  in  gran  numero  di  compartihienti;  la 'superfìcie 
d'un  solo  dicesi  non  minore  di  8  acri  inglesi  ;  esso  ofi're  un  magnifico  arco 
alto  da  60  a  100  piedi;  racco^iiesi  in  questa  grotta  un'immensa  quantità  di 
nitro;  MoNncELLO  e  Irvine,  importanti  pel  nitro  che  si  ricava  dalle  grotte 
dei  loro  dintorni. 

STATO  DELL'OHIO,  diviso  in  75  contee. 

Columbus,  nella  conte»  Frankho^.sulla  riva  destra  dello  Scioto,  affluente 
dell'Ohio,  piccolissima  città,  fabbricata  in  piacevoi  modo,  con  un  palazzo  deji' 
governo  e  un  altro  per  gli  uffizii  dello  stato,  u'è  la  capitale.  La  sua  popoU- 
xione  non  è  finora  che  di  7,437  iibitanli. 

ClNCIlt^Ail,  nella  contea  lluiniiton,  sulla  destra  riva  deirOhio.  nel  luogo  • 
dove  principia  il  canale  che  cou^^iun^e  questa  riviera  con  la  città  di  Daytuu, 
sul  Miami.  L'accrescimento  di  Ciuunnati  è  veramente  prodigioso;  poiclfè 
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nel  1810  bon  vi  erano  ancora  .che  3,54o  abitanti;  nel  iSl^  ve  ne  erano 

ia,oi6;  nel  1876  erano  già  i6,a5o;  nel  i83o  fìnalmente  'a4,83x  ;  presente- 
piente  stimansi  più  di  54,000.  E'  si  può  dire  die  tutti  gli  abitanti  si  ren- 
'dono  singolari  pel  loro  spirito,  attivo  e  intraprendente.  Profittando  della 
vantaggiosa  posizione  della  loro  città,  essi  la  fecero  rivale  di  Pittsburg  per 
i'estfnstone  delle  loro  relazioni  di  commercio  e  per  la  quantità,  varietà  e 
}>Qntà  degli  oggetti  delia  loro  industria;  questi  ultimi  fino  d^l  1836  sali- 
rono al  valore  di  10  milioni  di  fianchi.  La  fabbricazione  delle  macchine  a 
vapore,  le  manifatture  di  cotone,  i  pdnni  di  varie  qualità,  le-loadevie  di  ca- 
ratteri  da  stamperia  e  pe'metalli,  le  cartiere,  le  fabbriche  di  sapone,  di  can- 
dele, <ii  mattoni ,  di  birra,  le  raffìnerie  di  zucchero,  molti  prodotti  chimici 
SODO  i  principali  obbietti  dell'industria  di  Cincinnati.  Vuoisi  aggiungere  che 
questa  città  sembra  èssere  presentemente  la  principale  nella  parte  occìden-, 
tale  dell  Unione,  per  quanto  ragguarda  ai  parti  intellettuali;  le  sue  q  stam- 
perie mostrano  un'  immensa  attiviti;  nel  i8a6  esse  non  pubblicavano 
ineno  di  g  giornali^  senta  contare  il  ff^estem  MonUdy  Review{  il  loro  nu- 
mero e  i  prodotti  crebbero  ancora  da  indi  in  'poi.  Cincinnati  è  la  residenza 
d'un  vescovo  cattolico,  e  può  riputarsi  oggidì  ti  principale  emporio  del  con^ 
merda  dell'Ohio.  Molte  Ideile  piazze  ed  alcuni  binili  edifizii  adornano  questa 
città,  che  è  fabbricata  in  una  piacevole  situazione,  sfina  e  alquanto  elevata. 
Jt  palmzo  di  giustizia,  il  mercato  principale,  il  ooltegio  di  medicina  (medi- 
cai school) ,  \' osjyedale  de' pazzi  (lunalic  asylum) ,  V  osp<:dale  di  commercio 
(commercial  hospital),  due  o  tre  c/ricM  ed  un  mulino  a  vapore  di  q  piani 
meritano  principale  memiose.  Cincinnati  ha  comune  con  Pittsburg  Ì'  onore 
e  h  vantaggio  di  essere  la  città  dell'interno  ove  si  costruiscono  più  battelli 
a  vapore.  Del  numero  totale  di  348  che  si  costruirono  dal  1811  fino  al  i85i 
inclusivamenle,  1 1 1  furono  costruiti  ne'  suoi  cantieri.  Aggiungeremo  che  dei 
198  vascelli  a  vapore  che  rimanevano  nel  18&1,  66  erano  stati  fabbricati  a 
Cincinnati,  68  a  Pittsl^irg,  }i  a>l>kiova-Alliany,''^  a  Manetta,  6  a  Browns- 
\ille.  Da  parecchi  anni  fu  trasferito  in  questa  citta  il  quartier  generale  del 
ceinaudo  della  divisione  militare  occidentale  della  confederazione,  che  prima 
era  a  Louisville..  Avvertiremo  che  il  quartier  generale  della  divisione  mUitart 
occidentale  è  stabilito  a  Nuova>¥ork,  città  descritta  alla  pagina  5t5. 

L'altre  ,fiuà  principali  sonoi-CHlLMCOTHE,  con  ^.846  abit.;  Z>*NESV1llE, 
con  5,094;  Srfc.ufikNViLLt,  con  7^957,  NuovA-L4NCA&r£jt,  con  1.950,  e  Nuo- 
VA«L!SBCU<A,  con  i,i58,  tutte  importanti  per  ^industria  é  commercio;  Cle- 
veland, sul  Ingo  Eriè,  e  Poui  SMqutìj,  suU'Ohio>  alle  due  estremità  del  gran 
canale  dell'Ohio,  diverranno  fra  breve  grand'emporii  del  commercio  interno 
dell'Unione;  la  prima  ha  1^076  abitami,  la  seconda  l,o64;  Dayton,  sui 
Miami,  nel  luo^p  dove  mette  capo  il  canake  che  parte  da  Cincinnati; 
essa  ha  ^^965  abitanti  ;  CANTONj;  con  i,?^.,  notabile  principalmente  per 
la  magnifica  chiesa  dei  cattolici  costruita  da  alcuni  anni.  Aihk^s  (Atene)  « 
piccolissii^ia  ma  importante  pel  suo  collegio^  conosciuto  sotto  il  nome  di 
università  dell'Ohio  (Ohió  uiiiversily);  ÒìPORf) ,  colla  Miami  university"  i 
Gambii^r*,  col  Kenyòn  college;  Lt-'BAKoN,  cud  j,i57  abit.  ;  Poland,  picco- 
lissima ma  importante  per  le  sue  mtitiifatlùre  del  ferro  ;  Sandusky,  pel  suo 
porto  sul  lago  Eriè;  VVuostl^  e  J ack.So^  » .  per  le  loro  ricdie  sorgenti 
salate;.  (ÌtALLIPOLI,  per  la  sua  posizione;  Yi:t4^owsi>KiNG«,  per  le  sue  acque 
misurali,  le  più  fìiequenta le  delio  stato;  Marietta,  per  la  sua  popolastone, 
che  è-di  1,207  ^bilauti,  e  per  le  antiche  fortificazioni  degli  indigeni  cho 
trovansi  ne'  suoi  dintorni,  comò  pure  in  quelli  di  Circleville,  di  Portsmouth, 
Mewark  ed  in  altri  luoghi  dello  slato;  esse  furono  obbietto  di  profonde 
investigazioni  per  parte  di  molti  dotti  di  Europa  e  di  America  ,  raccolto 
testé  eoo  rara  5agaci(à  e  vasta  erudizione  da  IlumDoidt,>VardeD  e  Maltebrun* 
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S34  •  *      DBSCRITTOSE  DELL'aMERTCA. 

^uefto  «oggetto  è  Iroppd  importante  per  non  fWtnard  in  esso  alcnn  pom. 
a  Hne  dì  far  ronoscere  al  lettore  lo  stalo  presente  di  codesto  p  an  problema 
Storico.  Noi  alligneremo  prìncipalmenle  dalla  Memoria  puhblicala  da  War- 
den  Iranno  1817  nelle  Memorie  dulia  Società  di  geografia  di  Parigi,  e  dal 
nostro  Aliante  etnografico  del  j;lnho,  i  pariicolari  di  questa  materia. 

Dalle  sponda  meridionali  del  lago  Fri'ò  fino  al  golfo  del  Messico  e 
lungo  il  MÌ5<Ì5sipi  (ino  alle  montagne  Missori-Colombìaiie  {Montagne  Roc- 
cinxc,  Rocky  Moitntnins),  s'inronlrano  vestigia  di  notabili  lavori  regolari  che 
pol  lano  l'impronta  d'una  antichità  di  più  secoli,  e  che  tutti  sembrano  mo- 
strare un'origine  comune.  Quesli  monumenti,  di  funtie  e  grandezze  diverse, 
e  i  varii  obbietti  di  anlichilà  sco|>ei-ti  finora,  consiàtono:  1°  in  fortificazioni; 
1"  in  tumuli  o  poggi  artifiziali;  in  muraglie  di  terra  parallele;  4°  iu  mu- 
raglie  solterranee  di  terre  e  di  nniltooì,  e  in  obbietti  sepoltr  fino  ad  una 
notabile  protondiU;  5"  in  aperture  scavate  nella  terra,  appellale  poizi;  6"  in 
rupi  con  iscrizioni  ;  7'  iu  idoli  ;  8°  in  conchiglie  d'altn  paesi)  9*  In  mura» 
mie.  L'esame  di  tutti  questi  obbielti  e  quello  dello  stato  sociale  hi  cui  tro- 
vavansi  i  popoli  di  tutto  quel  vasto  spazio  al  tempo  della  scoperta  di  Ame> 
rid  fatta  da  Colombo,  non  permettono  che  si^ attribuiscano  a^li  antenati  dei 
suoi  abitanti  presenti,  ma  ad  un  popolo  ignoto  «  ben  <iiverso,  che  sì  conw 
gbieltura  essere  stati  «li  ^//i^is'f. 

Gli  avanzi  di  parecchie yor/;yi>rt *u)/ir  sono  molto  eslesi.  Quelle  che  troTansi 
presso  la  città  di  Chiìliiolhe  occupano  piìi  dì  cento  acri  di  superficie  ;  sono 
esse  una  muraglia  di  terra  di  10  piedi  di  grossezza  alla  sua  base,  11  di  al- 
tezsa  «  cinta  da  ogni  lato,  eccetto  da  auello  della  riviera,  di  nn  fossato  o 
trincea  larga  circa  10  piedi.  Le  più  notabili  di  queste  fortilicazioni ,  situate 
in  riva  a  correnti  d'acqua ,  sono  di  forma  retlangoliwe  ed  hatinò  più  di  700 
piedi  di  lunghezza  sopra  Goo  di  larghezza.  Altre,  dì  forme  semicircolari  0 
poste  a  qualche  distanza  dalle  correnti  d'arqua ,  hanno  di  rado  più  di  i5o 
piedi  di  diametro.  Nel  dislrelté  di  Pompey,  nello  stato  di  ^ uova-York,  vc^- 
gonsi  eli  avanzi  d'una  graudo  città,  la  cui  superiìcie  nafe  sia  stats  di  5oO 
•cri  ;  SI  riconoscono  ancora  i  <uoi  due  cimiteri  ;  in  veccni  fori»  circolari  chfe 
sorgono  a  8  miglia  inglesi  di  distanza  gli  urri  dagli  altri,  formano  un  trian- 
golo che  abbraccia  l'area  di  questa  antica  città.  Vresso  la  riviera  di  San-Fran- 
c«sco,  nel  territorio  di  Arkansas ,  il  Sau*tige  discoperse  le  ruii>e  d'un'alira 
città  forlificata,  di  grande  estensione,  e  le  relÌ4]tiie  duna  cittadella,  costraita 
di  mattoni  e  cemento.  Menrioneremo  puTe  le  costrurjoni  di  pietre  trovate 
sulle  rive  del  Noyer-creek  ,  picciolo  afllu^nte  del  IMissishipi,  ne' dintorni 
della  città  ÌMÌsian(tf  nello  Stalo  deal'  llKnpsl;  esse  rassomigltanò  ad  altre  for- 
tilicazioni che  (uròno  scoperte  sulle  rive  del  ÌSuffnlcxtreh  e  della  Riviera 
dOxrtgr,  e  sono  a^sai  diflei  cnti  dalle  antiche  cittA  .  dalle  fortificazioni  e  dai 
Mggì  «rtifiziali  si  frequenti  nu'  confini  da  nói  indicati.  L'antica  fortificazione 
wB^tt^  dal  capitano  Carver,  presso  al  lago  Pepin  ed  al  Mississipi  nel  paese 
che  il  Tanner  nomini  il  distfctte  Huron ,  ha  t)re$sorhfe  on  miglio  d'estensio- 
ne; la  sua  forma  è  cireolare,  e  la  sunerficie,  che  abbracciano  i  suoi  bastioni, 
potrebbe  contenore  5,ono  uomini.  Banche  questi  lavori ,  dice  quel  vfaggia- 
lore,  sieno  stali  sformali  dal  tempo,  pure  se  ne  discemono  ancor»  gb  angoK, 
ebe  pajono  essere  stati  costruiti  secondo  le  regole  dell'  arte  nùlilare,  e  eoa 
Unta  regolarità,  quanta  sarebbe  stata  in  un  disegno  dell<*  stesso  Vauban. 
L'altre  fortificazioni  più  notabili  trovansi  nello  slato  dell'Ohio  presso  Newark^ 
presso  Manetta^  sulla  riva  orientale  del  Miami,  sulle  rive  del  PiccoUMiami , 
pi^MSO  PiffUtty  ecc.  Quelle  di  Circleville,  in  questo  medesimo  stato,  sono  gii 
fliplle  sotto  le  costrutionr  della  moderna  città.  Avvorlin  mo  col  Warden  che 
JÉÌiH  lavori  di  questo  genere,  i  quali  a  maestro  dell' Ohio,  ofli  ono  parapetti 
fÈbélérnó,  fossati  più  profondi;  ed  altri  ìndizii  che  aitestaHo  qualche  cogni^ 
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«♦mie  dell' arte  min  Nre.  Persona  perite  di  quest'arte  le  f^glirfkfAM  ^bhiì^^it^ 
piazze  da  guerra.  Fra  codesti  Ijrvori  però  ve  n'ha  alrunt  rhe  pajono  stali  eretti 
né  per  r  assalto,  né  per  la  difein»,  prr  qrianto  appare  dalla  loro  estensione,  dalla 
Merilità  del  snolo  tìdno  e  dalla  maacan/a  d'atque  nei  dintorni.  La  piattaforma 
incavata ,  che  si  osserva  in  molli  di  si  fatti  lavori ,  era  prohabilmenlA  desti- 
nata ,  dicu  Guglielino  Bartram  ,  agii  stesn  usi  che  og^iai  presso  gì'  Indiani 
moderni  <  cioè  a  bruciare  e  tormentare  g^l' infelici  captivi  condannati  a  morte, 
gestii  piattaforma  è  sempre  cinta  di  uno  o  due  fianchi  posti  1'  uno  ài  di 
sopri  dell' altrq,  che  servivano  di  sedili  agli  spettatori  di  quelle  orribili 
scene,  e  a  quelli  de'  giuochi,  delle  danze  e  delle  liere  che  vi  si  tenevano. 
It<imbol<h  Amon^e  che  esso  non  conosce  in  verno  Indgo  cosa  che  somigli 
a  quest*  lorlincationi ,  si*  nell'Amenea-Meridionale  sia  nell'Antìfo-Contl- 
nente.  La  re^ohrìtik  delle  forme  poligone  e  circolari ,  i  piccioli  lavori  de- 
stinati a  coprire  le  porte  del  recinto,  sono  principalmente  notabili.  S'ignora 
■9  cpiesti  sieno  rednti  di  proprietà,  o  mun  di  difesa  contro  popoli  nemici, 
o  accampamenU  trincerati ,  come  neirÀsia^eutrale/  1/  liso  di  separare  ^er 
circonvallazioni  i  varii  quartieri  d'una  Httà,  trovavasi  parimente  nell'antico 
Tenochlfttan  ed  in  Cltiniti,  città  per«viaoa  titiurta  fraXruxilio  e  le  coste  del 
Mare  del  Meuogioma 

I  tunudi  •  monticelli  di  (erra  di  forma  eoaica ,  di  cui  trovasi  un  numero 
immenso,  sono  rarìi  di  altezza  e  di  larghezza.  Molti  somigliano  a  quelli  che 
n'incontrano  in  Francia,  in  Germania  e  inaasime  nella  Scandinavia  e  nell'im- 
pero Russo.  Generalmente  parlando,  i  tumuli  americani  hanno  piccole  di- 
mensioili  nella  parte  meridionale  derli  Stati-^Oniti  ;  vefsp  il  settentrione  ^ono 
alti  da  IO  a  ta  pi^di  di  diametro  alla  loro  base,  e  da  4  a  5  piedi  d'altezza; 
a  libeccio ,  sono  alti  da  8o  a  qo  piedi ,  e  coprono  una  Superficie  di  parecchi 
ja^eri.  Fra  quelli  che  sr  scopersero  fieì  dintórni  di  San-Luigi,  nello  stato  di 
Kfissori ,  in  riva  al  Cahokia',  se  né  vede  uno  che  ha  i,4oo  piedi  di  circon- 
ferenza alb  sua  base  a  lOO  piedi  di  elevazione;  sonò  queste  le  medesime 
dimensioni  della  piramide  di  mattoni  di  Asichi  re  d'  Egitto.  Avvertiremo 
che  presso  a  codesti  tumuli ,  lungo  la  stessa  riviera ,  si  scorge  l'area  di  due 
città  a  Sowìglnr  di  diataota  l'ooa  dall'altra.  Già  da  alcuni  fnrotio  àperti  pa- 
recchi di  questi  poggi  artificiali,  e, vi  si  trovarono  molli  scheletri,  i  piii  dei 
quali  non  somigliano  punto  a  quelli  de^li  Indiani  d'oggidì,  (^hiesti  souo  ge- 
toeralmcnte  grandi ,  sottili  e  ben  fatti  ;  gli  altri  al  contrario  pare  sieno  stati 
picciòli  e  macciaogheri.  Altre  tombe  defkT  stesso  géa^e  furono  fisitaite  al- 
cuni anni^fa  dalli  Say  e  Peale  risalendo  il  Mcrameg  affluctite  del  Mississipi; 
questi  due  dotti  smentirono  la  (avola  a  mi  la  piccola  città  fabbricata  sulle 
sue  rive  deve  il  nome  di  Lilipnt,  perciocché  credevasi  che  que'  tumuli  non 
contenessero  che  ossami  d*nna  razta  di  pTgmei.  5*  incotitrarono  sempre  in 
tutti  que'  tumiiH  e  nei  dintorni ,  dice  il  Warden ,  avanzi  di  stoviglie.  Quelli 
che  fdrOtJo  raccolti  verso  tramontana  e  sulle  rive  del  lago  Eriò  sono  gene- 
ralmente grossolani  e  mài  fatti ,  laddove  i  frammenti  tratti  dalle  tombe  si- 
tuate lungo  r  Ohio  son  ben  latriti  è  ben  politi.  Questi  monumenti ,  dice 
Humboldt,  ebe  si  repotano  luoghi  di  sepoltura  di  grandi  comoni.  sono  pef 
lo  piii  sittiati  al  confluente  delle  riviere,  ne' luoghi  più  favorevoli  al  com- 
tnercio.  La  base  de'  tumuli  b  rotonda  o  di  forma  ovale  ;  essi  sono  general- 
mente Codici,  talvolta  stiafciati  aHa  sonnfiità,  cóme  per  servire  a'  sacrìlizii 
é  ad  altr«'  cerimonie  che  debbono  essere  vedute  da  gran  moltitudine  di 
popolo  insieme.  Presso  Ptàhi'Crrtk  e  Snn-f.tti^  ve  ne  sono  da  due  a  tre 
piani  ;  essi  somieliano  per  la  loro  forma  ai  teocnìli  messicani  ed  alle  pira- 
midi a  gradini  aeli'  Egitto  e  deirAsia-Oecidentale.  I  tumuH  sono  costruiti 
parta  di  terra  e  parte  di  pietre  gèttato  le  une  sopra  l'altré.  Oltre  alle  varie 
speaie  di  vasi  di  terra  di  cui  si  fece' mcniione ,  ^  si  trovano  scuri,  vasi 
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ed  oroamenli  di  rame,  un  poco  di  lerro.,  argcnlo,  piastre  (presso  Manetta^ 
e  forse  dell'oro  (presso  Chillicolhe ).  I  grandi  tumuli  da  80  a  i5o  piedi  di 
aìteiza  f  dice  Humboldt >  vogliono  e&seru  considerati  interamente  a  parte. 
Essi  sono  per  lo  più  isolati  :  talvolta  pure  sembran  essere  della  stessa  etk 
che  le  fortidcazioui  a  cui  si  trovano*  annessi,  (^acste  sono  gencralnu:nlc  co- 
struzioni meno  caratteristicbe  che  le  fòrtiQcazionì  e  sono  forse  dovute  a 
po|>oli  che  non  ebbero  veruna  comunicazione  fra  loro  ;  di  fatto ,  le  due 
.Americlie ,  il  settentrione  dell'Asia  e  tutta  1' Europa*Orienlale  ne^sono  io- 
gombri.  Abbiam  già  veduto  che  gli  Omawhawi  della  riviera  Piala  ne  co- 
struiscouo  ancora. 

Sonvi  in  più  luoglxi  muraglie  p^iralltJe  tìi  pietre,  specialrpeute  luìigo  TO- 
hìo,  lo  Scloto,  La  keuhawa  e  il  Big-Saudy.  (Questi  lavori  sono  sempre  di 
ionna  oblunga  o  circolare,  e  posti  a  una.  certa  distanza  dai.  tumuli,  coi  quali 
non  hanno  veruna  comunicazione.     -  , 

Il  monumento  geroglifico  y  «[spellato  W ritingfJRùck  ó  Dig/itoa-Rock,  è  un 
masso  di  gneiss  ossia  ^anito  secondario,  situato  a  levante  della  foce  della 
riviera  l'auntou,  nello  stalo  di  Massachussets.  La  sua  larghezza  alla  snper- 
fìcic  del  suolo,  c  di  10  a  12  piedi  circa, nell'ora  delht  bassa  marea;  ma  quando 
qui'Sta  è  alta,  la  sua'cima  trovasi  coperta  da  'i  o  5  piedi  d'acqua.  La  super- 
hcie  ne  è  pulita  i  caratteri  non  sono  che  tratti  o  segni,  e  pajono  per  la 
più  parte  scolpiti  con  uno  stromeulo  della  forma  di  un  segmento  di  cilindro. 
Il  disegno  di  (questo  monumento  era  stato  mandato  da  Sewal,  professore  d^De 
lingue  oiientab  a  Cambridge  nel  Maiisachussets  e  a  Gebeliu;  questi  credette  di 
ravvisdrvi  caratteri  fenici.  Yates  e  Moultyu,  che  l'esaminarono  nel  i^qC,  pen- 
sano che  l'iscrizione  sia  di  origine  fenicia;  e' dimostrano  pure  la  n>i|;ahile  so- 
miglianza che  offi  ont)  xerti  tratti  con  le  lettere  e  le  cifTre  P,  W,  X,  A,  A|»  O, 
^,  9.  Al  basso  deirisrrizione  è  tin  uccello,  antico  simbolo  della  navigazione, 
che  ha  la  lesta  rivolta  in  alto.  Secondq  Alatliieu ,  queste  sculture  debbono 
essere  Ktatc  fatte  dagli  Atlantidi,  verso  l'aniio  del  mondo  iQoal  Rèndali  cita 
parecchie  altre  roccie  rguàlmenle  coperte  di,  caratteri;  fra  gli  altri  luoghi  a 
jVcwpnrl,  nel  Rbode-Islaud ,  a  Scatico(*k  suH' Husatonic ,  nel  ConnecUrut, 
suW  Jlnlania/ia^  uc[\a  t/iorgìa,  ec«.  Al  cotUlucnte  dello  riviere  d'Elk  e  di 
Kanhawa,  verso  il  58"  di  lalitudiue  trovasi  bn  masso  di  pietra  bigia  duris- 
sima. Sur  una  superficie  piana  di  piedi  di  lunghezza  sopra  gdi  larghez^ 
del  piano  superiore,  veggoi)si  i  contuiui  di  nìolli*  figure  ,  alcune  delle  quali 
sono  più  grandi  del  naturale.  La  proioudilà  dei  tratti  può  essere  d'un  m^zzo 
pollice  e  |a  loro  larghezza  di  tre  quarti  in  alcuni  luoglii.  Queste  figure  rap- 
presentano una  testuggine;  un'aquila  con  Pali  spiegate,  lavorata  con  molta 
espressione,  priucipalniente  nella  testa;  un  f^ucinllo  i  cui  tiatti  sono  ben  de- 
lincati; multe  figure  sopra  una  linea  parallela,  fra  le  quali  non  si  può  distin- 
guere die  quella  d'una  donua  ;  da  un  altro  lato  dello  slesso  Juasso  vedesi 
un  uomo  con  le  braccia  stese ,  neirutteggiameulo  di  persona  che  prega,,  ed 
un'altra  figura  simile  sospesa  cpn  uua  cofda  pe'  taloni. 

Fra  gli  obbietti  più  nulabili  scoparli  negli  scavi.,  vuoisi  menzionare  prin- 
cipalmente uua  spezie  di  vaso  trov'ato  in  un  antico  lavoro , sul  Cany  aflluente 
del  Cumberlaud.  Questo  prezioso  pezzy  è  conipollo  di  tre  teste  congiunte  di 
dietro,  presso  la  loro  sommità  ,  per  mezzo  d'un  risalto  o  collai'e  che  si  alza 
di  circa  a  5  pollici  sopra  quelle  leste.  1  tr<Uli  di  esse,,  che  .hanno  4  pollici 
di  sommità  al  mento,  somigliamo  a  quelle  de' Tatari;  l'uua  rapprescula  una 
persona  provetta  in  e\À  e  l'altre  due  delle  figure  assai  giovani.  Queste  teste 
SODO  vuole  e  il  vaso  può  contenere  uua  pinta. 

Quanto  alle  mummie,  avveiliremo  con  Wardcn,  che  sene  trovarono  molte 
nelle  caverne  calcari  del  Kentucky,  e  specialmente  in  quella  che  dicesi  del 
I^IammoulJi  :  esse  giacevano  a  varie  profondità  in  btrati  di  terra  saturala  di 
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nitro,  dì  cui  queUa  immensa  caverna  contiene  mirabile  quantità.  La  mummia 

descrilta  dal  dottore  lUitchill  di  trovata  nei  diutorni  di  Glascow,  nei  Ken- 
tucky, ed  è  conservata  nel  gabinetto  della  società  degli  anli^uarii  di  Boston. 
£lssa  era  collocata  fra  larghe  pietre,  e  coperta  d'una  pietra  piatta.  Fu  trovata 
accosciata^  co'ginorclii  ripiegati  sul  petto,  le  braccia  incroaate  e  le  mani  so- 
prapposte rima  all'altra  lino  allaltezra  del  mento.  Queste  ultime,  come  pure 
le  dita,  l'unghie,  l'orecchie,  i  denti,  i  capellf,  e  generalmente  tutte  le  fattezze 
erano  perfettamente  conservate.  La  pelle  è  d'un  colore  alquànto  giallognolo. 
INon  vi  sì  dislingue  nè  sutura  (cucitura),  nò  incisione  che  mostri  esserne  st^ 
cavate  le  viscere.  Essa  e  alta  (orse  sei  piedi  inglesi,  ma  talmente  secca,  che 
non  pesa  più  di  dtKflei  a  quattordici  libbre.  iSon  si  ravvisa  sul  corpo  ne  fa- 
sciatura, nè  sostanza  bituminosa  o  aromatica  di  v^uria  sorta.  L'mviluppo 
intemo  è  composto  d'una  spezie  di  stofl'a  latta  di  spago  doppio  e  toi  to  di  un 
modo  aflatto  singolare,  e  ai  grandi  penne  brune,  intrecciate  con  molto  ar- 
tifizio. Il  secondo  iqviluppo.  è  della  stessa  stotla,  ma  senza  piume;  il  terzo 
è  d*una  pelle  di  daino  raso,  e  il  quarto  ed  ultimo  d' un'altra  pelle  di  daino 
col  pelo.  La  soini^glianza  de'dué  primi  inviluppi  con  le  stuife  fabbricate  da^li 
isolani  delle  isole  di  Sandvvich  e  dì  Fidjr,  ed  altre,  rassomiglianze  che  Mit- 
chili  ravvisa  tra  il  p(>polo  ignoto  a  cui  appartengono  queste  mummie  6  i  oa* 
tivi  della  Polinesia,  gli  pajono  prove  decisive  che  dimostrano  l'origine  ma- 
lesia  di  questa  naliooe  clie  da  lunco  tempo  disparve  aflatto  dal  suolo  di  A- 
niertca.  Quanto  a  noi,  imiterems  il  prudente  dubitare  dei  dotti  segnalati,  « 
cui  dobbiamo  tutti  i  particolari  sovra  esposti,  lasciando  da  un  lato  ogni  ipotesi 
intorno  all' origine  di  quel  popolo  misterioso  ,  finche  nuove  ricerche  non  ci 
forniscano  nuovi  dati  per  <cui  possiamo  risolvere  questo  problema  ora  inso- 
lubile. 

STATO  DI "SlipiUGAN,  , creato  nel  1 856 j  esso  abbraccia  la  penisola  for- 
mata  dal  Michigan  ,  Iluron ,  Saint>Ctair  ed  Eriè,  poco  dianzi  parte  princi- 
pale del  territorio  del  Mìchigai;.  Nel  1 836  era  diviso  in  56  contee  e  non 
aveva  meno  di  ii,ooo  abitanti. 

Dktroit,  nella  contea  di  Wayne,  sulla  riva' destra  della  riviera  Detroit, 
i)iccDla  città,  rtfgolarmeute  fabbricata,  ma  di  cui  quasi  tutte  le  case  sono  di 
legno;  il  forte  Skelby  la, difende,  e  contiene  un  aiseuale  ,  un  deposito  di 
artiglieria  e  bei  quartieri.  Detroit  ^  la  cui  popolazione  non  e  finora  che  di 
rXjXii  abitanti,  fa  un  commercio  assai  esteso  col  Canildà,  con  gli  stati  setten- 
trionali del  Levante  e  con  quelli  di  Nuuva>Yurk  e  di  Pensilvania;  posi>icde 
un'  accculemia  o  collegio  secondario  ed  una  società  di  agncpUura ,  ed  e  la 
sede  d'  un  vescovo  cattolico. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Michill1MACKT!(AC ,  comunemente  ap- 
pellata Mackinaw,  sull'isola  di  tal. nome,  nello  stretto  di  Midiillimacki- 
nac  ,  piccola  città  difesa  da  due  (urti,  fabbricati  sopra  rupi  scoscese,  e  a 
cui  la  posizione  e  le  forlidcazioni  fecero  da^e  4^gli  Anglo-Americani  il  nome 
di  GiHiLTEaRA.  Questa  pìccola  città,  che  domina  la  navigazione  dei  laghi 
Huron  e  Michigan  ,  è  nella  state  il  convegno  di  molti  Indiani  e  mercatanti 
di  pellìcce.  Il  fortC  GaATiot,  tulle  riviera  Saìnt-Clair,  staziono  importante 
che  difende  l'entrata  del  lago  Hnron. 

TERRITOKIO  DtLL'OClSCONSlN  (Wisconsin),  creato  nel  i856;  con- 
tiene la  macgior  parte  del  dianzi  territòrio  di  Micbìgan  ,  compresovi  il  di- 
stretto che  il  Taniier  ne)  18^9  aveva  chiamato  Hiiron.  L'  Ouìsconsìn  dunque 
abbraccia  tutto  lo  spazio  che  trovasi  tra  il  Mississipi  ,  il  Ugo  Michigan  e 
superiore.  Questo  vasto  spàzio  del  territorio  dell'Unione  è  quasi  interamente 
occupato  da  nazioni  indicene  del  tutto  indipendenti.  Moi  le  abbiamo  fatte 
conoscere  nell'  articolo  Ltoogralia.  —  Madison  ,  piccolissinu  città ,  è  U  ca« 
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pitale  di  quetto  gran  di?isione  amministrallia  della  Conredcrìzt*nic  Artglo- 
Amerìcanii.  irì't  altri  luoghi  p'iìi  notabili  sono: 

Grefn-Bay,  ossia  FoRT-BnowN,  eH>slrcmft.^  della  baj»  Verde  (Green 
bay),  PRATERFA  DKL  Cane  ,  sulln  sÌQÌ5lra  riva  del  Mississipi,  e  il  forte  on. 
SALTO  Samta-Marfa,  che  domina  il  canale  il  qaale  coiftjiun^o  il  lago  Superiori 
col  lago  Huron,  «ono  i  principali  stàhilimenli  di  questo  distretto;  si  affbrm* 
che  il  forte  del  salto  Santa-Marìa  è  ri/ltimo  stabilimento  ed  11  più  setten- 
trionale che  gh  Aoglo-Amei  ioani  abbiano  londalo  dalla  parte  della  frontiera 
inglese. 

bISTRETTO  DEI  MANDANI.  fe  questa  la  partedel  Westem-Bislrict,  ch« 
'l  '''f^^^i'  nominò  cosi  per  ragione  dei  Maadaoi»  la  piìi  nunierosa  delle  na* 
zioni  che  ne  percorrano  le  solitudini.  Esso  comprende  la  parte  superiore  del 
corso  del  Missori. 

DISTRETTO  DE*  SIOUX.  questa  la  parte  del  Westem-Dlstrìct ,  che 
il  Tanner  nominò  cosi  per  ragione  de'  Siouv,  la  più  potente  delle  nazioni 
che  percorrono  in  ocoi  verso  la  sua  immensa  estensione.  Esso  comprende 
la  parte  inferiore  del  corso  del  Missori.  CoUNOL-B^ufF,  sulla  destra  riva 
^''f*'®"»  col  J<^'f^  Cathoun  ,  h  il  solo  luogo  che  abbiamo  a  nominare.  1 
TntKtari  che  compongono  la  guarnigione  dì  questo  stabitirTiento  radunarono 
in  rhexto  a  quelle  vaste  solltudim'  non  solo  le  comodità  della  vita  sociale, 
ma  ti  formarono  pure  una  piccola  biblioteca  alquanto  ben  scelté. 

STATO  ARKANSAS  ,  creato  nel  i856;  esso  prende  il  luogo  del  terri- 
torio di  tal  nome:  nel  iS3S  era  diviso  in  3o  contee,  la  cui  popolazione  to- 
tale sommava  a  58,i34  abitanti. 

L-'/^'LE-RocK  ^Arkopoli),  nella  contea  d'Arkansas,  sulla  destra  riva 
della  riviera  di  tal  nome  ,  h  la  capitale  di  questo  territorio.  Essa  è  una  pic- 
colissima città  di  forse  800  abitanti.  *  *'  ^ 

luoghi  più  iroporianti  sohd:  AiiKAVSAS  det^o  pure  Vosf;  h  questo 
il  più  antico  stabilimento  latto  in  (j,uesto  territorio  ed  altresì  il  più  popo- 
lato ,  benché  ndn  abbia  pure  un  mi|liaj[^o  di  abhanti.  WASnrNCioN  e  B^vtes- 
fiLLC,  pìcriolissimi  villaggi,  chè  nei  nominiamo  come  importanti  in  nieezo 
a  quelle  solitudini.  Napoleonf,  pn-cola  colonia  fondata  rie!  i8ig  da  emi- 

Srati  francesi  stille  rite  del  Big-Hlack  ,  affluente  del  White-River  (Riviera 
tanca);  Warm-Stri-sg  ,  assai  piccola  borgata  situai;»  sull'area  della  TEimA 
HtLLk  PACti  nome  dato  al  terreno  che  "circonda  le  sorgeàti  càlde  (hot 
•prln^s) ,  assai  ^iuamate  per  la  loro  efficacia  nelle  malattie  crontche  e  nelle 
paralisi ,  che  esse  guariscono  o  alleviano.  Gli  Indiani  vanno  quivi  di 
tempo  immemorabile  ,  e  ciò  che  è  veramente  singolare,  le  tribù  nemiche 
che  vi  s*  incontrano,  vivono  in  buon*  cohcordìa,  finché  rinnangonO  ih  quel 
luogo  di  pace  ;  il  che  gK  fece  dare  il  nomfe  ché  porta.  Non  vuoisi  tacere 
GtBSo?»,  suir  Arkansas  ;  è  questo  ralloggiartienfo  fniiitare  più  importante  di 
^esta  parte  dell'Untone. 

DISTRETTO  D*  0/>ARK«  Denominazióne  data  da  Tanner  alla  parte 
del  Territorio  dell'Arkansas  che  c  traversata  dalla  catena  de'  monti  Ozarlc. 
Emo  è  percorso  da  nazioni  aifatto  iu4ipeude.nti*  1  luoghi  piì^  notabili  fu- 
rono già  indicali  nel  territorio  dell'  Arkansas, 

DlSTREXtO  DEGLI  OSAGI.  Altra  porzione  del  Territorio  dell' Arkan. 
•as ,  a  cui  Tanner  diede  questo  nocnc  per  ragion  degli  Osagi ,  la  più  nu- 
merosa delle  nazioni  che  percorrono  la  sua  vasta  superlicie. 


TAVOLA  STATISTICA  DELL'UNIONE.  Ora  siamo  per  dare  la 
tavola  statistica  de'  varii  stati,  territorii  e  distretti,  che  compongono 
^a  fon  federazione  Artglo- Americana.  Non  avendo  ozio  abbastanza  per 
compotare  da  noi  mojfwfmì  tt  swperfinle  di  cia«<*ano  stato,  noi  ttf- 
glianK)  si  fhlli  calcofi  dalla  tavola  pubblicata  da  Tanner  in  fine  del 
Aff99.  Sebbene  aJfirrfc  nii<*ure  parficolari  ci  .ibbiano  fatto  cono- 
scere che  le  superficie  calcolate  da  Darby  nel  1828  sono  forse  più 
esatte  di  fpielle  date  da  Tanner,  pure  abbiain  dato  intanto  la  pre- 
fercfìia  »  queste  ùltitrie,  perchè  U  tavola  di  Tanner  è  la  più  fornita 
<li  eeiini  particolari  fra  le  pubblicate  finnrji  e  perehè  offre  le  ftiperfieie 
delle  nuovo  divisioni  delP  iininenso'  Territorio  Occidentale  che  ffli 
Anglo-Americani  nomìniinn  ff^cstern  District ,  e  che ,  come  si  vide 
sopra,  questo  dotto  geografo  suddivise  testò  io  sei  distretti.  Abbiamo 
disposta  questa  tavola  in  ordine  alfabetic<r,  a  fine  di  renderne  V  uso 
più  comodo  ai  nostri  lettori  ed  abbiam  ridotto  a  miglia  geografiche 
di  60  per.  grado  equatoriale,  le  miglia  inglesi  dèlia  tavola  originale, 
per  agevolare  le  comparazioni  con  gli  altri  stati  del  globo ,  le  ctii 
superfìcie  furono  tutte  computato  secondo  tal  misura.  Abbiam  posto 
un  asterisco  dopo  il  nome  de'  tredici  stati  primitivi,  i  quali  sono  le 
tredici  Provincie  che  fecero  la  guerra  dell'indipendenza  e  che  furono 
riconosciute  pel  trattato  di  VersagUe  nel  1783.  Dopo  la  qualificazione 
di  ciàscuna  parte  organizzata  del  territorio  deirUnione  abbiamo  ag- 
giunto, segiutando  \\'ardeD,  il  tempo  della  sua  ammessionc  in  que- 
sto corpo  politico.  Alla  cortese  amicizia  dello  stesso  dotto  statista  noi 
dobbiamo  i  rtsultamenti  del  censo  del  1850  che  offriamo  nella  3»  e 
colonna.  Vi  abbiamo  aggiunto  tra  parentesi  le  popolazioni  che 
Tanner  attribnisce  ai  dislrelli  nei  quali  esso  suddivise  il  vasto  Ter- 
rituriu  Occidentale.  Non  sono  esse  che  estimazioni  approssimativa 
da  non  confondersi  coi  risulta  menti  del  censo  officiale  ,  massime 
perché  no^  siaipo' alieni  dal  riputarle  esatte.  Nella  nostra  disserta- 
zione sulla  popolazione  dell' America  pubblicata  nel  voi.  88"  della 
Rivitta  EncictopEdica,  abbiamo  dimostralo  quanto  queste  estimazioni 
sieno  esagerate.  Daremo  poscia  i  risullamenti  de'  nostri  calcoli  nella 
tavola  statistica  di  questa  potente  confederajpione  ohe  abbiamo  in- 
tenzione di  pubblicare.  La  quinta  colonna  indica  di  quanti  individui 
per  centinajo  la  popolazione  crebbe  in  ciascuno  stato  negli  ultimi  sei 
anni;  e  si  soppressero,  come  poco  importanti,  le  frazioni  decimali  del 
documento  '  oiffiolale. 
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.  ^'  TAVOLA 

STATISTICA  DELU\  CONFEDERAZIONE  ANGLO  AMEJUCANA  NEL  <830 


0TATI ,  TERRlTOnj  B  DISTRETTI. 


Alakama  ,  Siiuo,  oel  i8l9  .  . 

An&AXSA.S,  ytrriloriOy  ori  4819 
CAnoLi7<ii-Mt;MnioNAi.K  ,  Staio* 
CAROLI RA-fiCTTENTIIIONACe  ,  Stató^ 

Colombia,  PUtrtu*  ftàtrale^  oel  1 

CoimECTICUT,  SftO* 
DlLAWAHA,  Stato*.  .... 
J'I.OKinAf  Terrìfrìo^  nel  {8}2 
GIORGIA,  ^«M*     ,     .    a.^.  .  . 
HDBOK  ,  Dittfttto 
iLtmw,  .Vr<t/»,  arM8<8    .  *. 
iKDIAIMi  Stato  ,  ori  l8i<> 

KiNTtiCKT,,»i«ra,  B<^l  «792  .  . 

LtllOtAJlA,  .\lato,  18(4 

MAiao,  j;i«fu,  nel  4820  .    ,  . 

JlfAJITLAIIO,  Stato*      ,  . 
MAASACUUticTS.  Stato*    .     .  „ 
MaVOAKI,  IHitretto 

Michigan,  Territorio,  a«r  M23 
Mississipi,  itato,  nel  48t7 
MiSSUNI.  Sutu»,  nrl  4  821  .    .  . 
Ni}OVO>HAMrftllinc.  stato*  . 
Nuota- JjEASET,  Staio*  ... 
NuovA-'Yom,  Stato* 
Ohio,  Sialo,  ori  4802      .    .  . 
Omcokb,  Uittretto 
Usaci,  Dùtretto     .    •    «    .  . 
OZAlM,  Dhtretto  * 
PeSMLVANIA,  Jl«l0*'  .... 
ItHOOK-ISLAno,  Sktto 
Slurx,  Oiktrelto      .    .     .    .  \ 
TEHicc.s»Ke,  Simo,  nel  4796 
Vermust,  .Vrcin.  nei  4794    .  . 
ViBOlSU,  Stai^* 

Total*    .  . 


100. 


8. 

(A 


I. 

5  3- 


r 


30,»}5 
45.  "•43 
23,^125 
36,303 
75 
3,841 
4,657 
41,960 
46»346 
94,466 

43,>i33 
27.'^4J6 

3e,r.2t 

57,4  52 
28,824 
8,402 
6.593 
222,463 
28,6.36 
3.5,93» 
49,364 
6,932 
5,652 
36,926 
29,9^1 
225/6.^5 
6tìJl5 
02%i< 
35,796 
980 
422,373 
30,291 

50,207 


POPOLAZIONE 


ASSOtCTA. 


oel  4820. 


443.000 
4  4,000 
501,000 
639,000 
33,000 
275,000 
73,000 
40,000 
34l,0UO 
37,008 
55,000 
447,000 
564,000 
4  53,000 
298,000 
407,000 
5j^,0Q0 
94,000 
40,0U) 
75,000 
67,000 
250,000 
278,000 
4,37  {.000 
f>S  1,000 
.  471,000 
■  31,000 
27,000 
4,049^000 
83,000 
27,000 
423,000 
236,000 
4,Ot.4,O0O 


pel  .4;S30. 


309,206 
.30,.38.-{ 

5«1,4r>8 

738,470 
39,588 

297,74  4 
76,739 
34,725 

5«6,'i(H  , 
(37,000t 

34 t, 582 
688,844 
.711,791 
399,468. 
446,943 
640,014 
(K  1.000) 

■  31.128 
4  3<.,806 
410,084 
269,'.  41 
320,779 

4,913,508 
937,4^79 

(474.000^ 
(3S0OO^) 
(27,000) 

4,3 f 7 ,672 
97,2 «0 
(27,000) 
684,822 
i«0.679 

<.2 14^266, 


ESI 


10 

0.7 
'24 
20 
48- 
77 
46 
D.8 
44 
0 
3 
42 
23 
5  8j 
4.4 
53 
9Ì 
04 
4 

3  4 

2  f 

3<> 

57 

52 

M 

OS 

0  4 

OM 

36 

23 

)» 
24 


AUM»)ITO 
per  ermo 

i»ì 

1820  al  4830. 


442 
443 

46 
k6 
24 

8 
6 

000 
54 
000 
48B 
411 

40 

4* 

40 
i7 
OOQ 
250 
84 
440 
40 
46 
39 
62 
000 
000 
000 
28 

Óoo' 

49 
44 


.  4 


,535,207  1(0,030,000  I  G,243, 407 1  8.8)  32 


La  differenza  grande  che  si  osecrva  tra  9,637,91^  abit. ,  risulta- 
mento  del  censo  del  18:20,  e  la  somma  di  iO,050,p()0,  alia  quale 
Tanner  reca  per  lo  stesso  anno  la  popolazione  degli  Stati-Uniti , 
deriva  dall'  avere  quel  geografo  comprese  nella  sua  tavola  le  tribù 
indigene  indipendenti  che  vivono  ne'  sei  distretti  nei  quali  è  suddiviso 
il  Westem-District ,  tribùi  che  non  sono  computate  in  verun  censo 
officiale.  E  questa  popolazione  selvaggia,  di  cui  Qon  si  fece  mai 
censo,  abbiamo  altresì  dovuto  aggiungere  al  risiiltamento  del  censo 
1830,  il  che  fu  cagione  della  notabile  differenza  che  si  osserva  tra 
quest'ultimo,  che  è  di  sole  ii,856,i71  abit.,  e  il  totale  che  noi  offriamo 
nella  tavola.  Vedremo  più  sotto,  nella  Tavoh  ilaUstica  dell' /i inerica. 


Google 


CONFÉDÉRAfTONÉ  AN^LO  •  AMERICANA.  54 1 

quale  è  la  popolazione  che  nor  assegniamo  a  questa  potente  confe- 
derazione pel  fine  dell'anno  1826,  al  qual  lenipo  si  riferiscono 
tutti  i  calcoli  da  noi  fatti  per  trilli  gli  sUli  del  globo  che  abbiamo 
pj*C80  a  raffrontare  fra  loro.  Egli  era  questo  il  solo  mezzo  dì  avere 
elementi  comparabili  e  scansare  gli  errori  e  le  assurdità  in  cui  cadono 
tutti  quelli  che^  stranieri  a  questa  scienza,  trascurano  questa  base 
essenziale  della  statistica. 

Ecco  alcuni  fatti  importanti  che  si  possono  dedurre  dalla  sem- 
plice ispezione  della  nostra  tavola',  e  che  il  lettóre  potrà  estendere 
a  sua  posta  paragonando  gli  elementi  dì  cui  sono  composti  con  gli 
elementi  simili  ofterti  dalle  tavole  statistiche  che  terminano  in  que- 
st'opera la  descrizione  di  ciascuna  parte  del  mondo.  Senza  tener 
conto  de* sci  distrelti  proposti  da  Tanner,  né  del  distretto  di  Colom- 
bia ^  per  ragione  delia  sua  poca  estensione,  nè  dei  tre  territorii 
organizzati ,  per  la  loro  poca  importanza  presente ,  vedesi  : 

4  °  Che  stati  di  Firtjinia  e  del  .4//ssori  sono  i  più  estesi  del - 
rUnione ,  mentre  quelli  del  Hhodc  hland  e  del  Delavara  sono  i  più 
piccoli  7  che  sebbene  la  yirrpnia  superi  in  ampiezza  i  re^ni  riuniti 
di  Baviera,  di  H  urlemberg,  di  Anno\er  e  di  Sassotiia,  coi  due  gran 
ducati  di  Bùden  e  di  /i^a  \  la  sua  popolazione  assoluta  oltrepassa 
appena  quella  del  gran  ducato  di  fìaden.  D'altra  parte  il  Rhodr- 
Istatid,  il  pfù  piccolo  degli  stati  deirunione ,  è  quasi  eguale  per 
estensione  al  <;ran  dticato  dì  Sanonia- f Stimar ,  supe^  in  superficie 
tutti  i  cantoni  della  confederazione  Svizzera  ,  accetto  solo  quelli  dei 
Grigion!  ,  di  Berna  e  del  Valese ,  mentre  è  più  grande  dei  venti- 
quattro piccioli  stati  della  confedera iione  Germanica,  delle  repiibhìiche 
àeWfsole  Jonie,  di  Cracovia,  di  Andorra  e  di  San  Marino,  del  du- 
cato di  Lucca  e  del  principato  di  Mj^iaco;  ma  la  sua  popolazione 
assolota  é  si  poca  che  supera  appena  quella  del  cantone  dei  Gri- 
gioni  y  uno  dei  meno  popolati  della  '  confederazione  Svizzera  ,  ' ed  è 
anche  inferiore  alla  popolazione  di  moltissime  città  europee  di  se- 
condo ordine. 

2"  Oli  stali  di  IS'uova-York,  dì  Vensilvania  e  di  rirginia  sono  i 
soli  dell'Unìobe ,  i  cui  abitanti  sieno  più  d'un  milione  ;  i  tre  più  pic- 
cioli per  popolazione  sono  il  Dehvara  ,  il  Rhode-fnland  e  il  Mituis- 
sipi.  La  popolazione  dello  sfafo  di  IVuova-York  è  quasi  eguale  a  quella 
della  confederazione  Svizzera,  massime  se  si  tien  conto  della  varietà 
degli  anni  a  cui  si  riferiscono  le  popolazioni  offerte  nelle  nostre  ta- 
vole; ma  la  sua  superficie  è  più  che  il  triplo  di  quella  della  Svizzera; 
cosi  mentre  quella  confederazione  a vea  ,  nel  (826,  fino  a  177  abit. 
per  ogni  miglio  quadrato,  lo  stato  dì  Nuova-Vork,  non  ne  aveva, 
anche  nel  1830,  più  di  52.  popolazione  assoluta  della  Pengiha- 
nin  è  quasi  eguale  a  quella  del  regno  di  SaéSonia,  e  quella  della  f'tr- 
ginia  si  avticina  a  quella  del  gran  ducalo  di  toicana;  ma  le  loro  po- 
polazioni relative  offrono  differenze  enormi;  pcrciocchù  il  regno  di 
Sassonia  ha  514  abit.  per  miglio  quadrato  e  d  gran  ducato  di  To- 
scana 202,  laddove  la  PensHv^nia  non  ne  ha  che  38,  e  la  l  irginià 
soli  24. 11  RMc-hland,  che  è  pure  lo  stato  più  popolalo  deirUaiouc, 
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non  ne  ha  ebe  90,  ed  il  MassachusteU,  che  è  primo  dopo  qoeUo  per 

popolazione,  soli  95. 

5"  La  cuìifedmtzione  JnglO'Àmcricana,  considerata  oel  suo  com- 
plesso, è  il  quinto  stato  del  mondo  per  eslensiouc,  non  essendo  infe- 
riore per  (juesla  che  ali'  impero  Russo,  alla  monarchia  Inglese  <  the 
BrisUi  Empire),  all'im/^ero  Cliinese  e  a  quello  del  Brasile;  ma  la 
sua  poca  popolazione  assoluta  la  colloca  in  un  ordino  molto  infe-. 
riore ,  se  vien  paragonata  ai  principali  stali  del  mondo  nei  fatto 
del  numero  degli  abit.  Anche  a  non  tener  conto  del  tempo  diverso 
a  cui  si  riCerisce  la  popolazione  che  le  si  attribuisce  nella  tavola  « 
e  delia  esagcrazioue  della  popolazione  indigena  indipendente  che 
Tanncr  le  attribuisce  ,  ì'Lukionc  supera  appena  la  moìuwcJiia  Prus^ 
sta/m,  e  non  eguaglia  ncnuneno  la  popolazione  riunita  degli  sfÀiti  te- 
condarìi  della  confederazione  Germanica,  nè  quella  della  j)arte  euro- 
pea della  monarchia  Spagnuola,  ma  su}>cra  di  niolto  la  )>opola£Ì«>Qe 
assoluta  di  tutti  yli  Stati  dell'america,  (W^/frica  e  d(ìiV  Oceania , 
quella  di  tniti  gli  stali  di  Europa  (  tranne  la  monarciiUi  Fratuese , 
inglese  e  Spagnuola  e  degl'  imperi  liusso  e  .iu^riaco)  e  quella  dì  tatti 
yli  stali  d'Asia  ,  tranne  !*oli  imperi  della  China  e  del  Giappone, 
Considerai4\  finalmente  quanto  al  condensamento  degli  abit. ,  la  cour 
federazione  A ngkt- Americana  tiene  uno  degli  ultimi  luoghi  fr«  gli 
stati  del  glolio.  Di  fatto ,  menti'essa  non  ha  pure  9  abit.  per  ogni 
miglio  quadralo,  V impero  lìi^sso  ne  lu  più  di  40,  la  monarchia  Urilan» 
nica  52  e  il  Regiw-Vmto  25^7,  l' impero  Chinese  l'impero  d  AU' 
stria  105,  la  monarchia  Francese  175,  «  U  regno  di  Francia  1209.  Che 
sarebbe  pertanto  se  $i  volesse  estendere  questa  comparazione  fino  alle 
parli  di  questi  slati  uve  la  popolazione  è  più  condensata  che  in  tuUo 
l'altre }'  Quelli  che  dcsiderauu  conoscere  UiU  differenze ,  pofsono 
consultare  .il  nostro  quadro  The  ff  orld  compared  icifh  tJi(  Biilisli 
Empire  ,  ove  abbiamo  dati  i  risultamenti  delle  lunghe  veglie  che 
abbiam  consacrate  a  questo  importante  soggetto. 

POSSESSIONI  e  coLONii!.  Gli  Slati-tniti  non  hanno  ancora  fon- 
data che  una  so)a  colonia  in  Adrica  vidno  al  capo  Mesurado ,  ed 
un'altra  vicino  al  capo  Palmas.  N  ed!  V Affrica  Airglo-AintncsHa  alia 
pagina  400. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  occidentale ,  Ira  39"  e 
iJ6".  TMlitudine  boreale,  tra  16"  Hr, 

CONFINI.  A  tl'unwntana  ,  la  eonfedera;tione  Anglo-Amej'icana.  A 
levante,  la  stessa  confederazione,  il  golfo  del  Messico  e  la  confedera- 
«ione  dell'America-Centrale.  A  ostro,  la  confederazione  deirAmerica- 
Centrale  o  il  Grande-Occano.  A  ponente,  il  Gran  de -Oceano. 

FIUMI.  Le  più  popolate  contrade  della  confederazione  non  offrono 
grandi  iiumi  navigabili ,  e  di  questo  é  causa  la  loro  posizione  molto 
elevata I  anzi  ^uO  dii-si  che  esse  ^oiliono  anche  penuria  d'acqua 
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Belle  parti  centrali  dell'acrocoro  sopra  cui  soqo  ftitoatè.  L'altre  cod^ 
trade  sono  irrigate  da  parecchi  grandi  fiumi.  Noi  ordineremo  nei 
mi^k)  che  s«^ue  le  principali  correnti  che  irrigano  quella  vasta  re- 
gione. Detcrivereiuu  poscia  «olio  il  titolo  di  avvallamenti  mediter- 
roMì  le  principali  correnti  della  confederazione,  che  npq  ^ettoi( 
••po  a  veruno  de'  mari  che  ne  bagnano  le  coste.  '  • 

IL  GOLFO  DEL  WESSICO  riceve  : 

Il  Miisissipi.  Una  fraiione  soltanto  4eU'avvalbmento  di  questo  fiume  ap- 
parsene  alia  ronfederaziuDC  Mes5Ìc«na  ,  cioè  quella  che  è  irrigata  da'  suoi 
aflaueuti  a  desua  ,  che  sono:  V  Arkansas  ^  il  qu^le  nasce  a  traraootana 
del  Nuovo-Mossico,  e  il  Hio-Roxo  (  il  Red-Rivcr  de^ìi  Inglesi  e  d  Rio-Rosso 
de^'  haliaui)  che  prende  la  gtia  origine  a  lerante  di  questo  territorio;  per- 
cprrono  i  vasti  sparii  ove  erano  molte  trihii  indigene  indipendenti,  c  sepai  ano 
il  territorio  della  conféderazloue  Messicana  da  t{uellò  degli  Stati-Uniti. 

Il  Sabine  ,  notabile  principalmente  perchè  scfua  il  cpqfìne  tra  la  pro- 
vincia di  Texaf  appartenente  allo  sfato  jnessicano  di  Cohahuiia-e-Texas,  e 
lo  St^to  Miglo-ajnericauo  della  Luigiana,  Questo  Gume  funna  aiU  sua  foce 
una  laguna  nominata  Baja-Sabina. 

11  Rio  de  los  Bkasos  m  t)ios,  nasce  nelle  solitudini  cbp  si  .estendono 
a  levante  del  Nuovo-Messico ,  e  che  parecchi  popoli  nomadi  indipendenti 
percorrono  in  tutte  le  direzioni.  Questo  fiume  traversa  la  provincia  di  Te- 
xas, e  al  disotto  dì  Galvéston  entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  Colorado  di  Texas,  discende  dalla  Sierr»  de  los  Organos  sulla  fron- 
tiera orientale  del  Nuovo-Messico  ,  traversa  il  paese  percorso  dagli  Apachi 
e  dai  Cumanclii ,  come  pure  la  parte  mez^cana  della  j^ruviucia  di  Texa^,  «> 
mette  capo  alla  laguna  di  San-fìdrnardo. 

Il  Rio  del  Norie,  che  un  tempo  nominavasi  Rio  Bravo.  È  questo  il 
più  gran  fiume  della  confederazione  Messicana,  Nasce  nel  nodo  die  fa  la 
Sierra  Verde  con  la  Sierra  de  las  Gruibs  nel  Nuovo-Messico;  traversa  per 
tutta  la  sua  lunghezza  quel  territorio  ,  separa  Ip  sUtp  di  Chihuahua  dalle 
solitudini  percorse  dai  feroci  Apachi-Faraoni  e  Apachi-Mescaiero» .  e  dopo 
aver  bagnati  gli  stati  di  Cohahuila-Texas  e  Tatyiaulipas,  entra  nel  golfo  dei 
Messico.  In  questo  giungo  corso  passa  non  lungi  da  $aiita-Fè  ,  per  Albuquer- 

2ue  e  Passo  del  Nort/e ,  nel  Nuovo-Messico  ;  per  Munclova  .  nello  stato  di 
obahuUa-Texas,  e  Reinosa-el-Refugio ,  in  quello  di  Tamaulipas.  I  suoi  af< 
fluenti  non  sono  puutor  proporzionati  alla  massa  delle  sue  acque ,  nè  alla 
lunghezza  del  suo  corso  ;  i  principali  a  destra  sono  :  il  Conchot  ,  che  di- 
scende dalla  Sierra  l\fadre  j  ed  è  indossato  da  correliti  ,  sopra  una  delle 
quali  trovasi  T  importante  città  di  Chihuahua  ;  il  Satin  asy  che  irriga  lo 
stato  dì  CohahuIla..Il  principale  alQuente  a  sinistra  è  il  P aereo,-  nasce  nel 
Nuovo-Messico,  e  traversa  la  contrada  abitata  da  molte  tribù  di  Apachi  e- 
di  Gunumshi* 

11  Ti<>Ki,  il  corso  del  quale  è  assai  breve  :  traversa  gli  stati  di  Nuevo- 
Leon  e  di  Tamaulipas ,  passando  per  iVIonlerey  e  Liuares  prima  dì  versarsi 
nel  eolfo  del  Messico. 

Il  SsNTAfiDER ,  di  corso  assai  breve  ;  nasce  nelle  montagne  dello  stato 
di  7>acatecas ,  passa  presso  Charcas  «  Guf  dalcasar  ,  nello  stato  di  San- 
Luis-Potusi ,  e  cfopo  aver  bagnato  Nuevo-Santaodeir  e  Sotto>Ja-Marina  ,  entra 
nel  golfo  del  Messico. 

Il  Tampico  ossia  P4N0CO ^  che,  sebbene  ha  breve  corso,  pure  è  uno* 
de'  più  ragguardevoli  fiumi  di  questa  contrada.  Al  tempo  della  conquista 
dd  Messico  fatta  dagli  Spaguuoii  ;  te  sue  rive  separavano  i  popoli  inciviliti 
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di  questa  parte  di  America  dai  popoli  barbari  ;  poscia  importanti  latKjr! 
idraulici  nunirono  il  8Uj)erbo  avvallamento  del  Messico  a  quello  di  questo 
fiume  per  mezzo  del  canale  Dcsoffuc.  11  Panuco  ha  la  sorgente  presso  San- 
LuÌ5-Potosi ,  passa  per  Altamira  nello  st«to  di  Tamaulipas,  e  dopo  aver  ri- 
cevale Tacque  del  lago  di  Tampico,  entra  nel  golfo  del  Messico.  Il  suo  prin- 
cipale affluente  è  il  M ontezuma,  nominato  Tuia  nella  superior  parte  dui 
suo  corso;  esso  scarica  pel  Desague  di  lluehuetoca  nello  sialo  del  Messico 
l'acque  dei  laghi  della  talle  del  Messico  o  di  TeoocLtillan  ;  passa  per  TuU 
e  non  lungi  di  El-Doctor.  ^  v  '\ 

Il  GoAZACUALCO  ossìa  HCASACOALCO,  il  corso  del  quale  è  brevissimo, 
ma  che  diventò  famoso  per  la  colonia  che  si  volle  fondar<j  sopra  le  sue  rive^ 
pel  porto  che  trovasi  alla  sua  foce ,  riputato  uno  dia'  meno  cattivi  del  golfo 
del  Messico ,  e  pel  disegno  che  si  ebbe  di  congiungtre  il  Passo  che  «  suo 
principale  affluente  a  destra  ,  col  CnrMALAPÀ ,  piccol  fiume  <!he  si  versa  nel 
Granae«Oceaoo.  Il  Guazacualco  irriga  la  parte  orientale  dello  stato  di 
Vera-Cruz. 

Il  Tabasco  ossia  GriJalva,  viene  dalle  montagne  degli  StatiiUnili  dell' 
America-Centrale,  traversa,  gli  stati  di  Chiapa  e  di  Tabasco,  e  dopo  aver 
bagnato  Chiana  ,  Santiago  di  Tabacco  e  Tabasco,  ctnlra  nella  }>aja  di  Cam- 
péche  parte  del  golCi)  del  Messico.  . 

■  il  StlMASISTA  deriva  dalle  montagne  degli  Slati-Xinlti  dell'America-Cen- 
traie ,  irriga  lo  stato  di  Chiapa  ,  e  dopo  aver  separato  Io  stato  di  Tabasco 
da  quello  di  Yucatan  ,  entra  ncUa  laguna  di  Terrainos ,  dipendenza  geogra- 
fica del  gol  lo  del  Messico. 

Il  Baliza,  detto  MAirf  nella  superior  parte  del  suo  corso;  viene  dagli 
Stati-Uniti  deirAmerica.Ceolrale ,  separa  Io  slabilimento  inglese  del  "V'uca- 
tan  dal  territorio  dello  stato  di  tal  nome,  t  presso  Baliza  entra  nella  baja 
di  Yucatan. 

11  GRANDE  OCEANO  e  il  GOLFO  DI  CALIFORNIA  ricevono  : 

Il  Colombia,  di  cui  parlammo  aUa  pagina  49^  ;  "la.  solo  una  parte  del 
suo  avvallamento  appartiene  alla  coniederazione  Messicana,  (quella  che  è  pen» 
corsa  dal  Timpnjtngo-s ,  detto  dftiitnomah ,  nella  parte  mferiore  del  sUb 
corso.  Questo  grande  affluente  esce  d.ll  gran  lago  Timpanogos  o  Timpana- 
gos,  situato  in  una  parte  dell'America  ancora  pochissimo  conosciuta,  che  i 
Messicani  riguardano  come  una  drpendénza  della  Nuova  California.  . 

Il  SACnAMCirro  ,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente,  ma  che  si 
suppone  derivante  dal  lago  Timpanogos;  questo  grah  liunie  percorre  un  paese 
selvaggio  abitato  da  molli  nomadi  della  Nuova-California  e  si  versa  nel  ma- 
gnifico porto  di  San-Franci^co,  una  delle  piìi  belle  haje  del  Grande  Oceano. 

Il  San-Felipf.  i  d|  CUI  non  si  conoscono  ancora  le  sore^'uti,  ma  die 
stimasi  di  corso  ben  lungo;  esso  traversa  la  parte  mexzana  della  Nuova-Ca- 
lilornia.  ' 

Il  Colorado  df.  Occidente  ossia  )1  Fiumi:  Rossp  Occidentale.  E  questo 
il  piìi  gran  fiume  della  Confederazione  dopo  il  1\io  del  Norte.  Ila  la  sor- 
gente nella  Sierra  Verde  sotto  il  non^e  di  Sa^^Rafapl,  continua  il  suo  corso- 
sotto  quello  di  Zur.UANAivAS ,  e  al  disotto  del  confluente  col  Yaguesila  , 

f»rende  la  denominazione  di  Còlohaiu),'  con  la  quale  entra  nel  golfo  di  Ca» 
tfoniia.  In  questo  lungo  cprso  traversa  paesi  pochissimo  noti  ed  abitati  da 
indigeni  indipendenti  ,  tra  i  quali  i  Yutas  ,  i  Chemegu.nbas  e  i  Jumas  pare 
che  siano  i  popoli  principali.  Non  si  conoscano  finora  che  i  suoi  affluenti  a 
sinistra:  e  sono  il  Hio  di  San- S  asf  trio  ed  il  Nabajoa ,  che  discen- 
dono dalla  Sierra  dei  Grullas  ;  il  Yaguesila  ,  sulle  rive  del  quale  abi- 
tano i  Nabajoa  f  i  Mo^ui;  Unalmente  il  Gi7a,  che  discende  dalla  Sierra  de 
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los  Mrmbref  ,  ìrfìgt  ìiel  suo  corso  il  territorio  di  parécchie  tribù  iudigene 
indij^endepti ,  ragguardevoli  pe'  progressi  fatti  <i«  està  nell*  ifìcivilimenlo  , 
quai)  sono  ì  Casas-Grandes  e  i  Ciijuenrhes;  il  Gila  riceve  a  sinistra  il  Rio 
San-PedrOy  che  vien  dallo  stato  di  Sonora-e-Cinaloa ,  ore  bninta  Terrenate. 

Il  Rio  dlll'Ascrxsione  ,  che  traversa  la  Pitneira-Alu  iieUo  stato  di  So* 
nora>e-Ciaaloa  ,  e  si  versa  nel  golfo  di  California. 

L'HuQOi,  detto  pure  Sonora;  ha  la  sorgente  rtelle  ptU  alte  montagne 
dello  stato  dt  Chihuahua,  traversaci!  Sonora^  e  al  di  sotto  di  Betien,  si  versA 
nel  golfo  di  California.       -  •      ^  ■  \ 

11  Rio  DEL  FuÉRTE,  Il  CiNALOA  c  il  Ccltacaw  ,  sono  akri  fmmi  minori 
dei  precedenti;  dopo  avere  irrigata  la  parte  meridionale  dello  stato  di  So* 
i}ora*e4DÌDi|loa ,  si  teraàtx)  nel  golfo  di  Oaliforala. 

Il  Rro-X«LOLOTLAN  ossia  Kio-GfifAKDB ,  dctto  pupc  San-Yaoo.  È  que»t# 
uno  de'  piìi  grandi  fiumi  della  confederazione  Messicana.  Kuila  vi  ha  ancora 
di  certo  iutorno  all^  sue  Sorgenti  :  se  riguardasi  il  Lerha  come  suo  braccio 
Driacipale  «pare  che  questo  fiume  nasca  nei  dintorni  di  Messico ,  al  piè  del 
Nevado  di  Tgluca.  Dopo  traversato  io  sUto.di  Messicp,  bagna  quelli  di  Me- 
choacaa  e  di  Guanaxuatò ,  e  travèrsa  da  un  estremo  all'altro  quello  di  Xa- 
lifico .  ove  per  (re  bocche  si  versa  nel  Grande-Oceano,  Queste  fiume  passa  ' 
ilon  lungi  da  Salamanca  nello  stato  di  Guànajniato»  per  Za^otitlan  e  San- 
Blas  nello  stata  di  Xalisoo.  Bench*^  tutte  le  geografie  ,  e  qu.tsi  tutte  le  carte 
tìOTÌgano  Guadala\ara  sopra  le  sue  rive ,  noi ,  seguitando  ^fVard  e  Beltrami, 

10  faremo  passare  a  t6  miglia  a  maestro  di  qOetta  città.  Parecchie  parlico- 
lavità  liatura:li  rendono  il  <;orso  di  codesto  iìurae  assai  ragguardevole.  ÌMcondo 

11  Beitrami,  circa  n  3q  miglia  da  Gnadalaxara^'e  non  lungi  dal  ponte  che 
traversa  il  liuTné>  vedesi  il  Salio  di  Guanacuallan ,  ove  le  acque  del  Rio 
Grande  si  precipitano  da  un'altezza  di  8u  piedi.  Ittimediataraenle  al  dissotto 
di  questa  mirabili:  cateràtta  cominci^  una  serie  di  grandi  cadute  ,  conosciuto 
Bel  paese  ^otto  ii  nome  di  Barrnncas  ;  esse  oflrono  per  pih  miglia  una  serie 
di  redute  ,  che 'sono  le  più  curiose  e  le  più  agresti  che  si  possano  con- 
templare; vuoisi  che  in  alcuni  luoghi  la  profotidttà  dell'abisso  sia  di  aoo 
tese.  11  bel  lago  di  Chapala  ^  di  cui  si  esagerò  1'  ampiezza ,  viene  a  mesco- 
lare le  *t»e  acque  con  quelle^  del  llio-Graiwle,  ed  accrésce  pel  naturalista, 
mercè  l'agreste  belleiua  de'  suoi  dintorni  mooiagnoai ,  l'iniportanza  dell'av- 
vallamcaio  di  questo  fmnne  àncora  si  poco  oonosciulo.  L' isoletla  di  Mescala 
la  quale  s*  inaalza  dalle  sue  acque  sarà  eternaineiite  memorabile  negli  annali 
delta  rivolucioùe  del  Messico^  pei-  la  resistenza  che  oppose  per  ben  cinque  anni 
agli  Snagbuòli  ;  essa  divenne  presentemente  il  suo  bagno ,  dove  i  condan- 
nati aue  galere  scòntnno  la  loro  pena.  Nessuno  degli  allluenti  del  Rio-Grande 
ha  un  còrso  abbastanza  esteso ,  perchè  debbasene  da  noi  far  menzione. 

Lo  Zacatula,.  che  traverèa  la  parte  di  libeccio  dello  stato  di  Messico 
ed  ha  la  fo^  nel  Grande-Océanu.;  le  ricche  raiiiiere  di  argento  di  Tasco 
appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  i  LASC^At.A,  detto  pure  Naspa  ,  ha  la  sorgente  al  d^ssopra.  di  Tlas-"* 
cala  ,  traversa  la  città  e  il  territoriò  di  tal  nom^ ,  e  dopo  aver  bagnato  da 
tramontana  o  ostro  c^uasi  tutto  lo  stato  della  Puebla  e  la  città  di  questo 
nome  ,  si  versa  nel  (grande  Oceano.  ' 

Il  Rio  Verde  ,  ha  la  sua  sorgente  nella  pqpte  occidentale  dello  stato 
d'Oaxaca  ,  che  esso  traversa  fifio  al  suo  sbocco  nel  Grande  Oceuio  ,  p»!* 
sando  per  Oaxaca.. 

Il  CiiTMALAPA.  È  questo  uu  piGCÌoI  fiume  clic  nasce  nelle  mofi(.igne  dell' 
istmo  di  'relma^ìtepec ,  e  mette  capo  alla  laguna  di  tal  nome  nello  stato  ^ 
d'Oaxaca.  Noi  ne  facciamo  menziono  perchò  si  trattò,  non  è  gran  tempo,  di 
un  progetto  di  riuniie  il  golfo  del  Messico  al  Grande  Oceano  per  mezzo  di 
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tin  canale  cTi^  unirebbe  questo  fiume  al  Passo  affluente  del  Gtiazacuatco* 
Vedi  quest'  ulli mo  alia  pagina  544* 

AVVALLAMENTI  MEDITEIOIANEI  (ormali  da  parecclii  fiumi  che  » 
versbuo  in  laghi  senza  »Uacco.  I  pnucipali  fiumi  conosciuti  di  questa  classe 
sono  : 

U  SalaDo  e  il  Sa5-BU£NAVEmu&a,  nella  Nuova-Calirornia.  Secondo  le 
più  recenti  eapipmiioni  di  questa  parte  ancora  sì  poco  noln  dell' America>^, 
p;ne  rhe  questi  due  fiumi  discetxlano  dalla  Sirrra-Verde  ,  si  volgano  a  li- 
l>eccio  traverso  pae^  incolti  ,  e  roattan  luce  al  gran,  ^(tgo  salato  detto  Te- 

W  GtJANAiUL,  chi'  discende  dalTacrororu  di  Zacatecas  ,  e  ai  versa  nei 
lago  di  V<trra%  nel  Bolson  o  deserto  di  Mapimi. 

pivisiONE  e  TOVOGRAFIA;  1^1  sollcvpzione  sooppIaU  Del  i810 
tìd  vasto  vice-reame  del  Mes*ie>o  owio  Nno\-a-Spftgi»a,  «  lei  niìiiò  cor 
Va^soliito  distacco  di  (jucsia  iinpoi'tanlissiinà  coloiìia  daJla  monarchia 

•  Spngnuola.  Dopo  aver  formalo  l'effimero  impero  del  Messico  sotto 
Iturbido,  essa  si  compose  a  forma  di  repubblica  federaliva  per  l'atto 
di  coblituzioiie  emanato  dal  congresso  in  principio  del  IS^-t.  Il  suo 
ordinamento  fondato  suircsempio  deU'Lmone  An^lo-/Vmericana,  o\o 

.  i  distretti  e  i  ferrilnrìi  non  godono  i  drilli  politici  defili  stali,  durò 
con  akune  muditìeazioni  sino  al  iH5.*>,  tempo  in  cui  il  primo  pre- 
sidenle  Sanla-Aniu»,  sostenuto  dal  Clero,  dall'armata  e  dairari»locra- 
2ia,' caoLjiò  la  federazione  in  nna  repubblica,  della  quale  diventò  il 
capo  suprenio  (Yc/p  s^tjnrmo)  o  primo  presidente.  S'ignorano  ancora 
i  particolari  di  si  fallo  ordinamento.  Siccome  è  verosimile  clic  la 
divisione  territoriale  nou  itndrà  soggetta  a  grandi  uindidcazioiti,  noi 

.  metteremo  innanzi  nella  tavola  ^cgneule  la  divisione  qual  oi'a  sotto 
il  governo  fedcrole,  avvòrtcndo  die  tiiKi  gli  sf<i(<  divennero  proviti' 
eie  ,  o  jiparlinienli  della  nuova  rfpulihika-l^essieana  ,  il-.cui  titolo 
ufliziale  finora  fu  Stati-l  niti  del  Messico  (  És^ados  1  nidos  5f€xicft- 
lios  )  0  Confederazione -Mcsisicnua.  CÒnviéne  aggiunjjere  che  la  parte 
orientale  del  vasto  slato  di  Cliohaìiuilo  e  T^'j-h.s  ò  tulio  .in  tumidto, 
e  che  è  verosimile  che  Icrminerù  col  rimanere  indfpendcjile,  o  per 
unirsi  alla  glande  confederazione  Angio-Americaua,  alla  quale  ap- 
partengono {.quattro  quinti  de'  suoi  aliilanti,  che  ia  qualità, di  co- 
loni vi  6i  slanziarono  ia  questi  ultimi  anni« 

^     JlHofti  mcm'  Stati,  DiSTuriTi      .  .     ^    Capita i.^^,  (Iitta*  E'T.«;(icnr      '  •  •  ' 
'   B  TEnniTdRjl.     .    '*  Jit*^  froTAnf-i. 

SVanBTTQ  FcnStAU      ,    •    .  .'  «  .Mf^^Mco;  (ina/fahf>e  i  Az<utpulzalGO  i  Tacuia  ; 

JSIii^tUco;  Ijttnauivo.  ' 

ìKtaio  ul  lU^MiO     .  '.^  «  .T.l-tj|tAn  { .lUtrc.ii^ieiitr  StinT  Af;r.stin>>  della 

•               ».        1,       \  Cucv.V»);  T^TvucQ  i   Toitica;   i'Jiiliunttiiiuu  ; 

'  J  Hill  ;    ylrtnpttii  :    iHhiHZint^o  \   fljcrtiliiin  ; 

\    ■           .      .      '  ..  \  ,    i    "  •  .             i  j-irnputm  ;  Zùunpnu  ^    Pachuva  ; 

,                                :'.  .  •  Bf'td'fìel  Moiitr  ]  Tu  seni  Curi  iiai'acn. 

STkTO  PI  Q(  IRETAM)           .*  ,     .  Q  II  e  r  f  I  ;n  (»  j    ttUleirum    J''l-h*'r.(ni  ì  Ma- 

'  ■  •    "    '  rV)/ii';    Aìnrdltii,'  Sun  -  Jnnil-dtl -lito  j  òo/i- 
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STAT<k  br  dltOllAllUA 

6tato  di  Dumb(.o 


CONFBOÉbAZIOIIB  MpUflàfA.  I4f 

.    ,    .    Guannaato  ;  v///«;ui«  (che  pruna  diceva^ 

.San-Miguel-al-iirande  )  j    Leon  ;     Zelay  a  \ 
NtduLfo  (jche  dicexasi  Dcloirs);  Salanuuicai 
Irapuatni  ^i-Jafoi.  Le  fuin^  dei  Sorii  tlc| 
Sombrero  e  de  tot  Remediot. 
StatjC^  di  MichoajcaS    .    .  '  .    .    V.a  1 1  a  d  o  I  i  d  j  Poscuaro  ;  Zintzunzant  (Tsinl* 

zanitan,  l'Huittilzilla  dèi  MesMcanì)  {  ^'a/i- 
JPedfO'y^SatfPaòio-  Tlalpiixakiut  ;  Zainoru  j 
Ario.  Jl  vulcano  di  Jurzdlo. 
Guii.dal^ixai'a  ;  Jecolollatt\  Tepic,  Sun-Blas; 
SoH-Jitaii  de  ios  Lacpt  o  Laffot;  Kokuia  f 
Tuionilsco  ;   ChapuLa  ^  M e  setti  a  ]  yé/anda'j 

Cu(oflan. 

Somirtrete;  Jèiez;  Pino,  ^Qéhi>ilwi. 
Villa    del    Fueitc;    Cnliacatt;  Aluntoi; 
GtiaYamat{  CinaloM,  jim*ft€i  {i<ìnoia\  Piti  ti 
El'Hosiirin  ;    Cosala  j    Ùòsiinmri  ^  SaiiCu- 
Cnn-sit-Afàf'O:  ' 
Cbiubahua;  Smnla  Bota  di  CnsitfuirtKfut. 
I)iAraiig.o  i  C'Hirisómejr  e  San  JJima*i  JSom* 
,  bre-de-Dios  i  Parrà»  i   Sa/i-Pediv-de  JìtUo» 
piltu  ;  Stin-Juati'dt  l  Rio  ;  Siui-Jose'del-Par- 
i,al  j  Papaifjuiaro  ;  Ulavimi. 
M  o  n  r  I  o-v  a  ;•  Òaltillo  ;  Santa  Posa  i  Rrscar 
(  San-Aqtoiito  de  Bexar),  Saii-Felipe  éa 
4ÌiulÌ4è  \  'riacodof/ie». 
IHnnlerey  ;  Linme*]  Pilone  Cadt reità. 
.Aau»yrì)  Turupico  de  Tam'iulipas  \  (fiieìdo 
Nuèio"  de    Tampino);    Snttnla- Marina  \ 
^itet^-^ntmidfr  f  Mtamira  ;  Sun-Cmrioi  ; 
El  Hefù^io;  Patulla. 
S.i;)-Liii{^i  l^ntu»i/  Mtueral  de  Calorocf 
Ckarcan  Uunios  ^  puadcdcazar  j  fenile  del- 
31atsj  Pio  f^erdc. 
V  e  m  •  i'.TUz  ;   Jlporadfì  j  Pttf^h'  Virjo  di 
Tampico  I    'T'i/mpico-ijéito  j    puHnen  j  f<i* 
pnH(im$.  Xttlape  i.W  vnlrano  d'Chivabai 
Ot  izùòu;    Perote  i    Cardcua  \  Acayucanf 
•7'»(*i/a  (.Sjiiliago  de  'ruxllj)  j  Cuiisit<.uitlc<t 
^lliiasai'ualco). 
Pirèh-IV   (  PuirM»  de  Io<  Anpele*)  CMd.,  ; 
Htu^tìnugo     (  ifttwsni  stogo  )  f     Telutit€HUt  \ 
Ai/treo  ;.^Tépcaca;  Tlapa;  Aatìlan,      ,  » 

•Stato  d'Oax^ca  Oaxara  (giù  Aplequern),  i>/ii/ri;  yV/KJxco/w/<i{ 

Tehuutlepet:  ;   f^fllulta  J  X<tmdief>cci  Van* 
finitloh }  Tlapo, 
Cmdàd-Beal;  Oeotìngo  ;  fe  nifne  di  Tn» 
Ih^t  :   '/^jctla  ;  CintrpQ  de  ios  Indios  j  Satf 
Jia^'tnlnmeo  ilcJof  Hrjntdiasj  StOt'Domiofto^ 
Comitlant  S.-Jiutn'jCImmuLi  ;  Sau-J)ofnin^q^ 
ile  Palent/ui'i      niinc  di  Culhuacuiì, 
Santiago  eie  ì'abasco  (che  dicevasi  Vìllà. 
ffef  mosa  di  Ta  basco)}  fiitestra  Se  finora  de  U 
yitioria  ;  Utweiiitn  ;  Namtjucà  i   Tcupm } 
•  Wk  TiuioiuLpa  i  Jaltipa  j  JHacuspwa  ,  Cwidn^ 
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rito%«)-LriijfE> 
Tamam.ii'a 


Stato  ai  .SANrI.uici-l'orOM 
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Stato  di  -Vfftn^  . 


Stato  di  Ciiiapa 


^ATO  01  Tabako 


•  '  t)t:SCTmO!re  DÉt,L*AMEBTCJl. 

àràTo  DI  TccATA»   é    .   .    ,    .    Mfrirlt;  Camprche  ;   f^nUadolifì  ;  Baèafff^ 
^  ..     ' .  (  Salamanca-dc-Uacalar) Ichnml ,  Ida  del 

Comic  ti  i  Lcrii\ii\,  Marna. 
t'mRiTOino  OEiXC'CAtìFoitrtE  .    .    San-Carlo  del  Monlercy;  San-j4uH)nio^ 

Sdfi-fraiiciscoj   òttn-Jmr  ^   Santfi- ffarf'tnn  ^ 
'        '  '  '  Sm-Tcrtiando  \  Sftn-I)te^;-\c  isole  Santrt» 

'   •  •  • '*  fiarhara  ;  .S<inta-Crnz  ;  \aiila-(jttaiina;  San- 

'    •  I  '  fjtis'Jley  \  Lnnto'f  le  Isole  Hati-Jote,  Santa- 

«  *    *'  Cmz;   El-Caiiniu,  ect.;  SaHOi*Oertrudta  i 

le  isole  de  ina  Cfdras;  ^'atit/fdad,  ecc.;'  Sait- 
»•       *  '  PfdrorMuiUr,  SflU-Jos«  del  Cubo  de  Totlot' 

^        '      '      '  San  tot. 

^^iTOtiO  ML  NiJoto-MiMito  .   5an(a-Fc;  Taot  ;  Al(mqtitrqite  \  Patto  del 

Notte. 

TfMlTOiitn  Di'TtAsnXtA   '.    .    .    T.haiirala  ;  ffuammUoì». 
Territorio  tn  Colimi".    .    .    .  Colfìna. 

-'  Messico,  nd  'dislrctlo  Federale,,  sull'arca  ileiranlica  TmochlHìan  ^ 
una  delle  piti  'regolari  e  più  belle  città-  del  mondo.  Kssa  è  situata 
presso  la  riva  occidentale  del  lago  di  Tezeuco ,  e  in  mezzo  ad  una 
alquanto  grande  pianura^  di  Iristissinio  a?pcUo,<  avendo  daun  lato  wifa 
palude  fangosa  e  dall'altro  un  terreno  arido  e  ingointtro  di  alglic  in 
fstato  di  putrefazione.,  T^i  pianta  della  città  è  quadnita  e  T  intemo 
ne  è  vorameule  magnifico.-  Lp.contrfkde  sono  ampiovC  dicilte,  .ornat^ 
di  grandi  e  begli  ediftxii.  I>e  principali  partendosi  dai  quattro  punii 
cardinali  vanito  a  metter  capo  alla  piazza  maggiore!  par^chie  sono 
lungtie  due  miglia.  Nulla  vi  è  che  circoscriva  1».  vista  o  che  sia  di 
spiacevole  aspetto  ,  anzi  Tuniforrailà  delle  facciate,  quella  de*  tolti  a 
terrazzi  presentano  tal  veduta  che  gli  occhi  se  ne  distaccano  mal  vo- 
lentieri. In  mezzo  alle  principali  contrade,  con  g^*aiìde  solidità  sel- 
ciate di  pietrnz/e  rotonde  e  polite,  si  apersero  carrai  i  sotterra  nei,  e 
da  ambo  I  lati  si  posero  larghi  e  belli  marciapiedi;  la  notte  esse  sono 
illuminate  da  numcro^r  fanali.  Lo  caso  sono  generaloieDte  d'un'nr- 
cbitellura  ^mplice,  ma  eicganlet  costruite  di  pietra  tagliata  a  due 
o  tre  pianL  Si  entra  al  pian  terreno  per  porte  a  due  battenU,  ornate 
di  bronzo,  delle  quali  alcune  sono  ragguardevoli  per  grande  altezza. 
Queste  porte  conducono  al  cortile  circondato  dagli  appartamenti  che 
a  ciascun  piano  formano  una  ^Upria;  codesto  <'or(4|e  è  piono  d'all)cri 
e  di  fiori  che  producono  assai  piacevole  cITetto.  La  facciata  delle  caso 
è  ordinariamente  dipinta  a  guazzo  di  color  bianco,  rosso  o  verde  chia- 
ro, il  tjbc  dà  loro  un  gajo  -aspetto;  Sopra  alcune  sono  scritti  certi  pa?!iù 
della  Scrittura  o  slauze  indii  izzate  a  Cristo  o  alla  B.  Vergine;  alcune 
altre  sono  affatto  coi^crte  di  lastre  di  porcellana,  che  formano  disegni 
«leganti  o  rappresentanir  soggetti  della  Bibbia.  Quc»sta  si»ezie  di  orna- 
mento che  s'incontra  pure  alla  Pnebla,  ritrac  .molte  dui  palazzi  more* 
sebi  e  dalle  moschee  che  esistevano  in  Ispagua  aJ  tempo  della  con- 
quista del  Mefsiro.  Le  muraglie  di  alcune  chiesp  sono,  parimenti 
coperto  di  porcellana.  I  tetti  quasi  piani,  coperti  di  mattoni  e  la 
piì^  parte  ornati  di  arbusti  e  di  fiori,  offrono  la  sera  un  deHzioso  pas- 
aeggio,  dal  qoale  si  gode  una  superba  veduta  e  si  respira  una  fre- 
acbissim'aria.  Mercè  di  que$ta  spezie  di  ornamenta,  la  città  veduta 
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da  un'eminenza  vicina,  sembra  più  bella  <;be  op^ai  altra  delle  città 
d'Europa,  ove  teUi  irregolari  e  gruppi  di  comignoli  informi  di  ca- 
nnai sono  gli  obbietti  cUe  più  colpiscono  lo  sguardo. 

.La  Ptaza-May<9r  (Piazza-Maggiore)  è  una  delle  più  belle  cbe 
esistano;  la  niagn^Hca  cattedrale,  il. palazzo  dianzi  del  viceré,  il 
palazzo  (abbrioalo  da  Cortei  (Casa  d'I^^do)  ed  una  serie  regolare  di 
altri  edi6zii  con  portici  ne  formano  il  contoriìo  ;  nel  mezza  sorge 
una  bella  statua  equestre  di  Carlo  l\,  fatta  ni  Messico  da  i|no  Spa- 
iPfnuolo  ;  ed  è  questui  senza  dubbio  il  più  bel  lavoro  di  tal  genere  cbe 
il  S'uovor-^K>ndo  abbia  prodotto.  Fra  i  pid)blid  «difizii  che  adornane 
questa  metropoli,  menzioneremo  i  scoienti '.  la  catledriile^  cìie  è  il 
grande  e  il  più  bel  tempio  deirAmerica;  due  belle  torri  s'innal* 
zano  sopra  t  lati  dt'tlt^  facciata,  ulla  quale  altro  non  manca  per  essere 
veramente  miralnlc  o  maestosa  che  l'essere  più  elevata  al  dissopra 
del  suolo,  C'intemo  di  .essa  è  di  sveltn  e  mu<<niiica  architettura;  egli 
è  i|na  J)ellà  e  vasta  croce  latina,  cui  sovraslii  nel  eentro  una  grande 
oupola,  la  quale  posa  sopr^  quattro  pilastri  cosi  arditi  come  eleganti; 
in  cinque  navate  è  scx>in(»irlita  tutta  ìa  sua  larghezza.  La  chiesa  an- 
nessa àUa  cattedrale  (e/  Sagrariq)  r  che  serve*  alle  funzioni  parroe- 
cbìalijè  iin  gran  quadrato 'di  assai  bello  aspetto.  Per  la  ricchezsa 
degli  ornamenti  di  preziosi  metalli  ,  ({uestu  tempio  c  quello  della 
Puebla  ,  non  hanno  altro  eguale  nctì  mondo.  11  jmJuzzo  del  governo 
(stato-  già  del  viceré),  dirimpetto  alla  cattedralp,  è  un  gran  quadrato 
isolato  che  ha  quasi  un  miglio  di,  circuito  ;  vasCi  cortili  e  bei  portici 
ne  accrescono  iieir  interno  la  grandezza  e  la  magnificenza.  Esso  è  la 
dimora  del  presidente;  contiene  inoltre  parecchi  uffizii  di  pubbHca 
amministrazione,  ia  prigione,  la  zecca.  Torto  botanico,  la  biblioteca, 
la  stamperia  del  governo,  ecc.  La  zecca  del  Messico,  nonostante  cbe 
le  macelline  impiegate  a  coniare  sieno  ancora  imperfette,  pure  dee 
riputarsi  lo  slabihuiento  più  raggnardevole  che  sia  stato  mai,  perla 
immensa  quantità  di  piastre  che  Vi  si  coniarono  e  che  girano  per  tutto 
il  mondo;  quando  le  miniere  erano  nella  loro  piena  attività,  20. 
torchila  intorno  a  cui  lavoravano  kOO  operai ,  coniavano  80,000 
|)iastre  |>«r  ^iafnoi  Ecco  alcuni  cenni  tolti  dal  nostro  quadro  the 
oriti  cOmpared  wiUi  the  ^Britsk,  Empire;  essi  daranno  al  lettore 
il  nu^o^  di  apprezzare  la  straordinaria  attività  della  zecca  di  Mes- 
sico., comparata  a  quella  degli  stabilimenti  simili  d'Inghilterra  e  di 
l-Vanrrai  riputati  1  piò  attivi  delTAntico-Continente.  Dal  4753  fino 
al  18id  si  coniarono  nella  zecca  di  Messico  monete  pel  valore  di 
Ì9^,794,7fyO  lire  sterline  ;  alla  Zecca  di  Londra ,  la  sola  del  Kegoo- 
Unito- per  le  monete  d'  oro  e. d'argento,  dal  1727  al  4826  se  ne 
coniarono  pel  valore  di  426,'{92,o'i2  lire  sterline;  in  tutte  le  zecche  di 
Francia,  se  ne  coniarono  nello  stesso  periodo  di  tempo  per  257,505,500 
-lire  sterline.  Le  monete  rifuse  furon  pure  comprese  in  questi  calcoli. 
L'orto  l)otanieo,  àebbea  picciolo,  è  però  un  luogo  incantevole  per  la  . 
bellezza  dello  piante  che  vi  fioriscono  all'aria  aperta  e  pel  numero 
de'  begli  uccelli  che  Y  abitano.  La  Mineriu  ossìa  scuola  delle  miniere; 
x|uest'ediiizio  di' cui  la  costruzione  costò  più  milioni  di  franchi,  non  è 
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laforiord  p«r  gfanilesza  nò  ])ei'  bellezza  di  arcnitcUtira  a  ve^n 
tro  di  tal  genere  che  l'Iùiropa  possegga;  per  mala  sorte  i  Buoi  fon« 
damcnlì,  posali  sovra  un  suolo  umido,  gin  cedettero;  le  sue  ele^ 
ganti  colonne  sono  visibilinonte  inclinate  e  lasciano  aperture  nii- 
Dacciose  tra  gli  architravi  e  i  cornicioni  ;  una  parte  di  questo  bel 
monumento,  prima  ancora  di  essere  interamente  compiuta,  già  cadde, 
6  il  rimanenti)  non  larderà  guari  a  far  In  stesso.  In  quest'cdifirio  irO" 
vnfti  VòHseìviUoriOy  in  cui  il  barone  di  Humboldt  fece  le  os«ervtzioni 
ohe  ««rvirono  a  corrcgj^ere  tanti  errori  propagati  dai  dotti  e  dai 
viaggiatori  che  lo  ])rec'o<lellero  jieìla  descritione  dcH'America. 

Si  potrebbe  appellar  Messico  la  CitUì-Santa  lìel  ìSuovo-AJondo , 
tinto  è  il  iiuuiero  dello  ^ne  chiese,  delle  cappelle  «  dei^ conventi. 
IHolU  di  quoftti  ultimi  edili/li  sono  pel*  cosi  dire  pictrolc  città  ,  che 
racchiudono  nel  loro  vasto  recinto  altre  ohiese  e  confralornile  oltre 
Ja  chiesa  o  il  convento  principale.  Nonostante  il  disegno  angusto 
di  quest'opera  ,  non  possiamo  tcnerei  di  menzionare  alcuni  di  co* 
desti  edifiziì  degni  anche  dell'attenzione  d'un  viaggiatore  cho  arri- 
vasse dirittamente  da  KonMi  ;  essi  hanno  grandezza  congiunta  a  nia- 
gnifìcenza,  macslìi  a  ricchezza;  le  belle  arti  vi  prodigarono  tutto  il 
loro  potere,  e  ne  fecero  per  cosi  dire  de*  niaguilici  mus<'i;  la  pittura 
priniipalmcnte  vi  campeggia  d'un  modo  ammirabile.  I  più  notabili 
sono  le  chiese  e  i  conventi  di  SanV Agostino^  di  «San  fVanceaefh  di 
San  Ffìnlinamin^  di  Sun  !)onwnir.o^  della  Professa,  della  Coneexione  o 
della  Irtcarnnzioue.  Quest'ultimo,  come  quello  della  Concezione,  sono 
ragguardevoli  massime  por  la  loro  ampiezza;  nella  chiesa  di  quello 
deli'  Incarnazione  vedesi  una  statua  di  Nostra  Signora  di  argento 
nrataiccio  ottimamente  lavorata  e  una  gran  lumiera  tutta  di  argento 
di  squisito  nrtilizio.  Il  Bcltrami  reputa  il  coro  del  convento  di  San 
Ferdinando  uno  de'  più  bei  capo-lavori  ché  esista up  in  materia  di 
•esellaturu  e  di  musaico.  Il  convento  ile'  Trancescani  è  un  immenso 
etabilimcnto;  la  sua  bella  chiesa,  i  daustri  e  le  corti  sono  ornate 
con  profusione  di  qnadri  di  gran  pregio;  quello  dei  Domenicani  e  la 
vua  chiesa  offrono  pure  gran  numero  di  quadij,  statue  od  alli'i  orna- 
til^ntt  voramenle  ragguardevoli.  Dacché  fu  racquistata  V  indipenden- 
xa  ,  il  governo  fece  talvolti  servire  questo  immenso  e  solido  edilìzio 
ad  uso  di  prigione  di  slato;  esso  può  contenere  migliaja  di  persone. 
11  monastero  della  Professa  merita  soprattutto  l'attenzione  degli  stra- 
nieri, mdssinu^  per  l'elegahza  e  la  ricchezza  degli  ornamenti  della  sua 
chiesa.  Vuoici  pure  menzionare  il  palazzo  stato  dianzi  ilell'iiufuinizio" 
fie,  notabile  per  la  sua  eleganza;  (piando  ilculloch  fece  il  suo  viaggio, 
questo  era  occupato  dalla  sciiola  politecnica;  Vedifizio  dcìl'univeniià; 
quelli  del  cotfegio  di  Sunti  del  fonfio  e  del  Mùnte  di  PieUÌ;  Ja  Dtpuia^ 
itone  ossia  palazzo  munkipate;  lAccordada^  prigione  spaziosa  e  bea 
aperta  all'aria;  lo  itpedaJe  di  Jcstis  de  lo»  A'a/ura/«s,  fondato  da  Cor- 
tei; nella  bella  chiesa  che  gli  è  annessa,  ri{Tosano  le  ceneri  di  que- 
sto conquistatore  in  un  bel  monamento  ;  Vvdifizio  dflV accademia  di 
belle  arti.  Fra  il  gran  numero  di  maguitici  edifizii  appartenenti  a  pri- 
Y9U|  citeremo  solo  i  palazzi  Yzitas  c  PmiUos,  Olire  alla  gran  piazza 
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fd  all'  orto  botnnico  di  cui  parUmnio ,  Messico  possiede  due  bel 
passeggi  pubblici,  il  Aimo»  eoa  doppia  fila  d'alberi,  e  V Alameda^ 
AHa  vista  di  quest'ultimo,  dice  il  Beltrami,  pare  altrui  di  c»serc  in 
una  delie  più  grandi  capitali  del  mondo ,  se  considera  solo  la  ma'* 
gni(icen/a  delle  sue  fontane  ed  alti-i  acce^sorii  ;  ma  la  sua  e8ten<« 
«hme  è  troppo  poea.  '> 

I\oi  riputiamo  Messico  \%  ttcond^  ciìià  d*Ammt(ì  ptr  la  popolai 
zinne,  percfu'  questa  slimavasi  le>lc  di  circa  180,000  ab.  Essa  di-slin-* 
cucsi  pure  pcf  molti  sHcii tifici  e  leltcraril  istituir,  che,  se  «ou  fossero 
rtumulli  t'he  aj^llaroHO  ed  agil^rto  ancora  quei  paesi,  sarcbl>ero  già' 
pioUo  perfezioujali.  In  càpo  a  tulli  ò  da  porre  1  u/<jVm/fa,  la  Uuota 
deìk  miniere  e  Yuccademiu  ihlic  btiUe  arti;  vv'Ogon0  appresso  i  collegi 
di  Sanf  Idcljbnw  e  di  San  Gregoriu  e  il  senrinaiio,  la  ncuUa  modello 
alla  Lancasler  e  pàrecchi  altri  islituti  di  pubblica  islvuzioue  ele- 
mentare pei  fanciulli  de'  due  sessi.  Si  formò  una  società  fe  prò-* 
ffféssi  dell  arti  (f  industria  e  dell'agricoltura  ;  si  tratta  pUco  di  fon- 
dare una  scttola  di  medicina,  e  di  ristorare  e  ampliare  l'orto  hotanicOf 
che  per  tnancaiua  di  fondi  fu  molto  trascurato  in  questi  ultimi  anni. 
1^1  Inbliotécà  di^Wuniveriilà  e  quella  della  ta/iff/rde;  Il  musco  d'autichiUl 
inessicanc,  già  ricco  di  molti  prt^iiiosi  obbicllì;  il  (jalnìivUo  di  mineralo- 
gia annesso  alla  scuola  delle  Ufiinicj-e  e  le  collezioni  deli  accademia 
iltllt  belle  arti  mei  itano  pure  d'essere  menzionate.  Si  pensa  di  riu-«, 
tiire-sl  museo  met>sicartó  i  bei  disugni  della  più  ])arle  delle  anti« 
ehltà  esistenti ,  conservali  alla  scuola  dolio  miniere  ,*  e*si'  rappre-. 
mentano  gli  avanzi  delle  piramidi,  dei  castelli,  delle  fortificazioni, 
dei  tempii;  dei  pònti,  delle  case  ,  delle  statue,  dei  basso  rilievi  q 
degl*  idoli  ;  ìjì  questi  disegni  alcune  torri  sono  rappresentate  alle  di 
sette  piani.  Nel  18Ì6  si  pubblicavauo  a  Messico  cinque  (jiornnli. 

ISqì  abbiam  giù  nolatu  altrove  l'iudustria  e  il  commercio  di  que- 
sta grande  v.illù  ebe  per  questi  due  rispetti,  non  ba  eguali  iu  tutti 
gli  stali  formatisi  dalle  cessate  Colonie  Spagnuolc;  i  lavori  di  orefr 
<«erla,  di  gioielleria,  i  piassamani,  le  selle  o  i  laron  di  legno  sono  i 
principali  obbietti  in  cui  s!  tlf^tlngtie  T  Industria  de' snoi  abitanti. 
Messico  ò  la  sede  deJ  presidente  c  del  congresso  della  Confederazione 
Messicana,  d'un  arcivescovo  e  della  corte  di  giui^tizia,  la  cui  giu- 
risdizione hlendesi  sopra  il  distretto  Federale,  sullo  stalo  di  Messico  o 
sul  territorio  di  nascala.  Questa  città,  lin  dai  più  antiebi  tempi,  ò 
«oggetta  a  terribili  inondazioni  cfìgiònate  dalla  diffeKMiza  di  livello 
tra  la  superficie  del  lago  di  Tezcuco  (quasi  eguale  a  quello  del  suolo 
di  Messico),  e  ij  livello  della  superficie  dei  laghi  di  San  Cristobal, 
di  Zumpango,  di  Chalco  e  di  Xocbimilco.  t)ucsti  uUinii  essendo 
tulli  più  elevati  del  lago  di  Tezeuco  ,  traboccano  in  «picslo  ,  fanno 
crescere  le  sue  acque  e  coprono  perciò  di  molli  piedi  d'acqua  lutto 
le  contrade  di  Messico.  Ad  onta  della  euorjne  spesa  di  oi  milioni 
di  lire  tornesi,  fatta  dal  4607  lino  al  480^  per  difenderla  da  questo 
flagello  mercè  la  costruzione  di  argini  e  l'apertura  del  famoso  dcsa- 
jue,  Messico  rimane  ancora  in  molto  pericolo.  I/eseeuzione  del  gran 
tanaTe  die,  partendo  dal  lago  Tezcuco,  dovca  portar  le  sue  acquo 
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traverso  i  laghi  di  San  Cristobal  e  di  Zunipango  fino  allalSinosatrni'* 

cea  di  Hucliuctoca,  fu  non  solo  80S]>esa  per  le  politiche  rivoluzioni, 
ma  per  mancanti  di  cura,  gli  antichi  lavori  del  desague  si  ridussero 
pure  a  tristissima  condizione,  e  minacciano  la  città  di  grandissimi  mali. 
Le  inondazioni  furono  si  grandi  e  prolungate,  che  più  Yoltcsi  trattò 
di  abbandonare  la  città;  due  volte  la  corte  di  Madrid  avea  già  dato  or- 
dine espresso  di  trasferirla  in  altra  migliore  situazione. 

*     .  ....       .  .  .  ' 

,  Prima  di  parlare  dei  dintorni  di  Messico ,  dobbiamo  fermarci  al^anlo  a 

considerare  lo  splendore  e  1' aropiecza  dell'antica  città ,  sullé  ruine  della 

qoale  sorte  la  moderna  capitale  del  Massico,  m  Slimolati,  dice  Uun^boldt,  da 

2uello  stesso  spirito  di  distruzione  che  i  Romani  mostrarono  a  Siracusa,  a 
artagine  ed  in  Grecia,  i  conquistatori  spagnnoli  non  credettero  di  aver  com- 
piuto l'assedio  di  Tenochtitlàn  se  non  dopo  averne  rasi  gli  edifiziiM.  Non 
aia  pertanto  meraviglia,  se  non  si  trova  uissun  vestigio  di  anlithi  edifizii 
messicani. 

-  Ornata  di  numerosi  tèécalli,  che  s'innalzavano  a  i^g^*  di  piramidi, 
ciiita  di  argini  o  dighe,  situata  (juasi  al  mezzo  del  lago  di  Tezcuco  sopra  «so- 
lette ornate  di  verzura,  ricevendo  ad  ogni  ora  nelle  sue  contrade  migliaia 
di  battelli  che  davano  aspetto  dì  grande  movimento  a  quel  vasto  fiappo  d: 
acqua  salata  ,  l'arilico  TooctlTiTLAN,  dice  Humboldt,  dovea  somigliare  ad  al- 
cune città  dell' Olanda,,  della  China  o  del  delta  inondato  del  liasso-Fgitto. 
Tre  argini  principali  AtHìé  larghezza  di  due  lance  la  riunivano  al  continente; 
i  quali  argini  esistono  ancora  in  parte,  e  sono  oggidì  grandi  strade  lastri- 
cate che  traversano  terreni  paludosi  ».  Begli  acquiaotti  conducevano  alla  città 
l'acqua  dolce;  e  si  riconoscono  ancora  gli  avanzi  di  quello  a  doppia  canna 
che  passava  presso  Churubusco.  Cortei  paragonava  l'estensione  di  Tenochti- 
tlan  a  quella  di  Siviglia' o  di  Cordova.  Le  principali  contrade  er^no  larghe  e 
ben  diritte;  alcune,  come  a'Vcnezia ,  meta  a  secco  e  metà  traversale  da  ca- 
nali navigabili  forniti  di  ponti  di  legno  assai  ben  fatti ,  e  si  larghi  che  dieci 
uomini  a  cavallo  vi  potevano  passare  di  fronte.  L<ì  case  basse  come  qaeHe 
di  Pekin^  ed  altre  grandi  città  dell'Asia ,  erano  parte  di  legno,  parte  ai  tet- 
zontli,  pietra  spongiosa,  leggera  e  fragile.  Da  un  frammento  <Tel  piano  di 
Tenochtitlan  che  Bloutezuma  lece  levare  per  Cortez,  e  che  beulloch  ritrovò 
ai  nostri  di ,  vedesi  che  questa  città  era  divisa  iù  quadrati  regolari  formati 
dalle  principali  contrade  o  dai  canali.  In  ciascun  quadrato  eravi  un  tempio 
O  teocalli. 

Il  tempio  principale  era  dedicato  a  ^fzcàtlìpnca ,  la  prima  delle  divinità 
azteebe  dopo  Tcotl,  che  i  l' essere  supremo  ed  invisibile,  ed  a  ffidtztlopo' 
chili j  il  dio  della  guerra.  Èsso  era  stato  eretto  solo  sei  anni  prima  della  sco- 
perta dell'America  (atta  da  Cristoforo  Cohwnbo;  occtìpava  il  centro  della 
città  e  copriva  ,  con  gli  altri  tempii  ed  cdiffzii  annessi ,  tutto  Io  spazio  che 
tengono  presentemente  la  cattedrale,  la  più  parte  della  piazza  del  mercato 
e  le  contrade  e  gli  editizii  circonnpini.  Cortez  aflerma  che  deutro  alla  ceijchia 
delle  mura  chela  cingevano  a  fonna  di  quadrato,  una  città  di  circa  5oo  fuochi 
si  sarebbe  potuta  innalzare.  I  muri  di  calce  e  pietre  erano  d'assai  grossezza, 
alti  8  piedi  e  ornati  di  merli  a  forma  di  nicchie  e  di  molte  figure  scolpite  in 
pietre  che  rappresentavano  serpenti,  il  che  gli  avea  fatto  dare  il  nome  dì  eoa- 
tepnutU,  ossia  muraglia  de' serpenti.  Questo  tempie  avea  quattro  porte,  che 
rispondevano  ai  quattro  punti  cardinali.  Nel  centro  del  recinto  sorgeva  una 
piramide  tronca  simile  a  quelle  di  Teolihqacan,  alta  54  metri  e  larga  97  alla 
sua  base»  secondo  Iluml)Qldt.  Una  scalea  condueeva  alla  sommità,  che  era 
di  7  a  8  tese  in  quadrato;  racchiudeva  due  cappelle  raagni5chc,  aperte  di- 
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nanz»,  con  sopravi  una  bella  costruzione  di  Icgoo  multo  elevata.  1  due  idoli 
contenuti  nelle  cappelle  erano  di  pietra,  d'uua  statura  colossale  e  d'una 
orribile  deiormit^  11  cenlro  di  r|uesto  spazio  conteneva  ima  pit.'lra  verde  pi« 
rannidale,  alta  5  palmi,  sopra  cui  s'in)molava  la  vittima.  Ciucjuemila  persone 
rninistravauo  nel  tempio  e  vi  erano  alloggiate.  Fra  i  09  tempii  che  cingevano 
il  tempio  principiale,  e  che  Cortes  credette  esseme  parti,  djsliuguevasi  quello 
di  Quezalcoaltf  dio  che  presedeva  all'aria;  era  quésto  di  forma  rotonda  e 
la  sua  porla  rappresentava  la  ^ola  aperta  di  un  serpente.  Dinanzi  alla  prima 
entrata  del  tempio  principale  vedevasi  un  vasto  odifì^iu  lutto  coverto  delle 
teste  delle  persone  state'  unmolate.  Gomara  aiTernia,  sulla  fede  di  due  testi- 
monii  da  lui  citati,|cbe  questi  avevano  computato  il  numero  deHe  teste'dover 
essere  di  lOO.OOO,  senza  contare  quelle  delle  torri  che  erano  annesse  al  cor|to 
dell'edilìzio.  Senza  adottare  le  stime  apertamente  esagerata  di  aùtori  spagnuoli 
ì  quali  vogliono  cbe  {lUa  festa  della  inaugurazipne  di  Questo  tempio  60,000 

{>rigionicri  vi  fossero  sacriticati,  e  che  molte  migliaja  soflrissero  ogni  anno 
a  stessa  sorte,  noi  non  dubitiamo  però  di  aflenn.ire  che  era  questo  forse  il 
luogo  del  mondo  ove  quegli  orribili  sacrilìiii  lusserò  praticati  più  spesso  e 
in  più  gran  numero.  Acyeftir^mo  pure  a  tal  proposito  che  il  grande  sacriB- 
càtore.era  il  st}lo  autorizzato  a  ferire  le  vittime;  egli  strappava  loro  il  cuore 
ancora  {>a]pit&nte  e  l'offeriva  agli  dei  ;  le  membra  della  vittima  erano  poi  di* 
vìse  fra  gli  assistenti ,  come  a  convito  degno  di  quelle  iuferuali  divinità. 

Il  palutzq  prìncipale,.r«^i^ix:a  ordinaria  di  MonUiumHf  era  nello  stesso 
luogo  aov'c  ora.il  palazzo  del  duca  di  Monteleone,  volgarmente- api>ellato 
Casa  dell'Estollo;  esso  era  costruito  dì  pietre  e  calce,  e  come  quelli  dell'im- 
peratore della  China ,  composto  di  gran  numero  di  c^e  vaste  ma  poco  alte. 
Aveva  cinque  grandi  porte  a  ciascuna  delle  quattro  facciate  che  radornavano; 
tre  vaiti  cortili  lo  dividevano  nell'interno;  quello  del  mezte  ornato  di  una 
bella  fontana.  Vi  si  trovavano  grandi  salo  e  più  dì  mille  camere.  Alcune  di 
queste  stanze  erano  intonacate  di  tinissimi  marmi ,  «Itre  di  pietre  rare  ;  le 
travi  .e  i  soilìUi  erano  dì  cedro,  di  cipresso  e  d'  altri  leoni  elegantemente  la- 
vorali e  scolpiti.  Secondo  un  testimonio  oculare  degno  di  fede,  v'era  una  sala 
capace  di  tre  n^ila  persone»  Oltre  a  qu<;sto  nala/.zo ,  Mbntezuma  ne  aveva 
altri  nella  capitale  o  fuori.  A  Messico,  dice  BcuUoch,  egli  aveva  non  solo 
il  serraglio  per  le  sue  donne,  ma  alloggi  per  tulli  i  ministri  e  i  consiglieri 
e  per  tutti  gli  officiali  della  sua  casa  e  delW  uunMxosa  e  splendida  sua  corte; 
ed  anche  co^^  per  ricevere  ì  signori  stranieri  che  lo  visitavano  e  massime  i 
due  re  alleati.  Due  vaste  fabbricJui  erano  inoltre  destinate,  l'una  agli  ticcelti 
pacifici  1  l'altro  agli  uccelli  rapaci,  m  quadrupedi  ed  ai  rtUilL  Questi  due 
serragli  di  liestie  erano  forse  i  pii^  magniiìci  del  roQndo.  La  prima  conteneva 
jnoUe  camere  e  gallerie  sostenute  da  colppne  di  marmo  di  un  sol  pezzo.  Le 
gallerie  rispondevano  sur  un  giardino,  nel  quale  io  mezzo  a  n^acchioni  d'ar- 
busti, dieci  vivai,  altri  d'acqua  dolce,  altri  di  salata,  ricevevano  gli  uccelli 
acquatici  di  riviera  e  di  mare.  In  altre  parti  dell'edilìzio  nutriva&i  un  prodi- 
|{iuso  numero  dì  uccelli  d'ogni  spezie.  .Qortez  dice  che  3oo  uomini  erano 
inipiegatì  ad  averne  cura  e  a  racco^^lieme  In  certe  stagioni  le  penne;  delle 
quali  componeva*!  que^  famosi  musaici,  che  si  fecero  giustamente  ammirare 
oa^li  3pagDuol>>  Eranvi  medici  incaricali  di  osservare  le  malattie  di  questi 
animali  e  di  applicarvi  .pronli  rimedii.  Le  sale  e  le  camere  di  questa  casa 
singolare  erano  sì  stranamente  numerose,  che  qnel  conquistatore  attesta  che 
due  grandi  monarchi  avrebbero  potuto  albergarvi  con  tutto  il  loro  seguilo. 
.Questo  famoso  edifìzio  era  situato  sulla  piazza  dov'  è  presententente  il  con- 
jreuto  di  San-Francesco.  L'altro  edifizio  destinato  alle  bestie  feroci  avea  vasti 
cortili  coperti  di  lastre  e  divisi  in  appartamenti.  In  uno  si  nutrivano  tutti 
gli  uccelli  rapaci  dall'aquila  reale  fino  alle  crcs<erell^:  molli  individui  di  eia- 
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H&àBa  specie.  Qnestì  uccelH  erano  dìstrìbuiii  sccoti<Ìo  U  loro  làmigìfh  to  ca^ 
mero  sotierraoee  Hi  più  di  G  piedi  di  nrofoYitlifà  e  pìd  di  i6  in  lunghezza  ed 
iu  larghezza  (Juasi  5oo  gcilUoacci  (gnlli  d'iudiaj  erano  uccisi  ogni  gioruo  per 
nutrire  quegli  ucrrUi.  Lo  ftes^ò  cdrfizio  racchiudeva  gran  numero  di  sale 
basae,  nelle  quali  forti  gafaJ^ie  di  legno  contenevano  lupi,  g^tti  selvatici^  la 
snraie  che  i  primi  ^snagmioli  nominaròno  honi  e  \ìgrl  ed  nna  moltittidinc  di 
altre  Jjestre  luioci,  riie  &i  nutrivano  con  altri  Hnimalt  e  con  le  iutt^riora  dello 
vittime  de'sacrilixii  umani.  Vi  «i  vedeTnno  pure  éurrodrilU  e  serpenti;  ijiiestl 
ultimi  erano  custoditi  in  grandi  (mi  o  botti ,  e  i  ^occAdrrlii  iti  cètti  stagni 
chiusi  di  muraglie.  Erniivi  inoltre  molti  vivai  per  i  pesci,  due  de' quali  assai 
l)(*lli  èsislgiio' ancnra.  Heullocli  dice  che  .si  possòpo  vedere  al  palazzo  di  Cha* 
poltepec  nei  prasstmi  dintorni  di  Messico  modenirt.  l  utti  questi  palazliefaho 
cinti  di  bei  gi^dini,  óre  si  coltivano  tutto  le  spezie  di  ^-i;  d'erbe  odorifere 
e  di  piante  medicinali.  Erativi  altresì  boschi  chiusi  di  muraglie  per  le  Caece 
dell' imperatore .  che  sovente  li  visitava.  Uno  di  questi  boschi  occupavi  unta 
ù»ola  sul  lago,  conosciuta  presentemente  sotto  ì\  nome  di  Prgtion, 

L'arsenale  era  un  vasto  ediOzio  pieno  d'ogtìì  sQjriir  d'armi  ofTcnsive  o 
•^ifensiTe,  di  cui  quc' popoli  facevano  uso,  come  pure  di  omxmt-uti  e  di  in- 
degne militari.  Un  maraviglioso  numero  di  operai  vi  erano  impiegali  a  fabbri- 
^re  tali  armi  ed  àltn  obbietti/  Artisti  d'ogni  specie,  scultori,  pittóri,  ore- 
fici, lavoratori  di  musaici  ed  altri,  lavoravano  eontiuunmente  per  leeone. 
«Un  distretto  intero  era  popolato  di  soli  ballarìni,  che  si  educavano  per  sol- 
<l<izzo  dell'imperatore,  li  mercnto,  doppio  di  quello  dì  Siviglia,  era  cinto  di 
•portico  immenso,  sotto  il  quale  esponev.-)nsi  merci  d'ogni  snerie,  comestibili, 
umamenti  d'uro  >  d'argento  j  di  pietre  Cpe,  d'osso,  di  concuiglie  e  di  penn^, 
porrellana,  cuoi  e  cotone  filato.  Vi  si  trovavano  pietre  tagliate,  tegole,  legname 
da  l.itoro.  Eraiivi  vicoli  o  cbiiisseUi  per  la  selvnggijia,  altri  pe'legilmi  e  pèv  gli 
orta^i^gi  ;  si  vedevano  case,  in  cUi  i  barbieri  radevano  il  ctipo  con  'rasoi  fatti 
di  pietra  ossidiana.  Altre        Somigliavano  alle  nostre  bottei;he  di  épcxiaTì , 
«nelle  quali  vendevaAsi  mediciné  compiuta  mente  preparate,  imguenti  e  impia- 
•Iri  ;  in  altre  trovavasi  per  danaro  da  mangiare  e  da  bere.  Per  evitare  la 
COBlusionu,  ciascun  genero  di  luerco  si  vendeva  in  lijogo  separato;  tutto  veo- 
«levasi  a  misura  di  estensione  o  capacità,  nòn  mai  ir p^d.  Ned  mexw)  déNb' 
gran  piatzii  era  una  c<i8a  «he  si  potrebbe  «ppetlafè  il  paletto  di  gióstizia  • 
dicci  o  dodici  persone  vi  sedevano  di  continuo  e  giudicavano  le  liti  susciterai 

|)cr  la  vendita  delle  niercancie.  Altro  persone  tenevansì  conlinuànf>«ote  ttft 
a  moltitudine  pur  vedere  se  si  vendeva  a- giusto  preezò;  gli  Bpagnuoli  videro 
rompere  ialse  misure  lolle  ai  merealanti.  Vuoisi  aggimigeTe  Hìc  la  massima 
pulitezza  appariva  non  suto  n«l  mercato  e  ne' palazzi  imperiali,  ma  altresì 
in  tutto  il  linianeute  della  città.  Cìasnm mattino.  Se  voglionsi  credere  i  ràc» 
conti  di  alcuni  storici,  mille  uomini  erano  impiegali  a  spazzare  è  lavare'  l« 
contrade  della  cittili. 

Le  pili  strane  opinioni  furono  pronunziale  dagli  »utx»ri  spagnuoli  intorno 
«U«  popolazione  di  quest'antica  capitale.  L'abóte  Clavigero  che  si  curò  di 
rao^ogberle,  dimostrò  che  esse  variano  da  6o,ooo  fino  a  ì,5oo,ooa  abitaiitìj 
Noi  seguitando  il  barone  Humboldt  crediamo  che  sf-inS  andar  troppo  lungi 
dal  vero  si  possa  fare  di  5oo,ooo  il  numero  degli  abitanti  che  Tenorhtitlnn 
conteneva  all'arrivo  di  Cortez.  Se  si  adotti  questo  numero,  essa  sarebbe  stata 
non  solo  In  più  popolata  ptlìt  thl  Nttovc^Mondo  ^  ove  U  popolazione  di  ne»» 
•una  citlA  crebbe  finora  a  tanto,  ma  una  delle  più  poinilo^e  del  mondo,  per- 
•«liè,  lasciando  da  parte  alrune  delle  piìi  grandi  citta  nell'Asia  e  dell' AnìTca*  • 
'Musulmana,  la  sua  popolazione  dovea  superare  allora  quella  di  tutte  le  Me- 
tropoli di  Kiiropa,  tranne  Ixindra,  Parigi,  Costantinopoli  e  forse  Siviglia. 
•      Tale  era  lo  stato  dì  Tenochtitlan  leuuo'  i5tK>|  secondo  la  de^itiotiu  di 


Cortes  e  di  Betttal-Dìaz ,  la  cm  veracità  fu  comprovai*  pef  le  yeMÌ({ia  dMl 
a  Te^ruco  od  in  altri  luoghi  fanno  per  aoalogia  conoscere  quale  n'  era  ìm 
inaguiiicenza.  Humboldt  ed  alui  dotti  viaggiatori  che  medil.iroDo  su  tal 
soggetto  nun  d«  dubitano  piiii  e  questo  indusse  noi  a  dare  codesti  partico* 
lari  perd)è  ii  letture  possa  concepire  un'idea  della  civiltà  a  cui  erano  saliti 
gli  Americani  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli.  Ora  indicUerumo  i  pochi 
Vestigi  di  tanto  splendore  »  che  sopra wisseru  alla  rahhia  distruggitrice  dei 
soldati  di  Certez,  alla  stupida  superstiziope  di  quellj  che  l' accompagnarono 
Qti  alla  barbara  veudellii  de'suui  Oleati  accorsi  <lalk'  più  rimule  ^trovine»  per 
Contribuirà  ^Ua  distruzione  dt-Ha  capitale  dei  loro  rivali.  Abbiamo  già  notato 
«Ila  pag.  4^)3  quanto  riguarda  ai  manoscritti  edalla  letteratura  dei  Messicani* 
£cco  i  muuumenli  piìi  antichi  dell  iuitica  Alessico. 

Nomluf-ramo  aaf>priiua  il  gran  Calendario  flfcssuanOf  dissotterrato  nel 
J790  dalie  fondaiDCiHa  del  gran  tempio  di  Méxitli  suUa  Piazza-Maggiore;  esso 
«  collocato  preseuienieulc  contro  il  muro  a  greco  della  cattedrale,  ed  è  no* 
ininat((.v^lgai:ai«iite  l  oroi^tgio  fJi  Alonlctuma.  Esso  è  una  pietra  enorme  di 
pOrlido  trappeo  .bigio-Dorastro  a  base  di  wack'c  basaltica  ,  il  cui  diametro  « 
secondo  lluuiholdl,  è  di  circa  a  ii  piedi  e  il  peso  di  u4/(0O  rhilogrammi. 
l.a  scultura  in  rilievo,  dice  quel  dotto,  è  della  nacdesima  linìlezza  che  tro- 
vasi in  tQtti  gli  trilri  lavori  messicani;  i  circoli  concentrici,  le  divisioni  a  sud- 
divisioni iqlinite  tono  seguale  con  un'esattetui  hiatematica;  piii  si  ejiamina 
iuinutamente  questa  scoltura  ,  e  più  vi  si  ravvisa  quel  gusto  per  la  ripcti« 
yioiiu  delle  slesso  forme»  (]uello  spirilo  d'ordine,  quel  s«ntimcnlo  di  sim- 
metria, che  presso  i  popoli  di  nietzaua  civiltà  tìeu  luogo  del  sentimento  del 
bello.  L'anno  civile  aegii^Aztechi  era  un  au^o  sòlaie  di  5C3  giorni;  era  di- 
viso in  ì8  mesi,  di  cui  ciascuno  avea  giorni ,  dopo  questi  iS  mesi  o  56o 
giorni,  sì  aggìubgevano  i  5  giorni  a  compimento  t  e  si  cominciava  il  nuovo 
anno.  Il  principio  de^  giorno  civile  degli  Aztechi  era  computato  come  quello 
dei  Persiani  f  degli  Egizii^^dei  Babilonesi  e  della  piii  pai  to  dei  popoh  del« 
l'Asia,  tramie  i  Cliinesi,  dal  levare  del  sole.  Era  diviso  in  otto  iulervalli, 
divisione  che  trovasi  presso  gli  Indù  o  i  Romani.  L)i  (|uesli  otto  iittervallif 
quattro  erano  deternuuàli  dal  levare  e  dal  tramontare  del  sole,  e  dai  due 
passaggi  del  sole  pei  merldiann.  '  Aggiungcr<^o  che  la  loro  setlunfina  era  dì 
5  giorni  cohie  presso  i  popoli  di  Beinn  e  gli  antichi  Giavanesi,  e  che  questi 
{)upoli  avevano  indizioni  di  ij  onpi  »  tneiai'Svcoli  di  ^iu  anni  e  secoli  o  vcc» 
chìftze  di  anni.  INomineremu  poi  la  pi  etcsa  vi>//:4  dc  sncri/iziif  ^otter- 
irata  nella  piasza  dinanzi  alla  cattedrale  lungi  dal  calendario  lóo  verghe;  se 
può  veqere  la  superlicie;  essa  ha  a5  pi<4cn  di  circonferenza,  i  suoi  Iati 
sono  ingon)bri  di  sculture  storiche,  sconiparlite  in  i5  gruppi  che  rappresen- 
tano le  vittorie  de'^uérrieri  6iessÌQaui  sopra  varie  città,  1  cui  nomi  vi  sono 
Acrilti  sopra.  La  statua  colossale  della.  </£a  Teo^  aotimiffui  f  sc|>olla  sotto  la 

fdferla  dell' uaiverai là  ^  fu  diai)zi  di^tturrata  pur  una  settiupana,  aflùichè 
eutlucli  potesse  prènderne  il  modello  ii\  gé&so.  E' sarebbe  impossibile,  dicti 
questo  viaggiatore,  per  l'arlislapiù  ingegnoso  inventare  una  figura  meglio 
conveniente  all'obbietto  abbomiùevols ,  a  cui  questa  diviuijà  era  destinata. 
.Migliaja  d'uòmini  frano  scannati  dinanzi  a  questo  idolo  orribile  per  ollrir- 
Itene  il  cuore  palpitaulc.  Egli  e  mi  mostro  colossale,  scolpito  in  un  pezzo 
i  basalto  di  9  piedi  di  altezza,  a  figura  umana  delorme,  conj^iunta  con 
.guanto  la  struttura  della  tigre  e  del  serpente  a  sonagli  ha  di  più  orribile. 
t>ue  grandi  serpenti  gli  tengon  luogo  di  braccia^  e  il  suo  abbigliamento  com^ 
posto  di  vipere  attortigliale  in  numerose  anella  nel  modo  piii  sdiiloso.  Due 
ali  d'avollojo  terminano  i  suoi  iiauchi;  i  piedi  sono  quelli  di  tigre  con  gli  ar- 
tigli spiegati  Come  per  ghermire  la  predn;  e  fra  i  piedi  appare  la  testa  di 
un  allro  serpènte  a  fonagli  che  sembra  discendere  dal  corpo  dcU'idulo.  1  suoi 
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tornamenti  ben  sì  conTengono  con  la  forma  spaventosa ,  poiché  consìstono  ìiì 
un  largo  monile  di  cuori  umani,  di  cranii  e  di  mani,  infilzati  per  mezzo  di 
budella  che  coprono  interamente  il  petto,  salvo  le  defonni  mammelle  della 
statua.  Essa  fu,  come  chiaramente  appare,  diprnta  dihiaturali  colori,  che 
dovevano  molto  accrescere  il  terribile  eflietlo  che  era  destinata  a  produrre 
De' suoi  adoratori.  Messico  possiede  inoltre  molti  altri  obbietti  importanti  per 
gli  antiquari!.  Secondo  Beulloch  si  póssòno  trovare  idóìi  scolpiti  io  auasì 
tutte  le  parli  della  città.  La  pietra  angolare  dell' edificio,  occupato  ^lall  am- 
ministrazione, della  lotteria,  c  una  trsta  di  serpente  di  smisurata  graodezta, 
che  ({uel  viaggiatore  non  istima  men  lun^a  di  70  piedi.  Nei  claustrì ,  dietro 
•1  convento  de'  Domenicani ,  vi^desi  un  serpente  idolo  quasi  intero  e  di  buon 
lavoro;  questa  mostruosa  divinità  h  rappresentata  in  atto  di  divorare  una  vit- 
lima  umana ,  la  quale  si  vede  dirincolarsi  fi*a  le  sue  orribili  mascelle.  À  que- 
sti obbietti  voplionsi  aggiungere  gì*  idoli  e  lo  pitture  nzteche  conservate  nel- 
l'università, nel  museo  messicano  e  nella  superba  cx)llr/.iooc  che  appartiene 
m  don  Josc^Antonio  Picbardo ,  che  è  la  più  ricca  e  la  piti  l)ella,  e  in  cui  tro. 
vansi  riuniti  i  preziosi  pezzi  raccolti  dal  dotto  Garoà. 

I  sobborghi  di  Messico  non  rispondbrio  a  pe^ra  alla  miignificeiiz* 
della  ciUà  propriamejilc  detta  ;  sono  ingombri  dì  ci)£olari,  di  rat- 
lami  6  d'immondizie,  e  sovente  S('(^'esi  la  miseria  ed  ri  più  faslidìoso- 
fiudiciume  nell'interno  di  una  fabbrica  elegante;  sono  ia  consueta  tfi- 
tnora  di  forse  20,000  accallonì  in  mi  si  veggono  i  segni  della  piti  or- 
rida miseria.  Ecco  i  Inoghi  piti  notabili  posti  ne'  prossitni  dintorni  di 
"Messico  ed  in  un  raggio  di  ^0  miglia.  Ma  prima  di  latto  conviene  fcr- 
piarci  alcun,  poco  per  far  conoscere  al  lettore  il  bciravvallanienlo  iu 
cui  giace  Messico. 

L'avvallamento  di  Tenochtltlan  posa  sullo  stesso  dorso  della  CordigHora  ; 
tbench^  presenti  uno  sfondo  ossia  depressione  di  suolo  assai  ragguardevole , 
«ure  la  superlicie  del  suo  snolo  trovasi  ancora  a .077  metri  al  cfissopra  del 
livello  del  mare.  Dna  ^erie  di  cinque  laghi  traversa  questa  pianhra  da  Ira- 
moDtana  a  ostro;  e  sono  i  laghi  di  Z//r>a/i^o ,' di  San»Oistobal  yài  Tezcucfty 
di  XoHiimilco  e  di  ChfUcn,  che  prenaono  il  loro  nome  dà  picciolo  borgate 
^situate  sulle  loro  sponde.  Humboldt  stima  la  superficie  totale  di  quésti  laghi 
•oa  migha  quadrate,  quella  del  lago  di  Tezcuco,  che  e  il  più  gratode,  c  di  lO 
leghe  i]io  quadrate;  quella  del  laghi  di  Chalco  e  di  Xochimilco  riuniti  è  dì 
6  leghe  na  quadrale.  Questi  laghi  sono  rinomati  pc^loro  giardini  fiof tanti  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  diinnmpas.  Quest'ingegnosa  invenzione  degli  Aztechi 
risale,  secondo  il  barone  llunilwldt,  al  Ime  del  Secolo.  Codesti  giar- 
^ipi  siraordmarìi  erano  assai  ntuncrosi  sopra  tutti  questi  laghi  all'arriro  degli 
i^pagnuoli ;  erano  zattere  composte  di  canne  (totóra),  di  giunchi,  di  hkIÌcì 
e  di  rami  di  buscìoni  >  coperte  di  terriccio  nero.  1  chinampas  contengono 
"talvolta  anche  la  capanna  dcjrindi.ino  che  serve  di  guardia  ad  un  gruppo  di 
•questi  giardini  (iottanti.  Si  rimorchiano  e  si  spingono  con  lunghe  pertiche 
per  trasportarli  ad  arbitrio  da  una  riva  all'altra.  Il  loro  nmnero  è  dimtnuì- 
lo  d'assai,  ed  ora  se  ne  trova  solamente  nel  lago  di  Chalco;  ina  per  com- 
"penso  vi  è  gran  numero  di  chinampas  stabili.  Se  ne  veggono  hiolli  lun^jhesso 
•il  canale  della  Viga  nel  terreno  paludoso  contenuto  fra  il  lago  di  Chalco  e 
quello  di  l'ezcuco.  Sopra  questi  chintimpas  si  coltivano  fave,  piselli,  l>otri, 
pomi  di  terra,  carcioflì  ed  altri  legumi  che  si  consimjano  a  i^lessico.  11  pa.s- 
seggio  che  si  fa  sopra  battelli  intorno  ai  chinampas  d'islacalco  c  uno  de  piii 
piacevoli  di  cui  si  possa  godere  ne' dintorni  di  questa  capitale. 

Chapoltepec,  roccia  isolata  sulla  sommità  dell»  quale  sorgeva  uno  dei 
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palazzi  di  Montes^uniA  ,  e  sulla  quale  il  viceré  Galvez  fece  costruire  un  ma* 
gaifico  palazzo  di  delizia  per  se  e  pe'suoi  successori.  Benché  questa  costruì 
ziunc  sia  costata  al  re  di  Spagna  un  i,ikiO,ooo  franchi,  pure  l°u  lasciata  in 
aJ>l>andono  per  ordine  della  corle  prima  che  Ipsse  airedata,  e  non  presenta 
piìf  che  ruiue;  ma  i  suoi  giardini  oflrooo  alberi  magnifici.  Humboldt,  argo- 
Oientando  dall'antichità  di  quegli  enormi  cipressi,  i  cui  tronchi  hanno  piìi  di 
•]5  metri  di  circoui'erenza ,  crede  che  questi  alberi  siano  stati  piantati  dai  re 
della  dinastia  azteca.  Xacubaja^  grosso  villaggio  con  circa  a  qxxX)  abit.  e  il 
palazzo  dell' or  civescoi'O',  quasi  tutte  le  sue  case>sono  belle  ville  con  superbi 
giardmi  apparleneali  alta  nobiltà  ed  ai  ricchi  cittadini  della  capitale.  Tlal* 
PAN  ^  capitale  dello  slato  di  Messico.  Prima  della  rivoluzione  esso  non  era 
che  un  meschino  villaggio  di  ^irca  a  Tioo  ab.,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Sant 
jigosiino  de  Ips  Cuevas;  ora  divenne  ^ià  una  piccola  città  fiorente  con  circi 
a  tì|Opo  abitanti  ed  una  zecca.  Moltissimi  de'  pili  ricchi  abitanti  di  Messico 
yì  passano  la  bella  stagìonei  e  quelli  de' dintorni  tì  accorrono  a  migliaja  per 
la  lesta  di  Pentecoste.  TjlCUBA,  grosso  villaggio  con  circa  a  a,5oo  abitanti  e 
molle  case  di  campagna  ove  i. doviziosi  di  Messico  vanno  spassare  la  bella 
fitagione;  vi  si  vede  nHCora  il  beli* argine  o  strada  di  pietre,  per  cui  Cortei 
lece  il  suo  ingresso  io  TeDoehtitlan.  Gvadkli/pa,  grosso  villaggio  di  circa  • 
a^ooo  abit.,  notabile  pel  ricco  e  celebre  ianttuirio  di  Nostra  Signora  della 
(juatlelupa,  fabbricato  sulla  colUna  dì  Tepejacac,  sulla  quale  sorgeva  anti- 
camente il  lempin  della  Cerere  mcssicana^Cen'Utmtl,  Jadea  del  maiz).  Questo 
ftantuario  é  diviso  in  tre  tempii^  de' quali  il  principale  é  vasto  e  nuiestoso; 
Vi  si  vede  r immagine  della  ìi.  Vergine,  che  la  tradrzione  popolare  vuole  sia 
stolta  dipiula  dulia  Vergiue  stessa.  Oli  ort>amen li  d'oro,  d'argento  e  di  pie* 
tre  preziose  vi  àblxmdaiio;  un  gran  palaczo  annesso  al  tempio  ofTre  magniti* 
che  abitazioni  ai  canonici.  Piìi  migliaia  di  pellegrini  vanno  quivi  tutti  gli  anni 
n  grandi  carovane  dalie  più  remote  parti  delta  capitale;  è  questo  senza  dubbio 
il  santuario  più  venerato  di  tutto  il  NuoK'OtàJondo. 

Più  lungi  M  trapiootana  trovasi:  SAN>GttiST0BAi. ,  bel  villaggio,  presso  il 
lago  di  t^l  uomo;  vi  si  ammirar  la  ^rau  diga  lunga  4  miglia,  costruito  dai  jflj 
Messicani,  ratìjjrzata  e  umpliula  posaa  dagli  Spaginioli  nel  iG34»  per  in»*  ^ 
pcdire  che  1  ncque  traboccassero  da  questo  lago  in  quello  di  Tezcuco.  iiui> 
IIUETOCA,  vilbggio  nbUibile  pel'Celebrtf  «/^tajirur  (canale  di  scolo^  che  vi  mette 
'capo,  e  che  Humboldt  aunover»  fra  i  lavori  idraulici  ffiganteschi  che  gli  uo- 
mini abbiano  mai  eseguili.  Si  riguarda  con  una  spezie  di  ammirazione,  ma» 
.sime  considerando  la  npturà  del  terreno ^  l'enorme  larghezza,  la  profondità^ 
la  lunghezza  delln  fossa.  So  «questa  fossa  fosse  pièna  d'acaua  lino  alla  profun- 
diti\  di  3o  piedi,  i^  pm  grandi  'Vascelli  da  gueua  passerebbero  trf verso  la  (ila 
di  montagne  che  sono  lungo  l'acrbcoro  di  Messico  a  greco.  Nello  stato  in  che 
trovavasi  l'anno  iHo5  questo  canale  (U  scolamento,  costruito  per  difendere 
Messico  dalle  inoudaxiuni  de'  highi  situati  nella  sua  vicinanza,  e  lungo,  dalla 
fuiteratta  di  Vertideros,  presso  liuehuetoca,  fino  al  Salto  del  Rio  Tuia,  :>i,53o 
vares  messicane,  cioè  ao,585  metri.  Sopra  un, quarto  di  questa  Kingliezza  la 
catena  delle  collino  di  Nochistongo  fu  ta|(liaU  ad  una  profondità  straorditu- 
ria.  Più  lungi  e  f\iori  dell' avvallamento  di  Messico  sì  vede:  Tula,  piccola 
«  città ,  aieai  popolata  ;  vi  si  trovò  ,  dice  Delirami,  un  calendario  scoloitu  come 
quello  di  Messico  sopra  una  pietra  enorme,  ma  che  oltre ,  secondo  questo 
viaggiatore,  grandi  dilTerenzu  da  quello  de' Messicani egli  l'attribuisce  ai  *a 
Tuitechi  o  1  ol^ethi,  e  dice  di  avervi  riconosciuto  tra  i  suoi  segni  Vj4cquariOf 
•  i  Gemelli^  la  f  erg//ie  ed  altri  emblemi  del  nostro;  la  luna  vi  é  dipinta  sotto  1| 
.  l'immagine  d'una  sozza  figura,  quale  esso  la  vide  presso  i  selvaggi  dell'Alto*  J 
Mississipi  e  quale  sì  rappresentava  presso  i  popoli  Europei,  prùna  che  Moriil  j| 
e  iiiauchiui  ^«orgessero  a  dire  che  lu  luna  era  uu  aluo  moudo. 
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-      A  greco  nomineremo:  OtUmba,  piccole  meschina  cittì,  Itala  gf&  mMI 

0  assai  populusa ,  notabile  pei  suo  magnifico  ac/^uiWolto,  per  due  antiche  co» 
lonne  assai  curiose  e  riccamente  scolpile,  e  massime  per  la  vicinaiixa  dell« 
famose  piramuli  dette  San»Juan  de  TeotHhuacan,  dal  nome  del  ▼ilia^gio 
presso  il  quale  sono  situate.  La  tradizione  popolare  attribuisce  la  costruzione 
di  questi  nionunienti  ai  Tullechi,  il  che  scmnra  farla  risalire  all'  viii  o  ai  IX 
0ecolo  dell'era  nuslra.  Sono  esse  due  tcocalli  o  tempii  consacrati  l'uno  al 
vola  e  l'altro  alla  luna,  appellati  dagl' indigeni  Tonaliuh-Vttàtfual  {/stn  del 
sole )  e  Mezili'ì'Uaaual  (casa  della  luna).  La  prima,  che  è  la  più  elevata, 
è  alta  171  piedi  e  lunga  645  alla  base,  secondo  le  misure  prese  nel  i8o3 
dal  dottore  Oteyia,  e  adott;<le  dall'Humboldt.  Il  Beullocli  stimava  la  sua  ele- 
vazione, poco  più  poco  meno, più  di  5oo  piedi  inglesi,  laddoveil  luogotenente 
Glennio)  che  dianzi  visitò  que'  monumenti,  non  fa  ohe  di  OQi  piedi  inelest, 
cioè  di  "ìOn  francei>i ,  la  sua  massima  altezza.  Se  si  ammette  qucst'  ultima 
Sticna ,  quel  luunuiuento  debb'  essere  la  costruzione  piii  alta  di  tutto  il 
Muovo-iAioodo.  Abbiam  veduto -alla  pagina  5'/4  che  la  piramide  <li  Cheopt, 
la  quale  è  il  più  bel  monumento  di  tal  geneae  cfie  esista  nel  mondo,  è  alla, 
secondo  esatte  misure  prese,  piedi.  L'altezza  del  t6ocalli  della  luna  k 
di  34  piedi  minore  di  /{nella  del  teocalli  «dei  sole.  <^esta  juramide  k 
pure  più  deteriorata  che  ia  precedente.  Jl  Reultoch  trovò  sulla  sua  som- 
mità le  ruine  d'un  antico  monumento  alto  47  piedi  e  largo  i4;  lo  mura- 
rie sono  costruite  di  pietre  non  tagliate,  alte  0  piedi  e  grosse  3.  Le  facce 
di  questi  edilizii  sono  rivolte  in  etJ^tta  dirittura  ai  punti  cardinali  y  come 
tutte  le  piramidi  egiziane,  asi^itichu  e  messicane.  Il  loro  interno  è  di  ar- 
gilla mista  di  piccole  pietre  ;  queito  auclea  è  rivestito  d'una  grotf a  mura* 

Slia  di  amigdaloide  porosa.  \  i  si  riconoscono  inoltre  le  tracce  d'uno  strato 
i  calce ,  di  cui  iuruno  incrostate  le  pietre  di  fuori.  Una  scalea  ,  costruita 
di  grandi  pietre  ingliate  .  conduceva  anticamente  alla  sommità,  e  quivi, 
secondo  che  narrano  i  primi  viaggiatori ,  sorgevano  piccioli  altari  con  cu- 
poA»  di  legno,  e  trovavansi  statue  Coverto  di  lamine  d'oro  assai  sottili. 
Ciascuno  de'  quattro  principali  piani  0  terrazzi  era  suddiviso  in  piccoli 
gradini  alti  5  piedi ,  de'  quali  distinguonsi  ancora  i  canti  vivi.  Questi  due 
teocalli  sono  cu'coudati  di  gran  numero  -di  piccole  piramidi  che  hanno  • 
pena  da       a  5o  piedi  d'altezza.  (Questi  monumenti  foimcino  spezie  di  col»- 
trade  assai  larghe  che  seguono  esattamente  la  direzione  de'  paralleli  e  dei 
meridiani,  e  inetton  ca|K)  alle  nuattro  Iacee  dellk  due  grandi  piramidi.  Sulla 
più  parte  delle  picciule  piramidi  si  osservano,  dice  il  (ijennie,  geroglifici  ed 
-MMmi  di  vasi  di  ten'a  ornàti  di  «arie  fìgure  ^  basso-rilievo  ovvero  ad  inca- 
aratura.  Ei  sembra  certo  che  esse  servissero  di  sepoltura  ai  ca^v  delle  tribù. 
M  Scorgesi  da  queste  partic4)iarità,  dice  Llumbolut,  che  quel  ^ocalli  avea 
grande  somiglianza  di  torma  cplFantico  raomiroento  di  Habiionia  che  Strabone 
.nomina  mausoleo  Hi  Belo,  e  che  era  soltanto  una  piramide  dedicata  a  Giova 
Belo.       il  teocalli,  nò  l'edilizio  bnlMloncse  erano  tempii  nel  senso  da  noi  at- 
tribuito a  questa  voce,  secondo  le  idee  che  i  Greci  ed  i  Uomaui  ci  trasmisero.' 
■Tutti  gli  ediiìzii  consecrati  alle  divinità  messicane  aveano  forma  di  piramidi 
tronche  :  questi  due  grandi  teocalli ,  come  pure  quelli  di  Choiula  e  di  Pa* 
panila,  confermano  qu&sta  idea  ;  essi  indicano  ciò  che  fuixmo  i  tempii  meno 
ragguardevoli  cosUuiii  nelle  città  di  Tenochtitlan  e  di  Tezcuco.  Altari  coperti 
i«ran  posti  alla  sommità  dei  teocalli;  questi  edilizi!  sono  per  questa  partico* 
larità  da  amioveranù  nella  stessa  classe  che  ì  monumenti  piramidali  dell'Asia, 
di  cui  aoticameote  trovavansi  vestigia  tino  in  Arcadia  ;  poiché  il  matisoteo 
conico  di  Lallisto,  che  era  un  vero  tumulus  coperto  d'alberi  fnittiiieri,  ser- 
|[iva  di  buse  a  un  picciol  tempio  consacrato  a  Diana  >«.  *  •  . 

A  ievauttt  di  Mcmìgo  trovasi:  Tezcijco  ^d«tt«  aoiicamente  Aciflhuacan) 
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rlunìoDe  dì  picciule  case  e  di  capanne  onorata  del  titolo  di  cittÀ  ;  le  si  attrì» 
buiscuno  5,0Q0  abit.  ;  ma  le  impoi^tauti  ruiue  che  si  veggono  nel  suo  ter» 
ritorìo  atle£tauu  la  grande  estensione  della  capitale  degli  Acolliuacani  o 
Acolbui ,  clie  furono  con  Aztechi  ^  duiniualcn  di  tutte  le  contrade  tir» 
convicine.  Prima  dell'  invu^onc  degli  Spagnoli ,  bendiè  tributaria  a  lUoo- 
tezuma ,  essa  era  riputata  la  più  dotta  attà  dell'  impero  ;  ed  era  per  così 
dire  V Atene  Americana ,  essendo  la  residenza  di  storici ,  poeti ,  artisti  i^^^ 
degli  uomini  celebri -in  tutte  ie  scienze  coltivate  dagli  Aztechi;  essa  fu  pur(^^i^. 
la  sede  di  mohi  re  e  fra  ^li  altr^  del  savio  Nezahualcoiutl,  che  si  potrebbe 
appellare  il  Solane  amcticano  per  la  saviezza  delle  sue  leggi  e  pel  vasto 
papere.  Esso  fu  poeta  seatialatO|  e  alcune  delle  sue  poesie  si  conser\'arono. 
Aveva  pure  acquistate  alcune  cognizioni  di  astronomia  osservando  frcuiieii- 
temente  asl/i,  ù  si'  era  applicato  a  conoscere  le  piante  e  gli  animali;  e 
tutti  aucTli  che  il  clima  del  re^no  non  {^li  permetteva  di  posseder  '  vivi ,  gii 
avea  aipinii.  Ricercò  le  cagioni  di  nioltt  fenomeni  ;  il  che  lo  condusse  bili 
^cognizione  dell' Essere  supremo  ed  all'orrore  dell'idolatria  e  de' sacrifizi! 
umani;  ma  i  pregiudizii  religiosi  de'  suoi  sudditi  lo  costrinsero  a  ritomurii 
iù  uso,  adatto  perù  cbé  non  si saailìcassero  altri  che  i  prigionieri  di  guerra. 
Morì  nel  1470^  dopo  3i  apm'  d'un  regno  che,  anmiettendosi  U  veiità  di 
quanto  Ilcrnandez  ed  altri  dotti  raccontarono  di  questo  prìncipe,  ci  sembra 
essere  il  più  notabile  di  tatti  gli  annali  del  Nuovo-Mondo.  E  qui ,  per  ren» 
dere  il  lettore  più  facile  a  dar  credepza,  avvertiremo  che  nel  Messico  e  nel 
Perù,  Come  nei  Cfiill  e  in  nitri  paesi  poco  inciviliti,  Irovavansi  in  ciascun 
villaggio  uomini  dotali  di  meravigliosa  memoria  ^  archivii  per  così  dire  vi> 
ventj ,  mercè  de'  quali  le  tradizioni  dei  fatti ,  come»  quelle  delle  arringhe  , 
die  racchiudevano  i  principali  fatti  della  religione  e  della  politica,  fi  trat- 
mettevano  di  generazione  a  generazione  in  tutta  la  loro  purezza.  Le  fon^ 
damuDta,  dice  il  iieuUoch,  c  gli  avanzi  de*  tempii,  delle  fortezze,  de'  pa« 
lazzi  e  d'altri  edifìj^ii  di  grande  estensione  bastano  ad  attestare  l'antico 
splendore  di  Tezcuco.  Vi  $i  veggono  ancora  le  ruine  del  vaiano  fabbricalo 
^(agli  Spagnuoli  dopo  la  conquista ,  e  gli  allogffiamcnii  militari,  costruiti  per 
Cortez  dai  giovine  cacico  di  Tezcuco,  suo  alleato;  quest'edilizio  è  ancora 
intero  ,  cinto  d'  una  muraj^Ua  alta  70  piedi ,  sulla  sommità  della  quale  le 
tracce  dèi  passi  delle  sentinelle  spagnuole  sono  ancora  visibili.  Il  palano 
degli  antichi  cacic/ti  o  re  Iribularn  di  Tezcuco,  era  lungo  5(k>  piedi,  e  for- 
mava uno  de' lati  della  piazza  maggiore;  era  costruito  sopra  terrazzi  a  pendio, 
jnnaUati  ^  uni  al  pbasopra  dc^li  all^i  ;  alcuni  di  codesti  terrazzi  sono  an* 
Cora  interi  e  ricoperti  d^  un  cemento  durissimo,  cosi  belio  come  quel!* 
degli  edililii  romani.  Per  quanto  si  conosce  dallè  antiche  fondamenta ,  sti> 
masi  che  questo  palazzo  dovesse  occupare  parecchi  acri  di  terreno.  Era  co- 
struito di  grossi  pezzi  di.  pietra  basaltica  lunghi  da  4  a  5  piedi  e  larghi  a  o  3, 
tagliati  e  ripuliti  con  massima  esattezza,  lina  vasta  chiesa  eretta  presso  a 
(queste' raine ,  fu  quasi  interamente^  fabbric^t^  co'  materiali  che  p«  furono 
ricavati.  Il  Beutloch  stima  che  la  più  parte  degli  edifizii  di  Tezcuco  sieno 
poco  dilTerenli  da  quel  che  erano  prima  dell'arrivo- degli  Spagnuoli,  la  quale 
particolarità  rende  più  importante  la  veduta  di  questa  piccola  citlii.  Vuoiti 
pur  menzionare  il  heWacqttitlntto  di  costruzione  indiana ,  molti  tumuli  o  pi*  ^ 
ramidi  di  mattoni,  come  il  palazzo  della  città,  ove  Cortez  e  lutto  il  suo 
biecolo  esercito  furono  alloggiati.  Sulla  piazza  del  mercato  dì  Tezcuco  il 
pnroo  vescovo  di  Messico ,  Summarica ,  mosso  da  zelo  eccessivo  e  male  in* 
tCBo,  radunò  tutti  i  monumenti  riguardanti  alla  storia  del  iM'essico,  alla  let* 
telatura  ed  alle  aiti;  finalmente  tutte  le  pitture,  i  manuscritti,  i  geroglitioi 
^zteclii,  no  fonoò  una  piramide  e  appicco  loro  il  fuoco. 

Lungi  due  (uiglia  utt  lexcucu  è  diluatv  il  villagi^io  'mijt\9Mii.^UHCX0(l(t^ 
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questo  era  ftotìcamente  una  jiiìazta  di  grande  importanza,  corae  l'attestano 
le  sue  mura  e  le  ruine.  11  BeuUoch  vide  cpiivì  le  fondamenta  di  un  pa- 
passo, nei  quale  grandi  serbatoi  d'acqua  en|no  ancora  ben  conservali.  Lan- 
tica  miuagiia,  alta  quasi  5ó  piedi  ed  aisai  grossa,  stendesi  a  gran  distanza,  c 
la  sua  costrueione  straordinaria  nìerita  che  ne  diamo  alcuni  cenni  particolari  ; 
essa  è  divisa  in  cinque  parti  ineguali  soprapposte.  La  più  notabile  c  fabbri* 
cata  di  pietre  ovali  assai  larghe,  le  cui  estremità  sporgonsi  in  Tuorì  e  danno 
alia  costruzione  l'apparenza  dì  essere  stata  fatta  ui  cranii  umani;  una  cor- 
nice  sporgente  separa  questa  parte  dall'altre.  Più  lungi  trovasi  a  pie  delU 
montagna  Tescosin^o,  un  luogo  che  gl'indigeni  appellano  Bncno  ar.  Mok» 
tezumOy  perchè  servì  di  bagno  a  quel  menarca*  Egfì  è  una  liclla  vasca  lun^A 
la  piedi  e  larga  8  *  nei  mezzo  è  un  pozzo  dì  4^  a  5  piedi  di  profondità  , 
con  un  parapetto  di  due  piedi  è  mezzo  tutto  alP  intorno.  Vi  si  vede  pure 
un  trono  o  scranna ,  quali  sì  rappresentano  nelle  nitiche  pitture  quelle  che 
servivano  ai  re.  Vi  erano  0Cale^  per  discendere  nella  vasca/ e  il  tutto  è  tagliato 
in  un  masso  di  porfido  con  un  esattezza  allatto  matematica  ed  una  perfetta 
pulitetza.  Secondo  il  Trinidad-Rosalia,  che  visitò  codesti  monumenti,  veg* 
gonsi  tracce  ben  distinte  di  costruzioni  anche  sulla  cima  delia  montagna  ai 
Tescosin^o ,  la  quale  ^  forata  da  scavamenti  artifiziali.;  ed  una  scalea  con- 
duce ad  uno  di  questi . presso  alla  sommit«i.  Trovatisi,  dice  il  Beulloch ,  nei 
dintorni  terrazzi  con  parapetti ,  costruiti  di  piotre  e  di  cemento,  ove  riman- 
gono ancora' vestigia  d'uno  stucco  più  durò  e  ^iù  bello  di  quello  di  Portici 
e  di  Ercolano;  alcuni  di  questi  terrazzi  sono  costruiti  sopra  precipizii,  aiti'i 
scavati  nel  sasso.  Quel  Viaggiatore  slima  che  qtiesti  avanzi  fossero  antichità 
già  prima  della  scoperta  dell'America ,  e  rlie  i  monumenti  a  cui  apparten- 
gono fossero  stati  eretti  da  un ''popolo,  la  cui  storiti  era  perduta  prima  della 
londazione  di  Messico.  '    .  ^  .    -    .  • 

A  ostro  ed  a  scirocco  df  Messico  trovasi  :  XoCTmdLCO  »  presso'  il  lago 
di  tal  nome,  piccola  città  iniportante  per  la  sua  industre  popolazione  e  per 
atconi  avanzi  delja  passata,  grandezza.  Sempre  nello  stesso  raggio,  ma  assai 
più  lungi  ,  vedesi  il  volgano.  PopocATEPfrTL,  che  è  la  più  alta  cima  delle 
cordigliere  messicane,  e  il  m'ont^  Iztaccihuatl  (la  Dònna-Bianca  che 
vuoisi  pure  annoverare  fra  le  sue  più  alte  montagne.  C0ALCÒ,  sulle  rive  del 
lago  di  tal  nome,  piccola  città  rinomata  pel  gran  mercato  ^be  vi  %i  tiene 
tutti  i  venerdì,  pe'  suoi  chinàmpOs  o  isole  (lottanii  menzionate  alla  pag.  556, 
e  per  la  magnifica  tlif^ti  costruita  dal  vicef*è  Velasco  dopo  l'  inondazione  sof- 
ferta da  Alessiiu  nel  i553,  aflkie  d'  impedice  l'irruzione  dell'acque  del  lago 
Clialco  in  quello  di  Tezci*co. 

'  •  Finalmente  a  libeccio'  trovasi  dapprima  LfcRMA,  piccola  ciltA  assai  ben 
icata,  notabile  massime  pel  suo  rtiapiifico  argine,  e  più  lungi  ToLUCA, 
importante  per  la  sua  popolazione ,  per  latta  montagna  a  cui  di  ìTnome,  e 
per  la  manifattura  di  sapone  c  di  candele;  vi  $i  preparano  i  migliori  pre- 
sdutti  e  i  migliori  palami  di  tutta  1»  confederazidne. 

PuBBLA  (Puebla  de  Ins  Anirelcs)  ,  grande  e  bella  città,  capitalo 
dello  stato  di  lai  iK)me«  situala  sur  una  delle  pianure  pliV elevale  del- 
raerocoro  d'Anahuac ,  in  mezzo  a  un  territorio  ben  coUivato  e  rino- 
mato por  fertilità  e  per.  bontà  di  clima.  (Contrade  larghe  e  bea  diritte; 
belle  chiese,  lo  cui  ricchezze  e  gli  ornamenti  interni  gareggiano  con 
la  cattedrale  di  Messico,  c  superano  quelle  di  tutti  gli  altri  tempii  del 
cristianesimo;  belle  pinxz^';  una  ])opolazione  che,  malgrado  dello  sue 
perdile,  è  an«)ra  di  ben  70,000  abit.  ;  un  commercio  assai  esteso  e 
Aumeroi^e  uianifallurc,  benché  du  qualche  tempo  scadute,  assegnano  a 
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¥■  Pnebla  il  secondo  luogo  tra  le  grandi  cictà  «Iella  confederazione  Mes- 
sicana, lìssa  è  pure  la  setle  del  vescovato  più  ricco  dopo  la  diocesi  di 
Messico,  e  della  corte  di  giustìzia  phe  comprendo  nella  sua  giurisdi- 
zione gli  slati  «li  Puebla,  Vera -Cruz  e  Oaxaca.  Le  case  di  questa  città 
sono  vaste,  la  più  parte  alte  di  tre  piani,  con  tetti  piani,  de' quali  alcuni 
sono  coverti  di  tegole  inverniciate  di  varii  colori,  disposte  a  musaico 
in  modo  che  formino  disegni  rappresentanti  generalmente  argomenti 
della  Bibbia;  il  che  produce  una  bellissima  veduta  aiTatto  diversa  da 
quanto  vedesi  di  tal  genere  in  Euro|)a.  Alcune  case  sono  dipinte  a  fre- 
schi come  quelle  di  Genova.  Il  nostro  disegno  non  permettendoci  di 
nominare  tutti  i  numerosi  edilìzii  che  ornano  la  città  di  Puebla,  note- 
remo solo  i  seguenti  :  la  catledraie^  vasto  cdìfìzio  che  forma  uno  dei 
lati  della  piazza  maggiore  e  che  vuole  annoverarsi  tra  i  più  bei  tempii 
del  mondo,  e  massnne  tra  i  più  riechi  ;  vi  si  ammira  il  grande  altare 
che  forma  da  se  solo  un  superbo  tempio.  Le  sue  numerose  ed  eleganti 
colonne,  con  plinti  e  capitelli  d'oro  brunito,  il  suo  magnifico  altare 
d'argento,  coperto  di  statue,  vasi,  ecc.  ecc. ,  sono  di  mirabile  elTetto  e 
possono  garegpiiare  con  la  famosa  confeBsione  di  Sin  Pietro  di  Roma; 
questa  parte  della  cattedrale,  eseguita  da  nn  artista  italiano  secondo  i 
disegni  fatti  a  Roma,  costò  (piasi  mezzo  milione  di  piastre.  Vengono 
appresso  la  chiesa  di  San  Filippo  de'  Acri,  la  più  {j;raude  dopo  la  cat- 
tedrale; quella  di  Santo  Spirko,  grande  e  bello  edilizio;  il  vasto  e  bello 
edilìzio  dell'antico  collegio  de'  Gesuiti  vi  ò  annesso;  le  cJiiese  e  i  monor 
steri  di  $anC Agostino  eUi  San  Domenico  y  ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  dimensioni  e  per  la  ricchezza  straordinaria  degli  altari  maggiori; 
quello  di  San  Donienico,  rialzato  di  molti  gradini,  dice  il  Beulloch,  è 
d'argento  come  pure  tutti  i  suoi  ornamenti  ;  finalmente  la  piccola 
chiem  di  Santa  Monaca  che  merita  d'esser  citata  per  la  ricchezza  della 
sua  volta,  de*  suoi  muri  coperti  di  sculture  di  preziosissimo  lavoro,  e 
pe*  éuoi  quadri,  per  le  statue  e  ornamenti  d'argento.  Ma  non  dobbiamo 
tacere  l'a/òcrpo  ai  ritiro  spirituale,  il  quale  è  un  magnifico  edifizio  più 
ampio,  dice  il  Beulloch,  che  il  più  vasto  de'  palazzi  d'Inghilterra,  e 
che  ha  rendite  più  ragguardevoli  che  nessuno  dei  grandi  istituti  di 
carità  per  tnlta  Kuropa.  Fu  fondato  per  servire  di  rifugio  alle  persone 
d'ambo  i  sessi  che  desiderino  sottrarsi  alle  cure  ed  alle  distrazioni  del 
mondo  affine  di  prepararsi  nel  silenzio  fra  meditazioni  e  preghiere  a 
ricevere  i  sacramenti  e  adempire  gli  altri  doveri  imposti  «Jalla  Chiesa 
cattolica.  Ogni  persona  può  rilirarvisi  per  una  scUiuiana  senza  veruna 
spesa.  1  penitenti  vr  passano  tulio  questo  tempo  ciascuno  nella  sua  ca- 
mera, eccetto  le  ore  dei  pasti,  che  prendono  insieme,  e  quelle  delle 
pubbliche  divozioni  nella  coppella.  Le  lunghe  gallerie  per  le  quali 
possono  passeggiare  sono  riccamente  ornale  di  crocefissi  d'oro  e 
d'argento,  e  la  loro  raagnitìcenza  contrasta  mirabilmente  con  la  sem- 
plicità delle  melanconiche  celle,  in  cui  il  solitario  sia  chiuso  per  la  più 
parte  del  giorno.  Più  di  mille  persone  profittano  ogni  anno  di  questa 
pio  instiluto.  Il  celebre  snninurio  PulafbxiunOy  uno  dei  principali  sta- 
bilimenti d'istruzione  pubblica  del  Messico,  e  la  sua  ricca  biblioteca 
aperta  al  pubblico ,  debbono  pure  menzionarsi;  quest'ultima  è  ripa- 
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tata  dltresi  la  migliore  di  tutta  la  confederazione  pel  libri  di  niilerie 
ecclesiaBliobc.  ^6l  Ì8!ì6  pubblicavansi  a  Puebia  due  giotiiali.  Avverti- 
remo colJieiilloch  che  UH  antiquario,  ne)  vietare  questa  città,  po- 
trebbe credersi  trasportato  al  m«dio  evo,  fti  per  la  forma  dci^li  editizii 
come  per  gli  usi  e  le  costumanze  simili  a  quelle  di  quel  tempo.  Gli 
stessi  giorni  di  festa,  gli  stessi  divertimenti  usati  in  £uropa  nei  xiv  e 
Xy  secolo  vi  si  trovano  ancora.  '  \ 

Ne'  dintorni  e  in  un  rn^gio  di  io  miglia  trovnsì  :  CnOLULA  {i>huruìtecnl 
di  Cortex^i  beila  ciuà  bei)  faiìhricata ,  cìdIh  di  belle  piaoiagiutii.di  agava}  le 
si  altrihuiscono  16.000  «bit  Essa  era,  al  lempo  dalla  cDiiquisla,  una  grande 
citU .  capìule  d'una  spurie  di  republ)lica  oligarcUico^tedCrRtira ,  una  delle 
|)olcuie  temporali  più  ragcuardevuli  di  que:«ta  parte  delI'Aiucrica)  e  la  sua 
prima  polenzai  spirituale.  -Kssa  eia,  dire  ncltrami ,  Mecca  deiC  jniìhuac , 
li  hu»go  dove  tulli  i  popoli  di 'qùelia  vasta  regione  accorrevano  in  pellej^riuag- 
gi<i  per  visitare  I  IiKì^ni  Xrtnti\  r»ve  gìi  d^  é  1  succrdoii  fact-'V^ano  più  miracoli 
che  aUrove,  e  dtfttavarru  le  loro  doilrine.  Come  !c  altre  (^itly  sante  dcll'Anlico- 
Conlinenlef  eMtfera  pieoa  lepp*  di  poderi,  mentre  Don  se  ne  trovava  veruno 
per  tutte  l'altre  cìtti  del  Messieo.*t  Oltrè  «1  gran  Moealli ,  eranvì ,  dicest ,  altret- 
tanti tempii  quanti  giorni  nell'anno.  Lft  grfln  jìirnmiJe  tronca  ossia  il  g^rnn 
icocalii  cuiifiisle^  dice  Humboldt  ^  in  4  pi^ni;  pel  su»  stato  presente  essa  non 
ha  più  di  171  piedi  d'elevazioue^  nia  ne  .lin  1,555  di  lar^iir/i^  orizzontale 
alla  sua  base;  e  còstrutU  di  strati  dì  mattoni  alttrruati  con*  siraU*  di  argilla. 
Nel  mezzo  della  [iiatlaformn.  In  cui  superRcie  b  di  4.'200  metri  quadrati,  sorge 
una  chieda  dedicata  a  Aoxfra  Sif^orn  tìf  fot  BerfirtUm: ,  cinta  di  cipressi , 
nella  qualsia  messa  h  celebrata  ogni  mattina  da  Un  ere  les  hi  si  irò  di  raafa 
indiani,  la  cut  dimora  ordinaria  k  la  soinmit»  di  rpiel  moto u mento. 

Tlascala  {Tlascaftan),  piacola  e  n>escbina  città,  capo*luogo  dei  ter* 
rìton'o  del  suo  nome;  «ssa  non  presenta  altre,  memorie  del  suo  aatico 
fplendore .  fuorcìiù  le  vestigia  del  suo  |empÌQ  ma&giore^  e  quelle  deUe 
trincee,  de' fossati  e  della  grande  muraglia  lunga  0  miglia,  che  servivano 
'0  sua  difesa  quando  er;^  la  capit;de  citi  plii  potente  slitto  dell*  Analiuac 
dopo  l'impero  di  Messico,  *  t-acchiiuleva  urta  popolazione  che  parve  a 
Corter  mjtggiore  di  qjiella  di  rrrimrtta.  Tlasrala  era  a!|orà  la  Bede  d'un 
gran  mercato ,  al  quale  accorneviano  tutti  i  popoli  vicini  per  cambinre  il 
•overchio  de'  loro  prodotti  «on  le  derrate,,  col  cotone,  con  le  tele  di  Ma- 
guej,  con  la  cocciniglia  cjie  quivi  ahl>ondavauOf  11  suo  governo  ^  ebe  era 
repubblicano ,  aveva  alcuna  soroigliany.a  con  molli  goyerui  d^U-aiilicltitH, 
del  medio  evo  e  de'  moderni  tempi.  Il  suo  lerrilono,  assai  .l'ertile  e  po- 
polato,  racchiudeva ,  secntìdo  la  carta  fatta 'dagli  i;idigeni  e  conservata  al 
palazzo  del  comuné  (c/iZ»//r/!y) ,  Iredc  i  cilf;\  che  formavano,  per  cosi  dire, 
altrettante  hamnir,  1  baroni,  che 'le  govcrfaavano,  dipcndrvaoo  da  quattro 
ea^ ,  e  tutti  insieme  componevano  il  gran  consiglio  che  sceglieva  qne1H> 
capi  preposto  al  governo  degli  eseiioiti  :  essi  giudicavano  le  imporlnoti 
<|uestioiji  della  repubblica  ,  e  come  i  baroni  sotto  l'impero  del  medio  evo. 
Contribuivano  ciascuno  la  loro  parte  d'uomini  (Ctwmc  y  ài  pvfH'visioni,  ecc. 
.l'arano  essi  cJie  iimniinistra\ano  la  giustizia  fino  a  un  cirrtu  urado  di  giù- 
risdiitioiie^  ciascuno  nel  suo  distrello  ;  ma  si  appellava  ulla  dieta ,  cioè  ai 
quattro  capi  riuniti,  che  cr.ino  investiti  ad  un  tempo  del  potere  giudiziario 
e  dell'esecutivo  per  gli  allari  di  alla  importanza  ,  e  massime  per  l' inos- 
servanza delle  Jormr.  I  quattro  tapi  si  trasportavano  ciascuno  né!  sue»  di- 
slrctio  proprio  a  un  diUermiiiato  lempo  delP  aimo ,  per  amministrarvi  la 
giustìzia,  come  il  ptclotr  pellc^rintLx  v  i  proconsoli  «ie' Roiniml  «  come  i 
fttjìi  ih  ^iusli-sia  iu  Jii^Uiiivnra  e  uegli  i>taii-lloili  1  cviuer)  giudici  d<^ 
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essa  non  dovea  clic  un  annuu  tribulu  alla  Spaguif.  Al  tcuipo  deità  nvolu* 
zione  essa  tentò  invano  di  diveuit-e  uno  degli  slati;  ma  il  congresso  ge« 
uerale  ne  lece  un  semplice  territorio ,  che  e  quasi  interdtiuio  del  tutto 
nei  coofìoi  dello  stato  di  Puebla. 

Tei'F-aca  (  Tefferacac  ) ,  piccola  ciflà  ,  slata  gii  capitale  d*  uno  stato 
indipeodenlQ  del  ^lessico,  che  come  Tlascala  conlr.l^fii  potentemente  alla 
sua  ruiua.  Non  dobbiamo  lasciare  i  rìiutorni  di  Puebla,  senta  parlare  della 
grande  niiniaa  tìi  bello  alul/nsùo  cbè  scavasi  presso  questa  città  ;  se  nti 
traggono  lamine  imtneuse  impiegate  come  vetri  alle  finestre  do'  monasteri 
e  delle  cliiesej  .se  ne  faqno  pure  dei  fonti  balleainiali  ed  altri  vasi  sacri} 
enormi  pozzi,  dice  il  BeuliocK,  ne  Simo  trasportati  con  poca  spesa  a  Vera- 
Cruz;  e  di  quivi  sarebbe  facilé  traiportarne  in  Europa,  ove  sarebbe  merce 
di  notabile  valore. 

Ecco  l'altre  città  più  ragguardevoli  della  Confederazione;  noi  le  io* 
dichcreiQo  se'^uendo  rofiUne  degli  slati  t  de  lerrilprii ,  in  cui  iouo 
situate,  e  l'ordine  della  tavola  delLo  divisioni  amministrative  data 
alla  pagina  Wi^ó  e  tiM,  •        >  ^ 

Nello  STATO  ni  MESSICO:  Tlalpan,  Tola,  Tkzcutiò  é  TotdCA,  gli 
descritte  nei  dintorni  di  Mi-^sico  ,  alla  paj^Ina  SSy.  CutuNAVACA,  inipor» 
tante  per  la  s^a  |>t)polazione ,  ma  ancor  più  pel  suo  monumento  antico  ^ 
conosciuto  sotto  il  nome  di  tri/tccramenlo  miìitare  tìi  Xoc/iicalco ,  che 
trovasi  nella  sua  vicinanza,  Eìm  è,  dire  Humboldt,  una  collina  isolata  dì 
X17  metri  d'altezza,  cinta  di  fossati  è  divisa  por  mano  d'uomini  in  cinque 

fnani  o  terrazzi  murati  all' iiitonio.  ]J  tulio  forma  una  piramide  tronca, 
e.  cui  quattro  facce  sono  rivolle  dn  iltawienlo  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
pietre  di  porfido  '4  base  b(«salrira  .  sono  di  taglio  assai  rei;ulare  e  ornate 
dì  figure  geroalifiélie,  iV?  le  quali  distiriguonsì  coccodrilli  cbe  gettano  ac(|ua, 
c  ciò  cUe  è  ben  curio^  ,  uomini  seduti  c«n  le  gambe  incrociale  al  modo 
asiatico.  La  pialtalorma  di  questo  ni(>iiumen\o  straordinario  ba  quasi  QjCnX) 
metri  auadrali  ed  ofTre  le  ruiue  d'un  p'.cci<lo  edilizio  quadrato  che  serVV 
senza  dubbio  di  ullifno  rifugio  agli  uise^Uali.  AqvnJLCO,  piccola  città,  ad- 


dossata  a  una  caterta  di  monti,  i"  cui  reverbefó  accresce' il  soffocante  Ca- 
lore della  state.  Il  suo  jìorto  i  riputato  il  piìk  Ulh  del  AhasicOy  ma  la  suà  . 
aria  è  pestilenziale  ne'  grandi  calori;  il  cbe  lu  di  ostacolo  alP  incremento 
delìa^  popolazione ,  cbe  nonostante  i  siroi  progre  ssi  falli  in  questi  ultimi 
tempi,  non  è  antoia  piii  dì  4jOOo' abit.  Sotto  la  dominazione  Spagnuola, 
Acapulco  ofli  iva  una  splendida  ll».'ra ,  quando  ,  all'  arriVo  del  galeone  di 
Manilla,  ub  gran  numero  di  abitanti  derfe  ciUi-  vicine  accorrevano  a  questa 
città  per  comperare  le  merci  di  cui  avevano  bisogno,  e  vendere  quella 
di  che  volevano'  far  denaro.  Tixtlapi  ,  piccola  niià ,  residenza  del  go-  . 
vernatole  d'Acapidco  ncllfe  cattiva  stagione.  /.imaj'AN  ,  Ki  AL  dkl  MoMt, 
presso  Pacbuca;  THEMASCAr.fKC  e  Tasco,  celdiri  per  le  loro  miniere  di 
arfy'rnto  ;  l  asco  è  nure  notabile  per  la  c/àesa  pairucc/iiale ,  riputaU  fra  i 
più  bei  tempii  dei  We.^sico. 

Nello  STATO  DI  QUEKETAnO:  Queuetauo,  una  delle  piìi  belle  città 
^el  Ales^ko ,  p«r  h  mcgiùlicensii  degli  cdiiizii  e  per  la  situazit^ne  ioca^^ 
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tevole  j  essa  h  pure  una  delle  più  ricche  ,  più  industri  e  più  popolafé».' 
Tutte  le  contrade  s'  incrodano  ad  angoli  retti ,  e  metion  capo  alle  sue 
tre  piazze  principali.  L'acqtiìdottOy  composto  d'una  serie  di  arcate  ìiltissime, 
lavoro  degno  dei  Romani ,  e  il  convento  delle  monache  di  santa  Chiava  , 
forse  U  più  grande  che  esista ,  poichl-  ha  due  miglia  di  circuito  ,  sono 
gli  obbietti  più  rag^nardevoli.  (^Ueretaro  possiede  un  vollero  piuttosto  hello 
ed  una  bibliotee^n  alquanto  ricca  noi  convento  di  San»Franci§co.  La  sua  po- 
polazione,  che  creblje  prima  del  hi  rÌMoluziotie  fin  quasi  a  So,ooo  abìt.,  non 
e  stimata  presentemente  che  circa  a  3o,<Kìo.  Cadkreita,  piccola  città,  impor- 
tante per  le  ricche  miniere  d'argento  d* El-Docior,  Maconi  e  San-Cristohnl 
comprese  nel  suo  distretto.  San.Juan.df.l-Hio,  notabile  per  la  sua  crande  fiera 
del  mese  di  ottobre  e  massime  pef  santuàrio  di  Nostra  Donna,  che  appellasi 
la  Madonna  di  San-Jiian-del-Hio,  visitato  da  moltissimi  pellegrini.  Esso  è  un 

Sran  tempio  di  architettura  scm|Slica  ed  insieme  magtiiAca  :  un  solo  altare 
i  grandi  dimensioui  sorge  nel  mezzo  delta  giunzione  delle  navate,  e  una 
vasta  cupola  gli  fa  corona;  due  campaìiHì  altissimi  rhft  accompagnano  la  fac« 
ciata,  accrescono  il  grandioso  aspetto  di  questa  bella  chiesa.  « 

Nello  STATO  DI  GIIA>'AXUATÒ;  Guìn^lato^  fabbricata  là  dove  mel- 
ton  capo  tutte  le  gole  che  itieuanu  allo  })iU  ricche  miniere  d'ar^enlo  del 
mondo.  Il  prodotto  appunto  ddle  miniere  ne  fece  una  città  maguilica,  uuii 
ostante  gli  svantaggi  dei  suolo;  ma  si  seppe  impiegare  a  buort  usp  tutte 
le  ineguaglianze  dello  stesso  suolo  in  modu  d»  poter  formare  eziandio  due 
belle  piazze  e  costruii  u  begli  editìzii  ,  superbe  chiese ,  case  eleganti ,  un 
piccioi  teatro  ed  una  londiga  ossia  una  grande  fabbrica,  la  quale  sefve  ad 
un  tempo  di  magazzino  e  di  mercato  a  tutte  le  derrate  che  s'iolroducono 
pel  commercio  e  per  la  consumazione  di  questa  chlà.  lu  quesl'edìHzio  me- 
desimo la  rivoluzione  e  la  controrivoluzione  cominciarono  ad  eserrilarc 
quella  serie  di  orrorf  e  di  atrocità  che  diedero  troppo  funesta  celebrità 
alla  storia  di  questi  ultimi  anni.  Guabaxuato  possiede  una  zecca,  un  collegio 
alquanto  frequentato,  ed  una  scuola  modello  alla  Laneaster-,  essa  è  inoltre 
la  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  si' estende,  oltre  lo 
stato  di  Guanaxuato,  a  quelli  di  Mecboacan ,  di  Queretaro,  di  San-Luigì» 
Potosi,  e  al  territorio  di  Solima,  Nel  1806  e  1807,  il  tempo  più  llorido 
dello  scavamento  delle  sue  mioiere^  Guanarnato  col  suo  prossimo  territorio 
ebbe  lino  a  go/XKJ  abkanti  ;  ma  questa' popolazione,  durante  la  gueria , 
decrebbe  fm  a  qo.ooo;  presentemente  stimasi  di  60jOOO.  Le  miniere  d'ar- 
gento di  Guanaxuato ,  dulia  Sirena,  di  las  Animai,  di  Penajie!, 
del  Sol,  di  San-Vicente,  di  Raras,  di  S  ahlft.A  nita ,  del  Mei- 
ladOf  della  Catta,  della  Calice',' diti  S'echo,  di  ^an-Love  nzo,  di 
las  Maracill  aSf  di  }àlen(iann,  deW^  speranza ,  di  Santa- 
Uosa,  deìV  Indiana,  d'i  San-FaJ'aele,  ecc.  ecc.,  circondafio  Gua- 
naxuato e  formano,  merci;  (Jcllà  coltivazione  di  esse,  altrettanti  sóbbórghl, 


(it-opr 

d'annuo  prolitto.  Dal  1804  «n  qua  essa  non  cessò  di  re*!  de  re  annualmente 
un  prodotto  d'argento  maggiore  di  quattordici  milioni  di  lire  tornesi.  Vi 
furono  anni  si  produttivi,  che  il  prollito  netto  de' suoi  «roprietarii,  Ohregon 
«  Otero,  ascese  alla  somma  di  6  milioni  di  Irancbi.  flla  vuoisi  aggiimgerc 
esser  forse  questa  la  miniera  che  richiede  più  spese  par  lo  scavamento, 
Dcr  ragione  della  sua  immensa  proloudilà  ,  la  quale  nel  i8ò3  era  giunta 
nno  ai  3i4  metri.  È  riputata  nel  paese  la  più  profonda  che  gli  uomiui 
abbiano  mai  scavata;  nello  stesso  anoo  la  miniera  BtrckeYi-^lùcs,  a  Frci« 
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l>erg,  nel  regno  di  Sas5onia,  era  giunta  a  44?  metri  di  profoodilà  perpeiw 
4icolare.  Credeai,  ag^iunge  liuiubòUlt.  cbe  nel  xvi  secolo  i  lavori  dei 
miuaturi  Sassoni,  nel  iiione  Alter'Tftunnhof,  giungessero  fino  a  543  metri 
di  proioiuiiù.  ISel  i8o5  la  spesa  degli  scavamenU  thilla  Valenciaua  ascen- 
deva all'eaunue  soiuma  di  5,OUO«ooo  di  frauchi,  de' quali  4oo.OOO  iranchi 
pei'  la  sola  compera  di  4,Gqo  qiiiutalì  di  polvere;  5,iÙO  operai  iadiani  e 
jneticci  vi  erano  impiegati;  i,8oo  ló  erano  Qeir>inlerDo  delia  minierau  La 
quantità  del  mioeralc  dato  a  iotidere  ed  am<ttgamare  iu  di  "^lO-OOO  quiu- 
tali  ;  il  prodotto  mela|Iico  di  36u,00O  marchi  d'argento  e  il  profitto  netto 
dei  5o/ii  di  ^re  milioni  di  Traudii.  Per  mala  sorte  durante  gli  sconvolgintenii 
della  guerra  dell'  iudipeudenza  e  le  sue  conseguenze,  lutti  i  lavori  neces* 
sarii  pt^r  tenere  a  secco  la  miniera  furono  trascurali  ;  l'acqua  la  innondò  e 
Ì.&UOÌ  proprictarii  nuli  poteiouo  ricominciarne  gli  scavi;  e  tal  fortuna  toccò 
a  quasi  tutte  l'alch;'  miniere  del  Messico,  massime  a  quelle  che,  essendo  le 
pili  profonde,  erano  aUresì  le  piìi  ricche.  Pertanio  il  Messico  si  vide  privato 
dogli  ìnimeusi  ^esoi^ì  che  da  quelle  ricavava  annualmente.  Compagnie  di 
capitalisti  inglesi  intrapresero  poscia  ,  ma  cou  pura  riuscita,  di  riineltere 

3ut;lle  mibiere  iu  istato  di  essere  nuovamente  scavate.  Noteremo  qui  il  ^ro- 
ottu  d*ar^^to  che  Humboldt  attribuisce  «Ile  più  ricche  miniere  di  America, 
perche  il  lettore  pos^a  comparai'e  la  V»lcuciaoa  con  le  miniere  più  celebri 
per  ricchezza.  Mtncò  di  coinpiirazionì  fatte  con  cleiuenti  veramente  compa- 
rabili e  so{;getti  a  rigorp&o  esame,  come  tuttq  quelle  che  fa  questo  dotto,  si 
può  concepire  un'idea  delVimmeusa  quantità  d'argento  messo  iu  circolaiiooe 
dai  minatol  i  del  Messico  e  da  quelli  del  Perii.  Il  iilcne  di  Gnanaxuaio  com* 

S rendendo  la  Valcuciana,  la  Raya  ed,  altre  miniere  ,  forniva  nel  priucipiu 
el  xrx  secolp  5Si,ooo  marchi  d'arcejjio  ;  ^l  filone  di  Catoixe  ^  4oo/X)o 
mat-clri ;' quello  di  ZacatécaSy  da  535  a  4oa,ooo  marchi;  il  filone  di  Pasco 
ò  di  Lnuricocfia,  5oOjOOQ  marcfu  ;  il  filone  di  Foiosi,  40O^)OO  mnrclu.  Ma 
vuoisi  avvertire  r^ie  la  sola  niinieia  di  Vaienciana  nel  filone  di  Guana.xuato, 
die3e  prima  della  rivqfuiiohe  lino  a  65o,ooo  marchi  d'argento;  che  il  pro- 
dotto del  filoue  di  PascOy  alcuni  anni  dopò  lo  stabilimento  delle  trombe  a 
fuoco,  ascese  fino  a  4^o.<xxD  marchi,  e  che  la  quantità  media  fornita  dal 
filone  dì  Potoù,  dal  i585  al  iSyS,  fu  almeno  di  887,070  marchi;  Secondo 
altri  calcoli,  questa  quantità  sarebbe  puf  e  stata  di  i,497,38o  marchi.  Noi 
abbiamo  già  veduto  che  ^ultq  le  miniere  di  Europa  non  somministrano  che 
circa  a  7i5,ooo  marchi! 

Leon,  piccola  ma  deliiìosa  città,  con  bolle  contrade  diritte,  di  cui  le 
principali. vanno  a  metter  capo  ad  una  superba  piazza  ornala  d'una  sontuosa 
chiesa  parrocchiale  ,  di,  bei  portici,  del  palazzo  del  governo  e  di  ricchi 
magazzini;  il  commercio  vi  è  inolio  attivo;  essa  è  la  più  popolata  dello 
stato  dopo  Guan.ixuato,  ed  emporio  principale  della  (ertilo  provincia  nomi- 
nata Bario  y  funesto  teatro  delle  plìi  graudi  atrocità  che  abbiano  all'elii 
nostra  insanguinato  Ìl  R^esslco.  In  un  ragjjio  di  3o  mfglia  (rovansi  le  ruine 
di  due  forti  che  aqutstaroi^o  per  .questo  rispetto  una  funesta  celebrità  ;  e 
sono  il  Jori  e  di  So  mbr  e  ro  IComanj'a  de*  realisti)  fabbricato  dai  pa- 
tnotti  sulla  cima  d'un  monte  ;  •  ed  era  quesk)  il  propugnacolo  della  rivolu- 
zione; il  /or le  de  los  Reme^ios  ,  costruito  sulla  cima  d'un  altro 
monte,  e  re^ìdeaza  del  Padre  Tórre»,  uno  de*  principali  capi  della  solleva- 
zione, rinomato  per  la  sua  spaventosa  crudeltà.  —  Hidalgo  (  aulicamente 
Dolores')  grosso  vdlaggio  óve  cominciò  la  rivoluzione  del  Messico,  diretta 
dal  suo  celebre  eui-ato  Hidalgo.  Zllata,  città  ricca,  mercantile  e  ben  fab- 
bricata; la  magnifici  chiesa  de'  Carmelitani^  di  cui  vantasi  molto  la  torre  e 
la  cupola,  è  uno  de' più  bei  tempii  del  Messico.  Nel  suo  prossimo  circon- 
(lario  si  pass^  il  Laxa  sur  un  magnifico  ponte.  A^le.nde  (che  prima  diceva^i 
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^t^n^Miguél-él- Grande),  tm|>oi-taat0  per  le  siia  manifattare,  e  TrapuatÓ) 

Mr  U  sua  ponolRziune,  che  ò  più  di  16.000  ahìt.  Salamanca,  Dotahile  per 
la  ierlililù  del  tcrrilorio  «  per  io  magiiilica  chiesa  tifati  jàgpstiniani ,  o?e 
coDMrvRiti  un  ricchissimo  tesoro  délU  Beata  Vergine.  EL'JAual,  grosso  viU 
iaggiodi  r'iiva  m  5,000  «bit.,  ron  un  magtiifico  piila7.2o,ovti  dimora  di  <)uando 
in  quando  il  marclieso  di  El'Javaly  riputalo  il  più  ricco  proprietof  io  del 
Mestico;  le  sue  possessioai  souo  più  vai.t(;  che  alcuni  regni  d'Kuropa;  sti- 
mafi  la  loro  siipt.-rircie  piti  dt  40)000  miglia  quadrate.  11  Ward  fa  «scendere 
circa  •  3,000,000  4e  teste  di  grosso  e  di  mimito  bf?stiame  ohe  vivouo  sopra 
Id  «ae^isessìépai;  e  a  5o/xx>  il  numsro  de'castrnti  inviati  tutti  gli  anni  a 
Metsiro,  ove  si  vendono  da  10  a  a4  reali  per  CHpo;  éd  è  questo  st;nra  dub* 
bio  000  du'  più  ricchi  possidenti  privati  dól  mondo. 

Nello  STATO  W  MKGIIOACAN  :  Vallapoud  .  ritiA  .vescovile,  ben 
fabbricala;  YacquidottOy  la  cni  tostiuiiotie  costò  quasi  5oo,<X)0  franchi;  la 
ctMcdi  ale  e  il  semifinrìo,  uno  de*  p5U  fi  ernientati  dt?ìla  Confederazione,  me- 
ritano di  essere  menzionati  ;  le  si  attribuiscono  a5,()00  al»it.  I'ascuaro. 

fnccola  ma  bella  città,  nolahile  per  la  rìdente  situazione  suHe  sponde  del 
ago  de!  suo  nome.  Tzt^TZONTZAn,  piccolissima  città ,  stata  già  cMpitaln  del 
regno  di  Meclioacan ,  fondato  dai  Taraseli!  ,  dr  rui  parlammo  alla  png.  463. 
Ti.Ai.ruxAHUA  (  Sau-Pedro-y-San-Pablo-Tlalpuiahup  )  ,  importante  per  la 
popolazione  e  \hìv  le  miniet-e- d'argento.  Zamuka  e  Amo  pel  commercio.  Nei 
diutomi  di  qUt'Sl'ullima  nei  i^Sq  nacque  il  vxileano  di  Jot  ullo  (Xo- 
rullo,  .luruyo)  fenomeno  unico  nel  suo  genere,  poichò,  dice  Humboldt,  la 
geologia  non  ri  olire  v<*run  esempio,  chf  nell'interno  d'un  continente,  a  3G 
teche  di  disiane  dalle  costr,  a  pHi  di  4^  It-glic  di  loutanan/a  da  ogni  altro 
vulcano  attivo,  sia  nato  subitamente,  nel  centro  d'un  rai^'liajt/  di  piccioli 
coni  infiammati,  un  monte  di. scorie  e  di  ceneri,  allo  5^'J  metri,  oou  parago- 
nsudolu  che  all'antico  livello  delle  virine  pianure. 

Nello  Ì5TATO  DI  XALISCO,  che  h  il  più  popolalo  dopo  quello  di  V^es- 
,  sico.  e  il  più  vasto  dopo  quelli  di  SoDorat>-Cini^loa,  di  Cuhahuila*Texas  e  dì 
CJiiliuahua:  Guadalaxaka  .  gi-tiude  e  beila  ciltà,  sede  d*uu  vescovato  ric- 
chissimo. Le  sue  contrade  a  retta  linea  e  spaziose,  le  molte  p'\;u'U-  grandi  e 
fiiiDinetriclie,  molte  l'onlant;  alimentale  da  un  bello  ncqiùdvttn  liuigu  circa 
a  14  tniglia,  case  grandi  e  di  sella  apparenza,  alcuYìi  palazzi  di  uiueslu^o 
aspetto,  e  molle  chiese  e  conventi  magninci  debbono  farla  aunoverare  Ita 
le  più  belle  città  dell'America.  La  cattedrale  è  un  vasto  li'inpio  con  due 
campanili;  a  malgrado  della  sua  bizzarra  arcbitcltura  e^sa  è  pe' suoi  orna- 
menti una  delle  più  belle   chiese  del  Messfco  ;  vi  si  ninmirano  superbi 

3uadri  de'  più  grandi  pittori  di  Spagna;  una  iufirtilà  di  lam|>ade  e  di  vasi 
'oro  e  d'argento,  amcchiti  di  pietre  preziose  ed  altri  magnifici  oI>l)ietU. 
La  chiesti  di  San-Frnjice^CQ  è  forse  cosi  magnifica  come  la  cattedrale,  c 
d'una  architettura  più  regolare;  d  cunvenlu  a  cui  è  annessa  è  vasto,  C 
chiude  nel  suo  recinto  altro  ounttrA  chiese  alqtianto  grandi;  citeremo  poi  la 
cliiesa  e  il  com'cnto  degli  ÀgostinUinL  Vuoisi  pur  ik)miuarc  il  dianzi  con,' 
vejilo  de* Gesuiti,  occupato,  è  già  cran  tempo,  daiVuni^'ersità,  la  quale  è  assai 
inferiore  a  quella  di  Messico;  nella  sua  chiesa  trovasi  il  sanlunno  di  NosUa 
Signora  di  Coreio',  il  seminof  io,  vasto  edilizio  «  ben  disti  ibuilo,  come  mire 
la  zecca.  Per  mala  sorte  le  miniere  di  EslanrinSf  dì  Palmnreco  e  di  liola- 
gnns,  che  aticora  teste  erano  chiuse,  non  le  mandano  più  le  loro  verghe 
d'oro  e  d'argento.  Abbiamo  ^ià  menzionalo  Imiivcrsith  e  il  seminario;  resta 
che  citiamo  fra  i  suoi  principali  istituti  lellerarii  il  cnìlcpo  e  la  scuola  mof 
dello  atla  Lancastrt.  Nel  i8i6  pubbllciivaiisi  rjjuatlro  giornali  in  questa 
città, die  e  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cni  giunsili/iu|ie  esteridcsi  sopra 
^li  itati  di  Xulisco  c  di  Zacatccas.  Vi  ha  giau  discrcpauzu  d'opiaiotù  iii« 


Digitized  by  Google 


-4 


>• 


tomo  alia  sua  popolacione;  ma  tutti  i  Messicam  che  noi  «vernino  oecasioufl  di 
coD£ùltare,  fi  aceorclaDo  a  farla  pili  di  3o,OQO  abit  ;  e  pare  che  solo  per 
estendere  le  sue  dipendeavte  mollo  al  di  Jà  dal  suo  prossimo  cìrcoudario 
siasi  potuto  stimare  di  70,000  il  oumero  do  suoi  alntonti  ;  noi  crediamo  chtt 
si  po«sa  attribuirglieuc  4^)000. 

Ptumioeremo  ancora  in  questo  ampio  stato  i  L4GO8,  dita  aaaai  fiorente 
prima  della  rivoinzioute,  e  rinomata  per  la  scia  celel>re  /i^ra.  San-^ìlas,  pio 
rolissima  citlA^  iinportonlq  pel  suo  artennU  tnarittìrnp  ,  il  primo  stabili» 
mento  di  tal  genere  cht;  po!>sa^;i[a  la  Couiederazione  il  suo  dimii  ò  tanto 
insalubre  ndla  calda  stagione,  eh»  gli  impiegati  e  Iul4e  le  persone  agiate  ai 
ritirano  a  TÉPIC,  ainpoisninr  d^tA ,  che  .per  la  situazioue  <:levalA  gode  di 
migliur  clini».  Iìoi.  vonoe,  grosso  borgo  '  nolahilc  per  la  Mia  .riera  miniera 
W'argir/tCo;  .liARCi,  grosso  e  bel  bo^'gu  muicatilik';  Kok.ui,a,  nitro  bel  borgo», 
con  un.  magniti  co  tempio,,  cbe  ò.  nel  lonipo  stesso,  un  c«:lubre  sauluariu» 
Chai'ala,  gro^o  borgo.  Sulle,  r'ivu  del  bel  lagq,  a  /cuj  dà  il  suo  0^910*  f 
SO(>ra  il  quale  s'iunaiia  l'isola  MescalAi  sì  celare  negli  uiipali  dall'indi* 
peudeusa.  V«di  ia  pag.  [fii). 

Nello  STAIO  Di  /.ACATECAS:  Zacathcas,  città  di  mediocre  eslea. 
sione,  ma  importarulssime.pei'  ia  rkcheacf  delle  miniere  eCapgenta  clie  sca» 
vansi  nei  sue  prossimo  circonda  rio;  ira  io  quali  le  miniere  di  Sàn-Juam» 
HatisUi,  ài  Panucn  e  dì  (iuadelayt  de  y^^a'Grande  sono  le  più  ricclie. 
Zacalecas  Ita  un  collegio  ed  una  ^ara^  che  si  può  riputare  ia  seconda  delia 
Conl'ederazione.  INel  vi  sì  pulO>ltrava  uu  giorndte^  e  stimavasi  la  sua 
popolaz,  dì  Qk5<tìOO  aliit.  A  3  miglia  da  Ziacatecjis  trov«AÌ  il  magnili c«> '^m^ia 
di  Nostra  Siffnara  di  Ou*%d  (il  n  pu, 

Aot/AS-Ci.i4Ì£Mts ,  città  di  mtdiocre  grandetta ,  tua  una  dulie  più 
belle  e  delie  più  iuduslf  i  dt^i  ili-'Ssico  ;  il  iqo  dc-litioso  clima  e  la  lurliliti 
dei  suolo  bun  coltivato  le  pf  ucaceiano- jibboQtl><iiteineiile  tulli  i  Irutti  e  ie 
derrate  d<:i  due  mondi.  Le  grandi  strade  clie  tì  mellon  capo,  e  l'atlivil^ 
do' suiti  alxtauU,  la  resero  ceutro  dì  gran  cojumercio  interno:  essa  è  riuo- 
mata  principalmeuio  p^t  la  grande  mànifcUiuva  di  panno ,  rlie  impiegava 
ancora  teslè,  secondo  |1  Wurd,  5ùo  p^^rsoite^  .e  per  i'ficifue  termali  della  sua 
vicinanza,  «^1  e  quali  deve  ti  suo  nume-  La  sua  popolaiitme  i;  forse  piii  dì 
;2o,oou  ai)it.  jcm^/.,  Pinc,  |Suc:Hi?;n.A>i,< Sijaibkf ivtiJ::  e  ru^sriiLi.o,  piccuU 
città  notabili  per  la  pop()la;biui)e,  Hie  W«rd  slitnu  da  i4  ft  18.00Q  aiiÌL; 
quelle  di  (H>inbrereU;  e  Tieijuìlu  sugo  auiUc  iiupurtauti  per  rìcclie  miniert 
il'argento.  Avverllreiiio  pare  cou  iluiuboldi.  tUc  la  /  efa^Aff(ra  di  Somhra^ 
r*le  otl'erse  1' ei>enipio  U ella  •  mass inui  ricchezza  €)i\tà  alcun  iilone  ab^ia  mai 
jnuslrata  ne' due  eiuisfei'i. 

Nello  STATO  DI  SONORA-E-CINALOA  :  Villa  del  Fueete.,  teslè 
ancHira  picoUissiina,  ro^  ora  già  aLquanto  notaiiile  e  sempre  cresoenle,  dac- 
cbi;  divenne  la  ca^Hlale  d^llo  slato,  la  sede  del  govtM  nature,  del  congresso 
c  del  vescovo.  Culu^can,  città  di,  mi.diocre  eslcusiuiie,  bcucliè  sia  la  più 
gcande  dello  stato.  Alamus,  con  una  ricca  miniera  d'/vgtnto,  Guaìjuas,  uà- 
porlaote  pel  cuuupi^rcio  e  pel  porto,  che  Hardy  e  Ward  reputano  il  nu^ 
gUore  del  Messico;  essa  è  taulo  ben  situata  pu'  rispetto  al  nuiitare,  cbe  con 
poca  spesa  si  polreblie  renderla  .piazza  iiu-spugiiabiL*.  Ci.naloa,  notabile  {>cr 
la  popolazione.  Asispc  per  la  popolaziuoc  e  per  essere  stai^  prima  della  • 
rivoluzione  la  sede  d^ll'iutcndentc.  6o>ous,  pel,  suo  vescovato  e  per  1q 
miniere  darfTtnto.  Pirli,  la  piìi  meicauiile  dello  slato.  IiosTl])(L'ni.  Cosala 
ed  El-HoìJaru),  con  miniera  a  argenta',  tl-Rosa*  io  è  pure  la  sede  ilelja  corte 
superiore  di  giustizia  per  lu  sUlo  di  Soiiora-e-Cinalua,  e  pel  tenitorio  dei 
Cttlilornii.  I^Ia/aìla.N,  iroportauLc  pel  pouo.  PuEsiuio  dk  Quenavisia,  nella 
J*iuiurijt-IiaVi«  C*i^wu),  c  rii£3iuio      TuuutNAi  t,  uollu  l*ÌMieria-Allfl^.picciol<j 
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stazioni  militari,  che  nòmiaiamo  per  indicare  questa  parte  della  Sonora» 
troppo  iinnorLante  per  molti  rispetti.  La  Piincrìa-Alla  priucipalmeotè,  la 

Suaie  stendesi  da  Terreuatu  iìu  verso  il  Hio>Giia  ,  può  appellarsi  il  Choco 
eie Americo/'Settcnlnonalc.  Tutti  i  burroui,  dice  Humboldt,  ed  anche  ie 
pianure  vi  conteoj^ouo  oi  u  di  lavatura  disseminato  ne' terreni  d'alluvione.  Vi 
si  trovarono  pezci  d'oro  puro  del  peso  di  due*  a  tre  chilogrammi.  Ma  da 
codesti  lai>aacrot  poco  si  raccoglie^. per  cagioue  delle  irequeuti  scorrerie 
degli  Indiani'lndipendeuti  ^  c  massmiu  pel  caro  de',  viveri  che  Cbnvien  tra- 
sportare assai  da  lungi  in  questo  incolto  paese.  Da  un'altra  parte^  e  sulla 
riva  destra  del  Rio-dell'A^censione,  vivono  i  8kì)18,  popolazione  assai  belli- 
cosa,  a  cui  molti  dotti  messicani,  ingannati  dalla  somiglianza  dui  nome,  at- 
tribuirono un'origine  asiatica. 

Nello  STATO  DI  CHIIIOAIIUA  :  CninuAnuA,  grande  e  bella  città,  situaU 
sur  un  picciolo  nffluentc  del  Couchos,  che  porta  pur  esso  le  sue  acque  al 
Rio  del  ^iortc.  Fra  i  suoi  principali  ediiizii  notasi  la  chiesa  princifMie,  una 
delle  più  belle  dei  IVlessico;  il  palazzo  tifilo  stato,  e  vaste  gnlUric,  tutti 
questi  ediiizii  adornano  uua  vasta  piazza.  Chihuahua  ha  m\  aoeademia  mili' 
tare  fiorente  e  circa  a  5o,000  abil.;  l'Iiardy  la  il  loro  numero  di  70,000. 
1  suoi  dintorni  offrono  bei  passeggi  e  ricdie  miniete  tC  or  forilo  ;  un  bel 
'O/fuidolto  vi  Conduce  Inacqua.  Chihuahua  prima  della  rivoluzioue  era  la  sede 
del  capitapo  geuerale  delle  Provincio'lnterne.  Nomineremo  altresì  Santa 
l\oSA  DE  CosiguiiuQUi  per  le  ricche  miniere  d'argento. 

Nello  STATO  DI  DURANGOr  DtTRANr.o-  città  vescovile  ben  fabWicala, 
con  un  seminario,  una  zecca,  riputala  la  terra  della  Confederazione,  ed  una 
popolnziooe  che  stimasi  di  a5,ooo  nbit.  Vi  si  contano  monete  cou  l'argento 
ricavato  dalle  ricche  miniere  dei  suoi  dintorni,  ove  trovaosi  altresì  i  due 
santuarii  di  Nostra  Signora  del  Rimedio  e  di  Nostra  Signora  di  Qmidnlupa. 
Poco  lungi  da  questa  ciOà,  secondo  1'  Humboldt,  trovasi,  isolata  nella  pia- 
nura, im'enorme  massa  di  ferro  malleahile  e  di  nickel,  chtì  nella  &ua  com- 
posizione h  idetitica  con  l'àerolito  caduto  nel  1751  a*  Hraschina  presso 
Agraro,  nella  Croazia  ;  essa  pesa  quasi  1,900  miriagrammi,  cioè  4oo  pi& 
dell'aerolito  scoperto  a  Ollinipa  nel  Tucuman. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  San-Jd&n  df.i.  Rio,  con  una  pop. 
che  stimasi  di  io,OOU  al>it.  SA?r>Jose  hf.L  Parral,  sede  delta  corte  di  giu- 
stizia per  gli  stati  di  Duraogo  e  di  Chihuahua  e  pel  territorio  del  Nuovo- 
Messico  ;  essa  è  pure  il  capo-luogo  d'un  distretto  delle  miniere.  Saw-Pkdro 
DK  Batopilas,  ancora  alquanto  rngguurdevole,  e  stata  già  assai  celebre  per 
la  ricchezza  delle  sue  miniere  d"  argento.  NoMlRE  DE  Dio»  e  Pahras,  «m 
ricche  miniere  d'argento;  la  coltura  della  vite  ha  buona  riuscita  nei  din- 
torni di  Parras,  situata  non  lungi  dal  lago  di  questo  nome. 

Nello  STATO  DI  COIIAHUILA-E-TEXAS.  K  questo  il  meno  popolato 
di  lutti  gli  stati,  e  forse  il  più  vasto.  Monci.ova,  piccolissima  città,  che  no- 
miniamo perchè  è  la  capitale  dello  sta^).  Saltillo,  che  fi'ò  la  più  ricca  e 
la  più  popolata.  San-Felive  DE  Ausns,  capo-luogo  della  nuova  colonia  fon- 
data nirl  Fcxas.  Egli  e  bene  avvertire  il  lettóre,  die  l'acquisto  di  queste 
vaste  solitudini  è  molto  desideralo  dagli  Stati-Uniti  ;  vuoisi  rbe  il  governo 
federale  abbia  oflcrto,  per  mezzo  del  colonnello  Poioselt ,  di  pagare  dieci 
milioni  di  dollari.  I  Messìcarti  non  solo  rifiutarono  (Questa  proposta,  ma  vi 
inandarono  cinque  regcimenli  per  formarvi  colonie  militari.  Piccole  conces- 
sioni, o  piuttosto  vendite,  si  fanno  presentemente  ad  emigrati  di  varie  na- 
zioni, al  prezzo  di  4<]  dollari  per  ogni  centinajo  di  acri.  I  Negri  e  gli 
Indiani  che  fuggono  la  schiavitù  e  l'oppressione  degli  'Stati-Meridionali 
dell'Unione,  vi  sono  ricevuti  e  protetti;  gli  schiari  vi  sono  liberi  toslochè 
toccano  il  suolo  del  Texas,  c?me  lo  sono  al  setleiilriuoe  mettendo  piede  su 
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quello  del  CanadÀ.  Gli  Indiani  ricevono  terì-e,  nelle  quali  fermano  la  loro 
stanza.  Dopo  il  18^7  il  Texas  è  divenuto  di  fallo  uno  stato  indipendente 
il  quale  si  separò  dalkk  Repubblica  Messicana,  tuttoché  la  sua  indipendenza 
non  sia  per  anco  stata  riconosciuta. 

..Nello  STATO  DI  NUEVO-LEON  :  Monteréy,  dita  di  mediocre  am- 
piezza,  non  mal  fabbricata,  con  una  popolaz.  che  stimasi  di  iS.ooo  abiu; 
essa  è  la  più  importante  di  lutto  le  città  messicane  situate  tra  il  suo  meri- 
diano e  quello  che  passa  per  la  frontiera  occidenlale  della  confederazione 
An^o-Araericaoa.*  Monteréy  fa  un  commercio  esteso  anzi  che  no,  ed  ò  U 
iede  d'un  vescovato  è  della  corte  di  giustizia  per  gli  stali  di  Nuevo-Leoo, 
di  Tamaulipas  e  di  Cohahuila-t>Texas. 

Nello  STATO  DI  TAMAULIPAS:  Aguato,  piccola  città  di  circa  a  6,000 
abit.,  è  la  capitale  dello  stato»  Tampico  di  Tamaulipas,  piccola  città,  fon- 
data nel  187^4  sulle  rive  d'un  lago  che  comunica  col  Panuco  per  un'uscita 
navieabile  da  grossi  battelfi.  Dur<-)flte  Tassedio  della  cittadella  di  SanJuan 
de  L'iua  ,  Tampico  Iacea  con  Alvarado  tutto  il  commercio  che  prima  facea 
Vera-Cruz;  questa  favorevole  circoslanz»  e  il  vanttiggio  di  avere  un  porlo, 
che  si  reputa  il  mcn  cattivo  di  tutta  la  costa  orientale  del  Messico,  la  rese 
in  poco  ai  tempo  \»  più  popolata^  e  la  piii  florida  dello  *tato  ;  prima  della 
rivoluzione  essa  non  era  cne  un  ricovero  di  contrabbandieri  e  di  pirati. 
El-Refugio.  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porlo  e  pel  commercio. 
Altamira,  piccola  città  assai  scaduta-,  dacché  il  commercio  si  trasportò  a 
Tampico.  Luugi  alcune  miglia  da  Altamira  soree  una  montagna  isolata,  in 
mezzo  a  un  paese  piano,  monotono  trd  arido;  la  sua  fima  sì  perde  fra  le 
nubi  ;  tagliata  perfettamente  a  foggia  di  piramide,  molti  dotti  la  giudicarono 

fliuttosto  òpera  degli  uomini  che  della  natura  ;  la  tradizione  degli  indigeni 
'attribuisce  ai  giganti.  È  qufsto  senza  dubbio  un  fenomeno  da  annoverare 
fra  le  più  grandi  maraviglie  del'  mondo,  r—  Tula,  città  piccola  ma  piuttosto 
Bella;  essa  deve  la  sua  origine  ad  una  colonia  di  Messicaui  di  Tuia  ,  che  ab- 
biam  descritta  a  pag.  557.  Lungi  parecchie  miglia  trovaci  la  famosa  gola  de 
Los  Gali  OS-,  Bcitrami,  che  la  visitò  di  recente,  la  paragona  a  quanto  la 
natura  o0re  di  .più  curioso  e  di  più  pittoresco,  in  tal  genere. 

Nello  STATO  DI  SAN-LUIGI-POTOSl  :  SATf-LuiGi-PóTCSi ,  città  dì 
mediocre  estensione,  ma  che  Una  bella  piazza,  belle  fontane,  larghe  con- 
trade c diritte,  superbe  chiese^  cotìvenli  ricchissimi  ed  un  commercio  assai 
attivo,  fanno  essero  fra  le  citta  principali  d©l  Messico.  La  chiesa  parroc- 
chiale di  Sari  Pietro  e  quelle  dei  vasti  conventi  del  Carmine  e  (li  San 
iTrancesco,  la  leccti  e  Vactjuìdotto  sono  i  più  ragguardevoli  edifìzii  ;  lodansi 
principalmente  ì  lavori  d  intaglio  delfe  due  prime,  come  pure  il  giardino 
del  convento  del  -Carmine,  che,  secondo  Bdtrami,  ha  due  miglia  di  cir- 
cuito. Duraùte  l'assedio  della  cittadella  di  Uluà,  il  commercio  di  San-Luigi 
avea  preso  un  incfemenlo  straordinario;  iebbòne  scaduto  dopo  l'apertura 
del  porto  di  Vera-Cruz,  rimase  però  sempre  assai  raj^guardevole  ;  essa  è 
il  gran  deposito  del  commercio  di  Tampico  per  li  paesi  interni.  San-Luigi 
*  deve  la  sua  telebrità  alle  ricche  miniere  /Tarpe/rto  de' suoi  dintorni,  che 
ora  fruttano  poco,  e  che  molti  geografi  confondono  con  altre  miniere  ab- 
bondatitisàime  situale  in  questo  stato,  ma  troppo  lontane  per  dover  essere 
riguardate  come  appartenenti  ai  dlotonii  di  questa  città.  San-Luigi  possiedo 

fmifi  ug  collegio  florido  ed  una  sciiota-modello  alla  Lanccater.  Si  può  recare 
a  sua  popolaz.  circa  a  ao,ooo  abit 

Nomineremo  poscia:  Catobce  (la  Purisima  Conceprion  de  Alamos  de 
Catorce),  grosso  borgo,  rinomalo  per  la  ricchezza  immensa  della  sua  m«- 
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niera  tTarfuento.  CharCII  (  Saota-Maria  de  las  Charcas),  RamOS  e  GOADAL* 
C4ZAA ,  Altre  borgate  ìioportaali  per  le  loro  ricche  miniere  d argento. 

STATO  m  VEUA-CRUZ.  Poche  regioni  u  souq  nel  Nuovo-Continente, 
rllcc  Humboldt  ,  in  cui  il  viagt^iatore  sia  più  maravigliato  del  ravvicina* 
tAento  da  contrarissimi  climi.  Tnlla  la  pai  le  orientale  di  questo  stelo  oc- 
cupa  il  pniidlo 'del4e  cordigliere  d'Anahuac.  Nello  sspaiio  d'un  giorno  gì| 
alitanti  vi  disccnduDO  dalla  zona  delle  nevi  eternerà  quelle  pianure  vicina 
al  mare',  drive  ref^ni^iio  so^tiirdnli  calori.  In  nessuna  rc;^ione  si  riconosce 
meglio  l'ordine  ammiralnle  cun  cui  le- varie  tribù  de' vegetabili  si  succo- 
dono  come  per  strali  gli  uni  sopfapposti  agli  nlhi,  che  fealeodo  dal  |K)rt« 
di  Vera-Cruz  verso  1'  acroooro  di  Percitè.        ad  ogni  passo  Vedlisi  cali- 

t;i.it'i  hi  lisoiiuniia  del  paese,  l'aspetto  <ieL  cicU>,  la  lumia  d^ille  piqiUei  la 
i^ura  de^ti  animaU,  f  costumi  degli  aj^jtanti  c  il  genere  di  cultivaz,ioue  a 
cu!  attendono.  VcU/^-Cruz,  che  è  la  Cfi|)itale  dello  stato,  è  fabbricata  iu 
riva  al  mare,  iu  un'arida  pianura^  cinta  di  colline  di  mobile  sabbia,  e  presso 
paludi,  i  cui  itiiasmi  pestiferi,  aggiunti  all'eccessivo  calore  prodotto  dal 
riflesso  de'  raggi  solan,  rendono  il  tuo  clima  uno  de'  pili  malsani  che  si 
conoscano.  Due  ridótti  con  alcuni  cannoni  difendono  d  porto  che  nibo  è 
vasto  nè  profondo,  c  in  cui  i  vascelli  non  trovano  riparo  dai  venti  ftctten* 
trionali  che  vi  soffiano  con  gran  violeu]^.  A  malgrado  di  tutti  questi  svan* 
taggi  e  della  ntnucanza  d'acqua  ,  queste)  dtlù  fn  ))er  secoli,  ed  è  apcora  1« 
prima  piazza  tnercnntiU  del  Messico.  Al  tempo  della  dominazione  spa- 
gnuula,  essa  era  purè  la  sola  a  cui  fi  apporta vauo  tulle  le  dérrale  di  questo 
ricco  paese  yer  esservi  scambiate  con  f|uelle  di  IXiropa,  che  vi  ciungevanQ 
dall'Avana;  li  coiiunercio  che  si  laCeva  ad  Acapulcn  nòn  dovenou  riputarsi 
che  come  picciolo  lVi4/ione  del  totale  commercio  del  ^lessico.  Vera-Cruz  è 
bello  ed  assai  regolarmente  f»bbncatit;  e  mollò  acquisii  da  alcuui  anni  ia 
poi,  pur  fjuanlo  riguarda  alla  polizia  interna.  Vva  gii  ol)bielti  più  nolabili| 
vuoisi  pnncij>almcnte  nominare^  la  cittadella  di  San-Juan  de  Lina,  fabbri- 
cala sur  un'isoletta;  fa  tradizione  Volgare  fa  asccìidere  lo  spese  dulia  Àua 
costruzione  a  ooo  milioni  di  franchi:  essa  domina  la  cit^  e  prptegge  il 
porlo;  ed  v  la  migliore  c  la  piii  fniporianle  pia/za  di  Uida  la  Confedera» 
zione.  Vengono  a pn reciso  :  ]n  strada  che  Conduce  al  Pcfote;  nel  iH<j3,  essa 
costava ,  se(ovdo  Uumbuldt.  più  di  4^«00u  Ir*  per  le^;  il  md^nilko  furo, 
il  quale  e  uu'altisaiiiia  Lorre  posta  alfestrenpità  tJtrl  castello  di  i)an«Jiian  de 
Clua,  che  iosjeiue  con  la  lanterna  costo  circa  à  5ix).ooo  franchi;  iiualineut^ 
Vacquidntto^  che  costò  più  milioni  dj  franchi.  Non  ostante  le  pi^d^e  prodotto 
dalla  guerra  e  dalla  febbre  fiic^lla  che  vi  è  erulepùca ,  ci  viene  aflermatu  che 
la  pnp<>l.  di  questa  citlà  è  ancora  dì  iSkOQo  abìt.  Giova  l'avverlire  che  questo 
terribile  Magelio  non  cunipiu  e  regolarmente,  se  non  ^oprn  parecchi  punti 
del  Golfo  del  Messico,  e  mas<nn)c  a  Vcra-Cruz,  all'Avana,  e  alla  Nuova* 
Orleans,  l  uoii  di  questi  brevi  coulioi,  codesta  malaiiip  non  si  mostrò  finora 
che  sopra  alcuni  punti  delja  costa  degli  Stati*Meridiouttli  della  confedera- 
zione Anglo^Aniericaua,  alla  Cujeona  e  in  alcuni  altri  porti  AuU'Allautico»  9 
ucU'emìfiero  orienUle  a  Senegal,  a  Cadice  e  in  alcuni  punti  delle  cosi?  dejl 
.Mediterraneo,  ma  sempre  ud  epoche  renióLc.  Nel  louC  puhblicavausi  a 
Vera-Crua  due  giornali. 

L'altre  ciuà  più  notabili  song:  4^^Al\AUo,  piccolis.<iima  ciuà,  ancora  tcalfe 
tristo  e  meschino  villaggio, ' ma  in  cui  durante  l'assedio  della  cittadella  di 
^u-Juan  de  Llua  erasi  conc<>ntratu  il  più  del  commercio  di  Vera^Cruz.;  nel 
I&u6  le  si  attribuivano  piti  rii  5,(KX)  iibit.  PArAMl.A  ,  grgsso  villaggio  in- 
diano» notabile  per  l'antica  piraniidc  situata  nella  sua  viciuauza  in  ;uezzo 
jld  una  folta  foresta.  (Questo  munumcuto,  come  lutti  i  l^cain  americani |  ^ 
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compone  dì  plU  piaci  d  tmrMzi,  ma  in  loogo  di  nialloni  o  argilla  mista  lU 
doUoli,  non  s'impìegarcmo  a  custruirU  cho  smisurate  pietre  tagliate,  podi* 
rilicbè^'la  Oli  pulitevza  e  regolarità  del  taglio  <ono  verainenle  degne  d'oss«r« 
vaxione.  Està  e  una  piramide  quadrata  di  iS  metri  di  lunghezza  e  da  16  a  io 
metri  di  alteizn.  Una  grande  .scale»  conduce  alla  cinia  tronca  del  teocalli. 
11  recinto  de' piavi  è  ornato  di  f^roglffìci,  ne*  quali  si  riconoscono  sei-penli 
e  coccodrilli  scolpili  in  riliffro.  Ciascun  piano  oflie  gran  numero  di  nicchia 
qti^idratc  e  slmmelrioamentu  disllShnit*?;  se  ne  fa  il  numero  totario  di  378. 

Xalapa,  in  «na  d«liistosa  posizione  e  cinta  di  giHidini  o  di  lerlili  campa- 
gne, ove  rresronó  aiberi  fruttiferi  detrAfitioo  è  del  NuOvo>CoolÌDentes 
ne'snoi  dintorni  raccoglicsi  e  preparasi  gran  parte  della  tjclabre  radice  pur* 
f^tk<n  die  ne  trae  il  8ua'm)mc}  essa  h  pure  il  soggiorno  do'  più  ricchi  ne» 
gocianti  <li  Vera-Cruz  nella  calda  stagione.  La  /i<r(i  che  vi  si  tenca  prima 
dell»  n^lu£h)De  era  la  pìii  freqtientata  del  IHesHico.  Lungi  alcune  miglia 
trovasi,  sùlla  strada  di  l^as  Vegas,  una  c/z59r»M  che,  secoDdv  Beltrami, 
è  fòrs«  in  più  itta  che  esista  al  ntundot  e  sutlk  sti^da  di  Vera*Cruz  si  passa 
il  Puente  dtì  Rey,  ©ostruito  sulla  liviera  Antigua  in  una  gola  pro- 
fonda; è  questo  unp  dtì'piìi  importanti  pSTstag^i,  ed  è  famoso  negli  annali 
della  eucrra  della  rivoluzione.  OntrÀn*,  una  4e)le  piìi  floride  ciuà  della 
Conffjderaziune,  «  notabile  massime  i>ep  le  sue  immense  piattta^ioni  di  ta* 
hocco  6  per  la  vicinanza  del  syo  vulcano  ruloesAle.  Perotk,  importante  per 
la  citìaHfUa,  per  la  scuMa  militare  die  vi  fn  stabilita,  e  per  l'alta  mon- 
lagna  vicina  nominata  Ooy/re  de  Perote;  Cordoka,  pei  Vasti  campi  di 
tabac&n\  il  cui  prodotto, -aggiunto  a  quello  d' Orizàba,  haatava ,  secondo 
Humboldt,  alla  consumazione  di  •  tut<o  if  Mèdico ,  e  Iratlava  da  18 
a  lOjOOCSCNK)  di  franchi  al  govtrno.  Tujcti^a,  notabllo  per  la  vicinanza  d6l 
ano  vuìcano,  olle  per  eifrorà  alcuni*  geograli  pongono' nei  dintorni  di  Vera-» 
Cruz.  GdaZacualcó,  luogo  m)tal)ile  alla  foce  della  rivlerà  di  tal  nome,  che 
notiamo  per  ragiono  del  mio  pru^lo  iSpHialo  il  migliore  che  olVrano  le  riviere, 
le  qnuli  sWcauó  mJ  golfo  del  MeSStcu,  seiw.a  ecrolliiartie  il  Mississipi,  c 

{>er  la  celebrità  che  gli- acquistò  l'iufelit»  esperimento. di  coioniicaziont  fatto 
n  questi  ultimi  anni  dal  gofci*no  messioauo ,  trasportando  sulle  sue  rii» 
coloni  tedesclri,  svizzeri  e  l'rapcesi. 

r?eiro.  ^TATp  DI  PPE^JLA  ,  oltre  PueaiVa  .  Cuoliìi,a  ,  Ti.a?cala  t 
Ti  ptACA,  che  abtlajno,  ^  dcicriltc  nlle  pa^iue  56o  e  SG-J,  aggiungeremo 
ancora  '  IICAjociNtìu,  piccola  cU\h,  stata  già  iniport^^nlissima,  purcliò  era  U 
espilale. dftllp  republiiica  di  .  tal  nome',  spe&so  in  guerra  ,cod Irò  (quelle  di 
Cliululu  e  di  TlaaciUii  ;  em»  resialclte,  fome  K;  >ue  rivali,  pei*  più  secoli 
airirapcru  MessÌMuo.  ThUOACA?i,  notabile  per  la  popolai.  Ali  ixco,  per  U 
bellezza  del  cliiu^,  la  ^gr^ilì»  del  territorio  e  'il  lai^oso  dprff^o  (l  uprcssus 
disticha  ilio.),  il  "cui  IrOoco  ha  70  piedi  di  qirconfereuza,  il  che  fa,  Iranqc 
alcimi  piedi,  la  slessa  grossezi^  che  quu'lU  del  bu»bab  del  Senegal  (  AiIoh' 
senia  aigilata  ), 

Nello  STATO  IV  OAXACA  :  Oaxacì,  una  delle  più  belle  dita  dei 
Messico,  fabbricata  sulle  sponde  del  Uio-Vei do  ,  in  m<*zzo  a  giardini  e  a 
piantagioni  di  fichi  d'India ,  in  nn  clima  rinomato  per  bontà  «  per  In  lon- 
gevità di  che  vi  godono  gli  abitanti.  Oaxara  è  sede  di  un  .vescovato.  U 
palatzn  \>e$to\>{le  ,  la  cattettralc  e  il  Krminnno  sono  i  più  notabili  edilizi!. 
Il  Robinson  avverte  "che  questa  città  è  fabbricata  di-  pietre  verdi,  il  che  le 
dà  un'aria  dì  freschezza,  qiiale  non  si  vede  in  verun 'altra.  Nel  i8a6  visi 
pubblicavano  due  giornali,  e  sliinavasi  la  sua  popola^.,  compresavi  quella  dal 
prossimo  drconinrio.  di  circa  a  ^0,000  abit.  Avvertiremo  coli' Humboldt , 
phe  presso  questa  dliÀ  trovasi  uo  /tV/et'o, .  che  è  uno  de'piu  curiosi  avaoó 
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della  scultum  messicana.  Esso  rappreseiiLa  uti  guerriero  uscito  dal  combat- 
tiinenlo  e  omato  delle  spoglie  du' nemici;  il  suo  Mbijìgiiameuto  o  sia  arnese 
oflre  una  mistura  d'  abi[i  ollrùmodo  straordinaria.  Gli  scliiavi  rapprqsentatì 
seduti  e  con  le  gambe  incrociale  a  piò  del  vincitore,  sono  ben  nolabib  pei 
loro  atteggiamenti  e  per  la  nudità.  Ciò  die  è  principili  mente  mirabile  in 
questo  lavoro,  dice  Hmoboldl ,  sono  i  nasi  di  grandez^i  enorme  che  si 
trovano  rii>etuti  nelle  sci  teste  vedute  di  profilo.  Nei  prossimi  dintorni  di 
Oaxaca ,  nel  villaggio  di  Santa' Maria  del  Tiile^  vedesi  un  enorme 
tronco  di  cipresso  (cupri-ssus  disticlia,  Lin.  )  cli«  ha  56  metri  di  circonfe- 
renza; ma,  dice  Humboldt,  esaminandolo  da  vicino  An/.ai  trovò  che  ciò  che 
move  l'ammirazione  de' viaggiatori  non  è  già  un  solo  individuo,  e  che  tre 
tronchi  riuniti  formano  quel  famoso  cipresso,  la  cui  circonferenza  apparente 
supera  quella  del  cupressus  disticlia  di  Atlixco,  del.dragonieru  delle  Canarie 
e  di  tutti  i  boabab  dell'Affrica.  Il  Ward  stima  la  circonferenza  del  tronco 
di  questo  cipresso  pi«di  inglesi.  L'ii^  dotto  geof^rafo ,  che  è  nel  tempo 
atesso  scrittore  elegante,  il  Larepaudicre,  diede  teste  una  splendida  pittura 
della  deliziosa  valle  in  cui  trovagli  Oasuura.  m  Numerosi  villaggi,  dice  questo 
nostro  amico,  ragguardevoli  per  memorie  o  per  bellezze  naturali  vi  s'incon- 
trano a  lirevi  intervalli»  c  sono:  Tali.r4aca,  rinomato  per  fertilità; 
Huay  apa^  \ì  f^iardino  tVOaxaca^  circondalo  d'un  Inesco  di  cedri,  di 
aranci  e  d'una  infjuili  d'atbeti  fruttiferi .  profumato  dal  fiore  bianco  degli 
alberi  del  cacao  e  rinfrescato  dall'acque  limpide  delle  (onlauc.  Zachitdy 
ove  i  re  tzapotecbl  tenevano  la  loro  corte,  e  di  cui  i  viaggiatori  non  hanno 
ancora  esaminale  le  antichità.  Ktla,  aniictmeule.  Loohva  nnn  (Mercato), 
le  cui  terre  fertili  forniviino  le  provvisioni  alla  casa  militare  rie^li  aolichi 
re,  ed  ove  si  raccolse  la  prima  nressc  del  formento  recalo  dagli  bpagnuoli. 
u4  zom  pa ,  ove'  si  prepara  Va  migliore  argilla  della  provincia,  e  che  lavo- 
rata da  mano  abile,  si  trasformerebbe  in  vasi  eleganti.  Chilapti,  che  non 
offre  altro  che -la  san  chiesa  gotica  come  un»  medaglia  dell'AnlicoHnondo- 
Finalmeote  O  coti  an  ^  a  pie  della .  Sierra,  dalla  sommità  della  quale  ii 
grande  spirito,  come  dicevano  i  nativi,  rendeva  i  suoi  oracoli;  le  supervi- 
sioni disparvero  insieme  con  gli  inf»^lici  ludiani,  e  la  natura  sola  ▼«  rimase 
inesausta  e  pittoresca  r,.  Avvertiremo  clie  principalmente  nella  valle  di 
Oaxaca  raccogliesi  quella  I>ella  cocciniglia,  vero  tesoro  di  questa  contrada. 
"^^ello  spazio  di  62  anni,  codesta  merce  le  fruttò  95.907, r>oy  piastre,  senza 
compr^dervl  le  notabili  »ohimc  entrate  per  via  di  contralmando,  conse- 
guenza della  cresciuta  tariffa  de' dazii. 

L'altre  città  e  gli  altri  luoghi  più  not.iblli  sono  :  TFr07COLUi,\,  importante 
per  l'industiMa  e  la  coltivazione  dcll^  cocciniglia.  TFin>\Ni EPtr, ,  per  la 
popolazione,  per  la  laguna  e  per  le  saline;-  abhiam  notato  alla  pagina  417 

3uanlo  riguarda  al  progetto  di  cimai izzazione.  Villalta,  per  le  miniare 
'argento  e  per  le  manifatture.  IVc.  vuoisi  obbliarc  Mitl\,  in  una  trista  soli- 
tudine, luogo  a  coi  le  ntinc  defili  edifidi  ragguardevoli  per  la  loro  ordi- 
nanza e  per  l'elegnnza  degli  ornamenti  danno  grande  importanti)  archeolo- 
gica. Il  palaxzo  o  piultostu  le  tombe  di  Alititi  formano  tre  edifìzii  disposti 
simmetricamente;  il  principale  di  qiiosli  è  lungo  quasi  4o  metri;  l'altezza 
semhra  non  abbia  mai  oltrepassato  i  5  o  6  metri.  U09  sc^la  praticata  iu  un 
pozzo  conduce  a  un  appitrlamcnlo  sotterraneo  lungo  "27  metri  e  largo  8. 
Questo  lugubre  appartamento  è  ingomliro  degli  stessi  fregi  {grcques^  che  or- 
nano i  muri  esterni  dell'cdifizio;  e  ciò  che  è  bsn  curioso,  il  loro  disegno  è 
eguale  a  quello  che  si  ammira  sopra  i  vasi  nominati  etruschi.  La  distribu- 
zione degli  appartamenti  interni  ofirc  mirabile  somiglianza  con  quella  clie 
si  osserva  ne' monumenti  dell' Alto-Egitto.  De-Laguna  trovò  in  quelle  ruinc 
pillare  curiose,  rappresentanti  trofei  di  guerra  e  sacrifizii,  Ma  ciò  che  le 
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distingue,  dice  Humboldt,  da  tutti  gli  altri  aranzi  dell'architettura  messìa 
cana,  SODO  sei  pnltmne  di  porfido  poste  nel  mezzo  d'una  vasta  sala  e  che 
sostengono  il  sointlo.  Queste  colonne  che  si  riputavano,  or  fa  alcuni  anni,  U 
sofe  trovale  nel  Naoi'V'Continente,  inariifeslano  Tinlanzia  dell'arte  ;  esse  non 
hanno  nò  base  né  capitello  ;  non  vi  si  osserva  che  un  semplice  ristringi- 
mento  alla  parte  superiore.  Si  coqgetlura  che  in  questo  edificio  si  ritirasse 
per  qualche  tempo  il  re  de'Tzapotechi  alla  morte  d'un  fìglio,  d'uni  sposa  o 
d'una  madre.  Vcggonsi  ne' dintorni  dì  qiiesle  ruinc  quelle  d'una  graode  p'- 
rancide  e  gli  avanzi  di  parecchi  altri  ediììzii. 

Nello  STATO  Dl-ClllAPA:  Ciddaù-Rbai-,  piccoli  dtti,  residenza  chio 
vescovo;  Chiapa  dk  los  Ijìdios,  Toxtla,  Sa ?uB ab  Tolomeo  (San-Bartolomeo 
de  los  Llanos),  CoAarLAN  (San  Domingo  Comitlan)  è  Chamula  (Sati-Juan 
Charaula),  tulte  importanti  per  le  loro  pQpolaz.  Chiapa  prima  della  rivolu- 
zione era  abitala  quasi  da  soli  indigeni  molto  avabz^ti  nell'incivilimento,  che 
avevano  ottenuto  dal  governo  spagnuolò  grandi  privilegi,  mercè  la  protezione 
dell'immortale  I^s  Casae  difcnAprc  de^i  Americani  e  vescovo  di  Ciudad*  ^ 
KeaU  OcosiNGO,  grosso  villaggio  notabile  per  le  vestigia  dell'antica  città  di 
Tullia,  San-Domingo  de  rAl.r.WQCfc,  altro  grosso  villaggio,  divenuto  impor- 
tantissimo a' dì  nostri  p«r  le  maestosi  mine  di  C  u  l/i  uacn  n,  impuipria* 
mente  uominatà  FalenqUè,  e  che  Jomard  elegantemente  appella  la  rebe 
Americana,  Nascoste -|)er  tanti  secuH  in  mezzo  a  folte  foreste,  e  sconosciute 
iino  a  questi  ultinii  tempi  ai  tilosotì  ed  agli  autiqu.ifii,  esse  furono  esplorate 
per  la  prima  volta  nel  t7H7  dal  capitano  Antonio  del  Rio  e  don  Jose  Alonzo 
de  Calderone  e  poscia  ila  altri  che  discopersero  molte  ruine  nella  provincia 
di  Chiapa  e  nel  Yucatan.  Esse  offrono  senz'altro  i  tnonumtnti  più  curiosi, 
più  grandiosi,  e  più  ragguardevoli  del  ÌVt40K>v3fonda.  Disegnati  sul  luo^i^ 
stesso  con   grande  fedeltà  dal  colonnello  (allora  capitano)  Dupaix  ,  in* 

Sarie  pubblicale  a  Londra  e  dottamente  commentate  dal  VVarden  nelle 
lemorie  Aella  Societii  gecygralica-  di  Parigi ,  il  loro  complesso  forma  la 
bella  collezione  del  Baradere,  e  craa  parte  della  collezione  merssicana  non 
meno  ragguardevole  che  appartenne  a  Lntour  AHard.  La  città  di  Culhua- 
cao,  situala  presso  il  Micol,  adluente  del  Tulija,  le  cui  acque  si  volgono 
dal  lato  di  Tahaseoy  umbra  iver  avuto  da  6  a  7  tèghe  di  circuito  ;  le  sue 
ruine  olirono  iincora  tempii,  fortilìcaziòni ^  tombe,  piramidi  ,  ponti,  acqui- 
dolti,  case,  e  vj«i  trovarono  ^si^  idoli,  medagire,  stromenti  di  musica,  statue 
colossali,  e  ciò  che  è  ben  notabile,  bassi-rilievi  di  lavoro  assai  hello  e  ornati 
di  caratteri  che  pajmio  veri  geroglifici.  Tutto  iW  credere  che  questa  fosse  nn« 
tioémente  la  sede  di  un  popolo  assai  avanzato  neM'archilettura,  nella  scnitura 
ed  andie  nella  pittura,  popolo  In  cui  *statiira  alta  c  svelta,  le  belle  propor* 
aioni  e  le  fattezze  dui  volto  hanno  fiulla  di  asiatico,  ne  di  aOricapo.  nò  di 
malese.  11  gran  ten>pio  di  forma  quadrata  e  cinto  d'un  peristilio,  può  avere  f* 
5oo  piedi  di  lunghezza  sopra  5o  incii'C.'»  di  elevazione;  le  ivie  muraglie 
hanno  4  piedi  di  grossezaa.  L'interno  h  diviso  in  più  oppartamenti  separati 
ila  cortili.  Dui  mezxo  dell'edilizio  sorge  una  torre  alla  circa  a  7^  piedi,  che 
)>are  servisse  di  belvedere;  nu  rimangono  ancora  4  piani;  la  scalea  che 
conduce  alla  cima  è  nel  centro;  ed  è  rischiarata  da  finestre  aperte  da 
ciascun  lato  ad  ogni  piano  ;  l'arcbiteltura  nh  semplice  ed  elegante.  Al  di 
sopra  del  tempio  vi  sono  vasti  sotterranei  4ie' quali  si  discende  per  scale; 
questi  non  furono  ancora  esplorati.  Lo  muraglie  sono  ornate  di  bassi  •rilievi 
«colpiti  sopra  pietra  e  incrostati  d'uno  stucco  finissimo,  i  pcrsouiiggi  sono 
alti  da  otto  a  cove  piedi.  H  nostro  dotto  amico,  il  dottor  Coostanrio,  che 
Del  18-29  diede  un  articolo  importantissimo  intorno  a  questi  monumenti 
«eUft  Rivista  trimestrale  creata  e  saviamente  diretta  dal  Budion ,  feco 
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prova  d'una  vasta  erudi/Jone  nella  spiegazione  rli'egG  pubblicò  del  quadro 
dtiWjédorazìone  della  Croce,  cli9  vi  si  trovò,  e  iulorno  al  quale  già  da  più 
anni  II(nnl>o!dl  nvca  desta  ralteiizione  deTiiosofi  c  degli  auliquxtiil.  (Questa 
particolsrilòj  roìsteriosamcnte  curiosa  secóndp  Tesprc^ione  di  quel  doUu 
viaggiatore,  loerita  die  noi  ne  diurno  alcuni  cenni  cu'coslaoziali. 

(^)utstD  bus^it-rilievo  presenla  nel  mezzo  una  graa  qrocu  di  forma  latina 
Con  un'altra  croce  inscritta  nella  prima.  I  tre  bracci  superiori  delie  due 
croci  sono  terminati  da  tre  mezze  lune  riunite,  e  il  più  della  grao  croce 
riposa  sopra  un  sostegno  quasi  semi-ellittico  posto  sur  un  cuore,  la  cui  parte 
superioi  e  porta  la  (iguia  d'un  8  collocato  a  traverso,  a  questo  modo  oo.  Alla 
croce  sovrasta  un  gallo  a  doppia  Coda,  die  tìen  nei-  becco  ùn  berrettino 
icalotle)  emisferico.  A  siuistra  delia  croco  vudeai  una  donna  che  tiene  utr 
bambino  di  l'rest»  niilo  dai  braccio  sinistro,  u  lo  prescelta  a  un  prete  in 
abili  sarerdutali,  il  «piale  sia  in  piedi  d;<l  lato  opposto  «opra  una  sedia  lor« 
mata  di  duo  spirali  poste  iu  direzioiK  tra  loro  cuntniria.  Il  bambino  c  co« 
ricalo  sopra  due  rami  dì  luto;  la  sua  testa  aj  termina  in  una  mezza  luna; 
dall'estrcmitù  della  quale  esce  il  disco  A  ra^i  rivolti  all'insìi.  Di  dietro  alla 
sua  testa  escono  due  foglie  di  loto  e  il  suo  corpo  si  tenniua  panmi>nti  in 
una  foglia,  ed  lì  separato  dalla  mano  della  iigura  di  donna  per  quattro  pie- 
ciolt  i^lobi.  La  croce  insa  illa  e  cinta  nella  sua  liiughozia  da  quattro  semM 
circoli  posti  a  due  a  due  io  faccia  l'un  duU'alt rorida  ciascdad  de'liracci  late- 
rali della  croce  maggiore  «sterna  si  {tarlo  un  ramo  diritto  tei  minato  a  unciuo 
rettangolare  e  munito  di  raggi  di v erigenti  terminati  da  glubettb  guasto 
vasto  quadro  è  cinto  di  gran  numero  di  nieda^lioni  ^  di  figure.  Lo  scaralieo 
è. ripetuto  piii  volte  sopra  le  due.  fascie  laterali,  e  sopra  queiU  a  dettrn 
della  croce  è  accompagualo  dn  due  ellissi  incrociate*  Sopra  parecchi  mttda- 
glioni  si  osserva  la  croce  reltaugolare  a  briu^ci  eguali,  e  iu  -uno  d'efsi  Ih 
croce  porla  quattro  globi,  ciriscunò  cispondcote  m  uno  de'aiioi  angoli.  In 
un  altro  medaglione  vedesi  il  T,  e  ai  dissopra  ò  ito'eilissi  racchiudanle  una 
seconda  ellissi  che  coutiene  un  ai  cjo  cou  sopravi  uim  piramide*  Due  sfere 
sono  collocale  sopi'a  l'uno,  e  una  ai  disotto.  ^ 

Dal  luogo  cJiu  orcujiafto  in  questo  quadro  e  in  tulli  gii  altri  i  carMtMÌ 
disposti  in  lascie  dinanzi  ai  personaggi  die  hannò  sembìanBa  di  pat'lare  o  di 
dar  ordini  .  Conslancio  pensa  che  essi  siono  veri  gerogiiltci.  P^os(^gllend(>  le 
sue  comparazìuni,  egli  riconobbe  graudissimn  somiglianza  tra  i  simigli  di  (|ue« 
sto  basso'hlievo  e  quelli  di  iùgiito  e  dell'India.  L'identità  è  fu^rfetta-in  malti) 
e  siccome,  dioe  questo  dotto,  la  religione  e  U  a^mlxiltcfi  ritr'^rami  non  «utrobmno 
altro  che  una  copia  modiiiciUa  e  ritorcala  del  sisl(Mna  primitivo  et;iziano,  non 
è  maraviglia  che  la  simbolica  del  Càuatiiuala  somigirad  un  tempo  a  quelle  due 
nazioni,  il  cui  incivilimenta  è  più  antico,  il  srqfenlr ,  il  lottu^  la  tiara  ^  io 
scarabeo,  la  ruota  ^  la  croce  rtlfan^olfur  a  bracci  eguali  o  ineguah,  inscritta 
o  no  iu  un  rircolu,  il  T  mislicn  e  un  inliniià  di  altri  enililenii  solari  e  Inni» 
solari,  sono  comuni  a  P«len(}uè,  aU'Kgillo  e  aii' india.  Molti  emblemi  s<?«)* 
brano  rassomigliare  di  prii  al  tipo  hinduu;  ma  la  croce  posata  sttr  un  cuore^ 
\'ancino  o  scettro  mistico,  bi  sferza  simbolica,  lo  searnbco  ^(are,  il  di<co, 
dal  quale  esce  un  fascio  di  raggi,  che  risponde  all'idea  della  luee,  il  hrr^ 
renino  di  llorus  ^  sono  del  tulio  egiziani,  e  si  riferiscono  al  senso  d<ille 
rappresentazioni  embiumaticiie  esprimenti  hi  forza  e  l'energia  solari  e  il 
viaggio  auuHo  dell'astro  diunio,  ionie  di  luce  e  di  vita,  in  un  sistema  come 
nell'altro.  Con&tancio  Ci  la  sua  analisv  dicendo  che  in  questo  quadro,  il  quale 
uccu|>ava  tulio  il  fondu  di  un  tempio  dedicato  s(Miza  dabbio  al  sole,  si  volle  raf» 
ilgurare  la  nascita  del  soie  al  solstizio  d'invernò.  Il  baml>ÌBamiMerioso  é  presen- 
tato dalla  divinità  dell'auiiw  «t  dall  anno  pursouilicalo  al  gran  sacerdote  fStA 
|0Ì(;;  che  lira  l'uio^copo  di  quello  buiubiuo;  i  ^ero^Hiici  disposti  dui  due 
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lati  della  croce  espriinouo  le  parole  dei  due  persgnaggi.  Constancijo  aggiunge 
che  i  Portogiicsi)  al  loro  arrivo  uell'india,  (fovaruno  Croci  afiatto  simili  ■ 
quelle  dj  Palffuquc'.  le  une  delle  (juali  avevano  ih  cima  unii  corona  o  cerrliio^ 
le  altre  uua  colomba,  un  paTOue  o  un  ^allo.  Cunfondcuido  Go'taniri  con  S»d- 
Toma50y  essi  Je  allribuirouu  all'Aposlolo,  come  pure  certe  leggende  «cnlic 
aU'inlorDO  in  anttclii  caratteri  simili  al  grant'ha^  relative  alla  morte  di  Cri- 
sna  sopra  un  albero  in  croce  ^'ed  alla  sua  conversione  in  un  pezzo  di  legno 
d'eLfiUO  che  fu  miracolosamente  trasportato  a  Ori\a  c  rnccolto  nella  piigoda 
di  Jageruat.  Abbiamo  giii  notato  a  pag.  4B3  le  Somigtiàuze  grandi  cho  Jo- 
mard  trovò  tra  questi  niuimmeuti  e  quelli  della  valle  del  Piilo. 

riello  STAtO  D1.TABAS€0  non  trovansi  chftpictoìe  citi*:  Nortóierrmo 
SaStiaOo  tor  TAmscOj  pKrctl^I^*^  la  capHale;  e  NufSTRA  8tr.5onA  he  la 
VirroRiA,  pcrCliò  sul  ìuo^'o  di  esia  fece  Cbrtei  ^^  sua  sbarco,  e  riportò  nna 
irlllona  al  tempo  della  sua  mcWorabHe  sjlcdizione  contro  l'impere  del  Messico. 

Nello  STATO  DI  YLCATÀI^:  McwdA,  cHlà  di  mcdrocre.  estensione,  Sede 
di  un  vescovo- e  dellh  corrò  di  giustizia  per  gli  stati  di  Cbispa,  di  ^'abasco  # 
e  di  YuCatan.  CAMprcK)  ^("^mpfrhe) ,  piccola  oit(&,  annoverata  fra  le  piazze 
forti  del  MesvicO)  e  importante  |>el  suo  commercio  e  pel  suo  porto  non  troppo 
sicuro.  Egli  è  pHncìpàlroente  nelle  foresi*,  le  quflì  aten'donai  a  ostro  di  que- 
sta ciltA  lungo  il  Hip  Chompoton,  òhe  li  la  il  tasHo  del  famoso  /r^'no  Hi  cam» 
pettin  [hfemal(\rìhn  camjfet/iiHnttm).  Ih  gcTterale,  dico  Humboldt,  l'hacm»- 
toailon  ò  «bbondanlissimo  in  tutto  il  Yocatan,  sulla  costa  di  Honduras  neH^ 
confederazione  di  Guatimala ,  e  trovaci  sparso  in  tutte  le  k>resle  deH'Amflb 
rita-Equiuoziale  ovp  Ja  temperatura  media  imn  c  al  dissotto  di  del  ter- 
mometro centigrado.  Ag^u^jpéremo  cìie  tielh  P«»rli?  orfentalc  t\ì  qiifsio  sbio, 
massime  a  ostro  di  Menda,  trovansi  molti  cdiflzìi  di  pietia;  uno  di  questi, 
^he  ì  nativi  appellano  Ormutat.  h  ancofa  ben  CDOsérvato;  il  padre  Tomaso 
de  Soi^,  che  Io  Visitò  ucllà  seconda  metà  del  sccbió  wm,  dice  che  esso 
Ila  600  piedi  Siipra  clasrima  f.icri;<ta;  gli  appaiamenti,  il  corridojo  esterno, 
i  pilastri  sono  ornati  di  figiire  in  méftìn  rit\r\'o,  di  sei-penti,  di  lucertole,  ecc., 
di  stucco.  \  i  si  veggono  statue  d'iiortihii  ron  palme  in  Arano  e  nfrll'attegglà- 
mento  di  personp  qne  da«xino  stionnndo  il  tantlnipg;  etisc  son»iglÌHUb  in  tutto 
a  quelle  trvvate  nelle  ruine  di  P.iletiquò.  Vi  sono  molte  mine  <li  altri  edili- 
zìi  simili  a  tramontana,  di  Merida,  e  mas«ime  lungo  la  strada  da  ipiesia  città 
a  liacalan  .  . .  , 

Nel  TERRITORIO  DELLE  CALIFORINIE  noteremo:  SAH-CAhtog  de  Mo^- 
TERKYj  piccola  città,  residenza  del  governatore  della  Nuova  e  della  \  ecchia 
California;  4)encbò  essa  non  ubbia  pììi  di  7,5o(j  abit.,  è  però  plij  popolata 
città  di  tutto  qnesio  territorio.  b.'FitANOIsco,  notabile  pel  soo  bel  porto,  che 
Morineau  e  pareccbi  altri  uomini  di  mare  bene  Islriilli  riguardano  rome  // più 
Mio  Hi  tutloil  NuQK>0'ConUneHtf  \  ed  è.  dice  llumlH>ldt,  lo  stabilimento  più 
sette» t rionale  che  gli  bpngnuolt  abbian  (ondato  in  Aoitrioai  Lo|KTO,  niej^ina 
pìccòla  città,  rignardata  come  capo>luogo  della  V(>C4.-bi**Califoi-ni:t.  ^elia  hajn 
di  CcRALVu  e  Storno  all'isole  al  Saxt\*CiìL'7.  e  San-Josl  ,  sulla  costa  orien* 
tale  della  yecclMa-C:«liroruÌ8 j  si  fa  la  pesca  delle  perle;  uut  per  m^la  sorte 
>1  fruito  già  da  àkunr  aunl  h  ridotto  a  poco.  Per  questo  immenso  Icrrilorio 
vaniio  errdndo  moFte  nazióni  iudij^Ondeìiti,  e  parcrclne  f.mno  la  guerra  ai  McS- 
sricani;  l>e'suoi  confini  trovansi  pure  le  grandi  boi-gate  dei  Mnoi'i  ,  lun^o  il 
Rio-Yaquejiila  e  le  ruine  di  CASA-(»RA>Dr ,  sulle  uve  del  l\ro-Gila.  hnno 
qnesti,  dice  limnboldt gK  avami  d'una  antica  città  azteca  ,  ed  orcopano 
|in  termo  di  quasi  una  le^a  quadcHta.  La  firnjtJc  casa  è  esnlUimcote  ben 
prieulata  «cuslruita  di  Ivlo  con  ^>a|^lifc/  i  muri  h»ùm  dvdici  diametri  di  ^ro|* 
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5^6  DESCR «IONE  DELL  AMERICA. 

sezza.  Questo  g6n?re  di  costmzionè  c  ancora,  ìd  uso  in  tutti  i  villaggi  dei 
Moaui.  Una  muraglia  inlerrolta  da  grosse  torri  cinge  l'edifizio  principale  e 
svmnra  avergli  servito  di  difesa.  Il  padre  Gan  cs,  che  la  visito  uri  1773, 
discoperse  \c  tracce  d'un  canale  artiuziale,  che  conducca  rac(]ue  dal  (jila 
alla  Città.  Tutta  la  pianura  rirconvicioa  e  ingombra  di  brocche  e  di  vasi  di 
terra  rotti,  bellamente  dipinti  di  bianco,  di  rosso  e  di  azzurro,  Trovansi  pure 
Ira  (questi  avanzi  di  majotica  messicana,  vasi  di  pietra  ossidiana  (Uuli).  Molti 
dotti  credono  che  questa  città  ruin.ita  fosse  la  xeconda  stazione  degli  Aztechi , 
nella  ipotesi  assai  Vasa  per  cui  segnasi  la  loro  nii^azìone  da  Aztìan  (ino  a  Tuia 
e  alla  valle  di  Tcnocìihtlan.  Lo  stesso  missionario  trovò  nel  paese  dei  Moqui 
villaggi  popolati  di  1  a  5,0CX)  abit',  ed  anche  una  città  assai  regolarmente  co- 
struita, con  case  a  pih.  pi&pi  e  due  grandi  piazze  pubbliche.  Qui  ci  pare  eoo- 
veniente  dire  qualche  cosa  della  favolosa  città  di  Cibola  (Cibora) ,  la  cui 
magnificenza,  P immensa  popolazione,  la  polijtia  e  la  civiltà  de'suoi  abitanti 
furono  stranamente  esagerate  dal  monaco  viaggiatore  Marcos  de  Nizza.  In  se- 
guito alle  notizie  della  sua  scoperta .  eh'  egli  diede  ad  Antonio  dì  Mendoza 
viceré  del  Messico,  questi  vi  mandò  nel  i54o  Vasquez  de  Coronadu  con  uu 
piccolo  esercito ,  per  islabilirvi  il  dominio  spagnuolo.  Vasquez  vi  trovò  dic- 
iatto un  regno  di  Ciltcia,  che  comprendeva  sette,  borj^ate,  la  principale  delle 
quali  conteneva  5oo  case 'xioo  mal  costruite,  nta  abitate  da  selvaggi.  Eryò 
commentò  con  rara  sagacitù  la  relazìoné  di  Coronado  nella  biografia  Iviii- 
versale,  opera  ché  esso  arricrhi,  insieme  con  Larenaiidière ,  Waickenaer, 
ed  altri  celebri  dotti,  di  molte  importantissime  notÌKÌe|  clic  otlt'ono  preziosi 
documenti  per  la  storia  della  gepgrafìa. 

Nel  TEBRlTOniO  DEL  NUOVO-MESSlCO:  Santì-Fe,  piccola  citlà 
che  da  alcuni  anni  in  qua  prese  hiirabile  incretnento:  a  questa  città  airiva 
la  carovana  che  tulli  gli  anni  parte  da  San-Luigi  che  abbiamo  menzionala 
alla  pag.  55o.  Taus,  notabile  pt-r  la  sua  popolazione.  Passo^di  l-Noute  ,  in 
uu  paese  delizioso  e  ben  coltivato,  che  lipmigliu  alle  più  belle  parti  del- 
l'Andalusia, ed  ove  si  fanno  vini  eccellenti;  c  questo  il  Passaggio  ordina- 
rio da  I\io  del  Morte  per  andare  a  Sauta-Fc. 

Nel  TERRITORIO  DI  COLIMA,  notnbile  pél  sùo  vulenno  e  per  la  fer- 
tilità, nomineremo  soltanto  Couma,  piccobt  città  ben  fabbricatb,  situata  in 
una  valle  fertilissima. 

Abbiamo  già  notato  alla  pag.  5Ga  quanto  il  TERRITORIO  DI  TLASCALA 
offre  di  più  uotabile. 

...  -   .  ,  '  . 

GONFKDGBAdniOIVE  pELLMSHJnìCl-CEIVTRALK  ^ 

*  ■        '  .  é.  . 

»OtmoifÌB  AAT&ONOMICA.  UngHudint  occidtntale,  im  85*^  e 
Latitudine  boreale,  IT^     c  ÌT.    -  .    .  • 

toNriNi.  A  tramontana,  gli  «Iati  messicani  di  Chiapa  e  di  Y'u- 
catan  ,  e  il  mare  delle  Antillo.  A  ff^anltr  /  il  'inare  .tlelle  Anlille  e 
lo  sparliraento  coloìwbiano  dell*  Istmo.  A  ostro,  il  Gi-ande-Oceano. 
A  poìieììte^  questo  ivedcsiiuo  Oceano  e  gli  stali  messicani  U'Oa:uca 
e  di  Chiapa.       ,       ;•  .  .    -,   * 

FIUMI.  11  corso  di  parecchi  fiumi  di  questa  parte -d'America  offre 
ancora  molte  incertezze,  ad  ónta  della  ingannevole  precisione  delle 
joigliorì  carte  che  ne  danno  i  mi  rutti  particolari.  Tutti  i  fiumi  degU 
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Stóll-diiitl  dell'America-CenIrale  metton  capo  o  al  mare  delle  AntOfe 
0  al  Grande-Oceano.  Noi  segneremo  il  corso  de'  principali  : 

il  MARE  DELLE  ANTILLE  e  i  suol  seni  ricevono: 

11  SuMAStNTA,  «Le  xìAsce  nello  spartiniento  di  Chimaltenango  nello  stato 
di  Guatimala,  traversa  ,  lo  sparthnealo  di  Quesalteaango  ed  eatra  nello  stato 
messicauu  di  Chrapa.  Vedi  la  pag.  544* 

11  l\io-GiuNDE,clie  traversa  uoa  parte  degli  stati  di  Guatimala  e  di  Vera- 
Pax,  si  versa  nel  lago  Izaval  o^sia  Laguna  Dolce,  e  ne  esce  col  nome  di  GOLFO 
o  Rio-Dólce  ,  per  isboccare  nel  golfo  di  Honduras  ;  il  liigo  Izaval  riceve  a 
manca  il  P ol oc  hic  die  passa  per  Coban  e  per  Snnta-Cruz. 

11  MONTAGUii,  che  ba  la  sorgente  nelle  alte  montagne  dei  dintorni  di 
Guatiniata',  travefsa  lo  sialo  di  questo  nome,  pare  che  passi  per  Acasobatlan. 
Gualan  e  San-Tomasp,  e  si  versc^  nel  gblfo  di  Jlpnduras,  Il  jMlontagua  è  il 
fiume  della  confcderazioDe  che  ofli*e  la  più  lunga  linea  di  navigazione. 

L'Ulua  è  formalo  dalla  giunzione  di  due  bracci,  dì  cui  l' OCCIDENTALE 
passa  pér  Comayagua  nello  slato  di  Honduras,  traversa  quello  stato  ed  entra 
nel  golfo  dì  Honduras.  L' avvailamenlo  di  questo  fiume,  ancora  poco  cono- 
scinto,  c  importante  massime  pe'suoi  prodotti  minerali. 

Il  YAnE,  detto.  KivitRA  Gpan-€apo  o  Hekhias,  nelle  parti  mezzana 'te 
inferiore  deh  suo  corso.  Nasce  nello  stato  dì  Honduras,  ne  traversa  una  parte 
e  dopo  avere  irrigati  i  vasti  territorii  occupati  dagli  Indiani  indipendenti  del 
distretto  di  Ta^uialp»,  si  versa  nel  mswe  delle  Antille. 

Il  Nu^AO•^F.GOMA,  detto  Blewffeld  hella  parie  inferiore  del  suo  corso. 
NaSce  nelle  montagne  dello  stato  di  Honduras,  passa  per  Nueva-Se]^ovia,  e, 
dopo  avei*  traversati  i  territorii  di  molte  tribìt  indipendenti  e  lo  stabilimento 
inglese  abbandonrito,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Hiewileld,  si  versa  nel  mare 
delle  Antille.  Il  Nuevo-Segovia  sembra  essere.il  fiume  della  confederazione, 
che  abbia  il  più  lut>go  corso. 

Il  San-Juan;  questo  fiume  pretide  origina  nell'uscire  dal  gran  lago  Ni- 
caragua nello  Slàto  di  questo  nomc^  passando  pel  forte  San-CaHos;  travers.i 
poscia  un  paese  incolto,  e  dopo  aver  trapassato  {Hirecchie  cascate,  entra  nel 
mare  dellv  Anliile.  11  suo  avvnilamenlo  e  imporUiotissimo  per  ragione  del 
progetto  di  caualtjtzazione  mcnzioDHto  alla  pag*  4i7>  H  lago  di  Nicaragua  ri- 
ceve pur  esso  le  acque  del  lago  di  llanagua  per  mezzo  delLipitapa,  di  modo 
che  1  awallamenU)  elei  San-Juan  debb'essere  cumincialu  nei  duitoi'ui  di  Leon, 
nella  parte  occidentale  del  lago  di  Managua  (Lindiri),  dello  puie  di  Leon^ 
per  ragione  della  vicinanza  di  qucsU  importante  città. 

Tutti  i  fiumi  che  apparlcogono  al  (jrande-Oreano  hanno  un  corso  brc* 
▼issimo,  e  secondo  il  nostro  disegno,  non  debbono  essere  menzionali.  Qui 
però  nomineremo  il  piccolo  fiume  Tosia  ,  pel  progetto  che  si  ha  di  for- 
male la.  gipuzipne  de'dise  Oceani  per  mezao  d'un  canale  che  riunisca  que^ 
sta  picciola  corrente  d'acqua  all' estremità  occidcUtMle  del  Jago  di  Managua 
o  di  Leon;  e  iJ  Gcacalai  ,  perchè  bagna  Guateniala-la-Vit'ja  e  forma  il  pic- 
ciolo porlo  'd*lsl8pa,  uno  de' due  per  cui  Gualeinala-la-Nucva  comunica  cui 
ra  nne>Oceano. 

DIVISIONE  e  TÒI^OGRAFIÀ.  La  confèderazione  dell'  Anierìca- 
Ceiilrale  e  lo  stalo  rai'ssiraiu)  di  Chiapa  dtvicriflo  alla  pag.  573,  forma- 
vano, fino  al  1821,  una  grjfndc  divisione  amininistrativa  dell'Amerira- 
Spa<jnuola,  soUoU  titolo  di  capitaneria  gene  nàie  di  (aialimala.  Kiunita 
in  quel  tempo  al  Messico ,  se  ne  separò  alla  caduta  di  Jfurbido  ,  e  nel 
18i%  si  costituì  in  repubblica  federati>7t  indipendente,  pr^ma  col 
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5^8  DESCKIUONE  D£1.l'amSIUCV 

titoli  (|i  ProvUiGÌa9^Unidas-d&-CenU'o-Ai)w'i<m ,  e  dopo  alcuni  me#i 
con  quello  di  RL'pMiia'F€dercUe-dc-CcHtrO'4i^crica^  S^uza  badare 
punti  di  quisUone  che  ancora  sussistono  |ra  questa  confederazione  e 
quella  del  Messico,  relativamente  ai  distretto  di  Soconusco,  couie  ppre 
con  la  repubblica  di  Colombia  per  riguardo  alla  sua  costa  orientale 
ossia  il  paeS^e  dei  iMofiquitos,  avvertiremo  che  tutta  la  confedcra2ione 
dell'Amcrica-Cenlralc  ù  divisa  in  un  picciol  disìtretto  ftdevale,  ove 
trovasi  la  capitalo,  e  in  cinque  sfati,  suddivisi  ciascuno  in  pnr{id(fs  p 
spartimcull.  La  layola  sef^uenje  offre  le  djvis^nì  araniiniblralivc  pre- 
senti di  questa  confederaziouCv'. 

^  DwTRET^i  E  Stati.  (^ìVÌtali,  Citi^'  e  LuQcpi  r|v'  ^o^ABl^l. 

1>I»TII1TT0  FKpr.»A(.R  NjJ^VA-Gc^TEMALA. 

Stato  di  CìiatImaU  .    A  n  t  i  g  ù«  -  Guài  e'ma  la":  Cituhd  Vici  a  (GiKileimLt  fd 

AJi X co i  Sciolti;  Qaìcnr  ^5<inla-rniz  Hel  Quii'hi*^;  Oh*- 
saltetiahjgo  ;  ^To^nicapOn  ;  SoetìmucQ  ;  'Chìnuimatn  ; 
j4ctisaquasllan  ;  Guatarti  Smila-(^rfi^;  Iuu'ai\  Coéaii 
(CiiiHade  de  Cuimn),  PeUìi  (Kemc<lios). 

BjAtO  01  ìSaR-Sai  vaim/R  8»n  ' Sai  \  »óor  i^'of^tonate-^  itaU-ù  ;  ' ^n-Vicoui*  i  Ma- 
t  ,    Ujpai  iiall^^li^lle^. 

fiTA'fo  ut  UopOVHAll  .    ,    Coitiny  auiia;  Tei*ui;t^al^)a\  C<ìtpu$\(Atttlad  dt-Gcaciatj 

ÌSufva  òegoyia  (òoiiuiluji  TiujùU\ì^  iiiiuni\  C^pwi' 

^TA^u  PI  Mi(:aR40^'4     .    Le  un;    jSicaimf(uai    Muutyn ,    ^iiatw^i   Ataiunfiia  i 

•^«/suio;  Qltmniiilcga:,  l^uUjo,  iSV<(0;^;  Suii  Caf^Lm. 

<5tato  PI  Co*T4-^|if ^    .   San-Jpje,        ^"f^*  ^\K^*,\  f^.h'SP  i'K*i^r^Ì^'*  i 

JOuMiCil.      .   /  ■ 

•       .   •  .  •  •..*  •• 

GoATiMAiA  (  Gnatentala-ta-Nima  o  sìa  !!VfWa-(/wafiViWa) .  capitale 
del  distretto  Federale  e  per  ora  di  tutta  la  confederazione.  Eas^i  è  si- 
tuata in  una  valle  nel  niez/o  d*  uu  «tcrocoru  multo  elevalo  al  di^^pra 
^el  livello  del  uiurc ,  in  un  clima  delizioso  e  in  mezzo  a  fertilissime  e 
ben  coltivate  campagne.  Fu  edificata  nel  illk  dopo  la  catastrofe  che 
-ilistrusse  si  graiv  parte  dell'antica  (iiiatimala  (  (ìdatemala  l'Antigtia  ). 
Le  conirade  hanno  piedi  dJ  larghezza  ,  sono  pcrfcttauie'ntu  difiltc, 
ottimamente  lastricate  c  con  un  riga^i^olo  (Facqua  cprrcnte  nel  ùiclzo^ 
Tutte  le  case  hanno  un  solo  pian»  per  la  fruqucnza  de' terremoti  ;  Ip 
loro  muraglie,  costruite  di  muiluni  sono  di  straordiu^ria  grossezza. 
Ciascuua  casa  ha  uno  o  più  giardini»  corliU,  aje  o  terrazzi,  cou  una 

0  più  fontane  di  buon'acqua  di  sorgente^  cohdioita  nelta  cHlà  e  nei 
sobborghi  per  un  bello  acquidotto.  Questa  città  si  dL<4inguc  general- 
mente  pel  suo  complesso  elegante,  per  la  puUlezpi  é  per  la  comoditi. 

1  prinripali  cdifìzii  trovansì  disposti  intorno  alla  grande  piazza.  Il  cui 
mezzo  è  ornalo  di  Una  bella  fontana.  TN'oi  citeremo  (  più  ragguarder 
voli:  \a  cutledrale ,  di  mediocre  ampiezza ,  ma  di  bella  archilctlura  ; 
a  palazzo  aroi^eacp^iUt  ì\  collegio  dt  JnfuiUtui,  ì\  palazzo  dei  gofnuo, 
quello  deW'audiencia  o  sia  della  ijitistizia  ;  la  zecca;  ij  palazzo. /kl  ce^ 
munc  e  la  dogana,  Vogljoirsi  pure  menzionare  le  duo  belle  c/ktese  no» 
ycllamente  fabbricate,  quella  di  SaiUa  Tcreta  e  quella  che  vionnou^i- 
liata  il  PunUvii ,  corno  puro  il  \ìc\V  (Uifilcatro  dlpic^c,  destinato  ai 
pnibulUm'uU  dei  tori  ed  altri  pu;M>a(c£upi  di  tal  ^cacr^.  Cìu;^timakt  ha 
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parecchi  istituti  letterdrii,  fra  i  quali  distlnguonsi  V^»^et$itàt  i  Uuer 

collegi  de  Infante^  e  Tridentinufn ,  Vaccademiu  delle  btlU  arU^  U  eocicià 
ecottumica  (HocieduU  economioa  de  los  Aiiiigofl  del  Bstado  de  (iuate- 
mala  ) ,  là  bitìUnUca  puhblka  ,  il  gahinetto  di  storia  naturale  e  il  museo 
di  tmalomia  con  due  begli  apparati  in  cera.  La  società  economica 
pubWìra  nna  Raccolto  mcnsnalG  consacrata  particolarmente  alla  col- 
tura ed  alla  propagazione  d^Ue  cognizioni  di  economia  politica  ap- 
plicabili alla  nuova  repubblica  ;  ed  è  un  instituto  cbe  si  potrebua 
comparare  alle  accademie  nazionali  di  Francia,  Guatimala  è  la  resi- 
denza d'uà  arcrvescovo' e  per  ora  del  presidente  e  del  congresso, 
corno  pare  di  tutte  le  autorità  centrali  della  confederazione.  La  sua 
popolazione  ,  compresivi  f  prossimi  dintorni  »  può  stimarsi  dì  ciré» 
a  50,000  ahiianlf.  Benchò  situala  sopra  un  acrocoro  e  mancante  di 
riviera  navigabile,  questa  città  fa  il  più  gran  commercio 4*  tutta  là 
confederazione;  gvìin  cpiantità  di  merci  vi  sono  trasportate  per  mezzo 
di  muli  da  Omòa  per  Izaval  da  un  lato,  e  dall'allro  per  la  sbarra 
d'  Kélìpà  situata  sul  Grajidc-Oceauo.  Gli  abitanti  di  questa  cìtlà  si 
distinguono  pure  per  la  loro  industria  ;  le  stoffe  di  cotone ,  il  vas^ 
lame  di  terra ,  V  oreficeria  ,  la  scoUura  in  legno  ed  in  pietra ,  la 
fabbricazione  degli  sLromcuti  di  musica  e  quella  del  tabacco,  ne  sono 
I  principali  obbietti. 

^  EcQo  TaltVe  Città  e  i  luoghi  più  notabili  della  confederazione  :  noi 
li  descriviamo  àecoiido  T  ordine  adottato  nella  tavola  delle  divisioni 
amministrative. 

Nello  STATO  DI      ATIMAI^A  :  GuìttHala  l'Antigua  ,  capitale  d«llo 
stato  e  'altre  volte  dì  tutta  la  capitanuria  gaDcrale  di  questo  nome.  Distrutta 
iu  gran  parte  nel  1774  per  le  eruzioni  e  pa' terremoti  cagionati  dai  due  ter* 
ribili  vulcaui  iVJf^un  e  di  tUteqo^  tra  i  quali  è  siiuota,  questa  città  perdette 
gran  numi^fu  de' suoi  tHlilizii ,  e  vi«le  trasferire  a  Guateiuaia^la-Nuera,  l'ar* 
civescovato ,  riuiiversila ,  il  triliunale  supremo  e  tutte  le  autorità  reatmlì 
della  gran  provincia  di  mi  era  capo-luogo.  Noucslaule  «ì  latti  disastri,  olie 
Avevabo  ridòtta  la  sua  popolazione  dh  34.000  abit.  a  ineno  dì  5.0O0,  essa  pc)lc 
rifarsi  9  crescer  tanto  chtf  ora  ha  circa -a  18,000  abitanti.  l-Ya  gli  edifizii  elio 
la  ornavano ,  noi  citeremo.  la  mngnifi^a  cflf<rV/rfl/^,  che  ancora  sussiste  ed 
h  uno  d f' mh  ■  grandi  ttmj^  d&ìfJ  melica-  NomJnéremo  appresso:  (ìuatk- 
MALA-LA-ViEJA  ,  per  ragione  della  sua  aìitirhitii  ,  essendo  la  piti  antica  delle 
tre  città  di  questo  nome:  essa  fu  distrutta  nel  ir>4i  dal  vulcano  d*  Agua^ 
la  sua  ponolarione  presente  non  h  piti  di  «2,500  abit.  ;  Mncco  ,  notabile  per 
le  >Tii/ie  dell*  aniira  lortezia  del  suo  nome,  costruita  dai  Kachimieli;  QuiCHt:, 
piccolissima  ,  ma  importante  per  la  vicinanza  delle  ruintL  aUtatland, 
la  magnifica  capitale  del  regno  di  Quichr  ,  il  più  polcule  e  il  più  incivilito 
di  tutto  il  Guatimala  prima  deH'arrivq  degli  Spagnuoli.  "  Il  suo  palazzo  reale,, 
dice  Torquemadé,  gareggiava  con  quello  di  Moutezuma  a  Messico,  e  eoo 
rpiello  degli  Incas  a  Cuzco.  Costaiito  di  pietre  tagliate  di  variì  colori,  non 
avea  meno  di  718  passi  geometrici  di  lunghezza  sopra  576  di  larghezza,  e 
presentava  sci  parli  principali.  Nella  prima  erano  eli  alloggiamenti  d'uoq 
namerosa  truppa  di  lancien ,  di  arcieri  e  d'altri  soTdafl  scelti,  che  compo» 
ncvano  la  guardia  reale.  La  seconda  era  destinata  a  dimora  dei  principi  e 
(le' parenti  del  re,  che  vi  erano  serviti  con  regia  magnificenza^  (incbi  rum^ 
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nevano  celibi.  La  terza  conteneva  l' abitazione  del  re,  nella  quale  erano  Up-» 
parlamenti  pel  mattino  ^  per  la  sera  ,  per  la  notte  ;  in  una  delle  sale  era  il 
trono  reale,  sotto  quattro  baldacchini  tessuti  di  piume;  vi  si  ascendeva  per 
più  gradini.  In  questi  parte  del  palazzo  Irovavasi  pure  la  tesorerìa,  il  tri- 
Dunale  de' giudici  della  città,  il  deposilo  dell' aijni  ;  i  giardini,!  verzieri, 
i  serragli  d'uccelli  e  di  bestie  feroci ,  come  pure  varie  rabbriche  o  credenze. 
La  quarta  e  la  quinta  divisione  erano  piene  di  palazzi  in  cui  dimoravano  le 
regine  e  le  concubine  del  re  ;  il  loro  numero  era  grande  ,  ed  una  parte  no- 
tabile di  quello  spazio  era  ancora  occupato  da  giardini,  da  verzieri  ,  da  cor- 
tili per  pollame,  da  officine  di  tessitori  ed  altre.  Nella  sesta  era  la  casa  di 
educazione  per  le  infanti  «  le  altre  damigelle  del  sangue  reale.  Fuori  del 
palazzo  era  un  vasto  edifìzio  ossia  semintu  io  nel  quale  allevavausi  da  cinque 
a  seimila  giovani  sotto  l' ispezione  di  70  precettori.  «• 

A{jgiungeremo:  (^uesaltlnaNGO  e  otonicapan  ,  città  ifhportanli  per 
industria  e  popolazione;  Socòj<;us<!o ,  notabile  pel  suo  \'ulctino,  e  ancor  più 
per  l'eccellente  cacAd;  CniQvmVLX  ^  a  cui  Thorapsun  non  attribuisce  menu 
di  37,000  ab.;  AcASAGUASTLA'< ,  GUALAN  ,  S AN TA-Ciiuz .6  I/avai-,  importanti 
pel  loro  commercio  ;  Coban  o  Ctudad  de  CoBAgi ,  per  la  sua  popolazione  ; 
rcTEW  o  Remédios,  per  le  suu  lortiticaziohi  e  per  lo  ruine  de'  tripli  e  de^U 
idoli  f  che  attestano  i  progressi  nella  civiltà  che'  già  avevano  fatti  gl'itzaex 
O  Itaix  prima  dell' ariivo  degli  SpagnuoU 

Nello  STATO  DI  SAN-SALVADOR  :  SAW.SAf.VADOB ,  canitain  dello  stato, 
•ituate  presso  il  vulcano  di  San-Salvfulor ,  i«i  mezzo  a  belle  piantagioni  di 
tal>acco  e  d'indaco.  AkUni  begU  edifìzii,  molte  inanifallure ,  un  commercio 
tttivo  ed  una  popolazione  di  circa  4  ?>9,ooo  abit  .  la  fanno  annoverare  fra 
le  prìncìpali  città  dei  nuovi  stati  dell'AmerìcM  dianzi  Spagnuola.  Fra  i  suoi 
letterarii  istituti  vuoisi  citare  il  coll/frin.  Kssm  fu  multo  danneggiata  dalla 
terribile  eruzione  vulcanica  che  nel  i855  lece  tanti  gu;»sti  nelit;  dillereuti 
parti  di  quella  confcdcrazidne.  Vutfgofio  appresso:  Sonsonatf.  importante 
pel  suo  commercio  ;  Isalco  e  San-Vicfnte  ,  ohe  mentano  d'esser  notate  per 
le  loro  popolazioni  e  pe' loro  vulcani;  Matapa,  per  le  miniere  di  ferro; 
SaN'Miguel,  con  una  popolazione  notabile,  nonostaute  In  sua  mal  arìa.  Essa 
fu  in  gran  parte  distratta  dalle  eruzioni  vulcaniche,  accompagnate  da  terre- 
moti,  avvenute  nel  1 855» 

Kello  STATO  DI  HOlSDURAS:  Oomayagua  ^  città  vescovile,  con  ua 
collegio  e  circa  a  18,000  abit  ;  Tegucicalea  ,  importante  per  la  sua  popo- 
lazione; CokP(J&,  perla  nua  miniera  d'oro ,  la  più  ricca  della  confedi^ra- 
ziooe;  Truxillo,  piccola  città  forte,  con  un  buon  porto  ,  ma  in  un  clima 
pestifero;  Omoa,  piccola  città  forliticata  ,  importante  pel  suo  porto  il  più 
mercantile  della  confederazione ,  ma  egualmente  esposta  all'inllusso  dell'aria 
cattiva.  Ej^li  è  bene  avvertire  il  lettore  che  il  goveruo  federale  concesse 
dianzi  la  iacoltà  di  abbatter  boschi  in  questi  diuturni  e  in  quelli  del  golfo 
Dulce  a  tutti  gli  stranieri  che  ne  chiedessero  Fautorizzaziooe  ;  c  questo  fu 
certo  per  diminuire  ^li  efieiti  della  concoi'renza  clie  eccita  al  taglio  de' boschi 
di  Guatimala  lo  stahilimenlu  inglese  di  Baliza»  Copan  ,  mescili na  borgata, 
ma  notabilissima  per  le  auticbità  discoperte  nella  sua  vicinanza.  Esse  hanno 
molta  somiglianza  con  quelle  di  Palenquò  ,  tuttoché  siano  assai  molto  meno 
ben  Conservate.  Ne'suoi  dintorni  trovasi  la  famosa  ca iberna  </ì  TibulcOf  Ja 
quale  ha  niente  di  notevole  che  la  distingua  dalie  altre  grotte  naturali,  fuor 
solamente  la  sua  situazione  vicino  n  quelle  ruine  ,  e  vicino  a  monunienti 
imnutgiiutrii  descrìtti  da  Domenico  Juairos  nella  sua  stona  di  Guatimala,  e 
«he  secondo  le  autorità  più  gravi  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  nell'^ 
jttlanU  clnogra/ko  del  globo,  e  nella  prima  edizione  di  questo  Compendio, 
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Nello  STATO  t)I  NICARAGUA  :  Leon  ,  situata  sopra  una  vasU  pianura 
elevata»  bella  città,  con  contrade  e  piazze  larghe  e  regolari,  e  general- 
mente  disposte  con  buon  gusto.  Il  collegio  Tridenlinumy  cangiato  in  univer^ 
sita  nel  i8ia  ,  è  il  suo  principale  istituto  letterario.  caUcdrale  c  il  solo 
eJiflzio  notabile  ;  roa  è  tale  che  potrebbe  degnamente  ornare  ogni  altra  piii 
grande  città  ,  per  l'elegania  e  per  la  regolare  architetturà.  Leon  fa  un  com- 
mercio alc^uanto  esteso,  è  sede  d'un  vescovato  ed  ha,  secondo  Thompson y 
38,ooo  abit.  Nicaragua  j  la  più  importante  e  la  più  popolata  dopo  la  capi- 
tale dello  stato  ;  JVIassaya  e  Ghanaoa  ,  notabili  peToro  vulcani  e  per  U 
grossa  popolazione;  Mànagda  ,  presso  il  lago  a  cui  essa  dà  nume,  con  una 
popolazione  quasi  eguale  a  quella  delle  due  precedenti  ;  Realejo,  impor- 
tdnte  per  li  suol  cantieti  e  massime  pel  hc\  porto  ^  riputato  uno  de'  migliori 
del  mondo,  e  riguardato  altresì  da  alcuni  autori  come  il  pfù  bello  di  tutta 
l'America-Continenliile  slAta  diarfii  Spagpuol^i.  —  Nicoya  ,  con  Un  porto  e 
cantieri  ;  San-Caklos;  ,  picciol  forte  airusciu  Sau-Juan  dal  lago  di  Ni» 
caragua. 

"Nello  STATO  DI  COSTA-RICA:  San-Jo<»e  de  CosTA.Rir.A,  città  di  me- 
diocre estensione  alla  quale  si  attribuiscono  QO.ooo  abit.  j  Cartaoo  ,  citli 
assai  scaiduta  ,  ma  a  cgl  Thompson  attriburscc  ancora  à6,òoo  abit.  ;  BoRt7CA; 
essa  è  una  delle 'missioni  nel  territorio  degl'indigeni  mdipendenti, 


STATI  C.^ITI  DEL  SUD. 

POSiziONC  ASxmoNOMiCA.  Longitmline  occidentale.  Ira  61'  e 

83".  Latitudine,  tra.  12"  boreale  e  6*  auMrale. 

CONFINI,  A  tramontana ^  il  mafe  delle  Antille  e  rOceano-Atlanlico. 
A  Uvdinte,  rOceano-Atlantjco,  la  (ìujana-lùgleee,  e  V  impero  del  Bra* 
sile.  A  (Mira»  l'itnpero  del  Brasile  e  la  repubblica  del  Perù.  A  ponente, 
la  repubblica  del  Perù  ,  il  Grande-OceaRo  e  lo  slato  di  Costa«Rica 
nella  confederazione  d'èlVAmerìca-Centralc. 

vnmi.  Tulli  i  grandi  fiumi  degli  Slali-Unili  ad  ostro  appartengono 
air  Oceano- Atlantico  ed  a' suoi  golfi;  il  Grande-Occauo  non  riceve, 
sulle  coàte  di  questa  'rcpubbHca ,  che.  fiumi  di  corso  brevissimo,  mas* 
sime  se  si  paragoni  a  quello  dei  primi. 

L'OCKANÒ-ATLANTICO  e  i  suoi  seni  ricevono  : 

Il  CuAGHKS;  il  suo  corsa  ò  assai  breve,  ma  importante  pel  disegno  che 
si  ebbe  di  ctoogiupgere  i  due  Oqeani  per  mezzo  a  uo  canale  che  partìiM 
da  questo  fiume  e  mettesse  capo  nel  Grande-Oceano.  11  Chagrès  travaraa 
r  istmo  di  Panami^  da  levante  a  ponente,  e  dopo  esser  paatalo  per  Cruces 
e  Chaprès ,  entra  nel  mare  delle  Antille. 

L  Atrato.,  esce  dalla  catena  del  Choco  nella  provincia  di  questo  nome, 
passa  per.Quibdo  che  ne  è  il  capo-luogo,  e  dopo  un  corso  quasi  diritto  da 
ostro  a  trainuntana,  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  1  suoi  affluenti  sono  sì  piccioli 
che  non  meritano  nvenzioue.  Ma  qui,  mercè  le  notizie  che  noi  dobbiamo  alla 
cortesia  e  amicizia  del  generale  Sautander ,  stato  vice-presidente  della  Co- 
lombia e  a  quella  del  general  Mosqucra,  stato  giì^  prefetto  dello  spartimento 
della  Cauca,  dobbiamo  notare  due  errori  ripetuti  sopra  le  carte  più  recenti 
e  riputate  le  migliori  ;  vogliam  dire  del  preteso  canale  di  Raspadura  ,  roen- 
CÌ9P9tQ  alla  pag.  ^1^,9  della  doà  di  ZUara,  che  ngn  è  piai  «liftiU  e  che  i 
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|W)CTafi  hifTpl-A^tlnio  come  cano-luo^V)  del  Clicco,  provtótfl  del  resto  n'no- 
matissima  per  le  sue  lavature  (foro,  ripulale  ancora  le  più  ricche  tlcl  Nuovo- 
Mondo.  Il  canale  di  Raspadura  non  (u  mai  aperto;  il  curalo  di  Novità,  al 
quale  sì  attribuisce  l'oftore  della  sua  apertura,  non  fece  piìi  che  riconoscere 
la  possibilità  di  congiungerc  il  San-.luan ,  che  sbocc*  nél  mar  Pacilico,  con 
i'Atrato,  die  ha  la  foce  in  quello  delle  Antille.  Fin  dall'  anno  1837  Hum- 
boldt avèa  procurato  di  tor  via  questo  errore  in  una  nota  dt-lla  seconda  edi- 
zione del  auo  Saggio  intorno  alta  Nuova- Spagna:  ma  come  avviene  di  tante 
•lire  correzioni  importanti,  relative  alla  statistica,  all'etnografia,  airarcheo- 
locia  e  ad  altri  rami  di  cognizioni  iiiiimamcntc  conjjiunti  con  la  geografia, 
1  dotti  che  coltivano  questa  scienza  e  i  descrittori  di  carte  non  ne  profitta- 
rono punto,  e  cotitinuarCDft  a  descrivere  ed  a  rapprcjcntare  quel  canale  im- 
tna^nario.  Quanto  a  Zitara,  avvertiremo  che  noy  è  una  cilt;\  ,  ma  un  di- 
stretto dei  dipartimento  di  Càuca  ,  e  che  f^uihdo  h  il  noniu  della  città  che 
ne  b  il  capo-luogo.  Aggiungéiemo  ancori,  sulla  testimonianza  del  generale 
Santander ,  che  non  vi  è  città  col  nome  di  Carahobo;  che  questa  è  bensì 
una  collina  rinomata  per  due  celebri  combdtticnenli  avvenuti  nella  sua 
vicinanza  negli  anni  loio  e  i8qx.  Riserblarao  per  un'altra  opera  molte 
iniportanli  usservazìuui  dì  (^ui  debbono  porgeixt  occasiono  si  latti ,  sbagli 
kìni^olari  /e  molti  altri  ripetuti  sopra  tutte  le  carCe  e  nelle  opere  ancQ 
più  recenti. 

li  Magdalena  ^Maddalena)  è  uno  de*  più  grandi  fiumi  del  secondo  or- 
dine di  tutta  l'America  ;  ha  la  soicenle  nella  cordigliera  Centrale  là,  dove 
la  catena  Orientale  ossia  di  Santa-F e  se  nt  dip)irte.  Il  Magdalena  passa  per 
Neyva  ,  Honda  ,  nello  spartimetilo  di  Cundinamarca  ,  iMorapox ,  in  quello  di 
M^igdalcua  ,  ed  enUa  per  più  bocche  nel  mare  delle  Antille.  11  Magdalena 
%  narigaliile  a  cominciare  da  fionda.  Li  sUoi  principali  uKlueoti  a  destra 
sono:  il  fi  o  gota  y  à\  corso  brevissimo,  ma  importante,  perchè  irrigala 
pianura  orila  quale  c  sitùata  Rogota  ,  la  capitale  di  tótta  la  Colombia,  e 
|>ercliè  forma  ne' suoi  dintorni  una  ddUe  più  magnificile  euscMe  del  mondo: 
ti  So^amo  za  y  ìmpropriamcote  nominato  Oa/ina  sopra  .ni cune  carie  re- 
centi m  tutta  la  lunghezza  d^L  suo  corso.  SecotidQ  il  generale  8ai>ftander» 
questo  affluente  porta  dapprima  il  nome  di  Cw  alinazo  liau  alla  oillù  di  So- 
ijamoro;  un  po' al  di  figlio,  di  Caj^ilauejo  prende  quello  di  Capitane  j  n  ; 
^iù  basso  quello  di  S ub e y  j^ve&s.(ì  la  città  di  S«u»-Oi!  i  al  di  sotto  di  quest* 
ulthna ,  riprende  quello  di  Sogamoio,  sotto  il  quale  c^nfondf  le  iuc 
•eque  COI»  quelle  de^  Magdalena;  ed  è  il  più*  grande  dc|»ir  aflìuenti  a  destra 
di  questo  gran  fiume.  Il  Magdalena  riceve  poscia  il  Ctsar  ù  Cciarr,  che 
discende  dalla  Sierra-Nevada  de  Sanla-ÌNIarta  ;  la  sua  dire/ione  è  all'atto 
opposta  a  quella  del  Magditlena.  Dal  lat«  sinistro,  questo  fiume  non  riecve 
eoe  un  solo  àfHuente  notabile,  ed  è  il  Canea ^  il  cbt^o  d^  quale  h  paral- 
lelo e  qaasi  cosi  1uc}§o  come  quello  del  thimi;  prirTCÌpaiei  questo  grande  nf^ 
iuesite  prende  orìgine  a  ponente  del  Magdalena  nella  proriiicia  di  Popa^an, 
MM  per  la  città  di  questo  nome ,  e  per  lo  cittA  ,  o  poco  lungi,  di  (Jali , 
Buga ,  Cartago ,  Anserma  ,  Antioquia  ,  Magan^^e  ;  al  di  Sotto  di  questa  pie» 
(MM  cklà  enlr^i  nel  Maddalena  ;  il  Caura  è  navigabile  a  rominrinre  da  An- 
ténna, ed  è  ingrossato  a  destra  dal  l^echi,  il  cui  tango  è  il  più  ricco  ifffrti 
di  tutta  la  provmcia  d'Antiochia,  e  fornisce  ^ande  quantità  di  quCi^o  me* 
tallo  ai  palombari  che  vamio  a  laocoglierlo;  il  S^iiJorge  gli  apporta  le  sue 
acque  a  sioistra. 

Il  Rio  de  la  HaCHA  discende  dalla  Sierra-Nevada  di  Santa-Marta  ,  ed 
entra  nel  mare  delle  Antille  a  Rio  de  la  Hacha  ,  piccola  città  dello  sparti» 
WÈfaàa  dtà  Magdalena ,  a  cui  di  il  suo  nome. 

i  5..  il»  ZuiilA  y  formato  da  molte  correnti  che  iitigiuoi  la  valle  di  CucuUl 


Uguna  detta  rortiiinomente  il  Itgo  di  Mjiracavho  ;  un  nitro  ratno)  nominafd 
TLuLìh.  )  traverso  una  parte  dulia  provincia  di  Marida,  Lo  Zulia  dà  il  suo 
nomeà  uno  sparfìmento.  Battelli  a  vapore  furond  dianzi  subilitt  lungo  le  suo 
fite ,  cortie  su  quello  del  Majjdalena. 

II  1  ocrvo  nasce  nella  Sidrra-Nevada  di  Menda,  prolungamento  delié 
cortligUcra  Orientale ,  e  dopo  aver  separalo  Io  spartimento  dello  Zulia  dji 
creilo  di  Venezuela,  entra  nel  mare  delle  Aniille. 

L'0rE1*oco  è  unt)  Ai}'  tre  grandi  fìuini  dell' America-Meridionale,  é 
non  ostarne  l' immensa  estensione  del  suo  avvallamento,  appartiene  inienÉ* 
niente  alla  Colomh^a.  (^i)e8t<»  fiume,  di  cui  non  sì  cimoscono  ancora  eaaU 
tatriente  le  sorgenti,  discètide  drtllc  morftagne  d«l  sistema  di  l'arihia,  ne 
circdrlda  nna  nnrté,  jInSSa  per  Esmeralda,  Sunta-Darbari .  San-Fernando 
de  Atabapo,  Atnbes,  (*ark>hana ,  Urbana^  Gay rttra ,  Augostura  ossia  San* 
Tomfe  de  Nucvà-Guyafia ,  Vteia-(iuyMna ,  Sqn-Rafaele,  e  per  piii  bocche 
enfra  Dell'  Oceaho.AU:»ntlcò.  Fra  i  nUmei'osi-  bracci  che  lormauo  il  gran 
delta  deirOrehoco,  nòmlneremo  :  il  GuAN-MAffASio,  cli«  è  il  piìl  occidezh» 
tale,  e  navigabile  soltanto  da  scialuppe;  il  Macario,  stretto,  mri  naviga* 
Wle  dd  vascelli  di  itiediocfe  pArlata;  la  Boi:A-i>f;.NAVios^  che  è  il  braccifo 
tirindpatfe  e  navignbile  da  vft^celU  di  qoq  a-3oo  tooiiellaie}  e  iv  qiieStd 
braccio  trovasi  Zadipana.  Parecchi  affluenti  dell'  Ureooco  sodO  egoali  ■{ 

rh  grandi  fiumi  di  Kuropa^,  trilntie  lolo  il  Volgagli  Dni<fper  e  il  n8nuJ)io4 
SUbi  princi|)ali  afHuefitì  a  destra  sono:  il  y entuari,  che  discende  d«lW 
fnontague  del  sistema  di  Parima  ed  entra  nelf*  Orenooo  presso  Haota-Biii** 
bara;  h  ingrossato  dal  Manipiare,  a  dettrà  ;  H  CaUra^  che  discendo 
dalle  stesse  montagne  e  traversa  le  missioni  di  8an-Luis  e  di  San-Fraocisco 
de  Aripao;  esso  è,  inurossalo  òìiW  Eva  atf* ,  81  sinistra;  ti  CÀronl,  clfé  c 
il  piìl  grande  degli  àMluénti  dèstri  dclfOrenoco;  es*o  fc  formalo»  dalla  riq- 
iiione  dì  due  bfSccJ.  \\  Carnnì'Orìentàì^ ,  che  ftifs^c  helfe  Sierra-Bt^ 
ftoèole,  e  il  Cnrrìhì-Ói^cìdtntaie.  che  sf  poli-ehbè  pui-  nontinsrre  ^fei 
ridionalc ;  !.i  éorAikd  nella  "8ierra-de.Pacar«fti« :  dopo  la  giunzìontt 
di  qu^ti  due.  braoct,  il  Garoni  passa  per  Guri  e  Caroni .  nelle  cessato 
Wissioni  de'  tafSpucciht  Càtalani ,  ed  entra  nèH'OreaoéO;  fi  sdo  f>rinfipale 
affluentfe  è  f!  Più  agita,  chfe  ^assa  pér  San-JOse  è  per  Bat-cetbneta ,  tfìtro 
antiche  Missioni  dei  CàppucciiK  Catalani. 

I  principali  aQluenti  a  sìfiisira  drll' Orenoro  sono  -  A  (Jdiiiffttinré} 
che  non  è  propriarqente  se  non  un  braccip  che  questo  h"umc  invia  al 
Hib»Nègro,  ui)o  de' g/audi  ^fflueitti  delF  At^azpne ;  .p«Ma  per  Afandaraca 
e  i>aa-t r|ncisro^uli|nO ;  V AtAhnpo     che  discende  diillc  altezze  a  po*" 

gente  dell' Èsuiemlda ,  ed  entra  nell'  Qrenoco  a  Saa-Feruanilo  di  Ata- 
app;.  il  Cw^rùirV  che  si  pu^  intanto,  rigiiardai-e  èolne  ti  piti  grande 
degli  aifluchli  dclf  Orònoco;  nnscc  n»'lla  fordiji'Uera  Ori  di 
$anta-f  e  ;  bà^na  J^ftir-Tu^n  de  los  Llano*  ^  é  a  Snn-Fet  h.hkìo  il.-  Ata- 
hapo  enirìi  nclI' Orcnoco;  il  ytthnda,  di  mi  non  si  co/nosre  ancor  h^oé 
hà-  ìttktMkpi  t!hè  ff  ftnpporiè  essere  poco  lontana  dalla  cordigliera  Orien* 
tnie;  fi  Jiteta,  che  è  ri  secondo  grande  atflnente  dell' OrQBoco)  nMco 
mdia  cofdigliqra  Orientale.  paMa  per  Buenavistn.  Santa-ì\osalra,  ed  altro 
picciole  borgate  nei  Lboos,  e  si  poufonde  con  l'Oreuoco  poco  al  dissullo  di 
SaB'Borja:  V  ràuca,  la  cui  sarj^eOte  è  alquanto  lungi  dai  primi  pogsl 
del  pendìo  oriautale  della  cordigliera  On^'nlale;  essa  passa  non  lungi  a* 
Papra;  VJpure,  che  per  la  lunghezx;*  e  pel  vòlunie  delle  acque  h  quasi 
egofale  al  Gnaviare  ed  e  soperìore  a  questo  per  le  agcVolezie  che  OflTré 
aliar  navij^aaione' interna  ;  passa  per  San-Fernando  d'Apure  e  di>  il  nome  a 
tino  degli  spartifnentì>  ddia  Repubblica}- riceve  pure  pireccbie  altre  rivlerf^ 
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lungo  le  quali  (rovansi  Varinas,  Guonarc,  Uarquisiraeto,  SaB*Carlos,  e  fra 
le  quali  citeremo  la  Portugurza,  che  le  supera  tulle;  il  Guarico,  che 
disceude  dalle  prime  altezze  del  pendìo  meridicoale  della  catena  Marillima 
ossia  di  Veneiuela,  traversa  i  Llanos  de  Caracas  e  passa  per  Calabozo. 

L'Amazone  viene  dalla  repubblica  del  Perii,  irriga  la  provincia  Jaen- 
de*Bracamaros  e  quella  di  MajTjas,  che  nel' principio  del  1829  era  an- 
cora occupata  dai  Peruviani,  non  ostaule  le  dogliiinzc  della  Colombia.  I 
suoi  principali  affluenti,  sul  territorio  della  prima  e  suUa  parte  ancora 
in  questione,  sono  a  sinistra:  il  Santiago,  il  quale  sembra  formato 
dalla  riunione  Pautt^  die  bagna  Cuencà,  e  dello  Zamora^  che 
nasce  non  lungi  da  Loxa;  passa  poscia  per  Santiago;  il  M  o  r  o  n  a,  che 
discende  sotto  il  nome  ài  Ù  pano  dal  gran  vulcano  Sangai ,  nella  pro- 
vincia del  Chiroborazo,  traversa  solitudini  poco  conosciute  e  percorre  da 
orde  nomadi  nello  spartimenlo  dell'AssuaV,  e  tra  il  Pon/^o  di  Manserìche  e 
La-Bar»nca,  confonde  le  sue  acque  co©  quelle  dell' Amazone;  La  P  asiaca, 
il  Tigre,  e  massime  W  Neup  o,  il  P  utumayo  eil  Cdqueta,  sono 
grandi  affluenti  che  traversano  regioni  poco  note,  e  che  sono  ancora  oc- 
cupate da  indigeni  parte  retti  da  nìissionarii  e  parte  ancora  erranti  nello 
stato  selvàggio ,  e  serbanti  la  loro  indipendenza  ;  molti  vivono  pure  in  is- 
tato  di  guerra  coi  Cplombiani  ;  il  P utumayo y  detto  Ica,  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso  e  il  Caqurta,  che-  più  sotto  prende  il  nome 
di  Yupura,  non  entrano  nell' Amatone  che  dopo  percorse  vaste  contrade 
dell'impero  Brasiliano.  VHu allaga,  ì'Ucayali  ed  il  J avari,  vengono 
dalla  repubblica  del  Perii  ed  entrano  a  destra  nelPAmazooe.  Vedi  il  corso 
di  questo  fiume  alla  |)agina  4^4 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve: 

Il  San-Juin,  che  discende  dalla  cordigliera  del  Choco,  passa  per 
tNovtta ,  Quibdo ,  e  dopo  «vèr  bagoato  da'  tramontana  a  ostro  la  provincia 
del  Choco,  .entra  per  piìi  bocche  nel  Grande-Oceano.  Alle  pagine  417 
e  58a  abbiamo  notata  1'  importanza  di  questo  fiume  j  come  pm  e  d'  altri 
minori.  1^ 

11  Patia,  nello  spartimento  del  piuca,  I'EsmeralDas,  in  quello  delf 
Equatore,  e  il  Guayaouil  in  duello  di  tal  nome,  sono  gli  altri  fiumi  più 
notabili  che,  discendendo  dall'alta  catena  degli  Alidi,  vanno  a  versarsi  nel 
Graode^Oceano. 

DiTunom  ^ouriCA.  It  vasto  territorio*  di  tftiesta  repubblica 
6  Composte  del  cessato  vk^ream«  dtlla  ^uwa-G^anaia^  e  della  ces- 
6Z\3i  capitaneria  generale  di  Caracas  xìssh  dì  yenezueta^  riunite  dàl 
17  dicembre  1819  sotto  il  tftolo  di  repu6hUca  di  Colombia,  Secondo 
l'uUiiuo  ordinamento  teriaioativo  delh  Colombia,  lutto  il  territorio  era 
diviso  in  42  spartimenii,  suddivisi  in  prò  vi  noie,  e  <]|ueste  In  cantoni 
0  parròcchie.  Nel  1851  i  dodici  spartimenli  si  separarono  per  com- 
porre la  CoifPEoEfi AZIONE  DIGLI  Stati-Uxiti  DEL  SuD ,  composta  delle  tre 
repubbliche  seguenti  :  la  Repcbblicì  dcblì  Nuova-^kakatX  la  quale 
comprende  gli  sparlimcntt  di  Cnndìnamarca ,  del  Cauca ,  dell* /slwo , 
del  A/a^(la/ena  e  di  Boyaca:  la  capitale  è  Bogota.  La  Repubblica  di 
Venezuela  ,  la  quale  è  composla  dei  quattro  spartimentl  di  Feuezutla  , 
di  Zulia,  deirÓrenoco  e  di  Matun\ió:  la  capitale,  è  Caracas.  La  Re- 
MjMucA  dsll' Eqdatoib,  la  quale  abbraccia  solo  irtre  spartimenli  del- 
l' tiqiwiore,  del  Guai/aquil  e  deW^/istuay:.  la  capitate  è  QvUo*  Benché 
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le  ultime  notizie  diano  queste  Ire  repubbliche  come  indipendenti  le 
dalle  altre,  noi  crediamo  tuttavia  di  descrìverle  per  ora  come  tre 


un 


finii  federati.  Tutti  i  nomi  scritti  in  raajuscolelte  e  in  caratteri  tondi 
spaziali  sono  i  capi-luoghi  degli  spartimenti  e  dello  provincie.  Gli  otto 
primi  spartimenti  corrispondono  al  vice-reame  della  Nuova-Granata; 
i  quattro  ultimi,  cioè  quelli  di  Venezuela,  Maturino,  Orcnoco  e  Zulia, 
componevano  la  capitaneria-generale  di  Caracas. 


9 

Bepubhlicd  ikUa  Nuom-Granata . 

Qoesta  repubblica,  come  si  è  or  ora  veduto,  comprende  cinque  spar- 
timenti della  già  repubblica  di  Colombia.  tavola  seguente  offre  le 
sue  divisioni  amministrative. 


TAVOLA  Da.LE  pn^I.STONI  AMMINISTRATIVE 
DfXLA  NUOVA  GRANATA. 
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SrAlTIMtBTI  K  PiqviIIClR. 
SPARTIWBWTo'rti  Crirnm AMARCA. 

Provincia  di  Botola  . 

Provincia  di' ytntioqtua 

Provincia  di  Jfefia  . 

Provincia  di'Manffuiia 
SrARTinewTO  otu  Cachji. 
Provimcim  di  Popayaa 
Provincia  di  Pasto  • . 


Citta*  ■  Lvocni  Fit'  itotahih. 


BoooTA  (Santa-Fe  de  Bogota)^  Zipaquira;  Soacha\ 

GuatavitMj  Jlfuxoi  Uòate;  Gu^dUas  ;  Catftieza. 
MeAeìiifii  ylniioffuta;  Safìta-Rosa-de-Oum  Rio- 

ì^tì&ro\  Marinala. 
.Neyba  fNeyva^^   Timaìia;  Gi^anU  ;  La  Puri- 
Jìcazionc , 

Honda;  Ihague\  Afarigiiita  ;  La  Palma. 


PopAT  A!»  ;  Cali  ;  Carlagp  j  Suga  ; ,  Palmiro. 
Paslo;  Baibacoas  ? 


provincia  di  Bnenaven^al  Iscuande';.  Sàii-Buenaventura. 
Provincia  di  Chooo    .         y-»..rLj_  itr 


SrANTIMIN^O  bttl/KTMO. 

Provincia  di  Panama 


'rovinata 


di  P'i 


cragna 


SrARTUICTTO  DEL  MacoALHA. 

Provincia  tfi  Caitngfna  . 
Prot'incia  dì  Itloitpnx 
Provincia  di  Snntn-^larta 
Provincia  di  RiO'Hacha  . 

provincia  di  Tn/tja    ,  . 


Provincia  di  Pamplona 


Provi  uria  ttel  Socorro- 
Provincia  di  Cot^nore 


Quibdoj  Novità. 

Paitaha;  Cntres;  Los-Santos;  Chonrra;  Portoheìlo 
(Porla- Vello)  j  .Chafires  ;  la  colonia  del  Capo- 
Bios;  V  arcioelago  delle  Perle  (ilas  de  las  Perla»), 
con  l'isola  della  Colombia,  anlicamentè  nominata 
éel  Rey  (del  Re).  ^ 

Santiago  dV  Vera  g  u  a  ;  Là  Meta  ;  Remedtoe  : 
•Saniiago  de  Alangè^  C  itoli  dì  Quiio. 

Cabtacewa;  Turhaoo,  Soledad ;  Tólu;  El-Caimcn* 
ìli  o  n  p  0  X  ;  Ocagna  j  Simili. 
Sunti-Marlaj  Cienegà]  Plato. 
Rio-llacha. 

Tdma;  CKinquirpiira;  Santa  Rota;  Suata\  7W- 
mequc;  Cocuy  \  òogamoso  (Sogamo£o)}  Tenta 
Boyaca.  I 

Pamplona;  San- Jote  Ae  Cmcuia  ;  Rotano  de 
Cuouta;  Malaga;  Bucaramanga ;  Girmi;  Pie- 
thcueita. 

SocorfQj  SaJi'Gil'.  Monbquira-y  Vclez. 
l'ore  j  Tamoja-j  gioì  coli  \  TaiiK* 
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BoGotl,  fcapitalé  della  repubblica  e  capo-luógfU  ^cllo  spaMTfflcfiffl 
di  Ciindinainarca ,  situata  appic*  di  due  monli  piuttosto  alti,  che  la 
proteggono  dai  terribili  uragani  di  levante;  fcsjfa  ne  ricete  aeque  sem- 
pre fresehe  e  pure,  e  domina  la  pianura  per  modo  che  \mò  facilmente 
difendersi  da  un  nemico  che  voglia  assalirla  da  questo  lato,  li  clima 
di  Bogota  è  nno  dei  piti  timidi  clic  si  conoscano  seiiza  essere  per  riò 
troppo  mal  satìo.  La  frequenza  dpi  terremoti  che  si  fanno  sentire  iil 
questa  città  influì  non  poco  sul  modo  di  costruzione  de'  suoi  edifizii , 
che,  tranne  la  cattedrale,  nulla  oflrpncdi  reramehte  ragguardevole. 
Tutte  le  case  sono  poco  allo ,  benché  le  muraglie  ne  sieno  di  straor- 
diuaria  grossezza  ;  gli  ciUlìzii  pubblici  hiuiiio  basamenti  enormi  e  il 
fusto  delle  colonne  delle  ciiievse  è  fuori  della  giusta  proporzione  con  la 
lunghezza ,  perchè  possano  più  facilmente  resistere  alle  scosse.  Lo 
case  sono  costruite  di  mattoni  seccali  al  sole ,  e  coperte  di  tegole, 
e  i  muri  esterni  imbianca^»  H  loro  interno  offre  gli  incomodi  dellé 
case  di  [ùiropa  al  tempo  della  scoperta  detrAmerlca.  Intorno  al  cor- 
tile interno  delle  grandi  case  havvi  per  lo'  più  una  galleria  ,  se  l*e- 
difizio  noD  è  cofilposto  che  di  utl  pian  terreQO,  o  un  terrazzo  co- 
perto ,  se  la  casa  ha  un  piano  supcriore.  La  scala  maggiore  delle 
c^se.  ò  oriKnariamenle  di  pietre  o  di  gotica  eoslrazioue.  Le  piazze 
di  Bogota  sono  spaziose',  e  tutte  ornate  (K  fontane.  Quella  della 
catteiirais  è  il  luogo  dove  il  venerdì  si  tiene  mercato  il  qualé  è 
frequentato  da  immensa  moltitudine  ivi  accorrente  .dai  dintorni.  Le 
tré  contrade  prim  ipali  sono  ridenti ,  piullosiò  diritle ,  e  mal  stì-^ 
ciate.  I  (uarciapiedi  yi  sono  più  comodi  che  nelle  altre  citttì  spagnuolo 
e  vi  si  cammina  al  C(>|H'rto  ilalla  pioggia,  perché  il  letto  delle  case  li 
ricopre  fpiasi  interamente.  "  •  ^ 

P'ra  i  pubblici  edifizii ,  mcnziortcrenio  \ò  cadedraìe,  fabbricata  nel 
181 'i;  è  questa  il  più  bello  edifìzìò  di  Uogola .  non  ostante  i  difetti  che 
si  rimproverano  nella  sua  facciata;  i  conventi  Ji  ^un-JuuU'de'Dm  e 
de'  Dnmvnirnni,  più  notabili  per  sah'dil:V  di  caslriizione  cho  per  bel- 
lezza d'architellura  ;  vuoici  clicji  tpinttro  ^esU  delle  case  ili  Bogota 
loro  appartengano;  il  vasto  palazzo  dei  novcnxo  e  una  bella  fabbrica 
érelta  nel  l82o  da  un  rieco  privato  che  (a  vendette  aìlo  stato;  dal  1828 
in  poi  esso  è  abiiatit  <dal  {tresid^te  e  riccameuta  arredato:  juna  gran 
parte  è  oernpata  dagli  ufiìzii  dei  ministri  e  dalla  camera  dei  deputati. 
JNomineremoaltresijl  j)a/flcrfj  Wr/.sT»i(jfo,  il  (lualc  è  un'ala  del  c^nvenle» 
del  Domenicani,  dove  si  ap:gìuslò  con  bel  garbo,  ed  a  similMndine 
della  camera  dei  deputali,  una  cainera  le  cui  pareti  sono  oi  nale  di  li- 
gure emblematiche;  finalmente  la  zvtca  e  il  Ivalrt)  che  nulla  offrono  di 
iit)tabilc.  Bogola  possiede  parccclii  lelterariì  istituti;  fra  i  quali  cite- 
remo Vìinkcrsità  che  è  la  più  freqiienlata  di  (Colombia;  la  scuola  nnr^ 
Mafe  del  mulito  insegnamenlo,  il  vinseo  di  storia  uaturale,  ove  profes- 
sori insegnano  la  botanica,  la  cliimica  e  la  mineralogia:  il./)roto-iH0(it- 
caiOy  ove  altri  insegnano  le  scienze  mediche;  e  Varcadcwia  degli  nc- 
vocati,  ove  insegnasi  la  giiiri-sprudenza  ;•  i  qoUegi  di  S.  Bartniomeo ,  del 
Rosario,  di  San-Tomnxo  e  degli  Ordeiimtdos;  la  bibliòtcca  pMUca  p  sia 
nazionale  che  è  là  meglio  composta  delia  repubbllcà;  Voisermtovió  e 
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TffirtoMìànkò ì  ^accademia  nazionale  che  vanta  Tra  i  suoi  membri  i 
cilladini  più  distinti  di  tutta  la  Colombia.  Nel  1826  yì  si  pubblicavnnd 
sei  (jwrnali.  Bogota  è  capitale  di  tutta  la  repubblica,  la  sede  dei  con^ 
presso,  dei  due  presidenti,  della  corte  sovrana  di  giustizia  e  di  tutte 
le  autorità  superiori  dello  stato.  Questa  Citta  è  pure  la  sede  d'un  ar- 
civescovo. Non  si  conosce  esattamente  la  sua  popolazione  ;  sembra 
fM?rò  che  possa  stimarsi  di  10,000  abit. 

1  suoi  prossimi  dintorni  offrono  bei  passrgci  circondali  di  saMci  e  di  rosai, 
|[>c*  quali  si  veggono  arrampicarsi  n.islurzii  d'India  ;  ma  sono  poco  frequcrv* 
tati.  Più  luiigi  e  in  un  raggio  di  fio  tingila  irovansl  molte  citta  e  luoghi 
tiotàbili:  noi  ci  contenteremo  di  descrivere  i  seguenti  : /tpaOwra,  piccoli 
città  assai  viva,  ragguardevole  per  là  sua  nccéTnifilr/a  di  Ènl  geifima  cha 
frulla  grossa  rendita  alia  repubblica.  Fusagasuga  ,  grosso  borgo,  notabili 
per  la  viciuanaa  di  Pandi y  villuggJo  presso  cui  Irovanai  i  ponti  naturali 
(i'Icqnonio,  pp'  quaji  ,pf  ssasi  il  torrente  della  Summa  Pax.  il  primo  form^ 
im  arcala  di  i4  metti  e  mezzo  di  lun^liezAa  .sopra  ìi  metri  7  centimetri  di 
larghezza;  La  fu»  grossezza  nel  «^niro  è  di  4  metri  1  centimetri;  l'alleiza 
del  ponte  «upariore  al  drssopra  del  Jitello  deH'awiiie  del  torrente  è  di  M 
metri  7  eeotimetri.  Il  secondo  pmit6,che  t  17  oicin  il  dissotto  dèi  primo!  è 
composto  di  tre  enormi  massi  di  roccia  c«ditti  in  modo  da  sostenersi  snrniJ 
bievoimcnte.  Humboldt  osserva .  the  il  masso  del  mezzo  forma  la  chiavé 
della  vòlta,  ac«idimte  ct>e..avrebbe  potuto  far  iiasfere  agl'indl^tfni  l'idea  di 
murare  in  airo^  ^ronosduta  ai  popoli  .dd  Nuovo- >londo  rome  agli  antichi 
abhanti  d'Egitto.  1  due  ponti  naturnli  della  Virginia  menzionati  allM 
f>ag.  5a4  i  ri  ^tonte  éi  terra  o  HumicUnca  r-  wtWm  provincia  de  los  Pastosi* 
quello  della  yVflrffw  rfe  Dio»  jippeUato  Dnntrt^  presso  Ti3+?rtiilco  al  Méssieo? 
I«  roccia  forma  pr«sSo  Grandola  ncil'Alehiejoi  e  il  superl>o  ponte  nalurnìg 
presso  f^j-ja  nel  Veronesè  ,  p«gina  f  i4  tomo  1",  aono  1  b-nomeni  geologici 
priii  notabili  che  si  conoscano  in  qnesto  genere. —  ìSoacha,  grosso  villaggio, 
rinomato  pJer  lar  vicmanta^  della  ccKchi  e  <nseata  di  Terfurndnmn,  formata 
dal  Rio  cfi  Bogota  detto  pm  è  riviera  di  Kuiiza,  affluente  del  Magdaicna. 
<,>ueslii  «opfcriMi  cascata  riunisce  in  «è  quanto  può  réndòre  un  si^o  af  sommò 
Ditloreico.  Ksaa  nou-ì-,  fon»e  credési  nrl  paese,  e  coinè  certi  (isici  lo  ripè- 
leruno  iu  Europa,  la  piìt  àlta-^cauata  rie!  fflnbo  ;  hi  riviera  noti  si  precipita, 
come  dice  Houguor,  in  un  abisso  di  5  a  600  Inetri  di  proloodilA,  ma  è  cer» 
tinnente  tona  dalle  piti  St^aordtaarìt)  cascnre  dui  mondo,  perchè  riunisca  id 
Mna  gratide  elezione  nn  ((rap  volarne  d'acqua.  Di  latto,  dire  Humboldt ,  il 
H>o*l(Q«s(a,  ché,  alquanto  al  dissopra  del  snfto,  ha  43  metln  di  larghetta, 
eh«  è  b'mttji  di  qacll»  deMa  Senna  tra  il  Loetvr<  e  llstitutrt,  a  Pari^, 
«(Miaerva  afncora  n  nel  luogo  donde  in  due  salii  essa  si  precipita  da  un'aU' 
lezza  di  175  metri.  — (^L.rfAVirA;  villaggio  notabile  pel  picciolo  lagadfel  suo- 
nome,  che  abbiamo  descritto  alla  pag,  4«jo. 

Mv70y  altro  ♦i^laggio,  a  cui  (a  vicinanza  della  sua  ricca  miniera  di  itmr» 
raldi  dk  um  grande  «elebrità  od  un'alta  importahza;  nerchfe  da  questa 
miniera  e  da  quella  dr  Somomdoco ^  situata  più  e  levarne,  Inori  del 
faggio  dì  Begoitt.  e  nello  spwtimenlo  di  Royaca  ,  che  ,  secondo  il  dottori 
Rouiin,  pro^enc^oni  ^ran -parte  gli  smeraldi  cbe  trovansi  ofa  fu  Europa/ 
ed  altresì  quelli  ch(j  esnstono  in  Oriente;  di  folto  nel  decimosesto  e  nel  de- 
Cimoseuinio  secolo  se  oi?  traevano  per  l'Asia  notabili  quantitìi.  Per  uno  sbaglio 
«mile  ad  altri  notati  da  noi  altrove,  codesti  smeraldi  sono  conosciuti  sotto 
il  nome  di  smeraldi  dH- Perù.  Per  dare  un'idea  dcll'abbondanz»  di  Smeraldi 
ehe  si  ricavarono  dalla  miuiera  di  ftluzo,  quel  dotto  daiuraJìsla  fa  osserva^^ 
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che  nel  i6ao,  cioè  56  anni  dopo  In  sua  scoperta,  essA  avea  pagato  per  im* 
posta  del  (quinto  5oo,ooo  piastre,  senza  conCare  ciò  che  era  stato  sottratto. 
La  frode  divenne  da  indi  in  poi  sì  grave,  che  il  governo  fece  chiudere  la 
miniera,  che  rimase  così  fino  alla  rivoluzione.  GiÀ  da  qualche  tempo  una 
commissione  ottenne  dal  con{^ressu  la  permissione  di  riaprirla  ,  e  già  ne 
ricavò  notabili  profìtti.  —  Tunja,  piccola  ciltà,  capitale  dello  spartimento 
di  Buyaca,  che  descriveremo  piii.  sotto.  IIonda,  piccola  città,  importante  pel 
suo  commercio  e  per  la  popolazione  che  si  fa  ancora  più  di  5,ooO  abiUy 
non  ostante  i  disastri  da  lei  soderli  nella  catastrofe  del  1S07,  che  la  ruinò 
quasi  del  tutto,  e  quelli  che  patì  durante  la'|^ucrra.  'Makiquita.,  rinomata 

Ser  le  sue  miniere  a  oro  e  d'argento  assai  difficili  a  scavarsi,  e  scavate  teste 
a  una  compagnia  di  sozìi  inglesi.  A  levante  della  Cordigliera ,  ma  sempre 
nello  stesso  raggio,  trovasi  San-Juan  de  los  Llanos,  che  nulla  oQre  di 
notabile,  fuori  che  Timmensa  pianura  Orbacca  che  stendesi  a  levante  del  suo 
territorio.  • .      ,  • 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dollìi  repubblica  ;  le  indicheremo 
gegucndo  l'ordine  adottalo  polla  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CUNDINaMARCA  ,  oltre  le  citti  e  gli  altri 
luoghi  da  noi  descritti  9ei  dintorni  della  capitale,  sono  ancora  da  nomi* 
nare:  Ibague,  piccolissima  città,  importante  pel  coHep^.  Meoellin,  piccola 
città,  capo-luogo  clella  provincia  di  Antioqtiia,  importante  per  la  popolar., 
pel  collegio,  e  piìi  ancora  pel  suo  commercio.  Antioquia,  piccola  atta,  sede 
d'un  vescovato,  e  fino  al  i8a5  capo-luogo  di  qua&la  provincia.  Sbasta  Rosa 
DE  Osos,  notabile  per  la  posizione  eleirata  e  per  le  lavature  d'oro.  J\io- 
Neoro  ,  la  più  importante  della  provincia  per  t«ttl  i  rispetti,  dopo  MedeU 
lin.  Ma  prima  di  lasciare  la  provmcia  di  Antioquia,  dobbKim  notarè  la  ma- 
niera singolare  che  vi  si  usa  per  viaggiare,  lugombra  e  cinta  per  ogni  parte 
di  montagne  difficili  a  trapassare,  le  persone  agiate  hanno  costume  di  farti 
portare  da  uomini  che  hanno  una  sedia  legata  sul  dorso;  e  questo  è  ciò  che 
gli  abitanti  dicono  andare  a  dorso  duomo  (andar  cn  carguero),  come  si 
dice  andar  a  cavallo.  Il  mestiere  di  cargueros  non  è  riputato  vile  per  ve- 
run  modo:  gli  uomini  che  lo  esercitano  nón  sono  Indiani,  .ma  meticci,  e 
talvolta  anche  bianchi.  I  cargueros  portano  ordWiariaraente  da  6  a  7  arro^ 
hasy  cioè  da  ^5  a  88  chilogrammi;  ve  ne  sono  dei  si  robusti,  che  portano 
fino  a  9  arro6A5.  Quando  si  pensa,  dice-  Uumboldt,  all'enorme  fatica  acuì 
sono  soggetti  quegli  infelici  camminando  da  8  a  9  ore  per  giorno  in  an 
paese  montuoso;  quando  si  sa  che  hanno  talvolta  il  dorso  ammaccalo  come 
Destie  da  soma,  e  che  certi  viaggiatori  usano  spesso  la  crudeltà  di  abbando- 
narli nella  foresta  quando  cadono  infermi;  quando  si  pensa  che  non  gua- 
dagnano, in  un  viaggio  >da  Ibague  a  Cartago,  che  da  a  i4  piastre,  cioè 
da  60  a  70  franchi  nello  spazio  di  quindici  gierni,  talvolta  pure  di  venti- 
ciaqne  o  trenta,  si  stenta  a  concepire  Come  questo  mestiere  di  cargueros, 
uno  de* più  penosi  a  cui  uomo  possa  darsi,  sta  abbracciato  volontariamente 
da  tutti  I  giovani  robusti  che  vivono  appiè  delle  montagne..  Ciò  non  ostante, 
il  loro  numero  è  sì  grande  al  Choco,  a  Ibagile  e  a  .  Metlollin,  che  se  ne  incon- 
trano talvolta  delle  file  di  cinquanta  a  sessanta.  Le  miniere  del  Messico  im- 
piccano pure  una  classe  d'uomini  che  non  hanno  altra  occupazione  fuori 
quella  di  portarne  altri  sul  dorso.  In  questi  climi,  dice  Humboldt,  la  pi- 
grizia de' bianchi  è  tanta,  che  qualche  direttore  delle  miniere  ha  al  suo 
soldo  uno  o  due  Indiani  che  si  appellano  suoi  cavalli  (  cavaUitxjs),  perchè  si 
fanno  sellai-e  ogni  mattina  e  poggiali  ad  una  piccola  canna,  e  sporgendo 
avanti  la  persona,  portano  il  loro  padrone  da  una  parte  della  miniera  all'ai 
tra.  Fra  i  cavaUitos  e  i  cargueros  distiuguoufi  e  raccoinandansi  ai  viaggia* 
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tori  quelli  che  hanno  il  piè  sirura  e  il  passo  dolce  ed  eguale.  Ma  è  cosa 
penosa  l'udir  parlnre  delle  qualità  delTuoino  con  termini  ciie  servono  a  no^. 
tare  l'andamento  de*  cavalli  e  de'  muli. 

Nello  SPARTI  IVI ENTO  DI  CAUCA:  PoPAtAN,  situala  sul  fiume  di  tal 
nome,  in  una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  immaginare,  ma  appiè 
de' grandi  vulcani  di  Puracé  e  di  Solatia,  Molti  belli  edilizii  adornano 
questa  cittji  ;  la  contrada  di  Belem  è  la  sua  piìi  bella  parte.  Le  piazie 
però  hanno  nulla  di  rag^ardbvolc,  e  la  più  parte  delle  case  che  le  nrcoQ> 
dano  sono  cadenti  in  ruma,  dacché  vi  furono  combattimenti  nella  città.  La 
guerra  portò  gran  danno  .al  commercio  cd  all'industria,  e  coutribul  a  dimì* 
nuire  la  sua  popolazione,  la  cniale  non  ^i  -jlima  più  che  dì  7,000  abit.  A 
malgrado  delle  sue  perdite,  Fopayan  è  ancora  una  delle  principali  città 
della  Colombia  per  la  tecca,  pel  CeitavadOf  per  Yuniversità  di  secondo  or- 
dine, pei  collegio  e  per  essere  il  deposito  del  conlmercio  tra  Quito  e  Bogota. 
Nel  ioa6  vi  si  pubblicava  un  giornale. 

Nei  dintorni  di  Popayan  trovasi  il  pic4ol  Villaggio  di  Purace'j  celei>re 
nel  paese  per  le  belle  cascate  della  riviera  Pusamhio,  l'acqua  della  quale  è 
acida,  il  che  la  lece  nominare  Rio-P^indgre  dagli  Spagnuoli.  Essa  forma  tre 
cascate,  di  cui  le^ue  superiori  sqno  assai  notabili;  faltezza  della  seconda 
k  più  di  metri.  Nomineremo  appresso:  Cali,  piccola  città,  importante 
perla  popolaziotie,  pel  collegio  e  pei  commercio-,  C\nTAGO,  pel  commercio; 
BahbacoaS,  per  le  ricc/ie  miniera  d'oro^  c  Pasto,  notabile  per  la  grande 
altezza  dell'acrocoro  sul  quale  è  situata;  ed  è  questo  un^  pianura  cinta  dì 
vulcani  e  di  solfatare,  da  cui  si  svolgono  continuamente  vortici  di  fumo ,  e 
a  cui  non  sì  giung-e  se  non  traverso  burroni  profondi  e  stretti  come  le  gal- 
lerie d'una  roinicia.  Gl'infelier  ahìtnoti  di  questi  de&erti  non  raccolgono 
altro  dal  loro  suolo  aurifero  che  pomi  di  lei  ra.  Iscua>'DE  ,  piccolissima  e 
meschina  dtlà,  situata  appiè  della  Cordigliera,  importante  per  la  sua  bella 
qualità  di  platina  che  si  ricava  dalie  ricche  miuiere  di  questo  raetaHo  situate 
nella  sua  vieinanz».  San-Buemaventura meschino  casale,  importantìssintH) 
per  la  bella  baja  del  suo  nome  già  frequentata  da  molti  vascelli  mercantili. 
QinjtÙO,  capo-luogo  della  provincia  del  Cboco^  una  deHe  putrii  raeu  popolatf 
della  Colombia  ed  una  delle  più  umide  contrada  che  si  conoscitno ,  ma 
altresì  una  di  quelle  ctie ,  avuto  riguardo  all'estensione,  producono  p'ù  di 
aro  e  di  platina.  Abbiamo  già  notato  alla  pag.  58i-38u  lo  sbaglio  singolare 
dei  geografi  e  de'  cartografi  relativaraenle  al  capo-4uo(*u  di  questa  provincia. 

Nello  SPARTIMKNTO  DELL'ISTMO:  Pai^'ama,  capo-hiogo  dello  spai-, 
timento  delPistmo,  città  vescovile,  ben  fabbricata;  in  fondo  d'una  vasta  baia 
e  sur  una  penisola  formata  dàlia  costa  meridionale  dell'istmo  a  cut  essa  dà 
nome.  La  «attedrale  e  il  collegio  sono  ciò  che  essa  ofii  e  di  più  nolaliile. 
"Nel  i8a6  vi  si  pubblicavano  tlue  giornali.  Panama  è  piazza  forte  di  secondo 
ordine;  serviva  anticamente  per  deposito  ai  tesori  del  Perù  tl^tinati  per  la 
Spagna  ;  essa:  fa  incoi  a  un  commercio  importante.  Si  afferma  che  la  sua 
popolazione,  la  quale  fu  stranamente  esagerata,  non  arriva  pure  a  10,000 
abit.  Panama  nou  ha  vero  porto,  non  vi  si  vede  riva,  ne  darsena,  né  can- 
tiere; la  rada  è  assai  cattiva  pe*  venti  settentrionali  talvolta  violentissimi. 
Avvertiremo,  che  fu  del  tutto  abbandonato  il  progetto  di  tagliare  l'istmo  per 
mezzo  del  canale  menzionato  alla  pagina  417  :  nia  dicesi  per  fermo  che  si 
tratta  il  progetto  d'una  strada  di  /<•/  ro,  la  quale  debba  condurre  da  Porto- 
bello  à  Panama  o  a  Chorrcra,'  profittandosi  però  della  riviera  di  Ciucès  che 
si  renderebbe  navigabile  p^r  tutta  la  lunghezza  possibile. 

Vengono  appresso:  Chohrera  e  Lo8-Santos,  piccole  città  di  4}0OO  abit, 
popolazioue  assai  grafid^  per  uuu  piovintia  sj  in«d  popolata,  e  assai  impot^ 
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tanti  pel  loro  commercio;  si  cercano  invano  sulle  carte  re^entìi  ripMtala  Iq 
migliori,  benohò  vi  si  trovino  indicati  molti  altn  luoghi)  che  non  hanno  rei 
runa  importanza  ,  e  che  contengono  appena  alcune  cenlinaja  di  abjt.  NatAj 
la  cui  popolai,  è  piìi  di  4-000  ah.;  Cnucr?:,  piccola  citlà  di  circa  i,70O  ah.,  ma 
tassai  mercantile,  essendo  il  deposito  fra  Panama  e  Portubello;  CHAaRU,  la 
cui  popolazione  non  arriva  a  i^ck)  ahil.,  ma  importante  pel  liurae  che  la 
hagua,  il  cui  letto  debh'essere  inigliorulu  per  facilitare  la  navigazione;  Poh* 
XtJdF.LLO ,  pìcculissima  città,  impurtautu  pel  suo  hel  porto,  e  di  mala  fama 
pel  fi^o  clima  pestilenziale,  donde  le  venne  il  tristo  soprannome  di  sepultura 
tU  los  Europrtvios  (sepoltura  degli  Europei).  Nonostante  queato  grande  in« 
«onveaionte  vi  si  tenue  per  lungo  tempo  una  delle  più  ricche  fiere  del  mondo, 
JJ  governo  colombiauo  diminuì  quella  ips-dubrilù,  facendo  atterrare  una  parte 
uuscUi  che  slendevaosi  fino  allessile  porte.  La  sua  popolazione,  che  alcuni 
geograli  recano  lino  a  8,000' ahi t.,  non  era  teste  che,di  abit.  Santiago, 
|tia:uU  cillà  di  circa  abit. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  spartimcnto  dobbiam  dire  una  parofa  sulla 
^esca  dcUc  perle y  d'i  cui  (antp^si  esagera  bt  ricchezza,  e  sopra  una  colonia  che 
$1  lormì)  ia  questi  ultimi  atuDi,  e  di  cui  i  geograii  ser.b4no  altissimo  filenzio/  ad 
onta  della  sua  iaiportanza  e  dell'origino  sua  singolai-e.  Questa  colonia  fu 
fondata,  or  la  quasi  sei  ann^  'al  dissupra  del  capo  bias  «uìla  costa  di  Darìen^ 
da  sette  pescatori,  de' quali  tre  «ano  Ijiglesi,  due  Americani  e  altri  due 
Colombiani;  ed  è  già  composta  di  luo  peròooe  d'ogni  età.  La  loro  occiipa* 
zione  prinnpale  è  la  pesca  delle  testuggini  ^e  la  vendita  della  loro  carne  o 
fresca  o  ^alalp,  dell'ubo  e  dei  gusp*  cbe  ue  ricavano.  Da  quattro  anni  in  poi 
essa  vendette  auiiualn)ei)le  pel  valore  di  toOtOOO  franchi.  La  pesca  dille 
perle  fu  ceduta,  nel  i8a5,  per  anni  10  dal  ooogresso  ad  una  compagnia  in- 
glese, che  arma  da  ioiji  in  poi  due  iiastirtientt,  uno  de' quali  è  incanente  di 
|)escare  qe'paraggi  del  mar  aeJlv  Antille,  massime  presso  il  Rto-Hacha;  l'altro 
IQ  quelli  dell'arcipelago  delusPerlas,  che  abbiani  dett,D  appartenere  a  questo 
Itparlimeuto.  Ci  si  allermù,  §qno  alcuni  anni ,  cbe  i  pi  odolli  di'^uesta  pesca 
(mono  sì  pochi,  che  i  s^ziì  erano  per  abbandonare  la  loro  impresa. 

.  Nello  SPAUTÌMKNTO  DEL  MAGDALEISA:  CAHXAGtXyi,  città  ves^jovile, 
iìtuata  sur  un'isola  sabbionosa",  non  lungi  dal  Magdalena  e  capo-luogo  dello 
tpnrlimento  di  tal  nome.  Cartageha  ha  itno  de' pia  hel  yorti  di  jimcrica^ 
ed  è  U  stazione  ordinaria  d  una  parte  della  marineria  militare  della  Colom- 
bia e  la  prima  pinzta  Jttrte  di  .questa  republvlica,  ma  le  sue  lortificazioi^ 
liao  bisogno  di  essere  in  più  parli  ristorate.  Alcune  cfifcse,  alcuni  cofti'cmti  e 
piassime  le  immeusc  cisterne  sono  ie  piìi  importanti  cofitroaiuui  ,di  questa 
(ritti,  (he  possiede  uu\niyersiiìir  di  secondo  ocdine,  una  scuola  di  nautica 
ftd  \ìjà  collegio.  VqoUì  però  ,  confessare  che  in  gj^perale 'Cai  tagena  oilre  ua 
aspetto  lugubre,  il  che  essa  deve  in  p9rte  alle  sue  lunghe  gallerie,  a  co« 
lonu^  basse  e  grosse,  a  contrade  sirene  ed  oscure,  ed  a  terrazzi  troppo  spor- 
genti che  tolgono  la  metà  della  vista.  A  (ftalgra^o  delle  perdita  da  lei  latte 
pella  guerra  dell'indipendenza,  Cai:tagcna  ha  ancora  iB,ooo  abit.,  compresivi 
quelli  del  sobborgo  Oirnanif  che  comunica  cun  la  città  per  uii  ponte  di 
legno.  Essa  è  ancora  il  crjntfo  d'un  cenunercio  esU^so  e  di  cumuuicaziooi 
regolati  mantenute  con  l' Europa  per  mezzo  d^  pacclielii,  e  con  gli  Stali-* 
Voìù  e  con  le  Antille. 

TuRUACO,  villaggio  indiano,  ove  si  ritirano  ne*  grandi  calori  la  per^ 
fone  pili  ricche  di  Cartageua;  nella  lorcsta  viciuii  s'innalzano  da  18  a  2U 
cuoi,  la  cui  altezza  non  è  che  di  7  a.  8  .metri;  gl'indigeni  gli  appeiUno  i 
}^<)lcancitns  (i  Pircoli  Vulcani)  per  le  eruzioni  d'aria  che  succedono  a  bre». 

Ì issimi  intervalli  accompugiiate  di  uu  ruinu^  sordo  e  assai  lorte.  Spesso 
uv^l^  fcuvmvuo  è  a«;cviupa^uatg  «Ut  vui'criuùofiw  kii(jvir«t  cviav  utì'Yulcta^ 
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mmili  di  Macalnba  ia  Sicilia,  t:  quelli  di  Tainan,  accennati  a  pw.  975  del 
toiD.  1".  El-Cah5IEN,  piccola  cillù,  riguardata  coin^  il  luogo  più  salubre  della 
provincia  di  Carlagctw.  TolU,  nnoinala  pel  suo  balsamo.  MuM'ox,  im- 
portaute  per  la  popolazione  clic  si  fa  di  io,000,  pel  collegio  c  pel  coni- 
merciu.  Ocagsa,  cluà  assai  piccola,  ma  uoiabile  pel  «  >5o  che  vi  si ^ 
tenne  nel  i8aB,  e  perchè  si  ha  disegno  di  farla  capil.i.  ui  luttu  la  Co- 
lofubia.  Sania-Mauta,  città  vescovile,  Iniporlanle  per  le  rorlilicatioui , 
pel  porto  e  pel  cororaerciò;  le  si  attribuiscono  6.000  abit.  Uu  culai  nu- 
mero deve  certo  esser  scemato  assai  dopo  il  terribile  disastro  dal  «juaW 
iu  afllitta  ?iel  i834  pel  terremoto  clic  fece  molti  guasti  e  che  fu  ac<< mp  c 
guato  dall'eruzione  di  uu  vulcano.  Sanla-Maila  fu  dichiarala  porlo  1 
IIio-Uacua,  notabile  per  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  ue'suoi  paraggi  ^  ^li 
cui  parlammo  Itslè;  essa  ha  ua  i>orto  ed  uu  miglìaiu  d'abit, 

Kellò  SPAUTl  MENTO  DI  BOY  AC  A:  Tuma,  stala  già  ricca,  ponolosa  e 
fiorente^  ed  oggidì' in  gran  parte  rumata  c  deserta',  a  malgrado  dcH' K>tN 
versith,  di  secondo  ordine  e  del  coi/eHo  che  vi  furono  stabiliti.  A  Tiuijn 
prima  dell'arrivo  degli  Spagni>oli  risedeva  Io  zaqite  cioè  il  re  dei  IMuyscas, 
nazione  assai  potente,  padrone  allora  dell'acrocoro  dì  Pògota.  Non  allri- 
m^nti  che  i  Giapj|ìoDcsi,  erano  i  Muyscas  governati  ad  \itì  teuìpo  da  <\\ì'e 
copi,  l'uno  di  essi,  specie  di  pontefice,  risedfva  a  Jraca,  dov  era,  come 
il  Dalai-Lama  e  il  Dain,  obbietto  della  venerazione  di  molti  pellej^rìnt  che 
andavano  ad  oll'orirgli  dei  doni;  l'allro,  che  fira  il  capo  pplitiCo,  cioi  d  re, 
aveva  il  titolo  di  zaque  e  ri$edcva  a  Tuuja;  gli  sippn  o  principi  di  Hogota 
gli  pagavano  un  annuo  tnlnJlo.  1  Muyscas  adotavano  il  sole,  ed  eransi  fatilo 
avanzati  nell"  incivilimento,  che  si  possono  riguardare,  dopp  i  Messicani  , 
gli  Zapotechi,  i  Peruviani,  i  Quechi  c  i  Ka^'lntjueli,  Come  la  natione  fndr- 
gena  pi{i  civile  del  Nuovo-Mondo.  1  Muyscas  sembra  aljbrano  avuto  ^ercn 
glifici  del  genere  di  q^uellì  de*  Mossicani;  essi  possedevano  nre  csilendarii 
diversi,  rappresentanti  i  loro  tre  anni,  rurale  di  il  a  r3  lune,  ecclesia' 
stico  dì  57  lune  e  ci\'ile  di  oo  lune.  Qucstp  popolo  b  pure  notabile  per 
aver  avuto  la  pià  Imcvc  settimana  conosciuta  hnora  nella  storia  della  Cro- 
nologia, non  essendo  essa  composta  che  di  tre  giofni  11  più  curioso  mo- 
numento muyscà  chfe  si  possegga  il  calcmlario  lunare  stolpjltT  sur  una 
grande  pietra,  scopciia  verso  il  hne  del  xviii  secolo.  Egli  e  bene  avver* 
tire  che  i  Muyscas,  come  g|ì  Arciidi ,  avevano  un'antica  (radiisione,  d'uà 
tempo  in  coi  fa  luna  non  accompagnava  ancorj  la  terra.  (Questa  idea,  che 
non  racchiude  verun  senso  simliolico,  sembra  coufermare  la  presunzione 
d'antiche  comunicazioni  tra  K  Europa  e  l'America. 

Gli  altri  luoghi  piii  notabdi  sono,  Bojaca,  piccol  villaggio,  noiabile 
p«r  hi  ballaglia  perduta  nel  18  ip  dagli  ^pagnuoli;  essa  dà  nome  allo  spar- 
timentu.  CiOfcMUigtJiRA,  piccola  cillà,  che  si  può  riguardare  ctuuc  la  ^osLiq. 
pignora  di  Loreto  della  Colombia,  pel  gran  nmneio  di  peHeui'iui  che  ac- 
corrono da  tulle  le  parli  per  visitare  ^l'ìnunagiue  della  Santa  Vergine  con- 
servata nella  chiesa  dei  iTonu'uicanl  e  farle  ,ollerte.  Santa-Uosa,  la  meglio 
iabbricata  e  la  piìi  popolata  della  provincia  dì  Tunja.  SoGA!nt)50,  pìccola 
cìttii  assai  fiorente,  sebhene  assai  scaduta  da  quanto  era  quando^  sotto  il 
doBiinto  dei  Muyscas,  moUissinii  pellegrini  andavano  a  visitare  il  suo  /r/n- 
pio  dèi  sole  ed  assrsle,vano  ogni  quindici  anni  alla  celebrazioue  de^  saari^ 
fvào  uma/io,  che  dovea  segnar  l'apertura  d'una  nuova  indizione  o  cidk» 
di  quindici  uuui.  La  viuima  chiamavasi  {^ucsa,  che  vuol  dire  errante,  senzfi 
casa.  Era  v&sa  un  fauciuHo  che,  si  strappava  dalla  casa  paterna  e  dovea 
prendersi  necessariamente  da  mi  certo  vdlaggio  sitivito  nelle  pianure  ap- 
pellale ora  i  LUnos  di  Saii-Juau,  jf^'Kwa  ci-a  allevalo  cou  molla  cu<a  n<4 
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tempio  del  sole  fino  all'età  di  io  anni;  allora  si  faceva  uscire  a  passeggiare 
per  le  strade  che  Bochica  avea  seguile,  quando  percorrendo  gli  stessi  luo- 
ghi per  istruire  il  popolo,  gli  avea  resi  celebri  per  miracoli.  All'età  di  i5 
anni,  quando  la  vittima  era  giunta  al  numero  di  sunaSy  eguale  a  quello 
che  racchiude  l'indizione  del  ciclo  muysca,  essa  era  condotta  it\  proces- 
sione dal  surtOy  che  dava  il  suo  nome  al  'mese  lunare.  Si  conducea  Terso 
la  colonna  che  pareva  aver  servito  per  misurare  le  ombre  solstiziali  o  equi- 
noziali, e  i  passaggi  del  sole  per  lo  zenilh.  I  preti  {xeqnes)  seguivano  la 
vittima;  erano  m.ischerati  come  ^li  antichi  sacerdoti  d'Kgiltu.  Gli  uni  rap- 
presentavano Bochica ,  che  è  l'Osiride  o  il  Mitra  di  Bogota ,  al  quale,  dice 
Humboldt,  si  attribuiscono  tre  teste,  perchè,  simile  alla  7Vimou/-/f  degli 
Hindou,  racchiudea  tre  persone  che  non  formavano  più  di  una  sola  di- 
vinità; alti'i  portavano  gh  emblemi  di  C/r/a,  la  moglie  di  Bochica,  Iside  o 
ia  Luna;  altri  erano  coperti  dr  maschere  simili  a  musi  di  ranocchi,  per 
fare  allusione  al  primo  segno  dell'anno;  altri  finalmente  rappresentavano  il 
mostrò  Foma^alay  simbolo  del  male,  figurato  con  un  occhio,  quattro  orec- 
chie ed  una  lun^a  coda.  (Quando  la  processione,  che  somigiiava  alle  pro- 
cessioni astrologiclie  dei  Chinesi  e  a  quella  della  festa  d'Iside  degli  antichi 
Egizii,  era  giunta  all'estremità  del  sunay  si  legava  la  vittima  alla  colonna 
che  sorgeva  in  una  piazza  circolare,  ed  un  nuvolo  di  frecce  sopravveniva 
ad  ucciderla.  Le  si  strappava  tosto  il  cuore  per  farne  offerta  al  Re  So/e, 
a  Bochica.  Il  sansue  del  guesa  era  raccolto  in  vasi  sacri.  Questa  barbara 
cerimonia,  dice  Humboldt,  somiglia  mirabilmente  a  quella  che  i  Messicani 
celebravano  al  fine  del  loro  grande  ciclo  di  5'i  anni. 

Nomineremo  ancora  in  questo  spartinientot  Pamplona,  piccola  città  as- 
sai scaduta  ad  unta  del  kuo  coiùgio  e  delle  ricdie  miniere  n'oro  e  di  rame 
de'  suoi  dintorni.  Sa^ì-Jose  de  Cucuta»  importante  per  la  popolazione; 
Rosario  de  Cucuia,  notabile  per  le  tenete  del  congresso,  die  nel  i8ai  diede 
la  prima  costituzione  alla  Colombia.  SocoruO  ,  città  alquanto  grande,  mal  fab- 
bricata, ma  una  delle  piìi  iiNportanti  della  repubblica  per  r  industria  e  per 
Fattività  ^mercantile  degli  abit. ,  il  cui  numero  stimasi  ia,O0O.  San>Gil,  con 
un  collegio  e  circa  6,000  ahit^  che  si  distinguono  per  industria;  MoMQtHRA, 
notal>ile  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate  oggidì  da  una  compagnia 
di  sozii  inglesi;  Velez  ,  per  le  lavature  d'oro  e  pel  commercio;  PohE,  pic- 
cola dttè  ruinata  dalla  guerra  ;  essa  h^  un  casa  a'educazione.  > 

'  Repubblica  dell'Equatore, 

Questa  repubblica  lerminò  in  fine  1'  importante  questione  dei 
confini  con  quella  della  Muova-Grannta,  e  pare  anco  che  cominci 
a  godere  dei  vantaggi  della  pace  interna,  la  quale,  sin  dalla  divi- 
sione della  Coloiubia  ,  vi  era  stata  di  continuo  turbata.  Gìtista  il 
nuovo  ordinamento,  il  suo  territorio  è  diviso  in  otto  provincic,  che 
X Ml^emeine-ZeUung y  giornale  da  cui  le  togliamo,  dà  il  nome  di 
Qtitfo,  ChimborazUy  Imbaburay  Gimyaqnil ,  Manabi  ^  Ctienca  y  Loxa  e 
{'Arcipelago  di  Gallapagos.  >on  avendo  noi  mezzo  veruno  per  co- 
noscere le  suddivisioni,  offriamo  nella  seguente  tavola  i  tre  spar- 
timenti  della  già  repubblica  di  Coloml^a,  i  quali  corrispondono  alia 
repubblica  dell'Equatore.  Il  giornale  sovracccnnalo  ommettendo  af- 
fatto la  provincia  di  Jaen,  la  quale  faceva  parte  dello  spartimenlo 
UeirAssuay^  ci  è  avviso  dio  cotale  vasta  regione  del  territorio  Co* 


STATI- CNTTl  DEL  SUD.  SgS 

lombidno  rima^  alla  repubblica  del  Perà,  che  l'aveva  di  già  oc- 
cupala, ed  intorno  alla  rfuale  aveva  il  suo  governo  mosse  forti  la- 
gnanze. La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  quali 
erano  nel  tempo  della  separas^ionc  della  Colombia,  e  sono  identiche 
con  le  nuove  provincie.  Non  vi  abbiamo  aggiunto  l'Arcipelago  di 
Gallapagos,  perchè  non  è  soggetto  che  di  nume  a  questa  repubblica  ; 
alla  pagina  4^5  abbiamo  veduto  che  è  occupato  da  coloni  Anglo<^ 
Americani. 


TAVOLA  DETXE  DIMSIONI  AMMINISTRATIMS 
DELLA  KEPUBULICA  DELL'EQUATORE.. 


SpARtiMmn  e  pRovmcie. 

SfAiT.  déll'  Eqoatore  (  Ecua- 
dor ). 

Provincia  di  Pichincfia  . 

•4  Proibì  noia  di  Chimhorazo  i 
Prourncia  d' Jmbaòtira 

SrARTlMENTO  DI  GuA1AQi;^L. 

Proi'incia  di  Ctiay  affuiL  . 

Provincia  di  Mauaòi  .  . 
Spartimbhto  dell'As'suay. 

Provincia  di  Cnenca  .  . 

Provincia  di  Loia. .    .  . 


Citta'  k  Luocui  rit'  sotajsiii. 


Qriin;  Antisana',  Latacnìi^aX^ìlàxti^');  jSsfriènd 
dax;  Macfutchiy  Cnuiliìbttmba.-  ^ 
Riobanika;  C^iara/i<2(i;  Alatati  AmSato.  i 
Ibarraj  Olavalo;  Ca^ambe, 

Qi'ataqiil;  Daulc]  Bt^^a  i  VisòU  tU  Pinta. 
Puerto-Vie joj  Monte' ChrHti\  Jipijapa, 

Ci'sscA;  Caffnar-^  Gitoti. 


-,  QuiTO,  grande  città,  capitale  della  repubblica  e  capo-luogo  dellD 
sparlimento  dell'Equatore,  situata  a  4 ,  li  80  tese  sopra  il  livello  del 
mare,  in  un  burrone ,  col  volcnno  Pichìncha  "a  ponente  ,  una  serie  di 
culline  appellata  Panecillo  a  levante,  e  a  tramontana  e  ad  ostro  una 
pianura.  Tutte  le  coutiade,  eccetto  le  quattro  che  metton  ca^)o  alia 
piazza  maggiora,  sono  tortuose  e  costruite  senz'ordine  ;  la  più  parte 
hanno  spaccature,  di  cut  le  case  occupano  le  pareti  irregolari.  Le  sole 
contrade  principali  sono  selciate,  -i^e  case  appartenenti  ai  principali 
abitanti  hanno  genrralniente  un  primo  piano  superiore,  ma  quelle 
delle  classi  inferiori  non  hanno  ordinariamente  che  un  pian  terreno; 
esse  sono  la  più  parte  costruite  di  urioòcs,  cioè  mattoni  colli  al  solej  op- 
pure di  pietre  e  coperte  di  tegole,  rpriiicipali  edifizìi  di  Quilo  sono: 
il  palazzo  del  dianzi  presidente,  edilizio  di  melanconico  aspetto,  la  cui 
facciala  è  di  pietra;  il  pulatto  del  vescovo  e  la  calUdrale  che  non  è  certo 
la  più  bella  chiesa  di  Quilo  ;  questi  tre  edifìzii  trovansi  soUa  piazza 
maggioro,  nel  centro  della  quale  sorgo  una  bella  fontana  di  rame.  Fra 
le  chiese,  quella  del  cessalo  collegio  de'  Gesuiti  è  ripianta  la  più  bella; 
)a  sua  facciata  è  di  pietra  e  di  squisitissimo  lavoro;  i  pilastri,  d'ordine 
corinzio,  sono  atti  30  piedi,  e  ciascuno  è  tagliato  in  un  sol  pezzo  di 
pietra  bianca;  inolte  sculture  di  gran  pregio  ornano  questo  cdiCzio,  il 
c^i  interno  fu  costruito  a  similitudine  della  chiesa  del  l^esù  a  Roma; 
sur  uno  dei  muri,  vedesi  rinscrixione  in  marmo  lasciala  dagli  accade- 
mici francesi  inviati  al  Perù  nel  47^0  dairac<'ademìa  delle  scienze  «li 
Parigi  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  Vengono  appresso  la 
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chiesa  del  Sagrario  e  quella  del  inonistero  di  Santa-Chiara;  quest'oTtlmà 
principalmente  è  ragguardevole  per  la  sua  bella  cupola  ellittica.  V  uoisi 
pur  nominare  il  convenlo  di  San-Francitco  ))er  la  sua  immensa  esten- 
sione e  per  la  sua  bella  ebiesa;  il  convento  di  San-IMegOy  notabile  per 
la  sua  situazione  deliziosa,  cbe  rende  quel  ritiro  uno  de'  più  ameni  e 
curiosi  ;  finalmente  lo  spedale  maggiore^  per  l'arcbitettura  •  per  le 
grandi  dimensioni.  Quito  fu  sempre  luogo  celebre  nell* America -Meri- 
dionale-Spagnuola,  pel  i^^rande  numero  di  studenti  cbe  vi  concorrevano 
e  vi  concorrono  ancora  per  istudiare  nella  sua  untversità.  Uopo  questa 
istituto  sona  da  menzionare  la  scuola  normale  di  mutuo  iiisvgnamento, 
il  collegio^  il  seminario^  la  biblioteca  pubblica  del  cessato  collegio  dei 
Ge-suiti,  riputata  la  più  ricca  di  tutta  la  Colombia.  Nel  18:26  pubbli- 
caivansi  in  questa  città  ire  tjiomali.  Sotto  il  domìnio  Spagnuolo,  Q^uito 
era  la  residenza  d'un  Comandante  generale;  presentemente  essa  è  la 
sede  d'una  corte  suprema  di  giustizia,  d'un  vescovato  e  di  altre  auto- 
rità dello  spartimento.  I  principali  prodotti  delle  sue  manifatture  con- 
sistono in  stoffe  di  cotone  e  di  lana  ,  in  saje  grossolane,  frauelle,  poti- 
cho8,  calzetli,  merletti,  nastri  di  filo,  e  altri  oggetti  di  minore  impor- 
tanza. ISon  si  conosce  jesattamcnte  la  sua  popolazione,  ma  tutto  fa 
credere  che  essa  sia  dì  circa  a  70,000  abit.  ;  essa  è  perciò  la  più 
popolata  città  di  tutta  la  repubblica. 

t 

•  t 

M  Quando  Uno  è  vissuto,  dice  Htimikildt,  p«1r  ulcani  mesi  su  queiralUssimo 
acrocoro ,  ove  il  barometro  si  sostieue  a  o  ,  54»        a  'iO  pollici  ili  altezza, 


desia,  que' campi  rliligent<*mÉ'nte  ctllivati  è  che  promettono  ricche  messi  di 
cereali ,  trovasi  sospeso  neiraltè  regioni  dell'  atmosfera,  e  si  ricorda  appena 
che  il  suolo  ch'egli  ahita  è  più  elevato  al  di  sopra  delle  virine  coste  dell'O- 
ceaiK>*PaciHco,  che  non  c  la  sommiti  del  Caiiigou  al  di  sopra  del  Mediter- 
raneo H.  Lo  spajsio  ci  manca  per  irotare  al  leUore  tutti  i  luoghi  e  gli  oggetti 
notabili,  che  iu  un.  raggio  ài  6o  mif^lia  ro^riterebbero  di  iurmare  la  sua  at- 
'teuzioue  ;  quindi  ci  couleiilcremo  d'aoceunare  i  seguenti  die  ci  pajoou  essere 
ì  principali. 

Cumincicremo  dal  menzionare  alcuni  dè'mabstosi  colossi  che  roronano  l'alta 
valle  di  Quito,  nominando  il  vulcano  DI  Ptchinxha,  nei  prossimi  diutomi  di 
Quito,  notabile  per  la  sua  attiviti^  e  per  la  famosa  érocc  iktnalzata  sur  una 
delle  sue  cime,  che  servi  di  sepno  agfi  nrcndemici  frantesi  quando  misura- 
TODo  il  meri<liano;  il  Cayami'.è  (Cajftnibivljj  cu  o  Aitar),  la  cui  cima  maestosa 
è  traversata  duW equatore',  si  può,  dice  Humboldt,  considerarr  questa  mù^ 
lagna ,  che  b  una  delle  più  Ideile  a  vAdert  ed  una  della  più  alle  del  mond(s 
come  uno  di  quei  monumenti  eterni,  per  cui  la  natura  segnò  le  grandi  divi- 
sioni del  globo  terrestre;  I'Antisana,  che  alla  pag.  ahbiam  veduto  es- 
sere il  più  alto  di  tutti  i  vulcani  del  globo;  sopra  i  suoi  fianchi  stessi  all'al- 
tezza di  4>iOi  metri,  e  situata  la  fattoria  a'A  ntisana ,  la  rjuale,  ripu- 
lavasi  alcuni  anni  sono,  prima  ciie  si  conoscesse  l' altezza  dell'acrocoro  di 
Titicaca,  come  il  luncjo  nhiUtlo  più  allo  di  tutta  il  JSanvo^Mondo:,  il  CoTO- 
TAXI ,  the  è  i7  fNiV  temuto  di  tutti  i  vulcani  del  cenato  regno  dì  Qaito.  Nel 
le  me  fiamme  si  aisarooo  ai  di  wù^rn  delie  pponde  dei  cratere  fiw  • 
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geometri:  nel  1748  il  suo  mugghiare  fu  udito  fino  a  fìondii  alla  distanlà 
di  300  leghe  comuni.  La  quantità  delle  ceneri  che  vomitò  nel  1768  iu  tanUj 
che  nelle  città  di  llambato  e  di  'J'acunga  la  notte  si  prolungò  lino  a  tre  ons 
della  sera,  e  gli  abìlanli  furono  costretti  a  camminare  con  le  lanterne  per  le 
contra<lc  La  sua  altfxta  è  doppia  di  quella  del  Cam'goa,  e  supera  per  con» 
seguenza  dì  800  metri  quella  che  avrebbe*  il  Vesuvio  se  fosse  po«tu  sulla  sotiK 
jnità  del  picco  di  TeoeriHa.  La  sua  forma  è  la  più  bella  e  la  piìi  regoUre  dt 
tutte  quelle  che  presentano  le  cimie  colossali  delle  Alte^Ande.  Egli  h ,  dic« 
Humboldt,  un  cono  perfetto,  che,  vestito  d'un  enorme  strato  di  neve,  splende 
d'una  luce  abbagliante  nel  tramontare  del  sole,  e  si  spicca  d'un  modo  vcr«- 
rneute  pittoresco  dalla  volta  ay^urra  del  cielo.  Il  subilo  squagliarsi  di  quel*' 
l'immensa  coperta  di  neve,  nella  terribile  eruzione  del  i8o5,  cagionò  guasti 
orribili  nel  paese  che  lo  circ'onda.  Finnlmcntc  I'Ilims&a,  uua  delle  piti  mae» 
Stose  cime  e  delle  più  pittoresche,  che.  essendo  stale  le  sue  punte  trigono» 
metricamente  misurate  da  Bouguer,  si  ^1  disopra  dell'acrocoro  della  citt«i(i| 
Quito,  come  al  di  $opra  dell' Oceano,  servi  a  detcrminaix'  il  valore  approsm 
simatii'o  del  corfpi:ientc  barometrico,  e  dee. per  couseguente  essere  dai  lisioi 
posto  a  lato  «lef  Puy-de-Dònie ,  ove  Perrier,  guidato  dai  cousìeli  di  Pascal^ 
tentò  il  primo  di  misurare  l'altezza  delle  montagne  per  mmio  del  baruuiulro» 
Fra  le  più  nolahili  città  che  Irovansi  riul  l'aggiò  di  (^ùilo,  nomiiiej-eioo 
a  tramontana  dell'equatore;  IraRka,  ché  nulla  olTie  di  ragguardévole,  fuorché 
la  sua  popolazione  ai  circa  a  i6,Ò0O  abìt.;  OtaValo,  per  la  vantata  bellezza 
dc'suoi  abitanti  che  sliinarisi  da  i5  a  i6,boo.  A  ostro  dell' cc^uaiorc :  Laia- 
CtJ!«GA ,  città  alquanto  granda,.che  si  afferma  avere  una  popolazione  di  17,000 
abìt.^  non  ostante  le  grandi  perdite^  da  lei  soffeiie  ptfr  le  terriliili  eruzioni 
del  Cotopaxi,  che  più  volte  T  hanno  quasi  interamente  distrutta.  Nella  vici- 
nanza di  questa  città  trovausi  due  inuuuménli  notabili:  la  casa  dell'  Ine  a  a 
Callo,  e  iJ  Panccillo  ossia  Pan  di  tucchtro  ne' suoi  dintorni.  Quest'ultima 
è  un  poggio  conico  di  ciica  a  80  metri  d'altetza,  coperto  di  piccole  macchie/ 
i  nativi  lo  riguardano  come  un  tiwmlus  innalzato  per  servire  di  sepoltura 
a  nn  distinto  personaggio;  Llloa  lo  crede  un  monumento  militare',  sembra 
probabile  che  questa  collina  ^ebba,  se.  non  iil  tutto,  almeno  in  parte ,  la  su* 
esistenza  alla  maqo  d^gli  uomriri.  Le  cojfa  deUlncay  ntuaCa  ob  poco  a  libecci* 
del  Panecillo,  è  un  edilizio  di  forma  quadrata,  ciascun  lato  del  ifuake  è  lungo 
3oaKtri.  Uistiuguonsi  anserà  quattro  gcandi  porte  esteme  e  otto  eaniere,  tre 
delle  .quali  si  sono  conservate.  Le  mùj  aglie  l>aanu  a  òn  dipresso  S  inetri  di 
altezza  sur  1  metro  di  ^ross^za.  Le  porte  simili  a  quelle  dri  tempii  egitii, 
le  nicchie*  iu  numero  di  iH  per  ciasi  iiua  diTTsione,  distribuite  con  maasima 
simmetria;  i  cilindri  c)»e  serVono  a  sospeiKler  1  armi;  ti  t»^lio  delle  pietcey 
la  cui  faccia  esterna  è  convessa  e  tagliala  a  ugnatura,  tutto  insomma  ricorda 
l'edilizio  del  Ca((Dar.  Humboldt  ecc'iìa  l'aUenzione  sopra  la  mirabile  ron« 
formità  di  costruzix>i^n  rlje  oflrono  tutti  i  monumenti  peruviani  sparsi  sutf 
una  linea  di  pai  di  leghe,  da  r.ooo  huo  n  4,000  metri  di  elevazione 
aopra  U  livello  doli*  Oceano  ;  si  direbbe  che  furono  cosli  uiti  da  un  solo  t 
medesimo  nrchiletto. 

Nello  SPARTlMtlSTO  DFXL'EQUATORE.  oltre  a  Qlito  ed  agli  altri 
luoghi  menzionati,  nomineremo:  UlouAMB a ,  importante  per  la  popola* 
xìone  cìie  si  (a  di  qo,ooo  abitanti.  Amhaio,  piccola  città  ,  notabile  per  la 
^bellezza ,  per  la  Wità  de'  prodotti'  e  del  clima  ,  per  la  popolaziuoo 
>.«  per  la  vicinanza  del  celebre  Chimhotazo ,  riguardato  fino  a  quesl'ul» 
]tinù  anni  come  la  più  alta  montagna  del  Nuovu^iVIondo ,  ma  cbe  cedette 
^esto  vanto  ai  due  picchi  il  Nevadu  di  Sorata  e  quello  d'iilimaui,  de'qaal^ 
liidicammo  l'aUctza  alla  pa|[.  4^04  il  ^bimborazo  però  <  iunalxa  sopra  tulli 
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le  montagne  dclU  Colombia,  come  quella  maestosa  cupola,  lavoro  del  geói^ 
di  Michelangelo,  sopra  i  rounumenli  antichi  che  circondauo  il  CampidogKo*. 
EsMERALDAS,  pìcciola  terra,  n'oomata  pel  suo  eccellente  eacao,  riputato  il 
jnigliore  che  si  conosca.  Guallaiiamba,  Holahile  per  la  sua  strada  uoniinal» 
Loderà  de  Guallabamba,  che  per  la  lunghezza  d'un  miglk)  inglese  è  tagliata 
nella  montagna.  ' 

Nello  SPARTIMENTO  DI  GtJAYAQUlL  :  GuataQUIL,  capo-luogo  dello 
sparlimento,  una  delle  più  importanti  città  delia  Colombia  per  la  posi^ione^ 
pel  porto  ,  pel  commercio  e  per  la  popolazione ,  la  quale  si  fa  di  circa  a 
aa.ooo  abìt.  Se  Guayaquil  non  offre  verun  edifizio  die  possa  fermare  parli- 
cotarmeute  gli  sguardi  del  viaggiatore,  possiede  però  un  carniere  j  che  lor- 
tiisce  lavoro  a  graii  numere  di  operai  ;  esso  e  riguardato  come  il  primo  sta^ 
bilimento  di  tal  genere  «sistenie  su  tutta  la  costa  occidentale  d'America;  tì 
•t  ebbe  ragione  di  ammirare  alcufii  de' vascelli  clic  n^  uscirono.  Questa 
cittH  possiede  pure  un  collegio^  una  scuola  di  nautica,  ed  è  il  principale  ar- 
senale marittimo  della  Colombia.  Il  suo  porto  è  pure  la  stazione  ordinaria 
della  marineria  militare  della  repubblica  sul  Grande-Oceano.  All'  entrala 
di  Guayaquil  vedesi  una  rune  a  cui  Ih  forma  straordinaria  lece  dare 
il  nome  d'  amottafado  i(il  canaicrp  copèrto  del  drappo  funereo) ,  perchè 


menzione  d'un  oso  veramente  sin^olar-e  da  Ini  osservato  in  q^uesla  città:  certi 
uomini  salgono  sulla  sotninitj^  dei  campanili,  con  tamburi  e  trombe,  e  con 
essi  accomjpagnano  il  suono  de^le  campane  ,  come  fanno  i  Cbinési  coi  loro 
stromenti ,  il  che  produce  una  strana  musica ,  ma  non  dispiacevole.  Nomi- 
neremo altresì  la  piccola  città  di' Jipijapa  per  la  fabbrica  di  cappelli  di 
paglia,  de*  quali  si  esporta  gran  topia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL'ASSUAY;  GuFKCà,  città  Yescovilo,  ben  lab- 
liricala,  situata  a  1,^279  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Il  conventi)  dianzi 
de'  Gesuiti  e  il  palAxzo  vescovile  sono  rìputati-.i  suoì^  prtocipali  edifizii.  Sti- 
masi di  circa  a  00,000  abit.  la  popolazione,  della  quale  una  parte  notabile 
e  impiegala  nelle  manifatture  di  cotone,  di  eappcHi ,  e  nella  fnbbricTzione 
di  pregiate  conletture  e  d'un  formaggio  che  multo  somiglia  al  parmigiano. 
Cuenca  ha  un  collegio  ed  un  seminario^ 

.Incirca  a  3o  miglia  da  Cuenca  s'imialza  il  famoso  Prtramo  (fAssway,  le 
cui  terribili  buluie  fanno  lutti  gli  anni  perire  dei  viaggiatori  •,  ^esso  da  n&mc 
allo  spartimcuto.  Na'^uoi  dintorni  trovatisi  molte  ruinc  di  moiunnenli  peiit* 
viaui,  importanti  abbastanza  perrhò  se  ne  diano  da  noi  ricnni  cenni.  Nomi* 
ueremo  dapprima:-  i  mae;nifìci  avanzi  della  grande  O'/:^/ a  di  tèrra 
(c/mi<Jfee)  costruita  dagli  Incas;  trovansi  questi  ad  un'altezza  che  supera 
d'assai  quella  della  cima  del  picco  *\\  Tencrillìi.  Viene  appresso  V/ngn» 
pilca  (la  fortezza  del  Cagnar);  questa  fortezza,  dice  Humboldt,  se  così  può 
nominarsi  una  collina  che  si  termina  hi  uno  spianato,  è>  ben  meno  notabile 
per  la  sua  grandezza  che  per  essere  perfettameiìte  conservata.  Una  mura- 
glia di  grosse  pietre  tagliale  s'innalza  all'altezza  dr  5  a  6  metri  e  forma  un 
orale  assai  regolare,  il  cui  grand*  asse  ha  quasi  58  metri  di  lunghezza.  Net 
centro  del  recinto  sorge  una  casa  die  non  racchiude  "pili  di  a  stanze,  e  che 
dapprima  non  avea  finestre,  come  tulli  gli  alt^i  monumenti  peruviani  eie  cnse 
aeoperte  a  Ponipeia  e  ad  Krcolano;  i(  suo  tetto  inclinato  la  fa  somigtiacfe  nììc 
case  europee.  L'Humboldt  avverte  che  i  tetti  inclinati  sono  conosdutì  dagli 
iodi^fni  della  costa  a  maestro  dell' A|nerica ,  e  lo  erano  ptfre  nelfKuro^a- 
McndioDale  fio  dai  tempi  più  rìmoti.  (^liésto  mODuraento  militare  semra 
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dì  alloggio  agli  loca  y  quando  questi  principi  passatane  di  quando  in  quando 
dal  Peni  al  regno  di  Quito.  Le  fondaoiciila  d'un  ^ran  numero  di  edilixiì, 
le  quali  trovansi  intorno  al  recioto,  attestano  die  vi  era  anlicamentG  al  Ca- 
gnar  abbastanza  luogo  per  alloggiare  il  picciolo  corpo  di  truppe,  da  cui  i 
monarchi  peruviani  si  facevano  accompagnare  ne'  loro  viaggi,  be  le  ruine  di 
Cagnar,  aggiunge  Humboldt,  non  olirono  le  enormi  pietre  degli  edifuii  dì 
Cuzco  e  de  vicini  paesi  ,  esse  sono  in  quella  vece  ragguardevoli  per  la 
somma  bellezza  del  taglio  :  la  più  parte  sono  commesse  senza  veruna  spe« 
eie  dì  cemento.  Si  riconosce  però  quest^  ultimo  in  alcuni  degli  edifizii  che 
circondano  la  cittadella  e  nelle  Ire  ^case  deli'  Inca,  al  Puilal.  m  1  Peruviani, 
continua  quel  dotto,  mostrarono  una  slraordinaria  abilità  nel  tagliare  le  pie- 
tre più  dure.  Al  Cagnar  Irovansi  canali  curvi  scavati  nel  porfido  per  t<;uer 
luogo  di  cardini  delie  porte.  La  Condamine  e  Bouguer  videro  in  edifizit 
costruiti  ai  tempi  de^i  Inca^  ornamenti  di  porfido  rappresentanti  dei  visapci 
d'animali,  le  cui  narici  forate  portavano  anelli  mobili  della  stessa  pietra* 
L'architettura  peruviana  non  progredì  mai  oltre  ai  bisogni  d'un  popolo  mon- 
tanaro; essa  non  conosceva  pilastri,  né  colonne,  uè  archi  in  pieno  sesto; 
nata  in  un  paese  ingombro  di  montagne,  sopra  acrocori  quasi  nudi  d'alberi, 
rfon  imitava ,  come  l'architéllura  dei  Greci  e  dei  Romani,  il  complesso  di 
una  costruzione  in  legname;  semplicità  ,  solidità  e  simmetria,  ecco  i  tre  ca- 
ratteri per  cai  si  dislinguóno  ed  hanno  vanto  tutti  gli  edifuii  peruviani.  ** 
Finalmente  r  Knga  •«  CAung  A  ZIA,  detta  pure  Giuoco  dell' Inca^  il 
quale  è  un  seggio  chiuso  d'un  recitilo,  il  tutto  scavalo  nel  masso.  Veduto  da 
lungi,  somielia  a  un  canapè,  il  cui  dosso  c  ornato  da  un  rabesco  a  forma 
di  catena.  Entrando  nel  recinto  ovale,  vodcsi  che  non  vi  c  sedile  che  per 
una  sola  persona,  ma  che  questa  persóna  è  collocata  in  modo  molto  agiato, 
c  che  gode  d'una  deliziosissima  veduta  Sul  fondo  della  valle  di  Gulan.  Una 
piccola  riviera  serpeggia  per  questa  ^alle ,  e  forma  parecchie  cascate  di  cùi 
si  vede  la  schiuma  traverso  le  macchie  di  gunera  e  di  melastomi.  m  Questo 
rustico  sedile^  dice  Tlumboldt,  sarebbe  degno  ornamento  dei  giardini  di  Er- 
menonville  e  di  Richmond,  e  il  piincipe  che  avea  scelto  codesto  sito  non 
era  certo  insensibile  alle  btrilezze  della  natura  ;  esso  apparteneva  ad  un  po» 
polo  che  noi  non  abbiamo  dritto  dì  appellar  barbaro,  m 

LoxA,  piccola  ciilà  con  nn  collrgio';  nulla  su«  vicinanza  veggonsi  quelle 
vaste  foreste  ove  si  taglia  l'albeio  che  fornisce  il  famoso,  spècjlico  contro  le 
Jebbrì  intermittenti,  impiegato  cunt  si  felice  esito  contro  molte  alire  raalat« 
lie  e  couosciuto  sotto  il  nome  di  cascarilla  tic  Loxa  o  chinachina.  Foreste 
di  quest'albero  prezioso  e  di  eccellente  qualità  trovanai  pure  nelle  montagne 
di  Merida,  di  Sauta>Fe,  di  Popayan  e  di  Quito.  ZakUma  ,  piccola  città,  alla 
quale  ài  attribuiscono'  da  i  a  (ì.ooo  ahit. ,  importante  per  le  ricche  miniere 
d'oro.  San-Jaen  de  Bracamoro»  e  SaV-Fra5€ISC0  de  Bokja  ,  piccole  città, 
perdute  per  così  diro  in  mezzo  alle  solitudini,  al  di  là  delle  quali  cstendonsi 
vaste  terre  poco  note  ,  in  cui  vìvono  molte  tribii  selvagge  indipendenti. 
Alcune,  come  b4ì  Xibaros  y  dupo  q vere  scosso  il  giogo  degli  Spapouoli  ed 
uccisi  tutti  quelli  che  si  Ircivavuno  pei  loro  territorio  ,  fanno  conte  essi  una 
guerra  mortale.  Qùesti  paesi  hamio  anche  Itn'aturc  d'oro  ricchissime.  I  geo* 
grafi  e  i  cartografi  contiòuaoo  s^mpr^  a  rappresentare  e  c  descrivere  le 
città  fondati  dai  niissionarii,  beprhò  da  molli  anni  abbiano  cessato  di  esi* 
siere.  A  iHiVistro  di  San*Jaen  de  Bracamoro»  c  propriamente  tra  i  villaggi 
ind  ani  di  A^avaca  nella  repubblica  del  Pciìi  e  di  Guamcabamha  in  questo 
•partiniento,  vegconsi  sai  dosso  delle  Cordigliere,  a  i,4fX)  tese  di  altezza 
net  Paramo  di  Chulucanas,  le  ruine  dell'antica  città  di  CholL'CA!(as,  motto 
ragguardevoli,  dice  Uiimboldtt  per  la  loroma  regolarità  delle  contrade  e  per 
la  disposizione  degli  edti'uii  iu  retta  linea.  Le  case  costruite  di  porfido. 
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souo  distribuite  in  otto  c^uarlieri-  formati  da  contrs^dc  che  S*  tagliano  ad  ai^ 
goli  retti.  Ciascun  quartiere  raccliiude  11  piccole  abitazioni ,  di  nu)do  che 
ve  ne  sono  (j6  nt-lU  parte  ancora  sussistente-  (^)ueste  case,  come  quelle  di 
Ercolano,  non  presentando  che  una  stanza  ^ola,  la  cui  porta  rispondeva  pro« 
babihncQle  verso  un  cortile  interno.  Nel  centro  degli  otto  quartieri  tro- 
vansi  gli  avanzi  di  quattro  grandi  editìzii  di  forma  oblunga:  sono  separali 
da  quattro  picciole  costi  uzìoni  quadrate ,  ^he  occupano  i  quattro  canti.  A 
destra  della  riviera  che  scorre  di  costa  alla  città,  si  di^oprono  costruzioni 
assai  bizzarre  che  s'innalzano  à  foggia  di  autiteatrg;  la  collina  è  divisa  in  sei 
terrazzi,  ciascun  piano  de'  quali  è  rivOtito  di  piètre  tagliate.  Più  lungi  tro- 
vansi  i  famosi  bagni  ^^ii  l nca. 

t  ■ 

ìiefjubòlica  di  p^iiezuda, 

*•«  Questa  repubblica  comprende  i  quattro  sparlimcnli  della  già  re- 
pubblica di  Colombia,  i  quali  corrispondono  all'antica  capitaneria  ge^ 
neralc  di  Caracas.  La  tavola  seguente  olTro  gli  sparlimcnli  e  le  loro 
suddivisioni. 

r 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DCU.A  REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

SrARTIItBXTI  a  PkOVIICIB.  GlTtA*  B  LuoCill  Ciu'  ROTAhILI. 

SpAKTMIWTa  Dt  Zm.u.  '  ;  ' 

Provincia  di  Murucuybn .    Maracaibo;  Perija\  Gibr aliar,  Altn-Gf  otia. 
Piwincia  di  Coro  .*    ,     .    Coroi  Pvagua/iu  ^  Carigiàa  '^  'Iqcuju. 
Protenda  di  TruxiUo  .  .    T  r  vi  a  il  l  o  j  co/vic/j*  ;  E^ngue.  -. 
Provincia  di  Mcriila  .    ■    Merlda-y   Bay  ladores  ;  £><|  Orila;    H'fucuchies  ^ 

Egida 'y  Swi-Ci  isloval. 

SfAiTtMFirro  mEtL'Oitaaoco. 

Profincia  dt  yarinat  .    .    Vasibas   (Qarinas);   Guanarc  ;   OUspQt'   Araìire  \ 

Ospino}  Hutrias. 

.   Prwity.ia  ^ ^4purc  >    .    .■  Achagua^  San- Fernando i  Mantechal  \  Pqyara. 
^'ro^'.  di  GnJtym^GuaytUA),  Angottura  (  San-Tom^-d'Aiigoslura.;  N«e\a- 

Guayana);    yecchia-Cttijima  (  Guayana-Vieja 
V^(a}  Ca/oarO  f  Etmtialda. 

Prouii^cia  iU  Ctmuvt»  .    t  .Cu^a5a;  Cariacr;  Gtiiria\  C,aruftana\  Cunt'inacom^ 

Muturin}  Artu^iuti-  M-auiquufcz. 

Profincia  di  Barcclorm  .    Barcelona:  J^i-Puai  Sau- Diego;  Piritu. 

Prw.  di  JHfaiguoi  ùa  (1$  di)  A  s  U  o  p  c  1  o  n  j  J^nnipaiur.    L«    iioieflc  . Coche  e 

Cubagiia. 

SrARTiinssTO  ni  Ycnczcblà. 

Piovincia  di  Caracas  CabacA*'  La  Onrtyra;  yicloria;  Hi«racay\  Cala^ 

Aòto;  loa  hcYcJ  (San-ScSaitian  ile  los  Rcyc»^. 
Pronncia  di  Varaboèo        Valértcfa;    Pucftry-Cahello  \    Tocuyo  \     Caróra  ^ 

SarvCfirlos'i  San-Fcli/>e;  Arca. 

CìlKacas  ,  stala  già  capitale  della  capitaneria  generale  di  questo 
nome ,  ed  ora  della  repubblica  di  Venezuela ,  e  dello  sparU- 
Mieato  di  questo  nome.  Prima  dei  terremoto  che  nei  i8ii  la  ruiuè 
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quasi  intcramenlc,  questa  città  si  distingueva  per  nvolli  belli  edifizii  e 
per  uoa  popolazione  che  era  cresciuta  oltre  a  ^j5,000  ab.  Fabbricata  ia 
una  deliziosa  valle,  a  hòk  tese  sopra  il  livello  del  mare  e  appiè  dei 
picco  della  Siila,  bagnata  da  quattro  piccole  riviere,  essa  areva  prima 
-•.contrade  diritte  e  bellissime  case.  Caracas  è  sede  d'un  arcivesi(!ovato , 
e  si  rifece  in  parte  dalle  sue  rovine  ;  ma  la  guerra  e  i  mali  che  l'ac- 
compagnano le  impedirono  di  ristorarsi  pienamente.  Questa  città  fa 
teatro  di  parecchi  grandi  avvcniiaenti  dal  principio  dclìa  guerra  del* 
l'indipendenza,  e  fece  molli  sforzi  per  &eparar>i  dalla  Colombia,  aftìne 
•  di  comporre  uno  stato  del  lut(o  separalo.  Quanto  agli  istituii  lotterarii, 
^   Caracas  gareggia  con  Bogota  e  Quito,  essendo  la  gedt;  d'una  università 
^    di  prtiuo  ordine,  e  di  una  scuola  nonnaie  di  ninttio  inscfjnamento,  d'uà 
eolUgio,  di  un  seminario  e  di  parecchi  altri  istituti  di  tal  genere.  Essa 
è  pure  centro  d'un  gran  commercfd  con  le  vaste  contrade  che  com- 
pongono  lo  sporlimento  di  cui  c  capq-luogo. 

''Tfe'suol  proMÌmi  dintorai  citeremo:  L\  ^UAYRA,  pìccola  ciu4  di  quasi 
4,000  abit.,  con  un  cattivo  porto  e  io  un  clima  mollo  insalubrd,  ma  impor- 
tantissima pel  suo  commercici  essendo  il  porlo  per  cui  Caracas  fa  le  sue  sne- 
diziool  marittime.  Più  lungi  e  in  un  raggio  di  (X)  miglia  i/Omineremo:  La  VI- 
CTOnu,  piccola  città  alaiianlo  io  fiore  the  si  aflermn  essere  la  più  popolala 
dello  spartimenlo  dopo  Caracas.  Makacay,  crosso  villaggio  iu  una  dt'liiiosa 
posizione,  nella  valle  d'Ar^gna,  presso  il  IxilTago  Tacarìgua  o  sia  di  Valencia; 
riputa\a5Ì,  non  è  gran  tempo,  la  sUA  c/tiasa  la  più  bella  della  provincia. 

Le  altre  città  priacipaU  dielìa.  repubblica  sono: 

NeUo  SPAHTIM£MO  DI  Z.ULU;  IVIa^acaibo,  città  anzi  bella  che  no, 
«ituata  sulla  costa  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Mar»* 
oaibo  dal  golfo  di  tal  nome.  Essa  è  difesa  da  tre^lorU,  de'cjuali  quello  delia  ' 
Barra  e  il  principale;  ha  pure  parecchi  ca/tiieri ,  sui  qu^li  51  costruiscono  va- 
JCeUi  ;  UBO  da*  più  belli  appartiene  al  govasipo.  Maracaibo  possiede  un  coi> 
«d  una  Sfunla  di  costruzione  sopra  palafiile  {piloUtge).  A  malgrado  delle 
perdite  sofferte  per  la  guerra,  questa  città  fa  ancora  un  commercio  assai  iro- 
pO(t4Ute  ed  ha  iorse  00,000  abit. 

.  .Cobo,  città  assai  scaduta  dal  i636  in  poi ,  al  qual  tempo  la  sede  del 
govarno  Al  iraslerita  a  Caracas;  oggidì  »  benciic  moki  vascelli  frequentino 
ancora  il  suo  porto,  la  sua  popolazione  è  minore  di  iyooo  ahii.  TocOYO,  pio- 
cola  cillà^  iinpoctaule  per  indush  ia  u  popolazione.  Merioa,  co»  circa  a  5,ooo 
abit( ,  uu'  univa  siià  di  secondo  ordine  e  uu  collegio. 


più  popolata  della  provincia  dì  Apure  ,  hencliè  non  abbia  più  di  5jOOO  abìL 
Anc.ostl'ra  o  Nueva-Goayana  muova-Giij.ma),  piccola  città  vescovile  si- 
tuata suirOrenoco;  la  guerra  nioito  dirainui  la  sua  ricchezza,  il  commercio 
«  la  popolazione;  quest  ultima  non  c  più  cbe  di  3,ooo  abit.  Ciò  non  ostante, 
Angostura  è  ancora  la  più  importante  cilL\  di  tutte  qiielle  che  bagna  V  O- 
renoco;  vi  si  fondò  un  coltelo.  Guayana-Vteja  (  Gujana-Vecchià  ) ,  città 
forti  ficaia ,  in  un  clima  eccessivamente  insalubre.  Caycaìu  ,  piccola  borgata 
luIi'Urenoco,  notabile  per  rupi  di.sieqito  e  di  granito ,  coverte  di  ligure 
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simboliche  colossali  .  rappresentanti  coccodrilli  ,  tigri ,  utensili  (fomestici, 
e  le  immagini  del  Sòie  e  della  luna.  Rammentitndo  ciò  cbe  ne  abbìam  detto 
•Ila  pagioa  4^5  ,  aggiuog<Tcnio  col  de  Humboldt,  che  esistono  monumenti 
simili  a  Urbana  sul l'Oreooco,  tra  le  sorgenti  dell' Kssequebo  e  del  RiO'Iìranco, 
e  nella  vasta  pianura  boschiva  circondata  dall' Orenoco,  da\l' Ataòapòj  dal 
BichNcgro  e  dal  Cassiquiare ^  tra  It  a**  e  il  i**  parallelo.  Queste  ultime  scuU 
ture  SODO  tanto  più  ragguardevoli  perch^-  si  trovano  in  un  angolo  della 
terra  disabitato  e  cinto  Ji  po^x^lazìoni  selvagge  ,  giacenti  nel  fondo  dell' 
estrema  barbarie,  e  ancora  lontane  dal  saper  intignare  il  menomo  gerogli* 
fico  sopra  le  rupi.  EsmekalDa  ,  meschino  casale ,  ragguarderote  pèr  la  sua 
.  posizione  sull'alfo  Orenoco  >  e  al  auale  i  graniti  del  picco  di  Duida,  jW-esì  * 
per  veri  smeraldi  /  iecero  dare  lo  splendido  noroo  che  porta<;  etto  è  un  luogo 
di  missioneh  ..,/»♦*, 

t  Prima  di  lasciare  le  vasta  solitudini  di  questo  spartimento  dobbiamo 
dire  alcuna  cosa  del  pae&c  favoloso  cIm  tanto  occupò  i  geograii,  cioè  il  Paese 
p'Eldohado.  >'o1  ripeteremo  ciò  che  uè  disse  il  nostro  dotto  amico  Giulio 
di  Btosseville  nelle  sue  Esplorazioni  dell' j4 merica,  aflìcóìo  in  cui  l'accolse 
con  vasta  erudiiione  e  abiljtà  non  ordinaria  tutte  le  scoperte  fatte  nell'Emi- 
sfcro^Occidentale;  questo  bel  lavoro  che  codesto  ofRciaìe  di  marìoeria  in- 
traprese pel  Quadro  Fisico,  Morale  è  Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo, 
fu  testé  pubblicato  in  una  Rivista  mensile  alla  qliale  noi  l'abbiamo  comuni- 
cato. M  In  questa  vasta  parte  dell'America  ,  dice  Blosse ville,  compresa  tra 
#  l'Amazzone,  l'Orenoco,  le  Cordigliere  e  l'Atlantico*,  vuoisi  collocare  il  fonte 
della  piìi  celebre  favola  eeograitca  ,  quella  del  paese  d'Eldorado,  sorgente 
inesausta  di  ricchezze.  Allurcliè  fu  scoperta^  i  Peruviani,  gl'Iadiaui  di  Vo^ 
nezuela  e  quelli  di  Bo^ota  né  parlarono  ad  un  tempo.  La  sìiSk  ricerca  ecoitò 
l'avido  zelo  di  parecclii  uomini  intraprendenti ,  e  le  scoperte  di  cui  fu  occa- 
sione ne  fecero  un  episodio  notabile  nella  storia  della  geografia.  Tutte  le 
relazioni  sembrano  d  accordo  a  metter  codesto  pa«>sc  nel  centro  del)a  Gn- 
jana.  1  massimi  sforci  furono  tentati  dallo  stato  di  Venezuela,  t  la  spedizione 
pili  famosa  ebbe  per  capo  il  ca valier  tedesco  Filippo  di  Hutteii,  ebe  coo- 
<ius5c  nel  1 541-1545  una  pìcciola  truppa  di  Spa^nuoli  dalla  costa  dì  Caracas 
fino  ai  dintorni  del  lugo  Parim«  ,  presso  una  città  degli  Omaguas,  di  cui 
esagerò  V  importanza.  Un'  impresa  men  fortunata  ancora  fu  diretta  terso 
<juella  opulenta  regione,  circa  a  venti  anni  appresso^  da  Pedro  Malaver  de 
0^  ^Iva.  Nel  i586,  Antonio  Berrio  y  Uruna,  sedotto  dalla  speranxa  medesi- 

ma.  discese  dalla  cordigliera  Hi  l^ogotn  nelle  pianure  di  levante,  feradosà 
sulle  rive  dell'Orenoco  e  vi  fondò  la  città  di  San-Thomè  o  di  Viei««Guajana. 
Più  tardi  Walter  IValeigh ,  quell'uomo  sì  dotto,  si  abile  e  sì  celebre  per  lo 
sfortunato  suo  ardore  alla  scoperta  de'  pa  si  negletti  e  delle  roiniere,  ed  ai 
progressi  del  commercio ,  jiortò  le  sue  mire  verso  l'Eldorado  ;  nel  1696  e 
1696  visitò  le  coste  della  Gujana  e  il  corso  dell'Orenoco;  si  sa  che  pagò 
della  sua  testa  i  suoi  proprii  servigi.  La  speranza  di  arrivare  a  questo  ai 
lusinghiero  paese  aVca  già  dato  origine  alle  famose  spedizioni  di  Gonzalo 
Pizzarro,  di  Belalcazar,  di  Qiii'sada^  essa  dgvea  più  tardi  eccitare  quella  di 
Soarres  verso  la  provincia  di  Churcas,  ed  avca  condotto  Federman  da  Ve- 
nezuela a  Saiita*re  di  Bogotà.  FinaUnente,  per  terminare  la  narrazione  di 
queste  incomode  scorrerie  verso  uno  scopo  chimerico  ,  cotjvicn  pailare  di 
Antonio  ì>antos ,  che  nel  1780  partì  da  bau-'l  boraè  sulla  fede  d'un  preteso 
Indiano  di  Parime.  Dopò  5oD  leghe  di  cammino,  la  sua  guida  Io  abbandonò, 
-*        ì  compagni  perirono  ed  egli  cadde  solo  nelle  mani  de' Portogli  est:  »« 

Nello  SPARTIMENTO  DI  MATURIN  :  Cuma!«(a,  città  assai  scaduta,  ben- 
ché la  sua  popolazione  sia  ancora  di  q^si  io,uoo  abit.  ;  è  importante  per 
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le  lue  rertifìcazioni ,  pel  commercio  e  per  la  superba  baja.  Mamquarez,  rì« 
Domata  pel  suo  vasellame  di  terra  f^ttu  dagl'  Indiaoi  secondo  i  loro  aotlchi 
metodi  di  labbricailone;  Cumanacua.  pel  tuo  tabacco  «  per  l'acque  mine» 
ralt  ;  Carjaco,  piccolissima  ,  ma  importaute  pel  jporto,  pc'  prodotti  dell'agri- 
coltura e  jpei  connttercio;  Arata,  '  anticamente  importantissima  per  le  sue 
rvpcbe  saline  cbe  il  mare  ba  invase.  Bahcllona  ,  la  più  popolata  della  pro< 
vincia  a  cui  e«sa  dà  nome  ,  benché  non  abbi  a  f^iù  di  9Ìrca  a  5,ooo  abit.; 
essa  è  im  gran  deposito  pel  commercio  di  contrabbando  con  T  isola  della 
Trinità  che  appartiene  agi'  Inglesi  ;  Pi&iTU  ,  piccolissima  città|  con  ricche  sa* 
line  ed  una  bella  chiesa  ;  PAMPAtAR,  piccolissima  città  ,  ma  la  piii  impor* 
tante  dell'  isola  iVlar^iiarila  ;  il  suo  porto  fu  dichiaralo  franco,  e  la  rendette 
già  alquanto  tlorìda.  ISominerenu)  ancora  l'isoletta  deserta  e  sterile  di  Cumagua, 
che'iu  sì  famosa  ed  impòrtaote,,  massime  della  prima  metà  del  Xvi  secolo, 

•  pe'  tesori  che  la  ricca  ynsca  tUlle  perle  vi  accumulava.  La  A'uotfa-Ca^ct  ri 
ki  editicata  dai  pescatori  il  cui  lusso  e  le  ricchezze  passarono  in  proverbio. 
Ma  la  distruzione  continua  e  male  avveduta  delle  ostriche  perlifere  ne  di- 
minuì  talmente  il  prodotto,  che  verso  il  fine  del  xvi  secolo  il  commercio  vi 
era  divenuto  quasi  nullo.  Poscia  la  pesca  cessò  interamente,  ^li  abitanti  ab- 
bandonarono là  città ,  ed  anche  le  Vestigia  della  ^]uova-CadIce  disparvero. 
]1  quintó  cbe  gli  officiali  del  re  ritiravano  dal  prodotto  delle  perle,  dice 
Humboldt,  era  di  i5,ooo  ducati  che,  secondo  il  valore  de*  metalli  a  quel 
tempo  e  l'estensione  del  contràbbaqdo ,  potevano  riguardarsi  come  somma 
assai  ragguardevole.  E'  pare  chjS  fino  al  i55u  il  valore  delle  perle  importate  Hk 
•in  EUiropa  montasse  ttiipualmente .  a  lci*miue  medio,  a  più  di  800,000  piastre.  ^  ~' 
Per  giudicare  dell'  importanza  di  questo  ramo  di  cummercio  in  Siviglia  , 
Toledo  ,  Anversa  e  Genova  ,  dobbiamo  avvertire  che  in  quel  medesimo 
tempo  tutte  le  miniere  di  America  non  fruttavano  due  milioni  di  piastre,  e 
che  la  Qotta  di  Orando  pareva  esseve  iromensamenle  ricca ,  perchè  fruttava 
circa  a  3,600  marchi  d'argento. 

Nello  SPAIITIMENTO  DI  VENEZUELA  oltre  a  Caracas,  la  Guatra,  la 
Victoria  e  Maracat  che  abbiam  descritte  alla  pagina  59^  ,  nomineremo: 
Valencia  ,-  la  più  popolata  e  la  più  importante  delio  spartimento  dopo  Ca« 
racas;  vantasi  molto  la  bontà  del  suo  clima  e  la  bellezza  della  sua  situazione, 
non  lungi  dal  lago  Tacariguu;  le  si  atti  iiiuiscono  iS.ooo  abit.  ;  il  suo  com- 
mercio e  florido.  Puerto-Cabello  ,  la  seconda  piazza  forte  della  Colombia, 
e  importante  pel  suo  bel  porto  e  pel  commercio  ;  per  mala  sorte  l'aria  cat- 
tiva non  lascia  crescere  la  sua  popolazione ,  chi:  è  di  soli  3.000  o  circa 
abit.  Barqlici.mf.to,  che  prima  della  guerra  e  del  terremoto  del  i8ia,  era 
una  delle  più  fiorenti  della  provincia  ;  Tocu\o,  con  una  casa  di  educazione; 
essa  fa  gmn  commercio  di  grani  ;  Carora  ,  rinomata  per  le  resine  aroma- 
tiche e  pei  balsami  ;  San-Carlos  e  San-Felipi;,  imporlauil  per  le  belle  pian- 
tagioni  d'indaco,  di  caffè,  di  cotone,  ec.  Aroa  ,  per  le  ricche  miniere  di 
rame  cbe  appartennero  a  Bolivar. 
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POSIZIONE  AST&ONOMICA.  Lotiffiludine  oceidentule,  tra  G9°  0 
84".  Latitudine  australe,  tra  5"  e  22'. 

CONFINI.  \  tramontana ,  il  golfo  di  Guayaqiiil,  la  repubblica  di 
Colombia  e  Tinipero  del  Brasile.  A  levante ^  l'impero  del  Brasile  e  la 
repubblica  di  Bolivia.  A  ostro ,  la  repubblica  di  Bolivia  c  il  Graode- 
Oceano.  A  ponente  ,  il  Grande-Oceaiio. 
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FIUMI.  Il  territorio  della  repubblica  non  offre  grandi  (lami  se  non 
a  levante  della  gran  catuna  delle  Ande;  c>si  sono  tutti  afflucuU  del- 
l'imuienso  Amazzone.  Tulli  quelli  che  dis^  eadouo  dal  lìauco  occiden- 
tale della  stessa  catena  banno  un  corso  brevi^mo.  Abbiamo  pk  veduto 
alla  pagina  ^19,  cbe  il  bgo  Titicaca  forma  un  grande  avvallamento 
interno.  \ 

IL  GKANDE-OCEANO  ricevei  '  '  ' 

.  0,  li  Chiba  ,  che,  sebbene  di  corso  breve,  sembra  essere  ti  piò  grand^ 
di  tutti  :  irriga  1'  estremità  a  maestro  delio  spartimento  della  Lrrertad  (Li« 
berta)  ;  la  sua  foce  è  nel  Grnude>Oceanu  tra  Payta  e  la  Punta«Pangna. 

11  ^I0H4  e  il  LàMBAYfeQUB  ,  clic  passano  per  le  citti  di  questi  noni. 

li  2>ANr4  detto  Tombo,  nella  parte  ijiferiore  d»i  suo  corso  ;  esso  k 
labile  per  U  rapidità  e  pel  volume  deUc  acqu«. 

11  1U>1AC  ,  cbe  bagna  Lima  e  Caliao. 

L'OcotiNA  e  il  (^uiLCA  ;  quest'  ultimo  passa  per  Arequipi. 

L* OCEANO-ATLANTICO  riceve: 
L'Amazzone  ,  di  cui  alla  pagina  4^4  abhiam  scjgpato  il  corso  superiorau 
Ad  evitare  le  ripetizioni,  diremo  solò  che  il  T(J5CUftAQ.ut. ,  detto  pure  il 
Ni.'Ovo-Maragnon  ossia  il  Maragnon  propriamente  detto,  traversa  gli  spaiv 
tinienti  di  Junin  e  di  Lìvertad ,  e  bagna  il  territorio  cbnleso  dalla  repub* 
blica  di  Colombia ,  passando  per  La  Baran^a  e  San-Regis.  JStl  suo  lungo 
cammino  riceve  a  destra  1'  Hualtagua  ,  nominato  ^uanuco, nella  part^ 
>j|9uperiore  del  suo  corso;  quest'ultimo  ^agna  Iluanuco  nello  spartimetitu  di 
Jpluniu.  Aggiungeremo  die  I'Ugayalt  ossia  il  vero  AMAzyoNt:,  cgme  pure  i 
J^uoi  bracci,  l'ApuniMAC  e  il  Bi M  cbe  vengono  dalla  vcpubblLca  di  uoUvia 
«c  i  loro  numerosi  afHuenli ,  traversano  gli  spartimenti  di  Cuxo)  e  d'Ay^ 
cucho,  come  pure  le  immense  solitudini  cbe  percorrono  ì  selvaggi  indipexk» 
denti  e  le  piccole  tribù  rette  ancora  da  missiunarii. 

L*  avvallaineuto  interno  del  LAGO  TITITACA.  non  offre,  sul  suolo  della 
repubblica  del  Perii ,  verun  Guiue  cbe  il  nostro  diseguo  6  conseut»  di  no^ 
mmare. 

DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  Il  cessato  vice-reame  del  Perù,  i  cai 
limiti  erano  slati  molto  ristretti  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo, 
forma  dal  1821  in  poi  la  npnhblica  del  Perù,  delta  pure  del  Basso-Perù', 
per  distinguerla  da  quella  di  Bolivia  che  appellasi  comunemente  deJr 
l'Alto-Perù.  Solamente  nel  1824,  e  dopo  la  memorabile  battaglia  di 
Ayacucho ,  questa  repubblica  prese  una  certa  slabililà.  Il  suo  territo- 
rio è  diviso  in  7  spactimcnli;  i  conGni  de' quali  sono  poco  differenti 
da  quelli  delle  antiche  intendeiue  che  componevano  quella  grande  di- 
visione amministrativa  dcirAmerica  dianzi  Spagnuola  ;  ciascuno  spar- 
Himcnto  è  suddiviso  in  provincie  e  queste  in  cantoni. 


SrAaTiMxiTi.  CAPi-LioGuit  Citta'  e  Lvooui  rw*  votamu. 


 Lima;  CidlaOy  Fisco:  Utumrai  Huacho\  Pati- 

biUm  (Palavilca);  Ounicay  \  Cai^neU\  Ira. 

lAtEQVif  A  '  A  r  e  q  u  i  pa  ;  Cantana  ;   Moqftegua  ;  Tacna  ; 

p  jérica  ;  Htéantajay  a. 

J^vKo     .    .    .    ,  Puno;  ChuciMto  (  Cliiquito  ) ;  /campai  Cmtm 

.  fomas. 
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Cuzco   .    .    .   ìmHHV   •    -    ^^^^o  o.Cqu^co;  Ahmtag  ;  Tùtia  j  Um* 

•'^—•^  ha/nòa.  iK^kh 

AvA(tt(iio  If iiaiiiang.i  (^uamanga)} JAionca^/ica;  Jou^'oj 

^^^f^P  Hurfnu«  o{  Ltmricockajo Ptiioa^  Tarmai  Hndt 

tas  i  J^itn  (aplicaiuente  A'-  ■  ■ 
LiveItaó  (Liberili)  .    .    .    .    .    Truxilloj  Htuincfiucn ,  (  .  i/j 

**  •  Aficiiipampa  ;  Casaf'Amha  ;  Moyoòamòa;  Bal- 

**•  mputrio  :  Chachttfmyai  ,  EltUj  Lanibajrct/ué^ 

ì*iuia  \  Sechuraj  Patta. 

^  Uma,  grande  città  ,  già  capitale  dèi  vice-reame  del  Perù,  ed  oggidì 
capo-luugo  dello  spartiucnto  di  Urna  e  capitale  della  repubblica.  Si« 
tuaia  ili  riva  al  Uimae«  circa  a  o  uiiglia  al  dissopra  della  sua  foce.  Lima 
è  ullorniata  da  deliziose  campagne  e  bep  iooYtivate;  il  clima  vi  è  pia* 
cevoiissiuui  ;  non  vi  si  sente  quasi  mai  l'eccesssivo  calore  che  provasi 
a  Uuhia  sali'  ppposto  lato  del  continente ,  e  a  Cartagena  (fuasi  sotto  la 
stessa  latitudine  a  settentrione  dell'equatore.  Per  mala  sorte  tanti  van- 
tigli SODO  oonlrapposii  dalla  terribile  Cre(]uenia  de'terremoU  che  poco 
m^ncò.  non  l'abbiano  più  volte  distrutta;  quello  del. 50  marzo  1828 
rovesciò  pav^pol^i  edifizii  pubblici»  gr^n  numero  di  case,  e  fece  perire,  ^ 
a  quanto  dicesi,  un  migliajo  d'abitanti.  Lima  è  cinta  d'una  muraglia 
di  adobesexoìi  mattoni  Jje<:c<ili  al  sole,  liancln' "'iala  di  3'i  bastioni  e 
fornita  di  7  porte;  quella  che  anpella^^i  di  )/  -  ,//««  è  ragguardevole  .  * 
per  r^rchitettura.  La  cittadella  di  Santa  Caterina,  ove  sono  i  quartieri  ^ 
dell'artiglieria,  it deposito  militare  e  r arsenale,  è  situata  airestre- 
uità  della  città  verso  scirocco.  Un  bel  ponte  di  pietra  di  cin(|ue  arcate 
conduce  da  quest'ultima  al  sobborgo  appellato  Sun'Lazzaro;  esso  è 
convegno  del  bel  mondo  nelle  sere  di  stale.  Tutte  le  contrade  sono  di- 
ritte ed  hanno  generalmente  2.'>  piedi  di  larghezza.  La  vista  del  com- 
^easo  delle  case  ha  nulla  di  piacevole;  esse  sono  tutte  assai  basse,  per  ^ 
cagione  de'frequcnli  terremoti.  Ordinariamente  hanno  un  sol  piano, 
Q  solo  quelle  delle  persone  più  ricche  ne  hanno  due;  pochissime  delle 
loro  finestre  hanno  vetri.  1  muri  esterni  delle  case  sono  ordinariamente 
costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole  fino  al  primo  piano,  e  i  muri  dei  com- 
partimenti sono  sempre  fatti  di  canne  incrostate  di  gesso  da  ciascun  ' 
lato  ;  ed  è  questo  ciò  che  appellasi  bojanujite.  Queste  aggiunte  li  ren-  f 
dono  di  tanta  grossezza  che  [)ajono  composti  di  materiali  solidissimi , 
6Ì  per  la  loro  apparente  grossezza ,  come  pei  cornicioni  e  per  gli  altri  ^ 
ornamenti  di  che  sono  forniti.  Si  impiegano  codesti  bujare(fui  in  quasi 
tutti  gli  ornamenti  di  architettura;  alcuni  sono  si  ben  lavorati  e  pinti  - 
del  colore  di  pietra  che  a  primo  aspetto  uno  straniero  ,  li  crederebbe 
fermamente  costruiti  coi  materiali  di  ciii  non  sono  che  l'imitazione. 

Nel  mezzo  della  città  è  la  piazza  maijijiore^  una  delle  più  belle  di  >. 
America  ;  la  sua  cerchia  è  formata  dal  palxizzo  stato  dianzi  del  viceré^  * 
ora  palazzo  del  governo,  dalla  magnifica  eatledrak ,  dal  Sagrario  e  dal 
p€Uazzo  urcivescov^Ue  f  riputato  il  più  bello  della  città.  Nel  centro  di 
questa  piazza  vedesi  una  bella  fontana  di  rame  ;  nel  mezzo  della  sua 
grande  vasca  sorge  una  colonna  dello  stesso  metallo  alla     piedi,  eoa 
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in  cima  una  statua  di  broote  della  Fama ,  la  cui  tromba  c  le  |ple  dei 
quallro  leoni  che  la  circondano  ;;eltailo  Tacqua.  In  questa  piazza  tiensi 
il  mercato  priocipale,  ove  si  vede  dispiegalo  rcgalacuicnte  e  con  pr<y- 
fusione  quanto  la  natura  e  l'arte  possono  fornire  per  satisfare  ai  prin- 
cipali bisogni  e  ai  desidcrii  degli  uomini.  Questa  metropoli  possiede 
molte  chiese  ragguardevoli  massime  ^er  le  immense  ricchezze  prodigate 
pei'  adornarle;  e* si  può  dire  senza  esagerazione  che  pareccliie  sono 
tappezzate  d'oro  e  d'xirgcnto;  enormi  candelabri,  statue  di  grande^a 
naturale,  ivasi  sacri,  i  calici,  le  patene,  le  pissidi  sono  d'argeuto  ed 
anche  &  oro  i|iassiccio,àr  ricchi  ti  con  lai^ghezza  di  pietre  preziose  ra- 
rissime. Piócoii  uccelli  vfvi,  rinchiusi  in  gabbie,  sono  ordinariamente 
sospesi  ai  pilastri  dell' al  tar-maggiore  e  agginìigono  la  lor  dolce  melo- 
dia ai  maestosi  suoni  deirorgano  e  ai  sacri  cauli  della  liturgia.  Innanzi 
all'altare  di  JSostra  Signora  del  Rosario  si  vedono  sospese  con  catene 
di  argento  massiccio  otto  di  si  falle  gabbie  d'argento.  11  Sayi-ario  chM 
si  può  riputare  la  principal  chiesa  parrocchiale  della  città,  la  t-a/le(/ra/«, 
la  chiesa  di  San-Donienico,  il  sunltmriù  di  Sùnla-Hosa  e  la  chiesa  fU  San- 
Francesco  sono  principalmente  ragguardévoliper  questo  doppio  rispetto; 
nelle  grandi  fesle,  la  messa  e  ^i  altri  uffizii  sono  celebrati  oou  una 
pompa  di  cui  non  si  può  concepire  csotta  idea,  e  che  uon  è  da  para- 
gonare se  non  a  quanto  vcdesi  di  tal  genere  a  Messico  (^d  a  Piiebla.  1-  ra 
gli  altri  più  notabili  editizii  sono  da  nominare;  la  chiesa  di  ÌSuestra  Se- 
gnoradela  Merced;  il  concento  della  Concezione  che  è  il  più  ricco  di  tutti; 
lo  spedale  di  S.  Andrea  ;  notabile  per  la  grandezza  delle  sale  che' con- 
tengono 600  letti,  e  sono  coslruKi  in  modo  da  ammctterlie  un  doppio 
numero  in  caso  di  bisogno;  il  bcirrd//tz/d  dUVuniversitù;  il  vasto  edh- 
ficio  della  zecca)  il  teatro ,  più  notabile  per  l'architettura  che. per  le 
dimensioni  che  mal  corrispondono  alla  grandezza  ^ella  città  ;  il  circo 
pe' combattimenti  dei  tori,  vasto  edilizio  che  può  contenere  più  di 
20,000  persone  ;  finalmente  il  panteon  che  è  il  cimiterio  pubblico  ; 
questo  è  situato  fuori  delle  mura  della  città  e  distinguesi  tanto  per  la 
costruzione  quanto  per  la  vastità. 

Lima  possiede  molti  Ictterarii  istituti,  di  cui  i  principali  sono:  Vuni- 
versità  che  è  una  delle  più  rinomate  e  delle  più  antiche  di  tutta  l'Ame- 
rica ;  i  collciji  di  San-Carlos,  de  la  Livertad  (Libertà),  di  San-TorribiQ, 
dcW  Indipendenza  t  di  San-'J'honiè,  tre  altri  collegi  per  le  damigelle;  la 
biblioteca  nazionale  che  è  una  delle  più  ricche  del  INuovo-Mondo  è  quelle 
dei  collegi  di  San-Carlos^e  óé\V  Indipendenza  anehe  ben  fornite.  Pas- 
siamo sotto  silenzio  gli  a^tri  istituti  meno  importanti.  I  prodotti  della 
Btampa  sono  alimentati  da  molle  tipografìe,  da  cui  nel  18ì2()  uscivano 
9  giornali.  Lima  è  riputata  la  più  ricca  città  di  tutta  la  dianzi  America- 
Uleridionalc  Spagnuob  ;  essa  distinguesi  pure  per  industria  ;  vi  si  fab- 
bricano molle  stoffe  di  lana  c  di  còlone,  oltre  infiniti  altri  obbietti  di 
minore  importanza,  t)  pure  il  centro  d'un  gran  commercio,  vanto  che 
essa  deve  alla  felice  posizione;  per  mozzo  di  Callao  essa  ha  vie  di  uscita 
e  facili  comunicazioni  con  tutti  i  porti  del  mare  del  Sud,  dal  Chili  fino 
alla  California,  c  nell' interno  alimenta  le  provincie  della  repubblica^ 
•  Nulla  vi  ha  presculcmealc(dicc  Lcsson,  viaggiatore  così  istruito  corno 
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imparziale)  che  renda  immagine  di  qnel  (einpo  di  adulazione  e  di  opu< 
lenza  ,  in  cui  cprti  raercalanli  trovaronsi  ricchi  abbastanza  per  /asfn* 
care  if'ùrgento  massiccio  la  contrada  principale  per  cui  il  viceré,  duca 
della  Piata,  venne  nel  1682  a  prender  possesso  del  suo  governo.  » 
ì)a  qualche  tempo  il -commercio  aveva  rlpisliato  vigore,  e  tutto  sem- 
brava promettergli  una  grande  attività ,  allorquando  la  guerra  civile 
cbe  seoppi(y4ra  il  primo  presidente  Obrcgoso  ed  il  suo  rivale  Gamara, 
sospese  tutte  le  faccende  ed  immerse  di  nuovo  il  Perù  nella  miseria. 
Non  ostante  le  sue  perdite  Lima  ha  ancora  una  popolazione  che,  per 
più  ragioni,  non  dubitiamo  di  recare  fino  a  70,000  abit.  Questa  città 
é  sede  di  un  arcivescovo,  che  é  il  più  antico  deirAmerica>Meridionale< 
Fra  i  sUoi  bei  passeggi  vuoisi  citare  la  IS'uovd'/ilamedùy  che  ha  doppia 
£la  di  salici  altissimi,  tra  i  quali  passano  uqa  strada  pey  le  vetture  ejd 
un  viajc  pe*  pedoni^  da  ciascun  lato  pon  due  ordini  di  sedili  costruiti 
di  mattoni  ;  e^sa  ha  circa  un  miglio  di  lunghezza  di  costa  la  riviera  e 
fa  parte  della  strada  di  Callao;  alla  sua  estremità  trovansi  bagni  freddi 
assai  comodi,'  fornki  da  una  sorgente  di  bella  e  limpid' acqua;  l'/Zii- 
tiòa'tllameàa  y  che  "è  lunga  un  mezzo  miglio,  ed  ha  da  ciascun  lato 
un  doppio  -ordine  di  salici  e  di  melaranci ,  con  banchi  di  pietra  ;  il 
paseo  de  las  lotìias  o  sia  de  tos  amaticacs;  questo  non  è  frequentato  che 
i  giorni  dì  San-Ciiovanni  e  di  Sau-PieLro,  quando  si  va  a  passeggio 
per  le  montagne  cht  s' innalzano  a  tramontana  di  Lima  o  che  allora 
SoQQ  coverte  di.uarcissi  fiorili. 

1  dintoroi  di  Lima  ofiroQo  molli  luo^lù,  che  per  varie  ragioni  meriuno 
mcDZÌonB;  npinineremo  tra  gU  altri  :  Callxò  ,  piccola  cittJi ,  .Fabbricata  ìd 
l'iva  al  mare  ;  ò'  questa  la  miglior  fortezza  dbl  PeKi  ;  i  suoi  tre  castelli  for- 
niti di  Igo  pezzi  di  cannone  dominano  la  città,  il  porto  e  la  specie  d'istmo 
per  cui  si  arriva  alla  piazza;  prima  della  guerra  essa  area  4>000  abit.  Quando 
il  mare  e  .  in  calma  si  possono  ancor  vedere  soUo  Tacque  le  ruine  dell'an* 
tica  cittiì  di  Calluo  ìngliiotlita  dal  mare  nel  i'J^ì;  una  magnifica  strada  va 
da  questa  città  a  Lima,  di  cui  essa  c  porto  principale,  rome  pure  la  prima 
piazza  mdiittinia  della  rcpuhblica.  Pacuacamac,  luogo  notabile  per  gli  avanzi 
dulie  muraglie  dui  magniiico  tempio  eretto  da  Pacbacutec  ,  decimo  inca,  a  ^ 
PacJtacainac  creatore  e  cousei  vatore  del  mondo ,  nella  grande  città  di  Pa* 
chacomac;  nel  i535  le  vergini  consacrate  al  servizio  della  divinità  furono 
violate  dai  soldati  di  Pizzarro ,  gli  altari  distrutti  e  1'  edilizio  demolito. 

Ecco  r altre  città  più  notabili,  che  indichiamo  seguendo  l'ordine 
della  tavola  d^lle  divisioni  amministrative. 

-Nello  SPARTIMF.NTO  HI  LIMA  ,  oltre  ì  hiogbi  leste  nominali  citeremo 
ancora:  I^a',  piccola  città,  i  cui,  dintorni  forniscono  la  piìi  gran  quantità 
d acquavite  ,  la  quale  s'imbarca  a  Pisco  ,  die  è  assai  pili  piccola  e  men  po- 
polata ;  i  gcograli  e  i  viaggiatori  la  noininauo  a  torto  acquavite  di  Fisco, 
'Vuoisi  avvertire  che  la  mancanza  di  porti  ,  lungo  la  costa  del  Perù  ,  dà 
grande  importanza  a  Pisco  mercè  del  suo  porto.  ììuacra,  piccola  città,  ìm> 
portante  per  le  saline;  e  Huacue,  per  le  miniere  di  sale;  Cha>cay,  pel 
cyrnmercio  di  porci  ;  PA  i'IKILCA ,  per  le  ruine  d'  una  fortezza  peruviana  di  • 
grande  esteusione ,  che  trovansi  ne'  suoi  dintorni ,  come  pure  quelle  d'  uimi  * 
antica  città  di  questo  popolo  slesso. 
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Nelio  SPARTIMENTO  01  AREgUlPA  :  Areqotpa  ,  srinde  dttà  ve» 

scovile  I  tlorida  per  le  manifatture  ài  lana  e  di  cotone  e  pel  commercio  che 
fa  con  eli  eccellenli  produUi  delle  $ue  (ertili  campagne ,  che  sebbene  sono 
Ihbito  elevate  sopra  il  livello  del  mare,  ofFronu  uno  de'cantocii  meèlìo  col- 
tivati dell' America-Meridionale  ;  la  cilti^  è  all'aUezZa  di  metri.  Il  pónU 
sopra  il  Cbile  che  bagna  questa  città,"  la  fontana  di  bronzo  sti|la  gran 
piazza  e  la  catUdrale  sono  gli  obbietti  che  meritano  menzione.  ArequipA 
possiede  quattro  collrffi  pe'  giovani  e  tre  per  le  giovani;  nel  i8a6  Vi  si  puD» 
nlicavano  due  giornali  e  slim^vasi  più  di  5o.0Q/i>  la  sua  popolazione,  (^u^sta 
città  è  molto  esposta,  ai  lerremoti.  il  terribile  vulcano  cbe  a'  tanalza  neUk 
sua  vicinanu  e  conosciuto- uel  paese  soUo  Ti  noine^di,  j^u^i^uo-Z'u^ina  ,  è  r^- 

{mtato  il  cono  vulcanico  più  perfetto  a  più  pittoi^esco  -di  tutta  la  catena  del- 
e  Ande.  Ne  escono  conlrauainenle  vapori  c  ^iccoU;  c^uahlità  di  ceneri,  tua 
non  fece  ancora  veruna  eriKÌone  dopo  l'arrivo  degli  bpqgnuoll  in  America. 
Dall' irameuso  cratere  ora  spento  del  vuìchtìo  Uvinas,  sìttt^to  nd  alcune 
miglia  a  levante-scirocco  del  precedenti  ,  nel  xvi  secolo  sboccarono  le  in»- 
iuense  quantità  di  ceneri  che  9ci>peUiroùo  quaài  del  tutlo.la  città  d'Arel{uipli 
e  produssero  tanti  guasti  nei  dintoriu.  *.>.    /.  *  • 

Nomineremo  inoltre:  iMuQULCL'a  e  Tacna^  per  la  luró  popolazione*  al- 
quanto notabile:  la  prima  ha  due  collegi.  Akica,  <>nllaggio  da  ^  a  ^oo  abit^ 
importaule  pel  porto  e  por  le  salluc  dei  dintorni  ;  IIuamajaya,  per  le  ric- 
che miniere  cT argento,  situate  nel  mezzo  di  ud  deseflo  presso  la  costa  del 
Grfeode-Oceano,  non  hmgi  dal  porlo  d'Iquiquc. 

Nello  SP  VRTIMENTÓ  UJ  PUNO<I?aNO,  capo-luogo  dello  spartimento  ;  gli 
si  attribuiscono  da  t5  a  i8,ooo  abit.;  esso  possiede  un  floride)  coltej^o;^  uel 
i8aG  vi  si  pubblicava  im  giornale;  riccbc  minine  S'argento  scavavansi  an- 
ticamente nella  sua  vicinai)/^.  Lampa  e  Cajllomas,  piccole  città,  importanti 
per  !e  miniere  ffargrhto..CnDCvnb,  citià  . assai  scaduta  dopo  l'insurrezione 
eccitata  da  Tap;tc*Amaru  nella  seconda  metà -del  xviil  secolo,  qual 
teifipo  si  faceva  di  50jOódla^ua  popolazione." 

Nello  SPARTIMKNl  O  DJ  CUZCO  :  Cvtoo ,  grandè  città  vescovile,  qtm» 
COSI  grande  come  Lima  ,  ma  aisiiì  meno  popolata  ,  poiché  nel  i89()  non  si 
Taceva  più  di  4^,ia5  il  numero  de'  suoi  abit.  Essa  è  per  tntti  i  rispetti  la 
•ecooda  città  della  repubblica  ;  possiede  una  università ,  tre  Cólte^  pei  gio- 
vani e  due  per  le  giormii ,  e  parecchi  altri  istituti  lelterarii.  Nel  i8<26  vi  ti 
pubblicavano  tre  giornali,  Isuoi  abitanti  fanno  un  commercio  piuttosto  cstesoj 
e  si  distinguono  massime  pe  lavori  di  ricamo  ,  di  pittura  e  di  iicultura.  • 
Cuzco  fu  la  capitale  dell'impero  degli  Inca,  il  che  la  Iacea  dagli  antiélii  Pe' 
ruviani  riguardare  come  città  f'acra.  H  suo  famoso  tempio  del  sole  occiìpav» 
l'arca  dc\  presente  com'ento  ili  t\'an- Domenico.  (Questo  tempio,  che  può  ri- 
putarsi il  più  niiigoi(ìc<>  edifizìo  cretto  dagli  indii^eni  nell'Amerìca-Meridio- 
nale  e  uno  de'  più  ficchi  che  sieoo  stali  mai,  merita  che  ne  diamo  una  condK 
pendiata  descrizione  ;  il  che  faremo  seguendo. Garcilasso  de  la  Vega.  «<  Le 
sue  quattro  nrmraglie,  dice  qnesto  storico  ,  erano  tutte  coperte  di  piastre 
d  oro.  Sopra  il  ode  ahare,  ^tuato  dal  lato  di  oriente ,'vedeYasi  la  fìgara del 
•ole,  fatta  parimente  sopra  una  piastra  d^'oi^o  i  la  sua  grossezza  efa  doppia  di 
quella  delle  lamine  che  coprivano  le  pareti.  Questa  figura,  che  era  tutta  di 
un  pezzo ,  avea  viso  rotondo  coronalo  di  raggi  e  di  fiamme  ,  nella  stessa 
guisa  che  sogliono  i  nostri  pittori  rappresentarlo;  essa  era  si  grande  rhV 
Stendevasi  ^»  una  muraglia  all'altra.  Nella  chiesa  presente  si  collocò  il  San* 
tissimo  Sagramento  al  luogo  stesso  die  già  occupava  quell'  idolo.  Ai  éoe 
lali  deiriminagine  del  sole  erano  i  corpi  dtfgli  inca  defunti,  tutti  ordinati  se* 
^ndo  U  Igro  anziunilà  ;  i  loro  corpi  imbalMmali  erano  ottimameale  coiM«r» 


Digitized  by  Google 


fall*  j  «siisi  sopra  troni  d'oro  ,  eretti  sopra  mastri  dello  stesso  metallo,  ave! 
vwio  il  viso  rivolto  verso  l'iriferior  pirte  del  tempio,, eccetto  Iluayna-Capac, 
che  era  posto  direttamente  in  lacci»  alla  figura  dell'astro.  Il  tempio  avea  più 
porte  ,  tutte  oovcrte  di  piastre  d'oro  i  la  principale  em  dal  lato  setlenlrio- 
naie.  Tutto  «ll'iatordo  delle  muraglie  stfo<leTasi  una  piastra  ci'  oro  a  forma 
di  corona  o  .  f^irlanda,  la  quale  era  lar^a  più  d'un  gran  braccio  (auna). 
Il  tetto  era  di  legnami  ben  grossi  coperti  di  paglie,  perchè  i  Peruviani 
ignoravano  i' uso  delle  tegole  e  dei  mattoni.  Allato  al  tempio  vcdevasi 
un  claustro  a  quattro  facce ,  ornato  d'  una  ghirlanda  d'oro  fino  larga  un 
hraccic,  come  quella  che  cingesa  il  tempio.  AH'  inUoftio  di  questo  claustro 
eranvi  cinque  padiglioni  in  quadrato;  il  loro  tetto  avea  forma  piramidale.  II 
primo  padiglione  era  consacrato  alla  Inha  ,  moglie  del  sole  ;  éd  era  questo 
il  più  vicino  alla  grande,  cappella  del  tempio;  le  sue  porle  e  il  suo  recinto, 
erano  coverti  di  piastre  d'areaiXo;  utia  grande  piastra  d'argentoufferiva  l'im- 
magine dalla  luna  con  T>Sb  di  tlotina.  Ai  due  lati  di  quest  idolo  vedcvansi  i 
corpi  delle  regine  defunte.  Collocati  secondo  l'ordine  di  loro  anzianità  ;  Mama- 
Oelio,  madre  di  liùayna-Cdpac  ,  era  la  sola  che  avesse  la  farcia  rivolta  al- 
l'astro della  notte.  Veniva  appresso  il  padiglióne  consacralo  a  fortiere  ,  aHe 
PUjadi  e  a  tutte  le  stelle  in  generale;  quest'edifuio  e  la  su.n  grande  facciata 
«rano  coverti  di  piastre  d'argento  come  quello  della  luna.  Il  suo  tetto  era 
aparso  di  atelle  di  varia  grandezza,  a  fine  d'imitare  il  cielo.  L'altro  pntE- 
gitone  Bni  Kouaacnto  al  lanépóf  al  ttionoy  al  fulmine  ;  esso  era  tulio  coverto 
d'oro.  U  padiglione  seguente  era  dedicato  aìì'iride  ossia  arco  balenOf  la  cui 
immagine  era  ae|pnta  sopra  una  delle  muraglfe,  ed  erasì  pure  scolpila  al 
natuTule  sopra  ptasire  d'oro  che  la  coprivano.  Il  quinto  e  ultimo  padiglione 
era  destinato  al  àrandc  sacrificatore  e  agli  altri  preti  che  ministravano  nel 
tempio,  i  quali  dovevano  essere  tutti  deHii- famìglia  degli  Inca.  Questo  ap- 
partamento arricchito  d'oro  dall'alto  ai'  basso ,  come  tutti  gli  alti  ! ,  serviva 
-lóro  solamente  per  sala  di  udienza  \  i\  deliberavano  intorno  ai  sacrifizii  da 
iare  e  a  tutte  l'altre  cose-che  riguardavano  il  servizio  del  tempio.  Le  cele- 
bri'vergini  </c/ «o/e  non  abitavano  nd  tempio  ,  come  credesi  comunemente 
e  nemmenp  ne*  suoi  dintorni  ,  ma  occupavano  un  vasto  cdIKzio  che  n'era  as- 
sai lontano  ,  e  lavoravano  per  fornire  gli  abiti  agli  Inra  ed  alla  loro  nume- 
roM  famiglia  ;  questo  immenso  convento ,  dice  G^rcilasso  ,  racchiuderla  or* 
•dinariamente  i,doo  vergici.  Si  sa  quanto  era  terribile  la  punizione  di  quella 
che  rompesse  il  voto  di  castità. 

1  sobborghi  dèirantica  Cuzco  oflèrivano,  per  cosi  dire ,  una  miniatord 
di  tutto  t'impero  degli  loca.  Questi  monarchi  avevano  obbligata  una  parte 
dei  selvaggi  da  loro  sottomessi  ad  allogghirvisi  ,  conforme  ai  luoghi  donde 
erano  usciti,  talché  le  tr;bù  dell'  orieme  doveano  dimorare  all'oriente,  quelle 
d'occidente  all'occidente  e  cosi  l'altre.  A  misura  che  le  conquiste  aggre- 
gavano nuove  nazioni  all'  impero  >  si  alloggiavano  que'  nuovi  sudditi  intorno 
ai  precedenti  e  in  noa  posiziona  relativa  alla  posì/iOne  del  loro  jfaese  na^ 
tale.  I  Caracas  o  govemalori  delle  pro^incie  vi  facevano  piirc  iabbricare  al- 
berghi per  alloggiarvi  quando  andavano  alfa  corte.  Ciascun  popolo  dovea 
conservare  le  sue  foege  di  vestire  e  la  sna  maniera  di  vrvere.  L'amica  resi- 
denza idegh  Inca  oflriva  ancora  un'altra  contriirXone  assai  notabile  ;  td  era 
la  sua  celebre  citta/lella,  che  vuoisi  riguardare  come  la  più  massiccia  cosini- 
tione  dei  ìfutivO' Mondò.  Ammiraosì  prin  ci  palme  ole  lo  enormi  dimensioni 
delle  pietre  che  cotnpongono  le  muraglie;  ne  si  sa  spiegare  come  i  Peruviani 
«bbiano  potuto  smovere  que'  massi  e  trasportarli  da  più  leghe  di  distanza 
senza  il  soccorso  de'  nostri  stromenti  e  delle  nostre  macchine.  Pietro  da 
Cieca  fa  osservare  che  nelle  muraglie  di  questa  fortezza  vedevasi  una  quan- 
tità di  pietre  f  ch«  superavano  in  graodetia  tutte  quello  degli  cdilia^  aa  lai 
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vedati ,  benché  ne  a?et&e  misuraU  una  a  Tibuanaco,  lunga  58  piedi  e  grostf  f . 
Le  pietre  non  sono  tagliate  rrgolarpiente  ;  banno  forme  irreeoiarì ,  ma  8on«r 
si  ben  commesse  senza  Terun  cemento ,  cbe  pajono  iocaa^e  le  une  neifaltre, 
e  compongono  un  tutto  ,  che  è  Teramente  un  capolavoro  inimitabile,  e  con* 
giunge  aJ  una  grande  solidità  un'appacenu  piacevole.  La  forteua  di  Cuzco 
àveà  una  triplice  muraglia  di  recioto.  Vi  ai  eutrava  per  una  grande  porta  cbe 
ci  chiudeva  con  ona  pietra  della  stessa  grandena ,  la  quale,  ei  rìmovev4 
quando  voleva^i  aprire.  Uno  spazio  dì  ^5  a  5o  piedi  separava  Tnna  dall'aKra 
queste  tre  mnraghe ,  di  cui  aascuna  av^va  il  s\io  parapetto.  Dentro  al  terzo 
recinto  trovavasi  uoa  piazza  stretta  e  lunga ,  nella  quale  erano  tre  torri  di* 
sposte  a  triangolo  ;  la  principale  era  quella  de^  mezzo ,  nominata  Moyoc» 
Marca  (Forte-zza-Rotonda) ,  perchè  la  sua  forma  era  rotonda.  Essa  era.  di 
grande  magniiicenza  ,  perche  serviva  di. stanza  agli  loca  uuando  andavano 
a  visitare  la  fortezza.  Tutti  i  muri  interni  eranp  arricchiti  di  piastre  d'oro  e 
d'argento ,  sulle  quali  vedevansi  animali  e  piante  rappresentate  ai  naturale. 
Le  due  altre  torri  erano  quadrate  e  servivano  ad  albergare  i  soldati.  Le  parti 
inferiori  di  queste  torri  che  comunicavano  insieme,  erano  piene  di  alloggi 
disposti  con  molt'arte.  Eranvi  molte  piccole  contrade  che  s'incrociavano  emetta 
vano  capo  a  varie  porte.  Le  camere  vi  erano  quasi  tutte  della  stessa  griodeszé 
e  formavano  una  spezie  di  labirinto  j  da  cui  era  difficile  lo  sbrigarsu  QiMflii 
magnifica  cittadella  era  appena  terminata  ,  quando  ^li  Spagnuoli  invasero 
r  Impero  e  ne  demolirono  gran  parte  ;  la  sua  oosli  uzione  era  durata  5o  e 
più  anni. 

Neil'  uscire  di  Cuzco  trovavansi  due  immensa  strailc'  lunghe  cirufutcento 
h^he  che  mettevan  capo  a  Quito  ;  l  una  traverssva  ti  paese  piano  scorrendo 
di  costa  ai  mare;  Faltra  andava  traverso  le  montagne.  I*er  la  costruziun^ 
di  quest'ultima  gli  antichi  Peruviani  dovettero  tagliar  rupi ,  colmare  Valli  e 
precipizii  di  i5a  ao  tese  di  profundilà.  NeUa- piì^  atta  parte.  delUi  strada 
delle  monlagile  eranvi  spianale  o  terrazzi  da  ambo  i  lati  con  scale  di  pietre 
tagliate ,  affinchè  quelli  che  portavano  l'inca  nella  sua  sedia  a  bracciuoli,  vi 

f>otessero  sahi  e  più  couiodamente  e  riposarvi  Unelié  piacesse  al  rè  godere 
a  vista  delle  montagne  e  delle  vallette ,  9ve  la  neve  appariva  da  un  lato  e 
la  verzura  dall'altro.  La  strada  che  costeggiava  il  mare  avea,  secondo  Ago-' 
ttino  di  Zarala,  quasi      piedi  di  larghez,za;  nell'  usciu  delle  valli  si  erano 

ftiantati  piuoli  per  seenare  la  strada  traverso  le  sabbie.  Principalmente  lungo 
a  strada  sul  aosso  delle  montagne  vedevano  succedere- gli  arseriab  distri^ 
baiti  per  intervalli ,  gli  ospizii  sempre  aperti  ai  via^giatarl,  le  fortezze  e  i 
tempii.  Di  tutte  queste  ammirabili  costruzioni  non  rimangono  che  ruine.;  il 
tempo  e  le  guerre  distrussero  pressoché  tutto.  De  HuraboUlt,  che  \tt  vide 
i  maestosi  avanzi  negli  acrocori  delFAssuay,  al  llnno  dd' Putial  neìì»  Co- 
lombia, e  presso' Caxamarca  in  questa  repubblica,  dice  che  quella  strada, 
fiancheggiala  di  grandi  pietre  tagliate  ,  silpata  ad  altezze 'molto  maggiori  di 
quella  wl  picco  di  Tenerifla ,  ,può  compararsi  alle  più  belle  strade  dei  Ro- 
mani da  lui  vedute  in  Italia ,  in  Ir^raocMi  e  io  Ispagn». 

Nello  sparlimcMlo  di  Cuzco  citeremo "aneora  AbancaY,  piccola  ritta  di  circa 
a  S,ooo  ab.,  importante  per  le  fabbriche  dello  zucchero,  e  Ur(;bajiba,  alla 
quale  si  attribuiscono  4)000  a  bit. 

Nello  SPAT\TlMENTO  D'AYACCChOi  IIuamanOa  ,  dui  grande  ansi  chi 
no,  ben  fabbricata,  ilorida  per  iuduslria  e  per  commercio.  Essa  è  sede  d'un 
vescovado,  e  Possiede  una  unwersitk  fondata  i  a  anni  prima  di  quella  di  Cuxco. 
La  sua  popolazione,  che  dicesi  di  5g,ooo  abit.,  ci  pare  possk  essere  ap- 
pena di  q5,ooo.  IfuA^CABELiCA,  piccola  ciltà,  slata  già  capo-luogo  deU'in- 
Icndeiua  del  suo  nome,  notabile  per  la  sua  grande  eleVasioBe,  ftwaid^ 
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situata  A  l^QoS  tese  Sopra  il  livello  del  mare,  e  imporlantissiroa  per  la 
ricca  miniera  di  mercurio:  dal  1570  fino  al  1789  essa  fornì  la  somma  di 
i,o4o,452  quintali  di  quel  metallo.  Ma  la -grande  miniera  di  Santa^Barbaray 
che  produsse  quasi  tutta  questa  immensa  quantità  di  mercurio,  (i\  ahban- 
donata  per  la  Irana  avvenuta  per  T  imprudenza  d'  un  intendente  die  fece 
togliere  i  pilastri  a  tioe  di  aumentare  1  prodotti  deHa  miniera.  Prima  di 
q|uesto  guasto,  uno  de'  suoi  pozxi  •  nominalo  Hoyo-Negro,  era  0,1  So  tese 
IH  dissopra  del  livello  del  mare.  Ecco ,  dice  Uumboldt  ,  minatori  che  la- 
voravano in  un  punto  più  alto  di  5oo  metri  che  la  cima  del  picco  di  Te* 
neriiTa.  Dopo  la  irana  sopra  menzionata,  tutto  il  mercurio  che  lluancavelìta 
forniva  ai  minatori  dei  rerii,  proviene  dai  covi  delie  terre  matrici  di  tal 
minerale  che  scàvansi  ne-snoi  dintorni .  massime  presso  S illacasa',  il  loro 
prodotto  dal  1790  al  1800  fu,  a  termine  medio,  di  circa  5,Suo  c|uintaii.  Ailer- 
masi  che  Huanravelica  ha  qua&i  ia,ood  abit.  ^ 
'-  Jauja  e  Ocoi^A,  piccole  ritti,  situate  nella  l)ella.  valle  di  Janja,  si  nota- 
bile per  la  fertilità,  non  ostante  la  sna  grande  elevazione;  esse  sono  mercan- 
tili e  si  attribuiscono  loro  da  i4  a  i5,ooo  abit.  Ocopa  è  inoltre  importante 
per  le  sne  mandrie  »  e  Jauja  possiede  i  più  belli  alloiigiamcnti  di  cavalleria 
di  tutto  il  Perii.  Vuoisi  ancora  nominare:  Lucagnas.  piccolissima  città,  im- 
portante pel  commercio  e  per  le  m'miere  d'argento',  e  Ayacucho,  luogo  ce- 
lebre per  la  -vittoria  riportata  nel  i8a4  dal  generale  colombiano  Sucre  sopra 
i  realisti;  essa  decise  la  serte  delta  campagna,  e  mise  termine  alla  domina- 
zione spagqooU  neil'Amerìca-Meridionale;  Ayacucho  dà  il  nome  allo  spar* 
timento. 

Nello  SPARTIMENTO^  DI  JDNIN:  Huanuco,  pìccola  città,  la  quale 
non  è  pili  che  un'ombra  di  ciò  che  era  sotto  il  dominio  degli  Inca;  ma  che 
però  non  è  un  meschino  villaggio,  siccome  vuole  qualche  geografo.  Essa  è 
capo-luogo  di  questo  spartimento.  La  grande  strada  da  Cuzco  a  Quiio  pas* 
sava  per  essa.  Vi  sf  veggono  ancora  le  mine  de' suoi  antichi  edifizii,  fra  gli 
aliti  del  palazzo  degli  Inca  e  del  tempio  del  sole.  LAUUlcocnA,  piccola  città, 
importante  per  la  SDa  miniera  d^ argento,  che  alla  pagina  5(>5  ahbiam  collo- 
cata fra  le  piò  ricche  del  mondo;  le  sì  attribuisrono  da  6  ad  8,000  abit. 
Tauma  ,  stata  giù  capo*luogo  dell*  intendenza  di  tal  nome,  slìmasi  di  quasi 
Zo,OQo  abit.  la  sua  popolazione.  JuNIN,  meschino  villaggio  di  circa  a  5oo  al)it., 
notabile  per  la  vittoria  riportata  dai  repubblicani  sui  realisti .  esso  dà  nome 
allo  spartimento.  Bagnos,  villaggio  notabile  pei  bagni  caldi  costruiti  dagli 
Inca  e  più  vasti  di  quelli  di  Caxamarca,  come  pure  per  le  ruine  d'un  gran  mo- 
numento appellato  il  palazzo  delilnca;  qucst'uLlimo  è  costruito  di  jpictra,  e 
somiglia  a' quelli  di  Cuzco  e  di  Cagnar  descritti  alla  pagina  597.  ^on  restii 
più  altro  che  le  fond^mcnla  dell'edilìzio  e  alcuni  av.inzi  delle  sue  mura- 
glie, tulle  di  pietre  tagliate  con  tale  esattezza,  o  forse  talmente  ravvicinato 
strofinandone  iusieiiie  i  lati ,  olle  le  separazioni  souo  quasi  impercettibili. 
Presso  al  palazzo  sono  le  ruìne  d'un  ttiìifrio  di  (orma  circolare;  e  5ulla  som- 
mità di  due  montagne,  situale  da  ciascun  lato  delia  riviera,  veggousi  gli 
avanzi  di  due  Jortoixe;  parecchie  parli  di  esse  sono  tagliale  nel  vivo  sasso. 

NeUo  SPARI  IMENTO  DrLPVERTAD  (Libertà):  Truxillo,  pinlloslo  bella 
città,  dì  mediocre  ampiezza,  sede  d'un  vescovado,  con  im  cattivo  porto  e  da 
Il  a  14,000  abit.  ;  è  una  delle  più  antiche  città  di  Amei-ica,  essendo  ststa 
fondate  da  Francesco  Pizzarro  nel  i533.  Veg^onsi  ne'suoi  dintorni  le  ruine 
d'antichi  monumenti  prrui'iani^  uve  dicesi  che  Irovaroiisi  tesori  ragguiirde- 
voh\  Caxamarca,  pìccola  e  bella  citlà.  situata  a  1,464  lese  al  dissopra  del  li- 
vello del  mare,  nella  deliziosa  valle  traversala  dalla  CaxamaiT^.  I/tr  sue  spa- 
ziosa contrade  si  tagliano  ad  angdU retti;  Usua  vasta  piazza  nei  centro  della 

Tom.  //.  39 


Digiii^  I  /  Googl 


Sié  tmmmmm  BBtx'AiaHci. 

tiàXk,  ì»  e  ^  cupole  ddie  sue  àue§&,  1#  gìm  •otlniìie  co» 

a  asterie  «utegole*' tutto  contribuisce  •  railef^rare  lo  sguardo  e  am$ce  l'im- 
portaDU  di  questa  città,  si  calebre  neiU  storia  del  Perù  e  teatro  de'  pati- 
menti e  dell'assassinio  dell' toca  Ataiiualpa.  Li  suoi  principali  editiui  soooc 
la  chiesa  appellata  la  MatriSf  bello  edilizio  di  pietre ,  costruito  con  buon 
gusto,  è  la  chiesa  del  monastero  della  Conclone.  Fra  gli  edifti^ii  apparta 
-  nenti  a  privati,  vuoisi  citare  il  piazzo  del  cacieo  AiiopUco,  che  pretende 
•  di  essere  disc4:ndt!Dte  in  r^tta  linea  dall'infelice  Atabuaipa;  essa  presenta 
una  parie  del  palazzo,  ove  questo  monarca  fu  assassinato.  Vi  si  Tede  ancora 
la  vasta  camera,  o^e  fu  tenuto  prigianiero  per  tre  mesi,,  e  d^ove  iropresse  un 
segno  sulla  muraglia^  prometteudo  di  riempire  la  carne  ri  d'oro  e  d'areeato 
iioo  a  quell'ah^xa  per  pagare  il  suo  riscatto.  Avvertiremo  a  questo  pifopa. 
•sitOg  che  iurvino  slrananu-nte  esagerali  i  tesori  guadagnati  da^li  SpagouoU. 
Humboldt,  die  tràUò  quest'argomento  come  tanti  altri  con  mirabile  sagaeità, 
non  islima  plìi  di  80,000  mardii  d'oro  i  prodoui  dei  bottini  fatti  nelle  con- 
-i|aiste  del  Messico  e  del  Perù.  11  risaalto  dcii'iaca,  che  uo  viaggiatore  fac«va 
ancora  di  recente,  sull'autontà  di  Zarata,  ascendere  a  49'^>u*^  accie  d'an- 
geuto  e  a  1,599,000  oncie  d'oro,  non  fu,  secondo  G  arci  la  &so,  che  di  4i>987 
marchi  d'oro  e  ii5,5o8  marchi  d'argento,  il  die  Ca  20, i49«Bu4  lire  toracfii, 
.«onima  che  sembra  adottata  da  Humboldt  Abinarmo  notali  in  altre  parti 
di  quest'  opera  parecchi  bottini,  il  cui  valore  soi passò  di  molto  il  famoso 
riscatto  dell'  ìnca  ;  il  solo  denaro  contante  trovato  B«lla  QaMahab  d  Al- 
-VÙl,  :k  pili  che  doppio  della  somma  «tata  divisa  tra  i  compsgni  di  Pizurro 
a  Caxamarca.  Nella  cappella  dipendente  dalla  prigione  ordinaria,  che  era 
fntiraruenle  parte  dd  palazzo,  vedusi  un  altiirje  torello  sopra  U  pietra,  ove 
'Atabuaipa  fu  strangolato  dagli  Spagnuoli,  e  Sotti)  la  quale  fit .poscia' seppel- 
lito. Osservansi  ancora,  prt;dSO  la  fìbntana  Aùlla  piazza,  1  fcndanirati  di  pietra 
della  piccola  ballcna  iunntzatg  da  Pìzzarro,  in  faccia  della  quale  Valverde 
'indirizzò  la  sua  faniosa  aringa  all'inca,  c  donde  romandq  ai  soldati  spagnuoli 
'di  trucidare  gl'i  iDdiaiii.  Il  Stevenson  fa  d^  ^,coo  llbit,  la  popolazione  di 
questa  cilt'i,  la  qu'nle  possiede  un  collegin,  ed  e  pure  importante  pel  suo  cora- 
'mcrcio  e  per  l'indusuriu  A  tre  miglia  cii^ca  da  Caxamarca  trovansi  i  famosi 
bagiù  cnlilif  che  sono  due  grasdi  case  costiiiite  di  pietre,  avjùhte  ciascuna 
"tlD  (lagno  vastissimo;  in  questi  bagni  l'infelice  Atahualpé  avea  formala  la  sua 
'residenza  quando  Pizzarro  arrivò  a  Caxamarca.  Essi  soÀo  frequentatissimi  an* 
.Cora  a'  dì  nostri.  Più  lunip  vederi  pure  una  piètj^a  appellata  I  ngn  -ri  r  po 
'ossia  pietra  (lei  riposo  dclVlnca,  somigliante  a  quella  che  abbiam  descrìtta 
alla  pagina  597.  '  * 

Lun^  drca  i5  miglia  e  sulla  Caxamnrca  tj'ovasi  JfcSDS,  villaggio  notabile 
'per  gli  aK'anzi  d'una  citlh  pennùana  di  moho  curiosa  costruzione.  Parecchie 
'Case  ne  sono  aii/ora  intere;  esse  sono  tutte  costrniie  di  pietra  e  circondano 
una  piccola  collina;  il' pian  terrcrio  ha  muraglie  distraurdiuarìa  grubsczza'. 
"Vi  sono  pietre  lunghe  ra  piedi  e  alle  7,  componenti  tolto  il  latd  d'  unn 
'camera;  una  o  piii  pietre  cullprate  di  traverso  (ormano  il  telto.  Erasi  co-' 
'Btnn'tn  allo  stesso  modo 'una  serie  di  case  al  dissoni  a  di  quelle,  le  cui  porte 
d'entrala  erano  di  dietro,' ed  una  seconda  fila  addossata  al  monte.  II  tettd 
.della  seconda  fila  era  stato H:upc;rto  di  nielli:  txfi  davanti,  e  probabilmente 
.serviva  ad  use  di  pui^saggio;  uu  secondo  urdiue  di  ca^nen^  erasi  pure  cu^ 
,#lruilo  sul  letto  del  primo,  che  era  a  livello  cop  le  camere  dd  secondo 
prdine.  I>i  tal  mudo  si  era  (>oluto  stabilire  una  doppia  ^erie  di^  camere  ab»« 
.labili,  costruite  l'uaa  al  dissupra  dell'  alUa  fino  ali  Altezza  di  7  piaqi»  Neli« 
jinrte  più  alla  della  citù  vcggousi  ruiifc  die  pajuuo  d'un  pal«<LZo  o  d'una 
iurlezza.  l  utto  il  cou)i»le5.so  delle  suu  singolari  eo&lruziuui  putea  contenere^ 
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fosi0  ques^  U  rMÌdcuza  del  cJùnui  di  Chicana,  qo^nda  dimorsTa  néWi^ 
terno  del  juo  tep-llorio  prima  di  diventare  suddito  dell'ima  PachaciUer.  1^ 
taglio,  il  traspòrto  e  la  collocazione  di  quelle  enormi  pietre  launo  supporre 
una  soinma  destrezza  ne  costruttori  di  questo  vasto  edifizio. 

Gli  altri  luoghi  piii  notabili  di  questo  snartimento  aono;  MlCtJJPAJlP$  , 
piccola  dllà/imporlantò  per  ruxAc /7h*niV»r  cPargento;  è  ima  delle  piii  alt*, 
del  Nuovo-Mondo,  pcrrhè  sitnata  a  5/)i8  metri  sopri  il  livello  dei  tnarej 
Eten,  importante  j^er  le  slo^e  di  .cotone;  Lambayeque,  per  l'irKluitria  e  per 
la  popolaz.'  Piuiu,  notabyc  per  la  popolaz.  è  per  la  bonf'.  lei  clima; 
h  ripòtala  la  più  ahpVa  aìlk  del  Per\i;  SrrycuA,  in  rtK  .  ;  dtiàurta,  a  cui 
esaa  di!  nome;  F^yYa,  -con  un  porto,  i  cui  navigli  faoqo  il  cabot^Kgip  tia  i 
porli  del  Perù  e  quelli -di  Panama  e  à\  Guayaqml  uqUa  Colombia. 


REPUBBLICA  DI  BOLIVIA. 


FOSI^IOBTB  ASTltONOMlCA.  Longitudine  occidentale  Ira  60*  e 
73".  Latitudine  australe.  Ira  ll^'  e 

CONFINI.  A  trfiìnontana  ^  la  repubblica  del  Però  e  T  impero  del 
Brasile.  A  levante ,  l' imporo  dH  Brasile,  e  la  confederazione  del  Rio 
de  la  Piata.  A  ostro  y  ti  dittaforaio  del  Paraguay,  la  con  federati  omo  dak 
ilio  de  la  Piata,  e  la  repubblica  del  Chili.  A  ponente,  il  Grandti-Oceano 
e  la  repuW)liea  del  Perù. 

fittm:^  Il  terrìtgria  di  qucstn  rep4ibblica  oAre  il  gran  divortta 
uquoj  Hin^  Q  sìa  la  linea  di  dhisioue  delle  ac<|uc  deirAmerrca-Meridio- 
nalo  e  le  più  alte  contrade  conosciute  di  tutto  il  Miiovo-Mondo.  Di  fatto 
trovansi  quivi  le  sorgcHli  del  Beni braccio  principale  dell'  imnieoiio 
Amazzone,  e  quelle  del  Pilcomayp,  uho  de' piiucipaU  affluenti  del 
Paraguay,  ohe  è  ptir  èssoriino  dei  bracci  del  jiolcnte  Iji-Plala.  Dac- 
ché furono  pubj>licafe  le  misure  baromètriche  pi-cse  rcce^tcìueute  da 
un  dotto  naturalista  ingl(*f»e,  Pentinnd ,  l'alia  valle  del  Desaguadcr*) 
prolungazione  dell*  avvallamento  del  lago  Titi('n^^,  ^  ragiruardevulo 
pei*  lami  rispetti ,  è  quella  che  deve  appellarsi  il  Tiheì  (iel^  Pmi&fcru- 
Occidentale.  E'  «i  può  dire  j^eneralinenle  elio  un  lerzo  delia  popola- 
zione di  questa  repubblica  vive  in  contrade  il  cui  livello  è  più  allo  di 
quasi  lulto^le  raoala^^ne  di  Europa;  e  travasi  ^.1  dissopra  della  linea  che 
DetrAmerica~Sett<?ntrionale  segna  il  confino  ove  cei^a  o«,'ni  ve'a'ia/.ionc 
a  parità  di  latitudine.  Come  dicemmo  sopi-u,  l' ini-liijtaziqno^^ent'rala 
del  suolo  porta  quasi  il  lolnle  delle  a<*que  che  irritino  li  Bolivia  % 
versarsi  neil  Oceano-Atbniico,  per  due  ;^randi  fiumi,  l'Amazzone  e  il 
Rio  de  fa  Piata.  Altrt  6umi  di  cran  lunga  yiìnori,  alimeulano  il  vasta 
avvallainenlo  Interno  del  lago  Tlticacà;  il  Dchifjuaileyn,  come  Ip  in- 
dica il  suo  nonie ,  ne  ér  la  sola  uscita;  e  dopo  aver  traversata  la  gran 
valle  longitudinale  dello  stesso  nome,  si  perde  per  svapurazione  in 
mezzo  al  suolo  murialifero  che  forma  la  parte  bassa  della  provincia 
di  Caranjras.  L'angusta  striscia  marittima  che  la  repubblica  possjcdo 
lungo  il  (;randfr-()c;eano  non  offre  che  aUrtne  picriole  riviere,  perdute 
per  così  dire  in  mezzo  alle  aride  Gabbie  del  deserto  d'Atacama.  Ricorn. 
dando  ciò  che  abbiamo  dello  alla  pagina        iatorao  al  corsì 
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MrAmanone  è  del  Rio  de  la  Piala ,  non  ci  rimane  più  ,  secondo  il 
Éòsiro  disegno,  che  accennare  i  prìocipaii  aflRoenti  di  qae*dae  grandi 
iaou  che  tognano  il  territorio  della  Bolivia. 

0 

ìé*  kMÀitonz^  n  ebi  braccio  principale  nominalo  Betti  o  Pako  prende  ori- 
rine  nelle  montagne  neroie  a  tramontana  della  città  di  La^Paz>  pel  torrente 
di  Cboaueapo;  il  Beni  traversa  la  provinda  'di  La>Paz,  ove  .taglia  la  cordi- 
gliera  Orientale  appiè  delb  moatiigda  dlilinunl;  li  suoi  principali  affluenti, 
sai  territorio  della  repubblica  sono  le  riviere  di  MUpirx,  di  Coroico  e 
di  TipuanL  Viene  appres6o  la  Madeira  ^  che  e  il  più  grande  degli 
affluenti  dell'Amazzone;  esso  è  fortAato  dalla  giunzione  della  Ma  rmore 
èoo.  la  Guajrort;  la  Marmore,  il' cui  braccio  priocipalr,  conosciuto  sotto  il 
^pne  di  Rio-Grande  e  più  b^sò  di  Guapahi  e  Guapaije ,  bagna  ^i 
•pértimenti  di  Cochabamba  e  di  Santa-Cruz,  «  traversa  le  vaite  solitudini 
aie  percorrono  i  Moxos;  questa  grande  riviera  riceve  a  destra  il  Parapiii, 
il  corso  del  quale  è  ancora  poco  noto  ;  il  Parapiti ,  dopo  irrigato  lo  spar- 
tÌ9MMo  di  Cnnquisaca  e  traversata  la  laguna  di  Ubiij  prèn(&  il  nome  di 
Sura;  e  con  questo  nome  passa  per  lo  paese  dei  Bfoxos. 

11  Rio  UE  LA  Plata  riceve  a  destra  del  suo  braccio  prixuàpale,  nominato 
faiAJfA,  il  Paraguay,  al  quale  il  Pile  omayo  e  il  J(io*Crande-  a 
Fermejo  portano  il  tributo  delle  loro  acqné;  qneat' nliimo  traversa  il 
dbtretto  di  Tarija  ;  l'altro  prende  origine  nei  pendio  orientale  delle  Ande 
Mila  provincia  di  Potosi  e,  dopo  averla  traversata  da  ponente  a  levante^ 
entra  nelle  solitudini  del  Gran-Chaco ,  vasto  pae^e  riguardatb  come  parte 
del  territorio  delta  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata  ;  il  Pilcomajo  e  in- 
grossato a  sinistra  da  due  ^andi  riviere,  U  Paspaya,  all'avvallamento  deNa 
quale  appartiene  la  città  di  Foiosi,  e  il  Càckarnayùj  uno  degli  alQuenti  del 
quale  Ha  la  sorgente  presso  La«Plata  o  Chuquisàca. 

*  BmiTom  e  TorooaAriA.  Il  territorio  di  qae»ta  repubblica , 
staccato  nel  1778  dal  vice-reame  del  Perù  per  far  parie  del  nuovo 
vioc-reamc  del  Rio  de  la  Piala ,  seguì  la  sorte  di  qm^st'uKima ,  sol- 
lerandosi  più  volle  contro  gli  Spagnuoli,  Liberata  dal  giogo  di  questi 
ultimi  per  la  vittoria  riportata  dal  generale  ,colombiano  Sucre  ad 
Ayacucho  il  tO  decembre  18J«t ,  il  congresso  radunato  a  Chuquisaea 
dichiarò  l'indipendenza  della  repubblica  il  6  agosto  t825.  Alcuni 
giorni  dopo,  esso  decretò  che  la  repubblica  dovesse  prendere  il  noiue 
di  Bolivia ,  a  onore  di  Bolivar ,  chic  tant«  avea  contribuito  alla  sua 
indipendenza ,  e  che  si  avesse  a  fondare  una  città  cbe  portasse  il 
nome  di  Sucre,  a  onore  del  vincitore  d'Ayacucho;  questa  città  debb© 
essere  per  Tavvenìrc  la  capitale  della  repubblica;  ma  linchè  non  è  fon- 
data, Charcas  o  dia  Chuquisaea  fu  dichiarata  capitale  dello  stato. .Tolta  la 
repubblica  è  divisa  in  6sparlimenti,  suddividi  in  provi  noie  e  distretti.  La 
tavola  segnenic  offre  le  divisioni  presenti  della  repubblica.  Koi  la  dob- 
biamo alia  cortesia  di  Peotland  che  volle  inoltre  ajularei  de'  suoi  con- 
sigli e  riempire  in  parte  i  vuoti  che  ancora  trovansi  nella  descrizione 
di  questa  regione  si  poco  conosciuta,  benché  una  delle  più  iuiporlanl^ 
di  tolto  il  mondo.  Si  pose  la  provincia  dì  Tarija  in  tin  delia  tavola, 
perchè  non  fu  ancora  riunita  a  veruno  de'  suoi  spartimenti.  Questa 
provincia,  laccala  nel  1809  dall'Alto-Peni  per  essere  riunita  a  quella 
di  Salta ,  si  dislaccò  ptirc  da  questa  per  riunirsi  alla  repubblica  Boli- 
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viana  ;  questa  separazione  diede  origine  a  forti  doglianze  per  parte  del 
gorerno  di  Buenos-Ayres.  Si  separò  pure  dallo  spartimenlo  del  Foiosi 
la  provincia  di  I^mar,  secondo  le  più  recenti  notizie.  I  vasti  paesi  dei 
Moxos  e  dei  Chiqùitos,  che  formano  le  due  provincie  di  tal  nome  nello 
spartimenlo  di  Sania-Cruz,  sono  composti  di  missioni  fondale  dai  Ge- 
suiti prima  della  loro  cacctata  nel  t750;  alcune  orde  nomadi  sono 
selvagge  e  conservano  la  loro  indipendenza  ;  un  gran  numero  d'essi, 
convertiti  al  crislianesimo,  vivono  nelle  ventitcò  missioni. 


SrARfutetsti.  CAn-Ltocliijji  Qtta' B  Luociu  rit*  loiAMU. 

CMvqcì^k    ..  ^    .    .    .    .    .    Chiqu!»ac4  (L»1>laU,  Cbwcai)^ /^^«ou,,  Gjrtij 

Jamp  iraet  ;  Tnp  'ua. 

LA-P^a  .  '  .    .    .    t»- Pi»  d'Arac uc ho  (HuetU^-Segnor*  H« 

La-Pac)  i  TiahimnacH  (Tiaguanacn)  ;  I'  itola 
Hi  Titiaaen\  Sorala  (Zarata);  Calamarca  \ 
Sicasica  ■  ■ 

Owao   O  r  u  r  o  ;  Caracollo;  Paria]  Caran^at. 

_  Potasi;  Pfiroo  ]  Cotat;ay  ta  ;  Cfutranta. 

OxTAAtAMfiA         .   Cochftbamha;  Miique^  Tupncari;  jérqtm 

Sasta^'Cruz  M  LatSicmia  '  Sa  n  la  -  Ci»u  •  de  La  -  .«Ji  erra  (  S  Lorenao 

d«  la  rtónlera).  I  Paesi  dei  Moxot  t  <ieÀ 
Chiqùitos. 

Pa^fiNMA  DI  TAaiJA  .    ,    ...    .    Tarija.  . 

pjiovi»ci  A  DI  Lama»  fuerto-de-Lamar  (CoW  ja  o  Cebi)a),  Jim^ 

coma, 

CucQUMACA  o  Charcas,  delta  pure  La-Plata,  situata  presso  la  sor- 
gente d'uno  degli  affluenti  del  Cachimayo,  all'allezza  di  2,844  metri 
sopra  il  livello  del  mare,  in  una  pianura  che  forma  il  divarila  aquarum 
del  Rio-Grande  e  del  Pàraguai ,  e  circondata  di  ridenti  e  ben  coltivale 
campagne.  Kssa  è  piuttosto  ben  fabbricala  ed  una  delle  città  più  an- 
tiche d'  America,  essendo  stala  fondata  nel  tSoS  sull'area  dell'an- 
tica città  peruviana  di  Chuquisaca^  nome  che  essa  cangiò  poscia  in 
quello  di  La- Piata  ^  per  ragione  d'una  ricca  miniera  di  argento 
che  gli  Spagnuoli  discoprirono  nella  sua  vicinanza.  Fra  i  suoi  edi6zii 
nomineremo  solo  la  cattedrale,  la  fabbrita  del  collegio,  molti  conventi 
«  il  palazzo  del  governo.  Chuquisaca  è  sede  di  un  arcivescovo  ,  ed 
oltre  al  colìerjio  possiedo  un'  università  che ,  mercè  della  tranquillità 
di  coi  godcvti  questa  cìUà ,  era  pure  frequentata  dalla  gioventù  di 
tutto  il  vice-reame.  Si  afferma  che  la  sua  biblioteca  è  una  delle  più 
ricche  ddl* America-Meridionale.  Si  fa  di  42,000.  abitanti  la  sua  po- 
polazione. 

Ecco  l'alt^e  città  e  i  luoghi  più  noUbili  distribniti  secondo  l'ordine 
seguito  nella  tavola  delle  divisioni  aiumioistrative  : 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LA-PAZ;  La-Paz  D  AYACUCBO,dlU  .Iquanlo 
grande  e  vescovile,  u  cui  Penllaml  allribuisce  4o,0OO  abil,;  è  situala  in  una 
valle  prc.fonda  scavaU  dal  lorrenle  di  Coaueapo,  possedè  un  collegio  ed  è 
la  j>iìi  fick-ente  delia  repubblica.  11  livelto  ciel  suolo  su  cui  s'innalia,  essendo 
»  3,717  ro^fi  al  di  sopra  del  mare,  fupcra  ia  illeiia  le  più  aite  cime  dei 
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Luoel  «lettÉb  tAiglm  a  Jerante^ciitaì»  di  qmta  dnà  ^'ftaaàm  il 

Xcvado  d'illimani^  dtn.  c  la  più  alla  monUgna  nitaaràu  cU  tallo  il 

nuovo^Moodo  dopo  il  picco.  Ai  Serata.  Tiaqla5acu,  TÌll9ggio  silaato  presso 
)t  lago  di  Titicaca;  c  celebre  nel  paese  per  le  ruirie  che  lo  circondano;  e 
tond  gli  atanzi  d^i  moaumenti  eigàntescni  erelli  da  un  popolo  anteriore  al 
doitiioio  d^ti  inca.  Rcro  in  qiiai  modo  ne  parla  Garcilasso  citando  Fedro 
di  Cit^  de  Lfcon  cbe  gli  avett  vigilati,  u  11  pìd  n^irabile  rapo-^aroro  di 
pMiei >  un  pffgfiio  a  sia  tumulo  fatlo  per  mano  d'uomini ,  die  è  dì 
un'altezza  incfiedtbiie.  Cali  Indboì  "ohe  aetnbra  abbiano ,  volalo  imitare  1« 
satura  nella  costruzione  di  questo  monte,  vi  avevano  poste  per  fondamenta 
grandi  ma«5r  di  pietra,  Iwjnissirao  ceraentaH,  per  fare  che  qoe' marivigliosì 
iemttì  loprapposti  gli  lìoiagli  altri  uòn  cedessero  osi  smottassero;  raa  non 
^  a  «|ual  luke  ahbiaao  fiUo  questo  stupendo  cdiQzia  D'altra  pattft,  ai^ 
quanto  lontano  di  (juivi,  ve^evansi  d«e  f^i^anti  scolpiti  nel  sassd,  i  qaali 
atevaoo  abiti  luo^i  fiifo  a  terrfl  é  un  berretto  in  capo,  il  tutto  logoro  dal 
^easpo,  t  impresso  dei  tagni  della  sua  aatichì\à.  Osservasi  ancora  colà  una 
^mMÈtlik  assai  lunga,  c  le  coi  ptatr»  erano  si  j^randi  che  non  si  potea  com- 
prendere come  uomini  abbiano  aiuta  ftfrza  di  trasportarle,  pcfcnè  è  certo 
che  in  questa  e^ensione  di  terra  non  vi  erano  se  non  l>en  lontanò  di  qòi^i 
oè  cave,  uè  rocce,  donde  siausi  potute  cavare  tante  e  sì  smisuràle  pietre» 
Vi  f)\  vedevano  pure  in  altre  parli  molte  costruz^ni  straordinarie  t|*a  le 
qpali  erauo  degne  di  oscenrazitme  grandi  porte  ereUe.  in  varii  luoghi,  là 
più  parte  delle  quali  eraao  ancora  intere  e  non  avevano  ai  quattro  angoli 
che  una  sola  pietra  nella  loro  strutturtr;  e  ciò  cbe  v'era  di  più  maraviglioso 
si  h  che  quasi  tutte  erano  posate  sopra  ^lietrc  di  giandezza  mcredii>ile;  per* 
fbk  y0  «ferkao  tiéUe  lùoche  lino  a  do  piedi,  lar^e  quindici  e  6  di  fronté^ 
Tutte  queste  pietre  con  le  porte  erano  d'un  sol  pezzo,  ma  non  e  possibile 
immaginare  con  quali  stromenli  quelle  potessero  tag;liarsi;  perocché,  conve- 
nira  ivloltre  «toatUrkimente  chVsse  fotaero  di  grafi  Itifiga  piii  (prèndi  prima 
di  essere  poste  in  opera.  Questa  maniera  dì  eai<ìaii>  aervl  di  esempio  aglè 
Inca  per  custrurre  la  mirabile  fortezza  di  Cuzco  che  abbiam  desenlta  alla 

f>agiaa  607  t^.  Garcilasso  o^giuugc  posciii ,  secondo  flieinorie  che  gli  aveva 
ornile  Uie^o  d'Ai(X)bara,  antico  vicario  e  predicatore,  aliru  testimonio  ocu- 
ììÈtt!  di  quf^l  rhònumi-'tiLi  dei  dintorni  dt 'Habuanacu-:  v  Vi  si  veggono  cdifizìì 
aààfA  gratidi ,  e  fra  gli  altri  un  ttirtìli^  di  i5  Waccia  in  qiiadriiio  ,  e  di  due 
^•1-d'aluetai  AH'im  de'Iati  di  questa  fnatta  hav\i  tiua  sala  lunga  4^  piedi 
e  brga  ai,  o/vorta  di  pagli«^^  come  sona  gli  appartaménti  della  casa  del 
sole  a  Cittcot  La  piama  sopradettai  le  muraglie^  la  's^la  ,  il  pavirtiento,  il 
tetto,  le  porte  sono  tutte  di  un  sol  peteor  die  fu  preso  e  tagliato  dàlia  roccia, 
te  muraglie  dell»  corte  hanno  tee  hra'coia  (foine^  (li  grossezza^  e  benché  il 
tetto  della  snU  sia  di  pietra,  sembra  però  ciie  sia  di  paglia;  il  clic  ^l'bidiani 
fecetto  esprcssàraenle  per  Tarlò  lueKÌIp  somigliare  alle  loio  abitazioni^  th'essì 
éf^lìMio  ri^opnre  di  paglia.  Lfi  palifrle  ó  sfa  il  lago  giungo  fiho  ad  una  delle 
MtcAiiti  ddlli  mui  agìiii,  e  5  nattvi  erodono  ^'he  qiwsti  edifizii  sieno  dedicati 
al  «^eatiire  dell'universo.  Hnvvì  éolA  presso  una  quantità  d'altre  pietre  poste 
in  opera,  rappresentanti  varie  figure  d'uomini  e  di  donne,  fatte  si  él  UHlte* 
rale,  che  »i  crederebbero  vive.  Le  une  tcnpouo  vas;  in  manc>^  coh)e  se  voles- 
Mffé'bert»  W  Éltre  éftM  wèéala  ,  lé  altre  jn  triedt.' ed  altre  semln-auo  toler 
passare  un  ruscello  che  aeorre  traverso  quel l'edi litio.  Oltre  a  ciò  veg^onsì 
statue  che  rapprosentano  donnp  e  fanciulli  che  haouo  al  petto  od  al  hanco 
m4kmìà%&à%oaó  per  Ib  lenibo  detle  veste,  senza  contarne  molte  altre  d'ogni 

•  u  \  giganteschi  monumenti  dì  Tiaguatlaco;  dioe  Pcntland,  il  quale  li  visitò 
4i  rtecnte^  soffersero  Yaolti  guasti  dal  tempo  dell'Ines^  Garéilàsso'  \xi  boi.  Vi 
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fi  ncoDOsrevàno  ancora  (  nel  18)7  \  le  enormi  pietre  di  cui  parla,  e  alcuna 
delle  quali  pesano  80  tonnellate,  le  grandi  porte  che  erano  latte  d'un  sol 
pezzo  ai  (rnchitc ,  e  gli  enormi  massi  sopra  coi  erano  posate;  le  prandi 
eorti,  di  cui  parla  Garcilasso,  esistono  -alirejìì,  e  sono  quadrilateri  collocati 
sopra  tumuli  o  piramidi  arlifiziali  di  terra  (con  passaggi  sntteùauei  nell'in- 
temo).  Qaesli  quadrilateri,  chu  hanno  66  tese  di  luugbezza  per  ciascun 
lato,  sono  formati  di  enormi  pezzi  di  (radi ite  e  di  pietra  grez-rossa,  « 

Cajono  essere  SM\  ricoperti  d'un  arcliitra?e,  d  un  fregio  e  d'altri  ornamenti* 
e  sculture  che' rimangono  in  pochissimo  numero  sono  assai  grossolane  ed  ia 
bass(»-rilievo  poco  saliente,  rappresentanti  l'Inoa,  sua  mosiie,  il  sole  sotto 

fnii  forrpe,  e  I»  testa  di  un  uccello  rapaCu,  che  non  i-  il  eonnoro,  e  dh  cui  non 
IO  potuto  ricono^euce  la  specie,  una  particolarità  irssai  notabile  riguar^ 
dante  a  questi  cdchri  avanzi^  se  vuoisi  dar  lede  alla  rélazione  di  (ìarci* 
tasto,  si  h  che  ie  acque  del  lago  di  Titìcaca -o  della  sua  parte  meridionale 
detta  d'  Unaniarca,  le  cui  acque  Irovairansi  in  Contatto  .con  le  muraglie  di 
questi  monumenti  or  la  trecetito  inni  ,  ne  sonò^oggidi  alquanto  lontane,  ed 
essi  SODO  a  too  piedi  al  di  sopr^  del  livellu  presente  dcUacque  del  lago.*» 
In  questo  spartimento  Domineremo  ancori  oorata,  villaggio  notabile  per 
la  vicinanza  ael  Nevadò  di  Sorata y  che  é  la  più  alta  montala' cono» 
sciutA  di  tutto  tf  Nitovo^Afando  ;  la  sua  altezza,  misurata  dianzi  da  T?entland, 
non  è  superata  in  tutto  il  rimanente  del  globo  se  non  da  alcune  punte  del< 
l'Uimalaja.  Bcto  alcuni  dati  a  confennazion»  di  quanto  diciamo  ;  qoi  li  l<r 
plìamo  dalle  tavole  dèi  punti  culminanti  delle  cinqae  parli  dejl  mondo  date 
in  quest'opera;  il  lettore  potrà  estenderli,  se  lo  crede  conveniente,  ad  altre 
comparazioni.  L^ahezza  del  Mcvado  di  Sorata  è  di  5,94^  tese;  quella  del 
Aevado  d'immani,  di  5.^3;  del  Chimborazo,  di5,35oi  del  TcMfiamoufari, 
SUI  confini  del  Boutan^  ai  44oo.^  del  Dhawalofriii,  sui  cotillni  drl  ^iepal,  di 
4390;  del  IJf'a\\'tthir ,  pure  TicirHimalavn ,  di  4'Oi6;  del  Monle-Murin  .  nel 
Cambambé  ,  il  piti  aito  punto  misurato  dell'Alinea,  di  i.txX);  del  MonU" 
BinncOy  piii  alta  miontagpa  di  Europa  di  ^2,460;  di  Maima'Iìoa,  nell'isola 
diUawahii,  punto  culminante  conoaeinto  di  tutta  T  Oceania,  di  if^^Zt.  Ag« 

giungeremo  pui-e  i'ìsoletta  di  Tiiicaca  perchè  dà  il  nome  allago  cli«  ab- 
iam  descritto  arila  pag.  4tl>*  e  pei'cltè  in  questa  isi)lcLla  Manco^Capae 
pretese  wer  ricevuta  l'i  sua  vocazione  divina  per  essere  il.  legislatore  del 
Perii/ '1  Peiuviaoi  riguardaronb  Titicaca  come  un  luo^o  sacro,  e  gli  luca 
vi  (ahbricdrOno  a  onore  del  Sole  un  tèmjtio  cbo  dicesi  (osse  lutto  coverto 
di-  lamine  d'oro.  Essi  accorrevano  ogni  aiutò  da  tultu  le  parti  dell'impero 
per  apportarvi  ricche  oHìsrte  d'orp  ,  d'argento  e  di  pietre  line;  vi  .si  cele* 
uravano  gli  slessi  tdlizi  ché  in  dueHo  di  Cuzcow  ]lp.<dre  Blus>ValerA  rac* 
conta.  che  aU'  arrivo  degli  Spagiiubli 'gli  ai>ilauti  gettarono  tutto  quelle, 
inimense  ricciiezxe  nel  lago^  e  si  assicura  che  veggonsi  «aCora  le  ruiiic  di 
quel  celebre  iempioi  ..«.,*. 

Nello  SPARTIMENTO  !>•  emù  no  :  Orui\o,  piccola  ciltà  non  lun^i  dal 
De.tas;uaderOf  impòrtknle  per  le  iniifiere  tC Oif^rnto  det  suo  distretto;  la  sua 
popok  è  stimala  da  4  ^  5,6<>o'jJMt.  Qiiestij  regióne  si  potrebbe  chiamare  il 
Tibet  dell' BmÌ4fer(PÓccidenlaU,^ 

Nello  SPARTÌmENTO  DI  POtÒsi:  Porosi,  jpTinde  città  assai  scaduta, 
non  lungi  dal  Uesiiguadero,  a  piè  del  Cerro  di  Potosi  ,  rinoiinita  per  la 
straordinaria  quantità  di  argento  che  dal  rj4ri  (ibo  ai  di  nostri  lu  ricavata 
dalle  sue  viscere.  Le  sue  contrade  sono  strette  e  irr4*golari,  e  le^  case  di 
meschina  apparenza.  Ha  nn  coìUffio  ed  una  s^cca,  ove  si  coniò  enorme 
(||i%atità  di  pi.i^e.  Portosi. è  mia  delle  riità  piti  atte  del  mohdo\  ia  sua 
p>ia  ly^jgi^i'c  essendo -a  4;^38  metri  al  di  sopra  del  iivellu  dal  «nare  e  U 
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lua  parie  più  alla  a  4)^66,  ue  risulta  d)e  questa  città  trovasi  alla  medesima 
altezta  che  il  picco  di  Jilog-Frau ,  una  delle  piii  alte  cime  diell'  Alpi.  Le 
miniere,  a  cui  Potosi  dee  la  suà  celt-brità,  trovunsi  nel  Cerro  di  Potasi,  che 
h  soarato  da  tulle  le  parti.  La  Dticuhridora ,  nomiuala  dappoi  CerUerio,  la 
miniera  deh' EslagnOf  la  Rica  e  la.  Mendieta  sono  le  quattro  miniare  prin* 
cipati.  Inoltre,  secondo  il  ùiùa  dé  forasieros  del  vireynato  di  Buenos-jéyres  , 
pubblicalo  nel  i8o5,  ernvene  una  itaultitudibe  d'altre  più  picciole,  in  cui 
craiisi  ^atte  fino  a  quel  tempo  piìi  di  cinque  mila  aperture,  delle  quali 
poche  fòrono  (|uclle  in  cui  si  lavorò  ;  in  quel  medesimo  anno  vi  erapo  ta 
tutto  p7  luoghi  iD  cui  si  lavorava.  Secondo  la  misura  di  Peatlund)  la  cima  di 
quesU  famosa  montagna  metallifera  debb'essere  di  ^,888  metri,  e  il  piti  alto 
punto  in  cui  le  miuiere  sono  scavate  sarebbe  a  4>B5o  metri,  per  .conse- 

£uenza  ì  minatori  lavorano  ad  un'altezza  supe^ore  a  quella  del  Moute*BiaDcot 
«  strane  esagerazioni  che  trovansi  in  tuUe  Tòpere  di  geografìa  e  Be'  libri 
4e'  viaggi  intorno  alia  quantità  d'argento  ricavata  da  (juesta  montagna  ,  ci 
inducono  ad  oilerire  qui  il  risultaraeulo  delle  dotl<}-  ricerche  di  Humboldt 
intorno  a  questo  soggetto;  es£e  serviranno  a  borreggere  gli  errouei  giudìxii 
ripetuti  pure  da  alcuni  natutialifttir  La  montaglaa  di  Potosi,  àice  Humboldt, 
Corni  du  sò  sola  e  senza  contare  l'argento  con  cui  si  pagarono  i  diritti  reali, 
dalla  sua  scoperta  nel  i54>  lino  ai  dì  nostri,  una  massa  d'argento  equiva- 
lente a  5,760  miiisni  di  lire  tornesi.  In  questo  calcolo  furono  rigettate  le 
esagerazioni  di  Sandoval^  che  stimava  il  pr4)dotto  degli  undici  atim  dal.ia4^ 
al  i5r>6,  pe' quali  non  n  hainio  documenti  officiali,  tino  airenomle  somma 
di  6i5  milioni  di  piastre,  o  '7a,ooOy(X)0  di  màrchi,  ii  che  fa  a-lermioe  an- 
nuale niedio  55,7^6,000  piastre,  equivalente  a  6,556,ooo  marchi. 'm  Questo 
cisullamento,  aggiunge  Hum^ldt,  straordinario  senza  dubbip,  non  ofire  però 
niUla  che  possa  riputarsi  impossibile.  Potrebbe  desiare  gran 'meraviglia 
Pudire  che  una  sola  montagna  del  Perii  abbia  datoida  due  a  tre  volte  più 
d'argento  cbu  tutte  insieme  le  minieie  del  Messico;  ma  le  idee  di  riccbezza 
non  sono  che  relative.  Forse  un.  giorno  potranno  scoprirsi,  nel  centro  dei- 
l'Aflì-ica,  montagne  che  per  l'abbotidanza  di  metalli  preziosi  saranno  alle 
Cordigliere  ciò  che  queste  sono  ora  alle  montagne  d'Europa.  La  miniera  di 
Valeuciana  fornisce  anima! mente  da  sei  a  sette,  volle  pi ìi  argento  che  tutta 
la  Sassonia,  e  il  solo 'filone  di  Gtumàxoato,  lavorato  in  tutta  Usua  lunghezza, 
potrebbe  somministrare  ogni  anno  più  di  due  milioni  di  marchi  d'argento. 
Abbiam  detto  più  sopra  che  dal  filone  di  Yeta-Negr»  di  Sembrerete  si 
estrassero,  sUr  uùa  estensione  di  5o  mètri,  in  cinque  mesi,  più  di  700,000 
marchi.  Se  si  pon  mente  alle  masse  d* argento  nativo^  rosso  e  sulfureo, 
scoperte  ai  dì  nostri  ad  liuanlajaja,  al  Perù,  come  pure  a  .Batopilas,  e  a 
Keal  del  Monte,  nel  Messico,  si  comprende  qual  prodigiosa  quantità  d'ar- 
gento può  somministrare  un  covo  di  terra  matrice  nelle  Coruigliere,  delle 
Ande,  quando  l'abbondanza  de' prodotti  trovasi  riunita  alla  ricchezza  intria* 
seca.  Pertanto  non  l'enorme  quantità  di  argento  che  si  suppone  essere  stata 
ricavata  nei  primi  undici  anni  è  quella  che  mi  fa  richiamare  in  dubbio  la 
testimonianza  di  Sandoval,  ma  si  i*  li  contraddizione  che  trovasi  tra  questa 
testimonianza  ed  altre  storiche  nbli^ie  h.  Himiboldt,  dopo  hiolti  ragiona* 
menti,  riduce  il  prodotto  di  questi  undici  ànni  a  i5  fnilioni  di  marchi.  Sic> 
come  egli  avea.  prima  stimato  il  prodotto  dal  i555al  1789  di  788  milioni 
di  piastre,  cioè  di  giy'fiS,'ìyi  marcili,  ut  risulta  che  <{ucsie  due  somme 
riunite  danno  un  totkle  di  107,756,294  marchi  d'argento.  11  Peutlaod  ci 
avverte  che,  sucoodo.  ricerche  fondate  sopirà  documenti  officiali,  le  miniere 
dcll'Allo-Perù,  l'argento  delle  quali  fu  cornato  o  impie/ipto  a  pagare  i  diritti 
di  regalia  a  Potosi,  produssero  in  argento  i,Gi 4.1 4^,538  piastre  forti.  'Dalla 
seconda  mcti  del  xviu  secolo,  dice  liumboldtj  la  moutagoa  fornì  ^neral* 
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mente  da  5  a  4oo,000  marchi,  e  ouesto  prodotto  è  senza  dubbio  abbastanza 
notabile  ancora,  perchè  non  si  debba  dire  con  Robertson,  il  celebre  autore 
della  storia  d'America,  che  le  miniere  di  Potusi  non  portano  più  U  spesa  di 
essere  scavate.  Alla  ^)ag.  565  abbiam  veduto  quai  ordine  dÌ6tintu  esse 
occupano  ancora  fra  i  più  ricchi  scavamenti  argentiferi  del  mondo.  Egli  è 
difficile,  dice  un  celebre  geografo,  metter  d'accordo  gli  autori  intórno  alia 
popolazione  di  Potosi;  gli  uni  le  attribuiscono  soli  5o,ooo  abit.;  Helm,  il 
dotto  mineralogo  tedesco,  che  vi  dimorò  più  anni,  afferma  che  essa  ne  con- 
tiene iOQ,ooo.  Aggiungeremo  che  verso  il  principio  del  xvii  secolo  nel  tempo 
del  suo  massimo  splendore,  stimavasi  di  i6o,0oo  abit.  la  sua  popol./e  cne 
censo  (atto  nel  i8'it3  ridusse,  secondo  il  Pentland,  a  90,000. . 
LlPEZ,  capo-luogo  della  provim^a  dello  stesso  nóme.  Ponco,  piccola  città, 
stata  già  importante  per  le  sue  miniere  (inargento.  Cobija.,  pocanzi  ancora 
raesciiino  villaggio  situato  ifi  mezzo  al  deserto  di  Atacama.  Divenne  una  pic- 
cola città  alquanto  bella  e  fiorante,  e  lo  deve  alla  fMnchi^ia  del  suo  portò , 
dichiarata  dal  governo,  il  quale  cangiò  il  suo  nome  in  quello  dì  Purrto- 
Lamaiu  Si  aprirono  strade  ad  agevolare  le  sue  relazioni  mercantili  co» 
l'inlemo,  di  cui  diventò  il  luogo  di  deposito.  Per  mala  sorte,  tutti  gl'in- 
corag^iaiVienti  largiti  a  questo  porto  unico  della  Bolivia^  non  potérono  sup- 
plire ù  bisogno  d'acqua  dolce  che  gli  manci^ tonasi  del  tutto,  il  che  non 
lascerà  troppo  crescere  la  sua  popol;*zione  e  importanza,  se  pure  il  governo 
non  voglia  aprire  a  sue  spese  molti  pozzi  artesiani^  la  loro  felicissima  riu- 
scita in  altri  ^uoghi,  condannati  dalla  natura  ad  ua'estrénia  sterilità,  e  con- 
iertiti  dappoi  in  fertili  terreni,  rimedierà  senza  dubbio* in  p«rte  ,  se  noa 
In  tutto,  a  questo  grave  inconveniente. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  COCUABAMBA:  Cochabambì,  città  grande 
anzi  che  no,  circondata  di  fertili  campagne  e  piuttosto  ben  coltivate,  stimasi 
di  5o,ooo  il  numero  d^'  »uoi  abit.  MiZQUE,  piccola  città,  in  un  paese  fertile, 
benché  mal  sanò. 

•  Nello  SPARTIMENTO  DI  SANTA.CRDZ  :  5anta.Cboz  de  la  Sierra, 
piccola  città  vescovile,  mal  fabbricata,  in  mezzo  ad  una  immensa  pianura } 
stimasi  di  q,ooo  abit.  la  sua  popoUriune.  »<  Si  ò  nella  vasta  provincia  dei 
C/iiquitoSy.  che  d'Qrbigny  ha  corsa,  che  questo  dotto  trovo  se  non  in  tutto 
il  suo  spleudore  passato,  almenp  intatto  ancora  nelle  sue  iorme  e  ne'  suoi 
caratteri  primitivi  il  governo  statovi  ioodato  dal  Gesuiti,  governo  ancora 
ignoto  ^  f  ssai  male  apprezzato,  non  ostante  tutti  gli  scrìtti  de'  quali  fu  ar« 
poraento,  e  che  seppe,  con  una  pazienza  difiìcile  a  concepire,  unire  e  leeare 
in  IO  villaggi,  sotto  le  medesime  leggi  e  sotto  l'impero  di  un  idioma  iden- 
tico, 17  assai  distinti^  e  parlanti  dascuno  una  lingua  differente  Nel 
mezzo  di  colali  vaste  foreste  e  sulle  rive  di  un  gran  fiume  ignoto  ai  geografi 
prima  del  viaggio  d'Orbigoy  ,  v'tvé  la  natione  dei  Gttarayos  ,  la  quale,  al 
dire  4i  questo  viaggiatore,  manda  ad  efl'etto,  in  Anierica,  con  uu'ospitalità 
franca  e  lea(é,  e  coi  semplici  costumi  de'  primi  tempi,  il  sogno  poetico  del- 
l'età dell'oro.  Nell'immensa  provincia  dei  Moxos;  sì  diUerente  da  auella. 
dei  Chiquitos  per  le  sue  torre  all'intatta  piane  ed  in  parte  inondate  aa  un^ 
dedalo  di  riviere,  vivono,  dice  d'Orbigny^  divisi  ip  dieci  nazioni  distinte  e* 
parlanti  lìngtie  diverse,  popoli  tuHi  nrtingatorif  i  qilali  conoscono  a  puntino 
1  pih  lievi  giri  de' (oro  cinaLi,  ogni  dì  corsi  da  loro  su  lunghe  pirogoe  for- 
niate di  uu  solo  Ironco  d'albero. 
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IT\  comuvQai^pdéii  i:arcipeiag(^  ai.Ctt&ji^'  JUmniim  «lélKili^  M 

te*, ' ^  -^^  .V  ,    .  ;*   •  ' 

r.«iMMNt.  A  immonìann,  la  repul)blira  di  Bdlivia. 'A.  lévÀfil^,  gli 
»fa(f*Unìli  del  Ilio  dr  la  IMata  e  la  PnJriijcmia.  A  os/rrtv'ia  Patago-' 
Illa  c  l  arciBeiMo  ili  Jìtiona^  ch(?  ne  fa  parte.- Ai)M^iK^«. U  GraiHie- 
Oceano.         •     •  '  .  . 

"  l'iymi.  IL»  pusiziuue  ddlc  Ande,  che  I^isciano  poco  spazio  (1*% 
èttÉLjCj^  £m  ifO^p^oM^to  I>i!ev8  il  coQso  di  tttt^  i  fl^croM  fiiiBl. 
tSSlfcll^lio /tf^lérriteBlQ  di  <|uesila  repuhbHcar  tiilte  le  éiie  9»fretiti 
vanno  a  vcrsaréi  nel  (ii  ande-Oeeano^  la?dla  MfiMilé' ^ftw  il' 
M|>i0  d»'«pyriiMiptli  tDclMido  dft  Ira^ontaAa  a  Mtfdi 


.  tt  SAt>Afio,  cbé  Bèi  ^nflmkftaiiw  sol»  pflreié*  tftgtti  il'  ttaÉtai  àtl 

aUtoè  larepirbbiìcadl  .BoltTM.  ,  -    *  *  .  •  * 

11  GoFTA^o,  THuAsOo  «  il  CoomwBÒ,  che  bagdafio  Ih  clttli  del  liJro  nortiet' 
Il  LiMARi,  il  (^uiLLOTA  ,  d«tbO'pQrt(  AcOlfCAGpii  ^  «  'ìMAxHifO  f  che  ÌMì» 
IfMva  k  j}a(te  cenlndt  <l4l  Gkii^}  il-MmO     i^bHè.  BdR  li  ^^dlt 
rajpidUll,  e  perèhè  rieeve  il  ilfapM^/4^ApÉi^'  per  diMiagòt  il  ^lfe> 
ror^,  perchè  41  Uyy^*l  »f  figrfpMt»»  f^,  Mriw» 4M»4p«tÌ« 

UMAOLG  è  H  Bld^tC  thè. si  pdssodjo  .rìgtràrdare  come.  1  prjDCÌpali  fitmil. 
d^l|ilb<9  ^MO/'^k^db  "nkVfgwili  per  la  ii)eU  in  deca  db!  lóro  cprso.  Àv* 
vt;rtux-nio  rlie  il  MaULeTu  per  qualche  Irrupo  limite  merìdiàn<tte  tiri  grnnrfe* 
impeiv  dt^l'Inpnfe.  ciie  BÌin  sua  foec  s'ioilalza  una  shitsahita  hiccta,  U  cui 
^^fn«  slcaordÌQaria  1»  ficea  aomÌDare  chiesa,  lì  Biomo  separa  il  CU  lì  prav^' 
^riifliwto  p^to  daU^Araucaoia*  che  e  ancora  Nid^if4èl»te.  ' 

•H  CiriLiAN,  rlìe  irriga  là  parte  del  dirli  compresi  tra  il  Maule  e  il  Rio-' 
bìo.  £s$o  ha  la  6oi:g«ijle  appì^  deU'imnieiist  vV^lcao»  «itti  j|up  nòiM  pasM 
presso  1^  (^uà  .di  Gbillaii.  .  #  .         ••.  '        *•  •  '    •»  ' 

.  li  C^tLEir^  il. 'i>ltTf   e  il  \AtJ3imk  »rmvmmmiJ^,èirmÌ^fKr  ìiiff'\nìo  è 
ii(it,i!)ile  p«r  la  sua  grande  nrofondìtÀ  ;  V  ultinM  Ingna  la  frazione  di  qvel 
paese  che  fornaà  fa  profilici  .di  .Vaidiifiai  ik-  tiAMiA^^lLLA  BMVOtio  lutt. 
acque  eoa.  ia  Valé^Y^u        U  «r  .-  ,     ."  '  \.' ; 

^-K^  «  •:  *  •  ■■ .' ' 

airaiitica  cspKanflria  fienile  di  qbéèto  AoKHI.  fìfu^tf  molti  «ifjtftaMeitfl 

nelle  siie  di*i?^i(mi  artìmini«!trativé  p^'odot^  dalVanihfzioife  m  alcuni 
rtim  0  delle  varie  f?or(i  della  guerra  dell' indipendcuza,  (piesto  sta.lo' 
iti  poi  A  diviso  in  olio  provlncio  suddivise  in  dislreUi.  Il  ter-* 
ritprip  d^Ha  repubblica  non  è  continuo^  ipa  interrotto  dalla  part^  del-^ 
l!A|a«inuiHi  c^e^  oooagM^  «élflll  AfUMM^;.  IhMd  d(6  jelé  itilK  a 
ostro  di  quésta  contrada  non.  consiste  o6e  ilil^lAoaal'MaÌMiii|nÌft  iso- 
lali o  nell'Arcipelago  di  Chììoe.  Avvertiremo  che  il  governo  del 
Chili  richiama  il  mo  dirillo  siiìle  d«e  iSole  deserte  di  Juvan-Fer- 
di  Adwi^-Fuera-f  due  Aogio-Amoricani  e  sei  Taitiani  si 
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èrano  stanziati  dkmzì  nella  prima.  Goco  la  (àvola  dèlie  divisioni  zm-* 
nìiuisteative  di  questa  repubblica. 

PudViJictE.  Ckn-hvoóut ,  Cittì'  e  tiKxnn  Mti*  noTAPiti.  * 

Sakti^co  Sa«]ìaoo;  f^alparaiéoì  StuUa-Cntt.;  fiIeltPÌUa§ 

,  v  -ÌAì^roittio  (  iian-Ìo«ti.<fe,  Logrogno  )  j  Tihil§^ 

CJùtffthtivo  ;  "fiiditu  (  .Sanià  Cruz  ne  Triànaj 
Bartcìcita);  t'nsa'fftaru.tt. 

Ac»!foA«ità     .    .    \    .    .   \   i   San-Fttlipa  (àn-Fi?Hp«-el-Red ,  Villa-Vlela 


de  Aconf^gtvn  )  ;  Qtttlloùt  i  San-Jfnr(m  dà 
la  Confini  Scuilt^-Rofu  de  le 


loi  Aiidési  Ligua^ 

Pc  torca. 

Qh^vtttt         't  "Crtq Ili  Ulivo  (t,i  .Sefertj);  Vopiapni  le  Xamtiim 

»•  luiniere  d'arci'illo;  5il/i-yv;<M;r<éco</«  óW»'aj 

C  USCHS. 

CoLcuAcuA  •    •    ,.  .S a n  - F  c  r iva  II  d  o  :  Cm/'ìco  (iian-Jpse  de  Cu- 

ricd;  ro/c>r  (^m-A«»o$flfirt  de  Tnfra), 
 C|i(ir|li^he4i:  (Jfiihf  ;  -funahts  t  San'CH^o.'^ 

lioirtiepcion  Cnncepcion  (  Li-Mocli«  »  la  Nuova-CnùcéJ 

zinne  }  \  ^uleahitaius  ;  AngHfi»,  ;  jtntoéib  |i 
Ihuiltptii  jérueof  Glitllan  (  San^arlolonkco 
de  Chillao); 

Vai^yiA  .    .    .    .    .    Valili  via  •HO.  k 

tjììukym  gl'arcipelago  di)     .        ^aa-Carlp-j;  Cathrùi  Quinchoo. 


SA#n\oo,  i^ittiMi  «uHii  slni*ìlr«  Hv«  del  Mafi'Oclio  o  sia  Toj^oraliha,, 
in  nnb  va^ht- pianura  cìrcoscrilta  a  levnute  dàlie  Cordigliere  e  a  po-* 
nonio  da  cnllinc  ,  c  in  un  clima  delizioso,  vantaggio  ch'esca  deva, 
alla  elev^ìone  del  suolo.  Questa  citta  è  divìsa  in  piazze  ({uadratc», 
ctìe  sono  in  tutto  ISO,,  compresivi  i  sonborglii.  1  quadrati  sono  86^ 
gnali  dalle  contrade,  ma.  mplti  i^oh  sono  ancora -terminati,  noa» 
avendo  H  numero  di  caso  necessario  pel  lofo  ci»i»i  pi  mento  <  Nel  centrai 
trovasi  una  vaaln  piazsa  quadrata,  cinta  djri  principali  cdifMÌii  ornala 
d'gna  bella  fontanjf.  8«ntiago  p(*?5lcde  bielli  edllìzil  ragguardevoli, 
tra  i  quali  nomineremo:  la  zecca,  che  si  reputa  II  più  bello;  essi* 
garCggU  per  éle^anza  Con  qualùnque  altro  edffi)6i()  dt  tM  genere 
iMdrAmerlca-Meridionalo^  ed  ò  pari  a  molti  edifizii  di  questa  fatta  iq> 
Europa  non  ostanto  i  difetti  della  sna  ufrhltettura  ;'  la  stia  fostru-^ 
xtone  eostò  quasi  un  mUione  di  piastrp;  il  f^alctrzo  dH  goitrnn  in  cuì^' 
risedeva  prima  il  cnpitano-geiierUlt';  esso  è  vastissimo ,  ma  non  an- 
cora terminato  ;  lo  stea»o  è  a  dirsi  della  ctittedrdle ,  uno  dei  più 
grandi  tempii  deirÀmerica'Mendionale.  Vuoisi  pure  far  menzione* 
de(  bel  ponte  che  traversa  il  Mapothò  e  del  iamajar  i  o  sia  aì-ginPt* 
Qnest'iiltlmo  è  formato  di  dne  muri  di  niatlóni,  il  cui  interno  è  pieno' 
di  terra;  è  lungo  due  miglia  ;  sopr' cìno  CÓrmossi  un  passegj5Ìo  al 
quale  si  artivà  per  gradini.  V^uolsi  notale  che  questa  città  è  molto^ 
soggetta  ai  terremoti;^ quello  del  182!2  e  massime  ({uel lo  del  48!29  le 
furono  assai  dannosi.  E  sede  di  un  vincevo  e  possiede  pareeelù  lette- 
rarii  istituii ,  di  cui  i  prineipali  »0no  :  l' imUtulo  che  si  può  riguardare' 
come  TMuiVersifà  di^uesto  st^to  ;  il  colUyio  di  Hm'UiiHQomo  e  i\  licei(i 
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626  DESCRfZTOinS  bELt'AllERTCi; 

1  due  coUegi  per  le  donzelle ,  e  la  biblioteca  nazionale.  Nel  \  82fi  vi  si 
pubblicavano  10  giornali.  Slata  già  residenza  del  capitan-generale  ed 
oggidì  capitale  della  repubblica,  dimora  ordinaria  del  presidente  del  tri- 
bunale ^iipreiDo  e  di  luUe  le  autorità  superiori  dello  slato,  questa  città 
prese  da  alcuni  anni  in  qua  grande  incremento.  IVon  si  può  sllutare 
esattamente  la  sua  popolazione;  ma  crediaAio  che  ben  si  possa,  sènza 
tema  di  errore,  farla  più  di  55,000  abit.  Cotiile  ftti)iia  clic  noi  face- 
vamo nel  iSòS,  non  ostante  lo  note  Critiche  che  ci  furono  indiritte  sulla 
sua  esagorazion'e,^  trovasi  essere  minore  di  quelle  di  due  dotti  viaggia- 
tori ,  i  quali  in  appresso  visitarono  questa  patrie  dell'  America  ;  per- 
ciocché ^(«'ppig  b  porla  a  00,000  abit.  ,  e  ìleyen  a  6?(;675  •  questo 
ultimo  avverte  che&ì  tallo  numero  è  il  risultameulo  del  c^nso  del  1830. 
'  ..  %  *  ,  • 

Ecco  l'altre  città  pui  ragguardevoli: 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTIAGO:  Valparaiso,  heUa  dtlà,  che  si  può  • 
riguardare  come  novellamente  fabbrii'ata,  perchè  la  Sua  popolazione  ch^ 

Srìma  della  rivoluzione  non  era  più  di  5)000  abitanti ,  era  cresciuta,  verso 
tin'e  del  1826,  fino  a  'iO,ooo.  Nel  breve  spaeio  di  a  leoni  anni  e&sa  divenne 
uni  delle  principali  piazze  racrcantiii  del  mare  del  Sud.  Più  di  5yOOO  stra-^ 
meri  vi  si  sono  stanziati;  in  quel  tempo  essa  possedeva  \i  vasceii»  mer- 
cantili, o  poco  meno,  che  quasi  tutti  vi  erano  stati  costruiti.  Neil' èdifizip 
dello  spèdale  di  Sau-Juan«de*r)ios,  stabilimento  che  fu 'trasferito' ne' sób«> 
lior^hi  ,  fondò  una  scuoia  alla  Lancaster;  attri  Icttefariì  istituti  furono 
fóndati  in  altri  luoghi}  ed  è  questa  la  cittic  in  cui,  l'andò  1811,  si  fondò 
la  prima  tipografia  del  Chili,  e  fia  dall'annQ  iSia  vi  si  pubblici  il  primo 
giornale,  VJurora  del  Chili;  nel  1826  eranvi  11  giornali.  11  suo  bel  porto, 
di  facile  entrata,  ò  al  sicuro  da  tutti  i  venti,  eccello  quKllo  di  tramontana, 
che  soffia  con  violenza  d'  htvcrpo;  esso  e  difeso  da  tre  forti  c  da  unU  i)at« 
teria  a  6or  d' acqua  ;  la  dttadtìla ,  che  si  cominciò  a  costruire  sur  una 
eminenza  e  secondo  un  disegno  vastissimo,  non  è  ancora  terminata  e  non 
Ip  sarà  lorse  per  lungo  tempo»  perche  somme  troppo  gravose  «i  rictiieggono 
»  tale  obbietto.  Ducaqte  le  ultime  turbolenze  che  agitarono  questa  repub- 
blica, Valparaiso  fu  sede  del  governo  centrale.  L'oa  bella  strada  congiunge 
questa  città  con  Sanliai^o. 

Nella  PROVINCIA  IT  A(ÌONCAGUA  :  San-Felth:  ,  piccola  città,  alU 
quale  .si  atiribuiscono  8)Ooo  ahtt.  ;  Lingua  e  PetorCa,  piccolissime,  ma 
ùnportaoti  per  le  loro  T^unicre  </'aro /  QtlLbOTAy  per  le  miniere  di  /nnK^ 
diè  scavanst  nel  suo  distretta,  e  che.  si  rtputano  oggidì  le  più  ricche  del 

.  .          .  ■  .  -      •  .  .  •   ..  •  .        '  • 

«ella  PROVINCIA  DI  COQUIMBO:  Co^uiMao,  piccola  cttU ,  impor- 
tante p^l  suo  porto,  pel  oonunepcio,  e  per  hr  popolazione,  che  afiernlft, 
essere  ancora  di  1^2,000  abit non  oAatite  le  perdite  da  lei  soi[erte  pei 
Iprremoli  del  1820  e  del  li'jx.  IIuasco,  piccioiissin^a  ma*  importante  pel 
suo  porto  e  per  \a  miaicrn  d'arg<fnto,  che  trovasi  nel  9U0  dislreJLto.  San- 
Francisco  de  la  Sf.ùw  c  Copiapo,  per  le  ricche  minière  di  rame  scavale 
ne'  loro  distretti.  Alla  'distanza  di  i5  à  6q  mil^ia  ii  scirocco  di  Copiapo 
Irovansi  :  Piientr  C han  arcilLn ^  il  Pan  (TÀzucnr  Petacas  ed  altri 
monti  dì  medi'ocre'  aitata  notàbili,  per  le  ricche  miniere  d^ argentò  cho 
GootengoDo  e  che  si  scavano  sin  dal  i85i,  ten){k>  della  loro  scoperte^' 

Nella  PROVINCIA  DI  COLCHAGÙA  :  5  a  N.Fernando,  piccola  città. 


'    KB^tlBBLtCA  DEI  (!H1LÌ«  Sit 

Capo-luogo  della  provittda  ;  CuRico ,  pìccolissima  ma  importante  p«r  la 
sua  ricca  miniera  (Toro;  Talca,  poc^  anzi  la  piìi  popolata  della  provincia, 
fu  quasi  affatto  distratta  dal  terremoto  dal  t8o5. 

NdU  PROmCIÀ  DI  CONCEPCION  (Concezione):  La  CONCXZlotfE ,' 
^ittà  irregolarmente  fabbricata  pressò  )a  foce  del  Biobio,  ma  in  gran  parte 
minata  da^li  Araiicani.  I  guerrieri  di  (questa  nazione  bellicosa ,  profittando 
delle  turbolenze  che  agitavano  il  Chili,  vi  penetrarono  nel  iSqd,  e  no  de- 
Tastarono  piìi  quartieri.  Essa  corainciava'a  rifarsi  di  qtie'  danni,  e  stiniavasi 
già  la  sua  popolazióne  di  circa  a  lOyCXX)  àlx,  allorquando  il  terribile  teiTemoto 
del  i855  la  ruioò  tutta  quanta.  \)u6sla  città  è  sede  di  un  vescovado,  di  un 
collegio  e  di  alcuni  altri  lelterarii  istituti.  Ne'  suoi  dintorni  trovjasì  Tai- 
cajiuano,  importmite  per  la  sua  bella  baja^ma  andò  .soletta  alla  sorte 
terribile  di  Conceziope;  e  J*.e,nco,  ove  scavasi  il  carbone  m  terra. 

NeUa  PROVINCIA  DI  VALDlVlAi  ValdiVia,  piccota  città,  iniportanle 
per  le  forti ficatHtyìi  é  pel  magnifico  partot  riputato  fra  i  più  belli  di  America; 
stimasi  '  di  5',ooo  abit.  la  sua  popolazione. 

Nella  PROVINCIA  DI  CHJLOE,  composta  dell'arcipelago  di  questo 
nome,  non  vi  sono  che  piccolissime  cittA  e  villaggi  ;  quasi  tutta  la  popola* 
zione  vivè  nella  grande  isola  di  Chiloe.  Vedi  la  pag.  ^^S  per  la  posizione 
di  codeste  isole. 


DIXTATÓRATO  DEb  P4aAG0AI. 


POSIZIONE  ASTRONOMICA.  loiiQiiudìne  4>ccidentaU ,  tra  36"  d 
6^^  La<<<utiinf  «H5<ra/e,  tra  20°  e  28°. 

CONTINI.  A  tramontana ,  la  repubblica  di  Bolivia  c  l'impero  del 
Brasile.  \  levante t  rirtipcro  d«I  Brasile.  A  o.9(ro,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata.  A  ponente y  il  vasto  paese  del  Gran-Chaco ,  occu- 
pato dagli  iiuligeni  iodipcndenti,  -e  rigoacdato  come  parte  integrante 
del  territorio  della  cuufcderazioae  del  Rio  de  la  Piala. 

Fiu^i.  Il  Para.\a  ,  propriam^Qle  detto,  e  il  Paraguai  ^  suo  af- 
fluente a  destra,  ^sòno  le  principali  correnti  di  .questo  stalo.  Abbiamo 
già  Veduto  alla  pag.  hili  che  il  primo  è  il  braccio  principale  del  gran 
liuine  chiamalo  La  Plata.  ,    ,  . 

DIVISIONE  e  TOPO^aAFiA.  Fin  al  1808,  tempo  in  cui  cominciarono 
le  turbolenze  dell' America-MeridionalcSpagnuola,  questo  stato  formava, 
sotto  il  nomo  di  Parayuaiy  una  delle  {^audiprovincie  del  vice-reame  di 
La-Plata.  Ilccleljre  dot.  Francia  seppe  p^ofitlaredilutte  le  favorevoli  oc- 
casioni che  gli  ofleri vano  gli avveniitienti  per  occupar  Vautorità  suprema. 
Un  felicissimo  esito  coronò  i  suoi  disegni,  e  qoesl^uoluo  $traordlnario> 
è  da  più  anni  investito  della  più  assoluta  autorità,  la  quale  esercita  sotto 
il  titolo  di  dittatore.  Vuoisi  aggiungere  che  già  da  alcuni  anni  l'entrata 
in  quello  stato  è  chiusa  a  tutti  gli  stranieri  senza  eccezione,  sotto  pena 
di  essere  ritenuti  prigioni.  Tutt<y  il  paese  è 'diviso  in  una  ventina  di 
circoli;  le  missioni,  a  destra  del  Parana,  sono  amministrate  d'uQ  modo 
ptirti(iolare,  e  formatto  distretti  a  parte.  1*  -  ' . 


Digitiafl  by  Google 


'  'XsèovrnaKc  (Àsunción),  sùìi^  sìnist/;(  riv^  del  F^raguai,  ^ìi^iHem 
golannenlc  fabbricnta ,  con  coiilrailc  tortuose  ed  ineguali  ;  essa  è  pa- 
|)Ualc  dello  stato  e  la  residenza  ordijiaria  del  dittature»  Il  paLaXzo  q 
per  taeglio  dire  il  grande  albergo  in  che  egli  dimpr^  ò  uii  edifizio  ^jo- 
SU'uUo  dai  Gesuiti  poco  tempo  pnui4  della  loro  cacciala  e  destinato  da 
fessi  ad  albergo  di  rilirp  p^' laici  ;  ii  dottor  Francia  lo  feoe  fidtorarey 
glji  diede  un'esterna  apparenza  elegante  secondo  quel  paese^  e  lo  isolò 
ita  ogni  lalo  per  mezxo  di  lai'ghe  contrade.  I  nuovi  aWujgimnenti  tnili^ 
4ari;  il  seminario  e  il  palazzo  del  vest(M^o,  sono  gli  altri  edifizii  più  no* 
fallili.  Ne'dintppni  trorasi  imi  gran  (ftiartitre,  che  FraiiQÌa  fc<ìe  costruir^ 
per  la  caValI<?ria  e  dove  esso  irimora  per  tutti  quei  mesi  che  non  risiede 
ali' Assunrìpijie.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolaeiOBe  di  questa 
pitti;  ma  pare  che  possa  essere  di  dirca  a  42^006  abitanti. 

»  • 

L'altre  ritu\  priijcipaU  song:  Xetego . /ondfkla  d«l  diUalore  Delle  loiitu- 
Eiot  borcàli  di  auesto  \stalo  bagnate  dfj^  Piraguìti ,  esigliurvi  le  per* 
soi)0  che  eli  dispTycionp ,  e  raflrenétre  i  M^ajas  ludipeudtidli ;  Vii^i.>i<|^ 
^iKAL-Dr.-CONCKBCroV» ,  YOtJAM\'>DltJ  (  Villa-de-SaiJ-Pedro), -N'i-IJilfliiaj  (Vilia^ 
del-Pilar),-  \illa-Rica  e  CauUGUATY,  tutti  capi-luoghi  dei  circoli  dello 
stesso  uojne  ;  aell'ultima  viveva  il  fainoso  e  crudele  Artigas,  pensionato  dai 
dittatore;  esso  vi  morì  pel  i%^0.  Nel  territorio  delle  Missioni  trovasi  YT&PD4, 
importante  per  la  dogana  che  vi  (ti  sliaMtSta.  La  popoUzionc  di  tutti  (paesli 
luogtii  è  assai  poca}  quella  di  Villa-Rica,  che  c  la  piii  numerosa,  giunge 
appena  a  ^,009  abil.  ;  ne'  dinlorni  di'questa  città  sì  fa  la  più  copiosa  ricolla 
t^cìi' erba  deiu  di  Fai-ggrtfti  v  sia  nrntc^  ipesie  di  tè,  fi  ricercato  io  qa&sr 
tutta  rAmerica-lUeridiuualc. 

(!Q]VFED£:RAZ[0\E'Dì-:L  Ilio  DB  LA  DLATA. 

VOtiBfONB  AsnoNOMtCA.  I/rrìgiludin«  o^ci (tentate  ^  Ira  N9°  e 
72".  lAitiludinc  austrah,  tra  40"  e  ^4*.'  Si  csc!lnsero  da  questi  calcoli 
il  distretto  di  Tarija,  tutta  la  Patagonia  è  l'arcipelago  delle  Mainine. 
<^^ONFim.  A  /ramaHf(ijra,''la  rcpubbllc'a  di  Bolivia.  \  legante,  il 
4it1atorato  del  Paraguai,  la  rcpnbbli(*a  orientale  <leir  I  t^agnai  e  l'O- 
ceano-Atlantipo.  A  ostro  j  l'Ojceano-AUantico  e  la  Patagonia.  A  j)0- 
f»««fe,  la  Patngonht  e  le  repubbliche  di4  Ohm  e  di  Rblivia, 

Timn.  Oliasi  tutu  i  Ihimi  di  questa  vasta  confederazione  si  versano 
neir Oceano-Ailantìco,  ^oi  nomintiremo  i  principali,  rimandando  il 
lettore  j>ei  particola  del  Ilio  de  la  IHata'alla  ))aginA  ^ilff ,  ed  agli  arti- 
còli /fum^  uegli  stati ,  il  cui  tei^ritorio  appriiene  all' avvallamento  di 
questo  gran  fiume.  *  ' 

U  Rio  lit  LA  PiiàTA,  il  cui  braodo  principale,  nominato  Pauaha ,  tmo» 
dal  iirasiLe,  bagua  Gitrrientes,  Sapta«Fo^  b»fada,  hueno^Ayres  e  Barragao. 
Ésso  riceve  a  destra:  il  P.aca^fuqi,  cIìq.  è  'ingrossato  «tal  PUfioniflyo  e  i\ 
Èi€h^i'an/l$  o  Vernino:  quejU  due  afllucnil  ycngono  didU  r^pum^Uc*»  di  ^a- 
hvi'a  e  Irnversaóo  il  vnslo  terfitoriu  del  Gr'ju-Cliaco  occupato  da  selvi^g^ 
iudipoodcttli ;  il  iUo*Oraodu  riceve  pur, esso  ^^arcetlii  ulQueuli  a  destra j 
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Jfuefti  ultimi  bagbBno^t  siali  di  Jnjuj  e  dl^ipHa;  quello  che  k  nominalo 

SaruSalK^ador  o  Hio'Gfwtde  de  Jujity-y  sembra  easere  il  princiuale.  11  ParaoÉ  - 
riceva  poscia  il  Salado^  toni  ni)nuriato  pel  sapore  salato  delle  sue  acque; 
il  suo  (x>r»o  Dou  è  ancor»  beo  cono:>(  luto;  pare  che  sia  Appellato  Calfagui 
jielU  pariti  »uperiur«t  del  sup  avvallaiueuto ,  e  più  a  basM  Guachi f>e  o 
Huapich^l  traversa  gli  slati  di  Saita  ^  di  Tucuman  •  di  Santa-F«.  Mon  si 
conosce  meglio  il  C£>i:&o  àtA  Salatini o  o  Aio'Quinlo,  clie  secondo  le 
migliuri  carte  sembr^  essere  un  aliluioite  diti  l\io  de  U  Piata  e  non  -  del 
Parana;  auesta  corrente  bagna  gH  stati  di  San-.luan  de  la  Frontcra,  di  San- 
Luis  de  ta  Punta,  di  Cordufa  «  di  Bucnas-Ayres,  ed  entra  nel  Rio  de  la 
Piata  a  Rosas  nella  b^jà.  di  Sauibojrombon'  .'.      -  •    .       .      ;  ) 

Il  nostro  disegno  non  ci  pcinictle  di  dare  fiitti  i  particolari  che  ncbiei]^ 
l-ekbe  la  descrizione  del  còrso  dei  dbe  grandi  fiumi ,  il  Colorado  q  il  Rio. 
^EGBO.  CI  conteoteraino  a  dire  che  tutte  le  cat|é,  anco  le  j^jìIi  recenti  ,'ra[>* 
presentano  dSjn  modu  erroneo  ìl  «órso  di  quesli  due  ftumi ,  la  mi  descn- 
sioue  esatta  «ara  puhbircata  dal  ParHiappe,  cht;  il  primo  ne  rilevò  dianzi  il 


che  ppo^diice  una  strana  confiisioue  nella  geografia  di  quelle  contrade.  Ecco 
però  alcuni  cenni  importanti  che  noi  aiigmijuerttnx)  a  norma  di  quelli  pubi 
Liicati  dal  Parchappe:  "9»         ■  i  r 

Il  Rio  Colorado  o  sia  Mri^tjoza  k  formalo  di  due  briicci  principali  1 
idi  cui  l'uno  viene  direttamente  da  ponente  e  l'altro  da  settentrione;  perciò 
jju^slu  fiume,  e  uoo  il  Rù>;NcgrO)  t  quello  die  riceve  il  Rio-Diamante 
ed  altre  riviere  del  ti^oco  delle-Aadé,  L' iraporlante  eiuà.  di  llendoza,  l«f' 
ricca  miniera  d'ppsidlat^  c  |j|  'fitti' c^  San-itian  do  la  frentara  app'arlpigoaó 

Ser  consegnenza  ali'^iyvdllainento  di  i!)uesti>  iiume ,  che  traversa  gli  stali  dì 
lendoza  e  di  BuenoS'Ayres,  rome  pure  le  s<)liludini  che  percorrono  gl^ 
•AncaeS  ,  selvàggi  indipCndenli.  Benché  sia  ài.  lungo  corso,  »1  Qolorado  è 
poco  profondo.         *  •  ••  '  '  *•  ' 

Il  Rio-Negro  o  sìa  Gueu-Luwo  h  ì\  Vwxmè  pth'notahile  tra  quelli  che 
ti'ovansi  fra  il  Rio  dpla  Piata  c  lo  stretto 'di  Màgi^llano.  Ksso  hai  rome  il 
^ilO|  la.  $ua  sorgente  in  alia  montagne  e  scorile  per  una  valle,  che  esÀo^ 
irÌTiga  con  periodiche  iqoiMl^zionì  ;  come  quello,  percorre  uda  vasta  esteu»* 
siono  di  paese  senza  ricevere  verun  aillugnle,*  traversa  gr^idi  c^t^ser^i  aridiy 
che  non  presentano  altro  spazio  abilubile  fuorché  la  strell;*  zona  bagnata 
dalle  ^ue 'acque.  Ma  ciò  (Jie  priocipa Inulte  fa  ^agguard^'volji  uuesto  liumc,; 
•i  k  ch'esso  solò,  «ome  (lire  il  Pftrchappe^  può  sej  vjrc  a  ^taoiliie  una  dir 
retta  comunicazione^  per  acqua  col  (Jjili,-t  che  es:»o  cqnififce  a  quel  famoso^ 
polle  delle  Ande  ,  che  le  nevi  non  chiudono  mai  ,  e  al  (|irale'tiiettea  capo, 
V^' primi  anni  d^lla  conquista,  UDa^sfrada  apcrla  che  couduceva  da  Buenos- 
O^fl^*  ^  y^Ulivia  ed  aitre  ciuù -australi  dèl^v.luH  Le  tracce  di  questa  stra^' 
sono  oggidì  interamente  perdute,  e  la  tradizione  sola  ne  couseruò  la  mei» 
moria.  In  tutta  U  lunghezza  del  suo  corso  ,  questo  fiume' segna  il  confine 
tra  il  territorio  che  i  geografi  ^«segnano  alla  òonfe4ura4ÌQne  dej  {lio  de  la 
PWta  e  le  vastè  solitudini  ch*tssi  appellano  Patagonia.  Pare  che  un  braccio* 
a  destra  faccia  comunicare  qubsto  avvallamento  con  un  Jfasto  sistèma  di  ìa^V 
0  d'i  paludi  ancora  puchissmiu  conosciuti ,  e  perciò  da  non  menzional  e  in 
questo  luogo;  oltre  che  questo  sistema  appartiene  alhi  Patagonia. 

Nel  terrilorio  di  questa  coti  federazione  si  trovano  parecchi  fturai,  cl^ 
mettendo  capo  a  verun  mare,  formano  avvallamenti-  interni ,  de'  qóalf  «o*^ 
luineiemo  soli  i  segadntr,  avvertendo  il  lettoix*,  che  il  loro  corso'ofiire  anc^rit' 
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molte  incertetxe ,  come  pare  il  rioumente  della  geoginfia  di  <|Qeste  taste 
coDlraiie. 

L'AvDALOALA  ;  questo  fiume  Inversa  Io  stato  di  Tucuaun ,  e  ineUe  capo 
peUa  Laf*una  ossia  lago  A'JndAlgala. 

Il  I\io«OoLCK,  il  quale  nasce  nelle  alte  montagne  del  Tocnman,  bagna 
la  capitale  dello  stato  di  tal  i^ome,  passa  presso  Samiteo-del'Kstero  in 
quello  di  SantiaffOy  traversa  lo  statò  di  Cordova,  e  in  quesiutlirao  si  perde 
ne'  laghi  salati  delli  iagimas  taituias  de  los  Porongos. 

DivtBiom  e  ToFOCRAFiA.  Il  territorio  di  questa  confederazione 
formava ,  prima  della  rivolunonc ,  la  massima  parte  dtìi  vice-reame 
di  Buenos- Ayrcs ,  crealo  nel  1778  a  scapilo  di  quello  xlel  Perù,  dal 
quale  non  solo  furono  staccati  tutti  questi  vasti  paesi ,  ma  quelli  in- 
oltre che  formano  oggidì  la  repubblica  di  Bolivia ,  il  dittatoralo  di  Pa- 
raguai  e  il  Nuovo-Stato-Orientale  dell'iVaguai.  Fin  dall'anno  4810  la 
provincia  di  Buenos-Ayres  dichiarò  ìa  sua  indipeodenrji.  L'anno  se» 
gttente  tutte  le  provincie  sollevate  di  questa  parte  dèli' America-Spa- 
gmiola  fecero  causa  comune  e  presero  il  titolo  di  Stati-t'niii  del  Rio 
de  la  Piata.  Più  tardi  sotto  il  reggimento  per  sempre  memorabile  del 
savio  e  Tirtuoso  Ribadavia ,  questi  paesi  si  costituirono  a  forma  di  re- 
pubblica, col  tìtolo  di  Repubblica  /irgentiìm.  Ma  la  discordia,  la  ge- 
loiiia ,  la  rivalità  di  alcuni  governatori  delle  provincie  e  certi  stranieri 
maneggi  interruppero  a  ques(o5tato  quella  prosperità  che  cominciava 
a  godere.  Ribadavia  si  ritirò,  e  V anarchia  e  la  guerra  civile  desola- 
rono quelle  belle  contrade.  Quando  noi  usiamo  la  parola  confalera- 
zione  nel  parlare  di  qucsli  paesi,  questo  teroiine  non  è  da  prendersi 
in  un  senso  assoluto,  ma  relativo  àÌlo  stato  in  cui  trovansi,  stalo  che 
non  lascia  al  geografo  verun  mezzo  di  fermare  con  esattezza  nè  il  suo 
titolo,  nè  le  sue  divisioni  ammiubtràlive.  Dopo  il  45  dell'aprile  4855, 
tempo  io  cui  ilo«ta$  giunse  alla  dilialura,  Io  statuto  andò  soggetto  a 
grandi  cangiamenti  nell'amminislrazione  interna.  Tullociiè  la  ramerà 
de'rapprescntauti  sia  stala  consertata,  le  ultime  notizie  rappresen- 
tano questa  regione  come  retta,  da  un  governo  dèi  tutto  assoluto. 
favola  seguente  offnc  i  4*  slati  o  provincie,  che  formarono  per  qualche 
tempo  la  repubblica-Argentina  è  che  noi  intanto  indichiamo  cqI  titolo 
i^i  Confederaziont  del  Rio  de  fa  Piata,  iìeeondo  le  notizie  più  recenti , 
quella  di  Jnjny  e  affallo  separala  dtdla  confederazione,  e  potrebbe  ri- 
guardarsi (|ualc  repubblica  iWi/)e/iWm/e;  impcrtanlo  noi  1' abbiamo 
collocala  iu  fine  della  tavola  dello  divisioni  politiche  di  essa  confe- 
derazione. 

.  .  V  •  fnorincit  o  Stati:    *       CaPì  Lcocm,  Citì***  b  Lcociu  pw'  aOTABiLi.  ' 

Bdibkw-Aum     ,    ;  ^    .    .    .    hctaoti^AntitA  ;  Bmrragm  (  Barrangon  )  ^  dia- 
*  '    -  .     *•  'opoiutj.j^rmaot  jireeife;  Pertfaniinoi  Forte^ 

•        '         Jtultftetidemcifi  i   JtéJua-BWtira  ^  Pitt^t^nnet  ; 
^  .  .  ^  .    .    .  .  '         t'I-Cttrnèeu'f'Vanciptla^  deU€  Hatttine? 

EsTM'Rios     ,    é    ......    .    .«Baita  d,a.  ^   *  ,    •  . 

CoiiMijim  .  ,     Corfientes:  SàtUa'Amm.  •    ' .  ^ 
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SiUTA-Fa   .    .  .S  4  n  I  a  -  F  e.  ■  • 

Cordova  Co  rào  v a-^  Cancepcion;  CarloUt. 

SaRTUCO  DEL  ESTSRO     ....  S  a  n.1  ì   go.  (J  c  I  Kit  ero. 

TifcvMxn  .Tiif  unian  (.San-Mictjcl  de  Turuman). 

Salta    .    .    .    „   S  a  1 1  a  (San-Felipe  de  TuciiWian). 

C^ATAMABtA  Gota  ma  re  a;  Bclen. 

iSAR-Jrxif  S^n- Juan  (San-Jtnn.  de  la  Frontera);  JacAa. 

Saji-T.ch   .  San-Liiis  <.S,iVTJ^Ìs  He  1.1  Puql^). 

RfknD07.A  M  enddzaj  f  7;jfl//</ra  (Ujpavat.i);  5'tf/j-Carfoi; 

CtuiòòHtoi  Barpiales;  San-f^ latule. 

JoJCT   Jujiiy.- 


*  •  •  • 

Buenos-Ayrrs ,  capitale. dello  slato  di  tal  nome,  città  vescovile,  non 
solamente  la  pm  popolata  ,  la  .più  ricca  e  Ja  juercantile  della  con- 
feJeraeione,  ma  una  dvll©  principali  piazie  di  commercio  del  Nuovo- 
Mondo,  ed  uno  dc'suoi  principali  fonti  d'isIruzionQ  e  d'incivilimento. 
Benché  situala  5olla  destra  riva  e  presso  la  foce  di  uno  de' più  graudi 
fiumi  del  mondo,  essa  nrin  ha  porto  pe'^ro;?*si  navigli  per  cagioiie  di 
ak'uni  banchi  di  sabbia  che  sono  impedimento  alla  navigazione  ;  i  ba- 
8time;ili  di  lunga  corsasono  ol>bligali  a  fermarsi  nella  baja  di  Barragan. 
Sotto  la  presidenza  di  Hibadavia  il  governo  avea  già  assegnati  fondi 
ragguardevoli  per  la  costruzione -di  un  punte  arf^/Fcia/c  ;  quando 
la  ritirata  di  quell'abile  auimiuistratorc  e  ì  disordini  che  ne  fnrouo  la 
conseguenza  fecero  riuscire  invano  quel  progetto,  come  taùti  altri  norv 
meno  ùtili  ed  importanti.  Buenus-Ayres  non  ha  per  sua  difesa  che 
un  sol  forte,  ed  è  abbastanza  ben  fabbricata.  Belle  contrade  regolari 
e  selciale,  con  marciapiedi,  beMe  case,  benché  quasi  tutte  a  un  sol 
j>iarìo,  alcuni  vasti  ed ifìeii,  numerose  chiese  con  le  loro  cupole  e  coi 
Campanili  rendono  piacevDle  raspeito  di  (questa  cilt^,  11  cui  clima  giu- 
stifica il  nome  clic  il  suo  fonddtore  Mcndoza  le  impose.  Le  sue  j)iù  belle 
contrade  sono:  la  f'Utnria,  \a  Piata  ^  la  Florida,  YrnUersidad ,  e  la 
/?pco« </ Il js fa.  La  }ìiazza  drlla  yUioria,  quella  del  J'^rertc  e  del  25  di 
Mtiyo,  sono  le  sue  più  belle.  La  iatìedraky  la  chiesa  di  San -Francisco, 
q^uclla  della  }hrcò\  la  banca  e  la  zecca  ^  Jo  spedai  nìd/jgiore,  la  canivra 
dei  dep^att,  sono  i  suoi  più  notabili  edifizii  ;  vuoisi  pure  menzionare 
il  farle.  ìù'si  può  direi  senza  esageraziorte ,  che  Buenos-Avres,  quanto 
alla  lell^palura ,  tiCne  il  pripjato  fra  le  graudi  città  dell' America- 
Meridionalu^  diami  Spagnuola.  Fra  i  molli  ieiltuti'cui  essa  dee  questo 
vanfo,  citeremo  :  l'u/jirersifà,  che  pel  numero  o  per  l'abilità  de'pro- 
féssori  e  pel  metodo  d' insegnamento  ^  una  delle  prime  del  Nuovo- 
Mondo;  risabclki  dice  che  fu  ordiuata  nel  4855  sopra  un  nuovo  dise- 
gno alquanto  Somigliante  a  quello  dell'antica  università  di  Francia. 
Questo  niedesimo  viaggiatore  che  la  visitò,  fa  alcuni  anni,  nomina  an-,  • 
cor»  fi*a  le  principali  scuole  s|)eciaii:  la  scuola  di  commercio,  \  accademia 
mtrcantilè,  Vaccudemia  ur(jeHtina ,  i'accoilemia  delle  Proi'inCie-i'nite,  il 
ginnasio  argentino ,  il  liceo  argentino  e  la  scuola  delle  giovani  tenuta  da 
madama  du  Harme  e  dallo  sua  figliuoli.  Convieri  accennare  ancora  : 
Vufjizio,  topografico  ;  V  osservatorio  ;  il  hnoratojo  di  chimica],  il  gahi" 
tiello  di  fisha  e  quello  di  mineralogia;  la  bfhUolcca  pulbtlcat  che 
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è  una  delle  più  ricche  e  delle  migliori  di  tutta  l'America-MerMionale: 
la  società  ktkraria  istituita  da  Ilihadavta.  Agi^i ninneremo  che  nessuna 
città  dell' America-Meridionale  poteva,  nel  4H56,  Sostenere  la  com- 
parazióne con  IJuenos-Ayres  quanto  all'attività  della  slampa  perio- 
dica, massimo  se  si  ha  riguardo  al  numero  degli  a'bitantl,  perciocché 
in  cotale  anno  non  vi  si  pubblicavano  menojìli  17  giornali^  numero 
che  nel  l-SS*  era  ridótto  a  5  o  6.  Buenos-Ayres  era  la  capitale  del 
vice-reame  di  tal  nomej  e  dopo  ottenuta  T  indipendenza  fu  non  solò 
i;a|)itale  dello  stato  di  Quenos-Ayres,'  ma  ad  intervalli  anche  di  tutti  i 
paesi. che  formarono  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  é  la  repub- 
blica Argentina.  INon  ostahte  lo  sanguinose  rivoluzioni  di  cui  e:ssa  fu 
teatro  dal  4800  in  poi ,  t]ùesta  cittìi  comprende  ancora  una  popola- 
zione che  comunehiente  stimasi  4i  80,000  abitanti;  in  questo  nuuiero 
contane  alcune  migliaja^Hnglesi ,  d' Italiani  /  di  Tedeschi  o  di  altrj 
popoli  di  Europa  e  d'America.  " 

Ecco  r  altre  città  e  i  luoghi  più  po(al)iIi  dèlia  cònfederazione. 

In  BUENOS'AYRESy  oltre. «lU  capitale v  cbe^  abì>iaiQ  descritto  sopra, 
sono  da  oomiriaru  :  Bahragan,  ineschiivii  terra,  composta  di  poche  capanne,' 
ma  importante  pht  la  sua  l>aja,  ove  férmansì  i  grossi  Vasrelli  che  non  pos- 
sono giungere  iino  a' Buenos-Ayres.  CuASCoMUS,  piccola  citt^  di  5,0Òo  abit.; 
Areco,  Ahkctfè  e  Bergamino,  più  piccole  d'assài  nou  pe  hanno  cbc  da  },5oo 
a  a,ooo.  Il  FohTF*IndipEM)e:!>)2a  (Indepèridencia),  colonia  fondata,  come  pure 
le  seguenti,  s^ltatito  da  pochi  anni,  in  mezeo  a  un  territorio  occupato  dagli 
Aucaes.-L^ .BAiiiA-j3LANCA ,  molto  più  a,  ostro,  con  yn  liuon  porto  ed  istituii 
militari  alquanto  ìniportanti  per  qUelle  solitudini*  El-CakiiÌìn,  piccolissima 
colouia  sur  Hio-Neero.  Alla  pag.  abbiamo  già  fatto  òenno  aBir  occupa- 
ziune  fatta  dagf  h)glei»i  jelle  isole  FÀlkxanx)  o  Maluine,  dove  gli  Spagnuoli 
avevano  fondalo  una  colonia.  La.  pesca  delle  foche ,  le  riccb^  soUajc  ed  ì 
suoi  bèi  porti  renderanno  in  poco  tempo  importantissimo  codesto  arcipelago. 

In  COfìRlENTES  :  CnnniENTES,  pìccolissima  città,  alia,  quale  non  si  attri- 
buiscono più  di  ,3,ooo  abit.,  ma  la  cui.posizione  è  un|i  delle  più  belle  det« 
rAmerica-Mendiunalc  per  divenire  grande  emporio  del  commercio.  Di  fatto 
essa  è  poco  lontana  dal  conlluente  pel  Parana  col  Paraguai'^  siccome  que- 
st'ultimo ricme  il  Vermejo,  glì^^bit^nti  di  CojTientes  possono  estefiilcre  per 
acqua  le  loro  relazioni  ìnercayfili  non  solo  con  Vitte^  te  provinole  manltimé 
della  confederazione,  ma  p'otrebb^r^i  «vanzari«  fin  nell'intèrno  del  Brasile, 
del  Paraguai  ed  anche  della  repubblica  dì.  Bolivia,  quando  il  progetto  con- 
cepito gialla  provincia  di  Salta,  di  rendere  navigabile  il  Eio-Vermejo,  verrà 
^fieltuatO.  Ma  qui,  mercè  l'ajuto  d'un  viaggiatore,  cho  sparse  molto  luriie 
sulla  geografia  di. questa  p^u'te  dell'  America^  ci  rechiamola  premura  di  no* 
tare  uu  grave  errore  ripetuto  su  tutte  le  carte  più  recenti  e  in  tutti  i  trat- 
tati di  geògcafia  che  ne  parlano.  La  famosa  lacuna  ifyberaf  che  1  geografi 
estendono,  secondo  Azara,  dal  ^tj"  fino  ài  6i*  grado  dì  lon'fi^liuline  occiden- 
tale, seppèilepdo  quasi  tutto  il  territorio  di  Corrientés  sotto  questo  "vasto 
nappo  d'acipia,  Vuol  essere  ridotta  a  «jn  quarto  della  grandezza  attribuitale; 
Puichapne  vide  bei  poggi,  grandi  foreste  di  palme,  campi  coltivali  ed  anrlie 
villaggi  là,  dove  le  migliori  carte  non  ci  rapprest^ntanO  che  terreni  paludo^M* 
Questo  ci  ricorda  il  risultamento  delle  rjceiche  dei  due  cslebri  orientalisti 
Klaprotii  e  A  bel  Ilemua^it,  i  fjunli  ci  fecero  conoscere  ci<là  e  proyincie  intere 
il  mezzodì  dylle  caleue  dcH'Iliuialaya,  iu  cuulradc  che  i  geogr4Ìi  ruppreseu- 
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CORFEDCRAZIpXE  DEL  BIO  DB  LA.  PLATA. 
Udo  ancora  conte  parli  ingombre  delle  sabbie  del  vasto  deserto  di  Cobi. 
Sant  -Amà  ^villaggio  ruioalo,  $ituato  sulla  sinistra  riva  del  Paran»,  quasi  nel 
mezzo  del  celebre  Territorio  delle  Mhftsinni,  Ai  cui  Kanticò  capo- 
luogo CaUndaria,  come  l'altre  piccole  città  e  i  grossi  villaggi  fòrono 
dislrutli  già  da  molli  anni,  benché  i  carlograli  e  i  geografi  contìnumo  a  rap- 
presentarli e  a  descriverli  come.  luógbi  non  solo  esistenti  ancora  *  ma  altresì 

.importanti!  Il  villaggio  di  Satil'-Anna  acquistò  ai  dì  nostri  una  trista  rino- 
manza per  la  prigionia  del  celebre  compagno  dì  viaggio :di  Humboldt,  Àllet- 
Uto  dalla  sua  vaulaggiosa  posizione  e  da  part^  di  edillzii .  Iiea  conservali 
ancora  ,  Bompland  concepì  lil  disino  di  fondarvi  iin  grande  islitulo  di 
«gncoltura  cbe  servisse  come  punto  diViunione  ai  Guaranis  dispersi  e  mas- 
sime ad  alcune  ceotitìaja.  rfr  quegli  infelici  cbe  vivevano  nascosti  nelle  virine 
foreste,  non  occupandosi  die  ^eUraccogliere  la  yerba  waU  ai»ia  erba  del 
Paraguai.  Mayori  erano  già  molto  aranza^i^  onan'do  no  drappello  di  soldati 
del  dittatore  Francia  trapasso  ali  improvviso  li  Paratìa  ,  drcondò  jl  nascente 
istituto,  uccise  parte  de' compagni  di  qnel  dqtto  viaqgiatore ,  s'  impadronì 

^ell»gua  peisona,  c. condottolo  sull'allra  riva-,  lasciò  tra  il  rimanente  del 
mondo  e  lui  tal  barrièra ,  cbe  il'  dcspot^i  del  Paraguai  seppe  l'enderc  in- 
violabile per  lungo  -tempa,  e  che.  solo,  lu  aperta  da  pochi  me6Ì  col  render- 
gli quelli  bbertà  che  possenti  niccomandazioui- avevano  chiesla  invano  per 
più  anni.  .  ^ 

In  SANTA-FE:  SaNfa-Fe,  piccoìa  città  ,  Vantaggiosamente  situata  sulla 
destra  riva  del  Parana;  U  sua  popolazione,  rbc  già  stimasi  di  ù\6oo  abiUpti, 
c  il  suo  commercio  cominciano  a.  T'prendtjre  aumentò.       '  ' 

In^ORDOVA:  Cordova,  una  delle  più  importanti  della  Confederazione 
c  sede  di  un  vescovato.  La  sua  «/iiVer^i/à,  che  un  tempo  le  d.%va  grande  im- 
porfanza,  è  da  lunga  pezza  scaduta ,  <?ome  pure  la  sua  biblioleca  pubblica, 
nmasa  già  da  più  anni  quasi  senza  lettori.  Ma  la  sua  posizione  centrale,  che 
la  rende  gran  deposito  dei  commercio,  le  sue  manifatture  di  panni  e  di' va- 
ni tessuti  di  lana' e.  di  cotoae,  e  la  sua  popolazione,  che  sertibra  monUre  a 
i5,0Do  abit.,  le  danno  gravide  impoctaiiza.  Questa  città  fu  jxire,  durante  lè 
turbolènze.  Un  cenlro  di  opposizione,  ed-  ebbe  parte  principale  nella  guerra 
Civile  che  des«là  ia  Confederazione.  , 

Nel  TUCTtMAN:  Tucoman",  picojla  città',  alla  qurfle  sì  aliribtìiscotoo  da 
IO  »  ia,ooo  abil.Kisa  è  una  dcjle  più  celebri  nella  guerra  dell'indipendenza. 
Wel  1816  vi  SI  (cout  il  co^givsso.  póneralò,  clic  pul)ì)|irò  la  dichiarazione 
del  diruto  delle  ProKincit^Vnilc  del  Mio  Je  la  /V^to  alla  loto  indipendenza 
assoluta  61  dalla  Spagna,  si  da  ogni  «!tro  potere  slratiìcro:  Sul  territorio 
della  provincia,  di  Cui  èssa  ò  jcapo-luogo,  si  ordinarono  per  lo  più  Je  truppe 
patnotiche  che  in.lirtta  la  rivoluzione  IcceiO  la  g«drm  pr?r  rAljp-Pcrù.  Kéi 
suoi  diblórnri  fi  costruì  in  un  luogo  nominalo  Campo  dell' Oiforo,  una  ciUa- 
della  con  granai* alloggiamenti  militari  e  padiglioni  per. gli  ufllziali.  Tucu- 
man  è  la  sede  tirolare  di  \in  vescovado ,  il  cui  prelato  risiede  a  Salta  ;  essa 
mostròssi  costantemetite  amica  dell'ordine  e  più  devota  che  Tallrc  città  al 
sistema  ddr  unità. 

•  In  SALTA:  SalÙ,  pi<;cola  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  9,000  abif., 
e  residenza  del  vescovo  di  Tucurnan.  Cinta  di  vasti  pascoli  di  lerlililà  stra- 
ordinaria e  coverti  d'imumierevoli  4>estiaiui,  massime  di  mtili,  si  può  riguar- 
darla come  /icm  prrpehin  pel  ròinmercio  delle  povincie  intemè  della  con- 
tederaziottc.  Al  tciiipò  dciJa  guerra  il  suo  lernlorio  fu  più  degli  altri  dau- 
tìeggialo.   .  •  *  • 


'la^TABffAKCA'amttmxp'ci^o  U  phseof»  ékk  di  Cutamìrca  air  ngfdlìe 
dèi  edUmi^dbk  A  niw^iitf  W  if^^^  t  fk^  ^ 

'fi  conosca.  ^  *     *  ■. 

^^Jn  RIOJA  nominerquo*!»  émithré  miruera  dìargctUo  di  FABumtAà' 

-In  SAN-ÌCAN:  SàN-JoÀ!*  de  C\  Frontera,  ada  "delie  più  popolate  nttà 
della  Coiifederaziooc,  amiOeUendo  che  la  sua  popolaziooe  sia  di  i(),ooo  abit.} 
Csn  è  purè impocUfntq  pe'sttoi  yvo\  e  per  1* acquavite,  di  evi  fa.  eran  coro* 
nerao.  Iagba»  potabile  per  la  stta^riccé  minietd^'ofo,  xrhe^  seGonoD  Ungqeiy 
é^ttài'a  dianzi,  a  terifiioe  m.edìo  aubuale,  8o,qoo  piastre.'  ' 

!a  M£NDOZA  :  Me«OOZA,  città  anzi  bella  che  no,  fabbricata  appiè  dell« 
Ande  sur  uu  acrucoru  elevato  e  sulla  graude  stradk  che  conduce  al  passo  di 
'Uspaliatcl^a  «icuoi         lu  qua  e&sa  preée  grande  in crenicntQ,  merce  i  pro^ 
armi  dtll|'|>a  «gtiicpitura.  1  «Ooi  Vini  à^e  mo\\ò  somìgUano  a  quei  di  MàÀ 
laea,  é  le  frutta  .raccolte  sul  suo  territorio  alimentauo  uu  ccmiinerrio  ricco 
ea  esteso.  Sliinavasi  dianzi  fino  a-  a ^,000  abit.  \n  sua  popolazione^  numero^ 
•cbé  secondo  giudiziose  osservazioni  trasipesseci  crediamo  po^er  ridurre  «  ^  o 
a^jOi^O.  Meudoza,  c^^rae  put-e  $.<J(iàti^^i'dislÌQgoODO  d^lle  aUre  ntlè  ddlìA- 
terno  pe'  progressi fs|t ti  nell'incivilimento;  nel  1896  vi  si  pirl^hlicava  un  gtor« 
na/^.  iJsPALLATA.  nella  val)e  di  tal  nome,  meschino  casale  composto  di  due 
O^ire  case  io  rovina,  abitato  .da. podbi:  Gaucbos,  e  posto  nella  vicinanza  della 
ficca  ntìhiera  d  argenlOf  i  cui  lavoA  f^roo^  Hpteti  dal  .i8?4  >"  qt*a<  Le  ri* 
cerche  di  John  Gillies  aggiunsero  nuòva  inaportMiza  àlla  valle  d  IJ spalata. 
Questo  dotto  vi  riconobbe  io  più  luoj^Jii.  e  in  parti  più  o  meno  virine  le 
timeoe  dell'arati  ea  stra(i a  (Cwmiuo  clel  lnga),  che  couduceva  ajla  capHale 
deirimpero  dégB  ifiMft..AlU  pat;tDa^609'abliiaino  ftetcfitte  quelle,  die  par^ 
lèndo  da  Ctizco,  mettevan  capo  a  QuitOk  -Gliavènzi  delta  strada- ohe  miést<f 
Oeservatorc  riconobbe  t^stè*.  appartengono  al  ramo -Che  travretsavn  il  Fotosi, 
A-jo^Vlifuavfi  per  la  slradtf  òbe  appellasi  Clamino  del  Dèspohhuiu  lungo  le 
Qt$i(t§(mn.  sui  territorii  dj- Sdita /-Rioja,  Saa*Ju«n  e  Meudoza,  (Q.  pr^flegpjiiT» 
traverso  la  valle  d'Uosa  [la  ta  ;  hi  purè  ricòuOsciuta- sella  vailé  di  Tenuran,  a 
34  gradi  io  circa  di  latitudine.  11  Gilli«s  crede  che  essa  si  estendesse  ffucora 
più  verso  austro.  Secondo  que'stè  viaggiatore,  se  ne  Hconoscduo  tracce  cei-té 
toBKO  le  Cordigliere/ itt  lutti  i  luoghi  ove  le  antiche  stjade  so»  furono  *di- 
flnitte'pél  loro  contatto  con  le  più  moderne.  «La  fogjpa .pi iucÌ4>alé ,  dice  il 
€i|Pies,  chu  pare  sia  stata  data  a  questa  stra^la^  consiste  nel  livellamento  d^i 
lerrenoy  ne'llo  sgonibrì|raento  degli  alberi' e  degli  àrbu«iù,  dellje  groese  pie- 
lr«»*«oe.  Egli  appare  fnebifesto  dalla  larghezza  ali  que^  strat^,  dalle  Cu^ 
adoperate  nella  loro  costruzione  e  dal  loro  mantcuimento,  oli^  esst)  servirono 
«poko  alle  corrispondenza  tra  qùei  popoli  ;  la  loro  dispo.^ìziotic  dee  darci  un 
■Ito.conceito  ^^'ll^  potuuza  e  deirincivilimetito  degli  Indiani  del  P«ru  |)riiua 
delle  lorò  cofnuoicazioni  con  l*Éuropa.  A^dl  nostri  gli  indJgglii  soae  .aoconi 
si  amanti  dei  costumi  dei  loro  antichi,  che  preféristoqo  generalmetite  viig- 
giare  a  piedi,  e  sono  Capaci  di  fare  cosi  lun)^hissime  tt)x&e  con  jx^rhissluii 
viveri  e  senza  faticarsi.  Durante  la  guerra  dell'iudipendenia,  ^li  olli^iali  spa«. 
gùuoli  dovetteroi  àUa  loro  «ofànteriaj  tutta  com^iosta  d' Ipdiani  montanari,  il 
vantaggio  di  conMrwetper  lungo  tempo  il  Perù  .alla  meti'opoli.  Ne^sun'altra 
truppa  polev.'^  paragonarsi  a  quella  per  li^  rapidità  ddia  marciif,  in  mezzo  ai 
piti  grandi  ostacoli  «pposii  dalla  natura  d«l  luogiiu  Alcuni  di  questi  InUianì^ 
^e  si  nominano 'CVi/9fos.  nell'America-AteridioUauBf  viaggiano  ancora  talvolta 
a  piedi,  dal  Perii,  lungo  le  strade  delle  montagne,  per  anda're  al  Cliili,  a 

Meadm  0  ia  alici  lunghi  ove  iaimo  ua.pificol  cooofercio  di  gbiame  e  d'ai* 
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prodotti  vegetabili  del  loro  paesQ  e  di  alruui  oggetti  delle  loro  manifat^ 
ture.  Questa  str;fda, per  In  moutHgna,  in  una  parte  ragguardevole  della  sua 
lunghezza^  è  frequentata  ora  da  quelli  fra  gli  abitanti  di  Mendoza  «  di  San- 
Juan,  che' vendono,  mule  ,  tr^spoi-^auo  acquavite  ed  altri  oggetti  nell' Al to- 
Pérh.  Essi  riguardano  questa  strada  come  la  più  diretta ,  e  la  preferiscono 
ad  ogtii;  altra  p«r  l'abbondanza  dell'acqua,  delle  legno  da  ardere  e  de'  pa- 
scoli per  lè  loro  ipule;  ed  c  da  «perire  che  per  l'avveDÌre  sarà  ancora  più 
frequentata.  Questa  strada  è  tagliata,  in  varie  parli  della  sua  lunghez/a,  da 
ouhierose  golc'jp  passi  stretti  traverso  le  Cordigliere  ,  fha  le  quali  è  da  citare 
la  gola  deloK  Patos,  divenula  celebre  dacché, il  generale  Sàn-IVlai  tin  la  tra- 
rersò  ct)l  suo  esercito  nella  spedizione  da  Mendoza  al  Chilìj  prima  della  bat- 
taglia di  Chacabuco.  Più  verso  setteotrioAc  sòno  ì  varii  passi  che  comuni- 
cano tra  San-Juan  é  Coqttimbo,.  e  tra  il  Rioja  e  Copiapo.  Quest'ultima  piazza 
è  situata  sulla  frontiera  meridionale  nel  deserto  di  Atat^uma  e  in  quella 
parte  che  è  nominata  Et  Deapphlado't'essa.  e  traversata  dalla  strada  che  -ro- 
muni<%  da  Salta,  col  porto  di  Cobija  ^  nella^  repubblica  di  Bolivia, ,  all'altra 
fcstren^ità  di  quel  niedesimo  desilo.  »•   ,  • 

La  PhuvrSGiA  DI  JuJUY  forma,  corno  già  si  è  detto,  una  repubblica  indi- 
pendente dalla  Cunfoderaziooe..  Ja/uy.j  nicrota  città,  n'è  la  capitale;  ved^i 
in  sua  vicinanza  un  7*iiIoano,<:ìke  pu(S  eduocarsi  allato  di  quello  di  Macaluba 
in  Sicilia  e  di  Tamah,' menzionato  alla  pagina  976). per  le  sue  frequenti' cru- 
tiodi  di  torrenti  d'aria  «  di  polvere» 

•  ■  '      •■  *     ■  ■  . 

I\EPUBDLrCA^ORIEx\TALE  DELL' CRAGUAl! 

-  POSIZIONE  ASTRoivoMiCA.  Longitudine  occidentale:,  tra  53^  e 
64".  fMliludine  amtmle,,  li'a  30°  €  33".     •  . 

coiwiNi.  K  tramontana  y  la  pfovincia  brasHiana  di  Rio-Grande  do 
•Sud.  A  levante,  là  pjeclesitna  provincia  e  il. territorio  neutrale,,  spazio 
di  tei;rend  compreso  tra  la  laguna  dì  Mcpim  e  rOceane-.\tlantico,  po- 
scia questo .Oceai>o-  A  ostro,  T'Oceano-Albntico  è  il  Rio  de  la  Piata. 
A  poneìfte,  l'Ur^guai  che  lo  separa  dogli  slati  d'Entre-Rios  e  di  Cor- 
riéntes  compresi  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

FIUMI.  Pareoohi  grandi  fiumi  irtiganp  le  vaste  solitudini  che  coni' 
pongono  questo  nuoVo  stato.  1  principali  sono  i  seguenti: 

Il  Rio  DE  LA  Pl&ta^  di  cui  abbtamo  segnato  il  corso  alla  pagina  $iS, 
ecCj.,.  bagna  Colonia  del  Sacramento,  Muntevideo  e  Maldonado.  Il  suo  )^in- 
cipale  atiluente  in  questo  stato  è  V  Uraguai,  the  |>assa  per  Sonano  o  San- 
DomiogO'Soriano  ;  questo  è  ingrossalo  a  sinistra  dal  Rio-Negro,  che  traversa 
4utto  lo  stato  da  levante  a  ponente. 

II.CehollaTi,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Barriga-Negra  nel 
distretto  di  Concepcion-d^-Mioas  ,  e ,  dojpo  aver  traversato  nella  direzione 
da  ponente  a  legante  la  parte  a  scirocco  di  questo  staitOy  va  a  verlarfii  della 
laguna  di  Merìm.  -  .  «        ■  ' 

DIVISIONE  e  TOPOGftATiA.  Le  vasle  solitudini  che  compongono 
il  territorio  di  questo  statò  formavano  parte  del  vice-reame  di  Rueno^ 
Ayres  sotto  il  nome  di  Banda-Orientale.  Dopo  essere  stala  retta  pef 
lioye  anni  dal  feroce  e  crudele  Artigas  che  assali  Ruenos-Ayres,  invase 
r  Entrè-Rio3,  sollevò  Sanla-Fe,  armò  gl'Indiani  del  Gran-Chaco  e 
d^olò  il  Pa^aguai  con  atti  d'inudiita  barbarie,  questa  oonirada  stata 
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già,si  fiorente,  fu  invadi  dai  Porfopli«si  o  riunita  al  Braf?ilc  setto  il  ti- 
tolo di  provincia  Cispldtina.  Separala  da  questo  impero  per  un  articolo 
del  trattalo  di  pace  conrhiuso  dianzi  tra  il  Bcasilc  e  Buenos- Ayres,  essa 
fu  dichiarata  indipendcute,  e  prese  il  Aitolo  di  repubUlica  Orientale  del-^ 
r  Uraguai,  ed  ò  altresì  conosciuta  sotto  il  nome  di  ISuovo-Stato-Orien- 
tale  deW  V raguai.  Secondo  il  suo  nuovo  ordinamento,  tutto  il  terrìlo^ 
rìb  della  repubblica  è  diviso  ia  novesparlimenti  che  prendono  il  nome 
dei  loro  capi-luoghi,  e  ^ono  Montevideo^  Maldonado ,  Cùneloiies,  San' 
José,  Colonia,  So\'iano,  Payaandu,  Duragno,  Cfirro-Lanjo. 

MoxTEviDFO,  caj\o-luogo  dello  spartimeato  del  suo  nome  e  capitale 
della  repubblica,  liissa.  è  fabbricata  foggia  d  anfilealro  sulla  sinistra 
riva  del  Ilio  de  la  Piata  e  sopra  una  piccola  penisola  ;  il  suo  porto*  ri- 
putato il  migliore  di  La-Plata,  è  es^'tosto  a  tutti  la  violcn)ca  dei  venti, 
di  ponente  noniinflti  pampero».  La  pianta' della  città  è  ref^oiare;  lé  case 
fabbricale  di  mattoni  e  coverte  dì  un  terrazzo  non  hanno  la  più  parte  ^ 
che  un  sol  piano,  le  contrade  npn  sono  selciate.  P^r  un  articolo  del 
trattalo  di  pace  conchiuso  tra  il  Brasile  e  BueAós-Ayres,  le  sue  forti- 
ficazioni, che  erano  di  qualche  rilievo,  dd)bono  essere  dcmolile  come 
quelle  di  Colonia.  Poche  città  dcir  Ameciea  furogo  più  danneggiate  di 
Monlevideo.  Il  suo  commercio ,  già  si  florido ,  è  ridotto  al  quarto  di 
quanto  era,  e  la  $ua  popolazione «•  che  facevasldl  26,000  i^it. ,  non 
è  più  che  di  circa  a  10,000. 

•  .*.'.» 

Tutte  l'altre  città  sono  pic(9olissime ;  ecco  le  più  notabili:  Cot0SiA  (Co« 
Ionia  del  Sacramento),  importante  pel  suo  porto-sul' Hio  de  la. Piala-,  p  per 
le  fortificazioni,  le  quali,  come  dicemmo  or  ora  ,  debbono  essere  demolite; 
MALnoNADO,  alla  foce  <ieL  lli^  de  la  Piatii,  con  uu  porto;  ^A^SA^DU,  eulilJ' 
raguai,  poco  ia  inescbitia  terra  con  una  dozzina  di  C}i)anne,  che  il  traOico  e 
l'indiijUria  cangiarono  in  Uno  pPccoia  città  fiurenlc,  alla 'quale  iMsab<;lla  dà 
6,0%)O  »i>il.;  Florida,  neirinten)o.  rappuardevolr,  perchè  fu  la  sede  del  go- 
verno dello  stalo  durante  l'ultima  glierrn  contro  il  Brasile. 

Persone  stranieri^  all'archeologia  d  biasimeranno  forse  di  non  avere  men- 
zionata nei  dintorni- di \ftlunt£video  la  tomba  di  TnfoikfOf  che  vuoisi  vi  sia 
stata  di  recente  scopcrfa.  (^Jucsta  tomba,  secondo  le  relazioni  pubblicate  iil 
molti  giornali  d'Luropa'e  di  America,  sarei >bé  ormita  d'una  iscvizioiie  greca, 
e  racchiuderebbe  parecchi  pezzi  di  armatufe  di  squisito  lavoro,  e  fra  gU 
altri  un  elmo,  sul  quale^^edesi  rappr^séntatq  Ettore  strascinato  da  Achille 
dintorno  alle  mdra  di  Trojvl.Ma  eia  dar  alcuni  anni  alcuni  celebri  dotti 
dichiararono  il  verò  intorno  a  quella  pretesa  feCQperta  o  a  quelle  assurdo 
spiegazioni  ,  che  giudici  non-  competentifsi  er^ne  afl'rettati  a  pubblicare. 
Noi  abblam  creduto  questo  avvertimento  necessario  per  assicurarci  dalle 
censure,  e  per  notare  allo  stesso  tempo  ui^  ei^ore  Archètflogico che  pùr 
diede  una  certa  rinomanza  ai  dintorni  di  questa  città. 

• 

...  IMPERO  DBL  BlViLSILE.      •  •  * 

'  P0S1ZI01VE  ASTRONOBfìCA.  Longitìidine  occidenkife ,  frd  57*  e 
75°,  Lulilndine^  tra  4"  bóreate  e  33"  auslrale. 
CONVIMI.  A  tramontana,  ia  repubblica  di  Colombia^  ìe  Gujanc 
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Inglese,  Olandese  e  Francese  e  l'Ocóano-Allatitico..  A  ?rpan/e  ,  VCU 
ceano-Allantico.  A  ostro,  l'Oceano-Atlanlico,  la  repubblica  Orientale 
deirUraguai ,  e  il  diltatorato  del  Paragiiai.  A  pontile  ,  la  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piala ,  il  diltatorato  del  Paraguai  e  le  repubbliche 
di  Bolivia  ,  del  Perù  e  degli  ^tali-Unili  del  Sud. 

FIUMI.  Fra  i  moUi  fiumi  che  bagnano  il  vaiato  territorio  di  questo 
imperio,  ci  contenteremo  di  descrivere  il  corso  dei  venti  sep^ucnti, 
fra  ;  quali  quattro  ,  cioè  V^vìazzone  ,  U  TocaiìUnOy  il  Stin-Francisco 
e  fl'/?io  de  ta  Piala  y  furono  già  dcscriltf  alla  pagina  '4 15  coi  più 
grandi  fiumi  del  i>inpvo  Mondo.  Tutti  si  versano  nell'Oceano-Atlantico, 
e  parecchi  sono  ingrossati  dà  affluenti,  il  corso  de'  quali  agguaglia 
quello  dei  pfù  grandi  fktqii  di  Europa,  eccello  so^o.il  Volga.  Questi 
fiumi  sono:  .,  • 

L'OVAPOC;  il  suo  corso  è  poco  notabile,  ma  importante  pel  voIuodlc  -delle 
acque,  e.  più  ai^cora  perchè  separa -la  Gujana-Francese  aalla  Oujana  che 
appartiene  all'impero  .4i' Brasile. 

L'Amazzone;  viene  dalla  repubblica  di  ColomC)ia  ,  traversa  da  ponente  a 
levante  la  .vasta  provincia  del  Para,  e  dopo  avervi  bagnale  he.cillà  o  borghi 
d'OlivenZaj.ObidQS  b  Pauxis,  Santarem,  Almerim,  CurupaQ  Macapa,  entrd 
oeirAtlantico.  l  suoi  pnncipali  afilaenti  a  diSstta  sono:  il  Giav  ary ^  die 
viene  dal  Perii  e  separa  questa  republ>lica  dàll'impero  dèf  Brasile;,  passa 
per  Burba;  il  'JuCay:  o  Uyatar^',  il  Jurua  o  Hyariia;  ìì  TfJ'e  o 
Jepdy  che  passa'per  Ega;  e  il  Pur ui;  tutti  questi  affluenti  ^engotao  dalla 
repuf)btica  de^  Perù  «  irrìgaha  le  solitodini  ancora  poco  nple^cHa  comarcìi 
del  Hio-Wegro  bella  provincia  del  Paràj  la  M ndeira  ,  che  viene  dalle  re« 
pubbliche  ài  BoUxia  e  dei  Perii;  essa  traversa  la  cpriiarca  dèi  Rio-Nt^ro^ 
ove  passa  per  Borba  ;  è.  ingcossala  ^al  Guaporc^  cite  discende  dai  Campos^ 
Parecis  e  pas$a  poco  4ut)gi  da  AlattOrGrosso  o  Villa-Bella  e  pel  Forte  do 
Principe  da  Bcirà;  il  fT.opayo^y  nominato  Jurrtcwa  o  ' J urejia  ncWz 
parte  superiore  del  soo  corso;  iiasc«  nei  Campos*Parecis,  Della  proviocfa  di 
Matto^^FOÌiso ^  la  peircorre  d{}  tramontana  a  ostro,  cpraè  pure  qqella  dèi 
Parà;  in  quest'ultima  bagna  l'àldea  ossia  villag^o  di  Alundrucus,  Piohol, 
Aveirp- ^  Alter*do-Chao;  ì'^rinos  a  destra  è. il  suo  principale  atlluente;  Io 
XingUy  che  ba.la  sórgente  nella  parte  orientale  dell'acrocoro  dei  Canipos- 
Parecis>  traversa  il  paese  dei  Bororos  e  di  parecshie  itltre  nazioni  iudipen- 
dentif  nella  provincia  di  Matlo-Orosco,  bagna  quelle  del  Parù,  e  Ijagna  ià 
quest'ultima  Souzel  e  Pombal. 

L  principaU  uflluenti  a  sinistra  deirAmazzone  sono  r -l'-Zcrz  o  Pulumayo 
fd  il  Yapura  o  Cajquetay  the  vengono  dalla  repubblica  d>  Colomijia; 
\i-  Hia-Negrp y  che  è  il  più  grande  di  tutti  i  stipi  atUuenti;  prementemente 
tutti  si  accordano  a  porre  ta  sua  sorgente  nell»  Serra  di  Tunuhy  nella  re* 
pubblica  di  Colon>l>ia,  ove  .passa  per  San-Carlos;  quindi  entra  nelHoipero 
del  Brasife ove  traversa  da  maestro  a  scirocco  la  vasta  comarca  del  Bio- 
Negro,  hagnaodo  Tiiomor,  Barcellos Moina  e  Barra  do  Kio-Np^o;  h.  in- 
crossdto  a  sìoistra  dai  Ca^ffuiare  ,  braccio  dell'  Oreiioco  che  vjene  dalla 
Colombia  e  dal  Hio-fìianco ,  che  traversa  da^  tramontana  a  ostro  la  comarca 
del  Rio-Negro;  finalmente  il  Bio-Trombeta.s  e  ì'^haurapara,cbe  dì* 
scendono  dal  fiàncy  jn^ridionale  della  Serra  di  Tumucumaque  e  tcaversanó  la 
comarca  del  Para. 

11  ToCantino  o$sia  PARA*,  formato  dalla  riunione  di  dqe  grandi  bracp  , 
il  ToCANTiNO  propriamente  detto  e  il  Rio*Grande  o-  Ahagi/ava,  uoraiuatu 
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pine  Aracuat,  e  non  Vragnay  tome  trovasi  sopra  iholtè  ^tìe;  questo 
deve  riguardarsi  come  il  braccio  principale.  L'Ar;iyuayB  e  |»ur  esso  formato 
dalla  riunitane  di  più  Correnti  che  discendono  dalie  prime  allezxe-  della 
Serra  dos  Verlentes  nella  provincia  di  (^oyaa;  separa  questa  provincia  da 
quelle  di  Matlo-Gt^sso  e  del  Para  ;  questa  grande  corrente  forma  nella  proj 
vincìa  di  Goyaz.  la  grande  isola  Sant'Anna,  {vissa  per  'Alineida  e  pel  luogo 
ov'erasi  disegnato  dì  fond.ii'e  Sao-Joao  de  J)ii'as-Iiarras ;  traverta  |>oscia  la 
parte  orientale '<ielU  provini  ia  del  Pari,  e  dopo  aver  bagnato  Villa-Yicosa 
o  Cametà,  e  Para  o  Uelem,  entra  per  tuia  lar^  foce  nelTOceanoi  il  laji- 
puru  ,  canal  uaturale  ,  strettissimo  dalla  part»  deirAnTaiZi)nc ,  Hi  cònitlui> 
tare  que^t' ultimo  «ol  Tocautino;  il  prinrijwle  afflucnt*  d^ll' Araguaya  c  il 
Rio  tlas  Mortes,  che  percorre  la  parte  oiientalc  della  provincia  di 
MattO'Grosso.  Il  Titca^tjn'o  pròpriamente  dello  ^ci  pare  sia  Cormato  dalla 
riunione  delle  due  con'euti  principali  della  provincia  di  Goya?,  nominati 
Rio  das  Almas  o  M\r\>aho;  traversa  poi  la  p;irle  orientale  di  questa  pror 
vincia,  ove  riceve  gran  numero  di  afilucuti,' fra  i  quali  nomineremo  il  V  a  ra- 
ti an  a  deslr^.  ' 

Il  Mahaniiao,  d^etlo  Mtakim  ri  MEAR^nella  pafle  superiore  del  silo  corso; 
questo  fiume  nasce  nella  Serra  do  Itapicuru.  nella  provincia  a  Ciri  dà  Jl  suo 
nume,  e  la  traversa  òh  ostro  n  tcanjontana.  Dopd  ricevuti  ìì.-CraJnhu  o 
S  antan  a,  e  il  Pinnrt^'o  Pindan'u  sinistra,  entra  nella  baja  di  San- 
Marcos.  dìriiTfpello  all'isola  di  Mar^nl^ao.  '  ' 

L'ilAPiCuKu,  disc«;nde  d.iUa. -Serra  di  (al  nome,  bagna  da  ostr<)  a  ti-amon- 
tana  la  pai  te  ót  ientale  dalla  provincia  di  Marauham  j  pdssa  per  'Ga\ia6  o 
Carhias  c  Itapictiru,  e  Vi  sborca  nello  haj^a 'di  San-Josò.  * 

Il  PAHANAitiBA  a  Parnaìmba  c  uno  de' cinque  grandi  fiumi^ del  Bissile; 
nasce  nella  Sèrra  dos  Guaturuaguas  o  C-urUcurUHguay.  e  separa  per  lutta^la 
lun^lvezia  *  del  suo  corso  la  provincia  dT  Maranhao  da  quella  di  Piauhy.  1 
SUOI  principali  allliienli  sono  a  destra  -  U  Goròn^uein ,  che  passa  per 
Jurumenba,  e  il  C a  ni riflr,,  ingrossato  dal  /'iVwf//^  a  sinistra;  che  dà  SI  nome 
ad  una  proviuciji  dell'iuij>ero.  lì  prinoinale  afUuente  a  sinistro  è  il  Rio  de 
B  a  t  c  a  s;  esso  Avn^CTSi  \^  parte  meridionale  della  provinfia  di  Maranhao. 

La  Seara  ha  ua  corso'assai  breve,  e  non  è  qui  menrionata  se  mm  perchè 
d.\  il  suo  nome  a  una  rflelte  provincie  dòll'impero;  la  sua  foce  è  poco  lontana 
da  Cidade-da-Fortaleia  o  Scara. 

■  "L*  Ir.UARiRE  o  Iagua-ribe.  Bencli'fe  spi  questo  il  più  gran  fiume  della  prò* 
Tincia  di  Seara,  fe  poro  uno  d^'più  piccioli  dell'impero*,  traversa  1^  parte 
orientale  di  tjuesta  provincia,  passando  per  Arac^ty  ,  che  molte  carte  scri- 
vono a  torto  Ararati;  H  Sal^adcf,  che  bagna  Yco,-è  il  suo  principale  «f- 
fluente  a  destra.  ,  ' 

Uio*(yRj^DF.-DO-NoRTF?,  detto  afitipomente  .P<>TEj<GJ,  e  il  Rio-Parahiba- 
DO-NoftTÈ  ;  sonfc  questi  due  fiumi  di  brevissimo  corso;  la  parte  superiore  dei 
loro  «vvnllameull  lascia  ancor  moko"  a  desiderare  per  essere  conosciuta; 
traversano  le  due  province  dell'impero,  à  cui  danno  il  loro  nome. 

Il  BIO.SAN-FRANCISC0,  imo  de'cinque  grandi  fiumi^del  Brasile,  nasce  rtella 
SeiTa  di  Canastra  nella  provincia  di  Minas-Geraés ,  la  traversa  da  ostro  a 
tr.miontana,  e  percorre  da  ponente  a  levatile  quelle  di  PeruambuCo  e  di 
Secgipe  :  in  questo  lungo  tragitta  passa  traverso  o  assai  vicino  ad  Urubù  , 
Rio-Grande,  Pilao-Arcado,  Santa-Maria  e  Mllanova  di  Sao-Vrancisco.  I  suoi 
principali  atilucnti  sono:  il  Rio  das  Felhas  e  il  Rio-  f^erdca  destra; 
i(  P  arac  ala  e  il  Jiio'  Grande  asinÌ6tra;  tulli  nella  provincia  di  Alii^as- 
Geraes.  ' 

11*  Kro-IiAPrconD,  aomii/ato  pure  Jacobina  e  Ilio  do  Peixjì,  nella  pArte 
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superiore  e  mezzana  del  suo  corso;  traversa  il  tettentrlonfl  della  provincia 
di  Baliia,  passando  per  Jacobina  e  Itapicuru. 

11  .PauàguapU  o&sia  PtKUAcU}  esso  c  formato  da  due  liracci  dello  stessòi 
nóme,  che  discendono  dalla  éerrji  di  Manguadeira,  traversa  la  provìnria  dì 
Bahia,  e  dopo  aver  irrigala  Cadloeira,  si  versa  nella  l^lla  baja  che  dà  il 
nome  a  questa  provincia.' 

)1  Rió  UAS  CoNiAS;  questo  fiume  discende  dalla  Serra  das  Almas,  tra- 
versa la  cOniarca  dos  •  liùeo6  nella  provincia  di  Bahia,  ed  a .  R,io  do  Codtas 
entra  nell'Oceano.     .  *  •   ,  . 

11  Kio  Pardo,  che  na^ce  nella  Serra  d'Espinaco  nella  provincia  di  Minas- 
Geraes,  e  pe-  irriga  utfa  parte,  come  pure  fa.  comarca  <ies  Uheps  iu  quella 
di  Bahia;  due  caiinii  naturali  lo  fanno  comunicare  col  Rio  Behnonte. 

11  Riò-Gkanbe  di  BelmonTe^  (juesto  fiume  è  formato  dalla  nuuiobe  dei 
due  bracci  clie  haopo  le  sorgenti  nella  Serra  di  Espinaco  nellii  provincia 
di  Minas-Gojaes essi  so;io  conosciuti  sotto  i  nòini  di  AnArCAiiy  e  ài 
JlQUITi:^l}uMlA ;  questo  è  il  piU  occidentale,  ed  è  rinomalo  pe' diamanti  qhe 
vi  si  trovano.  Popò  la  loro  giunzione  che  si  fa  a  Ìliuas-Novas,  il  Rio-Grande 
ót  Uelmonte  traversa  la  coroarca  di  Porto-Seguro  nella  provincia  di  Bahia^ 
ed  a  Belmònte  ejilra  nell!Oceanó;  il  Rio  Df  òalsa;  canal  naturale  sempre 
flavi^nln^  met^e  jn  comunicazione  questo  iiume  col  Rio-Pardo. 

Il  Rio-Doct:,  detto,  Pit\AhG\  nella  parte  iupei'iore  del  suo  corso;  qaesto 
fijame,  assai  jrapido  e  poco  navigabile  ,  nasce  nella*  Serra  di  Espih4co,°'e 
percorre  le  provincie.di  !Vlin.>s-Ge»'aes  e  d'Espirilu-Sauto. 

11  Parahiba  ,  detto  pure  Pahaiùoa-uo-Sul  per  distinguerlo  Hai  «PariilMba- 
do'Norte,  è  il  più  gran  fiume  dvUa  provìucia  di  Riu-di-Giiineirò.  Nasce  nella 
comarca  di  San-PaOlo,  uetki  provincia  ili  questo  nome,  traversa- quella  di 
Rio-Giaufiro;  'e  dopo  avervi  bagnato  Sa'u-Salvador  do^  Campos  o  Campos, 
entra  nell'Oceano.  " 

.  Il  Eiq*Grande  pi  San-Ptoro,  deno  pufe.  RiOfGRANbE-DO-SuL  per  disti»* 
guerlo  dal  Rio-GraHde-do•^io^te.  Questo*  fjum^  non'  è  altero  che  il  canale  per« 
cui  le  lagune  di  los  Patos  e  dì  Alirim  comun^pano  con  l'Oceano.  Si  putrelibe 
riguardar»;  il  JACtJY  ,.che  e  U  piij  grande,  corrente  che  si  versa  in  quel 
vasto  estuario  e  che  nasce  pt-lla  Serra  di  Tapes,  come  il  suo  braccio  princi* 
pale;  il  Jacny  traversa  la  proviqcìa  di  San-Pedr<i  e  b^gna  o  costeggia  Villa 
do  Rjo-Pardo,'Nossa-8ciil)ona  da  Conceirao  tlà  Caxoeira,  Santo-Am»ro  e  Por- 
tale^^re  ;  confonde  poscia  le'  sòe  .ocque  con  quelle  della  lacuna  di  los  Patos; 
il  Rio-GrancTe  di  San-Pedro,  pròpriamente  detto,  passa  pei*  la  città  di  Sai> 
Fedro  o  di  Rio-Grande.  '  ' 

Abbiam  veduto  ali»  pag^  >  che  il.  Rio  de  la  Piata,  è' formato  dtilla 
giunzione'  dell'Uruguay  ('LJragua^)  col  Parana  :  questo  che  e  il  braccio 
principale,  nasce  iiella  Serra  à'\  Alanteqùeira  neMa  provincia  di  Min9s>Geraes, 
ne  traversa  la  parte  meridionale',  seppra 'pòscia  la  provincia  di  Sau-Ì^aulo  da 
quelle  di  Goyaz  e' Matto-Grosso,- come  pure  il  territorio  del  Brasile  da 

3uello  che  appartiene  al  dittatorato  dal  Paraguai  ;  finalmente  entra  in  quello 
egli  Stati-Lniti  del  Rio  de  Ih  Piata.  1  principali  acuenti  a  destra  nei  confini 
dell'impero,  sono;  ^ia  das  Mortasi  di  corso  b^eve,  ma  notabile  perchè 
dà  nome  a  una  comasca  della  provincia  di  IVIiu.is-Geracs;  il  P  ara  nn,- Iba, 
che  tmveria  la  parte  meridioHale  della  provincia  di  Goyaz;  il  Hio-  Pard o, 
che  separa  l'estremità  di  quest'ul,liino  a  libeccio  da  quella  di  Matto*Grpsso; 
non  ostante  le  sue  molte  cateratte,  esso  serve  alla  navigazione  sopra  sciatte, 
cbcsi  fa  tra  San-Paulo  e  Cuyaba.  I  principali  afDuenti  del  Parana  a  sinistra 
M)ao:  il  J^io-^'^rdCg  nella  parte  merìdioudlè  della  provincia  di  Minas- 
Geraes  ;  il  Tieté,  che'passp  a  ^oca  distanza  da  Ytu  e  a  ^orto-Felit  nella 
provincia  di  San-PaiUp  ;  i  £  ffh  azu  ,  G  uazit ,  detto  pure  Cori-tyba, 
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cÌMJ  passa  p€r  Contd>a,  c  che  nella  parte  inleriore  de»  sno  corso  sepam 

3ues(a  provincia  dal  territorio  dello  slalu  di  (Wriente»  nnlla  confederazione 
el  Rio  de  la  Piata.  Il  P  «  rapa  a  y,  che  ahbiatn  detto  essere  il  piii  grande 
degli  affluenti  del  Parana.  Iin  la  sorgente  nélla^ provincia  di  Matlo-Gk-osso , 
*ul  fianco  meridionale  dei  Campos-Parecis,  percorre  l'estremità  meridionale 
di  questa  grande  provincia,  traversando  il  lago  temporaneo //«  A'rtfWr^i, 
passa  per  Coimbra^  e  nrdseguendo  il  sup  corso  va  a  separare  la  confederrf- 
lione  del  Ilio  de  la  Piala  dal  diltatorato  del  Paraguai.  Li  suoi  •  principali 
affluenti  dal  lata  del  Brasile  sono:  W  S/in-Lourcncp,  ingrossato  dal 
CMra/>a,  che  bagna  la  ciltH  di  tal  nome?  ji  Tajruarx'ed  il  Afnr^dcgo 
o  E^mbotctinw,  questo  segna  una  parte  della  Irònticra  dell'impero. 

DnnsiONl:  e  TopOGRAfiA.  Fino,  fìl  1808  il  Brasile  era  la  piti 
vasta  c  la  piii  intportanle  delle  colonie  della  lyonarchia  Porloglicse. 
Ma  per  causa  degli  avyenimenli  che  forearono  il  re  di  Porto^jallo  ad 
al>bai)donarc  i  snoi  stali  di  t^uropa  por  andana  risedere  nel  Ilrasile, 
quella  contrada  fti  dichiarata  r^(jno  ,  e  più  tardi,  nel  i823,  impero, 
due  anni  circa  dopo  h  partenza  dèi  ;-c  per  IJsbona^  la. coiai  tempo 
furono  cangiale  le  divisioni  amministrative  deì  Brasile,  alle  quali  fu- 
rono (atte  siiccesfivamenic  molte  impor(anli  roodifieazioni.  Pei*  la 
creazione  dello  legislature  proviiiriali  nel. 1833,  l'impero  del  Brasile 
sembra  più  ad  uno  sbto  federativo  che  ad  una  rtionarrhia  cosiituzio- 
nàle.  Tulliìvolta  le  faccende  provinciali  furono  per  siffatto  inodo  mi- 
nutamente circoscritte  e  isolale,  che  giova  sperare  che  colaleMempe- 
rameplo  rimetterà  la  calma  e  l' imione ,  <il  cui  da  alcuni  anni  sentesi 
il  bisogno.  La  tavola  seguente  offre  tutte  le  provincie  e  le  loxo  co- 
raarchc  (co>wflrco,s) quali  erano  in  fine  deM829.  Si;assieura  che  da 
-indi  in  poi  non  v'ebbe  verun  caDgiamiinliOL  no labiio.         ,   '  . 

Favola.  •       .  *  .       •  .; 

DEI^LE  DIVISIONI  AMMIPttSTRATIVE  DEXX' IMPERO  DEli  BRASILE.. 
Nftiii  DtuKl>M)vi5ciB  B  Ueu.»  CAn'Xóoosi,  CiTtA*  I  LotMZBi  aaVAMLI^ 

Kiò  GUifciiQ  .   ,      ■.    .-  fitórGiAirciRO  (BicMie'Janeiro  ,  ^San-Sebactlào  » 

•  •    '  •    .  •      Sao-Selia«li»no .)  ;  Bott-yiHa;  Saata-Cntx; 

.  •    ■  •                     ^ta'Faqoi  Prqrm^iìrtuuip;  Macachi  Maifi'; 

\  ,             i  '        .               "  iHanHio^à  i  Marina:   Cabir- Frio  ;  iVampog 

\          .      •  •  .      •        •    (Saa-Salva^or  dor  Cam pcM      CÓ/tt^dZ/o  ^ 

...        •  "  -     Tioi'o-Fribur^o  y    jingra  dot  Jìeis^  (  llta,- 

•     ;         '  *■      .       GpocU)j  le  isole  Gnande  t  Màraruiara  p 

'  ^-   ■    ,  ..             *         ecc.  ecc.               •  \ 

Comarcadi  San  ^antb  ,  .Sak.-PaVlo;,  ^foj;  t^itfa-^n-lh-inchvti  Tau^ 

•      *                                .  -  '     batè;  (junratinpiiptìi ;  òanSr.òn^titiO;  Icnrchy. 

Cpmarca  d'Ytn     ..   .    .  :  t-ln  (  Hilu  jj  Portiyfeii;»;  Soroéaòaj  Mhar- 

'  '  Miritn.'   •    '  .  .     •  .            ,  f 

.  Cqiti^rc;!  <?#  Paràna^oa  e  .                 V       '     '  '    *  .  •      *  '     .  *  V 

Corìtjrba      ,   .    ...  '.  Corityba;  PAr/rrtagHai  CarHianeA}  Iguaph} 

«  .  CaOro,}  •Guaratubàx  .    '  -  ' 
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CiDADV  OK  NossA-SevìToTT^^made  de  Nossft« 
Seabora  do-Deslcrro  )  j  San-Fntticisco  ;  Lu- 
gana; Santa- Aiuta,  Sati- Miguel. 

Sai-Peoro   .    PoftTALiGK<(Pnrlo-Alegr^)  ;  .^««-Aeo/ioWo; /?<o- 

Pardoj  Hio-Graiidc  (San-Pedro ,  San-Petiro- 
de-Rlo-Grande}  ;  Et  tre  Un  ;   y  illa-'Nòva-dw 
Cax«eira  ;  Pirali/iint  j  '  Sf^n-Migùel  $  &w> 
'  ,  ^ico/aò.;  tSan-Fran<;ifCo-dr- Paula. 

MÀTTO-Giossb  .  .  .  Matto-Gruvìo  (Cidade  de  MatU>:Gros9o,  an|i- 

camenle  Villa-Bella^ }  Cuy  aba;  Diantanlinoi 
*  •  •       San-Ptdro-del-ReY }  Nitova^Coimbra  j  Forte- 

tlo-Priiicipè-da-Beiraj  Camapiuai. 


GOTAZ.  '. 

Comarca  di.Go'y^z 


Cem.  de  S. 
^  Barfa^ 


S.  das  Duas- 


MiitasGeiueì(. 

Comare*  At  Ouxo-Pr^to 


C  o'm  arca  del 
Morles     .  . 


Rio  d«s 


Coni  a  rea  del   Rio  daa 

.V  e  I  k  a  s  .    .    .    .    i  .  «'  . 

Cqraarca  dì  PacacJtu 

ComAfca'de^  Rio  San- 
Francisco     .  .... 


Gotaz  (Cìdade  de  Goyaz  o  Gquz,  detta  ariti - 
.camente  Villaboa)j  Meia  Pontój  Pilaf]  OwrO- 
'  Jlmo  i .  Salita-Cruz  ;  SanUt-RilUi ;  '  Crixa  j  \ì 
ditiretto  dei  Diamanti. 

fi aiì  V \ ò»  i c  ; /iquamiènte;  Cavalcante  ;  Con-' 
c€Ìcao\  Tahiras;  òati-Jì)sé  dós  Tocatitinfi 
Porto-Rcal;  Saii-Joau^dorPalmà. 

CiOADiE«-DO-Ooao-PaBTo  (  anticametite  Villariea  )  ; 

Marianftà  ;  '  Barbdsi^tas  ;  Satu-  fiartholomeu  ; 

$<viLfi- Buriiara  ;  Antonio- Pereira  ;  Inficio- 
.  natio)  Qitas-ALtas-de'Maf.lo^Dentro. 

San-Jojo-del-Rey;  S^t'Jotp  ;  Campanha 
(ViI|a-da-Princcza-aa-Belni  )  j  Qiieluz  ;  Sar^ 
Catìos  de.  JaciJiy^  (Jacub)'}. 

Sdb.rS  (Villa-Real-do-Saharà);  Caf^yte  (S\Wt^ 
.  Novà-da-Raynffa);  fifan^ii.  ./ 
PA  r'acat^i   (  Paracalu-c^o-Princfpe^  ;  iSiin- 
Rpmaoì  Afoxa  •(San>-DomÌDgo-do-Araxà^ 


Cómarcé  do  Serro-Frio 


R  io -Grande  ((Rio-San-Francisco-;das-Cliagas); 

PiLao-Areado  ;  Campo-t^argq. 
V  i  1 1  a  -  d  ò  -  P  r  i  r  c  i  p  e  ^  Fanado  ^  Villa-do- 
»  ■    ■ ,  Bon-Saacessó  }  ;  Agua-Suja  ;  Barra-do-Rio- 

dof-^y eUias.  il  diHreltó  DiameuiUno  eoa 
Tijiico. 

EspiaiTO-Siirtp   .....        Victoiìia  (Cìdada  da  Victoria  ì;  Itaptmtrim  i 

■  Cttarapary.  ; .  Almeida  (  Viiu-Nova  de  Al- 
jBeida  )j  yilla-ytlha-do-EspiritO'Sartto. 


Baoia. 
Comarca  dì  Bahia 


C  b  m  a  j<;a    i  3  a.Qo  hi  j)  • 

Comarca  dos  Ilheos'.*  . 
Comarca  di  ^orto-Se- 
guro     .    .    .  ^    .    .  . 


Bahia  (Sao-Salvado»);.GiToat>a;  Maragoi^ipa^ 
Nazareth  ;  San-A nutro  ,*  liapienruj  'Iguatipif 
L'  i»oia  di  Taparica  o  Itaparioa. 

Jacob  ina;  dia  ^  CaifUtu  i  f^Ut-Nàfa-dor 
'  J'rincipe^  Joaxeiro.,     !  "    .  , 

Saa-Jenrgè  (Ilbeoa);  OUt^nza;  Ceunaoiu. 

Fari o -    e  gtiro  ;   Sahta-Cntt  j   Caravellat / 
.  fjeopoldinaj  Belmonte  f  Sàn-Màuhttuì  f^iilo' 
yiéota  ì  AlaoBaca. 
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in  o  SncciPB  .SeRcipe  ((iliade  de  Siin-Chrislov&Q^  ;  EtOaneiaì 

La  Inailo;  V illaJio\>a  df  San- f ranci  soo  i  I^ro- 
priia  (l'mpìha,  anlicameDle  Uralm  de  Daixo), 
 Alao<>a5  C  fHdade  da$  Alagoas  )  j  JiJaccyo;  Pe- 


PutKAMBÙCO. 

Comfxò^i  do  Recife 


Coinarca'^  !  O I  i  nd  a    .  . 

Comare  a  do  Se  f  tao  (del 
Deserto)  .    .  ,    ,  . 


Perhamiii'co  (Cidade  do  Rcclfe);  SeintO'AHtonio- 
df^-Cabn  Snn- A ifosUiiho  ;  SrrilJiem  (.antica- 
meote  Vtlla-ForftioM};  Apojuca. 

O  I  i  n  d  a,  ;  Gbyatuia  ;  Pasniado  ;  l^ilatatstii 
Lintociro;  P.ao-d'Àlfwi  l'isola  d'Iuwutraca. 


Symbres?  (  anficainente.  Ororaba  )  ;  Sania- 
.  Afaria  Madios  Rea!  de  San(a-Maria  )  ; 
tcs  ;  Cnarahey  J  Pambu  (  SarUo*  Antonio  de 
..  . .  .        .        ,  PahiLu  )• 

PakaiiHa    .    .        •  '  •»  •    •    •    PAi\AiitBA  (Cidade  de  Parahyha);  Mnntemor  i 

'  Viltà     ali  PiUr  do  Toip'i;  Ponibal. 
Natal  {Cidade  de  TValal);  Y^Uittioifa  da  Prin- 
.   ccxa  (anticamente  A^n)]  Poi'tale^gj'  Esire - 
.   moz  (anlicamenle  Guajini).  L'isola  di  Per- 
TUtfidD  de  Noronh4' 


,Bio-GaAjios  . . 


Oara  o'  Ck/ra, 
Goinifrca  di  Ceara 


Cam  area  di  Crat*<v. 
PlAUUt   .  .. 


KiRAffnAO 


Pa«a' 

'  Comare^  del  Pac^ 


j  Cuba  (  Seafi,  didade  de  FortaWia)  j  Àracaty  ; 
(Wauja-f  Sohral  (anticamente  (ìarassuìj  Villtt- 

•  \  yicosà. 

.  ^  Croio;  /jcco*  (Ycb);  San-Jono-do-Principe. 
.    OeriMS  (Chlade  de  Oey  ras)  ;  PaniÀhiha  (  Pat«- 
nahiba^,'  Piraruca;  Poti;  Jeruniciiha;  Per»' 
nagfù., 

.  1\|araviao  (Cidadcfde  $an-LuÌK)  ^  IJycaVt  ;  Ca- 
xias  (Cacitias);  Jtapicuru-Grande  ;  Gtùma- 
.raens  ;  jitcaiUara }  Luniiar  ;  Tuteya.  ' 

.   l»AaA' (Befem,  Sanlai-Maria  de  Beletn,  Cidadè 
dcBcU;m);  f^/7Za-^icos<|  (anticamente  Ca- 
.   metà)  j  Santarem  ;  Gurupa  (Curupa)  ;  Si>uzét\ 
■  Oliidos  (anticamente  Pauxis)  ;  Mhcnpa  ;  Gu' 
.  -rupi  i  Collare s  j  -Oltre m  \  Aiieigatso  \  Pompai  j 
Alìer'doA:hhoi,  Pi/diel.  " 
.   Viìfa  di  Monfoi^te  ( Villa- Joeitnes);  CWei; 

Sourc^  SalfOlerrn  ;  Atonvaras. 
.   Barro -do^tiio-fiieero  ;  Èarcell/}S\  ThomaTf 
Moiru  ;  ' Olii^tca  {anticamente  jSan- Paulo); 
' , .  '  1  .    '    '  .    .  '  Jtorl/a  j  ^ef'pa  ;  Siit^s. 

Rio-GaiiEiRO«  detto  pure  semplicemento  Rjo,  ctrpo-luogo  della  pfo- 
vincia  del  suo  nome  e  capitale  dell'  impero,  il  luogo  che  essa  oóctipa 
appellavate  cinticainente  Gumabara  dai  Tupìr^airrbas.  Essa  6  una 
firande  eittà  edificala > sopra  usa  gramle  baja  che, forma,  uno  de' ph\ 
^  bei  pòrti  dell^AmericQ.  I/enrtrala  ne  è  difesa  da  più  forti  J  qiiellò  di 
Santa-Craz,  fabbricato  di  contro  al  monte  ^ctto  Pico  ,  e  Quelli  di 
yHlaqagiion  e  di  tlha  das.CoIoras  (  isola  dei  serpenti  ) ,  costruiti  sopra 
due  isokette  nell'interno  della  baja,  ^ono  i  più  iinportanti.  Convien 
distìngaere  in  Uio-Gianelro'la  citta  propriamente  detta  ossia  la  città 
vecchia,  e  la  d(ià  nuova questa  fu  edificala  a  ponente  della  prima 


Comarta  4*  Maraio 

•  « 

Comar(:a  del  Rio-Ne^ro 
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dal  4808  In  qua;  la  vasta  piazza  o  per  meglio  diro  il  campo  dì  S. 
^nnoy  le  separa.  Contrade  larghe ,  diriUe,  Ìa»trìcate  di  pietra  bigià 
e  fornite  di  marciapiedi;  belle  case ,  la  più  parte  coslruite  di  p^ranìto; 
molte  piàzze  pubbliche  ed  alcuni  ÌJelIì  edifizii  giustifìcana  il  giudizia 
favorevole  dato  da  alcuni  viaggiatori  intorno  a  questa  città  ;  convien 
però  confbssaré  che  nella  città  vecchia  pano  molle  bruite  fabbriche  e 
molte  contrade  strette  e  tortuose.         •     '  " 

Gli  edidzii  più  notabili  sono  :  il  palazzo  imperiale^  stato  già  la  resi- 
denza del  viceré  ;  esso  è  lui  edilìzio  fabbricalo  di  granito,  composto 
di  tre  edifizii  separali ,  riuniti  da  gallerie  coperte  ;  la  loro  architettura 
milla  offre  di  ragguardevole;  il  palazzo  vescovile;  la  zecca;  Varseuale  di 
terra;  V  arsenale  della  marineria;  gli  vjlizii  deli  esercito  (treni  ossia  casa 
do  exercito);  il  nuovo  cdifizio  della  dogana,  ove  trovasi  anche  la  borsa; 
è  riputato  il  più  bell'cdiCzio  della  città.  Fra  le  chiese  più  ragguar- 
devoli si  pegli  ornamenti  e  pér  le  ricchezze  interne  come  per  l'archi- 
tettura citeremo:  Fa  cattedrale',  presso  la  quale  trovasi  la  cappella  impe- 
riale; hi  chiesa  di  Dfossa-Senhora  da  Candellaria,  hi  eappella  di  San  Pietro 
e.  quella  di  ^anUk-Crùz.  Vuoisi  aggiungere  il  teairo  di  Sun-JoàOy  ove 
si  rappresenta  l'opera  in  musica  ilaiiana;  il  convento  dei  Benedi' ttmi^ 
notabile  massime  per  la  bellezza  della  situazione;  e  il  magnifico  actfui- 
detto  di  Carioca  terminato  nel  l7'iU;  esso  è  un'imitazione  di  quello  di 
Lisbon'Si,  senza  dubbiò  uno  dc'più  belli  deirAinerica;  ed  è  lungo  forse 
una  raiezza  lega.  Ijù  più  belle  piazze  di  Rio  sono:"  la  piazza  del  castello^ 
sulla  quale  Irovasi  il  palazzo  imperiale;  essa  risponde  sopra  la  baja; 
una  fontana  compie  il  quadro  della  4>ua  vcduia;  1a  piazza  dei  Rodò 
che  la  supera  per  diniensioni;  la  piazza  àii  Peloirinho,  che  prima  no- 
mina vasi  Capim;  la  jnazza  di  San- Domingo;  finalmente  il  campo  di  S. 
ÀHim,-  notabile  per  la  vastità  e  per  la  fontana ,  mà  the  è  ancora  uno 
spazio  fiuasi  intèrainente  aperto,  destinalo  a  divenire  una  delle  più  belle 
piazze 'del  nionxlo.  • 

Molli  istituii  scientifici  e  Iclleràrii  furono  fondati  dal  4^08  io  qua 
nella  capilàlc  del  Bra^jilc  ;  noi  nomineremo  :  Ui  .scuolà  di  medicina  e  di 
clUrnrgia,  arìnessa  allo  spedai  niilitarc  ;  la  ^uola  di  belle  arti  ;  la  scuola 
di  nauliòtt'f  il  sCrninario  di  S.  Gibachino;  il  /<c*o  di  S.  Gioranni;  la scho/^ 
t/iiVi/orf  ;. la  scuola  di  dritto;  quella  di  storìa  naturale;  Vtstituto  di  cow- 
mùrcio  e  V università;  la  hiblioìtca  huperiale;  iì  giUjinetUr  di  Mineralogia,' 
e  fuori  uclla  città,  i\  giardino  botanico.  (^lesto  istituto  diretto  con  mas- 
sima cura  ,  può  diven|i;e  di  somma  JmpprtaiTxa  per  tutte  il  Rrasfle. 
Vi  fu  naturalizzato  il  tè,  che  vi  fa  ottima  prova,  come  pure  le  pianto 
della  cannella,  del  garofano^  della  nocemoscada,  del  laufo  canfo- 
rato, ed  una  moltitudine  d'altri  alberi  e  piante  esotiche,  la  cOllurà 
delle  quali  pnb  adottarsi  infochi  anni  per  tutta  l'estensione  del 
Brasile.  Scssant'anni  fa  non  vi  era  ip  tutta. la  provincia  di  Rio-Gia- 
neiro  una  .sola  pianta  di  cftfTè ,  'ed  ora  e  questo  uno  dei  fonti  della 
sua  ricchezza.  Kgli  è  spmmamenté  dcsTilcra(>iIe  che  l'albero  da  pane 
del  marb  meridipnalè  (del. Sud)  si  liaturalizzi  in  questo  bel  giardino, 
per  diffondersi  po$cih  nel  t'iman<*nte  deirAme^ica-Metidionale.  Questa 
città,  che  non  aveva,  or  fa  afcuiii  anni ,  veruna  stamperia^  ne  pos- 
siede presenlemeulo  parccciiiè,  e  benché  fino  al  1820  non  vi  si 
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pubblicasse  che  un  solo  scritto  periodico^  già  se  ne  pubblicavano  dioei 
nel  18^28.  Rio  ha  gran  numero  di  mercali,  ove  si  veggono  esposte 
le  provvisioni  e  le  derrate  d'ogni  specie,  e  ciò  che  ancora  affligge 
inlti  gli  amici  dell' umanità,  vi  si  vendono  pubblicamente  gli  schiavi 
.  al  gran  mercato  destinalo  per  questo  traffico  abbomfnevole.  Poche 
^iltà  offrono  più  bel  passeggi  della  capitale  del  Brasile.  Oltre  alle 
))iazzc  che  abbiamo  menzionate,  ha  uno  spazio  ad  un  tale  uso  no- 
minato il  passejo  piiblico.  Un  picciolo  spazio  a  parte  è  quivi  destinato 
alle  lezioni  di  botanica,  perchè  il  giardino  destinato  all'iusc^nameato 
di  questa  scienza  è  situato  a  troppo  grande  dbtanza.  A  '  '.  ,  « ' 
.  L'abolizione  di  molte  restrizioni  che  circoscriveva  no  la  libertà 
del  commercio  fece  nascere  negli  abitanti  di  Rio  il  gusto  per  le  im- 
prese e  le.  speculazioni  di  commercio.  iMoUi  negozianti  inglesi,  fran- 
cesi e  tedeschi  sono  andati  a  stanziarvisi  e  diedero  gran  movimento 
al  suo  commercio;  talché  questa  città  è  già  riputata  fra  le  più  mer- 
cantili del  mondo,  ed  è  senza  dubbio,  si  per  questo  rispetto,  si 
per  quello  della  popolazione,  la  prima  dì  tutte  le  città  dcH'America- 
Meridiooale.  La  sua  popolazione  debb'essere  pn^entementc  di  i ^0^000 
abit.,  numero  che  abbìain  creduto  potere  adottare  Qtì  da  quando  pub- 
blicfimmo  la  Bilancia  politica  del  Globo. 

I  diotoroi  di  Bio-Gianeiro  sono  xìqomatì  per  le  mirabili  vedute  che  vi  of> 
fre  la  natura.  La  bellezza  della, situazione,  Ia4>onÌà  del  ^linu  e  le  ricchezze 
vej;etal>ili ,  più  che  l'opera  degl'i  uomini,  vi  allctlano^i' attenzione  del  viag- 
giatore, l' ra  i  luo<^hi  piìi  notabili  situati  nella  vicinanza  di  questa  metropoli. 
ti  conteolerenio  dt  menzionare  i  segtienli:  Boa-Vutta,  villa  di.  delizia  del- 
l'imperatore,  fabbricata  sur  una  piccola  eminenza,  dondé  .si  gode  una  delle 
più  i»elle  vedute  sopra  la  b.i^a;  nOTA-FoGÓ ,  h»jn  inCan<evo]e,  ove  trovasi 
un'altra  villa  di  delizia  delf  im|>eratore;  Porto-pa-Estriìì^j^a»,  villaggio  flo- 
rido pel  cominercSo,  é  situato  su  di  una  montagna;  Manoioca,  magnifica 
possessione  del  signor  Lan^dorflf,  in  uno  posizione  incantevole;  SAN-Cai- 
SiòVAO,  altro  villaggio  presentemente  riunito  alla  citU't,  con  una  villa  impe« 
riale.  Molto  piìi  liuigi  e  m  un  raggio  di  (io  miglia -trovasi:  Sam  a-Cuuz,  con 
nn  palazzo  imperiai^  ptuttoslu  bello,  già  proprietà  dei  Gesuiti;  una  pianta- 
gione considerabile'appàrteneote  all'imperatoré  cliene  dipende.  Macac0ì  pic- 
g>la  ma  bella  città,  import.-uite  per  le  piantagioni  e  per  la  popolazione.  CabO- 
KHlo,  per  le  pescherie;  vi  si  ^de  d'una  superba  veduta.  Makica,  piccolifisima; 
eàti  possieda  Biia~  «h'usta,  soltanto  inicripre  ai  templi  più  belli  della  capitale. 

*  "  .  -  0  . 

»Àiv-<S\LVADcm ,  '  nojnìnata  comunemente  Bahia,  capo-ldogo  della 
provincia  di  Baliia  ,- cdiQcata  in  gran  parte  sur  un  terreno  scosceso» 
é  circa  a  GOO  piedi  ^pra  if  livello  del  mare,  e  in  parte  sulla  .spiaggia 
della  .magnifiea  baja  d'Ognissatilì  (de  Todos-os-Santu^  -cbc  vi  fprlua 
um  ({('i  ^ià  bei  porli  delV America.  La  parte  alta^  che  è  li  p'iù  ootabild, 
appellasi  la  i^idade-AHa^  essa  abl)raccia  pure  i  due  sol^borgbi  nominati 
4a  /  Verona  a  ostrp,  e  Bòin^Fim  a  tramontana  ;  la'  partii  che  stendest 
-  lungp  11  niare  appellasi  /'raja.  La  città  alta  ^  diniora  della  g*ente  agiata 
e  contiene  gli  cdifizii  più  ragguanlevoli  ^  vi  si  trovano.grandi  ,e  belle 
centra Je.  .1  a;. conlrade.dcUa  città  bassa  sono  irrcgoWri,  strette  è  |or- 
tousc»  il  che  tb'ppadc  io.  gran  partCL  dalla  stia  situazione  ;  la  pià  parie 
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delld  caso  sono  fabbricate  di  pietre;  molte  hanno  dù  tre  a  cinque  piani; 
il  loro  esterno  c  bello,  sono  ornate  di  balconi,  e  molle  hanno 
gelosie  in  luogo  d'inq^oste  alle  fuiestre.  I^'si  può  dire  che  Ikihia  ò 
la  prima  città  del  Brasile  pel  numero  e  )>er  la  bellezza  degli  cdn 
iiui  che  l'adornalo,  sebbene  soliiìuto  alcuni  possano  sostenere  la 
comparazione,  Quanta  all'architettura,  con  (quelli  delle  grandi  città 
della  dianzi  Amerìca-Spagnoola.  Gli  edifìzii.  chc  prinuipalmcqte 
meritano  di  essere  menziooati  sono:  V  unlita,  chiesa  dei  Geiuith^ 
cbe  da  più  anni  serve  a  uso  di  cattedrale,  ed  è  riputala  il  più 
bel  tempio  dì  tutto  il  Brasile;  il  palazzo  del  yovenwtore ;  ì\  palazzo 
municipale  (  caza  da  camara);  il  tnbmala  di  appello  (cioSi  da  re^ 
la^o);.  il  pcdazzo  arcivescùvile;  lo  spedai  militare  ^  q  la  scuola  di  cht- 
rur^a  o  il  cessato  collegio  dei  Gesuiti;  i  conventi  e  ie  chi^  dei  Fran' 
ce»tani,  dei  Carmelitani,  àeì  Benedettini.  Tutti  questi  edilizìi  trovansi 
nella  città  alta.  Nel)o  bassa,  nomineremo  la  chieda  della  Concezione 
(Conceicao),  le  cui  pietre  segnate  ciascona  del  ^uo  numero  furono 
portale  dal  Portogallo;  la  }i/tova  borsa,  che  non  è  d'architettura  abba- 
stanza se\et^  ;  V  arsenale  inarittiino ,  che  è  il  primo  stabilimento  di 
tal  genere  di  tutto  il  Brasile,  e  la  ffo</a«ft.  Nel  sobborgo  di  Bom^. 
Fi'm  trovasi  la  bella  c,a;jprp//a  di  Bt»«-F»m ,.  visitala  tutti  gli  anni  d^ 
un  immenso  >  numera  di  .persone  al  tem|>o  dc]le  f^te  che  vi  si  cclc«- 
brano. .  Neir  opposto ,  sobborgo  di  VioUìria  trovasi  la  bella  cappella  da, 
Grafa,  che-e  la  più  antica  chiesa  di  Bahia;  uua  tomba  segnata  col 
millesimo  458^,  vi  ò  consacrala  alla  memoria  della  celebrò  Cate-i 
rina  Alvarès,  Indinna^della  trìlni  dei  Tupìnambas,-  alla  quale  appar- 
teneva lutti)  il  terriiéirio  della  capitaneria.: 

1  I)rinci()ali  istituti  scientifici  e  lotterarii  di  Bahia  sono:  la  scuoto 
di  elti'rurgia ,  imilazione  di  queliti  di  Rio-Gianeiro  ;  il  gimiasio ,  il  se- 
minario 6  la  biblioteca  pubblica,  fondata  per  mezzo  d'una  lotteria  dal 
<;onte  dos  Arcos^  .uno  degli  ultimi  governatori;  è  questo  il  secondo 
istituto  di  tal  genere  in. lotto  il  Brasile»  ed  è  ben  fornito,  massime 
di  libri  francesi  ed  inglesi.  Vuolsr  aggiungere  che  nel  18:28  pubbli- 
ca vansi  in  questa  città  (patirò  giornali.  Bahia  ha  un.  teatro  piultnst» 
grande  ed  uno  (^ù\  più  bei  pass^gi  pubblici  dell' Amérfca;  questo 
nominato  il  pause jà  puUico ,  è  sitiiato  nel  punto  più  alto  all'estretiiità 
del  la  ci  Uà  versò  scirocco,  presso  il  ?  forte  San-Pedro;  vi  si*  respira 
un'aria  fresca  e  vi  si  gode  una  dello  più  bèllo  vedute  che  si  possano 
iuMuaginare:  vi  s'&inalzò  un  o6e/i,"ra».  sopra  il  quale  un'iscrizione  in- 
dica il  giorno  e  l'arìrfo  in  cui  il  re  Giovanni  VI  pose  piede  a  tetra  ìfì 
Bahia;  egli  fu  il  primo  monarca  èuroi>tjo  elio  toccasse  il  suolo  del 
ISuovo-Mundo.  l/p  lago  pittoresco,  conosciuto  sotto^  11  ^lome  tli  Digue^. 
offre  amenissimi  passeggi,  ma  solitari!,  e  costeggia  quasi  interauicule 
la  città  ,  di  modo  che  cssà  trovasi  quasi  circondata  dall' acijne,  anche 
dal  lata  che  non  risponde  alla  baja;  vi  s'incontrano  mollissiaii  cai- 
mani. Bahia  fa  CapitaJc  dd  Brasile  fino  al  176p  ;  e  rimase  ancori 
la  sua  métrgp'òli  ecclésìaslica ,  perche  è  la  residenza  dell'arcivescovo, 
dal  quale  dijtendouo  '  tu(ll  i  Vescovi  deirimpero.  È  pure  la  sedè 
di  un  iribuiìah3  di  appellò,  la  cui  giurisdizione  «tcudiesi  sopra  le 
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Provincie  centrali  del  Brasile.  Il  suo  florido  commercio  Indusse 
molti  negozianli  porloghesi,  francesi,  inf^lesi,  tedeschi  e  d'altre  na- 
aHoiii  a  slan^.iarvi^i.  Quanto  al  comOiei'cio  »  non  ha  altre  rivali  che 
Kk)-(ìianeirot  e  sta  a  paro  delle  più  nicrcanlili  città,  del  Nuovo-Mondo. 
Questa  città  è  pure  la  pritna  piazza  forte  deU'mipero;  il  fortim  do  wiar, 
con  le  sue.  case- matte  ove  conservasi  1»  polvere  fabbricata  ne'saoi  fin- 
tomi, è  la  parte  più  importante  delle  sue  numerose  e  vaste  TortiOcazioni; 
la  sua  forms  è  circolare,  ed  è  fabbricato  sur  una  roccia  isolata  dalla 
baja ,  e  può  difendere  ad  un  tempo  il  porto  c  la^itCà.  11  gran  numero 
dr  persone  che  vengono  continuamente  a  Bahia  da  tutti  i  luoghi  situati 
dintorno  alla  sua  baja  ed  anche  da  alcuni  più  lontani,  e  il  fi^n  numero 
dei  vascelli  mercantili  che  trovansi  di  contfnuo  nel  suo  porto,  rendonò 
assai  diffìcile  la  stuna  della  ìvùl  popolai,  permanente.  Secondo  gVindizii 
che  abbiam  (l^otuto  proctirarci  da  più  sorgenti ,  (ìpedjama  poterla  sii- 
jnare  di  circa  a  1*20,000  abitanti,  numero  che  supera  quello  di  tutte  le 
altre  cittA  delf  America-Merìdiònale ,  iranno  Riu-Oianeiro. 

1  dintorni  di  Bahia ,  che  i  Brasiliani  nominano  il  Recokcavo,  offrono  la 

E urte  dpl  Brasile,  ove  la  popolazione  è  |iiù  addeusat<i;.essa  è  6pftrsa  di  grossi 
orghi  e  di  moUÌ5sì[ui  viilagm,  dhe  tutti  sono  fiori  Ji  pe'ricrUi  prwlotti  della 
loro  ajgricòllura;  quello  eli  NosSA-SKNnoRA  da  PE>n.t,  dello  comoneinetlte 
Tapaoipe,  è  notabile  per  la  villa  dell' ardv6sc<tvo  e"  massime  pe'suoi  va^ 
cnntieri,  ovù  si  costruisce  gran  numero  di  bei  vasrdii,  che  .por  solidità  sono 
superiori  «ncbe  «.'quelli  che  si  coslfuisrono  ncirindiVl.  Viii  lungi  e  in  lin  raggio 
di  4o  niigìia  trovasi:  Caxokiha  (Caciioeira),  città  che  cercasi  itivado  seprv 
molte  carte  genentlmentc-prcgiat^  e  «ssai  recediti  ^  benché  sia  la  più  impor- 
tante di  ^ulta  la  provincia  dopo  Bahia,  non. solo  per  la  sua  popola^ioue  dhe 
si  fa  dt  t6,ooo  abit.,  ma  aiiclte  pe'prodottì  della^sua  aj^ricultura  e  pc)  florido 
commerciò  con  l'interuo.  Maiìac-voipe,  PJa/.ahei  h>  S^Nro-AMAKÓ  e  iTAPrcuau, 
importanti  pe'prodotll  della,' loro  agricoltura  ;  Jgimkipk,  per"  le  sue  numerose 
fnbbnohe  di  tele  e  ,dl  . stoviglie.  FinMinente  l'isola  d'iTAPAjiTC a,  la  più  grande 
di  quellé  che  Ve'ggònsi  nella  magnifica  baja  di  Ban-Salvador.  Geucralmente 
i  borghi  di  Recoocavo  fanno  gi  ^  commercio  di  Carina  di  manioca,  dì  Tegumi 
succhi,  di  .tabacco  e  di  zucchero;  moKe'pescherie  di  balena  {armacócs)  of^ 
froup  un  fruttuoso  ramo  d'iutl.uslria* 

Cu>ÀDE  tK)  Recipe,  detta  comunemente  PEnsAMBugo,  capo-luogo  della 
prpvincia  di  questo  nome,  e  afTalto  diversa  dalla  città  di  Olinda,  con 
la  quale  i  goograH^a  confóndono  iicll'é  loro  descrizioni.  Pernambuco 
è  ili  certo  modo  una  triplice  città,  perchè  coiiiposta  di  tre'parti  distinse, 
ciot  Recifé  propriaiiienle  dctliv,  edifieat^i  ^ur  una  penisola»  che  stèn- 
dasi a  Q^lro  della  città  d OKnda  ;  ed  è  questa  Ta  parte  dt^Ia  citL'i  più 
racrrantilé  e  quella  dove  travansi  la  dqgaìHi  y  Viutetìdeiiza  della  ;//ari- 
n^riu  e  i  canlieri  ddVitfipero ;  Saìil' rinlouio  ^  sur  un* isola. formala  dal 
braccio  del  Capibaribc;  un  gran  potife  quasi  tutfo  d^  pietra  la  congiunge 
«ón  Rccìfe;  que:^ta  parie  è  in  generale  meglio  fajr)bricata  che  la  pre- 
cedente; vi  si  trova  la  (e.soferi'o,  \ì  palazzo  del  tiovemaUìre^  \\  teatro,  e 
il  mercato  printiipalè ; -finalmente  lioa^Vista  ^  sul  continenle;  un 
pimle  di  legno,  il  più  grnudG  del  Brasile,  traversa  un  braccio  del  Ca- 
pibaribc. Pcrnaiabuco  ^luu  $i  diiliiijjuo  muUo  pcf  lellcral^ca ,  poiché 
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ì  principali  istituti  letterari!  trovansi  a  Olioda  clic  ò  assai  vicina;  pos- 
siede peròiin  picciol  ginnasio  e  parecchie  scmo/c  inferim'i.  Nel  1828  vi 
6i  pubblicavanò  tre  giornali.  Questa  città  è  ben  furtilicnla  dal  lato  del 
mare,  e  il  sub  porto  è  ìlpià  frequentato  dopo  quelli  di  Rib-Gianeiro 
e  di  Babta.  11  suò  commercio  prese  (ale  incremento  da  venti  anni 
in  poi ,  che  la  sua  popolazione  non  è  da  stimarsi  pfesenlemente  meno 
di  60,000  abiland.  . 

ffe'sQoi  prossimi  dintorni  e  io  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi  :  Olinda  ,  città 
assai  scadut<i  con  circa  7,000  ab.;  ma  assai  importante  pel  suo  vesctiV<ito,  per  la 
bella  cattedrale,  pel  seminario  e  per  l'orto  botanico.  Vuoisi  ^ure  menzionare 
assai  più  lungi;  SANTO•ÀN*^OMO•DE•CABO-^AGo8TINHO^  SEtu>nKM,  già  nominata 
Villa-Formosa,  e  Goyanna;  quest'ultima  è  importante  per. la  popolazione,  pel 
commercio^  per  l'agncollura.  L'isola  d'Ii  AMARCA,  importante  per  ie  sunne 
e  pel  pori*  di  Catu/na  che  c^a  ferma  con  la  costa  dei  continente. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell' inipt?ro  ;  noi  le  nomineremo  se- 
guendo l'ordine  della  Tavola  delle  divisioni  amministrative* 

Nella  PROVIN.CIA  DI  RIQ-DI-GIANEIRO,  oltre  a  Rio-di-Giàneiro  ed 
ì  lucebì  che  abbiam  descritti  ue' suòt  dintorni  alle  pagine  65t5-638,  no^ 
nineremo  ancora  Campus  ,  piccola  città  importante  per  la  popolazione  e  pel 
commercio;  Novo-F^iiauROU,  per  I9  sua  colonia  svizzera  t^U»  va  scemando, 
aempre  pih»  e  la  cui  popolaaiope  primitiva  di  l^Sòo  imiividuì  era  nel  1806 
ridotta  a  3oo;  Angra  pos  Rlis  o  Ilb a- Grande,  importa ute  pei  suo  porto 
c  pel  commercio. 

Nella  PRO  VINCI  A  DI  SAN-PAULp:  San-Paulo,  città  vescovile,  situata 
ouasi  io\iU>  il  tropico  del  capricorno  in  ua'dima'cosi  piacevole  come  salubre,, 
il  che  essa  deve  alla  sua  'posizione  elevata.  Contrade  diritte  e  quasi  tutte 
pulitissime,'  casè  imbiancale  e  di  bella  apparenza,  alle  dì  due  piani  nelle 
principali  contrade  e  fornite  di  giardini,  molte  piazzt^,  bellissimi  ponti  di 
pietra  e  parecchi  ediOzii  pubblici  rendono  alquanto  piacevole  l'aspetto  ge- 
nerale .di  questa  città.  11  palazzo  del ' governatore ,  slafo  già  collegio  de'  Ge- 
suiti, 1«  cattetlrale,  il  pfliaizo  vescovile  e  la  J'cfnderia  delf  oro  sono  L  più 
ragjjuardevoli  edilizii.  1  suoi  priuci{)ali  istituti  letlei^rii  »ouo  :  1'  univcrsitìi 
fondata  di  recente,  il  seminario  e  la  biblioteca  pubblica;  pel  1828  vi  si 
pubblicava  un  giornale.  Sau-Paulo  possiede  un  picciol  teatro.  Un  dotto 
membro  dell'accademia  r^ale  delle  scienze  dì  Lisbona  ha  già  da  lungo  tempo 
confutate  le  Calunnie  sparse  tia  viaggiatori  ignoranti  v  à\  lìiaiu  fede  sopra 
l'origine  dei  Paui^ti ,  eoe  volevansi  discendenti  da  una  banda  di  avventu-' 
rieri.  spagnuoH ,  portoghesi ,  ineticci  e  mulatti  che  (uggirono  da  varie  - parti 
del  Brasile  per  formar  quivi  una  repubblica  di  ladroni.  La' popolazione  di 
bau-Paulo  co' suoi  più  prossimi  dintorni,  può  essere-  di  circa  a  18,000'abit. 

t  Nooimeremo  poi  SANTOS,'impoptante  pel  porto  é  pei  commercio;  Villa- 
Da«Princ£ZA ,  per  la  pesca  della' balena;  I'aubaté  ,  pel  commercio  e  la  po- 
polazione ;  Guaratinguet  a',  pei  prodotti,  dell'agricoltura  ;  YiU,  per  le  sue 
coltivazioni  e  per  la  bella  cascata  del  Tieté;  Pohto-Fkli/.  ,  par  la  sua  posi- 
zione sulla  linea  navigabile  che  conduce^  a  Cuyaba;  Sorocaha,  pcr-la  popola- 
xiouo,  y  industria,  la  bava  di  pietre  Jocaie  e  le  Jucine  imperiali  ar'panemà  che 
trovansi  nef  suo  territorio;  CoRvrinA,  la  più  Horida  della  comsirca  del  syo 
nome  ;  Pakakagita  •  capo-luogo  della  comarca  del  suo  nouie  iiuo  al  181 1  ; 
Ca!«na$^  ,  importante  per  le  pescherie  ;  IgOapè  ,  pel  «no  pellegrinaggio  e 
per  l4  fonderie  d'oro  che  la  rt^pdevaao  un  tempo  assai  ilorida. 

Tom.  Il  41 
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Nella  PROVINCIA  DI  SANTA-CATH AUÌNA:  Cidade  dc  Nossa-Senhora 
DO  DESTLRRO,  uell'  isola  Santa-CalbiirÌDa,  ^icroU  ciu4,  uiiportantc  pel  com- 
raercio ,  pel  ^>orto  e  jier  la  populaziode  ^limrtt^  cTi  6poo  ahit.,  SavFkanci- 
Sco ,  pei  5«oi  cantieri  ;  Laguna,  Sani'a-Akna  e  San-Miguìh.  ,  per  le  loro 
pescherie;'  l'ultima  è  la  stazione  principale  pei- la  pesta  delie  balene.. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PEORO  ;  Portalegre  ,  piccola  città  con  un 
porto.  Isabella,  il  fjuale  la  Visitò  nel  iS54.  stima  in  sua  pvpoiaziuDe  di  i5.000 
abit. cotnpfeslvi  D,OOo  forestieri.  Il  commercio  vi  c  florido,  e  foutribuisce 
■as^aì  al  rapido  aun^eàtv  di  quesiti  cjttà)  ove  si  pubblicano  5  gazzette;  vi  sì 
fanno  parecchi  abbeUimenlì,  e  fra  gli  altri  si  fabbrica  un  bel  teatro.  San- 
Leopoi.do  ,  piccola  città  di  uu  migliajo  di  ab.,  Capo-luogo. datila  liorente  co- 
lonia dei  Tedeschi- forfdata  in  questi  ullinii  anni.  Sa*n-Francisco,  piccola  ed 
amena  città,  floridissima  per  commercio;  ha  già  forse  8.0ÒO  at).;'RlOoG RANDE 
o  SaN-Pfdro,  in)pot tante  per  la  popolazione,  p^l  florido  commercio  di  co-' 
rami  e  di  carni  secche,  e  pél  suo  porto:  essa  fu  il  capo-htogo  della  provincia 
sino  al  1^63.  Da  flieci  anni  in  qua  non  e.  più  conoscibile;  vi  si  fabl>ricano 
strade  lungo  l'acqUa,  un  teatro,  magazzini,  la  dogana^  ec^.  La' sin  popola* 
zionc  oltrepassa  li.  6,t)00  ab.,  comprendendovi  .quella  di.  San^Josc  che  c 
dall'altro  lato  del  Rio-Grande,  e  che  potrebbe  tt-ncrsi  quale  s^^bhor^o; 
EsTRKlro,  notabile  per  essere  il  più  antico  stabilinienlo.' delln  provincia: 
San-Mioui:l  e  San-Nicolao,  piccolissime,  benché  le  più  imporlaùl}  fra  le 
Sètte-Missioni  dell'  Lruguaj. 

Nella  PROVINCIA  DI  MATTO-GROSSO:  Matto-Grosso,  piccola  città 
importante  per  l'oro  che  si  raccoj^lfe  sul  suo  territorio  e  per  la  popolazione 
■che  si  fa  di  6,ooo  abìt.;  Cuyaua,  con  , una  popolazione  stimath  to,oou  abit., 
e  residenza  d'un  vescovo  in  partUms;  «ssa  può  riputarsi  la  zittìi  piìi  ten- 
tfale  di  tutta  l' AmeticQ'ìyferidiQnàle  \  DIamanti.no  ,  piccolissima,  ma  rag- 
j^uardevole  por  V-oro  e  diamanti  che  raccolffotlsi  ne  suoi  dintorni;  San- 
PtDao  d'Ei.-1\£y,  pel  suo  sale  e  pel  suo  oroi  NuoVA.CoiMnRA  e  Forte  do 
Principe  da  Reir^v^  stazióne  militare  piuttosto  importante:  Camapu-^v,  posto 
assai  frequentato,  sulla  grande  strada  òhe  da  San-Paulo  conduce  per  ac^ùa 
a  Cuyaba.  Fglì  c  bene  avvertire  chè.  questa  immeosà  provincia  è  ancora 
pochissimo  conosciuta  e  quasi  interamente  abitata  da  nazioni) indigene  Indi- 
pendenti, fm  le  quali  citeremo  i  P/traguas  ,  che* coi  iUta^  turns  furono  si 
formidabili  ai  Portoghese,  e  i  ìiort)ross\\^  ^onò  ass:^i  .diflusi.  I  Guaycurus, 
o  Indiani  cavalieri,  che  componevano  la  nazione  più  ragguardevole  di  que- 
ste contrade,  furono  quasi  annientati  nell'interno  d^l  Brasile;  essi  oivi- 
devansi  la  dominazione  delle  campagne^  come  i  Payaguas  erano  i  padroni  del 
fiume,  , 

Nella  PROVINCIA  DI  GOYAZ:  Gow,  piccofa  città  di  circa  8,ooo 
abit.,  residenza  di  iitì  vescovo  //i  /7rtrii'A/<.?  ;  sObi  v-Po^TE,  la  più  mercantile 
e  la  più  popolala  della  proviucia  «lopo  Goyaz;  Pilar,  OuRO-FiSo  e  Santa- 

^  Cruz,  importanti  per  l'mv)  che  trovasi ^ul  luro  territorio;  Santa-Ritta,  sta- 
xiòoe  importante  per  la  navigazigue  iul)t:rna;  Crixa, -per  la  sua  popolazione. 
Non  Vuoisi  oljljHarc  il  DistrettìO  dm  Diamami,  spazio,  bastantemente  no- 
tabile, situato  lungo  il  IJrò-Clafo,  alHuentc  destro  uell*  Araguay  ;  vi  si  rac- 
colgono belli  dianuinli  ;  NauviDadk,,  piccola  città  ,  piìi  florida  pe' prodotti 

.  dell'agricoltur;i  e  de*  paicolb  che  per  \e:  tarature  tidCoro  ;  AGOAQUENfK, 
^nomata  un  l^nìpo  per  l'oro  che  raccoglievasi  sul  suo  territorio;  vi  si  trovò 
il  pezzo  di  qtuirantatix  tiblirc.  conservato  nel  nmsèo  di  Lisboda  fino  all'ar- 
rivo de' Francesi  iu  quella  capitale.  Cavalcante  e  Covcti^.AO  ,  importanti 
per  la  loro  popolazioae  e  pec  l'oro  che  si  raccògliu  ne  loro  distretti.  'Paiii- 
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RAS,  pc' prodolli  della  sua  agricoltura;  SawJosl  de  Tocirrrvo .  con  la  oiì. 
bella  chcsad^  tutta  la  provoca;  Porto-Real,  sU/iono  importantissima  G 
Tocantino.  San-Joaq  da  PalMs  ai  conlluenie  del  RÌo.F*.1,„m  col  ParàuLn. 
luogo  importante  acstinato  ad  essere  capo-luogo  di  quesla  tomarca  ' 
Nella  PROVINCIA  DI  MINAS-GERAES:  Cidade  id  OuRo-P^ri-o  anlr 
campnte  nommata  ViLLARICA^s.tuata  sul  jiendio  d'una  montoRna  e  nella  vi- 
ananza^dlta9olum.j,lpunW  i^idminaiiU  conosciuto  r//  ÙUto  il  BrasUe  Le- 

t'^l.'^r   r  ^T"  ^••'•fK»'»"  ^  ™al  selciaie,  ma  rfcche  di  niohe 

belle  fon  ane  che  conducono  l  acqua  in  pressoché  tutte  le  case.  I  suoi  prin^ 

c.  pah  ed.hzu  sono:  la  dncsa  di  Nossa-Senhora  de  Filar  e  di  Nos, a Jèn/ ora 
de  Concacao,  .1  palazzo  dei  go^'ernatort  ^  quello  dèi  eomun,,  il  tesoro  1,1 
rrovas.  pure  la  zecca,  ed  ,  teatro,  il  più  antico  del  Brasile.  Vo'S'  pur 
menzionare  «  quattri  poni  di  pietra,  guanto  a  letteratura  non  ore  nJlU- 
di  notabile.  I  prgdolto  delle  miniere  d'oro ,  <^ir  quesU  ciltà  dee  U  s  ! 
ong.ne  e  mojto  dimmuito,  §  per  ponsegueu«^  anche^  la  popolazione  era  e"I 

d.  sces»  da  00,000    8,59:;  aè.t.,  numero  che  essa  aveva  nil  , 8,3  orT  fti 
masi  g,à  d.  circa  9,000  ab.t.  sjjarsi  per  a,opo  case.  Villarica  però  lieo  seni 
ddl'impe^r     ''^'^  piC.  .ndusLri  e  più  n^ercautil.  Jià  deirbie':: 

X2»«.^T'°^^'"?.  P^»*^'»  :  ^'AMAnNA,  piccola  città  vescovile,  con  5,ooo  ah  • 
SAriTA.BARBARA,  importante  per  le  sue  ricth*  Incnlnre  d'ori  e  per 
lazione;  Artomo.Perkira,  InficioNado  e  Catas-Altas  de  MATio.nEN^S^ 

D'ELRKv'rPr7'°'''T^  per  le  loro  ricche. /«.^«/„r.  .d' oVo,  .8^yJo^ò 
D  EL.RtY,  notabile  per  la  cappella  de' Francescani,  fipùtata  il  più  beircdtó: 
Z.O  della  provmcia,  e  importa /ite  per  la  popol.  stimrta  di'  6,o<i  ab,,  per  le 
ricche  lai'ature  d^ ira  p  oftassime  pel  coromenHo;  San  Josi:.  per  la  sia  beir! 
chiesa,  per  1  agrKolti«-a  0  per  lo  sue  la^ainre  dor^,  CampanIu,  per  la  no^o! 
Uzione,  per  l  .nd^tna,  per  l'agricoltura  e  per  lai^ature  d^orì,  ripuFr^e  l 
pai  ricche  della  prosnnaa  ;  StLBAKA%  piccola  rìttA  importante  per  C^Do^la 
zioneche  5.  fa  A  9,000  ab.;  ha  alcuni  belh  ediHzii  l  riccl^  fa^Jur^l^lo. 
Cahyte,  notabile  per  Ja  sua  chiesa,  per  la  popolazione  e  pevTL'JL^é 
d'oro;  PuA^Gm,  rinomata  pel  suo >/,«,,!;  Paracatu.  imnort.^f'  *1  1 '^'^  • 


ture  tT orò  e  j^e'diama 
sua  industria  e  p^r  ' 


r^-  —  -  ■'r.  .........  *ww  .j^t^-L  nAot.i&cu  UAS  UHAGAS  im- 

portante  pei  commarao;  Pilao-Arcado  ,  per  le  ricche  saline  Z 
I>rINCK.e,  pfer  la  popolazione  stimata  di  ^,000  «hit.,  e  per  le  Hrche 
ture  d'oro  ;  AtiUA-SuiA,  peV  le  ^/..aW  ^oro  e  per  f  a gl^luL  BA^ 
RIO  dasVeLhas;  è  questa  la  stazione,  pnacip.le'^ del  .aSle  che  a'impX  pd 
Rio.  San-Francsco.  Fatiado,  c^po-luogo  del  ricco  e  bel  distrcttoTi  ^V - 
naS'Noi^as,  che  formerà  hm  tosld  una  coma  rea  separata;  le  sue /nivi/ur^ 

per  l  agnrolfura  II  suo  cotone  commcia  ad  esser,  molto  ricercalo  nei  mm! 
cati  di  Europa.  In  questo  distretto  è  situato  11  pa.rse  dégfi  ^niericanaTt* 
Amencanos,  ove  trovasi  gran  "numero  di  pietre  colorate  ^ma  intprno  alla' 
cu.  ricchezza  si  vatmp  spaccando  milte  favofe.  In  qu&to  medoéimo  distretti 
d.  Mmas-Novas  vivono  gh  a^tropofagi  Botocudos.  Tifuco  ,  eapo-lucRo  del 
Umvso  distretto  Diarnantino,  l'entrata  «el  quele^  fino  a  m.esli  ulHm 
tempi,  era  severamente  interdetta  a  lutti  gli  stranieri.  Questo  piccolo 

^llfhr/p  KTTr  T  particolari,. scritti:  dalla  mano  d'd 

celebre  Pomhal.  Gh  ahitanU  di  questa  piccola  città,  in  numero  di  <.ir^ 

lu3r'N7b.MnTìr'  P!^''*^'*]  dj.Muias  pei  loro  pro^re^i  irftell^ 

uah.  Nel  letto  della  rivie.-a.I.qu.t.„honta  (Jo^ntunrhonba;  si  escàuJrono  i 
lavori  necessan.  per  a  mcct^//a  de'  diamanli;  df  cui  si  csagórò  e  si  esal?r.  * 
ancora  stranamente  il  fi  uHo,  °      «  J»'  c^fetia 
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Nella  PROVINCIA  DI  ESPIRITO-SANTO :  Victoria  ,  piccola  città,  ina- 

riortaote  per  U  bella  baja  epe\  commercio;  le  si  altrib'uiscono  5, odo  abiu  ; 
TAPEMIKIM,  florida  pe'  prodotti  dell' agricoUura  ;  GoaRaPary^  rinomata  pel 
suo  balsjimo:  Almeida  e  VillA-Yelha  do  EspiRITO-SArcTO ,  importanti  per 
le  pescherie.  : 

Nèlla  PROVINCIA  DI  BATllÀ,  oltre  a  Pahia  ed  alle  città  che  alla  pa- 
gina 64o  abbiamo  descritte  oe'suoi  dìtatorni^  vuoisi  ancor  monzionare:  JaCO- 
BINA,  piccola  città,  iniportante  per  le  fabbriche  di  stoviglie  ;  Villa  de  Con- 
TAS,  per  l'agricoltura  e  per  gli  avanzi  fossili  Hi  masUxionti  trovati  sul  sua 
territorio;  Joazeiko,  stazione  importante  pel  commercio  sul  San-Francisco ; 
SaN'Johge,  piccola  città,  importante  per  le  pescherìe  e  pel  porto;  essa  è 
uno  de' più  antichi  stabilimenti  de"  Portoghesi;  OiJvenca  ,  ragguardevole 
per  l'industj-ia  degli  abitatiti;  Cama^U,  pt?r  la  magnifica  baja,  le  pescherie 
di  balene  e  l'agricoltura;  Porto  Seguro.  importante  per  le  lìescherie  e  pel 
|>orto;  SANtA^rtUZ  ,  picciolissim?;  noi  la  *  nominiamo  perctK;  fu  il  primo 
slàbiUhtento  fallo  dai  Portoghesi  he l  Brasile.  Caràvellas  ,  con  un  pòrto;  è 
la  più  popolata  e  la  .più  mercantile  di  tutta  la  Goraarca  di  Porto-Seguro  per 
la  sua  agricoflura  e, pel  commercio;  LEOPOLDINA,  notabile  pep  fa  nuova 
colònia  composta  di  trancesi  e  di  Tedeschi. 

Nella  PROVIt<CIA  DI  SERGIPE:  Cibade  de  SAN-CnRisro^AO  ,  picciola 
ciltà  di  circa  0,oop  abit.,  con  un  porto;  E8rA>oiA  ,  ancora  semplice  viHag- 
gio,  nia  superiore  per  po|)olaziojie  e  per  commercio  tutte  le  città  della 
pcovincia;  nou  eccelLuala  la  capitale;  LAGarto^  (iuomaia  per  la  sua  cava  di 
pietre  fucaje. 

-  Nella  PROVINCIA  DES  ALAGOAS:  Alacoas;  piccola  città,  importante 
pél  commercia  de'  prodotti  della  sua  agricoltura  e  per  la  popolazioiie  ,  che 
stimasi  di  i4,ooo  «bit.;  Mace\0  e  Penedo,  iloride  pel  coum>ercio  dei  pro- 
dotti dell'agricoltura. 

Nella  PROVINCIA  DI  PERNAMBUCO,  oltre  PeRNampuco  ed  altre  città 
descritte  «Ila  pag.  oc' Suoi  dintorni,,  voglionsi  pure  nominare:  Pasmado, 
piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria  ;  Pambu  ,  notabile  per  la  bella 
cascata  di  Paolo'JfJonso  e  per  le  vxcùiG  nnni^c  'di  rame,  che  Irovansi  sul 
suo  territorio. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARAUYBA:  ParaiiyBa  ,  pìccola  città  piulloslo 
bella,  mercantile,  cou  lin  porto  e  circa  G,OQO  abitanti. 

Nella  PROVINCIA  DEL  RIO-GRANDE:  Natal,  piccolissima  città,  di  circa 
'  3,000  abil,  ma  importante  pel  commercio  e  pel  porto.  Villavova  da  Prin- 
CEZA,  la  pip  notabile  città  deH'intenio^  hnpòrtante  per  le  saline.  V  isola  di 
Fernando  de  NOKomiA,  rócda  sterile,  con  un  picoiol  forte;  essa  e  luogo  di 
deportazione  per  alcuni  condannali  del  Brasile. 

Nella  PROVINCIA  DEL  GIARA:  CidaHe  da  Fortale7a  osrsift  Giara, 

fnccolis$ima  nja  imj>qrlante  per  essece  la  capitale  delia  provincia;  AraCaty, 
a  più  popolata  e  mercantile  di  tutta  la.  provincia;  le  sraltribniscono  qirasi 
9,000  abit.;  Ir^  o  Yco, .piccola  città,  la  più  florida  della  Gomarca  di  Gi*ato, 
per  i  progressi  dell*  agricoltura  ;  Sah-Joao'  do  Principe  ,  con  miniere  di 
allume. 

N«lla  PHOVINGIA  DI  PIAUIIY:  Oeyhas,  piccolissima  città,  ma  notabile 
per  essirre  la  capitale  della  provincia;  pARSAmoA  ,  la  più  popolala  e  la  piii 
_  mercantile  della  provincia,  benchi  Aot>  abbia  che  circa  5,ooo  ab.;  PirarUca, 
'  notabile  per  la  sua  chiesa  ;  Porr,  pel  suo  commercio.  Molti  stabilimenti  per 
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l'educazione  dei  besttami  si  trovaDO  sparsi  per  tutta  la  provincia,  e  fonne- 
ranno  un  giorno  città  e  borgate. 

Nella  PROVINCIA  DI  MARAISHAO:  Cidade  de  Bì«?-Lut2  o  Marai^tao, 
situata  sulla  costa  occidentale  dell'isola  di  Maranhao,  tra  due  piccoli  fiumi, 
o  per  parlare  più  esattamcniej  tra  due' golfi, /lominatì  Rio  di  Siin>Francisco 
a  tramontana  e  B>o  da^^acanga  a  ostro.  Questa  città* che  •  deve  l'orìgine  ad 
tina  colonia  di  francesi,  è  alquanto  ben  fabbricata^  e  le  case  hanno  general- 
mente, bella  apparenza!  Il  pcdazco  del  gover/iatortf  \\  cesssilo  collegio  deGe' 
stùti  y  W-palazzo  del  comune  e  la  prigione ,  che  lormano  la  cerchia  delU 
piazza  ma^^iore,  sonò^  cob  alcune  chiese  e  col  pn.ln.zio  vescóvilej  i  snoi  prin* 
cipali  ediliziì.  Mar.'Kiliao  ò  capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sede  d'uà 
vescovo  e  d'un  p*ìbunalc  d'appello;  possiede  inoltre  un  ginnasio  e  molte 
scuole,  elementqri.  Nel  i3^8  vi  si  pubblicavano  -due  giornali  II  suo  porto» 
che  è  buono  ma  di  difficile  entrata .  è  assai  frequentato  ;  essa  gli  deve  il 
florido  slato  del  suo  commercio  e  della  sua  popolazione;  per  questo  doppio 
rispetto  Macanhao  è  la  quarta  eliti  dell'impero  ;  noi  crediamo  si  possa  sti- 
mare di  a8,ooo  abit.  la  sua  popolazione  presente. 

Nomineremo  poscia:  IIycaTO,  perchè  fu  uu  tempo  la  capitale  della  prò- 
Tincia;  CaX|as^  la  piìi  importante  e  la  piìi  florida  della  provincia  dopo. 
Maranhao;  Itapicurv-Ghand'e  e_^Gui>lARAE!<s,  floride  pel  commeixio  de'pro* 
dotti  del  l'agricoltura;  AlcaN'Tara,  |>er,  l'agricoltura  e  le  saline. 

Nella  t^ROVlNCIA^  pi  PARA';  Belem  o  Para*,  capoluogo  della  vasta 
provirtcia  di'  tal  nome ,  situala  sulla  destra  riva  del  Farà  e  propriamente 
sulki  baya  Quàìarà,  nel  luogo  dove  il  Guama  si  scanca  net  Parà.  Il  clima, 
clic  prima  era  assai'i'asatubre,  fu  tirigìiorato  dacché  si  tagliarono  molte  vaste* 
foreste.  Questa  città  ha  belle  coutrade,  caae  non  mal  fabbricate  ed  alcnnt 
edifizii  che,  secpndo  quei  paesi,  sono  ragguardevoli  o  per  dimensioni  o  per 
archileitura.  Nominèremo  la  cattedrale,  u  palazzo^dek  go^'enialort ,  il  ce»r 
sato"  collegio- di*  Gesuiti,  ij  palagio  vescovile  e  V-ttrsenaJe.  Para  è  sede  di  un 
vescovato,  e  possietle^uti  sefninajio,  un^ui/ta*jV),  parecchie  altre  scuole  iufe- 
fiori  ed  un  oMo  botanico.  Nel  18^8  v  si  pubblicava  un  giornale^  11  com- 
nierrto  co'  prodotti  dell'  agrìcoltura  di  questa  prt)vincia,  pe'  quali  il  porlo 
di  T]if«lla  città  è  1^  £;rande  vja  di  uscita  ,  molto  contribuì  all'aumento  della 
sua  popolazione  ,  che  stimasi  presentemente  di  quasi  ao,000  abit.  Colale 

Iirospera  condizione  è  assai  Cansiata.  dopo  i  tumulti  e  le  stragi  di  cui  ParA 
u  il  teatro  nel  i854  e  i855.  Viiolsi  ci)e  uoa  grandissima  parte  de' suoi 
edifizii  vadauo  ruinando,  e  chie  la  popolazione  presente  sommi  appena  a' 
Gpoo  abitanti.  ^         ';  -> 

Nomineremo  ancorai  ViLLA-yr^osA,' piccola  città,  importante  pe'prodotti 
<ieir  agricoli  ura  ,  p'el  cbminercio  e  perla  popolazione  che  si  fa  di  la^ooo 
abit.  Santarem,  la  terz^t  d'ità  della  provincia  per  popolazione,  commercio 
e  agricoltura.  GuiiUPA  e  SoUXF.n,  impiùrtauti  per  l'iiiaustria  degli  abitanti  } 
Obidos,  notabile  per  la  sua- bella  chiesa,  per.  l'agricoltura  ,  e  percbÌ9  è  il 
luogo  fin  dove  la  marea  è  sensibile  nell'Amazzone;  Macapa,  importante  pel 
sue"  commercio,  pel  suo  porto  sull'Amazzone,  e  per  le  fortitìcazioni;  Villa- 
JoANNKS,  meschina  borgata,  ché  nómiuiarno  per  notare  il  capo-luògo  della 
comarca  di  Maraìo,  che  stendesi  9opr^  "tutta  la  grande  isola  Marajo  ossia 
Joannes,  una  deilè  qontrnde  piti  paludose  dell'  Jmerica  ',  essa  ha  una  ba  ja. 
Barba  do  Rro-NrcRO,  la  più- importante  e  la  piti  popolata  della  vasta  cor 
marca  del  Rio-Negro,  bendhc  la  sua  popola zk>tie  non  sia  che  di  3,ooo  ab.; 
BadcelloS)  capo  «luogo  di  quesl^  comarca  Hno  a]  1807;.  essa  è  ancora  la  più 
imporlante,-  dopò  Dann. 
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'  POSIZIONE  ▲8T|U>iiOMicÀ.  Longitudine,  oixideiìtaie  y  tn  74"  e 
11  ,  LaiiludÌHe  Lorbalti  ,-\vi!iS°  0  ^20\  \     ;*  .  • 

.  .morte.  Questa  rcpubbHea  Wgnata:d9H*Oefllpo-AtUntiooè4liirfei^ 
bitcd  ii  tnimiontawt  e  da^  mar  delle  AntlÙe  à  o«(ro,  trovasi  cUS^dlM 
di  iiloHe  altre  isole ,  di  cui  le  prihcipali  sono  lef  Ljacajj?  Si  traihòntana, 
dipendenti'  dall'  Inghilterra  ;  Porto-Kico,  a  levanti  ^  appartenente  alla 
Spagna;  h  Ginmaica  e  Cuba,  n  ponente  i  prima  (Ù|>tiide  daU*In- 
ghiltcrca.c  la  seconda  é  soggclln  alla  S{)agna.       '* ..  -    -,'  '■  '% 

'  Fijmi*  Q^»tbp  carrònli  principaU  irrigano  qu€^ta  ^fl'iaÀìia  AlOBIH 
dw^dtlbr  parlé  oenlrilè  dtlia'4»teiiapiiii«ipàlè  ddle  ipontagiie^ke  la 
peróòrralMviii  pm^iDcliie  direzioni.  <}ue8ti  (TiHni'Sonoi'la  Nmiii;  (Ndvi» 
Neibe  )  ;  traversa  la  valle  di  Saif-Giovann,i  cW  ccrrl'C  ^'erso  ostro  ;  il 
YuNA,  Terso  levanlé,  irH<?a  la  pianura  itellà  Vega;  il  Yayn  (Yaqui,  Yaque, 
Sl-Yaqiie,  e  Monte-Chfisti  ) ,  verso  tramontana  ;  traversa  la  pianura 
Santiago;  fmalii^^ote  l'A&TutoniTE,  clie  è  la  corrente  »iù  raggoardevple 
della.*par^  'eecidentaìe,  dell' i>ola  i  |ia  la  sorgente  ne\  Cibao^.lrayiersa 
ètrtlir  U^lwrlcj^tSui  dianzi  francese  di  Vaiti  «d'enCra  nel  mare  lungi 
alqilttflr'i^g{(a  à  ostro  dalle  t)onaive.  Utt.aHrD.fiumt;^  di  corso  a^sai  niL- 
llo^,  ina  divelto  profondo»  è  TOzaìia,  notabile  perchè  sulla  sua  riva 
e  situalo  San-Donunga.  Altre-. correnti  di  brcvissirao  corsp  sboccano 
nel  vasto  stagno  salato  o  Laguna  Eurìguilo;  chei  forma  un  avvalla- 
mento  interna.  /   .    ,  '  .  •  '  ■ 

>lPitfiiiii#^''lW<Bdlbura.  Vbòbi'iì  Sao-pòmlngò;  «lie'èòn 
aMmA^ef^^né  aaà^  diinori  fortii^  i(  territorio  di  goflitafepiibldìoa, 
eM^a,tetjfpd'divisa  io'p^riiinegilali  tra  i. Francesi  6ue  pbssedevano  la 
parte  occidentale,' e  gli  Sparniuoli  padroni  ddla  parte  orientale,  la  cui 
estensione  era  quasi  il  doppio  ({ella  prima.  La  terribile  sollevazione  dei 
r^^ri,,  scoppiata  nel  179 < ,  tarmiaò  £on  la  cacciàta  di  tutti  i  Bianchi 
deSa'  jiarte  francese,  e  l'intera  indipendènza  ,dei  ISegri  ribellatisi.  Dal 
f^ottoibre  180a4iiR>^l  47  iitlobre/8^^  SaB-DomUgo*  formò  reffimero 
imperQ  dì  Htìiti  sotto  Des^alines,  i^beavtt.pitatoU  tìtolo  ifilÈiacòmo  I. 
Cristophc  suo  éomàndainte  in  secòndq  «•  assunse  tosto  il  governo  -.degli, 
affari  sotto  il  titolo  di  ca;)o  drl'rjn^  vrno ,  e  riuscì  poscia,  npl  1811 ,  a 
farsi  nominare  re  eredilurio  di  llatti,  benché  il  suo  regno  non  fos$e 
composto  clic  della  antica  pi'oyincia  del  séttcntrione  della  colònia  fran^ 
ùes^y  egli  regniXsotiarIt  nóme  di  Enncùl,  Qualche  iCmpòpfima  disila 
èttaalrofe  c1ie'ftel  4990*pqse  fine  ar  regnò  ed'aUa^ita  di  Enrico  I,  Tlsolà 
èira  divieni  in' cintine'' stati  indipcndenfi,  cioè  ilYegwQ  dy.HnH^>  retto  da 
Enrico  o  CristopÉie;ìa  regubbhca  di  Hàìtì^  retta  da  Petion  fino  al  1818, 
e  da  Boyer  da  indi  in  poi. ;  il  picciolo  statò  fondalo  da  Gonian  nelle 
f)iontanne  di  Gircmia',  quello  dei  ^iiyes,  Coildato  e  govoraato  fino  al 
i^U  aal.giei)erale  |iigaud  e  continuata,  per-aicuni  mesi  ancora  da  Bor- 
gctla;'ÌiiuameiteiafNirfè  Spagnuola,  che  ceduta  Bèr479i  ^  Francia, 
a  rcìnaula  nel  484ll  alla  Sf^gnà,  rimase  8èmpre*8otlo  il  governo  di  que- 
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srulUma  potenza  fino  al  l^  dicemlM-e  1821.  Dopo  la  caduta  di  Enrico, 
il  régno  di  Haiti  si  riunì  spontaneo  alla  repubblica  Haitiana ,  c  nel 
4822  tutta  l'isola  formò  sotto  JI  governo  del  savio  ed  accorto  Boyer , 
h. repubblica  di  Hailìy  la  coi  indipendenza  fu  riconosciuta  dalla  Francia 
e  dagli  altri  grandi. polentatL 

Tutto  il  territorio  della  repul>blica*è  diviso  in  6  spartimenti;  per  ciò 
che  spella  al  militare-,  in  26  circoli';  e  per  rispello  alle  finanze»  in  8 
circoli.  La  tavola  seguente  offre  i  6  épartiménti,  i  loro  capi-luoghi  e 
le  città  e  luoghi  più  notabili. 
•'^  ■  • 

<  '  SpiRtiMtjrrf.  ,  CAfi-Lcocnr,  CmC  e  Loooni  riìi  hotibili.- 

OcBST    .    ;    .    .■  .    .    .   ToRTO-PnixciPE  (Port-au-Prince.  Pprt-R»''publi- 

,   ,  cain,Porl-aui-Crime«);  JiC'/t>ix-<i^«-^<v4/7<j«/*; 

Vyirchme  ;  ri  J\IirthataÌ5\  ri  Grand- fìoit  Ji 
Lcogamt  i}  Grand'Ooaye  ;  il  Petit -Gqwe^ 
Jiu:rnel;V  \so\ì  Cotùn^, 

Sto  T^fc  s/Cay  155?  Saii-l.ouis  j  jioitin  ;  Mimgoane.l. 

^ -^Hse  ti'Jiaimudt  \  CcwalUon  \  7^i6iuon;Je- 
.remie.  ' .' 

Artieoiutb  ;    .    ,    .    .    Lqs^Gonaive  s  ;  Saint -Tilare  ;  Étmery  ;  il 

Cro»-Mor/te  ,  Terie-IPi^u^Cj  la  Pctite-Rifirre'f 

•  lift  Veirettct.  ■     .       '  ' 

N'**'*"  <    .    .    .    Cop-IIaitÌY'n  (nornipato  prirna  f^fior/co  e'poì 

.   '  '  (-iif>^>-Saiiio^  Ca]M)~ Francese  \  Cupo  F!nficot\ 

,*       Ciìp-Hnuien)-,  la  />;r<»'e.(Giltadclla-Hency); 
AJiUot  (  San^-Smtct  )  ;  Dotulòn  ;  la  l'etife- 
•  u^/ise;  il  Trou;  Fnrt-fyifterti  {prima  ^'ort- 

lJ!auphin)i  il  lÀmbc\  il  Borunéy  W  Pnrl-de- 
.  .     *       /'a'V;  Jeàn-Rubfl]   il  Molo  Òainl-Tiicolas 
(  Capo-Nicolao,  ìì^v\q).  Piai  latice  Mar- 
'  *    '       •   ^fnela/le\  \à  Oraitde-RiwLcre^  Tiurdf  l'isola 
Tortile.     *  .      •  . 

No«D-EsT   .    .  ;    .        ,    Sàinl- Yague"  (.Sanfia£0  3e  los  Cavalleros); 

Port- Plutei  Mònie-Oiristi  \  ftaiii»a  i  ytlta- 
mirc^-^  là      egl  i  le  ruine  delti  Conce pciou 

•  de  la  Pegà;  Cotiiy. 

ScD-Esr     .....       ...  'Santo- Do mihgo  (5?jn-r>nmingo)^  5rt/i  C«- 

ftofbro  (San-CriftUnal);  Sey  tfO -^Jligney  '^  Sd- 
-  nuutay  iitiudna-Li'Mar- ^anY\  Az>ia\  òaintr'' 
Jean  ;  A'rtrAa;  ' /Mz/rùrfr  (i^nioalU  )i  le  bole 
Óaofia  f  Jiedta,^'Alta'/^ela. 

Poivto-Princh»f,  capo-luogo  dello  spartiipénto  del  Ponente  e  capitale 
di  tutta  la  repubblira,  fabbricata  in  feudo  al  golfo  dì  La  Gonavc,  con 
un  porto  sicuro  e  comodo  ed  una  bella  rada,  ma  in  un  clima  mal8ai)o^ 
Questa  città  ha  coTitrade  ben  diritte-Tiiti  tion  aiiéora  lastricate.  A  dir 
vero  nessuno  de'suoi  ecìifizii  pùbblici  è  notabile  per làfclu lettura;  il  spio 
palazzo  del  presidente,  cìie  è  Tanlico  albergo  del  goverrtalorc  francese, 
si  distingue  per  dinifens^oni  e  per  eleganza  di  appartamenti:  Citeremo 
altresì  n  »na/d  ed  il  liccp,  L\  arenale  fu  ac&o  nel  1827;  un  piutt(>tito 
bel  canate  fornisce  d'acqua  la  ciit^.  La^  Piazza  d'armi^  che  è  dinanzi 
al  palazzo ,  è  ornala  d' un  picciolo  monumento  cretto  alla  memoria  di 
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Petiòìi.  Po  rio-Principe  possiede  presenUmente  i  principali  mezzi  di 
islruzìone  dì  tutta  la  repubblica;  noi  nooiineremo  il  liceo  e  la  scuòlti 
di  jncdicina  annessa  allo  spedale  ;  si  assicura  che  le  scnole  milHari  e  di 
disegno  come  pure  la  biblioteca  nazionale ,  menzionate  conàe  esistenti 
in  parecchie  opere  recenti,  non  »ono  ancoi'a  che  disegnale;  ma  le  scuole 
alla  LancaUer  sono  già  ìnoltiplicatc.  Vi  son  pure  diie  stamperie ,  dalle 
quali  pubblicavansi  nel  4Hi6  tre  giornali;  unod^essi,  il  Telegrafo^  che 
continua  a  pubblicarsi,  è  riguardato  quale  gazzetta  officiale.  Porte- 
Principe  è  pure  la  più  florida  città  di  tutta  1'  Ì6Òla ,  vantaggio  che  essa 
deve  al  suo  commercio,  superiore  a  (piello  di  tutte  le  altre  piazze,  ed 
alla  residenza  di  tutte  lé  primarie  autorità.  La  populazLoue,  che  molto 
crebbe  in  questi  ultimi  anni,  è  (orie  di  i 5,000  abitanti.  .* 

Ceco  le  altre  cillà  e  i  luoghi  piò  noUibili  : 

^€llo  SPARTIMENTO  DELL'OUEST,  otlre  a  PortcPrtncipe  teste  de- 
scrìtto ,  noniineretno  :  LfoGane,  piccola  città  assai  ioiportantè,  con  un  porto, 
e  Qotabiit:  per  la  sua  celebrìlà  nella  storia  d'America  >  al  tempo  della  scu- 
>erta  essa  era  la  piazza  ptindpale  del  regno  di  Xaraguaf  retto  dal  cacico 


celebre  negli  annali  dell' astronotnia ,  per  la  misura  del  pendolo  fatta  nel 
i.^SS  dagli  accademici  francesi,  che  stimarono  di  555. tese  la  sua  elevazione 
h1  dissopra  del  mare.  Jacmei^,  pel  porto  e  pel  commercio:  è  sede  d'un  tri- 
bunal civile.  A  questo  spàrtimento  appartiene  il  preteso  circolo  ossia  il  co- 
mune di  GrandS'Bois  ohe  figura  nel  cenaò  del  1834  pubblicato  dai  giocnalì; 
ì  suoi  abitanti  ch^,  secondo  il  Mackenzie,  vivono  nello  stato  di  natura  e  senza 
tenere  veruna  corrispondenza  con  gli  altri  isolani,  occupano  le  montagne 
che  stendonsi  dai  dintorni  del  IMJrebAlais  fina  alla  £osla  orientale  di  Jaanel. 
Sono  e9si  i  discendenti  dei  Negri  maroni  (fuggiti  dagli  antichi  stabilitnenti 
frAncesi  ;  non  hanno  mai  riconosciuta  e  noq  ncxmoscono  l'autorità  di  'veruno. 
Sono  nominari  ,  dice  quel  vinggiatore,  i  Fim-Fiennent ,  per  ragione  del 
grido  che  mandano.,  quando  si  ritirano' nelTinterno  delle  loro  foreste  al- 
Pavvicinarsi  degli  stranieri.  Seeoado  |ia  dòtto  osservatore  che  dimorò  lungo 
tempo  nell'isola  ,  e  che  ha  già  molto.  conuSbuìto  aHe  discoperte  dell'Affrica 
e  a  farci  meglio  conoscere, alcunè -parti  della  Colombia  ,  codesta  tribìi,  co- 
Dosciuta  sotto  il  nome  dì  Vicn-f'  icn^  sarebbe  assai  meno  selvaggia  che  noa 
la  rappresenta  Tosservalore  inglese.  L'isola  Gonava,  la  più  grande  tra  quelle 
che  sono  vicine  ad  Haiti  e  ne  dipendono  ,  è  senza  abitanti  permanenti. 

Nello  SPARTIMENTO  T)EL  SLD  :  les  Cayes  ,  capo-luogo  dello  spar- 
tirnento  ,  cit^à  piuttosto  bella  ,  che  si  pòò  riguardare  presentemente  come  la 
seconda  piazzai  iiierrxntile  dt'Da  repubblica,  pet*  l'attivila  ^he  prese  il  suo 
commercio;  essa  è  Ja  sede  d'un  tribunale  civde;  ri  governo  vi  stabili  ima 
stainperi/i  ed  una  specie  di  ginnasio ,  ove  cento  alunni  sono  istruiti  à  spese 
dello  stato.  Les  Cajes  furono  la  capitale  tleilo  stato  eHimero  fondata  dal 
ncrale  Uigaud.  Il  terribile  uragano  del  la  agosto  i85i  la  distrusse  quasi  in- 
tieramente. SiiiM -Louis  ,  picculissima  città,  assai  sc;idiita.  ma  ancora  impor» 
t:iDle  per  la  bellezza  del  iKirlo  e  della  siAuazione;  Iekoiik,  piccola  città  im- 
portante per  la  fertilità  dei  territorio,  pel- commercio  e  pel  tribunale  civile; 
nelle  moul<lgiic  del  suo  territorio  Goman  avck  fatto  prova  di  fondarsi  uno 
Xato.  • 


Digitized  by  Google 


BEPGBBUCA  D'  HUtL  O^g 

Nello  SPARTIMENTO  DELL*  ARTIBONITE.  Les  GonAPrES,  piccoJa 
città,  capoluogo  dello  spartìmento ,  eoa  ua  tribunal^  civile,  un  porto  • 
barrii. 

Nello  SPÀRTIMENTO  DEL  NOJID  :  Cat-I1a1tien  (Capo  d'Haiti),  capo- 
luogo dello  spartìmeuto  ,  stata  già  capitale  del  regpo  d'Haiti;  prima  della 
rivoluzione  essa  divi«Wa  con  Porto-Principe  l'onora  di  essere  in  tempo  di 
guerra  la  residenza  del  gòveruator  generale  dcjla  parte  francese  di  San-Do- 
mio^o.  Fabbricata  appib  della  montagna  nominata  La  Morne  du  Gap  e  in 
faccia  ad  una  vasta  pianura  con  un  nel  porto  ,  questa  città  ,  nonostante  i 
disastri  che  provò  dal  6ne  dello  scorso  secolo  in  poi ,  è  ancora  la  meglio 
fabbricata  e  la  pili  b^lU  dell'isola ,  e  solo  inferiore  a  Porto-Principe  per  po- 
polazione e  per  commercio.  Le  sue  contrade  sono  larghe  e  selciate,  le  sue 
case  tutte  di  pietra  ;  ba  alcune  belle  piazze ,  mercati  e  fontane  ;  le  fortifica- 
zioni  dal  lato  del  mare ,  un  tempo  rag^ardevoli ,  cadono  in  mina  ;  la  bella 
chiesa  di  Nostra  Donna-  nqn  è  puBto  la  miglior  condizione,  come  peppure 
il  teatrOyW  palazzo  del  governatore  e  due  vesti  conventi,  1  suoi  edifi«ii  meglio 
conservati  sono  V arsenale  e  il  palazzo  di  Christophe;  questo  e  destinalo  ad 
albergo  del  presidente  quando  arriva  in  qiiesia  città.'  Gap-tlaitien  è  la  sede' 
di  un  tribunal  civile  ,  a  un  tribunal  di  commercio  e  capo*luogo  d«l  circolo 
militare  e  del  circolo  finanziero  del  soo  nome.  La  popcnazione ,  che  molto 
5C«mò  in  questi  ultimi  anni  ,  è  stimata  ancora  di  quasi  10,000  abii. 

Né' dintorni  trovanti  :  M IXL OJ  ,  picco^  villaggio ,  pfessp  il  cjuafe  vejj- 
gonsi  gli  avanzi  di  ^ ans-  Souci  y  villa  piuttosto  bella  edificata  da  Chri- 
stophe, òv'egU  passava  ^ran  parte  dell'anno.  Ì  sùoi  vasti  appartamenti,  che 
erano  con  grande  ricchezza  arredati ,  furono  devastati  dupo  la  caduta  di  que^ 
tiranno.  II  MacVenzie  vide  .quivi  ancora  la  camera  da  letto  ove  egli  fiui .  la 
vita  per  due  colpi  di  pistola.  La  cappella  h  la  sola  parte  dell'ediQzio  che  if 
furor  popolare  aobia risparmiata.  A  tre  leghe  da  Millot  vedesi  La  Ferrière, 
detta  già  la  (Cittadella  Enrico,  fortezza  eretta  da  Christophe  sulla  cima 
di  un  monte,  alta  circa  a  ^Soo  piedi ,  afiìUe  di  nfuggirvisi  in  caso  dì  ri- 
belHotie  e  di  racchiudefvi  i  suol  tesori;^  La  sua  eostruzione  che  durò  piii  anni, 
costò  enormi  somme  per  la  difficoltà  del  trasporto  de'  materiali  e  della  grossa 
artiglieria.  Non  yr  si  può  giungere  che'  per  uno  stretto  sentiero  e  in  parte 
scavato  nel  Sasso.  X.e  mura  .sodò  di  straordioaria  grossezza  6  guarnite  di  565 
petzi  di  cannone*  Essg  è  abbondantemente  provvista  d'acqua  e  dicesi  vitto- 
vagliata' sempre  per  tre  anni.  IlMackenzie  crede  probabilissimo  che  al  tempo 
in  cui  il  fulmine  fece  cadere  una  parte  delle  «ue  fortificazioni  e  disperse 
una  porzione  dt^le  piastre  che  Ebrico  vi  avea  radunate ,  il  totale  dei  denari 
contanti  che  quef  nespola  vi  ayea  raccolti  fosse  di  3o, 000,000  di  piastre, 
cioè  più  di  160,000,000  di  franchi,  di  cui ,  dopo  la  sua  morte,  6  milioni  soli 
passarono  nel  tesoro  dello  stato.  Ma  avvertiremo  che  un  giudice  ben  com- 
petente sostiene  q^uesto  tesoro  non  essere  raa\^  stato  piìi  di  4o  milioni  di 
franchi  ,  di  cui  circa  la  metà  passò  nei  tesoro  dellk  repubblica.  Dondqn^ 
meschino  villh^gio,  che  fu  celebre  nel  primo  periodo  della  guerra  deff  indi- 
pendenza di  Haiti  ;  si  potrebbe  nominare  il  territorio  montuoso  che  lo  cir- 
conda la  fandea  Haitiana  ,.per  la-  lunga  resistenza  che  i  Negri  realisti  vi 
opposero  ai  ribelli.!  ZA'      '         •  .  \ 

Nomineretno  ancora:  FORTE-LlBÉirf A* ,  piccola  città  minata  ,  con  un*  bel 
porto  ;  Il  Port»de-Paix  ,  piccola  città  mercantile,  con  un,  porlo;  Il  Molo 
San-Nicolao,  piccola  città  minata  da  Christophe,  che  ne  agguagliò  al  suolo 
Ih  fortificazioni  ;  i  suqì  bastioni,  «retti  a  grandi  ^pese  dai  Frfincesi,  e  molto 
aumentati  dagl'Inglesi  durante  la  loro  occupazione  ,  ne  avevano  fatto,  dice 
il  Mackenzie,  una  delle  fHÙJorti  piazze  marittime-  del  mondo;  il  suo  porto, 
la  posizione  e  le  ibrlifìcazioiii  che  potrebbero  facilmente  rifarsi ,  le  dauuo 
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tuttora  un»  grande  importanza  militare.  L'  isola  TORTUE  (Tartaruga),  rino- 
mata per  essere  stata  ricm'ero  dei  troppo  cele  bri  yi/ii>«5/ien'  e  il  primo  stabi' 
liinento  de' Francesi  a  ^^n-Domingo.  •% 

Nello  SPARTDl^lNtO  DEL  NORD-EST  :  Saint-Yague.  capo-luogo  dello 
spartlmento,  sede  d'un  tribunal  civile  ,  ma  assai  scaduta  dopo  i  guasti  che 
sofferse  nulla  ritirata  di  Christophe  soltp  gli  ordini  di  Dessalines  iSel  i8o5. 
Essa  è  uni  delle  più  antiche  città  d'America  ,  essendo  stala  fabbricata  nel 
i5o4;  è  pure  rinomata  come  uno  dei  luoghi  più  sAIuhri  di  America,  prero- 
gativa giustificata  dall'  incremento  della  soa  popolazione,  la  quale  oflre  pure 
una  mortalità  sommamente  picciola  relatiramepte  al  uumefo  delle  nascite. 
PoKT-Pi.\TJV,  piccola  città  assai  scaduta  ,  ma  ancora  importante  pel  porto  e 
la  grande  esportazione  di  acaglò  ed  altri  prddoltl  che'vi  si  fa.  AuaMirX, 
nifscliino  casale*,  notabile  per  la  magnifica  veduta  di  -cui  vi  si  godè.  Moste- 
Chkisii  ,  città  interamente  scaduta  ,  per  la  ritirata  del  Yaque  ,  che  avea 
quivi  anticamente  la  sua  foce,  La-Vega  ,  picciola  città  ,  che  nominiamo  per 
menzionare  le  ruine  della  Coi» ccp ri on  de  la  Ve^a  sinuate  ixellé  foreste 
del  suo  territorio;  quest'ultima  fa  la  più  florida  città  di*  San-Doraiugo  fino  al 
i5G4,  tempo  in. cui  un  terrémoto  la  ruinò  s)  fattamente,  che  gli  abitanti  ri- 
solveltéro  di  ahhandoharla  ;  essa  p'ossJedé  una  zecca,  ève  si  coniavano  mo- 
nele  con  l'oro  ricnvatp  dalle  miniere  c  dalle  lavature  dr  quest'  Isola,  Cotuy, 
città  assai  pìbcola  Ì;d  anticliissima  ,  che  non  fu  mai  importante,  benché  vi- 
cina alle  ricche  miniere  d'oro  che  si  scavarono  finòal  1747  '>  ne  sono  pure 
di  rame  aurifero  .e  di  ferrp.  Le  famose  montagne  del  Cibaò  appartengono 
a  questo  sjvir  ti  mento,  e  nonostante  lo  sfayoravolegiudiziò  che  gli  agenti 
della  Compagnia  inglese  delle  minipre  ne  fecero  dianzi  ,  il  Mackenzie  cre4e 
poter  aflermare  che  esso  racchiudono  molt'or/),  che  potrebbe  fornire  almeno 
ricchi  ceneracci  {Jnvngrfì)  ^\  questo  tnetallo  ;  ed  aggiunge  a  tal  proposito 
che  la  zecca  delL»  Coiicepcion  de  la  Vega  coniò  '^40,000  corone  (ccovvns)in 
un  solo  anno  con  l'oro  ricavato  dalle  sue  miniere. 

Nello  ^PARTIMENT O  DEL  SUD-EST  :..SAN-Do»ni»GO,  stata  già  coitale 
di  tutta  la  p^rte  spaenuola  ,  città  ^quanto. grande ,  situata  noli  lungi  dajlo 
sbocco  dell  Ozama,  clie  vi  forma  un  bel  porto  difeso  da  parecchi  lavori  di 
fortificazione.  Essa  c-  riputata  comunemente  conte  la  prima  cillh  fabbricata 
dagli  Spagnuoli  nel  Nuovo-Mondo'y  ma  MoUiet^  avverte  che  questo  vanto 
vuol  essere  attribuito  alla  Nuévtb-tiabella,  cpstruita  sulla  costa  setteptrio- 
uale  dell'isola  nel  Distrutta  qnasi  interamente  nel  i5oa  da  un  uragano, 

San-Domingo  fu  rifabbricata  sulla  riva  occidentale  dell'Ozaina.  Avendo  con- 
trade larghe  e  ben  diritte,  essa  ba  case  costruite  a  somiglianza  di  quelle  di 
Cadice  e  generalmente  solide  e  ben  proporzionate,  ed  alcuni  ragguardevoli 
edilizii.  Nomineremo  principalmente  la  cattedrale ,  bello  cdifrzio  gotico  di 
grande  solidità  ;  vantasi  l'ardi leaza  della  sua  cupóla;  T arsenale^  <:\ie  è  uno 
de' più  grandi  di  America;  una  parte  fu  cangiala  in  alloggiamenti  militari;  il 
paiazxDove  risedeva  il  governatoli  spRgnuùlu  ;  quello  del  cabildo  ossia  del 
comune;  il  coUef^ió  stato  già  de' Gesuiti,  convertilo  in  magazzino  militare; 
U  cupola  e  l'aitar  maggiore  della  chiesa  sono  raaguardevoU.  Il  secolo  >^vi  fu 
il  tempo  più  splendido  di  San-Domingo  ;  da  indi  ia  pdi  questa  città  vide 
sem^^re  decrescere  il  suo  cominej''cio  q  con  c^uesto  le  sue  riccliczze  e  la 
pqpol.,  che  ora  ^limasi  soltanto  di.  circa  io,QOO  abiu  Essa  è  ascora  la  sede 
di  un  arciv«scovato,  d'  un  tribunal  civile ,  d'un  tribunal  di  commercio.  « 
capo-luogo  del  circolo  mifitdre  e  finanziere  del  suo  nuiue.  A Icimi  letterari r 
istituti  poco  notabili  succedettero  agl'aulica  università;  il  governo  vi  possiede 
una  stamperia;  la  gazzetta  che  vi  si  pubblicava  .già  cessò  di  comparire. 

Noniiueremo  ancora:  Sain i-CUH)S  10.^11 1,  ne' diuloioi  di  Sao-Uomingo, 
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per  le  6ue  doride  piantagiopì  e  per  le  ibrLifìcaziom  che  il  gonera)  BorgeH» 
vi  ereasQ.  11iguey>  piccolissima  città  riuoniat»  in  tut(a  l'isola  pel  celebrò 
santuario  di  Nostra  Domia,  visitato  annualmente  da  un  gran  numero  di  de- 
viati ; -essa' ^  il  Jvoréta  d'flaiù.  Samaka,  piccolissima,  situata  sulla  grvn  baja, 
dh  cui  essa  dà  norae;- benché  sia  rappresentata  a  torto  come  piazza  mercan- 
tile, DoTnon  la  liguarderomo,  secoritlo  MoWièri,  che  come  il  bagno  tVHaiÙ 
(pe'  condannati).  L*iaola  Saona,  abitata  'temporaneamente  da  pescatori. 

AtfERICAINDIÓEBLViiyDIPENDEKTe. 

Noi  comprendìan^o  sotto  questa  appelldzione  un  gran  numero  dì 
piccoli  Blati  formati  da  nazioni  che  sebbene  sparse  sopra  vaste  solitu- 
dini che  i  potentati  enropei  e  i  Quovi  stati  di  America  riguardano  come 
parti  integranti  dei  loro  rispettivi  terrìtorii,'  conservano  nondimeno 
tuttala  loro  indipendenza.  La  geografia  Hsica  dei*  paesi  occupati  da 
queste  nazioni  fu  data*  già  rtclla  descrizione  dei  paesi  di  cui  sono  ripu- 
tali come  parlo,  e  la  loro  popolazione  e  la  siipcrficie  furond  comprese 
con  la  supcirficie  eia  popolazione  corrispondenti  di  que'jnedesimi  stali. 
Le  i^ostre  ricerche  sopra  tale  obbictto  c'indussero  a  stimare  di  cii^a  a 
6,000,000  di  miglia  quadrale  la  superfìcie  delle lerre  per  cui  sorto  sparse 
le  nazioni  indìgene  indipendènti,- e  fare  alpìy  1,300,000  alfit.  la  loro 
popolazione  collettiva.  Ad  evitare  le  ripetizioni  inutili,  rimandiamo  il 
leflore  alle  pagine  k^6-k6*)  furono  distribuite,  secondo  le  lingue 
tutte  queste  piccole  nazioni,  alcune  delle  quali  trovansi  divise  fra  piti 
slati.  Il  segno  **  che  precede  il  home  di  certi- popoli  indica  quelli  che, 
essendo  indipendentr,  appartengona  a  questa  sezione. 

Siccome  restremità  dell'America-Meridionale,  che  j  geografi  si  ac- 
cordano da  qualche  tempo  a  nominare  Patàgoniai  noa*  fu  ancora  oc- 
cupala da  veruna  potenza,  e  le  pretensioni  degli  Spngnuoli  sopra  quelle 
vaste  solitudini'sono  lontane  dall' cssòro  riconosciute  dai  potentati  eu* 
ropei ,  noi  crediamo  che  sja  piii  conveniente  dar  (^ui ,  che  altrove,  la 
descrizione  di  questa  parte  del  ^klovo-Mondo.  Vi  aggiungiamo  le  isole 
meno  lontane  che  géograficamcnte  ne  dipendono. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  IjOììgitudine  occidentale^  tra  il  65*  e  lo 
78".  iMtititdine  australe],  tra  il  56°  e  56**,  comprendendovi  l' arcipelago 
di  Mag(Mlano,  per  la  sua  grande  estensione  é  per  la  grande  prossimità. 

CONFINI.  A  trafìwntanat  la  confederazione  del  Ujo  de  la  Piata.  A 
levante  l'Océaqo -Atlantico.  Af08/rp,  l' Occano-Aiiiìtrale.  A  ponenle,  il 
G rande-Oceano,  la  repubblica  del  Chili  q  l' Araucania  propriamente 
detta,  a  ponente  della  gran  cofdjglìera  delle  Ande. 

l'iVMi.  Non  vi  sono  che  i  fiinhi  ì  quali  versansl  nell'Oceano- Atlan- 
tico ,  che  per  la  lunghezza  del  loro  corso  jneriHino  dì  es»eré  jneil->  ^ 
zionati.  •  ■  ' 

11'  Rio-Neoró,  che  separa  la  Patagoqia  dal  territorio  di  Dueqos-Ayres. 
All^  pag.  6^5  noi  ahbiam  già  detto  quanto  la  geografìa  olKa  di  meno  . in- 
certo intonio  a  questo  (iuxnCy  che  è  la  priuicipa^  correutc  di  quelle  vHStB 
solitudini. .     ■     ■    ^  •  .'  .  • 

•  li-Uio-CAMAdOnES  (Fiume  degli  Ilomards).  Dopa  aver  traversato  h  (>arte 
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meridionale  della  Patagonia  che  ì  geografi  tpagnuoli  nominano  Comare» 
Desiarla  (Provincia  Deserta),  questo  tiume  fi  versa  neli'Àlladlico  nella  baja 
a  cui  essa  dà  il  suo  nome. 

Il  Kip-G ALLEGO  ;  il  su<J  corso  i  assai  piti  breve  di  quello  dei  prece- 
denti, ma  è  notabile  per  la  rapidità  e  pel  volume  dell'acque,  e  per  essere  il 

Siù  meridionale  di  tulli  i  fiumi  principali  che  irrigapo  la  parte  continentale 
et  r^uovórMohdo.  Aggiungeremo  che  in  seguita  all'esplorazione  fattavi 
dianzi  dagl'Inglesi,  la  marea  vi  ascende  fino  a  46  piedi  inglesi,  elevazione 
che  notiamo  come  la  più  grande  che  siasi  ancora  osservata  a  così  alte  lati- 
tudini  australi. 

DIVISIONE  c  TOPOGBAFIA.  Queste  Vaste  solitudini ,  il  ouì 
suolo,  generalmente  parlando,  è  arido  ,  sprovvisto  di  boschi  e  d'ac- 
qua dolce ,  ma  a  cui  V  alta  statura  degli  uomini  osscrvàla  fra  alcuna 
delle  Iribiì  che  lo  percorrono  diedero  già  da  tre  secoii  una  grande  ce- 
lebrità, sono  la  patria  dei  Pataggni,  dei  Cunchi^  (Jei  Puelchi  e  d'altri 
popoli  indigeni  descritti  nell'articolo  dell' £/;iogra/ìa  alle  pagine 
459..  I  cenni  che  ne  abbiamo  dati  sono  i  soU  che  comporta  il 
disegno  di  un  compendio.  I  nostri  lettori  videro  già  nell'artìcolo 
delle  hote  alle  pagine  '♦2(-A2^^  ciò  che  le  terre  dipendenti  dalla 
Patagonia  offrono  di  piti  notabile  ;  e  troveranno  altri  cenni  particolari 
intorno  alle  nazioni  indigene  indipendenti  nella  descrizione  dei  varii 
stali  (ii  questa  parte  del  mojido.  Ma  noi  dobbiamo  dire  qualob^  cosa 
del  paese  ilegli  /irgueli  o  Cesari  e, di  alcuni  luoghi  assai  notabili,  a  fine 
di  smentire  errori  recentemente  ripetuti  da  uainiiii  di  autorevole  no- 
minanza, e  per  notare  al  lettore  certi  punti  importantissimi  per  più 
ragioni,  ma  che  igeogralì  trascurano  interamente  e  che-cercansi  invano 
sopra  le  carte  generali,  benché  sopraceariche  di  una  moltitudine  di 
nomi  inutili  0  di  molto  minóre  importanza. 

Fnlkn'er,  nella  sua  descrizione  della  Pata^oilia,  smentì  come  favola  la  esi- 
stenza della  pretesa  COLONIA  DEGLI  Aim'.ueli  o  Cesari,  di  cui  il  padre  Feuiìlé 
diede  una  descrizione  piena  'di  notizie  da  lui  imn;agtnate.  Secondo  gli  uni' 
questa  colonia  dehbe  la  sua  orìgine  allo  ciurme  dei  quattro  vascelli  spagnuoU 
naufragati  nel  i54o  Bello  stretto  di  Magellano  e  che  Stanziaronsi  uell'in- 
lemo  del  continente  tra  il  43  '  ed  il  44"  parallelo  ;  secondo  altri  si  fprmò 
dei  discendenti  degli  Araucani,  che  dopo  aver  distrutto  nel  1699*  chìk 
d'Osorno  nel  Chili  ed  avertie  condotte, via  le  femniioe,  rltirarousi  in  quel 
medesimo  luogo, 

11  PoEKTO-Dts&ADO  (Porlo  Desiderato)  8  ostro  del  capo  Bianco,  scoperto 
da  Magellano  nel  i5x>  e"  visitato  dopo  lui  da  molti  navigatori^,  e  dianzi  an- 
cora da  gran  nuraer-o  di  vascelli  che  frequentavano  <|ue'  paragj^i  per  farvi  la  • 
pesca.  Il  PuKiuo  DE  SanJulian  (Porto  di  Sao-Giuliano)  migliore  del  pre-- 
.cedente  e  visitato  egualmente  da  Magellano  «  da  altri  naviganti,  e  ai  di 
nostri  per.  cnusa  della  pesca.  11  Porto-Famine^  sopra  uno  sfondo  o  seno 
/ormato  dalla  penisola  di  Brunswick,  la  quale  si  sporge  entro  allo  stretto 
di  Magellano,  fc  questo  il  luogo  ^ella  CipDAD  IUal  de  Felipe  o  sia 
FiLippf»Li,  fondata  nel  168?  da  Sarmienlo  per  ordine  di  Filippo  H,  a  fine 
di  assicurare  alla  Spagna  la  possessiioiie  del  passo  di  questo  famoso  stretto; 
era  una  cittadella  di  quattro  bastioni  fornita  di  alcuni  pezzi  di  artiglicrin, 
ed  aveva^  per  quanto  dicesi,  4ooabit.  Era  questa  srrtzk  dubbio  la  rittatìdla 
più  australe  di  tuUo  ii  globo  ;  e  si  può  ag^uogere  altresì  che  nessuna  forti* 
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ficazione  peilnftóeiiie  noti  fu  mai  co&truiu  •  si  alla  latHo^ini.  Mal  accorti 
provvedimenti  e  l'aDarcbla  fecero  ben  tostq  penre  questo  stabìKmento,  ove 
CavRodiiih  nel  i586  non  Irovò  più  the  un  solo  abitajite.  L'aspetto  <k^  suoi 
dintortrì  rende  afiLtto  improbabile  l'opinione  generalmente  adottata  che 
quella  cqlouia'  sìa  perita  per  fame.  Questa  Stesso  luogo  fa  scelto  dianz.1  dal 
capitano  King  per  larvi  le  sue  osservazioni  meteorologiche  da  febbrajo  fino 
a  luglio  ioclusivameote. 

Sulla  costa  occidentale  Docpioerenio  il  golfo  della  TrimtV,  notabile 
.  pel  piccoli  stabilimenti  che  l'ammiraglio  Sarmienlo  fi  fOndò^  e  che  aoflarono 
.fioggeuì        Stestsa  sorte  che  Filip'poli* 

.  '  ,  •      •  .         .  • 

>      ,    AXÉRICA  DAIVESE. 
ì  •  - 

/  •  ■  :      '  .  ♦  ...  ..... 

^osKioms  JLST AoivoMiCA  dell9  parte  pnncipale.  Lcfnptùdine  oc- 
cidentale, tra  \T  e  IS".  Latitane  boreqky  tra  5d 'è  76^  . 

CONFINI  della  parte  principale.  A  tramontana^lsi  parte  nonandora 
esplorata  del  Groenland  e  l'Oceanq-ArticD.  A  /ewinte,  rOceano-Artico. 
A  08/ro,  quésto  medesimo  Oceano  e  l'Oceano  Atlantico.- A  ponente,  il 
Mediterraneo-Artico  e  il  mare  di  Baf^n  che  ne  è  una  dipendenza.  Vedi 
la  pag.  '407,     .    '  -  '    '    :        .*  '  ' 

Le  Antillé  Danesi,  nel  jnàre-  delle  Antille,  sono  circondate  dagli 
stabilimenti  Inglesi, e  Spagnupli' situati  in  questa  mare,  che  abbia- 
mo veduto. essere  una  dipendenza  del  Mediterraneq-Cblombiaiio.  Vedi 
la  pag.  409.  ^ 

.  riùMi.  La  configurazione  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
•  boreali  non  comporta  verun  gran  fiume.  Quelli  dell'Islanda  ^ono  i  più 
conosciuti  e  i  più  notabili.  Citerenit)  a  ostro:  il  IIvjtaa^  che  passa  per 
Skalbolt,  ìÌThiorsaa  e  I'Uolmsaa;  alenante,  il  Lagaraa  eil  Bruaa; 
a  settentrione,  I'Oexapaa  e  lo  SKALrAimEAA ,.  che  sembrano  essere  i 
più  lunghi;  e  T Oexn adalaa. e  Kolbeìnsdalsaa ,  che  sembrano  avere 
una  sorgente  comune  e  Che  nella  più  gran  parte  del  loro  corso  cono- 
sciuto formano  un  della  ragguardevole  per  estensione  c  pei  gruppi  di 
montagne  che  racchiude;  Tmalmente  a  ponente,  il  IIvitaa ^  nominalo 
pure  BoRtìARAA ,  che  costeggia  fiorg. 

DCirisioNi  e  TOPOGRAFIA.  Secondt)  le  importanti  scoperte  fatte 
dianzi  nei  mari  Boreali  dai  navigatori  Inglesi,  pare  ornai  fuor  di  dub- 
bio che  la  Groenlandia  (GroìBnland)  nòu  è  una  penisola  del  Nuovo- 
ConlinenCc,  come  credesi  generalmente,  ma  un  gruppo  di  due  o  tre 
grandi  isole  cinte  di  molte  altre  assai  minori.  Pertanto  i  Danesi  posseg- 
gono nulla  sul  Continente-Americane.  Tutte  Ip  l'oro  possessioni,  in 
questa  parte  del  mondo^  formano  tre  gruppi  disUntf  che  corrispondotio 
pure  alle  loro  divisioni  amministrative;  é  sono:  ii  gruppo  dì  Groenlandia^ 
1' Islanda  e  le  Antille  Daitesi  :  ma  in  questi  tre  gruppi  v*ha  gran  dilTe- 
renza.  quanto  al  mocjo  deU'aiUmiqistrazione  propria  di  ciascuno  ;  per- 
ciocché le  ÀntUl^  sono  rette-a  guisa  di  colonie;  la  Groenlandia  è,  per 
cosi  dire,  governata  dai  missionarii;  V. Islanda,  divisa  in  trehab'aggi, 
oflfre  l'amministrazione  regolare  della  Danimarca  propriamente  detta. 
Nella  tavola  seguente  si  trovano  le  città  e  i  luoghi  più  notabili  di  queste 
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tré  .grandi  4ivÌBÌoiir.  Jiòi  Vi  abbianiQ  ì^^oM  U  risf^llt^iéntp  delle 
scoperte  più  receriU  latàfliÉf  IJi.rii^tliìfiàHOfBddeÉjttte^ aBa^areèilr 


CoirrnAoB  fe  DiTisiov  ' 
ISLANDA.  • 

(l»aliaggÌ9  del  metzod^}. 

VBlTftlUIITiL  ... 

(h;Jijggin  deJl'Oceidenle). 

*  (balr3{;;;io  del  :Seftr9tn0fie* 

«  deU'Orionlc). 

GKUPPO  DI  oautNLANDlA-- 


'  CAn-Looom,  Otta'  m  Loooiu  nb  ««tabiu. 

ASi*druvaJ  f  SJiugastftuid  j  Jlc^b^i,  JEthefiord. 


•..jwl-itiMthàrti  SuuiLtn^  mt'mtfmulàì  God- 
Utaah  i  Ny^^Éuàimik  (IlMbf^llMrpulli)  i  1^ 

E^edesmiride? '(///uziiuA;  Vfh'rnni'ik  ^  Vurci- 

pelago  ài  DÌKO, 
■  Areico  (  Artic-riigfiland  )  ,  stilla 

'<Qosla.occideA(ak.;' Ia,^<r4;;a  cfi  Jatnestm  (lat. 
•  7't")> 'scoperta  2«1  cipilanp  Scoresby  figlio; 
JV«^<rriiÀ'(la!Uudin€  C^"  22"),  .st  iAÌopc,  ove 
il  capitjuio  GMah  svecilò  ael  4829-l(pO  per 
«ontiniiart  U  flriÉ  Meia^nlift«  '  ipiAUitcm 
'dew  coti*,  infutale   della  Gm^nlaRdia., 


ISPSTtOaXTO  DBb  Noio  . 


1  *  . 


^  •dìnyfr  già  avf^v.i  pciielmìo ,  il  28  luglio , 
alt  ua;  i&o 


ANTIU.E  nANIvSI.        •  * 
JmcamSav-Tommmo.;  ^ 


isola  AtuaU  alU  laliludiot;  di 


jGwnmAiiSTU)  i  Fr«detikft/^d 


L'Ainenca-Dane«e ,  come  pure  le  eslrenfìtà  boreali  deirAinérica- 
iDglcse  e  dell' Anierica-Uussa  »  non  offre  nella  sua  immensa  estensione 
che  trislissime  contrade 4  ove  nes$ùn  all>ero  oinbreggia  il  suolo ,  ove 
la  ffirzura  di  alcune  b^Fracioe  e  d'  un  picciol  numero  di  piante  rat- 
tntlfrè  la  fjjoila  vegQtaikyi»  di.om  può  YeMiraii  e*do?^p  l' nomo  fàU^ 
pari  ai  broli  iÌQi^  ba*in'piviiMigbì  altro  rìeiivcqro  che  una  oaTCìna*,  la 
quale  è  costretto  sovente  a  scavarsi  in  mezzo  alla  neve;  Le  sole  eccd* 
xteni'da  (afe  a  questo  tristo  quadro  ,  sono  la  striscia  ,  ossia  il  lembo 
ioarittiniQ  dell'Islanda  otjlie  sve  parti  meno  povere  di  abitanti,  alcune 
frazioni  dcllad^roeoidndia-MertdiooaÌ<ve,  ciò  ebe  è  qua$i  inutile  av- 
vertire, 1è  Àntille  ohe  godon9  df^^v^nlaggi  largiti  dalla  natura  alle 
^lonì  ^uaiorjali.  Ma  quelle  cqMvade  fèSirì  lehe.tMiia'  esageranone 
ri  QC^bbero  nominareX'asi^  deli-governo  eil  Afvorito  soggiorno  delle 
burrasche  e  dell**  ì).  ine,  non  ostaiftu  il  pQCO  numero  dei  loro  ahitanli 
6  lo  itato^4i  4»Ui^idilà  in  cui  vivono  aloulie.  tribù 'iadipendeoli ,  noa 
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sono  meno  importanli  a  Conoscersi  che  molte  altreregionì  altrimenti  fa- 
vorite dalla  natura.  Esse  offrono  al  geografo  le  con{ra(ieco«ran/enic;ifea6t- 
tat9  più  boreali  dei  globo  e  il  teatro  delle  conquiste  paciticbe  e  disinteres- 
sate di  que'  pif  missionarii  che  non  ostante  i  rigori  di  quegli  orridi 
climi ,  e  le  prirazioni  che  questi  rendono  ne<Jessarie ,  non  dabitarono 
di  portare  a  quc'  selvaggi  abitanti  i  lumi  e  i  benefìzi  del  Vangelo. 
Sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia,  cioè  nell'  IJigbland-Artico, 
vive  quella  importante  tribù  di  Ksquimali  che  abbiam  menzionata  alla 
pag.  e  che  visse  per  tante  generazioni  ignorata  da'  suoi  vicini, 
e  credendosi  sola  abitatrice  dell'universo.  Nella  Groenlandia-Meridio- 
nale fiorirono  nel  medio  evo  gli  stabilimenti  fondali  dagli  arditi  Scan- 
dinavi, stabilimenti,  che,  con  quelli  dell'Islanda,  vogliono  essere  riguar- 
dati cóme  le  prime  colonie  fondate  dagli  Europei  in  America,  di  cui 
la  storia  faccia  menzione;  essi  precedettero  di  più  secoli  quegli  ini- 
mensi  stabilimenli ,  che,  mercè  delle  scoperte  di  Colombo,  doveano 
poi  estendersi  da  un'estremità  all'altra  del  Nuovo-Mondo.  Nel  Mediter- 
raneo-Artico e  nelle  sue  dipendenze  che- bagnano  quelle  contrade,  si 
pesca  il  narira/,  il  corno^  del  quale  fu  per  hmgo  tempo  obbi^tlo  di  una 
superstiziosa  riverenza,  pel. preteso  rimedio  universale  che  se  ne  rica- 
vava. Molle  navi  vanno  tutti  gii  anni  a  pescarvi  le  foche  eijnc' mera- 
vigliosi colossi  che  popolano  gli  abissi,  e  sono  si  utili,  per  non  dire 
necessarii  ,. air  esistenza  degli  abituanti  di  quelle  contrade,  ai  quali  le 
loro  spoglie  forniscono  non  solo  il  nutrimento,  ilye&tirc,  utensili  e 
arredi,  ma  altresi  il  lume,  il  fuoco,  il  coperchio  delle  loro  tende  e  i 
materiali  per  costruire  le  loro  piròghe  e  le  capanne.  Quelle  solitudini 
ghiacciale  offrono  al  fisico  la  temperatura  media  più  bassa  che  siasi  an- 
cora osservata  su  tutto  il  globo,  e  que'^tupendi  ammassi  di  rocce  fram- 
miste con  immensi  massi  di  ghiaccio  gli  ritraggono  l'immagine  del  caos 
•c  dell' inverno.  L' immagine  della  luna  vi  si  presella  spesso  cinta  di 
anelli  colorali  di  un  -rosso-vivo  ;  e  quella  del  sole  ornata  di  corone 
che  riflettono  i  \ì\ì  colori  dciriireo-baleno  ;  esso  ammira  lo  spettacolo 
non  meno  frequente  ma  ancora  più  maestoso  dell'aurora  boreale,  il  etri 
splendore  non  è  cosi  vivo  in  verun  altro  luogo  come  in  (piclle  contrade, 
li  naturalista  trova  in  Islanda  basalti  disposti  a  foggia  di  pilastri  cosi 
regolari  come  quelli  del  famoso  4r(jinc  dei  Giganti  menzionali  alla  pag. 
951,  tomo  r.  Égli  osserva  iii  quest'isola  una  doppia  catena  vulcanica, 
cosi  terribile  per  le  sue  frequenti  eruzioni  come  importante  pe'  feno- 
meni straordinarii  che  fé  accompagnano;  vi.ammira  il  celebre  Geyser, 
stupenda  massa  d'acqua  bollente  che  s'innalza  maestosa  a  forma  di 
colonna  del  diametro  di  13  a  18  piedi  sur  un'altezza  variabile  clic 
giunge  talvolta  a  1^0  piedi  i  e  che  il  luogotencolc  OlafsQn  assicura 
aver  veduta  ascendere  una  volta  fino  a  2i2.  Questa  medesima  igola, 
sospesa,  per  cosi  dire,  ^pra  gli  abissi  scavati  da'suòi  Vulcani,  circon- 
data di  ghiacci,  e  ai)it^ta  dalla  seconda  ulcIù  del  i\  secolo  iu  poi  dai 
Norv^gi.  offre  allo  storico  dna  delle- più* fiorenti  repubbliche  del  medio 
évo.'  Il  dialetto  di  quei  coloni ,  ripulito  da  abili  scrittori,  divenne  la 
lingua  Islandese,  si  rinomata  pe'supi  sngas  o  memorie  storiche  in  prosa 
mescolata  di  versi  e  pel  merito  della  sua  letteratura  che  è  una  delle 
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più  ricche  e  delle  più  curiose  di  quell'età,  perchè  allora  la  parte  oc- 
cidentale del  mondo  incivilito  era,  da  poche  eccezioni  in  fuori,  som- 
mersa nella  più  profonda  ignoranca.  Gli  scaldi  o  poeti  blandesi  erano 
allora  per  la  Scandinavia  ciò  che  furono  i  trovatori,  i  trouvères,  ì  minne- 
saenger  per  V  Europa-Meridionale ,  per  la  Francia ,  per  la  Germania  ; 
guerrieri  e  poeti  ad  un  tempo  servivano  gl'innumerevoli  principi  della 
Scandinavia  e  nel  consiglio  e  sul  campo  di  battaglia.  Finalmente  l' et- 
nografo vede  nella  famiglia  alla  quale  appartengono  gli  abitanti  indi- 
geni di  questa  parte  dell'America,  l'anello  cTie  unisce  il  territorio 
delle  lingue  del  Nuovo-Mondo  col  territorio  di  quelle  deirAntico,  e  vi 
classifica  con  ub  celebre  geografo ,  fra  gli  antenati  degli  Eschimali , 
quegl'  Indiani  menzionali  in  un  passo  di  Cornelio  Nipote,  che  gettati 
dalla  tempesta  solle  coste  delle  Gallìe,  furono  presentati  a  Quimo  3Ie- 
lello  Celere,  proconsole  di  quella  provincia,  e  sono  senza  dubbio  i 
primi  Americani  menzionati  nella  storia,  il  cui  piede  abbia  toccato  il 
suolo  Europeo.  '  ^    ,  ^ 

Dopo  aver  accennata  tutto  ci6  che  la  natura  offre  di  più  notabile  in 
quelle  contrade  polari,  saremo  brevissimi  nella  descrizione  dei  luoghi 
in  cui  vivono  i  suoi  abilauli.  Essi  non  offrono  veruno  dei  monumenti 
che  abbiamo  avuto  a  descrivere  finora,  e  le  loro  memorie  sonò  si  poco 
importanti  che  non  possoùo  ammettersi  nel  disegno  di  un  Compendio 
di  geografia,  tcco  le  Città  e  i  luoghi  più  notabili,  secondo  l'ordine 
adottato  liella  tavola  delle  divisioni  ammhùstrative.  • 

■Nell'ISLAND A  nonlin^reroo  dapprima  :  Reik-ETIG  ,  pèrcbè  «ssa  è  riguar- 
data .come  capitale  di  tutta  ITsola,  essendo  la  sede  del  'gran  bailo,  del  tri* 
bunal  supremo  deinsls^ndae  de^  vescoro;  stimasi  la  sua  popol.  di  5oo  a  600 
abit.  "Nonostante  questo  pocd  numero  di  abit.,  Reikerig  possiede  un  lieto, 
una  scuola  di  mutuo  insegnar/iento,  una  biblioteca  dì  5,ooo  volumi,  una  i/om- 
prria  in  cui  si  Stampano  due  giornali,  4iua  dotla  società,  che  è  una  sezione 
della  società  reale  d'antichità  a  Gopeneg^eti,  ed  un'altra  società,  che  è  una 
sezione  della  società  reale  della  letteratura  islandese  a  Copenaghen ,  e  la 
società  pel  propagamento  delle  utili  cogni^oni;  queste  islituzioni  e  lo  zelo 
per  la  stona  na/iuiiale,  per  la  poesia  e  per  l'islruzìone  solida  che  osservasi 
ancora  fra  gli  abitanti  ai  ^uest'hfola,  ricordano  il  tempo  in  cui,  governala 
da' .suoi  magistrali,  essa  ofleriva  nel  medio  evo  all'eslremità  del  mondo  co- 
nosciuto e  in  mezzo  ai  ghiacci  polari,  uno  de' punti  del  globo  ove  le  lettere 
erano  piìi  felicemente  coltivate,  ed  ctc  il  genio  poetico  ispirava  a  quegli  abi- 
tanti que'  sagas  cioè  metnorie ,  per  cui  i  dotti  de*  noslri  tempi  poterono 
spargere  tanto  lume  sopra  la  storia  del  Settentrione. 

Nomineremo  poi  :  Lambiiuus  ,  picciola  borgata  nel  prossimo  territorio  di 
Rcikevig^  notabile  pei-  Vosservatorìo  che  vi  fu  stabilito.  Bessesiad  ,  per  la 
sua  importanza  relativamente,»  qiielle  contrade  sì  poco  popolale.  Skalholt, 
stato  un  tempo  sede  di* un  "vescovato;  a  qualche  distanza  si  ammirano  le  due 
più  celebri  sorgenti  o  lontane  ascendenti  dell'Islanda  ,  il  Geyser  e  lo 
5'/ r  oA" ,  .uno' de' leqo^neni  più  ragguardevoli  della  geogralia  fisica.  Final- 
ménte  IIolum,  statj^  giii  sede  d  un  vescovato.  Qui  avvertiremo  che,  fin 
tlall'anno  i53o,  questa  piccola  città  possedette  una  tipografia,  la  quale  è  per 
cousegueoza  ia  prima  che  siasi  stabilila  nel  Nuovo-Mondo;  la  sua  fondaziouo 
è  anchtt  anteriore  a  quella  delle  stampene  di  tutte  le  grandi  città  dell'Eu- 
i  ropa'Orventale.  tranne  pochissime. 
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Nella  GUOE^iLANDIA  nomineremo  solo  Juliareshiab,  perrliè,  sebbene 
picciola,  pure  è  lo  stabilimento  piìi  importante  di  tutti  in  c|iielle  aotirbe 
reeioni.  Godtuaab.  perche  c  il  più  antico.  NuovA-llEiiHMit'r,  per  ragione 
della  missione  dei  fratelli  Moravi^  alla  quale  dee  la  sua  origine;  UpernavIK, 
perchè  c  lo  stabilimento  permanente  più  settentrionale;  e  1' ABCiPtLAGo  DI 
Disco,  sì  importante  per  la  ricca  pesca  che  si  fa  nei  paraggi  dell'isole  ond  e 
composto,  fra  le  quali  vuoisi  citare  quella  <li  Dixco,  per  ha  sua  estensione. 
Abbiatu  già  richiamato  all'  attenzione  del  lettore  gii  Eschimali  ,  abitanti 
dell'  HiGnLA>D-AfVf1co  sulla  costa  occiHentale  della  Groenlandia  Indipen- 
dente. Ma  toon  possiamo  passar  del  tutto  sotto  silenzio  l'esiilorazione  della 
costa  orientale  intrapresa  dal„capitano  Graah  per  ordine  di  Federico  VI, 
il  cui  regno  sarà  celebre  n^a  storia.,  massime  per  la  generosa  e  potente 
protezione  con  che  egli  incoraggia  da  savio  e  virtuoso  monarca  i  prog^ressi 
delle  scienze.  11  io  marzo  1829  quel  destro  ed  intrepido  navigatore  parti 
da  Nenortalik,  situato  all'estremità  della  Groenlandia  Meridionale,  e  il  .aB 
luglio  avea  già  penetrato  fino  ad  un'isola  situala  a  65'  18°  di  lat.,  il  che  è 
già  molto  al  di  la  del  punto  toccato  da  tutti  i  suoi  predecestfbri,  che  solto  i 
regni  di  Feden'co  II,  di  Cristiano  IV,  i\ì  Federico  III  e  V,e  di  Cristiano  VII, 
avevano  latin  viaggi  intorno  alla  costa  orientale'  per  ritrovare  gli  avanzi 
dell'antica  colonia  fondata  dagli  Scandinavi.  Costretto  a  ritornare  indietro 
per  la  stagione  avanzala  e  per  la  mancanza  di  viveri,  stabilì  il  suo  quartiere 
d'inverno  a  Nuoakbik,  donde  mandò  in  Europa  le  notizie  della  sua  esplo- 
razione. L'illustre  erede  del  trono  di  Danimarca,  il  principe  Cristiuno  Fede- 
rico, ne  fece  parte  alla  Società  di  geografi»  di  Parigi.  Da  Niigarbik  Graah  in- 
tendeva partire  di  nuovo  nella  buona  stagione  per  compire,  ^e  era  p^ossibile, 
la  ricognizione  ai  quella  costa,  rimasta  finora  inaccessinile  a  tutti  1  naviga- 
tori, u  Ma  lo  scopo  principale  della  spedizione  fu  già  raggiunto  nella  prima 
campagna;  perocché  essendosi  trapassata  la  latitudipc  attribuita  all'ANTTCA 
cuLUMA  I5LA5DFSE,  senza  averne  pure  trovota  la  minima  traccia,  senza 
averne  pure  incontrata  la  minima  reliquia  o  mina,  anche  ne* luoghi  che 
avrcbbouo  dovuto  necessariamente  essere  abitati,  se  il  paese  fosse  stato  abi- 
tato da  un  popolo  domiciliato,  e  senza  avere  scoperto  presso  gl'indigeni,  ne 
tradizioni,  tic  tracce  della  religione,  della  lingua  o  de>  costumi  degli  antichi 
cristiani,  pare  evidente,  dice  il  capitano  Graah,  che  l'antica  Colonia  non  si 
distese  punto  a  levante  di  Statenhuh,  mw  nella  parte  a  lil>eccio  della  (^iroeu* 
landin  prcstrute.  quella  ove  trovati  oggidì  lu  stabilimento  di  Juliane^hiiab. 
opinione  (>sprc'Ssa  giù  da  quaranl'anui  e  pìfi  da  Eggers  in  un  lavoro  coro* 
riatu  dall'Accademia  reale  delle  sciente  di  Copenaghen  e  adottata  da  Malte- 
brun  e  A,\  altri  celebri  dotti.  »  Moi  dubbiainu  però  avvertire  che  le  mine 
scoperte  dianzi  sulla  Tfkka  Di  Jamlson  dai  capitano  Scoresby  figlio,  la 
l>elia  vegetazione  osservata  da  questo  navigatore,  e  che  lo  stesso  Graah  trovò 
superiore  nei  dintonii  di  Lkoluipiut  (lat.  tì5'>  5ci')  alla  più  forte  vegetazione 
della  costa  occidentale,  e  soprattutto  la  conligurazioue  degli  Aiuniini  gì 
dill'erenli  dai  popoli  Eschimali  che  l'esploratore  danese  incontrò  durante  U 
sua  spedizione,  nel  tempo  stesso  die  >oinigliano  multo  agli  Scandinavi  per 
Fidlez/a  della  statura,  per  la  forma  della  testa,  per  la  tinla  e  pei  complesso 
delle  fattezze;  tutte  queste  pai ticularilà  oi'pajotlu  sAillicienti  a  far  rinranére 
indeciso  <^uesto  importante  problema  gHOgrafico.  Si  è  per  avventura*  dieti'o 
i  luiinerosi  aiiimaik>i  di  ghiaccio,  che  si  Irufano  lungo  la  costa  orientale, della 
(ìrrociilanciia,  che  esiste  ancora  lo  sv/:uluratu  nostro  amico,  il  comandante  di 
/.a-/.ill(H<r.  La  marineria  hauceso  k  lutti  ì  dutli  che  si  occupano  delle 
Ncieii/e  naturali  e  di  geografia  sono  vivamente  commossi  della  sorte  di  Giulio 
tir  Blossciille.  il  quale  sul  bel  princìpio  della  sua  carriera  si  segnalò  con 
iilevanli  lavori  e  con  dotte  investigazioul  durante  due  giri  intorno  al  globo,  # 
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9  pei  primi  successi  ottenuti  su  quelle  medesime  roste  di  sì  didìcile  accesso, 
e  donde  si  teme  non  possa  ritornare  plìi  mai.  Du«  spedizioni  infruttuose 
furono  di  già  intraprese  per  avere  notizia  sulla  sorte  di  La-I.illoise.  Sulla 
proposta  dell'illustre  astro/iomo  Arago,  amico  e  protettore  del  giovane  na- 
vigatore,  la  Camera  dei  Deputali  assegnò  premii  proporzionati  da  distri- 
buire ili  vascello  rhe  ricondurrà  tutto  o  in  parte  l'equipaggio  di  La-LUloise, 
o  darà  notizia  della  sorte  di  cotale  equipaggio. 

Nelle  ANTILLE  sono  da  citare  i  Cri^iansted,  capo>luogo  dell'isola  di 
Santa-Croce  e  residenza!  del  governatore  generale  delle  Anlille-Danesì,  pic- 
cola città  ben  fabbricata,  con  alcuni  ediBzii  piuttosto  belli,  ornali  di  portici, 
un  porto  ben  fortificato,  e  circa  5,oooabit.  Essa  è  importante  pel  suo  com- 
mercio; nonostante  la  poca  popolazione,  è  la  piìi  popolata  di  tutta  l'Ame- 
rica-Dancse. 

San  Tommaso,  capo-luogo  dell'isola  del  suo  nome,  piccola  città  ben  fab- 
bricata, con  un  porlo  franco;  essa  può  riguardarsi  come  una  delle  princi- 
pali piazze  mercantili  delle  Antille,  massime  pel  commeroo  di  contrabbando 
delle  merci  di  Europa  e  degli  Sl;ili>Unlti,  di  cui  c  uno  dei  granili  depositi. 
Parecchi  Ebrei  vi  sono  stauziali,  e  vi  hanno  una  sinagoga.  Si  fa  la  sua  pu- 
poluzione  di  3^000  abit. 

AMERICA  I.XGLESK.  ^ 
■  .  .        .  '  .  ^  ■ 

posizioifE  ASTRONOMICA.  Gli  Stabilimenti  inglesi  in  America 
stendendoci;  benché  con, immènse  interruzioni,  da  un'estremità  al- 
l'altra di  qnc$ta  parte  del  niortdo»  non  indicberenio  che  la  longitudine 
e  la  latitudine  d^tla  parte  più  estesa  dell' America-Inglese^  di  quella 
che. si  può  considerorc  come  formante  una  massa  di  paesi  continuali , 
non  ostante  i  ragguardevoli  bracci  di  mare  che  ne  separano  l'isole  ri- 
guardate dogli  Inglesi  e  dai  geografi  come  appartenenti  a  questa  gran 
divi$ion6  del  Nuovo-ÌWondo.  Pertanto  le  posizioni  astronomiche  che 
siamo  per  indicare  non  si  riferiscono  che  al  Canada,  al  l^brador,  a 
quella  che  multi  gengmfì  moderni  appellano  ÌNuova-Bretagna ,  come 
l>tiré  agli  Arcipelaghi  nei  mari  boreali,  novellamente  esplorali  da'na- 
vigatori  inglesi,  ed  alle  vasle  contride  che  verso  ponente  stendonsi 
fra  le  mont;igne  Missori-Coiombiane  (  Rocky-Mounlains  )  ,  e  il  Gran- 
de-Oceano. 

Longitudine  occidentale  dcHa  Nuova- Bretagna  e  sue  dipendenze,  tra 
SS^eUiT'.  latitudine  boreale,  tra  ftr  e  78". 

COlffFim  della  Nuova- Bretagna  e  sue  dipendenze.  A  tramontana , 
rOceaho: Artico,  A  levante,  il  mare  di  Haflìn  e  lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  dall' Ameriqa-Dancse,  poscia  PAllantico.  A  ostro^  l'Atlan- 
tico e  la  Confederazione  AjQglo-Americana.  A  ponente,  il  Grande- 
Oceano  e.  VAmerica-liussa.  he  alirc  parti  deirAmerica-Inglese  sono 
trop|]io  divine  e  sparate;  onde  U.nostn>  disegno  non  ci  permette  indi- 
cam^'i  confini;  nna  semplice  occhiata  su  d'una  carta  farà  più  che  tutti 
i  cenni  particolari  che  noi  potremmo-  dare. 

FIUMI.  Questa  parte  del  Continente-Americano  offre  gran  numero 
di  fiumi  che  rinclinazione  del  suolo  fa  metter  capo  in  cin(pie  mari  di- 
,  V'ersi.  L9  tavola  seguente  presenta  ll^curso  di  quelli  che  più  degli  altri 
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del  ccuffrafo  per  l'estensione  ocMiaesi  wer  c 


attirano  T  attenzione  del  geografo  per  l'estensione  (Tcipaesi  per  cui 
passano  ;  essi  sono  ordinali  secondo  i  mari  difTerenti  a  cui  portano 
il  tributo  delle  loro  acque.  . 

L'OCEANO  ARTICO  riceve: 

11  MACK.Bt<ziR,  che  ò  il  più  gran  fiume  di  questo  mare  nell'etfiislerìo  oo* 
ridentale.  CorniDrìa  il  suo  corso  sui  iianco  orientale  delle  montagne  Missori- 
Columhtane  (Kocky'Meuptains)  per  la  riunione  di  parecciii  piccoli  bracci , 
fra  i  quali  quello  della  Pacr,  nominato  pure  Ouncigaii  o  Unuah,  è  rigunr- 
dato  come  il  prmcipale  ;  appellasi  pure  Bi\ACCio  Occidentale  pcrr  opposi- 
zione ad  un  altro  assai  notabde,  die  viene  da  ostro,  discendendo  dalla  stessa 
catena,  e  che  i  geografi  appellano  Buaccio  Okiì:ni all.  Il  iVlackeuzie  con- 
tinua il  suo  corso  sotto  il  nome  di  Hivikka  della  Pace  traverso  il  paese  dei 
Chepewyans,  passando  per  alcuni  n>escbiai  forti  di  legno  che  appartenevano 
alla  compagnia  det  Nora-Ouest;  entra  poscia  nel  L\<'.o  ATAPESKO^v  (detto 
pure  delle  Montagne),  al  quale  mette  capo  altresì  la  grande  Riviera 
Atapeskow  o  sia  dell'f'/a/j.  Uscendo  di  questo  lago  prende  il  nome  di 
KiviEHA  DFL  LAGO  DELLO  ^CHIAVO,  D^ssondu  lungi  alcune  miglia  a  ponente 
del  forte  Chipaway.  Il  Mackenzie  pagna  poscik  il  forte  Resohition  e  tra* 
versa  il  gran  Lai.o  dlllo  Schiavo,  sul  quale  s'ionalza  il  forte  Reliance  ;  c 
Dell'uscire  di  questo  gran  lago  riceve  il  nome  di  Mackerzie.  Questo  fiume 
passa  poi  pel  forte  Speranza,  «  dopo  Iraversate  le  solitudini  che  percorrono 
gl'Indiani  delle  Montagne,  gflndiaiii  Stizzosi  e  gli  Eschimali,  entra  finalroetite 
ueU'Oceano-Artico.  A  non  Ueuer  conto  dei  numerosi  atUueuti  che  si  versano 
nei  grandi  laghi  Atapeskow  e  dello  Schiavo,  i  principali  affluenti  dd  Ma- 
ckenzie a  destra  sono:  la  Riviera  tiell' E lan  o  yétapesf^OAV  ,  che 
alcuni  geografi  riguardano  a  torto  C()ine  il  braccio  principale  dell  Oungìgah 
o  Riviera  della  Tace  ;  essa  ò  finora  il  più  grande  di  tutti  gli  atliueuli  cono- 
sciuti di  questo  fiume  come  pure  del  lago  At^esko^..  Viene  appresso  il 
Fiume  dell'  O  rs  o  f  per  cui  si  scaricati  vasto  lago  del  Grande-Orso.  Fra 
gli  affluenti  conosciuti  a  sinistra,  oopiinereino  soltanto  la  Riviera  delle 
Montagne ,  che  finora  sembra  essere  il  più  ragguar<ievole. > 

11  Coppermine,  o  sia  Riyun^A  della  Mlnieju  di  .RaMe,  ha  la  sorgente 
nelle  altezze  che  solcano  le  solitudini  percorsi^  dagli  Indiani-Rame,  traversa 
eran  numero  di  laghi,  tra  i  quali  di^liiiguoiisi  quelli  di  Po]>T  e  dì  Rtb- 
lloCK,  trapassa  un'iufìuilà  di  rapide  e  d(  cassette,  e  ilopo  aver  bagnalO'il 
paese  degli  Cschimali,  mette  capo  àljieou  prcidentalc  del  golfo  dell  Incoro- 
nazione di  Giorgio  IV,  che  è  pai:  esso  uno  dei  più  ragguardevoli  del- 
l'Oceano-Arlico. 

;    Il  MARE  DI  HUDSON  riceve: 

Il  CnoacniLL  u  Missinipi  ,  di  cui  non  si  conosce  oii^r  1)ene  la  sorgente,  e 
il  corso  del  quale  lascia  ancor  molto  a  desiderare.  '  Parecchi  geografi  si  ac- 
cordano a  riguardar  la  Riviera  DEL  CASTOitE  come  lapparle  superiore  di 
questo  fiume;  traversa  poscia  il  l/AGO  DF.LL\  GRUCCIA  (  de  Li  Grosse)  e 
quello  deU'ORSO;  dopo  essere  uscito  da  qucst*  uIììYdo,  prende  il  nome  di 
MissiNU»!  e  di  Churchill;  e  sotto  quest'ultimo  bouic  entra  nel  marq  di 
Hudson  al  forte  di  Churchill.  Il  Missinipi  bagna  11  paese  dei  Knisl^nalì', 
riceve  a  sinistra  le  acque  del  gran  lago  di  Renufes,  che*  sembra  comunicare 
Col  lago  Wollaslon;  quest'ultimo  comunicando  col  lago  Atapeskow  per  la 
riviera  Stone,  ravvallameiite  del  Churchill  "comunica  per  conseguenza  coti 
l'avvallamento  del  IVIarJceiizié. 

11  Nelson,  che  è  la  più  gran  corrente  di  questo  mare.  Esso  e  formalo 
dalla  riunione  dei  due  biticci  ;  la  Saskatchawan-Settentrionaie  e  l.i 
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6ASK.ATCiiAWA>-MERiDlur(ALE  ,  che  discendono  Halle  Munlagbe  Missori>Co«' 
lombiane  (Hocky>MountaÌD5)  ;  il  Braccio-Settentrionale  passa  pel  forte  Au- 
gusta e  lungi  alcune  miglia  a  ostro  da  lludson-housé;  il  Braccio  Aleridio- 
■afe,  per  Chesterlield-house.  Dopo  la  loro  riunione,  il  Snskatchawan,  nomi- 
iiato  anticamente  Filìml-Bubbonk,  pnssa  per  Cumberlnnd-house,  entra  nel 

f;ran  lagp  VYinnipe^  ne  esce  5utlo  il  nome  Nelson,  e  dopo  aver  traversata 
a  INuova^Galles,  6i  scarica  a  Furto-York  nel  mare  di  Hudson. 

II'Skvern,  secondo  le  migliori  cario,  eifce  dal  lago  Winnipeg,  passa  pel 
forte  CaUndese,  e  dopo  Irrigala  la  Nuovu-(!ralles,-  entra  a  Sevem-house  nei 
mare  di  Hudson,  i^ui  ci  sembra  ronreuiente  porre  la  descrizione  dei  due 
importanti  («ftluenli  del  lago  Winnipeg:  la  Riviera-Rossa  (Red*Rìver)  e 
il  IVinriipep.  Tutta  la  parte  superiore  del  corso  di  quest'ultimo  offre 
piuttosto  una  serie  di  laghi  che  le  sponde  di  un  fiume  ]  i  principali  di 
codesti  laghi  sono:  il  Idgo  Bianco^  il  lago  f^e.rmig  liane ,  n  lago 
della  Pio  ggia  f  il  lago  dei  Boschi,  che  è  il  più  grande;  tutti 
ouRSli  piccoli  avvallamenti  sono  sulle  frontiere  anglo-americana  ed  inglese; 
il  lago  Sdialo  ed  altri  appartengono  in  comune  al  Winnipeg  e  al  fiume 
Aliiany,  altro  tributario  del  mare  di  Hudson. -La  R  iv  ter  a^jRo  s  sa  e  for- 
mata dalla  riunione  di  due  bracci  principali:  V  A  ssi  niboni  s  o  sia  jélta- 
Rivi  era-Ross  a  ingrossata  a  destra  dalla  Snuris  e  la  BaSsa-Riv  iera- 
Rossa  j  che  viene  dal  territorio  anglo-americ>ano,  dove  essa  e  ingrossata 
dalla  Riviera  ilei  lago  Rosso.  Tulli  i  paesi  irrigati  da  questi  fiumi  sono 
occupati  dagli  Indiani  Chipawajs,  Knistenali,  Assiniboiui  ed  altre  tribù  in* 
dipeodcnli  ;  non  vi  si  troviino  che  alcuni  piccioli  forti  appartenenti  alle  com- 
pagnie del  Nord-Oi^est  e  della  baja  d'Hudson. 

II  GOLFO  DI  SAN-LOHENZO,  che  è  un  seno  dell'OCEANO-ATLAN. 
TICO,  riceve: 

11  SaK'Lorenzo^  che  k  il  più  gran  fiume  dell'Amcrìca-Inglese,  e  di  cui 
abbiam  descritlò  il  corso  della  parte  supcriore  alle  pagine  4*4  e  49i*  Al 
guo  shocco  dal  lago  Ontario,  il  r>an-Lorenzo  forma  ciò  clic  appellasi  iì  LAGO 
DELLE  Mille  ISOLE  ;  passa  quiddi  per  Brockville  ,  Johnstown ,  Cornwall; 
più  a  basso  si  allarga  per  formare  aò  che  appellasi  lago  di  San>Francesco; 
proseguendo  il  suo  corso  verso  tramontana,  esso  bagna  Monte-reale,  forma 
quindi  l'allargamento  nominato  la(ìO  San-Pietro  ,  nagna  Trois-Rivières  , 
Quebec,  ed  altre  città  assai  meno  importanti,  e  per  una  foce  che  per  le  sue 
dimensioni  somiglia  a  un  braccio  di  mare,  entra  nel  golfo  a  cui  esso  dà 
nome.  1  Suoi  principali  anìuenti  a  destra  sono:  il  Rie  he  lieti  (  Sorel  o 
Cbembly  ) ,  che  ofire  la  singolarità  di  essere  mollo  più  Lrgo  nella  parte 
superiore  che  nella  inferiore  del  suo  corso;  esce  dal  lago  Cliamplain,  che 
appartiene  alla  couiederazione  Anelo-Amcricana ,  c  passa  quindi  per  l'isola 
delle  Noci,  Saint-John  e  Forte  William  Henry,  anticamente  nominato  Sorel; 
la  C  h  a  ud  i  è  re  (Caldaja).  notabile  per  la  bella  ciscata.  I  principali  allluenti 
a  sinistra  del  San-Iiorenzo  sono:  1'  Ottawa  (Oullava  o  Grande  Riviera), 
il  più  grande  cleeli  affluenti  di  questo  fiume;  pare  che  nasca  nei  dintorni 
dei  lagp  Abbilibbe,  travèrsa  il  lago  Temiscam  ing ,  furma  gli  allarga- 
menti nominali  lago  Gatto,  lago  Cai  ti  a /a  ed  altri,  e  dopo  aver 
separato  FAUo>Gaaadà  dal  Basso-Canadà,  Cbugiunge  le  sue  acque  con  quelle 
del  San-Lorenzo  presso  l'isola  Monreale  ;  il  Madawasca^  il  Misùssipi ,  il 
RideaUf  si  importante  pel  canale  che  dee  congìungerlo  cui  lago  Ontario,  e 
la  Piccpla- Nazione  souo  i  sudi  principali  atlluenti  ;  .vengono  appresso  la 
Rivier  a- M  aurizia  ,  che  traversa  il  lago  S.-Tommaso  e  bagna 
Trois-Rivières;  il  Monlmorency,  di  corso  brevissimo,  ma  uotabile  per 
la  sua  magnifica  cascata;  e  il  Sague  najr ,  il  più  grande  dopo  l'Ottawa; 
esso  è  nominato  P  ih ouagam  i s  »\  di  sotto  del  lago  Saiot-John  che  tra- 
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versa; a  Tadousac  il  Saguenay  mesce  la  »ue  acque  con  quelle  del  San- 
Lorenzo.  La  ricognizione  ette  il  governo  del  Canada  fece  lare  testò  di  questa 
riviera  arricchì  la  geografìa  traica  di  una  particolarità  ancoro  unica  sul  globot 
ed  -è  che  il  letto  del  Saguenay  o0re,  per  circa  60  miglia  inglesi,  una  profon- 
dità che  varia  da  600  tino  a  900  pieni  inglesi  ;  al  suo  contlucnte  col  San* 
Lorenzo,  esso  ò  600  piedi  piìi  pfufuudo  che  (quest'ultimo,  il  cui  letto  ha  i^o 
piedi  di  profondità,  di  modo  che  la  profonduà  assoluta  del  Sa^uenay  è  in 
Questo  'luogo  di  84o  piedi  l  Alte  montagne,  di  circa  0,000  piedi  inglesi 
ai  elevazione,  costeggiano  Ja-  profonda  valìe  di  questo  fkime  straordinario , 
la  cui  larghezza  varia  in  tutta  la  parte  esplorata  da  un  quarto  frao  a  due 
miglia  inglesi.  >  *■ 

fi  MinAMFcm ,  il  corso  del  quale  è  brevissimo,  ma  il  cui  avvallamento  k 
assai  notabile  per  le  belle  Joréste  che  mantengono  i  numerosi  cantieri  sta- 
biliti sulle  sue  rive  e  fornirono  da  più  anni  uu'unroensa  quantità  di  legnania 
da  costruzione  al  Regno-Unito.  Per  mala  sorte  orribili  incendii  ne  distrussero 
vasti  spazii.  Il  Miramichi  traversa  gran  parte  del  Nuovo*Brun8WÌck ,  bagna 
New-Castle  e  sbotica  della  baja  del  s\ip  nome. 

11  GOLFO  DEL  MESSICO, che  è  una  suddivisione  del  MEDITERRANEO 
COLOMBIANO,  riceve:  J 

Il  MissisdiPi,  di  cui  abbiamo  descrìtto  il  corso  alle  pagine  ^ì5  e  49^-  A 
sinistra  del  Misteri  ,  che  è  il  suo  più  grande  affluente,  metton  capo  le 
picciolo  correnti,  che  bagnano  una  frazióne  del  territorio  inglese. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  imrtiedlataroen!^: 

11  PoUMAROUN,  che  bagna  la  Gujana-lnglese  ;  in  alcune  parti  del  suo 
corso  questo  fiume  segna  la  frontiera  tra  la  repubblica  di  Colombia  e  quella 
pai'te  dell'Ainerica-loglese.  ^  . 

*  L'EsSEQUF.BO,  che  è  il  pia  grande  di  tutti  i  fiumi  deirAmerica  Meridio- 
nale tra  l  Orenoco  e  l'Amazzone;  la  sua  foce  ò  notabile  per  la  grande  lar- 
ghezza; non  sì  tonosce  ancora  perfettamente  la  parte  superiore  del  suo 
corso.  L'Essequebo  sembra  che  nasca  nella  Serra  Ai  Tumucumaque  nell'im- 
pero del  Brasile,  irriga  l'estremità  settentrionale  della  provincia  del  Farà  , 
separa  quindi  b»  Colombia  dalla  Gujnna.lnglese ,  traversa  quest'  ultima  da 
ostro  a  tramontana  ,  passando  per  Fort-lnsrl ,  e  va  a  versarsi  neirOceano. 
Li  suoi  principali  afiluenli  a  sinistra  sono:  il  Rupuninio  Rupu  nu  i  nif 
$1  rinomato  nella  favola  d'Eldorado;  il  Cuyuniy  che  percorre  la  parte  orien- 
tale dello  spartimento  colombiano  dell'Orenoco,  duve  è  ingrossato  dal  àlàza» 
ronjr  ;  esso  è  il  più  grande  degli  affluenti  di  questo  fiume. 

Il  Demerari,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  esattamente  le  sorgenti , 
nù  la  parte  supcriore  dell'avvallaraento;  traver'sa  da  ostro  a  Cramonlaoa  la 
florida  colonia  di  Demerari,  passando  per  Georgelown. 

Il  Berbjce,  il  corso  del  quale  è  quasi  parallelo  ■  quello  del  Demerari. 
Questo  fiume  dà  il  nome  al  governo  di  Berbice,  traversa  questa  importante 
colonia,  passando  per  Nuova-Amsterdam;  nella  sua  parie  superiore  ofTré 
parecchie  grandi  cateratte. 

Il  CoRESTYS  o  sia  CoREPJTitCE,  corre  da  ostro  a  tramontana,  scparandd  U 
Gujana-Inglese  dalla  Gujana-Olandése.  '  * 

Vuoisi  aggiungere  che -la  vasta  BaJa-Fundt,  una  delle  dipendenze 
dell'Oceano  Atlantico,  sì  notabile  per  le  sUe  alte  maree,  riceve  i  fiumi 
seguenti:  ^ 

Il  SAPf  GlovAKPa  (Saint-John)  che  viene  dalia  frontiera  del  Maino  nceli 
Stati-Uniti,  traversa  una  parte  del  Basso-Canadà  e  la  miglior  parte  del 
Nuovo-Brunswick,  di  cui  esso  i  il  più  gran  fiume,  passa  per  Frederictown, 
a  Saint-John  entra  nella  baja  Fundy.-  Questo  fiume  divenne  all'età  nostra 
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importaiitifISmo  pe* geografi,  perchè*; tnfj^Ai  il>  vasto'  spaiio  preteso  cjaiael 
dMl*lli{|lrillerra,  qaindi  dagli  Sott^Unki.  Fra  ì  suoi  numerosi  aflSuenli  Do- 
mineremo solo  il  San- Fra  net  se  o  ,  perchè  il  letto  di  questa  piccola 
riviera,  iosieme  eoa  c|u6llo  dei  San-Giovanni,  segna  fino  ai  suo  confluente  1» 
Hoeb  di  confine  éhe  ìl-ro  di.  Okméa^teliflhlo  erbilro  d^lle  dii^  nómm  m 
<|n.  stA  disputa,  ha .dieozì  déterreintU  $  la  ^poiiìieim  di  ypt»  ' 
«gli  Inglesi  più  che  niHà  dello  sptwo  cb^  .essf  pretltadt^àBOi  ■  •  •  • 

U  ^^jh'ChiOCA,  ^iumiuereiiio  ouesta  picciola  corrente perchè  MMlm 
U  irontieM  NBeMi»BMfcw»^^ 
eMa=  bigAi ''&iint*Andrefrt.  '  ^'^^  i        .  •  . 

Lo  ShubknAcady,  altra  picciolissima  borrente  divenuta  ai  ò\  nostri  di 
grande  iittportauui  per  lo  bèi*  canale  che  vi  inette  capo.  Lo  Shc  ' 
«•|lift  <ituin  per'lHuin  li.Hirffn'flttili»  e  sbocca  nelPivfftl'-^- 
nas  Omoii  oiiiliqàiH'M  delie  tS<^>       ^  Ibnneiwl'c 
ÌMÌav>Fundv.  ' 

11  GRANDE-OCEANO  riceve  parecchi  fiumi  nei  confini  deirAmerica» 
higk'se,  ma  tutù  sono  aocura  sì  poco  conosciuti  e  poco  importanti  che  il 
'  nostro  disegno  non  èoosenti;  di  segnarne  il  corso.  Ci  contenteremo  di  nomi- 

«re  Jl  TACOUrpHE»TE88E  descritto  alU  pagina  497'^      sola  parte  sape- 
rire  del  suo  awalU^nento  e  tutta  la  riva  m  stra  della  parie  inferiore  ap* 
\   fMIrtengono,  secondo  le  più  recenti  c^rte,  agli  Inglesi;  tutto  il  rimanente^ 
.secondo  que&tie  iii^eainie  car^,  debb'^sere  compreso  nel  ti^ritorio  Ansio* 
Americano.  VdU  1*  artkok>,l>b4fio/i«  e  la  Regione  <iatt'<lHeil;i^  pag«  6i3> 

•«nJBit.' ^LmlMbtr  dal  ast^ó  àdoteitb  per  la  déterixiMiè 
stati  ^  questa  parte  del  moado  per  indicare  at  felfore  molti  bei  canali^ 
iiitorno  a*quaU  tulle  1e\geograÌìe  anche  più  recenti  serbano  silenzio 
(eccetto  solo  Ugnalo  di  La-China) ,  benché  si  fatti  canaU  aUuio  stati 
ittCOftìtQci^li da  più  di. im  Austro >.Q  sono:        -  ^  '         .  :  > 

Il  CANALE  .Weixanp,  epai:t#-.wu|>'A|to-Canadà  ad  evitare- la. caduU  del 
Nlagara  é  Stahilice  Iji  comumcaziune  tra  il  lago  Ontario  e  il  lago  Eriè.  Cc^ 
inincia  m  t^ort-MaÌLljUid.8uprA.^t:sl'uliimoy  traversa  h^vàlle  dei  Chippewa.e 
ni^te  capo,  al  .Pori-PaI)i9Utie  sul.  lago  Ootirìa  La  sua  lunghezza  nott-è  die 
di  36 'Muglia'  inglesi,  Uft  per  le  sue  grandi  dimensióni,  dice  Tanner)  non  ha 
altro  eguale  iti  America,  $alvo  il  canale  della  DelavarS'e-Chesapoake,  che 
abbiam  descrìtto  aik  pag.  5oo.  La  ua^ura  diUklie  del  terreno,  la  sua 
grande  jnfiMajtùon^.  che  res#  ntteiinrìa  \%  potjanaABiUà  di  ben  Sieseehe» 
debbiamo  larloannovecare  ^ra-i.  lavori  idraulici  di  più  dòpeadiosa  r^rrniifi— 
li  suo  puòLo  culminante  c  di  554  piedi  inglesi.  M'Gregoc  dice  che  esso 
IuiSq  pt<:4>  Ùiglesi  di  larghezza  e  S  i  |(tdi  prolooditàv 
\  -E  CAW.iic  BIdiEav»  che  unisca  il  Jago  Ontario,  «oa  TOllawa,  afflaenie  del 
lago  ^au'Lorenzo.  Comincia  à  Kingston  sul  lagQ  Oottrio^  e  traverso  una 
catena  di  piccioli  laghi  va  ad  unicM  col  UiUeàu,  ora  costeggiando  qti(?sta 
riviera,  ora  coui'oudendosi  con  essa j  meti^  fispp  Bytown,  uon  lungi  dai 
conflueate  deU'QttaiWa  .col  ^a»Loreì^^  be'. sua  tóUIo  luoghean  da  Kiom» 
ton  a  IKlowu;  comprendendovi  la  uavigaxjione  aaturale  de' fiumi  e  àffm» 
gin,  è  (ii  iGo.niiglia  iuglofii.  Il  suo  punto  culminante  al  dìssoprà  dell'Ottawa 
<i  di  2^  piedi  inglesi;  «questa  iucUuayione  r4*se «ecessana  la  costruzioDe  di 
tp  conche  dal  lato  di  -Kingstpo  e  di  34  dal  lale  dS  BytoWn«»M'  Gregor  dice 
che  la  spesa  fu  stimata  di  SÌpo^OQQ  lire  sterline.  ^ 

M  «AVALC  ni  Ja^:iUKA.ceyncia.'iriHnydÌi^|ipieBte .        appi»  di  Menlei 
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realC)  tagliando 'l' isola  di  tal  nome; •fu  intrapreso  nel  i8qi  da  una  compa- 
piia,  e  costò,  secondo  M'  Gregor,  i5o,ooo  lire  sterline;  la  sua  luiisliezza 
c  di  9  miglia  inglesi,  la  larghezza  di       piedi  inglesi ,  e  la  profondità  dì 
5  piedi.  ^ 

Il  CANALE  Dl  GRAifViLLE ,  ìntcjpreso  dianzi  dal  governo  nei  diqtorni  dì 
C[uella  borgata,  affine. di  e^tare  le  rapide  discese  rlie  imbarazzano  la  parie 
inleriore  del  forSo  dell'Ottawa;  sleudesi.  da  A'andi  ieul  lino  m1  Lungo-Sallu 
(Xong-Saut).  Sthiiasi.  la  spesa  di  i6o,000  Ibe  sterline. 

Il  CABALE  DI  HalifatS.  Esso  dee  cotigìungere  questa  città  <»1  Shiiliena- 
cady  y  e  per  conseguenza  riunire  rAtlantico  alla  baja  FiMidy,  e  propria- 
mente il  porto  di  Halifax  all^awallameulo  di  Miaae,  vasto  seno  della  baia 
Fundy.  La  sua  lunghezza  totale  sarà  di  Simiglia  inglesi;  la  larghezza,  alia 
superficie,  di  6o  piedi  inglesi,  e  di  36  al.  fondo;  e  sarà  navigabile  per  va- 
scelli del  tiro  di  8  piedi. 

Altri  canali  furono  jiropostì;  ne  citeremo  due  Soli:  il  Canale  di  ii  miglia 
inglesi,  che  dee  congiuiigere  la  baja  Verde,  seno  del  golfo  di  San-Lurenzu 
al  Cuniherland*Ba5on.  seno  della  baja  Fundy,  la  spesa  è  stimata  di  70,000 
lire  sterline  per  renderlo. navigabile  ai  va^celli  del  iiro  di  8  piedi;  il  canale 
dell'isola  capo  Bretone,  che  deve  aprire  una  comunicazione  tra  il  Brac- 
cio-d'Oro  e  la  baja  di  Saii-Pietro  (Sainl-Peter't  bay);  stimasi  la  spesa  di 
17,1  So  lire  sterline. 

La  parte  della  Guiana,  che  ora  dipende  dall' Inglùltsrra ,  offre  essa  pure 
alcuni  canali  navigabili  per  grossi  battelli;  essi  furono  costruiti  sotto  il 
dominio  olandese.  Il  cwalè  dil  Maiuica  sembra  essere  II  più  ragguarde- 
vole, massime  avuto  riguai-do  ai  vani  suoi  bracci;  da  urf  fatò  mette  in  co- 
muùicatiooe  ti  villaggio  e  il  fiume  di  Mahui(^a  cui  Damerarì  ;  dall'altro  si 
rium'sce  ad  un  altro  canale  che  parie  dal  golfo  di  Mahaicoov*.  Fu  disegnata 
già  da  alcuni  anni  l'apertura  di  un  can^lk'  tra  il  B^hui.ce  e  l'AfiàUy^  che 
metterebbe  poi  capo  al  Mahaicouy.  Non  sappiamo  se  l^il  progetto  fu  eseguito. 

DIVISIONE  c  TOPOGRAFIA.  Comc  BbI)iàiiio  j^ìSk  delto ,  le  pos- 
sessioni inglesi,  in  cfuesta  parte  del  mondo,  non  formano  già  tma  mahaL 
dì  paesi  contigui,  ma  un  complesso  di  molle  contrade  separale  fru.loro 
per  immensi  intervalli.  Poiché  non  uiniamo  intcocjurre  ntiovi  librai, 
riterremo,  benché  poco  conveniente,  rappellazione  generale  di  I\'uova- 
Bretagna  ,  adottata  da  quasi  tulli  ì  geografi  e  dai  cartografi  per  indi- 
care i  due  Canada,  la  ^uova-Galle$,  ed  altre  contrade  dcirAmerica- 
Sellentriunale  soggette  agi*  Inglesi;  ma  le  aggiungeremo  allresr  ttilte  Io 
vaste  solitudini  che  slendonsi  dal  Iato  boreale  fino  all' Oceano-Artico, 
a  levante  fino  al  Medilerraneo-Artico  ed  all'Oceano  Atlantico,  ed  a 
ponente  fino  ai  confini  dell' America -Russìt  ed  al  Grande -Oceano.  Riu- 
niremo pure  a  questa  imipensa  contrada  tiiUe  l'isplc  che  ne  sono  vi- 
cine, tranne  quelle  che  fanno  parte  deirArclpelago-Artico  ossia  delle 
Terre- Artiche  descritte  alla  pag. '426.  Per\al  modo  la  Nuova-Breta- 
gna offrirà  la  piti  grajide  delle  divisioni  ideografiche  dell' America-In- 
glese; essa  deve  inoltre  riguardarsi  come  nucleo  delie  Possessioni  Bri- 
tanniche nell'America  Setlenlrionalc,  per  ragione  della  contiguità  del 
suo  immenso  territorio  e  per  r  incremento  che  vi  presero  in  qiiesli 
ultimi  anni  la  popolazione,  F  industria,  il  commercio  e  l'agricoltura. 
Le  altre  regioni  geografiche  sono  le  Terre- Arliche-hiqlesi^  le  isole  Ber- 
tniu/e,  le  Emilie  inglesi ^  la  Gujana-lnglese  e  la  Patagonia-Inglese»  Nel 
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fallo  tieiraDiiiììiiistrazione,  le  divisioni  di  questa  parte  dell'impero  Bri- 
Unnico  sono  bea  più  numerose;  noi  le  abbiamo  indicate  tutte  nella 
tavola  sep^uenti;,  ove  ciascun  governo  principale  e  le  sue  suddivisioni 
più  importanti  sono  ordinate  a  norma  delle  grandi  divisioni  geografiche 
da  noi  segnate  dianzi.  Ma  qui)a  nostra  sincerità  vuole  che  dichiariamo, 
che  ,  ad  onta  di  tutte  le  ricercbé  da  noi  falle  per  conoscere  esatta- 
uientc  le  varie  contrade  che  dipendono  da  ciascuno  de'  governatori, 
non  abbiamo  potuto  giungere  interamente  il  nostro  scopo,  massime 
quanto  alle  suddivisioni  delle  Antille.  !Nè  alcuni  Inglesi  molto  inslrutliai 
quali  ci  siamo  indirizzati,  né  V  Edinburgh  /ìlmanach  del  1832*  neanche  il 
Brilish  Imperiai  Calcndar  di  questo  medesimo  anno,  poterono  risolvere 
i  nostri  dubbi.  Crediamo  però  che  le  divisioni  della  nostra  tavola  pos- 
.sano  riputarsi  esalte  per  quanto  era  possibile  il  renderle,  avendo  noi 
profìllato  di  moltissime  notizie  importiinti  attinte  dai  fonti  indicati 
nella  prefazione,  come  pi) re  nelle  preziose  notizie  che  M'  Gregor  pub- 
blicò toste  nella  sua  dotta  opera  intorno  all' America  - 1  nglese  (  y/jc  fin- 
tish  America)^  che  abbraccia  quasi  tulio  ciò  che  noi  abbiam  compreso 
sotto  il  nome  di  uova -Bretagna.  Vuoisi  aggiungere  che  gli  autori  e 
i  geografi  inglesi  si  accordano  a  dividere  tutta  l'America  dipendente 
dalla  loro  monarchia,  in  due  divisioni  principali,  cioè:  BaiTrsii  ^0RTII- 
American  Om-onies '(Colonie  inglesi  dell'America  Setlenlrionale),  la 
quale  comprendo  il  Basso  e  V Allo-Canadà  ^  il  IS'uovo-Brunswicky  la 
Nuova-Scozia,  VisoLa  di  Capì)- Bretone,  quelle  del  Principe- Edoardo,  e 
di  Terra-Nuova,  come  pure  i  vasti  spazii  percorsi  dai  cacciatori  al 
soldo  della  nuòra  compapniia  delta  Baja  d'Hudson;  Britisii-W^est- 
Indiai*  CoLONres  (Colonie  inglesi  delle  Indie-Occidentali),  che  com- 
prende le  ÀnliUc,  le  Lucaje,  le  Bermude,  la  Gujana,  e  lo  stubiliniento 
di  Yucalan.  Questi  medesimi  antori  si  accordano  pure  a  comprendere 
sotto  la  denominazione  generale  di  Leeward-hhnds  (Isole  sotto  Vento), 
le  isole  Antigoa,  Monlserràt,  Ncvis,  San-Cristoforo,  Barbouda ,  An- 
guilla eie  Vergini-Inglesi,  Tortola,  ecc.;  alcuni  geografi  pure  fanno 
di  tutte  queste  isole  il  governo  o  la  divisione  amministrativa  di  tal 
nome.  Del  resto  queste  incertezze  neHe  suddivisioni  amministrative 
derivano  in  gran  parte  dal  reggimento  di  quelle  colonie  che  per  certi 
rispetti  è  militare;  e  dalla  confusione  fatta  dagli  autori  nazionali  e 
stranieri  tra  le  divisioni  amministrative  e  legiudiziarie.  Talvolta  le  di- 
visioni ecclesiastiche  furc)n9  nuovo  fonte  di  errori. 

Ricordando  al  lettore  ciò  che  abbiam  detto  alle  pagine  405*3-<0?i% 
lom.  1°,  aggiungeremo  che  i  vasti  paesi  che  proponiamo  di  nominare 
Regione  Mackenzie -Saschitcliawati  e  Hegione  deliOuest ,  come  pure  la 
Nuova-Galles,  il  Bfaino-Orientale,,  il  Labrador ,  e  tutte  le  solitudini 
ghiacciate  delle  1  erre -Artiche  ,  non  sono  possessioni  inglesi  che  di 
nome;  esse  debbono  annoverarsi  insieme  con  le  pretese  possessioni 
dello  stesso  genere  che  formano  si  gran  parte  dell'America  dianzi 
SpagDuola,  dell'  impero  del  Brasile,  e  del  territorio  della  confedera- 
zione Anglo-Americana.  Queste  vaste  solitudini  non  sono,  a  dir  vero, 
che  una  delle  parti  più  importanti  di  ciò  che  abbiam  nominato  Awe' 
rica-Indigena-Indipendenle,  A  quel  capitolo,  come  pure  al  lungo  ar- 
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licolo  Etnografia^  noi  rimamliamo  il  lettore  per  quanto  riguarda  le 
nazioni  che  vivono  in  quelle  regioni  inospitali.  Quanto  al  vasto  spa- 
zio compreso  negli  avvallanient)  del  Colombia  e  d#l  Caledonia,  spa- 
zio che  le  oàrte  più  reeenti  rapj^resenfanoconie  appartenente  agli  Slali- 
Tniti ,  avvertiremo  che  dall'importante  viaggio  in  quelle  eontrade, 
pubblicato  testé  dà  Ross  Coxy  appare  che  quelle  solitudini ,  ove  il 
regno  vegetale  dispiega  le  sue  più  insigni  ricchezze,  e  clic  deboli  tribù 
indipendeuti  pércorrono  in  tutte  le  direzioifii,  anzi  che  appartengano 
agli  Anglo-Americani,  sono  per  coalrario  occupate  di  fatto  dai  cac- 
ciatori inglesi  che  già  vi  eressero  due  forti  in  riva  al  Colombia.  Con- 
siderate sotto  il  rispetto  amministrativo,  ttitte  le  vaste  solitudini  della 
Nuova-Rretagna  ,  nei  confini  che  le  abbiamo  assegnati,  sono  per  cosi 
dire  il  dominio  della  nuova  Conipmjuia  ihììe  pelliccerie  della  Baja* 
d*Huilson^  composta  dal  1821  in  poi  dell'antica  C  ompa(jnia  della  Baja- 
d' Hudson  e  di  quella  del  ISord-Òuesl  o  sia  di  Muviereale.  Da  questo 
potente  corpo,  e  non  dai  governatori  delle  provincie  sopra  menzio- 
nate, dipendono  iromedialami^nte  e  dipendevano  dianzi  i  piccoli  forti 
e  gli  stabilimenti  fondati  per  agevolare  il  commercio  delle  pellicce, 
che  quelle  due  società  facevano  per  mezzo  dei  loro  numerosi  impie- 
gali coi  popoli  indigeni  aflaito  indipendenti.  Ina  striscia  del  I^bra- 
dor  offre  il  governo  teocratico  delle  Missioni,. che  noi  abbiani  ritrovato 
ih  tanti  altri  paesi  del  ^uovo-Mondo,  e  che  abbiamo  testé  notato  nel- 
r  America- Danese. 

TAVOLA 

•  DELLE  DIVISIO-M  AMMINISTRATIVE  DELL'AMERICA  INCLEf^F. 

Hecio5i  b  Govf.km.  Capi-Ll'ociii  ,  Citta'  b  Luocni  nìi  lorAeii.i. 

ND0VA-BI\ETAGN.\. 
lìovED^io  DI  Queecc. 
Basso  •  Ci  n ad  à  ,  diviso  in  40  ' 

conire  Qctfftr;  Bel  forte  ,  Pont-T^tfi,  l'itola  OrUani , 

Lorette  SlonteieuU  ,  fut-China,  La-Pinine; 
IUfiiire-de^oiip  f  Sai nu-yf tuie  ,  Saiiit-Tho' 
mas,  Petite-Rn>ierej  Kamonraskaf  Tatlotuac, 
Gatffi  ,  Percé,  Pori  -  Daniel ,  ^ew-CaiìitU  , 
Ti^i  *•  f^i^'iè/fs ,  Saint- Maiirtie  ,  Foite-fVil- 
liam-I/enry  (aniicaqienle  Sori»!),  Saint- John, 
Fortc-Chamlljr ,  Itola  delle  Koci.  il  crupp»» 
^ell«  JfJadtlalcne ,  così  nuniinato  dall'isola 
principalcjj 
Regione  l)1ackenxie  e  .S^s- *  ^ 

katchawan   .    Occupata  interamente  da  selvaggi  indipendenti . 

V.I  si   trovano  il  Forte- Franklin ,  preuo  il 
Iago  del  G  rande-Orso,  e  il  Forte-Speranza  , 
..   prèsso  il  Mackenzìe  ;  sono  essi  due  stabili- 
l^liiti  aisai  piccoli,  fondali   dì  recente, 
^.  *         quali  ci^i^mo  per  segnare  al  letiore  le  stazìnni 

più  settentrionalr  deirAmerica-Inslete;  /^or- 
re -CAepatvr<v<  o  Chepewyan,  sulle  rive  dei 
lago  Atapesko  ^  ossia  delle  Montagne ,  riguar- 
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.    dato  <;ome  il  r.i(H>-luo^o  degli  ttaLillinenti 
.  »        *    della  cecsdia  Compagnia  del   Nord-Ouest  j 
»  ■    &       '  •      HudsoH-hou$e ,  poco  lungi  dal  braccio  setten- 

trfoaale  dello  Saskatcbawan  ; -esso  è  riguar- 
dato come  lo  stabilimento  più  importante 
*,  che  b  cessata  Compagnia  della  Baja-d'Hudsoti 

,     •     .  •  \  *  ponedesse  in  questa  regione  ;  Ùnesterfield- 

.      ..  ,  1f  ■  r»^    \:  house  al  ronduente  dei  due  bracci,  la  cui 


t     ^  *^*    riunione  fiitrina  il  .Saskalchawan-Meridionalp; 

è  una  delle  principali  fattorie  della  cessata 
•'   •  •  /■  •    •  Compagnia  del  Nord-Ouest  :  Cran<f  -Porra/!;«. 

**    %        •  •  1,  •       •    mi  Fiume  Orientale  della  Pioggia,  uno  dei 

*':  .      '   *.  '  principali  stabilimenti  della  stessa  Compa- 

•  ^  gnia  j  finalmente  il  Forte-ìViiliani  e  Kil- 
aonan. 

Regione  deirOuett     •    •   Interamente  occupata  come  la  precedente  da  ^ 
V  nazioni  indipendenti.  Il  suo  territorio  lungo  # 

*•      *       la  costa  del  Nord-Oucst,  è  conosciuto  sotto 
\*  i  nomi  di  iVuoi'a-^ftor^ia^  di  Nuoi>o- 

H annover  ,  di  Ti  uofa-Coruoi'a^lia; 
k  *_        '   ■       la  parie  intema  è  ciò  <^he  i  cacciatori  inglesi 

chiamano  già  da  alcuni  anni  Caledonia-C)cci- 
.  :  </enrdi/e  (  West-Calcdon  ).  In  quest'ultima  è 

•   '    .  situata  ìKest-Cidedon ,  stabilimento  fondato 

nel  4  8i8  dalla  Compan;nia  di  Monlercale  ; 
'  ^      *     .       /         .'  '  sembra  che  sia  il  piii  importante  di  quanti 

^  "  furono  fondati  a  p'inente  delle  montagne 

Missori-Culombiane     (  Hocky-Mounlains  ). 
•  •'  Vengono  appresso  il  J'^orte-f^ancotu'er,  fab- 

i  brtcato  dalla  cessata  Compagnia  del  Nord- 

•  Uiiest  ,  dopo  che  ebbe  abbandonato  il  Fortc-^ 
•  '           A*  .               '  ^     •      Giorgio;  esso  è  situato  sulla  destra  riva  del 

Colombia,  a  80  miglia  inglesi  al  di  sopra 
•  *.■..••■  della  tua  foce;  il  Forte -Oakina^aii^  al  con- 

fluente deirOakinagan  col  Colombia,  in  una 
fKjsirione  assai  favorevole  pel  commercio  di 
quelle  contrade.  Le  isole  principali  che  gli 
.  ^  Inglesi  riguardano  come  parti  del  loro  terri- 

•  '  Iorio  sono:  la  grande  iwla  Qiuidra-e-F'an- 

cnu%^r  ,  dove  tnn'ansi  i  due  grossi  villaggi 
,  ' Noutkà  e  Ouikanaouieh  (Wikanauish)  ,  sog- 

getti      due  piìj  polenti  capi  della  nazione 
Wakas;  l'isola  della  Regina  Carlotta  (Queen's 
Charlotte  Island),  abitata  pure  dai  Waka«. 
Nuova-Galles  ossia' Maine  • 

'   -'  Occidentale  s  Interamente -occupata  da  nazioni  indipendenti. 

Vi  si  trovano  alcuni  meschini  slanilimenti 
fondati  dalla  cessala  Compagnia   della  Baja- 
•    •  '  d' Hudson  ;  i  principali  sono  :  Forte-  York , 

il  piti  importante  di  tutti  ;  i  Forti  CfturchiU 
*      .    *     *    '  *  *  Afoose.  Sono  già  parecchi  anni  dacché  si 

'       ,  '  '  rappresentavano  le  furtiiìcazioni  di  Churcbili 

"  •      '         -  '       come  cadenti  in  ruina. 

^  .-'        *  Obrcftiio  DI  YoB»  o  DeLL*Ai-To- 
*i'  '  ^     Canada',  diviso  in  25  contee    .    Yo««;  Tdamarà  (anticamènle  Newark);  Portt>- 

''  '  Maillaiid  e  Porto- Dalhoutie ,  Diutdai,  Lon- 

'•  *        *♦  <  -doUf  Ktnstlan,  BrockvUUt  Perth,  By  towii. 

*•    «4.  •  h  . 

* 


Digitized  by  Google 


AMEBICA  IHCLESE. 

GoTMNo  DEI.  NooTO-Broatw«ct , 
diviso  in  7  contee  .    .    .    .  ^ 


4 
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FueDERtcroH  (Fredericlown)  ;  Saint-John  (San- 
Giovanni),  Saint- j4ndrews,  Ncw-Cattù, 
GOTBHVO  dclLa.  NnovA-ScDziA  di- 
\  Iso  in  4  U  contee  senza  (|uelle  del 

C*po-fireU)ae   Halifax  ;  Lnnehourg  ;  Lii^rpool  (  aolicamento 

'         *  *  '       Porto-  Rosicnuolo  ) ,  Shelburne ,  Yarmouth , 

.  CUire,  Dit^ny ,  A  tuia  polis  (anticamente  Porto- 
Reale),  ìfitulsor,  Tniro,  ForU-CuniberUuid , 
.  l'ioidtt  (  1'oictou)j  l^^uoi^a- Glasgow,  Dorche- 
Mter  ^anticamente  Àntigonische).  L'isola  del 
Capo-Bretone ,  ovt  trovansi  :  Sidney,  Luis- 
àorgOf  AiLchat  e  Ship-Harbour.  Le  isoieUe 
San  Paolo  a  sèttentrione,  e  di  SabU ,  molto 
più  lungi  a  ostro  dell'isola  Capo-Bretone,  vo- 
gliono essere  menzionate  pei  molti  naufragi! 
cbe  accadono  nella  loro  vicinanza  e  pei  Curi 
che  vi  furono  eretti  testé. 


<im'EaNO  DELL*  Isola  dbl  Pmacira 
Edoardo,  divisa  in  J  contee 

GoTB«<<o  DI  TtnaA-NcovA. 
isola  Terra-Nuova  (  New- 
foimdland)  divisa  in  3  distretti . 


CBAti/^TTE-Toww;  Belfast^  Saint- Andrewy  Geor- 
ge-Town,  Murray- Hof  hot  ir  y  Tyron,'^ 


Sairt-Joiin  5  Harbour-Grace  (Conception),  Plu- 
ccntia  (Piacenza),  TrinitY-Jitu-bour,  Twiliin- 
gate,  lienin,  Fortune- Bay, 
Labrador  e  Maino-Oricn- 
lale  Ancora  poco  conosciuto,  ed  occupato  quasi  in- 
teramente da  alcune  deboli  tribù  selvagge. 
Tfain,  stabilimento  principale  deì.missionarii 
Moravi  j  East-Main  ,  sui  mare  d'  Hudson  ,  ^ 
*'  fattoria  della  cessata  Compagnia  della  Baja 

d'  Hudson. 

Le  principali  sono  :  Anticosti ,  senza  porto  e 
con  due  sole  famiglie  stabilite  dal  gmemo 
alle  sue  due  estremila  |>er  soccorso  ai  nau- 
fragati; l' isola  BellaiUt  senza  abitanti  per- 
manenti. 

ove  proponiamo  che  si  debbano  distinguere: 


Isole  dipendenti 


TERRE-ARTICHE- INGLESI 


La  PARTB>CoHTlllB«TALa  . 


Hi  •  - 
il.  *i  t'\ 


jtfieai 
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Essa  comprende  la  parte  greco  del  Continente- 
Americano,  ove  sono  due  vaste  penisole  chia- 
mate Meli>ille  e  Terra  di  Bouthia. 
Quest'ultima  è  la  più  settentrionale  di  tutto 
ù  'Nutn^Mondo.  La  sua  estremiti  boreale  era 
conosciuta  sotto  il  nome  di  "Kord-Sommersèt, 
prima  della  memorabile  esplorazione  del  ca- 
pitano Ross  ,  al  quale  devesi  la  sua  scoperta. 
Vi  si  trovano  il  Porto-Felice ,  il  Porto  dello 
Soherif  ed  il  Porto  della  littoria,  tulli  e 
tre  all'entrata  della  baja  Tom  e  notabili  per 
la  dimora  forzata  fattavi  4  anni  dal  capitano 
Boss.  In  vicinanza  del  Porto-Felice  vi  ha  una 
picciola  tribù  di  Eschimali ,  ed  è  in  questa 
penisola  che,  non  lungi  dal  lago  Adelaide, 
trovasi  il  polo  magnetico  tlì  Guglielmo  If^ , 
alla  latitudine  di  70"  5'  17".  Parecchie  isole 
notabili  per  la  loro  estensione  si  valgono 
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lungo  le  cotte  orientali  e  occidentali.  Il  no- 
stro ffise{^  non  comporta  neppure  di  aol- 
tanto  nominarle. 
.        .    È  composta  d*ì«ole  che  proponiamo  A\  divìdere 

in  due  gruppi  principali,  vale  a  dire: 
.  •.    •  ■  Ancora  imperietlainente  cono5ciulo;  la  parte 
1(1"  '  esplorata  ofire  un  ammasso  d*  isole  ingombre 

'  di  ghia<;ci ,  «ipra  le  quali  non  si  trovarono 

%        tracce  di  abitanti;  il  ùf^  Chiarenza,  a  76^ 
3^',  è  il  punto  più  notabile  per  la  sua  grande 
-'u-^fU^  f  '  •  .ilevazione  e  per  l'alta  latitudine. 

Altro  ammasso  d'isole  non  ancora  perfettamente 
.  conosciute,  fra  le  quali  nomineremo:  Cor/i- 
u^altis;  Bathurst;  By-unt'  Martin  , 
piccolissima,  ma  notabile  per  le  tracce,  le 
quali  indicarono  al  capitano  Pjrry ,  che  essa 
era  stata  visitata  dagli  Eschimali  ;  Melle- 
t'illc,  con  r//t«'rf-flr///V?r  (Porto  d' inver- 
no), dove  il  capitano  Parry,  e  il  suo  drap- 
•  pello  passarono  l'inverno  del  I8t9  al  t820, 
e  dove,  a  malgrado  delPalta  sua  latitudine, 
»  rjuel  celebre  navigatore  discoperse  gli  avanzi 
di  cinque  capanne  di  Kschimali  \  Sabine,  al 
settentrione  della  precedente.  Si  potrebbe  pet 
ora  riunire  a  questo  arcipelago  la  Terra- 
di-  Banks ,  che  stendesi  a  libeccio  dell'isola 
Melleville.  e  di  cui  non  si  conosce  ancora  che 
una  picciola  parte. 
Noi  proponiamo  che  si  dehlxann  per  ora  com- 
prendere solio  questa  appellazione  tutte  le 
isole  che  stendonsi  a  ostro  dello  stretto  di 
Lanca^tre-e-Barmw,  a  settentrione  dello  stretto 
dell' Ilecla,  e  tra  lo  stretto  e  il  mare  d'Hud- 
son ,  il  mare  di  Baffin  ,  l'Entrata  del  Principe 
re<;gentc,  ed  il  golfo  di  Boiilhia  che  ne  è  la 
continuazione.  Le  isole  principali  di  questo 
grande  arcipelago,  in  nKZZo  al  quale  distea- 
desi  la  penisola  Melleville  sono  :  l'isola  Cock- 
bum.,  a  settentrione  di  (juesta  penisola;  essa 
è  notabile  per  le  sue  dimensioni;  quella  di 
'ftit  ,  Southampton  ,  situata  ad  ostro,  è  ancor  più 
grande,  ed  è  abitata  da  Elschimali  che  il  ca- 
pitano Lyon  reputa  assai  meno  stupidi  di 
tutte  le  altre  triljù  di  codesta  rana;  l'isola 
*  ìyinter  ^Inverno),  picc  tlissima ,  ma  abitata 

da   Eschimaii  ;  Maiisfietd ,  affatto  deserta; 
James?  la  cui  estensione  fu  dimostrala  assai 
jninore  per  recenti  esplorazioni  ;  le  isole  che 
formano  i  tre  celebri  stretti  di  Cumberland , 
.  di  Forbisher  e  di  Hudson  ,  che  ser^'ono  alla 
'       cpmunicazione   tra    il  •  Mediterraneo- Artico 
ossia  mare  degli  lilschim.tli  e  il  mare  d'  Hud- 
son; final  mente  \e  terre  che  formano  b  costa 
occidentale  del  mare  di  Baffin  e  la  meridio- 
nale  dello  stretlr*  di  Lancaslre-e-Barrow  a 
ostro  del  Devon-Seltentriunale  :  tutte  cntaii 
.  Isole  sono  si  poco  conosciute  che  non  ai  aa 
ancora  cosa  veruna  di  certo  sulle  loro  estWft- 
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Sioni Don  si  lia  ancora  alcun  mezzo  d' in- 
Itcare  solianin  i  bracci  di  mare  che  le  divi- 
dano le  une  dulie  altre.  Sembra  pero  che  il 
JSupvo-Galloway,  detto  anche  }V ili ia/n- Land, 
è  la  piii  vasta  di  sKiatte  isole;  essa  stcndesi 
lungo  il  mare  di  b.4flìn  ;  il  capitano  Parrj 
tro>6  degli  flschimali  sulle  rive  del  Clyde. 
Questo  piccolo  arcipebgo  è  situato  circa  a  600 
miglia  a  levante  della  costa  degli  Stati-Uniti 
e  propriamente  delle  Caroline.  Saji -Giorgio, 
'nell'isola  Swi-Gioigiu  ^  importante  pel  suo 
commercio  e  p«l  suo  porlo,  è  la  sede  del  co- 
vemo;  lerai  attribui«conn  3,000  abit.  Vuoisi 
*  pure  menzionare  l'isola  di  bermuda,  die  è  la 

*      più  grande  di  tutte  queste  is'>le.  Questo  ar- 
cipelago è  una  stazione  militare  e  mercantile 
importantissima  per  gli  Inglesi.  Una  divisione 
0        dei  pontoni  con  gran  numero  di  condannali 
vi  è  stabilita. 

ANTILLE-INGLESI. 

iàoVSmiO  OKLLB  BaHAM  «S  O  LVCATB, 

composto  di  circa  a  650  isolette, 
fra  le  quali  noUnsi  i  4  isole  prin- 
cipali  N»ssAC ,  nelI'ìsoU  Profidenta,  piccola  città  di 

circa  a  5,000  ahit. ,  florida  pel  commercio, 
c  sede  del  governatore.  IjC  isole  principaM 
dopo  Proviuehza  sono:   la  Grande-Ba- 
'  ha  ma  quasi  ^deserta',  non  ostante  la  sua 

grande  estensione  j  la  Ci  onde  'San-»  Sal- 
vador e  (  il  Cai  de^li  Inglesi),  che  dopo  la 
disIruzioAe  degli  indigeni  non  ricevette  abi- 
tanti permanenti,  se  non  dal  t783  in  poi; 
gli  Inglesi  che  la  reputano  laf" stessa  che  i*isola 
Gfuinahani  di  Colombo,  diedero  il  nome  di 
Colombia  a  una  casa  di  campagna  pressò' il 
Porto-IUj\ve,  ove  suppongon<j  che  quel  navi- 
gatore sia  sbarcalo  ;  il  gruppo  di  Acklin  ^ 
ove  trovasi  PitlfTown  ,  nell*  isola  iV'orJ- 
Cmokéd  ,  fermata  ordinaria  del  Pacbcbotlo 
inglese  al  suo  ritorno  dalla  Giamaica  in  £u- 
Top»-,  l'isola  Inaguaj  importante  per  la  va- 
stità e  per  le  saline;  il  eruppe  delle 
Oay  ques }  il  gruppo  delle  Turche, 
importante  per  le  ricche  saline. 


GOTe«!«0  DELLA  GlAMAlCA. 

Isola    della  Giamaica, 
divisa  in  tre  contee  .... 


Colonia  di  Honduras  . 
GovtRHo  n'AaritiOA  (Antigua) 


SpApfi.vi-Towir  (San- Jago  de  la  Vega).  Kingtlon, 
Porto-Reale  y  Montego-Bay,  Porlo- Antonia  ^ 
Sovanna-la-Mar.,  Morant$-Bay,  Porto-  Maria , 
falmoudt ,  St-Anns,  Anattn-Bay.  Il  gruppo 
delie  Itole  Cayman,  al  quale  recenti  relazioni 
non  attribuiscono  che  alcune  ccntinaja  di 
abitanti 

Salite  nel  Yucalan. 

JouKS-TowJ* ;  città  alquanto  grande,  importante 
pel  suo- commercio  e  pel  suo  porto;  le  si  at- 
tribuiscono 4  6,000  abit.;  evsa  é  la  sede  del 
govertiatore  delle  Leewanis-islands,  dal  (|uale 
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Barbuda  e  Anguilla. 
Le  Vergin i •  I ngi es ì 


GOTSMO  DIU.'  ISOLA  DoHiniCA 

GoT.  PBix'uoLA  Sauta-Lvcu  . 
Gov.  mll'uola  Sah-Vihcxxizo 
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secondo  qualche  autore  dipende  pure  quello 
di  Anlìgoa.  E n gli sh- Ha rbcMir ,  luogo  impor- 
tante per  la  bellezza  del  porto,  per  molti  sta- 
bilimenti della  mairineria  inglese  e  per  le  belle 
iurtifìcaziofii. 
Ct/Tiaiio  DI  SAW-CmsToroRo. 
San-Crìsloforo  (Saiol-Kitls)   ^a&satbrra,  piccola  città  fiorente  pel  commer- 
cio e  per  le  saline,  con  una  baja  e  forse  7,000 
th.;  Sandj  -Point  y  importante  massime  per 
^li  stabilimenti  militari  di  BrimstonC'HiU , 
situali  nella  sua  vicinanza. 
Plimouih  e  Charleston  ne  sono  i  capì-luogbi 
rispettivi. 

Queste  isole  non  offrono  verun  luogo  notabile. 
Le  isole  principali  sono  Tortola ,  la  più  im* 
portante  e  la  più  popolala;  essa  dà  pure  il 
nome  a  questa  suddivisione  amministrativa; 
y  ir  gi  n-Gùrda  ì  yinegada  ,  sterile  e 
senza  abitanti  permanenti. 
RosBAU,  piccola  città  fortificata,  con  un  arsenale, 
un  porto  e  qifca  a  5,000  abitanti  ^  il  Forie- 
dishacrou  i  la  magnifica  baja  Ruperl,  presso 
Portsmouth.  ■  . 

Pqat-Castries  (Carenage),  importante  pel  suo 

porto;  le  si  attribuiscono  quasi  r(,Ol)0  abit. 
KjMcsTon,  alla  quale  si  danno  ora  lino  a  8,(100 
abitanti ,  numero  che  ci  pare  esagerato  ;  Ctt- 
•       ,  ^  liacoua  (  Tyrelisbai  )  ,  ove  si  fa  il  maggior 

commercio  dell'  isola. 

Gov.  DI  Gravata  (GreoaJa). 
Isola  di  G  ranata  .    .    .'    .    Gborcetowr  (anticamente  Forte-Reale),  con 

un  porto;  le  si  attribuiscono  quasi  8,000  ab. 
Gruppo  deJle  Granatille   Hitisòorough,  nell'isola  Cariacortt  che  è  la 

ptb  grande  e  la  meglio  coltivata. 
Gm'BRno  DEi.i,*  Isola  Bìmada  .    .    Baiucbtow»  ;  Sprighstown,  detta  pure  Piccola' 
(Uarbodoes).  Bristol,  piccola  città,  florida  pel  commercio, 

con  5,000  abitanti. 

Gov.'nELL'isoL*  Tapago  (Talugo)    Scarkoaoccii  ,  piccola  Hllà  di  circa  3,000  abit. 
C*>T.  DB[.L^soi.A  Tkijiita'   .    .    .    SpANibu- Tow.f  (autìcsmente  Puerlo  tlspagna), 
(Trinidad}.  ^    città  fortificata  e  mercantile,  con  un  porlo  e 

.       •  Jbrse  10,000  abit.  ;  S^n  Giuseppe  fCfJrugna , 

anticamente  capitale  ;  Charagaramus ,  im|)or- 
tante  pel  suq  bel  porto  e  pe  cantieri  die  gli 
Inglesi  vi  stabiiiiono.  ^ 

G^nacB-Town  (  anticamente  StabroeX  ),  la  piìi 
importante  della  Gujana-Inglese  pel  commer- 
cio, pel  porto  e  per  la  populazioiio  che  si  fa 
presentemente  più  di  1tJ,000  abitanti;  Forle- 
' Insci  t  nella  colonia  d*  ÉsscqueI>o. 
Nuova- AutSTEanAii,  piccolissima;  il  governatore 
^i  risiede. 

•Suiraulorità  dì  Haseel  e  d'  j!>teia  citeremo  qui 
il  piccolo  Stabilimento  di  Opparu  foiiilalo  nel 
I8i8  da  alcuni  coloni  inglesi  auWisolu  desili 
Siati,  per  favorire  la  peKa  della  balena  che 
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•i  fa  ne' suoi  paraggi.  Nessuna  geografia  ìn- 
'  gicse  ne  fa  menzione,  per  quanto  noi  sap- 
piamo. 

In  contrade  che  non  offrono  veruna  ricordanza  storica  importante, 
ove  il  geografo  non  ha  monumenti  da  segnare  all'  attenzione  dell'  ar- 
cheologo, e  in  cui  la  popolazione  essendo  ancora  quasi  dappertutto 
assai  rara  e  selvaggia ,  esso  non  trova  che  pochi  o  nessuni  edifizii  e 
istituzioni  notabili  é  degni  d' esser  descritti,  noi  avremo  pochissime 
cose  a  dire  in  questo  articolo,  massime  dopo  i  cenni  che  abbiamo  so- 
pra frammezzati  alla  tavola  delle  divisioni  amministrative,  e  dopo  ciò 
che  abbiam  detto  all'articolo  canali.  Noi  ci  contenteremo  della  de- 
scrizione delie  città  ragguacdevoU  di  questa  parte  dell'America,  se- 
guendo r  ordine  adottato  nella  tavola. 

Nel  BASSO^ANADÀ  :  Quebec,  situata  sulla  riva  sinistra  del  San-Lorenzo, 
che  con  la  riviera  San-Carlo  forma  il  promontorio  sul  quale  surge  la  città. 
-  Dna  magnifica  darsena  ,  dice  un  celebre  geografo ,  io  cui  potrebbero  più 
flotte  ancorarsi  sicuramebte,  una  bella  e  larga  riviera;  spiacgie  dappertutto 
fiancheggiate  di  rocce  assai  scoscese,  sparse  qua  di  foreste,  là  con  case  sulla 
cima;  i  due  promontorìi  della  Punta-Levi  e  del  Capo*Diamante;  la  bella  isola 
d'Orleans  e  la  maestosa  cascata  della  riviera  Montmorency;  tutto  concorre 
a  dare  alla  capitale  del  Basso-Caoadà  un  maestoso  aspetto  e  veramente  ma- 
gnifico.  X  Quebec  è  divisa  in  due  città  affatto  distinte;  la  C/Uà-^//a,  fabbri- 
cata sul  pendio  del  Capo-Diamante,  la  cui  cima  è  elevata  55o  piedi  in- 
glesi al  di  sopra  del  fiume;  ed  è  questa  la  più  bella;  e  la  Città-Bassa,  si- 
tuala sur  un  terreno  artìfiziale  ritolto  alle  onde;  questa  parte  di  Quebec  non 
ofl're  veruno  edifizio  veramente  notabile.  Già  da  alcuni  anni  la  capitale  det 
Canada  si  e  moHo  abbellita;  vi  si  costruirono  molte  case  di  bella  apparenza. 
Tra  i  migliori  edifizii  sono  da  nominare  principalmente:  il  castello  di  Sari' 
Luif^i  o  sia  il  palazzo  del  governatore ,  per  le  sue  grandi  dimensioni  e  'pei 
suo  maestoso  aspetto;  la  cattedrale  cattolica,  notabile  solo  per  la  sua  vastità; 
la  cattedrale  pixìtestante y  bella  chiesa  nTodema,  che  tet'mina  in  una  bella 

fjuglia  ;  il  collegio,  bello  e  vasto  edifizio  df  pietra ,  ove  aoo  giovani  sono  al- 
cvati;  la  cappella  del  seminario ,  che  possiede  i  più  bei  quadri  di  tutto  il 
Canada;  il  quartiere  militare,  crande  e  bello  edilizio  di  pietf'e  di  tre  a  quattro 

1)iaui,  e  l'arsenale ,  che  si  aflerma  contenere  armi  per  100,000  uomini.  Ma 
e  costruzioni  più  ragguardevoli  sono  le  fortificazioni,  per  le  quali  si  spesero 
enormi  somme  ,  e  ciie  quando  saranno  conlpiute,  renderanno  Quebec  una 
delle  pài  forti  piazze  d yitnerica.  La  £{^//zr/e//a  principalmente,  costruita  sul 
Capo-Diamante^  è  cinta  di  foi*ti  ipura  guarnite  di  formidabile  artiglieria;  essa 
è  riputata  inespugnabile;  le  casematte,  quando  saranno  finite,  potranno  met- 
tere quasi  ft.ooo  uomini  a  coperto  dalle  l)ombe.  Noi  abbiam  già  notata  l'at- 
tivila mercantile  di  Quebec,  la  quale  nell'America  Conlincntale-Ioglese  non 
ha  altra  rivale  che  Monterealc.  Molti  "battelli  a  vapore  partono  regolarmente 
tutti  i  giorni  da  queste  due  città,  ravvivano  tulli  i  luoghi  intermedii,  come 
pure  tutte  lè  borgate  che  trovatisi  nella  loro  vicinanza  per  più  miglia  all'in- 
torno;  alcuni  sdno  lunghi  quanto  una  fregata  a  4o  cannoni,  ed  otlrouo  nei 
loro  interno,  arredato  con  grande  eleganza,  tutti  gli  agi  che  trovansi  net 
migliori  alhergUi  di  Europa.!  prìocipali  istituii  scientifici  e  letterari!  di  Que- 
bec sono  lì  collegio  e  U  seminario;  vengono  appresso  molte  scuole  elementari, 
una  biblioteca  pubblica,  piuttosto  ricca,  e  già  da  alcuni  anni  la  società  di  Ut' 
tcraiura  e  di  storia  di  (Quebec,  divisa  in  quattro  sezioni,  cioè:  letteratura* 
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storia  generale,  scienze  ed  urti;  essa  lui  già  pubblicate  importauti  roeaiorie; 
vuoisi  ])ui*  iioinioare  U  società  iCngricolturaj  quella  di  rneiiicina,  e  le  due  so- 
cirfù.  ìMìA  (V  uomini  e  l'iillra  di  doruic  ,  per  la  propagazione  delC  istruzione 
r  del  r  industria  nel  Caniulà',  tju^liiieoic  il  gabinetto  di  lettura  (  tlxchange- 
Readin^-rooni  ) ,  che  possiede  una  b^Ua  bilAioteca ,  e  che  possiede  ^ran  iiu*- 
mero  di  giornali.  Fra  i  giornali  pubblicali  in  questa  città  si  distu)gue  la 
vecchia  piazzetta  in  Irance&e  ed  in  inglese;  essa  cominciò  a  pubblicarsi  nel 
1764  e  fu  rìpiilata  g'orual  olBriaie  lino  al  i8'i5.  Questa  città  è  sede  di  una 
corte  di  giustizia ,  di  un  vescovo  angUran9  e  di  un  vescovo  cattolico,  che  si 

fiuò  riputare  il  primate  di  tutti  i  cattolici  di  questa  parte  d'America;  è  pure 
il  resi  lenza  del  gnveni;»lor  generalf,  che  ha  titolo  di  capitan  generale  dì  tutta 
)' An>ericH-1nglesL'.  Non  si  conosce  es^iilaTiiertle  la  |>opolazioné  di  Quebec;  noi 
la  faremo,  strcondo  M'Gregor,  più  di  5o.ooo  ab.,  comprendeudovi  quella  dei 
suoi  soblxjrghi.  '  , 

Ne'siloi  prossimi  dintorni  che  oITrono  una  popolazione  alquanto  concentrata, 
Irovansi  molti  luoghi  notabili:  noi  citeremo  soli  i  seguenti:  BentiJ'ort,  pic- 
riola  borgata ,  notabile  pel  pran  molino  a  se^he  costruito  dianzi  da  Patter» 
sun;  esso  contiene  80  seghe  isolate  e  5  altre  circolari,  che,  poste  in  movi» 
mento  dall'acque ,  tagliano  cuu  mirabile  rapidità  le  tavole  che  im  meccanismo 
ingegnoso  vi  adatta;  assai  vicino  atumìrasi  la  stipecba  cascata  di  MonlmO' 
rency  ,  che  porta  alla  sinistra  del  San>Lorenzo  il  tributo  delle  sue  acque. 
Dall^ altro  lato  di  qutslo  gran  fiimie  e  situato  Ponte-Le\>i,  viNaggm  nota- 
bile per  la  bella  atscala  che  la  CAo/^/Z/t^r  (Caldaja),  alllueute  destro  dei  San- 
Loreozo,  la  lungi  alcune  miglia  da  Quebec  a  ostro.  Orlean  Xj  bella  borgata 
sull'isola  di  questo  nome,  che  vuoisi  menzionare  per  la  fertilità  e  per  la 
posizione  iucanlcvole.  Lu  sua  estremità  occidentale  ofli  e  «ino  dei  punti  piìi 
notabili  del  globo;  ed  è  il  Tasto  cantiere,  sul  quale  nel  18^4  fu  costruito  il 
Columbus,  e  nel  i8?5,  il  Baron  Renjrew,  enormi  vascelli  lunghi  oltre  a-5oo 
piedi  inglesi;  questi  due  colossi  giunsero  entrambi  nel  Tamigi;  ma  il  primo 
peri  nel  ritornare  in  America,  e  il  secondo  lece  naulragìu  presso*(«ravelincs< 
Moi  rtscrbiamo  per  un'altra  opera  la  coiiiparazioue  coi  più  grandi  vascelli  di 
linea  costruiti  nei  tempi  moderni  ;  intauto ,  appoggiati  a  misure  esatte,  non 
dubitiamo -di  riguardare  il  Columbus  e  il  Baroii,  Henfi  ew  come  i  più  grandi 
j'ascelli  che  abìnanv  navigato  sopra  1' Oceano.  I. or  ette  y  villaggio  d'ho- 
chesi  convcrtiti  e  inciviliti  dai  missiuuarii  cattolici;  vi  si  osserva  una  bella  • 
fbicsa. 

MONTEIVEALE  o  MoNKEAtt  (Montreal),  situata  auUa  costa  mei  idionale  dell'isola 
di  tal  nome,  non  lungi  da  una  collina,  clie  le  fece  dare  il  nome  che  porta.  Els&a  è 
una  città  bulla  unzi  rhe  no,  die  si  può  rigtiardare  come  la  prima  piazza  mercan* 
lile  non  solo  del  C;tnadà,  ma  di  tutto  il  CoptinenteoAmericano  dipendente  dagli 
Inglesi.  I  suoi.^'ÌHcipali  edilizii  sono:  la  nuov«  cattedrale  cattòlica bei 
tempio  comincialo  nel  i8a5  e  aperto  al  cullo  nei  18^9;  le  sue  grandi  dimen- 
;»iuui  debbono  tarlo  annoverare  tra  le  più  grandi  cinese  del  Nutn'^A/o/ido; 
stimasi  citi;  csSo  pos^a  conleuere  da  lu  a  ia,ooo  persone;  la  cltiesp.  piinci» 
pale  anglicana  (  pi  incipal  english  church  );  il  convento  delle  Suore  Bigie  ^ 
vasto  edilizio;  il  iotlegto,  allrii  grande  edilizio  di  pietra  edidcalit^jiirl  1S19; 
3oo  allievi  e  multi  piufcssoii  \i  ^ouo  alloggiali;  gli  alloggiamenti  militaiiy  il 
teatro.  Vosf^edal  generale,  il  piìi  nmpiii  ed  il  meglio  ordinati^ di  tutta  FAme- 
i*ica>Inglese;.il  seminario  di  SnnmStèlpizio;  il  palazzo  municipale;  la  nuova 
prigione.  \  uolsi  |ime  citare  u<  lla  piazaui  del  juercato  il  thonumento  di  AeU 
son  y  i)ella  coloiiiia  d'ordine  durirA>.  alta  òo  pi'jdi,  con  sopravi  la  statua 
colossale  di  quel  celebre  .^inmiraglio  e  ornala  di  emblemi  riguardanti  all«; 
sue  imprese  inariltiine.  Tra  gli  edJuii  dei  privati  nomineremo  il  MatonicTHall^ 
ibc  è.  uno  dei  più  grandi  c  belli  alberghi  4^*11' Ameticii.  Per  istituti  scienti- 
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fìci  e  lelterarii  Monreale  è  presentemente  la  prima  città  dell'Amei  ica-lngtese; 
i  principali  sono:  il  collegio Jrancesey  specie  di  università;  Y uni\>ersita  in- 
guse  (english  university),  iondata  ueri8'2i,  a  similitudine  di  quelle  d'in- 

f;hiiterra,  benché  su  d'un  disegno  assai  pili  ristretto;  il  seminario  cattoUcOf 
a  scuota  Ialina  (grammar  schooì);  V  istiftito  classico  accailcrnico  (classical 
academical  inslitulion);  le  due  accademie  classiche  (classiral  academies) ,  e  ^ 
rablti  altri  i^ituti  inferiori  e  scuole  elementari.  Fra  i  letterarii  istituti  d'altro  1 
cenere,  nomineremo:  la  società- di  storia  naturale  di  Monreale;  essa  pub» 
Elica  memorie  e  possiede  ana  biblioteca;  Y istituto  meccanico  (mec»nic  iusti- 
tution),  con  un  musco,  la  Sócietti  d  agricoltura ,  quella  di  orticoltura;  e  le 
due  sécietà,  una  d'ttomini ,  l'altra  di  donne,  per  la  propagazione  delf  indù-  "^^f^^ 
stria  e  pe*  progressi  delV  edttcazione^  il  gabinetto  ai  lettura  (News-room), 
formato  diaqzi  da  numerosi  soscriltori  iu  un  luogo  fabbricato  a  tal  propo- 
sito; esso  possiede  una  biblioteca  della  di  Afonreale,  riputata  giustamente 
la  più  ricca  e  la  meglio  sce^a  dell' Anoerica-lnglese.  La  stampa  periodica  è 
più  attiva  in  questa  che  in  tutte  l'altre  città  dell'America-Inglese ;  vi  si  stam- 
pava dianzi  una  dozzina  di  gioi^iali,  de'quali  parécchi  erano  iu  inglese  egli 
altri  ita  francese.  Nella  descrizione  di  Quebec  abbiam  già  parlato  dei  molti 
battelli  a  vaporb  stabiliti  tra  queste  due  città;  codesti  vascelli  risalgono  l'Ot- 
tawa e  il  San-Lorenzo  einantengouo  le  infinite  corrispondenze  di  commercio 
formatesi  in  qucisli  ultimi  anni-  iti  tutta  la  parte  superiore  dell'avvallamento 
del  San-Lorenzo.  A  questo  (lurjdo  commercio  ed  ai  molti  coloni  che  vennero 
a.stanziarTÌsì,'  dee  Monreale  lo  Straordinario  incremento  della  sua  popola-  ^^^^ 
zioce;  nel  i8i5  non  era  slimala  più  di  i5,ooo  abit.,  nel  i8o5  era  già  vicino  JHHH^I) 
ai  l4,ò(X>,  0  superava  di  aricune  centina ja  quella  di  Quebec;  ora  stimasi  di 
qoasj  4<3.0oo  abit,  compresavi  quella  de' prossimi  dintorni.  Questa  città  era 
5ede  della  famosa  Compagnia  del  Nord-Ouest ,  il  cui  spirito  intrapreodcnte 
■ve»  fatto  scadere  in  gran  parte  il  commercio  della  Compagnia  della  bajt 
di  Hudson;  laddove  quest'ultima,  stata  già  si  potente,  non  impiegava  che 
circa  a  i5o  persone  al  suo  servizio,  quella  di  Monreale  manteneva  quasi  3^ooo 
individui  come  algenti,  fattori  e  cacciatori  ;  queste  due  cifre  rappresentavano 
iromediatamehte  prima  del  1821  fmo  a  un  certo  segno  l'importanza  rispet- 
tiva degli  afliiri  di  codesti  due  corpi,  in  mano  dei  quali  trovavasi  il  ricco 
commercio  delle  pelliccerie.  Per  l'accordo  fatto  in  quest'anno,  le  due  Com- 
pagnie furono  ritmite  sotto  il  noitie  di  Hudsonls  Bay  Fur  Oì/npany.  Questa 
riunione  pose  Une  air  aperta  guerra  che  gli  agenti  e  i  dipendenti  rispettivi 
51  facevano  nelle  varie  stazioni  di  loro  dipendenza.  Benché ,  per  questa  riu- 
nionc)  Moureule  aì>bià  jnolto  pe;*dutu.  essa  può  sempre  riguaixlarsi  come  la 
prima  piazzi  d* America  pd  ròmmercio  df  pelliccerie.  Avvertiremo  che  ìm 
nuova  compa{«DÌa  k  la  piùr  potente  associasione  di  tal  genere  che  esista;  i  di- 
rettori risiedono  a  Lonar»;  viene  appresso,  secondo  M'Culloch,  la  Compagnia 
Americana  (American  Far  CoiH))any),  di  Nuova-York;  il  lerjto  grado  appartiene 
alla  Compagnia  Jnuricana. della  tìussia',  11  quarto  aWai  Compagnia  Danese 
detta 'Groenlàndia  y  i  cui  direttori  stauno  a  Copenaghen. 

Nei  dintorni  di  Monterea^e,  l'aspetta  dei  quali  gareggia  per  bellezza  con 
le  vicinante  di -Quebec  ,  nomineremo:  la  AJ on  la^^na  di  Monreale  , 
pomposo  nomo  dato  ad  una  eollinB^  che  secondo, gli  uni  è  quasi  alla  come 
il  Capo-Diamaoté  di.Qùebec>  e  secondo  altri  ha  800  piedi  inglesi  di  altezza; 
checché  sia' di  (^ue^lo,  essa  è  sempre'un  luogo  ragguardevole  per  la  superba 
Teduta  di  cui  si  góde  dalJi<  sua  cima.,  e  per  le  fov^iiicazioni  cbc  si  ha  di- 
segno di  costruiryi  per  .fiirné  lina  fortezza  di  primo  órdine;  La-Chinù  ^ 
grosso  villaggio  assai  miercantile*  ohe  fu  per -gran  tempo  il  punto  principale 
di  partenza  delle  scialle  carrche  delle  mercanzie  elle  la  Compagnia  del  Nord- 
Ouest  maudava  traverso  l'Ottawa^  nelle  vaste  solitudini  aeli'ialerno,  per 
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cambiaria  con  pelliccerìe;  e  questo  commercio  continua  sempre.  Abbiamo  già 
nictiziooato  il  canale  che  multe  capo  a  t|iiesto  luogo.  La- China  c  puro  il  punto 
di  partenza  dei  battelli  u  vapora  per  V  AUo-Canadà.  Citeremo  ancora  1  isola 
di  San  t' Elena  ,  importante  per  \  arsenaU  e  pei  magazzini  che  il  governo 
vi  ha  stabiliti;  La  Prairity  |)er  ia  ataxione  del  battello  a  vapore  e  pel 
iuo  commercio.  * 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono  :  Sant'Ansa  e  Sai* 
Tommaso  ,  grossi  burglù  situati  sul  Sau<Lorenzo  ^  importanti  per  1»  loro 

f;rossa  popolazione;  presso  al  primo  si  pescano  porci  marini  ;  il  secondo  è  il 
uogo  più  popolato  che  trovasi  al  di  sotto  di  (^>iiebec,  e  possiede  inoltre  una 
ben  grande  e  piuttosto  bella  chiesa.  PETtTE-Rl\lF.HE ,  borgata  che  deve  alla 
sua  posizione  particolare  la  dolcezza  del  «uo  -clima  si  diti'erente  da  quello 
dei  paesi  circonvicini,  il  che  la  clitt  L  pomi,  le  p»-sclie,  le  ciriegie  e  le  pru« 
gne  di  I)amasco  vi  crescono  conio  presso  Niagara.  KAikìoURASKA,  grosso  borgo 
che  cresce  sempre  più  in  popolazione  ed  in  ben  essere;  esso  è  il  Margaie 
e  il  Jìrigfiton  dei  Canada',  molte  persone 'riccho  vanno  quivi  annualmente 
nou  pure  da  Quebec,  ma  anco  da  Monreale  e  da  altre  città  più  remole  an- 
cora a  prendere  i  baj^nì  di  mare.  VÌ  sono  parecdii  alberghi  ben  tenuti,  evn 
battello  a  vapore  servo  alla  comunicazione  regolare  Ira  Kamouraska  e  la  ca- 
pitale del  Canada.  Le  acque  del  San*Lorenzo,  che  ha  il  miglia  di  larghezza 
in  codesto  luogo,  cessano  di  esser  salate  al  dì  Sopra  di  Kamoin*a9ka.  1  aDou- 
SAC,  Gaspè,  Porto-Uamll  e  Klnv-Caj^lisle,  piccole  città  importanti  pei 
loro  porti  e  pel  commerpo,  massime  l'ultima  e  Gaspé;  queste  due  posseg- 
gono buon  numero  di  vascelli  mercantili.  •  ;  •  '  -  ;.  *  •  #• 
A  ostro  di  Quebec  nòmineremo:  Tnois-RlviERCS,  piccola  eìtti  rtiercan- 
tile,  capo>luogo  del  distretto  giudiziario  di  tal  Tiome,  importante  pei  prodotti 
dell'agricoltura  e  per  la  popolazione;  Saint-Maurice,  per  le  manìiauure  di 
ferro  eccellente;  Fokt-U illiam-Hkmry,  allo  sbocco  del  Sorci  nel  San-Lo- 
renzo ,  piccola  città  importante  per  la  posizione  al  conHuente  del  Sorci  col 
tiauiLnrenzo  e  per  le  lortilicaziuni.  Nei  suoi  dintorni  trovasi  la  bella  villa 
di  delizia  del  guvernator  generale  del  Canada.  Saint-John,  biceola  città, 
iitiportante  per  commercio,  per  la  dogana  c  per  la  stazione  di  battelli  a  va- 
<pore  die  conducono  i  passaggieri  e  le  merci  die  vannq  e  vengono  dal  Canadà 
agli  Slati-Lniti  uella  direzione  del  lago  Cbamplain.  Ne'suoi  prossimi  dintorni 
ò  situato  il  Fort'Cliamblr  y  le  cut  {brtilicazioni  turano  jaolto  accrcr 
ariute  in  questi  ultimi  anni,  i'iù  lungi  osservaci  V  isola  delie  ÌVaci,  che 
domina  la  Tiav(i;aziune  del  Sui el  o  l\iih<-Iieii«  e  duVe  gli^luglesi  stabilii:ono 
ìca n Iteri  mUiUui  ed  eressero  importanti  4urtiUcazioni. 

•t  Nella  Keg-iun  E  M  ACKCN  zìi:  SASi^Atcìf  a  wan  oon  ìioin  ineremo  che 
i  piccioli  borgtti  iteguenli:  GraND<Portage,  statiouetlicarciàtot:i,  notabile  prin» 
djpalmentc  per  la  magnifica  cascata  del  Poriage  della  Montagna ,  che 
ii'ovasi  nu'suoi  dintorni,  e  che  un  viaggiatore  dice  npn  essere  inleriorea  quella 
di  Niagara.  FuRT-WlLLli^l ,  sulla  Costa  settetrtfionale  del  lago  superiore  r  è 
que&to  follie  il  più  grande  stabilimento  che' gl'Inglesi  abbiauialto  nell'interao 
di  quellè  solitudini.  Vi  ki  veggono  multi  Vhstt  edifizii ,  gli  Uni  destinati  ad 
alloggio  degl  impiegati  della  cessata  Compagnia  del  Nord>Ouest,  gli  alti  i  a  rin« 
chiuderò  le  sue  mercanzie;  altri  sei*vonu  di  laboratorii  a  molti  artigiani  ch'essa 
aveva  al  suo  servizio  e  che  passarono  a  quello  della  puova  Compagnia  della 
baja  d'  Hudson,  menzionata  lilla  pag.  prur.  Nell'edilìzio  principale  Vuoisi  meti- 
KÌoiiare  la  sala  a°mar>gìare  per  ragione  della  su^  grandezza.,  pei.  belli  ritratti 
di  cui  è  ornata,  e  màssime  p^  una  ca;-to  ^<;gm/Ìca. smisurata,  designata  da 
David  Thompson  astronomo  della  compagnia  ael  Nord-Quest ,  la  quale  ollie 
eoo  la  piii  grande, esattezza  t;  con  iiitmiti  particolari  -tutti  gli  stabilimenti 
e^>ta2Ìjk>ui  che  ue  dipendevano,  da  uo  lato,  dalla  Bajo^d'iludsoa  lino  al- 
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rOceano-Pacifico,  e  dall'altro,  dal  J.go.Su,>eriore  fino  alla  Riviera-Atha 
base,  e  al  gran  Iago  Slavo.  Questo  spa^  .mmenso  non  è  aDeorrLen  ron^ 
5C.UIO  se  non  dagli  .^piegati  della  Cooipagma  ;  e  3esta^ru,    se  fo",^ 

e  fa  ebbe  spar.re  mo  t.  errori  da  quelle  che  pur  si  reputano  le  mie^  or,-  Fort 
Se^^  deposito  p/ncipale  li  tutto  iu!^^";^^^^^^ 

pelliccerie  ueii  jnterno  aeli  America-Settentr  ona      n  riii.'».'  :i 

Srott?'  Tu  f  '"P'^?^*'  i'ì't  C-P^g-^'-a  ct^'con^  ^o^a'd^ 
prodollo  della  Toro  cacca  e  del  loro  commercio,  e  a  provvederVdX  m» 
tène  necessarie  per  fare  e  l'una  e  l'altro  nell'anno  secuent^  Z.^^^ 
giorn,  disaggio  fino  al  terminare  di  agosto,  liav"i  n^r^coTi  di..  ^  r"^' 
continua,  ed  è  quello  un  Iuoro  di  sollaL  e  di  nilrprr^l  T  **"f  '  ^'^'^ 
dei  cacciatori  e  Vgli  impìep'5  d^fc^^^^^^ 

ulto  Rost^^T"  f^'-^-'-  ^orse  cArt^^lsì  u  tut 

tS^rh;    l!  1—         quiv.  riuniti  Inglesi,  Irlandesi,  Scozzesi,  Frances 
1  edftchi ,  Italiani ,  Danesi ,  Svezies  ,  Olandesi .  Svizzeri    (^.^Ia  !•  > 
A,j.enc.„i   A(Moaoi  dell.  Cosu  d'o'ro,  Oc Jnìi  ddH^le'-St"^^^ 
galesi,  mola  AnHì/^icaui  appartenenti  a  varie  nazioni    p  .««h"         d  » 
meticci  nati.  dat^commercio^Si  donne  indinene  co  Zcant  de^cti'^^^^^^^ 

zioTii  di  legname,  fianchegg.Hte  (ja  iwstioni,  il  tutto  abbastanza  fort^  L 
non  Umere  gli  assalti  delle  tri  In,  indigene.  Assai  vicino  e  fuor?  Sei  ricinlo 
.  havytun  canU.rr,  su  anale  la  CLmp.gnia  fa  costruire  e  riparare  le  navi  che 
navigj^no  per  essa  sul.  Jago.  f-i-rc  le  navi  che 

KiLDONArf,  piccola  colonia  fondala  nel  181^  da  Inr*4  <;^il:-k      h  1 
della  «^viera.UoL  (Red.R.ver),  circa  Mo';^•gt^^^^^ 
nel  lago  VVmn'peg,  ,n  mezzo  alle  terre  che  elso  comperò  nel  ,8t,  daìS 
€ompagma  della  6a,.-d' Hudson.  Lo  stesso  anno  della  sua  fondazione  essi 
contava  gi.^  ^  ab.t.,  la  p.  .  parte  Scozzesi.  Ottanta  altri  montanari  d  Scoi 
andavano  a  rum.rsi  a  quell,  allettati  dalla  fertilità  di  questo  distretto  che  la 
Xoojpagma  nomini  Ossiniboia^  quando  nel  ,8.5,  pd  mTnecRi  L^^^ 
Compagnuì  n  vai  e  del  Nord-Ouest,  la  maggior  parte  dei  colo^  disertarono 
cg    altri,  assaht,  p.h  volte  a  mano  armali  dai*  Canadesi  libin  e  óTbo^.^ 
Mics,  furono  coslretli  ad  abbandonare  le  loro  case  e  eTmn!Jn.  ' 
luroìio  tos^o  incendiate  e  distrutte  dopo  la  io"  ^lenza  O  Si^Ji.^ 
assalto  fa  argoménto  di  una  hinrm  IJi-       ì^^a  ^Ji-,,  Vutsto  ingiusto 


^1        •  .  °  '^..yi"  "  «« --^inerirà,  ^^econclo  lioss  Cov  auV«M 

co^oma^e  presenlctnente  florida;  lurl  ,  8^9  essa  aveva  già  ,o5i^biiami^e 
,fj|;        acn       erano  coltivali,  e  juM  i"  praleril  Dn  missionario  sian^ 
uZl^^Inj!"  "^""^  era. Suscito  a  convenire  molù  iudigeL,  deUe 

.ÌH^'^h'^M^"^^^^^^'-'  ^V*^"^^  (VWkK  piccola  cittì  di  circa  a  7000 
«tiriti     ^'^'^r'^'p  Pono  sul  lago  (Ontario;  essà  cTa  sede  dX 

k.lr  TOK       °"      r^''^  ?7,f''°«i  nei  y^i6  yi  si  pubblicava  ur^l  Ztul 
KiNf.STON,  presso  ,1  tuogo  dell' aulico  fortè  Ffo^leiac,  situato  alla  sbocS 
del  Ca  ar^^ui-ed  airusc.u  del  San-Xor.nzo  dallgo  OntarioVL^  è  la  nifa 
fune,  la  piu  mercantile  e  U  più  florida  cUià  deirAlio.CanadA  .^slede^im 
arsenale,  un  canti.r^milUa^  e   un  bel  portoyove  stanzia  la  f  oiu  C  e^^ 
l  inlerno;  nel  ,8a6  v.  si  pubblicavano\iue  ÌrtMe/f«  •  il  caiiairRidL!..  !^ 
rn^etter  capo;  stim.s.  gui  a  su,vp.>polazione^^i^r«  i  c^^'bil^ 
d.  un  vescovo  cattolico.  11  San.jJnmzo  da  ,  12  tai.apni,-!,  h'ruata  pTche 
.  In  «"^"^^  marciscono  disarmati  nel  por^^,  ^rhèTer  «n^^^^^^^^ 

colo  d.11  ult,.no  IralUlo  ,  nè  gli  Inglesi ,  ni  gli  Angli^meric^i  Vèbbl^ 
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mantener  forze  navali  sopra  i  laghi.  Ma  gì*  Inchiesi  conservano  con  gran  cura 

nei  cantieri  coperti  dell  arsenale  due  vascelU  da  74»  una  fregata  ed  altre 
OHvi  infenori.  Questo  stabilimento  navale ,  che  è  il  pia  ragguardevole  che 
esista  nel  mezzo  dei  continenti  y  non  ha  rivale  fuorché  quello  fondato  dagli 
Anglo-Americani  a  SackeCs  HarhoWy  lun^i  a4  miglia  da  Kingston  dall'altro 
Iato  del  lago  Ontario;  ma  quivi  pure  1  Ohio  da  ioa  canouni  ed  altri  bei 
vascelli  marciscono  nel  porto  per  la  .stessa  ragione.  Noi  l'abbiam  menzionato 
alla  pag.  5i6  nella  descrizione  dello  stato  di  JNuova^York.  Vengcmo  appresso 
^tIAGARA  (prima  New'ark)^  piccola  città  fiorente  nella  vicinanza  della  celebre 
cascata  del  suo  nome;  essa  è  difesa  dal  Forte-Giorgio;  nel  1876  vi  si  pub- 
blicavano due  fjiornali.  Port-Maitland  e  Port-Dalhùusie,  piccole  eliti  che 
aumentano  ogni  di,  essendo  situate  alle  due  bocche  del  canale  Wcllaud. 
DuNDAS,  in  una  deliziosa  posizione,  all'estremità  occidentale  del  lago  On- 
tario; nel  iS-JÒ  vi  si  pubblicava  una  f^azzetta.  LoDON,  tra  i  laghi  Eric,  Ontario 
e  Iluron;  spulasi  già  di  5,000  ab.  la  sua  pop.  chcva  sempre  crescendo.  Uro^Kvil- 
LE,  sul  San-Lorenzo,  importante  per  l'industria,  e  Perth,  per  la  pop.  BVTOWfj, 
fabbricata  nel  1876  allo  sbocco  del  canale  [\ldeau  nell'Ottaif  a,  avea  già  l' anno 
feguente  1,000  a  hit.,  quattro  chiese,  ecc.;  si  costruì  uno  spedai  niifttare  é  vasti 
atluggiameuli  militari  supra  un'eminenza  vicina;  sulla  quale  dee  pur  costruirsi 
una  fortezza  ;  si  ammira  il  magnilìco  ponte  che  la  dunisce'  a  liull  ;  fesso  ha 
8  arcate  di  60  piedi  inglesi  di  corda,  1  di  70  ed  una  di  uoo;  ed  è  uno, dei 
più  bei  lavori  di  tal  genero  che  esistano.  Assai  presso  trovasi  la  superba  ca- 
scata formata  dall'Oltawa.  • 

Nel  NUOVaBRUNSWICR:  FREDERiCTOvn.  piccolissima  cluà  di  circa 
a, 000  abit.,  ma  importante  come  capo-luogo  della  provincia;  ha  \xn  collegio 
posto  in  un  l^ll'edilizio  ed  una  società  d'agricoltura;  vi  si  pubblica  una  gaz- 
zetta. St-John  ,  alla  foce  del  St-Juhn,  che  vi  forma  Un  bel  porto;  e  questa 
città  ò  per  tutti  i  rispetti  la  più  importante  drquesta  provincia;  il  suo  coimhercio 
^  assai  attivo  per  la  francingia  concessa  al  suo  porto  ^  e  per  la  popolasione 
■tìmata  di  (?,ooo  ab.;  possiede  una  banca,  una  scuola  latina  (grarontar  scbool) 
ed  altri  istituti  inferiori;  vi  si  p\ihblicano  quattro  giornali  eudomadariL  Sr- 
AndkewS,  piccola  città  di  circa  3. 000  abit.,  assai  importante  per  la  sua  do- 
gana sulla  troiitiera  degli  Stati-Uniti,  pel  suo  commercio  e  pel  suo  portò v  vi 
fi  pubblica  una  gazzetta.  Newcastli;,  sul  Miramichi,  piccolissima  o«ttà«  nn- 
portante  cantieri  della  sua  vicinanza,  ove  ii  costruiscono  molti  vascelli 
mercantili,  come  pure  nei  diutomj -«U  molte. altre  città  marittime  di  que- 
sta provincia.  .  -  » 

Nella  NUOVA-SCOZIA:  Halifax,  capo-luogo  della  Nuova-Scozia,  ^iiqala 
verso  il  mezzo  della  costa  orientale  di  questa  provincia,  e  sede  di-  un  vescovo 
fiattolicob  È  una  bella  città,  regolarmente  fabbricata,  mia  con  gli  edifizii  quasi 
tutti  dileguo.  Il  Province-Building  (l'albetgo  della  provincia),  è  un  grande 
jB  bello  edilìzio  di  pietre  tagliale,  di  bella  arcbilettura  ,  con  colonne  d'or- 
cfioe  jonicO)  ed -è  riputato  giustanjeute  il  pm.6ello  edifizio  dell' America-In- 
glese; vi  si  stabilirono  i  ,lril^Uliall  ;  gli  uflìzii  dell'ammiDÌstrazione ,  hi  biblio- 
teca pubblica  ;  il  coiutglio  e  l'assemblea  legislativa  della  provincia  vi  hanno 
»alc  ove  tengono  le  loro  aduuanse.  \uol6Ì  pur  menzionare  Ju  nuova  c/nesa 
cattolica,  per  la  ^uu  estensione.  Jl  suo  porto  sull'Atlantico,  aperto  in  ogni 
stagione,  e  uno  dei  più  belli  d'America  ;  perciò  gli  Inglesi  vi  (ondarono  un 
vasto  cantiere ,  ove  i  loto  vascelli ,  di  cui  Halifax  e  stazione  ordinaria  in 
tempo  di  guerra,  possono  trovare  tutte  le  provvisioni  neces^rie  e  riparare 
prontamente  o^oi  dannq  soHerto  ;  gli  Inglesi  lo  riguardano  comé  il  più  vasto 
stabilimento  di  tal  cenere  'c\ic  posseggano  "fuori  del  Begn<^n<iito.  Impor- 
tanti fortificaziooì  diTendono  l'entrata  di  qucsia  beila,  darsena.  Già  da  alcuni 
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muni  questa  cltU  possiede  il  Valhousie  collcg» ,  ordinato  come  V  universiU 
di  Eoimburgo  e  posto  ìd  un  beilo  edifizio  ;  un'eccellente  scuola  latina^  e 
parecchi  altri  istituti  inferioril  ^in  dal  18*21  vi  si  formò  una  4ocictà  per  rin» 
fqmggiamento  e  pe  progressi  Bel  commercio.  Halifax  è  la  sede  d'un  vesco» 
vato  anglicano  e  di  uu  altro  caflolico.  Il  suo  commercio  è  assai  florido  e  la 
«ua  popolazione  ,  che  fece  graudi  progressi,  è  stimata  18,000  abit.  Vi  si 
pubblicano  607  giornali  ebdon\adarii ,  èd  uno  mensualc  ;  ha  due  bihlioU' 
che  mo6(7r  (circuialiag  libraries),  e  il  genere  di  vita  che  vi  si  mena  è  ri- 
guardato  dal  M'  Gregor  come  superiore  a  quello  d'ogni  altra  città  dell' Ame- 
rica>lnglese.  La  situazione  sì  vautaggiasa  del  porto  di  Halifax  rese  questa 
città  uno  dei  punti  principali  ver  le  (comunicazioni  tra  l'Europa  c  V  AmerictL- 
Pachebotti  del  governò  e  della  Compagnia  di  Halifax  (Halifax  Paket  Com- 
pany's^  partono  regolarmente  una  volta' il  mese;  quelli  del  governo  vanno 
da  Halifax  a  Faimutuh  ;  quelli  della  Compagnia,  a  Liverpool.  (Quest'ultimo 
tragitto ,  che  è  di  circa  a  1,500.  miglia ,  si  fa  in  pochi  giorni ,  e  non  costa, 
sopra  i  bei  navigli  della  Compagnia,  che  aS  lire  sterline,  compresavi  uu'ec 
celHsnté  tavola  ;  altri  pachebotti  partono  regolarmente  da  Halifax  per  Bo- 
ston ;  e  vi  SODO  navigli  che  partono  tutte  le  settimane  da  questo  porto  per 
Muova- York  e  per  le  Antille  (  West-lndies).  I  pachebotti  del  governo  vanno 
e  vengono  dalle  Bermude.  ISelIa  state  partono  navigli  a,  tempi  fìssi  per  le 
isole  del  Capo-Bretone  ,  del  Pi  iocipe  Edoardo,  per  Pictou ,  per  le  baje  di 
Mi  ramichi,  di  Calore  e  per  (Quebec,  e  quasi  tutto  l'anno  per  i  paraggi  di 
Terranupva  e  del  Nuovo-Brunswick.  Si  misero  pure  in  opera  navi  a  vapore 
tra  Quebec  e  questa  città.  Per  ootupimento  di  quanto  abbiam  detto  nella 
descrizione  di  (Quebec  e  di  Monreale  ,  aggiungeremo  che  la  Compagnia, 
della  navigazione  a  x^apore  del  San-Lorenzo  (Saint-Lawrence  steam  uiiviga- 
tiou  Company)  varò  teste  uìi  magnifico  vascello  a  vapore  di  quasi  IjQOO  ton- 
nellate, destinato  alla  comunicazione  tra  Halifax  e  la  caphale  del  CauadiL 
A  Pictou  vi  sono  altri  due  battelli  a  vapore,  che  appartengono  alla  Com- 
pagnia geherale  delle  miuiere  ;  im  altro  è  già  impiegato  ad  Halifax.  Ve  ne 
sono  tre  altri  a  5àÌQt-John  nel  Nuovo>Brunswick  ;  uno  va  tutti  i  giorni  da 
questa,  città  a  Fredericlown ,  un  altro  ad  Annapoli  ,  e  il  terzo  mantiene  la 
comunicazione  tra  8aint'Jobn,  Saint-Andrews  e  gli  Stati-Uniti.  Finalmente 
un  bel  battello  a  vapore  trasporta  i  viaggiatori  e  le  merci  da  Monreale  alla 
Pj'airie  e  viceversa,  i^e\  iSiS  si  formò  a  Londra  una  compagnia  col  fine  di 
mantenere  comonicazioni  regolari  e  frequenti  per  mezzo  di  molti  e  bei  vat* 
Ocelli  a  vapore  tra  il  l\egno-l3nilo  e  i'America-Iuglese  traverso  l'Atlantico. 
Per  mala  sorte  (]uesto  progetto  non  1u  ancoi'a  escf^uito.  E  questa  mancanza 
di  riuscita  vuoisi  in  graq  parte  Attribuire,  dice  M  Gregor ,  ai  pregiudizi! 
che  si  hannó  in  Inghilterra  contro  quei  paesi ,  di  cui  pare  che  s' ignorino 
quasi  inferamente  e  i  lonli  di  rirchezze  e  l'importanza.  Alla  p.  ^5i,  tom.  i* 
ii4»iLa  descrizione  di  Valentia,  abbiamo  indicati  i  punti  estremi  di  questa  im* 
mensa  linea  di  navigazione  »  vMporc. 

L'altre  città  &  luoghi  piìi  notBoilì  dì  questa  provincia  sono:  LtJi'^fiUKG  , 
r^n  un  porto  e  circa  ij^oo  abit.  quasi  tutti  tedeschi.  Liverpool  ,  piccola 
città  fiorente  pel  suo  cumn^ercio  e  per  la  numerosa  marineria  mprcantile;  il 
suo  bel  porto  non  si  agghiaccia  quasi  mai  del  tutto  ;  essa  è  riputata  la  se* 
conda  città  della  [Irpvhicta.  Shelbukne,  i  cui  .helFi  cfdifìzii  deserti  e  cadenti 
in  ruina,  ricordano  11  suo' Splendore  eflimero;  la  su^  popolazione^  che  l'anno 
stesso  della  sua  fondazione  nel  i78Jr  era  giunta  quasi  a  13,000  abitanti,  è 
ridotta,  compresavi  pur  quella  de' suoi  dinlorai ,  a  quasi  5ool  raa  il  suo 
porto  rimane  sempre  fìaodfpifi  belli  di  Àmericcu  Yarhouth  e  Clare,  città 
marittime,  importanti  per  la  loro  popolazione;  ANna^ou^  pel  porto  superbo; 
la  popolazipne  non  è  però  che  di  i/Jioo  abit.;  WI^DS0R,  per  V  universitii, 
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ronosduta  sotto  il  titolo  di  King  s  colUf;e ,  i'ondata  nel  iRoa,  la  quale  J? 
Hpiitata  il  miglior  isliluUi  di  tal  genrrc  che  possegga  i'Aiiierica»Ing1ese;  una 
assai  riera  biblioteca  vi  c  annessa.  TrCro,  bellissima  borgata,  situata  all'e- 
Btretifità  del  seno  della  baja  Fundy  ,  nominata  Bason  of  Minas,  die  abbiamo 
menzionato  alla  pa^.  r)(>a,  e  notabile  specialmente  per  le  alte  maree  che  vi  sì 
veggono.  L'estimazione  di  Cbabert,  citata  alia  pagina  409,  era  stata  richia- 
mata  in  dubbio  da  alcuni  autori.  Onere  stimabili,  fiubl3licate  r^cenlertienle 
in  America,  riducevano  pi  a  5o  pìeai  inglesi  soltanto  la  massima  altezza  <Ji 
quelle  maree.  Ma  recenti  osservazioni  confermarono  le  antiche  stime,  poiché 
le  maree  osservate  a  Bason  of  Mìnaf,  a  C/iigneciOf  a  Blotnidom  e  a  Windsor, 
ascesero  a  60  piedi  inglesi;  quelle  che  avvennero  alla  foce  dello  S/iuhena- 
cady  ed  a  Trnro  giunsero  a  "jo  pipdi,  e  quelle  che  furono  osservale  presso 
il  /or/e  Cwm^r/7a/ir/,  airestremilà  del  seno  nominato  Cuniberland-Bason,, 
giunsero  fino  a  71  ;  non  e  duuque  maraviglia  che  in  circostanze  favorevoli 
ad  una  maggiore  accumulazione  delle  acque,  esse  sien  giunte,  come  <ìice 
Chabert,  f?no  a  70  piedi  francesi.  PiClOi';  piccolissima  ritta  di  1,600  abit., 
importante  pel  suo  bel  porto  e  per  l'attività,  mercantile  de'suoj  alitanti;  essa 
possiede  una  buona  scuola  latina  (grammar  school)  ed  uniiHccàdemia  còno* 
sciuta  sotto  il  titolo  di  Pictou  college,  specie  di  piccola  universiti^/  con  una 
biblioteca,  un  lavorAtoìo,  un  gabinetto  di  fisirà  ed  un  museo  zoologico,  ricco 
|>rincipalmente  di  obbietti  d  ornitologia.  Ne' suoi  dintorni  trovasi^  Nuox'a- 
G/a^gow  ,  villaggio  notabile  per  la  vipAianza  delle  ncchh.  miniere  di 'car- 
bone di  jllhione  scavate  dalla  Compagnia  delle  Miniere  (General  Mining 
Company)  formata  a  Londra  nel  iSutJ;  già  da  alcuni  anni  i  minatori  lavo- 
rano alla  profondità  di  9.5o  piedi  inglesi,  e  miicrbine  a  vapore  sono  appli- 
caté  per  estrarne  l'acque;  queste  «tesse  miniere  forniscono  del  ferro  tanto 
buono  quanto  il  migliore  di  Svezia. 

NeU'IsoLA  DI  Capo -Bretone,  che  dal  i8<20  in  poi  fa  parte  dell^ 
Nuova-Scozia,  benché  tutte  le  geografie  più  recenti  la  rapprcseniino  come 

f provincia  a  parte;  in  quest'isola  sì  notalnle  pe' suoi  profondi  ^  nunrcrosi 
rastagli,  che  vi  formano  un'infinità  di  bei  poi;1ì,  e  si  importante  pq^  \p  sue 
pescherie,  e  massime  per  le  inesauribili  mmiere  di  carbone  eccellente,  nò- 
mineremo  almeno:  Sidney,  piccolissima  città,  capo-luogo  dell'isola;  M'Gre- 
♦eor  riduce  a'5oo  le  miglìaja  di  aiutanti  che  certi  geografi  -le  attrihuisrono* 
.'Ricche  miniere  di  carbone  si  scavano  hella  sua  vicinanza  dal  lato  di  setten« 
*lrione  e  dall'opposto.  LutsbobcO,  i  he  geografie  assai  recenti  rappresentano 
ancor»  come  città  principale  del  Capo-Bretone  ,  e  stimano  di  10.000  ih  nu- 
mero de'  suoi  abit.,  non  oflre  già  da  molti  aopr  che  alìpune  capanne,  umili 
^  stanze  d'una  cinquantina  di  pòveri  pesca f or i  •  ma  il  suo  borto  magnifico  fe 
le  maestose  ruine  dt:'  suoi  vasti  edinzii,  delle  suè  forriildabili  fortilìraziòni, 
ricordano  lo  splendore  e  la  prosperità  di  qu^^ta  piazza  ,  di  cui  la  Francia 
avea  fatto  il  centro  delle  sue^  pescherie  'ed  il  convegno  ordinario  delle  sue 
forze  navali.  Presa  nel  1^5^  dagli  Inglesi  dopo  un  assedio  meo^orabìle,  i 
suoi  bastióni  furono  demolili  e  gli  abitanti  dispersi.  Ariciiat,  cHé  i  geògrafi 
e  i  cartografi  non  degnano  pur  di  nominare,  h  la  città  piii  importante  del- 
l'isola per  tutti  i  rispetti;  situata  sulla  piccola  isola  di  Madarna  ,  ha  quasi 
0,000  abit.  intenti  prèssochè  tutti  al  commefriò  o  alla  pesca.  SeìP-llARBpUR, 
piccolissima  città  ,  situata  sullo  stretto  di  Canseau  {ùut  of  Causo)  che  se- 
para l'isola  di  Capo-Bretone  dalla  costa  della  Nuov^-Scozia.  È  questo  il 
passaggio  piìi  sicuro  e  piii  frequentato  per  andare  dall'Atlanrico  nel  golfo 
di  SiinJ«orenzo,  e  viceversa;  si  potrebbe  appellare  quesloJmportante  strétto 
VKuripo-Jmericanày  tjtnio  sono  icregolari  le  sue  maree  ed  eludono  lutti  i 
calcoli  de'  fìsicu 
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Neir  ISOLA  DEL  PRINClPl>EDOARpO  :  Chaulotte-Town  ,  piccola 
ciuù ,  con  UB  bel  porto  c  circa  5,4oo  abit.  ;  ha  una  buona  scuola  latina 
(graminar  school)  eci  una  società,  di  af^ricUtura,  ed  è  la  resilienza  di  un  ve- 
scovo cattoiico.  HklFast,  colonia  agricola  di  Scozzesi,,  fondala  nel  i8o5  dal 
defunto  lord  Selkirk  ,  ed  assai  (lorida  ;  la  sua  popolazione,  che  da  primft 
era  di  soli  8cX)  abit^  arriva  già  fino  a  4?OOo.  Sani  •ànDRF.w,  con  una  bella 
cappella  cattolica,  nella  quale  niìlirstra  uu  vescovo  m  jmrltbiis^  da  cui  dipen- 
dono  i  cattolici  del  Nuovo«Brunswick,  dell'isola  Capo*Bretone  e  del  gruppo 
delle  Maddalene.  Georce-ToXvn  e  I^IOni\fiY-IlAhiK)UR  ,  notabili ,  massime  \k 
prima,  pe'loro  porli,  ed  entrambe  pei  loro  ca/tLVn',  sui  quali  furono  costnutt 
lu  questi  ultimi  anni  moltissimi  vascelli  mercaulili. 

NeiriSOLA  DI  TEI\IL\.NLWA  :  SaintJohv,  rllfà  fortificata  ed  Jmpor- 
tante  pel  suo  bel  porlo,  per  la  popolazione,  che  si  fa  ascendere  in  inverno 
da  ir  a  iSyOOO  abil..  de  quali  pia  di  7.ÒÒ0  sono  impiegati  nlla  pesca  txlla 
state;  vi  si  costruiscono  molti  vascelli;  nel  1^16  vi  si  pubbIic;)vano  3  f^ior- 
nnli  ebdomadaiii ;  è  la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Harbour-Grace  (Con- 
cezione), con  circa  ^fyoo  aliil.  ed  ni^bél  porlo;  è  florrda  per  le  sue  pesche- 
rie; vi  si  pubblica  uh  giornale  chdonnidnrio.  Placemia,  stata  già  capitale 
dell'isola,  ed  ora  assai  scaduta  ;  essa  ha  un  porlo.  Trimt\-IIarbouìi  ,  con 
un  porto,  e  florida  per,(&  pescherie.  Alla  pagina  4o8  abbiamo  ^ià  notata 
r'importanza  che  diede  a  questa  colonia  l'abhondaiite  pesca  che  si  fa  sullo 
còste  e  sul  gran  banco  di  'J'erranuova,  che  le  è  vicino.  Aggiungeremo  che" 
quest'ultimo  è  la  più  grande  ein'azione  sotto-marina  che  si  ronmtrn;  che  il 
miglior  luogo  per  Ja  pesca  del  merluzzo  ti'ovasl  tra  il  ^7*  e  il  40"  parallelo, 
e  che  da!  t8i4  >n  pòi  pochissimi  pescatori  inglesi  ci  vnnna  annualmente  ;  i 
più  numerosi  sono  gli  Anglo-Amenrani  ed  i  Francesi. 

IS'ellt*  vaste  ed  òrride  solitudini  del  Labrador,  che  dipendono  da  questa 
divisione  ammidistratiTe,  e  il  cui  clima  b.  forse  cosi  freddo  come  nella  vici- 
nanza del  polo,  nóci  abbiamo  verun  Kiogo  notabile  a  citare.  Diremo  spio  che 
dal  1814  i  pesdatori  che  abitano  l  erranova,  e  molti  di  quelli  della  Nuova» 
Scozia  e  del  Nuòvo-Brunrwlrk  vduno  annualmente  sulle  sue  coste  per  farvi 
la  pesca,  clie  da  quel  tempo  in  poi  crebbe  del  sestuplo;  il  suo  prodotto,  nel 
1819,  giunse  sino  all'enorme  somma  di  578,400  lire  steri.  Secondo  M  Gre- 
gor,  quasi  i.òòo  sudditi  inglesi  vi  sono  impiegati  nella  stagione  della  pesca;  ' 
questo  medesimo  autore  stima  il  valore  ini-'dio  presente  delle  esportazioni  di 
'ferra-Nova  e  del  Labrador,  che  tutte  consislona  in  prodoùi  della  pesca, 
fino"  all'enórme  somma  di  777.400  lii^e  sterline. 

Avvertiren^o  il  jelton>  che  la  Nuo\'a- Scozia,  il  Basso-Canadà ,  il  IVuo^'o- 
BruNSn'ick,  le  isole  di  Terrano^'a,  di  Cnpo-Bi  rlone  e  del  Principc-Eil/rardo 
posseggono  da 'Se  solè  una  mnrinèna  mercantile  che  supera  il  tei-zo  di 

3uelta  di  tutta  la  Francia  ;  clic  esse  fvmiscono  annualmente  ni  negozianti 
el  Re^no-Uaito  un  gran. nuocerò  di  vascelli  costruiti  nei  loro  porti;  cJie.i 
cantieri  della  marineria  militaré  e  mercantile  della.  Gran-Urelagna  e  del- 
Hrlanda,  traggono  da  queste  medesime  colonie  enormi  quantità  di  legoartie 
da  costruzione  di .  eccellente  qualità  ;  che  finalmente  le  ricche  miniere  di 
carbone  escavate  peli'  isola  di  Capo  Hrelone  ed  a  Piciou  nella  Nuova-Sco- 
zia, accrescono  quella  importanza  che  danno  loro  le  pescherie,  i  magnifici 
porti  ed  una  posizione  mirabile  pél  commercio  e  per  la  dominazione  dei  ^ 
mari  di  quésld  parte  del  mondo. 

Nelle  ANTILLE,  noroirieremo  dapprima  : 

Nella  Giambica:  Spanisii-Towìv.  piccola  città, mji  importante  per  la  stia 
antichità  e  per  essete  sede  del  governatore;  le  si  alitibuìscono  5.000  .iln& 
Viene  appreso  KJTtr.STON,  fabbricata  sulla  còsta  ivferidionale  dell'  i«oIa  ,  m 
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foodo  ad  una  magnifica  ììu\a,  difesa  da  due  Iprti.  Contrade  larghe  e  diritte^ 
Case  generalmente  ben  i'abhricate,  le  danno  un'  alquanto  bella  apparenxa. 
il  suo  commercio  è  immenso,  ed  è,  per  questo  rispetto,  la  prima  città  non 
solo  della  Giamaica,  ma  di  tutta  rÀmerica-ln^lese  ;  e  ci  sembra  essere  la 
seconda  o  la  terza  per  popolazione,  La  quale  stimasi,  compresi  gli  schiavi, 
più  di  35,000  abit.  Vengono  appresso;  PouTO-REài.E,  importante  perle  for- 
ti(icazioni,  pel  porto  e  per  la  popola/ione,  stimata  i5,ooo  abit.;  MontEGO- 
Bay,  pel  commercio  ;  ha  un  porto  e, più  di  ^,(XX)  abit.  Alla  pagina  670  ab- 
biamo veduto  che  ira  le  dipendenze  di  questa  ricca  colonia  è  annoveralo  lo 
slabiliniento  che  gli  Iu^le«i  appellano  di  Jlonduì'ns  y  benché  sia  situato  nel 
Tgcatau,  nno  degli  sIhIi  ìMesstcani  descritto  alla  pagina  675.  Balize,  picco- 
lissima città  mercantile,  con  un  porto  e  circa  a,ooo  abìL;  è  capo-luogo  di 
quella  colonia  che  deve  la  sua  origine  al  dritto  che  hanno  gl'Inglesi  di  ta> 
gliare  il  legno  di  campecio  e  di  acagìò  sulla  costa  orientale  del  Yucatan 
nella  confederazione  >lessicaua,  a  ostro  del  Ilio-Honda  o  Grande,  e  sulla 
rosta  dello  stalo  di  Honduras,"  nella  confederazione  dell'Amerlca-Centrale. 
Questo  stabilimento,  che  le  geogralie  più  recenti  non  nominano  o  menzio- 
nano appena,  e  importantissimo  per  gl  Inglesi.  Fin  dall'anno  iSu^  esso  rie©, 
vette  mercanzie  inglesi  pel  valore  di  391.664  lire  steri.  Nel  i^qq  ne  rice- 
vette per  797,^78  lue  sterline,  e  le  sue  importazioni  nel  Regno-Gnilo  asce- 
sero a  190,795  lire  sterline.  Questa  srande  attività  mercantile  non  può 
derivare  che  dal  commeicio  di  contrabbando  che  gli  abitanti  fanno  con  le 
Provincie  limitrofe  delle  confederaz-'oni  Messicane  e  dell'America-Centrale  ; 
perchè  la  poca  popolazione  di  4  645  abit.  che  le  attribuisce  un  censo  (atto 
di  recente,  non  potrebbe  consumare  nè  pagare  il  Ireulesimo  di  cosi  grosse 
somme. 

Nella  Iìarbada^  che  terribili  uragani  devastarono  teste  cagionando  un 
danno  slimato  quasi  f'O  miHori  di  franchi  e  facendo  perire  gran  numero  dei 
suoi  abitanti,  nomineremo:  Bridgetown,  una  delle  più  belle  città  delle  Au- 
tìlle,  capitale  dell'isola,  fabbricata  in  fondo  d'una  baja  c|ie  vi  forma  uh  bel 
porlo  pieno  continuametite  di  vascelli.  Fra  i  suoi  edilizti  più  notabili  sono 
da  citare:  la  citiesa  di  san  AJichele,  una  delle  più  belle  e  delle  più  grandi 
delle  Antille;  il  palazzo  di  giustizia  e  bt  pngiont.  Benché  il  commercio  di 
Bridgetown  non  sia  più  quel  che  era  nel  X Vìi  secolo  quando  la  Barbada 
era  la  prii  fiorente  delle  Àniille,  è  però  semp-e  ben  ragguardevole^  mas- 
sime  per  la  posizione  orientale  dèi  guo  porlo,  conveguo  ordinario  di  quasi 
tutti  1  vascelli  che  fanno  il  commercio  in  quell'  aj-cn>elago.  Perciò  gli  stra- 
nieri vi  sono  assai  numerosi,  e  questa  città  forse  ofìi  e  loro  più' allettamenti 
e  solazzi,  che  non  trovano  in  veiun  allro  luogo  tia  quei  paràgg'^,  trattone 
spio  l'Avana.  Due  pachebolti  vi  arrivano  d' Inghilterra"  regolarmente  due 
Tolte  il  mese.  Multi  forti  ed  una  iormidal>ìle  artiglieria  proteggono  il  porlo, 
c  fanno  di  questa  città  una  delle  più  farli  piazzr  mai  illime  delle  yiniillr. 

Per  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pagina  669  iDtqmo  atl'AivCT- 
PELAGO  i>£LLi:  LucAJt,  diremo  che  il  g«lh'PO  dklle  TuuChf:  è  altresi 
notabile  per  l'opinione  pubblicata  teste  da  alcuni  dotti  y  i  quali  riguardano 
una  di  queste  isole  tome  identica  con  l'isola  Giianahani  di  Colombo.  Se  si 
ammette  questa  opinione ,  codesto  arcipelago  sarebbe  illustre  negli  annali 
delle  scoperte  geografiche,  perchè  offrirebbe  la  prima  Una  scoperta  da  Co- 
*  lombo  nella  sua  memorabile  navigazione.  Ma  i  doltl  non  sono  ancora  d'ac- 
cordo intorno  alla  determinazione  dell'isola  che  il  navigatore  italiano  nominò 
Satt'Sali'adory  e  che  i  natii  appellavano  GuanaJtanL  L'illustre  commenta- 
tore dei  viaggi  <li  Colombo,  il  Navarele,  stima  che  sia  la  più  settentriobale 
tielle  isole  Ture/te,  appallai.!  Ja  Grande-Salina  o  el  i}ran-'I'urcn ,  e  sostiene 
la  .sua  Opinione  con  ntiq^avi^Iiosa  abilità  e.  ragioni  assai  plausibili.  L'Huni- 
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bòldt  «egue  la  stessa  opruione.  Ma  llerrara,  CMethy,  GioMoni  Ferrer,  il  dè- 
fuoto  coDtrammiragliu  di  Rossel  ed  un  geografo  giusl»mente  celebre  per  la 
•ua  vasta  erudizione,  Eyriès,  sostengono  al  contrario  che  si  è  la  Crnndc-San- 
SaL'odor  che  vuol  essere  riputata  identica  eoo  la  Cunnahani  di.  Colombo.  Il 
nostro  amico  Laroquette,  che  nella  traduzione  dei  viaggi  di  Colombo  trattò 
in  succinto  o  con  sAgacilà  grande  questo  dubbioso  punto  delia  storia  della 
geografìa,  ebbe  la  modestia  di  contetatarsi  della  semplice  parte  di  rtìintoré, 
senza  pronunziare  giudizio  ne  per  1'  una  nè  per  1'  altr?  0[>inione.  Pertanto 
questo  importante  problen^a  d^lla  geografia  storica  è  ancora  lungi  dall'  es- 
sére compiutamente  risoluto,  come  sembra  esserlo  nei  trattali  di  geografìa  e 
ne'  diziouarii  geografici, 

AHEaiC;\  nuss.i. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LÓng/fiaìnie  ocn'deMfafe,  trD  433°  e 
I70^  Latitudine  boreale,  tra  55°  (prtecisamenle  5?t"  40')  e  71".  In  questi 
calcoli  non  si  tenne  conto  dell'isole. 

CONTINI.  Xtramotìtuna,  l' Oceano-Artico.  A /pfonfc ,  V  America- 
Inglese.  \  ostro,  il  Grande-Oceano.  A  ponente ,  il  Grande-Ocpano , 
il  mare  di  Bering,  lo  stretto  di  Bering  e  l'Oceano- Artico. 

tiVMi.  Benché  questa  vasta  contrada  offra  gran  numero  di  fiumi, 
parecchi  de'qiwlì,  nella  caldà  stagione,  portano  al  mare  una  ^an 
massa  d'af4]ua  ,  pure  la  parte  del  loro  corso ,  riconosciuta  finora,  ò 
troppo  poca  perchè  noi  abbiamo  a  menzionarli.' 

DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  E'si  può  dire  che  questa  parte  del- 
l'impero Bussor  considerala  sotto  il  rispetto  amministrativo  ,  appar- 
tiene alla  Siberia-Orientale,  e  dipende  immediatamente  dalla  Compa- 
gnia Americana-Bussa  menzionala  alla  pi  946.  1. 1.  Essa  dee  la  sua  ori- 
gine a  una  riunione  di  negozianti  formatasi  a  Irkoutsk,  sotto  1^  dire- 
zione <Si  Chelekhoff,  il  quale  ottenne  dall'imperatore  Paolo  il  privile- 
gio escliisivo  di  fare  il  commercio  di  pelliccerie  nelle  isole  Aleute  ed 
in  altre  vicine  contrade^  l'imperatore  Alessandro  lo  estese  a  tutta  la 
America-Russa.  La  capitale  ossia  la  principal  fattoria  fu  posta  dapprima 
nell'isola  cU  Hodiak;  ma  le  lontre  di  mare,  divenendo  sempre  più 
rare  nell'isole  Alciftc,  convenne  fare  spedizioni  più  verso  scirocco , 
cacciare  quegli  animali  nell'arcipelago  del  Be-(Iiorgio,  c  Barnnoff, 
che  era  allora  governatore,- vi  fondò  la  ^uova-Arcangelo  che  poscia 
divenne  lo  stabilimento  principale  ,  e  per  conseguenza  la  capitale  di 
quella  parte  dell'impero  Busso.  Abbiamo  giù  notata  altrove  la  domi- 
nazione di  puro  nome  che  i  Bussi  esercitano  su  quelle  vaste  solitudini. 
Alcune  deboli  tjrU)ù  che  vivono  lungo  le  coste  fanno  il  commercio  delle 
pellicce  coi  Russi  e  riconoscono  talvolta,  di  nome  sol limto,  l'alta  sovra- 
nità dell' impero  ;  tulle  l'flltri?,  come  pur  quelle  dell' interno ,  sono 
affatto  indipendenti;  e  si  può  dire  altresì  che  la  più  parte  dell'interna 
della  parte  continentale  è  ancora  sconosciuia  ài  Russi.  Questa  nazione 
noi)  vi  possiede  ancora  che  alcuni  piccioli  slabilimcoti  lungo  le'coste, 
ed  alcune  stazioni  ciute  di  fossati  e  di  paliz;ia(e,  oi>orate  del  titolo  di 
ptrte.  Noi  leggiamo  però,  con  massimo  stupore,,  in  geografie  volumi- 
nose pubbliciie  recentemente,  che  rAmerica-Russar  è  divisa  in  8  prò- 
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vìncifi,  \c  qnnii  prendono  il  loro  nome  dalle  princi^nli  tribù  chp  le  Abi- 
tano! AspeUando  che  la  civiltà  penetri  in  (|iielle  solitndìni,  ed  i 
Uusgi  vi  accrescano  i  loro  stibiliincnti  e  li  estendano  nell'interno,  noi 
proponiamo  che  ([uclla  regione  sia  intanto  divisa  in  Parte  Continentale 
c  in  Porle  Insulare.  A  norma  di  qu(!Sle  due  divisioni  n^lt^ralì  e  geo- 
grafiche descriveremo  noi  i  debòli  stabiliinenti  che  T  attività  mercan- 
tile dc^li  adenti  della  Compagnia  Russa  e  lo  zelo  di  alcDni  missionarii 
greci  riuscirono  a  creare  in  mezzo  a  quei  sei vap^gi.  Aggiungeremo  come 
unà  dipendenza  lo  stabilimento  di  Bodega,  nella  NuoVa -California,  che 
dianzi  volevasi  fosse  stalo  abbandonato  dai  Russi  ;  noi  non  potremmo 
ommetterlo ,  essendo  stato  visitato  recentemente  da  viaggiatori  che  lo 
trovarono  anche  alquanto  floridò.  Comincierei^o  dalla  Parte  Insulare, 
perchè  essa  contiene  i  due  principali  stabilimenti  dcll'America-Russa. 

La  PARTE  INSULARE,  come  appare  d^aUa  sua  denominaiione,  non 
comprende  che  isole  y  disposte  in  varii  gruppi  o  arcipelaghi  ,  eli*  noi  io* 
dicberemo  coi  nomi  più  conosciuti  e  più  usali,  audaudo  da  ostro  a  tra- 
montana. 

L'arcipelago  Koluchiano,  nome  òhe  proponiamo  per  questo  gruppo  di 
isole,  il  quale  per  l'uLtimo  trattato  appartiene  ai  Russi,  ed  è  abitato  dai  bel- 
licosi Kolucbi  ;  esso  abbraccia  i  gf'Uppi  seguenti  ^  che  i  geograii  chiamano 
pure  rtràpelaghì.  '\ 

h*  are ipelago  fiel  principe  di  Galles ,  che  sarebbe  m'e^lio  appeU^ 
iure  gruppo  del  prìncipe  di  Galles,  per  la  grande  estensione  dcll4 
sua  isola  principale,  che  porta  questo  nome,  e'che  supera  di  assai  tutte  le 
altre.  Esso  è  ai>it.ito  dai  lyolucbi  roonzionali  alla  pagina  iOg,  Nienla  offre 
di  notabile  pel  disegni  di  quest'opera.  ,  . 

h'arciprl ago  del  dnca  d'  Kc?rAv,la  cui  ìsola  principale  ha  lo  stesso 
nome;  esso  c  abitalo  da  tribù  di  Kolucbi.' 

L'isola  dell'  Jt mmiratjliato  (Admiralty),  notahile  per  Testcnsione, 

rier  la  bella  vegetazione,  pe*  numerosi  porti  e  per  Fa  feròcia  dó'Kòlucbi  che* 
'abitano. 

L'arcipèlago  del  re  (G-iorg^ii^ ///,  che  meglio  sarebbe  appellare 
gruppo  (lei  re  Giorgio  // /,  per  la  grande  estensione^deHa  sua  jsola 
principale  nominata  Sitka  dai  Dativi,  del  re  Giorgio  III  da  Vancouver,  e  Ba* 
rannff'As'ì  Rusrn.  Sulla  costa  occidentale  trovasi  la  NuavA«ARCÀNGF:i.o ,  picr 
colissin)a  città  di  circa  1,000  abit.,  sede  de|  governatore  da  cui  dipendono 
*  tutti  gli  altri  stabilimenti  delKAmcrica-Huàsa.  Le  forlifìfcazioni,  i  magìtzzini, 
gli  alloggiamenti  militari,  la  cala  di  costruzione  é  tutte  Je  abitazioui  sono 
di  legno;  U  <"5«sa  però  del"  ^vertiatore  ba  uria  specie  d'eleganza  per  quei 
siti  aìnestri.  Tutti  i  pubblici  editizii,  e  auetli  che  dij^enduno  dalla  Compa- 
gma  Americana,  come  pure  l'ospedale  che  essi  fondo ,  vi  sono  tenuti  eoa 
la  massi roa  pulitezza.  Nella  casa  del  governatore  trovasi  phre  una  biblioteca 
di  qualche  rilievo,  composta  delle  migliori  opere  russe  e  stranu^re,  ed  ancbe 
una  collezione  di  ob,bieUi  rari.  I  flussi  e  i  Creoli  fauno  tulli  il  ^er\izio  mi- 
litare, e  aotìo  in  guerra,  coi  Koluchi,  i  quali  nel  1S08  distrussero  Sitkà^  \l 
primo  stabilimento  (ondato  in  quell'isola.  Il  Morineau.  che  testò  visitò  quella 
costa,  e  d-^l  qutt,le  togliartìo  questi  cenni  .  dice  che  due  fregale  e  due  cor- 
vette compongono  la  squadi'a  ordinarla  stanziata  in  que' paraggi.  La  rompa* 
goia  Russa- Americana,  che  ha  quivi  il  suo  uffìzio  principale  ed  i  suoi  più 
grandi  slabillmenti,. possiede  una  quindicina  di  navigli  d'ogni  grandezza  d« 
ap  a  aoo  tonnelkito;  i  piccoli  sono  impiegali  a  raccogliere  le  pellicce  sulle 
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coste»  sia  rbe  le  oitrtignno  dalle  loro  perriiute  ron  le  tribù  selvagge,  siti 
che  esse  provengano  ci  al  la  caccia  dei  Kodiachi*,  essi  servono  pure  n  scórta 
delle  cayouques  .spedite  per  la  pesca  a  squadriglie  di  5o  a  (><).  I  grandi  va« 
scellì  sono  (||uasi  tutti  comandati  da  ufllciali  della  marineria  iniperìàle.  rhft 
il  gl)vemo  riguarda  comfe  in  attività  di  servizio.-  e  che  conservano  pecci^  le 
loro  paghe.  Ma  il  profitto  derivante  òt\  conuntrcw  delie  pHliccr,  che  il  go- 
verno russo  da  alcuni  anni  protegge  per  tutti  i  modi,  diminuì  di  molto 
nella  China,  regione  che  vuoisi  ancora  riguardare  come  la  grande  via  di 
tmflìcn  per  le  pellicce  e  per  le  pelli  di  lontra,  m  La  peHe  di  questo  animale, 
dice  Humboldt,  che  vana  colore  e  (jnezza  secondo  l'età,  la  stagione  ed  il 
sesso,  è  di  un  nero  di  lustrino;  ^ssa  è  tanto  predata  nella  China  ,  clie 
prima  del  1780  un»  pelle  di  lontra  erb  pagata  ^O,  ed  anche  da  'lOO  a 
QOO  piastre.  Fino  >1  1787  il  prezzo  si  è'c^.servò  fino  a  70  ■  piastre  per  le 
pelli  di  prima  qualità;  ma  d'aflora  in  poi  le  importazioni  eccedettero  d'as- 
sai i  bisogni  del  commerdo  ,  e  il  valore  di  tal  pelle  diminuì  talmente,  che- 
nel  l7(>o  la  più  bella  pelle  di  Noutka  si  vendeva  a  Cantoti  i5i  piastre. 
L'Humnoldt  stima  il  varlore  totale  di  ogni  sorta  di  pelli^'^e  d'animali  marini 
e  terrestri  introdotte  nella  China  per  Kiakhta,  a  termine  annuale  medio, 
dal  iBoQ  al  iSof),  dì  i,4^)0,ooo  rubli<  e  crede  che  1  marcati  di.Cantòn  e  di 
Macaa  erano  alla  stessa  «epoca  abbondantemente  fomiti  con  5o  o  55. 000 
pelli  per  anno,  di  cui  stima  11  valore  6oò,ooo  piastre.  Pare  che  d«  indi  ìd 
poi  il  prezzo  delle  pellicce  sia  etilato  ancora,  il  che  dovette  pure  far  dbére* 
scerc  multo  il  guadagno  che  prima  faceva  questa  (.'ompagnia,  quella  della 
baja  dlludsoo  e  del  N(»rd-Ouest,  menzionate  alla  pagina  Ò75,  e  gli  Angle- 
Americani,  che  da  più  annw  prendevano  parte  si  attiva  in  tal  commercio.  Un 
viaggiatore  russo  ,  il  Chabdski ,  t^ie  visitò  quegli  stabilimenti  a  bordo  del- 
l'Anolline  negli  anni  1871,  i8aa  e  i8o3,  stima  di  800,000  franchi  il  valore 
delle  pellicce  che  il  governo  russo  riceve  annualmente  da  quelle  colonie. 

Il  GiiUPPO  DI  TcHALKHA  (lliiichingbroké)  nel  Prinz-William-Sound,  l'or- 
mato dall'isola  di  taf  nome  e  da  pareccbie  altre  minori.  Sull'isola  Tchalklia 
trorasi  il  Porto  Etkes  ove  i  Russi  hanno  un  picciol  iorte  ed  un  picciolo 
stabiJimeolo.         "  •  ' 

Il  r.Rtrt>ro  DI  KODìAK,  (ormato  dalla  grande  isola  di  questo  nome  e  da 
pareccbie  altre  minori ,  che  alcuni  geografi  riuniscono  al  grapde- orcipelago 
delle  Aleute.  La  popolazione'dcll'isola  di  Kddiak  (San-PaoK),  Kikhtak),  di- 
minuì molto  perle  malattie  e  pél  gi^n  numero  di  abitanti  che  i  Rossi  le 
tòlsero  per  istanziarii,  cònie  "pure  gii  Aleuti,  in  tutte  le  stazioni  lungo  la 
costa  e  sulle  isóle  ove  fondarono  coionio.  l^Kodiachi  sono  robusti,  attivi, 
abili  alla  pesca,  alla  caccia,  «d  eccellenti  iti  tutti  ì  lavori  ch^  riguardano  a 
<fQeste  ortu  I  Russi  li  impiegano  con  vantaggio  alle  varie  arti  professale  nei 
Joro  stabilimenti.  Le  loro.imliarcazioni ,  che  si  noniiuano  cayouques  ^  sono 
uno  de' più  notabili  prodotti  della  loro  industria-;  esse  sono  a  forma  di 
spola,  intieramente  ricoperte  di  cuojo  forata  di  ufto  o  due  buclji  che  non 
danno  passaggio  fuctrche  al  corpo  dei  pe&cotori.  San-Paulo,  piccola  bor- 
gata sulla  baja  di  Lekbik  (Lnechik),  era,  póma  deMa  fónoazione  della 
Nuova-Arcangelo,  il  capo-luogt7  di  tutta  l'Ainerica-Russa. Nomineremo  poscia 
r  isola  Siìk hin  ak ,  pìcciolissimn,  ma  importante  per  la  sua  popoìazioue, 
.che  mollo  condensala ,  rispetlivamente  a  quelle  contrade,  sì  povere  di 
abitanti. 

L'Arctpelìgo  dklle  Alei'TF.  (isole  Aleute).  Ci  seml>ra  più  conveniente 
limitare  questa  denominazione  all.t  catena  d  'iole  che.  si  distende /tr'a  la  pe* 
nisuta  di  Alaska  in  America  e  (juclla  di  Kamsciatka,  in  Asia,  l  Russ(,  le 
divìdono  nei  quattro  gruppi  seguenti  :  le  Aleute  propriamente  dtjlle,  di  cui 
le  priucipali  sono:  V isola  di  Bering ^  senza  abitanti  j)ertn9uenli^^  noUbile 
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per  La  sua  estensione  e  pel  naufragio  dei  celebre  navigatore  Bering,  eh»  vi 
mori  nel  1741;  i' i^nla  di  Citwre  {IKvkvne;  ÌSIediioi-Ostrov  dei  Russi),  egual- 
meoie  senza  abitanti  permauenli  ;  essa  deve  il  suo  nome  ai  grandi  pezu  di 
rame  che  vi  si  trovarono;  Atùni.  la  più  grande,  e,  per  quanto  pare,  Ja  piii 
popolata  di  questo  gruppo;  hiska^  la  piii  vasta  del  picciol  gruppo  deli  isole 
Rais  (Kliao  ;  Krisji  dei  Russi;.  RaUen  dei  geogral»  tedfscin) ,  suddivisione 
delle  Aleute  propriamenle  dette.  Le  isole  Andreanov  (Nego),  notabili 
pei  numerosi  vulcaui  ;  le  isole  principali  sono:  'l'anaga,  Kanaga  ed  yétc/ia; 
esse  hanno  ciascuna  un  vulcano  ,  e  ci  pajono  le  piii  popolate  del  gruppo  ; 
^m//a  ( Auilai).  Le  i sole  delie  yolpi  (Lisii-Uslrovi ,  dette  pure  Kava- 
lany).  ai  cui  le  principali  sono:  Oitmnak ^- \xn»  dt-lle  piii  grandi,  con  ua 
vulcano  ^  Oa/i/i//ic//Art  ,  Irt  piii  popolata  di  lutto  1' arcipelago ,  e  la  seconda 
per  estensione;  essa  ha  un  vulcano;  tra  quest'isola  <?  la  precedente  havvi 
un  im/crt/K)  soUo-marino  ossia  un'isoh  vulcanica  pruduKa  nell'eruzione  del 
1795  ;  yikutan,  (wpolaia  anai  clie  no,  e  notabile  pei  syo  vulcano;  Jkitn^ 
una  delle  piti  popolale;  Oummak,  la  piii  grande  di  lutto  l'arcipelago;  essa 
ha  un  vulcano  ed  una  sede  vescovile;  i  Ru<isì  vi  hanno  una  piccola  guar- 
uigioue  vd  Hit  canliei-e  di  costruzione.  Non  lungi  è  l'isolella  Coagalga  (Coo- 
gaiga).  che  insieme  con  i' isola  precedente  lorma  il  {>a5so  ,  che  un  dotto 
uomo  di  mare  reputa  il  piii  sicuro  liuora  per  p;is$ar^  dal  mare  di  Bering 
nei  Grande-Oceauo;  fìnatmeule  ò'unnakhj  il  cui  suolo  è  riguardalo  còme  il 
meno  ingrato  di  lutto  l'urcipelago. 

Nei  mare  di  Bering  nomineremo  il  GRUPfO  belu:  isole  Puibtlov^ 
composto  dell'isole  SdU^Pnoh  e  San-Giorgió,  tiotabili  pe' due  stabiHnicnli 
di  Aleuti,  che  i  lUissi  vi  fi»ndarono  pec  fare  piii.  facilmeirte  la  ricca  ,pesc« 
dei  iiuui  marini;  1" isola  NoUMvoK,  la  cui  rìcogniziooé  fu  l'alta  da  poco 
tempo;  credevasi  prima  che. essa  laccsse  parie  dyl  ContiuentcrAmericano ; 
essa  è  aliilala  e  di  nolsdnle  estensione.  AlL»  pag.  ily]  abbiamo  menzionala 
l'isola  di  San-Lokkkzo  /ra  l'isole  di  questo  mare,  che  ci  pajono  appartenere 
ell'Asia.  Finalmonie  in  mezzo  allo'sUelio  di  Bering,  citeremo  il  picciolo 
GKUPPO  DKLLK  ISOLK  DIOMEDE,  cofliposto,  SBCouJo  Cook  6  BeecUej>  di  ire 
isole,  che  questo  dotto  navigatore  nomina  i'niì^\'<r\',  Kvuzenstern  e  HatmO' 
fio^'i  f\iiesl»  è  di  gran  lunga  In  più  vasta;  la  prima  clie  é  picciolissiina  ,  è 
però  assai  ragguardévole,  perchè  forma  eoo  la  costa  di  America  iL  miglior 
passaggio  Ira  i  Oceano- Artico  e  il  niare  di  Berin».  Non  vuoisi  dimenticare 
che  questo  gruppo,  che  il  capitano  Kolzebue  assicurava  teslt  essere  com- 
posto di  quatti o  in  luogo  di  Ire  isole,  «ppartient^  ^evja  sua  posizione  tanto 
all'America,  quanto  all'Asia;  iHìzi  quesl  uilinla  puu  preleuderue  la  uiaggior 
parie,  per  la  vicinanza  della  più  glande  di  queste  ist/le. 

La  PARTE  CONTI\EN'i"AIJ':  offre,  pel  suo  slato  presente,  stabilimenti 
anche  meuo  imporlanti  di  quelli  che  a])biam  desoritti  nella  Parte  Insulare, 
ma  non  lascia  però  di  essere  importante  per  più  t-ispeili.  che  noi  noteremo 
nll'attenzione  del  geografo,  del  naturalista  e  dell'etoografo  nella  descrizione 
del  picciol  tiBmero  di  luoghi  che  ci  pajono  meritare  ahcuni  cenni,  Dijjcen- 
dendo  da  tramont.ma  ad  ostro  seguiu  rcmo  la  tosta  ,  sola  parte  di  quelle 
solitudini  che  siasi  ancora  esplorata,  la  suddivideremo  «ecoudo  le  varie  na- 
zioni che  vi  si  osservarono. 

Nel  Pawiì-DEOM  EsCffiMALì,  propriamente  detti,  nomineremo  la  Pun- 
ta-fì  a  rrnw ,  cosi  nominala  dal  capitano  Becchcy,  a  onore  deti'illustre  se- 
grelariò  dell'ammiragliato  d'Inj^hillerra,  non  meno  conosciuto  pe'subi  viaggi 
che  per  le  pujnerose  esplorazioni  ,  le  «juali.  per  suo  consiglio,  lùrono  intra- 
prese a  spese  del  wvòrno,  e  che  riempirono  iHiite  importanti  Ugtine,  che 
offeriva  ancora  ai  dì  nostri  la  descrizione  del  globo.  (^)uesla  punta  è  doppia- 
lueiAc  imporlanle ,  come  /iwii/f  deli  esplorazione  dei  Contincnic-Americanoy 
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the  gl'Inglesi  fecerò  pel  levante  sotto  la  condotta  di  Beecliey,  e  come  U 
punto  conosciuto  piti  boreale  del  Nuovo-Conttnenie  {^\.  71"  i2k  3i");  assai 
vicino  trovasi  nn  vii  laggi  o  di  Eschimali  ,  turbolenti  c  poco  ospitali, 
che  sembra  essere  il  r««  popolato  di  tutte  quelle  regioni  aftiohe. 

Nel  Paese  dei  Kitcgm,  tribù  compresa  nella  giande  famiglia  degli 
Eschimali,  descritta  alla  pag.  470,  s'ionalia  il  rapo  ChiaccialOy  limile 
delta  esplorazione  artica  dell'  immortale  Cook,  Aggiungasi .  che  la  costa  di 
questo  paese  e  del  precedente  ha. ricevuto  dal  capitano  Ueechey  il  nome  di 
Giorgia- Occidental  e  (West-Georgia). 

Nel  False  dki  TcHoutrcui  noteremo  la  penisola  formata  dai  golfi  dì 
Kotzebue  e  dì  Norton  e  dallo  stretto  di  Bering  ;  questo  -stretto,  uno  dei 
più  ragguardevoli  del  mofrdo  ,  separa  il  Contint>ntt^-Aniericuno-  dal  Conti« 
Dente-Asiatico;  il  capila/io  lieechey  ^ii  Ak  bi  Hiiglia  di  apertura  ,  laddovd  * 
Cook  gliene  avea  dàle  sole  44^l^it^*'oil  cdpo  Princip^'tli-  //« //ei  estre- 
mità oocidenlale  dbl  Nuovo-Centinente  ,  trovansi  dujs  villaggi:  quello  di 
K i n g-a'g h  e ,b  Mna  de' piii.  popolati  di  quelle  donlrad^  Inn-eali» 

Nel  Paese  dei  Konaioli  nomineremo  la  lunga  penisolfi  di  Ala' 
ska,  che  ne  occupa  I9  maggior  parte,  e  che  è  ootal^le.per  dnc«  alte  moD- 
tagné,  unà  delle  quali  è  uu  vulcano,,  e  pel  grande '/ago  CUelekhoi',  che  un 
iìumó  alquanto  notabile  per  qiiei' paraggi  scarica  nel  graudc  golfo  di  Bri- 
stol; lo  stabilirne  nto  rusfo  più  ragguardevole,  benché  assai  piccolo,  è 
sitoalo  pressò  il  capo  Douglas  ^uilo  stretto  di  Clielel^hov. 

Tlel  Pacsk  dei  KKNAizr/  che  stendesi  a  setlontrioue  del  precedente  tra 
il  mare' di  Bering  e  i'Entrata  di  Cook  ^ouk's  jnlel)  ,  nulereaio  all' atten« 
tiene  del  lettore  il  vulcano,  veduto  da  Vancouver  sulla  costa  Occidentale 
dell'Entrata  di  QooV^e  Roda,  piccolo  stabiliuienlo  russo. 
.  ,  Nel  PakSF:  ^ki  TcyQUGATCìlf»  che  comprende  la  penìsola  si  ragguarde- 
yole  formata  dall' Entrata  df  Cook  e  dalla  mja  del  Principe-Williiim  ,  che 
ÌK?i /proponiamo  di  nominare  ne  nisota  dei  Tchougatc  hi  y  trovasi  il 
I^c^rte  A  le s  Sandro,  noa  delle  principali  tultorie  russe. 
*  .Nel  PaeSc  bEGi4  UoATACMiiJXJ,  che  abbraccia  latta  la  baja  del  principe 
WiUiafn  e  le  sue  numerose  isole,  nomioeremo  soltanto  l'isola  Tc/ia/ArAa,  cne 
è  i|i  piìt  notabile,  e  che  ablìiamo  ^ìà  tqen^ionata  alla  paft.  (383. 

-  Nel  Pakse  DLlKoLUCi^.  che  comprende  il  \uovn-\or/'olck  eia  parte 
Bettenlrionale  .del  Suxn'O'Cornwall  di  YancòuVer ,  noteremo  dapprima  il 
monte  -Sa  at'-EHia ,  thr  è  il  punto  Fulminante  di  tutto  il  mondo  conc' 
sciuto  a  settentrióne- del  Stt*  paixillelo;  ì'n  c  »  ut  al  (Ytikoutal),  '  la  più  im- 
portante dellQ  fattorie  russe  su  questa  parte  del  Coutiovulc,  ii  monte 
Mel-Tempo  i^monlc  F;fù-weather),  «he  alb  pag.  434  aW>iani  posto  fra  le 
più  alte  montagne  del  sistema  Missuri-J^tVssiCano,  al  quale  apjiartiene  pure 
li  cotpsio  di  Sant'Kiia.  Alla  pag.  B^a  abbiamo  già  ind|catu>  le  isole  più  bota-  • 
bili  che  appartengono,  al  Pause  dei  Kuluclu.  ,  * 

Prima  di  fasrian^  questa  cOsta  avvertiremo  il  lettore  di  un  uso  singolare 
osservato  ddi  via^iatori  presso  molte  delle  tribù  che  vi  uliilano.  In  alcuni 
rantoni  ciascuna  tril|ù  si  distingue  pe'nomi  di  certi  animali:  qufstA  si  appella 
Lupo,  quella  Aquda,  altre  prcndpno  il  nome  del  Coìvq  e  dell' O'fo;  quando 
si  entfa  In.yn  vij^aggìo,  si  sa  tosto  a  qual  tribù  quello  appartile,  percliè  la 
capanna  del  capo  è  coronata  d'un  simbolo  che  rapprtfsenta  quél!' animalo 
c^ipinto  con  molti  colori  ;  codesto  simbolo  li  accoi^ipagna  pure  alla  guerra , 
le  può  riguardarsi  come  la  loro  bandiera. 

.  D4I  1808  i  Russi  posseggono  uno  stabilimento  nella  Nuova-California  , 
affatto  separato  dall'altre  loro  possessioni,  e  situato  sur  un  terreno jxhe  ì 
Messicani  riguardano  come  parte  del  loro  territorio.  Questi!  piccola  colunj^, 
che  1  Kui>si  uoiuiuano  lioticga,  it  situala  lutigi  alcune  miglia  a  tramoulaud 
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del  porto  di  San -Francisco,  alia  toce  delia  Slavioska-Ross.  Ci  era  stato  detto 
pist  fermo  che  i  Russi  lo  avevano  abbandonato;  ma  Mórlneau,  cbe  lo  visitò 
recenletneute,  e  il  secondo  viaggio  4el  capitano  Kotzebue,  non  lasciano  più 
dubitare  delia  sua  esistenza.  Ln  sua  pooolnzione  è  composta  d'una  trentma 
di  Europei  c  di  l'ursc  Suo  Rodiachi.  Renelle  il  suo  porto  non  sia  molto 
budùo,  codesta  stazione  però  ò  importantissima  pe'  Russi,  essendo  un  depo«i 
silo  per  le  derrate  che  traggono  dalla  California,  e  per  le  pelliccerie  ch^ 
destinano  per  la  China,  con>e  pure  una  vantaggiosa  via  di  uscita  pe'  prodotltf 
delia  loro  industria  che  hanno  a  dare  in  cambio.  ^ 


AFRICA  FRANCESp. 


POSizioivE  ASTRONOMICA  della  Pi^rte  Cphtinentale  fino  all'  0- 
j^pock.  Longitudine  occidentale  ^  tra  ùfi^  e  StT.  Latitudine  boreale^ 
tra  2*  e  6  .  lu  quesii  cotilìni  non  si  ebbe  riguardo  Jillo  spazio  ancora 
contestato  che  stendesi  da  levante  dell'Oyapock ,  sino  alla  riviera  di 
Japoc  0  di  Vinceul-Ptnson,  riviera  che  non  vuoisi  confondere  con  la* 
prima.  La  decisione  terminativa  ili  colali  confini  è  una  qiiistione  diplo>- 
malica  tuttora  penderite,  fondata  suU*  fh ferp relazione  clie  deve  darsi 
aJTarticolo  del  trattato  di  Utrecht,  il  quàlo  attribuiva  al  Porlogallale 
terre  del  Capo-Nord ,  poste  tra  V  Amazzone  e  la  riviera  di  Japoc  o  di  ' 
Vincent-Pinson ,  che  fuor  di  ragiono  1  geografi  risguardiirono  come 
identica  coU'Oyapock. 

CONFINI  della  Parte  Continentale.  A  Iramoììtma,  la  Gujana-Ólan- 
dese  e  r Oceano-Atlantico,  \tevante,  rOceanO-AtlaiHico  e  l'impero 
del  Brasile  o  sia  la  Gujaua. dianzi  Portoghese.  X  ostro  y  la  Stessa  con- 
Ìra\la.  A  po)i<?nfe  ,  la  Gujana-Olaudese.  La  Parte  loswlarè  é  cinta  daHe 
ts^onie  Inglesi,  traune  la  porzione  dqir  isola  di  3an-Martino/  ove  gli 
Olandesi  siono  i' vicini  iiHuiediati  di  quel  debole  stabilimento. 

FIUMI.  La  parte  superiore  del  dorso  de'  phi  grandi  fiumi  che  irri- 
gano questa  parie  dell' Anicrica-  è  ancora  pochissimo  conosciuta  ;  essi 
'vanno  lutti  a  versarsi  neU'Oceaiio-vVUanlico.  Ecco  i  più  notabili.  " 

L'OyapÒCR,  di  ctìi  Tion.Sr  coi1*»s«?o  aurora  li  sftrgffit'^*  i»  rtcdrt  che  nasi^» 
nella  Serra  di  Tumucumaquel  is  questo  H  più  gi  an  fiinne  della  rolonin 
dopo  il  >f«roni,  e  segna  pei:  ora,  dui  i8i5  in  poi,. Ja  sua  frouiicra  orienlaltf 
dal  lato  dell'impero  del  Hrasilij.   '  •  ^  .  '  ', 

Approuague  ,  chi*  sembra  di^cèndefè  dalla  catena  montuosa  rho  tra- 
versa da  Minestro  a  scù-occo  la  Gujanu-FraDcese«  e  appiè  della  quale  hanno 
le  SorgeoU  tutti  gli  altri  iìami,  tranne  il  Maroni.  ' 

vL'OtAC  (L»  Coinlr)  ;  uno  de' suoi  bracci,  al  quale  si  riuniscé  la' Cajeopa, 
cdncòrre  a  formare  l'isola  di  cotal  nome,  sulla  quale  è  situata  l«  capitale  di 
questa  colonia. 

*  11  KoUHOO,  il  SlWAM\nY  c  la  Mana,  notabili  per  la  lunghezza  dd  loro 
corso  e  pep  gli  'stabilitnepli  che  si  fecero  sulle  loro  rive. 

'■  U'Mako.M,  fche  i'  il' più  gran  fiume  della  colonia,  la  traversa  da  (»slr<»  a 
triiinon^ana  ;  seiubtui  nascere  nella  Srwn  di  Tumucuinaque;  ÓhÌ  3"  pa^ alitalo 
fino  alla  sua  iprc  «di' Occauo-Allaulico  separa  la  Gujana-FrancciC  dalU 
(ìajaua'Olandcsie. 
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.  DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  L' Amcrica-Francesc  offi'C  due  divi- 
sioni geografiche  principali,  cioè  :  la  Parte-Ccntiaentalb  »  che  cum- 
prende  la  Gujana  appartenente  alla  Francia;  e  la  Paete-Insllare,  che 
abbraccia  le  AiiliUe- Francesi^  che,  secondo  gli  ultimi  trattati,  non 
comprendono  che  la  Martinica  e  la  Guadalupa  con  le  bue  dipendenze 
e  le  isoletle  di  ^an-Pietro  e  AJiquelon ,  nei  paraggi  dell*  Ì6ola  Tcrra- 
Nova.  Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia  Fran- 
cese presenta  una  divisione  differente  che  nella  seguente  Cavqla  noi  fa- 
remo corrispondere  ordinatamente  con  le  grandi  divisioni  geo^ratiche. 
Abbiam  già  notale  altrove  tutte  le  vante  ed  importanti  contrade  che 
appartennero  alla  Francia  in  questa  parte  del  mpndo.  Qui  avvertiremo 
che  la  Gujana  non  offre  ancora ,  non  ostante  la  fertilità  del  suo  suolo, 
che  solitudini  incolte  o  percorse  da  deboli  tribù  selvagge^  tra  le  quali 
gli  Oyampi  sonp  i  più  numerosi.  Sécbndo  documenti  officiali  non  vi 
erano  ancora  recentemente  più  di  7,774  ettari  in  Coltivazione  !  1  due 
terzi  soltanto  dell'isola  di  Si^n*Martino  appartengono  alla  Francia;  l'al- 
tro terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dell'isola,  appartiene 
all'Olanda.  Per  evitare  gli  sbagli,  è  bene  che  diamo  t|ui  la  spiegazione 
di  due  nomi  iinpiogati  generalmente  nelle  Antille  e  adottati  dai  geo- 
grafi. In  qupslo  arcipelago  si  dà  il  nome  di  Graìidc-Terra  all'isola  che 
è  al  vciitoj  cioè  a  locante;  e  si  appella  Bassa-Teira  quella  che  è  situata 
soUo  il  vento,  cioè^  ponente:  Talvolta  queste  dup. denominazioni  sono 
contrarle  alla  natura  dell'isole  da  esse  designate.  Le  due  isole,  la  cui 
riunione  forma  ciò  che  appellasi  Guàdalupa,  ne  offrono  un  esempio 
insigne;  si  dà  il  nome  di  Grande-Tma  alla  parte  dell'isola  che  è  ap« 
punto  la  più  picciola ,  e  quello  di  Bassa-Terra  alla  sua  parte  più  do- 
vala, a  quella  che  Qonticue  le  più  alte  montagne.  V 

ISoMi  DELur  Cot^im.  Capitali,  Citta'  e  Luoghi  più'  rotagli. 

VARTB  COIJtliNlii^TALE.  .-^                •  .  , 

GcjASA            .    .            .  .    Cajenna;  Remira,  Rottra,  H  Forte  t  Mis^ 

•  '  éione  d'Appi'oitaf^ne,  Jìì  stazione  d  Oyapwik, 

_  .         -  «  ìSiMiia/narf ,  \à  JUatia. 

PARTE  INSULARE.  ' 

A:<T1LL«. 

Alar i^inica^  Fo r  l R ca I e  ;   Lanianliq  ,   Apces  (TArlel  , 

/^-AfArm  ,  Le- Vnuclain,  La-Tiinité,  Le*. 
Fraii^ais  (eulMle->ac  Fran^aif);  Le^-Rdhert 
(Cul-de-sac  Robert .Sainte-Marìe ,  Saint- 

'  '  P/crre,  Le- Carbel,  U-Prócheur. 

Onddatupii  Bassa -Terra  (  nella  BasM 'Terra  ),  Laman- 

*' *  tin  ,    Capeslerre';    Pointe-à- Pitre  (nella 

Grande- Terra  )  ,  Moule,  Port-Louis,  Pelil- 
Cnnai. 

<>nipp6  .delle  Sanie     .    .    .    I.a  Tfrre-WVrt-//aM£,  la  Terre -d'en-Iks. 
Maria- Galaqda  '  .    ,    .    .    .    Le  6V<///r/-i^/M/rc  (Marigol).  * 
l'iccola-Teria-;  D^sirade  .    .    Non  v'e  alcun  luogo  notabile. 
•San-Marliiio  .    .    .  ..    .    .    3/ari^''><,  nella  parte Iseitcntrionale. 

GXM'I'O  DU>,-i'iBxt«>-^-MiyCECO."i    S  a  n  -  P  i  e  t  r  o ,  nell*  isola  di  San  -  Pietro.  La 

Grande- Mitp te Lou ,  la  Piccvlù-Alttjnelon. 
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Ecco  alcuni  cenni  intorno  alle  città  ed  ai  luoghi  più  notabili  del- 
l'A  nierica- Francese;  noi  séguireuio  l'ordine  della  tavola  delle  divi- 
lioiii  amministrative. 

N^UGUJANA:  Caje^na,  plccolisslnia  cillà  sull'isola  Cajenna,  la  parte 
nuova  è  ben  (uhiiricalii.  Non  ostaule  la  sua  poca  eslensione  e  la  poca  popo- 
lazione, che  non  arriva  pure  a  3,fXMJ  ahit.,  essa  è  la  aiii  grande  e  la  più  po- 
polau  ritlà  di  tutta  la  colonia  ;  possiede  due  orti  boianici  di  naturalizza- 
zione, una  corte  reale,  un  tribunale  di  prima  instanza  c'd  una  tipografia  ove^^ 
stampasi  una  gazzetta.  La  s\ia  rada  è  tasta  e  comoda.  Nomineremo  poscia^l 
Kou«ou,  luoj;o  celebre  per  l'infelice  colonizzazione  del  1765,  che  costò  1» 
vita  a  quasi  i3,(XX)  individui;  essa  era  una  borgata  regolarmente  fabbricaU^ 
e  fortificala;  nel  1798  vi  deportarono  jnolte  vluime  della  rivoluzione;  Sin- 
h>MAKY;  non  ostami:  le  perdke'  che  questa  boritila  9oflc«-se  come  tulli  gli 
«Uri  slabiliinenti  di  questa  coloniii,  duraule  la  guerra  della  rivoluzione,  essa 
può  riguardarsi  come  la  principale  dopo  Caienna;  essa  e  pure  notabile  pw 
essere  stata -scfelta,  per  un  decreto  del  1 79";^  emanalo  •  dal  direltorio  ,  come 
luogo  destinalo  a  ricevere  i  condannati  «ila  deportazione,-  perciò  essa  iu 
tomba  di  molle  vittime  mandatevi  nel  I'TQH.  La  MaSa,  colonia  agricola,  fon- 
data nel  i8ai  dal  governo  sulle  rive  della  Mana;  e  ceduta  pel  i8aH  a  mada- 
ma Javouhey,  superiora  generale  della  congreg»zIone  d^lle  tlaine  di  S.  Giu- 
»eppe.  "  Dacché  questa  piccola  colonia  foce  alcuni  progrèssi ,  dìc«  Noyèr,  il 
problema  ae  \  collivaiori  europei  possano  avvezzarsi  a  quel  clima  fu  in  parte 
risolto.  Le  suore  converso  che  quella  rispettabile  dama  aveva  «eco  condotte, 
si  sono  abituate  ai  lavori  decampi  ed  all'alimento  del  ^^ese.  Lo  spirilo 
di  congregazione  e  la  disciplina  religiosa  produssero  cftellì  più  ragguarde- 
voli che  fatto  non  avevarto  griqcoraggiameiKi  dati  tUanii  a  famiglie  ùidipen- 
denti.  n  Dall'altro  Ulo  di  Cajenna  nomineCemo  lolo  la  Stazione  d'Oyapock., 
tul  tiume  di  lai  nome,  per  gli  ecc«fllenli  legni  da  tiulm-a  che  i  suoi  din- 
toj-ni  somminislranO.  .     n    r-  • 

La  Guiana,  che  hnorà  non  fu  se  non  di  aggravio  alla  Francia,  potrebbe 
essere  di  grande  ulile,  se  il  suo  fertile- suolo  si  ponesse  in  cultura,  se  ai 
dissodaasero  le  sue  foreste  irerg'mi  popolale  ài  coloisi  vegetabili  che  frtinù 
stupire  I  Kuropeo,  il  quale  vi  penetra  fa  prima  yotlji.  Ma  bisognerebbe  per 
ciò  lare  tutta  la  perseveranza  olandese,  a  line  di  superare  gli  ostacoli  oppo- 
sti dalla  natura.  (^)uelle  magniiiche  foreile  sono  dovunque^ngortbre  di 
liane,  di  arbusti,  ili  tronchi  sradicati,  H  che  Lr  rende  dì  difficile  acceisu,  nè 
vi  si  può  penetrar^  SC  non  con  la  scure  e  con  la  falct  alla  mano;  inoltre  il 
letto  de'  homi  che  traversano  ciucile  selituduii  e  cjiiuso  da  salti  che  si  op- 
pongono quasi  sempre  alja  navigazione.  Àggiuugansi  i  miaaioi  p^rskileri  Cfae 
l'fùoaliano  al  di  sopra  delle  tene-òassc,  di  cui  si  compone  mila  la  parte  di 
questa'  vasta  colonia,  sitiralft  tra  il  mare  e  la  prima  catena  di  monlagoe.  Il 
Nover,  che  sparse  lauto  imne  iulorno  a  quesla  possessione  della  Franiàa, 
che  esso  abita  ed  es|>lora  da  piii  anni,  non  cortta  mono  di  1^  sjìezie  di  legni 
utili  prodotti  dalle  sue  vergini  foreste.  11  solo  proyvigionampnlo  degli  arse- 
nali francesi  e  ^quello  della  Guudalupa  c  della  Marlmica ,  òhe  traggono  il 
loro  legname  da  costruzione  inariuima  e  civile  dall'isola  di- Porto-Rico,  otlri- 
rebbe  un'utile  via  di  trjtllico  pel  taglio  e  pel  commercio  de  legnami  in  grande, 
coinè  quésto  ant'ico.  ii>geguere  geografo  lo  propone  nella  dotta  niemoria 
teste  pubblicata  intornv  a  quirlln  colonia.  Ma  qui  dobbiamo  ayveitiire  che 
i  limiti  orientali  della  Qùjan a- francese  non  sono  ancora  l'issali  deHuiliya- 
nienie,  perche  le  truppe  bra«>iliane  non  evacuarono  per  intanto  quell'aniira 
colonia  Bc  non  fiiK}  alla  riviera  d' Ovapock  ,  che  i  Porloghwi  pretendono 
essere  la  slcfcsa  che  la  rivia^  d'Yapo'ck  ,  aUiimenli  nominala  YiuCeuL-riu- 
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aoo,«tlU  quale  il  lra(Uto  Hi  IJtreclit  fissava  i  limiti  della  Gujana-Francese, 
11  terreno  in.  questione  c  della  inassìm.i  importanza  ,  non  solo  per  la  sua 
vastità^  cbtt  è  più  di  iio  miglia  di  roste,  ma  percliè  appunto  in  qne^ta  parte 
còolestata  trovasi  il  Cachipour,  le  cui  rive  otTronoJe  foreste  pi;i  atte  a  un 
gran  taglio  e  rommerdo  di  legnami.  La  prosperità  di  alcune  delie  colónte 
inglesi  dell'America-Seìtentrionalo,  derivante  in  gran  parte  dal  taglio  delle 
loro  foreste,  e  la  prosperità  della  (jujana-lpglese  ed  Olandese  dóvuta  all'im- 
mensa quantità  di  calie,  di  zucrheru  ^  di  altrÉ  derrate  coloniali ,  esportate 
annualmente  da  terreqi  di  quella  contrada  ,  stati  un  lempo  somn^f^^t  nellft 
«eque,  mostra  ai  capitalisti  francesi  ì  grandi  vantaggi  che  loro  promette  il 
coltivare  quel  suolo  vergine  ,  dotato  di  grande  fertilità  e  conveniente  alla 
coltura  di  prodotti  infiniti  e  |)rezio8Ìssimi,  che  non  attende  altro  che  brac- 
cia e  capitali  per  ricompensare  largamente  gli  uonlini  arditi  che  si  faces- 
sero a  dissodarle.  '  ^  ^ 

Nell'lSOLA  DELLA  MARTINICA  citeremo;  if  FoRTE-REALfe ,  piccoU 
atta  ben  fabbricata,  benché  la  più  parte  delie  case  sieno  di  Jegno.  Essa  e 
capO'Iuogo  della  colonia,  e  sede  di  una  coMe  t-eale  e  d'un  tribunale  di  pri- 
ma instanza^  e  possiede  un  buon  porto  difeso  da  importanti  fortificazioni, 
una  società,  medica  dijetnxUatione,  una  casa  reale  di  edttcaùone  per  le^telUf 
ed  ha  7,000  abit.,  non  compiresi  quelli  del  prossimo  territorio^  Saint-Piérre, 


bella  città,  con  un^  bella  rada  c  circa  a  18,000. abit.;  è  la  più  grande  e  la 
più  popolata  deli'America'Franccse,  ed  una  delle  più  mercaoliii  delle  Ao- 
tillc.  Non  solo  vi  sì  fanno  ì  più  importanti  affari  dell'isoHi,  tn\K,  questa  piazza 
può  riguardarsi  contò  ^r^  deposito  del  commercio  di  contrabbando  ed  altr\ 
che  si  fanno  ncll'arripelago  Colombiano  co' prodotti  dell'industria  e  dell'a- 

f;ricoltui^a  francese.  Il  giardino  coloniale  stabilito  nel  i8o5,  serve  a  natura- 
izzare  in  quest'isola  le*  piante  dell' Jndie-Orientalf,  e  fornisce  ai  giardino 
dellé  piatite  di  Parigi  ciò  che  pUà  mancarvi.  8aiiH>Pierre  e  la  sede  d'un 
tribunale  di  prima  instaiiza,  e  possiede  la  tipografia  più  notabile  dtU'Ame- 
nca*Francese;  vi  ii  Stampa  la  ^aztetta  officiale  e  V almanacco  della  Marti' 
nica.  LA*THir<iTA',  con  un  bel  porto  aperto  ai  commercio,  e  quasi  4]000  ah. 
Ances  d'Ari^ET,  borgata  notabile  per  l'occellente  caflc  che  si  raccoglie  nel 
sup  prossimo  territorio,  riputato  il  migliore  dell'isola)  Lf  Lamantin,  pel  suo 
commercio  e  per  . la  popolazione  che  si  fa  più  di  8,000  abit.,  compresovi  il 
prossirtlo  territono;,LA  Rrvit:itE>34t<K^  e  Le-MaRin. 

Nella  COLONIA  DELLA  GUADALDPA:  la  Bassa-Terra,  -piccota  cittA  , 
fabbricata  sulla  costa  occidentale  della  parte  dell'isola,  che  suolsi  chia- 
mare fìassa-Terra^  ed  anVhe  Guadalupa  pròpriamenle  detta;  è  la  sede  del 
governatore,  della  cnrt^;  reale  v  del  tribunale  di  prima  ins^anza.  Essa  non 
na  che  una' rada  fòre^tiera  pìììltosìo  coltiva  ed  anche  di  poco  commercio,  e 
la  sua  popolazione  è  di  sub  9,000  abit.,  compresivi  pór  (fuelli  del  prossimo 
circonaano.  Pointe-A-Pijrc^  situata  sulla  costa  occidentale  della  Grande- 
Terra  oss'a  4ella  parte  oriénlale  dell'isola,  e  propriamente  ^allo.  sbocco  del 
Cjinale  che  separa  la  òranile^Terra  dalla  Bassa-Terra  e  che  ricevette  il  no- 
me di  I\ivi«ra-Sal.ita.  Pointc-à-Pitre  è  ben  fabbricata,  e  vuol  essere  annove- 
rata tra  le  cììlk  più  piacevoli  ddle  Picciole-Antiìle.  Ila  un  buon  porlo,- 3ve 
si  concentrò  quasi  tutto  il  commercio  dell'isola;  questa  città  e  pec  tale  ri- 
spetto la  rivale  di  Sàint-Pierre  nella  Martinica.  Vi  si  pubblica  una  gazzetta. 
La  sua  {popolazione  c  già  piii  di  ifi.ooo  abit.,  compresavi  quella  del  pros- 
simo territorio.  Il  MOULK ,  capo-luogo  d'un  quartiere  notabile  per  la  sua 
popolazione  e  pel  commercio,  rhe  vi  diviene  sempre  piii  florido.  PoHT>LouiS 
e  rEiir-CANAL,  borgate  importanti  per  la  loro  popolazione.  IL  GRANrBORCrO 
ossia. Marigoi',  picciola  ma  bella  città,  la  cui  populazionp  è  forse  di  i,5oo 
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nbtt.;  essa  capo-luogo  dell'isola  M aria- G olanda y  che  è,  dopo  la  Martinica 
e  la  Guadalupa  ,  la  più  importante  delle  Anlille» Francesi;  è  pure  notabile, 
perchè  ricevette  da  Colombo  nel  149^  il  nome  del  vascello^  da  cui  esso  vi 
sbarcò.  Le  altre  isole  ^d  isol^tte  comprese  in  questa  divisione  oflrono  nulla 
elle  meriti  particolare  menzione. 

Nel  GRUPPO  DI  SAINT-PIEIRRE  E  MIQUELÒN,  situalo  alcune  miglia 
lungi  dalla  costa  meridionale  della  grande  isola  di  Terra-Nova,  apparte- 
nente agli  Inglesi  e  formala  di  tre  piccole  isole  nominate  la  Grande' Mique- 
ìon^  la  Picciola-Miqujclon  e  Smnt-Pierre^  noi  non  menzioneremo  die  Saint- 
Pierre,  picciola  borgata  siill'isoletla  di  questo  nome,  residenza  del  conian- 
dante  icl>e  governa  questa  colonia.  Sebl>ene  sia  pìcciolissima,  e  la  sua  popò- 
lazione  pcrmaBente  stimata  solo  di  Boo  ab.;  essa  h  pei  ò  di  grande  inipor- 
tanza  per  la  sua  rada  utile  ai  marinari  che  a  migliaja  vi  accorrono  dalle 
coste  della  Bretagna  e  Normandia  alla  stagione  della  pesca  del  merluzzot 
.Secondo  Eugenio  Ne^  ,  che  sì  bene  descrisse  molte  parti*  dell'America  da 
Jui  visitate  testé  da  saggiatore  intendente,  -codesta  pesca  nel  iH3o  non  occu- 
para  meno  di  i4poo  marinari,  ed  era  un'eccellente  sciKila  per  i  marinari 
francesi,  merce  delle  difficoltà  che  oflre  là  navigazione  in  quei  paraggi. 
Vedi  alla  pagina  408  l'articolo  intomo  al  golfo  di  Sdn-Lorenzu.  Il  Maree, 
che  dottamente  tr^ittò  questa  argomento, importante  negli-  j4nnali  Marittind, 
reputa  questa  piccola  colonia  come  utia  vera  fabbrica,  di  merluzzo ,  felicè- 
mente  situata  per  la  pesca  ,  la  prcparazioné  ,  la  conservaxione  e  Tesportà- 
Z^ope  regolare  del  pesce,  riunendo  jn  sè  tutte  le' condizioni  desiderabili  per 
la  formazione  dì  un  emporio  capace  di  grande  éstensione.  Aggiunge  che 
essa  non  ricevè  dall'estero,  itf  oggettr  di  cui  la  compra  riguardi  al  buon 
•esito  della  pesca,  che  pel  valore  di  3o0,0OO  franchi,  laddove  di  Francia  vi 
■ODO  iolrouoiti  oggetti,  die  hanno  la  stessa  destinazione,  pel  valore  di  nn 
milione  e  più,  senza  contare  ciò  che  vi  portano  di  Francia  ^  f^rimente  per 
loro  uso  particolare,  i  vascelli  che  la  pesca  attira  dalla  metropoli  a  Saint- 
Pierre.  v 

AJIBniCA  OLAI^DESE. 

POBiziÓNC  ASTRONOMICA  della  Parte  Continentale.  Longitudiine 
occi(Jitì\Xale  y  tra  5^"  e  00".  Latìludine  boreale  ^  tra  5°  a  0°. 

CONFINI  ddia  Parte  Continentale.  A  ìramontana^,  l'Oceano-Allan^ 
lieo.  A  tevantèy  la  Gujiina-Frtucese.  A  ostro  y  la  Gujana-Francese  e  la 
Gujana  appartenente  airimpero  del  Brasile.-  A  ponente^  la  Gujana>ln- 
glese.  Vedi  per  la  Parte  insulare  Fartieolu  Vivisione  e  TupografUi, 

FitTMi.^'re  fiumi  principali  e  pareccbi  di  corso  assai  ininore.irri- 
jf^no  )\  territorio  di  questa  <;olonU  che,  a  malgrado  della  sua  poca 
popolazione,  è  hi  più  florida  e  la  più  ricca  di  tutta  la  GujflDa.  Tutti 
questi  fiumi  hanno  la  loro  foce  neirOccbno-AtlaDtico;  nia  b  ^arte  su- 
piTÌore  ò  ancora  pochissimo  conosciuta.  La  tavola  seg^ueulc offre  il  corso 
de'prìncipali,  andando  da  pievanie  a.  ponente.    .  . 

'  Il  MÀROm,  che  è  uno  de'  più  grandi,  viene  dalla  Gujana^Trancese,  e  il 
suo  corso  fu  descritto  alla  pag.  6Sb. 

Il  StJRiNAM,  che'sembra  aver  le  sorgenti  nella  Serrb  di  Tumùrtimaque, 
bagna,  sotto  ti  nome  di  jtf rr/me/e/t ,  l'estremità  occidentale  della  Gujana» 
Francese,  traversa  d^  ostro  a  tramontana  la  Gujana^Olaudese,  e  dòpo  aver 
bagnata  la  bella  K:ittà  di  Paiaraaribo)  entra  ucirOceano  per  una  larga  loca. 
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Esso,  e  il  Sarameca  tODO  i  più  grandi  fiumi  di  questa  colonia.  Il  suo  princi» 
pale  afliuente  è  il  Comviewyne  (Coramav^ina,  Comowinie))  che  ò  ingros- 
salo pur  esso  dalla  Cotlicn. 

Il  Sahameca  (Surameca,  Saramaca);  ci  pare  che  sia  dn  n'guardaré  la 
^ran  córrente  che  vien  da  ponente  come  braccio  principale  di  questo  fiume; 
in  tal  Caso  il  Sarameca  sarebbe  il. più  gran  fiume  della  Gujatia-DIandese; 
nella  parte  inferiore  del  suo  .corso  un  canale  lo  riunisce  al  Surinam. 

11  CUPANAMA  ,  il  INlK£Ri  e  il  CORENTVN  ^Corautine);  il  secondò  dì  it 
nome  al  più  grande  dei  distretti  ,.)ra  i  quali  è  divisa  questa  colonia;  l'ul- 
timo è  notabile  perchè  il  suo  letto  separa  la  Gujana-Olandesè  dalla  Gujana- 
Inglese. 

CANALI.  Gli  Olandesi  portarono  la  foro  attività /dovunque  si  stan- 
ziarono. I  terreni  bassi  di  questa  colonia ofTrono  gran  nunaerd  di  c^ali 
d'irrigazione  o  di  scolamento,  ed  alcuni  anche  navigabili.  Tra  questi 
ultimi  è  da  citare:  il  canale  Sijrinam-Sarameca,  che  parte  da  alcune 
miglia  al  di  sopra  di  Paramaribo,  e  forma  la  giunzione  tra  il  Surinam 
e  il  Sarameca;  il  canale  della  Ba^a-AYarappa,  che  pa riè  dal  confluente 
della  Cottìca  con  la  Commewyne  e  mette  capo  al  mare;  da  un  altro  lato 
comunica  cori  un  affluente  di  questa  medesima  Commewyne.  Canali  di 
tal  sorla  fnrono  scavati  nella  plarte  della  Giijana  che  la  sorte  dell'anni 
obbligò  gli  Olandesi  a  cedere  sUl' Inghilterra..  Noi  ne  al^biam  già  par- 
lalo alla  pag.  663. 

DIVISIONE  e  fOFOGRAFiA,  L' Ameripa-OIandese  offre  pur  essa 
due  divi:jioni'geo^rafìchc' ben  distinte ,  cioè  la  Parte-Continentale  e 
la  Parte-Insulare  ;  questa  é  composta  di  due  gruppi  di  pìcciole  isole 
comprese  nel  grande  arcipelago  CoTombiano  o  sia  delle  Antille,  che 
proponiamo  si  debba  nominare,  per  ragione  della  loro  posizione  e 
dell'isole  principali,  Grnypo  Settetìtrimtale  o  òì  ^anC  Eu^achio  y  e 
Gruppo-Meridionalfi  o  di  CurarqO',  il  priiHo  è  circondato  dalle  Antiìle 
Inglesi j  Francesi  V  Svezzesi  e  Danesi;  il  secondo  è  situato  dirim{ietto 
agli  spartinientl  Colombiani  di  Zalia  e  dfi  Venezuela.  La  parte  Conti- 
DCntale  comprende  la  Gujana-Olai^dese.  Questà  parte,  come  pure  la 
(i^ijana-Frartcese  e  Inglese,  è  ancora  quasi  intieramente  occupata  da 
nazioni  indigene  indipejldenti ,  massime- a  ostro  della  catena  «li  tnon- 
tagtie  che  la  traversa  da  ponente  a  levante.  A  queste  nazioni  indipen- 
denti indigene  voglionsi  {Aggiungere  Io  tre  picciole  repubbliche  dei 
Wegri  che  si  formarono  da  piti  anni,  cioè  la  repubblica  degli  Àuka, 
lungo  l*AIto-Maroni ,  quelle  dei  Sarameca  suU* AH^-Sarameca  e  dei 
Cottica  sufi* Alto-Collica.  Sono  costoro  Maroni  o  Negri  schiavi,  cbe 
ripararono. al  baschi,  e  riuscirono  a  'far  riconoscere  la  loro  indipen- 
denza dai  coloni.  Ledile  prime  repubbliche  sussistono  fm  dall'anno 
4766;  (juclla  dei  Celtica  si  formò  piti  lardi.  Un  trattato  conchiuso  nel 
4809  dai  coloi^i  con  questi  stali  negri  confermò  la  loro  indipendenza. 
Da  indi  in  poi  relazioni  amichevoli  e  di  commercio  si  stabilirono  tra 
essi  è  gli  Olandesi;  molti  di  codesti  negri  vanno  a  cercar  lavoro  BeUa 
colonia  ò  a  portarvi  legni  ed  altre  provvisioni,  (^uesli  tre  piccioli  stati 
di  cui  -dlcuni  viaggiatori  amplificarono  stranamente  la  popolazione,  re- 
carono troppe  volte  il  terrore  in  questa  ricca  colònia,  e  perciò  non 
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potevamo  iinrtai^a  l' esempio  di  quasi  lutti  i  geografi  che  Don  ne  fanno  ' 
pure  menzione,  o  si  contentano  di  nominare  sol  (|ueIlo  dei  Saramec-a. 

Pel  risi>etlo.ammini$trativo  questa  parte  della  monarchia  Olandese 
offre  tre  divisioni ,  cioè  il  (jiherno  di  Pavamaribo  o  di  SHrinam ,  che 
comprende  la  Gujana  ;  esso  è  suddiviso  in  8  distretti ,  cjie  prendono 
il  nome  dalla  loro  posizione  sulle  riviere  che  li  Irrigano  ;  il  governo  di 
t^urucao  e  quello  di  Sant'Ettstaehio.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
geografiche  ed  abiministraiive  di  questa  parte  dell'  America. 

Gomm,  CAPi-Lsocaif  Citta'  ■  Ldoohi  pic'  kotaiili. 

PARTE  CONTINENTALE.  . 

'GoTUNO  m  ScRiHAM  .    .        .    P  a  T  a  HI  a  T  ìl)  o  ;•  VrrdensbQm  f  Frie<ìrich-ÌVi- 

'■'  ■      '   ihelm,  f^icioria,  S^i'aruui.      repMUh\\cUc  éet 
Negri  -  Maroni ,  >^iiÀaj  (  Oikas  )  ,  Sarumtcìa 
,  ...  •  •.     -(Sàrarnckao  Saramaca^  e  ^Jò(/ tea  (Cult ikak 

PARTE  INSULARE.  ' 
UoTBAKo  ui  CokAyAO  .    .    .        W  »1 1  c ift  s t  a  d  t ,  mIP  ìsoIa  dì  G/raodo;  le  ìsole 

^ Aruba  ^Oni^)a)  ed  Ai.-^s^  senza  aÉilauli  per- 
manenti ;  l'isola  Bnouaria  (  Riien  -  A}  re  )  , 
.  .' ,  .  con  «aliftt  ed  un  picciolo "^Iflbiliinfnto. 

G«TBaao  01  Smt*  EcfTAcaio        Sant'Eustachio  (San- Euslaz)  ;  1*  iso1ell»d^ 

S"6a,  tlie  si  può  riguaniare  <^nie  una  for- 
tteza  Diturale,  quasi  ineypugnahile;  la  parte 
' .  '  '»        nieridionflle  d*ll*  iso/a 'A'o/i- A/rt/"///«> ,  con  la 

.  *      borgal»  di  Phitisfmrg ,  che  è  il. luogo  più 

.  *     importante  empiii  popolato  dr  tutta  risola.  V. 
1  Ciperi ca- Francò  alla  pag.  db^. 

•    •  • 

Par4»iaribo  ,  capo-luogo  dellà  Gujana,  sit<jata  sulla  sinistra  riva  del 
Surinam,  lungi  una  ventina  di  miglia  dalla  sua  foce;  questo  bel  fiume  eh« 
in  questo  luogo  ha  un  miglio  di  largbc/.zai.vi  forma  una  vasta  radacon- 
tinoamdnte  piena  di  barche  é  di  navigli,  che  il  ^tip  florida  commercio 
vi  attira;  Paramaribo  è  riputata  giustamente  una  delle  più  bolle  città 
deir  Anierica-Meridion^he , -ed  è  «en7.a  dubbio  la  .pi il  ^ànde  e  la  piii 
popolirta  npin  solo  di  tu  Ila  l'America-piandese,  ma  di  tiitt»  l'immensa 
regione  nominata  Gujana.  Le  contrade  sono  perfettamente  dfrìtle  e 
ornate  di  tiali  d'aranci ,  di  cedri,  di  tamarindi,  che  $i  coprono  di 
fiori ,  e  fanno  di  questa  città  un  delizioso  soggiorno.  Il  palazzo  del  go- 
venmtore  ed  il  jpala:zza  del  comune  sono  i  due  più  belli  edìfizii ,  mas*- 
sime  per  quelle,  regioni.  Le  càse^  costriple  quasi  tutte  di  legname, 
e  con  due  o  tre  plani ,  hanno  bella  apparenza  j  soiio  cinte  di  giardini, 
e  generalmente  arredote^con  lusso  ed  eleganza.  ci'^là  é  apèrta,  ma 
il  Forte  Zelandia  e  molle  favorevoli  disposizioni  del  terreno  circonvi- 
cino la  proleggono  sufficientemente  perchè  non  sia  facile  ad  un  nemico 
impadronirsene.  Il  suo  commercio  che  era  un  tempo  assai  maggiore 
di  quello  di  tutte  T  altre  città -della  Gujana ,  fu  superato  ,  già  da  più 
anni,  da  quello  di  Stabroek  o  sia  George-Tgwn,  capo-luogo  della  Gu- 
jana-loglese,  descritta  alla  pag.  670.  Le  si  attFibuiscono  comunemente 
da  18  a  30,000  abit.  •  .  . 
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Ne'  prossimi  dintorni  di  Paramaribo  e  in  ou  rageio  di  4o  miglia  trovasi: 
il  FoRTE'>AMsrERDAM,  riputalo  la  miglior  fortezza  della  Giijana  ;  esso  è  co- 
struito sur  una  lijigua  di  terra  tra  ii  Surinain  e  la  CommcWvne.  Savana, 
bel  villaggio,  /abbricato  ed  abitato  da  soli  Ebrei ,  siifla  riva  destra  d^l  Su- 
rinam;  possiede  una  bella  sinagoga,  una  scuola  superiore  ed  un  seminario, 
E  questa  verameute  uoa  Nuova-Gerusalemme  per  codesto  popolo  dapper- 
tutto così  oppresso;  esso  vi  gode  intera  libertà,  ed  atteude  all'agricoltura,  o 
massime  al  commercio. 

Ecco  r  altre  ciltà  più  notabili  dell' Amerìca-Otandese. 

Nel  GOVERNO  DI  CtJJ\ACAO:  Willehstadt  ,  bella  città,  capo-lqbco  '  * 
dell'isola  dì  Curarao  e  del  governo  di  tal  nome,  notabile  massime  per  la 
bellezza  e  sicurezza  del  potio,  e  importantissima  pel  suo  commercio  ancora 
fiorente,  behcbè  molto  diminuito  dfa  quanto  era  ,  quando  il  contrabbando 
facea  guadagnare  enormi  somn>e  ai  suoi  mercatanti  pei*  l'intròdUzicme  delle 
n>erci  europee  ncU'Ametica  dianzi  Spàgnuola.  Erasi  recentemente  proposto 
d)^  dichiarare  Willemstadt  porto  /ra««o,  l'ortificazìpni  ragguardevoli  aggiut^*  ^ 
gono  iiuporlansa  A  quosU  citta,  la  cui  popolazione  ascenda  «  quasi  oyOOO 

abitanti.  "      '  *      ' .  .  .      '  «, 

•  ».  »  .  ■  •  ♦ 

Nel  GOVERNO. DI  SANrEOSTACHlOfSAtfx'EusT^CHio,  piccoli  dtU 
ben  fortificala,  con  un  picciol  porto ,  e  imporUntissiroil  pel  suo  cororaercfo 
asilai- florido,  dovuto  iti-  gran  parte  franchigia  concessa  al  suo  porto.  St 
può  coDsiderari?  questa  piazza  cotne  un  ragguardevole  d/3positq  delle  mer- 
caAzie  d'Biirona  che  sono  introdotte  ckiidestinamente  nelle  isole  vicine,  ove 
sono  poi  cambiate  con  derrate  coloniali  che  i  suoi  mercatanti  spediscono 
in  E^uropa.  Pare  die  la  sua  popolazione  presente  sia  presso  a  0>OOO  abit. 

'  .  AMEIRIÒA  8PAGNUOLA.  ' 

,  i    .         .  .    .      »  -  .  - 

POSIZIONE  ASTRONOMICA  dell*  isola  di  Cuba.  Jjbngitudine  occi- 
(kntctle,  tra  76°  ej87".  Lntilndine  boreale ,  Ira  20^.6  io". 

co  ivTiivt  •  dell' isola  di  Cuba.  A  tramontana ,  il^olfo  4el  Messico, 
lo  stretto  della  Florida ,  il.  càDale  di  Babama.  A  levante ,  questo  mede- 
simo canale,  poscia  il  canale  nominato  dai  marinari  Passo-deWVento, 
che  separaCuba  dalla  repubblica  di  Haiti.  A  ó^fro,  ilioare  delle  Antille 
vUe  la  separa  dalla  Giamaica  e  dalla  confederazione,  dell' Àmerica- 
Centralc.  A  ponente^  il  canale  .di  Yucat^q,  che  la  separa  dalla  eoa- 
federazione  Messicana;         •  . 

L'isola  di  PortorRico ,  situata  tra  l'Oceano-Atlantico  e  il  mare  delle 
Antille,  ha,  a  levante,  le  AntrUe-Danesi  e  Inglesi,  e  a  ponente,  la 
repubblica  di  Haiti. 

FIUMI.  Benché  risola  drCn|ia  sia  la  terra  più  grande  dell'arcipe- 
lago Culouìbiano^o  sia  delle  Antille,  essa  noù  ha  fiumi  ragguardevoli, 
massimes^  si  Miol  para^onarli  alla  sua  estensione.  Tutti  hanno  tin  corso 
|)revi$àimo ,  e  la  più  parte  dei  loro  letti  sofio  quasi  sempré  a  secco 
nella  stagione  dei  grandi  calori.  Tra  il  poco  niuiiero  di  fiumi  notabili, 
citeremo  i  seguenti r  .  ,  * 

II'  Rio-Cai7TÒ,  che  è  il  maggiore  di  tutti,  ha  In  sorgente  ffuL-fìaneo  set- 
tentrionale della  pietra  del  Cobre.  Dee  la  iungUezM  del  suo  corso ,  che 
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sùraasi  di  quisi  i5o  miglia  ,  alla  tortuosa  direzione  del  sù<x  CRTrimioo.  Il 
C^uto  rende  iertile  lo  spai'limeDto  Orieolale  e  sbocca  alcune  miglia  al  di 
sotto  di  Maozanillo. 

lì  Qio-0E*l^i;iNE8 ,  nòtabìlc  pel  disegno  che  si  ebbe  nel  1^98  di^iuntrio 
coV  canalf  di  piccola  na\'igazione,  il  quale  dovea  traversare  l  isola  qel  meri- 
diano di  Batabano. 

L'Ay  a  Rio  t)E  LOS  Pìf.ghos,  il  più  notabile  forse  di  tutto  1'  arcipelago  per 
le  pnagnificbé'  scene  agresti  che  oflre  il  suo  corso.  L'Ay  si  slancia  dalla  ca- 
verna del  Sumidero  ,B  salti  che  formano  più  cascale  di  60  a  65  varas  di 
altezza,  passa  quindi. sotto  gn  ponU  naturale  gigantesco,  e  Va  a  riprendere 
il  suo  corso  quieto  al  dissutlo  di  Pueblo-Viejo, 

DIVISIONE  c  TOPOGRAFIA.  Dopo  ìa  p[crdita  assoluta  delle  magni- 
Gcbe  e  vaste  possessioni  che  la  Spagna  a?ca  sul  ^ùiovo^on Unente, 
questa  potenza  non  estende  più  il  suo  dominio  che  sulle  due  isole  di 
Cuba  e  di  Porto-Rico;  la  prima  è  la  pili  vasta  dell'Arcipelago  delle 
Anlille  ;  la  Seconda  è  la  più  piccala  del  grup{)a  delle  Grandi-Antille. 
Queste  due  isole  formano  due  cq)itanerie  generali  che  offrooo  vàrie 
suddivisioni,  i  cui  particolari  sono  estranei  a  quest'opera.  Faremo 
p6rò  un'eccezion^  quanto- aH' isola  di  Cuba,  per  ragione  della  &ua  im- 
portanza. La  lavala 'seguente,  compHaia  a  norma  di  documenti  offi- 
ciali, offre i  luòghi  più  notabili;  le  ciffre  aggiunte  dopo  i  nomi  ìnàì- 
canp  la  popolazione  di  ciascun  luogo,  secondò  ir  censo  det.t8S7.  Per 
economia  di  spazio  ci  <:ón tentammo  d'indicare  a  piigliaja  11' numero'  di 
abitanti,  esprimendo  in  frazioni  decimali  le-  cenfìnaja  d'abitanti  di 
tutti  i  luoghi,  la  cui  pQpoUizione   minore  del  migtiaio.  . 

ISOLA  DI  CUBA  e  sue- dipendenze.  •     •      *  "  .  .  • 

SPAftTlMBii,TO  OcciD^TkLz      ..   .    JJAtx^à.  (BàMamf)^  H2.  Cuatujay:,  X,  Je$HS'del 

f        ^  Monte,  2.  A/mlraga  ,  i .  ' Caiio  ,  <.  CaUnirio, 

\  ■  •    •        *  \  •     0  9.  ./^/oAiW  Guàùio,  0.7,  San -Jose  de 

'     '•  •  liu  Laj\u,  Oj.  Los  t^matlos,  O.i  Puaites.- 

.'      .  ■   ',.  '       ^  '    Gra/iaes  ,03.  Gi&acoa,  Q.3.  iWata/izas ,  ti. 

»,  .   '  *  '    •  Setia^lHoc)ia,  O.3.- Final  del  Rio^n.i.  San- 

.  ,  '  .        .  ^*  •  .  ■     n'flgb,  0.2,  Buiabano,  0  3.  L'isola  di  Pinot 

t   '    >  ,    ■  ,     ^  cqaìa^ìoDia  Reina:  jdmaliaf  0.2.  Juruco, 0.9. 

,     *'  Santa- /Unrià  HclRotario.  i .  Rejtucal,!:  Gua- 

*  *  '•  *    '     à'ibacoa,  S.ÓiùiieMyl.  y iliade  S.-ÀiitoiUo,  ^. 

Caimito,  0.3, 

S^AtTÌMurto  nei  Cei^tto    .  Porto  -  Prì  nei  pe  (  Giudad  die  trafila -Marta 

^"       ♦     ..  .    de  Pucrto -Principe)       CWo/«a<ie  &i/i*/^er- 

*  .     *  .    .    nando  de  NuevitOf,  0.7.  Cubitas  ^  0.3.  Guair 

..      .  \  maro,0.è.Si6anicUy0.A.Guwiajaj0.i)^0.Tri- 

*  ;  .  .    *  Rfr/<2^i '(  Ciiidad  marìtima  de  TrÌ9Ìdad  )  j  i  3. 

.  '  .  .  Curaeucty?  f^illa  de  Stu^- Clara  ,  9.  La- 

'     *    .  •  .   .      '    *  .  Puefta^  del  Go//#  (  Nu^slra  Segnòra  de  la 

.  .' *    .  Esperanza),  -0  7.    Sagua- La  Grande  (  El- 

,•  *    ;  ^  »  Y.m\MiTCiAcvo)0.5..  Colonia  de  Santo- Domiti' 

'  '  •  *    "      .  "    *        .■     .  jo,  0.8.  Sati-I^arciso  de  Alitai ez;  03.  Que- 

"    madode  Gtunes,9.2.  Killado  Espiriui  Saalo^ 
^     ,     \  ■li.  Moron .  0.7.  yHla  de-San-Jiian  de  lot 

*.  •    ^      ,    Remedios,  5-  San-  Ai^lm  de  Ma^agigua  p 

*    0.2.  Ciitdad- Fernaitdina  de  Jogaa,  O.H. 
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SrAATiMUToORifTALB  ;  .    ^   .    .S  8 11 1  ia  go-d  e  «C  u  ha  (Cìucla  J'MvItìma  dc  S«n- 

.      '  ,        *  liago-dc-Ciifja), '-J7.  6Vwi -^mi  <i<r/ C<v//f7',  0.5. 

'  '  ' .      ■     .         Ca/ ((/ti»/ CoAre  (V illude  Niieslra- Segnerà 
■       .      •    .     '  de  la  Caridad  del  Cobre);  0.6.  San-Cregoria 

de  Murari  i  0.7.  Sagua,  0.4.  mia  fie  Ba- 
,  yonio,  7 .  A/a/izanilio,  3.  Cfuto  del  Eiuiar- 

,  .  >        •  caihro  ,  5.  San  - (ieronìmo  de  las  Tuiimtf  2. 

'  '  ^     Ì//i,''i/i"r  (San- PaWo  de  Jiguan'i),  2.  W<//gMi« 

'"         "  *  (CiiKlad  de  San -Isidoro  de  Holguin),  8.  Piicrto 

*  dr  Giàara,  O.ì.  Baracoa  (CÀu^ad  y  Vìieito  de 

Nueslra  Segnora  de  la  Asumpeion  de  Bara-  ■ 
.  •  .•  eoa),  3  I 

ISOLA.  DI  POUTQ-RICQ    .       Sa«-Joak  ( San -Giovanni  di  Porto-Rico);  .ftfir- 

wtjr  f  Arecive ,  Coamo ,  Guayct/na  t  6"art-. 
/^e r mVi  rt  ,  A/'«>'«4,'"«s  (Magfigiia,  Mùigiiess^), 
•    .*  '   '  «•         Ca&>-^"io,' l'o/ice.  Ntl  gruppo  delle  Vergini, 

'\  '  \c  ìm\c  Ornfide  e  Piccolo  PìtMog^gio,  Còùtim 
.  ,#      '    •    '      .  •  '  (  Serpente  ), -jB<ey«*c,(  Boriqucmj.  Crabe  o 

:        .  -/*      •  '      •  K^»»enJ.  ,  .    •  , 

■  '*  '  .  *  '         .    ■      .  ,    .  •  - 

J.*  Avana.  (lìavaha)V  gràndc  città,  assai  forte  e  molto  popolata,,  si- 
tuata sulla  costa  settentrionale  dell' isola  di  Cuba^  che  vi  forma,  uno 
dei  pifi  bei  porti  del  mondo.  .Essa  è  residenza  ,  del  capitan-generale,  del- 
rintendente  o  governatore  civHe  dello  spartiraento  Occidenl*^le  e  d'un 
vescovo  c\ìe  gode  di  una  rendita  stimata  di  1.10,000  piastre.  «  Veduta 
dairentrata  del  porto ^  ilice  Galibert»  l'Avana, offre  una  dello  più  ri- 
denti e  più  pittoresche  vedute  di  cui  si  possa  godere  sul  IHtórale  del- 
rAuieh'ca>k([uinoziale.  1  suof  dintorni,  seo^a  av^re  là  selvaggia. maestà 
delle  coste  del  Brasile,  riuniscono  con  la  grazia  delle  sccnodell^  na- 
tura coltivata  de' nostri  climi ,  il  vigore  orgànico  che  distingue  le  pro- 
duzioni vegetabili  della  zona  torrida.  J  castelli  torti  che  coronano  le 
roQc«  a  levante  del  porto ,  la  àua  daisenà  coronala  di  villaggi,  nella 
quale  si  dispiegano  gli  splendidi  colori  delle  baildierq  di  varie  nazioni*, 
le  guglie  piramidali  ài  moltissimi  oampaqili  ,  che  si  confondono,  ora 
con  la  cima  a  pennacchio  dolta  pa\ma  réale,  ora  con  l'alberatura  dei' 
vascelli  /  il  verdeggiaste  colore  dei  giardini  interni  <  il  tetto  irossiccio 
delle  case,,  presentano,  (manda  splende  un  bel  sole uno  spettacolo 
incantevòlé.  Ma  l'interno  della  città  non  corrisponde  punto  alla  prima 
veduta.  Tranvie  la  4o(jma ,  il  palazzo  delle  poste  ^  quello  del  governa-' 
tore,  l'edifìziQ  della  mmì fattura  de' tabacdìi  ^  èd  alcuni  privati  alber- 
ghi della  nobiltà,  non  si  veggono  dappertutto  che  case  basse,  costruite  . 
bensì. con  solidità,  ma  iogombré  di  balle,  di  casse,  di  botti.  Nelle  con- . 
trade,  quasi  tutte  strétte  e  mal  selciata,  o^e  chi  passa  è  soffocato  dal- 
l'odore del  tasajo  (carne  salata),  non  s'incontrano  che.  facchini  e  schiavi 
càricati,  carrette, iM)2q;f(es  (spezie  di  s^gi  do  posta),  agenti  e  sensali, 
carrozzini  senza  molle,  che  nella  loro  rapida  corsa  sollevano  onde  di 
fanga  0  nuvoli  di  polvere.  Nel  porto,  lungo  la  riva,  nell'intecao  della 
città ,  tutto  $pira  V  attività  e  V  indi^stria ,  ma  senza  quel  lusso ,  quelle 
minute  cure ,  quegli  agi  {comfort»)  che  troyaosi  nella  più  parte  delle 
città  mereantili  di  Europa.  La  séra  soltanto*  le  sue  deliziose  alamedas 
(passeggi)  sQQp  piene  di  un  concorso  mollipUcc  di  passeggianti  d'ambo 
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i  sessi ,  che  per  eleganza  e  per  abbigliamento  po(rebbero  ^rrggiare 
coi  nostri  fasliionahles',  e  quando  al  teatro,  il  quale  è  abbastanza  vasto 
pef  ammettere  4 v800  spettatori ,  si  rappresenta  un'opera  di  qualche 
famoso  maestro,  siamo  sicuri  di  potervi  ammirare  le  grazie  e  la  cospi- 
cua bellezza  delle  donne  A-vanesi  distinte  >. 

Tra  le  belle  case  deh' Avana,  dh:e  un  giovine  Tiaggiatore ,  che  la 
visitò  fa  alcuni  anni,  e  che  conferma  la  descrizione  da  noi  data,  si  di- 
stingue queW^  del  coìHe  di  Farnandina^  che  la  pagò  4,500,000  franchi; 
ve  ue  sono  sette  o  otto  nella  città  che  costarono  tal  somma;  ed  è  incre- 
t  dibile  il  lusso  di  cui  fanno  mostra  i  nobili  abitanti  di  codesti  palazzi.  La 
^taza  de  armas  y  che  è  la  principale  dell' Avana ,  e  cinta  dal  palazzo 
del  governatore  e  da  qxiello  dell'intendeotc,  è  ornata  di  statue,  di  vasi, 
di  fiori,  di  piante  indigene  ed  esotiche,  tagliata  da  bei  viali  sabbiosi,  e 
circondata  di  sedili  di  pietra  eon  spalliere  di  ferro;  alla  sera  è  ottimamente 
illuminala.  Dirimpetto  al  palazzo  dèi  governatore,  dice  Eugenio  Ney, 
è  una  cappella  (gretta  in  memen'a  della  prima  messa  ch«,  scoperta  i'i^ 
8ola,  si  celebrò  in  quello  stesso  luogo  alllombra  druu -immenso  ceiva, 
che  ancora  esisteva  poqhi  aoni  fa.  Le  fortificazioni  che  rendono  PA  vana 
una  delle  più  forti  piazze  del  mondo,  meritano  paflicolare  menzione 
per  la  loroimpoManza,  per  la  solidità  e  per  le  ^omme  spese  nella  loro 
còBtriizione ;  ia  sola  antica  àtrada  copila  del  conte  di  Sania-Chiara 
cbslò  700,000  piastre;  il  Mórro  che  onl  forte  della  Pnnta  difende  l'en- 
trata del  porto,  richiede  800  uomini  di  girarnigione;  la  Calnigna,  che 
ne  richiède  2,000,  è  una  superba  cittadclb  con  vaste  casematte-;  il 
Forte y  situato  a  levante  della  Cabagnà  ,  i  castelli  di  /4iai^ès  e.d^l  Prìn- 
eipe  e  la  batteria  di  Santa- Chiara ^  sonp  le  altre  opero  ^iù  importanti. 
Né  vuoisi  tacere  V arsenale,  che  è  da  annoverarsi  tra  i  principali  sta- 
bilimenti di  tal  gènere  che  T  America  possegga.  Vi  si  costruirono  su- 
perbi ^vascelli  c|jie  costano,  dice  Hurtiboldt ,  pui  caro  senza  dubbio  dei 
vascelli  dei  cantferi  europei,  ma  hanno  sopra  questi  ultimi  ^  per  la 
natura  del  legname  dei  tropici*  il  vanto  di  più1un<ra  durata.  Dai  4778 
ài  4897  codesto  arsenale  forni  alla  marineria  militare ^di. Spagna  22 
fregate,  7  pachebóttì,  9  brigantini,  Vh  golette  e  piccoli  navigli. 
,  L'Avapa  possrei^e  parecchi  istituti  scientifici  erlelterarìi,  duB;  colti- 
vando le  facoltà  dell'uomo,  contribuiscono  a  farla  rapidamente  avan- 
zare verso  uno  stajo  d' incivilimento  più  pcrfeltó ,  che  (Vistingue  van- 
taggiosamcnLe  questa  città  da  pareech'ic  altre  grandi  capitali  dell'Ame- 
rica dianzi  Spagnuola.  •  V  unhersilà ,  dice  Humboldt  ^  con  le  sue 
cattedre  di  teologia  ,  giurisprndcnza ,  medicina  e  matenfatiche,  stabi- 
lite fin  dal  f728  nel  convento  dei  Padres  Prerf/cofores;  la  cattefjira  d'eco- 
nomia politica,;  (oudatà  nel  484K;  quella  di  botanica  agricola,  il  muse* 
e  la  kcnola  d'anatomia  descrittiva,  dovuta  allo  zelo  accorto  di  doa  Ales- 
sandro Ramirez;  la  biblioteca'  pubblica ,  la  scuola  gratuila  di  dia^gno  è 
di  pittura ,  la  scuola  nautica,  le  scuole  alla  Lancasier  e  Vorto  bótanicOt 
sono  istituzioni  parte  ^nascenti  »  parte  gf&  [antiquate.  Esse  aspettano 
parlb  rai<^Ìioraraenti  progressivi,  parte  riforme  totali  alte  a  porle  d'ac- 
cordo con  lo  spirifb  deli^àolo  e  cb' bisogni  della  civile  società».  Già 
dal  4785  l'Avana  possiede  una  società  pairiotìca,  donde  dipendono 
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quelle  di  Santo-Espirllu,  di  Puerto-Principe  e  di  Trinidad,  e  da  alcuni 
anni  essa  si  rende  pur  singolari  per  Tattivilà  della  stampa  periodica  ; 
nel  4830  vi  si  pubblicavano  7  giornali y  de' quali  uno  inglese  ed  uno 
mensuale;  quest'ultimo,  che  ha  il  litolo  di  Jnnali  de  Ciencias,  è  com- 
pilato da  Ramon  de  la  Sagra;  esso  tratta  di  agricoltur;»,  4i  commercio 
ed  arti,  ed  ha  già  arricchita  la  geografia  e  la  statistica  di  preziosi  do- 
cumenti ,  che  riempirono  molte  lagune  che  queste  due  scienze  offeri- 
vano nella  descrizione  delle  isole  di  Cuba  e  di  Porto-Rico.  A  richiesta 
di  Humboldt,  la  società  palriolica  ordinò  la  costruzione  d'una  casa  ma- 
gnetica per  far\i  annualmente,  d'ora  in  ora,  e  per  un  giorno  e  mcizoé 
delle  osservazioni  intorno  alle  variazioni  orarie  della  declfnazione  ma- 
gnetica, come  pure  intorno  a  quanto  riguarda  la  declinazione  ^  l' in- 
clinazione assolute  e  l'intensità  magnetica.  Siffatti  Istituti  furono  fondati 
a  norma  di  un  disegno  formato  da  quel  dotto  a  Pekin,  a  Kazan,  a  Pie- 
troborgoi  a  I\'iculqjevy  nel  governo  di  Khorson,  a  palino,  a  Freiberg, 
a  Parigi ,  di  modo  ch^,  sur  una  lunghezza  dt  198°  meridiani  ,  dalla 
America  CentrTile  fino  all'estremità  della  duna,  dai  tropici  (ino  al  60* 
parallelo  boreale,  e  nelle  proibndrlà  delle  miniere  come«tiIIa  sommità 
degli  alti  acrocori,  si  eseguisce  un  sistema  di  osservazioni  simultanee 
e  corrispondenti,  per  mezzo  d'istromenti  della  medesima  costruzione. 
Queste  ossei-vazioni,  co»tiixuate  per  un  tempo  sufliciente,  condurranno 
Aenia  <lubbio  alle  cognizioni  delle  leggi  di  magnetisiuq  terrestre  ne'suoì 
varti  elemenli,  magnetismo  che  è  di  tinto  momento  nei  fenomeni  na- 
turali, e  che  da  qualche  tempo  ha  tante»  mossa  l'attenzione  dei  natu-^ 
ralisti,  dei  fisici  e  dei  geografi. .  ,  ' 

L' Avaqa  é  sfenza  dubbiò  uhà'deìle  città  più  >ìcche  e  più  popolate 
del  Nuovo-Mondo;  la  sua  felice  situazione,  la  sicurezza  e  la  vastità  del 
suó  porto,  la  varietà  e  l'abbondanza  dei  prodotti  die  offre,  all' espor- 
tazione ,  r  !iun>«nto  successivò  della  sua  popolazione ,  la  prudenza  e'Ia 
«agacilà  de'suoi  mercatanti  le  danno  sopra  lla(!.re  piazze,  sue  rivali,  im- 
mensi, va  iftaggi.  La  sua  popolazione,  ianto  nella  città. propriamenfb 
detta,  quanto  nei.sobborglii,  ascese  nel4827.  a  112,023  ab.;  di  questo 
numero  22^30  eranoscbiavì.  Alla  stessa  epoca  si  contavano  265i  vet- 
ture di  privati  o  da  fìtto;  stimavasi  l'anjluo  valore  delle  sue  importa- 
!rioni  60,000,000  di  franchi;  e  quello,  delle  esportazioni  50,000,000  di 
.franchf;  e  l'attività  del  suo  pòrto  agguagliava  od  anche  sorpassava 

3uella  di  Bristol,  di  Nantes,  <li  Bordò,  d'Anvei*sa,  di  Riga,  di  (Messa, 
i  Porto,  di  Boston ,  di  Filadelfìo  e  dt  Baitìm'ora,  piazze  marittima 
tutte  giustamente  rhioraate  ^él  grande  numero  di  vascelli  che.le  fre- 
quentano, e  dello  quali  le  importazioni  e  la  esportazioni  erano  di  ìnéa 
valore  che  quelle  dell'  Avana. 

• 

,  Ecco  rallre  città  e  ì  luoghi  più  notabili  dell' (sola  di  Cuba,  secondo 
l'ofdi'ne  deìle  divisioni  amministrative  alle  quali  appartengobo. 

Nello  SPARTIMENTO  OCCIDENTALE:  Regla  e  Guanabacoa,  ii'tuat« 
•ulla  parte  méridionale  del  bel  seoo  che  forma  il  porto  dell'Avana;  le  col- 
line '  che  s'innalzano  tra  queste  due  grosse  borgate  sono  coronate  di  belle 
case  di  campagna ,  ove  ritirasi  la  popolazione  agiata  della  città  quando  la 
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febbrè  gialla  {i'ontito  negro)  vi  raeiia  sue.  stragi  tron  terribile  frequenza;  yi 
si  fi/rtnarono.  varii  subilimeiui  dt.  bagni  alimenlati  dalle  sue  surgeoti  minc^ 
rali.  Maduuga,  borgata  notabile  pe'  suoi  bofini  minerali  rinomati  in  tutta 
l'isola  e  assai  hequeulali.  Pueuto-Marif.L  e  Uahia-Honda,  assai  piìi  piccolo, 
ma  importantissime  pei  forò  pòrti  magoifici.  MaTan/ÀS  ,  in  una  situazióne 
pittore^a,  hencll^  paludosa,. a  levante  dell'Avvina.  Nel  i^Hlessa  era  ancora 
un  hiogb  di  nessuna  importanza,  sì  pCr  la  poca  popolazione,  sijjel  poco 
commercio  cbe  fciceva;  raa  dopo  l'apertura  aol  suo  porto  nel  1790  e  dopo 
(ohi  gli  ostacoK.  ohe  si  o^ponevauo  all'attività  del  commercio,  Matanzaf 
divenoe  la  seconda  piazza  mercoìilile  dclC isola  ;  nel  i8;}7  essa  vide  asceo- 
^dere  le  sue  esportazioni  39,101.909  fr.,  e  le  importaziuui  a  7,555,750  ir'. 
Nomineremo  pure  I'isola  di  Pinos,  per  la  sua  grande  estensione  e  perchè 
dianzi  vi  si  (ormò  |a  colonia  della  Heina  Jmalin ,  ed  il  CAPO  Antonio,  al 
qu^le  le  Atrocità  commesse  in  questi  ultimi  anni  da' corsari  spagnuoli  ed 
anglo-ainerirani ,  capitanati  da  Gibhs,  diedefd  una  trista  celebrità.  Nella 
vicinanza  di  questa  punta  que' filibustieri  così  intrepidi ma  forse  più  cru- 
deli -di  quelli  che  nel  xvn  e  xviii  secòli  furoiip  il  terrore. di  Saq«Domingo, 
dirigevano  i  loro  assaUi  contro  i.  vascelli  di  tulte  le  nazjonl  cbe  navigano 
nel  Mediterraneo-Colombiano.  Sopra  una  specie  di,  accanipamento  stabilito) 
sai  capo  Anlunio ,  e  dii'esp  da  una.  batteria  di  quattro  ci^uuoni ,  raccoglie- 
vano essi  le. loro  prède  e  quindi  le  iacevt|«o  trasportare  all'Avana  sopra 
navigli  costieri.  Le  innumerevoli  isnlette  situate  a  levante  dell'isola  Pìnos  e 
quelTq  che  forniano  gran  parte  dell'ariripelagò  di  Bab.ima  a  tramontana  di 
Cuba,  Sono  altri  ricoveri  di  filibustieri  non  meno  crudeli  e  così  audaci 
cOrae  tqnelli  dellcapo  Antonio;  già  da  più  aqni  essi  >-fkpargono<  il  terrore 
e  ja  desolazione  pe' mari  delle  Antille.  Giub^,  caduti^  nelle  mani  dalla  giù* 
sbzia  di  Nuova- York,  pori  , dianzi  ^  Longdslaod  per  mano  del  carnefice, 
dopo  aver  presi,  nello  spazio  di  qualtro  anni,  tredici  v^scolli  all'Mrrerabdg- 
gio  ed  uccisi  forse  quattrocento  uomini  ideile  sue  terribili  imprese. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  CKNTaQ::  PuERTO.Ì^RLNcrPE.  situati  nell'in- 
terno delie  terre;,  benché  sia  capo-luogo  dello  sparkimentp,  sede  della  Real 
Atidiencia  os^Ia  corte  d'appello  dell'isola,  con  utin  popi^lpzione  di  49]000 
(ibit.,  q^uesta  città  olire  l'aspetto  più  me^bino  .che  si, possa  inmiaginare.  Le 
soe  conira<le  scmo  strette,-  tortuose  e  scliifosé  |^el  loro  sucidume.  Le  patti 
basse  ne  sarebbero  pure  assolutamente  impratirahili  ,  se  gli  abitanti,  co- 
Slrnendo  le  loro  casp  a  tre-o  qiiatli*o  piedi  al  dissopM  del  suolo,  per  difeti^ 
dtrsl  dall'umidità,  non  avessero  la  cura  di  adatlai  vi  gallerie  esteriori,  spe- 
cie di  marciapiedi  ,  che  .soU  roantengotio  l«c  cumurritnzione  al  di.NSopra  dei 
pantani  infetti  che  ristagnano  nelle  contrade.  Puecto-Principc  possiede  jLim 
società  palriotica  t  alquanto  grjinde  commercio  con  l'interno  dell'isola, 
uia  il  commercia  esterno  per  la  baja  di  Npev^tfjs  è  di  pochissima  iinpor- ' 
tanza.  Nel  i85o  vi  si  pubì)licava  una  f^azzelta.  Colonia  ne  San-FeunandÒ 
NCf.vitas,  fondiita  nel  i8i8<  sulla  raàguifica  baja  di  Nùevitas,  ò  il  capO- 
Iqogo  di  ut)a  delle  cinque  divisioni  tnaritlime  dell'isola;  a  malgrado  deUa 
sua  importanza,  cercasi  invano^ il  suo  nome  sulle  migliori 'e  più  reòeoli 
carte,  givano  pure  vi  abbiam  cercata  la  CiUDAD  De  F^.NAXDINA -DE  Jagua, 
altra  colonia  ioodatà  sin  dal  1817  sulla  baja  di  Jagua  o  Xagua,  che  vi 
forma  uno  de  mi^iori  porli' dtl  mondo,  difeso  dal  foi  te  di  Nucàtrn  Segnbra 
de  los  Angfles,  riguaraat^  dai  dotti  militari-  come  U  miglior  fortezza  deU 
l'isola  dopo  le  fortificazioni  dell'  Avana  ed  il  Morrò  di  Santiago  di  Cuba  ; 
già  da  alcuni  anni  il  suo  commercio  prese  grande  aumento.  Ciodad  Mari- 
iiMA  DE  Trinidad,  città  piuttosto  ben  fabbricata,  capoluogo  d'una  divisione 
marittima,  con  una  sotietà  palriotica  ;  èssa  è  una  delle  più  popolate  c  delle 
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più  mercantili  ìlell'isòla;  nel  .i85o  vi  fi  pubblioiva  una  gazzetta,  ^te'ftuoi 
dintorni  «.situala  la  superba  baja  del  Mas  io.  \  ìi.la  dk  ^anta-Clàra  e 
VittA  DH  Espiritu-SaN^to,  piccole  città,  situale  nell  interno  e  tiotahili  per 
la  loro  popolai.;  la  seconda  possiedo  una  sneietà  pnlrioiicn.  Villa  Di;  San- 
JUAN  Dt.  LOS  Hlmedtos,  piccoìa  città,  capo-luogo  d'una  divisione  tparittima 
e  importante  per  la  bellezza /dei  porto. 

Nello  SPABTIMENTO  ORIENTALE:  SAJJ-nicoDi  Cuba,  una  delle  jiiii' 
antiche  città  deirAmerica,  èssendo  stat^  fondata  nel  i5i4>  coqsidera(;i  còin^ 
la  capitale  dell' isola  Gno  al  iSBq,-^^!  ora*  r«po>luògo  di  qtiesto  «partl- 
mentQ,  di  una  divisione  mnrittima  e  sede  d'un  ai'ci^èscovado.  11.  huo  porio^ 
che  è  urto  de  più  belli  d'emerita,  6  difeso  dàl  Jhr(e  d«l  Morrò.  Le  costru- 
zioni inteme. ai  Cuba,  benché  presentino  più  reéolariià  e  miglior  disposi- 
zione che  quelle  della  "più  parte  dell'altre  città  dell'isola,  non  olirono  però 
verun  monunoeiitò  notabile.  Sprovvista  per  tasi  dire  di  «icqua  potàbile,  sem- 
pre esposta  al  riverbero  del  sole,  per  la  natura  argillosa  del  suolo-  e  lA 
vicinànza  delle  mentale,  l'aria  che  vi  si  respira  è  feolTocanle.*!  mipscni  t\xB 
si  esafano  dalle'paludi^  circprxvicine  dalla  baja,  in  fopdó  alla  quiiie  essa 
«orge  a  foggia  di  antiteatro,  rendono  insalubre  il  suo  soggiorno;'  perciò  gli 
abitanti  agiati,  per  respirare  aria  più  pm  a  e  più  fresca^  si  riliraiìo,  d:i  luglio 
^  ottobre,  alle  loro  case  di  .campagna,  la  più  parte  situate  Sopra  ridenti 
poggi,  in  meno  a  xiccbe  piantagioni  di  cannili  aa  zucchero  e  di  c^Re.  Dal 
177B,  epoca  dell'apertura  del  suo  porto,  Santiago  prese  grantle  «Jsteftsioue, 
e  nel  1827,  vide  le  sue  esportazioni  ascendere  al  valore  di  7,637,554  fr.,  e 
le  importazioni  a  quello" di  6,7545 loSTrap'chi.  I*Jel  i83o  vi  si  pubblicava  una 
garzella.  —  C^hidàd  .BEL -Codae  (VilU  de  NuesLra  t)egnora.  de  la  Caridad 
del  Qohre),  piccolissima  città,  notabile  pel  suo  santuario,  visitato  annual- 
mente da  ^uap  numero  di  pel.Icgrinu  Iloi-GUiS  e  Bay  AMO,  piccole  città  del- 
rìnlerAo,  importanti  per  le  loro  popolazioni*  e  pel  commercio.  MapìzanILLO 
è  il  porto  della  seponda)  e  fa  un  commercio  che' va  sempre  '  cresceódol 
Baracca,  piecoUssima  città,  con  un  porto;  èssa  c  il  primo 'stabilimento  inailo 
dagli  Spagnupli  nell'isola.  '  '  . 

,  Ma  prima  di  lasciare  questa  SNpcjrba  colonia^  che  docnmpnti  ofljciali  ì 
quali  abbiamo  sot l'occhio  ci  autorizzano  a  lìguarciare  tome  ìa.- più  ficca  di 
tutte  le  colonie' fondate  dafifi  l^uropei.  Ci  sia  permesso  ferninrci  alquanto 
pe^  o.flerire  al  lettori  alcuni  particolari  intorno  alla  su^  grande  inqtortanza 
e  maravigliosa,  prosperità.  ««L  importanza  politica  e  commerciale  di  Cuba 

Don  q  solo  toiidiata  lìopr^  l'éstensipne  della  saa  sùperficfe,  superiore  a  quella 
jJii»  I..-  ''..Il»  r....«:i:i.\  J„i  ...1..  l-i-  .1  ..-ir 
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fica;  la  sua  fertiia  stretta  ed  allungata  la  rende  ad  un  tempo  vicina  ad- Haiti  e 
alla  Giamaica,  alla  parte  più  mei  idipnale  degli  Stati-Uniti  (la  Florida)  e  «Ilo 
stalo  più  open^ie  della  confederazione  Messicana  (il  Vucalan  ).  «  Ridofla 
«ne*  jlue  ultimi  secoli  a  doyèf  *  attingere  daHc  cas^e  della  Nuova-Spagna  Te 
•  somme  necessan'e  per  sovvenire  ^Ile  spese  della  sua- ahihiinistraziopo  intt'-roa 
e  pagatela  '^ua  numei^osa  guarnigione;,  essa  si  vide 'dappoi  in' tal  cundjzionp 
da  bastare  non  S0I9  ai  proprii  bisogni,  ma  da  soccorrere  altresì  la  tnt'tropoli 
Dell'ostinata  lolla  che  questa  sostepne  contro  le  colonie  del  contineuta> 
Questo  favorevole  cangiamento  .è  donlK)  prineip'alinénte  alla  rimossione 
degl'infìnit»  ostacoli  che  si  opponevano  alPattivilà  del  suo  cominercio  e  della 
sua  industria  ,  air  intro4uzione  della  .  coltura  della  canna  da  zucchero  di 
Tahiti,  «Ila  grande' popolazione  bianca  che  vi  si  stanzio  per  isfug^ire  alle 
stragi  di  Sao-Pomingo,  e  per  evitare  gli  orrori  inseparabili  ^Àìc  guerre 


Digitized  by  Google 


civili,  rnassime  da  quella  che  insanguinò  in  questi  ultimi  anni  le  possessioni 
continentali  dianzi  Spagnuoie;  al  nuovo  incremento  dato  all'agricoltura  e 
al  commercio  dai  coloni  arrivati' dalle  Floride  e  dalla  Luigiana;  linalmenle 
a  quel  gran  numero  di  sciiiavi,  che  imporrali  negli  ultimi  dieci  anni  crea» 
rollo  tante  -nuove  piantagioni.  Un  felice  concorso  dt^  politiche  circostanze , 
la  moderazione  degli  oìTìcìmIì  della  corona^  la  libertà  de'  cambi  con  le  na- 
zioni straniere,  la  prudente  condotta  degli  abitanti  e  le  numerose  conces- 
sioni <fena  metropoli  contribuirono  assaissimo  ai  progressi  della  popòlaiione, 
dell'agricoltura,  del  commercio  e  dell'industria,  e  resero  Cuba,  avuto 
riguardo  alla  sua  estensione  ed  alla  popolazione ,  la  più  floHda  e  la  pìh 
rfcca  di  tutte  le  colonie,  non  solo  dell  America,  ma  di  tutto  il -globo.  La  sua 
popolazione,  die  nel  ^n'J^  non  ora  che  di  170,570  abil.,  era  cresciuta 
a  ■'>7'j,i4o  Gn  dall'annó  1^91,3  55i.9^8  nel  1817,  ed  p  "jSOjSGa  nel  1877; 
in  quest'ultima  somma  gli  schiavi  non  sqn  compresi  che  per  q86  9Ì1  ;  il 
Loro  numero^  nel  1755  non  era  che  di  44.556  individui.  Quést'aumtuto  di 
puppiflzione,  anche  lacètido  astrazione  da  quanto  è  dovuto  all'infame  com- 
merdo  di'i  negri,  e  talmente  ragguardevole,  che  noti  si  pdlreblifc  meglio 
compararlo  che  all'aumento  «vvcnulo negli  Stati-Uniti  e  nel  Canada,  i  paesi 
dtU'America  più  notabili  per  tate  rispotto.  L'agriroltura  fece  progressi,  aocoi 
più  rapidi;  V^kportaziant  dcìlo  zucchero,  rhc  dal  1790  al  1800.  non  era,  a 
termine  annuale  mèdio,  che  di  110,091  <*«sse,  ascese  dal  i^oó  al  1810  a 
•207,690  casse»  e  dal  18*20  al  i8aS  a  75o384  casse;  quella  del  caffi,  che 
T»el  i8o4  era*  di  sole  5o,ooo  arrobas,  aseesc  a  O'JO.ooo  arróbas  nel  1809,  ed 
a  i,iii,6oq  arrohas  nel  i8a6.  Ln  dógnna  drW Avana ,  che  nel  1817  non 
rese  più  di  a. 110,000  piastre,  ne  fruttò  5,755jDÒo  nel  .i8a6.  ^  4«589.i6a 
nel  1877.  Nello  stesso  almo  Y  attività  generale  di  tutti  i  parti  dell' isofa 
fti  di  1,841  navigli  entrati,  c  1,649  uspiti.  Nell'anno  med«shno,  il  i^aìore 
totale  delle  tnì^iortntio/U  ^  secondo  i  documenti  della  dogana ,  escese  a 
17,55^,854  piastre,  e  quullo  delle  esportazioni  a  i4,.586,i9a  piastre,  in  cui  il 
valor  delle  produtioni  indigene  «nlrcrehbe  per  una  somma  di  1 0,7^4-577  piastre. 
Qneste  nfl're  dèi  resto  non  vogliono  rigùàrdarsi  che  come  il  minirniimdtl  valore 
delle  importazicyui  e  (felle  esportazioni,  ^x^rchè  da  -ùn  lato  le  stmie  della 
dogana,  generalmente  al  (iissotto  del  reale  valore  delle  merci,  e  dall'altro  le 
entrate  e  le  uscite  di  contrabbando  che  sì  fanno  in  gran  numero,  debi>ono 
ui>ccssaria mente  crcik^re  le  somme  9t)pra.  hidicate.  •  Finalmente  le  rendite 
delt''Ì5ola  che  nel  1778  'erano  di  sole  885,558  piastre,  e  nel  '1794  di  sol^ 
i,ij6_.y(8  piastre^  fi^rono  di  8,469,975  nel  1897,  il  dhe  <a  quasi  43,òO0jO0o 
di  fnuichi.  Se  si  volesse  ora  paragonare  questa  coloni.i  con  altre  riputale 
le  più  ricche,  si  vedrebbe  che,  secondo  HtMtìb()ldl,"il  .Messico  nel  i8o4.  con 
xin.t  p(ipolazione  di  5,8oo/)00  abit.,  «rendeva  qo,ooo,000  piastre;  tutte  Je 
Possessioni  Inglesi  in-  Asia,  la  cui  popolazione  ei  a  «timatn  in  quel  medesiraó 
tempo  <R  5a  milioni,  ofTnvano  un'entrata  brutta  di  45  milioni  dì  piastre;  la 
magiiilica  isola  di  Giava,  la  contrada  più  ricca  é  pi  il  popolosa  dell'Oceania, 
con  una.  popolazione  di  circa  a  6,000,000  d'abit.,  non  readev^  nel  18^, 
pri'niri  che  coniiiidasse  la  "uejra  'la  quale  ne  allentò  l.*»  prosperità,  piì/ 
di  65  yoo^ckK»  di  franchi.  Se  si  volessero  spinger  più  oltre  codeste  corrtpa- 
fazioni  e^  paragonare,  le  rendite  dell'isole  di  Cuba  con  quelle  dei  principali 
stali  di  America  indicati  alla  pagina  710,  si  vedrel)be  che  Ventràia  brUtta 
deirisola  di  Cuba  supera  di  molto  quella  di  tulli  gli  stati  del  Nuòvo-Mondo, 
tranne  ie  con((?<leratiotii  Anglo-Americana  e  Messic.ma,  1'  impero  del 
Brasile  e  gli  Slati-Uniti  del  mezzodì.  Se  si  volesse  lame  i)  paragone  con  gli 
stati  d'Europa,  de'quaii  abbiam  date  le  rendile  alle  pag.  ioQO-ro9»,  tomo  1% 
•i  troverebbe  che  l'entrala  brutta  di  questa  colonia'supeia  I  entiata  corrispon- 
dente di  tutti  g!i  Siali  di  questa  (larle  del  mondo,  eccello  sole  le  grandi 


poleme  ed  alcune  monarchie  di  secondo  ordine;  cb«  la  hui  rendila  è  4li 
poco  inferfore  a  quella  della  monarchia  Poirtoghese,  e  quasi  eguale  a  quellk 
dei  regni  uniti  di  Vyurletnberg  e  di  Annover,  o  alla  somma  delle  entrate 
del  regno  d;  Sassonia  e  del  gran-ducato  di  iBàden  ;  che  la  àua  rendita  • 
superiore  a  quella  dei  due  gtan-ducati  di  Baden  e  di  Assia  riuniti  all'Assia- 
KUttnrale;  che  agguaglia  quella  dello  stato  del  Papa,  che  supera'quéUa  dei 
regni  di  Svezf^  e  di  Pulonia  e  della  monarchia  Danese  !  Tali  «ono  le  irn> 
^ense  rìccheczé  di  quésta  colonia,  che  è  pura  f»soifte  da  o^ni  specie^  di 
debito.  Esse  sono  tanto-  piii  mirabili  perchè  documenti  officiali  dimostrano 
che  esse  non  proycnguno  che  dalla  settima  parte  del  suo  lemtorio.  Che 
sarebbe  pertanto  se  tutta  l'isola  fosse  ridotta  a  coltiira  ?  w  Ben  più  florida, 
dice  Gahbert,  che  la  più  parte  de  i^uovi  stati  indipendenti  di  America,  som- 
ìnersi  oggimai  fra  ì  debiti  a  forca  di  prestiti ,  essa  vede  crescere  vieppiù 
sempre  la  sua  pi'osperitàj  sema  «ver  nulla  a  temere  per  lo  avvenire. 

Abbiam  già  detto  che  l'isola  di  Portò-Rico  è  lamen  yasta  delle  (brandi 
Antille.  Beachè  in  tninor  proporzione  ,  i>progressi  dell^sua  popols^- 
zione,  deirngrìcoltusa  e  del  commercio,  furone  co^i  notabili  rotne 
quelli  di  Cuba.  La  popolazìono,  che  nel  177^  era  stimata  di  80,&30 
abit.,  a^ese  ne?  4897  a  288, /t73  abit.;  dì  questo  numero,  J:28, 408  sol- 
tanto erano  schiavi;  40i>7^»9  erano  agricoltori.  Kcco  J6  c|ttù  e  i  luoghi 
pì(k  notabili  di  questa  importante  colonia,  alla  quale  un  terribile  ura- 
gano cagionò  perdite  ehormi  il  26  luglio  1825:       ^ . 

.  PORTO-Ricò  ossi;»  '■  San-Jcan  or  Pobto^ico  ,  dltà  piuttosto  grande  e 
piiiltosto  ben  fabbricata,  sopra  una  penisola  della  costa  settentrionale,  in 
mezzo  a  una  vasta  baja,  che  comunica  con.h  terr«f«;rma  p^  un  istmo  di 
notabile  lunghezza  ;  quésta  posiz^^ne  e  gl'importanti  IftVori  che  vi  si  fecero, 
la  resero  una  delle  più  /hrti  piazae  di  /Itherica.  11  suo  porto  è  sicuro,  spa- 
zioso e  profondo.  Porto*Aico  ò  la  sede  del  capitan  generale  e  di  un  vescbvo. 
]i  suo  commercio  c  florido  e  la  sua  popolazione  stimasi  di  quasi  3o,ooo  ab. 
Ar£CVFE  e  OÙAYAMA,  borgate  iiifiportanti  per  la  loro  popolazione  ragguar- 
devole. CoAiHQ,  villaggio  ilotabil^  per  te  acque  termali  sulfuree.. SAy  Geh- 
Ma^ò  ,  "pic^colà  città,  capo-luogo  della  secomla  divisione  amministrativa  dei- 
risola;-  fu  cdilìpata'  net,  MayA(^UEZ,  borgata  a  cui  il  tentativo  di  Du- 
coudray  diede' a' di  npBtri  una  certa  celebrità.  iSt^l  iSa?  uua  (urha  di  pirati 
u  filibustieri  capitanata  da  .codesto  vet^turiere  s' impadrouì  del  sOo  porto, 
vi  pubblicò  un  prorlain<i  pei*  annunziare  l'indi^iendeuza  di  tutta  l'isola  sotto 
il  titolo  di  refuibblica  di  Boinua;  battuti  ddgli  Spaguuoli  furono  astretti  ad 
abbandonar  l'isola;  ma  ft  loro'  tentativo,  dtce<Ruchcfn  nel  suo  ^Vilaole  Geo- 
grafico, Statistico  e  Storico  della T>t|u-Americhe,  ed.il  loro  manifesto  non  è 
urto  degli  eplsòdu  meno  curiosi  di  quest'epoca  storica.  Caro-Roxo,  villaggio 
presso  il  Capo  di  questo  nome  ,  importante  per  l6  saline  che  forniscono 
questa  derrata  a  grab  partq  d^h^soJLa;  PoiVCE,  borgata  fh)rida  per  le  pianta- 
gioni. <Le  Isolette  che  dipemlon9  da  Porto-RÌ£o  olirono  .nulla  di  notabile* 
Avvertiremo  solo  che  quella  di  BfFQtfE  è  di  gran  kmga  rn^gi^iore  di  tutte, 
e  che  agguaglia  in  estensione  la  fiorente  i§oia  danese  di  Satita<Cruz  che  le 
è  vicina.  •  ,      •  . 

AMERICA  8VEZZE8E. 

1^  Svezia  non  possiede  n^I  Nuovo-Mondo  che.  la  piccola  isola  dì 
San  -  Bartolomeo  cedutale  dalhi  J-Yancia  nel  È  questa  la  piti 

[Mccìola  delle  divisi;}fii  poUtiche  deir America.  Circondata  dall'isole 
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occnpalc  dagli  Olandesi ,  dai  Francesi,  dagì'InglcSfe  dai  Danesi,  es»a 
è  assai  importante  pel  floriilo  slato  della  sua  agricoltura  ;  ma  il  suo 
commerèio  perdette  molto  dopo  cessata  la  tijuerra  marittima,  diiranle 
ia  quale  il  suo  porto,  aperto  a  tutte  ìe  nazioni,  faceva  imniensì  affari. 
GcsTAVu  (longitudine  occidentale,  6.V  IO';  latitudine  boreale ,  47** 
55  ).é  la  sede  del  governatore;  è  questa  una  piccola  città  «  non  mal 
mal  fabbricata,  con  un  iwrto-frqrtco ,  frequentata  da  buon  numero  d/ 
vascelli,  essa  è  ancora  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  delle 
Piccole- An lille  ì  si  fa  di  10,001)  abit.  la  sua  popolazione. 

'        •  •      •  • 

QUADRO  STATISTICO  DELL'AMERICA. 

«  •       *  •  • 

l'Bdstrì  lettori  conoscono  già- ledifficbìià  infinite  che  si  o|>popgoiK> 
ad  una' estimazione  esalta  delle iorze  e  delle  rendile  degli  stali,  come 
pure  r  ^rinoipii  che  guidarono,  noi  in  queste  diffìcili  idvespgazyoni. 
IVeirinlraduzionè  alla  tavolt  statistica  dell'Europa,  ^bbiam  loro' e<)posti 
i  nostri  dubbi  intorno  a  molti  punii  della  statistica  *dd{  principali  sfati 
di'  AmeHca.  Ma'  alcune  osservazioni  ci  pajoho  ancora  necessarie  per 
giustificare  gl'impoiaanti  cangiamenti  da  noi  fatti  ai  rjsqltamenlì  stati- 
stici ammessi  nelU  Bilancia  i'olitica  del  Globo.  Ultra  a  ciò^  é- bene- se- 
gnare i  limiti  di  ^'à  dai  quali  ogni  applicazione  cbe  si  volasse  fare  ad 
«Uri  slati  degli  elementi  contenuti  nella  tavola  statistica  cbe  siamo  per 
offerire»  darebbe  rfsilllamenfi.  èrroilei;-  »  •  •  .  .  .  •  .  ,  • 
.  •  BUPERrioiE.  Alle  p.  105 1,.*05«»  deltom.  é66l,15'6:i  e689del 
prese/ite,  abbiaiiì  pia  potati  i  dubbi  che  il  geografo  ha  ancora' su  certi 
paesi,  e  li>  cagioni  che  non  possono  non  pn>durre  gran  differenza  nellar 
slima  della  supei  ficied^ll^  possòs^oni  degl'Inglesi,  deTrancesì  e  degli 
AnglonAmericani  in  questa  partè  3el  Esondo.  Perciòìe  nostre  stime  non 
sono  fondato  che  sui  cojiGni  che  coneedojio  toro  le  migliori  carte,  e 
massime  quellé  pubblicale  recenténrenle  da  Bruè.  L'apparente  con'* 
traddizione  che  ^offre  la  stinia  della  superfìcie  del. Brasile  iìala  nella 
Bilancia  con  quella  dtl  noi  adottata  irella  tavola  che  siamo  per  dare  ; 
deriva  da  questo,  "che  al  tempo  della  pubMicazione  della  prima  opera, 
tifila  la  superfìcie  del  IVcrnvo-Siato-Orignlale  dell'Urtìguai ,  che  allóra 
facea  parie  della  provincia  Ci^lalinà  dell'impero  del  Brasile»  doveva 
essere  ncaessqriamentó  contata  nella  superficie  generate  di  quellà  vasta 
mofiarchia^       .    :  '  .  ' 

Po^oXiAXioiffZ.  Fin  dall'anno  1^08 ,  nel  nostro  iVo^peffo  .f)o?t/ico 
geografico  dello  «tato  atCmle  del  globQ  ^opra  fm  imovo  piàìio ,  abbiamo 
fàlto  conoscete  le  esagerazioni  dfc'gcogralJ  intorno  allft  f)opolazione  del 
Ni^ovo-Mohdo.  In  quell'opera  noi  la  tacevamo  di  ST.'iOO.OOO,  secondo 
le  notizie  più  positive  che  in  allora  si  potevano  av^re.  Le  ricerche  che 
poscia  abbiam  fatte  e  i  lavori^gcogradci  pubblicali  da  indi  in  poi-in- 
torno  alle  principali  regionfdi  quel  continente ,  c'indussero'  a  fare  la 
sua  popolazione,  a  norma  delle  somme  particolari  de'suoi  varii  stati, 
di  53,800,000,  nel  1816,  e  di  36,000.000,  nel  1819»  Ma  codesti  cal- 
coli aveàu  bisogno  di  una  nuovà  emendazione.   .  • 


QUADRO  STlTISTtCO  PELl'aKERICA. 

Non  esscihloci  ancora  d^li  a  sludiài;e  le  lingue  di  America,  noi  non 
avevamo  verun  inezzo  per  eorrq^gere  lé  esagerazioni  de'peografì^ 
de' viaggia  te  ri  intorno  al  nuntero  degli  IndiaM  selvaggi  o  indipendcnli. 
Alcuni  scriltori,  ancoìra  queJIi  che  la  fama  pone  in  prima  schiera» 
avevano  stranamente  ampOlicato^  e  continuai^o  ad  amplificare  il  loro 
niuncrx).  Il  dotto  geografo  Morse  faceva  ancora  nel  1812  di  3,Q0O,O00 
i  selvaggi  indipendenti  di  America;  laddove  1* Ingegnoso iVolncy >  Ori 
dall'anno  ISCi,  ^vea  teìi  tata  provare  che  non  potevano  stimarsi  più  di 
1,659,000.  L'editore  della  Gravìmar  general  gvpfjrafìhy  of  GoUhntith , 
non  tenendo  verun  conto  delle  stiiàe  di  Morse  e  di  Voìney,  pubblicava 
ancora  a  Londra  nel  1822,  che  i  seKaggi  indipendenti  del  ^uovo- 
Mondo  sono  12,000,000,  de' qu^lL  5,000,000  vivono  neirAmericar 
Settentrionale,  7,000,.00p  nella  Mtfridioiiale!  Un  viaggiatore  assai  doltó» 
Buchanan ,  stimava ,  nel  ^824,  di  200,000  quelli  che  errano  tra^  l'i^ 
tmo  di  Ranama  e  l'Oceano- GkKMale-Horeale.  Hassel,  in  una  disserta- 
liontì.sul  numerò  degliobiianli  di  America,  inserita  nelle  Effemeridi 
geografiche  (li  H'eimary  credeva  potersi  slimare  tutti  i  selvaggi  del 
Wuovo-Mondo  circa  a  2,500,000  nel  1825.  Fin  dall'anno  18i6,  e  dopo 
ua  primo  esamètli  questo  diffiedie  argomentò,  abbiam  creduto  poterne 
diminuire  iì  numero  nel  nostro  Compendio.  Ma  glistljdji  iUJluinboIdt 
intorno  a  questo  mcdesiGOp  soggetto,  i  fatti  che  Gallatin 4ns&rj  in  una 
memoria  manoscritta,  di  cui  dobbiamo  la  (ìotnunica^lune  alla  cortesisi 
del  primo,  come  pUre  le  moUipUci  pariicolari'nolizie  da  noi  raccolte 
inlortio  al  numero  degU  Indiani  selvaggi  »  nel  eQmpilaro.V  >/^/<njfe  et- 
nogràfico del  Globo  i  c'indnssero  ^a  druiinuire  della  metijL  la  nostra  pri- 
ma estimazione.  Avendo  pubblicato  dianzi,  nel  x^&vni  volume  della 
Rivista  Knàiclo)ìedica  t  le  nostre  ricerche  intorno  alla  popolazione  di 
America, ,.stioiiamo  ijiulile  ripetere  qui  i  ragìonafU(;nti  che  abbiamo 
fatto  per  ginsliflcare  i  nostri  calcolh  .  Daremo  solo  alcuni  avvenimenti 
intorno  alla  popolazione  <li  alculìi  stati  alia  qitajc  abbiamo  fatti  grandi 
cangiameuli,  '  ... 

La  pQpnlazione  defià  confèdetaiione  AnglO'^mericantkt  che  per  la 
fine  del  1826  avevamo  stitnata  di  soli  11,000,000  d'^biL,  debb'essero 
recata  p«r  lo  sltfsw  annp.a  11,800,000.  Questo ^eTI•oro  deriva  dall'a- 
ver  noli  nella  molUplicità  de'cahcoU  clie  dovevamo  (art  per  la  com- 
pilazione della  bilancia  Polilica 'del  Globo  ^  dimenti<5atu  di  aggiungere 
alla  «K)mma  proveniente  dal  censo  del  1820  edairaumeato  fattosi  da 
qoeiropoca  lino  aU^gennaji)  1827>  la  popolazione  delle  Irrbii  indipen- 
denti; sempre  compì'ese  n^lle  nòstre  stime  del  numero  degli  abitanti 
di  tutti^  gli  altri  stali  di  questa^parte  del  mondo.  Il  censo  del  1850,  di 
•cui  altbiani'^latt  i  risultamenti  alle  )>agine  540  e  5^1  ^  ci  servi  a  con« 
fermarci  calcoli  approssimativi  che  avevamo  fatti  pel  1$26;  e,  tranne 
l'errore  dà  noi  notalo  sopra ,  a llalto  indipendente  d'ai  calcoli  relativi 
alle  razze  bianca  e  nera,  abbiam  con  piaccia  veduto  che  in  quella  esti- 
mazione s(  diversa  dart|c'estiraazioni. esagerate  fatte  nèllo  stesso  tempo 
da  giornali  indigeni  e  stranieri,  ci  eravamo  tanto  avvicinati  alhi  realtà, 
che  non  a()biamó  9Viito,)/ìsoguo  di  far  lur  veruna  modiiicaziojie.  Alla 
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pag.  541  abbiamo  spiegatala  causa  delle  contraddizioni  apparenti  che 
offrono  i  nostri  calcoU  relativi  alla  popolazione -degli  Stalì-tniti. 

Allep.  4056-1057  abbiamìndicatii  moti  vi  che  c'indussero  a^diminuire 
|a  popolazione  deW Àiìierica^Spagnuola.  Altri  pretesi  censi  officiali  reta- 
tivi ai  due  Cinadà  e  pubblicati  da  un  giornale  tedesca),  ^lie  gode  di 
una  celebrità  giustamente  acquistata,  ci  fecero  slimare  troppo  mag- 
giore che  non  era  la  popolaiione  dell' /iw erica-Inglese'.  Secondo  il  com- 
pilatore di  codesto  giornale,  un  censo  del  482%  avr^be  dato  al  Basso- 
Canadà  4ì^,6^8  abitanti,  e  280,567  air  Alio-Canadài ,  il  che  fa  più  di 
900,000  per  qUesté  due  sole  provincie.  Documenti  officiali  che  abbiam 
ricevuti  dappoi ,  e  la  cui  verità  ed  esaltezza  sono  confermate  da  noti,- 
Eie  iniporlanti  che  Bouchetìe»  Douglas  e  M'Gregor  pubblicarono  testé 
a  Londra,  ci  fecero  rigettare  qufe' censi  iramagìnarii,  e  fissare  la 
popolazione  di  questa  porte  del  Nuovo-Mondo  a  4,900,000  abit.  pel  iloe 
dell'anno  48!^6. 

Le  incertezze  che  ancora  sussistono  sul  nuniero  tqtalc  degli  abit.  del 
Brasile  sono  tante  e  tali ,  che  ci  parve  più  conveniente  conservare  i 
numeri  rotondi  ammessi  nella  Bilancia^  che  offrire  una  precisione  il- 
lusoria, facendo  la  sottrazione  dei  70,000  abit.  che  abbiamo  assegnati 
al  IVuo^'o-Stato-Orientalè  deW  Un{gtiaì.  Si  vedi;à  forse  con  maraviglia, 
che  noi  stimiamo  si  poca  la  popolazione  di.  questa  repubblica  ,  alla 
qyale  ^comunemente  si  attribuiscono  475,000  alii tanti  sect)ndo  i  cal- 
coli erronei  di  liassel,  seguiti  da  tutti  gli  statisti  tedeschi  e  dagli  sta- 
tisti e  geografi  francesi,  che  si  servono  delle' stje  opere  senza  degnarsi'^ 
quasi  mai  di  citarlo.  Ma  la  nostra  stima  è  fondata  sopra  notizie  posi- 
tive che  dobbiamo  alla:  cortesia  di  cui. ci  onorava  fi  visconte  di  San- 
|jOurcn<,>o,  stalo  già  ministro  delle  finanze  della  monarchia  l'ortoghese, 
sotto  la  direzione  del  T]ualc  fu  fatto  l'iullimo  censo  del  Brasile.  Altre 
notizie  più  recehli  cite  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  Varaigne ,  che  si 
bene  conosce  tutto  ciò  che  figuarda  airantico  vice- reame  deV  Rjo  della 
Piata,  di  cui  questo  stpto  (acca  parte,  non  variapo,  che  di  alcune  mi- 
gliaja  in  n^cno  dalle  stime  del  ministro  brasiliano. 

Noi  dobbiamo  pure  diminuire  d'asàai  la  popolazione  che  abbiamo 
attribuita  alla  rfpuòfcWca  d'JIaiti^  fidali  nell'autorità  d'un  proteso  censo 
officiale  pubblicalo  dai  giornali  thpgli  SUìti-i; ititi,  w»oondo,  il  (piale,  nel 
iÈ^kr  essa  non  avea  meno  di  955,5»^  abitanti.  LI n^  osserva torè  avve- 
dalo, Mackonzie,  già  ministro  inglese  ptessq  il  presidente  Boyer,  ri- 
dusse al  suo  giusto  valore  codesto  prcteèo  censo,  nell'ira  portante 
tfpera  che  dianzi  pubblici  a  Londra,  l  nallro  viaggiatore,  stalo  gii»  con- 
sole generale  di  Francia  in  Uaìli,  Mollien»  al  quale  dobbiamo  preziose 
notizie  intorno  a* questa  repubblica  ove  soggiornò  assai  liuigo  tempo, 
ci  assicura  che  la  presente  popolazione  dell'  isola  ò  meno  di  000^000 
abitanti.  Giacché  non  si  può  veramente  aver  fidanza  nell' esallczzij^ 
di  verun  censo  fallò  sinora  in-  quella;  contrada  ,^  e  si  conosce  ancora 
pochissimo  in  qual  proporzione  cresca  o  diminuisca  la  'sua  popola- 
zione, noi  crediamo  che  si  possa  per  ora  adottare  il  numero  rotondo 
di  800,000  abitanti,  attribuitile  da  HumboKlt  nel  4^2:2;  ma  queì4a 
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somma  dee  pur  riguardarsi  come  il  inaTìmum  della  popolazione,  ch«' 
SI  possa  assegnare  ad  Haiti  pel  line  del  i826. 

Non  abbiamo  veruna  ragione  per  dover  modificarle  popolazioni  ehh 
abbiamo  allribuite  agli  alUi slati  di  America,  quaulunque  diverse  sieno 
le  stime  date  da  altri  geografi  e  stalisti..  Non  ci  fa  meraviglia  che  il 
dolio  slalisla  Hassel,  nella,  moltiplicilà  dei  calcoli  ai  quali  dovette 
darsi,  abbia,  per  Un  doppio  impiego  di  somma  ,  si  slrartainentc  esa- 
geralo U  popohzione  delle  Pìo<inck-Lnile  del  Rio  de  la  Piata,  dando, 
a  questa  sola  parie  tutta,  la  popolazione  che  si  assegna  a  quelle  medé- 
sime Provincie,  alla  reinjibblica  di  Uolivia.  al  Paraguai  ed  al  Nuovo^ 
Slato-Orientale  deUX>u^'ùai;  noi  comprendiamo  pure  come  certi  dotti, 
estranei  alle  difficili  queslipni  dclla  geografià  ed  anadiflicollà  della  sta- 
tistica. Si  ostinino  am!oi;a  a  dare.  2,200,000  alla  sola  confedei-azione 
del  Rio  de  la  Piata ,  dopo  quanto  abbiamo  detto  intorno  a  tale  argo- 
mento nella  memoria  intorno  alla  popolazione  di  America,  pubblicala 
nella  Rimta  Enciclopùdka ,  giornale  che  il  suo  merito  giustamente 
apprezzato  pone  fra  le  mani  di  lutti;  ma  non  possiamo  comprendere 
come  un  errore  cosi  grave  po$sa  essere  ogni  anno  ripetuto  nelle  rac- 
co le  e  nelle  stimabili  opere  pubblicale  in  Alemagna,  in  Inghilterra, 
nel  impero  d'Austria  e  negli  StaU-Lnifi,  tulli  compilati  da  uoiniai 
dell  arte  e  di  profondo  8a])ere.  Quanto  alla  popolazioM  della  repubblica 
lU  BoHvia,  che  due  generaK  celebH  nelle  guefrc  della  Colombia,  ci 
rimproverarono  segretamente  di  aver  stimala  troppe  maggiore  del  vero 
avvertiremo  che  Peutland,  il  quale  visitò  recentemente  quella  impor* 
tante  parte  di  America,  intorno  a  cui  degnò  comunicarci  preziose  no- 
tizie, avendoci  forniU  ì  risultamenti  del  censo  fatto  nel  l827;  abbiara 
trovalo  che,  compreffdemlovi  gli  indigeni  indipendènti,  codesto  do- 
cumento officiale  offre  un  totale  "pressoché  eguale  alla  somma  pubbli- 
cata nella  Bilancia  Politica  del  Globo,  Questa  notabile  concordanza. con 
notizie  positive  e  con  lé  estimazioni  di  un  abile  ^Osservatore,  c'indus- 
sero a  persistere  nella  nosti'a  opinione.  • 

Alla  j>ag.  651  abbiam  notali  gli  elemenU  di  ^ui  si  componcnno  la 
s«pertiae  e  la  popolazfone  dei  vasU  spazii  del  Noovo-ftloiftio,  cho  ab- 
Jiiauio  nominali  America-Indigeha-lndipendente.  • 

Considerando  gli  stali  federativi  sollo  il  loro  giusto  aspeìto,  volevamo 
faré  pei-  riguardo  alle  confederazioni  di  America  quello  che  facemmo 
per  quelh  d'Europa.  Ma  dopo  lunghe  e  difficili  invesligazioni  ci  siamo 
/lonvinli  che  era  impossibile,  nou  diremo  già  di  offrire  i  principali 
elementi  della  loro  slalisirca ,  ma  di  sUmare  con  una  (-erta  esattezza  là 
loro  superficie  e , là  popohzione,  tranne  solo  gH  slati  dell'Unione. 
Quanto  abbiamo' potuto  fare  si  fu  determinare,  i-on  quanta  esattezza 
abbiamo  Saputo, maggiore,  gli  elementi  principali  della  statistica  gene- 
rale delle  ponfederazioni  Aiitericane  .  riniellendo  a  lempo  più  favore- 
vole la  eompilazmne  della  stólistica  d^'varil  sta  ti  di  cui  quelle  si  com- 
pongono. Abbiamo  fatto  una  sola  eccezione  per  gli  Stali- linili  propria- 
mente detlf ,  mercè  della  stabilità  che  ofTrono  le  loro  divisioni  per  la 
I>acc  di  cui  godono. 

Fallo  pertanto  il  sunto  dèlie  modificazioni  in  pià  ed  in  meno  che 
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abbiam  fatte  alle  popolazioni  pubblicate  nella  Bilancia  Pòliticadel  Globo, 
ne  risulta  che  la  popolazione  totale  di  America  non  sarebbe,  per  la 
fine  del  48^6,  che  di  38,500,000  in  luoj^o  di  59,000,000  che  le  asse- 
gna queiropcra.  Poiché  in  tutte  le  nostre  estìmationi  ci  siamo  sempre 
arrestati  a  numeri  peccanti  m  meno^  massime  per  riguardo  al  Brasile, 
al  Messico  ed  alla  Colombia,  crediamo  ehe,  per  ragione  dei  dubbi 
ancora  esistenti  intorno  alle  popolazioni  di  queste  contrade,  si  potrà 
, ritenere  senza  grave  sconcio  il  numero  rotondo  di  59  milioni  per  la 
totalo  popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Ora  siamo  per  offerire  al  lettore  la  tavola  delle  principali  opinioni 
espresse  dai  geògrafi,  dai  naturalisti,  dagli  astronomi  e  dai  letterati 
intorno  alla  popolazione  di  America.  Sarà  questa  una  nuova  prova  dei 
calcoli  arrischiati  e  della  totale  mancanza  di  crìtica  che  loro  si  rtiii- 
provera  giustamente. 

TAVOLA  COMPARATIVA 
'  DtLLi  nuirdiPAti  onnoiri  pcmlicatb  set  nomuo  degli  abitiitti  »iLL'Ai|ERicà. 

,  Abltant». 

BuftCBiNO,  Dell 776  .  .  ."  «*  .  ;  .  .  .  n  43,444,678 
PinkkiiTQN,  hehéqO(nel  4804,  ne)l«  (raduziopc  francese,  25,500,000)  4^^,000,000 

Lachib  è  WiTTue,  ntì  NewJuvcniU-AlléUy  nei  4&08    .    ,    ....  46,480,900, 

VoLSET,  nél  4  804,  e  STcìjr,  nel  4  81 4  20,000,000 

Fabri,  nel  4  80S)  e  Grab^o:,  nel  fSiS     .    /  ,        .    ,    .    .    .  24,000,000 

CALLUDEt,  nel  4  798f          v     .                     •  '  25,500,000' 

JlLiii»ot.uT,  iq  principio  del  XM  secolo..    .  -  .    .    .    .   -.  25,4)50,000 

Bauii,  nel  4  808  ,  hel  PiospUlo  fioliticorf^o^rafico  del  Cioòo .   -  27,400,000 
BentucH  nelle  Effrmeridi  Géo^rajfche  dì  Weimar,  e  Ri^cuaro  nel* 

l'ediiicvic  della  Geografa  di'GoUeiti,  nel  4  822'   30,843,500 

IIa&skl  e  5xBiv,  nei  turo  JJisionarìi  Geografici ^  hel  i847  e  iSlS  34,000,000 

Carsabipi.  jijd  i92i^,".    .  ,  #    .    .  ".j    .    .  -33,000,000 

B4LB1 ,  nel  4 $4 6,  nella  4'  edizione  dc\  Comptadio  di  Geografia' 

Unii^riaU:  .    .    .  ^  s    /   r    •.  •'  ♦  .33,800^00 

IJoM*oujT,  nel  4  823        ,      .              *          ^                ■      '  34,942,000 

Monse^-nel  48l2     .    .  ..    .    .    .    .    .    .  \  '.        .        .    .  35,000,000^ 

VVuRcarm/  nd  4 822,  e  Iaìbi  nella-2»e<ti4'  del  Qompeftdto,  nel  t8<9  3«,000,u00 

Dabkt,  nel  W8i6  .*.  .  J .  ,  .    .    .    .    .    .  37,400,0(10 

STEut,  nel  4826.         /        •                                          ,    .  33,086,000 
Balbi,  nel  4 828,' nella  Bilancia  PolitiQa  del  phio,  pel  fiqe  del- 
l'anno 4  826             .    .    .        .    .    .   '.    .        .    .    .    .    -  39,000^00 

Dkr41x<  nel  -(828     •  39,309,000 

ì'iAi.Tf-Biuii,  uci  >46i0«  meAo  di  '  .  *.  .                   :   .    .    .•'  .  40,000,000  • 

Mklisu  nel  4%»8  .                             '  40,000,000 
'Ha»$eL,  nel  «uo  Jilmanacco  del  4  828,^  V Almanacco  di  Gola  de| 

♦  829   40,048,844 

Cablo  JoLiD»  Bercics,  nel  4B28      *                       ■      '  4l),505,782 

ScHRABKL,  nella  7*  edlsione  della  Geografìa  di  Galletti^  nàt  4834  42,000,000 

Dios,  continuatore  tìcìì' Almamaccò  M  Jùusel,  nel  4832  pel  «834  43,943^58 

Lb-Saub,  nel  4  823  ;  e  Mtboniib;  nel  4  824  .    .......  50,000,000 

MoR.^e,  verso  il  fine  òt\  xviii  se<;olu  ;  Iluivis,  nt:l  4800;  <  L^tAiioB, 

MÌV Annuario  deU'anno  IX  (ìHOO)    .    .    '.  ..    .               •  60,000,000! 

BiELFEij),  nel  4760;  Sdssmìlch ,•  nél  4765  j  Beadsobkb,  nel  ^77  4;  é 

l'aulnra  anonimo  della  Deactizione  degli  u$i  e  tostumi^  nel  1824  450,000,000  ! 
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L'Abate  di  Saint-Pierri,,  veno  il  1750;  c  Lalakok,  mìVA/muario 

deWa/àm  mi   180,000,0001 

OriLBERT  Cahuo  Le-Gckure,  verso  il  1758,  almeno  2"»U,iH)0,000 ! 

RirnoLi,  verso  il  1660   300,000,000! 

MoRTAipits  K  MoiiTKScjom;,  la  ilimavano  pel  tempo  della  siia  sco-- 

perta  ahoem»  di  -  400,000,0001 

RENDITE  c  PEBITI.  Abbiamo  sopra  vedute  le  difficoltà  che  s'in- 
contrano a  voler  detcriuinare  la  superficie  e  la  popolazione  dei  varii 
slati,  il  complesso  de' quali  forma  le  confederazioni.  Queste  dìf^eoUà 
sono  di  gran  lunga  maggiori  quando  si  hanno  a  determinare  le  rendite' 
e  il  debito  di  quei  meuesimt  stati.  Pertanto ,  considerandolo  per  ora 
come  insuperabili ,  abbiamo  ricusato  di  ammetterle  nella  nostra  tavo- 
la, senza  face  veruna  eccezione,  uè  anco  per  gli  stati  che  compongono 
la  potente  confederazione  Anglo-Americana.  Per  questo  rispetto  noa  . 
facciamo  che  imitare  utì  dotto  o  a4  un  tempo  abihr  amministratore  ed 
economista  distinto,  il  qmile  studiò  nel  suo  completo  >l  sistema  finan- 
ziere di  quel  paese  ,  c  che  diine»trò  in  iiD  .ai'ticolo  assai  riguardevole 
della  Himta  Britannica  quanto  sieno  .imperfette  ie  notizie  datd  dalle 
raccolte  statistiche  pubblicate  neir  Unione,  «  ivgli  è  tanto  più  Uiffi* 
cile,  dice  Saulnier,  ordinar  bene  (;odcsti  materiali ,  per  osservi  una 
grande  varietà  nella  natura  delle  entrale  <!omè  nella  natura  delle 
spe^e  dei  vari)  stati.  Questa  difficoltà  cresce  ancora  per  la  confusione 
che  regna  nella  compilazione  del  bilanci,  compilazione  certamente 
infefiore  d'assai  a  quella  che  faceva  Suìly  in  principio  del  xvii  secolo. 
In  molti  non-  si  veggono  punto  apparlré  le  notabili  suiume  impiegate 
annualmente  a  pagare.rislruzione  elemet^tare.  In  altri,  per  cor  tra  rio, 
si  mettono  in  conto  non  solo  tutti  i  rtuni  della  rendita,  ma  anche  tutti 
i  dividendi  deUc  l)anche  particolari,  de't]uaU  una  parte,  solo  talvolta 
alquanto  ragguardevole,  appartiene  allo.stato;  e  ciò  che  è  più  strano 
ancora,  ap/i'^per  la  più  strana  delle  1  r regola rilà ,  si  [loiigona  nell'en- 
trata di  codesti  bilanci  i  capitali  dei  fondi  delio-stato,  senza  menzionare 
ririteresse  dei  debiti  che  essi  hanno  contratti,  e  che  assorbono  soventi 
più  dei  ^lue  terzi  deir entrata  •.  -  '     '   .  ' 

Le  nostre  corrispondenze  ci  fornirono  i  mezzi  di  conoscere  i  bilanci 
federali. delle  confederazioni  di  America  ^/e  sono  quesifi  i  bilainri  del 
quali  offerianu)  irisultamenti  geuerali  nella  tavola.  Ma  convien  guardardi 
dal  credere  che  essi  rappresentino  tutta  affatto  la  sòmUia  delle  entrate 
di  questi  stati.  Nell'Unione,  per  esempio,  ciascuno  de'Sjt  siali,  di  quì  è 
composta, 4ia  ilsuo  bilancia  a  parte  oltre  al  bilancio  generale  o  federale. 
Per  conoscere  il  totale  delle  entrate  di  questa  confederazione,  convei*- 
rebbe  sommare  le  entrate  speciali  di  ciascuno  stato  con  l'entrala  gene* 
rale.  Quest'uUiina  non  comprende  che  il  prodotto  della  dogana,  quello 
della  vendila  delle  terre  pubblicite  e  dei  dividendi  delle  iMinoiie  fede- 
rali, olire  ad  alcuni  altri  rami  di  molto  mittore  importanza.  Lé  entrate 
speciali  degli  statisi  compongono  dell' imposta  territoriale,  di  molli 
dritti  sopra  le  commissioni,  le  vendite/ le  consumazioni,  di  tasse  ^opra 
le  persone  e  gli  animali  domestici,  del  prodotto  delle  strade  a  barriere, 
dei  dividendidclle  banche  particolari,  e  d'altri  oggetti.  Dopo  le  lunghe 
ricerche  da  noi  fatte  iatorno  a  questo  argomento,  e  mercè  dei  docu- 
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menti  ohe  abbiam  riiinUi  inforno  ai  varii  stati  delfUnione ,  crediamo 
che  si  avvicinerebbe  molto  al  vero  chi  facesse  il  totale  dell'entrata 
doppio  del  bilancio  federale.  Questa  somma  è  ben  lungi  dall'  essere 
esagerata  ;  anzi  noi  la  riguardiamo  come  il  miw'fnHm  dell'entrata  to- 
tale di  questa  potente  confederazione.  Saulnier  la  fa  ascendere  a  molto 
più ,  appoggiato  a  certe  notizie  che  ci  pajono  di  gran  peso.  Da  quanto 
dicemmo  intomo  al  bilancio  dell'Unione  non  è  dainferire  che  si  debba 
rad«loppiare  quello  delle  confederazioni  Messicana,  dell'America-Cen- 
Irale  e  del  Rio  de  la  Piata  per  avere  il  totale  delle  loro  entrate.  Le  cir- 
costanze particolari  in  cui  trovansi  gli  st^ti  che  le  compongono,  ed  una 
inanità  di  motivi,  che  qui  non  possiamo  esporre,  richiedono  un  au- 
mento ben  minóre.  Sr-potrebbc  quasi  riguardarle  come  identiche  eoa 
.  le  loro  entrate  generali.  .  . 

Ma  prima  di  terminare  questo  Articolo,  noi  dobbiamo  correggere 
la  stima  delle  rcfulite  della  repubblica  d' Haiti  ^  die  ingannati  da  pre- 
tesi documenti  officiali  pubblicati  nei  giornali  d'Europa  e  di  America, 
abbiamo  stimate  50,000,000  di  franchi,  e  che  statisti  inesperti,  volendo 
forse  correggere  i  nostri errurif  crebbero  dappoi  fino  é  57,000,000! 
Mackenzie  e  Mollien,  che  abbiapio  già  citati  parlando  della  popola- 
zione ,  sono  le  nostre  due  anlnritù  ;  vi  aggiungeremo  un  bilancio  che 
abbiamo  avuto  dalla  cortesia  del  defunto  abate  Gregoire,  già  vescovo 
di  Blois;  questo  documento  è  Aguale  a  quello  che  Mackcnzie  pubblicò 
testò  nella  sua  importante  opera  sopra  San-Domingo.  Il  defìnitivo  risul- 
tamento  4elie  nostre  ricerche  Intorno  a  queeto  punto  della  statistica  ci 
fece  ridurre  la  rcmlita  brutia  di  questa  repubblica  per  Tanno  48i(j 
alla  somma  di  i 5,000,000  di  franchi,  cifra  che  riguardiamo  cpme  il 
maximum  che  si  possa  attribuire  a  quello  stalo.  Mollien  non  la  reca 
neppure  più  oltre  di  13,000,000  pel  485t. 

Kulla  abbiamo  a  dire  delle  500,000  piastre  o  due  mHìoni  e  mezzo 
di  franchi,  che  geografi  e  statisti  distinti  attribuiscono  presentemente 
al  paese  degli  Araucani,  del  quale  stimano  la  popolazione  di  450,000 
abit.,  e  la  milizia  2i5,000  iromini  !  k  pur.é  uno  sbaglio  in  cui  cadde  il 
celebre  statista  Hassel. 

1  documenti  importanti  che  ci  somministrò  il  defunto  visconte  di  San- 
Louren^o  furono  la  nostra  base  principale  per  la  stima,  approssima- 
tiva della  repdita  del  ^ uovo-Stato-Orientale  dell'I  rugu&i.;  ma  dobbiani 
dichiarare  che  il  prodotto  delle  dogane  fornja  quasi  il  totale  dell'en- 
trate, come  si  può  vedere  dal  bilancio  -dell'impero  del  Brasile  per 
Tanno  1829,  che  noi  abbiam  pubblicato  nel  BuKettino  delle  Scienze 
geografiche. 

FORZE  DI  TERRA  e  DI  MARE.  Dopo  quanto  abbiam  detto  alle 
pag.  1081-4087  toni  I",  più  non  ci  rimane  che  offerire  per  l'America 
la  tavola  delle  sue  marinerie  militari,  come  facemmo  per  TEuropa 
alla  pag.  4087.  Avvertiremo  solo  che  non  abbiam  data  veruni  fregata 
agli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata ,  perchè  quella ,  che  questa  confe- 
derazione possedeva  nei  1826,  peri,  alcuni  mesi  dopo,  nel  suo  viaggio 
dal  Chili  a  Buenos- Ayres. 
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Prima  di  descrivere  la  tavola  staiUtica  di  questa  parta  dèi  mondo  » 
éoìMmo  tmftife  il  Mimb0/  che  non  ti  leone  iensà  <;oata  aè  dell» 
guemche  detokenem  aleimidtf  nvevi -steli,  ddìe  tntliiolenie 
che  più  0  meno  li  agitino  tutti. .  Tatti  i  calcoli  si  fiferiscono  ella  ino 
del  48^6.  Dobbiamo  dire  altresì  qualche  cosa  intorno  ^1  divèrso  or- 
dinamento,, che  offre  questa  tavola  comparata  alle  altre.  Avendoci 
noi  proposto  di  offerire  in  essa  le  divisioni  presenti  in  corrispondenza 
con  quelle  ehe  esistevano  pvima  del  1783,  epoca  della  prima  eman- 
cipaiion/BÌ  dell' Agiericà,  abblem  dovute  onfinere  i  imeVi  sieti  io  dmmIo 
de  Dir  snbilo  totendere  el  Ettore  le  antict(e  c^ìonie  di  coi  questi  4 
compongono,  e  le  yal'ie  nazioni  atte  quali  essi  appartenevaYio.  Speriamo 
d'aver  raggiunto  questo  scopo  p6r  nieao  delle  suddivisioni  della  piìma 
colonna,  per  la  varietà  dei  caratteri  impiegativi,  e  per  la  distribuzione 
particolare  fatta  deUe  eue  varie  parti.  11  tiU^  dell'altre  colonne  accenna 
ebbestenift  il  loro  eoptenuto ,  péidMr  m  iià  mestieri  d'iilire  ecbliff- 
meiito;  oHrefebè  esse  sono  eftrtte  limili  a  faSkà  deHe  lavple  stalisticbe 
ddltaMrebeiUMMdo.   '  «. 


«  •  • 


1 


Digitize<j  by  Google 


t 


QUAMO  STATISTICO 


STATI  F.  TITOLI. 


AficajcA  iin>irc«DEiiTC 

AMEBIf-A  diaotl  IXCLESE,  KRikM- 
CX*<t.  •  SfA<;*COLA.  ' 
Stati  -  U  Hi  ti  otti*  IT  •/  o  • 
ne*  dAti  pure  -C  o  »/e  d  *- 

r/  e  aita  (le  Pro»ioci* 
ÌDgleti  dell'  Ap>frica-SeM»"n- 
tnuasle  ,  la  Florida  ,  la  Lui- 
giana,  rrc.  ree'  .... 
AMeniCA  diaati  SPAcarot.A 

C  ojije  d  «r  m  *ÌQ*  e  del  }fet- 
itcooStali  -  Vui  t  i  d.rl- 
Me  iti  co  (il  *ic«yT«inr  dri 
MetMCOi  una  picciola  parte  del 
terrilono  Jrlla  Uj>iraneri<  ge- 
nerale di  Gulfimaia)'  . 
Si  a  ti  '  U  H  il  i  dell'Ame- 
rica •  C  e  n  t  r  0le  (la  capi- 
iBoeria  generale  di  Ooilimala,  < 
Inane- alcoM  fraiioni  d^l  »uo 
territorio  )  

Stati  •  V  nitt  del  Su  d^cY»* 
corri«pen4oao  alfa  "Kià  Re-' 
p.u  hb  l  i  cm  d  t  t'  ot  o  m  hi  a 
(  il  vice-re^mc  della  Mudva- 
Gran^la  »  e  la  canitaaeria  ge- 
Rfra^  'di  Taracai)  .  .  . 
Repubilma  della  yHova-Gra- 

nata  ,  -  . 

EeptbUiea  di  Venezueta 
,  Képubblica  dell'  Equatore  . 

n  ep i bb l i c a  d eL  heru  a 
iti  RatMÓ'  P/-ritXiì'tit^- 
reame  del  Ferii)  

Repubblica  di  Bolivia 
(l'i  llu  Perù,  pai  te  del  vice- 
r^iue  della  Piala)  .... 

Repubblica  del  C  A  i  /  i  (la 
capitaneria  (generale  del  Chili 
e  l'arcipelago  di  Cbilor)  ,  . 

S  tati  -  V  n  i  ti  del  Rio 
della  HCata  (la  |>iù  ^f»a 
parledcl  «icereainr  della  PUta) 

Ti  ìL  a  V  o  •  S  t  a  t  o-O  r  i  e  n  t  al  e 
deU'Vruguai  (la  Baoda* 
Orienlalrj  parla  del  vice-reame 
della  Piala,  •  potcia  della  pro- 
vincia Ciiplalina  dell'  impero 
del  Brstile)  

Dlttatorato  del  Para- 
guai  (  parte  del  vic»>reame 

delU  Piata)  

Amirica  dianu  PonTOGiiF.si:. 

Imparo  del  Jì  rotile.  , 
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America  dumi  Frakcesc  e  SP4- 

CIfOOLA. 
B  «pubblica  d'  H  a'i  tì{\%o\i 
Saa>Domit>go,  parte  fraocesce 
parie  (pa^imoU)  .... 
America  Indigena  WfDirERD. 

Gli  A  r  *  U  c  ani,  i  Te  h  ero- 
chi,  i  CriJt,  i  Tchikka^ 
^  ah  ,  i  Tchaktaht,  gli 
yi  pachi  f  i  Sioux,  gli 
A  t  f  o9ti  uimi  ,  i  C  hep  - 
p  t  wya  m  ty  gli  Étchimali, 
ed  iafiDÌli  altri  popoli  chcabr 
biamo  indicati  ■rlIVtno^ratìa. 

AMERICA  COLONIALE. 

■^me  ri  c  a  - Inglese  (Canadi. 
Nuova  -  Scotia  ,  Muovo-Iirun- 
■wiok  ed  altri  paesi  ^ià  appar- 
leoeoti  alla  Frwicia  }  la  Gis- 
maic'a,  la  Barbada,,  Saii-€ri«to-' 
foro,  Antigoa,  parte  d^la  Gu- 
iaoa  dianzi-  Olandrie,  ecc.  )  . 

Àmeriea-Spagu»o.la  (le 
i»0le  Cuba  '*  Por^o-Rko  ed 
altre  a*ui  miiràK)  .... 

A  me,ri  e  a^f"  r  ance  ta  (parte, 
della  tìu)ana,  1;  isole  Marti- 
nica, Guadalupd,  le  Santey  Ma- 
r>a-Gaianda  •  parte  di  S*o- 
Marlioo)   .    .    .    ^    ..  .    .  ' 

jlm  er  le  a-bt  an  à  •  s  t  (plìrle 
dejla  Gujada,  le  itole  SaarEti- 
ttiàthio,Saba,  Cuca^av,  ecc.  ). 

A  m  é  ri  c  O'D  a  tt  (il  grupjK) 
di  Gròenbndia;  l'Iiland»,  Vi»^ 
aola  Sa^la-CrooC,  Saii'Tb«ii|o 
e  Sao.Gioanni  nelU  Aalille  ). 

Àmerica-Ruisa  (  1' e  «tre- . 
ntìta  a  mai^slrd  dell'  Americc- 
Scltentriodalf,  ^e  laole  f^odiak, 
Silka,  l*arcipel4A('cII«  Aleute, 

•ce.)  .'  .  ;  .  .  ... 

Am«riea-StK4%*et».  •{ì'i' 
_aoU_Sao-BarlQlymeo)  .    .  . 
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V08ISI0MS  ASTROflOMI^A.  jh  91"  (U  ^n^ifi^flintf  onf«iifW«  e 
105°  di  UmsU^dme  oe^iémittì».'  lalitìidintt  Ira  SK*  imnaU  e  9iB* 

atistrt^é.         .    '  ' 

COifTUVI.  A  froYtionfcna.  l'Oceano  Indinno.lostrettodiMalacca.ilmar 
della  China,  risela  Fornrosa  e  il  Grande-Uceaqó  prèso  sotlojl  op'paral- 
lelo  &Qre^l«..ACr$'aiile/H  GraoèMkMM^MpanVO^^  dall'Ani 
rict  preso  S0IIDÌI IMT  gf^do  loni^itodtiie  otfefdQntQle.-A  ottró/^neaio 
nedetimo  Oceano,  preeò  sotto  il  Hé*'  di  btitudine  australe.  A  ponetile. 
rOcoano-Indidno  fino  al  91*  grado  di  longitudine  orientale.  Egli  èinii- 
tilericordare  al  lettore  the  le  isole ,  le  quali  pef  la  loro  vicinanza  al- 
l'Antìcp  ed  al  r(uovo-OoRfiqen|e  abbiamo  annoverate^  tra  le  loro  dipea- 
denéc  ^engfaifiohe ,  non  debbano  punta  essere  cempre^  nei  ciAifioi 
dqirOi^niaj  viebbene  li  loDgitadine.e  Ib^lattludUie  (li  «leiiiia.tróittiDai 
Tnlnori'che  i Irradi  di  loBgitiifliDe  e  di  latitudiM  diriMii  pr«si4a|ii^  per 
limiti  estremi  ili  questa  ^arte  del  mondo.  ' 

DIMENSIONI.  La  contìgurazione  dell' 0<  cani.T ,  cnniposta  di  un 
piccini  Qontinenlee  d'un*infinilà  d'isole,  non  permette  punto  di  seguire 
esattamente,  qaanto  ad  eaea,  ilmatode  ado),tatq  per  l' altre  parti  del 
mondol  Awerlireno  però ,  cfae  la  piSr  grande  lìfte*  raMfebe  ai  peasa 
segnare  jiélaaBibi  deiy  ùceania ,  è  forila  olia  ■imrtf  li  djataaia  tra 
r  es|remità  a  ùiaj^stfo  dell' isola  Sumatra  e  la  piccoladaoli  Sila ,  la  più 
orientai^  deUc  Sporadi-^^cridioiiali.  Questa  linea  non  ha  meno  di  9,450 
migl^  di  lunghezza.  Egli.é  inùtile  voler  stimare  lar  larghezza  di  questa 
parte  del  mondo;  perciocché  essa  offre  in  tal. direzione  certi  spazii 
di  mare  anco  estesi  di  qi^i  ei^  passa  la  lipea  della  sua 
i^fifhiiwi  luDglieiii. 

ÌMUmghézia  nuui$ima  delfAuatriUBa  propriamente  detta  ossia  Conti* 
nenie» Australe  (Nvovi-Oiaadi}  tiomllri  il  Cipo  GnYìer  nelli  terra 
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di  Endracht,  sulla  costa. occklenlalc,  e  il  capo  Byron  nella  Siioya- 
Galles-Meridionale ,  sulfa  costa  orientalr;  essa  è  di  12,450  miglia.  La 
sua  larghezza  vtassiffia  ò  di  1,600  miglia  dal  càpo  York,  sullo  slrello  di 
Torres,  nella  INuoYa-Galles-Meridionale,  fino  al  capo-Jervis  nella  Terra 
di  Flindcrs;  ma  la  Mia  {arghezzamns^siina  assoluta  trovasi  tra  il  capo-York 
sullo  stretto  di  Torres,  6  il  capo  Y\ilson,  sullo  stretto  di  Bass;  ossa  è  di 
4,860  miglia-v 

MA&i  e  GOLFI.  La  posinone  di  molte  isole  assai  vicine  le  une  allo 
altre,  forma  sì  con  la  costa  del  cootinentc  asiatico  e  si  con  quella  del 
continente  australiano  e  parimente  tra  esse  sole,  dei  seni  abbastanza 
vasti  perchè  si  possano  riguardare  come  «luri  della  classe  di 

quelli  ehe  alla  p.'25,  t. 4"  abbiamo  proposto  che  si  debbano  nominare 
Viari  incditerranei  a  più  uscite.  L'uso  diede  loro  varie  appellazioni, 
secondo  i  iiomi  de' paesi,  o  delle  isole  di  cui  questi  mari  interni  ba- 
gnano le  coste.  Il  più  grande  di  sì  fiHti  mari  nellX)ccania  è  quello  che 
appellasi  Mar  della  CmM,  ma  la  sua  parte  occidentale  appartiene  al- 
l'Asia.  Essa  è  un  vero  mediterraneo  formalo  daìle  coste  dell'lndia- 
Transgangcticà  e  della  China  e  dalle  isole  Formosa,  Biishi,  Luron,  Pa- 
lawan,  Bornco,  Billiton,  Banka  o  Sumatra.  Gli  altri  mari  principali  sono^ 

Il  Mare  di  Guva,  che  r.otn prende  .la  parte  dell'Oceano  tra  questa 
isola  e  quella  dì  Sumatra,  Banka,  Billiton  e  Bomeo.  Il  Mare  della  Sorda, 
tra  la  parte  orientale  di  Giava,  le  ìsole  Bali,  Lombock,  Sumbava  , 
Mangarày ,  Flores ,  il  gruppo  di  Calaur  ,  Celebes  e  Borneo.  .11  Mark 
DI  rF.LF.uEs,  tra  la  costa  settentrionale  di  Celebes,  la  costa  orientale  di 
Borneo,  J' arcipelago  di  Soulou  «  l'isola  di  Mindanao.  Il  Mare  di  Sou- 
lou  detto  pure  Mare  di  MiSdoro  o  delle  Filippine,  tra  l'arcipelago  di 
Sonlou  ,  Testre'mltà  a  greco  di  Borneo,  le  Filippine,  e  particolarmente 
le  isole  Mindanao  e  Palawan.  -, 

Ad  o^rinpio  di  alcudì  geografi  si  potrebbe  noinìnare  Mah  delle  Mo- 
LcccHÈ  jl  vasto  spazio  compreso  tra  Celebes,  Gilolo,  Waìgiou,  Sal- 
vatty ,  la  Papuasia  ('^uova-Gu^^ca  il  gruppo  d'Arrou  c  le  isole 
Laurat  (I^aral) ,  Tìnaorlaut ,  JBaber,  Scrinalta ,  Lakar ,  Moa ,  Letti , 
Tihidr  e  Ombay.  M|i  noi  proponiamo  di  rendere  l'antico  nome  dì  Marb 
di  Lanchidol  allo  spazio  di  mare  che  ha  per  confini  Timor,  Timorlaut, 
la  eosta  settentrionale  dell'Australia  e  la  Papuasia;  la  più  grande  delle 
sue  suddivisioni  sarebbe  il  golfo  di  Carpenturia  ^  ehe  i  Bougui -appel- 
lano Lamkui. 

Il  capitano  Flinders  propose  con  ragióne  di  nomiilare  Mark  di  Co- 
rale la  parte  dell'Oceano  compresa  tra  la  ISuova-Caledonia ,  le  isole 
di  Salomone,  la  Papuasia  (Nuova- Guinea)  e  l' Australia  propriamente 
detta  (IVupva-Olanda). 

Sarebbe  quasi  cosa  oziosa  nominare  solamente  tutti  i  golfi  e  tutte 
le  grandi  baje  che  offre  questa  parte  del  mondo.  Noi  ne  indiche- 
remo i  più  ragguardevoli  nella  topografìa.  Qui  ci  contenteremo  di 
avvertire,  che  oltre  al  90//0  di  CarpeiUaria^  che  è  il  più  grande  del- 
rOeeania,  e  che  abbiam  veduto  appartenere  al  mare  di  Lanchidol, 
il  Con  finente- Australe  ne  o£fre  parecchi  altri  di  grande  estensione , 
quali  sono  quelli  di  Spinceii'  e  di  San  Vincenzo^  nella  Terra  di  Flin- 
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ders  ;  i  golfi  di  i^'an  Diemen  e  di  nella  Terra  di  Van-Diemen, 

e  la  Baja  dei  Cam-Marini^  nella  Terra  di  Endracbl.  Ka  bizzarra  con- 
figurazione dell'isola  di  Delebes  presenta  i  tre  golfi  formati  dalle  sue 
quattro  grandi  penisole;  essi  ricevettero  i  nomi  di  Baja  di  Boni  ^ 
baja  di  Toh  e  haja  di  Tomini.  L'isola  di  Glielo,  die  imita,  sebbene 
in  picciolo»  i  bizzarri  frasta<^li  di  Celebes,  offre-  essa  pure  tre  vasti 
golfi  norfiinati  di  Chiaou  y  d  Gasa  e  di  /f''>V/a.  Voglìoriii  pure  men- 
zionare nella  parte  occi3entale  della  Papuasia  le  vaste  feaje  dd  Geel- 
vink  e  della  Prov9Ìdrnza^  e  qudla  assai  minore,  ma  non  meno  rag- 
guardevole, nominala  boja  di  Alac-Cluer.  Finalmente  )a  baja  ìllanat 
nell'isola  Mindnnaò.  .  ' 

STRETTI.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  ha  o  nò  può  avere  cosi 
grau  numero.  Noi  citeremo  i  più  frequentati^  lo.stretlo  di  Malacca 
tra  la  penisola  di  questo  nome,  in  Asia^  e  la  costa' di  Svmatrp^  nel- 
l'Oceania, lo  stretto  di  Singapoìtrà  tra?  le  isole  Singapoura*  e  Binlon 
(Bintang)  ;  la  stretto  di  Banka  /tra  Sumalra*c  Hapka  ;  lor  stretta  di 
Coapary  tra  Ranka  ed  un' isoletta-  vicino  all'isola  Rilliton  ;  il  passag- 
gio di  Ccin»infa,  tra  Billiton  e  l'isolella  tJi  Carimatn  presso  Borneo  ; 
Questi  tre  ultimi-  stretti  formano  la  conHinicazione  tra.il  mar  della 
i'.hina  e  quello  di  Giava.  Vengono  appresso  Iq  stretto  dalla  Soìida  , 
tra  Sumatra  e  tìiava  ;  lo  istretto  di  Bali,  tra  Giava  e  Bali;  \q.  stretto 
di  IjOmtmck,  tra  Bali  e  Lombock  ;  lo  stretto  dj  Àlhs  y  tra  liombock 
e  Sunibava  ;  lo  stretto  di  Sapir  o  A'òm/>a,  tra  Sumbava  e  Kombo  o 
Manjj[aray;  lo  stretto  di  Mangaray ,  tra  Rombo  e  Flores;  lo  stretto 
di  Ti)nor,  tra  OmbaI  e  Tjmor  ;  lo  stretto  di  San-Beniardino,  tra  Lu- 
^•oiv  €  Samar  nelle  FSlippiue  ;  lo  stretto  di  Gitolo^  tra  Gilolo  e  Wai- 
giou  ;  \o  stretto  di  Macassar ,  irsi  Celebes  e  Borneo;  lo  stretto  delle 
Molncche,  tra  Celebes  é  Ternate  ;  lo  stretto. di  Dumpiefy  tra  la  Nuo- 
va-liretagna  e  la  Papuasia  (^uovarOninea);  lò  stretto  di  San  Gior- 
gio, tra  la  Nuova-Bretagna  (  Birara  )  e  la  Nuova-Irlanda  (Tonibara); 
lo  fretto  di  Tm'res,  tri  la  Papuasixr  c  l'Australia  (Nm)va-OIanda);  lo 
strétto  dMlà  principessa" Marianna^  che  tiene  il  luogo  del.  preteso  fiume 
I>arga,  nella  Papuasia*.  separ.mdo  qnesta  gran  terra  dall'isoh^  Fedó- 
rico-KnPiòo,  che  fino  al  i855  era  creduta  farne  parte  ;  lo  stretto  di 
^a.is,  tra  l'Australia  e  la  LMemenia  (Terra'^di  Diemen)  ;  gli  «(refft  di 
C'oQ^  e  di  ForeauT  ,  trft  lo  più  gràndi  isole  4ibe  formano  il  gruppo 
della  Tasmania  riNuova-7elauda). 

CAPI.  Tra  il  gran  numero  di  capi  che  oflVoiio  le  inoniAerevoli  isole 
del  Mondo-Marittimo,  Bomincrerno  solo  i  seguenti  :  la  potuta  àel  Dia- 
maute^  nella  parto  settentrionale  di  Sumatra;  i  c(ipi  Giava  e  San- 
Nicolao  y  ìli  Giava  ;  il  capo-Dato^  sulla  costa  occidcytale,  ed  il  capo 
fCennniHgan,  sulla  coètò  orientale  di  Borneo  ;  il  capo  Engano^  nel- 
r  estremità  a  greco  di  Luoon  ;  il  cupo  Talabó  ^  in  Celebes;  i  capi 
di  Buona-Speraììza  e  di  King-^'illiams  «  Bodne)'  y  nella  Papuasia 
(Nuova-Guinea);  il  capo  f^'aìsfiy  neir isola  di  poco  «coperta  da  Fe- 
derico-Enrico; i  capr  York  ^  Wil^oii ,  />e«trm,  ^^ni/i«mt,  ecc^  ecc., 
nell'Auslralia  (Nuòva-Olanda);  il  cajw  Portland  c  il  capo  «^id,  nella 
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Diemenla  (Terra  di  Dicmen);  il  capo  Nord  e  il  capo  Sud,  n6l  grappo 
della  Tasmania  (["hiova -Zelanda).  " 

PENISOLE.  Il  .Mondo-Màritlinio  essendo  composto  quasi  intera- 
mente d'isole,  non  offre  allrg  penisole  propriamente  dette,  che  quello 
del  Continente-Australe.  Le.  penisole  più  notabili  di  quest*  ultimo 
sono  :  la  penisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders,  e  quella  di  Pe- 
ron,  nella  Terra  di  EndracliU  Se  n.e  trovano  parecchie  nelle  grandi 
isole  deirO^eania-Ocoidenlale  6  Centrale.  INoi  non  citeremo  t4ie  le 
quattro  peniselo  si  ragja^u  arde  voli  dell'isòla  di  Celebes,  -e  le  quattro 
non  meno  notabili  dell'isola  Gijoio;.  la  penisola  dei  Pupuas  o  di  Don/, 
nella  Papuasia  (Nuova-Gukièa).:  è  questa  iutia  delle  pyìi  notabili  del 
Mondo-^lariltimo  ;  es^a  abbraccia  T  estremità  a .  raaeVti'o  dì  questa 
grand'isola  ;  la  penisqla,  ili  Banks,  nella  Tasmania-Meridionale  (ISìjo- 
va-Zelanda).  Direnu)  altresì  che  Tisola  di  Tahiti  è  composta  di  due 
penisole  ragguardevoli. 

FIUMI,  li  !VloTid^«!^>arittimo,  come  dianzi  dicemmo,  essendo  quasi 
tutto  cohiposto  d'isole,  e  non  possedendo  che  il  phV  picciolo  der  con- 
tinenti, non  ha  verun  fiume  che  possa  compararsi  ai  grandi  fiiimf 
dell'Antico  e  del  Nuovo-Mondo.  Il  Q)ntinenlc-Australe  ossia  l'Atistra- 
lia  propriamente  dotta  (  Nupva-Qlan(i|a  ),  che  per  In  sua.  èstensionc 
potrebbe  averne  almeno  dei  cosi  grandi  come  quelli  di  Europa,  non 
offerse  finora  che  fiumi  di  brevissimo  corso  jter,  rispetto  lilla  gran- 
dezza della  sua  .superficie.  Poiché  non  Si  cqnosce  ancora  che  il  cir- 
cuito delle  più  grandi  terre  dall'Oceania  ,  sarebbe  temerità  il  con- 
chiuderne con  alcuni  geògrafi  celebri,  che  l'Australia,  Borneo  é  la 
Papuasia  non  abbiano  verun  grande  fiume.  Noi  c\  guarderemo  dal 
ripetere  a  loro  esempio  che  l.'inlprno  del  Cohiinente- .lustrale  sia  af- 
fatto sprovvisto  di' fiumi  ;  che  il  &uo  suolo  sia  nudo,  dip<'lato  e  sterile, 
ingomuru  "di  vaste  paludi  o  occupato  da  deserti  sabbiosi  ;  attende-^ 
remo  nuove  esplorazioni  ehè  as^ai  probabilmente  smentiranno  eode^ 
sii  giadi^ii  ti'oppb.  a'fTrettoti  ÓBÌ  geografi  scdentarii.' Già  da  alcuni  anni 
esplorazioni  particolari  neirinterno  fatte^  in  v^rie  direzioni  ci  fecero 
discoprire  torrenti  d'  acqua  as^ai  notabili ,  v^jsle  pianure  erbose  c 
foreste  in  que' luoghi  appunto,  Ove  sì  diceti  non  esistere  che  deserti 
simili  a  quelli  dcJP  Ailri<a.  Il  graq  problema  dello  scolémento  delle 
acqu^  è  cq&i  importante^  e  move  si  viva  curiosità,  che  sovente  fu- 
rono sparse  notizie  per.  lo  meno  prem'aturc.  Parlasi  di  una  bella 
riviera  sjtuata  a  settentrione  delle  pianure  di  Liverpool,  donde  essa 
dee  dirigersi  a  maestro  verso  il  golfo  di  Van-Diemen.  Mentre  aspet- 
tiamo che.  ci  sien  notizie, particolari  più  precide  sul  suo  corso  e  su 
quello  de'  fiumi  delVintdriorc  della  grande  isola  Borneo^  ecco  le  no- 
tizie più  positive  che,  secondò  il  diserò  di  quest'opera,  noi  pòs- 
siamo  offrire  ai  lettori  per  l' idrògrafia  del  Mondo-Marittimo.  Nella 
tavola  seguente  i  fiumi  sono  distribuiti  /6econdo  l'ordine  delle  grandi 
t^rre  che  essi  irrigano  :  • 

Ndi'AUST^ALIA  propriiuiieiite  deUa  (Nuova^Olanda)  ossia  nel  CONTI- 
NENTE-AUSTRALE, nomineremo  t  segut^Bti  • 
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il  Chiat\en7.a  (Clareiice\  vkiuo  al  iropico,  ed  il  Richmond  più  verso 
o«tro  ,  che  furono  scoperti  di  fVesco  ,  e  che  p^fjonq  ùiiporinnli. 

11  Rhisra^e  ,  di  cui  non  si  conosce  aucora  clie  la  pai  le  inferiore  sco-  . 
perla  nel  iBao.  Arnmeltendosi  che  le  siie  sorgenti  trovinsi  sul  fianco  occi- 
digitale  delle  montagne  Azzurre  ,  sarehbc  questo  il  più  gran  fiume  cooo- 
sciuto  del  Conlineiite-Austr.ile  che  ha  Ì»  foce  sulla  costa  orientale  dell'Au- 
stralia; traversa  la  parie  mezzana'della  NaovarGallts-Meridibnale. 

L'HlWKFSBUftv ,  formato  dalla  giunzione  del  Grose  e  del  Nepean.  K 
questo  il  fiume  prÌHcipaie  della  contea  di  Cumbcrtand. 

Il  PatersON  e  I'IIastinTtS  che,  come  i  procedenti  ,  hanno  le  loro  foci 
sulla  costa  orientale  fieli'  Australia. 

11  Murray  il  quale  ,  g««Ata  le  recenti  -esplorazioni  del  capitano  Sturi  e 
deJ  maggiore  Mitchell  ,  slimisi  come  fornvito  dall'unione  del  Darling,  cìie 
viene  da  greco  ,  col  Murumdidgi:  che  Viene  da  levante.  Il  Murray,  dopo 
Punione  di  questi  due  bracci,  scorre  verso  ponente)  seguendo  la  direzione 
del  Murumbi<)ge  fino  ai  monti  hodj ,  dove  volgesi  a  mezzodì  ,  traversa  un 
vasto  Iago  chiamalo  Alessandrina,    mette  forj»  neirOceanp-Australe,  e  pro- 

E riamente  nel  golfo  d'Encounter,  che  appartiene  alla  terra  di  Haudip.  li 
lARLiNd  che  sembra  sia  il  braccio  prin(;ipale  >  e  che'  nói  per  questa  ragione 
slimiamo  per  o<*a  quale  sorgente. del  Murray ,  considc-rando  if  Macquarie  anco 
quale  parte  superiore  del  suo  corsa,  è  il  più  gran  fiume  conosciuto  del- 
l'Oceania, perciocché  ha  una  Corrente  d'acqua  non  interrotta  dalle  montai 

nAixQrrc  ,  dóve  nasce  ri  Macqu«rìe  »  sino  al  golfo  di  Encounter,  dove 
lurfay  entra  nell'Oceano.  Il  Marumbidge,  il  cui  corso  è  men  lungo,  ba 
la  sórgente  nelle  più  alte  montagne  dell'Australia,  alle  quali  dà  il  suo  nome. 

La  Riviera  uri  Cigni  (Swan-River),  che  ha  la  sorgente  nella  Catena- 
Occidentale,  e  sulle  Hvé  della  eguale- fu  fondata  la  colouia  di  tal  nome. 

Nella  DI  E  MENI  A  (Terra  di  Diemtm)  :  il  DéRWENT  ed'il  Tamar,  die  sono 
i  priuupali  fiumi  di  quest'isola. 

In  IKA-NA-MAVVI  owia  nella  TASMANlA-SETTÉNTRlONALE  (Nuova- 
Zelanda),  nomineren»^  il  $nooDKJÀiCGii  ed  il  Wai-pa  (lunga  riviera). 

In  BORNEO  trpvasi:  il  BenjIib-MasSing,  il  quale  si  crede  che  esfca  dai 
lago  Keney-Ballou  e  traversi  da  tramontarta  a  ostro  l'isola  di  Borneó  per 
versarsi  nel  mare  di  Giava.  Ammettendosi  questa  ipotesi,  esso  sarebbe  il 
più  gran  fiume  conosciuto  del  Mondo-Maritliuio:  La  lunghezza  d^l  su<x  corso 
potrebbe  slimarsi  i,j5a  mìgli». 

Il  PonxiaNaK  ,  che  sembra  nascere  sul  pendio  occidentale  dei  monti  Pa- 
nams  ,  nel  centro  di  Bornoo,  e  che  si  versa  nel  m^  della  Cabina  al  di  sotto 
di  Pontianak. 

In  SUMATRA  :  il  StAK,  che  ha  la  sorgente  nel  cessato  Impero  di  Menang^ 
kabou,  traversa  il  regno  di  Siak  e  si  versa  nel  mar  della  China. 

L'Inbr*giri  ,  clic  k  il  più  gran  fiume ^di  quest'isola.  Traversa  il  cessato 
impèro  di  MeuangkalKiu  e  si  versa  nel  noar  della  China.       y  ^ 

H  PaLiF.mbang  ossia  Mousi ,  clte  percorre  il  regno  di  questo  nome ,  ed 
entra  nel  mar  della- China. 

Il  SiNGKF.i-,  che  irriga  una  j^arle  dei  terrilorii  del  regno  di  Achem  e 
del' Paese  dei  Battas.  Esso  è  il  pia  gran  (lume  conoscvuto  ddU  Malesia  che 
abbia  lo  shocco  nell'Oceano-lpaìano, 

In  GIAVA;  il  SoLO ossia  Bkng-Awan, che  iil  più  gran  fiume di'qnest'isola, 
di  cui  percorre  la  parte  centrale  ;  esso  si  versa  nel  mare  di  Giava. 

Il  Kkdirt,  che  irriga  la  parte  orientale  di  quest'isola  e  6Ì  versa  nel  mar 
di  Giava  dopo  aver  traversala  la  città  di  Soural)aya.  Al  suo  avvallamento 
appartengono  le  maestose  ruine  dell'antica  metropoli  di  GiavU  ed  .una  mol- 
titudine di  anticliilà  che  avremo  occasione  di  menzionare. 
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In  MINDANAO:  il  P£la>ì»ji  ossia  Penchali  ,  che  è  U  più  grun  (iuine  di 

a uest'  isola;  esce  4al  lago  Maadango^  «  si  versa  uella  baja  lllaua  uet  in^' 
ella  China.  ' 

In  LUCON  :  il  TaJO;  che  c  il  pKi  gran  (ìame  di  quesl'  isi^a.  Dopo  averne 
traversata  gran  parte  da  ostro  a  tiamontaria  ^  si  versa  nel  mar  delta  Cbiuu 
dirimpetlo  ai  jgruppo  dèi  Babuyauos.  • 

in  CELEBES:  il  Ct}iURXMA;  ché  esce  dal. lago  Topara-Kar.aja ,  e«ì  v«rsa 
nella  baja  di  Boni  ,  [>arte  dtd  mare  delle  AJolucche. 

* ,  « 

'  »  ■ 

LAGHI.  Qdanto  dicemmo  sopra  iotorno  ai  lltimi,  può  applicarsi, 
lino  a  un  cerio  segno,'  anche  ai  laghi  di  questa  paiate  del  Mondo,  ove 
non  se  ne  conosce  alcuno  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  del- 
l'Antico e  del  ^uoTo-Contineule.  I  setcuenli  possono  essere  i  più  grandi 
laghi  del  lUoodo:MaciUimer  Ainf^'J^/Zoii ,  nella  parte  a  maestro- di 
Borneo;  non  se  ne  conosc'ona  ancora  di  maggiori  in  tutta  l'Oceania. 
1  nativi  gh  daqno  il  nome  di  mare  ;  Rienzi  è  il  solo  Europeo  che  l'ab- 
bia visitato;  questo  doUo  viaggratofe-ci  assicura  cUef  le  sue  acque  sono 
biancastra,  che  la  sua  circoòferenza  è  di  90  mif^lia  e  la  sua  proTon- 
dilù  è  di  quattro  a  sette  braccia.  Vengono  appreso  il  Lmtt-DunaoH 
nell'interno  del  paese  diPpiaman  nell'isola  Sumatra;  il  lago  Pangii^ 
nel  seltenlrione ,  e  il  Mtmdanyo  o  HhulanÀVy  nel  mezzodì  dell'isola 
Mindanao;  il  Butj  nel  Lii(;on  ;'  il  Taparu'hifi'aia  y  in  Celebes;  il  lago 
Àrlur ,  nella  Dicmenia  (Terra  di  Dicmen);  il  Jìolo-lhiua^  ncH'Ika-na- 
mauwi  ossia  Tasmania-Scltenlrionale  (gruppo  della  >uova-ZeIanda). 
L'Australia,  non  ostante  la  sua  grande  estensione,  non  ofTre  per 
ancp  nella  parte  interna  iìunra  esplorata,  che  due  Jagl^i  alquanto  no- 
tevoli: il  lago  Giorno  tra  le  contee  di  jHurray  e  d'Argila  ed  il  iago  Ale- 
xandrìna.  Entrambi  appartengono  all' avvallamento  del  Murumbidge. 

ISOLE.  VOceania  ne  ba  più  che  tutte  l'altre  parti  del  mondo.  Ei  si 
può  direcbe'essa  offre  altresì,  nell'isola  di  /?onieo,  la  più  (p-ande  delle 
isole  propriamente  dette,  e  nella  Pafiuasia  1[Noòva-Guinea),  V isola 
più  lunga  (ìhe  si. conosca.  Le  altre  yiù  notabili  per  ampiezza  sono; 
Sumatra,  Giava,  Lu^gn^  Mindanao^  Celebes,  TavaÀ'PoUùmmnou ^  e 
Jka-mt-mauui  ossia  la  Taimania-Hfcridìoi^alf^  e  la  Tasmania- Sepefi- 
trionale  (gruppo  della  Nuov^a^Zelanda). 

L'Oceania  inoltre,  più  d'ogni  altra  parte  del  mondo,  offre,  nelle 
innumerevoli  ^^le  basse,  quell^iaraviglioso  costruzioni  dovute 
in  gran  parte  airazione  continua. denitofili,  ancora  cosi  poco  studiati 
d^i  naturalisti.  Guidati  da  queir  istinto,  che  lluntcì*  appella  stimolo 
della  necessità,  codesti  vermicciatoli ,  ai  quali  appena  si  degna  asse- 
lunare  upa  dello  ultìnie  classi  nel  regho  animale ,  formanb,  per  cosi 
dire ,  ^tto  i  nostri  occhi  migllaja  d' isole  e  roigliajo  di  jugcri  di  terra 
^he  interrofùpono  la  vasta  superficie  del  Grande-Oceano.  «  Quando  si 
esaminano,  dice  uno  dei  dotti  ci)inpilatori  della  (Juarterly  Review,  sotto 
le  acque,  que'tubi  calcari  e  l'iinmeosa  varietà  delle  loro  dirama- 
zioni, s'incontra  talvolta,  negli  strati  superiori,  uno  stato  d' umidezza 
e  di  malleabilità ,  che  non  esiste  negli  altri  e  che  cessa  di  mostrarsi 
nei  banchi  di  corallo  impietriti  che  si  veggono  al  di  sopra  dell'acque. 
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La  conseguenza  naturale  di  questa  osscrvacioiie  è  che  i  litofitì  lavo» 
rono  per  tutta  la  vita  e  die  solo  dopo*  la  loro  morte  il  loro  inviluppo 
s'indurisce  e  si  consolida  ».  Aggiungeremo  che  due  insigni  naturalisti 
riconobbero  ai  di  nostri  nelVe  loro  dotte  peregrinazioni  per  mare, 
quanto  foése  erronea  l'opinione  di  Forster,  di  Pcrtfn,  e  d'altri  viag- 
giatori, i  quali  immaginavano  che  it.liiyaro.def  zoofiti  partisse  dalle 
profondità  immense  dell'Oceano  per  terminarsi  alla  sua  superfìcie. 
Secondo  Caimard  e  Quoy ,  codesti  litolìli  non  fermano  mai  la  loro  di- 
mora, ad  una  grande  profondila,  ove  non  potrebbero  resistere  alla 
troppa  pressione,  e  sarebbero  privati  delPàxionc  benefici  della  luce; 
ma  cominciano  i  loro  stupendi  lavori  ad^alcuile  bhuxiia  soltanto  dissotto 
dal  livello  dell'Oceano,  stanziandosi  non  già  sur  un  fondo  sabbioso,  ma 
sopra  gli  alti  fondi  che  s' innalzano  tino  a  picciola' distanza  dalla  sha 
superficie.  Cosi  rilevando  poco  a  poco  le  lóro  dimore,  cangiano  bassi- 
fondi in  jsole,  e  riescono  a  costruire,  d'intorno  alle  t€rre,  quelle  ca- 
tene di  scogfi  che,  minacciano  di  naufragio  ad  ogni  passo  il  più  abile 
navigatore.  *  Sulla  costa  borealè  dell'Australia  f Nuova-Olanda),  in 
mezzo  allo  stretto  dì  Torres,  come,  pure  in  mezzo  ai  piccoli- spazii  di 
njare  ché  la  oorotìtfno  da  ogni  parte,  giacciono.  diceLesson,  quegli 
innumerevoli  scogli  di  madrepore,  -che  s'innalzano  dai  banchi  sotto- 
marini pqr  formare  quelle  muraglie  à  flpr  d'acqua  si  funeste  ai  navi- 
gatori e  celebi'i  oggimaj:  per  tanti  insigni  naufragi.  Codeste  catene  di 
scogli  formaua  qirasi  una  cintura  a  tutta  la  parte  orientale  di  questo 
continente  fino  jil  tropico;  e  questi  immensi  lavorh  d'un  polipo  quasi 
impercettibile»  ragf<ruppati  in  mille  modi,  compressi,  ag^lonierati , 
ovvero  a  zigzag diseguano  su  quella  costa  un  muro  che  i  navigatori 
nominarono  gli  scogli  della  Grande 'Burriera.  Strettì  . canali  serpeggiana 
per  quel  labirinto  inestricabile  d'un  mare  sparso  di  ucoj^li,  sui  (luali 
Fliuders  e  molli  altri  uomini  di  mare  videro  rompere  i  luro  vascelli 
ì/ arcipelayu  di  Puuviotou  (Pericoloso;  Dangcreux,  ecc.)  e  V arcipelago 
Centrale  (Mulgrave,  ecc.)  sonò  i 'due  jjruppi  d'Isole  di  tal  genere  più 
vasti  e  più  notabili  che  offra  T Oceania.  Alla  pftg.  48  tom.4'*^abbiamo 
già.  indicato  le  isole  di  qnesta  specie  che  miU' altre  parti  del  mondfo 
inf>rilano  l'attenzione  del  lettore.  • 

MONTAGNE.  La  posizione  di  molte  ièolc  dell'Oceania',  le  une  per 
rìs|KìUo  all'  altre,  e  i  piccioli  intervalli  di  mare  che  I9  separano,  auto- 
rizzalo i  geografi  a  ^i^^uardare  quei  lunghi  ànelli  di  terre  insulari  come 
coniponenti  altreltanle  catene  di  montagne.  Appncandosi  questa  ma- 
niera di  considerare  le  altezze  del  globo  a  (jùelle  del  Mondo-Marìllimo, 
lioi  crediamo  che  si  potrebbero  intanto  dividere  le  sue  principali  mon- 
tagne conosciate  in  più  sistemi ,  suddivisi  in  gt-upjli  e  in  catene.  Ha 
(pii  dobbiamcy  ricordare  al  lettore  cìp  che  abbia m  detto  pai'lando  dei 
liuuii  di  questa  parte  del  mondo  r  nello  stato  ancora*  cosi  imperfètto 
della  geografia  dell' intcrqo  del  Conlinente-Atistrale  ,  di  Berneo,  della 
Papuasia  e  generalmeutc  di  tutte  le  grandi  tefre  dell'Oceània,  sarebbe 
temerità  il  voler  solamente  accennare  la  direzione  di  catene  di  mon- 
tagne, liì  cui  esistenza  non  fu  ancora  ben  confermata.  Che  darebbe, 
se  dietro  all'esempio  di  qualche  geografo  ,  Tioi  volessimo  anche  iudi- 
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carne  la  natura  e  T altezza?  Nel  brQve  schizzo  die  noi  siamo  per  of- 
ferire (leirOrografia  delf  Oceania,  U  jnoslro  scopo  si  è  presentare  per 
ora  al  lettore  la  classincazione  ^e)1e  sue  montagne,  cbc  nello  slato  pre- 
sente della  scienza,  ci  sembra  essere  più  d'accordo  coi  risultamenti 
delle  più  recenti  esplorazioni ,  e  meno  dipartirsi  dal  disegno  seguito 
in  quest'opera  nell;)  tlescrizione  (teU'pltre  parti  del  mondo.  Ecco  per- 
tanto i  sistemi  nei  qnah'.ci  Sembra  che  $i  possano  intanto  distribuire  le 
principali  altezze  conosciute  del  Mondo-Marittimo. 

SISTEMA  MALESIANO.  Noi' proponiamo  questa  ^sppellazioira sonora  per 
evitale  nomi  nuovi  e  perciò  queslu  sistema  abbi  aceia  luUe  le .  montagne 
della  Malesia.  Proponiamo^puré  di  suddividerlo  nei  tre  gruppi  stgiieoti: 
GfiCPrt)  SuM^TMANO,  che  è 'it  più  lungo:  esso  prende  il  i^uo'nome  dall'i^la 
di  Sumatra  ,  ove  trovansi  le  sue^iìi  alte  ^me  conosciuta  e  la  catena  più 
notabile  ;  abbraccia  tutte  l'altezze  non  ^olo  dell'isole  che  tircondano  questa 
grande  isola  .  ma  quelle  pur  anche  di  GUi^  e  delle  sue  dipendenze,  come 
pure  tutte  le  montagne  che  sorgono  sopra  ie  isole  che  iormauo  ì*arcij>elngo 
ai  Sumhava-Timor;  dì  modo  che  il  gruppo,  Suiuatriano  si  stende  dalla  puuta 
ocQÌdentale  di  Sumatra  fino  ali  isola  $»rii\atH  a  levante  di  Timor.  La  catena 
Suroatriana  congiuugé  le  montale  del  Mondo-Marittimo  eòo  (|uelle  dell'Anr 
tico-Mondo,  essendo  per  così  dire  la  cuutinuazioné  delja  catena  Birmano- 
Siamese,  che  alla  pagina  19  abblam  veduto  eslc*ndersi  traverso  tutta  l'india- 
Transgangetica ,  dai  contini  del,Yu>uap  imo  ali' estremiti  della  penisola  di 
Malacca.  Gruppo  di  Lu^O-Bohnko,  co»!  nominato  per  ragione  delle  due  isoi« 
pridcipali  che  esso  abbraccia;  queiitp gruppo  comprende  i  monti  di  CrislàllOf 
i  monti  Panamstid  altre  c:i tene  cIh*  sorgono  su)  yusto  suolo  di  Borneo,  tutte 
le  catene  deH.i  grand'  isola  Lucotèy  quelU;  di  Mindànao  e  tutte  le  montagne 
Q  le  iiltezze  che  solcano  il  siiolo'  dell'  allre  isoltf  dcìVarcipclago  delle  t'ilip' 
pin^  e  delle  sue  dipeinienze.  t'inabnei^teil  ^uuri^  MoLUCCo-CtLEBlANO,  che 
proponiamo  di  nominare  in* .tal  modo,  perchè  vi  comprendiamo  tutte  le  mon- 
ta^nq  che  sorgono  sulle  isole  chq  coni|)ongono,il  gruppo  insulare  di  Celcbes 
e  ì  arcipelago' delle  Jlaùicc/ie  ;  le  sùé  più^iotabili  altezze  sono  nell'isola  Cele- 
bes\hìii  qUglle  di  Ceram,  ^ouràu  ^  (jiìofo  t  TV/'/irt/d.  Aggiugueremo  che,  sulla 
ghaye  autorità  di  Bluiile.,  il  quale  sparse  tanti  lumi,  sull'u{-olo|^ia  e  la  storia 
naturale , di  Giava  ,  abbiamo  riguaruato  uuai  due  vulcani  differenti  il  Dj'ede. 
ed  il  Tagat,  ch^,  neWst  prima  edizioni;  del  Coinp«;ndi6,  con  Buch  ed  alt(;i 
dotti  seguai:itr,  avevamo  consideralo  come  una  sola  e  medesima  montagna 
igfiivoma. 

TrA/VOLA  Dlil  PUNTI  CULMINANTI  DI^L  SI^ìTEMA  M.VLE8JANO. 

Guitto  .Scmatr/ako.  '  *,  '        '  .         '    .'  .  Tése. 

Catena  di  Sumatra'.        . '-^Cnitnong  ■  fCotnmòrà  ■  .        •■  2,347' 

1^  '  tiontioMg  -  Pasanmn  ossia  B^oilte  Ophìr  2,466* 


Bei  api,  vulcano     .......  2,O.Ì3 

•  .    '               Gouiiofif^-Itembo ,  vulcano  .  '  .  1,877 

Catenadi  Giara      .    .    .    Il  Simiron,  vulcano    .......  ^jOO^ 

11  Ttigal,  vulcano  <,8Ì2 

Il /VcdCtf,  vulcano  '   4,666 

Afitjoiuia          '  fj664 


Picco  di  Karang- Astem  (isoinìì^W)  4,300? 
Catena   di   Su  ni  bava-"  , 

Timor  .  -,  , .  .    .    libito  culmuianU'  òeWiiola  Lonibocl.  4^00? 

W  ptuiiocidmiiiaìUc  òcW isola  di  'J imor  4,000.' 
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Gni'rpo  Lu9«>?f-BoR.'<K*."«n.  ;  '  * 

*    Culenn  dì  Boralo  .    .    .    la  p\\xa\\t  c'uaeAtì  fllotUitii  O istallo  1,300? 
C  d  I    n  .1    «I    1 1  '  a  r  e  i  p  c  l  a  g  o  \  '      »  ,   .  .  . 

.  -       d  e  1  i  e  F  i  1  i  p  |)  i  II  e  .    .    .    Monte  May  ott  6  Altay,  vdic.  (Lugon)    \  ,700 
'  T^fl/",  vulcano  (Lai^ob)  <,300?, 

Monte  Mahaye  {lAì^on)  - .    ,   '.    .    .  2,(H)0? 
Motite  Àray et,  \u\'cétK>  ^\K^Of()  <,200  * 

Molile  Cutati  (Sitnw)  '  .  .  „  .  .  <,200? 
Monte  Cay  iyàn  (Negro*)  '  2,000? 
ìì /flutto  culmiruuite  dell'itola  Miiaìanàó  1',500? 

GlUJPt>0  Motccco-Ot.E^#wo. 

CaleAa  Cèlel>  r«.q  k  .    .    .  '  .Monte  Latnpo- BatOn  (  CeleW)    .    .  1*^00? 
CatenAMolucca.  .    U  Picco  di  Ceram  '  1,333 

l\  Piccò  di  Bdurou     .    .  ^OdS 
'  '      '  lìPtccodiTernàte:  .    "    -     '  610 

a-  '•       '      •  •    li  Picco  di  Tif^or   .    „    .    .    .    .    .  63«? 

.    •    •  .  . 

■  SISTEMA' AUSTRALIANO.  Nói  proppniama  di  comprendervi  per  intanto 
non  solo  tutte  le  montagne  dell'Australia  propriamente  aetta  (Nuova-Olanda), 
•  quelle  della  DìerpeniA  (Terrd  di  Diemeùj,  ma  anche  tutte  (Quelle  che  lor« 
mano  il  gruppo  deUa  Ptrpuasia  (Nuova<Guinea)  e  gli  arcipelaghi  che  sidistea- 
dono  a  levante  del  Continente-Australe,  dalla  Papuasia  fino  alla  Nuova-Ca- 
ledonia  ed  alla  Tasmania  inclusivainente.  Npi' distinguiamo  in  questo  vasto 
sistema  tre  gruppi,  £Ìoè:  il  gruppo  AustaaliaKo.  che  comprende  le  monta- 
gne del  Confthenter lustrale  (Nuova-Olanda)  é  quelle  della  Diemenìtu  Ma  qui 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  questo  è  piuttosto  un  sistema  che  un  gruppo; 
e  che  non  ci  recherebbe  maraviglia  se  per  uuove  esplorazioui  fossero  i  geografi 
obbligati  a  distinguere  più  sistèmi  indipebdenti  ^gli  uni  dagli  altri.  Nello  stato 
presente  della  sua  prografia,  il  geografo,,  che  rigetta  (guanto  e  fondalo  sopra 
sole  conghiettnre  per  attenersi  ri  certo,  non  può  ancora  distinguerti  che  la 
Catena-Orientale  ossia  delle  Montagna  Àzttirre ,  neRa  Nuova-Galles  Meri- 
dionale; la  Catena-Occidentale  nella  Terra  di  Leuwin  ,  nella  Colonia  dei 
Cigni,  ed  alcune  montagtie  isolate  .al'quapto  alte  che  i  nàvigafori  scorsero 
lungo  la  costd  merìdiortale.  Lfi  Diènieiiia  ,  che  appartiene  9  questò  gruppo, 
presenta  molte  picciole  catene  eli  montagne  ,  la  priocipal  dfelle  quitli  po- 
tiebbe  non^inar^i  Catena-Dientegiana.  Il  cntippo  PapuaSIo  pi'ende  la  sua 
di*Doinìnazion(?  dalla  g^ande  terra  ove  tr(^v^nsi  le  pih  alte  nlontargne  che 
stendi  anòora  scoperte  nelle  isole  ^e  esso  abbraccia.  Finché  viaggiatori  in- 
.  trepidi  non  ci  iacciano  conoscere  la  loro  direzione  e  attez,za,  noi  proponiamo 
di  riguardare  come  altrettante  catene  le  divlsioai  geografiche  che  abbiam  . 
proposte  per  questa  parte  dell'Ansfralia,  la  quale  comprende  i  gruppi  idsu- 
.  lari  e  gli  a/cipe laghi, della  Papu^W/i  (  Nuova*(jruinea) ,  aélla  Niiwà-Bretagna, 
di  Salomon^  di  La  Pe'rouse  (Santa-Crnz),  di  Quiros  (Espiritu-Santo,  Nuove- 
Ebridi),  e  della  ^/idva-Ca/e<A>nui*  Il  GRUPPO  Tasmaniano,  che  abbraccia  tuUe 
le  montagne- della  Tasmania  (Nuova-Zielandà).      '     ^  . 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  D^L  SISTEMA  AUSTRA^-IANO. 


Gauppo  Ai)STKALiAJ«o  Tase. 

>     Galena  Orientale  .    .    .    iSra  f'iVw-^i^/,  della  Nuova- Galles  4,0*7 

(Monlagne-Aizurre}.   *          ÌVaming  616 

FómcHill   591 

Catena  Diemeniana  11  puuto  culminante  dei  Monti  Bar ^ 

ren  (Oiemenia}  782 

.                   11  Picco  di  Teneriffa  (Diemenia)    .  702 

J/owttf  iVellin^tòn  ^Diemenia)  660? 
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Catena  Papuasia    .    .    .    ti  punto  culminanlfi  della  Ptipuat'mo  >^ 

iiunt^a' Guinea  2,500?? 

[  •  '     Won/c  ^///icJt  (F.ipunsia)  <,48« 

Catena  Cat-edonla      .  ,.    \\pimtocidntiit.  (UUìm  ^uot'o-Caletìotna  i,200 
yCatcRa  dell'isole  Salomon    1  KiVc/u' delie  isole  iS(i'/(a-/j"^>f^<(  e*' 

GiuidaU'àitar  .    .......  <,700? 

Catena  Tasmaniana  .   ^    Il  P/rco  E^moni  /t\v\\A  Tssnranìa- 

•  "      "  Selt^^friona»e  (^N  uova -Zelanda)  4,2;5 

^  ,  *  ;  ■ 

S!STÈ^iI  DELLA  POLINESIA.  ISoi  proponiamo  A\  rìgli«*d»re  come  aU 
trcltanll  sisleint  particolari  le'moiitagne  che  dumiaauo  le  altv  terre  sp^se 
per  Ih  vasta  csteiMÌ^e  della  Polinesia.  L'ordinamento  delh  tavola  seguente 
ci  dispensa  dalt'M^gmncòr  nuKa  a  quanto  dicemmo  testé.  £5sa  uOVe  i  punti 
cuinvuanli  conosciuti  ai  questi  piccioli  sistemi.  ,  > 

TAVOLA  DW  PUNTI  CULiMINAISJI  Da  SISTEMI  DELL.V  POUNESIA. 


.  Tew. 

Si.STEU4  OU.LE  Cakolirb    ...    11  P'ttntm  (Iro;rr  (fsola  Oualan  )  .    .  '348 

Il  "MnHie^ Santa  (isida  Poiiinipct)  45K 

Sistema  delle  Mahuxmi:    ...    Il  f^ufcumó  \  i»m\a  Atsnneinne)        •  329' 

Si.sTiiMA  DI  Hawaii  nfbwm- h**«  (i^la  Hawaii^  2,4.S3 

/(Saiidwicli).  Mutvèa'KoiUi  (isola  Hawaii)  .  ■  .    .  2,180 

AA/i></iar/^o/ar<iy,  vulcant>  (i*.  Hawaii)  1»687 

Picoò  Orientaie  (isola  Maòuvi)  .  .  <,68«J 
Picco  *W  j|yor<i  ÒM«l  (is.WvÓllOll)  634 

ir  y^Vco  (i»ob  Aloni  V  .    .  ',    .    .  4,346 

Si.TrniA  DI  MeifDANA     ....   Le  piU^me  cime  delle  isofe  iVoulUi' 

hifii,  (Juapoti  e  Ilit/aoa    da  65U  a      7 SO? 

SisTCfiA  DI  Tahiti    .    .    .    .'  .  .l/Omcna  (ÌM>la  Taiiiiì)     .    .    .    .  4,70»  . 

Il  7oA/o«M  (isola  4,.100  < 

Il  Piéco  (isola  Kimen)   625  i 

Il  >>/io/r  deiri«>l^b0ral>ora  ...  365  > 

Sistema  oi  Toxca    .    .    .    .-   •    Il  f^tJeano  UririsoU  Tufo«    ^       .  SUO? 


Acaoconi.  Un  vasto  ncroeorn  slendesi  a  ponente  di  Sidney  nol- 
r  iiKerno-det  Cojilinwilc-Alisirale,  Si  potrebbe  imìhi  mar  lo  acrocoro  di 
Batliurst  dal  nome  di  questa  città  clic  fa  la  pflma  fondala  nell' internò^ 
Si  può  stimare  la  sua  elevazione  ai^sohita  al  di  sopra  del  livello  del  mare 
da  500  a  580  tese,  "fio'i  non  cojiosciarao  l'interno  delle  grandi  isole  dt 
Bomeo  c  della  Papuasia  (Nuova-^iuinea),  ove  ù  a^sai  probabili;  «'he  si 
trovino  phinu re  molte  elevate.  Egli  è  puro  probabile»  che  l'altezza 
deir acroforo  del  cessato  impero  i(i  iìlenatigkabou  c  d'altre  contrade 
deU'intemo  dell'isola  Sumatra  va  da  500  a  700  lese.  L'altezza  d«He 
alte  piìuiure  deH'interho  delle  Itole  di  Giava  ci  sembra  essere  da  250 
a  600  lese.  • 

vuiiOANi.  Nessuna  . parte  del  monde  ne  offre  tanti  quanti  l'Oceania, 
niassiàie  se  si  rìgua^'da  alla  sua  superfìcie  comparata  all' altre  {grandi 
divisioni^  del  gloto), .  L'isola  di  Giuvu  ha  per  lo  meno  (piiiuUci  vulcani; 
quella  di  Liirm»  almen  qxiatiro;-  Sumatra^  rinqite;  Alindaiuto,  Min' 
doro  9  Sumbàva  e  Flores  ^  ne  hairoo  parecchi;  e  molte  altre  isole  ne 
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hanno  uno  ciascuna ,  e  V  Arcipelago  Mouniij^yulcmico  ^^evo  ffl  parte 
il  suo  nome  af  vulcani  che  racchinde.  ^co  i  monti  ignivom.  pm  noU- 
bili ,  si  per  la  loro  funesta  atti>nià ,  §1  per  la  loro  altezza;  in  G.a.a  e 
Sumatra  quasi  lutti  i  picchi  che  abbiam  nominali  nella  tavola  delle 

u  "u/cLo  d»  7Lcd«;  nell'arcipelago  delte  Molucche  propnamente 
deUe:  il  Gou»n;Ti«-am ,  nel  gruppo  ^i  Banda  ;  il  Tomòoro.  m  Sum- 
T^l  a  vuloalVTofoa,  Sell'arcipeldgo^di  tonga;  i»  -'"'^««^ 
Tanna,  in  cfuello  di  i^mrof.  (Espirilu-Santo);  la  Roccva  ^[alhem.  c^e 
Bon  q  iltroThe  tin  uralere  che  yomila  fuoco  ;  il  3/a«n«-t  orora.  ed  il 
Keramia,  npll' isola  di  Ila^vaii,  ncll' arcrpelago^ d.  ^alvl^vlch,  Avver- 
tiremo pure  che  il  Kcraouia  ertile  la  notabile  smgolari  a  di  non  essere 
BuUa  j^ommilà  di  una  mauUgna,  ma  in  una  pianura 
vaziono,  appi(^deirenorme.colos.so  nominalo  JI/aium-/^)aJ^  Tasma- 
nia (Nuova-Zelandn)  possiedo  pure  dei  vulcani,  quello  di  ^^olou-Hara 
nella  baia  dell' Abbondanza,  taaniania-Settentr.onalc-,  e  quello  della 
Tasmania-Meridionale,  di  cuU  nativi  indicarono  l  esistenza.  Aggiun- 
geremo pure  che  il  Contmente-^^istrale  offre  un  n,/c«uo  che  u  dianzi 
scoperto  nella  Nuòva^Galies-Mcridionalc;  esso  offre  la  Singolarità  di 
non  aver  cratere  e  di  lanciare  continuamente  fiamme. 

vÌl.i!i  e  PiANUHB.^  Le  più  grandi  e  le  più  profonde  s  trovano 
neU' interno  del  Continente. Australe  (Nuova-Olanda)  e  delle  grandi 
isole  Sumatra.  Giava'.  Borneo  ,  Xelebcs    Luc^n,  ecc.  «  e  P.anure 
che  stendonsi  a  ponente^dvlle  Montiì^ne-Azzurre  nella  ^;»ova-Galle^- 
Meridionale,  sono  le  più  vaste ^^i  questa  parte  del  mondo.  Vengono 
appresso  qucHc  della  cc^la  orientale  di  Sumatra  Si  conosce  troppo 
Xo  la  parie  interna  di  «orneo.  e  della  Papuasia  (ISuova-Guinéa)  per 
ioler  citare  quelle  che  probaWlmenle  trovansi  in  quesle  due  grandi 
terre.  Tutte  l' altre  offrono  pianOre  inferiori  a  quelle  che  dianzi  ab- 
biam nominate.    .-  •«^  •  .  -  . 
.    1>ESCRTI  TrovaiKii  nel  Mando  Mantluno  molte  solitudini,  ma  non 
,     ù  vede  alcun  deserio  propriamente  detto. HI  solo  Continente  Australe 
forma  im' eccezione  ;  esso  .»ffre  lungo  h;  sue  coste  meridionale  e  occi- 
denUdc,  e  probabilmcuie  nel  suo  interno,  vasti  spaain  ehe.polrebl»ero 

meritare  tal  nome.   •  .   "  "     .     .    a    .  i 

CI.1MA.  Tranne  la  parte  meridipnale  del  Conlineole- A nstralc(  ^ uo- 
va-Olanda), della  Dieuieuia^Terca.di'Dicmea)  edella  rasnwma  f  Nuova 
Zelanda),  tuUe  le  grandi  terre  dell'Oceania  prov;ino  a  vfcepda  l  mOuenza 
di  un  sole  verticale  e  godono  den  anUig?!  dei  climr  della  mm  torrida  , 

•  «enza  provare  però,  eccetto  pochissimi  Ukh^Wì,  gli  cCcessin  calori  che 
6i  sentono  nei  climi  corrispondenti  dell*  altre  parti  del  mondo.  Ma  per 
la  picciola  estensione  delle  terre  codesti  effetti  generali  sono  qui  pii. 
jnodilìcati  che  altrove  per  cagione  dc-vulcanr.^  deà  venti  e  della  difft- 
•rente  elevazione  del  suolo.  •    .  .  * 

Skcome  la  pcDÌ8«l.  dell"        c  i  golfi  di  Ik^-gah  c.  d.  Oman  la 

.  Malesia  i  soggctla  a  due  venli  regolari  (moussons);  a  f «'7 
i'.eqoaiore  domina  .|uel»o  dei  mari  di  <;Uma  essia  ki«i-0««rf^  e  Aord- 
£»» ,  «  ftd  uslro  ii  sente  ijucUo  dei  mari  a«Ua  bonUa  0  delle  Molucche, 
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ossia  Sud'Est  e  Nord-Oum^  i  cui  effeUi  sono  intcràmente  contrarH.  1 

veiUi  che  dipendono  dal  levante  sono-quelli  della  bella  stagione;  domi- 
nano a  ostro  de\\\\  linea  da  maggio  a  ottobre,  o  a  tramontana  da  otto- 
bre a  niagg^io.  1  vonli,  per  cpntrario,  el»]^ dipendono  dal  ponente  sono 
quelli  del  cattivQ  tempo  e  della  slagion  piovosa;  essi  succedono  ai  pri- 
mi.- Al  mezzo  4ÌeWì  ìero  durala  gli  uni  come  gli  altri  fonno-singo- 
larmqnte  sentire  la  laro  forza  e  l'influsso.  Y  caiìgiam enti  di  vento-  fti 
fanno  per  un  mese  di  calma  in  cui  spirano  venti  leggliTi  variabili, 
durante  i  qnali  i  viaggiatori  fanno^nèllc  lorO]{>irogbe  dei  lunghi  viagf^i 
su  quel  mari  tranquilli.  Nelle  isole  Filippina  i  passaggi  (la  un  vento 
periodico. {lUrallro  sono  spesso  accompagnali  da  quei  colpi  ili  vento 
terribili  appellati  tifoìfi  (lyphons)  che  sono  sconosciuti  nelPallro  «mi»- 
fcrio.  I^a  brezza  soffia  talvolta  coq  gran  forza,  ma  non  si  sentono  mai 
uragani  a  ostro  della  linea.  Presso  le  coste.  In  certi  tempi ,  brette 
regolari  di  terra  e  di  mare  si  succedono  come  il  giorno  e  la  notte  con 
intervalli  di-  calma.  La  direzione  dei  vynli  è^pure  modificala  talvolta 
dair  incontro  delle  terre  e  dalla  positura  degli  strx^tli.  In  eerti  paraggi 
il  vento  partecipa  più  del  levante  o  del  ponente,  in  altrr  più  dell'ostro 

0  della  tramontana.  Avviene  altresì  che  l'altezza  delle  montagne  arre- 
stajido  le  nubi,  cagiona  irregolarità  nelle  stagioni*  Cosi  il  mosHtmedtl 
sud-est  che  è  si  favorevole  ad  Ambolne,  cagiona  piogge  nell'isola  di 
Bourou  clic  ne  è  assai  vicina.  . 

I  mari  intertropicali  della  Polinesia  sono  rinfrescati,  come  l'Oceanci- 
Atlantico ,  dai  venti  regolari  (ctesie) ,  che  nelT  emisfcrio  boreale, spi- 
rano fra  tramontana  e  levante,  e  nell'australe  fra. ostro  e  levanio. 
Nella  vicinanza  dello  grandi  isole,  rincontro  delle  montagne  altera  ^ 
sovente  )a  loro  direzione,  e  cedono  anche  talvolta  il  luogo  a  bre^ 
alternate  di  terra  e  di  mare.  ÌSci  ipesi  d'ipvérno,  cioè  quando  il  se- 
condo passaggio  del  sole  allo  zcnith' apporta  )e  pioggeL,  i  venti  si  cam- 
biano ilcl  tiiiio  0  soffiano  assai  sovente  da  ostro  e  da  libecciit.  Agli  equi- 
nozi! I  colpi  di  vouto  sono  talvotlq  inolio  impetuosi  dUe  i<^ols  .Sofldwitih; 
essi  hanno  mollo  minor  forza  nell-'arcipelagCLdetla  Società»  Le  isole 
Manannq  e  la  parte  occidentale  d.e)le  Caroline,  situate  nelT  incontro 
delle  eiesìe  con  i  venti  regolari,  |>fovano  principalmenla  T influsso  di 
questi  Ultimi,  die  si  fanno  talvolta  sentire  a  ima  distanza  amo  iung- 
giore  nel  Icvàmlc^  ^olla  vicinan;^  dell'equatore  le  brezze  li^iniui  menu 
regolarità  e  le  calme  soi)o  più  spesse.  —  .  .• 

La  costa  orienlaìe  deirAiistralia  (Nuova-Olaoda),  tra  i  tropici,  A  sog- 
getta al  «io.wpjic  sud-est  e  hnrd-ouest..  A,  cominciare  dal  tropico  ìli 
Capricorno  fino  allo  stretto  di  Hass,  il-vooto  spira  da  ottobre  tino  aid 
nprile,  da  scirocco  Col  bel  (Ompo,  ma  in  ipverno  da  maggio  a  setletu- 
bre,  i  venti  di  libeccio  e  di  ponente  sono  doniirranti. 

Si  ppò  dire  in  generale,  ch^  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  gode 
di  un  clima  sano,  eccetto  le  coste  paludose  di  alcune  isole,  che  cspo* 
8te  airazi4ànc  d'un  graivcalo«e^  offrono  un'aria  peslileuziale.  ìSeMa 
Malesia ,  Ibtavia  e  jQoupang.  ebberò  per  lungo  tempo  una  terribile  ri- 
putaziorìe  d'  in$a^ubnl^  che  cs^  pieritano  ahcora  a  certe  stagioni  del* 

1  anno.  Ua'dittta^gmtaa  delle  morii  dal  i750  al  Ì7vi2|  diiao^lra  cIiq 
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furono  seppelliti  ne'varii  cimileri  di  Balavia  più  di  1,4Ó0,0ÓÒ  indi-»' 
vìdui.  Ne!  solo  anno  1754  vi  njoiriròno  38,609  persone  nel  tempo  che 
slimavasi  la  sua  popolazione  pennanenlc  di  circa  70,000  abit. 

L'Occania-Cenlrale  e  massime  il  Conllntnlc-Austcale  offrono  nel  loro 
clima  ctTlì  eccessi  sconosciuti  nella  Polinesia  "e  nella  Malesia.  Nella 
conica  di  Cumherlandh)  e  nelle  sue  vi<Mne,  la  Icmpcrafura  dell'aria 
caldissima  nei  mesi  di  dicembre,  fa  "salire  il  lermoniclrd  centigrado 
talvolta  lino  a  50";  Collins  dico  persino  clic  vi  si  videro  ìe  fòrcsle  e 
l'erbe  prender  fuoco ,  e l'érón  e  parecchi  àUri  viaggiatori  rappresen- 
tano gli  elTclli  prodotti  ilal  vento  di  maestra,  conw  simili  a  quelli  del 
chanwfiì  d'Fgilla.  Le  coste  meridionale  e  occidentale  di  (jOcslo  cortti- 
nenle  sono  in  |»enerale  aride  e  sprovviste  d'acqua  ilolcc  ,  coirte  pure 
una  parte  della  costa  settentrionale.  Jn  nessuha  parte  le  sjdè  rive  s*ono 
•floride  e  attraenti ,  ma  in  tMtc  le  parli  esplorate,  quanlq  più  si  pro- 
•gredisce  nell' interno,  e  più  il  pùcsc.  prende  aspetto  Tidenlc.  Il  clima 
dell'interno,  jiella  parlo  conosciuta,  sembra  assai* favorevole  all'e- 
sistenza dell' uomo;  quello  della  Dierat^nia  è  uno  de' più  sani  che  si 
conoscano.  Generalmente  si  può  dire  «  he  questa  parte  del  Mondo- 
Maritlinio  e  salubre  e  favorovole.alla  colonizzazione  ed  alla  raollìpll- 
*  «azione  della  «pecre  umana,  massime  nello  grandi  isole.  Tu  perù  os- 
servato che  nell'inverno  la  temperatura  v'è  più  bassa  fuori  de' tropici 
che  nelle  latitudini  corrispoodcnli  dell' cmisfcrio  boreale. 
'  La  poca  estensione  delle  numerose' isole  che  formano  la  t^olinesia 
procura  loro  un  clima  temperalo,  similt»  9  quello  dello  slesso  Occauo. 

isole  alte  sembrano  nUreltanli  paradisi  terrestri.  Aitò  a  dare  quasi 
tulle  le  produzioni  neUe-varie  aKezze  del  loro  fertile  suolo,  la  teuipe- 
ratura  varia  su  (pitale  piccole  terre  coji  la  loro  elevazione.  L*aria  vi 
ò  continuamente  rinnovata.  Per  graii  parte  dell'anno  i  venli  regolari 
{ctcsie)  vi  spirano  con  forza  nelia  medesima  dirc2Ìont>^  qhàndo  s'indc- 
holiscono  e  la  terra  si  riscalda  molto,  le  isole  provano  calme  o  brezze 
alternativo  di  mare  e  di  terra;  la  prima  si  fa  sentire  ordina  ria  man  le 
•<!a  sci  ore  del  mattino  fino  alle  stì  di  sera  ;  la  bi'L^za  di  terra  da  selle 
•ore  dr  sera  fino  adito  ore  del  nnttiuo.  Questa  primavera  perpetua  è 
raramente  turbata  da  Uragani  p  da  lorremoli  ih  quelle  che  hauno  vul- 
cani o  ne  sono  vrcineV  . 
f   Mfif  ERALX.  Conoscendosi  ancora  pochissimo  l'inlcroo  delle  grandi 
terre  dell'Oceania,  non  si  saprel^be descrivere  csallamciHivla  tavola 
delle  ricchezze  minerali  di  qncista  parte  del  mondo.  Nondimeno  lo  no- 
xiooi  acquistate  dianzi  inCorno  a  thìe  argomento  da  dotti  via^gkjialori , 
non  solo  <limòslrarono  che  hi  Malesia  (Arcipelago-Indiano)  possiede  le 
miniere  di  ^agno  piì)  ricch'e  del  glòbo,  ma  che  le  imniere  d'oi-o  c  (pielle 
di  diamanti  delT  isofa  di  Borneó ,  benché  male  scavate,  non' solo  sono 
comparabili  per  ricchezza  di  prodotto  a  quelle  delle  contrade  del  globo 
riputale  per  tal  riguardo  le  più  celebri,  ina  sono  fors*anco  superiori  e  per 
l'abbondanza  del  metallo  e  per  la  grossezza  dei  diamanti.  Reco  alaini 
falli  bene  avverati  che  confermano  la  nostra  asserzione.  Le  minicì'e 
di  K(agno  dell'isola  di  Bani^a,  ncll 'Oceania-Olandese,  non  danno  meno 
M  38  ^  centQ  e  soqo  di  escavazìone  agevoHssima ,  massime  per  ri- 
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spello  a  quelle  di  Cornovaglia  in  Inghiiterrà ,  chti  pn^  sòno  riputata 

le  più  produuive  dell- Anlico-Contiticrttti,  Sebbene  siano  poco  e  male 
scavale ,  pure  lé  niiiiiero  di  Banca  frullavano  60»000  piklcs  di  stagno 
nel  1750;  e  questo  prodotto,  secondo  Crawfurd.  era  calato  circa  a 
40^000  pikles  dal  il99  -Uno  al  tempo  dell'occupazione  di  Giava  fatta 
dagj'lngle^  Nel  1817  era  già  ajiceso  fino  a  33,000  pikIeSy.cìoò  a  2,083 
tonnellate  inglesi,  eguagliando  «osi  la  metà  del  prodotto  di  totté  le 
miniere  di  Co^npvaglia  del  medesimo  tempo.  Si  assicura  che  questa 
produzione  crebbe  pure  notaliilmenle  in  auesli  ultimi  aitni.  Crawfurd 
slira;^  di.88,o62  once  inglesi  la  quantità  d'oro  ricavala  annualménto 
dallp  miniere  di  Montradak ,  sulla  costa  occidentale  di  Borneo ,  stwi- 
vatq  da  circa  6,000  Chiru^si  ;  esso     di  o5>550  once  il  prodolto  delle 
miniere  di  questo  metallo  ncKPaèse  dei  Baltas,  «el  cessato  impero  di 
Menangkabou  e  nel  regno  d.'Acbera,  e  stima  di  50,973  once  lutto  l'ord 
raccolto  annualmente  nelle  isole  Celebes  ,  Timor  «d  altre  parti  dellik 
Malesia;  il  che  dà  jin  totale,  per  tutta  questa  grande  divisione  del- 
l'Oceania,  di  l.5'j,86.'i;  oiico,  ctiQivàlenli  a  ./^,7U0  cliilogramnri.  cioè 
,circa  a  2,980,000  piastre  di  Spagna.  l>aragonando  questi  prodotti  e 
questo  valore  coi  falli  dello  slesso  genere  clic  abbiam  menzionati  allepag. 
980  tom.  1*,  /i/i3,  kkk  e  525, 'il  lettore  vedrà  qualjluogo  distinto  dcbbj^ 
occupare  la  Jlalesia  tra  le  eontraUe  pm  aurifere  del  globo.  Uieuzi  ci 
assicura  ohe  si  trovarono  in  alcune  valli  dei  cantoni  auriferi  di  Ccl«- 
bes,  pezzi  d'oro  puro  nella  loro  pietra,  del  peso  di^  a  t2  libbre.  I 
territorii  di  Banjermassinge  l*Dntaniak  tìoH'isola  di  Bornèo,  e  secondo 
Kienzi  «  i  monti  Crislalliai  nel  regno  dì  Varonnr  in  questa  medesima 
isola  ed  alcune  valli  in  quella  diCelcbcs,  offrono  con  l'India,  il  Bra- 
gie e  r  L'ral ,  le  sol«  contrade  conoseiute  del  globo  f  ove  siensi  trovati 
diamanti.  Le  più  ricche  imniese  trpvansi  irei  dintorni  di  Landak  nel- 
l'isofa  di  Borneo  ;  i  Dayak  o  sicno  gli  indigeni  seiraggi  sono  l  soifehe 
le  scavino ,  e  i  loro  preziosi  prodoUf  sono  tagliati  è  ripuìili  dai  Bugui 
stanziali  nella  stessa  isola.  Vedremo  più  salto  ci»  «clic  miniere  di 
Landak  fu  trovato  uno  de' più  grossi  diamanli  conosciuti  dopo  quello 
«be  possedeva  il  grAn-mpgol  aì  tempi)  di  Taverfìicr.  La  tavola  seguente 
offre  le  iiontrade  dcH'Oceania  riconosciulc  presentemente  le  più  abbon- 
danti di  pietre  preziose,  di  metalli,  di  carbone    di  sale.  In  ciascuno 
articolo  si  procacciò  di  porrè  ciascun  pacbo  o  {)rima  o  dopo  utf  altisp, 
secondo  la  quantità  più  o  men  grande  del  ijiìnerale  ch©^  esso  produce. 

'  .  TAVOLA  MINERALOGICA  DEÌL'OC^IANU. 

DiAUAiTTi.  lìorntOy  i  repnl  di  fianjeraimiijg,  di  ^ambw,  fl?  Sukadana  c  di  Varounf.' ' 
Om.' Borneo,  repirb  di  Saiaiwi ,  ef o  Sumatra,  il  cessalo  inip<!ni^ì  MonaticVaboù  • 
e  altre  contrade  dell' in4emu;  Cci^ùes,  penfc«J«  del  Noid^lj  Lucon  ,  jUinl 
fUuiaQ,  Timor.  , , 

.Sta«>h>  Bojikq;  Su/naOaj  lìiililon  ;  fÀu^a  o  Lùi^eti;  CeUbes. 
IlAne.  «So/nn/ra,  re^no  d'Acbcni  j  LucOii}  rinutf;  CeleUs;  AtuUalia.  NiiOva  GaJiei.i 
Piombo;  Arcipelago  ielle  FdipptHe ,  qiaàime  Ti^ol^  LHcni,;  Aiistrtdia,  Wum  «  GaUek, 
Fb«»o.  Billitoui  Sitnuitra,  il  ces3;Klo  impèro  di  /^KWnglubou  j  Celohe» ,  hoìàwa  l 

Borneo;  Di'emvnia  (Tirra  di  Diciiien)',  ecc. 
Cabbos»  ni  TfctBA.  Australia,  Wuova-GdUeij  Dionenia  (Tew*  di  Diepicn). 
Skvti  daya}  Celcòcfi  Btdi,  ecc.  ' 
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vsacTABlU.  Come  facemmo  dell'  Asia  c  dell'  Ailiencn ,  cosi  noi 
dividiaiuo  l'Oceània  in  più  climi/ de'qiiali  esamincrémo  ì  prodotti  ve- 
gelabili  più  im])ortanli.  Le  picciolc  isole  sparse  pct  l'inimeusa  ostcn- 
gione  del  mare  Meridionale,  scuibrerebl)cro  la  più  parlo  frazioni  stac- 
cale dal*  Conlincnle  Americano.  La  natura  delle  loro  piante,  cli^  hanno 
grande  somii^lianza  a  quelle  del  fianco  occidentale  delle  alte  catene, 
il  cui  prolungamento  stendesi  quasi  senza  inferrofioné  da  -tramontana 
a  o«»tro,  lungo  le  coste  deirAmcrica,  confcrnuf  la  nostra  supposizione. 
Ma  gli  nrcìpelaglii  che  sono  vicini  alia  ^'uova-Olanda,  quelli  f^e  nel- 
Temisferio  boreale  si  estendono  verso  l'Asia,  partecipaMO  delle  vege- 
tazioni del  liltorale  di  quei  vasti  continenti.  Klla  è  dunque  una  vege- 
tazione mista  e  sen^^  [larticolare  jisonomia  quòlla  dèlie  isole  Basse  » 
Marchese  f  della  Società  *  degli  Amici,  dei  Navigatori»  deila  Nuova- 
Caledonia,  «Sandwich  ,  Mulgrave,  Marianne,  Filippine  <  ecc.  ebc.  SI 
(p»ervò  solamente,  ohe  ossa  iion  è  a  gran  pezza  cosi  ricca  di  specie 
come  quella  de' continenti  <;he  cocrispondonc/ n  codeste  ìsole.  La  loto 
lontananza  o  per  la  più  parte  la  nullità  del  commercio  che  solo  potrébbo 
attirarvi  gli  Europei,  sono,  è  ben  vero,  di  ostacolo  alla  cognizione 
dei  prodotti  che  esse  racchiudono..  Ma  se  si  riguarda  alla  picc^iolezza 
(li  ciascuna  di  esse,  e  se  sì  osserva' ài  tempo  stesso  che  molte  s{<cdi- 
aiooi  fig'ono  tentate  in  uti  tempo  incoi  Ib  ricchezze ddla  natura  erano 
con  diUgenaa  e  con  discernimento  esplorate,  e  da  uomini  che  Uè  fe- 
cero speziale  obbietto  de'loro  studii,  si  potrà  facilmente  credere  che 
noi  possediamo  notizie  ben  sùflìcicnit  \ftr  formare  una  flora  generale 
di  tutte  le  ii»ule  scoperte  da  rx>ok  e^lal  navigatori  moderni.  Forster  e 
G.  Banks,  compagni  di  (ìook^  Comnrerson,  conv{)i(gno  di  Bougain- 
TillCy  ne  hanno,  ])or  cosi  dire, abbozzati  i  primi  traiti.  Labillardière,' 
nella  relaxionG^  del  viaggio  alla  ricerca  di  La|reyrouse,  si  applicò  prin- 
cipalmente a  far  conóscere  le  piante  <ii  tutte  té  isole  dove  egli  discese, 
b  inlinc  le  recenti  investigazioni  di  Gaudichaud,  dXrville  e  Léssòn 
sparsero  liko Ito  lume  intocao  alla  botanlcà  deltOceènià.  • 

Fr*  le  isole  acUa  SodctAÌ  dcirArcIpelago-T*encDloso  e  delle  M^rchesu, 
Otahitt  fu  più  soventi;  viffitat.-i  c  meglio  conosciuta  che  le  altre,  ié  qtiati 
del  resti)  oili  ono  grai;Kle  $OìTii^liànza  con  essa  quanto  ai  loro  prodotti.  Ma 
io  quest'isola  importante  tm  mezto. incivilimento  hfi  già  forzata  lo  natura  a 
prendet  e  piii  di  omogejietU'i ,  e  fece  sparire  un'iniinitÀ  di  esseri  inutili 
(ilfuorou,  c  Vi  soAiiuì  quellr  di  cui  esso  /a  3U0  nutrimento  o  che  fierx'obo 
a'moi  usi  (lomesllci.  Le  .  coste  uflt  mio  in  abbondapza  qUcI  itunoso  albero -a 
paiie  \arlpcnri>itri  inci<a),  forrte  di  .vita  e  pegno  di  sicure/za  per  gliiidi{|;cui, 
che  dapprijna  si.  couteotavcmo  del  suo  frutto  selva^^io,  ma  che  {>oscia  lo 
migliorarono  con  la  cultura.  6i  sa  che  Labiilardière  lo  trasportò  al Itf  isole 
di  Francia  c  di  Itourbon,  e  che  Vi  lece  ottima  prova.'  Nei  buschi  die  om- 
breggiano risola  trovasi  poca  varietà  fra  gli  alberi  e  gli  ardisti  clielecom- 
poitgoru).  Sono  eni*cnie,  mtmosr ,  pnimr  ed  alcnni  altri  ♦egrtahilJ^  «pjnirte- 
nanli  ii  generi  Indigeni  dei  climi  tropici.  Le  alte  montagne  dell'isola  of- 
fróoo  f  secondo  la  loro  elevazioaè ,  piante  meno  tmix'ci  salmeJatp  tfiflase. 
d'Urville,  che  le  percorse,  vi  scoperse  molle  nuove  piante  e  massime  delle 

^  gi^ppì  d'isole  coDoscìati  sotto  i  notni  dlsdlc  degli  Afuici,  dei  Naviga* 
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tori  e  Fidji,  ofTrooo  una  vcf^Uzione  molto  simile  t  quella  delle  ìsole  dellft- 
Società  ;  si  oSM^nra  però  di  ^ià  maggiore  diversità  nella  Tegetazione.  Esse 
SÒDO  coverte  di  lotte  forestè,  m  cui  duiniiia  il  coiypha  urnòraculipsra.  quella 
immensa  palma  che  provasi  pure  in  tatto  l'Axci^ela^o-lodiano  e  i  cui  rami  • 
vl'utaglio  servono  tetto  alle  capanne  degl  mdigeni.  AU'om}>ra  di  que» 
boschi  crcsamo  iti  copia  il  tacan  pinnatifula ,  il  sacchariim  sjiontànrttm ,  il 
muxsceiida  frondosa  e  Vahrus  precatoritis,  i  cui  grani  di  un  liol  ' rosso  di 
contilo  servono  dSprcianiento  alle  popolazioni  selvagge. 

La  natura  si  mostrò  troppo  lar^a  verso  gli  ahitaiili  di  queste  contrade^ 
ed  è  questa  ibrsc  la  principal  cau^a  dello  stato  stazionario  ui  selvatlrhezza- 
in  cui  SODO  immersi.  Essa  l'orni  loro  tutto  ciò  che  era  'necessario  alla  vita 
ed  ai  l)iso|^nl  più  urgenti,  ponendo  sotto  la  loro  mano  vegetabili  Dutritiri  q 
convenienti' ai  domestici  usi.  Essi  perp  sentirotio  i  vantaggi  che  la  facile 
cultura  di  alcune  piante  potea  loro  procurare,  e  diedero  la  preferenza  ali» 
palale  {convoU'ulus  .batalàs  ),  agl'ignami  {dioscorea  alata).  f  \  cavoli-caraibi 
(arum  esculonlunue  macrorhiutm  ).  t^u^ndo  questi  vegetabili  non  bastano 
loro  y  trovano  uno  squisito  nlitrimento  nei  frutti  dello  spohdias  cythrrfa 
nominati  d^i  viaggiatori  pomi  di  Citerà,  in  quelli  A^Winocat-pus  edtdis,  nello 
scorze  mucilaginuse  di  molte  spezie  d' hiòiscus.  Con  le  scorze  di  questi 
alberi  e.  con  quelle  del  gelso  papìriiero  {  braussQnetin  pnpjrrifera)  r  fabbri- 
cano ahfesl  le' loro  stofle,  ma  ignorano  (eccetto  i  soli  Otniiiti)  l'impiego 
del  cotone,  una  specie  del  quale  {^nxxypium  refifjìnsum)  cresci  cponlaneo 
in,  molte  isole.  Le  belle  stuujb  chcÌal>bric<mo  gl'indigeni  del  mare  xMeridio^ 
iinlesono  fatte  con  foglie  di  vnqtèois \pandanus  odoratUsinui),  Una  bevandaf 
usitatÌAsima  presso  questi  popoli  chiamasi  ftawa^  r.b'easi  fabbricano  facendo 
digerire  dell'acqua  sopra  le  grosse  radici  d'un  albero  da  pepe  dopo  averle 
masticate  . e  ridoit4i  in  pallottole.  Le  piante  di  cui  citammo  alcujii  usi,  trtf- 
vausl  quasi  tutte  nella  N\iova-Calednnia.  Ma  quest'isola  ofi're  naonlagne  ele- 
vate' più. di  a,4oo  metri,  e  perciò  la  sua  v^etazÌQn«  non  è  così  upiforra^ 
come  nelle  picciple  isole.  A  nv^lgrado  delia  loro  elevazione,  queste  montagne 
sono  averte  di  alberi  fìno  alla  sommità  ;  ina,  come  daj^>pQrtui(o  altrove,  si' 
osserva  che  t  melalenca.t  gli.  altri  alberi  c^he  sono  gigaùtescht  nelle  pia- 
nure, non  hanno  che  piccole  dimensioni  stills  altezze.  Lungo  la  spiaggia  ^  i 
vandanitSf  gli*  hcritiera,  i  bnrrinfrinnitt  sj>eciosa  stendono  orizzontalmente  i 
lorp^-ami  al  disopra  delFacquc.  i  tronchi  degli  alberi  del  cocco»  de^Vi  areca, 
dei  "cary'ota  urens,  sono  covurli  di  orchidei  e  di  felci . parasite.  Fra  gli  altri 
vegetabili  notevoli  del l«  .foreste,  meuzionereroo  :  il  legno  lek  (ttttona  firart' 
d'iS  ),  albero  prezioso  ^er  la  costruzione  dei  vascelli  :  il  casaarina  equiseti- 
fdlia,  che  per  la  sua  durezza  ebbe  dai  navigatori  il  nome  di  legno  \ai  ferro 
e  serve  alla  làbbrìcaziono  degli  atroroentì  dei  selvaggi  ;  finalmente  il  cyca» 
circinalì^f  quel  vegetalMLe  aìnbiguó,  che  se'mbra  tenere  lo  stato  medio  tra 
le  grandi  classi  naturali  dei  monocotiledoui  e  dei  dicotìledotiL  Esso  trovasi 
f reqqen^emenle  nei  bassi  fpndi;  le  sue  mandorle  arrostite  setvono  di  nutri- 
mento ai  selvaggi,  i  quali  ricavano  dalla  sua  midolla  un  sagìi  che  è  pure 
uno  dei. Ipro  alimenti  migliori.     ■  ^  ..♦»*'.•,'. 

La  grande  isola  che  i  viaggiatori  indicarono  col  nome  di  Iberni  -dei  Papuas 
o  Nuora-Guinea,  è  troppo  .poc»  conosciuta  perchè  si  possa  parlare  esatta- 
radente  dei  vegetabili  phé  produce.  d'Ur'ville  e  I..esson  visitarono  alcutii  punti 
di  quel  pericoloso  paes«,  e  secondo  la  relazione  di  que' dòtti  naturalisti  e 
diOìcile  concepire  una  giusta  idea  delia  maestà  della  natura  nelle  antiche 
foreste  ov'essi  penetrarono»  Alberi  il  cui  tronco  è  nudo  di  rami  fìno  alla 
nìetà,  idnulz^oe  a  più  di  50  xneCri  la  loro  cima  carica  di  foglie  e  di  frutti. 
Sotto  la  {oro  ombrìi  non  ^  veggono  che  pochi  Umili  vegetabili  che  trovansi 
in  molti  altri  paesr- situati  sotto  i  tropici*  Egli  è  da  .bmeQtare  che  il.so^- 
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giorao  di  traei  dotti  sia  sialo  troppo  breve  per  lasciar  èw^xicoDoicere  I« 
natura  dei  alberi  di  cui  contemplavano  i  fiori  con  Kchio  bramoso  ed 
iiilpOlente.  ISonfiiineuo  v'ha  pran  ragione  di  creclere  che  n  piti  iipparlengan<» 
alla  bella  iatuiglia  dei  Icguminnsi,  e  che  abbiano  molta  soYn^Uauza  a  quelU 
delle  regioni  equatoriali  della  Malesia  Ossia  Arcipelago-Indiano. 

Diranno  una  sola  parola  dell'isole  Caroline,  Mulgrave  e  5andwich,  perchè 
i  vegelal>ili  deH'altre  isole  ddl'Oceaiiia  vi  si  ripetono  cnstanleinejate,  tranne 
alcune  piitutc  che  sono  loro  proprie.  Così  il  saiitaluin  album  è  coniuniitsinio 
ad  liavaii,  una  delle  Sandwich.  1  Cbipesi  l'anno  grande  stima  del*  leguo  di 

auest'albero,  e  si  vidd  ^estè  un  vascello  spedito  d^  una  casa  di  commercio 
i  Bordeaux,  prendere  nell'isole  Sandwich  iiu  carico  di  legno  di  6aadal,per 
portarlo  alla  China  e  venderlo  a  carissiuTo  prezzo*  . 

Abitiamo  finora  parlalo  di  paesi,  ciascuno  du' quali,  cossi  d  era  io  a  parte, 
offre  poca  estensione,  ma  che  nel  loro  comphuso  occupano  lo  spazio  più 
Dolabile  del  plobo.  Abbiam  dovuto  per  conseguenza  fermarci  sopra  alcune 
contrade  principali  che  abbiam  cousidcralc  come  altrettanti  centri  di  vege> 
tazioni,  le  ciuiili  però  non  olTrogo  jj^randi  difi^renze  lira  loro,  perchè  appar- 
tenendo a  climi  analoghi,  le  cause  inllufinti,  a  cui  esse  vanno  soggette,  bon 
sono  troppo  xliverse.  Siamo  ora  per  parlare  di  un'altra  regione  ancora  più 
omogenea,  cioè  di  cui  tutti  i  punti  ourouo  egualmente  ed  al  massinfo  f^rado 
il  lusso  c  la  varietà  nelle  produzioni  veg^labili<  Questa  regione  concentrata 
cotto,  l'equatore  tra  il  Continole  Asiatico  e  quello  della  ^iuova>01auda  , 
Dutriscd  la  )mù  parte  delle  piante  dell'India;  si  direbbe  pure  che  essa  ne  è 
pili  propriamente  In  patria,  e  che  quelle  T)iant«  toccano  i  loro  limiti  estremi 
tful  Coutinente'  dell'  Asia.  Così,  la  flora  ai  Boriieo,  di  Giava  e  Sumatra  si 
coqfonde  per  così  dire  con  quelle  dell'  India  e  della  Cocincina.  Ma  queste 
isole  sono  sì  grandi  e  la  piii  parte  sì  niol  conosciute  linorat.cbc  non  si  hanno 
uolizie  iiitaroo  alla  vegetazione  del  loro  interno.  Per  quanto  fu  raccolK)  e 
pubblicato  dai  viaggiatori  inglesi  e  olandesi,  >g  oiassim^  da  Blume  autore 
dell»  fltra  tii  Giava,  convien  «redere  .che  molti  v^^gctabili  tfsstii  curiosi 
crescano  esclusivamente  nelle  sue  htAf.  Citeremo  un  solo  esempio,  quello 
del  TfilflcsicL,  pianta  parasitira  e 'notabile  priucipahneote  pei;  l'iosolita  strut- 
tura e  per  l'ènorroità  del  suo  fiorrt  / 

Le  Filippine  e  le  Molucche  sono  da  .gran  tehipo  celebri  per  la  bellezza 
dei  loi  o  vegetabili  e  per  la  ricchezz.»  .dei  loro  prodotti.  11  commercio  di  spe» 
seterie  era  concentrato  prima  io  queste  ultime  j  e  gli  Ola^ndcsi  oe  eserrìta- 
vaoo  il  monopolio  escludendone. lutti  gli  altri  popoli  d'Eujopa.  Sì  <^Dosce 
generalmente  la  prima  condizione  che  essi  imponevano  ai  piccioli  re  delle 
isole  soggetti  al  foro  doniinio.  Essi  gli  obbligavano  à  distruggere  Ic  pianle 
dei  ffùrùjfani,,dì  cui  la  iialMra  av«va  anicchiti  i  loro  territorii,  e  ne  lasrra- 
VMio  solo  coltivare  nella  piccola  isola  d'Amboine^  ma  coraggiosi  stranieri 
seppero  rapir  loro  i  beni  usurpati,  e  già  da  più  di  4cl  anni  si  coltivano  feli- 
cemjenle  nelle  Isole  di  Francia  ^  di  Borbone  il  garofano,  la  cannèlla,  e  molti 
allri  vegetabili  d«-lle  iSluhicche. 

Fra  le  piante  più  importanti  ^Hc  crescono  sotto  il  bel  cielo  di  queste  isole 
fortunate,  menzioneremo  le  seguenti:  lapalma^agù  (raj^/i-t  rumphii);  dai  pe- 
dicriuoli  de' huoi  ir'frimjts  tagliali  di  fresco  scola ,  un  liquore  zuccherino,  che 
si  riceve  in  l'usti  di  bamboli;  questo  liqUoiC  condensato  dà  Io  zucchero  del 
colore  del  cioccolato,  gouta  itan  dei  Malesi.  I  loro  bosdii  sùno  -pieni  d'alberi 
X  eUaocarjHi*  ntonogy  ntis)  coperti  fino  ai  rami  Snferioci- di  fion  «eleganti^  di 
cttssonia  tMyrxiflora,  le  cui  foglie  larghe  «  palmate  sono  oi'fìamento  delle 
f preste  ;  di  canarium  coninney  il  più  ^raOae  di  tutti  pli  alberi  di  quei 
climi;  à' heritiera,  che  si  compiace  S|>ecialnìentc  di,'lle  vicinanze  del  mare; 
<U  eu^nia  malacccnsis  i  di  avcrrhoa  caroftìbola  t  di  varii  anona<:ti ,  tre  i 
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quAli  disUnguesi linnci()aImeDte  il  cimre-di-hue  {^anona  muricain).  AU'oiii» 
bra  di  queste  foreste  s'innalza  un'iniìbilà  d'alberi  c  di'  arbusti,  che  per  ele- 
ganza nun  SODO  ioi'eriori  ai  glandi  alberi  elic  ci  proteggono.  Tali  sono,  il 
légno  della  China  (  murràya  exotica ),  Vabroma  angusta^  i'eryUrrina  coral" 
lodendron^  Vagati  prandi-flora,  ecc.  écc. 

A  Cefebcs,  le  spiagge  sono  inghirlandate  di  manglierx,  di  fratti  a  pane , 
di  citriuoti  indiani  o  di  nnci  imiseaiii  uviformi.  Il  cory  plia  umbracuUjera  vi 
forma  grandi  foreste,  come  pure  il  teck  {(('clona  gra/tt/is)  td  il  frontager 
(  bombax  ceiba ).  Viali  di  jninutsops  el/tengi  ,  di  guilantiina  meringa  e 
d'hibisctts  tilinceus,  sono  piantati  presso  le  abitazioni  e  forniscono  un'ombra 
saluliirc  in  quegli  ardenti  climi. 

Tutti  i  popoli  delle  Molurchc  fanno  uso  del  bclfil.  K  questo  tuia  specie 
d'albera  da  pei)e  (piper  siriòoa)y  di  cui  macerano  le  foglie  eoo  calce  viva  e 
noce  d'aree. 

Nessuno  ha,  per  tutti  i- dispetti,  studialo  meglio  di  Brown  le  piante  del- 
l' AustraKa.  \)uesto  dotto  naturalista  generalizzo  i«  sue  osservazioni  in 
un  opera  pubblicata  nel  i8i4)^ii  confermazione  delle  4juali  altri  viaggi  falli 
receotumente  fornirono  irovclle  prove.  Perlauto  a  lai  fonte  dubbiamo  noi 
attingere  la  più  parte  delle  tuiùitè  che  possono  qui  odorirsi  ai  lettori. 

Di  tutto  l'iiiimenso  spazio  cha  compone  la  Nuova-Olanda,  non  si  conosce 
net  fatto  dell»  botanica  che  una  parte,  dclle^  qosle;  ma  v'ha  r;^ion  di  credere 
che  la  scoperta  dell'interno  del  paese  noa  condurrebbe  a  quella  d'uu  nu* 
mero  di  specie  nuove  pro^ìorzion.tto  all'estensione  delle  contrade,  che  sì 
visitassero.  Sap|uamo  da  d  Urville,  LessoQ  e  Sieber ,  che  nei  dintorni  del 
porlo  Jackson,  per  esempio,  la  vegetazione  dapprima  ricchissima*,  svanisce 
insunsibihnente  atloiUanandosi  dallt^  cosle,  o  almeno  non  ne  e  molto  dlfle* 
rcnte.  Bruwn.fece  osservare  che  Ja  metà  delle  piante  australiane  conosciute 
fu  raccolta  ti:a  il  SS"*  e  3^*  austiah;,  cioè  tra  i  paralleli  iu  ci^i  trovansi  i  ve* 
getiibili  che  distinguono  la  Nuova-Olond^. 

L'iftpla  di  Van-Ùiemeu  (DieiiTenia)  ritiene  ancora  dell' aspetto  gener;il6 
dellà  ve^tazionc  dell'estremilà  dpUe  cosle  orieulalt  c  occidentali;  m^  già 
non  vi  si  trovano  pi|]  in  cosi-gran  sumero  tutte  le  famiglie  di  piante  che  ne 
sono  ti  tratto,  caratteristico.  Tùllavia  il  genere  eucaiyptux,  gli  acacias  Uete^. 
rofdli  (afilli  per  abor'to  di  fo(;liette  )  e  gli  epicnridci  vi  si  rappresentano  ìm 
tanta  proporzione  quanta  sul  ContinenterAustraiiai^o. 

Si  contano  più  di  cento  specie  di&linte  in  ciasouno  dei  generi  eucoLyptus 
e  acacia^  e  se  si  risguarda  all'immensa  quantità  degli  iiulividni ,  écnne  pure 
alla  (oro  dimensione,  si  può  conchiuderne  facilmente  die  questi  gcueci  com* 
pougoo(r  pìÌL  della  metà  della  massa  vegetabile  di  queste  contrade.  Il  fo- 
gliame di  queste  piante  e  assai  particolare  ed  i/t)prime  un  slgillg  originale 
alla  vegetaziope  delle  foreste  australiane.  Ciascuna  delle  foglie,  se  così  deb- 
bono nominarsi  i  picciuoli  dilatati  degli  acacia?  eterofilli,  è  diretta  vertical- 
mente, perpendicolare  al  suo  fusio,  e  presenta  cosi  i  suoi  due  lati  alla  luce. 
(Questa  disposizione  e  mencf  gederale  negli  cucalypLus, 

La  flora  tlell'Australia  racchiude  circa  ^,100  specie  che  II.  Brown  distri- 
buisce in.  i?o  famiglie  naturali;  ina  plìi  della  metà  di  queste  pipite  appar- 
tengono alle  famiglie  che  siamo  per.  menzionare.  Le  composte,  le  legumi» 
uose,  le  euforbiacee,  fraj  dicoliledoui ,  \e  orchidee,  le  grami/tee,  le  cipern- 
cecf  le  felci,  fra  i  fnonocotiledoni,  sono  le  famiglie  più  notabili;  ma  pei* 
c^sto  rispetto,  il  numero  delle  loro  specie  non  è  proporzionatamente  mag- 
giore di  quello  di  queste  piante  in  oiolte  altre  regioni. 

Il  numero  delle  specie  di 'quattro  f^mi^lie  ragguardevoli  (i  mirta(ei,ì  prn» 
iocei,  gK  epicaridà  e  i  rtsliacei)  predomina  nella  Nuova-Oltind».  Quella  dei 
inirtacci  vi  gtupge  ai  suo  maximum^  perchè  se  m  trovò  moltT)  maggior  copia 
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in  questa  contrada  che  in  tutto  il  rimaijentc  del  inondò,  11  genere  etténfyJ* 

ptun^  di  cui  gi^  parlammo,  si  rompone  di  sporié  arlwrescenb,  alcune  dello, 
quali,  come  per  esempio  Ycucalrptus  glohalu%  (.abili  ^  ha  talvolta  piìi  di  5o 
«netri  d'altezza,  ed  alla  base  una  circouferonra  di  circa  io  metri.  Presso  \'eu» 
calypliis  si  colloca  il  genere  melaleuca ,  composto ,  come  il  metrosideros, 
beile  specie  arborescenti  che  ,  trarine  i  melaleuca  teucadendron  e  melaieuca 
cnjepttti  f  abitano  esrluSivameute  l'Australia. 

1  proteacei,  i  ratiacei  e  gli  epncridfi  non  esistorio  che  nell'emisferia 
australe.  Le  piante  cbe  compongono  le  due  prime  famiglie  sonò  egu^lmet]to 
numerose ,  cosi  al  capo  di  Buoiia-Speranza  ,  come  sulla  costa  dellà  punta* 
australe  della  Nuova-Olanda  ;  ina  esse  appartengono  a  generi  assai-  diversi. 
H.  Hrown  osservò  altresì  che  nessuna  Specie  di  prptacci  era  comune  ai  due 
òpposti  lati  d<Hlo  stesso  paese. 

Altre  famiglie  meno  ragguardevoli  hanno  il  maggior  numero  détte  loro- 
sp9cie  nella  ?luova>01anda.  Tali  sono  i  gondrnoi'ier^  ^-^W  stilideij  i  iHiqpori» 
nni,  i  diosméij  eoe.  Nelle  lamigHc  òhe  abitano  egualmente  l'altre  regruìit  * 
dui  globo,  i  generi  della  ^iuova•01anda  sono  assai  distinti  dagli  altri.  .Co^ 
tra  i  Irfruminosi  disriu^upn^T  facilmente  i  "aeneri  acacia  ,  pfatrlohinm,  boi- 
sima,  /lovea,  ecc.  ;  Ira  i  diosmei ,  r  generi  ooronià,  canea,  p/iebaliuntj  ecc. 

Le  specie  si  distinguono  ^ncora^pììi  agevqlmento  da  quelle  che  sono  in* 
digeue  d'altre  contrade.  Non  si  contano-di  fatl9,  che  4oo  specie  ianerogame 
incirca  che  crescono  altrove ,  tra-'  le  quali  ve  ne  sonò  alcune  di  europee.  Ella 
àfCosa  notabile  che  queste  uUime  smio  tutte  piante  acquatiche  o  che  amano 
le  rifC  delle  acque,  come  per  esempio,  il  lythrum^  n\cnn\  graminei  e  ci-* 
peracèi ,  H  samolus  vnlerandi ,  ecc.  Ow^into  ai  criptogami  propriamente  detti 
(  salvo  le  Idei)  sono  in  gran  parte  le  st«?sse  specie  che  quelle  ^i  Kuropa. 
.  8e  si  paragona  d'un  modo  generale  la  fìwra  della  Nuova-Olanda  con  quella 
dell'altre  grandi  contrade  del  mondo,  vi  sftrovapo  più  somiglianze  eoo  quella 
della  punta  d'Aflfrica  che  con  quella  «fella  punta  d'ogni  ftitra  reg^ioae. 
biamo  veduta  che  certe  famiglie  sembrano'  confinate  in  queste  dtfe  partì 
del  gloln)  ,  e  cfie  staintiscooo  gj'ànde  concessione  tra  esse.  Tuttavia  Mlcuni- 
grandi  generi  assai  coinutii  til  eapo  di  Btiona^Speranza ,  come  i  me.sembrìan**- 
lenti ,  i  pelargonitim  ,  "non  banUQ  die  un  piCciol  numero  di  rappresentanti 
nell'Au.^tralia  ;  quest'ultima  regione  non  racchiude  nessuna  specie  ylei  gcderi 
aloes,  brunin,  staprlia  j  die  distinguono  l'estremil/i  australe  dell' Allrrca. 
.  1  vegetabili  della  Nuova^OPanda  sono  pur  diflerenvi  da  quelli  d^l'America- 
Meridionale.  Si  osservano  però  mpltipiici  somìgliAnse  tra  le, piante  della' 
cosia  occidentale  'C  quelle  del  Chili  e  della  Terra-del-Fuoco.  Cosi ,  por- 
contentarci  d'un  solo  esempio* insigne  ,  nella  Nuova-Olanda  cresce  una  «pecie 
di  araitcada,  il  cui  tipo  forine  delle  foreste  nel  Chili  e  nell'Anterico-Meri- 
dinnale.  Heciprocainenle ,  il  Chili  e  la  punta  del  liitoE^e  occidentale  dell* 
America-Meridionale  nutriscono  alcunv  mrsemhnnfttenii    ,  come  pnre  dei 
protacri  che.,  come  si  sa,  hanno  la  piii  parte  delle  loro  specie  rannate  al 
capo  di  Buoiia-Speraiiza  «  nella  parte  australe  della  I^uova-Olanda. 

Terinmeiemo  queÀ'articolo  sui  vegetabili  dell'Oceauia  con  alcune^  rifles- 
sioni riguardanti  la  Flora  della  Nuova-'Aelanda  ,  /:,he  *ei  (ilrono  Soinminislratte 
da  Forsler  e  d'Urvillc.  In  questa  contrada  la  vegetazioftt  ha  qualclie  somi- 
glianza a  Quella  della  Nuova-Olanda,  ma  o&rc  pure  talvolta  alcuni  tratti  di 
rassomiglianza  a  quella- delle  regioni  magellaniche  dell' America^lVferidiQnale^f 
Vi^i  ritrovino  altresì  vegetabili  appartenenti  a  generi  europei,  come  molli 
sixrmhn'um  e  Irpidium  (Iella  famiglia  dei  crociferi*  1  selvaggi  abitanti  déllti, 
Nuova-Zfclanda  ,  più  guerriori  che  agricoltori ,  si  contentano  ppr  loro  nutn- 
mento  di  piante  che  sarebbero  rigettate  da  ogni  altro  popolo  ro^no  rezzo, 
posi  >  il  loro  alimento  abituale  consiste  in  hidici  d'una  Idee  {^^pteris  eicii/^ 


Digitized  by  Google 


'*     GEOGRAFIA  FISICA.  '  ^Stf 

hnta  )  che  b  pochissimo  nutritiva.  Di  questa  regione  h  orìgÌDaria  la  /r/ra^ 
gonia  expansa  che  ^1  mangia  -a  guisa  di  spinaci.  Ciiet'emo  uucora  come  ^t* 
gctabilc  sommamente  utile  il  phormiuni  tentix  .  conosciuto  dagli  Europei 
Sullo  il  nome  di  lino  della  Nuova-Zelanda  e  che  fornisce  materia  da  tessero 
della,  massima  soliditii. 

ANIMALI.  Le  leggi  che  reggono  la  dispersione  degli  esseri  no^lo 
varie  regioni  di  questa  parte  del  mondo,  solTrono  Ire  módifìcazioni  del 
primo  ordine,  seeondo  le  circoscrizioni  delle  ire  grandi  suddivisioni 
liM'riloridli  e  luarìltime  che  compongono  questa  nuova  parie  del  globo;' 
Ciascuna  df  esse  ha  la  sua  lisononiia  {)ropria,  il  suo  carattere  spccrale, 
c  uoi  sogoirenio  gli  esseri  indigeni  a  queste  terre  a  norma  dei  limiti 
geografici  che  furono  segnati  loro  e  cunipresi  ^llu  i  nomi  di  Malesia^ 
^uslralid  c  Polinesia.        ,*  .  . 

AIAI^ESIA.  Questa  regione  zoologica  -ci  presenta  tipi  maestosi  e  nuovi  di 
creazione,  i  fjuali  si  av»iizaronu  fino  al  stlti'ntrionó  defla  stessa  Australia. 
Di  ÌHtto  su  quelle  grandi  terru  poste  sotto  Tindusso  d'up  vivo  calore,  la  ciii 
superBcie  c  riecamedte  sparsa  di -germi  <li  vitik,'dove  l'uomo  solo,  pel  suo 
bruHo  iuvilùppo  o  pè'  suoi  abKì  morali  auròra  più  disgustosi,  fa  discordanza, 
pullulairo.eti  animali  pih  Montuosi  e  più  importanti. 

Desmoulius  si  esprime  cosi  iu  un  articolo  destinato  per  quest'opera  e  che 
la  sua  inorle  lasciò  imperletto  ,  mà  di  cui  conserviamo  rélìgiusaro^nte  la 
sostanza.  *    '   •  .  • 

»•  Abbiamo  già  veduto  il  tapir  bicolore  a  Malacca,  dei  p^hhfmx  a  lunghe 
brarcia  nell'  India-Tran.sgangetica  ,  il  chc\'rotnin-meinina  nelle  montagne  di 
Caftan  e  del  Mjsòre,  contrastare  per  le  loro  forme  straniere  coi  generi  pro^ 
prii  del  continente.  Gli  uccelli,  a  cui  il  vuoto  dell'aria  apre  per  cosi  dire'^ 
tntte  le  vie  del  mondo,  vanno  pure  neH*  Oceania  a  ricevere  egfmo  stessi  dei. 
limiti.  L'aria  ,  la  terra  e  1,' acque  si  rnostreramio  ani;i)ite  di  crentupe  senza^ 
pari  .  Come  se  in  qtielle  coniratle  ;  che-sembi^ano  novellamente  uscite  dal 
seuu  dell'  onde  ,  Tutore  di  tultfe  quesie  h>enivrglie,  toiApiacendosi.  di  creiirtf 
secoùdo  altri  disegni  ,  avesse  voluto  allirarti  e  ritenervi  gli  uomini  d'un'altra 
terra  per  l'aHraltiva  d'una  novità  universale  e  quasi  ineSaurjbile.  Quel  iapir^ 
quei  gibbofii  di  Malacca  sì  ritrovane^  a  ll^mati>a  ed  à  Homeo ,  é  con  «891  il 
tigre  e  nueir<r/e/t//ite  indiano,  la  cui  stahira  s' ingrandisce  verso  «Jfi ente  come' 
quflla  negli  all>eri  delle  foreste  che  ahr<a.  Il  A/i^à/o  domestico  o'seh^ag^io 
conserva  all^Arcipelago  Indiano,  da  Foraiosa  (ino  a  'J'imor,  la  iisonomia*  asta- 
tica.  Ma ,  tranne  (|uellc  cinque  o  sei  specie  di«  gr^indi  quadrupedi ,  comuni 
all'India  e  ali'Occaaia-Ocoidentaie ,  -noi  non  veclremo  più  che  forme  novelle. 

H  Con  Una  statura  minore  della  metà  ,  con  corna  proporzionata  mente  più 
corte  otto,  o  dieci  volte  ,  una  peUe  irta  di  peli  corti  e  radi  come  le  setole  di 
una  spazzola  già  fogom  ,  tutta  ingombra  djmpiastntgioni,  e  dall^  quale  di«  ' 
spj^rve  quel,  pimneggiamento  monacale  olle  veite  il  rinoceronte  deHTAflHca  q 
quello  dell'India,  1  itnicornn  di  Sumatra,  il  hicorrw  di  Oiava  non  rilrappòno  . 
più  dai  loro  simili  se  non  iPgttsto  per  U  «oUludine  nello  più  dense  foreste 
dì  Giava ,  di  Sumatra  e  di  Borneo.  '  ■ 

ufLà  vivft  pure  quell'an/j/o^e  nera'a  criniera  grigia ,  appellata  camhing» 
iitnng  dai  Malesi.  Quivi  ò  pure  la  patria  di  ^Piegh  eleganti  chevrolnint  nnpu, 
kanchil  e  pcùindok,  che  sotto  urta  .statura  ui  ■{)oclii  pollici  ritraggono  tutte* 
le  grafie  ,  le  lorme  si.  svelte  e  sì  leggere  dei  cervi  e  delle  gazzelle.  Le  cime  * 
déilè^  stesse  forèste  ,  il  ^ui  suolo  è  calpestato^  da  questi  quadrupedi  ,  sono  • 
fref^uentate  da  Uitte  quelle  specie  dolio  famiglia  degli  orango  viventi  in  so-  , 
ciela  0  io  fairtiglie,  da  (juei  [^iibonUj  (pici  vou^'ou^  quei  siamcm^f  (^ùegli  oran^ 
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Caalmentc ,  a  cui,  nonostante  la  loro  le^itcua  naturaio ,  braccia  smisurata* 

mente  lunghe  ,  sospendendo  e  librando  11  lor^  cprpo  come  una  pietra  in 
una  fionda  ,  danrxo  ttile  imniensì|ù  di  slanciq  che  trap^s^ano  gli  $pazii  da  una 
cima. all'altra  con  la  prestezza  dell'  uccello.  Nella  sola  Borpéo  si  Irovò  finora 
it pongo  a  testa  piràniidale  dalla  nuca  al  muso,  e  li:  oii  mascelle  sono  ai> 
male  di  quei  vigorosi  denti  canini  rhe  somigh'ano  a  quelli  dei  lioni  e  dello 
tigri:  (^el  ppngo  ,  che  la  soliditù  delle  sue  ossa,  l'asprecTa  delle  loro  prò* 
minenze  fatino  apparire  capace  di  resistere  a  dieci  uomini.  L'itUelligenza  coHà 
quale  sembrano  regolare  le  . loro  azioni  tutti  questi  animali  ^  loro  meritò 
il  nome  di  nomo  (orang)  presso  tutti  i  Malesi.  A  Bom.eo  ed  alle  Jsole  Cele* 
bcs  vive  quel  babi-ronssa  ,  porcoK:ervo  d«i  Malesi  già  indicalo  da  Cosmas 
Indìcopleustes  ,  e  che  segna  ,  iojlfcmc  coi  yìhtrianf^ers  a  tasca  veplrale,  ove  si 
sviluppano  e  si  allattano  i  loro  nati,  il  confine  orientale ,  se  non  'delle  colpii^ 
zioni  geografirhe  ,  almeno  *de*  viaggi  e  del  commérrio  degli  antichi.  Altre 
due  specie  di  porco  egualmente  selvaggi ,  una  ^|n)t'llata  hnhi-oulànf^  d»ì  S!a- 
Lesi ,  popolano  le  foreste  paludose  di  tutte  l'isole  tra  BoroeQ  è  Ja  Muova- 
(juinea,  t  passano  a  auoto  dalf  i^pa  all'altra.  L' una  almeno -<)i  •qneste'specie 
trovasi  pure  nella  Nuova-Guinea ,  ed  h  probalultncnle  lo  stipite  della  razza 
che  c  domestica  in  tutta  rOceani«.  Nelìa  Nuova-Gi|ine^  e  in  tutto  l'arcipelago 
d^'Papoùs  vive  altresì  aflatto  selvA|^gfo  p;  mez^a  selvajigio  ,  come  gli  uomini 
indigeni  ,  di  cui  e  piuttosto  il  compagno  che  U  donu.'stico  .  <^el  cntfe  papoUf  , 
che  un  complesso  di  caratteri  dislit)t!uc  da,  tutti  i  suoi  simili,  e  che  sembra- 
lo scipite  di  lultV  i  cani  domestici  dell'Oceania.  La' Nuova-Oianda  è  pure  la  sua, 
patria  nello  stato  domestico  e  selvaggio  ;  Aia  non  accompagna  più  l'uomo  sulla 
terra  di  òivmen.  Sui  bassi-fondi  della  costa  occidentale  della  Nuova-Olan^  e 
neirArcipelat;o  Indiano,  dalle  Filippine  fino  all'isole  della  Sonda,  vivono  duo 
variclà  di  tlupon^f  quell'erbivoro  dei  pascoli  SQtto-manni  dell'Oriente,  come 
i\  lamantino  h  di  quelli  d'Occidente. 

NeMe  Molacche  cominciano  le  forme  prgprie  della  creazione'  oceanica. 
Là  vivopo  aiiei  p/ialangers  conosciuti  da  Plutarco,  ohe  li  propone  alf'uomo 
come  modelli  di  tenerezza  e  di  protezione  pf  leena  ;  qnei  pÌccoli/«n^o«ro/4f 
d'Aroe ,  descritti  $^ttv  il  nóme  di  pfiUahilers  da  Valeolyn  ,  e*  coYifu»  da 
Bu£  ioa  come  pure  i  pfialanffcrx  coi  sari^tt^K  ,  che  soli  giuslifìch'erebbero 
abl>astanza  il  nome  di  /j «oro  dato  al  mondo  che  trovò  Colombo.  Quei  ca- 
jortrJ.  dall'elmo  delle  Molucchp ,  scnz'^-lmo  della  Nuova-Olanda,  ucccìli 
condannati  à  non  poter  camminare  che  come  quadrupedi ,  perchè  le  loro 
ali  tormente  armate  di  pungiglioni  di  corno ,  non  portai)  neppure  quelle 
penne 'd'arnainpnlQ.  degli  struzzi  d'America  e  d'AflVlca;  quegli  uccelli  di  pa^. 
ra<iiso,,i[  corpo  de' quali,.  ai*malo  al  dissotto  delle  ali  di  larghe  paracadute 
di  penne  ,  forma  una  specie  d'aerostato;  t|uei  vipistrelli  frugivori,  quelle  pa«- 
sere  st^aj'uolc,  quéi  cefaloti^  qart  galeo^ttechi ,  i  meno  aerei  di  tutti  i  mam- 
miferi alali  ;  lutti  incapaFci  di  bi^n  comminare  per  terra  per  un'  rivolgimento 
sopra  l'asse -delle  loro  membra  poàleriori  ;  quei  phalangers  volanti,  in  cui  la 
pelle  de'fianchi ,  aliargata  in  afasie  pieghe ,  somiglia  ai  paracadute  degli  ucceiJi 
di  paradiso  e  a  quellt  degli  jco/'rffo/t,  volanti  ,'una  specie  de'  *^uali  ?  propria 
dH  settentrione  di  tutto  l'Antico-Cc^linente,  l'altra  della  Luigiana,  e  quattro 
altre  di  qnesto  medesimo  Arcipelago  Indi'auo.  Sulla  Nuova-Guinea  e  sulle 
isole  che  la  circondano  vivono  numerose  specie  di  cfioticarìs,  Ai  cassica/i, 
grossi  uccelli  a  lonna  di  corvo  o  di  gazza  ,  con  iHume  ó  affatto  nere  tf  varie- 
gate di  bianto  e  nero«d  a  riflessi  metallici  ;  salla  Nuova-Guinefei  6  sufl'isole 
a  ponente  vivono  ancor  piii  propense  al  moto  che  »  fagiani ,  certe  spezie  di 
gallinacei  ad  «Ite  gambe,  a  lunghe  dita  ,  come  il  laleffalle-Cuvicr ,  il  megn-- 
podc-Frejcinfl ^  Valccl/ieljc'd Uiville ,  ed  alle  Marianne  uif  altra  5pecie ,  il. 
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t^Ì^apO(ld-Lìtperous&^  afhbedue  comnoneiili  un  genere  dianzi  ancora  scono« 
sciuto  e  pro[V'io  di  r^ue&ta  parte  deirOcebiiia. 

I  renili  o'i  pesci  per  Ir»  uoviU  delle,  loro  .(orme,  non  fiVino  inìYioce  con- 
trapposto degH  altri  atiiitiali  con  quelli  del  resto  della  terra.  Nelle  IMolurclie 
vivono  sopra  ^li  alberi  n  modo  dei  vipistrelli  quei  dragoni  b  rettili  Vobnli, 
Ta  cui  pelle  de  fianclii  si  'dispiega  in  due'  larghe  vote ,  tese  sulle  loro  collei 
orizzontalmente  lUltingàte  come  vercUc.  Là  viw^  piu'c  quel  camtlcnnte ,  la- 
cgi  fronte  forcuta  sporge  due  granai  proinlnenzu  di  là  dal  naso.  j(n  qiieste 
medesime  isolo  e  nella  ^uova-Olanda  laf^nmo  irsuto,  molli  serpenti  àcr^Qa- 
tici,  itirofi,  afcun<2^  specie  de'  quali  giii  si  oss(M'vamno  net  F>ella  del  Gange', 
e  quei  pela/nidi f  ' c\\e' si  trovano  fmo  ad  Otpllj.  Nella  «ola  Giava,  due  specie 
di  ffitonr^  due  di  tri'^onoceJali ,  due  di  hognri ,  ahrellante  di  étapSy'iXne 
di  (lipsas ,  una  (h  naja ,  tutti  à  denti  ^velenosi  c  ad  asse  concavo  y  tranne  ì 
pitoni;  quattro  specie  di  coltibtHj  una  di  torlrice^  una  d'acrocordo j  due  tropi- 
notus  di  Rulli  ,  i  più  bei  serpenti  delf  Oriente  ;  otto  specie  d'un  nuovo  gc« 
nere  di  colubro  aj^pellato  OrfK^Jditia  per  la  brevità  (|ella  sim  coda  ,  che  del 
teiio  pon  c  mai- si  .limga  fra  i  Serpenti  come  presso  la  niìi  pnvte  delle  lu- 
certole; quegli  amplicejali  a  testa  di  carlino,  formanti  aUneno  quarantacin- 

3 ne  specie  .di  serpenti,  sono  'prDjia'ii  di  Giava,  dove  vive  pure  quel  cocam 
rillo  biforcato,  che  si  trov.*»  iti, Lutto  l'Arcipelago  fino  a  Timor.  Una  sola 
'•p^cie^  [fl  tarlaruga  molle  di  Giova,  vi  pippresenta  l'ordine  dei  clielouiatii  * 
ma  ì  rettili  quadrupedi  vi  sono  quasi  cosi  numerosi  come  i  serpenti.  *Kphi 
vi.  trovo  teste  otto  nuoyè  specie  ai  ràinHtes  ,  un  nuovo  genere  a  testa  ango- 
losa,'eoo  due  corna  sopra  le  prbite ,  e  vivente  nei  boschetti  montuosi  lon- 
Utni  dalle  acque  ,  un  altro  rettile  quadrupede  parimente  nuovo ,  iutei  uiedio, 
tra  le  rane  ca  i  rospi,  .         .  ^ 

M  L'eninnerattonè  dei  pe.fd'  non  à  Rimostrerebbe  forme  meno  Quove,  raa^ 
)a  ricchezza  dei  colori  sorjiQsscrebbcf. ancora  la  novità  delle  forme.  Altret- 
tanto converreWie  dii'e  di  quei  crostacei  j  di  quegl' i/i5<r//i ,  di  tjuei  molhiscAiy 
di  quelle  medifse,  per  la  ra^)presentazione  do' quali  l'arte  del  disegno  pare' 
che  non  abbil  abbastanza  dumliré  e  di  linee,  la  pittura  abbastanza  di  co- 
lori Q  i^i  chiaru^rmi.  Ma  basta  aver  niostrata  la  distanza  e  i'opposizioile  dei 
contrapposti  negli  ahimali  delle  classi,  pììi  elevate  ,  in  cUi  pero  le  specie  e  V 
generi  lurono  areali  sopra  modelli  .die  defìpilivamentc  uos^onp  ridursi  a  po^* 
chis^rao  numero  di  tipi^  Quindi  3Ì  può  negli  invertebrali  ,-.in  cui  lo  schele* 
tro  ìion  ò  |)iù  una  causa  necessaria  di  unifùrmità  e  (li  costanza  ,  figurare 
niQliitudine  innumerevole  delle  forme,  le  cui  digladazioui,  divergendo  in 
tutti  i.s^si    producono  Pinflnito  nella  figurii  ,  nella  struttura,  negl'istinti 
degli  animali ,  come  il  cielo  ce  lo  dìmoblm  pure  nello  spazio  ^  e  gh  astri 
nella  grandezza  e  nei  numeri. 

AUSTIIALIA.  Se  la  botanica  ò  ragguardevole  per  se  stessa  e  se  dà  alla 
Nuova-Olanda  una  fisonomia  parlicuìare  ,  il  regno  animale  le  imprime  an- 
cora un  carattere  piìi  strano  e  forse  piii  ammirabile.  Tutti  gli  auimidi  del 
globo  non  sono,  comò  si  sa ,  formati  secondò  un  sol  tipo  ;  ma  le  specie  vol- 
gari o  quelle  piìi  nuove,  benchò  distTnt»,  appartengono  spesso  a  generi  piìi 
u  meno  jinalogliL  Alla  Nuova-Olanda  per  contrario  nulla  si  vede  di  questo  ; 
tutti  gli  «oìmali'che  ci  vivono,  sieno  carnmìrì,  roditori ,  ecc.  e  quand'anche 
abbiano  le  ibrmo  corporee  più  diverse,  tutti  si  rassomigliano  per  un  So\o 
carattere,  che  è  .una  doppia  tasca  ossia  hi  marsupialità  ;  questo  carattere 
sembra  p«re  formare  per  la  Nuoya-Olanda  una  vera  legge  zoologica  ,  dalla 
^uale  vogliynsi  eccettuare  tre  soli  mammiferi ,  che  son^  una  passera  stipa» 
juòla  della  parte  intertropicale  ,  le  foche  c  il  cane  della  Nuova-Olanda,  che 
Segui  le  misere  pòpolaziuni  al  tempo  delle  loró  migrazioni  sopra  quel  con- 
tiueale  iiupoveritu.  Non  si  conosceauo  di  fatto,  fra  gli  animali  a  borsa,  che 
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alcune  specie  dì  America  e  delle  isole  d'Asia.  Di  tutti  gli  auimali  che  vivono 
nelle  varie  paVti  dell'Aiislralra  ci  basterè  cltarè  i  kangourous ,  klcune  specio 
dei  quali  sono  i  più  grandi  quadrupedi  ()el  ,ContineiitC*Au5trale  ;  f  potourous, 
ì  pera/neUx,  ì  phnlnn^jers^  ì  petauri\ti,  Ccc^  \  ti (ixiuri  sono  carnivori  che  rap- 
presentano in  questo  emisferio  \c  faine  dei  nostri  climi.  Il  thylaciitc ^  della 
statura  e  delia  forma  del  lupo  che  esso  rappresenta  ,  è  spesso  menzionato 
nelle  relazioni  come  il  lupo  australe.  La  carne  dei  kaugòuruus,  benché  secca, 

Ì>uò  fornirò  un'ecc»l)epte  cacciagione;  ma  nulla  sorpassa  la' Jiuntà  dei  wom- 
tatSy  la  carne  del  quali  grassa ,  succulenta  e  di  squisito  gusto,  cagionò  quasi 
la  totale  distra^rone  di  questo  prezioso  artimale,  che  sarebbe  cosa  tanto 
utile  il  naturalizzare  nei  no^itri  cortili,  l 'kangówous  e  i  pluilaneers  avevano 
il  loro  tipo  fra  gli  aì)tm^li  della  Malesia;  ina  nulla  pnò  dare  l'idea' di  quegli 
esseri  singolari  che  si  nominarono  pnrd/{o<:saIi,c  ^onoVornitnrinco  e  \' echidne. 
Jl  prìmp  a  còrpo  coperto  di  poli .  a  bécco  d'anitra  ,  a  piedi  gnerniti  di  spe- 
roni velenosi  ,  e  che  fa  uova,  scmlva  essere 'uila  creatura  famtastica  gettata 
sul  globo  per  rovesciare  con  la  Suh  presétiza  tutti  i  sistemi  intorno  alla  sto- 
ria naturale;  perrliè  si  può  sosli'nere  con  pprì  ramone  che  es*o  appartenga 
ai  quadrupedi,  agli  uccelli  o  ai  rettiti  Le  C06te  meridionan  della  Nuova-Olanda 
sono  picnt!  di  baje  e  di  l'ade  che  servono  di'  ricovero  a  molte  specJe  di  fochr^ 
i  cui  individui  si  contany  pin:  migliaja.  La  più  ullfe  di  queste  specip  e  Vele- 
Jante  di'  mate  ^  di  cui  si  fanno  notabili  stragi;  il  suo  olio  prdduce  al  com« 
mercio  inglese  immensi  vantagt^i^  Le  foche  a,  pclliccp ,  state  comuni  non  è 
guari,  con^hiciano  «  iliveiiir  rare;  le  Joche  a  cnnierny  bcqdiò  perseguitate 
cor\  attività,  tì  sono  ancora  numerose  ;  lo  slesso  e  dei  cetacéi,  rtl  q  prìnci- 
pahnente  nello  stretto  di  Uass,  che  lo  navi  si  danno  talv(»lla  a  (aré  la  l'oro 
pesca.  Poche  contrade  banno  un'ornitulogia  co^i  ricca  >  varia  e  nuova  <;omè 
la  Nuova-Olanda.  Oli  stessi  fenomeni  di. singolaritiV,  che  abbiant  veduto  di- 
stinguere i  qDadrupedì ,  si  mostrami  necli  i/wf/Zi. 'La  piii  pirle  di  essi  not^ 
potendo  trarre  la  loro  sussistenza  cfai  trntti  di  cui  sono^ sprovviste  le  foreste, 
non  hanno  che  pocbi  c  rnesclirni  generi  di  nutrimento:  quelli  che  vìrooo 
d'insetti  hanno  la  lingua  organizzata  corneali  uccelli  degli  alìri  climi;  ma  i 
papjm^aJli ^  i  rfterli  k  molli  fìas^rrì  costretti  a  succiare  i  sughi  melati  che 
scoiano  dallo  corolle  dei  fiori  ,  banna  pure  ali*  estremilà  dell;»  lingua  lasci- 
coli  di  papilh^  che  somigliane  a  un  pennello  ,  e  mediante  questi  nulla  per- 
dono di  quiilla  materia  Sempre  poco  abbond^nlt,  GH  uccelli  dì  questa  j*rte 
del  mondo  vìiriano  senza  nubluo  nei  Cblori  delle  fnro-pepne;  ma  la  più 
parte  sonò  notabili  per  alcune  singolarità  o  per  splendidi  ornamenti  ;  e  come 
se  la  Nuova-Olanda  dové&se  essere  in  tulio  dilTerente  dalle  altre  regioni,  ne 
derivò  che  il  cigno  d'Europa,  per  esertipip,cbe  ù  d'un  bianco  senza  tfiacflMa, 
ne  (Iene  il  luogo  nell'Australia  un  cigno  a  penne  d'un  nero  carico.  Se  le  Mo- 
luccbe  ci  ftresenliirono  un  cncntocs  hianco  che  si  trova  pure  alla  Nuova- 
Galles,,  la  Nuova'Olanda  per  contrario  ha  dei  cacatocs  neri. 

Sarebbe  un  oltrepassare  i  confini  di  questo  artìcolo  voléi"  estendersi  Jjjd- 
gamente  intorno  alle  specie  race  e  curiose  che  popolano  questo  strano  clim^; 
ma  non  possiamo  dispensarci  dal  citare  alcuni  ucceUi  dei  più  notabili.  Fra 
quelli  che  trovansi  in  primo  ordine  sono  ;  quel  superbo  mcnuve^  la  roda  del 
uualc  e  immagine  fedele,  nelle  solitudini  ai»6trali  ^  deU*  armoniosa  .lira  'dei 
Greci  ;  quel  loriot  prinàpC'reggcnIc ,  la  cui  livrea  è  mezza  di  gialle  d'oro  e 
mezza  di  nero  di  velluto  ;  quegli  uccelli  xatin^  quei  cnssioau  variAti,  quei  nu- 
merosi fUcdoni  ;  quei  scitropi  il  cui  becco  imita  quello  del  toucan,  quel  cf- 
^opsi  cenerino,  quel  cnumr  australe,  quel  Jiilcóne 'd'un  bianco  di  uevp,  quei 
passeri  wiltongs,  quei  iraquel  superbi,  quei  piccioli  papnngaNi  <l'ogni  statura 
e  d'ogni  colore,  quei  rumorosi  mnrtin-cacdatore ,  quell'oof/iio  di  bue  crcpi*, 
ianlc  il  cui  gridu  imita  appuuliuo  lo  schiamaxàg  d'uuu  sUllile)  e  Uuit<;  aUr^ 
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ipacìe  rtre  e  preziose  par  Toraitologo  ,  che  sarebbe  fastldioio  il  n<miÌDar«« 
lUitill  spaventosi  pullulaaò  altresì  in  questi  .climi  ;  ve  ne  na  gran  numero 
'd'inuocui,  c  d'altrj  lì  cui  veleno  cagiona  la  morto  in  pochi  mìnutL  La  parla 
intertropicale  diviUe'naturalmente  le  pcochizioni  della  terra  dei  Papouas;  oud'è 
ciie  vi  si  trova  ìb  abbondanza  il  coccodrillo  bicarenato  delle  Moluccbe.  Nu« 
inerose  iuccrtole ,  diverse  specie  di  scinqiù  (coccodrillo  terrestre)  <;  d' agami 
pullulano  nella  Nuova-Galles;  i  pi^i  notabili  però  sopo  il  ^i^autesco  sdi^quc 
n^ro  e  giallo;  il  più  hi^^rro  dei  lacertaui;  parliamo  qui  dr quelli  che  hanno 
la  coda  fatta  a  furraa  df  foglia ,  i  fiUuri.  Quanto  ai  scrpcntì  ^  essi  sono  nu-  J 
meròsi  ;  vi  si  trovano  colubri  c  piloni  di  grande  statura.  Il  serpente  /ih»  ap*  1 
pena  fungo  otto  o  dieci  pollici  cagiona  ,  {)er  quel  che  dicesi  ,  la  morte  lu  ^ 
poehisfe'imi  minuti;  ma  la  specie  più  lornijdabile  senz'alti o',  siccome  la  più  j 
comune^  è  il  serpente  nero,  che  il  suo  terribile  vdeno  ci  fece  nominare  ac(zn-  J 
lofi  carheìie^.  L^jia  tartaruga,  ffacq^ta  dolce  ,  T  eHiìile  dal  lungo  collo  vive  J 
nelle  riviere  detb  contea  di  Cumberland  le  testuggini  franche  e  di  gran  J 
faglia  vengono^annualmente  a  fare  )e  ova  pelle  sabbie  delle  isolelte  di  tutta  «  1 

la  parte  Settentrionale;  e  Qnahncnte  il  caret ,  il  guscib  del  <]uale  è  sì'pmì-  \ 
zìoso  pel  Commercio  ,  trov^^t  in  abbondanza  in  quest'r  medesimi  p^traggi.  Le 
coste  delta  I^uova-Olanda^  le  succilo  spaziose  e  le  riviere  che  vi  si  perdono, 
sono  as^i  riccbe  di  pesci.  Le  sj^ecie  della  parte  setteiitriotialc  sono  quelle 
del  mari  caldi^  e  quelle  delta  piarte  meridionaK;  sono  per  la  più  parìe  i  grandi 
pesci  viagj^atori  che  girano  intorno  af  globo  nell'ertiisrero  meridionale  e  che 
s'incontrano  egualmènfe  airestremità  dei  tre  grandi  capi;  'fa  Nuova*Olanda 
j>erJl)  DOfisicde  specie  che  le  Son  proprie,  e  "ci  basterà  citare  fra  le  uiù  no- 
tabili io  squale  ih  Philip.  1  natavi  ricavano  dalla  pesca  le  loro  principali  prov* 
visioni  alimentari.*  Le  cònchiglie  -vapano  sopra  ciascuna  costk  se^uitandò  il 
grado  di  calore  d^le  ac<{nc  e  \c  profondità;  quelle  del  s^jllcofrione  hanno 
nulla  di  notabile  ;. noi  cUeremo  quelle  ostriche,  piccole  mjt  ecpeileuti  che 
^'ppézzanu  le  eoste  della  Nuova-Galles,  quei  pirazi  baudiniy  quegli  li^jiiotidi 
australi  ,  quei  pqrQiafori  del  mezzodì ,  ecc.  Nétto  stretto  di  bass>  navigano  i 
I>ei  nautiìi  a  gra«i  di  riso,  ed  1  seni  di  tMtta  la  posta  mcrldrunale  sono  in- 
gombri di  specie  rarissime!  e  pregiatissime  nelle  cxillezioiu;  alcune  di  esse 
servono  a  fare  ornamenti  per  gli  abitanti.  I  coloni  della  KiKna'Oalles  Me- 
ridionale non  impiegano  inoltre  che  conchiglie  per  Fare  la  calce,  di  cui  hanno 
assoluto  bisogno  nelle  loro  costruzioni, civili.  Gì'  insetti  iono  nnmérusi  e  cu- 
riósi ;  le  farfalle  sono  poco  variate  ,  n\a  ve  no  sono  pure  delle  coleupterc  ; 
la  ceioina  orfea,  sì  splendida  e  si  bella  ,  vive  sopra  i  giovani. eucalyptus,  per 
lo  più  a.  mi^tfaja  d' ij|/dividui ,  dei  c/mra/'ro/i.v  d'ogni  colore,  dei  iHnglù 
pHasmes  e  delle  cicale  ' ò'i  enormi  stature  sono  le  specie  che  più  comunemente 
^riscoBO  gli  sguardi.  Convien  por  niente  che  nessuna  contrada  della  terrai 
racchiùde  maggior  numero  di  Jormiche  uh  di  piìi  grosse;  lo  studio  dei  loro 
cafatteri  distintivi  e  delle  toro  abitudini  occuperebbe  la  vita  intera  d'un 
naturalista;  noi  non  pensiamo  che  siasi  mai  menziònata  finora  una  specie  di 
sanguisuga  che  vive  nell'acque  della  riviera  Macquarie,  e  die  si  potrebbe 
render  utile' iil  meitjcùia.  Tra  i  zoofiti  indictieremo  soltanto  l'oloturia  tre'* 
pang,  che  si  trova  su  tuttp  le  catene  di  scogli  che  si  scoprono  à  bassa  ma- 
rea sulla  costa  boreale  della  Nuova-Olanda  ;  celebre  sotto  il  nome  dì  prinpo 
marino,  essa  è  l'òbbietto  d'immenso  commercio  di  tutte  l'isole  Salesiane  cou- 
la  China,  il  Cambodja  e  la  Cocincina.  Centinnja  di  giunche  vanno  a  quelle*^ 
catene  di  scogli  pér  darsi  ciascun  anno  alla  pesca  di  questa  sostanza  dia 
dicasi  essere  di  gran  prezzo  per  gli  Asiatici  ;  che  11  pvcoul  vale  4^  dollari* 
in  circa;  esso  entra  iq- tutti  gl' iàlingoli  della  gente  ricca  come  slùnolanlo* 
afrodisiaco..  Questa  ololviria  o  seastugs  dei  Malesi  è  purgata  con  la  calce  di  co* 
f«Ui|  leccata. ftl  svle,  e  poi  spedila  ia  paui^n  di  caone.  io  va,QW^  9  ^ue^l| 
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«cogH  ond'Ji  irt<^  !l  jnire  tm  la  Nuova-Guinea  e  la  Nnovfl*01aD(ta  ,  Veron 
trovò  qvei  pros  mnìesi  che  catiìminano  a  squadrìglie  pacifiche,  occupftte  a 
questo  genere  di  pesca  lucros».  In  quegli  stretti  canali  pullulano  i  sertularii 
a  rami  gracili,.»  iurma  di  arbusto  delicato  e  fragile,  le  vicandrine ,  le  ca» 
riofilU  dai  polipi  a  ventole,  gli  akioni  sì  riccamente  dipinti,  4c  spongii>9Ì 
di  versi  funni ,  che  sorgono  dal  seno  dell' acqije  orsf  afonna  dì  svelte  sotto- 
coppa ,  «ra  di  labi  ramosi,  bizzarri  ma  sempre  elegantT. 

POLFNESIA.  fi  misuri  che  si  procpde  sul  grande  Oceano  per  arrivare  A 
cplelle  isole  piatte  e  basse  disposte  a  bendellc  frastagliate  e  verdeggianti 
*  sulla  supetfìcie  azzurra  del  mare  detto.  Pacifico,  ove  s'inualzano  le  foreste  di 
cocchi  nal  fascio, di  palme  a  parasole,  onde|;^ìanti  per  tre^e  re^ofari  di 
terra  e  dì  mare,  o  pure  quando  all'uri/zonte  s'wnalza  il  t;ona  vérde  cK  qual- 
che grande  !sola  >||ulcanica  ì'  cui  piedi  posijio  sopra  atteite  sottomarine ,  s! 
ammiri  la  iiotabilè  dimir\uzìoBe  degli  csstri  animati.  Lè  lbro  specie  rare  .e 
poco  numerose  sembrano  confinate  in  un  isolamento  (atàj^  alla  moltiplica- 
zione delle  loi'o  tribù.  1  mammiferi  vi  hanno  alcuni  rapppesQntaiiti.  Il  cane^ 
&aL  docile  eompsgiro  dell'uomo  che  seguii  i  ^uoi  passi  come  l'umltra  il  corpo 
di'^i  essa  è  immagine,  esisfe -come  commensale  deijlo  due  razze  gialle  clic 
8i  divìsero  quello  sistema  cf  isole.. Ma  \VpoYco  non  'esi&te  che'  sopra. le  ìcole 
dove  vìve  Ja  razza  oceanica  pura;  cosi  fu  (tòvato  alhr  Sandwich,  alle  isole 
de^li  Amici,  d*Olaili  e  della  Nuova-Zelanda,  ma  era  sconosciuto  nelle  Ca- 
roline e  peT  'gruppo  delle  ifìaHannc  prima  dell'arrivo  dei  primi  havigatorr. 
Almni  vipistrelli  frtigivori  si  avanzano  neU'arcipdago  delie  Caroline, 

9  Oujan,  a  Ticppia  ,  ed  alcuni  r/;^/5fre//i  di- piccola  taglia  song  sparsi  nelle 
àSandwich  e  ncll'isule  della  Societù. 

Crii  uccelli  formano  alcuni  di  quei  piccoli  generi  che  appartengono  ai  Jù 
lettàni  ìk  Jingùa' di' pennello  dulia  NuòvQ.-01ai>da ,  così  oll^  Sandi^rich  vi- 
vono quéi  ricchi  mo/ws  dalle  penne  vivamente  dipinte,  e  tli  heorofarfì, 
de'  quali  uno  per  lo  «os^o  ì^ifuocato  delle  sue  penne  e  per  fa  sua  mirabile 
rooltjplicazioac ,  vi^é  le  sue  razze  quasi  distrutte  [ter  far  delle  sae  piuroc  i 
mTinteiri  dei  re  :  a  Olaili  vivoni>.quclle  ht^éìortoctHe  kurHftusu,  che  olfrono 
in  ciastuiki  isola  del  'mare  Aleridionale  vaflclà  eleganti  c  ben  distinte.  MtHt^ 
cuàojiy  colombe  dì  grossa  taglia,  polle  flopieslic/ie ,  ucqcIH  di , '(piaggia  ^  peU 
4eghnì  sempre  in  cerca  sulle  ghiaie  d'una  stissistenza  che  raccolgono  seuzu 
sforzi,  formano  a  \in  dipresso  il  mondo  volatile  della  PoUnesìà^  che  ha  nulla 
per  questo  rispetto  del  grandioso  delle  terre  poste  più  verso  poneiHe. 

I  retlili  e  massiine  ì  voraci  e  i  gigAntescln  coccodrilli  non  sono  nò  sì  nu- 
merosi, nò  si  moltiplicati  sopra  quelle  terre  appena  uscite  dal  seno  dell'aque; 
il  co^odrillo  a  due  spin/:,  trasportato  dalle  correnti,  si^rcsentò  per  mer9 
accidente  sulle  isole  più  occidentali,  e  quasi  solo  si  cita  un  grian  tupinambìi 
ed  un  lungo  colubro,  come  proprii  degli  arcipelaghi  vicini  al  proluiigamenta 
della  Malesia.  Le  tartarughe  marincy  la  franca  ed  il  caret  pnllulano  su  tulli' 
i  foassi'fondi  della  Polinesia.  Le  loro  carni  e  ì  loro  ^usci  sono  stingati  dal  na- 
tivi, che  fanno  con  queste  ultime  parli  ì  loro  ami  per  la  pèsca.  Alcuni  ge» 
kox,  alcuni  coccodrilli  terrestri  dai  vivi  colori  s' incontrano  sopra  tulle  queste 
isole;  non  vi  sì  cita  veruo  rospOy  nò  rana  o  rainette ,  insomma  nes6un  ref*  , 
ale  quadrupede,  ma  pericolosi  idroji  dat  veleno  mortale  nuotano  iulorno  ai 
motou  cor/illigrni  bagnali  dai  flutti. 

1  pesci  della  Polinesia  sono  poco  variati  ;  sono  gli  stessi  che  quelK  delk 
Malesia  c  dpi  grandi  continenti  posti  sotto  l'equatore  tra  i  due  tropid.  Vi  si 
trovano  però  belle  specie  e  delle  più  vivamente  dipinte  nei  labri-^  giffllh 
teri,  halisti,  chcptodoni^  holocanthi.  (.ìrandi  squali ,  innumerevoli  varietà  di 
murenoft  dal  nuotar  vacillante  e  serpenti  forme,  frequentano  le  spiagge. 

GV  insetti  terrestri  non  vi  contano  punto  nò  generi  nò  specie  regguarde* 


i 


GEOGRÀFIA  FISICA* 

voli.  Alcune yhr/a/^*,  dei  tmxales,  dei  lunghi  phasnui  Verdi',  dei  toltoptari 
Lruni  e  di  njccola  taglia  nulla  ofTrono  df  singolare  per  l'amatore.  Solamenie 
su  tutte  le  lalitudiui  Ira  i  tropici  pullula  il  singolare  insetto  marino  Dominato 
velia  oceanica  ,  che  corre  sotto  Tacque  ii»  te^npa  di  calma  a  diistaoxe  inau^ 
dite  da  ogni  terra.       •'  .  % 

Su  oueste  piacge  per  metà  scoperte  dal  mare,  i  moUuschi  marmi  debboM 
moltiplicarsi  nelle  circostanze  più  favorevoli  ;  cosi  le  porcellane  tif^,  le  viUp 
\e  miirey  le  cèrile  e  ^ifje  altre  lull^  heax  conosciute  vi  si  presentano  in  oopia. 
Là  s'Incontrano  quelle  belle  ostrìctie,  obbieUo  delle  pesobe  lucraiive.  e  la 
eai  perle  spno  cannate  dagli  abitanti  con  altre  merci  ò  gervorio  ad  arnart  i 
loro  orecdii.  Là  vivono  (TueUe  oloturie  slimate  da  tutti  i  Mal«si,  quelle  bella 
dolabelle,  aueile  aplisi»  h^sose,  quegli  ocholesmi  carnosi,  quei^  beroe  gigan- 
tescbi ,  quelle  meduse  dipinte  come  a  caprìccio  e  che  compongono  un  ramo 
si  ricco.e  ancora  iì  nuovo  dello  studio  del  ^fitì.  In  questi  srcipelaglii  dovuti 
ai  coralligeni,  le  madrèpore  sembrano  esseiie  per  la  natura  una  miniera  ihe- 
sauril^ile  di  fecondi Sono  barriere  di  ferra,  muri  contro  cui  si  rompano 
come  deboli  conchiglie- i  véscelli  dei  navigatori,  e  tuttavia  su  quelle  pietre 
compatte,  unite  fra  loro  cou  potente  coesione,  sorgono  manipoli  di  fion  aai- 
malizzali ,  poHpi  turchini,  àizurri ,  di  color  rosso  di  fuoco^  di  giallo  d'oro, 
che  sembrano  decomporre  i  ra^gi  della  luce ,  appropriarsela  per  ofi'rire  terre 
erbose  animate  all'  uomo  che  si  cre'de  padrone  (iella  natura ,  e  che  essa  vi 
getta  per  inopinati  iiaufragi ,  perche     trovi  la  morte. 

OBOGHAn A  POLITICA. 

REtlCJiONE.  Ua  poco  più  grande  d^jll'Ettropa  c  assat  piò  picciola 
di  tulle  l'altre  parli  uel  moado,  la  superficie  dell'Oceania  p^ò  slHuar&i 
di  .^,100,000  miglia  quadrale. 

'POPOLAZIONE.  Abbiamo  yednto  nel  capitolo  Vili  dei  principii 
generali,  che  la  pòpol.  assoluta  di  quesUa  parie  del  mondo  può  essere 
stimata  poco  più  poco  meno  di  20,o00,000  abitanti.  Quello  numero, 
diviso  per  le  3,100,000  miglia  quadrate  della  sua  superficie  ,  dà  una 
j>o;)o/azione  di  6.5  abit.  per  ognf  miglio  quadrato.  L'Oceania  è  dun- 
que ana  volta  più  popolala  dell'  .\mcricà  ;  popolata  quasi  quanto  l'Af- 
frica, circa  (tuallro  volte  meno  dcirAsia,  e  dicci  volle  meno  dell  Ku- 
ropa.  Se  si  Volessero  estendere  quesle  comparazioni,  si  trovereblwj  che 
la  popolazione  totale  dell'Oceania  non  solo  è  inferiore  a  quella  del- 
l'impero d' Austria ,  della  Francia  o  del  Regno-Unito,  ma  che  non 
agguaglia  pur  quella  d'Italia  ,  la'  cui  superfìcie  non  è  pure  una  oV 
parte  della  superficie  totale  del  Mondo-.MariUimo. 

CTNOCRATIA.  Le  innumercvoli  piccole  tribù  che  abitano  il  con- 
tinente e  le  terre  del  Mondo-Marittimo,  considerale  sotto  l'aspello 
delle  lingue  che  esse  parlano,  possono  essere  distribuite  in  due  classi 
diverse:  le  tribù  della  razza  Salesiana  e  le  tribù  ddla  razza  IS'egro- 
Oceanica.  Tranne  alcune  eccezioni  prodotto  da  mise«gli  Ira  queste 
due  classi  di  popoli  assai  differenti  ,  si  può  dire  che  la  classificazione 
secondo  le  lingue ,  corrisponde  perfellamenlc  a  quella  delle  varietà 
della  specie  umana.  Di  fatto,  tutte  le  tribù  che  parlano  idiomi  coa- 
presi  nella  stirpe  die  l'Atlante  Etnografico  appella  Malesiana,  appar- 
tengono alla  varietà  che  molti  celebri  naturalibti  appellano  varietà 
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Ifalcse»  e  sodo  afTatto  differenti  dalfc  nupolnzioni  Negre,  si  pel  colore 
e  le  forme  del  loro  corpo,  si  per  la  dilTerenza  enorme  Ta  quale  si 
osserva  nel  loro  iucivilimeiilo.  Oltre  a  queste  due  fetirpi  principali  allq 
quali  appartengono  tutti  i  popoli  che  si  riguardano. cume  indigeni  del- 
l'Oceania,  v  lia  una  terza  classe  nella  quale  sono  da  annoverare  le- 
sazioni  straniere  che' la. religione,  il  commercio  e  la  politica  indusse 
a  stanziar^'ìsi.  La  ta&ola  «cgnente  offre  i  popoli  principali  dell'O- 
ceania ,  ordinali  secondo  le  loro  lingue  c  suddivisi  nelle  tre  classi 
sopra  accennale. 

TAV0L4 

.     ;  .  DliLLA  CLASSIFICAZIONE  DKl  POPOLI  DKLU'OCIiTANrA  .' 
.         .-..*.    ■  SECOrHiip  Lt:  LIAGDE.  '     •  '  : 

FoVMl  Malcsiahi.  J3rfpersr^ sopra  più  d'un  terzo  (leir*  circonfereoza  del  gIolx>,  e 
•eporati  gU  uni  dp^ii  «Uri  dà  v«ali  mari,  é  da  l)itlo  it  Continente- Australe , 

.  j  <fiotioil  di  r^t*  mal^sianài  parl.Mi0  .^ulti  lingUt:  evidentemente  «orvlle,  mentre 
Qiollc  di  esse  gbsteg^uno  à»  tenipq  irfinieniurabile  certi  ajfaheti ,  i  caratteri 
ile' auali  sono  tanto  diUere^iti  gli  uni  ^agli-  altri' qujn'lo  le.Jvtterc  grerhe  da 
i|uelle  degli  alfabeti  sanscriio  e  corrano.  V^u-ictà  qiiasi  infinite  d' in^ìvtlimc-nto 
c  di  uarbarie,  di  dolcezza  e  di  ferocia;  un^inRnilà  di  xn'i  comuni  a  grjn  nu- 
mero di  tribù  sep;irale  per  immensi  inter\alli,  come  pure  praticin:  singolari 
proprie  soltanto  di  alcune  altre  ;  le  prii  fcs^ufde  suptìHtiziohi  accompagnale  da 
crudeli  mutilazioni  é  da  s<-uTÌrizti' umani  ;  coslumi  dnbi  uniti  all'orribile  uso 
dell' inftfnticidio  e  deir-anlropofagia  j  sublimi  tratti, d'eroismo  t-on  ecce<i>i  spa- 
veiìtosi  ed  altrove  inudìti  di  vendetta ;  ' etoo  i  prtnci^j^li  rarattorì  de»  popoli 

'  compresi  nella  grande  famìglia  Malesianà.  Fra  i  .78  popoli»,  ^ei 'qO^li  ahbian 
distribtiili  gff  idiomi  nell'Atlante  etnografrco' deb  Globo ^ .  noi  scegliamo  i  se- 
guenti che  sono  jroppò  importta|,i  per  imn  essere  «mmessi.ia  miest'opera,  a«n 
.  ostante  l'angii^tia  del  «uo  disegno,     ^    .  «      .  ' 

1  Oiovaitesi'y  i.  <]uaH  ci  najòrjo  essere  la  nazione  pììi  numett>«i  deP  mondo  nHvìt- 
timo  eunoscìutn,  poicnè  t'ornian(\  pììi  dei' due  feriti -licita  |>upn1azì«nr  «lell'isola 
di  Giava.  Si  ])Ossono  riguurdariì  i.  Giavaoe»!  come  popolo  più  ineì\ililó  di 
tutta  ['Oceania^je  la  &Un  letteratura  come  Ife  p?U  ricca  e  la  pi\i  iniiiprtante  di  tutto 

,  ìi  M<»ndo- Marittimo,  J  Giavanesi  furpno  in  Ire  tempF  diversi  la /lazione^  pre- 
ponderante Tubila- Malesia  (  Arcipelago-Indiano  )  j  dap[>rimir  «o^In  il  regno  di 
Alit-Widjiaya  ,  verso  la  seconda  niulà  del  xiv  secolo,  «piando  V  impero  di 
M.'Hijiap.ihii  rmnprendcva  (|uasi  tutta  l' i.st  la  di  CFava,  il  régno- di. Palenibang 
in  quella  di  ìiumatm  ,  i  piccioli  r^gni  della  parte  ineridiunatc  deli' iv^la  di 
Uomeo  e  \'  isola  di  Bidi  ;  poscia  oelU  prima  mela  ^1  xv  secolo,  »o(^to  il  regno 

*'  «le 11' imperatore  Angka  VVidjiaya  ,  quando  esso  stende\a  \{  suo  d(-niiiiio  non 
solo  sopra  quasi  tutta  Pillola  di  Giava,  bui  anrlie  sugli  slati  di  Sabrang  .  Goa  , 
Macassar,  ecc.  nell'isola  di  Celcbes,  sulle  isoir  Banda  ,  Sumbava ,  Ende,  Timor, 
S9ulou,  Ceram ,  una  parte  dì  (juella  di  Boraeo,  e  sul  régno' di  Palcmbein^  in 
Sumatra  ^  fìnaliiiente  nella  prima  me)-ì|  deii  rvii  secolo,  «otto  il  regno  del  gran 

^  SuIlHDO  ,  quando  l' impero  di  Mularem  eguagliò  <|uasi  tjUeilo  di-  AladjiapaliiL 

I  fiffoiilatiari  delle  reggenze  di  Bautanit  Biitavìa,  Jìnitcrizporg ,  Preant^an  e  Che- 
riùuni.  essi  occupano  un  vasto  spazio  d^la  parte  di  Giava,  'nominata,  Sunda 
dagli  indigeni. 

Gli  Isokiui  ni  Btìiij  è  questo  uno  dei  |>opoli  pili  inciviliti  dell'Oceania,  benché 
'  senta  letteratura  originale.  La  sua  religione  e  le  sue  istìtiizibni  ci  ritraggono 
fedelmente  quelle  che  dominavano  anticamente  su  iutta  la  Malesia  incivilita 
.  e  massime  alla  corte  di  Madjiapabit. 

)  Matcti  pro|)riameote  detti.  È  questa  la  nazione 'piii  idìfTosa  di  tutte  quelle  che 
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?^.•n^''^'^''^^"'V'^l^^^  elnogcafica,  t  nd  lemp  sjes»  uno  Ac'r  popSli  ..u 
rntenl.  al  conhnercio  ^dl  imta  l  Uce^ìia.  Kiii  ojci.pano  il  cessalo  ImVero  di 
MenangkJibou   ..  rei^m.  rf.  S.ak ,  d,  Palcnitmng  ed  altri  n«ll' Unia  di  Smnatra , 

i  rl^^h?  TP    ?'"  i  ^'•."c ''".S'  P-Tle  delle  coste  di  tJomeo  ,  fra  l'aUré 

I  regn  d.  Poal.anal ,  d.  .SamUs .  d,  Bornco.  c  di  Banierma»si..« ,  e  una  gn.n 
parte  d.  cfUell. .  delle  isole  princiVali  degli  an  ipelagbi  delle  uLWche  f'di 
ÒUfnbava-Timoc  I  Malesi  hanno  una  leUeratura  ricca  «H"nlo  quella  dei  Già - 
xancsi.  luin  lu.  meno  originale.  Oltre  all' impeni;  di  Menangkaku  ,  die  ab- 
ìn^T,^  """"^*^"!«  ^  P'"  er-"  P«le  delruola  di  .<uniiitf^^.  questa  uaxìwe 
fii.Trr      r  !7>Pero  non  méffo  potere,  ma  più  celebre  ;  «ucllo  di 

Malacca,  che  verso  .1  Ime  dd  dea.molerio  secilo .  iollo  jo  splisndiio  re-no 
dVlZtT  ^'''^^?'"fJ,V»'^'^  abbracciava  quasf  hdle  Te  coste/ deHa .  peniLla 
fn^maJJi  '  ^      ^»"l«"B.  e  •  disiretri  di  Campar  ,  &1  Arou 

I  Battah,  o^^ttoi    che  docupaoo  ì  pa^l  'di  (al  nome  nell' itola  di  Sumatra 
^Tl  ^57.^^1'"'- •'V'-fcuglio  ^iì,  slra^rrdiwrib  die  siasi  ancora  ossei>aurn" 

pen.  .'mcQnlrano  fra  |^  nar.oni  p.i.  feroci  e  più  Indiare.  Da  tempo  immenb- 
!u  T  "^"r?""  ^  '"l^^a  rnn  •(«  alr.d,e|o  parliroh.re.  lì  numero  di 

cjudh  che  5ao.rt>  leggere  e  scrivere  fra  loro  è  .ssai  m'ggiorc/i  qielìi  X  non 
lanno    e  posseggono  una  IcUcrutura  .yigitiale  <be  dicesi  piullu^V,  ricca, 
die*  la  meno  f«no,c.uta  di  tutta  l'Oci-Jn.a   U  si„5.>Uila  ìMV  a,uro,J/à^à 
«erc.fala  l^galn,.;nte  da  rp.e.to  pop<,lo  1„civUii<,  con  circost.inze  stravÀTS 
c  .rnliice  a  ripetere  ijuanto  certe  raccolte,  periodicbe- inglesi  e  frapcci  ,nSj,l,-' 

XTe  d A"' ?  - '^"^^  '^"'''^  -gonicnt.,  n.assin.e  perd.rcv<l  Jl^^no 
iKrt  z.c    defia  ;u,  verrt^  eà  esatt^za  non  si  può  dubitare'  1  Baiias  Uur^o  On 

S2?T^'^;.Ì'S»'  -^\;T°''*'''"Ì^  e  per  rispetto  verso  .^leste  ìeggi  c 

P^  le  istilò^Kmi  defeli  anlenntl  sono  ««i  ai;Iropof.gi.  Questo  codice  condanna 
^4  CM,er  nuu,fi,att  vì^k,      quelli  eh^  cominettono  aduUeriò  :  2"  «lielli  che 

«aé  nelle  guerre^u»  distrette,  contro  l  altrp;  4»  quelli  c^p.^Usendo  deljn  stessa 
tribù,  SI  rtantano  •«•»?me.  unione  seyeiTiTnente  proibita,  perche  i  conlraenli 
jono  npulat,  tliscendentl  dai  .««desimi  genilorij  S-^,uelli'cL'*,salgouo 

•    *  '  ^' "  '  da  urf  (rihu  Je  comoeteiile..  Dopb  le 

d«cu,,,on,  k«m,e9za  è  r>ronuncrt,ta  e  i  capi  bevono  ciiic.no^^na  voUa-  Maestà 
^'"Mll'u  eyurvale  a  quella  di  fn  more  ,  sol'oscrjve."e,  pix^sso  nof.  un  g  X  i 

don.»  J   '  r norrp.H>  essere  «eguìla.  se  i  pulenti  della 
on«a  cob>evole  non  s.  pcrscnlanr.  per  assistere  al 'suppliti,,   Nd  iloriìo  fìs^, "  , 
il  pngimrfero  è  condotto  ed  attaccato  a  un  palo  con  le  U  eia  dlsfeté    il  ,  al'i 
o  la  parle  olfesa     avan.a  e  sceglie  il  prÌAo  nezzp,  onLai^  .U.  gli  o. c^^^^^^^ 
gU  alln  vengono  appresso,  seco^pdo  laNo*o  cLie   c  seggono  crascimò  i 
e  ie  p.u  gl.  ag.rad..  (ghianda  ognuno  ha  pre.a  la  s'.a  parte.  iTxap'ull' 
hUa      «vvu.u.  alla  v,.l,nia;  )e  tagli,  iì  testa,  la  pl.rla  .   c.a^sua  co,^  u„ 

o  1  ^ersonaT"*^'   r"'"''  "  -'^^•''-^P-'iene  a^.e  to  ca^^ 

oa  la  persona -o/fesa;,  gl,  „  attribuiscono  virtù  magiche,  eiu.crdò  si  coin^ervi 
ordinariamen te  m  un.  bc.ttiglia.  Non  si  n.angiano  ?„ai  lé  imes.i  u  ó  bS  a 
Lhll   r'''      P-'ri*  PMnta"de'picMi  sofio  rin.Hali  i  ne"^i  'iù 

che  sul  luqgo.del  supphi.o,  ove  s.  ha  nira  di 'tener  pronti  per  condirla  c '  ed r i 
^  altri  Ù,Vf  *•/^^5'""R^^^^^«        riso.  No,/  ,i  b.e^.n.i  vino  di  pal^« 
inL  '^"/'l  "'Jiv  dui  portano  b.,n-' 

_pubbUco;  gl,  uoroiftì  toU  VI  assistono,  essendo  la  carne  umana  vietali  a£ 

ITTm  M  ^""V  P-^'^        '^"^''^  prucacciao  talora  seg  0^0, X  ùici^ 

che  I  Ualtav  preferiscono  comunemenle  fa  carne  umana  ad  cfgni  afira  ma  Ì" 
«^«taoie  cjucsto  loro  gustQ  deciso,  nor,  v'  ha  esempio  che  abbii,  cercali  d '.od? 
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disfarlo  fiiorl  elei  cììì  che  la  legge  nerqielle.  Quantunque  òrrlhlH  e  moslnidic 
|x>SMino  parere  c^ueste  esecutioni,  dice  ì'aulore  dal  quale  togliamo  queste  do- 
lirie  e  che  ne  t»  diami  testimonio  oculare ,  è  però  veto  die  C«e.  sono  ilri- 
sullamcnto  di  assai  pacale  deliberatiom  ,  e  rara  mento  ^l'effel  lo  d'una  vendetta 
subita  e  particolare,  salvrf  però  quandò  sì  tratta  di  prigionieri  di  guerra.  Questi 
non  Solo  si  mangiano  vivi,  ma  anche  morii  e  già  snllerrati.  Anticaniejite  i 
Batlas,  come  pure  i  BhinderwaS  menzionali  alla  pag.  t23  ed  altri  popoli  erano 
osi  a  mangiare  allre^  i  loro  paranti,  nuantlu  <jue$ti  divertivano  si  vèachi  da 
non  poter  piii.]a\T>rtirb.  Codesti  vegliardi  scéglievano  allora  Irohquillamcnle  un 
ramo  d'albero  orirsont^le  e  vi  si  sospendevano  per  Te  mani ,  mentre  loro 
figliuoli  ed  i  vicini  danzavano  intorno  ad  essi  hi  cerchio,  gridando:  quando  il 
frutto  e  maturo  conviru  che  caschL  ^Questa  c«?rinionia  si  Tacca  nella  stagione  dei 
cedri,  in  cui  il  sale  e  il  pepe  si  hanno  pure  in  copia. Quandò  le  vittimiT stanche 
non  poteadosi  più  tenere  cosi  sospese  cadeau  per  terra ,  tutti  gli  '  assislenli  si 
precipitavano  sopr*esse  ,  le  facevano  a  pezzi  e  divoravano  con  piacere  le  loro 
carni.  Questo  orribile  costume  ,  che  cciehn  «geografi  ci  rappresentano  ancora 
esistente  presso  questo  poiKjlo  stravagante,  è  già,  cessalo  oa  Iirn^o  tem)x>j  e 
vuoisi  sperare  chi;  esso  rinunzierà  pure  a  quelle  di  divorare  i  rei  e  i  prigio- 
nieri di  guerra.  ~Si  computò  che  il  numero  medio  delle  persone  mangiate  in 
tempo  di  pace  era  da  60  a  t06  per  anno. 

Gli  Aehinesi,  nel  regno  dì  Achem ,  ndì'  isola  di  Sumatra.  Vene  il  fine  dèi  xvi 
secolo,  e  fino  alla  metà  del  xvu,  particolarmente  jotto  il  regno  del  sultano 
Iscandcr- Manda  o  Paducù-Sri  ,  gli  Aehinesi  erano  1»  nazione  preponderante 
della  Malesia,  alleati  o  amici  di  tutte  le  nazioni  mercantili,  dal  Giapjxjnc  fino 
all'Arabia.  In  creila  splendida  età,  in  cui  1^  sua  marineria  era  di  5UU  vele, 
r  impero  di  Achein  comprendeva ,  oltre  al  suo  territorio  presento ,  gli  stati  di 
Arou,  Dilly  e  Siak  sulla  costa  orientale  di  Sumatra >  di  Uarus,  Passami)»  Tiku, 
Sileda  e  Priaman  sull'occidentale,  e  quelli  di  Johor,  ^di  Padang,  di  Kcda  e  di 
'Perak  nella  penisola  di  Malacca'.  Benché  gli  Acliinesi  sieno  assai  scaduti  dalla 
loro  antica  potenza,  dal  fine  del  kvii  secolo  in  poi,  sono  ancora  uno  de' popoli 
della  Malesia  piti  in;tenti  al  commercio  ed  alia  navigazione. 

I  Binta  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  di  Sumba\a  di  cui  sono  il  po- 
polo dominante.  Essi  sono  pure  ia  nazione  più  ineivinta  déJl' arcipelago  di 
Sumbava -Timor. 

I  Brlìos  ed  i  /^aifce/TOJ  ,.clie  seconde  Freycinel  si  dividono  la  maggior  parte  del- 
l' isola  di  Tìfnor. 

]  Bugui  (Wiigi  e  Dugis),  die  ^óno  ora  la  Yiazione  pfii  potente  dell'^isòla  Celebea 
e  la  più  intenta  al  voinmercio  ed  ^l's  navigazione  di  tutta  l'Oceania;  essi  com- 
pongono quasi  tutti  gli  cquì^ggi  dei  prahus  impiegati  nel  commercio  marit- 
timo della  Malesia.  1  Bugui  posseggono  pure  una  letteratura.  Rienzi  li  considera 
come  stipite  dei  Malesi  e  dei  Giavanesi. 

I  Af acassar  o  MoHgkàsara ,  che  occupano  la  penisola  a  libeccio  di  Celebes.e  f]ci 
quali  il  regno  di  Macassar  è  lo  stalo  principale.  I  Maca^sar  furono  per  (jiralche 
tempo,  nel  xvii  secolo,  la  potenza  m;U''ttitna  prepouderaoli:  della  Malesia;  i  re 
di  C>oa  dominavano  non  solo  sopra  lo  stato  di  Boni,  ma  esercitavano  il  primato 
politico  su  quasi  tutta  Pisola  di  Celcbes,  e  possedevano  inoltre  le  isole  B^tong, 
bongai ,  Banis,  Kuta  e  il  gruppo  di  Xulla  Questo  pdpo(p  possiede  uua  ietlera- 
tura  nazionale,  liit  raen  ricca  dì  quella  dei  Bugui. 

I  Titrajas,  che  occupano  il  centro  dell'isola  Celebes,  di  cui  ci  pajono  essere  i  piìi 
antichi  abitanti.  .Sono  essi  gli  jéljòurous  dell'  interno  di  quest'isola  medesima, 
menzionati  da  alcuni  autori.  La  tinta,  le  forme,  e  i  traili  della  fisononiia  di 
questo  pripolo  ricordarono  al  capitano  d'Urville  le  iigure  da  lui  osservale  a- Tahiti, 
a  Tonga  ed  alla  Nuova -Zelanda.  Queste  somiglianre  gli  parvero  si  grandi  e  »\ 
peHclle  die  indussero  il  governatore  olandese  Merkus  a  far  ricerche  intorno  alla 
loro  lingua.  Questo  dotto  navigatore  non  dubitò  di  rignafdare  quegli  Alfourous 
rome  stipite  della  >arietà  d'Oceanici  che  esio  nomina  Polniesii  (  gli  isolani 
della  Nuova -Zelanda,  di  Tonga,  di  Tahiti,  di  iMuulvrich  ecc.)  nel  caio  cbe 
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il  loro  idioniA  particolare  prejentasje  maggior  somigUansa  col  pollnesio  che  fo 
stesso  malese. 

I  Biatijnus,  nazione  mimerosa ,  guerriera  e  niuttoslo  indusire',  ma  antropfifaga  e  di 

•  estrema  ferocia;  essa  pccu)»  una  parte  OeU' intemo  dell'isola  di  Bomeo. 

1  Day'aks  di  Borneo,  cjie  sembrano  esaere  gli'steisi  che '^li  Ilaraforas  e  gli  Jdans 
dell' mternó  di  questa  grande,  isola.  La  loro  ftsonomia ,  i  tratti,  gli  usi,  le 
credente  religiose  ofTronu  intime  ed  indubitate  somiglianze  ai  tKitti  fisici  e 
morali  non  sole  de' popoli  che  abitano  Finiamo  delle  grandi  terre'dogl^  arcip«- 
laghi  delle  rflinpine  e  dfelle  Mokicché,  dclP  i^ola  C^|eijes,  ma  anche  con  gràtL 
nilipero  di  popolazioni  della  Polinesia.  Questa  mirabile  somiglianza  fu  pur« 
'  untata  .  da  an  accorto,  osservatore',  Ulenzir  che  nelb  tua  tavola  dell'  Oceanw 
rappresenU  i  Dayaks  come  stipcriori  ai  Malesi,  ce  L'  isola  di  Borneo ,  die' egli , 
.  racchiude  U  tipo  e  l'origine  delle  varie  razze  australiane'  e  polinesie  ».  Per 
nyiU  sorte  non  ^  conosce  ilicor  quasi  nulla  della  lorò  lingua,  che,  para- 
gonata i  nuella  delle  varie  triliti,  [K>trebbe  Sollevare,  se  non  m  tutto,  atmeao 
in  parte, •lo  spesso  velo  che  còpre  nuartto  riguarda  l'prigine  xleglr  abitanti  delU 
Polmesia  e  della  razr^'malesiana  ai  alarne  parti  dell'Australia  ossia  Oceahia- 
.CAnlrdle.  .     '  - 

I  Taf^ali,  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  T^a^on,  cioè:  le  próvinciè  di 
Tondo,  Cavite,  V'alan^as,  Bulacan  ,  Laguna,  Datangas,  Tayahaa  e  Nuev«- 
Ecija,^  come  pure  l' isou^  Marinduc».  Questo  popolo  possiede  un  al(abeto  pw- 
licolare  :  ma  là  sua  letteratura  è  quaii  tutta  composta  delle  traduzioni  di  opere' 

spagnuoie.  ' 

Gli  JUoóos  (  Ylocos  )  che  abitano  nella  ^irovincia  dj  tal  nome,  nell'iioU  dì 

LlIfOITf-  .  ■ 

I  Btssaros,  che  abitano -le  isole  di  .Samar  Leyté,  Zebù,  Cataml^nesA  Mifkloro, 
Mjsbate-Panay,  Ticao,  Buriaa  ed  altre  terr^  meno  ragguardevoli,  nell'  arcrpÈUgo 
delle  Filippine. 

I  SouCmu ,  che  occifpano  l'are ìpelagò  di  «insta  nome ,  una  suddivisione  di  quello 
delle  Filippine.  Questi  seno,  come  i  Inindanao  e  gli  lllanos ,  terribili  corsarjL 

1  Mijtdanao,  che  sono  la  nazione  piìi  potente  delf  i«ola  di  tal  nome  nell'arcipelago 
delle  Filippine.  .  , 

Gli  Isolani  di  Eap  ^Yap).  OgpH  ed  altre  c^U  ncir<9  parte  occidentale  dell'arci- 
pelago delle  Carolme,  di  cui  sembrano  essere  gli  abitanti  meglio  inciviliti. 

.1  fiatiui-dr.ll' isola  di  G'Jtiai  (tilia),  d'Hogòifu,  di  Mu^nuig  ed  altre  iaole  dell'ar-. 
■cipelago  deilé  Caroline,  di  cui  sono  rinatati  i  più  abiti  navigatori. 

I  natiui  dell'isola  d  OnolaH  che  vivono  alquanto  me jviKti -sotto  un  governo  mo- 
narchico e  non  soQp  nangatori.-*  '     ^  \    ,  . 

I  fuitici  della  Tasmania  (Nuova- Zelan^la).  Questi  feroci  isolani  assai  meno  inct> 
vilit^^di  n\olté  nalipni  della  Polinesia,  con  le' quali  hanno  tante  soniìglianze , 
mnstnrfio  grande  attitudine  pet  le  arti  e  pei  mestieri  ?i  Europa.  Dotati  d'un 

*  temperaWiento  più  robusto  e  d'nn  carattere  piìi  enèrgico  che  i  PoKnesii  e  quaai 
tulli  i  Malesiani ,  non  appresero  da^i  Europei  che  U  arte  della  ^crra,  e  non 
ostante  gli  aforzi  dei  missionarii  e  il  frequente  contatto  con  gli  Inglesi ,  gli 
Anglo- Americani  ed  i  Francesi,  t'itom^no  i  iidi  e  trr>  anziché  avanzare  nell'in- 
civilimento, u  May  diceva  recentemente  il  dotto  navigatore  dtlrville,  v'ha  gran 
ragione  di  credere  che  quando  essi  vi  attenderanno  seriamente ,  progrediranno 
più  cattamcniè  di  lutti  gli  altri  popoli  della  Polinesia.  C6t\  ai  videro  gli  abi- 
tanti dell'  Europa  -  Settentrionale ,  i  Francesi,  gl'Inglesi  e  i  Tedeschi  quasi  bal^ 
bari  venii  secoli  addietro,  uscire  prontamente  dal  loro  stalo  di  barbarie  ,  egua- 
gliare ed  anche  superare  le  nazioni  mefidionali,  che  le  aveano  s^  loo^  tempo 
trattale  con  disdegno  per  la  laro  ignoranza.  I  Nuovi -Zelandesi  conservano  me- 

vmorìa  delle  grandi  -geste  dei  loro  antenati  per  mezzo  di  canti  che  essi  apcom- 

.^gnanO  col  loro  flauto  ^erricro. 
C^li  Isolani  dell'arcipelago  di  Fili  (Fidji),  feroci  ed  antropofagi ,  ma  ohe  hanno 
leggi  ed  arti,  e  formano  talvolta  un  corpo  di  naaione.  Benché  la  lingua  di 
questo  popolo  appartenga,  secondo  Mariner,  alla  grande  famiglia  Maleaiattaé 

«fra  bt  Hwitl  dflì  tratti  cht  qualificano  It  ratit  iiflgro»octiBÌch«  soa  U  ffùa 
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\boI  tMere  «nrtoveralo  «nando  si  consideri  (soOo  l'aspcllf»  nelle  sii rpialìth 
fisiclic,  coiTif  il  coloi  ilclla  pelle,  le  laltezze  ,  ecc.  ecc.  Il  cnpitauo  d'Urvillc  lo 

*•  (oiloca  io,  prima  ortline  fra  ciuesti  popoli,  e  vanta  la  loro  abililn  nella  natiga- 
ZK>ne  €  ì  progressi  iieila  civili:»,  vanl.ip(»i  che  esso  àtlribiiisre  olla  loro  vicinanza 
ài  (lopoio  ài  Tenga  ed  alle  frO(|uculi  comunicauioni  clip  debboh^o  avere  con  la 
razza  che  egli  nomina  Polinesia  (gli  isolani  di  T^ihiti,  di  .Sandwicl»,  della 
Nuova-/ebn«la  ,  «ccO'  *  * 

Gli  /solarti  firlCaicipf{ai;n  di  Tòn^n  (arcipelago  de^lì  Artucj) ,  f|iiolli  dfpll  «rct  - 
ffcLagiu  di  iMaulaiiu  (  Marchese  c  WaslMrtj;|<SaO  e  quelli  dell'  arr//T/<7A,'o  di 
Jiiimoa  (dei  IHavi^^^ori)  sono  notabili.  j>ei  procreisi  falli  nelf»  ci\iUa  e  per  Ia 

»•  loro  abilità  nella  navigaiione.  Gli  ultimi  si  distinguono  per  fórme  allcllché  c 

f>er  lerocia.  '  >l         .  ' 

i  JsoUui  dell'iìi  ci^a^ndi  TahUi ,  à\  .Cook  e  di  ^«waiV  (Sandvvich)  che  «ve- 
Vano  gra  fjtti  grandi  propressi  nella  clvillh,  abbracciarono 'teslè  il  cristianejimo, 
<?d  olirono  già  in  gfan  |>arle  i  costumi  «;  gli  usi  che 'lo  accompagnano.-^ 
Gli  Jsoiaiù  delle  inde  di  Maiquesas  c  di  ìffCaahtn^ton,  nell  àrt ip^lago  di  IVréadana. 
Le  lof»' donne  sono  ripulat*  le  piii' belK;  della 'Voi  inesia.  ".Secondo  Ro<|uefeuillc, 
gli  aliilanli  dell'  isola  Oevahoa  hanno  Una  i>fczie  <li  bardi  che  \anno  nelle  isole 
vtciniì  a  cnntare  v  Iato  poemi  con  arie  \wn  tnoMtonc,  che  t«ogogt>  del  uostro 
capto  ferino,  e  si  «uadagnano  cosV  moltj  doni. 
PuftJuv  Nsonr  Ptipòlaaioni  d'un  ncn»  più  ^o  «men  carico,  tjrtasì'  tutte  nudf,  .o  al 
più  coperte  d'un  meschino  perizoma;  v'ixfnti  talvolta  sugli  all>eri  o  nella  cavila 
dello  loccej  non  aventi  altra  sussistenza  che  i  pro<!olli  incerti  della. loro  cacti. i 
'  'e  della  ©esca,  e  le  spontanea;  produzioni  della  lerra  ;  ignoranti  deU' arii  più 
necessarie  alla  \lla,  ed  alcune  anche  dell'uso  dell'arro;  formanti  f](wsì  tulle 
pìu|U>slo  piccole  socielà  che  jHccòli  stati  ;  tulle  pKi  o  meno  fti^oci ,  sup6r»li*ios« 
c  irarbarc,  c  |H^)Ue  anchfc  anlmpojnaf^hc,  tali  sono,  etcelto  pochissimi,  i  popoli 
comp;-a>i  in  (pieil;i  classe.  Queste  nazioni  hirhare  che  pare  abbiano  anlicameute 
occupalo  lutto  l'interno  dèil»-'  grandi  .isolr  della  Malesia,  vi  occupano  ancora 
gran  (wrlé  di  liorneo,  di  T.u^mr,  di  Mind«B«o,  fli  Timor- cd^  i»lti;e  iaole,  e 
^jono  i?onser%ar*i  ancora  vn^kiUii  cantoni  di  Sumatra  e  fu^  di  Celebes.  Sono 
questi  Negri  the  popuLino  luti.»  l'Australia  o.ssia  Uceaiiia- Cenitele ,  tranne  la 
^uova-ZeVamla  ed  akune  isole  assai  minori  Si' può  dire  sAza  tema  dierrore 
4?he  non  si  coAlrsce  pure  la  cintesi m*  parte  dei.  g«fghi  chi  parlano  le  popoja- 
eÌoiiÌ  della  raz«a  Negro- Oceartlca.  Non  si  può  dumpieln  verun  nkido  classifi- 
carli secondo  le  lingue.  Noi  ci  conlcnlercmo  di  /nenzibnacé  ajctlnc  «Iella  3S 
uazibni  di-  cui  abbiamo  tentato  dw  tlistribuire  in  c"bssi  gli  idiumi  ncU'Allanlc 
cInograHco.  Sono  esse  Iq  sole  che  il  nostro  disegno  ci'consentc  di  citare. 
I  Mtf^M  dei  dintorni  di  Sidifey  Cònfcinenle  - Australe.  Questi  Selvaggi  «ono 

assai  stupidi  e  mostraho  meno  dispositione  ad  istivirsL  che  gHal^ri  ne^ri  co- 
nosciuti deirOceania.'  '  '  ,  .  .. 
l/i<it<M4  (iei  dintorni  di  Port-HWmem,  nel  Conlincn^e- Australe.  E.ssr'^soào  nssai 
numerosi,  menò  stupidi  che  quelli  di  Sidney,  ma  di  carallurc  feroce  c  ioo- 
•pilaU." 

Gli  Jr/uki  o  Eiidamein  della  parte-  onetualt  e  dìlUlfo  l'interno  Hnlla  f^tuuia 
( Niiói a- Guinea)  noqìinali  pure  ALfourous.  •  . 

1  PaptM*  propiiaraenle  detli  che  "òccu pano  una  parte  tJclla  Fapua^ia  -e  che  non 
anno  da  ronfiindcre  coi  Negro-  /^Intesi  o  Papitas.  '  ■ 

I  Pmpuus  '»  ISetfm- Malesi  ,  stauKiali  sid  liltoraie  delle  isole  Wiigiou,  Saiwati , 
GauiiiH'u  e  Hdlenta,  e  Intimo  h  costa  delhi  Papuasia  (Nuova- Guinea)  dalla  pùnta 

,  S<lbelo  lino  al  capo  di  Dorj'.  ScBondo  Quqg  e  Gain1«rd  die  primi  li  hanno  per- 
{ettumenie  descritti,  questi  negri  compongono  una  sperie  meticcia,  prov^-nicote 
«eiukt  duW.uJ  dai  Malesi  «dai  Papuaj.  Questi  Negfo  Malesi ,  dice  I,esson.  pre- 
sero da  codeste  due  ra^Jie  Ut  abitudini  che  li  Jistingiiono  ;  così  liioUi  abl>rac- 
.  «ÌMblDo  il  maomettismo  ed  altri  conservarono  dei  Papuas  il  culto  dei  fclisci  e  là 
"tnnniera  del  vivere.  Questi  isolani,  continua  quel  dolio  naturalista,  formano 
<hiii«iue  una  specie  di  [h>\x}\o  me  liccio,  posto  Tiatur.dmenlc  su^e  Irtmlicre  della 
>i.i  e  d  .ir.Vuslr.'li  I. 
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Gli'rtA/Vo/i/j  dvll'isola  elevala  di  Poitlcr-Pa  (Séuiavìn/Qrtifosa ,  Poolu-Pct  o  Pouni- 
Pct")  nt'Ile  CaroHne,.  leróci  e  binini- navigatori.  .       •  • 


MisMOÀ  pfofesselo  dalla  mag(;ior  parte  degli  pbilanti  del- Mondo-i^la- 
rlUiiBO»  giacché  i  dogmi  di  Maometto,  più  o  meno  puri,  sono  seguili 
da  quasi  tutti  i  (yiaviimìsi,  tfui  .Mabesi.-^pro^rìamente  detti  di  Suiuati'a, 
di  BQrneo»  delle  Moluoclie,  ecc.  ecc.,  dagli  Achinesi,  dai  Siaci,  dai 
Bugui,  dai  lita'cassar,  dai  Suulou,  dalla  più  parte  degli  abitanti  dell'Ar- 
dpelago  delle  Muluccl^e  pròpr-iani^nte  dett«  ;  dai  Mindanao  e  dagli 
lllanòs  dell'isola  di  Nindanao.;- dalia  più  parte' degli  abitanti  dì  Saniar 
6  da  gran  ^nrte^i  quélli  di  Leyte;.  fiùalmento  da  alcan£  tribù  di  Lani- 
pongs  e  di  Redjangs  in  Sumatra,  degli  llarnforas  di  Borneo  e  dell'Ar- 
cipelago delle  Moluccbe  ;  in  quest'intimo  trovasi  l'isola  di  Gor^m  « 
notabile  in  quanlto  può.  essere-  riguardata  come  il'  bktì<fo  del  gMm 
più  Oì'hiitale  nel  quàle  Ueidto  .di  Maomello^  sia  dominante.  Trovansi 
però  Maomettani  ancoi^xi  più  verso  Oriente,  tra  i  Papuas  della  parte 
occidentale  della  Papuasia  ,  che  sonQ  gli  abitanti  meno  selvaggi  di 
questa  gran  terra  i  ma  ùa  maggior  numero  d'individui  fra  quefttó 
popolo  riuniscono  fi  paganesimo  ad  alcuni  riti  del  culto  iMaomet- 
tono.  Aggiuns^eremo  elle  i  iGiavanesi,i  più  avveduti  e  piVi  zebnli 
niàomecjani  dell'Oceania,  fenno  ilpell^rinaggio  della lUecca^  ira^or* 
tati  sopra  navigli  diWrabia.  '        .  ^  .  -  ' '  r'  v. 

lì  CnisTiAirÉsivtp  ha  pure  gran  numero  di  credenti  nell'Oceani^ 
ma  vi  sono  divisi  nelle  chiese  seguenti.  La  chit$a  &aUo/»ca,  alia 
quale,  appartengono  gli  isolani  delle  Marianne,  e  quasi  tutti  i  nativi 
delle  Filippine  soggetti  agli  Stiagnuoli,  come  pure  i  Timoriani  dipeli^ 
denti  dai  Portoghesi,  e  alcune  migliaja  d'individui  nelle  ìsole  Sabrao, 
Flores  ed  altre  dell'alvipelago  di  Suinbaya-Timor,  e  n^li  slabiliraenli 
inglesi  dell 'Australia' (ìVunrva-Olanda)  e  della  Diemenia  (Terra  di 
mtn)y  ove  furono  contlnati  multi  Irlandesi.  Un  gran  ouoier.o  d'abitduti 
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dell' Arcipolago  delle  Molucclie,  paclicolapmcnte  nel  gruppo  d*Ani- 
boine,  ed  alcune  migliaja  d'individui  nei  yarìi  slabilioKjnli  olandesi 
seguono  la  crcdenEa  della  chiesa  ealvinira.  La  pluralilà-  degli  abi- 
tanti delle  colonie  inglesi  neU'Oeeaiiìa-CeritTale  ed  alcuni  altri  indivi- 
dui nei  cessali  stabilimenti  inglesi  della  Malesia  appartengono  alla 
chiesa^  anglicana  o  fteguotfo  l dogmi  d'altre  variéli  del  cristiane- 
simo. Missionarii  protestanti  ampricani  ©'inglesi  convertirono  dianzi 
al  cristianesimo  là  più  parte  degli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tahiti, 
di  Havaii  (Sandwich)  e  di  Cook,  ejA  ultimamente  i  loro  pii  sforzi. ebbero 
la  stessa  riuscila  nella  Tasn>ania  (!'!uova-Zelaada)  .e  nell'arcipelago  di 
Tenga  (degli  Amici).  .  '  , 

Jl  IkjDDisHo,  che  fioriva  a  C^ava  dalla  moti  del  xin  secolo  (inolila 
metà  del  XIV,  non  vi  è  più  professato  che  da  stranieri.  Sono  fiuesti  i 
Cbinesi,  che  dappertutto  fedeli  ai  IcTró 'costuaii  borile  alla  loro  cre- 
denza, seguitano  la  religione  di  Buddain  tutte  Visole  della  Malesia  ove 
si  sono  stanziati.  Fra  gli  indigeni, jjuesta  religione  ftoii  vi  è  più  profes- 
sata che  da  una  parte  de^li  abitanti  dell'isola  di-Bali.  '       •  -  . 

Il  BkAMwisuo,  chlB  un  tempo  doniinò'a  GiaVa,  dalla  metà  del.  xiv 
secolo  lino  al  tempo  della  sua  distruzione  per  mezao  dei  u5issionarii 
maomettani,  non  vi  è  più  professato  che  dai  Kelangt  piccola  tribù  che 
vive  sparsa  nei  distretti  di  Kendal,  Kalisóungu  e  Dcmak;  dai  Bedui, 
altra  tribù  poco  numerosa,  e  ^a  molti  abitanti  dei  monti  Tcngger  ;  la 
più  parte  degli  isolani  qì  Bali  e  di  Bladura  professa  pur^  il  Brau^i- 
AÌsmo,  ma  s^nza  la  disgustosa  ditstinziobe  delle  i:a3t6^ 
«  Il  PQLifBisMo  più  grossolano,  una  specie  di  Sibessmo,  e  molte  specie 
di  Panteismo  miste  con  alcuni  dogmi  che  pajono  aver  presa  la  loro 
origine  nelle  antiche  religioni  deil'Asiia,  si  dividona  tutte  l'altre  tribd 
oceaniche.  Alcune  ahresi,  come  cerfc,  popolazioni"  degli  Ifarafòras 
dell'interno  di  Borneo,  degli  Actas  p  ^egrillos  di  Monte  deirinlerno 
di  LucQOt  e  molte  trib|^  del  Contenente- Australe  (I\uóva-01à;ida)  e 
della  Diemenia  ( Terra .d^  Diemen),  sensbrano  vivere  senza  alcuna 
religione.  Si  puù  dire  in  geniale  che  le  razze  negce  più  stupide 
non  otTrono  altri  indizii  4'  idee  religiose  fuorché  nozioni  vaghe  in- 
torno all'esistenza  di  genii  maligni  sempre  pronti  a  tormentarli, :e 
il  sentimento  confuso  d^  una  nuova  vita  che  li  asj)etta  dopo  morte. 
Fra  le  varie  credenze  appartenenti-  a  qu^ta  divisione,  convien  no- 
tare la  religione  dei  Battas  di  Sumatra;  che  ammette  una  specie  di 
trinità,  uh  paradiso  ed  un  inferno,  e  di  .cui  molli  dogmi  ed  alouDÌ 
dei  nomi  de' suoi  dei  subalterni  sembrano  d'  erigine  indiana.  La 
pratica  dei  gurùus  o  preti  di  questa  religione  ^g<5laro  ,  di  scan-. 
uare  degli  animali  per  con(>sccre  l'avveiure  dall' ispezione  delle  vi- 
•ccru  ,  ci  ricorda  quanto  usavasi  in  Gr^eia,  a  Roma  e. presso  altri 

?opoli  idolatri  dell'antichità.  Que&t'u^  trovasi  pure  fra  i  nativi  di 
imoi*,  delie  isole  Poggi  o  Nassaa  e  di  Tonga  (arcipelago  degli  A- 
mici),  ^on  si  conoscono  i  dogmi  della  r^igione  degli  MaraforoB  di 
AfindanoQ  ,  ma  si  »a  che  essa  ha  tempii  e  preti ,  o  clie  questi  ofl" 
■ervano  pure  il  volo  degli  uccelli  per  discopfir  l'ftvvonire.  1  lìe(^fangé 
ài  4^a(rft|      Bea  baimo  vtrua  ctilloi  Aumviteao  U  msteuipiiigoii» 
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Iva  Religione  di  molte  tribù  indipendenti  di  Lucon  c  delle  altre  isole 
iìeW arcipelago  (Ielle  Filippine  propriamente  dette,  consiste  nell'adorar 
zionc  dei  buoni  e  dei  cattivi  spiriti  ;  e  benché  essa  non  abbia  nò 
tempii,  nò  altari*  nò  idoli,  ha  perù  i  suoi  sacrifìzii,  sacerdotesse  e 
maliardi.  Gli  abitanti  di  ìVaigion  e  della  Nuova-lAanda  (Tombara) 
hanno  templi  pieni  d'idoli  grossolani. ai  qnali  fanno  offerte.  1  Papxms' 
di  Z>o»7  .portano  al  collo  fetisei  ai  qaali  attribuiscono  gran  potere  di 
patrocinio.  La  credenza  dei  Biodjous  di  Ceiebes  sembra  essere  una  spc"" 
eie  di  Sabeismo. 

Alcune  tribù  delle  Caroline  a^orÀno  lina  specie  dr  trinità  le  cui  per- 
sone si  appellano  Àludap,  Lagejeng  e  Olifaf,  e  quelle  della  trinila  odo- 
rala anticamente  diìì  .Tahiti  etano  tane  o  Te  médoua  (il  padre,  Tuomo), 
Oro  0  Maltioìi  (dio  il  figlio,  iL  dio  sanp;uinario  o  crudehì),  Tiiroa  o 
iìianou  tè  hooa  (l'uccello,  lo  spirito,,  il  dio  creatore).  Il  nostro  amico 
Lesson,  che  riunì  con  mirabile  avvedutezza  lutto  ciù  che  riguarda  lo 
stalo  fisici)  e  morale  dei  popoli  del  Mondo-Marittimo,  si  esprime  cosi, 
parlando  d^la  religione  delle  tribù  che  fonnano  la  varietà  che  esso 
appella  Oceanica,  e  nella  quale  comprende  tulli  i  popoli  di  cui  più 
tardi  il  capitano  d'Urville  formò  quella  varietà  che  es9o  appella  Po- 
linesiana, e  che  abbraccia  gli  abitanti  degli  ar(^1pelaghi  di  Tonga  , 
di  Tahiti ,  di  Sandwich,  di  Mendà^a  ,  i]ueili  della  Nuova-Zelanda , 
ecc.  ecc.  «  ì  ISuovi-Zelandesi  ,  dice  questo  dotto  ,  come  lutti  gli 
Oceanici ,  quali  siansi  le  variazioni  alle  quali  sia  andata  soggetta  la 
loro  teogonia,  riconoscono  una  trinità.  Essi  nominano  Atouu,y  Akoua, 
ì  loro  dei,  o  'pendano  che  le  anime  dei  giunti  sieoo  i  buoni  dei  {Etx-. 
touùs) ,  c  che  i  cattivi  non  divengono  punto,  migliori  in  un  altro 
mondo ,  e  che  sotto  Tattributo  di  tii ,  sicno  investili  del  potere  di 
spingere  l'uomo. al  male.  A  malgrado  delfe  leggiere  varietà»  peji 
troviamo  noi  questo  complesso  di  opinioni  in  tutto  quello  che  si  sa  del 
culto  dell'altre  popolazioni?  E,  sia  che  Taroa ,  rompendo  il  guscio 
di  conchiglia  che  lo  teneva  imprigionato ,  se  ne  sérvisse  per  gettale 
le  fondamcnla  della  gran  terra  {Fenoa  tnn),  cioè  T  isola  di  Tahiti , 
c  ne  componesse,- con  le. particelle  che  >q  né  staccarono,  le  altre 
isole  minori  che  la  circondano  ;  sia  che  Tangaloa  tfrasse  il  mondo 
(  lo  isole  di  Tenga  )  dal  mare,  pescando  con  una  lenza  ,  da  per  tutto 
presso  gli  Ooednitfi  noi  vediamo  sta))Hita  una  maravigliosa  identità  di 
credenza ,  la  divinizzazione  delle  anime ,  l'adorazione  di  molte  spezio 
d'animiìli.  e^  di  certe  piante ,  la  potenza  intellelluale  dei  preti  e  d^li 
auguii ,  i  sagrifizii  umani ,.  i  morais  (  maraes  ) ,  gli  idoli  c  Tantro- 
pofagia  che  nacque  dai  loro  pregìudizii  rehgiosi  i  ma  che  andò  in 
disuso  in  molte  isole  abl)ondanti  di  sostanze  alimentari,  e  si  conservò 
intatta  in  (luell.e  ove  il  rigore  del  clima  e  la  poveri;»  dol  suolo  fecero 
sentire  il  bisogno  d'un  nutrimento  sostanzioso.^  Le  isole  della  società  r 
avevano  il  loro  paradiso  dove  andavano  le  anime  felici  del  tavanas, 
.  che  il  dio  spirito  alalo  trasportava  e  purificava  ;  quelle  di  matahoU 
delle  isole  degli  Amici  ai)itavano  il  delizioso  soggiorno  di  BoiotoH , 
donde  erano  bandite  le  anime  del  volgo  che  morirano  interamente^ 
I  Nttovi-Zglande^ìi  do|)o  U  loro  morte  credono  formamcuto  che  gli 
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epifiti  dei  lóro  padri  volino  sopra  YhippaJi,  cbc  diede  loro  il  na- 
scimento, e  vadano  all'  Klisb,  epe  èssi  nominano  /4{a-Mira^  immer- 
gendosi nel  mare»  nel  luo^o  noihinato  lìdiujcr,  \er^o  11  capo  Nord. 
Quelle  anime ,  p«r  contrario,  errano  dintorno  al  t*OHlie-TapoH  ^  o 
uiontainia  sacr^ ,  e  sonò  eternamente  infelici,  ^audo  i  corpi  che 
Itì  racchi iidevaìio  fiiron  hiangiali  ^nl  campo  della  strage,  e  le  loro 
leste  rimasero  in  potere  dei^  nemici,  ed  i  cadaveri  sono  così  privali 
éeWoud^ìipa  ossia  sepoltura  dei  loro'  padrff  A  questi  princrpii  d'una 
religione  c<»rrolln,  ma  il  complesso  dell^  quale  v*i  è  j>ochisslmo  nolo; 
a  qnfsti  aranz/i  (riin  ba'rharo  fanatismo,  sono  congni  unte  certé  idee  di 
saheisnint'-e  nella  loro  «Todenza  collocane  in  'cieFo  alcuni  dei  loro  or- 
gani, che  trasformano  in  jnetéorc  celesti.  Svellèrc  gli  octlu  al  nemico, 
berne- il  sangue!  divorarne  le  csrni  palpitanti,  egli'è  un  ereditare  del 
valore  e  del  <roraggio  del  medesimo,  eftimahdare  al  *uo  diò,  c  insomma 
liccrescere  cosi  la  potenza  che  ciascun  guerriero  aml)is(5i  ». 

Prima  delTintroduzione  del  cristi'antsimo  ne^li  arcipelaghi  di  J^and- 
wich  e  dr  Tahiti,  e  anct>ra  presentemente  in  mòlli  arci{x.'Iagbi  della 
Polinesia,  il  sacerdozio  èesercilalo  da  uomini  autprcVpli,  le  cu^  funzioni 
misteriose  hanno  una  potepza  straordinaria  sullo  spirilo  degli  isolani. 
Il  te  Q  capo  guprqmo  pressò  qifestl  popoli  t>  cons'ulerato  in  ciaspnno 
stato  coint^  il  primo  pontefrce,  e  dopo  lui,  le  dignità  più  alle  sono 
distrshuile  alle  varie  classi  della  sòcielìi  secondo  1" importanza  delle 
funsioni.  I  preti,  nelle  opiuiimi  di  rpiegli  jsolani",  godono  dì  una 
scienza  sovranal'urale  ;  leggere -nel l'avvenire  ,  annunziare  le  volontà 
4egli  dèi,  inlerprelaré-  in  sogni,  guarire  le  mìiìallie  più  invete- 
rale, domandare  offerte ,  son'o  le  loro  allHJ)lizÌftni  più  ordì  narici  e  le 
loro  occupazioni  giornaliere.  Onorali,  ri.^pettali,  la  loro  persona  ò 
generalmente  sàcra  "nei;  eoml)allin>én,ti  ;  perocché  questi  Calcanti , 
dietro  ajl'  esempio  degli  antichi  preti  di"  Slàrte ,  congiunGfoixo  V  in- 
censorio alla  spada  ;  e  dt)po  aver  coinl)atfnlo  sopra  un  campo  di 
itrage,  indirizzane  agli  dei  le  preghiere  deìla  tribù  vittoriosa. 

lÀ  religione  drijlì  ahiUmti  (lilV  urciprlarjo  di'lqìnja  (degli  Amici) 
ha  un  cullo  pyblilico  ed  una  infinità  di  dei ,  e  i  bro  Tooitonga  o 
i"  loro  /*e«c/ii  sono  una  spezie  di  grandi  poptelìci  che  rendpiio  oracoli. 
La  rvligime  dpUe  hì)k  Mnncmvq ,  Eifp  e  N(jnfi  \  nell'arcipelago  ilcllc 
Caroline,  ha  prtVc  un  collo  pubblico  con  templi  e  sacrifizi!,  circo- 
stanza notabile  in  quella  parte  della  Poliiiesin-Occidienlale ,  ove  la 
religione  dei  nativi  non  ha  yerun  culto  pnbbìico.  Gli  abilaf>ti  delle 
i»ole  hfulgrdrf:  (Radack)  si  contentano  di  oflferire  alia  diviuHù  ecrti 
frutti  che  sospendono  agli  alberi,  l^ell'iso/a  d'Ouaìttn  ,  ('he  pure  è 
molto  incivilita,  nori  si  scoperse  ancóra  veruna  trnecia  di  cullo  o 
,di  superstizione.-  Nella  pitV parte  dello  religioni  della  Polinfsia  e  in 
molte  altre  dell'Oceania  Occi  dentai  e ,  trovasi  la  pratica  orribile  dei 
sacrifizii  umani;  e  barbare  mulilazioni  sono  in  Mscr  da  una  eslrcmiUi 
all'altra  del  Mando- Marillinio.  Dal  Lr^son  togliamo'  pure  qtianto  ri-' 
guarda  i  sagrifizìi  umani  che  si  facevano' anlicamci4<^  a  Tahiti;  ciò 
che  questo  dotto  ne  dice ,  si  applica,  coo'porjic  c  leggiere  modi- 
ficazioni ,  a         tulle  l*allrc  isole  deliti  Poliuèsìà  ed  alta  Tasmania 
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(Nóova  Zelanda),  dove  questo  uso  orribile  fu  osservalo,  e  pur  troppo 
diira  tuttavia  et  Ouerie  vittime  Hntane  erano  ({ua^ii  tùtle  prese  dalla 
cla^jse  del  volgo;  solo  uelle  occorrenze,  rare  si  sacrificavano  donne 
incinte,  e  dicevi  pure  che  i  capi  o  i  re  avevano  cura  di  sefgliere  indi- 
vidui che  senza  aufici  o  parenti  non.kàciavano  desiderio  di  se  in  nes- 
suno ,  €  la  cui  morte  non  poleya  cagionare  tumulti.  Soventi  altresì 
riscrbavosi  questa  spezie  di  yendclti  puhWfca  per  quelli  che^i  erano 
distinti  per  la-  foro  turbolenta  condotta  o  per  azioni  colpevoli.  Fftl 
.  lo  (unUre  della  notte  si  oircomlara  la  casa  delja  vittima,  si  chiamava, 
ed  api>cna  aveva  messo  piò  sulla  soglia  della  capanna  elio  si  nccidcva. 
Altre  volle  uomini  forti  sù'^icagHavano  sopr'assa,  e  aHora  il  paziente, 
rassegnato  alla  sua  sorté,  ed  ancora  Religioso  adoratore  dcltlio  che 
ordinava  la  sua  morte ,  faceva  ciò  che-  i  tabiti  nominavano  hpapa, 
cioè  si  -prostrava  ed  attendeva  tranquillamente  il  colpo  df  ihazza  sul 
capo,  ehc  doveva  rompergli -il  cranio.  Ma  te  òdioso  divinità  che 
ispirarono  ai  Talliti  ,  dolci  per  carattere  <  superstizioni  così  barbare, 
non  si  contentavano  punto  di  veder  irrigati  gli  scaglioni  dei  mordis 
lUl  sangue  umano;  esse  is|)iravano  loro  il  pensiero  (tanto  la  loro 
sacrilega  cecità  li  ^ssoggett;iva  all'orribile  cuflo  di  (h  o  )  rhe  il  più 
puro  incenso,  le  offerte  più  care  fif^i  dèi' fossero  te  angosce  del 
dolore ,  le  torture  d' un  essere  che  soffra ,  e  la  luug»  agonia  d' un 
iufV'Iice  che  si  xlibatta  contro  tormenti  sempre  rinascenti,  finché  una 
morte  ardehtfemrfntc  desrderal.v  vefrga  a  liberamelo.  Cosi  le  Vittime 
erano  spesso  attaccate  agh  alberi  dei  mnrais,  e  «juivi  erano  percosse 
con  bastoni  puntnH <  coverte  di  piaghe  mortali,  e  spiravano  in  lenta 
agjMiia  ahtando  al  eielo  i  loro  gri^i-  di  dolore  e  di  rftbbia. 

cpVERNO.  Il  Mondo-Marittimo,  come  rAnlipo  e  il  Nuovo-Mondo, 
offre  latte  le  varietà  ti i  governo,  dalle- papobziojii  negre  più  stupide 
dell'Australia  e  delle  grandi  terre  della  Malfesia,  e  dalle  tribù  i^elvaggo 
degli  Hiirnforas  di  Oorneo . e  dell' arcipelagt)  delle  Molucclie,  fija  lo 
quaJi  ciascuna  famiglia  isolala  fo4*ma  una  pici'obv  società  il  cui  capo 
^an  riconosce' ver  un  ìiuporiorc,  fino  alle  confederazioni  arislocraliclie 
dei  Bugni,  ed'alle  mJnardiic  temperate  di  Soulou  ,  di  Mindanao , 
di  Bornuuved  agli  imperi  dispotici  di  Smirai^arta  e  di  Djocjocarla 
yeli' iftota  di  Giavit ,  ove  il  potcfe  supremo  e  le  politiche  istituzioni 
si  presentano  gotto  mille  formo  diverso.  Ma  un  tratto  caratteristico 
di  questa  grande  divisione  del  globo  ,  si  è  di  essere  retta  da  una 
estremità  ali'  aflra  da  un  governo  che  è  sempre  più  o  meno  feudale; 
governo  che  si  vede  adottato  da  fjuasi  tulle  le  munerosc  tribù  di  razza 
Uldesiana,  nell'Oceania,  e  che  esse  portarono  con  sè  nell'Asia  (  peni- 
sola di  Malacca)  e  in  Africa  (isola  di  Madagascar).  Nella  Malesia  (  Ar- 
cipelago-Indiano), questa  spezie  di  governo  prende  Iq.  forme  dello 
monarchie  elettive,  il  cui  capo  ò  Ocello  da  una  *PiMocrafia  eredi-* 
laria,  che  ne  restringe  molto  Tautoritii  ;  essa  somì«^lia  singolarmente 
al  feudalfsmo  che  regnava  anticamente  nella  maggior  parie  dell'  Eu- 
ropa. JNeUj  I^linesia  trovasi  questo  medesimo  governo,  ma  con  mag- 
giori varietà,  e  la-nobiliìi  che  vi  forma  uìia  classe  o  ctista  a  parte, 
m  un  orgoglio  ioci'edihilc.,  c  tiène  il  pòpolo  ^tn  «na  schiavitù  eh» 
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non  8i  potrebbe  immagimre.  La  niaggioì' .part&  degli  abitanti  civili 
delle  isole  Ceìebes,  Suroalra  ,  Boroeo  e  Mindanao  ,  sono  goveraali 
da  l'è  elettivi  che  hanno  pochissima  autori^,  cuine  pure  i  capi  dei 
Paftsummahs  ^  e  dei  Redjangs,  a  Sumatra  ,  ^uélli  degli  isolani  di 
Timor,  c  quelli  dogli  abitanti,  di  ilotouma ,  .deUe  isole  ^endana 
(Jlarquesas)  e  d'altre. .parti  della  Polinesia  ,  nicptre  i  natki  degli 
arcipelaghi  di  Radacìt  f  ^hi)grave  3,  delle  Caroline,  di  Pele^^ ,  di 
Sandwlcii ,  di  Tonga  (uegli  .-Vmici  ),  di  La  Perous^  (  Santa-Cruz  ) , 
di  Salomon ,  dciU  Società,  ed  altre  isole,  godono  del  massima  po- 
tare, e  sono  iMltali  col  massimi  rispetto.  A  Oualan,  il  popolo  non 
si  avvicina  loro  cbe  in  ginocc^hioni,  e  djoesi  che  le  barche  le  quali 
passano  alla- Vista  dell' isola  ^.Mogemug ,  sede  del  capo  supremo  del 
gruppo  di  questo  nome  nell'arcipelago  delle  Caroline,  debbano  pie- 
gare* le'  loro  vele  ior  segno  di  rispetto.  11  governo  degli  Acfaìnesi., 
essenzialmente  feudale^  ondeggia  sempre  Pra  l'anarchia  eil  (^potismo. 
Quello  dei  sousounun  ossia  iuiperalor  di  Sourac^rta  ,  come  quello  del 
sultano  di  Djocjocarta ,  -ora  ,  non  ha  gran  tempo,  dispotico,  e  la  po- 
tenza di  questi  due  monarchi  non  era  circoscritta  che  da -certi  usi, 
ai  qiiaFi.il  popolo.^  «1  attaccato,  che  11  principe  non  osava  abolirli. 
A  Giava,  coma  pure  nell'  Indostan,  ciascun  villaggiOj  col  sno  distreèlo, 
forma  x>er  cosi  dire  un  picciolo  régno  a  parte ,  rètto  da  un  vspo 
scello  dal  popolo.  11  trono  di  Soulou  è  ereditario,  ma  l'autorità  del 
iullanp  è  limitala  da  quella  dei  datn^  o  nobili  ereditari)  che  com- 
pongono il  consiglio  di  stato  ;  dal  Maha-'Radja-IAay  che  è  una  specie 
ìli  ccniK)re  iiK:arìeato  di  sorvegliare  la  condotta  del  sultano  e  dei 
daius,  e  ATiWOrang'Kai-Mallik,  che  è  una  specie  <i\  raf^prescrn tante 
del. popolo,  il- cui  dovere  è. di  proteggete  i  suoi  dirjtti.  Si  possono 
ciguardare  tutti  gli  slati  di  Celebes  cooie  altrettante  repubbliche  ari- 
stocratiche ,  il  ceri  potere  sapremo  siede  in  una  nobiltà  ereditaria 
che  elegge  il  re ,  al  ifuale  essa  non  concede  che  poca  autorità  ,  « 
che  ha  pure  il  diritto  di  depòrre.  Si  potrebbe  comparare  ilscnrano 
di  Ix)hou  air  antico  doge  di  Venezia che  era  oirrx>ndalo  di  gran 
pompa  senza  quasi  veruna  autorità.  Gli  otto  piccqli  V(S  di  Bali,'  come 
pure  i  capi  che  dominano  nell'arcipelago  di  &(1omon',  regnano  p&r 
contrario  ^  dispoticamcuXe  siri  loro- sudditi.  Vnolsi  aggiungere  che 
alcune  popojazioni  della  pazza  negra  nell'Aa^trllia  e  nella  Mafesia 
(Arcipelago  Indiano),  ed  alcune  tribù  di  Haraforas,  in. questa  ul- 
tima divisione,  sono  retti  da  capi  che  godbno.di  iin'  autorità  piuttòsto 
estesa;  e  che  ima  tr>bt'i  dei  dintorni  di  JlotanyrBay,  più  numerosa 
e  niù  robusta  dell'altre,  selubra  essére  stata  in  possessione  dèi  sin- 
golare privilegio  di  strappare  un  dente  ai  i^iovanì  dalle  tribù  limitrofe. 

Nei  primo  secolo  -del  maomettismo  nelV  isola  di  Giava  ,  i  preti 
musulmani  vi  formavano-  una  vera  gierarchia  che  avea  la  pteroga- 
tiva  di  eleggere  il  sovrano  ,  e  che  non  fu  distrutta  se  non  quando 
la  potente  famiglia  di  Malaran  riuscì  a  rendere  il  trono  ereditarìq 
in  se  stessa.  I  preti,  fra  i  IViiovi-Zelandesi ,  godono  di  tina  autorità 
quati .  cosi  grande  come  auella  dei  capi  ;  e  Ip^  Stìhwn ,  ossia  capo 
itt[^rcmo  sletto  a  ciascuoa  xl*  luna  dtù  capi  eredilarii  dei  8^  diilrolU 


Digitized  by  Google 


di  Rotouma,  la  più  iitlporlante  delle  Sporadi,  congìuDge  il  sacerdoeio 
col  poco  potere  clie  gli  si  concede.  Ji  Tobitaiiga  sembra  essere  stalo 
aDticamcnte  nell'  arcipelago  degli  Amici  ciò  che  era  un  «fempo  nel 
Giappone  il  Dairi  /c  come  il  sovrano  ponlefiee  giappoqese,  in  fino 
del' XVI  secolo,  fu  privato  delle  sue  prérogalive  poUlìche  da  un  ac** 
cotto  generale,  cosi  il  pontefice  oceanico,  dopo  aver  veduto  scemare 
a  poco  a  poco  la  ^a  autori la>  la  vide  interajtiente  annullata  dal 
savio  ^uocfessore  dell'avveduto  ed  abile  Finow  1. 

AII4  pag.  abbiamo  notalo  il  grande  potere  di  cui  godono 
ancora  1  pfeti  nella  Polinesia,  e  l'immenso  potere  dì  Cui  erano 
investiti  ne^U^ arcipelaghi  di  Sandwich  e  di  Tahiti,  prima  dell'in- 
troduzione del  crislianesioTO.  *  \ 

Nelle  isnje  soggette  alle  liazioni  di  Eni;opa  ,  il  governo  prese  le 
forme  regolari  e  moderate  die  reggono  i  popoli  di  questa  parte  del 
mondo,  e  andò  soggetto  a  modificazioni  piò  o  men  grandi,  secondo 
le  relazioni  più  0  mcnt)  fre(;uenti ,  e  i  vincoli  più  o  menQ  intimi 
the  si  sono  stabiliti  nelle 'altro- isole,  dove  gli  Europei  ^  sono  stan- 
ziali 0  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  refigionc  ed  i  loro  costumi. 
I  due  arcipelaghi  di  Sandwich  e  Tahiti  offrono  tra  questi  paesi  i 
massimi  cangiamenti.  I  missipnnrii,  collocando  sul  trono  il  figlio^ di 
Pommaro  II  in  età  d'anni  '1,  ordinarono  un  perfetto  governo.  Secondo 
la  loro  costituzione ,  i  27  distretti  di  cirr  si  compongono  Tahiti  e 
r  isola  Ticiqa  di  Eimeo,  hanno  ciascuno  il  suo  governatere  e  il  loro 
giudice,  funo  scelto  dal  parlamento  ,  T altro  elelto  dal  popolo;  i 
poteri  legislative  ed  esecutivo  sono,  in  apf>arenza  ,  sepjirati  fra  il  re 
e  i  . deputati,  e  in  realtà  riuniti  nelle  mani  del  missionarii  ;  nè  re 
nè  deputato,  dice  un  recènte  viaggiatore,  consenerebbe  la  sua  ca- 
rica, se  cadesse  nella  disgrazia  loro.  Si  potrebbe  credere,  dice  il 
Monneau,  che  il  governo  delle  Sandwieh  sia  dispotico;  tutto  ap- 
partiene al  re ,  èsso  è  l'erede  di  tutto ,  dispone  di  tutto  ;  il  suo 
potere  è  però  circoscritto,  e  certe  leggi  conservate  per  tradizione 
l'appinesciAano  la  costituzione  di  codeste  isole,  ove  l'influsso  europeo 
neir  amministrazione  produsse  finora  assai  meno  cangiaménti  che 
neir  arcipelago  di  Tahiti. 

INDUSTRIA.  -Quanto  air  industria  ;  il  Mt)ndo-Mariltimo  presenta 
nelle  thie  varfetà  principali  de'  suoi  abitanti,  e  nelle  loro  suddivisioni ^ 
le  più  notabili. differen^.  Mentre  la  razza  negra  vive  quasi  da  per. 
tutto  nei.  |>08chi  allato  agli  orang-outairg, .  dai  quali  non  è  dissìmile 
per  cosi  dire,  chè  per  l'uso  della  parola,  e  le  sue  trij)ù  anche  meno 
stupide,  tranvie  pochissime^  ignorano  ancora  l'arti  e  i  mestieri  di  più 
assoluta  necessità  perlo  slato  sociale ,  i  numerosi  popoli  della  razza' 
malesian^  giunsero  quasi  lutti  ad  un  certo  incivilimento^  e  i  più  colti 
si  danno  pure  con  buon  esitò  alF  agricoltura  ,  alia  navigazione ,  alia 
pesca,  e  in  alcuni  luoghi  anche  all'esca  vallone  delle  miniere.  L/arte< 
però  del  vasajo,  sconosciuta  ai  Polinesii  anche  più  civili,  ò  praticata 
dai  Papnas  di  l^ory.  1  ^^lebiani,  i  Bugni,  i  Redjangs,  i  Giavanesi,  gli 
Ylocos,  i  Camarinas  ed  i  Malesi  propriamente  delti,  sono  i  tessitori  più 
abili  delia  Malesia  (Arcipelago-Indiano).  Nella  i^alinesia,  ì  Saudwì- 
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chiani  fanno  le  «toffo  più  ragguardevoli  con  le  scorzò  di  gelso.  I  Noovi- 
Zelandesi  fabbricano  boi  mantelli  eoi  lóro  famoso  phormium  tenar.  I 
Carolini  sono  i  soli  l»olinosii  jche  fabbrichino  veri  IcsmiU  Gli  «bit  di 
Holounia  fanno  bellissime  stiioj e.  In  qiiest'ulliraa  divisione  del  Mondo 
Marilliino,  la  Polinesia,  gli.abiUinli  de^jli  arcipelaghi  di  ViU  (Fidjì), 
dì  Tonga  (dc«?U  Amici),  'di  Tahiti  (della  Società),  c  dell'isola  llou- 
roulou  (Ohilcrua)  ncljruppo  di  TouboHai,  «  dislingupno  puro  per  la 
loro  industria. 

Molle  naiioni  incivilite  dell'  Oceania-Occidentale ,  come  le  tribù 
fivili  dell'  Asia  0  dell'  kilerno  dell'  Affrica ,  mosti-ano  grande  abilità  a 
lavorare  giojelli,  ornanien,ti  d'oro  e  di  arpjento,  e  masf ime  lavori  di 
filigrana.  A  nativi  di  Mauado,  gli  Acllinesi,  i  Meiiangkabou,' i  Redjangs 
e  gli  abilhnti  di  Padang»  nell'isola  di  Sumatra»  sorpassano  lutti  gli  al- 
tri nella  fabbricazione  di  (lUesli  ultimi  Javori.'I  nativi  della  piodola 
isola  di  Dan,  nell'arcipelago  di  SurobQva^Timor,  si  distinguono  puwj 
io  <iueslo  ramo  d'ìmliìsli  ia,  e  sono  gli  orefici  e  i  giojelberi  tli  tutte  le 
isole  vicine.  1  Malesi  di  Borneo  e  i  Giavanesi  sanno  tagliare  e  pulire  H 
diamante  ed  altre  pietre  preziose,  e  i  secondi,  <he.  lavorano  il  legno 
con  ragguardevole  abililà  ,  forniscono  a  tutti  gli  Kuropei  deH'Arcipc- 
lago  deìlc  Indie  lutti  gli  arreili  di  che  hanno  bisogne.  r 

Noi  non  possiamo  lasciare  questo  argomento  sejvjta  .  notare  ai -nostri 
lettori  il  gusto  e  la  dispo»i*ioni  per  la  scultura  che  mostrano  Jìcgli 
orm^m<?n li  delle  loro  pirqi?he,  dei  remi,  dei  tamburi,  ed  ancho,  fteiso 
alcune  tribù.  In  quelli  delle  loro  f  apanne,  non  sulaìnentc  i  Nuo*i-.Zfe- 
landesi,  i  Tahiti,  i  SandwiclTiaHÌf  i  nativi  dell»?  isole  Pelow,  delle  (la- 
robne  e  dell'altra  isole  della.  Polinesia;  ma  anche  alcune  delle -tribù 
negre  dell'Australia,  particolarmente  gH  abitanti' degli  arcipelaghi 
della  Nuova-Brctogna  «  di  Salomon,^  le  scqltuMi  de'  quali  s^no  ^alvpltd 
capolavori  di  eleganza,  singolarità  che  abbiamo  avuta  occasioné  dl 
notare  ciarlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa  occidentale 
deirAmeriea-Setlenlrionale.  •  ^  .  .  , 

COMMERCIO.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-MqriltiiBo  i> 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano);  quivi  piima  dei  tempi  storici,  i 
Giavanesi,  i  Malesi,  i  Bugni,  e  i  Macassar  sembra  elio  l'abbiano  eser- 
Qftatocon  più  0  meno  d'esteiL«i'ipnc,  secando  le  fiarficola ri  circostanze, 
nelle  quali  queste  gtàndi  nìJEionl  dell'Oceano  si  sono  trovate^  Ora,  i 
iwpoli  che  più  vi  attendono  ,  sono  okpc  alle  nazioni  sopra  mienzi»- 
natey  i  Tagali,  gli  isokini  di  Bali  e  di  Lombock.  Vuoisi  aggiungere  che 
i  Bugni  sono  la  priuia  nazione  mercantile  dell'Oceaniii,  e  che  fra  loro 
gli  abitanti  dello  slato  di  V'aìoii  sono  in  posscssioiH3  della  maggior 
parte  del  commercio  straniero.  Questa  tribù -ha  coloni  stanziati  in 
tutti  i  porti  della  Malesia,  da  Achem  finO'a  Manjlla,  e  fornisce  qu^si 
tulli  i  marinari  ai  pro/tas  dei  Bugni  ohe  navigano  in  quei  paraggi. 
Quasi  lutti  i  principi  e  i  capi  delle  nazioni  marittime  della  Malesia  e  i 
loro  principali  ufficiali  fanno  il  commercio  per  lorpxiònto,  e  in  alcuni 
stali  lo  fanno  pure  esclusivamente.  • 

Nell'Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è  quasi  rtuUo,  e  nella 
i^i)Uati^  i  àuU  Garolim  occidcQtòU  e     abitanU  dall'arcipelago  ai 
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Sandwich,  possanp  riguardarsi  corufi  popoli  negozianli.  Fin  dal  ^803, 
tina  piccola  squadra  composla  di  pià  vele  parie  da  tllilca,  da  Setoan 
ed  jaltre  isole  delKarcIpc^ago  (k'ilé  Caroline,  si  riunisce  a  Lamurck,  e 
va  regolarmente  tiitfi  anni  a  Guam  nelle  Mariannfe,  ove  fa  com- 
mercio con  gli  SpagnuoU.  Il  goverrtatortf»  di  Agaqa  irtipifga  spesso 
questi  medesimi  vaìicclii  per  mantenere  la  sua  corrispondenza  colle 
altre  isole  soggeife  alla  siia  amminisìratione ,  e  talvolta  pure  con 
Manilla  nelle  filippine.  ìl  porlo  di  Ilanairourou ,  nell'arcipelago  di 
San^dwich»  è  già  divenuto  il  cbnyegno  dei  vascelli  che  vanno  in  Amè- 
fica,  jiHc  Filippine  ed  a  Canlorf.  v  ' 

Fra  gli  slranierr,  i  Chincsi  Sono  ffuclli  che  fanho  più  affari,  e  il 
loro  cortiinercio  supera  d'qn  ferzo  qiivllo.  stesso  degli  Inglesi.  Essi 
sono  ncirArcipclago  ciò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  medio 
evo,  e  ciò  qhe  sono  ancora  in  gran  parte  dell*Aslav  doll'Affrica  ed 
in  alcune  contrade  tfi  Kuropa.  più  aitivi  e  più  industri  4Jcgli  Ebfei; 
olti*e  al  commcrcio'in  grosso  ed  a  minuto  per  terra  é  per  mare,  si 
veggono  dappertutto  fesefcitarc  il  n\estiere  di  giardi'niere,  di  sarto , 
di  calzolajo ,  di  pittore  ^  di  distlflatore,  fli  vi^sajo  ;  efisi  frirnisco;ro 
pure  IqtU^  Jé  provvisioni  per  gli  stabillinenti  civili  e  militari  ;  §orio. 
esattori  delle' tasse,  delle  imposte  territoriali,  dei  drilli  di  enlrafa  e  di 
uscita  ;  essfscavano'le  miniere  e  dirigono  o  pure  esegulspono  i  lavori 
nelle  zecche,        •         *        '  • 

iKJsinone  insulare  di  tutte  le  tribù  Oc'ejJnichc' nò  fa  marinari 
?bi1i  ed  intrepidi,  e  contì-ìbul  senza  dubbio  a  recare  a  91  allo  punto 
di  perfozinne^rarte  di  c(ìstrùzione  delle  loro  piroghe  e  delle  corocore 
o  barche  da  guerra.  Glj  Achinesi  e  i  Siak  di  Sumatra  ,  i  Macassar 
e  i  Bilgui  di  Cclebes,  i  Tagali  dì  Lugon  e  i  nativi  di  Mindaiiao,  di 
Souloii  e  di  Bati  sono  ecccUdnti  ]mi  degli  altri  popoli  della  iMalesia 
(Arcipelago-Indiano)  nella  costruzione  dei  lofq  mcelli.  Quelli  degli 
Achinesi,  del  Siak,  -del  Soulou  e  dei  Mindanao  sgn6  i  più  grandi  d 
guarniti  di  (Annoni.  Le  piroghe  a'bilancierc  ,  leggiere  ,  rapide  ed 
atte  alla  navigQzioije  delle  costtì  e  dei  maH  tranqHilh  ,  si  4rovano 
usate  fra*  i  Timoriaùi,  gli  abitanti  della  costa'  a  greco  deirAuslralia 
(Nuova-Olanda),  fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  ^lariann»;  e  delld 
Caroline,  e  presso  .qnasi  tutte  le  popòlaziooii  dcll^  Polinesia.  I  Caro- 
lini,  particolarmente  quelli  dfcl  gruppo  di  Couliai  (Ulea,  Ulie),  sono 
ì  più  esperti  navigatori  e  i  più  intrepidi  di  questa  parte  della  Poli- 
nesia; le  loro  pìrogh(3^  che'  si  appella v-ano  ^  otaìiti,  sono  le  più  rapide 
e  le*  più  pérfetlé  che  si  conoscano.  Abbiamo  già  menzionato  il  viag- 
giò phe  èsse  fanno,  alle  Markinne  ;  e  ricorderemo  qui  1*  importante 
osservazione  fatta  da  Malte-Brun  intorno  alle  polizìe  che  Gaìaiard  gli 
aveà  forrfite;  ed  è  che  questi  isolani  dividono  la  rosa  dei  venti  pr.e- 
cisaraente  come  facevano ,  secondo  l'insegna  iti  cn  lo  di  TTiinostcnC  ,  i. 
Gred  e  i  Rofuanl  dhl  tempo  di  Alessandro  fino  a  Claudio.  All'altra 
estremità  della  Polinesia,  i  nativi  dell'isola  Paumotou ,  che  abitano 
.egualmente' basse  ìsòIq  o  attolonì,  posseggono  grandi  piroghe  dop- 
pie, nella  coudoUa  delle  quali  si  mostrano  anco  deslri  navigatori.  I 
r(uoYi-Zclaud66i  posseggono  magnifiche  piroghe  da  guerra  ^cnza  bilaa*^ 
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ciere;  ma  non  $ì  allonianacio  mai  dalla  vista  di  (erra  come  i  Caro- 
lini e  i  }*aiimotou  che  si  dirigono  a  norma  dsgli  astri.  Trovasi' presso 
tutti  ì  popoli  negri  sparsi  4^1  settentrione  della  Papuasi^.  (Nuova-Giri- 
Dea),  sopra  quelle  catene  di  grandi  isole,  uni  forma  piuttosto  gene* 
rale  di  piroghe.  Quelli  dpi  Porlo-PrasUn  ('Nuova-Irlanda),  della  JS'uo- 
'va-Brctagna,  deirisòla  di  York,-  (U  Bouka  ed  altri  hanno  imbarcazioni 
svelle,  leggiere,  rivcstihì  di  legnami  uniti  e  compatti,  e  le  cui  giiin' 
ture  sonò  rìstpppate  d'un  mastice  tenace,  e  éì  cui  le  due  estremità 
sono  prominenti,  e  per  lo  più  cod  in  q^ma  qualche  ornamento.  Ma 
tutte  queste  piroghe  ^  dice  Lesson ,  non  hannp  bilanciere  ;  laddove 
quelle  che  s^  trovano  lungo  iParcuito  boreale  delle  isole  dette  dei 
Papuas  c  che  sono  destinate  ai  bisogni  ordinarli,  sono  tutte  prò vvi> 
ste  di  due  bilancieri  ;  quelle  da  guerra  però  somigliano  alle  prece- 
denti. Aggiungeremo  pure  pei*  opposizione  a  questi  isolani  cosi  abili 
Della  costruzione  e  nella  direzione  delle  loro  navi ,  che  le  piroghe 
degli  Australiani  ilei  dintorni  di  PorlòJackson,  non  sono  fatte  clie 
con  lina  lunga  scor^^a  di  euoiilyplus  fermamente  legata  alle  estremità; 
che  nella  regione  intertropicale  del  Continente-Australe-,  un  tronco 
d'albero  scavato  lien  luogo  di  piroghe;  che  più  verso  levante^  dice 
King,  alla  ba]a  di  Annovcr,  si  usa  una  zattera  formata  di  fusti  vec- 
chi e  leggeri  dell'albero  mamjlier  ;  che  finalmente  neìrarcipelago  dì 
Dampier  e  in  altre  ()arti  .dell'Australia  (iN uova-blanda)  l'intelligenza 
dej^li  Australiani  non  ha  potuto  elevarsi  ad  inventare  pel  tragitto  delle 
riviere  o  delle  baje  e  dei  golfi  altro  che  un  semplice  tronco  d'albero 
galleggiante!  , 
,  Ci  ^ia  permesso  dire  ancora  qualche  cosa  di  quelle  imbarc^oni 
degli  Oceanici  che  eccitarono. Dammii'azione  di  tutti  i  navigatori  euro- 
pei i  qiiaU  ebbero  Occasione  di  osservarle,  e  che  furono  (ino  a  questi 
ultimi  tempi  l'obbiolto  in  cui  qvegli  isolani  dimostrarono  l' estreme 
prove  della  loro  industria.  «  Le  piroghe  semplici ,  dice'  Lesson,  sca- 
vate in  uh  tronco  d'albero,  possono  imitarsi  altrove;  ma  non  cosi  le 
piroghe  doppie  o  congiunte  ed  appajate  ,  che  non  s'incontrano  in 
Verun  luogo  presso  i  popoli  d'ana  discendenza  strai^iera  a^li  Oceanici. 
Vedemmo  a  Tahiti  piroghe  doppie  che  arrivavano  dalle  isole  Paumo- 
toù;  esse  erano  veramontè  piccioli  navigli  atli  a  fd re  lunghi  thìgitfi, 
e  capaci  di  contener  viveri  in  proporzione  determinata  per  Tequipag- 
gio  che  é  alloggiato. in  una  coperta  di  legno  (6cr?uie)4^soiidam£nte  tes- 
suta e  collocata  sulla  toldiì.  11  corpo  di  cias(ninà  d&lle  dns.  piroghe  è 
calafatato  con  diligenza,  introstatò  di  mastice,  e  fovll  tavoloni  soda- 
mente collegati  le  riuniscono.  Il  loro  timone  è  nofabilc  per  un  mec- 
canismo ingegnoso  che  non  possiamo  qui  descrivere.  Queste  piroghe 
erano  anticamente  presso  i  Tahiti  ornate  di  sculture  che  si  trovano 
ancora  oggidì  sopra  le  navi  svelle  dei  NuoyirZeiandesi.  Godesti  ri- 
lievi, avanzi  dell  arti  trsidizionali  che  questi^  popoli  hanno  conserTale, 
e  la  cui  perfezione  è  ammiral)ile,  se  si  considera  con  che  stromiMiti 
imperfetti  essi  le  facevano,  sono  sempre  uniformi  neUà  loro  rappre- 
sentazione. Essi  le  trascurano  dacché  gli  Europei  recarono  loro  il 
ferro;  le  nuove  idee  ehe  ricevettero ,  fecero  ben  tosto  sparire  le 
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itSttee  à\  quégli  ingégftlos!  lavori  ahc  si  (limctlÀcfiéfiftiTlo  insieme  cA 
senso  mitologico  che  loro  si  attribuiva  ,  e  a  cui  fu  già  sostituita 
presso  molli  ùn'  imitazione  più  o  men  rozza  delle  nostre  arti  e  dei 
nostri  modi.  Le  piroghe  doppie  sono  usate  a  Tahiti  e  negli  arcipe- 
laghi vicini,  alle  Sandwich,  alle  isole  Marchese  e  fino  a  Roluma. 
Noi  non  le  abbiamo  vedute  alla  Nuova-Zelanda,  ma  la  natura  delle 
bàje  rende  necessario  ioibàrcazidni  più  leggiere  ;  sembra  però  che 
se  ne  sieno  talvoHa  serviti.  Tutto  le  piroghe  zelande<u  hanno  rn  cima 
alla  loro  parte  anteriore  una  tedila  di  bruttissimo  sembiante  con  la 
lingua  traila,  H  che  è  presso  loro  segno  di  guerra  e  di  gloria;  e  la 
posteriore  §i  termina  in  una  scoltura  alta  quattro  piedi,  rappre- 
sentante un  diq  e  circoli  senza  fine,  la  cui  significazione  è  affatto 
sfmbolica. 

•  Qpanlo  agli  Oceanici  che  debbono  in  tutto  o  in  parte  la  loro 
civiltà  agli  Europei,  awerlirémo  che  i  Tagali  ed  altri  popoli  della 
stirpe  Salesiana  di  Lucon  e"  Manilla,  sono  impiegati  quasi  Ufliver- 
salmentc  nella  Malesia,  come  cannonieri  e  timonieri,  qualità  che  essi 
posseggono  in  sommo  gradò.  Avvertiremo  pure  chi*  gli  ahitnntl  delle 
isole  Saridwicìi  e  ddla  Nuova-Zelanda  'prendono  talvolta  servizio 
come  marinai  sui  bastimenti  inglesi  ed  anglo-americani,  clic  vanno  a 
Canton  ed  xiìla  costa  americana  volta  a  maestro;  o  che  fanno  la  pesca 
della  bajena  nel  G rande-Oceano. 

In  mezzo  a  tutti  questi  popoli  navigatori,  l'Oceania  offre  forse  un  limg. 
gior  numero  di  torsari  che  lirtte  l'aUre  parti  del  mondo.  Le  popolazioni 
più  rÌHomale  per  le  lort)  piraterie  sono  gli  Achinesi  e  i  Siak  dell'  isola 
di' Sumatra,  gU  isolani  dì  Lingen,  gli  abitanti  di  Kall  e  di  Tuli-Tuli 
sulla  costa  di  Celcbes  a  maestro,  i  Tedongs,  tribù  dei  Dayaks  e  gli 
abitanti  de!  re^no  di  Sambas  in  Bomeo,  i  Mindanao,  gli  lilanos,  e 
i  Soulous  neli'arcipel^igò  'delle  Filippine.  Vliolsi  però  confessare  che 
già  dd  alcuni  anni  il  numero  di  que' pirati  diminuì  d'assai,  mercè 
(Ielle  crociere  mglesi  ed  olandesi.  Le  sole  coste  d die  Filippine  sono 
ancora  devastate  quasi  tutti  gli  anni  dai  corsari  di  Souìou,  di  Min- 
danao e  di  Romeo  ad  onta  dct  battelli  tirmati  delle  cannoniere  c4ie 
gli  Spagnuoli  maD(cngT>no  in  quei  paraggi.  Ìjc  Cjolohio  inglesi  di  depor- 
tazione sparsero  nell'Australia  ed  anche  nellh  Malesia  alcuni  disertori, 
tanto  degli  stabilimenti  coloniali  quanto  delle  navi  mercantili  ;  finòrà 
non  ne  r/sullò  veri^iia  assodazione  di  pirati  eurupei  in  queste  due 
sezioni  dell'Oceania  :  ma  alcuni  punti  del  Continente,  molle  isole  e 
massime  lepiccdle  jsole  dello  stretto  di  Ba"5s,.ric^ctlero  gran  numero 
di  marinai  ribellatisi  e  di  condannati  (cDìiiicHt)  fuggitivi,  che  minac- 
ciano di  voler  imitare  le  reggenze  barbaresche.  Crociere  saggiamente 
diretto  posso'no  ancora  stornare     pericolo.         -  ** 

La  schianlù  che  lo  legp  riconoscono  e  sanzionano  in  tutta  la 
Malctiia ,  tranne  l'isola  di  Giava,  e  forse  alcune  altre ,  la  feror-ia  di 
certe  tribù  ,  c  la  debolezza  e  la  stupidezza  di  molte  aUre  ,  danno 
origine,  in  questa  parto  dell'Oceania,  a  tutti  gli  abusi,  alle  violenze 
ed  alle  atrocità  che  commercio  di  schiavi  produce  ancora  in 
Affrica.  Tutte  le  nazioni  che  abbiam  notate  altrove  come  dcdjle  più 
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^eU'allre  tlla  pirateria,  fanno  questo  abbominevole  commercio,  che 
qui»  come  in  Affrica,  prese  grande  incremento  per  le  domande  di^li 
Europei,  e  massime  per  quello  degli  Olandesi.  I  feroci  Mindanao 
.escono  ref^olarnuMite  Uilli  gli  aruii  dai  loro  porli  per  andare  alla 
tratta  degli  schiavi  ueirarcipelago  delle  Filippine.  Le,  isole  di  Celebes, 
Poulo-Mas,  Bali  ed , ale  mie  allre,  sono  le  oonlrade  dsìirOceania  ^be 
lurniscono  un  più  gran  numero  vittime  'alla  crudele  avidità  dei 
mercalanfi  cbinesi,  bugni  ed  acVipesi,  coi  quali  gareggiano  pure 
alcuni  mercatanti  europei.  r. 

I  principali  oggetti  di  esportazione  del  Mondo«-Marillimo  sono:  noco 
luoscada  ,  cbiuvi  di  garofano,  cannèlla,  pepe,  c^ffè,  riso ,  stagno , 
oro,  diamanti,  perle,  avorio,  nidi  d'uccelli,  légno  di  sandal,  legno 
da  intarsiatura,  indaco,  cera,  zucchero,  coione,  tabacco,  legno  da 
poslruEiono ,  mpssimts  di  tek,  canfora,  lerej)entina  ,  belet,  ambra 
^igia,  carbone  di  'terra,  granb,  cavalli,  pellicce.  Uno  e  lan^  dì  bel- 
lissima qualità ,  olio  e  barbe  di  balena ,  gusci  dì  tartaruga  olotu- 
rie, uccelli  di  paradiso,  cocchi,  zenzevero,  sagù,  giunchi,  noce  di 
aree.,  canne  d'India,  ban»bou,  albero  a  pane,  1  principali  oygttli 
dimporlazioM  »ono  :  oppio,  sale,  tele  ordinarie,  seterie,  obbielli  di 
pioda,  porcellana,  rame,  olio,  sapone,  vinji  liquori,  armi  bianche 
fB  da  fuoco ,  polvere  e  molti  oggetti  usciti  dalle  fal)briche  e  dalle 
manifatture  di  Europa.  :r 

JLe  principi!  piazze  di  commercio  nell*  Oc^nia  sono  :  Batavìa  , 
Samarang,  Sourabuya,  Riow  (Ilhio),  Àmboina,  CoupuAg  e  J/aca«s«r 
BcirOceanla-OlniKiese  ;  òlanilla  ,  nella  Spagnuola  ;  Sitjney ,  Hohart- 
Joic'H,  Louceston  e  Sican-Ri\i^r,  nell'Oceania- Inglese.;  Itonieo,  y^c/iew, 
9«paii ,  nella  Maiesia-lndipendente.  Nella  Polinesia, nomineremo  :  la 
Boja  (UWiftole  e  Uouhianga,  nella  Nuova-Zelanda;  Ululava*  e  Pape- 
ili,  in  Tahiti;  Iluparourou,  nelle  isole  Sandwich;  le  isole  fili  e  le 
isele  A/endana,  piA  legno  di  sandal  ;  le  isole  PaumotoU,  ^ter  le  perle 
e  per  i  trepang.  Inaltre  avvertiremo  che  tutti  questi  uiiiri  spno  fre- 
quentati per  la  pe*jca  delle  piccole  balene^,  dette  cnciialot$^  e  tutte 
l'isole  australi  per  la  caccia  delle  foche. 

STATO  sociALlE  Di^cf!.!  OCEANICI.  Dopò  Forster  che  primo 
descrisse  con  dottsL  mano  il  vajito  quadro  delle  ^produzioni  e  degli 
abitanti  della  Polinesia  e  dell' Australia  ,  numerosi  viaggiatori  per- 
corsero in  tutte  le  diresiotìi  il  GrandB'Oceano  e.  il  maj*e  dell'Indie, 
.e  pubblicarono  un'infinità  di  ^lotizic  ,  che^ervirono  alla  classifica- 
mìdug  delle  tribù  sparse  ku)  Conlincnle-Auslrale,  e  sulle  ihnumere- 
,  voli  isole  che  ne  dipendono.  .1  nostri  lettori  conoscono  gi^  i  celebri 
viaggiatori  che  dopo  I^  ipemorabili  peregrinazioni  marilliuie  di  Cook, 
descrissero  gli  Oceanici  sotto  il  doppio  aspell<»  tìsic9»e  morale.  Qui  ti 
.contenteremo  di  citare  alcuni  autori  ,  fè  cui  ddtte  ricerche  furono 
nostra  guida  principale  nella  determinazione  dei  varii  fpnti  d'inci- 
vilimento indigeno  del  Mondo-Marittimo.  Citare  i  nomi  di  Marsden, 
di  Ilaffles ,  di  Le)  dcu  f  di  W'enthworth  ,  di  King ,  di.  Nicholas,  di 
Dillon,  di  Cbamisso,  di  Collins,  di  Cuninghatu,  di  Kendal,  di  Rot- 
)(ebuef  di  l^rusenslern,  di  Laugsdoif;  dì  I^cron,  di  Ffe^cinct,  dì 
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l>npcrreT,  e  i  dòtti  èiitori  delle  Poiine&ian  Re9«arelm,' Ì  un  ricoi^ 
dare  al  lettore  nomini  i  cni  lavori  cosi  dotti  come  veridici  merita- 
rono una  giusta  celet^rilà.  3fa  ha  nostrà  sìncoriià  ci  obbliga  a  notare 
principaluientc  duo  òpere  classiche,  che  alcuni  letterali  da  qualche 
tempo  ricopiano ,  attingendone  a  po^'hc  spe$e  una  vasta  erudizione 
cbe  loro  min  apparitene,  e  dallo- quali  noi  pop  piacere  confessiauio, 
coma  convinsi,  . di  aver  lolle  molte  cose  a  prestanza.  Codeste  opere 
sono:  The  kislory  of  the  /«(iion  /^rcft/pe/aj/o,  .di  Crawfurd,  eia  Stn^ 
ria  Naturale  dilli'  vonw  ,  di  Le^^son;  J)alla  primo  abbiamo  attinto 
quanto  riguarda  l'incivilimento  indigeno  delibi  Malesia;  e  la  seconda 
ci  somminislrò  lo  cufiosq  ed  importanti  notizie,  mercè  1q  quali  ab- 
biani  potuto  coufpirc  b  classidcazioné  di  lutti  gli  altri  popoli  del- 
rOceania.  Dobbiamo  pur  dichiarare  cbe  molle  jmporianli  comuDÌ- 
cazionl  oi  furono  fatta  dai  nostri  dotti  amici  Gat'nol  e  Gaimard  ^ 
Ernesto  e  Giulio  di  BVosseville,  e  da  un  celebre  viaggiatore  riiornale 
testò  dalla  Malesia^  fi  Hlenzi. 

'  Ora  che  il  lettore  conosce  le  fortti  allo  quali  abbiamo  attinto  ,  e 
quali  sorto  le  nostre  gltide  principali  ,  faremo  prova  di  classificare 
ie  principali  nazioni  del  Mondo-Marittimo  a  nonna  dei  fonti  d'inci- 
vilimento chó  ci  pajono  da  riguardare  come  indigeni,  notando  poscia 
k(  >parl£  .d'incivili|ueata  che  sembra  dover  essere  attribuila  ai  popoli 
d'Xsia. e  d'Europa. 

Piragonando  lo  st^tb  sociale,  in  cui  (uronlb  trovale  Id, innumerevoli  Inbù 
deli'Ocoapijt  si  véde  dapprima  che  esse  preMU,tauo  per  rosi  dire  due  rami 

f»rincipaU  di  civili^  indigena  ^ssai  diversi  Ira  ìdvo.  Il  primo  che  compreude 
e  grandi  nazioni  della  ^ialesin  (Arcinelago-Indianoj,  par  che  (ÌeI)L>a  lu  sua 
origine  ad  ùu  popolo  sconosciuto  ,  che  serotiao  Crawfurd  parlava  il  gran 
poiihesió;  è  quwto  il  Jonte  c\ia  noi  proponiamo  di  Dominare' ^'aMt/it>-fna/«« 
staffo;  per  ragioite  delle  due  nazioni  ch/b  possono  riguardarsi  come  rami 
principali  ',  posciaciiè  i  (jiavauesi  ed  i  Malesi  so/io  scn/a  dubhio  I9  due  ua- 
:^ioni  lAdlgené  che,  senza  veruna  inllaen/a  straniera,'  sì  levarono  ftiù  alto 
fra  i'popoli  incìvìlitrdi  questa  parte  del  uu>Ado.  Il  secondo  ramO}  che  coiu- 
prenod  Aitti  gl^  altri  |)opoli  dell'Oceania,  ofli  e  una  civiltà  di  grao  lunga  in* 
i'ci  iuro  alla  prima.  Vi  si  possono  distinguere  Ire  gr^fdntioni  o  vanelÀ  piii^ci* 
pah,  che  oi  pajouo  da  rì^uardaM  rx»ine  aitr^ttanti  fouti  distipti,  i  qti.ili  pro- 
poniamo di  Bomiuapc  fonl^^ausìraUfinp,  PitUt  .carqliniano  jà  Joule  polinejsifì^ 
denoininaiioui  che  indicano  i  paesi  in  cui  vìve  ioaggi(yr  numero  di  tribù 
incivilite  the  ciasouno  di  {asi  aRbrarpy.  , 

Le  ingegnose  e  duttu  ricerche  di  Crawfu|['d^  intoi  no  al  Junte  giai^tvìo-fiut* 
lesiono  f  dunostrarooo  che  questo  inciviliniciUo  si  sviluppò  nella  ^tale|yi^| 
aenla  iuflueniCa  delle  na/.ioni  dell'  Antico  c  del  INupvo-Moudo.  Senihra  cImi 
codesta  civiltà  ahhia  seguito,  nel  suo  incretutAotu  ,  per  nua  lunga  serio  di 
secoli.  UQ  cammino  aihttto  particolare,  ed  abbia  pure  estesa  la  sua  lunueuiur 
da. Madagascar,  i»ulle  coste  orientali  dell' Afli  ica  ,  lino  all'isola' di  Pasqua, 
versd  le  spiagge  di  America,  i^^ui,  come  uell' Antico*Contincnte,  trovansi  tla. 
per  tAitto  le  tracce  d'una  oa/ione  antica,  che  iniluì  potentemente  sulla  ior- 
inaziooe  della  liugua,  sulle  istituzìobi  sociali  f  poiiiiche  e  rehgiose,  sui  co- 
Slutni  e  gli  usi  di  minili  popoli ,  ma  di  ci^i  doo  si  saprebbe  determinare  il 
tempo  preciso  dell'csisteuz^,  nè  indicare  esattairteate  il  luogo  della  dimora, 
primitiva,  11  popolo  f  che  parlava  ciò  che  i  dotti  iilologi  Marsden  c  Craw« 
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4urd  appellano  il  p'tin  ^oiìnesio,  è  per  le  Dazioni  <  déU^  Oceania  eia  tbe  il 
MDscrilo  per  le  ua^ooi  ludo-Gernianiche  dell' Antico-Coniinent^.  A  que- 
sto popolo  conviene  attribuire  quella  ciriltà  originaria  e  propria,  che  è  lo 
stipite  dello  stato  .sociale  in  cui  trovaronsi  le  ionun»erevou  tribù  della  Ma- 
lesia, e  di  cui  si  ricouoscotio  alcune  vestigia  presso  i  popoli .  sparsi  sopra 
ì  due  leni  in  circi  'della  circonferenza  del  glòbo  )  Teconieno  unico  nella 
Storia  delfuoroo,  massime  se  ai  pensa  ai  pocbi  m^zti  che  quésto  popolo 
doveva  avére  per  estendere  le  sue  colonie  a  cosi  smisurate  disianze.  11 
paragone  e  l'analisi  ddlc  lìngue'  parlate  in  quel  vasto  spazio  dàWe  nume- 
rose trihù.  di  razza  maicliana,  la  comparaziune  c  r«tn<àiU>  dei  loro  costumi, 
devli  usi,  delle  ittituzio^  politiche  e  religiose,  delle  loro  storie  nazionali 
e  delle  tradizioni  popolari ,  tutto  ci  dimostra  d' Qu  ,modo  troppo  evidente 
un  fonte  di  civiltà  indigena,  sopra  la  qoalé  fu  pbr  cosi  tiiro  innestata  la 
civiltà  straniera,  a^pocXata  poscia  à  tempi  assai  diversi  dagl'Indou,  daeli 
Ambi,  dai  CMnesr,  e  più  tardi  dagli  Etiropei.  Queste  nieoosime  con'side- 
|*seioni  (anno  argomentare  che  questo  popolo  sroooCsciuto,  la  cui  esistènza 
■on  può  ragionevolmente  porsi  in  dubbio  dopo  le  notizie  raccolte  con  tanta 
sagacità  da  Crawfurd,  uvea  fin  da  tempo  imraetuurabiie  e  sema  veruna 
influenza  estranea^  latti  progressi  nelV  agricoltura;  che  coAos<^eva  l'uso  del 
i'erro,  dell'oro,  dello  slamo;  che  sapea , lavorare  (j^uesli  metalli;  «he  posse- 
dea  l'arte  di  tesseri  stofle  fatte  cou  la  parte  fibrósa  di  piante  indigene;  che 
avea  addume&ticato  il  buQàlo  e  la  vacca,  e  li  impiegava  nell'a^ricoitura  e  nei 
trasporti,  come  pure  la*  gallina,  l'anitra  ed  il  pòrco,  che. servivano  ad  accre- 
scere i  suoi  mezzi  di  sussistenza;  che  esso  avevasi  formato  un  governo  rego- 
lare; che  avea  staijilito  ircre  e  mercati  da  tenersi  a  tempi  determinati; 
che  aveva  un  calendario  civile  ed  un  calendario  agricola  ;  che  possedeva 
già  nn  sistema  di  aritmetica  assai  esteso;  e  che  si  eTa'pure  levato  fino  alla 
invenzione  d'un  vero  alfabeto.  Queste  medesime  considerazioni,  rendono 
pure  sommamente  prohaliìle  l'ipotesi  proposta  ,da  Grawtvird,  che  a  Giava 
convenga  porre  l'esistenza  di  questo  popolo  ignoto  e  cU/c  in  questa  méde- 
sima  isola  aia  da  coHocarc  per  conseguenza  il  nucleo  principale  e  primidvo 
di  tutta  la  civiltà  indigena  déll'Oceqnia  o  del  Mondo«Màrìttimo. 

I  principali  popoli  tlj€  appartengono  al  fonie  giai'ano*maUsiaho  sotìò  :  i 
Giavanesi  e  i  Inalesi  propriamente  detti,  de'  quali  indicammo  la  dimora  alla 
pagina  ^58,  i  montanari  di  Giava  che  abitano  la  pkrte  di  quest'isolli  nomi- 
nata Sonda,  i  battas,:gli  Acbiiiesi,  gl'isoUni  di  Bali,  i  Bima  di  Sdmbava,  i 
BofftM  e  i  Macnssar  di  Celehes,  i  Tagali,  i  Bissayos,  i  Soulbus  e  i  Mindanao 
dell'arcipelago  delle  Filippine. 

'  Una  particolarità  che  ppincipalr^ente  distingue  |a  i^vih«i  di  questo  fonte 
da  quelfa  di  tulli  gli  tfltri  pòpoli  civili  i^el  mondo,  si  è  la  molUplicith  degli 
nijttheti  diversi  die  Irovansi  in  uso  fra  i  popoli  posti  nelle- circostanze  mcuo 
favorevoli  per  reiideìne  l' invenzuKie  facile  o  '»uche  necessaria.  1  Battas,  i 
Redjanglii  «s  i  Laipponghi,  nazióni  che  parlano  lingue  meno  diverse  fra  loro 
«he  non  sono  la  francese,  la  spagnuola  e  l'italiana,  e  vivono  tutte  e  tr«  nella 
stmsa  isola,  impiegaiTo,  pef  esjifimere  le  loro  idee,  caratteri  cosi  diversi  g<ì 
i^ni  dagli  altri  cofne  i  loi  o  idiomi  soilo  diversi  da  quelli  de  popolì  piìi  remoti. 
Questo  medesimo  fì^omeno,  uilico. nella  storia  '  delt'uonio,  si  ripete  ancora 
in  altre  paru  dell'Oceania  Occidentale,  se  si  paragonino  tra  loro  le  lingue 
def  S<mffii,  dei  Tagali,  dei  Pugui  e  dei  Giavanesi,  che  appartengono  ad  una 
medesima  famiglia,  quella  donde  derivano  lè  tro  nazioni  preccAleoti,  ci  cui 
rispettivi  aliabeti  sono  |nire  alhitlo  diversi  da  quelli  dei  Battas,  dei  l\ed)an- 
e  dei  Lamponghi.  Qui  forse  cade  in  acconcio  avvertire  che  i  Redjanghì, 
«Hnc  anticamente  i  Chinesi  ed  altri  popoli  ,  si  scrvòno  ancora  di  cordi- 
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cine,  alle  quali  fanno  ^odi,  quandi  hanno  hisugno  dr  ri^ovveoirsi  di  quaU 
che  cosa. 

I  Jjpnti  misirnlinno  y  carol'mianò  e  polinesio  oflrono  nel  loro  sviluppo  uù 
progresso  ben  più  lento  che  il  fonie  gravano-nialesiano;  si  può  dire  Mlirest 
che  da  lun^o  lempo  es^  è  stazÌ0iurio.  Ma  quantunque  rodesta  ri  villa  sìa 
inferiore  a  petto  ai  ({uel fa  della  Malesia,  non  è  però  muno  ammirabile,  mas- 
sime test  pen  mente  aUe  cii*cÓ9fan2e  poco  ktvorevdi  in  cui  l'uorrto  trovossi 
in  questa  parte  del  clolx)',  p«r  twcihe  dallo  alalo  ^Ivngglo.  Privo  del  soc- 
corso degli  animali  uomesti^,  ignorante  dell'uso  dei  metalli  più  ulili,  sparso 
sopra  un  mare  Immenso,  si  vede  però  esérqitare  una  specie  di  agricoltura  , 
riunirai'  Softp  un  gevert/o  regobre,  dividersi  in,  ca$te  j  dascuna  delle  quoti 
gode  certi  privih'j^ij  avere  una'relipone  con  rkì ,  preii  e  sacrrfi2Ìi>  osser- 
vare pe'  capi  freditarii  ùn  ceremoriiale  di  rispello,  che  pel  rigore  e  per  le 
mrudCe  particolarità  può  piiragonarsi  a  quello  chiO-  irì  usa  nella  parte  orien. 
tale  dell  Asia;  fal)biicarsi  Capanne  comode  adattate  alle  circostanze  locali  t 
coprirsi  di  vero  stòffe,  oppure  di  stuoje  lavorate  cqn  hell'artlltzìo  ;  innalzare 
alcuni  monunventj  grossolàoi  ;  costruire  in  fine,  con  mirabile  accorgimento, 
certe  ptròche  che  meritarono  gli*  elogi  de'piìi  insigni  navigatori,  e  sulle 
quali,  guidato  dalle  stelle  e  dalla  Conoscenza  de' veni/,  si  vec^  loorrere  in 
tutto  le  direzioni  il  piti  vasto  dej^li  oceani. 

Se  si  volessero  raccoglierè  insieme  i  caralteH  principali-  che  ci  servirono 
a  segnare  la  Jiqcà  Ui  «onfi'né  tra  questi  tre  fonti  di  civillA  indigena,  ed  Mse^ 
gnare  a  ciascuno  i  popoTi  che  gli  appartengono,  tri  potrebbero  raccogliere  a 
questo  moda;  ~  .. 

•  li  fonie  auùraUano  abbraccierebbe  i  popoli  negri  Ynenó  stupidi.  Non  si 
conosce  finora  The  un  picciol  numero  di  tt  ibù-obe  possana  attnbuirglisi.  In 
capo  a  tultè  pare  che  sieno  dà  collocare  gl'isolani  della  Nuova«lrlanda,  della 


frecce,  ignorato  dai  popoli  dei  rami  carolimano  e  polinesio;  alcuni  sanno 
pure  fabbricare  slovfglii;  di  terra,  e  tutti  hanno  un  gusto  deciso  ed  una 
grande  abilità  per  le  sculture,  di  cui  adomano  Is  loro  piroghe  e  le  porte 
delle  case.' Ahi  qui  dobhiam  accennare  due' particolarità  noli1>ili,  proprie  di 
«{uesti  popoH,  la  cognizioi>c  delle  quali  h  dovutai  a  Lesson.  A  Waigiou,  a 
^ory,  questo  naturalista  trovò  presso  i  nativi  l'uso  dei  capciiari  fii  Ugno, 
lavorati  e  ^app^rteutanli  per  lo  piii,  e  con  più  o  meno  di  perfezione,  due 
tèste  di  sfingi»  altri bùlft  egiziano;  molli  di  questi  olibietti,  comparali  in  Fran- 
cia con  quelli  che  sì  trovarono  sótto  la  lesta  delle  mummie  d'Kgitto  sco- 
perte nello  rontbe,non  offrono  ierun?i  sensibile  dillereiiia.  Al  porto  Pt-aslia 
questò  medesimo  dotto  tipvè  presso  i  nativi  l'uso  della  spinetta  AWitn  in  tre 
laminette  sottili,  che  si  pongono  in  bocca  come  la  nostra  ;  e  ciò  che  è  pììi 
singolare,  fl  p.auto  di  Pane  ossia  la  siringa  y  cotnposta  di  olio  notè,  cinque 
delie  quali  appartengono  alla  gamma  e  tre  sonò  ripetute  all'ottava  minore , 
il  che  fece  che  nn  musicò  distinto  stimasse  l'invenzione  di  questo  stromedto 
dover  risalire  a  tempi  remolissimi. 

Il/onte  caróliniant)  comprenderebbe  non  solo  tutti  i  pòpoli  di  razza  ma- 
lesianaMcirarcipelago  delle  Caròliiie  ,  rta  altresì  gli  antichi  abit  di  quello 
delle  Marianne,  gl'isolani  dell'arcipelago  di  Palaos  e  quelli  che  formano  il 
gruppo  che  noi  abbiara  nominato  .\rcipelago-Centrale.  Tutti  questi  popoli 
lomiano  il  ramo  che  Lesson  nominò  ramo  Mongolo-Pelagiano.  Molli  traiti 
\iaVticolart  di  qiresii  popoJi  li  distinguono  afl'atlo  dagli  ahri  Oceanici.  Dap- 
l)rima  la  mancaiaa  dogai  specie  di  cullo;  benché  abbiano  il  dogma  conso- 
Utvro  d'iiu'alir«  viia»  non  ittuin^  veruna  capumii  che  lerrt  itd  imo  di  t«mf 


Digitizedby  Google 


yS8  DESCJU0O9B  D«J.'0C£ÀIIU. 

^io>  ns  veron  iàolù.  Questi  popoli,  trance  pocliissimi,  non  seguono  rinfama 

Costume  dei  Polinesiì  di  prQstiluire  le  loro  figlie  o  le  srliiave  rapit«  alle  loro 
luBtglie.  GcImì  p^r  cootrarìo  delle  loro  nio^fì,  sembrano  àcrupolosi  nel 
iKMUervare  iulatla  U  fede  coojugale,  e  lemono  il  comiMercìo  dcliti  loro  dotine 
fon  gli  atranieri.  •<  La  costruzione  d«lÌQ.l4}^e  piroghe-,  dice  Lesson  ,  <*  d« 
iprao  l0mpo  celebre;  ess»  non  spnvgtia  per  miila  ar  (]uella  dei  Polioesii.  Qui 
non  possiamo  dispenaarel  dal  rirunoscere  i^olahÌT&seuziahnente  navigatori, 
esatu  oa^ervalori  del  umso  dt;gii  astri»,  possedenti  u|ia  specie  di  bussola ^ 
«troipento  rk«  sappÌMfio  e^ister^  da  lunjgo  (eiiu)p  i^lla  China  e  qel  Giap* 
pone,  h^ichè  gli'  abitatili  di  questi  pjaesi  siepe  .fungi  dall'essere  oggidì  abili 
»>avigatori.  La  rapidità  >dei  lyro  proi  dipinti  di  ros»o-e  stropjcciati  di  alcune 
sostanze  che  datino  Uro  l'aspetto  d'un  lavoro  invernicialo,  c  veramente  rag- 
gnardevole,  benché  assai  minoi^  di  quanto  dissero  alcuni  navigatori,  e  mas* 
Anson ;  «Ma  h  di  cinque  a  siei  migUa  l'ora  <al  piìi.  Ma  cqu  quanta  de« 
Streiza  ai  fa  cangiare  i/idiOerentemeule  a  quéste  piroghe  il  davanti  nel  di 
dietro,  ciuc  1 4  Ai  rei  ione  per  un  semuiice  roycscio  dì  velai  e  queste  fragili 
ÌHsbarcaf^oni  conservano  tutte  un  modo  di  cosUotione  che  pon  vari^  in  net- 

Cieola,  ^the  abbiado  avuto  occasione  ^i  vèdM«  sulla  più  parte  di  /quelle 
^he  catene  di  arcipelaghi.  Dediti  alla  gìierra,  prosegue  questo  dotto,  per- 
chè l'uomo  vi  (•  naturalmente  iucliuato,  i  .Carolini  cou:»ervarQno  pure  0  jep- 
iare  naoUiasimi  strorocnti  di  distruiiooe.  lioi  perù  non  troviamo  die 
Ausseggano  Tai^  &}»  fróccd^  proprie  della  rafts^  negra,  no  la  mazta ,  ne  le 
Iiiugi>e  chiavcijne,  princi  pai  mente  usale  presso  gli  Oceanici  (Polinesii;.  Fion- 
do, pietre,  bastoni  aguzzi  c  guaroili  di  ossa  e  spine  di  pesci^  ai»e  di  con* 
ctiigll^.  ^ìxa  l'armi  piii  ordinarie  e  quella  di  cui&i  servono  piìi  generalmetneN. 
Afa  un'iudustrÌ4  che  è  essenzialmente  propria  di  godesti  popoli,  sr  è  U  ma- 
liiiattura  delle  slofie.  Gli  Australiani  c  i  Poline5Ìi  più  incivihti  impiegano  per 
fabbricarle  scoizo  battuta  e  assotti^^liate  «otto  ior^na  di  carta;  i  Carolini 
per  cotitrairio  si  sccvono  d'uu  piccol  f^Uje,  s«lo  avanzp,  dice  Lcsson,  delle 
^ti  dei  loro  padri,  per  raccin^Uere  le  filtf^  c  cornpaure  yn^  Wd,  con  un  prò* 
^dimenio  e  con  istromeoti  a(£tto  simili  9  quelli .  di  cui  .si  servono  gli  £u* 
ropei.  M  ISon  si  p.ui>,  dice  queiiLo  naturalista,  nel  vedere  quei  tessuti  formati 
4i  fila  seiose  del  lieo  d*  Adamo  tinte  di  giallo,  di  nero  o  dj  rosso,  ii^rec- 
«fiate  sur  uti  tehtjo  elegitnte,  ornato  di  disegni  dte  dimostrano  il  buon  gusto, 
jMon  si  può  non  atlnbuirq  l'invenzione  d'un' arte  cosi  perfezionata  ad  una 
l(aua  più  anticamente  incivilita  e  da  lungo  lemno  racc^ita  in  corpo  di  oa- 
4(iooe.  Ala  porclvè  i  Caolini  mou  ricorsero  mai  alla  sconca  «ieU'albero  a  pajie 
jì  comune  sulla  più  parte  deU^  loro  isole,  e  che  nop  a^evauo.a  l^r  più  che 
luiUere  con  un  marlelletla  jper. convertirle  in  istpflè?  Questo  deriva  da  che 
eMi  ritennero  per  la  ti*;«di»ianc  i  princlpii  d'u|i'#irte  assai  pecfezioniUa  nella 
loro  patria  primitiva,  e  hi  loio  industria  seppe  conservarne  l'uso  per  fab- 
bricai na  i  soli  iibblgliaitient'ì  richiesti  dal  clima  che  essi  abitano  «..Questo 
.fero  fenomeno  nella  civ;Uà  ancora  cosi  pera  di  queste  ti  ibù.^H'Oceania  e 
*  »1  ùnporLaute  che  noi  dubbiamo  ancora  dirne  qualdie  cosa.  Beco  in  qual 
.jnudo  si  c^piiwie  iniowao  a  Jlale  soggetto  un  abile  osservatore^  che  primo 
'•labili  amiclievoli  relazioni  'tra  l'equipaggio  della  Conchiglia  c  gli  abitainli 
^«(irOualan.  KKon  si  sentili  siu^a  un  cerilo  diletto,  dice  Giulio  di.Blosse- 
'>ille,  la  descrizipue  minutu  pd  anplje  tecnica  dell'Urie  del  tessere  presso  un 
j|)opolo  dell'Of«;ania,  che  valcodusl  de  Job  suoi  .raezzi  VÒtè  f»irci  qjiasi  dinaeu- 
jlicare  t  J>ei  drappi  di  scorza  degli  LlawajBuì  e  de"i  Tahiti,  le  stuuje  (ine  ed 
(klegaoti  di  Uotuuu.  i  maulelli  segosi  delia  riuova-/*elaBd«  e  i  nerizomi  ri- 
.Uoro;iti  di  Madagasciir.  biffallo  diletto  cresce  se  si  |io"  tneute  dia  nell'  An- 
.tico-Mondo  la  labbricaaione  dei  tcssut?  risale  alla  più  .remota  antichità,  ma 
^IìIm  (ivlVAmericji  ÌAt<ì0.i^        le  '^òìa  (idia  Tohncsi^rif^vci^iyve  di  UH 
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te\à\o  era  superiore  alla  capacità  delle  menti.  Certaménte  ha  gran  di« 
•tapta  dal' crtn&An  ossia-  spota  Volante  e  dai  telai  da  tessere  meccanici  al 
Icaiap  ossia  spòla  semplice  ed  al  pàoasl  dei  Carolini;  ma  le  maraviglie  della 
nostra  industria  semuraoo  minori  a  culai  che  considera  a  qual  grado  di 
perrozr9ne  ;  a  quale  eleganza  di  lavóri  erano  giunti ,  senza  modeUi  e  con 
grande  semplicità  di  mez«t,  isolani  Industri  sepai'ati  dal  rimanente  del 
mondo  n.  . 

il  fonti  jfoliné.ùn  abbraccerebbe  non  solo  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  (degli  Amici),  "di  Amoa  (dei  Navigatori;,  di  Cook,  di  Tahiti  (della 
Socieli),  di  Mepdana  (Martlfcse),  di  Hawaii  (Sandwich)  e  qnelli  dalle  8po- 
radi'  che  appart«n}'ono  alla  razza  malesiana ,  ma  ancke  gl'isolani  della  Ta- 
smania (Nuova-Zelanda),  e  le  triliii  negre  che  ahitaoo  I  arcipelago  di  Vili 
(Fidji).  Ffà  questi  popoli,  quelli  di  Tahiti,  di  Tonta  e  di  Hawaii  aveano 
fatti  pili  progressi  nella  civiltà  prima  dell'arrivo  dogli  Europei.  Tutto  le 
tribù  incivilite  comprese  in  questa  divisione  fabbricano  stoffe  line  con  la 
scorti  dcH'aoutó  {brruessonetia  pap^  rijern)  e  tele  piii  grossolane  con  la  cor- 
tecda  dell'albero  »  péne  {artocarpus  in<fisa\  Con  un  martello  quadrilatero 
e  ftrìato  stille  sue  quattro  facce ,  essi  la  aflazzonano  battendo  sulle  scorze 
«mmollité  e  iti  vi  schiene  con  tìrt  glutine.  Presso  tutte  trovatisi  gli  stessi  modi 
di  lahlii'icaiioae,  come  pure  l'arte  d'intonacarle  d'una  specie  di  csout-couch 
per  renderle  impenetrabili  alla  pioggia.  Certamente  rotali  somiglianae  non 
aono  effetto  del  caso,  ma  debliono  derivare  dall'arti  esercitate  già  dalla 
«tirpe  primitiva  di  questi  popoli.  Tutti  i  Polinesii  preparano  e  fanno  cuo- 
ce*e  i  loro  alimenti  in  forni  sotterranei,  per  mezzo  di  pietre  calde;  servonst 
di  foglie  di  vegetabili  pei  loro  varii  bisogni  ;  convertono  il  frutto  «  pane, 
la'c^rne  di  cotoo,  il  taro,  in  polente  o  farinate;  tutti  bevono  il  Arnica- ossia 
ava,  stigo  d'un  nibero  da  pepe  che  gl'iiinebria  e  K  diletta.  Prima  ddl'arrivo 
degli  Europei  nelle  loro  isole,  questi  popoli  erabo  schiavi  dell'orriliile  super» 
élizione  del  tnboUf  che  imponeva  loro  un'inlìnJtà  di  privazioni  e  che  costò 
la  viu  a  tànti  infelici  innocenti.  Questa  legge  barbara  firuibìva  alle  femmine, 
•otto  pena  detb  vita ,  di  mangiar  porco  ,  fichi  d' Adamo  e  cocchi ,  far  uso 
del  luoco  aqceso  da  uomini ,  ed  entrare  nel  luogo  dove  essi  Cangiano.  11 
predécessoi^  del  famoso  Tamehameha  I  era  talmente  tabott ,  che  non  era 
permesso  vederlo  mai  di  giorno,  e  si  uccideva  senza  pietà  chiuoqtte  lo  avesse 
veduto  un  istante,  anco  per  caso.  Questa  istituzione,  Che  b  una  delle  parli- 
colarrt^  che  diMìnguono  i  Polinesii  dalle  altre  nazióni  dell'Oceania,  merita 
alcuni  pili  minuti  particolari,  che  toglieremo  da  un  articolo  pubblicato  testfc 
d>»l  capitano  d'Urtille,  Intorno  al  tabou  in  uso  presso  i  Nuovi-Z/elandesi ,  i| 
quale  non  b  diverso  da  quello  che  usasi  presso  l'altre  tfihU  di  questa  parte 
del  mondo,  sé  non  per  alcune  leggiere  modificazioni. 

Senza  dubbio^diee  querto  dotto  navigatore,  lo  scopo  primitivo  del  taboa 
fu  di  placare  lò  sdegtio  della  divinità  e  rendersela  propizia,  imnoQeodosi 
una  privazron  volontaria  proporzionata  alla  gravezza  dell'efie&a  o  alla  collera 
presunta  del  dio.  Chiunque  portasse  una  mane  sacrilega  sur  un  obbietto 
•ottoposto  a  si  fatto  divieto,  provocherebbe  l'ira  deir>^/otm  (Dio) ,  il  quale 
non  lasdorebbe  di  putiimelo  facendolo  perire ,  noti  solamente  lui  stetso , 
ma  ancora  quello  o  quelli  che  avessero  stabilito  if  tabod,  o  in  lavore  dei 
quali  fosse  stato  istituito.  Ma  per  lo  più  i  nativi  si  affi'ettano  a  prevenir*! 
gli  effetti  dell'ira  celeste  gastigando  séveramentè  il  colpevole.  Se  questi  ap- 
partiene ad 'una  .elasse  alta ,  b  esposto  ad  essere  spogliato  dì  tutte  le  sue 
proprietà  ed  anche  del  «do  grado ,  per  essere  cacciato  nelle  infime  classi 
della  società.  Se  t*  uomo  del  volgo  o  schiavo ,  puCr  accadere  che  la  sola 
moite  sia  «ufficiente  a  puniré  la  sua  ofii^à.  Se  una  patx>la  di  prete,  un  so- 
^no^  o  (gualche  prèsentimento  iavolooUrlo  fa  ^ospelUu  e  «4  uo  mùyo  ckv  il 
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•uo'dio  sia  corruccrato,  sabilo  egli  impana;  il  tabou  sopra  la  sua  casa,  sopra 
i  fcuoi  campi,  sulla  sua  piroga,  ecc.  ecc.,  cioè  si  priv^  dell'usq  di  Hitti  questi 
obbieili,  Duuostaute  la  ntoicsiia  e  la  miseria  a  cui  questa  privauua«  lo  ri- 
duce. Talvolta  il  tabou  è  a^suinto  e  si  applica  a  ciascuno  ,  e  «Uura  la  per- 
sona non  può  accostarsi  all'obbietlo  sottoposto  al  divieto  seoza  iocor/ere 
nelle  pene  ^iù  severe.  TaUlpa  il  tahou  nOb  è  che  relativo,  e  noo  itbbliga 
cKe  una  o  più  persone  determinate.  L'individuo  soggetto  personalmente  alla 
azione  dei  talniu  viene,  escluso  da  ogni  Tolnunic;<zione  co' suoi  conipairiofi, 
e  noo  può  jtrvirsi  delle,  sue  inaiai  per  prendere  gli  alimenti.  Se  appartiene 
■  all'  classe  nobile,  uno  o  più  seryilori  sono  deafinaii  ai  suo  .^servino  e  par* 
terìpaoo.del  suo  sti4o  d'interdizione  ;  sVgli  è  uomo  del  pupolo,  è  obbligato 
a  Tkcrog'iere  i  suoi  alimenti  cuu  la  bocca  a  modo  dei  biuu. 

•i  Egli  e  tacile  immagiu«rt',  dice  d'Urville,  rlie  il  l^bou  sarà  taiMo  più  so» 
Lenoe  e  piii  rispettabile  ,  quaulo  più  rugguardevole  sarà  il  personaggio  da 
4^1  «tniana.  L'uomo  del  vulgo,  soggetlo  a  tutti  i  tabou  dei  varii  capi  déUa 
tribù,  Doo  ha  che  la  facoltà  d'iinpuisdo  a  se  medesima  11  rangoiira  (capo), 
Mfoodo  il  suo  gr^ido,  può  .issoggetìare  al  suo  tabou  quelli  che  di|^udono 
•aalU  sua  aaiorità  diretta.  Finalmente  la  tribìi  intera  rispetta  «Reamente  i 
tahou  imposti  dal  capo  prinripale.  Perlanto  è  facile  prevedere  'qMaiili  meszi 
possono  trarre  i  capi  da  sifli«tta  iustiluzione  per  assrourare  i  loro  diritti  p 
t»r  rispettare  le  loro  volpntà.  E  questa  una  specie  di  net»  ti'  un'  estensione 
indefìnita,  la  cui  potenza  è  consacrala  da  un  pregiudizio  religioso  di  natura 
U  più  intima.  Per  roaucanza  di  leggi  positive  a  rallerroiire  la  lorp  potenza, 
e  di  mezzi  c^iretti  per  fare  eseguire  i  loro  óidini,  k  capi  oou  hanno 
oltre  guarentìgie  che  il  tabuu.  Così  se  un  capo  teme  di  vedere  i  porci, 
il  pesce,  le  condiiglie  liiaucaVe.  alla  stia  tribù  per  una  consumazione  impro- 
TÌda  e  precoce  fatta  da' suoi  sudditi,  e^li  imporrà  il  tabou  sopra  que^i  Varii 
obbietti,  e  per  tanto  tempo  qu/into  stimerà  cotivenieute.  Se  vorrà  allonta- 
nare dalla' sua i casa  c  da' suui  campi  dei  vicini  importuni ,  egli  impone  ii 
tabou  alla  sua  casa  ed  ai  campu  So  desidera  di  assicurare  a  ,sc  il  raonopo* 
iio  d'una  nave  europea  aacorata  sul  suo  territorio,  un  tabpu  particolare  no 
allontanerà  MitLi  quelli  con  .qui  egli  non  vuol  dividere  un  commercio  eoil 
lucroso.  Se  e  malcontento  del  capii» no ,  ed  ha  risoluto  di  i>ri vai-la  d  ogai 
specie  di  provvisioni,  un  tabou  assoluto  proibirà  l'accesso  delia  nave  a  tutti 
gii  uomini  della  ^ua  tribù.  Per  mezio  di  questa  mìstica  e  torroidabile  arme, 
e  reggendo  con  accortezza  la  sua  carica,  un  capo  può  condii rre  i  sooi  sud*- 
diti  a  un'obbedienza  passiva.  Vuoisi  avvertire  che  i  capi  «  gli  ^riki  o  preti 
tanno  seinpie  accordarsi  insieme  per  assicurare  ai  tiibou^la  loro  iaviolabi- 
iità.  Del  resto  i  capi  sono  per  lo  più  ariki  eglino  stessi  e  almeae.  gli  arìki 
sono  attinenti  dt  vtciik)  ai  capi  per  vinCioli  4>  ^^(^g^^  ^  di  parentele;  essi 
hanno  perciò  un  interesse  heu  naturale  a  sosti-nersi  a  vicenda  m. 

Nulla  o  quasi  nulla  nell'Oceanié  somiglia  a  ciò  che  trovasi  in  Amciica  , 
laddove  alcuni  animali  e  alcune  piante  utili  airuomo,  idee  religiose  e  tra- 
dizioni^ giuochj  e  passatempi,  molti  usi  ed  alcune  arti ,  ed  anche  una  certa 
analogia  nelle  forme  i^ramiuaticali  delle  lingue  che  parlano  le  sue  nazioni 
più  civili,  dimoslrano  di  distanza  in  distanza  un'origine  asiatica,  e  le  comu- 
oicatioui  che  'in  varii  tempi  i  popoli  oceanici  dovettero  avere  coi  popoli 

dell'Asia^  ,  •      t.  ••»•  •  .» 

Gli  IndoiL,  e  particolarmente  i  f^lingay  gli  Arahi  e  i  Chiaesi  sonore  Ire 
nazioni  asiatiche  che  coutribuirooo  alla  civiltà  della  Malesia  ostia  Oceania- 
Occidentale  (Ardpela^o- Indiano);  lo  due  primo  guidate  dal  fanatismo  reli* 

Sioso  ;  i  Cliinesi  spinti  dalla  loro  infatiCaLila  iqduslria.  Le  maestose  ruine, 
i  cui  la  parte  vncnialv  di  Giava  è  per  cosi  dire  seminala  ;  ii  kavri  o  L'an« 
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tica  lÌD^ua  letteraria  dei  Giavanesi,  ancora  in  uso  nell'isola  di  Bali  ;  le  reli« 
,1091  di  Brahn^a  e  di  Budda  ancora  dominanti  ìu  cinesi' ultima  isola  ed  in 
Icu^ii  cantoni  montagnosi  di  qlielle  di  Giava  e  di  Madura  ;  i  nomi  che  por* 
teno  11  rame,,  l'argento  ed  altri  obbietti  utili  e  quelli  di  tutti  i  numeri  su- 
periori ,  sono  tracce  evidenti  delje /eUzi'oni  che  esislellero  oe'tempi  remoti 
tra  le.  nazioiu  Malesiane  e  quelle. dell' Indift.  11  maomettismo  prufestaio  da 
quasi  tutti  i  popoli  civili  della  i^Ialesia,  molle  leggi  civili  e  criminali,  l'alfa- 
Dcto  in  uso  tra  i  j^liflesi  propriamcntu  delti,  una  grair  parte  della  lettera* 
tura  nazionale  e  un  ^an  numero- di  termini  astratti  spàrsi  nei  loro  idiooii , 
iitlestatio  visilÀlmente  l' inlllisso  che  eserckaruno  gli  Arabi  sulla  civiltà  di 
(|uesta  parte  drll'  Oceanie.  Alcuni  usi  e  i  n)olti  Chmesi  sparsi  e  stanziati  in 
quasi  tulle  l'isole  principali  di  questo  grande  arcipelago  ,  sono  una  jjrova 
indubitabile  delle  antiche  relazioni  di  couimercio^  ché  furono  di  buonora  e 
^continuino  ad  essere  ancora  tra  i  suoi  abitanti  e  quelli  della  China. 

Se  ai 'Consideri  l'intlucnza  che  ebbero  gli  Europei  suU'incivilimento «degli 
Oceanicif ^iàmu  costretti  a  conchiudere  che  codesti  stranieri,  in  li/ogu  di  ■ 
migliorare  U  sorte  di  quei  popoli  per  l'introduzione  di  nuove  arti  o  per  it 
perfezionamento  di  quelle  che  già  erano  conosciate,  non  fontribuirono  per 
contrario,  almenp  lino  al  principio  del  XIX  secolo,  che  a  fatle  retrocedere 
Sotto  il  triplice  aspello  della  ricchezza,  del  potere  e  della  civiltà.  GV  Inglesi^ 
dicè  Crawllird ,  par^.  che  abbiano  esercitato  meno  influenza  che  gli  altri' 
Europei  sui>  costumi  dei  popoli  malesiani  in  mezzo  ai  qùiill  si  sono  8tau«S 
ziati  ;  perchè  In  tutte  le  contrade  di  questa  parie  del  moiuio  ove  i  Porto» 
gftesiy  gli  òpagnuoli  e  gli  Olandesi  fondarono  stabihnienti  ^  si  osservano 
nu>U>  èostumi  ed  u^  che  gl'indigeni  imitarono  da  essi*  Qui  aobbiam  pura  , 
avvertire  che  tali  modificazioni  non  furono  in  Karuir  luogo  cosi  grandi  confa 
nell'arcipelago  delle  Filippine.  Questo  gruppo  d'isole  c  pure  la  sola  ecce» 
zione  favorevole  che  si  possa  citare  dcU'iutluenza  dulia  civiltà  europea  sullo 
stato  sociale  dd^l'  indiggoci.  Di  fatto,,  una  gran  parie  de'  suoi  numerosi  atn^ 
taatì)  quasi  tutti  selvaggi  al  tempo  t^ie  si  Ibndè  il  primo  stabilimento  dcpì 
Spagnuoli  ira^oro,  non  solamente  divennero  poscia  inciviliti  e  alquanto  )n« 
duslri  sotto  la  loro  dominazione,  ma  per  conlcssione  dello  stesso  Crawfurd 
si  levarono  a  un  grado  di  civiltà  superiofc  a  quella  di  (ulti  gli  altri  Occa* 
mei.  Questo  fenomeno  è  dovuto  in  gran  parte  alle  cure  paterbe  ed  alla  ^ia 
industria  dei  niissionarii  cattolici,  che  apport.irono  a  questi  popoli  le  verità 
d^l  cristianesimo  con  le  arti  che  seguitano  dappertutto  quelli  che  lo  pr^tV^ 
sano» 'Altri  missionarii,  già  da  alcuni  anni,  lavorano  con  ottima  riuscita  nella 
Polinesia,  e  già  gH  arcipelaghi  di  Hawaii,  di  Tahiti  e  di  Cook  oiVrono  Ì9 
molte  delle  loro  i;u>le  una  parte  de' costumi  e  dell' incivilimento  d'Europa, 
mentre  le  colulli(?  pensai  fondate  dagl'Inglesi  nel  Continente-Australe  e  nella' 
Diemenia  presentano,  ic  mezzo  a  popolazioni  stupide  deli' Australia-^  tutti  i 
prudigii  «iella  civiltàh -.europea  e  la  propagano  nel  rimanente  dell'Oceania. 

M  Lo  stabilimento  Inglese  nelle  TeiTe-A  astrali ,  dice  l'eloquente  autòrìs 
ilelJa  storia  di  queste  colonie,  Ernesto  di  Blossevilto,  ottenne  per  la  quinta 
{V>rte  del  mondo  risultamenti  assai  inaspettalK  Nessuna  terra  oggid'i  può  riv 
inanere  straniera  alla  grande  famiglia  europea.  Brik,  anglo«americani  la  piìi 
parte,  forniti  d'equipaggi  di  tutte  le  nazioni,  solcano  iti  tutte  le  direzioni  i 
mari  dell'Oceania.  1  luoghi  più  ignorati  della  Mak'&ia,  le  isolo  della  Poline*' 
sia  pili  iootane  dalla  strada  dei  vasoelli  ricevettero  strani  missionarii  di  ci* 
viltà  :  qua  un  disertore  prussiano  o  svezzese*' dà  un  infelioe  Lsscar,  più  loogi 
^  un  americano  di  razza  mista  abbandonato  da' suoi  compagni  di  pesca,  o  un 
condannalo  {com'ici)  sfuggilo  dal  porto  Jackson-  in  una  fragile  navicella.  Rac* 
colli  «d.  aiiùu^dunaU  a.viceada  dai  navigli  cU«  traycrianv  qu«i  ridiali  arci»  : 
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pelagb!,  ora  interpreti  utili,  ora  marinai  turbolenti,  traggono  d'isola  in  isola 
la  toro  vagabonda  inerxia.  Sovente  lo  stesso  equipaggio  raccolto  a  caso  riu< 
oisce  in  modo  bizzarro  il  -cattolico,  il  pceabiterìaoO)  ii  maomettano  e  i'ido« 
latra  ;  gli  Stessi  popoli  dell'  Oceania  cofatribuiaocno  a  Quésto  miscuglio  di 
Dazioni,  e  sì  vegjgouo  Tahiti  e  Nuovt-Zelaodeai,  nativi  dell'isole  Sandwich  e 
delie  Marcliese ,  cercare  nuove  Spiaggé.  La  più  parte  di  questi  fuggitivi  o 
uomini  di^  mare  abbandonati  periscono  nei  loro  tentauivi;  ma  alcuni,  guidati 
forse  dalla  Prowidenw ,  scampano  da  tytti  'i  pericoli  o  ii  fermano  fa  deli- 
ziose isole.  Codesti  uomini  dell'ultitti^  classe  del  mondo  incivilito. IHettcraU» 
neiiiici  del  lavoro,  salgono,  per  la  sola  superiorifà  dt.-U'intelli^enx«  e  dall'in* 
dustria,  o  più  sovente  per  la  superiorità  delle  nostre  arti  distruggitrici,  •! 
primo  grado  nel  mondo  della  ■  natura.  1  semplici  isolani  ammirano  in  Q^aì 
potente  sopranitaturali,  e  certi  colpevoli,  banaiti  dal  loro  suolo  natale,  sono 
(filivi  accolti  come  divinità  beneficile;  le  figlie  de'  re  e  de' capi  anibiscono 
di  uiùrsi  ad  essi  ;  si  formano  seiragli  per  essi  ;  alcune  naciont  «i  Tanno  la 
guerra  per  Ta^irseli  ;  e  la  loro  preminenza  reale  c  ancora  acciìstcìuta  ntil« 
l'opinione  de  popoli  pei  racconti  maravigliosi  d' ignoranti  amnriratorL  Se 
Taltività  europea  <  pote&;e  sospendere  per  un  secolo  il  suo  movimento  nro- 
greasivo  ;  se  i  nostri  navigli  cessassero  di  solcare  i  niari  dell'  Oceania,  beù 
tosto  la  rideate  nolologia  de'  suoi  popoli  avrebbe  esseri  fantaalici-  di  tutti  t 
rifiuti  del  nostro  mondo)  favole  ingegnose  farebbero  discendere  dal  cielo  i 
banditi  deirioghiUerra,  e  i  figli  d'una  raxia  mista  diverrebbero  purosangue 
de^li  dei.  »»  .  . 

ha.si  fanno  poi  comparazioni  Storno  allo  stato  sociale  in  cui  trovaronsi 
le  nazioni  incivilite  delie  varie  pa/'ti  del  Mondo-Marittuno ,  non  si  pliò  non 
provare  un  sentiinepto  di  maraviglia,  vedendo  i  popoli  della  Mftlesia  ,  che 
avevano  fatti  cosi  grandi  pnugressi  nella  civiltà  ,  e  iì  erano  pure  innalzati 
ai r invenzione  di  piìi  alfabeti,  mancare  ({uasi  interamente  di  gusto' per  l'ar- 
piiilettura.  Da  un  estremrtà  ^U'altra  della  vafta  Oceania  ^illa  v'  h^  che  an« 
riunii  il  gusto  pe' monumenti ,  di  cni  >utta  1' Asia-Vlerìdiunale  e  la  lunga 
valle  del  ^ilo  in  AfIVica  sono  sparse,  ^usto  che  sembra  sia  stato  dominante 
presso  le  nazioni  del  IVIessico,  ai  Guatemala  e  del  Perii ,  inferiori  per  certi 
rispetti  a  (]uelie  dell'Oceania>Occidentale,  perchè  nessuna  possedeva  un  vei*o 
alfabeto,  (^uaie  iinineosa  distanza  v'ha  tra  i  grossolani  monumenti  di  Tinian 
e  di  Saypan,  le  statue  coloMali  e  informi  dell'isola  Pasqua,  gli  schi/bsì  idoli 
phé  trovaiisi  nei  mnmii  della  «t^olinesia  e  le  sculture  linitc  di  Prudung,  di 
KalnBeUifig.  di  Branibanan,  le  belle  statue  colossali  di  Sìngkasari,  di  Kobu« 
flalam,  di  Chahd>8ewu,  di  Panatava,  e  i  tempii  magnifici  di  Brmnbanan,  di 
Boi'U'Uudo,  di  Singhasari,  di  Prudung  ed  altri  l  INon  si  possono  però  rsglo* 
ttovolmeute  attribuire  agli  Oceanici' che  i  primi.  mtmumVDti',  giacahè  gli 
abbigliamenti,  le  fispnoroie ,  gli  emblemi,  i  vegetabili  e  gh  animnli  rapprei^ 
sentati  nei  secondi,  tanto  superiori  agli  altri  jier  ■  l'esecuzione  del  lavoro, 
pel  numero  e  per  lo  dinieusioni,  dimostrano  un'origine  evidentemente  stra- 
niera. Per  questo  rispetto ,  l'isola  di  Oiava ,  e  parficolarmente  le  sue  parti 
orientali,  ò  per  l'Oceania  ciò  che  le  regioni  del  Nilo  e  dell'Atlante  sono  per 
l'Affrica  ;  ma  con  la  dillereuza  ,  che  una  gran  parte  de'  superbi  monumrati 
della  regione  del  Nilo  sona  senza  dubbio  dovuti  a  nazioni  indigene,  laddove 
quelli  di  Oiava  pertano  l'impronta  evidenté  d'un'origine  asiatica. 

Un  genere  dì  ornamento  universalmente  praticato  da  tutti  i  Polinesii  e 
dai  Nuovi-Xelandesi,  la  d'ipinlitra  sidln  pelle  o  screaiatura  {tatnanf^e'^ ,  menta 
da  noi  alcuni  ruuni.  Codesti  disegni,  diCe  Lesson  ,  «he  l'arte  imprime  sulla 
pelle  d'un  modo  indelebile, -t^he  la  rivestono^  e  vèlaik)  ià.  certo  modo  la  sua 
nudità,  pajono  straniaci  atla  raiza  negra  che  ^li  adopera  solo  di  rado^  senl# 
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pre  d'un  ntodo  imperfetto  e  yoizOf  e  invece  dei  quali  usa  tubercoli  doloroil 
e  di  Torma  conica  che  vi  si  fanno  sorgere  per  mezzo  d'incisioni.  Questa  ope» 
raxione,  il  cui  nome  c  vario  prbsso  ì  varii  popoli ,  ò  impiegata  non  solo 
cum&  ornaiiieuto  capriccioso  o  gerogliiìco,  ina  «emU  a  avere  per  iscopo  l'iop 
dicazione  dello  classi  o  degli  ordini.  La  diligenza  e  la' fecleltii  che  quefll'i* 
solaui  adupqranp  nel  rinnovare  quei  dischi,  8on<f  forte  ragione  per  credere 
che  motivi  a  noi  sconocciuli,  o. idee,  la  etti  tiadizione  sia  estinta,  attribuivano 
loro*  un  qualche  significato.  Gl'isolani  delle  Paumotous  (Isole-Basse)  si  co« 
probo  il  corpo  di.figurG  dipinto  i  loro  vicini,  i  Tahiti  j  ne  hanno  asséi 
meno,  Q  priQcipquneole  non  .ne  pongono  mai  sopra  il  viso,  e  si  contentano 
come  quelli  di  Tonga  di  disegnarvi  alcuni  tratti •  leg'r^ieri ,  come  circoli  o 
Stelle  ;  llkdduve  molli  dei  naUvi  dell' arcipelago  di  Sandwich  ,  e  lama^ 
delle  popolazioni  di  quello  di  Mendana  q  del  gruppo  della  Piuova-Zeland^ 
lianno  il  viso  alTatto  ingombro  di  disegni  sempré  disposti  eecoddo  prìncipii 
ricevuti  C  sigmticativi.  Le  madri,  nell'  arcipelago  di  Sandwich,  dice  Mori* 
ueuu,  s  incaiicano  d^  screziare  i  loro  figliuoli.  La  screziatura  della  fanciul- 
lezza ha  per  iscopo  r  indicare  la  condiaione  ossia  la  stirpe  dell'individuo. 
Codesti  segui,  che  ci  sembrano  così  bizzarri ,  fanno  dapprima  conoscere  a 
qual  tribii,,a  qual  famiglia  ubo  appartiene;  più  tardi  arlri  disamai  servono 
a  perpetuare  la-  memoria  d'un  fatto  glorioso  od  aìtro  avvenimento  qualun- 
que,  1  segni  più  ordinarli  sono  righe  disposte  a  zig-zag  sulle  braccia  e  sulle 
gambe.  Molli  uutnini  di  mezza  elA  portano  al  p^tti^.  o  sur  un  braccio  il  no* 
me  di  Tainehameha.  Le  donne  hanno  )ulte  nno  scacchiere  dintorno  alln 

5 amba. destra,  e  assai  sovente  l'interno  os,<>ia  la  palma  d'una  mano  guarnita 
i  Stelle,  di  apelli,  di  mezcelune  e  d'altre  ligure;  molti  hanno  altresì  la 
lingua  4lìpiala.  Le  capre  ^nno  assai  frequenti  e  di  moda  uelle  screziature 
muderne  ;  molli  Indiani  ne  hanno  di  disegi^ate  ,su  tutte  le  parti  -del  corpo 
ed  anche  sulla  ironie^  sulle  potb  c  itd  naso,  pel  reslo,  continua  a  dire  quel 
qavigalore^  quest'ùso  coroincu^  a  scadere  in  quest'arcipelago  ;  il  re  non  ha 
screziature,  e  1  giovani  del^  suo  seguito  sono  dipinti  leggiermente^  Si  può 
bene  immaginare,  dice  Lesson,  ciie  il  loro  aspetto  dee  vestire  un  carattere 
di  ferocia  notabile,  e  che  quest'uso,  nato  dal  desiderio  d'inspirare  gran  ter- 
ror(|  al  nemico  e  dV  figurare  certi  titoli  di  gloria,  si  conservò  poscia  come 
testimonianza  ddla  puzienza  del  guerriero  a  sofirire  il  dolore  che  sempre 
9Ccutnpagna  ui^'operazioni!  la  quale  ferisce  eli  organi  più  S(^"sibili  della  pe> 
rjfi^^'ìa  del  corpo.  Le  dunne  nella  Nuova-7.uTanda  ,  come  nell'arcipelago  dì 
Mondana,  si  fanno  ricamare  disegni  all'angolo  interno  dei  sopraccigli  ed  alle 
commessure  ^o't  labbri  e  spesso  sul  mento.  A  Tahiti,  dice  diulio  di  fìlosse» 
ville,  la  screziaiura  {latati)  oflcriva  disegni  particolari  per  le  sette  classi  di 
Arrcoys.  Essa  ricordava  talvolta  il  lut^o  o  le  memorie  storiche,  quando  non 
era  seinplicje  oroamepto.  Spesso  ^n  albero  di  cocco  era  rappresentato  sulle 
gambe,'  mentre  si  vedevano  sul  petto  combattimenti,,  eserozii,  raccolte  di 
frutti,  armi, animali,  uq  sacrifizio  umano  portato  ai  roorai.  Ingenerale,  dice 
Lesson,  la  screziatura  dei  popoli  appartenenti  al  k>nte  di  civiltà  polinesia  si 
Compone  di  circoli  o  scmi«circoli,  opposti  o  guarniti  di  addcutelature  all'in^ 
toriu),  9he  hanno  relazione  al  circolo  senza  /ine  del  mondo  della  mitologia 
hidianà.  .Quella  però  dei  nafjvi  di  Rotàuma  e  essenzialmente  diversa,  poscia- 
qììb  la  parie  superiore  del  corpo  è  coverta  di  disegqi  delicati,  di  tratti 
legaci  di  pesci  o  d'altri  obbietti,  inentra  quella  che  riveste  l'abdome»  il 
dorso  e  le  cosce,  è  disposta  a  nlasse  confuse  e  sparse.  La  dipintura  delle 
Irihu  eom^iresc  boi  (bnte  di^  civiltà  cai*oliniana  è  diversa  da  quella  che  si 
ùsa  presso  gli  altri  Polìnesii,  per  essere  generalmente  disposta  in  larghe 
m-ass^  fo^ra  il  corpo,  e  preciso  molti  .dU  codesti  isolani  copre  il  Ireneo  ìulerQ 
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jorroando  per  cosi  dire -una  specie  di  vestimeBlo^indelebilCi  mà  arbitrario 
per  le  forme  pirlicolari. 

La  mancanta  delle  graiuii  piaoHre  coperte  di  regèlabiii  esclude  uell'O*- 
ceatiia  l'esistenza  della  vita  pastorale,  che  cjrafto  caratteristico  d'una  gran 
parte  dall' Antico-Continente.  Le  tnl»ò  meno  /ci*ill  del  Mondo-MarìUirao 
5ono  tutte  di  cacciatori  o  di  pescatori.  La  loro  posizione  insulare  li  iVpeceS' 
6ariam«ute  navigatori  intrepidi  e  i  nuotatoci  piii  destri  'del  mondo.  La  man- 
canza di  contigoità  e  ('òstf  Intervallf  di  mare  chè  separano  un  popolo 
dall'altro  rendono  assai  difficili  quelle  grandi  «iveluMOoi  che  c^tngiarono 
fante-volte  la  facci»  dell' Asi».  Paragonati  alle  monarchie  colossrali  dell' .An- 
tico-Continente, i  più  grandi  imperi  del  Mondo-Marittimo,  i  &um'  stuti  più 
ragguardevoli,  nfton  sbnó  rhe'  piccoli  regni  o  provincic  di  mediocre  esten- 
sioni, l  prons  e  le  piroghe  souo  quivi  ciò  che  il  cavallo  £  il  cammello  pei 
nomadi  deli' Antico-Mondo  . i  feroci  pirati  di  Sumatra,  di  Celebfs  ,  dì 
Bomeo,  di  Soulou  e  di  Mhtdanao  sono  nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
ciò  che  gTì  Arabi  Beduini,  i  Mo^^,  i  kalmucchi,  i  Mongoli  e  i  Kurdi  nei'  de- 
serti e  nelle  vaste  solitudini  dell'Asia  «  dell'Affrica. 

Le  Dazioni  de  l(a  vonetà  .Matesiana  offi'ono  nel  MonJo-Mariltimo  ,  ^r  ri- 
spetto alla  varietà  Nera-Qceanica  ,  lo  stresso  fenomeno  clip  le  nazioni  dèlia 
varietà ^anca  presentano  Dell'Antico  e  nel  INuoto-Mondo -relàtivamentè  ai 
popoli  delle  varietà  Negro-Affricana  e  Abbrorfeala.  Da  per  tutto  la  civiltà 
accompagna  i  Bianchi.  D;i  per  tutto  essi  acquistarono  una  stmordinaHa  su- 
periorità sulle  raczó  Nera  e  Abbronzata  ,  da  ogni  parta  soggiogate  e  ricac* 
ciate  da  -essi  nelle  foreste  e  nelle  montagne.  F<  parimenti  do\-(KK{ue  si  stin- 
ziarono,  i  popoli  Malesi,  che  sono  i  Bianchi  del  Mondu-Mal^tlimo,  riusòiroQo 
a  distruggere  o  sottomettere  le  popolazioni  negre,  o  cacciarle  nei  baschi  e 
nelle  posizioni  più  inaccessLiitli.  (^lesli  popoli  neri  ifi.span'eFO  già  intera- 
mente da  Gìava,  e  sono  Hdotli  a  pochissimo  numero  a  bumati:a  -ed  a  Cele* 
bes.  A  Bomcoj  a  Mindanao,  a  Luron  ed  ii>  alt^e  isole,  sì  sonp  ntiratì  nef- 
rinterno,  cedendo  le  coste  ai  nno\n  abitatori.  L^Oceania-Ctnlrale  h  aócorA 
la  sola  parte  che  si  possa  riguardare  come  posseduta  da  questa  rsfzia ,  che 
abbiani  veduto  essersi  trovata  quasi  tfà  per  tutto  ue(r  infìifio  grado  di  Avvi- 
limento murale  e  di  d<.>I>olezza  fisica,  c  cui  stato  sociale  miràbilmente  con« 
trasta,  salvo  poche  eccezioni,  pow  quello  di  tutte  le  nazioni  malesiane. 
'  h'uso  orriuile  di  manf^iarr  la  carne  umana  non  si  trova  ìd  verua  luogo 
così  diffuso  come  nel  I\Iondo-i\farittimo.  Non  solo  si  può  diro  che  iettasi 
tutti  i  pòpoli  della  Polinesia  sono  cannibali,  come  pure  parecchie  tribìi'  rùa- 
lesiane  e  negre  dell'Oceania-Occidentale  (Arcipelago-Itìdiano),  nfi  vuoisi  pur 
avvertire  che  l'autropolagia  vi  è  in  uso  presso  certi  popoli  cbc  soncr  già  as- 
sai avanzali  verso  la  civiltà,  e  vi  si  es^^rcità  da  «(tri  con  circostanze  che  la 
rendono  ancora  più  orribile.  Fra  le  nazioni  che  si  possóno  ri^uilrdace  come 
antropofaf^lir,  nomineremo,  nella  Malesia  :'i  nativi  delTisofa  di  O'mbay  ,  ìe 
tribù  ne^re  di  Timor,  i  Dayak  di  BorneOj  gli  Hai'ìaforas  di  Mindanao  ed  à 
Baltas  di  Sumatra.  Alla  pagina  abbiamo  dati  i  particohri  di  quest'orrv- 
^ìlo  pratica  presso  questi  ultimi.  Gli  abitanti  di  Noussa«>Làut,  nel  gruppo 
di  Amboiue,  erano  ancora  antropofagia  al  principio  del  secolo  storso.  Secondo 
Crawlurd,  non  è  cosa  rara  il  vedere  i  Celebiani  ed  anche  i  Giavanesi  mao- 
^iara  il  cuore  dei  loro  nemici';  esso  aggiimge  pure,  che  trovasi  -appena,  tra 
I  primi,  on  guerriero  famdso  che  non  abbia  gustato  talt*  orribile  vivanda  in 
qualche  occoneoza  della. sua  vita.  Npll'Ooeania-Centrale  trovasi  l'aolfopo- 
fagia  tra  i  nativi  più  stupidi  dei  dintorni  di  Port- Western  ,  fra  quelli  eli© 
vigono  nella  vicinanza  deiló  munlaguo  Azzurre  ed  in  nitri  luoghi  del  Conti- 
nente-Australe) poscia  tra  Xd  numerose  popolazioni  della  Tasmabia  (Nuova* 
'4ielanda)  u  fra  1«  tribù  ne^  e  delia  Nu^Ta-CaUd^oia  «  degli  «rcipeUghi  di 
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Satómoo  e  di  Qmràs  (Nuove-li: farHi)  ed  aUn  Lnigijilia.  Nella  Polinesia  I 
cannibali  più  feroci  sono  i  n»4ivi  dell'arcipelago  di  Vili  (Firiiij,  massime 
quegli  dell'isola  Navihi-Levou,  e  i  nativi  degli  arcipela^lu  di  Hamoa  (Navi- 
gatori) e  di  Meudana  (iVlarchese).  Jn  quesl'  ultimo,  non  solo  gli  abitanti  di 
rioukahiwa  divorano  i  loro  prigionièri,  in.i  ciò  che  li  .distingue  ó»,  quasi  tutti 
gli  antropofagi  coiiosciuli}  si  it  elio*  in  tempo  di  penuria  divorano  i  loro  pa* 
renti  Tecchi,  i  figliuoli  ed  anche  le  proprie  mogli  !  I  natici  di  Malilegotot, 
nel  grupno  orientale  dell'arcipelago  ^elle  Caroline,  e  quelli  «fel  ^uppi  di 
Kepith-Urur  e  di  Palliser,  compresi  negli  arcipelaghi  Centrali  e  di  Pauino- 
tou,  SODO  antropofagi,  come  pa|ono  essere  gli  aliitaoti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  ^degli  Amici)  «  di  Pelew  (Pajaos)»  nonostante  i  bel  quadri  che  i  ca- 
pitani Cook  e  Wilson  delincarono  del  loro  carattere/  Giulio  di  Hlosaoville  ci 
avvale  che  anche  le  isole  della  Società  ofleriero,  or  fa  molti  anni,  esempi 
hene  avverati  di  antropufagia. 

La  crudele  superstizione  che  condusse  l'uomo  a  sq^rijlcàre  il  suo  simile 
per  piacere  alia  divinità,  e  che  i  mobumenti  e  1»  storia  ci  dimostrano  essersi 
conservata  lun^o  tempo  oell'Antico-Continente  tra  i  popoli  più  avanzati  nella 
civiltà,  quali  sono  eli  Egizii,  gli  Indiani,  i  Cartaginesi ,  i  Greci  f  i  Romani  , 
anche  a|  tompo  ddirin»peratore  Claudio,  e  nel  NuoVo-CoBtinente  i  Messi* 
cani,  i  Peruviani  ed  akf  e  nasoni ,  qnesta  superstizione  atroce  regna  pure 
presso  parecchie  tribù  delle  tre  grandi  divisioni  del  flIondo-iVIai  illimo.  La 
Polinesia  è  il  luogo  dove  essa  richiede  più  vittime,  e  principalmente  negli 
arcipelaghi  di  Tonga  (deg^li  Amici),  di  Hawaii  (Sandwich)  e  di  1  abiti  ^della 
Societii).  Per  buona  sorte  il  cristianesimo  lece  cessare  questi  orrori  nei  due 
ultimi.  Anticamente  ,  nel  rc^no  di  Sonnebaya  a  Timor ,  si  ùsava  rliiudere 
nella  piomba  dei  re  due  sdnavi  vivi,  è  ancora  di  recente  i  re  di  Copang, 
nella  medesima  isola,  nel  k>ro  innalzamento  al  treno,-  dopo  aver  fMttd  uti'erte 
ai  coccodrilli  radunali  sulla  spiag{jia,  di  cui'  essi  diconsi  figli,  ofTrivano  loro 
una  giovane  sdiiavj\  addobbata  di  fiori  e  d'altri  ornamenti,  e  l'esponevano 
in  riva  f\  mare,  ove  tosto  diveniva  p^eda  di  quei  mostri.  JVeirisola  di  Bali 
l'uso  barbaro  di  bruciare  le  vedove  sopra  il -rogo  fnoereo  degli  sposi,  ère- 
calo  ad  un  eccesso  sconosciuto  pure  ue^  paese  dove  prese  origine.  Lo  stesso 
uso  pare  che- duri  ancora  nejl'jsola  Lomboek.  Fra  alcune  tribù  delTisola 
Ceiebes  si  sacrifica  una  giovine  vergine  sulla  tomba  del  radiah,  quando  un 
mesedopp  la  s«ia  j«poltura  la  vedova  abbandona  la  casa  vicina  alla  tomba 
che  essa  abile  durante  quel  tempo.  Spesso ,  nell'  arcipelago  di  Viti  (Fidji), 
la  sposa  in  occasione  della  sepoltura  del  marito  si  da  spontanea  la  morte , 
e  un  uso  sitwilc  trovasi  nella  famiglia  del  Tooiionga,  nell'isola  Tongatabua 
dell'arcipelago  di  Tonga  (degli  Amici). 

In  nessun  Idogo  gli  uomini  ojfTrone  così  straordinario  miscuglio  di  civiltà 


lortunataiVieote  cessò  nell'arcipelago  di  Hawaii ,  -e  che  per  mala  sorte  dura 
uncoi^  in  altre  parli  del  Mondo-tVIarittirao ,  vi  sono  fniniglie  dej  popolo , 
alcuni  individui  doilc  quali  hanno  l'obbligazioi^e  singolare  di  uccidersi  quando 
muore  alcun  individuo  della  fanriglia  rdald ,  e  trtJvolla  anche  di  quelle  dei 
nobili  ^riacipah.  Uno  dèi  capì  delle  isol.:  Salomon  punisce  inesorabilmente 
di  morte  il  suddilo  che  passa  sopra  la  sua  ombi-a.  ^el^  infanm^  società  degli 
Arreoys  drdl'  arcipelago  della  Società ,  quando  le  donne  divenivano  incinte, 
soffoca  vano  il  feto  nel  momento  delU  sua  nascita  ,  per  non  essere  interrotte 
pelle  Loro  lascivie.  Questa  società  al>bominetole,  comè  pure  i  -sagrifìzii  umani 
furono  a  bòi  iti  per  l'introduzione,  del  QrisUanesimo.  L'infanticidio  trovasi  usató 
^csio  gran  numero  di'  tribù.  La  madre,  presso  i  dolci  abitanti  delU  c»<j 
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tena  à\  lUdaCk  ,  aeerde  senza  pietà  tutti  i  6gH  che  ètta  partorisce  ^po 
averne  tre;  e  uccide  parimenti  tutti  mieili  chp  nascono  deboli  o  mal  formati. 
Questo  uso  crudele^  che. deriva  dalla  pefmria  di  queste  isoie,  è  sconosciuto 
nella  cateua  di  Ralick ,  ove  Ja'  fertilità  dèi  6uolo  lo  l-ende  inutile.  Gli  uhi* 
tanti  di  Ticopia,  che,  aacoad^o  jl  capitalo  Di[K»o ,  si  distincuonb  per  ìa  dol" 
ceua  dei  loru  costumi  e  per  la  sociabilità.  Strangolano  fin  dalla  nascita  tutti 
i  figli  maschi  ,  eccetto  ì  a ue^ primogeniti.  Dicono  per  ragione  di  questa  atro* 
cita  che  la  popolazione  della  loro  picciola  ìsola  è  tanta,  che  senza  tal  prov« 
vediinento  i  suoi  prodotti  Jion  basterebbero  a  nutrirne  gli  abitanti.  Le  stu« 
pid6  tribii  dei  dintorni  di  Botanj-^ay  sotterrano  vivi,  nelle  tomba  della 
madre,  il  figiio.  che  essa  allattava  ancora*  H  saggio  Taraehaineha  1  strangolò 
di  sua  prbpria  mano  due  de' suoi  Hgli  divenuti  amanti' di  Kahoroanou  siia 
favorita,  Multe  tribù  (JeUa  MaUsia ,  e  fra  Taltre  i  Bissayos  delle  filippine  • 
i  Papuas  o  Igololì  della  provincia  di  Pangasrnan  nell'isola  di  Luron,  vebddno 
bea  sovente  >  loro  fieli.  I  Timoriani  li  vendono  pure  talvolta  per  poter 
accrescere  il  nnmero  delle  loro  mogli.  1  giovani ,  tra  i  Hiadjoiks  o  Dajak,  gli 
Ilaraforas ,  A.gli  Idnn  di  Oorneo ,  non  possono  aramogUarsi  prima  ai  av«r 
tagliaste  o  Una  tolta-  o  le  parti  virih  di  un  nemico.  Il  Jav^re  delle  lilelle  rosta, 
presso  gli  Alforesi  di  Ceram ,  cinque  o  sei  teste  di  nennci,  che  l'amaote  deo 
portaro  a' piedi  della  sua  bella;  questa  orribile  costumanza  re^a  pare  prpaao 

§li  Uaraforas  o  Alforesi  d'altra  isole  delle  Molucche^  e  gU  ilaraforas  dì  M'ììim 
anso,  che  pur  sono  i  meno  stupidi  dì  tutta  questa  razza.. 
E'  si  può  (Ure  che  la'  poligamia  regna  o  è  tollerata  per  tutta  VOceatiia  , 
benché  realmente- i  soli  ricchi  e  i  nobili  la  pongano  in  uso.  U  volgo  a  Giava, 
a  Sumatra,  a  C^lcbes,  ed  io- altre  isole,  rome  pure  in  tutìa'la  Polinesia, 
h  monogamn.  Vi  sono  pure  naj^ioni  intere  che  non  ammettono  la  poligamia, 
come  i  nativi  delle  isplc  Nassau  o  Poggy  e  di  Sawou,  gli  Uaraforas  duU'in* 
terno  di  Mindaoao  ,  i  crudeh  Alforesi  di  Ccram' ,  e  parecchi  popoli  ^ella 
parie  delle  Filippine  indipendenti  'daKg.iogo  spagnliolo.  Dìetr  arcipelago  di 
Mendana  (isole  Mnrchesej ,  una  spezié  di  poJianw-i4  trpirasi  in  usò,  in  tutte 
Le  famiglie  ricche^  giacché  in  <jueste  fainigHe  ciascuna  donn.i  bn  due  mariti, 
de'  quali  uno  supplisce  l'altro  m  caso  di  assenza,  ma  questo  sostituito  non  è 
in  realtà  che  un  primo  servitore.  Secondo  antiche  relazivni,  nciki  «ocietà  degli 
^^rrenys  neU'arcqMjlago  di  Talliti  (della  Società),  e  ki'  quella  degli  Vritnys 
IO  f|uelU»  dtdle  Caroline,  composte  entrambe  di  moltissimi  noluli  .d' atnbò  i 
aapsi ,  le  donne  erano  comuni  a  tatti  gii  uomini,  ed  et  ano  obbligale  ad  uc- 
cidere lutti  i  loro  Hglitloli  fin  dalla  nascita.  ' 

L'Oceanib,  pììi  d'pgni  altra  parte  del  mondo,*  presenta  una  grande  varietà 
di  usi  bizzarri  relativamente  al  maìrimonio  e  al  Irattamentb  tlflte  mogh.  l 
Suroalriani  ,  e  massime  i  Rcdjaui^bi,  setnKrono  av«re  inventati  e  praticati 
tutti  i  modi  con  cui  questo  lagame  può  contnirsi.  (^«st'ultimo  popolo  ha  tre 
varie  maniere  di  matrimonio.  Perla  prima,  nominala  jiutijouì- ^  il  marito 
compera  la  moglie  dando- una  sqi^ina  conveniente;  allora  essa  diviene  sua 
propfietà  o  saa  schiava  )  esso  può  venderla  e  disporne  ad  arlntrio.  Per  ia 
secoóda ,  nominata  arnheanack ,  il  marito  è  adottato  dal  padrb  della  mò* 
glie;  lavora  per  lui ,  resta,  come  la  sposa  ,  sotto  il  potere  del  suocero  ,  e 
diviene,  come  i  suoi  ligU  ,  proprietà  del  capo  di  lamiglia.  Per  la  terza, 
appellata  il  sUrtando.,  il  manto  dà  e  riceve,  la  donna  è  riputala  egunle  allo 
fpuso ,  e  questa'  spezie  d'  unione  somiglia  multo  a  quella  die  si  usa  presso 
i  popoli  d'£ujropa,  ma  sveuluratarocute  è  troppo  rara.  L'uso  di  servire  |>er 
quaJclie  tempo  o  di  fare  ricchi  doni  al  padre  nella  futura  sposa  ,  ohe  sin* 
eoDtra  presso  i  nativi  delle  Filippine  ed  allri  popoli  di  razza  malesiana , 
tussist^  ancora  proèso  ì  Tagali  e  i  Bissayos  che  abbracciarono  il  cristiane* 
finoy  0  ricorda  ciò  che  praticarasi  anticamente  presso  ^li  ebrei*  i  matrì 
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mopn.  pr«S90  molte  tribù  australiana,  si  fanno  per  rapimento  ;  presso  te 

Stupìcle  Iriini  della  Nuova-CralIcs-ISIeridionale ,  quando  ì  giovani  vogliono 
Ottenere  la  niai^o  di  una  donna  ^  sniano  il  suo  passaggio ,  e  |^ettatala  a  terr» 
«  colpi  di  bastohe  la  conducono  bagnata  di  sangue  alla  loro  tribù  »  ore 
compiono  la  cerimonia  nuziale.  Questi  popoli  selvaggi  ,  come  pure  le  orde 
più  stupide  dell'altre  parti  del  mondo ,  maltrattano  le  lol'o  mogli ,  a  cui 
toccane  i  più  gravosi  lavori ,  come  quelli  di  preparare  le  vivanae  ,  di  ci^i 
c«se  e  le  loro.lamiglie  non  ricevono  che  gfì  acanzi  rigettati  dai  loro  sposi, 
o  di  portare  gli  arnesi  domasitci  e  i  loro  figli  sui  dorso  ,  mentre  1'  uoQo 
cammina  con  una  sola  leggiera  chiaverina  in  mano.  Beuckè  presso  qua|i 
tutti  i  popoli  compresi  nel  fonte  >di  civiltà  polinesia  le  donne  siano  consi- 
derale come  ess<fri  impiiri ,  e  perciò  sia  loro  vietalo  di  mangiare  nella  pre» 
senza  degli  uomini ,  godono  però  di  molta  slima  j  esse  succedono  talvolta 
ai  loro  mariti  ,  e  i  figli  ored3no  tanto  più  credito  e  dignità,  qiianto  il  grado 
o  la  nobiltà  dal  lato  delia  madre  è  più  pura  e  più  antica.  1  belli^  uomini 
del  gruppo  nominato  Lagomi  y  nell'arcipelago  di  Paumotou  ,  trattano  assai 
bene  le  Ipro  mogH  ;  qUelli  dì  Oui^an  e  d'altre  isole  dell'arcipelago  delle 
Caroline  parimenii.  . 

Presso  nessun<l  nazione,  eccetto  solo  gli  Europei  inciviliti,  le  donne  go- 
dono sì  grandi  prerogative ,  come  duello  che  I9  leggi  e  gli  usi  concedono 
loro  fra  moUe.lribii  malesràne  nell'Oceania  ,  particoiarnìente  presso  i  Bugiti 
e  i  Macassar.  Nello  stato  di  VV«idjo  a  Ceiebcs,.  esse  ptendono  parte  a.ssai 
attiva  nelle  pubbliche  faccende  ,  e  vi  godono  diritti  intieramente  eguali  a 
quelli  de^lt  uomini.  Gli  stati  di  Lawu  e  di  Lipukosi ,  nella  stessa  isola, 
topo  retti  da  due  femmine.  In  alcuni  regni  di  Timor,  e  particolarmente  in 
quello  di^  Amakeog  ,  le  donne,  in  ditetto  di  eredi  masclii  ,  possono  salire 
al  trono.  I^a  celebra  Ralara-Toja  ,  nominata  regina  di  Boni  a  Celebes  .nei 
1714  }  cedette  la.  forona  al  fratello;  questi  essendo  ^tato  deposto,  e  Batara 
feletla  dì  nuovo  ,  essa  lo  cedette  di  nuoVo  ad  un  altro  fratello,  Wel  1618  la 
celebre  Wandau-Sari  figlia  del  stillano  di  Maltaram  ,  vestita  da  guerriero , 
arìngò  alle  truppe ,  e  marciando  alla  loro  testa  Contribuì  molto  pel  suo  va- 
lote  A  per  K  esempio  alia  presa  di  Giri ,  dinanzi  alla  quale  suo  marito  era 
allato.  rott9.  Le  femmine  a  Bali ,  a  Giava  ,  ed  in  altre  isole  ,  sono  quasi  in 
tutto  egùali  9gli  uomini^  e  godono  d'una  straordinaria  considcrazioun,  am- 
mirabile in  contrade  ove  la  poligamia  è  in  vigore;  esse  vi  godooib  di  grande 
libertà,  e  i  principi  maomettani  dell'arcipelago  Indiano,  bencliè  (jlivetsì  per 
qiieslo  particolare  dai  lóro  fcatelli  di  religione  Asiatici ,  Aflricani ,  Europei, 
permettono  agli  stranieri  distinti  di  andare  a  riverire  le  loro  donne  nei  ser- 
ragli, ì  crudeli  Dajak  ai  Borneo  é  gli  Alforesi  di  Ceram  ,  i  feroci  pirati  di 
Soulou  e  di  Mindanao',  e  i  bellicosi  abitanti  deir  hrcipelago  di  Tonga  (degli 
Amici),  trattano  con  dolcezza  le  loro  donne  ,  mentre  presso  i  Battas,  i  l  a- 
gali  y  i  Bissayos  delle  Filippine ,  i  nativi  degfi  arcipelaghi  di  Hawaii  (Saiid- 
>vichK  di  Meqdana  (Marchese),  di  iiamoa  ^dei  Navigatori),  di  Vili  (FIdji), 
e  d'altre  parti  dell'Oceani^,  esse  sono  sopraccaricale  di  Lavori,  e  trattate  dai 
mitriti  come  schiave,  Le  donne  dei  nativi  della  catena  di  Badack,  nell'ar- 
cipelago Centrale  (isole  Mulgrave^,  seguono  i  loro  mai  Hi  e  gli  Qinanli  alla 
guerra ,  e  tenendosi  djetro  ad  essi ,  Istnciano  pietre  contrd  i  nemici. 

DIVISIONE.  ISol  capitolo  vili  abbiamo  esposto  quali  sono  le  basi 
811  cui  il  geografo  chQ  bene  intenda  la  sua  scienza  ,  può  e  dcbbe 
fondare  le  ji;randi  divisioni  del  globo,  e  la  classilicazione  dell'isole 
che  ne  dipendono  ,  considerale  sotto  1'  Uspeilo  geografico.  Abbiamo 
notatii  ia  un  altro  luogo  di  (|ue3l'opera^  gli  scouci  cb<;  naseono  daU« 
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classificazioni  proposte  da  ragguardevoli  dottf,  a  norma  dcHd  Mngud 
e  delle  differenze  osservate  nel  colore  ,  nelle  faUczzc  e  nella  fisica 
costi tnzione  delle  nazioni.  Partendo  dal  principio  inalterabile  o  che 
finora  non  fu  negato  da  \erun  geografo  celebre,  che  la  configura- 
zione e  Ja  posizione  delle  grandi  terre  debbano  esser  base  d'  ogni 
classificazione  geografica,  noi  troviamo  che  non  Vha  ragione  alcuna 
la  quale  possa  giuslificnrp  le  innovazioni  che  furono  dianzi  proposte 
per  la  classificazione  delle  terre  dell'Oceania.  Le  tre  grandi  divi- 
sioni del  Mondo-Marittimo,  dottamente  segnate  dal  celebre  Maltc- 
Brun  ;  ritoccate  e  leggiermente  modificale  poscia  da  Walckenaer  e 
da  noi,  seno  troppo  proYendamenle  e  chiaramente  segnate  dalla  na- 
turai stessa  per  non  dover  essere  dal  geografo,  seg\iile.  E  questo  ne 
induce  a  ritenerle,  innestandovi  a  luogo  debito  tutte  le  piccole  terre, 
le  esplorazioni  ^elle  <)unli  fatte  in  questi  ultimi  anni  arriechiroilo  la 
geografia.  Queste  tre  grandi  divisioni  sono  :  la  Malesia,  rAusTRAUA 
e  la  PoMNEgiA.  La  prijna  è  conosciuta  da  gran  tempo  sotto  il  nome 
di  Arcipelago-Indiano,  e  già  da  alcnni  anni  satto  i  nomi  improprii 
di  /frcipelagn     Oriente  e  di  Grande- Arcipelago  Àstalico.  Il  nostro 
dotto  amico  Lesson  ,  vedèndo  nazioni  di  razza  niale^iana  occupare 
senza  eccezione  tulle  le  coste  delle  grandi  terre  di  questa  parte  dell'O- 
ceània, ebbe  la  ingegnosa  idea  di  proporre  il  nome,  ad  un  teinpo 
sonoro  o  ben  conveniènte,  di  Malesia;  si  potrebbe  pure  apj)ellarla 
OcEA NI A-OccH» ERTALE ,  per  rìguardo  alla  sua  posizione  relativamente 
alle  altre  due  suddivisioni  del  Afondo- Marini  reo.  L'Australia,  ossia  il 
GoNTiiiENTE-AusTiWLK,  con  lè  sue  dipendenze;  è^qiiésta  la  parie  appel- 
lata iVofasia  da  piJTCcchi  ^pogra  fi  ;  qi/e«t' ultimo  nome  ci  pare  meno 
proprio  del  primo,  che  noi  adotliamò,  dandogli  per  sinonimo  quello 
di  OcEAriiA-CF.NTRALE.  Finajmente  la  Polinema  essia  J'OcEAi«iA-OR>Eit- 
TALE,  che  comprende  tutti  gli  arcipelaglii  e  le  Sporadi  diteeminate  per 
Timmensa  superficie  del  Grande-Oceano,  a  levante  dell'Australia  o  sia 
Oceania-Centrale. 

Abbiamo  distribuite  in  queste  tre  grandi  divisioni  tutte  le  terre 
ronoscinte  dì  questa. parte  <jcl  mondo,  comliinai^do  per  quanto  era 
possibile  le  divisioni  ^ografichc  con  le  divisioni  politiche  presenti,  e 
offrendo  nella  tavola  statistica,  che  compie  la  loro  descrizione,  i  prin- 
cipali stali  del  Mondo-Marittimo.  Abbianio  credulo  dovervi  aggiun- 
gere sotto  i  nomi  Oceania-'Oiandese  ,  d'Octania-Spagnuola ,  à'Ocea- 
nia-Inglese  e  d'Oceania- Portoghese  tulli  i  paesi  che  si  debbono  riguar- 
dare come  occupali  da  Europei  o  come  formanti  parte  della  monarchia 
Olandese,  Spagnuolh,  Inglese  e  Portoghese.  Per  tal  mpdo,  le  numerose 
frazioni  di  paesi,  di  bui  si  compongono  le  possessioni  di  queste  quattro 
pótcnze,  formano  un  complesso  che  j)ermelte  di  misurarne  l'estea- 
sionc  e  rimportanza. 

OCEANIA-OCCIBENTALE  ossia  MALESL4.  ' 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale^  tra  93"  e  13S* 

(prccisamcnto  131"  50').  LaLitudtney  tra  12°  (precisamente  IT  50') 
australe  c  21"  boreale. 
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OCCIDENTALE  OVVefO  UiLESIÀ.  '^Sg 

.  DiviftioNS.  Alla  pag^.  preced.  abbiamo  veduto  che  qncsta  grande, 
sezione  deirOceaaia  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  il 
nome  di  Grande- Arcipelago -/Asiatico  e  Arcipelago-Indiano,  Ci  sem- 
bra che  si  potrebbe  dividerla  al  modo  s^uente: 

Qfuppo  iii  Sumatra, 

Noi  proponiamo  di  rhmirc  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  Sumatra  e  molte  altre  assai  minori ,  che  si  possono  riguardare 
come  sue  dipcndenee  geografiche.  Appoggialr  a  tal  principio  ,  distin- 
guiamo nel  gruppo  di  Sumatra  due  divisioni  principali,  cioè; 

*  ■  * 

L'ISOLA  SUMATRA  ,  ove  convien  distÌDgu«r«  la  ParU  indipendente  fi 
la  Parte  Olandese. 

La  Parte  I  ndipeudxtìtb  è  ditiaa  io  piti  àtnd  ,  fra  i  quali  i  segueuti 
sono  pra  i  priocipaiì  :  .■ 

Il  kegno  di  w^c/i «m.(Acbip)  che  non  abbraccia  ogfiidi  se  non  l'eslre- 
miU  settentiionale  -deU'  isola.  Verso  il  (Ine  del  xvi  secolo  e  fìuo  alla  metà 
del  xvu,  g4i  Achinesi  furono  la  nazione  prépondérante  della  Malesia  ,  es- 
sendo gli  alleali  di  tulli  i  popoli  negozianti  dal  Giappone  Hoo  all'  Arabia, 
lo  queir  età  spluodìda  la,  loro  marineria  era  di  5oo  vele,  e  l' impero  di 
Achem  stendevaai  quasi  sdorala  metà  d(ìll]Ì5ola  Sumatra  e  sopra  gran  parte 
della  penisola  di  Malacca.  Già  da  alcuni  anni  codesto  regno  è  preda  dell'anar- 
chia, «  l'autorità  del  suluuo  sembra  non  estendersi  esentemente  oltre  la 
città  capitale  e  i  suoi  prossintù  4inlorni ,  essondo  lutti  i  cajM  dei  distretti 
indipendenti  di  frlto.  A<^«  (AchinJ  dltil  piuttosto  grande  ò  riguardala 
come  capitale  del  regno.  «  Situata ,  dice  Walckenaer,  citando  Marsden,  alU 
punta  dell'  isola  a  niaóstn?  ,  lungi  una  lega  dal  mare,  questa  fitti  trovasi 
in  ceHo  modo  avviluppala  in  una  foresta  di  cocchi,  di  barobii,  di  ananassi^ 
dì  iMinaoi  a  «chi  d'adamo,  per  mezzo  ajla  qwale  passa  tina  riviera. covetta  di 
l>altelli ,  che  ne  escono  quando  il  «ole  si  leva  e  f  i  rientrano  quando  trainonlaj 
e  che  sono  iti  couvlmia  attività.  Oliomila  caae  ,  la  più  parte  costruite  df 
bambù  ,  ìnnaicate  sopra  palafitte,  affine  d*i|npedire  le  mondazioni,  sono 
sparse  per  quella  foresta  e  vi  lonnano  dove  contvadè,  dove  quartieri  sepa- 
rati fra  fero  da  praterìe  o  da  boschi.  Tulio  ciò  trovasi  nascoso  da  grandi 
alberi  die  tnghirbndaho  la  spiaggia,  talcbc  quando  uno  e  nella  rada  noh 
discerne  veruna  apparenza  di  città;  ma  le  «ininfen^e  che  circondano  la  vasta 
piannra  dove  Achem  è  siluf  la,  formano  un  vasto  anfiteatro  che  dispiega  alla 
visU  cardini  coltivati,  plaulagioni  regolari,  gruppi  di  duC  o  Ire  case  pu- 
Ifte  ed  eleganti,  piccoli  villaggi  con  bianche  moschee  costruite  senza  ma- 
gniCcenza,  ma  con  buon  giuto..»»  Il  palazró  ove  risiede  il  sulUno  è  una 
spexie  di  fortezza  rózzamente  fabbricai»  e  dUésa  da  piij  cannoni  di  enorme 
dimensione  >  un  fossato  largo  e  nrafondo  la  circonda.  L'anarchia  che  contri- 
sta questo  paese  annichilò  quasi  interamente  il  florido  commercio  che  vi  si 
facevi ,  «  cf  minuì  seùzii  dubbio  la  popoiarione  che  cóniunemetìle  si  fa  di 
4o,oo0  abit. ,  numero  che  ci  pare  eaagetalo  di  più  della  metà. 

L'  altre  ciUà  più  notabili  sono  i  T^:;.osÀ^c\oUAY,  piccola  citta  sulla  corta 
«  greco  deO'  isola  ;  questa  era  riguardala  ,  or  fa  pochi  anni ,  come  residenza 
ordinaria  del  sultano.  Pkdir,  piccola  citlà;  essa  S:  il  secondo  porlo  del  regno 
e  centro  d'un  commercio  assai  notabile.  MowtM,  borgata  ragguardevole  pet 
la  ricca  miniera  di  rame  «Cavata  nella  sua  vicinanza. 

U  Regno  di  Sia  fi.  Questo  stalo  occupa  la  parie  meiuna  della  cotU 
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orientale  ed  b  traversato  dal  fiume  di  tal  n(»n)e.  Gii  da  alcuni  anni  esso  h 
preda  dell'  anarchia.  Quasi  tutti  i  capi  dei  distretti  sono  indipendenti.  Quelli 
Il  cui  territorio  si  stendbe  lunj;o  il  mare  esercitano  la  pirtleria.  Non  è  arsa 
tempo  che  questo  regpo  possedeva  la  marineria  indigena  plìi  numerosa  della 
Malesia.  Siak,  piccola  cttlà  situaU  »ul  fiume  di  tal  nome,  è  la  reaiden» 
del  sultano,  la  cui  autorità  è  assai  circoscritta,  il  suo  commercio  è  molto 
•caduto  pe'  tumulti  che  agitano  qpesU)  stalo.  C*i<par  è  il  porto  principale 
pel  commercio:  Le  ìsoìt  rottpat Prmfwur  ed  aRre  sono  riguardate  come 
parti  di  questo  regno  ,  di  cui  nel  i8a5  i  radja' di  Lnnpkat  e  di  Batu-Baru 
«  dicevano  vassalli,  il  principe  del  primo  ris^e^e  a  J-ANUkAT  ,  piccola  citti 
impoiUulc  pel  suo  fomroeido  e  pe'  aoo  phws  o  piccioli  navi^h  mercantili 
che  possedeva  a  quel  tempo;  tiATU-BABA.,  altra  piccola  città,  è  la  sede  del 
radja  del  secondo  principato  ;  essa  possedè  pure  una  numerostf  marineria 

mercantile.  ■      '  n/- 

11  Paese  dei  Bfittas  o  Batak  ,  lungo  la  costa .ocl:i(Jenlale  e  nei!  lokemo. 
Questo  «tato  confna  col  regno  di  Achem  ,  còl  cessato  impero  di  Meòaggka- 
bou  e  col  governo  olandese  di  Padang.  Esso  c  una  specie  di  confederazióne 
formata  da  gran  numero  di  capi  di  distretti.  QnaMo  che  risiede  all'  estre- 
nulà  del  gran  lago  Toba  a  maestro,  sembra'  sia  il  principale.  BarQUB  (Varw») 

*  Bulla  costa  occidentale  paco  lungi"  dal  mare  j  e»M  è  roercató  principale  della 
canfora,  il  che  le  fece  dare  in  tqtto  l'Oriente  il  nome  di  ga/our-Marous. 
TaPPANOULI  ,  grosso  villaggio  notabile  per  la  magnilica  baja  a  cui  di  jl  suo 
nome  ,  e  che  si  riguarda  come  una  {ielWjtiit  beile  éhr  esulano  sul  globo; 
è  questa  la  secondà  piazza  mercantile  del  Paese  Ó0\  Batta*.  Vedi  |a  pag.  .739 
ove  abbiamo  notati  gli  usi  singolari  di  questo  popólo  straordinario.  . 

La  Parte  Olakd'KB^  comprende  i  paesi  seguenti; 

•*  ì[  Ooi'erno  di  Padangy  composto  d'  un  vasta  territori©  iu torno  a  Pa- 
dang e  di  più  stazioni  lungo  la  costa  occidentale  ,  di  cui  le  principali  sono 
KataL  e  PoNTcn ANO-C ATC1HL  delta  comuncmenfe  Ta>»pakodli  ,  perchè 
situala  sur  un'  isotella  nella  baja  di  1  apnanooli.  (Queste  due  ultime  ,  come 
pure  Bcncouien  ,  furono  cedute  dagl'Inglesi  nel  iWi  in  cambio  di  Malacca 
e  di  alcuni  stabilimenti  poro  importanti  che  gli  Olandesi  possedevano  nel- 
l'India. Padang  è  una  città  di  mediocre  eslonsiona,  ma  ienportanlfipel  suo 
Commercio  ;  alcune  case  olandesi  vi  si  stanziarono  dal  i8it3  io  poi  e  iin- 
pressero  grande  attività  alle  faccende  dì  commercio,  fissa  f  i^i olire,  la  resi- 
denza del  governatore  .  dal  qiiale  dipeinlono  tutti  ^li  subiiiropnli_  ceduti 
dagl'  Inglesi.  Credesi  chela  sua  popolazione,  compresivi  i  piossimi  dintorni, 
possi  essere  df  lo/xx)  «bÌL  11  TokTE  Maklbowuugb,  alato -diapzi  capo- 
luogo di  tutte  lo  colonie  inglesi  iu  Sumatra  La  cilli  di  B*:»;g<JTJLK|h  che  gli 
è  vicina  ,  è  uu  soggiorno  m«l  sano:  stimasi  di  cicca  i 0)000  abil.  la  sua  po- 
polazione ;  essa  è  /unificala ,  ma  il  suo  commenrio  è  assai  scaduto. 
Si  possono  riguardare  come  dip»?ndeotc  di  que8l9-  ^vvno  ^}  P»e»* 

^uentt  occupali  dille  truppe  olandési.  <  '     ■  '  *       i  \ 

Il  cessato  Im pero  di  Afe nangkàbott  (Mcnacibow^  Menaijcabau  )  .-fi- 

'  lualo  quasi  nel  centro  ddl' isola;  nrf  lempò  del  suo  si>leudore  sleude\a  il 
suo  dominio  su  quasi  tutta  la  superlicie  di  SuraaU-a.  Dal  1780  questo  sUto, 
Je  cui  frontiere  erano  siale  mollo  rislr'ctt^  ,  era  governato  da  un  triumvirato 

*  di  sultani.  I  lumulli  eccitati  paese  dalla  maoineliana  dei  J^adr^  ìl 
cui  capo  che  era  nel  temf>o  stesso  i|  radja  di  Passaman.  risedeva  a  BAbGfA, 
vi  attirarono  gli  Olandesi.  Questi  ,  d<»po  aver  battuti  quei  lanalici ,  conser- 
varooo  la  sovranità  sopra  questa  contrada.  PawdìakiuscuunG  e  ME?»anckaboO 
SODO  le  città  principair.  Quest'ultima  fu  per  luogo  tempo  b  capitale  dell  Im- 
pero ,  ed  è  ancora  riguaidata  da  tutti  i  maomettani  di  Sumatra  come  uno 

principali  safUuarii  delC islamismo.  Vuoisi  pure  noumiare  PwASOan  per 
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ragione  delia  vièioania  ddle  acqua  terniali  nominate  Ptmùikauran'TtMidfot 
frequentate  da>  uaiivi  che  vaiiBo  a  bagoarvisi  da  tempo  immemopabile.  \ 
Il  Regno  di  Pàhmkang  y  tu^WsiotUk  or ienUle  della  parte  meridio- 

naie  dell' isola ,  era  iliauzi  uno  dei  prlucipalì  stali  indijiytulenti.  Vinto  dagli 
Olande»!  per  dispuU  nate.»!  tempo  dèlia  retroQsasiuue  di  auesti  patini  falla 
Ja^li  inglesi/  il  jiiUtaoo  di  Paleipluag  Tu  (kpoai^^  e  dal  imi  in  poi  i  suei 
iflati  fomiana.  la- residenza  di  Pelenibang^  PALCMlAva^  siti  Mousi ,  non  luasi 
dalli!  aua  to^e,  citt?  fabUiraU  sopra  pala/ille ,  è  la  capilale  del  re^jno.  Il 
Datan  ossia  naJnzio  del  snlUtqo  e  U  i»K)Scl)ea.  principale  coatruitt  di  pietra, 
aopo  gli  edibiti  pià  notabili.  11  tummercìo  n^rageuardevole^  aopraltiilln  con 
Giava,  Uopnen,  la  Cbiaa,  Riouw,  Sitjgapour  e  Mafacpa  ^  stiuivfti  di  95,eo^  Jl 
numero  de^li  abilauti.  L'wnpurlaul«  tÉisJrelto  montuoao  di  Pàsfoum' 
mah  ,  abitalo  da  una  raiia  d  ,voniiiu  di  lor?ne  alleiicbe  ,  e  il  Faete  dèi 
Redjan^hif  difisi  fra  più  capì,  che  rnionoscodo  la  supren^asia 
sultano  di  Palenibaug  e  si  dicono  or^«  vassalli  ^eali  Olandesi.  .f 

11  Paese  dei  -f^amponghi,  slati»  già  vassallo  del  sulUno giavanese  di  Bafl- 
tam  ,  cicouwjctì  preamitemeote  l'alto  douiitùv  del  residente  plarideM  di  tìan- 
Uni.  E  cjitesla.  un»- datile  parli  più  spopolate  della  Maieaia ,  non  consistente 
quasi  interamente  cbe  in  terreni  pbliulosi  ingocibri  di  immense  foreste. 
TuULAWft-BAUWAauii  ^nlU  fivieij*  dello  stesso  nome,  né  ò  il  capu-luoeo;  uà 
forte  IfiT  dileude.  TtLok*Hu.o>o  è  l'altro  luo^o  più  potabile. 

Prima  di  lascia/e  qut^sia  gl  ande-  terra  dell  Ueeavia.  avvertiremo  il  leltoro^ 
die  1  alt»  uiunUgnf  uo«»inala  GuNONO  Pa^^a^an  dai  Malesi,  o  MonTl  OfHiR 
dagli  Euuopei,  e>seodo  aòpui^lo  &iluala  6«)Uo  t'  Equatore  ,  è  per  1'  Oceania 
ciò  che  »l la  pag,  ixi4  abbiamo  veduto  essere  il  Cayambè  per  l'America  » 
cioè  uno  ili  (mei  momfiflquU  eLecni  per  cui  la  natura  segnò  le  grandi  divi- 
sioni del  gloOtt.  lir  <:iM»s(a  Bipdt^na  ÌB4>la  Ai  noi. l  discouerse  la  rajflesimi 
r  immenso  ,  suo  fiore,  «^»e  quando  è  ancora  chiuso  nella  buccia  somiglia 
mollo  ad  un  cavolo,  i^rusenlM  qutiudo  è.  scbiuso  una  largbexica  il  cui  diame*. 
Irò  ir  di  Ue  piedi;  pes»  quindici  Ubbre,  e  il  SUO  fusto  conterrebbe  ii  pinl<^ 
è  ^««io  soua  dubbio  il  più  tjNin  liora  ciie  li  'coioaea  ,  giacche  Farutoto^ 
ehm  cordijlora  ,  che  ripulavas»  di»n»i  come  il  più  grandu,  non  ha,  secondo 
Humboldt,  cbu  un  diaiuetro  di  iG  pollici.  .A^giMogercinu  inhuu  cbeil  Hienzi, 
jpel  6a<»  lavoro  sulla  da.ssiiic^»i(/oe  delle  vy^^Mv^  dM  aiùuna  1  Di  i.Mnia , 
«ssicura  a vet  v€tlMlo-kgii  smesso,  presso  la  baj»  d«i,  Umpongbi ,  uomini  dt 
picciolissùna  si^itura  che  apiiai  lengono  alla  varietà  da  lui  nominata  pigmei, 
fcxco  (»«i4anto^  fullc.  contrade  infMo«;#fc«  cb#  f  equa! uro  traversa ,  una  tribù  la 
cui  statura  puòjèssere  opposto  a  quella  che  si  allribuisce  ài  Lapaui,  ai 
raoiedi  ,  agif  Ksclnmali»  .ed  alij-i  pppoli  rbé  vivpqu  ia  roezao  /  gbiaoci  e  alle 
biioe  della  zona  boreale.  Codesto  inUlicaliile  viaj^giatoi-e  vide  pnre  nella 
parte  a  meijfogiaino-levanlu  di  qyo*l' isola  aLcufii  «idividui  che  si  appelUno 
gougnnglà^  é'chv^  veWKi*M"i  diq*  tgli  ,  daj lo  stalo  di  Meuani;kabou.  Vueati 
UQiiwni  app^^ng(i|io  aUa  raacti»  tbe.'e»so.j>i?opofri:  di  Bomiuie  piievmorfi  ^ 
a  forme  di  scimie ,  perchè  ollimio  (jualdie  soinigliaiaa  coi  mandrìlb  pel  lor» 
corpo  coperto  di  lunghi  peli ,  1'  osso  frontalt:  sUcitissimo  e  compresso  indie- 
tro, la  conformazione  ^11»  krO  glotla  »  H  ^ro  poco  inlendimento.  »  A  tal 
proposilo  il  Rienzi  aggli^ige  :  -  iCssi  non  ^operano  ^ari  le  scimie  per  in- 
'telllgenià  /ma  finairac'bte  sort*  uomini ,  «  conf«^ osserva  "Siiggiamente  Pascal, 
l^uomo  non  c  m  verun  luogo  nò.  «ngdo  nè  bruto.  « 

Ut  liiOLt;  che  (lipnndono'^eoljfaìcameuUf  da  M  MATRA.  Esse  sono  quasi 
tulle  rett^  da  uno  y  più  caui  o  radja  indipendenti:  alcuni  si  riconoscono  vai^ 
salii  de^li  Olandesi.  Le  isJe  priucinali  lungo  la  costa  occidentale  sono;  En» 
Ì'^"EP^  (>*ag'i  Po^^y  0  Nassau);  le  isole  Pora/r 

Y^^'^^h  ^^'^^foif  (Momawai^  B^ero9,  Birj»);  Datu  (MioUguJ^^Jj^^ 
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aente  dal  rtdja  di  Buluaro  che  risiede  in  quella  di  Niuj  ^««' i  rctU  ém 
Soradja  de'qiuii  il  piì»  potente  sembra  essere  quello  di  Buluaro;  il  ^rujfpo 
di  Baniak  f  di  cai  l'isole  principali  aoao  Baniak  e  Babi  (isola  dei  Maiali, 
Hogj  ecc^ 

.    Le  isole  piii  noUbili  lungo  la  oosU  orientale  sonot  Rupmt,  Pandjour 
.ed  altre  che  dipendono  dal  régno  di  Siali;  Lingan  (  Lmein  o  Uagajy 
Bintang  ed  altre  isole  fssai  minori  formano  il  regno  di  Lingan ,  il  cui 
sultano  risiede  nell'isola  di  tal  nome  e  riconosce  la  sovranità  d^U  Olandesi. 
Questo  sovrano  cedette  dianzi  ad  un  principe  delU  sua  fami^a  i  terrilorii 


polaiione  stimasi  di  6,ooQ  abit.  Essa  è  capo-luogo  della  residenza  di  questo 
nome.  11  suo  porto  dichiarato  Ubero,  dice  ii^coqte  di  Hogendorp,  c, assai  vati- 
to^giosamente  situato  per  divenire  gran  deposito  di  tutti  i  prodótti  atti  ad 
alimentare  il  commercio  olandese  nella  Malesia,  e  ^eilo  "      con  la 

China  e  col  continente  Asiatico.  RidUw  non  è  diveputa  di  qualche  im- 
portanza se  non  dopo  la  cessione  di  Malacca  ;  e  benché  poco  lontana  da 
iiiugapour,  di  cui  alla  pagina  i86  abbiam  notala  la  mirabile  proferiti  , 
questa  stazione  pra*e  grande  jncrcmento.  Banéa  ,  la  maggiore  di  tutt« 
r  isole  dipendenti  ceograHcamente  da  Sumatra  ^  h  mal  popolata  ;  ma  assai 
importante  per  ricche  miniere  di  stagno ,  i  cui  prodotti  sono  pregiatissimi  in 
tutta  l'Asia  e  massime  alla  China;  essa  torma,  con  quella  di  Billitoo  ,  la  re- 
sidenza olandese  dì  Banca.  MONTQH  (Mintao)  ,  piccola  ciwà  di  a,5oo  abit. , 
con  un  forte  costruito  nella  vicinanza  é  sur  un  tèrreno  elévàto,  ne  è  il  ca|^ 
luogo;  mille  seicento  o  mille  settecento  minatori  sono  coslantetnente  »fnpie- 
gati  iiUo  scavamento  delle  miniere,  liilliton,  importante  per  miniere  di- 
ferro',  gli  Olandesi  vi  tengono  alcuni  impiegati  ed  Una  pifccola  guarnigione 
per  impedire  che  gli  abitanti,  ì  quali- sokio  arditi  navigatori ,  non  $i  dieno 
alla  pirateria.  Il  barone  Van  der  (JapeHcn  seppe  ,  quahdo  era  govemalor  ge- 
nerale di  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  in  questa  parte  del  mondo ,  pronl- 
tare  dell'abilità  di  codesti  isolani  per  la  costruzione  dei  Tastell^,  fieeado 
costruire  da  essi  i  kruisj>raauwtn  o  piccioli  bastitnenti  dì  crociera,  che  sotto 
la  sua  amminiStrazioiMk]^  sempre  memorabile  in  quelle  contrade,  furono  dì 
tanto  vantaggio  ai  navigatori  di  tutte- le  naziooi  in  uue'  mari  popolati  di  cor- 
sari. Le  iso^  di  Banca  e  di  Billiton  fino  al  i8ia  fecero  parte  del  regno  di 
Palembang. 

Assai  lontano,  e  quasi  ad  eguale  distanca  da  Skimatra  é  da  GiaTa,  trovasi 
il  picciol  grappò  di  Keeling  (isole  di  Corall,o  di  Coco),  vfersoil  12**  la- 
titudine australe,  ove  nella  piìt  grande,  nomrioata  New-  Selma  ,'\\.  capitano 
inglese  J.  C.  Koss  tondò  testé  uno  stabilimenta  nominato  PoIJOoAlbione. 
Questa  colonia  non  pottÀ  non  prosperare  mercè  della  sua  posizione  e  del 
«uo  ancoraggio» 

Gruppo  di  ùiam,  ^ 

Noi  proponiamo  di  rianire  sotto  questa  denWii^azìone  la  grande  e 
•  fiorente  isola  di  Giava  cmolte  altre  assai  min«r(,6hesi  possorto  riguar- 
dare come  dipeiMicnze  geografiche  di  qucsjlà  grande  terra.  Noi  di&lin- 
'  fuiamo  in  questo  gruppo,  due  divisioni  );>rincipdli ,  cioè  1 

L'ISOLA  DI  GIAVA,  Questa  grande  isola  («rroa  il  nucleo  delle  posset* 
•ioni  olandesi  nell'Oceania,  mentre  e  altresì  la  più  popolata  e  la  più  fionda 
àx  quetu  parte  d«l  mondo.  Pupo  le  ultime  convenzioni  fatte  daga  Olandesi 
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relativamente  ai  prìncipi  indigeni,  si  potrebbe  riguardare  Giava  coroe  aflatiò 
soggetta  al  loro  dominio.  Di  fatto  la  troviamo  divisa  in  ao  reggenze  nell» 
tavola  statistica  che  abbiamo  sott'occbio,  compilata  nel  i8a5  a  Batavia  slessa 
da  uno  de' nostri  borrispondenti  piìi  distaiti,  "e  che  offriamo  a!  lettore.  Dob- 
biamo però  avvertirlo,  che  da  indi  in  poi  sorvennero  alcuni  cangiàmenti  ^ 
per  cm  le  residenee  di  BuUenzoorg  e  di  Krawang  furono  riunite  a  quelle 
di  Batàvia,  e  quella  di  Grissè  alla  residenza  di  Sourabaya.  Ma  poiché  «  que- 
sti cangianfénti  furono  fatte  poscia  altre  imporUnti  modificazioni ,  abbiam 
creduto  conveniente  lasciar  sussistere  la, tavola  lai  quale  fabbiam  ricevuta, 
finche  possiamo  conoscere  rordin<fmenio  terroÌDa*iivo>cbq  siasi  dato  a  quella 
mtgnifica  colobi^.  >^ 

•     •  '  .  .  » 

Nomi  oeu,k  RssiDctZB  Capi-Lcociii,  Otta'  k  Loocnr  pùi 

,     o  Paovivcii^  aoTAtoiu. 
Batavia   .  ,   Davavu;  V'ìioU  Onrust{?ovi\  iis^a  Kappal),  Noordwjh 

Bantant'  ,  i  •  Ceraro  (Sirang>  ;  le  mine  di  Batttam ,   i' isola  deJ 

Prineipty  il  Paese  dei  Lamponghi ,  nelf  ìsola  di 
6pmalra- 

Buitenzhcrg  ......  Buiteiizoorg;  Pa/oiig,  Jatsinga,  "^ji-òinongf  Tji- 

s  óaf'oussq, 
P  réauf^ers    .......  T  j  a  pj  or  ,  Bandong ,  il  vulcano  CounongGomUour, 

(  Preaiigao)  .  Soumadan^  ,  Limbafie;an. 

Krawang-  .........  Wanajrasia,  Kiawàiig^  Tonban. 

Cheribou   Che^ihon  CT>i-riboUn) ,  Indramayo,  Madja,  ddo» 

Beiigtnvttn  fVtltan,  fCouuigan,  ; 
Tagml  -  .  .  .  .......  Ta^al,  Br»6«s,  Pamalang. 

P  ekkalou  gaa  g  ,  .  .  Pe  kiaio  nga  ha  ^  ^alciz/i^  ,  KaranifKoòar-  fì^ 
Kad<yu   Màf  uelad^  Miitoreh,  ^Prapag ,  le  mine  di  Bòro- 

Samarang  ........  ^amarapg  j  Ditmakr  Kenddl,  Bayvkuiung. 

lupara  la  para;  hottdous,  Fattie,  Joamia. 

Rem  bang  Reni  bang;  Touòati  (Xubang),  Bantjar\Badjakwe*' 

■  ,•  tie  ,  Blpra,- 

GriMìi  Grisié  (griisie); 

Sourabaya^  .  /  Sourabaya,  Djttpaii,  làmongang  ,  Fort-Oia*tge , 

le  ruiiic  di  Mudmpahtt. 
Pa  isarouang   ^  .  Paasarouang;  Éungil ,  ^Halang ,  le  mine  di  Sii^ 

gtsar.y. 

Betukie    .........  Beinki^;  Prabo4inEO\  Panaròiikan. 

Bany  ouwangut  .  .  •  •  Bsiiyou w an^u i.  Questa  pri\incia  è  quasi  deserta, 

•  e  quasi  Uilta  ingombra  di  foreste,  ove  trovansi  molte 
tigri'. 

/Saurmcdrt^  ......  ^Sauracarta  (Sourv-KiHa,  Solo);  Cartasura,  città 

abl»ahdonata  dal  ilil  in  poi;  Banyoumal ,  Bram» 

barian  ? 

Djorjocarta  Djoc>ocarla(Yougyacarta,DichiockjakarU,I^buk. 

•«bukarla  f  JococarU,  Youdgia-XirU)«  Panaraga, 

»  Kadiri. 

^ai/ura  e  iSumana/y  V  Su  raahap,  Pamakacsan  e  Bangkalan,  capf- 

luogHi  dei  tre  principi  indigeni  vassalli  e  tributaria 
de^Ii  Olandesi ,  e  che  si  dividono  il  territorio  del- 
r  ujU  di  M^dura. 

Ecco  le  citti  e  1  luoghi  jpib  notabili  di  questa  florida  (^lonia: 

rtsidtnzd  ài  É(%ia9ia  trovasi;  Batayii,  fabbricati  sull'are» 
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deU'anùoa  cillà  di  JaCcatra  sulle  sponde  della  riviera  Tjrilwong.  Beaohè 
aisai  scaduta  dal  suo  antico  6pleiidorC||  essa  i  ancora  imnorlpiiti^sima  fsùme 
capitale  di  tutte  le  poMe^ùoqi  olandesi  nell'Oceania,  e  fa  prima  citt^  mer* 
aintilc  di  (purità  ptWta  del .  motul'o ,  giacd»ò  è  seuia  dubbio  il  c«ptro  del 
comiuercio  che  gli  Ql»ode«i  l*aiMi<».  con.  la  Ghisa,  col  Grappone,  con  L'India 
e  con  altre  isole  delb  Malesia.  E'  ai  può  dire  ohe  la  città  presente  Ui  co- 
struita ai  di  nostri,  ^jiacrbè  In  pii*  parte  degli  edifìxii  <bc  ornatano  Batavia 
furono  dcmorui  sotto  l'anuniiviiitràiioue  del  goniinalore  generalé  Daendelfl, 
che  aveva  avuto  disegno  di  .HbbandvBB}-!^.  iuteraratrote  per  rigiune  delJa  sua 
ìpsolubril^,  e  (ar  di  Souràl^aya      capitale  rt^Ue  pouession)  orieniali  della 
monarfhi«  Olsnidcse.  Di  fatto  la  r^Ina  e  l'abbandono  della  eitV«  oropria- 
mente  della  couiinriò  al  tempo  di  questo  governatoref  il  castello,  i  l»»6lioui 
e  Uilti  r  IétotL  esieiHt  t«irono  per  Suo  ordine  atterrati;.  Ve  wAé  muraeiié  del 
forte  di  Meester  Cornélis  furono  risparmiate,  per  servire  di  cerciiia  alla 
prigiotie  che  vi  si  trova  ancora  nresentenjente.  Trovata  opposiiione  al  suo 
■tovorito  disegflo  di  trasportare  a  Sourabaya  Fa  wede  del  governo,  il  goocrale 
Daendels  non  cessò  tuUavii  di  far  distruggere  la  città  antica^  e  fece  costru- 
É%  iflagn itici  quartieri  ctìh  phitazioiri  comode,  ed  eleganti  per  .gli  ufficiali 
Selli  guarnigióne,  |iéir?YJteHio  alfdltezza  di  Wéltcvreden.  Vi  si  stanziò  egli 
stesso,  e  vi  fece  innalzare  uno  spaziosi»  pnfni^  destinalo  ai  governatori  ge- 
nerali. Gli  abitanti  euròpei  alquanto  agiafi  èeg'airoho  l'eseifjpia  del  gdvema'- 
tpre;  abbandonarono  la  città  per  pccupar  éftso  fabbricate  d'un  modp  più 
tonvenlente  al  clima  di  quelle  contrade,  lungo  il  hfnolenviiet,  i]  canale  di 
PijxvK'ijk  ed  a  ff^ellex'r'eJen,  e  dopo  alcuni  anni  lungo  il  y^tlo  Koninet  Plein 
e  sulla  Strada      Meester  Cor/ie/ii.  Dura^Ho  l'occMpazione  ipglesc  le  nuo^e 
costruzioni  si  fecero  senza,  vei:ua  disegno  fisso  e  regolare,  e  le  case  degli 
europei  si  trovarono  sparse  per  l'iiUerno  itji  mezzo  tri  villaggi  o  alle  campa- 
gne degli  indigeni.  La  città  propriartienle  detta  andò  pii*  e  «piii  d,eteri«r*ndo, 
«  quartieri  più  belli  furono  demoliti  l'un  dopo  l'IiUro,  e  nel  i8i5  essà  nc^ 
era  più  abitala  che  dai  Chinesi ,  dai  Poj-togbes^  discendenti  dagli  antichi 
coloni  europei  primitivi  e  da  alcuni  ved^hi  colofci  olandesr.  Vi  fi  vedefand 
inoltre  alcuni  uflizii  del  g»)verno,  i  banchi  e  i  magazzini  dei  mercatanti,  gli 
md  e  gli  éUH  occupati  soli  da  setté  a  otto  ore  del  giorno.  Dufatefe.i'atnmi. 
nistrazione  per  sempre  memorabile  del  goveròator  generale  Van  der  Càpel- 
len.  l'aolica  città  ricuperò  parte  de*  subi  abitarili,  e  vide  ristorati  alcuni  del 
Blioi  cdilìzii,  pol*<*hè  (pjeH'abile  amiti inistratoro  iseppe  apprezzare  tutta  l'im- 
portanza dolLa  sua  siluazioné  favorévole  al  commercio ,  non  omrnettendo 
però  di  far  cessare  le  priflcipàlì  calise  clic  ne  rendevano  il  soggìorùo  tanto 
insalubre.  Di  fatto  pel  disseccaruento  di  alcuni  canali,  pel  ripuliìneato  di 
alcuni  altri,  allontanando  L  .ciiti.ilorii  e  L  mondetzai ,  allargando  e  tenendo 
pulite  la  contrade,. «gli  riusci  a  diminuire  luimente  l'hiflusso  dfeUa  mararìa, 
che  le  tavòlc  di  mortalità  di  quest'ultimi  atmi  pongono  Batavia  a  paro  del- 
J'allre  città  dell'ispli  di /(Jbva#Hla  pi-ima  di  tuui  questi  miglioranoeijti  il 
aO||gioriio  di  questa  eitlà  efa  ^ctstamunte  riparato  uno  de'  più  mal  sani  del 
mondo  intero.  Come  lo  provaiio  le  notizie  noti  dubbie  che  abbiamo  altrove 
messe  innanzi  dlla  psg«  7»5r  •  *    •  • 

Ma  afllnt hè  il  lettore  posa»  coiJfeepiro  urt'idefe  di  questa-  città,  la  cui  co- 
struzione generale  e  tanto  diversa  da  quelle  della  nostra  Europa,  gli  descrì- 
veremo l'itinerario  ne' quartièri  europei  dato  dal  conté  llogendorp  «  Sbdr^ 
traodo  al  porlo  (dice  questo  avvudulò  e  dotto  amministratore)  o  come  appel- 
lasi colà,  al  Bóoniy  si  ha  davanti  la  città  antica  ,  la  quale  si  traversa  per 
tre  o  quattro  contrade  alquanto  fmquenlale  nel  matlino^rina  afiallo  deserte 
nel  resuiilc  del  giorno.  AÙ' est»  un  ita  deH'anlico  sobborgo  ossia  BtùUn  Ntw» 
<.  £g9(t-<<raA/^  alquaulo  piìi  abitulo  dei  riiuaucut^j  si  arriva  jii  f|uai-u«ri  ino- 
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derni,  cioè'  ad  una  fila  dt  eleganti  ahitiziont  cinte  di  giardini  pìh  o  meno 
^anai,  in  riva  al  canale  di  AfooUnvlìet  e  di  Rijswijkf  per  una  lunghezza  dì 
circa  tre  quarti  di ''lega.  All'uscita  di  questo  Canale  si  ha  davanti  una  gràia 
pianura  quadrata,  anco  circondata  di  abitazioni  europtje;  si  è  WelUvreden, 
o  il  quartiere  militare';  voltundo  a  diritta,  vedesr  un  altra  pianura  «  un  di 
presso  ^adratii,  chiamata  KoningK  Plein  ,  circondata  pure  di  belle  abita* 
eìoni  private.  Traversando  Wellvvreden,  trotasi  la  grande  strada  che  con- 
duce a  Buiten*roorg,  Jnt>|fo  la  quale  1*  abitazioni  di  moderna  architettura 
si  succeduuu  di  nuovo  per  una  buona  lega  e  mezzo  ,  fino  al  di  là  dal  Torta 
di  Meéster  CbrneHl!  Aggrt^gete  a  tutto  fiò^  alcuni  viaii  laterali  che  metton 
éUpo  ad  ùti  cattale,  opput^  ai  quadrati  di  cui -|»nrlammo  sopra,  come  il  Prin* 
sm-Lfretn,  i»  strada  m  Gonnong»Sn^tnrif  ,  quella  di  TnnaahtM^  ccc*,  e  A 
potrà  concepvri  un'idea  della  capitale  delle  nostre  possessioni  orientali  tale 
quale  è  p^èfentemente.  lYa  questi  ▼a'ri^  quartieri  euro|lei  e  dieiro  ad  ea»à 
trovansi  i  qùartieri  degli  abitanti' 'Asiatici  e  de'Cbfnesi^  il  quartiere  priim 
cipale  di  questi  uUiniì ,  osshi  campo  chintse ,  è  fuori  del  i*ecinto  ^  ed  a  po« 
nentc  delia  città  aotic^,  cifi  essa  formava  eome  un  vasto  aobhorgo  ;  ma 
còn  l'andare  del  teiffpo  essi  ■s'intrbdusgrro  da  per  tdtto  0  ai  veggono  ora 
stanziati  in  ugni  parte ,  massime  nei  bazar  situati  4ra  i  quartieri  sopra 
nomfnati  ' 

La  rada  di  Bfltavia^  è  cosi  sicura  come  belfa  j  0  sparsa  di  molte  isolelte } 
la  pili  parte  sono  disabitate  presetitemente ,  ma  quasi  tutte  erano  slate  un 
tempo  adoperate  A'queflché  utile  fine  dall'antica  compagnia  dell'Indie,  ()er 
collocarvi  calieri ,  magazzini ,  ospedali  ,  oppure  offinue.  La  principale  di 
queste  isole  è  Ontust  (Puul  osata  kappat  dei  IHalesi)  sulla  quale  la  com« 
pagoia  àv4*k  magnìfici  càntifri^  ève  I  più  ^andi  vascelli  potevano  essere  ri« 
storati  ed  anche  carenati  ;  magazzini  pieni  di  munizioni  e  di  altre  oòaa» 
necessarie  alTallestimento  dei  vasceUi  ;  un  granajo  di  riserva,  che  poteva 
contenere  9^)OD  coyaus,  o  quasi  1.7Ò0  tonnellate  di  riso;  abitazioni  belli»* 
sime  per  gl'  impiegati;  e  finalmente  due  mulini  a  vento  ed  una  ciiie»a;  più 
di  600  operai  europei ,  ohre  i  koulis  (racchiiii  indigeni)  vi  erano  continuiti 
mente  impiegati,  t8i5  Van  der  i^apellen  fece  in  parte  rinascere  qQ«» 
sto  bello  stabiliimmto ,  rninatp  durante  la  guerra  e  l'occnpazione  ingleaa^» 
ma  dopo  la  sua  parieaza  la  oOìciae  stabilitevi  pare  che  attmo  state  abha% 
donate  ;  in  fine  del  1896;  si  tentò  pure,  <na  inutilmente,  di  darla  a  fìtto  aà 
Chinesi.  .  .  «  , 

Gli  edifìzii  antichi  e  tiuovi  più  rag^ioardevoH  cbè  offre 'B  atavi  a  sono:  i 
maj^aiiini  della  mtkHneria  con  gli  uffiiii  éeì  commissariato  del  porto;  sono 
quest»' belli 'eiiffìzii  ancora  in  oitimò  stato;  i  vasti '/oialyoM/^  o  niagaftaial 
fabbricati  di  legao  ed  ^evatf  di  alcuni  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  dev 
stinati  a  òontenere  le  ricolte  del  cafi^  ;  il  palntzo  del  comune  \  la  chiti4 
luterana^  riguardiita  come  il  più  bel  tempio  delia  città;  ia  chiesa  eaUolicmi 
il  grande  ospedale  mHitare.  dì  IVeltevredenf  che  si  può  paragonare  a  mianto 
▼'h>di  meglio  in.  EuropH  di  tal  genere;  la  ««tm^dve  si  stabilirono  gli  ufli» 
zìi  e  i  magazzini  della  fattoria  della  xocicth  di  commercio  dei  Paesi  Bassii 
è  questo  un  antico  edifizio  ristorato 'nel  1836;  il  grande  e  superbo  edilìzio 
nominate  Harpionie,  eretto  setto  1'  amn>inisti^ione  del  generale  Daendeli 
auir  angole  del  canale  di  Kijswijk-  e  di  Moolenvliet^  eaao  è  composto  di 
quattro  grandi  e  t)elle  sale  contigue,  di  cui  ciascuna  può  contenere  55o  per* 
aone.  Vi  si  (lanno  le  grandi  feste  pubbliche,  come  pure  i  balli  e  i  couceiil 
di  soscrìzione  ;  ui^a  sala  vi  è  aporta  tutti  i  giorni  ai  sozii  per  ginocarvi  e 
leggere  i  gim-nah,  ecc.;  il  palazzo  della  »oàeth  delle  arti  e<lellf  Sciente^  co»  ■ 
strutto  allato  del  precedente;  il  tmtroj  l'interno  del  quale  oflre  un'ele^anl4| 
«ala  e  di  òttimo  gu^klo  ;  certi  dilttluuti  vi  duQuu  4i  quando  iu  quando  delle 
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rappresenUtioDÌ  i  il  palazzo  del  governator  generale,  il  quale  però  non  h 
che  una  grande  e  bdJa  casa  situata  a  RijsiTiik,  nella  parte  pih  salubre  o 
più  ricercata  di  BàUvia;  finalmcule  il  nuovo  palazzo  di  ÌVcltey.'rcden,  edifi* 
zio  immenso,  che  rompone  un  giran  corpo  di  ta&eegialo  a  tre  piani,  con  due 
ale  sullo  stessò  livello rdeslioak)  da  prima  per  albergarvi  il.govenjator  ge- 
nerale, questo  ediBzio  rimase  gran  tempo  imperfetto  per  le  enormi  spese 
che  la  sua  costruzione  richiedeva,  c  uou  fu  terminalo  se  non  nel  .i8^i^.sur 
un  disegno  più  semplice  e  meno  dispendioso;  vi  si  stabilirono  tutti  gli  uffi- 
sii  civili  e  militari  ili  Batavia.  .  i  .     .  ...  • 

■  La  capitale -deH'Oceania-Olandese  non  offre  molli  istituti  lelterarii,  ma  per 
eompenso  possiede  la  società  delle  arti  e  delle  sciente,  che  è  ti  primo  corpo 
dotto  stabilito  dagli  Europei 'wk  OH^i^te;  le  sue  dotte  roemoi-ie,  gli  raerita- 
K»A0  una  giMfta  celebrità  ;  una  biblioteca  piuttosto  ricca  •  pofU  nel  bello 
edilizio  ov'ess»  4i('ne  le  sue  adunanze.  Fra  le  scuole  nou  cUeremo  che  I4 
scuola  primaria  del  governo  Soxt^i^ih  a  Weltevreden  nel  1817;  è  il  prin- 
eipale  subilimento  di  tal  genere,  a  coi  la  più  parie  deileTaip>g)ie  europee 
mandano  i  loro  (igl*«  La  popolazione  di  Betavia  non  «ra,  nel  iBa4,  secondo 
un  censo  eseguilo  con  massima  precisione,  piìi  di  53,8^1  Ab.,  non  compre^ 
gli  uffiziali  d  ogni  grado,  le  loro  famiglie,  i  militari,  e  quanti  insomma  ap* 
parlengono  alla  guarnigione  di  Weltevreden;  di  ({uet  numt^io  75,io8  etano 
Giavanesi  o  Malt-^i,  i4>7o8  CBiuési  e  iQt4«9  schiavi , Eurupet  e  601 
Arabi.  Quaranlatrè  vascelli,  dei  qulili  7  portavano'pìù  di  4oO  touucUate,  ed 
.un  bastimento  a  vapore  sono  la  proprietà  degli  armatovi  e  dellt;  rase  di 
commercio  di  questa  città,  che  tien  pure  fgtkài>  distinto  per  la. sua  industria, 
i.eai  rami  principali  sonq  le  distilierie  d'arak  ,  le 'fabbriche  di  mattoni,  \e 
fornaci,  le  concie  di  corame,  le  liutorie,  le  Ibbbrichè  di  candele,  di  stoviglie 
e  di  carte  da  giuoco. 

Nella  residenza  di  Bnntam  ,  ove  I»  civiltà  e  l' agricoltura  iecero  da 
venti  anni  in  qua  mirabili  processi  merce  della  deposizione  del  sultano , 
ebe  per  la  sua  tirannica  amminisirazioue  poneva  ostacolo  alla  prosperità 
dell'industria  nelle  manifatture  e  neiragricoltura^  citeremo  solo  Ck&ìlm,  pic- 
cola ma  alquanto  bella  ciltà^  ove  risiede  il  governatore  deJla  provinci»,  ma 
che  cercasi  invano  sopra  carte  moderne  bastantementa  circostanziate ,  e  che 
sì. danno  per  le  migliori ,  mentre  queste  medrsiitit  carte  oOrono,  scritto  in 
l^ossi  caratteri,  il  nome  della  ciuà  di  Bantaji,  città  ,  stata  bqnsì  grande  e 
assai  popolata  anlican>enle  ,  capitale  del  regnò  di  questo  nome  e  celebre 
nella  storia  di  Giavk,  ma  che  da  lungo  tempo  è  quasi  aflatlo  abbandonata 
per  cagione  delle  putride  esalazioni  che  vi  sono,  e  per- essersi  il  comm^cio 
|nMÌitnto.a  Betaviat  ma  ciò  c1m>  larà  ancora  più  stupire  i  nostri  lettori  si  è 
die  codesto  aramaein  di  case  cadenti  e  quasi  deserte,  è  descritto  in  opere 
pubblicate  pur  dianti  come  residenza  presente  del  Rullano  di  Bantam,  cinto 
ancora  di  tutto  lo  splendore  della  sua  córte,  e  delfa  sua  guardia  composta 
di  femmine,  mentre  è  cosa  notoria  che  pà  da  ^iù  anni  codesto  principe 
dell'Oriente  cessò  di  regnare  e  suo  è  pju  che  un  semplice  privato  pensio- 
nato dagli  Olandesi.  .  r  .  • 
I  tieWm  retide  n;ta  di  Buiténzoo  rg:  BuiteUZOORC  ,  bel  palazzo  rìlàb- 
^»  brìcato  in  gran  parte  nel  1816  con  molto  gusto  e  nobile  eleganza  ;  questo 
'  luogo  e  ora  una  delle  più  belle  dimore  della  zona,  torrida.  1  giardini  antichi 
e  ripidi  (  raides  )  sono  stati ,  cambiati  in  piantamenti  inglesi  ;  6  il  barone 
Van  der  Capellen ,  volendo  accoppiare  l'utile  al  dilettevole,  ne  asacgnò  una 
parte  alle  scienze,  fondandovi  un  orto  hoiameo^  aflìdato  da  prima  alia  dire- 
nono  del  dotto  professore  Ueinwardt,  e  dipoi  al  dottor  Blume.  Vi  si  trovano 
già  o^Dfrcgati  aop  tnUt  tutti  i  vegetabili ,  ohe  produce  il  fertile  suoW  di 
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G Ulva,  ma  ancora  Una  moltitudine  dì  piante  ^elle  Moluccbe,  del  Bengala, 
del  Bresil.  della  Qb  ina,  del  Giappoue,  e  dell' Australia. 

Nella  re  side  n  za  dei  P  rea,ngcrs ,  che  occupa  da  se  sola  ^uasi  i 
due  noiù  della  supierficie  di  Giava  j  «  che  è  divisa  fi'a  pia  principi  indi- 
geni  assai  sonnnessi  ag4r  Olandesi;  Tj^^^oi^»  hello  e  grosso  l>ojgu  ahiUito 
dai  Giavatiesi ,  che  descrìveremo  minutamente ,  seguendo  il  conte  di  Uo- 
gendorp,  perche  il  lettore  po>sa  formarsi  un'idea  di  questa  classe  di  piccole 
città  dell'Oriente.  uLe  contrade  sono  larghi  viali  diritti,  aventi  di  costa 
piantoni  di  carpine  c  barriere  di  bambù  urdiiuite  con  semplicità  «.  ma  con 
assai  buon  gusto.  Di  sopra  da  queste  barriere  s'innalzano  alberi  (rultiCrri  ed 
a  fiori  odorosi ,.  che  circondano  quivi ,  <;ome  altrove,  le  case  dei  Giavanesi. 
I  viottoli  sbbo  sentieri  egualmente  pnliti  e  ombreggiali.  Le  abitaxioni  anco 
pili  piccioli  sono  pfire  ben  curate  e  mantenute  con  una  eleganza  cosi  sem*  « 

flice  .come  quelle  di  massima  dimensione;  tutto  yi  spira  1  abbondanza  ^ 
pg'alezza  universale.  Nel  centro. del  borgo,  trovasi  un  bel  bazar.  Il  resi* 
dente  barone  Van  der  Capelien  vi  aveva  stabilite  officine  ,  ove  lavoravano 
soli  iodi^eol/  vi  si  facevano  utensili  per  l'agricoltura^ sovra  inod<:lli  ancora 
sconosciuti  nel  paose  ,  per  farne  conoscere  l'usa -agli  abitanti  dell'interno, 
carrette  per  agevolare  i  trasporti  ecc.  Nello  stesso  tempo  qUest'utiU  stabi^ 
limeuto  serviva  ad  allevare  abili  artigiani ,  e  a  diflondere  tra  i  nativi  del 
paese  il  gusto  de^  mostieii  e  delle  arti  utili,  m 

Nella  re4  i  d e,  nz  a  di  P e  kk al o  n g a  a ,  una  delle  piìi  popolate  del* 
l'isola:  p£tLKALONCA!<,  bel  borgo  indigeno,  oVe  trovansi  stanziate  alcune  fa- 
miglie arabe  e  chioesi  assai  ricche  ;  esso  fa  gran  commercio  con  Batavia 
possiede  uua  ventina  di  ^icciuU  navigli  da  cauotaggio. 

Nella  r  esidetiza  di  Cheribon:  Cbebiron  ,  piccola  città,  stata  già 
ragguardevole  anziché,  no,  il  cui  commercio  arricchì  molti  de' suoi  abitanti, 
massime  arabi  e  chiqesi  ;  essa  possiede  ancora  alcune  famiglie  europee  ;  vi 
si  trova  UB  antico  forte  di  poca  importanza  ,  e  nei  dintorni  la  tomba  del 
celebre  Sceik  M oul  a  n  a^  èhe  fu  il  primo  propagatore  dell'islamismo 
a  Giava.  Sui  oonfiin  di  questa  provincia,  che  è  una  dèlie  parti  più  popolate 
dell' isola  j  stendesi  fa  vasta  foresta  di .  DM  OU-Lounoun  lutoga  cinquanta 
miglia  inglesi,  la  quale  separa  a  ponebte  le  possessioni  olandesi  da  quelle 
dei  prìncipi  vaselli.  1  boschi  non  vi  Sono>  continuati)  ma  disposti  a  gruppi; 
negli  intervaUi  ?i  sono  lande  incoltele  senza  verun  vegetabile;  le  parti  bo- 
schive si  compongono  d'^alberi  che  congiungono  i  loro  rami  ad  un'  altezza 
alquanto  grande^  e  formano  volte  di  verzura  tahneote  folte  che  sono  irope» 
netrabili  alla  luce  del  sole;  talché  a|  mezzodì  bisogna  ancora  farsi  lume  con 
torce.  Secondo  un  viaggiatore  recente,  non  si  traversa  mai  questa  foresta  sensa 
farsi  accompagnare  da  numeroso  seguito,  w  Non  v^-  ha  più  strano  spettacolo 
ne  più  sublime  che  (quegli  orribili  precipizii,  quei  proioodi  burroni,  quelle 
limpide  rìviere ,  quei  monti ,  quelle  rocce ,  e  quelle  masse  di  verzura  così 
rìschiarate-  da  una  moltitudine  di  torce  le  quali  si  muovono  rapidamente 
luogo  la  via.  Qu^^ndo  i  raggi  del  sole  penetrano  traverso  alcuni  rami,  e  in-  .  ' 
contrano  la  luce  rossiccia  ai  qeelle  fiaccole,  ne  risultano  efiiatti  che  la  più  \ 
dotta  penna  farebbe  indarno  prova  di  descrivere,  e  che,  nessun  pennello 
potrebhe  rìtrarre.  Quando  si  esce  di  quelle  escute  volte,  sottó  le  quali  si 
camminò  per  più  ore,  e  si  rivede  d'un  trattò  l'azzurro  del  cielo,  i  monti  agre- 
sti, i  campi  coltivati  e  la  natura  intera  risplendente  da  per  tutto  pei  chiaris- 
simi raggi  del  sole,  l'ammirazione  e  lo  stupore  fanno  nascere  sensazioni  ine* 
■prlniibili  e  talmente  subite  che  quasi  opprimont).  IL  viaggiatore  si  arresta 
suo  malgrado,  per  accostumate  i  suoi  occhi  a  quella  luce  inaspettata,  e  per 
contemplare  a  suo  agio  lo.  spettacolo  tpagniiìco  e  vario  che  ti  presenta  ai 
•uoi  iguardi.  n 
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NeMà  resìdenttt  éi  f^ariou,  si  importante  ^er  fa  p^polàiJoiie  assa/ 
condensala,  per  la  fertilità  del  suolo  e  per  la  florida  «gricollura  :  Magutla^, 
gr»tid«  e  bel  borgo,  abitiTto  dai  Oiavan^i.* 

Nei  confidi*  di  qit'iesta  provindm,  ma  presso  la  frobttera  dal  lato  degli 
slati  dell'imperalOfe  di  Djocjocarta,  trovassi  le  ruinè  di  Bon>'ì>(uf(%.  m  Vi  ti 
redono .  di<*e  WaH(pnaèr  ,  le  Célèbri  rui ne  d'ftn  tempio  che  corotiara  una 
roHmetia ,  e  <?he  sfimn.^i  ila  stato  Costruito  ne4  principio  dèi  vn  o  dell'  xl 
teenSo.  Questo  twnpio'  forma  un  run^jo  qu;*drato ,  che  ba  Sette  tnnra^lic  ì» 
iet te 'recinti ,  i  quali  vaiino  degradahdò  »  misura  che  si  saie  la  <;olliot ,  e 
terrftinri  in  urta  cupola  che  ricopre  la  sof^rhit^  dell'edilìzio;  codesta  cupola 
ba  circa  5o  piedi  ai  diametro;  ciascon  l.ifo  del  quadralo  esterno  e  di  circa 
6W  jiiedi  V  e  nn  triplice  ordine  di  lorri  ,  iti  nurttèro  di  ^a,  acconipagna  \é 
miiraglie  di  quest'ultimo  recinto.  Qiiirste  lorri  e  ^irsle  muragtic  bann<i  nic- 
chie aravate  nei  loro  alrii  o\«e  si  Teggbriò  figufe  Scolpile  pii  grandi  del 
naturale  ;  esse  rappresentano  persone  sedute,  con  \t  gambe  iociociate;  ve- 
IMI  smfo  prif^so  a  lino.  S\  trovò  tra  queste  ftrièè  tma  «tntua  impilata  ,  che 
Rafllet  credette  a  torto  essere  <^aellff  di  Brafna  j  si  discoperse  |)urtf  tioi 
aiatufl  di  arpia,  e  varie  altre*  turmse  aHtich'ità.  11  tèmpio  somiglia  mólto  ft 
quello  «li  Roudh,  che  è  a  Gay-ia  rieli  lndostan ,  e  i  nomi  di  Borl^hodo  sono 
forse  HerivHti  da  quelli  di  Barn-bhuHaFt,  il  gran  BuAda.  '**      *"'  ' 

Nella  re.  s  idenza  di  S  amaran  (*i  9A!(likRA!«G,-  eitti  pihttosto  graade  ^ 
fabbricala  più  o  meno  aH'efxropea,  a  guisa  dell'antica  Bat^vra.  con  codtrade 
ree^ri  ed  un  porlo  formato  ddilo  sbocco  dèlia  riviera  di  Samaran^ ,  ntia 
ki^ontbro  in  parte  da  uo  lianco  di  fatigo.  La  s(^ola  rrììiitarè  elle  ti  li  ér^ 
stabilita  nel  1818  lu  teste  distici ta  ner  provvedimento  •cconomlctr  dttenuto 
necessario  in  questi  ultimi  tempK  samaran^  possièdè  una  bubna  scuola 
■  yrimaria ,  è  la  sede  d'un  ronsiglio  di  giusiizia ,  d*  cui  dipeftdqno  le  resi* 
deate  di  Tagal,  Pekalongan,  KrfdoiK  Djorìocarta,  Sobracarta,  Japara  e  Rem- 
bang  f  éd  è  capo-lue^  d«lÌA  division  ihintare  che  ahbracrvfe  le  stesse  fiest* 
den^e.  Il  suo  cdinmeircib  ^  *!W»d  florido  ;  sliinasi  la  5wa  poptrlazione  da  56  é 
58i<KXJ  abil.  Uai^yl'kunfng,  vilUgpio  nòtalwle  pei  fc^andis ,  t^lcmpìi  antichi 
•ituMi  tìeIU  sua  vicinanza,  i  quali  furono  eì'etti  sopra  tcrriaVxi  ifltaj^liati  nell* 
moDtagoa,  e  chfl  H  elevano  suceesfifameiilè  gfi-^ni  iojfra  gli  altri. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  residenza  ,  ci  «na  permesso  'dire  rilnma  cost 
•ui  ohoUrn-tnorhii.t,  che  diede  a  Samarahg  «tia  b^n  trista  celehrrtà  iti  tùité 
la  Mitlesta^  f)a  qu^^Na  città,  dove,  per  quanto  si  afferma,  codesto  morbo  fil 
portato  d#irUidia.TrahsgffnéJ*fica  nel  1819,  rfl  propagò  dappmna  lungo  tuffa 
la  costa  settentrioftole  di  Gìava,  quindi  nell*  i/itemo  dell' isola ,  qr<-idendo 
nel  «uo  passaggio  pih  di  centomila  ahitnf>tì.  Sftmaran^  lo  rividi  -nel  ; 
ia  questo  porto  ed  a  Bala'vit,  é»m  iéfe  p?ì»  vff/inf*  ciré  altrove.  Qui  avverti- 
remo cfa«  dopo  la  terribile  jte.ite  hfrrt,  che  alia  mtik  del  sccMo  JCiv  etftfli^, 
•Mondo  le  rfcmache  contcntpbranee  ,  pf^' che  inrfA  della  popolazione  &t\V 
Aatico^CoDtinente  ,  non  6Ì  «di  niai,  d' un'epidemia  tanto  dislrug^trice  wir 
una  suparfme  di  t«rré*  Cosi'taatif  y  che  abbattesse  pari  iìutptfUy  di  vittime^ 
I>al  delta  del  (  »ange,  vr€  il  cholera  è'  endemico,  quésto  ^terminator*  fta^etlo 
ealote  la  sua  maligna  influenza  Su  tutta  l' Asta  fni?ridiot>ote  ed  orientale , 
•ophi  gran  paHe  dell'  Asia  mezzana  e  della  Walesa  •  in  que^T'  ultima  lece 
numerose  vittime  lino  all'.estremiti  ofitfitale  delParcipelago  delle  Molucche.- 
Dopo  aver  devastate  le  isole  di  Ceylàrr,  Mauritio  e  Borbctee ,  il  dioieré 
invase  1'  Arabia  ,  penetrò  rti  lla  Persia  ,  ili  Siria  e  in  Exgitto  ;  dalla  Persia 
PiMÒ  in  llussia  per  contristare  iìh  ogni  parte  quell'immeììso-  impì!ro.  st  risa^ 
Mbdo  pel  Volga  ,  come  discendendo  pér  il  F>on.  Da  -Mosca  e  da  Pietro^ 
la»i|^^  abit  ili,  11. io  nrl  suo  rapido  viaggio  innnmerevoK  vitlìnie ,  il  cholera 
•eguitò  iu  l'ulouia  i  movimenti  degli  eserciti  guerreggiami,  flagèllo  fidato 


Digitized  by  Go»<^le 


ocODKzrrALE  ovvero  malma. 

da  un  altro  flagello.  Di  là  si  stese  da  un  Iato  nella  GalHtti',  pef  tosto  pra<^ 

pagarsi  iu  Ungi^eria,  Austria,  Moravia,  Boeiuia;  fiall'altro  nella  Folouia  l^rus« 

sian»»'p«r  invadere  la  Prussia,  il  Bran  dè  borgo  ,  U  8ilesta     la  8assooìa| 

durante  qnesie  due  invasioni ,  esso  uccise  molta  gente  nell'  Estonia  ,  nelli 

Livonia,  peila  Finlandia  ed  anro  nelle  glaciali  solitudini  Ae\  governo  d'Ar^ 

ca'ngelo.  Da  Amburgo  l'epiclemia  si  al^Kicia  rabidamente  a  Sunderland  ,  nel'' 

r  arcipelago  Britannico;  Londra,  Liverpobl,  Kdhnborgo,  Glasgow.  Dublino  i 

e  CcNrk  sopo  i  principali  teatri  tlelle  sue  stragi.  Dal  Ragno^Dnito  il  terribile 

flabello  ^  Tien  di  repentè  sopra  li  capHnle  della  Francia,  dove  si  propaga 

traverso  gli  spartimenti»  seguendo  it  rorsd  dei  tiumi,  e  trapassando  1'  Allao- 

tico  già  mirniccia  il  Nuovo>Alondo  per  Je  namerose  vittime  che  colpisce  flella 

capitale  del  Basso>Canadù;         medio  ere  ,  un'  epidemia  cosi  spaveolofà 

avrebbe^  sospese  tutte  le  relaiiooi  d«  popoli  a>  popoli  ,  tutte  le  aftezlohi  41 

famiglia  ;  ma  nello  stato  presente  della  civiltà  e  della  medicina  ,  le  naxiorri 

di  Europa  non  cfl«bobbero  che  Una  parte  degli  #rrori  della  peste  neni}  é  se 

alcune  popolammii  furono  •dadirfate^  almeno  l'Aimanità  non  ha  punto  ad  aN 

nntire;  i  soccorsi  e  le  consolacioni  non  itaancarono  ai  moribonni.  L'Europa 

àee  questi  vantaggi  ioestiio^bili  a  medici  illustri.  Noi  staremo  contenti  di 

uonjMnaré  i  Mnrkus ,  i  Eau^t  i' Oyr^sc/t  ^  i  Lnngh  ,  ecc.  ecc.  in  Bus.<iia;  gH 

Sliffìf  'ì  Gumlliiier^  i  Ciprmaki  i  Fi^noty  ecc.  ecc^  in  Austria;  i  Ditffenbachf 

gli  Olio,  tee,  ecc.,  ili  Prussia;  n^jjli  Stati  i^ardi,  (irifjhj  ecc.  ecc.;  in  Francia 

nomineremo  nessuQu  ,  peicii^  cpu verrebbe  nominare  tutta  la  Facoltà.  Fatti 

accorti  da  ques|ì  dotti ,  i  gtfremì  e  i  popoli  respinsero  ogni  timore  di  coom 

tagia;  le  natiobi  Uon  levarono  tra  loro-inviolabili  barriere;  le  madri  non 

abliaiidouarono  i  6gli ,  le  spose  ì  mariti^  e  i  cittadini  risparmiati  da  quésto 

terrii)ilo  ilageilo^,  attendendo  seconda  il  solito  alle  loro  occupazioni  e  pren-  ^ 

emendo  parte  ai  piaceri  ionoc4*jiti, d'uni  civijta  avaoaata,  trovarono  nelle  ime  j 

e.  DtflIe.aUre  pienti  con^^obiioui  e  quei  i^gtori,  la  cui  mancanza  assoluta  ag«  1 

gravò  sì  crudelmente  la. trista  candiaione  dei  noiStri  antenati. 

^ieil«  rt side mor  di  Bentbang^  ai  importante  per  la  belle  e  vaste 
foraste  ò\  jatlie  e^péi  numeruai  cantieri,  noniinerema  ]•  Hemdang  ,  piccòla 
città  mercantile,  con  una  delle  migh'oni  radii  dell'  isoU,  e  con  bei  cani/eri} 
essa  possile  17  navigli,  ciuque  del  quali  portano  piii  di  5oo  tonnellate. 

Mella  residenzA  di  <i  risse:  Gkiss^.  ,  piccola,  ma  alquanto  bella 
città  mercantile;  b6  naVt  Costiere  {cabot£urs)fÌM  più  parte  di  piuttosto  granda 
capacità  ^  vi  sono  posaedutie  da  parecchie  case  )irab<;  riccbiesifne^  Essa  ha 
una  buona  .H-uoln  primaria  ^  ed  è  il  ritiro,  che  scelgono  piii  vofontièri 
le  ^miglia  wurupee ,  i  capi  dt^le  quali  abbiano  iasaato  o  il  servfxìo  • 
il  commercio.  •  .       ,<  ,  . . 

M^Ua  residenza  di  Sourab ay  a  i  che  è  una  delle  pm  popolala  j 
e  delle  più  florid<^  per  l'attività  agricola  e  mercantile  de' suoi  abitanti!  ^ 
SoXJiiABAY^  ,  situata  alk)  sbocco  del  Kediri ,  dello  pure  Sourabaya  ;  essa  h 
dopo  Batatfa»  H  citìa  più  popolala  ^  la  più  mercantile  e  la  più  fiorente  dì 
Giava.  La  sua  rafia  e  cè^i  bella  coipe  sicura.  Vi  si  vede  un  bello  arsenale 
marillimo,  bei  canlièrif  la  s^ca  per  coniare  il  rame  ,  una  fonderia  di  palla 
da  cannone  ,  vio^  scuola  primaria  paragqirabtle  a  quelle  di  Weltevreden  e 
Snmarang.  £m|i  è  ki  sede  di  iin  consiglio  di  giustizia  ,  la  cut  giurisdizione 
abbraccia  tutte,  le  residence  orientali  di  Giava  »  ed  il  CapO'luogo  della  divi* 
sione  militare  che  comprende  t|ueate  medesime  provincie.  Stimasi  di  &o,ooo 
il  numero  de'  suoi  abitanti. 

]u  meiLQ  ad  immense  foreste  di  tek)  che  cojirono  la  parte  occidentale 
questa  provincia,  era  situala  Madjafauit,  l'anlioa  capitala  dei  Giavanesi  nei 
tempi  floridi  del  loro  imperp.  Lo  sue  ruiue  sono  sparse  sopra  uno  spasio  di 
più  nii^ia  lungo  il  ¥^tùi(\;  parccclij  tempii  dijnùmopi ,  e  gli  avaaii  delle 
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porte  sussistono  ancora.  Dall'area  di  questa  <;elebre  città)  dice  Walkenaer, 
iioo  a  PoboHngo  verso  le^nte ,  &i  osservano  ad  ogni  passo  Varie  costru- 
zioni  anlictie  di  mattoni.  Egli  è  difiìcile  ben  determinare  1'  estensione  di 
Aladjapahit,  perchè  il  SQolo  e  preseuieincnte  ricoperto  d'alberi  di  tek  d'una 
straordinaria  altezza;  nua  le  mur^lie  del  suo  stagno,  fabbricato  di  mattoni 
colti,  sussistono  ancora;  cfiae  sono  lunghe  1,000  piedi,  e  larghe  11.  in 
un  villaggio  adiacente,  nominato  Trm  ngw  otti  art,  vedesi  il  magnifico  nwu- 
solfo  d  un  principe  maòrrtettano,  eoa  le  tombe  della  principessa  sua  mog4ÌQ 
e  della  sua  autrice;  esso  porta  la  data  del  iS^O  scolpila  in  rilievo  e  in 
antichi  caratteri  magmettani;  dalUio  vi  soto  le  tombe  di  altri  nove  capi. 
Tutti  questi  monumenti  sono  religiosamente  custodii i  dai  preti.  Nel  distretto 
di  Djapan ,  e  in  una  delle  parli  meno  accessibili  d'una  immensa  tbresta  di 
tele,  veggonsi  le  ruinc  di  MendANg^Kauoolan ^  altra  città  antica,  celebra 
negli  aimali  di  Giaya.        ,  .        ,         '  -  \ 

Nella  resieifuza  Hi  P  a  S  s  a  r  o  ua  n  g:  Pass^rouaIkv  ,  grosso  borgo 
di. Giavanesi  ,  ove  fransi  un  tempo  stanziata  parecchie  famiglie  europee,  i 
cui  discendenti  vi  dimorano  ancora,  e  contribuiscono  a  rendere  questo  luogo 
Un  soggiorno  alquanto  animato.  **  ?kl  distretto  di^  Grattò  trovasi  ,  dice  il 
eonte  di  Hogendurp,  il  Ranou^,  notabile  per  la  mansuetudine  dei  co* 

codrilli  che  l'abitano  e  che  vivono»  per  quanto  afierniasi,  in  paCe  coi  Giava« 
nesi  abitanti  nelle  vicinanze.  Questi  ultimi  non  tèmòno  punto  di  'bx^narvisi 
abitualmente,  laddove  gli  iodigenì"Stfanieri  al  caotone,  bagnandovìsi)  paga- 
rono talvolta  con  la  loro  vita  codesta  tenierità.  Gli  stranit;ri  che  visitano 
questa  parte  di  Giava  ,  aggiunge  quello  slimabile  autore,  non  trsilasciauo  dì 
andare  a,  vedere  codesto  lago-,  e  gli  abitanti  di  Gratlè  procurabo  loro  iro^ 
lootieri  un  genere  di  spettacolo,  assai  strano,  e  di  cui  si  può  senza  rischio 
godere  ,  montando  sur  nn  .piccolo  padiglione  posto  al  di  sopra  deU'  acque 
a  cinquanta  piedi  circa  dalla  s^iia^gia.  Gli  attori  si  gettano  in  folla  nel  lago. 
Spingendo  dinanzi  a  se  u^a  picciola  zattera  ,  sulla  quale  atttccano  alcuni 
polli:  chiamano  ad  alte  grida  i  cocodrilli,  che  si  Vegeono  venire  verso  la 
colazione  oflerta  loro ,  senza  mostrarsi  tentati  di  assalire  i  nuotatori ,  .che 
ritornano  tranquilli  a,  terra,  n  '  ' 

Nel  distretto  di  Malang  sono  le  celebri  ruine  di  Sin«a^$ary.  Vi  si  vede, 
dice  Walkenaer,  il  tchanHii  ossia  tempio,  la  cui  principale  entrata  a  ponente 
ha  5o  piedi  di  altezza;  e  sopra  la  quale  è  scolpita  Un'enorme  testa  di  Gor- 
gone; vi  sono  altre  sculture  dintorno  all'edilizio  ;  esse  furono  mutilate  ;  se 
ne  trovarono  delle  intatte  avanzandosi  nella  foresta,  fra  le  altre  una  d'un 
foco  nandi,  Questa  statua  e  lunga  Spiedi.  Si  vide  purè  di  contro  a  un  albero 
una  magnifica  statua  con  quattro  teste;  un'  altra  di  Maliadewa  col  SDo  tri* 
dedt^,  accompagnata  d'un' iscrizione  in  caratteri  devanagarì;  un  Souria  ossia 
carro'  del  sole^  co'  suoi  sette  cavalli,  che  hanno  le  loro  code  sporte  indietro, 
e  neir  atteggiamento  di  uh  correre  rapidissimo.  A  5o  tese  di  quivi  è  una 
superba  statua  colossale  di  ùnnesa,  con  la  sua  proboscide  d'elefante,  le  sue 
grosse  braccia  e  le  gambe  enormi.  Questa  figura  sembra  che  sia  stata  da  prima 
collocata  sur  uno  spianato  o  in  un  tenapjo,  perchè  tutto -all' intomo  vedesi 
una  notabile  quantità  di  pietre  ;  finalmente,  avanzandosi  un  poco  piii  nei 
boschi,  trovansi  due  di  quelle  statue  col/>ssali,  che  rappresentano  giardini  o 
portieri  collocati  ordinariamente  all'  entrata  dei  tempii^;  queste  fìgnre.  scoi* 
pite  in  un  sol  pezzo  di  pietra,  ^ano  alte  la  piedi,  Denchè  sedute.  Diri^en* 
dosi  a  ostro  per  IVIalang,  si  giunge  alle  mine  di  9oin>iT-OURANC,  conosciute 
sotto  i  nomi  di  Kotah-B^dah  ossia  Forté  demofito;  quivi  sì  ritirarono  gli  abit. 
diMadjapahit  dopo  la  ruina  della  loro  città.  A  7  miglia  inglesi  verso  scirocco 
da  Malang,  trovansi  ancora  altre  ruine.  A  Kedal  sono  gli  avanzi  d'  on  ma- 
gnifico tempio  ^  pietre;  euo  è  sul  ceo&ie  dèlia  foresta  ;  quadro  Uoni  scok 
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pili  sostengono  la  cornice ,  e  ve  ne  sono  due  altri  ^If  entrata.  A  Dìagon,  t 
neirinterno  dèlia  foresi^  sono  altre  raine  più.  iragguardevoli;  1*  edifnio  pria- 
cipale  e  uno  dei  più  grandi  di  tutti  quelli,  le  cui  ruine  sono  sparse  in  qnesta 
parte  delfisola  ;  vi  si  trovò  una  statua  di  divinità  indoua  ,  la  cui  testa  era 
stata  tolta  da  un  residente  olandese  ;  nel  dorso  di  questa  statua  é  un  iscri- 
zione antica  in  caratteri  devanagari.  L'edifizio  ha  tre  piani,  e- gli  intervalli 
di  ciascuno  sono  ornati  di  bassi  rilievi',  che  rappresentano,  battaglie,  miste 

ligure  d'uccelli  e  di  altri  animali.  Tiltte  queste  ruine,  dice  Walkenaer, 
citando  Ralies ,  sono  avanzi  dell'antica  cittÀ  di  DgegelanD,  di  cui  sovente 
si  ia  menzione  nella  storia  dei  Giavanesi. 

Le  residenze  di  D-j^o  c  j  ocarta  e  di  Souracarta,  sono  rettfe 
immediatamente  da  principi  giavanesi  che  sOno  discendenti  degli  impera- 
tori di  Mataram ,  sì  poienti  v^'rso  il  fine  del  secolo  XV ,  quando  dominavònò 
su  quasi  tutta  l'isola  di  Giava;  ma  le  loro  possessioni  sono  talmente  .chiuse 
r  une  nell'altre,  che  non  ^i  saprebbero  indicare  precisamente  i  paesi  che 
appartengono  a  ciascuno-  di  essi.  Verso  la  metà  dello  scorso  secolo,  dopo  la 

f;uerra  terminata  nel  1755,  la  compagnia  Olandese  dell'Indie  Orientali  divise 
'impero  di  Mataram  (Malarcn)  tra  Vimperatore  di  Mataram  o  sousounnn 
e  ìì. sultano  tH  Pioc/ocarfa.  In  questa  occasione  la  Compagnia,  per  farsi  dei 
partigràni  ,  stabili  in  ciascuna  di  queste  Corti  lin  ramo  di  principi  dotati  di 
retaggio  proprio,  col  titolo  di  pangerang^,  e  dotandoli  riccamente  li  collocò 
in  una  posizione  ìndijF)  end  ente  dal  principe  regnante.  Gli  avvenimenti  pro> 
var(nio  V  accortezza  dt  tal  provvedimento  ;  perchè  nelle  ultime  turbolenze 
che  agitarono  ed  a{;iuino  accora  questa  parte  del  t'isola^  i  pangerang  Manico* 
logoro,  conosciuti  prima  ^otto  il  nome  di  Prang-W edono  a  Souracarta  ,  e 
Pakou«Alam  a  Djocjo«arCa%  si  distipsero  per  la  loro  divozione  al  govertio 
Olahdescr  Secondo  Uaffles,  la  superficie  rhinita  di  questi  due  stati  vassalli 
e  presentemente  dipendenti  dal  governatore  generali*,  è  di  it,5oQ  miglia 
Quadrate  inglesi,  e  U  loro  popohaione  è  ^\  1,6^^7^934  ahitanli,  dei  quali 
^a.727  vivevano  negti  stati  del  sou^oudan  ossia  imperatore  di  SouraCarta , 
e  6o5,a07  jn  quelli  del  sultano  di  Djocjocérta.  Questa  parte  di  Giava  dove 
s'innalzano  il  Merhabou,  il  Sindoro,  il  óroM/^Amg^,  .riputate  le  più  alte  mon- 
tagne dell'  isola,  e  dove  trovaqsi  le  sue  pianure  più  belle  ^  più  fertili  ,  h 
pur  quella  che  def«  ispirare  più  d'interesse  per  le  ruine  d'antiche  città,  per 
gli  avanci  4' una  infinil»  di  monumenti  d'ogni  genere»  che  ci  dimostrano  la 
gloria  e  la  potenza  di  un  popolo,  la  cui  storia  ci  Ki  finora  ignota,  e  i  costu- 
mi, e  gfi  usi  del  quale,  qui  più  che  altrove ^  conservarono'  il  loro  carattere 
nazionale.  Sventuratamente  pel  geagrai'^  la  topo^afia  ne  h  ancóra  pochissimo 
conosciuta,  ma  la  dolt^  opera  di  RafBesj  sì  b<fn  discussa  dal  barone  Walke> 
Daer  nel  suo  IMondo-Marittimo  ,  sparse  tanta  luce  sopra  le  importanti  anti- 
cliilà  che  attestarlo  il  suo  antico  splendore,  che  noi  crediamo  dovere  uscire 
alquanto  d<?l  nostro  disegno  per  far  conoscere  al  lettore  quelle  meraviglie  , 
dopo  avergli  indicate  le  sue"  due  capitali  jnoderne  ,  che  nonostante  la  loro 
grossa  jpopólazione  i  nulla  oflrono  di  r'aggnardevòle.  Quanto  alle  antichità  , 
nostro  incarico  aafà  di  stringerp  in  breve  il  dotto  e  bel  lavoro  del  Waì* 
kertaer.  ^ 

SouciACARXA ,  gfando  citt.ì  non  mal  fabbricata  al  it^odo  dei  Giavanesi  :  il 
tratlnn  ossia  palazzo  iinperfale ,  ove*  risiede  il  Sousounan,  è  assai  grande,  e 
si  compone  d'uii'iiiiinità  di  ediiizii  diOerenti.  11  quartiere  abitato  dagli  Euro- 
pei è  bei?  costruito  e  difeso  da  na  forte ,  dove  è  sempre  una  guarnigione 
olandeie.  Nei  i8i5  stimava^i  vagamente  di  io5,ooo  abitatiti  la  popolazione 
di  questa  città,  che  pibttosto  una  riunione  di  più  villaggi ,  che  una  città 
propriamente  detta  nel  senso  che  si  dà  a  questa  voce  in  Europa.  Djocjo- 
CARiAy  altra  grande  pitl^  situata  a  libeccb  della  pcec^ente,  circa  a  |5  miglia 
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«nglefi  luf)g(  dair  Oceano;  e«sa  è  reiideota  del  sultano  dìDjocjorértt  ,  dh» 

sceDdeule  dal  ribelle  Maucohumi,  ricpnotciuto  dagli  Olandesi  nel  1768  rome 

1>rincip8  iudipeiidenle  dall'iniperatore.  Hamilton  «tima  di  100,000  abitanti 
^  sua  popola^iontt  per  l'anno  iBi5.  La  sua  costruziune  somiglia  a  quella  di 
Souracarta.  "  ' 

E^o  i  munumenli  piìi  ragguardevpli  che  si  scopersero  dal  principio  ónì 
éefioìo  Wìi,  A  HmaMBìNaìs  ,  .villaggio  nell^  provincia  di  Matarem  tra  Soura- 
cait*  è  Ujocjocarta f  si  veggono  paTecdii  tempii  minati,  di  cui  resM  apc<fr« 
in  ptedi  parte  delle  muràglie  e  molle  colonne.  Nelle'  roine  del  tempio  di 
Koo  ondai  am  ,  si  veggono  due  statue  colossali  rovesciate  eia  parte  rotte, 
rappresentanti  i  due  guardiani  àv\\olchan{U  ossia  tempio.  I  tchamli  di  I.orO' 
Djongranff  si  comi>onevano  di  venti  edilizii  digerenti,  lutti  con  cerchie  ed 
entrate  particolari;  il  piìi  grande  era  alto  ^  piedi  inglesi.  Sul  irontìspiiio 
della  porta  di  cutrata  trovu>si  la  stallia  di  Lorn^D/ongranff  alta  6  piedi;  se* 
coqdo  Hatllcs,  essa  è  I4  stessa  divrpUà  che  BahqX'aniy  la  stessa  che  Uewi  o 
Pourga  dell' Indostan ;  essa  blusotto  i{)iodl  un  buftalo,  ed  è  fornita  di  otto 
Q  dieci  braccia;  ^flerra  il  mi'ìo  pei  capelli  e  lo  atterra^  l'altre  parti  del  tem- 
{>io  racchiudouQ  statue  di  iitinesa,  di  Cfm'a  ,0  d'^re  divinità  iedue.  Tutte 
queste  immense  costruzioni  sono  di  pietre  tagliate  e  comméssir  senza  vt;nin 
cemento;  6  le  piante  che  sorsero  fra  inei%o  alle  Uro  r^ine  lo  coronano  di 
ventura,  le  coprono  delln.  Iqro,  onibi^a  e  prestan  loro  bellezze  pittoresi^fae , 
che  ne  rendono  piti  venerabile  l'aspetto.  À^^^  t^sé  vltkó  grecò  dal  tempio, 
di  Loro-rijuugrang  truvausi  i  Tcn  andi-Siwou  (Mille  1  empii).  E^'li  t' im- 
possibile  contemplare  un  maggior  numero  di  cok>anc,  di  statue,  di  bassi- 
rilievi  accumulati  sopra  uno  sl«i6S0  syolo^  tutto  ^  t«rminato  e^pulilucón  una 
perfezione  straordinaria,  e  tutti  qiuisti  Monumenti  sono  prova  di  molt'krie 
ed  invenzione^,  di  un  gusto  pgro  e<l  ese rpi tali s^ ino»  (^ui  le  statue  dei  gnor' 
diani  o  portieri  del  loinpio  sonq'aHt  9  piedi  ,  bepdbè. in  ginocchioni;  leioro 
groftsc  iaccQ  hanno  un'espressione  d  ilarità  che  non  si  trova  negli  aliri  ino> 
numanii  dell' isola  ,  nh  in  quelli  dcH'Indostan.  Ciascuoe  di  questi  templi 
forina  un  parallt^lpgramnja  elle  ha  circa  54o  pi«di  inglesi  di  4m^,'bczta  su^ 
pra  5io  di  larglM^za,  e  sono  quasi  tutti  costruiti  sullo  sle^o  d i seguo ,  e  lo 
4tile  dell' arcliiteirura ,  gli  abhi^amenti ,  gli  emblemi  delle  staine  e  dei  ba»- 
•i'rilievi  che  le  adornano  sono  in  tutto  simili  a  quelli  del^témpii  degli  indù; 
lutti  sono  esattumenie  uri(;nlali  ,  i    loro  lati  maggiori  fanno  Ironie  a 
oriente  e  ad. occidente.  Lt  distribuzione  interna  ,  come  nei  tefnpii  di  Lorc^ 
Piongrang,  è  in  forma  di  croce,  e  la  piìi  gr9nde  di  tutte  lo  sale  trovasi  pure 
collocala  nel  centro.  A  K4U-Bk)U»G,.  villaggio. siUuUo  sulla  strado  di  Braiu- 
banau  a  Djoc)ocarlf ,  inContrausi  ^gU  avanzi  di  un  lempia  simili  a  quelli  di 
Xdiandi-iiivvou  e  di  Loro-D^ongrang ,  ma  gli  or^iani^Qli  vtrsotìo  laVofati  anco 
(^10  maggiorarle  ed  intelUgenza.      .   ..  .  ..  . 

La  MONTAGNA  DI  GoUNOM.-UlENO^^ Gounoug-Proboa  ) ,  sìtoata  a  maestro 
dfl  monte  Siudoro,  sul  eonline  delle  possessioni  giavanesi  ^  della  residenza 
di  Pakkalongan,  oiTre  antichità  assai  ragguardevoli.  Questa  contrada^ secondo 
le  gnlichc  tradizioni  dni  Giavanesi^  f{i  soggiorno  degli  dei  ;  essa  è  l'antico 
Paese  di  Jstina;  qiiivi  dimoravano  Jrdjntina,  Datouiknirhn ,  Biind  ed  altri 
molli,  le  cui  avventure  sono  raccontate  nel  lirata*l'atui/ui ,  o^sia  poenia 
della  guerra  dei  Pandou;  quivi  insomma  è  la  .Tma  Santa  dtfi  Cim^amsk 
Sopra  un  acrocoro  elevala  6po  piedi  sojprjt  il  bvcllo  deile  pianure  «irro- 
filanti  e  1,000  piedi  sopra  la  saperGcie  del  mare,  trovansi  gh  avanzi  di  più 
tempii,  di  statue  d'idoli  e  altre  sculture;  lo  spazio  ci  manca  p(^r  potarle  de- 
fcrivere.  Si  «rHva  sopra  questo  acrocoro  per  gradini  di  pietre,  aU'utto  sconv 
posti  e  quasi  seppeRiti  sotto  ammassi  di  Uva  »  di  prodotti  vulcanici,  testi- 
gKMÙi  Cf rU  delle  eruziocu  vulcaniche  cb«  avveniierg  dopo  la  costnuiotK:  di 
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quegU  antichi  edifitii.  In  mezzo  a  quesla  elevala  pianura  sì  veggono  ancor* 
foi/rtrtn»  tempii  mepUo  conservati  degli  altri,  e  di  nrchitellura  elegantissima. 
\i  SI  scopersero  piii  lardi  le  ruine  di  4eo  tempii  diversi ,  ordinati  in  modo  da 
lonnar  tra  loro  contrade  o  vie  tesai  iJrgUe,  àìc  ^  taglinvanond  angoli  retti. 

All'altra  estremità  delle  possessioni  dì  questi  principali  vassalli,  a  levante 
della  riviera  Solo,  trovasi  un'infinità  di  ruine  monumentali  particolarmente 
nei  distretti  di  Madyon,  Kirtasana  ,  Kediri  e  STHE^c'AT.  A  Rediri  vedesi 
un  tf maio  maomettano ,  nominato  Jstnna-Dgeeiongy  che  mostra  per  la  rego- 
lanti della  sua  strutluia,  la  pulitezza  e  l'eleganza  dei  materiari  di  cui  è 
ttimposto,  che  fu  evidentemente  costruito  con  j^li  avanzi  di  antichi  tchandi 
giavanesi.  1  fondanient»  delle  case,  gli  avanzi  di  mnraj^lie  e  di  edifizii  che 
irovansi  ancora  in  questa  cillà  provano  che  tulli  gli  antichi  monnmepti  fu- 
rono distrutti  e  ahballuti  a  bello  studio,  ed  anche  con  mollo  lavoro  e  fatica 
al  tempo  che  vi  fu  introdotto  l'islamiimo.  Tutte  s'r  falle  ruine  sono  avanzi 
dell'antica  città Darà,  della  quale  si  fa  sovente  menzione  negli  annali 
giavanesi.  A  pie'  della  cbllind  di  ^lotock  ,'  che  e  un  prolongainenlo  del 
rnoole.  Willis,  a  d^e  nnig^lia  inglesi  verso  ponefntc  d^  Kediri,  sono  camere 
scavate  nel  vivo  masso^  ornate  di  stnlne  ,  di  bassi-rilieyi  e  di  sculture.  A 
Sentoul,  h  levante  di  Kediri,  vedeSi  ìm  mezzo  di  un'antica  foresta  un  pic- 
ciolo edifizio  costruito  /od  rara  elegàncR  ;  i  cornicioni  delle  muraglie  che  lo 
eircondano  sopo  oroMi  nell'inlerno  di  «culturo  finite  con  massima  diligenza; 
in  cima  all'edìfizio  è  un  serhatojo  d'acqua  dì  alquanto  grande  dimensione  e 
sotlo  le  sue  fondamenta  fn  scavata  una  cappella  sotterranea,  la  quale  sem- 
bra sia  Slata  una  . tomba^  Nei  dintorni  di  Cir^rt/i  ,  villaggio  poco  lontano  da 
quello  di  Blitar,  è  im  tempio  di  maltoni,  i  riii  omamenii  sono  di  pietra;  la 
costruzione  eie  scultore  «ouo  cspijuite  con  niaravjgliosa  abilità.  Avanzandosi 
verso  greco  si  conlemplano  le  anluhità  di  Penafaran,  annoverale  fra  le 
più'  ra^^guardevoli  e  le  più  curiose  di  Gfava.  La  pianta  di  questi  edilkii  di^ 
mostra  che  e*li^t«irono  destinigli  a  usi  pii  ed  airabitazione  di  non  piccolo 
numero  d'individui  ;  essi  occupano  uno  spazio  di  forma  oblunga  che  trova- 
vasi  diviso  in  tre  parli  dislinle  e  cinto  (^'un  muro  esl^np;  l'entrata  princi- 
pale è  guardala  da  rfóe  siaiue  colossali.  Una  figura  di  Betc/ia,  a  quattro 
iacee,  di  ecregia  finitezza,  è  collocata  iu  un.piccioi  tempio  cl^e  per  la  grazia 
Ì9  moltitudine  e  la  puliteza  degli  orna^eDli  sembra  superare  «liaadioluiti 
quelli  di  cui  parlaQimo. 

Lìmeì  circa  io  miglia  geografiche  da  Souracarta  a  levante,  e  nella  vici- 
'nat^za  del  villaggio  di  Soukou  ,  veggorfsi  imporlaiiti  ruine  sopra  una  delle 
collhje  che  circondane)  la  base  del  maeètoso  itioute  Lawou;  Una  delle  oo- 
struzioui  prinoipali  ò  una  jairomWd  Imnca  ohe  smnplx.i  sulla  sommità  di  tre 
terrazzi  sovrapposti  gtt  uni  agli  altri;  presso  qaesla  piramide  vi  sono  obeli- 
schi-, coldune  e  sculture  in  parte  rovesciate.  La  lunghezza  dei  terrazzi  è  di 
circa  piedi;  il  pruno  è  alto  8  piedi,  il  secpndo  òo  e  il  tci^o  i3o  piedi; 
la  porta  di  ea^rita  di  questo  tempio  è  altresì  a  piramide;  finalmente  le  fi* 
gure  scolpite  ei  bassirrilievi  che  vi  si  veggono  Somigliano  a  quelli  che  si 
trovarono  in  Egitto.  Uavv!  un  mostro  che  divora  un  fanciullo  e  che  ci  ricorda 
il  crùdéle  Tifpoe;  havvi  im  cane  che  ci  fa  ricordare  il  dio  Anubi;  una  gru 
che  somiglia  molto  all'ibice  scolpila  così  hequenlem»^nte  sui  monumenti 
egizii;  bavvi  la  palma,  il  piccione,  lo  sparviere,  il  sérpenle,  simboli  comuni 
dell'antico  Egitto.  Egli  i:  pure  cosa. notabile  che  questo  tempio  ha  i  lati  assai 
regolarmente  disposti  versò  i  €)un\i  cardinali.  Vedesi  fra  queste  ruine  una 
slatua  gigantesca  d'uomo,  con  le  braccia  alate  come  i  pipistrelli,  e  spesso  la 
stessa  figura  trovasi  scolpita  a  basso'riìievo  con  alcune  variazioni.  Jn  altri 
luoghi  VI  sono  statue  con  un  tridente  da  ciascuna  mano,  altre  con  mazze 
(w'idtra  con  un  /allo  (phallus)  lungo  sci  piedi ,  sai  «juale  trovaci  uni)  lungi 
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(scrizione.  Tulle  queste  sculture  sodo  lavorate  cod  raeao  arie ,  e  meno  l>«n 
lavorate  che  quelle  di  Boro-Bodo,  di  Malang  o  di  Branbanan,  descritte  alle 
pag.  778,  780  e  ^8a;  esse  appartengono  evidentemente  ad  un' altra  età. 
Non  esiste  a  tal  riguardo  veruna  tradizione  nel  paese,  ma  due  iscrìxioDÌ  tco- 
perle  h*a  queste  ruiue  portano  le, date  del  i56i  e  del  i56a« 

ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  GIÀ V  A.  Trascurando  una  in- 
finità d'isnlette  poco  importanti  ,  codeste  isole  si  riducono  alle  seguenti  : 
Mattar  a  che  h>rma  una  delle  venti  reggenze  di  Giava  ;  il  suo  territorio  c 
diviso  fra  tre  principi  indìgeni,  cbe  governano  sotto  l'alto  dominio  degli 
Olandesi,  i  tre  distretti  di  Banf^kakin,  di  Pamaknssan  e  di  Siunanav.  11 
panumbahan  ossia  principe  di  Sumanap  ,  fu  elevato  alla  dignità  di  sultano 
nel  i8a5  dal  govcrnator  generale  Van  der  Capcllen,  in  compenso  dei  ser- 
vici eminenti  da  lui  prestati  al  governa  4)landese-  Ba5GK*Lan  ,  PamaKaSSan 
e  SCMAI«AP,  piccolissime  città,  sono  le  residenze  di  aue*  tre  princìpi  indigeni. 

L'isola  di  Bali,  della  pure  Piccola  Giava,  divìsa  in  otto  piccoh  re- 
gni indipendenti,  fra  cui  i  principali  sono  i  seguenti:  Cai'ràne-assem  (  Rar- 
rang-Assem),  che  c  il  piii  potente,  e  dal  quale  dipende  risola  dì  Lomhock; 
Giangtir,  che  viene  appressa  a  quello  per  potenza;  Tahìutan,  Blelling  {hii- 
ling)  e  Kloug-h'loug ;  quest'ultimo  dominava  un  tempo  su  tutta  l'isola;  i  loro 
capi-luoghi  rispettivi  portano  lo  stesso  nome.  HaVvi  sulla  costa  meridionale, 
a  ^nli-Badong,  una  baja  aperta,  ove  stanno  all'ancora  i  navigli  olandesi.  Bali 
è  una  delle  parti  piii  popolate  e. più  importanti  dell'Oceania  ,  ^er  la  bella 
razza  d'uomini  che  l'abita  ,  la  cui  religione  e  |e  istituzioni  furono  antica- 
mente quelle  della  piìi  parté  della  Malesia  incivilita. 

L'isola  di  Lombock  y  retta  da  un  radja  tributario  di  <^uello  di  Carraoc- 
Assem  ;  i  suoi  abitanti  sono  assai  civiU  e  buoni  agricoltori;  il  principe  riiìeoe 
nella  piccola  città  di  Mataran,  situata  sullo  stretto  di  Lombock.  Fmalmenle 
risoLA  PEL  Principe  ed  altre  minori  nello  stretto  della  Suod». 

Arcipelago  di  Sumbai^a- Timor, 

f  ■ 

Noi  proponiamo  di  riunir^  sotto  questa  deDominaiione  molte  isole  ^ 
fra  cui  le  principali  sono  le  seguenti  : 

SUMBAVA  (Sumbauwa,  Siynbbawa)  divisa  in  par^cbi  piccoli  regni, de'qualì 
\  principali,  sono:  BiMA,  Dompo,  Sdmbava,  Tombolo,  Pekax  e  SA^•oÀRv  Quelb 
di  Bima  ,  che  occupa  la  sua  estremità  orientale  ,  è  (ji  gran  lunga  il  più  po- 
tente, ed  esercita  una  specie  di  alto  dominio  non  solò  su  quasi  tutti  ^It  «bri, 
ma  domina  pure  sull'isola  di  Mapggaray  e  sulla  parte  occidentale  di  quella 
di  Flores.  Bima,  piccola  città  con  un  porto ,  krÌA  residenza  del  stiltabo,  che 
è  pur  egli  vassallo  degli  Olandesi^  U  vulcano  Tomboro  nel  picco!  regno  di 
tal  nome  gode  di  una  funèsta  celeiirità,  massime  dopo  la  terrìbile  eruzione 
del  181 5  che  fece  perire  un  quinto  deUa  popolazione  di  qiiesto  4^antone. 
MANGGARAY  (Magary,  G)modo)  piccola  isola  (fendente  dal  sultano  di 
Bima;  essa  ò  situata  tra  Bima  e  Flores»  •  ' 

FLORES  (Ende,  Ocnde,  Floreslica  ,  Floris ,  Grande-Solpr  o  Mangffaray). 
La  parte  occidentale  di^>ende  dal  sultano  di  Bima  ;  tutto  il  resto  delrifoù 
pare  che  sia  diviso  tra  molti  piccioli  sovrani  indipendenti.  Alcuni  di  questi 
erano  testò  vassalli  del  governaloc  portpghese  residente  a  LARErfTOUKA  (La- 
rantuca)  neirestremiià  orientale;  ma  sì  può  riguardare  oggidì  questo  stabi- 
limento come  abbandonato  da  quella  nazione.  Un  bel  porto  sulla  costa  nae* 
ridionale  di  quest'isola  appartiene  a  una  coIodÌA  di  Bugui,  che  ricuMOO  di 
riconoscere  l'alto  domiiùo  degli  Olaodefi. 
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-■  Vebgobo  apprelso  le  isole  SOLOR  (Pircola-Solor)  divisa  tra  più  radja  cIm 
palon»  iodipendeoii  >  nia  cbe  i  Portosliesi  nguardaoo  come  loro  vasaalii , 
come  pure  quelli  di  Adinara.  SABKAO  (Adenara,  Adjnara)  rollai  un  radja 
cJie  risiede  ad  Apinaka.  LOMULKM  ,  divisa  tra  più  radja,  chi  sembrano  af- 
fatto iadipendenti.  PANTKR  e  OMBAY,  abitate  df  iribìi  guerrierei  bvbaee 
ed  anche  aotropofaghe*  w  U»        •  w.'  *•  .  <^    *  '  '  L 

TIMOR.  È  questa  la  pHt  ffran^e  di  tBllo  il'pnippo,  divisa  io  63  piccicm 
regni,  quasi  tuMì  vassalli  ai  i^ortogliesi  u  agli  Olandesi.  (^)ue)li  che  posseg- 
goiUQ  le  tribù  dei  Bellos  sono  vassalli  dei  primi;  quelli  che  sono  popolali, 
dalle  tribù  dei  Waikenos  ricx)uoscouo  la  supremazia  degli  Olandesi. 

Djllè  (DielyL  piccola  rilià  di  circa  3,000  abitanti,  con  un  porlo  sUlla  co- 
sta  a  greco,  è  U  rcsideiua  del  governator  portoghese.  Ldka,  sulla  costa  roe- 
ridiobalè  del  paese  dei  Bellos,  e  Samjdho,  nel  centro,  sono  i  due  capi-luogk|i 
dei  regui  xli  tal  nome ,  rigoardali  £ome  i  più  potunli  di  (questa  divisione.  .7, 

CouPANG,  nella  parte  rtieridionalc  della  superba  baja  di  tal  nome,  con  un 
porto  che  gli  Olaikdesi  dichiui*arooo-/i-aifCo'(M?r  far  torio  alta  colonia  inglese 
di  i^orto-Halfles  nell'Australia. -Nel  /orle  Concordia  dimora  il  residente  ulao- 
deae  ,  dal  quale  dipendono  ie  stazioni  di  Sulor ,  Savou  ,  Holti ,  Simao  ,  e  i 
piccoli  regiti  dei  VVaikenos  vassalli.  >  < 

Citeremo  fra  gli  sfati  dei  Wiiikonos.  il  BEOtio  DI  VeaIìÈ  ,  che  secondo 
Freycinet ,  è  il  -più  potente;  quello  di  CoUPang,  sul  territorio  del  quale 
trovasi  la  città  tli  tal  nenie;  U  re  risiede  Dell'isola  Simao  di  cui  è  sovrano; 
il  KEUNO  DI  AUA^OUOA^O<  Il  piccolo  re  del  quale  prende?  il  pomposo  titolo 
d'imperatore;  rtel,iihia  alla  siesta  dt--7,i)00  cavalieri,  osò  combattere  gli 
Olandesi  per  sostenere  la  sua  iudjpcfideiaa.-Kell'<iuUmo  dell'asolaci  aono 
alcuni  capi  all'atto  indipendenlL  '«mC^o  •ttinti  t  ^tf  .  i«««y  4h«>  rrl  %»Mfì  é 
.  Voglionsi  pur  nominare  l'isole  se(;iienti  di  picciola  ektfsnsione'  e  sifiiate 
nella  viciunuxa  di  '1  ijiior ,  ciuó  :  SliVlAO,  dipendente  dal  r.idja  o  re  di 
Coupan^;  vi  si  pmmira  un  albero  di  straordinarÌH  grandezza;  UOT'i'l  <Uul- 
lie)  divisa  fra  iS  radja. vaAs^l li  degli  Olandesi;  quello  di  Tarmano  è  il  piò 
pbteute;  DAO<^,  piecolissiina  isola,  rinomata  in  tutta  questo  gruppo  |Hn 
lielli  nrnameuli  d'  oro  e  |ii(;ti  r  preziose  che  si  lavorano  da*  suoi  orefici  ; 
^AVOU  ,  divÌM  Lia  4  radj.4  va>i.illi  de^U  Olandesi. 

F'inalmeut;  l' isohi  di  SC>1BA  ('^cliiddana  ,  Sand«lbosch,  Sanda|wood< 
ecc.,  ecc.  usa  delle  più  grandi  di  questo  gruppo;  essa  k  divisa  fra  più 
capi,  che  da  circa  trent'àunr  scossero  \\  giogo  degli  Olandevi. 

*     ,  Ji:cipelugo  .cfclle  Molncche.   •  ;  . 

•  '.         .  . 

Quwto  vasto  airjpetej^d  si  compone  (fi'  moUissime  isole  quasi  Intie 
dipcndenlì  0  ineditilajnenle  oimiuediaCamenie  dagli  Olandesi.  Noi  pro- 
ponidrao  di  Huiiire  tuUc  Codeste  isole  nei  Ire  gruppi  seguenti:  -, 

GRUPPO  D'AMQOLNK:  È  questo  il  prinoipaip  sotto  il  risgupirdò  polìtico 
ed  amitiinistralivo,  poiché  cofnprcude  l'isola  di  questo  aoroe ,  ove  risieda 
il  governator. generale  dal  qual^  dipen<lono  jm)o  sole  tutte  l'isole  di  questo 
gruppo  soggette  agli  Olandesi ,  ma  altresì  Vestremiti  orientale  ddU  peni- 
sofà  .^«iletiU-iotiale  Ji  C(tlebcs<  «te  ^tiPOvaosi  gli  stabilimenii  di  Manado  e 
di  Goronlala. 

U  .gruppp  ^'^mboisie  si  conip«ae.  di  undici  isole  »  di  cui  le  principali 
aono  queste:  Amlroin^t  (  Amboyna  9  Amboup  ),  piccola  ma  importantis- 
sima  sotto  il  risguardo  puhtico.  Essa  è  cèntro  dcUa  preziosa  coltivatiooo 
delie  piante  del  gfirofam.  Questo  p^'wioco.  vegetabile  è  pr«teulein«nie  V)^ 

Tom.  IL  50 


Digitized  by  Google 


'iìvato  nei  dlstfetti  <li  jimhoin é ,  di  Naro  uk o,  Lariquèf  ài  S'a- 
p»roua  e  di  Hiln.  Essi  sono  suddivisi  in  cauloni  poeti  sotto  la  sorre- 
gUansa  di  capi  nativi,  che  hanno  titolo  di  radja  a  -patti,  ma  più  general- 
mente conasauti  sotto  quello  di  Orane  h'ai/a.  In  questi  catoni  i  p«rc|>i 

0  giardini ,  nominati  in  malese  tanah  dati ,  contenenti  un  certo  Dumero  di 
piiinte  di  garofani  y  trovaosi  sotto  la  guardia  di  cipt  subalterni,  nomini 
oranf^  tonah  (  anciani  );  questi  dirigono  tutte  le  piantagioni ,  il  manteni- 
mento dei  parchi  e  la  ricolta  dei  hutti.  (^hiasta  che  si  la  verso  il  mezzo 
di  ottobre  e  dura  spesso  due  o  tre  mesi  .  può  stimarsi .  a  termine  annuale 
medio,  di  q5o  a  5oo,000  libbre  di  ehiotli  di  (^(fiy^ano.  La  ricolta  dei  1819 
e  del  i8)o  superò  di  molto  questa  quantità x,  nia  quella  del  i8ai  pon 
arrivò  pure  a  icx),ooo  libbre.  8i  assicura  che  il  prodotto  medio  di  un 
garofìino  ascende  a  5  o  6  libbre  di  chiodi ,  quantunque  sr  vegga  Attribuir- 
gliene lino  a  qS  libbre.  —  in  fondo  d'una  pròfonda  lùija,  che  di- 
iWkàm  r  isola  in  due  penisole ,  quella  di  ìJitom  e  quella  di  Lr^  -tifnòt\  È 
"^iMMa  una  piccola  città,  regolarmente  iahliricata,  con^molte  contrade  lar- 
ghe e  regolari,  u  case  di  mattoni  d'una  pulitazsa  veramente  olandese.  Estt 
tè  assai  mercantile,  e  resideoaa  del  governatOr  generate  delle  Moluce()e. 
\ì  si  osservano  i  bazar,  i  marcati  ,  lì  camitani^  c/iinfsr,  il  paiaszo  muni- 
cipaie,  lo  spedale f  le  due  chiese"  «riatiane,  il  giardino  e  n^  dintorni  la  casa 
del  governatore,  a  Balou^OadJm.  11  Forte  tittariory  ooetruilo  dai  Pcrt6> 
ghesi,  è  ancora  in  Iniono  tftatow  <La  sua  popolotione  è  l'orbe 'di  7.O00  abit. 

Uarfìuko  (liaroeko),  M  ani  pn ,  Saparnun  (Saparoea)  e  Aussa» 
érnuut  hono  ^uattm  isolette  soggette  inMnodjotamitute  «gli  (JUndesi.' 

Cermm  (Sirang)f  Ja  più  'graude  di  tutte  la  .Molucche  dopo  Grildo^  essa 
4  divisa  fra  piìi  capi,  fra  i  quali  quelli  della  parte ^occideaikle  dipendono 
dal  residente  d'Aniiioìnef  e  rjuk^lli  della  parte  orientale  dal  residente  di 
banda.  Lna  portiooe  notabile  doli'  isola  dipende  iii^inedialanieiile  da)  sul- 
tano di  Ceram-r  v««mI1o  degli  Olandesi.  Per  .mettere  un  termine. alle  pi- 
rttterie)  a  OMà'gll< abitanti  di  queste  còntriide  si  abbandonano  tanto  volentieri, 
il  governo,  nel  tf/>i3,  concesse  una  pensione  al  nuovo  sultano  di  Ceram, 
liadjab,  Ltjiiulo,  e  Ut  coiloiò  in  un  {muto  de\ja  costft  selicutrionale.  uve  fu 
costruito  un  ridotto  e  si  pose  utNi  gftarnigHMu^  >  auesio  provvedimento  ntO' 
•wdnM»,gì«  effetti  assai  ikvore«(Ciii  ài  comnw^io.  rarecciii  qapi  nell'  interno 
0Mi«  nfalto  indipendenti,  «  le  tribù  che  oasi  r(  g(;ono  sono  mroci,  barbare 
e  Deìlicose  ;  i>AWAY  ^Saw»)  e  WaroU  sembra  che  sieno  i  suoi  porti  prio- 
cipali.  Gli  Olandesi  Stabilirono  teetè  una  stazione  ad  Aiuli^c,  presso 
Saway.  '    •  „  .  \ 

Boitrou  (  Tlooroo  ) ,  una  delle  -piu  di  questo  gruppo.  Cajeli 

1  il  suo  porto  prinripale,  ove  risiede  hi  un  picciol  jorte  il  govern.Ttore  o 
AOti(9-resi dente  olandese*'  lìotvou..  ù  divida  fi'a  '  pftt- capi  quasi  tutti  indi- 
pendenti. 

Ooranif  piccola  isola^  notafìilc  coniQ  ui>o  de' pùnti  più  avanrati  veiso 
Oriente,  dove  siasi  recata  la  religione  di  Maometto.  Medi  la  p«^.  743. 

•  GRUPPO  DI  Ti  AND  A,  formato  di  molte  isole  tntie  dt'pendenti  più  o 
tneno  dal  residente  olandese  che  risiede  a  Ntf^tfan.  Noi  oonserveVefnb' le  d^ 
>»istoni  date  dai  p»ù  celebri  geografi  di  Alemagiio,  che  distinguono  in  questo 
gruppo  le  tre  divisioni  seguati  :  • 

GRUfPO  DI  Bamt>a;  propriamente  detto,  composto  di  dfeci  isoJctte, 
tutte  più  o  meno  malsane ,  soggel(e  a  frequenti  e  terrìbili  terremoti.  Fm 
queste  i«olette  quelle  di  di  Lolklhoir     éì  Atp  (Ponlou-Aij) 

Bono  importantissime  peirhè  esclusivamente  riservale  per  la  co/tivazione 
della  pianta  della  noce  hinscnda ,  drvenut»  per  questo  groppo  ciò  che  ^  il 
^an>Cftóo  per  ^eilv  di  Aro  baine*  L«  fnyiiera  cvu  cui  ^  colli  Va  il  noce  Bii9> 


scado  in  ^este  is(fl0  .0  afTaltn  diversa  d«  quella  del  g4N)4iiO  m  AhiboinSf 
essa  somiglia  ][>4uitoftto  a)la  maniera  usata  iiL>lie  Antille5  (love  questo  lavoro 
si  fa  dagli  schjavi.  Do^o  la  summessione  dì  Batid^>Neira  e  di  Loncboii* ,  b«à 
i<3qi  , 'e  ia  diìitruzione-initera  d<;i  lnr«  abitatiti,  coloni  etn-epei  furono  stan- 
ziati in  rpieste  isolette,  e  il  saolo  fu  diviso  ira  loro  eoo  corte  restrizioni |[ 
«Ielle  <]u<ili  la  printrip.ile  era  la  vendita  esclusira  d«llc  speziei  ie  »lla  Compi» 
gn i a  Olandese  ,  ad  un  prèzzo  deteràiinèto.  In  quel  tempo  ersnri  a  PonlM»' 
Aìjf  5i  ttarchi,  f  Lontnoir  54.  a  Netra  5,  ciascuno  di  ib  anime  di  terrai 
(  tieien  landf  ).  Per  1.1  riunione  Hi  alcuni  di  questi  pnrclii ,  non  se  ne  tro- 
rano  o^idi  t  he'  aS  a  LontbuiV  ,  6  a  Poulou-Aij ,  e  5  a  Neira.  Vuoisi  che 
questa  singotare  deaoft>i nazione  fosse  datiti  alla  quantità  d'alberi  rlte  uno 
schiava  rfpntavasi  poter  coltivare avuto  riguardo  alla  difl'erenza  delle  terni' 
più  6  meno  vantaggioaamcule  skiiate.  r)0{>o  c<  ssala  la  tratta  ,  il  governo- 
mandò  a  Banda  gl»  iocKgeni  roiidannaiv  dai  tribunali  competenti  a  un  haodo' 
di  luttga  durati,  per  dure  ai  jicritenfc*x  (oalonì  proprietari)  i4  mezzo  di  turliv 
al  toro  sorvwio  e  farli  lavorare  nei  parcbì  in  luogo  degii  scbiavì  che  non 
yoiifìryo  più  pro^r^rsi.  Si  <uinp(it«  'ìA  pro(it)tto  annuale  nirdio  di  nn  alboro' 
«a  5  -a  6  libbro  di  noce  ;  ve      Ita  però, di  quelli  che  ne  danno  (ino  a  lO  e 
90  libbre.  Benché  il  taoce  ^  moscaio  portr  dei  frutti  per  la  maggior  parta' 
dell' anoov  la  grande  ricolta  si.  f.*  in  agosto   ed  una  seconda  in  novembre  e- 
dicembre.  La  ricolta  annuale  media  di  quésto  gi*Uppo  stiinncrì  di  5oo»C)00  lib. 
d'i  Boae  moscada,  e  «Sò.ooo  lil>bi\}  di  lùacei  (^(5a^' ultimo  uan  è,  dice  il 
conte*  di'  HogendorpA  conio  alcune  parsone  credono  ancora  ,  il  (iore  del  mo- 
scado  j  ina  fa  scorza  interna  delia  pore:  esso  ttovas\  come  un  tessuto  tra 
qutfstjrv  la  scorza  verde  estej'nW:  Kcco  le  isole  principali  dH  gruppo  di  Randa. 

Bitnda  {  Banda-Neira^  Neira  )  è  la  piii  grapde  del  gruppo;  vi  si  trova' 
]Nass\o  ,.pic(!t>la  città  di  rircìi  t^ooo  #hi(. ,  pve  dhnora  il  residente  o  go«0r>^ 
natore  •olaadii>se.  I  fi(!>rlì  ìiai^^ica  f  Ntissnu  p  oleggono.  a^n.  quello  di  HòiUui* 
din,  sitUiito  sul^  isola  di  Lontboir ,  l'entrala  «della  ìiiagitilit  a  bajn  formata  da 
queste  due  isdctte  ,  o  quello  di  Gounong-Api }  ina  de  ioro  (oFUlìca£ÌoRÌ  ri* 
chieggono  notabili  ristauri.  '  :   ^  .  "    •  •  ■  f 

Lonikorir  e  P.e>ul ou- A ij ,  ài  cui  nofamoK}  f  importaoaa  ajgncola  , 
nonostante  la  foro  naca  estensione,  ti  o  tt  n  o  n  (f  -  yf  p  i  {snonia^nm^i  fuoco), 
notabile  per  la  téi^ioil»  attività  del-auo  piccolo  vidcano. 

CaTKNA,  A  LlD*:cClo,  coyipa^la  di  più  isole,  rette  da  capi  TasaaiU 
degli  (Jlasdesi.  Le -prihcipali  ■aomo:-Leili^  àloa,  iitia  delle' più  grattdit 
Lackat;.  Se  r  matta',  Kiss-ir,  abitata  àé-ua»  popolazione  feroce  , 
in  mezSo  JiHa- quale  tror.iuuua  statiune  olandese  ;  /f  ' r  M  r  la  più  ^rand» 
della  catena,  ma  pbco  popolata.  Avvertiremo  rlie  pel  rispetto  geografico  questa 
catena  devr.ebbe  far  .parta  dt'U' arcipelago  di  Sumpava«Tiuiur ,  descritto  alla 

pag.  784^  .»,..*  .      r  ! 

Catena  a  Scirocco,  di  cui  quasi  tutte  le  isole  sono  ])arimenti  rette- 
da  capi  vflssiiKi  deglf  Olaxidesi. rSole  principali  sono:  la  6 /  a/)  </r-A>/, 
ofe  trovasi  J'^ty^  grosso  .liilaggioi  Vi 'si  la  un  graa  commerrio  aiimentato^lat 
Riigui.  Latrai  ;  Timoplaul  y\ti  pio  grande  di  tutto  il  gruppo  di  Band» 
ed  abitata  da  Vi  i  bìi- paci iiche.       '  ■ 

'  ("rKUFPO  DLLUli  MOLIJCCUE  prt>priamffale  dette,  che  meglio  sarebbe 
nominarv  A'IVOPPO  d»  Gn>oi.o ,  per*l  i^nla  di  tal  nome  che  ne  è  la  terra  più 
vasta.  <^)uesto  grirp^u  comprende  i5  isole  principjili  e  moltissioie  mioorì.' 
Bloi  citerento  salo  1^  piii  inppoilantil     ,  ■ 

(7o/o  (A)maheira  »  Ai^imahera  ).  K  qnésta  là  più  grande  di  tutte  1^ 
MoKicche  ;  i  suoi  lihisiagli  imitano  in  pici'òlo  le'  f^uattro  penìsole  dell' isola 
CekbaB^  La  partd-  centrale  di  Gilolo  è  rena  dn  -piti  capi  indipendetiti.  Gf« 
IjULO  nella  parte  mciMua;  l^iTJOUE  nella  parte  so^gc Uh  al  sultano  di  Ter# 
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Date,  e  Galsla  in  quella  dipendenle  dal  sultano  dì  Tidor,  sembrana  esfiaro 
i  luoghi  più  notabili.  A  Tiitjolie  e  a  Galela  fTn  dal  ^B^4  stabilìroDQ  gover- 
Datori  olandesi  o  sotto<residenti.  ^  - 

T  ernate  y  piccolissima  ma  notabile  pel  suo  alto  picfo  Tulcffnico ,  e 
più  ancora  pei*cbè  possiede  -ia  capitale  del  regno  più  antico  di  tutta  la  parte 
oi'it.'nlale  della  Malesia.  I  suoi,  re  nel  xiv  e  nel  xv  secolo  domin^onu  su  ijuasi 
tutte  r  isole  del  vasto  arcipelago  delle  Mohicche.  Hidotto  alla  rondizioire  di 
taasallo  degli  Olandesi,  il  sultano  di  Ternate  è  ancToj^a  uno  dei  principali 
principi  di  auelle  contrade,  poichti  estende  il  suo  dominio  sur  una  parte 
dell'  isole  Gitolo  e  Celebes  c  su  quella  di  Mortay.  Ternate  ,  piccola  città 
di  circa  S.ooo  abit. ,  ne  e  la  capitale;  essa  è  bella  e  ben  costruita  a  fogghi 
di  auiìlealro  in  riva  al  mare.  Siccome  il  suoUrsi  tnqalza  rapidamente,  &i  faò, 
avanzandosi  alcune  miglia  neiriotemo,  giupgere  ad  una  ragguardevole  altezza 
e  godervi  dell'aria  purissima  delle  Rionl^gne,  e  d'utia  temperatura  quasi  pari 
«  quella  delle  contrade  di  Europa.  Il  ànhm  ossia  palàzzo  dd  sultano,  dice 
liogeudorp  ,  è  vasto  e  inaguiiicu  ;  esso  è  fabbricato  tra  la  cillk  di  Ternate 
e  il  lorte  Orange.  Un  residente  p  ttovern^lork  olaadese  «risiede  ia  qi^sta  città, 
ove  si  stabilì  pure  un  consiglio  di  giustizia  o  corte  àiì  giustizia  civile  %  crr^ 
minale.  Sotto  rammiDistraziune  dclhi  Compagnia,  lo  stabilimento  di  Terpate 
era  riguardato  come  importantissimo  pel  man\enimeuto.del  commercio  esciu« 
sivo  delle  spezierie  delle  Moluccbe.  11  barone  Van  der  Capellen  pose  fioe 
nel  1824  al  monopolio  per  cui  Is  Compagrna  faceva  sradicare  e  distruggere 
grandi  spese  e  talvolta  con  l'armi  alla  mano  tutte  le  piante  di  noci  moscadc  e 
di  garofani  oltre  il  nuinero  pece^sario  a  produrre  la  quHTilità  di  spexierie  die 
essa  poteva  vendere.  Per  eseguire  ufia  deva^atìone-sì  fatta,  la  Compagnia 
dovette  commettere  molte  violenze  )  mantenere  guarnigioni  costose,  costruir 
forti,  pagar  pensioni  ai  principi,  privarsi  infine  di  tutte  le  altre  rendite  di 
quel  paese.  Ma  neppure  questi  risullamenti ,  dioe  Hògepdurp,  assicurarono 
notabili  guadagni;  perDCcIrè  essa  non  putì:  nrai  vendere,  a  termine  annuale 
medio»  in-Europa,  per  |f>iti  di  due  milioni  di  fiorini  di  cbiodi  di  garofano  , 
di  noce  moscada  e  di  roacc;  laddove  per  ottenerli  es6a  spendeva  sovente  piii 
di  tre  milioni  ,  ruinaudo  quelle  belle  (Contrade  ,  da  cui  essa  avrehjie  potuto 
ricavare  immensi  vantaggi  sotto  unii  buona  ammioistraaione.  Non  contento  di 
aver  fatto  cessare  questo  sistema  che  meritò  tanti  giusti  rìotprbveri  agli  Olan- 
desi, queir  avveduto  e  filantropo  amministratore  incoraggiè  fa  coltivazione 
delle  spezierie  fissando  prezzi  assai  ragionevoli  pe'  cbiodi  di  garofifno  ,  pel 
mace  e  per  lé  noci  moscade,'che  gli  abitanti  daranno  al  governo,  cioè  a 
10  soldi  olandesi  per  ogni  libbra  di  diiodi,  IQ  soUlì  per  ogni  libbra  di  inace, 
e  8  soldi  per  la  stessa  quantità  di  moscade.  Vuoisi  ag^ougere  rlie  lo  stal>i- 
limento  di  Ternate  e  di  massima  importanza  p^rl  Olanda,  non  solo  pel  suo 
commercio  in  generale  nella  Malesia,  ma  altresì  coma  punto  militare  atto 
alla  difesa  delle  sue  possessioni  lontane.  . 

Tidor^  più  piccola  della  precedente,  ma  anche  meglio  popolata  ed 
egualmente  notabile  pel  sup  alto  picco.  La  sua  capitale  e  ^DOR.  piccola  città 
a  cui  si  attribuiscono  quasi  5,ooo  abitanti;  -essa  è  residenza  dei  sultano  Mi 
tal  nome,  vassallo  degli  Olandesi.  L'isola  Mysol.,  una  parl^  di  Gilofo  e 
delia  costa  settentrionale  della  Papuasia  (  Nuuva-Guiu^a  ) ,  come  pure  le 
isole  dei  Papuas,  di  cui  Sallwatty  e  \Vaigioii  sono  le  principali,  dipendono 
da  quelito  principe.  .    *  •  , 

Afa  tir  e  3/nlc/tan  (Mankian  0  Makiav)-,  piccole  erette  da  due  sul- 
tani vassalli  degli  Olandesi.  MoTiii  e  Matciian  piccale  città,  ne  sono  le  ca- 

{>itali  rispettive.  Gli  abitanti  dell'isola  tMotir  eseicitiino  il  mestiere  di  vasai  e 
bruiscono  le  isole  cù  convicine  dttlle  loro  stoviglie  di  terra  rossa,  cba  senza 
•vere  forma  elegante  sono  però  di  buono  e  lungo  uso. 
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B  alchian  ,  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo.  Batchian,  pio 
cola  città  di  circa '4iOOO  iibit. ,  è  la  residenza  del  sultano  vassallo  degli 
Olandesi;  le  vicine  isole  di  Afa/i    p/r ,  Tavntly  cDammer,  quelle, 
)ìii  lontane  di  Ofty,  Typa  e  /V-^'/t,  ne  dipendono;  ma  quelle  di  Ceranu 
'aut  e  di  GorantnoTì  riconoscono  punto  il  suo  doaninio. 

Grrande  Oby ,  retta  da  più  capi;  vassalli  del  soUìiqo  di  Batchìan. 
*  Mysnl,  una  delle  pih  grandi  di  questo  gruppo.  Essa  è  retta  da  più 
capi,  vassalli  del  sultano  di  "1  idor. 

..  Popò  .  la  nrincipale  del  piccioi  gruppo  di  questo  nome,  soggetta  a  un 
sultano  che  serm)r.«  essere  itidipeudente;  questo  principe  domitia  pure  sul 
gruppo  vicina  dì  Ba.  '       '  ^ 

Af  ortn  y  (Monntay)^  Una  delle  più  grandi  di  questo  giuppo^  ma  poco 
popohitii;  èssa  .difende  dal  stillano  di -Ternate. 

Snlibtibff.  Quest'isola  da  il  home  «  un  picciol  gruppo  diviso  fn  più 
capi  ;  le  sue  is«le  più  Dotahilì  sono:  TolUty ,  Salibabo  e  Kabroang.  Esse 
SODO  rerlilissim*  e  alqu.into  popolate. 

flfrngis  (ÌVIeéngis),  ^rtippo  foritiato  di  tre  isole  principali,  cioè:  No- 
multa y  Karolia  e  Knrkarlang  {  esio  dipende  dal  sultano  di  Mindanao  nel- 
l'arcipelaf^ò  delle  Filippine. 

Prima  di  lasciare  questa  parte  dell'Oceania,  avvertiremo  che  le  Molucche 
potrebbéro  diventi  una  delle  più  grandi  pescheria  di  balene  di  tutto  il 
g1($ho,'  poiphc  il  m^re  che  le  bagna  ,  massrme  la  parte  compresa  tra  questo 
arcipelago  e  la  costa  del  Continente>Aostrale  h  sommamente  abbondante 
di  piccole  balene  dette  cachnlots^  Quanti  tesori  potrebbe  ricavarne  la  na- 
zione che  le  possiede,  ^en^a  correre  i  riscl>i  dei  mari  tempestosi,  o  dei  climi 
freddi  ^  nebbiosi  delle  conlrade -polari  dve'^  (a  ancora  questa  pescai 

» 

•    '  ;  Gruppo  ai  Celehes,     ♦  . .  • .  \ 

.  »v.  .  •         ■  - 

Noi  proponiamo  c(ì  riunire  sollo  questa  dcnoniifìazioné  la  grande 
isola  di  Cclebés  ed  alcune  altre  ass^i  mìaori  nedipentlODO  geogra- 
ficamente. Pistingiief^mo  diinque  inr  questo  gruppo  : 

L'ISOLA  DI  CELEBES.  J  suoi  frantagli  siraorilioarii  la  dividono  io' 4 
grandi  penisole.  Tranne  le'  parti,  meno  collivate,  si  può  riguardare  questa 
isola  come  soggetta  agli  Olandesi.  Censi^lerate  soilo  il  rìguai  do  politico  «d 
amministrati vOj  noi  la  dividiamo  fi  questjo  modo: 

PoSSES^JoM  immediÀtf  DKGLl  OLANDESI.  Qucsta  parte  di  Cele» 
bcs  foì-ma  ciò  che  gli  Olandesi  nominano  G  ov erno  di  M acassav,  il  eguale 
c  composto  dei  p^esi  seguenti:  il  piccolo  di$ireUo  di  Macassnr ,  frazione 
del  régno  di  tal  nome.  Èj  questo  il  distretto  ove,  secondo  i  geografi,  è  si* 
tuata  hi  pretesa^  ciu^  di  Macassap,  la  quale  noa  esiste  più  da  gran  tempo , 
rah  seiir  area  della  quale,  secondo  Hogcndo^p,  gli  Olandesi  costruirono  il 
Forte  di  RoUerdam  e  la  città  Vlaakdingkn,  ove  dimorano  ancora  oggidì 
i  magistrati  e  gli  abitanti  europei  in  numero  di  800  circa  non  compresa  la 
guarnigione,  ^iei  dintorni  dèlia  città  sono  tre  borghi  (hoof  negoryen)  no- 
minali Cnmpong  Bitrou  ,  Mat^yn  e  Bouguis.  ÌjA  rada  di  iVlac»ssar  è  cosi 
bella  come  sicura.  Tutta  la  pO[>ólazione  ai. questo  distretto,  che  i  geografi. 
é\  dilettano  di  esagerare,  non  «  che  di  \b/iòo  abit.';  cksi  ne  attribuiscono 
da  10,000  a  100,000  alla  ^ola  nrelesfl  città  di  Macassarll  Dal  ^ovehiatora 
di  IMacassar  dipendono  i  resi'aenli  delle  proviocie  nominate  Distretti  Me* 
ridionaii  (Ziuider  DistrielHo)  all' eiitrcraità  meridiui>el^  della  Penisola  Ocri* 
Jeulalc;  \a  residenza  £  Dontliaiitj  ove  U  ovaosi  le  piccole  città  di  Bouu* 


^Omn  e  BO!fTHAlKJ  la  residenza  di  Mat'os,i\  cui  capo-luogo  è  Maros  ; 
durame  l'uUioia  guerre ,  e  mvssiai^  quella  cJie  gli  lut'iesi ,  al  tempo  deU 
A'otcupailuue  di  quegli  slaUiiimmli,  fecero  al  re  di  Boui,  parecclii  dislreUi 
4'\  questa  rcsifieDia,  che  è.  la  piìi  ptmolahi,  si  dislaccaro»©  dalla  giurisdi- 
zione europea  per  uòiisi  agli  stali  di,  Ta;ieUa  e  ^i  BonivgU  Okndt  si  ie*t« 
li  ripresero.  Alla  pagina  78S  aliljiam  detto  rbe  la  resiiUma  di  AJaiiado  d\- 
pende  iMiwedialanienlc  dal  governatore  deUe  .ìlolucche.  Ma  qui  l'ordine 
ceogralico  richiede  che  indichiamo  i  paesi  di  cui  essa  è  coniposla,  Quesl^ 
^inporMDie  possessioue,  ove  la  civilià  e  l'industria  ffcero  grandi  progressi 
da  circa  quindici  auni  in  poi,  comprende,  reslrvnrilik  ^«tteiìlMuuale-orieplale 
della  Penisola  Settentrionale  di  Celef>es  ;  vi  «ì  trova  Man AUU,  piccola  cillìu 
del  residente  olandese;  Klma  ,  ore  6Ì,£i#bbricauo  ccce|lenli  cordami 
per  la  marineria  ,  di  cui  sì  esportane  quantità  per  r3gguard)i?voli  somme; 
GoROWTALO,  r^sidenta  di  un  sull.«ou  ch^  aniniinistra. sotto  Tallo  dominio 
^oli  Olandesi  il  fertile  q  ricco  4p>l*'eUo  di  questo  nome.  , 

Po«SE8sioNi  MEDI  Air.  DKGLi  OLANDESI.  Etóe  comprcpdouo*  1« 
parlt  dell'isola,  la  quale  k  divis-i  io  moìte  jbia  ioh  sovranità,  governate 
re  o  principi  indìgeni,  che  la  più  pftihJ  Tecero  alleanza  eoo  T  anljca 
Compagnia  Olandese  dell' Indie-Oritntali.  e  che  si  posero  sullo  il  suo  patVo- 
jciuio,  oiihligaqdo^i  a  doq  far  guerra  Ira  loro  sema 'il  cousjCnso  del  governo 
oUu^esq;  ad  essérgli  fedeli  in  ogu.r  circostanza tinalrtienle  a  soltomoticre 
alla  sua  approvazione,,  quando  i  principi  ^muojono ,  la  scell?  cUg  siasi  iiatta 
dei  loro  furces6ori.  Pcr.que>ù  stessi  accordi  ì:)  principi  ipdigeni  si  erauo 
pure  obbligali  a  ooa  permetter,*  si  loro  sudditi  di  iiavi^are  senza  c^rte  olaiv- 
de*i.  11  gran  numero  di  principali  di  quesl'  isola  deriva  ^al  costuute  cU^ 
hanno  q^uutti  principi  di  concedere  a  iiaodo  di  .retaggi  ceitq  norziem  d«» 
loro  stati  ai  figliuoli  quando  questi   si  amniogliauo  ,  e  di  àbbaiidonarDe 
loro  le  rendite.  Quasi  lutti  i  puraero&i  regni  di  questa  grande  isola  /onnano 
da  lungo  tempo  una-  spezie  di  «onfedcratione  ,  -di  fui  il  governatore  gene- 
rale olandese  è  nn;uardatb  come  il  primo  allealo.   I  pi  ìucipali  membri  di 
questo  corpo  politico  sono:  gli  stati  dj  Kowj,  Ounjou  (VVajwj,  /.OMOtt  tf-ue- 
hóe),  Sìdinrinp,  I^rthdfinr,  Pnneìé,  Sortinp;  (Sbpety),  Vncuila'v'  .Go<t.  Ecco 
•  i  pcrlicolari  r^e  ti  HOstrto  disegùu  ci  permeile  di  dare  inlortio  »•  questa 
importante  parte  di  Celel>e3i:.  '       *  . 

Il  Regno  di  Boni  (Bònij,  l^ooy).  Esso  ì;  ben  popolato,  ina  povero; 
facondo  una  relazione  ufficiale ,  pU6  Armare  4aooo  nomini.  Le  pretensioni 
dèi  suo  sovrano  at.  primato  sovt-a  gli  altri   slmili  furono  causa  di  rooUe 
'  p-avì  contese.  Esso  può  riguardarsi  come  il  piì^,  jjòtenle.  La  sua  capitale 

fresente  è  Uayoa,  piccola  cillà^  a  cui  s]  altribuiacono  circa'  a  8,000  abil. 
capi  delle  popolazioni  che  ahilano  le  penisole  Baiente  pssia  orii^tale  e 
di  ostro-levante,  sembra  che  sieno  vassalli  del  re  di  Doni.  Vuoisi  aggiun- 
gere che  il  paese  di  TeUo  è  in  questo  inòmento  amministrato  da  una 
regina  che  riconosce  pure  il  suo  alto' dominio. 

11  Regno  di  Ouadjou  (Wadju,  Toafljo)  occupa  il  centro  dell'isola. 
I  Bugni,  suoi  abitanti,  sono  rinomati  per  la  destrezza  nel  commertrio  e  nella 
navigazione  ;  si  ritrovano  in  tulli  i  poi  IÌ  di  questi  mari  da  Siam  fino  all'Au- 
stralia (Nuova-Olanda)j  e  formano  quasi  tulli  |^li  equipaggi  dei  pro/ias  im- 
■  piegati  nel  commercio  marillimn  di  qucslc  /e^ionù 

Il  Regno  di  Loti  flou  (buJu,  Loehoe),  situato  pure  nella  parte  cen- 
trale dell'isola  e  sul  golfo  di  Doni,  ò  rlpirtato  il  più  antico  Stalo  ed  uno  dei 
più  potenti.  1  suoi  abilanll  sono  altresì  Bu^'ui. 
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GOA.  ((voak),  piccoU  citù,  le  . citi  iarlificazipni  furono  dfiriMtlite  nel  1778,  k 
1m  residcoxu  uel  re.  Al>l>iiiiiio  già  vedutu  uUa  pag.  789  cIm:  uoa  parta- 
d<tl  suo  auiico  territorio  trovasi  il  piccolo  distretto,  sui  quale  s'ionaUa  d  ca« 
po*iuogo  degli  stabiltiyeuli  olandesi  in  quest'isola. 

Ciierumo  aoicora:  il  Paese  di  M andhar ,  diviso  fra  sette  principi 
alleali  ira  luio;  esso  ò  ancora  poco  coucscipto  ;  il  Regno  di  Tanel la  , 
di  cui  Tanbtta,  picoola  diti  sulla  costa  occiduntale,  è  la  capitale;  Jo  Sialo 
di  Soping,  die  &i  dicu^  essci't).  cosi  popolato  ed  esteso  come  quello  di 
Ouadjou;  lo  Stato  di  S  itfere-e  fi  g ,  quasi  nel  mezzo  della  parte  centrale 
dell'isola:  il  Paese  di  Tur^tta^  all'estremità  hieridioiiaiu  della  peui- 
sola  .occideotate.  ed  ostro  d«l  ireguo  drftlacassar;  esso  è  retto  da  tre  prin« 
cipi.un  tempo  vassalli  dì  quello  di  Boni,  divenuti  iudi{)endeDli  dopo  °U 
guerra  che  gl'Inglesi  gli  feccrxi  nel  i8i4<  Da  un  sllro  lato  e  nella  parte 
selteplriouale  j icordureiao,  sulla  costa  occidentale,  il  Paese  d'  U ncuila^ 
di  cui  Palo^  {Parlow),  piccola  città,  situata  sulla  baia  di  tal  nome,  è  il  c^t 
pO'luogOì  vi  si  fa  un  commercio  i^sai  attivo.  Nella  Penisola  SettcotrtoDale 
abbiam  già  nominati,  alla  pag.  790,  gli  stali  del  sultano  di  Gorontàlo;  si 
«ssicura  che  un'altra,  pariti  assai  grande  di  (juesta  penisola,  cioè  i  paesi  di 
Campad aa  e  dì  &ojulan  y  sono  tributarli  al  sultano  di  TcroaU»* 

Le  ISOLE  che  dipendono  geoerafiramente  da  CELEBES.  Queste  isole 
sono  molte ,  ma  quasi  tutté  pirciolissiroe  e  poco  ctmosciute.  Indicherenlio 
•olo  le  pih  importanti,  incominriando  da  tramontana: 

IK,  a  110  miglia  a  tramontana  dell'estremità  della  penisola  di 
Manado.  Qucst*  isola,  di  ipedibcrc  estensione,  Àupet*a  di  molto  tutte  quelle 
che  formano  II  picripl  gnippo,  a  <nii  essa  dà  il  suo  nume.  Ha  nn  vulcano, 
ed  è  divisa  fra  varii  C»pi  che  sembrano  allatto  indr^ìendenli. 

8  I  A  O,  a  ostro  dylla  precedente.  E  picciolisiinia,  e  pare  die  8bbi^,|iii, 
rmlcano,  •  • 

B  A  N  C  \  ,*>pk*riolissims,  ma  assai  fertile,  ila  nn  buon  porlo,  ed  ^  abi* 
tata  Hai  Bugni. 

Il  GKippcrDfXovLLA.di  cuiWo  u/^a-iV  art  gala  sembra  essere 
la  piìi  grande ;-qii^iia  che -dioesi  Xaulla»B4ssy  j  ha  «npieràil  forte  ci# 
una  5tation«  olandeae.  •    '  v       .  «     »«  • 

■  11  GajDPPO  Di  BtiOTOK,  «star  pepèbtÀ  È  eMnpoMoidMPiMl» 
Bot»tmm^  ove  tr0v«9i  la  piocola-  città  di  KALtif>>Soi»oiia,  sede  di  un  Hié. 
•tano  vassallo  degli  Olande^,  e  da  cui  dipendtMÒo  i  capi  elM  dooiinano  mUf 
altre  is«le  del  gmppo,  quella  <l(  P«n^liii;«M«- •  qaelb  di  Cambyrnéi 

ILG-rUppu.  DI  Sal  AVEK  (Galaur))  di  òut  l'isola  principale  è  Saim» 
jtr-,  divisa  ira  quatlotdici  capi  vassalli  degli  Olandesi. 

.    .  .  ^      ..'K  , Gròppa  di  Borneo.    ■'  \  ' 

Proponianio  ^t  comprendere  sotto  questa  denominazione  l' im- 
mensa isola  di  Bbrilèo e  molte  altre  di  gran  lunga  minori ,  che 
la  loro  vicihaaza  alla  grande,  terra  ci  autorizza  ad  annoverare  tra 
lo  sué  dipendenze  gcograGche.  In  questo,  gruppo,  come  negli  altr^ 
dislingueremo:. 

La  grande  ISOLA  DI  BORtVEO,  ^  cui  non  sì  conoscono  ancora  perfet- 
tamente le  coste,  fe  ancor  meqo  l'interno.  Secondo  Hamilton,  i  nativi  la  no* 
'minano  VAROUNf,  se(^oudo  Biènzi',  KLEMATAN.  Ecco  alcune  imporlanli 
Dsservazioui  SuUò  varie  rute  che  abitano  questa  grande  teri'a  ;  noi  le  dobw 
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btaino  alla  cortese  amicizia  Hi  Rienxi,  cKé  n«iiò  teste  una  parte  di  Borneo* 
Esse  compiranno  ciò  che  abbiam  dettò  intortio  a' &uoi  abilHnli  nell'articolo 
£tnngra/iiu  -  Gli  aborìgeni,  cioè  jjJi  originarii'tleirintemo  di  Borneo,  rice- 
vellero  più  nomi:  quello  di  Dnyaks  a  ostro  e  a  p«néiH«,  d' /^a/uif  a  tramon- 
tana, e  di  Tidouns  o  Tirounx  oeMb  parte  orientale  ;  jna  tutte  appartengono 
«Ila  razza  primitiva  Aà\  Daynkii.  Si  trovano  anche  m^lle  nfontsgAe  centrali  dei 
neri  con  pelle  lucida  e  capelli  arruflati,  chiamati  Dayffrs  a  Igototi,  stipile  di 
Papuas  della  Nuova-Guinea  .   d^l^  Filippine  e  di  ùuta  la  Malesia  ;  avan- 
tano  i  Papua!  delle  altre  isole  in  forza .  intencTimento  e  vi>«ciià.  Kssi  sono 
divisi  in  gran  numero  di  tribù.  1  Dayaks  sona  coltivatori,  minatori,  costi  ul- 
tóri e  uegoaianti.  Le  loro  forme  corpòree  sono  superiori  a  quellv-é^i  Malesi. 
Adorano  tiiounta  (l'artefice  drl  moudn)  e  le  ornine  dei  loro  aqtenati;  pro- 
fessano la  massima  veoerazioue  per  certi  uccelh  che  loro  servono  d  augurii, 
comè  la  |)iìi  parte  degli  abitanti  d^ìla  Polinesia.  Uopo  di  essi  convieo  no- 
roinar.e  V  H'nùijfMts,  e  massime  quelli  che  abitano  la  costa  •  maestro,  ed  in 
6ne  i  TUfHtns  che  vivonó  in  istalo  selvajigio.  Nella  parte  a  ^reco  drlFisola, 
essi  sono  intrepidi  navigatoci  ;  si  danno  alla  pirateria,  ed*  alcuni  sono  antro- 
pofasi.  A  ostro  della  sultanyi  di  Boumi  (Boroeo).  trovansi  le  tribù  selvagge 
dèi  hayatiS  y  dei  DruouMX  j  tini  Marouts,  ecc.  FitialnMnie  esiste  in  questa 
^andé  regione,  culla  di  tante  razze  diverse,  una  varietà  di  Biadjotts  che 
percorre  Culebes  ,  fionieo  e  le  Filippine  ,  e  che  suno  un  miscuglio  di  varli 
popoli,  come  i  Chinasi  dai  capelli  lunghi  e  appianati  e  dagli  occhi  biechi  , 
i  Giapponesi  senza  barba,, e  i  Mangkassara  dai  denti  neri  e  lucenti*  Simili 
agli  Arnaaii  o  Schipetari  dèlia  Turchia  d' Europa ,  essi  invocana  Gesù  o 
ISIaontetto,  aecoodo  i  loro  interèssi.  Trovanti  Kualinente  nell'Isola  Rleniaiaa 
ossia  Bomeo  dei  ver|  Papuas ,  tipo  dei  Papuas  della  Nuova  Guinea  e  del- 
l'Australia^**  ,      •  • 

L'isola  di  Bornéo  è  divisa  in  gran  numero  di  piccoli  stali.  Fra  quelli  che 
fono  situali  l|4ngo  le  coste,  gli  uni  . sono  vassalli  degli  Olaudesi,  gli  yA\ìri  del 
Cullano  di  Soulou  ;  lutti  gH  altri  conservano  la  loru  indìpendeuza. 
•T  Jìella  Parte  iNDiPZNpfjKTC  da  ogni  influenza  europea,  nomineremo 
gli  stati  seguenti,  riguardati  presentemente  eome  i  pìù  pofenti. - 

11  Hegno  di  Éornen  (Bourni),cbe  dominava  un  tèmpo  «uila  maggior 
te  dell'isola,  «on  pare  che  possegga  oggidì  piit  che  una  striscia  o  lembo 
go  la  costa  ■  maestro.  -Qtkesto  stalo  però  già  da  alcuni  anni  riloUe  una 
parìe  delle  sue  aoiicbe  Bos^sioni  ahsullano  di  Souioo.  3oti!«eQ,  aal  Bor- 
deo,  fabbricata  sopra  paUlitte^  è      resfdeus^  del  sultiino.  Secondo  llienzi  , 
^e  la  visitò  testé,  essa  ha  picroli  canali  in  Igqgo  di  contrade,  il  che  le  dà 
qualche  somigKanza  cqp .  Vetiezia.-  Questa  città,  di  cui  fu  stranamente  esa- 
gerata la  popolazione  e  l'estensione  ,  pi*re  che  Aon  contenga  se  non  circa 
a  I0,doo  abit.,  parte  dei  quali  dimorariu  continuamente  sopra  baiteli.  Essa 
èia  più  mercantile  dell'isola;  quaranta  vascelli  l)orneesi  entrarono  nel  i8a5 
nel  porto  di  Singapour,  colla  quale  essa  fa  prescotehsente  i  suoi  più  impor- 
tanli  all'ari  di  commerciò.  ......       ^  . 

Il  Regno  di  Passir,  stilla  cjsla  orientale  ,  è  posseduto  da  un  sul- 
tano malese  che  risiedè  h  Coi  ti.  Dal  tpu.  mei  ca  tante  (li  Singapour,  cfie  lo 
visitò,  fa  alcuni  anni,  lo  rappresenta  qilale  uno  de' più  terribili  despoti,  i 
.«uoi  sudditi,  non  altrimenti  che.qtielli  di  Borneo,  Sono  lerrihili  corsari. 

Il  territorio  soggetto  al  sultano  di  SouloU  comprende  gran  parte 
dell'estremità  a  greto  di  lioryoo;  ti  si  trovaao  le  piccole  duà  marittime  di 
TWalloodou,  Payfan,  Acay  e  TaLAPAN.  Secondo  afllre  recenti  notizie,  la  cui 
esaltezza  ci  fu  confermala  da  I\ienzl ,  la  jwrlv  occidentale  di  questo  terri- 
póo,  cofflv  pare  le  i*o!c  cbcle  san»  vicine,  dipendopo  dal  sultu^g  di  Corneo, 
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QtiesU  cctntiMU  h  ripunti  k  pitrto  .pià  popoku.  e  la  «teglio-  «crtKy«t«  ^ 

*  U  ter  ritori q  occupato  èiA  wliAdjouSi  niriii»  ittdtgejia,  dtÉÉierOM . 
fMRÌan  tt.^ultotto  iodiìstrc,  «à  aatrópofaga  •  loomittiieata  Une^      - ^ 
La  9  A^'rc  ^ooGÉTTA  4GL1  OLANDEsf  foriua  le  ^ue  rendeoB» 
o  provineie  a^eatif  nomiaate  oosì  nelle  cancellerie  e  neil'  opere  olan* 
desi*  •    '  *'  *  ••  t  w  • 

àe»i9l€'Hka  dtlia  ooi  ta  oeeiden  tale  di  BòrìfW(àtèì^1Sjùt 
mn  Rorneoy  i  cui  prìadpaÌì'd»streUÌ,  andando  da  traniontanif  a  ostro,  84MIO: 
1"  Gli  .ÌIhH  elei  saltano  di  Stirnhis  ;  U  parte- sellcuhionale  di  qiifsto  paese 
lttu«1ft  al  di  là, dui  Caivl^aù  (  lanjong  Dati),  è  occupala  da  alrum  pirctoit 
pHncipi  ewrcitatati  41  Aiéstiere  dei  pirati ,  e  ena  ri  aottomettoDO  pure  difl^il- 
mente  agli  ordini  del  sultano.  Nelriuterao  trovann  i  cantoni  a  mmieré  di 
Semuìl  e  di  Lara.  SA>tB\R,  sulla  rivifera  di  tal  nome,  pirroln  rittit.  con  un 
i'orte  olandese,  è  la  capitale  .di  questo  stato  vassallo.  1°  Il  Paese  di  Mum»  . 
pmwa,  il  quale  stenAsflaasai  loolaao  veirintemo,  e  raéchiadé  le  minieré  di 
oro  di  Mónirado  e  di  Màndor',  cimate  le  più  ricche  dt.tntta  T Oceania.  11 
distretto  di  Munirà  do  (  Montradok  .  Tradok  )  è  abitato  quasi  da  soli  rolooi 
Ghìnesi|Clie  visi  sono  stanziati -a  poco  a  poco  come  minatori;  es$i  lormarooo 
pesei»*pareccbie  aaaociMioni  fKongsies  ),  si  aoiniaaroiib  i  loro  capi ,  è  hùa 
TolleiD  più  obl]||0dipe  tlM,à  questi;  ed  aaTche  non  tardafdWf  a  direnir  fornii- 
dabitt  ai'principi  indigeni,  che  ricorsero  agli  Europei  per  mantenere  l'ordine 
e  farH  rientrare  neU'pbbedieBta.  Muntra^do,  piccola  città  di  circa  H^poo  ab. 
quas^  tdiii'  GkNieM ,  ne-  è  il  eapo^loogo:  5*  Il  Megka  àt  PonHanak  iotfdato 
veMP  là  tatìlk  del  secolo  ^vin  da  ui|  arabo  nominato  Abdul*  RacBinan ,  die 
riconoMMUto  ed  assistito  d^ia  Compagnia  Ohindesc  ,  divenne  poscia  assai 
potente,  autnenlaodoi  saoi  siali  a  scapilo  dei  vrcinis  invase  il  territofio  del 
ftlllanoL  di^Matan,  diftanuse  fiatéramentéla  6xBk  di  Sneeadfcna,  e  pitti  tardi  col- 
locò il  suo  fìgtiifolp  primogenito  Kassiìn.al  gnterno  del  paese  ^MortfJ^awa. 
Abdul  Hachman  mòri  rtcl  iHoì^e  Kassim  gli  succedette.  PotCtta?«/k  ,  piccia 
città  ,  situala  pi;esso'  lo  sbocco  del  Pontianak ,  coQ  aa  forte^  e  forse  5r.00Q 
abitanti ,  è^la  resìdenaa  diri  snltan0  e  dell  ^orertùtóre  olalwlesli;  da  cui  dtoeij* 
dono  tutti  gli  atabilimenti  di  questa  residenza.  4*  li  -Pà^  di  iMUutak  e 
quello  di  Sangou,  situati  cxime  tutti  i  séguenti  nell*  jotemoj  e  pet  conse» 
fluente  a  levante  di  quelli  che  abbiam  sopra  (nenzionati:  il  paese  di  Landak 
A>riiydia|»aiB  tutto  Perieate^ per  le  rioèhe  wdniare  di  HlamantLi  Da  'qisiste 
niimens.ri  ricavò  ,  or  fa  circa  oanto  anni,  uno  dei  piìi  grossi' diMpiHMi die 
esistano    nel  iSi  S-' questo  era  po3s«duto  dal  suiiauo  di  Matan*  senz*  essere 
labiato,  essc^pesa       carati  v  se  'iusse  pulito-  e  tagliato  noi^  ne  peserebbe 
itó'é  messa  4icerclie  ali|Mto  lunghe  dk  ikn*fii(lé  intonio  a  «foesle 
cucieso  jobbtetto,  di  cui  ci  serbiaaiw  t  j^bbUcare  i  rìanUamenti  nel  Qmadrd 
Fisico,  Morale  e  Politico  delle' cinque  parti  del  mondo,  ci  autorizzano  a  da^e 
a  questo  prezioso  Riamante  ii  terzo  luogo  ti  »  i  più  grassi  che  siensi  aneora 
iPenaadnti,  5^  Il  Piiesé  di  Simpang ,  appartenente  a  -nn  principe  (  paaum 
baMn)^  vaandle  di«^Matan«  6^  Gli  staUdi  Maktn  ossia  l  antico  impero  di  Sue» 
cadanj^  il  cui  Irono  fu  lungo  ìempo  occupato  da  princìpi  di  origine  giava- 
nese, lutti  feudaLai  ti  dei  re  di  Banlam  ^  di  cui  parlammo  alla  pagina  776. 
La.  aua  espilale  presente  h  netFiatnrtao  anila  nft  (M  Katappan;  era  tm  lenpn 
capitale  la  «itti  di  ,Sàccadana ,  ubbastanzs  conosduta  pel  suo  esteso  eeift« 
mercio  e  per  le  vantaggiose  relazioni  che  la  Compagnia  Olandese  vr  «veva 
>Ubilitaiiei  primi  leoipi  della  S4a  epislenxa.  »f  11  territorio' del  prinmfte  di 
JITaMaivA^on,- altro  vassallo  del  anltanodi  Matani  Tutti  i  paesi- di«'  ^Uraio 
mra  nominati  oonfìnarìo)  nell'iuterno  dell'isola,  con  una  nioiti(udirte  dr  ^c- 
AOii  cv^iiù  abiuU  da  tribù  di  Davacks  cpiait  indipeBdentiy  o  vassalli  diopoo^o 
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d«i  principi  riuti  sopra.  Crediamo  inutile  avvertire  die  qiii  come  oelP  altre 
parli  dell'Oceaoia,  i  paesi  soggetti  a^li  Olandesi  debbodo  distribuirsi  in  dae 
elmi  distinte  :  parte  af)*ito  toggrtta ,  o  ainmioisti-a^a  immediatamente  da 
impiegali  olandesi ,  e  parie  vassallo^  o  ammiuÌ6trata  da  principi  indigeai 

3uesl'  ultima  b,  a  Bomeo  conif:  »  Celebes  e  nelle  MoluccU^  asaa^  maggiore 
ella  prima. 

R  e  kì  (i  e  nz  a  delle  coste  meridionale  ed  orientale  (Zuid 
en  oosl  Kust)  o  di  B a  n / e r  ma s  9  in  ff.^QutHa  residlìpza  è  {pmait|i  degu- 
stati del  sultano  Baiijermassiiig  e  dei  distretti  appartenenti  al  governo  «Iao« 
desL*.  (Questa  pos5C&5Ì^)ue  cuininciù  da  quando  la  Cuiupasnia  pos«  line  alla 
^uerrà  civile  che  da  piìi  anni  contristava  quella  parte  ai  Uornee,  fostepeodo 
I  diritti,  dell' av)  del  sultano  presente  al^  trouu  di  BaQjerma»sing.  ^UMto 
principe  per  riconoscenza  di  tanto  benefizio  si  €i)ndusse  nel  1787  a  face  ua 
nuovo  trattato,  cedeudi>le  in  piena  sovrauilà  tulli  i  fuoi  stati;  e  non  li  ri* 
prendeva  da  essa  che  come  feudo  ereditaria ,  accetto  alcuni  distretti  sulla 
costa  e  la  metà  del  Douson  che  la  Compagnia  si  riservò.  Essa  6>'incai;icò  nel 
tempo  stesso  deiraniminìslrazione  delle  dugane'e  delle  miniere,  le  cui  ren« 
dite  dovei^ano  essere  divise  tra  essa  e  il  sultano  ;  eccetto  però  Le  miniero 
di  Dpukou-Kaoang  «  di  Doukou*K.irie  ,  le  quali  restarono  proprie  del  «olo 
praicipc»  F^^i  è  bene  avvertire  die  verso  il  fine  del  secolo  MV,  lembo  ia 
cui  /ioriva  a  Giava  l'impero  di  Madjapatiit,  U^jermasMng  ne  era  una  oìpexw 
deoìa.  retta  da  principi  giavanesi  trinutarii  a  quella  vasta  monarchia  ,  e  da 
cui  discende  il  sultano  presente.  Ecco  i  varìi  paesi  di  cui^  compone  quetta 
.residenza.- Sulla  costa  trovasi  il  paese  di  Komaay^  lungo  la  riviera. di  c\ye^a 
nome  )  che  sepaia  Banjermassiug  dal  paese  di- Koltari^^in .  che  ne  taceva 
parte,  nra  che  poscia  si  rese  iudipendeute;  il  paese  di  ^iimbouan^  di  Man" 
dawa.,  '\\  Grande  e  il  Pi/rco/o-Da>vic,  BfUiJer,  eia  penisola  lornWta  dall'eslre- 
niità  di  Borneo  a.  scirocco,  purLiute^il  nome  di  TanaJi'/.aut.  Neli'  inierao 
voglionsi  riiflre  i  distretti  di  Tatas,  Ma/ia-Poura,  Kmrnn^flntnn^,  Doukou^ 
hanoji}^,  l^oukoH-Kiiie^  come  pure  il  Douson,  nome  che  si  <ii  ^ener^lmeole 
al  paese  situato  nelT  iuterno  ,  sulUi  due.spoiido  della  gran  riviera.  BanjiUW 
>USSING  (Banjejreassin)  y  piccoU  (itU  di  ^  si  assicura  che  la  popolazione 
uou'asc^'nde  a  7,ooò  abitanti,  è  c*po-!uogo  dellairesidfuza;  è  situala  soile 
/ive  del  Banjernia^jng ,  e  f^*  uu  commercio  aliavo  anzi  che  00*  massime  dit 
alcuni  anni.  •  .  *  • 

Li  (SO UE  clke  drpeodoao  geos^raficamento  da  RORNEO.  Esse  sono  tutte 
picdolissime  ;  cilorenro  solo  le  più  importanti,  c\^:  . 

La  Grande  Natuna  ,  .<he  e  la  principale  del  gruppo  di  questo  nocne. 
X>e  Anamiiaì),  die  sono  pochissimo  eanosciute ,  che  hanno  buoni  porri,  e 
di  cui  la  Grande- Ànambas  c  la 'piìi  impprtaute ,  e  fcrrse  1»  sola  abitala. 
CàJIIMATA,  picciolisfiima,  con  un  pi<*co;  essa  e  desorta,  ma  notabile,  perchè 
(U  nome  allo  stretto  die  separa  Borneo  dall'  isola  Billitoa.  Tutte  queata 
isole  sono  a  ponente  di  Borneo. 

A  ostro  di  Borneo:  Ghande-Solombo ,  in  mezzo  al  mare  di  Giava  , 
■«  stata  già  dipendente  dal  regno  di  Banjerntassint.  Easa  è  piccìoLissima  , 
ma  di  trista  rinomanza  quale  ricovero  di  pirati.  Ff>0LO-LA01« ,  cl»e  molte: 
carte  moderne  rappresentano  ancora  come  parte  di  Boruéo  da  cui  per4 
lè  separata  per  un  braccio  di  mare  assai  stretto.  Vi  si  stabili  una  colonia 
di  Bui;ui.  " 

A  levante  dì  Borneo:  Maratodra,  la  più  grande  del  picciol  gruppo 
di  tal  nome ,  situata  nel  tnaro  di  Celebes.  Avveriifemo  rhe  la  più  er»o 
parte  dell'  arcipelago  di  Soulou  potrebbe  aggregarsi  a  queste  fsole.  Veai  la 
•  pagina  798.  ^  ^ 
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A  settenlriflp»  cU.Boméo  :  Cagayan  (  Cagaytn  Jolo  ,  So«!ou)  ;  è  l'isolfi 
pnncipalo  dttì  gru{)po  di  tal  nome,  che  ilipeiidc  dal"  sUlti<no  di  Scxilou;  c 
afoituU  dai  Bissagus  ,  e  »ei'¥c  di  ricovero  ai  pirati  che  ifjtchtano  (}uei  p»> 
raggi.  /  •  *  ,  ,  j 

-Bfti.MftMiGA'N;  fticcolft ,  mi  COR  utf'port»  H^llenle,  e  rì»«|ftaU  p«r  la 
distrusioM  dei  due  stabiliuieaci  inglesi  baidati  «ti  1774  e  -     :  ^ 

•  *.  •  .•••••.^» 


^.4 


Pròponiamo  di  suditi  videro  al  modo  scguenlp  le  numero^  i^lc  che 
da  quak-iie  (eiupu  i  più  celcbò  gQO|;raU  si  accordanu,  ^  sejgqarp  (op 
questa  deiioiuioazìone  :     i        .        .    ■  ,        .     -       i  •  *v 

ARC1PÈL4lG'Q  0EI«LE  filippine  prof dameule  dette,  nomÌDato.  Vxi* 
peì(i§fo  di  ^an  Lfizaro  da  Mi»sellar\o  e  da  molli  atitjcfii  geof^rafl.  E  composto 
di  cu•C^  inigliajo  d'isuU  ,  tra  le  quull  uovo  soqo  rayjjuafdtjvoli  per  csten- 
luouc.  Tutte  Qudi;^  isok  $00110  ]^iu  o  menu  dipendenti  dagU  Spa^uiioU,  e 
formaQo  la  cnfHianerin  ^uc'yilc  ddlc,  f  i^pvinc,  nulla  (j^uala  5000  pure  -^nik- 
prcsé  le  Marianne,  tui9  degli  aroipttU^i.cUU«  Pjd1Ì^||W«^^£ccq.  ^  li^^lB^^ 
<;ipali. di  questa  grande  ai^ipelago.     ,      .    .  - 

.  YuALON,deltd  Manilla  g  Lv\'ON  ^^g^. Europei,  la.sya  sopcrficie  par«gn« 
per  pofo  q(Ì9s\  alleila' dì  \\xiif  If  «Itre  uiolé  unite  )li  questp  ari;ipeWo».lfi 
questa,  graD^isol^.opoviua  dtftii|gu^e  la  p0(ri^  sttggtlftf.  fgU  ^p^lgn^t«^^^  ù 

•peh  it  affaUn  indipcndcti^e, 

,   La  PARift  SOijGElt.A  AG^l  iirAGNLou  è  djvVsa  io  xQjulfnttiC  o  prov'uip»,  e 
jat^n  in  |5»  OQn;tf> ^iceinnio, ndlM  prim^  .edi«.  di  i\\x^9t\iQ''i^9mft€ntlw..X^^A^%%Afi 
delle  diviinpui  cliq  'aljl)mfnq.  d^la  iq  quell'  u|jcra.,  ^vvegnarliè  meuq  impcr- 
fetlii  di  quelle  di  latti  fju»  IH  che  ci  prL'c<'dcti8ii» ,  ù  piena  di  «rroii,  r.nasc- 
,||u^(j«j|''ii)^v  ila  bile  de'in  (leriali  iiii^eilcUi  adu{)ai^a^i  nul  cotq^ilarl^  ,Qò  noa 
,<»9l«a(e,tu  rip^dott».  ?ua/  è  da  alcuni  «latori  cln:  t|>l|;òno  ipal\e.  &^i^  j(4 
[flOitriO  Compeudìo  scu/^i  neppure  meD'^panrlu.  I^a  UvoU  che  ora  mettiaqio 
innanzi  è  I*  eatrallo  del  prygevtje  scritto  clie  norgli.ìiis  itìsfri  nel  fascicolo 
Jii  4°  cliJB  ^a  uniti)  alia  prima  puqtiil*  della  8iu»'ni»«|;nilii  a  Car^a,  .dclJ^Mjaj 
Jn^oTo  090  meno. cQosdeR«i«iso,'ebcidattQ,, clis  lafcia  grau  iriitM>  ^U^radi 
1^  tulio  ({aclSo  che      fattU'finora  su^la  cuograG^  pivsUiva  di  quanti  éfji 
t^opdpt'iiDcora     pieni^^^^a  ^  ero^rt^riivi  e  ^  yu9t^  immensi»  .  .  ^,  ^ 

Alcadib.  *  Cvpr  Luoghi,  Cuta'  v.  \.vnGm  v\u  xotXbim. 

Tondo   .       .    •  M^^ai'A,  T'»i  Jo^  BUoitdà,  Tem&oóOf'P^ssig.tlUtiAMti 

'  '  Maria- Ki»a.     "  '  • '  '         .      "  ' 

Pam'pan^u    .    l    t   ;  Baco  far,  Macabebé  ;  Gtipai  mn  VisHa  9^  |slÌro. 

PnugaiCHmU  '  -   l'i.  Linga/en,  Hiiunaley^  6.  Ouios.  '  • 

•  Ttocas  Hel  N'0^te  .  9arrat  (S>.  Miguel  del  Ganlng  ),  Laca^  ,  B^Umaé, 
,  •  •  «  Paoay'f  -,  • 

YLoctks  dei  Sh9      .    .    Sa  ni. -1.0.1  ialina  ,  f^ii'an,  Aarbacam    »     •     i  • 
.  CagajraH  ,    .    .    ,    .    L*ì  \o  y  Cuò(iffat(f  Tngu  eg'trmxt,.  .  -  . 

.  Balaa»       l    .  *..  ..    Jialni'-a,  OiivU.  •    .  . 

,  ^léc  kfn^-Ee  ij a  «  ..  ,  A^a  t) »n a l a ,  i^i moiì^o/u»^  fif /«^if/>o/ig. 
,  T^àajifiM  I.       ;       •  ^§l»a)r%s,  (^cà^ ,  Juiimaitan.  . 
^i^t^Qjr  U  „•  A |i>*y,'  7'*'^'''f'  '  '  Milcani    lìnluian  9^J0m^%\^ 

*  '    '  '      .        ^  '/sole  *jricaó,  fllasiflie  e  Cataudiuuu  j. 

^  C  a v/i  (ffii^es   .   l  »   .  '  Hu  e  V  li  G  a  c  e  r e  s'.  Tifico  jc^p'  '  Saota-Cru»,'  ^^«Aua . 
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f,afiuna  de  Bay         .  '  P«g»anian,  Afajiyj-t^  ynzjeariwt, 
Patirugms .    .    »  Bal»yaa,  Ta-ii,  Baoau,  Haiattgift. 

'  So^  «Icuoi  pailiqpi^ri  ^ùitoroo  alle  di^e  sole  ólU  (ihé  il  nostro  disegno 
ci  pethnelte  d«MrÌTere  io  .quelita  pa>  te  di.  Lueon. ...        '  •  . 

MaM4,u(,  sitoat»  éon  lungi  daUp  sbprco  'del  Fa&sig  ,  in  fondo  alla  vasta 

e  bella  hajn,  a  cui  pssa  dà  il  suo  nome.  «  L'aitività,  dice  Perrotet,  e  il  movi- 
njKilo  coulniuo  delle  inUiarcazioni  cHe  patloDo  da  una  riva  til'aitra,  la  (|uan« 
tJM  innumerevole  cU  iiastinienli  mercantili  che  sono  aneorali  nella  ftd»i  tutto 
spira  ^ratidL/./a  e  ricche^.  La  superba  riviera- cRt}  scorre  per  mezso  Ailln 
Città  ,  la  dividv  in  due  p;ii  li,  di  cui  f'una  è  appellata  la  Citta  Ji  Cttrrrn  e 
Taltra  la  Città  Mercantile.  (Questa  è  assai  più  grandi;  dell'  altra ,  ove  pi;rò 
la' la  sua  rcsidensa  il.  governatore.  Nella  citta  di  guerra  gli  vdifìzii.  soAo  pilt 
grandi  ,  piti  solidi ,  e  {generalmente  tmt<^  le  else  vi  .sbnó  mf-glio  (àbbrirate 
dbe. nella  città  mefcaniilc.  Tutto  vi  è  d'uno  puTitt^zza  notal>ilp.  Il  (orle  è  bea 
tenuto  ,  e  forroa'una  spezie  di  idtrcr  da  ^ avariò.  Le  «due  Y^rli  della  città  co- 
municano tra  Ibro  pbr  mezzo  di  un  magnìfiro  pimte  tU  0ieJr/i,. simile  •  quélU 
di  Parigi;  ésso  è  pure  as.sai  rneglie  laAt4-icato  ,  come  le  cón^de'edSaccDCi» 
"trlie  i  ponti  e  ie  contrade  della  capitale  dellM  Frane  ia.  Lccnse  sono  coslnrìte 
di  pìetce  tagliate ,  e  tutte  cinte  ni  nriino  piano  d'ifua  gallerib  rhiusA  di  telai 
di  inadrepena;  òhe  sono  costriiiti  ai  mòdo  cbe  apreedoli  si  possono  ftracorw 
rere  tot  lati.  Qdcsta  galleria  è  altresì  rliiosa  esteriormente'  da  gdoiie  ti 
miestd  un  luo^o  di  p«sei;<;'0  «ssai  delizioso  quando  il  cattivo  1cnip(t  impe- 
disce di  uscire.  Le  cunliiule  sono  diltte  ed  ass^i  larghe.  "  Il  palnzzo  del 
ca^Uin-éeneraU  cattedrale  e  due  de' principali  còni'enXif  sono  i  più  belli 
edibili.  Molte,  chiede'  sdno  ticdiic^miìiifente  ornate.  Secondo*  Perrdtet,  d!« 
nanrl  a  rpiesti  edi(ìzii  o  dnllatò  v'  In»  ti n a  specie  dT.  grotta  soavità  nel  sasso, 
nella  quale  trovaiisì  molte  tilc  di  teste  di  morti.  Mauilhi  S:  sede  d'un  arcive- 
scovado e  d^uìia  corte  di  appello;  liA  \\u  teatro  y  \xn' collegio  ^  molte  scuole 
ed  qna  sodéth  pairìotìeii  fondata  T781.  Essa  posnedè  moke  fabliNrIdié  ed 
alrnne  manifatture,  «  41  suo  comtnercio'di  cambio  ì( importantissimo.  I  Chi- 
nesi  e  gli  altri  Abitanti,  dell' isole  cirronvirinr  vengano»  versarvi  i  vafii  pro- 
dotti deriorx)  suolo  e  dcUc  loro  jmainfaittiru.  Gii  Europei  fàuno  lo  stesso  d^i  loro 
Hilo  òttenerefn  cambio  gli  òbhiéltì  théloririadeind  jn  p^rìi;  si  nobrelibe 
quasi  dirt  .che  *es^  soK  fatino  il  commerciò  intefno  sì  Ì0  grosso  enea  mi- 
nulo.  M  Le  Vetttire ,  dice  il  dotto  viagg  atore  che  abbiàm  sopra  citato,  sono 
ancora  più  comuni  a  .  Maqiila  «he  9  Giava.  INon  si  esce  quasi  mai  a  piedi* 
Il  passeggio  àCfft  dalta  sei  ore  della  j«éra  jSno  l^nolte  ed  oltre.  Lé'passeg* 
•giate  per  4e  (*arrazze  «000  lucri  delja  città  di  gu«rt"a;'e  si  vejjgono  in  Certe 
ore  ingombre  d'ogni  specie, di  c-tcoz/c , .  come  i  Campi"  lvli§ei  e  il  bosco  di 
Bologui^  a  Parigi.  »  Npu  si  saprebbe  indicare  .d'un  mudo  esatto  la  popola- 
sione  di  questa  grande  città,  perchfc  non  si  <;oiiMoono  i  pt;ecisi  linvti  d^imii 
vasti  sobborghi  ;  e  ci&  la  che  fi  pefi^ano  ammette  le  opinioni  più  dispa- 
rate fra  v.uii  stim.dtili  autori,  che  non  le  aUrilMiIsrono  più  di  10000  abit., 
noa  contando  cbe  la  città  propriamente  d'HJia ,  ossia  La  ciuà  di  guerra  ,  ed. 
Hamilton  che  la  reca  finora  fjbfiOÓi  eom prendendovi  i  vasti  so|>bor^hi. 
Secondo  i  . calcoli  approssimativi  da  npi  fatti  sopra  dupimanti  che  ebbiam 
sott  occhio,  ci  sembra  clic  non  si  rtndrrbbe  jnippo  lungi  dal  vero  stiman- 
dola presso  a  i4o,O  K)ab.  Ammettendosi  questa  «ólimationey  MìiniHa  sarebbe 
la  jfiìi  popolala  città  dì  tuiht  COeeakùu  CA'^lTe  *  piccola  oiltk  di  en«i  6/XM> 
abit.  .  importante  pe'  suoi  belli  cOHÈimif  oifV'si  costruiscono  molti  «iicalli| 
pel  suo  rt/  ic/iri/tf,  pe*  gr,>ftdi  ifinf^nziìni  9  pel  SUO  bel  porto^  che  ^'  ppr  quello 
'di  Manilla  per  sei  mesi  dt>il  auHO»  '  '  *  b 
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OCCTDElrtALE  OVVerO  MAtESlA. 

La  Parte  DT  Logon  Indipe:<de>ìtk  è  occupala  da  varie  tribii' 
fette  da  vani  capi;  alcune  sono  f<:rocissime  od  afFutto  selvagge.  Questa  parlo 
comprende  la  costa  oritmtate  dell'isola  e  (\Msi  tutto  l'intiSrno.  l  suoi  limili 
sono,  a  tramontana,  la  provincia  di  Cagayan,  a  poneuto  cpielie  di  Paugasinan 
c  d'Ylocos,  e  ad  ostro  tjuelle  di  NueVfi-Kcija  e  di  Pampangn. 

Samar^  una  d'elle  p'm  grandi  dell'arcipelago.  Tutto  riiilerno  è  abitato 
da  tribù  affatto  indipendenti.  INeila  paptc  soggetta  trovasi  CabalOPIGA^  s^d» 
dell'aloade,  da  cui  sembra  dipriKlcn;  1'  isola  Caput  (Ahac). 

Lette,  di  cui 'gli  Spagnuoli  posseggono  solo  la  costa  occrdentale,  ove 
trotasi  Leytk,  sède  dell' alcade^  11  resto  déll'isolu  è  abitato  da  tribù  roaonret* 
tane  c  ìudipebdenli. 

/,EBi/  ^DoilOL  ,  soggette  agli  Spfgnuoli;  esse  formano  la  provincia  di 
Zebù,  ose  trovasi  /.krU,  piccola  città,  residenza  dell'alcade  e  d^l  vescovo,» 
con  un  forte  e  dréa  a*boò  ahìt. 

NeCros,  di  cui  gli  Spagnuoli  noij  posseggono  che  u»a  parie  delle  coste, 
sulle  quali  trovasi* Yim>c,  sede  dall'nlcade.  11  resto  dell'isola,  pochissimo  co; 
no9ciutò,  ò  abitalo  da  tribù  ìjidij^endenti. 

Pan  AY  ;  essa  e  una  delle  più  grairdi  dell'arcipelago.  Il  fiuo  interno  e  oc* 
cupato  secondo  i'gcograli  da  Papuas  indipendenti  ,  secondo  il- Ricnii,  da 
Dayéks;  le  coste  soie  appartengono  agli  Spagnuoli.   Questi  fbrmapo  le  Ire 

f)rovincìe  A'Àhliquc  (Antigua),. d'K/or/o  e  di  Capis  (Caspis);  i  cui  capi- 
uoghi  rispenJvi  sono:  ANTIQUE,  Yloii.o  con  un  buort  porto  e  assai  '  frequen.- 
tato.-e  CapìS.  Nel  circondario  di  Yloilo  trov.-Misi  inoltre,  le  due  città  di  MoLO 
e  di  Xaro,  che  Hieuzi  pone  tra  le  più  popolose  e  le  più  mercantili  di 
questo  arcipeUgo. 

II.GrUPPo  dclle^Cal  aMianb  ,  di  cui  Pisole  prìucip;di  sono:-  Bm.t • 
wngan  ,  elio  e  ia  più  grande,  e  Calnmiana  ,  ove  trovasi  il  villaggio  dì 
Cl'l,i,o>g,  sede  dellVilcade  di  questa  provincia  ,  da  cui  dipende  pui-e  il  pic- 
colo stabilimeotoX'icino  fondato  dagli  Spagnuoli  sttll'iàola  ^ara^oao  Palaouan. 
Ved.  la  pàg.  seg. 

^1 1 N DOHU  ,  ancora  pocbissimo  conosciuta ^  ama  picciolissima  parte  sol- 
tanto e  sodila  a^li  bpagn^upli.  Vi  si  trova  CalapaN,  sede  dell'  alcude  di 
questa  proVuicia.  U  resto  ò  oceupato  da  popolazioni  aditilo  indipendenli. 
Avrtfrliremo  die  in  questa  grand'ispla  i  prinoi  navigatori  pretesero  di  aver 
trovati  uomini  fumiti  di  umi  lunga  coda  ,  favola  ripetuta  da  più  geografi  ed 
anche  da  naturalisti. 

MASDAa'KjMARiNDiff^erÉ,  BoniASed  alire  isole  minori ,  situate  nel 
mare  interno  formato,  dalle  coste  dell'isola  Lu^  on  ,  Samar,  Leyte,  Zebù, 
Panay  e  Mindoro,  sono  abitate  d<>  indigeni  che  conservano  ancora  la  loro 
indipendenza»  . 

'1  ulte  l'isole  che  abbiamo  nominate  soprò,  tr.innc  Luron  e  AUoilla,  si  ap- 
pellano Bissaièf  dal  doqto  dei  luro  principali  abitanti. 

Il  piccol  Gruppo  delle  BaB  liane  a  tramontana  di  Luron.  Esso  di- 
pende dagli  Spagnuoli  ;  Bfibufnit  e  Calayan  ne  sono  l'isole  prin- 
crpfili. 

Il  Gruppo  di  Bachi  (Bashee)  situato  a  settentrione  del  précédente  e 
sui  conlini  dell'Oceania  e  dell  Asìa.  Esso  e  fornjatu  di  molte  piccole  isole  , 
rette  da  capi  indipendenti,  trènne  quella  di  Graftón  ,  ove  gli  Spagnuoli 
hanno  un  piccolo  stabilimento.  Darai  (Oraoge)  ,  Balan  (Monmouth  )  e 
Bachi  (Basheei,  Cbevre,  Goal)  sono  l'altre  isole  principali. 

.  L'ISOLA  IU3U)APÌaO  (ìlagindanao,  Melindeno],  una  delle  piii  grandi 
della  Malesia  e  li  seconda  per  l'estensione  di  quesl  arcipelago,  ^oi  propo- 
niamo di  dividerla  al  modo  seguente.* 

La  Parte  Spacnuola^  che  comprende  tre  piccoh  teiritorii  separali 


^1)8  WSCUTflOVE  TiELtVnAWtà-^ 

Vutio  chU'thr^e  deformano  tre  piccole  provinde  ,  gK  aloNli  dille  "Squali 
sono  imlnie<lmtajnente  sotto  gli  ordini  del  ^oreraalore  di  S«mboao£aD.  Ir 
rapi^liioghi  xi'i  questi  distretti  sono  :  S>Mr\OA^GÌ»  ,  sulla  puoU  •  libeccio 
d«ir  isùfa  ,  pi€c©la  cìtti ,  1«  iticgHo  lortiflcaU  delle  Filippine  d«po  Manilla, 
con  un  forte  e  drc».  x^Oùd  ab.  bssa  ò  il  lungo  ote  vengono  coniiuati  i  dclin- 
quemi  di  queit'jirdpclago;  Mibmìw^  rjna&i  al  mezzo  d«lU  costa  se^lcotrio» 
«ale  ,«  sulla  brt)a  di  Pangi|il>  e  C\hag^,  sulla  costa  orientale. 

Partk  l:<Dli»EKOENT e  -compreode  quasi  tutta  lliaota  ;  o  cooviea 
distinguervi  J        ■  ^  • 

*  Il  Jtegnodi  Mindanao  ^  cTie  abbraccia  quasi  tutta  Si  costa  orieatole 
e  la  miglior  parte  dell'isola  e  da  ci/i  dipende  pure  il  pic^lol  grappo  di  Men- 
ris  neh  atTÌ|>elago  d»:lle  Molucche.  %LAN<iAfs,  sul  P<ùndgi,  è  >>ra  la  sede 
ael  suUan».  La  B«a  popolazione,  compresivi  i  pocbi  ab»tanti*cbe  dìmoraDO  aiv- 
Cora  nell'antica  Muidanao.  situafa  dnH'altra  parlf  del  iVUtHlgi  e  quasi  ùui»« 
raroeote  aljbaDdonata ,  può  ascendere  a  loxfco-ab»  Tot  i  uK  (Sugiir^,  picepU 
eìttà  mercantile  ,  h  riolabile  pel  cuo  be]  (torto,  uno  de'nnglivri  dell'arcip^ 
lago/ Gli  abitatiti  di  questo  regno,  coitie  pute  quelli .  delU  eoiil'edefaiiviia 
degl'Jllanos  ,  .wno  corsari  alliiFred  arriscbiati. 

La  Con/ (fdrrnzio/i  e  fieg  T  lllatios ,  fi^maU  bielle  potseaaioni  «li  se- 
dici pioc^li-sultJini  e  di  diciassette  capi  il  suo  terriiorio  tt«ndeiBÌ  »  pon<^l« 
de»  regno  di  Mùidanao.  Mahahgan,  iapais  e  lAGUi^t),  tono  grossi  viUaggi, 
di  cui  ciascuno  Ita-  un  porto.  ^       '       ■  .     ■  . 

La  Parte  i  adipe  ndent*  defila  costa  oroiden  (air  ;  <\uHUi 
parie  dell'  isola  è  occupata  da  tribù  selvagge^ 

L'ARCIPELAGO  DI  SOULOU  ,  lorroalo  di  gran  numero  d'isoltf;  es50  è 
Silddivi^o  in  irlÈ  groppi,  icbe  pretidono'  ciascurtho-  il  'ripme  della  loro  isola 
^rincipel^.  Il  silo  rortiplesso  tórma  il  rcf^no  di  S ottlon,-  A  cui  sultano 
regna»  pure  sul  gruppo  di  C:i\8gan .  siiU'flsiremitii  setlent'i'iojialc  dell' isola  <ii 
ffomee'esd  grafi  parte  <ldì^isò^a•l^lrago'a.  Tulli  i  iudi'*«bftahti  Son©  Sediti 
alia  pirateria,  l  tro  gruppi  di  quest'arcipelago  sono: 

.  il  OhiiPPO  DI  Soutou ,  o^ie  hetl'istria  di^Xttulffu  tinovasi  Beww  , 
f^iccolà  città  con  uii&  rftda  e  circa  (3,ooo  abitfmti;  essa  è  la  reeideuza  def 
«ultano.  —      ,  *  '  ' 

11  GRtfPp'o  liT  Taouitaooi  ^Tawltavi),  ove  IvovaSi  l'Isola"  nìì 
^aóuitrtoui  cori  T  som  rMìvC 

lIGnuri'O  di  nASSiLA>  ,  ove  nell'isola  di  fia^xitan  :  eìw.  tt  là 
grande  fli  tutto  Varcìpelagq  di  Souloti,  è  situata  ParstlÀn,  piccola  città, 
capo-luogo  di  questo  giuppo.  •  • 

L'KSOLA  ^AnAGOA  bssia  PALAODAN  (Piln^tmV  E  mia  dello  i>hi 
grandi  dell'  arripelago,  ma  altresì  una  de)|e  meno  conosciute.  Tutto  1'  iii- 
{9tùo  è  occupato  da  tribù  indipcndqnh  umi  gran  parte  delle  t:osie  è  sog- 
getta al  sultano  di  Soulou  ;  gli  SjjHgnuoli  nòì\  posseggono  che  mi  pic- 
ciol  dìstretlò  sulla  costa  a  scttentrione-levame  ove  troTdsi  U  staziono- di 
TAt»TAT  con  una  pri'^ione.  <^)uQSto  disttetto  dipende  daU'alopde  del  gruppo 
delle  Calamìaiie  indicato  alla  pag.  prcced. 

ALSTRAIj  i  cMin  OCX.VXIA  CEVriil 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Loiiqìtndine  orimìaU ,  tra  liS'  e 
181."  Latitudine tra  4"  Iforeide  e  SiT  luttìnif^.  In  qye^i  cutcoli  si 
compresero  l'isoleKc  vulcaniclté  dl  San-Pielro  ossia  Amsterdam  e  di 
Saa-Paolo. 
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ceXt^SX^  ovvero  AtrsTultiA. 

DITI6IONI.  Nello  slato  presente  della  ^co^r9CìS^  e  finché  niiové 
esplorazioni  non  venj|»and  »  togliere  i  ilubhii  c  ri(*nip1rc  molte  lagnne, 
noi  proponiamo  di  dividere  in  pirt  gruppi  geografici  ((«fsta  gran  parte 
d(4rOceania. 

^us^tudia  ossia  Conti nentcr^usirale.  •  - 
».   .  •  •  .  .  . 

•  L'Acei^ALiÀ  propriamente  della ,  nominata  comu««menlc  Noota- 
X^iahdV,  è,  coiAé  altrove  dicemmo,  troppo  grande  per  esser*  annove- 
rata Ira  risole  ;  noi  ne  abbiaip'o  fatto  iin  continente  che  proponemmo 
di  nominare  Com:TENTE-AusTRAI.E.  ^'on  si  ronoscono  finora  chele 
^óste  è  una  piccola  parate  del^  suo  ìhÌchio.  GTInfiIcsi  sono  i  soli  Euro- 
pei cbe  VI  abbioDo  fattrst^ilu^imcnti.  Essi  non  dichiararono  dapprima 
che  la  meià  orientale  di. questo  conlineule  come  fai: iunte  pai-.le  , delia 
loro  vasta  moDarchia;,  ma  oggidì  aspirano  all' luterà  invasione  «  ed 
oceuparono  pur  testò  certi  territorii  presso«le  estremità  a  maestro  e 
libeccio.  Noi  crediamo  c4ie  si  possan  distinguere,  nell'Anslrnlia  pro- 
priamente detta,  le  parti  seguenti  ,  a  ciascuna  delle  fjuaU  riuniremo 
come  dipendenze  gcografìcùc  le  isole  che  ne  sono  più  vicine/ 

L»  COSTA  ORIENTALE  ossia  la  J^COVA-OALLES-MERIDlOi^ALE-, 
che  stendesi  dal  t^apo  Ym-k  sullò  stretto  di  Totres  Kno  «  <}ueIlo  di  Wilson 
sullo  strello  di  'Bass.  Noi  propooiartio  dì  drviJerU  iti  questo  'modo  •  il 
territòrio  occupato  realmente  '  dflgl'aln^esi  ossia  la  Partk  Inglese  ,  e  il 
territorio  sul  t]u».\c  erniuo  ancora  selvagge  je  tribù  indigene  .  ossia  la 
pAUTF  lumpKl^DENTE.  Abbiamo  già  veduto  che  queste  tribù  dehbutio'  an- 
'tM^erarsi  tr»  t  popoli  pm  stupidi  del  mondo.  Essi  offrono  pure  ,  seconde/ 
nn  dotto  madico,  u>  nostro  stimabile  amito  dottore  Garoot,  la  vftriHh  umana 
tjtk  òtti  Varialo  dèlia  facdà  è' il  più  .acuto,  non  diverso  qUa^  eia  quello 
,  dell'oraDg*ontAog.  ^  •         •  ' 

Nella  Pakte  Asc,l?.SZ  convièn'  distWaere  ;  le  Colonie  i  ttti  circoiieìarti 
risptilivi  si  tucano,  e  le  Cohmie  iiblate  che  tro^'aniti  a  gràntU  tTt stame  Fanà 
dnll'altm.  Le  colonie  i  rtii  circondiirii  rispettivi  si  toccano  sono  presenlei 
mente  divise  in  diciannove  contee  nominale  Cumberland,  Cnmjulen,  J4rgylr, 
Westmùreland,  Ntfrthumberiaml.  Rorlmr^h^  Duritnm,  S.^ Fincénzo  ^  Glow 
cexter,  Cook.  Ffunter,  Phillip^  Murray,  Kifiy;,  Georgia,  Hathurst,  fVeUiìtgion, 
Bligh  e  Brishaney  Accenneremo  a  parte  le  seguenti ,  ove  si' trovano  lè 
più  importanti  ;  queste  contee  sono  :    '   '  ♦ 

La  Contea  di  Cumh'e  riandrà  dov'<è  'da  notarsi  Syrnev  (Sidoer); 
crttà  ftibbrica4ft<  in  una  magniticd  posizione  ,  sur  un  piccolo  sitno  del  'porto 
JaksoD,  uno  de'.pià  belli  del  montln.  Fóndat.i  da  Phdiip  nel  1778  ,  qnesta 
città  è  già  la  più  popolata  di  tutta  fOce^nia-Ceritrale  ,  poiché  il  censo  del 
i8o3  fa  ascender»  a  lé.^ò-j  il,  numero  dé'suoi  abitanti.  f)a  poco  in  r^ik  di- 
▼entie  pure  la  'resid4<oza  del  primo  v9Sco\fò  anglicano  dell'Oceania,  rmper* 
ciocché  il  suo  ^rcidiaconato  che  dipendeva  dalla  diocesi  di  Calcutta* ,  fW 
eretto  in  vescTovado.  i^uasi  millè  otti)cento  c^se  y  tulle  a  Un  di  presso  da 
uno  o  due  piani  e  geueral mente  coatruit^  di  (>ieire  tagliate,  occupato  \xr\à 
notabile  superfìcie  di.tenrèaò.  La  contrada  principale  ,  George'»  sti^et  ;  è 
lunga  più  di  un  miglio  a  cominciar  dalla  nftla  ;  és«a  è' tagliata  ad  angoli  retfi 
da  contrade  che  si  dlslendooo  sopra  poggi:  le'allre  le  ;sono 'parallele.  A  lé^ 
Vanle  e  il  rione  meglio  abitato;  apponente  il  rione 'dei  A^.r  mrchìude  il 
ina|;gi9r  numero  di  vecchie  castf  0  4\  («fcmer  Sjàintj  k  uq«  *^lttÀ  bene  il« 


* 


Digitized  by  Google 


8oo  DE«Cnm05E  DELL^ÒaSAinA 

luminata  It  nòtte;  qon  «  bagnala  se  noo  da  un  piccolo  rì^a^olo  d'aOqoa,  € 
racchiude  molle  cisterne. ^1  palazzo  (iti  governatore  è  l'edìiizio  più  r aquari 
tic V ole,  e  uoM  privu  di  eleganza.  Vuoisi  poi  pitore  la  chiesa  principale  ,^  ì 
magazzini  è  gli  alloggiamenti  militari  ,  n  teatro  e  le  prigioni.  OsserrMÌ 
che  molti  ediii/ii  furono  costruHi  nello  stile  gotico  ad  esempio  dei.  monu- 
menti d'Inghilterra  sotto  il  govurno  di  Macauarie.  Prima  delle  ultime 
guerre  non  eranvi  qnasi  ntunc  fortificazioni  ,  ca  anche*  presentemente  $ono 
di  poc9  rilievo.  Fra  i  principali  istituti  scientifici  e  letterari!  voglionsi  men- 
zionare VAuslralian  college^  che  è  il  più  ragguardevole  dèli' Australia 
iiuQKìro  de'  professorine  per  la  varieti^  deUiusegnamento  (fhc  vi  si  da  ;  H 
Sydticy  college ,  Ja  scuola  {Ielle  arti  ^meccaniche  ,  quella  di  commercio  , 
società  filosojica  ^  quella  di  agricoltura  e  Vorto  botanico.  Quesl*  ultimo,  ^sg* 
giamenle  diretto  dal  dotto  botanico  Frazer,  rendette  alla  colonia  segnalati 
Servigi.  Quasi  tutti  i  Vegetabili  utili  di  Europa  si  accomodarono  facilmente  ti 
clima  dell' Australia;  parecchi  vi  acquistaronò  pure '^ot^  qualità»  ed  ap- 
pena se- ne  videro  alcuni  degenerare.  \  tributi  ofierti  dai  tropici  ottennero 
men  felice  riuscita  ;  tuttavia  il  goyavi^r  (pero  indiano^;  l^ìjanasj  il  fico  di 
Adamp  ed  il  cailu  sono  naturalizzati  neUa  colonia^  e  la  canna  da  Bucchero 
fa  buona  prova  verso  tramontana.  Sydney  e  ia  metropoli  di  ^ntta  l'Oceania- 
Ingiese  e  capo<^uugo  del  governo  della  ^uova-Galles*Meridiouale  ,  che  tont- 
prende  tutti  gU  stabilimentt  inglesi  in  questa  parte  del  mondo,  tranne  quelli 
della  Diem^nia  e  (iella  Riviera  dei  Cigni.  Nonostante  la  sua  poca  popolazione, 
vi  si  pubblicano  cinque  gazzella ,  un  giornate ,  e  due  eccellenti  almanacchi. 
Nel  fatto  della  religione,  quelli  dei  tuoi  aliitanti  che  professanti  Vayglican» 
dipendono  dulie  diocesi  di  Calcutta.  Sydney  racchiude  due  parrocchie-  an- 

f;hcane ,  due  cappidle  cattotica  e  metociista.  Questa  capitale  gode  di  tutto  il 
usso  delle  più  grandi- città  di  Europa;  ha  coni^  le  più  ricche  cilU  inglesi, 
i  suoi  balli  per  soscrizioni ,  i  suoi  roUìs^  le  sfue  sperate  di  ragazzi,  l«e  sue  corse 
lii  cavalli  e  le  sui;  società  di  cacciatori.  Regna  una  grande  attivila  n^  coiu- 
nicrcio  del  porto ^Jakson-)  al  quale  approda  coatiquamente  gran  nùmero  di 
navigli.  Vi  si  trovano  due  banche,  inuilti  f^bljriche  e  manifatture,  e  oei  can- 
tieri sui  quali  si  Costruiscono  multi  vascelli  inercjmtili.  Giù  molte  case  di  cont^ 
mércio  di  Londra  ,  dice  Ernesto  tli  BlosseVille  ,  stabiltrodo  corrispondenze 
con  l'Australia,  e  mantengono  agenti  a  Sydney.  L'Inghilterra  v'importa,  sopra 
numerosi  vascelli ,  merci  pel-.valorc  annuo  .djpiA  di  4oo,000  lire  sterline, 
le  sue  stofTtì  di  cotone,  di  lana,  di  filo,  argenteria  e  porcellane,  arnesi  da 
carrozza  e  da  cavfflli,  liquori  spiritosi,  spezierie,  tapoa»;,  auche  butirro  e  for- 
mag^Oj.ed  una  infmifà  d'altri  prodotti  defVe  manifatture  che 'l'Europa  suole 
fori^ire  ^l  nrat^do  intero.  L'India,  e  massime  Calcutta,  contribuiscono  a 
questo  comntt^rciu  ;  la  confederazione*  Aiiglo«Ainericaii«  e  Valparaisu  matxien- 
goDo  pure  h-equenti  relirzioili  con  Sydney.  H  Capo  di  Buuna-Speranza  vi 
roandii  ì  suoi  vmi,  il  Brasilo  i  suoi  prodotti  indigeni  ,  la  Chiua  i  suoi  nan- 
chini,  le  sue  seterie,  il  te  e  II  vasellame  di  terra;  la  Polinesia  e  la  Nuova* 
Zelanda,  il  legno  di  saudal,  la  madreperla,  salirmi,  V  arro\)sfroot  ^  il  phor- 
mium  tenax  ossia  lino.  Certe  case  di  questa  città  stabiliroiM)  banchi  a  llou« 
kianga ,  sulla  costa  occidentale  ddla  ^uova«Zelanda,  pec  farvi  costruire  pie- 
ciole  goelette  e  raccogliere  salami  phormium ,  tavole  e  tegnami  per  albe- 
ratura. Termineremo  questa  dbscriziou^  di  Sydney  col  notare  che  questa 
città  «  UBO  de'  luoghi  del  raqiido  ohe  oOrono  più  misturai  di  razze  umane, 
M  Di  fatto,  dice  Ernesto  di  Btosseville,  non  sò(o  i' Irlanda ,  l'Inghilterra  ed 
anche  là  Scozia  vi  raandarofìo  i  loro  figli;  ma ,  iv'a/iccsi,  Spngnuoli  ^  Italiani 
e  Tedeschi,  tratti  a  Quelle  bolle  contrade  o  da  ^veu^ure  o  da  spirito  di  veu- 
turiere,  vi  si  stanziarono  per  sempre;  V Ameri(aSette\itrionaìe  e  la  Meri» 
dwntdc  hanno  i  loro  rappresentanti  io  questo  generale  convegno  delle  uat* 


Dici 


CBSTBALE    ovvero  AUSTRALIA.  8oi 

Cloni  ,  ove  gì'  indigeni  della  Nuova-Galles  -assistono,  tirella  loro  ignoranza  e 
nella  loro  nuditi ,  «Ilo  spettacolo  della  civiltà.  Certi  Chinesi  formarono  al- 
Jeanza  con  Europei:  Sidney  ^de  nella  sua  nuova  cerchia  abitanti  dei  varii 
arcipelaghi  del  nìdré  Meridionale,  in  tutta  la  semplicità  dei  loro  costumi, 
in  tuttala  varietà  dei  luro  abiti;  figli  della  voluttuosa  OtahilF;  neri  AQH- 
«ani,  stati  già  schiavi  nelle  Antille  ;  nuo%-i  Zelandesi  che  torridono  alle  loro 
memorie  d'antropofagia,  pirati  Greci  condannati  dai  tribuna  li  di  Malta;  com* 
piono  questo  vivo  quadro  singolare,  n 

Nei  (iintomi  dì. Sydney  vedeii  gran  numero  di  belle  case  di  campagna 
abitate  da  persone  agiate  di  questa  città.  Non  cotivien  lasciare  i  dintorni 
della  metropoli  dell' Oceania-Inglese  sema,  parlare  dr.  ParaMaTTA  ,  fon- 
data sotto  il  nome  di  Ro9t-Uill,  e  situata  nella  contea  di  Cumberland, 
sulla  caletta  delU  stesso  nome;  e  Una  piccola  città,  notabile  per  la  sua  grande 
manifattura  di  panni ,  per  un  palazzo  del  governatori  ,  per  la  5ua'  fiera  dei 
l>estiami ,  per  la  scuola  instituita  per  Veeiucaiione-^e  V incivilimento  degl'indi- 
peni,  e  pel  heWofsers'afnrio  fondato  nel  i8ai  dal  generale  BrisJ»ane,  e  già 
in  grido  per  le  dotte  osservazioni  dì  Rumker  e  di  Duniop;  questi  ò  in  capo 
di  sì  f^Hto  bell'isliluto  dopo  il  ritornò  iil  Europa  del  primp  astronomo.  Le 
altre  città  di  c^stn  conte» ^ono  Windsor,,  LifFRPOOL  e  Richf.mok r. 

La  Con  te  a  di  BnthUrst ,  ove  trovasi  BathhRst  sul  RIarquarie  ,  a  po- 
nente delle  ^lontagne-Aszarre;  è  questa  la  prima  città  fondata  nell'interno. 
Fssa  possiede  già  uba  società  letteraria  ed  un  collegio ,  ove  s'insegnano ,  oU 
Ire  la  letteratura,  parecchie  sdenze ,  massime  le  Bttcessarie  al  commercio. 
La  sua  popolazione  è  di  circa  ifi^o  abitanti. 

La  Contea  di  Nor  thumberland,  ove  trovasi  Maitland  sull'IIunter, 
rapo-luogo  della  contea;  la  sua  poj»ola2Ìóne  oltrepassa  di  già  i,5oo  abitanti. 
rìEwCASTkE ,  piccola  cit|à  Sulla  pviera  di  Ilunter,  con  un- porto.  Essa  e  di 
pran  momento  per  le  sue  ricche  miniere  di  carbòn  fossile.  Era  da  prima 
una  piccola  stazione  penale. 

La  Contea  di  C /oi<c e e r dove  travasi  il  piccolo  slabilimanlo  del 
magnifico  FORT-STF.PHtNS. 

La  Contea  4i  <S.  ricenzo^ove  sì  fondarono  due  piccole  colonie  sulle 
baje  di  Hatman  e  di  Jlrvis. 

Gli  stabilimenti  isolati  shuAii  fungo  la  costa  sono,  a  settentrione  dì 
Sidney:  la  colonia  del  Porto>IV1acouarie  ,  ove  già  sorge  una  città  ben  dise^ 
gnata  con  un  porto  allo  sbocc'o  del  fiume  Haslings;  quello  della  Baja-IMo- 
hETON,  alla  foce  della  riviera  iirisbane^  oecunata  da  una  stazione  penale, 
e  la-  picciola  stazione  di  Porto-Cuhii8.  Le  allr^  09lonie  dipendenti 
da  Sidney  saranno  indicate  nelle  suddivisioni  geogrdficbe  alle  quali  ap- 
partengono. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  stiddivieBìn  Terra  di  (^rant,  «ila  delha 
parti  meno  deserte  dì  questo  continente^  vi  si  tròva  il  picciolo  stabilimento 
del  Purto-Western  fondalo  da  alcuni  anni  nello  stretto  di  Bass.  Terra  di 
Baudin;  Terra  di  Flinders,  che  5Ì  apre  per  formare  i  golfi  dì  San- 
Vinccnzo,  e  di  Spencer,  all'eirtrata  de' quali  lavasi  Y  isola  di  KangoU' 
rous  e  dentro  il  Porto-lÀncoln  ;  T.ERfiA  DI  Nuyts,  dov'è  situata  la  pic- 
cola colonia  del  Porto  del  Re  Giorgio  ,  uno  depili  belli  del  mondo.  È 
questo  un  punto  importantissimo  per  servire  di  fennata  ai  vascelli  destinati 
perla  Nuova-Galles  o  per  la  Diemcnia  ,  come  pure  per  quelli,  che  vanno 
alla  riviera  dei  Cigni,  (^ufsla  colonia  fu  (ululata  versa  il  fine  del  l8i6  da  5i 
persone  mandate  da  Sidney,  e  rioevetic  il  noniddi  FncDERiCK-TowN ,  nome, 
che  uou  r^ssendo  stalo  adotiato  negli  atti  ufficiali ,  forse  fu  a  quest'ora  can- 
giato in  qualche  altro  che  uoi  ignoriamo  aiicoj'a. 
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La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in:  Terra  di  Leeuwin  ,  ov« 
gl'Inglesi  fondarono  dianzi ,  sopra  la  riviera  dei  Cigni ,  una  colonia  per  cui 
Ju  proposto  il  nome  poco  con  veniente  di  N  uov  a-E  s  p  e  r  i  a.  Già  gran  nu- 
roero  di  coloni  vi  sbarcarono,  famiglie  chinesi  vi  furono  cliiaraate,  e  quattro 
città  nascenti,  due  delle  quali  ricevettero  il  no^ie  di  FaE£MA^TLE<e  di>PERTH, 
e  ie  altre  due  debbono  ricevere  quelli  di  G^iitord  e  d'AuousTA ,  hanno 
già  alcuni  edilìtii  terminati.  La  colonia  nossieiie  un  tempio  provvisto  di 
campane,  una  istituzione  ìètteraria  .  una  biblioleca  fondala  per  soscrizipne 
ed  un  comitato  d'associazione  religiosa.  Progetti  di  muség'e  d'orto  boUuiico 
debbono  esser  posti  fra  breve  ad  elTetto,  Da  questa  costa  dipendono  le 
isole  Rotte  ne  st,  Buac  he  e  la  baja-del  Geografo.  Terra  d^Edels  e 
TiiiRRA  DI  EnDRAC^t,  dov'è  la  vasta  hàja  de'Chieos«^arius.  Queste  due 
divisioni  offrono  una  delle  parti  pui  sterili  dell'Australia,  ^ella  terra  d*En> 
dracht  il  capitano  Freycinet  a  ì  suoi  dotti  compagni  di  viaggio  videro  una 
delle  popolazioni  più  meschine  del  mondo  ,  alio  sviluppo  ed  al  perieziona- 
mento  della  quale 'sembra  ppporsi  un  tristissimo  suolo.  -,  ' 

Noi  riguardiamo  coinè  dipendenza  geografica  questa  parte  del  Con* 
tinenie-Australe  le  due  piccole  laole  vulcaniche  e  disertai,  uominuta  S  &  n» 
Paolo  e  S  arì'P  ietro  o  Am  sterdam  ^  perche  sono  piii  presso  all'Au- 
stralia che  all'Affrica,  sebbene  i  geografi  d'accoitlale  pongano  in  quest'uU 
tima  parte  del  toondo.  L'isola  San-Paoio,  sì  notabile  .pel  suo  vulcano  e  per 
la  configurazione,  fu  obbìetto  d'una  singolare  confusione,  notata  è  gii  .gran 
tempo  da  Alalle-Brun  ^  e  tuttavia  ripeliila  aopra  carte  inglesi,  francesi  e 
tedesche,  e  nelle  geografìe  e  nei  diiionarii  pubblicali  ai  dì  nostri,  applicati» 
dosi  all'  isola  Amsteraani^  che  è  la  piii  settentrionale,  il  nome  e  la  descri- 
zione che  appartengano  a  quella  xii  Sau-Paolu.  Questo  picciol  gruppo  è 
situato  quasi  i,qoo  miglia  a  ponente  della  Terra  di  Leeuwin  ,  alla  Iqn- 
citudine  orientale  di  a8'  (isola  San>Paolo  )  ed  alla  latitudine  australe 
di  58"  4^'. 

La  COSTA  SETTENTRIONALE,  Suddivisi  in  Terr  a  di  Witt,  che 
occupa  tutta  la  parte  occidentale,  e  dinanzi  alla  qnale  si  distendono  «  due 
nrcipeiaghi^A'ì  Dampier  e  di  Bonaparte,  composti  d'isole  sabbiose  e  deserte; 
Terra  DI  Van  Diem^n  Settentrionale,  presso  la  quale  sono 
h\\AX^\jt  \e\so\e1iathu  tsl  e  di  Me  Ivil  le.'^vWo  stretto  di  Apsley,  for- 
mato da  queste  due  isole ,  fu  fondata  nel  18*24  la  colonia  del  PonTO>CoCK> 
BORN  trasportBta  poscia  al  Porto-T\affles.  Q^esto  stabilimento  clic  pareva 
destinato  a  divenire  importantissimo  pel  commercio  del  trepang ,  di  cui  i 
Chinesi  fanno  gran  coireumo,  pére  sia  stato  a4)bttndonato,  perciocché  Mont- 
gpmery  'Martin  non  ne  fa  verun  cenno  nella  dotta  sua  opera  che  fece  di 

I)ubl)lica  ragione  sulle  colonie  inglesi.  Terra  d'  Arnheim,  che  occupa 
a  parte  mezzana  di  questa  costa;  e  Ti^ra  DI  Carpentaria,  che  forma 
la  piìi  parte  della  costa  oHentalc  del.graade  gplio  di  Carpentaria. 
.       •  ,        •        •  • 

Gruppjo  citila  Papiuisia, 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denouiinazione  la  grande 
lerra  conosciuta  da  lungo  tfimpo  sotto  il  nome  improprio  di  A'novu- 
Guinea ,  al  quale ,  secóndo  i  consigli  del  Bostro  amieo  Giulio  di 
Ulosseville,  surroghiamo  quello  di  Papcasia,  dorix'ato  dal  nome  della 
parte  più  importante  de' buoi  abitanti,  i  Papuas.  Vi  riuniamo  poscia, 
rome  dipendenze  geografiche,  per  ragione  della  loro  vicinanza,  multe 
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isole  assai  minori.  Per  tal  modo  il  gruppo  della  Papuasia  odrc  le  du«- 
divisioni  segnanti  : 

La  PAPDASU  ossia  la  TERIU  DEI  PAPUAS  (  Nuova-Oulnea  ).  Essa  è 
la  più  lunga  ed  una  tUlle  più  grandi  isole  del  monde  ;  è  abitata  da  moltis* 
siine  tribù  negre,  oltre  a  qioUe  tribù  di  Haraforas  e  di  razza  malesiana. 
Quejilj  Papuas  sono  una  b^lla  varietà  dei  nesri  Oceanici  ,  benché  abbiano 
membra  gracili:  la  loro  statura  è  mezzana  e  la  loro  pelle  H'un  nero  lucido; 
la  capigliatura  assai  folta  e  arricciata  di  loro  un  aspetto  spiacevole  ;  Bienzi 
ci  assicura  che  sgmigliano  molto  ai  Negri  Changalas  dell'  Abissiùia.  Questi 
selvaggi  «ODO  meno  stupidi  degli  altri  ;  mostrano  gran  destrezza  in  gover- 
nar* le  lore  beile  pirogne  ornate  di  sculture  eleganti,  e  abbastanza  d  indu- 
stria nella  fabbricazione  delle  loro  armi ,  delie  loro  capanne  e  di  akuni 
obbietti  più  necessari!  alla  vita.  Sono' pure  coi  Papuas  di  Waigiou ,  della 
Nuova-Irlanda  e  dell' .arcipelsga  di  La  Pennise  (  Santa-Crue  ),  i  soli  Negri 
conosciuti  del  Mondo^Marittirao  che  abbiano  tempii  e  numerosi  idoli  ,  ai 
quali  fanno  oflerte.  Le  corocore  malesi  e  le  giunche  chinasi  visitano  freqjaen* 
temente  la  parte  della  Papuasia  a  maestro  afHne  di  ritrarne  pelli  di  uccelli 
di  paradiso ,  dei  trepang ,  dei  loris  vivi,  dei  gusci  di  tartaruga,  del  tabacco 
ti  massime  degli  schiavi.  Questa  vasta  terra  è  divisa  in  gran  numero  di  pic- 
cioli territorii  governati  da  capi  indipendenti,  eccetto  la  pic«oia  parte  che 
è  sottomessa  al  sultano  di  Tidor,  nell'arcipelago  delle  Molucche.  L«  mon- 
t;igne  sono  popolate  da  un'  a^ra  razza  più  barbara  nominata  Àrphakis  o 
Endaméni  \  questi  negri  si  danno  pero  all'agricoltura  ed  alla  caccia.  1  porti 

DORY  e  dell'AlGUADE,  la  BAJA  DI  GrELWTJSK.  il  GOLFO- DI  MaC-C^UFR  ,  la 

BAJA  DI  Humboldt,  il  GOCTO  ossia  riviera  Douiu-.a  presso  il  capt)  VVaIsh,  e 
la  BAJA  DI  Trito>'  sono  \  luoghi  più  notabili.  In  quest'ultima,  alla  latitudine 
iuislrale  di  5°  55',  si  formò  uno  stabilimento  obn^ese  nel  iSaS;  vi  si  costruì 
im  forte  ,  die  fu  nominalo  il  Forte  del  Bus;. il  terreno  appiè  della  monta- 
na I^ancentsijiie  ove  fu  elevata  la  colonia ,  ha  giù  ricevuto  il  nome  di 
lERKtJS.  Molte  tribù  degli  indigeni  di  questa  parte  ^elia  Papuasia  sono  di 
razza  papua  ,  professano  il  maomettismo ,  fanno  commercio  con  Je  isole 
Alolncrhc  e  quelle  di  ArrOu,  e  parlano,  oltre  alla  loro  propria  lingua,  quella 
di  Cerarn;  alcuni  parlano  inoltre  il  malese. 

Le  ISOLE  thè  dipendono  geograficamente  dalla  PAPUASIA.  Noi  ci  con« 
tenteremo  di  nominare  le  segoenti  come  le  principali,  cominciando  da  quella 
rlie  si  c  or  ora  scoperta  a  discapito  della  graa  terra ,  della  qual^  smo  al 
1 835  fu  creduta  far  parte; 

L'  Isola  Fkderico-Enrico  ,  scoperta  dal  luogo-tenente  Kool,  il  qvale 
trovò  che  la  pretesa  riviera  Durga  altro  non  era  se- non  se' uno  stretto 'che 
separava  quest'isola  dalla  Nuova^Guinfa.  Il  capo  Walsa  è  il  luogo  più  noie- 
vole  dì  questa  grande  isola.  ' 

G  u  E  B  È  (Gohy)  ,  quasi  sotto  l'equatore.  Essa  h  piccola  .  ma  fertile  ,  n 
piuttosto  ben  popolata;  possiede  un  buon  porto.  1  suoi  isolani  sono  da  lungo 
tempo  usi  a  frequentare  le  isole  situate  verso  levante  ,  nella  vicinanza  delia 
Papuasia  per  trame  selciavi  o  comperare  i  prigionieri  che  le  tribù  si  fanno 
a  vicenda.  . 

il  Gruppo  delle  isole  dei  Papuas,  dì  cui  1*  isole  princi- 
pali sono:  Jrrt  I  ^i^a,  ove  trovafìsi  le  rade  di  Bom-Saim,  dì  Hawak.  e  i 
porli  di  Offak,  di  PlAPis  c  dì  Chabaol  ;  ^al  \\n  tCy,  G  amen  e  Bnt- 
tanta.  Questx)  gruppo  è  ben  popolato  e  dipeiide  dai  sultano  di  Tidor  nel- 
l'arcipelago delle  Molucche.  Avvertiremo  <A\&  ncU  isola  VVaigiou,  come  pure 
a  Dory  ed  ih  a\\t\  luoghi  più  a  levante  abitali  da  i'apuàs  ,  si  trovarono  gli 
origlieri  di  legno  menzionati  alla  pa^  75^. 
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11  picctol  CE  VP  PO  DI  Freewill  che  il  capitano  Duperrey  provò 
teste  essere  lo  stesso  che  quello  di  8an-David.  descritto  in  tutte  le 
geografie.  Esso  c  abitato  da  tribù  di  razza  nialesiana. 

.11  Gruppo  di  GBBLvriiyK,  dinanzi  alla  vasta  baja  di  Geelwìnk, 
di  cui  le  isole  principali  sono  Misory  fScboàtcu)  e  Djohie. 

'   11  piccolo  Arcipelago  di  D  a  mi^ie  r  ^  nello  stretto  dr  Dàmpierj 
notabile  pe'suoi  vidc€Cni\  (e  sue  isole'pridcipali  seno  Rook  e  Longue. 

Il  piccolo  A  RCIPBLAOO  DI  ScH'ODT  t  w.,  di  cui  l'isolc  Fulcano, 
Roissy,      Ur ville ,  ecc.  sono  1 6  più  importanti. 

Il  Gruppo  d'Arrou,  formato  di  qtufltro  isole  principali,  doè: 
Waham  (Wammer),  Kabosoat  (Kobesoalj,  M^yhor  (Mauker),  Tra- 
mati fT ramai.  Terapie)  e  molte 'altre  minori,  esse  sono  rette  da  capì 
all'atto  indipendenti.  Gli  Olandesi  ebbero  alcuni  ^t.ibilinientì  a  Waham  , 
Afaykor  e  Out^er.  Nel  1824  >'  barone  Va n  dcr  Capelien,  governalor  gene- 
rale deir.Oceania-Olandese ,  vi  mandò  due  bastimenti  armati  per  rinnovare , 
coti  quegl'isobni ,  corno  pure  900  quelli  del  gruppo  di  keji  o  Key,  le  antiche 
relauoni  di  commercio.  '  • 

.  '         .  '.  .  ' 

.  Arcipelago  della  Liùgiada. 

Questo  gruppo  d'isole  ii  iiluato  a  levante  della  Papuasia  (Nuova- 
Guinea).  1  suoi  abitanti  sono  Papuas  eccellenti ,  com<^  quelli  della 
grande  terra,  nella  costruzione  delle  piroglie.  Le  sue  montagne  sono 
abitate  come  quelle  della.  Papuasia.  da  un'altra  razza.  Tutte  codeste 
tribù  sono  antropofa^Ue. 

'L'isole  principali  sono  quelle  di  Pois'e  Jj  di  S di n  t- j4 gnan,  dì  Den- 
treen.rtfaux,  di  S  ud-E  s  t .  ìÌ'ì  Tro^r/n/K/ ,  e*  la  piii  grande  di  tutte, 
ma  ancora  non  conosciuta  del  Jutto,  e  che  noi  proponiamo  di  Doroioare 
Liiìgiada  ;  vi  ^  trova  la  regipue  ette  ricevette  il  nome  iiqproprio  di  Cui' 
dc'Sac  de  l'Orangerie.  '  '  ' 

ydrcipdago  della  Nuova-Bretagna. 

Quest'arcipelago  è  situato  a  levante  della  Papuasia  (Nuova-Gukiea) 
ed  a  setlenlrione  del  precedente.  È  questa  una  delle  parti  meglio 
popTolale  dell'Australia,  senza  p^rò  esserlo  di  molto.  1  suoi  abitanti 
appartengono  alla  razza  diii  Papuas*  Giulio  di  Blosseville  ci  assicura 
«  che  quelli  della  Nuova-Irlanda  sono  ì  più  invili  di  questo  arcipe- 
lago. Essi  hanno  un  culto  e  tempii  con  idoli  a  ijgura  unjana,  ed  altri 
che- rappresentano  animali,  ai  quali  fanno  offerte.  La  loro  statura 
ù  più  alta  e  le  loro  fattezze  più  belle  di  quelle  dei  Papuas  della  Pa- 
puasia ,  benché,  secondo  il  dottore  Garnol,  T angolo  della  loro  faccia 
sia  quasi  sempre  cosi  acuto  come  quello  dei  JHegri  di  Sidney.  Ecco  le 
sue  isole  più  notabili  :  '  '  , 

La  NUOVA-BRETAGNA  {Birtfra  dei  nativi).  È  questa  la  piii  grande  d» 
lutto  l'arcipelago.  Vù si  trova  il  PoKTO-MONrAlco. 

.  La  NUOVA-IRLAND  V  {Tombara  dei  nativi),  la  seconda  per  estensione , 
e  notabile  ber  l'incivilimento  de' suoi  numerosi  abitanti,  per  la  loVo  reti* 
gione,  per  la  loro  gelosia  eccessiva  ^  e  per  la^.puliletza  dei  loco  villaggi.  Vi 
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Ubi 

•I  tróftodr  i  fNtM  wuiiÉsiU  ,  CaMÈrct'  e  la  ^»'ì»Ì^  ftiifbfeòujiilffi 
«Nei  dintorni  AV  PSrto-PrMKo,  verw  levanté  ,  vedonsi  Je  cadute  della  ma* 

gnifica  cascata  di  Bougninmlle;  esse  sono  torniate,  dice  CeSson,  di  cinque 
gradini  che.  s'innaizano  ri»pidaineute'gU  uni  al  dissopra  degli  attri  in  uua 
elefaxicne  di  oirca  3ò  a  ^  piedi.  Questa  cascata  ,  *  ^uale  luogo^  ronanlico , 
merìladi  fertoar  ratluntione,  ma  noi  1  abbiam  Irorata  ben  ■BrarìiMi*  Ijuella 
di  Kiddi'Kiddi  nella  Nuova-Zelanda  e  dell' Isuki  di  Francia.  La  saa  mat* 
(^or  btiUezM  dipende  dalle  mi)sae  di-viegeubili  che  sono  in  gran  copia  da 
daMa»lat(i^     ibrqNH»  Alti  auNdbiooi  ove  91  miMhiMio  fra  Wa  i  lo|(ÌiaiBÌ 

J>iù  divMii,  let.limrfdi  varie^  una  cupola  (H  verzura  d9nil«  ataaicitfttlt 
ichi,  a  graziose  arcate,  ititrecciate  di  fusti  volubili  che  coprono  acque 
fresche  e  limpide  po|>olate  di  conchiglie  di  tiuroe ,  di  grapcbiolini.  di  mar<^ 
e  ab{>ellite  di  elegaati  farfalle  che  sofnudoMi  lungo  le  sue  rive,  o  di  rìccia 
uccelli  che  VQ|i9Pno4t.dissetarvisi.  Gtmta  Ibraotcbe.  il  cui  morso  e  dolo- 
roso, sono  assai  spesse  iu  codesto  luogo;  e  la  calma  della  foresta  è  di 
quando  in  quando  mterrotta.  dalgrido  d'un  corvo  simile  alla  nostra  cornac- 
cìiia,  eel|i/miiNlttlifl«Ute|inri|rT  caiK.»  A  parapiàbeDla  di 

qitai^tp  dicemmo  aUa  pagina  ,758  ddl'nsoi/ei/a  siringa  mnftmtto  ili  Pane, 
che  Lesson'  trovò  fra  gli  abitMUtì  di  quest'  isola  ,  aggiungeremo  ,  dietro  a 
codesto  naturalista»  che  qiieir  istromenlo  pou  è  assolutamente  4iverso  dai 
nostro^  sé  dob  in.  qiiaslo  presenta  talvolta  sei  ovvero  otto  2ani)e  in  iwct 
di  sette  ;  esso  è  YanbKcato  *di  canneti  diligenlcfiBiente  commesse,  e  pass«té 
al  fuoco  snlle  cstremftà.  Un  eccèlfeìite  musico  ,  il  barone  di  Feisthamet  ,* 
che  lo  jesamiilb  «^tenlaniente, 'lo  tepnta  uno  degli  strt)inenli  della  più  antica 
invanaìoiM.  •  '  •  *        .•*•  '•    .  •    •  '       *  •■ 


Yengóuo  appresso,  lé'fsole:  del  D19CA  l^YORlt  {Jcamiiir  det  nativi;; 
con  un  porto;  del  NUOVO-ANNO  VER,  notabile  per  laotilli^  de' suoi  abi- 
tanti; di  CAEN  {Orazione  di  BougainviWe,  ReJ^ijrio  di  Maut*«lle)  ,  con  una. 
numerosa  popolazione;  di  GE1\KIT<»DEN1S  (Geratd  de.Nvs),  assai  pupo- 
lata^  SAII-niATTEO',  ben- un  pkeo.tlìMtOi  b  l 'tre-  pieddll  gruppi  ^deile 
ISOLE  FRANCESI ,  .li  POUTLAPiO, 'dei  ROMITI  ^  dello  SCACCHWBÉ 
e  quello  deirAMiMniAGLlATO,  in  CUr  )Ssohl  di  ^[neaM»  èpamnlé^ 
voie  per  ia  sua  e|tensiooek       *  •        •     »*      *         ,        •  . 

*       •       *    •  •    •        .    *  »'* 

Jtrcipdaso  di  Sdlomcm, 

Es80 'corrisponde  in  porto,  alle  Tem  dagli  ÀnaM  Ai  Sfirvlrie  e  ella 
Nuùva-Giorgta  di  Shortlandi  Qui)ste  isole  sopo  generalm^ate  asàoì  bea. 
popolste,  e  la  gran  liisssa  dei  loro  abitànli  appartiene  allo  •nonle^  dei 
rfegri  Oeeooiei.  ficco  l'isole  priocj^eUr  db  gestro  a  soivocc^. 

BOURA  (Ansottol^èhalsefl),  n«itil»ila  p^r  la  sua  vrSnd^  popolasione} 
BOUOiAlNvlLLC,  bna  delle  più  grandi  di  gaeMO  arcipelago;  CHOlSELL, 
dì  cui  uiia  parte  degli  abitailti  sembra  essere  mi^ropofaga  ;  SANTA-ISA- 
B£LLA,  ove  trovasi  il  l?0£U  O-PuASLih  e  «ngntagne  altissiaie;,,è  questa  la  piia 
grande  dU  tutto  l'arcipelago.  Aggiungeremo  che  m  nn  capitano  attigui ,  .fhn 
^itòf  or  (a  alcuni  aniù»  quest'isola,  assicurb  sd  Rianzi  che  le  sue  a>qotà|pM 
sono  di  grandi;  elevazione,  massime  piceo  nómiuato  Sawira',  elio  vi  si 
trovano  numerosi  avanci  /di.  fot^u  marini  ^  di  alcuni  fo^i  di  grandi  ^ùu- 
drupedì,  e  che  alcuUe  delle  sue»  tribù  sono  antrofxnfa^ht.  n  GlOttGlA,  piena 
di  montagne^  e  per  quanto  pane  assai  popolati;  GUADALGANARji  una 
dello  più*  grandi  ;  è  noubilo  pel  f  u»  j^co  9       Shoflland  paragona  pec 
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J'aUezxa  a^nell©  di  TeneriH»;  SAINT-CHRISTOVAL,  una  delle  più  grandi; 
8ESAK0A  (isola  dtrile  Contrapielà),  piccolissùna,  ina  notabile  pel  suo  vul» 
tana;  ISOLA  DEGLI  ARSACIDI. 

Si  poJrchhero  riguardare  come  DIPENDENZE  di  questo  arcipelago  pa- 
recchie isole  che  circondano  le  sovra  tnenzionate  e  fra  le  quali  citeremo - 

^  Il  Gkuhpo  m  Li.E  NOVE.  ISOLE  DI  Carteret,  tutte  picciolissime ,  na  ben 
popolate  ;  d'  Urville  le  crede  identiche  con  le  isol«  di  Macello  {^fassacre\ 
visitate- dal  capitano  IMaurelle,  che  die  loro  questo  nome  per  l'assassinio  di 
parecclii  uomini  d<'l  silo  equipaggio;  il  GRUPPO  DI  Mohtlock  (Hunter)  ;  il 
Grappo  d'i  lord  Huwe,  abitato  da  una  tribirche  appartiene  alia  varietà 
malesiana  ;  il  Gruppo  di  Stewart,  le  isole  Kernel  e  Bellona  ed  il  pìc- 
colo Gruppo  ui  Laccitlan. 

j/i  ciprlago  di  La  Pérouse, 

'  ...       ■  • 

.  Seguendo  il  consiglio  di  uii  dotto  navigatore,  GìuHo  di  Blosseville, 
noi  proponiamo  che  si  debba  comprendere  sotto  questa  denomina- 
zione, Colta  dal  nome*  di  un  celebre  ed  infelic<$  navigatore  cbe  vi  perì, 
questo  grupprt  d'isole  òhe  corrisponde  all'/so/tf  della  Begina  Carlotta 
di  Carteret  e  dì  Santa-Cruz.  Queste  isole,  iutte  piccolissimi  e,  tranne 
quella  di  Santa-Cruz  t  la  quale  è  pure  di  solo  mediocre  estensione , 
sono  situ«nte.a  scirocco  d.drarcipelago  di  Salomone.  grande  massa 
dei  loro  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quelli  del- 
l'isola Santa  Cfuz  possono  pure  riguardarsi  come  i  più  avanzati  nel- 
rinciviliinento  It^  tuUle  le  tribij  compresQ  in  questa  varjetà.  Ecco  le 
isole  più  importanti  di^uest'arcipelago  2  • 

AND ANY.  ossia  NITENDY  (Santa^ruz  degli  Spagniu>li,  EgmgnM-IsIands 
4egli  Inglesi  ).  Essa  supera  di  gran  lunga  tutte  1«  altre  per  estensione.  Gli 
SpagouoTi,  sotto  Mendana,  aveano  provalo  di  formarvi  una  colonia  nel  i595; 
codesto^  navigatore  vi  morì.  I  pativi  sembrano  «ver  4>erduto  alc^uanto  della 
^oro  barbarie;  vi  si  trova  una  bellissima  ba ja  e  molto  profonda.  Essa  è  raris- 
simamenre  visitata  dai  navigatori.  .    *    .  * 

TINNACOIIAW  ossia  VULCANO ,  piccioìissima ,  pia  notabile  pel  suo 

bulicano. 

GRUPPO  DI  VAN!RORO  (T8MÌkolo  ossia'ta  Ricerca^  composto  di  due 
isole  di  disuguale  grandezza;  la  ^i'ccroii,  che  k  la  più  estesa  e  Tewai, 
che  è  più  piccola  d'assai;  ia  questa  si  trovano  i  villngi:*:!  di  f^anifcoro  e  TewaL 
Questa  isoletta  divenne  celebre  dacché^  capitani  Dillone  d' Urville  si  sono 
assicurati  che  i  due  Vascelli  di  La-Pcrouse  aveano  fallo  naufraj^io  sulle  sue 
coste  pericolose,  dacché  il  secando  di  questi  ofiiciali  Vi  eresse  dianzi  un  mo- 
desto mouumeuto  ai  celebre  oavi^Mor  iraDcese.  Gli  isolani ,  la  cui  popola* 
zione  è  distrutta  da  un  clima  [^stifiero  e  dalle  continue  guerre  che  st  fanno 
•tra  loro,  menano  una  vita  meschina,  faKa  più  penosa  ancora  per  le  priva» 
zioiii  a  cui  le  loro  superstizioni  li  condannano. 

XOBOUA  (  Oury  ed  Edgecuitibe  )  ,  piccioU  ma  naontuósa;  le  due  isole 
rappresentate  sulle  carte  n«n  ne  formano  realmente  che, una  sóla. 

Si  potrebbero  riunire  a  questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  ^o^a* 
fiche  le  seguenti  isole  :      •  » 

11  Gnupprt  DI  FiLÒLJ  (  Svrallow^  ossia  Keppels^lsland  ?)  composto 
di  otto  isuleltc,  gli  abilauli  delle  quali  appartengono  alla  razza  raalssiana. 


n  Obuppo  DI  DuFF,  compoMo  di  n'iaolìu«j  fra  cui  quelTè  del 
Désappointement  e  del  Treasurw  aono  fe  |nh  ||randi.^ii  abitasti 
appartengono  alla  XMza  inalesiaDfl.  -  '         *  '    *•         '  • 

*  '&Bliif  BBT^  lidia  alquanta  grandtf  e  al^pianto  keo  popolata,  ha  aM* 
talari  cni^  e  farad.  *  -       •  . 

'  ■      '  '  '■         *  ** 


r. 

0 


Seguendo  ai^coi^  1  j^ónsiglì  ^  nostro  amico  ^Giulie  di  Blo8SQ?ille, 
propopiamo  di  rìiiii^  Mt]io.qnMl*tppeìIaEÌone  l'aicipebgo'óbe  if  gran 
navigatore  Quifos,  il  quale  loacofoi^  nominò  Esj^ntn^mUBr.^  «be 
ricevette  più  tardi  i  nomi^  di'  Grandi-Cidadi  da  Bougainvill^  e  dì 
Nxme-Ehridi  da  Cook,  i  quali  ne  compirono  T esplorazione.  Queste 
isole  sono  abìtaté  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de'  quali  sono  fuor 
di  dubbio  antropofaghe.  -Questi  popoli  feroci  vivono  in*  uno  stato  di 
guerra  pert)etua .  Eco<>*  le  sue  isole  principali  :    •      *         ^.  -  , 

ESPIRiTU^ANTO  ytiuk  kUfUk gMt  di  taOa 3  qmnè  t«l|e .fondarvi 
la  NQ^VÀ-GE&usikLsatMS.  •       /  .*» .  *  • 

MALLKX^tiO*,  k  "piti  grandte  dopo  la  precedente.  I  suoi  abitanti  corna* 
pure  quelli  di  alcuna  regioni  deità  Nuova^Gralies-M^ridicoaie  posdouo  riguar« 
darsi  come  i  yià  deformi, di  tutti  i  Negri-Oceanici  conosciiiti. .  /  ■  . 

SAiNDWiCU  ed  ERRQMAKGOr  Doli<biIi  ^er  la  loro  estensione.  QueaU  . 
ultivaa'  è  ahilata  da  feroci  antropojttgi  che  mono  in  istato  di  guerra  non  . 
solo  fra  loro^  nia  altresì  eoo  gli  abitanti  delle  altra  isole.  Essa  abbonda  di 
foreste  di  legnò  di  sandal,  il  che  vi  attirò  in  questi  ultimi  anni  degli  Inglesi 
e  degli  ADglo»Ataiei'ìcani'«  che  ve  iorniarano  «tabihnieoti.'.tQiD^raDei  pel 
taglio  di  codesti  J>o«chL  Ha  dò.'cW.è  pìyi  notabile  aBcora  ^'-e-.dia  nel- 
t^7Q  una  5pedì;ùone  9<!lmpo8ta  del  Tiunehamtha  ^  del  Btck^tÌMi  UBandata  dal 
re  di  Itawai  (Sandwich'^  per  impadronirsene  e  procurarsi  gran  rwpla  di 
quel-  legno  prezioso,  di  cui  le  foreste  dei  sud  regno-ooniincìaiio  ad  esaurirsi. 
Per  wStk  softé  il  TàM^Mmeha       inileBie  eoi 'ano  ta^có^  eiftil  MiMt, 
eoi  eqnipageio  era^nitioat'o  di  1^  Kawiiatai»* ritornò  a  -Oaheà'.dopo  atitr' 
perduto  Ma6uia,  il  cafiu  della 'Spedizione  e  quasi  tMtta  la  aual  cioma  alOTta- • 
per  le  febbri  maligne  che  iiegpano      quelle  spiag^ie.  « 

Nomineremo  ancor»:  Ti^NNA  e  AMfiClYM  pec  1«  loro  estensione  e 'pei 
loro  vukanh  APEA.  riSCniA  W  kEBBEOSIe  BANICS,  QOtabìK  pCp  cMBDir 
aione;  PAOOM  roccia  vuloaniea  ^tarile,  d  uft aqprtie  toaplpso  e  dSipa  grande 

rlevnzione;  perchònRennet  vide  nel  1879  la  sifa  cima  coreoat^ di  Dtae*  t'iflals^i 
jn.:nte  le  isole  PENTECOSTI-,. AURORA  e  RLIGII. 

Si  potrebbero  riguactiarc  cpule  I>IPENDEiNZI:^  jg^eo^raficfae.     questo  ar- 
cipelago le  picciole  isole  l?i|:oFi4' fTù<jap1a,  Barweli*  nelali9a  per  la'^dol*. 
cezza  de'  tnei  abitaoh.  M  i  t  n  e  dUaOitliU  ^  C'tfÈ'BItT  tAdnoula}?  che  sto»*'  ' 
donai  a  greco  di  quella  di  B^gh.  *  *  ' 

•  .     .      •  ^    ,        •  .  ,   .  •  .  •  /. 

•  Gruppo  della  Nuovor^aledoma,    -  -  • 

Questo  gruppo  comprende  la^gcaod^  isola  notyin^  NtiQ^a-C^Udo^  . 
nàti  e  WMeite  die*Ja  dnOMDìdaqo.  Eii^'è  a  lilieecla  doiraryUpe-' 
Iago  dì  Qiiiroa  ad  a|ta^  da  Mm^  0cadQlei»«1afiiittrib&  de^tiaU  soiio  • 
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La  rìUOVA  CALEDOfTVJA  supera  di  mollo  per  estensione  tutte  le  terre 
di  questo  gruppo.  Vi  si  trova  1'  ilwuE  dk  IUlade  dove  Cuok  soggiornò  ed 
il  l'ORlo  San-N  l.NCr.NZO  vicino  ad  un  vulcano.  L'u'  inimensa  catena  di 
scogli  sott'  acqua  sttudcsi  lungo  la  costa  or4Ùdeiilale  di  f|UL'st'Ì6ula,  e  si  pro- 
lunga nella  sua  dire/ione  verso  settentrioi^  oltre  a  a5o  miglia  ;  e  questo 
uno  dei  paraggi  piii  pericolosi  clie  il  uavigalurc  possa  trpvare  nel  Grande- 
Oceano.  Soprh  quegli  immensi  scogli  sono  sparse  alcune  {solette  b.isse  e 
popolate  che  Cook  e  d'Kntrt/casteaux  chiamarono  Bxlabea,  Mot'Ll^,  KtCON- 
^AISSA^■CE,  SuKPRlsE  e  Uuon. 

Fra  le  DlPENOtfVZK  geo^afiche  citeremo  l't  sor,  a  dell'  Osr  frta- 
toriÒ;  Beai/PW^I;  LoYAf.TY;  dei  PlM,  notahijc  pei  cipressi  culonnari 
alti  più  di  cento  piuli;  B  o  t  a  Ni  c  >i  (Botauy  j  ed  H  o  H  o  li  u  a. 

Grujipo  di  Aoifolk. 

Questo  gruppo,  piccolissimo,  ^  situato  tra  la  Nuova-Cal^donia  e  la 
Tasmania  (Nuuva-Zeiauda).  Esso  è  «composto  di- tre  Isolette  nominate 
Norfolk^  ^ìepean  e  Puili.'.  In  quella  ^i  ^o^foUL  trovasi  la  piccìola 
colonia  cke  gli  Inglesi  rislabilirona  dianzi  6ul  luogo  di  quella  che 
avevano  fondata  nà*  171^8  e  poscia  abbandonata  per  lo  stabilimento 
della  Diemenia  (>  Van-Diemen  ).  Essa  dipende  immediatamente  da 
Sidney.  .  •       ;  .       .  % 

•  -      *      Gruppo  della  Tasmania.  ' 

•**,*-• 

Noi  ^roponfeitìo  di  comprendere  .sotto  quést'a'ppdiaiiooe  tìon  solo 
le  duè  grandi  isole  che  formano,  cfò'  che  i  geografi  «<}  i  navigatori 
nominano  la  IS'ubva-Zeianda,  ma  allj^csi  pareccliic  altre  dssai  più  pic- 
cole cUè  ne  sono  vicine  ed  alcune  altre,  che  sono  situate  a  distanze 
alquanto  raggiiardevuU  e  che*  noi  proponiamo  di  riguardare  come 
dìpendonze  geografiche  delle  due  grandi  tet  re.  Quest'isole  sono  abi- 
tate da  tribii  di  razza  malesiana  che,  noqostaote  il  loro  stato  sociale 
superiore  a  quello  di  molti  altri  Oceanici,  sono  fuor  di  dubbio  -anlro^ 
pofa^i.  Le  loro  frequenti  relazioni  cogli  Europei  non  servirono  ad  essi 
imora,  ctie  ftd  altingèrc  doUe  ntì^tre  arti  i  mezzi  di  distrnggersi  tra 
loro  pili  agevolmente.  Vuoisi  però  confessare  che  dopo  lìi  morte  dei 
feroci  e  crudeli  Thongai ,  Puiiiaré,  Nou<U-PaiTga  e  di  altri  cupi ,  la 
civiltà  ed  ti  cristianesimo  vi  fecero  alcuni  letiti  progressi.  U  commer- 
cio spccialmeote  si  estesi»  assai  in  ultimi  anni/  soprattutto  quello 
.  deirAusti^a)ia  fatto  con  (questi  isolani*  Ecco  •Tidole  principali  di  questo 
gruppo*:  .  . 

IKA-NA.MAUVVl  (Eaheinojnauwe),  Qssja  la  TASM.\N1A  SETTENTRIO- 
^ALE.  Esaa  è  mollo  ^iii  popolata  dell'  isolar  Meridionale,  «d  e  divisa  in 
infinite  piccole  tribù  indipendenli  ,  sempre  in  guerra  fra  loro.  1  capi  pììi 
conosciuti  dominano  sulla  parte  delusola  a  maestro,  e  minacciano  di  sotl(^ 
mettere  tutto  il  restante  di  'Ika-na-mauwi.  Shonghi,  ran^atira  ossìa  capo 
dell' lùppah  d<  Kidticidi,  i-egpava  alcuni  anni  la  sulia  parte  occidentale  della 
baja  dell'  isole.  Presso  la  "sua  trfbìi  risedevano  ì  jnjasionari  inglesi ,  che 
da  vent'annì  in  ^uà  non  Cecero  verun  proselito.  Shonghi  era  stato  la  loghil* 
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terra  e  doveva  alla  sua  somma  bravura  )a  spezie  di  supremazia  the  eserri- 
lava.  Uq  allro  capo  nominalo  Toni  era  pure  stala  in  liighillcTra;  esso  domi^ 
nava  sulla  parte  orientale  della  baja  dell'Isole,  ove  trovasi  l'iiippah  di  Ka- 
\TEnA.  Questi  due  capi  alleali  aveauo  portata  sovente  la  devastazione  fra  t 
loro  vicini  piìi  de!)oli,  e  massin>e  Ira  gli  inlelici  nativi  dcllft  riviera  Tamigi 
e  della  baja  Mercurio.  Il  secondo  morì  di  malattia  .  porli»  unni  sono,, ed  il 

f)rìnio  perì  in  appresso  delle  Sue  ferite.  )1  capo  più  hellico&p  e  più  feroce  die 
oro  succedette  iu  Pomsrè,  che  da  lungo  tem^o,  alla  lesta  di  un  migliajo  di 
uoroioì  atmali  di  archibugi,  andava  pure  deva3t&nda  nut  e  là  l'isola  intera. 
La  sua  residenza  era  Roho[\AtKf.Ka  ià  iuudo  della  uaja  dell' hole;  eljhe 
teste  a  soccombere,  e  Im  divorato  da  suoi  nemici.  La  Baja  dell'Isole  q 
quella  di  KiifAHA^  i  pomi  Wan^aboa,  ManoU'KAOv  TAitRAKARKi,.e  Mek» 
tUKY;  rilAVKE  Waikaio  ;  la  riviera  Shoolkianga  ,  e  la  riviera  CiiounAjCKI 
(Tamigi)  sono  i  lùogbi  pm  notabili.  Presso  il  PORTO  WanCaiioa  trovasi  lo 
stabilnnenlo  . fondato  dai  niissiouartl  Wt'sleiaiii  che  i  nativi  saccheggiaropo 
e  distrussero  nel  i8a6,  e  che  il  reverendo  John  Ilobbs  e  i  suoi  compagni 
rislabiliroQo  a  MA>GUNt>A,  Sul  territx>rìo  del  «apo  Patnone,  presso  a  Slioim- 
kianga.  Questa  isòla  ha  belle  rivierè;  la  seguente  meno  favointa)  non  ha  che 
torrenti.  All'altezza  di  CLouracki  sarebbe  tacile  ^abiììre.un^  comunicazioue 
d«l  mare  dr  levante  con  (juello  dr  ponente ,  tagliando  un  istillo  angusto  e 
servendosi  del  corso  delle  riviere.  •  . 

TAVAI-POLNAMMOU,  ossia  la  TASMANU  MERIDIONALE.  È  questa 
la  più  grande  ,  raa  la  meno-  popolata.  Il  grande  stretto  di  Cook  la  separa 
dalla  precedente^  Essa  pare  altresì  abitata  sòltento  nelle  sue  estremità  da 
tribù  selvaggie,  raeno  conoàciule  di  quelle  del  settentrione,  più  povere  ma 
die  hanno  presso  a  poco  .gli  stessi  costumi.  Qiielle  che  vivono  presso  il 
capo  meridionale  (Sud)  sono  mollo  diilerenti  dairalhe  e  non  furono  visitate 
che  da  vascelli  inglesi  ed  anglo*amoricani,  che  f  requentano  quei  para^^gi  per 
farvi  la  peitca.  dtiU  fpchc.  L'tNTBATA  DELLA  EECìna  Carlotta,  la  baja  Ta- 
SMAN,  r  IIavhe  M1I4FORD,  le  BAJK  DosKi,  Chalky  e  Pke6EK\a7.io>e  ,  la  peni- 
sola di  BA^KS,  ìk  PORTO  (tlAt^OtlAiaF.  sotto  i  luoglii  più  notabili.  Essa  produce 
in  copia,  come  pure  l' isoU  Stewart,  il  famoso  phoftnium  Unax  ne' suoi 
terreni  paijudusi. 

Nello  stretto  di  F^veaux,  le  ÌSOLE  RUARUK1  con  una  stazione  da  anco- 
rare e  BENCH,  ed  «ireotraiia  dello  stretto  l'ISOLA  SOLANDER. 

STEWART  ,  che  fu  presa  liuo  ai  d^  nostri  per  una  penisola  di  Tawai- 
Pounammou,  ^a  cui  perù  t  sepatiUa  per  lo  stretto  <li  Eoveaux.  Vi  si  trovano 
i  POKn,  MÀsoN,  Facil»;,  Wili.iams  e  Pr:GASUs  ;  quest'ultimo  .e  Lellissimo. 

Si  potrebbero  riguardare  come  D1PE1NDENZ.E  geografiche  della  TAS- 
MANIA (  r^uov^i-Zelauda  )  le  seguenti  isole  lo  quali  tutte  ,  dal  groppo  di 
Bi*oughtou  in  fuori,  non  hanno  aoitanll  (>eiinaneuti. 

11  Or  u  p  ^  o  4)1  B uouóuT  o  N ^  conniosto  dell'isola  Chatam,  assai 
più  grande  di  tutte  le  altre,  e  di  quella  di  Piti.  Le  altre  non  sono  che 
isolette. 

1  Gruppi  BquntYì  Ant!'poì)es  e  Camprell,  composti 
cia&cuoo  di  uu'  isòla  assai  piccola  circondata  da  alcuue  isuluccé  o  piuttosto 
scogli  ;  l'ullinta  possiede  un  bvioiiissi'mo  porto. 

11  Grupp-o  d  I  Lord  A  ucki.  and  in  cui  l'isola-di  Lord  A  uc  k  land 
«  di  gran  lunga  la  pii^  estesa;  quella  di  Enderb y,  le  vien  dopo  per  esleu- 
£Ìone.  1  '  ' 

11  GrÙppo  ui  M\CQU  aKÌe  ,  che  comprende  r  isola  3/ /I C(^u/iri e  , 
àà.  mediocre  (astensione ,  ed  alcune  altre  isolile.  Esso  c.  disabitato  t  solo 
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freqiuitiUto  da  Qi»vig«lori  che  vantio  quivi  a  cacciare  le  foche.  Questo  gruppo 
è  uuiahile  per  essére  ia  Uefa  conosciuta  più  australe  di  tutta  l'Oceania," 

«•     '         «•  Gruppo- ddià  Diemema.  '     *  y  ' 

SégvknàQ  qui  pure  il  consiglio  di  Giulio  di  Blosscville,  tìoi  riiihiaino 
sotto  quésta  dtilominazionc,  che  ricorda  uno  de'  più  grandi  promo- 
tori di  scaperte  presso  gli  Olandesi,  la  grand'isola  che  Toso  nomina 
da  iuBgo  iempo  l  'errordi-k  an-Uiemen  Qd  aicun&  isole  assai  •più  pio^ 
cote  eie  te  sono*  vSciae  ,  e  ohe  8Ì'p<mtiK»'ii9uardm*Miie  dtpeiK* 
àttoÉd  'geogrsifiebe  dèlli  piteà.  *  Vèrtànlò  'dbtìngiteMie  •  fu  questa 
groppa  le  liuliBegneiiti;         Z  ^     *  ,     .     '  .'  T 

ii9  DlERfEllIA  (  Teri^  'di  Fafl'Diemen  ^  '  Mmrinata  pure  Tasnuuda  é% 

riche  geografo  y  ;  essi  forma  «p  povera*  jab«  io  dianl»  staccato  da  quello 
Sidney.'  t^ecoado'  la  Leila  cafta  che  iaccctnpAgria  il  s?)ggio  storico  che 
Bisco(r  pubHicò  a  Londra  ,  questa  colofiia  è  divisa  itrp  distretti)  nominali  : 
Hobart'TowH  che  òdi  gran  lungtf  il  piii  pepolalo  ed  il  piìi  (lorido}-i{icÀm<7n^ 
e  Lm»nve$^tn%  cb»  vengono  sppresso  «  ^Hlò  per  popcAaÈibde'  «  ^pet  hupftt 
tMltt  :  Newnorfolk;  Cbyde;  Oatlands;  Oysterhay^  il  meno  popolata  r  Camp* 
ieitown  ;  Norfolk-Plnins.  Ecco  l6  città  ed  i  luoghi  più  nutiJbili  di  9[Vitft 
oohriki^,  i  cui  rapidi  progressi  soae  veramente  ntrahili.^  f  *  -u  ^  dR/f^^i 
;  H0BAKr-t^W9»  aadtt  «Eri  gotemftare  e  di  UnUt  >'  ftlt»e  latorirà  m^pemtì' 
delia  oolonfal  Situata  |i|rsfllle  sponde  dellfi  btDa  riviera  Derwent,  ^uesla  cìnà 
che  ingrandisce  ogni  giòrnò  ,  iia  già  alcune  msmifatture  ,  (à  un  importante 
oommércio  eia  mia  popolazione  sembra  eis«r  più  di  ìo,oop  abit.  La  caia 
del:  govjwnatorei  la  ems»  ^  stmdffavid,  41  p^&fs»  Ift.  gàtsHma,  1«  frrtgfoney 
I  qUartìtori  miUlari  e  lo  sj^^Utfe  sodo  i  sooi  pripcipati  ^difisri.  La  più  parta 
deUe  nnove  fabbrich<l  Sono  di  pietra:  o  di  mattoni.  Ho^art-totvn  ha  ooa 
società  d'agrìceitura  ,  case  di  edueadome  .  teaoié  ailà  iLancaster  mìtkilaA» 

pano  tre  gazzette,  U  so»  poT^o  è  Uno  dd  pift  Mi  défOwuéKt'ttm^  tttioQ  . 

perto  da  Eotrecasteaux» 

*  LAUNC£$rQ9 ,  con  lAi.  aoUegio  (ondato  per  Soscriiione -e  già  a^sai. fiondo  ; 
GeoRGrFOWfr  sul  Tamar  cl^e  vi  fornui  il  bel  i^Hó  Palrfmple,  piccola  città 
fiorenti$,dove  si'  publ^ica  due  ^a%K^Ue  \  ad  es:^  e  noi{  a  Launceston  setnbfA-* 
dfhha  Applicarsi  tutto  quello  che  Montgoniery  Martin  dice  <^1U  pròsperi  là  e 
dell  importanza  tnercantile  dì  quest'ultima.  Per  questa  rispetto  òeorgetown 
vtfol  «Mere'considerala  qual  seconda  città  dcHa'  DienSem^  la  sua  popola- 
MM.  gtHVM  gi^b  a  4,oo<l  abit«itK,.VORiCToWN  ,  fondata*  nel  i8o4>-  fu  ahban-* 
donata  tla'  suoi  ;ibllanti  e  nòn  prtsenfi^  plh  ch^  ruine;  dò  non  oftlanle  i  "geo- 
grati  ed  i  cnrto^r:i(i  la  r;ippiTSént^o  9  la  dosofivonp  GMM  UDS  delle  princiy 
pali  città  di  questa  coloiua.  *      k    •  *       i  ^  •  >  V^f| 

Kmu-Bay  ,  eon  un  porto  ntuatp  sulla  costa  a  maestri  dell'isola.  Sx  f»«#* 
riguardarlo  conte  s(abiIi<nehto  ppìqcrpale  dèlia  Còmpctc^nin  dì  l^nn  Diemen 
a  cui  n  governo  redette  dianzi  35o,ooo  «cri  per  essere  coltivali.  Essa  ha  già 
aperto  delie  strade  ueii'iuterup  e  costruito  ptoti  di  pietra  per  agevolare  il 
trMtoorto  «dclte  derrafe  «Im'sI  rpecolgaiM»' d» w  tenr^  diiliDdate.  -  - 

1<M  caiitoDÌ  boschivietnontudst'càeaon  Jafln»<^«nòbcte  6^  èoloni 
viveano  deboli  tribù  dì  indigeni,  selvaggi  sommamente  stupidi  che  erano 
molto  difierenk  da  quelli  della  J^uova^Gailes-Meridionale,  ed  aveaoo  gfande 
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Le  principali  ISOLE  clic  dipeodoDo  geogruficaiiieotjB  dalla  DIEMENIA, 
loua: 

Bruny,  non  lungi  dallo  sl>oocó  della  Dertvent.  Essa  è  p7ccjolisaima. 

Le  picciole  isole  M\RIa  e  Sarad;  esse  furono  scelle  giù  da  parecchi 
anni  per  stazioni  penali  ;  quella  di  Maria  non  ló  è  ^iù ,  essendo  stata  data 
io  afhlto  ad  un  privato  che  vi  si  stanziò. 

.  ■  Gruppu.di  FuRNEAUjCy  coNiposto  della  grande  isola  Furncaux 
«di  molle  isolette.  In  quella  di  Furneaux  (^lindefs)  si  trasportarono  tutti 
i  nativi  della  Dieràenia  che  sopravvissero  ai  guasti  della  guerra  mortale  jche 
venne  or  ora  loro  mps«a;  yi  viveano  alimentati  e  vesUli  a  spese  del  governo 
coloniale;  si  dj  opera  {)er  incivilirli. 

■  King,  poco^issim>le  dalla  precedente  per  estenjnone,  ma  priya  afìatto 
di  porti  è  di  bajc  sicure.  1  suoi  paraggi  sono  Ireqneiitati  per  la  pesca  delle 
foche. 

r 

■  *^ 

ossia  OCi^AIVIA'OIilErVTALC 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine,'  tra  i'-lìi"  orientale  e 
405"  oc<^ideìUa{e.  Latitudine,  tra      australe  e  55°  boreale. 

DIVISIONE.  La  Polinesia,  gòmc  lo  significano  le  diie  parole  greche 
cbè  compongono  questa  denominazione ,  è  formata  di  gi'an  numero 
d'isole,  generalmente  disposte  ad  anelli  o  gruppi  più  o  men  grandi , 
ma  tutte  picciolissime  a  paragone  delle  vaste  terre  che  appartengono 
all'altre  due  parti  dell'Oceania.  L' isola  d'Hawaii  ,  nell'  arcipelago  di 
(juesto  nome  (Sandwich)  ,  che  è  la  pm  grande  terra  cono ftc iuta  della 
PoUttesia,  fion  ha  rmi  di  5,Uk3t  miglia  quadrate.  Di  tntte  le  grandi 
divisioni  del  gloBoj'i'Oceama^Orientale  offre  la  più  piccola  superficie 
di  terra,  non  ostante  l'enorme  sj)azìo  sopra  cui  le  §ue  isole  sono  sparse. 
Ma  priona  di  esporre  le  suddivisioni  geógrafic)ie  dì.  questa  parte  del 
Mdndo-Marittimo,  dobbiamo  toccare.una  particolarità  ,)a  quale  è  giù 
conosciuta  in  parte  dai  nostri  lettori  per  i  capitoli  precedenti;  «d  è 
che  tutte  le  innùqierevoli  isole  che  compongono  questa  parte  deW-O" 
ceania,  considerate  sotto  il  risguardo  fisico  e  morale  dei  loro  abitanti; 
non  offrono,  tranne  pochissime  eccezioni,  vbe  due  grandi  divisi<>ni,  le 
quali  il  noslro  amico  Lesson  proposè  dà  diclini  anni,  e  che  dotti  sti- 
mabili, e  fra  gli  dltri  it  Rienzi,  che  volle  comunicarci  il  suo  lavoro 
ancora  inedito,  spiegarono  poscia  cqiì  tutte  h;  niinute  particolarità. 
Codeste  due  divisioni  sono  :  il  ramo  dc'pppoli  che  Lessòn  propone  di 
nominare  Mongoló-Peldtjiani  o  Carolini,  ed  U  ramo  de'  pòpoli  eh'  csio 
nomina  Oceanici  propriamente  detti.  La  prima  divisione  abbraccia  gli 
abitanti  di  tutte  l'isola  della  Polinesia  Boreale  ,  tranne  gli  isolani  di 
Hawaii  (Sandwich)  e  comprende  cosi  gli  arcipelaghi  che  noi  abbiamo 
nominati  delle  Mariasne^.dt  Palaos,  delle. Caroline  e  l'arcipelago  Cen- 
trale  ;  la  seconda  divisione  abbraccia,  non  solo  gli  abitanti  di  tutte  le 
altre  isole  della  Polinesia,  ma  altresì  mieUi  della  Tasmania  (Nuova-Ze- 
landa), che  abbiam  veduto  far  parte  dcirOceania-Ccntrale. 

.  Ecco  gli  arcipelaghi  ed  i  gruppi  principali  nc'quali  noi  proponiamo 
di  scompartire  questa  sezione  dell'Oceania  ;  questa  classificazione  del 
tutto  geografica  è  il  risulttunento  di  lunghe  ricerche  nelle  quali  fuipmo 
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ajiitaii  (la  un  doUo  geografo  ,  che  è  ncl'itempo  stesso  an  officiale  dì 
ivare  ben  Uisliuto,  il  nostro  amico  Giulio  di  BlossevUle. 

/ircipeldgo  Mounin-J^idccuiico, 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  che  ricorda 
n  nome  delle  sole  isole  abitate  é  la  natura  della  maggior  parte  delle 
altre,  molle  isple  non  ancora  del  tutto  conosciute  ,  delli;;  quali  la  .più 
parte  corrisponde  airarr/pe/af/o  dt  di  alcune  c^rle  recenti. 

Moi  le  abbiamo  riunite  in  gruppi,  benché  vasti  sparii  ^i  mare  ne  sepa- 
rino molte  l'une  dall'altre.  Ecco  i  nomi  di  codesti  gruppi  e  quelli  del- 
l'isole  di  cui  sonò  composti. 

GRUPPO  DI  MOUNflN-SlMA  (  Bonin-Sima  ) ,  (Armalo  4Ì  89  .  ìsole,  di 
cui  19  non  sono  che  scogli/  Esso  è  abituo  da  tlna  colbnw  di  Giapponesi 
che  sino  al  line  dell'ultimo  Secolo  conservava  ancora  la  sua  itidipcndeoza 
dall'impero  àei  Giàpporte.  \J'isola  del  N»rei  elisola  dwt.  Sud  sono 
le  due  terre  più  grandi  oon  solo  di  .questo  gjri^ppo,  ma  di  tutto  rarcipelago  ^ 
la  loro  conoscenza  è  dovuta  a  due  celebri  orientalisti  ,  A  bel  Re^nusat  e 
Klaprotli,  che  ci  becero  i  DnoSCeré  questo  gt'up{>o  nverciì  di  certi  scritti  cbì- 
Dcst.  Ben  è  vero>che  il  cnbitauo  Be^hey,  ne)ta  suj^  ultima' esplorazione,  non 
potè  ritrovai'e  qoest«  isole  nel  luogo  appqnto  che  era  stato  furp  assegnato; 
ma  come  da  un  lato  si  |^ss»no  supporre  errori  nella  determinazione  delle 
longitudini,  c  dall'  altro  non  si  potrebbe  impaginare  che  questo  aroip^ago 
sia  una  pura  Ouzione  degli  «utori  che  klaprotb  ed  Ahel  Remusat  cpnsulta- 
rODO^  noi  crediamo  i'e6Ìsl«nza  di  questo  gruppo,  ne  dubitiamo  di  assegnargli 
un  posto  in  ;]uesto  arcipelago,  La  cui  posizione  ci  sembra  asl^re  la  più  conve- 
niente a  collocarvelo. 

'GRUPPO  VULCANICO,  cosi  nomiaàto  per  i^agione  dei  vulcdni  che 
ardono  in  parécchie  di  qftesle.  isole;  V  I  sol  atlello  Zplfo,  Sani'  j4ì  cs- 
Sandro,  e  Saht'  gos  t  i  no  ne  sono  l'isole  priucijii^H.  11  Gruppo  dì 
Perl,  che  il  capItanoT^eechey  ìia  tfestè  visilhto  e  che  egp  considera  come 
identico  eoa  le  Itole  H^V  JrzobiipQ,  potrebbe  riguardarsi  come  la  pro- 
lungazione verso  settentrione  del  gruppo  Vulcanico;  nelk  piti  grande 
delle  isole  di  cui,$i  compone  e  die  quel  navigatore  nomloò  Pe^l  ,  tro- 
vasi il  porto. GÌ' Inglesi  fundarouo  -or  ora  colonie  in  colali  isole  ^  sia 
per  fare  il  contrabbsudo  oon  la  China  ed  il  GiapOne,  sia  per  avere  stazioni 
per  la  pesca  del  cn^mlot.       ,  . 

GRUPPO  ORIENTALE,  compostq  d'  isole  di  poca  estensione  e  situate  a 
erandi  distanze  le  uiie  dalle  altre;  le  s^e  isole  principali  sono  :  Guadalupji , 

a  l  a  gr  i  da  \,G  r  a  m  ikus  ,  che  c  forse  identica  coyx  quella  di  Lo  b  o  s  i 
V olcano'e  flieares.      *  . 

GRUPPO  OCCIDENTALE' Composto  delle  pic<5Jole  isole  A'e  m  rfnVA-, 
D<flore^  e  Bàrotiìiio.  Il  nome  di  tCendrick  incorda  quello  del  primo 
gran  lùwi^ore  della  confederazione  Angl^-AmericànaL  ' 

Quésto  è  Vdrctpclafjn  dfn  Ladrones  di  Mpij^cUano  e  dei  ÌMdroni  di 
certi  .geografi  ;  slepdesi  da  settentrione  ad  oj^tro,  a  rhezzodi  dell'arci- 
pelago Mounin- Vulcanico  e  propriamente  del  Gruppo-Orientale  di 


ORISHTiLB    ovvero  P0Lt5BSU.  8l3 

quest'ultimo.  K&so  appartiene  alla  moirarcliia  Sps^nuola  e  non  ha  abi- 
tanti che  nelle  cinque  isòle  più  meridionali.  Le  sue  isole  principali 
sono  da  ostro  a  tramontana: 

GUAM  i(Gua)am,  Gualian  ossia  SanJii^o).  È  questa  la  più  granfie  del- 
TarcipeUigo.  Vi  si  Iroya  Agana  (Sant'Ignazio  d' Aeana),  camtalc  dell'isola  e 
sede  del  governatore  di  questo  arcipelago  che  dipende -dal  capitan  ^ene> 
rate  deflc  FiHpplne;  stunasi  di  quasi  5,000  abiL  la  sua  popolazione.  Ciuam 
era  antiratnetìie  assai  popolata  da  una  razza  che  si  era  avanzata  ad  un  certo 
incivilimeiUe ,  intorno  a  cui  ì  nussiouarit  spagnuoli ,  e  recentemente  il  Clia- 
mtsso  ed  il  Freycinet  sparsero  tanto  lume;  ma  ora  priva  di  quasi  tòlti  i 
tuoi  abitapti  pnnitivi  è  Bsséi  scaduta  e  quasi  deserta.  ISoraiueremo  altresi  il 
PORTO  Di^  LI  Caldera,  dj-:  Apra  e  Ja  Baja.  Umatac.  * 

ROTTA  (Zarpan  ossia,  Santa-.\nna)  ;  è  questa  la  piti  popolata  dopo 
Guam }  Don  vi  si  conosce  veruna  stazione  da  ancorare  ;  qui  noti  altra- 
mente che  a  Tinian  vedonsl  vasii^i  du'^ran  moBumeuti ,  innalzati  dai  primi 
abitanti  di  si  fatte  isole... AGLI J.\N  ,  che  nulla  offre  di  notabile.  TIINIAN  ' 
(  Ruenavìsta  notabile  per  le  ruine  ff^  if^onumenti  erelli  da' suoi  antichi 
abitanti;  essa  è  picciolissima ,  ina  senza  l>uona  stazione  da  ancorare. 

SAYPAN  (  San-Giusèppc  ),  una  delle  piij  grandi ,  fertile  e  boschiva,  eoa 
uu  buon  porlo.  Gli  Spaguuoli  nel  i8i;>  ne  c^cciarcmo  gli  Anglo-Ameri- 
cani clip  VI  si  erano  stanziati  fin  dal  i8*ó.  Secondo  Arago  vi  si  trova  una 

f>iccola  colonia  di  Carolini.  AQRIGAN  {  Giigan  ) ,  dove  pare  che  alasi  sta- 
)ilita  una  piccola  colonia  di  Anglo-Americani  riconoyendo  la  dominaaipne 
8|>aguuola  ;  dicesi  che  il  suo  vulcutìo  fumi  ancora.  AS8UIN/ilQlNL  (  $ong- 
5>ong"^  e  PAGÀN*,  nota^yili  p6i  loro  vulcani.  (^Ui*nto  a  quello  dell'  isola  As- 
sunzione, avvertiremo  che  il  capitano  Beecjiey  il  quale  visitò  di  recente 
queir  isola  noi\  solo  non  -Io  trovò  inattività  ,  neppure  fumante,  come  lo  avea 
veduto  La  Pcrouie;  uia  codesto  navigatore  dice  al  contrario  di  averlo  tro- 
vato tutto  covérto  di  vegetazione  quasi  fmo  alla  sommità,  e  che  la.  sua  base 
è  cinta  di  boschi.  Esso  stima  di  sóli  2,026  piedi  inglesi  i'  altezza  dt,'l  ct»QO 
che  si  era  tanto  esaf^ernta  Nomineremo  inulirc  per  mcmofia  le  isole  FA- 
BALLON,  ANA1  AJAN^  SARIGUAN.  le  FAUI  Ll.ONKS,  GLGLAM,  ALA- 
MAGUAN,  LRACAS,  FAIULLON  DE  PAJOllOS;  esse  sono  tutte  di 
uOÉSUna  iinpoi-taoea. 

»  y^ra pelago  di  Palaof. 

Quest'arcipelago,  conosciuto  pure  sotto  i  nomi  di  Pelew^  PtU,  Pati- 
log  0  Pannong,  e  composto  di  molte  piccione  isole  .situate  a  ponènte 
dell'arcipelago  delle  Caroline.  Esso  è  diyl&o  fra  più  capi  ch^  .&Ì  fanno 
la  guerra.  *  .....  ■  1    ,  . 

Ecco  le  principali  isole  chele  compongono:  , 

BACfiELTHOUAP,  che  è  la  più  orande;  CORROR,  cjie  le  viené  ap- 
presso per  estensione;  ER1K1.1THOU,  8e4«  di  uno  de'  principali  capi.  Nei 
1785  esso  fece  dono  agi'  Inglesi-  dell'isola  Oroulonp  ^  di  cl^i  questi  non 
presero  possesso.  OUROUKTtf  .VPEL,  ERAKONG,  ANGODR  e  PILLILOU 
60041  le  altre, isole  più  importanti.' 

Si  possono  riunire  a  qirestd  arcipelago  ciitne  DIPE^IDEN7.E  geo^raBcbe 
le  isole  SORONSOL,  Anka  ,  Marierss  ed  alcune  altre  ch6  steddonsi  a  libeccio. 
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yircipélagò  della  Caroline. 

•-È  questo  mio  de'pià  g^randi  della  Polinesia;  alcuni  gco^fi  la  nomi- 
natio  le  IVìme-Filippine.  Le  sue  isote  sparse  sur  lìnà  vasta  esLensione 
di  mare,  formano  una  lunga  catena  tra  Tàrcipejago  di  Palaoe  ed  il 
grande  arcipelago  Centrale.  Il  capitano  Lutke  ,  il  quale  ha  ,  non  ha 
guari,  sparsa  tanta  luce  su  questo  arcipelago,  prima  <ii  lui  sì  imper- 
fettamente conosciuto,  lo  divide  in  46  gruppi  che  contengono  parec- 
chie centinaja  d'isole  e  d'isolelte.  I  popoli  'che  le  abitano  sono  assai 
differenti  dagli  altri  Polhiesii  per  costumi  ed  abitadini,  tuttoché  non 
tanto  quanto  si  pnetende.  1  Caroliniani  che  abitano  i  gruppi  com- 
presi tra  Lougounor  e  Oulouthy,  vanno  innanzi  a  tutti*  gli  altri  nel- 
l'arte dì  navigare^  nella' costruzione  delle  loro  piroghe  e  nella  cogni- 
zione degli  astri.  Dieci  capi  principali  o  tamon  dividono  fra  loro 
la  signoria  delle  isole  Basse  ;  parecchi  altri  regnano  sulle  quattrp 
terre  Alte.  Ècco* le  isole  principali  ché  compongono  questa  divisione 
deirOceania  ;  d  farerno  prima  »  descrivere  le  nuaUro  isole  Alte,  la 
cai  superfìcie  è  t6  volte  maggiore  di  quella  delle  isole  Bassé. 

FAP  "fYap  o  Yapa)  ,  assni  elevata ,  ed  noa  delle  pih  grandi  di  lutto  l'ar- 
cipelago., ma  ancora  pochissimo  canoscia^.  * 

Grutpo  !)I  ^ovG  \Hogofeu  degli  Europei  ;  'Porres'j,  coqriposto  secondo  il 
capitano  BAorrelt  di  una  sessantina  d'  isole  6  isolette,  delle  auali 'una  doz- 
zina sono  alt«.  Al  dir  di  questo  ndt'igntore'  due  razze  affatto  alverse  abilano 
le  due  itfole  principali  poste  alle  estremità  orientale  e  cccidéntale  del 
gruppo.  .  • 

GRUPPO  DELLE  REMAVnS'E  formato  della  grande  isola  Poi«*/ii/)^/«  e  dì 
i5  piccole  ilìole  divise  in  5  gruppi.  Gli  abitanti' avvegnaché  parlino  una  lin- 
gua analoga  a  (quella  de^li  Gualaiesi  ed  ancora  di  piìi  a  quella  de  Caroii- 
urani  occidentali  ,  si  avvicinano  assai  ai  Papuas  nel  colQr0>;  sono  ferocis- 
simi ,  buoni' navigatori  c  rinomati  fra  tutti  ^\\  anitiinli  ^eììe  Caroline  pel 
loro  carattere  guerriero  che  li  rende  assai  formidabili. 

GRUPPO  DI  OD AL/\N.  composto  dell'isola  Oualan  e  della  piccola  isoletta 
Leila.  Ouìtlan  fu  visitala  pei'  la  prima  volta  dal  capitano  Duperrey  ;  è  una 
delle  parti  piii  importanti  di  questo  arcipelago  per  l'incivilimento  alquanto 
avanzato  de' suoi  'al)iUinti  ^  -che  vivono  sotto  un  governo  monarchico  bene 
nrdindto^  e  sembrano  divisi  la  cnstr  ;'  si'  distinguono  dagli  altri  Polinesii  pel* 
la  toro  somma  modestia  C  per  la  delicAtezza  per  quanto  riguarda  alla  ca- 
stità conji^ale.  Quesl'  isola  ha  buoni  porti. 

Tra  i*  Isole  Basse  le  quali  non  s'innalzano  al  più  che  alcuni  metri  sopra 
l'Oceano  ,  nomineremo  almetiò  i  gruppi  seguenti  ; 

GRUPPO  D'OUI.OUTHY  {Égoi,  MaJceti^e),  le  sue 'isole  principli 
sono  :  Afoginnp ,  ^  faMèp. 

GRUPPO  D'OULtjAl  {Gmàl'i0YyVhauUe\  Ul^a)  composto  di  17  isole,  delle 
quali  quella  d'OuIeai  e  la  più  grande.  Questo  gruppo  e  gotepnato  da  Uo^ua, 
che  è  il  più.puMente  (afiion j!À  tutte  le  i^ole  Basse  ,  perciuc^ic  stende  il 
suo  dominki  non  pur^  su  lutto  f|ueslo  gruppo ,  che  è  il  più  popolato  del- 
l'arcipelago,  fiin  anco  Sui 'gruppi  d' Elato,  IXamourrek,  Lamoliaour,  »Salaoual, 
Olinurau  e  Eourvpyk.  Gli  abitanti  di  Oiilcai  sono  ì  più  citili  di  tulio  l'ar. 
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cipelago  ,  eccèllenti  |>rincipaIméDte  nelle  eostruzioni  tMW  loro  d»vì  .  aIiIIì 
ed  iutrepfdi  navigatori,  e  mantengono  frequenti  relazioni  eoo  le  isole  Ma* 
rianne.  Alla  pag*  7^1  at)biamo  veduto  in  qual  modo  essi  dividono  la  rvsa 
dei  venti. 


tre 


GRUPPO.Dl  LOUGOUNOR  (isole  Mortlqk,  Lou^oullos) ,  suddiviso  in  j 
;  piccoli  gpuppi  composti  di  90  isolette.  Nel  gruppo  dì  lAHi^cninor  xl»e  è  | 
i)  pni  orientale  ^aVvi  il  porto  CJiumisxn^  La  popolazione  di  questo  gruppo 
non  b  minore  di  quella  del  gruppo  d'.Oulcaì;  è  governato  dal  tamon  Seieiu 

I  GRUPPI  Di  NOUGOLOR  e  di  PìGIllRAM  sodo  notabili  spezial- 
mente per  la  nupierosa  ponolazione. 

Nomineremo  ancora  i  f  GRUPPO  DI  PELELAP  (isole  Mac-Askill),  com- 
posto 4*  tre  isoletie  boschive,  abitate  da  un  popolo  dolce  e  tranquillo; 
Peiclàp^  k  VistÀ»  più  estesa. 

II  GRLPPPO  DUPERREY,  così  chiamato  dal  dotto  navigatore  francese 
che  lo  scopri  nel  'i8a4i.c  composto  delle  diie  picpole-isole  Aoucra,  e  p£- 

LELAF, 

li  GRUPPO  DI  M0NTE\T:RDE  ,  le  isole  di  cui  si  compone  «000  le  piii 
nieridiouali  di  tutto  farcìpel^go.  / 

ÀiH:Tpehtgo-CeHlt'ale, 

»  '  *  ■ 

Noi  pfoponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominaziojie,  si  conve- 
niente per  la  posizione  che  oecupano  le  j$ole  di  cui  è  composto,  una 
infinità  di  piccole  e  basse  (erre,  le  quali  non  ricevellero  ancora  vcrun 
nome  genjsraie,  benché  poco  ragguardevoli  spazii  di  mare  séparino  i 
gruppi  c  gli  surcipelagbj»  (i^e  i  geografi  ed  navigatori  distinguono  già 
con  nomi  jp»articolari.  Qtiesto  vasto,  arcipelago,  che  corrisponde  ^UW- 
cipelago  di  Mulgrave  di  molti  geografi,  a  quello  di  Marshall  e  di  Qil^ 
hert  di  alcune  carte  moderne,  Occupa  realmente  quasi  il  centro  delia 
Polinesia.  Vuoisi  avvertire  che,  salvo  poche  eccezioni,  rarcipclago 
Centrale  non  si  cònipone  che  di  attolo^i  come  quello  di  Paumolou. 
Ecco  le  sue  principali  suddivisioni:     "     .  . 

ARCIPELAGO 'di  R/VLIK-RADAK,  così  iioraihito  per  le  due  catene 
priacipalL  di  cui  è  composto. 

Catena  di' R ali  k.  ^ssa  comprende  i  gruppi  o  attoloni:  di  Bk^ivi^  che 
c  forse  lo  slesso  che  le  isole  Pescadorts  conosaule  da  molji.  amn;  di  Radcu 
r.ACA  ;  di  UdiaI-Mii.AI;  di  RwaLdeleC;  di  KAMOU;,di  LiLEB,  di  Tebot;  di 
Odia  (Elmore),  che  e  il  prinerpale.  e  dove  risiede  uno  dei  due  capi  cbe 
tlominano  sopra  questa  catena;  di  Telout  (Muskittos )  ;  di  iviLl;  di  Khon 
(Ronbam)  ;  ai  NamochiCk  e  di  Nantuket..  Tutti  questi  attoloi^  sono  sog- 
getti a  due  capì  noihinati  Labotiduguia  e  Lagadack-Nanait;  quest'ultimo  pare 
li  più  potente. 

Catena  diRadak  (arcipelago  delle  isole  Marsl>all  di  alcpni  geografi)'. 
I^ssa  è  parallela  al I9  precedente,  e  comprende  r  gruppi  o  attolpui  Seguenti: 
di  Biffar,  senza  abitanti  ;  di  Otldifih  e  di.  Tagaì^  ì  cui  abitanti  sono  neri  ; 
di  jiihu;  ò\  Ligiep  ;  di  Odia  o  Romanzoff" ;  di  Err^oulJf:  di  Kawfn  ossia 
Araktschejtfy  imo- dei  piii  .popolati  ;  e  di  Aour,  che  è  il  piìi  importante  dellfl 
catena  «  essendo  la  residrrtza  di  Lamourì,  ehe  è  il  tamon  ossia  il  ce  ai  tutti 
gli  attoloni  precedenti;  di  Jrno,  di  Mcdiuro  e  di  i^ìiìle,  sopgolli  ad  ou  aluo 
rapo  indipendente. 


i 


Digitized  by  Google 


8  1 6  DCSClinSTO^  BELL'oCEABni 

L'isola  oeli/A  i*^no-M  uovo,  quella  di  Mi  a  DI  ed  H  groppo  <ii 
Repitii-Druii  ,  possooo  essere  cofTocaU  io  questo,  arcipeUgo. 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT ,  a  ostro  delfa  catena  di  Raddc  Esso  è  di* 

viso  io  tre  gruppi ,  cioè  : 

Gruppo  di  8CAR^oitt>UGil  ,  che  comprende  gli  aUeloni  Mathewa, 
Carlotta  »'  Knoy  (Cook),  Gilbert  e  Balt. 

Gruppo  di  S imp so  n  ,  ch«  si  rompone  degli  aftohinr  ^o^»per  (Siin- 
psoo),  JVòodlct  Henderville  e  Harbottle  (DundasV 

Gn  up p 9  DI  Bisno  p  ^  ova  ^ovko$i  gli  attoloni  S^der^iom  (  Bknpj  ), 
Drnmmond, 

Gli  abitanti  dì  questo  arcipelago  sono  poveri,  e  noa  trovano  nei  loro  pro- 
dotti die  una  precaria  esist(;nza,  vabno  nudi  e  souo  d'u)i  colore  abbrouzato 
estremamente  carico.  Si  danno  alla  navigazione;  tna  le  loro^roghe  indi- 
cano la  miseria  e  i  pochi  mezzi  di  quelli  che  ie  coftt^uirono. 

L'isole  seguenti  potrebbei;o  per  ora  riguardarsi  cerne  DIPENDENZE  geo« 
grafiche  dell'ArcipelagO-Cf^ntrale ,  se  pure  noq  si  vogliono  an'novt^rare  fra  le 
Bporadi'Meridiouali ,  per  ragione  dei  grandi  interv^illi  di  mare  che  le  sepa- 
rano. Noi.  faremmo  pur  d'avviso  di  formarne  un.  altro  nrófietngo  a  cui  aa« 
remmo  il  nome  di  Krusenstern ,  a  onore  del  dotto  navigatore,  che  primo 
tenta  di  elevare  le  nostre  coguizioui  sul  Gratide-Oceaoo  a  paro  di  quelle 
degli  altri  grandi  mari.  Ecco  r  i]$olc  principali  che  noi  proponhimo  di  com- 
prendtrre  in  questa  divikiane  della  Polinesia;  il  Grande  Cocal;  Sant'Ago* 
SnNO;  NeDEkLÌNDISB  ;  PeTSTER;  ElLICE  ;  lNDlPENt>ENZiL  (iMschele?). 

.  • .  "   '  * 

Arcipelago  di  y iti.  '  *' 

Qiiesràrcipelago,  sì  impoflante  permolle  ragioni,  òeiUurto  a  ostro 
del  precedente,  ed  è  il  più  occideniale  dej?H  arcipdaghi  della  Poline- 
sia'AìJslralc.  Esso  corrisponde  aUc  Me  dH  pritKipc  Guglielmo  di  Abel 
TasBian  ed  alle  isole  fidji  di  ^uasi  tùUi  i  geognati.  I  suoi  numerosi 
abitanti,  senz'essere  del  tutto  ^egri,  nfe  hanno  però  mblli  tratti.  Ben- 
ché piuttosto  avanzali  nella  civiltà,  codesti  feroci  c  bellicosi  ìsòleni 
sono  fuor  dì  dubbio  anlropofogi.  La  parte  di  quest'arcipelago,  che 
per  qualche  tempo  fu  soggeUa  a  Finow  I,  rctleiri5ol^'di  Tònga,  ricn- 
perQ  l'indipendea^  dopa  la  ssa  morte:  Tuttp  Tàrcipelago  è  diviso  fra 
più  capi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri  e  spegso'iii  guerra,  ^otansi  in 
questo  anfìpelago  due  grandi  isole,  due  attre  meno  estese,  una  quin- 
dicina d'ivltre  più  pigcole  d'assai,  ed  hn  niiraero  che  non  si  può  per 
anco  delérmìnare  d'^isolette^  di  scogli  e  di  catene  di  scogli  sott'acqua. 
Ec«o  le  isole  più  notabili  : 

VITI  LEVOU  ,  la  più  importante  eia  più  grande  di  tutto  l'arcipelago. 
Secondo  il  capitauo  Dijion ,  è  divisa  in  quattro '.distretti^  di  cui  quello  d'im- 
hao  è  soggetto  ad  un  capo,  h\  quale  quasi  tutte  le  isole  orientali  pagano 
tributo.  ...... 

VÀNOUA^^BOtJ  (Pau,  Paoli),  non  ha  guhri  stimai*  per  la  più  grande  dì 
tutta  l'arcipelago  e  la  seconda  di  tutta  la  Polinesia  per  l'estensione.  È  di- 
visa  tra  parecchi  capi.  Un  d'essi ,  Boullendam  ,  acquistò  una  speeie  di  cele- 
brità. Già  «da  parecchi  anni  gli  ADglo>Amei'icflnì  la  frequentano  per  compe- 
rarvi legno  di  samlal,  dio  vanno  poscia  a  venderà  neVla  China.  La  Itaja  del 
legno  di  Sa/nial  (San^aUvood  bay)  j  c  i  [»oKi  J'ooiJia  e  Caribaia  sono  le 
più  notabili  posiziuui  dell'isola. 
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TABK-OUl^n  ,  separala  da  Vanoua-Lebou  da  uno  stretto  canale  ;  pare  M 
poco  popolata;  ma  è  notevole  per  l'estensione  e  la  lua  alta  montagna. 

KANDÀBON  (  Nawihi-Lèwou ,  Amboa  o  Rawo^.  È  notabile  per  V  esten- 
fìone,  e  più  ancora  per  Tatto  suo  picco.  Sembra  soggetta  ad  un  solo  capo^ 
J  suoi  abituili  ipao  riputati  i  più  bellicòn  di  tutto  rarcipelago. 

Nomineremo  ancora  le  isole:  NiUO,  importanlè  per  l'estensione  e  la  po- 
polazione. Laguemba  (Alkombo),  soggetta  ad  un  capo  che  riceve  tributo  da 
tutte  le  isole  meridionali,  ma  che  alla  sua  volta  è  tributario  del  possente 
capo  d'Imbao.  LAQtJABA  (La^eba) ,  dove  i  missionarii  di  Tahiti  fanno  profa 
d'introdurre  la  religione  cristiana.  Potrehiìesi  nvere  quale  dipendenza  geo- 
grafica di  questo  arcipelago  il  picciolo  (JRL  l'PO  D'0^0  ,  scoperto  da  Bel* 
uagshausea  ed  abiutA  da  una  U'ii>ù  pacilica  e  quasi  ailàlto  ictwjaga, 

• 

Arcipelago  di  Topga» 

Quest'  arcipelago ,  nominato  hoh  degli  /4mici  da  qiiail  tutti  i  geo- 
grafi, è  «omposto  di  tre  isole  principali  nominate  Tongai  Famt9,JfmM 
6  di  molle  iaolette  ed  «ttolonl.  È  qaesta  una  delle  parti  meglio  copo- 
eeittte  dell'Oceania,  e  formava  non  è  gran  tempo  il  re<;no  di  Pìnow  I» 
da  cui  dipendeva  pure  una  parte  dell'arcipelago  Vili  (Fidji).  Presen- 
tediente  è  divisa  fra  più  capi  ii)di pendenti.  I  suoi  abitanti  sono  umani 
in  apparenza,  ma  cercano  sempre  segretamente  fra  loro  d'iiupadro- 
uirsi  dei  vascelli  che  li  visitano,  e  vi  riescono  talvolta.  Sono  assai 
destri  . Bella  lid^bricaaione  delle  loro  an9i  ed  a]«|aaiito  mnsati  neHt 
dvilcà*  .1  missìoqarii  Testojani  feeero  di  freaco  grandi  progrewi,  spe- 
eialmento  nel  groppo  d*JIapai  ed  a  Vavaoo.  Ecco  le  isole  ^rineipdl-: 

TONGA  ossìa  TONGA-TABOU  (  lisola-Sacraj  Amsterdam  di  Tasman  ). 
E  «ftiesCa  la  più  grande  e  k  più  popolata  dì  tatto  l'ardpeiago.  Da  alcuni 
anni  non  ha  più  capo  supremo  ossia  TouUTon^,  È  gotovata  inr  mparepta 
da  tre  grandi  capi  ,  nominali  TaofS  ,  Palou  eXavaka;  ma  in  realta  si  può 
dire  che  Taol'a  o  Tahofa  riimisce  nelle  sue  mani  sole  l'autorità  suprema. 
•«  Quando  gli  abitanti  dell'  iw>la ,  dice  d'Ornile,  ebbero  CMHÌala  i^aaliea 
raaui  dei  loro  re,  Palou,  Lavaka  e  Tahola  furepo  insieme  investiU  del  so* 
yrano  potere.  Tahofa,  dotato  «di  qualità  guerriere,  rendette  al  paese  emi* 
Denti  servigi  nei  combattimenti,  e  da  indi  in  poi  si  i^^alzò,  neli' opiavone 
dc^  suoi  isolani ,  nioUb  ai  dissopra  dcT  suoi  duo'colleehi ,  che  afendo  indi* 
nasionì  aflfatto  pacifiche ,  erano  pure  indidenti  ed  inauilf.  Oltre  a  dò,  per 
una  politica  che  mostra  un  accorgimento'  e  una  destrezza  non  comune  y 
Tahofa,  diveoulo  padre  d'un  figlio  jnaschio ,  riuscì  a  farlo  adottare  dalla 
Tttmaha,  nàdre  del  re  scaodito»  eia  sola  peieona  della  ràcia  reale  che 
fosse  rimasa  nell'isola.  Per  virtù  di  tale  adesione  ,  noi  potemmo  vedere  il 
popolo  di  Tonga,  e  Tahofa  medesimo  rendere  umilmente  ad  un  fanciullo  di 
tre  anni  gli  onori  dovuti  alla  suprema  digni^tà  ed  alla  venerata  razza  dei 
Tooi-Toagas.  Fu  pertanto  cosa  mirabile,  continua  a  dire  quel  dotto  navì^- 
tore»  trovare  nelle  estremità  del  mondo,  io  un'isola  quasi  impercettibile 
sulla  carta  del  globo,  un'imitazione  sì  vera  e  si  somigliante  dei  grandi  av- 
venimenti, che  nella  nostra  puerizia  agitarono  l'Europa  intiera.  Così  il  mare 
del  Sud  avea  pur  esso  11  suo  Napoleone;  forse  non  mancava  eltib  al  guer- 
riero lelvaggio  cbe  un  più  vasto  campo  per  riempire  por  esso  del  suo  nome 
•  dèilis  sua  tama  mi  emisferio.  Nen  e  egli  por  anco  nanifi{|liosa  tesa  il  ve- 
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dere  nc'diie  opposti  punti  della  terra,  due  amhi/.iosi  procedere  per  gli  slessi 
mezzi,  ed  avanzarsi  verso  un  medesimo  scopo?  Tra  Napoleone  e  'i'iiliofa  la 
distanza  è  enorme  senz'altro,  ma  enorme  è  pure  tra  la  Francia  e  Tonga- 

Tabou  !  •  Aggiung?Veino  che  alcuni  Inglesi  trovansi  al  servizio  di 

Palou  ,  e  che  una  piccola  missione  inglese  si  st.ihili  di  fresco  in  quest'isola  , 
t  cui  luoghi  più  notabili  sono  Bea,  residenza  di  Ti»hcfa,  c  JMafanca.  il  luogo 
sacro  dell'isola  ,  il  santuario  della  religione  di  quegli  isolani  ,  dove  souo 
riunite  le  loro  tombe. 

Nomineremo  pure  EQUA  (!^liddclbourg  di  Tasman)  ;  essa  è  soggetta  a 
Afoka  ;  ANAMOCKA  (Rotterdam  di  'l  asinau);  atitic  he  relazioni  d  cono  che 
essa  ha  due  piccioli  rH/ca//i  ;  KOTOU,  piccola  ma  assai  popolala;  TOFOUA, 

1)oco  popolata;  csSa  e  notabile  pel  suo  vw/ira/iò ,  piccoU»,  ma  altivissimo  ; 
-.ATTE  ,  notabile  per  Vallo  suo  picco. 

VAVAOO  (Ouavao,  Wavao).  È  questa  la  seconda  di  tutto  l'arcipelago  per 
estensione;  ha  i  migliori  ^uoi  porti;  nel  i85o,  tempo  in  cui  fu  visil'ita  ilal 
capitano  Waldegrave,  era  governata  da  un  capo  assoluto,  chiamato  Finow, 
che  pare  sia  il  figliuolo  od  il  nipote  del  Savio  od  intelli-^ente  Finow  li;  egli 
re^na  altresì  sopra  alcune  altre  isole.  I  mission.irii  di  'J  ahiii  tentarono  inu- 
tìlmeute  di  far  conoscere  la  cristiana  religione  in  quesv' isola. 

.GRUPPO  DI  IIAPAI  (Hapi  o  Massee),  «oggetto  a  Toubo-Toa,  il  più  po- 
tente rivale  di  Finow  lì,  Ll.FUr.A,  stata  già  residenza  dei  re  di  T  unga,  ne  è 
V  isola  principale.  Quivi  nef  180G  à  capitano  Maurelle  fu  latto  prigioniero 
dai  nativi ,  dopo  là  strage  della  maggior  parte  della  sua  ciurma.  IWlazioiiì 
recenti  rapprtsentano  il"  cristiauesimo  come  fiorente  in  questo  Gioippo. 

AMAROURA,  In  pid  settentrionale  dell'arcipelago,  ed  alquanto  popolata. 
PYLSTAKRT,  a  libeccio  di  Toqga  ,  può  esser  nwiiita  a  questo  8rd[>elaeo. 
Essa  non  ha  altri  abitanti  che  una  infinità  di  uccelli  marittimi.  1  ualivi  dello 
altre  isole  la  visitano  talvolta, 

j^rcipclngo  fi*  OoiKi-IIorn. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  le  ìsole  se- 
guenli,  separate  per  grandi  intervalli  di  mare  Fune  dall'altri,  ma  che 
non  si  potrebbero  ancora  aggiunjjere  agli  arcipelaghi  di  Vili  (Fidji), 
di  Tonga  (isole  degli  Amici)  e  di  Hamoa  (isole  <lei  Navigatori),  tra  le 
quali  Sono  situate.  Codeste  isole  sono:  Ortu* ,  la  più  orientale,  Var\- 
DKRs  (dei  Traditori;  Koutahi)  e  Còcos  (\eonlabonlabou) ,  chp  eoa 
alcune  isolctlc  formano  un  picciol  gruppo;  Blon4-Speranza  (Goede- 
Iloop,  Ilope,  Ononafou)  ;  IIuhn  (Foudounatou),  piuttosto  popolala  e 
soggetta  ad  un  capò  che  gode  grande  autorità  sopra  gli  abit.;  W&'llis, 
presso  gli  abit^mti  della  quale  incontrasi  Fuso  barbaro  di  molte  tribù 
delFÀuslralia,  di  tagliarsi  il  dito  mignolo.  * 

"      .  yircipchigo  di  Hamoa  ossia  di  Bougainville, 

m 

t 

Noi  proponiahio  e  Fu  no  e  Faltto  di  questi  due  nómi  per  sostituirli 
al  nome  improprio  d'arcipelago  dei  Autvj/a/on  ,  che  da  lungo  tempo  i 
geografi  ed  i  cartografi  si  accordano  a  dargh  ;  perciocché  1  epiteto  dei 
navigatori  non  può  essere  segno  distintivo  de*  suoi  abitanti,  essendo 
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tulli  i  Polincsii  più  0  meno  aMli  in  costruire  e  dirigere  le  loro  piro- 
gho  ;  nbbiamo  pure  veduto  che  molle  tribù  delie  Caroline  superano 
tulli  gli  altri  nell'arte  nautica.  A  questi  uKiuii  pertanto,  anzi  che  a 
tulli  gli  altri  abilanti  di  questa  parte  dell'Oceania,  converrebbe  dare 
sifìTatta  appellan'orie.  Quest'arcipelago,  una  parie  del  quale  può  corri- 
spondere zWisola  Bauman  di  Rogi?ewein,  ritrovato  o  scoperto  da  Bou- 
gainvìlle,  è  cliiamato  Hamoq  dagl'indigeni.  Esso  e  composto  di  sette 
isole  principali  che  sembrano  rette  da  varii  capi.  Queste  isole  offrono 
una  popolazione  numerosa;  i  loro  abitanti  hanno  un'alta  statura,  c 
nonostante  la  loro  ferocia ,  si  distinguono  per  incivilimento.  Nessuna 
di  queste  isole  ofTre  una  buona  stazione  da  ancorare.  Ecco  quelle  che 
sono  le  più  notabili  : 

POLA  (Olawhi),  la  più  grande  dell'arcipelago ,  ed  una  delle  piìi  grandi 
di  tutta  la  Polinesia.  OYALAVA  (Outonah),  la  seconda  per  estensione;  La- 
Perouse  vide  in  essa  un  villaggio  sì  importante  che  lo  prtrse  per  una  città. 
M.AOCiNA  (Xoutouìllfl),  quasi  così  granae  come  Qyalava;  vi  si  trova  la  Baj\ 
DKLLA  S"JRAGE  (  du  Massacre) ,  cbsi  nominata,  perchè  quivi  Dclangle  e 
Lamanon  con  nove  marinari  della  ciurma  di  La>Pereusc  iuruiio  trucidati 
dn'suui  feroci  abitanti.  FANFO^E  (Omanouan),  piccolissima^  ma  bsshì  po- 
polala. nOSE,  la  più  orientale  duU'ardpcIago,  assai  bassa  e  pericolosa. 

Gruppo  di  Kermadec, 

Noi  comprendiamo  sotto  ([uest*appellazi6ne  tre  piccole  isole  abitalo 
ed  alcune  isolucce  deserte  ,  situale  a  ostro  dell'  arcipelago  di  A  iti 
(Fidji)',  <?d  a  Iroppa  distanza  per  'poterne  essere  riputate  dipendenze 
geograGche.  Queste  tre  isole  sòno;  Raoul,  Macadulv  o  Curtis.  Ma- 
caulay  sembra  essere  la  più  grande. 

•         Arcipelago  di  Cook,  > 

Qucst*ardpélflgff  si  compone  di  più  fsole,  tre  delle^'qiiall  sono  di 
recente  scoperta.  Quasi  tutti  i  suoi  abitanti  somigliano  a  quelli  dell'ar- 
cipelago di  Tahiti,  e  moltis<;imi  hannò  già  pbbrac(:iate  il  cristiaDesimo» 
Ècco  Iq  sue  isolai  più  notabili  :  .      .  '  .  .  *  • 

MAN.AIA  (Mangea,  Mangiaj,  che  è  la  principale  di  tutto  l'arcipelago;  essa 
è  soggetta  ad  un  capo  ;  ed  una  delle  più  popolate. 

Al  iUU  (Watiou  o  Wateo) ,  una  delle  più  importanti  e  delle  più  popo- 
late. 11  suo  capo  domina  snlle  isole 'di  Miuiero  e  di  ìVlaouti.  Pretendesi  che 
questi  isolani,  dopo  abbracciato  il  cristianesimo,  «ìeno  ridivenuti  idolatri. 

ATTOLO  DI  MAKODAY  (isole  Herfey),  i  cui  abilanti  offrono  la  singo- 
larità  di  non  usare  veruna  screziatura  (tatouage).  » 

AITOUA'JE  (VVhitoutackè),  la  più  setlcntrionale:  Anticamente  i  suoi  abi- 
tanti erano  antropofagi.  RAROTONCìA  (Rarotoa)  ;  è  questa  la  più  meridio- 
uale  di  tutto  l'arcipelago;  essa  è  alta  ed  assai  popolata.  R  suo  capo,  nomi* 
nato  Makè,  è  crisUano,  come  molli  de'  suoi  suaditi.  Sono  così  inciviliti  co- 
me i  Taliiii;inì. 

IliTl  lERO  e  MAOUTI4  SODO  picciole  e  basse;  esse  dipendono  da  Atiou 
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Bncunoin  -mll'ociaiui 


Gruppo  eU  Toubouai» 


Not  proponiamo  di  comprendere  sotto  quesCappelIazipne  le  cinque 
ìsole  sefjfucnti ,  situate  a  ostro  dell'  arcipelago  della  Socielà  ossia  di 
Tahiti.  Esse  sono  alte  e  trovansi  a  grandi  distanze  l'upe  dalPaltre.  I 
loro. abitami  somigliano  molto  ai  Tahitianì.  Queste  isole  sono  :  Tou- 
aovAi,  ebè  soli  ha  un  porlo;  Romioirrou  (Ohiloroa);  RjiUTAft&;  Rai- 
yàwàB  e  RooToui  ;  non  ti  osnoMO  rultima  se  9IHI  per  rdaiioni  di|^ 


ffol  non  adottiamo  la  euddivisloqo  fatta  da  alcuni  goografl  inglesi  i 
quali  partono  questo  gruppo  d'isole  in  due  sezioni,  che  appellano  Isole 
della  Società  ed  Isole  di  Giorgio.  QuesCarcipelago  è  il  più  conosciuto, 
il  più  visitato  dagli  Europei  e  >  tranno  le  Marianne ,  il  primo  che 
ibbit  abbaildoiiata  l'idolatrie.  Gii  dal  #818  tutu  quasi  i  auoi  ebilanti 
abbraeciarono  11  cristianesimo»  che  fu  loro  recato  da  missionarii  in- 
glese Sono  molto  avanzati  nell'incivilimento,  massime  gl'isolani  di 
Tahiti,  di  Raiatèa,  di  Huahrnè  e  di  Fimco,  dove  furono  già  stabilite  da 
più  aiìni  scuole  ed  anche  stamperie.  1  missionarii  vi  fondarono  testò 
l'accademia  del  mare  del  ^d,  ove  i  loro  figliuoli  ed  alcuni  giovani 
■atiYl  ricevono  un'educaizione  non  volgare.  Vi  si  pubblicò  una  tradu- 
lione  della  Bibbia  e  medie  opere  ascettché  e  di  islmaione  elementare. 
|i*InghiUerra  vi  ha  già  stabilito  un  console.  Stato  sommesso  -alcuni 
anni  fa  quasi  tutto  a  Pomarè  II,  quest'arcipelago  è  presentemeal^ 
divìso  fra  più  capi.  Ecco  l'isole  principali  che  lo  compongono: 

TAHITI  (O  Tahiti ,  Sagittaria  di  Quiros,  Nùova-Citera  di  Bougainville). 
E  questa  di  gran  lunga  la  ]^iù  grande  di  tutto  l'arcipelago,  ed  una  delle  piii 
fitta  della  Polinefity  di  cui  essa  possiede  h  pit  mHit  montagna  4opo  i  pie» 
chi  deinsola  Havaii.  Pam  (Parè),  Papaoa  (Papava),  Matavae  (Matavai),  Pa* 

PÈ-in ,  PaPara  ,  AlTI-PFHA  ,  sono  i  luoghi  più  notabili,  e  debbono  tutti  la 
loro  importanu  alle  ttasion^  per  ancorare.  Il  capilaoo  Becche^  riguarda 
^lella  ai  Papava  come  la  migliore.  I  missiooaru  vi  hanno  stazioni  e  vi  eser» 
citano  grandb  ipAuCDM.  (Quest'isola  fbmm^eoa  quelle  di  Tethuroa  (Tetho* 

km)  e  d'Kimeo,  il  regno  di  Tuliiti.  retto  pre^seolemente  dalla  regina  Pomarè. 

T£TUUHOà  è  composta  di  cinque  isoiette  basse,  nominate  Utmatou  , 
OinfftOA»  MotouroOa,  iIoatere  e  Heiona,  chiuse  fra  una  catena  di  scolii 
sotta-nMfiiii}  essa  è  rinomata  io  lutto  l'arcipelago  per  ir  sua  salubrità 
divenuta  tìroveri)i;ilt!  ;  essa  è  il  MargaU  dei  Tabitiaoi  che,  come  dice  Beechey, 
vanno  a  ristabilirvi  la  loro  sajute  minata,  e  prendervi  i  bap;ni.  Appare  dalia 
relazione  del  viaggio  di  questo  dotto  navi|«ntore  ,  che  molte  delle  isole  deU 
l'tirdpelago  Peamotou,  e  fra  I-altre  il  Gruppo  della  (>leoa  (Cheiii*l<laiid , 
Annaa)  aoDO  tributarie  del  re  di  Tahiti. 


isola  che  mSila  offro  tk  raggtuutlevole ,  è  per  contrario,  secondo  w»,  uno 


abitanti  dell'alué  iiol^. 


Arcipelago  di  Tahiti, 


• 

t 
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WtffmnA  plà  impoHtmU  di  tutta  la  Pollne§ta,  per  la  fua  fbrtiliU, per  le 
belle  vedute  del  paese,  pe'  suoi  due  bei  porti^  per  la  fabbrica  d'obUeCd  di 

cotone,  per  la  sua  officina  di  lavori  di  legname,  pel  suo  collegio,  appellato 
Accademia  del  mare  del  Sud.  (Quest'isola  ha  uno  de' più  alti  picchi  delle 
Polinesia,  ed  era  testé  soggeila  ad  un  capo  nominato  Mahinò. 

M  AITE  A  (Dezena  di  Quiros,  Osnabruck  di  Wallis,  il  Boudoir  ossia  il 
Fioco  della  Éoudeuse  di  Bougaiuvìlle),  piocole,  elle  e  <U  pìieerok  aspetto  ; 
le  ostriche  perlifsre  ebbondeno  sulle  sue  costei  * 

HUAIIINF,  ron  un  buon  portd  ed  alte  montagne  vnl6aiuch6«  6  ^ABOUAI* 
MANOU  poco  importante,  sono  soggette  al  re  Uautie* 

RAIATEA  ossia  ULIETEA,  una  delle  prinrlpali ,  assai  popolata;  ^M* 
dipende  dal  re  Tamatoa.'  1  suoi  abitanti  sono  assai  cif ili  j  ed  ha  buonissinù 
iporti. 

TAIIAA  (Otaha),  soggetta  el  re  Tenuapehe,.è  ciiita  delle  stesse  catene  di 

scogli  clic  Rniatca.  Q)(iesta  catena  lasde  epertnrp  cIm  conducono  nei  mot 
porti,  e  formano  quasi  un  altolone. 

BORADOllA,  piccola,  ma  una  delle -piìi  belle' dell'arcipelago,  di  cui  essa 
possieae  il  miglior  porto  ,  nometo  YAITaPft.  (Issa  ha  x^u'alta  montagna  assai 
•coscesa,  ed  è  divisa  fra  due  cspi^  nominati  Mai  e  Te  Faora.  <^esl'isola  è 
cinta/  d'un  attolone. 

MAUPITI  (Maurua),  dipende  dal  capo  Tacro,  ed  h  notabile  pel  suo 
picco  ;  £ssa  ha  un  porto  per  piccioli  navigli  ì  è  poco  popolala  e  cinta  di  un 
iitloloné.  .      *  > 

TUÈàl  (Voutou-iti).  È  questa  la  pih  settentrìonalo  s  è  abbondantfl  di  pe* 
§à§  e  fiowptftte  d'ìaoàncoe  UMjito  Imsìo  n  * — — 


•  ,    *  ■ 

àireipdago  Paumotou  ossia  ddl^IspLù-Bast^ 

Questo  vasto  groppo  d'isole  comprende  non  solo  tutte  l'isole  dei  tre 
arcipelaghi  nominati  da  molti  navigatori  e  geografi  arcipelago  Perico- 
loso, del  Mar-Cattivo  ed  arcipelago  Meridionale»  ma  altresì  gran  numero 
di  altre  isole  scoperte' di  recente  e  che  riepipirono' gì' intervalli  che 
•pcoft  separavano  i  Ire  arcigelagl^ìdiiadelti.  Tutte  CMeale  isole  sono 
■sali  basM  ed  offrono  pintto|to  àtÌNoni  d'Isolnoce  die  Isole  propriar 
Biente  dette  ;  alcune  presentano  forme  bizaarre  che  meniaroiio  foro 
il  nome  di  Arco,  di  Catena,  di  Arpa  ecc.  Molte  sono  affatto  deserte, 
ed  altre  pochissimo  popolate.  Gli  abitanti  della  più  parte  di  esse  somi- 
gliano molto  a  quelli  dell'arcipelago  di  Tahiti  {(\c\\ìì  Società),  senza 
però  essere  cosi  avanti  nell'kicivilimentp  e  senza  avere  la  dolcezza 
del  loro  carattere.  Molti  sono  ufOn^fn^.  Booo  gli  attoloni  o  attòli  e 
le  isole  pià  faggoardevoii  di  cai  si  eompone  ipteslTareipelago: 

L'ATTOLbiVB  DI  LAZARE^.  È  questo  il  piti  ocddenule,  •  aop  ha 

abitanti. 

L'ATTOLONÈ  DELLE  MOSCHE  (Vliegen);  è  questo  il  piii  grande. 

L'ISOLA  AURORA  (Mattios  |UtÌB>  Nel  i8o3  i  iuiM  abitanti  erano  w 

ealli  al  re  di  Tahiti. 

il  GRUPPO  DI  PAUSSEBi  Esso  è  uno  de'piU  grandi;  è  suddiviso  in  i 
ioloni,  de*  quali  il  tono  è  il  aoto  abitato^ 
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Il  (iUUPPO  DEL  RB  GIORGIO  (Zander-Grond),  dove  trovaosi  i  due 
attoli  TioutkF  A,  il  più  grande,  e  Ouka,  il  più  piccolo.  Nei  paraggi  di 
3'ioiilrea  si  f:)  ia  pcfcndelle  perle.  GU  abitaoti  di  quest'isola^,  benciic  abbiano 
abbracciato  il  cristianissimo,  pure  sembra  che  sieuu  ancora  antrupoiagi  ;  ciò 
almeno  risulla  dalla  relazione  fatta  dal  capitano  Beuchey  ,  della  presa  del 
brick  inglese  il  Dragon  ;  pare  che  sieno  tributarii  al  regno  di  Talliti. 

Gli  ATTOI.ONI  DI  WITGENSTEIN  e  di  PHILIPS  ;  l'ATTOLONE 
DELLA  CAI  ENA  (Chain-lslands,  Annaa),  i  cui  abitanti  di  carattere  intra- 
prendente e  dediti  alle. scorrerie  ed  alle  rapine,  possono,  come  dice  il  cjipi- 
tano  Bcechey,  essere  riguardati  come  i  cacciatori  sehaf^gi  ili  (juestn  pai  le 
délC Oceania.  Sembra  che  pur  essi  sieno  vassalli  del.  regno- di  labili. 

L'ATTOLONE  DEL  DESAPPOINTEMENT;  è  questo  il  più  selleutrionalc 

L'ATTOLONE  DI  IIONDEN,  verso  greco;  è  il  più  isolalo  in  questa  di- 
rezione. 

L'ATTOLONE  DEI  DUE  GRUPPI  (Two  groups). 

Gli  ATTOLONI  DELL'ARPA  (Bow,  Heyou);  di  GLOUCESTÈR  (Toui- 
Toni)  e  diMla  REGINA  CARLOTTA.  Quello  dell'Arpa  e  notabile,  per  la 
pesca  delle  perle  che  si  fa  ne'  suoi  paraggi;  i  suoi  abilauli  ancora  di  recente 
erano  an  tropo fagi. 

Gli  ATTOLOiM  DI  EGMONT,  dei  QUATTRO  FACARDINI  e  di  NAR- 
CISSO.  Gli  abitanti  dei  due  i\)timi  sono  niofto  inospitali  e  selvaggi. 

L'ATTOLONE  DI  MINERVA,  che  corrisponde  alle  isole  di  CLER- 
MONT-TONNERRE,.  visitato  testé  per  la  prima  volta  dal  capitano  Duper- 
rey.  I  suoi  abitanti,  che  Beechey  stima  solo  aoo,  sono  assai  minti,  e  sembra 
che  discendano  da  più  razze  dlxxTse. 

L'ATTOLONE  D'OSNARRUCK;  è  il  più  meridionale.  L'ATTOLONE 
DI  HOOD  ;  è  il  più  orientale.      '        .  * 

L'ATTOLONE  MELVILLE,  scoperto  dal  capitano  Bccclicy. 

Arcipelago  (lì  Mciuluìia. 

Noi  proponiamo  di  riunirò  soUo  qnosl'appellaziòne,  chQ  ricorda  il 
rispettabile  nome  del  primo  scopritore»  i  Une  gruppi  conosciuli  soUo 
i  ijouii  di  Marchese  e  (H  ff^ashington.  Queste  isole  sono  situale  a  set- 
tentrione deirarcipclago  di  Paumotou.  I  loro  abitanti  si  ilistingiiono 
per  la  bellezza  delle  forme  e  la  bianchezza  della  carnagione  tutto- 
ché siano  state  e  l'una  e  Tallm  esagerale.  Questi  isolani  hanno  fama 
di  essere  mal  destri  navigatori  e  sono  crudeli  antropofugi^  che  fanno 
spesso  la  guerra  per  aver  nemici  da  mangiare.  Sono  soggetti  a  più 
capi  indipendenti  gli  Uni  dagli  altri  ;  l' isola  di  Noukahiva  è  divisa 
fra  sei  piccoli  re.  Avtito  riguardo  ai  varii  tempi  della  scoperta  deUe 
isole,  di  quest'arcipelago,  esse  si  suddivìdono  nei  due  grup^ù  seguenti: 

GRUPPO  DELLE  MARCHESE  (Marquesas  de  Mendana),  Esso  comprende 
l'isole  scoperte  d.i  Mendana,  ie  cui  principali  sòno  : 

Tatooita  ( Maddalena)  ;  è  la  più  meridionale  del  gruppo  e  di  tutto  lo 
arcipelago.  Tahouata  (Saula-Christina);  è  la  più  irequentata  dai  naviga- 
tori. IIivAOA  (Sauta-Domiuica^  Oevahoa);  è  la  piò  grande  del  gruppo;  ed 
ha  montagne  assai  alte* 
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QRGPPO  DI  WASHINGTOflt  Emo  cftmpreiiaa  rMe  •coperte  nello 

flesso  :inTio  dà  Ingrafaam  e  Marchanct  -,  le  sue  isole  firinclpal!  sodo: 

OUAPOA  (Adanis  d  ln^raliam,  Iravenion  di  iMarchancl  )..  OuaUODG4 
(Wasbiu^tou),  la  quale  è  piuttosto  grande.  NoukajIIVa  (Federal-Island  d'in- 
grahani,  isoia  Beaiuc  di  tfafèhaod^.  È  questa  la  piii  grande  e  la  piii  j)upo* 
Inta  di  tutto  ir  gruppo,  .possiede  alte  montagne  e  buor,i  porti  Vuoisi  che 
una  delle 'sue  cn<:cate  precipiti  dall' altezza  di  SiOOO  {>iedi.  i  suoi  abitanti 
sono  divisi  in  due  tribù  nemiche. 

Arcipelago  di  BawaiL 

Situalo  prtMO  11  tropioo  del  . Canòro,  e  a  gran  distanza  verso  maestro 
dal  precedente,  quest'arcipelago  conoscioto  da  gran  tempo  sotto  il  no- 
me di  Sandwich»  sembra  destinato  a  divenire  importantissimo  per  la 
bontà  de'  ^iioì  porti,  per  il  carattere  intraprendente  degli  abitanti  e 
per  la  posizione  ebc  esso  occupa  sulla  graude  via  marittima  che  riu- 
nisce i  tre  mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  un'armatetla  alquanto 
l^epe  allt^slila  ed  una  pìccola  marineria  mercantile;  fanno  viaggi  alla 
costa  Nord-Ouest  d'America ,  al  Kapsdatka,  a  Ganton  e  visitano 
alcuni  porti  déirOceania.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  da  più  di  SO 
anni  il  «governo  di  Havaii  fece  per  mezzo  degli  A nglo- Americani  e 
degl'Inglesi  il  commercio  del  sandal  con  la  Cbina.  A  questo  mede- 
simo albero  prezioso  conviene  pur  attribuire  il.  presente  incivili- 
mento di  quelle  isole  ;  ma  codeslo  fonte  di  prosperità  sembra  esau- 
rirsi rapidamente,  e  pare  clic  nulla  sìa  per  supplirvi.  1  200  Europe^  • 
Stanziati  fra  quegrisoiani  vi  ifitrodussero  le  arti  più  pressarle  fdlo 
alato  sociale;  le  case  dél're«  del  principàlj  capi  sono  arrèAite'alVeor 
ropear,  ed  alcune  ancìie  con  lusso.  Il  porto  aHanarourou  neirìsola 
Woaliou,  stazione  dei  loro  vascelli  da  guerra,  è  difeso  da  un  forte 
guarnito  di  30  cannoni.  I  missionarii  anglo-americani,  giunti  ad  Ha- 
waii (Owbybee)  nel  1820,  convertirono  moltissimi  de'  suoi  abitanti; 
aprirono  scuole /  <{he  nel  1826  ei>ano  frcqucniale  da  più  di  mille 
ragazzi,  e  vf  slifbilirotto  una  tipografia  dove  già  si  stamparono  Ubri 
ascetici  e  d'iAruaione  elementare  scritti  nell  idioma  dì  Hawaìi^ll  • 
nuiuero  degli  scuolari  è  presentemente  dì  piirmigliaja.  V'ebbe  pure 
in  quelle  isole  dei  missionarii  cattolici  francesi ,  che  furono  dianzi 
costretti  a  ritirarsi.  Dal  ilSk  lino  al  1810,  tutto  quest'arcipelago  fu 
sommesso  al  celebre  Tamehameha  I  (Tamahamah),  che  i  navigatori 
inglesi  nominano  VÀlfttdQ  e  il  Pietro  I  dell'  Oceunia.  Alla  sua  morte, 
il  potere  passò  niA^qd^^  stì6  Hgliuolo  RIbo-IUbo'o  Tameha- 
mehà  il,  il  quale  «li^QBMflIdolatria  A  il  tulhiblle  tabau.  Krimaipu» 
suo  favorito  e  primo  ministro,  riusci  ad  imoadronirsi  del  fórin  Qostrv- 
ito  dai  Russi  nell'isola  di  Aloni,  di  cui  il  re  tributario,  sperando 
nella  protezione  di  questi  ultimi,  si  era  ribellalo;  feoe  prigioni.ero 
Timouri  e  lo  fece  annegare.  Riho--RihOy  avendo  intrapreso  il  via;;gio 
di  Londra  per  implorare  la  protezione  del  re,  dei  quale  riconosceva 
isbe  il  ano  regno  era  vaglio,  fili  dalla  dichiarazione -fftt»  dal  suo 
predecessore  a  Vancouver,  vi  mori  'con  sui  moglie  nel  t83%..Kaui- 
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keouli  gli  succedette  eolio  il  Dome  di  Tamehaineha  Ili,  il  quale  sa 
leggere  e  scrivere  la  sua  lingua,  parla  un  po'  l'inglese  e  sa  alcuni 
vocaboli  spagnuoli. 

Dopo  la  morte  di  Tamehamcha  I,  la  sede  del  governo  fu  sempre 
ad  Hanarourou,  nell'isola  di  Woahou.  La  marineria  del  governo  sì 
compone  di  k  brick,  da  120  a  ICO  tonnellate,  e  di  7  piccole  golette; 
nessuno  di  questi  bastimenti  è  armato,  i  brick,  dice  Morineau,  sono 
comandali  da  Anglo-Americani ,  e  fanno  ordinariamente  (  e  per  lo 
più  a  loro  conio)  la  navigatone  della  costa  Nord-Ouest  e  delle  Ca- 
lifornie.  Le  golette,  montate  dai  nativi  del  paese,  fanno  il  cabotag- 
gio da  un'isola  all'altra  senza  dar  profitti,  e  spesso  anche  senza  verun 
fine  dì  ulililà.  I  marinari  non  ricevono  soldo  ;  soltanto  si  distribui- 
scono loro  di  quando  in  quando  alcune  pezze  di  nanchino.  Alla 
pagina  807  abbiamo  già  parlalo  dell'infelice  spedizione,  guidata  da 
Mauuia  ad  Erromango,  una  dell'isole  dell'arcipelago  di  Quiros.  II  re, 
continua  a  dire  questo  navigatorQ ,  ne'  casi  ordinarli,  non  ha  altre 
truppe  attive  che  la  sua  goardia,  la  quale  è  composta  d'una  ventina 
d'  uomini  ,  presi  dalle  inlime  classi  ed  il  cui  servizio  è  gratuito  e 
volontario.  Alcuni  hanno  altresì  porz,ioni  di  divisa  militare ,  altri 
sono  affatto  nudi  ;  ma  tutti  portano  archibugi  ,  sebbene  in  cattivo 
stato.  V'ha  una  specie  d'arsenale,  il  quale  è  un  magazzino  pieno  di 
arcliibugi  e  d'altre  armi  bastantemente  in  gran  copia.  Gli  Stati-Uniti 
d'America  dal  4821  e  l'Inghilterra  dal  182^1,  hanno  consoli  presso 
il  governo  d'Hawaii.  Ecco  l'isole  principali  che  compongono  questo 
arcipelago  : 

HAWAII  (Owhy.hee ,  OuaihI ,  Oaihé).  È  questa  ìa  più  grande  non  solo 
dell  arcipelago,  ma  di  lulU  la  Polinesia.  Vi  si  trova  KaraK-AKOIIA  ,  grosso 
villaggio  sulla  haja  di  questo  nome  ,  con  una  casa  reale  e  circa  5  ooo  abit. 
Tiah-TaioUa,  altro  grosso  villaggio,  con  un'altra  casa  reale  ed  un  forte.  In 
quest'isola  gli  Inglesi  stabilirono  testò  un  console.  Il  buon  porto  di  Witytea 
fu  scoperto,  ia  alcuni  anni,  sulla  costa  orientale;  essa  è  pure  notabile  per 
le  sue  alte  monlagne  Mouna-Koali,  Mouna-I\oa  e.  Mouiin-V ovnray.  Non  pos- 
siamo dispensarci  dal  dire  alcuna  cosa  degli  hciaus  ossia  luoghi  fi i  sagrili- 
7io  che  trr>vansi  in  quest'isola,  perchè  codeste  p?)jono  ess(;re  le  costruzioui 
più  notabili  di  tutta  la  Polinr^i.i;  essi  sono  fabbricali  di  lava.  Ecco  la  descri- 
xione  dj  quello  di  Jiuko/inia,  silnato  sópra  un'eminenza  nel  distretto  di 
Towaihac;  esso  somiglia  aduna  fortézza  smantellata.  La  sua  forma,  dice 
Kllis,  è  quella  di  un  parallelogramma  irregolare  ,  ed  ha  qq4  piedi  di  lun- 
ghezza sopra  loo  di  larghezza.  Le  muraglie,  tutte  costruite  di  pieUra,  hanno 
venti  piedi  di  elevazione  sopita  sei  di  larghezza  alla  loro  sommità,  e  quasi 
il  doppio  alla  loro  base;  dal  lato  del  mare  esse  non  hanno  che  da  7  a  8 
piedi  ai  altezza,  e  sono  grosse  in  proporzione;  il  terrazzo  superiore  è  lastri- 
cato di  pietre  piatte,  eguali  e  pulite.  In  un  piccolo  cortile  della  parte  meri- 
thonale  dell'edifizio  trovavasi  l  idolo  principale  in  mezzo  a  molte  divinità  di 
ordine  inferiore.  11  prete,  suo  orbano,  si  collocava  in  un  arM  ossia  spezie 
di  gabbia  a  forma  di  obelisco.  AH  esterno  ed  all'entrata  di  questo  cortile ,  ve^ 
devasi  il  rote  ossia  i'altace  sovra  cui  si  offerivano  i  sagrifìzii.  Verso  il  mezzo 
del  terrazzo  sorgeva  la  casa  sacra  del  re,  nella  quale  si  tratteneva  durante 
la  stazione  della  stretta  osservanza  del  tabou  ,  ed  all'estremità  settentrio* 
naie  vi  erano  c^se  pei  preii.  Eransi  praticate  nei  muri  di  questi  terrazzi  e 
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in  quelli  dei  Icrrazti  inferiori,  uicchie  per  gli  ìdoli  di  Jegno.  Questo  tempio 
fu  eretto  da  Taniehamcba,  circa  treDt'auni  addietro.  Undici  vittime  umane 
furono  sacrificale  il  giorno  della  sua  inaugurazione  a  Tairi  ossia  il  dio  della 
guerra.  A  Buapua  vedevasi  pure  \m  altro  heiau  appellato  K aitaikahaoray 
il  c^uaJe  aveva  i5o  piedi  di  lunghezza  sopra  70  ai  larghezza.  Il  missionario 
Ellis  ed  i  suoi  coniralelli  videro  altri  heiau  non  meno  ragguardevoli ,  e  più 

0  meno  beo  conservati. 

In  questa  stessa  ìsola  vi  erano  due  pohounas  o  luoghi  di  rifugio ,  che 
ricordano  una  istituzione  simile  presso  gli  Ebrei  e  parecchi  altri  popoli 
asiatici.  Il  Pohouua  ,  nominato  Honnu-Anu^  nei  dintorni  di  HauE-KkaVe 
presso  la  riva  del  mare,  ha  716  piedi  di  lungbe^za  sopra  4o4  di  larghezza  , 
ed  e  cinto  di  muri  di  1*2  piedi  di  altezza  sopra  ;5  di  larghezza,  eccetto  il 
Iato  della  spiaggia,  dove  non  ha  che  usa  palizzata  assai  bassa.  Questi  luo- 
ghi di  rifugio  erano  asili  inviolabili  pel  delinquente  fuggitivo  ,  pel  nemico 
vinto,  pe' vecchi,  per  le  donne,  pe' fanciulli,  durante  l'assenza  de' guerrieri. 

1  preti  che  vi  risiedevano  facevano  perire  tutti  quelli  che  aveauo  la  disgra- 
zia di  oflendere  il  dio  Keave. 

MAODVl  (Mowi),  ove  trovansi  le  baje  di  Mackfrray  e  di  Rahuna.  È 
questa  la  piìi  grande  dopo  tlawaii,  ed  una  delle  piìi  popolate.  .MOROTAI 
(Morotay),  piccola,  poco  popolata  e  senza  porto. 

WOAllOU  (Oahu,  Ovihou);  ò  questa  la  quarta  per  estensione  c  la  più 
importante  di  tutto  l'arcipelago,  sotto  il  risguardo  politico  ed  amministra- 
tivo. L'aspetto  di  quest'isola  c  veramente  magnifico  ;  appellasi  ìt  giardino 
dell'isole  Sandwich^  perchè  tutti  i  frutti  dei  tropici  vi  sono  naturalizzati.  ^ 
IlANAnoURQU  (Honolulu),  pìccola  città  ,  situata  in  una  bella  pianura  presso  ' 
la  baja  di  tal  nome,  col  mielior  porto  dell'arcipelago ,  è  la  capitale  di  que- 
sto piccol  regno.  Due  forti  la  proteggono.  L'uno,  dice  Morineau,  ò  collocato 
sur  un  piccolo  spianato  della  montagna  che  sta  di  faccia  al  porto ,  C  molto 
elevato,  e  può  battere  ad  un  tempo  la  citt4  e  la  rada  :  esso  non  e  murato; 
nessun  bianco  vi  si  può  accostare;  quivi  sì  custodisce  il  tesoro  che  consiste, 
a  quanto  dicesi,  in  aoo.COC)  piastre  r.iccolte  dai  risparmi  di  Tanieh;mn'ha,  e 
di  400,000  franchi  appartenenti  alla  regina  ;  esso  contiene  5^  pezzi  di  cau- 
Done  da  17  e  18.  Il  grande  forte  costruito  da  Tamehameha  è  collocato  in 
riva  al  marb,  all'estremità  a  scirocco  della  città;  è  murato  di  terra  ed  ha 
poca  solidità  ;  la  batteria  è  dì  5o  cannoni  di  ogni  calibro ,  da  4  fino  a  ùi , 
tutti  montati  sopra  casse  di  marina.  Le  contrade  ,  senza 'esser  diritte  ,  sono 
regolari  e  pulite  ;  le  case  costruite  con  una  spezie  di  eleganza  e  coverte  di 
paglia.  Vi  sì  osserva  una  sola  ca^  di  pietra;  il  palazzo  del  re  fu  costruito 
Del  1814  da  due  marinari  francesi,  disertori  del  vascello  il  Colosso.  Questa 
residenza,  dice  Morineau,  non  ha  che  un  piano,  ed  è  coperta  di  assicelle  , 
ed  ha  due  finestre  con  vetri  sopra  ciascuna  facciata,  al  primo  soltanto.  Il 
pian  terreno  consiste  io  una  grande  stanza  senza  arredi,  e  serve  di  quar> 
tiere  alle  guardie  del  giovane  principe.  Una  doppia  scala  esteriore  conduce 
al  primo  che  contiene  tre  camere  ;  la  sala  del  consiglio >  1»  camera  da  Ietto 
del  re  e  quella  de'»uoi  favoriti.  11  letto  di  Kauikeouli  è  composto  dì  4o  o 
5o  stuoje,  i  cuscini  sono  di  musco  di  felce.  Sopra  una  mensola  sì  osserva  nn 
pendolo  {^tendale)  francese;  nella  muraglia  alcune  stampe  a  capriccio  inglesi 
e  francesi,  e  due  busti  dorati  che  rappresentano  Rihoriho  (Liotioj  e  Gior» 
gio  IV.  Alcune  tase  di  commercio  «Bglo-aroerìcane  si  stanziarono  ad  Hana- 
rouroii,  e  vi  apersero  magazzini,  ove  si  vendono  tutti  i  prodotti  dell'indù- 
stiia  del  loro  paese^  come  quelli  dell'India  e  della  China,  i  migliori  vini  di 
Europa,  ecc.  ecc.  Il  capitano  BeecÌK>y  vi  trovò  due  alberghi ,  dove  i  fore- 
&tiej  ì  potevano  essere  accolti  coniodaineute  e  nudrili ,  pagando  un  doU 
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litro  per  giorno  ;  videvi  pure  da  dieci  a  dodici  taverne  ove  si  venderano 
liquori  a  minuto.  Vi  si  erano  anco  stabiliti  due  giuochi  del  tnicco.  Le  case 
dei  capi  erano  guarnite  di  tavole  e  di  sedie  ;  quelle  della  regina  avevano 
sopì  coperti  di  seta  e  di  velluto.  Il  giovine  re  ha  già  un  servizio  di  vasellame 
d'argento  e  molti  altri  obbietti  di  lasso  presiosissimi,  "usciti  dalle  fxbbricfae 
di  Londra.  Essendo  il  porto  di  lianarourou  la  fermata  ordinaria  dei  vascelli 
che  vanno  e  vengono  dall'  Antico  :<!  Nuovo-Continente  traverso  il  Grande- 
Oceauo,  c  da  qualche  tempo  rapito  frequentato  ,  ed  il  suo  commercio  si 
estese  Dou  poco.  Nei  mesi  ai  febbrajo  ,  marzo  e  aprile ,  è  jìieno  di  vascelli 
ciie  l'unno  pesca  di  balene,  e  die  spediti  dall'Inghilterra  o  dairAmerica-Set« 
teuirionale  per  i  mari  della  China,  vengono  a  fare  la  loro  prima  fermata  ad 
lianarourou,  dove  ritornano  ìh  sctlembne  o  ottobre  |>er  passare  l'inverno  o 
rinfrescarsi  prima  della  partenza.  Ix>  stesso  fanno  i  bastimenti  della  costa 
Nord'Ouest  e  molti  altri,  allettati  dalla  posizione  e  dalle  comodità  di  questo 
porto.  Non  e  cosa  rara  trovarvi  riuniti  in  tali  mesi  piìt  di  5o  bristlmenti 
stranieri.  Già  da  alcuni  anni  vi  fu  stabilito  un  mercato,  dove  si  vendono  le 
derrate  destinaté  alla  provvisione  dei  vascelli.  Un  piccolo  capo  è  incaricato 
di  prelevare  per  il  re  il  decimo  del  prezzo  di  tutti  gli  obbietti  venduti.  Non 
v'ha  dogana  in  lianarourou;  i  b.istimenli  stranieri  pagano,  per  tutto  dazio 
nel  porto,  Su  centesimi  per  tonnellata^  ed  una  piastra  per  ogni  piede  del 
loro  fondo  d'acqua.  Il  prodotto  di  questi  dritti  (orma  ,  con  la  rendita  del 
legno  di  sandal,  quasi  tutta  la  rendita 'del  regno.  Questa  piccola  città  con- 
tietoe  c\tCA  a  5,ooo  a  bit.;  in  questo  iiMmcro  sono  compresi  ,  dice  I^ldrineau  , 
da  160  a  1 70  stranieri,  de'quali  8  francesi,  4o  inglesi.  So  anglu-aniericani, 
a  tedeschi  ed'i  spngnuolo  ;  il  soprappiìi  si  compouc  di  negri  e  di  mulatti. 
Cootansi  appena  100  fanciulli  meticci. 

Il  re,  la  re^ma  e  i  principali  capi,  dice  Morìncau  ,  hanno  nell'interno 
dell'isola  case  di  delizia,  dove  vanno  a  riposarsi  dai  tumulti  della  città.  Il  re 
viaggia  a  cavallo,  accompagnato  dai  Suoi  coftigianj;  oftre  alle  sue  guardie, 
esso  e  sempre  seguito  aa  una  ^moltitudine  di  curiosi  che  vanno  a  piede 
così  veloci  come  1  cavalli.  La  regina  va  in  vettura ,  egualmente  seguita 
dalla  sua  corte  e  da  un  centinajo  di  servi.  Quando  si  ha  da  salire  una 
montagna  ,  si  scompone  la  vettura  e  i  nativi  la  portano  in  pezzi.  Per  \A 
modo  Tamanou  viaggia  comodamente  per  certe  strade  j  dove  sovente  si 
stenterebbe  passare  a  cavallo. 

ATOUI  (AtoWaì,  Atooi);  è  (Questa  la  tei  za  per  estensione,  e  fu  gover- 
nata per  qualche  tempo  da  Tiinouri  che  dominava  pure  sopva  l'isola  Oni- 
liau,  quando  Tormava  un  piccolo  regno  separato  e^  indipendente.  Kssa  non 
ha  buoui  porli  cd  è  assaj  rtiontifosa.  ONlllAU  (Oneebow)  è  piccola,  bassa 
e  assai  popolata,  e  rinomata  per  i  suoi  i^nami,  per  le  frutte  e  per  le  stuoje. 
Il  capitano  Bèechay  la  dice  una  propritlà  del  re. 

Le  isole  IMOUOKINSI:.  TAUULROWA,  HANAI,  ORIHOUA,  TAUOD- 
RA  sono  senza  importanza  e  deserte»  RANAl  ^la  c  coltivata. 

Si  potrebbero  aggiungere,  a  quésto  arcipelago  come  DIPENDENZA  geo- 
gi  alica  i  banchi  e  le  isolucce' pericolóse  che  si  discoprono  ogni  giorno  nella 
parte  a  punenle-macstro  deilc  sue  isole  principali.  Noi  citeremo:  1'  lsoL% 
DEoi.i  UcctLLi  (Birds-lsland);  il  Cango  dellk  Fregate  Francesi;  1'  Isola 
Gardnlk;  le  isole  Peaivl,,Her3IES  e  NecivEu. 

SporacU. 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione,  lolla  dar  mari  della 
Grecia,  quelle  i<:ole  e  quc' piecòli  gruppi' della  Polinesia,  che  nello 
sUlo  predente  della  geogratìa  non  possono  essere  riuniti  alle  divisioni 
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principali  di  questa  parte  del  Mondo-Marillinio  ,  per  ragione  dei 
grandi  intervalli  di  mare  che  le  separano.  La  geografia  di  quasi 
tutte  queste  isole  è  ancora  pochissimo  avanzata  ;  la  più  parte  sono 
mal  determinate  ed  offrono  senza  verun  dubbio  molti  doppii  impie- 
ghi. Parecchie  sono  disabitate;  quelle  che  hanno  abitatori  sono  popo- 
late di  tribù  che  appartengono  alla  razza  malesiana  e  ne  offrono  i 
costumi  e  gli  usi.  iSion  permettendoci  il  nostro  disegno  di  nominarle 
tulle,  ci  contenteremo  di  citare  le  principali  che  divideremo  nelle 
due  serie  seguenti*: 

SPORADl  BOREALI ,  così  non\inate  perche  sono  situale  a  setleulrionc 
dell' equatore.  Le  principli  sono:  Uoca  de  Plata,  che  si  può  riguardare 
come  la  terra  più  settentrionale  di  tutto  il  Mondo- Marittimo.  StbASTlAN- 
Loi'tZ  ;  SaN-Bartolomeo^  notabile  per  la  i>ua  esleuslpne;  SaN-1*ì  UIIO;  Ko- 
YFZ;  Bassqs;  Bahdados  ;  Camisares  (wSniitli ,  Cornwallis)  ;  PALsnuA;  Fan- 
M!NG,  stata  aulicamente  abitata;  Wasuington;  Natale  (Chrislmas). 

SPOBADl  AUSTRALI,  cosi  nominate,  perchè  sono  situale  a  ostro  del- 
l'equatore, le  principali  sono:  Oceano,  Pleasant  e  ScHanks  ,  quasi  sotto 
l'equatore;  Ariuuk;  Duca  di  York.,  deserta,  ma  notabile  pel  suo  tempio  ru- 
stico; SaNtBehnabdo,  che  è  forse  identica  con  le  Isole  del  PEnicoLO,  i  cui 
abitanti  sono  quasi  bianchi  ;  SoUvakoff;  PehecRINO;  PENftUVN ,  assai  popo- 
lata; i  suoi  abitanti  somigliano  a  quelli  dell'arcipelago  di  Mendana,  ed  pf- 
frono  la  singolarità  di  non  essere  screziati. 

Pasoua  ossia  Vathou,  piccola  ma  notabile,  per  essere  W  terra  alitata  pia 
orientale  dell'Oceania,  e  per  l'incivilimento  a  cyi  dcbi)ono  essere  giunti  i 
suoi  antichi  abitanti,  per  poter  tagliare  e  meMere  sopr.l  piedcstaUi  le  statue 
colossali  vedute  da  Uoggewein,  Cook  e  La-Perouse;  questi  monumenti  gros- 
solani,  anlicameute  sparsi  in  molli  luoghi  dell'isola,  non  esistono  più;  il 
CjpitHMo  Kotzebiie  non  vide  altro  che  il  pìedostallo  d'utìa  delle  due  che  ri- 
manevano al  tempo  di  Cook,  ed  il  capitano  Beechey  non  trovò  plìj  nel  luogo 
di  essa  che  un  ammasso  di  ruine.  Sala,  a  levante  della  precedente;  ò  de- 
serta, ma  importante  perche  riguardala  come  estremità  del  Mondo-Marittimo 
dal  lato  di!ll  America. 

11  Gruppo  di  G'ambier,  che  noi  separiamo  dall'  arcipelago  di  Paumotou  o 
deirisole-Basse,  col  quale  le  geografie  rect;nti  lo  riuniscono  a  torto,  giacche, 
secondo  il  Ciq)llaoo  Beechey,  esso  e  composto  di  cinque  isole  alte,  e  di 
molle  altre  assai  minori;  una  catena  di  scogli  di  coralli  circonda  queste 
ultime.  Nell'isola  Peardj  che  è  la  piìi  grande,  s'innalza  il  monte  DiifF.  I 
suoi  abitanti  oirrono  una  delle  tribù  più  miste  dell»  Polinesia;  sono  di  alta 
statura,  ma  mollo  inospitali.,  (^)uesto  gruppo  è  di  molta  importanza  pe' navi- 


gatori mercè  del  suo /«eco,  che  serve  a  dirigere  nella  navigazione  di  quei 
d.fllcili  paraggi,  pel  suo  porto,  che  offre  loro  un  asdo,  e  massime  per  ['acqua 
di  eccellente  qualità  che  può  loro  ollerlre,  e  che  secondo  Beecl>ey  non  si 
trova  pura  in  nessuni  parie  dalla  costa  del  Chili  lino  all'isola  di  Tahiti. 

L'Isola  PrrCAiuN,  elevata  e  senz^  porto.  Nel  dicembre  i8a5  era  abilala  da 
64  individui  discendenti  da  nove  mannari  .ribellati  del  vascello  inglese  il 
lìountj'y  e  da  19  indigeni  d'ambo  .i  s<;ssi  di  Tahiti  e  di  Touboual  che  essi 
condussero  seco.  Kssl  riconoscevano  per  capo  il  vecchio  Smilli  o  John  Adam, 
il  solo  dei  foudalori  della  colonia  che  esistesse  àncora:"  soflrivàno  molto 
per  improvvise  penurie.  Trasportali,  la  alcuni  anni,  dietro  alla  loro  richlèsla 
a  Tahiti  sopra  due  navigli  inglesi ,  codesta  piccola  colonia,  dopo  di  avere 
perduti  parecchi  individui  per  un'epidemia,  fece  ritorno  alla  sua  isola,  dove, 
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nel  i833,  allorquando  fu  yisltata.4al  capitano  FroemanUe,  contava  79  mero- 
hn.  L'isola  Pitcairn  sembra  che  abbia  avuto  abitanti  in  tempi  remoti. 

IJ  Groppo  di  Bass,  eomposlo  deir/fo/c  C oronados ,  che  sono  de- 
serte, e  dell' o/a  Rapa  (Oparo)  abitata  da  isolani  simili  a  quelli  di  Ta- 
hiti, ma  non  screziati;  essi  hanno  raissionarii  cristiani.  Qucst'  ìsola  ha  ua 
buon  porto,  nominato  Aurtù^  situato  sulla  sua  èosta  di  levante. 

Palmerston  ,  tra  l'arcipelago  di  Cook  e  quello  dei  Navigatori  ;  essa  non 
ha  abitanti  ;  Poraarè  II  voleva  confinar  quivi  i  c<)ndannati  della  sua  isola. 
Selvaggia  (Savage),  abitata  da  isolani  feroci,  le  cui  qualità  fìsiche  somi- 
gliano molto  a  quelle  degli  isolani  di  Tonga;  Rotouma  (Grenville),  a  setten- 
trione dell'arcipelago  di  Viti  (Fidji)  ;  è  questa  la  più  importante  e  la  più 
popolata  di  tutte  le  Sporadì  ;  è  governata  da  un  capo  elettivo  che  risiede 
nel  villaggio  di  Epipi  gì  ^  ed  olire  stazioni  per  ancorare.  Onacdsa  (Ilun- 
ter),  a  ponente  dell'arcipelago  di  Vili.  Sembra  che  esista  a  scirocco  dell'isola 
Rapa  (Oparo),  un'isola  più  grande  nominata  Manga-Ncva. 

POSSESSIOXl  BEGLI  EIJROPCÌ  NELL'OCEANLi. 

Quattro  sole  nazioni  di  Europa  fecero  stabìlimonti  in  questa  parte 
del  mondo:  i  Portoghesi  j  gli  Olandesi  y  gli  Spagnuoli  e  gl'Inglesi. 
Oggidì  gli  Olandesi  posseggono  le  contrade  più  ricche  e  più  popolate; 
sono  essi  la  nazione  preponderante  dell'Oceania.  GÌ' Inglesi  dominano 
sopra  le  più  estese,  ma  le  meno  popolate.  Gli  Spagnuoli  reggono  la 
più  parte  del  superbo  arcipelago  delle  Filippine  e  quello  delle  Marianne; 
la  popolazione  delle  loro' possessioni  non  è  inferiore  che  a  quella  delle 
possessioni  Olandesi.  I  Portoghesi  non  posseggono  più  che  gli  avanzi 
del  vasto  impero  fqndato  nell'India  e  nella  Malesia  da  Albuquerque 
e  da'suoi  valenti  isuccessori  nel  xvi  secolo. 

OCEANIA  OLANDESE.  Questa  parte  della  monarchia  Olandese  com- 
prende le  più  belle  c  le  più  importanti  contrade  della  Malesia,  cioè  l'IsoLA 
DI  Giava,  con  l'isola  di  Madura  descritta  alle  pag.  77'5-783;  la  più  parte 
dell'isola  di  Sumatra  (pag.  709«77a)  e  di  Celebfs  (pag.  789-791),  una  gran 
parte  di  quella  di  BoR>po  (pag.  791-794)  e  dell' arcipelago  di  Sumbava- 
TiMOR  (pag.  784-785);  Hnalraenle  quasi  tutto  rAKCiPELA&o  delle  Mollcche 
(pag.  785-789) ,  ed  una  frazione  (iella  Papuasia  (pag.  80*2).  Come  tenenti 
1  alta  sovranità  sopra  il  sultano  di  Tidor  ,  gli  Olandesi  posseggono  nell'Au- 
stralia la  Terra  dei  Papuas,  la  parte  a  maestro  della  Papùasia  e  le  isole  Pa- 
puas.       <z  l'I  a,  nell'isola  dj  Giava,  è  la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  SPAGNUOLA.  Questa  porzione  della  monarchia  Spagnuola 
comprende  la  maggior  parte  dell'  arcipelago  delle  Filippine  propriamente 
dette  (pag-  795-797)>  piccola  parte  di  MlNDAI«AO  (pag.  797)  ed  una  fra- 
zione ai  quella  ai  Paragoa  (pag.  798).  Tutti  qiiesti  paesi  appartengono  allo 
arcipelago  delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuoli  non  posseggono  che 

il  picciolo  ARgiFELAGO    DELLE  MARIANr<rE  (pag.  8l3).  MANILLA,   Uell' ÌSoU  di 

Lucon,  ò  la  capitale  di  tutte  le  loro  poMcssioni.^ 

OCEANIA  INGLESE.  Questa  vasta  parte  della  monarchia  Inglese  com- 
prende la  metà  orientale  del  Continente-Austhale  e  dei  piccoli  lerritorii 
lungo  le  sue  coste  occidentale,  australe  e  séttetitrionale  (pag.  798-800);  la 
DiP.MEMA  (pag.  809-810),  il  GRUPPO  DI  NÓRFOLIt  (pag.  8o8).  (ili  Inglesi, 
come  pure  gli  Anglo-Amcricaui,  mantengono  relazioni  di  commercio  con  gli 
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Isolaiii  di  HawaH  [Sandwich),  di  TahiU  (della  i^oàetk),  di  Viti  (Fid)i>,  della 
Tasmania  (Nuovi-Zelanda),  di  Mendana  (Mai  chesej  0  d*  altre  paru  dell'O- 
ceania.  Sydney^  nella  r«iuoYa-Galle$-Mendioxiale,^  U  capitale  di  tutte  le 
loro  pffiMMBonii 

OCEANIA  PORTOGHESE.  QMtta  parie  della  ninarcfaùPorioglieMnoa 

imprende  ora  che  la  frazione  a  greco  dell'isola  TniOR  e  le  due  piccole  isole  di 
Sabrao  (Adinara)  e  Solor,  Siamo  assicurati  che  lo  stabilimento  di  Laran- 
luca,  nella  grande  isola  di  Fores,  è  abbandonato  già  da  alcuni  anni.  Dille 

(Diffly),  golii  eoett  aellcQtrkDale  di  TiaMr ,  h  la  capital»  delle  poMmoi 
portoglieli- Vedi  l;ipeg.785b       .  . 

.     QUADRO  8TÌLTI8TIGO  W^L' OOSANUe 

Ciò  che  abbiamo  detto  neìl'  introduzione  alla  tavola  statistica  deW 
r  Affrica  debb' essere  applicato  a  quella  che  siamo  per  offerire  del- 
l'Oceania. In  questa  non  abbiamo  pur  nulla  a  dire  delle  rendite^  nò 
llelle  armate ,  perchè ,  non  esitiamo  a  confessarlo ,  ignoriamo  affali»  , 
tal  materia.  Abblam  già  dello  neU'iiìtroduiionealla  tavola  staUsfleii 
dell*  Asia  ciò  che  rigiuurda  alle  forze  navali  delle  principali  potenze 
deir Oceania,  ed  lUlia  pag.  8Ì4  abbram  citate  altre  estimazioni  fatte  da 
Morineau,  diverse  da  quelle  fatte  dal  capitano  Bcccheyi  Ma  le  centi- 
naja  di  jnìigliaja  ed  i  milioui  di  abitanti  cUe  alcuni  geografi  e  persone  ^ 
straniere  alla  geografìa  ed  alla  statistica  continuano  ancora  ad  asse- 
gnare a  parecchie  parti  dell' Qceania,  c'inducono  ad  estrarre  alcuni  ^ 
vammeiiti  dalla  memoria  Intorno  alla  popoladone  del  globo,  destinata 
ad  eésere  pubblicata  col  nostro  qva^ro  /ineo,  morale  e  politico  delle 
cinque  parti  del  mondo.  È&sì  indioheranno  al  lettore  ilLgra4o  di  confi- 
denza che  meritano  calcoli  sì  stranamente  esagerati. 

Due  cause  principali  producono  le  contraddizioni  si  frequenti  che  si 
incontrano  nei  trattali  di  geografia  intorno  alla  popolazione  deli'  Ocea- 
nia. La  prima  nasce  dal  ^odo  con  che  si  determinano'  i  suoi  confini  ; 
In  ieoonoa  dal  nodo  con  eni  A  stima  la  sua  popolaiioD*. 

Le  variazioni  prodotte  dalla  p^ima  causa  sono  prodigiose.  Ammet- 
tendosi anche  le  stime  di  Hassel,  la  popolazione  dell' Oceania  supere- 
rebbe  di  20,30'hOOO  quella  che  codesto  statista  le  assegnava  nel  4828; 
perchè,  secondo  i  limiti  che  esso  le  dà,  non  avrebbe  dovuto  aver  più 
^.688,000  abit.  ;  laddove  ,  secondo  q^uelli  che  noi  le  assegniamo  con 
Malte-Brun ,  Walckenaer,  3raè  e  tutti  i  geografi  francesi ,  essa  ne 
avrebbe  S3,993,000.  Vedi  la  pa|;.  k%  del  tomo  i*l 

Mancandoci 'lo  spazio  per  offrire  al  lettore  lotte  le  differenze  che 
esistono  tra  noi  e  gli  altri  g<}ografi  ci  contenteremo  di  alcuiie  che 

sono  le  più  strane. 

llassel  e  molli  altri  geografi  che  lo  ricopiano  senza  mai  citarlo,  esa-  ' 
gerano  in  modo  straordipario  la  popoljìzione  dell  isola  di  Bornio ,  di  I 
Sumatra  e  di  Geldies.  Notizie  eerte  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  del 
barone  Van  der  Capellen ,  penultimo  governatore  generale  dcll*Òoea«  ' 
Dia^OIandeae,  ci  dimostrarono  quanto  s'insanni  cni  stima  la  popola- 
sione  di  Sumatra  più  di  7,000,000,  quella  lU  Bomeo,  più  di  4»000,000 
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e  più  di  3,000,000  quella  ài  Celebes.  D'altra  parte,  il  censo  fallo  al 
tempo  deli'ammìnislrazione  di  Raffles,  e  quello  che  si. fece  sotto  l'ani- 
ministra/ioiie  di  Van  der  Capellèn  ,  provano  ad  evidenza  quanto  s'in- 
gannava Bertuch,  il  quale  adottando  l'opinione  generalmente  seguita 
dai  geografi,  non  attribuiva  che  2,100,000  abit.  all'isola  di  Giava, 
compresavi  quella  di  Madura.  Noi  però  fin  dall'anno  4816,  quando 
trovandoci  a  Venezia  non  potevamo  aver  cognizione  dei  censi  eseguili 
da  ftaffles  nell'anno  4815,  abbiamo  provato  che  conveniva  au- 
mentare di  molto  la  popolazione  di  Giava,  alla  quale  da  noi  si  attri- 
buivano 5,000,000  di  abitanti.  Le  cortesi  comunicazioni  fatteci  dal 
capitano  de  Freycinet,  come  pure  una  memoria  manoscritta  compi- 
lata da  uno  degli  ultimi  governatori  dell' Oceania-Portoghese,  celie 
avemmo  fra  le  mani,  durante  il  nostro  soggiorno  in  Lisboni^j  ci  diedero 
facoltà  di  correggere  l'idea  erronea  che  generalmenlc  si  àvea  intorno 
alla  popolazione  dell'isola  di  Timor.  Non  lascieremo  la  Malesia  (Arci- 
pelago-Indiano) senza  avvertire  che  abbiamo  dovuto  attribuire  nel 
4826  alla  porzione  delle  Filippine  soggetta  agli  Spagnuoli  una  popo- 
lazione superiore  a  quella  che  le  era  stala  attribuita  da  Morquer  dcs 
Campes. 

La  popolazione  dell' Australia  è  più  difficile  a  delcniiinarc  che  quella 
delle  due  altre  grandi  divisioni  dell' Oceania.  Non  conosciamo  ancora 
che  una  striscia  lungo  le  coste  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda), 
ed  una  picciolissima  parte  del  suo  interno.  Hassel  conghietlurava  or 
fa  pochi  anni  che,  non  ostante  la  sua  grande  estensione,  non  le  si 
potessero  attribuire  che  circa  a  400,000  abit.  di  popolazione  indigena. 
Poscia  nel  4828  attribuiva  al  continente  ed  all'isole  che  ne  sono  più 
vicitie  200,000  abitanti.  Poiché  non  si  tratta  che  di  una  picciolissima 
somma  scompartita  sopra  la  totalità  dell'Oceania,  creniamo  che  si 
j>ossa  ammettere  senza  grave  sconcio  questa  poca  popolazione.  Tutto 
ciò  che  se  ne  conosce  finora  sembra  confermare  la  slima  del  dotto 
statista  tedesco.  Cosi,  stimando  parimente  poco  il  numero  degl'indi- 
geni  indipendenli;  dispersi  per  le  vaste  solitudini  dell'Australia  e  della 
Diemenia  (Van-Diemen),  abbiamo  stimato  di  solo  40(7^000  la  popo- 
lazione dell' Oceania-Inglese.  Le  notizie  da  noi  raccolte  di  recente  in- 
torno alle  tribù  indigène,  ci  fanno  riguardare  questa  somma  come  il 
maximum;  perocché,  non  essendosi  il  nùmero  della  popolazione  inci- 
vilita elevato  in  fine  del  4826  più  che  a  'iG.OOO,  il  resto  presenterebbe 
quello  della  popolazione  selvaggia  che,  quantunque  vasto  sia  lo  spazio 
sopra  cui  si  suppone  che  vada  errando,  ci  sembra  ancora  troppo  grande. 
James  Bischoff ,  nel  suo  Sketch  of  (he  hìstory  of  fan  Dìeincn*s  Land , 
che  pubblicò  alcuni  anni  sono  a  Londra ,  non  istima  più  di  500  il 
numero  degl'indigeni  erranti  nelle  solitudini  della  Diemenia.  Presen- 
temente questa  parte  della  popolazione  dell' Australia-Inglese  ascende 
sicuramente  a  60,000  abit.  Il  lettore  conosce  già  i  motivi  che  ci  co- 
stringono a  non  oltrepassare  mai  nelle  nostre  tavole  il  tempo  normale 
del  4826.  Avvertiremo  solo  che  in  questo  numero  le  donne  non  sono 
comprese  che  per  la  proporzione  di  un  quinto ,  singolarità  che  debbe 
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aver  nulla  <li  slrano  quando  si  pensi  in  qual  modo  fu  popolala  cudesta 
colonia. 

Le  notizie  che  noi  dobbiamo  ad  alcuni  officiali  delle  spedizioni  dei 
capitani  Duperrey  e  d'Lrville  c'indussero  pure  a  diminuire  di  mollo 
le  popolazioni  eccessive  che  i  geografi,  seguendo  llasscl,  attribuivano 
alia  Papuasia  (Nuova-Guinea). 

Fin  dall'anno  481G  abbiam  notate  le  esagerazioni  riguardanti  alle 
popolazioni  dei  principali  arcipelaghi  delia  Polinesia.  I  missiona- 
rii  inglesi  avendo  conlato  nel  4797  gli  abitanti  dell'isola  di  Tahiti, 
non  ne  trovarono  che  40,050,  in  luogo  di  160,000  che  Forster  le  avea 
attribuiti.  Secondo  le  relazioni  di  quei  medesimi  missionarii,  tutto  l'ar* 
cipciago  di  Tahiti  (della  Società)  propriamente  detto  non  racchiudeva 
nel  4848  più  di  43,000  abit.,  di  diii  8,000  erano  a  Tahiti.  llasseU  ap- 
poggiato a  calcoli  esagerati  fatti  da  King  nel  4779,  e  in  appresso  da 
Johnson,  assegnava  in  questi  ultimi  anni  all'arcipelago  di  Sandwich 
ossia  di  Hawaii,  ora  ^00,000  abit ,  ora  7^0,000,  stime  che  erano 
ciecamente  adottate  da  tulli  i  geografi  tedeschi ,  francasi,  inglesi  e  di 
altre  nazioni.  Secondo  il  capitano  de  Freycinel,  quest'arcipelago  rac- 
chiude 20'*, 000  ab.  Gilbert  Farquhar  Maìhison,  che  visitò  (piestc  isole 
nel  4822,  non  fa  la  loro  popolazione  totale  che  di  450,000  ab.  al  più; 
ed  Ellis,  il  dotto  autore  del  Pulynesiun  RescarcheSy  che  per  la  sua  posi- 
zione può  dar  giudizio  più  fondalo  che  ogni  altro  viaggiatore,  riducea 
recentemente  questo  numero  a  130,000,  ed  è  quésto  che  noi  abbiamo 
adottato  nella  Bilancia  Politica  del  Globo  ^  e  che  ripetiamo  senza  esi- 
tare in  quest'opera,  ad  onta  delle  stime  esagerate  di  alcuni  autori  cosi 
stranieri  alla  geografia  come, alla  statistica.  Non  lasciercmo  quest'ar- 
gomento senza  aggiungere  che  un  dolio  navigatore,  il  capitano  Bee- 
chey ,  riduce  ad  alcune  cenlinaja  le  migliaja  di  abitanti  che  i  geo- 
grafi e  gli  statisti  attribuiscono  ad  alcune  delle  isole  dell' arcipelago  di 
Paumotod^,  di  cui  fanno  la  popolazione  totale  di  400,000  abit.  !  nu- 
mero che  a  parer  nostro  è  più  che  decuplo  della  popolazione  vera- 
mente esislenlQ  sopra  quelle  isolurce. 

Tutte  le  rici^rche  da  noi  fatte  sul  numoro  degli  abitanti  dell'Ocea- 
nia, e  l'esame  dei  falli  raccolti  finora,  sembrano  poterci  autorizzare 
ad  attribuirle  20,300,000  abitaivii,  La  tavola  seguente  offre  lo 
principali  opinioni  pubblicate  dai  geografi  e  dai  viaggiatori.  Affine  di 
rendere  questa  comparazione  più  facile,  ne  escludiamo  tutta  la  Male- 
sia (Arcipelago-Indiano),  e  «i  linùlcremo  a  ciò  che  i  TeBeschi  appel- 
liiiìo  Australia,  gl'Inglesi,  come  i  geografi  dell' altre  nazioni ,  nomi- 
nano Australasia  o  Terre-Australi.  Questa  tavola  contiene  differenze 
non  meno  strane  di  quelle  che  abbiamo  notate  per  le  altre  parti 
del  mondo. 

TAVOLA  COMPARATIVA  ' 

DELLE  PRIRCIPALI  OPIXIG^Tl  PL-KELICATB  IUTONMO        RUMIRO  DEGLI  ABITANTI 

dell'  ArSTRALU. 

abìlanlì. 

Balbi,  nel  «828,  nella  Bilancia  Politica  del  Glnfjo  4,4Uu,000 

CANSArir;! ,  :;ei  I8l8  e  <82l  ,  e  Carpaxi  nel  l827  {Introduzione  alla 

CcufiKj/iu).  4,300,000 
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RiicuARD,  nell' ediziont  della  Geografia  del  Gaietti  ,  nel  4822  ,  da 

4,500,000  a                       ,  2,000,000 

Stbix,  nel  4814  ,  e  GixrrTt ,  nel  suo  Dizionario^  mei  4822    .    .    .  2,(»uo,0o0 

Carlo  JulIds  BeRoius,  nel  4828.  2,';f>'> mO 

Hasscl,  nel  f^ollslaaidigcs  Jiaiidbuch,  nel  4  825    .    .    ^    .    .    .    .  2,>  a 

Dbhaix,  nel  4  828.  2,675,-l00 
IIa5wel,  nell'^/^ui/tacco  del  4  828,  Dedb,  suo  successore,  in  quello  del 

4  832,  c  ì'Al/nanacco  di  Gota,  nel  4  829.  2,688,000 

SciiNABBL,  nel  483(,  nella  settima  edizìi>nc  del  Gaietti   2,700^000 

Balbi^  nel  4  8i9,  nella  seconda  edizione  del  Compendio  di  Geografia.  2,800.000 

11  Conitrtationt  Lexicon,  nel  i827.  3,700,000 

Stbiit,  nel  i826                                             «   3,742,800 

VoLjiET,  nel  4  804.                               '  6,000,000 

ISOriental  HeraU,  nel  4829   •    .    .    .    .  8,000,400 

Aggiungeremo  alcune  osservazioni  intorno  alle  stime  ammesse  nella 
tavola  seguente,  ed  alle  difFerenze  che  esse  ofTrono  coi  numeri  adot- 
tati nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Secondo  le  relazioni  più  recenti 
appare,  che  le  possessioni  del  sultano  di  Borneo  sono  più  ragguarde- 
voli che  non  si  stimano  comunemente,  e  che  la  parte  di  questa  grande 
isola  dipendente  dal  sultano  di  Soulou  fu  molto  diminuita  da  alcuni 
anni  in  poi.  E  questo  c'indusse  a  modificare  per  conseguenza  la  super- 
iìcie  e  la  popolazione  di  questi  due  stati. 

Se  si  volesse  applicare  rigorosamente  alle  possessioni  degli  Europei 
neirOceania  il  principio  impiegato  per  determinare  i  confini  delle  loro 
possessioni  in  America,  si  dovrebbe  attribuire  quasi  tutta  la  grande 
isola  di  Borneo  e  gran  parte  della  Papuasia  (IVuova-Guinea)  alla  mo- 
narchia Olandese,  e  tutto  il  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  alla 
monarchia  Inglese.  Ma  noi  abbiam  creduto  poter  senza  sconcio  ripe- 
tere ancora  le  stime  che  abbiam  date  nella  Bilancia.  Abbiamo  però 
modificati  i  nostri  calcoli  suU'Oceanìa-Spagnuola  tenendo  conto  della 
parte  dell'isola  di  Lu(;nn  e  di  altre  frazioni  delle  Filippine  che  non 
sono  soggette  agli  Spagnuoli,  e  ciò  per  rendere  le  nostre  slime  più 
conformi;  abbiamo  pure  aumentata  la  popolazione  dell' Oceania-In- 
glese, perchè  abbiam  coiuputate  le  piccole  tribù  indipendenti  che  errano 
per  le  vaste  solitudini  risguardate  dagl'  Inglesi  come  comprese  nei  li- 
miti del  loro  territorio.  Nei  capitoli  precedeoti  abbiamo  già  esposti  i 
nostri  dubbi  e  le  opinioni  nostre  intorno  a  tal  materia.  Crediamo  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  tutte  le  cilTre  che  gli  offriamo  nella  tavola 
seguente  non  sono  e  non  possono  essere  che  semplici  approssimazioni. 
Non  ostante  la  loro  imperfezione,  esse  sono  s^upre  da  preferire  ai 
calcoli  arrischiati  ed  alle  esagerazioni  in  più  od  in  meno  fatte  da  autori 
che  non  ebbero  a  guida  delle  loro  estimazioni  i  consigli  e  i  documenti 
di  cai  noi  siamo  debitori  ai  nostri  illustfi  e  dotti  collabora  tori. 
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STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'OCEANIA. 


NOMI  DEGLI  STATI. 


PQIXnZE  OCTAHICHE. 


BECKO  ni  SlAK  (i*o)a  di  Sumjira)  

I\r(;MO  l)*Af:ili:M  (iiola  di  Sumjlra) 

ner.NO  ni  Bohato  (itola  di  Bornio)  

Rrr.Ho  DI  Sol  i.or  (arripciago  di  Sniiloa,  parte  di  BorncO)  ecc. 

Rtr.xn  DI  MiHDANAO  (iiola  di  Mindanao)  

nK^.^o  DI  Hawaii  (arrìprlago  di  Hawaii  oisia  di  Sandwich) 

POTENZE  STRANIERE. 

OcZAVMt  Or.ATmE.i^E  (le  ijoir  di  Giara,  Sunatra,  Borneo,  CcleUs, 

Timor,  rcf.)   

Or^.A?riA  SPAf.jrini.A  (arripriago  delle  Filippioe  •  delle  MariaoDe) 

flrp.AMA  iNi.l.rKB  (l'Aintrali»  ,  la  Dirmrnia,  ecc)  

Oceania  Toptocmese  (la  maggior  parie  drll'isula  di  Timor,  ecc.) 
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20,000 
4  7,1)00 
30,000 
8,000 
12,000 
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203,t)00 
.Ì9,000 
4,4%,000 
8,000 


ropoLA/.io>t 


(.00,000 

r>oo,ooo 

400,000' 
•iO(J,000' 
3(0,000 
130,000 


30 
29 
13 

2S 
30 
26 


9,3r0,000  46 
2.(r»0,000  68 

100,0000.0'; 

H7,000[  17 
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A. 


Il  signor  Palbi  upendo  che  da  lun^  te rppo  no!  ri  occiipianio  t)ì  un'  opera 
s|^cial«  sui  aùteiDÌ  ■Mnelarìi  e  melricì  dei  princìpaii  paesi  e  delle  princifiali 
atlè  di  OOomercSo  d«l  f^iho,  d  ha  pregali  di  dirglieiic  un  sunto  pei  suo  tfat>'. 
Ulo  di  ^ografift. -, Glonoto  •  di  conlrifauice ,  «nche  con,  una  lieve'  parte,  alla  * 
composÌKione  di  un  lavoro  cos\  importanle  e  co^  gminifiilllifrtli  desiderato,  ci 
siamo  aflrettati  di  consegnare  questo  sunto  »^  9Unpé^iiì»tJd  ciò  con  tanto 
maggior  piaMM,  fokkà  Mpevapo  per  espei  ioÉm  ^Hb*»  étfhvKy^  sarebbe  stato 
di  Munire  in  tempo  <ipporttino  i  maleriaii  necessariì  per  l'eseguiaBento  di  un  si- 
mile lavoro.  Mou  mancano  già  InttalS  speeiajt  e  particolari  su  questa  materis; 
m  pochi  fòlio  conopiti  ed  «gatlf,  fe.b -maggior  parte  Son  valgono  a  toidiilàre  le 
ricerche  dei  moderni ,  alla  <|ual  con  dobbiaalo  liniiiore  le  nostre  cure. 

Fra  le  opere  che  godono  di  una  generale  comiderasiooe  e  lien  dcn  ula ,  abbianm 
soprattutto  esaminato  il  CamòisU  unit^tel  <)t  Kellì.  Itwoig  di  ndttiiotM  delie 
monete ,  pai  e  misure  di  lJònm»an,<  la  tcvsa'cAÉlPV 4laUVpera  di Cbciìi»  col 
tìtolo  Mass  und  Gewichtibuch. 

Il  Cambiste  è ,  come  cantai  sa  ,  il  risultamcnto  di  una  consi<I^evole  operazione 
che  ebbe  per  iscopo  di  detcminare*  per  messo  dei  rispettivi  campioni,  il  paiaHelb 
delle  monete,  dei  (les!  e  delle  misure  delle  varie  nnzioni  del  ^loho.  A  (juest'r>ie- 
getlo  il  governo  britannico  si  proourb  ,  coli'  intcrip«;diq  de'  suoi  consoli ,  modelli 
auteolict  «  ne  fece  fare  ti  paragnne  con  q«elli  Jaghillerra  éella  leeca  di  Londra. 
Questi  ragguagli  e  molti  altri  ,  fiorae  meno  oalli,  furono  raccolti  nel  CumUtie  il 
quale  ,  mnipindagli  errori  che  contiene  ,  è  spesso  ottini<i  guida. 

^  La  seconda  opera,  le  Taixìie  di  riduzione  di  Loiimamn,  è,  a  (jtunto  sambra  ^ 
ciò  cIm  ai  ha  di  più  conipiulo  in  tale  materia.  Paragonò  l'autore  1  lavori  da'  suoi 
predecesanri  e  di  tutti  ne  fa  menzione.  Si  procurò  inoltre  i  più  positiii  rasgu.igli 
e  le  notisie  più  esatte  presso  le  autorità  e  i  dotti  di  moiti  paesi y  principaiiòieole 
dei  numeiugi  alali  delFÀIeniagna. 

1/ eccellente  ofiera  di  Cuuics  contiene  ricerche  che  si  distìngiiono  dli  tutte 
le  altre  per  la  chiareau  e  la  precisione  piìt  rigorosa.  Impertanln  le  fatiche  di 
ovealo  autore  sono  generalmente  pregiate  in  Alemagna^  dove  il  alio  mme  è  una 
delle  prime  autorità  in  fatto  di  metrologia. 

Per  tutte  le  »pecie  d'oro  e  d'argento  che  non  si  rinvengono  ne*  documenti  ufll- 
ziaii  somministrati  dall' amministrazi^tne  dslle  monete,  ci  siamo  attenuti  alje  ta- 
vole de'  saggi  fatti  alle  zecche  di  Parigi  e  di  Londra,  negli  anni  e  4830,  ed 
allor^uand«J  fummo  [uivi  di  notizie,  abbiamo  almeno,  secondo  Lìjìimakn  ,  le  tasse 
giusta  le  quali  ciaM:una  moneta  é  ricevuta  nel  ^laese  per  cui  è  «oniata,  ed  è  quello 
elle  avevamo  in  animo  di  fine  per  tutti  i  paesi  ae  la  aintleesa  del  ^unIid  Hdn  lo 
avesse  impedito.  Per  lo  stesso  moti%o  non  abbiamo  potuto  indicale  il  pcao  legale 
ed  il  titolo  delle  monete,  donde  risulta  il  loro  valore  al  paro. 

Pei  pesi  e  le  misure  abbianm  pure  consultalo  le  opere  piti  recenti  e  le  fatiche 
delle  aocìeià  dotte.  A  dir  vero  colali  unità  sono  soventi  incerte  e  mal  definite  ;  la 
discussione  delle  opinioni  degli  autori,  la  loro  diversità,  le  dubbie  ixisr  sulle  quali 
si  fondano,  sono  altrettante  pro%e  della  difficoltà  di  dare  per  tale  rispetto  esli- 
mesienl  etalle.  Qnelle  di  riiàfiin  ci  parvciD  decpe  di  mampern  fidncia,  e  le  ab- 
l>iarno  adottate  pei  pesi  e  per  le  mùwe  dt  juKgmMM  «  di  c*fMciU  della  maggior 
parU  degli  itali  di  Europa. 
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Abbiamo  faltb  imo,  per  ta' Alitare  di  hin^heCxil  itegli  stali  Italia,  dei  risul- 
Uiuenli  delle  operaziuni  Litte  da  vaiii  dotli  iLilÌ4DÌ  per  determioare  i  coiifioiiti 
fra  f|uesle  misure  ed  il  metro  francese.  Una  parte  di  questi  rismlamenti  furono 
estratti  dal  barone  di  Prony  da  opere  voluniinoM  pubblicate  a  Torino^  a  Milano 
^d  in  Ruma  dof»  il  tSOO  Tmo  al  48(1. 

Per  rispetto  ai  peti  ed  alle  mi  surf ,  come  nelle  altre  parti  del  mondo,  siamo 
slati  nella  necessità  di  riprodurre  le  estimasiuni  del  Canibiste ,  o^ni  volta  che 
non  ci  venne  fatto  di  aver  la  guida  di  documenti  ufficiali  o  di  trattati  speziali, 
quali  sono  Notizie  di  Toccai  e  di  Dusgats  sui  sistemi  monetarii  e  metrici 
delle  reggenze  d'Algeri  e  di  Tunisi. 

Costretti  a  circoscriverci  in  angusti  confini ,  le  tavole  che  vengono  in  appresso 
non  hanno  potuto  capire  che  i  principali  paesi  e  qualche  città  mercantile  d'ini- 
portanza.  Tuttavia  Don  abbiamo  intralasciato  veruno  slato,  per  {riccolo  ch'egli 
sia,  quando  ha  un  sistema  monetario  o  metrico  che  gli  &ìj  proprio;  ma  noa 
facciamo  menzione  alcuna  dei  principiti  di  Valachia ,  di  Moitiavia' ,  di  Servia , 
i  quali  per  un  lungo  dominio  fecero  uso  delle  monete,  dei  pesi  e  delle  misure 
deli'  impero  ottomano.  Simile  co&a  si  può  dire  del  nuovo  regno  della  Cìrecia  , 
per  rispetto  pi  pesi  ed  alle  misure  ;  quanto  alle  moneté  turche ,  esse  vennero 
proibite  in  tutto  il  regno,  9oUo  pena  di  confisc»,  lu  reggenza  avendo  decretalo, 
in  nome  del  n,  nel  maggio  4  833  ,  un  nuovo  sistema  ntont-turio,  la  cui  unità  o 
Iwse  è  la  drarueray  moneta  d'argento  del  peso  brutto  di  4  gramme ,  417,  e 
contenente  4  gramme ,  029 ,  d'argento  (ind.  Non  fu  d'altronde  dimenticata  cosa 
alcuna  che  ci  potesse  fornir  lumi  nella  materia ,  né  abbiamo  risparmiato  ugni  più 
assidua  cura  onde  avere  documenti  esalai.  Ciò  .non  ostante  avremo  forse  conunesMi 
gualche  sbaglio;  saremo  quindi  rìcpnosceqti  agli  avvisi  che  potranno  venirci  dati 
I  quali  contribuiranno  alla  perfezione  di  un'  opera  le  cui  tavole  non  sono  se  non 
se  il  ristretto. 

La  parte  piìi  estesa  e  piti  «ompiuta  del  nostro  lavoro  é  naturalmente  l' Europa. 
Circa  alle  altre  grandi  divisioni  dei  globo  ci  siama  limitati  alle  regioni  di  aii  le 
monete  e  le  misure  sono  state  fino  al  giorno  d'oggi  con  qualche  esattezza  definite. 
Cos'i  per  l'India  non  seguiamo  che  i  principali  lunghi,  dtve  gli  Europei  forma- 
rono stabilimenti.  Malgrado  i  mutamenti  politici  the  fuccessero  in  molte  colonie 
americane  ^  esse  serbarono  in  gran  parte  le  monete ,  i  pesi  e  le  misure  che  fu- 
rono dalle  loro  metropoli  stabiliti.  Noi  non  accenniamo  in  conseguenza  i  nuovi 
^tali  dell'America  Spagnuola,  perchè  le  loro  monete  hanno  il  loro  antico  nome 
ed  il  valore  stesso  di  quelle  di  Spagna.  Lo  stesso  dicasi  dei  pesi  e  delle  misure. 
Nelle  altre  colonie  hsn  corso  le  monete,  e  servonsi  dei  pesi  e  delle  misttre  delle 
nazioni  europee  che  vi  si  sono  primitivamente  stabilite.  In  generale  han  corso 
le  monete  spagnuole.  Lo  stesso^  diremo  delle  colonie 'europee  dell' Oceania.  F^nno 
esse  uso  delle  monete  e  delle  misure  degli  stali  ai  quali  esse  ap(>artengono.  Le 
roupie  d'oix»  e  d'argento ,  hanno  corso  anche  a  GTava,  e  oltre  alle^  misure  olan- 
desi, vengono  adoperati,  nelle  traiiiazioui  ordinarie-,  i  pesi  usitati  alla  China. 

Non  ci  rimane  ora  che  a  parlare  dello  scompadimeoto  delle  nostre  tavole  e 
del  loro  utile  scopo. 

,  La  prima  colonna  a  sinistra  comprende  i  homi  di  paesi  e  di  città  disposti  per 
•rdioe  d'alfabeto  in  ciascuna  delle  grandi  divisioni  del  globo  di  cui  fanno  parte , 
e  l'indicazione  delle  monete  di  conto,  il  valore  delle  quali,  ragguagliato  in  mo- 
neta di  Francia y  trovasi  nella  seconda  colonna. 

Abbiamo  serbato  un  posto  alle  monete  di  cotUo,  perchè  possono  essere  conside- 
rate, in  ragguaglio  alle  monete  reali,  come  i  pesi  e  le  misure  in  ragguaglio  alle 
merci.  Servono  esse  di  modello  per  queste,  u  formano  un'unità  inotietaria  il 
cui  valore  è  fìsso  e  indipendente  dalle  alterazioni  cui  possono  le  monete  reali  an- 
dar sottoposte.  D'altronde  una  varietà  f^asi  incalcolabile  trovasi  fra  le  monete  di 
argento.  Non  solo  liavvene  in  varii  paesi  di  stabilite  dietroun  tipo  o  peso  arbitra- 
rio, ma  anche  in  molti  slati  ne  sono  coniate  di  diverso  peso  e  di  diverso  titolo. 
&'arroga  poi  a  tutto,  questo  che  in  multi  paesi  le  monete  d'argento  non  hanno  il 
%alure  che  loro  vicn  dato.  In  altri  luoghi  si  contratta  o  si  fan  conti  con  monete 
che  più  non  esiiluno ,  o  che  non  mai  vi  furono,  importante  egli  e  dunque  di 
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conoscere  rome  si  conleg^'a  in  questi  luQghi ,  qual  sia  la  divisione  c]e|l«  tiiuiiele 
di  conto,  e  qual  ragcun^tio  .ihhiiino  esse  colle  monete  reali. 

terza,  (|iMrta  e  quinta  rolonna  contengono  le  nioiicU'  reali  d'oro  e  d'argento 
ed  il  loro  valore  al  pari  ia  moneta  di  Francia.  Vi  si  vede  il  valore  delle  amiche 
nionctaziuni  dei  dlirerentì  paesi,  «he  non  credemmo  dover  trascurare,  perchè 
molte  di  queste  sono  tuttavia  in  rirrolazione. 

La  sesta  colonna  finalmente  comprende  la  denominazione  e  le  snrldivisioni  delle 
unità  principali  dei  p'si  e  d^He  misure  straniere,  e  le  colonne  seguenti  danno  il 
confronto  colle  unità  metrirhe  francesi.  1^  parte  posta  a  sinistra  della  virgola  rap- 
presenta le  unità  intiere  del  ragguaglio  in  mi.sure  fiancesi  j  la  pari  e' destra ,  cioè  la 
parte  decimale,  è  quasi  sempre  ralcolata  fino  a  milionesimi.  Egli  è  perciò  che 
V edesi  il  palimi  ìmjKriule  d'Inghilterra  eguagliare  4  Ittii  iì-13,457  milionesimi  di 
lilro  o  4  litri  ìi  decalitri  o  51  ccnlililri  o  C>4ó  miliilitri ,  ecc.  secondo  l'esattezza 
pili  u  meno  scrupolosa  alla  quale  si  vuole  portare  il  confronto 

A  vert)  flire  ,  queste  unità  sono  spesso  incerte  e  mal  definite  ,  |a  discussione 
«Ielle  opinioni  degli  autori,  le  loro  di<(crepanze  .  le  dubhie  basi  sulle  quali  esse  si 
stahiliscono ,  provano  evidentemente  la  »onirii  •  diffu  cdtà  di  porgere  a  tal  rigu.irdo 
pili  esalte  estimazioni.  Quelle  di  I  ì)iimaii.n  e  tli  Cheucs  ci  parvero  più  meritevoli 
della  no.stra  fede  ,  e  le  ;tl)l>iamo  scelte  per  i  f/esi  e  per  le  misure  di  Itm^hczza 
tiKtavolta  che  ri  mancarono  piìi  precisi  ra;;giiagli  e  più  certi  indizii.  In  quanto  alle 
miittrc  di  cai-itìi  o  di  cajuicilii ,  siccome  il  primo  di  essi  non  l»a  pubblicato  ancora 
questa  parte  della  sua  <)|)ei'a  ,  le  abbiamo  lolle  alcune  volte  dal  CamLisle  y  e  spe- 
<  i.dnieiite  dal  Chcliiis  per  <|iianto  coijci-rne  l'Alemagna. 

(^>ti.<iitun(|iie  noi  non  abbianto  imlicatA  che  i  rapporti  delle  monete  e  delle  mi- 
sure a  quelle  di  Francia  .  si  può  tuttavia  od  mezzo  di  una  semplice  divisione  pa- 
ragonare fra  queste  due  delle  prime.  Se  si  v  uol  sapere  quanto  la  libbra  di  A  ienna 
faccia  in  libbre  nuove  di  I*rii«sia  ,  trovasi  nella  sttttiina  colonna  (  «piella  dei  pesi') 
che  la  libbra  mercantile  di  \  ietina  pesa  OjrtÒC,^!  kilogram. ,  c  tpiella  di  Prussia 

167,7  11.  niviileiido  il  primo  valore  dal  secondo,  cioè  /  uiiitii  di  jirsn  ita  ridursi 
coU'tinitti  clic  SI  ricerca,  si  oUn-ne  in  quoziente  <,1'.*7,344  libbre  di  Prussia  per 
peso  equivalente  alla  liblira  di  \  icona.  Si  può,  operando  in  lai  guisa,  paragonare 
fra  di  esse  tutte  quante  le  altre  misure  :  dicasi  lo  flesso  per  le  nn'nele. 

Siamo  .vt;iii  «osiretti  ili  porre  il  segno  pt-r  indicare  1>!  suddivisioni  «Ielle  unità 
principali  di  peso  e  di  misure;  cosi  invece  di  dire  per  fafitico  piede  di  J'Vancia^ 
per  esempio:  //  pieite  si  diridr  in  ì2  pollici,  il  pollice  in  \2  linee  y  la  linea  in 
i2  punti  ,  ciò  che  sarebbe  stalo  piii  esatto,  scriviamo  per  brevità  e  per  economia 
di  spazio  :  piedi  =  i2  po' liei  =-  MI  linee  =  t728  punti. 

Vtr  accondiscendere  al  desiderio  del  signor  Balbi ,  abbiamo  a  questo  lavoro 
aggiunto  un  Quadro  che  comprende  le  principali  monete  e  misure  «lelT antichità 
col  loro  ragguaglio  alle  unità  francesi  ;  ed  a  questo  riguardo  abbiamo  consiiliaio 
l'opera  di  LtTiiosnE,  intitolata;  Cnnsido^atioiu  f^énèrales  sur  Vèt^aluation  de*  mon- 
naieg  precques  et  tomaines;  quella  di  Wcbm  :  l)e  mcnstiris,  pnndenóns ,  nummi*, 
rtc  ,  Graecorum  et  Rnman^runt.  .Si»-come  il  nostro  s«  opo  non  fu  quello  di  e4y>orre 
in  questo  (juadro  tutte  le  diverse  \aliiLizioni  «Lite  dai  «liflerenli  autori  che  scrissero 
sulle  monete  e  sulle  misure  antiche,  lioxerannosi  soltanto  quelle  avute  ddi  dotti 
in  conto  di  migliori.  .,  , 
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Staer  di  viao  =  6«  BMM  s  256 

qaarlel    •    .  , 
Piede  =  42  pollici  s  444  lince  = 

1/28  poati  . 
jiuma  .  .  i  , 
Jmdkmrt  =.  40O  pcrlielM  quadrate 

rrt  40,000  pledi  quadrali .  , 
JI/i;/io  = 'Ì3,(KX)  piedi  del  Reno  . 
Nmovo  tUuma  metrico ,  decreiato 

mhrmdl tpfigria s=2i  leth  o  12 

OlICf  

Metzrn  iliviso  io  1  |'2y  ecc 

32  2(3  maukMM  •   •  . 

Mmtikanne   

fmrtica  (ruti|e)  =  10  pirdi. 
Ktafttr  =.  6  piedi  di  alletta  *ti 

ahreltanli  di  Jargbeisa,  e  3 

4 12  piedi  dì 

%4325  alari. 


0,56000< 
0,561473 


0,36 


222,354 


37,0.''^ 


68,4ifi 


0,291 8Sd 


0,8330 


34,0726 


7,414973 


T.ihbra  di  commercio    .    .    .  . 
J  ibbra  della  Frohngewicht 
Seta/  di  frumeaio  =  8  metaen  — 
32  «ierliflg  

Miais  •  • 

Fuiter  — ;  1 6  uiuids  =  768  maats. 
hiede  


Amma  dì  tela  •••••*. 
ìtttMrm  grmd0  p«i  metcantt  .  . 

Misure  antiche. 
Eimtr=t>i  wi«ir-iaaM=72  «cbenk 


Scà^mà-mmu 


0,472428| 

0,'  


205,300 


i,\77 


1,4772 
1,0161 


0,296168 


0,ri865 
0,6063 


/  pesi  e  te  wUt»r4  tomo  l»  tutte 
m  MOHAOO$  ma  gli  amtichi 
COMO  neotm  t*  uso, 

Mdibra  =16  oocie  =  32  loth  . 

MaUtr=  46mettea  =  12^  mn^i. 

Eimtr-tnjìr-mmtii  =  1  4(10 
Scheiikrnmaats  =  32  TÌerlel= 
61  maau      128  Kid«l  .  . 


0/.0'.>a'K 


j»8,1j/"6 


73,292* 
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Europa. 


MOUlBTB. 


MONBTE  DI  CONTO. 


DEflioiivAiioin  E  suUnnrisioNi 


Valom 

in 
argento 
dì  riMMÙi 


ti 

o 

ti 


MOMBTE  REALI. 


DOlOMINAZlOm. 


Valom 
al  pari 
in  moneta 
di 

Fraocia* 


fr. 


BELGIO  (Regno  òe\). 


A  norma  dcll'ordinanxa  reale  Jel  28 
»e(tciabre  18<Ò^  ti  facevano  i  calcoli,  in 
lolla  il  paanto  covano  dai  Patai^loMl, 
iuJhrùU  di  400  eaala  


0|sMi  ai  «OBI*  par  frnehi  •  .  .  . 


F  Ir  inonrlc  reali  iono  del  medenmo 


: 


e  (ttolo  «li  quelle  di  Francia 


2  13^ 


Si  laagaMteoMiiofiorittialOOccBti.  2  43^44 

o  in  moneta  di  Francia;  ma  il  franco  è 

per         canto,  ad  U 
IMA  UJH  caatariai. 


O  f  EisJmtlero  f  cottila! ione 
^  ^  BisdalUrOf  coofcuiooa 


fr.  c. 

5  78,45 

5  46^ 
088 


Moneu  anilcAtf. 
{  Pezu^  di  lOiior.  o  GugLt  del  1848 
j  Fiorino  del  4816  di  lOO  cenU . 
t  JKfsao^F.  (eolia  dir.  in  prapor.} 

Ifooifa  amttékt  (proffiM.  dd  aord) 

{Stivrann  (  V.  At  STHU). 
Leone  d'oro  o  pezza  lii  (4  fiorini 

! Ducutone  vccrhio  ..... 
Ducatone  di  Maria  Tereu 
Corona         io  proporaioae)  ,  « 
V  Esmiin  (doppio  io  proponioBa) . 

i  flaquette  

f  Leone  d'arg.  del  Belgio,  del  1790 
\Fiorimo  dal  Belgio»  dal  4790. 


20 
2 
4 


26 
6 
6 
5 
0 
0 
6 
4 


78 

07,87 


13,34 
82,58 

49 

68,35 

64 

29 

39 

83 


OLAJiOA  e  DRU&>£LL£S. 
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MISURE 
m  CAPACITA* 


UNITA*. 


MI&UKB 

MuncancsA. 


•grane 


in 


iliaenrie 
ia 


J>rMl«S  42  pollici  SS  144  lÌDM 

^una  

Morstm  di  lem  •nlivasr200  per- 
tkbe  ^t«lrale=5i,200  pied 

quadrali  

Morgen  di  prato  =  <60  pertiche 
quadr.  —  23,040  piedi  qoadr 
Idkbra  di  tp€»Uria  {  «lem  divi 
•ione  coma  a  Franooforle) 
QufsI.i  libbra  c  qtiati  geoeral' 
mente  impirgala  io  Alemagoa  per 
la  fdrroacia. 

Karn-MÌmmtr  ss  46  kom'-mlici 

Sorn-mctze  o  nirlic  «li  frumealo  , 
Ha/er'metM  o  mctse  d'avena  .  , 

Wis^maa  

Sehémk-mats  

Eim*rsz^  wtnr>iDaM=68  icbeak 


0,357854 


40,88.16 
4»,i«^0 


«,1  r.2 

4.0;85 


0,3€3793 


I7,3085« 
24y2888t) 


f  muovi  pesi  •  It 
dopo  a  4"  gam^  4846, 
Uuitramentt  dtmUt  a  ^meltt  del 
aKOCo  tistema  metrico  francete , 
tatié  ttftumtì  dtmoawuttioiu  : 


T  ihhra 
Mudile 
Vat 
EU*  O 

Miglio  metrico 


Lega  ài  Braliaole  ... 

Zagm  di  Fiaadn  41 


400,000 


i  .000000 


mniiiit 


1,000000 
'I.555Ò 


t>^27;0ft 


Libbra  commerciate  =  2  marea 

46  once  o  32  louih    .    .    .  0,4/0156 
Sekippomd  s=  300  libbre. 
St«ìm  ss  8  libbra. 
Quarto  o  nnzicre  di  frumento 
j4am  =  400  poi*  .... 

ietf    •  •  

tUd» 

jimm»  «  M4a  

Àuna  di  lana  ...»,. 
Pertica  =  20  piedi, 
^rpcsi  ss  400  ptHiclM 


79,627'i 


442,49 
48,66 


0,28689i 


0,69iS3 
0,6842 


431,693$' 
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Eoropa, 


E  TE. 


2 

H 


ìiOSlETE  REALI. 
*  i 

DEMOHDIAZtOHI. 


al  pari 
io  mooflCa 

di 

J  'iMlli  1.1. 


£r.  GcoU 


EBBIUL  (BqnliUica  di). 

Si  (engoiKj  i  libri  in  talleri  orUdallen 
ii  72  9aN|i  di  6  ichwareo  


3  89,503 


saUHSUriCK  (Duetto  di). 

Si  lM({pa»  1«  «crittart  gcnenlneoto  Ì9 
MHM  di  34  iMMoi  (cani  di  42  limiBclu 


Jn  alcuni  Inoghì 
iMUaridi  36 


3  89,503 


o 


O 


fr.  c* 


Da  ciafiMa|'<M«i  in  qua  non  /u 


ui  (  P«ua  di  48  grotti 


2  84,69 


/  Doppim  (il  doppio  in  propori.) 
I  Cario  d'oro  prima  del  1802  (dop- 
<     pio  io  proporaione)  •    .    .  . 
J  Carlo  d'on  i&g9  U  48Q2  (Idem) 
\  Duetto  •.«»•••.. 


nt*.  (([2  io  prop.^ 
>  o  piuà  di  2|J 


Kittiallrrj  dì  co 
(ìuldcn  ,  Jiorino 
lioo  dri  4  7(>4 
Gulden  ,  fiorino  o  pena  di  2[3 

connine  «li  l  4  "h  1  

idem     idem    id*m  del  4  795  . 

.  arriso /orteo  M  1764  .   .  . 


23  57,04 

IO  r»2,(S2 
20  r.1,49 
K  56 


5  <6,5-» 
2  88,7 


2  r.H,8l 
2  8<i.3 
«  29,3 
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^ESI  £  MISURE. 


MUun 

iXbhra  dì  ipetieria  =  20  , 

460  dramme  =  9600  grani  .|0,47007 
^ftarto  ài  biada  =  70  poU 
fa*  


\  J 


ritira  j  pp'o      commercio  . 
Sdk^  =  4  vierK  l .... 
Stmkgt»  =  4  qaater     .    .  . 
Pl«<i«  =  42  p^ifli  =s  444  linee 
JuM  

Xibbra  i  .  mmrrrlali;  =z  32  !oth  = 
428  i^uiotctien  =  5t  i  urt 

XJMw al  niobio  (dcisa  «livisionr) 

r#ff  ■—  40  tcheScl  —  460  «iertel 
ss  640  (pind  .... 

Okm  =4  anker  =  45  tlubgen  ■=  1 80 
aaMti"ea.720  meogel. 

Botu3tWft'St45  atobgen  =  4  80 

quarti  —  720  meogcl. 

Sluhgi-n  «li  birra  

Quarto  di  birra  .    .    •    •  • 
ìftrtìea  =46  piedi. 
wteM di Brabasta  =  4  <i5.iuajdi 

Brcmmj  

Fàden  =  0  piedi  di  altezza  sopra 
6  di  largbeiza  ,  il  prz lu  d 


lap* 


iiwiiil^  di  2  piadi 


442 

lM|i^2,45aMk  }  Sa 


0,498'. 


0,4985 
0.1702S3 


74,069 


3,22144 


3,77151 
04942« 


0,289J5I 


0,5787 


0,6944 


iMrm  =  32  loth  g  .  <  .   .  0«467337 

Htmte»  

fflipft  =  4  tehaSal  s  40UaBlan. 
Stuigen  ..••••«, 
Fmd^r  =  4  olboÙasO  ■MDs240 
•tubgen. 

Piede  =  1 2  pollici  «s  144  lioat  . 

jluna=r  'ì  |<ifdì 
Vtrtìea  —  i  ti  piedi. 
Morgen  —  \  20  perlicbe  quadrale 

=  30,7'iO  piedi  quadrali 
Miglio  di  2J,62iA  piedi  dei  Reno  . 
Seliiffr/und  a  20  lia^flUHl  =:  200 
libbre. 

Oim  =s  4  ank«r  =  40  •Inbgen  s: 

SO  niasf  =  460  quartieri. 
Quarlii-ro  ......( 

Bouc  d  i  birra  8  27  ilabgoB  =  i08 
ftuurtiaiì. 


3,73yiW 


0,9311)8 


0,285362 


0^724 


24,96983 


7,41601 
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MONBTB  DI  CONTÒ. 
DEl^OMUI AZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


m 


T.u  ropn. 


M  O     E  T  E. 


Valohe 
in 

•rftento , 

Vi] 


CRACOVIA  (Repubblica  4i). 

CoBM  te  Pvlwiia  A  ltD(oa9  i  liki  in 

fioritti  (li  30  grossi 


fr.  crai. 

.0  59,902 


M  O  N  K  T  K  REALI, 


DANIMARCA. 

COPESAOA. 
La  moMla  di  costOf  mie  o  rapprc 

i,  cht  diviaMi  va  16  ceelliBi  • 


battola  dopo  il 
introdoll»  In  tnUo  il  lagoo  eoo 

tdioania  del  5  groDajo  18i3  coasUtooo 
iicmi  O  ialleri  di  banco',  io  pesM  d 
t  •  di  I  iMtr«e>  a  peata  di  9  wcf Maf 
in  «I  lyavfo  dia  MMi  di  »«iea. 


2  80,723 


FRANGIA. 
Jm  talla  la  I!raacia  ti  icagoM  i  contici 
pméU  di  40  dadaù,  di  400  ceolaùmi, 
a  ia  fr»BC9  «li  iOO  «tAlaalflii  ,   •   .  « 


àltrc  «olle,  e  tino  tal  Baire  dcll'anuu 
1796,  ti  y  va»  in  lira  di  aoldi  20,  di 


12  dcoaà 


0  96,:t>l 


qaesU  citta  fa  sta  di  qotUa  di 

Polonia.  (r^Pou>SlA). 


(  Ducato  carrenu  dopo  il  4  767 
%  \  Ihumto  di  tptcU,  179<  al  i802  . 
o  l  CWrtlaaa 'd'oro,  4773  .   •   .  . 


9  47 

20  9S 


InUitntro  9MekÌ9  di  6  sumU 
(l.inrsi  tifi  ('.'O  ..... 
Coruna  u  veccli.  pctta  di  1  marchi 
Co't>«<i  del  4  747  .  .  <  •  •  ( 
BUdatUro  di  <f«e<*,  O  doppio 
dollaro  di  96  «eallioi  daMtidal 

:i    I  Me&io-rùdttlteru 

I  RIsdMero  éi  specie  del  4  798  . 
f  Mar,  o  danese  di  Iti  Kellioi  de 

I  1776   

\Faaa«dt24iaaUÌB> 


4  96 
3  24,96 
3  34,96 


5  66 
2  83 
5  59,S7 

0  91 
4  26 


(Pes*«rda40fr.  contengono  I  l,Gl'2'' 
gralhma  d'oro  puro  e  pesjuo 
12,9032  (peto  bniUo*). 

\  Pezze  da  20  fr.  conteogooo  5,80ii  I 
I     gramola  d'oro  puro  ,  e  pt  .-u.) 

V    6,4516  fcamoa  (pmiirulio) 


40 


20 
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UMm  s  33  k(h=  «28  annina. 
Bitm»rp!fimi  s  i2  IìUm. 

ff^of  o  wag  =^  3  l)ijnii 
lÀetpfund  =  1 6  libbre. 
Sei^p/un<l  —  20  liptpruod. 
Ì4W<s«6  4  li  i^iiiifiMld. 
T^vmétsB  ifcitf  ss  144  poto  . 
^i«r<W  =  4  kaoa  8  poU.  .  . 
^a*<r=39poU.  .  •  •  . 
VUde  daiKte  ••••«•. 
«tfuui  =  2  piedi  .  i  .  •  .  . 
J*«rflc«=  lO  piedi  .    .    .    .  . 

Pertiem  quadrata  

Fjhtg  (8  boni  hart  koni)  =  t  SOl^i- 

pertìekt  qMdrale  .  .  .  . 
Jblt«  Aart-*tfr«  =  225,6  pertichr 

quadrate  ...... 

Bottt  taailan,l~^56A  peri,  qiudr 
Mitiio  =  'iiOO  gmUtM    .  . 

4  55  poto  

PoU    .  .   


0,49932: 


139,001 


7,7223 


(19,62 

o,y652y 


0,313763 


3,t382i 


0,627526 


0,098183 


177,7432 
ÌS||MÌ7< 


SUtema  metrico  o  nuove  misure. 

KÀlogrtmmMf  peso  di  oa  decinvtro 
caho  4'Mqin  «Ila  tmnpcrttora 

di  4o  topra  il  ghiaccio  =  10 
•clogr.  =100  .leragr  =  lOOO 
gramra.=lO,000  deci^ramm. 
KUoUtro  ss  4  oMlro  c«be  o  «000 

dociiactri  cabi      .   .  . 
FctolUro  —  <00  decimetri  cubi 
Decalitro  ~  \  0  decimetri  cubi 
tJlro  ~  1  decimeiru  cubo  . 
IhUtUro  =  1  |lOdi  decimeiro  cubo 
I,  nuora  di  solidi . 1  atelro 


rOOO, 
lOO, 
10, 

1» 

0,1 


loe, 

10, 

1» 

0,1 


•54 
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m 


Europa. 


MO  N  E  T  E. 


fiOBBVB  Di. 9.0-» 3^0 


Le  antlclM  mood*  fimMii  p  m  Mie  Ir 
eooveniiooi  aocUli  CflM  IffNlO  >•  U^» 
iornetl,  maa«la  lanMyiaarit.  •  la  p«rolt 

lira  f  frnnco  erano  sihonimi;  ma  io  virtù 
li  decreti  lAiprnali  4  8  agosto  e  42  set 
4810  (  le  antiche  monete  furono 
idotle  «  fcaiifbt  «jccBtMÌaiiy  «4  il  valonr 
i  80  franelii  venne  6ksato  ■  81  lire,  io 
guito  <irl  che  il  franco  è  d'uriu  ed  uo 
Tal9C«  jftf  cento  maggton  dalla 


fir.  cent. 


AUiencbr  tutti  i  eooti,  latti  i  pagamenti 
làccianu  ora  in  Iraodii ,  accade  ipeuo, 
pvr  said^  antichi  dobili  ,  sia  a*- 
'ara  «aliche  ragioai  MC.y  cbt  si  è  ro- 
di  njgaagliara  i  fhwckllB  lire,  e 
ricever»»  ;  ed  è  per  tale  ca^ioor  che  ab- 
itiamo accanalo  il  valore  delle  d(M  luo 
di 

w 


4 


rEANOIkFOaXE  (Bfpibblica  di)* 


kreus 


•Mri^Ji*  M  knna  9  tiM»  di  4 


(P«aa«  di  5  fraa.  contengono  SI,.*) 
granmi  d'argento  paro* «km»  in 
Fesse  di  2  fr.  coo(engono9  grarn. 
s  V     d'ara,  puro  e  pesano  10  grammi. 
3  )  Pea>«  di  «  fc.  MH-yo  4.6  gr 
^  I    d'arg.  paro  •  paiMO  S  fraaami  . 
I  P«aa«  di  ìA  ir.  àatUm  Éknm  ^fo- 
^Jtedilflfr./  joiilwii 


o 

•c 
O 


o 


fr.  e* 

S. 

2 
I 

OSQ 
025 


Col  decreti  imper&tli  48  a^^^to 
•  a  teUemim  IStO  torio  atkte  Ir 
•oKcIm  OMOCte  fraoceai  ridotte  io 
francM  e  cenletimi  nei  segoenl 
ragguagli.  EneiKwaoBO  ora  pia  io 


f  Doppia  luigi  di  48  Uvt  MrpMi 

(£^i<d»241ÌM 


r. 

8 


«bevano  f  qutMtf  HMUt*  ll*«M>  <m 
dé>mmo  soggette  a  q^^Uè»  mria 
sioM  JW^  foro  videe». 


'  Scudo  di  6  lire  lonieti 
,  Semd»  di  3  iTre  id* 
Pma  di  30  (oidi  . 
Fttta  di  15  id. 
Fessa  di  24    id.  • 
FesM  di  42  id» 
di  6  i4 


17  2Q 

23  SS 


I  (  PiRMM  (ateno  vdoiv  d'Amborgp) 


Hi 


del  «772 
del  1796 


5  80 
2  75 
«  50 
0  75 
1 

0  50 

ois 


14 


5  22,71 
S  4tt,dl 


Diyiiizea  b 


« 


PB8I  B  ìnStBE. 


8!>9 


OSITI'. 


mo 


mi. 


WSDKK 
DI  GÌMCITA' 


Medie  io 

,  litri. 


Liqvidv 
in 

litri. 


MI8CM 


Piedi 

io 
mttri. 


Aiiae 

io 
wutrl. 


agraria 
io 


lUaecane 

■     .  . 
-  in 


kilomtttri. 


9f  Qoilà  ioodaaMiaU  dei  peti 
•  dell*  ntaarey  lOmiliooeniDa 
perle  del 4**  del  merid.  lerr.*» 
DeelMefro  =  \\{0     di  metro 
Cmiineiro  =  1|<00   di  metro  ■ 
Mimmttrè  =s  4  liOOO  di  aMtra 
ntemmttfù  es  40  MMi    4  . 
Kilometro  —  4,0000  metri  , 
Miriam*tr0=  40,000  m.(lrgara. 

=  4  metro  quadrato 
B  400  OMlri  qaadri 
Bs40,OOOflMt  quadri 


Misur*  auiche. 


UUra  =  16  once  =  428  grotti  = 
9246  gnoi  

Moggio  di  Trume^lo  di  Parigi  =- 
42  Mttieri  =  24  emine  *=  4( 
■iiMltt  B>  444  tlaja  =2304 
Iilrooi  =  48,72  rcM/<trt. 

Sestiere  

M»tfh  di  vino  =:  36  tes(ieri=444 
«aar(is288maU=:2.68  Ìe$» 
•  UtH. 


444 


Pimta  —  2  chopinet  =  4 

ttieri  —  8  poistooa. 
rbdertai*  =  12  pollici 

line      472S  PWlt  .  . 

4tf«M  «oiicaz^pdLlI^  5|6]ia. 

^umm  nuova  

Jrptmt  per  le         e  atrad*  a  400 

pertiche  di  22  piedi  .  . 
Jr petit  comune  di  400  perticbed 

25  piedi  , 

JfpttU  ài  Parigi  di  400  perticar 

di  I8>iedi  

t^ga  di  vntrc  di  20  al  ^radO  del 

mrridtaoo  .  .  • 
Lega  di  25  al  gfado  . 
Léga  di  22  4(2  alcrado 
Ltga  di  potta  OfM  tMt) 

"Idi 


0,4895 


466,0^ 


0,93434(> 


0,4 

0,(M 
0,001 
IO, 


•«3248M 


l,1R84l# 
l,2000UO 


0,0( 
4, 
400| 


42,220fl 

34,4887 


5,5r).'»5r>.' 

4.414411 


4,918272 
3,89«073 
4f,85t8Sl 


X«Mr«  frtuM  =:  2  «MMU  a£  32 
klbBl28dMaw  .  .  . 

EAhra  leggera  (aleua  divitioor}  . 
jtelhel  o  malter  =  4  fimroer  =  8 

melerà  =46  wcbler  .  . 
Ohm  as  20  «ienel  =a  W  màm- 

320aebopp«a  .  •  •  • 
TUi»  .  •  


0.505S96 
0.46786 


443,43 


0,281610 


Europa. 


MONETE. 


MONETE  D^l  CONTO. 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 


IXGIIILTERIVA.i 

ra  tali»  Ta  Gno-Bretaf^na  li  IraKono  I 
rrf^itfr^  in  lire,  gcrìliéi,  ptnce  r  Jarihins't 
rht  formano  riù  cbc  cbiamaM  moatt^ 
fUrlina  o.  moneta  imglese. 


Nelle  iiwn*!*  rwH  come  nelle  monet* 
di  cuoio,  4  £irlliing«=^  1  yttnnj^  42  prnc« 
=  {  tceWxaOf  e  20  Keilioi  =  1  lira  sler< 
liioa. 


Lira  lurttnai't  20KeII.  prima cfeH8l() 


Idem 


dopo  il  1816  23  24,7 


haWn  iterlioa  è  l'afa  una  moneta  im 
inagifiaria  fioo  a!   4846,  in  cui  furuiui 
rumate  le  pea«e  d'oro  delle  lovrancy 
k-alure  di  «enii  •celtini. 


21  74,687 


o 

a, 

o 


o 

r. 

o 


MAZ.TA  ^sola  di). 
Si  r«niio  i  conti  a  M*lla  con  scudi  d 
2  tjn  a  20  grani  


2  49,826 


Valori 
al  pari 
io  moDcl> 

di 

Francia» 


fr.  e. 


Ghinea  (prima  deT4B46)  di  2t  k. 
MettO' ghinea  di  40 «cell.  6-pence. 
Quarto  di  ghinea  ili  5  icell.i  pcoce 
Ter»o  fli  ghinea  di  7  Kellini  . 
So*>rana  (  dopo  il  48(6  )  |  o  lira 

sterlina  di  20  Keilioi     .  . 
D^fpia  e  w»ena-so>fr.  io  propone 


Corona  o^rcAiodi  Sccelliai  aoticbi . 

Mezza-coroma  

Scrtlino  antico  di  42  pence 
titxio-tcellino  o  G  penre  .     .  . 
Corona  nuofa  di  5  ac«lliai  nuovi  . 
Mezza-eoroHOm  ...... 

Scellini  nuotfo  di  42  peoce  , 
Mezzo'/cellimo  o  6  pencc  .    .  . 
Scudo  di  banco  dtX\<i dollaro  d'Io> 
ghilterra  


26  47 

4  3  23,/; 
6  61,75 
8  82,33 


25 


20,8 


4R 

23,6 

64,» 

80,72 

90,36 

46.44 

58,07 

41 


!Voppio-luigi 
Luigi  (e 


roecio  IO  prp|>or(ioar}  . 


48 
21 


Diqitized  by  Google 


Europa. 
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PESI  E  MISURE. 


PESO 

DI  CAPACITA' 

DI  LU!(ICUE7.7.A. 

MISURK 

Misure 

io 

kilogram- 

Materie 
truche  in 

Li«}uidi 
in 

piedi 
io 

Aune 
in 

agrari* 

in 

ilioeraric 
im 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

Irìlometri 

Libbra  diiprx.— 12  on.  =96  iluni- 
me^'itUt  ic nipoti  =5,7(30 gr. 
Ptrtica  =  42  1|2  piedi. 

fC;«/>«r  =  2,905  ture. 
Morgen  terra  «ratiTa^i 60  p^rticbi 
qaadr.  =  25,000  pi#di  quadr. 
Huhe  o  Aii/«  =  30  morgrn. 
M^rgeu  di  bo«co  =  40|1iH} piedi  q. 

0,35781 ^ 

; 

0,5473 

0,6992 

20,250GI 
32,555 

• 

• 

h  virtit  dì  una  legge  del  Par 

lamento  del  \  7  giugmo  l824,  a  peii 

t  le  misure  per  i  tre  regni  $o*o  *ta 

miti  nei  seguenti  ragguagli; 

Libbra  trojr=\2 ooce=240  peony^ 
weigbt  =  5,7t)0  grani.    .  . 

Libbra  a^/tre  del  peto  o  libbra 
=  16  ooeie  =  256  dramma  . 

Gallone  imperiale^  anitìi  delle  mi- 
aure  di  capacità  per  i  licpiidi 
e  per  le  malerìa  aeccba  . 

Quarto  =  1(4  di  sallooe. 

Pint  1|8  id. 

Peck  =  2  gallooi. 

Muihel  o  ttà)o  =7  8  gafloBi 

Smck  =  3  buihel. 

Qnarter  =  8  bu»hel. 

Ckaldron  =42  tack. 

Gallone  di  vino=4  quar1=8  pio!  . 

Piede  o  foot=\2  pollici  (iocbef). 

ì'ard  imperiale  =  3  piedi . 

Tesa  o  Jathom  =  2  yard. 

Fole  o  perek  =  5  {\l  yard  oi6i\2 

P««J'   

/"■r/ouf  =  220  yard     .    .    .  . 

Bod  =  4  pole  quadralo. 

Pood  di  terra  =12<0  yard  qoadrali 

^rr«  =4840 yard  quadrati  o  4  rooà 

o  460  rod  o  pole  quadr. 

Mìglio  =  8  furloog  .... 

Miglio  gi-ografìco  o  di  mare  . 

Lega  di  mare      ■    .    •    •  . 


0,373202 
0,453544 


4,543457 
36,34766 


4,543457 


0,301794 

0,91  438j  [0,91 4383| 

5,029M 
201,461^ 


10,44677 
40,4674 


l,f093M 
(,>k>4l2 
5,592 


Potalo  —  32  oDcie  (peso  mereao- 
lile)  '.  . 

Libbra  —  4  2  once  —  384  trapper 
=  9,61 2  grani  


0,79U99| 
I 0,3 4 66321 


I  mdaSVtarbia4eirliid^40 
=  4440  pitcioli. 
La  fiasira  di  eamHo  o  •«ct4«:  2  «ci 


ISOLE  JOHIB  (Repub.  delle). 

Saota-Maora  ,  Cefalooia  ,  Tbeaki ,  ImU 


À  Ccrigo  ti 
pan  .   • .  ' . 


D  79,1  «za 


A 

contila 


dilftMÌIW4l4apte 


I  'S2,7465 


La  monete  di  conto  tono  Mfgoagliata 


6 
m 
O 


C 

8 


0«rìd  ^  30  tari  d'EmnnclePMlo 
Omtia  di  Bakanoeia  di  Roban 
in  pToporaiòne)  .  . 

Scudo  del  mfd.  (e  doppio  in  pfop.) 
Oncia  4i  Ferdinando  Uonpcadi 
idi^lifft  •  •  • 


5  45,49 

4  98,27 

5  48,37 
029;^ 


L*aMNMÌ*d'or»ia 
itole  aooo  principalneol*  le  doppie 
di  Spatmm.  I  ^mmdrufU  falgono  i  5 


Là  monete  d*a(gtalo  aooo  le 
piastre  tpa^nuole  ejifB  valgono  4 
dollaro,  i  talleri  di  tpt<;ie  d'jtif- 
még»a  ehm  haooo  corto  per  98 
oenlBj  •  lo  tcHdo  di  FeneiÀa  chr 
vaie  96  cenU  :  coci  la  «età  ed  i 
^narti  wlln  Metan  ptopowyni. 


\due9a 


«ofrgetti  nlcMM;!! 


(    loro  valoN  al  part  4  di  . 


\2 


Tallero  di  rpetie  .  ,  •  • 
Tallero  corrente  .  •  •  •  , 
Pg*ta  di  2  march»  •  ^  .  . 
Fessa  di  4  marco  .... 
Pezz,a  di  R  kcIUm  (di  4,  dì  2  in 

proponiooe)  ..... 
)  IVm«  di  i  wrili—  •  «  •  • 


5  77,« 
4 

3  05,49 
4 

O  76,37 
0  09,01 


Digitized  by  Google 


r 


Salma 

C affino  d'olio  =  4 12  barila 
C«mmb8  paioli 

#  JMf^CT.JUIIa). 


/  pesi  sono  gentralià0Ht0  JpItBi 
di  ytneiia  e  di  'I'urdU0» 
Cfke  .  •••••••« 

Lihbra  ài  Corfù  

Moffio  di  Corfò  •  di  Puot  .  . 
BmcU*  di  Zante  .  .  •  •  ^  . 
Baciit  di  Cefaloaia .  •  •  •  • 
CWo  di  SMla-Mnn  .... 
B«cit0  d*IUc«  e  Chilo  di  Cerigo  . 
Strit*  di  tÌM>  di  Corfù  e  di  Taxos. 

tf»  di  Zaole .... 

14.        4iCc(al«ua.  •  . 

U,         di  8.  MNn,  d'Itaca 
c  <li  Cerigo  . 
Minrt  di  lunghetta  di  yenaiia 
Ibf  f  I»  di  MN .   .   .   t  . 


21,000 

44,OJ78 

49,332 

(j0,99l 

35,238 


68,43 

69,551 

50,819 

6»,43 


• 


i.i7.?ira  =  32  lolh  =  128  dramme. 
(^h.  ntaU  =  libbre. 
itk^pfund  (  paab  di  nolo  di  va- 

•cello)  =  20  lietpraiid  di  44 

liLbre  :;=280  libbre 
SMffpfuad  (peao  di  carro)  =  20 

lietpruqd  di  4«  libiesSaO  lib. 
Scheffel  Hi  (rumrato  =4  futer  ,  i 
Lau  r-  8  dromi  =  2i  botti  =  96 

«t-hrlTcl. 
Schtg^  dV«M  •  • 

=:  30  «krid  BB  40  •rabgen  = 

80  kaéda  =  460  quarirr 
riadt  =  42  pollici  =  444  Uace  = 

1728  punti  .    .  • 
J>«rtfttps  46  Diadi. 
^«••ssafWdi  •       .  . 

Corda  dì  legda  a  6pìedl9  1)2  poli. 

di  larah.  ta  alIratUati  d'  ali. 
Ictfas  964ta|a  a  60 •  •  80  pav- 

ticb*  <|oadrM«. 
JÌM/«  a  60  pertiche  ^adfate  . 
Stajo  a  80  pertichf  quaiiral»»  . 
Miglio  -=  il  niniio  gaograiìco 
4»*<r  B  5  ffNflal  ss  40  alttkfca 

sSOUMMailO 


0,48474S 


35,580 
39,630 


149,8 


^387901 


0,57S80i 


i2,73t4< 
t€»9l752 


1<8539Ì4| 


Digitized  by  Google 


864 


O  NE  T  E, 


LUGOACDMeatodi). 

Si  tmgoao  le  lerittare  ordiaarMaacBtr 
io  lir«  20  aoliU  di  42  denari  di  lira  . 
ad  ia  ImdU  dP/iw  r20  nMi  di  42  d«- 

aari 


0  72,224l|  fSeudo  

K    1  TfTM  O  4|3  Kudo  .  . 

8  \  Quinto  ò       acttdo  • 

9  I  Lira     .  , 
\Bmrbom4 


«   •   •  • 


5  35,39 
2  55,85 
I  87,31 
<  Ol,04 
0  7< 
0  42^13 


KEKLUBOEiGO  (G«m-DucaU>  di). 


I  liki  ia  rUUU^  di  241 


a  in>lorfaléi-46  gr«tn«32  tetUiB»  . 

9  ia  marchi  di  8  srowi  o  46  «ceUiai 

ME&LfiMBQROO  (Gran-Ducato  dij. 


di2i3.  .  .  . 


2  86^ 


T« 


I  l9M{DmlMiS^9faimi,\'i  .  .119  47,51 

i  UM  li  kmmiih  «li  aiL       I  'I 


MODBIÌA  (Duetto  ai). 

Si  in^fmo  i  ltl>ri  io  lirt 
(00  oea<«<zSnÌ  ,   .   «    .  . 


•J  ia  tir*  ^  Modtmm  dt  20  taldi  di  4  'i 
dMMci   |0  38,3754 


o 
s 


5«><{o  di  45  lirty  del  4739 


ÌSmdo  di  19  lircy  i 
Iffippio  id 
^««^  di  5  lire.  d( 
jMtM  479l> 


dtl  4782. 


5  53,93 

H  07.87 

•I  43yM 


Diqitizcd  by  Googl 


m 


PESI  R  MiSCÈIE, 

1  ♦ 

i 

!  III4PM*  ■ 

• 

io  . 

/AH.  > 

Libidi 
>  in 

<  Pk<Iì 
in 

Auoe 
in 

agrarie 
ia 

iliaerane 
-  in 

«TV* 

• 

O.P36?i 
1,872» 


1 


JUMni=  42  ooM  =  288  aeiurì= 

QIH2  fnai  .    .  . 
Pno  grotio  =  41  lifcbn. 

Stajo  

Capo  d'olio  =  24  p«M 
per  la  aau  .  ( 
par b]«M«  . 


0,334500 


24,446 


dratDfue  ,   .   .  °  .  '  .   I  . 
SMffp/kud=aÒ  ìietf(auè=280  1. 
Schejfel  =  4  fauer  ==  16  tpiaU  . 
Lt  misura  pei  liqtddl  tomo  eom* 
fu*U*  di  Lukeccu. 
flMit  di  MMkUakM» 
44  * 


0«5082 


3MN 


b,287i 


L'aana  4*Anborgo  «d  {1  piede 
(ii  Lubccca  iOoo  siati  taosiooaii  pp 
mitara  gaomU  J  wm  tomo  lulUvia 
ancora  ià  «M  rumè  di  RMlock  ed 


I 


UUnt  =E  42  Me«  =:  192  ferlioi 

Staio  

FiViif  di  Madcna.  .... 

Hede  di  Reggio  

Braccio  di  Modeaa  .    •    •  • 
Brmeào  di  Reggio  .    .   •  . 
C«i»«sa«  =;  6  |»iedi. 
Tavola  =  4  careitì  quadrati  . 
Biolem  di  terra  s  72  tarale  . 


0,34ai 


90,4 


0,523018 
0,530«9t 


0,6«t 
0,5298 


0,393954 
28,36469 


65 


,^  aJ  by  Google 
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A  aorinia  dell'ordioania  de]  n  3«*p3n( 
lassi  del  28  7.iiib««  Ibi 6,  ai  debbono  iq 

aggi  ta«n  i  capa  ia  fiociaidi  iHOtmi^  9  I3«&4a6 


Teamati  l  coni!  aoa  Tolta  in  /{.frin- 
ii 20  ituxm  di  40  làoaiagtii  d'Olanda. 


La4jffttloM«d  I 
Ititba  aoniia  aoaa  oa 


4  lira  ai  Fiaadra  =  2  2|5  tallpro  di 
Iolanda  =s'4  217  fiocioi  d'owss  6  fiorini 
ol^rfdMi  K  20  awltiii  di  Ftaadp  «  4 20| 

liliiver*  olanHrti  r-  '2iO  grotti  inmìo^l 


2  46,429j 


OtXOÌIAiyo  (Imiiero). 


»i  teogooa  i  eo«ti.'0id  inani 
flr«  di  40  para  di  3  aapri 


■ICBlB  Ìb  fin 


I 


/  TtyJfr  .... 
MeztO'rjrder  .  , 
Oiwnto .... 
\l'«M4di  40fiarM 


o 

u 

o 


o 
o 


♦     •  • 


A*,  e* 

3«  65 
»5  82,5 
Il  93 
21  M 


fDuealon»  o  ryier   .    •    •  . 
Fnan  di  3  fiorini 
Przz.a  di  3  fioriqi  dì  BaUvia  . 
Ducato  o  rudallero  f«ariabile) 
Paalder  o  p«ita  di3VlMMr* 
JtfesaO'-ru^iatfcni 
Fiurima  o  gmitd&r  b   •   •   i  ' 
Mmo-guitder 

Pezza  ili  42  tinTcr  .... 
I  Sesthalf  o  pesca  di  5  1(2  M^TC 
J'essa  di  8  alafvr^  •   •   .  . 
f/oWno  di  BMwfa 
Bitd altero  o  pctia  di  50  ttiivcr 
del  rrguo  d'ulaada  «   •  « 


Fedi  MLCIO  fwf  «mW  «CiMail 

aMMMnIa  •  Wt«trico\  Vultìmo 
ara  4  «Mwr  mm^lommto  dal  fo- 
polo 


Zeefhtno  zermahhcud  del  stillano 
ALJoul.lUaitt  d«l  47/3    .  . 
JSitcif  'o  wuiito-%trm4Ahomd  id.  id. 
Poppio  secchi n  o- •.rrmnhhuud  i<l .  id 
Zecchino  foHtioukii  di  Salini  IH 

del  4788  e  4789   

d.  id. 


6  85 

6  42 
6  26,65 
5  48 

1  \2,W 
66,67 
«4,05 

05,  ra 

32,K7 

a  88,37 

2  03,63 


5  29,41 


8  72 
4  36 

14  30,23 

9  80 
4  90 


r  '  ,  ,  -  f 


PESI  ET  MISURE. 


Min 


Matvrì* 

tiTchr  id 
litri. 


LiqirìSì  I  Piedi 
in      I  in 
litri,    I  metri. 


tn 
wtrl. 


agrarie 

*  in 
are. 


ilioeraru 
ia 

kilomelri. 


« 


EO^a  =  2  marcili  —  \G  oncc=32 

lalh— 4'ii{  dramiDe 
£JMm  lft>r  —  1 6  oace=:  320  eogd 

—  40,240  ai  d'ObiiHa  . 
Schiffpond=2tì  ly»poQ*l=JOO  liLb 
Libbra  «ti  BnlwMS  •    •    •    «  . 
Sektpptt  «•••••• 

•cbepptL 

Stoop   . 

)  di  vÌB0=4  ank«r=8  iickao 
64  itoop  8128  Hnptl  =  256, 
piate  =  Si2  Wi^M 
■«  di  LimBB4€aMa(de3  32 
piate  ..•«•••.. 

264  ^atrte  ...... 

Piede  éti  Reno  ...... 

Ferrica  =  4  J  [lirdi, 

Pertiaa  del  reno=t2  pìldidcl  R. 

armtM  =  6  pladU 

^Hna  d'Amsterdam  ..... 

jtuaa  di  Fiandra  

Morgt»  d'Acnit.=600  perlichc  q. 
jr«r#M  del  HcM  =s  600  p«ffticbr 
qnadrato  dèi  llem» .... 
Jffìglio  o!an(?(-sc  (!i  l'J  al  grado  . 
Miglili  di  mare  dt  20  al  grado  . 

Misure  omHeke, 

iIMrwdi  ipN.sl3  MNCsB^G  dr.  J 
z^238  scrupoli=5»760gr»BÌ. 
Stekaa  di  «ino 

AeitM  d'acquavite  .    :    .    .  . 
)  grossa  di  birra  =  8  tlckao  = 
46  meogcl 
di 


0,4^1000 
0,49216/- 
0,47053* 


27,ai4 


2,42:1 
455,224 


19,403( 
48,7500 

157,2500 


0,283133 
0,313854 


O.G878 


o,;oOb 


8I,288S 

85.1579 


6,2lfi374 
5,555555 


0^59139 


Gli  aniori  non  tono  è'  accordo 
■ella  divisione  e  nella  valutaiione 
del  peto  lurrbetco  ;  coti ,  fecondo 

hruse,  l'OIvj       'i  3|H  nHt^l=  ■ 

cbckja,  •  U  ckcky  s  U|3li^U.Uo 


Qnctta  valntASÌOoe  è  qurlla  che  Tih- 
im  ci  diede  nel  1826;  ma  per  cauM 
-.'•llmatoiM  proKRMiva  che  U  piastra 
l)bc  a  sopportare  dopo  alcooi  aaoi,  il  auo 
I  i  ridotto  Mi        a  30  o  33  e«B> 


I 


Binili»  da  alcune  Bofiiie  pervcnnfe  • 
-kmann  da  varie  «aie  «ii  commercio  di 
BlioDpoli  f  che  la  moneU  di  eorto 
-MaW«iieU'  impero  Ottomaoo  i  U  pia 
j  di  40  pari  o  400  aipri,  •  eh*  la  di 
vinone  data  da  varie  opere  chr  trattano 
"   muoele  e  che  danno  alla  piatUa  lì 
dt  420  avvi,  Mi  «Alai 

La  pìattra  viro  dftla  ordinarìamcnlr 
Torcili  frmtckf  e  d^l'lngleai  dollaro. 


1  /ux  o  fiikf  e  la|^oimtf  O 
• 

Xa  h»ru  i'upm  i  «M 


tir.  wnl. 


La  Uan*  .li—yiioili  30/KIOl 
aMM.  I 

Il /HftjrMfdtf»  A  400,000  laiti.  I 
•  MBUA. 

i  libri  in  20  a«Mi  di  ili 


\ 

0 


81  lira  di  Parma  equivale  esatlamente 
30  fitnuìli  di  Francia.  Questo  valore  ka 

•in  tiiltp  Ir  parti  tìd  ducato  ,  come 
rma,  placenta,  Borgo  S. Donnino. 

}■    .  POI4ONIA. 


3 


0  M,0»43 


1 


o 

H  I 
K 
W 

o 


>  Quftrto  0  rouhhié  .  .  •  .  * 
'Zecchino  ztmuMoud  di  Selim  111 
«Afa*  dM  C«ÌM  del  4773  .  . 
U.  dal  4789.  . 

Hn*0'wttt*lr  M  4818   .   .  . 

Mc^^o^^ccc.  icrmahb .  d'tStMmTll  t 
Quarto  a.  id.     .  • 

Mtmichlee  di  60  Vlfk  di  Mutala 

HI,  del  m?.  

Pìa  tri  11  M  i, I  li"  TIT  del  1757 
JUtmicblcc  di  t*0  pini  d'AbdouI- 
Bamet  dopo  il  177t  .    .    .  • 
Piaitrtt  d*AMoal-HaBMl  4*1 4773 
.4ltra  d«11a  «t«m  *pMt     .     .  • 

faremlec  di  20  para  o  dì  €0  aipffr 
.dal  4757  ^   .....  . 

«Um  di  40pità  o  30  atprì,  4757 
Pani  di  3  aspri  del  177J  .  .  . 
Aspro  ,  di  cui  420  per  la  piatirà 

del  4773.  

Piattrm  di  40  pan  o  420  aiph 
.  del  4780  ..'..•*.. 
Pntait  4  00  para  di  Selim  dell  789 
Dopma  piastra  id. 
iW«di8eK«ad  480« 
Jfess«  |Ì«  •  •  •  . 
PesM  di  Sabib  il  MrfMimJ»  48(4 

Piastra  M  4818 
Petklit 

Piwn-adallaTarfaria  Crimea,  4  778 
Haatm  H  TmM  éà  4787 


fr.  c- 
2  45 
710 
6  94^1 

6 

2  74,44 
15  67^ 

3  65 

4  82,S0 

3  72,45 

2  34^ 

3  52 

2  42j08 

4  88 

0  99 

0  49,5 
0  Oi 

0  01^ 

2 

3  30,32 

2  68,tl 

1  37,6t 
0  68,80 

4  43^ 

0  97,33 

3  96.9rt 

1  30,71 

4  38»74 


Ì Doppia-doppia  vecchia  di  Piaccnaa 
Zecchino  .*.•••• 
Doppia  priaM  dd  4786 
D»/^  dopo  il  4788  •  •  • 


o  f  IHieafodeM  784  •  4796    .  . 
^  )  Pezza  di  tre  lire  dopo  il  1790 
i>»M  di  4  lira  40  aoldi  dopo  il 
4790  


Il 


44  89 
H  95 
Ì3  Oi 
2t  94,50 


iTttMI^  i  corti*  ▼«Mvit,  «MM  Ì4  I 

5  Ilo  S'*^'*'    •  • 

(o  il  regno  di  V4loBÌa ,  in  ^rimi  ol  >  I    5  I 

I  J  «l\ns«diS0« 

d««di30froMÌ  f)  i9,mS^ 


5  48 
0  68 

Odi 


44  89^7 


.  j.  ^  od  by  GoogI(' 


Epropa. 


869 


PESI  E  AI18LRE. 


vsaxk\ 


4P 


PpSÒ  I     DI  capacità'    »L  ]»|JUÌBUiBBZ3U. 


Lu|i^idi  I  Pifdi 
'iD  I  Ut  ' 
litri.    I  muttrl. 


Aline 

in 
autri. 


agrarie 
iti 


MISOHB 

itioeririe 
.  in  ' 


•  •        »  - 


flccoodo  Fmittem  l'ok«==2  rotte 
BlI^ftBS-^'*  • 


A  Borma  delle  notiiia  %rvA»  à» 
Kttly  nel  482t  per  la  eompiljxion 
del  tao  CamhUUf  il  cheky  o  vus- 
drome  di  CoMM<ÌMp«U=(^a3075 


Qapit*ullìnio  rì^ulfarrtpnfo,  de 
termioalo  alla  mooeU      Loadr»  f 


Tallavia  il  tìgoor  Ltthmama  ali 
Talutasiooi  del  quale  ci  siamo  mas'- 
giprinente  altrnuli,  fa  asceDdereU 

•  0^7821» 


Moucl  o  lodrm,  dM  i  la  Bbbr 
tarca  *  , 

CmUato  o  fwlmtal0  a  7  4l3  k»t 
marni  =  41  oka. 

Killot  di  frunanlo   .    •    •    .  . 

Forni*  =s4  killOlS. 

fU<àl  pie  o  <{rd<t  stamhuif  ,  per 

le  aune  •....* 
JVìr/io  di  TMMhw  •  WrrI  . 
MlgUè  M         •  •  .  •  4 


0,564^2 


5^: 


0.61959. 


1,669684 


Libbra  =  ^2oafssz2^  dciMri  = 

69(2  j^ani 
jr«MÌ9  =  251iMif«. 

!  l§«qiia»tnno1i .   .  . 

io  d*agriroensore  Setto  ^rar 
eto  da  legna=  \  2  poUict^  1 44 

punti      1  723 

Ptrtiemsas  6  Wiccta. 
Brtedo  di  Mia  .  , 

iJ.      di  tela   .  . 
£M/ca= 6  tari  =3  72  tavole  =  238 
340366  iMBda  9, 


0.3 


5I«375 


0,5944 


30,47441 


1» 


l=lf)one.=321olSr-<'28ar. 
Stktfffmmd=K^  »tcÌQ=4(«  libbre. 
Monte  jc  4  cwierc  =  32  garaiec  . 
C«r«tee=4kwarta=:l6kwaterka  ' 

i>Mcssi2foU,=H441ja.  (itopj)., 


t),405504 


I28,000| 


870 


Europa. 


MONETE.' 


MONETE   DI^  OONTO 


DEMOMINAUONIX  SUDDIVISIONI. 

i 

• .  -  -  * 


fr. 


••i    :  • 

VOBTOOALLO. 


l 


3  i  Fiorino  o  fuidem 


5  48,91 

3  6S,75 
i  20,71 


Sì  tengono  i  liliri  in  reali,  (rcli)  U  pìw 
piccola  ■fCCM  (U  ilpocU  del  pMM  4   .  )  00|60I7 


r<]  Anche  pèt'mt^/tiffi  vecchie  (li  400 reali. 
•  per  cTMMte  di  4tìU  reali   «  . 


S  Ot,7l2l 
2  88,82  {  -2 


di  conto  de  rei 

dilOOa«iU«r.| 


PRUSSIA  (Monarchia  di)- 
A  Bomu  d«»  decrcìt  del  30  attlcmbrr 
U  •  22  |i>iM  4823,  wébtM  al  ai- 
MHstaite        «ali  |«|MÌaBÌ« 

igoQO  «(lualcneDte  i  conti  ia  imlltH  dì 
silbecirM  di  12  Icaoia^U  .  •  •  .ii  70^9557 


o 

o 


ar.fll722. 

Pohrno  (doblone)  0  portufhesa  di 

24,000  r«*li  

Mmo-dobtao  di  12,000  reali  . 
Moeda  d«  0WW  •  iùhimi0a  di 
4,800  rvafi  .*.'...  . 
.iV«ifl-/ùt»oii/nt  (Ti  ?,100  n»aTi  . 
Quartinhooquarta-lUb.  di  4 ,200  r. 


«69 
84 

^3 
16 
8 


25,58 
62,79 


98 
i3 


Monete  coniate  dopo  il  4722* 

Pobrao  di  42,800  reali  .  .  . 
Pefa  o  mnno'doirmo  o/elosèfc  d 

<>,i00  rr.l.  

Quarto-iiohrao  Q  mnu>-Johaacse  : 

3,200  reali 
Oua>^o-dobrao  o  ^€%Ma  di  4,600  r;^ 
Decimotesto-doh.  o  peztmài9Sl^t% 
CriitiiJii  i  i-cr!i!,j  (Il  '100  reali  • 
Cnuadu  Huofa  >ie\  H)90 

té.    del  17i8    .  • 
W.     del  1795 
Dose  viatemt  o  pe:  sa  di  240r.,1 799 
TeUone  del  1 799    •    •    •  • 

ÌCnw«daMiora,  4802 
<J.        4809   .    .  . 
Seitviniemt  o  petsd  di  120  r  ,  1 802 
Tret  vimtemi  o  pezz^a  di  (iO  r.,  i<i. 
Testone  del  4802 
riM*a«f  di  SO^NaU  (W  rato, 
Qooii^^arav)  ,  .  •  .  . 


89 

15 

22 
44 
.  5 
3 
3 
2 
2 
1 
0 
2 
2 
0 
0 
0 
0 


53,35 
27 

63,50 
31,75 
66 

30 

44,02 

H7,S-i 

89,9i 

44,30 

62,41 

87,ie» 

95,30 

(V6,95 

33,47 

6», 09 

30,54 


9  11,16 


(Ducato  de!  4748    m    *    •    M  . 
id.     del  1787 
<  Doppia-federico  At\  1/T>f)  e  1800  . 
\  SemplieeftdeHeoéil  4778  c  4800 


H  79,57 
\2  72,l>5 
H  (A 
2Q  80 
40  40 


-   -  -      -  < 


Hill  i 


IO 


kUogram 


•^ccIm  iii 
Mrri. 


■  litri. 


DI  kL'RCUEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


•grana 
.  te' 


itiorrarie 

<  ìh'>rnctrt. 


Pertica  (preoljf^a  IS 
^foM  Clokci) .   •  • 
iriMta  ss  JOTatptML . 

<|.;=300  pert.  a,=:ÀìJJitìtì  ptod.  q. 


S,5&955 


oacc  =  428  QllMi.. 
jtrroba  =  32  liUm. 
^^ii2itla/«  =  4  «ifldbii.  « 
ftef«s4  aUpMNicaie 

jllquiere  —  \  quarti.  ,  ,  .  , 
^Imude  =  42  caoadas  r=  48  <{aar 

tilbo  

TioitWMte  =  2  pipe  =  52  alnadei 
falmo-er^tifo^z  8  pollici  =  9t 

\iaep  ^   960  piWli»  • 
Piede  d'arcbitelto    .    .  . 
Brmtm  a  fr«cr£<i  =  40  paini 
Kam  o  «MM  =  5  palmi  . 
Comode ,  n&mn  per  U  seta  e  pel 

panno  =3  palmi  . 
Gmrm  =  4840  «araa  quadrati  . 
ti»§m  «li  4t  al  fqBdo    .    .  . 
JLMga  (li  marr  di  20  al  (^rado . 
MigiUo  tit  inara  di  60  «1  (rado 


*  <  • 


$4,2633 
13^)3 


46,541 


0.21859 


0,3386 
2,4859 


4,09295 
0,65577 


< ,851851 


ml'urf  (ìopo  il  lìecreto  del 
46  maggitt  4846. 
JL  iWfV  s  32  Wb  s  128  drannM 
Srhi'ff'f't  —46  in»ftpn=  48  viertel 
£<>i«rdi  *ino-:=2  »nk«rr=tìO«ifTtfl 
Ft*d»  del  R«iio  -  42  |>ollict=444 

linee  =  4  728  acru|M>ti 
rUtU g«oiiutHeo=t\^  4|I0  poli. 
J'«rtlM«92lirMCM8s42  pMi. 


0,467714 


54,964 


68,G9 


0,313854 


\ 
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Europa*' 


MONETE. 


■  MONETE   Di  COVJÒ. 


DESOMIKA^IONI  ^  SOftorVlSJOSl. 


Valore 

argento. 
Ji  FraÉcia 


MONETE  REALI. 


DBtfOMIIf  AZIONI. 


Valou 
al  pari 
in  monete 

di 
Francia. 


JVoia.  le  nuo»e  aMoele  legali  aoDO  il 
federico  d'oro  lempliev  «<I  il  doppio^  il 
talUr9  di  30  iilUrgroi;  tUber^rot  « 
pt^it  di  6  rcofainghi  di  l^ga,  «  pex%e  di 
4,di3|di2«di)  ftnuiogo  di  rame. 


A' 


fr.  cenL 


Dcbbooa  in  Aquiigraoa  legalmenle  te- 
nére i  libo  in  talleri  di  30  siibergros  d 
Ó.  Tenniught  come  é  tutti  gli  alali  i>rui 
siani      .    .  «  


afrémekt  da  100  centesimi  • 

e  in  reickualleri  di  54  marchi  di 
acben  il  marco 


6  bu 


3  70,9557 


1  24,5862 


o 

H 
K 
M 


,  Fiorino  vecchia  dall'  elettore  d 

BraodcLorgo   

RisdMllero  o  tallero  di  24  boni  grot 
Metto  id  

Jiidmllero  di  qttele  o  di  ro«f  #as 
iorino  o  petta  di  2(3  .  . 
Fiorino  o  gulden  di  Silesia 
Drittel  o  petto  di  8  Vuoiti  groui 
Pett4t  di  4  buoni  groui 

tetta  di  6  id  

ftiidaiiero  vecchio  di  Bareulh 
Fetta  di  'i|3     id.  .    .    ■  • 
Fetta  di  30  krevi  id. 
Bitdailero  vecchio  d'Aospach 
Fetta  di  2(3 

Bitdailera  di  cowéUtioue  di  Ba 
reuth  «  d'Anipacfa    .    .  . 


fr,  c. 


!Le  roonele  effettive  io  oro  del- 
l'aalicu  impero  looo  i  ducati  che 
pjrrggiano  io  falore  i  ducati  di 
Olanda. 


!Ralhsprctt<mger  dì  32  marchi 
id.  di  16  marchi 

id»  di   8  marchi 


94,68 
71, H 
85,55 
16,34 
85,31 
44,93 
22,67 
59,22 
89,51 
2<,15 
95,39 
06,09 
60.40 
27,22 


5  47,27 


1  63,S6 
0  81,78 
0  40,89 


Google 
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PESI  £  MISUAE. 

PESO 

.  DI  CAPACITA* 

BnSDRB 
DI LOHCUBZZA. 

MISURE 

• 

MlSVM 

ia 

kUogram- 
mi. 

tr  rchp  in 
litri. 

Liquidi 
in 
litri. 

« 

Piedi 

in 
metri. 

Aaoe 

in 
metri. 

agrarie 
in 
are. 

A 

iliocracie 
ia 

Idioma  tri. 

Pertica  J'agr{m.=iO  pJ^fìi  -lOOf 
poll.=<  000  Iio,=i  0.000  «crup. 

jimui  mmofa  , 

JW>rj«»s480  perticlN  fwdnlt. 

Bitfe^Vi  morgen. 

Miglio  di  PrusMj  =  2000  pertiche 
=24,000  piedi  del  Kcbo    .  , 
jtntiehe  mUmr*  di  Bmrtìmù» 

libbra  .  '.  

ìrUpet  =  2  mailer  =  24  tchciTel, 

Schrffel  =  4  »iertcl  —  \  6  ntetteo  . 

0*m=2ciacr=4  aaker=i2tiq  ti, 

jtuna  di  Brrlinu  

Aforgcn—  \00  p*Kiche  «quadrate  . 
Lega  di  45  a]  (rado  .  •  .  , 
Misiio  di  24,801  piedi  del  R«bo 
JRfll»4lÌafBtte20,877  pi«IÌ4l«lH. 

Misure  antiche. 
ZMra  di  spez.=i2oac=96dnm, 
^Mrt»  di  «ioo  e  di  Um  .  • 

Mismr0  «IHNV. 
M^Aff  s4000  ìiVbn. 

Libbra  di  ipez..^-\2  onero  2  I  lolh. 
Fau  di  birra=2  botli=lUO  guarii. 

Hoitt  ii  bim  

^fmmrta  ài  vino  e  di  Tiirra  .  . 
Pertfc«yiMd.=  l4,l8  LVJ  metri  rj. 
Klafter  =  6  piedi  di  luugti.  sopra 
alirrttooli  di  largbessa,  1 3  piàdi 


0,46762^ 


0,35756; 


0,350783 


\  Ì,I70M( 


1H,50 
4,145 


0,309/'26 


0,6661 


0,667; 


25,53'i 


55,25{ 


7,532 


7,407407 
7,78."J«»3 
6.552329 


ZMra  =  2  inarchi  —  1 6  once  — 
32  lolk=:428dramiii.    .  . 
JW^^yb«<is30  libbra. 
JUaiter  di  rr«aimtoss6  fa». 
Fm«  di  rrtiincalos4  kopf 
jlhm  di  vÌQO  =  l28  ^i"  kanne 
Heda  =  42  poUicis  t44  linee  . 
KmU  dTmrt/HuUo  


/  mmovi  peti  e  le  muofe  mifure  ton 


Modi  per  l'orao,e  raTeaa=:6  mass 


0,467043 


24,708 


136,601 


0,281 97^> 
0,2S;j;0i 


0,G672 


•55 


lu  viflé  dell'ord.*  del22giagoo  4823 
dtMiomt  (nmw  t  costì  •  Kcenig4l>rr;;a, 
Elbìn^.  n  Mcmel  ei  in  tutta  l'.inlica  Pr>jssia 
oriratalc.  come  a  Berlino,  io  talleri  di  30 

lilbergro*  di  42  fenaii^llt  

TottaTM  li  tumm  «KOn  imJiorUii  d 
IO  wlWfgroi  di  f2  femÌBgln  ;   •   .  . 

IIII8SIÌL  (Impero  di}. 


5  35,70 


70^9857 
23^1] 


redi  BERLUfO. 


Si  trogMO  i  libri  io  tolto  1*  ■ 

miii  4i  180  wpaki. 


T  pa:;anM>n(i  ti  CuÉÒ  tu  raiR  d*arg. 
o  rubli  io  carta  ....... 


(3  45 
(  U 


A  Bomt  AAV  okMe  iaijperiale  del  24 
|(iugno  (6 luglio  48*0)  rcUiltvOJlI  ttllMM 
moa^lario  dell'impero,  le 


IQ  CI 


ifcobi 


««■arttoao: 


In  mimft»  di  ittnei*  o  di  rommercio 

e  Botto  IjIc    ilrootiiin.if iiinr  n')ri 

prcndoM  cb«  i  ruUi  ed  i  nTui  rtMi 


rom- 


1 


Ducato  HpI  l/f»!    .    .    ,  . 
Jd.    dri  1  rfiS  al  4763 

J4.  del  4763  

M.  dcl4796 

Imperiale  di  40  rubli       il  4  763 
•Meno  imp.  di  5    id.  id. 
Imperiale  di  40  rubli  del  4763  . 
MeiM  ùuftòii  id*  id.  . 

Imperiai»  dtl  4772  

Rublo  d'oro  del  1 7rfi 

Id.       del  4  799   .    .    .  . 
Poltii*  «Toro  del  4777  | 
ftnut  imperiata  d«|  4780*    .  . 
Jmpariaia  del  4804 
r«Mo  tmptrMe  de]  \m. 
id»        d«i  4848 


14  48,38 
H  79 
14  59 
14  86,29 

')2  38 
16  49 
14  29 
IO  64,5 
14  36,58 
5  01,69 

3  81,25 

4  79^ 
20  06,97 
«0  56.2> 

:o  27. ni 
^0  3»>^i 
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PESI  E  MISURE. 


PESO 

MISURE 
DI  CÀPàCITA.' 

MI5l'RB 
DI  LtnrOUEZZA. 

MUOUt 

MlftCM 

USITI'. 

io 

tifogram- 

mi. 

Materie 
secche  ia 

litri. 

iu 
litri. 

Piedi 

ia 
metri. 

Aune 

ia 
metri. 

agrarie 
io 

are. 

ilinerane 
in 

ttilometri. 

t 


Libbra  <iii(.=2  roarcbi  di  Cologn» 
=  <6  oace=32  lo(b=428  dram., 
Quali  in  tulla  I'  AleroagDa  ai  1 
•mio  per  base  della  fabbricaiionr 
delle  monete  il  marco  di  Cologna. 
La  diviaione  di  questo  marco  per 
l'argeolo  è  di  16  loLb  a  48  grani, 
e  per  l'oro  eiu  e  di  24  carati  di 
42  grani.  Il  marco  fino  d' argeot» 
equivale  a  f>i  f  93  c.  38 ,  e  i' 
inarco  d'oro  a  8OI  fr.  22  c.  i. 

Bfnlter  ~  8  fa«i  

Ohm  divino=2dviertel=<01m«n 

Jmtico  piede  

^una  ai«(i'c«£=:  2  piedi  .    .    .  . 
fertica  =  46  piedi. 
Jforf  01  =^150  pertiche  quadrale 
Marco  di  Cotogna  r=  46  lolh  =4>4 
quialir=256  fenoinghi  =65^536 

ncblfenaiDgbi  

Jjfoii  =  4  piala  


0,46745: 


0,23372; 


H3,S40 


438,22 


4,32i^ 


0.287393 


0,57478.1 


3l,74r»2t> 


Libbra  à\  K<rni|;<brrga=2  marchi 
=  46  once  =-  32  lolb     .    .  . 
ScMffpfand  —  20  lieiprund. 
LieipJ'uitd=\6  \\1  libbre. 
^■Md  antica  • 


{  r.  BEALINO  per  te  altri  mirurey 


0,46861(1 


0,5748 


Libbra  =  32  lodi  =  96  lolotnik  a 
68  grani   

Berkofet*=^0  pad=400  libbre. 

Teket*'ert  —  2  o»mine  =  4  payack 
=  8  tchelverik  =  32  tchelverka 
=  65  garniets      .    .    .    •  . 

Ferfro  =  4  00  Icbarkey      .  . 

yiede=Kl  «erchock=24  palet  = 
288  liae  


Per  certi  osi  viene  impiegalo  il 
piede  ingleie  ed  il  piede  del  Reno, 
(vedi  Ingkilltrra  e  truttla). 

Jrckim»  (aana)  

Saf*»0  sa.  3  arcliiae. 


0,409356 


209,74 


42,289 


0,301794 


0,74  4420 


Europa. 


MONETE. 


M  O  N  K  T  K    DI    CO  >  1  f) , 


DEW0MI5AZI0NI  E  SUDDlVIStONl. 


Valore 
ia 

ti»  Francia 


H 


MONETE  REALI. 


DESOMIXAXIOXI. 


[  Valork 
ai  pari 
IO  moaeta 
di 

Franri» , 


la  rooacla  di  eambio  d'argento  ed  io 
rame  le  pme  da  20  10  e  5  cuprki  sono 
li'ar^nlOf  e  qucUe  ài  i  ,  2  e  l|2  coprki 
(ODO  di  raoMb.  »• 


fr.  ceni. 


In  >-ai9  monetata  o  attegmi  di  banca 
di  2P0,  iWf  50  e  25  ruhii  tu  carta  bianca, 
hi  filetti  di  10  rubli  au  carta 
i  5  ao  caria  torcbioa. 


Ut 


Gli  assegni  di  banca  non  iiaona  ralorr 
deleriiiinalo  contro  le  monete  d'argcalo  , 
pertlW-  vanno  aoggelti  a)  corvo. 


7* 

SARDEG3IA  (RegA» 


PXCMOVTC. 

TORIIIO. 


àoltcanteate  ti  tenevano  i  lihri  in  Pir 
munlc  nella  Savoja  in  lire  piemoate» 
di  20  tolda  da  12  denari  


i 


ì  47,579» 


Dopo  il  48(7  nessuna  moneta  dee 
esacr  coniala  d'oru  ul  dissopn  del 
valore  di  fi  rubli  j  sono  ijueali  melai 
inpcriali. 

r  meixa-pexza  di  platina  per 

ib  I  la  prima  velia  C4}aiala  nel  11^27 

H  <  vale  tre  rubli  

^   i     La  pena  di  platina  coniala  ne) 
V  4830, 


fr.  c. 


vale  ò  rubli 


11 

K 

o 

ce 


Bnblo  di  (00  ropeki  di  Pietro  il  G. 
Jd.   di  Caterina  I  ,  4725     .  . 
Jd.   di  Piclro  li  ,  4727 
Id.   d'Anna  ,1734    .    .    .  . 
Id.    d'Elisabetia  ,  CfiO 
Jd.    di  Pietro  III  ,  476*2      .  . 
Jd.   diCdtt-riaa  II  ,  4  780 
Jd.   di  Paolo,  4799    ...  . 
Jd.  d'Alessandro,  (802 
/./.         id.  4805  .    .  . 

Fo/tla  o  mexzo-rublo  d'Anna 

Jtt.  d'Eltsabclla  

/</.   di  Caterina  II 

Id.   di  Paolo  ...... 

Jd.   d'Alemndro,  (804 
Fecekio  polpottin  o  (  |4  di  rublo. 

Jd.         di  Paolo     .  . 
Jd.       d'AlrM. ,  4802 
Vezia  di  20  cofieki,  del  4  7G7 


Jd.  di  20 

Jd.  di  «5 

Id.  di  (0 

Id.  di  40 

Id.  di  10 

id.  di  5 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


4  784 
4778 
id. 
4  798 
4802 
4801 


Doppia  Muoffl  o  doppia  di  24  lire 
di  Carlo  Emanuele  III  del  4755 
c  di  Vittorio  Amedeo  del  4773 

Mcxta  di  42  lire  

Doppia  di  Vitlorio  Amedeo  III  del 
4  786  e  del  regno  di  Carlo  Etna» 

nurlc  IV  

'  Doppia  miMva  di  20  lire  del  48(6 


42 
21 


4 
4 

4 
4 

4 

3 
3 
4 
3 
3 
2 
2 
4 
2 
4 
4 
0 
4 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


48,87 

45,68 
45,78 
56,(9 
62,78 
99,42 
96,76 
0),86 
92,64 
99,95 
4  7,43 
25,46 
98,27 
00,85 
96,32 
02,48 
96,30 
0(,76 
90,02 
80,75 
58,19 
52,63 
40,89 
40,68 


30  01 
45  04 


28  46 
20 


1-  r^,^,,^  ,T, 


Europa. 
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PESI  E  MISLRE. 


PESO 
ìd 

kilogram- 
mi. 


DI  CAPACITA* 


srcche  Itt 

litri. 


MISL'RB 
DI  LUNGHEZZA. 


MISVRB 
agrarie 


ID 

are. 


i 


MISCRE 
itÌDerari« 
ia 

kllomttri. 


Deciatime  =  2,iOO  sagene  qaadr. 

=  4|t>00  archine  quaiiralc  . 
f^r/tr=  .'►00 »ageiie=l  r>00  arcbin 
3/iglto  di  LiUtania  di  28,530  pieJi 

del  Reno  


Quelli  ragguagli  tono  estratl 
dalla  culleiiooe  delle  tavole  metri- 
che di  Lvcmann  e  dall'  opera  d 
Kelly.  Quelli  che  vrngono  io  ap- 
pretjo  aoao  eilraili  da  una  raccolta 
russa  ,  %km  i  puLLlicaU  ■  Pietro 
bwrgo  dofio  il  1H26,  tolto  il  titolo 
di  Journal  de4  volu  d*  comma- 
nUatiù»,    ,  . 


Libbra  ,        .    .  ; 

loth     ,  . 

Zolotnik    tf'  , 

ì'ouJf  ••*,•« 

Jidrkofelz  .     .     .  . 

Jmu  

Tchelnfrt  .... 

Ormine      ,    ,     ,  . 

Tekttferià  .  .  . 
Gameti     .    .    .  . 

Vedrò   

Piede  

f'erchok  .  .  •  • 
Pollice  .... 
Linea  ..... 
Sagene  .  .  .  .  • 
Archine  .  .  .  . 
Veciatine  —  2,100 
dnile  .... 
Vertté  •  .  .  . 
Libbra  dt  $pe*Ì4ria 
bcrga      *    •    •  . 


Vi 


lagroe  qua' 


di  JNmìid- 


0,409: 

0,01  ih 

0,0015 
16,37 
I63,72( 


0,357851 


.1^55,52 
20^,72 
lOl.KG 
26.21.') 
3,27t 


12,  JO 


0.0  m 

0,02M 
0,0021 


Libbra  =  <2  once  =  96  oliavi  =r 

288  denari  =  6,912  grani  .  . 

Babbo  =  25  libbre  

Sacco  di  rruinenlu=:.')  ìila)a=6  eoii- 

ne=48  coppi  t=  900  rucchiarì. 
ti  ubbia  =  6  pinte  =  12  boccali 
JIrtnta  ,  mi«ura  da  vioo  =  6  ruLLi 

=  36  piaU=  72  i>occali  =  H-1 

quartini. 


0,368841 
9,221112 


0,711 


109,3216 


1,067130 
8,95425-1 


0 


109,25 


1,0668 


X 

H  5,0277 


8.214113 


I 
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Mi 


«OUSTB. 


MONETE  DI  COHT'O. 
DENOMISiZHUII  B  SUDDtVlSlÒin 


Valohc 

ia 
argento 

•■h  Krjnr  1  j 


D»t  ittm  !■  poi  te  Un  amai  100 


fir.  ùaL 


nb  di  M 

igu  w  lira  da  20 

Coti  il  valore  delle  lire  iarde  i  fistilo 
nodo  ebe  'i  lire  di  Sardegoa  equival- 
•  8  lifi  VtCCbi*  di  PMJBOOtC  ^ 


o 

H 

e. 


GENOVA. 

Si  Iflit^  '       wlin  da  20  aoldi  dt 


I  Un  «alala  di  baaco 


0  82,9362 

1  03,6702 


I 


QoMl»  «abn  i  a  25^  OiOi^  rop^^ 
al  precedcDle. 


BAKSEOMA  (Uola  di). 

Caouau. 
r«K1tMUlfO. 


S 
o 


o 

H 

I 


fr.  e.- 


/MftMdi 

i    dopo  111755  . 
O  /  M*t%o  id. 
O  \  CarU»9  di  Carlo  E 

mtuù  *  id. 


ni 


id. 


m  . 


,S(mdo  del  46^  

/</.    del  4733 

Id.  di  6  Un  dar*  ^'K* 

Me%*o  scudo  id< 
Quarto  di  scudo  o  30  midi  . 
Mmo  quarto  o  45  coldi 
I ^cWo  •!!«•«  di  5  lin  f  i8i6«^ 


150 
75 

142  30 
71  IS 
M  M|98 


Gomat'tna  di  400  lire  dal  1758 
ÌDclusivamenlp .  .... 
Id.  nu(va  di  96  li.  O  4  doppie 

dopo  il  4781  inclntitancBla 

li.  di  48  lira 

Scudo  tirila  C r  >■•'•  .... 
Scudo  di  S.  Giamhattista  di  5  lire 
MmànuUma  (e  nwna  io  pnpan.) 
Doppia  madonnina  .... 
Scudo  di  8  lire  del  4790  (4(2  e 
4|4  ecc.  io  proporiiooe)  . 


earlimo  dàlilGi    .    .  . 
Mazto  id* 
Dopplm, 
ilf«»a«  id. 

Doppistta  

Scudo  o  corona  dal  4768  . 
Mr**o  scudo 

Quarto  di  scudo  o  4  lira  . 
^udo  muovo  di  5  Urc  |  4816 


5  47^ 

6  01^ 

7  07 

3  53,50 

i  76,75 

0  88»3I 
S 


20  82^ 

«  or 

88  97 

79  76^ 
39  89,47 

8  4  33 
4  22,54 
0  83,53 
i 

6  57.80 
6  £3,74 


49  33 
24  66,50 
28  4S 
44  22,90 

9  88 
4  70 
2  35 

S 
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PESI  E  MISURE. 

NISCRB 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  LUHCUEZl*. 

mSDRB 

mscM 

* 

in 

Htógram- 

Materie 
i«cche  io 

Liquidi 
io 

Piedi 
iò 

Auoe 
in 

agrarie 
io 

ilioerarie 
io 

mi. 

litri. 

ìiiri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilametri. 

Carro  d'olio  =  40  breote. 

Fiede  detto  liprando  =  l2  pollici 
(onrr)=1 44punli=t  728  atomi . 

Piede  manna/*  =  B  pollici  (once) 
=  96  puDii  =  452  atomi  . 

Trabucco  —  6  piedi  lipraodi  — 
9  piedi  comuni  .... 

Easo  —  4  4  once  ..... 

Giornata  tarole  =  400  tra- 
bucchi quadrati  =  44,400  piedi 
liprandi  quadrati  

Miglio  di  800  trabacchi     .  . 

Libbra  di  tpe».=\2  once=96  dr. 
=288  Mnipoli=5760  grani 

TVm  =  5  piedi  manuali        .  . 

Pertica  —  2  trabocchi  .... 

Pertica  qumdr.  o  tfoia  =  4  Irab. 
quadrali. 


0,307307 


8,543766 
0,342540 
3,082595 


4,7425.''.0 
6,465194 


0,599393 


38,00915 


2,466072 


Uhbra  peto  grotto  =  (2  once 
Libbra  peto  piccolo  =  42  once 
Bototo=.\  4 \ì  libbra  pesò  grOMO. 
Mina  =  2  quarti  =  96  gombrtte. 
Miezxarola  di  tìbo  =  2  barili  = 

400  pinle  

Palmo  

Aratelo  =  2  4(3  palmi  .  .  . 
Canna  grotta  =42  palmi  .  .  . 
CmMa  piccola  =  9  palmi      .  . 


àUglio  picmoolese 


0,34845tì 
0,316778 


58^796 


458,032 


0,247690 


0, '■.7  794  3 
2,229240 


2,53374; 


JKi&&rA=  42  OBce  •  ,  •  .  . 
J(«r«//o  =  46  imbali  .  <  .  . 
Sestiere  di  frumeotosS  tlarelli. 
Palmo  di  Sardegna  .    .    .    .  . 

Palmo  di  Cagliari  

Hmio  («iwa)   . 


0,396854 


48,944 


0,248367 

0,202573 


0,5493 


88o 


mm 


Vaums 


argento 
di  FraacU, 


i 


PBfirOMIHAZIOin. 


SAS2»0^IA  (Regno  di). 

Si  leogoao  i  libri  in  folta  la  SaaMoia 
lia  uUerì  «k  2i  (iomì  di  iì  femungliì 


tLttlhnkuu 


al  piri 
ia  moQ«U 
di 

Fraad*. 


La  noMl»  «OfWflrtI  4i  Vimia»  ^ 
qiual  «dMlvraait«  ciroolaao  ia  8m 

ij^,  perdono  il  3  per  crutu  circa  conlru 

A 

\'arg€a^él  «ùmwuiom*  di  SMawna. 
SASSONEA-ALTEnOlLGO  (Dncalo  di). 


fir. 

3  89^5036 


/Pte«i»ae1l7M.  .  .  .  i  .H  72,9S 

I     id    del  1797  H  8(i 

fi  <  A*futo/>  5  lalteri  .  ...  .  20  74,')0 
^  I  Otoffifo  U.  o  IO  talM  1149 

(^«MMfMM   4lOd7«25 


il 
1 


KkiàUero  di  specie  o  leuJo 
««iHwsaùm*  dal  1763   .  . 
ITdu»  U.  o/lortao  4t  comwbsIoim 

Peita  di  4  groui    •    •    •  • 

/ti.    di  2  id. 

Id.    di  1  id  

rtedù»  ritdmtUro  di  Dreida 

id.  di  Lipsia  . 

Ptzxa  di  16  grossi  di  Lipita 

id,  di  8        id.  .  .  • 


5  49,50 

1  59,75 
61,84 

32,42 

5  74,22 
4  9«,«2 

2  •n.<s 


Teogoui  i  liltri  in  uAUri 


cii  12  leimlagbi 


di24groMÌ|  I  (  Qa» 

I  \  l  propria 

I  J  I  quasi  ti 

.  .  .  .|3  89,50351  Ivariue 


Qupsto  daeats  mm  1m 

del  ptcsc  ;   hjnno  cor»"! 
tolte  le  altre  monete,  bu\ 
peri  m1  Imo  vakf*. 


8ASSOJ»Iii-COBOEGO-GOIHiL  (Ducato  di). 


^eagoiMÌ  J  l>1>ri  nr1  l'antico  daeal»  di 
Daliorgo  in  Wleri  di  IX)  ktfum  o  24  groari,  3 
»dÌail^ddRModi60kM  . 


In  quello  di  Cutba  io  ritdaHcri  di  24 
gro««i  dà  12  ftaastoghiy  RWUIa  M  con 


24,58(w 
16,3901 


|3  89,^ 


OIO  ( 


o 

ìr. 


Durati  eguali  3  qnrlli  d'Olanda  . 
Tolleri  di  20  e  di  10  kreut  ,  r 

Caae  4i  6f  3f  4  km»  a  Ca 
rgo. 

Talleri  di  coarMvIoae  ,  di  1 12  , 
1l4,  4|b  di  tallero  ,  «  ^Maa  di 
6  reaaiaghi  a  Gotbv 
16  lallaH  di  CpWrgo  •  43  1^2  A 
Gotha  contengono  4  marco  Guu 
d'argento  di  Cologoa,  il  quair 
equivale  a  5|  fir.  93  e.  38  «rg.l 
di  Fcaocia. 


Diyiiizea  by  Google 
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PESI  E  MISURE. 

MISURE 

PESO 

DI  capacita' 

DI  LUMCIIBZZA. 

MISCRE 

MISI' RE 

UNITA*. 

in 

kUogram- 

Materie 
fcccbe  in 

Liquidi 
ia 

Piedi 
in 

Aune 
in 

agrarie 
ia 

itiorrjrie 
in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilomrtrl. 

DKcn>A. 

Lihhra  di  Dres<la^32  lo(h^28dr 
Schrjftl=4i  »irrtelr=l6  metten 
tt'i*pet~2  niallrr=r:24  acbeHel. 
Eimtr—72  canoe  .... 
Pùdt  =  \2  pollid  =  1 44  linee  = 

'1,728  punti  

Auma~2  piedi  

Fcrlicm  =  12  1|6  piede. 
Pertica  d' a grimemore  =  10  pied 

—  tuo  pollici  =1,000  punti. 
Pertica  ^uaJr. =230  1  j36  piedi  q 
Morgen  =  300  pertiche  quadrate 
Miglio  di  poi itia  =32,000  piedi 
Fasi  di  birra=280  «isir-k^apoD  o 

420  kanneo  di  Dresda    .  . 
ì'isir'kanne  ...... 

Kaniu  di  Dresda  .... 

LlI^ilA. 

Libhrit='l  marchi  =  <6  once  =  32 

lolb  —  128  dranimi  .    .  . 
Scheff<l=-i  vierlrlzrtG  metaen 
Eimer  =  63  kaone  .... 
PittU=:i2  potlict  ordinari  o  10 
pollici  decimali    ,    .    .  . 

yfufia  =  2  pi*di  

Stein  =22  libbre. 
Mimer  s  54    visir-kannen  o  63 
•cbenk-kann«n. 

Viiir^kanne  

Schtnk-kanne  ...... 

i'iede  per  f^ibbrica  —  42  pollici 
^ttaa  di  Brabaate  .... 


0,466937 


0,467214 


403,905 


403,905 


67,43 


393^451 

1,101801 

o,yjoij< 


/  5,85* 


4,40lt 
4,2011 


0»28326 


0,282500 


0,283  «.') 


0,56652 


0,56500 


0,6863 


55,36968 


9,00432 


I  peti  e  le  toiiiue  iodo  ^elli 
di  Lipsia. 


Jihhra  di  Coborgo  :  .  .  t 
Libkra  di  Gotha  •    •  • 

Simra  di  frumeiHo  di  Coborgo  = 

4  quartieri  ==  46  actsea 
Sim^a  di  avena  ..... 
Vitde  di  Gotha  =42  poliici=l20 

linee  =1 ,200  pauli    .  . 
Teta  =  6  piedi 
Anna  ..,••.«!• 
Àuna  di  Coborgo  .... 
dcktr  di  Golba.=:t40  pertiche  q 


0,5098.';?^ 
0,467401 


110,4180 
424,448 


0,287648 


0,';42(il 
0,58ó2« 


22,: 


56 


.  1 


Go< 


1. 


88i 


Europa. 


Una  volta  si  tto^vairo  m  àwct/f  ilrtgnc 
li  lO  carlini  di  10  fr^ni. 


/7  tifo/o  iliquesl!  Jurtit!  i  troppo 
9mriabUt  p*r  poUriu  dare  ia  vu- 


0 
O 


26  5$ 
Iti  0«,hl 

27  48^ 


FcBM  èi  6  dMCttti  del  1 7S2  • 
.  M.    M.      M  4767 a  4772. 

/7.     ifi.      cM  <783  .  . 

/.i.  di  4,  o  Jo/^p.a  iJcI  IJSJ  .  t7  72 
'W.    id.      del  <767o4770.  17  a 

!d,  di  2,  o  »«cdU«9  dal4762  .  8  86 

/4.4ì^OMMua«ll8l«  i|l2  99 


Digitized  by  Google 


FliM^=40 

460  Dornel 
ygrticaatìtan  d«'cainpi=(4  piedi 
ItL  id.       bos^bi=i6  piedi 


T^MM  quelli  di  Mnb«|al  |  ff  I. 

c  le  misura  quella  di  StUMMli-l    '  1  I  1^ 

Coborgo.Golba.                        I  I  I  J 

jr«M  .        .  .  ,  .  «  ..|  •  •  •  .  .  .{  V>j8880| 


Libbra  —32  loth  =  428  drammi. 
F{ede=i2  ^Uici=3l4i 
Tetm  =  ^  piedi. 
P*FiUm=sif  piedi. 
yiéde  d'agrimmionslO  poUici 

=  «00  liaec    .    »  ^ 
P/rtiea  fiMulr.=|(IO 
^tfwM^  piedi   .  . 
jfe»*r  pei  C4mpi  e  b(»Khi  =  440 

pertiche  ^oidnto 
Writo  .... 


.Vr*ejf«f  =4  TÌerte1sH6  veUea 


0,467453 


76,9651: 


•  •  •  • 


0^281979 
P,28I979 


0,563958 


28,49710 


7^5851 


Botolo=a  7|91ìbb.=33  4i3 
JUMr«Bl2  once      .    .  • 
f:ttntaro=iOO  rotoli. 
Libbra  per  la  M>la=t2  Onc«=±360 

Iripeii=7/i00  aediA  •  •  • 
JVaiolos^,  quarte  .  .  .'«**• 
Cmtro  di  lni—eiito^36  UhnolL 
Jìarili-  .?i  vino=tìO  caralTi  .  . 
Carro  tli  vino— 2  boUe=i-24  Irtrili 
Salma  d'olio— IH  t<aj4^256qaarti 
rMmoz^Kl  poUièi  (oMtf)«s60 . 

mìmU  ..... 


0,8910011 


•  •  •  * 


43|6ai 


1;. 


884 


Enropt* 


M  O  N£  T£. 


lOHfTB  DI.éOflTO. 


VAI-4>flE 
ia 

argento 
di 


IIOSBTB  RBALI. 


Ducato  vprrlito  .».>»• 
P«xMdi  42  carimi»».  ^rWC"'  )• 
/<(.     id.       a«l  4791  id. 
Jd,    ii,      del  <796  ìd. 
.  M  U.  di  «le  gr.  doM  a  1604. 
Ducato  dHOcar.  Hi  4Wgr.,4784. 
l  'CarliMi  dal  4  804  .   .    .  . 
CMIm  id. 

«  40  cvliai  Mista 


fr.      f . 
4  38^ 
03^77 

a,oi 

08,92 
10 
25 
85 

AIA 
29 


Si  IflogOM  i  libri  ia 


di  iOO  ba 


di  20gnaL 


i»«M«4i30lirÌ 


Nel  npn  ii  Spagna  Icnaonn  i  conti  io 
otto  preail  dilftfrenti}  p*r*  il  TtWc*  * 
Castigala  è  ìd  generale  il  pi»  in  uso  in  tutte 
e  parti  della  Praitola.  In  valore  caiti^liaoo 
LI  caleoIaordioariUMBteif  rvalttf  MtlMi 
di  34  m^uMéw$  •  • 


(  24,1133 


Fi  tomo  mólu  ^arUaUomi  mI 


1 


OmcU  del  4734  .  .  ^ 
Id,  del  4741  .  .  . 
Mt  dopo  il  4748  . 

da  4758. 


O  r  Scudo  di  42  larini  . 

1^  \  Mezzo       id.  .    .  . 

^  \  Pei.il  di  iO  grani  . 

%  (         di  20  inai. 


13  64,«8 

13  53,55 
i3  75 
Ì6Q9JH 


5  10 

2  r.5 

4  68,02 
9*^ 


8PAGIXA. 


O  in  re*!/;  A'  platn  antigmm  di  34  Blt- 
ravcdia     piai*  anugua  

F.ceo  il  rapporto  della  menalo  «oilif  li 

di  conio,  le  più  generali  t 

4  J«il«  di  fUU  éuuigum  «:  4  45i47 
Nati  di  ««lina fiat  <6^aarti  ss  32  ottavi  ^ 
M  maraTf^ix  di  piala  oallgaa  an 64  au 

ravedi»  di  vallon. 


0  26,m 


0  50,26( 


D 
gaa 


>*allro«do  BO&akai  Moviacto  della  Spa- 
ko  a  mtmiSnr  «Ma,  U  ««al' 


.Qmadrmflo  di  dam^  ,  o  dohlome 
prima  del  4772 


8 


Doppia  doppia  prima  del  4772 
Semptiet  doppi»          id.  • 
MnMt'doppim  id.  . 

Quarto       id .  o  piastra  d'oro 
Quadruplo  di  doppia  o  d«hlou€ 
dal  H772  aM78j  .... 
Doppia  doppia  dal  4772  ti  \783. 

I  Samptiet  dopptm     -  id«       •  •  • 
Mezta-Jnppifi  id.    —  . 

Quarto  di  doppia       id.         .  • 

'  Quadrupla  iUdOffiMàtf  tt478(>. 
làoppia  id.     •    «    •  « 

Sfmplieo  id  

Mei-.ii'doppio  O  scudo  .... 

^C«r0«4/ia|  ftwm  4'oco  del  i80i. 


85 

12 
21 
(0 
« 

83 

20 

IO 

8i 
10 
10 

lO 

s 


42 

71 

3ò 
68 

93 
96,5 
98,25 
49,4 

36 
5t 

75^ 
37,75 

48,87 


Digitizod  b 


Enropn. 


885 


Pmi$o  qmmdrat»  =56  4 14  palm 
qntdrali. 

5f:>fff »it  —  900  pini  fjii3«1«lti 


Gran  rotota=33  ohm  • 
f  icc9lo  rototo^X  oaea 
MMira  ticUittue=i2 

ritto  grotao  63400  ^nét 
i  =  110  irtecsM  votoli 
275  libbre. 
Ctmtaro  piccolo  peso^lOOpiawll 

TOloli— 250  lii>l»«. 
Séimm  f  rMm=l4  ilria 

Salma  gemerale^^ti  if^ 

JWaM=B  barili  =  i6 
3'iO  qnartucci  .  < 
Caffino  ppsènta  12  4^2  rO«oli 

Palmo  o  piede  ticìliano 
f  OTitff  o  fliinir~B  yjftjnii 


Zi^fcra  =2  16  ooce  =s  128  drMBiM.|0|' 
Fd«e^a=l2  eeleaiiae>=8  cuarlili 
Jlrraè*  41  *ìm±3  8  «tumbrcts 

S2  emrtillovsaS  MUrt . 
^irro6<t  d'olio  =  4  caarHllot=lOO 

cuaclcrooei  

Pfote  ss  42  pollici    192  liDce 
Fsrm^  «IM  di  Gutifli«cUi3  pwA. 

Estado  o  («/tf=6pìAdÌ. 

i'aMO=5  piedi. 
Esimdi^*  s  4  4  gpiedi. 
Gra»d*  pttma  ■=  1  1 13  piede. 
Conf«s  33  ^lalmi  grandi. 


Fmm«g«da  -di  lem  •Cinìnata'a  fru- 
■wato  s!  500  «Mdales  qusd 

jgfmmfada  di  trrfa  a  vigneto  =  400 
ctUdale*  quadrati  .   ,  . 


46,496 

11,5023 


0;27863ti 


0,83590{' 


64,39563 
14,71917 


* 


Digitized  by  Google 


886 


éiONETE   DI  «CONT 
lEfl^MUIAZIOin  8  SODDl 


S'inirnde  p«r  plau  la  a^ncli  d'arg 
le  prr  vello»  qodla  dltloB.  La  Booeta  Ji 

■Itatt  prìaM  4el  1686,  •  1^  «mmmU  di 
'I  nuf^a  Ir  moneta      MIJCBI^  C0WM| 
I  di  detto  «po. 


E 


iiropa. 


M  O  IV  £  T  E. 


fr. 


M'oitETE  REALI 


DE^OMlAAZIOn. 


Ìp  IfMtr*  MMlMidMt  $matan^K  734 
di  2  Rdi  d'arg.  1724  . 
Btmle  d'arftnto,  \Tl{  .  ,  .  . 
/  ^.<ra  djl  1772  ..... 
i»f*is(t  id.'  ,  
Beale  di  2,  e  pettHtf  1  iMi  p.«. 
^/•J.dil,  O  4l2^MfMO4|l0dip.« 
«Mlilfo  ofMl*  di      •  4|20  dip. 


al  pari 
io  moneta 
di 


fr.  c. 

5  40,S5 

4  03,42 

0  54^ 

5  43 

2  7«,5 

1  08,6 
0 

0  27,15 


STATO  PONXIFiaO. 


SÌCmmom  i  conti  a  Roma  ed  io  totlo 
alato  della  Chieaa  'ili  ùemdi  romani 


fiattre  ài  \Q0  bajacc^t  di  %  i 
fi40MofidàlO 


lOi  , 


Noo  ìmni 

degli 


5  38,4!k 


St  icofMo  coaMiD«m«ite  i  libri  in  lire 
20aol4idi  42 


f  li  ralnrff  moncljrlo  ò  ili  cfnr  ^orfa  ;  1» 
di  banco  o  di  rambiu-  2°  correale,  d«^lo 
p<ir-'  fuori  fianco.  La  moneta  di  banco  è 

^     fÌMr  an4»Bii|li«f  di  ^mUb  cor- 


4  07,461 


ÌDoppU  di  fis  ^  •  ^  Kb  «n . 
Me%m»         id.  .      .  id. 
;;errik«M  di  CUvMBla  XIT  c  dei 


H 


o   \     tuoi  w 
Me*to 

Sfu^  deUa  repoUIifla 


f  .^<^ao  id. 


,  5cn<fo  o  eorona  prim  dd  47S3  ; 

Tenone  TcccbiQ 

l'aalo  tecchio  ..•«.. 

Stmdo  di  40  paoli ,  o  eoroM  dei 
'    4753  ...   

Mctzo  truflo  o  <  (2  rorona  •   •  . 

3\\0di  scudo  o  testotim     •    •  . 

1|5  di  scudo  o  pmpHt^    .    .  . 

Ilio  di  scudo  o  paolo  .  .  ,  . 
^S€udo  dalla  i«pab.  roiiiaJM,i7d9. 


^  r  Doppftt  (Ti  Pio  VI  I  .  , 
■c  <  Doppia  nuova         •    .  • 

^  1  ffawéflia  ^riM  MITeO 


O  r  .tru,/»?  di  Bologna,  Pio  VI  , 

K  /  l'estone       id.  id. 

S  \  Scindo  d^lla  città  di  RoUigna 

%  \  scudo  di  Pio  VII,  480Q  . 


17  27,5 

<<  80 
5  90 
(7  28,3 


6  44,38 

1  83,75 

0  60,9 

5  38,46 

2  69,2'' 

4  ♦il,55 

1  07*  7 
0  53,85 

5  29,iZ 


•  7  33 
17  42 
il  M 


5  36J3 

4  «0.17 

5  52,0^ 
S  33,i3 


Digitized  by  Google 


I 


UHlTAf* 


CaUMOiéf  tratto  ii  terra  ove  ti  p« 
«amioara  u  cdhis  di  ùum,, 
■alaara  imongjaaria  di  42 

nega*  all'inrim 
Zeta  r*alt  di  24,000  piedi   .  . 
JLtga  eomum*  di  20,000  piedi  . 
Jn^tti  di  am  di  20*1  grado  . 


6,69724 
5,572720 
5,555555 


*  i  \ 


Z<A&r«  =  42  oiie«= 288  deMfl  10,339073| 

£)rci'M=:  40  libbra. 

MuHio  =  A  quarte  =  16  scori  i — 
32  quarlucci.  Diridesi  alcuor 
volle  ia  42  od  ia  16  alvi  ed 
io  22 

Jlvife  di  «iiios32boeMUsH28 

lòglirtto 
Jhttt=i6  barili. 

rUe  d'olio  ^28  boeealì  =4  42 
iactiea0  =448  «urtocci  . 
«7* olio  =10  boSeaìi }  ^oaila 
nìtora  =2  pelli  o  WailrtHi  i 
20  cagnatelle    •    .    .    .  . 
piede  romano 

FolNM  d'«fchiletlOBs3|4  di  pied* 
ronaoo  •  

Piede  antico  

Camma  o  amma  =8  paloit  dei  mere 
Miglio 


.291,46 

e  *  »  ^ 

•    9    »  % 


57«480fl 
464,23 


0^297883 

0,3234(9 
0^296240 


4,9949 


4f4890 


ZOhra  c=  47  ose*  a  l91*bélUcri 

4,920  «rati     .    .   .   .  ..  0,36185( 

Corba  di  jErumeoto  =  2  ttaìasaS 
fM«i«roUs=32  goartieiai  « 
oopi  ^••«»*«. 

Corba  ài  «tóo  s  60  toe^s24P 

Piede  di  Bologna    i    .    .    ,  ^ 
(io  o  amna  prr^  aldll  •  » 
finjo    •  ««.  « 


78,&1 

i 


•   •  •  • 


78,59 


0,380t0( 


0,640C 


i9,5j; 
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Europa. 


MONETE. 


^MONETE    D;|  CONTO 


DEN0MI5 AZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


Valore 

ia 
argeoto 

•  li  Franria 


SVEZIA  (Regno  di). 
•TOCC9UKA. 


Si  leajòoo  ia  (uilo  il  regoo-i  libri  in 
riidmUeri  di  48  tcclliai  di  4'i  ruadflyciini 
o  or«     ........    .  , 


fr.  cent. 


Nrgli  ufTiBii,  come  alimi  nelle  Irania- 
tHMii  coinmrmali ,  si  lenirono  i  cooli  in 
koMco-tedtar  ^bighem  di  banco). 

M>  fra  i  particolari  ed  anclie  in  molli 
ìSmì  di  commercio  si  fjuno  i  cmIcoIi  aache 
io  ritfguld  Mediar  (biglietti  fiociai). 

Non  si  pbù  dare  la  Talulaaioae  eiatla  di 
i|ue!tU  carta  monflals.  Xvr«a  id  principio 
lo  sle<ifu  valore  delU  moneta  ,  ma  in  oggi 
non  ha  akaa  rapporto  determinato  col 
numrrario ,  e  cangia  tempra  di  valore 
eOcllivo. 

Tre  rì^dalleri  di  rìktguld-wdiar  fanno 
line  riMialleri  in  baoco-sedlar  e  circa 
I  {7(10  del  riiJallero  d'argento. 

SVIZZERA  (Confcdenizìone). 
CAHTOKI  RCPVBBZJLCAm. 


Si  tengoao  eomanemenle  i  libri  nelln 
STizzKitA.  Alemaiyna  ,  ed  in  parte  di 
iptella  t'RANCBSE,  in  fracchi  di  S^izzer^ 
ài  40  b«ta  4i  10  rappco  .... 


5  68,9442 


o 

H 

e. 

M 

O 
K 


Si  tengono  nel  caotoae  di  AmiTZBLL 
infiorimi  «U  tiO  kreut  di  40  angtler  .  . 


Nel  cantone  d'AnCOVIA  in  lire  di  20 
foldi  Hi  12  danari  di  Sviatrra,  od  in  llrt 
di  40  baia  di  <0  rappen,  o  finalmente 
fiorimi  di  45  b«la  di  i  krculx .    .  . 


i  46,2130 


1  42,7214 


i  49,3(^4 


o 

O 


MONETE  REALI. 


Valoix 

al  pari 

DEHOMmAZIOSn. 

ia  moneta 

di 

Fr.nnr  Ì3 , 

Ìlhtcmto      .    .  . 
Hnto-ducato 
Quarto  di  ditcato 


nisdaltero-dl  tptcit  dì  48  Kellini 
dal  4720  al  4802  .  .  .  . 
2p  <i/  risddllero  o  doppio  pictt 

di  32  scellini  

1|3  di'  ritdallero  o  itmplice  flou 
di  46  •rellini  ...... 

Pezta  di  8  acellioi  

ili.  d»  4  id  


fr.  e. 

4  4  70 
5  85 
2  92,5 


5  75,73 

3  83,82 

<  94,91 
0  95,9S 
0  47,96 


,  Ducato  di  Basilea  dì  76  batx  . 
Mrtto  e  quarto  in  proporiione. 
Doppia  di  Basilea  di  460  bats 
Ducato  d^Bema^    •    •    .    .  . 

Doppia   *, 

Doppia  vetckia  di  Ginevra  , 
Doppia  muo^a  .....( 
Ducato  di  Luaema  .  .  ;  .  , 
Doppia  di  Lucerna  .  :  .  .  , 
Dueatb  di  San-Gallo  .  .  .  , 
Ducato  di  Schwil»  .  .  .  .  , 
Doppia  di  Soleura   .    •    .    .  , 

Duoaio  d' Uri  , 

Omento  di  Zurigo  .  .  .  ,  . 
Pma  di  32  frankem  di  Svinerà 
Jd.   di  46    id.  .... 


10  72,47 


\23 
44 
23 
20 
7 
44 
23 
44 
44 
23 
44 
14 
17 
23 


43.6 
64 

76 

20,72 

83,95 

72,95 

46,57 

37,25 

08,27 

63,76 

46,48 

77 

12 

74 


PESO 
im 


Materia 
•ceche  in 
litri. 


Libidi 

tUrl. 


MUI» 
in 

mrtrl. 


▲dd* 


agrari*  iiìomrit 


'l?  me  tri. 


t»  baw  di  lotli  1  |MtÌw«MWt  4  t«| 

KMra  della  vUtualle^nd 
Ìkolpmmd=l  iiurcbi=:32  lod 
bI28  groni    .    .    ,  , 

Mmt99  dtit*  mùmltr*   •   •  • 

jrmibito/«ni»ltc  pm  di  frm 

Matteo  dello  taitdtt^dterwlgtf  pcw 
delle  città  aon  manllime  .  . 

Skeppumd=20  liipund— 400  liUi. 

TiuBM  =  2  spana  X  8  fjrrdiii|pr 
ss32  kopp«rsiS6  kapa  .  , 

TttHM  pe'liqindi  — 18  kann    .  . 

fiedtd*  S»piw=l2  poll.=  M4  1. 

J'Ude  d'agri m  -lOpÓlLaBlOOlil 

^iuMa2  piedi  

Famm  o  pitdi. 

Ftfr/(rrt-3t6  piedi. 
Pertica  ^uai/r  — 2.')6  piinli  qqadr. 
Tummetand—2\S  3|4  perticM 
Jnfltos=2,250  pertiche     .    .  . 
Migli»  ài  Monegia  di  48.000 
^•dlDHmwiw  .  ;  . 


0,42512 
0^7582(i 
0^0079 

0,357952 


446,453 


425»534 


0,29690i 


..S93802 


49,364 


ArreKZEix. 
libbra  gr^HMtasM  klh    •   .  . 
JÀlèrm  Uggtrm 

ir«nm4.vj«fta  

Ei-'ntf>aB31  BMM    ;    .    .    .  . 

Mmu  

PM*  

^Haa  per  la  tala  

^una  per  la  lana    ,   4   ,   ,  . 
Arac. 

£ÌMr«ss32  loih  

Jr«ltor  K  4  muti  =  46  viericl. 

Vìertel  =4  »ierling=i6  nutruli. 
Saum  —  4  eimers  iQO  raaw. 

jr«Ma#i4  f«fcw*     •  •  .  . 

«dMia*i^jJC  

7.i  ''ftr,T/7'0//«=46on  =428  grotsi 
Libbra  p«H>  per  la  inercatara  .  . 
Smck  —  n  Mthì  o  mi.(tde-:32 

•5« 


0,58464 
0.46515: 


0,476586 


0,486199 
0,493240 

•  •  •  • 


91,3660 


22,51 85€ 


41,8914 
4,3092 


0,3446? 


< 

0,80170 

u,6it>o; 

Oj59387 

• 

Digitized  by  Google 


Nel  canJMie  »  %ÈWMklmp>rùU  ài 

t]0  krr../.  di  8  hellrr.  od  in /o«i»Ì  di  « 5 
[Imu  di  4  ki«ui,  od  io  lire  di  20  toldt  di 
aaaant  


Noi  r;>nlrinp  «l'i  TìrnV4  in  lire  di  20 
li  di  l2  danari  di  Sv tarerà.    .    •  • 


4  46,243( 


Nel 

Ibi  ai  «0  rappMi 


J^t  entoae  di  Giwvnx  in  lire  d.  20 
-jddi  di  l2  dauri  eorrmU  .  .  .  .  • 
|od  in  /orini  di  42  wWi  di  M  daoari 

siccoIa 


I  46,2430] 


t  46,2430] 


t  61,0)5 

)  46,061 


Vel  eanloiw  di  OlM»  'm/Mmt  H  4D 

ellini  <li  ri  hrller,  oti  infiorimi  di  15 
~  ;  di  4  kreua 


Nrl  cantone  de'  GlItGIOKl  io  fiorimi  di 
60  knoa  •  70  blaiger  ...... 


l  22,844 


I  68,533.1 


t  Doppio  tallero  di  Dalile»  d*Mlie« 

conio  

TtMero  di  40  ÌmIk  d'antico  conio. 
I^fezzo  tallero  o  fiorimo  .  .  . 
Tallero  nuo^fo  di  Basilea  di  30 
ball  o  2  fiorini  •  •  •  ^  •  ■ 
tfe%to  tallero  mw<«V  O  fiorÌM  d 
<6  baia  ..»•••< 
\pezia  d'i  4  franchi  di  Beroa  M 

1 799   

Franco  di  Benu  dal  4803  . 
patagome  di  Ginerm   •   •  < 
Prsia  di  2\  ioidi  .... 
Iprsia  di  42  riorini,9  »oldi,o  groi» 
'     «rudo  del  «  7'.'  l  detto  gtmmfoUe. 

,    /d.  del  1796  

|;>nM  di  45  soldi  deH794  .  . 
7'.i//iri>  di  Lurrrna  del  1715  .  . 
f'ccchio  gulden  o  fuìrino  di  Lu 

cerna  drl  1714     •  . 
Tallero  di  40  baUdiLocnroa  de 

1796  

i  Fiorino  o  pena  di  40  scellini  di 
ItUccrM  dei  4  793     .  ,  • 


12 
6 
3 

4  56 
2  28 


5  88 


4  50 

5  05 

0  78,79 

5  R0,<»2 

5  87,1 

0  r.i.'^i 

S  47«fil 
2  aStSD 
5  98,97 

4  39,15 


Digitized  b 


PESI  £  MISURC. 


inuxà'* 


PESO 

in 

ktlogram 


OlCAfAGItA' 


Malrri« 
secche  iD 
litri. 


Liquidi 
io 
litri. 


«non 

DI  LCIfCHEZZA. 

intiin 

Vnii 

in 
metrL 

ÀMe 

in 
metri. 

agrari* 
io 
are. 

itinerarie 

ìd 

kilometri. 


is:  428  pota  



Qnmd^  auna  

FfeMla  auma  

IslO  piedi. 

s  43d  partieb*  qoadnte. 
fitrtft  ss  2  McV=8  grandi  atftrr 
^  16  piccoli  letter— ^  koc 
pUeia=  428  iMcber. 

PUeot  nttér  

yiertel        mati  =46  «choppeo. 
K/a/ter  —  6,()S'J  piedi  d' altei» 
•opra  alircitanit  di  largbessa, 
avendo  il  pcsio  di  legno  da  3 
a  4  piedi  di  Inn^asia. 

libbra  —  i6  oiicc==32  lotb=42^ 


47,082 


45,50; 


a  43 
aahttrli 


Maai  

fitde  or  dinar. =\2^\\.=\'ì\  lin 

PUé»  p«r  lcaiialcMB43  pollici. 

j4una  ••••«• 

Tesa  =■■  8  piedi. 

F*rtica=^0  pi<  (Ii  ordioarii. 

Mwo  di  bosco  ^  3  piedi. 

nut0  Ji  «mmpo  ssa  2  4 12  piedi 

Juchart  di  boteo  —45,ClO(;  piedi  q 
Iti.  di  camfHf=.iO,000  piedi  q 
Id.  di  prato  =-35,0005  p.  q. 
Ua  nuoro  •ialemi  aaifbroM  di 

fieai  •  mimre  pe'eanlooi  dì  Barmm^ 

Z.urigOy  lucerna,  Frihorgo  ,  So- 
leura,  HaiileOf  Argo\>ia  e  Vaud 
4  alato  eottomcuo  nel  4828  ai  ri- 
•pattivi  f ovtni  di  foaili 
par  aaaare  approvato  a  d« 
La  baae  del  sistrm.i  è  il  piede  tvii- 
mero  aguale  a  3  deciisciri. 
libhrm  éi  «^ca.xs42  oneasOG  dr 
iss4  il  Mina    40  BMM=400 

viarlel  

Fnna  nii.i"). 
llfArm  peso  p^r  idi  mercatura 
Saek  di  Friborgo  =  8  maM  =  46 
quarteroni     96  immi 

JUass   •  • 

—  4  6  brenten  —  400  I 
4.600  Khoppcn. 

jr«««  ^i  Friborgo   .  .  . 

Jtrenta  ài  Fnborgo  .  . 

Pi«4i«  =  42  pollici  .  .  . 

3'«a«9  40  piedi. 

o  «WM  di  Fràborgo*  < 


0,520142 


0,35654 


0,52884 


168,132 


5,6881 


4,671 


467,42 


427,7440 
45,9680 


4.5620 

3y,oa)o 


0,304537 


4,4  78^ 
0,5441 


0,293258 


0,29326 


0,5425 


4,06&ti 


33,387 


38,70^ 
34,40fs 
30,407 


a 
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MONETE. 


DSNOMUIAZIOBI  E  SUDOlTUlOm 


NpI  rautonf  di  LuCUKA 
10  tcclliai  •  40  kreus    •    •  • 


fa 

argento 
ii  Francia 


s 

H 
•< 


MOUBTS  rbali. 


DBMOMUCÀZIOHI. 


Valoib 

al  pari 


di 


Ir.  em*. 


H»!  «MlBB»  di  8ii!k-6AUO  Ìb  /orini 
li  eO  kfc«a  di  «  f«Miia|ki  •  •  UUtt 


146^ 


UH  cantoM  di  SCUWUftA  ia /orùal  di 


Nrl  cantone  Hi  SctWITZ  in  fiorini  A 
^  luftlt  o  8  brll«r  ,  uà  ia  fiorini  ài  40 
di  4  rappco  ..•••« 


i  46,39C8 


2  33,yS<57 


Nd  caoloBc  d«l  tìOlO  ia  «r*  di  20 
iridi  di  i  quallnw  ••••••• 


Nel  rantonr  tli  TVUGOVlA  ìO  fiorin^i  àt 
krrut  di  4  aogaitr»    .    .    •    #  • 
d  la  jrameM  di  Mttrm  di  iO  l»a4«  di 
(0  ra^^pca 


0  66^255 


1 46,: 

I  46,2431 


fr. 


o 


4 


r  JVnto  fiorito  di  , 
^rsaa  Ji  l6  bali  di  Lucerna  d«l 

4  782  .    .  . 
filarlo  di  Friligrfé 
OuwMt  di  Friliorgo     .   •   •  • 
BitéatUro  di  9w^Oall«   .    i  . 

\  Mezzo  riìd/tltero  di  S^ii-GjIIo 
1Mbs«  di  24  krrui  di  Sao-Gailo. 
/d.  di  40  baia  di  ByfcBH  del 
4798  «   .   .   .  . 
/».  di  20  bau  di  Snirara  .  . 
là.  di  10  <V.  .    .  . 

BUdaUtro  di  Zurigo  del  f753  . 
/d.  4761  . 

Id.  4773  . 

Id.  4781  . 

/d.  4  794  . 

\fiorìmo  di  Zarige  del  i78i  •  . 
[  ènnm  di  40  bats  d'Ila  repaMitiea 

clvrlir»  dal  4  797  .     .     .  . 
^ess«  di  'iO  bilia  tei. 
fteaaa  di  4  frinken  clrìU  repuMi. 

elvetica  del  47W,I80I  •  itiOi. 
fmaa  di  2  fmakaa  id.   .   ,  . 
diiMM  Id.  •  .  . 


1 

4 

0 

ft 

Ò 

fi 
2 
\ 
fi 
5 
4 
4 
4 
2 

6 
3 

6 
3 
4 


30,60 
(tO,H9 
77,04 
44,79 

.'i7»40 

H6,S2 

90 

39,34 
09,»3 
9H,73 
70 

73,58 
35 


^ci^c;()osIe_ 


■ 


PESI  E  MISLRE. 


PESO 
in 

kilogram 
mi. 


893 


M  LUaCUCZZA. 

MtMJMI 

agrarie 

Piedi 

io 

AoM 

in 

ia 

mttri. 

mitri. 

art. 

itinerarie 
ia 

kilometri. 


GlKEVRA. 
MJUrmvmo  jroMo  =  48  once  = 

437  denari  

libbra  peto  totlile=1 5  oo.=360  d 
Coppo  di  (rumenlo  .  .  .  •  . 
jMf«r*  «)i  vìbq  s  48  pali  •  • 
C«pr»eBl2  sestieri. 

FfMf«  

Arptm»  •*.••••• 
Claris. 


Il  piede^  ì'auma,  la  libbra  e  li 
misure      eapacitù  per  le  malerii 
Mccb*  «Olio  U  «letM  di  ZurÌKo. 
jPlMfrdi  viiws:4  «iert«l=30  kopi 
=  (30  matt  =  2i0  Kboppeu. 

jr«M  


Losauba. 
imniim  16  ooc*s=  OS  greni  , 

Jac  i  t'— ^  lO  quartrroiii—  *  00  rmlnr 
i€stt*re=3  brorclte— iO  poli  o  ciò* 

IO  p«llicisÌOO 
TcMBtfO  piedi. 
jiumm  

Fosiorier  =  SO  lc»« 
i  ot€=:  \0  foiawricri. 
Mtmi*  per  mÌMrar*  la  lefM  ed  il 

fur»|Tgio  =  125  piedi  culli  — 

Uo  nuovo  titlema  di  peti  e  mi- 
tare  fa  iolroduilo  od  eaatvae  di 
9^aud  \ì  1*  geonajo  1823  coti  de. 

crrlo  drl  27  maggio  48i2. 
Quarteron  (  unita  )  =  f>00  polliti 

cubi  o  1(2  pirde  rul>o 
Mot$iess:\Q  MCCbiss  \  OOquarleron  1 
s=  1 ,000  cniM  =s  40,000  copeli. 
Jìrocca 

CA4».'  =  16  teilieri— 48  brocche  = 
480  pott=r  4,800  bicchieri. 

JfUia  (bate  raodaoaeoule  del  «ale 
iDa)=cÌO  pelUeiatOOlà 
4|000intil. 


tÌ€<U 

jtUMM    •     •  •  

460  iani. 

Vierul  

Smwm.  s  3  4|3  obm  =  IOO  mM*. 

.ao^s-420  ' 

•   t  •    .    a  • 


0,5r.07l8 
0,458948 


0,5 


77,653 


K  15,000 


0,49932: 


14,7&3d4 


0,4879 


406,7592 
4,7793» 


40,500 


»,3 


43,50 
I 


5«,8445 
4,72blt 


),3 


0,343854 


4,143: 


51,661 


1.2 


0,62770 


8i^4  Europa. 


MONETE. 

MONETE    ni  CONTO 

MONETE  REALI. 

DENONnUAZIONl  E  SODDIVISIOM. 

Valork 

in 
argrnto 
<ii  Francia 

■< 

K 

u 

H 
■< 
K 

DENOMINAZIONT. 

VALOkB 
al  pari 
in  moneta 

di 

Nrl  cantone  d' t^imEKWALD  ÌD  fiorini 

fr.  c«nt. 

fr,  c. 

(li  <lO  srollini  di  6  aogsier  di  2  bellcr  , 

ad  iafiurÌML  di  15  baU  di  GO  kreux  .  . 
* 

2  <  6,390f; 

Nil  cantone  d'I.Rl  in  fiorini  di  4  »cel- 

lini  di  <j  angiler  di  2  lielier,  od  in  fio- 

rini ài  { 5  Lati  o  CO  kreus  .... 

l  79,9882 

Nel  cantone  del  Valbsb  come  nel  caa- 

looe  di  VAro. 

Nel  cantone  di  VAcn  io  lire  sviaert 

di  iO  ba(s  di  iO  rapppo  

<  46,2430 

o  ialite  di  20  wldi  di  42  danari  torneii  . 

0  97,4953 

• 

Nel  cantone  di  Zoe  in  fiorini  di  40 

1 

■cellioi  di  G  ang»ler  di  2  hrllcr  ,  od  in 

* 

fiorini  di  15  bau  di  4  kreua  ,    .    .  . 

1 

i  87,1893 

1 
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Europa. 


8£)5 


PESI  E  MISURE. 


UNITA*. 


ni  capacita' 


Malarie 
iccrbc  io 
litri. 


Liquidi 
in 

litri. 


MISURE 

DI  hVKCÌir.V.TK. 


Pi«d| 

in 
metri. 


Aune 
in 

metri. 


M1SCRE 

agrarie 
io 

are. 


MISl'BR 
ilincrarir 
in 

lilomelrl. 


Satv-Callo. 
Libbra  pew  grouo:  -401o(b  o  20od  . 

là,    •otli]e=32  lolh  o  1 6  on. 
Carica,  misura  di  irumenlo  .  . 

lieJt  

yiuna  pfr  la  lana  

.Muna  |i«r  la  tela  

Mutt^A  «iertel=l6  macsilein. 
f'iertel  ài  magasiioo  .    .    .  . 

f  'ierttl  di  mercato  

Eimer  di  «ino  =  32  mais  =  3(' 

ichrnkmaM  

Mail  d'  olio 

SCIAFFCSA. 

JJhbra  di  40  loth  

Libbra  di  32  lolb  

yluaa  

JUaiter  —  2  mutt  =8  »iertel  =  32 

virrling  =  l28  nuesslcin. 

rierttl  

Eimer  ~  32  mais  ={28  «cJioppcn 
Ma-ft    ....    .    .    .    .  . 

tieJe  .    .    •    .  r^^»  »... 

SoLRbiU.. 
Libbra  ■=  32  lotl»y>4^4i^>,    .  . 
.S/^in  =  10  libbre.  «T 
Libbra  di  tpei  =12  once=96  dr. 
^futt  =  I  1j2  Tiertri. 
yierttl=%  niasf=32  immi=l28 

batzrndingli  

Rilter-masi  

Smum  —  4  brmlrn  =  20  slulien  = 

100  mais.  ...... 

fitaif  

J'icde  *.    .    .  . 


Ami 


Valese, 

Peti  e  miture  drl  cantone  di  VauJ 
Zurigo. 

Libbra  peso  grosso=36loth  u1 8  on. 
Id.      piccolo  =  2  marchi  = 
"    46  once  =  32  loth      .    .  . 
Mmtt  di  frumento  =4  *iprtel=l6 
Tierling=()l  matiiiog  .  • 

Jtfasii  di  campagna  

fi/ais  di  cillà  ....... 

Kop/  —  2  mass. 

Piede  =  K1  pollici  =  M4  lineu  . 
Pirdo  d*a^r.=  lOpoU.=  lOO  lince 

jtuna  

iVri/ca  =  40  piedi. 

Juchnrt  di  terra  arativa  =36,000 

piedi  quadrali  

Id.  di  bosco=  10,000  piedi  quadr 
/<i.  di  vigna  ed  il  mannfwcrk  mi- 
sura di  ^ra(o  —  32,000  piedi  q 


0,.';8574 
0,468509 


0,5748<>2 
0,46000 


0,5(810 
0,357622 


72,7«> 


20,649 
19,439 


22,6030 


l0f»,953 
18,149; 


0,528472 
0,46975{' 


82,123 


41,9897 
1,356t 


1,3(456 


59,4180 
1,59418 


1,825 
1,642 


0,313854 


0,2978: 


0,293258 


0,301 37£> 


0,61» 


0,7354 


0,595.' 


0,5  US 


0,6001 


:ì2,698.';i 

36,331 72 
29,06537 


illiai  A  12  heIVri     fai  /lorM  «  60 
inu»  ài  8  bellcr,  o  iaficrUi  di  t6  ba^x 
3kiMl»«di4.  •  •  ì  ^968: 


fr.  «• 


mVFCBATn». 
Si  tMfniT  «idioMiMMals  I  libri  U 
|Ur»  di  20  mMÌ  «  «2  4«Mrt  ImomÌ 

NraiklJM.  •  <  


O  Ul 


IÌM  dl20aoMÌ*g^  dilldMWl. 


1 


^  r  Prs»4i  di  2t  batt     •    •  • 


Circolano  m  Ntttfehmttl  lelnoMM 


2  70,07 
i  35,01 


TOSCANA  CGna  ducilo  di). 


Si  MDftM  i  Ubri  io  talli  fU  afili!  io 
^da20ioldidi42  4MWÌ  .  •  .  85/)S2l 

»  iateadidi  7  lira  di  UMldi  di  12  dMH45 


\ 


f  Kutpon*  o  3  zeeehìnl  del  giglio. 
1  TerM  di  rutponr  o  s«ccAi«« 
O  ;  Metwo  —eMuB  •••••• 


MIBod'Blfaria 


Ì6  04 
2  0«,33 
6  00,67 

il  S4 

IO  77 

35  90^21 


'od  by  Google 


tUiter  d'avena  =:  16  vìeitel  =64 
TwrliBf  -=  25Ò  nuesili. 

yìertel  di  firumeolo     .    .  . 

Ficrtfl  li' atro»  .... 
S«mm  =  I  4 12  «iattr  aa  ù  tricrl*!. 

•toliefl.     •  ' 
tUmtr  tauleret  mass 

maM=32<fii«r|IÌe=6|  tUHuo 


20,';30 


«0,7910 


Lìhira=2  mnOi. 

litf  groui  .  , 
flAfo    .    .     .    .  . 

étiuta  


16  ooe«  = 


0,52011 4  . 


ifMr«  pcfOdìrrrro,  divjao  io  «|2, 
llH,  ecc.  .     .     .  . 

l'ol  (unità  drl le  inwire  (}Ìcap«cttà^ 
tl»Sgio  =  3  taccili  —  24  «Éiae= 

<92  poi»  =  576  copelt  . 
JÌOMse  =  "180  po(s  .... 
(Icrle  -  .'>2  poli  .... 
Jirand«=ai  i|4  M>slieris2  1l2 

liroc]i*i»=:20  poli  i  . 
7aifl40pi'di  del  parsa    .  . 

MmI*  di  canipo  

Pitica  di  campOMlS  3l3 

del  pf**'' 
Pertfntdi^igna— l^pirdi  del  pari<- 
f'au.r.-^2  pause» — perlicbe  q. 

di  campo:::=6.'>,riJ(3  piedi  q.  di  c 
OuvrUr  (m'\*.orT  »ignpj=  I  o  p«rl. 
f .  div.  saif ttN)  pMà  q.  dei  pMM 


o,r.:>oi 


1,901263 
365,6242 


<,y0126J 

365,6242 
9i4,0tì0( 
99,0232 


38,085( 


0,293258 


2,93258 
0,287148 


5|,0J7I 


1-  ibhra  —  1 2  once  =  2fi8  droarirr 
96  Jrainni.  =^ 6,912  graai  .  . 

Dramma  ,  vtmì  di  spcii«vitsl(8 
oacia  =  3  denari  =  9  •enipdi  . 

3i«/o  =  2eaiiiMs4  qaarti  =  32 
in«izc-(ir   :61  quartacei  . 

mrstello  

Jìarilc  d'(iIio=:16  fl«c.;^Gi  mcji 


0,339543 
0,003537 


24,36386 


JJ,42!l 


57 
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Europa. 


MONETE. 


MONETK   DI  CO.tTO, 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


ia 

<Ji  ^'caccia 


MONETE  REALI 


Vat.OHE 
al  pari 
io  moorta 
di 

Fraocia. 


Nel  commercio  f  e  parlicoIarmeDle  a 
Livorno,  in  pene  da  8  reali  di  aoUi  20 
di  42  daiuri  


fr.  ceot. 


4  m,om 


il  soldo  delta  pesaa  di  8  reali  forma  5 
soldi  o  9  denari  della  lira. 

IVURTEMOERGA  (Regno  <11). 
flTtrrTOART. 

Si  teogooo  in  tulio  il  regno  i  libri  in 
fiorini  di  60  kreua  ^}i  0  beller     .  . 


2  16,390t 


FÌJio  al  1826  il  fiorino  era  una  noDcta 
mmaginaria  ;  ma  fu  slaLililo  dappoi,  che 
oeirafteoire  vi  sarebbero  pene  di  1  e  di 
2  fiorini. 


o 

H 
H 

o 


>  Franeetcotu  di  1 0  paol i ,  tit>ornina, 
piatirà  della  rota  ,  tallero  , 
leopoldina  e  tcudo  di  tU  paoli 

peixa  di  5  paoli  

Id.  di  2  paoli     .    .    •.  . 

Id.  di  I  paolo  

Pexxa  di  10  paoli 
EIruria,  «S0< 
\  Scudo  di  Pifa,  4S03 


del  regno 


Pettd  di  40   lir^  del 

EIruria  ,4  803 
Peaxd  di  5  lire,  4803  . 
Lira,  1803   .    .    .  . 


regno 


fr.  c. 


5  61 

2  80.5 

1  42,2 

0  56,4 


5  50,64 

5  53,73 

8  32,24 

1  46,42 

0  83,22 


o 

B 

o 


Carolino 
Ùucato 


Q  /  Hiidaìtero  di  tpecle  di  2  fiorini  di 
H  I  •  •   24  kretis 


w  \  fetta  di  24  kreut  

'i  ì  fexva  di  iO,  di  12  »  31.40  kreoa 
\  Fiorimi. 


J.C  aìtrt  monete  tono  quelle  di 
Jiafieta,  di  lìàden,  di  /itfia 
Varmstadt  ,  ecc. 


25  35,43 
Il  57,34 


5  46,44 

0  86,00 


Google 


Europa. 


Somma  =  2  barili. 

Hede  geogr^fUo  (fctMtìo)  .  .  . 

Hede  di  coitrusiofM  

ytuma  (Imccio  ài  papno)  .... 
Doppia  auma  o  panetto  .... 
Camma  ^  attaa^  =  5  bracci  .  .  . 
Cmm  d*  agnoMmi^re  =  5  aoae  . 
JP«M  =  3  piedi  di  coiinnioiie. 
Cmmo  —  2  passi. 
.fttoro= 4  2  pallori  a  48caDne  quad 
F€rticaz=  fi  pieJi  di  rotli'uiiooe. 
SfmgoU^  ()b  prrlicbe  quadrale  . 
Sacato  lU  sla^nli  .  .  .  .  . 
Miglio  toicano  ^  2^33  i  |3  auar 


0>18l67 


0,58366 


49,58036 


4,653703 


Libbra  ~yì  loUi=428dramm.  6,467728 
Sckejftl—  8  amari  =32  vierliog  -* 

Klaftery  mimra  di  legaa  per  bra- 
ci jr«-  -  -  H4  pirdi  cubi. 
Pmrtiea  =  40  piedi. 
T*Ui  =s:6  «Mi. 
yitrtel  —  9<>  pertiche  quadrate 

Morgea—  4  *  u  riti  

Juchmrt  —  4  morgeo  e  4 12  .  . 
Miglio  ai  45  al  sra4o  .... 


Siitema  uniformi  dì  prti  emiiure 
imtrodotta  il      dicembre  4  806 


dr. 


Uhbra  di 

Peso  di  marco  

Il  mass  è  ili  3  lorU ,  e  160  dì 
ciaacuaa  £uiiio  4  eimer. 
3y«Mdb.aa«»sH/M375  kdkicb- 

nia«<   

Helieich-mas*  =  ifi  •cbeok-Riats 

.Schtnk-mass  

MUmmr  \s=.it>  imni  s  460  in>M— 

MOqMrto 


0»357647 
0,233864 


477,22 


4,91742 
4,83706 


0,2864'J 


0,644232 


7,879538 
34,5«8i5 
47,27727 


7,4074071 


« 


i^iyiu^uL.  Ly  Google 


Aaìii. 


CnifVA  (Impero  delibi). 


*  Si  leagiMo  i  MBti  In  Mfit  o  fymg 
lo  mum  o' 


■ 

1 


Il  mttsriO  cndociai  o  fM^slOU 
•  Usa  1,1000  Ams^DìOOOn.  ' 

GIAVFONB  ilmfé^  dt\). 


ìt,  cnrt. 


fr.  c. 


*Nrlia  China  noo  v'  ha  moneta 
efettii-a  clft-  i  cnt  he*  o  II  ^  che 
caolcBgooo  6  parti  «li  rami  au  ^  di 
slagao  o  di  pionbo.  L?  OM  non  è 
ronsitirrato  rotnt*  oggetto  él  eam' 
hiy,  ma  rome  inrrcaiipM,L*  arg." 

^  inipirgaicy  ia  wrgbef  o  mmoH 
•krctianto  al  Mao.  quoto  il 

 Il  ^ 


Si  tengono  i  conti  in  queil'  impero  ir 
*«*  p  t^fol*  di  fOflaa  di  lOcradonai. 


7  62 


I  dtl  OiipfaM,  cai' 
il*«r«  •  3  4it  tortai  d'Olii. 


o 

B 
O 


Le  monete  efftrtlit^e  d'  ora  tìci 
cUp|)one  coa«iiloao  in  pesai  d*orr> 
•tracciali  di  fama  ^adra  ^  ed  in 
*«re  di  ataaiMi,  aoao  OfMla-diCori 
ài  niflia  «  4ixiffa.  <2aa«la 
sono  :  . 

HtcluAo  o  t^itr  di  t5  mat 
ci^pomg  MccAfo  di  64  ma» 
rè.  aaoffo 
dbang  di  3 
I  SehuU  .  , 
\  Cotama  di  5  Im«  45 


ti  4.1 
''.2  00,13 


INDIA. 

DOHIÉtl'BRlTAnlKi. 


BOMBAT* 


Tengonii  i  coati  io  roupiet  di  4  quar 
di  lOU  recai  oppora  dividaai  la  rompi^ 
16  aooaa  o  50  picM  .  •  i  37,0324 

il  miìhur  d'  oro   o  rifupio  rf*  Oroas:3 

nchea  =r  ì  5  roupiet. 
ni  latto  ooMla  wooale  non  vi  aono  cbr 
ì  «mot  «J  i  r««f  cha  aieao  ìoaia^oarir; 
allfa  aoM  tatto  itali. 


^  e  Jfolap  voedUo,  Meora  ta  ctMola 
®  l  «.  ddMOiS  !.*.**!!! 

»  /  Itoupin  vei  chìa  ...... 

K  I  Roupia  auov<i  licI  18(8,  la  aletta 

o  1       di  quella  di  Sarala    .  • 

•*  \  Famtm  poeeUo  •   •   .   .  . 


37  90,92 

»  72,6» 

2  51,53 

2  37,03 

0  50,08 


Digitized  by  Gopgle 


Asia. 


PESI  E  UISVRE. 


901 


UNITA'. 


PESO 
in 

ktiofran' 
mi» 


Maleri* 
•«"cclw  im 
atri. 


Liquidi 
in 
turi. 


MISI)  ne 


in 
metri. 


L*  oro  e  l' argcalft  li  ptM  ti  «attf 
di  16  ulU  

Paaodrile  «irreraiie  iìptemt=:\0O 
caiijr  di  f  ti  lailt  •  lym^  «  < 
Qualunque  aolido  o  libido  m 

compra  a  pMo$  DM  v*  •  «man  di 

caducità. 

fitimmttemalif  

ff«J»  per  CMirliiiooe  o  Itomgp». 
Piede  ai  04)mmrrcio  .... 

Piede  d'agrìmeosore  

Rimila  da  opcraaioaì  esatfe  r^ar 
da  Prony  per  ìibMIìr»  iT  raggila- 
•^Wn  frj  il  metro  rd  un  piede  chi- 
ntte  comunicalo  da  Rrmusat  chf 
<)urtt«  fitde  è  £=0,9062(18  metri. 
Egli  k  divtto  ia  10  pani. 
CoWd  o  eoèrt  Avito  i»  iO  parti 
U  ,  ^  


0,6003'» 
£0,0399 


0,3331 

0,3228 
0^383 
O^itSb 


flK  100  caiijr=<,600  ulta  . 
BilOaMtt9  400cM4oriBÌ. 

• 

< 

> 

^ 

4i90M 
2,1482 


24,000  picet 


ssSOO  aeet=: 


C«i^  di  fraaiealo  s:  8  ptrab  ~ 


•dmii* 


^Jjr  o  fiede  di  BIalaÌMir 
Ummt  •  cwrid  •  .  •  . 


253,964 


880,957 


> 


0»2lt55 


9oa 


r 


VO  N  E  T  E. 


MOfUETE  IM  C^NTO 

lEMosAui AZIONI  £  ^uoDiviaioai 


CkiaartA. 

Si  leogoDO  1  cmti  oel  governo  del  B«o 


la 
argento 
di 


MOUtTE  BEALI 


DBNO&UMIZIOHI. 


▼A.LOn 
•I  pan 
in  mocwU 

di 
TwmmcMM 


la  ia  sieem'romptm  di  i6 
ia  ntfU*  ««rr*«tf  di  4tf 

lioU  io  r<fupiet  à'  ar^ nrtu  .  . 


.  .  .  t  o  l  mm 


CmIooiìU  ronpie*  d*  argento  faoQO  cii 
k«  chiamali  un  tak^upi*,  e  lOniliooi 
nmpiM  •  4U0  laki  faMO  an  ctmv. 


O  f  iVoikw  ncM  del  Beatala  del  {  9" 


ò  1^ 


fioMfWi^dcUa 
Iadii«ri«Mdi 
dallSiS  . 


delle 


42  32,44 


Tmiromì  i  conti  ia  pcgodtt^mf  di  10 

MdàtfO 


in  ro<(^ie<  di  Ì2  Untm» 


2  37,565^ 


o 

ce 
O 


dri  18<8     .     .    .    .  . 

Pagodt-ttar  

ftL  con  una  measalana  e  3  figure. 
Ili.         id.         ad  I  figoca. 

Roupta  arcoff 

IJ. 

MoupUt  umor* 


.   I  Roupìa  <l' 


argento  Jel  ^8^8  .  . 
I  raupia  in  proponiooe. 


2  52,76 
2  52,97 


06  7l,f^ 
9  3'2.0S 

9  45,42 
9  03,10 
7  10,19 
9  85,61 


2  37,tf 
a  37 


FinoMcfiui. 


Si  fengonc 
fanam*  <li  (iO 
od  in  roupie^ 
La  |ia§oda 


o   i  ronli  in  pagodet  di  24| 

iO  r.iche«  IH  34,< 

fj^  d^r^nlo  di  8  raaams  .   .12  77, 

«  ss  3  nmpiaa  d*  argtilu.  | 


Oto  {  rtgoda 

ÌBóuplm 
F«nam 
Doppio  ft 


8  34,48 

2  77,«t» 

0  H.t.'. 
0  tìi^é 


004. 

T«'ngor»Ìì  i  libri  in  pardot^reraphint 
di  4  buoni  l(xiga«  (li  biiooi  vìoletns  lii 
2<I0  buoni' aee«  di  36UlMoni  budgerook*.  J  ^,G6'2.1 

in  paméitt  eommmi  di  S  raiijvi  lenKaa 
<)i  .!()  cnitivi  vitiirmi  di  300  rullivi  rert 
(il  JoU  calivi  lioU^ereuk,  |j  09,3323 


OBO  I  ita- 


di  44  basai  lengas.l  8  66,1 


o  /  Pardo- xcraphim  (li  4  buoni  lenga»  |  3  S4>,2 

g  )  F.ir(/u  comwM  di  5  cattivi  taftg**- 1  ^ 

o  V*^"*'"  I  0  77,2 

2  \  £aria  di  (00  ree*   ,    .    ,  .  .    .  M  29 


mRTA*. 


Asia. 

*  III 


9o3 


PE8I E  HISUIKE. 


PESO 
ta 

kitogram- 
mi. 


ni  »  A^A<;lTA• 


•pcche  io 
Otri, 


Ljq  iiidt 

ID 

litri. 


Misera 


di  Bcncala  s40  Mtrs=640 
cinltwk  ai  5  neea 

Maon.  dei  BatJr    .  . 
Follie  di  frunienlo^  4  raik=;  6^ 
koooke  =^  320  chaiuck 

BtmmowiM»  ^«  .  •  « 
a«M^8glwrlassn  jaob 

6«f  

Ckattaekf  mii.  di  «iptffieie 
prende  5  o»vi4  m  Ino.  •  4  i 
Con  A  =  16  ehattack 

Jìiggah=:^20  colI.ih 
Cot*  o  miglio  del  Beiigala=^,000 
COVÌd  


COOl- 

i  ia  Urg 


33,864 

37/21; 


•      •  a 


d,ii9 


0,4472 


0,4472 
0)914383 


0.03W^)7 
U,b3i»95i 
12,79940 


«,7888 


rtuty  o  WfadO  polkacs4IN)| 
«•raham  •••••••«. 

Cméy^ìQ  mmmfBmi9è  «ili 
6.400  pollMi  1^  64.000  f 

gode. 

Gurtay  o  garee^TXi  baraaj  o 
nmAj^m  aMoa^a^SUOtiMi 
o  vi*. 

Marcai  =  8  paddi  =■  61  ollork  . 
Gare*  di  frumcoto -=80  p»rabj= 

400  OMircai. 
CanJy  =  20  anoa  ...... 

AJy  o  pi^  dal  IbialMr  .  .  . 
ro^id  «  . 


M«om^  •  •  • 
CaMraqrss'24 


12,29242 


281,873 


0,26Ii6 


6^4737 


2,22W 
53.510* 


CanJy  d»20  inAun  II  44 
Gare*  0  1 UO  mcrcal 
Covwl  


13^1,96301 


306,362 


J 

0,45731 


Hi  fj  MOdei^ffi  t  dcU«  miturr 
ài  POIITOOAU.O. 


•     L^iyiu^L-u  Ly  Google 


A 


OTTOMANO  (Impero). 


TragoMÌ  i  coati  la  platirm  O  dolli 
di  MittsAas  o  pan  


Gl*  loglrai  c  gli  |vezirsi  dividono  l.i 
Mpri  ;  gli  Olaade«i ,  i  VV- 
lipsuoi  eAi  Fraocrtira  dividono  io  lOOr 
»  Turchi,  i  Greci,  i ymiaoi  egli  Ariuci» 


La  momet*  reali  Ji  eoi  ti  f» 
principalmenle  mo  b  Smirne  aoa<r 
^elle  di  Turehia  (m<|.  CoitmnU 
nopolf).  oltre  quelle  moaele,  »M» 
ÌB  corsA  «nebe  Ir  pfaitrrspagnuolr, 
a  ^MMii  ^'  Otamda  •  ó'Umgktrim, 


fr. 


Si  teaqpv»  i  «WU  ia  ^ jM«r«  di  80- 


0  68,3339 


L»  diffiikii  pare  ia  21  tiaai. 

PEftMA. 

Si  lebiooo  io  Peoua  i  cooti  •■  tomanh 

•  *  •  1  • 
Liwted'wiMto   2  50,351 


I  paganeoti  di  q'ialchc  cooiideraiionr 
(•aOB  <|pMo;  •di^pereiò  che  le  moortc 
ro  «ollocal»'  mi  iavólli ,  o  hora 
tdoKf  di  50  tom»ttt.' 

SIAM  (aeguo  di). 
TcogooM  i  «ooli  il  ileob  dt  4  mu  i* 

foOMgS  


«  « 


Qhfrnsti  o  ehfvesi  di  SdMtt^l 
/•i.  d'AlxMil-Fait     .    .  • 
U.  di  Koub>K«i     •    .  » 
Dariet  *mmptM  •  étpf^  U 

plici  sono  pretto  a  [HfW 

ai  nuilri  dut-ati. 
Hataer- demarie  di  10 
Dae*afie  di  5  RismQudi  . 
Lari»  o  paem%ajie  di  2  4|2 
.4Ì*4uiy  di  ^  OMoasadi  .  . 
Marnameli  .'  •  •  «  .  . 
é*4Qr«  O  Z«9'«  •   «  •  •  • 


i. 


5  25 
J8  4J 


4  8  '. 
2  42,5 
1  2I,2S 
0  07 
0  4»,% 
Hi2S 


QiirsU  monf la  !■  A^rUtva  ;  Ma  sìccomé 
«pf»(o  allcfiiU ,  calculaiui  ordina* 

•  %tìtuh  p«r  OM  piatir*  ipafOBola^ 


2  99,02 


oio  f  riMf 


e  f  rjdri  («ti  •  i|4  il 


£  \  tauang 


i25  «5 

2  9!>.02 
0  50 

SO 

05 


uiyii  ..L-G  Uy  Google 


Asia. 


PESI  E  JI1I8LRE. 


UHITA'. 


PESO 
io 

kilogram- 
Mi. 


MISCKB 
01  CAPACITA* 


Materie 
•ecche  in 
litri. 


Liquidi 

ID 

litri. 


MISURE 
DI  LUaCUBZZA. 


Piedi 

io 
matH, 


km» 


agrari* 
io 


MISUKB 
Itineraria 
io 


Qk9  

Qmtmtalt  =r7  1 12  batman=45  okv 
B^tOO  rottoli  ^ibjUOOdrkinm. 
Ok»  pel  minuto  ...>••• 

Ccfiila250  druDni  

KUlo¥  


Ptc 


JmdUt 


4,3756571 


0,797biSb 


51,3000 


0,6677 
OjSìbO 


BoUóto  ék  720  drammi  .... 

id.  di  Tripoli,  di  Siria,  di700dr 
Id.  di  Damasco,  di  600  drammi 
Cantaro  ordinario  =1 00  rottoli  di 
720  drammi.  Caoiaro  di  Tripoli 
■B475TOtloUld.  datar 
18  27  Ii2  raUoli  id. 
Coimss?  Tetnoss35  rottoli. 

Ho  

Dram  ttmmtify 


2,296999 
2,21 936 ( 
1,901309 


0,6767 


0,6474 
0^5549 


tHrhwm  p**o  dell'  oro  •  4dl*«rg. 
j?«>nt«rfi  di  Cbemj  .».■*. 
Bammm  éi  T«trÌa:B«ntolaB900 

dirbcro:='60O  miscais 
Artaba  di  frumento  .=25  capicbas 

s60  elMaieaa 
Ghctm  rMto  o 

Schah  archine  .  , 
Arltch  archina  .  . 

o  Iffa 


0,00979 
l,5yt78« 

2,295i»l 


65,7570 


0,ti.U»3 
0,«008 
0,9723 


S,«5I3S 


eccvl  =.  iOO  catly  =2,000  taleas. 

8,000  ticaU  

Cohi  di  firunmlosiO 

4,500  Mll  

l'ouahr^l  V.n  —  1  -^«k 
JLtfa  o  Roéntms—  2,000  «ovali. 


J,843»l 


Tom.  Il' 


•57 


Digiti^ca  by 


MONETE. 


ABISSIXIA. 

Non  v'ha  moaeta  particoUn  neii'Àbi» 
kioij  ;  luj  sorvoli  di  quella  ddle  dlM 
■jxioai,  I  z.ecchitti  (li  Veo«iia  soprattutto, 
d'taipcrO}  elle  aoa  deUt  pautcmi 


fir.  Mot. 


fr. 


J  di  qaalehc  cdaaid*» 
ai  6qbo  oraìaamtMate  !• 

verghe  d'uro  calcoljte  in  vake»  o 
o»ee  «li  Abissioia  di  (0  |ialac«i. 
CUcolauai  i  taccb.  ed  i  duc^ili  io  at- 
ytilpalU  ati»»ft—MMdi^2^4|4 


GHINEA. 

La  pìaitra  di  Spagna  i  fra  te  nMMiHa 
euro[>ee  la  più  i»  u«o  lullc  cotte  d'Affrica. 

Gì*  iadigaoi  non  hanno  Temila  moiiela 
Ji  ndallo  ;  ■appHaeoiio  a  q«iMta  con  pie* 

ole  coacbiglic  delti-  zemUs  che  gli  Europei 
bianuno  toirU.  2,UO0  di  queste  cunchi- 
'lie  faaaajMa  maruta 


La  coawgoiii  di  9iern-L«Ma  ticoa 
in  JoUtrt  o  piattn  t^m^rnuU  d 


Bntt 

hOU  ceoU  .  - 

ia  maeutat  di  2 ,000  covri* 


31,0072 
0  47,ÓiU5 


MBSESSIONl  INGLESI. 


Cìrcolabo  al  Capo  dì  BMMia 
Speransa,  oltre  alle  moneto  in^lea 
qurlle  di  poMagilki^  dì  Spagu 
dell' iBdù. 


MSSBSSIOm  OTXOKAIK. 


r«Bgoaai  •!  Cai»  I  «oali  ia  di 
mtàM  o  80  Mpé  


I  W^Ì3 


aocke  uagameatf  i«  «Mtonle 


POSSESSIONI  SPAGNUOLE. 
i  tornii  m  qoeate  aalto  iaole  in 


7  M«S» 


L*  mI«  MOMlt  dKMnm  tìm  il 

goveroo  torto  faccia  battere  al  Cairu 
Moo  i  %eeekimi-miahaboul>  ed 
Ittdimi.  (  GOSTAHTIMOPQL 

ptr  balln  mmK  d'oiv  o  d'aiy.) 


(DHOit  i  coati  iB  oMaie  aeiie  laoie  ii 
I  <B  Mite  di  8  4  li  quacU  •  M  ma 

di-  " 


0  26«700i 


<«  |>«4M  corrmli  di  8  reali  di  piala 
ia  IO  reM  eorrtmU  di  128  fMrti 


1  03|0764 


4  Ot>Mo«i  O  once  dMfi  piatire  forti 
K    J         O  tlowos  chr   ti  dividuuo  in 

^  ).  4i2»4|4»i|^«1|46dir«MM«. 


i  (  rùutre  forti  o  dourot'j  ffS,  l|4j 
<  l       i|^««lt6di  - 


Digitized  by  Google 


AlTrica. 


PESI  E  MISURE. 


MISCRC 

MISL'RR 

PESO 

DI  capacita' 

DI  LUllGlir.7.7.A. 

M  recisi! 

UNITA". 

ia 

kllogram- 

Malerie 
tprrlic  io 

Liquidi 
in 

Piedi 
in 

Aunc 
in 

agrarie 
in 

ilinrrarii* 
in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

(tre. 

kilometri. 

Pottolo  =  i2  wackfa  di  !Odram 
L'  artieb  di  Gondar  —  40  madrga 
L' ardeb  di  Mastuah=:2-1  madrga 

Cuba  

l'it  


0,3l200t 


I.IOIU 
11.7460 


0,(5857 


Battolo 


Benda  drì  Mori=2  bcada-oSaft= 
3  cggebat  —  8  piios  o  UMOoa  . 

pi.to  —.\  1 13  quioio=a2  agiragun 

~.  4  media  tabla  

S*roM=.i  i\2  piao. 

Ja^ktnn,  mifora  per  U  tele  =  12 
piedi  il'  Inghilterra  all'iocirca 


0,432606 
0,064317 
0,0080'in 


3,(v-.90 


/«  (fuette  coloni*  40^0  general- 
mente  in  uta  i  peti  #  /■?  misuri 
i  agi  e  ti» 


/?ollo/rt  —  144  drammi    .  .   .  . 

Ohe  ■=.  400  flrammi  

Cantaro  =  1  00  rolloli. 
Ilarsela^  libbra  per  peiar  la  «eia 
Mrdeh  del  Cairo  =  24  roubi   .  . 
Cinsab  


c  •  

Herah   

Feddait-cl-riiac=\QQ  gaub  quad 


0,131032 
l,iy73H 

l,1956r,8 


IS2,O0OC 


3,8500 


0,6770 
0,0171 


59,2900 


/.fWr*-=  l6ooce=256  adarmes. 
Arroba  ■=■  25  libbre. 
frt/ie«'a=l2  almude»=48quarliU 

Arroba  .    .    •  •   

Piede  di  Caatiglia  =  12  i*>llici  . 

Vara  (aiiaa^  

h'anegada  =  12  almudei  o  cele 
iiiines 


0,4'i9:.24 


62,61 1 


15,35% 


0,2826 


0,8509 


20,136 


9o8 


Affrica. 


HONETS. 


MONETE  DI  COHTO. 


DENOMUiAZIOMi  E  SODDlVlStOMl 


Valore 
ia 

ar^f nto 
di  Francia 


DBEfaMINAZlOlfl. 


£i8bs 


STATI  BARBARESCHI. 


rr. 


Tragonn  i  conti  ad  Al|«ri  io  p«ss«ff«| 
i  6  moasoanes  ••.••••...0  47fi1 


i  au  pcm  «li  diti 


di  r«alo  I  cb» 
di  Muocco,  f| 


Prima  èri        ti  «leolava  ia  pmaemi 

•hicat,  ilrtli'  pat.icai  l'hicat  antichey 

i|tteata  inoiieU  reale  è  ora  mollo  rara«  r 
ai 


Allorquando  la  Commiiiione  franco^ 
«olle  fiatare  il  ralore  delle  ipecia  algerine, 
■i  accorte  del  difetto  d' uiti  eh*  arati 
aclia  fatifiricaiione  di  Costretta  rfi 

opinare  fra  gli  etlrrmi  c  di  prendere  un;i 
media  che  si  adattaste  a  lutti  f^l'interrsti. 
■tabili  a  i  franco  e  86  eenle»itni  il  raion 
■sala  o  di  anm  àA  Boudj«»  di  cm 
VmaUà  mmMaftm  d'Algari. 


L*e«prrirnia  ha  dimottrato  rhe  nitin' 
dira  aiaicmatiooe  di  valulationa  aareblM 


MAROCCO  (lmp«ro  di)- 

Tanfo  a  Marocco ,  come  a  Fct  «  a  II*- 
nnmrx  ,  a  iUb^l  o  N'iovo-Salr,  a  Maga- 
dora  f  a  Saira  ,  a  Tangm  ed  in  lulla  1^ 
I  nceidonlale  della  Barberia,  si  Icngoao 
in  mUM*  di  iO  once  di  4  Nao 


keelt  di  21  fi  tiri  

Le  monete  che  rorrouo  tono  parlirolar 
ente  le  piatire  ipagnuolf  ,  idaWonif 

il  madfidf  moneta  d'oro,  cha  «ani 
Madrid  per  conto  dell*  impanlora  di 

iMiiT^i-'-     r--  r  i 


3  95,565S 


o 

e 


M 

m 
4 


P. 
■< 

m 


Zeetkiao  «olmi  aallceyaoUo  Selim 
111,  4787   . 

Zecchini}  .'oltami  nuovOf  (oHo  Mah 
mood  11,  1787  al  1829    .  . 
JVon*  «oiMnI  MMM»  o  1)2  toliaoi 
Hobaà  soltanl  nuovo  o  \  \i  soltaot, 
I  Zoudi  bi>u.dJoti  o  doppio  hoad/ow 
d  i  48  mouBonnet  delt  820  al  1 82^- 
Am^  *o«4^nn  o  mala  hMdfom  di 

Bini  koud,  o  reale  houd.  del  t82^' 
Rchia  houdjou  o  1j4  boudjou  di  ( 
mouzonnet,  detto  pesscttn  .  . 
r<riHM  homdjom  o  4^  di  boodjoo 
di  3 

Pataca  chica  nuova  O  l|3  di  fcood 

di  8  monionnc* 
Jrcss«>|MftK«  cUan*  IfS  di  fcoad , 

di  4  mootonnee   

Pataca  chira  antica  o  1  [3  di  boud . 

dell  787  ali  820   

,  Quarouh,  pasaa  di  rama  ai^gaalala 

Clnifue  aspri  (  chica  )  (  ghranif, 
drahem  r C{Adr)j=  5(29  mouaon 
Due  aspri  (  chica)  {xomdi  drahem» 

ie;W)=32|29  mncMonna  •  • 
Àsaro ,  maoata  di  wwm»  ^aadrata 
(dmtam  ttghmt)^^  mona., 
attai  rara  


Oneste  tariaaioBi  cha  li  r«deoo 
in  dctie  monde  tono  ancora  an 
mentale  spesw  vulle  dalla  variel.» 
del  talore  che  «cdcai  naUedÌTÌsioai 
dal  liiteMa;  altre  aa  M  iseentranc 
a  astai  grandi  fra  te  monete  dell» 
•letta  oalnra  ,  che  provengono  dal 


^  (  MìtìnU  omUkat  detto  anche  ducato 
m  l  Bamdikf  di  27  once,  o  peasa  di 
l    2  piaatra  di  8pa|M. 


Oarln  o  Me«  di  eoi  1 3  4t2 

una  pia«tr.i  di  Spagna. 
IV»a«  di  6  blankrcli  di  cui  9  (doo 

una  piastra  spagoiiola. 
Blankeet ,  54  fanno  una  piastra 
pagnuola  (10  piati,  apag.  as5; 
liraMld,  40  caiilaaimiX 


Digitized  by  Google 


Affrica, 


9^ 


PESI  £  MI8tUC. 


MISL'DB 

PESO 

DI  capacita' 

DI  LLNCIIEZZA. 

Misure 

UNITA'. 

ia 

kilo  gram- 

Malf rie 
fcchc  in 

Liquidi 
m 

Pifdi 
ia 

Aune 

ia 

agrarie 
io 

ilioeraric 
io 

mi. 

litri . 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilomelri. 

Mithal  di  24  (frani  di  karoab*  , 

p«o  dfH'oro  

Ro(/  o  libbra  feuddi  ,  peio  dell' 
argento  di  4  6  once   

lìott  o  libbra  attari,  peso  di  sp«s 
di  46  once   

Boti  o  libbra  ghredJnrl,  peto  deìh 
rriilla  di  <8  once  

Itoli  o  libbra  kebir  o  gran  roti  di 
27  once   

Havvi  inoltre  allrelljiate  «orla  di 
qontar  i^quinlali)  di  libbra,  cioc 
cht;  ciafcuna  di  quelle  libbre  , 
inolliplicata  per  400,  dù  il  lai 
quintale  currispondeole.  Così  il 
quintale  attori  è  di  

tVrt/i  di  biada  (1(2,  \\A  io  propor 
■  ione)  

Khoullè  d'olio  (1(2,  4|4,  4|8  ir 
proporxione)  

Pie  turco  f  modellfi,  di  8  rol» 

Pie  turco  usuale  de'  mercanti  . 

Pie  arabo  usuale  per  la  tela  .  é 


Noi»  ti  eOHOte*  alcuna  misuro 
acraria  né  itineraria  a  jilgeri  ; 
If  distanza  ti  eaJeolauQ  a  ort  di 
cammina,  ' 


0,0W665 
0,49743: 
0,54608( 
0,61 434C 
0,921  SIC 


54,608t 


48,0000 


46,6600 


0,6330 


0,6400 
0,4800 


Libbra  eommereialé  o  roUolo 
Libbra  di  mercato  .... 


Per  le  miiure  di  capacità  lervonv 
tfuelU  di  Spagna. 


pie  moreico 
Cot^ado  .  • 
Cadée  .  ' 
Canna    .  • 


0,539717 
0,80786!! 


0,6610 


0,r.042 
0,5166 
1,7151 
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MONETE 


MOIIETE  DI  CONTO 


VALOSB 

DEHOMISAZIONI  B  SUDDIVISIONI.  | 

i  Franci». 


I 

H 


NfOMBTB  REALI. 


DEHOMINAZlOn: 


VAI.OMI 
A  pari 
in  moneta 

di 


Si  tengono  i  conti  ia  jrfcMMdi  43  grì 
OIS  Mpci    •  • 


Si  tengono  i  «OMi  io  pimttr*  di  16  Ct- 


(ir.  cmL 
!<  02,1 20(| 


fr.  c. 


a  S2  Mpri 


1  38,8901 


|io  2  fronrie*. 


fitti!»  «ai  divìde 


AMERIC  A  INGLESE. 

QUEBEC,  ecc. 

Nel  Canada,  nella  Nuova-Scoiia  e  nelle 
Itn  province  delP  Anierica  «ettentrionale 
tu»  M  dsoMMciM*  injieae,  ^tengoui  i 
bH  «a  Kp*  di  20  tecHiai  di  Ìl  p«net\ 

llcorremi  

in  lire  di  2U  aoldi  di  i2  dcoarij  antica 


rouiano  a  Tripoli  jooo  d'oro  (ino  r 
pesano  1  [3  di  fuó  di  quelli  d'Egitto 
I  zecchimi  di  Ktmmta  •  le  pL 

La  Mia  HMMlB  d*oi«  eh*  ai  Utie 

a  Tuotti  i  il  mak^oub  o  nltmiUmo 
d'oro  di  4  1  (2  piaitrr;  di  1  [2  t  di 


.  Le  monete  d'  argento  coniiitono 


it  piatire  y  1  {2  e  1 14  di  piatirà  , 


America. 


BEASnJS  (  IinpeR»  del). 


Si  trn:;cQO  i  conti  ia  reti  • 
III  Furiu^allo  ....«•• 


ia  Dilla  rM» 


00,6O<7 
6  01,7124 


La  crtuada  nuova  «al*  410  f«b;  l'aa 
40O  t  a  r«ate  40. 


il  Braatie  bOO  reis. 


iilBllu 


MESSICO. 
iHBMMiOt  CCC* 

Si  tengono  i  coati  al  Menico  e  nclt-| 
ior  parte  delle  «bIìcIm  coIobìc 
l«  in  petoM  o  pimttta  di  8  fvaH  m  34 

joiaravedia  di  Piala  mcsticana  od  in  piaitr< 
ìUOmbm  


5  34,007 


Oltre  alle  monete  iugirti  f  ali 
aatiche  monete  franceiì ,  circolaau 
|Rire  nel  Canada  fohameta  parto- 
rkeH  e  plaitra  éi  Sfmgmm  •  di 
Jouriau 


q  i  Oapa  il  4795delle  j>«aa«  di  i20O, 
t\  ZÌDOaiBOOcda. 


•MaM  d«lMn»Me«Madie4V 

rei*  •»•••••• 

'  <</.  di  600  rei*  del  17 35  . 
>  •<!.  di  640  ctu  del  i  768  . 
id.      id.       del  1801  . 
.4i2,«i4,4i8in 


//  titolo  ed  il  peto  dette  moaete 
del  Meuic4  tomo  etaUamemte  gii 
mmd  éi  filato  dalla  wtom»te  spm- 
faaair  »  ^  to  9*  km  fmmtche  diffc- 

re«M  nM*  pieilre»  ctò  non  pus» 

estere  the  a  riguardo 
la  cmijmromo  cimiate. 


3  8';,Ri 

3  6>,H7 
3  77,<M 
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Affrica* 


PESI  B  mSDEB. 

* 

ni  capàcita* 

'  '    mnam  • 

DI  hvycMnTà.. 

umaà 

Misoas 

'  iianrA*. 

ìd 

Ut^rmm- 

mi. 

Mjirrie 
■rccfaf  io 

litri. 

Liquidi 
in 
tltri. 

Piedi 
in 

metri. 

Àuoe 
in 

metri. 

agnrie 
io 

are. 

ilioeraric 
ia 

Mtticmi  pcM  dell'oro  e  dcU'  arg. 
C«MMro=IOO  MtlDlt  ài  46  once 
CitfUo  di  firuin«nt0     20  liberi  . . 
11  mmuro  d'olio  pcM  4Z  roUoli  . 

0,00177 
24,3t 

40^ 

...j 

» 

1 

0  ' 

1 

LiUra  o  rottolo ss^id  once  di  6 


»•«•«•••  • 
CtfaMroslOO  rottoli  o  libbre 
Cafito  dì  frumeoto=.  16  wbilMi 

(il  12  sah  u  laba  .   .    .   .  , 
MUieroitudi  MarBtglia=61  (ZoiitFr 
Ifocriifo  MfiMr  d'olio   .  .  . 

Pie  di  lana    .   .  «  

Hi  sriJ'  

rie  Ji  l>  l.i  


0,4962.1.1 
49,e23J 


S28,M 


64,33 
49,397 


0,6729 
0,6307 
0,4730 


America, 


Brano  In  nao  altre  folle  i  pesi  e 
le  miaure  di  Francia;  ma  quell 
J'Iiigbilirrra  fooo  siali  legalmrulr 
«t^biliU  io  tulio  il  Baiao-Cana«la 
l'iMoliMML 


poli  ■  le  mirare  (odo  iteui 
coflio  io  P«rlogaUuj  ma  1«  miaurr 
4ì  capociti 
difTrrcne*  in  certe  |»ro»iiKP  ed 
anche  nella  capila!*.  Coti  l'ai 
fnUm  ddta  prairineio  di  ~ 
■hani  ^ài  ...... 

menlro  ■  Idiia  è  di .  . 


A   Pernanihuco  ,  a  Rio-Janeiro 
la  variaKiooicootiderevoli 


prraeo 
ffimtco  (l'olio 
qm»iHà0  àk  ri 


45,10 

35,239 


2,<289 


1  poai  •  I«  ••••  gSitMai 

quelli  di  SrAGJiA.  i^ytdi). 
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Amtrica. 


MONBXfi. 


DEIIOMyàT.IOIfI^B  tODDIVISlOffl. 


■rgpnio 
mmmmÀ 


fr.  ccaL 


l{ 


Dohlone  ii  46  peioi  (4 4j4  e 
i  |8  io  proporaioM^  .  •  •  .  . 
Hattnt  veeekia  éd  IHMÌM  ftima 


4i  2 


del  1772   .  .  . 
4{2  tAtm   ,  .  .  • 
I  Pmettm  pecchia 

ruli  del  4736  . 
I  Jieof  di  fU»m  umdtam  dd  4746 
pUutra  metticana  eoa  globi  e  pi* 

ladri  deM765   

^  Pezzetta  mettica*a  del  4774  .  . 
Btml  di  fUu imsuiemmo  del  4775. 
DMvi  p«Mf  o  fUttr*  di  8  mli; 
dei        4i4  in  prop.;  cJei  reali 
di  46  quarti  e  dei  auarti  di  2  c 


SS  42 
A  54 

4  34,62 
0  67,» 


« 

4 


«3,74 


0  6ò;u 


STATI  UNITI 


Si  iMgoao  l  ceoti  ia  dollmrt  di  400 
!tnu  ••..•••»  


10  virtù  di  ua  acereto  del  eoogrewo  del 
14846  Iciaoacle  d'oro  inglpsi  e  porloghr»» 
hralgoaor«M<a  47  dollari  7S  cents  ;  le 

fraacMi  47  dollari  45 quello  doli.- 
qttgTffr't  464oUen8Uc««t(. 

11  corto  ordinario  del  eommerrio  dsu 
il  dtUaf  •  6  icMcài»  UraiM  aeiiio. 


5  66,793 


Jq9ila  di  40  dollari  • 

aquila  di  S  dolUri  . 
4(4  aquila  di  2  4|2  dollari  .  . 
Dollari  o  u«i(i  di  40  decime  o  400 

eemt*  del  4  795        (4  fi,  4(4  io 

proporsiooe^ 
idem  del  \  798  .«••••«. 

/<f«<n  del  4802   . 

Dollar  (termine  medi»  ii  9  Mai), 
Decima  o  1  (1 0  di  piastrm  del  4  79Ó 
Mn»a-decÌMta  dei  47:^  »  .  .  . 


SS  3< 

27  60,50 
43  80;£5 


5 
5 
5 
S 
0 


41 

41,07 
34,22 
37 

58,81 
2»,it 
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PESI  E  mSLRE. 


MisrnE 


secche  in 
l'Uri. 


Liquidi 
io 
litri. 


Piedi 

io 
metri. 


MISURE 
DI hVKUBMZZk 


in 
metri 


I  Modelli  d«*peti  ftdclIcMMure 

degli  Slali-Uaili,  verificali  e  para- 
gooali  uel  18(8  a  Loodra.con  gL 
antichi  modelli  d'iaghilterra,  aooo 
•tali  hcaaoteioli  «ànili  •  qaetlì 


rtd.  n. 


5S 


uiyiii^L.u  Uy  Google 


9>4 


TAVOLA  comparadva  delle  Monete^  dà  Pesi 


GRECIA. 

I  Grtet  taacraao  l  eoati  ia  MieiKi  ^  biIm  ,  i«xra> 


Prf»<o  gli  antichi  la  proponione  dell'  oro  all'arf . 
■a  ordiB«iaiaeate  di  4U  a  1.  e  qualche  tolta  di  li, 


Salle  prime  le  aoaeta  non  ebbero  un  valore  ed  uoa 
imeosioM  dclerminata.  L'oro,  l'argealOi  il  rame, 
I  fcffo  alMto  fìi  impWgalo.  Ogni  ■omnia  eoatataii  » 
|p«so ,  e  non  secondo  un  valore  che  fojir  stalo  coove- 
joutoj  rgii  è  la  cagione  ciut  le  deQoiritu4xioni  del 
«ao  della  moneta  aoao  apcMO  la  madeaiine.  Secoodo 
'.toàoHOf  gU  Amiri  farooo  i  pciaai  a  far  battere  nio- 
eia  d*«<»«  d'argaalo.  L*aw  mo  m  ara  aolo  all'epoca 
tifila  guerra  di  Troja.  L'autore  auddrtiu  vuole  che 
Ifidoae,  re  d'Argu,  coolemporaoeo  di  Licurgo,  abbia 
ÌBliMlono  agli  il  priBM  la  mooeta  nella  Grecia.  La 
'inai  delle  prime  moMla  amomigliava  alquanto  a 
verghe  M  ferro  o  di  rame  ,  eppercìi  eiae  fa 
ìaaaliaMnt^  f«akdM  ia  fna»filt»«rf« 


epoche  diitinguooii  nel  valore  della  moneia  di 
detta  talento:  una  dai  tempi  tlorici  i  più  reniot 
«crau  il  2"  lecolo  prima  di  G.  C,  che  comprende 
mli  di  Pancia  a.d'AlaMandfo;  l'altra  dal  2**  mc 
di  G.  G.  in»  al  lampo  in  ari  la  Graeìa,  rinnita 

iutÌL<rdnieD(e  all'  impero  romano,  jdolli'i  le  -(li-ise  ino 
uelf.  Alla  aecoudj  epocali  peso  del  dramma  diininu 
di  5  grani)  come  si  scorge  qui  coatro}  il  talento  va 
tendo  ae^pn  (»(000  drammi,  diminuì  nella  ateata 
proporaionn  a  nao  à  più  ealeolalo  eba  di  5,?2!l  fr 
it  c.  Alcuni  autori  preteiidom)  che  il  valore  il  p 
eiatlodel  talento  <.•  di  4,J05  Ir  ;  altri  peniauu  che  i 
taleMit  euMco  <'  lu  sletio  come  il  talento  attico 

fSntM  Faalo  dica  dia  vakf  a  m  tara»  di  menn  p 
— 
ttd 


SU 


1m  dna  wUsmra  di  lungheiia  olimpie*  •  f^Uem  ^mno 
aaa  aella  Grecia  ;  il  Pclopooneio  ,  1*  Attica  ,  b 
Sicilia  e  le  città  greche  d'Italia  servivaoii  della  mitura 
olimpica'^  la  Ti'iialia,  l'Illiria,  la  Focide,  la  Tracia 
•  Marsi^^  Beile  Gallie  |  uuvano  la  aiàum  pUtiem. 

nONA. 


fr.  cent* 
/  Talento  attico  J'ortfstìOO  mime.  |55606 


O  \  Statar  d'oro»  duraot  o  daricos 


48»^ 


.  TàUmtomUk^tTarfeiUosM 

f  .=  (),000  drammi  

Talento,  a  coraiuciare  dal  2"  sec. 

prima  di  G.  C  • 

Talento  d'Egina  o  di  Corinto = 

400  mine  .... 
Mina  =  lOO  drammi 

Era? i  tana  mimm  più  piccola 
dm  mom  ftlaf*  cfca  75  ' 
Stater  d*  mrgtmto  o  tetradramma 

=  4  drammi  .  .  . 
ftffi— «  'I  drammi 
Drammm  attico  (i 

sr6  oboli.  . 

Questo  dramma  è  quello  cht 
ebbe  corto  oei  aecoli  i  più  im- 
poctaalì  daOa  Grada.  Bm»  pciiu 
i  B*«MB,  40  grani  i|7  ;  ma  « 

il  X*  secolo  prima  di  G.  C.  ri  dt> 

iiiiiiui  il  I  I      ,  ij  ]  i  r  i  uu,ef;ucui, 
il  valore   del   dramma  moneta. 
Eaao  non  paaò  cba  4  groam*  & 
grani  1|7,  e  nua  ebbe  valore  ma§' 
giore  di  


5560  881» 
5222  «I 
9268  16,6 


3  ;o,72 

0  9II,6S 


Obolo  =  t6  r.faalrotit  (eAdena) 
Ckaiciu  ^  7    leptun  .... 

Ltptom   

Contavasi  anche  |>er4,  2,  4  [2 
oImIì  e  per  2  chalcoiu,  detti  ta- 
trohoii ,  dieèM,  kemloMi  e  di- 
Uom* 


0  87 


0  t^4l 
0  01.91 
0  00,17 


i  conti  in  àmmrlf  uttanif 
mina  d'Aafla  •  Uro  romomc ,  ed  in  taltmtt.  Il  tt$- 
tartimm  valeva  4,000  u->t--rzi  ;   il  laUnto  rapprt",cn 
lava  una  toiuma  d'uro  o  d'argento  che  srcoudu  i  paesi 
variava;  il  talent  a  graodé  CvalHMf*  32.0(10 

•d  il  pùxolo  2i,(m. 


^  {  ^nrciwoMltd««  ssa  25  denari  .  • 

Denaro,  denarius  l'uailà  mouetari-i 
2  quiuartua  o  victunalui  — 


^,  /  Denai 

il  5 


20  38 


OSI 
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PESI  £  MISLRE. 


UNITA*. 


PESO 
in 

kilogram- 
mi. 


MISCRB 
DI  CAPACITA* 


trccbn  io 
litri. 


Liquidi 
in 
litri. 


MISDIIB 

di 

lungbesta 

agrarie 

in 

ia 

metri 

are. 

ilioerarie 
in 

kilometrì. 


Dramma  (  nnìlà  Ji  pno  )  =  6  oboli  .=r  48 

cbalcuas  =:  336  Irptoa  

Obolo  

Kravi  anche  il  peto  di  4,  di  2  «  di  mrzio 
obolo,  delti  tetrobolOf  diobolOf  hemi- 
obolo. 
Mino—  100  drammi. 
lifina  attica  antica      75  drammi. 
T aUnto  rt«iro  =  t»0  mine  =  3,000  didraromi 

:=  6,000  «'ranimi  

Tn/ento  d'Egina  o  di  Corinto  =46  2jr> 
talenti  attici. 

Distinguevansi  varie  tpecie  di  talenti , 
i  dotti  non  tono  d'accordo  nè  sul  luro 
numero  ne  sulla  loro  ralutaiiooe. 
Medimna  o  achana  ~  3  trito»  =r  6  hectot  ^  48 
cbiroix  =-.96  leitei  ;=r  492  cotili=  768  oxi- 
l).ipbon;=:4,452  ciati=1 1,520 cocbiiarioo 
Nftreta  ,  keramion  o  anfora  attica  =■  2  dtola 
=  «2  cbou$^72  xe»te8  =  <44  colili  =  28S 
trtarlon  =  576  oiìbatun  =  864  ciati 
1 ,728  roooue»  =  3.456  myitroo  =  4,320 

cliéme  ==:  8,610  cocbliarioQ  

J^ietle  greco  antico  o  olimpico  =  ItiS  spi 
thame  =  <  5[H  orthodoron  =  {  3(3  lidia» 
=- 2  dichai  =  4  palmi,  paleslri  o  doroo 
1=8  condili -=16  dattili  o  dita   .  .  .  . 

piede  fileterleo  

Piede  macedonico  ........... 

Piede  siciHano  d'Archimede  

piede  plzio  f  detto  anche  naturate,  secondo 

Hutton  

Srcondo  Paucloo  

Plettro  =  4  arara  =  6  bectos  =40  aceni  = 
277  7i9  heiapodon  =10,000  piedi  quadrali 
stadio  olimpico  (4|8  di  miglio  romano  )=  6 
plettri  ="t0bamma  =  60  drcapodi  ,  aceni 
o  calami  =400  orgie  o  aune  greche  =t 

240  passi  greci  =600  piedi  

Stadio  di  600  piedi  tileterici  ...... 

Stadio  piiio  o  delfico  

Diloco  :=  3  hippicon=6  diaulos  =  42  stadii 
olimpici  


J^c  conlradditioDÌ  degli  autori  non  si 
possono  trop|>o  conciliare  che  col  sup- 
porre altre  s{>ecie  di  tladii. 


0,001163 
.0,000727 


26,4  7800 


54,79085 


38,81312 


0,308259 
0,35  UH)  1 
0,353:.00 
0,222500 

0,248400 
0,247200 


9,502367 


0,481955 
0,24  3020 
0,148590 


2,249165 


I  Romani  davano  il  nome  di  at  a  qua* 
luoque  intiero  divisibile  in  42  parli 
o  oace  (uncia),  come  sarebbe  la  libbra, 
il  testiere  (  sexiariui  )  ,  il  piede  ,  il 
jugerumy  ecc.  Davano  nomi  particolari 
ai  roallipli  dell'  as  ,  qualunque  fosse 
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Secondo  Krtio,  i  Romaoi  ooo  fecero  battere  alcuna 
moneta  di  metallo  aolto  il  re^rno  di  Romolo  ;  quell 
di  cui  facevano  u»o  erano  di  legno  dipinto,  di  cuojo 
e  di  terra  colta.  Alcuni  autori  dicono  che  Numa  fece 
grottolanamenle  tagliare  petti  di  rame  d'  una  libbra 
di  12  onet^  sema  alcun  segno,  (fuetti  peni  erano 
detti ,  a  caKionc  della  loro  roaia  forma ,  <u  rudit  ; 
altri  credono  die  al  tempo  di  Numa  fotte  tuttavia  in 
uno  la  moneta  di  cuojo,  Servio  Tullio  fu  il  primo  a 
far  fabbricare  moaet«r  rotonde  di  rame,  dette  <m  lìbe- 
riìlis  o  libello  ,  a  ca|(ione  del  loro  peto  di  una  libbra. 
Que«lo  re  vi  fece  apporre  la  figura  d'un  bue  o  di  una 
|>ecora  ,  dal  che  ne  venne  il  nome  di  pecunia  f  d 
periti ,  bestiame.  In  legnilo  poi  vi  fu  iropreita  la 
lesta  di  Giano  t  oppure  una  donna  armata  coli'  iscrì- 
tione  Foma.  Sotto  i  re  e  nei  primi  secoli  della  rep 
il  rame  fu  quasi  la  sola  moneta  che  servisse  ai  bito^ui 
della  tocicti.  Dopo  tale  epoca  la  parola  as  ba  tigni- 
firaio  o^ai  sorta  di  moneta  y  ed  atrarium  il  lesoru 
pabbliro.  oltre  Ì'om  eranvi  anche  altre  pene  di  rame, 
rome  il  semis  o  temistis  che  pesava  6  oace;  il  triem 
Ite  pesava  4  ohm;  U  ^uaJraiu  o  terunciut  che  pc- 
■va  3  once}  il  tejrtaiu  che  ne  pesava  2.  In  seguilo 
poi  quett«  monete  andaron  soggette  agli  atesai  cangia 
menli  ed  alle  stette  diminuiiuoi  che  l'o/^  e  ciascuna 
n  proporaioue  al  suo  valore  ^  poicbc  1'  at  non  islrll 
lungo  tempo  del  peso  d'una  libbra:  (In  dalla  prim;> 
guerra  punica  fu  fisMto  a  due  oace^  poro  dopo  i  RO' 
mani ,  tiretti  da  Annibale ,  ridussero  l'i»  al  peso  d 
un'oncia  ;  e  finalmente,  per  la  legge  />a/>iei(i  fu  listato 
ad  una  mctz' omeia  ,  e  rimase  coti  lino  al  termine 
della  n|>ul>l>lica.  Questa  moneta  non  può  etsrr  valu- 
tata che  io  ragione  del  suo  ragguaglio  col  denaro  c 
col  sesterzio  ,  le  sole  monete  romane  il  valor  dell 
((Hill  SI  possa  appreiure.  Sino  all'anno  di  Roma  536, 
e|>oca  in  cui  l'ai  fu  ndutto  ad  un'  oncia  ,  ne  abbiso 
gnava,40  pel  denaro^  coti,  dando  a  questo  il  valori 
di  circa  80  cenletimi  ,  ed  al  setter iio  quello  di  20 
rentrtimi ,  Vai  ebbe  in  prima  il  valore  di  8  centw 
timi  circa  ;  ma  quando  vi  ebbero  ax  per  ogni  de- 
nor^i  o  4  per  ogni  ieilfruo^  nOD  valse  più  che  5  ceji 
telimi  circa. 

Secondo  Plinio,  non  si  cominciò  a  fabbricare  moneti 
d'argenta  che  nell'anno  di  Roma  485;  fin  allora  i 
rame  er«  italo  percoli  dire  la  sola  moneta  de'  Romani: 
poiché  tutte  le  peiae  d'oro  e  d'argenlo  venule  a  Rum. 
da  paesi  itranien  o  prete  ai  nemici,  non  erano  ii 
circolaiione  ^  e  non  contidcravaniii  che  come  iinw 
merce  j  ma  coll'andar  drl  leiupu  il  danaro  rtsendi 
divenuto  più  comune,  sicuniaruiio  pene  dette  denari 
denariut  y  i/uinari  ^  quinariut  ,  v  teiterti  ,  teilerliut 
Si  diede  al  denaro  d'  argento  il  valore  di  iO  lif'bn 
li  rama  }  egli  era  di  84  ogni  libbra.  Il  testerzio 
iniieiue  una  m<.>ncla  realtà ,  e  la  principale  manata 
di  conio  del  Romani.  Come  moneta  reale  ,  ira  «1 
una  piccoU  pi°«a  d' argculu  che  iu  origine  ebbe  il 


Quinariut  —  2  seslerii  (nuiumui) 
=  5as  

Settervio  (  numinus  ì  =  4  1 14  du 
pundius  =r  2  1  ]2  as  

Pupondiuf  =  2  ai  


fr  Cfoi. 

0  IO 

0  70 

1}  Ili 


A*  y  librila  y    asiipondìum  =  1 
temiti-lla;   il   tuo   valore  dopo 
I'  origine  fino  all'  anno  5.36  d 
Roma  (217  prima  di  O.C  ) 

Il  mio  valore  do|X>  il  536  (ini 
al  720(217  a  34  primadiG.C  ) 

Sembrila  ■=^2  lerunci'Ji    .  .   .  . 

Terunciiu  


■< 


Fino  at  536  il  denaro  ebbe  ì 
.valore  di  tO  ai  come  lo  accenna  i 
)  suo  nome. 

Dipoi  ne  valse  16,  il  leitersio 
[ne  valse  4  ed  il  dupondiuj  3  \\^ì 
Le  monete  inferiori  all'  at  furooi» 
ridotte  in  propurxiouc  : 


Sem  bel  la 
'J'eruaciuf 


0  0» 
0  0'. 
0  Oi 


0  oj,-. 

J  Ol.ij 
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PESO 

MIMIB 

Miai)  KB 

di 

lunghetta 
in 
metri 

mmam 
agraria 

ìb 

iliacrana 
in 

frjfaaMiri, 

il 

Hlogrmm- 
mi. 

Malarie 
secche  io 
litri» 

Liquidi 
in 
UtrL 

la  Datura  dcU'ooità  cbe  ra|>prrsi>Dtasi« 
cane  U  émpsauliiu  (  duo  |>oDdo),  2  at  ; 
tmsurtims  o  se^uiurtitu  ,2       1 ; 
trtstitf  3  Oli  fiMlnufif,  4  «,  e  co«i 
di  Mguilo  fioo  a  cfn(tum,400  ai.  ) 
nollrali  c  le  rraiiooi  dell'oncia,  ave- 
vaaa  i  aaaii  aagamli*  dtmmxf  1 4  oncr, 

dextanjf  lO  oocr;  doirans ,  9  once  ; 
hes  o  de«,  8  once  J  septunx  ,  7  ooce  ; 
m^wiSm  O  temistis  -  Ò  ODCC  £  aifia/miu*  . 

5  MCÉ  }  tritm*  f  4  ooce  J  ^umdrmu  o 
ÈtfMMttltM»  3  OaCC  2  ttxtaut  m  2  once  r 
9tte*ncia  o  tescunx ,   4  |'i  onria.  Fi- 
BatoieQle  l' oncia  slrsu  cunlroeva  "2 
semi -une  te ,  3  duella ,  4  tilicui ,  ( 
»é»t»la  ,  24  termfuUum  y  58  «foli  ,  r 
444  tUiqui. 
Voi  aacaaaiamo  qui  drttf  tliviiioni  ]>pi 
OOQ  fipclerle  alìe  parole  Hh^rm^  piede, 

9SCm 

■ 

• 

• 

ISkhrm  rrnmaut  (liUbra,  at)  ss  12  omo  .  . 

0,325000 

0,027083 

Ctmtmm  pondium  —  \  00  liLWe. 

Modimt  o  aiogiio  raataae  ss  2  anaÌBMdiu- 
ss  16  M»«arAw  o  aartiOTi  as32  obìm  s=64 
7u^r/(7riii«ss  128  aaeULolis  192  ciati 

48  icaticri  ss  SSenioas  l{>2  quartariui^ 
384  acetaboli B=  572  ciati— 2,301  li^^ul.  . 

R63I808 

25,89^12 

• 

l 

Il  dotiuHif  ebe^  accoado  retti  autori,  conl«  nrva 
20  m^r0f  BOtt  aia  usa  BiiiiirB  dctrmi- 
iiata  ,  m*  c]ue«lo  oome  davasi  a  qualunque 
vaso  graud«  pe'  liquidi}  il  cuteus  coolcncva 
20  anfure.  L'aofora  aveva  il  oome  di  qua- 
drautal  .  BafcbA  en  di  4  oirde  ranano  io 
lotti  i  Mari.  Noi  Campidoglio  tarbaraai  oo 
nodello  che  aveva  il  oome  di  anfora  ca- 
fUoliaa.  Egli  è  quella  che  accenoiamo  qui 
aoffa.  Aitai  aabflìtaao  qnaila  ■iwira  a  •  . 

29,0117 

# 

• 

• 

Ptéda  (pei  »     )  =  4  palmi ,  patunu  =  42 
once  o  pollici  =  46  dita  (^digitut')  .  .  . 
Tala  è  la  valutatione  più  generaimrnle 
anaaeisa  dai  dotti.  Baia  ditfcrisce  beo 
poco  da  quella  che  abbiamo  data  dopo 
i  calcoli  ,  orile  tabelle  precedcali  ^ 
all'articolo  STATO  OBLLà  CHIESA 
(tedi  pUda  miuico). 

•  •  ■  > 

•  •  •  • 

•  ■  •  * 

0,2300» 

• 
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valore  di  2  as  1|2;  ma  allorché  al  denaro  «)i(>dcsì  il 
valurc  di  iti  asy  il  ttUerz.io  valle  cosUntemenle  4  as 
od  il  quarlo  dri  denaro. 

Plioio  ci  dice  inoltre  che  l'oro  dod  fu  coniato  in 
moneta  a  Roma  che  62  anni  doi>o  qurlle  d'  argento 
La  prima  przta  fa  nomioata  aureus.  Mr^ii  ultimi 
tempi  phhe  anche  il  nome  di  solìdiu.  Più  lardi  poi 
•i  ribbricarouo  \  \l  e  1|3  d'oro  delti  semittls  e  tre- 
mitiis.  Id  origine  ì'aurcus  era  la  40"**  parte  ,d*  una 
libbra  d'oro;  ma  «otto  gli  ultimi  imperatori  unirooo 
ad  e«<i  della  lega  ,  ciò  che  ne  diminuì  il  valore  suo 
intrianeco.  Salto  Nerone  te  De  coniavano  45  con  una 
libbra  d'oro,  e  sotto  Costantino  72.  In  tultu  <]uetto 
periodo  di  tempo  Vaureut  gubì  le  variazioni  del  valor' 
del  denaro.  Tulle  queste  monete  erano  designale  coi 
nome  generale  di  moneta^  perchè  esse  crauo  battuti 
nel  tempio  di  Giunone  moneta. 

I  Romaoi  lerbavaoo  ori  Campidoglio  alcuni  modelli 
di  mìiure  e  di  pesti  e  tutte  le  volte  che  le  circottanrr 
l'esigevano,  le  ne  faceva  uso  per  riconoscere  l'aggiu 
stairtxa  delie  altre  misure.  Gli  autori  variano  molto 
nella  «alulacione  dei  pesi  e  delle  misure  di  cui  sovra. 


-< 


Dopo  il  720  il  denaro  ciinbiò 
più  volte  di  valore  ; 

Sotto  il  regno  di  Augusto , 

valse  

Sotto  Tiberio  e  Claudio  .  . 

Sullo  Nerone  

Sotto  Galba  e  Domiiiaoo  .  . 
L'aurctu  seguì  le  variaiiuai  del 
denaro. 


Asia. 


GRECI  DELL'ASIA. 


Le  monete  e  le  miiurt  di  cui  contro  erano  io  luu 
in  tutta  l'Asia  minore  (,Vii<a/ia)  che  comprendeva  li 
«eguroli  undici  province^  cioè  :  la  Misia  j  la  Lidia  , 
la  Caria,  la  Ditinia,  la  Frigia  ,  la  Licia,  la  Panfili:' 
e  la  Pisidia,  la  Pallagonia  ,  il  Ponto,  la  Cappadoci;^ 
e  la  Cilicia.  Si  puù  ancora  a  queste  undici  provine* 
aggiungere  la  Colcbide  e  l'Armenia  ,  che  facevano 
parte  dell'Asia  maggiore  o  Asia  propria. 


o 

CE 

o 


o 

H 

Sii 

O 


Grande  ar/fjrre  =r  \  1 124  oncia 
d'oro,  liiro  «l'argento   .   .  . 

Oncia  d'oro,  litro  d'argento  ~2 
durici,  cyiieeoo,  chrysos  .  . 

Dorico  —  i  lelrasler  

Tetra$ter  =2  dislater    .  .  . 
Vistater  ,  oncia  d'argento  =1  1  j.'l 

hrtadramma  

nexadramma=  K  ii2  teiradram 

stater  

Tetradramma-=  A  drammi 
Tridramma  =  3  drammi  .   ,  . 
Uldramma  =1  drammi    .   .  . 
Pramma  (unità  monetaria)   .  , 
fifcito- dramma  ...... 


«Obolo=zi  11!)  danakoo    .   .   .  , 
lianaton  —'1  pondion  
Fondion  ,  dipondion  ,  hemidana 
kion  1  phollit  

^  \  phollii  ,  tassugon  ,   ehalcout  —  4 

i  kodrantes  

I  Kadrantcì,  telarton  =  2  Icploo 
^  Uepton  
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PESO 
io 

kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Matcrii" 
fcche  in 
litri. 


Liquidi 
in 

litri. 


MisrnE 
di 

IttDghcxia 

in 
metri 


MISURE 
agrarie 
io 
are. 


MiSDRE 
itinerarie 
io 

kilametri. 


Actut—hlQ  piedi  

Pertica  i^deceinj<«da  o  pertica)=40  piedi 
Passo  (pauus)  =  5  pièiii 


Oradus  o  gresttu  (pes  tettrrtius=2  piedi  i  |2 
Cutiifo  (  cubilut)  =i  1     palinipes=1  p.  t|2 
Jugero  (as)  =  2  actiu  quadrali  -=  '2  22]25 
verset  o  plettri  — -  8  clin»a  o  seKUocia  =  42 

once  di  terra  —  60  acttu  semplici  :   288 

dKempedi  quadretti  ,  pertica  o  scrupoli  di 
terra  =  28,800  piedi  romani  quadrati  .  . 
5a/(o  =  4  reolurie=200  ercdic=^800  jugeri. 
Miglio  romano  (milliarium')  =  1,000  passi  . 
Miglio  di  Strabene  secondo  Cassini  .... 

Stadia  romano  =  425  paui  ....... 

Lega  di  Calila  (Itac»)  =zi  miglio  i\2  .  .  . 


2,iX)21U 
1,18120 
0,740tj0 
0,411it) 


25,274.^ 


4, 481 20 

L),isr)ir.o 

2,22180 


Asia. 


Rotolo  ,  litra  f  piccola  mina  =  6  tetraster  =r 
4  2  once  ,  sscros  -=.  46  hexadrammi  =  24 
tetradrammi,  fieli,  statere  96  drammi 

Dramma  —  2  grammi,  scrupoli  =  4  oboli , 
seminiti  —  6  termi  =  8  kikkabos  —  42 
kcratioo,  siliqui ,  kokkiou  =  24  cbalcuui , 
tassuguQ  =  48  silarion  

pidramma  —  2  drammi. 

Tridramma  —  3  drammi. 

Modio=.\  4|3cotìoo  =  2  dadix=3  addìi 
=  3  I  (3  decimi  =4  congi  sacri,  lagena  =  8 
marisli  =  12  cbreoii ,  hilibris  tritici  — 
24  lesti ,  mine,  emine  ,  colili  

Metreta  ■=  i  4[3simpulum;  aniphorcus  =  2 
modii  =  48  lesti  

flfetreta  siriaca— i20  lesti. 

Cubilo  comune  =  4  2|3  spitami  ~  3  4  {Ti 
licbi  ,  cienoslomi  =  8  palesti  ,  palmi 
=  46  condili      32  dattili  

PÌcttro  =  \  2(3  calcaa,  corda  =  <0  decapodi, 
aceni=46  2|3  orgic,  bexapodo  =  20  béma 
Hiploun  (passo  doppio\  ampelot=40  6('<no 
aploun  (passo  semplice)  =bO  cubiti  comuni 

plettro  -  -  lUO  deca  podi  

Grande  stadio  asiatico  =4  4|3  stadio  nau- 
tico =8  plettri  =  610  cubili  comuni   .  . 

Stadio  nautico  ,  aipareze  degli  Armeni  t 
pletlri  ■=  180  cubili  comuni  

Miglio  orientale  f  miliou  dei  flrpci  =  7  4 1' 
graudi  l'.aiiii— tOplctUi— l,bOUcubiticuni 


0,213877 
0,002328 


40,514 
21,029 


10,5<4 
21,029 


0,34758 


27,8062: 


',733353 


0,222450 
J,160837 
1,668375 
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GIUDEI,  BABILONSSI. 

I  BlBILOXBSI  tenevaoo  i  canti  come  gli  Edrei  , 
cioiinitf— f,  mlM0  •  MiMli.  hik miaM  di  Babiloaù 
ataDm  .mdmMBL  H  tobalft  taatmtn,  mmiA 

altri ,  60  mioe  o  7,000  drammi.  QaeaU  faluteioBc 
pare  U  pi«  Tcrìaimiit. 


SEB8IA. 


La  priaeipala  «Oiam  iUmtrmria  dei  Pmiaoi  era  U 
«,  compoali  di  30  altdii,  wcoado  Efodolo  t 

.  QaetU  miiura  rra  anche  impirgala  pm»o 
glìEgiaiaoi  e  orila  più  gran  parie  dell'Asia;  tua  essa 
variava  prcaao  dilTaraiti  popoli  ed  anche  presso  i 
i .  ai  aoali  vacm  più  adatta.  SUraboae  la  l* 


Taieuto  di  BabUomia  =  1  1  [5  U< 
di 


VÒM  di  Matè=^2  2(5  grandi 


Oimmd»  ewMflal  4|42  datic»  . 

Oanco  o  daraciumim  =42  ataler 


SI  44 

21  69 


Stsur,  ddOf  fUeolo  ect«fAa4 
drammi  


s=2  rebiitea  o 


HeblUt  =2  4  il  gerah  .... 
^«rdky  «ford^  okola=(  i \i  meha 

Va««84uMr  

/faavsB  pmdah  

l>eni««l  •  •  . 


7,407  38 


3  06 


0 
OSO 

0  40,4 
0  06,6666 
O0ll,li» 
0  00,23QB 


La  principale  peata  d*  oro  era 
della  darle*,  perchè  afCfa  d'una 
parta  rcfifie  di  Decio,  U  qaai. 

MM  M  afcfB  IM»  l*no  |Aà  co- 
moae  ia  Peraia.  Essa  eia  valutala  • 


24  69 
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PESO 

U|0fr«ai 
mi. 


DI  CAPACITA* 


MalrrÌR 
•rccfae  in 
turi. 


Lii]uidi 
in 
fieri. 


MISI'RE 
di 

luughrii 

IO 

nelri 


MISORB 
sgnrìc 

in 


Mise» 
ilioenric 
in 

kitomeiri. 


IWMfo  di  Moli  =  <  ^\\  cintar  =  fiO  min»- 
di  Muti*  =  120  mine  Ulmudtche  =^  t'Ì^OOO 

drammi  ..»••■•>  

TmtgmM  MUomtM  s  4  4|5  tole»lo  di  Mot' 
VrmmtiUlf  deiuro,  *iu  f  imiuAolot  =  6  dmir 
JVic<i«=:4  1|  5  cor  ,  chcimfr  -  =  2  'J|  !  Idlirr, 
ardoli  ^  3  I  {.i  capbilos  =(  J  i  iJ  eptid)  balh 
^  '20  reb^bim,  balbi«s262t3  Mpliels 

960  log  ,  roU  

Cophinot  degli  Ebrei  i=  1  4j2  hin  =2  \\J 
gomor  ,  huinrr  —  4  1 12  ral>,  chiU,  KCTu 
campMcei  =  6  marM  =  i8 rob^  «cmI* 
•*ìds36  Mdafa  ..t.  •••.«.. 
ifrt  —  1  1(3  co)>hiao«. 

Cubito  comune  ^  t  2|3  afreth  —  8  lopacb  ^ 

paliiKi —16  condili  =  32  eibaa  .  ... 
Cubito  litico  =  1  2|5  cubilo  contuiM  •  . 
CvAìM  tmeroiszì  3|5  eabii»  cobm*.  .  • 

jtsìa  —  i  2|3  cbcbel  

Beth-sea  =  2  locab  =  6  bfl-cab  ^  21  belb 

rob  ~  2,500  cubili  sacri  

J3#<A.c0/'=;2  beUi-lclbcc  =  30  bclb>aei. 
Wmrtttamgm  ékrticm = 3ati|;lia  oriralali = 45(1 

traile  di  gtont  di  Mbbaio  ss 44,400  cubili 

comuni  

Gmmde  stadio   ebraico  y  IoakìOy  anbo  c 

reison  dp|;Ii  Ebrei  

ili  glia  paltittMO  o  miglio,  milmy  kibrmth-  harah 

degli  Ebrei,  de' Caldei  «  dagli  A«Mhi> 

aaiglio  oricoUle  


42.3rOO 

r.o.s.500 

0,00i3J 


430^ 


420,S82 
7^ 


[),347r.7}' 
0,H709 

o,r.ri6i2 

i7,8062f; 


132,00W 


,00512.' 


J,222450 
1,668375 


C«pl(A«  ss  4  nartt  cbndco  • 

jirtabè.  •  •  . 

^rtitbr  <ircoiido  Erodoto    .  • 

Cubito  rtale  •  . 

PQgmmmg*  =  30  lUdii  aaialki, 
dolo  •  8«sefiwte .  •  .  •  ■ 


Sonovi,  a  dell]  di  MéMli,  M  panilBfi 
da  2 1  fioo  a  tiO  atadii. 
raoèmdegìi  Àuhi^Ò  mdUgrcti  •  .  . 


51,780 
54^ 


63,087 


<,3H 

r.i,7«o 

54,000 


0,40.0 


0,673500 


Tom.  li. 


*i8 
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EGITTO. 
1l«iMl»«rak 


InagkctM  <U1  ffirnSa»  ma»  alla  ponte  d«U«  dite.  Molu 


naiiool  niicha  MCtivaiui  del  cubito  tgisiaco  p«i 


■«Ila  tM 


Pimi*  «  atei  MiocI  mImU 


«jiiìmm  dal  laf  d«i  gwy» 

laali  sembra  non  ne  alibiaao  faiK 
coaiaraj      cita  fa  pwwura  c«< 
era  alato  iaE§ill»  U 


tw. 

i 


Qoarf  tatto  b  aoMto  dalP  tSI 
al  4361  BM9  gradto  *  acab». 

Il  mImi»  d^Alaaaaodffto  coate- 
4e«a  «2,000  draaaii,  «iòalie  fbr- 
114  il  valora  dd  tmlemto  mtotaieo. 
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Affrica. 


P£S[  E  MISLIIE. 


9^3 


UlIITA». 


PESO 
io 

àUogram- 


DI  capacita' 


Mairrie 
kccImmi 
iUrL 


Liquidi 
ia 
UttU 


di 

langheiial 
ili 


MISCRE 
agrarie 
in 


■dorrà  ne 


'J  aleuto  =  tO  mioe. 

litra  o  ratelr^K'l  once  ,  \ 

Quetlo  f>eso  era  ia  luo  ia  lati»  1*  Aiabia  e 
l'Atta  lioow. 
Cubito  (l^gti  aniorì  ~  5  palmi     40  eoadili, 

20  dila  . 

Il  mIo  euUto  »ti%iano  coaMCinM,  cbe  fi» 
COMpHo  f  k  ^mIIo  del  iMlvo  rgiviaiM  del 
iMvre.  CtM»  è  dittw  ia  28  parti  f  t  )a 

aua  lunghi-zia  ò  di  •  , 

piede  geometrico  =  4  palmi 
pUd«  Totemutieo  ....«••••• 

Cubito  del  Mio  o  devahk  

firande  ttadio  egitiano  

Mii:lio  rgizioi>o=i  miglio  orientale  .  . 
Sehene  dei  Delta  =  19,200  cubili  conuoft 
Del  rata  poi  i'igaon  la  v«ni  graedrtia 
qurtla  miiura.  Està  variava  orli' 
Egillo  ateaio}  gli  uoidavanli»  32  liadii 

Sii  altri  40edaochr  (^0  siadii,  «olio  I 
noBiìaaatoai  di  teàemt*  dal  Della. 


0,44759 


D,338384 


270707 
0,541 400 


),222450 

I  ,«iti8i7ri 

l>,«4497 


uy  Google 


9^4 


SUPPLEMENTO 


alla  Tavola  de'' pesi  e  dvlle  misure  defili  Stati  e  delle  principali  Citta  d'Europa. 


PESI  E  3I1SLRE 


PESO 

lU 

kilogram- 
mi 


i>i  ni'AcnA* 


Li(|tiiJi 
III 

litri 


Malrrie 
M-crbc  III 
litri 


PI  Lt:ilOlieZZA. 


Pirili 
III 

mrlri. 


Anne 
III 

m,-lri. 


agrarie 

io 
are 


MISCU 
itiaeraric 
io 

kilometri 


LIPPA  (Principato  tli) 


Ubhr*  

Hartkortt^fcheffi-lf  tcbeSrl  di  frtin» 
HaJ'tr.tcheffcl ,  »chelftl  d'aveoa  . 

kanne  (uoili)  =  \  ort  

Ohm  =  4  jnkrr  =r 1 08  kaanca  = 

'iU  virrtcl  «isir-masf. 
Piede  =  12  pollici  =  i44  linee  . 
Pertica  (rulhc)  l6  pifii. 

yfuna  

Pertii  a  qua/Irata  

Schrffcl  =  80  pertiche  quadrai.- 
.Vorgcn  =  l'iO  piTliche  quadrale 

aSAKHElM  (pag.  84»). 

Libbra  di  Fraocofurle  lul  Meno. 

Matter  di  Trumenlo  =  4  «lerniel 
=  8  limri  =  16  «rierliog  — 
32  inveì  =  428  lUieucben  .  . 


0,10741 


4I.2M20 
'ti  ,l>;  10 


l,37b2 


0,28%  13 


0.57903 


0,214^74 

ij,r48«« 


4H,08 


«ASBAU  (Ducalo  di). 

Varco  di  Cologna  

Piede  =  10  pollici  

Pertica  ^  lO  piedi. 
Klafler  =  4  piedi  d'alleata  tu  9  d 

Ijrgh  ,  avciidu  il  peztodi  legno  1 

piedi  di  lungh'iaa;  e  >u  6  pied 

di  Ijrghezta  quando  il  peizu  d 

legno  ha  5  piedi  di  lunghexia. 
Vorgen  =  lOO  perliche  quadrate 

OXtDEITBORGO  (Uucato  di). 

Libbra   0,180367 

/alt  —  \2  mailer. 
!ttaUerz=\  ll2l>otlegr.=l2«:lieffel 

scheffcl  

Piede  —  M  pollici  =  144  linee  . 

ROSTOCK  (pag.  865). 

Si  (a  uionel  Mecklenborgo  dell' 
auna  d'Amb.,  e  per  l'agrinicniur> 
di-l  piede  di  Lubecca.  Il  piede  del 
Reno  ii  utanei  gran-ducalo.  La  lib- 
bra di  Lubecca  c  Rcneralniente  mi- 
lata.  Hoilock  ba  2  «pecie  d\ libbre 

Libbra,  peto  di  cilli  U/>0822(l 

Libbra,  peso  mercantile  =  32  It*lli  0,  lb  lU2tS 

Il  pot  j  mi  tura  generale  pei  I 
qilidi,  dee  legalmente  ewre  di 
ma  esli  c  comuoemenle  pni  piccolo 
e  «aAa  inolln-  in  ogni  ciUà. 
Ohm  —  4  ankrr  — -  5  einier    .  . 
Htitte  di  birra=4  «iertel=61  kann 
Eimer  ~  4  tierlcl  =  8  »l'ibcLcn 
=.16  kannen  .=  32  poi  o  quar- 
tieri =  64  teaicl  o  plaok  .  .  . 


2.''.,00 


22,8027 


0,29i>8b 


o,yo.'; 


iir.,8J8 


28,9(»0 
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* 

DEI  PRI5CIPALI  ARTICOLI 


CONTENUTI  NEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAHA. 


nmomnsionB  alla  geogratia. 


Bùogao  d'un  vero  Compenrlio  di  geografi*  TU 
Limili  delln  geografia.  ConfatioBe  Ira  la 

geografa  e  molte  »cienjf  accr^sorie  Vili 
Sepmrmùome  tra  la  geografia  e  la  natittica  IS 
tUmpriHftrl  eh*  $i  ftmm»  étta  tUUMem  « 

min/i)  ili  d'itiirlì  Xì 

Errori  ap|i;ir«'Uti  inlomo  alla  popolictooe 


di 


ia  }  calcoli  erronei  d^lla  popo« 


lakiOM  di  Poclonllo,  delle  importasioiiì 
«d  rtportaiioni  mìa  coofedm*.  AagliH 
Amrricuna  ,  (Iella  Ujiivlirj  morale  del 
regno  <ii  Wiirtemberga  e  dei  gran-dacalo 
di  Bad4^,  delta  «upcrtcit drlb CkiM,  •••  M 

Difficoltà  di  um  lo^ro  gtognJUoi  wdl» 
di  tuptrarl»  Vili 

Etelmtione  d'ogmì  tbttma.  B o m a n  ro  orogra- 
fico tali'  loierno  della  ^llo«a•Olaada  xvi 

Mètodo,  divMomtt  proponiomi  XVii 

DÌ¥tMlo»i  naturali  e  politiche.  GtOgntfla 
Hiiea  €  geografia  poiittcm     *  XVI li 

impotsibililà  di  taguiro  stmpr*  fo  tUuo 
ditegmo  M 

Anomali*  allerto  perla  aMocamè  di 

noni  i^ccv^rafrltr  ,    pt-r  In  fonfif^urarn 
dri  jijt  si,  ycr  la  luru  importanza  pamla 

0  presente,  ecc.  XIX 
Abuto  dei  nomi  nmovl  in 
fteeettìti  di  eooiervare  gli  anliclri  aoniiitr 

quanto  è  possibile.  Quali  sooo  i  popoli 
cbe  possono  imporre  nomi  generali  XX 

CluervatioDe  sopra  1'  im|M)siiioae  di  nomi 
•vropei  aotiebie  moderni  alle  cillà  ed 
ai  looglit  delle  altre  partì  del  noodo. 
Qualità  che  do%rtiib*  «ver»  n  aooso 
some  geografico  XXI 

OMrrvniooe  ini  Dorai  dei  principati  arci- 
pelagi  dell*  Autlralia  e  della  Polinena  ; 
aopra  i  nomi  di  Diemenia  e  di  Tasmania  XXII 

Otaerras.  sopra  il  nome  della  Nuov  a-(;iiinea 

Mpra  qaello  d'Arcipelago  diOricalc.  XXIII 

órtogr^lm  dot  nomi  proprU.  Aaarchia  fiw 

1  geografi  j  gli  storici  e  i  filologi  nella 
trascritione  dei  nomi  proprii.  Errori  cbe 


ne  risultano  ■  inconveiintf  dal 
ertgiaale 


ivi 


Osserraiione  ttil  tisfema  d*  < 

posto  dal  signor  KlaprolK  XXTit 

Impossibilità  di  scrirere  correttamente  certi 
oomi.  OaarrvaaiOBi  aopqp  i  aomi  prophi 
apperiMMati  a  lingue  acrìtle  nvill 

Maaicre  diverse  di  scrivere  lo  stesso  nome' 
unte  dallv  stesso  autore  e  da  autori  di- 
versi 

Parlilo  prego  dall'anfora  daUkunpeadìo  M 

Storia  «  geografia  mmlMto  iA 
Pisrgno  tifi  Compentlio  Ai  geogM^im  TXIX 
h  rincipii  generali  di  geogrì^a  *  XXX 
Parte  asIroQOflNCa  ZXXI 
elioni  6«ei  M 
Drfiniaiotti  ,  M 

Divisióni  generali  del  glabOy  Mpàfieife^  po- 

polaaione  XXXII 
Storia  naturale  ,  M 

ClatsiGcaaiooa  dal  gSMM  OMM  M 
Etnografìa  XU1II 
Reiif^ione  M 
Oaogr^fia  gtntraUt  fidtm,  \ 

Boarica.  DiArMte  eooraai  aeDa 

niioazione  di  certe  poiizioni  dalPAtfal  M 
(nmrnxioni  e   miiure.  Osicrvailaai  aslfa 
maggiore  lunghetta  e  maggiorelai^^etta 
dei  pacai  date  dai  geogrsii  xxxtT 
TKviiioai  idrogralcho  M 
Osservaaioni  sul  nome  di  Crande^ceano  XXXV 
Fiumi.  Neceaiila  di  descriverli  con  alcune 
particolarità,  e  aoa  come  ai  fa  d'ordinario 
■ei  trallali  di  geografia.  Il  Compendio 
oRre  ana  vera  geografia  per  ainuUIé- 

mtnli  XXXT 
Ramo  che  si  dee  riguardare  come  il  prioct» 
pale  nell'avvallamento  dell*  Aroaia—  > 
del  Mississipi,  de)  Jeoissei,  del  Kiang,  ee> 
Osservaiione  sul  lirahmapoulre  e  mi 
Tocaolioo ,  sulle  tavole  della  superficie 
dei  principali  «vvallaBaeaii  del  gluho,  e 
della  loagfaaaaa  eeayataHeade'pnocipoli 
fiumi  ^^\VI 
SiiiKolari  sbagli  intorno  alla  lungbeaaa  com- 
|>jruti«a  (It  i  r^Di^à*  «  del  Volga ^  de) 

Babf^cl-Aarclic  dclBahr^*Abiad,«ae.  xxXTli 
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Itole.  Anoraalir  e  riifTìroIiÀ  rui  offre  la  loro 
^fcrixiour.  Ottrrvasiuae  (opra  l'itola  di 
Tkaael,  «opra  l'itola  d'Axbolme  XXXVII 

Sopra  l'iaoU  Uolj,  U  pMiaola  di  CaIptB- 
tM0 ,  le  itole  di  L«wh  «  Bafrii ,  «li 

M'tnaar  o  Rainitirran  ,  d'Ely  Vantj;;^'io 
cbe  olire  il  moda  eoa  cui  ti  UatU  della 
itole  ori  Compendi».  Cntt^ftioai  tal 
modo  parlioolfn  preno  cerle'oatioai  di 
riguardare  le  itole.  So|>ta  la  cUitifìcasioae 
grnrralc  drlle  itole  roiuiJLTJle  come  di- 
pendente gcograficbe  dei  Coaliaeali  m 
Om*ì«mìsm  topn  le  AtwiN  ,  Fenaate  p 

r.fyhn  ,  ecc.  XXXTIII 
Monlagni-.  La  loro  graode  im^rttata  Della 
geografia  fitica  e  politica;  pnaelpiiaifnili 
■ella  loro  clauilkaetooe  »>XI» 
Bigatrdi  cbe  debbooo  dirìgere  it  feogcab 

Del  (Irtcrminarc  i  tìstemi  di  moetagne  Ivi 
Otaervaiioae  «opra  le  inuolagoe  dell'Asia  y 
•  le  ■wlegBe  della  tsole,  «apra  il  termiae 
caleagy  eopre  la  tcelu  dei  paali  eedaii- 
oaati,  ette  debboatiJadicani  ««Ile  tavola 

orografiche  XL 

Difetto  delle  tavole  orograGebe  pabblicate 
Saoiro.  OtMrvasiaai  di  Arago  topra  l'eia- 
vaaioaa  dai  pili  alti  ponti  misurali  \Li 

ladieatioae  dei  Ij^i  onde  ti  alliuse  per  la 
detcriaioae  delle  montagne.  Ottervaaione 
aepn  i  picelti  Egoioat  e  Cavayaa  ,  tal 
pnato  «lAaBiBaale  delPOral,  topra  l'Ara* 
rat  ,  ecc.  XtlI 

Ottertraiioai  «opra  più  catene  di  montagne 
immaginarie  rappretenlale  tulle  carie  e 
deteritle  mi  libri  «U  gaagrafia.  Melodo 
aoMite  oel  CompaoMo  per  la  dateriaione 
delle  monlagne  XLIII 

Oitervaiiuoi  tupra  1'  ommitiione  di  alcune 
prele«e  grandi  el<«a(i<)in;  sb^^li  derivali 
o  dall' igaoreasa  delie  lingue  ,  o  dal  modo 
laeaatto  d'eeprimerti  degl*  indigeai  XLIV 

Acrocori.  Importanza  <It  <|ue((o  aeaìdaote 
della  superficie  della  terra  XI.T 

OatervaaioaiaogU  aaraaari  iodiaali  aelCom- 
peadio  iV< 

Val  leaoi.  Ouervat.  di  Arago.  OMer*ationi 
•ui  vulcani  «ollomarini,  tulla  moltiplica- 
aioae  de*  volerai  derivata  dall'igaoiaaia 
delle  liague  degl'iadigeni ,  cce.  ivi 

Valli  e  pianure  ,  deserti  e  tt^pa^  dioii  , 
avvallauienti  del  suolo  XbVl 

Minerali ,  vegetabili  f  aaimali.  lodicaiiona 
di  quelli  cbe  terìaaeea  g liiMieoli  vtgeim» 
hUl  ed  miUmmU  della  cinque  parti  dal 
mondo  iVi 

Otiervat.  aopra  le  tavole  mioeralogiche  XLVii 

Vantaggi  che  oflre  il  nodo  della  loro  cum  • 
piltaione.  Comparasione  delle  miniere  di 
piombo  della  Spagna  e  dell'  Inghilterra 
con  le  miuii  re  aom^sMlaaii  di  pancchi 
altri  paesi  iV< 

CaaapatwiaM  dalle  imaiere  di  faiM  ,  di 
tt^gno,  di  rame  e  di  carbone-  (lr!l'!qgbil- 
terra  eoa  le  miuien:  cornspundeuti  d^li 
•Uri  paetiil'Eurapa.  Sl«git  dei  faogtrtfi 


intorno  A  pnidoffo  delle  miniere  d'oro 
e  d'argcalo  d'  Un^beria.  Aumento  delle 
miniere  d'oro  della  Trantilvania  e  dì 
quelle  d'atgeoto  della  Boemia.  Gcaa  rio- 
dMeaa  laelallica  dell'Orai  SLTUI 

Oiiervax.  sopra  scavamenti  dell'argento 
nella  monarchia  Prussiana,  in  Inghilterra 
e  in  Praaeia  M 

Geografia  gtieral»  f  potUictm  Etaografia  p 
religione  ,  governo.  Motivi  cbe  inpedi* 
roou  l'autore  di  dare  ritullamrnli  nume- 
rici delle  tue  ricerche  aopra  la  dniriLa- 
aioaa  degli  abileMi  a  aema  delle  liogaa 
e  delle  religioni.  Errurì  singolari  di 
alcuni  geografi  intorno  all'  orij^me  dei 
popoli.  Osservatiuni  sopra  gli  epiteti  di 

meroiirslanf  SLIK 

Induttria  e  commercio  |» 

Osservasiooi  sopra  la  pretesa  igooranu  aelle 
arti  e  nelle  manifattore  degli  Spagnuolì, 
Italiani,  Rutti,  Aotiriaei.  cae.  Vantaggi 
cbe  olire  la  maaiera  'eoa  la  quale  fasvao 
compilati  nel  Compendio  gli  articoli  ge- 
nerali riguardanti  ai  minerali,  vegetabili, 
aainali,  a  queiii  eba  rigoardaao  urìadiK 
ttria  ed  al  commercio  M 

Stalo  sociale.  Osservai  ione  sopra  i  fonti 
della  civiltà  d'Affrica,  America,  Oceania. 
Aaminaie  dalla  aecoada  ed  nlttma  parta 
éAVJOmté  Hmot»'^  dtf  ff al* .  Canao 
cbe  ne  ritardarono  la  publilicatiune. 
Mutivi  cbe  impeditruno  l'aulure  del 
Compendio  di  compilare  gli  articoli 
sopra  la  stato  aoeiala  degli  Eorepcs  0 
de^li  Atìaties.  lavile  ai  dotti  di  Francia, 
d'l0{;hilterra  ,  di  Germania  ,  eie.  U 

Divisioni  politiche  o  Itati  Necessità  di  dsre 
la  definitione  di  quctla  «uce.  Sbagli  dei 
geografi  per  rignardo  agli  stati  Mlt 

Osservasioni  sopra  le  itole  ionie,  il  Sater» 
land,  l'isola  d'  Helgoland  ,  il  principato 
di  Monaco,  la  repubblica  d'  Andorra  LtT 

Oawrvaaioni  aopra  il  Moalenegro ,  il  terri- 
torio dei  MirJiti ,  ecc.;  dulb  valle  di 
Roncai,  la  citta  di  Gasar  di  Cacf res , 
quella  di  Rostock  ;  sulle  con fedceat ioni 
Sviaaera  e  Germtatca  ;  ani  docalo  di 
Satianìa>Gala ,  il  principato  di  Menai» 
Lol>«ntt<tB  ,  la  signoria  di  Kniphausen 

Ot«ervasioni  sopra  varie  parti  dell'  Asia- 
Ottomana  ,  del  Ttubettan-lndipendenlOa 
dall'India  e  della  penis.  Tran^^gctica  LVI 

Otservaiieoi  sopra  l' impero  dì  Menaoglui» 
buti,  1  lerritorii  dei  Crik,  dei  Tcbfioki, 
dei  Moqui,  degli  Araucaui,  dei  Sioux  e 
altra  parti  dalr  America-lndioendcn») 
sopra  le  nuove  rrpuèbli<-he  della  cessata 
Aiucrica-Spagauoia,  gl'imperi  del  Gran- 
Mogol ,  dell' Ablaiioin,  dd  Moaoaw- 
tape  ,  cce.  LTll 

(icogi^Lm  pnUeùUM.  Titoli  degli  llalt. 
Osicrvasiooi  topra  le  itole  Jonie,  la 
tuon^rcbia  Prussiana,  alcuni  impeci^ifi; 
l'OcaaMO»  daU'AJ&katcc.  LTiu 
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M 


ri  confini.  Ol> 
•ervaiioni  «opra  gli  stati  drl  TiirkrfUn- 
lodipaidcal*  ,  l'egillOf  Raodjii  Siagb  , 
BadaiM  ,  Fiaow  •  XuBtbwMb»  i* 

OìmK  ,  itrB^*  di  ftrro 

Divisioni  amminii(raliv<>.  Krmri  A\  alcuni 
gragraS  sopra  il  governo  di  Vil>org 

Bmri  di  aleaai  gnognil  «opra  le  di  vinosi 
wmmUalMkn  dcH*  impero  d*  Aortiio, 
drfla  monarcbia  PraMiana  ,  deHo  Stato 
della  Chiesa,  del  Poriogallo  ,  dell'ivjl.ì 
di  CuIm,  dell*  monarebié  Danese  e 
Wcrvrgio  gtwwt.  DilRcollà  ebc  offruoo 
le  divisioni  3mmini!tr.>tiv«  degli  Siiti 
d'Asia,  AlTnca  ,  Ocraoia 

Sitagli  ioescusabili  intorao  all'impero  Chi-  ' 
acacy  alb  cooltdanlìoa*  di  Gaatimala  ^ 
alla  eoafcd«rt8MM«  A»glo«AiiicricaM  uu 

Osfer^  ationi  sopra  l'iodieaiiOM  do'MMO- 

vadi  e  arci%'e$cQvadi  M 

Topografia.  ScelM  ddle  città  •  da'laoghi 

piò  Mftabili  LXn 
Fnacipii  che  daUooo  goldaro  il  geografo 

in  questa  scella  ,  la  qtislc  dere  fu-ii  «r- 
coodo  un  (liaoo  ragionala  e  preBf^o. 
Itaggio  da  12  a  60  miglia  segnslo  din- 
torno ali*  principali  ciltà  per  descrivere 
quanto  i  loro  aiolomi  offrono  di  più 
notabile 

Oaaervaaiooi  sopra  gli  «pileti  di  eillà  grmm- 

duitre  f  molto  InAiutre ,  ecc.  ftliagli  di 
certi  geogra6  in  tale  materia.  Indicatione 
di  aleaai  tattici  che  ajafarooo  I'  autore 
Bella  deacriaioae  delle  ci  uà  fortiScate 
BaclmÙMlIr  dai  cenai  troppo  geoerali  c 
vaghi,  che  nulla  dipingono,  ppr  soditnir 
loro  i  tratti  caratlrntliri  di  ciascuna 
città;  esclusione  d'ogni  etiaMilagta  odi 
ente  indieaiioai  ilortclM  per  ìndlcara 
ia  JiMgo  loro  i  fwanai  naidfali,  ricor- 
dart  lo  ^leodofft  dello  capitali ,  dq^li 


inpeci  I 

bili  .  ecc. 


lo  antidkiii  fIÉ 


Monumenti  LXltf 
Indicazione  cronologica  delle  capitali  po> 
lilicba  f  coflinerciali  deU'aolicbilày  del 
medie  evo  e  dU  eacolo  pmcnta .  uf 
Ia>pos«i1ii)iti  Ji  scansare   gli  errori  per 
maocanxa  di  documrnli  contemporanei. 
Bmri  impei^looaliiii  di  alcuni  geograi!, 
racMMMtocalc  pobbllMi  ialorèo  alla  da- 
■ertaloM  di  Gaachrai,  di  Baailee  ed  allo 
univptsilà  di  alcune  città  dell'  impero  dfs 
Austria,  della  GernaM^  della  Spagac*^ 

eerte  dHi  ÉXTI 
Sinonimia  M 
Ordine  tipografico  ,  ma  ulilili  i.xvil 
Tavole  alaliaticbo.  Molivi  cbe  lodotaero  lo 

aolore  a  giiMliicafe  eoo  docnineali  ocoa 

raiiocinii  |p  sur  sfimr  della  superfìcie, 
della  popolai  ione  ,  delle  forse  e  delle 
rendile  dei  principali  stati  del  mondo. 
&l>agli  singolari  di  aicqpi  iMori  ialorao 
alla  popolmoM  dcIteikU  od  alto  dato  ' 

gleae  LXVitt 
Peti  f  miMre  e  monete  liSn 
jtjutloitemutà  per  Im  cliifi^Éiiat  di  fii«> 

Ho  Compendio  LXXI 
Progretsi  generali  della  geografìa  dovuti 
agli  sforai  degl'individiii  ,  delle  aoyetà 
ed  agl'iocofaggiamcaH  doli  dal  aovraai 


M 

lìaceolte  URUI 
Importsnta  di  sifTatli  stabilimeali.  Osser- 
va t  ioni  sopra  le  raccolte  particolari  dei 
sovraai  e  dei  OMiobrl  della  loro  femlv 
glia.  Diflieoltl  cbo  offre  l'iodicaiioiio 
delle  raccolte  paHieolari  L\XII| 
persone  che  somministrarono  docnaacali 

all'  autore  M 
Baccoll»  partleelftrì  di  Fmeia,  AlcMagac» 

Italia  ed  altri  patii  d*Barafa  M 
Opere  Hampate  \.\^ 
Documenti  inediti  LXXVI 


EUROPA. 


Prtinrin  tWVIt 
Corifi-iierauone  Svinerà  iVi 
Conjederasione  Gtnuudeù  ivi 
Impero  d'dtirim  LXXTiii 
AToaordUa  l*rmM$tMm  M 
Monarrltiit  QlmadtM  •  90t»»  del  Mgio  i^i 
Italia  .  L\xix 

i,x\.\ 
M 


f^nXielo  Spagnuola 

^fumhckim  àfamee»  a  UTorveffo-Avaacse 


Monarchia  fngtet»  iA 
Impero  Rutso  LXXXI 
PemUoia  Orientiti^  cbe  comprende  I*  im- 
p»o  Otiomamo,  il  mmmo  JhCoiCa  deUa 
Gretta,  i  principaU  di  SerHm,  di  l^o- 
lachin  r  di  Moldavia  ^  e  come  dìpen- 
dcnia  geografica  la  repubbiiea  deU'Iso' 


ASIA. 


Inportaaaa  dell'Asia  mal 
KbproHi  mida  tolto  la 


Lxxxir 
dcscriaioac  di 


questa  parte  del 

«ù  air 


lo;  ajali  cbe  egU 

vuxm 

.  M 
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TAVOLA  BINOTTfCA. 


Jritkia 
fenia 


uuuuv 
M 


Imdjm'TMmtgMgttlem,  Omm.  mi  Lmi* 


Impera  Chines*  *  LXMIT 

ImpHv  del  Giapponti  Onadl  dMeoM  ■ 
Miann      «rvoci  M 


M. 

AFFAICA. 


iixJicn^ionr  Hci  prin(;ipali  viaggialoriy 
doUi  e  geugrati  che  phi  coDlnbuiraao  ■ 
■upplir*  I  difcUi  de lU  dweitotof  tiMI 
B«gl«m  dH  JHiU».  OM««MÌ0M.K|ira  i 
tuoi  coolM  wMaiili.  OwBTvawM*  wl 
vMgj;iu  wi— IjHif  di  Cbmpalltotf  •  Ro> 
•filini 

Megioae  del  Maghreb.  Ohi»— ÌBM  MIMni 
I    i  tuoi  CMifiai  oalunii  LXXWlt 
TtigrUU  OMia  Regione  dei  Itefri  LXXWIII 
Errori  c  «bagli  dei    i;>-u-r.ìfi  nellft^crlla 


OtttrvMlMÌ  «opra  la  distribotioo*  gfO- 

graGca  degli  ;tjli  drila  Seargambia  LWXVtU 
Regione    dell'  /tjfrica-Ànttraie.  Oiterra- 

tioui  «ai  coafilli  tegaati  a  t{u«tla  re^xoom  XC 
B4gi«m*  éM Àffriem^lmti&ma  •  della 

OrfraMfc  MaacMM  di  aotioai  pemlivc 

t  recenti 

£rrori  dei  grogral'ij  richiamo  nguardanle 

•lU  varietà  poliiie»*ilalitlfelM  dalla  ao- 
narebia-Porto^lMM  } 
Madaf(«icar 

Vosaenìiìni 
Jriea 


AMEMCA. 


A  chi  wao  doToti  i  progr^tsi  della 

grafia  di  fiMila  parte  del  moado  SCI 
Ciò  che  vMmm  MMora  da  fan  par  la 
■cicata.  Percbà  si  diedero  più  cenai 
circoaslaniiati  nella    descn^ooc  degli 
Stati- Lniii  XCII 
Stati» fJuUi,  Difficoltà  jiarlicolarì  eh*  «fica 
la  dilcrisioM  di  quella  parla  di  AnM- 
rica  \CIXI 
Pfuofi  Stati   della  diaosi   America- Spa- 
f  muoia.  Importatila  di  aleuni  frn  quegU 
Htl  agiati  p4hMNMÌi  dall'  auloaa 


full         pers'inc  a 
remule  ceoirade 
fmpero  det  Jìrtg^iH 
Rtpubblica  d' I/aitì 


di  qMrlIr 


XCAV 


xcvi 


America'  Ind  igena-  Indipendente.  Osse r«aa. 
lui  modo  eoo  cui  i  geografi  trattaoo 
queaU   iBaporlaata  parta  del  Muoto- 

iW 
SCVII 

•  M 


Fata  co  ni  li 
America  Coloniale 


OMervat^ooa  «opn  la 
di  Cuba 


dell' 


OCEANI  A» 


Diflìroltà  aella  detcriiiooc  di  metta  parte 
dal  mooda^  piaao  4uuf»  aMUak»  dal- 
l' antera  xorni 

OHVrraaioni  sopra  i  gruppi  di  Sumatra, 
di  Citava  e  «opra  I'  arcipelago  di  Sum- 
bava-Timor;  lul  gruppo  di  Gitolo  oeU 
l'arcipelago  delle  Molucdie  ;  augii  arai» 
pelaghi  di  N ieobar,  Moonia>VoTeaBÌeo  un 

Ol»er*ai loiic  *u 1 1 '  an  i [n-l  j:;<i  Ci  nlral»?,  di 
Rog((e>vein,  «upra  le  Spuradi ,  su  quello 
di  Pauntolou  e  di  Capricoroo  %CXX 

ladicaiioac  delle  opere  e  delle  peraooe 
coaroltate  per  la  deacrixioae  dell*  O- 
ceaaia  ^  <. 

Dicbiaraaiooa  dell'  autore  Ci 

Hiograiiantfeoti  dell*  autor*  alt*  pertone 
che  K)  ajularoDo  nella  compmiiionc  del 
Compcadio.  Coufestiooe  laiporlaatc 

Plagiani 

la  usa  Bou  l'aotora  ai  difimda  cMlro  uoo 
aeriilo  dd  alg.  Safbaad  iaaarilo  oalh 

Révut  det  deiix  mondet  Mll 
L'  autore  rifece  del  tulio  io  quella  nuova 
ediciooe  del  Compendio   I4  topografia 
della  Jwaa«r«,  dell' /fa/ia»  delU  w 
««rcAi*  JVMMlaiia,  della  eomfederaùtkw 


ifi 


Germanica^  delle  tsole  Jonie  ed  OJia  gran 
parte  dell'  impero  d'Àtutria,  del  re^ao 
dal  JVeffte  c  del  prcaeat*  re^o  Mf- 
Batti  CTI 
Scritti  coniullati  ioloroo  a  ciò  dall'autore  CVlt 
L'autore  rifece  iatieraaaaMl  la  topografia 
del  Tnriettump  dal  regm»  di  Lakart^ 
dai  principati  dti  Stmdf  dell*  tmptro  ett 
Miiroceo ,  di  una  parte  della  ÌS'igrìsia' 
temtrate    e  della   Cotta   Orientale  tu 
Affrica,  dell'y^inerir<i</«f/e««  dtl  Nord, 
e  rifece  alfalto  la  deacriaioue  degli  mr«i-  ■ 
pelaghi  delle  CétroUne  e  di  VtU.  Altre, 
u)>rre  coasullalc  dall'  autore  CVIII 
Mpiivi  che  recarono  1'  autore  a  produrre 
di  anatro  io  questa  ediaioaa  gli  riencnii 
tiatMtici  cha  ai  riferiai—o  aìUa  fio*  ^1 
48iG  ex 
V^^iunla  al  proanio  dalla  prima  ediiiooe  itti 
ftifcee  ed  aanaeotò  par  qoaata  nao|a  cdia. 
ilaUaaa  ,  la  dehrìttwu  détt  timtim  ,  a 

«prcialmente      1  /VeawaC»  •  quella  dal- 
l' impero  Austriaco  Ì¥Ì 
()l>ere  da  Itti  HMMlUle  i*  f  egli  0Mwa 


e 
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GOMPENblO  Dk  GEOGRAFIA. 

.  '     .1    < ,  ,  ■  ■  . 


Oggetto  della  Rfo^rafìa    ♦        »       '  '  ,  *  ^ 
Capitolo  l.  lui  si  tema  {ì(  ll*unt^tnè,  * 
Terra,  |*ÌMieti ,  satelliti,  ccvnelc  "  2 

OwlellaaioBi ,  Mgoi  9elIo  sodiamo,  iklMa 

di  Tolomra  c  d*  altri  Mltmom)  3 
Tavola  dei  principali  eleacnii  dèi  iótema 

CAP.  II.  Della  t/er»  celeste  «  de* tuoi  eircoli  iyi 
Mitridnno,  equatore^  a««, 'polo,  -  *S 

Ta^oÌB  della  ro»a  dei  ren»i  '  M 

CAP.  in.  Veli*  tfet-a  (irmiMarCf  drl  globo 
terrestre  artificiale  e  del  larfi  circoli  '6 

CAP.  IV.  D0lUfif^  àetU 
«M  JitiuiUtina»  delle  tongtluMuf  e'tifi^' 
titudiiù  geografiche.  Depressione  r  r;f;nra 
della  terra  ,  «tigarfictei    lougitudine  , 
latìiodina  7 

Due  loaniere  di  eMtafe  le  loa^odlot.^' 
primo  mertdiaao      .        ^       -         *  8 

CAP.  V.  Dette  carte  geografic  he  e  ihlle 
primeipali  mt^nre.  Mappatnobdi  e  plaoH 
•rerÌH«Mri«  gmenli,  ecc.  '   ^  i 

Carle  ge9grafif>i<' ,  carie  idrografiche,  at- 
laoli,  ecc.,  scala,  misure  ùioera^ie  10 

^cgnì  impiegali  tulle  carCé  4 

Tavola  comparativa  delle  |»rìaoifi^li  ^fsnr* 
ittnenrie  e  lepognftn».         *  .  '42 

CAP.  VI  flette  z.oàef  dei  climi  astronomici 
c  dei  climi  fisici.  Climi  aòrooomici  iVi 

T  iv  >Ki  dei  eltàii  «ilnMMNiiiéi-  clioalfbici  43 

ZoDc  torride,  temperale  e  glaciaU  i4 

Tavola  meteorologica  dol  gioito     *     ^  '  '.  '  "46 

Cap.  VII.  Veli,-  primi  pali  ili- finiiionl  geo» 
grafiche.  Cualioeale  ^  Isola,  S^^PP**  » 
arcipelago,  ecc.  47 

Ailolo,  penisola,  istmo  48 

iTomoatorio  ,  scarpe,  amba,  liate,  fianco, 
groppa,  pttoto  culoiiiiaale,  ^>icco,  brec- 
cia, cilindro,  vulcaoOf  naalagoe  itolaie^  ' 
catana,  gruppi  49 

HodOy  contraiiorle ,  colline,  ^nne ,  spigo- 
loy  eolle,  fofraf  gola,  valletta,  vallea  20 

Piaaara,  Mlena  aMolola  e  relativa  drlle 
«ootagoe,  steppa,  Jaode,  llaoaa,  Kar* 
rout,  paivpas  '  21 

Oasi,  foreile,  ÌK>schi,  pold^rt,  acquitrini,  ce; 
itole  galleggianti,  Oceano  e  sue  diviiiooi, 
mari  meditnrranei  e  loro  specia  diverte  2^ 

Golfi  e  loro  specie  direrse;  braccio  di  mare, 
canale,  slrrCo;  porto ,  cala,  baja,  scilo, 
o  rada  ,  ecc.  23 

B«sii>iuadi,  baiicbij  ecc.  ecc.;  BMUWtr  W>> 
reati  geocrali  24 

lìulf-Sirt-am  ,  laghi  e  loro  specie  diverse  21 
I.jj;un»*  ,  staglii ,   laghi  periodici  c  tem- 
poranei 2t' 
noaccUi^  ^or;;en(i,  finme,  rìfiera;  mari*  ' 


^1 ,  1^  ll*ak  flopae,  'OmU  rive,  fece, 

drlta,  della  negativo  ^  ^jflP^ 

Caduta,  aallo,  caa^ata^  frangenti  owia  ìtr^V^ 

tivctf  eapida",  cadali  navigabili^  meso«  » 

polamia,  anrallataieiilo  d'iio  fiume  2^ 
Geografia  per  avvallamenti,  acgue  ipinc- 

rali,  yeoti  costanti  genendin  Ittìà  Jft- 

aiodici^  veoti  variabili  ,  ' 

SaaaottB»  mObìA,  feairoeeo.  8tal»,,cala«- 

siont-  di  uno  stato  ri?sia  ?it|>prficir  ,  "di- 
mensioni di  lunghcxaa  e  di  larghezBa  , 
cooGni  ,  popolaaione 
(Sovarno  «  jpa        JbfmJf  liloU  dagli 

^aA;  atsl^ 
Rendite,  tavòla  dai  imtlf^f^mÈ»  ren- 
dita dagli  slati  .  -     ^"  ■  *tùi 
Baancl»;ikbiib'p«ftlAtf,  elTèia  pubMic!,''^ 

'aouaiB^lgaBlp  «mI«  earaa  di  risparmio 
Forae  di'  l'arra  a  niftisie  varie;  piataa  torte, 
arspoolr,  (lolla,  sqaadraj  tfic.  ecc. 


33 


^ftifitasione  de'v^icalli  dagacrra,  porti 
mililari ,  maoiraynra  •  faUirtah»»  cmd^ 


Tom,  IL 


59 


mercio;  co nnmercio  interno,  esterno 
Commercio  inlermedi^io,  commercio  della 

colonie,  di  cambtO}  «OOip^ilie  di  eom»  ^ 

mcrcìo,  baocba         .  .         >  ^fet 
Fiera  ,  l>or»e,  atn^e     l&rt,  AN«tPr 
Scale,  banrhi,  f^lloria,  marineria  naecW* 

file,  porti  franchi,  fari,  colonie 
MiiaifDì,  diffiaioaà  gMfMica ^  |«liUca^ 

ecc.  ecc. 

Qualilìcaaìoaa  dellecUtl;  bfllleasa  4|gaaittà 
il'  Enrup»  ,  drlTAmerica,  AÌÉ|M| 

Città  capitale,  residenxa  ■ 

CAP.  Vili.  Iteffa^rainii  dlfi^MéAlgtOfi 
delle  loro  superficie  e  dei  tÈÈtaro  dH 
toro  abitanti.  Divisione  della  terra  se* 
cOodo  gli  aniiclii;  secondo  i  moderni 

Divisioni  per  mo^i  a  parti  del  mondo  j 
ebbìaatoiia  aopra  11  CpatioaatoiAaabala 

Limili  orcidrnlili  drlf  Ocranii 
Limiti  orientali  dfH'  Europa 
Classificasiooc  delle  iso4a  ,'proponione  tra 
la  aoparfeto  delia  terra  •  ^Ua  dal 

gioì*        '         .        c  .     .       .  . 

Trfvola  comparativi  delle  principali  opi- 
moni  pubblicate  aopra  la  superficie  di 
^  alcuni  pacai  )ier  varii  autori 

Osscrvaiìoni  sopra  la  popolaaiooe  di  varii 
paesi  del  mondo ,  paesi  che  tono  coa- 
presi  nel  dtiminiu  drlla  statistica 

Eacsi  che  sano  fuori  del  domiaio  d^lla  ala- 
lislieai  nvctncli  appftMiIflMtivi  di  aliaaamr 
la  superficie 

Tavola  comp.ir.iliva  delle  princi|iali  opi- 
nioni pubblicate  iiopn  u  Baairiia  Mt^ì 
abilaoti  della  ^laiaa 

■feij^  
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44 
41 
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TIVOLI  nnomci. 


o«trrT«ii<>ai  49 
Tavola  tUliitica  delle  grandi  dniaioai  dal 

globo  ^0 

Cap.  IX.  Osiervarionì  critìckt  tultr  dlffi- 
coltà  iìfferte  dalla  delerminaziane  dal 
numeny  degli  abitanti  dèlie  città  ÙH 

Tavola  «il  coufrunlo  lirlla  |>a|M)bziono  di 
varie  citù  del  glotio  a  .dtvrne  epoche 
seujndo  il  cea»  di  varii  autori  58 

Tavola  di  caofroolo  delle  najriir  e  morti 
di  parecchie  cilld  r  paesi  di  l^urupa  7( 

La  computationc^>«r  latittglie  o  ila  fuochi  72 

La  capilaiiona  o«sia  la  lasia  prrsooalr,  d^e- 
dnrrado  dal  numero  dei  cetisiti  quello 
drila  popoUxione  totale  ifi 

La  quaulil.i  dei  comcilHiili  che  aonuilmmie 
in  QQd  data  città  vcngooo  coatumati,  con» 
gritoraodo  da  quello  dato  il  numero  degli 
abitanti  in  e»Sa  vivrati  ìt^i 

l)  numero  delle  persone  atte  alle  armi,  che 
la  comune  de^li  economisti  Mabilisce 
formare  il  quarto  d' una  popolaiione 
qualunque  73 

Tavola  del  nomerò  degli  abitanti  dell'im- 
pero Ottomano  74 

CàP.  X.  Idea  generale  dello  cììitribmMmt 
geografie*  .legti  itali  toyra  la  tuperfii'ie 
della  terra;  e  Jtlla  costituzione  geologica 
del  noilro  pianeta  76 

Tavola  (lat litica  del  regnò  Trgf labile  ed 
ammala  79 

C  vP.  \I.  Pelle  principali  elauificézionl  del 
genrre  urnnrio  80 

ClaMiiiraiiono  fondata  «opra  le  diflfrrcnto 
finche*  varietj  della  ipecie  umana  j  iin- 
po«tiliilitj  di  detcTmin^rnc  pretcotemrnte 
il  numrru  •  mulatti,  meticci  p  mestisi^ 
sambi  ,  ecc.  rrr.  81 

dauilicasionr  fondata  (opra  le  diiTrrenic 
pmrnlate  dallo  italo  Mcialrj  popoli  ci- 
>ili,  barbari  c  selvaj^gi  82 


Papuli   montanari,    nomadi,  cacciatori, 

agri^Ilori  t  ecc.  ecc.  83 
CAP.         Della  cla$fifiea%ion«  ttnograjlca 
oetia  delta  Jifhione  degli  abitanti  della 
terra  a  norma  delle- loro  lingue.  DeG- 
'  òiiioor  delh  voce  natione  84 
nefmixiuui  delle  famif^lie  rlnugraficbe  85 
Mappamondo  etn<igra(ico  del  g|ul>0  86 
Lingue  più  diifin*  »<>pra  il  globo  87 
Cap  XIII.  Della  t^lanìficauone  degli  ahi- 
tanti  della  terra  a  norma  ifelle  religioni 
che  profeisano  ivi 
F'rlirismo,  labeitmo,  ^iudaiimo  88 
Crittianeiimo,  chieu  Crrca  ouia  <?*Orìenle  89 
Chiesa  Caldea,  MonoGiita,  Maronita  90 
Chiesa  Latina  .ostia  d'Oceideotr  M 
China  Cattolica,  Unilarii,  SocinÌMii,  Tri- 

niurii,  Protestanti  9i 
Luterani ,  Zviagliani  o  CaNioisti  ,  Pres- 
biteriani 92 
Erangelict,  Anglicani,  Dìtseiuìenli ,  Con- 
gregaiioQalisti,  Arminiani  ,  Memnooili  , 
Quaccheri  93 
Fralplli  Moravi,  Swedeokorgìaoi;  Metodisti  94 
Islaiqismo  o  Maomettumo  95 
Sooniti  96 
Sciiti,  McMtairi  e  Moluali ,  Ismtriili,  Drtui  97 
Jeiidi,  Yaaliitij  gerarchia  cibile  e  reli(;io»a 

dei  Muiiilmaoi  98 
Calidi,  fakir,  dcrvis,  soli,  ecc.  ecc.  99 
Brainaniimo  .  Ifi 
Pc]!r>;rioa^i  p'riboi|^a1i  ecc.  dri  Dramismo. 

Biiddi«n>o  •  100 
Il  Buddi<^ni»  non  «•  più  generalmente  sparso 

come  altrt  volte  <0l 
Dollnna  dn  letterali  ostia  religione  di  Con- 
fucio. Culto  degli  Spiriti ,  religione  *di 
Sinto  102 
Magismo    IVanechismo' ossìa  Religione  dei 

Sicbi  103 
Tavola  Btatisdca  delie  religioni  del  globo  401 


DESCRIZIOIVE  GENEUALE, 

'  EUROPA.  • 


IlfTRODDZIONE  ALLA  GEOGRAFIA  DELL  EOROPA. 
OCOGRATIA  nSXCA.  ' 


Positione  ailrooomUa,  dimensioni,  couGoi  107 

Mari  e  golS  4U8 

Stretti,  capi  4  40 

Pmiiolc  i\\ 

i'iuroi  •  4  42 
Laghi ,  isole  ;  nell*  Oceano- Atlantico  e  nel 

»  Mediterraneo  443 

Isole  •  arcipelaghi  nel  mar  Dittico  a  nel- 


r  Ocrano-Artico-Glaciale  (artipclagb  di 

Spitcberg)  4  44 

Montagne  M 
Sistema  Esperito  o  Iberico  ItS 
Tavola  dei  punti  culminanli  del  sistema 

Ibrrico.  Sistema  Callo -Fraor irò  4  46 

Tavola  dei  punii  culmioaolj  del  sistema 

Gtllo-Franciro  4  47 


Digitized  by  Google 


93» 


•hi 


Ta«.  dei ^tfll cntoiiiuiitì d^l dìiCen»  Alpic*  420 
Sutrma  Slavo^Fll'  iin  o  i2{ 
Tavola  d*i  paoli  ouimioaaU  del  «utaiaa 

Sistemi  Kretoio-Carpatto  M 
Tavola  dei  piratr  culouaaaii  4*1  aiataou  ' 

Ercinìo^ffBkl»    •     '  *'  -*  424 

ffateaaa  Slavico  -      *    •  M 

8mImwi  SaadBaM^  425 
Tavola  dei  puoli  cdBtaAMI>  M 'dMnw 


Sistema  SaraMSont  •  ^ 
Tavola  di  qucafb  ritteaaa 
Sftslema  BIritannico  o  Calodooio 
Tavola  dri  paoli  «riwjl»6rti  M 

Britoodico  * 
0ia(aaBO  Aooataaw*thMRfto  Boaaailab* 

Acrocori  j  vulcani  ;  «alti  e  piiOiaiÉ 
D«sf'r(i ,  s(c[ipe  e  lande  J  climi 
MiDcfali  '  *■ 

Tavola  aaÌQ|Bdogica  à'Ennfm  • 
Vegetabili  .     '      .  • 


m 


429 
430 
43« 
432 
434 


Saper6cia  "  .  438 

tVfwlaaioM,  «iQOfraSa.'Yavoli  Mhtìm^ 

ai6c jzione dei  popo^  daH*£«f0]^ aaeoM* 

le  loro  lioiriM  ■  *»      '  M 

Beligioai      •    .  '  4  10 

Govarao  '  _441 


Diviiione  (Iell*Ei|ropa;  oéierratioai  impor» 

latiti  4^ 

Tavola  dclledìvitioiii  polilielie  dell'Europa 
coaibinale  eoa  le  tue  ^odi  divistiuoi 


Oucrva'iioni  aopr»  ilii(oU)  a  l'aaticlkilà  degli 


Positiona  «stroqonica 
li,  coofioif 
_  ^  iaoló  i  laghi 

CjdiFi  *  *  ' 

Molili  e  lunsheata  de'  capali 
Grandi  strade  e  «Inde  di  frrro 
Indicatioae  delle  strade  di  £MfO  •  ^ 
EtoograGa.  HeliKÌoue 
Oovrrno 

Diviaioaa  anmioiitrativa 

Tavoh  alatiìliMa  lopograSaa  dal  ìfagM  di 

ì'rancia  . 
Finaiue.  Animioislraaioai  drveraa 
Aamioiilraaicae  delle  do|$aoa  •  ' 
Amministraaioiia  dei  boidii 
Capi-luoghi  dello  OMMtmuOBi' 
Bilancio  della  P'rancia        ,  , 
Divitione  giudiziaria 
Tavola  defia  diviiiooo 
Divisione  militara  ' 
Capi- luoghi  delle  dieìdoBÌ  aaiiittri  • 

timeiiti  che  rum^MiagooO  il 

di  ciaacuoa  divisieoe 
Divfnooe  maritlima  ' 
Piane  forti  e  porti  mìlilari 
Divisi<(ae  dei  pooti  r  delle  strada  * 
Capi-luoghi  delle  jipenooi 
Dirittooa  dalla  pi^kUica  iicAfioiM 
Tavola  dello  d^olti  o  coIImì  'fèall  al» 

compongono  ciaicnoa  dello  accademie 
Divisiuae  ecclesiasticii,  a  tavola  dalle  divi- 

siooi  «celatiastiche 
Goociilofo  geocnlo  ed  iapeaiooi  da*  Loie- 
raai  f  cooeiateei  do'  CalviaiaU  o  «an^ 
dtgl*b9aKa 


445 

4  »^» 
4.*.!  . 

iV» 
452 

4  SI 


457 

ititi 

4ti7 

m 
fai 

469 
471 
472 
473 


M 
474^ 

i.i 

m 

476 
479 


480 


484 
482 

m 

486 


M 
187 


Industria  '  * 

/uachofo  coloniale ,  aucafcwD  {adlfaao 
Con  aog  gatto  al  ealaito 

Commercio  • 

T^vdl.i  del 

IrJiicia 
Maoifalliire 

Ogf^ctti  drlle  imporlaxioni 
I  diversi  luoghi  jdove  ^flàtte  racrcalaaaia  . 

apprudattO  .  .    *  ii-» 

Peicberie  '    *'  *  .^489. 

TopognfilU  OfNvMVM  |i  PABica  '  M 

Piatte^  odtfaU  490 
chiesa  M 
Istituti  di   beoefioama.  Ponti,  fontane. 

Itiraaiooa  «loaMalaifo  o  d«l  aiwaodo  andò  }  92 
BiMìotacho  493 
Raccoltp  scientifiche  494 
Commercio  «li  l{bri  o  «Uiiipa  p«ri9dic)ij  e 

ilaqiperia  Vfalb  .  495 
Teatri,  «làpia,  ««cM  di  c«vaHi,  tioaan|ii>r,  . 

barriere  •  496 
nciuliU'  rrniriiclpali  di  Parigi  iyi 
Hioni,  e<laJjbriche  di  acialli,  di  arredi,  eec.  497 
Daacflaioao  dai  diotoroi  d^  P«ngt>  San 

Dionigi,  Charonnr,  f^.iint-Ooen  198 
Lrs  Bati(jnollcs,  Montmartre,  Nj^uilly,  Pfao- 

tcrrc,  lielli-vilir,  Sceam,  Arcueil,  (^lioì* 

S*la.>Boi,  Gnaailo,  ^haatillf  I  B^»> 
baranivar  499 

Maiion-Airort,  Vinrrnne*,  Viiry  •  200 

Spartimento  di  Scano  ti.Oism, 
FertailUt.  Castello  reale  "  M 

Istituii  Ictterarii  e  scieulifici  «H  Vrrtaillel 
a  tuoi  dintorni.  Grigooo,  S.Cyr,  Jouy,Ar«. 


uiyiu^L.LJ  Uy  Google 


TAVOLA  SINOTTICA. 


Etomp«s,  Mrrc«ille,  MeiiHuo,  Sf»re«.  Jìaiot- 
Cloud,  Marly,  L  Mjlmaiwo.  San-Gcrma-  ^ 

■  po^'ia-Laye.  Uambouillct  ,  MoiHiuureocy  20^ 
Spmriìmtnto  di  SMMO^m'JUarna. 

W^uno  e  luoi  dinl6rai  2QJ 

FMUaaaebleau,  Meaux,La  F«rté-«oi»a-Jouar- 
re.  CoaloaiDÌ«n,  Juay-iuv^Monn  ,  Pro- 

Spartimento  deWOita. 
Jttaàvaii  e  suoi  dìnloroi  .  iVi 

CUrmoat^  Mouy,   Crt-»ecoeur  ,  Lanoourt, 
«co^it ,  Mor(erootiiae  ,  Ermeoonvilic  , 
CbaotiUy,  Creil  205 
Compiégne,  Voyoa  *  211^ 

SPARTlMEPrn  DELLA  FRXHCIA'. 

.      UGIOSK  Di  LSTASTR. 


2Ò7 


Spartittento  delPAube, 
Tr»ytMt.  Clairvaux, 

Spartimtnto  dell' jllte»- Marna. 
ChatimoìU,   Nogeol-le-Roy  ,  ,  Bourmo»!  , 
Langrea,  Boarbon-Iet'baioi^  S.DAier  .ivi 
Spartimtnto  de'  yotgi. 
Spinai  e  aaoi  diniorai.  Nvafcbalraa  208 

Spartimcnto  dall'  Alto- RcJftt^» 
Cflmar  e  tuoi  dintocoi  ivi 
Malbaiuea  e  auo.  territorio  20*.) 

*  *  BBcio.fk  DI  Gàifco: 

Spartimento  dell' Àitne.' 
Laen.  Vernini     La-Fère ,  Saiol-Gobain  , 
Folerobray  ,   Prcmoolr^  ,  La-FerlA-Mi- 
luo,  SouioQi,  San-Quiatino  liù 
Spartimento  della  Marna. 
Chalònà  sulla  Marna  e   auui  diDiorai. 
Rfims,  Épernay,  Aia,  Vitry-il-Franeea*; 
Ste>Meuchoulde  2J  i 

Spartimento  detti  Àrdenne. 
Méiièret.  Charlerill«  f  Sedan  ,   Rcthel  « 
Voaaiert,  Altigoy,  Famay,  Gi*ct  212 
Spartimento  delta  Moia. 
Sar-te'Pue.  CDaimerey,  Moolmedy,  Atio- 
the,  Verdun  24^ 
Spartimento  della  Moietta. 
Mrtx.  Briey,  Sarrègùetnioe»,  Bitche,  Sani*» 
Avoldo,  Sarralba,  Moutberfiauten,  Mai- 
■rnllial,  Ooelteabruck,  Munathal,  Tbioo- 
»iHc,  Schremaoga  i</i 
Spartimem$»  detta  Meurthe, 
Nanry  '  '  2H 

MaUeviUe.  Sao^Nkolao,  l»o»ierèi-alle-Sa- 
lioe,  Roville,  Pon(-à'-Mo<iiaon,  Cbaleaa- 
Salint,  Oieuie,  MoyeoTÌe  e  Vie,  Luoe» 
vHle,  Bacearat,  Sarrebout,  Sat'Quiriao, 
Cireyt  Flaibiri^,  Tool  2t5 
Spartimento  del  Batso-Bfno. 
Strasburgo  ivi 
Mo|[sbetin,  Mutaig,  Va«rIoaB«,  Sodll8«Iei- 
Baìni,  IIj)i;ueDau,  Marirolhirl,  Bi*c<vU- 
ler,  BoniTilIrr,  Savrriie  ,  KlingFnt^a(,  . 
JUrr,  iiclieUilaJt,  Weiuemborgo,  Lnn* 
panUMli,    Nd«cbf«m  2iQ 


SpàHimeitt0  d^fa  Somma, 
dtnitns.  AbbcvilK-,  San-Valery,  Ruc^Cro- 
toy,  Douleaa,  Peroonc,  liam  1\1 
Spartimento  del  PattO'di'Calais. 
jérraSf   Sao-LoreBto-e-Blaof y,  Bapaumc  2i& 
Bomlogne,  Lot\r«et  >>'< 
Calaiip  Sao-Fietro  ,  Sani*  Omero  ,  Airt  , 
Betiiuo«k  San-Pol  e  Maotreuil  2i3 
£     Spartimento  del  Kftrd, . 
Lilla  e  ina  vicinaos'ft  ivi 
OuHkerqae,  Pouai,  Cambrai,  F aie%ci*nmu 
•  laoi  dintorni  220 

'      KSr.IoyiS  DI  MAESTBO. 

Spartimento  deli*  Euroé 
Evreuse  t  *uoi  dintorni  222 
Laui'itrs  e  ui6  riciaanze  .  '  223 

Spartimento  della  Senn^t- Inferiore, 
ttonrn  e  dintorni  .        .  221 

I^-Havre  e  tuoi  dintorni  -22S 
Elbéit/,  Pieppe,  Neurchatel.en-Bray,  Y»e- 
tol,'  Treport,  San-Valery  226 
Spartimento  del  Calvados. 
<'«eii.  BayeoK  ,  Iii(;qy,  Falatseì,  LÌMeus  222 
Poat-l*Evèqu«y  Honileur,  Vire,  Coodé-aur- 
Moireau  .  ,  22R 

^        Spartimento  detta  Mantcd. 
Saint'Lc.  Cherburgo,  Avraochej  ivi 
Il  Monte  tan  Micbele;  Ville-diou-leS-Poèlei, 
Coutaoccs,  Valooget,  Mo^am,  (rraavtll«  222 

BEGIOSK  DI  M.VJT.VrF. 

Spartimento  di  Enre-e-Loir. 
Cìkartres,  M*ioteaon,  Cbafeaudon,  Dreox 
e  Nogeot-Ie-Hotroa  l'W 
Spartimento  dell' Orlie. 
Menfon.  5eet,  Arg?nlan,  Le  Pio,  Sainte- 
Honorine-GuiUaumC)  Vimoulien,  Dom- 
front,  Fert^-MacB,  Firn  ,  Athi»,  Tin- 
chekrai,  Morlagnr,  Laigla  23Q 
Spartimento  della  Sarta, 
te  Mani.  La  Flecbe,  Mamer»,  Saiot-Ca> 
I^it,  la  Fert^- Bernard,  ^hatrmi-du-Loir  231 
Spartimento  d'Ita  Mafenna. 
Lafot.  Majeana,  Chateau-Gonlhier  ivi 

,  Spartimento  dell'  lUe-e^yUaine. 
Rennés.  Saa-Malò  e  suoi  dintorni  2J2 

Spartimento  delle  Cotte-dél-Nord: 
Saint' Hrieur  e  dintorni.  Gaingamp,  Laq- 
nioO|  Loudeacy  Dinan  2^ 
Spartimento  del  Morhìka^. 
Vannet  a  tue  '  f icinànie.  Lorient  e  wtoi 
dintorni  /  231 

Spartimento  di  Piniiterra.' 
Qaimper.  Urett  ^  tue  viciban«c  21j 

MOIO:iB  DI  UMCCIO. 

Spartimento  dell'  fndro'e'/.ofra. 
Touns.  Plc«tii-Ut-Tour»,  Cbiiioo,  l.x>cbet, 
La-May«  23^ 


JmgtrM  e  vkiaaoi« 
•  acio» 


237 
,  238 


floiaj,  Paiinhoeuf,  Saveaaj, 
Lc-Croific,  Le-PouligueOf 


210 

M 

'  ivi 

iv\ 

.  wi 


d'Olona  I  BfiNm«.)^Wy  IwMBi^lleir 
■loulien  *  •  • 

SfartìMUKto  delle  dmS'Stmr*. 

IwAtMV,  MclU 

iMÌgnaM,  C!btldlHiAi1l,  éivrftf , 

MontmorilIoQ ,  Saint-SaTÌa 

sparti  mento  della  Chaf(n.tc  •  Inferiort. 
Ln  Rovcelia  é 
Boche/ort ,  Manns  ,  Jmmm  ,  1Ih«9«M  »  , 
l^aage,  Royan,  Tonnay-(Si«r«n«,  SoB- 
4lUoyaaiii-d'Aagr1y>  l'ItoU-al'Oleroa  242 
ipariuN^wa  <i«/i«  Ch«remK. 
dm^ouléme  e  laoi  aÌDlMBiy  con  akfP** 
^ìcmIìmìbm  eitti  '  •   •  .  »243 

spmrtimmUo  deUm'DordofUM. 
Prrix'ieux  i%ri 

Bergerac,  Sfoatroo^  Bibatae,  Saalat.  Mire- 

;  .  •  '  2^ 
'Mtm  Gironda. 

fiordo  .  •  ;  . 

L  i  T<'tta-de-Bucb,  Batu,  Blaje,),ilyén»» 
Medoc,  T9miii-i:or<ioata     ^  ^ 
spartimmo' tU  Lot-^^Qitrpfmm 
Àgen.  Marimande,  NtWI»  Sonif  ia%  .ÌTiK* 
Iauuva-d*-A^n  *  247 

sparttmeuto  delle  léH(lf^ 
Mom$*d«'Mmn«m,  DUf  A»f'   •    •      •  .248 

Sptriimnaó  del  Ùltrr.  . 
,i#tdk(  CatIrra-VivcnI,  Coodom,  Lertoure  iV< 

Spartitnemto  deglÀ  .Mti'tiremfu  . . 
TarheM  •  .  M 

Bagii.'-rPi-de-Bi^orrr  ,  CaHf^a  ,  Varrvgw* 


Sturges  '  2M 

\imnom,  SMO^rr*,  Ivon-le-Pr^  Pney  2iì 

^Spartimeiicu  <h-ila  Aiévre, 

'  Chat—»  «.cMiiiB  » 


Lut,  Cauirrela,  Loacdcf 

Spartimenti  de'  Batti; 
Pm.  MaalaoB,  piéroli,  .Orttm 
jV^'OM  •  «tu>l  din^ifti 


249 

M 

250 


SEr.lOXE   DI  OSTBO. 


Sfartime*to  4el  lioireu 

Bcatigeofy,  Ueasg,  Giìb;  MmHhÌìj  ^ 

Pilfaivirr*  '  251 

SpartimuHto  di  Loir-e-Cker. 

spartimento  dell'  fluirà. 
Chnieauroux,   Argealoa  ,  •  Valeo^j  ,  Xe- 
«muc,  bMoAiay  V^ln»  La-ftlMC^  La- 


Cturit^  '  '  M 

Moullnt.  Dourlioo-l'ArchabihwIty TMMCtf 

W  f    GiMipla-lfellM,  llwo^lA^,  MNirT  25* 
EveoK  .     •         t    .  M 

FfMrtio,  Ai«  .  va 

Spartimenlo  deW^Jlta-  Vtema. 
Limoget.  KymouH'rri,  6an>Lcoaardo,  B«l- 
hc,  nrM^hMhouaft ,  Dorai  ,  .Atal-}e>Ri«y 
JÌa^M.>Lav«lf  SfB-Jooiei^  S||Ki-Gii«i&  255 
iptiMmmteiéeaà  Corrè%m. 
rK/l«.LaO«in«Me,TuKoii«,  t>oinp«iiMr  256 

fipartimemto  del  P*y-de-D&tmt, 
Clermohfo  OC«nMM*ftoMM  •  Miriiili 

raoi-^Mlmi* . .  ,   •  -  M 

IkaAliw  •  rfiali»«M  .  257 

AmbecCflbnMfSt'Amaod,  Thi^rii,  ce*.  258 

Spartimenio  dei  Cantai,  ' 
Àuril^y  Vtó  •  .  '     '  •*< 
saint'Flotlr,  Marat;  Chaalw  AigiWf  MoQ- 
rìuc,  filler»,  Maatt  '  ,259 
sparttmemto  del  Tnt. 
Cakart.  FifAKf  Goadroo,  a^nudoor»  -« 
8o(|lll^  ■     .  '  '  M 

■  spanimelo  dell' jéveyroMf 
JIAo<itfs.Milliau,Saint-Afnqiie,  VilUfranca^    -  • 
Aiibin,  Firasy,  La  Mo«tagnli  Ardcal^ 


eiwu« 


CraoMCf  BhmHb%v  %»mt  G—iWt  La- 
Galol« 

Spartimento  del  Tarn. 
Àlhy  e  diolorai.  Cattrte  e  vieioaiiaef  Sail* 
he,  LiMUr»  80MM»  MliHMi^  Itowlat, 

.  Babaitrm  261 

Spartimento  di  Tam'fGaromma. 
Montalhano.  Moi<t!iac,  C^slel-Sarraaia  2631 

Spartiaunto  dell'  Mta-Garonnmmt 
Tolotm  ,  ili 

Siint'>(;aadeaiy  Sauit-Bertrand,Baf;père<  da 
Luchoo;  Saint-Bral,  Vaile  d^»^|li  2'>S 
SpartimanlQ  4ilU*ÀMdSt 
CmtfOB^tm^  ffdrbMUt.  ^ 
La  xfoav«ll*,  Lrae«l«y  Sii«in,  CtilaliHH»» 

IttBoax,  .ilei  ecc.  265 
spartimuuto  dell" jirfèég«;     ■  * 
Foùk  Paraiertf  àaÌB^AÌMMi    VMtHM  ^ 
AXf,  Mir«p«ix  -  M 

$p<wtimento  de'  Piremei  OrieiUeti, 

V  T  pi  xncinit  IipI 

Ocfty  VtfàMf  8flÌBl>Laiu«ai  da  Cc#daiu> 
liMte  Lktfi;  M«V«idMk  CoUiaBw' .  266 

.  ItMGlOyE  DI  SCHIOCCO, 


t/mrtimemto  dell'  Yomn», 
Àuxertft.  CliaUia»  CaadaagMy 


va 
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934 


àMm  Gtm  UrOro»  | 

Digiont 

ftoatma  Fnmee**,  tsMar-TlUa,  Aoxoium, 
PcUcTCj.  Bcauoe,  NuiU,  Saiat«JeJU)  da 
Lfoki^  PaaMMfd,  VoUnay,  Chattllonr 
«■fi.S^iM«  S«<Mr/10BilMrdy.fl»altra  268 

SpartimenXd 


Spartimentà  ( 


ivi 

269 


Beiamone.  BuntiitTCs  ,   Oauoty  9MIB9> 

les-DARtM»  MoolUliardt»  .v  .  L'i 
ftbadcoM,  SMflfipilila,  VwlwUM'y  Ibr- 


J..>nt-te-SmutnUr  c  dintorni.  Sant'Amore 
SakHt-CUttdey  Clutma-des'Pr««,  fiound'A- 

Miieonc  t*>i 
Cluay,  ToaronA,  jitumm  •  tìcìo«oi«,  t:4«> 

Xmcj  •  272 

tpmrtlmtmf  détt'J&t.ì  ' 
Vourg  e  (liatorni  f*"* 
p*at  dc-Vaiu,  Bcller^  Sanit*il^B^efVX«- 
Sey*Ml,  VUM»l«r  IImMii»,««x, 
llMtlpcl,  Oyonnaz,  Itoanovv,  Fenwy  273 
Spartìmeàio  Jet  Rodalo. 
MflOM  •  fobborghi  '        27  ì 

t»  Guilloliéra,  l'Ile-Qarbe,  ClitMf ,  8t*Pil* 
Saioi-GfloicLwal ,  Uiton  ,  Anlanu  27r» 


Tarare  ,  Anple^iotf  >l 
Cuodriea 


Ifremoble  e  vicinaaM 
San-Gervatio ,  Viiill*  ,  Vit ,  Saa«B«rtolo- 

meo,  ArteinoDt,Bourg-d*UÌ!uas 
yiemim,  S.  MarecUioo  ,  La  Terre  dal  Piqo  , 

•eorgoin,  Poata  BelvkiMy  L»  BdM 
Spariimento  della  Loìra. 
Konthriton  e  diolaroi.  santo  SU/ano  c  «lUà 
.  diatoMl 

Saini-ChsumoDt ,  Rive-de^ìer,  RotUM^ 
Sainl-Sympboriéo»  SaM-AlMl  ' 

spartimeato  à*WdH»'ÌJOhè^  ■ 
Zs  Puf  e  »ue  vicinaaia    ■  • 
<lbMdt>«  LaBfjwc^  Mooiilrol,  Ttaw  « 

Spàrtinunto  déila  Lo%ère. 
Mende.  BagaoU  ,  IVIarraioU,  MafcbatUl» 

Cbabac  cun  iMooomenti  ili  ■Miai 
Fioraci  VmIm  «  ViUafiNt  . 

spartimmo  àOfAréètlim, 
frimai.  VoaH»,  AmmMjf^  V^èttmUèff  f 
auoi  dialorai 


276 
M 
277 
278 

ivi 

m 


283 
ivi 

2M 


in 

2til 


ib»Biani,  Tain,  Die^ 
fit^  Oiabeuil.  CrMl,i!ryMi 

Sp^rtìmemtd  dette  AUa'Mpi. 

Gap  m  IMÌ  diaionii. 
IiMfM  ^fM^  d«gai  di 
«knMy  Caaiciroso 

^        spartUm*nto  deiU-  BmsM-MpL 
Dift»'  Rica,  Bv««tf oa<na,  CmMÈmm,  Vi^ 
eal^ttìefy  Staterò*}  Muoafae ,  t^reoai, 
Cereale^  Vtjrmtf  g<ilna>r»,  Balraveaiu 
Spcrtìmumto  di  y^dittuu 

CavaiJiMi,  riwb,  VAMf»  CTptnmp, 

Grange 

Roqurin«u0,  Le  Pam  du  Gard,  Banttcaire, 
TaraaoM,  'SaiÀt-^UoBf  y  Apt,  Vi 


285 


Bedpoia 


287 
M 


\imet 

R«mat)lin,  Saio(-Gill«af  Beaacaire,  AUia, 
Anduae,  aMg'ljffllUM,' DM^  Il  TifMi, 
KiMpeinaure  *  28S 

Poat-Saini-E*pril ,  Mortea  289 
Spartimento  delCMpauM, 

MonptU^,  Ltiaal     •  M 

G«tt«^foiiHgii«Mk  Bil«Ri0^  Ladjp»,  .Clir> 

mout,  (;an^i*s,  Vealrr,  BtittUutf  Fe- 
seoas^  Saiui-Pom,  Agde  290 
Spartimeato 
ieU*  Bocthe-^^Bodano. 
Marti  glia     '       ,     •  M 
Cjsili,  La  Ciola!,  Aurio!,   Aulia^nr,  Car- 
(Ì4Bne,  Lo  Siiifpio  di  Barre^  Rerr*^  Suot- 
Chamas,  Hartignafe        «  291 
Aix  e  luoi  dimorai  292 
Arlee  f  &»too  t  Taraacoo  ,  Orgon-,  SmU  ^ 

Mhmf  299 

,4p»Hmalu»  éaf  VmrQ, 
DrégmirnM,  roltaw'e«MÌ'dàHlM«»     '  M 

Frriuo,  Sjinl-TfopMf  BdfMiMyila'Mu 


siinioo,  CrasM 


294 
295 


Caoo4a,.Aalibo,  doti*  di  Bauma 

Sparliaum»»  d«Um  Cordtmm 
DMeiiaioM  di  ^nvartiola  . 

Ajaccio  c  tuoi  diatorai.  BmOUf  Cwi>,« 
.Brando  f  '  Mariouna 

SUgoo  di  BigogKa,  San  Fioreoio,  Corte, 
Llula  Rosaa,  Calvi,  Caleaiaoa,  i  porti 
di  Galeiia  e  di  GiroUta,  Vico  e  auoi 
dintorni.  Batlelica,  Sarlena  297 

BoDifacio,  Porlo-Veccbio,  Pif  di  Crac* 
d'Ofenu,  ìfaratasli*  *  298 

hé  ruinc  d'Aleria,  lo  st.ipno  di  Diana  299 
Poaieuiotti  francai  foori  d'Euopa-  M 


COMIXOEaAZlOaiE  0VIXZUIA. 


yecitìonc  ailronomicty 

L^ijUi 
Finiai 


lOI. 


299 
30U 
301 


Canali,  ei 
fioverno, 
Kenilile, 
Indiulria 


m 
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Cominrrno 

Diviiiooe  aintninitimlir»  ^ 

TtvoU  staliitka  della  coaraA.«*llnfl»   «  dO') 

GìHi  npiUle.  Ttopo^fia  •  .Sii 

CANTOftt  DIT  OmOtdlll^ 
Coirà.  Splugrn  ,  Foolrasina  ,  Sainl-Morìti) 

Samaden.  Zemcta.  Davos  y  Tbosii  3n 
HajMfdd,  MmMÌ^  «4fr;fMv  fln>, 


Berna  •        .  .  i„i 

TbuiK  LantrrlMtiaiwa,  GridMwaMf  Mey- 
riof^rè,  Golann«n,  Bbrgd<Mrf,*L*Dgaau  , 
Look,  Wrijsf  nliiirg  iV/ 
SiMiea.  Bieane.  Parealnnr,  SaiBt'UnfqiM.  ~ 

DdMMwl  .  -  314 

ilM.  LMck,  llbioeo,  Briog,  8^  IImUi    M  . 

-  •  —  '  .  •     ♦  3i5 

Yf q».  •  ' 

»  *        • .  *^ 

dì  dintorni;  Ver^y,  Cìamu,  Brer,  ìffor- 

^  -'-|,Cifll,  Vane  dal  lÉg»«JlOT3M 


•     «    •  •  .« 

AÌnIa»  ViiiVy  Cevio,  Loearno,  Clp>-X«|*  9l7 

Sah  Gallo,.  ^ 
Jl—  Ca//o.  Rortchadb,  WUHffW^m^'ì^  Su» 

gaoa,  P»eflers'  *  ,547 
WaUcMlMk.  Senfiewàld,  Wildbanf       '  348 

Zurìgo  ■  •.'■»•*,•*' 
LncBitmu 

UiUkirk  M 


320 
M 


\V indiseli  ,  Ti.nieii^ 
Lurg,  Z*(UBgea 

Fbibommk 
Frihorgo  •-•net  dindoni 
Morat,  Charmaj,  ^aUaiot«y  Grnjérey 
wifv  •«•  331 

*VBI. 

UimUomII,  Otirh>iiwi  «  331 

SviTTO. 

Ji'lM9.SfB|MllB,'>rt,  KiMMClM,  GMM>  M 
OUM.  Aoliu,  SchwaBdta,  Lbthal,  Biv  <3I3 


N*ufchditì.  TalcBi 
Coriaillod,  La-! 
'Motion,  Om««tf  Fl^ricr 


iiCBgin 
Loci*} 


«1, 


•m/etJ,  Wainfrldap, 
Anodo,  BiachoftaaU 


Sutm»f  Stnimen 

Diat^roi  di  Saaroen}  Eogrll>crg 
'  aoLOMi 


M 

m 

M 

M 


Bastie^  fl  raoi  dinturni 

Liéttatif,  SteMby  Bubaodori;  Wildasataìa, 


M 


AftpemMlt.  Gait^  Hariaan 

Seia^àtm  •  nia  viciaMaa 
Rbataan, 


(iincfra  '  »  ^ 

Suoi  dintorni.  ScaoUra«ti«ad<CwTt.  di^aei 


Xa^  a  aaol 


3» 


f»tt\,  roonlagne 
l,aghi  «  laguae,  fami 
Canali,  strali  di'  tdtf,  HMf(aflft    ■  *  ^ 
JleligioBi 

Govcnw,  ano  ffdMnda 

Dirla  fcf^ei^lc  Ordioacis 
A<i«rmblea  generala 

A  rm  ala  ffflaMift.a  IbrtttM  ftdmB  * 
IndaiUia 

dptnmcrda^" espirate,  divirioge  politica 
V*oIa  statistica  delle  pouesiìonì  A  miri. ir)rr, 
Pnotiiane ,  Dfncsi  «  Olandesi  coropreic- 
■dia  oeorederatione;  fopeiikìa  a  popo- 
laaioae;  princìpi  mmJiati  ' 
Tavola  alalulìea  dei  principi  mediali 

'  Mcao  M  ■AvnhuL. 

Confini  *  * 

^acai.  Ini,  gattn»,  iiriliMM 


330 
331 
333 


337 
3?8 
341 
342 
343 


311 

:ii5 

347 
348 
319 


ìbot,  Birdpp>leÌD,  Kroilli,  Rosmheim, 
Laodsbut,  Freysiag,  ^acbAu,  Augiutm  , 
Landsberg,  TraiMMlei»,  *Hr;Hir|f>||J.F . 
B«fchiewida»  %    .       '    '  .352 
'OiiMra  M*j?««a0-l^nn»lbr 
^atMé;  SlraiiJ>ÌDg  M 

Circolo  dtt  Htgen  . 
Ratithona  é  taoi  liinioni*  ÌMfuètlMtiUf  Kcii- 
.  attilt,  Amberf  353 

Circolo  detPJtto-Mtmo. 
Bayrcuth  f  lìambcr^it.  Wtiusiedat,  Pnf, 
'  Kronack^  Bant,  Vorcbeim  >  *  *  *'  3M 

Circolo  M  Kttmt, 
Ànspaeh,  Norimberfa.  FOrth  355 
Erlatigrn,  5rhwabach,  Allorf,  Wìndsheim, 
Rorhpnhargo,  WiUburg,  WciaaM^i^j 
OEUibgco^  Mor^iiogeo  356 
Circolo  da  Bono'Mm», 
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Suoi  Jiol«»rni.  Wcrucck,  Srhwrcinfurt,  Kii- 
fin(;cn,  NfmnWr,  Aic-hatTcnburgo,  Bra- 
clicoau,  Biichotr»hiMni  3.17 
Circolo  dell' ^Uit'Danuhio. 
ytugutta  '>'> 
MruUurg^  Diningrn,  Guntiburg,  Krmptra,  , 
LiadiUj  Kuien,  Kjufbeurrn,  Mcmmiogco  358 
Circolo  del  Reno. 
Spirit.  #>?rmmheiin,  Laodau,  Anweiibrr, 

Nrattadl,  Dur-|(lieiin     ^  <>( 
OltcrlterK,  I)on<r»|j«rg.  Kaiterlaul^rn,  Ru<- 
Onil>orgu,  Une-Pooli,  l'raiikrallial , 

359 

REr.xo  DL  werreiuEBCA. 

Coofini,  paeti  ivi 
Fiumi,  Coveroo,  Di*isiooe,  To|Mg»6a. 

Stuttgarda  360 
La  Soliluiliiir,  Rotenst«io,  RolhenL>«rg,  Ho- 
beohcim,  CaaaMadl  361 
Circolo  del  Tiecker. 
L»dwigburg.  £>«lia|;«?n,  Ajpcrg,  H«i1brona  iVi 

Circolo  della  Forata  S*ra, 
Beutlingen  M 
Urach,  Mptiin{;pn,Ehnin)fMi,  Rolirtnbtirjo, 
Ttilnnijrn,  Freiitlrniladl,  Ehingra,  TuU- 
liogeo,  ScbvveoninRra^.  Rotlweil  362 
Circolo  dei  Jaxt, 
El*rnngtn.  Gmuod,  Gotl«ucll>  Crrihiirim, 
Schoradorf .  OChnogen  ,  M«rgeolb«iin  , 
Hall  362 
Circolo  del'Qan^hia. 
Ulma.  Ebit»(;rn,nibnr»rb.Croppin(>rn,Kircb- 
brtmfGrltingFn.Irnv,  XJluri'.FrircfrirbfbafejuVi 
GR\N-ni'<;\TO  ni  UaoeA. 
Confini,  pafii;  lìiiini,  governo,  divi«ion«  36.1 
To[*Ofinf\^.  CARCSnuilK.    Amalirn*-RubA  , 
l^iidivigtlufl  ,  ilurlacb  ^  LeopoMibafen  , 
ferr<-b«jl,  Prortb<>im,  Rasladt,  Badcn  3<>1 
Kdlingrn,  0(fenliiirg,(>pp«naii,  PctrrilbaI  36.'» 
Circolo  del  lìasio-Bemo. 
Manhmm.  firidriberg,  Schwrlzingrn  iV/ 
Sinihricn,  Wrinlirim,  Wcrtbcim,  BiscbofT- 

•beim,  Waldurn  366 
Circolo  del  ì.ngo. 
Coittjnza.  Ub<Tlingon,  Supplingon,  Salem^ 
Villingrn  ,  Ncuiladt  y  DoDauescbiogr-o  , 
l.udvi«>tar<-n  366 
Circolo  deU*ÀlÌo-Ben(ì. 
Friborgo.  Brfiioch,  Scopn>cim  ,  Todinau, 
Rndig»  f  Lorrarh  ,  San-Bi;><^io  ,  ?(chon- 
ì«rald  ,  Badeiuvrlllrr  ,  Uff«  nL»urg,  Lalw  , 
Eltrnbpim,  Oppenau  ,  Pctcrstbil ,  Scho- 
n^nwald  367 
Stati  della  Casa  di  noiicxzoLLCR?r. 

Posi*  io  ne  ^  iVi' 

Frinjipalo  di  IfohenxoUern-lIechingea 
P^rsi,  •filimi,  gOv»rao,  lopogralia  368 

Vrincipnto  dì  /fohenzollern-Sigmaringcn. 
Pani^  fiiimt,  gorrrno,  to|»i};raria 

Vriiicipato  di  l.ichéenttcìn. 
Pdtiaionr,  parti,  governo,  topografia  ivi 
Stati  dkli.a  Ca.sa  o'A.hsia.  . 
Àttia-EletloritlCf  o  Asfia-Caifet 
Coarioi,  fiumi,  p**^**!  g'^^f^cio,  diviiiuuo  J^il^ 


Topograiia.   Cauel  r  srie  *icin:ia(p.  Uuf- 
gaiamar,  KarUbafrn,  Spangrnberg,  Mel- 
■Onspn,  Rotbcoborg  ,  Kicbwrge,  AUcu- 
dorf,  Homberg.  Rmlela  370 
Frodimela  dell'.ÀltA'Àssia. 
Marburg.  Fraaknibei^,  Ziegenhaia  371 

Grai-Ducato  di  Fulda. 
Fmtda.  Ucnreid,  Pbiliptlbal,  Scbmalkaldeo  i^i 

Provincia  di  liaruiu, 
hanau.  Borkenhcim^  Raubrim,  G^Inbauien  iVi 

Gran-ìyucato  d'Zitsia-Darmttailt. 
Confini,  pani,  fiumi,  goverao,  divimone  372 
Topograjìa.,/7arnw<4idl.  Brmlicim,  L  naiadi, 
Zvviogcnberg,  Wimprra,  Seii^geaatadt , 
MicbivIaUdi,  OiTenbach  37J 
Provincia  dell' Àlta-Àssia. 
Gimen.  AlU''-IJ,  Bie<leakopf ,  Scblilt,  Bu- 
dingcn,  Friedb«rf  371 
Provimcìà  dell' Astia- Fenana, 
Magoma.  Castel,  Biberirb,  Wirtbadpa  ù'i 
firrnu.  Biasofl,  G(iat(rr»bl(im,  Opp<'nhcim, 
AhicV}  Montbrim,  I^icdcr-lngrrb^im  376 
Loagrot'iato  dell' M**la-Oirtl>org^. 
PMÌiìonr,  fiumi,  governo,  topografia.  Um- 
horgo,  Meisienbpiro  ivi 
Ducato  di  Sattau. 
Potiiione,  parsi,  fiumi,  divitione,  governo, 
topografia.  ìl'ieibadoi,  e  i  suoi  ilintoroi 
.  pipni  di  antirbilÀ  alorioha  377 
Bihrrik,  Moibjrb,  T.a-Platle,  Id«leia,  Nie- 
dcrtrlieri  y  \Vnlburgf 'Kr.oob«rg  ,  Hcd- 
dcrnbeim  \  378 

Eltv4llf,Riid«'(hei'n,JohaaaiaI>erg,Limburg, 
Dirti,  Fracbingra,  Hoiaapp/I,  Gribuu, 
Eins,Diienburg,Lat)grn<>-hv.ilbacb,W2Ìiuar379 
l^rineipat»  di  W  al  deck. 
Posisioor»  P>n>»  fiumi,  gaverao,  topografìa. 

Corhar  it'i 
Ricdcrwildungen.  Pyrraont  3S0 
Stati  jìklla.  Casa  di  Lippa. 

Principato    di  /Uppa-lìetmold. 
Pa<»ti,  fiumi,  govomo,  topografia.  Pelmold. 
Lehi!«ow,  Lipottadi,  Hornr,  Etl/*n|pin  M 
Principato  di  Lippa-.Scbauemborgo, 
Paeii,  fiumi,  governo,  topografia.  Jiucker- 

burfo  t^'i 
licpubblica  di  Francoforte. 
potiiione  e  paese,  fiumi,  goverou,  topogra- 
fia. Franco/orte  3Sl 
Sbe  vicinante 

Stati  nei.i.A  Casa  di  Bnir^swici. 

Ducato  di  Itrunftrick, 
POfiziooc  e  paeii ,  fiumi ,  divisione  ,  topo- 
grafia, lìrumvick.  Wulfcnbfttirl  ,  Obrr, 
Ni<*'l<Tdt)alum,  Scbnnin);ea,  Gruncnplan, 
Blaukraburg,  Rubclaud  383 
Principato  A'Ocìs  io  Silcsia  apparleocnie  a 
qu(^«lo  ducalo  384 
RBCXO  di  IlAK.fOVEB. 
Confini,  parli,  fiumi 

Oovrrou,  divisione,  topografia.  J/am  n-rr  l'X't 
Diplomi  di  Hannover;  Hamrln,  Salabi-rii- 
nicndorf,  Luckum^  Kibuburg  .186 


9^7 


MUdeshttm 


ttm,  OeUiate  «  •  •    «  '  ^ 

 ,  Ko^ttèiip;  llawMi>  Mb4r 

Hmbcrs,  Omw^e,  B«ih*-B«tlty  Dutlvr- 

Goi^ermo   di  J.unrh.irgo. 

LmntborgOf  HtnÌMum^  Celle,  BacdwviccK  titi 
bruck,  \N  -  r.Jri,  '    ■  ^88 

Coi'i-rno  di  Otrtijhrilck . 

Otmatrùek,  RoUMoMd,  Pappe^ilMtfg       ^  -iW 

jturich,  Nor'i>ii,  Lfi-r,  >artl<ru«-y  '        '  'M 

Capitaneria  miomtua»a  di  CloMjUU 
CUmMikàt ,  Cel  UrlvU ,  .Saal'  AadrcidKÉ^  | 
Alleaau,  KShigsbàltc  '     .   '  .  389 

Graa-U^^a^  di  Gld*Aof%é.- ** 
Goofioi,  pifsi,  b<iini,^«t«cao^y.4li^il|Mt^  * 

topografia.  QiJtmiàft^  '  %  '  '  *  ■  M 
Wrll,  Brtfc»,  1VÌldMl»aMa,  Vrclria,  ' 

JcxT,  HookiirhI  •'  390 

Vitsc  f!i  S.<lcrl«u<l.    Waugeroog  ' 

Priacipjlo  (ii  I.uliirc;».  kutiit  M 

rriBCipattf  di  Birkoilcld.  Mfktmfa^,  Okfft . 
Heia         *        '     .      w     .  ,  «j^i 

Pmìmooc  •  jfàèH.  i^i 

GiffA-Ho  di  Brema, 
if  fiumi  j  pa^si",  f;ovrrno  ,  to\>*j- 
_  Jirc'ma,  \\.  ^.-,3,:k,  UriMiktrff 041^''  M 

Jiepukbtica  di  ^jiatborg^ 
PoriiioM,  paf SI ,  .^»tifrM^  'M 
Finmi,  topografia,  jtmhorgóf  HÌftqfclirgW' 
IxTg,  BiTgrdurr,'  tlitu^bntrcl,  CufUni, 
Alloua,  0,luckilatlUl.'aueiièur^HMbOT!gy 
Stadcj  Luoebon*,        1       •  * 

gralìii.  Lubtrca.  l'rjvrmuiitij.  '      '  ft'i 

Stati  della  C\sa  di  MBcmnfBOCao.  .* 
Orma-Ducato  di  Mecklembourg  <.chiverln, 
Voiittoae,  P'^ii)  fiumi,  i;o«cruo ,  <livi' 

•ione,  iO|K>gr.itia.  S'hu-,:riit        •  •  391 

Ln<}yri((«bur^,  Hoilock  ,  l'araliiin,  VVaren,  - 
Grabiw,  Do^eran  ;  Gastruw,  'SmU&t, 
Boiktmborg,  Meìchla,  Bulib^t*        •  ^  •  39S 
GrM'Vtteat»  di  V^cflémA^arf-StreCtù 
Potìiiolw,  paesi,  riumi,  gorcruo,  topogt^a- 

Clb.  Neustreliu.  fUcubradleo  .  Vruit- 
d,1liM«tb.^  r  'WK 

FOMBSStolTl  hellaCASA  DT'SAt90Ì|Uk^ 
Regna  di  sastoaia.  i 


fihemnìlt,  Zicboppd 

Imtc  ,  Jdli.Tft  (;<-iir^«'(1<taill  1^ 
Swirkaii  ,  H.ii>iiclir(i  ,  Kirrhhrrg,  Kilitn- 
slock,  tit-yt-r,  All<'i>li<-r^,  OlM'rwiriealtiaJ, 
i^d^bcKU.  GUuck)u,  tV>ldeaLurgyJui- 
el|ateMa,-L8tnm<  pènìg,  0olAi>teia  402 

Fiauen.  Auerlidcti,  hcicbcolMcb,  OflMaiUf 
Mcokircbro  »  • 

Circoio  Mia  j^ttmi^. 
J!lnik#é>' Etk^rshach  ,  WAi-Eibfu,  GnM- 

Schuitiiu,  A.ltw.i,4(r,  /itUu 


« 


Rekboau,  Herrahut^  Kailteox 
TMsetsioKt 


Ftni.  Imi»  MT«m(%  àktwaoet  lAMgl^ 
U.rhmdm  f  397 

Link,  Poitcb8pp4l,Th&Faodl^pnnitf,T*irna, 
Koaigtieia,  lIolicDileioi  Radoberg,  Meia- 
'  Ma,  GnMMahei9,  Scbaod^u,  Oichati  399 

tMpOm   .      ^    '  •        /  100 

Milwrida,  Dol'<'ln, GriiDiiu,  Lriunili^  Cul- 
ditif  Rocbjiu,  WalflbaiBi,  Wolkcibufi  iOI 

Tvm,  II.  *59 


li    cooGoi ,  fìumi  li^ 
Gran-Pucato  di  Sassonia- rr cimar. 
Paeii ,  posuioa<!  ,  govrrDo  M 
Topo^radiT  Weimiat  «  a|Mh  dinloroi;  Apol» 
da ,  J0na,  llméBaà     '  ^  4M 

.i  Circolo  M  Kwmnjt', ,  ; ^ . 

Jltmtadt.  \\v\òA  405 

J'ri  nei  palo  di  Eitenach. 
ITIi^afA  ■Brillìi  filiÉtitnM  t^^^ 

Paesi,  p"siiioiio,  govrruu,  tupi>t^ra'ia.  (iotha  M 
\Va Iterili jutm,  Coborgo,  Builtbru,  Riàbla/ 

Ohr<ir«*r,  ZeiUy  Alleoberga  ^  405 

rctiicip^Uj  di  C«b«c/o.  PacblMlai,  Rodach^ 
^eu»tadv»  SaD-Webd«l,  BtttmbòMrr  407 
^       ÙMÌU  llf  8àuÒ9Ìd'Àt*nborf;tf. 

9wàt  #»tiOB«  /  gofenN),  topografia.  . 
JltmAùrga ,  Scboiolla,  Lucka  ,  Baiai 

liiir- ,  Eij^nb^rg  ,  Calila  • 
Ducato  ili  Saoouia-Meiningcn-uilJbursfiqfUti^. 
Pacai  e  ]>i>siziune 

Gotreroo,  iojH>gn^«  Mei*litgem,  Uildbmt*  '  ^ 
gkauten ,  RuWMM'i  StMaaèb \  SalaiA- 

geo,  I.ii'b}l<ìn  ,   SoiinrniK'rg  ,  Eiafeld  | 
Saalleld  ,  Poeiorck,  Lebcqsicin  '408 

FfisaMUOKt  DBLLA  coi  tiK  jaiwimoBB. 
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imi 


TopograliJ.Aui^DAfdc/t.  Staddltn,  1-rau 

' Priifciptto  di  Sch»arzb\trg-SonderhavLttA. 
Topogranat<  ioiidéthautmy  Bmteabacli  .  M 

PoSsESsioM  DELLA  WltBOBi.- 

poifisioot; ,  paecij,  fiumi  *  *  4! 

tìóverno ,  topografia.*  tìirà  •*  '**)fv 

Principato  di  tfouts-(freittm  • 
TupograCa.  Greiti.  Zeulcaruda  '  M 

Principio  di  Retut'Schieitt. 
Topografia,  sehleii»»  Hphèalcttbya.  Sig^Oj^- 
ria  fli  Qaaniback.  'Ir< 
riimipato  di  Beiut-iMtmittl»»Éi§nieif» 

Topogralia.  E6»rtdorf,  M 

PoA^BMlOm  DELLA  CASA  0'AVBAI.T. 
PottuOBa,  PMU»  llanii,  góvrroo  4(1 

Ihfcmto  d' jinhmli-Destam. 
Topografia   fWHia.  VOcrlìU^  ^t^M,  Ola- 
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l'u   It  i  4' Ankédt-fti^rnhurf:. 
TopoKCslu.  iieraburf.  C«*wig,  li^kusUdt, 


UucaUl  d' Jmkàit-C  At^ 
Xap^r»6».   Coeten.    Il  '.|tria«4|Nilo    di  \ 


Paiitìone  astrononlic'a,  diqwniioai,  cpofìoi  ii2 
Pani.  aMoUn*.  uoU  Ugbi      i  .  4(3 

riMii  .      *  414 

Canali,  «Ira de  di  fetn  ,  '  "i*** 

Eloogra6«,  reltgiuDQ ,  •  •417 

Aotcffotty  Sim—É9,  potti  vailarp  1^ i»ia«lria  4(3 

Divitteni  •«Mniaiilralivt      '     .  S^' 

T.«viil3  >(('lle  <l•vts^>aì 

Topografia.  \UT(Kk                     ,  435 

Edcnnowy  popolMÌon^,  piuae*  *      *  f"» 
Stride  y  p«l*i«o  impertaU       ^  .  ,  , 

EtlHiiii  pubblici,  »<fi(i«i  non  pubUÌM'  437 

]*l(tuti  Jl  pul»l>'l<"0  in  ■    ii.irni  II  ro  i  439 

lUtrolle  atieoUiìcbe  c  Ielle  rane  .  443 
TtaOMlttmrio    •     •   •  44f 

MsMderr,  Grioting^  Dobliog,  Wabriog,  ed , 
altri,  BfliMOtt  «tQm|l  a«*diirtiof^  'ài 

y'waw       .'.  ,..*•        /  ttl 

MvMlÌDf, -SeWalinina,  «éc  451 

Wa^'ramjRlortirnrulHir^,!  "!",  Modliojjec.  4ri3 
Haden,  con  villac»;;!.  ntij  r  Ln^lii  .  ir»! 
Nrantadt  e  cioi  cliflzii  uoiaLìli  4.'!^ 
Bnick,  Ni:ukirrhr9,  GuUeoatrin^  U'aibbarg  ^fiG 
Frl(isb«rg>  Kmni,  DarraM^to ,  S^lni» 

P..lirn  •  1^>7 

Borghi  principali  della .^ai«'i- Austria  4^8 
thftl  S*  Floriano,  Boat,  Weli  4'>  >, 

Hl^yag^  Ki—iimitimar»  Gawwdca,  Stl^hurg  4(>0 

Luo^h^  not  il  ili  drt  goveiM  Mh  SHrb  4(i  ! 
'i'riéJtt  *  aaoi  dinlornk  4t>  > 

>  (Làbiaoa)  'l'j^) 

Luoghi  rajt^uJtdetOU  del  gpvcroo  di  |.a« 

Liana,  Goritia  466 
Alfnilrjay  Grado,  Gradisca,  Citlai|0«a9  Pa- 

icno,  Onera,  l\oyi(no.  Poli  ^  4ti7 
Ptvimo^,  Digii^iio,  Moatoóa,*éM.  4t>8 
JifMMkrul  c  <it»oi  Hinti>mi  /•'( 
S;<9l«raU,  Kultln»n,  Wregen»,  FrlUk^ir^h  llii) 
O^rMto»  Botefeto,  Brìi>  n,  UotsaD<v, le  valli 

di  (HmIm  «  di.T.oflcrrg  4  /'O 

rr«jr4  '•  » 

Wl^-'i-brad,  Fiilr,  K.irKtciri ,  TI  rir?iriil.rrg  471 

Liebeoau  (granii»'  Ubbrita  di  Uhr  ^.  ikimi-), 
4vÌtiClwA  ,  Ku'aigingnrlc  ,  noirln-nuu  , 
Schlan,  Raudoila,  flursowits,  Wrbna  47.^ 

rrtihrani,Ifea'>Koliln,ChmJii(l,|.aiKl8krtiii, 
l,rilonii«"l>el,Kiill«'tiJ><r^.Nrii-fI-«.us,T!ud- 
weu,  KruoiiiMu,  Pin  k,  Klaltan,  X^tusi, 
PiWa,  T#pl 

Elbogcu,  Fg^r,  Joarhim*lhal,Sa3i.  T.rjtmr. 
ni*  ,  Thrrctietuladt ,  I.rippa  ,  T<^>liu  , 
llumburg  477 

Vfc'Mèi  dinfomi:  AuiterUu,  Claukn^  il 
T<«r«la*brttck*  i79 


WikotiLiirt;,  OlrouU,  Pròwiili,  StrmlKT); , 
N»'ulil>ciuin,Kc«'Uisier, Strass  iyU^U4UM, 
liUu  480 

Trappaa,  Jatgrfluioaf,  Fraiwaidati,  Te 
aehea ,  9idits/  Frmtodi  481 

Milanu  ,      t    '      '  "'»" 

Suoi  .diDlomi    ■      .      *  487 
ÀToastf ,  Laìaate,  Càiiellaiio,  Saranab, 

Aori'ont'bla     Vìdsko  ,  AttlnalfgntW» 

Vaprio,  Treixo^  Gallarak-^  SoaiWA  48S 
Como  •  jBoi  dUMjpi,  Lago'di  Covo  e 

aoc  vilU  /  ,  .  •  4iii> 
Regioni  imf  or«aort  •  diti  melhl^«gai{oo« 

di  Como;   tanXxip   LocfO,  V^f^MM, 

Colico,  Brlla^io    •*    "  . 
Donpiy  YaicMa  I.aidor»«orlfty  utcoo, 

Aagrra  .  19i 

Sondrio    r  nf  Ila  tqa  d«lfgaaioqr,  PooU  „ 

M-iMiiu,  Tir.iiio,  nùrmio»*  ttiiavclMM  iVi 
Pa^rin  c  auni  diolgrai.     ^  . 
BiiQàlora  ,  '     .  ^ 

Lòdi,  e  nella  ana  àe\*gaz\^t  Ctpéa», 

S#a-Colomb»Q(r,  Codogo^  >  M 
lìergama  ^  M 

Vtlla^gi  ,dr'  «uni  lUalorni  ;  (^utone  ,  L^- 

vciw  ed  aYtri  pronti  borghi  491 
lìresrìa  e  Rirgh»  ne,*»no»  dintorni  .  4^5 
Nella         d«-Ìcgaxio;ie  :  ^alò  ,  .Gardooc  , 
T<"^  ■l'I.Mio  ,  t;a»{y»ana  ,  Oa^rniado,  Ve- 

roU  FAidva,  Pamctriù  ,  Ba||«luK»  i^Hi 
Cremona  ,  e  »itoi  d*ot0ftii  '  "  *  .  W 
JJt  lla    aia    ^rl'-ga'cionp^  *  P«xsrgVlloée  , 

C:<»alwaBg«orc^  Casini  IfOQc  4^ 
Mantoti»,  e  auiìi  din<or"i  {irì 
Nella  aua  delrf^atioar:  Consaga,  'VìadaUy 
SàbioAeK^,  CnligliòBc^  PcfcMcn     ,  499 

l'inezia        '       ^  5U0 
Suat^diotonji      .  .  fiiU 
Bu{aaaf  Tvrcrllo,  Vanorbo,  Aitino  '  ^ 
9ao<L«M^ro   (  i«oirtta  }  ,    Itfa^mocrf  ,  . 
Povr{(lfa  (  iwU  )  ,  Latiar^to*\>fc|HO 
(  'v'I.»  ) , .  j€t»lo,*^racl«B  ,  J|aa>Dottà , 
Cioriri  ^  .'it2 

Coneofdia^POfl»gnM*y»P''^"t'P»<Ciiiffggiay 
UrMii.lofd,  Caxarxcire  •  altri  fnwMboa- 

^  Piulofa  e  diitloriii  51  4 

Abano,  Teolo,  h  Catl»g1ia«  Ifantelico,  Go«» 
iche.Pieve-ih-S»cc9,Poate  di^tcoM,  ed 
altri  simili  i,'iii'nÌ  liorj^fci  5l7 
Nella  delefaziuuc  lii  Padtiva  :'M<>0(>&aaiM, 

Eite  .  ^  5t8 

t'iMmam  e  «noi  Jintofui  .  ^  iti 

r<ella  toa  delrgnii'imc  ;  CitlfdclU,  Hasfàno  5l9 
Atiau'»,  Tien»)  e  alcmi  gtowi  bórghi  5W 

f'croaa       ^  •  •  52f 

Borgtii  e  ^»«HÌ  vilifigi  de'  Miot  dÌBtoff«i  Si23 


< 


TftTQCi  MlfOTTICA. 


9^9 


ìnfM  '  >  Si4 

Bot^igo     otlU  3ila  <lelrgaskm«}  n«(lia , 

Adrw  •  ftn 

Tfexfho  ,  e  nella  HI*  ^■l>gMÌO— »  CHUfto, 

CoD«•^liJllK»         »•  *.*■<!#' 

GtoeJj  ,  \'jHoh|jiai?rnp  ,  Moiilr-llrlliina  , 

vìitajfgio  (  patri»  di  C«aov« 

fVjaru  (pjiru  dfl  malcoialiM  Micàli  •  •  - 

dri  pilturc  Giorgtooe)  526« 
Bétlumo  •  dinlorni.  Nrlla  ma  ilrl^jiioot.- 

C«d«r«t  vUUk^ìo  (patria  del  XpaaftA,,- 

AMWtto.  Agorjlo,  AHegWe,  Fclty,  Mal  537 
tUUmt,  m  nrll.i  siu  dtlr|a^i]pM:  Qagifo-. . 

Fvnaioy  Cividxte     *  ,  *  '      ■  ••■i 

PaloM-Nan  [ad  allH  Uisbl  «  «Ulaggi; 

Gfmooa  5'28 
Oiopo  ,  Spiliml>«>i<fo  ,  lÉaniago,  Vi**o  , 

S^cilr,  Por<l'^iK..i.-,  San-YUa,  tatiiaài'  .'li'^ 
Lemherg  t  suoi  lilniorni    *    .       '  ^  t.  i 

Altri  lunghi  Bit  rrgnodi  CaUv^;  étvèy ,  ^  ^* 

poi  ,  Cieroowilt, 'Pramytì  _  530. 

Jaru«ljvv  ,  Taftiow^  Baciima,  WiclicilMy 

Diala,  B«c»«ow        '  *     53'.  * 

JtmJa,  ivi 
Suoi  diolOrni  AoImUi 
Preihurgj  •*  ,  , 

Dekrecmin.  Ciint,  (ViMiliiirf;'|  fei<rn«ladl.  ■'>i^ 
Fordili'naa,  RmIi^'  Koniurn,  IJo^i^  Stein-  ^ 

Kiiurkicchcd,  Tettfrim.  Pafaa/ lAicoaMi»  l 
Allenbur,         •    .  /    ^  , 


TyruattyKcfAeift**»  .WailMB»  TlmvaÌM> 

si:i>tt,  KoI  'tu  hj,  lijwtwr, Manata,  Weit* 

Srhriiiuilt  538 

Gff^n^EprcirtfBarireld/lvamnark^T^Atfnaat  •  ' 
■  A^rlek^  Scomoelula,  EffÌ9a«  Kajctiéu, 

•aros-Naliy,  Palak  (39 
Tokay  ,  Mi)kolct  ,  Sxi^Hb  ,   Stathamaa^  * 
%  Mrmellt,  Neualadl,  Muokact ,  Or<M^« 

«Wàr4«A>  Graba«:4-a«amBr  '  SM 

Wcrsetx  ,  Szc^rilin  ,  V  .t<,«Hirly,,Alt-Ar^, 
Deulich-or.ivici j,  Mako  ;  iwWa  SUvoiii.«  • 
CWili":    Esi'k;    orila '(>uaiia-(°i\ il<-  : 
Afr|i»^  KarlaUdi  j  nei  UuMrale  Uo^be- 
rei»;  Ptamé  541 

Porlo  Hp,  Bucrarì  542 

E.inu.-cnkurff ,  e  vilfagii  Be' suoi  dioloroi. 
KarlsLurij ,  t  anoi  aiutonil  (ridia  Tran- 
nlt^m'a)  M 

De*a ,  WarbtJy",  Thor<nl>urf; ,  ^faròf^Ta» 
<drhr1v  ,  Si<'ki*1y-Udvàrlif1v  Hi-rnuii- 
i(aJl,  àcl)jer»l>urg,  Bistrilz^  KruaktaUl  5^1J 

Ne'  Confini-MiliUti ,  luugbì  più  rs^||uar- 
devol^:  peler%«ardrin  ,  Sr^ua  ,  St-rului, 
Mìtrwvir^,  PancMiva^  Karluvict,  TiUcI  , 
MebiJia,  Ali  Onota.  546 

Za/^a  e  dKrtpmi      *  «  òli 

lidia  Itotinàfìat  ttfi^9,  OWmratft),  Sebct 
bIco  ,  Dernii ,  Tnttf  U  CoiUf  Sfda^t 
•  i^Oi  diolorhi  '  546 

Knin,  Sica.  R»Buai  e  ■uoydinlonii  Sjk7 

Pagd  (itola),  laoIa-Grotia,  Coronata  '  i<oIa^, 
loha  {hi.).  Bua  (/j.)*  Braiia  (Jd.),  Le 
•ina  («/.),  Qua»la     /  548 

PaueMioai  '•  ,5^ 


V. 


5'>t 
•.552 

5M 

536 


Pntiiiionr  atironoipiea,  diaaaiiaioaiy  «onKbi  .'it9 
Pacti,  montagne 
Itolr,  l.<|;lii  r  lagunr,  (ìaipì 
Canali  e  strade  di  lerro 
Etnografìa,  relipone 
Go\c"rno,  pi.itr'-  fnrtj,  i 
Coniinercio ,  tirnsone       '  " 
Tavella  lirll*^  divisfoni  amniinhlrativr 

TopogriOia.  BIRUBO;  Mtao^M^  popola- 
«ioa«,  adUìaii  '  558 

Porle,  piaiae,'  ((iardioi  *539 
Istituti  l^ttervrii,  muteo  egiaio  -5^ 
Dintorni.-  Tbie^-t«a«1hen,  Strillo  ecc.  Me. 
CliarlottealMK|4  flj^M^tff,  OtMÌ8BJ»iir|g.  564 
PoUdam  '  "*  M 

6»n-Srnir\  rrr.  ree.  '  ' 

Frmncojoru  e  diolbmi  •  *5t>J 

Stettlu  t  dioMniI  '  '  tori 
AnHatn,  Dfmmìn  me  Straì turni  \  *Ortìfi« 

wald^,  W-.l^U,  Ko<nn,  CoUrtrg  564 
Brcilii^-itlf  lililuli  Iflirr.irii  W 

AllsclMitaif^Bri^SdmaìdaiU^  Kfich«ii» 
liaelk,  Monrterbefg,  Alati  tee.  .  '5B5 

tÀtKnlt%\  OoldUri'g  ,  Jaiirr  ,  I,afif!  hnt , 
Gorilla  ,  Lanban ,  Miukan ,  Glogao  | 
Gffttabflff  tee. 


Oppel»}    Gleiwili  ,     atihnr  ,  Nenstadly 
LrnlM<ìhult,Neiaat,  Pess^fieotben^Tarm* 
lu,  /'o    ;  MeierittfSdMMna^FlniMladt, 

Li»«;ij  lta««itsch  567 

Pillau,  Meme!,  lìratin^hrrR 
Oambiitnen,  lostcrliLiri;,  Lyc,  TiUit.  569 
PansiVd-  EH>iog,  Mari<>aburg,  xlartenwcrder  M 
MmgàtèQf^  Paste  d  i  FadiMMt  Goglitlaao^ 

'Gretateta,  Selipatbtek  830- 
^HolUrsfadt ,  "  QnedIimLorgo  ,    Aschrr^W-  ' 
*    ben,  Vemin^^erode ,  Stenda},  Grardeie» 

ben,  Sal»\vrd.l  '  57t 

Mtrteburgf  Lulten,  Zetta,  WittMbtrs  M 
Bifenburg  ,  Dabro,  Torp;»»,  MitekciBDerf, 

St<)ll»frga  872 
Halli' ;  Naambargi  PfOTta,  WeiMesfeU, 

Rosbach  '  .    ♦  .  •  ù  i 

Manifeld,  Wetlin  573 
Er/a^tf  Langm-<;atf8  ,  Ifordhaujen,  Sfel- 

haiiaen,  Hnlì^infiadt ,  Suhia  'M 
JTwwtir  1  Wareadorf,  Steinfart  j  Dnl««a^« 
Kotsfefd,  Beioa,  Bocholt ,  Rocklinghan- 
srn  ,  MiadM  f  MM  i^BìdafcU  I  P»- 
derbora  574 
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f^g Itrriobn  ;   Aiiraa  ,   ^ì»^tn  f 
Vum,  Sefawrlaif  DertoaiUMl,  SomI  , 
Hkiimì,  BHIon  .«57S 
Colomia-f  e  suoi  diatotfll      •         «         -  iV 
Somma  0  tuoi  diolorat  '577 
[nu*etdorf  578 

579 

580 
S8« 


tlherfeld, 
Cicvw  . 


'RraMcb,  é\m  Witti,  «taM, 

chf  in,  M*ren  58 1 

Trei>erl,  •  Mqi  dintoroi.  $85 

HìllnMin,  GtiohMia,teibriaM  587 
•Boreetis  ,  8loU>crga,  ^mìkmOtH»  I«l«n» 

PotMUlOM  '  •  *  '  .  fM 


Pòtìiione  aitroiK>mic«,  coafi»!^ 
Mootagoey  iiotr,  Uahi,  Sani 
Casali  e  strade  di  l« 


590 

- 

;  597 

VoHviMc  Ibrttiliìliun,  iodvilm  >  aìfn* 

niTcio         -  r>'.' l 

Citù  capiule,  dUriMone  anamiaiitralira  M 


S6 


Topografia.  Ai^stbrdah 
VicijiaBae  di 
Maardttf 

Ìtaric/Hf  Paroirreud, 

l'Mja.  'T  Hi^M  ia  fica  BÓacfi,.PcliÌ-]>>, 

Wobrburc,  ScborcllHtKaflr  .  599 
teùia  e  «ttM  diawroi  .'      .  ()00 

RotUrdam  '  '  »  iV» 

Scbiedam,  VlaarJiogvn',  Goodi)  Dordrecht, 
Brulla,  llcli^ulajr»^  WillaaMt^lf 
SekooèUvwi,  OndHvatfT  €01 

Olanda  Scttcnirìonàlc . 
Eflkhuyten,  MedeoUick,  Uelder,  Wilkmi- 
Old,  Ifiiovo-Dirp  ìH 
OUmd*  MerUiommté. 
Selfilbav«ai,  Gorluas,  ViaMB,  yaaiIaaddaM  llì 

VineH       *  tt^l 


M 
M 


Pr0t.'incia  di  Zflanda. 
Middilburg    Fl«««tnca  ,  Zienkirc«  Go«s, 
Sluit^  Saa-do-Gao^  iloial^  Asci,  FUip- 
.  piof ,  Tìtncine 

Prui'ìnfia  lì'l  Ttm^'antr-S'-Uftlrìomate, 

,0oi$-l€^l)mCf  6rf  da,  Brrg-op-Zof  ni|  prtrt, 
BMMÌe%  Tiltorg,  Òo«l«rlMMt 

HuMtrMi  •   •        .  * 

Vodd^  Siltin),  Varlt,  VmiIoo' 

,  Prtn'imeim  di  Guefihria. 

Jmkm  i  Nimrg HllttAkcrli,^  Zotp b«B,  . 

Qaiderwylc  ■         .  ' 

Prqytmeia  4,'  Ovtryst^t, 
iwoUl  Drvaolrr^  4C;iinp«a  ,  Aj^IéI^  Cb- 
'«cbedc,  QnìiMmhai)»  M 
■     •  '  di '  • 

tefwàmtétm.^  Harlingrn,  Franfler,  Sbtak  M 

Prot'imcia  di  fìronìnga»  ' 
OWAif  I  "IMCryl,  YVrodischotHH  M 

'  frovimcim  di  Drti^mi 
jéstem;  Meppe);  XiaornidiorfO.  601 
PomhM  M 


Poiiston^  a9tr(>B0«nic«,k,  eoefiai ,  paesi, 

moDiagiM  ^  601 

FittaiA ,  canali  e  Unàé  di  rarro  •  t05 
BtÌM||rafia  t  fvligioae  ,  goverao  ,  fortnt*, 

indiislri.i  606 
Codimercio.  Priocip4)  citi»  marcaotiti  del  ' 
■Cito.  Dttiiiit<ì  aiitoiil»ti<«  ,  607' 

.608 
I.  Vftttthum  Tervnm,  VilfOtida ,  . 
llrii«w# «m-BmwhI»         61 0 

. 

H  dUMi.it»«iMla  «M.  6i  2 

!  •  asai  dÌBlBisi  iVì 
lUtl  613 
Hanfal,  Saraing  (  of!ìcin«  del  lig.  Gockt* 
til)  ,  Vcrvitra,  Ha j ,  Lopa,  Lildioige^ 
af8,ÌB»iTtaii,  Toograa,  BibM  .  614 

Provìncia  del  ffr^tHtt, 

JTtvtiUt^  Dmif  Twicoool,'  BaU0«Tiibiia  ifi 


Geci  (p«>Dsiaaalo  d8*Bm|}. 
Wortel      \  '  .    '  615 

WttmàM  Òi^nulf  '. 
BeoaiSy  AlosI,  tlamnje  ,  M 

Fiamdra  Occidental*.  .  , 
Bmmgesi  Ottroda,  Nifap«rt)Poperioca,l|ffiy 
Mania»  WacoaCoa,  Ceorirajr,  Roim^i  *  M 
Prginmttm  di  Uminàmt, . 
Mcmj  (rhinirrr  di  rarli'inp) 
Genraiappf,  Uomu,  Alb,  AogjyieoM^  Chav* 

Prot^nfia  di  PfamiMi% 
IVamur^  Dioaol,  .Pbflif pavitla  *  M 

fyfsdMte  d^  llugf* 
Sublo  Ad 

rrmiaet»  ét  Eftsil«rfo'(pvlc  belgic*). 
Matcyk  M 
Gram-Dmftlfi  di  iMemmhorf»^  ^  paftc  belgica}. 
.drfiNif  BagMont    .        .  •  M 


Diyiiizea  by  Googl 


94i 


PotitioM  Mtrooonica      *  '  ' 
DiiMafieai,  «operCci*.  èbofio».,  pie», 

6(8 

^\ 

623 
6*24 
625 
626 


liol^,  laghi,  fltrtin,'- 
Canali  e  strada 
Strade  di  fèno*'  * 


Iddutlna 

Commcreio  «.'"'-  • 
RECarO  SAABO. 


Diviiìoat  amminittntWe  628 
Quadro  delle  duinoai  iflaaMBÌ<lrati«.e 


CarniBgMb,  C)fi«a^GaedK  S.lloMkrti^ 
Ciriè,  Zanto,  Jm,  Uikgf»»  1— <l>, 

Pro¥Ìn(ia  Ai  Fiiellm,  '* 
BieHa\  Aadorno,  Orupa,  &aKliaaA  (iMifta 
ji  Pietro  Hicca  )    Ocdiicpp» f  CkmMK 
Mosso,  AylloM  €81 
rriTi-tMl<  4*  Area, 
/frra   Broaio  ,  I,oeaaa  ,  igliè  »  Caorgojfy 
Poute,  Catirllamonte  (fwbbricbe  di  Hufl^ 
di  rrdOklin  ,  dì  storign^^ì  Bat|0«ia*ÌM^ 
Caluto ,  Saa'Giur^io  (  patria  di  Cario 


429 


DWisiooi  t4rviloria)i 
Quadro  d^* 

Di>i(ioDÌ  eccirsiatlirhe  •  f>3l 
Qu«dn/  Malittiu)  delle  divitioai  ecclesia* 

si.che  •    "  •  ^ 

Pubblica  iatrasìoM  «  «  •  .  '  <>>^ 
Altre  dWiciwri.   imiÌBÌk(nfitfM  M\» 

nuiiirre        '  6J7 

AiniiiuiKtraiìone  della  poatey  de^'boacb^ 

c  (li  lir  (Jt)gane 
Topografia.  TOMHO 
Posti  di  pirfra  taglia«e«^^  piM*"  / 

rqursire  di  ^maatal*  FtljfcwO 
Edifiaii  pnacipali 
GlncMi,  «aIR»  cwe  di1iciw6«raM 
Istituii  Kirotifici  e  Jctierarii  • 
Raccolte  unite  a|>t*  istituti  • 
Moteod'anticbilà,  biltliotecaiien*ttaitmill  §41 
Pioacotoca  e  galleria  dei  quadri         ^  ii,-645 


.618 
639 

610 
€11 
€42 
643 


Diuiurui  <H  Torino.  \X  }HaiM'^ÌL  VÌM, 

della  Regina  ,  il  Valfiiimo  ' 
8.  Salvano,  41  Parco,  li  giani^aor 

(ale^  la  P^rcHa,  Suprt-gé 
Ckicn,  'llooealirri  ,  Ctn^naiMl^- 
niwliy  la  Veoarra-Re«l« 

Suoi  ditfTomf.  Éan-Pier  d'Arasf 
Coraigliano,  Sestri  di  Pooenia, 

Santuario  «lel|i  JPl^MH 

la  U'OHé  >v^ 
Mela  ,  AiwMsb  ^  la  vaH^  ^  PaWavcffe  ^ 

RiV-iroli>,  pontp-Dcciino,  San-rnirKir'», 
il  santuario  della  Madoo.  della  l^uaraia, 
la  «ali*  àùWm^fk  Mtiwi»  8»Wf^ 
CnvaaMilo  658 


VoHri, 


656 


657 


Afara»ji,  S.  Martino  J'AlLiro,  S.  Fraoc^fo 
«i'Aliivru,  S.  FrulluuM  I  S.  Maria  del 
Monte,  La-Foce,  (^uart04j{lHalP9ll«Ni« 
|ori^  Raccdf  Caaaegli  6Sft 


)  -  ^4 

Hn*n>lo$  traili  iH  LofchM ,  rfl. Affati, 

di  S.  ISfai'tióo  ,  o»e  vitefto  ì  ; 
Fencktrelle,  Cavour,.  ciitMiaaa  j  Vigo^è, 

|irpvjlKM  di  5isj«. 
Vui«    la  Bmaelta  .  - 

vcuOj  Avigliana  *       '  i  *  '663^ 

'  "  iNtT<si«n  »i^cnn|(K 

Proi'inrin  li!  CoMeo.'^- 
Cuneoi  Busca,  Drou«ru,  Uovea,  RobiUairtey 


Cbiuta^  Viridiari» 


Mhaj  Bra»  Pttleaco,  B.mil .,  Covoa» 

■■  _^    ,  fretti  lui»  di  Munditru 

Monitmi  UBeae,  Cberareo,  Crea.tt«^*. 

Profintia  di  saluii>.  . 
HdtMÉOi  SavigIiano,,Racctiui^i,  Uarga 

DIVISIONE  d'  ALESSMIORtA* 


664 
M 


/^cfui  •  «'  * 

/irtf  OfceWirtj  g.PaÉiia«»  » 

OmmU^  Muncalvo 

prwtiuia  di  Tortomm. 


667 
IH 


*  PlVItlORS  t>*A6MA> 

Provincia  à'  Àotta. 

<;haUllMi  M 


uigiu^Lù  Ly  Google 


'7 


9^ 


XAVOtA  WMÒTTICA. 


S.  Vinrruxu,  <;r<*«n>i4<-y  ,  li  H*  Aotla, 

Alpe-Brtla,  Brrml,  S-  «Martino,  S.B«"mjr, 
valle  PcUina,  vall«;  di  ChallanI,  la  Siile  (k>'J 

D^VlSIOVf  M  SN^VAIIA. 

I  •  -  .. 

rrovMla  d{  Ttovtrn»        ^  ^  . 

Tfoi'nrn  *  '  670 

Olpgs;io,  "Borgomaivro,  M«|((;i*ra,  Bérgo- 
•«»U,V«rall.i,Scò|M'no,\U-iiJ,r)rt*,Arooa  i^i 
Provim^ia  di  ì'mllai^a. 
ratina**;  Intra,   CaooJkbio ,  BarcQO,  te 

noi*  Borroinre  , ,     -  -  • 
L«^alli  jfAniJfica  j  «l'AiUrona,  di  Domo, 
di  Vrdro,  e  «k  Anligorì»  673 
Prot^itUria  di  fercelU, 

t'ercell^ 

Sàalbij,  Cr«KriilÌDO,  Trinò 

Prot^fia  di  LomcHiitn. 
Mortmro;  Vigevuoo  • 


674 

675 


^    DIvrSIOT«  DELLA  SAVOJA.  . 

rro^'in<ìa  dilla  fnvoja  pròpria. 
Ciawiherì  co*  •uoi  bei  dintorni  •  67<> 
Ali,  All«-Con^  rUtKC  jonrtir  loinl><  dei 
durili  di  Suvojajj  Lp»-:Ecl»:Ile$,  Mon-. 
mollano         ,     '  ,  677 

Protrinela  dell' MtaHkOt^Pja.  , 
j4ttert¥ÌUe  *  6/8 

ProvimeU  dì  Voriaaa. 
Sam-Gìot^anni;  U  Torre  di  Kprol<io,  ^Stril- 
lona Lanilrbotirg,  Monci-niiio  *  .«''' 
Profiiuia  di  Tarantaùa, 
Moutiers;  Dridc«,  Botel ,  Ainie,  Macot , 
Vttcy 

Prot'iacia  di  Faueigiìy. 
Uon^t^aie;   Clai^i,  Sallanrhr  ,  Sorto», 
8.  Gevvatio,  Cfaaniutiuy  e  tuut  diiilorin, 
.  la  v«lle  del  Giltrr 

Proi^iH*ia  dei  Cinhietr. 
Thaaòn;  liipa^lia,  Eviaa,  Montina 
t'rovimeia  del  (ienn'ctc. 
Jmmecy\  Cren,  Alex  ,  EulrevernCf  Favor- 
get,  RmoiUyi  S.  Gioiiaaa 

DirisiOlfB  DÌ  ITIZZA. 

Puovìiuia  di  iVissa. 
JVì:««t  •  mai  diatopui 
Vi)iafra«ca,  SaoUnOspiiio ,  Turbla  ,  So- 
«peHo,  Tenda)  Briga,  9.  DalmaiiO 
Provincia  di  S.  Remo. 
San'ftemo;  BordigtMera-«  Pcrioaldo  (patria 
di  Ca««u>i  e  di  Maraldi) ,  Venlimiglla 
provìncia  di  UmefUa. 
Onef/id}  Porto-Maurilio 

D^VISTOTIB  DI  GEttOVA.  ■ 

Profineia  él  O  emin  a.  * 
Oltre  Geuwa ,  Tornjlia,  Por^Mlo  iVi 

Pro¥Ìncia  di  Savona, 
Savama  c  taoi  diolurni  683 


671» 

m 

ivi 

682 
683 

iVi 

68<i 


Varaiar,  CiigA|«T^),  Cairo,  Mi1li-»inio,  Moo- 
\fnoMe,  Noli  686 
^frot'inei/i  d'  .Hlhenfn, 
Alkenga  \  Ahimo,  Loanu,  Finale  687 

Ht^oviaria  di  Xovi. 
sàvi;  G4*i,  Serrai  alle  £88 

frofiacla  di  Pokbio. 
n^Ulo  ■  iVi 

Provincia  Chinv/iri, 
Chini'ar^  e  taoi  diolorni  *  HapaHo    Sfitrì  • 
di  Le.vtin(p,  hotvitkfkac^^  varcar 
hrovintia  di  f.cvatite. 
Spezia;  Pòrtovenere,  Monte  di  Castellana, 
t»ula  d4  ^almaria,  Marola,'  Lainci ,  Le- 
vando, MuoterostO,  Sarsiar  6^ 

/SOLA  DI  SAnDPtXSJ, 

DlVlSIOn  DI  CAGLIARI. 

Provincia  di  Cagliari, 
Cagliari  é-  tuoi  dinìornt  693 

Vroviai-ia  di  Jiutaehii 
If\uaehi  ;  OriUaoo,  PauUiUliao  ,  Antan  , 
Sorgono  ivi 
•  Vroviifcia  d'  ffleiias», 

Iglenial'j  Villacidr»^  .Giiipiin,  PdtIo-PaU 
mai,  ;jan(' Aolioao  ('isola),  S<  Pieirt)  , 
Piana  694 
Provincia  d'itili, 
rw/j;  Narri,  SartUra  •  69.*» 

Provincia  di  Lanusei. 
f./ìa'Jtei  e  dintorni  ivi 

Provincia  di  Nui>ro. 
Naoro'f  Orosei ,  Gallclli,  Posada,  Monte- 
sint»,  Or^owla,  SioìkaU^  KiUi  i  Bcae- 
lu(li,  Fonèi  '  '  L'i 

OIVKIÒICB  TU  samari- 

Provincia  di  Sanar i. 
Sanarl  e  tuoi  àtn|oni4  C4<teliardo,  l'tsoTa 
Atinaria  '  696 

Provincia  di  Atfluro., 
Alghero  i  PorU>ci>ol«  '  '  697 

Proviacia  di' Cagliari, 
CÙglieri;  Bo«a  •  irf 

Pravìncia  JT  Otieri,' 
Otìrri }   il  Ga<o^o  d*  Oli  eri  ^  Otcliiri  i 
fal^da 

Provincia  ài  Cattura.^ 
Tempio  e  «noi  diatomi;  Luqgo-Sardo, 
Lucia  ,  Artaqu^oa  (porti)  ,  Terttiio»a  , 
Gruppo  dclU  Maddalena  69S 

DCCATO.ni  PARMA.  . 

Confini,  pani,  £ami,  diviaioni  amaittitlra- 

li»r,  top«(;raria.  Parma  flW 
Sala,  Fumoiro,-  Catlelgiielfo,  ColomO  701 
Piaetmn  <•  suoi  dintorni  ivi 
Borgo.un-Donniao  ,  Sala*  ^  Fiorvnxuota 
(  (iriU  «icioanae  si  KoymODo  le  ruine 


943 


dcU' salica  Vcllcja  )i  B4»rgoU|«y  <Jtm- 

wmm,  Git«*i«U« 

.    -.^        .  • 

CmBoì  .     •      •  _ 

Paesi,  iwaù,  dWiiiMl^tarfaiiInttfi^  tapo  • 

grafìa.  Modtmm 
Ilcggia  ,  Carati ,  Mirandola  ,  Pimie  )'9a** 

«uolo  « 
CorrrKiio.  Now^lV*»  Breèerlh»»  Oaoaaa 

PmUo,  FrigM^  yk^ml  


•  ♦  .i 

Confisi  y  |iMid 

Fiumi,  divi»ioaiammiaìtfratìfC|IO[fOgnfia. 
Lucca  co'iaoi  diolorui 


70S 

» 

7b4 
705 

MS 
706 

•4tè 

m 


GMifi«i,pM«iy««i|ii 

Divifiuoi  aMaiawralijfé  f  tO 

l'uà;  lurrc  ladiiwta:  Uioiiaaria.  OkrtBruj 

di  Vitt-     •     •  .  *  •  V>' 

Siemti    '  •.  ' 

/  f»>ari<o  e  tuoi  diqlorai  7t9 
Pralu,  Piftoja,  Peacia,  VlìlHia  (*l|ichM, 

cave  di  marmo)  «  J|20 
CeHa1do«  Miotalir  (la  ra'mIgUì  ^oufMrto  è  '   '  ^ 
uriuU'lj  di  cfueUii  ctItM  ^  i-^gtiae,  Areaio, 
^|>a(ru  di  Guido  d' Art  xiu.'drL  P|»(rarca, 
di  Andrra  O^aipina,  del  RH*»  di  fap* 
Uinlio  Cortam  •  '722 

Cbinsi,  MoBléfNiTciaiir  •  929 

BiUnMb  Colle,  Montjilcino,  CÓnignaia,  pa-  ' 
tria  diP«o  11,  Orbssclto,  Massa,  IMoaibi- 
Orbiu4lo  721 
SMaa;<iM(ria  di  Gru^rio  V11(ll«lehfaii(to*i, 
Pilìgliaoo,  Arciduuo,  C<^ii*',  n->(;;lit-n, 
l'irtr^i.inl     Si-rraveiis,  Poni  ri' muli  725 
laola   «I'KIIm  {  ra^idcaca  di  Napolmnitj  4 
Porto-Ferrajo.  PM-to'Ubogooe,  ^io  (mi* 

diserro),  l'Ìao1h-^ìaMM\  '  726 


PMvapAfò  m  MeffAco. 

CamSnif  pafetiy  topografia.  Momaco }  He 
toM 

teraSBUCA  DI  S.  MAMMa. 

•        ...      .     •  . 

6.  MahM  '  ' 


STATI  DELLA  CiUBBà"*  DBL-PAPA. 


C«ia(ÌBÌ,  pacai, '1 

l»ivi«iani  amnrinisiralìvv  ■  ■  * 

1  u|>i>grìiria.  lUiHA  « 

Atatti  daUt  cilttaate.  llfaMa'lfkok-h 


M 

711 
7lf> 


•  lo.u  M  mt^nuAy  ecc;  il  Paolrun,  il  circo 

d4  Cffacatta.  737 
Il  Colu«o>  wmm  «iti  toolni  di  MaicoUe, 
Termr,  af«W  di  ImmC»,  «olw*a     '     '*  738 

Olx-lisrhi,  nijujiulri,  furo  rumano  2d9 
Dintorui.  Ttvuli  i^cascaia,  autictiUà)  ,  Vct- 

l«tn  •  .  Tdt 

Cori ,  MorMa  ,  Allumo,  CaUtKOMdplfo» 

Fn«cali,«ultìacu,  o«tt».  '*  741 

Viterbo  e  *Uoi  dinkinii  itft 
Orvieto,  Fwroi^  t^auai,  M*pi,  Bo4eig|[i«ae/ 

BaocaMT,  llooMiyacM»!  Waimaa»  Brac- 

Ciauo  ;  Ci»  il  j- V«<i-rli  ili,  Toll.i  ,  form-lo, 
Puifte-Budia,  SluoUllo,  Laoioo  iKupcala 

di  aeen<<|wM  di  «iO^Mliebo)  .  742 

l'erofM  7^ 
fOligaOy  Auiii,  GuLLio  i^aalicbità)  7,44' 
AneoH* 

tia^eràla,  Sioiga)^lia,  Loreto  (saoluariu) 
Kimini  i^juttcbili).  Dintorni  di  Rimiui 
Forlì,  Ccaeoa,  Urbino,  Peiaru,  FaM^  Fot- 
sun^rooe'^nlichi(à\  Cagli  ' 
Jtmt'cnnii  o  dinlurni 
ifottffAa^B  tuoi  din loroj 
Ifliiola,  CMlo-(paiHa  dtf|  0«ivc^) 
Ferrara  e  «ivi  dintorni     •  • 
Terfjciua,  Spulele,  Riali     •        '  •* 
Kcrqiu.  Oalcri|io,-niktaÉOf  FAHn  Co- 


71"» 
hi 

747 
749 

*  • 
11»! 

751 


752 


r» 

757 
7^4* 

762 


Confini,  itMtùt 
nivisioui  ammijiiairatlac  * 

Tuf>oKraua  • 
NaI'om    l'.tlazto  rejU-  i-d  altri  cdSan 
J,Mru  dtS  Cariu,  evovcoti,  thYt^ 
Hlituti  kM«rarii     iVii'*^^  .    .*  "  " 

Diuioriii  di  N'npoTi.'^^Me»ÌPo'^iIi]'Li  ,  Villa 

|-'1M<*Ì>»  IHMHgrf|(aiHicbila,  lago  d*  k-  ^ 
"  vénio,  groftawFZave,  t^c'.)^  Baja'(adti 
tichilà.    groH,  édk  Siid^^^t^fì 

hlisi  ,  efr. ,  "  »  7f>\ 

Petrill  i,  Kf  <iM,  Ercolino  (adtichiti)  .  Tbi 
Torè-e  dell' Amu^tiaUi  Poàpejji  i  aptiebili)  Tb5 
ToA«' drt  dm»;  flemma, 'DAjM^ou,  Saota  ' 
Aoaataua  ,  CastelUmate  (Staui»,  I^iti- 
laoa),  Surreoia,  Averto^  Afragola,  Nula  7t>7 
Capiu,   SanlaMaria.  CaaAaU  (^olobia  di' 
San*l>riKÌo) ,  Picdimoute  ,  Maddalude, 
Monte- Vergioe,  Avellioo,  Vocef^fCus», 

AmaHi  (antica  ìmporlaoil),  le  ìaolé  lackia, 
Procida,  Capri  (antichità^;  Fofgt»  769 

A(]iiila  ,  Siilmiina  (  ji.itrra  ili  Ovitfio  r  dpi 
papi  Ol<*»|ino  V  «■  IniUKCol»-  VII  ',  Av<'X- 
tanu,  Teramo,  Atri,  (oulia-I^ova,  Cifl- 
tella  del  Tronto,  Chieli,  iMoianOb  C*m-^ 
po-liaun  ,  A^àooc,  S.  Seir«fO,  t.àeari^ 
Manfrcdunij  770 

Bari,  TfMi,  Barletta.  Mulfrlia,  Terliasì,^  . 
AllaoMur^  UmvpSì  («Bliehili) ,  Mola  , 


Digitized  by  Google 


/ 


TAiroLà#  «Borace 


Giuv<Ml4tf(>»  Ciao»*,  \.ecct,  Taranto  771 
Olnalo,  Gallipoli,  Galatina,  Briodni,  t«- 
ttmwms  Mala»,  MoalrpelMpi,  \«mm. 

Ì patria  dl'Onsio),  CoMala',  Oitlrovil- 
tr\  ,  Ro*Mi^«  Cflaonra)  HooIcIcìmm, 

272 

••race,  PaloM  ,  Cany^^pa  ,  Diaao  y  C«» 

p.'-«co-F»4iiri  ),  Coni»,  Arpmo  p^Irij  <Ii 
Ciccn>ar,ili  Mano  e  il*Aé'*PP''i  *VJQ>i  di 
•otichilàt;  Saa-Garmapo  773 

Alip».  Foodi>(/diÌMeca«MUo  i^lA  pal«li}i 
eafta       '       .      .  .  Vi 

t'/llfrituf  r  BUOI  (liolorol  i-  i 

Akdiii  >  ;ruiM  Al  S«(|fal«),  Corlaoac.  Teraauii77  6 


«  Giara  '  777 

Broala,  Aa4«niÌ|  Pateni,  Girgcali  raali» 


cb 

Se 


lila),  AraooMr  Cuifattit  I^cal*,  Àaro, 

,ia«'a,  Canaaiaella,  " 


Piaas»,  Cattro-Oio 
V.1I1111,  Trrrjiiivi,  Micxarioo,  Trspuai  779 
MuDU'Sao-L^ciaoOy  Mlum^  CaiUlrVr- 
frano  (avaaai  di  Miauta),  S4^■i  ,  Si- 
racusa (autichilA)  779 
^oita,  Leiilini,  Modica,  Ragusa,  Spaoca- 

forao,  la  ^alle  d«'  Troglodita  780 
Nolo  (aal«dMl«),  G«l(afiroo«,  if«B«Oy  Yi»- 
tiai,  If ieo«ia,  Malpgra,  Patii,  Taonaina, 
Mistrrlla,  Crfjla,  Poi  iati  .  Lf  taole  Li- 
pah,  Sahaa,  VgftUM,  Stromboli,  Fali- 


HOSARCHU  PORTO^aSSB. 


^l  ranoinif .1,  diiiiposioni,  confioi^ 
paeai,  mo«^a«|  uolc,  la^i,  tiupii  782 
CiMlìff  «toogrMui,  MigjMM, .  govcrpo  .783 
Ite  •  porti  mihiarì,  imliulrìa  781 
CMOy  flivi(ioai,ai0niMii»tr«tife  .78^» 
AtoU  ddb  aivM'pvpiMa^Wpre' 

.  «Mti  .  7K(; 

M.     II»  4iallÌWÌ.Will>i<w»a  proppfle  787 

Topografia.  Ll.si!0!«4,  rs1«MÌooe,  poauMMe, 
pjpoUiigar,  palaiao  reale.  .  788 

J>iaifef,  iatiltiti  lelterarii  '  78i) 

DiMorai.  Cialra,  Malra,  Oadas ,  B«H«a  • 
Wtmàdk,  Campo^tpoda,  AlM'fP.  At' 
<«iada  (miniera  d'oro),  Al^M-Oplltga, 
.  Srtobal,  Coiatkraf  Porto  790 

EPTPSJIUPinu.  C^Udt  ;  L'iria  ,  Bafalha  ■ 
(eoaveoto),  Penicha,  Alcobara,  Ttiomar, 
Aliraal(n,  Saotareni,  ^jKalrrra  de  Magoi  791 

AxKM  Tk/>).  J^fora  (aalichiù'i;  Eitrcmoz, 
Beja  ^aaùcbttà)^  Serpa,  Viliavirota  (  pa> 
Imsa  raaleX  Elvu/  Poo^àlegre,'  Marno  M 

JtotRA/  Fìgucìra;  Aveiro,  Ovai,  VtMO  , 
«Larrirgo,  4k>villian  ,  *  itti 

BilROO.  Draga  {  anticbità  )  ,  Guimacaci  , 
Galdaa  daG«r«a.  Tupp,  VilU  dp  Co«^.  .  . 
Vtlaw  '  .  792 

T114-S.OS  MoTTe»,  P^Lì  ftenl;  Pt-so  dj 
Rrgoa  (fuTj  dei  viai) ,  Bcagapca  ii>i 

ftB'-.Mo  o'Ai.G^KVF..  r<}ro;  Tk«irày  YJIt-  ' 
Utal,  Mopcbijne,  Sagre*  ^  M 

AMmtico  mcLLE  Ax^omiì.  imla  T«r« 

et  tra:   Angra  ,    Poah-Dpkpdp  ^1- 

l'iaola  Sao-Migiiel 
nibaira^Gratide,  Uorta mUMpiIì  V«f  al. 

Lago*  oeU'iaobPÌPO  7^3 
Peaaeauiooi  iVi 

MONARCHIA  SP4<ì|rU0LA. 

Piì«itinQr  .iilronnrniépj  diflMIÌOal^  Ca^foi, 


Itol«.  ìaAf,  immi  794 

Cinaji      •  .  '795 

Kiiì  ii^r.ifia                      «,  797 

4lcJ«gioae«  govrraO             *  7-^8 

Foiteaae  «  pacli  màìlUifi,  ialtiIriB  799 

Oommercie  80) 

DivÌMoni  amminittrativ^  802 

f>ivitioai  militiri  f  giuHiiiarle  80.1 

Tavola  «Ielle  duuloa^i  aaia|iai«lraUTC  bOI 

Topo-ratfa.  ^Kdkid  806 

Guiitrjd<>,  piane,  palano  del  ra^  maapa  ^ 

chiese,  ecc.  *•  M 

Diiilorai  di.MMltid.  La.Casa.de1  Campa  « 
la  Florida,  Xaru^la^  il  Pardo,  Guada- 
laiar»!  l'Btcuriale  (palasau  rrajpi,  Siaì* 
IdeiruQso,  Toledo,  Aranjaea  oalaiao 
^rmlc  ) ,  Mfca«^  ,  Talavara  daUa  Rey- 
^Da ,  Curoca,  Ciudad-Rpal' .       •  808 
Valdepegoai,  Alnwdvp  b09 

Fecchia  Catti  giia. 
ValladoUd;  Si9i«ica*(arcbi«iigaairalid«l 
*  rrgBo),  Uiirgotf,  ^gvpfoo,  Calahorra  .M 
Santandrr,  J}a1mcia,Sahagan,  Lrou*-.  V^io- 
r;Ui,  Soria,  Segovia  (aulicbilà  ,,S4uridel- 
feui4    pilaz^Li  reale),  Aviia,  ||«diaa  del 
■  Campo,  Zamora,  Salam%pc«(aBÌjr.yCoc.>  810 
Glodad-Koiirigo .  8tl 
,  Galii'ia. 

l^Corogna^  ^etanaos,  il  Ìrrro\  fSaiuUgo^ 
HlidoMdi  y  <>nwa/ Poalavp- 
dra|  Taf  '«^ 
JmMmtlm. 

SMgUa  i  Sanli  Poare  (aqlicbilà),  Ca<ìire  8l2 
Paato\fi^  Sap'-F«roaado,^.C>raoG^Saali> 
P«1H,  Pucna>So9la4l«na,  PNMftt'llnil  8t3 

Xrri"<  rlf  la  Frontera  ,  San  Locar  de  Kar- 
ramcd»,  M''<liua>.Si<ioaia,  Cbiclana,  Co- 
ftil,  Cordova  \»  r;i(i<-tlraU-  ,  Jfien,  Baraa^ 
Andajar,  CaroUaa,  Eciji^  0<Ìbb%  Min» 
ra,  Garamai,  Cawlu,  Goadplcaiial, 
Huelva  ^ 

Moguar,  Ha  Un  ^laogo  ove  a'  itobatcó  Co- 
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IowIm),  Vqcr,  nota,  Aiti«s'ra«»fikA«|M, 
Tétib  *,     -  ,  «15 

CtwaMn  (cjttrdrale,  •Ihambra)  M 
Mdiff  Yelet-M«laga.  Rooda,  Aotr^oMli, 
Ifarbella,  MotrìI  (k»vo  di  (tiombo)  816 

ll«litoy¥>WlilSil7^  S47 

j^iria,  MurvipJro  (raine  di  Sagunto},  S*d- 
fcli]M^,  Mirante,  Alcov,  Orihurla,  CatleU 
loa.d*  b  Piana,  StfjvAtm,  Pcoiacola,  Mar-  . 
cia^  IiMca,  ArcbaiM,  Cartageoa,  Albaetla  8l8 
Catalogna. 

Jiarcellona  (moragliad^  VilUuoray 
Mmma,  I  gaalada,Tacm*,MoQte.8crrflb»  819 

Vichi  Malàroy  Tarragona  (aniicbttà,  cade-  • 
drale),  ReuM,  Torlosa,  Lerida,  Cervera, 
Sulmona,  Cardona,  GiTOoa  820 


TaiMoa^  CaUltyad,Hu«aca,TanMl»àlMpii  KO 

•  tìavarra, 

PinpploM,  TadeU  M 

OfUtoy  famorroslro  |i4 

•  Ettremadmra,  - 
Btd^fOt^Oìiym»,  Mt-nda  (aoticbìrà,  cc«.)  M 

Oacarf^  Akaolara  (po«l«)»PÌMmcia,  ìU>m- 
raa/  OMidalttp*  8123 


OttUdo  ;  Gijoo  ' 
^mAmi  JiilMaj  Ivìfs* 


824 


^siiionc  ast 

pani       •  ,  Kli 

Hoalasìw,  laghi,  kiH»,  «Mai  82  .'» 

Camlì,  tltograia  826 

Reltgiòiie ,  governo ,  fortette  c  porti  mi- 

litari,  iodutlria  827 
Coamardo  ,  di«ii.  aaumnitfUratiye .  OMcr*  » 

de'  gro;(ra6  -  82S 
Topografia.  COPeiTAC.UES.  Strade,  palaxio 

reale  83  < 

Chicac,  ialitali  lellprarii  tt32 


li  di  CoprnagbcB 
kiMff(caUcdfAU}, 


IlìllfrocJ,  J:*gerprìii,Elsrn.  ur,  llammcr- 
oiolleo.  Frcdcriluwierk.  5ofw.  ficalvcd  . 
HerittlMs  835 
jitiomm  '    ■  1U6 

ffffko  iti  DubMlrfea.  * 
Odcnsr,  Aarhuut,  Aulnif,  YiliAg^Eibtf 


Jr'redogikjbavD 

AmMO  ilf  Aiftlenrlir. 
F/Mitorf  S  ScUnwig ,  Gòhufp, 

Ohtein. 
Gtmknait  l  RrodaLurg,  K.icl 

Ducato  di  Lauenhmrg. 
Mtm^mrgf  Laocobur^.  Pomaaioni 


M 
M 
M 
M 


Posiakmc  ailroaoiDica^  diroaoaiea^  coofiai. 


837 

Laghi       •  838 

Fiumi  ,  839 

Caoali  8i0 
Eloografia,  ft1i|ioai|  gov«rw  441 
Fortraac  •  porti  Militari,  indaitria  *  80 

Commercio,  divioanc  ammìnitlrativ*  843 
Cillà  capilalr.  Tupogralia.  STOCCOLMA  845 
l>ÌBb»rai  di  Stoccolma.  DrottaiDgbolm,  Rò« 
arndal ,  Yill^-Bolaoica  j  Carllicig  ,Ma' 
rieUi^  Ulriludali,  Uaga.  Gotham^urg  H37 

«KCVO  DI  SVBZIA. 

l'ptala  (catledralr,  tombe  degli  aoiìcbi)  iVì 
digiuna,  Sala  ,  Siorberg  ,  Ombcrgthcdcii  , 
ralun,  GeOe,  Oereltra,  CarlftM^  Liako* 
ruig^Morrkopihg  848 


Carlacma  (fortificatioai ,  araaoalrf),  loo- 
liopiag  I  Iblaao  ,  Xaad  »  Hdaiogbdrg , 

CriitiaDatadi,  Skénioge,  Molala,  Skani  , 
Carliborg,  Calmar,  )Visb]r  (anUco  aplea- 

dore). 

Nel  Norrlaod  i  HentoMd 
G«UhMi>  Jaduajarri 

.    WSKO  DI  lORVKiU. 

ijriitiai^i  Borgo» 

Dronikaim  ^  Fnderikaladt  ,  nraaiincB, 
Toiuberg,  Langciund,  Arrndal,  Laurvig, 
Biiioar,  GrìauUd,  Fiwdcrikawiaro,  KMg« 
sberg,  Mo4w»y  CrialihBM|d,'^fln«Ìhf« 
(calledrale)  ,  CrialiaMoad,  Rocrikt,  Al- 
•labong,  Tromaoe 

Hai 


8» 


851 

852 


roaiaioBe  aslronomica,  dimcoiiooi,  coofiai, 
parsi. 


M 


Uoir 

Lfghi,  6n 


853 
8S6 


Tom,  IL 
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TAVOT  A  Sinottica 


Caiuti  857 
Strade  di  Tefro                                 '  .  8(>0 

Eioofjrafi*,  relinioafl  H(>2 

Piatte  rorli  e  porti  BiliUri,  iodastrla  S^iri 

Coronirrcio                                     ,  ttW) 

Divisraae  ammioìdralivA  867 

Tavola  delle  div itioai  amrtinnCnHve  809 

itsc5o  d'  iifcirn^TEiiiiA. 

Topografia.  LoifDRA,  ••«uariooef  «lifUioni 
grnrrali  874 

Edifiiii  principali  ,  palaaso  di  St-Jamcs  y 
ecc.,  torre  di  Loodra  875 

Tealri,  chiese  876 

Squarti  ossia  piasaC)  pooti  877 

Cooirade ,  palaisi  privati  f  fabbriche  di 
birra  878 

PaoleoB,  colomom,  iIlamiaaiioa«,  rittema 
idraulico^  istituti  scientiGci  e  letierariif  879 

Commercio  di  libri ,  eiteoiioov  a  atliiiia 
del  commercio  cavale  e  lerreatra  88 1« 

Paragone  del  commercio  di  Londra  coi 
principali  porti  e  paesi  mercantili  del 
mondo  *  885 

Paragone  della  popolakioiv  di  Londra  con 
qutlla  delle  principali  città  del  mondo  886 

Dintorni  di  Londra,  Cbeliea  (ospitio  dr|;li 
invalidi),  Kepiioglon  ,  lyew.Qorto  bota- 
nico),  Haakney  (sementai  del  ^g.  Cor* 
rado  Loddigea)  889 

Baaptoncdurl,  Pretiiford,  Hammersmilli , 
Islevrort, RicbmoaJ,  Harrow-ao<lhe-hilI, 
Windsor  (palaito  reale),  Eton  (collegio), 
-Sloagh  (os«ervalorio  di  Herscbel),  Croy- 
doD  (addiscombc)  ,  Epf  om  ,  Farnham  , 
Sandharst,  Deplford  (arsenale  marittimo), 
Greenwicb  (casa  degl'  iovalidi|  oaterva- 
torio)  ^90 

Woolwich  (arseflale  scuola  del  genio),  Gra- 
vesend,  Rocbetter,Cbatam  (arsen.),Sh»-«-r- 
Dessy  Maidslone,  Hickmansworth,  Sl-Al- 
ban  ,  Hrrdbrd  (culirgiu  di  Hjilryliury  >, 
Lutoa  (  VVoburO'AUxy,  palano  del  duca 
«li  DcdÀirl,  ecc.),  Cbelmsfard,  Maldoa  891 

Vau^ret  ;  Canterbury,  Margair,  Ramsgale, 
Faversbam  ,  Braudbum  (tasso  eÓorpM), 
Harwich,  Colcbrstcr,  Ipswich  892 

florwich  (  museo  botanico  )y  Yarmonlli , 
Lowesloft  (porto  artiiìaiale),  Lynn-Regis, 
Wells  (  stabilimento  agricola  del  aigaur 
Coke'),  Wisbeacb,  Qoston  893 

JliUi  (  le  dartene  ,  ecc.  ) ,  Zoolf  (daVarna, 
cantieri,  osservasioni  (ul  suo  porto) 
Whilbr»  Scarboròugh)  Slocktoa.  Newca- 
Mtle  (  marineria  mercantile  ,  aulicliiti  , 
miniere  di  carbone,  ecc.)  89^1 

Gatetbead,  Wallsend,  Nortb  eSoaih-Shields 
Tynemoutb  (disegno  di  un  ponte  di  ferro, 
Svndcrland  (luioierc  di  carbone,  ponte  I, 
Swalwcl,  Durham  8?)à 

Carlisic  |,anticbi|à,  ecc.),  Berwich,Wlnleba- 
ven  ^miniere  di  carbone,  marineria  mrr- 
rantiir),  Wurkiogtou,  Laacaitcr,  Kcudal 


E  la  ■eoDoda.piaiaa  mercantile  del  mondo; 
mercato,  chiese,  borsa,  dogana,  darsene, 
in)[H>rtaosa  mercanti  le  898 

Dintorni  di  Liverpool.  Rnncom,  Chester 
(ponte)  ,  Hulywel ,  Caervrys  ,  Caermar- 
tben  ,  Milford  Swansea  {  miniere  di 
ferro  del  conte  di  Glamorgen),  Cardigan  899 

Bfiitol  (  ponte  sospeso  ,  ecc.).  Dintorni. 
Cltfton,  Hutwd  ,  Balh  (<yii  il  celebre 
Herscbel  scoprì  il  pianeta  Urkno)  900 

Frome,  Calne,  Wells  (cattedrale),  Berkeley, 
Gloocester  ^  fabbriche  di  spilli  ,  ecc.)  , 
Cbeltenham  l  acque  mineralO,  Chrpstow 
(  maree ^  ,  CardifT  (  oHìoiae  immense)  901 

Falmouth  (punto di  parlenia  dei  pacchebotti)  iVi 

Diutorni  di  Falmouth;  Penryn ,  Saint- 
Austle,  Helston  ,  Redrnlb,  SainhJuat 
(miniere  di  rame),  Penaanc*  902 

PlimoutK  (  Break%Mter ,  argine  ,  arsenale 
marittimo).  Dintorni  ;  Tavistoek  iVi 

Darlmuuib.Eteter,  Dorcbester,  Weymouth, 
preteae  isole  di  Portland  e  di  Purbeck.  903 

Portsmouth  ifi 

Diuiorm  di  Portsmouth  ;  Newport  »  Soa- 
Ibampton  ,  Christcburch  ,  Poole  ,  Salis- 
bury  (cattedrale^  Stuncbcage,  rooguuìrnto 
dniidico),  Winchester  ,  Cbicbrster , 
Brishton  (  il  paviiloQ  e  la  Kuirliera  di 
ferro;      ^     ^  ■  •  901 

Oa-/ord  (università y  ecc.)       ,  905 

Dintorni  di  Oiford.  Woo()sU>ck  ,  Duckin- 

5 bara  (Stowre,  villgì,  Wanlage  (la  valle 
ri  Cavallo  Hinnco),  Northamploc  (Al- 
thorpe,  palazzo)  906 
lìirmingham  (olfì^ine  di  Subo,  ree.)  stri 
Dintorni  di  Birpiingham  :  la  regione  in- 
fernale .   Dudiry  (  Brad|i*y  ,  inmensa 
magona^  ,  WuUerbamptòn  ,  SlalTord  , 
Licbfieli  i^catteJrale)  907 
Rugby,  Coventry ,  Warwick  (palatao  dei 
coati  di  Warwick),  Leamingtoo,  Wor- 
ce.tler  (cattedrale),  Droitwick  (lorgrnti 
saltr  )  ,    KidJrrmiaster.    Skrewtbury  , 
Brosrley,  Colcbrookdale  (furine),  Wel- 
lington, Ellesmere,  0<westry  (acquid.)  908 
Mancheiler  (industria,  commercio,  strada 

di  ferro)  909 
Dintorni  di  Manchesfer  :  Belton  ,  Vury  » 
Blackburn  (collegio  di  $tonyhunt),  Oi- 
dbam  ,  Bochdale  ,  Uarrowgate  ,  Stock» 
port ,  Maccletfield  ,  Mortwidi  (miniere 
di  sale)  910 
Nantwicb  ,  Bonlem  (  Btrarìa,  Stoke ,  mi- 
nilatlure  di  vasellame  di  terra).  She/' 
fifld,  Bamsley  (Wenlworth-bonse),  Don- 
catter,  Cliestrrfield  ,  Matlock  ,  BakewcU 
(Chalswort-house) ,  Boston  (tunnel,  ca> 
verna  di  Pool  )  ,  Cattlcton  (  celebre  ca- 
verna) '       '  911 
LcriU  (  importanza  delle  manifatture  )  M 
Dintorni  di  Leeds;  Wakrflrid,  Hudder- 
■afM-ld,  Halifax,  Bradford  (gran  manifat- 
tura del  ferro),  SeJby  (strada  «ii  ferro;  ,  91 2 
York  M 
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« 
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Dimorai  di  York;  Uipoo.  913 
Ifottingham,lìrtUy  (iiuccti.  per  le  ttoiTe  di 
wtt»,  HcdlatUMballl  (nugailico  mImso} 
LrieMtaTjCiMM  fMa  di  hn^JJimiok  9t4 

CamhriJz'-  (iini»er»ilj)  ,  NewnUMtC  M 
Eiy  (caUciinle),  P«terÌMtoagh.  91 5 

GJMMrM  (ferilfiiwiiiiii  Immmm}, 


tMWO  or  SCOZIA. 


EdUmkorfù  (list,  idnulico.  Bario,  mere.)  915 
Dintaial  di  Edimtefffoj  Laith  (  dighe, 
danMy  ballelli  a  vapore,  ecc.),  DUm* 
fcmlilM,  KirkaUf,  Saia(•Ancll»^v  (iloi- 
»er«ilà),  DubiIpi",  IVrili  (jiiiiclutj^  .918 
Alloiif  SUriiaf ,  Càra^efMuUtf  Carroa 

DÌBlorBi  di  Glasgow  ;  Paitity  (iwportania 
dtll*  naaifatlore))  Portp-Glngow,  Gi«e- 
■od^X^P'''^"  commerciale)  9)D 
D— iwuftO»»  Kilpallrick,,  Kelvio,  KìrlMlri* 
loch,  Laoerk  (caKtftf  ,  ttabifimeDlo  di 
iadnalria)/  Old-Moukiand ,  Cljde-Iron- 
Woritt,  .  Caldrc-lcoa-W.ofto,  IfWÌMi 
KilMMcli,  Air,  ÀndroMn  921 
jlkérdtem  (marineria  mawanlila»  ace.)  M 
IHaloroi  d'Aberdeaai  Paiagfcaad ,  Moot-. 

roM,  ktbtbtih  '  922 
imftmtts,  l'ort'Gaorfe,  Croa^rffy  Taia^ 

Doroocli,  Elf^in  (ulirlijco),  Focbabers  ivi 
Band',  Wick«  Tburso,  (^progceui  dall'agric,)  i^i 
Vllapol  (peica  delle  arringhe)  'p  CmiW| 
Fort-William  (canale  Caladoow),  ~ 


rary,  Campbelloo  ,  Pacto-PalrMl  (bai- 


MeIroK,  U^Dlrics,  Mudai,  Urcina-Oreeo 
(■iplhBMii  clanieMiDi)  .  923 

WMgn^nuMDAi  ^ 

DubUno  M 
Uiatorai  di  Dd^Iino;  Cbarlemoot,  Cloolarf, 
Ftaglaa»)  Howlh,  Giauoerio,  Ciar«Mooly 
Leixiip,  Celbridge,  Kvigatowe  (poola  ir- 
tMciale),  Mitinoolh  (nuvertltà  caltolica)  918 
heìfatt  (Bever,  vilU)  M 
Donaghadee,  Down-t^trik,  SInMgferd  » 
Litburp,  Aalrim  (torre  rakMda)f<Uftidk- 
frrgus,  Artna^h,  Newry,  (inlmoff  Val* 
linrobe  (carnàio)  ,  Tujm  ,    Luugb«Rea  « 
Diilliaailoe  (mercato  di  bettiami)  927 
MÀHuHfià  (ifnporfaoia  manvid»  g  ponti, 

giafdÌBÌ  aoflpeti)  iV/ 
Kilnifh  ,  Thurlra  ,  Ciobrl  9*^8 
Cork  fporto,  imporlauz.!  inrrcantite,  eéc.)  M 
Blackrork,  Covr  (artenalr  nuritlieio),  You- 
gaUy  Micbellowa,  Mallow,  Baodoo  (  Ca« 
4(le-lMretrd),  Kioaale  (poiìsiotia  aìag»-  , 

1.1  ro),  LiimoM»  929 
Wttterford  •         •  M 

HeW'Geaeva,  Tramorc,  nitaganrafif  We»»'  . 
fard,  Baonow  (città  sepolta),  Enaiaeorthv, 
Kilkenny  (pataiéo  del  duca  di  Otmoad, 
r.TMTui  ili  Diitiimore)  ,  Carlow,  Caslle- 
Comer,  Clonmei,  Carrick  (aìnida di  Terrò)  930 
Daadalk,  Qalanina  (argiae  dei  Oigaati)  , 
Londoaileriy/Eawkillen,  Slij;o,  Baaa-' 
glift,  Aihel(Mie,  Voylt,  Tollamare,  Tra- 
Ire  ,  Dingle  ,  Millariiey  (canale ,  moain 
Magenoo.,  cc«*^A  VaUaUa  (pragallA  tii 
•tabOirn  la  Umìcm  priiici{d«  d«iW> 
*telli  •  f«p«M).  PwNHieai     -  ^< 


PoiiiioDe  aitroaomica,  diaaeoaiooiy  cooCni, 

Saeti,  montagne  9.T2 
t,  Uglii  •  la^  933 
Fiumi  934 
Canali  •   '        *  937 

Etaognfta  940 
naligiotti  •  911 

Govamo  •     .     -  942 

lotti  e  porti  militari  943 

94  4 

^ÀUmoRÌ  amminiilnMiva  946 
Tat«la  flBlnlìeB  a  topografica  ddl'fafMO 


Emi»  •  4d  lafaa  di  9tAt 


Tepomfia. 

Cini 


BMUA  MVnCA. 

bdllMh  dalia 


piatte  ,  palano  d*  invi 

palatto  di  marmo 
MottMBeaWdi  Allwandw^ 

l^liluti  IrKrrarii 
Collesiooi  acicnliriche 
Merralo  ghurcialo 

Diatani  di  Pidrabergo  j 


:io, 


953 

9.'»4 
955 
9S6 
957 
958 


Tcbeimè ,  Tianko-Selo  j[  paUtio  impa«  * 
riale),  Sei><kia,  Patlo*dU|  OalchÌHy  tire- 

lina,  Pelerbof  959 
Orianienbaum,  Krooiladl  (-arwoale  maHl- 

timo,  ri>riiiir.i;u>ai),  SMlnback ^  OlUa  , 

ScbloMalbiugi  ecc.  .  960 

Rigm  '  '     -  M 

Dorprit,  Peroaa,  Mitau,  Libaa  ,  Jakobttal, 
IW-vel  ,  SaMiichporl ,  Narva  ,  Jamburg  , 
HeUingfors,  Sveaborg  (forlifkaaiooi)      '  961 
Abo  f  VaM  f  Uleaboi^ ,  Tornea  ,  norga  , 
*  ìf  Rotaebcmalm  ,  Vtburgo 

KOSSIA  CBHTHALE. 


Motesf  aUnaiione,  aapctta,piaate,  kraariiao  M 
Cattedrale,  grande  campana^  iatilali  Miao- 

tìfici  e  letterarii  963 
Commercio  *  *  964 

Diotomi;  KewmiaU,  Ariel 

Astankiao,  Kouskovo^  GOcvhm^ 

ikaja-Lavca.  M 
Toula  ifi 
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VAfDLi  tllTOTTIOA. 


J66 


•ko,  Viai 

Psk(jv,  Velikii'-Louki ,  Toroprti  ,  Vciiir- 
soo»k|  Vicoi'Volalcbock,  Tor)ok|  OiU- 
«kkoi»  ■ovogorod-Veliki  (  aalico  spl*iH 
4|Éry<  cattedNdt,  fcc),  Tikhnlir,  8lar*> 
iaoIlouna,>Petrosi«<K)tk,  Olonrli,  ' 
gri,  Kula,  MrBca   Joli  Jfll't'iJoria)  96? 
TrIikHOuMioj;,  Totm».  Aottov  ,  Vrltkoic-  * 
Scio  ,  Ouglilcb  y  Rjbftuk  ,  Kottrooia  , 
Gjlitch  ,  Makannr ,  VUditnir»  ClMoia, 
1>erc«U«U-Z,dlf«clii,  Mourom,  Soaidal-, 
i,  Niftii-N'ovogot^  moou- 

Pokhinki,  Tamt»or,  Koslor,  Elatma,  Mor- 
chMiik,  Lebdijiu-,  Riaiaa,  Skapiar,  Kjì- 
K^-ihaov,  Zanitk,  Briev  ,  TiUta  (Tahliri- 
v^^a  MI*}»  «àfrin.  Bo«»«i^»  Ko«Uk  , 

l'.rijusk,  Ki)ur'k.-,  Ki/rmau  (  imiiiJ:;iue 
mir^culota  delia  Ver({tae  ,  ticr.i)  ,  Itt  i* 
'.COTod,  Soodfi  ,  VofWiegC ,  kuruto|..k 
{•can  thigolari),  O*irogoj»k,  Yaloviki 
i«dl|l(a(todrat<-,  antichità,  oeO, 

V*»  III  ■ 

riCCOLA  «OSèU. 


969 
969 


fT^/,  Oaman,  Splì^kpa  970 
Boi^ouiUvUiTcherkaty,  Tchcni»gOT)Ni>jia, 
Starodoub  ,  Nov^orod-S««er»koi  ,  Glau- 


981 
971 

972 


kIwT,  Pollava  (a»diimn«ato  afelio  ■  Pie- 
INI  al  Grand*),  £o«dyiiy^K#Uliaki,  Kr^ 

mg,  i^otnen,  Kliarltor,  Akhlyrka, 
)kf  Lebodia  ,  Souaiy  ,  BogiMloo- 


•DMU  imUDIOVALI* 

0§mm 

Kbrnon,  ElUal>cl^rad,  TVikolaiew  (arsenale 
niaritiiroo)  :  ne'  tuoi  dintorai  ,  le  ruiot 
d'Olbia!  Elalertaotlav,  Tagaarof 

•aknioot  (i  kovgaos),  Il dUilek«?aaf  Aaof^ 
^impberopol ,  BakbtchiaMraì ,  KaraiM» 
Baiar,  Srbaslopoli,  ruin^  di  Cberaoneao, 
di  Maiokoup,  fiupatorUj[Mliii«),  TcbuTu- 

JoOTOuf»  Nikila,  Aloutclii ,  Soudak  (  eoi- 
lÌTaaioiM  delle  «iti)  ,  Magaratcb  ,  Teo- 
d«fia,  K«rtcb  (noMo)  ,  ruine  di  Fanti- 
kap«ioa  «  «ce  ,  Eaikal^  ,  Parelwp  ,  Ho- 
gaitk,  BlaiviiMidar  (Onaecki  Zrpora» 

Taaiao  (anitchiià,  volcaao  fàogoao)»  Kicbi 


973 


974 


Iemali,  Mmto»TBlfwkiill 
Do»), 


975 


97» 


'    RDSm  OCCIDBMTALB. 

RowM ,  Ponjtcie  (  conTcafo  dei  Carni- 
•doicai),  Sawrgoniè  ,  JacdliMat,  Zaieaik 
(catlello  di  Ogiotki)  ,  Grodno,  Braeic- 
I«itew»ki|  (aatica  importaaaa  lelleraha), 
Wilebak,  Daaahafg 

PoWk  ,  Moliilew  ,  Maeilaaw  ,  Miatk,  Bo 
brouiak  ,  Zloaak  ,  Viaik^  Giloinir,  Bcr> 
dilehfer  (Cm)  ,  Stato-CoslantiBO  ,  De«- 
kooy  OtifOf ,  Loalik ,  KorfeM^  KmM- 
aeliy  Kamcaiec.  MoMm^  MMsvIm, 
WiMica,  XmmL  KwlUMi,  llJjlIuk 
(palnaa)  '  977 


978 


Knxan  ,  Snri\to^-  (  drprc^tione  del  iBolo)  , 
AiMil^n  (iM>«ca,  commercio,  ecc.) 

Tcbialopol,  Trbebdkatfry,  Vialka,  lg*«iki. 
Zav«d,  Sarapoul Perm  ,  Solikamsk-, 
Novo-Uawlie,  KkiUerinlktrg^iecca,  ecc.  ^ 
ipiaiere  e  lavature  d'oro;  comparaiioM 
eoo  Ir  atatan  •  lavatara  4*  «co  d«li*  kf 
meriea)  979 

Verkholoorìe,  Irbit,  Koaogour,  Nìjol-Ta- 
l^hiUk  (lavature  d'oro  e  di  platioa),  Sim- 
lurtk,  Kytraa,  Samara,  Peora,v5araatk« 
Hecenik,  lata  (fabbrica  di  dnppt  d'alto 
liccio),  Mokcan,  Nivai-l«MV,  KfBflMt- 
lar,  Volik,  Kouznezk  ,  Tiaritiiii,  Sare- 
ula  (colonie  lrde*cbc  e  coloqie  slraiiiere 
dalla  Rusaia  Meridionale)  9B0 

Lago  *Ulo  if  Elion  ,  vealifia  di  Sarai^ 
Oofii,  Orcaiborgo,  -tlalwl  (■iaiaw 
d'oro),  Miaik,  Menzelia$k,  Trailak|  !!*• 
kak  («iaicffe  di  tale),  Oniadi-  itti 


Dtniomi  di  Vanavia;  WillaaMr» boia  Ke- 
pa-Saika  ,  ifo«o«Georgeaak  (Madlia  )  , 
Paltaak,  Lawkt ,  MieboMW»  Arkadya  » 

Tum^iizow  (manifatture)  ,  Angaitowo , 
-  Raciki,  Uospuda  (Teticiéaia  dei  Pa^)  , 


Plock, 
Kielca 

Oikuts  ,  Koaaki* ,  LaUm,  Riiow  (i 

iniportania  leneraria)i  Palawri  ( 
dei  priadpi   Caaciarpki  )  , 


985 


CoaGaiy  paen,  6aaii,  ttaosnlay  reUfioor  M  I  Crmewia,  Claratwalaj  KricaMwka 
GwanMy  topc^rafia  ^  985  t  . 
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FMÌtione  MirowMBieay  dii 

■HMtBfBO 

Iwlr,  l»ghi  •  bfMMy 

B«ligÌMe,  i  od  astri  a 

»•  pÌMM  Csdl  •  porti 


987 

■Utlari  9if2 
993 


mPSRO  OTTOMAMa 


Confìai,  pMtiy  fkiinr,  KOV«raO 
Riilcttioai  Wfia  !•  ~  ' 
tira 


995 


i.Ca»TAirnKOK>ti  4000 
»,  ineendii,  pe«ie  »  palmi  iwpi'  - 
risii,  moschea  <h  S.  Sofia,  ecc.  <001 
M*drv$ti,  oaia«oUrgi.  chlrtc,  piatn  4(X)i 
■wary  «Mittlft'di  achiaft,  Una»*  «arawM- 

trrai,  comnfrcio,  liagni  *  4003 

luituli  lellmHi,  itamprric,  •cyùdolti  4001 
Antnth,  Bosfor»,  anlicbilA  *  •  iCO.'i 
8QM«rchiy'p«aM|CMta  .  ,  40U6 

DiBl.  ScJSiSpcXttMtnèo,nMk' 

Btkelil«  ,  Rcrhitkrtch,  Koiirtiutcbrinip, 
BWMBÌlIjr-Hissjr, Terapia, Bouioui^UcrVy 
(platano  famosoì ,  IndcbigiiM  («Hli  Ali 
Trafloditi),  SiKvm,  ScoImì  •  400/ 

di  Ali-Bascia,  Etki> Serti,  ree.)  M 
OiBUrni  di  Andrioopoli;  Tchirmea,  Djirf 

Mnlafa,  Demotica,  Ku'-K.ìIì'h  400t 
Fìlìppopoli.  TaUf'Batardjik,  Etki^Sagra  » 
KaiMalik,  Solimoia  (Gera),  Ouroodjovar 
(fiora),  Kavala,  Eoo*,  Gallipoli  (irnpor* 
t4msa  mercantile)  ecc.),  Kilid-Babrotaia 
esaltilo  d'Europa  ,  Bw^li-Kaleisir,  (  la 
aatioa  Setto)  ,  Nagay-Bourum  (  l'aolira 
Aliìdo,  fortilìcaiiooi  de'DardaoelIi)  ,  Bo- 
dodo,  Midiah  (npmiDrnfi  wllerraMi)  4009 
Mmiàmot  "Sèm»  ImmU}  Bona»  Cmm^ 
liow)  » 


iVI 


SaliMieehi  (  ImimliÉii  imiMlliÙj 
lichilà,  ecc.)  ^ 
Diolenii  di  Saloaiccii};  Scdci^  OaRNBdjik, 

Jenidie-Vardar  (ruine  di  Pellai,  Kara* 
«cria,  Vodiaa^  Serea  (comintrcio  di  co> 


tooe  ,  ecc.) , 


{calM  di 


Filippi)    '  '  40H 

Monte  Albo*  {  convenli  ,  icnole  celebri  , 
r  4.1  gerattone  sopra  la  tua -allessa ,  ecc.): 
Monte  Laea  (I'OIibbo  degb  Mlickt 
r.f«ei)»  TOlÌ.MMSHir  4012 
Kaaloria,  tTscup,  KeupeQrlra,Tstt1>,Stron)ta« 
Fctiovicb  f  McUaik  ,  Kustcndil ,  Ksra- 


to*o  (nfoitn  4Ì  nm»»  «ce.)*  PirìatiM» 
KoBiova  (nwipiwoH  d*Aflnnt  1  ^  If ot«- 

Brrda  (  miniera  d'argeolo)  ,  Vrana  ,  le 
isole  Tasso,  .SamolracM,  Inabio,  benna 

.  •  •      •  * 

Teumgitk. 

Laritt^»  DialBioi  di  Lariua;  Trieala,  i 
if  TnnwffM,  Ambelakia;  Boba  , 


FarnHo*  Xifafa»  "Volo^Tikm 


4014 


Safi«%  Ihlmao  (SovhiDtibMd  «ala  porta 

«li  Trnj.mo),  SamBkor(minienr  di  furo, 
Kis  Dertx-nil  ) ,  Dupiodya  (  miiiKrc  di 
Terrò),  Drrkurdja  (miai«n  «'àfiffrio}, 
MiMlafi,  Palwca,  Niss*  «lOlS 

CAoaailo  o  Srèmmam  (  importaasa  wiKlM* . 
e  mercantilo)  y  MaBdwn  (viili^||io  dt 
donne)  ivi 

Batgrady  Totlac|i  (il  dio  ioearoalo),  Boa» 
licbouk. ,  Silislria  ,  Basardpk  ,  Wsriia 
Carnabal,  Paravadi,  Aìdos^  Drmia-Kapu, 
Yidin,  Micopoli,  SlitQra,  Bassdta,  Uir-  ' 
swvsj  Malcbio,  ii^tcbi,  Toullcba,  Baba- 
•  Oa^,  TìiMW  4016 


Gìomlmm  (fotrosa  o  asotlo  di  AlI«BaKià)4 

Diolorai  di  Gioiiaa;  Mwaooo,  Koniloa  4017 
yrvaailbi,  Claaaoofa,  Argiro-^Caairo,  liboo- 

»0,  Delvino,  Pilliate»,  Pararoithia,  Vra- 
chorì,  Aris,  Salagora .  Preve*a,  Targa, 
Bolinlra,  Cbimers,  Valona,  Tepeien  I0l8 

Daeates  (i  Yapis),  Berat  o  Beltfitd»  Blboa» 
san,  Daratso.  Ochrida^  l'Alio  ed  {tBi«ao> 
DiLro,  Dukagin,  PfT»f  rendi,  Alessio,  Za- 
Drin»,  Croja  (i  Mirdili}^  Sculari  (po- 
tensa  del  Bassa)  4019 

D«kicM^ABtìvari,Cetigoo(i  UBMm»fàtù)i(XlO 

Jì  etnia. 

SoftM-Str/d  ^  Strs7«v»ko.,  \umk  ^  Yi^ 
aoko,  Kreiieve,  Trraaìck  M 

Slanitva  (f^imote  miniere  d'oro),  Frìnitta 
(^mioirre  di  ferro)  ,  Yradpck  ,  Maglai , 
Tousla,  SreLrroik,  Zwomik  ,  Moslar  Til 
poole}^  Bibaca^  Roti,  Kaaacagrad, 
Siaci-llaidar,  Jkiat^  Baaialovka»  Bebir, 
Lmo^TniallM  .  4024 

/jote  di  CmtHà, 

Camdim  M 
Dintorni  di  Caodia  $  lo  mine  di  GaotiOy 
Standia,  il  monte  Ptiloriti,  Hagios-Dekó 
(ruin*  di  Gorlino ,  «f f enu  inamcoio)  p 
Caatol-Molfaa  (gli  Abdioli),  BctjRM» 
la  5>uda,  la  Canea,  Garabata,  Sfacbia  (gli 
SCicbioli),  Sf  tDaloo|a.  Potacasiooi  4022 
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g5o 


PaisciTATo  òi  Smru. 
OrnSaif  pMsit  fiami,  gomao»  topogri6a. 

Stm^miria,  l<cl^raits)  1023 
Il  aiuole  HjIo^j,  H4<ija  pjUoka,  Nrago» 
ìevjct,  I^jiciM.  Vallirvù,  G)»doT»  (avsa- 
ù  del  |MMle  di«Tra)«ao),  KruieJiefMSf 

PiuraPATO  DI  Valacuu. 

CcMiRoi,  PMti,  fiumi,  gOTpmo 

Tu|>ugrah4.  Buttarttt:  Pluyetk  ,  W^1«*ì, 
Kinipioa  (  miniere  Ji  Mie  a  Sljmkul  e 
Olun-Tcleaga)  y  Tergoviil ,  fiiur^ve  , 
VukwlMoy,  Botro  y  toilow  y  ArdsHch  , 
(tj  stmli  lift  Rothe-Tbarmpast  l02r> 

Criija*aj  IxUt,  Himaik.  Ukoa-Mare  (mi- 
niM^ÌMto)  4026 
e  '  • 

•TnVCtPATO  Dr  MOU»ATIA.* 

Goofioiy  paesi,  Cumi^  ^overoo,  topografia. 
Jmiif  •  '  .  ù»i 

Ew^,  raÌM  M'Sentttinmtf  fioach,  Ga> 
lact  (impoHania  ■•reaoliU;,  Valud^any, 
Duro  bolle,  Bo(^Jdla■j.SiM^ÉU(■4l^ln' 

■HS^i»  Oku»  4027 


BMIO-  DI  «BUIA. 


Confin 


«Vi 


pMtif  flnal  goverao 
Captiale,  diviaiooì  amniaiatrativt,  lopogri» 
is.  ATBm  («kfcHiMMw  fMI*«Mka  ciilà)  1038 

Dimorai  d'Xlrue;  Pnrto-T.rour,  P^hIÌkImN, 
L<>psiita((H:cupj  parte  dell'andrà  bleiui }, 
Giplito-Cattru,  Maraloaa   '  403t 

Monto  ewMdico.  ■onlo-liMtlo.-  U  «IM 
CoUoi  4031 

Na»plia\  Argo  (antichit.i)  iVi 

KanralJiy  (le  ruiotf  di  Miceac,  la  porta  dei 
leMi)}Tirioio  (micMlMi  cielopìobib  Mie- 
talo agricola)  1033 

Lt|(nrìo  (ruioa  del  tempio  di  Eacubpio)  , 
Fulwvr  i  (ti  Iralro  di PolieMo), PiallMy 
Melliaiu,  Dmm1#  4034 

Tripolhmmt  Smì  proatinri  diatonii:  lo  rnÌM 
«il  TVgea,  Paleopoli  (niiii'-  ilt  ManiiitcaV 
CanUof,  Sinooo  (raine  di  Mci^^lopolt), 
Loodari  tV/ 

jrii<r«i  Ifagottb  (miai  4i  te«to),  Mara* 
tboabi  (I  MaiwMK  ì  Cimaioli,  «ce) , 
Calamita,  Napoli  di  Ifdvaria (aatieUiè)  4035 

Arcadia  (aaticbiià)  iV/ 
A  gio(-0«orgMe{arca  dal  Vaalie*  LjrMaoara), 

Skleru  (  lempio  d'ApolIinr  Kitiriirio  )  ,  ■ 
MauramaUii  (ruiae  di  Meaicae)  ,  dava- 


riDu,  Zonchio  (mia*  «Idl'aatiOl  PUo}  , 
Mpdooa,  Gorooo  4036 

Hrfo  ;  «f iraea  (ralao  di  Olimpia)  M 

Lala,  (;  lUouni  (vestigia  d'filidii)|  CMltl 
Turiiese,  Chiarensa  1037 

Vatratio  tnaove  co«t(«aÌ0BÌ)|  UOMtolladi 
Morca  (aotidiilà)  M 

esaltile  di  Roowlìa,  Yotlilaa,  Megaapilfoa 
'santuario).,  Calavrita,  Lepanto,  Misio- 
looglii  (Aoatolieo,  i  moaoiiW),  Vracbun  t038 

Corina  (aotichitàì,  Kakhriea  (antichità)  M 

Hriamilla  (coloaia  agricola),  Loelica  (il  ea<  • 
oale,  la  maraglia) ,  Coloooa  (occapa  il 
luogo  dell'  antica  Nemca),  y«llica  (••- 
vioo  di  Siciooe),  Mefara  40i9 

Sdoami  Scala,  GdaiMi,  Omlri  (njat  di 
Delfo,  taccbegf;io  del  tempio)  Ifl 

Raehova  (antro  Coricio)  ^  Oaidi,  Bodonilia 
(la  TermafU»)^  Xi«da^  B«ÌftM  ,  fff- 

trwliik  40lO 
CMIa  O'MMol»  di  Ttaftaia)  M 

Talami,  Ter*  4014 

Negro f  onte  ;  Camto  (trrtgolarili  del  Boam 
e  riUusco)  ,         .  .  M 

Lo  iaole  di  i.  Giorgio  4>  Schira  (gli  aoli« 
dii  Dolopi),  Scopeto,  Ptara  (aatica  prò* 
iperilà;  <0l2 

Ermopoll  o  Siro  (prosperità  ,  pirati  greci)  M 

Tbermia  ,  Sca  ^cronaca  di  Paro),  Aodra 
(antichità),  Tine  i^rolooia  via|^$ialrice) , 
M4CO0Ì,  Delo  ^aoticbilà),  HflBc*  4043 

^'aJùa  ;  Paia  («Mnafda  Paia^  il  pinta 
Crevalier)  M 

Aaliparo  (grotta),  Sipno  ,  Serpho  •  Argeo- 
ticra,  Milo(anlic(iflà),  Polirà  udrò,  SkiDO, 

,  Nio,  Saotorino  («asi  ,  vulcaoo  sottooM- 
rido,  ecc.),  Aoapbia  ^aatichiti).  Slam» 
palia  (pcaca  di  apagat),  AaHq|»  (■•- 
nasterp)  40f4 

Idra  ifiarineria  mercanti!»,  ecc.)  ,  Speiia 
(antica  prosperila),  Poma  (il  porto),  Ca- 
loaria  (aolicbiti^  Iflaa  (llilhili»  kti- 
tuli  leitanrii)  404.'» 

Coluri    «       •  *  40M> 


tmnUUCA.  UBAM  itou  Joxu. 


iVI 


Pn«itioDe,  paesi ,  governo 

Divisiooi  aN)miatflrali«e,  topografìa.  Jtoia 
di  Corfk  :  COItrù;  Za*u  4017 

Suoi  dintorni.  Aaupidii ,  Ibrte  di  SaoU 
Manra,  il  ciipo  Duetto  (  le  rupi  degli  a- 
mantt  sventurati,  antichilA  i  ;  isola  d' Ita- 
ca ;  Vathi  (antichità  I,  Ceialoota,  Axjo- 
•toM  (miao  di  Grane  e  Valla)  4048 

CipMll  (raiaa  dijCitan)  '  4019 


Elementi  di  cui  si  compoat 
Condiaioni  ncmurie  alla 
'  Sopcrficia.  DiiRcollà  di 

fcffkit  dvgk  «lau  ^ 


hia- 


sbagli  siogolari  nati  dall'  igooraata  della 
propursione  ria  Ita  fea  la  friacipaUjwi- 
Mia  laaoarafìclm  4031 


« 
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degli  Stili  demanli  dai  roodo  di* 
i  di  eoofiilmra  1*  kwo  froalicr*-  ^Q5Ì 
POPOt.AnointA««OLVTA*Brroriiateniosna  ' 

popoUtionp  della  cunrpiliT.itiotic  (;(>rni;i- 
nica  ,  del  regao  Sardo  ,  di  ll' «enferò  di 
Aailria  4055 

Popolaaioni  erronee  altribuile  alla  moair- 
chia  Ingleie ,  alla  monarchia  PrttN 
sisn.i,  ecc.  ecc. 

RaUificaaiooe  della  pooolaaiuoe  dell'  Ante-* 
riea-Spagaoola  ,  del  Ngoo  di  Barian  ) 
popolazione  del  nuovo  regno  di  Gffcia  \0'^7 

fOPOUkZlOSK  RELATIVA  .  '  ìOjS 

OaMnraiiooi  ai^la  popuUiiooe  relativa  del 
gnaHlaalo  di  Totcau  •  m  ^mlla  dei 
pic«»Ii  Stali.  10S9 

RsNom  e  Doni»  WBitM  mUs  loro 
«•limaaioM  IO6O 

Vtovoh  dell«  MidHc  dij^arccebi  MatlMb 

poranei  IO68 

Esìim.iTionp  delle  rrtulile  di  ntdMiflM 
Sialo  fdita  a  vani  tempi         '  406%" 

/dm  del  debito;  id.  caMiMd»  la  rendila 
brulla  ò  la  rendila  netta  ;  radila  della 
Francia,  della  Spagna,  dei  regni  di  Wnr> 
teml>erg,  di  Anouvi-r,  ecc.  1064 

Oaaenraatoni  topra  le  girale  di  Francia 
priaN  deU^ano  4  789.  Oaif^Miaai  «pra 
1  drawback,  tùffn  k  taMlia  dei  tent 
demaniali  '  40t>5 

Tavola  della  Mtnma  da  aggiugnere  alla  co- 
lonna delle  rendile  di^cerii  Stati  co^pMii 
■olla  tavola  ttilMìca  d'Eun.pa  4067 

OMOrraaiooi  mi  prodotli  str.iunlinirii  non 
COMpreii  nella  rendila  di,{Mrccclii  Siali  ivi 

B«llai(atioai  divom  dello  imdito  de|  Ka* 
SM-Uaiio  '1068 

OawnrvaiiOMi  aopra  il  bitaocìo  amioale  olan- 
dese, sopra  la  rendila  pruvcnipciie  djllc 
colonie,  aopra  la  ridusione  delle  mo- 
lici* airwion  1069 

OteereaaiOM  sopra  le  rendile  della  STetia, 
dell'  impero  d'  Aasiria  e  dell'  inpero 
Ras»  .    .  i07\ 

Diverae  ipecie  di  debito  1072 

Onerraaieae  sopra  il  debito  dal  raaiata 
regno  de  ' Parsi- Pmm  ,  vi  qnello  del* 
l' impero  d'  Auaina  c  della  Sp^j^ita  4073 


I  rrori  iolOfM»  al  deltito  d'Inj^liilirrra  e  di 

Fraacìa  ;  onarvaaioao  mi  dcliiio  del  du- 
cato di  Bmntwick  4074 

Debito  immaginario  atiribaito  alla  ToHcana  1075 
Oitcrvaiione  (opra  il  debito  di  Svcs>a  ,  dt 
Danimarca  e  sopra  la  rarla»|iiooeta  della 
Rotaia  e  delP  Autlrit  '  lA 
Oitervasionc  sopra  le  somme  tolte  a  pre- 

slilo  dalla  cooroderasionc  ili  (.uaiiin.ila  ^ 
e  dalla  Daniniarea  I  òiterviixioni  sul  bi- 
laocio  delle  coDlèderatiuiM  4096 
Eskucito  c  Fr.<vrT\,  liiinr.,!i:'i  di  compi- 
larne una  tavola  j^cucralc  cbe  sia  para- 
gonabile 1077 
»  OiiTercaM  tra  il  noasero  de*  aoMati  eolio 
le  bandiera  e  quelli  che  ioao  iodicall 
nei  ruoli  dello  aUtO  di  poco  o  dello  alalo 
di  guerra  l078 
Osfervaaiool  aoMar  !•  foraa  MI*  Inpero 

Rui«>  407» 
Rettifieuione  della  (oraa  deircacidio  praa- 
^iaao  ;  omc»a#iai  aaaca  I*  «mmìIo  di  % 
Sveai,    '  •  4080 
Osservaaioni  sopra  l'eaetcito  della  Srisaai*  ' 
e  della  coorrderaiione  Anglo-Ansoricaaa.  •*  , 
Piede  di  pace  dei  principali  Siali  di  se- 
cond' ordine  della  Germania.  Klemeali  .« 
per  misunv  la  fona  delle  umile  qavoli  lOll 
DMéraiee  tra  il  oamero  aomiaalo  fd  i^a•>  • 
ni<^r<)  rt-ale  dei  cannoni  di  cai  OMO  ar- 
mati i  Tascelli  da  guerra.  1082 
Oaiarrttioitt  «al.  calibro  a  adi*  «ti  delle 

aaei  *    ,       .  .      .  408J 

Oaierraiiehó  «apra  la  clanificasioaa  dét 
l>.is!j menti  dn  gaacit)  «egjiilB  Balla  fcv.- 

slatuticbc  ^  1081 

()jt«rvaiìoa«  pai^icdaM  aaprt  la  lotta 

fraacese  •  .-  1^65 

Otscrvaciooe  sopra  le  Ire  maniere  di  esli- 
mare la  forza  drila  fluita  inibir»';  useer» 
valloni  sopra  le  forse  navali^di  Svcsia^ 
di  NorsegM,  deirAosIrìa,  ecc.  4086 
Tavola  delle  marinerie  militari  d'Raropa  1087 
Ossenrasioni  genrr.ili  sopra  le  tavole  slal^ 
sticbe  del  Compendio,  e  aapia'la  Bi- 
laociatpolilica  del  globo   *  4088 
Tavola  atolietiea  deirEaropa  4090 
ludice  della  flulerio  aoBicaàla  ad  primo 
vulume  4093 


■  • 
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IOAtO  SECQISDO, 


ASIA. 


l'IQmi 


^  f  arri|i;  noli' Orraoo-Cljri  ilr- Arliro 

Ijqic.r  arcipriaglii  nel  ar<iaiie-(i«e«uu  e 
1     «e*  «airi  nmi  ~ 

**1«oli>  e  •reipeUghi  ■♦U*Oc«iiw»-ln<Ìi»iMr , 
1i<|b  r  arcipvlai^hi  oel  mare  Medilcmqco 

r  nt'  tuoi  r^imi 
Moa^fOf.  SttUma  OrirnUle  ,  ossia  AlUi- 

^«vob  dri  pnntì  «alMMUti  M  «NlMI* 

'  Allài>-IIim»la]ra  ■ 

SMirms  dkccidpaiale  ossìa  Tturo-Canoario 
Tawia'  éf%  poali  csininaati  del 


5 
6 

fi 

y 

4< 
44 


45 


Ivi 

20 
l#i 

..22 


SUr^raa  Ar.il.ifo 

Sistema  Indiano,  onia  ònì  Gain, 
TmI*  M  |nmÌ  «ukiiMatà4tl 

Incliano  ; 
Sistema  Urariaito 

Titola  dai  fMH  ctl<iÌM«ÌÌ  M 

Draliaoe  • 
Arroc^    .     .       ,  , 
Tavola  nyWMÌiywt 
Vulcaai 

Valli     pianar»  • 
Sfo^Hy  slaMrU  •  ilmw 
OliiK  *  . 

Minrrali 

Tavola  raiorralogica  daU'Aain 
VegHaliin 
Rt^uor  Sthmca 
negiooc  Sinico-Giaj^pimica 
nr({ioa«  Arabiro^Pwìwca 
BtgioiM  Iodica 


•stIMia 


23 


25 
M 
26 

27 
28 
29 
30 
3< 

32 
33 
>l 
36 


Popotsttpfi»,  ftiH»fr«R«  42 

TjvoIj  ilrll  I  r)  i««firjtinnr  de{  pOpoli  del- 
l'A  sia  secondo  le  lingue  M 


ndigfooi  46 
Govimp.  8lii|li  di  aknai  grogfaft  m  tsU 

•oggetto                                         .  4R 

DiviaMMM  ii> 


VMtiloa»  MfroiMNBtetf  eoaftat,  Ittniri 

Religioni,  ifovemo,  indiMlria,  commercio 
Divisioni  amministrative  e  topografia 
Tavola  delle  divisioni  amministrative 
Ama   MmoMI.   MomimMn  Touacbdli, 

!Wdi*Gasi  (fa  Ittmln  di  uà  J'rigio), 

K^rki  ri.rl,.-r,  TtirKj  (l'oiplsso),  ASMH 

(il  lrmpi<>),  Kara-llisaar 
Prttita  (antichità,  import.  iTi«tca«Hile,rer.) 
MoodMia  ,  lanik  («aliehstà)!  Imik-Mid  , 

AlMmlioun 
Smirmr  (importania  mrfr.inlile,  err.^ 
BDureabal ,  Boadia  ,  Sedi-Krui  «  Manitsa 

(wikMti,  ttmi»  M  «imo  Monrf  11» 


SO 

ri2 

53 
54 


56 
ff7 


9tt.)f  Fok{t.TMrIa  (anlirlii(j),  Àyas»> 
louk  (ruine  d*  Efrio)  ,  Sralanova  ,  Pa- 
latsha  (avanti  di  Miirto),  rrSfeel-IIistar, 
Tirra,  Casuba  o  Durgulhli  58 

Sari  (  ntioe  di  Sardi ,  lomulo  d'Alialle)  , 
Pergamo  (antichità,  tempio 4*RKvlapin, 
LiLlio'i>(-.i),  li  neali  i>  Ridonia  (sua  <(i- 
slniiionr^^  le  isoir  lii  Milileoe,  di  Sno 
(loro  disislri);  Itola  di  Santo  f  anlicbilà)  59 

Komifk,  Caramao  o  bmada  ,  A«-chelMr, 

lago  di  Toutla  (jQ 

T'olril  (  imporl-inra  iMIC«|tllf)|  SÌVM  y 
Amasia  («olicbilà)  ivi 


TÀVOLA  ^IHOTTICA, 


953 


Jcuigalt  (  [M)lcqi4  tli  Tcba(>iii-Ou^luu  )  , 

Kaiurieh  (aalicbità)  61 
Trebiionda-y  Intcb  (sbaglio  Jei  RfograG 
iolorno  a  quetU  città)  y  Cumuck-Khaoè 
(niinirrcdi  |>ioinLu  ar{;rnlirrro  c  di  rame)  tV/ 
Marliivan  (minirrc  di  rame),  SinopT}  Ka- 
itamouni,  Boli  (comnirrciu)  Angora  (ani- 
nidli  a  luogo  |>f1o,  inonuniriito  di  Aocira), 
Drmouocsi  o  iKtIc  drl  Princi(>e,  ruine  di 
Ciiica  y  Prranio  ,  isola  di  Mannara  , 
Poungar-Cacbi  (mine  di  Troja) ,  Cbe> 
mala,  ruioc  d'Alrs*andria-Troad«  .  63 

Boudruun  (  ruinc  di  Alicarnauo  )  ,  l'isola 
di  Staocbo,  Crio  (ruior  di  Gnido),  l'i- 
sola di  Kodi  (antica  puteuta,  colosso  di 
A  polline),  Marmorilza,  Macri  (ruioe  di 
Teliiesso  G3 

Palara  (  anlìcbilù  )  ,  I*  itola  di  Caslrlrono 
(aolicbità),  Mira  (tratro,  ecc.),  Adaiia 
(mine  di  Faseli),  Èscbi-Adalia  (l'aatica 
Side  )  y  Aylasoo  (  mine  Hi  Sagalasso)  , 
Aoamour  (tombe)  ,  Sclffkek  (  ruioe  di 
Seleucia  )  ,  Moelu  (  ruioe  di  Soli  o 
Pomprjopoli),  Tarso  (antico  splendore, 
cfomgs^rcio  presente),  Adaoa  (aulicbità)^ 
Sii  (rosine)  '  64 

Pa)ras,  Merarb,  l'isola  di  Cipio,  Nreosia  , 
Laruaka,  BatTa  (rome  di  Palo),  Linusol  65 

Armeria.  Enerum  (  armerie  «iticbe  )^ 
Madcn  (miniere  di  rame)  ,  Eriindjan  , 
Kars,  Bayasid,  Moocb  ,  Vaa  (riHoe  del 
palano  di  Semiraniidc  )  65 

Ani  (palaaco  degli  aoUcbi  re  d'Arnacoia)  66 

Kurdistan.  BiU*s ,  Djetireb,  Amadia, 
Dj^hmerk  ,  Karadjolan  it>i 

MESOrOTAMIA.  Diarhekir'y  Mad«o  (mi- 
niere  di  rante),  Uardino,  Orlaj  ffissiria 
(aolicbità);  Haran  ossia  Carres  67 

Moustcl  o  MoMoul  (iinporiaoaa  meraaal.); 
Noanìa  (mine  di  Ninive)  .  ivi 

£lkocb  (  mausoleo  del  profeta  Nahom  )  , 
i  Jtiidi  ,  Rakka  (  mine  del  palaaio  di 
Harotin-aURafcid),  Ana  68 

Irak-Aract.  ììagdnd  (  imporlanta  in«r- 
cantile,  edifici,  ecc.  )j  Saoi  diuturni  ivi 

Ruioe  di  Baliilunia  6W 

Ruioe  di  Seleucia  e  di  Clesiibnifl  70 

Hilleb  ,  Merhed-Osscin  (pellegrinaggio, 
aolicam.  Kerbela),  Mecbi>d-Ali  ivi 

Tomba  del  prof.  Ececbiele.  Ruioe  di  Koufa  71 


S4HIA.  Àlcppo  (lerrerooli,  comrtercio,  esa- 

gcraiioni  sopra  la  popol.j  ediGaii,  ecc.)  ivi 
nuKoul,  Sermein  ,  E<Hip,  Raiha  ,  Faroieb 
(pesca,  ecc.)  Hawiab  (  macchina  idrau- 
lica, ecc.)  ,  Aniakicb  o  Antiochia  (an- 
tico splendore),  Kepse  (mine  di  Sclrncia 
Pieria  )  ,  Beilan  (  l'aolica  porla  della 
Siria),  Alessandretla  (  posta  dei  co- 
lombi )  ,  Ellis ,  Aiotab  ,  Bir  (  mine  di 
Mabog  ossia  Jcrapoli  72 
Tripoli  ;  "Balroan  ,  Kanobin  (  convento  , 
ecc.  ),  BaalLek  (ruine  d'Eliupoli),  Zaia 
(il  convento  di  Ueiommar  )  ,  Dayrouf  , 
Massiad  (gli  Astassioi  u  Ausarieb),  Toc- 
tosa  faolicbilà)  73 

Gebilc  (aalichita),  Lalakia  (porto)  74 

Acri  (  imporlanta  ,  monumenti  ,  ecc.)  , 
Monle  Carmelo  (chiesa  ecc.)  ,  Tiro  (  la  ^ 
diga  d'Alessandro,  po(iolaiione,  ecc.  \t^mt 
Salde  (lady  Ester  Stanbope  „  ecc.-)  ^OBK 

'  Raisarieb  (ruine  di  Cesarea,  forti6caaioai, 

nxtlo,  ecc.),  JaQ'a  (porto)  *  75 

Safed  (mi^sionarii  ebrei,  ecc.,  lerrcmotoV 
Dcir-rl-Kamar  ,  Btttedin  ,  Contento  di 
Mar-Haona-ClMuair,  Pianura  d'Esdrelon 
(sua  cclc-L>rill),  Nvxareth  (chiesti),  Cana, 
DKMite  Talwri  Tabariob 

F.mmaus,  Cafarnao,  Oisan 

poli),  Seliatla  (rame),  fìaplosa  (monu- 
menti di  Giuseppe,  Giacobbe  e  Giosuè, 
avanti  di  Samaria)  77 

Cerusaicmm»  >  it^l 

iMoscbc*  d'Omar ,  ecc.  Chiesa  del  Santo 
Sepolcro,  coiivcniij'  ecc.  ^  ■  78 

Dintorni  di  Geru*jlrmmr;  monte  (Miveio,  ^ 
Getsemani  ,  Betania,  Vaile  à',  Cioi^ral  , 
Betlemme,  Scappella  delli  natività,  «oc.. 
Stagno  di  Salofnone,  Santa-Saha  (le  grol- 
tr),  Massada  ,  Mar-Morto  (frnumeaj)  f 
Ribab  (valle  di  Gerico)  79 

Ramlj,  Asraluna  (ruine),  Gaaa,  El-Kfaali| 
ossia  Uebron  (tomba  di  Àbramo)  BO 

Damasco  (moschea  di  s.  Giovanni,  catTc 
sul  Barady,  carovana  della  Mecca  )  ivi 

Bostra,  Ujerracb  (majjnificbe  rame  ((i  Ce- 
rasa) Ut 

Rabat  Amman  (  roaj;niGche  roìne  di  Fila- 
dellia)  ,  llrms,  Palmira  ossia  Tadmor,  ^ 
(aolico  splendore,  nugoifiche  ruioe)  82 


h  (chiesti),  Cana, 
(antiche  sruolr) 
(reine  di  SciUc  '« 


AKABIA. 


Potitione  astronomica,  confini ,  fiami  82 
Religione,  governo,  industria,  commercio, 

divisione  e  topografia  83 
Hediaz.  La  Mecca  (traditioai  dei  Maial- 

mani)  81 
Tempio  della  Caaba,  ecc.  Il  monte  Arafal, 

la  valle  di  Mina,  ecc  ;  Djiddah,  Tatef, 

Medina  (tomba  di  Maometto,  ecc.) 
Monte  Obod  ,  Poiio  di  Bcdr ,  El-Safra  , 

Yambo ,  Woucbk ,  Akaba  (  U  porlo  di 


85 


Asioogaher),  monte  Oreb  ^  Monte  Shiav.-. 

convento  di  S.  Caterina  86 
Fenomeno  straordinario,  Recabiti,  El-Djì, 

raine  di  Petra  oell'Ouadi-Mtiusa,  Carac, 

Monte-Reale  o«sìa  Cbaubcc  87 
YEMitli  ivi 
Sana  ,  D.-imar ,  Beil-el-Fakih^  Mokka  , 

Aboii-Arich,  Labhadj,  Aden,  MAalla 
Il  paese  di  Mabrab 


Tom.  II. 


►60 


^54 


TAVOLA  flNOTTICA. 


VOmìR.  MAMjka,  RmUL,  6ubar  sum» 
Ornano 

LaUì^A  o  HessE.  Rai-al-Rbyma  cortui 
Algivuem),  El-Kalif,  Kouf,  r.iviin  o 
Koueil';  gruppo  «icrll*  iioU  tti  Babnio 
(|icaca  dèìì*  perle) 


81» 


Bapriao  DARR-AB*n.  (Coa44'iìfU  <)ei  Vaj- 
Liti ,  ree),  Dfrrcjrli  ,  Moiiufuiihjh  , 
Atiiirb  ,  ttiihn  «'<■'!  (icario:  gli  .Voa^fh  , 

i  Dcdttini,  ree. 


RffHgioae,  «««rmp 

ladiiatnai  cooMn^rcio  92 

KEGNO  DI  FEBSIA  o  dMRAlll. 
PotìiioM  aitrooomica,  oooGni,  fiurry  9-^ 
Divitiooi  ammiohtrative  e  lopografui  Hi 
Tavola  drlle  divistooi  amniiaittraltva  93 
laAK-ADJCMI.   Tekram-  Tii.(i>n*lKì  f  T»- 
kb'i-Kalchar  ,  Cbah-Ab<louiaiim,  niine 
éi  Ari  OMÌa  Hba^ea,  Picco  Vulcaoico  «Ji 
Damavrad  96 
Jtpahan  (il  meidao,  il  banr  di  Abbai)  It^i 
Kacbao,  Koun  (lomba  «li  Falima),  Haraa- 
dan  (ruio*  di  Ecbalana,  pataico  «lei  re  ' 
di  Prrfi»,  ecc.),  Kub«a,  Sultaoieb  97 
MlUHabad,  Zeadjaa  '  ^ 

.tlA/  VKDEnAH  e(;HtLA!f.  Balfi^KUch;  Aite- 
*     r«bad,  San,  >'«rlial»d,  Ackr^r,  Rechi    -  àrt 

jtolEiUlAlDJAN.  Taurh  (raneaate,  ecc.); 
^     OudjaOt  Ardebil  (maiuolco  «li'^fi  ^  bi- 
blioteca, ecc.),  Kboi  ivi 
Selmat,  Maragha  *jQ 
KdrUISTAN.  Kirmanchaki  Monte  Biyon-  . 
loiM  (  baMi-rilieri  y  iicriiioat  cuneifor- 
mi, ecc.),  Staaejf  Kookovar  (tempio  di 
DiaM)  rVi 
KlIODZiSXAlT.  Chouster  wi 
Ruioft  di  Suu  ,  fetori  degli  mlichi  di 
Pcriia»  tomba  del.  profeta  Daniele  ,  ecc. 
Dialoul  ,  ruioe  di  Elimaide  (  tempio  di 
Diana),  Kbourrcmabad,  Uaviaa,  Dorak 
o  Pelasi ,  Gobao  100 
FAkS>  ChiroM.  (i  lAgni)  y  tocabe  di  Sa'di 

e  di  Uifis  vi 
Giardini  di  Kerìm-khaa,  Mrrdarht,  Mour- 
j^hab  (rtiine  di  Persepoli,  palano  drgjli 
■otichi  re  di  Penia)  lOl 
Hakcbi'Rottam,  &iakcbi-Redi«b  ,  la  tomba 
'      di  Ciro  402 
Kaaroua  (mine  di  Cbapour,  grolle,  statua 
coloMale^  ccc.)^  Icad,  Jeadikbast  (forti- 


^  AcAMOitt  oatorali)  ,  .Soarnn  ,  Few  (  il 

cipretio  di  Pietro  drila  Valle)  ,  Daral>-  , 
^glierd  (torgeutfì  di  Mouni),  Firouaaliad 
(cwloana  c  tempio  da'  Gucbn)  ,  L»r , 
ALoucbcT  .1^3 

Le  itole  Karak  (petca  delle  perle),  Kicba, 
Hormous  lOI 

Kebwan.  Kermitn^  Mioam ,  AVUkerd, 
Krouk,  Koubii,  Minab,  GumroHa  ifi 

ROUUI.STAH.  Chehcrhtami  Tabi  iVi 

KORA.SKAif.  J^fecthett  (tomba  dell' imaoo 
Ali),  ruioe  d»Tbou«,  Nicbabour  (om- 
oiene  >li  iurcbme^,  TourUout  ifi 

Koulchao  405 

RbgxO  di  HerAT.  Herat  Ttomba  di  Kixlìa- 
Al>(lolUh-Aaaarf».  e  L  mrdrrtac  del  sul- 
tano Uimeui GiottroM^je,  Ob*  h^i 

STATI  e  REGSI 
DELLA  PEASIA-ORIENPALB. 

Poiiiione  aatronomica,  cooini,  Gami  .  ivi 
Divisioni  {kiliticbe  e  ataaiiuatralÌTfl  ^06 
Topogrtiru  .  407 

KEr.No  ni  Kabocl.  Kaboml  iVi 
Goiiiak  o  GItUath  (la  feconda  Mrdioa  dei 
Maomettani),  Bamiam  i  mar«*i^lio«|  tuoi 
fatti  nel  aaaw»,  e  statue  enormi)  40B 
Rbuku  di  Kaxpahap.  KamdMhar 

SlSTil?f 

Djelalabad  e  lUoQBidar  (RosIm»,  V  ERole 
peraiano)  409 

C0MFEDEBAZI09B  DEI  DELOL'TCHI. 


Positione  aftroaomìcai  confini,  (lumi,  divi- 
sioni ammini.itraùve  e  topogralia 
Tavola  delle  dtviMoai  ammiualralivc 
Ktiat 


4tO 


TURKXITAJI. 


•■(roaomica,  conCni,  iìumi  410 
Religioov,  gOTcroo,  iodutirta,  commercio    4  <  ì 
Divisione  poliiica  e  lopogra6ca  41.1 
Karato  ut  BVCAUX.  Jfiu-ara  (i'Ark,  wc.)  hi 
Samarcanda  (antico  tplrndurr),  Itjlkb  (pa- 
tria di  Zortiajro  ,  primo  tempio  eretto 
al  rullo  del  flioco)  Karcbi  ,  Kara-Koal, 
Ecbardjoui  114 

Karato  di  KouirDouz.  il  Kooioui  coi 


suoi  distretti.  Koaodoui  ,  KbouToam  , 
VaJackhcban,  KouLb  415 

KAif  ATO  DI  KuOKARn.  Kbokand,  Marglu- 
lan,  Kbodjrnd  ,  Ouratoapa  ,  Tacbken J, 
Turkestan,  Oucb,  Nemcn^ao,  Andrdjan  iVs 

Kaiato  di  Kiiiva.  KJbiva ,  Nuova-Our- 
gtii'iidj  ,  Kooral ,  il  pac«e  dei  Karak.ij- 
pak,  facM  del  Xuacoouaij  le  due  ìmm 
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fli  Cliarakki  ••  «li  Mrrvf , 
Amh>i 


*. 


M 


Kii'into  (il  HtimoMuk.  P.irse  il<>i  Kirghia  . 
drlla  Orimdc'Ocdai  dmcm  dei  TtKca** 


Octcrvaiioni  rol  aome  d' Ikdii  ,  M7 

Punr.iun^  asirooomicay  C^pSaèf'fiWBÌ  1<8 

RcJigioaiy  govcnw  f2l 

•ladiulria  423 

<!oninii-r-io,  tìi«iiÌ0MÌ  A'iì 
Tavola  Urite  dirÌMOtti  JMimGche  ,  e  dell* 

éinéMi  poliliehi  daU*  tedia  4^ 

"impero  ANGLO-INDIAirO. 

Gonfiai  ,  Canni,  divuiooi  *aimiaitUi4iv«  a. 

topografia  136 
TkfoU  JaltodwbiMi  i«whh<w<w  427 


434 


CAtOOTTA  4 

Sobi>or-r.  ,u  Tchmria^,  itti»  qw^ìAmt, 
ttliluli  Icderarii 

Dialorpi  di  Cai— Wa  :  ^mkpoér,  Siram- 
poor  (wdo  priaci|»al«  dei  miMioiuMii 
Batriain,  Tcbaodcraagor  * 

Tchirnmir.i,  Hfiu^Ii,  BJrdw.tn 

Dakka-^  Miiurtcidabad }    he*  diolonii  di 
McMincidabad    ruioe  del  oiagniBco 
laaao  fabbricalo       njUiìi  AHvfrJi-kìtai 
KaMinvBaaar,  Burliampour,  MaUU.  (ro- 
viae  di  i  ' 

nad^iaJialf  i 


436 

i37 


iék  ^ìia  Cini 


M 
438 


fatH'f,  Fii  li.ir  ,  Tchapra  ,  itaagtì  (  il  fica 
<i'  Atiamo  gi^^jolesco)  |  Gftya  ,  M«>i}gbir 
(Sitited  eoa  aaqoalaraMli),  Boglipour  ivi 
lìtmarci  (edi6iii,  istituti  l^tlcrarii)  IJ8 
■ainaagha»,  Ohatipour^  l)jin|)Our,  Tfha- 
nar^liar,  Mtrxapour  (iaipOfftadka  OMma- 
tilei,  Allababad 
Fartifeasiooi  ,  OiNrraaioai  •opra  Talibo- 
Ihra 

Àf:r*  (il  Tadj-Mahal\  Dintorni  di  Agra  t 

Spcjndra  i  tnkuioleo  iI'  ALlur) 
Faltobpoar  Sikra  (oMachca  di  Oiibaaguir)» 

Bartkpoar,  M aHrab,  Bìadrahand  (i«-inpio 

indù\  Noh,  CopI  iTarlnzj  d'Alighar 
Delhi  (palano  iroperule,  imperatore  pe>^ 


439 
HO 

Hf 

M 


M3 


(looato,  rooKhee,  ecc.) 
Caaaled'irricatioaCf  bottino  di  Nadic-Chéhy 

Aaliea  Ddhì  (mìu  ntagoitìcbe) 
Mirout 

Itlamabad  ,  Tchilmarr.  (buco  di  labbia}^ 
Dioadj  pulir,  Pamiah  M 

Kaounponr,  Kallioger  tW 

Kaooodj  (antica  importaaaa),  Farrakabad  , 
F*ltili«ar  iVi 

Barcilj,  Sciahgibanpour,  RampoiVa  H**^ 


Sirihagur      *  M 
Gaogou-i  (p«ll«griaaKfio),  Djoiiauilk  (lam* 
pio  di  yiadriuiAjy  la  Oj^oaakir»  Al*  ' 
^ao^B  4d^ 
Ari  j  ni  ir  (rortìfieaaìoiiì)  y  VoMl^Mr  (^bI^b 

no),  Noiuscrabad  M 
Katlak,  OlaKwulk  (iMpte  hlBwriL  If  * 

M 


IH 


M 


Maàrmt  (adidaii,  Jbvto  «M^Uorgia»  aec) 

Meiiapour  ,  Saint<Tlioma«>M<iuat  ,  Sadrat 
(escavatidni  e  icullurr  milulugicbe  di 
Mahabalipouram),  Kond)e«efain  (magoi'- 
Tiche  pagode),  Arco^  VaUon,  Tai|^J( 
(K-mpio  iadiaoo) 

Paliacala 

TniiumaU  (imroeoia  ps|;oda),  Gìogi,  Kod- 
dalora  ,  Porto-Novo  (pagode  di  Tcbil- 
lanabaram)y  yaadfnon  (  teai^io  piraal- 
^ala),*Ti^tcliÌ0apali  (tempio  lodiaoo) 
isola  di  Srringham  (^inimcata  pa^oda^  , 
Madoura  (graa  tempio),  Ramisaeraaa 
rpoale  di  Mi  •  d*AdaAa9,  laspio  ìa- 
diano}-    .  jMf 

M<i<>ulipalam,  Korioga,  Ga^djam  ,  M 

Koiinbiifoiir.  SaleM^  SlVMg^alBB  f| 
Ico  d*Ueiirer) 

Kotehin  (gli  Elvai  Uawdii)  ,  Kraanaéra  , 
Kalikat,  Bajrpour,  Kaiiaaora,  ToUìaho^p  448 

Maogalora,  Ooura,  Suuada  M 

BcUaiy,  KaddapA  .  M 

Prettdemm  éU  BowAmfa, 

/ìombaja  (  Irmpìa  guf>bro,  ree).  Dinlonn 
di  Bomhjja:  Mabim  ,  Elepbaola  (ala- 
fanle  coluttale,  tempio,  ecc.)'  449 a 

Tanna  ,  Kraaery  (  tempio  «otlerraBeo  )  , 
Bat'icin  49D 

faitm*  ;  TchìaUboor  ^dio  TÌvcato),  Semmr 
(maatolco  dal  aol— aalle  Willara)^ 

■  Kurli,  Logbar  M 
furata  ^pedale  per  gli  aaiouli)  >ài«f 
Baroteh  ffieo  d'Adamo  cebatala),  Dhabof» 

Bbaunagi^ar,  Damaaa  f  451 

JhmedabnJ  il  Ugo  Kokarìa,  Cbab  B|g  '  M 
Serku7c  \:;r4iiJ<»  ili  1 1  lni)j  Miil  1^  ^iBilllilJa 

(taoipio  sollerraneo)^  ,   ,  452 

Alùaadoaggar  (ptlaaia  dai  aallMt  ì^àJbf 

medaagar)  ,  Irf 

Bedjapour  (il  Makbara,  il  matnilcódél  nl- 

tano  Ibrahim  II,  ecc.),  Di«aag.ir  (tfllDpiì 

di  Mabadeva,  di  Willoba,  acc.}  M 
Kanlapow,  ViaiMUavf  4S3 
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Poar- 


) 


>Barrab,  ecc.) 

Segno  di 
BiJer 

Aifraiigabtìd  i  Dat lebibad  (  U 

Ro^,  Elóra  (tampii) 
Kegmo  di  tfitgpoiw.  Sagpour 
Begma  di  Haroda  o  di  Guzeraté  . 
Baroda  i  Tchampaoir,  Di'vraka  ^ 
Fro^melM^Jt  Qt^armte.  Noaoagar , 

baatler.  Pi 

inmeaw) 
Kalcft.  Boad}  {éiwolM  H 

^«ValK  OimMr,  Mrilon,Dj«jpwir 

^«U^y  «oc.).  Ambir 
DjoadpoaTy  Palli.  Macoray  Djallora.  SkM- 

aoaoa,  KaMb,  Bikatfr  (poM»  pfoCMido), 

Took 

JMifv*.  ludsoiy  W«M  (hapii  •tapendi)  j 

Bopal,  Srrunge,  Dhar 

Maadau  (ruioe  maeituie) 

Begmo  di  ItMraA.  Satanh 

X'«fiia  dtf  Mtdiomr,  MaÌHMr  (  lorò  Nad- 
'djr)  >  Scabgapaluii ,  KailmUi  (tempii 
crlebri),  Sravaaa-Bugala  (  immagine  di 
GommaU-Raya),  Baogalotaf  S«rj^  Xchtt- 
leldroac 

Principato  41  Kotdtbt»  TripMtary  - 
Btgmo  di  Trm^dkkore,  TmaodenBf  Un- 


itola di  CejloMt 

Colombo  S  Hegombo  ,  Tchiiau  ^  itaody  ^ 
Picco  d'Adamo  (p«llegriaag|(io),  Poiat 
de  Galle  ,  Mafoara  ((tempio  boiitiico  di 
Bellegam)  ,  Ballikalo ,  Tnokdmali  (  la 
lltka  delle  lodw),  U  Ia«o  di  Kasdcley, 
Damboulon  ,  Jafn3p.iljni  ,  Koadatcby  ^ 
Houradja[>oura  pruine  maestose) 

RBGSO  DI  SUlOHU. 
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Coofioi ,  fiualy  àMmoai 

lopografia  461 
CoiMi/(«r  (citéadelb};  OH4MB(o«er*atorio)  ìfl 
•Lt  luiM  4'Omm»  cMtnt  di  Radja^lTi^ 


ley,  il  paUtxo  K^ilyde^ 
pouf  (|l*I«maelili) 


KBMo  ot  Làmsm. 


462 


Confini  f  fiuflii^ 

topografia 
Ta««la  delle 'dhiiloal  tmmimiMUw 

Lahor.  Suoi  diulorni:  matisolro  di  Djiang- 
hir,  la  tomba  di  Naur-Jjiaa.Uegwumf  il 
giardino  di  Chand|l|B 

ÀmreUir,  Kmekmif 

Pttekaouery  MTomtUm  (magnifica  Ioalia  di 

noukni- Alluni) 
L«Uum'.  l>adan>Kaa  (aBiaìere  di  sai  grmma), 

Maaikyala  (Mpé  o  tanba) 
Kourdiittm.  Kal-KiB|n  ,  Koaloia  (  CmIì- 

firaiiooi^ 

.4fghctnistan-  Alturk 

UouitM,  Oen-KlMat4UMa 


ConlÌDi»  6nai, 

lopagrafia 
g«a>iBdoa;  LBia»M«i» 


463 


464 
M 

46S 

M 

ivi 

ivi 
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Goa^nl ,  fiunii ,  dtviiioai  amniaittntìra  • 
topografia  i^é 

Prineipato  di  Baidarabad.  H^dertibad 
(la  taaaba  'di  Cbolam^bah\  iNtta  46S 

Koratcht,  Ha! a,  Siliouhan  (vcrcfiio  <4itel* 
lo),  Lbarkbana,  4.)umrrcolo,  Panaag^ary 
Parkar  (idolo  Gorilcba)  169 

PrimetptI»  dì  KUrf«mr.  KJUrpomrx  RolL 
Batkar,  SaUar,  raioa  d*  àHan,  Chi-  ■ 

kaq'our  ft'f 
Principilo  di  Mirpour.  Mirpour 
F  ritiri  palo  di  Jiahaulpour.  Akmedpomr^ 

BahautpotWf  Onoa^  Oanool  (i  Daooda 
poatna)  470 

RKGNO  DELLE  MALDIVI^ 

iSafa  di  dW*  (citti  OT  •  ^iMda  il  aalMM)  M 


OiaervaaKHiì  sopra  il  sao  ooMMy 
Mttoooaiaay  eaalal 

poeisiooe 

470 

FìqqA 

474 

Beligìoni  ^, 

472 

Governo,  iodwl^bl  ' 

473 

Commerci^  9 

474 

DitiliDM 

475 

IMPKno  BIRMANO. 
Coafiaif  Qmaàf  ditiiiooi  loiBuaiiBrativey 


Tavola  delle  diviaiooi  amministratÌTe  478 
Avi  ^  i„i 

Amarapoara  (  monuiaeiC  importaatiwimi  . 
per  la  tloria),  Saigaieg,  Kikokadt,  Yej- 
nan--Ghcoiiii ,  Prome  47^ 

r- f^lpippaB  (lanpin  ai  tMiiiiagnaj  f /9 

RLl^X)  1)1  SIAM. 
Coofioi  ÌM 
Fi—i*  dieìÉMi  finiaiUiaUny  Mpmm- 
li^  imli  idk  iliMtai  wtmàakUMàn  479 
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BmngM  '  480 
Si-yo'lhi-ya  o  Siam  (  paUtxo  del  re), 
tempio  <J«'  Pegtiani  ,  piramide  Puuka- 
tbon,  Cflagcraiioac  dei  geografi  inlomu  a 
Siam  181 
L.OUVO  (Pra-BaI ,  cioè  piede  sacro  Lao- 
gioae,  CbantiLoa  .  182 

MALACCA  IKDIPENDEfTTE. 

Re^i  di  Perak  ,  Saleagon ,  D)obora,  P*- 
bang,  Roombo  183 

INDU-TRANSCANGETICA-iriGlÈSE. 

Coofìoi,  Gami  M 
Divitioai  ammiaiilrative,  topografia  e  tavola 

delle  diviiioDi  ammioittrative  18-1 
ArakaOy  Anifaerst>lowa,  Moulmein,  Merghi  185 
George-town,  Malacca,  Singapour  (mirabile 

profpenlà  del  tuo  commercio}  186 


IMPERO  D'AK-NAM. 

CodGoì,  fiami  ,  ^  18S 
Divitiooi  ammioitlniliv*,  topografia^  tavola 

delle  divisioni  amnriaislrativo  487 
Hué  ( fori iGcai ioni)  4tt 
Ketcho  (ruioè  dell'  antica  città  e  del  p»« 
laiio  degli  antichi  re  ),  Saigoog  (  furti- 
6ca<ioni,  artcaale  mvilTimo,  ecc.),^m- 
bodje  189 
Nbalraog  (  cantieri  d^lla  marineria  mili- 
tare), Quiooo,  Faifo,  Touroa  .  . 

ARCIPELAGHI  D'A^AMAIT 
E  DI  HIKOBAR. 


Arcipelago  d'Andaman  (porti  di  Comwralli* 
e  di  Cbalam),  Piccola  Aadamao 

Arcipelago  di  NikoLar;  Grandc-Nikohar , 
Piccolo-Nikobar  ,  Katcboul ,  Kamorta  , 
Haocovry,  ecc. 


? 

Potitiooe  aitroaoiaica,  coofìfli,  fiumi  191 
Religione  "  493 

Governo  i'gattelta  oiBciale^  coOfeuioM  òéi- 

l'imperatore)  -  '  191 

Indattria  19'> 
Commercip  1% 
I^iritiooi  ammintsIraliTe,  topografia  198 
Cambio  dei  nomi  delle  città  199 
Tavola    delle  diviiiooi  ammioialraliTO  * 

città  che  le  compongono  200 
PEHWG  205 
Palatto  imperiale  '206 
Tempi*  deirirlo  207 
Tempio  dell'inventore  dell*  agrieolttm, 

tempio  di  Confucio,  campana  208 
Iflitati  letlerarii,  teatri  209 
Dintorni  di  Prkin;;;  Ynan-ming-yen  (villa 
dcliaion  dell' imp^ratorej,  Montagna  di 
Thian-chrou  (mauiolei  dei  Mmg),  Tia- 
Uin  (  gran  depoiito  del  lale  )  ,  Takou^ 
Tchan*gkia-kheou  (la  famo«a  muraglia  210 
Tcbiag-le-tcbeou  (villa  dell'imperatore)  211 
Si<*an  (  iacrisiooe  di  Yu  ,  iKrixiooe 

riaca)  if< 
Caoloo,  Honang-pboo,  Lin-ling  (drpoeilo 
del  commercio  del  contrabbando  dcl« 
l'oppio)  it/i 


Foa-lcbeon  Tpoote),  Sìoueo-tcheoa  Tpopte), 

Hiamen  (gran  depoiilo  merrantile)  212 
llaof;-t(hfou  (Kioiai  di  Marco  Polo,  Can- 

fou  delio  ttrsio  viaggiatore),  Ming|)0  213 
KJang-oiiig,  delta  anticamente  Nan-kmg  (la 

torre  di  porcellana)  M 
Otservazioni  nulla  letteratura,  le  icicoie  e 

le  belle  arti  IVa  i  Cbioeti  i>l 
Sou-tcbcou  (cabale  imperiale),  Cbang-bai  215 
Khai'fung  itfi 
Wou-trhb.ing ,  Houang-lrheoti  M 
Kan-lchbang,  Kiog-te-lcbin  2^6 
Yo-tcbfou  ivi 
Kai-tckeou  M 
Il'iaita,  Botata  (tempio),  i  tempii  di  Brae- 

biing,  Sera ,  Ghaldan  e  Sanua  ivi 
Jiga!;ounggar,  Jikadir,  Djachiloambo  ivi 
Bbaldi  (la  divinità  femminilr)  217 
Cuafulaiionc  del  preteio  incivilimcolo  pri- 
ma dei  tempi  storici  M 
Ta4»i«iidon,  e  ne*  suoi  dintorni  Panniikka, 
Phari  (  celebre  convento) ,  Scbam^louri 
(una  delle  più  alle  montagne)  218 
Yarkand  (bacar,  raccolta  di  diaspro  mclo- 

chile),  Kccblur  M 
Gouldia  M 


nmcRO  GiAPPoirctB. 


Poiuione  aitroDomicj,  confini,  fiumi,  re- 
ligione 219 
Governo  221 
Industria  ,  osacrvaiioiii  suU'  iaciyilimenlo 

giapponese  222 
Commercio        ^  223 
Divisioni  amminislrative,  topografia  224 
Tavola  delle  divitiooi  ammioutralive  del- 
l'impero 225 


Tedo  Ha  sala  dalle  cento  ttuoje,  itatoa  to- 
lotsale  di  Daibouis)  227 

Kio  e  Miyako  (il  tempo  di  Fokpti  ,  la 
campana  ,  l'accademia  ^ay^ncsc,  l'al- 
manacco impcriair,  ecc.)  229 

Nara  (tempio  di  Koubosi,  tempio  dì  tt%%- 
boais,  il  pellegrinaggio  e  la  confenione 
pubblica),  Osaka  230 

KaogaMki^  MaUaiai|  l'iaola  del  Falaiaio  231 
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ASIA  «VflA- 


Poiiiioor  aitronomira,  confìat,  (ìuniì 
Rrli^iooi,  goverou,  iodailna 
Cumfticrcio 

Diviiioai  amminMtr»livp,  topografia 
Tavola  (Ielle  difuioai  ammiaulrativa 
TOBOLM 
IrkouUk  ' 

Teìmdmik  ,    Lago  BaJkal  ,  V^rkdei-Oo- 

diiuk,  Scliagiiuk,  Kiakia  (fiera) 
TiftU 

Gofermo  di  Toholsk.  Tamen,  Taraj  Toii- 
rioik,  Bereio»  e  P«flicn  (<fueit«  due  terre 
«oau  lunghi  d'etilio),  Steppa  di  Barabra 
(progretii  aella  civdlj) 

G»fermodi  Tomuk.  Tonuk,  Rolyrao  (ma* 
niiatlara  di  larori  di  porfido  e  di  div 
apro),  ZmeinoKortk  (rntniere  d'arroto 

Bamaul,  Riddertk,  Krakov,  Souinua 

Govtruo  di  Jenitirisk.  Rra»aoiar<k  (  prò* 
((retti  dell' incivilinieato  )  y  Jraitfeiik  « 
Touroakhaotk, Abjkansk  (aatichiù;  iKrf- 
lioni,  ecr..).  Kalantkoia 

Got'erno  di  IrkouUk.  Nertchiosk  ,  Nert- 
chiofkoi'Zavod  (miaiere  d'argento  e  ai 
piombo),  Bargoojin  (tale  purgativo  di 
Siberia) 

Provincia  d'Oauk.  Oouk,  Petropavlovik  , 

Boukhlurminikaia 
Provincia  di  Jakouttk.  Jakouisk  Ouslie- 
>ie,  Zafhivertk,  ecc.,  le  rive  del 
c  del  Viloui  C  cadaveri  dt  «oimaU 
aolìdiluvian'O 
PUtretto  d'OkhoUk.  Okholik' 
ViitrMto  di  Kamsciatka,  Pelropavlovik, 
(avanti  d'anlicbe  co«trutiuai  del  Kain- 
•nalka^ 

Verk(;ne-Kainieialsk  ,   Nijae>Kainiciatsk  y 

Bolcberelik  (poiia  dei  rani) 
Regione  del  Cautato.  Mtikhelha  (  catte* 

dr^lr  ,  poale),  llitavelpol  (coloaaa  di 

Chjiakhor) 
Chir^am.  V^Bchio^bamakhi 
Salian,  Bakoii  'poizi  di  petrolio,  santuari 

giieliri  ,   vuleaol  faugosi  )  ,   Noiichi  e 

Cboucbi,  Sfogao 
Armenia.  Erivaa  (  cooTeoto  d'  Elcbmia- 

daiu},  Nakhtchivau 
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Giorgia  diaosi  Ottomana.  Akhalliiklw , 
(mo«ebea  il'Alimed) 

Tm'erethl,  K'Moulhaiwi  0  Kol-itii 

Olii,  /oubdidi  (mtieria  della  rorte  del 
principe  della  Mingrelia\  Bedoutkaleh, 
UidiUike,  Ridotto  San-Nicola  ,  Polbi  , 
Aoaklia  ,   Sokbount-Kaleli  (  vcitigia  dì 
I)ioienria«,  camerr) 

Pai'ie  delle  Montagne.  Circastia,  tmerftr^ 
tioni  (upra  un  colai  nome 

Vljdi«kavkat,  Dariel,  Ka(l><-k  fgli  Otaeti), 
la  Grande  «  Pircola-Kabaria  ,  il  paeae 
dei  Miltdjeghi  («corta  dei  guerrieri  nu- 
ti\  il  paese  dei  Kumucchi  ,  Foderi  ,  il 
plete  dei  Leighi  (  tratta  <iei  bianchi), 
KhooM-ntakh  (retideata  del  Kan  degli 
Avariò  Cbahar»  Akoocha,  Koobitchi 

VagheMan.  Kouba,  Koiira,  Anttou^,  Vani 
o  Erti,  Derbenii  (mauioleo  dei  Kirklar, 
muraglia  di  Nouchirvan),  Barchly,  Tar- 
kou,  Semcoder,  Karahoudakh  u  Kasaoicb 

Prat'intin  def  Cauentu.  Stavropol  ,  Ceor* 
((bievtk  ,  Pokorivcki  ,  Koattaatiaogorsk 
(^bagrii  iiitrarei) 

Pialigi>r>k,  Karait  Muxdok,  Kiiliar  (chiesa 
a^^niena),  ruine  di  Madjari,  ostervasiooì 
•uUe  poisesaioni  dell'impero  rusto  ^ 

ASIA  PORTOfinE^K. 
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Dìvitìoni  amminidralive,  topografia  iVì 
Tavola  delle  divisioni  amminiitralive  249 
Pandfim  o  t'Ula-  Sova  di  Goa.  Suoi  dia- 
torni ,  Gea,  Macao  (  mitiiooe  evaogciica 
e  tipografia  cbincse)  iVf 

ASIA  FRANCESE. 

Divisioni  ammini|tratì*e,  tepografia,  tavola 

delle  divisioni  amminiitralive  250 
yoadieharj  (orlo  botanico,  collegi,  ecc.)  M 
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9QASmO  tTATIBItCO  OEXX'AftA. 


Otservaxton!  generali  254 

Sopi:rficir,  Popolizioxe,  Rcxditb,  oi- 
servaiioni' sopra  il  termine  medio  252 

Oaservasione  sopca  le  ronlribuaiooi  fon- 
diane,  «opra  I  doni  falluai  principi  dai 
kro  tndditi  253 

Eslimaiioni  aiui  diverse  delle  rendile  del 
regno  di  Persia  251 


Ettimatione  della  rendila  dell'Impero 
lomjiio,  dell'  KgUlo  ,  osiervationi  sulle 
rendite  della  Valacbia,  ecc<  254 

Sbagli  deg'i  (tatitli  per  non  avere  diilinla 
la  rendita  netta  ,  uuervatione  sopra  le 
renililc  degli  siati  cbe  si  daOno  alla  pi- 
rateria 25S 

Oswrvazijae  sopra  le  rendite  dell'  lodu- 
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*Inglrs«  c  dciri»uU  tl|  GMva,  otaorv»- 
tione  foprj  le  rcoHile  degl'imperi  fj^'i 
orse  e  Gi»ppoii«»r,  sbaglio  inlwriio,i alte 
rcodite  di  quml'ullimo 

Tavola  delle  r«iitiijxiu<>i  (iiiTcrruti  delle 
rcadife  dell'impero  Cliìnese 

Debito.  O»rnritiiooe  topn  i  debili  degli 
alali  Anatiei  ,  ecr.  ,  dS^ito  dell'  Indi»- 
loglite,  *ba{;lio  dei  g«ografì  e  degli  tla> 
lifli  lOfira  il  preleso  debito  dell'nnpero 
Ollumauo 

FonzB  DI  TCAKA  B  DI  KAKB.  Ommiioai 
geuvrati 


256 
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Tru|>pe  regolari  •lantiali  H  258 
Truppe  iaregolari  ilantiali  y  Inippa  irre« 

golari  BOD  sMniiali'^  spiegaiione  dell* 
coDtraddiiiooi  dei  viaggiatori .  coDlem- 
puraoei 

Tavola  delle. est imatiooi  diverte  dell'eser^ 
cito  dell'  hnpero  /Cbinese  ,  OMcrvasfOoi 
aopra  le  liolle  di  quegli  «tali 

Osservasioni  »upni  la  classilicMiOQC  degli 
»Uli  dell'Asia  - 

Tavola  aUliatica  dell'Asia 

t.  . 
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DESCRIZIONE  GENERALE. 
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Stretti,  capi,  peoijole 
F'itimi.  canali 
Laglll 
Isole 
Montagne 

Sittenia  Allaaliro.  Il  grande  Allaoiraccea 

luto  dai  geugrnlì  non  esitle  269 
Tavola  dei  punti  culmioaoli  del  tiilcaia 

Atlantico  '  270 

Sistema  Abisslnio  iVt 
Tavola  dei  punti  culmioaali  del  aistcma 

AbiMiiiio  *    ,  (Vi 

Sistema  Nigriiin  *  '  271 

Tavola  dei  punii  Qulninanli  del  «ittema 

Kigniio  272 


Sistema  Aiistralfl 


271 


Tavola  de.ì  punti  clilmioanli  «iel  sistean 

Australe  ^    -    »,  273 

Sistemi  insulari  o  marittimi  ^     ^  M 

Acrocori  "  ivi 

Tavola   dell'  altezza    approssimativa  dei 

principali  acrocori  dell'Afiric»  274 
Vulcani  »V' 
Valli  e  pianure,  deserti  275 
Osservazione  sopra  1'  importanza  climalo- 

logiM  del  Sabara  ivi 
Clima  iVt 
Minerali.  Tavola  miiieralt>gica  dcU'Afihra  276 


Vegetabili 
Animali 


277 
279 


«EOGHAriA  POUTXCA. 


Superfìcie,  popobtinnr,  rlnografia  283 

Tavola  della  clastiGcKxiorie  dei  popoli  del* 

l'Affrica  secondo  le  lingue  •  284 

Religione  287 

Maomettismo  289 

Crivliaoesimo  l^i 

Giudaismo  e  magìsmo  ifi 
Sacrifiaii  umani  ed  aotropufagìa  comandati 

dalla  religione  2W 

Governo  iV< 

IndiiMna  2*»2 

Commercio  2'.*J 

CilU  più  mcrcaalili  dell'Affrica  291 


Impoffaiionl  ed  esportazioni  ;  commercio 

degli  scbiari  295 
Marineria  iW 
Monete  (il  Mie,  la  polvere  d'oro  e  i  cori)  296 
Stalo  sociale  degli  Afiricani  it^ 
Fonti  d'iocivilimt  nio  tudigeno;  fonti  d'in- 

civilimeuto  slranuro  ,  297 

Sforai  fatti  à'fli  nostri  dagli  Europei  per 

l'incivilimento  dell'Alinea  2\^ 
Atrocità  nsatf  dai  portoli  drll'Affrica;  ma- 
dizioue  delle  frmiuiua  iTrssu  gli  AOK- 
cani  '299 
Dìmsiouc  dell'Albica  300 
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KTOIOICE  DU.  WOLO. 


Potikioae  MlroaoBÌc«,  coaCai  •.  300 
Fiiinu  •  30( 

Umimooc  e  topografia  .  302 

-  .« 

ABISSIjnA. 

Otsetrasiooi  «opra  le  «livUioai  politìcbc 

preteoti  M 
KegÀo  di  Tigri.  Anialow,  Chclicoul  30J 
Ado«ay  Axam  (aalicbilà,  cronache,  ecc.), 
LatUy  Socola,  Saroeo  ,  colonia  di  Ebrei 
aell'AlMMioia,  Diiao,  Cenaler,  A  del  301 
Kegno  di  Gondar.  Gondar,  Kollrla,  Ibala, 

Errfrat,  Bare,  Tal>nlaca,  Tclierkia  305 
Kegno  d'  Inkohtr.  Aakul>er,  Tagulet,  iV< 
Regno  d* Amkara.  Waliiu-iiainiaaot  i^i 
RegnQ  d'Angoi,  Agof,  CoLbeoou,  ComLo- 

|che.  iVì 
I  Borea-Galla  o  Galla  occidcolalt  306 
liegnt  di  Sarea  iVi 
Samara.  Durora|  abilalo  dalla  più  poieale 
tribù  del  Danakil  ,  Zulla  (  ruine  d'A- 
doale),  baja  d'Aaab  (ruioe)}  Mjtaoua, 
Arkiko  iV( 
Inazioni  Segra,  I  Tcberet-Agov,  gli  Agov- 
Damot ,  i  l)oli«u.ib.  Otscrvaaiuoi  aspra 
le  cbica*  Ka«atc  Del  iMtD  ivi 


CONTRADA  DEL  SUD-OUEST 
OMia  PAESE  DEL  BAfiR-EL-ABlAD. 

Il  D&kga,  ti  Paete  del  Cheimcchi,  il  Denka, 
il  Heriat,  (>aiDaaiyl,  Aln^uulgul,  Faao<{I, 
Adatti,  Darfo'],  Fardatti  307 

Il  Ckeiboay  il  Fertiif  il  faese  dei  TuUa- 
trl|  il  KordiiJ'an,  Obcid,  Bara  ^armature 
di  ferro  aolicbe  30S 

Degno  di  FaUTf  Cobbe  Ivi 

*  NUBI  A. 

Btgno  di  Senmaar ,  Seooaar ,  Hdlet-cl- 

Cberir-Mabammed  309 
Paese  di  Hal/ay.  Halfay,  Sobab 
J'aete  di   Ckendf,   Cbrudy  (  mercato  di 

■cbiavi)  M 
Nag.ij  El-Meraoarat  (ruioe)  Atfour  (roioe 

«li  Mrroe,  piramidi),  Koorgoi 
Paete  di  l'omer.  Diinier 
ì'aate  di  Barbar.  Aukbeyre,  Mekbeyr 
paete  di  Chajkyè.  Korli  ,  Haonek  ,  Me- 

raoay  (inopia  Barkal^  avaasi  di  Capala), 

Nouri 

Taeic  il  DongoUk.  Maraluh  ,  Dongobb 
itola  d'Argo  3H 

Paete  di  At'ahas.  Tiqarcfa  |  Seacc  f  Goa- 
riea-Tjboua  (niiae)  ivi 

Fatte  di  Hokkot.  Amarab  ,  k  iaole  di 
Sjyi  ivi 

Ouadyel-Uadjar.  Scmnefa  ivi 
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Fatte  dei  Bùrabrat  o  Batta'Nmhia.  Derr  3t  1 
Otiady-IIalfa  ^calerallay  ruine)  312 
El»*anibol  (  maestuti  atanci  di  coUmaioaì 
aoUcbe  )  y  Ibrim  (  speot  o  acavi  Della 
roccià\  Atnada  (tempio  antico),  Seboaa 
^grande  kemispeos)  ,  Mebarra<]ah,  Dak- 
krb  (  tempio  )  ,  Kircbeb  (^kemitpeot  ,  o 
edifiaio  costruito  per  metà  di  pietre  ta- 
gliate, e  metà  scavalo  nel  tauo) 
Daodour  (eco\  Kalib«cbi  i  lrmpio,  monu- 
mento di  Beyl-Oually),  Tetlab,  Karda- 
aeb.  Deboat  (tempii  ) 
Cantrada   Orientale.  Olba  ,  il  Belad-el- 
Taka  ,  Got-Kedjab  ,  Atbarab  ,  D)cbel- 
Dyab,  Souakim 
Contrada  Occidentale.  Il  detcflo  di  Ea- 
hioudai  l'oasi  di  Sclimeb 
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313 
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EGITTO. 

Otiervatiooe  sopra  ì  suoi  roootuneoti^  e  la 
sua  aoticbilà 

Rigeoerasiooe  dcirEgillo,  scuola  prepara- 
toria 

Scuola' di  medicina,  progetto  d'una  graodc 
scuola  centrale,  inlroduiione  di-Ila  tipo- 
grafìa e  dei  piroscafi ,  dell*  arie  telrgra- 
lica  e  deirilluiuioaaiooe  a  gai  idrogeao 

Divisione  dell'  Egitto  io  spartiroeoti  ,  di- 
stretti e  sotto  dittrctti  ;  slabilimenlo  di 
auemblce  provinciali  c  d' un*  aurmblea 
centrale  ossia  divano  generale  ;  codice 
penala 

Tarifla  dellé  monete  ,  arrenale  d'Aletiaa- 

dria  ,  migliori  metodi  di  coltivaiiOQc  , 
raccolta  del  nairoun  ,  falibricbe  di  pol- 
vere e  di  salnitro  ,  ialroduiione  di  fila- 
toi e  metodo  di  leaere  i  conti  in  par- 
tile doppia,,  scuola  d*  amminittrasione  , 
slampma  di  Boulaq,  giornale  politico  e 
Irtlrrario  318 

Formasiooe  di  biblioteche,  cTi  lavoratoi  e 
di  altri  istilati  ; 'statistica  degli  Egitiani 
mandali  in  Francia  319 

NooTe  coltivaiiooi   iotrodotle  in  Egitto. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  dei 
paesi  aoggetli  al  viceré  d'Egitto  320 
BASSO-ECtTTO. 

Il  CAMO.  Divisione  de'  suoi  quartieri  321 

Ditpositione  interna  delle  grandi  case  ^ 
cafliì*,  moschee  322 

Bagni,  cisterne,  ecc.  Cittadella,  patateodi 
Saladino,  posto  di  Giuseppe,  popola- 
tiooe.  Boulaq  323 

Vecchio-Cairo  (granai  di  Giusrppe  )  ,  l' t- 
•ola  Roudah  (nilomelro),  Cboubra  (villa 
del  viceré ,  giardino  per  av*essaro  al 
clima  vegetabili  stranieri^  Abou-ZaLel, 
Djyieb  (piramidi,  kliugc^  321 

Tuaiulii  Saqqarab  (campo  udir  mummirj 


Gooole 
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piramidi),  BMirrchein  ,  Mil-Rahineb  e 
Meuf  (ruioe  dell'antica  Mrofi);  Malita- 
rab  (cavr,  «tatua  del  gran  Srtotiri;  Dah- 
chuur  ,  Aboutir  (  piramidi  ,  catacombe 
d'uccelli  Ò2r> 
SAID  ossia  Alto-Ei;itto. 
Asscuan  (ruine  di  Siene),  le  catacomlM*  di 
Siene,  i  siardioi  del  tropico.  Elefantina, 
Pbilw   (la  cateratta  )  ,  Koum-Ambou 
(tempii)  326 
Le  cave  di  Djebel-Selaeleb  (care  eoa  tscri- 
tioni,  cappelle  icavatr  nel  lasso,  tpeosjx 
Edroii  (tempii'!;  Esnè  (portico  di  un  gran 
trmpio)  ,  EUKab  (ipogei  dell'antica  E- 
lelbyia,  tempio  ,  mura  ,  ecc.)  ,  Ermeot 
(tempio)  327 
Louqsor,  Karoak,  Med-AmouJ,  Medynet- 
Abou  ,  Goumah  (  mine  di  Tebe  ,  tuo 
antico  splendore  j  palaxto  di  Kamsete 
Mrjamoun ,   Aroeoopbiam  ,   itatua  di 
Mennone)  328 
Tomba  d*  Otimandia  ,  tempio  di  Hatiìr. 
A  Louqsor,  ruine  del  palatto  d'Amrnotì 
Mennone  ;  a  Kafr-Kamak  ,  viale  delle 
sfiogi,  viale  delle  colonne  roonolite,  sal.i 
ilH>»tila ,  il  più  grande  deitli  obelischi 
che   esistano  ;  a  ponente   di  Medinel* 
Abou,  tombe  di  re  o<;lla  valle  di  Bibaa- 
el.Moluk  329 
Necropoli  di  Tebe,  ipogei,  \  Trogloditi  3.<U 
(^ous,  Qen«  (fabbrica  di  bardaccbe  ifi 
Denderab  (gran  tempio,  lodiaco  ,  ^c.), 
Madfouorb  (ruine  di  Abido  ,  palaato  , 
ipogei  ,  tavola  cronologica  degli  antichi 
Faraoni)  ,  Djirdjeh  ;  Meacbyct-el-Nedc 
(ruioe  di  Tulemaide)  331 
Akbmim  (ruine  di  un  tempio  e  calacorolte), 
Qaou  (  portico  di  un  gran  tempio,  ipo- 
gei, mummie),  Syout  ivi 
OL-KSTAirieil  O  Er.ITTO-MKZ7a.HO. 
Monfalout  ,  Acbmouneyn  (ruioe  e  necro- 
poli d'Krmopoli-Magna';  Cbrykh  Abadè 
(ruine  d'Anlinopoli^,  Brni-Hat«an  (ipo* 
gei  e  pitture  riguardanti  alla  vita  civile, 
alle  arti,  ecc.)  ,  Minyrh  ,  Behnesè  (di- 
vosione  somma  degli  abitanti  di  Oxy- 
rinco)  332 
Briiy-Soueyf,  Atfyh,  Medynet-el-Fayoura, 
(lago  Meride,  piramidi,  labirinto,  ecc.  )  333 


BAIIAJII  nuia  BaSSQ-EGITTO. 
Mnt.iry«*h  (  arami  d'  Eliupoli  )  ,  Belkeys 
(  antico  tempio  ebreo  a  Oniou  )  ,  TcIN 
Bastab  (  ruine  di  Bubastos  )  ,  Hchideb  , 
Boosir  334 
Meballrt-cl-Kel>ir,  Taotab  (pellegrinaggio, 
fiere)  ,  F'ouah  ,  Rbaroanyrh  (  canale  di 
Mabmoudy)  ,  Kourat  (porto  di  Naocra- 
fide),  Sael-Hadjar  (  mine  di  Sais,  por- 
tico, cappella  monolita,  necropoli),  Da- 
manhour,  RoMlla  o  Rachid  335 
Pietra  di  Rosetta  ,  Damieta  (magasiiai  di 
rìso  ,  r^ageraiione  intorno  alla  pofMla* 
tione,  osservaiioni  sopra  la  potizione  di 
Damit>ta  e  quella  di  Acque-Morte),  Men- 
cileh  (ictiufjgi)  ,  San  (rame  di  Zoan  e 
Taoi,)  336 
Tmay.cl-Emdid  (tempio  monolito),  Man- 
sotirah,  Koum-Zaiat  (luogo  dell'antica 
Biitif,  tempio  monolito  ,  ratticitù  degli 
antichi  e  de'  moderni  abitanti  }  Tyneh, 
(ruioe  di  Peintio,  muraglia),  El-Arich  337 
Mi'^tandriu  (  antenaie  ,  ecc.)  ,  descrisiooe 

dell'antica  Alessandria 
Molo,  torre  del  faro,  Brorhionc,  ossia  quar- 
tiere dei  palasti ,  teatro,  stadio,  ginna» 
aio,  biblioteca,  museo  ,  ossia  accademia 
di  dotti ,  scBola  cristiana,  tempio  di  Se- 
rapide.  Seconda  biblioteca,    colonna  di 
Pompeo,  canale  detto  foasa  Alesiaodrina, 
cisterne  <Vi 
Necropoli,  ippodromo,  guglie  di  Cleopa- 
tra, ecc.  ;  El-Kbeyt  (rame  di  Marea  ), 
Al>oukir,  Canopo  339 
DIPENOETIZB  rOLITICHK  DEtt'ECITTO. 
Popoli  nomadi,  miniere  di  smeraldi  ivi 
Contrada  Occidemtale.  El-Kargrii  (mine, 
necropoli),    Medinet-el-Qassr ,  Qassr 
(mine  di  bagni  romani  e  di  una  chiesa 
greca);  i  laghi  di  nalron  ,  convento  di 
San-Marario  ;   Al-Barelonn  (  rome  ini» 
purtanit),  Syouah  f tempio  di  Giove  Am- 
mone,  fontana  del  sole  ,  cala<'nml»e)  340 
Contrada  Orientale.  Avansi  di  Berenice, 
Munte  /abarah,  Qoreir,  o  Coswir,  Scha- 
vnna,  usservaaioni  «opra  la  potisione  di 
Myos-llormos  ,  gli  anacoreti  della  T«- 
baide;  Suei,  canale  di  Necos  344 


aCCIOWE  DEI.  HAGB&CB. 


Posiaiooe  astronomica,  cooGni ,  fiumi,  di- 
visione e  topografìa  342 

Osservaaioni  sopra  le  diviaioni  usale  prcsao 
gli  Arabi  313 

REGGENZA  DI  TRIPOLI. 

Tripoli  14 1 

Coita  del  mare  Mediterraneo.  Lrlidak 
(  avanci  di  colonne  .  di  flalue  e  il'  ua 
anlilcalro)  ,  McsraUb  ,  Ben;;hasy  ,  Tou- 

Tf^m.  ir.  61 


krah ,  Tolmyalbah  (  mine  di  Tcuchirv 
e  di  Tolemaide^,  Derneh  344 
Acrttcoro  di  Bartfuah.  ^rennah  (mine  di 

Cirene)  iV» 
MassakhiI,  la  città  pelrifìcata  345 
Deferto.  Oasi  di  Aondjelah,  il  Fez  san  , 
commercio  di  Mouraouk  ;  oasi  di  Gada- 
me  ,  decadensa  del  commercio  ,  guerra 
coaliaua  de'  tuoi  abilanli  iVt 
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STATO  DI  TUMISL 

Ttnitt  fpahrjo  del  dry).  Dintorni  di  To« 
Di*i:  la  CruIrtUi  Bertlay  doscrisiuoe  4^ 
l' aoiiea  Cimgi—  •  dtìì»  tu*  mio*  316 

Triplice  maro,  purto,  aeqaido^lOy  ciiterMt 
iwriiiooi  puaicbC)  ecc.  Moaaio«alt  pa- 
Bici  a  Dugga  317 

CmM  a  pooeala  di  Taoiai  :  Porto-i:' arioa, 
roìBt  «'  mica,  Biawto  348 

Cotta  a  Oftru:  Himamel,  Soa»h,  anfiteatro} 
Muoattirj  Almedea  ossia  Atlrtca  ;  SfaE* 
CaCetf  gra*pe  di  ftarkiaif  Mia  di 
Gwbi  ivi 

tmurm,  KaicuM  (aoadbn)»  TflWMT  M 


REGGENZA  D'ALGERI. 

Coaqwsta  d*  Algeri  falla  dai  Franceaì  M 
CoadìiìeiM  dello  Slato  d'Algeri;  lo  tetra 

occupile  «lai  Franrp^i  formano  quattri» 
governi  mililarij    «Jrscricioae  di  cui 
governi  349 
GoBceatiooi  ostia  gli  antichi  itabilimeoti 
franee».  La  Calli»,  Poilo  del  Multoe(pfl- 

%ca  dri  rorallo)  350 
Algeri  (tiluatiuae,  fortificaaioni)  b^i 
Palaatodel  Dtj,  araenale,  qaartierì.  Muoia 
di  mrdicinj,  rrr.;  bottino  ftWo  dai  Fran- 
cesi) tesoro  (ro%dlu  nrlla  CatsaLa  351 
A  peaaate  «f  Mgtri'f  Sidi-Fernich,  Scher- 
■cbdf  ToMa»  Mertigaaaa,  Afaooa» 
QAtm  352 

A    tti/mHt0  d'  Algeri-^  Bui^ia  T  invenzione 
JoUo  caodric  di  cera)  ^  lioaa,  raiae  di 


Ippena  ;  la  Olle  ,  1* 


(péaea  del  conile) 
Città  DoÌI*/iil«nw.  OaiMKaa  (aatichiià« 

mine,  ecc  ) 
Bclydab,  Medea,  Callab  (fabbriche  di  tap- 
paU,  «ce.),  - 


353 


IMPSaO  Di  MAROCCO. 

Drcadi-nta  d<  M'imprro  333 
Marocco'.  paUcto  icnprriale,  moschea  di 
El>lloatOOlMa  y  Bel-Abba*  ,  fabiirica  di 

■wNcdMny  «ca.,  U  ■aata  MiilMS»  la 
raioa  dì  TtiertoMot  3S4 

Fez  i-fi 
Jte^uinei  o  Meinasah  355 
Kegmo  di  Fez.  Teluuaa  p  Tafeh,  Lara- 
cli<-,  Sali»,  Rabolli  (  la  terra  qaadfala)  , 

{legno  di  .ifaroooa.  Onlfdla^  MagaJar 

ossia  Souryrab  M 
Agadir,  Taroodaaly  Taaateil  3-'i6 

Krgno  ,ìi  Ta/il'  lt.  TafileW  ,  SagdaNH  t>'< 

l'acàc  di  Darah.  Miineiua  (Vi 


STATO  DI  SYDY-HRSCHAM. 


Omrvationi  «opra  1«  incerleno  dell'i 

(;rjla  e  della  joagllia  dì  faotl 

del  mondo  M 
TMBà  MOldl  M 

Tribù  More  di  rnzza  mliln,  ovvfpo  i  JJta- 
ohagabi,  tribii  More  o  Àrabe  di  rafia 
pura  ;  oasi  più  oolaliili:  quella  di  Toual, 
colla  capilale  Agkablj»  A'yn-el- 
Smlah  ;  l'oaii  di  Oiu«ho,  di  Tyichyi , 

Taiiodyoy  ,  Ta^h.l^.<v  ,  l.i  r  ilf  "i  .h  Vi  nu- 
an  ,  le  due  Oualatali;  utKTkatiuuc  >ul 
preleao  regno  di  Bvroa  357 

TitiBù  TooMionEs  ia  oan  di  GImI  ,  di 
Ahir,  diMabroak,  di  Ariieo;  h  capi* 
tale  Aghade  358 

Tmibu  TlBBOS}  OMÌ  di  Bilua;  Aghadeo, 

M 


e-™,,  .n.^  359 
Cor\o  del  Djolilu  o  Nig<>r,  rrtiilfiTiHrl* 

delle  imi  recenti  esploraziooi  360 
Cono  del  Couango,  Congo  o  Zaire,  aaeoado 

la  onerraatooi  del  DouviUa  362 
DifiM»  OMnraaioM  Mfca  la  divUMi 
daiUMifriaia  363 

mOMZlA  CBATRALB  (SOOOAiO. 

Faarf  eè«  mpparttmfono  all'  a^attnumto 
del  D/oiibm, 


Jiaafianaw»  Botu-i  (odm 

iva  d'ova),  Bewè 

364 

Kaaian  Kankan 

I»"/ 

Otiauoalo.  Sigala 

•v< 

liambarra 

365 

Alto-Bwt^wrmt  Saga, 

BaaiaMlwa»  Mara* 

Aea,  acc. 

dou,  Die«ioy,BHhhaMde  l*lllafc  (MMle), 
Isaca  3<>*i 
Regno  di  Mauima,  Mawiai  M 
Baita»,  Dibieear  t  i 

Pati*  dei  tHHmna.  AleeAa  M 

Regno  di  Ten-  lù'tlouc  n  'l'omhouctou.  Pe- 
catlcnia  di  i|<i<  <iu  reguu,  esageraiioai 
sopra  la  sua  rstrnsiaM  ad  U  CBIBaBCfCÌO, 
Teu-Dokt.>u,  Cabra  ufi 
Regno  di  Jlour^ou.  Bouwa,  Riama»  Oaa> 

una  36$ 
Regno  di  ì'aouri,  Taoori  <*»< 
R»rmù  dr  Ni^  e  Tapp«.  TiAra  M 
Ruull.i,  Raliba  (deposito  di  niercalanzie  di 

fabbrica  straniera  •  uatiunalf).  ri;-^a  3l>7 
Rfgno  di    VarriSa.    Polen*.i  <l  i   rr  di 

>b  Daf. 


Yarribaf  Ejco  e  Kalttaga,  Djaonal 
tmtf  Tcha«d««f  TdMfct,  Kooio 
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«a  di  Fommdm.  Fauotla  (uno  dei  polen- 
uti  pfcpowknMi  dtUs  Bigciik)»  Ojai- 


mn 

tt0tno  4t  Bmdm  O  Jiam,  Bcmn,  «Mgtn- 
lione  fopra  la        importami,  palatto 
d«l  re,  Mcrìfisii  nauoi ,  «upcmiaiooì  y 
ecc.,  Bomy  M 
M^mo  di  Qm.  Teechio-CaUhtr  (ioeWili- 
me«le  degli  abil.),  Boijua,  Alla,  Kirii, 
Ebboe  368 
BtgM  di  Kamg.  Kong  iVt 
MHIIt  M«itf  Fobif  Calanm*  ,  Dmgmtmba , 

taMi  369 


Stai!  chf  appartengono  all' mvaUawuatO 
dtt  PJolièa  «  «  f  iMlÌ0  dtllo  Tckéé, 


Impero  dei  Fellatlf* 

ecc.  Sackatou  iVi 

Cachrnah  ,  Kalaouaoua  ,  Zirmt  ,  Zanya^ 
Magarla,  Kaoo,  Barbaegie,  KalOUBgway 
Zangaeia,  KaUgoum,  ecc.  370 

Jmiì  che  appar$*mgomo  all' mvaUaauuto 
MiafTtkùd, 

Jmptn  ài  Boraam.  Borsoa  hi 

1  due  «ovrani,  Birnia ,  Kouka,  Aogomoa, 
Digoa,  Biisia  o  Vcccbio  Bonoa  Qruioa)^ 
Ganbafoii,  Dclow,  Mara,  Maoa  371 

Regno  ili  Jìaghermrh.  MCMtt  i*>l 
Begno  di  Mobba.  Dujra  iVi 

aiGRlZIÀ  OCCIDENTALE 

(SBncAinu.  Hasiaai  daflBu.,c&nianaali^) 

Stati  Ghiomvi. 

0««fo.  DagiM  372 

KOfor.  Clii^hìt,MarUMJ|iniaO«l|llaafly 

Mghiq,  Kokjr,  ree.  iVi 

Baal.  Kaba,  Lambaja  373 

Syn.  Gtiukbaou,  Qhilat,  Ghiagolor  h't 

Okiolof  proprio.  Ouarkbogb,  Medica  iVi 

Stimm,  Kabaa  jf/ 

Stati  Pmi. 

Fouta-Toro.  Kidaga,  PalHy  ,  Agnam  « 
Gliiabat  9a«aiU  »  rteadegaadè .  eea  , 
GMtjp  «aett  Sai^Ma  fpalm  del  pre- 
InaptoRlaMtolMaiaMd),  Kobtio,  Kaoel, 
Sedo,  Haouri',  Dembakané  iVi 

Bondou.  Boulebaaèy  Coaauo^  Saiaaodio, 
Falleconda  ivi 

FcuHfGkUl*,  Timkoa  374 

XaM»«  Ifaaiter,  Mediaa,  Saboaiìra,  Ghia- 
■Ma,  Tiaqè,  Moniakart,  Ghiapérf , 
Samkmla,  Digita  M 

/"«afatfom  ■aofMti»  Ibrìaa  »  KoalikwrV 
ccc  ecc.  /di- 


stati MABDiacai. 

Kaarut,  Keromou,  Gbioka,  EliawB^  >pa- 

aUkarf,  Gbiaghè,  ecc.,  Ghiafeoa  M 

Tljmhouk.  Farbaua,  Natako,  Malrm,  ecc.  iW 
Dentina.   Beoiaeray  1  ^  KerottaaÀ,  Gbioia- 

fondoo  Ifi 

Ttmda.  Fariiaaai  «ce*  475 

OuUi.  Medroah,  ecc.  M 
l'ani.  KaUba,  V.niimamNIy  Kaif^  Obio- 

gbioboarc,  Piiaoia  i»t 
I  piccioli  alali  di  Batttam,  Umftlli,  Al- 

lar,  Harra  hfl 

Kabou.  Scbimiaa  M 

Foalai.  JaNja  M 

Stati  Aurocroin. 


Paese  di  Caiam, 
Bakel,  ecc. 


Ut 
M 


376 
M 
M 
M 

iV» 


ffiGBizU  MAiEmm  (GimraA). 

Timmmmia.  Kanba 
Xaaraata.  Kalakoaka,  Kamao 

Reyno  <lt  soulimana.  Falaba,  ecc* 
Regno  di  Capo- Monte.  CooKea 
Regno  di  S'anguìn.  Tradclowu 
RepubbUea  di  Cwallf.  Cavallv 
Impero  d^AdMmU.  Oiniania  (palasio  del 

rp,  popolaiiooe,  ccc.)  Ifl 
Douabiii,  Uoumauia,  Sant'Andrea,  Capo» 
Lahou,  Grao-Bauam,  Picciolo-Basiam^ 
Amaaabea,  Bouasova,  Maakanm  ,  Accra 
Agouooa  ,  Abbradia  ,  Dankara  (  le  più 
riri  tir  niliiirrr  d'oro  drll'imppro)  ,  h«- 
ckiuubrrry  ,  DiabLia  ,  Sallagba  ,  Yaodi 
(oracolo  rioomatiuimo)  377 
Regno  di  Dnhomey.  Decadenaa  di  qanla 
regno;  Abomey,  Calmina,  Whidah  Grì> 
(5'ic,  Graod-Popo  M 
Regno  d'Jrdrah.  Allada  378 
Regno  di  B^dtgri»  Sada^  M 
r\fgno  di  Lagos.  Lagoa  it^i 
ì'acic  de'  Calbonghi.  lA 
Stato  di  Empounga.  N-iango  jrf 
Stato  di  Oungoumo.  MallaJi  M 
Regno  di  Kofii  (aolroporigi).  Wi 

RIGRIZIA  MERIDIONALE  (CoNCo). 

Oiwrvaaiaai  «opra  la  Mddiviiiooi  di  qvnia 
parta  daU'Affriea  378 

Paesi  ISDmaDBKTi. 


Régno  di  hoango. 

Malenib.i,  Cabenda  379 
Regno  di  Congo.  Siala  jimi^nle,  atiars  di 

certi  ge«>gra(ij  Sao  Salvadof  itH 
S«f  MO  di  Bombo.  Bomba  M 
Regno  di  .^ala  Mìm^-I,  Gi«nN4»j  AabCgl, 

CdUcapaleM)^  Coaloulem  iVI 
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B0gmo  M  Jf«f*M.  Mtasa,  p«««i  triba- 

larii ,  Moucaogama  ,  XMdi»*- 
votMf  Agalloo-Taavo  380 
Btgmo  di  Humà  B«t9»  ài  Cattange.  Cn- 

«mì  (il  più  fTM  mvfcato  decU  idiMf  i)  i»H 
Baf^  di  CmmeohtUm.  CmwMU  M 
Pegno  di  fio  Bagal  4t  Bolù-Uo.  Bole- 

Ho,  Ambrii 

Begno  di  Gimga.  MalamLa  M 
Magmi  di  guipiMp  CaiM»,  Cmahimtm, 


Tmmtm,  ZOolo,  Q^mm,  Saia,  Bai- 

Regno  i/i  JJihc.  Uibi-,  graa  aercato  di  ichiaviJbi 
PAUI  tOGCCTTI  Al  PORTOCm. 

ftcgni  iti  Jn/gola  r  Penguela.  TAi»od» , 
Bcugurla  f  Saa  Jo»é  de  Encocbe ,  Cam* 
ImoHm!,  Matsaguaano,  Mouchima,  osarr^ 
vatiooi  aopra  sleoa»  forlexa*  chr  pia 

if  DenibM  ,  0«loiM(o-Alto  M 


PoaisioM 


li  m 
m 

CImietmaa  e  Co*tm  dai  Clm^ 

heba.  Ottentozia  o  PaM  degli  OUeatoH» 
FcIIj  ,  le  miuiODi  di  Kommagii  e  di 
Sleiokopf,  Grtqua,  llardcaille  383 

4f^ic«'4Ìiu$rtta-imgiaia  o  Coloaia  dal 
Capo  di  Baomm-SfaiwuM*  Goaki*  din* 
■ioar  ;  Capo, Viitmkagtm, Il Caf  («pog 
lauta)  i^i 

Conataolia,  SimoauUdl,Sl«ll«sb<Mch,  Owi- 
drntballirrg,  Diteaklfas^  GfMf'BcjMi» 
Gralum'a  Tonte  iM 


Cafreria  Marittima.  I  Koiusi  (Gaika  fu  il 
Imi»  capo  più  riaonalo)  ,  i  Tamhourhì. 
i  Sbola  chiamali  OlloalMii,  iivoaali 

poteotìsiimi  (Tchaka  loro  capo),  coloaia 
inglese  di  Pur(o«Nalal)  i  Mamboukki 

Stabilimcati  Furtogheti.  Cafrtria  Imfe* 
riora  o  iP«w«  dai  C^fri^Batfo—mm.  Noo* 
*a  mtatioM  Iraaera»  pre«o  i  Bdieaaai 

I  nriqua  ,  Niiuva-I.iukuu  ,  i  Tanimaha  , 
I  Mcnbowbry,  i  Barrolongi,  gli  Ouank«(- 
■i,  •  Melila  y  i  Maraatai,  i  Kottriuhaoe, 
i  MadMwi^  i  Mifoiai,  t  Mwoioii,  « 
Goka 


384 


386 


PAATfi  COaTU(£BTALE. 

PAin  iviaioiB. 

Di»olatiooe  dell'impero  drl  Moaomotapa, 
diviso  fra  i  Maravi,  i  CaaeoiLi,  i  Mero- 
poaa,  ì  BarBfi»  t«goo  di  ChaófMien 

Zimkaoèf  i  Bororoi,  i  Moaga,  il  Pars»  di 
Mataca  (miniere  d'oro),  inonunieoti  di 
Mauapa 

Bag»»  di  Gimgiro  (dupoUioo,  atroctU  ^ 
«ce.). 

Mammmt  •  Jrr^.  Z^la»  Aan^Swid  - 
Paiitb  K&irrniiA. 
AgrUm  OrUMimla  Fattogàata. 
MunmMe»,  flMiirit,  Lwwao ,  lfon|«Mi  » 

Sofala  ,  Tcllr  ,  St'nna  ,  QuilitiiaiiA  ,  i 
capi  diScrcima,  di  Saiai-Cwul ,  di  (^uio- 
tangone 

COSTA  Ut  Zawìowìji.  Pratom  rroaoa- 


Kfgno  di  QuHoa.  Qiiiloa 
Begno  di  JHombaia.  Moinltaia 
fotuttlomi  prctenti  dell'imam  di  MatealU» 
Patta  •  Laaa«b  le  iaolc  ZaMihar  •  Pcn* 




3«7 
lei 


388 
hd 

iri 
ivi 


389 


R^gno  di  Meliadm  («IM  dai  |M|mI). 

Mciioda  389 
Bagm»  di  Mmt^do*^.  Magadoso.  M 

Costa  d'Ajaw.  Costa  dei  somapli.  fCo- 
•tume  biaaarro  ).  Berbera  (  licn  ,  caro- 
TOM),  Zcjla  M 

PARTE  INSULAIIB. 

AHC1PEI.ACO  1>(  MADACASCAIU 

/Mto  di  itaiflfwear. 

fìrgno  di  Madagascar.  FoodatSooe  d«I 
regno  talta  da  Kadaiua  ,  iacivilimeolOy 
ecc.,  Tananariva  390 

Tempio  di  Jaokar ,  palano,  collegio, 

.  atampa,  cec  ,  BomLeloc  ,  Muuaaii|;aja  , 
il  porlo  di  Luui{urx  ,  liaja  Vue mar  e 
AaloBgil,  Porto  Cboueul,  Tiatiafos 
(Maad-TMa),  iaoU  SMUflIiria,  P««l- 
poiale  391 

Tamalava  (il  re  Giovaui  Raoato,  il  gio- 
vine Berora,  MC,  MaBMMri,  MllaMM^ 
AndeTOoraala  392 

Pmata  4f  Amour.  Vwti  di  taMa  Lmìb, 
ruine  di  F«l«  IMIm,  Mfi  iadipM- 

druti  M 
Gruppo  delle  isola  Comora.  AbÌMMI. 

i,ll«liiUa  M 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  SINOTTICA.  96$ 


rossssuoin  dexxb  FOTsns  sTUAiraE&E. 


AFFRICA  OTIOMANA. 
JfCrica  Oltomanm  vaualla.  Affrica  OtU>- 

393 

AFFRICA  PORTOGHESE. 

Governo  tU  Madera.  Grappo  di  Madera  , 

Porto-Saolo,  Fiioclial  M 

Governo  del  Capo-  Verde.  Parte  Cootiacn- 
Ule,  Ocbea  ivi 

Àrcipelago  del  Capo-Verde.  San  Thiago, 
Villa  di  Prava  ,  San  Antan  ,  Villa  di 
Notsa-Seobora-do  Rouriu  ,  Fogo  «  San 
Kicolao,  Ribera-Braya,  Boa-Viila,  Maio, 
Sao  Viaceate ,  Sai  o  Selj  Saota  Luaia  , 
Brava  391 

Governo  di  San-Thomé  ,  e  do  Principe. 
Sao  Tbomc  ,  itola  do  Prìncipe ,  Saa 
Aotao  tVi 

Governo  d"  jingola.  Governo  di  Mozam- 
bica  ivi 

AFFRICA  INGLESE. 

Stabilimenti  nella  Pigrizia  e  tulle  itole 
dell' Oceano- Atlantico.  Colonie  della  Se- 
nrganibia  ,  Baihunt  ivi 

Stabilimenti  di  Sierra-Leone,  FooJasìoDe 
della  colonia,  clima  prsiirero  ivi 

FreetoWn,  Rrgrostowo,  Glocetler,  Wellin- 
gton, Kingstown  395 

Stabilimenti  della  Cotta  d^aro  e  della 
Cotta  degli  .Schiavi.  ]  forti  di  Apollonia 
e  di  Amaoabeai  ecc.^  Capo-Corao,  Ani- 
maì>oe  Ivi 

Stabilimenti  nelle  itole  dett  Atlantico. 
Fernando-Po»  Forte  Cbiarcota  (  impor- 
tanza) iVì 

Itola  Atccnsione,  itola  di  Sani*  Elroa  (  di- 
mora  e  morte  di  Napoleone ,  TortiBca- 
tioni),  Janief Waliry,  Loogwood,  itola 
Tritlaa  d'Acuoba  396 

Stabilimenti  nelT Affrica- Auttrale.  Stabi- 
limenti tulle  itole  dell'  Oceano- Indiano. 


Itola  Mauritio  (  Porto-LuÌ!;i ,  giardino 
dello  «tato,  ecc.),  Itola  Rodriguei,  Diego 
Garcia,  gruppo  delle  itole  Seittclle,  ecc.  396 

AFFRICA  FRANCESE. 

Stabilimenti  nella  Senegambla.  Divitioni; 
Saa>Luigi  (  giardino  per  awesxare  al 
olimaie  piante  ttraoiere),  Gurea,  Bakrl, 
Dagaoa,  Makana,  Portendick  397 

Stabilimenti  neW  Oceano- Indiano.  Itola- 
Borbone,  Saiot-Daoij  (porto  aritfifiale), 
San  Paolo.  3% 

Stabilimenti  net  cettato  ttato  d^ Algeri  ivi 

AFFRICA  SPAGNUOLA. 

Nei  Pretidiot.  Ceula  ,  Penon-de-Velei , 
Alhacemat,  Mellita  M 

Arcipelago  delle  Canarie,  Teoerifià,  Santa 
Crai,  Laguna,  Orutava  ivi 

Canaria,  Palma,  Lancerota^  Forteventura, 
Gomera ,  Ferro  (primo  meridiano); 
Oi«ervaiione  topra  i  Guancbi  (i  Palagooi 
drila  grogratia  clattica  ,  le  mummie  ,  il 
•iitema  feudale^  la  poljaodria  ,  la  gran 
muraglia)  399 


AFFRICA  OLANDESE. 
Forte  Aotoniut,  ecc.,  Eiraina 

AFFRICA  DANESE. 


400 


Cristian itburg,  ecc.  ivi 

AFFRICA  ANGLO -AMERICANA. 

Fondaiiooe  di  Liberia,  Moaro*ia  ivi 
Caldwell,  tcopo  filantropico  de' fondatori  , 
civiltà  crcaccale,  colonia  fondata  al  rapo 
Palmai  4UI 

AFFRICA  ARABA. 

Quiloa  f  Pernia  ,  Zaotibar  ,  Palla,  Lamo  M 


QOADAO  STATiaxiCO  DSIA'AITILICA. 


Imp#rfetioni  e  lagune  della  geografia  c 
della  tlaiittica  deirAfFrica  -  40< 

Impostibililà  di  dare  una  tavola  italistica 
di  questa  parte  del  mondo,  numeri  limiti 
oflerti  dalla  Bilancia  e  dalla  Tavola  , 
ottervaiione  sopra  il  regno  di  Tigre  , 
etagcraiiuoe  dei  geografi  sopra  1'  esien- 
tioue  e  la  popolaiione  degi'  imperi  di 
Bornou  e  dei   Fcllilah ,  osKrvaaioae 


topra  la  popolaiione  dcU'impero  di  Ha- 
rocco  402 
Otiervazione  topra  la  popolazione  dell'Af- 
frìca  Ottomana,  quella  dei  regni  dei  Mo- 
loui  ,  e  delle  pottcttioni  Porlogbeti , 
Franceti,  logleti  ed  Anglo-Americane  io 
AlTrica  401 
Oiterrazione  topra  le  armale  404 
Tavola  ilatittica  delle  principali  potente 
dell'Affrica  40S 
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AMERICA. 


Mari,  golfi,  Iago*. 

p.  r j  dcUe  Imum  •  «d  awnMM 

Strelti 

Capi 

Prnisob 

Fiumi 

Canali 

Laghi 

OHvrfnioai  mi  lago  Titicaca 

Owrvationi  lul  l^gu  Gualavila,  sulla  valle 
d'  Orcoa^  sui  laghi  di  Lauri  «  di  Pa> 
rinu 

Isole 

Acipelago  di  Tem-lfova  :  aici|iclige  Co> 

lumLuno  •  t%>]r  Maluinr 
Lupi  marini^  uccdit  acquatili.  Arcipelago 

di  Magellano 
Afcipebfa  Aatartieo  ^  daui  delle  fodie , 

voleane  A  piò  btno  del  globo) 

Xfripfljpo  r.it,i^i>!iio,  arcipelaghi  di  Cho- 
uo(,  di  Cbilo«,  dt  Gallapagot,  c  delle 
Aleute 

Arcipelago  Artico 

XooUgue.  SiiieuM  degli  Aadi  o  PcnifMBO 

Tavola  dei  puoti  CMI»ÌM«tÌ  M  titleiua 

degli  Andi 
SitteaM  dalia  Farina.  Siitema  Braiiliaoo 
Tavola  dei  puoti  ciUaioaolà  dal  aiateoia 

Braailiaoo 
Sialema  Miaaori*Metficaoo 
OMervaiioDo  aopim  il  oooM  improprio  di 

Rokf -Mooolaìat 
OtoTt -u luiic  sopra  1*  alibat «amento  drlli 

cjinij  Missori-ColomLiaod ,  e  sopra  la 

r.iii'Qj-mariilima 

Tavola  dei  paoli  cnloiioaiui  del 


406 
407 
40S 
410 
4li 
4\2 
4».} 

4i<; 

417 

4iy 


420 

ifi 
421 
422 
423 


426 
427 

429 
430 

432 
433 


431 


SiilcoM  AUegheniano  434 
usaervaiioae  lopra  la  dircdoBO  «  I*  alletta 

di  qupsie  montagne  435 
Tavola  dei  puali   culminanti  del  lislema 

Allegbeoiaoo  M 
Siilema  Artico.  Ttfolt  dd  pooti  colmi* 

nanli  del  liilcvia  Artico  436 
Sittrma  Anlillianu.  Ta«ola  dei  pm||  cai- 
rn manti  dei  aialeiiM  AnlUliano  M 
Sitlema  AaUrtico  437 
Acrocori  iti 
Ottervazione  aopra  il  preleao  acrocoro  della 
regione  dei  graodì  Jagbt  dtU*  Anahca- 
Selleothooale  M 
Tavola  dei  principali  aencoii  daU'ÀtM* 

rica  •»•» 
Vulcani  43tt 
(      rvaiiooe  «opra  il  vulcano  piò  lIlB  e  il 

vulcano  piò  baaao  del  globo  439 
Valli  e  piaanre.  Superficie  delle  piaaore 

MitiUtipi-Markcfi/if  e  doli' Amazooe  Ì0Ì 
SuperGcie  delle  j>iaaure  del  JUo  della  Pia- 

la  ,  del  Gatviavo^Knoea  440 
Deferti  Utl 
Clima.  Ouerraxiooe  sopra  la  bassa  teDi>e> 

ralura  dell'America  411 
Osservattone  sopra  la  prelesa  dolceasa  del 

clima  delk  ptaouto  del  MiMiaripi  441 
Minerali  ji^ 
Parallelo  tra  il  prodollo  delle  miniere  d'oro 
e  d'argento  dell'  America  e  il  pruduliu 
eorrispoodeole  del  reato  del  glubo  oel 
Mcolo  XIX.  Etiiaaaaioat  del  pfodotto  p«*- 
sente  drllr  tiiintert  d* «CO  0  d'argcoio 

dell'America  4  ti 

Tavola  mio«nl«gÌM  dtll*AM«rica  4  ti 

Vegetabili  44.S 

Aoinali  450 


Superficie,  |>opola>ioBe|  elsogra6a 
Tavola  delia  claiai6eaBÌone  dei  popoli  del- 
l'Aoierica  aeeoodo  le  lingue  4  IH 

Religione  }  antiche  religioni,  religioni  pre- 
•eali  d^il'iadifMi»  dmtiaaio  M 


La  tromba  ucra 

Sacco  di  mcdicioa  ^  ealto  del  fooeo  ^ 
dante  dì  peaileoaay  eee. 

Criftiinesimo  e  suoi  rimi  j  Giirftii 
Governo  j  governi  aoliclii 

Gorami  pwmii 


471 

m 

47.Ì 
M 
474 
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Indattria;  eHll  piò  indwiri 
rommf'rcio  ;  popoli  indigeat 
Popoli  straaicri  navigaloh 
OfMnraiioa*  ìMÌMi  Mpn  il 

d*  America  e  (opra  la  sa»  impoitMta 
EaporUtiofli  ,  importaaiooi  ,  caccia  dtglì 

aomini  io  America  y  ieyilaw*—  db^li 

achiavi  aiEricaai 
Cini  coMfDfrciaati 
Sialo  aociale  degli  AoBerìcaDÌ 
Civiltà  dei  Meiiicaoiy  dei  Peraviani  ,  dei 

Majicaiy  dei  Qaicbi,  dei  Kacbiquali  , 

dei  Capaaaebi^  dai  Maja,  dai  Zapolccbi, 

Civiltà  da»  MvVii»  M  STMcfeas*  dr^U  A* 


475 

477 
478 

M 


479 
480 

M 


48< 


raaeaoif  ecc.  CMM  aNiilMiita  a  popoli 
da  gr;tn  li'm|io  i-Minti  482 
Ruiae  di  Ciilhiuran  ossia  Palrnquè  e  di 
Tbala.  Cuii-;)ii<-iiii|ia  aapam  q«wla  tmìc 
maniere  di  civilià  483 
Civiltà  importala  dagli  Europei  484 
Speitarold  iiiuritoto  dalla  liailftdilMkllie 

ABKlo>Amcricaaa  48'» 
fliagoìarità  o&fla  dallo  alalo  aodala  dai 
popoli  amane— i»  popoli  twiadl,  popoli 
paiton  486 
Occhiata  sopra  la  coaditiooe  dei  salvlf|gi 

della  regiooe  Misaorì>Coieailuaoa  487 
Popoli  aniropofagi  488 
Trallampiilo  il'  lle  rrinniiao  'I  V) 

Divisiuoe  dell' Ainrnca  it^i 


Potiiiooe  attronoaaicaj  paaaiy  k||H 

Isole,  fiumi 

Canali  e  strade  di  ferro 
Schiarimcati  aulla  alradc  di  ferro.  Slrada 

da  Boaloo  ad  Alban^,  oee. 
Celarili  dei  Tiagi;i  ri.-!i  st  .ii-rniii 
Etnografia  j  Buniera  dt-^li  scliuvi  ■  triLu 

indigene 

Coairaiio  por  la  coaspra  doUa  terre  da'aal- 

'l\>\\mtttì  reli^ion 

GOVITIIO 

ladoairìa 

Commercio  t^'f 
Dividono  '  osservaaioao  wpM  11  titolo 

Slali.uàiti) 
Tavola  dello^tviaiooi 

aiitrative 

Città  capitale.  WASMi<<(GTO?r.  Topograta 
iireto  dct  Miiìni>.  Kii^uit*,  Purll.iiid,  K.ii- 
port,  Waldcborousb ,  Caslioe.  Hallo- 
wel,Wiieaawt)  Balb,  KeBoeboaK,  Vrao»'' 

wif  k  ,  W.ilerviII'- ,  n.iii,''>r  ,  GunliiiPr  , 
Tbomastoo  ,  Bc-liast  ,  Ilervvick  ,  Saco  j 
York 

Jfeofo  di  ITuovo-H^mptUrg,  Coaeordia  , 
PortsoBoollif  Dotar,  Biater,  Baoaotar  , 
Fnmeoaia  .  SowMaiawort  •  Oilnaloa  . 
Walpolo  * 

simto  di  ranmnM.llbMpalliar,  Middloba- 
rj,  BariiogiMi,  WÌBdaDr,yoodalok,Baa- 
aingtoo,  ece. 

Stmto  di  IffiiaihiMigi.  laiton  o  aooi  dia- 
toniì 

Waltbam,  8a1em  f Melali  denoTodioOriaa- 

lali),  Newl.ury-Port,  M.irMfhrad,  Ply- 
mouth, Cloticrsirr,  Mrw  BeJfard,  Sprin- 
gfield ,  Amherst  ,  Villiamsiown  ,  Ao- 
dover ,  Lowel ,  Taonton ,  «Lyon  ,  Uat- 
field  (olmo  gigantesco),  Woreatter,  Dl- 
K'iton  .  nar.i-,l..l,Ip  ,  ,cr.  ,  le  iaolo  Mw- 
IIm's-N  lufjTjfd  e  ^aolukcl 


490 
4'.)< 
497 

501 


■.0  ; 
-  5M 

bri 

505 

506 
507 

508 

509 

510 

5H 


Ivi 


M 


512 


513 


St.iio  di  Bhodt'Itland.  Pmvvideoaa,  New» 
puri  (fortificaiiooi)  543 

Muova-Pr>iv>  idi-osa  ,  Scitaa{tf ^-^mitbficld  , 
Coveotry,  Warwicl^  Mg^>..  '  5t4 

JmIo  di  ■  CommatHemi,  "^pWbtf  «  New 

Haveo  (  \alr  rii1!.>;;!i.  '  ,  N.  A  T.oiiilon, 
Hridgeporl  ,  l'jirlu  Ki,  .Nmwuk,  Sl.if- 
I  tJ  ,  (  uriiwjll  ^  scuola  delle  niisiioni 

•Uraoifca),  Briatol,  Middlolow»  ^  9*^^ 
Baa^Wtodaoc,  eae^         ~.  -  \<'^  -  ì  ■  M 

Italo  di  Vuo.  .1-  York.  ÀlbaBjr  (jpyì^  y 

la  libreria  lìollanle)  ^  M 

Trojf  Hew-Lcbaooo,  Saratoga»  BaUsloo, 
Huova*Tork,  popolasioMt  if^^  lette- 
ra ri  i  515 
M.iriiipri.i  nNMMrtUe  ,  ecc.,  commercio  Ji 
libri  I  pacb^otti.  Diotoroi  j  1'  taolelt4 
Govaraora-lalaodfi  IbrtiCatllo-WilliaaM» 
Lafayclte  a  RteboMod,  arsenale  di  Nuo- 
va-Tork  f  il  Foltoa  I  ,  ommisaiooe  dei  ' 
geografi,  Rochester  5l6 
Uudwoi  litica,  0«wegO|  Buffalo,  T  #||iiil, 
Aobon»  WcalpoinI ,  SebaoeeladrrcIiB- 
ton,  Orneva  ,  SarkrtN  llarhor  ,  Salina  y 
Sir.iciM;i,  Cal<i\V<'ll,  Pompry  (iinlicbilà), 
Bclhirlicni,  Senriproiiiu*  ,  l'  ishkill  ,  Uri» 
ghioo,  Gate«y  Oooodaga,  MaqlijMa.^ 

M.it  ''  ili  Suo^'ii-  Jersey .  Trrnton,  Nfwark, 
Pallf-rion,  New -Uruo$\\ick  ,  Princiton  , 
Perth-Amlioy,  ecc. 

Stato  di  Pcaiili'ania.  Harritburg,  Filadel* 
tia  (importaoia  commerciale,  achelalro 
colui«a|i'  di  MjtiiiDuutli,  IpKali  Gerard) 

Diotoroi  diFiladellia.  Martiel-Slreet-BridjM 
(il  poote^  arcala  iauBean),  Wal9^ 
Works,  Crrmanloam I  Fraokfort  ,  Rra- 
diii};,  Pottivillc  (ovscrvaiioae) ,  Matu  b- 
Chuiik  (la  strada  di  ferro),  Easlun,  lur.  5l9 

PiUalHirf  ^il  Birmingham  americano >  dio»  tJÌ^ 
tomi  di  PMIllMirg;  Birmingham,  l'Arto*  *  <  , 
naie,  Alll•^hrllyl()wn,  Economy  (st;i1iili- 
mento  di  lUpp),York,  LaiKas|er,Carli»le, 
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Bmvavillc ,  ecc. 

Itrhad,  ecc. 
iMt»  di  Dttmfmra,  DOf«r 
WifaaiafliMi»  flcwcatlk» 

ikmn 

Stata  di  Maryland.  AaotpoU  f  Ba1U^|n 
(MUtza  di  qu€^  cittly  MUMBl*  4i 
WMbtBKtoa,  ecc.) 

Diotoitti  di  BaIlkMn;  Amapoli ,  Fr«^ 

rirkiowii,  Watbiagtoo,  Alc*»aodrij,  ecc.; 
Soowhill,  Vienaa,  Oiford  ,  Cumb«r- 
laody  ecc. 

mstnuo  fWcffll*.  Wihiag»»,  capi- 
tole, ecc. 

Dintorni  dì  WathioflM;  OBorgttPW , 

Alenaadria 
JkM»  4ÌI  Virginia.  Ricbmood  ,  Norfolk  * 
Portimoudi,  Goiport  (»rMiMl«  turni' 

limo) 

Rada  di  Flampfon  ,  o^^erratione  sapra  le 
fortificatioDÌ,  Wiiliamsburg,  Prteribar^, 
Lyochbarg,  Wtaebetler,  Wberling, 
Charlolletville ,  ecc. ,  Yorkiown,  Har- 
pers-Ferry,  eee.,  EtUevillc  (  ponte  mln- 
rale),  Frederkksborg,  ecc. 
Uaio  dMa  CsrotimaSeUeutrionale.  R.f 
Icigh,  ITcwWm»  Fayetleville^  Edcnton, 
Fliubeth,  Plynwuth,  Beaufbrt,  Chapel- 
Uill,  SaIpid,  Charlutle  (  lavaltire  c  mi- 
niere d'oro  li.-uli  SMIi-Uoili),  ecc. 
Stalo  tMla  Caroiima-MtridionaU.  Colom- 
bia, Gbariaalon,  Geor^rtown,  Haraborg, 
len,  Beanfort,  AVinn^boroURh 
idi  Giorgia.  MilledgeviUc,  Savaoaab, 
'len 


520 

522 
M 

523 

M 


524 


526 


in 
527 


Saot'Agottìno,  Pfn«coIa  f  fDrlifi<-aiiooi  , 

ecc.),  Baja  di  saa  Giuliaooy  Daja  di 

Appalachìeola  ,  8m  Marto  »  Tkoipay 

Feroaodina  ' 
Slato   d' Alabama.   Taiealoota  f  MkUle 

(!;nn(Ic  auroenlo  di  questa cittè) 
Cabawba,  i^oQlgomcrj  ,  «ce. 
Sttuo  M  MUtUsipt.  JadaM»  NHeks, 

MoDiirello  ,    Culombia  ,  WMbM|m  » 

Port-Gibsoii)  ecc. 
Amo  di  Luigiama.  IfaoTa>OrIcMt  (jmtfor- 

Isoaa  mereaatiicc  militare; 
DM»lil«Mvilb,HalcliiliKbe*,  Bal(M-S««g«« 

(  arsenale  )  ,  JbcImm  ,  AlfMtdlfia»  Goo- 

cordia,  ecc. 


Wnrtuo  deW  Onfamt* 


d^fttttMa.  Taditoopoli ,  Vimaact, 

Jlaova-AlUny,  Harmuoyy  WCy  (llibili- 
•li  del  aig.  Owen) 


fi'/ 
626 
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ivi 

M 


Jdbneavilie.  BiMktilIt,  Varaf,  VMI- 

Wavnp,  BloomingUNI»  «CC. 

Stato  ,l' Illinesc. 

kaskij,  Shawrupetowo, 

viUe, .  Cahokia»  tee. 

(lìnee  di  bMItlli  a  «qpW*» 

Stallarlo  ,  Florirant ,  Potori ,  Franklin  , 
ecc.,  Noova  Madrid,  JaÉwaop'a  Barack* 
(«c«ioU  pratica  per  I*ia6atoria%  l»»»^ 

wortb 

Stato  dal  TcmwttM*.  Nashville,  KonTtlie, 
Mmfrceahaflaaih,  GiaWfilk,  HiiyviU*» 

Franklin,  ecc. 

Stato  di  Kcntvehf.  FrankfaTl ,  T>iiogto« 
(iftiluli  lctl»rjrn),  Loiiisvillr  tonnclUle 
della  marineria  a  »apore,  canale,  ecc.), 
Ma3rtville,  Daoville,  Aogiuta,  r*"'" 
Bard^town,  RtisseltvilleyParia» 
grolla  òt\  Mammoulh 

Stata  dalt  Ohio.  Columbus  ,  Cincinnati  , 
(  piogreaao  dell»  aoa  popolasione  ,  atti- 


530 


svs 


531 


533 


M 


viti  de*  lOOi  tordii  tipografici,  i 
commprrio,  mimerò  dr»  battelli  a  vaMCa 
cottruili  nell'asvallamcoto  dcU'Obio) 
Cbillicbothe ,  XaBeiviUc,  Sleobenv.llr  , 
rtumu  LaacMlrr,  Nuova-Liaboaa,  CleTt- 
land  ,  PortMwnth  ,  Dayto»  ,  Canina  , 

Allirrn,  Oif ir.l  ,  rrr.  ,  Yrnowjpring»  , 
Mariella  (anliclif  (oriUicaiiom,  ecc^^  ^    53 J 
Opinione  di  Hoin'wl.U  sopra  quelle  lorli- 
fir  .iioai,  laaMaiy  aehcleth,  pntaiàpa- 

Opmione  di  HamboMi  sopra  i  fitmnìi  j35 
Muraglie  parallele  di  pietra  ,  monumento 

geroglifico  «mia  Writing-Rock  »  «aw  • 

Ire  te»le,  mammie  MO 
Stato  di  MicMgati.  Detroit,  MicbiUt 

ckinac,  ecc. 
Territorio  dM*0»iteomrim.  Madison 
Green.Bay  <  Pralena  4*1  Caaa  ,  fiwto  dal 

Siilo  Sunta-Maria 
Distretto  dei  Mandani,  Distretto  de\-  'oux. 

Council-Blaff  (UUialKa  dcUa  gaafBi- 

ginae) 

Stalo  Arkansas,  I.itl1«-Raek  ,  Aritaam  • 
toi^Bala«rille,tfapalaaB^Wafaa- 

Spring 

nUtratto  d'Ozart.  VistreUù  étgjU  Om^ 
Tavola  slafiMica  dell'unioo* 
Tatola  stai  ittica  della  confcJeramaa»  Ab- 

glo-Americana  uri  1S30 
Ossrnraaioat  aolle  cstimaaioni  di  Tanner; 
parallelo  tra  la  «oafederaaione  Anglo- 
Americana  e  parecchi  kUIì  drIP  Antico  edel 
NnoTO-Mondo  per  ri«peHo  airestensione, 
alla  pop^anoae  assobila  ad  aUa  aalaliva  541 
'  aaalaaia 


537 
538 


Ì¥Ì 

M 

5J9 
540 


tf  canKai,  fftmi  542 
OsM-rvazioni  mI  Kìo-ToIalaUaB  5Miia  Bla- 

t.raitiie  Si?) 


DivMaoe  a  lefagialia,  tavola  delle  Jiviiiava 
amraiaiMtativa    dalia  CoafiEdaraaìi — 
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Messico  44H 
Statua  rqueiire,  calledralr,  palano  del  go- 
vrroo,  atiivilà  della  lecca  flrl  Mruico  , 
paragonata  eoo  quelle  di  Francia  e  di 
Injjhillerra  fitH 
Chiese,  coaveoti,  ecc.  fi.'>U 
Idiiuti  Irlterarii,  iaoadaiione  551 
Spli-odore  dell'aolicacillà,  della  Tenochtit> 

ha,  lempio  priocipale  H^t'ì 
Palano  di  Montezuma,  ferragli  di  bedie,  S'iJ 
Arteoale  ,  niercalo  |  OMcrvaiiuoe  topra  La 

popolai  iooe  554 
Calendario  meuicano,  pietra  de*  ucrìfìiii) 
(tatua  coioMale  della  dea  Teoraotimiqui, 
ree.  555 
Dimorai  di  Mestico}  arrallaroenlo  di  Te- 
onrhhilaa  (lagbi,  giardini  GoUaoli),  Chà- 
pollrpee  556 
TaUuhaja,  Tlalpaa  ,  Tacoba  ,  Goadelupa 
(sanliiario  di  Nottra  Signora)  ,  San  Cri- 
itol>al,  Huehuetoca  (il  celebre  Detagne, 
canale  di  icolo)  ,  Tuia  (calendario  lui- 
trro)  557 
Olumba  (  piramidi  di  SanJoan  de  Tenti» 
huacan,  paragone  con  quelle  d'Egiiiu)  , 
Tt'tcuco  (  liiiportania  letteraria,  pallaio 

degli  antichi  cacichi)  .''/iH 
Hursolla  (anlichilà)  5.V.> 
Monletuma  (bagno  di),  XochimilcOjCbalcOy 

ecc.,  Lerma  ,  Toluca  5(iU 
yuehia  (cattedrale  y  casa  di  ritiro  spiritila* 

le,  ecc.)  M 
Cbulula  (santità  c  splendore  autico,  pira- 
mide), Tlascala  (governo  ed  amministra- 
aiooe  della  giusliaia,  «ce.)  562 
Tepeaca  (k)i 
Stalo  di  Messico.  Cueroaraca  (  Irinerra- 
menlo  di  \uchicalco\  Acapulco,  Tiillau, 
Zimapaa,  Realdel  Monte,  Thcmascalpcc, 
Tasco  M 
Sialo  di  Queretttro.  Qoeretaro  itfi 
f^aiiereila,  San-Juan  del  Rio  SM 
Stalo  di  CuttnaxuaiO'  GuMìtuato  (miniere 
d'argeiil^^  parallelo  Ira  la  Valeuciana  e 
)e  più  ricche  miniere  del  mondo)  iVi 
Leon  (piana,  chiesa  ,  i  furti  di  Sombrero 
e  de  los  Rcmedios^  ,  Hidalgo,  Zclaya  | 
A Mende  565 
Irjpualo,  Salamanca,  El-Jaral  (  iramcDs« 

|H>ssessioni  del  marchese  del  Jaral)  566 
Sialo  di  Mcchoacan.  Valladolid,  Pascoaro, 
Tsiulsuoixaii ,  Tl«]puiahua,    Zamora  , 
Ario,  il  vulcano  di  Joriiilo  iVi 
Slato  di  Xalitco.  Uuadalaxara  (cattedrale)  iVi 
L>igot,  Sao-Blas,  Tcpic,  Bolagoos,  Barca, 

Kokula,  Cbapala  567 
Stato  di  Zacatccos.  Zacatecas  (miniere  di 
argento),  Aguas-Calieotes  (^commercio, 
ecc.) ,  Jeres  ,  Pino  ,  Nochistlan  ,  Som- 
brerrte,  Frrsnilln  l'miuiere  d'arpenlo)  iV» 
Mnlo  di  Sonora-fCinaloa.  Villa  del  Fuer- 
W  ,  Culiancan  ,  Alamos  (  miniera  d'ur* 
f;rnto),  Guaymas( porlo),  Cinaloa,Aris|>e, 
Sonora  ,  Pilil  (  la  più  mercantile  dello 


stato),  llottiniun.  Cosala,  £l-Rosario 
miniere  d'argmlo),  Mmsllao,  ree.  567 
Pimena-Alta  (immensa  riccheaaa  delle  sue 

lavature  d'oro),  sbaglio  intomo  ai  Scria  568 
Stato  di  Chihuahua.    Chihuahua  ,  Santa 

Rosa  de  Cosiquiraqui  (miniere  d'argrnto<  iVt 
Stato  di  Durango.  Durango ,  ostervatioui 
Sopra  la  masi»  metallica  de'  suoi  din- 
torni ,;San -Juan  del  Rio,  San-Jose  del 
Parrai,  San-Pedrode  Balopilas,  Nombrc 
de  Dioi,  Parrai  i^i 
Stato  di  CohahuUa'C  Texas.  Monelova , 
Sallillo,  San-Felipe  de  Aoslm  ,  disegno 
degli  Anglo-Americani  aopra  questo  stalo  iVi 
Stato  di  Piueuo-Leon.  Monlerey  569 
Stato  di  Tamaulipat.  Aguayo  ,  Tampico 
di  Tamaulipas  (importanza  mercantile), 
El-Rrfugio,  Altamira  (  la  monlugna  pi- 
ramidale). Tuia,  Gola  de  los  Uallos  iVi 
Stato  di  San-Luigl-Fotosi.  San-Luigi-Po- 
loii  (miniere  d'arsento,  tee.),  Catorce 
(miniere  d'argento)  iVì 
Charcas  ,  Raroos,  Goadalcuar  (  roiaierc  di 

argento)  570 
Stato  di  Vera-Cru*.  Osserraiiooe  sopra 
il  suo  clima  ,  Vera«Crua  (  importania 
mercantile ,  cilladrlla  de  Sao-Juan  d« 
Ulna,  strada  al  Ferole,  il  faro,  l'acqui- 
dotto,  ecc.),  Osservazione  sopra  la  febbre 
cialla,  AUarado,  Papantla  (piramide)  M 
Xaìapa  (fiera,  ecc  )  ,  cascala  di  las  Vegas, 
Pueote  del  Rey  ,  Oriaaba,  Prrote  ,  Cor- 
doba (  pianlagiooi  di  tabacco),  Tullia, 
Guasacualco  (colonia)  57 1 

Stato  di  Puthla.  Huajocinro  y  Tchuacao  , 

Atliico  (cipresso  enorme)  i^'l 
stato  d'Oaxaca.  Oaxaca  (il  rilicTo)  iVi 
Santa  Maria  del  Tuie  (cipresso  enorme), 
Taliilaca,  Huayapa  ,  il  giardino  d'  Oa- 
laca,  Zachita,  Etia^  l.oohvaooa,  Asom- 
pa,  Chilapa,  Ocollan  (oracoli  del  grande 
spirito) ,  osservatiooe  sopra  il  prodotto 
drlla  cocciniglia,  Teposcolula,  Tebuaa- 
le|>ec,  Villalla,  Milla  (le  tombe,  ecc  )  572 
Stato  di  Chimpa.  Ciudad-Rcal,  Cbiapa  de 
los  Indios  ,  Tuxtla  ,  San  Bartolomeo  , 
Comittan,  Cbamula,  Ocosingo,  San  Do- 
mingo de  Palenqut-  (mine  di  Calhuacao 
ostia  della  Tebe  Americana)  573 
Spiegazione  del  quadro  dell'  Adorazione 

della  Croce  574 
stato  di   Tabatco.    Santiago  de  Tabasco , 

Nuestra  Segnora  de  la  Vittoria  575 
stalo  di  Yucatau.    Menda  ,  Campecio  , 
(taglio  del  legno  di  campecio),  aoiicbilà 
del  Yucatao  iVI 
Territorio  delle   Californie.    San  Carlos 
de  Monterey  ,  San  Francisco  (il  porto)  , 
Loreto  ,  Ceralvo  (  pesca  delle  perle  )  ,  i 
Moqoi,  mine  di  Caaa-Graode  iV< 
Città  favolosa  di  Cibola  576 
Territorio  del  Nuo^-o-Messico,  Saola-Fc  , 

Taos,  Pasto  del  Norie  i^i 
Territorio  di  Colima.  Colima  ii^t 
TtrriloriQ  di  Tlatioim,  M 
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PotisNM  aalroaoRiìca,  conSnij  fiami  576 
DifùioM  •  toposrdia  577 

Tavola  delle  Jiviiiooi  aminini«tnti*«  9/0 
GOATIMilLA  ossia  NOOVA-GLATIMAIA  M 
Slato  di  Guatimala.  Gnalrmaia  l'Antica, 
GMMMla-la-Vieja,  Mixco,  Quicbè  (  »1  _ 
pcfisBO  dei  f  dì  Qoichè)  579 
Qur^:iltenango,  Tofonicapan,  Chiqnimoìa  , 
Acaugaaillaa,  Gaalao,  SanU»Crqa,  l«a- 
val,  Cobao,Fllw(nÌM4l*taBptt  • 

ni'  idoli)  580 
Stato  di  SaifSabmiofk  tm  MnAVi  8w 


lialeOLSM-Viceote ,  Matapa  (mi- 
i  ferro),  S.  Miguel 
(II  Homduras.  GoìniMgoa  ,  Tegoci- 
)3,  Corpas  (mMtn  «r«ro),  TrutUlab 
oa  (taglio  di  Uffm)f  ùiftm{mmm 


(ooate  . 

Diere  di  rerro)|  S.  Miguel 
Stato  di  Homduras.  Goìnijagoa  ,  Tegaci 

Omoa 

di  Tibolca) 
Stato  <U  Ifharagua.  Leon;  NiemgtMf 

nya,  Gmada*  MiPf».  BmI^  Si 

ja,  Sau-^^rloff 
Stato  di  Cosla-RUm,  ttiuA 

G*rta{0|  Bocues 


ni 


ìm 


posiaiooe  «afroiioaiieay  codbl,  tnmàì 


«11* 

e  di  Carabobo 
Diviaiooe  politica 


582 
584 


lUCÀ  DELLA  atJOVA^RAKATA. 


1^ 


Tavola  della  

Bogotm  586 
Zipaqnira  y  FOHgM^fi  »  Vaodì  ( 

tarali  d*  Icoaoaso  ,  «M.  )y 
acata  di  Trquriiclama),  ÓH 
(mìaim  di  «iDeraldil  587 
TM{*f  Bonda»  Mniqma  (  miniere  d' oro 

e  d' argento),  S.  Juan  de  los  Llanot  588 
Sptirtimento  di   Cundinamarca.  Ibafue  , 
Mrdellin  ,  Anlioquia  ,  S.  Hosu  de  Omjs  , 
Clavalan  d'oto)  »  Rio-£icfro  (viaggio 
•ddoMO  degli  MBiai)  M 


Spartimento  di  Catu-rt  ;  Popajan  , 

(cascate  del  Rio  Vtaagre) ,  Cali,  Cadi* 
«9  Barbacoas  ,  Pasto,  Iscuaode  (bellM 
^MlUi  di  pUlìM)»  Q(ubd»»  S.~ 


Spartimemto  detf  Ittmo  ;  Panama  ,  Cbor< 
cera,  Los-Swtoa  (oaservaaiooe  sopra  qoo- 
•le  do*  éinà)  M 
Bm,  Cnieea.  Choget» ,  Portobdio  (fi«n  , 

catlÌT*  arsa),  Santiago,  pesca  delle  peri*  990 
Spartimento  del  Magdalenn  ;  Ctrtaf^en»  , 
(rortiGcaaìofri  ,  porto  ,  ecc.  )  ,  Turbato 
(VoIcMMÌloa)  M 
El-Carroen,  Tolu,  MoapOX»  Oe^gMs  SeMa 

Marta,  Rio-IIacha  591 
Spartimento  di  Boyaea.  Tanja.  Civiltà 
fBtiebi  Maracas  (settimaaa  la  più 
hma;  «alaadafil,««B.),  Bojraaa,  dìia- 
quiquira  (santuario),  Santa-Ro^.i  , 
moso  (gucsa  osiia  aagri£BÌ0  amano^ 

(riedM  aiiaim  d*«i«  «  dt  chm)» 


g.  JoM  de  Onraia ,  RoNito  dt  Coeafa  t 

Socorro,  S.  Gil«  Mooiquir»  (  miniere  di 
rane;,  Velea  (lavature  d'oro),  Pure  !Ì92 

REPUBBUCA  DELL*  EQUATORE. 


Tavola  delle  divisioni  ammiaidiallM  dcUa 
.  repubblica  dell'Equatore  593 
^mUo  M 
Dintorni  di  Qaito  ;  vulcano  di  Pichiacba, 

il  Cayambè,  1'  Anlisana  (faltoria  d'Ami- 

sana,  il  Cotopaxi 
L'  Uiaìaw  »  Ibem  ,  OUvalo  ,  Lalacuogi 

(casa  dell'  laca  a  Gallo,  il  Faoecillo)  89S 

Spartimento  df  11' Equatore  i  KìafeaodM^y 
Ambato  (il  Chimboraio)  Iwf 

Esmeraldaa,  Guallabamba  596 

Spardmmtlo  di  Gmayoquili  Guapquil, 
(t*  ■monajado,  dìo  aiagolara),  Jipijapa  hi 

Spartimento  dell' À tsuity,  Cueoca,  Paramo 
d'  Aaauay  •  alaata  di  terra  costruila  da- 
(UÌmhT,  l'IaiapUM  o  b  ftma  dd 
Cagoar  M 

L*Tnga->ClHio{;ana,  Loia  (foreste  di  diios- 
cbioa  I,  Zarutna,  S.Jaea  de  Bracamuros, 
S«  Fraaciaco  de  Bona.  Osacrvasione  sopra 
k  eUa  elM  più  M  «tlalaM,  benebè  rap. 
orrtrntate  mgn  !•  «Mli|  ibìbì  di  Gho- 
tucauas  597 

REPOBBLICA  DI  VEHEZUELA. 


Tavola  delle  divisioni  ammtBÌaln|Ì««  ddia 

repubblica  di  Veaesuda  5^8 
Caracas  i*i 
La  Guajrra,  La  Vietoria,  Uaracay  5i/9 
Spartimento  di  Zulia  ;  Blaracaiboy  Coro  , 

Tocujo,  Mrrida  M 
Spartiaumto  dait'Oremoeo}  Varioas,  Gua» 
■arayMaalacalf  AagartmoSaeva-Gua» 
yaoa,  Gaajaoa-Vieja  ,  Ctfttn  (MMllwa 
tiflubolicbe  sopra  la  rapì}  M 
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B«D0r^lilat  parse  d'Eldorado  | 
di  q«M«  pan*  ddl*A«CfiM 
Sp4trttmemto  (U  MmimHm  ;  Cnnau 
llaniqijjrvx,  Cumaaacoa,  Cariaco,  Araya  , 
BwccUfloa.  Puilu.  PamMUr.  Canam» 
(la  awm-CMliMi  licefeMM 


dea  i>e>ca  delle  ]ierlt  19  quel  mare)  COI 
Sp«rtimtmf   éi   V«me%*elai  Valaocta, 
Pactio  •Gabello,  BarquiciaclOy  Tocu^o  y 
Carora,  S.  Cario.  S.Filia^AiM(aiaMN 
diram)  W 


Posiikmc  aitrooonlca,  coafiol  60( 
Fìiubì,  dif Uiooe  •  lopofrafia  j  Uifola  delle 
db Mem  ••mMstntìtt  602 

Loia,  positione,  asprilo  603 
Ckictc  ,  couveali  ,  utiliili  Icllerarii ,  com- 
mercio r»o  I 
PopoUsMMi^  pMWggbta  605 
DÌBtorDÌ  ;  Caflao,  Paebaeamac  (aaticbili)  M 
Sparilmcnto  dì  lima;  \c*  (  osiervaiioiM 
■o))ra  r  arijuaviia  di  Pitco).  UuaarSy 
Huaehe,  Chaocay,  Palibilca  (aatichilà) 
Sp^rtimumto  d'^reqmipa  ^  Arequipa  (coni» 
mcrcio,  iodiMlria,  vulcano),  Moqurgua, 
Tacna ,  Ama ,  BMBtajaja  (  wtiamn  di 
•rgcato)  606 
Spartìmtmio  M  Vuno\  Pudo,  Lampa,  Cail- 

1i>nijt   minirrr  d'jr|;rnlo),  Chucuito  i»i 
Spartimento  di  Cuico  j  Cuxcu  (dcKrisiooe 
dell'  aotico  leoipio  dei  tuie)  i»H 
\dalasM| 


dell*  antica  Catco,  ditadella,  argiai 
Slcada  loaclM  eioqoacaaloJcfha.  àì>tmmjp 
UrabamCa 

Spartimento  d' Jjacucho;  ITii  inianga^llimi 

cabelica  (mioicra  di  luerrurio)  M 
Janja ,  Ocopa ,  LucafMa  (  miaMia  d*«^ 

genio),  Ayacocbo  609 
Spartimento  ài  /vaia  ;  Hnaauco  (aatielli» 
tà  )  ,  Lauricocha  (mioiere  d'  argrnioì  ^ 
TaruM»  Juoin,  Bagooi  (bagni  caldi), 
avaaai  4*1  palatao  dell'Iota,  ecc.)  Irl 
Spartimento  di  livertùd^  TniùUo  (aati* 

cbilù) ,  Caiamarca  609 
Palacto  del  cacico  Atlopilco;  ritcalto  di 
Ataboalpa,  ecc.j  bagni  caldi,  laga<rirpo; 
Jcaoa  (  avaosi  di  m'  aotiea  ciHà  ipcra- 
viaaa)  640 
Micuipampa  (mioiere  d'  argealo)  ,  Eleo  ^ 

I,  Kw%  OMhHi^  Pa|tft  611 


Potìaiaaa  aatronomica,  eoaSai,  fiumi    ^  611 

suolo  di  Bolivia  fW 
Di viiiooe  e  topografia  612 
Tavola  delle  divisioni  aMÉhrfitmiM  643 
CAHfKMor*  o  l.a-¥tmm  M 
Spartimento  di  lui'  P«s;  f«-Fai  d'Ajaenelie  M 
Thiah't  I tiara .  I1r<rriiiiini' ilfll'anlichitj  »€- 

coodo  Pedro  de  Cieca  de  Leon.  Onerva- 

«taai  di  Paollaad  aopf*  ^mì  maanMali  644 
Sorata  (il  Neviii^o  di  Somta  parar;onato  alle 

pili  allo  muotagne  coookiuIc  del  globo), 

Uak. 


645 


Sparammo  ài  Onw;  OCMO 
Spartimento  di  f^DMli^  IMMI  (< 

miniere  d* avutala ^  a 

raeaao) 
Oeservanaaa  aapn  la 

oiere,  ecc.) 
Lipct,  Porco,  Cobjia  ò  Poerto-Lamar (1 

caoia  d'acqua  dolce)  '  647 
Spmrtìmumtodi  Coctetaaita}  Gecbaltambay 

Mia^ 

Spartimento  di  Santa- Cruz  ;  Sanla-Gm 
de  la  Sierra  (popoli  aavigaton)  M 


i>l 
646 


Poiitìone  attronomira  ,  ronTìnì,  fiumi  ,  li- 
miti dcH'iinpero  dell'laca,  rupe  straor- 
dinaria ;  divi«ioae  e  topografia  618 
TaTola  delle  divisiooì  amminiatralif*  6(9 
Santiago  (tecca,  cattedrale)    *  iA 

l'rovincia  di  sani'  i^-  >:  v.ifpaiaiao  (aeei** 
scimealo  atraordtnario)  620 

Fro«4aef«  if4eomrai[m»\  Saa>F«1{pe,  Lìn> 
gna,  Pft(iri-t.  OmH'Ma  fminierc  di  rame)  ifi 

Fro^iMcia  di  Connimbo  ;  Co^«iaibO|  Hitt* 


ICO,  5?an-Franei<ro  Jr  la  Solva,  Copiapo 
(miniere  di  rame),  i  monti  Pueote  Cba> 
aarcillo  e  il  Pan  d*  ftru^TT  PataCM  (aai> 
oiere  d'argeato) 

Provìnela  dì  Colehagua  ;  Saa«FerBan  Ja, 
Curico  (miniera  d'oro),  Talea 

Vroviucia  di  Concepcion'^  La  Coocetionrj 
Takabaaao,  Penco  (carboac  di  terra) 

Provìncia  di  Vnidìyia;  Valdivia 

ertìvincia  di  ChUoe^  arcipelago 


620 
iVI 

621 
M 
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IHMuioac  utrooonica,  eoB&ii,  fiumi,  di- 
Tiaiooe  •  lopograSa  CSI 


COVTBDBBASOBX  OEt,  WJQ 


j  cèsCnii  fiumi 
rJdIowo  di  c«rti  finni^ 
KttifieMMNM  del  tono  4tl  Rio-Colondo 
e  del  Rio-Ni*^ro;  iapOCtMn  Mncn» 
file  del  Rio-Nf-gro 
Oivitione  e  topografia';  iMOla  Mk  Avi- 

ttoat  ammioittralive 
BllCNOS*ATRes  (progrtlo  di  ua  porto  arti- 
fiiialr,  iililuli  lellrnrii,  ecc.) 

1,  Chatcomua,  «ce.,  il  Forte  Indi- 


622 

623 
624 
625 

i.g  il  Forte  Indi- 
la  BahM.BtMeiy  Bl-Cmaea, 

colonia  drllp  i<;ole  MaluiiN  (fMGl 

foche,  hccbe  toiraie)  626 


emm  dei  gtogral  •  dei  car1<^fi  (otocao 

alla  laguna  TSera  gjff 
Sant'  Aaoa  (oaaenraaiooe  lopra  alcune  citù 

che  più  oMMMlnaiy  prigi— MI  iltlBoai» 

plaiid)  627 
Senla-Fèy  Cordota,  Ttaeamaa,  Salta  (Cara 

perpetua)  iVi 
Catanijrca,  Famatina  (miniera  d'argcnio")  *i2}J 
S.  Juan  de  la  Fruntcra  Jacha  (miniera  d'aro)  M 
Meodbia.  Uspallata  (  miniera  d'argeMo), 

aattebe  atrade),  i  Choloa  M 
Gole  e  ttrelti  mIU  CBidigliiM|  Jajtty 

(viilcaao)  629 


PotiiMMie  attrooomica,  eooGai,  6umi,  divi- 
sione e  topografia  629 
Moiutindto }  Goieoia,  lbld«aftdo«  Paj- 


Iaaada,  Florida.  OaMrrasiooe  aonn  b  pte- 


•mW  630 

INviaiaM  •  topognCai  lavob  ddit  divi» 

ttoai  ammioulrative  634 
RiO-GiANBiRO  y  diviftooi  principali  della 


«lette- 


ci (ti,  furi 
Edifitii ,  piaaae  ,  latitali 

rariì,  orto  botaaieo 
Dintorni  di  Rio-Gianeiro:  Boa-Vi<l.i,  Boia- 
Fogo,  Porto-da  Kalrnlla,  Maodiuca,  Sao- 
CritioTM ,  Soata-Craa  ^  IftwMKa  odbo- 
Frio»  Malica 
Sn-SiUtfodor  o  lìahla 
Edifiaii,  arsenale,  itliluli  tcieolifki  e  lette- 
nrii,  paaaMggio,  ecc.,  fiartéieeciom 

noni  :  il  RaMMMave,  Haasa-Senbo. 
ra  da  Penha,  Caxoeira  (oiienraiione  «o- 
pra  qiaesta  importante  eillà) ,  Maragogi- 


636 

637 


638 
699 


e,  Nazareth, 


Sanlo>AflM>«,  llapiàm  j 


'  iaoU  d' luparica  '        '  640 

do  Ktei/t  ó  PenMMfoco  fw 

Np' »ijoi  diolorai  :  Olinda  ,  Sant'Antonio, 

Sprinhpm,  Goyanna,  I*  iaola  di  Itaoiarca  64> 
Provincia  di  Rio-Giameiro  ;  Canpoe,  lflM> 
vo«FnlMcfO|  Aofra  dot  Reia  iV/ 


Pr^fbÉlm  S  Sm-tmuioi  Sao  Paalo 

d«* 


oa- 


Saatot,  ViUa.MHaeoia»TMlal»,  

ralmgnelà,  Yin,  Porto-Felit,  SororaUa 
(rucioa  imperiali),  Coryliba,  Paraoagua, 
Canna  nea,  Iguapè  64| 
froifimùm  di  smmtm-CmtttHmmi  Cidade  d« 
NoMi«SaolHira-da1leileilu,  S.  Fraociara, 
S.  Anna,  S.  Miguel  6f2 
frt^incia  di  Smu-Pedro  ;  Portalegrc,  San* 
Leopoldo,  S.  Franciaco,  Pili  ItfWait^  Bo> 
irmte^  S.Miga«l,  8.  Niralao  M 
ProflmetmdlmmttO'aroito'f  Mittngniaia,Oi 
yaba  (otserv.  «ipra  la  tua  poiiaione),  Dia- 
maotioo,8.Pedre  del  Bay ,Hova-Coimbra, 
VMi  do  FriMÌpo  da  Baira,  CaMapuao, 
•aMrvatiOoe  «opra    qoetta   provincia  ImI 
Provimelo  di  Goyaz  •  Ooyai,  Meia-Ponteg 
Filar,  Onro-Fino,  SanU-Crua  ,  Santa- 
Riltay  Criia,  Diatreltn  daiOéaaaaali, 
tividado,  Agoaqaenie,  Cavakaato,  Cea> 
ceirjo,  Tahirat  l^f 
San- Jote  de  Tocaotioo,  Porte-Real ,  Sao- 

Joao  da  Palma  gfj 
ProoiMcim  di  Mbuu'Germoi\  Cidade  do 
Oare-Preto  •  Tillanea  ;  Mariaona  ,  S. 
Barbara  (lavature  d'oro)  ,  Aolonio-Pe- 
reira,  latìciooado,  Calaa>Altai  do  Matto- 
»8tii-Joiad»glK^,Ma,,JP^ 
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iM«lo  ^itlrrtto  di  Mìmm-BI«««),  Tììom 

(dutmio  diamanlino)  643 
Pro^imeia  tU  EtpiritO'Smmto  ^  Victoria, 

I,  ecc.  644 
ài  JMimt  JécolMM,  VUla  d« 
(  MMsi  MU  4i  MHadMti  ) , 
Joaf«iro,  rcc<  iVi 
frofimeia  di  strgipt }  Od««ie  de  Saa-Cri- 
•io*M.BataMÌa»  ligti  (  «ava  4i  piali* 
CKajai  iVi 
Prmìmua  dn  Àlmf,o^s  ;  Alagoa*,  Maaayo, 

Peocdo  M 
Promimeia  di  Ptrmamkmeo  |  Pa«nado«  Pi 


l«  (snoda  camta,  «Muata  di  lama)  M4 

Provincia  di  Parahyha  ;  Parahyba  M 
PrwÌHcia  del  Bio-Grand*  ;  Na'ial ,  Villa- 

notra  da  PnoeaMy  1*ÌnI»  di  fwIBlla 

daNaranka  ^  M 

Pnwla«ia  dal  Cto^  Cidada  da  MilaM^ 

Aracaly,  ecc.  M 
Provincia  di  piauhj  ;  Oejrai,  Paraabyliay 

Piraruca,  Poty  M 
Profimcia  di  Maroahmo^  CidadadaStLai^ 

Hycata,  Caiiaa,  aca.  645 
Frovimcia  di  h  arà  J  Wàmf  TÌflb-YÌ{Ma  , 

SaaUraiDy  acc  M 


aSmiUCA  BAITI. 


Paciiioae  astroBoaiie«} 
«iaiaaa  a  topografia 


d*  Haiti 
Tavola  delle  ditrtttooì 
Porto-  Principe 

Ooaf«,aca. 

Spartimento  Mmià% 
Jercmi* 


646 

M 
617 


i^UPalil- 


618 


dell' Àrtihoaiu'y  Lei  Gooalvca  649 
dal  Nord  ;  Cap  Hailiea,  Mil- 
lal  («aaHi  di  San-Souci) ,  CilUdalla  di 


Enrico,  Porte-Libertà,  il  Molo  S.Nicolao 
(foftificatieai)  ,  riao'a  Torto*  (ricovara 
dfltcalabrifiltMHtieri.  primo alaKlimealo 
dei  Fraoceti  a  S.  DunnnKo)  649 

Spartimento  del  Sord-Eit  ;  Saiai-Vague, 
Porl<Plala,  Altamira  ,  Moote-Chrtati  ^ 
La-Vega  (  mine  de  la  CoaeiBCia»  da  la 
Vega),  Colny,  le  monlaga*  «al  Cìlao  690 

Spartimento  'lei  Sud -Fili  San^Doroiafto 
(prima  cillà  CtUiricata  dagli  Spagotioli 
nel  NMW0.|léQda  )|  flaiotOMapha , 
HigMfi  aee.  Ad 


Ottrrvacione  «opra  quetia  dcoomioaiioo*  , 
ettimaaKNM  della  aapcrficie  a  dalla  popò* 

Salir*  65( 
Oaiervaiione  inlorao  alla  aMiN  aU'  ianboc- 
caUnadcllUo  Caliga  6S2 


Diviiiooe  e  topografia,  pretesa  colonia  degli 
Argufli  o  Ceiari,  Purrlo  Detradu,  Paarta 
de  S.  Jaliaa;  Porto  Famioe  (la  furteisa 
piò  aoilMl*  di  mUO  il  globo  }  ,  Colio 
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AMEBICA  DAHE8B. 

Po«iitone  attroooraica;  contini,  fiumi,  dì- 
«>tioDÌ  «  topografia,  oaaenraaioo*  aopra 
I*  diriaioat  6S2 

Tavola  delle  dÌTÌiìooì  ammìnittrative,  qua* 
dro  fitico  e  morale  delle  regioni  boreali 
dall'America  653 

iUmmda,  Reikevig  (ialitali  lallararìiy  ace.]^ 
LaMfcfcon  Biiiailad,  lAalfcah  »  Balaoi 

(aaHca  tipografia)  6% 
Cnaatilaadf e.  Juliareéhaab,  Godtbaab,  Nuo- 
va Bcmiluit ,  ecc.  ,  esplorai  iooe  della 
aaila  èriaatala  dalla  Cfaaalaadia»  làila 
dalcapilaMOiMk  657 
■  -    - -    -  658 


AmnocA  mousB. 

Posiaioa*  atuonomica,  caofiai,  fiumi  M 


Ffofaodili  straordiaaria  del  SaglMIHf >  af> 
flaeat*  del  San  Loreoio 

Importanaa  del  tao  Giovanni  per  cagione 
dei  limili  di  freaco  fiatati  Ira  il  Caaadi 
e  aU  8lal».1laj|i  drf  n  dì  Olasda 

Canali 

Dividooe  e  topografia,  ottervaiione  aopra 
la  deaomioaaioiia  di  Nuu«a  Brelagaa 

Oabki  lopia  alcaaa  «oddivisioni  aaaiiai* 
■Irariv*,  anic»ailoBi  aopra  i  paaai  aaea- 

pali  dagl'iniligi-ni  ioclipead«nli,  ecc. 
Tavola  delle  divtiioai  ammioialntive  dcl- 

l'Ameriee  Inglcae 
Rmuo  CamadA.  QonsCt  belleita  della 

•oa  tilaattone  ,  edifiiii ,  rortificaaiooi  , 

ialitUti  letlcr^irii,  (uroicafi,  ecc. 

Dintorni  di  Quebec  BeaaiÌMt  (graa  oialiaa 
a  «egba  ,  caarala)  ,  Pasta  Levi  ,  Orfeava 

(i  pin  grandi  va«cf11i  che  aliMano  navi- 
gato l'Oceano)  f  LofcUe,  Moorcak  (la 
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etMadnle,  ecc«  iitttali  kManrii»/ 

672 

Muova  compagaia  dtWà  baja  d'Huiivin  c 
commercio  di  priliewrte  f  diatorui  di 
MoareaU^  Ja  moMagM  ék  Moacnl*,  U 
Chùn  073 

UiuAi  di  Siul'Elrni,  la  Prairie ,  Sant* 
Aaoa,  San  ToniinaM,  Petite  Hiviera 
(doicnta  del  dima),  1CaaMMmMli8(liagai 
di  mare,  ecc.),  Tadoasae,  tee, 

Trois-Rivirrea,  S.  Maurice,  S.  John,  «*«. 

Be^af  Mackenzit  Saskatchawan.  r.rand 

ftimioac  d*  Marni  pié  «terogeura  del 
ftlubo ,  filiiniii  (coImì*  di  lord  Sei* 

kirk) 

Mio  Cmmmdà.  Toronto  (Yorkì,  Ki^g^loa 
(cantiere  mililara  ,  ùolU  ani  la(»OaU- 

rio,  ecc.) 

Hì.iì;ji.i,  Pori  Miìlljnd  ,  Porf  Dalhou^Je  , 
Uuodai,  Loadoa,  Brockdlle,  Pcrtb,  By> 
lowp  (poBte,  ecc.) 
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Scozia.   Il  ilifii   (  1'  iWicr^n  della 


iaj  eccclicoaa  del  porto,  caoltcri 
MÌlHari ,  paehebolli ,  uvtgasimie  a  «a* 

pere  fra  il  Canada  e  la  Nuoi'a  Srozia, 
ecc.  ,  trevcffo  l' Atlantico  ),  Luaeburg, 
LÌTerpo«l  p  eee. 
Tlmn  f  omnrwio—  aapra  la  alla  aaiff* 

netta  baja  Fttady),  Pidoa,  cee. 
Itola  di  Capo  Itretone.  Sidney  (  OMenra* 
aioai  aopra  la  tua  popolazìuoe  ) ,  Lais- 
fcafgO  (oeMrrasione  sopra  il  tuo  slato  prr- 
aiAte  a  l'aatico  splendore),  Ariclul  (os- 
aervaaioae «opra  questa  città),  Ship-Har> 
Loar  (l'EurijiO  Americano) 
/«ala  del  PrUuipe  Edoardo.  Charlotte 

Town*  lelbai,  aec 
itola  di  Terra  Snofa.  Saial-Joha  ,  Har- 
Lour  Grace ,  ecc. ,  oiicrvasiooi  topra  il 
graa  banco  di  Terra  Nuova,  Labrador  , 
caliaMxiooe  della  sua  p>*ca|  onrrvaiioua 
aopra  l'importaaia  dall* America  lagleia 
Settentrionale 
ABTILLI.  Oiamaica.  Spaaiib-Town,  Kiog> 


678 


679 


M 


iMlit  HMtago  Bay,  Balita  (tanpar' 
m»  aMwawHle  della  calmAa  Homlarei, 

appaaa  ■eniionala  orile  g''<>;^r:iric':,  Rar- 
bada  (diani  cagionali  dall'  ultimo  ara* 
gaaa),  Brfdgctowo  (importaaaa  mnrm 
file  e  militare,  pacbebotti) 
jtrciptlaso  dette  I.meaje.  Graj*po  della 
Turche  (  oiservaiione  sopra  M  priSM 
tana  acOiparU  da  Cobialio} 

AIIBMCA  BUSSA. 
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caofini, fiumi,  diel* 
I,  origine  iìr-^M  aiabilì* 
TKa^  *Lij)^hu  dì  alenai' 


Areipelafo  KolucUmmo.  ArcipeUfto 
principe  di  <;allei ,  del  docj  d'vurk  , 
del  re  Gìargio  111  ,  itola  dell'  ammira- 
gliato ,  Haove  Araiagela  (pabUki  iaii- 

tuti),  tlabilimenti  e  comi 


Coapagaia  Rtun  d'Amenca 

ÌBiMwiOM  M  pNM»  Mio  < 


Di 
ecc. 

Gruppo  di  TeMtim. 

Gruppo  di  Kodiak.  Itola  di 
Paolo,  taola  Sitkkiaak 

Jr^ftetafO  Mt*  JUmU.  Le  Aleale  pro- 
priamente dette,  itole  Andreanotr,  itola 
delie  Volpi.Cougalga  fpatsj^gio  dal  mare 
di  Bering  al  Graiide-Occano),  Santulvh 

Gruppo  delle  isole  eribjlof.  San  Paolo, 
San  Giorgio,  itola  lloMÌ*ok 

Gruppo  delle  itole  Dìomeàt»  WtÒmtf  ^ 
Kniscotlcro,  Ratmaoufl* 

PAftti  CorrxmrrALE. 


M 
M 


( 


M 
68S 

M 

M 

M 


681 


Paefr  di-:;!!  Fuhtmali  propriamrnlr  detti. 

Punta  Barrow  (importanaa  geugrafica  di 

quello  p«aM) 
P,le^c  del  KUegni.  Giorgia  Oeddanlala 
i'.f  fc  dei  Tchoukuhl.  Stretto  di  Bcriof  , 

Kinjj-a-ghi* 
pmt*e  dei  KomtdguL  Peaiaola  di  Alaska  , 

ecc.,  (voleano) 
Paese  dei  StmmL 

russo) 
Paese  deiTckougOtM,_ 

calchi,  forte  AicMndr»  'M 
Pam  degli  Ugatmtmtma.  Taob  Ttfcalitfca  M 
Paete  dei  iCo/uf  Ai.  Nuovo  TforralcW. Nuoro 

Comwall,  ecc.,  sljbilimcnto  di  BoJcga  wi 

AHERICA  FRAMCESS. 

Potisiooe  ailronomira,  confini,  Gami 
Diffiiiooe  e  topografìa,  ottervaiioae  «opra  i 
vocaboli  di  Grande  Terra  e  di  Batta 
Terra  ,  ta«ob  driU  ditiiioai  «flUaiM» 
stutive  687 
Gujana.  Cajenna,  Kotirou,  Sinnamary,  T.a 
Maoa  (colonia  agricola,  madama  Javaa- 
Wy),  tlaaioaa  d*  Oyartock ,  oiawtaaia»! 


688 
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mà  U 


sopra  la  Gujana  ,  progetto  di 
raccolta  dei  legai  della  Gujana 

Terreno  ia  coaltia  In  la  Fnaaii 

Brasile 

Itola  della  IVMIaloa.  Patit  V«W,  fMat 

Picrrcj  ecc.  ft'l 
Colonia  della  Gmadatapm.  Batta  Terra  , 

Poiirte«à-Pilre,  aec.  M 
Osservationa  aopra  U  BMM  di  Maria  Gh- 
ianda 690 

Gruppo  di  Sninl-Plerro  t  Mtif»rlon  .  Siint 
Pierre  {.fetca  del  atarlaiae,  iinporiauaa 
di^oMtaotlwia)  M 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  HHOTTICA. 


97^ 


AMEBICA  OLAKDESBt 


Polii  iooe  astroMMkicty  «oafinij  fioni 
CimIì  ,  divitioM  •  loffrili»  f  firj 

é»i  Nrgn  Mattai 
Tavola  (II  I Ir  dwiiioai  wm 
Pajlamahik» 

Dtoloni  di  PMMiarìbo.  Fort* 

Stri  (Naof»<<««ninleniBe) 
Ocftrmo  di  Curm^mo.  Willcflutaill 


AMEBICA  SPAGHUOLA 
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Potiikme  astrooomira,  cooBdì,  fiumi 
Sccoe  agresti  del  Rio  de  los  Negros,  di*i- 
•ioo*  c  lopm^fitf  tavola  delU  dtvìMWÌ 
MMfaiiMntb*  694 

kykVk  ;  atprtto  gpnpmle  della  città  695 
Riccbena  delle  caie  private,  rortificaiioaìy 

ar*eoaIe,  islitoli  snratifìci  e  Irllerariì  098 
Goat  magoelicbe  dtU'  Antico  •  del  Mnow 

Ifoodo,  e^MrtMMMÌ)  iaaporlaaiMi  697 
spnrtimenim  OteUmMt,  Ba^i  GMOt- 

ÌMcoa  M 


Malanni  (  prjndf  pro»pfr»là  )  ,  i»oia  di 
Pinoli,  il  capo  Antooio  (fililtustirri)  696 
S^t^imento  del  centro.  Puerto  Principe,* 
ecc.,  Ciadad  Maffitiaia  d*  Trioidad, 


il 


dM  geo- 


(  O»! 

^^afl,  ecc.) 
Baju  Jrl  Matto,  Villa  dcSasU  Clan,  ecc. 
spartimttUo  OrietUaU,  SaaKago  di  Cuba 
(tnaportansa  aaililaM  •  mrawlila  »  ^ 
fi«*aria),  Caridad  del  Ctoln  (MrtHno), 
rrr.  ,  rirchrzia  e  imporlaota  di  Cnbtty 
progreui  della  soa  popolatioaé 
Progressi  della  soa  agricollont  ao mento» 
delle  rendite  della  dogaosf  somma  dell* 
im|wr<asioni,  delle  rendite.  Paragone  di 
questa  colonia  con  le  colonie  indirsi  orl- 
riodia  •  COI  Giava»  par^ooc  delle  reo- 
dita  di  CbIn  eoo  «jncUa  di  tatti  gli  stati 
d'Amerifa  e  d'Europa 
itola  di  l'orto  Hicu.  Sialo  fiorealo  di  que- 
sta colonia,  San  Joao  do  Vocio  Bko  (1 
li),  Aracyli^ 


G99 


7» 


7M 


atmim.  aaU'inb  H  te 


OMervasionì 

SCPEHFICIK  •  P0POUAZI05B 

Ou^rvaiioM  a«i  aeleaggi  iodipendtitl ,  o 
•olla  [lopoloiieoo  della  coofiedaniioM 
•  Aoglo-AmericaBa 

Osscrvasione  sulla  popolaiione  dell*  Ame* 
rica  loglcsef  del  nuoto  stato  dell'  Uru- 
gini  (angli  dagli  atatiati  e  dei  S^K^^ 


fspobbliea  d'Haiti 

Sulla  popolaiione  delle  Provincie  Unite 
del  Rio  de  la  Piata  (  «liagliu  singolare 
da'gaognfioda^i  etalisti),  sopra  la  po- 
polaiione della  repnbblica  di  Bolivia , 
•opra  quella  degli  slati  federativi  dell'A- 
merica, eia  popolaiione  { 
•la  porto  dal 
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703 


701 


707 


7q:ì  1 


Tavola  comparativa  dell'*  principali  opÌ« 
nioni  pubblicale  sul  ouincro  degli  abi» 
tanti  dell' America  768 

Rbhditb  a  DmiTl.  Omtiaoi— ■  Mpn  !• 
impoeaibilitè  di  detoniriaara  li  mdite  • 
i  debili  degli  stati  che  foraMM  lo 
deraiiooi  d'America 

RelliGcasiooe   della  stima  dello 
della  repubblica  d' Haiti  , 
solle  rendite  allrilmite  ti  paaao  da^i 
Araucani  edoi  WWa>  ■lil>  «Wailaii  dSk 
l'Uruguai 

FORZe  DI  TEKIU  I  DI  «ARS 

Tavola  delle  marioerio  aiililari  4all*i 

rica,  osaervaaiooo 
Tawb  aMMiaa  daU'Amcica  716 


M 
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OCEANIA. 
msBQmmm  gbmualb. 


7<2 
714 


•ioni 

Han  e  golfi.  Mari  di  Giava»  della  Soada^ 

<ii  CelabN,  «e. 
Sli«Ui.  «tpi 
Wtaitntf  AmL  OmiiMiaut  topn  i  Imi 

d«ll*pc<>aoia  7t5 
I^bi,  iaoiff.  Oawnrasioaa  Mon  b  iaola 

pcoioM»  M  nielli  717 
MoalagM  7Ì8 
SiUena  MaIcmM  719 

Tifola  dei  poBii  màmìmmH  M  rfnwi 

720 


aiiUmt  Amlrdlaw»-  Tavola  dei  pwrti  cal> 

tniiiaati  del  liMcma  Aiiiiraliaoo 
Sistrmi  della  Poliactia.  Tavola  dei  paati 

culminaalì  dti 
Aarocori 


720 

724 
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725 
726 
731 


tf  popolatioae,  etoognii  737 
TiiVola  dklla  cljiiiriranutic  <lri  fapiB'dit 

l'OMtBta  aecoudo  U  itacuc  73K 
BililioM  74 1 

CfilTMMMMO  M 

BbJiIìimu  ,  Bnataaw  ,  PoIHtiraM ,  Pa»- 

teÌM»o  741 
AaUoMiàgia  raundati  4aUa  rUkìom  746 
SMfUhn  HMi  747 

Gorrroo  !f! 
Jadoitna  749 

750 


1  Bugili,  i  CHvIIal  730 

I  Cbiaeti  Davigatorì;  cottruziooe  drì  aavi- 
gli,  piroghe  voUÓti,  dtviaéoiM  della  niaa 
de*  «eoli,  ecc.  75f 
PirOflM  doppie  751 
Oecanicì  impiegali  aopra  i  «aaiellt  Ewo> 

pn,  roriari,  trjlla  drf;li  »rhia«i  753 
ImporUsioai  ed  etportaaigoi  j  priacipali 

pìasac  di  co  ■>  mere  io  754 
5t3to  .sociale  (l.-^ìi  OcemUk  7S1  •  7IÌ7 

DiTUtooc  deU'Oceaaia  M 


oftOFPO  m  soiiànA. 

iKMUk  M  SmUTIA. 


7fi8 
7C» 


Tàwn  trotfnomTB.  ffejrito  d'  .4<4n<i. 
ABfcawjTiliwiiiwij,  r«dir,  MmUu 

Sèak,  Campir,  Lani;kal,  Bald-Tinra 
f»e$f  dei  lìattat.  Darmit,  Tjppaooiili 
Parte  Oi.Awnesr..  novtmo  di  Vadamf. 
PadaM»  forte  Marilaocoagli,  Beakoalea 
«B  HiwMifiata».  pMdiamackoogy 


7G9 
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770 

ivi 
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K«gmo  Jt  FcfANftMf  .Palemliaiig,  diifrrtf* 

di  Fattutimiiiah,  p.tro-  <li-i  Hoij^tnghi 

Pmì»  dei  Lampongiti.  Tuuiaog'Baovang, 
Telok.Btlmig  ,  MMrt*.Opliiry  wBmim, 
foce  imnetuo,  Pigmei,  Ptlecomcrfi 

/«ole  eh*  dipendono  geogra/icamtemte  da 
Sumatra.  Kugaau,  il  (gruppo  éi  f^fgfi  p 
le  Forah,  Si-Birou.  Baitt 

fliat^  Ri^<*PP(*  ^  BaMtA 

Loo|i;o  la  cotta  orieotale:  Bapat,  Pandjour, 
Ling40  f  BiuUog  ,  Tanjuag-Fiaang  , 
Rioaw,  Baoca,  Mnnlob.Billiloa,  grappo 
di  ILeeliagf  McW'SflaM^coloMa  di  Ifotw- 


774 
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GEOPPO  DI  QUyk. 

ìaOUL  DI  GUVA. 

i 


Buìleoioorg 


l^foU  àdh  di 

Ri-f 'utenza  di  Patavii 
Rada  di  BaUvia 
Bmtidenta  di  BwUttm, 

(eulMÌoai  p«Urid«) 
RetiJemxa  di  Biùtenxoorg. 

(orlo  ItoUaico,  ecc.) 
BtùdetM  di  Ifr—mgt*,  T^mìÌoc  (oììcìm 

(rotiiiuiTf  io)  » 
Utiitienia  di  Ckerihom.  ClMrillim  (  loimM 
iliScrik-Moal«M),  fefwli  di  D«jr<M> 

di 
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X,  Ssmaraog,  Bao« 
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779 


777 


i>^i 

9**idtHza  di 

Buro-liodo  '       '  778 

B0iÌ4Ua»s  éi 
yakoaiag  , 
norbu 

BeéiJcnza  di  Remhamg.  Rrnil>iin 
Eesidtaxa  ài  Qriué,  Grcu*i  ^uavi  coUiere, 

•caola)  Ifi 
Btsidém%a  di  Jowraiy.  Soanlaifa»  nui« 

di  Madjapabit  ifì 
TraagwottlaD  (maatoleo,  iMakt), niacdi 

Mcodaag-KamouUa  780 
Bttidtmx»  di  fmttmvummf,  Vamunumg , 

1.1^11  Runoii  ^rorcodril II  maiuiieti),  niiov 

di  Siuijj  Sary,  di  Soupil-uttnng)  Kedal 
njagoa,  ruiiie  di  Dgegrlaod 
M€M«m*€  di  Pjocjoearta  «  di  Somrmomnm. 

Soaracarla,  Djocjocarta 
Brambaiiao   (  inoravi ^liusc  ruin»^  KtU- 

Beoing ,   mouUgoj  Ji  Go«uioa(|>Djcng 

CMMichilà) 

BnM  dà  molli  «nlicbi  Umpii ,  tnàam  di 
Dm  pmw  Kmlìri,  coli*  di  Klalok  (c»- 

merv  <c-jvatf  Del  «asso)  Scntoul,  Cidib} 
rutoo  di  Pcoaurao,  Soukou  (  pumnidc 
Irooca,  cec.)  783 
/#ol«  the  diptmdomo  gtogr^fiemmumte  da 
óiaifm.  Madon,  città  di  Wnnkalaii|  Pa« 
■niikastau,  Sumanap  ,  iaola  di  Bili  ^  di 
LomUtg  r  del  Triucipe  784 

ARCIPELAGO  DI  SUMBATA-TDIOB. 
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78f 


782 


Sambm^m.  Becni  di  Bima, 


f  Sam- 


hnm,  Toniìioro,  Palurt,  8aMw.  dMà  di 
BÌMt,  wdMa»T— b— »  iwL  di  Maag- 

gnray 
Fior**.  I^rentoulu 

Jolor,  tàkn»t  AdMMiiy  lowMm,  FmUtr, 
OmUf 

JVaMT.  Oillè,  Lttka,  Samore,  Coopaax  , 

rf^ni  ili  Vcal.'  ,  di  Coupao|(  ,  di  Ama- 
auubangj  nule  simao^  R^ut\  Dao, 
*$ 
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78:. 


AiapBLAoo  VMJÀ  mBÌxocuV 

GRcri>o  d'Amboihb. 
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AailHriae,  la  iaol*  Bmakc^  Maoipa,  Sapa* 

rou.i,  NusM-Laut,  Cerami  Saway,  \Va- 
ruUj  Àliliugy  Jiourou,  Cajeli^  tittram 


Ufi 


Gnwro  itf  SAmA. 

Gruppo  di  [landa  |  i  mirillliif  I»  dam(ail|  • 

tura  dalla  iHica  i— acada)  •  M 

Bamdm  ,  Huum  ,  l  omAuIp  •  FmIov^i^  , 

Gounong-Àpl  787 
Catena  »  libeccio.  Itole  di  L«tli,  Moa,  La- 

ckar,  Scratalla,  Ktssir,  Welier  M 
Cattaa  a  sciraeeo.  La  Gflaada>Jlw|f  «atiag- 

gio  di  Ely,  Laaral,  Tinorbat  M 

Gruppo  DBU.B  MOI.UGUIB,  - 

Gitolo,  Giloioy  Bitiolìa  M 
Calala  798 

Ternata.  Tamt»  M 
Tidor.  Tidor  -  M 

Votir  a  JfateAoa.  Molir,  Malchaa  M 
Batehian.  Batcbiao,  itola  di  Maiuloly  y 
Tavatly  lìammerf  Oby  ,  ^r^^a  ,  Mya  , 
Ceramtautf  Goram^  Grandi.-  Vhy,  Mf* 
tolt  topof  Bof  MortajTf  Saiihabo  ,  lo- 
.fMjr»  Ktànamgt  grappo  di  MtmtU , 
trtmmu^  Karouop  Kmréartmtg  79$ 

GRUPPO  U  CELBBBS.  . 

laocA  DI  Citn». 

Poutttìoni  immediate  degli  Olamdeti  g  « 
f«Mr«o  di  Macoijar.  Ditirelto  ài.  Ita» 
oatmr,  ierta  di  Boitardanf  Vlaudi^^ 
Vottlaaomba  iVi 

Bonthain,  Maro«,  Manado,Kema,  Qonialalo  7!|| 
tottetiiomi  mediai*  d*gli  Olaadasi.  Onerv. 

aopra  lacoofcd—aiiai  dei  priaeipi  vaaratH  M 
Begna  di  Bami.  Bayox  ,  il  piirse  di  'IVlIo  M 
Regno  di  Oaadiom,  ngno  dt  LouàttUf  ra- 
gno di  MaeaMmr  i.  ì 
Goa  7M 
FMMdl  MmmSkmi't          di  TmiaUm.  f- 

netta,  stali  di  Sof'ing-  ,  di  sidtrern;,-  , 


pati*  di    Turatta ,  d'  Lncuila. 

TtAotf  paesi  di  Campadaa  *  di  Mvmtam 
Uota  cka  àipamdomo  geogra/teameaie  dm 
Colaim.  Saagir  ,  siao»  Bamea  ,  grappi 
tU  XooUm,  di  Bomiom  a  di  solcar 

GRUPPO  DI  BOMIBOw 

Isola  di  Uoiudo. 
0««crvaaioae  sopra  le  «iric  raiac  da'  utai 


Tom.  li. 


62 
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792 

l'i'i 


Pegno  di  l'anir.  Colli 
Territurio  loggetto  al  tuUaita  di  soulou. 
M«lloaduu,  Psytao,  àkmft  Tàltftm  ifl 


4GU  OMmBn. 


Fami 


t:9»ldt»*a  Mia  Cottm  orieiUmU  tU  i 

Jt««-a«  lU  Semèmi.  SaadbM 
Htgiu»  di  Mmmpama  (mmitM  d'ore),  Moo* 

Irado  tfi 
lUfr»o  di  Pmmtìmmmk.  Poniiaaak 

di  Lmtdak  (Mini»*  ài  dia«Mli,  il 

famoso  iliamanle  dri  iiilUoo  Hi  Miti<<i)  ivi 
J'aete  di  Simp«ng  ,  stati  di  Matan,  Suc> 

cadaaa  iVi 
T*iritori0  à*t  primeiftéi  Kmmdmfmgmm  ifi 

orientaU  o*n»  4i  J«nfaf— irfwg.  lao- 

}eriiMis«aK  791 

«A«  dipeuJoHo  geograficamaitto  da 
AanM».  La  tìrwié*  Nttmma^  i»  jimam» 

t.nut,  Martttouba  ivi 
f.agajroA,  UtUanhangam  7i^r> 


ABClPItLAGO  DBLLB  FlLiyFIIIB. 


Àreipelago  dtlU  Filipittme 
rMom  o  MamOàm,  dvmmam 


ivi 
M 


Manilla  (cilù  mililart  •  città  «trcaalila), 
Ovito  71N> 


PAtn 


M 
M 

M 


Confini,  IriKu  duM  ^Wli  «iena  occupala 

r.eyU.  Leyie 
Zctm  e  ftohoi.  Zeba 

.V-TT'-jjt.  viae 

tana/.  Aolique  ,  Tioilo  ,  Capta  , 
Xar» 

Gruppo  delle  Calnmiame.  lanlf 
('alamiana,  «ilU^gio  «li  Calwag 

";'/<-/. 1/-,)  r.il.lp.m 

VnfrtfM,  Mmrimduqm»,  Bmrimtf  ecc. 
(irupptjiMU Btàmymiéf  Srmff»  ét  Bmtki  M 


U 
t 


M 
M 


PAATB  IPACIOOLA. 
Samboaogaa,  MÌMtaiii^  Cmga 

PaRTB  IVDIPKifOeilTt. 


798 


iT«f»9  tU  MMamao.  ^Uapo,  Potlwk 
Comf^éM-mimie  degl'tUmtO»,  Mcltargaa  , 

Tiipjiii.  Taglila  f<4 
farcir  imdifttmétM  dtUm  CiMta  oetidn» 

tal»  M 
Arripelag^  di  IMlM.  tfwyy  41  — I— ■ 

B<-waa  M 

Gruppo  di  Tmouitaotii  TanuilaMtt  M 

Gruppo  di  fituHImm.  Baaailaa  M 

liola  Pmtagom,  Tf  ttj  M 


l'uaittone 
I>i*isiuni 


798 

799 


^IWIHAMA  o  ilQHTiBIUITB.AIIfTAAL£. 

Cotta  Orientale 
•  VmotMt-tìalUt  Mvldiommlt. 
emumdl  ff— iifodi  ty«iaay(iiidiMm, 

cuminrrcio,  ree.)  799 
Diolorni  di  Sydnry,  ParantaiU)  WiaJaor  , 

Liverpuul,  HichrnluctI  ^1 

Coulem  di  Htitkur^  Patkural  i^i 

Krwca»ll<>  iv» 
CoatM  <^4  Gloucttt«r.  Fi>rt'8lepb«na  ifi 
Oal—  di  «a.  y<——>.  CaloMadi  MaM» 

•  Icrvis  M 
«MNliaaff«llIt0/«tf.Porto-Mac<fuarie,  Baj4o 

MwNloa»  Porlo-Curtii  M 
Cotta  Mendiomnle. 
T*rrm  di  GrtM»  Furto» WatiMM.  r#rr«  di 

Bmmdim ,  tarmi  di  Flimdtr*  ,  l«srra  di 

iVajrta.  Perlo  del  re  Giorgio  iW 
Coita  Occidentali'. 
Tarra  di  /.«catrt*  ,  FrceoiaMlic  ,  Pcrib  | 


bOl 


Cniir.rd,  Aogogla.  rarrad*£di^«vr 
ii'A'«<ir«eA< 
Sao  Fiali,  8a«  Piair* 

CmM  seUemlritmml», 
Ttrrm  ét  WUt.  lUcx^U^ìà  di  Oa*1>4rr  • 

di  Riii>na|>arl<".  '/■  ira  di  I  ifi  •  / 'i.  mro 
Si-ttemtriomal*.  \m\r  (Uliiurai  e  Melvilte, 
(toiii  CockkwB  •  liattat.  l'avna  d*j|p» 

•  di  Cmrpmumtim  iVi 


CIUFFO  DELLA  FAFOASIA. 

¥»pmm$ia  o  Faiva  d«f  IHtfumt.  Porti  Donr 
<-  .irii'Ai,;iudp,  isia di Oaalwwki  (pliu 
(li  Mrfc-Ciuer,  ••oc.  80> 

/«o/<r  diptmdeiui  daUm  PmfmttiM,  Fadariflo- 
Konco,  Gucbé  M 

Gruppo  delle  itole  dai  Papmm,  Itola  di 
)J  .T'>/iiu,  rjtie  d<  Buai>Saia%  «oc.  AM- 
*'ttt/,  Gnmcn,  Piillanta  M 

(.rii|>pa  di  f'rrrwill,  di  Goalwinfc  »  affcip. 
di  Oaoipicr,  di  fcchoufa ,  gnn»M»  da 
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L,  isole  d.  «-":V*^r^«^CS 
ABCimiGO  DBLLàircOVi.lIlETÀGN\. 
Si,.^,  /rW«.  1  pori.  Pr«l.a  L,k.lik., 

dtU'uoU  Franctsi,  di  Portlmuì,  dti  Ho- 

seaechitrs,  dell' ^mmiragUato  ivi 

ABClPELàGO  DI  SàU>atO£f£. 

B«Hlm  ,  Bat^l»itt*  >  ChoUeul  ,  Sdita 
/tabella.  Porlo  pFulia.  Giorgia  ,  Gua- 
tlalcanar  ,  saimt  Chritta*^  t  SMOrga  , 

isvia  degli  Ar, lenii 

Dipe»d4m*a  di  arcipd.tgo.  (.ruppo 

4M*  novt  UoU  di  Cancret,  gruppo  di 
Mortlock,  gruppo  di  lord  Uot0*,  gruppo 

di  Stewart,  ecc. 

ARCIPELAGO  DI  LA  PÉROUSE. 

Jmdany,  Tinnacormm ,  ^«^^  ^. 

koro,  Toboua 
IHpenden.e  geogr^fiekg.  Orm^p»  M  , 

•  di  ite/T»  iC»*M^ 

ABaPBLàGO  DI  QtnROS. 


trromango.  Tanna  ,  ^«liy*  f  I 
DipendeH-.a  geograjich*,  Tkopltf  MUMf 

GRUPPO  omiA  RDOTà  CàllDOHIl. 

.Vu...  ,1  r^ledonia.  ^«  B«W«,  pM*» 

San  Vioceuio,  fcc  ^   

DÌptndcn^  gtogr^h*.  Isola  dell  Outr- 
patoHOf  Boampré,  ««e. 

GHLTPO  DI  KOmFOI*. 

NorfoH,  y«pM»$  " 
GMIFPO  DELLA  TASMANIA. 


806 


m 


j|^M.frMWl  o  Tojmanta  setlentrlonaU, 
Baja  dell'iwlf,  di  lUiptr».  porto  Ww- 
airua,  ecc. 

«4U<.  L'«ll»U  dcUi  regina  CmIoU-,  U 
baia  TMonSf  ecc. 

1  poru  Maioo,  F«:ile,  WiHtaW,  *** 
Diptndeme  geografiche.  \  Kr-rpi      '  p»»- 
gktom,  Bonnty,  Antipode*^  CampbtU,  di 

GRt  PPO  DELLA  DlEMEmA. 
Diemenia.    Hob.rt-Towi. ,  » 

limentu  d.lla  Compagni.  .gncoU  OIW 
Dipenderne  geogra/ich*.  Bruny ,  Man*, 


poiigioue  ailroooooic»,  di«i«iona  Wl 
AACiPSLACO  MOUNIM-VLLCANICO. 

Gruppo  di  Mounin-Sima  T.'lv^la  drl  Nord 
•  del  Sud j  r.ruppo  ^ulramco  :  I  isola 
dello  lollo,  Swil'Alcisaoiiio,  e  Saol  A- 
gciìno  ,  il  grtippo  di  Perl  ;  [iruppo 
Orientalr;  Pifole  Go»dalupa,  MtUgndik 
<;rdmpii«;  Gruppo  Orcidcntalei  1  MOM 
Ktadrick,  Dolores  e  Borudiao  8*' 

ASCIPBLAGO  DBLLK  UARIANME. 

GUMt  A»  »  il  pwto  de  U  Caldera  de 
Aprói  le  1>'Ì*  Vmntnc  :  Rotta,  Aguijant 
TùUuUf  sa/po»,  At^gt»,  ÀMM^Miam, 

ARaPBLAGO  DI  PALAOS. 

Bauhtithouap,  Correr,  ErIHiMm  Ouramt- 

hthapelytc^.  .  niprn.Ifnze  geOgr^M* 
Svroiuoli  Anoa,  Mariere.  M 


AROFBLAGQ  DBLLB  CAAOMIIB- 

Eap  ,  Gruppo  di  Boug  ,  delle  Senimiag, 


814 


di  Ou«l««,  d'Oulouthy,  d  Ouela, 
Gruppo  di  £<NlfO«Wf •  di  SPUgouor  dì 
l'yghiram  ,  Puperrtyl  Aotte»  •  Pelo- 
Upi  #'-"/'P'>  Montoturdt 

ARaPELAGO  CESTRALE. 

Arcipelago  di  Rolli- ffadak  J  «■^«f^ 
Ae/fA  :  fli  «Itoloni  di  Bigim  ,  « 
«alo,  di  0dbÌ.Mil«i,  di  Rw.ldeUu  ,  di 
MeoMM.  ecc.;  di  ««*«*:  g»i  . 

L'  iw/a  dell'. inno- T<u.wo  ,  «i«  Wiarf»  " 
«mwo  d«  Bopilk-Vrur  }  Arcipelago  di 
hatorti  gruppo  di  Seurborougk ,  dt 
.<timpsoH,di  BUkopi  dipende»^  g*Ogr»- 
fiche  :  il  Graode-Cocal,  S.  Agoslm^  H«- 
derlaodirfi,  VejMr  9  EU»*  »  IiW»P«"- 
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ARCIPELAGO  Di  VITI. 

rUi-f.€*omf  rameum-Letom 
Tabhe'OuHl ,  Kandahom  t  1* 

Ljigu<*inl)3,  La({ualM 
U  gruppo  d'Omo 

ARdfBLAOO  M  TOaOA. 


8«6 


617 


ToHgm 


AKCVSLiGO  jy  OOUBA-HOftN. 

u  Viradera,  CocM,  Baooa-SpenoBa  , 
W«llit  IM 

ABCVBL&60  DI  HlMOA. 

Fo/« ,  Or^wtt  I  ViKWM ,  !■  B«i«  (Mia 

mimo  M  KBmAim. 

BMmIi  Uacaolay,  Curtii  iA 

ARCIPELAGO  DI  COOK. 

àfnnttiit  ,  Ftìou  ,  attolo  di  MotÙIIV  ^* 
faB«<^}  Mittieroy  Maoutl  M 


OHOPBO  DI  TOUBOUAL 


Toiiltonai, 
Rotttoui 


820 


ARCIPELAGO  DI  TAHITI. 


Tahiti:  Party  Vapao*,  MalSTar,  mc  ;  Te- 
tkmromt  Rinwtoa,  OmIm*,  mcj  Sim«o  tifi 

f('<T,  rifto^,  tton/kotts  McMMiiy  MSn- 
fNti,  7'B/>al  824 


ARCIPELAGO  PAUMOTOU. 


dt  Lazarfjf  e  drfl*  ffaukCf  Pi» 
Àurora,  il  gruppo  di  falluer  821 

li  gru/'po  del  ÌU-  Ciurli,,;         .rfro/t  ITÙNI- 

A«a  «  Our«j  gli  altoloai  di  W^it^nt' 
«Mta»  df  PWtf$,  étUm  €mumm,  M  M- 

sappointement ,  <U  Honden  ,  «fW  <lu« 
gruppi,  dell'Arpa,  di  Gloueetter,  della 
Begina  Carlotta,  di  Egmont,  dei  quat- 
tro Fafordiuit  di  Narciuo,  di  Mimanmf 
drama*rM  ,  éi  Bood  •  ITtlwUta 

ARCIPELAGO  DI  ME7«DANA. 

Gruppo  delia  Mcrekata:  T«U»ui«s,  T*- 


Gruppo  di  U'athtngtOMl 


AROPELAiOO  DI  HAWAtt. 

Hawaii:  K:)rakakoM| 
(«a,  BakofaoU 


M 

823 


824 


Rali«iaa  j  Morotai,  H'oahou  :  Hanarou- 
rou  (fortificazioni,  tp*oro ,  palazao  del 
re,  edi6ait,  alberghi) 
Commercio,  «ce. ,  «ilio  •  via|M  della  R. 
FftHriflia.  itfianii,  OmikM,  UlttHt  «tof«- 

Unne  ,  Tahourowa  ,  ranni  ,  Orihova  , 
Tahoura;  dipeadema  geagrafira  i  l'i- 
sola degli  Uccelli ,  il  Banco  delle  Fr*> 
gale  FrancMi,  TiMla  Gardoar  f  b  ìmiU 
^  ~  ITcAer 

SPORADI. 


Sporadi  Boreali i  Roca  de  Piala,  Sclia- 
Muo  Lopea  ,  S.  Bartolomeo  ,  S.  Pedro  » 
Royea,  ecc  ;  Sporadi  Jwtrali:  Oceano, 
Plcataolf  ScluiUy  Arthur,  ecc.,  Paa^aa  y 
Sala,  gnifpo  di  OaaUtr,  ìmAi  Faavdy 
ri«)b  Piirairn  827 
Gruppo  (il  Hjs4  ,  isoV  Coronadoi y  itola 
Rapa,  PalmcntOD,  Selvagglay  KslOMMy 
ly  Maoga-ifeTa 


OCEAJSIA  OLANDESE,  OCEANU  SPA- 
OND0L4»  OCEAIIIA  UGLE8B 


OCEANIA  PORTOGHESE 


82» 


O  «TAnSTICO  OBUU'  OCSAHIA. 


Otfrreaiìoni  generaTì ,  difTrrrnra  fra  la 
aliNia  della  popolasioae  iUila  da  linsirt 
m  «furiti  delPaoInre  di*l  Coinpendio  829 

O^^Tv  nri'ini  «opra  la  popolaciooe  dall'AU- 
$(raitj  libili  Oceania-CrnI  r..l<>  830 

Oaervatioai  sopra  la  pupol.iziotie  della  Vd» 
ItO^aia  OWÌa  Occaoia-Onenlale  '  831 

Tatola  eMnpjcalifadelle  princi^taliopinioùi 


pti1iT)Iicntr  intoroo  al  ■IMMIO  ati» 
Unti  dell'  AiHlralia  881 

Osserva  siooi  sopra  la  popolaiiooc  a«io- 
luta  e  ctlalif  a  dai  principali  alati  dall'O- 
reania  832 

Tavola  ttalitltca  d«l  prioctMli  pOlCOMÌ 
deli*  Occanu  813 
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Spagna                                                 .  H8i 

Siali- BarbareKht  .        •  '   908 

Suii-rniti  .    ..  .   .   ;   9<2 

Slaio-PoMliGcio         I    .  '   88fi 

'  Stoccolma   88S 

Siultg»rda    .    .    .    .    é            .    .    .  8!>H 

Svesta  ...  88JÌ 

.  ^.  .  . 

\  •»...",. 


Sviaaera   •  888 

Ticino  (cantone  del)    892 

Torino    «...(.•....  876 

TtiMjna          .    .             J  m    .    .    .  8^)6 

Tripoli   940 

Tilniti   Ifi 

Turgori*  ^cantone  di)   892 

T'ircbia   86(> 

Underwald  (caotooe  di)      .    ».  /.  •    •  891 

Ungheria  848 

Uri  (cantone  di)  r    .  894 

Valese  (caaloac  di)   SS*) 

Vartavia   868 

Vaud  (cantone  di)         #   894 

Vrnrtia   84<i 

Vienna  •   841 

Weimar   ^Èk 

Wurtemlierga                               .    •    .  89v 

Zug  (cantone  di)      t**  *    ^    .         .    .  89t 

Zurigo  (cantone  di^   895 

Mf)?fKTE,  Pesi  e  MtSiniE  DELL'AHTICniT*' 

Asia- Minore     .    .    .    .    •  '  •    .    •    .  918 

Babiloneii    .    .    .    .  *.    »    .    .    .    .  92U 

Egitto   922 

(;iuJ.i   920 

Grecia   9U 

Greci  d'A*ia   9lH 

Per^i   920 

Rom»   914 

Su(iplimento    ..........  924 
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